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@NAL:PRINCIPIO DEL 1852 
: tenarmin tin 1 i 
Domani aupia.il primssole, di quel.tanto dagli 
‘on! aspettato, dagli, altri, temuto 1852: ,ma gli 


je ment i lu hgario perzorso, senza, si possa, 
pi TR, Seth abbiano fissato, i destini. Oggi 
be > “prunto, i in coi parlando della silna-, 
wione del. Feapcia ,.scrivevamo queste parole ;.. 


\ R ca tante infelicità. che, potevano succedere alla 
» Francia ,.Ja maggiore rè la, repubblica , i io vu 
» haese oye.uon yi sono né yi, possono essere.dei 

» repubblicani. Essa: non diede alcuna forza al 
» governos alimentò. le ilugioni delle classi. sof= 
* ferenti,, e , fallite Je illuiioni,, sentirono: viep: 
+ piùi loro doloris accrebbe l'ardire alle fazioni;, 
re lusciò libero il campo 4, qu hdi scabirosa 
» natura; che da prima, re i, dominii, 
+ della teoria, lenteno. «di gettar sul terreno; 
» della pratica f «di, sconvelgere la, socielà;...., La; 
+ Francia ha bisogno di un governo fermo ed, 
I, economo,..., Se Luigi Napoleone von dissimula 
ù; LI suo desiderio di essére., nominato, presidente ; 
a vita; ha sempre impugnata | rl’ accusa che, 
lì ì aspiri ad uo Autorità. ‘monarchica ed ere», 
’ pt Il compimento di «questo suo. desiderio 
brebb* essere un bene per la, Franciay.giac- 
; + chè ‘darebbe al goverco, maggiore. stabilità ;,e 
’ salyerehbe il paese dalle agitazioni acuiè e:, 
I » sposto necessariamente di quattro..in, «quattro, 
» anhi per l'elezione di un nuovo presidente, » 
Quello die in Luigi Napoleone era. |’ anno 
seorsò uh desiderio , ora è. un fatto compiuto : la 
| Francia ricotta al bivio o di aver nissun governo 
o di aver uno qualunque , Si è accomodata a 
ricetere qpello ‘che al ‘presidente, piacque d’imr 
porte e, gie non è. fosora ben, conosciuto , ma, 
| che di somatta gia! essere, ‘calcato sulla. .costitu 
rione del XVIII brumal ; \ma.tal forma se con- 
venivà dla ‘Frahcia' del 1799,00n conyiene,più 
per fettto alla Francia del 1852, Questo, mezzo, 
secolo ui ‘è trò sato invano e nel suo, corso ha 
lasciatc tante rme nello ‘Spirito e, nella vita, 
ché nisao Pi) ip umano le può più; cancellare. 
La siinn alleabza ha lavorato trentatrè apni onde. 
refim eil processo delle idee; ma.il suo.lavoro, 
fu éomé quello delle Danaidi : le idee haono pro» 
seguito ito cammino, nel qua se non fussero, 
staté Ficeitate ‘avrebbero condotta dolcemente 
la societ’ verso dina, pacifica riforma ,, ma do- 
verido'ése ‘Vincere di forza. gli ggtacoli che, di 
ratto tittò it ontravano | per ma, proruppero 
in vidi trolusione che' conquassò tutta been ropa, 
Ma le cause. di ì questa rivoluzione a 
dovilte ?}e ne “da' colpa ‘ai fazioni : soa. sono, la 
governi prov vidi che creano i faziosi e Pag 
voad'le 'alustroli politiche. . 
bogl e la tazione tar i 
In rivoluziae » 18 


I 





matiò alte risure illibera) 
Stiti ‘e toltallà Francia ogni generosa, influenza 
| sugli altri fpoli ,. f avere favorito il progresso 
|| dell‘‘eorruzne all Îoternes Rirono. le cause che 
trassèrò ‘gl Avvenimenti del 1848, Si costituì, 
lo cepubiblicasi esagerò la Riicer 4 del popolo,si 
fereco stermate promesse allè classi. | povere e 
fat a ehipoi non si poterono mantenere , e 
ào 4 
sione del giugo. D’ allora iu poi la repubblica 
noù ebbe più:h ihie a lottare'coi partiti che si mol- 
tipkeavano' op ‘di e che la tradussero all’ orlo 
del'andtehit. 
- Ma se'òra | Praucia torna indietro per rical- 
‘care la!mièilesia via di errori che fu haltuta ia 
didtanti univ, indubilibile dhe si anderà verso 
conseguenze ‘ittitiche, onide sembra un fatal de- 
tino ‘clie'quel aese debba l'at volgersi fra con- 
Ruta zi a pitt Ar Senza mai trovarne 
lo appghi + ittperocchè per quella na- | 
zione leggera é HHOROII dedita’ alle. frivolezze e 
‘a “di'foria , amante del fasto e capace 
de* più graridi ‘tcrifizî, noù bastano le forme or- . 
ganichi di'ttà gvertiò civile) ima +uolsi eziauylio 
*riò che soddisfi » sue inclinazioni : quindi grande 
‘ galtglianza , lat tidine illimitata di svolgere il 
aobile' è facbidciao! | ifigegno è sempre qualche 
vità che la dcapi al di fuori onde distrarre la 
‘@tterizione’ d i dentro. Egli è è assai difficile 
i sombinare'tritle queste é086, e ‘coordinare col- 


azione vigorosa è iisimpaceiata del potere ese- 
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se AU a a pnto; ha i 


‘| Harriskepersonali, e se presta! ‘un’attenzione assidua 
:| hi yni della nazione e delle sinigole classi 














i | quali fanno l'uffizio della spada-di 
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tutivo. Ma se.chi presiede allo: Stato è»di buona 
fede, se non si lascia ingannare da preconcelte o 


la compongono. è si adopera a metterlivin att 
nia, può. benissimo risolvere anche questa 
blema./I, colpi «di;Stato sono.atti' di prepotenza”, 
per lo-.più' (nell’. interesse di un partito è a'pre- 
giudizio dell’universàle ; quindi fautori di confla- 
grazionise, non. riescono e se: riescono lasciamo 
ilietro di sè ire, odii; e. ansietà di vendette chè 
sempre più condensandosi, o prima 0 poi menano 
a nuovi conflitti e.a nuovi.rivolgimenti: Ma mo 
che volta: sono; \eziandio : necessità » DI 
(e) 


sciolse il nodo gordiano,: ma è pur necessario di 
avere la virtà di Alessandro. ande percorrere i 
i fatali promessi a. chì scioglie va: quel'nodo: 
| Ora sembra che il presidente abbia riconosciuto ‘ 
che una grelta, imitazione: della costituzione 18° 
brumale non potrebbe più ridiventare di moda: 
è già sì peusa a modificarla e adielargirlain modo 
sensibile, Il titorno, di, Girardin alla - Presse ‘e’ 
dell’ antica di.Jei redazione aununciane ‘ché: la li: 
bertà della, stampa , una. delle: più essenziali li- 
tà politiche, anzi la, base;e il:sostegno di tutte 
altre.,, non ne, patirà salcun detrimento. Essa 
fa le veci, deiv profeti io iIstaele ; dei vga. a 
Roma e dell’ostracismo.ad Atene; Essa è l’acevi 
satrice degli. ahusi ,..la sentinella. che veglie a 
antenere, \la.risponsabilità. dei. governi y e'di ‘co- 
pure a stare sul: terreno della pubblicità. È il 
veicolo delle idee, il fattore dell’ incivilimento': 
} come la, Francia, colla splendida sua ‘cultura 
ecorata sai fusti di sessant’ anni non potrebbe 
far senza di questa libertà, così ella è indispen- 
sabile a ogni altra, nazione,;chesnon voglia essere 
barbara , come:.debb’ estete apprezzàta davogii 





dirnione un, governo ,fermo sie durevole: e fon- 
dato, sopra generose .baasi ,.. perchè, pel | vasto: 
paese , colla, numerosa sus: popolazione, colla» 
compatta sua nazionalità,.colla svariata sua Jette- 
‘ràtura , colle; sue arti, il.suo:commierciorsibmél- 
tiforme suo genio ha una grenile influenza 'mo- 
tale, sopra, tutta; I° Europa y,ma- principalmente. 
sopra l'Italia; Jaquale; influenza diretta. a lode» 
vole fine potrebbe contribuire assai all’, appiana= 


pubblico, Questa potrebb' essere la grande. mise 


glorioso se potrà seguirla e compierla, 

Aoche in Iughilterra fiuixa l’aono,con un coljio 
di Stato , se si ‘può;chiamarlo; così:, nia se. in 
Francia le difficoltà politiche si risolvono con una: 


delle altre, in Inghilterra ove: idea  del'go- 


$i mutano )i ministri..@. con. loro-aiveliminano gli 
ostacoli che non potevano. vincere ;.è «che sparis ; 
scono, in faccia a ministri nuovi, Quindi è che in 


forma, fissa; convenuta: ed; inviolabile, si è! sern= 
pre proceduto, verso .il. bene , si, sono corretti 
molti, errori, e.la libertà, attaccata ad una:tadice 
stabile, ha inyigorito, il suo; tronco p=% ampliati. i 
floridi suoi rami.,....,,- 

Lo,spettacolo:diyerso pot ci offrono la Feo 
è l’Inghilterra,,, fu nei jsecoli. trascorsi, osseryato 


correggerlo, Quiudi. lunga tranquillità. e, prospe- 
tità al di dentro, e, molto, rigore. aldi faori. Lad- 


viva.e più energica, trasse una yita.ingloriosa”, 
ora abusundo della libertà ,, ora. mal tollerando il 


zioni, e sempre gettandosi nelle; braccia quando 
di uno e quando di un altro .signore.\straniero, 
Entrambe perirono, cantemporaneamente.; ma 
Venezia lasciò uno: splendido retaygio di gloria; 

lasciò una, storia piena di gloriosi, fasti... lasciò 
fama d'uomini illustri nelle scienze e nelle arti., 


testificano tuttora ai posteri quale sia stata. Ja 
grandezza dell'antica repubblica : ‘e. di. Geneva 
ron ci resta che la, triste narrazione: delle sue 
discordie. 

Queste suno lezioni gon cui il passato vorrebbe 
erudire ì presenti, e di cui si dovrebbe far te- 
soro : ma gli antichi errori si ripetono a dispetto 
dell'esperienza che li condanna. 


L'Ufficio è siabilito in via $.| Domenico, casa, Bussalino,. 
20, piano primoz dirimpetto alle Sentinella. 
























sogpcro che von: yuole essere titanico. DI 
| Sarehbe «da desiderarsi. che! in» Francia. sì cos) 






























meoto «di Lante, questigui, «i, massimo; momento, 
ed a ricostruire |’ Europa sopra; un.jnuovo diritto! 











gione a cui è chiamato, Luigi Napoleone jfbe lui; 





tivoluzione , che alle prime difficoltà? ne lsostitui=» 













erno è un dogma a cui; messuno isi rardisce di: 
toccare, ove tutto è, metodico ei) rigorosamente ; 
i | costituzionale, inveceldi, mutaré la forma «lel g0+ 
:ssi,{ verno, che perturba ogni cosa eirimedia a niente: ! 


inghilterra dopo che il. governo. ricevette ina: 


auco in Italia nell’autitesi fra le,.due repubblictie.» 
ix Venezia e di Genova, Quella non . cercò. mai; 
i cambiare la forma del.suo governo , bensì dif 


dove l’altra, abbenchè. con una; popolazione più.| 


giogo della servitù, sempre travagliata; dalle fa, 


biblioteche, università, musei ecittà opulente che,, 


| 331jn0., Breslavia 185pm.; Berlino 130]m.; Augusta 
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Loti Paldieraioe è deco dal fainiliere: i mo- 
tivissonoroscuri: chi li ‘attribuisce a dissiilii coi 
puoiicolleghi; s chi ad. un intreccio ‘di raggiri che 
du tempo.! Ma uomini come lori 

i di così gran peso! sulla bilancia 

om si ‘possono far scomparire im- 













pu 

dititio: di sicidecileg “politica e leazioni ; ma 
quando! si ritirano; gli uomini'dî tutte Je oplaoni; 
di tuttii colori, sono costretti a ‘confessare. ‘che 
mai Iqualche ‘gran cosa; e questo è il giudizio 
espresso da quasi tutti ‘il giornali ‘inglesi’ sopra: 
lord: Palmerston 4 il ministro il ‘più popolare che 
abbia avato l'Ing d'Inghilterra lord. Chatam, il 
padre di Pitt. Il sno rta ministero pb 
ha ‘accresciuta questa popolarità, @da . ciascuno 
si prevelle ‘che ‘al riaprirsi: del» Parlamento; il 
Ministero ‘attuale eade:, ei sarà: sostituito da ‘un 
ltro:composto dallo ‘stesso Palmerston , e che 
sercitera quindi un'azione: più. divirmpacciata' e 
più energica sagliavvenimenti: dell’ Europa. 

| Frattanto la politica inglese verso l'estero non 
ha cadgiato:; promette dition'cangiare , e non 
rana cangiare neppure: volendo!, ‘perchè è 
ultimamente’ commessa cogli interens materiali 
Kella Gian Bretagna. 0»! 

| Se l'Astria fosse saggia, dvi pià profittare 
di'questa vaennza. ministeriale di lord Palmer= 
$loh per’ assestare le sue cose d° Italia; di spon= 
Lanea sua volontà: e ‘innavzi. che una necessità ti- 
rannica: mon) ve:la costringe, Nel:1851/le sue con- 
ilizioni nun sono: pubto migliorate, ‘ei sebbene la 
ua forza. artificiale abbia preso sl'di fuori, è 
vrincipalmente in Italia, una grande estensione, 
|a sua forza effettiva nell'interno è diminuita e 
Va sempre più decrescendov La Uostitazione del 
4 tnarzo 189 fu.distrutta.il 20ragosto 1851 ei 
siguori Schwarzenbery ie Kubeck (incaricati a 
formarne un'altra: dopo quattro anni idi lavoro: 
è di cambiate e ricambiare progetti ; non' hanno 
potuto concludere nienté: quitidi la monarchia è 
tutt'ora disorganizzata, e.lo: stato[di assedio è il 
golo gorctno.che. vi esista, il solo. che l'Aostria 
abbia.trovatò (possibile. In-quattro anni 6 mivistri 
ili Vienna hanno pubblicato qualche abigliaio fra 
leggi e regolamenti , che costaronò»più di un mi- 
lione di fiorivi.a stamparli;: eche non, sono, di 
pi utilità, perchè 0 inapplicate,! od inappli- 





































































ili».Basti dire chela smania: di regolimentar 
alto ha tratto i ministri sa pubblicare .regola- 
menti per. l'industria in: Ungheria, cioè per una 
se che non-esiste- e «che vi vorranni) sedoli 
nbanzi che! esista; Le rivalità! nazionali non sono ” 
folte; il\«lesiderio. delle istituziovi liberali now fu 
hè.soddisfatto hè, distrutto ; il. malcontento dei 
poli fu accresciuto: dalle. nuove... itnposte.,;«dal 
lauguore delle industrie, dalla stagnazione. del 
«bommercio , dal caro prezzo dei viveri; i mali 
‘imnori; le scontentezze serpepiiano anche ‘nell’e- 
seréitoy'la cui disciplina è deggenerata: Pamimini- 
strazione è forse la più disordinata che esista în 
bleungoverrio, ‘i dantiti ‘reggranellati ‘a ‘ stento , 
e spressi a forza dalle ‘tasché ‘oramai vaote' dei 
roritribuenti'7 sotto sciupati coti' una prodigalità | 
incredibile } e' quale -sia lo ‘stato delle finanze è 
miracole edile stesso signor Krausslo conosce. 1 
secomto trimestre dell’anno camerale 1851 (feb> 
pr marzo ed aprile) presenta va un passivo 

ndo! it sig: Krauss di 193 ‘milioni di'fiorini., e 
secondo le sue'Cifre di 44 ‘milioni; Gl'introîti di 
quel trimestre sommarono a 51° milioni, le spese 
à 69, con'una colà di ‘altri 26 milioni è mezzo” 
a talchèil totàle delle spese !fu di 95 milioni'e 
nezro; e pare che rie manchino alcune: 

Fra quelle:spese trimestrali il debito pubblico 
figura perpiù di tredici milioni e il mantenimento 
mento dell'esercito per quasi 29 milioni ‘e se vi 
aggiungiamo più di 11 milioniversati in pagementi 
«alla banca e'imaltre operazioni relativeral debito 
pubblico , si «vede he, questa! partita e quella 
dell'esercito assorbiscono esse sole tutte le ren- 
dite. Alla fine di agosto vi erano in circolazione 
più di 380 miliodi di fiorini 1-0 “mille milioni di 
franchi in moneta di carta. 

I risultamenti dell’ultimo prestito di ottobtè ci 
provano e; la, disdetta a cui si trovano ridotte le 
| risorse pecuniarie» nell'interno, e il'nissun credito 
| che gode l'Austria:all’estero. Malgiado la ciarla- 
taneria con! cui fa annunziato quel prestite, nell’in- 
terne, non trovò che 63 milioni compresi vari mi- 
lioni forniti dalla banca di Vienna che non fece che 
| der, carta per, carta, eil ‘resto fu estorto alle 
corporazioni comunali , «i privati nòn soscrissero 
che, per minime somme. La:piazza di Amsterdam 
che è .il. vero metcato del; denaro: forni la non 
ingente somma .di 780,000 fioriai ;. Stoccarda 
6667... Parigi. (Rotbashill) 422jm.  Amborgo 
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110]m., Brusselles 15jm: Insommmall* estero l'Au= ; 
stria non trovò che cinque milioni di fiorini, mdl- 
grado le. grandiose offerte che i giornali austriaci 
spacciavano ‘essere state ft*è dai banchieri di Am> + 
sterdam e di A:mborgo. Dopo tanti sforzi il pre- 
stito fallì intento; e non fu trovata la somma 
degli 85 milioni che il sig: Erano credeva già di 
avere în'tasca, 




























Anche il credito politico idellAustria è scaduto 


assai dopo la sudalleanza colla Russia; e fivchè 
questa:duri è imp 
coll’ Inghilterra, Ta'più antica e la più utile di lei 
alleata. T:pubbliefsti autriaci attribuiscono questo 
screzio a lord Palmerston4.ima.irdogumenti c’in- 
segnano che le. diffidenze dell'Austria verso l'In>.i 
ghilterra incominciarono fino ‘dal 1816; e che» 
sebbene le due potenze esteriormente si dimo» 
strassero amiche, latitavano in segreto cause. po» 
liti;he che alla lunga: dorevano.irarre ‘ad una’, 
raltara diplomatica. La troppa potenza dell'Aus 
stria in Italia, la sua debolezza sul. Danubio onde’? 
rimaneva aperto .il varco ai disegni. ambiziosi 
Jella Russia, l’avvicihamento con questa nel'rio=. 
lare il trattato di. Vienna coll’assotbirsi la repub=:; 
blica di Cracovia, e la sprezzante indifferenza ‘con 
cui:il gabivetto. di. Vienna accolse..le querele'di 
quello di, S.. James. in; puoto sl matrimonio»di:; 
Spagna, resero sempre più manifesti i disaccordi. 
fra i due gabinetti, a cui mise la corona l'alleanza ;; 
colla Russia e-l'intervento. di questa in Ungberia: 


ibile ‘che possa riconciliarsi 


L'Austria ha bel giustificarsi colle leggi della 
necessità e. coll’abbandono inicui era lasciata. 
dalle altre potenze; ed. agginugere, che malgrado 
quell’alleanza ella ha conservato la piena sua in- 
dipendenza, La necessità se l’hu creata ella. me- 
tlesima ‘col. suo caltivo Governo,. ‘colle. incessanti 
provocazioni fatte ai. suoi popoli , e colla. sua 
ostinazione a. non voler vr ia a (con- 
cessioni quand’ era tempo..E..del .nesto i fatti 
provano che se il Ministero, di Vienna ha tentato 
qualche; sforzo per trarsi dal collo. il. giogo della. 


Russia, ella non vi, é riuscita ancora., ei difficil».; LIRA 


mepte potrà, riuscirvi finchè, persiste; a voler op- |. 
primere l'Italia, o.inaltri termiviy a:volersi toan- 


lenere un inceppo, che .le.impedisce. di mo rersiy | 


è di poter disporre di tutte Je sue fonze in guisa 
ila non aver più bisogno della Russia ®. di potersi 
far rispettare dla lei. E finchè 1° Austria rimane: ; 
in questa condizione, qualuuque,.sianò gli;uomini |. 
che reggono il Ministero brittanico4 siccome colà:® 
la, politica è. una e sempre intesa. al medesimo 
scopo, abberchè i mezzi.di applicazione possano 
mutare, così all'Austria: non.riuscìrà giammai di 
rappaltumarsi con veda potenza di cui. élla ha . 
Vapto bisogno, 


ona) i A. Buucar-Giovai, Di 


fee pi Fnanciaii = Qual. piatto biskaea: Ì 
si è mai la Francia | Si disse già delle Calàbrie 
che ivi il suolo cambiava; per commovimenti. 
terrestri, sì spesso di aspetto, che impossibile 
riusciva i riconoscerlo da uno in altro lustro; a 
della Francia non topografica ima politica , po- 
trebbe dirsi, ugualmente: ed assai di più...) suo. 

Non è ancora trascorso. un. mese: Luigi Na- 
peleone, presidente della repubblica francese, era 
in uggia a tutta la Francia: Legittimisti , orlea- 
histi. ,,xeggeptisti ,|socialisti , repubbliconi mode- 
tati, plebe e borghesia, gli uomini della. città e 


della campagna DLE armata ne’ suoi, ‘capi più glo=.. 


riesi , tutti insomma, non sapevano. più. in. qual 
modo manifestate il desiderio di cacciarlo.in.-un: 
tanto qual fosse un vecchio srnese; un mobile di 
cui nessuno. sapeva più apprezzare l’uso. I 
consiglio di Ststo , la milizia togata non volevano 
mostrarsi inferiore agli altri e se. ci si. permette 
l’ espressione attendevano. soltanto. che il. Bona= 
parte fosse gettato a terra per farsi a scorticarlo, 
Ebbene.cosa fece Napolenne.? Un bel mattino 
prese pel collare. dell’ abito i più riottosi.. de’ suoi 
vversarii e li pose in. carcere, altri. pe. spinse 
ai confini collà salutare fofinerm della paura : 
[i assemblea , la mandò fuori della finestra, i s0- 
cialisti lì initraglià. a tuiti gli altri rise. in barba, 
è dopo tutto questo la. Francia che gli era così 
vuanimementerostile ha saputo mettere insieme 
una bagatella di, sette; milioni; di votilj li quali gli 
dissero bravo e lo acclamarovo per quell unico 
vomo che può salvare il paesè , quel solo di edi 
la mazione era da lungo'tetmpò' in traccia, e così * 
via di questo x in modo da ‘far quesi cre- 
dere. che I° irrequietadine è le continue rivolozioni ‘‘ 
che la dilaniarono non eraro altro che un’ affane © 
nosa ricerca di lai, un continuò cambiare di già-. 
citura per trovare finalmente quella: nictliia ‘in 
cui adesso così tranquilla può ristorarsi. 
| fon! paese bizzarto*si-è mai ‘la Francia | Le” ; 


ba: 





















































































































































































Csi viciniz'e se ib Governoparla; egli'è' per minac- 


|. Patrie%ì è veramente convertita a più miti ‘con 


.. dopò questa” sòlennità per adesso sembra che 
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mutazioni più radicali. si.fanno con una desinyol- | sua abituale concisione la rid 
tura, con una’ ficilità ché negli’ altri “luoghi sa- | all'effettivo di 25 mila vomini. > 0 00 
rebbe impossibile lo sperare. Individui e nazione La questione che erasi aggirata finqui sulla, 
sono così attratti dal nue' %, si lasciano così fa- | parte tecnica ed erganica della amministrazione 
cilweute imporre dall’auda ‘a, sono così corrivi | militare venne portata sul terreno economico dal- 
all’entusiasmo , così facili.«allo sconforto così | l'onorerole deputato Binza ; il quale Insciate da 
bili in tutte le passioni, che riesce impossibile | parte le teorie generali e unon immediatamente 
il colpirne la fisonomia quando non si faccia col | applicabili, prese ad esaminare il bilancio ne’suoi , 
Daguerrotipo che sa contentarsi della stabilità | risultamenti finanziari. Osservò in primo luogo 
più minima;della più mictoscopica. costanza. come fosse da riténersi piuttosto -illusoria- che 
Questi:pevisieri ci! brulicavano! stamane nella | reale l’economia-che si manifesta nel. bilancio at- 
mente:quasdo svolgenilo.i giornali di Fravcia ne | tuale in confronto di quello:dello sebrso anno, non 
ricavavamo. una immediata conferma. Prendendo | potendosi prescindere dal tener.calcolo del 
in: mano la-Zatrie scorgemmo nella prima: pa-:| me che, ‘appartenendo realmente all’a . î 
gina.stampata ripetutamente la parola Piemonte: zione militare,  vennero.tultavia portatè bi 
e ci etavamo.di subito rassegnati a subire una di'| lancio delle spese: generali.y;cote sono, le. peri 
quelle solite litanie di compianti sulla. mostra ce- sioni : parlò..poi delle riduzioni, di cui. secondo il 
cità.e.sui pericoli, $ aicui.ci esponé, litadie cui ‘ci | 5u0.ayviso è suscettibile. la categoria relativa al- 
avvezaava.iligiornale. del signo Delamarre); ma | l’azienda generale di guerra ,.e toccò inoltire ad 
cibò,z tutt'altro sentado come IZorgano eliseano ;| altre:questioni sriferibili a-varie: categorie del bi- 
oggi si esprime.» e» % lancio,per. modo iche. ci. parve avere l° ouorevole 
Noi pure: cedendo al movituénto; dell’opi+ | deputato forse alquanto anticipato delle questioni 
nionè,, noi abbiamo: qualche: volta ‘dubitato «delle»| chie avrebbero: trovato posto più opportuno nel 
intedzioni d’ an paése 4/che. testè aricora apriva | l’esame parziale; che nella discussione generale. 
scorisideratamente! le: sue froutiére'a tutti i rifug- | | Ad.ogui niodo, le osservazioni fatte dal-signor 
giti politici ;-nobabbiamo: temuto iche ' non'sì la- { Lanza porsero otcasione tanto al Ministro quanto 
sciasse.travolgere»:dal flutto rivoluzionario fuor | 8! Regio Commissario di dare spiegazioni e schia- 
dal:sebtiero duna saggia’ libertà ‘e che non di- rimenti: fi. quali. won! chè tornare sssai 
venissè n nuovo fomite: d° incendio: per: 1° Italia. vantaggiosi alla Camera ed illumipare le delibe- 
Ci!si.inditava(come'agitatori pericolosi e | pronti razioni che sarà per prendere sulle singole, ca- 
a dare: il.segnalerdell’ianarchia quei medesimi che | tegorie. fiji log -6l « 
averano:ia'mano il potere ed avevano debito di L'onorevole deputato di Caraglio prese argo” 
proteggerd Iroriine: sociale e'la' religione. mento dalla proposizione fatta dal sig- Bastino a 
isMavalla!lor! volte: parlarono. i fatti. Essi ci | propuguare la sua tesi dell'abolizione dell esercito, 
nibstearono: questa nazione sì furboletita, così ap- Se non che il sig. Brofferio ha seutito pure, la 
passionata; inchinevole mai sempre'alla voce della necessità di fatè qualche è concessione ar- suoi 0p- 
moderazione ‘è del patriotisino noi abbiamo’} positori, ed aecorilò all'esercito di. vivere ancora 
uditori iministri a proclamare senza posa alla tri-:| pecstutto l’anno 1892;a. patto che pel 1893 si 
buna-ld:torb irremovibile risotuzione di resistere | riduca alla sola forza attiva: di 10,000 uomini. 
alla pressione delle' passioni trasnodanti per ‘rì- | I nostri lettori non pretenderarino certamente 
rimianersi neò limiti ‘d’om-ragidrevole progresso; | di.avere' da noi uo? anàlisi degli argomenti svolti 
Noi li vediamb or ‘ora , concorrere ‘colla * Santa‘ dall’ illustre ‘oratore; ma;in ogni: caso noi:mon ci 
Sede ad’un'*cancordato che'falestimonianza' det :| sentiremmo-in! grado di iniraprender'a, \e.cre- 
lorovrispettopel'sovrdno pontefice e pone un 'ter+'| diamo.che lo stesso signor Brofferiv ci sarà yrato 
mineatta freddezza‘politicà fra Roma e Torino:'| della nostra tiserva, imperocchè egli, che è do+ 
ss: Fintlmente !ssoppiano in‘ Francia avreni= | tato, di. fortelingegno, sa. certamente meglio: di 
nimeotirche potevano destare ‘qualche emozione | noi, che. suoi ‘distorsi bisogna ascoltarli pro- 
fra'altune popolazioni! d’olteAlpe nom'tin ‘grido | nunciati dalla..sua: voce sonora‘ che bisogna 
si ulevavin:tuttoiltPiemonte:} fhontun’bractio si'| vedere il gesto | animato e composto di. cui‘ sono 
artilali non'und' sola mavifestazione! si' produce in'| accompagnati; ed allora si è costretti/ad ammi» 
favore'dei ‘nostti ‘insorti; che nov pertanto erzino'| rare pur non volendo ;.'ma la' facilità: veramente 
strana vell'eldquioy; è la maravigliosa ed armo- 
nica rotondità delle! frasi non potrebbero: essere 
soggetto della ‘nostra. fredda analisi, e fuori di 
esse rimane assai pocò, ; 
Come ognuno» può facilmente 'imaginare, il Mi- 
ninistro non durò: fatica a ribattere le ragioni del 
sig: Broffério e la: sua proposta. venne: messa & 
| partito, ma non ébbe che itte 0 quattro assenzien- 
ti Uguali sorte toccò presso a'poco' alla proposta: 
deldep. Bastian;ed infine la Camera respinse pure 
Y ordine del'giorno del''dep. ‘Lions in favore del. 
quale tenne» breve parola il signor: Depretis, Si 
chiuse poscia la discussione generale. e ‘venerdì si 
incominelerà 1° esame delle categorie. { 


ciarw di ‘tattovil' rigore delle ‘leggi (chiunque ten- 
tasse la menoma dgitazione. | 

6 (Cosa conchiudere da ciò? ... + Che il Pie- 
muntey alì'paro digmolte/persone; val meglio della 
suavripatazione‘;" ch'egli ion tenta di fmischiarsi 
deirfatti altrui; sma-ch'egli vuole essereflibero di 
fate i proprii:; mir < | 

«E: ifidisce consigliando vil’ buod accordò fra 
tuttele potenze: della: penisola: 

Cosa:conchiadere da ‘ciò? direnio anche voi: La 


sigli in quello che ci riguarda, o sarebbe? questo 
un trabello per'farci accogliere il iggerinento 
di soscrivere ad un concordato che offendesse la 
nostra» indipendenza e l’altro di aderire ad una 
lega wcheirendéssi: inpossibile la” riostra' libertà ? 
Sarebbe troppo ‘presto Iper rispondete’; ma' fra 
potosci vedremo più chiato'; solo se fosse ‘uni 
conversione la»desideriamo sincera &’costaute. 
Notizie veramente. rion'se né ‘hamio > tatto si' 
riduce avdelle minutedicerie sulla futura'ccsttitu- È 
zione che, -vuolsì, nità pubblicata subito ‘dopo la 
gran? festa del» gennaîo che ‘i’ dispone nella 
chiesa ‘di NétreDame: Aviche'i cambiamenti mi- 
visterjali. sembrano che ‘sàtanito “ protratti ‘sino 
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Duussione 1, LORD, PaLuzaston, L'imporn, 
tanza. politica: di, questo, ayyenimento , dà un 
grande interesse ai, giudizi che, ne, pronunciano 
non selo.in Inghilterra ma anche negli.altri paesi 


fluegti sullo spirito. pubblico,., .0.,predominanti 
nelle.diverse . regioni ufficiali. E. da. osservarsi 
che le vere cause immediate .di. quella dimissione 
sonò tuttavia ignorate o.copérte .. da, uo. velo. in 
‘Inghilterra, ma si manifestano con maggior chia- 
tezza..all’estero....A. Vientia .l’,ayyenimeoto!.era 
presentito, è nelle alte, regioni - della. politica .se 
ne ragionava non. solo comedi..un fatto certo, 
ma.come di ;un' risultato ottenuto, mediante di- 
retta inflaenza esengitata dal. gabinetto, austriaco 
sopra alti personaggi. Su questo proposito è. ri- 
marchevole un articolo, di corrispondenza . nella 
Gazzetta di Breslavia in. data di. Vienna, 23 
dicembre ;. quindi prima. ancora. che. vil fosse 
giunta la notizia. È certamente un fatto srimar- 
chevole. che la caduta di.un ministro ‘inglese che 
riesciva impreveduta in Inghilterra, venisse ab- 
nunciata a Vienna.con..tanta.certezza ed: asseve- 
raoza; 

L’articolo.della Gazzetta di iBreslavia è il 
seguente : 

» Qui si parla di segrete: trattative. intavolate 
da. alti. personaggi! in Inghilterra. colla» nostra 
Corte all'insaputa di. lord Palmerston le; quali 


siasi:limitato ‘ad'inviare il signor Flabaut'à Loo- 
draronde béu'capire l'origine’ della sortità ‘di lerd 
Pàlimerstoni perla ‘quale riòn' si può a' meno di 
essere: inquieti:®> ** di: 

iSu'questo' proposito il corrispondente del’ 7i- 
méè , ‘del ‘quale ‘abbiamo’ già riportato qualche 
brano; vi reca ‘alcavi dettagli da cui apparirebbe 
‘che levpotenze ‘estere non abbiano fatto a Luigi 
Napoleone sito adesso quel ‘facile ‘accoglimento 
che'forse' taluno? si crede. 

Toi quanto alla ‘guardia ‘vazionale di Parigi chi 
dicevchie sarà disciolta; chi dice che' sarà niodifi- 
catamnella?sua istituzione, ma'‘anche questa dovrà 
seguire la sdite divtutte te altre parti del sistema 
di-libertà inaugurata ‘nel 1814 è correggersi a 
secolida'di quanto ' verrà fatto ‘nel resto. 
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;'y leo CAMERA DEI DEPUTATI 


La iliscassione generale sul bilancio della, guerra 
continuò per tutta la tornata di quest'oggi. Essa 
venne aperta. da un discorso del deputato Lions 
il quale ritoruò sugli argomenti già da lai svilup- 
pati ieri«e, riconfermò la. proposta.da. lui:fatta di 
un ordine del giorno, con cui invitayasi.il Ministro 
della guerra ad uniformarsi alle, leggi attuslmente 
vigenti per rapporto alle, surrogazioni, militari. 
Sorse poscia,il deputato Bastian a proporre colla 


due Corti; ed io quest’ occasione la. dimissione 
del. nobile lord «sarebbe: stata annunciata come 
prossima. o, 

» Il:primo indizio» di ‘questo! ravvicinamento 
si è veduto nell’ammissione del ‘corte. di West- 
moreland all'udienza 'e ;al pranzo dell’imperatore, 
e vi.sono persino delle persone che affermano ad 
alta. voce ‘che presto.’ Inghilterra ‘aderirà alla 
politica! continentale ; ciò che  significheretibe 
non già l'introduzione di'un governo militare che 


IRR To CRY 


|“ 'OPINIONE GI 

















‘rispondente in data del 23-del risultato del igu@ 


i giornali che rappresentano. le}, opinioni più in» . 


avrebbero per. iscopo un ravvicinamento fra le’ 





phgntrebbelsi cogfaral'in 





coll'espellere i rifugiati politieì e si none iereb- 
bero tutte le misure destinate a_combaltere la. 
propaganda europea. » WERCLA 

Y giornali ministeriali di Vienna non: celano. la 
loro gioia;.ed esprimono da-speranegegi. un pro-* 
fondo cambiamento nélla politica inglese, special-' 
mente nella questione dei rifugiati {politici. È 
probabile che le aspettative dei reamionari siano 
in ciò frustrate, del. pari-come quelle che hanno” 
riposte... nella. supposta - politica . retrograda ‘di 

igi Bo . È singolare P attitadine della: 
tta-d’ Augusta. Infortnata da un: suo cor- 





binetto di consiglio tenutosi il giorno antecedente; 
essa.ha, difficoltà a prestar:fede ‘al cambiamento. 
Il corrispondente ìva.d'accorido: col Times néle | 
l’ assegnarne la causa immediata: alle differenze 
insorte sul moro! di apprezzare! il colpo‘ di Stato 
in Francia, ( f 
© Ma la\Gazsetta d’Augusta, in atin'soà ‘notà, 
rileva checiò sarebbe in contraddizione alle an- 
teriori asserzioni del Zimes. È questo una prova | 
che la causa indicata ‘da quel amet a e 
dal..Zimes non è esatta; ma 'è soltanto mendi- 
cata per eelare i. motivi veri, da voi di sopra ia- 
dicati, che sarebbero! troppo impopolari in In- 
bbilterra' e produrrebbero serié conseguenze’ per' 
l'ulteriore esistenza: del Ministero Russell: ©" © 
; 1. giorriali inglesi! sembrano ‘per’ altro preserie 
tire una crisi di questa natura, e quelli favorevoli 
all’attoale Ministero mon lascidao ititeritato altun' 
mezzo che sta in Jorò-potere per' prerenitlò; ‘ 
Il Times coutiaua la sua' polemica contro lord 
Palmerston, la quale::ci sembra veratiténte voti- 
dolta..io termini -perfidi è sleali. Per reridete 
odioso lord Palmerstoù è*rovinatlo’ nell'opinione 
pubblico, vil Times insinua che l'ex<segretàriò di 
nr va pi far ‘causa’. conivine coi lord Stanléy 
ed 1, protezionisti. (Ecco ' }rime quel 
Prime Lo vingr si spine quel 
mi Mancano molte cose ‘al partito pròtézionistà, 
€ cid che gli: manca sopratutto è ua ‘capo. "Lord 
Palmerstoo possiede evidentemente Quel taogo, 
quell’abilità, quell'esperienza: che possiimo dire 
deficiente neli'armata ‘della’ protezione, e hoî ci 
Ppoggiamo nel ditlo sall’autorità rispettabile di 
ord» Stanley.» Sarebbe curioso di vedere ltx- 
segretario Idi Stato vin questa ‘ttiova posizione, 
ma egli non cesserebbe di essere pericoloso. Ma” 
in-:questoeaso:come farebbè ‘toril'' Palmèrston a 
porsi .il'accordo ‘con ‘quello! che tha déttoy ‘nov 
mollo: tempo indietro; ai'suoi elettori di Tivertoh, 
cioè che. è così probabile di vedere'la-vostra po- 
litica commerciale prendere ‘una direzione tetro - 
grada, quantordi vedere!” Exe (il'fiume Che trà: 
versa il paese) a retrocedere verso li sua 80r- 
gente? È un piccolo problemia ‘da risclverki prima 
che si ‘possa decentemente prodartè ‘innanzi ‘al 
paese: il trattato di'alleaciza offensiva è difensivà 
fra: l’antico: Ministro ed' i partigiani del sistema 
protettore. »° died; mesi 

Ir quanto: al dissenso! relativo “agli affari di 
Francia, da cui'il- 7a" violderivaré i motivi 
Unici: del vesmbiamento', essò ‘è ‘assolutamente 

«tmentito:dalMorninig: Post! che scrive 
| moi non èsitiamoad'affermare, dietro duto! 
rità cheilnon ici permettono ‘alcua "dubbio, che 
quando.questo affare con tulto-le sue prove sarà 
stalo inésso sotto gli occhi: del‘pubblico; si vedrà 
che il Gabinetto, dopu-il ritito di' lord Palmet® 
ston; ‘ha. comunicato officialmerte' al Govérdò 
francese precisamente ‘le stesse‘viste, “gli stessi 
sentimenti 'già ‘espressi: da'‘lord Palmerston, è 
bon havvi:per conseguenza ‘alcina differeriza ‘hel'' 
modo i vedere ‘in questa circostanza. Siatio per- 
fettamente sicuri della ‘nostra ‘asserzionè ed'ab: 
biamo tanto più dirittò a pretendere the' si chela 
alla! nostra parola; perchè giaminai invò abbiamo 
in qualsiasi affare indotto in errore il pubblico. '# 

Il Morning Chronicle approvando il cambia- 
meto nel’ suo articolo del 25 osserva che «'il 
sentimento; popolare rimprovererà a lord John 
Russell divavere ac&rdato tardi all'intrigo ed 
allo spirito degli espedienti‘ciò che ha costante- 
mente ricusato alla ragione è alla giastizia, » 

I giornali tory pensano’ dal'Iòro canto a scre- 
ditare lord Granville: TI Morning Herald scrive: 
» Nel momento in ‘cui il'segretario degli affari 
esteri ha necessariamente d’uopo di maggiore 
prudenza, esperieriza , previsione, tigore e rito- 
lutezza' di alcun ‘altro de'suoi predecessori, era 
necessario thè venisse lla direzione degli affari 
esteri un tiomo che desse ‘in proposito maggiori 
garanzie: dî lord Graviville. L’inesperienza di 
questo ministro non si è mai mabvifestatà così 
apertamente come hell’oltima' sessione del par- 
lamento, ‘allorquando nell'interesse di altri partiti 
sottopose alla’ camera dei'lordi certi fatti relativi 
alle leggi di ‘havigazione , fatti chiè furono tosto 


riconostiuti inesatti' ‘è ‘confutati ‘dal paese. Per | 


compiere a quello che manca necessariamente a 
lord'Grainville, lord ‘Fobn Rossell'earà', ‘dicesi, 
segretario di stato iegli affari esteri hello stesso 
tempo che è primò' iinistro , è lord Granville 
sarà semplicemente seyretàrio del segretario. » 







tun ma l’adéSione al Lo Stindurd p Va fite i vitabile IT 
| sistema contro-ritoluzionario, Si domideièrebbe dissoluzibhe del ga tto “Ru 

dice questo giornale , }l cambiamento; che (Ls 
ebbe luogo, si rannodaalla politica della Franc@: 
tutta Ja verità sarà consciuta all’ epoca che 8 
riunirà il Parlamento efors’ anche. prima , € D°) 
è d’ aopo aggiungere cle queste rivelazioni 
durranno' la dissoluzioni del gabidetto attui 
Lord John Russell dev; saperlo, e fors> darà] 
sua dimissione: al prine%io della sessione. » 

























pronostica un eguale risyltato , annunciando i se: 
guenti fatti : PIO È 


trionfo riportato da lord Palmerston sopw 1 *-. 
avversari nella! Camera “dei comuni, quan 
erdì! statò © proposto” ‘Un ‘vòto' ‘per condanit: 
la° politica ‘estera , i’ quale voto lo' ‘avrebbe 
per Sempre rovesciatò ; circa ‘200° tnerbri itidi* 
pendenti della Camera dei ‘comuni vollero” dire 
ini segno della Torò' Stima ;ier it tiobile lord ','e T 
adottare’ la aut ‘politica invitatidolo: ad ‘ih’ Ban" 

chettò ‘al Méfuhm=Clud. Questi 200 menibrisin- | 
dipendenti: ella Carnera ‘dei comuni ‘8000. i 
impegnati secondo tutte le ‘obbligazioni ‘conven è — 
zionali ‘#icoriosciute’ dilb sbcietà', "a prenilere 

| iniziativa provocalitio* una manifestazione del‘ 
opitiioe ‘plbblicain°fvore' del ‘nobile Tord è ‘gd 
i} contrò'i suoî perfidi dolbghî, per cadcitire questi 
in mossa: da Dai 
tigntrare' il‘primo’, tia ‘a ‘collocarlo in una po- 
sizione: più èlevatà 3 ciò Gdl prio ministre i 








| 5Ripetiato del modo più ‘positivo, dice in ur 
alito’ luogo lo'stessò giorinile, chie giovedi ‘ scorsi 
lord Grey'Na Hetto “all''ibo dei suoi ‘amici ch 
éra ‘stanco dellé“fatithe') delle cure e della rè 
sponsabilità del ‘potere e che afogoata ‘a ritor- 
narè' nellà ‘felice tranquillita" dela vita 

A gigiuitisb ‘altre’ piùrole che ‘continsero o i 
aveva’ diretto ‘Ta piitolà, ‘ché questo ministro eri 
sul piùtò' di ritirarsi!’ È bene ‘Che. questi” fail 
siano Conosciiti poichè Spiegano la convocazion 
del 'C0dsiglio “dei ministri avvenuta , nel lunedì’ 
bel ygidiho Stesso in' cri l'abbiano, annunciata , i 
epoca ‘Vicinb'#Me feste di Natale , affatto 
pet Simili d0dvocazioni, Questo co 
tentito ‘în ‘Seguito alla risolazione 

miviistro' di inimiolate lord Palmerston sull’allare 
del'despotismo' continentale. » , 















































Inte degli affari interbi della Francia, supplisce a 
suo*vaòto’ ‘cogli’ articoli ‘del signor Lempinne i 
cotitro' lord ’Palaierston , ha fatto in un terso, ar- 
ticolo T ossetvazionib'che i due partiti, tores © 
radicali téhdébo a lrarre dal Toro lato l'es-mi- .! 
nistro; &'‘I'attitudine «dei ‘giornali, quale cisulta ‘. 
dugli estratti sutnimentovati conferma; quela 0s- 
servazione. Il Journal des Debats ha peri torto 
ge'pone a ‘edito di lord Palinerston le coniraddi: 
zioni cobtenute’ nel' imes intorno al categno 
del'ipabitiettò ‘Tizlese "verso Luigi Napolene. 11 


desîmb ariché ‘delle madorre messe in 
tudi' demici er ravinarlo, se è possibile, rell'opi- 
dione pùbbliba." * ’ parate Ò% 
Chiudinio' le presenti osser vozioni rijoriao;» 
la segàente dicliiaràzione semi-ufticiale cl Globe, ] 
ché 'continda'nellà sua posizione di.orgao mipi- 
steriale':% Sarebbe un grande errore il apporre 
ché perche vi fu'du cambiamento nel ministero 
defi tiffari ‘èsteri, ve ne debba essere inche uno 
nella’ ‘politica ‘estera dell’ Toghilterre, Sarebbe. 
un'etroré ancora più grande il suppore che le 
potetitè itraniere Bibbiano ayuto infienza sul 
cambiamento che avveratosi nel penonale mi-.. È 
nistltialo } o che avessero a produrre quel, cam- Ri, 
bianientò di misure, che si  yuol, congaietturare, 





Il, » Siccome 


Il Morning Adveriser , giornale liberale 


» Non è molta tempo chie; dopo un!segno'a 


























ming =Stréet'e tion Bolo d' larvi 


ella corona. ‘47070 } 









Il'Journat des Divi ; che non potendo pon 


gioruale acciétàto dal suo odio appassioneto e si- 
stematico cotitro |’ ex-ministro, fa carico al me- 


opera dai 


La più'stravagaate di tutte le suppisizioni sa- 
rebbe quella di credere che l'Inghilterra avesse 
ad intoraygiare le pretese del ramo irimogeuito 
dei Borboni contro il governo attualedella Fr LÀ 
Gia y giù Ficohosciùto' dalla gran mass del popolo 
francese, La politica del-goyerno è tata inglese 


continuerà ad esserlo, esso ha asito.1 È 
9 i; ,_ esso, ba avitò. per mira, 


il mantenimento della pace, e lo avri ancora. 

» Le potenze straniere introdocado; con,sues. 
cesso il Governo costituzionale, ebbeo l’appoggia. 
morale dell'Inghilterra, e riceveramo per..l'avs, 
venire le medesime simpatie, e lo stsso.appoggio. 
morale. Ma se altre nazioni preferscono.di;.vi- 
vere solo una diversa forma di. }overno che; 


dia maggior forza al potere eseculio,.0. cdi 
gpore contegi ere staso, l’Ioghil=. - 
terra rispelterà ‘sempre le istituzoni, nazionali, « | | 


vo maggiore controllo sul pot 


Una politica così semplice e così gusta nonideve 


nè eccitare ostilità nè esigere misero :, si, com-.. 


cilia col rispetto pei diritti e col vito per.la pro-? 


| sperilà di tutti i popoli. » 
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| Qualunque sia la sorte dell'attuale quinist 
inglese, questa dichiarazione potri ;sempre. co: 
tribuire a ribattere le esagerate speranze, ul 
partito reazionario ,. che segna pirsino. un. can» 
biamento delle istituzioni inglesi secondo, i ; suoi 
«desideri. i i | 
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TORINO, 1 GENNAIO 


—————_—-_—T—_rt__y sc 


DELL’ ISTRUZIONE PRIMARIA 


nella divisione di Torino, 

‘Negli atti del consiglio divisionale di Torino 
per la sessione del 1851 troviamo unì documento 
importante per quanti hanno a cuore l'iocivili- 
monto e la prosperità del paese; è la statistica 
delle scuole primarie delle provincie di Torino, 
di Pinerolo è di Susa che compongono la divi- 
sione di Torino. 

Sebbene noi abbiamo nonba guari di già trat- 
tata questa quistione ed esposta la condizione in- 
felice dell’iosegnamento elementare fra noi, pure 
la gravità dell’ argomento .ei consiglia a nuovi 
ragguagli e considerazioni. ’ 

La statistica della provincia di Torino si debbe 
al professore Rulfi, deputato, il quale da parec- 
chi anni ha volto |’ animo a questa grande qui- 
stione sociale e ha raccolti notevoli informazioni 
intorno alla situaziene‘ dell’ istrazione primaria 
nel nostro Stato. : 

Chiunque si è oceupato di lavori statistici sa 
quanto difficili èssi siano, e però merita singolare 
encomio, chi, come il professore Rulli , li im- 
prendè con assiduo studio è nel solo scopo di gio- 
vare al paese. ; ; 

La popolazione della provincia di Torino a- 
scendè a 275,732 abitànti bon compresa Torino, 
la quale ne conta ‘136,849 e così în totale 412,581. 
Dovrebbero frequentare lescuole primarie 34,330 
maschi ed altre femmide: ma v' intervengono 
soltanto 13,640 de primi e 7,732 delle seconde, 
di maniera che 20,689 maschi e 26,598 femmine 
rimavgono privi di qualsiasi insegnamento. Se 
nosichè neppure ue” pochi che vanno a scuola 
riéevono un’ istruzione primaria solida, estesa , 
sodilisfacente ; neppure ogni comune ha un scuola 
maschile e femminile : quasicché |’ istruzione del 
popolo fosse ‘cosa affatto secondaria 0, come 
suolsi dire, di lusso $ ‘alcuni comuni pretermisetò ' 
petfinò di aprire scuole e di nominare un mae- 
stro. Lo spirito di economia, la mancanza di 
legge che a ciò li costringa e talora la povertà 
de’ comuni stessi ne inducono alcuni a trascurare 
interamente ]° istruzione primaria e a non darsi 
alcim fastidio dell’ allevamento dell'infanzia. 

Ì la provincia di Torino 135 co- 
muni, fra ‘cui si contano soltanto 128 scuole pub- 
bliche èd'8 privatè pei maschi, e 52 scuole pub- 
bliche e 42 private per le femmine. 7 comuni 
sono affatto privi ti settole maschili e 56 di scuole 
femminili * pitti 

Quando si trascura ‘in’ siftta guisa l'ammae- 
stremento de’ giovani , la missione ‘del maestro 
difficilmente è compresa è rispettata e la'condi- 


zione di Tùi è soverite infelic@e talora deplorabile: ‘ 


«Nelle ‘provincie ‘si contitio 825 indestri e 207 
maestre 3235 dei primi @'39' delle setonde ivise- 
guano nélle scuole pubblichee sono manitenute 0 
sussidiate ‘dai’ comuni: gli altri "tengono scuole 
private, sussidiate da ‘legati, Ja opere pie o man- 
tenute «alle retribuzioni degli allievi. 
 Divisi: secondo lav rispettiva ‘lor condizione , si 
desumeresservi'230 preti; 8 chierici e 20 addetti 
a corporazioni religiose‘; cosiceliè nòn vissono che 
67 maestri'elementari Jaici. Quanto alle insegnan*; 
vene hanno soltanto 28 appartenenti a sodalizi 
le.altre sono del ceto laicale. a 7 

Selibene ‘le ‘scuole’ dî'metodò siàro state îsti- 
tuite el 1846, pare gran parte de’ imnéstri tra- 
lasciò di'frequentarle ; poco ' importando lord di 
provvedersi della patente ‘d’ idoneità, quando i 
municipi nonle danno alcuni” importatiza, o là 
legge non li obbliga» De’ maestri soltanto 224 
hanno patente d' idoneità , & 198 ‘approvazione 
d'esercizio locale» delle maestre 96 sono nella 
prima condizione è 102 nella seconda. 

La'miedia degli stipendi aniiuali è dì Li 564 47 
per gl'insegnanti, e L. 322 45 per le maestre, 
notandosi però che concorre a format la inèilia 
le stipendio de? maestri de collegi tazionali «di 
Torino. E: per sì lievè retribuzione 163 maestri 
sono obbligati ad altri uffici oltre all’ istruzione. 

Tale è la ‘situazione infelicissima’ déll’inségna- 
mento elementare nella provincia di Torino. Più 
dei due terzi de” giovani sforniti ‘di qualsiasi istru- 
zione: gli altri provveduti di un'istrazione monta, 
incompleta. .I ‘maestri tenuti in'noa cale, parte 
non fecero un corso regolare di studi, parte non 
conoscono ultro che le coperte del Brevario. Pa- 
recchi considerano ancora comiè mezzo efficace di 
disciplina la verga ed'il bastone, e se alcuni hanno. 
dismesse’ queste abitudini sî debbe alle scuole di 
metodo e non sd altro. | 

Di chi la colpa? Non ricercheremo, poichè 
quenido il pericolo incalza, anzichè disputare in- 


torno alla sua origine, bisogua  congiurarlo. Bensi 
noleremo che da alcumi anni a’ questa parte i 
comuni pregiano vieppiù i bewefizi dell’istra- 
zione, e s' im p sacrifizi per promuoverla. 
Nel 1846 il dispendio dei comuni della provincia 
per l’ammaestramento del popolo ascendeva s0l- 
tanto a L. 129,540 64. D'allora în poî atdò cre- 
scendo, ed ora è di L. 194.580. Ma il'Governo 
fa poco o vulla. Poco per le scuole maschili, non 
mantenendone che 11 e sussidiandone due sole; 
rinlia per | istruzione femminile, a cui non;ac- 


corda neppure un ‘obolo. La spesa del Governo: 


non ascende che a L. 14450: 

Nella proviacia di Pinerolo l inseghamento ele- 
meutare è affatto più che non nella pro- 
Vincia di Torino, e presenta una differenza che 
merita di essere notata. 

Quella provincia conta 68 comuni, una popo- 
lazione di 132,406: abitanti, fra cui 21;089 val- 
desi; i quali hanno 27 scuole pei maschi e 7 per 
lle femmine, mentre i cattolici sopra una popo- 
lazione «lì 111,317 anime contano!69 scaole ma- 
schili‘éd altrettanti femminili. 

Stando al ragguagglio degli abitanti dovrebbero 
frequentare le scuole 11,033 giovani di iciaseun 
$essò, cioè 9,276; cattolici ‘e;r,757: protestanti. Or 
dalla statistica. risalterebbe che la. media degli 
alunni è di 3,986 cattolici e 2,637 protestanti per 
le scuole pubbliche, ‘e 262 ‘dei primi e' 62 ilei 
secondi per le scuole private, e di 2674 allieve 
cattoliche e 219: valdesi per fe scuole pubbliche 
e 382 delle une® e -63 delle altre per lè scuole 
private, di maniera che sì avrebbe uttotale dj 
6.660 cattolici e 2,856 vallesi che intervengono 
ai pubblici collegi elementari e 644 cattolici è 
125 valdesi, che. frequentano : scuole particolari. 
Se in questa statistica non è 0ecorso alcun er- 
tore, si dovrebbe «dedurre che se. l'istruzione 
femminile è negletta dai valdesi come dai ‘cat- 
toliei, istruzione maschile è assaî più apprezzata 
da quelli, poichè circa 900 allievi frequentereb»- 
bero la scuola oltre l'età consueta. La qual cosa 
ouora altamente idelle phéifiche popolazioni. 
| A differenza della provincia torinese, Pinerolo 
conta più maestri lalci che non ecclesiastici, 104 
ile’ primi pei cattolici e 153 pei protestanti , 
mentre non vi sono che 67 ecclesiastici e 4 re- 
Kolari, pei cattolici, quanto alle.scuole private si 
contano 27 maestri cattolici e 3 protestanti, Gli 
istrultori protestanti sono approvati dalla Tavola 
o «dal concistaro+ de’ cattoliti .75. nom ‘ebbero 
alcuna  permissione, e 48 ebbero patente 'd’ i 
doneità. 

Delle maestre.si.contano.108. secolari; 2/re- 
liione..e 41 approvate, delle protestanti se ne 
hanno: 23, fra cui andici approvate. 

Il dispendio «dei cattolici. pei maestri ascende 
a_L.-39,094, »«le’ protestariti a L. 130163 perle 
maestreti cattolici spendono L19568, i pro- 
lestanti 2,886.-Il governo concorre alla:spesa dei 
icuttolici.con L. 3,706. 

Veniamo. ora,alla provincia di Susa, la cui po- 
polazione ascendea.92,080.. Essa: conta!58. co- 
muoi tutti provveduti di scuola maschile, vevsole 
tunto 24 di. scuola femminile. Dovrebbero frè- 
quentarle 7,670 alunni ed altrettante ‘aluoné;du+ 
vece la, media.«lei giovani ascende solo a. 3,501 
nelle scuole pubbliche e 218 nelle private, e la 
media delle allieve.a 1,106 nelle scuole pubbliche 
ed a.458 nelle private, di maniera che -riman- 
fono, privi,.d’.istruzione. circa 3,100 maschi. e 
6,200 femmine. 

Degli inisegmanti si contano» 9 laici, 31 eecle- 
siastici.) ed in totale ventitrè che frequentaroto 
la scuola di metodo. 

Gli. stipendi «dei maestri è delle maestre 
ascende a L. 32,890, nelle quali i municipi con- 
corrono. per fi. 29.712 e pr nulla il Governo. 

Se questi studi non dovessero avere altro: ;ri- 
sultato che di pascere ‘la curiosità de’ lettori, il 
prof. Rulfi egli altri che si occupano della sta- 
tistica dell’istruzione primaria otterrelibi ro dalle 
loro fatiche ben lieve frutto, poichè lorscopo loro 
non può nè debbe essere se nom quello di dimo- 
strare la prostrazione «lell’insegnamento: elemen- 
tare, onde spingere alla sua diffusione. 

Noi non ripeteremo quanto altra vol'a- scri- 
vemmo!sopra quest’importante argomento , mà 
sarebbe'colpa ‘il tucere che se non si provvede 
efficacemente alla mancatiza di scuole, di maestri, 
di utensili e adl'uò corso’ regolare d’ istrazione 
del: popolo , non'solo le nostre libertà , il'senti- 
mento di nnzionalità ‘è l'obbedienza alle leggi, 
ma ben anco |’ industria ed il commercio corrono 
grave, riséhio. Lo Stato contribuisce per p« co 
all'insegnamento elementare maschile è trascùra 
interamente | atnimmestramento delle fanciulle. 
Eppure è da queste che conviene ipcesainciare , 


(giornali francesi non potendo spaziare libera= 


î ps 
sèisì. vogliono ingeatilire i. costuiai ed. educare i 
cuori alla virtù, Le prime lezioni dei giovani sono 
dettate dalla medre la prima. scuola è! quella 
della famiglia. Se la madre von! hà coltura.; se 
non è ornata delle cognizioni ad essà inilispensa- 
bili come potrà l'istruzione popolare mettere 
silde e. profonde radici ? i 

| Fu già da noi citata L'opera dei signori dottor 
Parola e.prot, Bolta intorno al: pubblico insegaa- 
mento in Germania. Da essa; si può desamere! 
qual divario corra fra. la- condizione . dell’ istra= 
gione élementare negli Stati tedeschi, e la nostra; 
é vorremmo che.uno scrittò sì 
Fossc:por le maniuli tatti, perché 
della mustra povertà fossè di incitàmento» a‘nii- 
yliori, propos.ti. 

® Finchè non.v'ha legge che obblighi î' commi 
ad aprire almeno due scuole una pec i maschi ed 
una per le femmine , finchè non sicprovvederà 
migliorare la condizione dei maestri elementari 
ed elevarne la digoità ; finchè non: $' ‘istitairanso 
scuole. normali per gl’ insegnauti e si lascierà che 
apprendano l'arte di! mmmaestrare nelle scoole 


dutuunali di metodo, non.si. può sperare di ves | 


dere la gioventù istrutta ed' edutata, nè: di reu> 
dere più-sopportabile la. vita al proletario; 
Iutanto il.prof. Rulfi ed it.consiglio divisionale 
di Torino fecero opera proficua col rendere noto 
lo stato dell’ insegunmento primario nelle provin 
tie indicate, Se gli ‘altei consigli: divisionali vie 


seguissero l'esempio, questa grave: quistione' si‘ 


putrebbe più agevolmente sciogliere y ‘poichè da 
statistica facendo conoscere i. fatti vale a chiarire 
il grado.di civiltaa tui.si è saliti, le le cause che 
ne. ritardarono il progresso. 





Cnosaca pi enasgia. Stamane abbiamo detto 
tandem veggendo Luigi Napoleone.. sul limitare 
delle. Tuileries, Crediamo infatti. che questo: s0yg= 
giorno, ,uel quale si. riflette la: più:grande gloria 
tlella monarchia francese, quella dimora di, Lui- 
gi MY.e di Napoleone fosse nei sogni del nipote 
di quest’ ultimo e. non gli lasciasse tregua sino a 
che non gli fusse dato, di posare. in essa; Ma 
in udesso che comincia a porvi un piede quasi di 
soppiatto ed a modo ili esperimento, adesso che 
per il voto quasi unavimie della, Francia in suo 
favore, le porte delle. Zaileries si schiudono alla 
sua ambizione, noigli auguriamo che desse non. gli 
rechino quel, frutto amaro cuì negli: ultimi tempi 
tloveltero inghiottire tatti quelli che yi abitarono. 

Noi desideriamo che Luigi Bonaparle entrando 
sotto le volte di, quel pulazzo si, rammeuti, più,le 
disgrazie che i fasti onde furono celebri gli, ultimi, 
mynarghi, desideriamo che di queste sublimi e-quasi | 
i.lentiche s\enture chepe stadiile urigiai.e sappia 
così evitare gli scogli a. cui si ruppero le fortune 
dei suoi precessori, Napoleone il grande, Carlo X,,. 
Luigi Filippo ecco una abbondante materia agli 
studi di Luigi Bonaparte: ecco quanto potrebbe 
bastare a rannuvolare la fronte più serena. 

Del resto siamo costretti a ripetere quantò idri 
dicemmo. novità non ne abbiamo, (essendovi tatto 
al pia piccole dicerie sulle. mutazioai ministeriali 
troppo. vaghe per. mer.tàre d'essere riferite, 1 


meote shi loro affari interdi ;.si danno senza rite- 
gno a parlare .di lord. Palmerston e della ‘sua 
caduta: avvenimento che ogui. giorno ingradisce 
di più per le conseguenze .che potrà: n vere nella 
politica euro pea. 

Sembra. che: sia imminente a. cessione della 
strada, ferrata? da ; Lione ad Avignone: ad uba 
comapagnia fra cui starebbero Rothschild, Hòttin- 
guer, Bartholony, Charles Lofitte e dei banehieri 
inglesi. Con questo l’eràrio) pubblico sentirebke 
il vantaggio immediato d'un. versamento di 100 
milioni, importare delle opere già: fatte che si. ce- 
derebbero alla società, ed.una somma .tale negli 
altuali bisogni e qualche cosa che lenta impimi- 
tamenie. 


TRATTATO DI COMMERCIO 
coLL’ AustRIA. è 


Nel num. 356 abbiamo accennato ad'una nota 
del gubinetto di Vienna, là quale servirà di spie- 
gazione all'art. 13 della convenzione per la' re- 
pressione del contrabbando, e che venne comu- 
nicata dal Ministro alla Commissione della Ca- 
mera elettiva, incaricata d’esaminare il trattato: 

La Camera nel lodevole intendimento di defi- 
uire il vero senso di quell'articolo è di rerdere 
impossibile qualsiasi interpretazione ‘arbitrària 
era di parére che la nota citata si dovesse pùb- 
blicare. Però il Ministro ‘plenipotenziario d'Au- 


pregevole scor» 


N III 














| in duta del 9 dicembre 1851: 


l templato sol 


stria, conte Appony , sembra non abbia aderito... 
‘a siffatta pubblicazione , e diresse invece di essa, 


un dispaccio al presidente del consiglio , il quale. 
contiene le assicurazioni date nella nota;e toglie ,,, 


ogni dubbio intorno all'applicazione dell’ art. 13 

Noi riferiamo questo dispaccio e la lettera del.._ 
sig..d'Azeglio con cui lo trasmise al presidente, 
della Commissione della Camera , come comple- 
mento alle considerazioni da noi fatte intorno al 
trattato commerciale. . 


Lettera del sig. Ministro-degli-affari esteri in 
| data del 30 dicembre r851 direttà al Presi- 
| dente della Commissione délla' Camera dei' Dè 
putati per l'esame della convenzione e trattato 
coll'Austria. 
Jll.mo Signore 

Nella,sua seduta d'ieri la Comera avendo ma- 
difestato il, yoto di veder pubblicata la. nota che 
serve al’ interpretazione all'art. 13. della conven- 
zione del 22 dello scorso mese, mi faccio una do-, 
Yerosa premura di Lrasmettere a Y. S. molto 
onorevole, copia di un dispaccio ufficiale: del sig. 
conte, D'Appony che mi giunge in questo punto, 
che. altro uon è che la riproduzione. della sud-.. 
patta nota, ... d'uteii 

Desi'leroso d' non frapporre; pers, parte -mia 
pan ritardo all'esecuzione delle intenzioni della . 
amerà, e di salvare ad un tempo le forme degli 
b diplomatiri,, sarei a, pregarla di voler far. 


ubblicare il dispaccio. qui acchiuso anzichè la 

ota,accefinala , la quale , sebbene ufficiale , era 
s!ala comunicata piuttosto a titolo di schiarimento 
the di documento destinato a pubblicarsi, ., ;... 
i Gli onorevoli membri della; Camera vedranuo 

Anzi in questo dispaccio sottoseritto dal capo della 

Pgazione austriaca nna conferma più, valida an- 

Dana dell’ interpretazione portata della. nota sud- 

iletta, 

Gradisca, la, prego,, Je;puove proteste della ; 
predistiuta mia considerazione. : 
RT - ME ALBGLIO..). 
!Lettera del signor Ministro: Plenipotenziario di - 
| dustria al signor. Ministro degli affari esteri: 

Fil.mo sigoor tavoliere, “© 
Secondo il desiderio espressomi da V. Ss, 


Iil.ma, ti sono falto un premuroso dovere di 
pollecitare dalle autorità imperinli competenti jin 
Milano esatte informazioni onde schiarire 


i dubbi, 


insorti nel seno della Commissione, della Camera 
lei Deputati, intorno all IE Dara 
‘alinéa dell'art, 13 della nuova convenzione. per 
la soppressione del contrabbando, 


Risufta da queste ‘informazioni’ ché il faiers 


imwnifestato, che il Governo nustriaco nei casi in 
‘cui ad una contravvverizione di finanza sia com- 
Imistò 0 connesso un delitto od una trasgressione 


politica, ubbia a pretendere, all'appoggio. del- 
l'ultima parte dell'art. 13 della cituta convenzione 
22 novembre 1851, di assoggettare dei cittadioi 


{sardi alla procedura pel delitto 0 per la trasgres- 


sione, per la quale. non ayrebbe competenza se- 
condo le norme di giurisdizione internazionale 


‘altiilfente vigenti tra i due Stati, non ha îl 


minimo! Ragioesie Nel citato art. 13 è con- 
lò il procedimento merdmente finan- 
ziorio. Quindi se l'azione ad omissione qualificata 


\ pel procedimento finanziario presentasse pure i ' 
| chiratteri di ‘uo delitto 0 di una trasgressione po- 


litica, 0. se” l'imputato».della contravvenzione fi- 
nnnziaria, fosse pur impatato di un delitto o di 
una trasgressione politica congiuntamente o con- 
temporazeameute alla contravvenzione, la com- 
petenza per la procedura criminale o politica e 
pel conseguente giudizio, non verrebbe deter- 
miftiatà colla regola stabilita nel ripetuto art, 13, 
ma secondo le norme suaccennate di giurisdi- 
zione internazionale. (e) È 

Pongasi il caso, che un cittadino sardo venisse 
colto in un sito, od isola di incerta pertinenza al 
l'uno o, all'altro, dominio, ma più vicino alla 
sponda nustriaca che, a quella sarda, con, armi 
introdotte clandestinamehte, o che facesse resi 
stenza contro la forza militare in atto di servizio, 
un tale individuo non potrebbe venire arrestata, 
processato, e giudicato secondo le leggi, vigenti 
bel regno lombardo-veneto, nè pel titolo di oc- 
cullamento d'armi, né per. quello di resistenza 
contro la forza militare, ivi ora puniti .colla 
morte dietro procedimeoto del giudizio militare 
statario. ” 

Ma se dei cittadini sardi avessero a rendersi 
colpevoli degli auzidetti titoli di occultamento di 
armi o di resistenza alla forza militare sopra ter- 
ritorio indubitatameute susiriaco, allora comun- 











que il fatto fosse ‘stato tommesso soltinto per 
occasione 0 a scopo di contrabbando, il procedi- 
mento sarebbe formato contro di essi nello Stato 
austriaco secondo-te leggi colà vigenti comunque 
eccezionali pel' proclamato stato d'assedio di quelle 
provincie, non potendo essi ragionerolm -nfe rè- 
clamare un trattamento migliore di quello.stabi- 
lito-pei sudditi austriaci. 

Nel premesso senso e non altrimente può es- 
sere inteso ‘éd'’applicato il convenuto nell'altima 
patte dell'art: ‘13 della citata ‘convenzione; onde 
wi parrebbe affitto snperllio è perciò inoppor- 
tuno l'aggiungervi qualsivoglia spiegazione. 

Lisirigandomi ‘che ‘questi schiarimenti  baste- 
rando per dilucidare tiaggiormente il vero setiso 
del'sarriferito articolo, colgo quest’ incontro per 
avet l'onore ili farle' gradire, signor Cavaliere, i 
sensi della mia ‘più distinta considerazione. 

Arposy. 


‘ | ——"et—e—t— etnea 


Dismissione pi Lornn Parmerstos. - I giornali 
inglesi. continuano nella , loro. polemica su questo 
argomento, e giornali liberali e torys. vanno a 
gara a dimostrare le contraddizioni del Times, 
e a fare gli elogi di lord Palmerston. Ma non ag- 


spiega- 
zione necéssarid' onde rischiarare il mistero (dac- 
chè è ancora un mistero) dell’allontavameoto di 
lord Palmierstonida 'in'‘gabinetto, di cui è sem- 
pie statò ud capo, è uno dei membri più popo- 
larîy'ed'è ‘importaute di lenerè costantemerità iù 
vistà il fatto ‘ché il’dato! fibora esposto’ proviene 
dal Pimes'. un‘giornale' clie ha invariabilivente 
lavorato ‘per dliénare da lord Palmérston gli an- 
tichi oi Colleglii'; chie come’ organo delle ai 
besciate dell’ Austria e della Russia lo ha perse- 
guitatò cdi fnistancabile ravcore , ostilità è calun- 
nîe Je che fa il pritho e il più arabzato in quell’ 
intrigo che'esplose nell anno scorso, e fu bbit- 
tuto dalla maggioranza memorabile ottenuta nella 
camera dei comuni sulla mozione del sig. Roe- 
bark! È 'd’ubpo quindi essére molto cauti prima 
di prestar fede ad unì ‘atirivncio che' tiposa sopra 
dati provenienti da quella parte. Ci si vuole far 
credere che lord Palmerston abbia avuto della 
corte quella non interrotta confidenza e'quel s0- 
stegno che? sorio in modo speciale: ed energico 
indispensabili per un ministro degli affari esteri 
nella sua posizione eccezionale e difficile , in cui 
i rappresevtanti di tutti i despoti lo assalivano 
contindamente al di fuori , e critiche e colleghi 
aktilî 16" bersagliavano entro il gabinetto, Ma il 


partito’ liberale non può prestar fede a queste, 
i i DERE. | 


obi” Sappiamo che lord Palmerston era già 


da più da' dodici mesi ‘escluso dall’ospitalità e 


dille gentilezze della corte, sebbene questa do-. 


vicide @idergli tenuta ‘a qualche gratiludi 
sua condotta e ‘politica nel Portogallo. È cosa 
caitidhd Wa ‘Palestro von ha avuto velle 
stipériori "fegioni quell’ appoggio che deve avere 


opnî sefretàrid di statò , ma che era indispensa- 


bilé a Tui''it quelle congiunture. Le circostanze 


chè batino prodotto'|’ allontanameuto di lord Pal-‘ 


miérston , non 
rate: 40 > * si 

Il'adittsponidbate di t'ondra deli’ Inddpendance 
Belge, ordinfiamierte ben informato, nega posi- 


‘$0no ancora pienamente rischia- 


tivilinente' che le cause’ indicate dal Times sieno. 


le Ferej'è'nè'accagiona le cabale del partito Grey: 
‘Th fatto,ydicesi, la ritirata di lord Palmerston 
non deve essere considerata come una vittoria 
Het 16rd Grey , poichè lord Tohn Russell , come 
po ella favola dei litiganti, si ìmpadronirà 
oggetto în litigio" ed egli appartiene al par- 
fito di 10rd Palmerstonl È Tai che, difendendo il 
suo ‘collega , dichiarata non essere il medesimo 
nè mibistro russe, bè minislro austriaco, ma mi- 
nisttò inglese. Lord Joho Russell professa gli 
stelsi‘priacipii ‘ politici del suo èx-collega ed è 
abbustariza forte per fat fronte alla frazione op- 
posta; è i suoi avversari nel gabinetto non avranno 
fatto “the biare il re travicello col re ci- 
cogua. » È 
“I giornali Travicési non si occupano nei loro ul- 
timi dumeéri di lord Palmerston. L'/ndépendance 
Belge spiega questo silenzio coll’ ordine dato dal 
sig Morny lla censura di non permettere più 
alcoha' ulteriore discussione sul cambiamento mi- 
nîstetiile iù Thghilterta, Riportiamo però i riflessi 
del'Pays del giorno fititecedente che sono assai ri- 
miditehievoli | sebbene non si faccia forse abba- 
_stabzà carico dellà profonda modificazione delle 
itlee politiche invalsà iù Inghilterra anche nel par- 
tito ‘tory'! i 
* La caduta di lord Pulmerston, scrive il Pays, 
è una vittoria per la Francia ? La crediamo un 
Vero pericolo. Lungi dall'essere la pietra d' in- 
ciampo per ‘la pace del mondo, quel gran mini 
siro ne era lì miglior guarentigia. La stessa dif- 
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» Questa legge” della ‘sua Situazione era mira- 


bilmente ‘compresa dall’ imperatore Napoleone 
che la definiva in questo modo :» Inghilterra, 
» per quanto sia potente, nou può intervenire da 
» sola negli affari -del-continente, sebbene abbia 
» tutta l’importanza «i ‘una potenza di primo 
» rango. È d’uopo che si appoggi o a Vienna, è 
» a-Parigi, o.a Pietroburgo, ed egli è con questa 
» idea: che lord Castlereagh adornò col magnifico 
» nome-di regno, le lande dell’Annover ; onde 


» avere un ingresso regio nella dieta germanica.» 
» Tutta la questione sta in: queste parole ri- 


marchevoli : A seconda che sono ‘al potere i 


whigs e î .torys, l'Ioghillerra si appoggerà a 
Parigi o a Pietroburgo. Se i whigs stanno al di 
sopra seguiranno la tradizione di Fox e di She- 
ridan e saranno colla Francia: contro |° Europa ; 
seì {Srys Uirigdbo gli affari,“egiranvo nello spifito 
di Pitt e Canving, sagrificheranno ogni cosa al 
loro odio irrecovciliabile ed esclameranno : 
» Come gli ateniesi ascendèremo sui nostri va- 
» scelli ‘eci. porremo :sotto la. protezione delle 
» burrasche:;» i 

n.Il torismo a Londra è la.coalizivne iu Europa. 
Non fu egli .il torismo che creò tutte le difficoltà 
contro.Je quali ebbe ‘a lottere l'impero? Non fu 
esso che costrinse |’ imperatore ‘a combattere 
quando. al suo genio conveniva meglio il fondare 
e l’organizzare. Non fu esso che. mantenne sul 
continente Ja fiamma di nazionalità gelose? Non 
fu.esso.che colla voce dei suoi! oratori predicò 
la.crociata dei Re contro. una gloria, che veniva 
calunniata-come barbarie ?. Non fu esso,il punto 
centrale, della isanta alleanza? Non fu esso, per 
dir tatto ia una parola, che pugnò a Waterloo ? 
Fra il torismo inglese e la politica francese non 
è possibile un’ alleanza sincera. ‘Tutto ‘ciò: che 
tende all’ingrandimento della Francia, farà risor- 
gere quella vecchia rivalità. che dalla nazione 
è passata in un partito. Un giorno Pitt, all’an- 
nunzio che molti austro-russi erano stati uccisi 
ad Austerlitz ‘esclamò : + Io fai pure abattuto ad 
» Austerlitz! » Questo grido di dolore non era 
che un grido di odio che l'Inghilterra non ripe- 
terà più; ma che risuonerà ancora lungo tempo 
io seno al partito tory come P' eco ilélle passioni 
che'lo condussero 'a''grandezza ‘e gloria. Fortu- 
natamente nazioni libere ed illuminate come 
l'Inghilterra non' vivono negli odii e nei pre- 
giudizi. I torys sî sono vendicati dalle loro con- 
tinue disfatte solo per meglio dimostrare la loro 
impotenza. La caduta di lord Palmerston è uno 
di quei avvenimebti, da' cùi risorge sempre 
l’aomo di Stato) poichè ‘egli cade uvendo il sen- 
timento ‘pubblico ilel paese in' suo favore. Questo 
sentiniento pubblico ‘lo rialzerà e lo sosterrà. 
Lord Palmerston sarà ‘ministro della pubblica 
‘opinione e per conseguenza’ è lecito il conchiu- 
dere che diverrà di nuovo ministtò della corona. 
Iddio lo! voglia per la salvezza’ dell’ Toghiltérra 
che itidî amîamò, e pet la pate dél mondo; che 
negli: occhî ‘nostri’ è la'soprema garanzia della 
prosperità delle nazioni e del riposo della s0- 
cietà !'w 0 : 


Jl Corriere Italiano del 27: tramontato: mese 
fa ua: elogio della casa. Ballabio e Besana, che 
non torna forse a molto onore a quei rispettabili 
agiatisti, che préstando mano alle: concussioni 
austriache, si sono arriechiti sulle sciagure delloro 
paese e la.spoglia dei loro concittadini. A: doca- 
mento. di'storia noi registriamo quel panegirico. 

» Appena qui si conobbe quella: misura: (il 
» colpo di Stato ) i negozianti, che ragionano colla 
» testa e non col cuore (bell’el0gio!) specularono 
» in'sete, perchè colla fermezza di Luigi Napo- 
».leone vedevano risorgere le manifattore seriche 
» di Francia. Altrove pensando che le idee del 
» «ditordine dovevano in Francia trascendere, 
» si stava attendendo l’eminente uragano che 
».doveva‘essere il rtrionfo d'un partito che tutto 
»-spera dalle rivoluzioni. Ecco come. il colpo di 
» Stato di Luigi Napoleone eccitava differenti 
» sentimenti. Fra noi l’allegrezza, il *ripudio, e 
» la riconoscenza nel pensiero che la demagogia 
» abbia avuto il suo colpo di grazia. Fra noi gli 
» amati dell'ordine, persuasi essere suonata l’al- 
» tima ora della demagogia si lanciano : con fiducia 
» a favorire il commercio. Le transazioni com- 
» merciali solo molte è gigantesche. 

».La sola casa Ballabio e Besana (ragionando 
n. colla testa e non..col cuore ) in una settimana 
» guadagnò una somma ingente. È questa quella 
», casa che.conoscendo;la.vera missione del com- 
», merciante,, occupandosi soltanto. d’ aritmetica, 
» (e. mandando al diavolo Lombardia ed Italia 
»; purché si guadagni ) non: 8° abbandonava alle 
» utopie politiche. La sua assennatezza. perciò 
» la condusse a, fare. dlelle gigantesche opera- 
» zioni col governo. (austriaco). Com 
» queste - operazioni tulte fossero leali, (l’ agio- 


‘OPIONE GIORNALE POLITICO: © 


‘fidenza che egli inspirava all'Europa lo spingeva | « tagio leale 1) e con ‘internità condotte, pure 
necessariamente verso di noi, poichè l'Inghilterra: 
deve necessariîmente cercate un punto d'appoy= | 
gio in-qualche luogo per conservare la sua azione 
sul continente. » 


» per essere molte, e ‘su di una grande scala f 
» Putile era assal'considere vole. Glivinviiliosi da 
» una parte , il partito aristocratico , ( il partito 
» dei derubati ) rabbioso di non poter regnare in 
» Lombardia, dall’ altra, grida vano contro quella, 
» casa di commercio (che aiutava i tadri e ci 
« teneva mano ). Ma quella Ditta lasciò dire è 
» guadagnò molte centinaia di mille lire. E se, 
» per la natura di quelle operazioni, le sue casse 
» non riboccavano sempre di danaro sonante , i 
» suoi portafogli però contenevano sempre assai 
» milioni in effetti. Quella casa ha mostrato un 
» taleuto commerciale. non comune , in. questo 


‘» paese, ove non si conoscono le grandi opera- 


» zioni bancarie , ed ha guadagnato più in questi 
v due aoni trascorsi (e in conseguenza dei prestiti 
sì forzati) che in veatì anni addietro. » 

Corveci convinti inazionari. Ci viene co- 
municato il seguente articolo del sig. professore 
Bacchialoni intoruo al: nuovo .regolamento nei 
collegi nazionali pubblicato iu data del. 24 8bre 
1851. L'argomento è importanza, e 
ancora non abbiamo la spiegazione del motivo 
per cui si. volle riformare: il regolamento del 
1848, mentre questo non era. stato \altaccato 
nelle sue disposizioni essenziali che dalle: persone 
le quali rimpiavgono i lempi antichi; in .cuî le 
scuole non erano che-un pretesto per. fomentare 
Piguoranza, Mentre l'Austria prende per modello 
della sua nuova legge sull'istruzione secondaria 
le nostre leggi relative del 1848 ‘noi. ne abban- 
doniamo i principii salutari per dare a ciò, che si 
chiama l'insegnamento. classico, e che non è che 
un pedantesco insegnamento: della. lingua latina, 
la preponderaaza. Si attribuisec (questo. passo 
retrogrado specialmente all'influenza di uno dei 
membri della Commissione stata incaricata di 
elaborare .il nuovo regolamento; del quale l'unico 
merito letterario e ssieatificò è urta sterile co- 
gnizione della lingua latina. Gi fa. meraviglia che 
gli altri membri della Commissione abbisno po- 
tuto cedere a simili influenze, ma speriamo: che 
dopo i cambiamenti avvenuti nel: personale della 
superiore. amministrazione «ella pubblica istru- 
zione l'argomento sarà ripreso ad esame, e che 
i giusti, principi ele: idee diberali  riprende- 
ranno il posto che non avrebbero mai dovuto 
perilere. 


COLLEGI.CONVITTI. NAZIONALI 


IL RegoLamento DEL 24 OTTOBRE 1851. 


Verum ita est, 

Quot capita, tot sententiae: suus cuique mos : 

Mihi non videtur, quod sit factum legibus ; 

Rescindi posse: et turpe inceptu est. 

Terent. Phorm. Act. Il So. IV. Vers: 14, 
Le citate parole del comico latino ci tornavo 
in mente (ulta volia che noi ripensiamo al rego- 
lemento del 24 ottobre 1851. Se non che'an- 
diamo adagio a’ ma’ passi, e spieghiamoci chid- 
ramente. Imperocchè se altri potrà facilmente 
concedere che quante sono..le teste ; altrettante 
siano le sentenze, e che ciascuno s° abbia ‘il suo 
particolar modo dî vedere; non vorrà poi con- 
cedere così facilmente che il derogare od abro- 


‘| gare un regolamento anteriore sia sempre un 


rescindere il prescritto della legge , è cosa meno 
giusta; 0 meno'bellaa farsi. Nèquesta' può es- 
sere nostra opinione , che sarenìàmo primi a ri- 
provare. 

Beusì noi siamo convinti (suus cuique mos > 
intendiamo bene ). 

Ché ogui legge dovendo rispondere e satisfare 
ad un bisogno universalmente sentito ; e questo 
soddisfacimento costituendo lo spirito , la mente, 
il fine della legge medesima: ‘il disconoscerè è 
violare questo: spirito. valga bene ‘spesso assài 
peggio che il violare la lettera. 

Che in fatto d’ insegnamento, il fine della legge 
essendo duplice, il miglioramento, cioè della con- 
dizione degli studi e della. conilizione ‘morale 
(non parliamo della economica)! degl” insegnanti: 
per intima relazione che passa fra le medesime; 
non si possa alterar.! una, senza che ne resti con 
reciproco «lanno alterata |° altra. 

Che generalmente niun regolamento meglio 
appalesando lo. spirito della legge «i quello 
fatto. dall’ autore. della: le;;e medesima, si 
debba avere ad esso il massimo riguardo ; ned 
essere troppo corrivo a recarvi. profowile ‘e so- 
stanziali modificazioni che ne mutino la natura. 

Che ogui regolamento informandosi dei prin- 
cipii. posti dalla legge; e questi principii riferen- 
dosi ad una.serie di atti; e questi compiendosi in 
un dato periodo di tempo; ogni regolamento 
non pussa essere ragionerolmente erogato od 
abrogato se non quan:lo siasi potuto fare un com- 
piuto. esperimento , e portare.un esatto giudizio 
della maggiore o minore sua eflicavia e conve- 
nienza. I 

Se dalle tesi generali nuvi discendiamo. poi al 
caso speciale del regolamento in discorso, noi 
siamo ancora convinti (sempre inteso il suus cuigue 
mos) -- Che fosse un bisoguo unisersalmente sen- 





tto quello di dere (maggiore scipiceza al corso 
elementare e maggiore vigoria' alle menti dei 
giovinetti prima d’introdurli nell’ardoo studio delle 


"lingue antiche; e fosse preciso intendimento della 


legge del 4 ottobre 1848, interpretato dal primo 
regolamento seguito di pochi giorni, quello di 
soddisfare a tal bisogno portando a quattro anvi 
il corso elementare (art. 17) e restringendo: ad 
ùn triennio quello di grammatica latina; e non si - 
potessero quindi, senza violare la lettera e lo spi- 
rito della legge, introdurte in un secondo rego- 
lamento, come di fatto s° introdussero, distinzioni 
che nella legge notì sono, sbbreviando di un'anno 
il corso elemeutare:pen gli aspiranti.al.corso clas- 
sico, e ritenendo il quadriennio intiero pei desti- 
nati al corso speciale. 

Noi siamo ancora convinti che fosse un bisogno 
universalmente seutito quello di ‘rendere meno 
arido per.’ intelligenza e pel cuore, e meno di- 
sutile ai corsi futuri, lo studio delle lingue e della 
composizione; e di‘associare a'l esso gli elementi’ 
delle scienze: che soli rendono possibili, varii, 
ameui e vantaggiosi gli esercizi sulle lingue me- 
desime ; e fosse preciso intendimento della legge, 
interpretato dal primo regolamento, quello di 
soddisfare a tal bisogo, continiando sull’adden- 
tellato del corso, elementare )° edifizìo scientifico 
nelle povere menti ilei giovinétti; e non si potes, 
sero quindi in un secondo regolamento senza vio- 
lare ò spirito della legge, mutilare miseramente, 
come di fatto si mutilarono, i corsi accessorii, né 
sov verlire'il piano degli studi del primo regola» 
mento, in, pressochè tutti i corsi, e segnatameote 
in quelli di latinità, con manifesto regresso ul 
grelto sistema anlico, es luni 

Noi siamo ancora convinti che. fosse un biso- 
gno universalmente sentito quello di nobilitare 
Gl insegnanti dei varii corsi, di togliere le troppo 
minute ed odiose distinzioni y,erarchiche delle 
loro classi; di parificarne il titolo, il grado gli 
oneri.ed i vantaggi; di levare le cagioni. delle 
scontentezze , dai dissapori, e delle troppo fre- 
quenti dimande di promozione e di traslocazione, , 
ed ovviare ai danni che ne conseguitàno alla mo-... 
ralità ed alla ‘scienza; e fosse preciso iutendimento 
della legge, interpretato dal primo, regolaménto, 
quello «i soddisfare a tale hisogrio, estendendo a; 

re, ed ti. 


tutti gl insegnanti il titotò di Professore 

tucodo il turno dei medesimi per l' intiero..pe- , 

riodo di ciascun corso (art: 48); e non si potesse 

quindi, senza violare la lettera e lo. spirito della. 

legge, rompere inun secondo rego to, come 

di fatto si ruppey questo turno nel corso elemen- 

tare e in quello di grammatica latina, nè gravare 

quest’ultimo di un aumento d’orario , il. quale 

senza, poler essere giustificato da intrinseche e 

sufficienti ragioni, ristabilisce la disparità, di con- 

dizione nei professori di grammatica , che. nei 

Collegi Nazionali sono quasi tutti e nel grado ac- 

cademico e nell’. anzianità pari a. colleghi profes- | 

sori di rettorica. ° | 
Noi siamo ancora convinti finalmente che fosse } 

un bisogno universalmente sentito quello. «di i 

uscire dalla nocevole. moltiplicità e continua flat- | 

tuazione «li, regolamenti, d’ istruzioni; e di circo- ij 

lari; fosse un, vero.bisogno quello di lasciare in | 

vigore il. primo regolamento deì.9 ottobre 11848, 

che noi ripetiamo credere. il più probabile «intér- 

prete della legge, almeno usino a tanto.che se 

ne fosse potuto fare un intiero esperimento sopra 

slunni, amministrati; ed educati. esclasivamente 

sotto le norme. del. meilesimo, enon si potesse 

quindi ragionevolmente: abrogare, come di; fatto 

si «brogò nel terzo anno appena di. esperienza 

e di esperienza fatta. sopra. giovani, race»gliticci 

mal preparati in uno .0.due anni di scuola-ele- 

mentare, male iniziati: in Questa o quella classe 

dilatinità, mal disciplinati; sotto, questo ® quel si- 


stema di educazione, 

Ecco quali siana in complesso le principali no- 
stre convinzioni intorno alla legge del 4 ottobre 
1848, ed intorno ai due regolamenti cheitenta» 


rono di applicarla; ed ecco ragioni per .cui a 


| SU4us cuique mos soggiungemmo l'altra sentenza 


dell'avvocato della commedia di Terenzio: Miti | 
non videtur, quod sit factum legibus--rescindì | 
posse. . 

Noi non entreremo per ora. a. cercare nè le O 
ragioni, nè i fini che poterono determinare. l’a- 
brogazione del primo regolamento e la compila- 
zione del secondo ; perchè noi non abbiamo mai i 
veduto enon vediamo nè «dietro gli articoli della 
legge, nè dietro quelli del primo regolamento, NE 
8ppia!tato verun nemico, mioacciato verun;danno | 
© pericolo all’ insegnamento. della latiità, e.won 
siamo usi a crearsi fantasmi: per avere poi il:pi 
eere e la gloria di sidro. i Serio ” 

Concederemo bensì che ‘al primo regolamento 
si polessero recare alcune leggiere marlificazioni, 
le quali senza punto violare Ja Jeztera della legge 
ne-assecondano e promovono. lo spirito; quale 
fu quella sin dai primi. anui introdotta nel Colle- | 
gio nazionale di Torino ; nel riunire l'orarie delle | 
lezioni di Jatiuità :' riunione suggerita. dalla spe- | 
ciale natura degli studi filologici che nell'età gio- ’ 
vanile male si frastagliano:e male s° indeboliscono 
ed impediscono da iligestioui e divagazioni : riù- 
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nione suggerita dalla condizione Speciale ei pro- 
fessori di lettere che dovendo Spesso prepararè & 
correggere tenii & spiegazioni harito bisogno di 
aver libera una' parte ‘del giorno: riunione non 
disapprovata daî superior, bene accolta dalle fa- 
miglie , e coronata da ottimi risultamenti : riu- 
nione ottimamente! accettatà è’ ritenuti «dal se- 
condo regolamento pel solo; corso; di retorica sie 
per nostro avviso malamente. ritolta (checchè se 
ne dica) al«corso; di; grammatica: 

Noi vorremmo bensì. che, se nom i.singoli.ar- 
ticoli, almeno le principali. disposizioni del secondo 
regolamento fossero; tolte ad: esame dal corpo 
insegnante nei suoi comitati d'istruzione se fatte 
argomento di rispettosa sempre, ma sempre pro- 
fonda , libera ed imperlerrita discussione pub 
blicata nel giornale della società e in altri, se 
namento , e della dignità di.chi lo professa,; Per 
parte nostra non mancherà certo l’ esempio. 

Del resto la circolare che ristabili a tenor della 
legge il turno dei professori nel corso elementare 
e in quella di grammatica latina , ci lascia spe- 
rare quando che sia altri simili provvedimenti; 
essendo improbabile che l’attuale Ministro voglia 
assumersi a lungo la responsabilità di un regola- 


mento e nè i i 
zione By liitiA) an pet 


parte la più bella idea ; la miglior riforma della 
istruzione primaria e sorta ib Pi 
monte, imitata in altri stati le salatata Con eh- 
tusiasmo da quanti ammno il vero progresso dei 
patriiegtadio fa, - a RI 7 
Vi MA! Canto tBicciidioni |, 
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STATI ESTERE 


Pr tre 1 badate a opt | 


biblica» mul al'aviteteziò 
Pdl leciti presiilente ‘della repubblica 
che discioglie la di 7 dell H 

v ; Life i*olpa race etiresatiho dite 
da il 5 dicembre. “tt, 

Sani Lalolaos 


zioni, è formata una camera di commercio prov. 
sedi) IT Usi è di pere DE 
gozianti dell’ Havre, © tivi 

27 Uhî rapporto del ministro Uell’idteinò a ‘cui’ 


segue il decreto del» presidentet.lella repabblica | 


sullo stubilimento e sull'uso della line&dei teleprafi, 
e sulle contravvenzioni, cui delitti e reati che 
sono’ddieese relativi. | (Li (0) RRPaPt 

— La Patrie non fa oggi se non confermare 
CI data ieri sulla cifra dei ‘voti afferma- 
tivi , cipè che ascese già a-7,000;000: 

(E: rc 9) 8 è mezzo.ponierid. , 
il presitlente della repubblica riceverà al palazzo 
dell’ Eliseo Ja commissione consultiva che gli pre- 
senterà il processo verbale dello spoglio dei voti 
emessi «lalipopolo francese negli squittinii del 20 
e del g1 dicembre. 

Il presidente della repubblica riceverà la sera 
stessa il corpo diplomatico, il clero e î cencistorii. 
“IN 1° gennaio alle 10 antimeridiane si trarrauno 
agl’ Invaliili, dieci. colpi di cannone per ciascun 
milione di voti affegmativi, chi 
+ Alle 11 e mezzo un Ze Deum sarà cantato 
alla cattedrale di Nostra Donva di Parigi. Il pre- 
sidente della repubblica assisterà a questa ceri- 
monia. — | 

I ricevimenti ufficiali dé corpi costituiti , dei 
delegati dei dipartimenti ‘e dei circondarii } delle 
aùtorità civili.e ‘militari , si terranno dopo il Te 
Deum, è un'ora e mezzo pomeridiane è) pa- 
lazzo delle Tuilerie. | 


Alla sera gli Bdifizi pubblicisaranno illuspinati. | 


— Il prefettò della Sennaisi di dare’ 
una gran festa da ballo nelle sale del Palazzo di 
Citta il 3 gennaio e un banchetto per 200 € più 
persone il giorno appresso. | - 

i AUSTRIA 

Leggesi nella L. Z.C.:Corre voce che siu' de- 
finitivamente iuso fra.l' Austria e,lo Stato 
pontificio il traftato pel risarcimento delle spese 
per le truppe imperiali che occupano alcune  lè- 
gazioni. la forza del medesimo l’Austria verrebbe 
B-percepite un sbbuono di 500,000 fior. 

‘Si legge nel (Corriere Italiano : 

Corre voce che ai creditori dello Stato au- 
striaco verrebbe da nuovo concesso, con alcune 
condizioni restrittive, il permesso di accettare per 
i censi e capitali scaduti obbligazioni di Stato în 
argento col 5 per cento. la generale il piede di 
ceuso di tali obbligazioni verrebbe stabilito ul 4 
e mezzo per cento, e destinata una certa somma 
da ripetersi su questa via di lempo in tempo, 

! i PRUSSIA 

Berlino, 25 dicembre. Le trattative intavolate 
ad Hannover per ottenere l’accessione del Gran 
Duceto di Oldehburgo al trattato del 7 setténibre 
ebbero un risbltato felice per la Prussia, Si.fe- 
cero al gran ducato tutte le covcessioni chè erano 
state futte anteriormente all’ Annover. Rà Ol- 
deuburgo si è impeguato a combattere a Vienna 
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tutte le risoluzioni che 
werein. . : 

Le trattalive continuate col Belgio per rinno- 
vare il trattato hanno indotto il Governo belgico 
a chiedere che il gabinetto prussiano non pren- 
desse alcuna misura per impedire ld vendita o la 
diffusione delle ‘opere francesi ristampate nel 
Belgio. Ma questa ‘pretesa fu ‘ respiuità!! dalla 
Prussia nel modo più categorico. 

Si rispose che stavasi coacludendo;colla Fran- 
cia un trattato per assicurare la protezione reci- 
proca delle opere di letteratura e d’arte di modo 
che io Prussia si sequestrerebbero i libri francesi 
ristampati in via di contraffazione nel Belgio. 

Il Mivisteo, delle guerra ha ritirata la_sua di- 
missione. Eyjli insisteva perchè fossero aboliti i 
migliori stipendii bel primo reggimento di guar- 
die, e hel corpo delle guardie, ed'ora potè: fur 
triobfare nel gabinetto la soa opinione ; di * cone 
conformità a quello clio “avera promesso: nelle 
Camere. 

RUSSIA 

A Pietroburgo tori il 30 novembre ‘il dottor 
Gràfe uno dei più rinomati filologi iù Europa. 
Nato a Chemmitz, in Sassonia, il 20 giuguo 1680 
fu nominato nel 1810 pr re pnl lingua 

bl ecelesi pid Piettoburzo. 
ra membro dell'accademia delle scienze, pro- 
fessore emerito a quella università è all’ istituto 


i eepete | donsigliere di stato effettivo. 
‘si rese defunto l'arcivescovo armeno 


Michele Sallantian, uno dei più distinti scrittori 
dell’ é letteratura armena. Era nato (a Co 
sta nél 1782, e morì nell'agosto pros- 
simo seorso. Fece i suoi studi nel cdavento di 
:S. azzòro è Weves diSfodi passò a Moscayove, 
rivestito della diguità di archimandrita insegnò 
le lingue orientali , teologia e letteratura sino a 
che tu elevato al posto di arcivescoyo, RI 
} : ( SPAGNA - pra 

La Gazzelta di Madrid, del 22: pubbli un 
bollettino soddisfacente: sallo‘stato di salute della 
Regina, e della neonata, privcipessa, (Lo: stesso 
giornale pubblica ‘uodecreto reale in forza ‘del 
quale: $,.M. condona. il resto della pena advo 
gran numero di condannati in' occasione del ‘fe- 
liee sue parto.» Un, altro decceto reale apre al 


‘bilahtiotdella mario qu credito straordinario di 


6 milioni di reali applicabili a_nuovè costruzioni 
navali! i ì A 

La Gazzetta pubblica il 23. il -bilandioridel 
1893 che ion èYstato ancora ‘approvato alte 
Cortes ; ma che ciò nondimeno.sarà.miésso in 
Vigore incominciando dal ‘1° ‘geonsio” 1652. 
(Questa circostanza è una fotte, presbnzione. the 
il Ministero non pensa per. ora a riuvire le Cortes 
prima del.7bre-o Sbre salva il. cio. di anveni- 
metti straordinari. a 

A termini di questo bilancio , le spese ordi- 
norie della Statà ‘sono fissate W ‘1,1%,1,053,456 
reali per il 1852. Le spese straordinarie ascen- 
dono n 15708000 redli. Gli introiti sono va- 
lutati in:1,188,j74,702 reali. Il Governo è' aù- 
torizzato ad aprire sugli intreiti del. 1853-.un 
ereilito limitato alla cifra del ; deficit: nei bilanci 
del 1849, 50 e 51. A pe 

TURCHIA 

«Il signor di Lavalette,. ambasciatore lella re- 

pubblica francese a Costantinopoli, ricevette dal 


suo Governo l’ordine di restare al suo posto è di © 
continuare le trattative per.i luoghi santi. 


Si era detto che. il siguor Lavalette aveva ‘in- 


dirizzato una. protesta» alla Porta Ottomana, € 


e fatto preseotir& che avrebbe sospese le rela- 
zioni diplomatiche tra la Francia ed .il divano 
nel caso che non si prendessero in considerazione 
i suoi reclami. : 

Nel gioruo 12 l'avvenimento del 2 dicembre 
pon era ancora conosciuta a Costantinopoli, si 
erede però che eserciterà una favorevole influenza 
sulla soluzione della questione dei luoghi sauti. 
Tu questo momento la Francia von troverà con- 
yeuiente di impegnarsi in contestazioni diplo- 
matiche. La Fravcia in questo affare può invo- 
care il testo degli antichi trattati, ma ha contro 
di sé l'uso iutrodottosi da luuo tempo presso i 
greci uniti. 





STATI ITALIANI 


LOMBARDO-FENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opin'one) 
Milano, 30 dicembre, Quali mi cadono dalla 

penna li mando alcune notizie di qui, le quali 
varranno almeno a richiamarmi alla memoria 


i] tua e degli amici. Se ne togli lo straordinario 


movimento dato agli affari commerciali dagli av- 
venimenti di Francia, nulla è quì.mutato , nep- 
pure ltuso delle pattuglie anche di puro giorno ; 
la qual cosa però, a voler esser imparziale, giova 
unitamente ali’ operosa azione del carnefice , 
tutelare le borse dei cittadini. Ne'passati giorni 
vi fu una recrudescenza nelle vessazioni ai con- 


fini: nel tratto di 4.a 5 miglia venne assogget- 


tito a tre visito le' quali sì estesero fiiò alle tasche: 
| è una guerra a morte ai giornali; un mio com- 













pagno di viaggio fu obbligato ad aprite innanzi 
al signer commissario, in mezzò alla via; diverse 
lettere della sua bella , che recava seco ; il'com+ 
missatio m' avea figura di un marito geloso; po- 
veri amori esposti al tocco di una mario poli- 
zieseit; e &d una temperatura di | gradi sotto lo 
zero ! : | 

Gli effetti pubblici si rialzano , ma‘le borse déi 
privati avvizziscono sempre-più : orà per sopra- 
mercato: sono sopraggiunti anche i cappuccini : è 
annunciata in questi giorni una loro visita nelle 
case a questuare il pane dell’ozio e dell’ infin- 
gardaggine ; si prevede che saranno molto male 
ricevuti, e risicheranno forse di trovar alcune 
scale soverchiamente sdrucciole ; comunque ay- 
venga , essi sovo qui installati. disposti a tollerar 
tutto per amor di Dio, ed a dar mano alla po- 
lizia : si va pur anco vociferando del probabile 
èfficiale arrivo dei reverendi padri: respioti da 
va arcivescovo tedesco, sarebbero chiamati da 
un arcivescovo italiano ! \ 

Dicesi pure che Giulay debba essere chiamato 
a Vienba per fermarsi colà : non mancherà chi lo 
supplisca degnamente. 

La notizia della dimissione di Palmerston mette 
in vena d’invenzione questi signori, e già fanno 
torrer: voce che debbano partire: pel confine pie- 
mootese 12 battaglioni onde fsr gli onori funebri 
#llo Statuto. Sono chiacchere, mo palesano i più 
iesideri. 

Lospirito della popolazione si mantiene sempre 
firmo ed ugnale : si aperse col di di S. Stefano 
il teatro della Scala, Y'ebbe folla quella sera 
per la curiosità di veder 1° effetto della illumius- 
zione a igaz, poi lutto rientrò nelle consuete pro- 
porzioni , cioè di una platea popolata da tedeschi : 
lultavia:il ceto 0immerciale specialmente ‘nov 
mancherit di frequentare il teatro trattovi dalla 
necessità, di avere un rendes-vous pe suoi affari; 
intanto a non lasciare illusioni su tal concorso , 
vennero siffittati i soli palchî della 3*, 4" e 5* 
fila, alibandonando gli: altri e lh-plutea ai trai- 
neurs de salire, 

Fenezia 27 dicembre. Ln Gazzetta di Pe- 
nezia pubblica la seguente notificazione : 

Per ofse ‘verbali all’ i. r. gendarmeria in'fan- 
zione. d'ufficio , farono: quest'oggi condinnati del 
locale ir. giudizio militare, n senso del proclama 
Vi.S: E. il sig. maresciallo ‘conte Radetzky 20 
marzo 1849, Marco Zannoner; nativo e domici- 
lintà iù Motta. ed Andrea Bottan, nativo di Sa- 
cile, domiciliato in Motta , provincia! di Treviso]. 
quali coufessi del fatto ad essiimputato, a quattro 
settimane, d'arresto in ferri , inasprito-.con due 
igiorni di diyîuno per settimana, 

Treviso, il 22 dicethbre 1851. 

Barone CuLoz, fenente marescia lo. 
DUCATO DI MobEma 
Si legyye nel Messuggiere dî Modena : 
Ministero dell’ interno. 

Al cominciare «dal nuovo anno si attiverà fra 

it-regno Lombardo Veneto e lo Stato Estense; 


(termini della’ convedzione stipulata tra i due go- 


verni nel 4 giugno p. p., una linea telegrafica, 
che partendo «al confine imperiale presso Luz- 
zara sarà conilbita per 'Ghastàlia e Reggio sino 
a questa capitale costeggiando le strade principali. 

Per la utilità pubblica che. deriva da questa 
importente istituzione puossi è vero luiogare 
che niuno'si farà Tecito di recare la più che mi- 
nima. alterazione 0 danno el hiateriale che sarà 
posto per |’ esercizio del telegrafo: ‘dullameno 
però a prevenire qualunque guasto che per pàrte 
di taluno si osasse portare al materiale stesso, si 


prescrive , al seguito di sovranò nutorizzazione , || 


quauto appresso. , 

1, Incorrerà nella, multa dalle.italiane lire 100 
alle 1000, e a seconda della, gravità. dei casi 
anche nel carcere da sei mesi ad anni cinque : 

(è) Chi si renderà colpevole di sottrazioni o 
guasti vel materiale che serve alla corrispondenza 
telegrafica ; 

(5) Chi disturberà nelle loro operazioni gli 
artisti che attenderanno al collocamento è suc- 
cessiva manutenzione del materiale stesso. 

2. Sarà giudicato sulle contravvenzioni, dietro 
semplice denuncia, ed in via affatto sommarié 7 
dal giusdicente del luogo in cui avvenissero, 

Dille sentenze che saranno proferite potrà ap- 
pellarsi al rispettivo tribunale quarido però-la 
pena oltrepassi i Ire anvi di carcere. o la multa 
superi le italiane L. 600. 

Contro le sentenze di appello, siano esse con- 
formi o difformi da quella di prima istanza, non 
sarà mai accordata la revisione, ; ! 

3. Il. prodotto «lella + multa sarà versato per 
una metà hèlla cassa dello stato.) è l’allra metà 
sarà divisa come premio fra il denunziante e la 
forza. 

4. La sorveglianza della linea telegrafiéa viene 
attribuita più specialmente ai militi di» riserva 
che abitano in prossimità di essa ‘e agli straila- 
oli. Qualitique altra forzà pubblica è però in- 
caricata, nell’esercizio di. sue fuvzioni , d’invigi- 













la migliore conservazione della linea sud- 
delta, 


Le premesse norme s' intendono applicabili 
anche per quelle altre linee che secondo la so- ‘ 
pracilata convenzione potessero attivarsi, in avve- 
nire, sc sian | 
Modena, dalla res'denza del Ministero, 

il 22 dicembre 1851, 
Giacopazzi. 


_———="=="==-- ===" 
INTERNO. a 


— Ieri, ultimo giorno dell’anno, alle ore 10 
aulimeridiane, S. M. ha ricevoto per deputa- 
zione il Sensto del Regno, la Camera dei De-' 
potatî, il Consiglio di Stato; il Magistrato di 
Cassazione, la Regia Camera dei Conti, il Ma-' 
gistrato d’Appello, il Munizipio di Torino, e la, 
Regia Università degli studi. i 

Le predette Deputazioni furono in seguito ri- 
cevute da S. M. l’Angusta Sorrana. 

— È morto nell'ospedale della Carità di To- 
rino, dove si trovava ricoverata fra Je donne in- 
valide, la Isabella Sanna, vedova Morra, nativa 
ili Cagliari în Sardegna, in età d'anni 104. 

La Gazzetta Piemontese pobblica la nomina 
ilel marchese Francesco Serra Cassano, capitano 
iu seconilo di vascello , primo ufficiale del mini 
bistero di rharina : di Giovanni Maria Garibaldi, 
commissario anziano dell'azienda generale di 
marina, a cavaliere «ell'orlioe, mauriziano; de! 
cav. Francesco Cretlin, primo presidente del 
majgistrato d’ appello di Savoia, a commenda- 
tore; del commendatore Cesare Cristiani «i Ra- 
warano , primo presidente del magistrato d' ap- 
pello di Casale, del commendatore Stara, primo 
presidente di quello di Genova‘, e. del commen- 
dlatore Luigi Desambrois di Nevache , presi.lente 
sli sezione del cousigliv di stato , a cavalieri gran- 
croce decorati del gran cordone dell'ordine mau- 
aiziano. ‘ i 
Lo stesso giornale ufficiale contiene la seguente 
nota: Ì 
Avendo il consiglio comunale deliberato di ri-, 
chiamare l'istituto di beneficenza pel servizio sa- 
witario dei poveri di Turido, da molti andi am- 
minîstrato per conto, della icttà dalla veneranda , 
Compagnia di S.. Paolo, la formale. cessione del’ 
merlesimo venne: fatta lunedì 29 del corrente ili-. 
cembre in una speciale adunanza, a_ cui intere 
vennero i membri della predetta compaguia com» 
ponenti la cotumissione della medesimaeil i mem- 
bri della commissione municipale specialmente 
instituita per l'amministrazione di, tale ipstituto, 
Quindi, incominciando dal 2 gennaio 1852, lassi, 


stenza «dei medici-chirugi e la prestazione elle 


medicine a favore dei poveri sarà esclusivamente. 
regolata dal niaaicpio, il quale avendo già intro- 


«lotto in questo servizio. notevoli mi i . 
ha pure stabilito ché dal principi n ‘uno en- 
‘trante la fornilicia centrale sita vel palazzo civico, 
in via Bellezia, debba sempre stare aperta a sere, 
| vizio del' pubblico dorante la prima î - 


(pre avere di guardia ùn i irargo di be- 
Ineficenzà.® j licia IRA 


| L'ingresso. in questa farmacia nelle ore di. 
notte sarò per la porta principale del pit di 
[efttà} în fondo al corti A Lasi 

i Con decreto reale del.25 dicembre ..il teologo. 
| Giacomo Cayiass. stato privato del posto «i cap- 
pellano dell’ Oratorio dei filosofi di Torino ;. per. 
soppressione d’ impiego, fu provvisto di un trat- 
itevimento annuo d’ aspettativa di L. 200, 

Con decreti ministeriali 30 dicembre; il mini- 
stro di pubblica istruzione ha dispensato da ulte- 
fore sersizio il signor, Nicola Rossenda , lustitu- 

“re nel collegio-convitto di Tortona. ) 

Con altci decreti ministeriali indivi.tuali delli 
16, 23,126, 29 e 30 stesso mese, il ministro di 
pubblica istruzione ha fatto le seguenti destina- 
zioni : } 

Fasello Autonio, slia quarta in Cortemiglia 

Vigna sacerdote Clemente, id. a Giaveno; 

| Calcuterra Giuseppè, a maestro di lingua fran- 
cesa a Novara; #, 

Galli Giovanni, a professore, provvisorio di 
storia e geografia in Casales 

Mazzini P. Vittorio, alla Glosofia in Ventimi- 
glia: i 

Messone Paolo, ad. institutore nel collegio- 
sonvitto nazionale di Voghera; 

Oberto D. Giacomo, alla gramma.ica in Alba, 

— La stessa. Gazzetta porta pure un'altro. 
«lecreto del Ministro dell’ istruzione puliblica col 
uale il prof. Bolta , sostituito di filosofia. rzio- 
nale e di matematica elementare ne collegi della 
chpitale, viene esonerato dall ufficio nr i- 
tettore degli studi dei collegi medesimi. Siamo 
ia grado di annunziare che il citato decreto è 
molivate sulla necrssità di sholite quell impiego 
siccome non portalo in pianta, e perchè ricono- 
sciuto «dal ministero siccome superflua al rego- 


lare andamento dei collegi della città. 








@& 


Con Reali decreti del 25 scaderitè mese + 

Il cav. D. Gaspare Gorresio è stato nominato 
professore di lingue orientali nella regia univer- 
sità di Torino ; 

Il dott. Federico Parodi, professore di medi- 
cina legale &' polizia medica ed igiene , fu nomi- 
nato membro del consiglio uuiversitario di Ge- 
nova. 

E sonò quindi stati nominati presidi e vice- 
presidi delle varie facoltà nella università stessa 
di Genova i seguenti soggetti, “cioè è 

Canonico Giovanni Battista Cattaneo, preside 
della facoltà di teologia ; 

Avv. Francesco Figari, preside della facoltà di 
leggi; ) 

Dottore Guetano Torre , preside dellà. facoltà 
medico-chirurgica. 

E per la facolta di scienze fisiche e matema- 
tiche: 

Padre Giuseppe Besio, somasco, preside della 
classe di matematica ; 

Professore eay. Giuseppe, Denolaris, vice- 
preside della classe di scienze fisiche, 

E per la facoltà di lettere e filosofia : 

Abate Francesco. Poggi, vice-preside della 
classe di leltere. 

" Nuoro. — Nella notle del 10 andante, alle ore 
2 dlopo mezzanolte, alcuni individui recavansi 
nella casa d'abitazione di Pala Lorenzo d'Omue, 
e sforzandone poderosamente la porla, lentavano 
d’ introdursi nella medesima. Poichè in quella 
notte il Pala trovavasi assente da casg s la di lui 
moglie pregava certa Lucia Sanna di volerle te- 
nere compagnia. Udito da ‘costei il’ rumore che 
ficéasi nella porta , è sospettando esser prodotto 
da malandrini che tentessero. d'introdursi con 
pravi diseghi , recatisi immantinente nel. cortile 
intimava loro d’allontanarsi , minacciandoli che, 
ove persislessero, ne renderebbe avvertito il 
padrone di casa. I malandrini non badavano alle 
parole della donna , certi come erano dell” as- 
senza del padrone ; infatti ano d' essi, introdotto 
il ‘braccio tra i battenti della porta, tentava 
smuoverne il chiavistello ond' era chiosa. 

Vista dillorà dalla Sabna P imminenza del pe- 
ricolo , disposta a quolunque danno, anche della 
vita, ‘ma non senza prima Opporre ogni possibile 
resistenza’, diede dî piglio ad nno schioppo che 
pet buona ventura trovavasi egrico in casa, e 
còn virile coraggio searicavalo contro il braccio 
del malindrino , il ‘quale non era per anco riu- 
scio ail'aprire la porto; Essa non fallì il colpo* 
che le itamediate grida di dolore e le traccie del 
sangoe che dalla porta del Pala scorgevansi sino 
4 quello d’un' altra casa, convinsero del contra- 
rio, e diedero all’ autorità giudiziaria un filo non 
debole per rintracciare i colpevoli del tentato 
reato. 

Questo atto di cora 


gio , non comune nel de- 
bol 


gesso , merita “ili essere registrato. 
RARI] 
Strada ferrata da Torino a Novara, 

La sottoscrizione alle azioni venne aperta lu- 
nedi ultimo, e molto considerevole è il uumero 
di quelle raccolte, sebbene non siasi ancor dato. a 
tal fatto la voluta pubblicità. 

Noi speriamo di poter pubblicare sabbato pros- 
simo il vumero di quelle sottoscritte, essendoci 
stato/gentilmente protnesso dal comitato centrale. 
Nol intanto animisino tutti quelli cui interessa 
questa ferrovia a concorrérvi con tatta la solle- 
vitudine, perchè essa riuscirà di grande vantag- 
giora questa» capitale, e'rianimerà il commercio 
el'industria ia tatto il paese che ne sarà tra- 
versato. , : 


agi Libia go oi: 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi; 30, dicembre. La Patrie contiene ' il 
cerimoniale del ricevimento quasi imperiale che 
sorà fatto da Luigi Napoleone nel primo giorno 
dell’anno, 

L’ Indépendanec Belge nelle sue corrisponderize 
assicura che jl primo articolo della Costituzione 
recherà dhe il presidente della Repubblica assu- 
metà il titolo d’ Imperatore, Asserisce altresì che 
fra poco un decreto imperiale farà restituire. al 
principe Murat .il palazzo dell’ Eliseo, per cui ju 
questo caso Luigi Napoleone fio mancànza di 
altro alloggio sarebbe costretto a trasportarsi 
alle Zuileries, 

Il risultato defiaitivo dello scrutinio per 84 di- 
partimenti dà 7,099:077 voti affermativi, Resta 
ancora a conoscersi ufficialmente i voti di due 
dipartimenti, quelli deli’'Algetia e' dell’armata di 
terra e di mare. 

Il:5 pi ojo ribasso di 60 cent. chiuse a 101 25, 

Il:3/p. 070 ribasso di'35 cent. chiuse a 66 45. 

I fonili piemontesi sonò sempre ricercalissimi 
e si mantennero èl corso ili ieri, 


Ke 





A. Braycii=Giovini Direttore, 
"G. Rombsiino Gerente. 





























| STRADA FERRATA 


TORINO Pen, VERCELLI 4 NOVARA Hise 
Le azioni per. la costituzione della società si 


ricevono 


In Torino, alla Bavea Barbaroux , via degli 
Ambasciatori, e all'Ufficio provvisorio del Comi- 
tato centrale nel palazzo San Giorgio ; via degli 


Ambasciatori. 


Nelle provincie, presso i vari Comitati. 


Tipografia Libreria Municipale di BIAGIO 
MORETTI. -- Valenza , casa Morosetti sotto 
t portici accanto al duomo, sotto il meridiano. 


La suddetta ditta 


attuali e fututi corrispondenti, che volendo atti- 
vare col 1° gennaio 1854 il suo esercizio lipogra- 
fico librario colla massima proutezza sulle novità 
del giorno, perciò prega i suddetti di‘ reuderta 


avverlita, 


Avverte ancora che oltre alle associazioni ad 


Opere e Giornali è 


pure il Derosito per lo simercio d’ogni genere 
di Novità commerciale-industriale, abbuonameuti 
a tutti i giornali dello Stato e dell Estero senza 
&umento di prezze e con maggiori facilitazioni. 


—=——— ct; 
Presso î Cugini Pomba e Comp., editori-librar 
si sono pubblicati i fascicoli 47,48, (9,50,51,52, 
DELLA 
BIBLIOTECA DELL’ECONOMISTA 





l'orino — Tipografia eredi Botta — 1851. 
LA VERA CUCINA CASALINGA 


sana,econ 


pi Francesco Cuarusor. Prezzo L. 4.50. 
SPRNTE" VIVO RIPORTI, MEI Lie 
STRENNA DEL FISCHIETTO 





Il Fischietto v' invita a provvedervi della so- 
ita sua Strenna, la quale se siete allegri vi con- 


serva tali, e se patite 


sipa colle spiritose sue poesie ele sue caticattire 


umoristiche. 


Se questo rimedio per conservare la salute se 
che la famosa scuola salernitana ha posto pel 
primo fia suoi precetti, e se per distrarvi da una 
soverchia mens ilaris avesse bisogno di avnoiarvi, 
anche in dose un po’ forte, alla Strenna ‘del Fi- 
schietto 80 stituite un foglio dell’4rmonia, non vi 
è specifico che lo superi. i 

n’ xx 
Torino - Presso Carlo Schiepntti libraio - 1851 
DIRIYTO AMMINISTRATIVO 
LEZIONI 


DEL PR 


Edizione seconda. 


BoLLeTTINO orFiCcIALE dei corsi accertati dagli 


FONDI PUBBLICI 
Godimento 
1819 50/0 1 ottobre 
1831 1 luglio 
1848 1 ?.bro 
1849 1 luglio 
1851 1 die. 
1834 ObbI. 1 laglio 
1849 1 ottobre 
1850 1 agosi. 


18445 p.0,0 
‘Sardegna | luglio 


FONDI PRIVATI 


(Banca naz. 1 lug. 
AL 0 (Banca di Savoia 
Città di Torino 
40/0 oltre l’iut.dee. 
5.50 0/0 1 luglio 
Cittàdi Genova 4 0/0 
Società del Gax 
Antica 1 laglio . 
NOOO e 
Incendi a premio 
fisso 31 dicembr. 
Via ferrata di Sayi- 
gliano t luglio ——. 
Molini presso Col 
legno 1 giugno. 
CAMBI 
Augustaa60gior.] 953 
Francoforte s. M.| 310 
Genova sconto , 
Lione . , è 
Livorno 
Londra 
Milano } 
Napoli. ..._. 
O | 
Torito. . , 
Roma sconto. 


per brevi scad. 


4 0/0 
99 85 


25 30 [12 


99 85 
J 400 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 
| i Presso Giuseppe Bocca libraio da pubblicarsi ia 
brev i ; 
RISPOSTA A DABANO RAPTAZII 
DA VINCENZO GIOBERTI. 


—_________Òu_Ò--i;îi 


Tuens 
STORIA. DEL CONSOLATO 
E DELL'IMPERO DI NAPOLEONE 


I volami Xe XF; in due edizioni in 8° grande, 
5 franchi il volume , in-16 grande a fr. 3 50. 


Carlotti, Bazzarini e Comp. editori-librai 
(Torino, portici di Po, num. 37, primo pianò 


DA 
















Recentissima pubblicazione 
VOCABOLARIO 
USUALE TASCABILE 
DELLA LINGUA ITALIANA 
compilato da 
Anronro Buzzanini 
IX edizione*e III piemontese 
Prezzo L. 2 50 


eee 
FASCIATURE CHIRURGICHE 


Il dott. collegiato Gaetano Pertusio, chirurgo 
ordinario del. ven. Spedale. maggiore. Mauri- 
ziano, adili 8.gennaio, 1852, riaprirà. il consueto 
suo insegnamento pratico privato di fascisture 
chirurgiche alle condizioni espresse in relativo 
programma che si distribmisc+ presso di lui, via 
Doragrossa, N° ;9. piano 39,;dalle ore 12 alle 2 
pom, e «dalle 5 alle 6 112 pom. 


TEATRI D'OGGI 
Reato Tratto. - Riposo. 
Ganionawo. La dramm. 
di S. M. recita -- La 
Nazionate. riposo. 
D'ancenves. Veaudetilles, Con ballabili eseguiti 
da danzatrici Spagnuole. 
Gensino. La drama. comp. Capella ‘recita : 
Le quattro nazioni, 
Guixbusà (da san Rocco) rocita con Marionette 
Un biet d'visita - Ballo Il Fisthietto a festa da 
ballo. 


rende ‘noto a tutti i»suoi 


novità librarie s’incarica 


Quinto anno d’ Associazione 


AL GIORNALE 


signori Associati delle Provincie sono pre- 
gati di farci. pervenire in tempo la loro do- 
manda d’abbuonamento con Iettera affi'ancata 
contenente un vaglia postale corrispondente 
all'importo dell’ associazione , Taccomandando. 
loro di scrivere con chiarezza .il nome è l’in- 
dirizzo a scanso di equivoci 0 di riclamî, 
Col nuovo anno s’introdurranno nel Giornale 
aleuni miglioramenti che 1° esperienza. ci ha 
consigliati, ed il favore del. Pabblico ci mise 
in grado di compiere, 


Gli abbuonati di Torino possono. ricevere il Giorzale a domicilio. mediante il pagamento 
di L, x per trimestre oltre it presso d’associazione. 


omica e delicata 





1852. 


di melanconia , ve la dis- 


or. Lione. 


va Li 





BORSA DI COMMERCIO 





Agenti di cambiò e Sens ale 


CORSO NORMALR RI AINTT 
Torino, 2 gennaio 1852. ; 


31, dicembre, 






Per contanti. 
iorno 
Hb la 





Pel fine del mese corr. 


reo, è forno prec.i 
Detrilatta maltina 4000 la borsa Ella mattina 





Pel fine del mese pross. 
iorno pree., 
opo la bors: 


di 
Piemonte 
proprio 








90 so 10 88 70 75 


92 50 | 


per tre mesi 
259 1} 


4 13 
99 30 


Vendita 
#0 ii 
28 79 
79.55 
35 25 
35 05 


ij? Napoleone d'ore . 
Doppia di gavoia 

Doppia di Genova . 
Sovrano nuove . . 
Sovrane yecchie, . 
Biglietti di Banca , 
Scapito dell'eroso misto 


per ogni 1000 fr.. + 3 0100 
_—_.ftft1. ul 


25 07 {1,2 


99 35 i ’ 
_=—_-_.+&;:i 


Tiro narra Anwarpi 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


t Mesi 
<5 Mesi . 


“Un Anno, Torino , i. 40 — Provincia» L. 44 — stero I 50 
. VIS? ». ‘ "» 27 


® 12° . e 13 


TORINO , 2. GENNAIO 
‘ 
L'EUROPA : 
AL'PRINCIPIO DEL ‘i851 
nà sicu II, 

Nel precedente articolo abbiamo accennato alle 
cattive.condizioni finanziarie dell’ Austrià ; ma 
convien credere che siano peggiori di quello che 
| si-pensa , imperocchè- il barone Krauss dopo tre 

anni che:tiene il portafoglio delle finanze impe- 
riali, dopo.tanti pàuegirici:delui faiti'alle risorse 
finanziarie dell’ Austrià dopo tanti tentalivi e 
tante splendide promesse di ridurre le spese e bi: 


laneiarle.coll’entratài, dopo i tanti prestiti for-' || 


zati,e .voloutari-non-volontari, e le svariate sue 
manipolazioni bancarie, e |’ operosa sua fabrica- 
zione di carta monetata e di cattiva moneta dî 
rame; dopo i suoi numerosi è meraviyliosamenie 
imbrogliati rendiconti, dopo i suoi. speranzosi 
preventivi senipre smentiti dai consuntivi , dopo 
le sue rotture con de Bruck che non sapeva di- 
gerire il vizioso sistema del ministro di finanza 
suo'ééllega: Aupo tante belle cose,, il. barone 
Kraus si trovò impacciato in tale un ginepraio 
di difficoltà , che nov sapendo più come uscirne, 
a zi dello scorso dicembre rinunciò al portafo- 
glio ‘è la sua dimessione fu accettata il 26. Ma 
qué! portàfoglio lasinga così poco le ambizioni, 
che, n quel che pare, non' si è trovato. alcuno il 
quale ‘abbia volato assumerselò : ome l’ impera- 
tore lo riuvì a quello del commercio , industria e 
lavori pubblici di cui è ministro il cav. Baum- 
gartner. 

La Corrispondenza austriaca vuole darci ad 
intendere che in un momento in cui ln politica 
dognonle e commerciale dell’ Austria è una parte 


pribeipale dello sviluppo che prende lo, stato poli- 


tico dell'Austria medesima, è di graade importanza 
etie i ue portafogli siano affidati ad una sola mano, 
«lil ché si ha una guarentigia dell’ unità con cui 
dovranno procedere le misure economico-finan- 
ziafîè che si Stanno aspettando, 

“Ma questo sî sarebbe potuto dire con qualche 
probabilità quando il ministro dei lavori pubblici 
era de Brùck, un uomo di genio ,. ne- 
nico delle mezze misure, fermo ed ardito a- 
vrebbe potuto tentare Ja via di pervenire a qual- 
che felice risultamento. De Bruck era di parere 
che nbil'bisognava rovinare l' Italia, che: biso- 
gauva mettere tn freno all'oligarchia. militare 
il quale reude impossibile lazione di un governo 
regolate; che bisognava diminuire l’esercito, ri- 
durre le Apese della Vuroerazia, accontentare i 
popoli e riformare ‘la banca. Ma si fece. tutto 
il''éosittariò, éd ora se ne patiscono le. conse- 
guenze; >‘ 4 1 

"Ieay. Baomgartner è dn professore di fisica 
lodato pel suo buon metoilo. scolastico più che 
perla sua profondità nella scienza. Come buro- 
etatico, egli è nulla piu di un burocratico austriaco 
che gi attiene pedantescamente alla vecchia rou- 
tinie) come vi soldato in sentinella si attiene ma- 
terialilieate’ alla sua consegna; e del resto non 
moltò estese sonno le sue cognizioni industriali e 
esimmerciali, e le finanze gli s0u0 così estranee 
come la lingua chinese. Simili fenomeni nou si 
vedono che in Austria ove il dispotismo crea n 
chpriccio gli'homini di stato ,e dà loro -la scienza 
e liutellibenza; senza perciò che gli »ffari va- 
dino meglio. 

Se fosse lecito di scherzare sopra cosa seria, 
si potrebbe supporre che l’imperator d’ Austria 
veggendo le sue finanze intaccate da afferioni 
morbose, in cui i rimedi apprestatida altri non fe- 
cero che peggiorare il male, fece l’eroica risolà- 
zione di affidarle ad-.un. professore di fisica per 
tenlare sc eoll'applicazione wlellà. pila si. potesse 
loro infondere il moto, come lo .s’infonde esi fa 
saltare il corpo di,una rana. decapitata e scor- 
ticata, 

L'Austria non può sortire «ai suoi’ imbaratzi 
sin tanto che si ostini a voler dominare in Italia; 
il quale dominio, non le. costò | finora che sventure. 
Coll acquisto del. Lombardo-Veneto ella ai 
crebbe di cinque milioni di abitauti la sua popo- 
lazione e di bo milioni di fiorini le sue .rendite; 
che prime «el 1815ju0n arriraruno a cento milioni, 
e dopo salirono,.a centocinquanta ; ma volendo 
governare l'Italia, malgrado l'immensa diversità 
d’ipeivilimento, alla stregua de’ vecchi. sovi Stati 
ereditari, fu costretta ad. a:lottare un sistema po- 
litico rovinoso alle sue finanze ed al suo avve- 
nire : dimoiochè dal 1815.al 1848 invece di |di- 
mivuire raddoppiò il suo debito pubblico y scon- 
tentò tutti i suoi popoli, e introdusse. nell’ammi- 





. ® 
Un e ld 


. 

. 
hi 
nistrazione quella sformata voragine di abusi da 
cui ne uscì la rivoluzione del 1848. Se a quel- 
Pepoca l'Austria si separava dall’ Italia , racco- 
glieva,tanto denaro da ristaurare completamente 
le sue finanze, e conservando intatte le altre sue 
forze, preveniva la secooda rivoluzione di Vienna, 
quelle di Praga, di Leopoli, e meglio di tatto 
la guerra di Ungheria e la funesta inter venzione 
russa. Succedeva all’ Austria ciò che è successo 
allo Stato Sardo; ella risorgeva più florida e più 
potente dopo la rivoluzione, e senza il Lom- 
bardo-Veneto di quello che lo fosse stato prima. 
Giunto che le agitazioni della Bosnia e de’ Prin- 
cipati Danubiani che si dimostravano propensi 
(all'Austria lesavrebbero offerto il_destro d'inter- 
ivenire in quelle parti , di farvi risorgere la sua 
\influenza (opponendola a quella della Russia e di 
prepararsi l'acquisto di quei paesi che tornano 
così acconci alla sua posizione e al suo commereio. 
La Gazzetta di Trieste che ha trattato più 
volte e con molta acutezza l'argomento dei van- 
tagli polilici e commerciali che P Austria ri- 
trarrebbe dal possesso delle regioni danubiane , 
e della infldenza ‘che con esse, acquisterebbe 
sulla Germania, avrebbe pure dovuto ricono- 
Iscere che l’Austria perdette la Bosnia, la Seryia 
e la Valacchia, e le lasciò cadere nelle favei 
della Russia, appunto perchè volle. occuparsi 
dell’Italia,e che la Russia cercherà sempre di 
iimpacciar l'Austria in Italia onde. distrarue gli 
sguardi dal Danubio e dal Mar Nero ,.e trasci- 
narla a così dure necessità, che nulla possa fare 
senza di lei. 

Ed ivfatti per nod avere voluto risolversi ad 
Inbbandonare il Lombardo-Veneto nel 1848, 
l'Austria roxinò questo ricco paese, rovinò i suoi 
Stati ereditari, royinò il suo commercio , le sue 
findustiie, rovinò le sue finanze aggravando il 
Mebîto pubblico di 300 altri milioni di fiorini, e 
facendo scomparire dal commercio la moneta 


effettivà, ed infine rovinò ‘lutto sè stessa col 
rendersi vassalla «della Russia. e col. lasciare |' l 
i ielella séicuza tedesca. 


prendere all'oligarchia militare una prepotente 
(autorità che paralizza e tien serva l'autorità del 
governo civile. 


Con tifto' questo è egli possibile che T Ansiria” 


governi 1° Italia? Gli stessi ministri dovrebbero 
avere rinunciato A questa convinzione; ma chee- 
chè ne pensino, è chiaro che il dominio austriaco 
tin Italia, fondato unicamente sulla forza e ripro- 
ivato «dille popolazioni che ne sopportano il giogo 
fremieitilo, ron è una garanzia per la pace dell'Eu- 
ropa: anzi è la causa di uno stato violento e mi- 
liaccioso, e ibfomite permanente di agitàzioni € 
rivoluzioni. Quindi, ove la Francia pervenga ad 
avere un governo normale e vigoroso, non potrà 
astenersi , anche nel suo interesse , dal rivolgere 
uno sguardo sulla vicina Italia, e Jallo avvisare 
ui modi-di' far. cessare uno stato «i cosè che în- 
quieta. oguano è di costringere l'Austria a fare 
per forza quello che non ha voluto fare per pru- 
denza. Che ai generali austriaci piaccia di man- 
tener viva e perenne la rivolazione in Ttalià, per- 
chè torna a loro profitto ; che il governo austriaco 
non sia capace di trovare temperamenti ‘per re- 
sliturvi una solida pace, o che per puntigliò, per 
ostinazione 0 per debolezza si ricosi da ogni tem- 
peramento : non ne viene percio che le altre po- 
lenze j a cuì preme di ristabilire P ordine legule 
mel ivero senso j-@ che ‘se trorano necessario di 
reprimere con mano forte ‘i ‘partiti facinorosi @ 
sovvertitori della società, sentono ciò nulladimeno 
il bisogno «ii riconciliare i governi coi governati , 
abbiano ad accomodarsi alla poco saggia politica 
dell'Austria e da permettere chie ella sola alibia 
a.godere il privilegio di essere ‘na fazione in 
Buropa ; e di concitarvi delle turbolenze perico® 
lose. 


Luigi Napoleone ha schiacciato or ora il socia- 
lismo in Fràneia, e ‘con esso ha reso anche ua 
servizio. ai principii costituzionali professati nel 
Piemonte col mettere fuori di combattimento il 
Mazzivianismo, Or beue | Austria, intanto che 
gridava contro mazzinimi è sociulisti, in Lom- 
barilia! faceva vendere col mezzo degli ageoti di 


| polizia le cedole: del prestito di Mazzini, epredi- 


cando sottomano il comunismo eccitava'i conta- 
d'ni \a levarsi contro i ricchi possidenti, assicu- 
ravioli dell'appoggio del” gorerno: Un tale jjo- 
verno potrà egli essere tollerato a lungo ? 
D'altronde i debiti dell'Austria ‘e i pericoli ili 
una bancarotta sono di un’ interease troppo vitale 
per l’Earopa, perchè gli altri Statî abbiano a cre- 
dersi in-diritto di consigliarla a1 ‘adilottare un 
sistema più saggio e più ecoromico ; ed, ove i 
consigli non bastino, a costrîngerla colla forza. In 
tutti i codici s° interdice il padre di famiglia che 
dilapida i propri averi a danno de’suoi figliuoli: 


i L’Ufficio è stabilito in via $ Domenico , casa Bussolino 
s 
3 


porta N. 20, piano primo ;| dirimpetto alla Selitinelta: 7 evi e. pe pe cioe pre cp } 














ha non ‘sì dovrà interdire un governo difupidatore 


per sistema, e chè non solo rovina Î suoi popoli 
ma che nel suo fallinicatò minaccia ‘di trascinare 


i gli esteri ? 
è quindi impossibile che tosto o tardi la 
(Fr e l'Inghilterra , guidate da un comune 


‘intertisse, non abbiano ad interporre la loro auto - 
rità per indu "Austria ad addottare un sistema 
dî governo più assestato ed a spogliarsi di quelle 
provincie, che ha'troppo irtitate co” suoi soprusi, 
che non può tenere se non colla forza, e che sone 
di danno a lei e di perturbazione ‘ull’ Italia. Di- 
cono ‘che una fra le prime ‘cure che Luigi Napo- 
leone pevsa di rivolgere all’estero , sia di accon- 
questionerotiiatin; mi von deve sfug 
‘alla son penetrazione che volendo procedere con 


regola, fa mustieri comincitire dilla*yiiétidne 10m 


‘bardo+veneta, perchè, risolta questa, l'altra non 
presenta più nissua difficoltà : laddove volendo 
incomiticiure da Romn, si ‘sarebbe sempre da 
capo,! ' e 

L'Ost- Deutsche Post di Vicuni, foglio di seusi 
liberali } ma @ntibentemiente nazione , cioè au- 
striaco., in un sno artitolo del 28 pi ji. ottobre, 
dopo ili averci tempestati perchè eminentemente 
nazionali noi purè, pensiimo da italiani è non da 
‘austriaci ci faceva ciomonpertatito la seguente 
confessione ; 

» Nessuno peraltro può negare al sig. Bianchi- 


LI 


» Gioviui che le provincie nustro-itàlianè stanno 


» col centro «del'governo in ben diverse rélazioni 
» che non gli altri Stati lella corvi. Negli altri 
» Stuti \ della corona il germanismo si ‘è più o 
» meno infiltrato , e il suo incivilimento, le sue 
» costumanze si sono per così dire attortigliati 
intorno anche agli altri popoli della monarchia, 
» che loro buono o malgrado sono diventati te- 
» deschi e pensano ed hanno le idee dei tedeschi, 
» abbenchè si distinguane colla: foggia di vestire. 
‘» Se il magiaro e lo slavo vuole istruirsi, deve 
\» ricorrere a libri tedeschi deve ispirarsi colla 
» letteratura teilesca, ileve abbieverarsi alle fonti 


| » Maqutt'altro succede cogli italiani, Quando 


(pl incivilimento germanico giaceva tuttora in 
im elilla, fiotivi iii Trslia tina civiltà grande ; quivi 


» le arti è le scienze hanno le loro tradizioni ,® 
ni Nallieto îtalimoTangi dal recarsi ‘a Monaco per 
»mppreiilervi le belle arti, e di erndirsi nelle 
» Scienze ticorrenilo ai tedeschi, egli aozi gli 
» disprezza quali stranieri, e.crede che siano tut- 
» tor inferiori a lui, perchè già da 300 anni 
» I Ttalia ‘ebbe poeti e dotti quando i tedeschi 
»' appena ineominciavano a_ scrivere la loro lin- 
» guw. All'Italiano è dato un genio assai diverso 
» di quello di ogni altri popoli di qua delle Alpi, 
» &leve perciò essere trattato diversamente. Lo 
» senti Napoleone il cui sguardo di aquila sapeva 
» in ogui momento cogliere il giusto, il quale 
» diede all'Italia nna specie di posizione sepa- 
» rata, intanto che non esitava a incorporare al 
» sò impero francese le provincie renane ed il 
» Belgio. Trovare i modi convenienti è difficile, 
» ma la questione non è insolubile. » 

Più di recente , il Corriere Italiano, giornale 
miantenuto dal ministero, di Vienna, nel foglio 
del 20 dicembre , ripetendo all’ incirca. ciò. che 
noi avevamo detto nel nostro foglio del io to- 
itobre (che aveva dato luogo alla polemica, dell’ 
Ost- Deutsche-Post), conviene che se l'incivili- 
mento germanico pre vale sulle popolazioni slave 
e le soggioga , esso è al tutto impotente sull’Ita- 
lia, la quale in ogni tempo ha assorbito gli elementi 
stranieri che vennero a stabilirsi nel suo seno; 

Queste verità confessate pubblicamente in 
Vieuva , e fin anclie dai fogli ministeriali , e non 
dissimulate dallo stesso governo. austriaco che ne 
contenne in molti documenti ufficiali , diventati 
di ragione pubblica , se accusano esso, goyerno 
austriaco , € giustificano gli italiani, servono in 
pari tempo a dimostrare l'impossibilità morale in 
cui l Austria si trova di poter governare |’ Ita- 
lia, tranne colla violenza: ma uu governo. rio- 
leuto, se è scusato da alcune necessità transitorie 
€ di breve durala, von potrà giammai. essere 
ammesso dal diritto pubblico , nè sopportato dal 
diritto delle gentî. 

A Vienna si è fatto festa per la ritirata di lord 
Palmerston , tuttavolta gli uomini di stato. di colà 
non passono essere tranquilli, essendo quasi certo 
che di quì a alcuni mesi il temuto ministro sa- 
lirà di nuovo al potere, e ne sarà forse il capo 
dirigente. La prudenza vorrebbe pertanto che i 
ministri imperiali cogliessero | opportunità di 
quest'intervallo per accomodare. e le. loro difli- 
coltà palitiche in Italia e le loro difficoltà finan- 
ziarle a Vienna. 

Questo medesimo intervallo sembra che de- 


$ Leletterc, ecc. debbono indirizzarsi (ranche-atta Direzione dell'Opinione 4 
» $ Non si darà corso alle lettere non alfrancate. . 
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vrebbe giovare a Luigi Napoleone per ricuperare 
in Italia quella inflnenza politica. che vi hanno 
perduta i suoi predecessori: il che non ai può 
fare se non prendendo un attitudine liberale e 
generosa, in opposizione alla attitudine nen che 
reazionaria, feroce e barbara, che l' Austria vi 
tiene, Ri tà 
Aoche la questione germanica è restata al me-.; 
desimo punto in cui era l'anno,scorso : vi fu ua, 
momento in cui |’ Austria re. la Prussia. parvero. 
decise di venire alle armi; ma intanto clie il bek-, 
licuso Schwarzenbery voleva la guerra, il vecchio 
Radetzky la. trovava pericolosa. Anche questa. 
‘volta i pazzi di Louira coi loro; i curi 






I ll vennero x Loi P 
«i Prussa si,lasciò.spaveutare dalla. esi 
[malgrado lè, taiite prove d' impotenza ch'ella:ha. ‘9 


dato, e un armamento che aveva costato sedici; ' 
milioni di. talleri finì cot ridicolo. La Prussia ce- 
‘dette in tutto ,.e.i i lempo non concedette, | 
‘niente, giacchè tutto è ancora, da capoi Il.pro+, 
getto dell Austria d° incorporarsi con Lutti i suoi, 
stati nella confederazione germanira,, ha inoyato; 
antipatia nella Germainia ed ostacoli nelle Francia, È 
e nell’ loghilterra. Quanto a;noi, non, sappiamo: ° 
come l° Austria medesima: se non sen) è servita i 
come un, diversivo, abbia, potuto. crederlo una I 
felice invenzione : mentre al.lungo avdare avrebbe » È 
dovuto partorire effetti diversi da quelli. che. si | 
prometteva il principe, Schwarzenberg, perchè | 
ili stoti tedeschi per non. essere, oppressi dall’. DI 
Austria, e gli stati protestanti per, pon « 
gesuitismo: della. corte di Vienna, si.sarebbero 
stretti iotorno alla Prussia se si sarebbero for- 
mete due graudi fazioni : Ja prussiana. 0 tedesca, 
e l'austriaca 0 slaro-tedesca;. forse anco: una ” 
terza , cattolico-tedesca ;;intorno alla. Baviera ; e 
si sarebbe rinuoyata, | anarchia; del. medioevo 
eome si voleva rinnovarne l'impero. 

Malgrado Je, raccomandazioni della Gassetta 


I Angusta: D'Amato: pini iii gin fel 


fluenza morale sulla Germania, fierchè ella è ri- 
masta estranea al suo incivilimento, alla san: let- 
teratura, alle sue scienze, alle sue arti se anco 
uon lo ha avversato @ perseguitato; Le tradi - Ù 
zioni lascinte da Metternich non parlano troppo La 
in suo fuvore: ladlove tutti questi vantaggi ri- Ù sì 
mangono alla Prussia, la quale per sua: disgrazia 
dopo il gran Federico ha sempre avuto ana pero 
litica incerta e tentennante.. Fino dal tempo' di 
Napoleone se la Prussia si fosse attaccata ferma - 
mente al gran conquistatore; ella poteva diven- 
tare la prima potenza «lella. Germania #0 far 
scomparire inlieramente l’Austria; 0 indebolirla 
per tal modo da’ ridurla ad una potenta affatto 
secondarie, Ma, fu. la. Prassia (ehe impedì nl 
vincitore di Austerlitz di trarre tutti i van- 
taggi che avrebbe potuto da quella. famnsa vit- 
toria, e che cagionò la battaglia di Jena, poi 
quella. di. Friedland. n 

La stessa titubanza e volubilità dimostrò ai 
nostri giorni : Federico Guglielmo "TV ricusò là 
corona dell’ impero germanico quando gli veniva 
offerta, e la desiderò quando ron era più tempo: 
ma si può dire della Prussia ciò fa detto dello 
Stato Sardo, che lo Protvidenta lavora onde 
riparare gli errori ili quelli che governano ; per- 
chè anche.gli arvenimenti banno un pendio , se- 
gato dalla: natora delle cose , e o lenti o tardi 
bisogna che corrano sopra di esso. La sorte della ' 
Prussia fu determinata dil Gran Fedetico, che 
l’ha messa sul peadio di dover diventare ana | 
grande potenza tedesca ; nè l'Austria potrà con- 
scrvare a lungo la saa influenza silla Germania , 
ove non le riesca di estendersi ‘lungo il' Danubio 
e sino ul Mar Nero, e dî «liventare il baluardo 
contro la Russia; e il veicolo principale del com- 
mercio tedesco coll’ Oriente. Tatti gli altri mezz 
sono fitlizi e passaggieri. n 

L' impero romano-germanico fu egualmente 
funesto alla unità nazionale italiana e ulla tedesca; 
perchè in Italia dieile luogo sd una infinità di 
repubbliche, e in Germania ad'una infinità di 
piccioli stati: feudali. Avanti il congresso di Ve- 
sifalio ve n’ erano più di ‘mille , quel congresso 
li ridusse a circa trecento. Erano troppi ancora ; 
ma furono dispersi dal vento della rivoluzione di 
Francia, che fece*scomparire il tarlato impero 
fomdato da Carlo Magno i in’ guisa che dopo il 
congresso di Vienna la Confederazione germa- 
nica si trovò composta di soli treritotto stati : doe 
piccioli statt scomparvero in questi ultimi nuni, 
e la Germania forà bene se rinunciando all'idea 
fendale del suo imperò e cancellando unche gli 
altri piccioli stati ; si ridurrà in pochi, ma grandi 
e forti che renderanno sempre più facile il con- 
seguimento dell’ unità nazionale che von il baroe- 
co federalismo imperiale , elemento perpetuo di 
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divisione. Egli & probahile che sarà questo: il'ri 

sultato finale delle vertenze che si agitano al 

presente per la ricostituzione della Germania. 
(Continua). A. Brancm-Giovini, 


: 


Caonaca DI FRANCIA. Fino a quando duri sulla 
stampa francese il peso della censura preventiva, 
si.avrà-sempre-diritto-di--credere-che--Pemana- 
zione acconsentita dal governo risponde. alle in- 
tenzioni‘del medesimo, Per questo riguardo me- 
rita'dî essere attentarente esaminato ‘come ‘si 
manifesta i Francia l'opinione per rispetto alla 
dimissione di lord Palnerston, avvenimento che, 
come ieri abibidimo accennato, ingraniliscè semprè 
più per le consèguenzé di cui piò essere cagione. 
Abbiamo riportato un articolo del Pays, nel quale 
la sittrazione vende ‘delineata’ con’ forti “colofi + 
quest’ ogizi. vogliamo +iportare vo ‘bratid' del'Da 
bats, fattura Armhatid Bertiw,/ nel quale; fatto ‘il 
dovato calcolo della somma circospezione dell’an= 
torè, si’scorge' titia bastante inquietudine sull'in- 
ditizzo» politico coi ‘potrebbe 'essère’ indotta la 
Franeia. 1lsig. Av Bertin, dopo avere» taccozzati 
alcuni; luoghi comani sullo spirito rivoluzionario 
di lordiPalmerston,-salla sua smatita di favorire 
il'disvidide negli stuti europei;  cotichiude pet tal 
moldlo‘il suò dire? Fotos 

» La'politica' verso dell'E opa non fu l’unica 
cagione della cadata di lord ‘almerstoni ‘ve’ ne 
ebberevidenitemente uia'seconila; più immediata 
e forse più' decisiva :‘lassua' politica ‘cioè verso! la 
Francia. Lord Palmerston dichiarandosi l’ammi- 
ratore ‘del colpo‘di stato del 2'dicenibre, si pose 
— invapertacontradilizione  coti l'attitudine più ri- 
servata dei'suoi'colleghi; col sentimento ‘costità- 
zionale del suo paese e bet anélie în’ contraddi- 
zione segreta con'se ‘medesimo. Egli è difficile 
appoggiare ‘i rivoluzionari ‘in’ Eotopa } e nello 
stesso Lempo-appojg;iare in'Francia ‘un governo 
che si annurizia deciso a' dibattere i ‘socialisti ed 
i demagoghi: appoygiare Kossuth'al' mattino! 
L. Bonaparte alli'serd. Noo' si priò Comproniet 
tere ed inîmicare il “proptio govertio sul conti 
nente'coi conservatori, in Trighilterid toi Tiberali. 

» La disposizione “delle grandi potenze del 
continente verso Luîgi Bodapartè è quanto av- 
viene in'adessò' in Frovicia! sembra favorevole : 
sia ch' esse si spieghiino 6 nd sul colpo di staid'in 
se medesimo, essersi» mhostrano', per quatito ‘di- 
ceai , ;disposte ad incoraggire il’ presidente nella 
sua: latta! contro il socialismo e la demipogia: Esse 
apptofitteranno, del suo! trionfo”, ‘avendo tutti "a 


sostenere un? ugual lotta dentro dei loro cori fini. 
Cosa furà lord John Russell? Egli si'é sec 


parato. da lord Palmerston'chè credeva soverchia: 
mente favorevole ai rivoluzionari d'Europa } af 
moverno di, Francia o lotta dellà 
Quale poi di, queste: due ‘ politiche” vortà' esso ‘a- 
dotare? Sarà esso/piirbntirivolazionanio che ‘i 
berale-, ©. più ‘liberale: che: atitirivoluzionario! 
Ricotrerà esso in tapportirintimi colle grandi pio: 
tenze del continente , aflinchè: l'Iughilterra non 
restil.isolata 2 Oppure si separerà ancor più da 
queste;potenze perchè le trovi disposte; meglio 
di.quanto egli. lo èj'a- riguardo di cid'che avviene 
in Francia/e della politita attualedel presidente? 

».Noi non pretendiamo» alcun modo Saperé 


came il:gabinetto dir Lordrà risolverà questa qui-' 
stione : ci limitiamo a posarla; E sua! soluzione 


importa molto alla Francia. Quarido l’attuale go- 
verno «rovava;a Londra? nella persona 
di lord, Palmerston na) approvazione ‘ed'un ap- 
Poggio,, poteva, mautenere. fra l'Inghilterra e le 
grandi potenze del continente una posizione in- 
lermediaria ed equilibrata) iriclinandosi. ora dall’ 
uno, ora dall'altro lato, a, seconda che incontrasse 
disposizioni più,0, meno: favorevoli 4 © che. fosse 
dal proprio, interesse cousigliato, , Adessò. se Jord 
John Russell : riconduce .la..buona armonia; fra 
l'Inghilterra ele, potenze, continentali! e nel me- 
desimo tempo si tiene; per riguardo. al nuovo ré- 
gime, io Francia, più freddamente disposto; di 
quello che nol fosse lordi Palmeriston bon verrà 
per questo diminuita alla Francia la Jàtitudine 
della suafpolilica ,,.e non,sarà essa obbligata a 
prendere, sia iu comune con tutte Je grandi po- 
tenze europee, sia da sè sola e per proprio conto, 
una linea di condotta più determinata e più fissa? 
Sarà questo, vu bene, sarà questoun.male:? Noi 
non disculiamo,,.lo :si 1sa%..noi constetiaino sem- 
plicemente dei fatti e delle situazioni. Vedere le 
cose come.esse sono, è ;in. politica. come. in ogni 
altra cosa ; la prima regola del buon senso: è la 
miglior garanzia di. buona coudotta e di .sue- 
cesso, MÈ 

Noi dal: hostro;canto crediamo che. questa via 
più determinata quando. sia favorevole al. senti- 
mepto nazionale che. ferye nell’ Europa, esi \ac- 
cordî con, quelle oneste libertà. che! tutti recla- 
mano, sarebbe quella sola;che.si addice alla gloria 
della Francia ed al rassoddamento. del. Governo 
di Luigi Bonaparte. 

Per quanto ci assicurano, Je. accreditate corri 
spondenze dell’ /ndépendunce Belge, sarebbe ap- 
punto la persona del., Presidente quella .su cui si 
potrebbe meglio sperare. per .la realizzazione di 


demagogia,‘ 


rebbe pienamente a rovina. È la storia di Luigi 


, XVIII, che era trattato «da giacobino per parte 


di tutti quelli emigrati che rientravano:seco. li 


rin.Francia;ied adesso si ripete con Luigi Bona- 


parte, il quale ‘deve tener testa all’onda reazio- 
naria che lo spinge senza posa. 

La costituzione sembra. che. non sarà pubbli- 
cata che il giorno. 8. gennaio, non essendosi po- 
tuto ancora definire un piano. qualsiasi per l’ele- 
zione dell’assemblea legislativa. : Il. Presidente 
però, si assicura, che insiste pel suffragio univer- 
sale e diretto. L'assemblea legislativa .sarebl.e 
modificata. essenzialmente nei, suoi elementi co. 
stitutiyi a cagione di alcune disposizioni che ver» 


rebbero determinate per riguardo all’eleggibilità: 


dei suoi membri, Essi. non sarebbero pagati, 
itoltre ogni diparlimento doyrebbe. essere spe 
cialmente rappresentato dai. suoi deputati, e. pes- 
suno potrebbe essere nominato se: non, fosse ef- 
fettivamente domiciliato nel dipartimento mede- 
» Gon questo solo, si cambierebbe totalmente 
Assemblea, giacchè, come ben si conosce; più 
della. metà dei rappresentanti erano forniti dalla 
città di Parigi e venivano imposti ai partiti per 
mezzo della stampa della.capitale. 

La lista civile del Presidente.sarà portata, per 
quanto dicesi, a sei milioni, i quali sarebbero.ri- 
sparmiati sulla spesa abolita della rappresentanza 
della nazione, La stampa verrebbe lasciata libera 
colla norma però delle cauzioni fortissime , cioè 
100,000, franchi. Non sarebbe permesso discu- 
tere la forma di Goyerno e l’origine.del potére 
attuale, e si richiederebbe un’ autorizzazione pre- 
ventiva per fondare un giornale, la quale auto- 
rizzazione potrebbe essere. ritirata dal. Governo 
sia dietro condanna «del giornale, sia anche. a suo 
arbitrio. Insomma si teme la, manifestazione }i- 
bera del pensiero, ma per quanto. sia grande 
questo timore, non si osa impedirlo. del tutto, 
giacchè si comprende..chiaramente che questa 
conquista della moderna civiltà è ormai sicura 
della sua esistenza,che impunemente e nòn si può 
minacciare, 

i PAZIENTE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Si incominciò |’ esame delle categorie del bi- 
lancio della guerra e sebbene siansi già spesedue 
tornate nella discussione feverale,, tuttavia’ il 
lavoro procedette anche oggi assai lento, impe- 
rocchè non'siavi stata quasi categoria salla quale 
no siasi elevata discussione 0 Proposte riduzioni 


\ maggiori di quelle già fatte dalla Commissione. 


AI Ministro toccò di difendereppalmo a palmo if 
proptio terreno contro gli attacchi reiterati ..ed 
insistenti della sicistra estrema, alla quale abbia- 


mo osservato congiungersi costanlemente,. nelle 


votazioni che oggi ebbero luogo , due, onorevoli 
deputati della Savoia ché seggono all’ estrema 
destra. Le categorie relative all’ azienda generale 
di guerra ‘èd'ai comandi di piazza, offrirono. il 


icampo allè scaramuccie, le quali si convertirono 
\in'‘aperta battaglia sul finire della seduta a pro- 


to delli categoria relativa al corpo d’ infan- 
teria. “ fi 

'Diremo poche parole soltanto .di; questa. u]- 
tima questiohe,' non valendo la pena, di oecu- 
parci” delle altre | due, le quali, non ebbero 
altro ‘risultato che di lasciare le cose come stanno. 
Sull’azienda di guerra Si rinnovarono i desideri 
di economia è di semplificazione d’affari + che 
vennero più o' menb espressi per tulti. i dicasteri, 
e quanto ai comandi di piùzza si ripeterono le 
proposte e' gli tgomenti lungamente sviluppati 
sulla questione miédesittà nello scorso anno, e si 
fio petraccordare intanto le domande del Mini- 


stero, salvo ‘il decidere sulla massima, quando si 


| discuterà la legge organica generale, riserva che, 


crediamo, sarà probabilmente rinnovata anche il 
venturo anno. A 

Ma; come abbiamo detto, là battaglia più fiera 
si accese: salla categoria del corpo d' infanteria. H 
Ministro introdusse’ in questo corpo una, leggera 
variazione ‘nella formazione dei battaglioni , la 
quale porta un avteoto di spesa Hli, lire 70,000 4 
aumento compensato ‘per altro da altre economie, 
per modo che nessina è lieve' differenza ne vien 
recata al complesso: del ‘bilaricio. Parve all’ono- 
revole dep. Mellanà ' che variare la formazione 
delle compagnie ‘o idéi battaglioni non potesse il 
Ministro senza il permesso del Parlamento, e sì 
contentò di posare la questione, fedele alla sua 
missione di ‘custode delle prerogative parlamen- 
tari cui egli adempie con una scrupolosità da pu- 
ritano , troppo'spessò dimentico che la soverchia 
esùtezza qualche volta prende il nome di pedan- 
teria. Sollevata che fu là questione sè ne impos- 
sessaronio ‘gli otiorevoli Depretis ,, Lions e Polto, 
e quest’ultimo ‘propose che fossero ' detratte dal 
bilancio le lire 705000 ‘Ché corrispondevano alla 
granile incostituzionalità commessa o progettata 
dal'sig. Lamarmora, 

To verità noî ‘ci congratuliamo che questioni 
simili a questa si riproducano assai di rado nel 
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questi piani; giacchè quelli che lo coitoroano (6 
vorrebbero std unacvria di ass. lutà ras. 
zione, che.d meta sicù o Candur: 


Dl ICO è» © 


ui. 

‘nostro Parlamento, e n oltà più ci congratoliamo 
che esse venyand se rigpite ‘n séagnda del 
ieoo senso, ric capribei di%partito. 
oi intendiamo molto bene, del resto l'apposizione 
dei signori Depretis e Lions ©, sebbene non sia 


; di,nostro:gusto, pure da troviamo per essi molto 


logica, ma il signor Polto! il signor. Polto che 
siede sui banchi ministeriali, cadere ‘in simili 
imboscate , è davvero una-bmona-fede d’ altri 
tempi ! 

Gi ricorda che un altro ministro della guerra, il 
quale tenne il portafoglio prima dell’attuale, averà 
in pochi giorni, e con semplici decreti, recate molte 
ie gravi mutazioni nella organizzazione dell’ ar- 
mata. Quel ministro si ritirò dal potere, e nella 
Camera si chiese conto sl Goyernò di quel ritiro, 
ie se ne chiese conto dai banchi, della sinistra 5 ì 
decreti del Ministro dimissionario noù vennero 
incriminati, anzi erano per lui un titolo di gloria, 
una patente di liberalismo. Ciò serva d’ avviso 


al signor Polto. Quell’ ex-ministrò liberalissimo ‘ 


udimmò ‘poi in Senato combattere ila legge pei 
sussidii agli ufficiali veneti proposta dal suo suc: 
cessore., Ma ciò sia detto per incidenza. “ 

Il sig. Lamarmora, al quale Lutto il paese con- 
seute la gloria di aver riformato! il nostro eser- 
cito e di averne rialzato’ il credito ‘in Europa, 
questo signor Lamarmora 4 afutatò dai consigli 
delle migliori capacità militari dello Stato, trova 
conveniente di fare una lieve riforma bei batta- 


glioli della fanteria , chiede al Parlamento gli, 


scarsi fondi che a ciò gli occorrono, e si pretendè 


che ciò sia illegale, e si vuole che sia prima pre- 


sentita una legge d’organizzazione generale $ la 
quale esigèrà mesi e forse anbi pér essere com- 
pilatà, puî mesi è forse anni per essere approvata. 

Ma, domiandiamo noi, î veri amici delle forme 
costituzionali hanno essi pensato seriamente. a 
quali conseguenze condurr'ebbe questo sistema di 
pedanteria parlamentare? ‘Sè nou ei hannò pen- 


sato fiuora,ci pensino adesso, che ‘il'iempo è pro-" 


pizio a simili meditazioni. Diranno alcunijlepidis- 
simi che il nostro è ministeriglismo , sarà; ma,a 
noi sembrà buon seoso è nulla più, | 

Li Ministrosi lasciò andare, forse troppo, al di- 
spetto di vedère veriirigli ostacoli donde dovrebbe 
attendere aiuti , e difese con calore alquanto s0- 
verchio i suoi progetti. Gli ouorevoli, deputati 
Mantelli'è Ayigdor vendéro però in suo soccorso. 
Il primo con poche parole molto sensate mostrò 
come la domanda dei fondi , fatta dal Miaistro 
col bilancio, legalizzasse affatto la misura, e come 
accettandola, la Camera non pregiudicasse le sue 
ulteriori determinazioni sulla organizzazione ge- 
nerale deh’ armata; il secondo propose un ordine 
del giorno nel quale 1° idea espressa del deputato 
Mabotelli veniva chiaramente formulata. 

La Camera respinse prima la riduzione pro- 
posta dal signor Polto. Poi , la seduta essendo 
stata prolungata da un discorso del siynor Pe- 
scatore fiuo alle ore sei, non si trovò pù in nu- 
mero per vothre | ordine del giorno. del siguor 
Avigdor, à 
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Dinissione DI.LORD, PALMEASTON.:= L'agila- 
zione prodotta, in Iughilteria da questo ayveni- 
mento ;continna e, prende anzi. maggiori propor- 
zioni, Gli. attacchi contro. l’ut:uale.. Ministero.si 
‘ripetono nei, giornali, tory .e radicali, ed.il mede- 
sime,non ha altri difensori che. il Times) che è 
poco credute, ed il: Globe, che rinnova le sue di- 
chiarazioni sulla. politica liberale a.cni il. Gabi- 
netto intende. di attenersi. nonostante l’ayvenuto 
cambiamento. 

Frattanto si organizzano le. iimostsazioni po- 
polari,a favore; di, lord Palmerston. L’ Observer 
annuncia che, non, soltanto il borgo di Maryle- 
bove, sta, per, prendere; l’.iniziativa in proposito, 
ma che i cittadini di Westminster appartenenti 
al partitoliberale, sdegnati: del.modò con cui fu 
trattato lord Palmerston,; vogliono invitare.il.no- 
bile lord a: presentarsi alle prossime elezioni.comie 
candidato «di, questa antichissima città, In quarito! 
al borgo di Marylebone, si sono già fatti dei passi 
presso lord. Dudley Staart e sir Benjamin Hall 
onde avere il loro consiglio intorno al miglior 
modo ili; procedere. ed invitarli a prendere parte 
alla dimostrazione ideata. Il sentimento pubblico 
si manifesta, universalmente în favore. di. lord 
Palmerston, ' 

Lo stesso iziornale; rileva una singolare. coinci- 
denza;fra i motti che, sono annessi agli stemmi 
delle famiglie. di lord Palmerston.e dilord Gran- 
ville. Quello, dell’antico: segretario. di. Stato è 
Flecti, non frangi (piegare s non rumpere); 
quello del nuoyo è Frangas, non. Alcctes (rompere 
anzichè piegare)... La somiglianza dei subni, dice 
l Observer, e. l'opposizione, nel senso;di questi 
due motti è abbastanza singolare, e si può farne 
un'applicazione diretta all’uumo. che: si è piegato 
per rialzarsi, senza.mai cadere interamente; 

Sulla futura politica del. Gabinetto; il Globe ha 
ancora la seguente dichiarazione : 

» Riguardo al. contegno «el igabinetto negli 
affari di Francia, dobbiamo impegnare.i. nostri 
letiori a tenersi sulle riserve e. nell’ aspettativa. 
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eun cimbiamento nei ;;randi principi che 
guidarono la politica estera dell'Inghilterra dopo 
Îl'1830, senza rimontare ad una” manifestazione 
più ‘antica; Questi principii professati dal po- 
verno di lord Grey (nel. quale lord Palmerston 
ha occupato la stessa posizione importante.come 
nelle successive amministrazioni di-ord-Melbourre 
e di lord J, Russell) saranno conservati con non 
minere fedeltà) è/mdit ivinore. fermezza } ora che 
lord Palmerston non occupa più questa posizione 
importante. 

» È certamente dispinderile iche un legame 
politico per_ tant Portenulo caro y ,e a cui 
lord 3. Russell Sere affettato. di ‘tcrificare 
tanto in occasione della ‘crisi ministeriale del 
1845,,1846. abbia: oraia disciogliersi;. Ma oriò- 
revole Lenacità'colla quale l’'attuale:! primo imi- 
nistro lo, mantenne. sino. .dall’ (epocsi.-di; quella . 
‘crisi, offre .la.. più forte ‘presunzione che. ib ca-: 
‘priecio .e,}°. intrigo «siano: stati; assolotametnte » 
estranei a quello che ‘accade, Tali:erano almeno 
le supposizioni prematare. di partigiani più zefanti: 
che discreti, .@ che. hanho dato prova di mancare 
di questa. discrezione in altrettanta misura prima; 
quanto: dopo.il, recente enmbiameuto verificatosi 
Inel. gabinetto. » pics tati esi tasigi see 


n } v-| 4 ha! d nine b si 


li cai MP za 
; Berna. Sîio" al 26 dicembre, nei diversi. uflicii. 
pet il‘ritirò delle antiche monete in questo can, 
Lone; se he èrario cabiziate per la vistosa, somma, 
idi 4,600(008" fr. I'goreruò ha chiesto che il ter- 
mine per it cambio’ în questo cautone sia pros 


(tratto sino‘al'i0'feindiò perché, per gli avyeni- 
Î di Parigi, hod'bi potè ritirare dalla Francia, 
nuova” riduetà' per 15 giorn, € perché la 
soma della Vecchia mbrela S. assai più: vistosa , 
lclie' tibia erede vasto i pinta 
Piisilea! La GU23e8ià di Basilea continavdo 
[commentare la nota francese, per quanta que- 
ita‘ è Finora déndsriutà "non essendo. per janco 
Istaitu pabblicità, riniareà che nessun ebreo fran- 
vente da'grati tempo ‘espulso dla, Bagilea- 
[Cittày ctie ‘ari gli‘ dlitei qui domiciliati non hanno | 
ida: lagtiarsi del benchè inenomio aggravio. Ag 
giuggie: che dall’ ultinia ‘ana “fi appare che un, 
‘centinto di Brei Traiiodsi risiedo vela ciutà di 
(Basilea, nienitiè ron più di 40 famiglie «lella me- 
desima città risicd0lio i Franci, Faymlmente 
rammentii fa recente accoglienza che fa fatta 
agli ebrdi frabtest ché vennero. in Basilea, a cor- 
care scampo: culle persecuzioni delle bande dei | 
POOR BSIRIMIPIT è PISA SETTA RIT 


iNaudintenRA or 
Dontrà 29 Pra Si legge nel Zimes: 
L’altithò yiornò del auno sarà, dicesi, segua- 
tuto dii tu tto "di follia più serio di, tutti quelli 
chè si 's0n0 coMmmicati nel corso dell’ 


Gli'operai Ui' afcuibi' telai he PE ag 
adottato delle misùré che, per sè Monte, come 

per le loro" condeguenze pri veranno del Jayoro più, 
di 36,000° operai. Questi nomiai sorio genera]. 

meote buoni lavoratori, e gua istosi sa- 

lati te ‘Rontebberò 'ofigi Pri n fici ga 

nerùle ‘del lavoro per gli ‘operai “Siamo eccanici, 
filatori', fMbbri , ‘ecc’ E precisamente i \ progetto,” 
di Louis Blaine è 4e'suoi dissepoli socialisti, Il 

sig: Blatic voleva'br(jAnizzare il lavoro, cioé com- 

bindre “è coseir mbdo che il capitale Noa avesse 

il vanitagizio sul lavofo (come se To avesse in realta) 

nia che gli perdi potessero otienere altre condi. 

zioni ‘chè quelle i,jzerite dalla ‘sil 

voro. Ma se'questo "fra 

rélazione’dol'sig: Néwli 


sa è impossibile, 

nun paesé come 

l'Inghilterra i rapporti dititali dit Mvert e dl 

‘capitate’ possano essere’ distrutti dà intili combi- 
nazioni, 

Si serive da ‘Dutilindi: ®, 

Il lord luogetenente ha rivoniti i perthessi Che 
aveva accordati per portò Uafmi di molte per- 
sone nelle coritte di Limeriék ‘6 Tiperdiy, 

Il'Morning Advertiser di le segjoénti notizie 
sugli impieghi coperti da lotti ‘Totià Russel 3 dal 
conte Grey e dei loro prossimi parenti : "i 

Lord.Jolm- Russell 


È î 9, 

4 cito ,‘iifal'opo se 
ne è fatto: una specie di corriere fra il ministero 
ela\camera dei' comuni èol’silario di '1,500' lite 
all'anno. Un: altro fratello ‘6 anitabie di cam) 
di lord Elgin goveruatore del canaili "un mme 
al servizio un quarto 'è' ecclesiastico, e'dué'altri 
nella: marina. Sivaggiuniga winozio ‘clipitàno nielia 
mariva:realece un'eugino; Lord Torriagton ra 
il famoso: governatore’ di Ceylan'e riceveva an- 
utialmente 7000 lire sterl. Lord John è egli ‘stesso 
geuero del lord del sigillo privato} ché ha' 4060 


lire di stipendio ,e' cognato dell atidre vole I. E 














Elliot , to Hel' segretari ‘lella direzione del'eon* | 


trollo ‘con 1500 lire'sterl. ‘ 

Il conte Grey, il di cui orgoglio e ignoranza’ 
ci aliènditia sempre più le colonie } è ‘pagato per 
questo con ‘Sodo life sterl. ‘all’ anno. Suo fratello 
è colonitielto e scudiere della regindl'un'altro frat 
telle capitano nella marina reale e membro’ del’ 
parlamento ; il sud'terzo’ fratello stive nell'ar- 
mitita Gil sio zio è genbrale )'tolonnello è gover- 
natore della Giamaica con 6, 1ò lire sterline 
oltre 2,600 ‘di ‘trtittànicato errate] Suo cognato 
del pari notoriamente incapacé occupa il 
di cancelliere’ déllo senicthiére Uno! de’ st cu - 
gini quello; di ‘segretario’ per gli interni 'e'un 
altro, sir Francis Baring ; quello di primo lord 
dell'ammiragliato!i: vellloa 

Queste parentele fanuo dire al Morning Zerald 
che il gabinetto di Jord Jotit Russell'è il gabi- 
netto dei ‘cugini di due ‘o tre” grianidi'case , il'di' 
cui solo: principio 'è»di ‘governare il ‘paese coi 
membri della cabala aristocratica. 

= Il‘conte-di\ Flahault ebbe sibato uti confe- 
renza con lotd»J; ‘Russell; vil ‘conte’ di Granville 
si recò nello stesso giorno all’ ufficio degli affari 
estéti. nino megentoarioi ut di Da 

sintonia sA AUSTRIA sinora» bu ‘34 j 

: Proprio crt del con-° 
siglio dell'impero chè sario domitati prossi- 
mamente, si'inditanò il tenente marestiallo Schon- 
hals, conosciuto dalle ultittié Campagne ‘in Italia, 
inoltre! il pretàto Schindler, ‘antico presidente 
della repuliblicà di'Crticotia, e il sig. Rosetifeld, 
Tribsilvand:D'ardidica Alberto verrà è Vienna 
perla metà di gendtio, è a quest'epoca vi Sirà 
anche il principe di Windischgritz. Si spera che 
allora seguirà la'solazionie ‘definitiva della (ué- 
stiotie dinighisrese. ‘A fianéo' déll'ardictaca luogo- 
tenente dell’ Ungheria sarà messo per trattare 
gli ‘affari»amministiativi iù qualità ‘di commis- 
sario di governo il'éonte: Frindesci Zichy che 


funzionava durante 'la guetra al’ quartier’ gene- 


rale del maresciallo principe Paskewitsch in 
qualità di commisshrio' governativo. > 

ll biitio Jellachîch ritornerà @l principio di 
gennaiv'al'suo posto a bria, ma si crede che 
tornerà prestoili miiovò ‘è Vienna, è vi risieerà 
per uni temjio più loni}o. i 

mixil ati VE e (Gasà, Univ. d’ Augusta). 
Lui disidiohe del ministro signor Krauss e la 

nomina del suò successore fu pubblicata mediante 
i rescfitti împetriali del seguente tenore : 

"Caro Barone Krause! 

In seguito alla domanda da lei ayvanzatami 
sotto-la-data del 21 mese corrente mi trovo in- 
dotto «di sollevarla ib pars posto di mio mi- 
nistro di findoza , & di ‘tonferirle , in riconosci- 
mento dei servigi da lei prestati io tempi difficili 
alla mivia cisà'e‘ullo’stiito', li gran croce del mio 
ordine di Leopoldo e di chiamarla è parte del mio 
consiglio-dimpero--ore-dalle-di-teî cognizioni , 
dalla lunga Fspotiènza, fe (ticondsciuto télò, mi 
rip melto, i pipi i servigi, |, 

O oi 6 dc 1851, 

« pa: Lee Do Ì MANGESCO GIUSEPPE WD. pp, 

1 so (Caro, Caxaliene Ale Baumyantnerit «| 


Accettata la domanda di essere sollevato av-.| rlnipotenzio della, Sardegua., presso,-la ‘nostra: 


vangatomi, dal, lhapone Krauss:}. Arova di confe - 
ciò 










Le dichiarazioni dei governi tedeschi pet 


Pa- 
d n “del | 


‘di ‘unione commerciale e 


coli” stati ‘si proouociano ‘affermativamente, la 
Priissia ed altri stati conie il Mecklenbury è PHok 


stein in via negativa. Gli altri goverii fanno dic’ || 


penilere la loto adesione da certe’ modificazioni. 
La commissione è incaricata di fare un rapporto. 
Non è possibile ché il progetto sià ‘adottato pèr- 
\ chè vi vorrebbe |’ ananmbità ‘dei voti) che non Si 
Ia pftanianetere) “robin Sia consi 
| = Il presidente ‘del consiglio! dei ministri a 
Nassau'ha data là sua dimissione! | 


2° I nuibrid apostolico * alla'corte di Vienna"! | 


\monsignor Viale Prelà rimarrà; a quatto s@nibra, 


liuijzo tempo a Fràvcoforté. La sua presetizà cola |! 


stà, per quanto dicesi, în'tombitazione’ con da 
| trattato che verrà quanto‘ prima" discusso alla 


| dieta federale èd'ha per'iscopo di consolidare 1a! || 
| chiesa cattolica in alcuni stati della ‘Germadia' | 


meridiotiale. 

-*1l'bisogio' di denarò si l'a Sentire così viva! 
| mente nell’ Assia elettorale, 'cliè il governo si è 
\indîrizzato! al gabinetto di Vièntaà' è ‘di Berlitio 


[per pregarli d intervetiire préssò la dieta geritia- | 


\nica affinché decida 1’ affare della costituzione. Si 
| vorrebbe in seguito’ far votare-agli stati dei sus- 
sidi. Tattavia îl' gabinetto prossianò bon voolé 
immisehiusi in'questo affare ‘e dite apertamente! 
lil'ano modo"di pensare al governo di Cassel. 

i ” DANIMPANEA 


DI 
\annumeià che il Governo danese’ sia deciso di 
\ablrattere le intra che circondano questa città è di 


(sostituirvi dei forti distiiccati, da erîgersi alla Qi-' 


istanza di circa dè ‘miglia dalla città. TI Ministto 


(della guerra ha mitidatò due capitani ‘del'j;énio" || 


ln‘ Parigi, one ‘stuiliarvi il ‘sistemi dei forti 
‘staccati. 
Le, lotterie che esistono’ in 'Diiimarca ddl- 
l'anno: 1769 saranno ubolité còl'hiovo anto; e 
l'ultima: estrazione avià ‘luogo il'26 corrente. 

| Le utorità danesi dello Sclileswîg hanno at- 
restatn, alcuni giorni soîlo, il signor Sesser, ispet- 
tore generale: delle» strade nell’ Holsteîn, impù- 


|tiito di aver servito nei ranghi eg insorizeilti'’ 


nel, 1848, e 18/9. Questo dirrésto: ha ‘proitòtto 
|un9, grande sensazione fra il partito tedesco e în 


ì \ Germania, 


PRUSSIA 

Berlino, 27 dicembré. La ratifica del mmovo 
[trattato ‘couchiuso., col governo |belgico ‘è ' qui 
\giuuto, Sarà probabilmente pubblicato nello stesso 
tempo del trattato, di, commercio»coll’ Olanda. 

Il barone di, Budberg che ba rimpiazzato il 
barone di Meyerdorfî,.come iritaricato d'affari 
della Russia , sta;per essere nominatb ambastia- 
tore, straordinario e ministro pleriipotenziario alla 
nostra corte. Questa, nomina è uva' testimonianza 
di favore particolare per parte dello czar. 

Il marchese Ricci ambasciatore. del Pienorlte 
parte per Torino nel. mese xenturò. Now si sa 


«|(da chi sarà rimpiazzato. Si legygein propesitonél 


| Corr. Ateliano sotto la data di Berlino : 
».L’ ambasciatore straordinatio..e. ministto 


\corle,, marchese Ricci fu. pichiamatt dal'suo }jo- 


î i P È È è DSi à . bad 
rinle.il, posto, con.ciò resosi. vacaute.ili nio mini- verno , perchè la camera piemontese cancellò 
stro di fiaguze.,Fsseudo. mio;idesiduriò sche il | b'lnucio la rubrica spese. per, un ambasciatore 


ministero di commercio , iudustria e pubbliche 
costruzioni rimginga tuttavia, affidato Jalla, di ;lei 
perspicace ed eh 
Isprni iponto 
me signo da regolare questi due importauti rami 
d’ amministrazione nelle attuali circostanze... 

Vienna, addi 26 dicembre 1851... | 

RESI Francesco Giusrra m. pi 

Vienna , 28 dicembre. Gorre voce essere: stata 
ordiuata una completa..revisione..di-tulte:Je-or= 
dinanze e leggi emanate iu varierepoche in pro- 
posito all'osservauza, delle. domeniche ed altre 
feste di precelto ,..a fine. di compilare: in-base 
alle medesime rilprogette di mua legge in pro- 
posito che serva unicamente di norma. 

— Giorui, sono renne esiliato. da:Leopoti uu 
un missionario; della società scozzese per la pro- 
paigazione del cristianesimo, che da qualche tempo 
si aggiraya pel, paese. 

Questa misura, per parte del governo. fu pro 
mossa dall’ aversi)il, medesimo; attentato ti fare 
proseliti ; anzi di più s' era pure permesso: di uf: 
fiziare nella propria abitazione diétrovil cnlté pîe- 
sbiteriauo molte volte auco. alla presenza di una 
numerosa radu 5 TISON 

-- I diplomati danesi, conte de \Bitte e conte 
Biilow, che si \ratt ennero qui, alcuni giorni, par- 
tirono entrambi co il volta di Londra. È qui 
giuuto, ‘da, LINA ill consigliere intimo, di quelto 
Sulto, sig. le Rliodworthe i... 

Pest, 20 dicembre. I redattori dei. ;giorgali 
dele nostra città sono stati chiumati dal direttore 
del a polizia che ha.loro. ingiunto. dii fare ama 
scellu nelle notizie estere, compatibile. collo stato 
eccezionzionale . attuale, xe. ciò, sotto. commiva- 
torie penali, 


11 * 


straordiniirio.a Berlino, In conseguenza di. ciò 


verrebbe richiamato anche I’ ambasciatore, prus- 


direzi erà, da pre- || s'2u0 , conte Redern dalla corte di. Torino. e. so- 
Pg dm i | BOT 4-1 Ag) ian operi 


fari. » 
TURCHIA 

L’avvenimento del 2 dieembre si conobbe a 
Costautinopoli il giorno 14, e la notizia vi fa re- 
| cità dà due parti, cioè da un sapore del Lloyd 
astriico e da due navi, russe provenienti. da 
Galaer: j 

Il Giornale di Costantinopoli si afirettò di 
raccogliere e pubblicare tutti i dettagli. relativi. 

Per dimostrare la tolleranza religiosa del go- 
verno lurco, quel foglio pubblica un firmano im- 

| periale diretto al ministr di polizia onde pro- 
\teggiere i protestanti. Siccome questi non hanno 
alcuna ‘protezione speciale in mezzo. a lulte le 
| altre comunità cristiane , si è ordinato di impie- 
gare presso l'autorità di polizia a Costantinopoli 
uh''aomò dî fi.licia protestante, che abbia a proy- 
vedere'agli éffari dei suoi correligionari. 

Da differenza inisorla in causa dei mali trotta- 
agenti di un dragomano del consolato austriaco 
di Danilanelli) è stata più esaminata, e si assicura 
chie sirà presto appianata. Un eguale lagnanza 
del'èonsolé };reco ad Atrianopoli, sarà combi- 
vata in molo del pari soddisfacente. \ 

Notizie del'i9 atintincinno che il governatore 
deî Dardatiolii è statò dimesso per la causa sud- 
detta, è sottoposto ail un processo, 

Il'sig! Lavilléttà, smbasc'atore francese, ha 
continie conferéhze col gran visir e col ministro 
degli'affari esteri. 

STATI UNITI 

La risoluzione del sig. Seward concepita nei 

seguenti termini : » Si risolse dal Senato e dalla 


UOUB'OPINIONE GIUKNALE: POLITICO 


| industriale sono giunte. L’ Atistria e #lcomi ‘pie 





| Unatettera dla Copetkaguen) in ‘dittt del 20, 





| Camera dei rappresentanti fiuniti tin congresso 
degli Stati Uniti. di offrire.a nome;e per parte 
del popolo degli Stati Uniti;a Luigi Kossoth uu 
accoglimento. cordiale nella, capitale e nel paese » 
furatlottata dal. Senato con:33, voti contro 6, e 


Nel Senato fu nominata una. commissione. di 
tre.membri per andar incontro a Kossuth,al's1o 
\arrivo a Washinglon, per invitarlo a venire 
nella.camera .di..quell’ augosta adunanza, Il idi- 
scorso del sig,, Waiker di Wiscorsin dimostra;che 
| nel conjyresso vi sonò uomini pronti di dare ogni 
| sostegno politico, finanziario. e «materiale alla 
| causa ungherese e ai repubblicani ia Europa. 





caMÉitA DEI DEPBTATI 
Presideiza del Commendatore Pini. 


Tornata 2 gennaio. 
La seduta vieve aperta alle ore due colla let- 


| solito sunto delle petizioni. 


Appello nominale. _. 


verbale. ° 
Il dep. Stallo per la prima volta. presente al. 
| adunanza presta giuramento, ; 
Seguito della discussione sul bilanciadella guerra 
i Perlesercizio 1852. 

Si è alla discussione delle. categorie. 

Il Presidente da lettura delle prime due: 
| Cat. 1. Ministero di guerra (personale) portata 
dal Ministero in L. 236,390 
| mila lire dalla Commissione. ù a 

Cat. 1 dis, Idem: spese d' uffizio portata dal 
Ministero in L., 29m. e dalla. Commissione a 
\L, 25jm. — ue VI 

Lamdrmora,, ministro della guerra : In questa 
categoria furono già fatte considerevoli riduzioni 
nei bilancipassati ;. di maggiorivse ne polranno 
fare quavd» si verrà, alla riforma. generale, dell 
ammioistrazione ; ma intanto non posso, accet- 
\tase quella propesta dalla Commissione; perchè 
|si porterebbe incaglio agli affari, 

Daziani: Questa categoria mel, bilancio del 
(1847, era minore. di 3ojm. lire dell’attuale 3 Ja 
| Commissione perciò non credette di portare un 
\incaglio graye proponendo. quella piccola : econo- 
mia, ora che l’esercito fu ridotto sullo stesso 
piede di pace, e che la marina fu distratta dal 
| Ministero di guerra: massime che una certa ri- 
iduzionedi personale si fece in Lutti j ilicasteri. 

Pettinengo , commissario regio : 1 Ministero 
[di guerra, quauto alle prassa dei lavori, è ancora 
lin una posizione eccezionale e d'altronde i layori 
per la leva della Sardegna aumentarono d'assai 
le scrittorazioni. Faccio poi osservare che: in 
questo stesso bilancio venne soppressa dalla Com- 
missione la categoria straordinaria per gl impie- 
\gati: di modo. che lu. riduzione salirebbe a 
\r6jm. fire. Il Ministero ha pur esso il. desiderio 


delle economie 3 ma per questo sarebbe conge= 


niente 


aspettare . il momeuto della rifornsa. ge- 
nerale. i 


Daziani: La Commissione si limitò, a quella. 
| piccola riduzione appunto avato risguardo aiciò, 


che non si è ancora jin uno stato normale quando 
questo si sarà ràggiupto, si. dorrà yenite sd una 
| riduzione molto maggiore, 


Da bormiida (della Soito-compaissione): Quando: |! 


ila Commissione yotò questa, economia di lojm. 


lire, la yotò nella persuasione che-la pianta,degli. |! 


impiegati del.1847 fosse di soli 51, Mail giorno 


dopo it dep, Petiti faceva osservare: che; oltre a: || 1 


quei 51 vi avevano 30 ufficiali, applicati, che non 
| figuravano sul bilanciò, perchè avevano le paghe 
del corpo. ° 

Daziani: Ciò è vero; ma e. il ministero 
aveva allora anche la marina, e Ja:massima parte 


di quegli ufficiali applicati erano in.Torino solo | 


per passeggiare i portici. 

Dabormida: Il sig. Deputato;non è in posi- 
zione da poter dire ciò. Quegli ufficiali erano ap- 
plicati a varie divisioni e, concorrevuno'-attiva- 
mente col lorò lavoro allo sbrigo:degli affari. 

Mellana : Domanderei alla, Commissione: se 
essà ha designato sovra chi debbe cadere questa 
riduzione; giacchè non l’accetterei.se; come qua.- 
che volta si è ayyerato,.il ministero lavesse a 
far cadere a danno di quegli impiegati, che bauno 
uno stipendio talora insufficiente. 

D'altronde, siccome si Jeveuo pur sopprimere 
le, aziende, così la, Commissione; doveva portare 
su di queste le maggiori riduzioni, 

Dal banco della Commissione: L'ha fatto : 

Duraudo,. relatore ». dice che la maggioranza 
della Commissione , che volle questa riduzione} 
la fece in massima , lasciandola .all’ arbitrio del 
Minisjro;; giacchè non si. poteva assegnare su;chii 
si potrebbe. poi nella. pratica operare. 

Pettinengo : Una riduzione di 16jm.. lire inca- 
plierebbe, certamente, l'iandameuto degli affari. 
Tu ogni modo sarebbe affatto. impossibile aftuarla 


dal 1° gennaio 52; e quando la Camera insista, 






dalla Camera dei rappresentanti con 181 contra.16.; 


(tura del verbale della precedente loruata,, e del, |, 


Fattasi iu numero la Camera, si. approva.il. || 


32. e.risotta, di..8.|? 













| propanjo che-essa almeno si limiti,e soli,nove 
wesi dell'anno e che quindi la prima 
| sia ridotta di sole 6jm. lire e la prima bis di sole 
(3jm, line. ui 
Durando aderisce alla proposta del È, Com- 
| missario. — ad Rat | 
» Si approvano Je due categorie colla riduzione 
| complessiva di 9000 lire. - 





Sono pure approvate senza discursione le se- 
guenti:, — f, rita 

Cat. 2. Congresso consullivo p rmanente della 
\ guerra (personale), L. 7,51î ‘ 


Cut. 3. Idem (spese d'ufficio), L. 1506. * 

Si passa quinili allà cat. 3, Azienda |;auerale 
di ‘goerta (personale) , in L. ‘376/675 , ridotta 
dalla Commissione di L. 28,670. Par 

Pettinerigo : Non posso che iccettare ub'eco-. 
nomia:di L. 16,320; giacchè L.+12,350' sonò 
| portale per indennità ai issari di guerra, 
\ che percepivano prima delle regalie, lè quali am- 
montavano atiche a somme s e furono 
«poscia convertite all’ erarie. Sarebbe dn” ingia- 


| continuare anche. 


| Quaglia dice chè gl impiegati dl'eguial grado 
\ de” varîî dicasteri dovrebbero pini rt 
| egtiali stipedi, | 10" mi lara 

Cavour : Nella legge sulla riférima centrale del-' 
(l'amministrazione si, è appunto teputa questa 


nor:mi. 

Pescatore: Quando sarà presentata? ‘| 

Cavour : H-primo giorno della futtitàa sessione; 

Mellana : È intendimnento del Ministero di ve- 
nire alla soppressione delle aziende, Ciò $i deve 
pur fare. gradatamente € senza pregiudizio dej 
diritti aequistati » dugl impiegati. 'Oe bone, dall 
momento che tante altre cose di maggior impor 
tanza si fanno per décreto retle, perchè il Midi- 
(stero non pessajanche a rilarre ‘it lavoro inùtite' 
delle aziende, ed a mettere gl’ impiegati chie re- 
stussero inoperosi , 0 nelle strade: ferrate) 'ò nei 
lavori che occorreraniio per le muove leggi ti fi 
nanze ? l 
| Pettinengo: Da-luglio'scorso questo giorno 
già.37 impiegati passarono alle finanze dal ‘mi- 
\nistero di. guerra, collo sgravio dî questo bilancio 
di. L. 19 mila, ‘ 054 iL nari 

Del. resto, anche sopprimendosi le: usieude , 
vi saranno pure molli. affafi ; che dovranoo es- 
\sere disimpegnati dayli stessi iapiogatinii mivi- 
stero, di Urra. dol, asl! bi 
| {Ho acceltato.uun diminuzione di 16 mila lire. 
(Nen posso. accettarne. una! muggiore perchè, il 
(lavora savrubbonda ;. e perchè quei pochi im- 
piegati che si conservano, non si vogliono ren- 

Mellana :: Non ho parlato nè.di riduzione di 
stipendio, nè «el. lavoro: delle azieude; Volli solo 
invitare il Miuistero.a semplificare fim d'ora lani- 
tuinistrazione, a. sopprimere . la congerie del la. 
vero di controlla, divenuto inutile dal momento 
che si han Mini i di far passare 
(altri 37. impiegati ad altti dicastoriy: voll darè 
tun'arma al Ministro. ;della guerra, per la quale 
\egli possa pretendere: «ni suoi colleghi dei lavori 
| pubblici,e.delle finanze che i'.suoi impiegati su- 
\ perflui trovino posto nei loro «icasteti. 
| .Pettinengo: 
\ zioni possibili, 


rat 


Dibbaltaà: Th Sotto Commissione aderisce alla 
domanda del regio Commissario. _ : 


fu inferito si Commissari Wi fa noù ora, ma 
da provredimenti antériori. È bere dunque as- 
pettare a farlo nl'imomerito della legge ‘generale. 
Pettinengo: Domabidò ‘icusd Lé regalie ven- 
gono a'cessiré ‘col pritib' di gerinaiò 1852, in 
forza dtella legge: 16 lujlio scorso. | ent 
Si approva la categoria in L. ‘378,000 come 
propose il R. Commissario | assentendo Ta Com- 
missione. i 
Si votano quindî senza diseassione le seguenti: 
Cat. 3 dis Tdem. ( Spese d ufficio ) , in lire 
29,500. £ x 
Cat. 4. Sussistenze militari E. 6,380. 
Cut..5. Spese di'leva } L1'68,300." i 
Cat. 6. bis, Uditoratò ii yoerra (Spese d'uf- 
fido), L34801" n° TR: 
Josti : Questa categeria potrebbe scompurire, 
affidando ai Magistrati civili abché Ta ici 


delle cavse militari. x 
bisogha clie sia 


Lamarmora : Prima di tutto 
Sato presentato it coilice militare. 





Cat. 7. Uffiziali generali, L. 8/,312. 

Josti : Vortei sapere sè non sarebbe” possibile 
dî limitare Ta gerarchia ‘in tempo di pace al solo 
colonnello. I generali si potrebbero scegliere al 
momento della guerra, e intanto si farebbe una 
rilevante economia. : 

Pescatore: Pregherei il dep. Jostî a rimettere 
le sue osservazioni al tempo, in cui verrà discussa 
la'nuova legge organica sull’armata. 

Josti: Ed è per questo che io non'mi fermo a 
svolgere il mio sistema. 

Lamarmora: Per quanto sì studi. e si lavori 
non si potrà mai, io penso, organizzare l’esercito 


in modo che non vi sieno generali anche iu tempo 


di pace. I 

Josti: Mi riservò, ad ogni modo, di sviluppare 
la mia opivione pella discussione. nella, legge or- 
ganica. {fa 

\Approvasi la cat. 7, 


Cat. 8. Corpo reale di Stato ‘Maggiore (Per-; | 


sonale), L.' 258,243. 


| Caf. 8 bis. Llem. (Spese d'ufficio), L. 1(,000,. 
4, Cossa sato: Proporrei a questa categoria |’ au- 
rigato di 760, per accrescere la, paga di due 
inservienti, il cusfode e ilguarda portone dell’uf- 


fiziò dell’Azienda. 


«Durando :*. La Commissione è composta, di 


ye ne sono che, cinque, .i 


pi alia fig salati io non, 


posso quindi di mio. arbitrio appoggiare, questa 


proposta, ili x 

‘Pallieri : Il signor relatore lo potrebbe benis- 
simo, perchè nella votazione di tutti i bilanci fi- 
‘nora, discussi, si adottò questo. sistema. che \la 
soltocommissione possa agire a nome della Com- 
missione... _, 
i Lamarmora; Se si fosse, fatta prima questa 
proposta col.Ministero , io l'avrei accettata sma 
Otello 

Cossato : So,chedal capo d'ufficio si è fatta una 
proposta al, Ministero, insisto quindi nella mia 
propi 


L. 129,602, 

iJosti :..Io voterò. la. categoria 9 e 10 colla ridu- 
zione proposta dalla Commissione ed anche senza, 
ma. ricordo alla Camera che sarebbe qui il luogo 
di fare una delle economie propugnatedal signor 
conte. Cayour quando, era deputato $ ma' che 
dopo essere divenuto Ministro disse di non poter 
più, propugnare, perchè il Mivistro' della guerra 
aveva in to delle riforme,da presentare ; 
vaglia, «ire la. soppressione di ‘alcuni comandi 
di piazza, che sono di. nessuna importanza ; e 
di ana migliore distribuzione delle divisioni mi- 
litari, ..... 

Lamarmora : Dal 1847 in poi questa categoria 
soffisrsa. un’ immensa diminuzione.’ Ed ora sn- 
rebbe impossibile assottigliarla di più per la ra- 
gione che, è, necessaitio che vi siano dei centri, 
altorno ai quali rannodare le milizie stanziali e la 
riserwa...o rion nego che i comandi di piazza 
come quello di Mortara sieno di poca importanza, 
mo prego la Camera di votare questa categoria 
quale fu dalla Commissione proposta. 

Posta.ai voli ,.è approvata; 

(Cat. 10,,:Comandi militari delle fortezze è 
pro vincie , Lu 550jm» 

Depretis» Noa 'èredo chie sia qui il caso di di- 
scutere se convenga avere dei centri, intorno è 
cui. raggruppare la' milizia stanziale e la riserva, 
come disse il ‘signor Mibistro della guerra ; a 
tempo'opportunò trattereniò anche questa que- 
stione ; Lattavîa'mî pare che le riduzioni finora 
operate: sulla presetite ‘categorià siano di poco 
momento , e che per ciò se ne possano fare di 
, maggior rilievo. 

To spero che ci surà sottoposto nella prossima 
iessione ìl progetto di riforma amministrativa ; 
quindi avremo vegli intedenti un’ autorità che avrà 
tempo è modo di fare quello che oggi i comun- 
danti delle fortezze. Propongo adunque a questa 
categoria' una riduzione di 100]m. Îl., a meno che 
la Camera non voglia sospendere. su di essa il 
suo giudizio e rimandarla alla Commissione. 

È marmora,; Ripeto che una riduzione mag- 
giore gu questa, calegoria è impossibile. Sarebbe 
fo stesso che distruggere tutti i:centri di riunione, 
tolti i quali, sarebbe tolta all’armata la sua forte 
organizzazione. Il sig. dep. Depretis disse. che 
molte attribuzioni dei comandanti: delle fortezze 
si potranno dare in avvenire alle intendenze; ma 
io osservo sin d° ora che non ho fiducia ‘alcuna 
che gli intendenti possono. disimpeguarle ; tanto 
è vero, che potrei addurre degli esempi in con- 
ferma della mia opinione. 

Depretis : Il sig. Ministro non mi ha inteso; io 
non ho proposta la soppressione di tuttii centri 
militari; ma soltanto di diminuirli mediante una 
riduzione a questa categoria. Persisto quindi nella 
mia proposta, , i 
. Posta ai voti, non è approvata. 

Depretis: Mi appiglio alla mia seconda pro- 
poizione, di rimandare cioè questa categoria alla 
Commissione perché la esamini di nuoro. 


















Posta ai Roll» non è approvata, ” 
-(Cot..9. Stato maggiore delle. divisioni militari, 





|‘. L'OPIONE GIORNALE POLITICO 


spingo quindi la propusta dell’ onorevole dep. 
Depretis, 
Bottone: Propone la riduzione di L. 50,000. 


perchè la trovo ragionevolissima. 


ne avranno una maggiore, 


di accettare la riduzione proposta. 


agli altri è di poca importanza, ma'noti per que- 
sto è inufile come asseriva! il dep. Josti. 
Quaglia: Finchè siasi stcorduta’ la carriera 


proposta ariche per questo motivo, che î comandi 
\ di piazza servono loro come di ricompensa. 


le ricompense che’ gli sono, dovute; quello che 
non possiamo comprendere si è il bisogno di te- 
nere una divisione per provincia, mentre se ne 
\potrebbero ridurre due o ‘tre sotto n solo co- 
mando. Credo quiadi che la proposta del depu- 
tato Bultone debba venire approvata. 

Durando: Mi'‘pare che la Camera possa ac- 
contentarsi ‘della riduzione della Cominissione; 

Josti: Ad ogni modo io sono d'avviso che si 
debba!dare più ‘importanza ai ‘comandanti delle 
piazze. 

Si potrebbe affidar loro’, per esempiò, l’istrù- 
zione della gaardia nezionale } e così mettersi 
sulla via di militàrizzare il paese , seconilo il mio 
sistema: Del resto îò hon' trovo fuori di proposito 
nemmeno. la proposizione dell'onorevole dep. 
Depretis di attribuire ai sindaci e agli intendenti 
leattribuzioni di questi comandanti , qualora il 
sig Ministro non voglia che mabtenere dei du- 
reauz di corrispondenza. Il si. Ministro dice che 
questi sindaci ‘e intendenti non faranno il loro 
dovere. Ma questa è un’altra questione. 

Lamarmora : Coufesso la verità che ‘io non 
intendo ‘il sistema del dep. Josti; egli vuole la 
‘militarizzazione ilel paese , e poi nòn trova fuòri 
di proposito la proposizione del dep. Depretis, 
chè tende è distragigere anche i centri militari 
esistenti. 

Quanto al'suggerimerto che egli mi diede di 
far dipendere la guardia nazionale dai comandanti 
delle provincié, io bon avrei ‘difficoltà ad accet- 
tarlo; ma ‘quando ‘ivessi a'fare una tale proposta, 
credo che troverei una grarde opposizione nella 
Camera. 

Josti:to ho suggerito al sig. Ministro della guerra 
di dare maggior importanza ai comandanti ilelle 
fortezze e provincie, ma nob'Îio inteso di soppri» 
merlì. 

Egli dice che troverebbè una grande opposi- 
zione ‘nella Camera quando venisse a fare la pro- 
posta da me suggerita, mà io devo furgli avver- 
tire che non è entrito'nellò spirito di essa. 

Secondo il mio modb ‘di vederé l’organizza- 
(zioné e P'istruzione dei' railiti spetta al Mivistaro 
della guerra, mà la disposizione della forza io la 
lasciò ad ‘altri Ministeri. Sodo quindi persuaso 
che, messa la questione in questi termini s il sig. 
Minîstro non troverebbe opposizione nella Ca- 
mera, 

Posta ai voti la proposta del signor Bottone n 
non è approvata, 

È quindi approvata li cati ro, come proposta 
dalla Commissione. 

Gat. 11. Fanteria, L' 8,338,721 92: 

Mellana : Le proposte di riduzione fatte în 
questa discussione furono tuttè respinte, sotto il 
pretesto ili aspettare, prima di portare un giu- 
dizio sopra ii esse, la presentazione delle leggi 
organiche. Chismo ora l’attenzione della Camera 
sulla presente categoria , fordata sulle Basi del 
nuovo sistema, affinchè ‘sappia che approvandole, 
apptoverebbe le idee del Ministero. 

Durando: La differenza che esiste fra la somma 
stanziata in questo bilancio alla presente catego- 
ria e quella del bilancio 7851 è eosì piccola , che 
si può dire esserrî non altro ché unò' storno di 
fondi, perchè se fù allargato il quadro dello stato 
maggiore fu diminuito il numero dei soldati su- 
balterni. x 

Depretis: Qui noù si tralta' di economia, ma 
di pripeipii, Prego quindi la Camera di suspen- 
dere su questa categoria il.suo giadizio; finio alla 
discussione delle leggi organiche. 

Polto: Per non ritamlare la votazione del pre- 
sente bilancio, io proporrei la riduzione di 30,000 
lire, affine d’impedire al Ministero d’iutrodurre 





Durando: Io credo che potrà esaminarla piut-! | nell’armata dei cangiamenti, 
Losto la Commissione incaricata: pure dell'esame i 
delle nuove leggi organiche che: fra breve su 


ranno presentate; a nome della Commissione re- 


Botta: Appoggio la proposta del dep. Bottone, 


Il ministro disse che il comando di piazza di 
Mortara è di poca importanza; quello di Mo- 
naco, di Pallanza ed altri siffatti, credo che non 


Eppure si spende moltissimo per gli impiegati 
addetti a questi comandi, i quali d’ altronde non 
si occupano che di scrivere lettere. Io credo che 
per far questo possa. bastare anche un numero 
minore d’ impiegati ; perciò io prego la Camera 


Lamarmora : Io non ho voluto dire che. il co- 
mando di Mortara sia di così piccola importanza 
da potersi distraggere ; certo che relativamente 


militare colla civile in modo che i soldati provetti 
possatio } ‘lasciando quella‘, entrare in questa sio 
non credo che si debba accetlure la ridazione 


Mellana: Noi nou vogliamo togliere a nessùnò 


della Camera, 


Lamarmora: La modificazione da me intro; 
dotta ; nella fanteria, fu; diretta a_correggerne i 
vizi che yi erano inerenti fin da quando entrai al 
Ministero; sicchè io credo che la Camera, senza 
pregiudicare le sue deliberazioni future sulle leggi 
organiche, possa votare questa categoria quale fu 


proposta. 


Lions : Faccio osservare alla Camera che, se- 
guendo il consiglio, del Miuistro, commetterebhe 
ila ima delle imprudenze. Che il signor Mi- 
e: sprneiz: presto le leggi che egli deve pre- 
sen'are, e dopo averle studiate, ella deciderà; 
Totanto jo-la invito ad approyare la proposizione 


del deputato Polto, 


Lamarmora: Io devo dichiarare che mi riesce 
impossibile di presentare tra breve un progetto 


di legge sull’organizzazione graduale dell’armata 


perchè, non ho sotto gli occhi nessun sistema che? 


meriti di essere abbracciato, 


Depretis : Tutte le sollecitazioni che; si fanno 
al sig. Ministro perchè si affretti a presentare le 
legyi organiche si appoggiano ad una legge giù, 
votata dal Parlamento, la quale gli impone que- 
st'obbligo. Jo mi unisco quindi al dep.. Polto. e 


appoggio la sua proposta di riduzione, 


Lamarmora: Quauto al progetto di legge da 
‘me accennato, la legge toccata «dal deputato De- 
pretis mi lascia intera [acoltà di presentarlo quando || 
io lo, creda conveniente, purchè ciò avvenga 


entro la prossima sessione ; quindi io intendo di 
usare di questa facoltà. Ciò che essa. mir impone 
di presentare fra. breve, è. il progetto di legge 


| sulla composizione definitiva del quadro degli uf- 


ficiali e la Camera «lovrà presto occuparseve, ln- 
tanto le faccio osservare che dimostrandosi restia 
A votare questa categoria, melte. in forse, in certo 
modo, |’ esistenza dell’ esercito, il cui nerbo èrla 


(fanteria. 


Lions; Appunto, perebè la fanteria. è la parte 
priucipale dell'esercito, insisto perchè la Camera 
non dia un voto preventivo e cieco sulla sua:ot- 
ganizzazione definitiva. Se il sig. Ministro vudle 
uscire da questo circolo, formoli il suo progetto» 
lo sottoponga all’ approvazione della Camera se 


questa gli assegnerà i fondi richiesti. 


Josti: Il signor, Ministro nou deve credere , 
che la Camera iustapdo su questa domanda, ro- 
glia ledere la giustizia, col porlare nocumento ai 
diritti acquisiti , o alla ‘condizione di coloro che 
fanno, parte dell'armata. Io respiogo questi s0- 
spetti del sig. Ministro a nome della Camera, 
Noi lasciamo a lui l'eredità del passato, rispet- 
tinmo il preseute, ma pretendiamo che si rispet- 
lino anche i nostri diritti sul futuro. 

Lamarmora : Nè ‘io voglio usurparli ; sola- 
menle intendo proteggere |’ esistenza dell'eser- 
cito, in quanto che esso contiene qualche cosa in 
sè di più grande e sublime, voglio dir, l'èsistenza 
della nostra indipendenza e della vazione. 

Polto: To feci più che altro una questione co- 
stituzionale. Colla mia proposta di riduzione volli 
salvare la prerogativa dél Parlamento ; ed il mi 
nistro non dorrebbé aver difficoltà ad uderirvi, 
dal momento: che dichiarò èsstre questo bilancio 
normale per lui, non per la Camera, 

Mantelli: Hb giù fatta, in principio di questa 
discussione, la riserva espressa ché colla votazione 
di questo bilancio non: poteva venir pregiudicala 
la questione della legge organica. Salva perciò 
alla Camera la ragione anche di cambiar sistema, 
credo opportuno che'si conceda tutta la somma : 
tanto più che il Ministro disse essere la sna, più 
che una mutazione, una miglior distribuzione, 

Il presidente; Il dep. Avigdor ha proposto. il 
seguente ordine del giorno : 

» La Cimerà , noù intendendo colla votazione 
dell'art. 11 pregiudiéare la questione della futura 
organizzazione della fanteria, passa alla votazione 
di quella categoria, » 

Polto è Domanderò al sig. Ministro se il sistema 
di organizzazione , secondo cui fu redatto il bi- 
lancio , sia già attuato. 

Lamarmora : Non è ancora attuato, 

Polto : Allora'iusisto lanto più nella mia pro- 
posta , è non veggo perchè il Ministro sia tanto 
fermo nel rigettarla. 

Lamarmora: Quello che. jo propongo non è 
già un cambiamento di sistema. Non nua sola 
compagnia sarò accresciuta. V' è un aumento di 
maggiori; ma vi sono riduzioni più che corri- 
sponilenti iu altre parti. 

Depretis ' Non facciamoci illusioni. Si tralta È 
mutare affatto di sistema, di fare i battaglioni di 
quattro compagnie, di abolire il sistema dei pro- 
vinciali..... 

Lamarmora : Dei reggimenti provinciali, 

Depretis: Dei reggimenti provinciali, Se noi 
lasciamo ora entrare il Ministro nel suo sistema, 
ci sarà poi possibile farglielo cambiare ? No, senza 
gravissimi inconvenienti. La Camera dunque non 
può, non deve pregiudicare alla sua prero- 
gativa. 

Lamarmora ; Il sistema dei reggimenti pro- 
viuciali fu abolito fin dal 1816. Quanto al si- 
stema dei «provinciali dei coscritti cirè che si 





‘lasciano andare alle case loro dopo che sono; 


senza l’autorizzazione 


‘dor, perchè credo che la. Camera possa, senza 










altrimenti ,.mi sarei fin d'allora ritirato. dal Mi- 


—T_CIANZAE® ———gere ro: 


«rn — 


istrutti, è appunto quello che io intendo ‘conti- 
nuare, 


Mantelli: Appoggio l'ordine del giorno dvig=.. 


di maggiori, i 

La proposta Polto è rigettata,., 

Il presidente: Porrò ora ai voti l'ordine. del 
giorno 4vigdor, : } 

Pescatore: Propongo a quell’ordine del giorno 
la seguente aggiunta : vi 

» Aozi invitando il Ministero all’esccuzione 
della prima parte dell'art. 3 della legge 7 giu- 
gno nella sessione prossima, e della seconda parte 
di esso articolo nel corso di questa stessa ses- 
sione. » 

Il Ministro si allontanò dullo 
legge ; vi. apportò una non piccola variazione ; 
disse che per la presentazione dei progetti. indi-, 
cati nell'art. 2, non;era fissato uleun tempo; che . 
il Parlamento pon poteva, farsì giudice dell'op- 
portunità «li quella discussione; che! tagdesà fine : 
ichè'‘potrà.; le Mr 

È necessario che il Parlamento richiami il Mie 
niatro all'esecuzione della legge. Se egli votasse 
la somma nuovamente Asgiuuta a questa categso= 
ria, contento dell'ordine. del gioruo Avigdor, 
\ver quasi a dichiarare il Ministro dispen- 


pregiudizio, andare fino a concedere un. aumento 


curo dello spirito di quella dispusizione consultwi 
alcuni dei miei colleghi ed essi tutti mi Assicura - 
rono che quella legge non: era; obbligato a pre- 
sentarla del 1852, Aggiungerò che, se fosse stato 


nistero. 

Cavour : Domando la «divisione, essendo qpiella 
del, dep, Pescatore un'aggiunta; vi 

Pescatore; Non è, un’aggiuota ; è un emen- 
dameoto. i , 

Chiarle : Non. sî può, far divisione (tumori), 
L'ordine del giorno Lvigdor, inchiaderebbe un' 
abrogazione dell'art, 2 della legge 7 giugno, con 
cui il miuistro era invitato a presentare la legge 
sull'esercito nel 1852; ciò che nou ha fatto (rumori 
crescenti). Peopougo la questione pregiudiziale. 

Il Presidente : La divisione è di diritto. Pongo 
ui voti l'orifine del giorno Svindor, 

Depretis © Domando se sivmo in numero. 

It Presidente (dopo Qualche momento) : Non 
siamo più in numero. La sédutà è sciolta. 

Sono le cinque e tre quieti. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione, sul bilancio della 
guerra pel 1851. A 

Discussione sul Iraltato di commercio e navi» 
gazione coll’ Austria. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi , 31 dicembre, Il Moritteur algerien del 
25 reca che in forza di ordipi anteriori dati dal 
governatore generale dal giorno 26 dicembre in 
poi dovea torsi luogo al disurmamentò generale 
della milizia. ! 

AI palazzo di città si fanno grandi preparativi 
per la festa che sì vaol dare per festeggiare la 
elezione di Luigi Bonaparte. Si ‘sonò fià emessi 
5000 inviti. 

Il 5 per ojo'chiuse a tor giyliialtò 65’ cet. 

Il 3 per 0}o chiuse n 67 20, rialiò 75 cent. | 

Il 5 per 070 ‘piemvutese (C. R) chiusé a gi 6o, 
rialzo 35 cent. (1) | 

Il nuovo prestito ‘sì mantenne a g40, 

Le obbligazioni del 1849  » 950. 

(1) Nella borsa d’ ieri ci occorse d’ indicare 
inesattamenle il corso dèi nostri fondi. 
_"_=-—r——r———_cn 

A. Biwcn-Giovini Direttore. | 
G. Romano Geréite.” ni 


STRADA FERRATA" 
DA 
TORINO pen VERCELLI 4 NOVARA 

Le azioni per la costituzione della’ società # 
ricevono 

Ju Torino, alla Banca Barbaroux + Via degli 
Ambasciatori, e all'Ufficio provvisorio del Comi- 
lato centrale: nel palazzo San Giòtizio , via degli 
Ambasciatori, 

Nelle provineie , presso‘i ‘vari Comitati. 


MONITORE 
DEI COMUNI ITALIANI 
GIORNALE QUOTIDIANO 
dî politica, scienze; arti, letteratura e commercio 
col dono a tatti gli associati di una Biblioteca 
enciclopediea di oltre 600 volami. 

La Direzione del giornale, a norma delle pro- 
messe fatte nel suo programma del novembre 1851, 
si fa un dovere di annunciare chè ‘la regolare 
pubblicazione del Monitore e relativi ‘volumi 
avrà cominciamento col 1 febbraio 1852. 


Tiresnaria ARNALDI, 












PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Anno, Torino ; L 40 — Provincia, L 44 — Estero jjL. 50» 
1.6 Mesi . 22 » mod . n.27, 
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LA MISSIONE DI GIOBERTI 
ASPARIGI) © 
i ‘raccontata da dui medesimo... 


Il seguente racconto che.caviamo deldago de- 
cimo del Rinnovamento civile d’Italia,sì tiferi- 
io della nostra storia 


n simone delig, Gio- 


sce ad un importante epi 
nt nea, cioè, 
berti a Parigi, allorchè, 
vara, cadile 


ll 


dl 
trò il ministero Pinelli-De Launay di cui il Gio- 
berti fece parte come ministro! senza portafoglio. 
Su quella missiene corsero finora. notizie. nssoi 
vaghe od-oscure, e quindi è tanto più curioso e 
soddisfacente di leggerne. la narrativa di colui 
che ne fu parte principale; e.che noi, seguendo 


il metodo praticato nei precedenti estratti, ab- 


biamo cercato di abbreviare onde accomodarla 


al nostro foglio. Udiamo Gioberti : 


» La rotta di Novara fece rivivere dopo tre 


mesi la parte municipale. Il dolore della subita e 
miracolosa sconfitta , la costernazione della cayi- 


tale e delle province, la nuova rivolta di Ge- 


nova, i sospetti di tradimento , favorivano i de- 
siderosi di ordini nuovi e minacciavano al Pie- 
monte la stessa. sorte, di Toscana e di Roma. 
Come aduoque io m'era prima congiunto ai de- 
mocratici per salvare la nazionalità e autonomia 
italiana, così non, indugiai di striugermi ai coa- 
servatori per difendere il principato e. seco la li- 
bertà..... 

» Giovanni Ruffini avendo in quel mezzo rinun- 
ziata la legazione di Parigi (di cui aveva ademn- 
piuti i carichi con pari lealtà e destrezza), mi si 
propose di sottentrargli per indurre la repubblica 
ul agevolarci, siutandeci in qualche modo , una 
pace onorevole. Non mi parve vano: 1° intento; e 


Lenchè dopo tutto l’ accaduto nvessi luogo di so- 


spettare che ll ambascieria mirasse a un. coloruto 
esilio (e altrettanto credevano molti dei miei 
buoni amiei) non giudicai di dovere per motive 
personale, rifiutare un ufficio'che potea darmi il 
meo di giovare alla patria , se le intenzioni dei 
commettenti rispondevano alle parole..... Non ap- 
posi alcuna condizione ; salvo che parendomi ne- 
cessaria pel. buon successo | unità del consiglio e 
dell’ indirizzo nei negoriati ; il ministero e in par - 
ticolare il Pinelli mi assicurarono in termini for- 
mali che trattandosi. di sollecitare i buoni uffici 
eziaudio. dell’ lughilterra, io potevn, volendo, 
assumerne..il carico: e che al postutto non si sariu 
mosso nulla senza il mio consenso. Chiesi per 
iscritto i termini precisi. delle mie facoltà e «del 
mio mandato; e mi venne promesso iterutamente 
(come conveniva affrettar la parteuza) che mi 
sarobbero senza indugio spediti a Parigi. 

».d miuistri della repubblica mi ‘accolsero ‘con 
molta urbaoità e si mostrerono siu da principio 
inclinati a sovvenirci. Dissi loro che il Piemonte 
era desideroso di pace e che credeva di poter 
chiederla onorevolmente , poiché gli altri prin- 
cipi italiani l'avevano lasciato solo nell’ impresa 
della liblettà comune ; ms che la voleva equa e 
decerosa per sè e per tutta Italia. Non credesse 
l’Austria che. per averci la fortana detto male 
due volte , avessimo perduto il coore e le forze , 
e fossimo disposti a. far Luona ogni pretensione 
dal canto suo. L° ultima sconfitta nata da un 
concorso di causé straordinarie, non da difetto 
d'uomini e di valore , avere iutaccate le file su- 
striache non men che le nostre: il forte di queste 
essere iutatto : poche settimane bastare a racco- 
glierle.e abililarie a ricimentarsi. Che se | essere 
abbandonati dagli altri sovrani della penisola non 
ci permetteva di ricombattere sui campi lombardi, 
non doversene però inferite che renderemmo le 
armi a chi ci assalisse. Vegga la Francia quanto 
le metta conto che.l° Ausitia;invada il Piemonte 
e rompa l° equilibrio. di Europa, Ma .se ciò av- 
veulsse, noî saremmo pronti a riceverla e a fure 
una guerra lunga ; accanita , mortale , più tosto 
che accoudiscendere a. paiti vituperosi; e quei 
soldati cni molte cause contribuirono a scorare 
quando pugnavano per |’ idea nazionale (di cui 
per difetto di' civile eilucazione non tutti e- 
rano capaci )) , sarebbero invitti nel difendere le 
matie provincie e quanto hanno di più caro al 
moudo. È il cuor ci dice che se ancornel primo 
éuto inostrammo s principio di saper vincere; nel 
secondo sapremmo assicurarci i frutti della vit- 
toria. Se | Austria conosce i suei veri interessi , 
dee anteporre un accordo onerevole per le due 
porti a nuovi cimenti , mentre ha la rivolta in 





casa propria e dee fur fronte da ogni lato. Al- 


trettanto deve piacere-alla Francia e all’ Europa, 


che non potranno quielare ; se l'Italia è scon- 
volta ; la quale now può recarsi in tranquillo, fin 
ché ha da temere | infumia e la servitù. . . . . 
» To mi leoni su questi generali, perchè non 
avevo le instruzioni promesse; le quali non ven- 


nero nè allora nè pescia , benchè di continuo le 


sollecitassi. I ministri francesi mi ‘risposero dopo 


breve intervallo’ che se il Piemonte era risoluto 
a stringere una pace onorevole, egli doveva 


proporne all'Austria per iscritto le condizioni fon- 
dumentali, Facesselo senza indugio; e la repub- 
blica per avvalorare le domande e le pratiche, 


unirebbe le $ue Glle nostre atoiî. Va drappello 


francese ‘occuperebbe Savoia o Nizza, giusta i 


termini di ‘ua convenzione precisa , per cui a- 
vremmo avute tutte le guarentigie dicevoli; € 
appoggiati a tal presidio , noi potremmo mante- 


nere le nestre ragioni al cospetto del vinciiore. 


Replicai che quando si accettasse |’ offerta , nè 
Savoia nè Nizza mi parevano opportune; perchè 


essendo contermine alla Francia e alcuni degli 
abitanti bramando di esserle incorporati, un pre- 
sidio francese pojeva dare appiglio ai faziosi, in- 
quietudine al Piemonte, sospetto alle potenze. 


Ragioni somiglianti[militavano rispetto a Genova 
che poco appresso venne in proposiio ; atteso i 
casì e i lutti recenti, la concitazione degli animi, 
i moti della vicina Toscana, i maneggi delle sette 
eccessive. Queste considerazioni entrarono ai 


ministri ; i quali conchiusero che se il Piemonte 
assentiva , essi lasciavano in suo arbitrio  l ele- 


zione del luogo , \purthè fosse conveniente all’ 


effetto e non indegno alla maestà della Francia. 


» Io ragguagliai di mano in mano il consiglio 
sardo di queste esibizioni, senza interporvi il mio 


giudizio e confortanidolo a pouderarle. Frattanto 
nacque caso, per cui esse divennero più impor- 
tanti.e opportune che prima non erano. La To- 
scanavavea fatta una rivoluzione pacifica in favor 
delgranduca e degli ordini costituziouali. Solo 
Livorno calcitrava, e benchè il fiore dei cittadini 
bramasse di fare altrettanto , era impedito dll’ 


audacia di pochi che riluttarano. L'occasione era 


propizia per incarnare il disegno poco prima fal- 
lito al Piemonte; e l'errore degli antichi ministri 
poteva essere emendato dai nuovi , se avesseto 
avuto fior di senno e di consiglio. Bastava che la 
flotta o le schiere di Alfonso della Marmora che 
aveano sedati i moti di Genova, si accostassero 
colla insegna del principato civile per inclinar la 
bilancia dal lato di quelli che la favorivano. L’im- 
presa era utile ‘al granduca . . . . alla Toscana... 
a Livorno < ; . utile in fine al Piemonte, che con 
questa fazione consacrava nobilmente il regno del 
nuoro principe; diminuiva l'oota di Novara, rias- 
sumeva l'indirizzo delle cose italiche , si aùtoriz- 
zava a proteggere le instituzioni libere nel cuore 
della penisola, si aggraduîva i governi italiani e i 
polentati esterni desiderosi oltre ‘modo della 
pronta nostra pacificazione, provava co? fitto 
Francia che.offrendosi a lei conciliatore dei po- 
poli italici, non faceva una vana ‘promessa ,, ma 
aveva animo e senno da eseguirla , ‘e sì assicu- 
rava intal guisa una paee onorata e noù gravosa 
coll’ Austria... L'impresa era pertanto così 
facile come. sicura, e altro non richiedeva che 
pronta risoluzione e celere esecuzione... .. 

» Ma:ciò che più rileva si è che la  pacifica- 
zione di Livorno compieva il ‘#0ctorso francese, 
e questo quella aiutava. I due partiti si avvalo- 
ravano e si perfezionavano!; e se ciascuno di essi 
pigliato alla spartita, aveva qualche apparenza di 
difficoltà e di pericolo ella si dileguava, mediante 
il loro accoppiamento. Poteva spiacere ed alcuni il 
mettersi i francesi in casn,' mentre già avevamo i 
tedeschi; quasi che fossimo ridotti all'ultimo grado 
d’ impotenza e di nullità. Che se questa ragione 
non iscusari ministri, cbe poco appresso condisce- 
sero a una vergogua maggiore, consegnando al ne- 
mico la prima fortezza del regno; si capisce che 
ella avesse forza negli uomini teneri del patrio 
onore, Ma ecco che mostrandoci solleciti eziandio 
dall'altra Italia e operando in Livorno il ristauro 
cor ituzionale , veoivamo a dar prova !di non 
essere infingarditi ‘e prostrati dalla sventora ; 
ed era naturale che mentre una parte dei nostri 
soldati accorreva a chiudere la Toscana ai tedes- 
thi accampati sulla. Sesia, un popolo amico ne 
guardasse il cuor del Piemonte... ... 

» E si avverla che avendo io chiesto si ‘mi- 
nistri della repubblica quale sarebbe il loro con- 
tegno, se a mal grado del presidio l’Austria ten- 
tasse la nostra metropoli ; mi risposero che in tal 
presupposto I° Austria diventando  assalitrice , e 
mutandosi le condizioni reciproche , la Francia 
non piglierebbe consiglio che dal proprio onore... 





» Piacque il niio pensiero ai ministri della re- 
pubblica , che non pur |’ approvarono, ma pro- 
misero di fuvorirlo. Non così i ministri sardi; i 
quali rifiutarono l'un partito e l’altro (L'autore 
dbpo di avere esposte e eonfutate le obbiezioni del 
ministero, s0ggiunge): 

‘» Io non ebbi nè anche agio di esporre ai mi- 
nistri torinesi e svolgere per minuto tutte queste 
considerazioni; perche la prima risposta che vevue 
dopo alcuni giorni alla proposta generica conte- 
neva un rifiuto così preciso, che mi tolse ogni 
modo di replicare. Non che autorizzarmi a con- 
tinuar le pratiche col governo francese , esporgli 
le difficoltà , intendere le sue risposte, essi non 

nè meno proseguir meeo la discussione... 

» La vera ragione essi non la dissero, ma è fa- 
«ile a capite. Si rifiutò dai ministri dei 29 di 
marzo la mediazione armata per la stessa causa 
che indusse i ministri dei 19 di agosto a scartare 
il soccorso delle armi francesi colla mediazione 
inerme ; cioè pel timore della troppa efficocia di 
tali spedieoti anei che della insufficicoza loro. 
Una pace ignobile non pesava al consiglio sardu 
arizi forse eragli cara, în quanto indebolendo mo- 
ralmente il Piemonte, gli toglieva il modo di rins- 
sumere la causa italiana non solo per allora, ma 
anco per l'avvenire. Veramente si sarebbe voluto 
pagar poco, perchè i danari importano più della 
fuma; tattavia meglio éra sviscerarsi da questo 
lato, che entrare in ana via piena di rischi... La 
guernigione francese portava seco qualche lon- 
tana possibilità di guerra ; oltre che veniva a 
troncare le speranze di una lega austriaca, tanto 
cara ai municipali. Perciò non solo î due rifiuti 
vennero dettati dagli stessi motivi, ma fatti colla 
me.lesima fretta, senza ponilerare e disculere la 
deliberazione ; e come il Revel non altese che i 
ministri anteriori lasciassero il grado per soscri- 
vere lw mediazione ; così il Delaunay e i suoi 
compagni non sostennero pure di udire i parlico- 
lari e pesar le ragioni dell'altro partito per distor- 
parlo. Il qual procedere sarebbe incomprensibile, 
se chi lo prese non avesse deciso n priori di ri- 
puiliare ogni aiuto delle armi francesi, e se l'olio 
di queste von fosse stato comune ai due princi- 
pali ministri. Il Delavnay non le amava, perchè 
liberali ; essendo tenero dei gesuiti: i eui erenti 
volle introdurre nella legazione parigina; e io 
ebbi u durare gran fatica per ovviarvi. Il Pinelli 
tiene il broncio ai Pailri è ni Francesi ugual- 
mete, e non vuole altra alleanza che l’austro- 

» Prima di partire alla volta di Parigi io avevo 
ricordato ai ministri sardi la domanila fatta dal 
papa a diversi principi per essere riposto in seg- 
gio; e inferitone che succelendo la eosa , il Pie- 
monte non poteva essere lasciato indietro, come 
stato! cattolico, senza ingiuria propria; come 
stato italico, senza offesa della nazionalità co- 
msitine ‘come stato libero , senza rischio per la 
libertà romana , la cui conservazione a niuno do- 
veva essere così a cuore come ai popoli e ai go- 
verni della penisola. Checchè ne pensassero in 
cuor loro , i miei colleghi mi consentirono di fare 
istanza in tal proposito ai rettori della repub- 
Blica ; î quali ludarono il desiderio del Piemonte 
senza troppo sperare che si potesse adempiere, 
atteso i sospetti del papa prodotti dall’ iterato 
rifiuto della lega e accresciuti dalle influevze di 
Gaeta. La pacificazione di Livorno rimovea 
questo impedimento , atlestando lo selo del go 
veruo sardo per la quiete d' Italia e pel princi- 
pato; e porgendogli il modo di rappiccare le 
pratiche federative, più atte di ogni altro mezzo 
a tranquillare il trepitlo animo del pontefice. Ri- 
fiutare ostinatamente il concorso di un principe 
talinno e cattolico che avesse date tali prove e 
guarentigie di sè, non era cosa che potesse farsi 
da Roma sotto onesto colore ; e il favore che 
avremmo avuto nell'opinione uuiversale dei po- 
teotati , ei abilitava a parlare con quel tuono e 
usar quelle istanze che sforzano al consenso 
eziandiu i poco volenterosi. .. . . 

» Anche‘nelgoverno di Fruncia il partito savio 
avea i suoi fautori : il presidente della repub- 
blica era inclinato ad abbracciarlo ; onde era fa- 
cile al Piemonte il fare che prevalesse. . . 

» I ministri sardi non seppero abbracciare 
«questa ardita e generosa politica , nè essere mu- 
nicipali con senno e nazionali; ma teonero una 
via di mezzo, che in tali casi è la peggiore di 
tutte. Da un lato non osarono recarsi in mano la 
dittatura conforme ni consigli el'io dava loro da 
Parigi, per salvare la patria ; e furono eosì ir- 
resolati , che indugiarono persino alcuni giorni a 
scioglier la camera. Dall’ altro canto essi chiusero 
per vis sommaria qualche circolo, trattarono 
Geova come città assedista e ravvivarono ne’ 





suoi abitanti la vecchia rugigioe cootro il Pie- 
moote che i principii del riscatto italiano uveano 
couvertita în benevolenza. Questi mezzi erano 
pochi, se si voleva altendere all’ Italia; wa troppi, 
se si pensava solamente al Piemoute, poichè 
esscerbavano gli animi senza essere c 

da aleun effetto notabile. ? 

» Colla rinunzia del soccorso francese e della 
impresà di Livoriò Veline meno' lo scopo «lella 
mia legazione ; e se avessi serbata qualche 
fiducia di ravviste Paper ape + l'arrivo di 
tin nuovo plenipotenziario me l'avrebbe tolta. Im- 
perocchè nel presentarlo elio feci al ministro 


come di posta non pericolosa per le ragioni alle- 
gate în proposito di Savoia, ci Nizza, di Genova, 
è opportunissima nel caso che la yicina metro- 
poli e il cuor del Piemonte dovessero esser pro- 
tettî da un insulto tedesco, Stefano Galline rei- 
terò în termini cortesi, ma precisi, il rifiuto. Qude 
io fui chiaro che non solo la risoluzione di scon- 
sentire all'offerta era irrevocabile, ma che la stessa 
domanda di aiuto non era era stata sincera , ri- 
fiutandosi dei vari soccorsi che poteano chiedersi 
iu quelle circostanze il maggiore e il più efficace. 
Così la mia ambasciata era resa inutile non mica 
dulla Fraucia, onde io aveva ottenuto più assai 
che in tali circostanze non avrei osato sperare, 
ma da coloro che me l'averano commessa; il che 
mostrava quanto leale e seria fosse sta'a la com- 
missione. Fallito l'intento per cui io me l'era ad- 
dossata, dovea rinuasiarla; oltre che altre ragioni 
di prudenza e di decoro me l'imponevano. Ve- 
dendo e toecando con mano che l'abbandono di 
Italia era risoluto , e che prevaleva di nuovo in 
Piemonte la perte municipale, io non poteva 
readermifcomplice nè anco in apparevza dei suoi 
trascorsi ; giacchè molti credevano che io da Pa- 
rigi indirizzassi il consiglio subalpino e fossi l'a- 
nima della sua politica. Oltre il biasimo e l' onta 
delle prese deliberazioni, sarei rimasto a sindi- 
cato di quelle che erano per seguire ; e, in par- 
ticolare della pace, che dopo tali non 
poteva essere altro che ignobile. Temera ezian- 
dio che non si lrascorresse fino a stringere una 
lega austriaca; di cui sapeva il De Launay a il 
Pinelli desiderosi. . . . . Per ultimo il mandato 
del nuovo plenipotenziario per conferire i nego- 
ziati della pace colla Francia e coll’Inghilterrà , 
mi prosciogliera da ogni carico per questa parte; 
e prima che arrivasse il nuoro am- 
basciatore mandui a Torido la mia rivumsia e 
como legato e come ministro. » ” 





STATI ESTERÌ 
mRA‘NCIA 

Parigi, 31 dicevibre. Le feste che si daranno 
al palazzo di Città per solevnizzare la votazione 
del 20 dicembre ; il Te Deum che verrà cao- 
tato a Nostra- Doona alla presenza di }Luigi Bo- 
naparte, collocato se non sul trono, almeno sotto 
un baldacchino; finalmente il ricevimento pom- 
poso annunziato îu occasione del principio d'an 
e nel quale si sente manifestamente il ceri 
viale dell'impero, tutto questo occupa il mondo 
parigino; ed il capo attusle del Governo fran- 
cese si mostra piuttosto sngace conuscitore della 
società in cui vive, adoperandosi a poryetle quelle 
distrazioni per le quali io si appassiona, 
Queste feste, le quali, per Rox sembra, saranno 
sosseguite ia molte altre, hanno con sè il van- 
taggio di destare un movimento sensibile nel- 
l'industria e nel commercio della capitale, quimli 
un'occupazione agli operai e conseguenza «ii tutto 
questo un aumento di favore a pro del capo 
dello Stato a cui si accagiona sì la prospera che 
l’avversa fortana. 

In quaoto alla costituzione politica del paese, 
non si conosce ancora nulla di positiva, ma ben 
presto si saprà il tutto, gisechè, come si sa, il 
Presidente si espresse più volte di voler tutto 
organistare con una tale rapidità, che i francesi 
abbiano a credere d'aver falto um sogno, e chè 
svegliandosi si troveranno fin un Aistema politice 
perfettamente organizzato. 

Il corrisponilente da cui togliamo quest'ultima 
osservazione, soggiunge che Luigi Napoleone, al 
pari di suo sio, ben sa che il vigore e la celerità 
dell'esecuzione eccitano nuovamente l'entasiasmo 
dei francesi, e che quando siasi insignorito della 
loro immaginazioue è assai più facile il gover- 
narli. Egli è per obbedire a questa convinzione 
ch'egli vo!le inaugurare con una pompa fuor del 
costume il rinnovamento del suo mandato. 

Il mondo politico si occupa continuamente della 
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quanto dicesi, ha fatto dei passi molto energici | militari; che la Svezia, sotto Carlo XI, pur _ri- 
presso il governo, perché sì faccia cessare questo | conoscendo necessario un esercito permanente, 
abuso brutale della forza per parte delle troppe | noa, lo fece cader tutto sulla, popolazione, Nè 
imperiali. Dicesi pure che una commissione del- voglio che il signor Ministro si rimetta alla mia 
l'ufficialità avistriaca sia andata a fare le scuse al | autorità, ma ]o rimando al sighor Michel Che- 


sortita di lordi Palmerston Ministero ju 
To una cor Spondenza francese Troviamo questa 
frase, che porgiamo alla considerazione dei nostri 
lettori : 

» Il sacrificio di questo ministro è un pegno 
che |? Inghilterra ha dato alle Polenze che si 
Spaventavano del radicalisme di quest? uomo di 
Stato; ma si augura che in eambiò di questa 





‘e sll'personale/Jellaindinistfazioè safitria ; 
quello che diceva ciò , ... 

Pescatore » Sono jo! sono iv! 
- Lamarmora: Era il deputato Pescatore, La 
Camera mi lasci indeterminato il tempo ; alt ri- 
meuti ripeto che mi sarei ritirato dal Ministero È 
perchè non credo che si possa discutere del si -_ 
stema militare fino a'che non siano cambiate le 
































































concessione. il mantenimento dell’ equilibrio eu- ferito. Almeno questo triste fatto fosse l'ultimo valîer, di cui von fo che segguire Ie opinioni. | condizioni politiche dell'Europa. 
Topeo e la demanazione attuale degli Stati del- | di quel genere e dei tanti che abbiamo Avuto a Contrariamente a questi, esempi il sig. Ministro Non posso lasciare senza he parola di ri 
l’Europa sarà facilmente stipulata dal Governo deplorare nel.1851, vuole uù eservito permanente, e. che. esso pesi | sposta la secorida ‘parfe del dis: dell’ ouore-= 


della Gran Bretagna, e così svaniranno quei fan- 

tasmi di guerra che già da un mese si mostrano 
sull’orizzonte. » de ‘ 

Nell’interno il Presideute adotta tutte. quelle 

* misure che meglio possano ,sbandire le associa- 

zioni segrete che minacciavano sì dayvicino e 

continuamente la pubblica tranquillità. Abbiamo 


Grande letizia nelle sale officiali per la caduta | totto sui contribuenti. * 
di Palmerston, lo che. proya che nonavea fatto |. Questo problema, insolubile, in epparenza, fu 
soffrire. al governo toscano i bastimenti dell'Inghil- | risolto da alcuno dei governi liberi., dal sistema 
terra per trasportare i nostri detenuti polici nell’ prussiano (per\es...che, forma, oggetto di studio e 
ia, eome piace \di scrivere al cortispon- | di Aamuirazione per. Lutti gli uomini competenti; il 
+ dente. dell’ Independance Belge. che, mi rende incomprensibile il disdeguo., con 


mena cui. lo ; tratta il sig. Ministro, 
La Fraucia, d'altronde A 


vole preopinaote. Egli parlò di colonie militari. 


Jo gli dirò che le ho vi itate tutte. Le colonie 
dei cbufitdi militàri de Penta nia da parte 
assai minima delsuo,eseroito, e d’ alirobde adut- 
tate alle località ed alle circostanze. Quei soldati - 
contadini fintò db déritaiò diro èl'esattissimo , 
che non saprebbero certamente tollerare gli uo- 


veduto limitarsi il numero dei caffè e delle bet- Ag ‘3 cui. solo pio si | mini delle 3 ì Jil 
e, ‘invigilarsi Upi 1 precettati. po- INTERNO uppobgia il Ministro , si provò pure ad Applicare | D'altronde; \iò hiéà interido creare nti BUbvO 
itici: ed iu quanto ai Consigli di guerra stabiliti 


camenA DEI DERWTATI Pagin vavcipadanig Dada 
des cancel Pieri. quiati Dei hi cecaione ani ti è 
: N 

La seduta viene aperta alle ore due colla let- 
tura del verbale della precedente tornata € del 

solito sunto delle petizioni. 

Appello nominale. 

‘Fottosi in numero la Camera ,, si approva il 
- verbale è si pisssa all'ordine del giorno, che porta: 
Seguito della' discussione sul bilancio della guerra La questione attuale è streltamente connessa 
per l'esercizio 1852, con quella di finanze, Se noi lasciamo che il mi- 


sistema; ma voglio irè antico, ché, Guido 
sia pargato dai pre @vticihà ‘adbai più al 
prussiano che ul francese. ' Jostî stèssò Fibolidbhe 
l’esagérazione data nellà Prussid alla tandwehr: 
è questa esagerazione dhe io'vogglio evitate : giuc- 
che onde il’ soldato possa istruitsi deve Vila 
almeno-sotto le armi quattio fitinî. cia 
Credetti dover rimediire in qualche modò al 
provvisorio: hill” armi “e prestntàî questo’ fî- 
lancio. Prego la Galità a trdtiga iteàrsi sàl 
mio sistema , A réspiagirà l'aggiunta proposta 
\oruo 


quiete, scoragiirò anche più, intrepidi, im- 
«Predari. di rivoluzioni f. sommosse, mostrando 
loro quanto pochi Seguaci sarebbero, adesso per 


raccogliere. 


i in dul dep. Pescatore) éd'a votàr Vorttine del 
de gd ggesi nella Palrie; ._ La discussione verte ancora sulla categoria 1! | nistro entri. definitivamente nel suo sistenia , proposto dal: dep: Avigdor, 
» I selle relatori della Commissione consultiva (Fanteria) ja L. 8,338,721 5a. \ | | sarà impossibile fare quelle economie, che ci. ri- |. | Aleuna:voei; O l'ordine del giorno puro e 
hanno lello oggi alle 2 pom...il. risultato del Ja- Il Presidente : Il deputato Avigdor aveva pro- promeltevamo, su. questo bilun'o, per avvici- semiplicè proposto dal dep. Largh, 


voro dei selte uffici, dal quale risulta che, salyo 
alcuni dati non verificati aneora , il Presidente 
lella repubblica ottenne 733,000. voti afferma- 


‘tivi: nf 7, sono i voti coutrari. 


Lumarmorà : © l'orlline' del giorvà puro è 


sebiplice. ‘ 

Pmi Mart questione’ lec- 
niéa Lima di competenza. Ti questa categoria fiu- 
roud'inlrodotti venti maggiori di più. Si vorrà 
farcvanchesu di essa; dopo i a rievarité catbbie- 
mento, suna discussione somniirià ) come pel 
resto del bilanciò ? Ecco ciò che $i coùtrastava ; 
ed invitavasi il ministeo è presbitane anche ri- 
stretliramente a ciò un progetto di legge. Nob si 
faceva che riclamare il sacrosiitto Uiritto della 
discussione j dirittò che ci ‘si vuùl'orà negare. 

Lanza diese éhe il Ministro ‘hiù (Aldo ta 
prirle le sue idee è clis bisoggria lascidito finire. 
Ma io osservò che v'è molti d'(Mereuzà tre Ùl 
fatto ed il da farsi; che quello succedeva sèrizà il 


questa assenziente e‘complite. E la Camiefd iù 
può aderirà senza dè -wWione dil'alla Diulazione 
lauto importunte, ; 

Appoggio |’ otutine el fiorno Pescatore. 

Hi presidente: La purola è al deputato Da- 
bormidn. 

Daborinidu : Purlerò quando | oriline de 
giorno puro e semplice venga rigettato 

L’ ordive del giorno puro ‘e semplice è posto 
Ri vati ed approvato, 

Approvyasi pure la categoria nella somma prò+ 
posta, (ZI resto a domani ) 


posto, nella seduta di ieri, il seguente ordine del narci al pareggio.; allora nov basteranno più he 
giorno; ( l'imposta mobiliare, nè |" sumento, del quarto 
» La Camera, non intendendo colla votazione della prediale , nè |” estensione delle. gabelle: ac- 
dell’art. 11 pregiudicare la questione della fatura censale alla Liguria ed alla Savoia, Bisognerì 
organizzazione della fanteria, passa alla votazione votare altre imposte, 
di quella categoria. » Qualunque sia la deliberazione della Camera ; 
i Il : Ho formulato nei segueoti. termini | io non cesserò mai dal riclamare economia sull’ 
la, mia aggiunta all'ordine del giorno Avigdor : | esercito e dal combattere quelle nuove imposte 
».Aozi invitando .il Ministro delle finanze a pre; | come non necessarie. Ho delto. 
» sentare, nel. principio della sessione del 52 la Lanza : Credo, che. questa discussione abbia 
» leggi sull'organizzazione dell'esercito, a. cui si preso una così ampia estensione per un mialiviteso, 
» rifer'sce la prima parte dell’. articolo .2° della La legyje del:7 giugno scorso obbligava il Mi- 
» legge 7 giugno scorso, passa alla, votazione | nistro della guerra a presentare nella, sessione 
» della categoria. » del 1852 la legge sul quadro degli ufficiali, conì- 
Combinando le dichiarazioni fatte ora dal sig. | presa anche l’amministrazione sanitaria: ma non 
Ministro colle sue dichiarazioni ed i suoi alti ap- gliprefiggeva alcun tempo qaanto alla presen 
lecedenti, mi sono ayveduto esser egli sotto l’in- | tazione della legge organica. Ora s perchè gi! 
fluenza di una convinzione irresistibile, immuta- | vorrà dubitare che il Ministro non sia per pre- 
bile; che cioè , in fatto di ordinamenti militari, | sentare nel 1852 la legge del quadro degli uffi | 
s'appartenga alla Camera solo il voto del bilancio: | ciali, mentre di essa fa espressamente. menzione 
e credo poter addurre di questo fatto le prove | anche.nella relazione che precede il bilencio? Sa- 
morali, come direbbe il conte di Cavour. | rebbe come «lire che.il Ministro. vuol rinnegare 
Rammenterò i decreti del 1850,, 60m, cui .il | le sue promesse od. ha perduto la \menioria. E 
Ministro pr tl usurpava sul potere legisla-! | credo che il signor Miaistro abbia fatta opposi- 
Li yo, Questa Camera, come tutte le, Camere del zione, perchè forse pensava che si volesse costrin- | 
mondo , fu cestrelta a sancire i fatti compiuti.e; | gerlo a presentare nel 1852. anche la legge orga- | 
&d approvare quei decreti ; «Approvazione:che fu}| nica; ciò che non si può, giacchè il tempo per 
del resto’ accettata dal sig. Ministro. _._ || essa si lasciò, dalla legge 7 giugno indeterminato, 
Venne la discussione del bilancio del.5x, Sil Fatta questa distinzione ,, la. discussione chde 
tratlava di rivendicare alla Camera le sue com- da sè. 
petenze, e Ìl Ministro Ssostenne che , secondo gli |... Del resto, siccome si è entrato nella quistione, 
ùsi di tutti i parlamenti , non spetta al potere! | dirò anch’ io; la mia Opinione. sull’aimento di 
legislativo sulle cose della Guerra, altro, yoto che | questa categoria, pei 20. maggiori che si porta» 
quello del bilancio: come se l’organizzazione dell’|| rono di più nella fanteria, 
eserèito, che interessa tanto davvicino la libertà Se la Camera s° impegoasse a non cambiare 
e sichrezza della nazione, non dovesse, essere || sistema » &och? io certo sarei pel rifiuto; ma 
d'scussa dai rappresentanti della nazione. stessa, | questo bilancio ha forza di legge, solo per ua 
La Camera votava l° articoto, 2° della legge vauno i e-non credo, perciò che. sin.il caso di far 
del 7 giugno: ma il Ministro della guerra non/| opposizione. 
mutò la,sua convinzione ; disse che. non gli era]... D'altronde già, a quest ora molle medifica- 
slato stabilito alcun tempo ;.che, poten differire || zioni farono fatte. all'esercito; secondo.il sistema 
indefinitamente. E quando , nella discussione di || del sig. Ministro ; gli squadroni dei reggimenti 
questo bilancio , si fece una proposta, per .invi- | di cavalleria farono da-6 ridolti a 43.5 bersaglieri 
tare il Ministro all'esecuzione della seconda parte || furono accresciuti da 5 battaglioni a 105: là pro- 
dell’ art. 2° di quella legge, egli, stette prima || vianda aumentata di una divisione ; fu pure.au: 
silenzioso ; poi dichiarò che il quadro degli ufi- || mentato il genio. Rimane da riorganizzarsi in 
ciali risultava dal bilancio. uniformità la fanteria, Vorrema toi impedire che 
E tra il bilancio ed una legge organica x* ha || sj facgia? 
differenza più che di forma: Giscchè le questioni I tempi non sono ancora tranquilli; e noî ci 
organiche non ponno esser trattate, nel bilancio, | addosseremmo uno Iroppa grave. risponsabilità, 
che incidentalmente o senza conclusione s.Perchè | se gli avvenimenti avessero a trovare il nostio 
non si può ottenere mutazione su ciò che propose || esercito non, completamente organizzato, La Ca: 
il Ministro + mentre se si discutono in forma dî | mera lasciò ver lo adilietro che il. Ministro pro- 
progelti di legge, si può risalire ai principi stessi | cedlesse nelle sue riforme, e diede quasi un con- 
costitutivi dell’ armata : ciò che par voglia evi- | senso tacito: e se ora frsse organizzato: l’esercito 
lare il sig. Ministro, per intiero, e, con buon successo, io credo che 
Partendo poi dalla stessa. convinzione s il \.Mi- | saremmo riconoscenti al signor Ministro d’averlo 
nistro preconivzava già nell'altra Camera questo { fatto, anche senza il consenso della Camera. 
bilancio come normale, e.tale Jo. ilice pure nella | - Per queste considerazioni io credo che si debba 
relazione, e nella discussione , che ebbe luogo, por fine all’attuale discussione, 
non dubitò di asserire che Ja Camera ; adot- Lamarmora, ministro della guerra ; Il depa- 


.* Sul fiuire della seduta; il signor Ségue,.dA- 
guessai la la. proposta, che. il Presidente, della 
repubili yada installarsi, alle Tuilerie ,.. sola 
«Abitazione , egli. dice 7. degna: del. capo. dello 
Stato. das Vie; 

» Il signor Baroche risponde che non Spetta 
alla Commissione consultiva il, prendere. questa 
iniziativa, e che bisogna rimettersi. interamente 
alla saviezea del Presidente della repubblica. 
‘Queste parole ricevettero usa viva , approya- 

“gione. » oo DIR i 

-- In bccasione (della solennità della, proclama- 
zione del voto del 20 e del 21 dicembre, il.pre- 
fetto della Sevna ha ‘preso, coll’ autorizzazione 
del ministro dell'interno, una decisione che mette 
a disposizione dei maires, una somma di 80,000 
franchi da distribuirsi agl'indigeuti della città di 
Patigi, vision Wasla | 

“7, 'Wornali francesi recano che giasta le lettere 


tranquillità, € che il nuoyogoyernator.generale 

‘ Ràridon eravi asp tato, pel.domani. visi 

= L'Eého d'Oran del 24 riferisce. che i. voti 

dell'Algeria conosciuti fino, a que] momento eravo 
1001 pel si, e 858 pel no. : 


vamgt e, 


A. Bramcm-Giovii Direttore. 


Fienna, 3 G. RomniLvo Gererite. 


dicembre. Par Juitowa di izione 
del Ministro delle finanze si è cedioate il con- 
cambio dei boni del tesoro di 1,000, 500 e 100 
fiorini messi in corso col, 1° Beangio,1831) con 

, altri boili in data del 1° gennaio 1852... 
Lo stesso avrà luogo con altre carte pubbliche 
come ili, assegni di cassa del 3, per. 1007e gli; as- 


Carlotti, Bazzarini è Comp. editori-librai 
Torino, portici, di Po, uum. 37) primo piano) 
eni ‘ 


segui sulle rendite dell’ Ungheria. In questo con-, 
cambio saranno ‘abbuonati .gli . interessi scaduti 
sino al 1° gennaio 1852, il che significa che-non 
" etsenilo in grato l'Austria di pugare Bl'ioteressi 
_Ju'bontanti, si trasformano in capitale. in Aumento, 
> della m: sd ingente, del debito, pubblico, aitag | 
Sì legge nella Gazzetta di; Colonia in data. di 
Vicona, 24 dicembre: i. 0, 
,® Le coneèssioni della, Grau Bretagna,.di cui 
‘indizi si sono moltiplicati în questi ultimi tempi, 
e la diminuzione. dell'entosiamo . per Kossath 
sull’oltra riva dell'AYantico,,(?),. hanno: prodotto 
{gui un’ impressione favorevole. Io questi altimi 
giorni la polizia ha chiuso il caffè Nazionale, ed 
ha messo i suggelli sulle porte. GI italiani, vi si 
riunivano per leggere giornali proibiti: Vi si tro- 
varono il Risorgimento e la Croce di Savoia. 
Diversi di questi italiani furono per conseguenza 
‘arrestati. È î 
» Il Zloyd sbnuncia che si parla. di nuovo di 
ud matrimonio del principe. di. Carignado. con 
una principessa della famiglia, di, Habsburg..» 
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ì lea vor ne ty tandolo, ‘avrebbe dato a divedere di assentire al { tato Lanza ha interpretato benissimo “i miei 
{ STATI ITALIANI, Vuole. asietinit sentimenti. Non volli opporimi alla legge 7 giugno. Bauro GiovaX Micnecx 
| i moscana * Qual è poi il sistema. che. il, Ministro ci yor- Maho soltanto, quanto. alle legizi organiche ; 


(Cortispondenza particolare’ dell Opinione) 
Firenze, 31 dicembre: Tetoiria l’anno triste 
pet nol'qual èra cominciato. Nessun fatto è ve 
nuto a' segnaliraè' la fine) Seppùre noò vadlsi Fi- 
| <orilarne uno beh triste accadato ieri ‘sulla piazza 
del duòtito. ini };iovinè inglese che per sottrarsi 
dille rote d'una Yatròzza urtò tin ufficiale tede- 
sco, ebbe Ji iuitito bb ‘colpo’ di iciabola Che lo 


DELLE ISTORIE FIORENTINE 
Versiotie riveduta è preceduta d'un discorso 
di F. Dè B:, forma il voluine XX della Collana 
storico-nazionale italiana; 


rebbe imporre senza discussione? Esso è tale, | addotte le ragioni di oppottunità per cui non 
che vien contraddetto e dall'opinione di..uomivi | credeva couveniente intavolar!e fin d'ora. Del 
competenti e dalla pratica dei governi sì dispotici | resto, non ho'tiessuna difficoltà n presentare nel 
che liberi, i ; : 1852. la legge sul quadro degli ufficiali, 

Il Ministro vuole un esercito permanente di Osservo poi che , all'epoca della discussione 
una forza lale che abbia, ad essere sufficiente della legge 7 giugno, si faceva appuoto rifluttere 
anche in caso di gucrra. Ora, io osservo che | che sarebbe stato, molto se ‘ti fosse potuto pre- 


l'Austria, se ha un, grogso esescito, non lo fa | sentare nel 1852%a legge sul quadro degli ufficiali 
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L'Ufficio è stabilito ‘in via S. Domenico , casa Bussolino 
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PIEMONTE ED AUSTRIA 


La Gazzella di Colonia è un foglio liberale, 
vi i molta consonanza col nostro e molta sim- 

ro paese : ma ha'la disgrazia di non 

roppo bene di corrispondenti 

in Italia. Uno tra. gli altri che data Je sue corri- 
spondenze dal Po, se è colui che noi sospet- 
tiamo , non vogliamo imputargli a malizia le u- 
nierose sue syiste; ma essendo egli tedesco , e 
vivendo în ad austriaci , cui quali attinge 
sé lupi dI EST co cneste dee 
sentano del vaso da cui derivano. Una prova ce 
la fornisce la seguente relazione iu data del 19€ 
che leggiamo nella citota Gazzetta di Colomia 
del 27 p, p. 

» Noi siumo disposti a credere, vi si dice, che 
» sia sincera la dichiarazione fatta dal gabinetto 
» di Torino di voler mantenere lo Statuto : ma 
» trattasi di sapere se gli sarà permesso di:farlo. 
» Piemonte è oramai il solo Stato in Ttalia ; che 
» alibiù'uù reggimento costituzionale, una rap- 
» presentanza del popolo, un diritto di appro- 
» vare il budget, una libera stampa. laseparabil- 
» mente ila questo stato di cose deve pure esi- 
» stere in Piemonte un certo sentimento di na- 
» zionalità italiana ed una indispensabile opposi- 
» zione contro l’assolatismo ristanrato ney;li altri 
» paesi e contro la sna dipendenza dalle influenze 
» straniere, ed è impossibile d' impedire , che 
» gli amiei della patria e della libèrià non rivol- 
» gano verso il Piemonte le loro ultime speranze. 
» Anche li antecedenti di casa Savoia non sono 
tali che si possano aspettare da lei troppo 
» grandi abnegazioni , massime in questa occa- 
»'sione in cui tutte le circostanze cooperano a 
» dare alla sccreta di léi inclinnzione | apparenza 
» di una costifzione a cui non si può resistere. 
» Senza urtare troppo di fronte l'opinione del 
» vostro corrisponilente di Torino ci, sia tutta- 
» ‘volta permesso di considerare la questione dul 
» luto di eventualità in senso contrario. 

«Tn primo luogo è di un yran siguificato che 
1» lu Russia riprenda ora col Piemonte le relazioni 
» diplomatiche interrotte sino dal 188. Alle stesse 
» donelusioni ci traggono ‘i passi già tentati per 
» un'avvicinamento conciliotivo con Napoli. Certo 
» non si vuole andar a rolta di collo, ma nemmanco 
si Si'vogliono tralasciare le modificazioni che è ne- 
» cessario di adottare per uniformarsi ai tempi. 
» Toso dufonte sicura che l'ambasciatore sardo a 
» Vienna' ha ricevuto istruzioni le quali couten- 
» yono atti di compiacenza verso il governo su- 
» striaco che non sono di lieve momento: tra evi 
» sono da annoverarsi e lo slratto di alcuni fra i 
» principali profaghi lombardi , e la soppressione 
w'di diversi giornali ostili all'Austria, come an- 
» cora la più severa vigilauza intorno al contrab- 
» bando che si fa così di quelli come di. altri 
» scritti coucitatori. Come secondo atto succe- 
» desà lo scioglimento della guardia nazionale ; 
» e parlasi di una lettera scritta di propria mano 
» dal re ili Sardegna a Radeteky, in cui si con- 
» tengonò più altre cose. Ma non avendone io 
» prove positive, mi limito a soggiungere che 
» relata refero: È certo nondimeno, che a Vienna 
» si ritiene essere ora il momento favorevole per 
» ricondurre 1° Italia alla completa condizione in 
» cui si trovava prima del 1848, e di assicurarne 
» sopra solide busi l'egemonia già tentata da tanti 
» setoli'è sempre fallita; ma che al presente ofiri- 
» rebbe molte favorevoli eventualità, ove si riu- 
» scisse n lenere lontana la Francia e ud occuparla 
» dentro di sè, I hi 

» Per verità l'Inghilterra lascia tuttavia luogo 
» @ serie riflessioni, oltredichè vigila sul destino 
» ‘delle uazioni una potenza e provvidenza che sta 
» ul di sopra degli artifizi dei diplomatici e dei 
» ministri; e se si volesse non più credere in lei, 
» si dovrebbe disperare dell’ avvenire dell’ Eu- 
» Fopa. » 
— Che gli austriaci in Italia pensino e parlino 
in questo moilo; non ci fa stupore alcuno ; ma 
nen ne viene per questo che le cose debbano 
succedere com essi desiderano. Sono già molti 
mesi che gli organi della stampa austriaca si oc- 
cupano iîndefessamente a volere far credere al 
miondo, che îl Piemonte cerca di avvicinarsi a 
lei j-ed ora che quegli organi sono troppo scre- 
dituti e ‘stentano a trovir fede, non è la minima 
frw le abilità dell'Austria, quella di sorprendere 
e fur'parlare nel sto sensò i giornali di non so- 
spetta fede; e' che, come la Gazzetta di Colonia, 
non solo vantano sensi liberali, ma sono eziandio 
poco favorevoli all'Austria, Il vero è, che non il 


Piemonte cerca di avvicinarsi all'Austria, ma è 
questa che cerca di avvicinarsi a quello; e lo 
stesso, per di lei consiglio, fauno il papa e il re di 
Nupoli. Noa dissimuliamo che in queste sue ca- 
rezze non si pasconda qualche insidia; ma esse 
provano almeno clieanche l'Austria si è dovuta 
e persuadere che le condizioni politiche 
e morali dello Stato Sardo hanno preso oramai 
tali forlunate radici da» non poter essere così la- 
cilmente she: bicate. n 
Non è egli un miracolo che uno Stato di se- 
cond’ ordine, dopo gli sforzi fatti nel 1848, e dopo 


la prostrazione in cui lo lusciò la battaglia di No- 


vara , jabbia potuto ciò nulla di meno risorgere 


‘con Lanta proolezza , conservare futte le sue li- 


bertà e non abusarne ? ' 

Il Piemonte si tenne lontano dai delirii mazzi- 
nianeschi, che ora fanno piangere Milano, Roma 
e Toscana ; si tenne lontano dalle depravate dot- 
trine che si-spacciavano in Francia e che minac- 
ciavano il sovvertimento dell'ordine sociale. Nel 
1850 ei procedette nd alcune riforme, che sa- 
rebbero rimaste indiflereuti in altri tempi , ma a 
cui lò spirito di partito e l’ostile influenza dell’ 
Austria cercarono di dare no importanza che 
non hanno, e di ferle servire d'incentivo per in- 
fiammare le passioni è suscitare disordini onde 
sconvolgere la forma del governo. Molto si parlò, 
molto si disputò, la reazione non mancò di ricor- 
rere a male opere ili fatto : ma il'popolo non si 
lasciò sedurre e lasciò ni preti e ni vescovi, al 
papa e agli amici dell'Austria la vergogna di 
avere tentato di perturbare la pubblica tranquil- 
lità. Par di recente una grande rivoluzione com- 
pievasi a Parigi, e forse in nessun altro paese fu 
giudicata più sunamente e più disinteressatamente 
come in Piemonte. Non sono queste altrettante 
prove che il popolo piemontese è fornito di un 
criterio giusto che lo trae a giudicare con finézzo 
le, cose, a {;olerè moderatamente del bene, e ùd 
evitare prudentemente il male? E quando va yo- 
verno sì appoggia sopra un tal popolo, nou ha egli 


ragione di credersi solidamente fondato e ben si- 


curo let fiatto:suo? Qui non vi sono stati d'assedio, 
non vi sono-tribunali stutari, non corti marziali , 
non si bastona , non si appicca. Il re è adorato, 
tutte le pubbliche autorità sono rispettate, le leggi 
sono esegnile; e non ha guari furono veduti, 
con ammirazione di tutta l'Europa, la capitale e 
la corte aflidate alla custodia esclusiva della mi- 
lizia cittadina, ed esservi mantenutu la tranquil- 
lità meglio assai che non lù dove i popoli sono 
assiepati da-camoni e da buionette. 

Ora per quali motivi si dovrebbero a'tersre le 
forme di un governo; alla conservazione del quale 
sono interessati del paro e governanti e gover- 


inati, e che è per Europa un'arra di tranquillità 


e sicurezza ? Perchè Vimperator d'Austria non 
ha saputo ancora trovare un temperimento per 
accordire se medesimo co' suoi popoli; perchè 
nel:suo impero l'oligarchia militare si è ribellata 
al governo civile, perchè il governo della scia- 
boia ha-fstto scomparire il governo della legge 2 
anche gli altri Stati dovranno fare 1; stesso ? 

All incontro è oramai riconosciuto che il modo 
conkiliativo addottato in Piemonte , è il solo col 
quale si possa governare pacificanii nte e non per- 
turbare» la tranquillità degli altri Stati , e che le 
istituzioni liberali; luvgi dall’tssere l'ippodromo 
in cui si esercitano i faziosi, sono unzi l'egiila più 
sicura dell'ordine pubblico» è che invece il si- 
stema aiddoltato dall'Austria, che pretende di 
governare col boia e coi jpatiboli, appunto per 
essere feroce , violento, sualurato, sarà un per- 
petuo incentivo ai foziosi per trascorrere a cospi- 
razioni e al agitazioni àl di dentro e un fomite 
perpetuo d’ inquietudini per fle altre potenze al 
di fuori chiamate ad ogni poco a disputare sopra 
interventi armati e repressioni sanguinose. Il si- 
stema austrinco che dura da 37 anni ha empito 
di emigrati tutte le parti del mondo, e le carceri 
d'infelici, e.quanti la forca o le palle ne abbiano 
futto per:reysarebbe Lroppo lunga ed orri.la litania. 
Ma il sistema costiluzionale è ineruento, e si 
gloria di avere fatta la pace dei popoli e la sicù- 
rezza dei re, che ebbero l'accortezza di rispet- 
tarlo, A tal che se si vuole romperla definitiva- 
mente colle rivoluzioni, il più spedieute si è di 
costriagere l’Austria. a «desistere dal suo sistema 
rivoluzionario e forzarla al adottare un governo 
fondato non più sulla slealtà, ’ ipocrisia, la men- 
zogna, ma sopra siucere guarentigie onde cia- 
scuno sia sicuro e dei suoi «diritti e dei suoi beni 
e della sua vita. 

Questa verità è ora penetrata in Inghilterra, 
e là ove l'opinione pubblica, espressa dai gior- 
nalî, non è gran tempo ci era così contraria, ha 
di preseate mutato il tenore e si è fatta piena- 






e favorevole. Lo stesso giro dovrà fare l'o- 
in Francia, ora che ail un governo tu- 
io èd incomposto se ne va sostituendo 
che procederà con regola e misura e che, se 
vuolela sua quiete interna, debbe farsi un dovere 
di hò@ perturbarla negli altri Stati ov'ella esiste, 
e di reprimere î goverui perturbatori che abu- 
‘sindò della parola ordine, vorrebbero introdurre 
dappértutto îl disordine. 
Lò ripetiamo’: finchè il governo austriaco ri- 
eccellenza è fomentatore iude- 


ber ed per 
fesso di rivoluzioni; finchè questo gorertio anar- 
bieb lica bilia ci ‘dttsordî 


nata sua amministrazione, colle pazze sue dila- 
pidazioni, coi quasi favolosi suoi debiti , e colla 
rimminente sua bancarotta minaccia l essere po- 
litico e finanziario di tutta l Europa: finchè esso 
non sia ridotto alla ragione e costrelto a rispet- 
tare l'indipendenza degli allri stati e a lasciare 
che si governino nel modo che trovano più con- 
facenti al proprie benessere, non vi potrò essere 
solida pace in Italia, nè in pace potranno vivere 
gli altri Stati. 

Da ciò che dice il corrispondente della Gaz- 
zelta di Colonia , traspare chiarissimo | antico 
disegno dell'Austria di mettersi alla testa di una 
lega di Stati italiani, concertata nell’ esclusivo 
suo interesse e collo scopo di continuare, ad op- 
primere l'Italia come. la oppresse dal 1814 al 
1848. Questo disegno, dice il i $ 
ha molte probabilità, semprechè si riesca a tener 
lontana la Francia, coll'occuparla nel proprio in- 
terno. Il che vuol dire che per conseguire il suo 
intento in Italia , l' Austria deve adoperarsi a su- 
scilare imbarrazzi interiori al governo francese, 
onde distrarlo dal volgere uno sguardo al di quà 
delle Alpi; e questo potrebb' essere. un, buono 
avvertimento per chi è chiamato a reggere le 
sorti «ella Francia. Infatti gli ufficiali austriaci 
nella Lombardia , e non i soli ufficiali, ma i ge- 
nerali, non parlano mai d' altro, fuorchè di una 
prossima spedizione in Francia omle ristabilirvi il 
legittimo governo. Ma a Luigi Nupoleone,. che 
coll’ gio di sette milioni di sufiragi ha jl di 
e, credersi assai più legittimo reso 
dei Francesi, che non è Francesco Giuseppe 
legittimo re dei Lombardo-Veneti, potrebbe ve- 
nire la voglia di domaudare a quest’ ullimo co- 
me albia osservato nientemente ci sei trattati 
conchiusi fra |P Anstria e la Francia € în cui era 
pattovita e riconoseiuta |’ indipendenza del 
d° Italia; e se questa voglia venisse all'imperatore 
Napoleone 11 onde rivendicare la memoria dell'im- 
peratore Napoleone I, noi domandiamo che cosa 
avrebbe guudagnato il re di Sardegna se avesse 
avuto il poco giadizio di accondiscendere ai con- 
sigli poco generosi dell’ Austria? n 

Ma siccome a ‘Torino non si è perduta la me- 
moria dei poco vantaggiosi risultamenti che si 
ritrattassero dalle alleanze austriache, spp si 
sa ancora che la forza del Piemonte e la sua in- 
fluenza în Italia , bilanciante l' ivfluenza dell’ Au- 
stria, consistono appunto nello avere uno Sta- 
tuto, un parlamanto , una stampa libera, una 
‘guardia nazionale e una Landiera italiana , tutti 
vantaggi che " Austria non ha, così osiamo;as- 
serire essere prelta menzogna le pretese istru- 
zioni che si dicono mandate ali’ ambasciatore 
sardo-in Vienna : e quauto alla lettera di Vitlo- 


rio Emanuele al maresciallo Radeteky.è tale un 


assurlo morale che merita nemmanco di essere 
confutato, 


A. Biaxcm- Giovim. 





Cnonata pi FRANCIA, -- Il-signor Thiers disse 
un giorno alla tribuna , combattendo il supple- 
mento di dotazione al presidente della repubblica, 
che quando si avessero concessi lutti questi altri 
mezzi al capo del governo, esso se ne sarebbe 
giovato per istabilire ui’ sutorità non molto re- 
pubblicana e conchiuse il suo dire con ‘ciò -- la 
parola verrà dopo, ma |’ impero sarà fatto. 

Quel supplemento di dutazione venne respinto 
dalla maggioranza dell’ assemblea, nia ad onta di 
questo abbiamo gran dubbio che siasi ugualmente 
fatto l'impero, quantunque sino adesso e forse 
per qualche tempo aneora non si oserà pronun- 
ciarne il nome. Noi abbiamo infatti sott'occhio 
larrelazione della festa del 1° gennaio e da tutti 
questi dettagli si sviluppa tale una atmosfera di 
impero e d° imperatore, che noi meravigliamo 
come lasciandosi vincere dell'entusiasmo non siasi 
fatto anche quel poco che ancor resta , che non 
siasi cioè pronuncista la parola. 

Ma facciamoci a narrare. 

La commissione consultiva presiedutà dal sig. 
Baroche , recavasi alle ore otto e mezza del 31 
dicembre presso Luigi Bonaparte recandogli 


risultato della votazione del 20 è del 21 dicembre 
risultato che consiste in 7439216 voti favorevoli, 
640737 contrari, ed in questa fa tenuto un di- 
scorso, nel quale rileveremo soltanto questa 


frase: 4 


» Principe, il 2 dicembre, voi avele preso per 


simbolo la Francia rigenerata dulla rivoluzione 


del 1799 ed organizzata dall’ imperatore, vale a 
dire, una libertà saggia e bea regolata , un" au 


torità forte e rispettata da tutti. » 
Luigi Napoleone rispose in questi termini : 
» Signori i 


mi, - 

++ Ta Francia rispose ‘all’ appello leale che io 
le avea fatto. Essa comprese che io non era sortito 
dalla legalità se non per rientrare nell’ ordine. 
Più di sette milioni di suffragio vengono ad as- 
solvermi , igiustificando un atto che non ha altro 
scopo che di risparmiare alla Francia ed all' Eu- 
ropa degli anni di turbolenze e di disgrazie. 

» To vi ringrazio di aver constatato uflicial- 
mente come questa manifestazione fosse nazionale 
e spontanea, 

» Se îo mi felicito di questa immensa ade- 
sione, non è già per orgoglio, ma perchè essa 
mi porge lu forza di parlare ed agire così come 
si conviene al capo di una grande nazione come 
la nostra. 

» To comprendo tulta la grandezra della mia 
nuova missione, e non m° illulo sulle sue gravi 
difficoltà. Ma con ur cuor leale , col concorso di 
tutti gli uomini abbene , che al pari di voi mi 
rischiareranno coi loro lumi e mi sosterranno 
col loro patriotismo , colla devozione della no- 
stra valente annata, infine con quella prote- 
zione che dimani imploterò sollenvemente dal 
cielo ‘onde. voglia nuovamente accorilarmelà, 
io spero di rendesmi degno della confidenza che 
il popolo continua di collocare in me. 

» lo spero d’ assicurare i destini della Francia 
fondando delle instituzioni che rispondano nel 
meilesitno tempo ed agli istinti democratici della 
nazione ed a questo desiderio universalmente 
espresso, d’avere una volta un potere forte e ri- 
spettato, Ed in vero dar. di i 
genze del momento creando ema che 
costituisca l' autorità senza ferire | uguaglianza , 
senza chiudere alcuna via di miglioramento, serà 
un porre le vere basi «el solo edificio capace di 
sopportare più tardi una libertà saggia e bene- 
fica. » 
| Nifuil ricevimento del corpo diplomatico che 
fu'presentato dal nunzio apostolico. Non s tennero 
discorsi. Dopò di esso venne presentato l' arci- 
vescovo di Parigi , il capitolo ed fil clero . L'ar- 
civescovo parlò in questo modo: 

» Sig Presideote, ° 

» Noi veniamo a presentarvi le nostre felicita» 


ri- 


è 


zioni ed i nostri voti. Ciò che noi siamo per fare. 


dimani lo faremo ogni giorno dell’anno che sta 
per cominciare, Noi pregheremo Dio con fervore. 
per i) successo dell’ alta missione che a voi fu 
confidutà, per la pace e la prosperità della re- 
pubblica , per l anione € Ja concordia di tutti i. 
cittadiuî. Ma, a tutti siano buoni cittadini, 
noi chiîediamo a setta iaplo 
Il principe tingradò con effa l arcive- 
te pra x 
Ora veniamo al giorno primo dell’ anno. 
" Alle noveore del mattino le troppe della guar. 
nigione di Parigi sorlirono dalle casermé e re- 
raronsi al occupare quei singoli posti ch' erano 
stati designati dal ministro della guerra. La fac- 
ciata della cattedrale e della piazza aveano un 
aspetto fuor dell'ordinario, essendo la prima tutta 
addobbata e l’altra sparsa di antenne portanti‘ 
bandiere su cui stava la cifra di Luigi Napoleone 
incoronata. 

La Patrie da cui togliamo questi dettagli , jsi 
diffonile nella descrizione del velario e degli ad- 
dubbi della cattedrale, e noi stimiamo rispar- 
miarli ai nostri lettori per occuparci solamente 
dellé cose più importanti. 

Fu ristabilita sulla fscciata della cattedrale la 
galleria dei re, ed al di sopra di questa si collo- 
carono ai lati del fenesirone del centro quattro 
vetri storiati, rappresentanti Curlo Magno , San 
Luigi, Luigi XIV e Napoleone. 

Il presidente della repubblica discese dai suoi 
appartamenti ad undici ore e mezza, per. mon- 
tare, in compagnia del generale Saint-Arnaud , 
mipistro della guerra , in una ricca ed elegante 
carrozza , lirata da due cavalli. Alla sortita del 
palazzo dell'Eliseo , il principe Luigi Napoleone 
fu accolto con entusiasmo dalle truppe disposte 
in massa nelle vicinanze. : 

Il corteggio si componeva di una compagnia 
di guide, un reggimento di lancieri , uno squa- 
drone di guardie repubblicane a cavallo , uno 


il | squadrone di corazzieri; la vettura del presi 


cà 






Li 







dente della Veniva di due! coe- 
chieri sul dinnanzi e due stallieri di dietro della 
medesima. Molti ufficiali superiori cavalcavano 
©. alle portiere. La carrozza era seguita da un pic- b PoCds 
chetto di corazzieri, dietro il an seguiva uu | avendo la Camera stimato prulente di lasciare, 
altra carrozza vuota simile in'tutto alla prima : | sulla opportunità di quella discussione conveniente 
il corteggio era chiuso da uno squadrone di lan-:| latitudine al. giudizio del Ministero. È i 
cieri. © Lavtornata ili ‘ieri ebbe incominciamento ton 
Le grida d'entusiasmo che avevano salutato it | un discorso dell’ onorevole signor Pescatore sil 
priocipe Luigi Napoleone , non cessarono di ac- | quale si studiò.di rendere accella na Camera la 
compagparlo lungo tutta la strada sino alla spia- sua proposta. Per, dimostrare come la organizza- 
rata. Il popolo, che.si accalcaya dietro i ranghi | zione definitiva dell esercito sia di. competenza 
© dell'armata, rixaleggiava con essa d'ardere e di | assoluta del potere Segisiati vp, e. pepa ge con-, 
“Simpatia, alternando gli evviva più festevoli e le PEGPenza. Dog. da permelsra. al.spla prote 
*ircida, più grioiose. Malgrado del freddo intenso e | esecutivo di prendere in cio veruna inizia ua tI 
la nebbia folta, il popolo di Parigi fece una vera; | l'oratore mise in luce la MpoRetriona Iata 
; . ovazione al presidente. | tale organizzazione. colla prosperità a pa pi 
Il presidente della repubblica fu ricevuto sulla dello Stato, osservando quanto impor hi A La : 
soglia della basilica, dall'arcivescovo di Pazigi , | sperità accennata il, conseguimento del  diflici 
assistito dal clero. metropolitano. Esso fu tosto assunto di avere, una, buona armata sempre 
condotto process'onalmente ‘al posto che gli era | pronta pel caso di guerra, con una spesa relativa- 
} stato preparato + avendo alla sua destra il Mini- mente tenue iu tempo di pass, ici a, 
stro della guerra ed alla sinistra il generale Ma- Si potrebbe rispondere all onorevole neo vo 
tan; era seguito dal suo aiutante, generale Ro-, | dell’ opposizione, che egli è Appunto nei, bilanci 
tsuet esdai suoi ufliciali d'ordinanza, 1. ministri ,{ che il Parlamento tratta la Luigi Ponariasie 
il corpo diplomatico, i grandi dignitari eee, erano | potendo esso negare al Sagprvo.i » Leo Dr 
{giù nella chiesa e si, trovavano ai posti loro de- | vasse eccedenti Je forze dello Stato , ohb! igando 
sijnali. - pap cy . în tal modo Il Governo stesso ad adottare sistemi 
Subito dopo l'arrivo del presidente Varcive- più economici , i nea di 
scavo di Parigi, cominciò al ufficiare. ‘Trecento, tliscatere nella Camera la questione Lecpioa Si, 
cantanti è duecento suonatori , diretti da Girard, forse non essere opportuno d iutraltiare, con li- 
eseguirono successivamente yari. pezzi di mu- pnitazioni stabilmente tracciato, quella ppringioni 
sica, la majggior parle dei quali furono composti.| © quei migliorameyti , che, nelle "0 RN 
in occasione dell’ incoronazione «&ll'imperatore. slegli esercili, sono Ainaa continuamente rec Mu Ul 
AT Te Deuni l'arcivescovo di Parigi invocò la | dai progressi della SCIEUZA militare , e, dagli iu- 
benedizione di Dio in favore del capo dello stato Pirigne "a previ ROS TORE TO OO 
Mi aa Pompe eran as pad militare alle altre umministrazioni san Stato ; e 
al mezzogiorno fini ad un ora, e. nella partenza, | POÎ che Piceni prg fm paci 
Luigi Napoleone trovò quell'accoglimento entu-, | éste SIEDO TORE cent mig È pi prior 
siasta con cui fu accolto vell’andare alla chiesa. Gene Vetigi pa Ùa ai voip prize proci 
DITRi olo, genre cntesnial, Lloret, | Poi rita al parziale ip: 
comEsTiPe TARE! Gorpi qopituitbygrogta cr Dinsazione" a” que off che dnche nel ramò mi- 
MIE Ora Sa DA pampaicci e vel ditare: costirdiscono amministrazione propria 
i ia il giornale che abbiamo, ricopiato , prete VALI int E mnagionr argini Si 
condisce la descrizione di queste feste ; pegate” sta’ il tiisa af lagadia da DI si Îi Lo 
La Francia ha parlato, dice cha L’atriey la | Tel Sistema, come sirelibe pi deribpnase de 
Ri MI PETTO] ? {i Di idonò il} (vati 'eorpi, fa prevalenza dell artiglieria pesante 
7 Dica a de cA TRRBUBIE ih ici fo della tolante, della cavalleria ‘di linea o della 
VA pio rr 0 gr at a ele pig tt 
dei (empi spezzata nel 3815, dalle spade. slello fiat pa rev fe lio Fi ila ee alla 
+ strabiero. Tuterrotta,, durante trentasei sor, n ts È at x pesaro are ierò paviaii' che” 
tradizione napalesdiga, riprende Kopera botta, È il'progetto di Miiphaltidesione da presentarsi 
it fo. na vos panionale, Mraoroo. dda (delttittro sarà bollo generico e si "imitera a 
VAN e URraAPA pci fis) ‘stili le Bisi brinic‘pali dell'esercito, esso riu- 
menti dell'umanità pela, carriera della civilizza- ‘scirà quasi iatitile, è sarà poi inopportuno se en- 
zione. fi consacra più che un fatto, esso ipay- [trerar troppo minutamente nei doltagi 1 modo 
sura un’ idea, l'idea democratica che si cleya da precludere T'adito ud o;ni variazione. 
«tale basse alle alte reggioni, per appoggiarsi or- 


la questione mielbi r sa. Tn l si- 

da e regime mili Mg ina 06540 la 
sua marcia pacifica; non deve (e qui esprimiamo 
il nostro giudizio al di fuori di ogai ispirazione — 
officiale ) non deve' gettarsi esplicitamente sulle i 
traccie di una potenza’, nè! sottomeltersi servil. © 
mente alle esigenze di una politica qualonque. 
Non vediamo per qual ragione dovremmo iden- 


c* 







terruzioné ? Del resto, può cite: che la 
Cimera approvando l'attitale bilancio sia per 
pregiudicare” quelle-ma:sime che in tempi più 
propizi credesse di discutere ? 

Come noi avevamo preveduto; il buob senso, 
il senso pratico ; prevalse nella camera. anche 
ieri alle sottigliezze legali. Si votò a grandissima { tificare la nostra politica piuttosto con quella 
maggioranza l’urdive del giorno puro e semplice |tdella nostra vicina la più prossima anzicchè con 
proposto dal dep. Lanza, e' poscia si approvò la'| quella di qualunque altra potenza europea. Il 
categoria relativa alla fauteria quale fu proposta | Journal des Dibats ha supposto che | Inghil- 
dal Ministro, al' quale resta” concesso per tal {\terra era in catlive relazioni colle altre grandi 
modo di attuare le riformé progettate, e noi ce || potenze dell'Earopa; e che bi' erà'timessa in re- 
ne coni;ratuliamo; giacchè abbiamo arra bastante ‘| lazioni migliori. Senza far commenti intorno a 
della sua intelligenza e dei gUdî Ktudii consciebziosi questa‘ ipotesî, chiameremo soltanto Pattenzione La 
per attendere con fiducia dall'applicazione di essi sull’’iniduzione che segue : # Se 1° Inghilter di 
utili risultamenti. &' ” fosse esclusivamente appoggiata |sulla Francia, 

Pronti ad usarè, ognî qual volta ci seribri ne- | » la Phanéia” dice il Journal sc) Dibats, a- 
cessario, del diritto di ragionevole ‘Gpposiziolie | » viebbé està ‘@gilo ugualmente? No. Essa si 
che è sulvaguarilia della libertà) Moi siumo però |» sarebbe ora ‘inclinata ‘verso |” Inghilterra e 
assaî più felici Quando di é dato di addperire la | »vérso Je ultre potenze ‘a secotida che glie 
nostra debole “mà indiperidente” purofa ad'éi-' | » avrebbe consigliato. il proprio interesse. » È 
comio ed incofàgiziamento” di n ministro che | questa” <@tiniente an interprelazione. di al- 
cotrisponda, come Ta il'signor Lamarmora, alla | Jeadzé nazionali che non converrebbe nè a lord 
confidenza che hanno riposto îù'tàî tà Corona ed | Palmèrstòori dè è quo!siisi ministro di uno stato 
il Pago, 1 in 1 indipendente. ©’ © i | 

Alcune ‘altro categorie del bilancio vennero | Tpiornali "dell opposizione non cessano per 
‘poscia upprovate le quali non Wikdero niofito dd | altro dai loro attuechi. Il Morning Advertiser 
importante’ idiscussione. lecie i promelte di pobblicare fra pochi giorni alcuni 

i fatti striordinari dhe si' ramiodano alla questione, 
e'apgiunge che Îl gabinetto whiy è condannato 

non s0!0 ail'unà dissoluzione immer iuta, ma che 
altii ‘lei sud ‘membri esprimono il dubbio. se 
esso potrà sopiàvtivere al mese di‘ gennafo, Que 
Ministéro, dicesi, sarà rim iazzato da un pabi- 
netto liberdle e A sollo gli auspici di 
lord’ Palmèrstoti. SV rata ì: 

Pare lie là litera di Vienna Pubblicata dalla 
\ Gazzetta di Brestuvia] du'uoi riportata l' altro 
giorno, conò ciulasi. in Inghilterra abbia. fatta 
non poca scrsazione. Il Morning Advertiser 
dite: mista valsa 

» Tù verità si è teutato «li crellere all'es'stenza 
di usa cospirazione Tra, Downing, Street: e la 
Corte di Vienna. » Lo stesso giornale attribuisce 
la enusa diretta: del cambiamento ministeriale. 
principalmente all'ingerenza presa da lord John 
Russell ‘nelle questioni . dlegli affari. esteri ad 
insaputa di lord Palmerston, accenna però che 
tre membri del gabinetto , fra i, quali il mar- 
chese di Lansdowne, hanno scritto all’anticò mi- 
nistro per Mestargli il loro dispiacere di quanto 
lera accaduto, e per assicurarle che, quando ade- 
rirono alla sua dimissione ne ignoravano de :cir- 
costanze, 

Totti i giornali. ammettono che la ; causa ;jm- 
meiliata deli avvenimento sia. stato il carteggio 
tenuto da lord John Russell. con sbleuni  perso- 
intifzigi influenti presso. il Governo, francese, vel 
quale sî esprimeygno viste diverse. da quelle 
imibifestate in via stifficiale da,lord. Palmerston 
in pieiio” fuvore di Luigi Napoleone, tenendo 
fermo però che. le cause remole dipendono da 
influenze | incostituziona i messe im opera, già 
iu fungo lempo presso la, Corte d'Inghilterra, 

Il pensicro del giornale il Pays nell'articolo da 
































I Mixistaro uxeLese. La dimissione: di lord 
(Palmerston, è. considerata. dalla maggior » parte’ 
dei, gioruali iu Inghilterra. sul continente come 
uo, segnale di un cambiamento della politica in- 
lese, e ciò, non ostante le esplicite dichiarazioni» 
Uel Globe, giornale, ministeriale! Se queste di- 
(chiarazioni, ministeriali sono sincere + ‘potrebbe 
darsi che Je potenze nordiche., che hanno tanto 
travagliato per allontanare degli affari lord. Pal- 
merston, siano cadute dalla padella nelle bragio, 
poichè la nuova politica, sia che venga direttà da | 
lord John Russell medesimo, 0 che si. pongarnelié 
mani di lord Granville » tlovrà necessariamente, 
se anche meno rigida nelle: forme, essere piùvia- 
calcante nella sostanza in senso Jiberàle per tener | 
Joutano, il sospetto di una .cornivenza colle viste 
«lespotiche delle corti del: Nord. Le'dicliiavazioni 
del Grobe contengono un - impegno formale ‘in 
proposito e l’azione del numeroso partito liberale 
nel parlamento, nel caso. che il gabinetto di lord 
‘John Russell possa continuare la sua esistenza; 
eserciterà la sua influenza con maggiore forza ed 
efficacia sul gabinetto, che avrà bisogno del: di 
lui appoggio. 

II G/ode del 30 si. esprime nel seguente moilo: 

» Consideriamo in modo ssetio gli sforzi che 
si sono, falli per rappresentart.: sotto. una’ falsa 
luce le relazioni dell'Inghilterra col continentez e 
l'influenza sopra queste relazioni, attr.buita al’ 
ritiro dell’antico ministro degli affari esteri, Sgra- 
ziatamente. la, nostra scelta. in, questo momento 
non è frale alleanze assolutiste e liberali Î essen= 
zialissimo per l'onore, c diremmo quasi, per. la si- 
‘curezza deli’ Inghilterra, che til pubblico non'ssi 

























| Se Ponoterole depàtafo Pescatore si fosse li- 
tai eat Reino co trà Imituito "a dimostrate la importanza , finanziaria 
Meo Pons MAGIOTIA che solo, mepiegge e idella ‘organizzazione dell'armata, accennando alla 
See piani le 4 1 spertinza che possa (royarsi un sistema atto a ren- 
bi IN tI $ ri LI Pa” x* DI A 

so Pi e pi A un i | derla meno costosa in tempo di pace, egli avrebbe 

» Si sente che egli è più chè un governo che si || do coni è } É } 
eleva: è. un'era e più siapre, Cesare, dorme | (rest in'ogni ‘modo più diflicile la risposta; ma 
uldiiotamenie nella pace glella, tomba sotto Ja | (egli volle uscire dal terreno finanziar io, che'è ye- 
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: ; abbandoni, per un, solo istanto;.iu styuito.a rive- deli jigta Mala, 538 ter Sar, 
| aia . È UAIRPRaP l i noi riportato l'altro giorno, cio che l'Inghilt 
È Ù voltà degl Invalidi ; ma Augusto viene ad assu-, | |TAmente il'iuò, per entrare nella Correr lazioni fittizie, all’ errore..grossolano.che -da;una i veti sz e pura dei PST. gpl 
3 niere in sua mano le redini del gorerno della | Ca bevi rob ricor vee sang pia parte l’assolutismo del. Nord.,. dall'altra itdibera= |!! ; 159 
Nea viti ) ; ia, di avé rato lo scioglimento «ell’ar- 
Filibcia! r vercina, di aver trova 






gettarsi în quella delle coalizioni contro F rancia, 
intomiicia al introdursi anche nei giornali inglesi. 
IT Sta fa su, questo proposito le seguenti  0s- 
setvaZioni ;' didattici Y 
» Sì Uite che al’ presidente della Repubblica 
I fiancesb sia stata fotta dalle corti nordiche Pà- 
limaziohe che” In clausula del trattato. di Vienna, 
ichie firoibiscè di alzare al trono di, Francia un 
rappresentaute qualungue dell' imperatore Na- 
polcone, sarà Map'enuta in caso di necessità, È 
d’iuopo osservare che questa notizia iene a co- 


guiizione. del pubblico in modo, abbastanza si- 
gnificiute sub;to ilopo la dimissione. di lord Pal- 
| miciston e' Rllorchie questo distinto uomo «di Stato 
è surrogato al ministero degli affari esteri da un 
amministratore cortigiano. come lord Granyille. 

» Considerando questi falti e combinandoli 
siamo indotti a chiederci :. sarà, l Inghilterea_di 


lismo deli’Oyest si presentino ‘alla. nostra serlta; 
Tale non è la situazione degli affari. Le posizioni 
reali del Lempo attuale sono, affatto diverse! La 
marcia che l' Inghilterra deve seguire iu queste 
realtà senza identificarsi. colla, politica: della com- 
pressione, nè con, quella della disperazione è dif- 
ficile abbastanza, e pon è d’uopo. renderla impos- 
sibile, introducendovi iquestioni..di personalità e 
viste parziali intors8 ad una, complicazione assai 
complicata. Noi crediamo .cosa. assai pericolosa 
l impegnare l Inghilterra.in. una. politica incom- 
patibile col sentimento nazionale. 

» Ma consideriamo come meschino e detestubite 
o;gui appello parziale a questo sentimento | e noi 
vedremo molti di questi appelli nello stile adope- 
rato oggi ilal Morning Post sino all'apertura del 
parlamento. Impegniamo John Bullail avere Poc- 






a Mai a pis 4 8 duo problema, ci recò al esempio le colonie mi- 
TRO Api ra fisici gut p_59 litarî della Russia , e i reggimenti confiwarii del. 
sell ali ueî fulvo, il quale scinbia debba | 'Aùstrias allora fu assai agevole al Miuistro il 

MITI se se in < ché oa I atanto mostrare come jiielle istiluzioni esistano io con- 
nr ETA A an- | dizioni ‘li piiesè 1 lî clima e di civiltà immensa: 

4 DIGNBRIRE TE. ì iiinoa) a : ì ‘ è nostre, i 
tichi , il Moniteur pubblica un decreto in forza, | M®DIE diverse dalle SOS eis Dop ROMA 
del quale le aquile sono ridonate alle bandiere | " nimrtto meg ni all'idea di apprepriarai, 

+ nni SEMtO MEO 7 te i sistenii dei cosscchi ‘e dei cronli. 
SE SOI. agi ag 14 Pet | Del resto if Ministro meglio formulando le idee 
a a Ng quella forma di: governo, feta i an met n mapa at 

sn È; di roprto dov i proporre la legge di 
chè stà in fondo dei sogni ambiziosi di Luigi Bo-, sent Lnilian & ria so pic ita 
paparte, verrà, ripeliamo col celebre marsigliese;; dererall pretesa ‘del dep. Pescatore che venga 
les; Ò parola; ra intanto può dirsi che. Nim proposta entro la prossima sessione, appoggiando 
pero è fatto. il suo rifiuto massimamente alle condiZionifoli- 
" tiche attuali ,..che mon consentono «i mettere în 
CAMERA DEI DEPUTATI discussione e quasi in forse le nostre’ militari îs- 
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i i Guozioni. p chio attento sulla vera situazione dell’ Earopo. | nuovo thvolta iù tina rovinosa ed iniqua guerra 

;Respingendo la mozione fatta nélla'‘tornata ! d All’onorevele deputato. Lanza si appartenne | Questa può occupare tutta la sua attenzione sento allo scopo di sostenere le ideò repressive dei so- 
; venerdì dall’ onorevole dlepatato ‘Polto j.il qualé Ja lode di avere, mettendola salto. la sua vera adottare le perda e le ambizioni di un uomo! vrani alleati nel continente europeo? Contemplando 
È è voleva detratte lire settanta mila! dalla categoria | [ye + troncata la \discussione. che. dorava-èrmai | Non vi fu mai me CA in cui una sola paròla ; quei fatti spassionalamente, vorremmo avvertire 
Na relativa al corpo .d'Infanteria, la; Camera aveva troppo lungamente sulla categoria undecima; H | un solo allo dell Toghi!terra potesse avere pi iti inoilo solenne "i nostri concittadini a non <la- 
| giù dimbstrato. il.suo iutendiniento di ‘nòn’ voler Minixtro, egli disse, non si rifiuta nè può rifiu- | Huenze sì importanti e così gravé responsabilità ! 







opporsi alle innovazioni che ‘il ‘Ministro intende 
di. attuare. in questa. importantissima parte’ del 
nostro esercito, .L° opposizione \però ‘non. volle 
cedere affatto le armi, e per rifarsi ; almeno ‘in generale organizzazione,, perchè... vorremo noi 
parte, del voto emesso dalla Camera; si adoperò ora limitare questa facoltà? È 
per ivfliggere al.voto medesimo un carattere di D'altronde non vennero già fatte dal Ministero 
È provyisorietà, ancora. magliore di ‘quello che | altre variazioni nell’armata, Je quali tutte.ten- 
hanno perse stesse. le approvazioni dei bilanci, dono all'attuazione di un preconcetto sistema, 
le quali non possono aver tratto che alla durata perchè vorremo .ora assumere la responsabilità 
dell’annuale. esercizio cui .il bilancio! sì riferisce. | grave d' interrompere la; intrapresa riforma del- 
1 ‘Tale ,si'cra lo:scopo dell'aggiunta fatta dal de- l’esercito, negando il nostro consenso al una va- 
putato Pescatore all'ordine del ‘giorno proposto | riazione nella fanteria, la quale ha forse, uu'im- 
dal signor Avigdor; aggiunta la quale consisteva portanza miwore di quelle già fatte e dal Parla- 
vell’obbligare ‘il: Mibistro è presentare entro là i meoto sancile coll’approyazione. del bilancio dello 


sciarsi indurre alla illusione di una nuova,mise- 
rabile mania antibonapartista dai ssegrelisamici 0 
dagli alleati involontari dell’assolutismo, conti= 
nentale. » d 
Tra i giornali di Vienna v' ha {'Ostdeutsehe 
Post che esprime la speranza che .il nuoro imi= 
nistro fedele alle tradizioni di Pitt avrà maggior 
cura per le alleanze. continentali; Si..wede che 
l'idea della possibilità di una coalizzazione contro 
la Francia emerge non solo sulle rive della Seuna 
e del Tamigi, ma.anche su quelle del: Danubio 
| e probabilmente ginascerà ancora in altri, luoghi. 
È questo un segnale importante. perla futura 
| politica europea. — | 


| Arché la Reichszgilung loca questo punto ia 


tarsi all'esecuzione; della. legge..7 giugno; essa 
lascia a lui la, facoltà di giudicare deli’ epoca che 
slimerà oportuva a discutere ..il suo progetto di 


Le sorti di.un gabinetto y i casi di mita elezione 
sono falti insignificanti ‘a. fronte’ di'avvenimeniti 
come quelli che isono sul tappeto. T'uli lotte sopra 
ua campo chiuso non potrebbero essere meglio 
paragonate che al giuoco dei bastoni in mezzo ad 
un magazzeno di porcellane. + ) 

Nel gioroo susseguente il Globe spiega ancora 
meglio il suo pensiero ? 

» Non è vero; dice egli; chie l'attuale dissidio 
ministeriale sia una questione fra ‘um ministro 
che non vorrebbe e ministri che Vorrebbero le- 
gare la politica inglese colla politica dispotica del 
Continente. Se l'Inghilterra. avesse a sciogliere 
fro l’assolutismo e il liberalismo sul Continente, 
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© riunita tottà l'ufficialità della guardia nazionale e 





i della guarnizione. V' intervennero i ministri se- 
gretari di Stuto, i cavalieri dell'ordine della SS. 
Aonubziatà) senatori e depùtati. De LL. MM. il 
re e la regina attraversarono le sale affollatissime, 

‘ dirigewilosi ulla reale ‘tribuna in S. Giovanni, 
accompafgati dalle LL. AA. RK, il daca è Ja 
dicliessa di Genova, eda S. A. R: il principe 
di Carignano, daî ministri e cavalieri suddetti e 
da tutto il seguito. 

Terminata la sacra funzione, S. M. il re rice- 
vette individualmente î membri del corpo diplo- 
matico, recatisi a felicitare l'angosto sovrano , i 
quali passavano quindi ad'ossequiare S. M. la 
regina ele LL. AA. RR. il duca e la duchessa 
di Genova e il priocipe di Carignano nei rispet- 
tivi loro appartamenti. pr | 


Allo spettacolo del''T'estro Regîo interveniva’ 


la sera ja Real Corte, che veniva salutata con nn 
generale ed altissimo plauso, ricominciato tre 
volle. ) 

Il consiglio (generale di sanità marittima se- 

* dente in Genova, vista la decisione.del congresso 
sanitario internazionale di Parigi, ha deliberato 
di uniformarsi fin d'ora a quella, sia per Pammis- 
sione a pratica ne’porti de’ Regi Stati delle pro- 
venienze ilal Levante con patente netta, quando 
vi concotrano I condizioni accennate nella’ con- 
venzione medesima, di avere cioè impiegato nella 
traversata otto giorni con tn meilico saniterio a 
bordo, oppure'dieci giorni senza medico : come 
eziundio «li uniformarsi in detti porti ai periodi 
di quararifent stabilite nel'suiccennato progetto 
di convenzione per la peste, la felibee gialla e il 
chiolerà morbus. 

Ma deliberato inoltre che l'ammissione è pra- 
tica delle provenienze’ sinildette sia preceduta da 
qua ‘visita medica, comprovantè il liuono stato di 
salute di tatte le persone che si trovano a bordo 
delle navi provenienti dal Levante ‘con patente 
nella; e ciò fino a tanto che non si conòsea 
quanto verrà disposto in proposito ial  regola- 
mento internazionale definitivo. 

Che in dipendenza di tutto ciò siano da am- 
mettersi dal giorno di domani a pratica tutti i 
bustimenti che trovansi nelle suddette condizioni 
e che sono in quarantena al Molo-noovo od in 
altri porti de*Regii Stati. 

+ In esceuzione della piautà degli impiegati 
nel ministero della pubblica istrazione da S. M. 
approvata: con ‘reale decreto del 1 passato no- 
vembre, ebbero laogo per reali decreti. del 25 
dicembre ultimo scorso nel ministero medesimo 
le nomine dei siguori : 

Scolfier prof. Modesto, già segretario dell’ 
università di (Torino, a segretario capo d'ufficio; 

Pistone Emilio, segretario, è reggente il posto 
di capo d' aflicio ; 

(Perodo causidico Angelo, id. id. j 

Gimossa Carlo, giù applicato con titolo @ grado 
di sottosegretario } a sottosegretario effettivo; 

Ganneri Agostino , già segretario ilel consiglio 
generale delle scuole elementari , id. ; 

Gallo teologo ed avv. Vincenzo , già applicato 
presso la soppressa segreteria della commissione 
permanente per le scolè secondarie, ed appli- 
cato; 

Buffo Lui; , già scrivano presso la segreteria 
dell’ Università di Torino , a scrivano ; 

Rivera Nicolò, giù scrivano presso la soppressa 
segreteria del consiglio generale delle scuole ele- 
mentari , id. ‘ 

— Venne organizzata una società allo scopo di 
dare una festa da ballo di beneficenza. Questa 
fu fissata por la sera di martedì 10 prossimo feb- 
braio nel R. Teatro. I biglietti si distribuiscono 
da sigoore, lè quali cortesemente s° assunsèro a 
ale incarico. È 

Le sottoscrizioni dei socii come altresì le do- 
mande per i palchetti si ricevono all’ uffizio del 
R. Ricovero dî Mendicità, via di Po, casa Ar- 
nuud, sum. 49 vegli ammezzati. 

Genova, 2. gennaio, Le sale dell’intendente 
generale si apritone ieri sera ai ricevimenti che 
sogliono ivi aver luogo nel decorso del carno vale. 
La riunione non poteva riuscire più splendida e 
più gradita: v'era gran concorso di ufficiali del 
presidio d'ogni corpo, di guardie nazionali tanto 
graduati che militi, scelto numero di cittadini e 
di signore eleganti nov che di cospicuî personaggi 
forestieri. La veglia fu protratta sino alle ore 2 
del'mattino, sempre accompagnata da quel brio 
e da quel ricambio cortese di modi che distin- 
gnono la nostra società. 

Il consiglio d’Ammiragliato superiore, riu- 
nitosi il 31dicembre p. p. per giudicare i noti 
fatti seguiti "8 marzo di detto auno nella stam- 
peria della Strega , emanò la sentenza seguente; 

Previa dichiara non essere i signori di Cor- 
tanze, di Casanova, Cocito, e di Serravalle con- 
vinti del reato stato al essi ascritto, 

Ha dichiarato e dichiara i signori Cusani di 
Castelburgo, e de Very non convinti del reato 
ad essi contestato, ma cenyiuti invece «el reato 
previsto dall'ultima parte dell'art. 265 del codice 
penale comune, e li ha condannati e cond inno 





alla multa di L. 51 per” ciascamo , all'indennità | La Corrispondenza Austriaca osserva in pro- 


che di ragione verso la parte lesa , ed alle spese | posite a queste palenti : . ., 


del procedimento. (Gazz. di Genova) 

Genova , 3 gennaio. - Il ‘consiglio generale «di 
sanità marittima cerlente in Geuova, vista la de- 
cislone del congresso sanitario internazionale di 
Parigi, ha deliberato di uniformarsi fin d’ ora a 
quella , sia per l'ammissione a pratica ne’ porti 
de’ Regi Stati «delle provenienze dal Levante 
con patente nelta , quando vi concorrano le con- 
dizicni accennate nella convenzione medesima, 
di avere cioè impiegato nella traversata otto 
(giorni con un meilico sanitario a bordo , oppure 
dieci giorni senza meiico: come eziandio di wi- 
formarsi in delli porti ai periodi di quarantene 
stabilite nel suaccenvato progetto di convenzione 

| per la peste, la febbre giulla e il choleramorbus. 

© Hadeliberato inoltre che | ammissione a pra- 
tica delle provenienze sukdette sia preceduta da, 
una visita medica , comprovante il buono stato di 
salute di tutte le persone che si trovano a bordo 
delle navi provenienti dal levante con patente 
nella; e ciò fino a tanto che non si conosca quanto 
verrà disposto in proposito dal regolament. in- 
ternazionale definitivo. 

Che in «lipendenza «i tutto ciò,siavo da am- 
mettegsi dal giorno di domani a pratica ‘tutti .i 
bastimenti che Irovansi nelle suddette coudiziodi 
e che sono in quarautena al Molonuovo od. in 
altri porti de' Regi Stati, 

(Gazz. di Genova) 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 2 gennaio. Alla sera del primo gén- 
naio vi fu illumiuazione. La  Putrie dice che fu 
spontanea e generule. 

Il signor Dupin ex-presidente dell’ Assem- 
blea ; assistette al 7edeum neltà sua qualità 
di procurator generale presso la Corte ili Cas- 
sazione. 

Tl palazzo delle Tuileries sarà d'ora innanzi 
la residenza ufliciale «el Presideote della Re- 
pubblica. 

La liquidazione si è futta io rialzo. 

Il 5 per ojo chiuse a 103 se, 'riulzo L. 1. 10 
cent. 

H 3 per 0jo chiuse a 70 3o, rialzo L. 3. ro 
cent. 

In fondi forestieri si fecero pochi affari, Solo 
il5 per oo piemontese si rialzò di L. 1. jo chid- 
denilo a 93. 

Piènna, 1 gennaio. Ln Gazzetta di Vienna 
reca oggi due patenti sovrane, colle quali ven- 
gono aboliti la costituzione del 4 marzo 1849 e 
i diritti fondamentali stati pubblicati per alconi 
dominiî , inoltre ‘si determinano in una speciale 
aggiutita le massime ‘per le istituzioni organiche 
uei dominii dell'impero austrisico ia via definitiva, 
Le seguenti sono le più importanti determina- 
zioni + 

I dominîi sone divisi in circoli, in distretti e 
sottoposti ad un luogotenente. Nelle comuni ru- 
rali gli antichi grandi possessi signorili possono 
essere sotto determinate condizioni separati dalla 
dipendenza comunale e sottoposti agli uffici distret- 
tuali. I capi dei comuni saranno confermati od an- 
che hominati dal governo; non vi sarà pubblicità 
nella trattazione dei;li affuri comunali , salvo al- 
cuni pochi atti soleoni. Nella formazione dei re- 
golamenti comunali e civici si avrà in mnira di 
dare una influenza preponderante agl’ interessi 
réali e specialmente al possesso foniliario in ra- 
gione della sua estensione e del suo valore cata- 
strale. L° industria sità pure cousiderata però 
sempre in modo che la preponderanza rimanga 
sempre alle corporazioni. 

Lu massima della separazione dell'amministra- 
zione politica avrà luogo soltanto ove esistono 
tribunali collegiali , nelle seconde istanze. e nella 
suprema. î 

Nelle procedure penali più importanti si con- 
serverà. nell’ accusa e nel procedimento finale 
Poralità ; la pubblicità è limitata, e solo quando 
il presidente lo des'dera o l’accusato lo domamla, 
sarà permesso di introdurre un numero conve- 
niente di uditori. 

Le sentenze sono ida emeltersi da giudici abi- 
litati nelle forme: Colpevole - non. colpevole - 
assolto dall’accusa e i giurì sono aboliti. 

Sarà introdotto il codice civile e il codice, pe- 
nale austriaco anche nell’ Ungheria, Transilvania 
ed altri dominii oye finora son erano in vigore. 

Appositi statuti determineranno, i diritti della 
nobiltà ereditaria e provinciale , le sue preroga- 
tive, i suoi doveri in ogni dominio ; | istituzione 
di maggioraschi e fedecommessi sarà favorita in 
tutti i modi, Ove esistono speciali norme per la 
conservazione dell’ indivisibilità dei beni rurali 
saranno mantenute. Si vuole con ciò porre un 
limite alla formazione di un proletariato rurale (?) 

Alle autorità dei circoli e alle luogotenenze si 
aggiungeranno commissioni consulenti scelte tra 
la nobiltà ereditaria possidente , i grandi e pic- 
coli possidenti e gli industriali, 


» (Queste massime formeranno il futuro legale 
e-definitivo politico organismo della monarchia 
austriaca, Il peosiero dell'unità dell'impero è 
messo in attività con immutabile conseguenza. 
Colla rivoluzione e le sue conseguenze illusorie, 
si rompe per sempre; a lulli i movimenti ed a 
tutte le tendenze utili e vantaggiose dello spirito 
popolare si upre un conveniente campo di svi- 

» 1 el 

Considerate le massime accennate, che rista- 
biliscono, per quaato era possibile, la preponde- 
ranza feudalé ed aristocratiea, queste ultime pa- 
role sono una yera ironia ! ° 





A. Biancu-Giovim Direttore. 
G. Romnacvo Gerente. 
rr" o sr7% 


Presso la tipografia Italiana , 
piazza Vittorio Emanuele; unm. 22. 


ASSOCIAZIONI POPOLARI 


” CANZONI 
vi BERANGER 
tradotte per la prima volt completamente 
| da 
Mancectiano ManceLLo 


Di quest’ opera n° esce un fascicolo per selti- 
mana regolarmente al prezzo di cent. 30 per To- 
rino, e 35 perle provincie, franco. 

Si è pubblicato il 4° fascicolo. 
> —— reo rs a ama 


BIBLIOTECA 
LETTERARIA-SCIENTIGICA=BCONOMICA 
dei migliori scrittori italiani 
antichi e moderni. 

Si è pubblicata la secon la e.lizione 
pera STORIA D’ITALIA 
Di CanLo Borta 


Ceut. 30 al fascicolo di 112 pagine caduno. 


Sotto ai torchi 
LE SATIRE pi SALVATOR ROSA 


r-——1z121rrrneoÒe-k 
GAZZETTA 


DELL' ASSOCIAZIONE MEDICA 
pegui Stati Sanpi 


Anno secondo 


Questa Gazzetta che è organo ufficiale di una 
vasta associazione , entrò nel secondo anno «i sua 
esistenza . con grandi miglioramenti nella sua re- 
«lazione. Essa non solo trafterà , come ha fatto 
finora , degli interessi professionali dei medici , 
chirurghi, farmacisti e veterinari, ma eziandio 
avrà una parte specialmente «devota alla scienza, 
per la quale è promessa la collaborazione dei cli- 
nici degli spedali diversi dello stato. La Gazzetta 
perciò consta di olo pagine, è settimanale e costa 
lire dieci all'anno franca a domicilio. 

Gli abbuonamenti si ricevono alla. tipografia 
italiana , piazza Vittorio Emanuele, num. 22. 





MODNITORE 
DEI COMUNI ITALIANI 
GIORNALE, QUOTIDIANO 
di politica, scienze, arti, letteratura e commercio 
col dono a tutti gli associati di una Biblioteca 
enciclopedica di oltre 600 volumi. 

La Direzione del giornale, a norma delle pro- 
messe fatte nel suo programma del novembre 1891, 
si fa un dovere di annunciare che la regolare 
pubblicazione del Monitore e relativi volumi 
avrà cominciamento col. 1 febbraio 1852. 








STRADA FERRATA |. _. 
DA 
TORINO Pen, VERCELLI A NOVARA : 
Le azioni per la costituzione della società si 
‘ ricevono 
In Torino , a'la Banca Barbaroux , via degli 
Ambasciatori, e all'Ufficio provvisorio del Comi- 
lato centrale. nel pulazzo San Giorgio , via degli 
Ambasciatori. . 
Nelle provincie ; presso i vari Comitati, 





LA STORIA GENERALE 
DELLE FAMIGLIE DEI SOVRANI, DEI PRINCIPI, 
DELLE ALTRE FAMIGLIE NOBILI, 

DEI MEMMHRI DEL CLERO, |... . 
DEGLI UOMINI Di STATO , DI GUERRA 
E DI SCIENZA , 
DI TUTTE LE NAZIONI 

Continua a comparire ogui due 0 tre mésì per | 
volame in 4°. ‘(L’Assembléa ‘di Francia ha ac-' 
celtato l'omugizio delle rvove' parti di questa 
grande opera, le quali sono gii în vendità. Quat- 
tordici Sovrani e la maggior parte la più distiota 
d'ogui paese l'ntino j;ià onorata con le loro sot- 
toscrizioni. Ogni volume legato e dorato costa 37 
franchî } una categoria pubblicata, 156 franchi; 
la sottoscrizione per una edizione intierà com- 
prendendo ciò che è di già comparso è ciò che è 
sotta i torchî è di 750 franchi. Oj;nuno può pro- 
corarsi allAmministrazione gli articoli separati o 
la copia di: tutto ciò che sì trovà 0 si coutinua a 
ricercare per tutti i nomi esistenti d'ogni nazione. 
I personaggi in questo paese, come ancora nelle 
altre contrade’ e i quali non atesserò ancora di- 
relto le comunicazioni necessarie per regolariz- 


(zare ciò che. li concerne, sonò pregati d'inviarle 


il più presto possibile. Quai che hanno motivi 
per nori approvure che tutte le posizioni, gli atli, 
i servizi siano rappresentati chiaramente , per 
ciò ehe importa ulla Società di prenderne esulta 
conoscenza, sono nullailiimènò menzionati iu 
questo dizionario universale, genealogico è bio- 
grafico. D'Amministrazione fa degli invii delle 
sue opere direttamente în tatti î Pabsi. Tulle le 
lettere debbono essere affrancate e dirette al segre- 


ario degli Archivi istorici, strada Richeliéu 85 


‘a Parigi. 
eesizzèaza 
DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO 
IN GERMANIA 
Studi dei duttore Luigi Parola \e_ professore 
Vincenzo Botta , già deputati alla camerd, subal- 
pina. 
È pubblicato il fascicolo II, fogli ax. 
Prezzo L. 2,95. 





CARLO PEDRAZZINI, uno egli operai 
reduci da Lonlra, e GIACOMO GAMBA, 
fabbricano brande io ferro sioilate , all'inglese, 
che ponno servire per letto, dormieuse è" sofà , 
si piegano e si trasportano facilmente ; al'imddito 
prezzo «li L. 36, compresa la tela. ‘ 

Tengono anche ussortimento di letti in ferro 
snodati, ad uso inglese , che ponno vendere per 
soli fr. 32; edi letti di vinoro j;éneré , con pa- 
gliariecio elastico , montati pure all’ inglese) a 
moilico prezzo. 

Il loro negozio di fablro-ferriiio e morsaio , in 
cui si fanno anche morsi di ogni più nuova forma, 
è situato in via della Rocca, quasi ‘sull’ angolo 
della contrada di Borgo Nuovo. 


e e] e eeTe]]E O u_u 
w TEATRI D'OGGI . 
Recio Teatro Riposo, 
Canionano, La dramm. compaguia al servizio 
di S. M. recita -- /l Burbdero benefico, 
Trarno Sutena. La C. Bassi .e Preda recita : 


i Lidio nell'imbarazzo, con Menegino. 


Nazionale. riposo. abliggie nb saber sedia 

D'axcenves. Veaudevilles: Con ballubili eseguiti 
da danzatrici Spagnuole, 

Gensivo. La dramm. comp. Capella ‘recita : 


Giaspusa (da san Rocco) rocita con Mationettà 
Un biet d'visita = Ballo I! Fischietto a festa da 
ballo. 


ÉTABLISSEMENT MODELE 


Avec Jardin anglais, rue des Ursulines 18 près le-Jardin du Luxembourg. Get: établissement 
est destiné spécialement ù recevoir des dames enceintes, malades et convalescentes: il est fondé 
et dirigé par M.me. RENARD, éléve de la  Faculté de Mélecine de Paris et des Hopitaux, 
aucien chef de serie ù la Clinique d'accouchement, attachie au Burean de Bienfaisance, la société 
Saint- Vincent-de-Puul , la Providence Madicales, PROFESSEUR d’accouchement, éleve de 
MM. Paul Dubois, Cullerier et Lisfrane ; traitement des maladies des, femmes par M.me 
RENARD. Les études qu'elle a faite sous la direction «les grands maîtres à l'Ecole de Médecine 
et des Chefs de service dans les Hòpitaux destinés spécialement au Traitement des maladies des 
femmes, lui permettent de garantir aux dames ne guérisoa prompte et radicale. Un médecin.et 
un chirurgien sont attachés à l’établissement ; les dames peuvent se fuire traiter par le médecin 
de leur choix. Pianos, Bibliotheque, Journaux (Consultation tous les jours). Aucun signe exté- 
rieur n'indique la destination de cet établissement. L'étendue de l'Etablissement permet de re- 
cevoir les dames dans toutes les positions de fortune. = Fiale SP NE 


Tirocnaria ARNALDI' 
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i AIMNISTERO paure. FINANZE A VIENN 
Malgraio' iP tuénò ti pacata sdadisfazione è di- 
remo quasi di congratulazione con cuii'i fogli qu: 

‘dal portafoglio delle finanze; sémbra he questo 
negozio sia molto più grave di quanto sî vorré 
‘far credete elché'poisà esser la foriera qui 

+ | ehie'geabde' biovità. Poichè i ‘colpi di stato. 

e ldivetitati di nioda' | è ‘possibilé' èhe anche I Au-' 
trim ne-roglit far ate ion “sat * forse” 
così fortiinato'come quello di Luigi Napoleone. 

Ricordiamo ai nostri lettori che quando il sig. 
de Brock si titirò [dal |ministeto] poéò dopo le 
conferenze di Olmiita, noi dissimo. che stava 
presso a sugeellere qualche novità, nè infatti si 
fecèro ndpettirè gran' tempo' le ‘ordinanze del 6 
agosto che maudarono è sj Ja tanto vaptdta 
costituzione (el'} Marko. Ed ora dope la, dines- 
sione Lel sig. Krauss accettata il. 26, dicembre, 

© miccellette immediatamente l'ordinanza del primo 
gendalò che ‘niette vflatto fuori di corso fa, detta 
costituzione 4 mir£0 , 60° suoi diritti fondameb- 
tali, ‘malgrado le Féplicàle promesse e dei mini- 

! strie del ittiperatore ; e il riordinamento, idella* 
monarchia austriaca ‘è potlato sopra tn piede 
completamente bristoerafico-feudale , molto più’ 

* ‘biiroccò }° +izidsò éreationario che non era)il 
riordinamento dell'Austria’ irdnti Ta Fivoluziobe 
del 1848. _ * aan 

Ma pare ' che l'Austria ton voglia fermarsi 
quiyè che a Vienhia fi mediti un colpo stato 
di'esratterò fintfinziario è elle deve’ farsi seulite 
anche al di fuori. Kraus, di eùi prima si, face- 
vanò tatti: elogi ; Viene ora chiamato il ministéo 
della pusillanimità , dei tàeezi termini; e lo si aé- 
vensa di aver Inteiato ni'stidi suceessori l'infausto 

il'tetaggio di quasi j00' milioni "dî fiorini di carta 
\\monetala : edl‘aggiaguesi ke per uscire da que- 
sto'stato vi vuole risoluzione. Ma' tion sembra 
che siasi iLroyato finora chi possieda una tale ri- 
* soluzione; rei di ud *proverdio storico 
dei. piomonitesi chi ‘abbitt il coraffigio ‘di ‘Pietro 
c0iMicondi fur salture’tà tiiîna , € èolla mina aneo 
se stesso. È nare] 
ol Diceni che il portafoglio dille finanze s'a stato 
offerto »al'sig. de Brack'; colla promessa di ac- | 
consentire all’ antico suo desiderio, di riunirlo a 
dfitello«del'eommertio e favòti pubblici : ma era 
troppo, fardixy pare ele sià ittito' offerto auche al 
i signor K@béckoy Ùl tutte si trova più comodo 
au'lo sgabello jatalé' del consiglio dell'im- 
pervizie pretendesithè Nd fitti ripudiato por 
tafoglio delle \fioutite sia’ rm Iatiche al 
barone Shift , giù viclsministro ‘delle finanze. la, 

2849 esche nontvatutò impacciarsene : 

cui in'ltinio istanze fu! raccomendato alla pilà 

Voltiana del:signoò im on (udito j 

Da quanto pare, s pensa di fare un atte « 

graggiosa risolazione: donlrvi queisicò mifidui di 

bd gi E se-ne sono già dati due sa gi 

«preliminari; il primo, «colinon pagare ‘gl'inite. 
stessi ai portatori di obbligazioni metalliche, dando 
loro carta invece di, metallo, joy vero; siataggiun- 
gendò gl interessi al capitale, che saranno en 
tradi pagati nello stesso modo; l'iltàò cdl mettere 
fuori, dli.corsa i, radeseMini. ‘Sono questi pezzi di 
rame argentato s'a*thî si è aftribltò il'valore di 
rei carantani (+èbtixèi' de’ nostri, ceutesimi).ie di 
cul in questi ‘ultimi anni ne furono messi in giro 
per sei milioni. Furòno le iniperiali regie casse 
che le‘èmisero, ed ‘òra sono le imperiali regie 
casse chie li ricusanò , il che torna a irode del 
piccolo. commercio» nelle mani di cui circola prin-, 
cipalmente quella vàlliva moneta, ora dichiarata 


sentà valore. «te | 
Ma sei milioni soto un troppo Lenue ristoro, 
e-per ottenere qualche più èfficace sollievo biso- 
fina ricorrere alla energica risoluzione di met- 
lere.luori di corso i 400 milioni di carta mone-' 
tata:s:il pubblieo sarà rovinato, lo stato avrà 
‘fatto ‘un fallimento, ma 400 milioni di debiti 
“ saranno» quiltanzati ::l’ Austria vuol tornare. all 
1811. RO. " 


A 


‘sta A. Biascm-Giovim. 

Dewjssione pi ban Parmenston. Il Globe) 
del 1° gennaio contiene un ralledvarticélo ‘salle 
cause della demissiorie di lord Palmerston. Se- 
condo questo giornale, hanno: ragione eolorò che} 
che lorit Palmerstoni ‘in. taluna .delle,.sue note! 
diplomatiche, esprimeva sensi diversi da quelli, 
che erano stati deliberati nel Consiglio dei Mi-, 
nistri o convenuti col primo Ministro. 


bici 
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‘I Globe aggiuoge che drerso sian avvenuto 
c unarsola volta, ‘il caso non surebbe' stato‘ grave, 


cessato Ministro degli affari estàri. © - |’ 

» Un temperamento individual; continun i' 
igiornale snddellto;: che è'giunto'a‘questo punto 
diviene incapace di azione in concorso dei ' suoi 
colleghi, e ancora meno nella. suborditazione al 
suo capo. Dietro questa ipotesi; chè Spiega datto 
ciò:che è oscuro în questo incidente, om havvi 
ora difficoltà: a dare il suo vero ti di- 
scorsi sugli intrighi nel Gabinetto ‘e’ nell'Europa 
contro lord:Palmergton,--——__m6m <.- 

» Se quando il Gabinetto decideva‘in'un senso; 
bord: Palmerston'agiva) in ‘tm’altro; ‘juesto fatto 
non poteva ‘® meno di penetrare nelle regioni 
} interessate; cd “ognî volta ‘che ' un tale fatto si 

svelava, ciò si chiamava um intrigo contro lord 
è Pulmerston; La'\risposta è ‘chie lord Palmerston 
non era: primo Ministro; se egli credeva di agire 
come) se fosse unico Ministro, l'affare: on poteva 
terminare diversamente, ed è inutile il'skpporre 
un intrigo a Vienna ed a Purigiî, quando si tratta 
di un'eccessivo individualismo è di insabordina- 
zione.» ì 
È questo uno scoglio éontro il quale si sono 
forse rotte le più grandi: abilità, ma nessun pri- 
imo Ministro pottebbe corse vare la stima ii be 
stesso) nè'qaella del'auò paese è 'dell''Eòropa, 
che.tollerasse un ‘collega, ‘per i quatto è sia emi- 
nente e per rianto la sun peridità possa mettere 
lim pericoloril Gabinetto, itQquale voglia sostitàite 
ui sensi: deliberati del Gabinetto i ‘differenti’ del 
1s0l0 suo giudizio e del suò te@mperamerito. » 

Ho Morming=Post; gioritsle speciale di lord 
Palmerston, continua a ‘sostenere che la versione 
del Globe è'una favola; è dliele prove sartbno 
date .dal perfetto aécordo'delle iilée di lord Pal- 
merston con quelle dell’intéro Gabivetto. 





STATI. ESTERI 


i PRANCIA:: o! . | 
\ Parigi,.1 gennaio. Leggesi nel: Molliteur 4 

Il; presidente della.repubbliea., 

Visto l'art. 7 del deercto.a dicembre 11851, e 
l'art, 1 delidecreto 18 stesso mese, | 

Sul rapporto «della. commissione consultiva: ih 
data di questo giorno, i 

«Proclama il. risultamento dei. voti emessi ‘dai 
cittadini, franeesi, per l'accettazione 0 ‘la reiezione 
del seguente plebiscito; 1. tu i 

» ]l popolo francese vuole il mantenimento 
dell’ autorità, di Luigi. Napbleone Bonaparte, e 
gli delega i. poteri; necessarii pervistabilire | una 
‘costituzione sulle basi, proposte.nel sno: proclama 
del 2. dicembre 4824.imum. è jisl | 

' Il numero dei votanti è stato di 8,1167737 

Votarouo. sì ,7,439,216 3° PI 

| Votarono no: 640;737 ; , 

Sono stati, annullati jcome. irtegdlari 36,820 
bollettimi, L: gia stag 
i; Il presebte decreto sarà pubblicato ed affissa 
in tuttii comuni della repubblicai;.» 

Parigi, 2 gennaio. I).ricerimento Gfficiale fatto 
ieri alle, Tuillerie dal. presidente della repubblica, 
dice la corrispondenza Hayas.j.ha superatò nello 
‘splendore quelli delle precedenti; monarchie.: Da 
un’ora,e mezzo; alle cinque tutti!.i miemibri. dei 
corpi costituiti, dello stato, gli ufliciali: dell’ eser- 
cito e della guardia nazionale,.i aires e ii. dele- 
gati dei dipartimenti difilarono! successivamente ,| 
nella sala dei, Marescialli, diamanzi. al. principe 
Luigi Napoleone , salutandola .con. entusiastiche| 
actlamazioni come al, buou.tempo ‘deli’: impera-! 
tore.. ll presidente della, repubblica'arevai l’abito 
di generale di divisione dell'esercito. | 

Il, colonnello Edgardo Ney che galoppara; du- 
rante il tragitto dall’Eliseo a Nostra Donna, e di 
cola. postia alle Tuillerie,. presso Jo sportello di 
destra della carrozza del presidente, rammentava 
ai vecchi prodi dell'esercito :e ai cittadini che.a- 


‘lostre maresciallo Ney, di lui padre,.oceupatado 


— Si annunzia che -il sergente Boichot , ex- 


— Leggesi nella corrispondeoza Havas: 


Gione imperciocché in più oceasioni noi abbiamo 
loro spiegata la .cagione che rende impraticabile 
pressò noi la libertà politica. La Fraveia ban cono- 


‘| sce,non pratica, e diciamole pure; tion ama în alcun 


14 4 Ù 4 } f f È an $ 
$ D'Ufficio è stabilito ‘in via S, Domenico x casa Bussolino, y 
: porta N. 20, piano primo ,. dirimpetto" alla Sentinella. $ 





ma che questo contegno era tsatii frequeitè pel 
fari privati. Tutte fe; assurdità ehe alcuni 





vo dell’associazione; o delle radunanze, è tf 


è interesse sopirà prestiti e sconti ala |a per cen 


‘però ‘prima dell'apertura del parlumierito. 





vevano assistito alle feste dell’ impero.;.che. P' il-| 


stesso luogo nel giorno della cerimonia, dell’iticò- | 
\| ronazione presso. la carrozza deli’ imperatore. 


rappresentante'del; popolo}, è tnorto in'Oldnda., | 
nmiSe havri uo paese! al'mondo ‘ote’ la libertà | 


politica sia radicalmente impraticabile) è il ho- I 
assegnano come motito immediato la circostanza | |.siro sicuramente, ed i nostri lettori ne savitiò la ra- 









todo: li libertà -civile ie! cominsefdale: Noi: «bi 
biamo un gusto pronunciato; fatale; per la rego- 
‘limentazione : noi l'invocliiamo con tutte le nio- 
tnire forze, anche quando trattasi dei noslri “ 


| polisti dell’ industria» ei raccontitito in favore del 
un ‘gras 
imo torto ; ma i parlarentari gridano 

Y ì. i} * bisogna 


prendere: un popolo co' suoi difetti, Orà per una |. 


maziorie così fatta , la tiBertà politica ; ch’ essa si 
il o della : f 


sicuro di dissoluzione e di rivoluzione’: tuttò in- 
ter il nostro passato: di- sessant’anni è là per at- 
testarlo, » i 
Questo suonerebbe un cattivo preluilio pal te- 
nore della eostituzione che dee pubblicarsi , È, 
diciamolo pur anthe ; suoni: male ‘anche’ per|la 
stabilità del uuovo potere. 
INGHILTERRA 
Londra, 31 dicembre! Si legge nell'erald : 
Domenica scorsa fu pubblicato ib lutto le caps"! 
pelle cattoliche di Duhlino uti editto Goutro î ma- 
{rinibni misti, “cioè quelli fra cattolici è! prote- 
stunti. «Quilsiisi ‘membro ‘della santa chiesa di 
Roma d'ora in avadti si dbirà i iatrimonio 
con'ùn'profestatite 0 altro’ eretito sarà scacciato 
dal seno di quelli "felice! cotnunione, Quelli che 
gra’ agratintatitutà soud ubili con eretici rengodo 
esoriati a far' usò ‘di tutti i forò sforzi per com- 
pensare il danto, ‘eiosanido i loro figli nella re- 
ligione cattolica. | 
Lo stesso edilto pronuncia seyére pene per î 
disobbedienti. | 
La'direzione della banca ba deliberato dopo 
una lunga discussione di tidarte'il'minimum 


al)’ anno. 

Si legge nel Chroniele ? ‘ 

Corrobo diversè voci relative dllà dimissiorie 
di tleani membri ‘del gabinetto , 6 ad inviti di- 
retti avpersone , cliè altie volte facevano parte 
dell’'amministrazione per ‘entrare nell'alluale; 
mia‘per quanto sî estendono le ‘nostre informa- 
zioni, queste votì' non sonò altro èliè supposiziodi 
e'ednghietture. f sr 

Il eonsiglio dell'arbocizzione nazionale per le 
tiforma parlimentote è finanziaria va n dira- 
tndre unti circolare onde invitare gli amici della 
causa ih' tutto il'regho bito a prepararsi per una 
conferenza di cui il giorno sarà fissato în seguito; - 


) I avstiRiA* 
Vienna, 27 dicembre: Sì lègge tiellà "Galzéta 
di Breslavia» ‘00! cu Î 
Si aspettà qu Parrivo del’ signo? Perdigoy 
che passerà da Berlino @ si ‘techerà fa begoîto a 
Pietroburgo y ove ‘si propone ‘dî esporte le jn- 
tenzioni del presidente della repubblica’ frantese 
sulla politica interna ed esterna e' di' assicurarsi 
dell'appoggio: delle poterize del'nord. Néllo stessò 
tempo domanderà -la mano delli ricca ‘princi. 
pessa.,Wasa per il principe Napoléone. LÀ prin- 
cipessa Wasa : è presso! a poco della‘ stestà ‘età 
el. presidente; Quì non ‘sì dubità che essa sarà 
consenziente. In questo càsò il so fratello rinun+ 
cietebbe .al.suo grado di tolomiéiio nell' armata 
austriaca e lo scambierebbe ‘con funzioni elevate 
che,tiempirebbe.îin Prascia, "im * St | 
La ritirata di lord Paluierston è un ‘avreni 
mento che. quì si attendeva’ di lungo tempo. | 
Nella,Croazia gli spiriti‘ non tono tranquilii. ‘A 
Sideck, vifu uria dimostrazione ‘iù una società 4 


il che ha dato luogo-ad unia istrazionè.' A Essegg | del 


si osservano tendenze miigiare' che' [si no già 


manifestate sino dall'epoca della composizione del | 


consiglio comunale. A Carlstadt il magistrato'su-' 
periore ha! ‘esercitato una felice ‘influenza sulle! 
elezioni. Altrimenti il risultato nori ‘sarebbe stato 
soddisfaceute (pet il governo). r 
, Lai Gazzetta d’ dugusta'serive da Vienna 28, 
lifeniaio al 
La sortita del barone di Kravss dal ministero 
è l'argomento :di tritti i discorsi. Lia "Borsa  at- 
tende un miglioramento dei suoî rapporti speciali 
e.Je potenze!del credito. sperano chè le idée 
triestine, già rappresentate dal sig. ‘ile'Brack, 
acquisteranno una | decisa infloettà. Si dice per- 
sino che siansi iniziate delle trattative col signor 
de Bruck. Come immediata causa della sortita 
del ministro delle finanze si accenna la'nécessità 
di un nnovo imprestito, li sig. Krauss è troppo 
avverso, ai grandi banchieri per poter irattàre 
con vantaggio. Sagra 
-- L'’ arciduca Sigismondo abbandonò con 
messo per alcuni giorni la residenza e trasmise il 


Le lettere, sccldebbono indirizza 
si darà corse alle lettere non 
gli annunzi, centesimi 25. ogni 




















tranche alla Direzione dell'Opinio 
raieanche al blica 





comando di biigaitiott pel tenipo della sua as- 
sentà al'colònnello Babef. Esso è partito in com- 


paguin dell’arciduea Ernesto alla volta di Ve- 


Tona, 

— Si legge nel Corriere Italiano : 

Corre voce che il signor Brentaao , il quale si 
rilirà, or sono due anni dal commercio, da lui 
consfortuna ed onore esercitato in Trieste} sia 
designato ‘al posto dì sottosegretario di stuto al 


che desiderare la realizza- 
zione dî questa' vice chè non potrà che far pia- 
cere al commercio della monarchia tutta; come 
fu generalmente bene accolta nel mondo còm- 
merciale di Vienna, 

Si.legge nel!Corriere Italiano : 

Secondo lettere dalla Galizia, il nuovo progetto 
di organizzazione di questa proviveia che negli 
ultimi tempi subì delle importati modificazioni, 
fu presentato a S. M..l' imperatore pet lu rela- 
liva.sanzione. Il consigliere ministeriale Strtgi- 
nowsky; presidente della commissione pell'otga- 
namento giudiziale , si recherà coi primi di gen- 
naio a Vienna per presentare al consiglio dei mi- 
nistri i lavori che sono già [condotti n termine ; 
e la giudiziaria entrerà in vigore simultaneamente 

-> Un'opera. interessante. si trova: già sotto i 
‘torchi e comparirà quanto printà alla luce dall'e- 
ditore F,. Mans in Vienna. Essa porta per Vitolo : 
Lord, Palmerston, l Inghilterra e it Continènte, 
e ha per autore il conte C. L. Ficquelmont, ce- 

(i 10) GERMANIA 

Francoforte, a4.dicembre. L'idea di stabilire 
una polizia federale. centrale a Lipsia è intera- 
mente abbandonatasIL Wuetemberg, l'Aonover 
ela .Bariera hanno  dichiurato chs una tale isti- 
tuzione sarebbe contraria alle leggi federati. Sono 
disposti per altro ad. accordare una ‘consulta a 
fianco della Dieta, ma, questa consolta sarebbe 
una Commissione di polizia e..non una autorità, 
le di cui attribuzioni sì estenderebbero sullu Ger- 

La Gazzetta nazionale di Berlino annuncia che 
gli Stati rappresentati al, congresso doganale di 
Vienna non saranno, così. sumerosi come: lo si 
credeva dapprima. È probabile <he.l' Annover- 
Brunswic, Oldenborg, le due Assio, Badéa, 
Nassau, Sassonia,e Wurtemberg, Baviera, e 
Francoforte mandino solo i lora plenipotenziari. 
Amburgo, Lubecca e Brema. nou. saranso rap- 
presentate, e ad eccezione di Schaumburg Lippe 
i piccioli Stati hanuo già, fatto «conoscere il ‘loro 
rifiuto a Vi mila i ° : 

I due Ihrer armena Uin 

izione isolata...L’Holstein e il Lavenburg 
Soendpne cala Danimarca , il.Luxemburgo e 
il L'mburgo dall'Olanda, .. 

Diritto”; “ad dicembre. I Rigner Von der 
‘blend ivi pui ALe eat 
Heyitt, ministro’ del' commercio, viene ad indi- 
ritàare a tuttè'le Camere di commercio e corpo- 
razioni del regno una circolare per annunciare 
loro che il trattato. eonchiuso .fra.il..Belgio e lo 
Zollverein è stato rinnovato, e che il nuovo trat- 

tato entrerà in kigdre-il primo marzo 1852. 

Il ciambellano danese di Bille è ritornato da 
Vienna e pàttità dopo domiani/per Copenhaguén. 

Le traltative concernenti i. ducati: sno ora 
terminate e presto se ne conosceranno i ri- 
sultati. r 

Il ssignor Net omb, mmbasciatore del Belgio, 


+ Questo, documento sarà (comunicato a tutte le 
grandi. potenze. i 
La Gazzetta, di» Prussià, giornale semiluffi- 


(Gale, reca un articolo: contenente *l' andamento 


prese a Vienna che non, potrebbe più rimanete. 


lungò tempo al di fuori dello, Zollverein, e che 
cou questa centralizzazione tedesca si renderebbe 
necessario il ristabilimento di una lioea di dogane 
fra le ‘diverse provincie dell'Austria, la\centra- 
ener diverrebbe i Ta) 

Ye dizzetta di Lipsia annuncia, sotto Ja ru- 
brica di Berlino, che i Ministri prussiani si sorio 
messi d'accordo sal principio delle modificazion 














introdursi tell copi 
zioni saranno comunicale a 
di un progetto di legge. 
Le Camere saranno conservate, solo si vuole 
— ricondurre le medesime al sistema degli Stati.. 
‘Questa ‘ideal'è stata proposta, dal signor Manleuf- 
fel, presidente del consiglio, ed-adottata»'dagli 
altri, 3 pal ) 
© H-PoglioEbdomadario Prussianò , organo 
se della frazione Betbman Hollwegj si. pronunkia.i 
i Fisolutamente contro «lei proposte..di. revisione 
i «n vdlello, Statuto presentate alla prima. Camera, per 
cui sembra molto dubbio il loro esito,..Parlasi 
che quel giornale comparirà, dopo il: nuovo ando, 

















—- sh a — = - 
cioè 4 io 
i Voia- 


reale d di S; ni si 

«porlata in una somma maggiore di quella del 
duca di Genova: mentre, secondo la gerarchia, 
vorrebbe. pur essere il.cobtrario, .. | a 

Lamarmora : Questa tategoria fu g'ò ridotta, 
tredo , dî 5,0. lire; giacchè per un lo 
emanale nel 1850 furono diminuiti gli ufficiali 
| della casReale.e dei principi 4 e il: numero di 
«essi è era.reyolate secondo quel decreto, ..;.: 

Botta: In ogni modo penso che, come.aliluca 
di (xenova , così acche al priocipe di Carignano 
«possano bastare due-capitani aiutanti di èempo , 


dieci di meltina, e quindi da Alessandria col 
mezzo di una vettura pubblica partente alle ore 


4.30 min. pomerid. per Tortona e Voghera ; 
perciò, saranno avviate e distribuite alla 





Noto petò che p; tra Accade- 
mia sono d’assai inferiori a quelle che occorrono 
nelle Accademie della Francia e del Belgio. rerciò, 
sa Si poi si:tratta qui di unvistituto di molta sera, in ‘Tortona ed-in;Voghera Je lettere impo- 
Importanza e che deve educare î giovaniva tutte state per"colà a Torino, Asti ed Albba/nel tempo 
le armi, vi sì richiede un graà numero di pro- | stabilito per il convoglio suènuneiato, e ad Ales- 
fessori, che sono del testo meno retribuiti di quelli | sandria sino ad un'ora pomeridiana. = 

dei collegi nazionali. Torino,;i} 3 dirgennaio 1852, 

La, categoria. è posta..ai (voti ed Approvata; Ciamberì, 3 gennaio. Ter l’altro, alle ore dieci 
come. lo sono le seguenti :: po della sera , è partito în tutta fretta un distacca- 
a 34: Solegl | pei figli dei‘ miîtari , ‘in l'inentò di GA rca Del da di 

1268,270,25..;t..; ) 




































































































































ABI ) ‘ o ufficiale, ix, ore_avvenuero teutativi di 

È; quotidianamente; suit lr e.dueufiiciali. d’ ordinanza: Propongo quindi a |... Categoria. 35. Scuola militare di»cavalleria , incendio, ppi vi x Il np aes 
| up Posiania, 27!dicembre.Il; Goniee Polski: che.{.-tal dggetto.a. questa .categoria la riduzione | di.{.L. 170,047 68, soetj0or di sa distaccamento di bersaglieri è partito, ieri 
i + dopo essere stato. soppresso era ricomparso, ha] L12000. sola , ; Categoria, 36, Scuola militare divifatiteria , | per Mouliers, ed. iguorasi la cagione, di questa 
È: : cessato, di comparire: peri Ja seconda voltia-in se»; Mellano: Pregherei il mio amico Botta a ri- Li 87:809/41. sioni PIC sogni è (misura, , itub.Ibavara Sia sile ui 

j «n bito, ad una proibizione dell'autorità politica.|Si . tirareda so. proposta: L'anno scorso imavera, | ..: Si propone:quindi alla discussione laleati:37,,] }l generale: Casiellane ha. probito Ja vendita 
Î -nvtratta ora,gi.fondare (uni.buoro.:foglio poliero ;.{. Bia. @iproposito di questa calegaria:una questione | Reclusione militare in L. 1236.212422 «io | _{ del gioraale d'Albertrille (Savoia).iutitolato;: Za 
> ima pell interesse,.del. partitoraristooratico sonde f-di principio, chess ér Ja regola di discussione Foix: du Paysan z.in tuttii dipartimenti della 
i uil mupovo giornale. sarà {redatto:nel sensore 'nello.{.S0mmariasadultatasi ' nòn. si. potrébbe ora trat- Francia che Ongopo, la,sesta divisione mili- 
È sunSpitito, del (sas, giornale.che si. pubblien a Cra- |-t9re e a cui d’altronde!sarchbe contraria la pro- sA8E. sat ii. olor AC des.24/p09) 

1 "I SOVin; sad pf I posta riduzione. smell ie ia nano nd.un vizio che deturpà: Poomò | e | Daiabiurari 

j Pre. e I Polta :,Persaderire alle preghiere di Mellana,,|,che la. decsaza non mi permette si mominare : TIZIE DEL 

| Madrid, 97 ri Regina sIsabélla II, | € siccome del resto non spinta alla mia:prò-. |. 6d\anzi,che i muovi: reclasi si ‘costringono la su- : NO teb DEL MATTINO 


posta.un., buon successo, '.la. ritiro. Faccîo però 
osservare, che. se ,.nella..speranza, di'leggi oria- 
biche:,,noi roteremo, intanto.tulte lé..spese' che 
ci si propongono , andremo senza aocorgereche 
alla rovina. 

Dabormida + Il-Ministro della guerra ha preso 
Bn abbaglio. Il decreto del 1850 y;che. riduseta 


ì 


gli aiutanti ed uffiziali d'ordinanza . di, Sì Mie 


bbire. uo’ oscena xyiolenza,. Sono persuaso che il | 
Governo Yorrà istituire, questo rispetto le più 





Parigi , 3 gennaio: Leggesi nella Patrie; 
TI ministro di Russia' ha rimésso al sig de 
| » Turgot ministro degli affari esteri ,, una lettera 
Dalle parole fatte con plcuni reclusi ho poisanche | (àitografa dello Cade indirizzata al principe Luigi 
.sapulo:che.i vivandieri si fanno da essi.pagare le ] Napoleone. Tn questa lettera, l'imperatore di 
i.loro, somministrazioni ad un. prezzo esosò e tal- { Russia felicita il presidente, della repubblica di 
volta. doppio del. consueto;;.Auche questo. è, un | avere salvata la cousa della inlera. civizzazione 
male, a cui il Governo dere ‘pur rimediare. col grand' alto del 2 dliceaubre. 


1Îl, di cui.statosidix salute è \soddisfacentissimo s: 
in Here nipreudere quento prima la..seguaturà: uf- 






som dle 

















î coli La. Gazsesta. di. Madrid pubblica il»decreto 
i x dli concessione «della. ttrada. di ferrosd® Ararnjuez 
| apt Almanzase.d’Alon è. Sautarider:) Now fa de- 
i ‘o GFetato mulla-per da concessione della ‘ssrada ‘di. 
ta fano, «a, Valladolida Alar. Questa ‘concessione 













id : i jp dei principi,, stabiliva però anche che. le, rida- Lamarmora ; L'anno scorso, speilii all'estero Martodi prossimo yi sarà spettacolo: i all'Opera 
i 27 blmoorg vesta ate zioni A luogo;so!o di. manosin manoche | uffiziali intelligenti, per studiare i migliori sistemi | al quale si presidente della. repubblica .ìovita i 


peviteaziarii., Ma ci voleva più d’ un milione per 
costrunre i locali ed a fronte della strettezza delle ; 
finanze non ebbi il coraggio di venirlo a:doman- 
,]dare alla. Camera. Ho però: già distribuito irè-, 

clusi in. vari depositi, dai quali mi ri DI 
buon esito: Quelli di Geuova, fra gli Perna a 
sai ben diretto ,dal col, \Del-Saùto ;-inifrista: del 
mantenimento della disciplinare «della thothlizzà- 


delegati dei dipartimenti, ; Lana 
I! presidente della Repubblica ricurette quest” 
‘oggi è due ore in udienza particolare..il.jsignor 


Dupia procuratore. genczale alla Corte, di casea- 
gione. 


collò per 0/0 chiuse a 104 Gc, rialzo he dea. 
. H 3 per 0j0 chiuse a 20 3a, rialzo Go'.cent. 
IT 5 pi. ojo preposte (G..R.) chiuso, a..94 75 
riolzo L. 1.79, è soli Jun) 1516 dine 
JT nuovo Dresiito si mantenne a 940: glisoltri 
fondi non furono dassali,, — Hang allsi 
Fierna,2 gennaio, Dallo stato finanzibria pub- 


Regina il 19 dicembré furono. pubblicati tardi in, 

; o1eausa di calcuni,riguardi imposti: al siguior -Brayo 
»Mucillo per Ja-ticompesizione. del suo gabinetto. 
cpc progressisti «levono! tiudirsi oggi 4 

| nella,scopo «li. redigere ‘ana protestà) contro Ja 
d »» Prbblicazione dela tariffin doganale seriza‘ché sia | 
stata soltoposta alla: deliberazione’ delle Guinere. 
î Un deputato catalano dia mandato la sua dimis- 

o ox $01e 2) presidente della Camerà; dig; Mayaus, 

*etntoi 6 sisgiI a soeonamiio:o! sisil0q s6v | 
vivo Lishona e -ititutte Ue. altrd cità uel'Réggo 
- vil discorso,della Coroni alle «Camere ‘è dtato'at-. 
ì 1110ilò: c0nIMOltO » favore. Sio attende” è imp 
a » zienza.il principio delle sédute dellà Camera dei 
"Deputati; per cunoscere.esditatfedtà' 16 spirito. 

chesvi regna;ima pero mincatnzà* did nuneto 

< s0Nitionte dii deputati: La Gartierà' boo sì È ad- 

cora riunita, Alcuni giornali creddab ché l'ora 

| della rigenerazione è + gita per questo infelice 
. ‘ paese, Altri piùcirtospetti non'si abbandonaro 
» alqueste» lusiaghiere illusioni ; uspettano per giù- 

- tlicares che gli “avvenitieniti “abBiato Fischiarato 

vIoriizonte»politivo; »' nuo 
>, piginali , yrodinatpoittata ..] 
- teleDeirunz 10-ditenibre. Diversi rifagiàù pollici 

"che.finora: si ‘trattendero sd Nlebpal O: FORA dhe Sia a 1004, ra 
£ » bùtcati: sopre' un vapore fraticete coll'intenzione , Mellana replica essere in figli nblp; men) 
o vgli reeursisparte ini dughiltertà; puite ia America, | Giusto che si carichivo troppo * paesi. circostanti 
Costantinopoli , 19 dicembre!” TL) ambasciata | PET favorire la città di »Torino. î i 
i o russa charceli-brato! some: sl 46016 pito ond- Pettinengo dice che si terrà conto delle os 
I " rniaatico | debezari*Ml'Gultanò initidà’il's00 degre- {,.SeFFAZIONI del dep, Mellana quando: si avesse è 
e tagiodil'ambdsciutoter #64 big! di'Titòtl per fare | Variare la distribuzione delle tnppe. 19 






uegli ufficiali verrebbero promossi.aù.altri gradi. 
Tae di queste riduzioni. vennero già, effettuate 






&îlre lo saranoo fra pochi anpi. i 
Approvasi la categoria e sono jPore. senza, 
scussione approvate le seguenti :. | 
Cat. 22. Guardie del:Corpo,.L. 121,243, | © 
Cat. 83. Guardie Reali del palazzo, in lite 
| 66,057 36, i [ 
°° Cat.'24. Corpo Sanitario, L. 125,279128: | 
Cat 24 bis. Direttore degli ospedali: e. compà- 
È gnia infermieri 914:132,273:418...01 | 
Cal. 24 ter, Mantenimenta e cure degl’ivferchi 
negli ospedali cd ai bagni termali, L. 5873.ob. 
Alla cat. 25. Passaggi ed alloggiomenti truppb, 
trasporti , spese. di viaggi, missioni , L..136,000. 
Mellana ta osservare ‘che : per. lo, addietto la 
Città di Torino non fruendo del suo dazio di c0d- 
Sumo , andò esente anche,dai pesi. pel 
delle truppe; che però, questo privilegio, de 
d'ora innanzi cessare, essendole alato. reglijuito 
il daziò consumo; e devesi quiudi,, cancellare + 
V' ha luogo, la relativa somma nel.bilancios 
Peltinengo risponda non essersi allogata per 
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carta alla fine dello scorso movenibre in:confronto 
| del precedente Agosto rilerasi.ches alla:finè di 

«novembre v'erano ‘in giro 132,294y158 fior.» di 
: carla dello Stato, mentre allafine d'agosto què- 
tato il secondo sistema? ‘Avrei pure desiderato | sta.somma Ammontaraa,147,571,653y dedotte in 
che.il' Ministro: avesse domunicato anche' illa Ca- | eolrambi i casi le. somme. giacenti tella biuinca 
mera il risultatodellersue je lo pre- N . 

































nazionale, 
uiese a volerlo poten ; A Questo rendiconto, dimostrerebbe: una diînini- 

marmora:: Fineliè ‘si provvide il pade zione di circa 15 milioni. » Ma all’ intobtro: da'oir- 
appulto non. si potè mai averlo dint a colazior del 0 0-3 
qualità. L'esperimento di fabbricàrld per 6c0o- 
mia .ba corrisposto perfettamente! Del ‘restò peli alla fine d'agosto, a. 6or, 364,509 18€ 






















credo che io uveva}il-diritto di fartal'rita tto) 
purchè mi fossi conservato 'téi limiti "el'bi- 
langio.i segua ni wpl => | 
> Lione intita il Ministro a fare un passò’ di più 
a protaiscioèrse non-sarebbe miglio lascito ché ‘ 
‘cidscuna compagnia; si) prortedésse il'propriò 
pane dai pristinai comani, come Giù si ‘pràtica per 
quello della sappi > + Lueior ist molin 









































i cile " ide Buscu-Giowmi Direttore, 

























































































d joni,! ) gii | È approvata Ja cate oria,, come. pure lo' stinò È i care G. RoMmpaLDa Gerente.!; 10 0110Y 
Mona] e] pi o | 
Pipreohe. Naif, Pigi ebbe diverse. conferepsò | ;-C8!: 26, Compra e conservazione delle: tnerc ba di reni vesisietiti per” ippalto } BORSA DI COMMERCIO 
"dl jrtaiiviùit Resti) bascià intorno, all affare de J:€3.3PFedi per Je trappe; L..82,432,-,7: o! | le migliore: smentito Paoperilà. della sud |'_ eb si quo» mar I .afcisrom BE | 
“Sa? Spalergi 1 Iso di e in Cat, 27, Rimonta cavalli, L.. 420,000. 1 | | Parte migliore : manipolazione la quale sliizge BonuenzIo. orerciATE dei ‘vorsi accertati digli 
Î perni terni ragni È E + et Armnepatinanen GRES) Panalici chile et PERO dell L'ASMA cite pisa Gennaro 185. 
a - = Libzi e stabilimeoti militari, L, 160,000 :18. | ae i n n h ui alia MW 
«Jav) uvona li ed =. i olela 191 } È Cat. 29. Provrista e manùlenzione di mate- Lions: Noù vegyo perchè, dal momento che si e De PONDI "atei n, GonmaaTo ... 
f peo INTERNO ni damvluò 0I01 | iali, arredi, suppellettili e simili! peivvari-stabi! | provivedono! già ‘dai pristinsi "200 "thil” di and fa T'9T contanti, PICS dint teolahgria. 
dh oliinotie > gii, Paprsato prelato tE ile iiranta. comandi (nd (iei militari, L. 36,600. | | Per la-zuppa sabbiano ‘a suscitarsi bEonfenienti {, ;... Pelifo® 000%( Linigiormo preé.dopt td bit}a. 
î, Mosrgpepento Lo paro orig a mett. 1 fede: to Mapnicndtoo vettovaglie nelle for- | ‘jUando se ne prorvederarino 500." sirio ia DR Ai vetraliazi ,7% Gilagmasbinazion “i. 
sio vePresideriza: del'’Commendatoré Pibecti. | | tezze e provvista d'acqua alle.Jocalità sche 'ne | Jostivdice che quando Pappaltà fois fitò PESI Li aiol'esssgradalto Mi PRATI deparda borsa. 
i -13 1 ongerzo» Tornata 5 gennaio, ptt 4 a mancano, L. 844141 DI i RETTORE pay proporzionindosi le probabi- 7} pi_iginm onoguì » tPfi PECMILA ss pu 
4 Ati diese Cat. 31,, Campi d'istruzione, manovre, éserci- ner: di scarsezza ed'abboniarizà, 47 relibe Srere LINO 500 l'aprile; st sodi pit*:98195) 
+ plAlle.2 si apre da ‘sedutali»» “> ; tazioni, raccolta di,.truppe, L. iàd0,id0: 1 + ttr'economia»-del 20 0[ò "tal" mitràitià”* dell'Atto! | ps? at "I i Poli | 
modl segretario: Airebli dà lettarà del''yerbale | Cat'3a Ordine militare di. Savoia e medàglie |-Più Favorevole finora presentiitosi. ispioni è pipenndio pe Ò 
| .della.tornata antecedente, e quindi defunto delle { al valor militare,.L, 63,740.06 | piccardi vorrebbe ché tiòn ait'iti’‘iblo appal- ir il io mn di 
f opebizioni. ib ot +9 dla Si passa quindi alla | | intero: uiobi aftasiee la‘ ifoè vità ‘ite pane ja ATTI | RMIIE ETA c'inup stra | 
eo Appelloiominale; poi approvazione ill yerbile. | * Cat. 33. Regia Accademia militare, in ‘lire | singolisappaltatoti,: giostà le singole località, per- ig > wolf] 986 
il La,petizionej718 ddichiératà d'urgenza dd | 147,143.84. "o “ bito olfaletos 1] chè così si avrebbero” condizioli migliori. 09 n01 09191) Mar iunilio: ina all 
> istanza del deputato Josti. .&È#: ist envisle ‘Mellana: L'aono scarso il sig. Ministro pro- ‘ Perrinenzorrisporde ele” solo per la fabbrica | INS! 1" I pennone he 101» 90.25 | 
Î ; oTlcolonnelloDe-Albertis'; per la prima volta | metteva di. presentare sonà legge oi ganica sella | Zionedel ‘pate’ si atera un appaltator generale ;) |. ruvtonii. esigrogra pr. Papa 
presente all’adunanza, presta giramento. © |l'nostra accademia militare,che ha rat bisogno di | mettre per ‘la provvista delle” granaglie si era 8) ji 19 corr. 
MeFacquier domanda»: 1° ùrgeriza” per” ‘una’ peti-| {essere riformata. Non voglio fargli carico}del'non)|"SPpuntò tidottatà Îl sistema di on £'ngo!o appal- "908044 
È,  zione.averite Lratto alla interpretdifone di tilegni| | averla prodotta. Ma, nel caso ch’ egli; #egaetillo || *ator perrogni presidio: ì invifim olcsmilia) csPQMIs 


’ ,9Ì 90-0 30 
T_ biVevA "NI Psausiiup seyiyg 
di 1° do | 





-artico'i della legge»sulla leva! è La ‘categoria è postà nl Voli &d “approvata! 





l'esempio, del. suo. collega risguardo rulla inérina n papato: log, 








nvfgmarmara aderisco al'unfenia'd'izioftiti. l'intendesse provvedere per decreto resle;i piuità- || Mella romina proposta Ual Ministero e conser rata n Sini 
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"TORINO, 6 GENNAIO 
Maaziia > 


COSTITUZIONE DI L. BONAPARTE 


*. Dochi giorni prima del colpo di stato i fra- 


| telli Goraier librai di Parigi pubblicarono un 


uscolo di (7 facciate, edito con eleganza, e che 
si vendeva al tenue prezzo di 25 centesimi. 
Quest” opuscolo intitolavasi : Za revisione della 

istituzione, e non aveva nome d'autore: però 
‘dal linguaggio, dalle considerazioni e da’ pro- 
getti in essa esposti molti cre > 
i Orè , e venne attribuito a Luigi 
Napoleone presidente della repubblica. Così esso 
si può considerare come il precursore dell’ atto 
del 2 dicembre, o una rivelazione improvvisa 
dle’ divisamienti del nuovo governo, e mentre si 
attende con trepidazione lo Statuto che Luigi 
Bonaparte darà allo Francia , nòn sarà disatile di 
esaminare questo libretto, onde da esso dedurre 
i principii su cui appoggierà la novella Costita- 


Non occorre notare che favellando di revi- 
sione della Costituzione; I’ autore non aveva altro 
intendimento che di adattarsi alle circostanze e 
di non ispaventare gli animi con progetti arri- 
schiati, che si compiono meglio di quello si di- 
cano, poichè ivi più che la revisione, si sostiene 
labrogazione della Costituzione e la distruzione 
ha sistema parlamentare che da 35 anni regge 
+ % 


‘Quando si vuole screditare un istituzione, sî 
comincia collo scoprirne . il Jato debole, esage- 
rarne gl’ inconvenienti, esporne «i pericoli; ma 
non si siuscirà mai uell' intento , e le parole non 
varranno a sradicare dali’ animo del popolo la 
fede iu quella, se ad essa non si accoppia il dis- 
credito di quelli che sono chiamati a metterla in 
alto‘e difenderla. Tanto è ciò vero, che non v'ha 
esempio di istituzione che sia perita, e che a 
questo risultato nov abbiano concorso le peri- 
tauze 0 le esagerazioni o le cieche passioni di co- 
lororthe-dovevano farla eseguire. 

Non si può niegare essere il regime parlamen- 
tare scaduto ‘nell’ opinione di moiti in Francia ; 
non già perchè lo riconoscano inadatto alle ten- 
denze del paese o contrario ad un sistema nazio- 
nale di governo, ma perchè ha fatta infelice prova 


 disè ed esposela Francia a gravi pericoli. Costoro 


attribuiscono all'istituzione, il difetto degli uomini 
e fanao quella, solidaria degli errori e dei vizi di 
questi; vizi ed errori che forse non avrebbero 
recati sì tristi effetti ed indebolita nei paurosi la 
fede nella libertà , se la podestà regia non fosse 
stati dal canto suo usurpatrice e corruttrice. 

‘ Delle riyolazioni della Francia non si può 
quiudi accagionare ragionevolmente il sistema 
parlamentare, o meglio soltanto le Camere, poi» 
chè ia tutte si vide il priucipe invadere il campo 
delle libertà naziovali ‘ed usurpare i diritti della 
Costituzione ; Carlo X colle ordinanze di luglio, 
Luigi Filippo colla] legge sui. banchetti e colla 
corruzione, Se i principi avessero: meglio rispet- 
tate le leggi ,.è assai probabile che il ciclo delle 
rivoluzioni sarebbe stato chiuso ed il regime par- 
lamentare avrebbe potuto. addurre alla Francia 
gli stessi effetti che alla Inghilterra, al Belgio, 
all’Olanda , al Piemonte. ed all'America. Poichè 
qualunque siano le diversità di genio e di tradi- 
zione fra quei popoli e la Francia, pon si ha alcun 
motivo per affermare essere il sistema par- 
lamentare incompatibile all’ indole del popolo fran- 
cese, e se i.traviamenti de’ principi e de’ rappre- 
sentanti lo -hanne guasto , questa circostanza ap- 
puolo dimostra che il difetto era nelle passioni e 
nella imprevideoza degli uomini, e che con prin- 


‘ cipi più fedeli alla loro promessa e con rappre- 


sentanti che meglio esprimano | opinione del 
paese; e ne conoscano gl’ interessi, i parlamenti 
potrebbero elevare la Francia ad.un grado di 
prosperità, a cui i francesi da tanto tempo aspi- 
rano senza mai poterlo raggiugnere. 

Quello poi che nocque specialmente al sistema 
parlamentare della repubblica ed agevolò a Luigi 
Napoleone l'esecuzione del suo disegno, farono 
assemblea nazionale e la costituzione del 1848. 
Questa col fare derivare le due podestà supreme 
da una, stessa origine, le espose ad inevitabili 
conflitti; collo stabilire una sola assemblea snon 
tenne conto del genio instabile e dell’ indole pre- 
cipitosa de' francesi e tolse ogni mezzo di equi- 
Lbrio fra i due poteri, Quella aggravò gl’incon- 
venienti della costituzione , dividendosi: non. più 
in partiti politici e neppure in fazioni rivoluzio- 
narie, ma in miserabili camariglie separate dalla 
nazione che come non aveva fele in Joro , così 
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non prestava ad esse alcun'appoggio e spinte sol- 
tanto dal vano desiderio di soddisfare a loro in- 


teressi personali e di appagare i loro odii pospo- 


sero sempre alle loro passioni il bene dello Stato. 

Il discredito in cni cadde l'assemblea si river- 
berò sulla costituzione y è così fu reso facile a L: 
N. Bonapa;te di sciogliere l'una ed abolire l'altra” 


Gl'istituti i quali non hanno radice nel popolo e 


non'godono della im», se sussistono si è sol- 
tanto perchè niu fifol gettare la prima pietra 
e rovesciarlitsma”al menomo soflio crollano e 
niuno piange laslorovcaduta. 


L'autore dell’opascolo sullà revisione. della co-. 





me non poleva attribuire le tristi conse- 
seuenze del sistema parlamentare agli atti dei 
principi anteriori, perchè egli stesso si disponeva 
a seguirne l’esempio, e ne ricercò quindi la causa 
nella ragione storica della Francia. Ecco le sue 
parole : 

«In tutti gl’ immensi lavori che hanno pro- 
dotta la grande unità francese, il potere regio fa 
costantemente causa in uno ed effetto. 

» Come causa, la podastà regia lottava contro 
le potenze locaii e divise, signori, provincie, muni- 
cipi, vescovi ed abbati; come effetto, raccoglieva 
e riassumeva in sé lutte queste autorità vinte, e 
faceva de’loro avanzi un piedestallo ‘al trono, 
nell’ interesse generale dell'ordine e della buona 
amministrazione, V 

» Il carattere ed il genio speciali della nazio- 
nalità francese e la,temlenza costante ed unifor= 
me della sua storia, fa dunque Pelevazione gra- 
duale ed il successivo scomparire dei poteri par- 
ziali o.locali, sia che avessero la borghesia 0 la 
nobiltà per depositari, sia il clero od i parlementi; 
e l’ultima lotta della monarchia contro il feuda- 
lismo, nella quale d’iltronde perirono eritrambi 
per I° inattesa intervenzione dello spirito ‘e delle 
ambizioni rivoluzionarie, si compiè tuttavia non 
solo cella vittoria, ma benanco coll’ esagerazione 
pel potere centrale. 

» Per questa guisa la revoluzione francese, la 
quale rovesciò il trono, distrusse la nobiltà e 
spogliù il clero, spezzò in fatti tutti gli strumenti 
dell’antico regime; ma compiè, senza avveder- 
sene, l’opera provvidenziale incominciata dalla 
monarchia da tanti secoli, vale a dire lo abbassa- 
mento del feudalismo e la concentrazione del po- 
terè; poichè introilusse ovunque | unità , nel 
territorio colla divisione iu dipartimenti, ammi- 
bistrati da funzionari gerarchici, dipendenti da 
uri comune centro; nella giustizia, colla divisione 
in dipendenze, che applicano una legge comune 
a nome d° un potere centrale; nel clero, riunen- 
dolo allo stato collo stipendio che ne riceve se- 
condo i diversi gradi della gerarchià: nell'esercito, 
ritogliendo all’ influenza della nobiltà non meno 
ché alle influenze proviuciali e riponendola inte- 
ramente sotto la direzinne del Governo, 

» La rivoluzione adunque ; lav quale distrusse 
l'antica Francia, rispettò, continuò , accélerò e 
compiè il movimento che elevava, stendeva e 
fortificava di secolo in secolo.l' autorità del po- 
tere centrale e dirigente; e si può dire che il co- 
taitato di salute pubblica, Danton e Robespierre, 
remici accaniti della monarchie , proseguirono 
ciò nulla meno; e compierono quanto alla conso- 
lidazione della podestà esecotiva e dirigente, 
l’opera di Luigi il Grosso , di Luigi XI, di Ri- 
chelieu e di Luigi XIV. 

» In presenza di questa tendenza costante del 
potere centrale ad elevarsi, nd accrescersi , che 
è il carattere speciale e distintivo del progresso 
politico della Francia, si è quindi costretto ‘a 
confessare essersi alato disconosciute le tendenze 
istoriche del puese’, le sue tradizioni, i suoi co- 
stumi, il genio del suo governo, dandogli nel 
1815, le istituzioni dell’ Inghilterra. La storia 
prova che lo sviluppo politico dell’ Ioghilterra fa 
sempre affatto diverso da quello della Francia, e 
ciò che fa in noi opera dell'iniziativa e degli sforzi 
del principato, fu negli inglesi opera dell’ inizia- 
tiva e degli sforzi dell’ aristocrazia. » 

Questo giudizio è basa'o sopra uo sufisma che 
conyien mettere in chiaro, Se la storia francese 
di più di quattro secoli, attesta che la podestà 
regia in Francia tendè sempre a vincere le op- 
posizioni locali, ad estendere il suo potere e a 
dar corpo e vita alla grande nazionalità francese, 
se fu sempre suo scopo di ridurre ad unità tutte 
le istituzioni nazionali , il clero, l'esercito, la 
magistratara e |’ amministrazione, la storia degli 
altri stati conferma lo stesso fatto: ovunque il 
principe tendeva ad usurpare i diritti dei baroni 
e le fravchigie dei comuni , a distruggerne l’au- 
lorità per sostituir loro }' autorità regia. Questo 
sviluppo nazionale lungo e talora impercettibile è 
una necessità storica del genere umano, e se in 
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Francia giunse a compimento più presto che ne- 


gli altri stati continentali, rendeva pur necessa- 


riouna più sollecita rianione di forze conserva- 
trici che totelassero la nazione dalla poteuza o- 
gnora învadente dei principi. 

Quanto più il governo aspira ad eleyarsi ed 


estendere la sua giurisdizione , tanto più urgente 


sî fa pel popolo i’ istituzione di un corpo sgste- 
muto dal suffragiortazionale che impedisca dere 
aggressioni , muove usurpezioni dell’ autorità re- 
gia, la quale quanto più è potente tanto più è 


br »- ad abusare della sua potenza. _ - 
L= lA dichiartado “discontiiM* tia "Và izioni 


francesi il sistema parlamentare , e solo confa- 
cente il regime rappresentativo, in qual modo 


procederà Luii Napoleone Bonaparte per to- 


glierà quello e ristabilire questo? Eglt sb:sso si 


incarita di rispondere colle seguenti considera» 
zioni: 

» Cisi chiederà ssnza dubbio qual è, a nostro 
avviso , il sistema che la maturità, la riflessione, 
l'esperienza , il bene del paese dovranno far pre- 
ferire al meccanismo parlamentare , giudicato ed 
ormai condammato da tatti gli domini che non 
meltono il cicalecio, |P apparato, le scene teatrali, 
lerimportavze personali , -le gloriole della rin- 
ghiera al di sopra del riposo , del benessere è 
della gloria della nazione ? Il governo sia re- 
pubblicano o monarchico , la Francia, nell’ 
esercizio della sua libertà, della sua ragione, della 
sua sovranità , dia a sè nn presidente od un re, 
noi la diciamo a nome del buon senso , appog- 
giato all'esperienza di trent'anni, l'ordine, la 
pace, la sicurezza del paese non vi sono fuori del 
sistema politico le cui basi farono stabilite nel 
1799 , nel 1802 e nel 1804, dal più gran genio 
de’ tempi moderni. 

» Questo s'stema è il rappresentativo che con- 
viene alla Francia, è non il sistema parlamen- 
tare adottato dall' Inghilterra, 

» Per giudicare sanamente questo sistema go- 
vernativo, ci conviene innanzi {ntto, far astra- 
zione della grande figura storica che lo domina, 
poichè, concentrando in sè solo |" attenzione dell’ 
universale , 1° imperatore Napoleone ha per così 
dire lasciato nell'ombra i grandi corpi che cos- 
lituivané la base delle sue istitazioni politiche, 

» Noi ammiriamo tutti oggigiorzio le istituzioni 
civili e militari di coi ha dotata la Francia, perchè 
sebbene indebolite dalle usurpazioni. parlamen- 
tarie, perdurano tuttavia e ne abbiamo presente 
il meccanismo. Le istituzioni politiche invece , 
disparendo con esso Juì, non lasciarono che ri- 
membranze confuse, il cui carattere fu facile 
snaturare. 

» Qual è il pensiero delle istituzioni napoleo- 
niche stabilite nel principio di questo secolo e che 
tranquillarono la Francia dalle agitazioni rivolu- 
Zzionarite 7 

» È la divisione e |? indipendenza de’ poteri 
che Montesquieu appella il principio stesso della 
libertà. 

» Edaggiugne che se in una società, l'uomo; 
Fassemblea , 0 la casta che fa la legge ha pure 
il potere di farla eseguire, è il dispotismo il di- 
sordine e P' anarchia; son note le ragioni ammi- 
robili svolte dai Montesquieu, e come |’ esperienza 
de’ secoli consacrò questo principio. 

» Ebbene! il pensiero delle istituzioni del 1799 
del 1802 e del 1804 altro non è che il principio 
stesso della libertà fra tutti i popoli, poichè que- 
stè istituzioni separano interamente il potere ese- 
cutivo dal potere le;;islativo. 

» La stessa costituzione del 1848 acclima questo 
principio, poichè nell'art. 19 dice: Za scpara- 
zione de’ poteri è la'prima condizione de governi 
liberi. Eppure dopo questa solenne dichiarazione 
li confonde tatti. 

» Nel sistema dell’imperatore, il Governo pro- 
pone la legge. Un consiglio di Stato + composto 
dei più eminenti ingegni legislativi + discute e 
stende il progetto, he regola fe' disposizioni e la 
presenta al.corpo legislativo. I quale l'accetta 0 
la rifiuta, o la rinvia al Governo dopo una di- 
scussione contradditoria coi commissari del con- 
siglio di Stato. Il Senato che è incaricato d'in- 
vigilare al mantenimento delle istituzioni ed al- 
l'armonia de’ poteri, e fra le altre attribuzioni, 
ha pur il diritto di consultare il popolo sovrano È 
tan'o per modificare la Costituzione, quanto per 
provvedere a difficoltà impreviste , esamina alla 
809 volta il progetto di legge, dl lato costituzio- 
nale, e ne propone al capo del Governo la pro- 
mulgazione 0 no. 

» Tn fine il capo del Governo promulga e fa 
eseguire la legge da ministri che dipendono «da 
lui soltanto , che non intervengono alle Assem- 


blee, che non hanno nulla a discutere col corpo 
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legislatiro, e che possono per tal guisa ammini- 
strare il pacse, fuori di qualsiasi preoccupazione 
parlamentaria; di ’ 

» Egli è dunque con grande abilità, con grande 
cognizione del cuore umano e del carattere della 


x 


nostra società, che'il legislatore dell’anno HI | — 


e dell’ anvo XII aveva allargata ‘la sfera delle 
alte funzioni, chiamandovi tutti gl’ ingegui, tutti 
gli uomini superiori: chi nel senato ; chi nel 
consiglio di Stato, chi ne” ministeri. Non restrin= 
gendosi a 

i esceutivo dal | 


zioni amministrative da quelle relative alla pre- 
parazione e discussione delle leggi e regolamenti. 
Ciascuno sa che il consiglio di Stato era un vero 
ministero del pensiero, della discussione de’ pro- 
getti, come il ministero propriamente detto era 
quello dell’azione e dell’esecnzione. 

“3 Quando si pensa che queste istituzioni, create 
da on granduomo , e che possono convenire sì 
alle repubblica che alla monarchia, perchè. il ca- 
raltere del capo dello Stato è indipendente dal 
sistema; quando sì pensa che quest' opera del 
più gran genio de'tempi moderni fn abbandonata 
per miserabili contrafetture inglesi od ameri- 
cane, fatte da oscuri avvocati, da oscuri giorna- 
listi, de oscuri scrittori, è tal cosa da confondere 
l’umana ragione, ® NE 

» In breve, noi crediamo essere interesse non 
meno che onore della Francia di rivedere la Co- 
stituzione, secondo lo spirito delle istituzioni na- 
poleoniche. Siamo convinti, che dopo I° espe- 
rienza deplorabile da noi fatta da trentasei anni 
a questa parte, della Costituzione inglese o del- 
l'americana, è ormai tempo di ritornare ad un 
sistema nazionale , opera d'un grand’ uomo, 
conforme alla nostra’ cevtralizzazione ammini- 
strativa, ed il solo adutto a mettere un termine 
alle agitazioni del paese. 

» S'intende bene che noi non raccomandiamo 
in modo alcuno, le particolarità delle Costita- 
zioni «dell’anno VIII e dell’anuo XIT, ciò che 
appartiene, a cagzion d'esempio, all’ ingegno sin- 
golare del signor Sieyès, od il suo sistema com- 
plicato d'elezione. Tutto questo è- secondario e 
di poco.valore. Quello che in queste grandi isti 
tuzioni bisogna vedere è ciò che appartiene al 
genio creativo di Napoleone, vale a dire il si- 
stema stesso, l’organizzazione de’poteri, i loro 
vincoli, i loro rapporti, i loro meccanismi , più 
che la loro origine. eng + 

» Quanto al Governo parlamentare , noi ri- 
petiamo coll’autorità della ragione e della storia, 
sia desso repubblicano o monarchico, abbia per, 
cap? un presidente od un re, non produsse che 
quello che ha prodotto, che quello che di sua” 
vatora debbe produrre in Francia, ové non ha 
alcuna grave ragione di essere, ove non è un 
fatto nazionale, ma un'utopia d'importazione sh a- 
niera : von produrrà che inquietudini, lotte, lace- 
razioni, rivoluzioni e rovine. » 

Quello adonque che Luigi Napoleone Bona- 
parte vuole istituire in luogo della Costituzione 
del 188 è una nuova costituzione che partecipa 
di quella del 13. dicembre 1799 (22 frimale 
anno VII) e di quella del 18 maggio 1802 (28 
floreale anno XII): la prima nominava Bona- 
parte primo console collo stipendio di 500,000. 
franchi, e gli dava per compagni nel governo 
Cambacérès Lebrun; la seconda mutava la re- 
pubblica in impero. Questi due statuti compie- 
rono indubitatamente l’opera di concentrazione 
incominciuta dalla monarchia e proseguita dalla 
rivoluzione ; ma distrussero il sistema parlamen- 
fare, sostituendogli una rappresentanza a cui fu 
tolia qualsiasi iniziativa ed autorità. 

Il progetto del presidente della repubblica è 
perciò un reigresso sotto due aspetti: 1° perchè 
il regime rappresentativo prende ovunque il re- 
gime parlamentare, e non gli succede; 2° perché 
si fa retrocedere la Francia di circa jo anni., 

Il regime rappresentativo si trova e nelle as- 
semblee nazionali dei Franchi e nel -Jittena- 
gemot degli anglosassoni e nelle consulte dei co- 
muni italiani: da essi derivarono i parlamenti e 
quiadi le assemblee legislative. Il voler far iu- 
dietreggiare le istituzioni politiche. è un assunto 
difficile e non iscompaguato da gravi pericoli; e 
se i traviamenti dell'assemblea nazionale di Fran- . 
cia resero momentaneameute poco apprezzato, 
anzi temuto il regime parlamentare, si può ri- 
tener per certo che ritornando la calma negli 
animi, i francesi si avverranno de' passi che fe- 
cero indietro e delle cause che vi contribuirono. 

Lo scopo che si propone il Presidente della > 
Repubblica è di remdere il Ministero affatto in- 
dipendente dal corpo legislativo, di rendere im- 
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are, inuna perfetta indipendenza, Nt, 
ingegnosamente separato, nel Governo, le fun- 
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potenti le maggioranze parlamentarie, le alleanze 
de? diversi partiti e la libera. ed assoluta azione 
del governo. Ei pensa in tal guisa di correggere 
i vizildelle camereTantecedenti, di disarmare le 
ambizioni , le opposizioni, gl intrighi. È un fatto 
dimostrato dall’ esperienza dal 1815 in poi che 
i deputati cercavano ad elevarsi più per mezzo 
de’ posti eminentifche delle) idee , ele i solleci- 
tutori d’ impieghi furono più uumerosi degli uo- 
ini abili a gorervare, che | ambizione aveva 
troppo anguste proporzioni , e non immaginava 
vulla di più grande e stimabile che le coriche bu- 
rocraliche, i titoli ed i nastri ; è un (fatto che la 
parola era più apprezzata delle azioni, che l'o 
ratore scavalcava! sempre |’ uomo di stato, e 
che gli nomini di partito prevaleveno quasi sem- 
pre a’ dlensoritde’ veri interessi del paese. 

Gli avvocati avevano acquistato nelle Camere 
un'influenza irresistibile, e la più Grgn parte dei 
Ministri usciva dal foro. Ms yli avwbcati , e spe- 


cia'mente gli avvocati distinti, non hanno campo 
di studiare le ardue quistioni della scienza poli- 
tica, e avvezzi olle pratiche della procedura e 
dei testi legali, difficilmente hanno la vastità di 
vedute e l'altezza di mente che'caratterizzano il 
vero Ministro. Questa prevalenza degli avvocati 
ha contribuito non poco ed abbassare il sistema 
parlamentare, e con esso il potere della Francia, 
poichè i dibattimenti parlamentari  riducendosi 
ad una lotta fra chi tiene le redini del potere e 
chi vorrebbe impadronirsene, la reputazione dègli 
uomini a poco a poco si logorava , le crisi mini- 
steriali divenivano frequenti , le combinazioni 
più diflicili e l’azione governativa incagliata. 

Gli effetti prodotti in Francia dall’opposizione 
non si osservano altrove. In}Francia l'opposizione 
costituzionale trascorreva};facilmevte ;in rivolu- 
zionaria; i più s@nza avvedersene , ed'alcuni?con 
animo deliberato ; io Inghilterra invece, nel Bel- 
gio, in Olanda e fra noi si mauliene devota al 
principio che gli elettori la mandano a rappre- 
sentare nel Parlamento; e mentre in Francia si 
studiava di mettere ostacoli al Governo e di pa - 
ralizzarne gli sforzi y anche quando tendevano al 
bene dell'universale , negli altri paesi tende sem- 
pre a frenarlo in uno eda spingerlo nella viu 
delle riforme. Questo diverso carattere delle op- 
posizioni parlumentarie spiega la diversa sorte 
delle costituzioni della Francia] da quelle degli 
altri Stati liberi, e ci fa concepire le più liete 
speranze intorno all’avvenire del regime parla- 
mentare in Eoropa , a cui l'esempio deplorabile 
della Francia stessa, varrà di sulotare lezione. 
Può Luigi Bonaparte tentore un ritorno all'era 
napoleonica : Ja sua nuova costituzione avrà forse 
il vonfaggio di rendere impotenti i partiti, più 
energica l’azione governativa, commessi i Mini- 
stri, uomini attivi più che facondi, e dipendenti 
soltanto dal capo del Governo e nou dalle mag- 
gioranze ; ma come i Parlamenti antichi dischiu- 
sero la via alle Camere inglesi ed all'Assemblea 
dell'89, così la nuova costituzione francese isti- 
tuendo di nuovo il regime rappresentativo rende 
inevitabile il ristabilimentofin Francia del sistema 
parlamentare. 


e ———_ __ _——_ 


Cnowaca pi Francia. Noi abbiamo dato a 
suo tempo Ja relazione della festa celebratasi a 
Parigi il giorno primo dell’anno, quale l'avevamo 
trovata nei giornali dediti all'Eliseo, e quindi 
inclinati ‘a Lalto magnificare. Ora vengono sulla 
Indépendance Belge le relazioni private, che non 
potendo fursi luce sotto il regime che adesso è 
imposto alla Francia, cercano fuori dei confini 
della medesima il far sentire una voce più libera 
ed indipendente. Secondo quest'ultime, l’accogli- 
mento non avrebbe avuto quel carattere d'entu- 
siasmo attribuitogli dai giornali eliseani ed anzi 
dalle molte precauzioni prese dalla polizia si a- 
vrebbe ‘luogo a credere che si tm sse un qua'- 
che attentato contro la persona del presidente. 

Luigi Napoleone visitò ieri il palazzo delle 
Tuileries, accompagnato da due de’ suoi mini- 
stri. Vi resti più ore e riconobbe che il palazzo 
era inabitabile pel momento; i caloriferi sono 
ioservibili, le lite sparite o macchiate. il mobi- 
liare quasi interamente distrutto. Il presidente 
ordinò che si proceda immediatamente al ri- 
stauro, il quale per riguardo al mobiliare sarà una 
cosa diflicile e costosa. Il palazzo delle Tuileries 
era forse l’unico al mondo per la ricchezza ed 
eleganza degli arredi; ma il governo repubblicano 
ebbe il gravissimo torto di lasciarlo deperire in 
molo che attualmente trovasi. tutto lacero e 
guasto. Veramente se ln democrazia dovesse 
essere nemica di tutto quanto è bello, elegaote, 
splendido, bisognerebbe conchiudere che non 
sarebbe cosa pei nostri tempi in cui l'estetico ha 
un culto universale e meritato, ma non bisogna 
attribuire alla democrazia quelle barbariche di- 
struzioni, sibbene ‘ad nna esagerazioneo ad un 
abuso della medesima. 

Ultimamente si fecero scambio di corlesie fa 
i capi di governo della Francia e dell’Ioghilterra. 
Luigi Napoleone fete presentare alla regina Yit- 


toria a nome della Francia ua magnifico tappeto 
della manifatura Gobelin rappresentante il mas 
sacro dei Mamalucchi, quadro di Oraziò Ver- 
net. Il signor Sallandrouze, commissario generale 
per la Francia all'esposizione di Londra, fu in- 
caricato del presente e ritornando a Parigi portò 
le altestazioni di un gentile agyradimento per 
parte della regina, non che una lettera di lord 
Granville al presidente, nella quale sono date le 
più ampie assicurazioni pel continuamento della 
pacifica e cordialé relazione dei due paesi. 

Il sig. Dopin già presidente dell'assemblea de- 
funta fece ‘adesione al nuovo governo nella sua 
qualità di procuratore gererale alla Corte di Cas- 
sazione. Scrivendo al six. Portalis , primo presi- 
dente del tribuvale medesimo, a questo og;;etto, 
disse: » Il voto nazionale ha creato un ordine 
nuovo + Za mia adesione non é per nulla più dub- 
biosa della vostra. Lo sp'rito è precisamente una 
malattia nel signor Dupia. 

I giornali non contengono novità di sorta. La 
Corrispondenza HMuvas si‘vccupa’ a mostrare la 
saggezza della disposizione colla quale i delitti di 
stampa furono assoggettati alla Corte di Assise, 
togliendoli al giudizio dei g'urati. Ma questa cor- 
rispondenza farebbe meglio , giacchè è in vena 
si buona a fare l’ apologia della censura preven- 
tiva, la quale impedisce addirittura. ogni delitto 
di stampa. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella seduta di ieri Ja Camera compi I° esame 
del bilancio della guerra, non avendo le ultime 
categorie di esso dato motivo a discussione di 
qualche importanza. Intraprese poscia la d'scus- 
sione del tratinto di navigazione e commercio , 
conchiuso «al nostro col governo austrisco. Prese 
la paro!a prima P onorevole deputato Simonelta, 
e diede lettora di un discorso tendente a dimo- 
strare che il trattato inaccettabile sotto ogni ri- 
spetto: particolarmente però si estese a meltere 
in luce i gravi'inconvenienti che sono per deri- 
vare della convenzione unnessa a! trattato; re- 
lativa alla repressione «del contrabbando. Purlò 
poscia I° onorevole signor Sella avverso anch'egli 
al trattato per considerazioni generali sul danno 
derivante alla industria nazionale dal sistema eco- 
nomico adottato dul Ministero. La tornata di ieri 
ebbe poi fine con un discorso del dleputato Ber- 
ruti, il quale si dichiara assenziente al tratteto 
in vista dei vantaggi che col medesimo. vennero 
stipulati pei nostri produtti. e specialmente. pel 
vino, 

Oggi contivuò la discussione e prima parlò il 
signor Bonavera lamentando la dimenticanza in 
cui venne lasciata la sun zona olearia, e propo- 
nendo che nuove trattative venissero intavolate 
col Governo austriaco per ottenere all'olio più 
benigni riguardi. Il signor Cadorna combattè il 
trattato in grazia della convenzione che gli è èn- 
nessa; con molta ricchèzza di osservazioni elegna- 
temente espresse egli mise in evidenza le con- 
seguenze della convenzione stessa la quale se- 
condo lui noù ha fatto che peggiorare il trattato 
del 1834 e sanciroe i lamentati abusî. 

L'onorevole oratore si arrestò più lungamente 
ai danni che dal nuovo patto ne risentirebbe la 
navigazione del Lago Maggiore in forza parti- 
colarmente dell'ammesso diritto di visita delle 
barche: diritto.il quale è bensì reciproco in di- 
ritto, ma che in fatto, attesa la sproporzione delle 
forze, sarà a tutto vantaggio dell'Austria. 

Dopo il signor Cadorna prese la parola il Mi- 
nistro delle finanze per difendere il trattato. Egli 
rammevtò prima di tutto le condizioni fatteci dal 
trattato di pace di Milano , nel quale era conve- 
nuta la stipulazione di ua trattato di commercio 
e di una convenzione per la repressione del cou- 
trabbando, 

Jovitò "poscia la Camera a considerare come 
i trattati da noi conchiusi con tutte le altre po- 
tenze commerciali e industriali ci costituissèto in 
una specie di ostilità economica coll’Austria, la 
quale ostilità era per noi assai pericolosa , impe- 
rocchè ove l'Austria avesse stabilito dei dazi dif- 
ferenziali per le merci provenienti’ «al nostro 
Stato avrebbe pressocliè rovinato il commercio 
di Genova. 

Il signor Ministro imprese poscia ad esaminare 
partitamente i diversi capitoli del trattato, e mise 
in luce i vantaggi da noi ottenati superiori d'as- 
sai a quelli che vennero stipulati nei trattati con- 
chiusi colle altre potenze -- Ripeté per allro che 
il maggiore «ci vantaggi era da ritenersi quello 
di aver assicurato il commercio di Genova con- 
tro l'eventualità di un aumento di tariffa sui 
protolti esotici trasportati nelle provincie dipen- 
denti dall'Austria perla via di terra — Dalla con- 
venzione del contrabbando il Mivistro parlerà 
domani. 


> 


Poritica jestena pi Luci Naporrone. Su 
questo argomento si legge nel 7imes il seguente 
articolo : 

» Il governo di Luigi Nspoleone si è figora 


astenuto da qualangue impegno generale 10 pro- 
fessione riguardo alle sue viste intorno alla poli- 
tica estera. Ma crediamo che quattro agenti di- 
plomatici confi:lenziali, due dei quali ocenparono 
da ultimo l'ufficio di ministro degli affari esteri , 
suranno mandati alle diverse Corti dell'Europa 
allo scopo di spiegare le intenzioni del gabinetto 
francese, e di ottenere alctme ulteriori nolizi 
sulle disposizioni dell'Europa verso la Frawcia. 
Giommai certamente una missione più impor- 
tante fu confidota ni fanzionari di qualsiasi Go- 
veruo, non solo per ciò che riguarda la Fraucie, 
ma anche per yli interessi di tutto il mondo. Se 
lo scopo di queste missioni vuol essere semplice- 
mente quello di domandare la ricognizione delle 
potenze estere di un Governo militare coronato 
di successo, adottato dal popolo e basato sugli 
impegni pubblici della naziotiè francese , non vi 
può essere alevo dubbio &ilta” loro riuscita com- 
pleta e immediata. LA ” 

» Ma noi sappiamo che in aleune. precedenti 
circostanze i fini ostensibili della diplomazia fran- 
cese venivano accompagnali da altre proposi- 
zioni , sottratte persino alla cognizione degli stessi 
ambasciatori. La defezione della Francia dall’or- 
dine generale delle cose stabilite in Europa a 
comune beneficio, servirelibe di coperta e di 
pretesto per facilitare qualunque altra infrazione 
delle condizioni di pace. Può offrire. alla Russi» 
l'esca di un jograndimento  nell'Oriente ; può 
tentare di fur rivivere in Prussia la- fatale rivalità 
coli’Austrin, che poco mancò di immergere pochi 
mesi in una guerra la Confederizione Germanica: 
può lusingare l'Austria sacrificando la neatralità 
della Svizzera, e l'indipendenza dei domini 
sardi, 

» Noi giudichiamo della politica estera di Luigi 
Napoleone dal. portentoso esempio di suo zio, 
che egli ha davauti agli occhi, dalla sua politica 
e dai suoi strumenti nell” interno, e da alcune sue 
negoziazioni anteriori. Forse non passeranno 
molte settimane che l’ontico fentatore di Erfurt 
e Schoabrunn sarà in campagna, ei principi dei 
governi europei nelle loro relazioni reeiproche 
possono essere esposti al più ariluo cimento, che 
finora abbiano sostenuto. Confidiamo , per tatto 
ciò che è sacro è prezioso nî primarii interessi 
dell'umanità, che a simili tentazioni, in qualunque 
forma vengano ins'nuate, sì resisterà con fer- 
mezza cd uniformità ; che nessuna trattativa sari 
nperta e conilotta da alcuna potenza in relazione 
alla distribuzione territoriale dell’ Europa , che 
non verga comunicala nel medesimo tempo a 
tute le corlî, e che nessun momo di stato, cui 
in tale crisi sia aidata la condotta degli affari , 
voglia permettersi in qualsiasi questione  sccon- 
daria, e interesse separato di divergere dalla più 
cordiale e costante aderenza a quello che è V'in- 
teresse comune di tutti, » 


Una SOSPENSIONE 4 PIYINIS ED IL FISCO DI 
Casares — Vorranno ricordarsi i nostri lettori 
come li tenessimo nello scorso unno distesamente 
ragguagliati del fatto della sospensione a divimis 
pronuneiata dal vescovo d* Acqui contro il sacer- 
dote avv. G. B. Carrozzi, già sindaco di Cas- 
sine e luttavia provveditore mandnmentale per 
gli stueli , per il solo motivo ch” egli non volle ap- 
porre la propria firma ad una dichintaziane im- 
postajgli dallo stesso vescovo e tendente a fare 
atto di protesta contro la legge Siccardi. Vor- 
ranno ricordarsi ancora come annunziassimo che 
quel sacerdote , scorgendo nell’ atto di mosisignor 
Contratto un aperto abuso di potere ed un indi- 
relto eccitamento a ribellarsi ad una lege dello 
Stato, porgesse in proposito istanze presso il ma- 
gistralo d'appello di Casale. Non dicevamo però 
come a questa determinazione ei fusse indolto 
dal consiglio di persone autorevolissime e per dot- È 
lrina e per posizione: non diceramo ancora clie 
il pubblico ministero , appena ricevuta l'istanza 
si affrettava a rispondere con lettera firmata dal 
primo sostituito che molto volentieri si assumeva 
l'incarico di tale flare, essendo. sua ferma in- 
tenzione di prestare appoggio a quanti pativano 
ingiuria per voler rispettere ie leggi dello Stato 
e la propria digoità di cittadino. A tali assicu- 
ranze in iscritto allre se ne aggiungevano a viva 
voce ancora più esplicite : e si sudò fino al puato 
di prenunziare quali sarebbero. le conclusioni fi- 
scali da presentarsi al magistrato. 

Sapendo questo, noi godevamo nel fondo del 
cuore che un'occasione opportuna così si offerisse 
per dimostrare a tutto quinto il clero inferiore, 
come un appoggio ei polesse sempre avere con- 
tro ogni abuso episcopale. Amici del Carrozzi, 
noi quasi dimenticavamo la sua persona per ve- 
dere solo la causa di tutto un ceto troppo sovente 
esposto ai capricci ed alle prepoteaze dei suoi 
superiori. 

Ma il fisco, a toglierci ogni buona speranza, 
contrariamente alle sue promesse , invece di sol- 
lecitudive portò nel promotere 1 istanza la piu 
pacifica indolenza, sicchè dal di della querela 
sporta dal Corrozzi p quello in cui esso pre- 


meglio di un-anno. Infine a dimostrarei come si 
può promettere in un senso ed attendere in un 
altro, le sue conclusioni portavano non doversi 
far luogo a procedimento : e verso il finire dello 
scorso anno il capo d’ uMco scriveva chel il. ma- 
gistrato adottava le sue conclusioni, che. vulla vi 
era d’ ostile al governo nella dichiaraz°one voluta 
dal vescovo d' Acqui, che il Carrozzi doveva 
ascriversi a propria colpa il non. averla solto- 
serilta, che infine egli non meritara la protezione 
del governo. Se în questa condotta vi ‘abibia lo- 
gica, se ad un nomo che domanda null'altro che © 
giustizia sì possa dignitosamente rispondere che Pa, 
non merita la protezione del governo, se infine 
vi abbia digoità in'u» pubblico magistrato mani- 
festare sullo stesso fatto un’ opinione al fine di un 
anno ed un'altra del tutto upposta al fine di im 
altt* anno , noi non diremo. 1 lettori possoni: fa- 
cilmente rilevarlo di per sè. D'altronde fra breve 
uscirà in proposito la raccolta di tultii documenti 
risguardanti questa vertenza accompagnali da 
quelle comsiderazioni che possono venir dettate 
da una causa siffatta che. interessa tanta‘ parte 
dei nostro clero. Per ora dunque ci restringiamo 
a dire l'esito di una vertenza , a cui i lettori non 
possoro non arer pireso Vivo interesse, ” 
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AUSTRIA 

s_ 1 9@maio. La Corripondenza austriaca 
contiene nel suo foglio di ieri una rivista politica 
generale nella quale tributa al Governo nu- 
striaco e alle sue massime gli elogi 7 più esa- 
gierati, e si lusiuga colle migliori speranze per 
l'anno che incomincia. Saziamerite però non 
parla dello stato delle finanze austriache, poichè 
questo solo pensiero avrelibe distratte tutte le 
illusioni del prescute e dell'avvenire. ì 

-- Con una sovrava patente del $ dicembre è 
stato ordinato di introderre in Dalmazia l'imposta 
sulle arti e mestieri, e sulla rendite incomia= 
ciando dal genvaio 1832, però la primagi (peste 
imposte sorà riscossa nel printo uno soltanto per 
metà dell'importo fissato, 

—- A Vienna è stata istituita una direzione ge- i 
nerale delle comunicazioni che formano parle 
integranle, ma indipendente dul ministero del 
commercio, e avrà solto di sè le strade ferrate, 
le poste ela direzione dei telegrafi. Il ‘cav, di 
Kalchberg, consigliere ministeriale, è stato nomi- 
nato capo di questo ufficio. 

Si legge nel giornnle tedesco di Francoforte : 

Si soppone che ln dimissione del ministro 
Krauss sia in relazione coll imminente congresso 
doganale, e coi jirogetti doganali ‘è commerciali 
austriaci. Il si. Kraus era sempre stato consì- ' 
derato come uomo deggli espedienti e dei pallia- 
Livi, che non voleva seotir ;nulla dei vasti pro- 
getti, edegli esperimenti ccoromici, del signor 
de Bruck, mentre ora in Vienna, a quanto pare, 
si attendono splemlidi risultati da quei piani che 
il signor de Brock la lasciato in eredità al suo 
successore sig. Baumyartner: in ogni modo se ne 
farà una prova mentre le arti più modeste del 
signor. Krauss sisono dimostrate insuflicienti per 
provvedere alle strettezze finadziarie , come ri- 
sultò in occasione dell'ultimo prestito. dh 

— E accaduto in Vienna un caso straordinario 
di suicidio di un arrestato politico, Il già coman- 
dante dell'artiglieria in Comorn all’epoca dell’ 
insurrezione, di nome Back, aveva ottenato la sua 
piena libertà in forza delle condizioni di capitola- 
zione, e se ne valse per fare un viaggio a Co- 
stantinepoli. Di ritorno fu arrestato , sotto l° in- 
colpazione di aver avuto colà relazioni col partito 
rivoluzionario. Ej;li si uccise in carcere , fascian- 
dosi il corpo con un lenzuolo e' appicandovi il 
fuoco. = 

e GERMANIA pre 

Si legge in an giornale tedesco : 

» Il nuovo anno ha da rompere qualché dura | 
noce. La Baviera ha messo in coutò per la cam- | 
pagna nel Ass'a Elettorale "doc miliòni di fiorini | 
Chi li pagherà 2? Quanto itrporterà il conto del ' 
woverno austriaco ? Si sperà che la Prussia non 
forà sapere a nessuno quanto gli abbia costato la 
spedizione assiana. + 


; 


PAUSSIA dr: 

La Gazzetta di Colonia assicara in data di * 
Berlino 30 dicembre, che il ministro della guerra 
signor Stocklmusen ha presentato di nuovo la 
sua dimissione © persiste in questa risoluzione 
non ostante le preghiere dei suoi colleghi. 

DANIMARCA 

Kiel, 29 dicembre. Il comando generale au- 
strinco ha pubblicato un ordine del’ giorno, nel 
quale sì dichiara che tatti coloro che avessero ad 
assalire dei soldati austriaci, o a teotare d’în- — 
durli alla diserzione , saranno sottoposti ad un 
consiglio dî gnerra austriaco. i 

L' ispeltore Lesser è stato comdotto sulto forte. 
scorta militare da Nocr al castello di Gottors, 
dove viene custodito, Siccome il conte Crimini] 
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e il generale Bardenfleth si adoperano per la sua guerra, senza spedire mandati provvisori o fare | di Milano, con cuî l'Austria si obbligava ad | Ma per entrare in alcuni dettagli più minuti dirò | 
liberazione, si riliene che degli storni sulle categorie, provvederà alle fu- 


questa avrà luogo estendere con noi le sue relazioni commerciali. 


Dice ancora che se i nostri plenipoteaziari si fos- 
sero appoggiati con maggior vigore su quell” ar- 
ticolo 5, ed' avessero meglio sapulo calcolare 
sall’inberesse che | Avstria avera alla repres- 
sione del contrabbando, interesse assai maggiore 
del nostro, comechè essa s'attenga affatto al si- 
stema  protezionista : avrebbero certo ottenute 
migliori condizioni. 


che il diritto dî visita, che vi si contiene sotto il 
rapporto politico è un’ enormità seuza esempio ; | 
perchè si dà facoltà all’ Austria di passare sul 4 
nostro territorio , massime dalla parte del Lago y 
Maggiore : e sotto il rapporto economico, porta da 
con sè uv secondo pericolo di contrasti, una gra 4 
perdita di tempo, e un gran {danno al nostro 99 
commercio così interno che estero. dit 5° 


quanto, prima. ture contingenze, domandando alla Camera, ove 
o d occorra, un credito supplementario. 

Sono quindi approvate senza discussione le ca- 
tegorie seguenti , che sono delle Spese straordi- 
nurie: 

43: Ministero. di guerra (impiegati in ecce- 
denza), in L. 6,225. î 

44. Azienda generale di guerra (impiegati in 


s PERSIA 
Telleràu fu il teatro di una rivoluzione, nella 
‘ tuale ebbero mano agenti inglesi da na lato se 
agenti russì dall'altro. L° occupazione di Herat 
per parte della Prussia avvenuto ad istigazione 
della Russia, la di’ cui influenza ‘era predomi- 
nante a. Lelleran , diede luogo a laguanze per 
























































































Lo stesso si dica dell'obbligo imposto alle no- 10 
parte dell’ Inghilterra , il di cuî inviato colon- | eccedenza), in L, 47:274. - Conchiude proponendo il seguente ordine del | stre barche di preseatarsi al primo ufficio di do- Me 
nello Shel domandò persino i soi passaporti. Cat. 45. Ispezione generale delle leve (perso- | giorno : Gava che si trovi all'imboccatura del Ticino, e 

Il 18 novembre il Scià fece chiamare il suo | naie), io L, 17,059 91. » La Camera, visto che bl importanti articoli | dell’articolo che fissa il luogo dove quesle si de- a 
primo ministro Mirza Taguirkhan, lo ha dimesso Cat. 45 bis. Ispezione generale ) delle leve | degli olii d’ulivo non sono compresi nei prete- | vono-scaricare, 0 
e ha «lato l’ordine di strozzarlo. L'esecuzione non | (spese d’ uffizio) , in L. 3,000. 










denti trattati di commercio eseguiti colla Fran- 
cia e col Belgio, e nemmeno sono menzionati nel 
trattato dicommercio coll’Austria, di cuisi tratta; 

» Visto che anzi, nella nuova tariffa doganale 
pubblicata dall’ Austria, i dazi d° importazione 
sugli oli fini d'ulivo sono sensibilmente accre- 
sciùli 3 " 

» Invita il Ministero a prendere in seria con- 


Ma io chiamo più specialaiente 1’ attenzione 
della Camera sull'articolo che prescrive che qua» : 
luoque barca, la quale voglia proseguire il suo vi 
viaggio oltre ì nostrî confini, debba munirsi della 
bolla di cauzione ; come pure su quello che ris- pi > 
guarda la proibizione di bordeggiare alla distanza Me 
di 200 metri , è l'altro che stabilisce che gli ar- 
resti delle barche devono farsi nelie forme in uso 


fu sospesa che dietro | intercessione di alcuni 

ti funzior i presenti, afline di lasciargli tempo 
di dare i suoi conti. Rientrato nella sua abitazione 
Mirza ‘Tegui khan fece conoscere la sua situa- 
zione al principe Dolgoruki inviato russo, e 
quèsti spedì le sue guardie e gli addetti alla sua 
ambasciata per proteggerlo, ma il popolo si am- 
mutiuò, saccheggiò ed incendiò la casa di Mirza 


Cat. 46. Real corpo di, Stato Maggiore (ufli- 
ciali in eccedenza), in L. 10,296. 

Categoria 47 Paghe d’aspettativa , io lire 
700.709 62. 

Cat. 48. QuartierjMastri ; in L. 35.013 Go. 

Cat. 49. Deposito ufliziali inferiori di fauteria, 
in L. 39,231,97. 

Cat. 50. Corpo dei veterani ed invalidi, in 







































i siderazione la situazione delle: provincie olearie, | presso i rispettivi paesi. i a ; 

Tagui, e le guardie russe dovettero ritirarsi. | L. 450,000. 4 | onde migliorare la loro sorte con nuove trat- La Commissione ha già avverlite le conse» vu 
& Due gioroi dopo Mirza Tagui era mandato in Pi 51. Deposito stalloni in Sardegna, in lire tative con le suddette Potenze, o con altri | guenze che potrebbero derivare da quest'ultimo 
‘© esilio a Kochau. È rimpiazzato da Mirza Aga 4900, 


giusti compensi, e passa alla discussione del 


articolo; ma non posso lasciar di osservare che, ove 
trattato, » 


si ammeltesse, i nostri cittadini sarebbero 








Chan, che passa per grande nemico dell'influenza Cat. 52. Proyvista letti per la truppa , in' lire 
russa, 


50,000. 











































































































































Re , ri bet f Cadorna : Confesso la verità che se avessi po- | esposti troppo spesso all’ arbitrio dei «loganieri KE 
CINA Cat. 53. Tratlenimenti maggiori assegnamenti, tuto prevedere che il sistema dei trattati, al | austriaci. ” "ui 
La posta delle Indie giunta a Trieste il 25 di- sospesa... quale ho sempre prestato il mio appoggio, ci a- Insomma, per quanto si, dica che, avuto ri- va” 
cembre ha recato la notizia che i ribelli cinesi Viene quindi approvata la somma totale delle | vrel.be condotto a quello che fu conchiuso colla guardo a quello del 1834 s'introdussero nel nuovo n! 
sono giunti davanti.a Peking, che l imperatore spese ordinarie e piraordinarie, sidetta colle -va- | Francia sulla proprietà letteraria, ed a quello non | trattato dei miglioramenti, parmi di aver dimo= ‘> 
| ha preso la fuga e ha abdicato. Il capo dei ri- VATI introdotte, a L. 30.910,048 59. ha guari stipulato colì’ Austria sulla repressione | strato che le nostre condizioni sono in quella vece "pc 
| belli.appartenente all'antica dinastia dei Mings L ordine del giorno porta : : del contrabbando, non lo avrei con tanto calore | di molto peggiorate, © 
| ayrebbe assunto il potere. Discussione sul progetto di legge propugnato. To creto infatti che noi.non possiamo 


Il Governo aderendovi ha fatto un atto’ di Gc 
grande utilità all'Austria, non altro; e però quan- 
tunque io sia sempre disposto all’ abnegazione, 
siccome i sacrifizi hanno sempre un confine; mi 


‘. T'aulenticità di queste nelizie è pure messa 
— dindubbio da tutti i giornali che le riportano. 
ì i pu 


; ua i 


relativo al trattato di navigazione e commercio 
o. coll’ Austria. + : 
Menabrea riferisce a nome della Commissione so- 

pra una petizione del municipio di S.jRemo avente 


acceltare la presente convenzione perchè con- 
traria al diritto internazionale e alle nostre con- 
dizioni politiche ed economiche, 






































































Mag tratto a questo trattafo. Le conclusioni della La libera navigazi one - del Lago Maggiore e {{troso scostneita ba Volare contro, tulti e due i Pai 
bi: , STATI ITALIANI Comiiniione sono per il rinvio della petizione al dei potfri Sami et pocfine fa riconescinta e sta- | trattati, parckà si Spie De Ministero a potersi \ n. 
® Ministro di sobri, è la. Carnera le ‘approva. bilita nellattatojdi Wormse nel trattato di Vien- accettare il punica aarvizin e di no}. : MR - 
i (LO SGANE ; * Stinbhetta legge 'un lungo discorso per dimo- mfp ye TE = via i asinesiane i ir darcace Pe be T “Cna 
Lucca, 28 dicenibre. Una deliberazione PICS | strare che il trattato di navigazione e commercio uindi che, avendo noi ni lai dita bs Cavour: I due trattati che il G ebbe — #0 
dla questo municipio nell'adunanza tenota il di coli? Austria non si deve dalla Camera accettare | 1" pale 4 Ù sh remi n ha art che il Governo «108 
2/ ha destato nella classe più colta qualche ap- zione senza il previo consenso della Svizzera, noi 


nè dal lito economico nè dal politico, perché i 
vantaggi introdotti rignardo al Piemente sono illu- 
sorii o minori d'assai in confronto di quelli che noi 
accoridiamò all’ Austria ; ‘e se noi offriamo a lei 
la libertà e le guarentigie, ella offre ai nostri cit- 


l'onore di sottoporre ‘alla discussione’ della Ca- 
mera furono dagli onorevoli preopidanti combat- ' + 
tuti con forli argomenti; ai quali però procurerò : 
anch io.di rispondere per quanto mi è dato, | — de, 
Facenilo astrazione dall'obbligo che noi vee” 


prensione e malumore. Si tratta di sopprimere 
l'unica scuola di reciproco insegnamento che sia 
in Lucca, 

È a desiderarsi che il municipio lucchese vo- 


contravenimmo per questa parte al diritto inter- 
nazionale. Si aggiunga che prima degli avveai- 
menti del 1848 noi stipulammo colla Svizzera 
una conrenzione,'in cui si contengono delle dispo- 







































































































































































































































I Di), 
glia ben ponderare questa temuta determinazione, dadini il governo marziale e le fucilazioni, Quanto | 2708 sapri sedia Ra gr purea pae protesto ne dear cc | "Oi 
la quale non potrebbe così di leggeri bun illa convenzione sul contrabbando essa è vessa- da o N ky An Per ì "i des cisti ra cinta fio so Dig I È oa rà: p Ang prat je 
stificata col solito pretesto dell’ economia. eg kisoppertibie: è presso a poco la stessa | PNlo. Non poteva dunque abolirsi la libera na- | mig ioramenti nel sistema i repressione dei con- “TA 
È YCostiiusionale) Hi Giusta fà Gedevd el 1834; disdetta dal go- | visnzione del lago senza il consenso «el cantone trabibasdi, prego la Camera di considerare in Ri 
DURO RT dik ape di pr ICE portiamo pes baggt adiziratà Ticino, in quanto che al diritto dei terzi non si queli condizione ci trovavamo noi rispetto all'Au- LS9 
Si Jegige nel Giornale tedesco di Francoforte : pace di Milano, Prega quivdi la Camera di re- | P!®. pestato " Diepro ale) né so come il { atrio, quando iniziammo le pratiche. di questo "a 
Dopo il bombardamento di Messina lord Pal- spingere: lanò ‘e l'altrà, Ministero non a bia tenuto calcolo di queste ra- passe: o Spiate h AI 
merston aveva riclamato dal governo napoletano Sella enumera le cause che hanno illanguidito | 5/98! prima di addivenire ad un nuovo trattato, N gi avevamo acconsentito a diminuire i dazi J 
un'indennità in causa dei danni sofferti da sud- le varie manifatture, e non sa approvare i diversi Del resto, quanto sia impolitico concorrere con * entrata riguardo wi prodotti sndsti iali di tutte î 0» N 
diti inglesi. L'affare era stato sottomesse ad una trattati nè la diminuzione dei dazii ed esorta fa | "92 {srande potenza alla distrazione di ub tra'tato » altre nazioni confinanti ; e solo coll Austria noi ha 
commissione che doveva fissare una somma in Camera a non prendere in considerazione un tale | stipulato con una potenza in condizioni analoghe eravamo ib rd di permanente ostilità eco- ‘ : 
via dli ‘arbitramento. La commissione fissò la trattato per non subire la sorte del Portogallo. alle nostre, non occorre dimostrarlo. To non'ne-'| nomica, cosicché era assai difficile che noi potes- via 
somma senza tener conto degli interessi. Il sig. Berutti appoggia la relazione della Commis- | sherò che si dovesse, dopo la pace di Milano, simo ing si in questo stato. Infatti così nel com-, i 
Temple ambasciatore britannico a_ Napoli aveva sione e si propone. di mostrare |’ utilità del trat- | rifare il trattato del 1834; ma si devea astenersi ro ‘ Po Da nel commercio indiretto che I sr: x ; 
firmato questa decisione ,, ma lord Palmerston Lato, dalla parte economica ; che in un trattato | "meno alle regole di diritto, e non dimeuticarle l'eue Genova colle provincie Veneto-Lombir de, Lo 
dichiarò di non poterla accettare, e riclamò una deve prevalere alla politica. peso: 3 . E POI diem ee np parma la peggio, a VA y 
somma più considerevole: cogli interessi. Si assi- Sono le 5:e 1j4. e la seduta è levatu, Che Pn id guardiamo alla vostra condizione Rev vo'uto fare coll’ Austria una guerra ) Ri 
cura che il governo napolitano abbia ceduto, A politicaje a quella dell Austria vedremo che essa è tariffa. . L 9”, 
Vienva sono stupiti e irritàti per tanta debolezza. , ussolutamente; diversa, Noi viviamo solto il regime Ma entriamo nell esame del trattato, I van= «19 
Si Fatumenie Îl detto dell ammiraglio. Napier sul Tornata Lio G gennaio. civile della legge; noi godiamo di una temperata taggi che esso ci apporta risguardano la naviga- x i 
|; regno di Napoli: è d'uopo minacciare per otte- | Presidenza del vice-presidente Gaspane Benso. libertà, noi sbbiamo nel nostro paese un'emigra- zione, la riduzione dei dazi e il commercio in- - si 
nere qualche cosa. Il:re ha ceduto in questa cir- La seduta è aperta alle due e un quarto. zione, la quale dimostra. colla sua condotta che | diretto, new «+ 
“costanza all’ insistenza del, ministro degli affiri I segretari danno letttora del verbale della tor- quelle provincie dalla. quale usciva sono degne Quanto alla navigazione, egli è evidente che o. , 
erteri..i. ; nata di ieri e del sunto di petizioni. di conquistare la loro indipendenza i quindi noi noi abbiamo en grande vantaggio per il nostro È: 
, \ li Una di queste, che,vien letta per disteso, è | per ass'curarci della nosira esistenza non dobbia- naviglio nel pareggio della bandiera; diffatti Me 
della provincia di S. Remo, ed ha tratto alle cat- mo ricorrere a ‘merzi straordinari. Ma nell’Au- | senza un trattato di navigazione; i nostri navigli 
INTERNO live condizioni in cui è posta la zona olearia del.| stria la bisogna procede altrimenti ; essa per { andrebbero soggetti al sistema vessatorio dei «+ L'ASSE 
nostro paese dal trattato di commercio col-.| reggersi in piedi ha d uopo di mezzi sirsordinarii: | diritti differenziali e tutti sanno quanto sia funesto DR 
" CAMERA DEI DEPUTATI P Austria. e questo trattato e pur. uno di questi mezzi, per= | al commercio questo sistema, ‘ . kb. 
Presidenza del Commendatore Pineta. Si passa, quiddi all’ ordine del. giorno che hi na 1 può.corto. negare ail'eoso tm colore Vento, hà: ale riduzioni; e; a proposito di via 
porla È politico. , : : ra quella sui manzetti, osservo che questo è pure Ri 
ul Tornata 5 gennaio. Seguito della discussione Che altre sono infatti le disposizioni di questo | uno dei prodotti più proficui della nostra agricol. a 
a. (Continuazione e. fine). sul trattato di commercio e navigazione Irallato se non se altreltavti vincoli che ci sono | tura e quello forse di coi ci dovremmo maggior= — A 
coll” Austria. imposti; altrettanti mezzi di sorveglianza suî mo- mente occupare. Tuttavia non né farò gran @ 
‘Si è alla cat. 39 (Foraggi) in L. 2,433,812 58, Continua la discussione generale. vimenti delle persone e delle merci che avven- ca'bolo. he. 
che viene approvata, come pure le seguenti : Bonavera (della Commissione ) dice che se il fgono nel nostro Stato? Una concessione di piu notevole valore fu la a 
: Cat. 40 (Legoa, letti , lumi per la troppa ed i trattato offre qualche vantaggio ci costringe però | > L'Austria diede a divedere troppo aperta- | riduzione del dazio sul riso s di cui ogni anno si P- 
corpi i guardia) io L. 1,074:933 38. a maggiori sacrifizi; che per compensar questo | mente di tendere ad uno scopo politico gnando esportano in Lombardia più di 80,000 quintali . “a 
i Cat. 41 (Casuali) in L. 170,000. si volevano basi più larghe, magg;iori-garanzie , | volle che la bolla di cauzione fosse almeno:stabilita | metrici, «= Ma, si disse, non si verificò mai : dal 
I Uat.. (2:( Deposito e compra stalloni) in lire riduzioni più abbondanti; che la riduzione del per i libri e le armi. tazione di riso vestito. Ed io rispondoSche tal di- a 
| 201,791 05. dazio sul riso se sarà giovevole all'agricoltura , Risulta adunque che politicamente non pure | fetto di esportazione aveva luogo per una ragione x 
Qui finisce la parte prima che è delle Spese sarà poi dannosa all'industria, giacchè , venen- non abbiamo bisogno di questo trattato, ma riesce | semplicissima; perchè cioè era proibito dalle e "a A 
I ordinarie, dosi ad esporiare magigior copia di riso vestito , a noi di svantaggio e torna di un utile grandis- | nostre leggi. D'altronde , essendo eguale il dazio PI 
(a Zanza: Primadi votore le spese straordinarie, | <j verrà a favorire il lavoro dei Drillatoi al di Jà timo:all'Austria, sul riso vestito e sul riso bianco , era naturale "LI 
\* vorrei sapere dal signor Ministro con quali fondi del Ticino; che nn articolo di somma impor- Nè meno dissimili sono le nostre condizioni | chei negozianti trovassero il loro interesse a non i 
|. vorrà sopperire alle pensioni. e alle aspettative tanza, gli olii, prodotto di molta ricchezza pel economiche da quelle dell’ Austria. Noi abbiamo esportare che il secondo. a Ora poi, essendo 
che venissero concesse durante l’anno 1852. Iv nostro prese, e ui cui una metà (per 20 milioni adoltato il sistema del libero scambio nè siamo | stato ridotto il dazio sul riso vestito da 4 12 ad 
| credo che ove non si vogliano spedire mandati di franchi) viene esportato , non fu neppur preso perciò tanto interessati a invigilare sul contrab- | 1 12, cioè di un terzo. è certo che ne verrà espor- $ 
|. provvisori o fare degli storni sulle categorie, si in considerazione nel trattato ; che anzi, per la | bando. Mail sistema austriaco essemdo al nostro | tato in molta quantità sia per uso di senienze fl. LEE 
"° debba stabilire nelle spese ordinarie una cate- nuova tariffa doganale messa in vigore dall Au- diametralmetralmente opposto , l° Austria è ne- | qual uopo si facevanò anche prima d'ora molle td 
È goria. apposita per queste pensioni e aspettative. | stria <il sno dazio da 3 fiorini e 34 carontani | cessitata a ricorrere ‘a questi mezzi di repres- domande ) L sia anche per essere pilato al di là 
Pettinengo » La somma da stanziarsi in questa ogni 56 kil, fu portato a 4 fiorivi ogni 50 kil.; sione; in quanto che il contrabbando si accrebbe | del Ticino, coi nuovi inodi e meno costosi di pi- ME 
- categoria non potrebbe essere altro che presun | chese furono diminuiti i dazi sugli olii di fabbrica, dal momento che ai confini austriaci. vi fa per | latura recentemente introdotti, Ra) 
È tiva, giacchè è impossibile a prevedersi quale | ciò nessun vantaggio reca a noi, giacchè quegli parte nostra uo grande abbasssmento di tariffi». . La concessione maggiore poi è quella relativa x 5 
sarà il iumero delle pensioni e delle aspettative | olii vengono quasi per intiero dal regno di Na- | Sotto qualunque aspetto il irattato si consideri ; | ai vini , il coi dazio fa (ridotto di L. 3 70 il "NE 
che saranno concesse. Del resto io posso assicu- | poli. Soggiunge che questo aumento: di dazio. | seliam adunque che dalla nostra parte sta il quiutale metrico. Il dep. Cadorna trovo insigai- s|-«#DE 
rare l'onorevole dep. Lanza che il Ministro della | sugli olii è affatto contrario all’ art, 5.del trattato dauno , l utile dall'altra, 
\ - 











È silver à 
: eat Ù edile 
la * j ? rio di “hse. 
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- | ficante questa riduzione : ma io osservo. ch'e; 


è del 35 jo, e che Je provincie vinicole, le quali 
moyeyano a questo riguardo continue lagnanze , 
se ne troveranno singolarmente giovate. 

Si esportano già fin d'ora nella Lombardia 
120,000 quintali metrici di vino : applichiamo a 
questi la riduzione del 35. 0jo ed' avremo un 
vantaggio di 400,000 franchi: vantaggio, che non 
è certo da disprezzarsi. : 

Il dep. Bonavera moyeva vive, e se debbo 
dire il vero, fondate lagnanze per non essersi 
ottenuta nessuna riduzione sul «lazio degli olii. 
Posso però accertare il preopinante che ciò non 
avvenne certo per mancanza di sollecitudine da 
parte del Ministero. 

AI nostro plenitenziario si prescrisse d’insistere 
anzi lutto sul vino : giacchè e di questo fa il no- 
stro paese maggior commercio, ed era anche col- 
pito d'un dazio assai più grave che non gli olii. 
Ma, prima del riso, prima dei manzetti , gli si 
prescrisse d’ insistere sugli olii. Se non che il ple- 
nipotenziario austriaco risponileva che era stato 
diminuito d° assai il dazio sugli olii comuni, e che, 
quanto agli olii commestibili, noi non potevamo 
pretendere fussero colpiti di un dazio minore di 
quello portato dalla nostra stessa tariffa per gli 
olii esteri. Opposizioni , che avevano , per vero 
dire, tin fondamento di ragione. 

Il trattato iofine ci assicura il nostro commer- 
cio indiretto; e questo credo che ne sia anche il 
miglior profitto -- nessun dazio differenziale sulle 
provenienze indirette per via di terra. 

Ma, dicesi, se si fosse posto un dazio differen- 
ziale gravoso su quel commercio, il contrabbando 
ue avrebbe futto giustizia. Ed io risponderò che 
questa obbiezione, seppur è tale, è vera solo sino 
ad un certo punto; giacchè se l’Austria avesse 
mantenuto, il diritto differenziale per le prove- 
nienze dalla Liguria e dal Piemonte, mentre lo 
aboliva per le provvenienze d'altronde, il com- 
mercio si sarebbe certamente rivolto, per ricerca 
di merci, a quei paesi pei quali non esistesse da- 
zio differenziale, ed il contrabbando sulla nostra 
frontiera avrebbe così mancato d’ iucertivo. 

Jl deputato Simonetta disse ancora che il trat- 
talo non provvede abbastanza pe’ sudditi misti. 
Prima ditutto osservo cheai proprietari misti fu- 
rono accordate molte facilitazioni; poi che questo 
è argomento tanto difficile che , se si avesse vo- 
luto scioglierne tutti i dubbi, non se ne sarebbe 
mai venuti a capo: Nel 1815 si stipularono i di- 
ritti dei sudditi misti e venne a questi assicurato 
il godimento dei diritti civili : ma noterò che, se 
questo era allora un privilegio , che poteya far 
oggetto di concessione , ora è di diritto comune. 
Quanto poiai diritti politici, von si ponno assolu- 
tamente prender in considerazione in una stipula- 
zione internazionale, giacchè non si ponno godere 
su due territori, 

Da alcuni anni mi sono assai occupato di ne- 
foziazioni commerciali colle nazioni estere : eb- 
bene, devo dire che questa, alla quale jo presi 
ben poca parte, perché stipulatasi lontano di qui, 
presenta assai maggiori vantaggi, e solto al ri- 
spello economico e sotto al rispetto commerciale, 
che non nessuna di quelle in cui intervenni di- 
reltamente : ciò che ciascuno potrà facilmente 
rilevare se la confronta alle convenzioni fattesi 
col Belgio , colla Fuancia, colla Svizzera, col 
Ioghilterra ....., ( Qui ?’ oratore /a sosta per 
qualche momento ). 

Molte voci : Parli! parli ! 

"Cavour: Vorrei domandare un favore alla 
Camera. Per le cinque e mezzo ho un impegno. 
al quale non potrei mancare senza sconvenienza... 

Da tutti i banchi: A domani! a domani! 

Sono le ore cinque e la seduta è sciolta. 

Ordine del giorno per la tornata di mercoledì. 
Seguito della discussione sul trattato di com- 

mercio ‘e navigazione coll’Austria e relativa 

convenzione per la repressione del contrab- 

bando. 5 
Discussione del bilancio generale altivo. 


La Gazzetta Piemontese coutiene alcune no- 
mine e disposizioni nell'esercito : 

Il conte Carlo De Forax, capitano nel.2 reg- 
gimento di fanteria, è nominato ufficiale d'ordi- 
naoza di S, M. 

-- S. M. conR. decretoklel 25 p. p. dicembre 
approvava l'infradescrilta pianta numerica prov- 
visoria del personale della segreteria dell’uni- 
versità di Torino : 

Un segretario capo d’uflicio, L. 

Un segretario ite dan “ho 

Due segretari sostituiti a L. 2.500 
CRRACUANO o en ce A 

Due applicati a L. 1,500 ciascuno » 

"Tre applicati a L. 1,300 ciascuno » 
«Due scrivani a L. 1,000 ciascuno » 

”» 
” 
” 
” 


4,000 
3,000 
5,000 
3,000 
3.900 
2,000 
2,000 
2,000 
5,070 
1,800 


Un economo oltre l'alloggio 

Un ricevitore pur» 

Sette inservienti, fra tutti. 

Due portinai a L. 900 ciascuno 


‘Totale _—. — L. 32,270. 


"ista d’ordine di S. M. 
FARINI, 


E in dipendenza della medesima pianta si 
degnava [la prelodata M. S. di fare con altgi 
parziali decreti della stessa data le seguenti no- 
mine, cioè : > 

Garneri Giuseppe, già segretario al miui- 
stero d'istruzione pubblica, a segretario capo; 

Rossetti avv. Carlo Giacomo, id. a segretario; 

Randone Pietro, già applicato con titolo e 
grado di sostituito segretario, al economo: 

Atbena prof. Giovanni, giù sottosegretario 
della soppressa segreteria della. commissione 
permanente per le scuole secondarie, ad ap- 
plicato; 

Faggiani leol. ed avv. Giuseppe , già appli- 
plicato nel ministero della pubblica istruzione, 
ad applicato : 

Bruscu-Onuis Vincenzo, id. , id.: 

Re avv. Vincenzo, id. id. ; 

Sossò Domenico, giù serivano nella soppressa 
segreteria della commissione permanente per le 
scuole secondarie, a serivano. 

-- Il prof. Paravia riaprirà giovedì, 8 cor- 
rete, nella R. università alle ore 4 pomeri- 
dliane il corso di Storia patria, e lo continuerà 
alla stessa ora tutti i giovedì non festivi 

-- Il collegio di Recco elesse a suo deputato 
Casnreto Michele. 

Genova. Il marchese Stefano Centurioni , no- 
minato sindaco di Genova dopo la demissione 
del bar. A. Profamo, prese possesso della sua 
carica presiedendo. sabato scorso (3) il consiglia 
generale del nostro municipio : nella quale occa- 
sione pronunziò analogo discorso. 

Cagliari 30 dicembre. L’intendente generale 
della divisione ha pubblicata una circolare in cui 
eccita le popolazioni a prestarsi di buon grado 
all’eseguimento delle nuove strade resli, decretate 
dal Parlamento per la Sardegna, con che gli 
operai otterranno un onesto guadagno e sarà pro- 
mossa la prosperità dell’ iso!a. 

Alessandria. L’ Eco Alessandrina del | cor- 
rente pubblica/lo stato dell» Cassa di risparmio 
alessandrina dal 187 al 1850, 

Nel principio del 1850 vi erano 354 libretti, 
alla fine 416; al 1° dell’anno erano depositate 
L. 170,474 64, ed alla fine L. 205,10/ 47. Le 
persone di servizio, gli artigiani ed i contadini 
contano maggiori depositi degli altri. 


_—_—————r——-—_———_ 


La società d'istruzione ed educazione avendo 
saviamente deliberato d'introdurre alcune impor- 
tanti riforme nel suo giornale, noi di buona grado 
pubblichiamo il seguente avviso, onde coloro che 
famo parte del corpo insegnante od havno a 
cuore le quistioni relative alla pubblica istruzione, 
conoscano quali sono i cangiamenti deliberati pel 
giornale menzionato : 


Ioerevdo alle proposte ‘ed agli incarichi spe- 
ciali del III Congresso della Società per la ri- 
forma del suo giornale, la Direzione amministra- 
tiva ha prese le deliberazioni seguenti : 

Il giornale verrà pubblicato alla fine di cadan 
mese in fuscicoli di quattro fogli ciascuno, e surà 
diviso nelle quattro seguenti parti : 

Parte I. Storia dello stato e dei progressi del- 
Listruzione universitaria, secomlaria, primaria e 
tecnica, nell'interno ed all’estero, 

II. Lavori teorici e pratici sui quattro rami 
dell’ istruzione pubblica, e specialmente sulla pri- 
maria. 4 

INI. Suoto degli atti della Società e dei Co- 
mitati. 

IV. Annunzi e sunti degli atti officiali : notizie 
interne : bibliografia. : 

Dei quattro fogli di cadun fuscicolo sono asse- 
gnate approssimativamente, pagine 16 alla prima 
parte, pugine 32 alla seconda, pagine 10 alla terza 
e pagine 6 alla quarta parte, salvo î necessari 
compensi di un fascicolo coll’altro secondo | esi 
genza delle materie. 

Alla fine dell’anno si pubblicherà un indice ge- 
nerale delle materie secondo l’ ordine e le divi- 
sioni sopra indicate. 

Per la prima parte è designato un compilatore 
speciale. Per la seconmla sono designati quattro 
compilatori distinti per ciascuno dei qualtro rami 


‘della pubblica istruzione. La terza e quarta parte 


sono assegnate ad un altro speciale compilatore. 

Gli scrittori nominati perle suldette parti 
sono per l'entrante anno : 

Prof. Stefano Gatti, perla storia dell'istruzione. 

Prof. avv. Pietro Albini, pei lavori della se- 
conda parte riguardanti l'istruzione universitaria. 

Prof. Domenico Capellina, pei lavori riguar- 
danti la secondaria. 

Prof. Rayneri, pei lavori riguardanti la pri- 
maria, 

Prof. Giuseppe Barberis, per la parte tecnica, 

La terza e quarta parte sono affidate al prof. 
Caldera, il quale è pure incaricato della compi- 
lazione, stampa e pubblicazione dei fascicoli, nella 
qualità di redattore. 

Il presidente della società, avvocato Cadorna, 
e questi sei membri formano la giunta del giore 


nale incaricata della direzione del medesimo e 
dell’ ammessione. in esso degli serilli comu- 
nicati. } 

I membri della società sono invilati a concor- 
rere coi loro scritti al migliore andamento del 
giornale e ad indirizzarli alla direzione ammi- 
nistrativa col mezzo del presidente della società: 

1 comitati provinciali sono pregati istantemente 
di mandare alla direzione una copia delle loro 
deliberazioni e dei verbali delle loro discussioni 
prima della metà di ciafcun mese, acciocchè si 
possa compilare la terza parle del giornale. 

Con queste riforme, con la sollecitudine delle 
persone nominate per la compilazione e con- 
dotta del giornale e col concorso attivo degli altri 
soci, la direzione amministrativa confida che il 
giornale potrà nell’entrante anno maggiormente 
soidisfare ai desilleri dei suoi lettori. 

Torino, il 17 dicembre 1851. 

Per la direzione amministrativa 
Il pres. Caponsa, 


-- È uscita in questi giorni la Strenna dra 
matica pel 1852, che è già stata amnunziata in 
questo giornale, e che vuol essere raccomandata 
a chiunque gode fare due cose buone in una 
volta. Il lettore c' intende. Del resto v' hanno 
per entro alcune poesie veramente commende- 
voli e per la forma e per il soggetto. V' hanno 
alcuni saggi drammatici che si fanno leggere con 
interesse sostenuto. V° ha poi anche una litografia 
molto finitamente eseguita dal Masutti , l’'illa- 
stratore del D. Pirlone. (Comm.) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, gennaio. La strada di ferro da Lione 
ad Avignone venne aggiuilicata alia Compagnia 
dei padroni di fucina che fecero un ribasso di 11 
milioni sulla somma che deve pagarsi dallo Stato 
a sussidio dell’ impresa, la qual somma resta così 
ridotta a 49 milioni, = 

Il Presidente ha scritto all'imperatore d'Au- 
stria per avere le ceneri del duca di Reichstadt. 

Ii Moniteur pubblica un decreto col quale 
viene stabilito che le monete porteranno da un 
lato l'effigie del Presidente della Repubblica con 
le parole Zouis Napoleon Bonaparte ; dall'altro 
République Francaise coll'indicazione del valore. 
Sul' contorno Dieu protége la France. 


Berlino , 1 gennaio. Il goverdo bavarese ha 


presentato una formale domanda al governo as- 
siano per l indennizzazione, di 1,752,828 fiorini 
importare dell’ occupazione srmata dell’ anno 
scorso, i 

Londra, 3 gennaio. Si disse alla borsa che il 
duca di New-Cnstle , il sig. Cardwell e sit J. 
Graham entreranno nel ministero. 

Il primo gennaio vi ebbe gran ricevimento 
nelle sale dell ambascieria francese, 

Il duca e la duchessa di Nemours vennero da 
Claremont per visitare la regina. 

— Leggesi nell’ Osser. Dalm. : 

Zara , 27 dicembre. Dietro corrispondenze da 
Cattaro sappiamo essere colà giunti al 13 cor- 
rente il giovane vladika Danilo Petrovic in com- 
pagnia del sig. Vukotie già uiutante del defunto 
vladika, e d'un pipote del defunto stesso, Pe- 
rovie, allievo della scuola d'artiglieria nella 
Serbia. Il giorane Danilo si mostrò molto cor- 
tese nell’ accogliere i movtenerini, che gli si pre- 
sentarono a Cattaro per offrirgli i loro ossequi. 
"Nel giorno 15 corrente proseguirono per Cet- 
tigne. Si crede , che , posterin assetto le cose «del 
Montenero , il giovane vladika pensi di ripartire 
per Vienna , e Pietroburgo a compiervi i suoi 
stadi. 9 

Non è molto che i Montenerini fecero un ar- 
dito tratto contro gli Spizzani; discesero dai loro 
mouti fino alla risa di Spizza, e colà incendiarono 
due battelli di pertinenza di sadditi ottomani. 
Per arrivare a quel punto essi doveano di notte 
attraversare per ben due ore le terre ottomane, 
e passar vicino le abitazioni dei sudditi ottomani. 
Compita questa vendelta se ne ritornarono tran- 
quillamente alle loro montagne. 

— Da Leopoli si scrive correre voce colà che 
il luogotenente conte de Goluchovsky sia desi- 
gnato pel posto d’ inviato austriaco presso la 
corte di Pietroburgo, e che in luogo del generale 
comandante principe Edmondo di Schwarzen- 
berg, al quale sarebbe destibato on posto di co- 
mandante in Italia, entrerà il generale di caval- 
leria conte de Schlik. 


_—_————__ r rn_1_—.—Pr—rrrrrrrrrrrr—""— 
A. Biaxcm-Giovini Direttore. 
G. Romparpo Gerente. 


Presso Ansapi in Torino. 
ALLORI E LAGRIME 
STRENNA NAZIONALE 
offerta al Popolo Italiano 
con belle incisioni in titografia. 


si mig te 


a ra o. 
REGESTA wr 
PONTIFICUM ROMANORUM 


ab condita ecclesia. | * ; 
AD ANNUM POST CHRISTUM NATUM 
MCOXEVIII è 
edidit . "9 ) 
PHILIPPUS JAFFÉ 6 
122 fogli gr..in-4° Prezzo So fi. 


È questo un lavoro importantissimo dis mont 
dire indispensabile agli studiosi della stor (a 
pale ed ecclesiastica dei primi dodici secoli. Essc 
contiene gli estrattidi lettere , bolle o brevî di 
papi, cenni di cobcilii e indicazioui di storici, di 
cronisti 0 di annalisti che spargono una gran luce, 
sulla storia politico-ecclesiastica del medio evo , 
i quali, l’autore co molto studio è singolare pa- 
zienza, ha disposti per ordine cronologico. | | 


Presso Curlotti, Baszarini e Comp. : 
VALORE E SVENTURA 
, EPISODIO STONICO i 
della ’ 
GLORIOSA DIFESA DI VERCELLI 
narrato da Costanzo Fennam  — 
Volumetto di pag. 376: -- Prezzo, L. 2 50. 


: 


® 
L’ ARTIGIANO 9 
GAZZETTA PER GLI OPERAI 
esce alla Domenica, Martedi e Giovedì, * 
Le associazioni sì ricevono in Torino, presso © 
la Tipografia Itiliana, piazza Vittorio Emanuele, 
casi Aymonin, num. 22, ed all'Ufficio del Gior-' 
nale da Paolo Borghi, sotto i portici «li Po, porta, 
num, 21, piano terreno; nelle Provincie, per 
mezzo d'un vaglia postale franco alla Direzione 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE i 
Torino Proviteie | 
1 anno, L, 6. ranno L. 7 50° 
6 mesi » 3, 6 mesi » 390. 


1» ». odo. * ‘1'» n 0.85, 


Tipografia Libreria Municipale di BIAGIO 
MORETTI. -- Zalenza, casa Morosetti sono 
i portici accanto al duomo, sotto il meridiano. 

sa suddetta ditta rende noto a tutti i suoi 
attusli e futuri corrispondenti, che volendo atti- 
vare col 1° gennaio 1852 il suo esercizio tipogra- 
fico librario colla massima proutezza sulle novità 
del giorno, perciò prega i suddetti di renderla 
avvertita. "i 

Avverte ancora che oltre alle associazioni ad 
Opere e Giornali e novità librarie s'incarica 
pure il Derosito per lo smercio d'ogni genere 
di Novità commerciale-industriale, abbuonameat 
a tutti i giornali dello Stato e dell’ Estero senza 
numento di prezze e con maggiori facilitazioni. 

— % 

CARLO PEDRAZZINI, umo degli operai 
reduci da Londra, e GIACOMO GAMBA, 
fabbricano brande in ferro snorlate , all'inglese, 
che ponno servire per letto, dormerse e sofà , 
si piegano e si trasportano facilmente; al moilico 
prezzo di L. 36, compresa la tela, *% 

Tengono anche assortimento di letti în ferco 
snodati, ad uso inglese , che porno venere per 
soli fr. 32.4 e di letti di nuoyo genere , ‘con fa- 
gliariccio elastico , montati pure all’ inglese, a 
modico prezzo. ) 

Il loro negozio di fubbro-fefraio e morsaio ; in 
cui si fanno anche morsi di ogni più nuova forma, 
è situato in via della Rocca, quasi sull’ angolo 
della contrada di Borgo Nuovo. " 


@ 


_——  T__——_-- 
TEATRI D'OGGI 


Recio Teirro Opera: Camons, - dram, lirico, 
-- Ballo: Fausto. - Balletto: Za Fivandiera. 

Canioraxo. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recita - // Fratello e la Sorella. 


Texrno Surena. La C. Bassi e Preda recita : 
Teresa di A. Dumas, 


Nazionare. Opera: /! Giuramento, -- ballo Le 
quattro Nazioni. Lea 
D'axcennes. Zeaudevitles. Con ballubili eseguiti 
da danzatrici Spagnuole. — Si stafpreparan’o: 
Mile de la Leigliére, di Jules Landeau. 
Genniso.. La dramm. comp. Capella recita : 
Giovanna, ossia una vendetta per 20 anni. 
Gixpusa (da san Rocco) rocita con Marionette 
L'Inferno aperto a favore di Giunduia - Ballo 
It Fischietto a festa da ballo. 
_—=_____—_—-r-: 
Tirognaria AnwaLpi” 
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più anni che ci siamo applicati a seguire 
attenzione ci è possibile ogni movimento 
o finanziario dell'Austria e a confrontare 
presente colla passata sua storia; e da que- 
abbiamo ricavata la convinzione invin- 
i l'Austria non potrà mai uscire dall 
î posizione e dai sempre crescenti imbar- 
A e.gliene derivano , fintanto che non ri- 
[© monci al sistema di Metternich di voler essere 
una potenza sul Po, anzichè sul Danubio : e fin- 
tanto che ella si ostini a rimaner tale, non farà 
che trambustiersi da una in un’ altra rivoluzione; 
giacchè rivoluzioni non sono quelle sole che si 
fanno in piazza, ma quelle eziandio che succe- 
dono nell’ interno della corte, e quel continuo 
mutar di progetti intorno alla forma governativa 
che si vuole adottare, senza mui lrovarne uno che 
soddisfi. Imperocchè , finché |’ Austria possieda 
terreno in Italia , non potrà mai trovare nissuna 
forma di governo , tranne | oligarchia” militare, 
che è la più rovinosa di tutte. Senza l’Italia, 
l'Austria possiede un elemento di forza morale 
che può rivolgere con molto vantaggio contro le 
altre provincie, e {colla sicura speranza di un 
buon successo. Quest’ elemeato è la civiltà te- 
desca, di cui, vogliano e non vogliano, è'pur forza 
che s'imbevano slavi e magiari. Lasci pure il 
governo austriaco che si erigano scuole di lingua 
ceska, o slovena, o slovaca,o magiara, o ser- 
bica , 0 rutena o polacca; ma ci metta a fianco 
scuole di cultura tedesca , e commercio e indu- 
stria arti e scienze ; e non andrà guarì che lo 
stadio di quelle lingue parziali si ridurrà ad un 
mero lusso filologico, come lo studio del bretone 
e del basco in Francia, e del gaelico e kimrico 
in Inghilterra. 

Ma l'elemento germanico non può produrre 
gli stessi effetti in Italia, ove esiste una civiltà 
propria ed antica, che ha dato l'essere a tutte 
le altre, ove esiste una lingua estesa, arricchita da 
una splendida letteratura, affigliata ad altre lin- 
gue, ad altre letterature sue consorelle e che con 
essa hanno comune l'origine: di modo che se il 
germanismo portato nelle provincie dell'Austria 
non tedesche è un elemento benefito e civilizza- 
tore e che si fa strada da sè malgrado i piccioli 
ostacoli nazionali che può incontrare sulla sua 
via, in Italia esso diventa un elemento di rea- 
zione barbarica, tanto quanto lo sarebbe se la 
forza volesse introdurre in Germania l'elemento 
italiano o francese e costringere i tedeschi a vi- 
vere ed a pensare come viviamo e pensiamo noi. 
Quindi l'Austria in Italia non ha trovato finora 
e non troverà che della resistenza, che la distrae 
dal rivolgere. cure più propizie e più fortunate 
verso le altre sue provincie. L'Austria non ba 
ragione di ridere della Francia, che in Go anni 
ha fatto e rifatto tante costituzioni; perchè al- 
meno ogni una delle varie rivoluzioni francesi fa 
il risultamento dei progressi fatti dal pensiero, e 
una nuova spinta . data al riordinamente morale 
di tutta la società europea, laddove l’Austria, che 
da quasi quattre anni si affatica a fare e rifare 
costituzioni, non ebbe* altro vantaggio tranne 
quellodi peggiorare ilsuos'atointeriore, In Fran- 
cia le rivoluzioni sono il lavoro espansivo dell’in- 
telligenza che aspira a dilatarsi, nell’Austria in 
vece sono l’effetto di un materialismo accidioso 
ed inerte che vuole oppor resistenza al movi- 
mento intellettuale che lo sospioge suo malgrado. 
Ma questa istessa macchinale resistenza: questa 
mancanza di sincerità nelle transazioni da farsi 

> coltempo; dimostrano ed i vizi del sistema e la 
debolezza del Governo, che vi sì aggrampa osti- 
natamente intanto che gli sfugge sotto i piedi il 
terreno sovra cui egli possa sodamente stabilirsi. 

Fin da quando il ministero Pillersdorfî annun- 
ciava la prima costituzione austriaca del 26 aprile 
1848, noi, dopo di averne fatta una revista cri- 
tica, terminavamo con queste parole: » Noi ne 
» concludiamo perciò che la costituzione austriaca 
» non è che una ciorlataneria di parole ed un'i- 
» pocrisia buroeràtica, la quale, ove non seguano 
» altre reazioni , non tarderà a risolversi io un 
» nuovo 'genere di tirannide. » (Vedi Opinione 
del 1° maggio 1848). 

Infatti la democrazia, che era allora potente a 
Vienna, non tardò ad accorgersi che quello Sta- 
tuto era una finzione, e costrinse |’ imperatore a 
darne un altro sovra più larghe basi. Fu quindi 
chiamata la costituente che incominciò i suoi la- 
vori a Vienna e fu disciolta colla forza a Kremsier. 


PaSA Mer. 


| ; enrebi 


Venne poscia la costituzione: 4 marzo 1849 € 
i! giovane imperatore che  ringiovanire* 
l’Austria. Noi abbiamo riso più volte di quest’ar- 
zigogolo degno del seicento, e ci siamo ostinati a 
sostenere che il'giorane imperatore non avrebbe 
ringiovanito niente, e che la vecchia e sempre 
incorreggibile Austria si sarebbe anzi accostata 
alla sua decrepitudine. Gli. avvenimenti ci die- 
dero finora ragione : e ce la diedero altresì , al- 
lorchè esaminando lo Statuto imperiale del 4 
marzo (Opinione, 22 marzo 18/9) ne abbiamo 
inlerito che esso implicava troppe contraddizioni,* 
ibîile a metterlo în 
pratica; ancorché l’imperatore e i suoi ministri 
ne avessero sinceramente la voglia. 

Iofatti , dopo due anvi di tira e bistira, quegli 
stessi che avevano concepita e generata la costi- 
tuzione del 4 marzo divennero gl’ infanticidi del 
loro parto, e senza avergli mai permesso neppur 
di vagire, la strangolarono io cuna. E il privcipe 
Schwarzenberg, che fu uno dei progenitori, ebbe 
insieme col barone Riibeck l’incombenza di porsi 
in nuovo stato di gestazione e di partorire qualche 
altro mostro. 

E per verità non sappiamo se si possa concer- 
tare cosa più mostruosa delle basi fondamentali 
sopra di cui il giovane e cavalleresco imperatore 
intende di costituire la sua Austria ringiovanita, 
e che.in luogo di ringiovavirla Ja trasportano ad 
un’ età molto più antica che non è il 1848. Da 
ciò si vede che gli uomini di Stato austriaci ri- 
tengono come un fatto compiuto quello che non 
è ancor successo, e che suppongono essere di- 
strutte appieno le istituzioni liberali. ib Europa 
pes ciò solo che furono compressi gli eccessi di 
smodata libertà. E 

Le istituzioni liberali: furono y regiudicate per 
un momento dal fanatico proselitismo dei settari, 
che vivono di fantasia e la cui vita non è che un 
agitarsi continuo fra le cospirazioni; ma ora ché 
colesti furiosi sono gettati fuori di combatti- 
mento, ora che l'arringo è rimasto in pien pos- 
sesso dei partigiani di una libertà ragionevole, 
possibile e saviamente ordinata, la resistenza 
contro di loro diventa tanto più difficile, quanto 
più legali sono i loro mezzi di attacco. Ma l'Au- 
stria invece suppone che non vi siano più libe- 
rali perchè Mazzini ed il comitato di Londra 
sono annichilati e derisi; nè sa prevedere che i 
liberali, saranno invece più forti ora che non sono 
più impacciati da quei facinorosi i quali servi- 
rono più al dispotismo che alla libertà. 

Partendo da queste false ipotesi, l'imperatore 
d'Austria si persuase essere tempo orambi di 
osar tutto, e che dalle vecchie masserizie del 
medio evo si potevano estrarre le basi del nuovo 
organismo politico con cui egli vuole ringiova- 
vire la sua monarchia, 

Nei capitoli che seguono qui sotto, è abolito 
quel poco di buono che si era ottenuto nei pre- 
cedenti anni, come: migliore ordinamento giudi- 
ziario, istituzione dei giurati, processo orale, 
dibattimeuto pubblico ,, pubblicità delle delibe- 
razioni comunali e simili, e sono richiamate in 
vigore le istituzioni che esistevano avanti il 1848, 
i maggioraschi , i fedecomessi , î vincoli del suolo, 
i privilegi di classe, di persona, di luogo, le cor- 
porazioni e simili altre anticaglie feudali, coi 
difetti e gli abusi che gli avevano fatti detestare. 
I diritti politici, derivanti dalla nascità o dal pos- 
sesso fondiario, o da altro materiale requisito, 
non dalla intelligenza che anzi è tenuta di nessun 
conto. Disuguaglianza di diritti e di privilegi 
nelle persone e nei ceti j e confusione di poteri 
giudiziari, politici ed ammiuistrativi accumulati 
in una sola persona. Insomma l’imperator d'Au- 
stria considera come nulla e non avvenuta la ri- 
voluzione del 1848, e ritiene che idee, pensieri, 
cognizione di sè e de propri diritti sono parole 
vuote di senso e di nissun effetto sull’ ordine so- 
ciale, 

Ei conviene però che le sue basi fondamentali 
non sono applicabili all’Italia, dove bisognerà fare 
più di una eccezione; ma perchè quattro anni a 
dietro erano io ‘uso negli Steti ereditari prima 
che la rivoluzione del {8 gli distruggesse , crede 
l’imperatore che potranno tornare in uso di bel 
nuovo e che i popoli dopo di avere gustate delle 
istituzioni migliori, se ne Jascieranno privar di 
leggieri per tornare agli abusi di cui îsi sono 
disgustati ? 

Inoltre le basi fondamentali non sona che afo- 
rismi i quali devono servire di norma ad una 
futura riorganizzazione della monarchia, ma che 
al presente disorganizzano bensì quello che era 
stato ultimamente organizzato, ma niente vi so- 
slituiscono, tranne lo scoraggimento, |’ incertezza, 
la sfiducia del popolo; che trovasi in balia dì un 
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ministeri , in quanto li risguarda, si proceda in 
opportuno modo ai relativi lavori preparatorii , 
e me ne sia poi presentato il risultato. ) 
» Vi + 31 dicembre 1851. 
© * Francesco GusEPPE. » 



















































fede , il quale con una civica indifferenza pro- 
mette e meatiste nello stesso tempo,e che o per 
incapacità 0 per malvagità travaglia lo Stato 
colle ansietà di un eterno provvisorio che teria 
la vita, sconcerta gli affari, inquieta gli spiriti fra 
le incerlitudini, discredita il governo , indispone 
i popoli e prepara le rivoluzioni. 

Tale è il quinto o sesto progetto di riordina- 
mento politico della monarchia austriaca dato in 
luce nello spazio di non ancora quattro anni, ed 


è il secondo. per lo meno tra' i architettati 
di fue W6ME "del priscipo WlMarse ia 


e di cui l’imperatore per un tratto della ingenita 
sovrana sua clemenza ha voluto fare un regalo di 
capo d’anno agli amatissimi suoi sudditi ; nel che 
limpolitica austriaca. si mostra anche in questo 
caso, in cui alla bruttezza dell’ inganno aggiunge 
l'ironia e l'insulto. Ma simili scherzi che si prende 
talvolta il dispotismo, ei finisce quasi sempre 
a scontarli col proprio pelo. 
A. Brancm Giovini. 
NOI FRANCESCO GIUSEPPE I. 


Per la grazia di Dio imperator d'Austria . fe 
d'Ungheria e Boemia, re della Lombardia e 
Fenezia, di Dalmazia, Croazia s Schiavonia, 
Galizia, Lodomiria ed Iliria, re di Gerusa- 
lemme ecc. , arciduca d'Austria, granduca di 
Toscana e Cracovia, duca di Lorena, di Sa- 
lisburgo , Stiria, Carinzia, Carniola e della 
Bukovina, gran principe di Transilvania, 
margravio di Moravia, duca dell'Alta e Bassa 
Slesia, di Modena, Parma , Piacenza e Gua- 
stalla, di Auschwitz e Zator , di Teschen A, 
Friuli, Ragusa e Zara , conte principesco di 
Absburgo, del Tirolo, di Kyburg , Gorizia e 
Gradiska, principe di Trento e Bressanone } 
margravio dell'Alta e Bassa Lusazia e di 
Istria, conte di Hohenembs,f eldkirch, Bregenz, 
Sonnenbery ecc. , signore di Trieste, di Cat- 
taro e della Marca Fenda, gran voivoda del 
voivodato di Serbia ecc. ecc. 

- Nella patente 4 marzo 1849; pei seguenti do- 
minii della corona, cioè : per l’arciducato dell'alta 
e bassa Austria, pel ducato di Salisburgo , pel 
ducato della Stiria, pel regno d’Illiria, consistente 
dei ducati di Carinzia e Carniola, della contea 
principesca di Gorizia e Gradiska, del margra- 
viato d°Istria e della città di Trieste col suo 
territorio — per la contea principesca del Tirolo 
e del Vorarlberg, pel regno di Boemia, pel mar- 
graviato di Moravia, pel dacato dell’alta e bassa 
Slesia, pei regni di Galizia e Lodomiria coi du- 
cati di Auschwitz e Zator, il granducato di Cra- 
covia ed il ducato della Bukowina, finalmente 
pel regno di Dalmazia : furono proclamati deter- 
minati diritti politici, i quali vennero in un coll’ 
atto costituzionale simultaneamente notificato sot- 
toposti ad accurato esame. 

In seguito ai motivi che ci furono riferiti. dai 
consigli dei ministri e dell’ impero, abbiamo de- 
terminato di dichiarare priva di vigore e di ogni» 
legale effetto la mentovata patente 4 marzo 1849 
edi diritti fondamentali in essa proclamati per 
gli indicati dominii dell’ impero. 

Ta quanto non siano già state prese delle par- 
ticolari disposizioni intorno ai singoli punti di quei 
diritti fondamentali , noi ci riserviamo di rego- 
larli con apposite leggi. 

Con questa patente noi dichiariamo però e- 
Spressamente : essere nostro volere di nvantenere 
e proteggere ogni chiesa e società religiose le- 
galmente riconosciute nei suddetti dominii nel 
diritto del comune pubblico esercizio del rispet- 
tivo culto, come pure néll’amministrazione indi- 
pendente dei proprii affari, nel possesso e godi- 
mento degli istituti, fondazioni e beni destinati 
ad oggetto del suo culto d’ istruzione e benefi- 
cenza, rimanendo però le medesime soggette alle 
leggi generali dello stato. = 

Doto nella nostra città capitale e di residenza, 
Vienna, il 31 dicembre dell’anno 1851, quarto 
«lei nostri regnî. ; 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
F. Scnwanzenseno m. p. 
Per ordine sovrano 
RansowneT 
direttore di cancelleria 
del consiglio dell'impero. 
Sovrano Rescritto di gabinetto 
di S. M. l’ imperatore al presidente de ministri. 
» Caro principe Schwarzenberg ! 

» In relazione alla patente del giorno d'oggi, 
le si comunicano nell’ annesso allegato le basi fon- 
damentali da me stabilite, dopo aver sentitii 
miei consigli dei ministri e dell’ impero, circa i 
puati più importanti ed urgenii della legislazione 1. Dovrà cessare la pubblicità delle delibera- 
organica, incaricandola di provvedere affinchè daî | zioni comunali , ad eccezione di speciali atti so 
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(m. p.) 
ALLEGATO | — 
Basi fondamentali per le istituzioni organiche 
da introdursi nei dominii dell’ impero d’ Austria. È 


scono le parti integranti inseparabili della 
chia erèditaria imperiale austriaca.» , 

2. La denominazione di dominii della corona 
(Kronlinder) non dovrà essere usata nella lingua 
ufficiale se non come indicazione generale ; men- 
tre parlandodi un determinato paese sarà ognora 
da esprimersi il titolo proprio competente al me- 
desimo. 

3. Dovrà mantenersi |' attuale circoscrizione 
dei dominii della corona con riserva delle even-. 
tuali variazioni motivate da riguardi ammini- 
strativi, 

4. In tutti i dominii dovranno istituirsi uffici 
distrettuali II RR. (sotto le denominazioni ri- 
pettivamente in uso ) con adequati territori, ed 
in essi saranno possibilmente da riunirsi entro de- 
terminati limiti di azione i diversi ramì d’ am- 
miuistrazione. 

5. Sopra gli uffici distrettuali, nei rapporti 
amministrativi, si instituitanno autorità di circolo 
colle denominazioni fin qui usate in ciascana pro- 
vincia (comitati, delegazioni provinciali e sj- 
mili ). La giurisdizione territoriale di esse sarà 
da determinatsi con riguardo alle divisioni già in 
addietro esistenti e valutate le attuali esigenze. 

Nei piccoli dominiî, ed in generale là dove 
non si presentasse alcun bisogno di attivare auto- 
rità di circolo si prescinderà dalle medesime. 

Le autorità di circolo sono subordinate alla 
luogotenenza ed al capo politico del dominio (ar- 
ticolo 6), ed hanno una sfera d’ azione in parte 
di sorveglianza , ed in parte d’ amministrazione. 

6. Al dissopra delle autorità di circolo è posta 
nei dominii la luogotenenza ed il capo politico del 
domioio. La trattozione degli ‘affri, la sfera di 
azione della luogotenenza , la posizione ed i po- 
teri del capo politico del dominio, come pure la 
dipendenza dalle autorità supreme, saranno sta- 
bilite con particolari disposizioni. 

7. Quali comuni locali si considerano comuni 

preesistiti od esistenti, di fatto , senza escludere 
la loro rinvione dove sia necessaria o desiderata, 
con fondamento, a norma dei bisogni, e degli in- 
teressi. 
8. Nell’organizzazione dei comuni locali sì di- 
stinguerà fra comuni rurali e civici, e quento in 
ispecie a questi ultimi si avrà riguardo alla an- 
tecedente loro qualità e particolare posizione di 
città Il. RR, 

9. Nel circoscrivere i comuni rurali , i grandi 
possedimenti di fondi già dominicali potranno es- 
sere esclusi dal nesso. del rispettivo comune locale 
ed immediatamente subordinati gli uffici distret- 
tuali sotto determinate condizioni da precisarsi 
in ogni dominio. 

Più tervitorii già dominicali ed immediata- 
meote fra loro conterminanti possono a, questo 
oggetto riunirsi. 

10. È riservata al Governo la 7 

Conferma, e secondo le circostanze la no- 
mina stessa dei capi dei comuni rurali o civili. 
Essi dovranno prestare giuramento di fedeltà ed 
obbedienza al sovrano, come pure di coscienzioso 
adempimento degli altri loto doveri. 

Là dove le circostanze del comune lo reu- 
dessero opportuno, dovranno pure essere con- 
fermati dal Governo categorie superiori di im- 
piegati comunali. pg 

11. È concessa ai comuni, sotto le riserve di 
legge l'elezione dei proprii capi e deputati a nome 
dei relativi regolamenti da fissarsi. 

12. I titoli dei capi e deputati comunali saranno 
quelli già adottati dalle rispettive consuetudini. 

13, La sfera d'azione dei comuni dovrà in ge- 
nerale essere limitata ai loro affari comunali, con 
obbligo però ai medesimi ed aì rispettivi capi di 
prestare all’ autorità superiore I. R. fin tutte le 
pubbliche vertenze il debito concorso, sia in se- 
guito a disposizioni generali , sia dietro ordini 
speciali. 

Anche negli affari proprii dei comuni gli 
alti e conchiusioni di maggior importanza dei 
medesimi da precisarsi nei rispettivi statuti co- 
munali saranno riservati all'esame ed alla  con- 
ferma dell’autorità governativa. 


1. I paesi riuniti all'impero d’Austria sotto gli. 
autichi nomi storici 0 sotto nuovi titoli costitifi= ©’ — 





Ù 
5 # 
Ù 


sat ST } È 


ì) 


L-_@i 


vi PET <A 


ud. 


ele — gg digg ® © — gr e e 


Si 


lenni, senza precludere ai membri ‘comunali in- 
teressati |’ ispezione di alcuni affari particolari. 

15. I comuni sono in massima subordinati fagli 
uffici distrettuali; soltanto in via di eccezione, a 
norma delle particolari loro condizioni, essi dipen- 
deranno immedintamente dalle autorità di circolo 
o dalle luogotenenze. 

16. Dietro queste basi fondamentali dovranno 
in ogni paese elaborarsi regolamenti pei comuni 
e civici e rurali, i quali corrispondano alle pecu- 
liari rispettive circostanze. 

In questi lavori si dovrà partire dal punto di 
vista che agli interessi preponderanti 
tribuita anche una preponderante .irifluenza e 
tanto nelle elezioni attive e passive per a nomina 
dei capi e deputati comunali, quanto negli affari 
comunali, sia assicurata una decisiva. preponde- 
ranza al possesso fondiario secondo |’ estensione 
che prende nel nesso comunale ed il suo estimo, 
all’ industria, però in proporzione al totale pos- 
sesso, e neî comuni civici particolarmente ai pro- 
prietari di case , e finalmente quanto possibile 
alle corporazioni per fini morali o materiali. 

Nel regno lombardo-veneto sarà conservato 
il regolamento comunale ivi ora vigente colla ri- 
serva di eveotuali miglioramenti suggeriti dall’e- 
sperienza. 

17. L'ufficio di giudice viene esercitato in 
tatto | impero dalle autorità e corti, per ciò in- 
stituiti secondo le leggi vigenti, ed in nome di 
Sua Maestà Imperiale Reale Apostolica. 

18, Gl’ impiegati giudiziari ed i giudici quanto 
ai personali loro rapporti di servizio, sono da 
trattarsi giusta le prescritioni esistenti per gl’im- 
piegati dello State , conservando però la loro in- 
dipendenza nel legale esercizio della giustizia. 

19. La separazione dell’ amministrazione della 

© giustizia dalle autorità amministrative dovrà aver 
effetto pei giudizii collegiali , come pure per le 
seconde e terze istanze in generale; per le prime 
istanze però nel regno Lombardo-Veneto e do- 
vunque fosse riconosciuto indispensabile. 

Del resto, pei giudizii semplici come prime 
istanze, si farà Juogo alla riunione all’ ammini- 
strazione nell’ ufficio distrettuale. ® 

Nell’ organizzazione interna però di questi 
uffici distrettuali (V. art. 4) potrà, occorrendo, a 
norma delle circostanze, esservi aggiuoto un ap- 
posito impiego giudiziario o politico. 

20. Per gli affari civili e penali tanto conten- 
ziosi che non contenziosi dovranno sussistere due 
istanze. 

21. Alle prime istanze puramente giudiziarie , 
come anche a quelle che coll’ amministrazione 
politica funzionano come uffici distrettuali, sono 
demandati gli affari civili entro limiti determinati, 
quelli in oggetti di trasgressioni e delitti da indi- 
carsi particolarmente , l’ assunzione della specie 
del fatto e tutte le pratiche sussidiarie occorrenti 
ai giudizi penali. 

22. Per adequati distretti, in quanto sarà fat- 
tibile con riguardo al compartimento politica dei 
paesi , 8° instituiranno giudizi collegiali come pri- 
me istanze per giudicare dei delitti e di deter- 
minate trasgressioni , come pure per Intti quegli 
affari giudiziari che oltrepassano le altribuzioni 
degli uffizi distrettuali. 

23. Per la trattazione degli affari civili e pe- 
nali in seconda istanza saranno istituite corti su- 
periori di giustizia , entro i limiti del più stretto 
bisogno, 

24. La suprema corte di giustizia sussisterà 
come terza istanza. 

25. Nelle trasgressioni e delitti; in quanto que- 
sti ultimi siano devoluti agli uffici distrettuali, 
avrà luogo la procedura inquisitoriale nella forma 
possibilmente più semplice. 

26. Nelle cause penali , che sono da. trattarsi 
dai giudizi collegiali, è da seguirsi il principio 
dell’ accusa , della nomina di un difensore per 
l’ accusato e dell’ oralità nella procedura fina!e. 

27. La procedura non è pubblica ; però nella 
pertrattazione orale in prima istanza non è tolto 
all’ accusato , permettendolo il presidente , ed è 
in facoltà di quest’ultimo di ammettere uditori 
fino ad un numero determinato. 

28. L° accusa sarà da presentarsi dalla procura 
di stato, la cui sfera d'azione è limitata al pro- 
cesso penale. 


29. Le corti dei giurati sono da sopprimersi. 


So. Le sentenze non saranno pronunciate che 
da giudici approvati. Le formole delle sentenze 
penali sono » colpevole, innocente , assoluzione 
dell’ accusa ». 

31. La procedura presso le corti superiori di 
giustizia e. presso la corte suprema di giustizia 
ha luogo onninamente per iscritto. 

32. Le più precise norme intorno alle attri- 
buzioni delle autorità giudiziarie saranno stabili- 
dalle leggi da emanarsi in proposito. 

33. Il codice civile generale , qual diritto co- 
mune per tutti gli attinenti dell’ impero d’ Au- 
stria , dovrà essere introdotto anche in quei paesi 
nei quali non è ancora in vigore , in seguito alle 
opportune pratiche preparatorie, e con riguardo 
ui particolari rapporti ; e così pure il codice pe- 
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nale dovrà essere posto in attività in tutta |° es- 
tensione dell’ impero. 

34. Nei dominii dell'impero si attiveranno sta- 
tuti proprii sulla nobiltà ereditaria permanente o 
su quella inerente al possesso di fondi da deter- 
miggrsi, sui suoi privilegi e doveri, e le sarà 
particolarmente conceesa agni possibile facilita- 
zione per |’ erezione di maggioraschi e fedecom- 
messi. Quanto alla classe dei contadini , saranno 
da mantenersi là dove esistono le particolari nor- 
me per la conservazione dei loro corpi complessi 
di. fondi. 

35. Alle autorita di circolo ed alle luogotenenze 
saranno addette deputazioni consultive costituite 
dalla nobiltà ereditaria possidente , dal grande e 
piccolo possesso di fondi e dell’ industria colla de- 
bita indicazione degli oggetti e della sfera di loro 
azione. In quanto si presentasse desiderabile in- 
tervento di altri soggetti alle sedute di quella de- 
putazione si dovrà avervi riguardo secondo le 
circostanze. 

Seguiranno le più precise disposizioni in argo- 
mento. - 

36. Presso gli uffici distrettuali II. RR. do- 
vranno essere di tempo in tempo convorati i 
copi dei rispettivi comuni ed i proprietari dei 
grandi beni non soggetti al nesso comunale, od 
i loro rappresentanti, onde conferire intorno ai 
loro interessi. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Il sig. Ministro Cavour non aveva finito ieri 
il sue discorso, restandogli ancora a parlare della 
convenzione annessa al trattato di commercio , 
la quale ha per iscopo la repressione del con- 
trabbando. Lo riprese quest’ oggi all’ incomin- 
ciare della seduta, e siccome il deputato Cadorna 
aveva ieri sostenuto che la accennata convenzione 
costituiva una violazione del trattato di Worms, 
delle posteriori convenzioni e del trattato di 
Vienna, il Ministro si studiò in primo luogo di 
purgare dalla appostale taccia questa ronven- 
zione ch' egli chiama infelice , e che tale dichia- 
riamo anche noi di tutto cuore, non già perchè 
essa violi il trattato del 1815, ma perchè ci sem- 
bra dover riuscire una fonte inesausta di vessa- 
zioni e di abusi, dai quali, osavamo sperare, che 
l’avvedutezza del signor conte Cavour ci avrebbe 
preservati. —* 

Si fece poscia il ministro a combattere, come 
meglio potè, le altre accuse mosse contro la con- 
venzione, e particolarmente quella di aver creato 
il diritto di visita, ammettendo tuttavia che siffatto 
diritto venne da essa allargato. In fine conchiuse 
respingendo la supposizione, che la ripetuta con- 
venzione nasconda uno scopa politico, e dichiarù 
che la causa della libertà ‘e della indipendenza 
italiana sta a cuore dei ministri del re, altrettanto 
quanto essa sta a cuore del signor Cadorna. Noi 
in grazia di questa nobile dichiarazione perdo- 
niamo al sig. Cavour , non già la eonvenzione , 
che sarebbe troppo, ma la fiacchezza degli argo- 
menti coi quali egli dovette oggi propugnarla. 

Dope il discorso del Ministro sorse il sig. Va- 
lerio a chie@fere che il trattato di commercio, e 
la convenzione pel contrabbando, venissero sepa- 
ralamente discussi e votati, e tale proposta 
venne appoggiata dal dep. Botta. Il Ministro do- 
velte quindi formalmente dichiarare che i due 
atti erano indivisibili, e |° onorevole presidente 
Pinelli, armato di un articolo del regolsmento, 
vietò la chiesta divisione, trattandosi di una pro- 
posizione unica formulata dal Ministro in un solo 
articolo di legge. La discussione dovette pertanto 
riprendere la via battuta fin qui, ed ebbe la pa- 
rola l'onorevole dep. Turcotti il si quale dichiarò 
piuttosto favorevole al trattato, e poi lesse un suo 
discorso, assai poco ascoltato dalla Camera, col 
quale ci parve che trattasse la causa dei man- 
zetti della proviocia di Varallo, travestita, con am- 
mirabile sforzo di fantasia, in quella della quiete 
e dell'ordine, che, secondo lui, tutta |° Europa 
desidera , ed alla qual causa noi pure dobbiamo 
il sacrificio della nostra rasseguazione alle esi- 
genze dell’ Austria, 

La causa deli’ ordine sarà molto lusingata 
dagli inattesi alleati, che ha trovato nella pro- 
vincia di Varallo. 

Parlò poscia contro il trattato il signor. De- 
pretis. Aadifferenza degli oratori che lo avevano 
preceduto, i quali avevano concentrati gli argo- 
menti della loto opposizione quasi esclusivamente 
contre la convenzione pel contrabbando , il sig. 
Depretis prese a lungo e minuto esame il trat- 
tato di commercio, il quale egli trova inaccetta- 
bile e danaoso anche per se solo, e fatta astra- 
zione dalla convenzione che gli va annessa. Il 
suo discorso, del quale non pronunciò che la 
prima parte, protrasse la seduta a tarda ora, e 
verrà continuato domani. 


Cnoxtca pi Francia. — In Francia si fan- 
tastica sempre sulla Costituzione che deve es- 
sere promulgata da Luigi Bonaparte e chi la 
vuole ad un modo, chi pretende d'essere meglio 


informato asserendo che essa sarà nell'altro, ma in- 

fra quelli che Je prosupporgono larga. e libe- 
rale e gli altri i quali la temono soverchiamente 
ristretta e retrograda, finora non si sa chi avrà 
ragione, ove almeno sia il caso che qualcuno se 
l'abbia. Noi abbandoneremo pertanto i prono- 
slici su questo oggetto, accomodandoci a parlare 
della Costituzione quando sia pubblicata ; e piut- 
tosto raccoglieremo alcune dicerie e voci vaghe 
che si spargono intorno alla politica estera del 
Presidente della Repubblica, essendocchè a que- 
sta è più specialmente diretto anche l'interesse 
del nostro paese, e quindi l’attenzione dei lettori, 
Ecco cosa ne dice un corrispondente dell’ Zudé- 
pendance Belge : 

» Vi parlai tempo fa di una voce corsa, dietro 
la quale il Presidente indirizzerebbe una specie 
di manifesto ai. Governi europei onde rassicu- 
rarli sulle conseguenze che gli avvenimenti del 2 
dicembre potrebbero avere sotto il punto di 
vista del mantenimento, della pace generale. To 
non so se questo progetto avrà un compimento ; 


| ma ho luogo a credere the almeno prov visoria- 


mente. si limiterà sd una nota circolare che fu 
indirizzata qualche giorno fa dal signor Turgot 
ai rappresentanti del Governo francese presso le 
grandi Potenze con invito di farne una comuni- 
cazione ufficiale. 

» In questa circolare il ministro degli affari 
esteri di Francia riconosce dapprima la stabilità 
e la forza che il voto del 20 e del 21 dicembre 
danno al Presiiente : esso rammenta in seguito, 
che la prima conseguenza dell'energica iniziativa 
presa da quest'ultimo fu di spargere la coster- 
nazione fra i nemici dell'ordine sociale e dil'ti- 
durli all'importanza, lotchè costituisce un veto 
beneficio portato all'Europa intera. 

» Finalmente dopo aver detto, che nel mede- 
simo tempo in cui si schiacciano gli anarchisti 
e si rettificavo i vizi di instituzioni generalmente 
condannate, il Governo francese non intende al- 
lontanarsi punto dalle verità che hanno guidato 
la politica della Francia da un mezzo secolo e 
dai principii ai quali le società dovranno ancora 
ripetere Ja loro civilizzazione, la nota aygiugne 
che » qualche mente poco illuminata, vedendo il 
» rigore del quale il Presidente fece prova coutro 
» i memicisdell’ordine e lo sviluppo delle forze che 
» racchiude la Francia, potè credere che. il Go- 
» veruo scivolerebbe su di un pendio irresistibile; 
» maben luogi da questo il Presidente, perciò ap- 
» punto che si sente padrone della situazione, con- 
» serverà sì alfdi fuori che al di dentro una politica 
» di moderazione nello stesso tempo che la me- 
» desima sarà forte e potente. » ’ 

La via che Luigi Napoleone sarà per seguire 
nelle relazioni della Francia colle altre potenze 
d° Europa, tiene ora in sospeso tutti gli animi 
che per affetto o per necessità si occupano di 
politica, e non v'ha alcuno il guale non riconosca 
che la pace o la guerra, e quasi la civiltà e la 
barbarie dipendono dal partito che sarà 
adottare il Presidente della Repubblica francese. 

Lunedì il Presidente della Repubblica avea 
convitato a pranzo i delegati dei Dipartimenti 
francesi: eransi per questo disposte due sale nel 
paluzzo delle. Zuileries giacchè il desinare si al- 
lestiva per 400 coperti. La festa che fu «lata al 
palazzo di Città, riuscì splendidissima per l’inter- 
veoto di circa 5000 invitati: ma quantunque la 
Patrie voglia far credere che nella radunanza 
fossero rappresentate tutte le_ illustrazioni della 
Francia, quando se ne leggono i dettagli, si ac- 
corge benissimo che il maggior nerbo di quella 
riunione era composto dei militari e che la Grande 
Società non ha ancora. dismesso il bironcio verso 
del Presidente chie faceva il suo colpo di Stato 
senza consultarla ed anzi a di lei dispetto. 

La concessione della + strada ferrata da Lione 
ad Avignone alla Compagnia dei padroni di fucine 
che si conosce sotto l’altro nome di Compagnia 
Talabot, pare che ridesti il genio delle grandi 
speculazioni, e sembra che sia imminente la con- 
cessione al un'altra compagnia della ferrovia da 
Parigi a Lione. Il lavoro va quindi a riprendere 
un setisibile movimento, ciocchè non può tornare 
che a profitto del credito del Governo. il quale 
con quelle grandi costruzioni compisce la iinea 
principale delle sue comunicazioni sotto il rapporto 
del commercio internazionale e conseguente- 
mente anche dell’industria e prosperità del Paese, 


——_—_ 


Ir Miwisteno Ischsst. — Pare che lord John 
Russel trovi‘molta difficoltà a procedere, innanzi 
nella nuova posizione in cui la dimissiune di 
lord Palmerston lo ha collocato. Anche il Times 
perde la pazienza e dice : 

» La questione di sapere quale linea di poli- 
tica adotterà lord Palmerston nella prossima ses- 
sione, o a quale combinazione egli si attaccherà, 
può sembrare di minor importanza. Ma il fatto 
che non appartiene più a lord John Russell, e 
che può ricevere delle offerte da altri uomini po- 
litici, deve aprire gli occhi sulla necessità di for- 
tificare per quanto sarà possibile un gabinetto 
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privato del suo appoggio e minacciato dalla sua 
ostilità. » . 

Ogni giorno si rinnovano le voci che il duca 
di Newcastle, il signor Cardwell e sir James 
Graham siano per entrare nel gabinetto, ma un 
giorno passa dopo l’altro senza che questa sup- 
posizione la quale darebbe al gabinetto una certa 
consistenza innanzi all’ attuale parlamento, e con- 
viene credere che vi sia poca inclinazione di ap- 
poggiarlo. 

Il Morning Advertiser pacla di decisi rifiuti : 

» Possiamo annunciare , dice questo giornale, 
che lord J. Russell sì trova in una dispiacevole 
situazione, poichè non incontra che indifferenza 
o rifiuti per parte delle persone cui sì indirizza 
per ottenere rinforzi al suo- gabinetto. Crediamo 
che il consiglio di gabinetto che si riunirà giovedì 
prossimo venturo, abbia relazione a queste diffi- 
coltà , e si crede che il ministero potrebbe ben 
andare a pezzi dopo questa riunione. Tre merabri 
del gabinetto whiz hanno molto desiderio di ri- 
tirarsi , cioè quel nobile marchese, quel nobile 
conte, e quel nobile baronetto che hanno diretto 
a lord Palmeston le letterefpiù graziose quando 
ha cessato di far parte del gabinetto. Il mar- 
chese di Lansdlowae specialmente (è inutile ta- 
cere il suo nome) siede assai mal volontieri nel 
ministero. Si suppone che lord John Russell 
vorrà persuadere lord Lansdowne a rimanere 
almeno finchè siasi Lrovato il suo successore. » 

I giornali protezionisti rimettono con. nuovo 
vigore in campo le questioni del libero com- 
mercio e specialmente della libera navigazione 
forse nell’intenzione di ottenere qualche vantag- 
gio per lesoro idee nel supposto prossimo cangia- 
mento di ministero, 


SVIZZERA 

Zurigo. Alcuni yiornali bernesi continuano a 
parlare di note minacciose che sarebbero venute 
da Parigi relativamente agli emigrati francesi, 
circa al modo con cui la Tribune Suisse si è pro- 
nubciata intorno a L. N. Banaparte. Il Bund re- 
plica che nulla in ciò v'ha di vero, fuorchè fu 
tolta la facoltà di restare nella Svizzera al pre- 
cedente stampatore di questo giornale , il quale 
era un francese, 

Vaud. La notte del 30 al 3r dicembre la 
gendarmeria voilese ha arrestato a Chailly, vi- 
cino a Losanna, gli ex-rappresentanti francesi 
Avril e Boichot, che vi si tenevano nascosti da 
alcuni giorni. Dicesi che siano stati condotti a 
Berna. Anche il sig. Kopp, professore all’ucca- 
demia , ebbe ordine d’ abbandonare la Svizzera. 

-- Pare omai certo che il sig. Esforgey (can- 
didato governamentale) sarà eletto a consigliere 
nazionale in rimpiazzo di Druey. 

Il deputato Duvergier d'Hauranne è aspettato 
nella sua villa vicino a Losanna , ove conta sta- 
bilire la sua dimora. 

Ginevra. Il dipartimento di giustizia è polizia 
ha rammentato al puliblico che i rifugiati frau- 
cesi non possono restare în questo cantone, 

Ticino. S. E. l'arcivescovo di Milano avendo 
dichiarato di non poter assolutamente riaprire il 
seminario di Pollegio colla condizione d’ intro- 
dorvi gli esercizi militari, il governo ha risolto di 
procedere jegli: stesso alla riapertura di questo 
stabilimento nominandone il direttore ed i mae- 
stri. Furono pertanto élelti a réttore ‘e profes- 
sore di 3" e 2% umnnità il rev. sig. Giacomo Pe- 
rucchi, prevosto di Morcote $ a professore di 1* 
umanità e di 3" e 2" gramatica il sig. Achille Fa- 
rioli modenese , già maestro di èlementare mag- 
giore in Lugano; ed a professore di 1% gram- 
matica il rev. sig. D. Pietro D'Ambrogio , cap- 
pellavo di -Dalpe. In pari tempo ,il Consiglio di 
Stuto ha fatto annunciare la riapertura dello sta- 
Diana col seguente avviso della sua cancel- 
eria : 

» Il Coosiglio di Stato, in conseguenza della 
dichiarazione del 28 ilicembre di S. E. l’arcive- 
scovo di non voler aprire |’ istituto ginnasiale di 
Pollegio, avendo, con sua risoltizione del 31 di 
detto mese, in conformità della decisione del 
Gran Consiglio del 29 novembre P. p. stabilito 
di procedere alla rinpertara di esso istitàto per 
conto dello Stato, e nella seduta d'oggi avendo 
oominato il rettere e î professori; 

» Ha inoltre ordinato sieno avvisati , come si 
avvisano i padri di famiglia , tutori ecc. ché in- 
tendono collocare i loro figli o dipendenti in quel- 
l'istituto , che debbano notificarsi entro tutto il 
giorno 15 corrente presso il rispettivo commis- 
sario di governo. 

» Le notificazioni dovranno comprendere a ) il 
home, cognome, comune, età del convittore aspi- 
rante : 2) se intende godere del beneficio di in- 
tero o mezzo alunnato, o della mezza dozzina, e 
quanto agli alunnati, se a titolo di diritto o di li- 
bera concessione. 

» Le condizioni per la intera e mezza dozzina 
per gli alunnati, così, come in genere, l'insegna 
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i _ L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 
di Thorles in tutte le cappelle cattoliche di Cork. Non dissimulo la gravità dell’ assunto ; giacchè 
La cerimonia non ebbe un carattere imponente. la convenzione si presenta sotto cattivi auspici; 
I preti che facevano il servizio, si sono limitati ad ma un imparziale esame di à che 
indicare brevemente il tenore dei decreti. accuse furono esagerate. 

Il nuovo lord mayor di Dublino John d'Arey | Il dep. ‘Cadorna disse che la convenzione at- 
fabbricatore {di birra è stato installato fferi nelle | tuale è contraria(al trattato di Wornîs 3 con cui 
sue nuove funzioni con molta solennità. Il signor | veniva assi 
d’Arcy è cattolico. Lago-Maggiore e sul Ticino. — Pd a ciò ri- 

I ministri hanno ricevuto delle lettere di con- spondo che con tal trattato non si escludevano 
vocazione per assistere a un consiglio di gabi- | però quelle precauzioni, che. le potenze di cia- 
netto giovedì venturo al ministero degli affari | scuna delle sponde credessere di adottare per la 
esteri. Si assicura che in questa riunione sarà de- | repressione del contrabbando. D’ altronde il 
terminato il giorao in cui si riunirà il Parlamento | trattato di Worms fa sancito dall’ Austria e dal 
per la spedizione degli affari. Piemonte e potera anche da queste due potenze 

Si dice a Dublino che tosto dopo la riunione | essere modificato. 
del Parlamento saranno proposte delle misure Più grave è lobbiezione che si deriva dal 
onde permettere al potere esecutivo di adottare | trattato di Vienna, pel quale è stabilita libera la 
mezzi vigorosi di soppressione dell’organizzaziene | vavigazione dei fiumi di dominio misto. — Ma 
del ribbonismo , e per ristabilire la tranquillità | anche qui faccio osservare che il trattato del 15 
nelle contee fdi Armagh , Monaglian € Loughi. | non impedì alle potenze di prendere d'accordo 
I proprietari desiderano che si finisca con queste | delle enutele contro il contrabbando; e che l’ar- 
associazioni omicide e misteriose. ticolo "pala pasa Csdorna , in cui si fa men- 

AUSTRIA zione di quest 
Si legge nella Gazzetta di Brestavia ‘in data | e non limitativo. 
i 30 dicembre : Infatti, nel 1831, a Magonza, alcuni degli 
P generalmente nei circoli militari che | stati della ia, che avevano pur concorso 
Pésereito sarà messo sul piede di guerra nella | al trattato di Vienna , addivcennero ad una con- 
primavera prossima. Così si vuole mettere P ul- | venzione sulla navigazione del Reno; nella quale 
tima mano al ristabilimento dell'ordine, Si dicé | non solo si ammise il diritto di visita, ma anche 
che nel corso dell'inverno 25,000 uomini dell’ quello di apporre i piombi, per parte dei go- 
esercito di Boemia marcieranno verso il Nord | verni proprietari delle sponde. 
per occupare le coste dei mari Germanico e Disse ancora 1’ onorevole Cadorna che la con- 
Baltico, onde in caso di guerra i piccoli contin- | venzione è contraria ai diritti acquisiti della Sviz- 
genti della Germania del nord possano fare il | zera. - Risponderò che, se così fosse stato, non 
servizio di guernigione nelle fortezze federali. sarebbero certamente mancate le proteste da parte 
L’ Austria è sola a prendere queste precauzioni. | del Ministro di quel governo, il quale, non che 
La Prussia non ba fatto ancora nulla, Il luogo- | proteste , non mosse neppure un reclamo. 
tenente generale Mamula è quì giunto dalla Dal- Ma si vuole ch’ essa sia direttamente in oppo- 
mazia. Si crede che sia venuto a prevdre nuove | sizione col trattato del 1847 fatto coi cantoni di 
istruzioni per il caso che una lotta seria 8° impe- | Sangallo e Ticino. - Che ciò non sia si potrebbe 
Emasse fra la Porta Ottomana e il Montenegro. | rilevare na confronto fra questa convenzione 
Si assicura che il generale Mamula che sino | e quel trattato. Se non che, dirò più breve , il 
adesso aveva comandato il corpo «d’operazione | trattato del 847 ha cessato affatto di aver vi- 
della Dalmazia sarà nominato governatore mili- gore. Si sa come esso fosse conchiuso in vista di 
tare e civile di quella provincia. una strada che doveva aprirsi da certa compa- 
$ GERMANIA gnia. Ora, non/solo quella strade non fu com- 

Le trattative intavolate per stabilire un nuovo .| piuta : ma la compagnia stessa si sciolse ; il trat- 
episcopato cattolico nell’ Hannover oltre quello | tato quindi non più r agione di esistenza. Anzi 
di Hildesheinm che già esiste, sono condotte a | hanno cessato diesistere i governi stessi per que- 
termine. Questa notizia è data dalla Gazzetta di | sto rispetto : pojfhè il diritto dei singoli cantoni 
Colonia , la quale osserva che produrrà una gran | di o col tenze estere fu assorbito dalla 

Conf ione. : 


gioia nella proviocia di Westfalia. ì 
Una voce: La confederazione avrebbe rispet- 
tato il Tatto compiuto. 

Cavour: Bra necessario dar nuova vita al 
trattato, ed i cantoni noo hanno più questo di- 
ritto. D'altronde l’attuale convenzione lascia af- 
fitto libero il commercio di transito per l’estero, 
fuori che pei generi di privativa reale : e questi 
erano sottomessi a certe formalità arche dal trat- 
tato del 1845. 

Il dep. Cadorna sostenne che precedentemente 
uè l'Austria nè il Piemonte avevano diritto di 
visita fuorchè sulle proprie acque; diritto che fa 
dunque, più che allargato, creato dall'attuale con- 
venzione. -- Ma l'articolo 8 della convenzione 
del 34 dice în modo assoluto che i due governi 
avranno diritto di stabilire sul Lago Maggiore e 
sul Ticino delle imbarcazioni armate per ovviare 
al contrabbando; e queste stesso diritto senza li- 
mitazione è riconosciuto anche dall art. 14 che 
parla di arresti fatti simultaneamente dagli agenti 
dei due governi. Se questi non avessero voluto 
convenire di tal facoltà, sarebbe stato affatto inu- 
tile il trattare : giacchè il diritto di porre imbar- 
cazioni sulle acque proprie non poteva venir 
contestato nè far oggetto di negoziazione, 

Il diritto di visita non fa creato ora dal Go- 
verno: ma tanto esso , quanto quello di stabilire 
imbarcazioni armate, esistevano ipdipendente- 
mente da questa convenzione , che non fsrce che 
allargarli. 

Si criticò ancora la convenzione di contenere 
condizioni più gravose di quella del 34 e. si fece 
appuoto alla parola dordeggiare. Nella prima 
convenzione si era adoperata l'espressione di 
navigazione sospetta ; essendo questa sembrata 
troppo vaga’, le sì sostituì l'altra bordeggiare , 
la quale non vuol essere già presa nel senso ma- 
ritlimo, ma sì inquello doganale di - stare in vi- 
cinanza della costa senza andare nè innanzi nè 
indietro , senza tendere ad una meta fissa , (ru- 
mori @ sinistra). 

Qualche voce: Legga l'articolo 8 della con- 
venzione, 

Cavour: » Art. 8. Qualunque approdo, sca- 
ricamento o deposito di merci, ancoraggio, bor- 
deggiamento, trasbordo o stazionamento in luogo 
illecito o non autorizzato, sarà considerato per 
una violazione della linea doganale e quindi 
darà luogo alle pene stabilite per fatto di con- 
trabbando, » 

Per intendere quest'articolo bisogna riferirsi a 
quello che stabilisce il luogo in cui si può pren- 
der terra. Nè questa determinazione del luogo 
d’approdo è nuova: essa esisteva giù prima, esiste 
pel lago di Ginevra. 3 





mento e le regole , sono mantenute quali erano 
sotto la direzione passata. Se l'anno scolastico 
avrà una minor durata, sarà fatta una propor- 
zionale diminuzione, 

» Gli allievi esterni, dimoranti nelle vicinanze 
dello istituto. saranno ammessi all’ istruzione come 
i convittori. 

» Chi amasse ulteriori spiegazioni potrà indi- 
rizzarsi sia ai prefati commissari governativi, sia 
alla direzione di pubblica educazione. » 

FRANCIA 

Parigi, 3 gennaio. Non si assegna per anco il 
giorno all’uscita dei prigionieri di Ham: pare 
che si desidererebbe che prendessero |° impegno 
di viaggiare per sei mesi fuori della Francia. 
Essi, e specialmente il generale. Changarvier, 
comprendono che vi è per loro da restare in 
Fransia al presente, ma non vorrebbero che do- 
vesse questa essere una concessione dalla loro 
parte : essi aspettano un ordine che da un altro 
canto non si crede forse politico di dar loro uffi- 
cialmente. è 
I consigli di guerra non si adunano sempre : e 






















vamente. Si dubita del pari che nomi cono- 
sciulî sieno sulla lista di deportazione , benché 
tali eventualità sembrino poter cadere sopra i due 
o tre montagnardi riclamati dai tribunali speciali; 
e sopra altri dne o tre nomi che dicesi essere 
collegati alla storia di tutte le società secrete. 

— 4 gennaio, La festa di ballo data dal pre- 
fetto della Senna è riuscita splendidissima. Vi 
erano più di 200 tra generali ed ufficiali di ogni 
grado, e molti ufficiali stranieri. Più di oo bi- 
glietti erano stati distribuiti. Vi assistevano tutti 
i membri del corpo diplomatico. 

— Due medaglie commemorative degli ultimi 

avvenimenti saranno quanto prima coniate alla 
zecca. % 
La prima, del sig. Gayrard, rappresenta sopra 
una delle facce il busto del Presidente del Repub- 
blica; sul rovescio una Fama portante il numero 
dei suffrogi ottenuti il 20 ed il 21 disembre. Per 
leggenda : Z'ox populi, vox Dei. . 

La seconda, che deté consacrare la memoria 
dell'appello al popolo del 2 dicembre, è opera del 
sig. Caque. : ; i 

— Ieri alle 6 antimeridiane varii operai pro- 
cedettero alla demolizione della statua colossale 
della Libertà che nel 1848 era stata eretta sulla 
piazza del Palazzo Borbone. 

-- IH Presidente della Repubblica, ‘secondo 
una lettera da Vienna del 27 dicembre, ha scritto 
‘all'imperatore d'Austria, pregandotorinvoler corn- 
sentire che si trasportino a Parigi le ceneri del 
duca di Reichstadt. o 

-- È morto ieri il generale di divisione Ra- 
patel, già colonnello della seconda legione della 
guardia nazionale di Parigi. 

-- Leggesi nella Patrie: 

» Commisero errore i giornali in cui si annun- 
cia che il signor Dupin, ex-presidente dell’as- 
semblea nazionale, assisteva alla cerimonia reli- 
giosa del primo gennaio, » 

— Il Moniteur Parisien dice che si sta facendo 
il censimento metodico della popolazione operaia 
del dipartimento della Senna. 

— Secondo ‘le recenti informazioni in merito 
alla futora costituzione , la superiorità di posi- 
zione sarebbe per il Senato. Dietro le osserva- 
zioni fatte da personaggi molto în credito e spe- 
cialmente dai membri eminenti del partito catto- 
lico, i signori di Montalembert, di Moustiers e di 
Meérode, i membri di questo corpo sarebbero no- 
minati a vita, tutti direttamente dal presidente, 
e non sarebbero più retribuiti che i membri del 
corpo legislativo. 

Il corpo legislativo sarebbe nominato dai suf- 
fragio diretto e universale , senza condizione di 
eleggibilità, a meno che non sia quella del domi- 
cilio. Le sedute sarebbero pubbliche, ma non per 
le donne , i posti per il pubblico saranno limita- 
tissimi. Un rendiconto della seduta sarebbe fatto 
daccordo fra gli stenografi del Moniteur ed i se- 
gretori dell'assemblea , e nessun altro rendiconto 
potrà farsi dai giornali: inoltre sarà vietato di 
parlare dei lavori dell'assemblea. In caso di dis- 
accordo jfra il presidente ed il corpo legislativo, 
il presidente avrebbe la facoltà di sciogliere l’as- 
semblea per un anno, ed in caso di una nuova 
assemblea ostile al presidente , sarà fatto appello 
al popolo. 

— Si parla del signor*Veullot per il consiglio 
di Stato. 

-- Egli è positivo che il signor d’Hautpoul va 
a Mudrid ed a Lisbona, e il signor Baraguay 
d'Hilliers in Russia. Il signor di Persigoy an- 
drebbe a Berlino ed il signor Turgot a Vienna. 
Si dice inoltre che il signor Brenier si dirigerà 
verso l’ Italia. Era voce che alcuna di queste 
missioni potesse uver tratto ad un matrimonio 
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LOMBARDO-VENETO 

Milano, 3 gennaio. Il furgone postale «delle 
merci e dei gruppi arrivato la sera del 1° corr. 
coll’ ultimo treno della strada ferrata di Como ) 
Monza , Milano, ha sofferto un grave'sinistro. 
Poco dopo aver passato lo stradone del Ponte- 
Vetro il conduttore da an passeggiero venne av- 
visato che gli sportelli posteriori del fargone 
erono dischiusi. Dalla custodia così aperta man- 
cava un sacco di pelle contenente una discreta 
somma composta di varii gruppi destinati al no- 
stro commercio , e che in gran parte crediamo 
pezzi da 20 franchi provenienti da Basilea, AI 
tristo annunzio la direzione delle poste ela dire- 
zione dell’ ordine pubblico hanno rivalizzato di 
zelo per iscoprite le traccie di questo fatto. 

Udiamo che mentre il furgone traversava la 
corsia del Ponte-vetro varii giovinostri formando 
catene colle braccia, barrarono per alcuni istanti 
e con grida la via ai cavalli, e li costrinsero a 
rallentare il trotto ycircostanza che essendo nei 
vesperi del primo di dell’ auno sulle prime non 
fece sensazione, ma che può essere collegata 
colla perpetrazione del fatto. 
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INTERNO 


CAMERA DEI DEPETATI 































Presidenza del Commendatore Piyetia. 


Tornata del 7 gennaio. 

La seduta è aperta alle due colla lettura del 
verbale della tornata precedente e del sunto di 
petizioni. 

Appello nominale; quindi approvazione del 
verbale. 

L'avvocato Saracco , per la prima volta pre- 
seote al’adunanza, presta giuramento. 

Il deputato.Maurice Blanc domanda un con- 
gedo , che gli è accordato. 

L'ordine del giorno porta : 












Seguito della discussione 
sul trattato dî commercio coll’ Austria 
e relativa convenzione per la repressione 
del contrabbando. 

Continua la discussione generale. 

Cavour , ministro di finanze, commercio e 
marina; Ora mi resta a ribattere le accuse ehe 
furono mosse alla convenzione dai preopinanti. 







mente questione. 
INGHILTERRA 


Londra , 3 gennaio. Giovedì scorso fureno 
pubblicati a Cork in Irlanda i decrèti del sinodo 
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la libertà di commercio sul. 


cautele , è meramente esplicativo» 
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‘ Se prescindiamo dal diritto 


esteso, credo che l’attuale convenzione non con- 
tiene inconvenienti pel commercio. Il transito è 
lasciato affatto libero, fuori gli oggetti di priva- 
tiva reale: pei quali si richiede una bolla di cir- 
colazione. Questa vuolsi anche per le barche che 
trasportano merci da un luogo all’altro del lago; 
e ciò fu lamentato dal dep. Cadorna. Ma osservo 
che in questo caso la bolla è volata în forza d’ua 
manifesto camerale del 1823. 

Il deputato Cadorna mosse anche lagnanza 
per le formalità volute quanto al transito per 
l estero. - Sè v'ha luogo quì a censura, essa deve 
ricader tutia sul ministero; giacchè, lo dichiaro 
formalmente , non fu fatta da esso nessuna diffi- 
coltà sl rinnovamento degli articoli ‘che conten- 
gono quelle formalità. Queste, mentre preven- 
gono le frodi, non sono poi di nessun nocumento 
al negoziante onesto. 

Del resto la convenzione è inscindibile dal 
trattato di commercio. Bisogna esaminarli nel 
loro complesso e cercare in questo un compenso 
gi piccoli inconvenienti che vi potessero essere 
nella prima. 

Alcuni deputati vollero assegnare a questa 
convenzione una ragione politica; poichè, dissero, 
noi non abbiamo più nessun interesse a premu- 
nirci contro il contrabando dal momento che ab- 
biamo ribassata assai la nostra tariffa commer- 
ciale. 

Che l’ Austria abbia in questo un maggior in- 
teresse che non noi, l'accordo. Non accorilo 
però che per noi siano affatto inutili le preceu- 
zioni. Abbiamo ancora sulle stoffe di lana un 
dazio del'35 0]0, sulle stoffe di seta e di panno 
vn dazio di 15 lire il kilogramma, e un uomo 
può portare da 50 a Go kil. Questo parmi un ab- 
bastanza grave incevtiro al contrabbando. Ma 
sopratulto poi c'importa vegliare sui generi di 
privativa, massime sul tabacco, che è di non pic- 
colo reddito all’ erario. 

Non v ha ia tutta la convenzione nua sola 
frase, che abbia tratto alla polizia politica; re- 
spingo quindi assolutamente questa significazione 
che le si vuol annettere. 

L'onorevole Cadorna parlò anche dell’emigra- 
zione, come se yl'interessi di questo fossero tocchi 
dalla convenzione . . . 

Da motti banchi: No! No! 

Cadorna: Ho parlato dell’ emigrazione come 
d’un fatto, che, contrariamente all'esempio di altri 
paesi, non turbò da noi menomamente la tran- 
quillità. Prova questa che nel nostro Stato si 
gode di tutta la sicurezza, e che non c'è quindi 
bisogno di misure straordinarie. i 


questo schiarimènte vo punto, che aveva 
ben capito. Io ogni modo vipola che questa.con- 
veozione non ha/siguificato politico ; 0 se ne ha uno, 
egli è che i paesi con cui siamo vincolati d'ami- 
cizia, e che nutrono contro di noi prevenzioni 
ingiuste, vedranno esser noi fedeli esecutori dei 
patti giurati, Significato politico , che io reputo 
giovevole al nostro paeee ed a quella causa d'in- 
dipendenza e di libertà, di cui noi , rginistri del 
re ed interpreti della Corona, non siamo meno 
eneri del deputato Cadorna. 

Valerio L.: Domando la parola per una qui- 
stione pregiudiziale. -- Tanto il dep. Cadorna , 
quaoto il sig. Ministro dissero che il trattato è la 
convenzione sono inscindibili ; e «juesl’asserzione, 
se venisse acceltala come un assiona, dopo aver 
intralciata"la discussione, potrebbe anche indurre . 
eriore fiella votazione, 

Io dico che essi, come lo farono nel fatto, così 
sono separati per la loro stessa essenza. La con- 
venzione, per quanto si dica e nel nostro sistema 
di libertà commerciale (il quale non so se sia 
stato troppo prudentemente attuato ), non è un 
alto commerciale , ma solo politico. Essa ebbe 
origine la prima volta nei più luttuosi tempi della 
nostra storia. Per riverenza al Datore dello Sta- 
tato non ricorderò i tristi fatti del 33; ricorderò 
però che l' iniziativa di quel trattato fa presa da 
un uomo, che lasciò infauste memorie, dal. mi- 
nistro L'Escarena , il quale, rivolgendosi al mi- 
nistro degli esteri La ‘Tour, diceva: Siamo mi- 
nacciati da due sorta di pesti , dal carbonarismo 
e dal «holera. E nella parola carsonarismo allora 
si racchiuleva tutto ciò che vi aveva di liberale. 
® Il trattato messo in alto sul Po e' sul Ticino 
arrecava , non ostacoli al contrabbando, ma do- 
lori e turbamenti politici : sicchè quando Carlo 
Alberto: senti il soffio dei tempi moderni , volle 
rompere ‘soi suoi precedenti e iudirizzarsi verso 
una politica di nazionalità e di libertà, lo denun» 
ciava. E come questa denuncia venisse accolta 
da tutti gli vomini liberali, prego il sig. Ministro 
a volerselo ricordare. 

Segoale ancora di un lutto politico , veniva, 
la convenzione sul contrabbando, riammessa dopo 
la battaglia di Novara. E l'Assemblea piemontese, 
che era pur costretta ad accettare il trattato di 
pace , dichiarava però che il Ministero avesse a 
denunciare quella convenzione al più presto e 
Berghini voleva lo si facesse eutro due anni. 

Il Miuistro disse che la coavenzione non fu 
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di visita, che fa 








dettata da mire politiche. Credo anch? io, e d’al- 
tronde risulta dai documenti di cui fu data co- 
municazione, ch’essa non sia l’effetto di una pres- 
; sione polilica. Ma temo troppo che uon sia frutto 
i della paura giolitica nell’ interno, contro la quale 
IR prego la Camera a star in guardia.‘ 
po Insisto perchè la discussione si scinda. 
% Covour: Non entrerò ad esaminare ftotti gli 
| argomenti dell'onorevole preopinaate ; dirò sol- 
| tanto che la iscindibilità dei due trattati fu rico- 
(SI sciutasi dal governo austriaco che dalnostro ple- 
) nipotenziario; e che il governo del Re aderen- 
dovi, non cedette nè a pressura estera, nè a 
paure interne, ma intese di fure un atto richiesto 












Meri. dalla situazione attuale delle nostre finanze, e 
“@ dalle condizioni economiche del paese. Dopo 
G questa dichiarazione, credo che la Camera nou 
Ei. vorrà scindere la intrapresa discussione. 

fe Valerio : Altro è quello che opera il ministero, 


altro quello che opera la Camera. Insisto quindi 
“o perchè si interroghi il voto della Camera sulla 
î mia mozione. 
BNS) > © Presidente: Avendo il sig. Ministro dichiarato 
la ioscindibilità dei due trattati, non credo che 
si possa... 
“sa Botta: Il Governo può far quello che vuole, 
ma nei non possiamo contravvenire ai nostri re- 
golamenti ; ora |’ articolo 27 del nostro regola- 
mento riconosce la facoltà di dividere le quistioni 
È, complesse. To appoggio quindi Ja mozione del 
Ò dep. Valerio. 
1% MU Presidenté : L'articolo citato dall'onorevole 
deputato Botta è relativo alle discussiogi parti 
ny colarî, ma non alla discussione della proposizione 
"oa generale, giacchè l'art. 44 dello stesso regola- 
9° mento prescrive che non si può dividere la di- 
si scussione generale. 
Cavour legge il processo verbale della stipu- 
de lazione e soggiuage che ove la Camera accettasse 
A} separatamente o l'uno o l’altro di questi due 
‘gd trattati farebbe un atto nullo; conseguentemente 
è meglio che ella li approvi o li rigetti tutti e 


dee due insieme, a 
cha Valerio L. : Il respingerli tutti e due insieme 
L ‘ sarebbe una dimostrazione politica contro l’Au- 
Do stria, nè io obbligo la maggioranza a farlo. Io la 


prego solamente di provvedere agli interessi 


si possano volare spartitamente i due traltati. 
i Il presidente: Ripeto che la proposizione fatta 
(3 dal Ministero è una3 su questa fu aperta la di- 
scussione generale ; nè la Camera potrebbe scin- 
derla, seuza contravvenire al regolamento. 
“© Turcotti legge un discorso nel quale dichiara 
AE che egli è disposto a subire i due/trattati stipu- 
lati coll’ Austria, come imposti dalla diplomazia e 
dalla situazione attuale d’ Europa. 
A Depretis : Il punto di vista sotto il quale deve 
|< essere esaminato un trattato è la giustizia inter- 
Va nazionale. Diffatti un trattato non è altro che un 
10 contratto ; il contratto inchiude in sè l'idea di 
* un cosrispeltivo; e su questo corrispettivo deve 
fondarsi anche |° esame del presente trattato. 
; Il sig. Ministro delle finanze diceva che le parti 
contraenti sì erano obbligate di stipulare un trat- 
tato in forza del quale i rispettivi sudditi fossero 
O messi sul piede della nazione più favorita. Ne 
sa venne quindi che | Austria mise in campo la 
A pretesa di godere di tutti i favori da noi accor- 
} dati alle altre nazioni , per cui io dico che qui 
i: non è più questione di trattato, ma solo di ab- 
È bassamento di tariffa, in quanto che la natura 
del trattato risiede eseenzialmente ia up corri- 
bi: spottivo ; nè questo cocrespettivo io lo so yedere 
fe: nel presente trattato, Si direbbe anzi che, il Mi- 
Ù nistero fu colpevole di aver tardato finora a con- 
“n chiuderlo; perchè |° Austria raccogliesse tutti i 
‘NA vantaggi concessi alle altre nazioni. 
Ora io domando se la maggioranza avrebbe 
4 ® votato il trattato colla Francia nsando una 
4 ) certa deferenza!versofquella grande razione, qua- 
9 lora avesse poluto prevedere di essere costrelta 
; a fare lo stesso coll’Austria ? Non esito a credere 
che la risposta sarebbe negativa. 
d Il Governo ci disse che l’olbligo di rimettere 
in. vigore la convenzione repressiva del contrab- 
bando è imposto dalla pace di Milano, ma se ivi 
si parla di miglioramenti da intendersi per. rag- 
Be, giungere questo scopo , debbo pure osservare 
ca che l’Austria non ha diritto di richiedere da noi 








la parola miglioramenti nello stesso senso che 
dalla Russia s° interpreta la parola ordine. 

To ho esaminate le varie condizioni così del 
trattato che della convenzione, ma confesso la 
verità che non trovo niente di quauto disse il 
sig. conte di Cavour. Egli ci assicura che i van- 
taggi derivanti dal trattato risguardano princi 
palmente la navigazione e il commercio sì diretto 
che indiretto. E dunque pregio dell’ opera rian- 
dare per sommi capi questi punti principali. 

ll primo di questi vantaggi è l'abolizione dei 
diritti differenziali , 0 il pareggio della bandiera, 
ma io osservo che quì non vi è vantaggio di 
sorla, perchè quello che l’Austria concede al 
nostro naviglio, noi lo concediamo al suo. 
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economici del paese, nè so vedere perchè non° 


É il sacrificio dei nostri interessi, nè d’ interpretard* 


| Un secoado vantaggio si fece consistere nella 
congiunzione delle nostre straile ferrate con quelle 
del territorio lombardo ; ma anche qui io non 
trovo che un pareggio di condizioni, perchè quel 
varitagiio che dalla congiunzione con Milano ri- 
trarrebbe Genova, Milano lo ritrarrebbe dalla 
sua congiunzione con Genova. Aggiungasi che il 
punto di congiunzione non fu ancora stabilito ; e 
che, sebbene io non disconosca l’utile che quindi 
ne deriverebbe, temerei d’ altronde di espormi 
ad un pericolo troppo funesto, quale sarebbe 
quello di avezzare il paese a vedere indifferente 
coloro che furono e sono la causa unica e perma- 
nente di tutte le nostre sciagure , e della oppres- 
sione che pesa sulla più gran parte d’ Italia (segni 
di disapprovazione a destra). _ 

Ma la parte più importante del trattato è quella 
che risguarda i vini, rapporto si quali si disse 
aver ottenuto un ribasso di dazi considerevole. 
To coacedo che questo ribasso sarebbe vanlag- 
gioso se caduto fosse sui vini che più si consu- 
mano : e di questi i nostri solamente andassero 
în Lombardia, ma questo non è ; dunque non è 
vero quaoto si disse intorno all’utile di un tale 
ribasso. 

Che se la parte più importante iel trattato 
noo offre aleun vantaggio di qualche rilievo , le 
altre parli non ce ne offriranno certo di migliori, 

Si parlò di quelli provenienti dal commercio 
indiretto , per l'abolizione dei dazi differenziali : 
ma anche qui io osservo essere assolutamente im- 
possibile che l'Austria segua questo sistema, per- 
chè troncando il suo commercio con Genova por- 
terebbe senza dubbio un gravissimo nocumento 
alle sue finanze, ora che è nella più stretta ne- 
cessità di ristorarle. 

Di modo che parmi che, da qualunque lato si 
consideri il presente trattato, i vantaggi a noi 
concessi dall’ Austria 0 sono fittizi o ,sono ben 
poca cosa; mentre noi le concediamo tutti quelli 
che accordiamo alle altre nazioni non solo, ma 
ci obblighiamo di usarle anche per l'avvenire 
quelle agevolezze che credessimo di usare rispetto 
ad alcune di esse. E dunque necessario che la 
Camera vada ben cauta prima di ratificarlo. 

Passando ora alla conveuzione repressiva del 
contrabbando, farò prima di tutto osservare al 
signor Ministro che, avendo acconsentito ad am- 
mettere |’ insefadibilità di essa dal trattato di 
commercio, per questo solo rigùiardo potea ri- 
chiedere più importanti vantoggi nel trattato. 

In quanto al merito di essa il signor Ministro 
volea dimostrare che non si opponeva ai trattati 
vigenti, ma fu già osservato dal dep. Cadorna 
che così il trattato di Worms che il trattato di 
Vienna garantiscono la neutralità del Lago mag- 
giore e dei nostri fiumi di eor fine, cosicchè ogni 
sorveglianza su ili essi è contraria alla, volontà 
dei contraenti. Ora io non potrei che confermare 
questa verità, leggendo gli articoli dei rispettivi 
trattati; ma siccome la Camera è forse stanca, io 
sospenderò fino a domani la continuazione del 
mio discorso. 

Molte voci: Sì! Sì! A. domani ! 

Sono le ore 5 e 1j2, e la seduta è sciolta. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito della. discussione sul trattato di com- 
mercio e navigazione coll’Austria e relativa 
convenzione per la repressione del contrab- 


bando. 
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La Gazzetta ufficiale contiene il seguito delle 
istruzioni per l'esecuzione della legge che im- 
pone la tassa sulle professioni, arti e commercio 
e del rispeltivo regolamento. Contiene altresì la 
nomina del harone Giovanni Plana a presidente 
della Reale Accademia delle Scienze , posto re- 
sosi vacante per la morte del conte Alessandro 
Saluzzo, non che la nomiva del conte Alberto 
della Marmora al posto di vice-presidente dell’ 
Accademia medesima. 

— Ci si scrive da Parigi che per la morte del 
sig. Humbert di Ginevra essendo rimasto va- 
cante un posto di membro corrispondente dell’ 
Istituto di Francia ( accademia delle iscrizioni e 
belle lettere) fu eletto in sua vece ilcav. Costante 
Gazzera di Torino. 


—_——nszzzea---ee.: 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 5 gennaio. La Patrie ha smentito con 
una nota comunicata la notizia che il presidente 
della repubblica riceresse una nota dall impera- 
tore delle Russie. Il gioraale suddetto dichiara che 
Luigi Napoleone nou ricevette nè note nè lettere 
autografe, 

Il sig. De Lamartine rinuncia interamente alle 
politica, ed il suo giornale, J£ Consigliere del 
Popolo , cessa di venire alla luce. Esso sarà sur- 
rogato da un giornale letterario che avrà per ti- 
tolo | Umanità. 

Il presidente della Repubblica trattenuto da 


leggera indisposizione non intervenne al prarzo | 
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dato dal palazzo di''città. sardi 
pranzo alle Tuileries. ME dia 
Il 5 per 0]0 chiuse a 105 1c, rialzd' 50 cent. 
Il 3 per 0j0 chiuse a 70 go, ribasso So cent. 
Il 5 p. 0j0 piemontese è sempre ricercatissimo 
e chiuse a 96 25, in rialzo di 1 50. 
Il nuovo prestito a 940 e le antiche obbliga- 
zioni a $90 non subirono variazione. 
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A. Brancm-Giovini Direttore. 
G. Romparpo Gerente. 





Presso i cugini Pompa e Comp. tipografi-librai 
in Torinoe presso i principali librai: 


La StoRrIA Bibuiea 


dalla creazione del mondo 
alla traslazione degli Ebrei a Babilonia 
esposta 
na A. BIANCHI-GIOVINI 

Quest’ opera, insieme colla Storia degli Ebrei 
e delle loro sette e dottrine religiose durante il 
secondo tempio, e colla Storia dei Papi del me- 
desimo autore, sono parti di un medesimo di- 
segno in cui, l’autore;si è proposto di raccontare 
il processo storico della religione ebreo-giudaico- 
cristiana nelle sue relazioni cogli avvenimenti del 
mondo politico e seguendo lo sviluppo naturale 
delle sue credenze. La Storia Biblica contiene 
gli avvenimeoti di cui si occupano i libri sacri 
degli Ebrei dalla creazione del mondo all'esilio, 
ed esposti sotto le traccie della moderna critica. 
Nella Storiu stegli Ebrei durante il secondo 
tempio si ha l ultimo svolgimento della religione 
mosaica tal quale] fu riformato dal; rabbivismo 
sotto l'influenza della filosofia orientale, e che 
setvì di preparazione al cristianesimo ; e final- 
mente la Storia dei Papi narra l'origine, il pro- 
gresso , le variazioni e la decadenza del maggior 
potere formatosi nel seno della chiesa cristiana, 
e che diede il movimento a questa religione. A 
comodo di quelli che amassero di riunire queste 
tre opere in un sol corpo , si è pensato di stam- 
pare la Storia Biblica vello stesso formato della 
Storia dei Papi ; e. nel formato medesimo l’ au- 
‘tere pensa di. ristampare anche la Storia degli 
Ebrei durante il secondo tempio , di cui ‘la prima 
edizione è omni esaurita, 
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Presso il libraio Bocca in Torino 
REGESTA 
PONTIFICUM ROMANORUM 
ab condita ecclesia 


AD ANNUM POST; CHRISTUM|NATUM 
MCXG6VIN 
edidit 
PHILIPPUS JAFFÉ 
‘122 fogli ge.Nio-4° Prezzo 50 fr. 





È questo un lavoro importantissimo” per] non 
dire indispensabile agli studiosi della storia pa- 
pale ed ecclesiastica dei primi dodici secoli. Esso 
contiene gli estratti di lettere , bolle o brevi di 
papi, cenni di concili e indicazioui di storici , di 
cronisti 0 di annalisti che spargono una gran luce 
sulla storia politico-ecclesiastica del medio evo, 
i quali, l'autore con molto_studio è singolare pa- 
zicoza, ha disposti per ordine cronologico. 
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STRADA FERRATA 
DA CS. 
TORINO pen VERCELLI a NOVARA 
Le azioni per la costituzione della società si 
ricevono 


Iu Torino, alla Banca Barbaroux , via degli |: 


Ambasciatori, e all'Ufficio provvisorio del Comi- 
tato centrale nel palazzo San Giorgio , via degli 


Ambasciatori: 
Nelle provincie , presso i vari Comitati. 





TEATRI D’ OGGI 


Regio Tratto Opera: Camons, - dram. lirico. 
-- Ballo: Fausto. - Balletto: Za ivandiera. 

Canionano. La dramm. compagnia al- servizio 
di S. M, recita - J/ Marchese ciabattino. 

Tratno Surena. La C. Bassi e Preda recita: 
Paincipe e popolo, ossia Une lezione ai ministri. 

Nazionare. Opera: I Giuramento, -- ballo Le 
quattro Nazioni. 

D'ancennrs. Zeaudevilles.*Con ballabili eseguiti 
da danzatrici Spagnuole. — Si sta preparando: 
M.ile de la Leigliére, di Jules Landeau. 

Gensixo, La dramm. comp. Capella recita : 
Giovanna, ossia una vendetta per 20. anni. 

Giixpusa (da san Rocco) rocita con Marionette 
L'Inferno aperto a favore di Gianduia - Ballo 
Il Fischietto a festa da ballo. 
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BORSA DI COMMERCIO 


BoLLettINo orriciaLe dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 7 gennaio 1852. 


FONDI PUBBLICI - Gonmento 
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FONDI PRIVATI 
(Bancanaz. 1 gennaie 1210 p, 15 x 
Azioni (panca. di Savoia. 1705. fino oo 
Città dì Torino, r- sapa l'int.dee, 
er Igennaio 
Città di Genova, do, 


Società del Gaz. Anlica'{ luglio 1600 
- Nuova : 

Incendi a peg fissoj31 dic. 

Via ferr. di Saviliano 1 lug. ri 

Molini di Collegno 1 giug. ” 


—————cccorsterenten> 
CAMBI per brevi scad, per ire mesi 


AugustaaG0gion 253 252 1j 
Francofortes. M} 210 12 
Genova sconto 400 41 
Lione . . 100 99 sì 
Livorno 
Londra 25 22 [1(2 25 10 
Milano 
Napoli. . . 
Parigi: . .. 100 99 50 
Torino . . . 
Noma sconto. 4 00 ; 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Wendita 
Napoleone d'oro, . L. 9009 90 12 
Doppia di gavoia » 2875 92880 
Doppia di Genova . » 7940 79.85 
Sovrane nuove . . » 3516 35% 
Sovrane vecchie. . +. 34 99 3508 
Biglietti di Banca , » 
Scapito dell'eroso misto 3 000. 
CORSO NORMALE 
"7 gennaio. 
ho i delle altra arprnte, 
Piemonte A i le merc 
proprio provincie {l" distinte 
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TORINO, 8 GENNAIO 
=== —— == 
IL PUSEYSMO 
im Incmurenna, 


La segueote lettera ci fu ioditizzata da an in- 
: glese , e siccome ella contiene molti e curiosi 
ragguagli sopra ‘cose poco conosciute in Ttalia , 
| così ci affrettiumo'a tradurla, ea farla conoscere 
anche ai lettori del nostro foglio: 
» Signore, 

» Lessi con gran piacere i vostri ‘articoli teo- 
logi een vostre osservazioni n 

6" professore Nuyts: L° argorniento sop 
U cui versano , è oggidi della massima in)portanza 
|} . tanto per noi inglesi, quanto pei vostri compa- 
| Itriotti. E siccome io trovo una tal quale affinità 
nelle questioni ecclesiastiche dei due paesi , così 
io mi fo lecito d' indirizzarvi questa lettera. Ma 
per ispiegarvi, coù quanta brevità è possibile, ia 
. che consista la questione teologica che si dibatte 
in Toghilterra , giova ch'io vi dica, essere io se- 
guace di quel partito di Oxford, di cui il Mor- 
ming Chronicle, come giornale , è l’espositore ac- 
creditato ; ‘chie ‘ha nel Parlamento i Sydaey 
Herbert ed i Gladstone , e tra il clero il vescovo 

‘di Exeter e il dottore Pusey, 

» Là chiesa anglicana pretende che la riforma 
del secolo XVI non l'ha privata della sua cattoli- 
cità. Quella riforma essendo stata fatta dii ve- 
scovi e dal clero medesimo, non ebbe pet iscopo 
che di distruggere gli abusi introdotti dal lempo, 
e di ripristinare le. condizioni dei primi ‘secoli,, 
riconoscendo pur sempre l'autorità dei concilii 
che precedettero lo scisma tra l'Oriente e l'Oc- 
cidente, e che soli, agli occhi loro ; meritavano 
il nome di concilii ecumenici. 

» Da prima la chiesa anglicana non fece quasi 
altro che tradurre i libri liturgici in'liîngan' vol 
gare, nella quale si celebrò la messa } e di per- 
mettere al clero il mutrimonio. Più'tardi si com- 

* pilò il libro. delle preghiere e. degli offizi satri. 
Esso è un libro composto di materiali estratti 
dal Breviario, Messale e Pontificale. Dal primo 
se ne estrassero gli offizi del mattino e della sera 
diciaschedan giorno , e che si chiamarono mat- 
tutini:e vesperi ; ma che în certo modo sono ca- 
vali dai sette offizi di mattutino, laudî , terza : 
sesta, nona, vespero e compieta, abbreviati, po- 
polarizzati e tradotti in lingua volgare. 

» Dal Messule si estrasse l’officio della Sacra 
Eucaristia colle collette, epistole ed evangeli per 
le domeniche e giorni di festa, 

» Da principîo si erano contentati di tradurre 
la messa iu lingua volgare; ma ‘nel II libro (al 
tempo di Eduardo VI), si fecero dei cangiamenti, 
autorizzati, a quel'ehe pare, dalle liturgie orien- 
tali'e' principalmente: da quella detta di Gerusa- 
lemme, e al nome di Messa fa sostituito il home 
di Officio della Sutità Comunione, cambiamento 
che ci dispiace, ma che-non è senza rimedio. 

» Finolmente dal Pontificale si estrassero gli 
offici pei sacramenti del battesinio , della confer 
mazioye e del matrimonio; la comunione degli 
infermi e la visita dei medesimi , l'offizio per la 
sepoltura dei mortì e l'ordinale pei tre ordini 
del clero, diaconi, preti e vescovi » € l’introniz- 
zazione degli arcivescovi. 

»'Questo libro riconosce distintamente il sacra 
mento della penitenza; è il solo che sembri es- 
sere stato negletto è il sacramento dell'estrema 
unzione, ma che d'altronde si può amministrarlo 
nell’offizio della visita degl infermi. 

» La chiesa anglicana ritiene la successione 
degli apostoli; e sebbene il suo catechismo ponga 

e “una distinzione fra i due sacramenti (più neces» 

- sarî alla salute) del battesimo è della eucaristia € 

+ saglialtri cinque, ella non negò mai a questi altri 
“ | il titolo e il carattere di sucramenti. 

» Tal è la costituzione sacramentale della no- 
stra chiesa, e tale‘erà la‘nostra pratica innanzi 
l’inyasione dei puritani, che sotto Cromwell sì 
impadrovirono del governo dell’ Ioghilterra, I 
calvinisti distrussero gli altari e interruppero fra 
il popolo l’uso del sacramento della penitenza , 
che era sempre stato incoraggito : imperocchè i 
vescovi riformatori dichiararono volontario questo 
sacramento; limitandosi a rigettare il canone del 
concilio di Laterano dell’anno 1215, che rese la 
confessione di obbligo, ed a rimetterla nella con- 

‘ dizione anteriore, quando , secondo il. Peniten- 
ziale «li Teodoro, gli uni confessavano i loro pec- |» 

“ cati a Dio solo , gli altri Ji confessavano ai preti, 

e tutti, con gran frutto, nel seno, della Santa 

Chiesa. Ma col ritornare verso questa libertà dei 
primi secoli, i riformatori inglesi non cessarono 


zarono principalmi 
tale della Chi 


ella seccombette"con quella stessa 


zione al partito popolare. Finalmente questo par- 

tito avendo trionfato colla rivoluzione del 1683, 

tanlò un’ altra via, e ia l00go dî soppiantare la 

È Chiesa col protestantismo calvinist'co, come aveva 
fatto Cromwell, Guglielmo IMI e i suoi succes 
sori preferirono di protestantizzare la Chiesa 
stessa, togliendole i suoi sinodi ecclesiasticie dan- 
dole per vescovi i preti più calvinisti che trovar 
si potessero. A poco @ poco si pervenne a far 
trascorare i sacramenti e a far perdere ia disci 
plina ecclesiastica, 

» Dopo un intiero secolo di letargia, incomin- 
ciò ad Oxford, ni di nostri, l'opera della ristau- 
razione ; il Puseysmo si è proposto di ristau- 
rare la religione sacramentale, ma sopra ogni 
altro la fiequente celebrazione del sacrifizio e 
della penitenza, questi due sosteutacoli della vita 
ricevuta nel battesimo e fortificata dalla confér- 
mazione, 

» Questo movimento religioso ha finito per 
iscuolere l'Inghilterra. Egli incominciò, ora sono 
venticiogne anvi ad un di presso, nell’ oscurità 
claustrale di Oxford , ed al presente non vi è 
campagna in Inghillerra od anche nelle sue più 
lontane colonie , ove questoimovimento non siasi 
fatto senlire. i 

» Un tal movimento doveva immancabilmente 

| scuotere alcuni spiriti inquieti, e non è meravi- 
glia che fra tante migliaia di persone, tra preti 
e laici; svegliate dal loro sonno di un secolo, ve 
ne fu un «unispe Gea tiunio che andò a. rifuggirsi 
nel grembo della chiesa romana. Tale fu sempre 
l’effetto delle. grandi crisi. Spesse volte i primi 
protestanti divennero sociniani nd increduli , e i 
Girondini divennero repubblicani accaniti, per- 
chè l’anima quand’ è riscossa di fresco, spinge le 
sue conclusioni fico all'estremità. 

» Alteonde questo movimento inglese non fioi- 
scefli: questa ristaurazione ascramentale cerca due 
altri oggetti , (che risultano dalla. necessità del 
movimento; Zibertà ed unità. Subordinata allo 
Stato fino dal tempo di Enrico VIII, e più an- 
cora dal tempo di Guglielmo III, la chiesa trovasi 
ora oppressa da vincoli che ella non potrà spez- 
zare se non col rinuneiare a' suoi beni temporali. 
In uva siffatta lotta vi sono molti ioteressi che 
oppongono resistenza e molti pregiudizi che bi- 
sogua vincere: in oata di ciò l'opera prossegue: 
ovunque si domanda che sia. ripristinata la con- 
vocaziane del clero, e già le sinodi diocesane si 
trovano adunate. Da che sia incominciata la lotta 
collo Stato, essa non può finire se non colla vit- 
toria. La libertà spirituale, e noi non cerchiamo 
che questa, è una legge essenziale del cristiane- 
simo, e giustizia vuole che la ci si conceda, mas- 
sime.se noi.rinunciamo ad ogni autorità, ad ogni 
possedimento temporale, Libertà e non altro noi 
domandiamo, e libertà ci sarà concessa , essendo 
essa un principio costantemente riconosciuto dal 
governo inglese, ed anzi è la base del suo si- 
stema, 

».Eccovi, pertanto, una chiesa che per acqui- 
stare i beni spirituali si dispone a rassegnare 
quella porzione temporale di cui ha goduto da 
tanti secoli. 

» Noi cominciamo dal riconoscere tutte quelle 
massime stesse che furono sostenute dal professore 
Nuyts; oltre alle-quali, vi sono vari fra di noi i 
quali ricusano ogni dotazione, credendo che la 
chiesa cristiana non debba sostenersi se non colle 
sole limosine dei fedeli. 

» Ma il movimento del Puseysmo cered anche 
l’unità. Quindi noi cerchiamo di unirci col cristia- 
nesimo , il quale non dovrebbe formare che una 
chiesa sola, ma lo cerchiamo sotto condizioni ben 
diverse da quelle delì’Ultramontanismo' (la chiesa 
del papa). Noi cerchiamo l'unità colla chiesa d'O- 
riente e di Occidente, ed invochiamo un concilio 
ecumenico , che. comprenda del \paro le chiese 
greche. e la latina , onde col suo concorso rime- 
diare ai nostri mali. 

» L'unità. che dipende dall’ infallibilità del papa 
diventa una tiravnia, Il papa noi lo riconosciamo 
come .il successore di San Pietro e il prîmo tra 
vescovi e patriarchi, primus inter pares, e come 
il patriarca dell’ Occidente, Noi gli concediamo il 
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di raccomandare a tutti la confessione avanti la 
comunione , e quasi quasi di tomandatla ai mo- 
ribondi. Ma gli assalti del puritanismo s° indiriz- 
e contro il sistema sacramen- 
a Chiesa si era coalizzata 
colla potestà regia (sotto Carlo I); ma come ac- 
cadde in Francia un secolo e mezzo più tardi, 
regia potestà 
che volle adulare a spese del popolo. Poi venne 
la ristaurazione (sotto Carlo 11) e colla ristaurà= 
zione della potestà regia successe anche quella 
della Chiesa; ma di bel nuovo per fare opposi» 
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posto che i russi concedono al patriarcà di Co- 
stantinopoli, da cui è al tutto indipendente la loro 
santa sinodo per ciò che concerne materie disci- 
plinari. Noi desideriamo una unità libera come 
quella della chiesa antica : unità senza essere s0g- 
getta , uciforme senza essere centralizzata. Ecco 
l’unità cattolica di cui noi andiamo in traccia e 
che prima o pui Dio saprà compiere nella sua 


lettera cade nell'errore comune a quasi tutti gli 
oltramontani nel giudicare delle nestre questioni, 
impropriamente dette religiose; il cattoliciamo 
del papa non è un sistema spirituale, mistico , 
religioso , nel vero senso di questa: parola ; ma 
è un sistema di pelitica temporale, che sì co- 
pre col velo della religione. Il papa. slesso non 
lo intende altrimenti, nè altrimenti insegoano i 
gesuiti ed altri apologisti della corte romana. I 
Aozi il cattolicismo inteso al modo loro, si risolve 
în un ateismo.pratico; secondo loro, non vi è bi - 
sogoe che vi sia Dio, o una ‘provvidenza, o un 
ordine mordle nel mondo, e nemmanco il senti- 
mento della giustizia e della virtù; imperocchè 
il papa supplisce a tatto questo. 

Dio non può far nulla se prima non ne ha ot- 
tenuto la licenza dal papa, la provvidenza è sog- 
getta agli ordini del papa , il. papa può sconvol- 
gere il mondo, può fare che la virtà diventi 
vizio, e il vizio diventi virtù : anzi il mondo pon 
è stato. creato, se non per lare la comodità 
del papa , de’ suoi preti e per l'esaltazione dei 
gesuiti. i 

Vede ciascuno che un tale catechismo non 
avere ispirato sentimenti molto spiritualistici pel 
cuore degli italiani, i quali prendono le cose per 
quel che sono,e le giudicano per quello che valgono, 
Essi non disputano sulle forme s non sul numero 
e la qualità dei sacramenti, non sul Messale o 
sul Breviario, o se la messa si debba dirla in la- 
tino od in volgare , o se la comunione si debba 
farla sotto una o sotto due specie, o se la reli- 
gione sacrificatoria sia migliore della predicante , 

e cose simili che per noi sono affatto indifferenti. 

La religione în sè la lasciamo stare : ella ci ha 
servito bene per tanti secoli, e può quibdi conti- 
nuare a fare altrettanto. Persino i suoi abusi sle 
sue simonie, la sua bottega ‘ci sarebbero indif- 
ferenti, senza il bisogno di attaccare il lato poli.» 
licamente ostile della chiesa del papa. Per gli 
italiani che cosa è il papa? Un prete re, che per 
ambizione, per avarizia, per malvagità, o per 
“stupidità st:associa ai vussired agli mostriaci per — — 
mantenere TA servitù dell’ Italia, Che fcosa sono i 
Gesuiti? Una combriccola di spie della bassa 
polizia austriaca cui servono a dauno dell’ Italia. 
Che cosa sono i preti dei giornali così detti cat- 
tolici? Una società secreta di cospiratori che in- 
sieme col papa, gli austriaci, i russi, i gesuiti [co- 
spirano contro l’Italia, Che sovo chiesa, religione, 
fede, in bocca di costoro? Un motto d'ordine ‘di 
una fazione politica, una politica impostura simile 
a quella di libertà, fraternità, eguaglianza; 0 
in nome di Dio e del popolo, 0 altre di eguali 
genere. 

Vè quiadi una grande differenza frale questioni 
che si dicono religiose in Italia, e quelle che sono * 
religiose effettivamente al di là dei monti: im- 
perocchè da noi nel papa, nella chiesa, nei preti, 
nella religione non si vedono e non si considerano 
se noo'gli effetti esteriori che si riferiscono alle 
condizioni politiche del paese; e sono questi effetti 
che si combattono e che si vorrebbero distrutti 3 
laddove io Inghilterra ed in Germania tali que- 
stioni sono religiose effettivamente , perchè 8° in- 
ternano nella parte ascetica , mistica e rituale e 
intendono a modificarne la sostànza 0 a cambiarne 
la forma. Noi non voglinmo più un papa politico, 
una chiesa politica; ma tolto via questo , per 
tutto ciò che riguarda riti, ceremonie , liturgie, 
dottrine, gl'italiani lasciano che i preti se la pe- 
schino tra di lorò ; e questo spirito d'indifferenza » 
e di tolleranza è cesì incarnato îò noi, che la storia 
dell’Italia nè abtica nè moderba non ramment 
nissuva guerra religiosa. 


A. Brancm-Giovisi. 






































































































» Parmi che nella ricerca di questi due og- 
getti, di libertà e ‘di unità, siavi qualche rela- 
zione fra‘tà questione che si agita fra di voi e 
l’opèra che si eompie in Inghilterra. Voî cercate 
la libertà, ma nel cercarla guardatevi dal per- 
dere l’unità che possiedete sénza poterne acqui. 
stare un’ altra ‘più cattolica ancora. La storia 
della nostra chiesa dapo il XVI secolo , vi offre 
una lezione, quella della moderazione. Di tutte le 
riforme (0 sedicenti riforme se più vi piace), la 
nostra fu la sola che ritenesse la successione degli 
apostoli ed una costituzione sacramentale, Altre (1) 
ritennero il nome dei sacramenti ed nn rituale 
esterno più splendido del nostro, ma non avendo 
la successione , perdettero ogni vita effettiva e 
tutto:ciò che annoda i tralci della vite col suo 
fusto. Anche noi avremmo dovuto conservare di 
più, per esempio, le cerimonie nella antica loro 
forma e il rituale di tanti secoli; Al tempo di 
Carlo Ll’arcivescovo Land volle ristanrar tutto, 
ma il partito popolare puritano fece ‘ùna risoluta 
resistenza contro ogoi religione ‘sacramentale e 
positiva. Ma che guadagnò questo partito ? N di- 
spotismo di Cromwell. Studiate la storia di tutto 
il mondo pagano, e troverete esservi sempre 
state due forme, due generi di religione fra gli 
uomini che differivano fra di loroy come il catto- 
licismo ed il protestantismo ; l'una forma, è Ja 
religione dei sacrifizi e degli ermMblemi, Valtra è la 

religione della predicazione e della legge scritta. 
Sono tipi che d'altronde raramente si incontrano 
senza qualche mescolanza; ma io parlo soltanto 
del carattere generale. II primo dimostra, il se- 
condo parla. Ecco la differenza fra i colti pagani 
di Grecia e di Roma e il Maomettismo. To so- 
stengo che la religione dimostrativa è molto più 
favorevole alla libertà che la religione predicante. 
Fu sotto la religione sacrificatoria , che Atene 
sali allo splendore della sua libertà, e fu sotto il 
protestanlismo dei sofisti che ella soccombette 
solto la tirannia di Filippo di Macedonia e di 
Alessandro suo figlio. 

» Il mondo non ‘ha mai conosciàto alenn si- 
stema piu accomodato alla tirannide, di quello 
che lo sia il sistema ultra=protestante del Corano. 
Anche in Europa il protestantismo tia fatto niente 
per la libertà, almeno se dobbiamo attenerci agli 
esempi della Germania e della Scandinavia: e 
del rimanente la cosa parla da sè, N protestan- 
tismo dipende dai capricci degli uomini , laddove 
la religione cattolica. (non quella del papa, ma 
come è intesa dal dottore Pusey ) opera seeorido 
le vie prescritte. Se voi togliete ai vostri preti 
la potestà temporale ,\e permettete loto , come 
ai Maroniti del Libano; di contrar matrimonio 4 
voi lo riducete ad una potenza molto più limitata 
che non quella del predicatore protestante (2). 
I sacramenti della chiesa, non esclusa’ la peni» 
tenza, si eseguiscono secondo leregolè ricono- 
sciute da tutti, laddove il predicatore protestante 
non soffre ristrezione nell’ esercizio della sua ‘in- 
fluenza personale , ch* egli è tratto a procacciarsi 
eziandio col fanatismo de’ suoi discepoli. 

» Io vi cito queste ragioni di prudenza. Come 
amico della. libertà illimitata degli uomini, mi 
sono fatto lecito d’ indirizzarvi i miei pensieri ; e 
come cittadino di un paese libero ho credutò di 
potere, senza una troppo grande presunzione, ci- 
tarvi l’esperienza della mia patrie. 

» Aygradite ecc. 

- Abbiamo riferita per disteso questa lettera 
in grazia delle notizie curiose che contiene sulle 
credenze e lo scopo del Puséysmo, setta che, a 
quel che pare, fa molto progresso in Inghilterra : 
ma i lettori avranno osservato che l'autore della 

autem pipe a ei 

(1) I Zuterani della Svezia è della Danimarca 
hanno eonservata una liturgia che moltissimo si 
approssima alla messa romana $ è loro ministri 
portano vestimenti cattolici; gli altari sono adorni 
come altre volte; ma avendò perduta la succés- 
sione degli apostoli, i loro sacramenti non pos- 
sono avere realtà. (Autore) 

(2) L'autore vuol dire che togliendo ai nostri 
preti ogni ingerenza temporale e permettendo 
loro di ammogliarsi, essi nella parte predicativa 
avranno molto minore influenza di un pretè pro- 
testante, ma che perciò appunto diventeranno 

molto migliori di lui. (Editore) 
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Cnowaca pi Fnisci. —' Mentre quasi tutt 
i giornali francesi. si attengono ad un mulisiho 
assoluto sugli affari del loro paese, e tutto al più 
onde non incorrere nella censura del governo si 
divertono in ricerche archeologicher 0 studi sto- 
rici, dei quali si può essere .sicuri ‘che. tion'sarà 
per accendersi la benchè minima scintilla d'agi- 
tazione politica , il signor Armand Bettin si az- 
zarda con un arlicolo rimarchevole a delineare la 
situazione «del governo a rispetto della società 
francese, onde scaturirné siccome conseguenza le 
probabili qualità della nuova costituzione che si 
aspetta. La parola del signor Bertin “è troppo 
autorevole perchè non si abbia ad ascoltare ‘con 
attenzione, e noi dolenti di non poterlo riprodurre 
per intero, locchè mal si accorda con la ristret- 
tezza dello spazio accordatoci , ci studieremiò di 
farne un compendio , perchè i nostri lettori pos- 
sano giudicare le vere condizioni di quel paese 
colla scorta d'une degli uomini politici più assen= 

































































nati che in esso abbiano lungamente discorso dj 
governo e di politica. 

Prima di tutto pone per base che [il Consolato 
nel 1799 avea una missione ben diversa da quella 
che spetta al Presidente nel 1852, perchè ben 
diverso è il punto di partenza assegnato a queste 
due autorità. La prima avea tutto a fare, l'or- 
dine sociale doveasi ristabilire , creare il potere, 


» organizzare l’amministrazione, e tutto seppe fare. 


» Giammai principe o legislatore ebbe a com- 
piere un’opera più graude di quella ch’ ebbe i) 
primo console : esso ha trovato il caos e lasciò i 
mondo. » Ma il 1852 non è nelle condizioni del 
1799, giacchè non parte da una rivoluzione di- 
struggitrice di ogni cosa siccome fu quella del 
1793, sibbene da una rivoluzione inapotente qual'è 
quella del 1848. Per questa la società fu agitata 
nella superficie, ma non sconvolta nelle sue basi, 
perchè quando si vide seriamente minacciata 
seppe da se stessa difendersi ; il Presidente per- 
tanto trovando quest’ ordine sociale ed ammini. 
stralivo creato dal Consolato e dall’ Impero e 
consolidato dalla monarchia costituzionale non ha 
altro dovere che di mantenerlo, giacchè fuori di 
questo non havvi che il sistema feudale o socia- 


‘lista, vale a dire due impossibilità, 


A lato dell’ ordine sociale ed amministrativo 
havvi l'ordine politico, cioè l'organizzazione ed i 
rapporti dei poteri pubblici; ed il sig. A. Bertin, 
fedele campione del sistema costituzionale , non 
può passare solto silenzio l'importanza che altri- 
buisce a quest’ ultima organizzazione ; ma nello 
stesso tempo non può dissimularsi la profonda 
diversità de»tempi, non può nascondersi che al- 
lorquando havvi un Presidente creato per dieci 
anni con diritto di fare una costituzione , il que- 


‘ sito dell’organizzazione dei poteri pubblici non è 


“più negli stessi termivi in cui era sotto la monar- 


chia costituzionale. i 

» Ben insensato colui (ei dice) che non com- 
prendesse il cambiamento, fondamentale che si 
operò nella costituzione del paese. Noi ci ricor- 
diomo che sol principio della presidenza quadrien- 


* nale, come la definiva la costituzione del 1848, 


sllorquanto il Presidente volle cambiare il suo 
primo ministre che ayea la maggioranza nell’ as- 
semblea nazionale, fu per molti somma meravi- 
glia vedersi così a derogere ai precetti della mo- 
narchia costituzionale; e noi osservammo in al- 
lora che Wa repubblica del 1848 non era la mo- 
narchia costituzionale del 1814 0 del 1830, e che 
il Presidente, in forza del regime singolare sorto 
dalla costituzione del 1848, era più e meno d'un 
monarca costituzionale ; meno, perché il suo po- 
tere era fuor di misara limitato e raccorciato: più, 
perchè essendo responsabile poteva, quando il 
volesse, separare compiutamente l'azione del po- 
tere esecutivo dall'influenza «i quello legislativo... 

» L’ errore che a molti impediva di compren- 
dere la portata dei cambiamenti fatti dalla costi- 
tuzione del 18.,8 nel regime rappresentativo , si 
rinnoverebbe quest’ oggi se |’ abitudine che noi 
abbiamo ancorà di quelle forme ;.c' impedisse di 
comprendere |’ importanza del nuovo cambia- 
mento testè operatosi. Egli è un ordine politico 
tutto nuovo che si è fondato. La nuova costitu- 
zione potrà forse ancora instituire diversi corpi 
politici loro conferendo alcune attribuzioni ; ma 
il potere politico propriamente detto passò nel 
presidente; che si creda a noi su questo punto ; 
i nostri affetti ed anche, se lo si vuole, i nostri 
rimpianti che non dissimuliamo + ci fanno veder 
chiaro : la diversità dei corpi politici è ancora pos- 
sibile , la divisione dei poteri non lo è più, 1l suf- 
fragio universale ha sostituito 1’ unità alla divi- 
sione nella rappresentanza ,, la repubblica auto- 
cratica alla repubblica parlamentare: E siccome 


non amiamo molto la repubblica, nemmeno sotto - 


la forma parlamentare, così constatiamo assai 


‘freddamente la sua morte. 


» Vuolsi forse indurre da quanto abbiamo 
detto, che noi non anneltiamo più alcuna impor- 
tanza all'ordine politico ed alla nuova foggia, giu- 
sta la quale i poteri pubblici saranno dalla costitu- 
zione organizzati? Meno d'altra volta, egli è vero, 
pure noi vi poniamo ancora grande interesse, 
giacchè siamo persuasi che la porzione di libertà 
nella pratica delle nostre nuove instituzioni, sarà 
più o.meno grande a seconda che questi corpi 
politici saranno organizzati nell’ uno o nell’ altro 
modo. Noi sappiamo bene che essi nèn potranno 
muoversi fuori dell’ orbita del presidente, que- 
sto è rino del nuovo regime: ma in que- 
sta taavranno più o meno l’azione libera 

ila loro. erganizzazione ed il modo onde 
saranno : composti. Sarà altresì secondo questa 
organizzazione che i cittadini , al dissotto di que- 
sti.corpî ; avranno maggior o minor libertà nel 
loro pensiero , nelle loro parole , nelle loro azioni. 
Comprendiamo quiadi, senza dividerla compiu- 
tamente , l’imporianza che molte persone attri- 
buiscono alla costituzione che il presidente dee 
ben tosto pubblicare ; comprendiamo la loro im- 
pazienza ; ma se do una parte non abbiamo al- 
cun.modo di soddisfarsi, giacchè le congettare 


. sono ben vane nei tempi in cui viviamo; siamo 


: 


“data i, 09 div 


persuasi d’ altra pare che la nuova costituzione 
sta tutta integralmente nell’ appello al popolo del 
2 dicembre, e che al di fuori di quest atto non 
vi sono che dei dettagli i quali non hanno che 
poca importanza. » 

Il voto dell’ Algeria è ancora un mistero, e 
taluno giunge sino a dire che nella grande colo- 
nia francese ; la fortusa di Luigi Napoleone rom- 
pesse"contro il malcontento prodotto dagli ar- 
resti dei generali d’.Affrica che lasciavano su 
quel suolo affettuose ricordanze. r 

Le incertezze del clero avranno un termine : 
una circolare del guardasigilli prescrisse che nel 
cantare il Ze Deum sia delto il Domine salvum 
nei seguenti termini: Domine salvam fac rem- 
publicam 5 Domine ; sulvum fac Ludovicum Na- 
poleonem et eraudi nos in die quainvocarimus te. 

Si continuano a fare numerosi arresti nei di- 
parlimenti e massime a Lione nei quartieri della 


Croix-housse ove si hanno molte società secrete » 
politiche che figurarono in tutti i movimevti in+ 


surrezionali, 

Dicesi da taluno che il sig. Guizot avrebbe 
sccellato un posto di senatore, ma evilente- 
mente questa nolizia merita conferma. 

Il giorno 5 ebbero luogo le esequie del gene- 
rale Rapatel -già solompalie di una legione della 
guardia nazionale di Parigi. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Un Hratiato coli'Austria, sia pure di semplice 
commercio, e più ancora la convenzione per la 
repressione del contrabbando che vi è annessa, 
souo pillole amare, e non è quindi a stupire della 
ripugnanza che manifesta la Camera, e della dif- 
fico!tà che prova ad inghiottirle, se pure si ri- 
solverà afarlo, su di che non sapremmo, allo stato 
attuale della discussione; esprimere un sicuro pro- 
nostico. L’odierna tornata era la quarta che de- 
dicavasi a codesto spinoso affare eppure non fu 
condotto. a termine, nè crediamo che possa es- 
serlo domani, imperocchè sotiovi ancora vari ora- 
tori iscritti per parlare 0 in favore o contro il 
trattato, ed oggi chiesero nuovamente la. parola 
alcuni di quelli ehe hanno già altra volta parlato. 

Quest oggi (ébbe primo la parola il sig. De- 
pretis per continuare il discorso di cui ieri udim- 
mo la prima parte. Eguale e forse maggior. co- 
pia di argomenti. adoperò egli a combattere la 
convenzione relativa al contrabbando , di quella 
che usò ad oppugnare il trattato di commercio. 
Si studiò «li mostrarla, contro il parere del mi- 
nistro , lesiva degli esistenti trattati, e non im- 
posta dal trattato di pace cobchiuso a Milano, 
mise in evidenza. i soprusi e.le vessazioni che na- 
luralmente dovranno da essa «derivare ai traffi- 
canti ed agli abitanti delle sponde del lago, del 
Po e del Ticino, e non ‘ommise in fine di no- 
tare come le apparenze politiche. della conven 
zione siauo per nuocere & quelle posizione che 
il Piemonte ha assunto in faccia all’ Italia, e che 
è suo debito ed interesse di conservare illesa. Il 
discorso del sig. Depretis sebbene sia riuscito di 
una estensione inusitata nella nostra Camera, 
venne ascoltato con attenzione non interrotta, ed 
a:fragione, giacchè fu veramente. rimarcabile è 
per la ferza delle ragioni che svolse, e per la 
forma sommamebte decorosa con eui vennero es- 
poste. 

Parlò poscia il signor Farina Paolo, e parlò 
in favore del trattato e quindi anche dell’ annes- 
savi convenzione. Il maggiore argomento che 
egli addusse ad appoggio della sua opinione si fu 
quello del grandissimo interesse , che ha il com- 
mercio della Liguria, che now siagli chiusa la via 
al suo maggior mercato, che è la Lombardia, e 
cercò di provare che |’ Austria potrebbe .senza 
danno dell’ indastria lombarda e senza scapito 
delle sue finanze, stabilire dei dazi differenziali 
alle nostre frontiere, perquei prodotti esotici che 
potrebbero essere tratti con molta facilità dai 
porti di Venezia e Trieste. Hlvantaggio pertanto 
del tràttato consiste appuoto nell’ assicurare il 
commercio di Genova. dalla rovina, che gli ap- 
porterebbero inevitabilmente gli accennati dazi 
differenziali. Era appunto | argomento del quale 
fecesì moggiore puntello il Ministro. L’onorevo!e 
oratorejvolle poi anche trarre lieti auspici politici 
da questa, che egli chiama fusione dei nostri 
cogli interessi lombardi, e questa fu la parte 
nuova della sua argomentazione e nou ci parve 
la più felice. 

Il signor Farina, che si faceva_l° interprete di 
interessi improntali del più prelto materialismo, 
trovò naluralmente opportuno di prevenire la Ca- 
mera contro il pericolo del porgere Iroppo facile 
orecchio alla politica di sentimento, e. noi siamo 
fino ad un certo punte dell'avviso suo, anzi ci 
riserviamo, uve in altre occasioni occorra , di 
ricordare al signor Farina la sua. propria _mas- 
sima; questa volta però l'avvertimento servi 
come di una spinta poderosa al dep, Mellana, per 
farlo ingolfare addiritturanella politica sentimen- 
tale, e vi si mise con. una lena che ci parve non 
poco spronata da quella specie di paterna jche 


ei 


si era permessa il signor 
piena ed amplissima giustizia alle intenzioni ge- 
nerose del signor Mellana, ma abbiamo il dolore 
di essere convinti che evocando dagli inonorati 
suoi riposi il linguaggio altisonante che fu retag- 
gio infelice di un’epoca ancora più infelice, egli 
non abbia scelto il mezzo migliore per rendere 
accetta la sua idea ed efficaci e sue protesle con- 
tro il trattato che si discuteva. 

Sul [fiaire ‘della seduta parlò nuovameute il 
Ministro delle finanze per rispondere ad alcuni 
dei nuovi argomenti addotti dagli oppositori. 
Particolarmente sostenne contro il signor De- 
pretis, la niuna efficacia attuale del trattato di 
Lugano, ed in risposta poi &l signor Mellana di- 
chiarò che l’attuale trattato coll’ Austria e la 
convenzione pel contrabbando non è al governo 
imposta da veruna estera pressione, ma si deve 
considerare etclusivamente come una conseguenza 
del sistema economico «da noi adottato per una 
parte, e d'altra parle come una conseguenza 
inevitabile della condizione accettata coll’ultimo 
trattato di Milano. 

La Camera venne dal Mivistro invitata a riu- 
unirsi dimani in comitato segreto per udire una 
comunicazione del Governo relativa ad affari fi- 
nanziarii. 

—'— ——_r______—__—__—tt_— 


STATI (ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 4 gennaio. L’ amministrazione dei te- 
legrafi ha terminato lo stabilimento della dire- 
zione elettrica di Dieppe', e da oggi în poi i di- 
spacci privati saranno ricevuti a destinazione di 
essa città. 

— Leggesi nel Moniteur ; 

Un giornale pretende che le importazioni re- 
centi d’oro in Francia determinarono ‘asporta- 
zioni corrispondenti d’ argento. 

Basta opporre a quest’allegazione le cifre delle 
importazioni ed asportazioni d'oro e d'argento 
dichiarate dal commercio ‘e verificate dalla do- 
gana dal 1° gennaio 1851 al 20 dicembre dello 
stezso anno > 

Importazioni d'èro 118,130;{60 fr. 

D' argento 171,711,900 fr. 

Totale delle importazioni 289,842,300 fr. 

Asportazioni d'oro '16,530,900 fr. 

D'argento 87,768,700 fr. 

Totale delle asportazioni 104,299,600 fr. 

Risulta da queste cifre che invece di diminuire 
il contante in argento è cresciuto’ in Francia, 
entro il detto periodo, di 83,943,200 fr. 

— Si annunzia che tutte le compagnie le quali 
si «rganizzauo per far la domanda della gran con- 
cessione della strada ferrata da Parigi a Lione, 
si sono fuse insieme per formare una solà grande 
compagnia che accetterà gli oneri imposti dal 
governo. 

- Leggesi nella Corrispondenza Mavas: 

La pubblicazione della costituzione che si dice 
essere imminente , forma l'obbietto dell’ aspet- 
tazione generale. Corre voce che il'manoscritto 
di quest’importante lavoro sia stato già ‘conse- 
gnato al direttore della Stamperia Nazionale. Ciò 
che si sa per certo è che se la pubblicazione della 
costituzione fu sinora differita , se ne deve nscri- 
vere la cagione nl patriottico desiderio che ha il 
capo dello stato di recar la più' grande matarità 
nella elaborazione dell’opera che la Francia gli 
affidò. 

GERMANIA 

Vienna, 29 dicembre. Il 22 corrente un capi- 
tano di fregata austriaco partì da Trieste a 
Costantinopoli per, fare ‘acquisto’ n° nome del 
governo di alcuni battelli a vapore della flotta 
ottomana. Dicesi che a tale oggetto il gabinetto 
aulico abbia disposta la somma di 1,200,000 
fiorini. 

Berlino, 31 dicembre. La Gazzetta del Peser 
porta che il barone Manteuffel possa fra poco 
abbaridonare la sua posizione di presidente del 
consiglio, e possa essere surrogato dal conte di 
Baitzenbourg. Sarebbe un cambitmento nello 
stesso partito politico. 

SPAGNA 

Madrid , 30 dicembre. Il generale Espartero 
ha scritto una lettera di felicitazioni alla regina 
Isaaella , in occasione della nascita della erede 
presuntiva al trono, 

La regina ha fatto annunciare nella Gazzetta 
di Madrid che aveva ricevuto con piacere le 
felicitazioni del duca della Vittoria. 

Si assicura che il ministro inglese lord How- 
den sarà richiamato da Madrid in seguito »lla 
caduta di lord Palmerston. 

La regina è in piena convalescenza e resta al- 


zala diverse ore del giorno. Ariche la neotata 


principessa delle Asturie si trova in’ perfetta 
salute. 

-- 31 detto. 1 deputati della minoranza pro- 
pressisla tennefo usa riunione nella quale iu 
luogo di decidersi a dare.la loro dimissione e fare 
un mavifesto alla nazione , risolsero d’inditizzare 
un messaggio alla regina per protestare contro 


Farina. Noi rendiamo | 


Laion di alcune misure pdl per parle 
1 ministero senza avere consu le cortes. 
Tre senatori e tre deputati formeranao una com- 
missione che presenterà questo messaggio alla 
regina che designò la domenica ventura per-ri- 
ceverla, } 

Anche i deputati dell’ opposizione moderata si 
riuniranno per avvisare alla condotta da tenersi 
nel caso d'una complicazione prodotta dalla non 
riconvocazione delle cortes. \ 

IS0LE 10NIE 

Ecco il suvto del decreto della regina Vittoria 
che modifica le disposizioni della costituzione 
delle Isole Tonie sancita nell’ anno 1817. Esso è 
segnato da lord Granville ministro degli affari 
esteri. 

1. Le sessioni del parlamento saranno periodi- 
camente aperte. in ogni anno in luogo che in ogni 
biennio. come. furono. sin quì. Quindi îl senato 
avrà minori occasioni di assorbire sotto forma di 
regolamento la facoltà legislativa dell’ altra as- 
semblea. di 

2. Le disposizioni che regolano l'organizza- 
zione del senato saranno morlificate in modo che 
i suoi doveri e la sua responsabilità | sia meglio 
determinata, vba at pr Jo 

3. La corte di giustizia è sumentata di cinque 
consiglieri e quindi potrà deliberare dei decreti 
a maggioranza assoluta, dei 

4. Sarà presentata al parlamento una legge 
che regola i diritti éd i doveri del potere esecu- 


tivo. 


5. Sarà stabilita un’ autorità le.cui attribuzioni - 


saranno bene determinate , e questa in luogo di 
quella podestà vaga e non ben definita che si 
esercita oggidi sotto il nome di alta polizia. 

Il lord alto commissario mostra in un proclama 
la differenza del governo inglese cogli jahri, 
giacchè mentre questi ultimi tendono a privare 
i cittadini delle libertà conquistate nel 1848, il 
primo mira anzi a renderle più stabili e più or- 
dinate. 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Si legge nella Gazzetta di Milano la seguente 
sentenza : 

Noti ficazione, 

Paolo Flora, nativo. di Treviso ed ivi  domi- 
ciliato , d’avni 39, cattolico , celibe, dottore in 
medicina , e medico comdotto , è, previa legale 
verificazione, del fatto, in parte confesso, ed in 
parte convinto mediante concorso ne' indizi, di 
essere, l’ anno 1850, dalla Svizzera, dove jri- 
coyeravasi due anvi avanti ; ritornato nelle pro- 
vioeie lombardo-venete, quale agente accreditato 
da certo de Boni, membro della propaganda ri- 
voluzionaria , avente allora la propria sede a Lo- 
sanva : di avere,in tale sua qualità, tenute  con- 
ferenze con individui , statigli raccomandati dai 
de Boni, nell’ interesse rivoluzionario : e d' es- 
sersi particolarmente adoperato bel rinvenimento 
di un mezzo opportuno a. tenere corrispondenza 
segreta fra la Syiztera e. queste provincie, 

È inoltre.in parte confesso , fed. in.parte me- 
diante concorso d’ imlizii conviotod’ avere , di 
intelligenza col de Boni , tentato d’ instituire sun 
giorasle, avente per iscopo. di far abbracciare 
alla popolazione di queste provincie | idea d’una 
nuova sommossa rivoluzionaria, e di preparare 
.la via a quest’ ultima. 

pure confesso d’ essere stato nell’ intima 
conoscenza de’ piani. del partito rivoluzionario , 
tra per la sna immediata relazione col de Boni, 
e cogl’ inquisiti Luigi Dottesio e Vincenzo Meis- 
ner , già condannati per alto tradimento, e di 
averne ommesso la denucia , come: sarebbe! stato 
sun dovere. 

Radunatosi quindi , nel 6 corrente dicembre , 
il consiglio di guerra io pieno , ha. giudicato ad 
unanimità di voti : i 

Doversi il suonominato Paolo Flora,a senso dell’ 
art. 5 di guerra e dell’ art. 61 del codice militare 
penale, in unione al proclama 10 marzo d. 49 di 
S. E. il signor feld-maresciallo conte Radetzky, 
comlannare alla morte., da eseguirsi colla forca , 
siccome colpevole del delitto di alto.tradimento. 

Rassegnala tale sentenza a S. E, il sig. feld- 
maresciallo. conte Radetzky , ha trovato «i con- 
fermarla in via di diritto, mitigandola però , în 
via di grazia, ad otto anni di arresto, da espiarsi 
in fortezza. : 

Pubblicata oggi la stessa sentenza; vennero 
date le opportune disposizioni per eseguirla. 

Venezia , il 29 dicembre 1851, 

Gonzkowski i 
I. R. gen. di cavalleria; e governatore militare. 

Venezia, 6 gennaio, La Gazzetta di Fenezia 

pubblica la seguente: ° 
Notificazione _, 

Giacomo TETRA er di S. Michele, di- 
stretto di Oderzo, provincia di Treviso; d'anni 
3a, cattolico , sacerdote e cappellano sussidiario 
della parrocchia di S. Stefano in Treviso; ed 

Antonio Lunardoni, nativo di Lusiana, provin- 
cia di Vicenza, d’aoni 31, cattolico}, sacerdote e. 


. 


% 











- tappetino della parrocchia del duomo in Tre- 

* viso; sonò confessi previa legale verificazione del 

‘ fatto, e di aver avuto in custodia quelle carte, 

— che avevano! relazione alle ‘mene rivoluzionarie 

‘del Dir'Paglo Flota, ygià perciò condannato ; di 
aver ommesso di consegnare tali carle all’ auto- 
rità anche allora che il D.r Flora per alto tradi- 
mento, în base agli indizi emersi a suo carico, 
venne arrestato. 

Sono inoltre convinti entrambi, mediante con- 
corso, d’ indizii, d'essere stati ‘in cognizione che 
"le suddettelcarte, da loro occultate, dovevano in- 
fluire essenzialmente sulla verificazione del fatto 
e sulla prova del delitto di alto tradimento | im- 

© putato al D.r Flora. : 

Radunatosi quindi, nel 31 dicembre corrente, 
il consiglio di guerra giurato ,- ha giudicato do- 
versi ‘i surinominati Giacomo Campion e Anto- 
nio Lunardoni, a senso dell’art. XL di guerra e 
dell'art, rox della procedura militare penale , ri- 

- tenere colpevoli del delitto d’octultazione, e come 
tali condannare; il primo a due ‘anni di arresto 

\ da iespiarsi in fortezza, e l’altro a quattro mesidi 
arresto militare. >’ i 

Tale sentenza, confermata da Sua Eccellenza 

il signor generale di cavalleriae goverostore mis 
+ litare; de Gorzkowski, fuoggi pubblicata e posta 
in esecuzi,ve, 
Venezia li 31 dicembre 1851. 
tag STATI ROMANI } 
Roma, 12 gennaio. Notizie soddisfacenti di 
Roma. +- Gli accademici Tiberini, scrive il 
Giornale di Roma, tennero il 14 dicembre lal- 
tima riuoione solenne dell’anno. Vi furono letti 
e declamati sonetti, terzive ed anacreontiche. 
La sera del 1 genvaio il cardinale Altieri, pre- 
rsidente di Roma e Comarca, tenne grande rice- 
vimento per la ricorrenza del nuovo anno. 
+. 0Wintervennero molti cardinali, diplomatici, 
nobili romani e stravieri, fra cui alcuni primari 
ufficiali della divisione francese. 


‘Avo INTERNO 


du (CAMERA DEI DEPETATI 


i 


‘© Presidenza del Commendatore Pineta. 


i Tornata dell'8 gennaio. 

La seduta è aperta alle due. 

Airenti dà lettura del verbale della tornata 
d'ieri, quindi del sunto delle petizioni ultima- 

pie presentate. ‘ 

Potpello nominale; quindi. approvazione del 
verbale. 
fn Mongellaz domanda l'urgenza per la petizione 
{/120 con cui un comune della provincia di Au- 
«necy domanda l'abolizione della zona daziaria, 
«Cavour dice che il Governo, sollecitata a ciò 
dalla Confederazione svizzera ed anche da alconi 
proprietarii di quella provincia, studiò la que- 
stione e domandò su di essa l avviso del consi- 
glio divisionale. d'Annecy; che quest’ avviso fa 
contrario. all? abolizione; che quindi non 8° in- 
tende certo. per; ora addivenire a .tale aboli- 
BIGNGsd. Lit A . : 

Jacquier : Oltre. al parere del consiglio divi- 
sionale d’Annecy, vi è. anche in contrario la 

Wr Seguito della discussione 

sul trattato di commercio coll’ Austria 
‘e relativa convenzione per la repressione 
del contrabbando. 
"Continua la discussione generale. 

Il presidente: La parola è ‘al dep. Depretis, 
per continuare il suo discorso. 

Depretis > Il Ministro cercò di dimostrare che 
la convenzione, che ci è sottoposta yi non è can- 
trarià nè al trattato di Worms, nè a quello di 
Milano , nè al trattato di. Vienna. Ho non'trovo 
miglior espediente che citarne alcuna delle dispo- 
sizioni, dalle quali la Comera sarà convinta che 
le acque del Po, del Ticino e del Lago Mag- 
giore furono sempre libere ; che la sorveglianza 
si limitava alle rive ; che in fine nessuno poteva 
avere , sulle barche che le solcavano, diritto:di 
visita. 

L'art: 104 del trattato di Vienna dichiara li- 
bero il corso delle acque limitrofe; un altro che 
non si potessero variare le tasse sulla navigazione 
di quelle ‘sicque senza consentimento reciproco 
dei contraenti; un terzo che si dovessero unifor- 
mare le tariffe per tutta la lunghezza del corso 
d’acqua, benchè fra paesi diversi: un altro infine 
che la sorveglianza non potesse esercitarsi che 
sulla riva propria dî ciascun Governo. Di più, nei 

* trattati di Worms (1743) e di Milano (1751); 
che non poterono essere abrogati dal trattato di 
Vienna, v® hanno ‘due disposizioni, da cui risulta 
che nessana potenza aveva diritto di visita. E 
qui mi giova arrecare lautoritàfdell ioterpreta- 
zione, che per 80 anni si diede per tal rispetto 
a quei trattati. Dico che, prima del trattato di 
navigazione e commercio, nessuna barca, quan- 
tunque carica, quantuoque potesse esser so- 
spetta, andò mai soggetta, sui fiumi Po e Ticino 








e sul Lago Maggiore, a visita, quando fosse stato 
anche appena d’un palmo lontano dalla riva. 

Veggo, poi nei documenti che ci furono comu- 
nicati , una nota del conte della Torre del 1829, 
in cui si pone în dubbio che alla stipalazione della 
convenzione (che fu poi consumata nel 183/) ion 
si opponesse il trattato di Vienna. - Veggo ache 
di quell’ epoca una lettera del mibistero di finanze 
al cavaliere Mosca (che allora trattava a Milano) 
in cui si dice esplicitamente non potersi sospen- 
dere la neutralità det' Lago în vista di ana mi- 
sura sanitaria (si sa come le trattàtive della con- 
venzione prendessero ori,;ine dal doversi ovviare 
al cholera) e nemmeno per eludere il contrab- 
bando o il carbonarismo. -- Veggo anche una 
nota del ministro L’Escarena , in cui, dopo 
essersi accennato come ci minacciassero due pesti, 
il carbonarismo cioè ed il'cholera ( e il LEsca- 
reno fu veramente profeta, giacchè un mese 
dopo che la convenzione del'34 cessata d'esser 
in vigore era pubblicato lo statuto), sì soggiunge 
che la neutralità delle acque limitrofe non poteva 
essere sospesa definitivamente, ma solo finche si 
avesse a temere dell'attività del cholera è del 
liberalismo. . | 

I) Ministro volle aver per affatto morto il trat- 
tato di Lugano. Io vedrò di farlo rivivere, per 
far morire, se mi è possibile , la convenzione. - 
Quel trattato fu conchiuso in vista della costru- 
zione di una strada ferrata: se la compaguia, che 
prima sì era a ciò associata, fu sciolta , bon è 
perciò che sia venuto a mancare lo scopo del 
trattato, Quanto poi ‘all’ essersi trasformati i go- 
verni cantonali, farò osservare che la sovranità 
non muore , ma che ai singoli cantoni subentrava 
la Confederazione, 

Quel trattato d'altronde non si conchiudeva 
semplicemente in vista di'una strada ferrata, ma 
anche (come vi si dice) per restringere i legami 
di buona vicinanza: ed. all'art. 9 di esso vi 
hanno provvedimenti, che a quei rapporti ap- 
punto si riferiscono. : 

Dopo i dissidii che avemmo coll’ Austria nel 
1846, questa, persuasa che il: sistema di repres- 
sione, in cui era entrata, non avrebbe fatto il'suo 
interesse, fu la prima a tentare di riannodar trat- 
tative. Una delle basi che allora furono poste dal 
nostro Governo era srpagio que:ta : che fosse 
rispettato in tutto il trattatd' di Lugano, che nes- 
sun fincaglio venisse portato al transito ‘delle 
merci provvenienti dalla Svizzera: e si soggiun- 
geva che il diritto di visita è sarebbe stato in 
opposizione a quel tralluto e avrebbe prototto 
un caltivo effetto morale sulle popolazioni. ‘Ed 
ora si vorrà che Ja riattivazione della conven- 
zione del 34, migliorata nel senso austriaco, pro- 
durerà un buon effetto? 

Allora il ministro Revel dichiarò che ‘le pra- 
tiche non poterano averè un esito favorevole, 

Revel ; Domando la parola. 

Depretis : lo sono dolente che il conte Cavour 

non abbia ora fatto lo stesso, 
. Se il traltato non si può. approvare ‘dal’ lato 
politico -- e. su ciò parlarono gli ora- 
tori che mi precedettero -. non lo sì può nem- 
meno dal lato economico. 

Il commercio vive di libertà. Gli ostacoli lo in- 
tristiscono. E ciò riconobbe ilnostro stesso governo 
concorrendo agli studi per una riforma delle ijta- 
rantene. 

Per i trattati di. Worms, Milano ‘e ‘Vienna 
noi abbiamo libera la navigazione del Po, del 
Ticino e del Lago Maggiore: e la Camera pen- 
serà seriamente prima di pregiudicare quella’ li- 
bertà, quando rifletta che è tanta l'importanza dei 
trasporti per acqua da lasciar dubbio sè essi pos- 
sano venir superati dalla concorrenza della strade 
ferrate, 

Disse il Ministro che le potenze hanno pure 
il diritto di porre sulle acque limitrofe imbarca- 
zioni armate. -- Ma ciò non è ancora il diritto di 
visita, e sta solo per le rive di ciascuna di esse. 

Ma il lato ancor più importante di questa que- 
stione è | applicazione. Per. quanto siano fiscali 
e gravose le disposizioni della convenzione, se 
esse dovessero essere fatte valere da agenti del 
nostro goverto, vedrei meno male. Manoi le met- 
tiamo in mano ad agenti di una potenza straniera, 
E von valeil dire che la convenzione del 34 ebbe 
pur vigore per molti anoi. Forse che orai cittadini 
non haono diritto a garanzie maggiori di quello 
a cui potessero averlo nel 34? Forse che da al- 
lora ai nostri giorni non v' ha tutta quella im- 
meosa distanza che separa |’ assolutismo dalla li- 
bertà ? 

Il diritto di visita dei malini galleggianti è re- 
Bolato in questa convenzione con disposizioni 
analoghe a quelle del 34. Oltrechè è assai diffi- 
cile determinare il thalwèg dei fiumi, io osservo 
che il molino è un vero, domicilio. Se. egli può 
dunque esser visilato da un’ autorità straniera, 
tauto vale il dire che il domicilio sarà violato. 

Bisogna aver riguardo , dicesi , al negoziante 
onesto. So anche io apprezzare l'onestà del com- 
mercio. Ma parmi che qui si debba andar più in 
là. Quel Governo che con enormi ingiustizie 
politiche produce enormi mali’ sociali , quel 
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Governo; dico, ‘merita di esser: pubito col ‘con- 
cl 


Tutto il trattato sente la sua origine, la sua 
paternità. L'Austria vuol far perdere al Piemonte 
quella fiera energica, magnifica opinione, che 
egli, nel suo isolamento, conserva in faccia al- 
PItalia, 

Respingo tanto il trattato quanto la conven- 
zione comecdhirari alla dignità ed agli interessi 
veri del Piemonte e delì'Italia. 

Farina P.: Non nego che nella convenzione, 
sulla quale discutiamo, vi siano gravi restrizioni 
a quella libertà che era stata sancita dal trattato di 
Vienna. Ma quanto al diritto delle potenze pro- 
prietarie delle sponde, di venire a nuovi accordi 


sulla navigazione delle acque limitrofe , venne | 


riconosciuto dal diritto pubblico europeo relati- 
vamente alla navigazione del Danubio, pella quale 
l'Austria dovette tollerar la visita della Russia ) 
in un'isola posta allo sbocco di qnel fiume. 

Quando, d'altronde, si fece la convenzione del 
34, la Svizzera rioo mosse nessuna querela: e; 
se avesse avuto dirilto ed interesse a farlo, non 
le mancò certo il tempo. 

Questa convenzione, si dice, non è che la. ri- 
produzione di quella del 34. Convengo. Ora 
però i corrispettivi sono assai maggiori, se vo- 
gliasi anche tener conto di questi due soli ; del- 
Pessersi cioè l'Austria obbligata: 1° a non im- 
porre più gravi dazi sulle merci provenienti dal 
Piemonte è dalla Liguria: 2° a congiungere le 
sue strade ferrate colle nostre. 

Il commercio della L'gura per una metà è di 
trasporto ; èsso alimenta naviganti, facchini, car- 
rettieri. Ognun sa come esso vada massimamente 
soggetto ad alterazioni e cessazioni per ) even- 
tuale cambiamento delle disposizioni dogavali nei 
paesi in cui si effettua. Se esso veuisse so presso, 
sarei per dire che una metà della popolazione 
della Liguria sarebbe costretta ad emigrare, Ve- 
nezia e Trieste avranoo ben poco da fare per 
sostituirsi a Genova, quando sarà compiuta la 
strada ferrata lombardo-veneta : e_ se l’Austria 
non ha finora accresciuti i dazi sulle merci di 
Genova, forse' nol fece Appunto per non esser an- 
cora compiuta la comunicazione ferratà tra Mi- 
lano e Venezia. . 

D'altronde, quel vantaggio che ora Genoya, 
per esser più viciva allo stretto di Gibilterra F 
trovasi avete su Venezia, scomparirà quando sarà 
effettuato il passaggio per l’istmo di Suez: i] 
quale avrà per effetto immediato di ricondurre 
salle sponde del Mediterraneo quel commercio 
che'gli venne tolto dopo la scoperta del Capo di 
Buona Speranza, 

Quanto poi alla congiunzione delle strade fer- 
rate lombardo-venete colle nostre, essa sarà mas- 
simamente giovevole per l unificazione degl’ in- 
teressi materiali della pevisola, L’ antagonismo 
dei quali fu per lo addietro, come anche in questi 
ultimi anni, la causa prima» più diretta. delle 
nostrè discordie e delle nostre sventure. Questa 
fusione economica, quest’ unificazione degl’inte- 
ressi italiavi è un fatto che io credo necessario 
perchè possiamo arrivare all'acquisto della nostra 
eo emer 3 che merita quindi qualche sagri- 

io, 

Voto in favore dei trattati. 

Mellana : Dopo il discorso degli onorevoîi 
miei amici Depretis e Cadorna, jo passerei vo- 
lontieri soprà la presente quistione, qualora il 
mio dovere di rappresentante della nazione non 
me lo vielasse e però mi credo in obbligo di ri- 
spondere , prima, di tu'to, ad alcun argomento 
dell’onor. dep. Farina. 

Se fosse vero quant'egli diceva, che l'Austria 
col nuovo trattato di commercio stipulato col 
Piemonte agevoli la. fusione colla Lombardia , 
bisoguerebbe conchiudere che la diplomazia an- 
striaca conosce mollo male i proprii interessì; ma 
io confesso che porto tutl’altra opinione della sua 
capacità, né posso dari a credere che ella si in- 
gaoni così facilmente, 

L'onorevole preopinante diceva che non dob- 
biamo accettare il presente trattatof, in quanto 
che anche | Austria ne accettò uno pressochè 
uguale dalla Russia; ma se l’Austria fa obbligata a 
cedere qualche vantaggio ai suoi alleati, ne viene 
per questo che noi dobbiamo fare lo stesso con 
lei, e lasciarle aperti i nostri mercati ? 

Io non lo credo, perchè ; quand’ anche fosse 
vero, ciò che non è, che da questo Iraltato de- 
rivassero alcuni vantaggi alla Liguria, noi sof- 
friremmo il grave danno di sacrificare quella po- 
litica, che l’ onorevole dep. Farina chiama di 
sentimento , che io chiamo di natura e di. giu- 
stizia. 

Fatte queste breve osservazioni alle parole del 
deputato Farina, mi affretto a dire che io non 
credo col dep. Berruti, che serebbe meglio che 
il trattato coll’ Austria fosse disgiunto dalla con- 
venzione sul contrabbando ; sono anzi lieto che 
Y uno sia dichiarato inscindibile dall’ altra, perchè 
ho la speranza. che |’ esorbitanza di questa farà 
respiogere anche quello. 

Non eutrerò a parlare del merito. della con- 
venzione , perchè essa fu l' oggetto dei discorsi 
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e del dep. Depretis: farò solo 
avverlire a questo proposito che non reputo 
utile ad un piccolo Stato, come il nostro, far | 
delle convenzioni colle grandi potenze , le quali 
trovano sempre dci pretesti di violazione , pi 
far sentire allo Stato più debole la loro superio- 
rità. E si noti che la caduta del Piemonte è per 
P Austria, se vuole stare în Italia, una necessità, 
nè lascierà trascorrere nessuna occasione, la quale 
possa offrirle di simili pretesti. 

Si disse che noi ci siamo impeguati di venire 
A lrattative coll'Austria per introdurre dei mi- 
glioramenti nella conveazione del 1834 e che 
questi miglioramenti consistono nel mettere 
nuovi impedimenti al contrabbando. 

Per respingere una tale interpretazione, io 
chiamo in soccorso l'autorità del signor conte di 
Revel, il'quéle non iatese in questo senso la pa- 
rola migliorametiti nemmeno quando era Mini- 
stro di un re assoluto. E perchè dovrémo noi ora 
interpretarla altrimenti? 

Passo ora brevemente all'esame del trattato. 
e innanzi tutto, mì sia lecito di dire che non mi 
trovo contento delle ragioni messe innanzi da 
signor Ministro circa la sua legalità e conve- 
nienza, dicendo che esso non è una violazione 
dei trattati di Worms, dj Milano o di Vienna, 
e che avendo noi stipulati trattati don tutte le 
alire nazioni. se non ne stipulavamo vno anche 
coll’Austria, ci obbligavamò a soggiacere a siste- 
ma vessatorio dei «dazi differenziali, con grande 
disvantaggio del nostro commercio indiretto. 


To non posso mensr buona la prima di queste 
ragioni, perchè hon è nè ‘di giustizia nè del no- 
stro inseresse dar mano alla violazione deî patti in- 
ternazionali; non la seconda, perchè questa è la più 
severa critica del sistema seguito dal Ministero A 
malgrado le rimostranze che partirono da questa . 
parte della Camera,talla quale ho 1° onore dî ap- 
partenere, 

Ma facciamoci più addentro nella questione. 

I vantaggi più segnalati che ci ‘offrirebbe il 
presente trattato ssrebbero quelli sul vino; si è 
già dimostrato che questi vantaggi ‘sono di po- 
co momento; mn oltre a ciò, io dico, e mi 
sentirei di provarlo , che qualora sì migliorasse 
la nostra agricoltara, non si avrebbe più vino da 
esportare oltre i.nostri confini. 


Quanto alle bestie bovine, l’unico ribasso van- 
taggioso che si poteva ottenere su di esse, era 
quello sui buoi da lavoro e da macello che vanno 
in LombardMiT ma questo noa si è fatto: dun- 
que non si può dire che siasi nemmeno provve- 
duto all'interesse dei lombardi. 

Del riso sarebbè un perdere fiato il parlarne. 

La conginazione delle strade ferrate è l' achille 
del discorso del deputato Farina, ma se egli 
vuole davvero i vantaggi che possono «derivare 
da questa congiunzione, perchè non propone di 
sospendere | adozione del trattato sino a che 
siusi determinato il punto di congiunzione , e non 
ne rimanda |’ esecuzione all’ esecuzione del pro- 
getto ? È 

Se non che, a tutti gli argomenti potrebbero 
gli uomini onesti opporre che il trattato ci fa 
imposto dalla necessità, e che a questa siamo por 
costretti di obbedire. Ma io rispondo che non è 
vero che esso ci sia imposto dalla necessità . 
perchè noi ci obbligammo a stipulare un trattato 
sulle basi della più stretta reciprocicà , ma non a' 
concedere all’ Austria tutti i possibili vautaggi, 
senza averne alcuno dalla parte nostra. 

Up altro argomento, fortissimo a favore del 
trattato si è quello che metteva innanzi il Mini- 
stero , diceudoci , che noi procuriamo con. esso 
grandi vantaggi ai Lombardi, che teviamo come 
fratelli; se di questo fossi convinto , è certo che 
non esiterei al acceltarlo , ma dove sono questi 
vantaggi che noi procuriamo ai Lombardi ? Essi 
non cadono né sui vitelli, nè sul riso, né sui vini, 
perchè il ribasso daziario è solo a vantaggio delle 
finanze ; non resterebbero adunque che i van- 
taggi sulle manifatture ; e questi tornerebbero a 
profitto degli altri popoli che compongono la mo- 
narchia , perchè cadrebbero sui prodolti della 
Boemia, della Moravia e della Slesia. In questo 
trattato îo non trovo quindi che un male gravis- 
simo che noi portiamo moralmente ai lombardi , 
la credenza cioè che anche il Piemonte, al quale 
molti di essi si volz;eno ancora pieni di speranza, 
stringa ogni di più amichevoli relazioni coll'Àu- 
stria che li opprime, 

E qui io pongo five al mio ragionamento, non 
perchè imaochi la materia, ma perchè mi po- 
trebbe maneare e con ragione |’ attenzione della 
Camera. 

Se ci si dirà che bisogna chinar la fronte da- 
vanti alla dura legge-della necessità, io subitò 
cogli altri le condizioni dei vinti, perchè al debole 
oppresso altro non rimane che soggiacere; ma se 
il ministero dichiara che Jiberamente forono da 
noi stipulati questi due trattati , io ‘ho troppa 
stima della maggioranza per non credere che 
abbia ad accogliere il mio invito di rigettarli. 

Cavour: A fronte di tanti ayversarii mi. sa- 
rebbe impossibile rispondere in ordine ai diversi 
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argomenti contrarii al trattato; non sarebbe nem- 
meno necessario dopo il discorso da me pronun- 
ciato ma non pertanto vi aggiungerò alcune pa- 
role, 

L'onorevole dep. Depretis disse che nel pre- 
senle traltato noi concediamo molto all’ Austria, 
e riceviamo poco; io dico anzi il contrario, in- 
quantochè noi cediamo nè più nè meno di quello 
che saremmo stati disposti a concedere anche 
senza trattato, 

Difatti findal primo momento che noi ci melte- 
remmo sulla via dei trattati , io dissi che saremmo 
stati condotti alla riforma daziaria, e che dove- 
vamo uscire dal sistema dei dazi differenziali , 
rovinoso al commercio. 

Si teme l’Austria, minacciosa Ai nostri prodotti 
industriali, io non lo credo, perchè a quella ma- 
niera che noi sosteniamo la concorrenza dei pro- 
dotti inglesi e belgi, sosterremo anche quella dei 
prodotti austriaci. 

Gli onorevoli preopinanti dissero. pure che la 
riduzione dariaria rispetto al vino è di poca im- 
portanza ; ma a me pare che il dazio sul vino 
essendosi ridotto del 35 p. 0j0, si operò una bella 
riduzione, nè credo si potesse pretendere di più. 
Il dep. Depretis disse che i vantaggi marittimi 


che a noi concede |’ Avstria sono compensati da 


quelli che noi concediamo a lei; ma se è vero 
che l’ Austria mantenga i dazi differenziali più 
alti dei nostri, è evidente che avendovi ella ri- 
munciato, rinunciò ad un vantaggio maggiore, 
Dirò di più; il nostro naviglio mercautile , es- 
sendo maggiore dell’ austriaco, è quasi certo che 
i nostri connazionali ne ricaveranno anche neag- 
giori vantaggi. 

Nè è men falso quanto asseriva riguardo al no- 
stro commercio indiretto; imperocchè io crede 
che commetta un errore di fatto, dicendo che 
l’Austria non può imporre i dazi differenziali 
sulle provenienze dall’estero per non danneggiare 
le proprie manifatture. Iofatti,i prodotti esotici 
dell’ America e dell’ Oriente sono a Trieste a 
miglior mercato che a Genova ; la differenza del 
trasporto è pochissima, e perciò qualora i lom- 
bardi avessero maggior vantaggio a ritivarli da 
Trieste , per I’ imposizione dei dazi differenziali , 


ilcommercio con Genova sarebbe affatto troncato. 


Non entrerò nella questione delle strade fer 
rate ; l’ onorevole mio collega , il Ministro dei 
lavori pubblici, sarebbe in grado, ove occor- 
resse, di trattare questa questione meglio di me. 

Voglio piuttosto rispondere a due altri argo- 
menti del dep. Depretis. Egli, riferendosi ai trat- 
tati di Worms, di Milano e di Vienna, disse non 
potersi nè per noi nè per l'Austria esercitare al- 
cuna sorvefjlianza sul Lago Maggiore, sul Ti- 
cino e sul Po. À questo argomento io risponderò, 
citando delle convenzioni fatte in circostanze 
analoghe, quali sono, quella toccata dal deputato 
Farina, fra l’Austria e la Russia, e quella rela- 
tiva alla navigazione del Reno. Aggiungasi che 
fu già, prima d’ora, riconosciuta al nostro Go- 
verno ln facoltà di operare delle visite sal Lago 
e sui fiumi accennati, come ne accerta la lettera 
del conte. Revel, che lessi nella precedente tor- 
nata. i 

‘ Finalmente il deputato Depretis ha cre- 
duto di trovare non altra prova della verità della 
sua proposizione nel trattato di Milano; mi rin- 
cresce il dirlo, ma egli non ha posto mente che 
questo trattato non è più in vigore; e fu per 
questa ragione che la Syizzeia non ha fatto al- 
cuna protesta. 

Con questo io credo di aver risposto alle ob- 
biezioni degli onorevoli preopinanti. Del resto 
mì credo in obbligo di dichiarare di nuovo che il 
presente trattato non ci fu imposto dall’Austria, 
nè si pensò di imporlo, giacchè il Governo del 
Re non vi sì sarebbe in tal caso sottomesso. 

Noi stipulammo così iltrattato che la conven- 
zione, perchè considerismo |’ uno e | altra come 
conseguenza: logica del trattato di pace, e di 
grande utilità al nostro commercio marittimo , 
diretto e indiretto. Cosicchè, se la Camera sotto 
l’impalso di una politica tutta di sentimento non 
li ratificasse, io credo che ferebbe atto assai 
svanlagigioso al paese : voglio però spérare che 
tutti coloro i quali sono teneri del libero scambio 


‘ @ applaudirono sino a quì al sistema dei trattati 


non potranno nemmeno quesita volta negare il 
loro voto. Che la Camera ci pensi e decida. 

Molte voci: A domani! A domani! 

Cavour : Pregherei la Camera di raccogliersi 
domani in seduta segreta per ricevere dal Go- 
verno una comunicazione di qualche importanza 
relativa alle finanze. 

It Presidente : Potrebbe raduaarsi ad un’ ora 


| pomeridiana. 


Molte voci: Sì! Si! Ad un’ ora! 
Sovo le cinque è mezzo e la seduta è levata. 
Ordine del giorno di domani. 
Seguito della discussione sul trattato di com- 
mercio e navigazione coll’Austria e relativa con- 
venzione sulla repressione del contrabbando. 
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Circolare del Ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'interno ai signori Intendenti 
intorno alla revisione teatrale. 
Avendo il Governo adottato le seguenti norme 

per la revisione dei teatri di Torino, il sottoscritto 

invita i signori Intendenti a volervisi conformare 
pei teatri soggetti alla rispettiva loro ammini- 
strazione, aflinchè questa tutela della. pubblica 
morale sia conforme in ogni parte del regno, 
salvo però sempre alla prudenza loro di rego- 
larsi come crederanno conveniente per quei casi 
in cui una produzione teatrale offrisse qualche 
titolo, per circostanze locali, 8 particolari modi- 
ficazioni, riferendone al Ministero. 

Vorranno poi i medesimi signori Intendeoti 
spedire a questo Ministero gli elenchi delle pro- 
dazioni fin qui approvate per metterli in confor- 
mità colle viste del Governo, e quind’ innanzi 
indicare nei nuovi elenchi le edizioni dei drammi 
presentati. 

Istruzioni per la revisione dei teatri. 

Perchè i teatri del regno di S. M. possano 
elevarsi al grado di una civile istituzione, la quale 
ad un tempo si concilii* colle nostre guarentigie 
politiche e colle esigenze della moralità e dell’or- 
dine pubblico, si erede conveniente di stabilire 
le seguenti basi per la revisione teatrale. 

O n Religione. 

Le produzioni che trattano temi nei quali ab- 
bia parte la religione .e che pongono in. iscena 
personaggi religiosi in generale, non sono vietate 
purchè : 

1. Nalla vi sia in odio alla religione domi- 
nante ed al suo culto, e neppure in odio alle altre 
veligioni tollerate nel reguo; 

2. Non si pongano sulla scena le cerimonie 
delle litorgie; 

3. Quando il tema esigesse qualche segno 
religioso, si abbia riguardo che non venga pro- 
fanato dsl carattere del personaggio che se nè 
fregia: 

4. Nulla sia nei personaggi religiosi che possa 
ingenerare odio o disprezzo alla religione, od al- 
meno dal contesto del componimento medesimo 
emerga chiaro il rispetto e la venerazione del- 
l’autore per quanto vi ha di più sacro e di ri- 
speltabile ; 

5. Il costàme religioso venga indicato, ma 
mon con esaltezza ripredotto secondo le foggie 
dei varii ordini sanzionate. attualmente dalla 

Chiesa. 

è 2. Morale. 

Le produzioni teatrali che ora godono di un 
maggiore credito, sono generalmente informate 
da un pernicioso scetticismo intorno al priacipio 
della domestica autorità, o da una male intesa 
ammirazione per tatti gli atti delle passioni più 
sfrenate qusndo siano fornile di certo prestigio 
fantastico, o quando tendano ad accarezzare piut- 
tosto che a correggere i pregiudizi del popolo e 
le false convenienze sociali. Quindi le nostre scene 
tigurgitano di drammi che fanno l’apologia dei 
duelli, del suicidio, dell’adulterio, e che in genere 
mostrano l’uomo soggetto alle proprie passioni 
come ad una specie di fatalismo. 

Il volere ora tutto ad un tratto sbandire dalle 
nostre scene tali spettacoli, sarebbe opera difli- 
cilissima, perchè, meutre sotto il regime dei go- 
verni assoluti eccessivo era il rigore delle cen- 
sure teatrali per tutto ciò che anche indiretta- 
mente avesse offesi gli abusi sociali e politici di 
allora, si lasciava poi correre tutto ciò che ten- 
deva ad ammollire i costumi e a distrarre gli 
animi dagl’ interessi politici. 

Una saggia revisione teatrale d'un governo che 
voglia far allignare l’amore alle politiche guaren- 
tigie col sentimeoto della moralità pubblica e 
privata, deve eliminare a poco a poco le produ- 
zioni che più offendono uo tal sentimento, o che 
a dirittura fanno l’apologia di un vizio o di un 
delitto, massime quando fosse una produzione 
uova per le nostre scene”: onde far atto di que- 
slomaggio alla pubblica morale in.un paese che 
in Italia seppe mantenere le politiche guarenti- 
gie, lasciando del resto correre le più note, per- 
chè a preibirle (ora che sono forse presso a per- 
dere della loro voga) non se‘nè avrebbe nessun 
utile risultamento. 

Sotto l'aspetto della moralità non sono da per- 
meltersi quelle produzioni, colle quali si volesse 
ispirare avversione ed odio fra’ le diverse classi 
dei cittadini: quelle produzioni che contenessero 
personali allusioni esplicite od anche implicite; 
qualora nel toccare qualche fatto di pubblica no- 
torietà si agevolasse la conoscenza della persona 
che si volle offendere: quelle produzioni final- 
meote che, quantunijbe rette da un concetto 
morale, mettessero in vista o cose offensive al 
pudore, o soverchiamente atroci, o cinicamente 
scellerate, 0 che offendessero l'umana dignità. 

0 3. Politica. 

Quelle produzioni che fossero ideate collo scopa 
diretto di mettere in odio la monarchia costitu- 
zionale, sono proibite; come pure sono proibite 
le frasi ed f discorsi che potessero offendere il 
Governo e le sue istituzioni, o che solo accen- 







nassero alla persona inviolabile del re e della sua 


Così è proibita ogni parola; ogni allusione che 
offendesse i capi dei Governi esteri. 
Sarà [poi facoltà del Governo di far sospen- 
dere le produzioni 0 di far sopprimere le scene 
odi discorsi, il cui tema avesse grande analogia 
a qualche transitoria e grave coutingenza iu cui 
si trovasse il paese, 

@ 4. Norme generali. 
Gran parte delle norme suesposte per rego- 
lare saggiamente la censura teatrale: vanno più 
intese nel loro spirito che alla. lettera ; essendo 
difficilissimo l’indicare fin dove precisamente una 
produzione possa recare offesa al senso religioso 
morale e politico di un pubblico, il quale negli 
speltacoli deve. trovare quel diletto; che non è 
scompagnato dall’utile ; quel diletto, che è come 
a dire l’espressione ultima della civile’ educa- 
zione d’un popolo. Infatti sebbene si studiasse 
la storia del teatro di una nazione, si avrebbe in 
esso un criterio delle varie fasi della sua civiltà, 
Quindi alla pubblica autorità d’ un Governo li- 
berale, che deve essere eminentemente educa- 
tore, corre obbligo di vegliare perchè il teatro 
agevoli co’suoi mezzi la via a correggere i co- 
stumi e al un tempo sia eccitamento è risultito 
di civiltà. Per ciò la Revis'one teutrale non deve 
essere nè grettamente vessatrice, nè avventata- 
mete rilassata, e deve vegliare di non correre 
agli opposti eccessi dell’ assolutismo e della li- 
cenza. 
Le ragioni supreme del bello sono intima- 
mente collegate con quelle del vero e del Biiono, 
e come na soverchio rigore priverebbe il teatro 
«i eccellenti produzioni, così una mal intesa li- 
bertà collo sciogliere gli serittori da ogni debito 
di convenienza morale profanerebbe d’ogni brut- 
tura questo arringo della poesia e dell'arté, come 
ne abbiam visto già qualche esempio. Onde on 
celebre scriltore d’oltremonti saggiimente ‘ebbe 
a dire che le censure teatrali non tanto impedi- 
rono che i capi d’opera si mostrassero sulla scena, 
quanto la licenza impedì in vece che se ne cre- 
assero. | 
Per la qual cosa ad osservare quella tempe- 
renza e saggezza,‘che della Revisione teatrale di 
un libero Governo deve fare piuttosto un Au- 
torità tutrice ed ‘educatrice, che non un Ufficio 
di polizia, gioverà il tener ferme le seguenti norme 
come ua criterio all’applicazione di' quelle che si 
sono indicate pei casi speciali. 
In caso di dubbio sulla convenienza 0 no di 
permettere ua dramma, quando cioè dopo una 
pacata discussione non ‘sieno bèn chiari i motivi 
di vietarne la recita o di sopprimere le partì che 
sembrerebbero ceusurabili, la decisione dev' es- 
sere in favore della rappresentazione; giacchè 
ordinariamente chi ha per debito la censura 
propende per la severità, e d' altra parte sotto 
un regime liberale l' Autorità deve propendere 
per la libertà. 
La severità della Revisione deve essere nei 
temi religiosi più che in altri, perchè più dannose 
sono le conseguenze sociali delle offese al principio 
religioso di un popolo. 
Il principio morale più che il principio politico 
deve essere tutelato dalla Revisione teatrale , 
perchè quello è la base di questo, a meno che il 
componimento non sia affatto in odio alla mo- 
narchia costituzionale; un Governo sinceramente 
liberale acquista maggior fiducia nel mostrare, 
che sopra basi troppo sicure egli è fondato 
per temere qualche aspirazione radicale d’ ua 
dramma, 
Molta deve essere la severità della Revisione 
teatrale intorno ai molti osceni, per quanto sieno 
velati, giacchè d’ ordinario li attori gli com- 
mentano col tono e coll’azione, e d'altra parte 
con poco il pudore si offende; e non è mai so- 
verchia l’importanza chiesi dà alla tutela di 
questa virtù in un pubblico spettacolo in cui ogni 
età e ogni sesso deve poter trovare senon sempre 
una lezione di morale, sempre almeno un Uiletto 
senza pericolo. 
Nei teatri popolari rigorosa deve essere la 
Revisione per quegli spettacoli  clie pongono 
sott’occhio gli assassinii o le esecuzioni capitali , 
di cui si fa grandissimo abuso, promovendo sim- 
patie pel delitto, tagliendo il ribrezzo alle pu- 
nizioni, eccitando la "compassione pei rei è l'oilio 
perla Magistratora. La storia è sì ricca di fatti 
grandiosi di valore e di patriottismo, che può 
dar materia ad azioni spettacolose senza trarle 
dai dibattimenti delle Corti criminali e delle tra- 
dizioni dei masnadieri. Siccome qualche autore, 
e in generale i ‘direttori delle Compagnie fanno, 
dell’arte drammatica unicamente un traffico, così 
vanno raccogliendo le frasi di cni i partiti della 
giornata si sono impadroniti per ricambiarsi le 
loro ingiurie, e di esse si servono per variare i 
titoli delle vecchie produzioni ne' manifesti , ne 
falsano e ne travisano la tendenza è servigio dei 
partiti, e qua e là ne spargono pel dramma onde 
eccitare clamorosi applausi. 
A questo mal ‘vezzo deye la Revisione tea- 
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trale porre un freno, perchè il teatro non di- 
venga un pugilato di partito, e le produziovi, le 
quali furono già, ideate con un carattere , non 
sieno Iravisate (con offesa della proprietà lette- 
raria) a disdoro dell’arte e a danno del pubblico 

Io generale la Revisione dere anchî essa con- 
tribuire a rialzare la letteratara e l arte dràm- 
matica alla sua vera dignità, e, comé uscita dalle 
pastoie del dispotismo, provvedere perchè non 
sia offesa dalla grettezza degli speculatori, .dal- 
l'ignoranza degli inetti, che: non rispettano né se 
stessi, nè il pubblico, e dalla mulizia degl’ iutri- 
gauti che vorrebbero fare complice il teatro delle 
loro mene e delle loro cospirazioni coutro |. or- 
dine pubblico. PARO RT: (al 

Torino, 1 gennaio 1852. 

Il Ministro ,. , 

- Ò GaLyagno. | 

-- È pubblicata la legge che autorizza il go- 
verno del re a dare esecuzione alla convenzione 
postale conchiusa colla, Spagna... iu 

Fercelli. Keri l'altro (domenica 4 corrente)-fu 
giorno di esultazione, e rimarrà lungamente scol- 
pito nel cuore de’ vercellesi. AA men 

L’ ivaugucazioue delia Inpide monumentale dhe 
tramanda ai posteri le memorie dei nostri bravi 
concittadini caduti nelle guerre.-dell’ indipen- 
denza italiana, fu solennemente celebrata; 

Alle due e mezzo pomeridiane la guardia na- 
zionale si trovò solto le urmi , ed in quel digni- 
toso aspettu in cui è solita di presentarsi. E sic- 
come que’ morti.gloriosi di cui trattavasi di ono- 
rare la virtu non appartenevano. solamente a 
Vercelli, ma allo Statoy e particolarmente all’ 
esercito nelle cui file sogi;iacquero ,'così la riostra 
valorosa guernigione per. mezzo di tutta .la sua 
fiorita ufficialità guidata da’ suoi degni capi e dal 
comandante di questa piazza tenue l’ invito assi- 
stendo a questa mesta ,, ma imponente funzione. 
Il nostro egregio sindaco, uòomogome tutti sanno 
a cui mai vieu meno la potente parola in tutte 
le grandi occasioni; circondato da tutto il con- 
siglio comunale, pronunziò un discorso nél quale 
manifestò la sua naturale altezzadi sensi, la scel- 
tezza della frase ed il callo suo affetto pe’ suoi 
concittadivi , per la patria e per le nostre libere 
istituzioni. 

Uguale alla solennità della circostanza si mostrò 
pure, come sempre, il nostro illustre intendente 
generale con una eloquente e vigorosa @rringa, e 
degna in tutto della sublime missione di questo 
esimio magistrato. Immensi e meritati applausi 
coronarono le nobili ispirazioni dei due splendidi 
oratori. n 

A questa funzione tenne dietro un lauto ban- 
chetto offerto dal corpo municipale, come un 
doloroso addio ai sindaco sullodato il quale, come 
diunzi mestamente accenvammo , cessa dal pre- 
siedere alla nostra ammidisteazione. ! 

(Fibio Crispo) 

Genova, 7° gennaio. L'intendeote generale 
della divisiove di Genova con decreto in data di 
ieri ha ordinato la chiusura del locale della s0- 
cietà di mutuo soccorso in Lerici impedendove 
quin’ innanzi Je adunanze. Questo decreto fu 
motivato del carattere turbolento ed' ostile che 
prese la suddetta società, le cuî adananze, allon- 
tanandosi dallo scopo proposto dall’istituzione, 
riuscivano. in recriminazioni, tumulti, minaccie 
che spargevano | agitazione nel paesè è nelle fa- 
miglie. (Gazz, di Genova) 
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Parigi, 6 gennaio. Aoche la strada ferrata da 
Parigi a Lione venne concessa ad una privata 
compagnia di bunchieri francesi ed inglesi, la 
quale sì assunse l' obbligo di ultimare tutti i la- 
vori eutro quattro anni. La compagnia si obbliga 
inoltre a pagare al governo ud rimborso di 114 
milioni di franchi per le spese da esso già fatte. 

Lo Stato garantisce, durante i primi 50 aoni 
della concessione, l'interesse del 4 per 0jo sulla 
somma impiegata nell’ opera , il quale interesse 
non potrà mai eccedere gli otto milioni. 

Il Presidente diede il pranzo. ai delegati dei 
dipartimenti di cui si avea [parlato, La: Patrie 
dice che riuscì brillantissimo : si allestivail'Teatro 
dellOpera onde servisse a quella rappresenta- 
zione cui il Presidente medesimo. avea invitato i 
suoi ospiti, - ‘ 

Il 5 per 0j0 chiuse a 105 95, rialzo 85 cent. 
Il 3 per 0j0 chiuse a 71,65, rialzo 75 cent. 
ha P- 0j0 piemontese chiuse a 98,in rialzo di 

r 75. VagIRI 

Il vuoro prestito ascese da 940.a 950,0 le ob- 
bligazioni del 1849 furono negoziale a 975. 
-——r -——— rr —__— 

A. Braxcm-Giovini Direttore. 
G. Romsarno Gerente. | 
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Li Tirocnaria Ansa: 
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TORINO , 9 GENNAIO 


‘ L'EUROPA AL PRINCIPIO DEL 1852... 
«Ot loi E nav) 

di potere dettar leggi in Europa con quello stesso 

prepotente dispotisho 000. cui, goyerna _il.sno 

impero di schiavi e di deserti; e niitrendo un alto 

sprezzo per tulti gli Stati e pei loro principi e 
ministri, trascinati dal torrente della rivoluzione, 
ei crede di esser Tuomo chiamato dalla provyi- 
denza a salvare le dititistie ed a ristabilire l’or- 
dine, cioè l’assolutismo. Il suo orgoglio crebbe a 
più doppi in seguito all'intervento in Ungheria e 
da che vide un imperator d'Austria gettarsi fra le 
sue braccia e raccomandersi. alla sua protezione. 
Quindi è appena concepibile l’audacia roman- 
zesca dei progetti che si fecero alle conferenze di 
Varsavia, ove pensavasi niente meno che a ri- 
fare tutta quanta la corta dell’ Europa ed a divi- 
dere la Franeia in tre o quattro parti, orde sot- 
trarsi ai pericoli che producono le palpitazioni di 
quella Francia, che, si voglia o non si voglia, è 
il cuore dell’ Europa. Ma aveya ragione colui il 
quale udendo tali vanterie, diceva ridendo : State 
pur queti, chè finchè l’ Inghilterra non se ne im- 
paccia, quei siguori non faranno niente. 

Infatti, pare che la Russia, malgrado i suoi 

iamazzi, non sia in grado di fare gran cosa; 
ci si parla della vastità del suo impero, ma spo- 
polati deserti sono peso è non forza di uno Stato; 
ci'si patla delle sue ricche miniere, smentite dal 
cattivo ‘stato delle sue finanze e dal non vedersi in 
Russia fuorchè rubli di carta; ci si parla degli 
invincibili suoi eserciti, che in mezzo secolo non 
riuscirona a i circassi, dai quali si fecero 
battere tante volte: . 

“Da circa vent’andi, la Russia è diventata quasi 
una terra incognita : è difficilissimo agli stranieri 
di penéttarvi, anche più difficile il poter osser- 
vare, chiedere, notare qualche cosa, perchè il 
minimo sospetto della polizia guadagnerebbe al 
curioso una peregrinazione in Siberia, °° © 

Ia onta però del mistero profondo in cui si av- 
volge la polizia russa, si hanno dei dati i quali ci 
fanvo conoscere esservi in quel gran corpo assais- 
simi cattivi omori. L'antica aristocrazia russo- 
pura che risiede a Mosca, rivalizza fortemente 
colla ‘ibrida aristocrazia di Pietroburgo, e.lo spi- 
rito nazionale si va manifestando con forza con- 
tro gli elementi ‘tedeschi, svedesi, finnì, che si 
erano oramai usurpato l'esclusivo possesso, degli 
impieghi civili e militari. E quest’avversione dei 
puro-russi contro tutto ciò che è forestiero, po- 
trebbe‘anche estendersi alla dingstia, che è te- 
desca.i Lù paura ‘delle cospirazioni' preoccupa 
continuamente Nicolò, il quale per questo rad- 
doppia le vigilanze e le vessazioni di polizia, tiene 
in contibuo movimento la truppa, non lascia il 
tempo' agli ‘ufficiali di diversi corpi di contrar 
relazioni di amicizia; gli tiene'a bada e gli lu- 
sioga facendo sparger voce di prossima guerra 
all’estero; ma si vuole che l'opinione pubblica, 
cioè l’opî delle classi elevate io Russia, sia 

la ad ogni pensiero di guerra, e che quella 
di Ungheria, la quale costò tanti milioni alla Rus- 
sia; sia stata universalmente Liasimata. Ora l’opi- 
nione pubblica è la tirinna anco dei despoti; ed in 
Russia quando ella non può farsi intendere colla 
logica, ricorré' al'teapestro. Il padre e lavo, di 
Nicolò finirono in questa guisa, e tal genere di 
morte potrebbe passare in diritto ereditario. 

Nicolò } ‘come ‘è il piu accorto, così è pur 


| quello che grida meno : ei vede, spia, fa mo- 


vere gli altri, e si riserva di comparire, quand’ è 
sicuro di non far fiasco. Ha tasteggiato a lungo 
prima ‘d’intervenite’ nella Transilvania e nell’ 
Ungheria; rion si è compromesso ne-li affari di 
Germabia , ha teriuto un contegno equivoco nelle 
cose d’Italia; quantunque se gli attribuisca il 
d’ invadere e dividere la Francia , si è 
sempre tenoto'in termini cortesi col presidente ; 
egli ha pochi giornali nell’interno e non fa scri- 
vere'sui giornali esterì ; perchè non si cura dì oc- 
cupare di sè e de’ suoi affari il niondo : ma sic- 
cotne'l° Austria è attualmente il Panduro sala- 
riato della Russia, così da ciò che dicono i fogli 
austriaci, si può con qualche discrezione presu- 
mere ezianidio quali siano le idee della Russia che 
dell’ Austria è la direttrice. 
‘Pare’ pertanto che uscita di lord Palmerston 
a i a î orgogli di i sigoori , e che 
Vai: i "o io ai 1ied prendi Giani di Var- 
savia. 
La Gazzetta di dugusta che è il recipiente iu 
qui vanno a certe comunicazioni semi-uf- 
ficiali del gabinetto di Vienna; e dal quale poi 











vengono messe in circolazione, nel suo foglio del 5 
solto la data di Vienna ‘1 gennaio, conteneva 

to : # s x 
15 Che che'dd dicano 1 Sopli'iaiglon U’G6r0ò 
che lord Palmerston fa balzato dalle  rimo- 
stranze delle grandi: potenze. Una tale verità 
può riuscire disgustosa all'Inghilterra; ma il fatto 
sta così. Una notà di egual tenore fu spedita al 
gabinetto britannico” dall’ Austria , Prussia ‘è 
Russia , e più tardi dalla Francia. » In sostanza 
essa diceva : + Torna inatile lo aceeunare nuo- 
» vamente ai pericoli che preparano al conti- 
» nente le mene dei profughi di Londra: egli è 
» inutile parimente di rinnovare il desiderio che 
» il governo inglese abbia ad astenersi di por- 
» gere a quegli intrighi una mano protettrice ; 
» ma basti di accennare sl segretario di stato 
» degli affari esteri, essersi omai risolto di pro- 
» cedere contro gl’ inglesi che si trovano sul con- 
» tinente, dietro i principii che lo stesso lord Pal- 
» '‘merston nel 1848 espose al governo americano 
» în occasione che due americani farono arrestati 
» in Irlanda. Allora lord Palmerston non: solo 
»'giustificò quell’ arresto , ma espresse eziandio 
» la massima che ogni governo è padrone nel suo 
» paese, e che per conseguenza egli ha il diritto 
» di allontanare qualunque individuo che sia in 
» sospetto di voler perturbare il pubblico riposo. » 

» Alla nota delle potenze fu aggiunta uva co- 
pia della succitata nota di Palmerston, e il mi 
nistro inglese si trovò nella più assoluta impossi- 
bilità di rispondere qualche cosa. Quindi egli si 
limitò a dire che 1’ avrebbe. presentata al con- 
siglio de’ ministri; mà sembra che nella certezza 
di dover soggiacere a’ suoi colleghi, non siasi più 
mostrato nel consiglio ed abbia mandata la sua 
dimessione. Il nuovo ministro lord Granville non 
ha risposto ancora, ma si faranno a lui le stesse 
rimostranze che furono fatte alsuo predecessore.» 

Pare per conseguenza che si voglia ‘costringere 
l Inghilterra ad entrare in una lega continentale 
contro la Francia } e già si parla altamente di 
togliere dal Piemonte lo scandalo di un parla- 
mento e di una stampa libera , di voler media- 
tizzare Ja Syizzera e di voler. prevenire nuove 
turbolenze in Francia : e queste pretensioni sono 
principalmente. fatte suonare alto dalla, tripola 
direttrice dell’ impero d’ Austria. i Schwarzen- 
berg., i Kùbeck, i Bach, i quali dicono che dopo 
gliultimi avvenimenti di Parigi è venuto il tempo 
di governare e di amministrare @ non di discu- 
tere: o in altri termini, che è venuto il tempo 
di ristabilire il più perfetto assolulismo. 

| Ma potrebbero. aver fatto i conti. senza l'oste, 
e iltuono di arroganza e di sicurezza che si danno 
ci testifica la paura che provano e che .ivdarno 
vorrebbero dissimulare. Le . aquile napoleoniche 
cadute a Waterloo, giacquero .nell’ oblio fino al 
20 dicembre, 1851, quando foronoi, ripristinate 
da Luigi Napoleone. Questarisurrezione ha get- 
tato lo spavento nei gabinetti ‘del Nord ; ma 
principalmente. nell’ Austria, e nel. partito della 
Gazzetta Crociata di Prussia, i quali. nel loro 
sbigottimento gridano : corriamo al Po a difen- 
dere il Reno: ovvero sia, è |’ Austria stessa che 
grida alla Prussia, e alla Germania: se volete 
salvar yoi., lasciate i vostri affari e correte. ad 
aiutarmi. Mase la Prussia si getterà coll’Austria, 
perirà con lei, È 

Se le provocazioni austriache costringessero la 
Francia ad impegnarsi in una guerra, Luigi Na- 
poleone ha un’ antiguardia che. è assolutamente 
invincibile ; è il vessillo tricolore sormontato dalle 
aquile, il vessillo della vera e grande rivoluzione 
sociale. Quest’ avtiguardia. vincerà del paro e sul 
Reno e sul Po, due paesi ove le. tradizioni bo- 
napartistiche hanno lasciato . traccie indelebili. 
Correte sul Po a difendere il Reno : gridal’ Au- 
strîa spaurita ; ma chi può difendere un impero 
senza denari, senza concordia , colla rivoluzione 
che sgorga da tutti i lati? Quando un esercito ha 
da combattere contro il nemico , e contenere la 
popolazione che minaccia daogni lato insurrezioni 
pericolose, certo che non sitrova in una posizione 
favorevole , e basta il minimo rovescio per scon- 
certarlo e metterlo in fuga. 

Correte sul Po a difendere il Reno! Questa 
gran paura dell’ Austria non è senza motivo, I 
francesi tengono un presidiò a Roma che pos- 
sono aumentarlo ed avrebbero con esso una po- 
sizione molto forte nel centro dell’ Italia per indi 
minacciare la T'escana e il re di Napoli, al quale 
colla massima facilità si può mettere la rivolu- 
zione in casa. Un'altra posizione vantaggiosa po- 
trebbe fornire alla Francia lo' Stato Sardo; vi 
si aggiuoga l'odio di tutti gl’italiani verso l’au- 
striaco, e lo spirito d’ insurrezione che si mani- 
festerà generalmente ; tostochè si ravvisi una 
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tà dilfiastire ; e poi si donsandi se sul 
‘potrà difendere il Reno; o se non sarà il 
ne: i ‘facile per esporlo ‘agli attacchi e ren- 


er 





ella ‘offrirà i ducati; ma a. che prò se una l 
coll’Austria sarebbe l'ultima rovina del Pi 
LA vincitrice non tien parola; ed ella che 


non è fedele alle promesse che fa a suoi popoli 
più religiosa asservatrice con uno 
Stato dii cui ne odia le istituzioni e' ne teme l’am- 


bizione e che avrebbe voluto rovinare già più di 
una volta? Nel 99 l’Austria impedì al re di Sar: 
degna di rientrare ne’ suoi Stati e meditava fin 
d’allora d’ impadronirsi di tutta Italia ; {dopo il 
1821 l’Austria si adoperò con tutti i nérvi per 
sgarare Carlo Alberto e far pervenire al trono 
di Sardegna l’austriaco duca di Modena; dopo la 
battaglia di Novara Radetzky avrebbe voluto 
smembrare il Novarese, e la sola paura fu quella 
che rattenne il nainistero di Vienna. Il principe 
Sch nutre un odio personale contro 
la Corte di Torino, e. l’Austria mon perdonerà 
mai al re di Sardegna la campagna del 1848. 
Per cui a conti fatti non si può accettare nessuna 
alleanza coll’ Austria , perchè ella ha già deciso 
nel suo pensiero di tradirci. 

Per tirarci.a suoi voleri, l’Austria fa spargere 
notizie che Luigi Napoleone. ha dei risentimenti 
contro il Piemonte, e ch'egli intende di 
la Sayoia, /e che lascierà all'Austria la piena li- 
bertà di fare ciò che le piace di qua delle Alpi. 
Abbiamo già veduto almen venti lettere venute 
da Parigi scritte sopra questo tuono , ed ustite 
dalla medesima tana, cioè dall’officina del signor 
Hubner. Noi la riteniamo pretta impostura: ma 
fosse anche vero, meglio cadere sotto .il peso di 
una prepotenza napoleonica , che dispi 
in Francia, e che, sarebbe dal tempo o dalla 
giustizia, anzi dall’ interesse della Francia stessa 
vendicata e. risarcita, piuttosto che commettersi 
alla troppo, conosciuta mala fede dell'Austria...» 

Evyi piuttosto da credere che Luigi Napo- 
leone, non ignorando gl’intrighi del gabinetto di 
Vieuna e di Pietroborgo contro di lui, e i loro 
sforzi per trascinarvi anche il gabinetto di Lon- 
dra, anzichè aggredire la Savoia e abbandonare 
il Piemonte a discrezione di Radetzky, torna utile 
a lui di proteggere e difendere l'incolumità e di 
questo Stato e della Svizzera, che sonò baluardi 
della Francia. 7 

Concludiamo. Il 1851 finì con tre avveni- 
menti: il colpo di Stato a Parigi, la demissione 
di lord: Palmerston a Londra, e del baronè Krauss 
a Vienna, 7 

Il primo è un avvenimento che cangia affatto 
il diritto pubblico europeo fendato sui trattati del 
1815, tutti fatti contro Napoleone e contro la 
sua casa. Luigi Napoleone non può aderire a 
questi traltati senza esporsi ad una ignominia, e 
senza mettersi in contradizione colle tradizioni e 
i diritti ch’egli invoca. D'altronde con quei trat- 
tati sul dorso la sua posizione sarebbe sem 
precaria come fu quella di Luigi Filippo e quella 
della Repubblica ; e se egli vuol essere impera- 
tore, de”. francesi ; deve necessariamente disco- 
nescere alti che lo proscrivono dalla Francia, e 
domandare , la rifusione del. diritto. pubblico. 
L’Austria pare che di già se ne avyeda, e co- 
mineia a suonare l'allarme; ella può vantarsi di 
aver dato lo scambio a lord. Palmerston, ab- 
benchè sia un vanto assai sciocco, imprudente, 
e che deve.irritare. |’ orgoglio. britannico, tanto 
più che in Inghilterra si ha un’assai cattiva, e 
si può dire sprezzante opinione dell’ Austria. 
Ma di questa vacanza di lord Palmerston che 
pensa ritrarnè l'Austria ? La politica inglese non 
cangerà punto, e l’ex-segretario di Stato del 
Foreign Office è probabile che di qui a qualche 
mese sia chiamato al posto di primo ministro 
doye potrà far recitare all’ Austria. molti. mea 
culpa. Più fecondo di risultamenti per |’ Austria 
è la dimessione del sig. Krauss dal portafoglio 
delle finanze, perchè si anounzia foriero del. fal- 
limento austriaco. i 

Così Luigi, Napoleone col colpo di Stato ha 
iniziata la rigenerazione civile dell’ Europa salle 
grandi basi stabilite da suo zio; la dimissione di 
lord Palmerston fa sentire quanto pesi la sua 
mancanza, e presagisce che risalirà al potere ; e 
che fornito di mezzi più vigorosi per esercitarlo, 
contribuirà eflicacemente alla rigenerazione s0- 
pradetta, la quale sarà eziandio resa più facile 
dalla prossima generale bancarotta dell’ Austria, 
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proméssa dal signor barote Krause quando sorti 
dal Ministero; e tolta. di mezzo l' Austria che 
è la 





Cnowaca pr Fruxcra. + Ci eravamo proposti 
di non parlare più della costituzione francese fino 
a quando non ne avessimo iltesto sotto gli occhî; 
onde così non perderci in vane ipotesi ed in ine- 
stricabili supposizioni ; ma questa mattina' ci ca- 


tizie sicure e noi ci lasciamo indurre a ricopiare 
i dettagli di questo nuovo patto che deve rego- 
lare le condizioni interne della Francia , per an- 
ticipare a’ nostri lettori una notizia:, la quale 
non ha bisogno che di esser vera per essere in- 
teressantissima. î : 

Secondo quel corrispondente i punti importanti 
di quella costituzione sarebbero. 

Due camere. 

Un senato che discuterà le leggi preparate dal 
consiglio di Stato. Esso sarà:di ottanta membri , 
di cui una metà sarà nominata dal presidente , e 
P altra metà sarà presentata al capo dello Stato 
dai consigli generali , che dovranno sciegliere’ in 
alcune categorie. Il numero dei. senatori potrà 
essere portato a 120. . : 

Un’ assemblea legislativa ; nominata dal suf- 
fragio universale diretto. I membri dell’ assem- — 
blea legislativa pagheranno almeno 1,000 d’im- 
posta. 


Si assicura che vi sarà un deputato per cir- 
condario , ovvero ogni 100,000 abitanti, locchè 
porterebbe il numero dei deputati a 350 0 400 ; 
ma dicesi anche che questa base potrebbe es- 
sere cambiata, facendosi in modo di nominare 
un deputato ogni 36,000 elettori, locchè ridur- 


' segretari 
delle camere stenderanno dei processi verbali 
delle sedute che saranno inserite nel Moniteur. 

Il senato discuterà le leggi. L'assemblea le- 
gislativa non avrà ad occuparsi che di leggi finan- 
ziarie e del bilancio. 

Ia opposizione a ciò che era stato detto, 
le funzioni di senatore e di deputato saranno 
gratuite , solamente si crearanno sdelle dotazioni 
come sotto |’ antica camera dei pari e queste sa- 
ranno distribuite dal presidente ai senatori privi 
di fortuna e che non potessero co’ loro mezzi pe- 
cuniari sostenere il lustro, del loro rango. 

+ Una legge sulla stampa sarà ulteriormente pre- 
parata dal consiglio di Stato per essere sottom- 
messa al. senato. Fino a quell’ epoca la censura 
sarà mantenuta. 

+ La pubblicazione di questa costituzione 

vasi imminente. : 

. Il governo francese va facendo quattrini. La 
cessione delle strade ferrate da Lione ad A 
guone , e da Parigi a Lione devonò produrre 
allo Stato, per l’ una una sensibile diminuzione 
di spese, e per l'altra un vistoso incasso di da- 
naro, siccome compenso delle opere dal mede- 
simo eseguite ed ora cedute a quelle private s0- 
cietà. , 

Ma anche per altro modo il governo medesimo ' 
cerca di rimpioguare il pubblico erario; giorni 
sono si disse che il sig. di Persigny partiva per 
Brusselles onde dimandare al governo del Belgio 
l'indennizzo di alcuni milioni dovuti per 1° occu- 
pazione di Anversa; ora trattasi di anà' simile 
dimanda che vuolsi dirigere alla Spagna per al- 
cuni conti arrettrati della spedizione militare del 
1823. Se però lo stato florido delle finanze del 
primo paese lasciano una speranza di rimborso, 
non ugualmente può dirsi del secondo , col quale 
forse la Francia corre rischio di perdere anche' 
le spese delle nuove pratiche. 

Ecco a questo proposito alcuni particolari cu- 
riosi ed autentici. Mediante un trattato conchiuso 
fra i plenipotenziarii dei due governi il 30 di- 
cembre 1828 si liquidò il credito della Francia 
per ragione dell’ occupazione militare delle Spa- 
gue ad 80 milioni di franchi. I ministri di Carlo X 
avevano determinato il pagamento di quattro 
milioni per ogni anno, dei quali 2,(00,000 fr. 
per ragione d'interessi, e 1,600,000 ad ammor- 
tizzazione del debito capitale. Il governo di Spa- 
gua pagò puntualmente per sei anni e dopo se 
ne dimenticò, di modo che il debito si aumentò 
gradatamente sino alla somma di 115 milioni deî 
quali Luigi Napoleone Bonaparte domanda adesso 


È integrale soddisfacimento. Or nessuno può ri- 
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cionnondimeno è assai a dubitarsi che la medesima 
possa essere soddisfat@à, e può credersi che il 
credito del governo francese correrà la stessa 
sorte toccata agli altri creditori di quel paese. 





I MuisteroIncLese.Le voci sulla dissoluzione 
del ministero inglese prendono sempre più piede. 
Il Motnbig Advertiser assicutà che èss0 si trova 
in completà disorganizzazione. » Essò ‘non esiste 
che ‘di ‘nome. Salvo! due: o tre tmombri, fra'i 
quali havvi sir Ch Wood, tatti gli alti ministri 
voglionò ritirarsi. A'gratde ‘stento lord JT! Rus 
sell potè indorre il marchese di Lansdowne; lotà 
Grey, e sit'G/ Gréy, i quali banno scritto a lord 
Palmerston una lettera di condoglianza, a con- 
servare i loro posti ufficiali. Benchè lord Grey 
professasse sovente: delle .opinioni contrarie a 
quelle. di. lord Palmerston ; egli credette , come 
auche sir G: Grey di dover per.spirito di conve- 
nienza e di.cortesia. esprimere a lord Palmerston 
tutto il suo dispiacere in occasione della sua sor- 
tita dal'gabinetto. Non saremmo quindi meravi- 
gliati.di.vedere entrambi a.dare la. loro dimis- 
sione alla prima occasione. Se si ritirano , anche 
sir Charles Wood: non potrà rimanere. Aggiun- 
geremo, per | edificazione del pubblico ; chè una 
settimana prima della dimissione di ‘lord Pal- 
merston certe persone a Londra ne ‘avevano 
sentore, e un prossimo parente del pritto mini+ 
stro;ne.ayeva parlato in modo a non' lasciarne 
alcun dubbio. Se.il Zimes, organo del mivisterò, 
smentisce le nostre asserzioni, ne :recheremò le 
prove. » 

11. Daily.News assicura che Pargomento del 
consiglio di gabinetto che. dovevasi tenere gio- 
vedì;!è .il' rimpasto! ministeriale , ‘e le persone ‘che 
si vuole invitare ad: entrare nel. ministero sareb- 
bero il: duca di: Newcastle, lord ‘Wodehousé , 
Mr. Cardwell, e sir James: Graham. Il Daily 
News: osserva ‘in. proposito: Crede lord John 
Russell che chismando nel ministero due 0 tré 
peelisti. aristocratici ; uno dei quali not ha ‘alcun 
credito per sincerità politica , possa andare'in- 
contro. alle : difficoltà. della sua posizione? S° in- 
gannerebbe a gran partito. 

», Si assicura che gli amici di lord Palmerston 
haono l'intenzione. di venire a spiegazioni in: 
torno alla sua dimissione , quand’ anche il nobile 
lord ‘avesse ta dimostrare la sua adesione alla 
combinazione con. un premeditato silenzio. 

»Vi sarà certamente una discussione incomoda 
intorno a certi dispacci sardi, e alle simpatie con 
Luigi. Bonaparte, nelle qualifemergeranno i nomi 
dell’antico segretario degli esteri; dél nostro sm- 
basciatore a Parigi; e di sir H. Bulwer. » 

Sul futuro contegno di lord Palimèrston non si 
conosce ancora nulla «di preciso. I giornali dei di- 
versi partiti contiquano a lusirigarsi che egli possa 
gettarsi dalla loro parte. Il Sunday Times fa io 
proposito le seguenti osservazioni : 

+ Si.è già parlato della pretesa alleanza ‘dî 
lord Palmeratari coi protezionisti. È questa vn'in- 


‘ venzione. de)suoi némici, sparsa per impedire che 


egli possa giungere al posto deguo del suo genio. 
Il gabinetto Russell: è sul punto di disciogliersi, e 
noi non cohesciamo alcune, cui la direzione su- 
prema degli affari potrebbe essere confidata con 
maggior vantaggio per il paese, fuorchè lord Pal- 
merston. La situazione attuale dell'Inghilterra; 
la storia della vita passata di quest'uomo di Stato, 
tutto annuncia che deve essere il prossimo primo 
ministro e, salvo un miracolo, non ‘possiamo pre- 
vedere altro scioglimento del dramma politico 
rappresentato sotto i nostri occhi. Se l’ evento 
corrisponde alla nostrà aspettativa; la riforma 
farà rapidi progressi ; i voti del paese saranno 
esauditi , e saremo liberati da quella consortetia 
di famiglia, di cui |’ egoismo pesò lungo tenipo 
sugli affari pubblici. » 

Probabilmente l'insistenza dei giornali tedeschi 
nel ritenere dovuta la dimissione di lord Pàlmer- 
ston all’influenza, delle. corti estere ‘contribuirà 
non poco a gettare maggior discredito sul mini- 
stero Russell e ad affrettarne la dissoluzione. 





Siowor Mimistno Cavoun, DATECI DEI cENTE- 
su, Come. V. S. ben vede la. nostra. dimanda 
è as. ui modesta, gir :chè mentre ella va'ad ogni 
tratto accumuland, dimande di milioni sopra 
milioni e, quel che: più importa, si governa ‘in 
modo che le sue dimande non restino inesaudite, 
noi, replichiamo questa richiesta ‘di soli ceutesimi 
che già altra ‘volta abbiamo fatto, ma pur troppo 
senza pro. Alla mente illuminata del Ministro. non 
è necessario rammentare l'ufficio importantissime 
dei pezzi da uno e da tre centesimi nelle piccole 
transazioni ed. il beneficio, grandissimo che ite 
verrebbelmassime alle classi bisognose, ma giacchè 
sino-.ad ora non sembra che questi argomenti 
abbiano saputo persuaderlo'a decretare la emis- 
sione di questa moneta erosa che noi diman- 
diamo, ci proveremo ad appoggiare. le nostre 
parole ad un fatto unico, ma palpabile che ogni 


vocare ini dabbfo la perfetta equità dalla dimenda, | gi 


{troduzione' delle merci estere e. fra qu 
i{ dé geberi' coloniali. Lo zucchero ed i 





orno si ripete, edil quale alla maggior parte dei 
cittadini risce q ) 
biamo pciata questa breve nota. 

Il signor Ministro propose l’ anno scorso ed il 
Parlamento assentendo, fu approvata una nuova 
tariffa daziaria, colla quale venne favorita ) in- 






‘ebbero a miglior prezzo, quantunque i dioghiîeri 
della capitale non abbiano. voluto fare ai 
tori le stesse.larghezze che.la legge avea fatto ad 
essi; ma i caffettieri seguirono essi lo stesso esena- 
pio? Oibò, essi si tennero inchiodati sulla abituale 
misura e.non per questo lasciarono scorrere: un 


‘| cucchiaio di decotto di più, od arricchirono. mag- 


iormente il vasoio dello zuccare;,ma posti nel- 
lternativa di diminuire la:loro pretesa di un 
addirittara, accamparono , e giustamente , 

il ribasso era sproporzionato .a, quellordi cui 

i fruivano, e quindi tirarono innanzi colla solita 
cantilena. Or bene questo non accadrebbe lo 
l'uso dei centesimi rendesse meno ile il 
passaggio dall’una.all’altra dimanda ; più.fina la 
gradazione dall'una all’altta offerta: e questo, lo 
ripetiamo, sarà sempre a speciale vantaggio della 
parte più-bisognosa dei cittadini a cui il‘centesimo 
è un’unità di qualche rilievo. 

Dateci dunque dei: centesimi; signor Ministro, 
se volete togliervi la noia di'sentire di quando'in 
quando la nostra yocé su questo argomente ; da- 
teli al popolo siccome. necessario complemento 
dell’istruzione decimale clie così assennatamente 
fate spargere in esso; altrimenti dovrà ridere alle 
spalle del Governo il'quale vuole che si facciano 
i calcoli in centesimi, e poi non fornisce che soldi 
per gli.usi della vitacomune. 





STATI ESTERI 


PRA NOTA 

Parigi 6 gennaio. Un decreto del presidente 
della repubblica apre un credito straordinario di 
600,000 fr. destinato ad incoraggiare i comuni ‘a 
créare stabilimenti modelli di bagni e lavatoi gra- 
tuiti oa prezzi mivimi. 

Leggesi nella Purrie. Il Capo del gabinetto 
particolare della repubblica, riceve giornalmente 
un grandissimo numero di dimaridesia per udienze 
sia per impieghi, con preghiera di trasmetterli 
al principe. Esso crede di dover dichiarare che 
dietro ordine espresso, non può occuparsi di que- 
ste dimande. 

Si assicura che la commissione consultiva si 
riunirà domani a un'ora pomeridiana nel luogo 
ordinario delle sue sedute per sentir la lettara 
della nuova costituzione. 

— Leggesi nella corrispondenza del Risorgi- 
mento : 

» Le relazioni del governo/ francese colle po- 
tenze.del Nord non sono così cordiali come si po- 
teva sperare in seguito all’avvenimento del 2 di- 
cembre; Certo è che le potenze si felicitanò della 
ristaurazione di un'autorità incontrastata în 
Francia: ma quest’avretimento genera altre 
precauzioni e si teme molto che le tradizioni na- 
poleoniche , delle quali il presidente è imbevuto 
e dalle quali egli sempre s' inspira, non lo trag- 
gano ad imprese tendenti a lusingare l'orgoglio 
nazionale della Francia e a rialzarla dalle umilia- 
zioni del 1815. 

» La diffidenza delle potenze si manifesta per 
mezzo di tutti i piccoli accidenti della vita poli- 
tica. Il Constitutionnel annunciò che | imperatore 
di Russia aveva mandato a Luigi Napoleone una 
lettera autografa per felicitarlo di aver salvato 
la civiltà'europea, ma in seguito ai riclami dell’ 
ambasciatore di Russia il Moniteur dovette dare 
una mentita al Constitutionnel. Arroge che al 
primo gennaio il signor Kisseleff è stato sgrazia- 
tamente assalito da un mal di gamba , del quale 
nulla sapevano colorofche l'avevano visto la sera 
innanzi. 

» Lord Normavby, il quale è in gran, fred- 
dura coll’Eliseo, andò a render visita al suo col- 
lega e gli disse : » Signor de Kisseleff, voi mi 
» avete rubato il trio mal di gamba, il quale 
» nella ‘tradizione del corpo diplomatico a Parigi 
» @ppartenne sempre allInghilterra. Questo non 
» è leale, e spero che-mi lascierete almeno il mio 
» mal di capo. » 

» Ma qualche cosa di più grave è ora accaduto: 
voglio dire una nota molto energica per parte 
della Russia e della Prussia, provocata dal decreto 
il quale, determivando le nuove circoscrizioni 
delle divisioni militari, ha lasciato travedere un’ 
idea equivoca riguardo al Reno. Gli nomini po- 
litici che accostano il presidente, sono intimamerite 
convinti che egli medita qualche cosa da questa 
parte, ma che vorrébbe tutto assestare di con- 
certo colle potenze mediante un sistema ‘d’in- 
denvità reciproche. 

» Checchè ne sia, il governo francese è natu- 
ralmente preoccupato dal: contegno delle potenze, 
ed ha deciso di mandare ambasciatori straordi- 
warii in tutte le capitali. 


L'OPINIONE GIORSAL 


isce quel ritarnello col quale ab. 





 » Il generale Baroguey 
per Pietroburgo,.e nel suo itinerario sono anche 


comprese altre: corti. Il signor d’Hautpoul an- 
drebbe a Madrid. Finora non sappiamo altro ; 





per altro diviene ogni giorno più probabile che 


il sig. de Persigoy non lascierà Parigi, dove, per 
vero dire, è indispensabile al presidente, di cui 
è il solo confidente per ciò che coneerne le rela- 
zioni estere; 

» Il sigoor de Persigny in contraddizione di 
quanto era stato deciso non ha neppure potuto 
fare il viaggio del Belgio, e le note del goyerno 
francese sono state mandate a Bruxelles per la 
via ordinaria. 

» Vi è sempre accordo fra i caltolici di. Fran- 
cia e quelli del. Belgio per abbattere il ministero 
liberale di questo. piccolo stato, Anzi tutto. sì 
vorrebbe far surrogare il sig. Rogier , ministro 
del Belgio;a Parigi, per mezzo del sig. Vander- 
straat. Ma per.altra parte. i cattolici del Belgio 
preferirebbero che. il sig. Vanderstraat li rap- 
presentasse a, Roma. » 

‘ INGHILTERRA. : 

Si scrive da Dublino in data.3 gennaio : 

» Corre voce. che lord: Bellew, luogotenente 
della Contea. di Louth, ebbe ieri una lunga con- 
ferenza col capo del potere esecutivo dell'Irlanda 
riguardo agli ultimi e gravi attentati. commessi 
sulle persone e le proprietà in alcuni distretti del 
Nord.. Si accerta che il rapporto fatto da lord 
Bellew sulla cospirazione dei ribbonisti oltrepassi 
tutto ciò che si avrebbe potuto credere sino ad ora 
intorno all'estensione e all’organizzazione di que- 
sta associazione nelle contee agitate. » 

Ecco ciò che dice il Daily Erpress dello stesso 
giorno : 

» Abbiamo inteso dire, e ciò è probabilmente 
vero, che gli emissari della cospirazione ribbo- 
nista si occupano in questo momento assai attiva- 
mente per esigere contribuzioni (nella contea di 
Louth, per formare il salario del carnefice d’una 
nuova vittima, di cui quell’atroce tribunale ha 
ordinato la morte. Si cita il nome del gentiluomo 
così condannato ; ma ognuno comprenderà che 
noi non possiamo riprodurlo. Il governo è senza 
dubbio in guardia e adotterà tutti i mezzi di cui 
può disporre per impedire un nuovo assassinio ; 
ma nei crediamo frattanto di dover pubblicare 
la notizia che ci viene comunicata, affinchè i pro- 
prietari della contea di Louth prendano le loro 
precauzioni contro i progetti di questi audaci as- 
sassini. > 

— Il Morning Post parla di jun progetto di 
costruire una strada ferrata sottomarina a tra- 
verso il canale della Maniea. L'architetto di Pa- 
rigi signor Ettore Horeau se ne occupa e pensa 
che si potrebbe fare vu vasto tubo o tunnel di 
ferro circolare deposto .sul letto del mare con 
entro una doppia via ferrata. {Secondo i preven- 
tivi del signor Horeau la spesa sarebbe di 350 
milioni di franchi. 

— Vi sarà, secondo il Morning Chroniele una 
diminuzione di 700,000 lire sterline sugli introiti 
nel trimestre attuale in confronto del [trimestre 
corrispondente del 1850 e 185r. Sali’ annata la 
differenza in meno sarà ùn po” maggiore. La spesa 
è stata assai diminuita in caosa delle giudiziose 
riduzioni e della lodevole economia. Perciò gli 
introiti di quest'anno offrono sulle spese un ec- 
cesso di più di 3 milioni e mezzo di lire sterline 
(87,500,000 fr.). È il più gran risultato che siasi ot- 
tenuto a questo riguardo, in paragone anche al- 
l’epoca in cui fu soppresso il fondo d'amortizza- 
zione. 

AUSTRIA 

Vienna, 5 gennaio. Si legge nella Corrispon- 
denza Austriaca, che ieri a mezzogiorno furono 
aperte le conferenze doganali austro-tedesche da 
S. A. il principe di Schwarzenberg , presidente 
dei Ministri, il quale, nel suo discorso, annunciò 
che alle proposte austriache rispondono da vi- 
cino le proposte di Dresda e Francoforte, inoltre 
quelle relative ad un trattato di commercio frai 
gruppi doganali e l’Austria, che deve formare il 
passaggio all’anione, e finalmente a convenzioni 
per istituzioni doganali. 

Ma al presente non dovrebbero prendersi de- 
terminazioni definitive, ma combinarsi soltanto 
un progetto di trattato ; ai quali gli stati inter- 
venuti o la loro maggioranza potrebbero dare il 
loro assenso per condurlo in attività nelle confe- 
renze a Berlino. 

L’ inviato bavarese conte di Lercherfeld ri- 
spose con espressioni di ringraziamento degli ;al- 
tri goyervi, e.col desiderio di veder presto atti- 
vato questo fatto grande, importante e storico, 

La Gazzetta di Voss scrive da Vienna, in 
data del 31 dicembre, .che il Governo austriaco; 
subito dopo ricevuta la notizia officiale dalla di- 
missione di lord Palmerston, ha mandato al.sig. 
conte di Thun, presidente della Dieta germanica, 
l'ordine formale di. proporre al. Governo. da- 
nese l’alternativa, dalla parte della Confedera- 
zione, di eseguire senza ritardo le ordinanze del 
1834 concernenti gli Stati, o di rassegnarsi ad 


. un movimento delle truppe federali. 






@'Hilliers è designato’ 


Il signor Lacour ha presentato, il;28; al prin- 
cipe di Schwarzenberg una seconda nota confi- 
denziale del principe Luigi Napoleone, nella quale 
si danno le più pacifiche assicurazioni. 

GERMANIA 

Il 31 dicembre ebbe luogo a_.Francoforte una 
scenacosi violenta fra il:sig. Bismark Schijohausen 
ministro di Prussia, e'il sig. conte di Thun mi- 
nistro dell’ Avstria in proposito della pubblica 
zione dei protocolli della dieta, chè si ritiene in- 
dispensabile il richiamo di'uno di questi inviati. 

La Gazzetta crociata sostiene che le pertrat- 
tazioni ‘per la leggefederale sulla stampa a Fran- 
coforte non avranno aldus risultato. 

Brema , 30 dicembre. Il senato considera, le 
vie di concilizzione come d'ora ia avanti impra- 
ticabili. Tattavia non darà una «costituzione, 
poichè il borgomistto Schmidt è ' ritornato ato a 
Francoforte ove farà senza dubbio un rapporto 
alla dieta germanica o alla commissione del di- 
ritto pubblico sugli sforzi del senato allo scopo di 
modificare la costituzione la Borghesia ha 


ottenuto una nuova dilazione. Per conseguenza 





‘ se il senato non vuole dare egli stesso una costi- 


tuzione, dovrà otténere una risoluzione dalla 
dieta germanica. Se questa risoluzione sarà adot- 
tata, la borghesia si sottemetterà e noi non sa- 
remo minacciati della visita di commissari nè di 
truppe federali. L'opinione pubblica si propunzia 
sempre più in questo senso , a seconda che l'af- 
fare si protrae è si prende l° abitudine di. non te- 
mere una soluzione dispiacevole. 
(Corrisp. di Amburgo) 
PRUSSIA 

Si scrive da Berlino. alla ‘Gazzetta. Tedesca 
che il credito del signot Manteuffel va declinando, 
che dopo il nuovo‘ anno il posto di presidente 
dei Ministrì possa essere aftidato al conte. Arnim 
Boitzenberg. 

Si pretende che il re non sia contento dell’an- 
damepto della politica estera, e che il pe Ar- 
nim avrebbe l’incarico di procedere ia modo 
deciso secondo le tradizioni dell’ antica politica 
prussiana. . 

Berlino, 4 gennaio.. Il. re ha accettato, il 
primo corrente, la demissione del Ministro della 
guerra, generale Stoclhausen. Il generale War- 
genheim è incaricato finterinalmente dell'ammiai- 
strazione del dipartimento della guerra., Come 
futuro Ministro della guerra si,accenna un gene. 
rale che comanda sulle rive del Reno, 

La prossima seduta della prima Camera avrà 
luogo il 5 gennaio, a un’ ora dopo mezzogiorno. 
Gli argomenti all'ordine del giorno sono: 1, 11 
rapporto della, Commissione delle petizioni;, 
2. Elezione del presidente. 

Nello stesso giorno sì riunirà. anche la: seconda 
Camera, 

Un’ ordinanza del. principe vescovo di; Bre- 
slavia ha introdotto, 32 giorni festiyi nell’anno, 
che per l'addietro erano stati aboliti. 

DANIMARCA 
Si legge nel. Corrispondente di Amburgo in 


data di Kiel 29 dicembre : 

» Sentiamo che le trattative del governoda- 
nese colle grandi potenze della , " ia perla 
definitiva organizzazione, del ducato ; .nop hanno 
avuto un esito favorevole, Per altro le lettere di 
Vienna e di Berlino annunciano: il contrario. Si 
assicura fra le altre cose che la Danimarca. avea 
proposto diabrogare i privilegi dell'ordine eque- 
stre dello Schleswig-Holstein siccome contgarii 
alla costituzione danese e alla monarchia unitaria, 
ma realmente si voleva annullare l'antica unione 
dei ducati basata su questa corporazione. Le due 
grandi potenze della Germania sono ben lontane 
dal voler fare questa concessione. Questo ritardo 
nella soluzione della questione dello Sehleswig- 
Holstein è molto pregiudicievole ai schleswighesi 
esiliati , che si trovano all’estero, » 


La Gazzetta di Spener si esprime nel seguente 
modo : 1 sari 

» Meotre le corrispondenze dell’attuale mini- 
stero danese assicurano che il ciambellano ‘Bille 
aveva portate l'ultimatum del. gabinetto di Co- 
penhaguen alle potenze tedesche. che rinchiu- 
deva l'estremo limite delle concessioni che.gli è 
possibile di fare riguardo ai ducati ,. altri recano 
che queste communicazioni relative alle. antiche 
domande delle potenze tedesche erano puramente 
negative. All’ incontro il governo. dsnese. do- 
manda l'evacuazione dell’Holstein. dalle truppe 
austriache e prussiane,- Vuole che.si.‘abbia con- 
fidenza in lui, e promette, tostochè sarà. ricono- 
sciuta la sovranità del re nell’Holstein, di far se- 
guire la pacificazione dei ducati, Non crediaro/che. 
le troppe austriache abbandonino ‘così presto 
PHolstein. Ma siccome le negative del sig. Bille 
si raunodano a diverse questioni che sono. all’or- 
dioe del giorno della dieta danese ,.si..credè ‘nei 
circoli bene informati, che non si farà alcun cam- 
biamento nelle viste del ministero danese prima 
che alla dieta non sia toccata Ja sorte dell’assem-' 
blea francese. » sn 

RUSSIA 


Il Giornale tedesco di ‘Francoforte reca da 
notizia che la Russia sta preparando una nuova 


n Rn ne 





spedizione di Chiwa. La prima fattasi circa 15 
anni sono terminò colla perdita di un esercito di 
30,000 uominî, L'attuale ‘spedizione senibra es- 
sere în relizione cogli avvenimenti della Petsia 
: e coll’ occupazione di Herat per parte delle 
truppe; persiane. (Chiwa è sulla strada fra i pos- 
sessi russi in Asia ela Persia, come Herat apre 
la via della Persia ai possessi inglesi nelle. Indie 
orientali. 





A, L LA Real 
Cappa di musica orale 6 sirotooniale ritent 


STATI ROMANI 


V' intervennero vari em.mi e we signori 
cardinali, l’ecc.mo diplomatico, la prelatura, 
la idee pitvregiardetoli personaggi tanto 
romani che stranieri’, fra’ quali diversi primari 
uffiziali della. ivisione francese. 

— Scrivono al Messaggiere di Modena : 

Corre fondata voce che nel prossimo conci- 
storo sarà conferita la porpora cardinalizia a due 
prelati della chiesa di Francia: un di, essi con 
molta pro tà si dice essere l’ arcivescovo di 
Bordeaux. Non vha dubbio che nella prossima 
e în altra prom i insigni 
di quella dignità 


fazione degli affari eeclesiastici straordinarii, 
COGI Vibaio Santucci. - 
Sembra che tra breve siano per ricominciare 
LIE e del consiglio di 
Stato. Una delle quistioni. più importanti, delle 
quali nel primo anno di sua .conyocazione si è 
occupato il consiglio anzidetto, quella è stata del 
modo di regolare l'affrancazione de’canoni a, fa- 
vore de’ luoghi pii e degli istituti religiosi , (e. di 
proporre alla somma autorità la risoluzione di 
varie controversie relative all’affrancazione pre- 
nom ai 
La Gaz: dra di Venezia contiene la seguente 
corrispondenza da Roma intorno all’ amministra- 
zione ed ai prodotti delle pontificie : 
Roma, 26 dicembre: Il capitolo che risguarda 
le materie doganali, è la ‘parte più: importante 
della relazi inisteriale., che presi, a comuni- 
etti e xcua suine glam 
gra attribuzioni inerenti, alla direzione 
generale delle dogane , sia per la varietà delle 
rendite che amministra,, gioverà non poco alla 
doll GelaiaPaliva. dal prio, Mipnalo. della 


da principio , il pro-ministro delle fi- 
nanze, la situazione e la classificazione del per- 
sonale degli impiegati che compongono la pre- 
nominata direzione generale , e, sopprimendo al- 
cunî posti ‘ò impieghi, che la diututna esperienza 
fece conostere' superflui, altri istituendone a 
nuovo, che si avvisarono jutili o necessarii, e 
coordinando le varie parti tra sè rispettivamente, 


e nella.loro dipendenza dal direttore generale ,, 


per guisa che con più efficacia ed armonia cor- 
rispondessero ai naturali ufficii di così importante 
e vasta amministrazione; credette opportuno di 
sottoporre alla definitiva sanzione del. sovrano 
pontefice un piano organico della direzione gene- 
rale delle dogane. cf 

Somiglievole piano si compone di cinque di- 


appartengono, non solo le rendite governative, 
che si conducono per appalto, come la regalia di 
sali e tabacchi, ma quelle altresì che si condu- 
cono per amministrazione , come il dazio del ma- 
cinato e simili 5, ‘Truppa doganale. 

Opportuni regolamenti, altri diretti a tracciare 
la'linea di demiartazione , che dee separare la 
sfera d'esercizio ed attività, propria di ciascuna 
delle. diverse: divisioni ; sezioni e ponenze, altri 
diretti a svolgere e coordinare l'interno servigio, 
furono già provvidamente emanati. Tra i quali 
merita particolare menzioneril.regolamento spe- 
ciale di contabilità , nello scopo di raggiungere , 
con la maggiore. possibile sicurezza , la determi- 
nazione degli incassi e delle spese: nel che si pose 
mente a due condizioni principalissime; la 1." che 
ogni operazione compulistica vada soggetta alla 
revisione , e'la'2/" che il sistema di registrazione 
segua il. fatto progressivo dell esercizio vigente; 
e.tenga ; in pari tempo , i ‘conti del dritto, a 
modo che, alla fine dell'esercizio anzidetto , con 
la liquidazione dei debitori e creditori, possa fa- 
cilmente costituirsi la totalità degli incassi e delle 
| spesè riconosciute. 
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‘Il preventivo dei prodotti doganali’ pet l'eser- 
cizio 1850 fa allibrato nella somma d'un milione 
ptacinque centottanta scudi ; ma il 
consuntivo presentò la somma d’un milione cin- 
quecentottantane vemila trecentonovantadue scudi 
per guisa che il fatto superò felicemente’ la pre- 
visione per la somma di scudi quattrocentoven- 
ticinquemila duecentododici. 
Mette a bene registrare. qui appresso i ‘pro- 


dotti doganali del precedente decennio, dal 1840 

ali 

: Pleo 1840 . Scudi 1/429,177 95 
n 1841. ©» 1,542,321 79 
» 1862 » 1,569,603 10 
» 1843 +» ‘1,685,816 64 
» 1844.» 1,532,048 sr 
» 1845 0.0 » 584,341 Si 
» 1846... » 1,509,001 07 
» 1847). >» 1,602,508 84 
» 1848.» 1,170,317 09 
» 1849 . >» 1,177,094 82 


Da questo prospetto si vede che nel periodo 
decenrale ché inìmediatamente precedette il 1850, 
e fu il più ubertoso di quanti altri sono segnati 
pei fasti dell’ amministrazione pontificia , il solo 
anno 1843 fruttò ‘alla cassa. governativa una 
somma maggiore di quella che si verificò nel pre- 
nominato anno 1850. Nel che pure vuolsi notare 
una differenza ; la quale è che, mentre una parte 
| non tenne dei prodotti del 1843, fu assorbita dalle 
| retribuzioni ordinarie, che si pagavano agP'ispet- 
tori cointeressati, per contrario , i prodotti del 
1850 furono plenariamente versati a favore ‘del- 
| l’erario', atteso che afiteriormente era scomparsa 
dai ruoli doganali quell’istitazione, che s°è detta 
‘di sopra, degl’ispettori cointeressati. 

Pensano alcuni che l'aumento delle percezioni 
daziarie., il quale progredì a ‘tutto.il 1850, sia 
‘una conseguenza naturale della situazione poli- 
tica, che ha così prossimo riferimento con la si- 
tuazione ..commerciale ; pensano che negli anni 
tatbolentissimi 1848 e 18/9 sia stata molto mi- 


\nore Pinnportazione delle mercatanzie forestiere, |, 


e che però; nel primo anno di quiete, le stesse 
mercatanzie, per corrispondere ai bisogni non 
soddisfatti delle popolazioni, abbiano confluito 
inelle dogane. pontificie in unà quantità a gran 
pezza maggiore che negli anni andati. Ma questa 
supposizione sembra falsa, alfneno in gran parte; 
conciossiachè si ritiene generalmente che appunto 
in quei due sui di turbolenze politiche l’impor- 
tazione delle merci e manifatture forestiere ri- 
cevesse un incremento notabilissimo ; è senza 
dubbio la totale sovversione d’ ogni sistema am- 
ministrativo e l’abbandono dei posti doganali , 
che persistette in quel periodo di tempestosi ri- 
volgimenti,, consigliò. gl’ intrapreudeuti. a com- 
mettere più grosse e più frequenti spedizioni, 
nella probabilità ; per mon dire.centezza, di sot- 
trarsi,al pagamento dei dazi doganali. Eliminata 
la supposizione anzidelta , fa d’'uopo conchiudere 
che |’ aumento delle percezioni doganali nel 1850 
si debba , almeno. iu gran. parte ,, alla repressione 
del contrabbando. 

i NEGNO DELLE DUE SICILIE 


Palermo. — S. A.T. il duca Leuchtemberg || 


ha lasciato questa città imbarcandosi sul r. piro- 
scafo il Sannita. 

L’ illustre viaggiatore toccherà Messina, Taor- 
mina, Catania e Siracusa, e quindi si dirigerà 
per Alessandria d'Egitto. (Araldo). 
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INTERNO 


Nel nostro giornale, foglio del 27 dicembre p. p. 
abbiamo recato per disteso un articolo del Mor- 
ning Advertiser, il quale a quel che pare fece 
salire la senape ‘al vecchio maresciallò Radetzky 
che vi fece subito rispondere col seguente arti- 
colo inserito nella Gazzetta uffiziale di Milano 
del giorno... 

La risposta di S. E. ha bisogno di un po’ di 
commento; ma oggi siate lo spazio lo da- 
remo immancabilmente lunedì, e non sarà difetto 
se lo facciamo precedere dal testo. 

Milano, 7 gennaio. 
Il mercato della Lombardia. 

Il giornale inglese Morning Advertiser ha 
fatto if seguente ragionamento : 

» I governi del continente europeo vivono in 
uno stato di semi-ostilità , 0 di pace-armata', in 
forza del quale il commercio langue , le lettere 
decadono ; le arti e le scienze sono obbliate, il 
progresso scompare, e gli Stati, rosi dal cancro 
dei debiti minacciano la bancarotta. — Fra que- 
sti Stati l Austria ha le finanze esauste, nè potrà 
riordinarle senza scemare notabilmente il suo 
immenso esercito; ma non può scemare l’esercito 
se non abbandonando per ora almeno la Lom- 
bardia; dunque | Austria dee far mercato di 
questa provincia, che già dovrebbe perdere in 
epoca non molto lontana e il mercato dee — farlo 
il Piemonte al prezzo di 250 milioni di franchi.» 

Ognuno vede essere questo un superbo ragig- 
namento all inglese, perchè ; come tulti i ragio- 





speculazione di denaro, o in tin mercato; 


Comitato centrale di Londra ; che‘minticciava di 
sobbissare l’Austria e la Russia, ed erano più che 


balpino male cogliendo il momento non lo avesse 
presentato al Piemonte, quasi 


il Brennero a bandiere velate. 


mandra di pecore da vendersi al miglior offerente. 
Ora noi aggiuugiamo ‘a queste .considerazioni 
quella del diritto di Stato, diritto ‘che l'imperante 


cetto il caso di forza maggiore. . 
È per altro uni fatto.notabilè che iligiordalismo 


| più la Lombardia come una facile ista, e 
sia una volta convinto: che la spada d’Italia non 
‘ basta a siffatta. impresa, L’ Austria ha risposto 
nel 1848 alla rivoluzione : Se vitoi la Lombardia, 


| vare dal..Piemonte press’ a poco il valore che il 
(giornale inglese attribuisce. alla Lombardia, se 
\avesse voluto trar tutto il profitto dalle, vittorie 
di Custoza e di Novara. Se non lo ha fatto fu 
moderazione , fu generosità, e_ gli uomini saggi 
del Piemonte non lo discoposcono, 

| Se adunque }’ Austria non ha voluto cedere al 
‘Piemonte uno dei più preziosi gioielli della sua 
\corona , in tempi in cui la rivoluzione aveva 
scosso I° impero dalle sue fondamenta , chi potrà 
\supporre ora senza dabbenaggine , che |’ Austria 
| vorrà farne mercato, ora che la sua forza e la sua 
\ influenza sono di lunga mano cresciute,ché l'impero 
è rassodato, che i suoi frani stanno în pugno di un 
monarca di grandi e nobili intendimenti , pronto 
\a difendere i suoi popoli ‘contro qualunque ne- 
|mico , e non mai disposto a farne una specula- 
zione per appagare l’ impotente ambizione altrui, 
e scemar forza , credito e stima a se stesso ? 

Nè giova il dire; Ze finanze dell'Austria sono 
in decadimento, dunque faccia mercato della 
Lombardia. Le finanze di uno Stato si  rifiori- 
scono coll’ economia, colla provvida ed assennata 
amministrazione. Se tutti gli Stati che hanno un 
debito grave , ed hanno finanze deteriorate, do- 
vessero vendere i loro più pingui dominii, è ma- 
nifesto che la maggior parte degli Stati d'Europa 
e prima di tutti |? i dovrebbero aprir 
mercato di popoli. Oh sì! se l’ alto dominio di 
uno Stato dovesse ridursi ad una questione di 
denaro, il giornale inglese sarebbe davvero sa- 


stra politica d’agitazione ,. della politica di. Can- 
nin e di Palmerston è lo state di pace armata, 
e l'enorme debito pubblico, e la sfiducia che 
voi deplorate. Togliete le causre cesseranno gli 
effetti. 

Vergognatevi di proporre il mercato della 
Lombardia sotto pretesto di mal governo, di 
governo contro natura, di governo lirannico , 
voi che siete da secoli gli oppressori della catto- 
lica Irlanda, e che punite nelle Indie e nelle 
Isole Jonie da voì protette col fucile e col ba- 
stone chiunque osi dubitare della legalità della 
vostra sovranità. Il debito dell'Austria, è grande, 
ma è di gran looga minore dell’'ingente debito 
che opprime |’ Inghilterra e la Francia, e d' al- 
tronde l’ Austria ha immense risorse per far ri- 
fiorire il suo credito affievelito dall’ aggiotaggio, 
dagli enormi e indispensabili dispendii di guerra 
e dalla sinora incompleta organizzazione delle 
risorse finanziarie: L'Austria non ha nelle vi- 
scere il cancro roditore del pauperismo che ha 
l'Inghilterra ; la quale d'altronde ha troppe 


namenti dell'iuglese' politica, si risolve in una 


























mai fervidi nell'isola i plausi a Kòssuth! Ora però 
è fuori di tempo e di luogo, e‘noi non ne avremmo 
fatto parola, se la stampa radicale del regno su- 


al famoso 
anno 1852, anno dellà suprema riscossa, anno! fa- 
tale in cui l’Austria..doveva ripassare 1’ Isonzo e 


Non è la prima volta che certi giornali hanno 
consigliato all'Austria di vendere al Piemonte la 
Lombardia. Da: prima }a cosa fu tolta in celia , 
ma poi fu risposto con molto bioa senso, che 
l’Austria non è già l’ex-siguoria ‘di Genova ; la 
quale per denaro vendette la Corsica, che non 
, poteva domare; alla Francia che la domò; fu ri- 
sposto inoltre che l’Austria. non è; nè sarà mai 
vile a segno da smembrare dall’ impero per un 
po’ di denaro uno dei suoi più belli; più ricchi e 
più preziosi dominii;.e finalmente che: era un’in- 
deguità il riputare i popoli della Lombardia una 


non può eedere senza ingiuria della nazione , ec- 


| può commettere, 
| Dopola guerra |’ Austria avrebbe, potuto ca- || 


immienisere’lo cltrui > 
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Cats rprgilidelice pre encore 
ione diretti da alcani pochi iodividui,4 quali 
bero e forse hanno tuttora l’imprudenza di farsi 
arbitri della sorte della Lombardia , e di spac- 


ciarsi per interpreti dei desideri della popolazione 
lombarda, ‘ 


che questi grandi ‘sipessero che 
l’Austria è ben altro che l'ex-Signoria di Ge- 
| nova che vendette la Corsica, e mandò il primo 
della Re a Parigi a do- 


Ispezione generale del regio erario. 

I contribuenti nei prestiti aperti a favore delle 
finanze dello Stato che trovansi descritti nella 
seguente tabella, avendo dichiarato a a ge- 
\nerale ispezione nel mòiò' prestrittò dall'att. 1 
della legge 12 luglio 1850 di avere smarrite le 
‘\quitanze nella stessa tabella indicatè dei \versa- 
‘menti operati per delti prestiti, e chiesto certifi- 





| Si diffida.chiunque possa averti interesse, che, 
trascorsi. due mesi alla data della terza inserzione 
‘del presente avviso nel. giornale ufficiale del re- 
(gno senza che siavi stata opposizione iù alcuno 
\dei modi stabiliti dagli art. 4 e 5 di detta legge, 
ilasciati i centificuti é 
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Ci vengono comunicati i sèguenti rafguagli 
AE i la rendita dei fabbricati della 
città di Torino e l’aumento del contingente del- 
l imposta prediale in eseguimento della legge 31 
marzo 1851, che noi ci affirettiamo di dare ai no- 
stri lettori, 
Caro I. 


Numero delle isole, e delle case comprese nella 
cerchia urbana e nei borghi di essa. dipen- 
denti. 

Il numero delle isole e delle. case costituenti 
oguuna delle sezioni urbane e suburbane di que- 
sta capitale consta com: infra, cioè : 
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dra gs i correote , num. 537, si leggono due notizie 
} o 61. 269 luna cieè di un duello avvenuto tra due uffi- DA : : 
È Monviso. ° 38 328 TORINO rn VERCELLI A NOVARA 
É Rc cpu 5 a | Le.azioni per la costituzione della società si 
i i 6 ricevono 
t Borgo Po cispadano e iranspa- In Torino, alla Banca Barbaroux; via. degli 
ì ui 12. 108 Ambasciatori, e all'Ufficio provvisorio del Comi- 
Ì rgo Nuovo 18... 164 tato centrale mel palazzo San Giorgio , via degli 

Borgo San Donato focali o Ambasciatori. dativo 

Borgo Dora “e +0 NOTIZIE DEL MATTINO Nelle provincie , presso i vari Comitati. 
i Totale 259 -.\1701 Porigi 7 gennaio. Il Moniteur pubblica la 


LA STORIA GENERALE 
















































































































































































































































































































| z DELLE FAMIGLIE DEI SOVRANI, DEI PRINCIPI 
d n MURE Lia, Ip a L. 529,311 09, divisibili per le. DELLE ALTRE FAMIGLIE NOBILI, 
i E] case della città e suoi borghi in DEI MEMNRI DEL CLERO, © © 
| i Cormano» sasa fici de 403014. 23 DEGLI Poni Pi STATO , DI GUERRA 
Hi i Pupo P pre Lirio ia i - DI TUTTE LE NAZIONI” | 
s Ss (3 ray ) Continua a compari i due o tre 
sa ere delle parole, - Libertà, eguaglianza e fraternità - | venni Lpd a ag 
Îs Totale..L.,529311.09 dai pubblici edifizi non, che la restituzione dei | vene in 4”. L'Assemblea, di Francia, ha. ac- 
35 USI PRC, Roi nomi antichi a quegli edifizi che erano stati di- saline pata della more forli di 
i sell Sinsorsà nella sesibita aivaabi cia versamente indicati dopo la Repubblica. Il Pa- tordici Sì nie peli ona fa rendita: Det 
‘ SEI lazzo Nazionale sarà pertanto chiamato. come tati Ggier perte la più distinta 
Ea | rima = P. Ù p | d'ogni paese l'hanno già onorata con le loro sot- 
} pedi p ‘alazzo Reale. - La Gazzetta di Fran- toscrizioni. Ogni 3 
ì? cofrie aggiuoge che la statua della libertà s0- | franchi 5 una safe att dro costa 37 
) £ vrapposta alla colonna nella piazza della Con- | Ja sotos, ro ampio cuoe. 4 Nega fe 
È h vi tdi sotto è torchi è di 950 franchi. Ognuno) o 
i La rappresentazione al teatro coi Luigi Napo- | corarsi $ : ) — guano po pre- 
+9 leone invitava i delegati. dei dipartimenti, riuscì | {a d di le di e TTT 
ii brilonirima. IL Presidente fa vivamente ao | ricreare pir fat i oct cicli api ati 
© clamato. 
< 8], I 5 per 019 chiuse a 106 50, rialeo 55 cent. | Le Foneggi pei partir edi 
È & pr A liana a 72 25, rialzo Go cent. retto le comunicazioni necessarie per regolatiz- 
: 13 SEE na Pn el ge zare ciò che li do d'invierie 
Si ; sir sora rn i oli rese tà 
in non approvare te le posizioni, gli atti, 
38 giocano ar usato dia dale A. Bugo Gav Dieter. || ca che tipi nie Stil presti dot 
| a) calcolando la loro quota sulla base della rendita G. Romsatpo Gerente. cenoscenza, sono nulladimeno menzionati 
z di cui sono suscettibili, bastar deve il riflesso : _—=————===" @ questo dizionario universale, genealogico e bio- 
I E | r. Che la maggior rendita di una delle case pat grafico. L'Amministrazione fa degli iuvit delle 
I Vie suddette è calcolata di L. 600, e produce per Presso Annatpi in Torino : sue opere direttamente in tutti i Paesi. Tutte le 
i i csì n conseguenza una quota d’imposta di L. 45: ALLORI,E LAGRIME lettere debbono essere affrancate e dirette al segre- 
; 6 ita: Aro III. è. Che la stessa casa è già imposta per il tri- SERENRA SITIGUNE tario degli Archivi istorici, strada Richelieu 85 
b Renidita, generale delle case delle sezioni urbane | bato prediale per essere allibrata di L. 500 che, offerta al Popolo Italiano in Parigi. Fi 
È , e suburbane, comprese quelle godenti d'immu- | calcolate a L. 0,475,292 per ogui unità, produ- sia dallo dualala 15 ale rr 
f nità temporiaria, cono una quota di L. 75 76; conseguentemente, bene Giagcafia. L’ARTIGIANO : ° 
Di La rendita di tutte le della città i | ben lungi dal produrre un benefizio all’erario 
borghi è di lie 12013021 ‘0%, la quale si di- | dello Stato, sembra che le case civili del contado Presso il libraio Bocca in Torino Mmm nine rit 1 
vide come-segue, cioè : i dovrebbero andare soggette ad una diminuzione, REGE Mito fa n Martedi e Giovedì.’ 
i | N, idelle?ìcàse Sesione: Abbadia per trovarsi già aggravate in confronto alla ren- GESTA Le associazioni si ricevono in Torino, presso 
| pls per di ogni sesione; | dita dele case urbane € suburbane. PONTIFICUM ROMANORUM |" Tipoiratàa Tattana, piazza Vittorio Eananwe, 
ì K 269... Po 2,898,333 52 -- Gli uffici della Camera nominarono a loro all sierrrionani 7 casa Aymonin, num. 22, ed all'Ufficio del Gior-' 
n 328 :.:0(Monvisò 23796352 90 | commissari per l'esame del progetto di legge PRO nale da Paolo Borghi, solto i portici di Po, porta 
i 111283 Moncenisio 1,727,398 96 relativo alle fortificazioni di Casale : i siguori de- AD ANNUM POST CHRISTUM [NATUM num. nio piano terreno; nelle Provincie, per 
34i Dore 2491777 86 | putati Ricotti, Malaspina, Lanza, Menabrea , MCXEVII mezzo d’un vaglia postale franco alla Direzione. 
‘108 |. .. Borgo Po 11 188,812 (30 | Quaglia; Bertolini, Solaroli. edidit PREZZO D'ASSOCIAZIONE | 
i 164 Borgo Nuovo. 1;208,681 20 — Si legge nel Morning Chroniele il seguente PHILIPPUS JAFFÉ Torino db Provincie 
È 41 Borgo S. Donato 63,989 » |articolo,.intorno alla esposizione di Londra , che 122 fogli gr. io-4° Prezzo 50 fr. 1 anno. L, 6. x,a0no L. 7.50 
169 Borgo Dora 637,695 50 | torna in onore di un nostro conciltadino: -— bi 6 mesi » 3. 1, G.mesi » 3.95, 
fi — ————— |. Nelcompartimento della Sardegna, noi tro- ali qoesto i lavoro importantissimo per non | 1 » ».0 50, 1, » n.0 65, 
É Per 1701 case Lire 12,013,021 04 |'viamo.il capo d’ opera della tassidermia, nell’Alce indispensabile agli studiosi della Sera per i 
== di Francesco Comba , preparatore al museo reale pale a occssiagtica del primi dodici secoli. Esso } 
{ del’università di Torino, il quale , siccome ma- ; gli estratti di lettere , bolle o brevi di ‘Torino nea 
Caro IV. gnifica restituzione dell’Alce.europeo che è tutto | P*PÎr cenni di concilii e indicazioui di storici, di | | s- Tipografia Eronomica --'185a.. 
] fuorchè respirante ; ci toglie la speranza di ve- © di annalisti che spargono una granluce | , MANUALE 
Rendita delle case urbane e suburbane appurata | derne via migliore. et politico-ecclesiastica del medio evo, Pi 
} da quella afficiente le case che godono di una modello perfet ° Anî NIUE ene) ‘autore con molto studio e singolare pa- to ale 
È immunità temporaria. faina siii averne pf erge zienza, ha disposti per ordine cronologico. f ‘CITTADINO ila STATI SARDI 
I Sezioni Meno L. Restano L. | serva in modo sorprendente tutte le particolarità si È adiace ey sie 
/ + Po . L.2898333 5a 978553 Go 2119779 92 | anatomiche dell’ animale vivo. La preparazione ri . ) prguti 
È Monviso » 2796352 70 187048 28 2609304 42 | o modello sul quale la pelle fu applicata, fa fatta Presso Carlotti, Bazzarini e Comp. : e. Pes D prega Lagpn hl, professore 
è] 
Mon- dal sigoor Comba con una specie di carta pesta VALORE E SVENTURA + Bxar1, deputato al Parlamento, 
cenisio » 1727378 96 41325 » 1686053 96 | gettata in una forma tratta da un modello in creta bebe prdiite ANNO I, 
Dora. » 2491777 86 61495 So 2430282 06 | Siccome saggio ‘di tassidermia esso non lascia peprtrerticrigan sl Lao; 
Borghi cola nulla a desiderare, se non che noi vofremmo ilo CR digita A benefizio dell’ Emigrazione. | 
“Po os ‘188812 30 » » 188812 30 | vederlo collocato nel museo britannico, per dare rap E ACLI eroi 
Nuovo » 1208681 20 » » 1208681 20 | miglior forma a quei mostruosi esemplari di ani- Vol na rg segg rr = Prezzo L. 3. 
S.Donato» “ 63989 » » » 63989 »| mali,che ogni dì inganvano gl’ ignoranti, e sono MIntnte Rpleze = Svotet, Ta 2066; 
Dora . » 637691 Se 92283 » 545412 50 | umtormento per la vista dei dotti. 
_——— Ciamberì , 7 gennaio. Leggesi nella Gazzetta TEATRI D'OGGI 
Totale rendita delle case di Savoia : - MONITORE 4 
godenti un'immunità L. 1160705 68 » Siamo autorizzati a dichiarare che la voce DEI COMUNI ITALIANI RARO TRO Our: Zanng, selen, rina, | 
Totale rendita delle case appurata sparsa dal Courrier des Alpes intorno a tenta- — Ballo: Fausto, - Balletto: La Zivandiera, | 
7 da quelle immuni . . (L. 10852315 36 | tivi dì saccheggio e d'incendio che sarebbero GIORNALE. QUOTIDIANO Canionano. La ramm. compagnia al servizio 
: : ,======= | stati fatti in certe provincie della Savoia e spe- | di politica, scienze, arti, letteratura e commercio | di S. M. recita - Diomira; i 
} CAPO.V cialmente nella Tarantasia, sono destituite di fon- | col dono a tuttigli associati diuna Biblioteca | Tearno SurenA. La C. Bassì' e Preda riposo. | 
setti damento. Ecco per altro, le cause che diedero enciclopedica di oltre 600 .volumi. Nazionare. Opera: 77 Giuramento, -- ballo Le 
Montare dell'imposta sui fabbricati urbani e | luogo al movimento di truppe sopra Moutiers. Il La Direzione del giornale, a norma delle pro- quattro Nazioni. Ù 
suburbani, col confronto di esso col contingente | consiglio provinciale di Tarantasia arera mani- messe fatte nel suo programmadel novembre 1851, | p> : ballabili de i 
prediale dell dino 1851. festato il voto, che fosse restituita al suo capo- | si fa un dovere di annunciare che la regolare pp sta preparando: guiti 
} La rendita di L. 10,852,315 36 è afferente a | luogo la guarnigione , di cui ha goduto lunga pubblicazione del Monitore e relativi ‘volumi | ‘M.te de la Leiglière, np a i 
vari opifizi urbani e suburbani per una somma | pezza. avrà cominciamento col 1 febbraio 1852. “ 
di . + + + +» ne, IL. 183209 »|. » Durante gli eventi del 2 dicembre, si dovè Gsnsmo. La demm. vendi Capella recita : : 
: Si riferisce poi a fabbricati di per misura di prudenza non allontanare le truppe lia; :/hldl Gianpusa (da san Rocco) rocita con Marionette 
abitazione ordinaria per una som- da Ciamberì: ma ora che la tranquillità pubblica | I ; L’Inferno aperto a favore di Gianduia - Ballo 
ma di. . 0... + + m 10669106 36 | non è più minacciata, si potè soddisfare senza | Torino — Tipografia eredi Botta — 1851. 1l Fischietto a festa da ballo. 4 oben 
— — —- | pericolo al voto del consiglio provinciale della LA VERA CUCINA CASALINGA | 
Totale rendita come sopra L. 10852315 36 | Tarantasia. » sana, economica e delicata l AREZZO 
| fra Pea — Nel giornale l'Echo du Mont-Blanc del 5 | î1 Faaycesco Cnarvsor: Presso L: 4 50: Tirocnaria Annazpi: | 
di 
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TORINO ,, 20GENNAIÒ 
N _——r__=t__—_—r———__—t—- 
, 1 DENARI DELLE DISPENSE 


I Monita che monsignor Ravina ha preposti 


al suo Xalendarium Taurineise, € coi quali am- ‘ 


monisce i suoi preti a non leggere l° Opinione e 
la Gazzetta del Popolo sotto pena di scomunica, 
hanno prodotto il loro. effetto. Tutti i nostri vec- 
chi abbuonati si sono affrettati n rinnovare il loro 
‘abbuonamcutò onde avere il fusto di continuare 


‘ nella scomunica anche nel'1852; e più ‘altri i 


quali non furono mai scomunicati finora , vollero 
provarsi ad esserlo : così che , e l’ Opinione e la 
Gazzetta. del Popolo vantano quest’ anno un 
maggior, numero di abbuonati che non | anno 
scorso. Quindi ben dice il proverbio : che le be- 
nedizioni sono sempre; utili, e che sono benedi 
zioni le maledizioni degli asini. 

Pare che tutt’ all’opposto succeda all’ Armonia, 
dacchè vediamo chie anche fra i devoti suoi let- 
tori incominciano, a farsi sentire li scandali della 
bottega; ed infatti uno di quegli abbuonati non 
potè astenersi dal, reprimere il suo stupore in- 
torno al mercinionio delle dispense. L’abbuonato 
dell’Armonia è tutto rispetto. verso la Santa 
Sede; ma, per Dio! egli esclama, yi sono dunque 
due morali, l’una pei ricchi e altra pei poveri ? 
Ed osserva che l'accusa contro la bottega romana 


.che vende sil permesso di, sposarsi fra parenti , 


non manca, di una certa. speciosa apparenza di 
ragione. Per un associato all’Armonia, questo 
tentativo di ammutinamento. ha un po’ dell’ in- 
quielante : ed è forse perciò che la facoltà teolo- 
gica del Moschino si è affriattata di dare un po” 
di soddisfazione, e a dire «qnalche cosa sul de- 
naro che ya a Roma. 

La chiesa, dice la Sorbona dell'Armenia, 
» non ha due morali, una pei poveri , l' altra pei 
»'ricchi. Quando la buona morale rende ragio- 
» bevole una dispensa , il pontefice 1" accorda ai 
» ricchi mediante un’ elemosina; e }” accorda 'e- 
» gualmente ai poveri în forma pauperum! » E 
citano il professore Nuyts il quale dice ' che la di- 
spensa debb' essere gratuita; ma sarà tale seb- 
bene si conceda in vista di una elemosina da ero- 
garsi in cause pie. L’ Armonia trattò» finora 
ida eretico il professore Nuyts, e lo cruricò di 


+ tutte quante le asinerie che quei teologi . furono 


capaci di ammucchiare in una ventina «dei loro 

fogliy ma il dì dell’ Epifania avendo biso, no de! 

sig. Nuyts , gli fecero la.grazia di citarlo 15el loro 
lio come un? autorità. 

a: lasciamo il sig. Nuyts, e poscia che} _fr- 

monia ci dice che la chiesa del papa non. ha due 


morali , una pei poveri e |’ altra pei ricchi , ab- 


bia un po la bontà di spiegarci queste parole che 
si leggono nelle Tarae \cancellariae, apostolicae 
alla rubrica de matrimonialibus: cioè, Et nota di- 
ligenter, qui hujusmodi gratiae et dispensationes 


non. conceduntur pauperibus, quia non sunt, 


ideo non possunt consolari : » Si faccia bene. at- 
» tenzione , che le grazie e_ dispense di questo 
# genere (matrimoniali) non si concedono ai. po- 
» veri, i quali non sono (è come se non esistano) 
» nè perciò possono essere cobsolati. » .Citiamo 
l'edizione ufficiale inserita nel. 7rractatus. uni- 
versi juris, tom.; xv., pag. 373 ,, Venezia, 1585, 
opera pubblicata sotto gli auspizi del grau canoni- 
sta papa Gregorio X1II. 

Qui le due morali sovo chiarissime : la morale 
di Cristo che favorisce il povero e respinge il 
ricco ; e la morale della Santa Chiesa del papa 
che favorisce i ricchi e respivge i poveri, quia 
Non sunt: ed infatti i gesuiti che sno î maestri 
dell’Armonia e i migliori interpreti della Chiesa 
del papa, fanno distinzione fra i cristiani minori 
e i cristiani maggiori. Questi ultimi sono i nobili, 
i ricchi, gli agiati ai quali sono riservati i primi 


: posti nel paradiso, nello stesso modo che occu- 
‘‘pano i posti migliori sulla terra ; i cristiani mi- 


nori poi sono la plebaglia , che il municipio di 
Torino raccomanda alla disciplina degli Ignoran- 


. telli in questa vita, che i preti seppelliscono a 


lume spento, poichè son morti, e che in paradiso 
sarà molto se troveranno qualche posto nelle ul- 


‘time logge. 


Passiamo all’elemosina. L’elemosina è sponta- 
nea; è in nostro arbitrio di fare elemosina ad 
uno o di non fargliela ; e facendogliela, è in nostro 
arbitrio di dargli un centesimo, un soldo, una 
lita, uno scudo, senza che cbi la riceve possa pre- 
tenilere di più. Ma sé per ottenere una tal cosa 
ci è imposto il dovere di dare; e se è determi 
nata la quantità che dobbiamo dare , la limosina 
sparisce e subentra il contratto , la tariffa, il pa- 
gamento : e negli affari di dispense vi è precisa- 


mente contratto, tariffa @ pagamento. Le tariffe, 
0 stampate o a penna, sono visibili in quasi tutte 
le cancellerie vescovili, e quella di Torino non 
ne inanca sicuramente, In quelle tariffe sodo fis 


sati i diversi cosi e gradi în cui si può chiedere | 


la dispensa e i relativi loro prezzi, î quali per 
lo più sono fondati sopra antichi accordi ‘econo- 
mici o fiwanziari tra quella tal curia vescovile è 
la dateria o penitenzieria romana. ‘’ 

Appena voi andate in Curia'per trattare di una 
dispensa, fra voi e il cancelliere o il vicario si in- 
tavola un vero mercato, nè più nè meno di quel 
che fareste se andaste in piazza d’Italia per com- 
perare un cappone o un pollo d'India. Il ‘prete 
della Curia goarda la tariffa e vi dice quanto coè 
sterà la dispensa che desiderate , e ne domanda 
anticipatamente il denaro : voi lo trovate ecces- 
sivo e ne offrite molto meno, per esempio, l’ot- 
tava parte ; il curiale fa ‘le smorfie, dice che non 
si può, che veramente è impossibile, ribassa dalle 
sue pretese, voi alzate qualche po’ della vostra 
offerta, egli ribassa'ancora; finchè concedendo un 
pò’ l'uno, un po? Paltro, arrivate ad aggiustarvi 
e a stabilire il mercato , il quale è mercato nel 
wero ‘senso della parola; e non limosiva. E si noti 
che nelle tariffe della Dateria Romana nulla evvi 
di più frequente quanto questa formola: Compo- 
natur cum Datario, vale a dire : » Si tratti del 
» prezzo.col Datario.» E tirarsi ‘di prezzo, è 
mercantare , von far limosina. 

Per un'abuso di termini si dice altresì la li- 
mosina della messa: ma volendo parlare esatta- 
mente, si deve dire la tariffa della messa; perchè 
infatti.il prezzo delle messe è fissato da una ta- 
riffa come il prezzo del pane e della carne. La 


«tariffa delle messe in Piemonte è di soldi 20; a 


Roma di un paolo (dieci soldi). E se questi prezzi 
fissi si vogliono chiamare limosine, sarà limosina 
anco il prezzo del pane e della carne; anche il 
prezzo dei viglietti d’ingresso al teatro sarà una 
limosina. Ma questo non essendo vero, ne risalta 
non essere neppure vero che si debba chiamat 
limosina quauto si paga per una messa o per una 
dispensa. Le dispense sono una mercanzia nella 
bottega del papa, come nella bottega del siguor 
Musy sono una mercanzia i pendoli ed i gioielli : 
colla sola differenza che in questi vi è un valorè 
intrinseco, e materiale, laddove in quelle tutto è 
ideale, e non vi è altro valore tranne quello che 
gli attribuisce l'abilità di chi vende e la credalità 
di chi compera. i 

Pretende |’ Armonia essere » affatto erroneo 
» l'asserire che per ottenere le dispense bisogoa 
» pagare. » Aozi è affatto erroneo l’asserire che 
sì possano ottenere dispense senza pagare; è 
quelle eziiandio che si chiamano in forma paupe- 
rum, non: su 90 appieno gratuite. 

1 teologi, del Moschino pretendono poi che i 
danari incassati per le dispense sono erogati in 
cause pie.: frottole! La tariffa delle. dispense fu 
istituita collo scopo ciarissimo di formare un 
ramo di finanza della corte papale; e quando i 
protestanti. cominciarono a svergognare questo 
traffico, si pretese di coonestarlo col dire che gli 
introiti si convertivano in cause pie: ed infatti 
qualche minima parte, tanto per conservare le 
apparenze, è applicata a questo scopo, ma la 
parte massima è rivolta ad altri usi. 

Sì diceva una volta che que’ denari si ado- 
peravano a riscattare i cristiani schiavi» degli in- 
fedeli; ma adesso i barbareschi non fanno più 
schiavi, e le dispense si pagano tultavia. Si ag- 
giunge però che si spendono per le missioni di 
terrasanta,; ma se invece ne domandate ai 
missionari di terrasanta, vi 0 che il 
loro stabilimento è alla bancarotta, e che da Ro- 
ma non ricevono mai un soldo. Quindi a che so- 
fisticare sui vocaboli o ricorrere a sutterfugi per 
coprire i fatti? A che dire: è limosina.... il denaro 
sì eroga in cause pie.., - È un cavolo! spicciatevi e 
siate sinceri: le dispense sono una mercanzia; vi è 
chi la vende, vi è chi la compera; il prezzo è 
fissato «dalla tariffa , la quale per essere un po’ 
vecchia e perchè si fanno pochi/affari, il mercante 
vi dà di taglio: si prezzola , si contratta , sì 
mercavteggia , si compera e si paga e î denari 
vanno in tasca del bottegaio. 

L' 4rmonia conviene che in queste operazioni 
mercantili i ricchi riescono meglio dei poveri: e 
chi non lo sa? È sempre quello che’ abbiamo 
detto anche noi: ma quello che noi non abbiamo 
detto mai , e che ci sorprende e scandalizza che 
altri lo dica, si è l'idea materiale, profana e 
tatt” affatto contraria all’ istitato di Gesù Cristo 
che si fa della chiesa quel foglio sedicente eat- 
tolico , ma veramente eretico e qualche cosa di 
peggio. 

Agli occhi di quei teologi reverendi la chiesa 


è un’ istituzione politica, e come nello Stato chi 


ha più soldi sta meglio , così chi ha più soldi sta 
meglio anche nella chiesa; le grazie che la chiesa 
dispensa ; non sono punto diverse da quelle che 
i i re ei loro ministri, e si ottengono 
nello stesso modo; come nello stato, così anco 
nella chiesa il ricco ottiene meglio e più presto 
giustizia del povero, ilche prova quale sia la santità 
e il disinteresse dei preti. E «temendo P_4rmonia 


che la sua autorità sia poco efficace, chiama in suo 
i aiuto il lungo discorso che il celebre Gerolamo 


Aleandro, che più tardi fu cardinale , tenne alla 
dieta di Vormazia nel 1519 e che è riferito 
dal gesuita Pallavicino nella sua storia; del con- 
tilio di. Trento. L' Aleandro sera uno fra i begli 
ingegni del secolo XVI: versatissimo nel latino enel 
greco , nello studio de’ classici , in ogni ramo di 
classica erudizione ; eccellente filologo ed uma- 
nista , destro diplomatico: ma apparteneva a 
quella classe di dotti , di cui era piena la corte 
di Roma, e che erano o semi-atei o semi-pa- 


ni. 
E Educati nello studio degli autori greci e ro- 
mani, e della loro mitologia o filosofia, ne avevano 
imbevute le proprie idee, di modo che erano 
cristiani di nome, ma pagani nel loro modo di 
vedere, di pensare e financo di operare. Il di- 
scorso dell’Aleandro è lavorato a questa officina : 
egli è pagano e perfettamente pagano, la Roma 
del papa non è che una riproduzione od una 
continuazione della Roma imperiale; nella chiesa 
non vede che un paganesimo rimodernato, una 
istituzione politica soggetta ai cangiamenti del 
tempo ed alle vicissitudini del mondo; di Van- 
gelo, di Gesù Cristo egli sa nulla e dice nulla, 
anzi quei dotti disdegnavavo di leggere le Sacre 
Scritture per non corrompere la purità del loro 
latino o del loro greco; ed il latino del Brevia- 
rio che esilara cotanto Montalembert, faceva 
nausea al cardinal Bembo. L’Aleandro sa nep- 
pur nulla di ciò che la Chiesa ha in sè di.mo- 
rale, di spirituale, di ascetico, che pure è la di 
lei sostanza. Egli non vede che lo splendore 
della corte di Roma , come Orazio non vedeva 
che lo splendore dell'impero romano. Il papa è 
un gran signore, la Chiesa è una grande corte, e 
vi vogliono grandi ricchezze per mantenere l'uno 
e l'altra. 

A quelli che gli citarano la semplicità della 
Chiesa nei primi secoli, |P Aleandro rispondeva: 
» Conquesta forma di argomentare, si potrebbero 
» ridurre gli uomini a cibarsi di ghiande, i prin- 
» cipi a star senza guardie, senz’ anticamere e 
» senza corti ; le figliuole de'Re a lavari pansi, 
» perchè leggiamo che così negli antichi secoli si 
» viveva. Chi non sa che siccome nei corpi 
» umani si mulano le complessioni e bisogni 
» secondo l'età, nè ‘il giorane potrebbe tornare 
» al vito che usò bambino ; così parimente ac- 
» cade ne’ corpi politici? » -- Eeco dunque la 
chiesa cambiata in un corpo politico , il quale al 
paro di tutti i corpi politici, ha la sua infanzia, la 
sua gioventù, la sua età adulta, la sua vecchiaia 
e la sua decrepitezza e morte. 

Fedele a quesl’'idea al tutto materiale ch' ei 
si era fatto della chiesa, continua a dire: » Mi- 
» suriamo quel che può riuscire secondo il pre- 
» sente stato del cristianesimo , non quel che i 
» pontefici banno fatto altre volte o costretti 
» dalle perseguzioni, o confidati nella virtà di 
» pochi e santissimi vescovi: o impediti dalle 
» potenza di un imperadore universale, o perchè 
» il. commerzio del mondo era di gran lunga 
» minore che non è all’ età nostra, e così non 
» potevasi di leggieri e frequentemente ricor- 
» rere al papa. » -— Dunque il papa non possiede 
la sua autorità per divina istituzione, ma per un 
caso fortuito nell’andamento negli affari, e quella 
autorità crebbe col crescere del movimento so- 
ciale e della felice direzione che aveva preso a 
favore della corte di Roma. 

Nella chiesa è necessario che vi sia un gran 
re, ed è necessario che questo gran re possieda 
molti domibii, e che tutti gli Stati del mondo 
concorrano colle loro contribuzioni a mantenere 
la reggia del principato ecclesiastico, la quale in 
ricompensa di questo denaro dà » quella merce 
» più necessaria e più preziosa di tutte che è la 
» legge e la conservazione della giustizia. » Tra 
questa merce non possono a menò di non esservi 
anche le dispense, che appartengono alla cate- 
goria della legge e della giustizia. Ecco pertanto 
le dispense riconosciute come nina merce che si 
da contro denare, anche da monsignor Gerolamo 
Alemdro nunzio pontificio in Germania e poscia 
cardinale di santa chiesa; il quale volendo di- 
mostrare la somma necessità di pagar bene i preti 
ediarricchirli, con un traslato, che è di troppo cat- 


tivo gusto secentistico per essere dell’ Aleandro, 
ma che debb’essere un’ aggiunta postagli in bocca 
dallostorico gesuita , esclama : » Siccome Iddio 
» ha, per così dire, indorato .il cielo di luce per 
» innamorarne i mortali, così è spediente che 
» siano illuminate d’oro le chiese, perchè il po- 
» polo se ne invaghisca e vi corra; confederandosi 
» il senso con la ragione e il piacer con la de- 
» rozione. » -- Così avremmo una religione sen- 
suale come quella degli antichi pagani e {come 
viene, moderatamente iosegnata dal pagano e 
sensuale gesuita. 

Ma sentite anche questa: è ancora l’Aleandro 
che parlao per dir meglio è il gesuita Pallavicino 
che. lo fa parlare: » Vuole il i teatri:ed è 
» non solo conforme alla pietà, maeziandio alla po- 
» litica, il far che i teatri più sontuosi e più di- 
» lettevoli sien quelli dove il vizio si medica, non 
», dove si nutre. » La Chiesa paragonata ai tea- 
tri è un pensiero degno veramente di un gesuita; 
ed infatti la Chiesa già dei gesuiti in ‘Torino ha 
il doppio vantaggio di somigliare ad un teatro e 
ad un caffè. 

Posto che la Chiesa sia una istituzione politica, 
un luogo di movimento commerciale, un teatro 
che colla sensualità, attira. molto a divertirsi, è 
ben naturale che quellii quali si applicano a tale 
politica, od a tal genere di commercio, od a rap- 
presentare una parte sopra .un tale teatro, vi 
siano spioti non altrimenti che da motivi umani 
e di calcolo interessato. E questo pure chiarissi- 
mamente dice monsigaore Aleandro, lo riferisce, 
facendovi plauso, il cardinale e gesuita Pallavi- 
cino, ed è ripetuto con anche maggiore appro- 
vazione dall’4rmonia, nelle seguenti parole : 

» Se dunque veramente vogliamo che la reg- 
» gia spirituale del cristianesimo sia. frequentata 
» da persone d° ingegno , di lettere , di valore , 
» di nobiltà, lasciando le patrie, sottoponendosi 
» al celibato ed all’ altre gravezze, le quali in- 
» duce la vita ecclesiastica, fa mestieri che pos- 
» sano sperare onori ed entrate. Quanto splen- 
» dore e quanta confermazione .a alla no- 
» stra fede il vedersi che tanti figliuoli di baroni 
» e di principi si applicano al sacerdozio, e si de- 
» dicano per assistenti al sommo sacerdote ? Ciò 


» senza dubbio non seguirebbe, se la pietà dei . 


» cristiani non somministrasse a lui Ja comodità 
» di rimunerarli altamente. » 

Dunque il sentimento che guida i.papi, i ye- 
scovi, i prelati , i preti, non è di servire Gesu 
Cristo e di propagare e far fiorire la sua dot- 
trina, ma di acquistare onori ed entrate; decoro 
della fede cristiana non è limitazione delle virtù 
evangeliche, ma che nel clero vi siano tanti fi- 
gliuoli di baroni e di principîi quali si dedichino 
a servire il papa; e la pietà de’ cristiani non con- 
siste nell'esercizio della virtù, ma nell’ essere 
prodighi di denaro alla chiesa affine di mante- 
nere il fasto e il lusso della reggia sacra. Tali 
sono le cause pie a cui si applica il denaro che 
si paga alla bottega di Roma per le dispense e 
per tante altre merci. E cenvien credere che 
teologi dell’ Armonia, malgrado la loro presun- 
zione , siano assai melensi , e che non intendano 
nè ciò che leggono nè ciò che scrivono , perchè 
altrimenti si sarebbero guardati dal citare il di- 
scorso di Gerolamo Aleandro che toroa così 
male a proposito al loro assunto. 

Anche meno a proposito è l’autorità di Paolo III i 
ed Alessandro VIII citati dall’ Armonia , due 
pontefici assai facili in materia di dispense, Il 
secondo dispensò sè medesimo quando istituì il 
principato di Fiano, a favore di un suo bastardo, 
spiogendo l° imprudenza fino a confessarlo nella 
bolla d’ istituzione; l’altro è celebre per. la di- 
spensa che diede, egli pure al suo bastardo. Pier 
Luigi, dopo che ebbe staprato il vescovo di 
Favo. Bisogna ben essere o sciocchi od impu- 
denti a citare siffatte autorità e a difendere una 
cattiva causa con argomenti anco peggiori. L'4r- 
monia non cessa mai dal denunciare al fisco sic- 
come irreligiosi, quando l’ uno quando |’ altre 
giornale, ma ella starebbe pur fresca se il fisco 
dovesse occuparsi dei di lei articoli. Egli yi tro- 
verebbe la religione dello stato falsificata, adul- 
terata , paganizzata; egli vi troverebbe in luogo 
della religione vera, sostituito | ateismo pratico, 
la rinegazione della virtà e |’ impostura; egli vi 
troverebbe massime false , principii assurdi, se 
seguenze perniciose alla morale e alla pubblica 
trmaguilià egli troverebbe che il siivonio della 


religione e della civiltà, P organo ufficiale dell’ 
episcopato piemontese , è ùn gi nale eminente- 
mente irreligioso, che meriti di essere gra- 


vemente biasimato e punito, se d'altra parte 


non fosse degna di co one e di riso la crassa 
ignoranza di quelli che lo scrivono. 
A. Biancai-Giovim. 


Si 
A 


-$ 












Pil 


== x 








‘larè la ‘vecchia spoglia repubblicana ed'a gettarla 


‘risvolti, giubbettino alla Robespierre; cappello a 
anche con questo per non farsi segtidire a dito. 


‘di grandi’ strade, è di polizia sulle vettàre: Que- 


la sua ‘(condotta non può legarsi ad un pro- 


| stultima idea va a poco a poco prendendo piede, 










Parigi 8 gennaio: Ecco come la Patrie, si.|.sole; Ciò pel.di fuori. 

Quanto al di dentro pretendesi che la ‘libertà 
della stampa sarà intierarnente sacrificatayil che 
ci sembra difficile daechè la libertà della stampa 
è diventata un bisogno indispensabile per la ci- 
viltà attuale e sovra tutto pei francesi. In com- 
penso dellasacrificata libertà ‘della ‘stampa si 
concederébbe' una gran part» al suffragio ‘uni- 
versalele‘al principio democratico. Ma di che 






INTERNO 
CAMERA DEI DEPETATI 

Presidenza del: Commendatore Piserii. 

*. | Tornata del to gennaio.” 
La seduta è aperta alle due colla lettira del 
verbale della tornata d’ ierî} quindi del sunto 

petizioni ultimamente presentate. 

Lanza domanda ed ottiene 1 urgetiza per la 





Si ricorda con quale puerile vanità gli uo- 
mini del 24 febbraio si compiacquero a spazzo- 








sui costumi della Nazione, chie fu tutta ‘sorpresa 
di questo bizzarro acconciàmento, Per fondare 
un Governo loro‘ mancavano le idee nuove 
sebbene avessero gli emblemi ed ‘î ‘simboli d'un 
‘altr’epoca. ‘Tutta la ghardarobba del 93 fu messa 
a contribuzione. Vi ebbe da principio qualche 
saggio di Carmaynole e di berretto: rosso’ che 
scomparvero dinnanzi la ‘pubblica - repalsione. 
Onde giungere alla fraterna confidenza del darsi 
del tu sî comintid'ad'introdurre l’asanza dichia- 
marsi cittadino, ma | innovaziòilé non rivisciva 
pubtò ‘e'la parola signore prevalse’ nella lingua 
parlamentare, come’ era restato egli usì della 
società. T piùifferoci' costituenti sospitano bén'anco 
che indîrizzandosi ad'essi si facesse precedere la 
qualificazione di onorevole. | 

‘» Qualcuno, e ‘fra gli ‘altri il sig. Caussidière, 
avevano creduto ‘a proposito ‘nei primi giorni 
della riunione dell’ Assemblea di ‘imbaccacatsi 
néll’antico costime convenzionale : abito a larghi 








Un? altra bizzatria ‘uscita da qualche testare- 
pubblicana è l'idea di un socialismo pratico che 
siattribuiscea Livigi Napoleone, onde guadagnarsi 
la ‘classe operaia favorevole al nuovo ordine di 

‘Contrariamerite a tutte queste che noi crediamo 
fantasie si dice che il'signor Brevier' sarà man- 
dato in Italia onde assicurare i principi italiani 
che il'governo di Luîgi Napoleone non medita 
cosa ‘alcuna’ che' sia ‘ostile a' loro. 

INGUILTENRA i 

Londra, 6 gennaio. Dutantè ‘la bitrasca di 
sibato sera e domenica mattiba un grande sconer 
russo chiamato il'Zodérr, capitano Lorige, no- 
leggiato da Shields per Cadice è stato costretto 
dal cattivo tempo di gettar l'ancora , e il capi- 
tanò credè ‘che l’ ancora abbia toctàta  la' gomena 
del telegrafo sottomarino.” Ma fortunatamente la 
catena dell’ancòra si spezzò ‘non essentò tanto 
forte come la gomena sottomarina, e il Robert per- 
dette la sua incora. Tl'edpitano riuscì a stento, e col 
soccorso di battelli di’ sussidib a raggiungere un 
anceraggio sicuro. Non Vi fu per altro alcuna in- 
terruziene del servizio del telegrafo sottomarino. 
Occorreranno però alcùni giorni per verificare 
se l’lincora ha preso con tanta forza da pene- 
trare sino ai fili elettricî , il che sarebbe un grave 
danno. |. 

— È morto a Londra |’ emigrato ungherese 
barone Remeny io età di 63 aonì. Egli sì di- 
stinse. nell’ultima. goerra insurrezionale sotto il 
generale Bem e in qualità dì comandante în capo 
di un corpo di troppe in ‘Transilvania. 

È AUSTRIA i, 

La Gazzetta d’ Augusta annuncia che quanto 
prima si procederà dal governo austriaco ad un 
nuovo imprestito secondo un progetto proposto 
dal presidente del consiglio dell'impero, barone 
Kiibeck. | 


petizione num. 4121. 
Si approva il verbale. Ò 
Seguito della discussione * 
sul trattato dî commercio coll” Austria 
e relativa convenzione per la repressione, 
r° del contrabbando. 

Menabrea legge un lungo ed elaborato discorso 
in appoggio del trattato. Fa prima la storia delle 
nostre relazioni commerciali coll’ Austria j tocca 
quindi i vantaggi che deriveranno alla Sardegna 
dal trattato attuale ; dice; che. in esso, abbiamo 
condizioni migliori che iu, quello già conchiuso 
coll’ Inghilterra; che, dopo I’ impegno formal- 
mente assunto dal Governo.non si può .sciadere 
Ja convenzione dal trattato; e.che, in ogni modo, 
gli utili di questo ci devono agevolmente indurre 
ad accettare anche, quelle. , aj ‘ 

Botta : Voleva accenbare; afgli inconvenient' 
che risulteranno senza dubbio dall’accettazione 
della convenzione, ma fui prevenuto e. mi limi- 
terò ad una sola ‘osservazione : domanderà cioè 
al signor Ministro quello che egli intenda per la 
parola trasbordo; giacchè, se per questa avesse ad 
intendersi ogni scaricamento da una barca all’altra, 
verrebbe affatto incagliata la navigazione sul Lago 
Maggiore e sul Ticino. Infatti, per l’art. $ della 
convenzione ogni trasbordo è considerato come 
una violazione della linea doganale; ora, devesi sa- 
pere, e-lo doveva l'illustre plenipotenziario, che.a 
Sesto Calende iltarito di una barca si distribuiscé su 
tre per la minore quantità d’acqua che. trovasi uel 
Ticino; e che per le merci.chè vengono dall’Os- 
sola si fa l'operazione contraria. Vorrei. mi si 
dicesse se anche questo trasbordo Sarà conside- 
rato come ùna violazione della linea: 

Il Minîstro poi; dando alla parola dordeggiare 
il significato di star in vicinanza della riva senza 
andar nè innanzi né ‘indietro; la spiegò cho ‘un 
vocabolario tutto suo proprio ; ‘giacché nei 'vo- 
cabolari di marina si trova significare certar 
di prender terra ‘contro: vento. E quest’ incer- 
tezza d’interprelazione può dar luogo a’ molti 
abusi, ‘taòto più trattandosi d’javer a che fare 
con impiegati austriaci. 

Arconati: La città di Vigevano ha un vivo 
commercio con Torino, Genova e la Lombardia 
a cui è vicinissima , e ne avrà uno anche più 
vivo qualdo sia compiuta la strada ferrata da 
Genova al' Lago Maggiore. Gli uffici doganali 
d’ altronde di S. Martino Ticino e'dî'S. Martin 
Siccomario sono a ‘molta distanza da essa. Do- 
mianderei al sigoer Ministro perchè l° ufficio di 
dogana di porto-Vigevano non sia stato ‘atinove» 
rato fra quelli, cui della convenzione è accordata 
la facoltà di operare il transito: ; 

Cavout, ministro di commercio e' finanze: 
Vigevano ha bensì relazioni colla vicina Lom- 
bardia, ma non di transito : perocchè le ‘merci 
provenienti da' Genova e dalla Francia transi- 
tano per S. Martino Ticino, e quelle della Sviz- 
zera per Arona. Siccome però la strada ferrata 
potrà rendere‘ questo luogo opportuno come 
transito, così il Governo dichiara che aprirà trat- 
tative perchè anche all'ufficio doganale di Vige- 
vano venga concesso quel transito: (rattalive., 
che avranno certo buonà riuscita. |» + © 

Cadorna: Intendo rispondere qualche cosa 
alle osservazioni del sig. Ministro : farò di evitare 
le ripetizioni e di esser breve. 

Benchè sisnsi fatti valere per concessioni ac- 
cordi che sono di mera resiprocanza; benchè le 
concessioni reali sieno assai microscopiche, ‘nulla 
ho da ‘opporre al trattato, che accetto senz” 
altro, pel solo fatto d'aver abbassato la. nostra 
tariffa. 

Quanto alla convénzione poi, sostengo ancora 
esser dessa contraria ai trattati di Worms, di 
Vienna e di Lugano. " 

Il trattato di Worms stabiliva èspressamente 
che la navigazione delle acque limitrofe non po- 
*teva esser soggetta a"nessuna formalità ; il trat- 
tato di Vienna che , per provvedere all’interesse 
delle dogane , si poteva esercitare sorvegliauze 
soltanto sulle proprie sponde — e la convenzione 
attuale , contrariamente a ciò , sancisce il diritto 
di visita e sottopone quella navigazione a forma- 
lità di bolle e di dichiarazione, 

Si addussero esempi, dai quali si volle arguire 
che il trattato di Vienna poteva esser diversa- 

















puata ; ma si dovette rinunciare il giorno ‘dopo 







‘i Alllo scopo di' fare breccia salle immagina- 
zioni si 0tganizzò ‘una {tan ‘festa’ tnetà greca e 
metà romana; nella quale ‘cento donzelle bianco 
festite e ‘die’ paia di bidoî. alle corné ‘dorate 
‘eranò il miglior'ornamiento ; ma la popolazione 
ebbe il cattivo’ gusto ‘di festeggiare questo bric- 
camale ‘pastorizia e' si guardò bene dal ripe- 
térlo. né © x 
‘Ecco 'poî il'testo del decreto chie fa seompa- 
rire la impresa repubblicana, ultimo vestigio della 
rivoltizione del 1848. 

'> Sigmor'prefetto. Glì emblemi più rispettabili 
perdono questo carattere, quando essi non ram- 
mentanò che tristi giorni. Così queste tre ‘parole: 
Liberté. 'egalité, fraternité ‘costituiscono în se 
medesime una commioverite imprésà ; ma siccome 
non sî viddero apparire se non nelle epoche di 
tumulto e di guerra civile, la loro inserizione sui 
nostri èdifizi pubblici attrista ed'inquietà i’ pàs- 
seggieri: vogliate pertanto farlè cancellare. 

» Sarebbe ugualmente convenevole restituire 
al monumenti 4 ‘alle piîzze , alle contrade ecc. le 
loro ‘denominazioni popolari ché fatono corser- 
vate ‘nell'uso famigliare non ostanté tutti î cam- 
biamenti di regime. Non vuolsi @selàdéere alcuna 
reminiscètiza storica’ gloriosa per la Francia; il 
pulazzo nazionale $î chianierà ‘nuovamente’, pa- 
làzzo reale; 1 accademia nazionale di musica , la 
Grunde Opera ecc, eve. 

Ut decreto ‘accorda vm’ ambistia ' generale pei 
delitti commessi prima del 6 gennaio in materia 




















GERMANIA 

Si parla di un progetto di matrimonio fra il 
duca regnante di Brunsywic e una arciduchessa di 
Austria. Morendo il duca regnante senza figli, la 
casa ducale si lroverebbe estinta è il Brunswie 
sarebbe devoluto all'Annover ; quindi l'affare è 
di un grave interesse. I 

La domanda del governo olandese di separare 
la matricola del Lussemburgo è stata respinta 
dalla dieta. 











PRUSSIA 

Berlino, 4. gennaio. Il sig. Costantino Frantz, 
autore di un’opera rimarchevole sulla costituzione 
pubblicata Panno scorso, ha ora dato alla luce una 
biografia del principe Luigi Napoleone scritta in- 
\teramente in favore del medesimo, I partigiani 
del presidente assicurano ché quest'opera eserci- 
terà una grande influenza sull’opioione pubblica 
in Germania, 





sta ambistia non si estendè però alle spesò auti- 
cipate dallò Stato, e alle restituzioni per danni e 
interessi. 

‘— La commissione ‘consultiva’ Si ‘è adunata 
oggi a un’ora pom. nél palazzo d'Orsay. ‘Trenta 
membri eranò présétti, tutti della sessione  am- 
ministrativà , e sono ‘entrati’ in seduta’ sotto! la 
presidenza del'signor Baroche ' vice-presidente. 
Varii rapporti, che concertiono quistioni ‘ d' inte- 
resse locale, furono letti. L'assemblea generale , 
che erasi annunziata per la Tettùra' della costitu- 
zione, non potè aver ‘effetto. Questa convoca- 
zione non è, dicesi, che differita. 

| Prémettiamo che tutte le dicdrie le quali vanno 
spargendosi intorno alle fature' intenzioni di Luigi 
Napoleone, non sono cliè ‘indovinamenti fatti a 
caso 0 secindo le speranze ed j timori di chi si 
Îmette ad indovinare. Luigi Nupoleone non ha 
dato nissun programma politico, ben sapendo che 








;. PORTOGALLO 

Le corrispondenze di Lisbona del 24 dicembre 
anvunciano che i cortes progrediscono nella co- 
stituzione legale della camera dei deputati con- 
tandosi già $o, membri presenti, ed essendosi 
scelte 3 commissioni per fare un rapporto sulle 
elezioni dei diversi distretti. 1l primo rapporto 
doveva essere presentato alla seduta del 26 di- 
cembre. Comprenderà le elezioni cabraliste ‘di 
Villareal'che sembrano doversi aonullare, e contro 
le quali il conte.di Villareal ( Don Fernando ) ha 
prodotto 27 documenti alle camere. I deputati 
ultra-progressisti sembrano desiderare che sorta 
dal ministero il sig. Fonseca Magslhaes], nello 
scopo di meglio assoggettare ìl duca di Saldanba 
ai loro progetti. Ma si credeva che non vi sareb- 
bero state. modificazioni dì gabinetto*, e che le 
due vacanze nel ministero non sarebbero otca- 
pate se non dopo la iliscussione degli indirizzi o 
risposte al discorso della regina. 

Lisbona era perfettamente tranquilla e si par- 
lava della nomina di $ in Lo pari per assicurare 
al ministero la maggiorariza nella camera. alta. 

*. AMERICA 

Stati- Uniti. Il fatto del Prometheus , contro 
cui fece fuoco. un. brick. da. guerra inglese. nel 
porto di S. Giovanni di Nicaragua ;-ha eccitato 
viva indignazione agli Stati-Uniti nel pubblico e 
nel governo, che, dapprima protestò subito: con 
una, nota assai energica, rimessa all’ incaricato di 
affari ioglese, poi ‘con un messaggio non meno |. 
energico, indirizzato al congresso , e. finalmente 
con |’ invio d’uoa fregata a vapore, il Sarnaca, 













gramma, ma che dipende delle’ éircostanze ; oltre 
a ciò non pare che abbia aperto con alcano quali 
possano essere i suoi progetti avvenire. 

Quindi se gli uni si compiacciono a_dipingerlo 
come se ei dovesse essere la lancia-spezzata dell’ 
Austria è della Russia in fatto di reazione , altri 
invece sé lo immaginano un Napoleone redivivo 
în fatto di conquista; e bisogna confessare che que- 











sia che veramente abbia in fondo qualche verità, 
ossia che gli spiriti mancando di occuparsi di un 
mondo reale, amino di trascendere nel mondo 
delle congetture e delle fantastiche bizzarrie. Fra 
le voci che corrono a Parigi , di due ci si scrive, 
di cui l'una contraddice l’altra. Da tutti si. parla 
di prossima guerra. Da molti pretendesi che 
Luigi Napoleone pensi di restituire, alla Francia 
le frontiere del Reno, e a Luciano Murat il.re- 
ino di Napoli, possieduto da suo padre. Che ol- 
re al Reno vuole prendersi anche la Savoia 
anche coi Menabrea, coi Joctéau?) e che al 
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mente interpretato. - Risponderò che io nom de- |... 





ra ERI; cati dani Da ER 
duéòil diritto fa "a 
pulazioni. Il tra logiga jone 
del Reno non dava nè il diritto di visita, nè 
quello d’interrompere il corso e stabiliva solo 


misure preventive all’eutrata ed alla sortita. Anzi, 


essendo concorse a quel trattato tutte le potenze 


iche-vi erano interessate ; esso prova contro il 


sig. Ministro, che il ttaltato di Vienna mon'si po- 
leva rompere senza l'intervento -di-tutte quelle 
potenze. Ciò che non si è verificato nel caso no- 
stro. I Paiesf ‘Bass; ‘che vblletò da'soli disporre 
in contrario di quel trattato, furono -poco. dopo 
costratti,a disfare quella che axergnp, fato: 

Il trattato col canton Ticino, S. Gallo e Gri- 
gione contiene duè parti. La prima consta delle 
concessioni falte in vista della costruzione di una 
strada ferrata; Ed ‘osservo' che; non essendo 
stata nominata tassativamente la società) ma 
sibbene' quella‘ o «l'altra. che'. la sarrogasse:,! e 
‘dicendovisi che il trattato non avrebbe. vigore se 
non compiuta la strada [ferrata dì Genova, non 
‘sî può per nolla ‘dire che :nemmeno da 
lato egli.sia diventato caduco, dal:momente: che 
non è ancora affatto ineseguibile. . ; 

Ma, dato anchè ciò, la seconda parte di ‘iuel 
trattato consta dî disposizioni ‘@ssolatamente ‘in- 
dipendebti4 ‘e Part. 9 parta + di' semplificazioni 
le maggiori possibili da ittrodursi nelle dichitara- 
zioni delle dogane': articolo questo, chie divera 
andar in vigore tre mesi dopo ‘lo seaimbio ‘delle 
ratifiche. Ta questi parte: dutque non si può ri- 
‘vocar in dubbio che sia ancor valido vil trattato 
di quei plbo ono mtani A : ftorl 
n nido si negoziava (nel 45) rioni‘ eta 
Pm aan convenzione del 34. Noî dua- 

, per tina maggior semplificazione | verremo 
atibipoete un'vincolò che prima non' esisteva ? 

Ma, dicesi, le' prectuzioni ‘sì somd' prese pei 
soli generi di privativa, per i quali sì ‘era fatta 
riserva anché nel trattato del 45. - Sè ron chè, 
col pretesto delle :privative, frestano' vincolate al 
diritto'di visita ed Alle altre formalità di bolle 
anche tutte le altre merci di transito. 1 

x (il'resto a domani) 





— La Gazzella ufficiale pubblica la Gonvenzione 
postale conchiusa colla Spagba, unitamente al 
decreto reale che ne autorizza Î' esecuzione. . 
Leggonsi parimenti nella medesima molte;pro- 
mozioni nel personale. degli esattori., delle, con- 
tribuzioni dirette, non che un decreto. reale con 
cui si regolano i trattenimenti d''aspettaliva.e le 
pensioni di alcuni, impiegati. vivaio 
Si legge inoltre nella parte -non ufficiale la se- 
gnente circolare ; asd 
Per parte dell'azienda generale delle finanze 
si rammenta a tutti gli esercenti professioni, arti 
e commerci ti alla tassa ‘creata’ colla 
legge del 16 luglio 1851, che con tuttoit 
15. corrente mese scade la proroga accordata colla 
legge dell? 8 dicembre ultimo scorso per' presen- 
tare Je relative dichiarazioni , € chie perviòvi mòn 
dichiaranti soggitcetatmo al pagiitmiento'délla so- 
pratassa cominata dall'art. 23) © A 
‘ L’Azieaita' confida che tutte le persone chia- 
mate direttaniéate ‘od indirettamente “a Curare 
Pesecuzione di delta legge ‘sì adopreranno con 
zelo; sia‘ per dare là maggior ‘pubblicità alla'sca- 
denza del suddetto tèrmitie ; oridè evitare che i 
cittadini incorrano nella pena suindicati , sià per 
ottenere chie tatti gli esercenti professioni od'in- 
dustrie sopportino la tassà' nella nilsura dalla legge 
stabilita, poichè éssenilo ‘a loro carico ina parte 
delle pubbliche gravezze, sè ‘loro riescisse di 
sottrarsi dal pagamento dell'imposti , 6 di corri- 
sponderla'in ‘somma minore della dovità , la de- 
ficienza potrebbe dar luogo ad atmeotare le itn- 
poste giù esistenti; éd'a ‘crearne delle huoVe, 
che graverebbero altri' cittadini,» i" 
L L' intendente generale 
fine Da Annoiro. 
Il ministro di pubblica istruzione “ba ordinata 
una ispezione straordinaria delle scuole della Sar- — 
degna, ene ha commesso l’incarico al sig. profes- 
sore Giuseppe Bertoldi. ispettore delle scuole se- 
condarie, il quale parti tosto alla volta. di quell 
isola.” aa da 
Genova, Si legge nella Gazzetta di, Genova : 
Attese le rassicuranti notizie che, si hanno in- 
torno.allo stato della pubblica salute in. Nuoxa- 
Orleans, questo consiglio. generale di sanità, ma- 
rittima ha abolità la contumacia che. aveva im- 
posto alle medesime ia dipendenza + della. febbre 
gialla manifestatasi nella città di Mobile. con cui 
Nuova-Orléans trovasi in libera comunicazione . 
tanto più che gli consta d'ufficio che dal.z0 del- 
l'ora scorso (novembre più, non. è accaduto in 
Mobile alcun caso di suddetto morbo, i, ., ...,, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
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TORINO , 11. GENNAIO 
L'AUSTRIA NON MERCANTEGGIA!! 
‘Al tutto diversi dall'Austria, che promette 
sempre e non tiene mai, ‘eccoci ad adempire a 
quanto abbiamo promesso nel foglio di sabato, 
do riferimmo un articolo che i 
‘inserì 


Ì 


pu 


i 


bi 


i 
è 


governar questa, se non con 
vinosi ad entrambi, riprovati' dagli usi 
eziandio inquietanti per le altre po- 
2, Oltre ‘a ciò le finanze dell'Austria si 


Î 


gl'interessi dei loro amministrati, che potrebbero 
essere grayemente compromessi da una banca- 
austriaca. 


Onde rimediare a tali due inconvenienti, che 
minacciano di diventar col tempo molto seriî, 
il Morning Advertiser propone un ‘amichevole 
aggiustamento tra l'Austria, la Lombardia e lo 


Queste trattative non sono nuove pel Gabi- 
netto di Vienna, a nome del quale furono pro- 
poste dal signor Schnietzer a Milano, dal signor 
Hummelauer a Londra , fornirono argomento ad 
un progetto ufficiale del principe Jablonowski, e 
trovarono appoggio nei ministri Fiquelmont e 
Wessenberg. Lo stesso principe Schwarzenberg 
non he fu alieno, giacché vi fu un momento în 
cui ‘egli pensava di aggiungere la Lombardia al 
ducato di Modena. Ma all’oligarchia militare che 
ora è onnipotente nell’ impero d'Austria e tiene 
il Governo sotto il giogo, non attaleota questa 
alienazione comunque la si voglia fore; e quan- 
tunque volte o l’estera diplomazia o lo stesso 
Governo di Vienna ‘ne fece spargere qualche 
cenno, l’oligarchia militare vi si oppose imme- 

te. con proteste e. minaccie. Nè in ciò 
possiamo darle terto. 

I fasti dell’esercito austriaco nel 1848 e 1849 
non sono molto gloriosi. A Milano gli austriaci si 
lasciarono battere, e come e da chi? Quando si 
pensa che vi erano colà 16,000 uomini, fior di 
truppa ‘è comandata da scelti generali; e che 
l'insurrezione fu fatta da gente inerme, fra cui 
nei primi giorni non più di venti o trenta gio- 
vani erano muniti di' schioppi da caccia, e che 
tutti gli altrijsi armarono di bastoni, di spiedi e più 
frequentemente di sassi: bisogna restare, attoniti 
della ibsigne dappocaggine dei generali austriaci 
e del poco ordine che regnava nella loro trappa. 
Mil 'ttoogo gloriose prove fecero ia Como, a 
Brescia, a Vicenza, a Treviso, a Bologna, ad 
Ancono, a Venezia, a Vienna, a Praga, ove vol- 
tarono la schienît a pugui di cittadini, e noù li 
superarono se non in segaito a molti sforzi non 


‘disgiunti dalla perfidia. In Wogherià, tre succes 


sivi eserciti battuti dagli Honved, altri nella Tran- 
silrania, costretto il Ministero ad implorare il 
soccorso dei russi per sottomettere quelle pro- 
vincie: e con quale disprezzo i russi trattassero i 
generali. austriaci, è inutile il dirlo. 
. Dopo tante umiliazioni, la Lombardia è il solo 
che rimanga all’ esercito imperiale. 
Per vero dire, non è una gloria degna di epico 
poema che l’Austria con trentasei milioni di abi- 


© tanti, e;guardata alle spalle: dalla Russia e sussi- 


diata dalla Germapia sia riuscita a vincere il Pie- 
monte che ha meno di cinque milioni di abitanti, 
e abbandonato alle. sole sue forze; ma è bensì 


y un vanto pei piemontesi di avere sfidato per ben 


due volte le forze austriache ; di averle attaccate 
e battute in più incontri. E se hanno un posto 
ragguardevole nella storia. pet le loro conse- 
guenze , non meritano certamente di essere re- 
gistrate tra i fasti militari dell’ Austria le due 
battaglie di Custoza e di ‘Novara, în cui la vit- 
toria più che alla scienza strategica e alla bra- 
vara degli austriaci , è dovuta a circostanze me- 
rameote morali, e allo sfascio delle passioni poli- 
tiche. ond’ era travagliata l’Italia e che colpì 
anche l’esercito sardo. 

Ma bene o.male, 0 con gloria 0 senza gloria, 
gli austriaci vinsero ; e la Lombardia è tutt®. 
sotto il loro giogo:'Quiridi non è da meravigliarsi 
se l’esercito non iriclina) molto volentieri a ve- 


— Estero , L. 


dersi privato di quest’ anico; ancorchè non moli 


laminoso trofeo. ? 


Oltre a questa ‘evvi un'altraIragione, La Lom-! 










































































bardia è un Eldorado pei comandanti austriaci i 
quali si arricchiscono colle maltorte , ed è la for- 
tezza dovitle possono 


quiodifi” esercito austriaco , che ora fa cuccagna 
in Italia, che vive ed a suo 
modo , diventerebbe inutilè , sarebbe richiamato 
è disfatto in parte, e în parte mandato alle stanze 
nell'interno della monarchia. L’ oligarchia mili- 
tare perderebbe la sua superiorità, il governo 
civile riprenderebbe la sua autorità , il riordi- 
namento dell’impéro che il militare ha reso fi- 
nora impossibile; diventerebbe possibilissimo , 
césserebbe lo stato di assedio con cui il militare 
ha usurpato'il reggimento politico, e 0 con una 

più stretta o con una più larga, la mo- 
narchia si ricostituirebbe sopra uno stato nor- 
male, che avrebbe almeno il pregio di essere 
tollerabile ; e di richiamare la tranquillità e la fi- 
ducia pubblica. Ma questo ritorno di un ordine 
pacifico (e regolare, è appuùto ciò chel’ oligarchia 
militare austriaca non vuo! soffrire ad ogni patto, 
e contro a cui opporrà, finchè può, la più osti- 
nata resistenza. : 

Ma resista finchè vuole, anche il disordine ha 
un termine, ed a misurà che l'Europa va pro- 
sciogliendosi dai tumulti delle imtemperanze ri- 
voluzionarie, ella deve sentire il bisogno che non 

| si può ben guarentirsi da queste senza respingere 
con eguale fermezza anche le intemperanze rea- 
zionarie. 

L’ Austria. si trova al presente quasi: nello 
Stato medesimo in.cui era la Francia avanti il 2 
dicembre. Lo spirito delle fazioni non è.il mede- 
simo : in Francia vi erano legittimisti, orleanisti, 
fusionisti, bonapartisti ; socialisti; nell’ Aastria 
vi sono conservativi dell’ antico ; oligarchia mili- 
tare , partigiani del vecchio . feudalismo ; ceotra- 
listi , nazionalisti \ecc.. Ma così in Francia come 
nell’ Austria, è identico il risultamento a cuimena 
lo agitare delle rispettive fazioni : di rendere 
impossibile ogui regolare governo. Ma Luigi Na- 
poledhe ne ha liberata la Francia , e se |’ Austria 
non ha la ferza di.liberarsi da.sè } perciò. che la 
riguarda, sarà pur mestieri che. altrè potenze 
dell’ Europa, anche nell'interesse della pubblita e 
generale tranquillità, si concertino per aiutarla a li- 
berarsi e per toglierla da uno.stato di parossismo e 
di rivoluzione permanente. E siccome i banchieri 
sono tra quelli.che più temono; così noù è da me- 
ravigliarsi , se anche indipendentemente da lord 
Palmeston un giornale inglese ha preso :trattare 
un argomento che interessa non meno le finònze 
dell’ Austria che la politica dell'Europa; e chec- 
chè ne paia alla Gazzetta ufficiale del maresciallo 
Radetzky, la propesta non è né /uori ditempo, né 
fuori di luogo: gli.avyenimenti lo dimostreranno. 
E.noi non male , ma bene abbiamo colto*il me- 
mento di preseutare quel progetto al Piemonte 
quasi preludio.al famoso ‘apno 1852: Perchè se 
ben si ricorda la Gazzetta di Milano ; noi rion 
abbiamo mai tenuto alcun. conto del così detti» 
anno della suprema riscossa, ci siamo sempre 
beffati dei visionari ché speravano in esso, ed 
abbiamo all’ incontro sostenuto che più che dalla 
Francia una nuova rivoluzione: politica sarebbe 
partita dali’ Austria, La Francia per essere libe- 
rata da rivoluzionarie convulsioni non ha-bisogno 
che di un governo furte, generoso ed intelligente: 
tutto il resto cammina da sè; Ma le piaghé dell’ 
Austria non, sono così facilmente rimediabili : 
molto più che I° infermo è incorreggibile” sulla 
causa de’ suoi mali. E fortunata lei se per gua- 
rire le basterà il sacrifizio della Lombardia. 

Ma la proposta del Morning Advertiser che 
dà nel.gusto ai banchieri e creditori dell’Austria, 
e che 0 tosto o tardi sarà forse appoggiata da 
non sappiam, chi ha irritato il sangue all’ oligar- 
chia militare austriaca io-Italia e la Gazzettà di 
Milano fu incaricata a farne la difesa; ond’eccola 
subito a, gridare: L’ Austria: non vende ‘î suoi 
popoli , non vende le sue proviocie; I° Austria 
non è come l’ex-siguoria di Genova che ven- 
dette la Corsica alla Francia !! 

Adagio là signora Gazzetta ufficiale. Ci fa 
stupore che essendo essa la Gazzetta ufficiale del 
Governo austriaco sia così male istrutta nella 
storia dell’augustissima casa d'Austria; leggendo 
la quale niente evyi: di più frequeòte quanto il 
traffico di proviucie e di popoli. Perchè di casa 


. 


d'Austria fu sempre costante per sistema di avere 
cattivissime finanze, onde fra i sopranomi dati a' 
suoi principi troviamo per esempio un Federico 
dalle tasche vuote, un Massimiliano senza quat- 
trini e simile. Tali principi, quasi sempre inde- 
bitati, più di una fiata furono ridotti nella ne- 
cessità di vendere ai loro creditori, o città, o 
castello o distretto, e persino la ricca di Ab- 
sburg, ove un castellano dei Benedettini di 
fe rpm la fortuna dî diventare ‘il capo-sti- 
pite di una illustre dinastia. Ma per non sortire 
dall'Italia, noo fu l'impeidiice Maesiteiliano senza 
quattrini che per 30 mila ducati vendette a 
Giulio II la città di Siena, è che per altri 200 
mila ducati restituì ai veneziani la città di 
Verona ? 

Ma senza andar tanto lontano, e poichè ci si 
parla dell’ex-signoria di Genova, è cosa notis- 
sima che l'austriaco imperatore Carlo VI nel 
1713 vendette .il Finale alla repubblica di Ge- 
nova per un 1,200,000 scudi di Milano, . Passi 
fia qui; ma ciò che vi ha di veramente sconcio, 
si è ché Maria Teresa, nella convenzione di 
Vormazia, nel 1745 vendette al re di 
quel medesimo Finale che suo padre Carlo VI 
aveva venduto ai genovesi. 32 anni prima ; 
donde ne venne la guerra contro Geuova, le ri- 
balderie del maresciallo Botta, il sasso di Balilla, 
il discacciamento degli austriaci da Genova. Se 
tali cose si ‘permisero j principi austriaci, che 
hanno fama tra i migliori, che cosa avranno fatto 
i peggiori, e più spiantati ? Che cosa avrà fatto 
l’imperator Ferdinando , quando le :camere di 
Boemia lo processarano per debiti , e che i*tre- 
ditori gli sequestravano e ciltà e castella e si- 
guorie ? 

Neppure si spetterebbe all’ Austria" » che la 
» ex-signoria di Genova vendette la Corsica e 
» mando il primo magistrato della repubblica a 
» Parigi a domandar mercè a Luigi XIV colla 
» fune al collo. ».—— Genova vendette la Corsica 
perchè non seppe mai cattivarsela col governarla 
bene, come per gli stessi motivi l’ Austria dovrà 
vendere il Lombardo-Veneto, 0 sgomberarlo per 
forza. Del resto, se fu gloria alla repubblica di 
Genova di resistere alla prepotenza di un gran 
monarca, che abusava della prevalente sua forza 
contro un debole, il doge di Genova a Versailles 
torno più a disonore di Luigi XIV che non della 
repubblica di San Giorgio, 

Ma che dire dell'imperatore Francesco, il quale 
nel 1805 fece scrivere tante grossolane ingiurie 
contro Napoleone, e che subito dopo, viotoad Au- 
sterlitz, gli chiese supplichevolmente un abbocca- 
mento e segli presentò contrito. e compunto e 
molto più umiliato che non il doge Francesco Im- 
periale davanti Luigi XIV ? E che dire dello stesso 
imperatore Francesco, il quale, nel1809, vendette 
£ Napoleone, non già una provincia, ma, dicia- 
molo schiettamente, gli vendè la figlia. Secondo 
le idee civili e religiose dell’ imperatore d'Au- 
stria, secondo î principit ch'egli stesso ammise 
pel.suo Codice civile, sua figlia non poteva con- 
trarre legittime nozze coll’imperatore dei Fran- 
cesi:, non poteva essere di lui. sposa, ma di 
lui concubina. Eppure il buon papà fu..ben lungi 
dallo esclamare, in tragico. tuono: » L'Austria 
» non sa mercaoteggiare nè avvilirsi, ma difen- 
» dendo i proprii Stati, sa combattere e vio- 
» cere. » Tale linguaggio lo tenne Luigi XIV, 
lo tenne Napoleone, lo teone più di un principe 
di casa Savoia; ma non consta dalla storia che lo 
abbia mai tenuto alcun principe austriaco, nep- 
Carlo V. 

All’ incontro fu sempre mai costume dell’ Au- 
tria di essere arrogante oltremodo nella fortuna, 
ed umile oltremodo fino alla mancanza di decoro, 


e si è avvilita più altre volte, così quando sarà 
stretta Ual bisogno, o mercanterà o si avvilirà di 
bel nuovo , a dispetto di sua eccellenza il mare- 
sciallo Radetzky il quale se sarà vivo ancora, po- 
trà rimproverarsi di essere stato’ cagione in parte 
di una malaugarosa protasi. 

L’ imperiale regia Gazzetta ci fa sapere che 
» | Austria avrebbe potuto cavare dal Piemonte 
« presso a poco il valore che il giornale inglese 
» attribuisce alla Lombardia , se avesse voluto 
# trar tutto il profitto dalle vittorie di Custoza e 
» di Novara. » — Noi accettiamo come storia 
questo piccolo frammento, sempre che vi si faccia 
un errata-corrige: alla frase avrebbe. potuto, 
sostituire avrebbe voluto, e all’ altra frase avesse 
voluto surrogarvi avesse potuto. Indi eliminare 
le due linee che seguono : » Se non lo ha fatto, 
» fu moderazione , fu generosità : » impergcchè 
non'vi fa nè moderazione, nè generosità; ma 
pura e schietta necessità. 


nelle avversità. E come |’ Austria ha mercantato ‘ 


indirizzarsi franche alla Direzione doll'Opinione 
e affrancate. ti 


= 


“ Crediamo poi che la Gazzetta ufficiale austriaca 
ha voluto prendersi spasso de’ suoi lettori là ove 
disse che le forze dell’Austria sono cresciute , il 
suo impero è assodato, Il governo che è forte, i 
non si sostiene collo stato di assedio e col terro= 


di rigore; ma i i primi impeti, non si fa- © 
cilò più nessuno; degli arrestati per cautela, oggi 
fa data la libertà ad uno, domani ad un altro e 


così via: gli affari ripresero l’ordinario loro 
furono ripresi i negozi , la confidenza rinque; i 


sconosciute; lo stato di assedio mitigò, 
ad alcune settimane comincierà forse a scompa- 
dipartimenti. Que- 
impero è. 


tempo che ha perduto l'appoggio della pubblica 
opinione. “ig 

L'organo ufficiale del maresciallo Radetzky 
confessa almeno che » il debito. dell’ è 
» grande; » ma crede consolarsi 
che » è di gran lunga minore ito 
» che opprime l’ Inghilterra e la Francia, » 

E come se un manifatturière di un, di 
Vienna dicesse : I miei debiti sono grandi ; \mar 
quelli del principe  Windisgraetz e del principe. 
Esterhazy sono molto più ingenti.» Egli avrebbe i), 
ragione; ma vi è questa differenza che i i 
di economia pagano i loro debiti senza nulla sce- 
mare della loro opulenza!, laddove il governo 
manufatturiere, costretto ad accrescere i suoi 
debiti e nella impossibilità dì poterli diminuire 
giammai, dovrà far bancarotta, 1 

Aoche al sig. Krauss piacque più di una volta 

di confrontare i debiti dell'Austria con quelli dell’ 

» © consolarsi nel trovare che i primi 
sono minori dei secondi : ma dopo di avere van- 
tate le risorse (un po' favolose dell'Austria ) ha 
dovuto cantare-la palinodia ;. e disperando dei 
suoi successi, gettò via il portafoglio delle finanze 
e andò a cercare un asilo nella solitudine del con- 
siglio di stato. 

AI principio del 1817 l'Inghilterra aveva 840 
milioni sterlini di debiti, [ed attualmente si tro> 
vano diminuiti di circa 120 milioni sterlini , ed 
il suo budget ha ogni anno un sopravvanzo di due 
o tre milioni sterlini, e l’anno venturo sarà di 
quattro o più. ) 

Invece l’Austria nel 1817 aveva 620 milioni 
di fiorini di debiti; ed attualmente sono più del 
doppio, colla giunta di un annuo deficit di oltre 
100 milioni, 


screditano all’estero, coll’accagionarvi di essere 
o cattivi o imperiti amministratori, e perciò non 
tali a cui si possa far credenza: il cattivo esito 
dell'ultimo prestito dovrebbe insegnare ai reggi- 
tori austriaci ad essere meno millantatori e più 
sinceri. Aleune altre osservazioni le riserbiamo 
per un secondo articolo. 
A. Biancmi-Giovim. 





Cnomaca pi Fnancia. -- Gli alberi della li= 
bertà sono atterrati a. Parigi , dove si. comincia 
altresì a cancellare l'impresa Liberté, Égatité, 
Fraternité, la quale, come ieri dicemmo s fu og- 
getto della proscrizione ordinata dal ministro: 
dell'interno. Il popolo attese a quest’ atto che’ 
altre volte sarebbe stato chiamato sacrilego e per 
nulla si commosse: nè per questo yogliam dire’ 
che sia onninamente in lui smarrito l'affetto al 
pensiero che brillava in quelle insegne, sembra’ 
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solamente che. di assai sminuito sia il culto per un 


segno che non rappresenta ormai più nulla. 


Il Débats non può rimpiangere la cadute della 
repubblica, giacchè i suoi affetti erero per la mo- 
narchia costitazionale, quindi dichiara d'aver vé- 
duto con soddisfazione tgliersi questi emblemi 
di un'epoca secondo lui funesta, emblemi che 
giusta il suo avviso ron rappresentavano se non 


menzogne, | 


» Libertà, uguaglianza, fraternità, dice il cig. 
Lemoine , or sempre si trovò che eppuato in 
quei tempi nei quali questa impresa ornava gli 
edifici, vi evea meno libertà , uguagiienza e fra- 
ternità. E ciò è semplicissimo , imperciocchè le 
leggi morali non scrivorsi sui muri se non quando 
pon esistono nei cuori. Non ci definiscono , non 
si organizzano ed encor eno si possono decre- 


tarò i sentimenti 1. 


» Si cominciò sempre a fere astrazione dalla 
natura umana , e ciò c'ovea fessere!, giacchè era 
dessa una barriera insormontabile allà applica- 
zione dei sisterai filosofici. Srenturat&mente la 
natura umana è, e sarà sempre la più foxte; Losto 
0 tardi essa saprà sempre spezzare cuei lacci ar- 
tificiali cod cui le si vuole imprigionare , e tutte 
le leggi del mondo non impedirenno che si abbia 
una sempiterna ed incorregibile disugraglienza 
nella forza dell’zomo, nolla bellezza delle donna» 


e molto più nei doni dell'intelligezza. La freter- 
nità sfugge ancor più, se è possibile, all’azione, e 
diremmo più volontieri, alla tireonia dello legge. 
Noi non abbiamo giammai potuto leggere questa 
parola, di fratersità senza crederci in una società 
pagata: È una delle più profonde illusioni e nello 
stesso tempo una delle più grandi insolenze del 
socialismo quella di voler comandare ai cuori. Vi 
sono dei legielatori i quali s’immséginano di poter 
decretare l'amore, e son questi di quella scuoia 


‘ che scrivono in grardi lettere la parola fraternità 


sulle: mura} fox riescendo con ciò che a farne 
oggetto del'riso universale. » . 

Il governo ba fatto porre i suggelli sulla stam- 
peria dell'Opinion publicue , perchè nella gior- 
nata ultima di sua vita areva stampato il foglio 
con molti spazi ia bianco, volendo con quelli in- 
dicare le cancellazioni che la censura aveva fatto 
nei suoi lavori. Tutto questo rigore che adesso 
si usa verso la'stampa, non sembra però che 
debba essere sistematico ed applicato lungamente 
in Francia: havvi anzi taluno che pretende che 
la stampa sarà lasciata libera , e che solo si so- 
spenderà l'esercizio di questa libertà per un 
biennio,» 


Ul presidente della repobblica trovasi alquanto 
indisposto , è si lagna che le preoccapazioni della 


. polizia non lo lascino passeggiare liberamente per 


Parigi :com’egli vorrebbe e ‘come usava di fare 
innanzi del 2 dicembre. Sé la polizia però teme 
quelche attentato contro la [persona del presi- 
detite,, è quindi lo circonda di tutte le precau- 
zioni; la Patrié dal suo centò teme che ai fran- 
cesi voglia troppo presto passare Ja paura del 
socialismo’, e orinc' raceoglie qua e là quelche 
manifesto invurrezionale e lo fa belenare innanzi 
agli occhi dei suoi lettori, onde persusderli a te- 
nersi strettamerite eggrappati al presidente, che 
solo può difenderti dall’anarchio dei moderni con- 
venziònisti. 

» L'ora del. pericolo è passata. I pazzi e gli 
ingrati, la cui razza non si perderà giammai in 
Francia, ritorneno alle loro abitadini satiriche. 
Il terreno della stampa e della tribuna marica 
alla loro opposizione; essi cerceno quello ‘delle 
sale., e:rivoltandori contro la mano che gli ha 
salvati e che essi hanno benedetto, giungono al 
puoto di negare il pericolo, onde avere il diritto 
di contestare il beneScio. I vecchi partiti ton solo 
sono;immemiri ed incorreggibili , ma più ancora 
sone imprudenti , giecchè essi corrono il rischio 
di stancare la moderazione del potere e di co- 
stringerlo ac assicurare il scocesso della sua opera 
d’orgenizzazione della società moderna, mediante 
misure di rigore ed eccezionali che sono ben 
lungi d'essere al di:d’oggi nel suo pensiero. » 

Avviso a chi tocca, 





Ir Mimsreno increase. L’ Herald pretende 
ora di èssere in ,, da sorgente autentica , 
di tutti i fatti connessi colla dimissione dij lord 
Palmerston: 

» Prina ancora , dice quel giornale , che le 
differedze insorte nel gebinetto intorno all’ affare 
Finosbury-Kossutt fossero appianate fra lord Pal- 
merston, i stoi colleghi e altri più alti perso- 
naggi, il conte "alewski, ininistro francese, co- 
municò al segretario di Stato per gli affari esteri 
il colpo di Stato de! ‘2 dicembre unitamente ai 
motivi che avevano’ spinto Luigi Napoleone ad 
intraprenderlo. Lord P'elmersto= epprovò il modo 
di procedere del Presidente distro le ragioni ad- 
dotte dal conte Walewski per giustificarlo. Lord 
Jobn Russell, venutone in cognizione, scrisse a 
lord \Palmerston lagnandosi che il segretario 
degli esteri avesse presa una decisione così im- 
portante senza consultare i suoi colleghi, che 













L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


comprorgise in questo medo. La risposta di lotd | La combinazione Russell e Grabam durerebbe 
Falmerslon a comunicazione scritta fu | arnena 4 in 5 seltimane. » 

che il sto colloquio col cente Y7alewski ere una il Eforning Advertiser del 7.cì reca la noti- 
conversazione privata, e che nè le sue espressioni | zia che gli amici ci lord Palmerston hanno il pro- 
nè il risultato comprometteva il Governo ner | getto di fare una mozione al perlemesto per !a 
qualsiasi speciale modo di azione, e che il potere produzione del carteggio che ebbe luogo fra lord 
esecutivo beittazico poteva, volendo, fareanche la | Palmerston e lord J. Russell. La proposizione 
guerra alla Francia senza violare alcuna sarà fatta da un membro indipendente del par- 
ufficiale deta de lui, che il conte-WYatewskî gli | tito liberale. 

aveva de!a fa prova con documenti irrefregabili | Mon serebbe però impossibile, anzi. si crede 
che Luigi Napoleone sarebbe stato arrestato frepo- | assai probabile, che una soluzione avvenga ancor 
chi giorni Cal pertito arverso nell'Assemblea, che { prima della riunione del parlamento, e ciò:fra 
aveva preparato il suo colpo di Stato,e sarebbe | pochi giorni. Anche il 7imes persiste nelle sua 
stato rinchiuso a Vincennes se nen avesse falto il 
primo colpo. 

» Sin qui lord Pelmerston approvò il proce- 
dere del Presidente ; ma aggiunse che non aveva 
ancora avuto notizie degli arresti, dei combatti- 
menti e delle altre circostanze, che soprarven- 





































in un senso o nell'altro, perchè l’ attiale. com- 
tsizione ‘non può corzispondere. ai bisogni. del 
paese. 


Il corrispondente di Londra dell’ 
Belge, depo aver esso pure dimostra! 








nerb dietro il nuovo stato delle cose. Perciò non sibilità in cui si trova il ministero conli- 
credette io di consultare i suoi colleghi, | nuare e tenere in mano l° ivi senza 
trattandosi di. cose inisiete soltanto, Inoltre egli | notevoli concessioni o al partito peelista oyal par- 


ron credeva necessario per un segretario di Stato, 
il capo riconosciuto di un dipartimento, di con- 
sultare i stoi colleghi iniorno ad egni affare che 
cadeva regolarmente e positivamente sotto la 
sca amministrazione. Lord Palmerston riteneva 
che questa risposta dovesse essere considerata 
del tatto soddisfacente, e che il primo ministro 
avrebbe fatto emenda onorevole, ma a suo 
grande stupore ricevetie le richiesta di ricon- 
segnare i sigilli del suo uffizio al primo ministro 
della Corona. Lusedì, 22, sì unì il consiglio. dei 
ministri. I merabri dell’ amministrazione erano 
affatto igsari di quanto era occorso, e furono al- 
lera informati per la prima volta che lord Pal- 
merston non facere più parte dsl gabinetto, Sic- 
come la sua dimissione era un fatto compiuto, 
quiadi non erevi luogo a discutere 0 8 tentare 
una ricosciliezione. Dopo il consiglio, il primo 
ministro procedette al castello di Windsor, e co- 
muricò il fatto della dimissione. Lasciamo al 
pabbiico di giadicare con qual seutimeoto fu ri- 
evulo lannuncio. » 

Se questa esposizione è genuina, non è lontana 
la supposizione che gli affari di Francia forono il 
pretesto per far luogo ad una dimissione già da 
qualche tempo progettata, e desiderata nelle 
regioni superiori. Onde non è tolta la supposi- 
zione, che la causa fondamentale sia sempre nell’ 


lito liberale, osserva che i yhig non hanno.il 
coreggio di fare dè l'una nè l’altra cosa, e ag- 
giunge: » Se le mieinformazioni sono esatte, state 
proati a sentire fra poco delle notizie ancora più 
inaspettate di quelle della dimissione di lord Pal- 
merston. Frattaato il sentimento popolare si ac- 
cresce ia favore di quest” ultimo. I suoi errori , 
e accordo che erano numerosi , sono dimenticati; 
non si ricordano più che le sue buone qualità. In 
ognune di questi alti tutti si ostinano a torto .0 
a ragione a vedere una nuova prova dell’ ener- 
Gia colla quale sapeva difendere |’ indipendenza 
e l'influenza dell’ , e nello stesso 
tempo quella del costituzionalismo. I miei com- 
patrioti obbediscono sovente all’ impulso che loro 
è dato, io li credo fortemenîe minacciati di uno 
di questi frequenti accessi di nazionalismo. » 

Queste parole esprimono con sufficiente chia- 
rezza che l'evento inaspettato è il ritorno di 
lord Palmerston al potere in uu posto più elevato, 
come sarebbe quello di primo ministro. 





STATI ESTERI 


SVIZZERA 
In conseguenza della riforma monetaria e della 


lazioni di fortif pro te 


influesza esercitata sulla corte di S, James dalla 


diplomazia estera. 

Salla ricostituzione del gabinetto non si cono- 
sce ancora nulla di positivo. Nell’ attuale sua 
composizione il ministero è assalito con crescente 
violenza dai giornali dell’ opposizione e si legge 
nel 2fdrning Ftrald: » Si tratta di sapere quanto 
tempo ancora la nostra grande nazione permet- 
terà che gli accessi del potere siano chiusi a tutti 
a solo vantaggio delle case di Bedford , di Grey, 
e di Carlisle. Gli uomini di tutte le opinioni sono 


‘interessati în tale questione, che non è un dibat- 


timento nè di whig contro tory, nè di radicale 
contro conservatore, di pretezionista contro li- 

isti, ma un affare della nazione intera 
contro una cabala. 

» Crediamo che in questo paese vi sia abba- 
stanza spirito d’ indipendeuza per troncare la 
questione; quanto tempo durerà ancora il regno 
del nepotismo? Pit presto, tanto meglio per la 
monarchia, per |’ aristocrazia e per la libertà 
della nostra costituzione. » 

Il Zforning Advertiser dà i seguenti schiari- 
menti sulle nuove combioazioni ministeriali : 

» La visita di lord Jobn Russell a Windsor 
aveva per iscopo di porre la regina al corrente 
di quello che ha fatto. Il duca di Newcastle e il 
sig. Cardvell furono chiamati pei primi presso 
il primo ministre , e crediamo di sapere che gli 
hornojfatto comprendere che avanti. d’impeguarsi, 
desideravano che sir J. Graham fosse invitato a 
far parte del gabinetto. 

» "Lutto ciò che possiamo indicare riguardo a 
quest’ ultima combinazione è che sir J. Graham 
nor entrerà nel ministero a condizioni che pos- 
saro ‘piacere a lord John Russell, oppure. se lo 
farà questi due uomini di stato non potranno ri- 
manere d'accordo per 15 giorni. È da osser- 
varsi che le persone richieste dal primo ministro 
sono tutte più o meno favorevoli al papismo, 

È però cosa strana , che ‘nessuno’ finora abbia 
avuto |’ idea che essere chiamato il conte 
di Derby (lord Stanley) dalla regina per formare 
il ministero. Aggiungeremo che il dissentimento 
fra lord J. Russell e lord Palmerston si fa ogni 


giorno più vivo. Le rivelazioni che verranno fatte | 


all’ apertura del ‘parlamento saranno più sfave- 
revoli a lord J. Russell di quello che si suppone, 
Lord Palmerston desidera ardentemente | aper- 
tura delle camere , mentre all’ incontro lord J. 
Rossell la teme, e crediamo con molta ragione, » 
Tu un altro passo lo stesso giornale osserva: 
» Tutto annuncia la prossima elevazione di lord 
Palmerston al posto di primo ministro della corona 
di Inghilterra. Il gabinetto whig senzadi lui è un 
gabinetto da burla, e non in grado di sostenersi. 


percezione de’ dazii in nuova moneta , le tasse 
relative agli entrepòts furono modificate come 
segue : 
Per collo per il certificato di entrepòts ri- 
lasciato, invece di 10 rap. Cent. niuovi 4 15 
Sopprimendo il dispositivo dell'art. 71 
del regolamento d'esecuzione della legge sui 
dazii, a tenore della. quale ogni ritiro per- 
ziale esigeva una spedizione [per tutto il 
contenuto del certificato ed un muovo certi- 
cato per il resto. 
Per quintale per la pesatara all'entrata s 
nell’entrepòt , invece di 5 rap. ‘» ‘5 
Per quintale per la pesatura all'uscita » 5 
Per eccezione il ferro , il piombo gli 
altri metelli, la robbia , i cereali , il 
cotone e la lana brutta, non pagano 


per la pesatura e per quiotale all'en- 
trata, invece di 2 12 rap. [n_ 3 
All uscita des 
Mazimum del diritto di megazzinaggio 


per mese e per quintale , soppressa 
la franchigia obbligatoria per gli otto 
primi giorni , e contando le frazioni 
d’un mese per un mese intiero , 
invece di 5 rap. » 7 

Negli entrepòts che dipendono esclusivamente 
dall’ amministrazione federale de’ dazii, ed în cuî 
il diritto di magazzinaggio va nella cassa di que- 
sta amministrazione , (la tassa è fissata a 5 cent. 

— Il governo di Ginevra annunciando al con- 
siglio federale la misura da-lui presa di ordinair 
di picchetto le sne milizie, ne attribuisce la causa 
alle avute informazioni di un prossimo colpo di 
mano in Ginevra tendente a cambiare il governo. 
Solamente la sua pronta azione ne ha impedita 
l'esecuzione. Del resto questo colpo di mano non 
era minacciato dalla Francia. 

— ll sig. di Salignac Fenelon ministro della 
Repubblica francese nella Svizzera è arrivato a 
Berna il 5 gennaio ed ha presentato il 6 fle sue 
credenziali al consiglio federale. 

— Ecco ciò che pubblica il Wovellista Wodese 
circa al proclama che indusse il ‘consiglio fede- 
rale ad ordinare l'allontanamento dalla Svizzera 
di alcuni rifugiati. francesi a Losanna. 

» Il venerdì 5 dicembre alcuni ex-rappresea- 
tanti francesi convennero in Losanna e combina- 
rono un indirizzo al popolo francese. Il testo di 
questo indirizzo fu dato alla stamperia Genton, 
Luquiens ecc. Un'’aggiuota di mano ignota ven- 
ne fatta sopra una prova, contenente un appello 
alle armi; un’ altra venne fatta più tardi conte- 
nente le parole: Ziva la Repubblica democratica- 
sociale. 

» Nessun esemplare di questo appello doveva 
pubblicarsi in Losanna ore doveva serbarsi ‘il 


massimo segreto. Tultavia il giorno stesso ne fu 
spedito copia all’inviato di Frapcia a Berna, ed 
un'altra alla polizia di Jougne , l'indomani un 
esemplare era affisso al caffè Rodieux, ‘un’ altro 
al caffè Widmer ed un terzo era nelle |mani di 
una persona in Losanna. Bel segreto ! 

+ » L'autorità federale vedendo da questo. ap- 
apello che parecchi de’ rifugiati i quali dovevano 
abbandonare la Svizzera vi erano tuttora; con- — 
fermò la precedente espulsione e lo estese ad 
altri due. ' Il: consiglio di Stato vodese eseguì 
l'ordine in quanto concerne il sig. Avril, gli altri 
non poterono esser colti, e risolvette, quanto ad 
ud altro che è in una posizione speciale, d’ in- 
tervenire a suo favore presso il consiglio fede- 
rale, viste le circostanze che militano a suo fa- 
vore. 

Berna. A consigliere nazionale , in rimpiazzo 
di Ochsenbein, fu eletto Gonzenbuch candidato 
de’ conservatori con voti 5983 sopra 10074, 
mentre il candidato radicale Miller ne ebbe sol- 
tanto 3756. . 

Soletta. Io rimpiazzo di Munziager, fu feletto 
consiglier nazionale. il. landamano Brunner a 
grande maggioranza. 

$. Gallo. La nomina del candidato liberale , 
colonnello Ritter, a consigliere nazionale in rim- 
piazzo del sig. Frey-Herose , sembra assicurato, 

Ginevra. Un altro battaglione è stato ordinato 
di picchetto dal consiglio di Stato. Trovansi 
adunque in istato prossimo all'attività di servizio 
due battaglioni del contingente , due di landwer 
e due compagnie d'artiglieria. 

INGHILTERRA 

Londra, 7 gennaio. Gl' introiti dell’ anno che 
termina col 5 gennaio 1852 ascendone, giusta i 
dati ufficiali pubblicati dui giornali, a 49,489,267 
lire sterline, e quegli per l'anno che terminò col 
5 geonaio 1851 a 50,016,314 lire ,.il che offre 
una diminuzione di 527,047 lire. 

— Il graode battello a vapore l'Amazone ap- 
partenente alla compagnia reale, partito dome- 
nica scorsa da Southampton per il suo primo 
viaggio nelle Iudie occidentali e nel golfo del 
Messico , ha preso fuoco nel canale della Manica 
alla distanza di 60 miglia da Scilly, e fu intera- 
mente distrulto. Vi erano a bordo 155, persone , 
delle quali non si salvarono che 21. . 

-- Per il giorno 10 , sabato , erasi annunciato 
un altro consiglio di gabinetto al castello di Win- 
dsor. I ministri e ufficiali di stato ebbero l'ordine 
assistervi, . 

-- La guerra coi caffri sl Capo della Buona . 
Speranza non sembra procedere in modo soddi». 
sfacente e si dispongono continuamente nuovi rìn- 
forzi. Da ultimo futono imbarcate 350 carabine 
rigate destinate al 12° reggimento dei lancieri ,, 
secondo il modello di quelle che alcuni solt'uffi- 
ciali e soldati di questo reggimento adoperarono 
qualche tempo fa all’arsenale reale di Woolwich. 
Le palle di quelle.carabine sono di forma conica’ 
e producono un grande effetto a 600, $00 ed 
anche a mille metri di distanza. Il risultato delle 
ultime prove dà luogo a credere che fra poco si 
farà un cambiamento ROD rmarorele de 
soldati inglesi. Si vogliono fare ora delle sperienze. 
con cannoni rigati, essendo stato inventato un 
meccanismo per produrre questa modificazione 
in modo perfetto... 

— Una dama irlandese, cattolica, il di cui figlio 
ruilita al Capo della Buona Speranza, ha versato, 
dicesi, una somma ragguardevole nelle mani di 
un prete per celebrare delle messe pel riposo 
delle anime dei caffri, che saranno uccisi di mano 
del di lei figlio. 

AUSTRIA 


La Gazzetta di Augusta pubblica un docu- 
meato importante , cioè il di una unione 
doganale fra | Austria e lo Zollverein, che fu 
proposto alla conferenza doganale rianita in Vien- 
na. L'Austria si adatterebbe con modificazioni 
insignificanti a tutte le esistenti combinazioni dello 
Zollverein. Propone una comune rappresentanza 
consolare dell’ unione nell° Oriente coll’ Austria, 
in America col mezzo della Prussia e delle Città - 
Anseatiche , una monetazione comune, la di cui 
unità si possa ridurre sul piede dei fiorini e dei 
talleri, e allo scudo di cinque franchi. La pro- 
posizione più importante sarebbe la base di una 
nuova costituzione deli’ unione , nella quale gli 
stati deciderebbero. secondo la maggioranza dei 
voti, e sarebbe riservata soltanto in affari più 
importanti la ratifica speciale dell’ Austria e della 
Prussia. La spartizione degli introiti avrebbe da 
farsi secondo le statistiche da rilevarsi alla fine 
del 1858. ‘ 

GERMANIA. e 


L'ufficio di polizia di Francoforte ba disciolto 

diverse riunioni di operai in causa di pericolose 
politiche. 

— La Gazzetta di Colonia scrive in data di 

Berlino 5 dicembre : ‘ 
» Alcuni giornali hanno anvuuziato che. pella 
dieta germanica ebbe luogo una. scena -violente 
fra l'ambasciatore austriaco e il. prussiano; ‘È 
veto che ebbero luogo delle spiegazioni, ma non 
chbero il carattere vivo loro attributo dai gior- 

»” ” su sftosnts 
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— STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENE TO 





Il giudizio statario militare stabilito iu Este per ” 


conuscere su alcuni delitti di rapina commessi in 
quelle situazioni , pubblicò là sua 17." sentenza , 
per la qualevenneto condannati alla morte i se- 


Rigato, G i 
aro , Prevedello, Augelo. Prere- 
dello , Pietro Prevedello,.Gi i Maria Fras- 
son, Domenico Cagnin, i 
Prevedello, Angelo Fassina, Vincenzo Libe- 
relon e Pietro Carraro! ©» 

La seatenza venne eseguita mediante polvere 

e piombo:' , 


Furono poi condannati due altri individui a 20 


aoni di carcere duro , uoò a 15 anni, due a 10, 
uno adotto, e finalmente uno ad un solo anno 


della stessa pena. ° îi 


"TOSCANA 

Firenze, 8 gennaio. Dovendosi procedere alla 
nomina {di tre Priori, 4 Municipio Fiorentino 
scelse ibra; Ridol&, Carlo Torrigiani, e Bet- 
tino Ricasoli tutti tre appartenenti all'opinione 
costituzionale. é 

TETRA stai nomAnI 

Roma, 5 gennaio. Il Giornale di Roma pub- 
nell'occazione del capo d'anno e la risposta del 
papa. Riferiano l'uno e l'altro. . 

Santissimo padre, 

» Per la seconda volta ottengo l'onore di pre- 
sentare .al sovrano pontefice .il rispetto e la de- 
vozione della divisione d'occupazione : debbo ora 
aggiungervi l’esprèssione d'una viva e sincera 


La divisione d° ha a cuore di di- 
mostrarsi degna di si alto favore col modo di 
com e i suoi doveri e colla sua volontà di 
bid nd 

Capi e soldati, sannn e-dieano che il mondo 
intiero ha fisso lo sguardo sull’esercito francese 
a Roma: 

Questo grave peusiero ordinò gravi riflessioni. 

Ciascuno si persuase che, qualunijue sia Pav= 
venire , la Francia vorrà sempre conservare, 
come una delle più jose sue glorie, quella 
d'avere ristabilito il papa nella capitale dal mondo 
ciapoò ade per compiere questa, gloria la 
divisione d'occupazione fu collocata presso la S. 
Sede, come attenta è vigile vedetta, che ha per 
parola d'ordine prudenza e fermezza, devozione 
e venerazione. 

Resteremo irremovibili nella posizione segna- 
taci da bn irrita 

Sei ti avvenimenti potessero arrecare 
qui qualche agitazione, noi siamo pronti ed a- 
spettiamo tranquillamente ma risolutnmentè , 
poichè .la Francia ci. affidò a Roma l'alta mis- 
sione d’assicurare, anche a prezzo di tutto il no- 
stro sangue, la conservazione del più grande prin- 
cipio che sia al mondo. 

Se questa missione potesse diventar difficile, 
essa sarebbe, mercà l’aiuto di Dio, bene adempita 
com'è benè compresa, — 

È con tali sensi che noi rinnoviamo i voti éhe 
formavamo l’anno scorso , acid là' chiesa ed il 
mouido cristiano  consèrvino lungamente nell’ au- 
gusta persona di Pio IX} un pap» che con tante 
virtù unite alla più intelligente buatà deve man- 
tenere i degnamente la grande posizione dl cat- 
tolicismo 3" vina ed onnipotente barriera della 


civiltà ebbtro la barbarie, Ziva Pio LX! » 
“Il popa i è presso a poco così: 
"Signo Generale, © 


» Se-in-ogni occasione il mio cuore ha sentita 
la gioia nel vedermi circondato dall’armata fran- 
cese, che voi così degnamente comandate , Sig. 


. 


a.9Bgi questo sentimento si aumenta,. 


giacchè la vo: presenza porta il pensiero all’ 
armata intiera , e ricorda i fatti che sono ora suc- 
ceduti; î quali acerescono i titoli di gratitudine 
verso |’ armata'the' ha salvato la Francia e l'Eu- 
ropa dagli eccessi sanguinosi e fanesti che volé- 
vano compiere gli uomini dell’ anarchia. 

In questo giorno che è dedicato ‘al nome aù- 
gusto del Divin Redentore, nome ch' è superio4 
re a lutti i nomi che furono, che sono, che 
saranno ; oggi più particolarmente benedico l’àr- 
mata, la nazione ed il suo capo, e li benedico 
appunto nel nome di Gesù Cristo, al quale cbo 
maggior fervore di prima offro il tributo delle 
mie rr cpl a ml dope. aver dati i lumi 
pie i còn tanta saviezza li ayvenimeoti, 
si degni ora di concedere il dono inestimabile dei 
più difficili consigli da applicarsi all’ uso dei con- 

ì trionfi. dI { 

Ì sint Generale, voi conoscete i miei 

sentimenti , che in questa ' ea e dro 

ipetere ; sentimenti di. stima e di affeto verso 

dedi ai i bravi officiali e soldati che di- 
pendeno dagli ordini vostri. » 
















INTERNO 


CAMERA DEI DEPETATI 
Presidenza del Commendatore Prsetti. 
Tornata del 10 gennaio. 
(Continuazione e fine). 
Il signor Ministro disse che il diritto di visita 


sera accordato anche nella convensione del 34 e 


parlò di arresti simultanei, d’ imbarcazioni ar- 


Quanto poi agli arresti simultanei , essi vennero 
contemplati per le difficoltà di assegnare la metà 
precisa del lago. È così appunto era' inteso il 
trattato dal nostro governo: poichè trovo nei 


| documenti una nota del Ministero di finanze 


(1835)|, in cui fa presente si preposti che essi 
non hanno facoltà di visitare che quelle barche, 
le quali si trovino o sulla riva nostra o non oltre 
la metà del fiume; ed un’alira nota in cui si 
stabilisce potersi esercitar sorveglianza soltanto 
entro il limite delle proprie scque. Non era 
dunque ammessa la visita promiscua: e se l'Au- 
stri mosse dappoi pretese, alle quali noi ab- 
abbiamo ceduto , ciò è un fatto che non può 
indurre a nessuna conseguenza di diritto. 

Il Ministro [disse che già le leggi anteriori 
fissavano i luoghi dello sbarco. Ma io osserverò 
che quelle’ disposizioni si riferivano alle sole 
barche di commercio ed ‘alle sole provenienze 
provenienze dall’estero : mentre le disposizioni 
attuali concernono tutte le barche e le prove- 
vienze anche dall'interno. 

Il signor Cavour dichiarò non aver egli op- 
posta nessuua difficoltà quanto alle formalità pel 
transito ; giacchè devesi pur proteggere il ne- 
goziante onesto. — Ma io èredo che si sia otte- 
nuto lo scopo {contrario : perocchè il peso cei 
vincoli cade appunto massimamente sul nego- 
ziante onesto, mentre il fraudolento si ride di 
tutte le precauzioni ;-e vede anzi ‘in esse ub 
mezzo di maggior guadagno. 

Noi sbbiamo d’assai diminuito Ja nostra tariffa; 
e con ciò fa, non dirò tolto, ma scemato di molto 
il contrabbando. E vorremo noi dunque accre- 
scere le spese per la di lui repressione ? 

Il. Ministro negò che ‘questo trattato abbia 
uno scopo politico. - Ma se questo non risulta da 
nessuna espressione, risulta però dall'insieme di 
esso : e furono d'altronde arrecati documenti che 
provano come la convenzione del 34, della quale 
Pattuale non è che una riproduzione in peggio, 
era esseuzialmente politica. 

Vuolsi che i vantaggi di un trattato compensino 
gli svantaggi dell’altro. - Ma per me il vincolo, di 
dover ricevere a bordo dei batelli, che portato la 
nostra bandiera, doganieri austriaci, non c'è cosa 
materiale che possa compensarlo. 

Benchè, favorevole al trattato, dal momento 
che questo è inscindibile dalla convenzione, sono 
costretto a respingerli amendue, 

Revel : Dopo una discussione protratta per 
quattro giorni, 

Cavour : Per cinque. 

Bevel: Per cinque giorni jo credo, che ri- 
manga ben poco a dire per rischiarare la Camera 
sulla determinazione che deve prendere in ordine 
ai due trattati, che le sono sottoposti. Ciò nulla- 
meno io stimo dover fare alcune osservazioni per 
rigondurre la questione sul vero terreno dal quale 
mi pare siasi molto scostata, 

Dirò in primo luogo che io ho votato nel seno 
del mio ufficio per 1° adozione di questi due trat - 
tati, e ciò perche essi sono inscindibili, e perchè 
in complesso credo che saranno per apportarci 
dei vantaggi. 

‘Accetto ti trattato di commercio perchè tende 
a farci uscire da quella via, contro la quale ho 
sempre protestato , quella veglio dire dei diritti 
differenziali ; e perchè vi veggo raggiunto quello 
scopo; che il nostro governo ebbe continuamente 
in mira durante circa 30 anhi; quello cioè di una 
larga riduzione dei dazi sui vini ; riduzione, che 
è veramente la principale e quasi sostanziale che 
noi potevamo chiedere all’ Austria: poichè , se è 
vero che gli olii non furono contemplati in questo 
trattato, per altra parte è pur vero che essi 
possono essere esportati altrove; mentre sì sa 
che il prodotto vinicolo del nostro paese non 
può trovare nessun altro sfogo che verso la Lom- 
bardia, essendo riusciti inutili tutti ; tentativi 
per poterne trovare uno smercio per via di mare 
all’estero, 

Quanto alla convenzione io non seguirò alcuni 
onorevoli oratori, che seggono alla sinistra, i 
quali portarorio la questione sul terreno molto 
ardente della politica. Tò eredo che vi siano certe 
Guesoni © certe cose che vogliono essere laciute, 
senza che essere considerata 


e "a z hl : 


— L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Fia dal 1829 il nostro Governo proponeva al- 
l’Austria di entrare in trattative per la repres- 
sione del contrabbando ; ma non fu che nel 1834 
che si potè riuscire alla convenzione, Ja quale 
andò poi in esecuzione nel 1835. E qui mi giova 
protestare nell'interesse della memoria deì mi- 
nistro che allora dirigeva le nostre finanze, e del 
isti io che come primo.ufliziala Jo 
aiutava , Gicendo che a parer mio i loro senti- 












dr 


distinto 
menti erano abbastanza conosciuti perchè, non si 


ecoriomica, e la politica non vi ebbe mai parte. 


si era cessato per parte nostra di chiedere una 
riduzione sn quest'articolo. 


Tia sorse poscia la questione del sale; l'Austria 


pretese che noi, col concedere libero iransito si 
sali, del canton Ticino, avessimo violata la con- 


venzione del 1751 , e nel mese d° aprile 1845, a 


titolo di rappresaglia, aumentava il dazio sui no- 
stri vini. i 

Successero quindi le trattative del 1847 e da 
ultimo il trattato di Milano, per cui si stabiliva 
che la convenzione del 34 sarebbe rinnovata e 
migliorata , e noi, o signori , la dobbiemo riano- 
vare e migliorare. Questi sono i termini del tret- 
tato, e non era sicuramente per dare una focilità 
maggiore al contrabbando che si fece uso della 
parola migliorare , ma bensì nel senso cella re- 
pressione del medesimo; e se in essa convenzione vi 
hanno disposizioni, che sono più strette di quelle 
del 1834, io credo che noù si possa apporre al 
governo di averle consentite, 

La convenzione di navigazione ha due oggetti; 
uno è che le mercanzie, le quali dichiarano di 
transitare uno Stato con destinazione per l'altro, 
eseguiscano veramente il transito ; e questa con- 
venzione io la trovo così giuste , così morale , 
ragionevole, che non saprei farmi carico di averla 
acconsentita. 

1’ altra disposizione invece ha per oggetto di 
assicurare | effetto di questa convenzione coll’ 
sutorizzare la visita sull’acque e néi fiumi in- 
termedii. 

Egli è vero che nel trattato del 1834 nou si 
trova intermivi precisi la disposizione di una 
visita reciproca ; però vi sono tali disposizioni 
che la lisciano intravedere. Si esitò alcun poco 
da principio; ma poi sta în fatto, che la visita 
promiscua ebbe luogo: Diso poi che il trattato 
del 15 non fa menzione del Lago-Moggiore e che 
del resto in fatto di trattati, un’ interpretazione 
si possa desumere dall’acquiescenza di coloro che 
sono più interessati alla loro osservanza. 

Mi fu d'altronde osservato da un esperto uomo 
di legge che in questione , quando vera- 
mente si trat di una barca uostrana la quele 
fosse tradotta avanti a tribunali Austriaci , | ec- 
cezione d’ incompetenza essere sempre 
mossa, qualora realmente l’inquisito eccepisca 
che il sito in cui è stato colto non era dustriaco : 
ma che |’ eccezione non sarà ammessa quando vi 
sia incertezza. Ora questa incertezza dovrà ri- 
sultare da un altro mezzo ché ‘non sia quello 
della semplice allegazione , cioè da un’ inchieste. 

Comunque, io lo confesso , questa è la parte 
del trattato che è la più vulnerabile , ma per casi 
che succederanno rare volté , 9 non mai, rinun- 
ciare assolutamente ‘ai benefizi che il trettato 
presenta it'complesso, parebbemi cosa assoluta- 
mente inamessibile. 

Potremo abbassare i diritti finchè ci aggrada 
ma sito al punto in cui ci conserreremo due ar- 
ticoli, i quali pagano dritti che equivalgono al200 
0 300 per opo del loro valore, quali il sale e il 
tabacco , non potremo mai far senza una linea 
forte che ci custodisca la frontiera. 

To credo chè questi due trattati vogliano essere 
approvati; sia perchè contengono in complesso 
vantaggi che noi dobbiamo apprezzare , sia 
immediata e diretta 
di un altro trattato che abbiamo accettato , sia 
perchè la prudenza politita ci insegna gli atti 
doversi conformare alla politica generale. 

Dai banchi della destra : Ai voti! ai voti! 

Il presidente: La parola è al deputato Bri- 
gone, relatore. 

A destra: La chiusura ! la chiusura! 

Depretis: Domando la parola contro la chiu- 
sura. Oltreché v'hanno ancora gravi questioni , 
su cui la discussione non fù esaurita , uno dei 
motivi che vogliono allontanata ‘la chiusura si è 
che nessuno dei membri della minoranza della 
commissione , la quale avrà pure le sue ragioni 
da esporre, nen ha ancor presa la parola, 

Il trattato non fa ancora discusso abbastanza... 

A destra: Oh! oh! 

Depretis : To avrei ancora da portare su d’esso 


Cavour : Protesto contro 


È 


l'accasa che il dep. 
sulla maggioranza. 












possa credere che nei vincoli commerciali essi 
volessero introdurre vincoli. politici. La  que- 
stione fu sempre esclusivamente finanziaria ed 





1 risultati che si ottennero da quella convea- 
sio farono vantaggiosissimi ; se non che ; ri- 
manendo tuttora viva la questione dei vini, non 
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Non può più esser intercisa ‘una questione che 
dura già da cinque giorni. 

Molte voci: La chiusura ! la chiusura ! 

La chiusura è posta gi voli ed approvata. 

Sineo : Non essendo venuto il mio turno di 
parole debbo por fare un'osservazione. 

Il relatore iadicd come i quattro membri della 
Commissione, che votarono in favore del trattato 
abbiano chieste spiegazioni orali al sig. Ministro, 
e la visione dei documenti. 

Ora, questa doppia istanza io debbo dichiarare 
che fu comune anche ai membri della minoranza 
® lo debbo dichiarare tanto più esplicitamente, 
in quanto che io fui autore nel mio afficio di si- 
mile proposizione, 

E tanto più stretto era il mio dovere di fare 
questa rettificazione, in quanto che ,, stando ai 
termini della relazione, si poteva credere che 
un poro rifiuto renza aver sentito spiegazioni 
«nè documenti , fosse l’effetto di quell’ esagera- 
zione di sentimenti, che alcuno credeva si fosse 
recata nell'esame di questo trattato. 

Io devo protestare contro questa interpreta- 
zione, giacchè nè io nè i miei amici siamo stati 
condotti da altro che dall’intima convinzione che 
questo trattato è nuovo, e che si dovevano e si 
potevano ottenere migliori condizioni. 

Brignone : Che io mi sia fatto carico delle do- 
mande di ogni commissario risulta dal verbale 
della prima seduta, in cui, fra le altre cose, 
leggo: 


» Il deputato Tecchio dice che il 3° uffizio fu 
» per la reiezione del trattato e convenzione, per 
wi pericoli specialmente che presenta l'art. 13 
» di questa, 

» L'ufficio 6°, rappreseritato dal sig. Sineo, 
» crede che, non essendo assolutamente indi- 
» spensabile per regioni prepotenti di approvare 
» il trattato e la convenzione , si debiano riget- 
» tare, come quelli che poco vanteggio econo- 
» mico produrranno , e potrauno avere gravi ri- 
» sultati per le leggi eccezionali vigenti in Lom- 
» bardie. Mon doversi, ma potersi neppure im- 
» pedire in modo assoluto il contrabbandò che in 
» certe località è l’unica risorsa. delle popola- 
» zioni, » 

Mi pare che avrei fatto constare:anche della 
domanda che il signor Sineo pretende d' aver 
inoltrata , qualora fosse veramente avvenuta. 

Il presidente: La parola è al dep. Teechio. 

Tecchio : Io aveva domendata la. parola per 
esser posto fuori di causa. Ho ottenuto quest’ in 
tento dal momento che il relatore ha dichiarato 
che quanto si conteneva nella relazione , non era 
per nulla il sentimento della minoranza, 

Sineo : Dichiaro di nuovo al cospetto della 
Camera che io fui spontaneo proponitore nel mio 
uffizio di quella formola che fu dall’uffizio nccet- 
tata. Le notè del sig. Brignone ben lungi di con- 
traddire alla mia sliegazione , le sono affatto 
coerenti 


i \ 

Il Presidente: 11 deputato Bonayera ha pro- 
posto già il seguente [ordine del giorno : 

» La Camera, visto che gl'importanti articoli 
degli olii d’ulivo non sono compresi nei prece- 
denti trattati ‘di commercio eseguiti colla Fran- 
cià e col Belgio, e nemiaeno .sono menzionati 
nel trattato di commercio eoll’Austria, di cui si 
tratta; 

» Visto che anzi, nella nuova taria doganale 
pubblicata dall'Austria, i dezi d' importazione 
sugli olii fini d'ulivo sono sensibilmente accre- 
sciutis 

» Invita il Ifinistero a prendere iù seria con 
siderazione Ja situazione delle provincie olearie, 
onde: migliorare la loro sorte con nuove trat- 
tative con le suddette potenze, o con altri 
giusti compensi, e passa alla discessione del trat- 
tato. » 

Bonavera: Vorrei dire dae parole in appog- 
gio del mio ordine del giorno (rumori). 

Alcune voci : Parli! parli! 

Bonavera: Vorrei dire soltanto due parole. 

Il presidente: Ma parli, [parli pure. 

Bonavera : Domanderei prima al Ministero ed 
alla Commissione se accettano il mio erdine del 
giorno. Quando si portassere ragioni in contrario. 
mi riserbo il diritto di rispondere. 

Cavour : Non so cosa voglia significare la frase 
con altri giusti compensi. Pregherei l'onorevole 
proponente a toglierla, ed allora il Ministero non 
avrebbe difficoltà ad accettare il suo ordine del 
giorno. 

Bonavera : Voglio intendere compensi analo- 
ghi per facilitare l'esportazione degli olii da quelle 
provincie. Che se non fosse possibile una rida-. 
zione dei dazii esteri pei nostri olii, sì potrebbe 
accrescere il dazio nostro sugli olii esteri (ila- 
rità). 

Cavowr; Io non posso andar contro al mio si- 
stema, ai miei principii. 

Il Presidente: Si potrebbe dire procurando 
altri giusti compensi. 

L'ordine del giorno Bonavera è appggiato. 

Mellana: Mi oppongo con tutte le mie forze’ 
all'ordine del giorno Zonavera (ilarità); mi vi 
oppongo per un principio di giustizia ;_ bisogne- 
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che vi sia qualche cosa da cambiar in meglio; | che d’ordinario avviene in una società contratta 


sì direbbe, fuor della Camera, che si è velnto (rumori). 


«Paleocapa , ministro dei lavori pubblici : Do- 
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rebbe indicar tutte ie pecche di questo traltato, | ter sostenere la concorrenza. Ma io avverto an- 
giacchè altrimenti, indicandone una sola, cor- | cora che, in questo caso, Îl trattato sarebbe spo- 
riamo rischio di farlo creder perfetto in tutto il | glio del suo miglior benefizio, quello pei vini. 1 
resto (è vero! è vero/). Mi vi oppongo poi per | “Mi rincresce che non possa il relatore darmi 


Presso la tipografia Italiana, 
piazza Vittorio Emanuele, num. 22. 






Il bilancio settimanale della Banca preseota un 
aumento di 3639,738 franchi nel conto corrente 


col tesoro pubblico, il quale così si eleva a franchi 
57,800,000: 










uo principio di diguità ; perocchè non credocon- | spiegazioni quanto agli aranci ed agli spiriti: era | 115 per 0jo chiuse a 105 50, ribasso 35 cent. ASSOCIAZIONI POPOLARI 
veniente al decoro della Camera che questa non | però dorere della Commissione il domandarne Il 3 per 0|o chiuse a 71 6o, ribasso 60 cent. CANZONI 
abbia a sospendere l'approvazione del trattato, | Circa il caso dell’ Isola poi, desidero che zia 






Il 5 p. 0[o piemontese chiuse a 97, ribasso 1 


Il nuovo prestito chiuse a 945 e le antiche ob- 
bligazioni come quelle del 1849 furono negoziate 
a 990, | 
Si legge nel Morning Advertiser dell 8 
gennaio : 

Noi non saremmo sorpresi che il risultato dell’ 
odierno consiglio di gabinetto , fosse la realizza- 
zione formale di quello ‘che abbiamo detto in 
questi ultimi giorni, cioè che il ministero whig 
non esiste più în realtà. Sappiamo positivamente 






vi BÉRANGER 
tradotte per la prima volta completamente 
da 


Mancertramo Mancerro 

Di quest’ opera n’esce un fascicolo per setti- 
mana regolarmente al prezzo di cent, 30 per To- 
rino , e 35 per le provincie, franco. 


come si è altra volta praticato, quando ereda come si disse : ma mi costringe a dnbitarne ciò 






(bene !). tra un forte ed na debole. 
Se si adottasse l’ordine del giorno proposto, | Da tutti i banchi dalla destra: Ai voti! ai voti! 






assicurare qualche voto di più al Ministero ; che 
si è voluto dare quasi un salvacondotto ad alcuni, 
i quali come il deputato Bonavera, sarebbero al- 
trimenti stati contrarii al trattato (ilarità). 
Siccardi: Veggo come siavi difficoltà di prin- 
cipio nell’adottare un ordine del giorno dipen- 
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dente da una votazione ancora da farsi. Ma vi | portanza : nen vorrei per esempio che yenisse | che gli amici più intimi di lord Jobn Russell si antichi e moderni. 
sarebbe pure un compenso per le provincie olea- | adottato il punto di Pavia, domandato da quel aspettano di vedere la maggioranza dei membri ' cer Sa 
rie : la riduzione cioè della tariffa sulle materie | Municipio e dai commercianti di Milano, Invito del suo gabinetto, se non tutti, a dare la loro di- Si è pubblicata la seconda edizione 
che $ importano, sui dazi del grano, per esem- il ministero a dichiarare se per fissarlo si vorrà missione ancora nel consiglio stesso. In questo veLa STORIA D’ITALIA 
pio, e sui vini, che li sentono gravissimi, | P intervento del Parlamento. caso è probabile che lord John dia anch'esso la pi Cano Borta ; 







Paleocapa : Il punto di Pavia non :conferisce 
agli interessi dell'unione di Torino con Milano. 

Cavour : Per la costruzione dei tronchi di 
congiunzione il Governo doyrà pure domandare 
dei fondi, 0 l'autorizzazione per la concessione 
ad una società, Di necessità quindi dovrà ricor- 
rere al Parlamento, 

L'articolo unico del progetto è posto ai vot 
ed approvato. 

Si procede quindi allo scrutinio segreto, che 
dà il seguente risultato : 


L'ordine del giorno Bonavera è messo ai voti 
e rigettato a gran maggioranza. 

La Camera passa alla discussione degli articoli. 

Il presidente dà lettara del progetto che è del 
seguente tenore : A - 

» Il Governo del Re è autorizzato a dar piena 
ed intiera esecuzione al trattato di commercio e 
di navigazione conchiuso a Vienna addì dieciotto 
ottobre 1851 con Sua Maestà l’imperatore d’Au- 
stria ed alla relativa convenzione conchiusa a To- 
rino addi ventidue novembre 1851’, per repri- 


sua. 

Dicemmo otto giorni sono che il primo ministre 
si trovava nella dispiacevole alternativa di non 
poter ne trovare nuovi membri per la sua ammi- 
nistrazione, ne indurre gli attuali a conservare i 
loro posti neppure provvisoriamente. Ora non è 
più un secreto che il duca di Newcastle, sir Ja- 
mes Graham, e il sig. Cardwell hanno ricusato 
di far parte del gabinetto di lord John Russell, 
e che il marchese di Lansdowne, lord Grey, e 
sir Giorgio Grey, e almeno ancora un altro 







Cent. 30 al fascicolo di 112 pagine caduno. 
=_=@ 
Bavro Giovan Micurte 
DELLE ISTORIE FIORENTINE 


Versione derivatae preceduta d'un discorso 
di F. De B., forma il volume XX della Collana 
storico-nazionale italiana. A 
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î - Prezzo L. 5. 
; À ‘ Votanti . . 128 membro del ministero non vogliono sotto alcun 
mere il contrabbando sul Lago Maggiore e nei n é , so 
fiumi Tici 2; Maggioranza | 65 pretesto rimanere più a lungo nel ministero, —__.___" 
vic :. Ce dò al Ministe siena Favorevoli . 90 Essi volevano ritirarsi immediatamente dopo 
pian sr i del Pi Pi a "vati Contrari 38 il vergognoso rinvio di lord Palmerston , ma ce- Recentissima pubblicazione 
all'art. 164 sieno compresi anche i vini dell'ivia | ‘LS Cattera approva. dettero alle istanze del primo ministro che loro VOCABOLARIO 
di Sarre, L'adunanza si scioglie alle ore 5 314. chiedeva di attendere il risultato delle trattative 






USUALE TASCABILE 


Ordine del giorno per la tornata di lunedì. DELLA LINGUA ITALIANA 


Discussione del bilancio passivo dell'azienda di 






Cavour: I vini comuni della Sardegna sono 


coi Peelisti. Questo risultato oggi venne a co- 
pareggiati a quelli di terraferma. La cosa d’al- 


gaizione del pubblico; è contrario alle speranze 







di tetvfomza artiglieria. ite dal primo mi imita; 
Pa) i nni Me 
) ‘ansitati pel Piemonte. 13 Pas s X edizione e III piemontese 
/ Depretis: Lo dissi già che i vantaggi sperati =" - Pipes Laren pone Preszo L. a 50 

Mall congiunzione delle linee ferrate erano molto ; 







Il Sindaco della città di Torino 
Vista la circolare dell'azienda generale delle 
regie finanze in data 19 settembre ultimo scorso ; 
Vista la susseguente circolare della stessa ge- 
nerale azienda dell’ 8 corrente mese, in cui è ac- 
cennato come il numero delle dichiarazioni finora 


entrambi seno del parere di perseverare nella 
loro determinazione di offrire insieme la loro dl- 
missione. In questo stato di cose havvi motivo 
di credere che oggi il ministero sarà interamente 
scomposto, e chie fra un giorno o due sentiremo 
ehe S. M. ha chiamato un altro uomo di stato 


‘ipotetici , jper essere ancora da determinarsi il 
puoto di.detta congiunzione. Il Ministro di fi- 
nanze si schermi col dire che su ciò avrebbe ri- 
sposto il suo collega dei lavori pubblici ; il quale 
finora non rispose. 


—_T________&&F&&&@—t—tt}]t | 


Dagli editori Giuseppe Cassone di Torio e 
Tipografia Elvetica di Capolago furono pubbli- 
cate le seguenti opere sotto il titolo comune di 
Documenti della Guerra santa : 














presentate dagli esercenti professioni , arti e che non è il nobile lord ora alla testa degli affari, ha 
mendo la parola >; i commerci assoggettati a tassa colla legge del 16 | onde chiedergli il suo avviso: sull’ andamento di | AVVENIMENTI MILITARI D'ITALIA 
pn RE rei ge Spiega- | luglio 1851, sia ancora assîî lontano da quello | tenersi sull’ attuale crisi. nel 1848 
, ia tte ao: se nella denomina- | cui approssimativarhente si ‘calcola dover asceo- | Vari A veg: | - 
atuncio perse ta siano compresi anche gli del v Tp Lapis ceva con una succinta introduzione storica. 
aranci: perchè non siasi fatto istanza per una D' incarico della : ramente ieca ile personaggi L x ca i 
diminuzione di dazio sugli spiriti * se pi fina BGA prc diva h pasa (3 AI o pere FE 






tato così gravemente, ad occupare la piazza da 
Di rn Ma che potrà fare? Non dipende da 
i i compiere delle impossibilità. Se i principali i 

membri del suo ministero non vogliono rimanere, 
se non può decidere altri ad entrare, non ve- 
diamo per lui altra risorsa fuorchè quella di ri- 
tirarsi pure. Dopo alcuni giorni la residenza del 
nobile lord offre una continua scena’ di’ confa- 
sione, A torto 0.a ragione nessuno dubita che sia 
giunta la fine del potere di sua signoria. 
_—————————— 

A. Brancm-Giovim Direttore. 

G. Romsatpo Gerente. 


_-—r—_r—_——_—_=&_=2=—=—=*-—» 


avvenuta l'unione doganale fra l’Austria ed i Du- 
cati; unione, che potrebbe render (illusorio l’u- 
Dico vantaggio del trattato , quello pel vino: ed 
infine se un'isola circondata da acque navigabili 
ed abitata possa esser soggetta al diritto di vi- 
sita. Aspetto su tutto ciò una risposta. 

Paleocapa : Sarebbe inopportuno il parlare di 
strade ferrate, quando non si sa ancora se vi 
sarà trattato. Del resto il Governo ha già prese 
le sue misure per assicurarsi » edall’art. XIII 
si stabilisce che l’unione delle strade ferrate deve 
aver luogo in modo da congiungere Genova, 
Torino e Milano sul punto che verrà giudicata 
più convenionte agli interessi dei due paesi. 





1, Gli esercenti dette professioni, arti e com- 
mercii compresi nella legge dl 16 scorso luglio 
sono invitati a provvedersi del modulo di dichia- 
razione approvato col regolamento 14 settembre 
p. p- che verrà loro distribuito nella segreteria 
comunale, divisione seconda, sezione quinta, a 
cui si ha l’accesso dalla scaletta d’angolo nel cor- 
tile detto del butirro a mano destra entrando dal 
lato della piazza, piano nobile. 

2. Il termine perentorio per la] presentazione 
all’uffizio di verificazione, situato nel locale de- 
nominato di S. Cristina, piazza S. Carlo, accanto 
alla chiesa delle Carmelite, stato prorogato colla 
successiva legge 8 dicembre ultimo trascorso, 


AVVENIMENTI MILITARI D'ITALIA 
DELL'ANNO 1849. 
















LA CAMPAGNA D'ITALIA DEL 1848 
esposta e giudicata dal maggiore generale prus- 

siano De Wicuisen. a nr 

GIORNALE DELLE COSE DI ROMA 



















i La linea.di Genova d'altronde non può va- | va a scadere con tutto il 15 corrente mese. Presso Giuseppe Bocca libraio da pubblicarsì in reti. 

al SME 160 ai 170 kilometri; mentre Ja | ‘3. Coloro che senza giustificato impedimento | breve = ken bn , IIRFEEZTAE, x; 
inea da Milano a Trieste (sola cittàfquesta che | ommettessero di fare la prescritta dichiarazione ag cà tell i A nie 
potrebbe far concorrenza .con Genova ) quando | saranno, a termini dell’ art. 23 della sudatata RISPOSTA 1'URBANO RATTAZZI tedesco da persona adige sbagli 
sì costruisse il tronco da Venezia a Trieste 3 S8- | legge 16 di luglio, quotati d' ufficio, ed assog- DA VINCENZO GIOBERTI. nindirzentani =. 9 gli i hat di 
rebbe di 44o kilometri: dal che risulta evidente- | gettati irremissibilmente ad una sopratassa esten- ad, tà prinsipalmente dei due { : 
TR che rana sarà sempre il porto naturale | sibile a giudizio dell’apposita Commissione ,. da FASCIATURE CHIRURGICHE =_——————————————— »6+ 
(ei mercati della Lombardia. un quarto alla metà della tasss che si riconoscerà Il dott. collegiato Gaetano Pertusio chirurgo D'OGGI ; 

Brignone: Credo che nen-vi sia dubbio che | da essi dovuta. Al pagamento di eguale sopra- | ordinario: del ‘ven Spedale niaggiore Mauri- TEATRI D'O 


sotto la parola frutti sono compresi anche gli 
aranci; quanto poi agli spiriti, la Commissione 
non si è fatto carico di vedere se il trattato non 
potesse farsi migliore; essa imprese a vedere se 
il trattato dovesse accettarsi tal quale era fatto; 
pei vini poi, stante appunto la ‘concorrenza dei 
vini dei ducati sui mercati lombardi, dico che 
tanto più opportuna arriva la riduzione di dazio 
che ci è accordata nel trattato. 

Quanto all'isola, secondo lo spirito del trattato, 
penso veramente non possa esser visitato, perchè 
si è fatto ogni studio per salvare l'incolumità del 
domicilio, 

Depretis: Il male si è che risulta da docu» 
menti essersi già tentato trattative dal plenipo- 
tenziario nostro per stabilire questo punto : trat- 
tative, alle quali } Austria si rifiutava. 

Ringrazio poi il Ministro dei dati {che [mi ha 
offerto. Genova è il porto della Lombardia. 
IL’ Au cia ci ccncesse dunque ciò che non poteva 


tassa soggiaceranno parimenti coloro che om- 
mettessero di denunziare, od inesattamente de- 
nuuziassero gli istromenti di produzione accennati 
nell’art. 21 dell’istessa legge. 

4- Gli individui che ritraggono dalla loro pro- 
fessione), arte o commercio una rendita annua 
non superiore alle L. 500, 0 che non sono con- 
templati nell’ art. 3 della più volte mentovata 
legge 16 luglio, comunque vadano esenti dall’ob- 
bligo di pagare una tassa, debbono tuttavia mu- 
nirsi di patente , epperciò tenuti di provvedersi 
del modulo e presentare la loro dichiarazione nel 
modo sovra indicato, 

Torino," dal palazzo dellafcittày' addì 11 'gen- 
naio 1852, 






ziano, addì 8 gennaio 1852, riaprirà il consueto 
suo insegnamento pralico privato di fasciature 
chirurgiche alle condizioni espresse in relativo 
programma che si distribuisce presso di lui, via 
Doragrossa, N° 9. piano 3°, dalle ore 12 alle 2 
pom. e dalle 5 alle 6 112 pom. 


Recio Teatro Opera: Camoent - dram. lirico. 
-— Ballo: Fausto, - Balletto : Za Vivandiera. 


Cansonano. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recita Zl matrimomio per inclinazione. 

Teatro Surena. La_C, Bassi e Preda riposo. 

Nazionace. Opera: Il Giuramento; == ballo Ze 
quattro Nazioni. | 

D'ancennrs. Zeaudevilles. Con ballabiti eseguiti 
da danzatrici Spagnuole. — domani M.lIle ‘de 
la Seigliére, di Jules Sandeau. 

Gensino. La demm. comp. Capella recita : 
La figlia del Rabbino. Replica, 

Giwpusa (da san Rocco) rocita con Marionette 
Il cavallo del divvolo = Ballo ZI Fischietto a 
festa da ballo. 











Turens 
STORIA DEL CONSOLATO 
E DELL'IMPERO DI NAPOLEONE 






I volumi X e XI, in due edizioni in 8° grande, 
5 franchi il volume, in 16 grande a fr. a 50. 


DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO 
im Genmima 


Studi dei dottore Lulgi Parola e professore 






G. BeLLono. 











Presso i Cugini Pomba e Comp., editori-librai 
si sono pubblicati i fascicoli 4748, 49,50,51,52, 





NOTIZIE DEL MATTINO 













negare. Fincenzo Botta , già deputati alla camera subal- DELLA - Linde 
I sig. Relatore dissc che, se sussiste lega do- Parigi , 9 gennaio. La costituzione non sarà | pina. À; vi spp pa) BIBLIOTECA DELL’ECONOMISTA 
ganale tra l’Austria ed i Ducati, v' ha tanta pubblicata se non contemporaneamente alle leggi A = —_ n 
maggior regione di accettare il trattato, per po- | organiche sulle, quali la medesima deve basarsi. pg ai Tirocnaria Anmarpr | 
; % A) 
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: ì Le se I bug È 
1 ie "PREZZO D'ASSOCIAZIONE e i a ca a Dr inte ato si 
rouWniAnno, Zorino | Li ho! Provini L'4i — Eiterò ; Li 50%s $° L'Ufficio è stabilito în è 1 8!Don nilo Veni Paiolo dI 
OO Ta RTRT IO (ONU So Mgo do perda 0, piano pri, i i Sii 3 
«Ro + ” Prapgia a gu x il, 
5 ao, TORINO hi GENNAIO gale suo tertèno , perchè èss'è purè il solo tet- < 
ri Audit] si È 


L'AUSTRIA NON MERCANTEGGIA 


a. gllbli 01 Lu] idaéiita i i ” i 
Loos gol luo! is Îîbei 
Perché a Parigi vi fa ua colpo di Sato: per- 


+ ché lord Palmerston a Londra si. dimise dal Mi- 
nistero: si suppone a Vienna che uoa, vi è più 
libertà, che.mon vi è più progresso, che biso- 
gna allentare il freno alla reazione, che-bisogna, 
ù ar tavola rasa di tutto ciò che.di ragioneyole: ei 
i ulile si, ‘è,conquistato nel 1848. E, questo, a 
"Vienna sì chiama ) na Fromo,di;Stato; 
«Rrofondità di vista di grandi ‘reggitori di popoli ! 
"ia hon cadde ao sapete. ..yoi chi, cadde? 
"Il'più fedele alleato Asta, fl disordine... 


! comitato di Londra ! 


titudine, perchè senza, Mazzini Ra-| 


mai vitito'à Castoza ed a Novara; e senza di lui | 


proficuo. per l'Austria I 
li face bip dire cedole el presito 
di Mali 9 desi de ne. sit 
a rr 
fprirni i sotiatitt 66 etato und caltiva A 
tm 


dontrd'i possidenti, Diversi ‘proclami, diversi ar- 
ficoli di yazzette' ‘lifficiali , | tendevano ,a, quello 
scòpo, Ghe nol riaséi, non già per mancanza di 
délo elle autorità austriache, ma perchè nel po». 
polo lombardò' è troppo antico ed incaruato,il ri- 
spetto del tiio e del mio, perchè potessero’ trovar 
adito le dottrine antisociali fatte, propagare dal 


Goverito attriaéo, onde lo’ stesso generale Be- 






iù Gi PITT Si ce ii si 

niiainismo, del''cdimunismo ‘e di tu | Ile,e, 
dottriné che’ tfagg no è sociali disordini, equi». 
valle ill'aonichitamento dell'Austria. Imperocchè, 


ora che la libertà non sarà più profanata dalla 
bocca d’impronti séttari ‘nè sarà più perve- 
rtita’ dagli apostoli di ‘futiatiche utopie, nè più 
vitiperatà da'lva gente sile e sediziosa erultata,, 
dai putridi antri della polizia; ‘ mha che diventerà 
il-patrimonio degli vomidi, intende i quali, qua-. 
lanque' siahò le'lord opinioni, saprando parlare e , 
scrivere von scienza Vede e ridursi goiro 

i Gohfinî della possibilità istorfità; tenga per fermo 
lAlustriu'che la Tibertà; ‘nol'che ‘ivervi perduto, 


vi'avidinimbtisametità puaioguato, e che ella 


hp o è avvisata suonarle là compieta.. 
"Finchè! la ‘ciiusa del’ Fisoffimetto itoliano. fa 
motiopolizzatà dal profeta Mazzibi e discreditata 
colle Beripre'stolte’ è senipie nial riuscite sue, 00- 
spirazioni , l’ Italia nulla ti guadagnò, e molto ci 
guadogaòd ol’ Austrid* ina quando passò in mano 
di nomini di' altro senno’, dî ‘a calma di i. 
rito ye abotrebti' delle cospîrazioni che sono viltà 
di polizia incammbffate’ di fibettit: quando co- 
mineiaroro a serivere è a'Wisetiterè È Gioberti, 
i Balbo, i D'Azeglio, i Durando; quando la 
storia @»la statistica déi fatti" forono chiamate în 
aiutò delle-discussioni politiche’, allota P Austria 
si avvidde che i Bolta', î° Porresani è Pachta, 
i Sedinitaki ed altri vitaperevoli "istromenti di 
cui si era con molta fortuna servità finò Allora, 
noni le giovavanò più” ella comititid a' sentire la 
sua!debolezza»; per' dissimulare Ja sua debolezza 
e spacciarsi anota' forte} prortppe »Ite stellerag- 
giniz;e: le' scelletaggini partoriror, tà catastrofe 
del 1848.» o ug 

Ma siccome:il diavolo aitita i suoî , come dice 
il proverbiorifaliano:, così il movimento del 1848 
incominciato: con: tata soleutiita e giostizia; fu di 
nuovo corrotto da’ settari e pervertito dalle ge- 
nerose sue vie. L° Italia ne piange , |’ Austria ne 
ride. Ma il,colpo:di stato;vli Parigi, svellendo, è 
Dioyra pin sia per per ene v 
rimette la questione.della libertà. di\tutta } Eu- 
spa ade indipendenza anco dell’ Italia ; sul le 


Po 









3 n 








reno sopra cui Luigi Napoleone possa piùn 
sodamente il suo potere. —- 


fieri britanni, la Jinea di. condotta politica. che do- 


gierà punto, cangieranno le forme esteriori, mn 
non la sostanza. E forse neppur. questo |, esstndo 
oltremodo: probabile che la, vacanza ‘ninisteriale 
di lord, Paluserston.non abbia ad essere chie. una 
breve villeggiatuna.E se.questorsuccedessa:?. si 
vLa, gazzetta, ufficiale del maresciallo: Radetzky 
-ha bel dire che i debiti. dell’ Ibghiilterra sono più 
forti. che,.non > quelli deli Austrio:3 ‘mi dovrelibè 
aggiuogere. che d'Iughilterta è una potenza ric- 


| chissima., che.in sole colonie ha più di cento mi- 


ligni di, abitanti.,.che hasessa ‘sola. tanta marina 
quanto tutte le altre|.potetize dellj Europa unité 
insieme, .che ha fivanze flotidissime ‘è regolatis- 
sime : che, nell’anno sota, déborso: la reàdita sus 
però le spese .di Lee milioni e. mezzo stevlini; che 
Nanno, ventaro »lesuberànza sarà janche.mag> 
giore;.che,per conseguenza è un ricco»debitore, 
il'quale; gode, una pievissima  confidenzà de’. suoi 
creditori. Ma |° Austrial,.uOwevsono' le; sab 
colonie... il.suo credito ; le.sue ricchezze les due 


Fisoreg,Zusine al odici.o% 9 ib scolsassai" del 
siZitto, 0, profani | e. quando. si; parla. dell’ Au- 
stria, sapiate Che ella pgfsiede » immensèirisarse 
"pen far rifiorireil.suo gnedi valito..dal»: 
y l'agiotag po, dagli enprai E indispensabili di: 
» spendi di, guerra.e dalla finora incompleta or- 


» ganizzazione delle risorse finenzigrie;.è. 
Sono. pur belle quelle immense. nitorse.iffievo- 


può essere intaccato e posto.in pericolò dall’agio» 
taggio, di borsa, è segoo. infallibile cheilo Stato 
| nov'ha più credito, nom più risorse 3 ch'egli:stesso 
\ é costrelto a vivere alla mereà. de” banchieri} de? 
| SR6 


{bliche e ì beni stessi della corona sono ipotecati 
a più creditori; persino de,.saline» di! Gmiinden 


sono date in pegoo, allo, Bauca, di.. Vienna!, che.l 
|poi'le diede in pegno ad altri creditori, in quella» 


Tstessa. guisa che.un. privato sciupatore.triivari- 
\dosi in bisogno di. pecunia dà.in pegno, al ghetto 
‘o al. monte di pietà le posate da tavolme iugio» 
tielli della moglie... sicor cile hroi ! 

+ Uno stuto che ha immense: risorsezinon wa: in- 
contro ad un annuo defigit.che giuoge. ora ad.una 
isomma quasi. eguale alla rendita ordinaria: non 
© costrelto a truffare i suoi ammiboistrati ol 
mettere iu circolazione una, quantità sstraljocéhe- 
vole di carta monetata. che perde;il.25 p.i'0joo 
di moneta erosa screditata .dal.goyernò; istesso 
che rifiuta, di riconoscerla; ed una. prova: che 
l'Austria nun ha risorsesnè immense .riè minime 
si è il discredito che la colpisce presso tutte le 
piseze bancarie dell’Europa,.si è l’abbiassamento 
tei suoi fondi ; si è la .tristissima figura thè ella hà 
fatto nell'ultimo.prestito. Una potenza che vanta di 
possiedere immense risorse, ya nondimenoa bus- 
sare alle porte di tutti i capitalisti , per doman: 
dare, quasi in ginocchio sun, prestito. di. $0mi- 
lionî. Prega, supplica: ma .inyano, trova dappers 
tutto cuori indurati più del. cubre. di. Faraone: 
Infine domanda un prestito ;.non più di: denari) 
ma di. carta; e non, Fiesce.a.coprire .il prestitò 
neppure colla carta. È, totto dire, 10 maresciallo 
Radetzky, eppur.calla,carto, ] 

Nell’anzidetto ultimo. prestito... augustissima 
casa d'Austria fece all’ incirca come. fanno gli 
scioperati figli. di. famiglia quando. tolgono pre- 
stanza dagli. usurai, e che confessando mille lire; 
cento ne ricevono in contanti, ed il.rimanénte in 
cattiva mercanzià; spazzole, per esempio, penne 
da scrivere, vecchio biscotto, rancide arringhe 

, Salate 0 animali impagliuti; e chi fa di cotali ope- 
razioni di credito,.come-lè chiama .il sig. Krauss, 
è l'Austria delle immense risorse!!! 

Oltre l’agiotaggio che alfralisce le irumense ri 
sorse finauiziatie dell'A usiria, éa cui ora pon rime- 
dio il signor Weiss direttore di poliziain Vienna, 
il quale va ojàî giorno alla borsa seguito da uua 
Sorta di gendarmi e fa arrestare tutti gli agio- 


e 








vraono tenere ? Nò: la politica: inglese inon'«can- | 


lite dall'agiotaggio. Quando ileredito. dî ino Stato! 


culatori, degli ‘agiolisti., Infatti dove sono len 
1 [| immense risorse, dell'Austria, se lè revidite pub+ 
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a di 









cosa più i n- 


















[gra fut" i 


Lia RA 
utrodotto l’agio, 
taggfo, ve poftità l'aiuto ad ina som 

te discredi 












scierebbe strappati’ deali ad'uno ad uno, come 
face l'ebreo Bristol ‘suo flotioso antenato, — 





fratitiezzo Me più fa 
stia, lungi ea gfiniziare lè. sue risorse finan, 
ziarle; “le bu profondamente disorganizzate, la 
gpifessicné Gua: dal foglio uliciale del mare, 
SEO” Radetiltt "È ‘aniccusa. Îagrante che di. 
| mostra T'ineapaciti è l'impossibilità in cui, ros 
visi il'Roverno' Austriaco di poter riordinare i 
| propri ‘affari: "è l'interesse che ha l'Europa di 
\iaievischidirtisi € di costringerla a slare sotto 
Piso: atea renti 

Questo disordine, come anco Ja n 
apporvi th Fimedids risull'a eziandio. 9 
cotifessibne fittàci dalla gazzetta ufficiale del ma- 
iresciallo Ratfetzky, èd'è che le immense risorse 
{dell Aristei ‘sobò ‘afelità,° "88 siate, dagli 
enormi edindispensabiti dispendit di pig 
quei dispondil di guerri' tao” enormi, lo alte- 
fstano i bilunè?*pdbblivati al’ signde Krauss, cioé 
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dà di 
un'altra 


blica assorbisentio‘cssi soli "il' tile" defe rendite 
ordimarie della ifibàréhits HW non FiSalta' eguale 
mente chiaro the ‘sido indispensabità “Chi le 
rese indispensabili &la perversa" politica adoltala 
dal'Gabinetto di Wiéana finò ‘dal 1814, politica 
di falsità: d’ inganno; di rafggir0) ‘di malafede, e 
conciziatrice perpetun'di turbolenze." } 

| È quella politica che" provato” rivoluzioni 
del 1820, che insbzzò i ? 
le.(carcori di vittime 6 PRuropa' di emigrati ; e 
(quella politica chie coneitando i Barboni gli fece 
scacciare «dalla’ Fraiicia ‘gli’ feet” pericolare in 
Ispagna. e gli ‘fece diffatmare belle The Sicilie è 
quella politica che fsce'caderè Liligi Filippo, che 
incoraggiando «Gregorio XVI! ricusare ogni 
riforma, funestò ‘di congitire! di Supplizi è di esi- 
gli-lo Stato Romano; è quella politica .che ‘ca- 


la Svizzera, chie quasi ‘ogniladno ha recato nuove 
inquietudini e muove perturbazioni alla diploma- 
zia degli stati principali di Europa. Per conse- 
guenza oglienormi‘ dispehdit dî ‘guérta che fa 
l'Austriave .coi quali rovina 7 suoi popoli, non 
s000: per lei Indispensabili sehon ji Quanto ne ha 
bisogno per comprimere ida'per tutto ogni scia- 


tutto. i,germindel malcontento # Elle sedizioni. 
Questo. spirito divturboletza ® diventato anche 
più pericoloso;:dopa che fi “monarchia “alistriaca 
è caduta ia bafia di una fazione militare, cénîpo- 
sta per lo più di wenturieri poveri d'avîdi di 
far.foriuna, od. ambiziosi di primeggiare) i quali 
si sono. impadeonili del governo delle principali 
pravingie e le opprimono a lorortalénto: 

Si potrebbe* dire che‘sotiò ‘costoro tà uba ia 
cita.rivolta colgorerno cettrale sché non ha la 
forza di reprimerli ed'è costretto atemerli. Di 
103uiera che, a chi attentamente esamina l'impero 
austriaco qual è ‘al presente, vi troverà Ta mas- 
sima, siniiglianza col impero dei tarchi avanti là 
distruzione dei gianizzeri. Uo imperatore dispo- 
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Che'il'ministero delta gutreà #a°%"debito pub- 


pariboli' di sangue, empà.| | 


gionò la guerra di, Spagut che'tàavaglid più volte 


tilla'di-libertà; il eheequivale a'mantenére da per | 


Bi fol elia ia italien nona, 
bovona li ojifidazà tonal vito ileup 












Lia alla 










“Pascit chie pendenti, 
‘e chè îa a a 
"foàdo ri È né ser- 


Yono 





Per un, altro uso. Un esercito indiscipli- 
dedito Al lusso a dgli stravizzi , alla rapine; 


diversi di e di con-. 
ù SA Pei pren i cit- 
‘ladini ‘di un medesimo impero, di cui la minore, 
perchè é ‘armota', è fa tiraunà della maggiore 
ma inerme : finanze diroite, il peculato all'ordine 
del giorno; leggi ,.0 nessune ,-0 incerte, e. muta- 
arca cai al opt A branla lin 
ita contenti 0 (remoti tulti ioquieti.el paro; 
€ soltanto felici gli usurai, che, non, piangono se 
qualche rara volta sono spogliati, 










perche. bano 
vilegio perpetuo di spogliare tutti 
în poche parole il quadro genuino della 
rchia austriaca; e se l'organo, del..mare- 
sciallo Radetzky conviene che if debito dell'ifu- 
stria è grande , e che le immense di,lei risorse 
sono sciupate dall'agiataggio ,  dall’enorme di- 


spendo di guerra e dalia pessima organizzazione 
è finanze ; se ci- dice altresì che »:le finanze 
» di uno stato si rifioriscono coli’ economia, colla 
» provyida ed assennata ammivistrazione.»: chi 
non vede esservi in questi due estremi, di insen- 
sata dilapidazione se. di assendata ammivistra- 
zione una tale antitesi. che l Austria. colle sole 
sue forze,; con un monarca giovane.ed, inesperto, 
cou un ministero incomposto, con,una, corte tra- 
vagliata da fazioni, ed ove ciascuno; vuol coman- 
dare, con generali, inobbedienti e che si danno 
uu’ aria pàscialicale e di semisindipendenza, con 
un esercito tacitamente quasi ammutinato, colla 
dissoluzione in ogni, ramo , amministrativo , col 
malcontento generale, de’ popoli. non, potrà mai 
risolvere +,se altri non ve la sospinga? .’_.. en 
| Togliete, le cause.o, cesseranno...gli effetti » 
i e ‘organo; dì Radetsky : ora le cause che 
| consumano l'Austria, che icagionano..gli enormi 
suoi dispeadii di » guerra »..l'enorme 1 suo; debito 
pubblico, sono l'Ilalia. L'Austria si tolga aduoque 
+ dall'Italia, di cui non, dissimula i mal. governo , 
il governo, contro, natara,;il,governo:tiranmico,.€ 
[i troverà liberata dalla«fazione dei venturieri di 
guerra e.degli.intriganti di corte, e comincierà 
ta meglio essa e a lasciar vivere. in poce gli 
tri, Hson ni sbuzogi 

uindi o spogliarsi per. amore ,. oli. essera 
spogliati per forza.: e. sebbene.la Gazzettà uffi- 
ciale promova qualche scrupolo sul. far. metca- 
tura di. popoli, così.ia un altro articolo noi dimo- 
Istreremo;che di tali serupoli,uon.si trova alcuno 
indio nella storia «austriaca, . chel Austria ha 
sempre mercanteggiato anche. in modo turpe od 
‘ignobile .; che mercanteggia. anche, adesso, ché 
mercanteggierà anche in ayyevire; e.che il.mer- 
cato della Lombardia; se; Dio le.darà .l'iatelletto 
di farlo in tempo, sarà. il meno vergognoso di 
quapti ne ha fatti finora, i 
| ci A Biancmi-Giovini 













































































“SENATO DEL' REGNO 


| Quest’ogii il Ministro.dell'interno, a, nome del 
suo collega degli esteri, presentaxa al Senatoiil 
progetto di legge concernente. il trattato di com- 
mercio ‘e navigazione conchiuso coll’ Austria dal 
nostro Goyerno. e testè discusso dalla Camera 
elettiva; quindi l’altro progetto di legge rela- 
tivo alla tariffa postale. 

i Venne accordata |’ urgenza per. entrambe le 
leggi, e quiudi i, senatori si. ridussero, immediata- 
mente negli uffizi onde dar subito opera all'esame 
del primo'fra i progetti presentati. 







_——==——=> 


Caonaca 1 Fnayci. => Il Moritéur contiene 
undecreto controfirmato dal ministro della guerra, 
col.quale vengono régolate le dirèrse parti del 
servizio dell'importante dicastero da questo pre- 
sieduto. Le direzioni soho»ridotte è' sette da un- 
dici: ch’.erano$ e viebe. organizzato un Comitato 
Centrale. presieduto dal Mibistào' è composto dai 

| Direttori, il quale ha per ‘mandato di mantevere 

l'unità d'esecuzione nei diversi servizi 3 Bppunto 
come avveniva sotto il Ministero del maresciallo 
Soulti sso e Bi 


dai 


r encomiare 












carne i beneficii risultati per la pace europea ; 
ma dopo questo la conclusione si è che non bi- 
sogna dipartirsi dai trattati del 1815, siccome 
quelli che hanno stabilito il nuovo diritto pubblico 
d'Europa, fuori del quale tutto sarebbe scon- 
volto, tutto sarebbe incerto, Ora, i nostri lettori, 
ben sanno che i trattati del 1815, precludono 
alla stirpe Napoleonica la via al trono di Francia; 
anzi di più, i trattati del 1815 furono precisa- 
mente fatti in odio al nome di Napoleone , in 
odio agli ititeressi della Francia, per cui ben 
yedesi che non molto grato può ritornarne la ri- 
cordanza fattane all'attuale Presidente dallo Czar 
delle Russie, ricordanza che suena nello stesso 
tempo ed un consiglio e quasi una coperta mi- 
naccia, 

Il ritardo apportato alla pubblicazione della 
Costitazione è, come dicemmo stamane, spiegato 
dal desiderio di promulgare nello stesso 
anche alcune leggi organiche che saranno il di 
lei naturale complemento. Ma per quanto sembra 
questa dilazione non sarà protratta al di là del 
15 o del 20 gennaio, e dicesi che lo scioglimento 
della guardia ‘nazionale e delle associazioni ope- 
tale saranno ordiuate nel medesimo tempo. Su 
questo proposito ricaviamo da una corrispondenza 
dell’ Indépendance Belge queste savie conside- 
razioni : 

» Per tal modo i mercanti, i bottegai, gli spe- 
culatori vedono con ana gioia visibile la soppres- 
sione delle tre parole futidiche (Liberté, Egalité, 
Fraternité ), 

Gli operai la deplorano, la borghesia se ne felici- 
ita, e gli operai ediborghesi sono come al solito îa- 
gannati dalle apparenze ; questi non ibdovinano 
le intenzioni democratiche del Principe ; quelli 
gli attribuiscono delle intenzioni reazionarie che 
egli è ben lungi dal dividere. Gli avvenimenti 
nou tarderanno a disivigannarli, Rammentatevi a 
questo riguardo quanto vi dissi pochi giorni sono 
intorno alla politica presidenziale ; rammentatevi 
altre: che' nella rocmoria intitolata : Revisione 
dello Costituzione, che voi avete pubblicata at- 
tribuendola allo stile fermo e conciso del Presi- 
dente della Repubblica, la borghesia è conside- 
rata quale un partito senza influenza, quasi come 
una fazione che costantemente ha rovesciato i 
troni ed i poteri, collegandosi colle ambizioni po- 
litiche contro i governi costituiti. 

» Rammentatevi che in questa rimarchevole 
memoria, il principe, s° esso ne è l’autore, 
esaltando il patriotismo del clero, della nobiltà 
e dei comuni d’ Inghilterra, giudica severamente 
il materialismo della borghesia francese. Ma il 
popolo non legge gli opuscoli, ella borghesia non 
li comprende. 


» Due quistioni che toccano ben da vicino a 
quelle cui ora abbiamo accennato , saranno fra 
poco evocate dai fatti. Per ciò che spetta alla 
borghesia, le guardie nazionali di tutte le grandi 
città e particolarmente di Parigi saranno disciolte; 
perciò che riguarda le nostre popolazioni operaie 
e specialmente i nostri sobboghi , tutte le asso- 
ciazioni fraterne saranno obbligate di addivenire 
alla liquidazione. 

» Queste due misure prese contemporanea- 
mente, lascieranno dei dubbi sulla politica del 
presidente. Esso pereuoterà direttamente le due 
classi ; ed indirettamente lusingherà e luna e 
l’altra usando rigore con ambedue. I laboratorii 
applaudiranno alla dissoluzione della guardia na- 
zionale, i borghesi a quella delle associazioni ope- 
raie : situazione nuovissima ; essa motila Je di- 
verse politiche a colore esclusivo, siano rosse o 
bianche che rappresentavano i partiti parlamen- 
tari od i gabinetti rappresentativi. Tutto ciò ci 
fa presagire avvenimenti inattesi. 

» Togliendomi da queste considerazioni e per 
ricondurmi nei vostri studi famigliari , io vifarò 
rimarcare che se la dissoluzione delle guardie 
nazionali è da lungo tempo preconizzata dagli 
uomini di Stato, quella delle associazioni operaie 
lo è altrettanto da lango tempo nelle nostre co- 
loone. Dal giorno in cui le menti pazze ed im- 
prevideoti del giacobinismo militante e del gior- 
nalismo avanzato fecero intervenire le associa- 
zioni operaie nelle petizioni , nei comitati elet- 
torali , nelle sottoscrizioni democratiche, fu facile 
il profetizzare ch’ esse sarebbero. estirpate ‘da 
qualsiasi potere conservatore che restasse pa- 
drone della situazione. L’ amputazione fu già 
operata , come sapete , in molti dipartimenti del 
mezzogiorno col mezzo della spada del generale 
Castellane. La presenza al ministero d’ agricol- 
tura e commercio di un ministro che ha molto in 
uggia le gesta delle società operaie non era di 
natura a ritardare la dissoluzione di queste. 

» Se la mia umile voce potesse essere ascol- 
tata, io mi azzarderei a consigliare di non rom- 
pere violentemente questa novella forma di pro- 
prietà democratica , senza prima esaminare se 
ove fosse ben diretta, abilmente influenzata e 
governata, non potesse divenire una forza im- 
mensa per il potere ceotrale. Egli è notorio og- 
ggidì queste associazioni operaie sono impo- 
tenti a rivalizzare contro i grandi capitali : esse 
non si moyono con successo se non dentro limiti 


modesti ; esse non seno punto la rivelazione di 
un fatto sociale inquietante, e sotto il rapporto 
politico, egli sarebbe facile impedir loro di nuoce- 
re; ed al punto di vista economico esse sembrami 
che abbiano |’ immenso io di famiglia- 


passabilmente in conservatori. Ma cosa volete? 
I caffè tumultuosi ed i pasticci socialisti avranno 
anche una volta compromesso l'interesse dell’ o- 
mesto operaio e fors’ anco della stessa società. » 


Orisiomi peLL'impenatone NAPOLEONE sur 
corpo LEGISLATIVO, Esse sono tolte dall’ 
del barone Pelet (de la Lozère) già uditore del 
consiglio di stato intitolata : Opinione. di Napo- 
leone su diversi oggetti. 
Sed: 


Boverno nuovo , con delle leggi troppo detta- 
gliate : le costituzioni sono l’opera 


legislativo. 

» Il senato, troppo debolmente costituito nel 
principio, reclamava un miglioramento : io l' ho 
bastantemente ringagliardito. Se mai un giorno 
avessi] a temerlo, non avrei che ad introdurvi 
una cinquantina di giovani consiglieri di stato; 
ma lungi da ciò il senato non rappresenterà fra 
qualche anno che un’ assemblea di recchioni che 
oltrepasseranno gli ottant'anni. i 

» Gli altri corpi difettano di consistenza; nes- 
suno d’essi non potrebbe garantire la nazione di 
non cadere preda d'un colonnello che avesse 4000 
uomini a sua disposizione. 

Seduta del 7 febbraio 1804. 

» I nuovi complotti che furono testò scoperti, 
richieggono che siano stabiliti a Lione ed in altre 
città dei commissarii generali di polizia. Egli è 
a torto altresì che credesi necessaria l interven- 
zione del corpo legislativo per instituirli ; anzi io 
peoso che. non sarebbe scevro d’ inconvenienti 
occuparlo di materie riguardanti la polizia ; esso 
non deve ingerirsi che d’imposte e di leggi ci- 
vili generali. Una sessione d'un mese o di sei 
settimane ogni anno gli sarà bastante per questo. 
Tutto ciò che è amministrazione, sicurezza , po- 
lizia non è di sua competenza ; la politica interna 
od estera non lo riguarda. La lunga dimora dei 
deputati nelle provincie li rende disadatti a que- 
sta sorta d’affari. 

» Il governo non è più, come altra volta, una 
emanazione del corpo legislativo; esso non ha 
più con questo se non rapporti lontani. 

» Il corpo legislativo è il custode del pubblico 
patrimonio: la sua missione è di acconsentire 
l’imposta. S'egli si opponesse a delle leggi d'in- 
teresse puramente locale, io lo lascierei fare; 
ma se nel suo seno si formasse un'opposizione 
che fosse bastante ad impedire la marcia del go- 
verno, io saprei ricorrere al senato per proro- 
garlo , per cambiarlo o per discioglierlo, ed al 
i ne richiamerei alla nazione che sta dietro 
tutto ciò. Se ne parlerebbe in diverso modo, ma 
non importa : io so che la gofaggine è il carat- 
tere nazionale dai galli in qua. 


» Io voglio che mi si componga ud corpo le- 
gislativo, il quale nulla esiga da me ; tuttavolta 
non conviene renderlo più debole di quello che 
egli è , perchè in questo caso non potrebbe ser- 
Yirmi. 

» Il corpo legislativo deve essere composto di 
individui, che all’espiro del loro tempo, possano 
vivere della loro propria fottuna senza che sia 
bisogno conceder loro un qualche posto. In adesso 
havvi ogni anno sessanta legislatori che cessando 
dalle loro funzioni non si sa cosa farne: quelli 
che non ottengono un posto vanno portando il 
loro malumore nei rispettivi dipartimenti. 

» Io vorrei dei proprietarii maturi di età ; le- 
gati in qualche ‘modo allo stato sia per la loro 
famiglia , sia per la loro professione , attaccati 
per qualche legame alla cosa pubblica. Queste 
persone verrebbero ogni anno a Parigi, parle- 
rebbero all'imperatore nei suoi appartamenti;e sa- 
rebbero contenti di questa piccola gloriosa sparsa 
nella monotonia della loro vita. 

» E conveniente che i funzionari pubblici, fuor 
dei contabili, possano far parte del corpo legi- 
slativo, Non si saprebbe, per il-bene della na- 


destini al genio incomparabile di Napoleone , e 
fors’anco trovavano nella gloria un largo com- 


penso alla libertà ; ma in adesso ? ?? 





Cansramenti NELLA CosrituzionEe DELLE 
Isore Jom. — Riportiamo da un giornale in- 
glese jl seguente riassunto delle riforme che vanno 
ad essere introdotte nella costituzione delle Isole 
Jonie : 


commissari della regina d’ Inghilterra vengono 
ora ad avere un notevole cambiamento nelle isti- 
tuzioni, da cui furono rette finora. L' ghi 

vuole applicare ai suoi possessi nel Mediterraneo 


Il lord alto commissario delle Isole Joule dopo 
aver disciolto l’ultimo parlamento delle Isole ha 
pubblicato va proclama in data del 22 dicembre, 
in cui è detto in sostanza E 


2. L'organizzazione del senato sarà modificata 
in méde di accrescere la responsabilità dei suoi 
membri e di meglio precisarne i doveri. 

3. Sarà aggiunto al consiglio supremo di giu- 
stizia un quinto membro affiuché quel corpo possa 
decidere a maggioranza assoluta dei voti i sino 
ad ora in caso di uguali voti interveniva il lord 
sito commissario a decidere nell’uno a nell'altro 
senso. : 

4. Il parlamento ionio avrà |’ iniziativa di una 
legge tendente a meglio regolare i poteri del go- 
verno, 

5. Il parlamento determinerà le attribuzioni 
da sostituirsi a quelle di polizia ora stabilite dalla 

Li 


Il lord alto commissario promette di doman- 

dare alla regina l'abolizione di queste ultime sem- 
prechè il parlamento addotti le misure ricono- 
sciute necessarie dall'esperienza degli ultimi due 
anni. 
» Tali sono, continua il lord alto commissario, 
i grandi e pacifici cambiamenti che una patente 
sovrana offre al popolo, confidato alla sua prote- 
zione nel momento in cui i diritti popolari otte- 
nuti colla violenza nel 1848 scompaiono gli uni 
dopo gli altri dall’Europa. 

» Il popolo delle Isole ha la sua sorte nelle pro. 
prie mani. un saggio esercizio dei poteri che 
gli assicura la costituzione può combinare la sicu- 
rezza interna ed esterna, far fiorire il commercio 
e l'agricoltura , introdurre un miglior sistema di 
educazione , servirsi della propria lingua negli 
affari del paese, e usare della libertà di discus- 
sione nello scopo di migliorare la condizione so- 
ciale di tutti i cittadini. » 

Il lord alto commissario termina il suo proclama 
dicendo che sebbene sia investito dei poteri ne- 
cessari per comprimere ogni insurrezione e per 
punire il disordine, egli non potrebbe fare alcun 
bene nel paese senza la franca e leale coopera- 
zione del parlamento, che sarà l’espressione della 
libera scelta (del popolo; se fosse altrimenti , la 
responsabilità ne dovrà cadere sugli abitanti delle 
Isole stesse. 

—.—_—_ —==-—m— 


STATI ESTERI 


INGHILTERRA 

Londra, 8 gennaio. L’ambasciatore di Fran- 

cia, conte Wallewski è andato a fare una visita 

a lord Palmerston nella sua residenza di Broad- 
lands. 





dizi 
Globe infatti dichiara ché i cambiamenti mini- 
steriali annunciati da un giornale del mattino non 
banno alcun fondamento, 
AUSTRIA 
Il Foglio costituzionale di Boemia ha cambiato 
il suo titolo dopo la pubblicazione delle ultime 


Transilvania pubblica le se- 
guenti condanne del giudizio di goerra ; 

Per correità al reato di alto tradimento ven- 
nero condannati: 

1. Stefano Fodor , nativo di Csik Szop-viz in 
Transilvania, i. r. capitano in pensione, 
Pi Sigismondo , ta de Szentkeresti, nativo 
i in Transilvania , i. r. capi 
Pi coi 
3. Lodovico Matshasi de Tinkasi de Tircova, 
nativo di Szitas Ceresztur in Transilvania, i. r. 
primo tenente in ritiro, 

4. Giuseppe Dalnoki , nativo di Gidofalva in 
Traosilvania , î. r. primo tenente in pensione. 
5. Lodovico Josza , nativo da Szaros Ayta in 
Transilvania , sottotenente di cavalleria 

in via di giustizia accanto alla degradazione 
della carica di. r. ufficiali ed alla confisca dei 
loro beni e relativamente alla perdita della pen- 
sione , alla pena di morte col capestro ; la quale 
però venne comutata in via di grazia riguardo a 
Stefano Fodor a dodici anni , riguardo a Sigis- 
mondo Szentkeresti e Lodovico Josza a due anni 
di reclusione in fortezza; Lodovico Matskasi e 
Chi Dalnoki poi vennero del tutto aggra- 


6. Costo Pane ale di resitnsa era; 
, » nativo di Kezbi Vi in 
Transilvania , i. r, tenente i pensione spia 
giustizia accanto alla del rango e 
alla perdita della pensione » alla pena di 
soni dî reclusione in fortezza ; pena che fu co- 
mutata in via di grazia a soli tre anni di reclu- 
sione in fortezza, 
GERMANIA | 

La Gazzetta di Monaco conteneva un articolo 
assai favorevole intorno al colpo di stato del a 
dicembre.e di Luigi Napoleone. bi 

_ La Gazzetta d’ Augusta invitata in via ufi- 


questi ultimi giorni; non havvi però grande spe- 
ranza di ottenerne il 


— A Nassau vennero emanate due nuove leggi 
colla riserva di essere sottoposte in seguito alla 
dieta federale. La prima regola il diritto’ di riu- 
nione secondo il modello della legge prussiana; 
l'altra toglie i processi politici alla corte dei giu- 
rati. 

Il comitato degli stati in Wartemberg sta di- 
scutendo intorno al nuoro imprestito. Vuolsi 


dell’ Ost- 
Deutsche Post sarebbe decisa la sorte della flotta 


modo siano da vendersi i navigli esistenti di pro- 
PRUSSIA 
Berlino, 5 gennaio. Nella sedatà di questo 
giorno ebbe luogo l'elezione di un presidente 
nella. seconda Camera. Il conte di Schwerin ot- 
tenne 146 veti il sig. di Rodelschwing 131, e‘ 








n ili a $ "è gamer > CTER Lui sii de a ARI guglia TEST ia. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Caucaso indipendenti dalla Russia, in vicinanza 
del forte russo Golowinsk. Tre individui dell’ e- 
quipaggio compreso il Boscovich caddero nellelor 
mani.{Ii{comandante egl’ufficialidelforte promisero 
trattar co’capi circassi per ottenerne la liberazione 
mediante un riscatto.Simili avvenimenti son assai 
frequenti su quella costa, e i russi non ostante i 
forti eretti in quelle vicinanze non poterono mai 
domare quelle Î 

Pi °, 25 dicembre. Il senato dirigente 
ha rilasciato unukase relativo al commercio colla 
Cina a Kiachta, le di cui disposizioni sono assai 
severe e poste persino sotto la sanzione dei con- 
sigli di guerra. La maggior parte delle trasgres- 
sioni sono da punirsi con gravi multe e confische, 
ma anche col bando e colla perdita del diritto di 
commerciare a Kiachta. I russi a Kiachta che 
commerciano colla Cina, formano una 

ione che stabilisce il prezzo delle merci in modo 
obbligatorio pei compratori e venditori. È vie- 
tato severamente di comperare a credito dai ci- 
nesi , (tutti i commercianti o agenti esteri sono 
severamente esclusi. Nel commercio coi cinesi, 
sono proibiti î pagamenti in contanti, oppure 
centro carte industriali o dello stato, dovendosi 
tutto il commercio farsi in via di scambio. È vie- 
tato il commercio coll’oro, argento, oppio ed 
alcune altre merci, e il loro possesso illegale 
viene punito da un consiglio di guerra. 










il conte di Arnim-Boytzeoburg ottenne un solo 
| voto. Questo risultato inaspettato dimostra chè 
la destra ha rinunziato al proprio candidato per 
la presidenza per poter operare con maggior ef- 
fetto contro la sinistra e il centro sinistro, avvici- 
nandosi al centro destro. 

Non è inverosimile che ciò sia il prineipio di 


2. Domenico di Giovanni Speccogna, pure 
di Torreano, d’anni 20, tagliapietra, nubile, 
cattolico. 

Per titolo di disobbidienza all’ I. R. gendar- 
meria, venne per ultimo, condannato a giorni 14 
d’arresto in ferri, inasprito con due digiunî per 
settimana a pane ed acqua, e ciò in riguardo al 
concorso di molte circostanze mitiganti , Pietro 
fu Stefano Calligaro d'anni 52; ammogliato e pa- 
dre di due figli, giornaliero, cattolico. 

STATI ROMANI 

Roma, 1° gennaio. Togliamo dalla Gaszetta 
di Venezia la sola corrispondenza di Roma: 

Dopo lunga lontananza, è finalmente ritornato 
da Genova in questa capitale il cardinal Fieschi. 

Corre voce, non saprò dirvi con quale fonda- 
mento, che, in seguito della nuova direzione de- 
gli affari in terra di Francia, il generale in capo 
della spedizione del Mediterraneo; Gémeau, sia 
per essere richiamato , e che siagli surrogato il 
generale Baraguay-d'Hilliers , che, come ben vi 
ricorderete, dopo l° Qudinot e il Rostolan, fu il 
terzo a tenere il comando della guarnigioue fran- 
cese, e lasciò memoria di fermezza e di costante 
divozione al mantenimento dell’ordine. pubblico. 

Sicure notizie da Vera Cruz annunziano |’ ar- 
rivo del nunzio apostolico, monsignor Clementi , 
pella capitale della repubblica messicana.  Ag- 
giungono che, negli agenti superiori del Governo 


fessori, che concorrono coll’opera loro e gratui- 
tamente al sostegno di una così benefica istitu- 
zione 


La signora [Rachele Farina, che nell’anno de- 
corso disimpegoò le funzioni di presidente, ras- 
segnando la sua carica; a norma degli statuti, 
pronunciava un discorso, in cui veniva a toccare 
delle origini della società, del suo incremento , 
dei miglioramenti che si vorrebbero introdurvi ; 
portava ampia testimonianza della sollecitudine e 
dell’ impegno con cui le giovani allieve attendono 
a far profitto dell’ insegnamento loro compartito; 
e faceva da ultimo un appello ai suoi concitta- 
dini, perchè maggiori largizioni mettessero la 
società in grado d’ impiautarsi sopra più lurghe 
basi. 






































































in questo modo al contrasto rappresentativo una 
espressione più genuina e conveniente. 

A vice-presidente fu rieletto il sig. Geppert, 
e il centro si riunì colla destra in questa vota- 
zione, di medo che il sig. Geppert ebbe 168 
voti, menire il sig. Simson, candidato della si- 
nistra, non ne ebbe che 103. ‘A. secondo vice- 
presidente fu eletto il sig. Steinbuk. 

Il conte Schwerin assumendo la presidenza 
fece il seguente discorso : 

» Signori ! 

» Vi ringrazio per. la; fiducia colla quale mi 
avete affidato anche per il resto della legislatura 
la direzione dei nostri affari. Nel resto permet- 
tetemi di ripetere l'assicurazione data ‘in occa- 
sione della prima elezione a presidente ; che io 
mi sottopongo a questò incaricò ‘secondo le mie 
forze. E così procediamo al lavoro con vivo co- 
raggio, con fiducia e speranza nell’avvenire, nella 
missione della Prussia. Per quante idee diverse 

















guamento. 

Sarebbero affatto superflue le nostre parole se 
volessimo fermarci a commendare lo scopo d 
questa istituzione. Esso è nobile, patriotico, santo. 
Ben disse il prof. Berti : l’ istruzione della donna 
è I° istruzione della società. Oh! la donna ci pare 




















i i P ; icevì destinata ad un grande sacerdozio : e 
si faraono sentire in questa sala, una sola è la SPAGNA attuale, vl fosse un partito contrario al ricevi- | Y@'amente ruesio:e 
bandiera sotto la quale ‘noi ci radoniemo. Tutti Madrid, 3 gennaio. La regina ba già ripresa Lei nunzio apzidetto; che somiglievole ee ir boni Gi 
abbiamo giurato fedeltà ed obbedienza al re, e | la firma degli affari correnti. partito avesse i suoi raperesentanti e patrocina- ‘my spinta no seggi ignori tl 
coscienzioso attaccamento alla costituzione. » Il generale Narvaez, che dopo qualche tempo tori in seno all’ istesso ministero; che però il mi- | 3% mano. Imperocchè ad essa , rice 





da Dio la mirabile intelligenza del cuore, ad essa 
$' appartiene massimamente quell’ ufficio di con- 
ciliazione e d’ amore , di custodia e d’ indirizzo 
primitivo, che ha tanta influenza sulla vita dell’ 
uomo, 






Nella prima Camera fu rieletto presidente il 
conte di Rittberg ; anch'egli tenne un discorso, 
nel quale osservò che l’anno in corso poteva re- 
care pericoli e travagli, ma che si doveva confi- 
dare nella Provvidenza, e nella stella della Prùs- 
sia rimanendo fermi nella‘ fedeltà verso il re ela 

Indi fu letto un progetto di legge nel qyale si 
proponevano alcune modificazioni alla costilu- 
zione da ottenersi coi mezzi legali e costituzio- 
nali. Le modificazioni proposte sono : 11°. Abo- 
lizione dell'indennità pagata ai membri della ée- 
conda Camera; 2° L'estensione del periodo le- 
gislativo a sei ‘anni : 3° L'obbligo per parte, del 
re di convocare le Camere almeno una volta ‘ogni 
due anni. 

La Gazzetta Tedesca di Francoforte smenti- 
sce in modo assoluto la {voce corsa di una mo- 
dificazione del gabinetto prussiano. Non fu mai 


mena ad Aranjuez una vita assai ritirata ; si di- 
spone a recarsi a Loja presso sua madre. Prima 
di partire il generale prenderà congedo dalla re- 
gina e dal re. 

Il geverale Peziiela, capitano generale di Ma- 
drid , ha mandato la sua dimissione , che per 
quanto si crede, sarà accettata dalla regina. 

L'altro giorno si riunirono presso il sig. Gon- 
zales Bravo molti deputati appartenenti al par- 
tito moderato, onde mettersi d'accordo sulla con- 
dotta che avrebbero a seguire nelle attuali cir- 
costanze. 


nistro di grazia e giustizia e quello degli affari 
esterni, approvando l’ importante determinazione 
del sovrano pontefice, facessero prevalere. nei 
consigli governativi l'opinione favorevole al rice- 
vimento, che quella, era altresì della maggiorità 
della nazione messicana, Ciò non per tanto , il 
Monitore repubblicano, giornale compilato da un 
peliticante , ligio alla causa del presidente Ari- 
sta, e diretto alcuna volta dalle sue ispirazioni, in 
proposito di questa delegazione apostolica , avea 
parlato dell’ augusto capo della cristianità con 
formole indecenti e irreligiose; il perché dall'àr- 
civescovo del Messico, uomo, come si vede , di 
petto integro ‘e saldo, era stato colpito di s0- 
lenie anatema. Sembra che il sig. Macedo , già 
appartenente al caduto ministero, si trovasse alla 
testa del partito contrario al ricevimento del 











E noi, che pensavamo a tulto questo, vedendo 
là raccolte tante madri, che davano a conoscere 
con ciò stesso di sentire l’ altezza del loro inca- 
rico , e tante giovani donzelle che si preparano 
coll’ alacrità dell ingegno e | efficacia del senti- 
mento a far quasi le veci di madri , a spezzare 
il pane dell’ intelligenza al figlio del popolo , von 
potemmo che sentirci vivamente commossi èd 
augurar bene dell'avvenire di questo paese, che, 
meotre s'avyia per la strada maestra della libertà, 
intende anche a promuovere |° istrùzione popo- 
lare, senza cui quellaflibertà sarebbe quanto meno 
infruttuosa. 

Le alunne della prima classe sono già più di 















AMERICA 
I giornali si occupano molto di una vertenza 
insorta fra gli Stati Uniti el Inghilterra io causa 
di una dimostrazione ‘ostile fatta da uba nave 
inglese invicinanza di S. Juan di Nicaragua. 
Il Morning Advertiser di la seguente versione 
di questo avvenimento come la più esatta. Nel 
















questione di surrogare al sig. di Monteuffel il | momento in cui il vapore americano il Prometeo | rare che monsignor Clementi sarà per vincere | sesssata ; più di trenta quelle della seconda ; e 
copie di AruloBelatabalg abbandonava San Juan , il capitano del porto si | eziandio le difficoltà , in cui fosse per avvenir | parecchie le figlie di agiata famiglia ( fra cui 
| | DANIMARCA presentò ‘a bordo per domandare il semestre dei nell’ esercizio della sua alta missione , tanto più { quella dello stesso ministro) che, dietro una men- 





sile retribuzione, concorrono giornalmente ad 
approflittare delle lezioni. Una ‘terza classe poi 
sarà aperta in questo stesso anno. Ed a prova 
della sicura riuscita dell'istituzione diremo che 
alcune delle allieve ,.Je quali ne: frequentarono le 
lezioni in questi doefanni,furono già a quest'ora 
assunte maestre, 

Si è già fatto cenno in questo foglio del pro- 
gramma degli studi: ora ci piace aggiungere che, 
coll’ aprirsi della stagione, due nuovi corsi sa- 
ranno aggiuoti all'inseguamento : quello, vogliam 
dire , di retta lettura e pronunciazione e quello 
d’igiene. 


diritti di porto , ‘non pagato per ordine del èa- 
pitano: Vaudèrbill, perchè ripudiava il diritto di 
Mosquito di percepire quei dazi a‘ S. Juan, 0 a 
Greytown nel Nicaragua. Le abtorità , sotto la 
protezione dell'Inghilterra comunicarono il ri- 
fiuto al comandante Fead' dell’ Express, basti- 
mento inglese. Questi tirò ‘un colpo a polvere 
sul Prometeo } poi gli mandò una palla , andò ad 
occupare l’ uscita del porto e gettò | àncora. Il 
Prometeo che aveva già prese le sue disposizioni 
di partenza , cambiò direzione e ritornò all' an- 
coraggio. Il comandante Vanderbill non volendo 
compromettere l’esistenza dei suoi passeggieri 
con una più lunga resistenza , discese a terra e 
pagò i diritti con una protesta. L° Express sì col- 
locò vicino al Prometeo e gettò I’ aricora. Quan- 
tunque gli americani fossero sdegoati che un ba- 
stimento americano sia stato costretto a cedere 
innanzi ad una nave inglese in tempo di pace , 
pure tutti approvano il pagamento dei diritti per 
parte del Prometéo. 

—————————— 





aspra e malagevole, in quanto , essendo egli il 
primo rappresentante della maestà ‘del romano 
pontefice, nel paese degli Aztechi, nov ha indavzi 
a sè alcnna norma da seguitare nell’ esempio di 
un predecessore. 

Nella direzione generale. delle: dogane si è 
porta l’ultima mavo alla compilazione del bilancio 
doganale , che sarà reso di pubblica ragione. 
Credo che sia questa la prima volta chel’ auto= 
rità ammiuistrativa ha trovato opportuno di de- 
cretare la relazione dell’ importante lavoro. Es- 
sendo il primo esperimento, non è a credersi che 
sia riuscito intero in ogni suò parte e immune di 
macola e di censura; ma, senza dubbio, questo 
primo tentativo, qualunque sia. per riuscire, sarà 
di eccitamento, a far. meglio Appresso , e sopra 
tutto spronerà la diligenza dei pubblici impiegati 
nel tenere accurati registri delle anunali \ impor- 
tazioni, 

In questi ultimi giorni, nelle. sale: di Monte 
Citorio, vi è stato lungo e strepitoso. dibatti- 
mento, non senza concorrimento di curiosi ascol- 


| ro 

Una corrispondeuza di Kiel, 4 gennaio, inse- 
rita nella Gazzetta di Spener del 6, assicura che 
la questione danese-tedesca può oramai conside- 
rarsi come definita. Almeno a Betlino le tratta- 
tive hanno @vato per effetto una soluzione po- 
sitiva. Questo risultato è stato approvato dal 
Gabinetto di Vienna, ed il ciambellano Bille lo 

Si Lore il Gabinetto danese non negherà 
la ratifica, sebbene siano stati oltrepassati i limiti 
delle concessioni che poteva fare. Ecco, secondo 
quel foglio, ìl tenore del trattato : 

» Il ducato di Schleswig è amministrato da 
Ministri responsabili solo verso il re. Il conte di 
Moltke è nominato Ministro dello Schleswig in 
luogo del generale Banderfleth, ed'il:conte Re- 
ventlom Crimini Ministro dell’ Holstein. I Com- 
missari federali sono richiamati. Gli Stati pro- 
vinciali dello Schleswig' e dell’ Holsteia saranno 
convocati prossimamente. Le tariffe saranno mo- 
dificate nell’ interesse . dei ducati. Le truppe au- 
striache di occupazione abbandoneranno |’ Hol- 





























NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 10 gennaio. Il Monitore pubblica i se- 
guenti decreti » 
» Luigi Napoleone , Presidente della Repub- 
blica, 
» Decreta : 























stein. Rimarranno però /,000 uomini ad A = tatori, in ordine alla causa di una’ vilissima con- 
Piasi convrt: saio delle alati STATI ITALIANI socteria di ben 54 ladri, rei di un farto magno , Art. 1. Sono espulsi dal territorio francese, 
imposte alla Danimarca. » LOMBARDO-VENETO che due o. tre anni addietro fu commesso nell’ da quello dell'Algeria e di quello delle Colonie, 






per cagione di generale sicurezza , gli antichi 
rappresentanti dell’ assemblea), di cui seguono i 
nomi i 

Edmond Valentin, Paol Racouchot , ‘Agricol 
Perdiguier, Eugène Cholat , Louis Latrade , 
Michel Renaud , Joseph Benoit (du Rbòne) , 
Joseph Burgard, Jean Colfavra, Joseph Faure 
(du Rbòne), Pierre-Charles Gambon »s Charles 
Lagrange, Martin Nadaud, Barthélemy Terrier, 
Victor Hugo, Cassal, Siguard, Viguier ,, Char- 
rasin, Bandsept, Savoye, Joly, Combier, Boysset, 
Daché, Ennery, Guilgot, Hochstuhl s Michot- 
Boutet, Baune, BertholonSchoelcher, De Flotte 
Joigueaux, Laboulaye, Bruys, Esquiros, Madier- 
Montjau, Noél Parfait, Emile Péan, Pelletier, 
Raspail, Théodore Bac, Bancel, Belin (Dròme), 
Besse, Bourzat, Brives, Chavoix, Dulac, Dupon 
(de Bassac), Gaston Dassoubs, Guiter + Lafon, 
Lamarque , Pierre Lefrane, Jales Leroux A 
Francisque Maigne , Malardier , Mathieu (de la 
Dròme), Millotte, Roselli Mollet, Charras, Saiot- 

“erréol, Sommier, Testelin (Nord). 

» Art. 2. Nel caso in cui în opposizione al 
presente decreto , l'uno degli individui designati 
nell’art. 1° rientrasse sul territorio francese che 
loro è interdetto , esso potrà essere deportato 
per maisura di si bbli 


Udine 6 gennaio. Leggesi riella Gazzetta di 
Venezia : 

Dal consiglio di guerra, radunatosi in questa 
città il 51 passato mese, furono pronunziate le se- 
guenti sentenze 

Venne sospeso il processo, per difetto di prove 
legali , sopra titolo di violeoza in danno dell’ I. 
R. gendarmaria , in confronto de’ seguenti indi- 
vidui : 

1. Matteo fu Giovanni Marzona , d’avni 28, 
di Verzegnis, distretto di Tolmezzo , nubile, 
muratore, cattolico. 

2. Antonio fu Matteo Marzona, ‘d'anni 40, 
pure di Verzegnis, nubile, tessitore, cattolico. 

3. Fioreano di Giovanni del Missier , d’anoi 
29, di Forni di Sotto. distretto di Ampezzo ,° 
boscaiuolo, nubile, cattolico. 

Venne pure sospeso il processo, per difetto di 
prove legali, sopra titolo di mali tratti in danno 
di un I. R. soldato; e, per titolo di disobbidienza 
all’ I. R. gendermaria, furono condannati a sei 
settimane d'arresto in ferri, inasprito con un di- 
giuno a pane ed acqua per ciascheduna, i seguenti. 

1. Francesco di Sebastiano Burel > di Torre- 
ano; distretto di Cividale, d'anni 25, villico, uu- 
bile, cattolico; 


uffizio della garantia degli ori.e degli argenti. 
Quasi tutti i prevenuti furono riconosciuti .col- 
pevoli e condannati alla galea. per una: serie.di 
anni, proporzionata. ai rispettivi gradi dî com- 
plicità. Tra" condannati sono altresì due argen- 
tieri, i quali, comperando a basso prezzo gli og- 
getti d’ oro e d’argento, che di trattò in tratto sì 
derubavano, aveano preterito di darne l'assegno 
allufficio di garantia', secondo che ‘prescrive la 
legge. 


Il Giornale di Flensburg pubblica ua lettera, 
in data di. Copenbaguen, intorno alle intenzioni 
del re relativamente ai ducati, la quale sembra 
essere stata ispirata dajla corte di Copenbaguen, 
onde rassicurare la Danimarca sul mantenimento 
della legge fondamentale, minacciata del pari 
dalle costituzioni in altri Stati dalla reazione al- 
l'estero, ed onde. presentare Je concessioni. fatte 
alle, grandi potenze tedesche come un sistema di 
transizione. Si finisce per dichiarare che vi sa- 
ranno nel ducato di Schleswig nuove elezioni. 

RUSSIA 

La Guzzetta Prussiana reca la notizia che il 
più ardito e più importante capa dello Schiamil, 
il noto Haschid Murat , si sia reso ai russi a di- 
screzione nella fortezza di Wnesapnaja', e si trovi 
già a Tiflis. Il giovine principe Woronzoff, figlio 
del comandante in capo dell’ armati: del Caucaso, 
avrebbe alla testa del suo reggiricuto ricevute 
le armi di Maschid Murat. 

Si scrive da Odessa alla Gazzetta di Trieste 
che Raffaele Boscovich, suddito austriaco, co- 
mandante di una nave mercantile, sotto bandiera 
russa, partiva da Kertsch con un carico desti- 
nato a Suklum-Kaleb, e faceva naufragio sopra 
una costa abitata da popolaziani montanare del 
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SOCIETÀ PER L' ISTRUZIONE DELLE ASPIRANTI 
MAESTRE. 







Domenica, crediamo pet la prima volta, aveva 
luogo, in una delle sale del museo, la radunanza 
generale e solenne della Società d'istrazione per 
le aspiranti maestre. 

Vintervenivano il Ministro d' istruzione pub- 
blica, il presidente della Camera elettiva, il pre- 
sidente del consiglio aniversitario e quello del 
comitato d’istruzione, il cavaliere Boncompagni, 
non che parecchi altri deputati e gli egregi pro- 
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» Luigi Napoleone ecc. 

"> Decreta 

» Art. 1. Sono momentaneamente allontanati 
dal territorio francese i rappresentanti di dui 
segue il nome. 


Duvergier de Hauranne, Creton, Genérà) de 


Lamoriciére, Général Changanier, Baze, Gin 


, ral Le Flò, Général Bedean, Thiers, Chambolle, 
De Rémusat:y Jules de Lasteyrie ; Emile de 


Girardiny Général Leidet, Pascal Daprat, Edgar 
Quinet;, Antony Thouret'} Wictor Chauffour 3 
Versigoy. , 

» Art. 2. Essi non potràmo rientrare in 
Francia od'in'Algeria sè non in virtù di un au- 
torizzazione speciale del presidente della repub- 
blica. 

Si legge nel’ Moniteur ‘umivérsel la ‘ nota se- 
guente : 

» Il Governo, fermamente determinato a pre- 
venire ogni causa di tamulto, dovette prendere 
alcune: misure contro alcune persone la cui pre- 
seoza in Frangia sarebbe stato d’ostacolo‘al ri- 
stabilimento della tranquillità. 

» Queste misure si applicano a tre categorie. 

» Nella prima figurano gli individui ‘convinti 
d’aver preso parte alle recenti insurrezioni; essi 
Saranno a seconda. del loro grado di colpa 
deportati alla Gujane francese od in Algeria. 

»:Nella seconda si trovano! i capi riconosciuti 
del socialismo; il'loro ‘soggiorno in Francia sa- 
rebbe di. natura a_ fomentare la guerra civile : 
essi saranno espulsi dal territorio della Repub- 
blica e saranno: deportati ove” fossero per. rien- 
traryi. 

» Nella terza sono compresi gli uomini po- 
litici che si fecero rimarcare per la loro violenza 
ostile. al Govertio; e la cui presenza sarebbe una 
causa d’agitazione; essi saranno momentaneamente 
allontanati dalla Francia. 

» f\elle circostabze. attuali, il dovere del Go- 
verno è la fermezza ;. ina esso saprà mantenere la 
repressione dentro i giusti confiuî. 

».1 diversi decreti che precedono, concernono 
solo gli antichi rappresentanti. 

» 1 signori Marc-Dufraisse, Greppo, Matlié è 
Richardet saranno trasportati alla Guyane fran- 
cese. » ; 

Al 5. per 0j0 chiuse a 104 80, ribasso 70 cèrt. 

3.3. per 0jo' chiuse 'u 70 75, ribasso 85 cent. 
i 11,5 p..0|0 pieniontese chiuse a 96, ribasso 1 
ira, 

Il nuovo prestito rialzo da 945 a 957 So. 

be antiche. obbligazioni del 1834 e del 1849 
si mantennero a 990, 


Ai Braweni-Giovim Direttore. 
+, G. Rosarno Gerente. 
arr 


MANUALE 
“x DEL sua si 
CITTADINO DEGLI STATI SARDI 
compilato 


»a B. Baxveyuri, A, Meweomai 


e, pet..l insegnamento. pubblico‘ dal professore 
D, Berti, deputato al Parlamento. 
COLLEZIONE 
di dati storici, geografici, politici, giudiziarii, 
amministrativi , ece., col testo delle leggi più 
importanti pubblicate dopo lo Statuto ; con varie 
osservazioni tanto sui sistemi e sulle leggi vigenti, 
quanto sui nuovi progetti di riforma , e con una 

appendice di statistica europea. 
ANNO I 
Indice delle materie contenute pel rolugne : 
I. Cenni storici sulla formazione del Regno 
’ di Sardegna, 

1. Tavola sinòttica dell aggregazione delle 
principali provincie. — 2. Vicende degli. Stati 
Sardi dopo la'ritoluzione francese fino alla ri- 
staurazione, - 3, Ultimi avvenimenti. | 

II. Cenni geografici. 

1. Confidi. - 2. Superficie. - 3. Fiumi e Laghi. 

- f. Monti. 15. Compartimento politico. 
TIT. Forma,di governo: 

1: Pubblicazione ‘e. festa. deilo Statuto, — 2, 
Statuto. 3 Modificazioni allo Statuto, - 4. Di 
scussioni più importanti sopra alcuni punti dello 
Statuto. -'5. Leggi organiche. = 6. Legge sulla 
stampa. 

IV..Il Re. 

1. Genealogia della rval casa. di Savoia. = a; 
Menibri della famiglia regnante. - $, Dotazione 
alla coronti ed assegni alla famiglia regnante, - 4. 
Spesa della real cosa dal 1830, -5. Casa reale. 

: V.;Zl Parlamento. 

1. Sessione, del 18/8,.- 2;/ Sessione! del 18/9: 
-3. Sessione del 1850, +4. «Sessione del 1851 
fino al 15 giugno.:- 5. Riassunto. 

? VI. Il Senato del Regnò. 
VII. Za Camera dei Deputati, 
1, Legge elettorale e sue modificazioni, - è. 


tali. - 3. Statistica delle leggi presentate. - 4. 
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N leale Sela ione rn 
de sca Paralisi personale; - Paghe degli 
ufficiali e dei soldati; - Spese dell’azienda generale 

































Petizioni. 


TI Ministero dell'artiglieria ., delle fortificazioni e fabbriche iui a pit hl nigra 
Sie Bark 2 oregini Pica fe i è: Limilitasi; 8 della legge |, °9*#" di cambio e sengali uan 11852 
Riecco dei puiniateri dopola promulgazione dello | 27 giugno 1850 per le giubilazioni militari. FONDI PUBBLICI - Gopmenro 


ina. Mili I rec.dopola borsa. 
Statato.;- 3. Regolamento per le attribuzioni dei XVII. Marina Militare. Per contanti h giorno prec.dopo la borsa 


i Sortra è / ‘* alla mattina, . 
ida pEr dot, fine 1. Suli'organizzazione della marina. - 2. Forza | SL ISPRA aree dono, 
vari Sipertimonti misipiorini numerica della marino. - 3. Forza navale. -.Ba- |... Ji me leto | în [+34 pi bra) peserse 
IX. Consiglio di Stato. stimenti a vela; - Bastimeuti a ‘vapore :- Stato Pei fino a giornoprec. dopo la borsa. 
: X. Il Bilancio. dei bastimenti, - 4. Spese della marina. - Paghe del mese pross alla mattina, + 
1. Osservazioni preliminari. - 2. Bilancio at- 


annue degli ascritti alla mariua; - Costo dei prin- 












2. Bilane 1819 5050 1aprile | > “ne” | 

tivo e passivo del 1847. - ‘3. Bilancio attivo del cipali bastimenti. «5. Pensioni di’ marina. = 6. acli lis } 
1851. - Bilanci passivi del 185r..- 5; Progetto Marina mercantile, ) e sosta, BILI vostri] 
di:bilancio passivo del 1852. - 6. Confronto tra XVIII. Debito. Pubblico, 1831 |» ..1 gennaio 1° ua 


le spese del 18/7 e quelle del 1852.1- 3. Servi- 


: 1. Editto 24 dicembre 1819. -:2. Editto 30 Uni 
zio del debito pubblico pel'i852. - 8. Debito vi- maggio 1831. - 3. Prestiti negli anni 1848, 1849 | 1848 !»... 1 settembre L 


"” 95 10 
talizio. - 9. Spese straordinarie pel 1852. - 10. Bi- e 1850. - 4. Legge 26 giugno 1851. =5. Obbli- Udi carie Miagl "9 
lancio dell’economato pel' 1851. < 11. Situazione gazioni con premii da estrarsi a sorte. - 6. Ren- 10600; ri gti 1g PA lio 
finanziaria dello stato. - 12. Dei mezzî per rista- | dite pubbliche appartenenti a manimorte e corpi è nie 880 
bilire «IPequilibrio"velle' finanze ‘dello fatato. ‘- | morali. -.7; Servizio, del: debito. pubblico. 8. ul. 50,93 
13. Dell’amministrazione delle finanze. Debito, galleggizate.- 9. Debito vitalizio. sibi iui 1q casa dato p. 
XI. Le principali imposte. XIX. Banche. u Mer li sq orlsna assb 9305 


‘1. Imposta prediale. - 2. Imposte sui fabbri- 
cati. - 3. Imposta mobiliare e personale. - 4. Im- 
pesta sui corpi morali è mani morte, - 5. Tassa 
sulle professioni , arti'liberali, industria è com- 


1. Bauca nazionale. - 2. Banca di Savoia. » 
XX. Strade ferrate. 
1. Strade ferrate dello Stato. - =. Esercizio 
delle strade ferrate dello Stato. - 3; Strade fer- 


ig: Loti gg) - tin pian ih sp Br BASI. 


1834 ODI, i gennaio. dit... ottoni in 


$ n - IL "i " 
mercio. -' 6. Tariffa doganale : ragione della ri- rate: da costruirsi a dei privati; ‘ ” bla pioifinogra fu A var 
forma; come si attuasse la rifbrma “negli Stali XL Appentiee lo (| 1849 a Loltobre a 9 nimplà ne . : 
Sardi; dazi d'uscita ; franchigie del contado di | ’ g; trova vendibile alla Tipografia Editrice, al [vv vi eboli #1 (lf suvics 
Nizza e di altre parti dello stato: trattati ‘com- deposito della stessa in via dei Carrozzai N° 19 | 1850:/.+ .-avagosto "' ii» 985 “bub» 1900985 
merciali e diritti differenziali ‘articoli contenuti piano terreno, presso la Società dell'Emigrazione dati is'ib@Btanp al oM Pg de 
nelle tariffe d'entrata: diritti accessoril di tariffa; | in Torino , non che al Comitato dell’ Ersigra- do "a srt ar 
variazioni alla tariffa ; prodotti delle dogane !di 


end i, 

zione in Genova, e da tutti i principali librai del | 18445 p.0j0Sard:1 cn alia gg 

Reguo. U è È mM 

_—————————_—_—————__—_t1Î1znz@mu rem 

HISTOIRE GENERALE ; 

DES FAMILLES NOBLES DE TOUTES LES NATIONS 

suivie de la .., 

Biographie de tous les anciens et les. nouveau 
Ministres d’État, Ambassadeurs ,, Ministres 
plenipotentiaires , Membres: des Diete ; des 
Sénats, des Chambres, des Pairs, des Diputés, 


terraferma dal 1830 al 1850. - 7. Dazio sul con- 
sumo della carne’, coramé, ‘vino , atquavite e 
birra. - 8. Monopolio del sale. - 9: Monopolio 
del tabacco. - 10. Tassa d'insinnazione. - 11. Carta 
bollata. - ‘12. Tasse ereditarie. - 13, Tasse di 
navigazione d’ancoraggio è darsina. - 14. Poste: 
leggi sull’ amimibistrazione postale : prodotti. e 
spese delle poste. 
XII Amministrazione comunale 
e provinciale. 


Mico. 

| FONDÎ parta n sile 

i (Bancaraz, 1 è 1710. p. 15 corr, 
Azioni (Banca di Ii) n Pigi 
Città dì Torino. 4 QOoltre l'intidery > | + 


Città ai endnil dale srnnalo; oberset » 1 

Società del Gaz. Antica 1 loglio 1000" 
» ‘uova. », oil bal 

Incengli a premi fisso 31.dic. 

Via ferr. dì Saviliatio f gennaio ‘#46 480 ‘(630 

Molini di Collegno I giogo » v01193 1 I 466, 















1. Cenni storici sull’amministrazione comunale È cup # pre asiatica d ba wa CAMBI per brevi scad. tre mesi 
vinciale in Piemonte, - 2. Legge. ottobre s Me etnie done» de guerre, dessgienee, | ugastaadbgior: 953° 0 | 859 19] 
sii 3. Peogelli di ricono tati.al Par des Magistrats, des  Conseillers et des autres i oatarariaata uo gp sposata bo 
AP cata CORELLI. gli, gif Nesoni à Fonctionnaires. bg arie 
ioni i jodi - ’ Lione | i 
lamento. pie Osservazioni sugli iadicati pro Cette grande Publicgtiony gu langue franca; re AG - i 99 40]. 
getti di riforma, - 5. Situazione economica delle iocipales Bibli Londra 25.97 [ia 25 18 
provincie e divisioni, - 6. Situazione economica boa \oupes pe di vi : Crea gi TI Milano ; , i Rega 4 
dei comuni; rendite, dei comuni di terraferma | 1°P°> $ #ugmente considérablement. Tous les.ur= | -. Napoli 1%; AAT. Prata 
nel 1839; n se dei comuni di terraferma nel Licles y sont appuyés .de BPRATIA. d'anititto, Toriei pila. Csi Md 
di PRAR.06! RO se, ; | et l'élite de l'Europe .l’a déjà honoré de.nom- orino tb Dabifanit 
1839. - 7. Popolazione per provincie, per comuni, 


per case, per famiglie e per. chilometro di .su- 
perficie nel 1848. < 8. Movimento della popo- 
lazione dal 1819 al 1848. N 
” XIII Legislazione. 

1. Legislazione civile. - 2. Legislazione penale. 

- 3. Legislazione commereiale. 
XIV. Amministrazione della giustizia. 

1. Sull’organizzazione giudiziaria in generale .- 
2 Legge sull’inamovibilità dei giodici. - 3, ‘Sul- 
l’organizzazione giudiziaria attuale: Triburale 
di. Cassazione ; — Magistrati d'Appello; Triba- 
nali di prima. cognizione ; - Giudici di manda- 
mento; = ‘Tribunali ' ecclesiastiti :‘- Camera dei 
Coati e Consigli d’Iutendenzi = Consolati e 
Tribunali di commercio; = Tribanali militari; - 
4. Statistica giudiziaria. , 

XV. Zstruzione pubblica. 

1. Istrazione primmrié. - fsi mfantili: Pro- 
spetto statistico degli asili e delle scuole d'infanzia 
negli Stati Sardi alla fine del i 8/93'- Materie 


d’ imsegnameoto: negli asili 0' stdale infantili : - 


Direzioze delle scuole infantili, - Scuole primarie 
elementari: Sunto ‘storico ‘sille ‘stuòld primarie 
maschili; - Scuole ‘elementari superiori moschili 3 
- Istruzione fertiminile prittiaria' superiore ed in- 
feriope= Libri di-testo e di guida per l'istruzione 
primaria maschile ‘e femminile; - Seilole popolari 
inaschilive femminili per' gli adulti. - Scuole di 
metodo » Scuol superiore di ‘metodo ; - Scuole 
provinciali «di metodo 1‘ Scnole provinciali su- 
periori di metodé* = Scuole prepatatorie di me- 
todo; > Considerazioni generali sille [scuole di 
melodo.;- Del governo è dell'ispezione delle scuole 
tlementarivo popolari.'- 2. Scuole secondarie 0 
media: - Scuole setondarte classichè : - Sunto sto- 
rico delle principali disposizioni legislative intorno 
alle. scuole secondarie ‘classiche : ‘> ‘Delle ‘scuole 
pubbliche ; - Collegi regii; - Collegi nazionali a 
= Statistica dell’ istruzione secondaria ; - Scuole 
private di latinità ; - Piccoli seminarii vescovili ; 
= Del governo dellè iscuole stcondarie : - Scuole 
tecniche: - 3. Insegnamento universitario. - Cenni 
storici ; - Costituzioni del 1772 - Disposizioni 
della legge 4 ottobre r848 intòrnò alle università 
dello Stato ; - Direzione suprema di tutti gli stadi; 
+ Riforme nell’ istruzione universitaria; = Statis 
stica universitària. 
XVI. Esercito. " 

r. Della leva militare. - 2. Forza, numerica 
dell’eservito, - Forza dei singoli corpi.di truppa 
dell'anno 1852 col confronto degli ani 18/7 e 
1859; - Ufficiali in aspettativa e disponibilità; - 
Ufliciali provinciali. - 3. Spese dell’ esército. - 


breuses ..souscriplions. Six..noureanx volumes, 
grand in-quarto, sont en vente au prix de 37 fe. 
par volume; les six pris ensemble. 200 francs: 
Les traites sur Paris doivent ètre. adrességs 
au Seerétaire des. Archives historiques , rue Ri- 
chelieu, 85, à Paris. Qn peut yobtenir l’Histoire 
séparée de chaque famille et. lay biographie de 
chaque personne , ou des copies de tout ce qui 
se trouve i chaque nom, dans. les. anciens!et.leé 
nouveaux documenta recueillis dans ce centre des 


publications de tous les pays et de toutes les épo- | 
ques. Ces copies. sont d'une très-grande utilité. || 


pour ceux qui veulent avoir tout ce, qui existe ti 
leur uom ou aux noms d'autres; familles  dont.ils 
voudraient connaitre exactement..0u établir clai- 


remeot la position. Ces copies sont envoyces sur | 


toutes demandes; le prix en est fixé:suivant:leue 
étendue, i 

Les personnes qui n’ont pas encore. adressé de 
commavications pour régulariser les.articles qui 
se publient à leur nom.,.ou les additions.à faire 
à ce qui ‘a déjà paru. et.ce qui est. mentionné 
aussi à leur nom dans les Notices publiées sur les 
familles auxquelles elles sont .alliges ‘etisur.les 
Autres personnages avec lesquels elles ont eu des 
rapporls, peuvent enyoyer leurs notes pour les 
autres volumes qui sont sous presse. 

L’affranchissement est indispensabile. 
——— 
Presso AnnaLvi in Torino: 


ALLORI E TAGRIME 
STRENSA NAZIONAL 
offerta al Popolo Italiano 
cda belle incisio in titografia. 

_—_r_T_—r- 


TEATRI D’ OGGI 


Regio Teurro Opera: \Camoens!- dintà. livido. 
-- Ballo: Fausto. - Balletto : Za Wivanditra: 

Canionano. La dramrir, comipagnia ‘@l servizio 
di S. M, recita Z/ matrimonio per inclinazione. 

Trarso Sorend. La C. Bussi e Preda riposo. 

Nazionare. Opera: 7/ Giuramento, =- ballo Le 
quattro Nazioni. 

D'ancewnrs. Feaudevilles. Con ballabili eseguiti 
da danzatrici Spagnuol — Mile dela Sei- 
gliere, di Jules Sandeau. * | 


Grano: La drmn: édinp. Capella recita : 
La figlia del Rasbino. Replica, 


Giampura (da san Rocco) rocita con Marionette 


Ii cavallo del dinvolo - Ballo.Z! Fischietto a 
festa da ballo. ì es - 















Roma sconto. 4 0,0 ” {i 
"corso DELLE y, UTE,. ) a 

"——’—’—’—’Compra Vendita 

Napoleone d'orò*(*L. 2010 20 tà 

Dopi 


Dia di fuel * 28.80 28.85 
Doppia di Genova. »« 79:48) 79,87 
Sovrano nuove . , + J 45 26 
Sovrane vecchie. . +» ‘350035 10 
Biglietti di Banoa:./ ni... sno 
Scapito, dell'eroso misto 3.0100. ...... 
Gialat 4 olgriemi i i Ale 






» i 00 mn i «ME REgRI A IO LITTISR 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
| Stabilita alta Bedè-Contràle di Genova | 
sol Bia pera del’ geinio '1gsg® «> 
Comunissanio” dovintiirivo | ARE ella leggo 

PRESSO LA PANCA: "* "9 lug 1840. * 
jsho Bic ar pat 
Numerario in cassa a'Genova.'.' 19.871.318 43 

Id fd, a Torino». + 4,394,793 19 
Numerario in via per Torino 1, vano Ly 
Portafoglio 6 anlitipaz:.in Genova»: :12;999;651 11 
id., ... in Torino, +40,114,375 18: 


Fondi pubblici dalla banca ,.,.\». .,362,117,50 
n° Finanze e. mutuo, +, ... . + PRON 
Inderinità dovuta agli azionisti della... . .. 
banca ‘di Genova” |‘. ‘0. nr 999,333 dA 
Tratte dallusede diTorinodel - Gora fa 
Spese. diversa ui 00.0 00) (a ‘053/229 95 
Fondi. pubblici cogli interessì wr 0% 
Corrispond.della banca (sbil.de'conti)» ‘1 +52,003-45 
Debitori diversi.» 1.1... siii 6 19,940 08 
mimiatoi sila ormai tngeturag ttt 
L. 44,864,198 54 
Passivo 
Copie ey La AT L. 8,000,000. 00 
Biglietti în circolazione : \: 

Per operazioni ordinarie, » 29,716,200.» 

Per ‘mutuo alle Regie Finanze . « 
Fonilo di riserva) ©) LU.» ‘289,333 32 
Profitti e perdite al 31 /dicemb. 1851» ‘’’’ 434,030 02 
Riso del portaf. e antie. in Genova»! «© 43,185 22 


\ 14 vid... in Tornò,» 1.1274,09%:27 
Benefìzi del sem. în corso in Gen. » 10,035 42 
Id. . id. n Torino.» ... 10,140 29 
Gotiti corr. disponibili in Genova | + 825,662 03 
"1a id. inorino . + 721,199 5I 
Non disponibili e diversi | 04, | "6,896 34 
R. Erario conto corrente: . . >. 4,543,743 (61 
Tratte a pagarsi dalla sede ‘di Ge- 1. 
nova su'qnella di.Rorino, .... » 51,665 53 
Della sede di Torino su quella di Gen. il sede 
del - corrento . “. .,, +1, 14%, 413,289 
Dividendi arretrati . viti 80 sh Ab a 
Azioniisti banca'di Genova indenn. » ;, 350, + 
di L.'44,864,198 34 
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>. L'AUSTRIA NON MERCANTEGGIA !! 


dd Le 3 
Lac a erodavesò di male- i. (pi. 


1 1 ; sì scriva U2Ne cogliendo il 
to, perchè infatti i tetmini fatali si avsi- 


Ugo e colla disfatta delle fazioni disordina- 


trici | Austria ba perduto i migliori suoi alleati, 
e la lotta s'impeguerà ora fra i conservatori di 


‘ ‘ragionevoli libertà, e quelli che per distruggere 


ogni libertà distruggono ogni elemento di ordine. 
Quindi anco l’Austria dovrà dichiararsi: o de- 
‘ sistere ‘dal mantenere il principio delle rivolu- 
zioni in permanenza, o mettere *di bél nuovo 
‘l'Earopa in fiamme, e non sarà questo a suo 

Soggiunge |” 


, non essere la prima volta 


che certi giornali (l'Opinione) hanno consigliato 
"all'Austria di vendere la Lombardia al Piemonte. 


Tlconsiglionon sarebbestato dei piùcattivi, né di un 


genere troppo nuovo ; e l’Austria che ha venduto 


' al Piemonte il Novarese, il Tortonese, l’ Ales- 
sandrino, non'si vede perché non potrebbe ven- 


' dergli anche Ja Lombardia. 


‘Ci afferma però |’ organo , che. da prima la 
‘cosa fu tolta in celid. -- Ma non celiemo mica i 
banchieri, iquali non vogliono più fidare un soldo 

1 casa; e il signor Krauss dopo di 


"aver portate alle stelle ‘le immense risorse dell’ 


Austria, -- allorchè venne il momento di ridurre 
' ia moneta sonante le «lecantate risorse, in avvide 
che non valevano più dei radeschini, che il Go- 


utero | screditati col ricusare di ri- 


verli alle sue casse, 

' nielle mani del ‘signor Baumgartoer il «quale di 
professore di fisica fu, da una patente imperiale, 

‘metamorfosato in un ministro di finanza, Il 
signor Baumgartner fu già direttore della fab- 
brica erariale di porcellane a Vienna ; e siccome 

‘la fisica ha qualche relazione, colle porcellane , 
così fu un merito del sig. Baumgartner se l’im- 
periale regia manifattura di chiechere e di tondi 
ricevette un miglioramento. 

Fu poi direttore della I. R. fabbrica dei ta- 
‘bachi, nella quale èziandio valendosi delle sue 
‘cognizioni di fisica, fece ottimi esperimenti e 
- riusel a fabbricare dei cigari più che mediocri. 

Quando poi il Governo dustriaco ebbe bisogne 
di un ministro di finiaza, è che non ne trovava 
alcuno, si sorvenne del cavaliere Baumgartuer, 
il quale se aveva fatto dei buoni cigari, e mi- 
gliorata la fabbrica delle tazze da caffè, ne ve- 

‘ mita per giustissima conseguenza che eguali ed 
anche meggiori prodigi dovesse fare nelle fi- 
‘ nanze. Ma che in mano del signor Baumgartner 
«le imperiali’ regie finanze avessero a risolversi 
în fumo core un zigaro abbruciato, o subire la 
sorte di.un vaso: di porcellana che cade a terra? 

La gazzetta del maresciallo Radetzi?y, traboc- 
cante dî nobili sentimenti , esclama : » È una io- 
» deguità il riputare i popoli della Lombardia 
» tina mandra di pecore da vendersi al miglior 
» offerente. » 

Certo! i popoli della Lombardia non sono pe- 
core, ed è una indegpità il trattarli da pecore ; 
ma l’Austria è accusata da’ suoi difensori. Come 
tratta l'Austria i popoli della Lombardia e del 

‘Veneto? Da pecore èd anche peggio, se fosse 
possibile. Diamo una revista ai fatti. 

Quali diritti ha | Austria sul Lombardo-Veneto? 
Diritti, nessuno, e il suo possesso non ha altro ti- 
tolo fuorchè l’usurpazione e la forza. 

L'Austria acquistò il ducato di Milano pel trat- 
tato di Utrecht nel 1713. Fu quello il primo 
possesso che l’Austria ebbe in Italia, Ma che 

‘cosa sono i (trattati? Convenzioni fra i potenti, 
i quali si arrogano il diritto di trattare i popoli 
come branchi di bestiamif, di trafficarli e passarli 
da un padronejall’altro , senza giammai consul- 
tare la loro volontà. Quanto aliducato di Man- 
‘tova, l’Austria lo acquistò (vel1708) per un’usur- 
‘pazione bella e buona. Quindi l’Austria acquistò 
‘la Lombardia , come si acquista una greggia di 
pecore, o per coutratto o per frede. 

L'Austria fu cacciata dalla Lombardia nel 1796; 
‘col trattato di Campoformio (15 ottobre 1597) 


ne rinunciò il possesso e ne riconobbe la indipen- 












. 


detea : nia l'imperator d'Austria’, fedele . ell 
massima antica ed ereditaria di casa sua , che i. 


popoli {sono branchi di bestiame , in compenso 
della Lombardia la delicata sua coscienza non di- 


sdeguò di farsi attribuire la repubblica di Ve- 
pezia colle sue provincie al di là dell'Adige. L'a-. 
dell ” u 


ll imperatore- Francesco. fu vile oltre- 


modo,. perchè si comportò contro Venezia in un 
va 


così negl'dissraggiaprniga: < * 


repubblica, se non avesse considerato e trattato 
i veneti come pecore ? 

Si noti poi che se il religiosissimo imperator 
d'Austria trattava da pecore i Veneti, la irreli- 
giosa repubblica francese si faceva un altro con- 
cetto dei Lombardi : li trattava da uomini e ri- 
conosceva in loro ragioni e diritti d’uomini. 

Il buon pastore imperator Francesco, coll’aiuto 
dei Russi, cercò nel 99 di guadagnare.le sue pe- 
core lotnbarde: le quali per altro furono poco 

eliete della ventura; e come infatti le scorticasse 
il commissario imperiale Cocastelli e gli altri 
cenciosi, austriaci venuti con lui, lo dice la storia 
di quei tempi. Anzi giova notare che i Russi io 
Piemonte si comportavano più temperatamente 
che non gli austriaci in Lombardia ; e che il sel- 
vaggio Suvaroff faceva osservare in Piemonte 
una rigida disciplina, intanto che le pianure lom- 
barde erano in preda alla più completa anarchia: 
a cui pose fine la battaglia di Marengo, che ri- 
cacciò gli austriaci al di là del Mincio. Col trattato 
di Luneville 1801 l’Austria riconobbe una seconda 
volta |’ indipendenza della Lombardia , che ebbe 
forma repubblicana. I francesi vincitori tratta- 
rono di bel nuovo glItaliani come uomini, l’Au- 
stria vinta continuò a trattare i Veneti come 
pecore. 
i durò fino al trattato di Presborgo 6 di- 
cembre 1805, in coi l’Austria, vinta un’ altra 
volta} cedette anche le provitioie Wentte è rico: 
nobbe' l'indipendenza e l'autonomia del regno 
d' Italia. La stessa indipendenza ‘ed'autonomia 
del regno d’ Italia la riconobbe una seconda volta 
col trattato di Fontainebleau 1807, ed una terza 
volta col trattato di Vienna 1809. Ma come fa- 
rono rispettati questi trattati nel 1814? 

Si ammetta pure che .il diritto di guerra tra- 
smettesse nell’ imperatore Francesco la sovranità 
del regno d’ Italia, ché i trattati precedenti ave- 
vano acconsentito all'imperatore Napoleone. Ma 
l'imperatore Francesco d’onde attinse l’auto- 
rità di spogliare gl° Italiani della loro costituzione, 
dei loro diritti politici, della loro esistenza poli- 
tica, delle loro leggi nazionali e della loro in- 
dipendenza nazionale, da che egli medesimo 
avea tante volte riconosciutà? Dove attinse quel- 
l'autorità se non dalla barbara supposizione che 
i popoli sono pecore? E come i Lombardo-Ve- 
neti farono trattati dall'Austria dal 1815 al 48? 
E come sono trattati da voi, o signor Radetzky, 
dal 48 al 52? Foste almeno pastore, che vi con- 
tentereste di tosare le pecore, ma il tosarle è 
poco, e volete eziandio squoiarle. 

Noi prendiamo atto di queste parole :» E una 
» indegnità il riputare i popoli della Lombardia 
» una mandra di pecore da vendersi al miglior 
» offerente. Aggiongiamo a questa considera- 
» zione quella del dicitto di Stato, diritto che 
» l’imperante non può cedere senza ingiuria della 
» nazione, eccetto il caso di forza maggiore. » 
— L'Austria riconosce duoque queste due mas- 
sime : 

1. Che i popoli non sono mandre di be- 
stiami ; 

2. Che ogni nazione ha un diritto, al quale 
imperante non può ledere senza ingiuria. 

Ciò ritenuto, noi vorremmo che l’Austria ci 
dicesse sopra che si fondano i suoi diritti sul 
Lombardo-Veneto ; {vorremmo che ci ‘dicesse 
come ha. rispettato il diritto della nazione ita- 
liana, e se non ha trattato gli italiani come man- 
dre di bestiami ? 

È forse questo fin osso un’ po’duro, e lAu- 
stria è probabile che lo sputi di bocca con qual- 
che tratto dell’asuale suo cinismo : ma chi sa che 
non venga l’oceasione di riporlo sulla tavola e 
di costriogerla a masticarlo ?  A’tempi io cui 
siamo, evvi un tribunale anche per le tirannidi , 
che siede a tempi e luoghi indeterminati , ma 
che giudica con severità. E intantosappiano Ra- 
detzky e il suo imperatore che la spada d’Italia 
nou è spezzata : essa sta, e si affila al lato del 
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‘destino Italia, che è già scrto in cielo, © sil 






| nazione si risveglia, e richiama le antiche 
e glorie e sente il. bisogno di rinnovarle , nes- 
tirannide è capace di rintuzzarla ed am- 
mutolirla; gli ostacoli la irritano, i disastri la for- 


, > gli austriaci che cosa hanno guada- 


nella resisterza passira e mai sempre indoma- 
bile degli italiani, nel rovinoso bilancio dell'Au- 
stria, nel crescente suo deficit , nella sua carta , 
pe! suo disordine politico ed ammibistrati vo, nella 
anarchia delle sue nazionalità , nella sua oligar- 
chia militare in conflitto col governo legittimo, 
nella sua impossibilità di darsi un regolare orga- 





namento e nel terribile anatema che la condanna . 


a travagliarsi fra mezzo i germi di permanenti 
rivoluzioni , ci permetta | Austria di. poter dire 
che malgrado le sue iattanze il combattimento 
può forse essere ancora lungo, ma la vittoria.è 
infallibilmente nostra. 

A che parlarci di formola de” forti, di formole 
da mercanti !! Dove si trova la formola de’ forti 
nella storia di casa d’ Austria? È tanto trivial- 
ménte conosciuto il distico 

Bella gerant fortes, tu felir Austria , nube, 

Nam quae Mars aiis dat tivi regna Venus. 
(I forti trattino la guerra , tu Austria, felice fai 
dei matrimonii; e i regni che agli altri procaccia 
Marte a te gli procaccia Venere ), che appena 
ci attentiamo di citarlo; 0 lo citiamo soltanto 
per aggiungetvi l'osservazione , chegli austriaci 
stessî non potendo negare la verità dell’epigram- 
ma, cercarono di attenuare la mordace ironia di 
quel bella gerant. fortes col sostituirvi il goffo 
bella gerant alii. 

Fatto sta che la formola dei forti è intiera- 
mente sconosciuta nella storia austriaca, ma tanto 


Acequente yi. è la focmola dei a ori, 
Ila dei rigattieri, dei sensali e degl'imbroglioni. | 


Leggete la storia dell’Austria, leggetela in quella 
di Coxe, di Mailath, di Sporschill o di chi più vi 
piace , e fra pochi e solitari atti di virtù non vi 
trovate che bassezza, raggiro , avidità ; priacipi 
quasi sempre indebitati , ipocriti e di mala fede ; 
eserciti quasi sempre battuti, ma Ja viltà delle 
armi compensata dalle doppiezze del gabinetto 
ei danni derivanti dalle sconfitte riparati colle 
destre usurpazioni o con ben concertati matri- 
monii. Domandate alla storia come si è ingran- 
dita questa casa d'Austria che trae la sua origine 
da un vassallo di frati e che ha sempre conser- 
vato il tipo dell’astuzia e doppiezza fratesca, e vi 
si dirà che il mercimonio e l’ usurpazione furono i 
suoi ausiliari. In che modo Ridolfo di Absbor go, 
il più povero fra i baroni dell'impero germanico, 
tostochè fu imperatore, acquistò tanti Stati? In 
che modo s’ impadronì egli del margrayiato di 
Austria dopo che sì estinse la linea dei Baben- 
berg ? Con quali diritti, con quale onestà fece la 
guerra ad Ottocaro per impadronirsi della Boe- 
mia ? In che modo suo figlio Alberto si impa- 
dronì di più altri Stati ? Io che modo gli arciduebi 
d'Austria, sempre battuti degli uogaresi, si sotto- 
misero ciò nulla di meno l'Ungheria? 

Vi sarà abilità, destrezza, astuzia: vi è senza 
dubbio la formola dei mercanti: ma la formola 
dei forti, di quei forti che combattono. e via- 
cono, e che îndî, confidenti nella Joro forza, si 
cattivano il vinto colla generosità, e lo individuano 
nei proprii interessi; questa formula l’Austria 
non sa che cosa sia. Anzi la sua storia offre una 
perpetua altalena di usurpazioni e di sullevazioni, 
tra mezzo alle quali sta un potere, più scaltro 


che valoroso, chè vince coll’ inganno , raramente: 


colla virtù, e partendo sempre dal principio che 
i popoli sono come branchi di pecore. 
L'Austria non mercanteggia! Senza dire dei 
diversi mercati che fecero i principi austriaci di 
città, castella, distretti, baronie che sono invu- 
merevoli, dei mercati che fecero cogli svizzeri, 
a cui parte per forza, parte per denari vendet- 
tero la libertà, di vari altri mercati che fecero 
cogli italiani vendendo o investitara, o dominio, 
0 privilegio, di quelli che fecero colla Francia, 
la vendita, per esempio, dell'Alsazia per tre mi- 
lioni, stipulata al trattato di Mauster 1748, non 
sono forse mercati , eziandio disonorevoli , quelli 
che fa l’Austria tuttodi quando impegna i suoi 
stati, le sue rendite, i suoi popoli agli ebrei, ai 
banchieri (peggio che ebrei), agli usurai di ogni 


anni , e poichè la risposta sta 


saline di Gmùnden , poi le entrate di Ungheria 
alla Banca di Vienna? Quando diede in pegno 
si banchieri] comuni del regoo Lombardo- Veneto? 
Noa era un mercaolare, quando, a guisa dei più 
disperati figli dî famiglia, chiedeva un prestito a 
MESSI ie le eng di denaro le dava dei 
sigari 

AI le distrette pecuniarie a cui si trova 
ridotta una ‘monarchia e i sotterfugi inde- 
centi a cui è forzata di ricorrere per raspare 
qualche somma insufficiente ai suoi bisogoi, non 
si sa comprendere come si possa avere la sfron- 
tezza di scrivere » l'Austria, not-ergmercantey- 
giare nè-avvilirsi, » Nonè | 
non è egli un avvillrsi, non è egli un esporsi al 
generale disprezzo dell'Earopa, | andare pitoc- 
caudo di porta in porta qualche sovvenzione di 
denari, e l'udirsi dapertutto suonare all'orecchio 
le imprecazioni di Governo indebitato ,  sciupa- 
tore, bancherottiere ? Fallito |° ultimo prestito, 
ed in un modo così umiliante, se ne sta ora ma- 
neggiando.un secondo, e tale veramente che 
l'Austria non abbia ad avvilirsi, anzi ad andarne 
superba. Questo modo di prestito i tedeschi lo 
chiamano con termine lati î 
arresirung; non già che vi sia odor di rose.o 
fresco di rugiada; ma ecco come si fa. Si apre 
un prestito, a cui possono aderire tulti i posses- 
sori di carte pubbliche di una categoria un: po” 
screditata: i quali si fanno iscrivere per una data 
somma, di coi due terzi, per esempio, si pagano 
in quella tal carta che è ricevuta al valor nomi- 
nale e un terzo in denaro. E in luogo della carta 
vecchia e logora con tenui e nov mai pagati in- 
teressi, riceve una nuova iscrizione che ha il me- 
rito di essere più recente, ed i cui interessi si ba 
speranza che seranno pagati. Così che gli spe- 
culatori fanno passabilmente buobi affari; ma se 
il prestito è di 6o, lo Stato non incassa che 20 
in denari, e coutrae un debito.di 80. e più;,e 
queste operazioni vergognose pel Groverno si 
risolvono poi in vere truffe fatte a danno della 
nazione. Ù 


Pertanto non cisi venga più a dire che »l’Au- 







» stria TR At percmaiengiore s ‘ 

» difend i propri statî, sa combattere e vin- 
cere. » -- Del combattere e vincere la storia au- 
striaca non ci dice grandi cose ; ma ci dice bensì 
che l'Austria nella disgrazia sa avvilirsi , pre- 
gare , strisciare, promettere, far la contrita e la 
supplichevole senza adontarsi di niuna azione 
ancorchè fuor misura vituperevole ; e che di al- 
treltanto diviene arrogante, impudente , audace, 
iosultatrice quando la inebria la prosperità, Il 
militare austriaco che nel 1848 e 49 ‘si mostrò 
così vigliacco, che si lasciò battere da tutte Je 
parti, e persino sopra un terreno-che i suoi av- 
versari ignoravano e ch’ egli aveva studiato da 
trent’ anni, è ora diventato insolente, perchè tro- 
vasi egli armato e sicuro in mezzo a popolo 
inerme, e dimostra la sua bravura a dare le ba- 
stonate a ragazzi, ad insultare qualche timido 
prete, a provocare cittadini che non possono di- 
fendersi, a far debiti e a pagarli con qualche 
brutalità , che dimostrano la barbarie in uno ela 
coderdia di quella gente. \ 

E questo lo chiamano combattere è vincere. 
Quanto al mercanteggiare e all’avvilirsi, l'Austria 
sarebbe disposta a mettere in dispartè ‘i suoi 
scrupoli, quando il contratto si Ipotesse fre: colla 
sola Lombardia. Perchè « pagando la Lombir- 
» dia il proprio riscatto sarebbe den più politico 
» lasciarla in propria balia, anzi che darla al Pié- 
».monte. » E le ragioni di questa miglior politica 
sono chisrissime. L'Austria si piglierebbe i 250 
milioni; indi la Lombardia da sola essendo uno 
Stato troppo debole per potersi difendere, l’AÀu- 
stria non mancherebbe di trovar ben tosto vn 
pretesto per ghermirla di nuovo: e ripeterebbe 
il bel tiro del 99, quando dopo di avere barattato 
la Lombardia pel Veneto e di avere consumato 
un atto codardo, cogliendo l'occasione che Bonà- 
parte era in Egitto, ruppe fede ai trattati, assali 
proditoriamente i francesi , e pensava di ripi- 
gliarsi la Lombardia senza farsi coscienza di re- 
stituire ai Veneti Ja loro libertà. 

Ma l’Austria insista pure nella cecità ‘e nelle 
insolenze : ogoi giorno accresce il cumulo dei 
suoi errori, e noi abbiamo gran fede nei loro ri- 
sultamenti; finali; e seguendo l’antico proverbio 
Volentes ducit, nolentes trahit, se non vorrà an- 
darsene colle buone, vi sarà tratta a forza, e già 
cominciamo a conoscere ed a compiacerci che va 
diffondendosi questa ineluttabile verità : essere 
PAustria la causa principale di tutte le rivolu- 
zioni che inquietano |° Europe, che essa mede- 
sima è ora in istato di gestazione rivoluzionaria 


genere per aver denari ? Quando impegnò le | e in balia di fazioni turbolenti e feroci, a cui se 
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non si pon freno, noù andrà guari-che cagionerà 
nuovi sovvertimenti e scenè probabilmente san- 
guinosissime , essendo quasi certo che appena 
Radetzky sia sceso nel sepolero, il militare in 
Italia si metterà im'aperta ribellione col Governo 
e che il fuoco della rivolta sî spargerà anche al- 
trove; e che |’ Austria né |’ Italia non avranio 
mai pace, nè potranno dirsi tranquilli gli altri 
Stati, finchè 1° Italia non sia liberata dagli Au- 
striaci, e che l’Austria noo sia liberata dalla ti- 
rannia dei pretoriani e degli usutaî, è ricondotta 
verso tin Governo decente e regolare. 
* VA. Braxcui-Grovini 


Cnownaca pr'Francia. — Questa maltina leg- 
gendo le nuove tavole di proscriziane pubblicate 
da Luigi Bonaparte, noi abbiamb deplorato la 
necessità politica che forse imperidsamente le co- 
mandava , abbiamo deplorato sopratutto che in 
un momento nel quale tutti si attendevano alla 
clemenza , si abbia dovuto subire un così amaro 
disinganiioì id quello che maggiormente ub- 
biamo deplorato si è 1° inopportuno ed iavere- 
‘condo cicalio di alcuni giornali dediti bassamente 
al potere, i quali non volendo dismettere dal loro 
solito tono panegiristico , hanno la sconvenienza 
di richiedere al paese un grido di giubilo, quando 
per il lutto di tante famiglie sarebbe meglio di- 

‘posto! all'intonare un'elegia. Questo è jl caso di 
ripetere il motto di Taylletand: Surtout pas 
— trop du zéle. , 

Un'altra osservazione ci occorse leggendo quelle 
note di proscrizione, e fu quella di vedere qualche 
'nome'fra i banditi, che sarelibe stato ‘assai meglio 
‘òllocato in'mézzo a quelli dei momentaneamente 
allontanati’, fra cui noteremò specialmente il co- 

 loniello Charras, e più di questo ancora il poeta 
"V. Hugo , a cui sirebbe ingiusto interdire eter- 
“natnenite quel'suolo che celebrò co’ suoî scrilti e 
‘col'suo ingegno. Era tanto più nécessario racco- 
| gliere nell'ultima categoria i nomi che testè abbia- 
‘mo accentato | in quanto che per questa è aper- 
“ta ona via illa riconciliazione , la quale forse dal 
tempo polrébbe a poco a' poco essere consigliata, 
‘masse (quando oghuno ponendosi corscienzio- 
sùmente una mano sol petto vorrà ricenoscere di 
‘ nòm'essere scevio da colpa. Lo stesso potere la- 
‘ scia ‘an'addentellato a questa pacifica riunione , 
quando uno dè’ suo? organi fa scrivere le seguenti 
\phirole# ® (1 
"'‘» Ini'quaòto alle persone ché sono momenta- 
neamente allontanate dal territorio francese non 
‘havvi , grazie ‘al (Cielo ; nessuà confronto a fare 
"fra esse e yl'individui ‘che figurano nelle altre 
categorie. Se il Presideute non mettesse al'di 
sopra d’ogui considerazione ‘i suoi doverti verso 
la (Francia, essò ‘non avrebbe acconsentito ‘ad 
usare rigori contro persone, alcutie délle queli 
resero alla Francia eminenti servigi, @ che quasi 
tutti, quando le passioni politiche siado calmate, 
potranno ‘aucora difendere con sticcesso e cou 
lustro;le graridi verità ‘sociali; di cui momentanea- 
‘mente banno disertato la causa. L'interesse pub- 
‘blico pretese dal capo! del governo n 'atto di ri- 
gore.momentaneo , del quale gli sarà dolce ab- 
-breviare la durata. : 
;1 »ILngi dal ‘luogo ove s' accendevano 7 folli 
ardori dei patiti, ricondotti dalla riflessione ad 
idee più calme, disingannati nei loro sogoi chi- 
merici , gli uomini onorevoli di cui parliamo non 
tarderanno.a riconoscere la portata dell’ avverti- 
‘ meuto che il paese foro ha dato col solenne strà- 
tinio del.20 e:21-dicembre : essi ‘capiranno che 
‘bisogna: volere: ciò che vaole la Francia ; è che 
dipeode da essi rientrare nella ‘loro patria , la 
«quale non ha perduta la memoria dei serviti da 
sessi prestati. » 
‘Del resto, si assicura che il decreto di depor- 
, lazione e d’esilio pubblicato dal Moniteur, è già 
in gran parte eseguito. Un primo convoglio partì 
«Rel mattino. del 10,da Parigi e si diresse su Brest 
-overil'brick da guerra il Generoso; stàva atten- 
dendo | ordine di partenza per Cajenne. E d' 
«altra parte lettere giunte dalla frontiera del Nord, 
annunciano che. i. ‘signori, Changarnier, Baze, 
Charras ecc;, oltrepassarono la frontiera belgica 
nella notte del.gioyedì a venerdì > oguano d' essi 
era accompagnato da un giudice di pace. 

Anche i detenuti nelle provincie vengono per 
convogli speciali diretti a Parigi, d'onde poi sa- 
ravno, mandati al luogo designato! per la loro de- 
portazione. Questi tragitti si compirono senza 
nessun particolare accidente; mai detenuti si 
mostrano abbattuti estremamente, assai più di 

(eli che per effetto della sommossa del giugno 
1848 prendevano ugualmente la via dell'esilio e 
della deportazione. Ma nel giugno 1848 si cre- 
deva vicino , il. trionfo. della Repubblica. demo- 
era va e sociale, el adesso, dopo il tentativo in- 
fru' 1080 di combe'tumento fatto nei centri mag- 
giori della associaziune socialista ,, si comprende 
che.il socialismo, è per lungo tempo morto e 
sepolta. 

Fuori della politica, nulla occupa 1 attenzione 
della, capitale. Si parla alcun poco. nelle sale ‘e 
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nei convegni letterari dei « 1e saranno 
mei pi 15 all'Instit pa; signori 
Guizot e Montalemb.ert all occasione del riceti- 
mento di quest’ultimo în qualità di membro del- 
l’Accademia Francese ; quantunque però le qua- 
lità di questi due-personaggi ch’ ebbero una sì 
gran parte nella politica, presti argomento ad al- 
cune supposizioni sul: tenore dei loro discorsi, 
credesi però che avranno il buon gusto di aste- 
persi da qualunque allasione agli avvenimenti 
del giorno, onde non offendere alcuna di quelle 
suscettibilità che in sì gran numero e tanto forte- 
mente adesso sono esacerbate. 


—-—--o--oe-_r— 
». CAMERA DEI DEPUTATI 


L’odierna tornata venne dedicata all'esame 
del bilancio dell’ artiglieria il quale, come è noto, 
si tiene separato da quello della guerra. Più di 
quaranta categorie, nelle quali questo bilancio è 
diviso, vennero approvate ad una ad una con 
pochissime modificazioni alle somme proposte 
dalla Commissione , il che yuo] dire che non eb- 
bero luogo importanti discussioni sulle quali ci 
giovi intrattenere î nostri lettori. Con ciò non 
Vogliamo dire che siano mancate le proposte fatte 
e poi ritirate dal dep. Quaglia. Esse vi furono 
anche oggi, come vi' saranno in tutte le future 
discussioni di ‘bilanci, ma abbiamo però notato 
una grande novità, ed è che |’ onorevole Gene- 
rale non lesse quest’ oggi il'suo solito discorso. 

Nemmeno 1° onorevole deputato -Mellana, il 
quale si diverte)particolarmente a battagliere col 
Ministro della guerra, riuscì quest'oggi a freupre 
la manifesta tendenza che la Camera aveva ad 
approvare le categorie del bilancio, e ottenne solo 
di arrestare alquanto il corso rapido delle deli- 
berazioni sulla categoria relativa-alla caserma da 
costruirsi in Sassari, per la quale viene assegnata 
nel bilancio del 1852 la somma di L. 100,000. 
Il signor Mellana, avrebbe desiderato che invece 
di costruite una nubva caserma; Îl Governo avesse 
adattato a ‘tale scopo imò iléi conventi che esî- 
stono in quella città, e ‘particolarmetite quello di 
Sapta Maria. Il Minisito però dichiarava che gli 
studi fatti dal corpo ‘del Genio avetatiò conchiasa 
alla impossibilità del proposto adattamento. Sorse, 
ad appoggiare il Ministro, la Sardegua in corpo 
rappresentata dagli oriorevoli Bbyl , Falqui-Pes 
ed'Asproni, e la cetegorià fu approvata, fortutti.- 
tamente , senza che preudesse la ‘parola il depu- 
tato Angius. 

Il bilancio dell’ artiglieria è l'ultima delle varie 
sezioni'del ‘bilancio. generdle passivo, che ven- 
nero suce:ssi vamente approvate dalla Camera , 
e dovessi quinili ‘procedere ‘’ofgi alla votazione 
della legge risguardante l'intero bilancio, ma 
questa operazione fu ‘sospesa’ dall dep. Cadorna 
il quale annunciò di voler proporre l aggiunto 
dî un articolo di legge che tenderebbe a limitare 
ad un solo ‘semestre’ antorizzaziolie pei sussidi; 
dati dallo ‘Stato al'eleto è di più un ordine del 
giorno che inviti il Ministero è Sopprimere ‘nel 
bilancio del 1853 ogni dltrà spesa relativa ad af: 
fari ecclesiastici. x 

De proposte del signor Cadorna Saranno di- 
scuàse domani, intanto però il signor Cavour, a 
nome del Ministero, ha iichiatato che esso non 
accetterà pel 1852 veruua modificazione del bi- 
|enciîo. - 
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IL Mimsreno IxcLese. Il Morning Advertiser 
da nuovi schiarimeoti sui. motiyi dell’ allontava- 
mento di lord Palmerston, i quali non lascieranuo 
di predurre una grande impressione nell’ opi- 
nione pubblica ; 

» Incominciammo dapprima a fare al pobile 
lord, che è.alla testa del governo, una 0 due que- 
stioni onde schiarire uno o due fatti.molto steuor- 
linari. Sarebbe egli vero (poichè la cosa .sem- 
hrerebbe incredibile) che lord John Russell, su-, 
bito dopo aver informato lord Palmerston che Ja 
sua mancanza di criterio e di discrezione nou gli 
permelteva di conservare il suo posto agli affari 
esteri - sarebbe egli vero che nell’ intenzione di 
disarmare l'ostilità futura del nobile visconte gli 
avrebbe offerto un altro posto/împortante s eli 
innalzatlo immediatamente alla dignità di pari? 
Ciò sembrerebbe così singolare , così strano che 
non ne parliamo che sotto la forma interroga- 
tiva. Sarebbe por vero che lord Palmerston ri- 
fiatando ‘quel doppio onòre avrebbe scritto a lord 
John ‘Russell una Jettèra concepita in termini oli 
di disprezzo è di indegnazione che il primo mi- 
nistro avrà dottito împallidire alla lettura della 
medesima? Tboltre lord Palmerston avrebbe în 
questa, lettera che sarà comunicata al parlamento, 
rimproverato al suo ministro altamente | incon- 
seguenza che vi ‘era nel fare simili offerte, ag- 
giungendo con una forza di logica schiacciante 9 
che se egli era privo di criterio o discrezione. 
come-avera detto lord John Russell s era fuori 
di stato di occupare qualsiasi altro posto impor- 
tante. Tulto questo è vero? Questi fatti ci sem- 


i 


incredibili, che vi prestiomo fede. 

oltà , sebbene ci siano comunicati 
in un modo così positivo che non ci. è lecito di 
non avervi piena’ confidenza. Dicemmo alcuni 
giorni ‘sono che lord John Russell; annunciando 
la dimissione di lord Palmerston , nov aveva co- 
municato agli ‘otto suoi colleghi i motivi che 
l'avevano indotto a quell’ atto. Aggiuogiamo ora 
che ciò non fa risaltare abbastanza ancora la dis- 
simulazione , per non dir peggio, con cui è pro- 
ceduto il primo ministro in questo affare. Sfi- 
diamo tutti gli organi ministeriali a negare il 
fatto che lord John Russell hà lasciato tutti imi- 
nistri presenti convinti che la dimissione di lord 
Palmerston era : dv 

» Domiandiamo ai nobili lordi è signori che 
sopra un gabinetto di 15 membri componevano 
un consiglio di nove, se il nobile lord abbia pro- 
nunciato le seguenti parole : . 

» Dero annuuciarvi che lord Palmerston si è 
dimesso dalle funzioni di segretario degli affari 
esteri, e che lord Granville ha accotisentito a 
rimpiazzarlo. » 

Chiediamo: ancora ‘se ‘a tuesta notizia tatti i 
membri presenti del Gabinetto non hannò mo- 
stralo una:sorpresa estrema mista di dispiacere? 
Erano talmente attoniti, chè ippena sapevato 
ove erano e quello che facevano, di modo che 
nessuno fece al primo Ministro alcuna questione 
sulle circostanze che avevano cagionata questa di- 
missione quando propose ‘semplicemente di ac- 
cettarla e di approvare la:nòmina di lord Gran- 
ville. 

Lord John Russell non si è recato immédiata- 
mente dopo lo scioglimento del consigliò a Win- 
dsor per informare S.- M. che la dimissione di 
lord Palmerston era stata accettata dal consiglio, 
seùza darè alla. sovrana Ja minima informazione 
sulle circostanze che aveyado sccompagnato l’'as- 
senso ‘del.Gabinetto ? 

E ora una ò due parole intorno all'influenza 
che bitàno agito sopra lord John: Russel nelisa- 
grificare, in medo così indeterminato, lord: Pal- 
merston. Possiamo affermare nel modo più po- 
sitivo che. il prinio movente di questo infrigo è 
stato iil principe di Schwarzenberg: nella di cui 
persona è concentrato tulto it. Governo! an- 
striaco. 

È desso che per alcuni mesi sì è rifiatato di 
mav.lare un ambasciatore in Inghilterra alle 
gando cha lord. Palmerston era ancora alla testa 
degli affari esteri. È desso che ricusò di ricevere 
lord, Westmoreland, nostro nmbasciatore:a Vien- 
na, sempre; perla: stessa ragione, cioè che-Jerd 
Palmerstonvera.ancora segretario | di. Stéto per 
gli affari esteri, 
una Russia era pure implicata nei raggiri con- 
Ico, lord. Palmerston,. ma Ja sua opposizione; al 
nobile lord non era..nò.così, aperta, nè:conì ar- 
dente come quella dell'Austria. ‘Tuttavia edloro 
che si occupano. dei movimenti nel mondo di- 
plomatico hanno rilevato che il barone Brunow, 
che, dopo il suo ritorno da Pietroburgo, due mesi 
sono, non aveva, fatto una sola visita a lord Pal- 
merston, si recò tosto dopo che questi ebbe ab-' 
bandonato: Downing-Street, a presentare i saoi 
omaggia lord, Granville. Lord John Russell è 
stato lo stromesto degli intrighi. del principe 
Schwarzenberg e dei suoi complici continentali. 
Lord Palmerston è dunque stato sagrificato alle 
corti assolute, e colui che ha condotto. queste in- 
felici transazioni, non è altri che lord John Ros- 
sell. » ° à ; 

Il Morning. Advertiser: conferma ancora: Ja 
notizia che il tentativo. di aggregare al Mini-. 
stero il partito, Peelista è interamente fallito. 


-———_e—_—__ _ e 
STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 10 ‘gennaio. De ‘rotificizioni del trat-. 
tato sulla proprietà letteraria tra la Fratcia "e 
l’Inghilterra furono scambiate îerî fra lord Nor- 
manby ed il ministro degli affari esteri. 

Il ministro delle Marine è delle Golonie di- 
chiara. di non; potere: dar'seguito a tutte le di- 
mande per ottener impiego a la Guiane dopo 
che fu determinata per'una colonia penitenziaria. 

Una prima partenza, composta di circà 00 
individui delle categorie comprese nel decreto 
dell’8 dicembre, si effettuò stamane per la strada 
ferrata dell’ Havre. Essi. dovevano ‘essere colà 
imbarcati sulla fregata a vapore il Canadà. Que- 
sto legno li condurrà nella rada di Brest ove sa- 
raono trasportati sulla nave da gaerra' il Du- 


guesclin da 90 cannoni, che li trasporterà a Ca- 
ievna. 


. L'OPINIONE, GIOKNALE POLITICO | — 


INGHILTERRA 

Londra , 9 gennaio. Una deputazione di Li- 
verpool avente alla testa.il sig: Cardwell, meti- 
bro del pirlameuto ; si è recata da lord John 
Russell per ott:nère una modificazione dei diritti 
di dogana.! Lord John Russell ha ‘ricevato assai 
gentilmente la deputàzione, ha promesso che il 
governo sì octuperà molto seriamente di tale 


sd 


— —Ml 14 e 15*correate sar po 4 luni 
il cliptt; SORA deg (A ste 
Si crede che l'apertura del parlamento sarà fis< 
sata per il 2 febbraio. ; 

" -- Il duca di Wellington tiene da” 
tempo giornaliere conferenze con sir Jchn Bur- 
goyoe, ispettore generale  dellè ‘fortificazi 
Trattano la questione importante della protezione 
di Londra in caso d’invasione. -H- risultato delle 
loro deliberazioni fu l'avviso di formare diversi 
campi militari intorno a Londras (Si scegliereb- 
bero delle. posizioni vantaggiose, specialmente 
sulle rive di Kent e di Essex lungo il Tamigi, 
e su quelle del Medwny per farne dei cimpî for- 
tificati permanenti, È 
È stato dato l’ordibl' di porre Sheerness in 
buono stato di difesa edi. avere considerevoli ap- 
prov vigionamenti di guerra pei forti già compiuti 
del porto merittimo, Da alcuni .giornà si. è data 
alle autorità, militari una, lista di ufficiali in dispo- 
pibilità per rinforzare il servizio dell artiglieria 
reale. Dapprima avevasi l'int 2 gf 
gere 3 battaglioni ai 12. gi «formati; ma. gi è 
‘preferito dì aggiungere C compagnie a cia 
scuno dei 12 battaglioni esistenti; in questo modo 
si formerà un rinforzo di 2400 uomini per |’ or 
liglieria reale senza accrescere la Spesa dello stato 
maggiore ; sì assicura, che anche le Iroppe di 
linea vanno ad essere rinforzate di 10,000: uom. 
ia, confronto della citra dell'anno, scorso;; Anche 
la marina reale avrà i suoi rinforzi armi 
dell'artiglieria, e nelle compagnie di. divisione, I 
puovi arruolati hanno ordine di recarsi senza ri- 
tardo ai depositi dei reggimenti per avere V'oc- 
corrente istruzione. - iiadiiaa 
--_Il marchese. d'Azeglio,, ministro sardo a 
Londra, è ritornato alla pui Lares Ber- 
Keley Square, dopo un. seggiorno: di alcune set- 
timave a Parigi... meety I 
AUSTRIA Vian 
Una corrispondenza di Vienna 5 gennaio: nella 

Gazzetta ‘di Breslavia fa Posservazione: chele 

patenti imperiali recentemente promulgate.. non 

facevano menzione. della stampa, che si. erede 
quivdi, che la censura sarà ristabilita, Il. silenzio 
delle patenti si spiega però dalla cincostanza che 

il governo austriaco uon ha voluto: pregiudicare 

la questione riguardo alla. legge generale, sulla 

Stampa per la Germania, nah 

Si attribuiscono le niove patenti all i 
dell’ arciduca Luigi che ba ripreso.il suo ascen- 
dente nei consigli della famiglia imperiale, e che 
ha per organo immediato fil barone di Kubeck. 


— La lettera colla quale. il principe Luigi Nas 


poleone domanda lè ceneri del re ; di Roma è in 
data del 27 dicembre. , J : 

‘ Fienna, 6 gennaio. La preseuza contempo» 
ronea dell’ arciduca A » del barone; Gehrin- 
Ben, e del vice voivodal, i] tenente maresciallo 
conte Caronini fa sipporre che,si sta deliberando 
intorno all'organiizzazione politica dell’ Ungheria. 
Si assicura che Ja Voivodia della Serbia. sarà di 
‘nuovo riunita all Ungheria, nada (É 
MT) TTI 

La Gazzetta di Colonia scrive da Custel.che 
Il governo austriaco ha già , pagata la.. indennità 
‘per il passaggio delle truppe. per. l'Assia Eletto- 
rale, ma. i comuni interessati; non banno ancora 
ricevuto il relativo ammontare, per cui, si sup- 
pone (che il. goy ne sigsi prevalso dis. quelle 
somme pei propri bisogni... 

"viag gru PRUSSIA si nil loro 

Da alcuoi giorni si parla molto a Berlino: di 
Avvenimenti prossimi assai importanti nel cantone 
di Neachàtel che avrebbero pet iscopoy di.rista- 
bilire in quel cantone la sovranità della. Prussin. 

Il giorno 6 giunse, a Berlino, il «Generale 
Bonin proveniente da Treveri. Si vuole consul- 
tarlo sulgrimpiazzo migjsteo della guerra. É 
indicato ‘anche il generale Stùlpnagel, come, ican- 
didato a questo POSka.: è dirai E - diatr 

" Nella seduta del 7.Ia_ seconda, Camera hardi- 
scussò e addoltato un progetto di lege concer- 
nente l’amministrazione della giustizia. Ta seguito 
si è occupata di diversi regolamenti intorno ai 
trattati di dogane 0 commercio eli ha approyati. 

DANIMARCA RTS 

Copenhagen, 1 gennaio. Oggi è statociunito il 
consiglio di Stato per deliberare intorno, al risul 
tato della fmissione del .ciambellano di; Bille a 
Berlino e Vienna. (ua 

Not sì sà ancora se ‘esso abbia corrisposto. alle 
aspeltative che se ne erano fatte. Non. pare 
però che la questione abbia avuto una soluzione 
definitiva. La missione del sig. Bille è però, ter- 
minata, e Îl'vapore governativo Ufo è partito 

ecéderlo, 


a a Slegp li 


a 





'î° ì 
RUSSIA 


gie ‘Dai primi, tre numeri del Corriere di Warsa- 
-avia rilevasi che..il:calendario russo fu definitiva- 
o-mente, introdotto di fatto nella Polonis, poichè il 


n 
4 


< 


ì 


1 (primo. numero di quel giornale porta la: data : 
0ist°gendaio 1852;, il. segondo, 2 gennaio (21 di- 


sin seguito l’anno 1851-52. 


o'eembre);.e il terzo , 22 dicembre (3 gennaio), e 
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ososyoa sul + STATI ITALIANI +. 
sanilidrigo aii50 «Insi o xo 


Ne -cspila cos li pri LOMBARDO-VENETO... 





ì monelé falte ; ne piccolo. .commercio i bottegai 
dovettero adattarsi, ed ora che li, possedono. în 


" gran numero, le pubbliche casse li. rifiutano , 


— £ sono. obbligati di venderli ad agiotatori per 


35% 


lai. 


& 


,, gent. 25 invece di 30, che .l’incettano per. man- 
darli nell'interno della monarchia , ove, ‘com’ è 


di naturale, son preferiti alla, carta del signor 
vi ETA a gii 
"È moro il tenente maresciallo Rougier, an- 


ora RR DI 
Lico Lira di Napoleone, destituito poco tempo 
‘Sa. Nan ebbe onori militari avendo perduto. il 


‘ (grado. Al funerale v'era molta gente. 

Si parla di una concentrazione di truppe in 
‘Lombardia ; qualche movimento militare si vede 
già. - 4 Mn 

Conforme alla nuova legge organica di stato | 
corre voce che vi debba essere una revisione di 
titoli nobiliari, Sarà un mezzo per espilar quat- 

©trinî a' ualehe gonzo. (49? 

La compagnia di Gesù verrà collocata nel lo- 
cale: di /SantAtitonid/ia' Milano/, ottenetido' l'an- 
nessa chiesa, La pretura urbana e Ja polizia sa- 
ranno collari altrove, x 

— Nell'Ztalia Musicale leggesi sotto la rubrica 
Vyrenpiaemiy ig) Li pes 


» Tia voce sparsasi della morte quasi repentina 


Po | dell’egregio maestro Federico Ricci è pue troppo 


fermata da varie nolizie, n, 

Verona, 9 ennaio, La macchina del primo 
convoglio di ‘ieri da Treviso a Venezia è sortita, 
nell’entrare nella stazione di Venezia + Valla roo- 
taia, trascinando seco il tendèr , il carro dei ba- 
‘ gagli ed il carrino anteriore della prima carrozza 

ad:8 ruote. Giunta sul ponticello legno al.cans 

cello della ‘stazione [rovesciò di {250 col tender 

a sle@igzianto sospesa fra il ponticello Stesso 

ed il piedi contifguo. 

Per mérito del mricchinista guidatore Marco 
dall'Orto, che accortosi del pericolo con tutta la 
presenza di spirito chiadeva il regolatore, inver- 
tiva il movimento, e riuògeva 'Fidprire lo stesso 
regolatore prima del rovescio della macchina, il 
convoglio atrivòva' fermarsi senza che si abbia a 

‘'deplotare nessun accidéate: Solo il bravo guida! 
{Ste cadeva al rovescio della macchina nel cai 
‘nale $ da cui venne però prontamente estratto , 
< poteblòientro pochi giorni prestare il corisueto 


Dei passaggeri nessuno ha sofferto la più pic: 
cola conttisione, e quad non si sono accorti del 
periéblo incorso se non dopo averlo superato. 

Attribuendosi a trascuratezza del supplente al 
guarda-éccentriche, che si tròvàvà ammalato, e 
ad un guardiano la cagione dell’accidente avve= 
nuto yifurono i meilesimi immediatamente ‘tolti 
dal posto) e consegnati alli, r. commissariato 

‘ d'otdine pubblico. . ..; 
‘. Ichessi porta a pubblica fetizià. 

Dall’'i. r. direzione ‘superiore delle pubbliche 
costruzioni, strade ferrate e. telegrafi nel regno 

« Lombardo, Veneto. î 7 
TOSCANA 

(Corrispondenza particolare. dell Opinione) 

Firenze, 10 gennaio: Avrete già avuta notizia 
del ferimento di un jaglesè, avvenuto per opera 
di un ufficiale. austriaco; Ora ‘sono. cin ‘caso di 
fornirvi alcuni interessanti dettagli. 

L’ inglese, che è figlio di un ricco negoziante 
‘di Vini,,. ta leggendo una lettera ‘nella pub- 
blica. viaysallorché per evitate na carrozza che 
giungeva rapidomentè, si gettò inayertentemente 
fra la musica militarè ;. e cuna compagnia di sol- 
dati austriaci, che si avyjavano pel cambiamento 
della gbardia. L'ufficiale, senza proferire sillaba, 
diede all’ inglese due piattonate sulla schiena; men- 
tre questi ‘apostrofava ‘)’ bfficiale , ne giunge nn 
altro, il quale con un colpo di sciabola gli fende il 
cappello, recandogli una grave ferita sulla testa. 
L' iuglese fu.trasportato all albergo ; in mezzo 
all’.agitazione universale. 

«L’ incariéato d* Inghilterra recossi immediata- 
méòte dal principe Lichtenstein, cude ottenere 
soddisfazione ; questi rispose che? unico torto 
dell’ ufficiale , erà quello dî. aver. dapprima a- 

, doperatò il pialto della sciabola , mentre era suo 
‘dovere di adoperare punta. —— 
A quésto insolenfe linguaggio |’ incaricato 


sad 





‘-dipeadenti'in L. 






inglese riscontrò inviando tina nota. al duca di 
Cassigliono» ministro degli esteri, nella quale 
dichiarava, che se per le ore sei dello stesso 
giorno..,non era data formale promessa di pro- 
sessare l° ufficiale, egli, e nessun. jnglese resi- 
dente a Firenze, si sarebbe nella sera recato al 
ballo di corte, e più tardi avrebbe invocato le 
misure energiche che suole impiegare il ministero 
inglese , sia esso Lory o whig. i 

Alle ore sei meno qualche minuto , arrivò la 
chiesta formale promessa; frattanto perògli inglesi 
‘qui dimoranti ritirarono gli inviti a pranzi eballi, 
che avevano diramato all’ ufficialità austriaca’, e 
|’ esasperazione si accresce ogni giorno. 

— Ieri partirodo per Vendaîa ‘il ‘conte le la 
contessa di Trapani. , 
let sati nba vt 
._ Roma, 10 gennaio. Il governo povtificio e 
quello dei Paesi Bassi fecero una convenzione per 
l’eguale trattamento dei legni marittimi pei porti 
di ambedue gli stati per la percezione dei dazii., 
ecc. ecc. 

_— Nella notte del 6 corrente, i a da morbo 
improvviso, cessò repentinamente di vivere mon- 
signor Filippo dei conti Torraca. Era egli nato 
a Civitavecchia nell’ anno 1802. 

== 1I5, corrente, è giunto in questa capitale 
proveniente da Firenze , il signor conte Filiberto 
Avogadro di Colobiano, ministro plenipotenziario 
straordinario di S, M. Sarda presso la Savta 
. Sede, 
[ REGNO DELLE, DUE SICILIE 

Napoli ; 3 gennaio. Alle ore due antimeridiané 
del di 21 -del passato dicembre sentissi: novella 
scossa,di,tremuoto. in Melli ,. Rapolla, Barile è 
Rionero e di cui si ebbe la replica, dopo quattro 
ore», e tre, quarti. ;;La. prima durò due secondi 
circa , la;seconda ben otto. Niun«lanno si ebbe 
a deplorare. ° 
| Nuovya,scossa,s’ intese in Melfi verso la,mez- 
zanolte fra il 21 e il 22, Sempre il. tremuoto è 
preceduto dal solito rombo. 

Quasi,contemporaneamente ebbe. pur, Canosa 
gli stessi scotimenti.; anche senza alcun dauno. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie) 


INTERNO 
CAMERA "DBI DEPETATI 


Presidenza del Commendatore Piwuiu. 


n Tornata del 12 yennaio. 
Alle due si apre la seduta; 
Airenti dù lettura de) verbale della tornata di 
sibbato: Cavallini del sunto di petizioni 
' Appello nominale‘ quiaili approvazione del 
verbale. 
La petizione n. 125) con:cui il comune di Val- 
sesia domanda un sussidio per compimento di 
strade ; è dichiavata:d’ urgenza ‘ad’ istabza del 


‘ dep. Antonini... vio 


Il presidente è La commissione ‘incaricata dell? 


“esame dél trattato:di commercio:coll’Austrià ri- 


feriva già sopra due petizioni; ‘una dél municipio 


«di Intra. avente risguardò ad-alcune ‘norme per 


l'esecizione del trattato; l'altra della città di Vi- 
Gevano tenderte. a che anche per essa venisse 
accordata la. facoltà di; transito; Le conélusioni 
della commissione: erano per Ja trasmissione di 
queste: petizioni al ministro di commercio. Inter- 
rogherò.ora:la»Camera sopra di esse. 

«Sono appravate.. ? 

Si passa quindi all’ ordine del giortio che porta 
Discussione sul bilancio dell'azienda d’artiglieria 
pel 1852! 

Nessuno domandando la paroli salla discus- 
siona'geuerale , sî passa a quella” delle singole 
categgorie. 

Pante I. — Spese ordinarie. 

Cat. 1. Personale dell’ azienda ed impiegati 
634289 15. 

Quaglia 'in'vista della ndova orgavizzazione 
dell'azienda, a caî si deve fra poco addivenire, 
@ perila quale avrà luogo dna considerevole rì- 
duzione d’ impiegtii , propone che questa cate- 
goria sia diminuita di L. 8jm. portate in bilancio 
per il posto ora vacante d’intendente generale. 

Lamarmora risponde non aver difficoltà di 
aderire fin d'ora alla riduzione proposta, la quale 
è approvata, come pure la categoria în L. 326|m. 

Cat. <a: Comitato centrale d'artiglieria , ia 
L. 27,756 96. 

Cat. 3. Consiglio e comando’ del genio ; “io 
Li 114,611:35. 

Quaglia propone alla categoria 3 un aumento 
di 6,000 lire da esser distribuite come gratifica- 
zioni (ai sott' ufficiali del battaglione Zappatori, 
applicati a lavori continui. 

Petiti fa osservare che tal proposta vorrebbe 
esser fatta alla parte straordinaria di questo bi- 
lancio. 

Quaglia da ritira. 

È quindi approvata la categoria, come lò sono 
pure le seguenti : viole | 


lire, portate per la 






* Cat: {Spese d'uffizio; L.'50/000. 
Cat. 5. Direzione della fondefia, L. 34,335. 


Cat. 6. (id. chimicà, Li 14;348 Go. 
Catiy. ‘id. | polveriere, L: 337,262. 
Cat. 8. ‘id bombardieri, L. 48,921 
cent. 63. ; 
Cat. 9. id. . maestranze, L. 107,940 
Cat. 10. id. fabbrica d'armi, lire 
Vigo 473,340. 
Cat. 11. id. sale d'armi, L. 8,549 50. 


Cat. 12. Arsenali e piazze, L. 110,210. 

Quaglia , riflettendo come sia eccedente la 
spesa d’ illuminazione per l'arsenale di Torino 
(in L. 3,000), ed eccedente il numerò dei facchini 
(39), propone che la categoria 12 venga ridotta 
a L. 104,000. 

Pettinengo, R. Commissario, si oppone dicendo 
che sarebbe impossibile per ora diminuire la 
somma qual fu stanziata nel bilaocio , giacchè si 
fecero già su di essa molte riduzioni. 

La proposta Quaglia è approvata; poi lo è la 
categoria ridotta. 

Cat. 13. Direzione di Torino, L. 184,270. 

Mellana : Se invece di sopprimere spese, che 
ponno forse tornar necessarie, possiamo render 
proficuo ciò che ora giace infruttuoso, questa sa- 
rebbe pure un'ssni migliore economia. Nessunò 
certo peosa che la cittadella sia utile per la di- 
fesa esterna ; non si può supporre che essa voglia 
esser conservata in odio dei cittadini , che per 
800 avni furono sempre fedeli osservatori delle 
leggi, quali pur si fossero : essa d’altronde non 
potrebbe nemmeno più servire în, un nuoro si- 
stema di fortificazioni. i 

Perchè dunque , conservandosi le caserme, se 
si credono necessarie , non si demolisce tutto il 
resto, con riduzione dì personale, di materiale 
da guerra ,, e con forse un guadagno di 10 0 15 
milioni che si può ricavare dalla vendita del 
terreno fabbricabile? Domanderò al signor mis 
nistro se intenda sottoporre le cose ad una com- 
missione , onde la studi ed egli possa riferirne 


‘balla Camera, quando si discuterà il bilancio 1853. 


Lamarmora : Le proposte del dep.  Mellana 
sono sempre di risparmi di milioni, e se avessi 
dà addizionarie, il bilancio della guerra divente- 
rebbe forse attivo, (ilarità). La questione i ogni 
modo fu già dal Governo presa in considera- 
zione; e quando mi siano conservate le caserme, 
che è ciò che abbiamo di meglio, non ho diffi- 
coltà anche a sottoporla ad unn commissione e 
a venire a provvedimentifopporiuni {quando ci 
sia un vero vantaggio. 

Mellana : La questione non è nuova pel mi- 
pistero e me ne allieto: ciò vbol. dite che io non 
proposi un'utopia: del resto il sig. Ministro do- 
vrebbe essermi grato delle ‘economie. che io vo 
proponendo, perchè sarà pur impossibile il mau- 
tenere nell’avvenîre l'armata attuale, se non si 
trovi modo affinchè “essa non abbia a pesare 
tanto gravemente sall’erario. 

,_ Non credo poi aver-detto una cosu fuori del 
verisimile!coll’asserire che dal terreno fabbricabile 
si potrebbero ricavare'dai 10 ai]15 milioni, giac- 
ché ieri stésso passeggiai dafquelle parti, e credo 
che quel quadrato sia di circa 100 giornate: ora la 
città ha venduto ‘terreno ifabbricabile a più di 
100jm. lire la gîtbrnata. 

‘Si approvatio le categorie 13 è 14 

Cat. 14. Id. Genova, in L. 131,986. 

Cat. 15, id: Alessandria, in L. 1 15,340. 

Mantelli eccita il'Miviîstro a costruire una tet- 
toia appesita pel maneggio’ della cavalleria in 
Alessandria; onde ‘ si' Jasci libero il Foro boario, 
del quale abbisognano i cittadini. 

Lamarmora dice che si occuperà di ciò, 

Approvasi la categoria, come pure le seguenti: 

Cat: 16, id. Cuneo, in L, 21,698. 

Cat. 17, id. Novara, in L. 24,165. 

Cat. 18, id. Ciamberi, in L. 31,550. 

Cat. 19, id. Nîzza, in L. 8,500. 

Cat. 20, id Sardegna, .in.L, 62,000, 

Cat. ar, Magazzini e piazze, in L. 6,437 25. 

Cat. 22, Fitto locali, in L; 9964 13. 

Cat. 23, Trasporti, in Di; 35,000. 

Cat. 24; Casuali, in L. 15.000; 

Parte II »- Spese straordinarie. 

Cat. 25, Personale in aspettativa, in L. 4,000. 

Cat. 25. dis, Id. eccedenza ‘alla pianta, in 
L. 6,040. 

Cat. 25 ter, Maggiori assegnamenti, sospesa. 

Cat, 26, Comitato centrale d'artiglieria , in 
L. 400. 

Cat. 27), Direzione della>fonderia 
20,685, 

È Cat. 28, Direzione della palverierà, in lire 
9399 ” 

Cat. 29, Direzione della maestranza, in lire 
57,500. 

Cat. 30, 
L. 15,008. 

Cat. 31, Arsenali e Piazze, in L. 46,420. 

Cat. 32, Direzione di Torino, in L. ror474 50. 

Cat. 33, Id. Genova, in L. 495./40. 

Quaglia propone la soppressione di 19 mila 
costruzione parzisle d’un te- 


s în lire 


Direzione della fabbrica d'armi, in 


Sad de 


alte 


oppormi alla sua proposta ; ma 








legrafo elettrico, dicendo che per questo st do- 
vrebbe fare una proposta speciale. | © © ©“ 

Lamarmora dice esser indispensabile a Ge- 
nova un telegrafo elettrico sotto il rapporto mi- 
litare, giacché la cinta delle fortificazioni è molto 
estesa e non potrebbero'd’altronde, per le nebbie, 
servir i telegrafi aerei. 

Petiti osserva essersi già adottata la massima 
di introdurre le spese nuove nel bilancio , senza 
bisogno di fare una proposta speciale. Aggiunge 
che la linea adottatasi per ‘il servizio militare 
potrà servire anche per quello idel pubblico, ba- 
slando @ ciò che si acordsca d'a fio. ‘ 

Quaglia ritira la' sua proposizione ‘dietto le 


Spiegazioni date. 
Approvasi la categoria 33. 3 ; 
Cat, 34, Id. Alessandria, in L, 26,872" 
Mantelli doniahda al Ministro se infedde pre- 
seotare un piano regolizzatore delle fortificazioni 
di Alessandria; e lo eccita ‘a provvedere perchè 
sieno fatte cessare le molestie arrecate ‘dell'A- 
zienda ai cittadini che posseggono terreni iu vici 
nanza della cittadella. ‘ ‘ 
Lamarmora rispondè che giù dallo stesso de- 
putato Mantelli e dal deputato Rattazzi fu pre- 
sentato al Ministro di finanze dna memoria a 
questo riguardo; che il Ministero si occupa della 
questione : che essa però è assal rave éd esige 
tempo e studi. : 
Approvasi la categoria, come pure le seguenti : 
Cat. 35, I9. Coneo, in L. 1,800," 
Cat. 36, Id. Novara, in L. 483,600. © — 
Cat. 37, Td. Ciamberì, in L. 39,800. "* 
Cat. 38, Id. Nizza, in L. 5/o00,"  ** n° 
Cat. 39, Td. Sardegna; proposta dal Ministei 
in L. 120 mila, e dalla Commissione dote. è 
L..19 mila, i di 
Petiti > A. nome della Commissione pi 
{ questa categoria om aggiunta di L. 100,000, 
giacchè dalle perizie, che vennero enti tè dopo 
la compilazione dell’attuale bilandid + tisultà che 
per la costruzione di una caserma, resa - 
sabile nella città dî Sassari, non ci vogliono meno 
di'L: 440 mila; ni RA 
Mellana: Prego la Caméra ‘di andar cauta 
nella votazione di questa somma, la quale fu 
altre volte rifiutata perl ragioni ché qui giova 
ricordare : in prime luogo, perchè era ancota ia- 
certo cliî dovesse concorrere è sostenerla, e’ se- 


comlariamente perchè si doveva vedere se èra 


fattibile la ristorazione del castello, o la riduzione 
del convento di S. Maria, esistente în quella città, 
ad uso di caserma. 

Lamarmora: Tutti sanno in qual deplorabile 
condizione sia la casermà ora esistente nella città 
di Sassari, e quanto importi che i soldali ‘siano 
ben alloggiati; sorio quindi persuaso ché "Ta Ca- 
mera non esiterà ad accettare la' proposta della 
Commissione. To nvea speranza che si potesse trar 
partito del castello, ed è per questo motivo” che 
io pure aveva itv'altrà circostanza acconsentita la 
sospensione di questa categoria, ma dietro le re- 
lazioni di un generale del Geniò d6Î" br 
appositamente, ho dovuto convincermi dellim- 
possibilità di ‘effettiite questo rio penslerò. 
Dirò di piùs vtie in questa occasione “mi faròtio 
presentati due progetti; l'uno relativo ‘alla ‘ca- 
serma, e l' altro‘ad un ospitale che pure è di 
estrema necessità; ma' nelle attuali strettèzze mi 
sono limitato a domatidare la ‘somma richiesta 
all'attuazione del primo , per non sggravàre di 
troppo il paese. È veramente, se If Camerò non 
addottasse la proposta del ministero e della somi- 
missione , darebbe a divedere che poco gli cale 
dell’ isola dî Sardegna. ” # 

Petiti > Se io insisto nella mia proposta/ è per 
ché si è molto discusso sulla ‘necessità di questa 
caserma, Solo non ne fa stanziata la spesà per- 
chè non erano ancora ‘terminate le perizie , ma 
in-quest’anto il’ Ministerò presentò documenti 
tali che ne dimostrano | assolata indispeasabilità, 
© però la Camera norfpud' più oltre rifiutarsi ad 
no’opera il cui bisogno éfsì altamente sentito. 

Mellana : Rispodo'èll’ onorevole relatore che 
non è vero che siasi molto discussò ‘st questa 
materia, appunto pirchè mancavano î documenti. 

Rispondo al sig. Ministro che ‘non è vero che 
poco ci calga deli’isotà sorella!, perchè sarci io 
il primo a proporre delle somme da itpiegarsi 
in opere serinmerte produttive a fuvore della 
medesima : ma io credo di farle ‘còsa più grata 
col liberarla da qualche convento, che dol seguire 
il consiglio del sig. Ministro; ctr» 

Egli ci disse che spedì in Sardegna ua uffiziale 
del genio; e io sono persuasissimo che questo nf- 
fiziale preoccupato dalla sua scienza avrà trovato 
più conveniente erigere dallé fondamenta una ca- 
serma , che servirsi a tal uopo di un convento ; 
ma quello che noi dobbiamo cercare si è d'in- 
trodurre nel bilancio le maggiori economie pos- 
sibili, e di provvedere nello stesso tempo il sol- 
dato di salubri locali ; io insisto quindi perché si 
faccia uso di qualche convento. : 

Boyl: Se fosse vero quel che dice il deputato 
Mellana, che servendosi di qualche convento si 
potrebbero operare delle economie, io non vorrei 
gli faccio osser- 

Bi ernia 


er, 








di essere convertiti in caserme .., 

Mellana: E quello di Santa Maria? ... 

Boyl: Bisognerebbe quindi abbattere il fab- 
bricato e rifabbricare di nuovo. Del resto è tanta 
la necessità di una caserma ia quella città , mas- 
sime adesso che si adottò il sistema di mandare 
colà una brigata di soldati, che, se non vogliamo 
che questi dormano per terra, dobbiamo appro- 
vare la somma richiesta dal Ministero. 


Falqui- Pès : Faccio presente alla Camera che è 
una vera disgrazia che si debbano sempre incon- 
trare delle difficoltà quando si tratta di opere in 
Sardegna. Per dissuadere la Camera dall’ado- 
zione della proposta ministeriale, il signor Mel- 
lana addusse pure questo motivo, che si aveva 
cioè, primadi tutto, a decidere chi dovesse concor- 
rere a sostenerne il carico; ma perchè, domando 
io, si mise in campo questa ragione. soltanto 
adesso, che si tratta di fare delle opere in Sar- 
degua? Si direbbe quasi che sia vero quel che 
disse il signor Mioistro. 

Prego quindi la Camera di approvare la pro- 
posta della. Commissione. 

Asproni: lo pure l’accetto e come sardo e 
come deputato; ma non trovo fuori di proposito 
nemmeno il desiderio, del dep. Mellana , che si 
debba pensare a servirsi dei conventi; confesso 
che di questi frati io non so di che farne; ed 
anche il Governo dovrebbe persuadersi che l’a- 
bolizione delle. decime è strettamente legata coll’ 
abolizione delle fraterie. 

Presidente : Tovito la Camera a dare un voto 
esplicito su questa questione. Si tratta di allogare 
per l’erezione di una caserma in Sassari la somma 
di L: 440,000, e come primo stanziamento nel 
bilancio del 1852 quella di L. 100,000. 

È quindi approvata la proposta del Ministero 
colla categorie 39, proposta dalla Commissione 
in L. 119,000. 

Sono pure approvate le categorie seguenti : 

Cat. 4o. Direzione di Casale , sospesa. 

Cat. 41. Magazzini e piazze, L. 100,000. 

Cat. 42. Acquisto di carte geografichefe topo- 
grafiche, L. 37,200. 

Totale delle spese ordinarie e straordinarie 
L. 2,158,163 07. Appr. 

Il presidente : Osservo che in tutti i bilanci si 
lasciò sospesa la categoria Maggiori assegnamenti 
e, in quello della guerra, lacategoria relativa alle 
fortificazioni di Casale; mi pare quindi che si 
potrebbe votare con un solo articolo di legge la 
somma totale di questi bilanci nelle cifre votate 
per categorie e per totali, cioè la somma di 
139,163,150 52, lasciando per ora sospesi i mag- 
giori assegnamenti e le fortificazioni di Casale da 
approvarsi con una legge a parte. 

Chiarle: Io credo che non sia senza inconve- 
nieuti la separazione proposta dall’ onorevole 
nostro presidente; d’altroode vorrei sapere se la 
Commissione è, 0 non è in grado}di riferire sulle 
categorie sospese , prima di votare il totale de! 

bilancio passivo. 
Revel: La Commissione. non si trova ancora 
in istato di riferire su queste categorie , perchè 
deve prima |terminare il suo esame anche su 
quella dell’erario ; del resto quel che dobbiamo 
cercare si è di uscire dal provvisorio e dalle ir- 
regolarità, e per questafragione io accetto la pro- 
posta dell'onorevole nostro presidente. 
. Cavour : Io pure credo che questo sia il mi- 
gliore partito. giacchè non so vedere gl’ inconve- 
nienti temuti dal sig. Chiarle; mi pare anzi che, 
votando separatamente le categorie ora sospese, 
la Camera potrà agire con più libertà. 

._ La proposta del presidente è quindi ap- 
provata. 

Cadorna : Se la Camera mi permette di par- 
lare , vorrei qui fare, la proposta che mi erà ri- 
servata di fare relativamente alle spese del culto. 

Poci diverse : Parli! Parli ! 

Cadorna : Le spese del culto si possono divi- 
dere in due specie; in semplici sussidii e in som. 
me che si pagano per altri titoli. 

Relativamente ai sussidi ; potendo essi cessare 
con un voto del bilancio, io proporrei un artieolo 
di legge concepito in questi termici 
i» Cesserà a partire del primo luglio 1852 il 
pogamento delle somme desiguate nella prima 
parte del bilancio di grazia e giustizia , relativa 
alle spese ecclesiastiche. » 

Quanto alle altre spese proporrei ordine del 
giorno, per invitare a stabilire nel 1853 un nuovo 
riparto dei beni ecclesiastici. 

Ognun vede che con queste proposizioni io 
non intendo di togliere i mezzi necessari al man- 
tenimento del culto; sì veramente di provve- 
dervi con mezzi diversi; che anzi. mentre è 
mio intendimento di provocare il Ministero a 
quel. riforme che vilgano a restituiroi |’ equi- 
libri delle fivanze. miro altresì a migliorare la 
condizione della maggior parte dei parroci, che 
sono la parte del clero più utile alla società. 

Cavour : Il Ministero esprimerà domani il suo 
parere sulle proposte dell'onorevole preopinante; 


ma credo di dover fin d'ora dichiarare che egli 
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vare che in Sassari non esistono conventi capaci | non accetterà. alcuna riduzione in proposito, ne 


bilancio de) 1852. 
Sono le 5 e 3j4 e la seduta è levata. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Discussione del bilancio attivo del 1852. 


Con R. decreto 9 corrente, i tre collegii di 
Cicagoa, Cortemiglia e Sassari sono convocati 
pel 25 di questo mese onde procedere ad una 
nuova elezione del loro deputato. 

Occorrendo una seconda votazione , essa avrà 
luogo nel giorno immediatamente successivo pel 
primo collegio di Sassari, e nel dì 27 pei collegi 
di Cicagna e di Cortemiglia. 

La Gazzetta Piemontese pubblica: 

1.° Le seguenti nomine e disposizioni nel per- 
sonale dell’ amministrazione delle gabelle : 

Rossi, cav. Gaelano, capo della divisione del 
personale e gabinetto , collocato a riposo a se- 
guito di sua domanda; 

Daneri Pietro, sotto capa di divisione delle 
esazioni e regolamenti , nominato reggente capo 
di divisione , e destinato alla divisione del per- 
sonale: 

Delpino Emanuele Raimondo , banchiere del 
sale e magazziniere dei tabacchi a Mondovi, tra- 
slocato nella stessa qualità a Saluzzo ; 

Vico Augelo, banchiere del sale e magazzi- 
niere dei tabacchi a Susa, traslocato nella stessa 
qualità a Mondovi; 

Barone Giovanni , banchiere del sale e _ma- 
gazziniere dei tabacchi a Cortemiglia , traslocato 
nella stessa qualità a Susa; 

Rondelli Felice, ricevitore alla dogana d’Evian, 
nominato banchiere del sale e magazziniere dei 
tabacchi, e destinato a Cortemiglia ; 

Pichollet Vittorio, ricevitore alla dogana di 
Locum , traslocato nella stessa qualità a quella 
d’ Evian; 

Verboux Marcellino, commissario per le bri- 
gate dei preposti al commissario di Les Echelles, 
nominato ricevitore e destinato alla dogana di 
Locum; 

Piraud Matteo, brigadiere a Ciamberì , nomi- 
nato commissario e destinato nella qualità di com- 
missario per le brigate dei preposti nel commis- 
sariato di Les Echelles: 

Lombardi Vincenzo , assistente al magazzino 
principale dei tabacchi a Genova , nominato ri- 
cevitore e destinato alla dogana di Voltri; 

Canepa Felice , commesso alle liquidazioni all’ 
uffizio di liquidazione ‘d’ entrata e di ostellaggio 
alla dogana principale di Genova, nominato as- 
sistente , e destinato al magazzino principale dei 
tabacchi a Genova; 

Ballarini Pietro, commesso al riscontro bullet- 
lette alla porta della dogana principale a Genova, 
traslocato nella qualità di commesso alle liquida- 
zioni, all’ uffizio di liquidazione d’ entrata e di 
ostellaggio nella dogana principale di Genova. 

2.° Le seguenti nomine nel corpo della guer- 
dia nazionale del regno: 

Colombo Giuseppe , maggiore pel terzo batta- 
glione , terza legione di Torino; 

Cotta Ramusino avy. Giuseppe, maggiore pel 
battaglione mandamentale di Mortara ; 

Gerini Domenico , aiutante maggiore in*se- 
condo , pel secondo battaglione mandamentale di 
Albenga, col grado di luogotenente ; 

Aschiero Giacomo, id. pel battaglione man- 
damentale di Agliè , id. 

Nicola Carlo, id. pel battaglione mandamen- 
tale di Stresa , id.; 

Dominici Filippo, id. pel battaglione comu- 
nale di Carmagnole, id.; 

Cerato Secondo , id. pella guardia nazionale 
d'Asti, id; 

Valle dottore Gio. Battista, chirurgo maggiore 
in secondo pel secondo battaglione mandamen- 
tale d’ Albenga; 

Miglio medico chirurgo Luigi , id. pel primo 
battaglione , prima legione comunale di Novara. 

S. M., nella stessa wlieza , ha pure conferito 
il grado di luogotebente nella guardia nazionale a 

Gabardini notaio Alessandro, 

E quello di sottotenente a 

Gallo geometra Filippo , finchè rimarranno in 
esercizio , il primo delle funzioni di relatore del 
consiglio di disciplina del battaglione mandamen- 
tale d’ Intra, ed il secondo di segretario del 
consiglio di disciplina presso il battaglione comu- 
nale di Bene, . 

3.° La concessione di pensioni a genitori o ve- 
dove di soldati. 

-- Ieri sera è partito alla volta di Parigi il 
tenente generale, senatore del regno, cav. Gia- 
cioto Provana di Collegao, nominato da S. M. 
suo inviato straordinario e ministro ero 
ziario presso il presidente della Repubblica Fran- 
cese in surrogazione del sig. conte Gallina, le cui 
demissioni vennero accettate. 

— Le Gazzetta Piemontese ha pubblicato il 
quadro del prodotto-lettere negli uffici di terra- 


ferma nel nese di novembre in paralello a quello 
dello stesso mese 1850. 


Esso ascese 4 

in novemb. 

1851 a +. L. 196,747 51 

Nei . primi 

ro mesi a » 1,986,560 78 
Totale L. 2,183,308 29 

In novem- 

bre 1850 fu 

di . < .L. 214625 27 

Nei primi » 2,(34.980 70 


10 mesi di » 2,2204455 43 





Per cui la riduzione nel 1851 
è di... o) ve abit 
diminuzione che non giunge soltanto al 10 113 
per 0]o. 


Il totale dei francobolli smaltiti mei primi 11 
mesi del 1851 ascende a [num. 219,282, rappre- 
sentanti il valore di L. 40,280 15. 

I vaglia rilasciati negli 11 mesi sommano a 
numero 142,761: del valore di L. 2,743,366 39. 
I diritti esatti ascendonofa L. 28,567 25 Nello 
stesso periodo del 1851 si erano rilasciati 127,588 
vaglia del valore di L. 1,515,714 68 ed esatte 
L. 44339 75 per diritti. 

Mondovi. Il 5 del corrente fu portato dinanzi 
al tribunale di prima cogoizione il processo di 
Vitale Buzzi, gerente dell’ 4pe, imputato d’ of- 
fesa ed eccitamento a disprezzo della religione 
dello stato per aver pubblicato un sonetto nel 
n° 36 di questo giornale. 

L’accusato fu valentemente difeso dall’'avvo- 


‘cato Nicolao Boglia ; ed assolto dal tribunale. 


Genova , 12 gennaio. Teri serà ebbeluogo uno 
splendido ballo che gli ufficiali del 17 dedicavano 
al loro colonnello il cav. Danesio nell’ occasione 
che gli era stata conferita la croce dei Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro. 

Vi intervennero gli ufficiali del presidio , l' io- 
tendente generale ed altre distinte persone. 

— Nella scorsa notte nel vico Ripalta fu rinve- 
nuto il cadavere di certo Arpe Michele ferito 
probabilmente in rissa. Quasi contemporanea 
mente si trovò de San Bernardo un Giuseppe 
Capurro fu Michele muratore ferito gravemente 
di bastone nel capo e di coltello in una coscia. 
Poco dopo | amministrazione di pubblica sicu- 
rezza faceva procedere, siccome sospetti com- 
plici di questi reati , all’ arresto di certi Gioanni 
Battisia Grosso, Massa Luigi e Luigi Lercari. 

Taggia, 10 gennaio. Il giorno 20 dello scorso 
mese di dicembre nel rostico di una casa posta 
all’ estremità orientale del borgo di Arena di 
Taggia divampava di pien meriggio un’ incendio 
non si sa da quale sfortunato caso cagionato. Esso 
era appena avvertito in tempo perchè grazie allo 
zelo di que’ terrieri e marinari accorsi al primo 
segno di allarme in un coi preposti di quella do- 
gana si potesse preservare dall’ impeto suo di- 
struttore |’ attigua casa di abitazione nella quale 
trovavasi la moglie del contadino obbligata per 
malattia a letto, : 

Il proprietario assente incaricando il suo pro- 

uratore di testificare la propria riconoscenza a 

i intrepidi popolani destinava una congrua 
DI da essere distribuita a quelli fra loro che 
avendo preso parte più attiva al fatto generoso 
fossero per avventura più bisognosi. 

Non sì tosto questa determinazione fa nota , 
che tutti ad una voce dichiaravano non voler 
toccare alcun denaro che paresse mercede di un’ 
opera cui eransi prestati per puro sentimento di 
dovere cittadino. 

Saggiunsero però che per non parere disgra- 
dire l’offerta testimonianza di riconoscenza accet- 
tavano destinando contemporaneamente quella 
somma a beneficio della famiglia del contadino 
la cui moglie pel sofferto disagio e sgomento 
giace vieppiù aggravata dalla malattia di cui sof- 
friva. 

Apprezzino i buoni nella sua semplicità e nella 
modestia delle sue proporzioni questo fatto ono- 
revole alla cui esposizione non aggiungiamo vane 
parole d’ encomio per farne emergere il pregio. 

( Gazz. di Genova) 





NECROLOGIA. 

Avantiiersera è mancato ai vivi, in Torino, 
più che ottuagenario , il pittore Serangeli , pro- 
fessore nella Regia Accademia Albertina di belle 
arti. La sua morte fu quasi istantanea e tran- 
quilla, Il Serangeli era nato a Roma, e andò 
giovanissimo in Francia, dove fu testimonio della 
rivoluzione del 1789 , e. conobbe davvicino molti 
fra’ più celebri personaggi di quell'epoca. Fu 
alunno ed amico del telebre David :. alcuni suoi 
quadri esistono nel museo di Versaglia. Da molti 
anni egli era tornato in Italia, e viveva in To- 
rino, dove i suni. modi cortesi e le sue buone 
qualità personali gli arerauo procacciato la be- 
nevoglienza di tutti. Era uno dei socii corrispon- 
denti dell’ Istituto di Francia (classe di. belle arti, 
sezione di pittura). 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi, 11 gennaio. Il Moniteur pubblica tre 
decreti, coi quali, viene dichiarato in istato d’ as- 
sedio il dipartimento delle Alte Alpi, viene aperto 
un credito di 658,000 franchi al. Mibistro della 
marina onde fortificare e regolare il servizio 
nella Colonia della Gujane francese, e finalmente 
viene regolata la [polizia della. pesca marittima 
costiera. 

Leggesi pella Patrie : 

» Il sigoor Boulay de la Meurthe ha cessato 
dalle funzioni di vice-presidente della repubblica : 
il mese passato ha ricevato ancora il suo stipen- 
dio, ma per l’ultinia volta. » 

Londra, 10 gennaio. Il Morning Herald an- 
nuncia che il marchese di Normanby è stato 
chiamato io Inghilterra, e probabilmente per as- 
sistere al consiglio privato che oggi aveva’ luogo 
a Windsor. Lo stesso giornale aggiunge che il 
marchesedi Lavsdown ha data la sua dimissione, 
e che rimaneva al posto soltanto sino alla nomina 
del suo successore. - 9 
Il Ziimes dì Porstmouth contiene la notizia che 
furono dati gli ordini per la costruzione nel più 
breve termine di due batterie di cento i 
sulla coste intorzo alla rada di Portsmouth. Un 
nuovo forte è in costruzione a Browndown in 
faccia di Rydes, isola di Wight. Vi si i iegano 
due compagnie di zappatori , di minatori reali , 
e i lavori sono spinti in modo che fra due mesi 
saranno terminati. " 


—--ili 
A. Braxcm-Giovini Direttore: 
G. Romnarno Gerente. 


=. 
Presso Giuseppe Bocca libraio da pubblicarsi in 
ve 
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e quando ciò avvenga, fa mestiere definire le 
questioni colle armi. 

Tl primo partito è difficile che sia acceltato , 
perchè oltre a) trattato accennato poc'anzi , bi- 

ebbe, Tivocare, o per lo meno riformare 
o modificare, anithe gli altri trattati del 15 che 
sono del paro umilianti per la Francia. 

Il secondo partito è forse quello ché le potenze 
vorrebbero adottare, ma che non può convenire 
a Luigi Napoleone , il quale sarebbe capo su- 
premo della Francia per una tolleranza transi- 
toria, ma senza alcun diritto » senza alcuna gua- 

igid. Sarebbe come se le potenze i dices- 

0:» Per ora permettiamo a de al 
Vostro posto; ma ci riserviamo di deliberare 
» in pat ay » 

Lord Palmerston, che , malgrado le proteste, 
non è sicuramente un adoratore dei trattati 
del 1815 , e che tende a ricostruîre la geografia 
politica dell’ Europa sopra un nuovo diseguo, non 
pose tempo in mezzo a_ riconoscere il colpo di 
stato di Bonaparte è le sue conseguenze ; ma 
pretendesi che questa, per altro. molto assen- 
nata precipitazione , sia stata usa tra le cause 
che lo. costrinsero ad uscire dal ministero a ca- 
gione che il pedantismo diplomatico di John 
Russell, tiene ancora molto’ a quei trattati. 
Donde sembrerebbe che ove |’ attuale ministero 
britannico potesse sussistere, non sarebbe impro- 
babile una rottura tra la Francia e |” Ioghilterra, 
e vi sono anzi giornali che sembrano presentire 
un tentativo d' invasione francese nell’ isola, dii 
quali timori non pare molto alieno il governo se 
dobbiamo giudicarne dai provvedimenti che fa. 

Agli stessi timori sembra partecipare la Prussia 
come lo mavifestano i giornali che più avvicinano 
il governo e che da lui ricevono le ispirazioni. Da 
che Napoleone ha ristabilito le acquile imperiali, 
e che ha dato alcuni segni di voler soddisfare ai 
desideri della nàzione di portare i confini al 
Reno, e dì rivendicare la Francia dalle umilia- 
zioni che subì nel 14 e nel15,:la Prussia ha con- 
cepito delle inquietudini per le sue provincie re- 
nane ;-le quali, quantunque siano tedeso 
siano trattate assai meglio che l’Austria non 
tratta | Italia, tuttavolta non nutrono una grande 
simpatia per la vecchia Prussia. 

Aggiunsero altre apprensioni; alcuni dissapori 
tra il governo francese e il belga, per motivi di 
emigrati e di giornali: e vuolsi che la Francia 
sia passata anco a minaccie, il. che porse luogo 
al gabinetto inglese, di dare assicurazioni e inco- 
raggimenti a quello di Brusselles. 

Se crediamo ad alcuoi giortiali d'Inghilterra 
e di Prussia , un’allenza fra le due nazioni non 
sarebbe lontana, e vi prenderebbe parte anche 
la Russia, onde guarentirsi il minacciato possesso 
della Polonia; intanto che | Austria per salvare 
le sue provincie. in Italia, si getterebbe colla 
Francia. Sarebbe una.combinazione assai curiosa 
che finirebbe tosto con una rivolazione in Francia 
a danno del presidente ed a. ristauro della re- 
pubblica ed a totale rovina dell'Austria. 

Altri invece pretendono che Nicolò nori sia tenace 
Gran fatto pei trattati del 15, semprecchè non si 
tocchi a'suoi interessi, ‘e che alla Francia accon 
sentirebbe volontieri di portare i confini fino al 
Reno, purchè la Francia lo appoggi ad eseguire 


mm 


giorno i partiti rovesciassero. il potere attuale, e 
se abituati come sono da 23 anni a disprezzare 
l'autorità essi minacciassero le basi dell’ edificio 
sociale, allora forse il nome di Napoleone, sarà 
un’àncora di salute per tutto ciò che ‘ha di ge- 
neroso e patriottico in Franeia. È pet questo 
motivo che io tengo, come voi lo sapete, a ciò 
che l'onore dell'aquila del 30 ottobre resti in- 
tatto malgrado la sua sconfitta, e che non si 
prenda il nipote dell'Imperatore pet un avven- 
turiero comune, » - 
Nel 1838 Luigi Filippo intima con minaccia 
di guerra alla Svizzera ‘onde cessi dall’ ospitare 
Luigi Napoleone, il quale dopo aver provato col 
rifiuto di allontanarsi , i suoi diritti » dato alla 
Svizzera occasione di far valere la propria indi- 
pendenza , onde non comprometterla a guerra, 
abbandona il paese dichiarandone il motivo în 
una lettera diretta, il 22 settembre, al presidente 
del cantone di Turgovia. — Ritiratosi in Tu- 
ghilterra e vittima anche colà delle calunuje con 
cui lo perseguitava Luigi Filippo. rispose a quella 
che lo faceva malore, priacipale del. complotto 
Barbés, con_una lettera al Times, in cui son 
notevoli le seguenti parolew;... Se io fossi l’anima 
d'un complotto , io ne sarei altresì il capo nel 
giorno del pericolo ed io non lo negherei dopo 
sita - tra 
la Giafattà Quale si possa essere I opinione che 
PA 


Non meno oscuro è l'andamento che prenderà 
la sua politica all’estero : ciascuno la interpreta a 
| a suo modo, ma sembra che în totale l'avvenire 
inquieti molto lè potenze a cui interessa di mau- 
tenere i trattati (del 1815. Fra questi evvi il 
trattato di Parigizo novembre di quell’anno con- 
chiuso tra P Austria, li Gran Bretagna, la Prussia 
e la Russia, del quale Part. 2 suona così: 

» Essendosi impeguate nella guerra terminata 
» or ora onde mantenère inviolabili li assesta- 
» menti statuiti a Parigi ‘l’anno scorso perla si- 
» curezza e l'interesse dell’ Europa, le alte po- 
» tenze contraenti hanno giudicato opportuno di 
» rinnovare, col-presente atto, e di confermare 
» come reciprocamente obbligatori gli assesta- 
” 
”» 




















































- Dal 
°° ‘TORINO ;} i suoi progetti sulla Turchiò. Sarebbe un tornare 

} Di q da a bo plate a Carlo X e al ministero Pelgut 

Ma per quanto sia desiderata dai francesi quella 
faccenda dei confini del Reno s è difficile che la 
Francia possa condurla a termine. senza essere 
alleata coli’ Ioghilterra e-Prussia. 11 Belgio che 
nel 1830 era bramoso di unirsi alla Francia, ora 
che ha provato 22 anni di governo nazionale e 
oltimamente regolato e che si è affezionato ad un 
re il quale adempie fedelmente a suoi deveri è 
che perciò sì è meritata la stima e l’amore dei 
suoi popoli, il.Belgio nonsi sente più la voglia di 


|: IIUIGI NAPOLEONE E 1 TRATTATI 
Dart 1/00 DEL 1835. 
© © Tgiòrnoli frabcesi pubblicavano ma lista di 
deportati e di proscritti, tra" quali vediamo von 
Riopiace?6"Bgatite"t più VET nni della Frati! 
La Patrie, nell’ ciare questo fatto, ha un ar- 
ticolo' che incomincia :» L'ora della giustizia è 
» suonata. .Il potere dà. al partito dell’ ordirie e 
» della conservazione un grand’esempio, dal sen- 
» timento. i de’ suoi doveri egli attinge. 


po 
» polarità alla’ salute della Francia; egli colpisce 
» i malvagi per proteggere i buoni, » -- Noi vor- 
remmo che fosse così, ed infatti se si trattasse di 
individui, spogli di meriti, e che soltanto il tur- 
biue della rivoluzione 0 îl fremito di passioni in- 
composte ha tratto fuori dall’oseurità nella quale 
sono condannati a rientrare inesorabilmente dal 
ripristino di uno stato normale 0 sotto |’ azione 
diun governo forte, anche noi diremmo l ora 
della giustizia è suonata + all’ incontro non siamo 
senza timori, quando vediamo l’ostracismo fulmi- 
nato conlro nomi che da lungo tempo la Francia 
è avvezza ad onorare e che non si possono scre- 
ditare così di leggieri, come fu discreditata un’as- 
semblea di parabolani.. Colpi di questo genere 
sono senza dubbio temerari e soverchiamente ri- 
schievoli , quando chi se.ne fa antore non sia si- 
curo di possedere una immensa forza per far ta- 
cere tutti i sentimenti ché lo avversàno e per 
rivolgere a suo favore Ja pubblica opinione. Noi 
siamo di accordo che quando si fa un colpo di 
Stato ,.non bisogoa fermarsi a mezzo. Ma finchè 
non vi sono che esempi di rigore, anche arbitrari, 
il pubblico non_li interpreta siccome fatti a ‘suo 
beneficio, ma piuttosto contro di lui, e a bene= 
ficio esclusivo di chi è ambizioso di collovarsi al 
di sopra degli: altri. Vi vuole qualche altra cosa 
che ‘alletti il nazionale amor proprio ,'e lo imme- 
desimi colla buona 0 ria fortuna di chi vuole éa- 
mandare. TIR dl EA 
Se quesì' arte pati: Îl nipote come in 
sommo grado fa peirtuta dallo zio; è ciò che 
non sappiamo ancor. : ben ci sembra che Luigi 
Napoleone ami nn po’ troppo di occuparsi di cose 
picciole ; quali sono per esempio le minuzie del 
ceremoniale con cui si canterà il Ze Deum, la li- 
turgia di uva soirée, di una comparsa in teatro; 
le ceneri di suo cugino da richiamarsi da Vienna, 
o far cancellare gli emblemi della repubblica, tutte 
cose, secondo noi, o indifferenti o precipitate e 
per le quali vi è sempre tempo. 

‘A mostro avviso, la cosa. migliore fatta da 
Luigi Napoleone è finora la restituzione delle 
aquile imperiali, che alla Francia ricordano giorni 
di gloria, mentre. il gallo non ricorda che pro- 
strazioni e dissensioni. 

Ora chi si dà alle cose picciole è con tanta mi- 
mutezza, può egli avere le necessarie disposizioni 

per operare cose grandi? Noi non ci attentiamo 
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provincia: e 
gervelo. Ma con qual diritto ? 

Che che ne sia di tutte queste opinioni od ipo- 
tesi, pare a noi fuori di controversia che Luigi 
Napoleone alla testa della Francia e.i trattati 
del 1815 falti contro Napoleone e contro la 
Francia, sono cose incompatibili. Luigi Filippo 
ha potuto uccomodarsi a rispettare quei trattati 
che lo ricondussero in Francia e gli asseguarono 
ua diritto di successione al trono , abbenchè del 
rimanente avrebbe accudito meglio ai suoi in- 
ressi se non gli avesse rispettati: ma un Napo- 
leone non può transigere nè patteggiare con essi. 
Dove stanno gli uni come fatti legali, l’altro non 
è che un usurpatore, un rivoluzionario 4 taicita- 
mente anatemalizzato dai potentati legittimi. : E 
che veramente non vi sia questa confidenza. ed 
amicizia, molti indizi lo dimostrano.. L’ Austria 
cerca invero di cattivarsi, o per dir meglio di 
inganvare il presidente, ma in verità ne diffida; 
concentra truppe in. Lombardia, e i generali e 
gli ufficiali dicono apertamente che all’\aprirsi 





menti sopradetti, salvo le modificazioni che vi 

arrecò il trattato sottoscritto quest'oggi dai 
» pleipotenziari di S. M. cristianissima, e par- 
» ticolarmente quelli mercè di cui Napoleone 
» Bonaparte e la sua famiglia, in seguito al trat- 
» tato 11 aprile 1814, sono stati esclusi a per- 
» petuità dal potere supremo in Prancia, la quale 
» esclusione le potenze contraenti s*impegnano 
» col presente atto a [mantenerla in pieno vi- 
» gore, e, se fosse necessario, con tutte le loro 
» forze; e siccome gli stessi principii rivoluzio- 
» nari che banno sostenuta l’ultima criminosa 
» usarpazione, potrebbero di nuevo, sotto altre 
» forme, lacerare la Francia e minacciare per 
» tal guisa altri mali, così le alie potenze con- 
» traetiti riconoscono solennemente il dovere di 
» raddoppiare le loro cure, per vigilare, in simili 
» circostanze, alla tranquillità ed agli interessi 
» dei loro popoli, s'impegnano, nel casò che un 
» così sgraziato avvenimento prorompesse d' 
» muovo, a concertare fra loro e con $. M. cri- 
» stianissima le misure che giudicherànno neces- 
» sarie per la sicurezza dei loro Stati rispettivi 
» e per la tranquillità dell’ Europa. » 

A tenore dei trattati del 1815, Napoleone I fu 
Un criminoso usurpatore sostenuto da principii 
rivoluzionari; i medesimi principii rivoluzionari 
si sono rivelati da poi sotto altra forma, per in- 
nalzare al potere, o ad una nuova criminosa 
usurpazione, Luigi Napoleone, nipote di Napo- 
leone I; mia le altré potenzé hanno convenuto 
fra di loro che la famiglia Bonaparte resti eselusa 
@ perpetuità dal potere supremo in Francia. 

Ma a dispetto dei trattati del 1815 Luigi 
Napoleone Bonaparte, fu dai principii rivoluzio- 
nari portato al potere supremo in Francia. 

Dunque, o le quattro potenze segnatarie del 
trattato di Parigi 20 {novembre 1815, ricono- 
scono sinceramente e lealmente Luigi Napoleone; 
nel quale caso si devono formalmeute abolire ed 
il trattato suddetto e qualunque altro che con 
esso lui sì leghi. O Jo riconoscono per transeat, 
per necessità e con un tacito e malamente dissi- 
mulato per ora; ed in questo caso la posizione 
del presidente 0 imperatore o primo console, 
sarebbe molto precaria e dipendente dalla con- 
venienza dell'Austria, Ioghilterra, Prussia e Rus- 
sia, che in via di diritto mantengono fermo il 
trattato del 1815, riservanilosi, di richiamarlo in 
vigore anche nel fatto, tosto che sorga N'oppor- 
tunità. O le quattro potenze, lasciando.a parte 
ogni doppiezzayogoi solterfugio, dichiarano netto 
e schietto che vogliono l'osservanza dei trattati; 
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non sarà sempre titolo d’ esclusioné.agli occhi dei 
miei compatrioti , poichè loro ricorda 15 anni di 
gloria, io aspetto con calma în un paese ospitale 
e libero, che il popolo richiami nel suo seno 
quelli che esigliarono nel 1815, 200,000 stranieri. 

» Questa speranza di servire un po’ la Francia 
come cittadino e come soldato fortifica il mio 
animo e vale a'miei occhi tutti i troni del mondo.» 

Nel 30 ottobre 1836tenta la spedizione'di Stra- 
sburgo e due annì dopo Armando Laîty che con 
un opuscolo ne giustificara i motivi, ebbe, tra- 
dotto davanti la corte dei pari, condanna di 5 
anni di carcere. Ringraziando il Laity del suo 
attaccamento, Luigi Napoleone dice tra le altre 
cose... « Vi sichiederà dove siail partito napoleo- 
nista. Rispondete che si trova nessun luogo e 
dappertutto, poichè i miei amici non sono reggi- 
mentati, ma la causa ha partigiani dappertutto 
dall’officina dell’operaio al consiglio del Re; dalla 
caserma del soldato al' palazzo del maresciallo di 
Francia. Repubblicani, giusto mezzo, legittimisti, 
tutti quelli che vogliono un governo forte, una 
libertà vera, un” attitudirie governativa impo- 
nente, tutti questi sono Napoleonisti, il sappiamo 
0 no, poichè il sistema imperiale è la formola 
governativa dei principii della rivoluzione : è la 
gerarchia nella democrazia, Peguaglianza nélla 
legge, la ricompensa per il merito... Ma se un 


tanto si fanno carezze al governo sardo : il è 
conte Appony in Torino dà delle feste-onde LI 
tirar molti avventori e procacciare, se è possibile, 
partigiani all'Austria. Ma che si fa da noi? Il 
Ministero va tentonando. L; Price. 
Noi riconosciamo gi'importanti servigi che d'À- 
zeglio ha,resi al paese; ma poco attivo per in- 


fermità, lascia gli affari in mano dichia pensieri 
e intenzioni al tutto disformi dalle sue, Di Farini 


moglie, De Foresta dal confessore. Eppure siamo 
in momenti în cui occorre l’opera di persone ener- 
giche , svegliate e all'altezza delle circostanze. , 

A. Braxcm-Giovimt 


_—___ di. 
CAMERA DEI DEPUTATI <...}, 


Quando per la, discussione sollevata dal«de- 
deputato Pescatore al riaprirsi della attuale. ses- 
sione legislativa, sul nostro sistema generale. 
finanziario, venné ‘in campo lu questione delle. 
spese che. cadono ‘a carico dello. Stato. per (0g=, 
getti ecclesiastici, noi abbiamo espresso con ba-. 
stante chiarezza qual fosse sopra siffatto argo- 
mento il nostro avviso. Abbiamo però fino d'allora 
opinato che, siccome il ministero annunciava di 
aver aperte trattative colla corte pontificia onde 
ottenere quelle riforme ecclesiastiche che vales-. 
sero a facilitare un riparto più equo dei beni del 
clero, e quindi se desiderate èconomia per lo 
Stato, fosse da attendersi. il ‘risultamento di ‘tali 


e 
Ognuno può farsi di Luigi Bonaparte , si può dire 
che la sua condotta fu sempre conseguente alle 
sue parole: egli non fece mai agire quelli che gli 
erano devoti senza mettersi alla loro testà ed af- 
frontare primo i pericoli dei tentativi azzardos 
nei quali egli sì è impegnato. vii. 
Nel 1840 sbarcò il primo salla spiaggia di Bou- 
logne. Si conosce qual Sia stato |’ esito di quella 
impresa. Tradotto alla camera dei pari , espresse 
alti concetti in una arringa che terminò con le 
seguenti parole + .., ancora una parola, 0 signori: 
io-rappresento davanti a voi un principio , una 
causa ed nna disfatta. Il principio è la so- 
vranità popolare che voi avete riconosciuto ; la 
causa, quella dell'impero che voi avete servito; 
la disfatta è Waterloo che voi volete vendicare...» 
Il 6 ottobre 1840 condannato a prigionia per- 
petua, udita con calma la fettura della sentenza 


di risolvere ‘il problema , imperocchè si sono già 
presi tanti sbagli nel giudicare Luigi Napoleone, 
doversi conchiudere ch'egli è tuttora un uomo 
finibile che non si può giudicarlo alla stregua 
degli altri uomini. 





CENNI BIOGRAFICI 
SU LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE 


Carlo-Luigi Napoleone Bonaparte figlio della 
regina Ortensia e del re Luigi, nacque a. Parigi: 
nel palazzo delle Zuilleries ai 20 aprile del 1808. 
Nel:1810, fu tenuto a battesimo dall’ imperatore 
Napoleone e Maria Luigia e nel 1816 abban- 
donò , esigliato, la Francia recandosi con sua 
madre prima in Baviera , poi in Svizzera e Ro- 
ma. Nel 1831 prende parte ai movimenti dell’ 
Italia centrale ; d'onde, perduto il fratello, e ve- 
nuti gliaustriaci, ritorna incognito a Parigi e chiede 
inutilmente a Luigi Filippo d’ essere. arruolato 
semplice soldato nell’ esercito francese. Recatosi 
quindi in Isvizzera , nel 32 viene fatto cittadino 
di Turgovia, frequenta la scuola militare di Thun 
e,nel:34 ottiene un brevetto di capitano d’ anti- 
glieria. 

Nel 35 rifiutando le aperture fattegli per ma- 
trimonio colla regina di Portogallo, scrive una 
lejtera in cui sono da notarsi i passi seguenti .... 
» La bella condotta di miopadre, che abdicò nel 
1810 per non poter conciliare gl’interessi della 
Francia con quelli dell’ Olanda:non è sortita dal 
mio spirito. Mio padre mi provò col suo grande 
esempio quantola patria sia preferibile ad un trono 
stravieto... Persuaso cho il gran nome che porto 





Francia ! » 

Il 2 febbraio 1846 id una lettera a. Odilon 
Barrot rifiuta con elevati sensi di far adesione 
ad una sopplica richiestagli , prezzo alla grazia di 


dello stesso anno riesce ad evadere dal forte di 
Ham e rifugia in Ioghilterra. Il 46/febbroio 1848 
viene in Francia, fa adesione a quel governo, 
poi pregato dallo stesso, nel timore che la sua 


ril'iceatiiteebà di e up o sa 

















pe "ni n e ul 
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cambiare il suo stato di nazio: di 


della primavera marcieranno iu Francia, ed iu Ù 


non parliamo : Galvagno' prenile consigl dalla. 


WI 


esclamò » almeno avrò il bene di morire in? 


è, - * n . 
visitare il moribondo suo padre. Il 25 maggio , 





dole, ed ora affranto dalla diplomaziace-dalle in - 










trattative, non perchè se ne speri da noi nolla 
di buono, nè perchè siamo disposti ad accettare 
come ulile e conveniente un concordato qual- 
sinsi, ma perchè noi stimiamo che dalla frustra- 
neità stessa delle accennate trattative, sia per de- 





08 rivare al'potere legislativo validissimo argomento 
Ss per attuare, indipendentemente dalla Corte di 
sa Roma, quelle riforme che sono reclamate dalla 
; equità, dai veri interessi del culto, e dalla stret- 
| Y tezza delle nostre finanze. 


La Camera divise in allora la nostra opinione, 
e poscia , lasciando peosili le sollevate questioni , 
approvò pel 1852 il bilancio del culto, quale venne 
proposto dal Ministero. Gli avvenimenti indi so- 
pravvenuti in Europa lungi dal modificare il no- 
stro parere sulla necessità della pruilente condotta 
da noi. consigliata, non fecero che rincalzarlo, nè ci 
? parve inutile il rivolgere , negli scorsi giorni, 
calda preghiera a tutti i sinceri amici delle no- 
stre libere istituzioni, e delle forme parlamentari, 
| affiuchè dedicando i loro studi’, e più ancora le 
a loro parole, alle questioni più ovvie della interna 
! organizzazione, si astenessero perora dal suscitare 
i veruna di. quelle discussioni che, per la loro 
natura, sono più atte ad alterare quella calma 
' di cui, per |° interesse generale, dovrebbero , 
in.quésti tempi più che mai , essere improntate 
le giornaliere tornate del Parlamento. Non ab- 
biamo quindi uopo di dire quanto ci dolga che ai 
nostri consigli non abbia credato di ottemperare 
l'onorevole deputato Cadorna, e quanto ci sia 
sembrata ittopportuna la questione che egli volle 
“0 ieri far risorgere colle sue proposte relative alle 
A ì del culto. + 
u* "° Coese ieri abbiamo notato, il sig. Cadorna vo- 
"eleva in primo Inogo con un apposito articolo da 
. «Aiggiuogersi alla legge di ‘approvazione del bilan- 
si 3 cio generale, limitare al ‘solo primo semestre 
È ‘ quell’ autorizzazione che la Camera col suo voto 
o: ‘aveva già estesa a tutto |P anvuale esercizio per 
ty” quanto risguarda Je spese di culto contemplate 
be nel relativo bilancio; e voleva in secondo luogo 
_ comun ordine del giorno obbligare il Ministero 
Mr laticessare pel 1853 futte le altre spese che 
. Ipeiedelesiastici scopi figaràano nei vari bilanci 
‘dello Stato: Losciando da parte questa seconda 
fi «proposizione, alla quale noi troviamo applicabili 





"9 i quelle ‘eccezioni di opportunità cui abbiamo testè 
TE — ‘itcennato , le quali meglio si sentono che non 
A ’ onveriga spiegare , ognun vede che il proposto 

tnt 6 y articolo addizionale al bilancio tendeva a far rin- 


PAC venire in certo modo la Camera sopra il suo voto 
: fiià emesso , oltrecchè andava a suscitare di bel 
nuovo quelle questioni di competenza fra la Ca- 
mera elettiva ed il Senato che, sorta e sopita lo 
fcorso anno, non è certamente savio partito di 
far a rivivere. 

I, sfinistero fino da ieri, per bocea del signor 
Cavour aveva dichiarato di non accettare la pro- 
posta del sìg. Cadorna; la stessa dichiarazione 
venne oggi ripetuta in poclie parole dal. Ministro 
di grazia e giustizia, il quale rinnovò le promesse 
giù fatte dal Governo di un più equo riparto 
dei beni del clero, ma insistette sulla convenienza 
di attendere'i risultameoti delle trattative pen- 
denti con Roma, i quali ove fossero favorevoli 
renderebbero, a giudizio del Governo, più facile 
la desiderata riforma: Sorse poscia a combattere 
la mozione del signor Cadorna, |’ onorevole de- 
 putato Salmour, e per verità questo fu il caso in 
cui il ministero dovette mentalmente ma fervoro- 
sameiite fare la proverbiale invocazione «dai 
miei dmici mi gunrdi Iddio » imperocche baste- 
rebbe ud paio di alleati come il sullodato signor 
conte per abbattere il più solido ministero che 
©. possi mai esistere in questo sublunar pianeta, 
in grazia delle presenti e future costituzioni. 





presenza in Francia potesse esser pretesto a di- 
sordini , esiglia di nuovo. r 
Essendosi proposto negli officii dell’ assemblea 
di mahtenere contro lui solo la legge che colpiva 
d esiglio la famiglia dell’ imperatore , il 23 mag- 
gio dirige da Londra una lettera di reclamo in 
Ne cui tra le altre notansi queste parole..... « In fac- 
A cia ad un re eletto da ducento deputati , io po- 
KS teva ricordarmi di essere |’ erede di un impero 
ME. fondato coll’assenso di 4 milioni di francesi. In 
} faccia alla sovranità nazionale io non voglio ri- 
È vendicare che i miei diritti di cittadino francese: 
î ma questi ‘li reclamerò senza posa coli’ energia 
d che dà ad un cuore onesto il sentimento dinon aver 
Î mai demeritato della patria. 
4 L’ assemblea che aveva allora inteso leggere 
due lettere dei principi d’ Orleans, dirette al 
presidente, non volle permettere la lettura di 
quella di Luigi Napoleone. Poco dopo Luigi Na- 
poleone era chiamato alla nazionale rappresentanza 
dai dipartimenti della Senna, dell Yonne , de la 
Sarthe e de la Charente-Inferieure. 

Il potere s’ ingegnava in tutti i modi onde es- 
cluderlo dall’ assemblea; un membro del potere 
i esecutivo ,, protestando su lieve incidente , ac- 

i cenvò a moto napoleonico e chiese misure di 
urgenza, 
Anche in questa circostanza Luigi Napoleone 











\Yre per paralizzarne l'elezione, anche questa volta 


enon 
pi pag 


L'OPINIONE, GIOKNALE POLITICO 


Pare che il signor di Salmour appartengala' 
quella classe di depatati che hanno un gusto spie- 
gato pei discorsi a grande effetto. Di ciò ebbimo 
qualche sentore in una recenteoccasione, quando, 
non molto a proposito, ci regalò nna academica 
tirata sul sistema penitenziario, e nè trasse quelle 
meravigliose conclusioni amministrative delle 
quali abbiamo allora tenuta breve parola. Oggi 
poi l'onorevole oratore, anzi scriltore, ebbe il 
vanto di sollevare ardenti questioni che la Ca- 
mera pareva disposta a lasciare sopite, di pro- 
trarre per tulta la seduta una discussione che 
probubilmente sarebbe stata sollecitamente chiusa, 
di provocare risposte da quelli che erano deter- 
minati a tacere, e più di tutto ebbe il torto di 
fare una digressione molto inutile sui suoi viaggi, 
la quale doveva portare naturalmente .come 
portò la conseguenza che sorgesse a chiedere la 
parola l'onorevole Michelini inevitabile sempre, 
ma più inevitabile ancora ogni volta che si tratti 
di viaggi, bon importa se terrestri o marittimi. 

Il deputato Mellana +’ incaricò di abbassare il 
tuono soverchiamente eroico del signor di Sal- 
mour, e di paralizzare alquanto l'effetto delle 
frasi sonore colle quali egli manifestò le sue pro- 
fonde convinzioni sulla saviezza della corte di 
Roma, ed il deputato dell'estrema sinistra, evi- 
tando di seguire il preopinante sull’arduo terreno 
pel quale avea portata la questione, ebbe questa 
volta il merito di dare una buona lezione di pru- 
denza parlamentare al deputato conservatore. 

Parlarono contro la proposta del signor Ca- 
dorna il ministro Cavour ed i deputati Gasti- 
nelli e Lione, e quest’ultimo particolarmente si 
arrestò a dimostrare come’ fosse contrario alla 
logica il restringere ora il voto che la Camera 
aveva già emesso sul bilancio del 1852, ed anzi 
proponeva un ordine del giorno relativo soltanto 
all'esercizio del 1853. Ed il signor Cadorna ri- 
tirò anch'egli la sua mozione per rispetto all'anno 
corrente linitandola all'anno venturo, ma queste 
proposte non vennero votate perchè ebbe lo 
preferenza l'ordine del giorno puro e semplice, 
che fu adottato. 

Stavasi finalmente per votare la legge sul bi- 
lancio generale, quando un nuovo incidente venne 
suscitato dal deputato Sineo, che voleva fossero 
prima esaminati anche i bilanci del Monte di ri- 
scatto in Sardegna e del R. Economato. Il signor 
di Revel oppose alcune ragionevoli eccezioni di 
ordine, e queste bastavano, ma era il giorno 
degli eccessi di zelo , ed anche il prudentissiftto” 
signor Mameli subì |’ influenza atmosferica e si 
fece a sollevare questioni di massima molto i00p!- 
portune, il che diede motivo ad una risposta for- 
mulata in modo assai poco parlamentare dal de- 
putato Pescatore, Fortunatamente però il signor 
Sineo non credette di insistere nella sua Opposi- 
zione e quando Dio volle si potè procedere alla 
votazione del bilancio per scratinio segreto, e noi 
uscendo dalla sala facevamo voti affinche le se- 
dute della Camera possano riuscire sempre mano 
dilettevoli per le tribune” e più proficue al paese 
che non sia stata quella cui abbiamo oggi assistito 


incominciando però dalla prima repubblica, giac- 
chè antecedentemente alla stessa 

era ignota. I falti storici non si ponno negare e 
nessuno sicuramente vorrà porre in dabbio che 
tutti i governi di Francia da sessant'anni a questa 
parte abbiano usato di questo mezzo Snella spe- 
ranza di rassodarsi; ma qual è quello che potrà 


























































tento, Non furono infatti ad uno ad uno rovesciati 
ad onta delle proscrizioni ordinate? Non inten- 
diamo perciò con qual senno la Patrie possa scri- 
vere queste parole. 

» Il governo, fermamente risoluto ad impedire 
Îl ritorno di queste rivoluzioni quasi periodichel, 
che conducevano fatalmente il nostro paese all’a- 
bisso, ebbe cura di fare » Cosa? 

Quanto fecero tulti gli altri governi, che .ciò 
non pertanto precipitarono al primo urto del 
malumore popolare. 

Il Courrier du Havre ci dà conto della par- 


cerlo signor Perreira. 


l'avvocato Rivière che fu ricondotto a Parigi. 


Banca sarà incaricata del servizio che a 


questi impieghi. 


l’articelo si pabblicasse. 


derà nell’.Aseemblée Nationale. 








Cronaca pi Fnaycii, — Il governo francese 
fa col mezzo dei suoi giornali ripetere ch’ esso 
saprà ritenere la compressione nei giusti linaiti, e 
queste assicurazioni sono necessarie per calmare 
quella giusta apprensione che 4° insignorì degli 
animi alla pubblicazione «delle proscrizioni che 
ieri abbiamo riportato. Oltre di ciò il governo 
francese cerca nna giustificazione al suo operalo 
evocando Wl° esempio di quanto fu fatto daì go- 
verni anteriori, e stomane la Puirie riporta il 
nome di quelli che furono deportati dai medesimi, 


l'animo della nazione francese. 


che rendano impossibile alla politica d' infiltrarsi 
_—.i<f:—“i 














obbedì agli stessi sentimenti che l’aveano animato 
allorchè il 27 febbraio abbaudonava Pai igi per 
ritornare iu Inghilterra, e l'rt giugno in una 
lettera al presidente dell’ assemblea dava la sua 
demissione di rappresentante. Per gli stessi mo- 
tivi qualche giorao dopo ne scriveva uo? altra 
rinunciando a rappresentare la Corsica che avealo 
ugualmeute eletto pressochè all’ananimità. 
L'assemblea nazionale avendo stabilito nuove 
elezioni per il giorno 17 settembre è 28 agosto, 
Luigi Napoleone al generale Prat che lo inter- 
pellava se avrebbe accettato la candidatura a 
reppresentante del popolo, rispondeva accettan- 
do, mentre la di lui nomina in quattro diparti- 
menti e la di lui consecutiva rinuncia avendolo 
sufficientemente dimostrato straniero alle brighe, 
e d'altronde pensando che il ‘di Jui nome nov 
poteva oramai essere più pretesto a'disordini A 
avrebbe creduto mancar. al suo dovere non ri- 
spondendo alla chiamata de’ suoi concittadini per 
cui intendeva accettare di unirsi ai rappreset= 
tanti del popolo che vogliono organizzare la 
Repubblica in basi larghe e solide. 1 
» Voi lo sapete, o generale (egli terminava) 
per rendere impossibili i Governi cessati convien 
fare megho di loro, nè si distrugge realmente 
ciò che si rimpiazza. Malgrado indegne mano- 


Charente-Inferieure, e della Corsica. 


parve all'assemblea nazionale e s' assise ai ban- 
chi della sinistra. A. questa vista si manifestò ana 
viva agitazione : il relatore delle elezioni della 
Senna, della Corsica, del Yonne, della Charente 
Inferieure e della Mosella montò alla tribuna, e 
Luigi Napoleone fi proclamato rappresentante, 
In quella ed in una seduta nella quale (il 25 otto- 
bre) furono pronunciate parole incitantiJ'e pro- 
vocalrici contro la suceessiva famiglia Bonaparte 
parlò in breve termini, ma con molta elevatezza, 
dignità ed indipendenza di concetti. 

Ognuno conosce la Jeale e franca. manifesta- 
zione delle sue intenzioni , con. le quali si pre- 
sentò alla Francia qual cavdidato a presiederne 
la repubblica, ciò che conseguì il 10 dicembre 
1848 con 6 milioni circa di voti. 

Dalla medésima raccolta fatta dal sig. Tem- 
blaire continuerò ad estrarre qualche punto che 
rileva le idee politiche dell’uomo ehe ora ha io 
mano le sorti della Francia. Nell’opuscolo Revues 
politiques iscritto in Isvizzeta nel 1832, .. . «I 

primi bisogui di un paese sono l'indipeudenza, Ja 
ibertà, la stabilità, la supremazia del merito e 


fe do è ., _ Li 
































































questa misura: 


dire, essere infatti riusciti i governi nel loro in-* 


tenza del primo convoglie di 468 deportati alla 
Cajeone. Nel numero di questi deportati si tro- 
vano due ex-rappresentanti del popolo i signori 
Alessandro Martin e Michot-Boutet, non che un 
ex-commissario generale del governo prov visorio 


Mentre procedevasi all’ imbarcamento dei de- 
portati, e solo qualche istante prima della partenza, 
giuuse l'ordine di soprassedere all’ imbarco del- 


Si aceredita sempre maggiormente.la roce che 
saranno soppressi i ricevitori generali e che la 


era affidato. Questo progetto, che fu già ventilato 
anche nel nostro paese, semplificherebbe d’assai 
la macchina governativa e trova favore presso 
del pubblico, ad eccezione dei ricchi titolari di 


La Borsa di Parigi fu alquanto sgominala da 
voci di guerra che si fecero circolare non si sa 
con quale fondamento, giacchè sino adesso il capo 
dello Stato sembra intento a porgere all’ Europa 
pegui non dubbi di proponimenti pacifici. Dicesi 
infatti che dovesse vedere la Juce su d'una gaz- 
zetta semi-ufficiale un articolo, nel quale dicevasi 
che Luigi Napoleone rassegnandosi provvisoria- 
mente all’ esecuzione dei trattati del 1815, non 
interdicevasi la facoltà di rivederli a suo tempo 
coll’ armi alla mano: ma la censura impedì che 


Auche l' Opinion Publique soccombette al de- 
Psiderio del governo di non inimicarsi colle estere 
potenze. Quel giornale legittimista criticava Je 
ultime patenti austriache , colle quali si pubbli- 
cano i patti fondamentali della monarchia, sem- 
pre più riogiovanita, ma la censura cancellò la 
critica inopportuna , e questo fu poi la cagione 
della fine de! giorugle , il quale vuolsi che, dopo 
aver liquidata la sua amministrazione, si trasfon- 


Gli alberi della libertà furono tagliati, e, ridotti 
in piccoli pezzi, furono distribuiti ai poperi, i 
quali concorsero numerosi a questa distribuzione 
e forse per cagione di essa rappatumati alquanto 
colla misura anti-repubblicana, Resta però un 
buon numero che non sa darsi pace di questo 
sacrilegio commesso, ma sembra che questi sfo- 
ghino internamente la loro rabbia » della quale 
l’autorità non sembra che faccia molto conto. Il 
potere che ordinò lo schiantamento di quegli al- 
heri ben sapeva che essi non avevano radici nel- 


Le associazioni operaie doyranno procedere 
alla loro liquidazione, ma sembra che non si 
pensi a distraggerle per sempre, sibbene a re- 
golarle in modo diverso e con disposizioni tali 


Luigi Napoleone ad un'immensa maggioranza 
veane eletto rappresentante dai dipartimenti 
della Senna, della Yonne s della Mosella, della 


Il 26 settembre il nipote dell’imperatore com- 





in esse, e di viziarne così | i utili risultati 
nomico. ) 

La società degli ebanisti , la più fiorente fra 
tutte, si dispone di già alla liquidazione. Il 
della medesima , quel medesimo Antoine 
E-Girardin proponeva à presidente della Re- 
pubblica , fu arrestato» dietro un’ accusa: di un 
operaio della società, che aveva forse ragione di 
lagnarsi del direttore della medesima. Quella s0- 
cietà ricevette. ulti la visita del generale 
Cavaiguac e della sua giovane sposa, i quali an- 
davano a scegliere i mobili del loro futuro ap- 
partemento. Il generale rimane ‘a Parigi ed jil 
governo si affida nella conosciuta lealtà di questo 
uomo politico, e spera d'altronde che la luna di 
miele nella quale s'innoltra, vorrà allontanarlo 
dalle preoccupazioni politiche del giorno, 

————_—__—_—r? 

Ir Miwisreno Inctesi La crisi ministeriale 
in Inghilterra, poichè tale può chiamarsi lo stato 
di dissoluzione in cui trovasi il gabinetto di lord 
John Russell, non ha - sora alcun passo. 
Non solo non seno ancora oceupati i posti di te- 
soriere dell’armata e di vice-presidente del com- 
mercio, lasciati vacanti in causa della promozione 
di lord Granville, come neppure quello di sotto» 
segretario degli affari esteri, abbandonato da lord 
Staaley-Alderley in seguito al ritiro di lord Pal- 
merston, ma si annuncia come positiva la dimîs- 
sione di lord Lansdowne, che, all’età di 72 anni, 
aspira di mettersi in riposo. Non v'ha dubbio che 
nello stesso tempo sortiranno ‘dal ministeto al: 
cuni altri personaggi, fra'i quali si nomina lord 
Broughton de Gyfford, che; da trenta anni sotto 
il nome di Cam Hobhonse, s'era acquistato gran 
fama come capo del partito radicale, e amico in- 
timo di lord Byron, e èîr Giorgio Grey, mini- 
stro degl’ interni, il di. ‘cui’ stato fsofferente not 
gli permette di sostenere più a lungo le fatiche 
della sua carica. ile” 

Lord John Russell ‘si era rivolto, come èb- 
biamo già annunciato, ogli avanzi del partito 
peelista per completare il suo gabinetto initbzi 
all'apertura del parlomento. Fra i medesimi vi 
sono alcuni distinti talenti politici che avraono 
un avvenire importante, ove riescano a raggra - 
nellare intorno a se nu partito ibbestinza riome- 
roso. Per ora la-loro posizione non hu forza sof? 
ficiente , e se pochi sono i voti di cui possono! 
disporre nel parlamento, ancora minore è la loro 


influenza nel paese. 
esprime in proposito nel 
sn 


Il Morning Herald sì 
seguente modo : 

» I seguaci del.fa sir Robert Peel hanno tal-' 
mente guastato i loro affuri colla lore sconside- 
rata metamorfosi e col loro libertinaggio politico, 
che, non ostante l'antica loro posizione nel pnese, 
havno perduto completamente la confidenza sil 
rispetto e l'appoggio di totti ‘i partiti faotî del' 
parlamento. Si sa che le sedi attualmeote vdecuè 
pate dai capi del partito peelista sono crollate’ 
già da lungo, tempo. Ripon non è più un dolce 
origliere per sir. James Graham, il sig. Sidney 
Herbert ha perduto la sua influenza nel Wilt- 
shire presso i suoi proprii affittainoli ; e in mezio 
agli stessi suoi possessi. Il sig. Cardwell può star: 
certo di non essere più rieletto a' Liverpool, e. 
l'università di Oxford tollera a malincuore che'i 
suoi interessi, del tutto protestanti, siano rappre- 
sentati da un cattolico. Nel caso che si sciolga il' 
parlamento , si vedrebbero inevitabilmente gli 
autichi miuistri di sir Robert Peel ad ‘errare in: 
vano nell’Inghilterra per trovarvi un'asilo e cer-' 
care la confidenza che non ritor“ 4 
invocare essendosene resi indegni. » sg 


=_«:-ji ill 
l’agiatezza equabilmente sparsa. Il migliore go- 
verno sarà quello ove ogni abuso del potere 
potrà essere corretto, ove senza  cataclismo ‘s0- 
iale, od effusione di sangue si potranno cangiare 
le leggi ed il capo dello stato, poichè una gene- 
razione non può assoggettare alle sue leggi le 
generazioni future. Per assicurare l'indipendenza 
occorre governo forte, ‘tui per essere tale abbi- 
sogna lo confidenza del popolo ed una armata 
numerosa e ben disciplinata’ senza che sì gridi 
alla tirannia, e che possa armàre la nazione senza | 
timore di vedersi rovesciato. » 

Per la libertà, conseguenza dell’ indipendenza, 
occorre tutto il popolo concorra alla elezione dei 
rappresentanti, e che la massa, che nom si può 
corrompere mai e che nè dissimula; nè adala, sia 
costante origine dei poteri. * 

Per Pagiatezza, non solo è opportuna la di- 
misuzione delle imposte, ma più ancora tale idea 
di stabilità nel governo, che tranquillizzi e per- 
metta di far calcolo sall’avvenire. 

Per la stabilità occorrono istituzioni non esclu- 
sive, cioè non favoreggianti alcuna classe, tollc= 
ranti per'tutti e sopratutto armoniche ai bisogni 
e desiderii della maggioranza della nazione. _d/- 
lora il merito sarà la sola ragione, di avanza- 
mento; i servizi resì alla patria la sola causa di _ 


ni tar si 






















prossima, non sarebbe 
@ che lord John Russell 





coscienza; 


bill sui titoli ecclesiastici. 


Le opinioni del suo ministro ‘e juello dei capi 
chiara- 
mente ‘enunciate, perchè l’uno 0 l’altro potessero 
recederne con onore e senza il rimprovero di un’ 
apostasia per puro desiderio di conservarefo ac- 


del partito Peelista erano state troppo 


quistarè un 


La non riuscita di ‘questo [tentativo dî coali- 
zione è confermata anche dal Zimes. Secondo 
questo giornale però lafsoluzione della crisi, che 
il Morning Advertiser}faceva presentire come 
i + tauto vicina 5. esso assicura 
ha l’intenzione di affron- 
tare la riunione del Parlamento annunciato per 
il giorno 3 febbraio, sevza alcuna alterazione 
materiale sulla composizione del gabinetto. Ma 
il Times biasima severamente [questa risolu- 


i ministri attuali è i loro 


stenza del gabinetto e>la tranquillitàfdel paese. 


» Se il Ministero fosse battuto nel Parlamento, 
quale sarebbe la situazione? Si riassumerebbe 

” letta sizione meno attà che mai ‘per’ inca- 
‘ ricarsi degli affari, e in ministri meno atti che moi 
a rieotrere al, potere. lu, queste ; circostanze il 
solo partito a prendersi per.ottenere la soluzione 
crisi, è di provvedere alla dignità della Co- 

del servizio pubblico e alla si- 
cuirezza della nazione; è l'intiera riorganizzazione 

* del Governo sopra, una ‘base larga e liberale. 
Importerebbe idi spazzare e caticellare tutte le 
infermità e fatiche che hanno dovuto siccumularsi 
sopra un Ministero che ha séi anni d’ esercizio, 
di fare del merito personale e dei ‘servizi attivi 
un titolo esclusivo alla prolungazione e al rinna- 
vamento «lèi poteri, e di chiamare in questo Mi. 
nistero Fiugiovanito i rappresentanti i più capaci, 

i più popolari di tutte le: gradazioni di opinioni 
professantiî grandi prjrcipiî della libertà com- 
merciale e della riforma, sociale. Prima di dire 
che gli elementi di an Governo forte non si tro- 
vano o non si possono combinare , è d’ uopo la 
certezza che furono ricercati, e che il Governo 
ha spiegato tutta la misura e tutta la fermezza 


rona, all’ 


necessaria per la riuscita. . 


» Poichè la forza del Govèrno inglese risiede 
nel Parlamento, e in ultima istanza nella nazione, 
importa moltissimo che: le elezioni generali, cui 
ci avviciniamo a gran passi, si facciano sotto un 
Ministero che ispiri fiducia e speranza : slanciarsi 
nella lotta elettorale con ‘tutti gli svantaggi che 
citeondano il Ministero] attuale , sarebbe on 
esporsi ‘a tulte le passioni politiche conitate ‘col 
progetto di' riforma parlamentaria. È forse tempo 
ancora di scongiurare queste disgrazie. Fra al- 
cune settimane sapromo se lord Jobn Russell è 
disposto a vincerle, a far loro frontè, o a cadere 
sotto il loro peso: quello che farà, sarà la prota 
se egli è uno di quegli vominî scelti che hanno 
governato con gloria} Inghilterra, ovvero se 
è soltanto un: capo parlamentare innalzato per, 


caso alla più alta dignità sotto Ja Corona. » 


Fra le combinazioni possibili qualche giornale 


aveva contemplata anche quella del conte’ di 
Derby (lord Stanley)..Il Morning Advertiser 


osserva in proposito che le opinioni protezioniste 


del coute di Derby sonò wa ostacolo insuperabile 


facciò che egli possa entrare al potere, e che anche 


«il suo stato di salute non gli permetterebbe di 


assumere il difficile incarico di dirigere un:gabi- 
netto. Pare che egli vada soggetto ad improvvisi 
attacchi di epilepsia. 


e—-——rr-———— 


Issùito pi un ionese.a Fiarnze: -- Il 
Globe dà i seguenti dettagli di questo avveni- 


— mento menzionato nella nostra corrispondenza di 


Firenze inserita nel foglio di ieri : 
» Il signor Scarlett della legazione inglese, si 
è affrettato di chiedere al principe Lichtenstein 







è del sisfema protettore questo 
partito ha perduto i voti dei tory e delle contee, 
coll’opposizione fatta al bill suî titoli ecclesiastici, 
si è alieriato il'pevtito protestante ‘e tutti i libe_ 
rali; dhe'nell'a;. sione ‘papale videro un'attò 
politico ostile all’ inghilterra, e non soltanto uò 
alto tinctiiuso néi limiti religiosi è della libertfftii 


; e allo stesso partito l'ac 
cordarsi con lord Jolin Russell, è infatti sembra 
che le trattative siatisi rottesin causà delle condi» 
zioni che sir James Graham apponeva al suo'in- 
gresso nel gabinetto, è che avevano relazione al 




























» Non crediamo, scrive questo. giornale , che 
partigiani , possano 
avete moltaffidubia nell’esito di questo tentativo. 
Se il Governò era già debole nell’altima sessione 
lo è molto più'ancora adesso. Il jpaese può es- 
sere disposto,’ comefadi , ‘ad accogliere) tutte le 
misuré importanti jè salutari che potranno es- 
sere anoubciate all'apertura del Parlamento; ma 
sarebbe un errore .il credere che possano dar 
forza ad un Governo che non può più servirsi 
atilmente delle sue armi. Prima che lord John 
Russell s'impegni in dna nuova impresa assai 
ardua, è d’aopo che consulti beneJle sue forze, 
Altrimenti giuocherebbe sopra un ‘dado |° esi- 


















































ati 


greto di questo affare; » 


» Il1° gennaio vi fu ballo a corte, e la maggior 
parte delle prime famiglie inglesi a Firenze, che 
averano ricevuto l'invito, avevano ‘|’ intenzione 
di restarsene a casa. Il ministro toscano ha trion- 
fato di questa risoluzione promettendo di acco- 
modare l'affare. Tuttavia non si faranno scuse 
faorchè nel cìso, che il Governo inglese lo 


esiga 
mancanza del sig. Shiel. » 


Il Globe aggiunge in proposito i seguenti ri- 
flessi, assai rimarchevoli trattandosi di uu foglio 
inisteriale : 


: 


» La misura «el fispetto che d'ora in avant 
gli stranieri ci accorderanno, la forza di pro- 
teggere i nazionali e gli interessi britannici sia a 
Firenze, sia a Vienna e a Parigi non dipendono 
lord Granville nè 
affari esteri, nè 
della sua’ sot- 


nè da lord Balmersten, nè da 
da un mivistro qualunque degli 
dall’ ardire della. diplomazia e 
tigliezza. 


» Dipendono dalla forza è dalla vitalità dello 
spirito nazionale in faccia ad tin sì gran numero 
di minaccie di guerra che stanno sospesi nell’aria. 
Dipendono non dalla rumorosa acclamazione di 
questo 0 di quel campione di eloquenza, ma 
dalla calma e dall’energir, e, per quanto è possi- 
bile, dal silenzio. col quale noi prenderemo le nio- 
faremo î nostri preparativi per 
‘pelle eventualità che forse non si avvereranno, 
ma contro le quali in via definitiva nulla ci ga- 


stre risoluzioni e 


rantisce, 


pesta? » 
——rucicninnsgr11 oc e 
STATI ESTERI 


svizzena 











Il futto sembra comprovare the la somma 
svizzere da ritirarsi noo 
abbia da superare i dodici milioni, la sommari- 
livata (daî cantoni néi quali si è già operato il ri- 
lino. non superando quella di cinque milioni. La 
somma della nuova moneta di cui sinora è or- 
dinata la »coniazione è di 17 1l2 milioni. Non 
sembra però fuori di dubbio che il danaro in 
circolazione nella Svizzera ascenda circa 120 
milioni divfranchi , di cuî due terzi circa in mo- 


delle antictie inonéte 


nete germaniche. 


Per siflatte circostatize il termive di due mesi 
accordato a ciascun cantone per cambiare i) da- 
naro germanico in danaro francese sembra troppo 
breve , ed è da desiderarsi che si stabilisca una 
tariffa provvisoria dei gulden (fiorini) duratura 


per un anno. 


-- Il corisiglio federale ‘ha ‘adottato un’ ordi- 
nanza di esecuzione della legge federale sui tele- 
grafi elettrici. Il primo articolo autorizza il di- 
partimento svizzero delle poste e delle pubbliche 
costruzioni a chiamare il consigliere ministeriale 
in Vienna sig. Steinheil come perito , essendo 
persona molto pratica nelle costruzioni de’ tele- 


grafi elettrici. 
Il secondo. stabilisce che 


debbarisi 


dardia., col soldo di 5000 franchi. 


Il terzo articolo incarica .il dipartimento di 


continuare le trattative per portare a 4004000 fr. 


il prestito senza interesse (questo prestito giugne 


ora a 302,902 fr.). 

Itquarto articolo incaricava il dipartimento 
stesso di continuar le trattative coi cantoni - circa 
all'adempimento degli articoli 3,5 e 9 della legge. 

Il quinto ordina che sia aperto | incanto per 
la somministrazione de” pali, 

Il sesto apre al dipartimento un credito’ di 
5000 fr. sinchè sia eseguito il pagamento del 
prestito, 

Vaud. Un’ ignobile {mascherala, in cui era 
messo in iscena il clero cattolico; e taluni scor- 
sero delle allusioni alla Francia, ha provocate, a 
quanto annuncia il Novellista, un reclamo dell 
ambasciatore francese. 
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L'OPINIONE , GIORNALE POLÎTICO 


‘na rigarezione di quell'insulto. Il principe nella 
sua risposta, biasimò l'ufficiale che non essendo 
di servizio ha percosso colla mano il sig. Mather; 
ma dà ragione all’ ufficiale di servizio che ha 
usato della sua scisbola. Si rimprovera al signor 
Mather di aver mostrato i pugni, il che non è 
impossibile; dopoche è stato minacciato e mal- 
trattato. Il principe ha fatto osservare che sgra- 
ziatamente- il signor Mather portava un cappello 
a larghe ali, simbolo di ‘opposizione democratica 
(avviso ai quaccheri che viaggiano in Italia). Fu 
preso per un liberale italiano. Ecco tutto il se- 


















































» I residenti inglesi ricordano con dispiacere la 


#». Ciò che distingue megglio le nazioni vigerose 
da quelle in decadenza è la loro maggiore o mi- 
nore suscettibilità pei pericoli che minacciano la 
loro. indipendenza. ‘Chi oserebbe affermare che 
tali pericoli non siano prossimi n noi? Chi ose- 
rebbe dire da qual parte scoppierà la tem- 





i lavori preliminari 
fare, dall ufficio delle strade ferrate 
presso il dipartimento delle poste e delle pubbli- 
che costruzioni, e sì chiami i) sig. Leo Baumgart- 
ner di S. Gallo, che sinora fa impiegato. presso 
l° ufficio di costruzione dei telegrafi nella Lom- 





Brera dette 


ll Mi a: Si 


- FRANCIA 


del 


in cui fa cantato il 1° gennaio 


male eseguiti , che bisognò rifarli. 


4 4 Mi 





Pariyi, 10 gennaio. Domani è il giorno in cui 
il Ze Deum di azioni di grazie per la elezione 
presidente della repubblica sarà cantato in 
tutte le chiese della Francia, oltre le cattedrali 


-- Lunedì (5) dovevano essere coniate le prime 
monete coll’efligie del presidente della repub - 
blica; ma i conii che si fecero in fretta erano sì 


-- Si procede in questi giorni al censimento di 
tutti i caffè, taverne e altri spacci di bevande 
da consumarsi sul luogo , in esecuzione del de- 


creto che concerne gli stabilimenti istessi, 
-- Si annuozia la morte del vice-ammiraglio 


Dupotet, 


merto ieri a Parigi. 


Grand’ ufficiale della legion d'onore, 


-- Il Sémaphore di Marsiglia anvunzia che il 
principe romano Aldobrandini , cugino del pre- 
sidente della repubblica , è giunto in quel porto 


agenti di polizia sino a Deuvres. 
INGHILTERRA 


diamo come assolutamente 
gevoli. 


ricare delle armi e dell'armatura. 
AUSTRIA 


Vienna , 7 gennaio. Il consiglio doganale ha 
incominciato in questo giorno le sue sedute ordi- 
narie sotto la presidenza del consigliere ministe- 


riale Hock. 


La proposizione per la fasione del ministero 
delle finanze con quello del commercio è 


recandosi a Parigi colla sua famiglia. 
—- Il generale Leflò è stato condotto da due 


Londra, 10 gennaio. Giovedì alle ore 7 della 
sera ebbe luogo una grande adunanza dei diversi 
rami degli operai in ferro , cioè fabbri ferrai , 
costrultori di caldaie, meccanici ed altri set 
membri dell’ Amalgamated, Society a Manchester. 
Vi assistevano piu di 2000 operai. Fu risolto 
all’ unanimità: Noi, membri addetti al commer- 
cio dei ferri a Manchester, dopo serie consi- 
derazioni siamo d’avviso che le risoluzioni emesse 
dal consiglio esecutivo dell’Amalgamated Society 
per la cessazione delle ore dilavoro addizionale, 
e del lavoro a coltimo sono assolutamente ‘ iridi- 
spensabili e noi ci impegniamo per conseguenza 
a fare tutto quello che sarà in nostro potere pa- 
cificamente, ma conffermezza per ottenere l’abo- 
lizione di questi mali ; che siccome il nostro con- 
siglio esecutivo non approva la cessazione del 
lavore , e non impedisce agli operai di attendere 
alle loro occupazioni, come è stato detto a Londra 
in una adunanza nella Commerce Hall, la nostra 
adunanza considera seriamente Ja condotta dei 
patroni, deì meccanici ‘ecc. nella discussione at- 
tuale come interamente contraria ad ogni prin- 
cipio di giustizia , e affatto contrario alla verità 
e all’ umanità; che essendo siate slanciate contro 
gli operai delle diverse società ‘di mestieri delle 
accuse calunniose, mediante le dénominuzioni di 
demagoghi pagati, comunisti , pigri, 
mensognerere: spre- 


noi li ripu- 


pare 
= I giornali si occupano molto degli apparati 
di difesa lungo le coste e delle disposizioni prese 
per aumentare le forze di terrà e di mare. 

Una lettera pseudonima nel Daily News rac- 
comanda per la difesa nizionale |’ istitozione di 
qu corpo di carabinieri volontari in Ognuna delle 
grandi città dell’ Inghilterra ; questo corpo do- 
vrebbe essere composto di uomini che paghe- 
rebbero il prezzo delle uniformi determinate da 
apposite tariffe, e il governo si tovrebbe inca- 


sottoposta all imperatore. Il mondo commerciale 


e finanziario si occopa molto della elezione’ dei 
direttori della banca , che doveva aver luogo i) 
giorno 12; parte dei direttori sortiva per effetto 
del turno, e una parte aveva date rolontaria- 
mente la sua dimissione. Si crede però che in 
seguito al cambiamento ministeriale questi ultimi 


la ritireranno. 


— 8 detto. Questa mane vi fu grande mano- 


vra a fuoco alla presenza (dell’ imperatore sotto 


il comando del T. M, principe di Lobkovitz che 


durò fino alle 3 pom. 


— Vuolsi che alle trattative pendenti tra l'An- 


stria e la Russia per la conclusione di un trattato 


di navigazione sal Danubio prenda parte anco ila 


Porta, che sarebbe intenzio 
lato medesimo. 

— La L. Z. C. vuol saperej 
sere ormai definitivamente con 
prossimo anno verrà aperta qu 





INTERNO .. 


| CAMERA DEI DEPUTATI 


nata di unirsi al trat- 


‘4 per positivoJes- 
chiuso che nel 


im i a Vienna una 
esposizione industriale generale sustriaca. 
ae REY Herrera 


Presidenza del Commendatare Pixztt. 


i Tornata del 13 gennaio. 
La seduta è Aperta alle ne colla 
verbale della tornata 


petizioni. 


lettura de) 


precedente e del sunto di 


Ps 10 nominale: quinili approvazione de] 


verbale, 


La petizione 4iar è dichiarata d’ 
istanza del dep. Aspronî, 


urgenza ad 





TS WERITINZA: Rn ii 


già stata 
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veve” k vi. 4 





Ricci sale alla tribuna ‘e depone la relazione 
sul progetto di legge relativo al trasporto dell’ 
arsenale di Genova alla Spezia, 

Cavour, ministro di finanze e marina: Dal 
momento che il Governo presentò questo pro- 
getto , sorgiunsero circostanze che modificarono 


assai la condizione delle cose. Il municipio di Ge- 


nova prese ad esaminare la proposizione diren- 


dersi egli stesso acquirente dell’ attuale darsena 


per trasmutarla in dock commerciale. In questo 


caso il Governo intenderebbe dj accordare faci- 
litazioni alla città di Genova. Pregherei quiodi ‘ 


la Camera a voler soprassedere alla discussione 
nel progetto, fino a che si. conosca la delibera- 
zione di quel municipio. 

Ricci: La Commissione del resto proponeva ; 
essa pure che si facessere nuovi studi sulla qui-. 
stione. 

Verificazione di poteri. 

Il dep. Berruti sale» alla tribuna ed a nome 
dell’ afficio primo riferisce sull’ elezione del col- 
legio di Recco, nella persona del signor Casareto 
Michele , negoziante, conchiudendo per la con- 
ferma. : 

Le conclusioni dell’ ufficio sono dalla Camera 
Approvate, 

Lo stesso Berruti riferisce quindi sull’ elezione 
del secondo d’ Alghero, nella persona del signor 
avvocato Carlo Gerbino , e ne propone a nome 
dell'ufficio la conferma. 

Bastian, senza aver nulla da opporre all’ ele- 
zione dell'avv. Gerbino, dice che per la legge 
elettorale attuale fra poco la Sardegna e la Sa- 
voia saranno rappresentate da persone ad esse 
estranee, e che deputati saranno solo i rap-. 
presentanti dell’ aristocrazia; lartenta* quindi 
che la Camera abbia respinta la provvidenza ‘di 
assegnare ai deputati un'indennità. 

Cavour: Nessuna censura può essere più in- 
giusta, di quella che il dep. Bastian moveva 
contro la nostra legge elettorale. Per rimediare 


a ciò che egli chiama vizio non vi sarebbe che © 


uu mezzo, quello cioè di obbligare ciascun col- 
legio a scegliere il loro deputato nella provincia. 
Quest’obbligo esistera nella legge francese e fu 
tolto, con approvazione di tatti gli vomini li- 
berali. Quanto poi al darsi un’ indennità, osservo 
che non si fece mai per ciò nessana proposizione; 
e non esiterò a dire d'altronde ch’ essa sarebbe 


funesta alla libertà, alla diguità ed all’ influenza : 


della Camera. IN 
Asproni: Ringrazio gli elettori, di Alghero di 
aver data la preferenza al sig. avv. Gerbiuo, in 


i confronto di uno (Sampol) che ha attaccato tanto 


sfacciatamente le nostre istituzioni e le nostre li 
bertà. Del resto, non credo, col signor Ministro, « 
che sarebbe una misura illiberale, quella di asse- 
guare un indennità ni deputati. 

Jacquier : Domando la parola. 

Presidente: Farò osservare che questa discus- 
sione non ha scopo e non può continuare, 

Jacquier : Mi deve pur esser lecito rispondere 
al.sig. Ministro, In ordine all’ indennità + sé non 
fu fatta una proposta, fu però presentata una pe- 
tizione, su cui si passò all'ordine del giorno, però 
senza pregiudizio della questione. Altro è d’al- 
tronde un’ indennità ed altro il rimborso delle 
spese. 

Revel: Domando la parola per la questione 
pregiudiziale. L'art. 50 dello Statuto stabilisce 
che nè i senatori nè i deputati non riceveranno 
nessuna indennità. 

Mellana; Domando la parola. 


Il presidente : Questa discussione non può più — 


esser proseguita. . 

Mellana : Il signor Presidente doveva tron- 
catla sul suo nascere : ora hò dritto di dir la mia 
opinione. 

Il presidente : Consulterò la Camera se vuole 
accordarle la parela. 

La Camera non accorda. 

Approvansi le conclosioni dell'ufficio, come an= 
che è confermata l'elezione dell’ avv. Ziro a de- 
putato del collegio di S.. Remo, a relazione pure 
del commissario dell'ufficio primo. 

Seguito della discussione 
sul bilancio generalè attivo. 

Il presidente : Il deputato Cadorna nella se- 
duta di ieri aveva fatia una proposta d’aggiunta 
al bilancio passivo , così concepita :'» Cesserà a 
partire dal 1° luglio 1822 il pagamento delle 
somme designate nel bilancio del culto alla cate- 
Goria 19 , sotto il titolo di spese ecclesiastiche. 

Aveva anche proposto il seguente ordine del 
giorno : » La Camera, invitando il Ministero a 
provvedere acciocchè cessi di far parte del bi- 
lancio del 1853, ogni spesa per oggetti ecclesia- 
stici o relativi al culto , ed a presentare all’ uopo 
al parlamento i progetti di legge a tal fine op- 
portuni ,. continua Ja discussione della legge sul 
bilancio passivo. » 

La parola è al signor Ministro digrazia e giu- 
stizia. 

Deforesta, ministro di. grazia e giustizia : Il 
Governo dichiarò già ch'egli intendeva di proce- 
dere, con prudenza però, alle riforme necessarie 
per sollevare il bilancio dalle spese del culto. A 


bia n°" sa i age - sig 
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sola può avere buon risaltato la ripartizione dei mente ogni persona, non 
beni ecclesiastici, sostengoessere nelle attribuzioni 
del potere civile ; infatti, l'Assemblea costituente 
francese aboliva pure, senza domandar licenza a° 
Roma, tutti i benefici tranne quelli delle par- 


fronte di questa dichiarazione, crerlo che l'ordine 
del giorno proposto dal deputato Cadorna sia 
senza scopo e pericoloso : giacchè, se il Ministero 
non avesse ad uniformarsi al voto della Camera 
entro il termine che si vuol assegnare, ciò sa- 
rebbe avvenuto o: perchè il Ministero non volesse 
tenere Ja sua parola, o perchè si fossere presen- 
tate diflicoltà insuperabili. Nel primo caso la Ca- 
mera avrebbe un mezzo di far prevalere il suo 
desiderio, togliendo la sua fiducia al Ministero ; 
nel secondo essa non potrelibe a meno che con- 
cedergli una proroga e mantevergli ancora }al- 
locazione di cui si tratta. L'ordine del giorno sa- 
rebbe quindi in ogni modo senza scopo. Sarebbe 
poi anche pericoloso, e perchè getterebbe lo 
sconforto nel clero della Savoia e del contado di 
Nizza, il quale non ha altri sussidi che quelli del 
Governo: e perchè inicaglierebbe anche le trat- 
tative che si tengono con Roma. Prego quindi la 
Camera ontle voglia respiagerlo. 

' Cadorna: La min proposta non fu un atto di 
ma sibbene venne dettata dallo 
scopo che ci ha tutti guidati nella discussione dei 
bilanci; quello cioè di procscciare delle economie. 
Nel farla mi appoggiai a due fatti: sul fatto che 
senza quelle:sarebbe impossibile giuogere a pa- 
reggiare lè entrate colle spese:‘sul fatto poi anche 
delie dichiarazioni del ‘ministero di voler venire 
ad un equo riparto dei bebi ecclesiastici , riparto 
che avesse ad: un tempo e a migliorare la condi- 
zione dei ministri della religione e ad esonerare 
il bilancio dalle spese del culto. Credeva perciò: 
che suna tal proposta non avrebbe ‘incontrato 
opposizione, tanto più che non si scostava dalla 
forma di una®graride moderazione , avendo io 
distinto e sussidii e tempi. 

Il signor Ministro parlò di ostacoli insuperabili. 
Ma in tal caso dalla mia proposta non gli veniva 
tolto'di venire a domandare una proroga , che 
gli sarebbe cèrto stata concessa 3 quando fosse 

‘ravvisato giusta. 

Non manca poi di scopo il mio ordine del 
giorno, perchè tende a far manifestare al potere 
legislativo la sua opivione sopra una questione 
di grande importanza; né ona promessa del Mi- 
nistro‘basta per constatare i desiderii della Ca- 


» sia d’ uopo , la presentozione di an progetto d' 
» legge. 

Presidente : Il deputato Lione ha 
un ordige del giorno che viene a dire quasi lo 
stesso. Eccone il tenore: 

» La Camera , invitando il ‘Ministero a. far sì 
» che dal bilancio del 1853 spariscano le: spese 
» del culto, passa all'ordine del giorno: 

Lione: Io. ho presentato quest’ ordine . del 
giorno prima che il deputato Cadorna formulasse 
P ultima sua proposta, per togliere al ministro il 
pretesto della questione pregiudiziale ,-e perchè 
la Camera sia più logica nelle sue operazioni. 

Cavour : Mi oppongo'alla proposta del depu- 
tato Cadorna per una nuova considerazione pre- 
giudiziale , in quantochè mi pare inconveniente 
che la Camera disponga ora di quello che è per 
fare nel 53.-- Mi oppongo pure all'ordine del 
giorno del prof. Lione , perchè ; dopo.la dichia- 
razione fatta dal Ministero, credo che racchiude- 
rebbe un voto di sfiducia. Pregherei quindi il 
prof. Lione a volerlo ritirare. 

Saracco: Avendo promesso il ministro Cavour 
che il Governo proporrà egli stesso un progetto 
di legge salle riforme che noi vogliamo introdurre, 
relativamente alle spese ecclesiastiche , io pro- 
porrei il seguente ordine del giorno : 

» La Camera prendendo atto dalle {dichiara- 
» zioni del ministero di esonerare lo stato. dalle 
» spese del culto, passa all'ordine del giorno. » 

Presidente : Prima di tutto, porrò ai voti P'or- 
dine del giorno puro e semplice, e se questo verrà 
respinto, richiederò il parere della Camera su 
quello proposto dal dep. Saracco. 

L'ordine pel igiorno 


RR ZE pe 


Gastinelli: Con:tulte la forza delle mie con- 
viozioni mi oppongo all'ordine del giorno Ca- 


È ben vero che il proponente disse non inten- 
dere egli di pregiudicare agli interessi. d’ una 
classe di persone, che nessuno nega aver molta 
influenza sui cittadini. Ma , senza parlare delle 
difficoltà dell’ applicazione d’ una. legge agraria 
alla società religiosa, senza nemmeno tener conto 
delle dichiarazioni del Ministero, farò questa sola 
osservazione : domanderò cioè se sia. conveniente 
che, mentre è ancora incerlo come € quando si 
proyselerà per migliorare la condizione dei mi- 
pistri dell’altare, sia conveniente , dirò’, far ces- 
sare ad un tempo certo quei mezzi che per una 
gran parte di essi sono assolutamente necessarii 
alla loro sussistenza. 

Si è già votata..la legge sulle mavimorte 4 la 
quale pesa certamente assai più sul clero inferiore 
che non sul superiore, Io non aderirò quindi più 
® nessuna privazione, ulteriore prima che. non 
siansi accordati maggiori compensi. 

Che cosa ha fatto il Ministero finora per mi- 
gliorare la condizione del busso clero, per pro- 
teggerlo contro quelli che stanno sopra di esso ? 
Egli ha dichiarato che non verrà‘all’ incamera- 
mento dei beni: ma per vero questa dichiara- 
zione torna assai più:a conto dell'alto clero 3 che 
pure è astioso delle nostre libertà. 

Mellana dice che la. questione fu travisata e 
spostata dal terreno sul quale era stata messa 
dal deputato Cadorna; che qui si tratta di de- 
cidere se convenga o no eliminare dal bilancio 
una categoria, e per far questo non occorre di- 
pendere da Roma: non divi 
deputato Salmour, 
dal conte Cavour ne 


provato come una sola 
dini armati per la difesa delle loro case, basta 
contenere e mettere in 


abi ar ARE 


puro e semplice è appro- 


Pongo ora ai voti l’articolo di le 
provazione del totale del. bi 
L. 139,163,150 52. 

Sineo si oppone alla votazione, perchè riman- 
gono ancora a discutere due 
guello dei Monli di riscatto de 
quello dell'Economato ec 

Revel dice che tutti e due questi bilanci sono 
passivo, ed è questa la ragioîte 


lancio passivo di 


de l'opinione del 
sì veramente quella espressa 
Ila tornata del 7 marzo 1850 
intorno alla somma difficoltà d’ intendersi col 
papa; conchiude quindi, richiamando la Camera 
al vero stato della questione. 

Cavour non può accettare l'articolo di legge 
proposto dal deputato Cadorna per una conside- 
razione pregiudiziale; perchè, cioè, la Camera, 
approvando una riduzione sui fondi che. furono 
già votati ,. si metterebbe in aperia contraddi- 
zione con se stessa, nè sarebbe conveniente di far 
delle leggi in.upa questione di bilancio. Not può 
nemmeno accettare l'ordine del giorno perchè, 
quaotunque il deputato Cadorna non veda in lui 
verun atto di opposizione, è ben lontano dall’es- 
sere in tulto conforme ai prinsipii del Ministero. 
Dichiara che furono intavolate delle traltative 
colla corte di Roma per ‘ottenere una riforma 
della giurisdizione ecclesiastica, prima di stabilire 
un migliore riparto dei beni ecclesiastici : che egli 
porta grande speranza che. quelle trattative non 
saranno senza. effetto; che ad, ogni modo do- 
yranno terminare col 1° gennaio 1853, ed a 
quell’epoca il Ministero o riferirà alla Camera il 
loro risultato, od in caso contrario verrà a pro- 
porre quelle riforme che saranno possibili nei 
limiti della civile autorità. 

Invita quindi il dep. Cadorna a ritirare, 
il suo ordine del giorno, il 
quale non farebbe che togliere al Ministero la 
sua libertà di azione, e sarebbe quindi ‘contrario 
allo scopo propostosi dall’ onorevole deputato. 
Torna a ripetere che il Ministero è deciso dì 
conservare quello che si deve conservare, ma e- 
ziandio di proseguire nella via delle riforme, quand’ 
anche queste sieno appoggiate dalla sinistra ; 
purchè s'intende sieno conformi a quei principii di 
cui fece più volte professione, e tendano a man- 
tenere illesa la libertà di. cui godiamo, e a met- 
terci in armonia colle esigenze della civiltà at- 
tuale (bene! &ravo! a destra). 

Cadorna protesta che le sue proposte mirano 
solo a far sparire dal bilancio le. categorie ‘rela- 
tive alle spese del culto, affine di stabilire, poco 
per volta, l equilibrio delle finanze , senza del 
quale è impossibile trovar credito sì all’ estero 
che nell’ interno: che egli non ba mai inteso, 
come asseriva il dep. Gastinelli di peggiorare la 
condizione del clero inferiore, ma di migliorarla, 
fidando che il Ministero ne avrebbe provreduto 
i mezzi ; che non è vero quanto disse il ministro 
Cavour, che la Camera, adottando il suo articolo 
di legge, si metterebbe in contraddizione con se 
stessa, giacchè la votazione dei singoli bilanci 
dipende dalla legge che li approva, e senza di 
questa rimarrebbe senza effetto; che non si mu- 
.terebbero niente affatto le leggi esistenti, perchè 
l'articolo da lui proposto risguarda i soli sussidi 
che possone cessare con un voto del bilancio ; 
del resto modifica le sue proposte con un nuovo 
articolo, concepito presso a poco. nei seguenti 


bilanci parziali, 
Ila Serdegna , @à 


misti di attivo e 
per cui si votan 

Mameli fa osservare che il bilancio dell’Econo- 
ppartiene al bilancio generale dello 
anto che i beni dell’Economato sono 
a termini del Codice 
Statuto, non compete allo Stato di- 


‘Sì getterà lo scontento , dieesi , nel clero della 
. Savoia e del Nizzardo. -- Si potrebbe dir questo 
” la mia proposte tendesse atogliere 0 diminuire 

—_. i'mezzi dei ministri del culto; ma jo ho anzi di- 
chiarato espressamente che si trattava con una 
migliore ripartizione di migliorare Jo sorte del 

clero ma retribuito. 

*. Confesso poi di non capire la portata dell’ ar- 
Homento che si fonda sull arrecarsì incaglio alle 
trattative con Roma: giacchè 
giorno non s° allontana dalle dichiarazioni del Mi. 
nistero , nelle quali se egli, come credo, persiste, 
dovrebbe. piuttosto felicitarsi di esser 
giato da un voto della Camera, 

tempo una volta di entrare nelle vie dell’ 
economia, di abbaudonare il terreno della discus- 
sione per mettebsi sn quello deî fatti solo mezzo 
per ristabilîrè il'nostro credito sia 


beni ecclesiastici , sui quali, 


ponde che questo è un travolgere 
diritto; che il Codice 
garantiscono berîsì le proprietà 
» ma, polendo queste proprietà 
estinzione dei corpi mo- 
vano , si devolvono di di- 


civile e lo Statuto 
degli euti morali 
rimanere vacanti 


nani del mese pross. 
rali ai quali appartene 


il mio ordine del 


Mameli dice che i beni di 
tengono alla Chiesa 
mui estinguersi : sta danque la 

Pescatore, riferendosi alla gi 
e alla patria, anteriore al 
questo e allo Staluto, dim 
conosciuta una distin 
sale e gli' stabilimenti 
questi possono benissi 
beni devolrersi allo S 
nendo il contrario, 
rare i principii ele. 


cui si tratta appar- 
Chiesa non può 
sua osservazione. 
urisdizione romana 
Codice, come. purea 
ostra che fu sempre ri- 
zione fra la,Chiesa univer=. 
ecclesiastici privati; e che 
mo venire aboliti, e i loro 
tato; il sig. Mameli, soste- 
dà adunque a divedere d’igno- 
meatari del diritto. 
quindi alla votazione della, legge 
ne del bilancio passivo per scrutinio 
uale dà il seguente risultato » 


Salmour dice che la proposta Cadorna non è 
che una parziale riproduzione della proposta Pe- 
scatore: potersi quindi ‘combattere cogli stessi 
argomenti; che, onde la riforma economica sia 
più proficua, è necessario vada dj conserva colla 
religiosa: che egli quindi res 
posta delle spese di culto finch 
Roma non abbiano avuto un effetto mn sieno 
note; che è dovere del Governo il trattare, giac- 
chè sia assaî incerta la' via di limitazione fra i po- 
teri temporale e spirituale , e importi tanto alla 
religione quanto! allo Stato lo sciogliere d'accordo 
i dubbi. Io ho fede nella saviezza della corte di 
Roma (ilarità e rumori a sinistra). Questa è la 
mia convinzione ; io ho fede nella saviezza della 
corte di Roma (nuovi rumori e risa a sinistra), 
pella giustizia. e nel diritto del potere civile. 
Quando fu inviato un plenipotenziario a Roma il 
mio cuore si. aperse alla speranza (ilarità). Che 
se il diritto del potere civile fosse intaccato dalle 
esagerazioni di Roma io sarei il primo a confor- 
tare il Governo a rivendicarlo. 

Soggiunge poi esser necessario che questa Ca- 
mera usi molta prudenza ; giacchè, per queste 
differenze con Roma, vien traviata in peggio l’o- 
pivione degli altri paesi a nostro risguardo , con 
iscapito grande del nostro credito 


questa dichiarazione, 


pingerà ‘ognî pro- 
è le trattative con 


Maggioranza .. 63 


La Camera adotta e Ja Camera è levata ‘alle 


Ordine del giorno di domani. 
Discussioue del bilancio attivo dell’anno Î852. 
Discussione del bilancio altiro e passivo dei 

Monti di riscatto della Sardegna. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 12 gennaio. — La guardia nazionale 
francese è sciolta e riorganizzata su altre basi che 
ne formano una guardia di polizia. Il generale 
Lavcestine è nominato comandante in capo delle 
guardie nazionali nel dipartimento della Senna. Ti 
siguor Vieyra è nominato colonnello capo dello 
stato maggiore generale di questa guardia. — 
Michelini: Se, oltre al tempo già scorso, il Ecco i considerando del decreto di sciogli- 
Ministero non si accontenta nemmeno dei molti 
mesi che gli accorda il dep. Cadorna, ciò vuol 
dire ch'egli non ha, come il preopinante, una 
grande fiducia nella saviezza della Corte di Romà 
(bene ‘). Del resto, io trovo un mezzo ancor più 
spiecio di troncare la questione, ed è che non si 
deve fare concordato di sorta, perchè questo 
scema. l'autorità. del potere civile , nuoce sl- 
l'ordine interno dello Stato senza acerescer ri- 
spelto alla religione. La riduzione delle diocesi, 
dei vescovadi e degli arcivescavadi , colla quale 


» Considerando che l'ordine è | unica sor- 
gente di lavoro e ch’esso non sî stabilisce se non 
in ragione diretta della forza e dell’ autorità del” 


“» Considerando che la guardia nazionale deve 
essere non una garanzia contro il 
una garanzia contro il disordine e |° insurrezione. 

» Considerando che i principi applicati all’ or- 
ganizzazione della guardia nazionale in seguito 
delle nostre varie rivoluzioni armando indistinta- 


» Il ministero provveda a che ‘cessino dal far 
» parte del bilancio del 1853 le spese relative al 
» culto e agli oggetti ecelesiastici, previa, ove 
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Sul rapporta ecc. ; 

Il:5 per ojo chiuse a 103 25, ribasso 155, 

Il 3 per.ojo chiusera.63 5o, ribasso 2 25 
5 p. 019 piemontese (C. R.).ribasso a 92 50, 

lir 


Il nuovo prestito rialzo da 
Quello di Londra ribasso 
Le obbligazioni del 1849 





sono stati che una pre- 
parazione alla guerra civile, 1 
» Che una composizione {della guardia Naz. 
fatta con discernimento assicura l'ordine’ pubblico 
e la salute del paese. d" 
® Considerando che nelle campagne sopratutto 
ove la forza pubblica è poco uumerosa, interessa 
Ji prevedere ogni nuovo tentativo di. disordine 
e di saccheggio; che una recente esperienza ha 
compagaia di buoni citta- 


per 
fuga delle bande di mal- 


957 50 a. 962. 
da 91.112 a go, 
si mantennero a 990, 


A. Buncm-Grovim Direttore, 


, G Romano Gerente. 
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stito, poco cale di ricercare se nell'interno od 
all’estero non lo si potrebbe negoziare a condi- 
zioni più vantaggiose. 

Della discussione che sorse alla Camera dei 
deputati nella disamina dei bilanci del 1852 ri- 
sultò, secondo gli stessi calcoli del ministro Ca- 
your, che per quest’anno si può facilmente sop- 
perire al disavanzo, il quale non giugnerà a 40 
milioni di lire, sia col valersi di parte del fondo 
assegnato per le strade ferrate, il quale sarà 
esaurito soltanto nel 1854 al più, sia col disporre 
dei residui passivi, che ascendono a notevole 
somma ; avvertendo inoltre che verso la fine 
del 1852 rimangono ancora disponibili circa 40 
milioni del prestito Hambro, e con questi mezzi 
si può far senza pel 1852. di. ricorrere al credito 
pubblico ; esi può lasciare intatta la questione 
finanziaria nel 1853, in cui e per le riforme am- 
ministrative che nè il Ministero, nè il Parlamento 
potranno più a lungo differire, e per l'aumento 
di rendita sperabile da alcune imposte, è assai 
probabile che il deficit sia scemàto e fors'anco 
scomparso. 

Un novello imprestito adunque non ci sembra 
ora affatto indispensabile alle nostre finanze, poichè 
potendosi sopperire alle spese co’ mezzi di cui si 
dispone , è poco convenevole da aggravare i con- 
tribuenti nella previsione di eventualità lontane 
e per usufruttare le buone disposizioni della Borsa 
a nostro riguardo. 

Se poi il ministero aveva altre ragioni che lo 
inducevano ad accedere all'offerta de' Rothschild, 
s'egli era persuaso di potere utilmente e con 
profitto reale del paese impiegare quellasomma, 
anzichè lasciarla inerte nelle casse erariali, in tal 
caso l'affare è diverso : e non-v' ha dubbio che 
se le avesse esposte alla Camera, questa sarebbe 
concorsa in massima nella sua opinione riserban- 
dosi di disentere poscia se non si sarebbe trovato 
chi facesse patti più accettevoli di quelli del 
Rothschild; 

Ma il ministero ha talvolta il torto d'essere 
troppo abbottonato ‘e di non dir le cose che a 
fior di labbra, di maviera che pare abbia gravi 
misteri che now yuol rivelare o nutra progetti 
che non osa esporre. Il che ingenera o freddezza 
o sospetto , ed è sempre contrario agl’interessi 
del governo ed a° dettati più ovvii della politica. 

Il dire che è prudente di fornire le casse in 
tempo e mentre il nostro credito è rilevato, onde 
provvedere a qualunque emergenza , non è una 
ragione sufficiente, poichè fino a tanto che le casse 
si empiono con mezzi normali e solamente per lo 
aumento de’prodotti delle tasse in confronto delle 
spese , nulla di meglio, ma quando le si vogliono 
empire con sacrificio de’contribuenti , a’ quali da 
due anni vanno accrescendosi i balzelli, conviene 
rifletteryi alquanto sopra, e ponderare tutte le 
circostanze presenti e le probabilità avvenire 
prima di deliberare. 

Non v'ha dubbio che se l’erario fosse in pro- 
spera condizione, molti lavori di pubblica utilità 
il Governo dovrebbe imprendere, la cui esecu- 
zione è ora protratta chi sa fin quando, ‘non 
potendosi sperare che se ne incarichi |’ industria 
privata, la quale è nascente e non dispone dei 
mezzi che lo spirito d° associazione dovrebbe 
somministrarle. Avendo sì ben provyedute Je fi- 
nanze, la ferrovia dello Stato potrebbe essere 
proseguita con maggior attività e terminata più 
presto, con vantaggio graude del commercio non 
meno che dell’erario, giacchè mentre ora frutta 
soltanto 18,500 lire annue per chilometro, com- 
piuta che sia può fruttarne da 30.a 32 mila, nella 
stessa proporzione delle strade francesi. ed. iu- 
glesi; la strada ferrata da. Torino a Novara, la 
quale crediamo fermamente sarà eseguita, po- 
trebbe costrursi non già in due anni e mezzo, 
ma in 18 mesi, se il Governo.il quale si obbliga 
per 8 milioni , ossia per la metà della spesa, 
avesse tal somma disponibile. È vero che a questi 
8 milioni debbono concorrere le provincie ed i 
comuni a cui la ferrovia promette più diretti 
vantaggi: ma il Governo si è obbligato di anti® 
ciparli o prestarli. Lo stesso sarà forse costretto 
a fare per gli altri progetti di strade ferrate, se 
vuolsi che questa tanto dibaltuta quistione si ri- 
solya una volta, perchè se si lasciano le associa- 
zioni private ia balia di se stesse, finiranno per 
risolvere nulla, e la mancanza di mezzi farà uno 
*trano contrasto colla feconda imaginativa degli 
autori di progetti. 

Queste considerazioni poteranu forse indurre 
ad un sacrifizio presente nella prospettiva di un 
utile avvenire, qualora la profferta del Rothschild 
fosse tale da rendere assai difficile e poco pro- 
babile di trovare altrove ,. di qui ad uno.o due 
anni, patti migliori, e qualora il Ministero il 


TORINO ; 15 GENNAIO ® 
ae 
UN NUOVO PRESTITO 

L’Austria ha un bel dire che se le schede del 

suo debito pubblico ‘sono screditate, si debbe ai 
raggiri dell'agioraggio, néssuno le presta fede, 
‘perchè ‘le sue parole sono smentite dai fatti e 
dall'esperienza di tutte le. Borse europee. Può 
‘talora lospitito di speculazione e l’intrigo diplo- 
matico influire sul corso della rendita pubblica di 
uno Stato: se ne. \ébberò è se be hanno tuttodì 
numerosi: esempi dinanzi agli occhi, ed anco il 
Piemonte élibe a provarne gli effetti; ma la ve- 
rità finisce sempre per farsi strada attraverso il 
muro di doppiezza che eleva l’agiotaggio , ed in 
tempi, come'i nòstri ove per quanto.si cerchi di 
di mavtenere il più stretto segreto e di avvilup- 
pare la sitoazione ‘delle finanze pubbliche nel più 
profondo mistero, si riesce sempre a librare in 
griusta stadera il ‘credito degli Stati, è impossibile 
fur prendere. lucciole per lanterite e far credere 
alla prosperità erariale mentre le casse son vuote 
ed i Ministri si agitano per trovare modo di sop- 
perire ai bisogni più urgenti del Governo. 

Noi abbiamo, pochi giorni sono, stabilito un 
confronto fra il corso della rendita austriaca e la 
nostra, ed abbiamo osservato come le millanterie 
dei giornali di Vienna non siano riuscite a ravvi- 
vare il credito del loro paese, ‘nè le loro polemi- 
che bontro lo Stato Sardo abbiano ottenuto al- 
cun risultato, perchè mentre essi @magnificavano 
la floridezza della ringiovanita ia ed esa- 
geravano'le graveaze è gl'imbarazzi pecuniari 
del Pienonte, si videro alla borsa di Parigi le cor- 


L u 



























































quale non disconosce it el ei tuale 
di ammortizzazione, si fosse disposto ad abolilo 



















































vantaggio delle riforme , non se ne ri- 
cordò quando vide attaccato il trono da una mi- 
noranza rivoluzionaria, assistette impassibile alla 
sua rovina per quindi recare lo spirito d'una tur- 
bolenta e sediziosa opposizione în quel governo 
che succedette, il quale per questo non potè mai 
per alcun medo rassodarsi. » " 

Ecco pertanto come.Ja Patrie esagerando i 
torti di questa instituzione ne tesse la storia per 
giustificare l'atto dî iolse. 

» La sua storia è I lato più brutto 
alla storia delle nostre guerre. civili. Nel 1792 
sotto il comando del generale Lafayette ,- în 
luogo di farsi passivamente l’ausiliare del potere 
contro l'anarchia, essa pretende d’ assumere la 
parte d’arbitro fra il Re che indeboliva, e l'op- 
posizione che corroborava colla sua attitudine 
indecisa, equiroca e molle. Essa lascia passare il 
torrente della rivoluzione, assistendo coll’ armi 
al braccio alla presa delle Tuilerie, all'arresto di 
Luigi XVI, proteggendo colla sua presenza nel 
1793 sotto gli ordini del generale Sauterre il più 
grande dei delitti che la storia moderna abbia 
registrato: un regicidio. é 

» Sotto il Governo della Ristorazione essa si 
propone di pesare sulla decisione del Re. sulla 
scielta dei suoi mivistri. Essa forza Carlo X. a 
discioglierla e dopo poco tempo nel 1830 sono lè 
sue uniformi che indossano i capi. dell’ insurre- 
zione del luglio. Essa diventa lo stendardo della 
rivolta. Dieciotto anni più tardi, nel 1848 essa di- 
scende sulla piazza pubblica dimandando la ri- 
forma per dare una lezione al potere, lezione che 
ricade su essa con talto il peso dei disastri e delle 
follie della rivoluzione delfe bbraio, » i 

Noi non accettiamo sicuramente tutta ln_se- 
verità del giudizio tratto dalla Patrie, ma pen» 
sando ad una parte dei proscritti ed alla guardia 
nazionale ora disciolta non possiamo che tic i 
del trito adagio : ‘ 

Chi è causa del suo mal pianga se stesso; - 

I prigionieri di Ham furono trasportati alla 
frontiera ed accompagnati da due agenti di po- 
lizia fino alluogo che rispettivamente bauno scelto 
per loro domicilio. Changarnier ha fissato la sua 
dimora a Liege, il colonnello Charras a Louvaio, 
Baze ad Acquisgrana, Lamoricière a Colonia, 
Leflò solo andò in Inghilterra, il generale Bedeau 
venne anch'esso per ultimo nel Belgio. 

E. Girardin ed altrì che sonò allontanati dalla 
Francia, furono visti a Parigi anche dopo la 
pubblicazione del decreto ‘di espulsione. In ge 
nerale fece gran senso il non vedere sulle liste 
dei proscritti né Michel de Bourges, nè Jules 
Favre. Pel generale Cavaignac, dice:una corri- 
spondenza dell’ Indépendance Belge, ch’esso scrisse 
una lettera al presidente della repubblica , deco- 
rosa sì, ma tale, che rassicurò il potere sulle 


pratica.la teoria ch'egli pure professa e che È 


milioni almeno, e riguardo alle ped ho ro- 
poste dal Rotbschil], se le nostre în Eoni 
sono esatte, benchè rivelino una grande confi- 
deoza nel nostro eredito e corrispondano al corso 
def'uostri ‘fondi nello seòrso mesé, non sono tut- 
tavia tali che tolgano la speranza di trovarne 
anco «elle migliori ove abbisogni nuovamente 
ricorrere ai capitalisti. 

Il credito deili Stati è cosa eccessivamente 
delicata , ma non taato mutabile , quanto si po- 
trebbe giudicare a prima vista dai corsì delle 
Borse. Allorchè uno Stato adempie scrupolosa- 
mente ai propri oneri ed amministra il danaro 
pubblico con onestà e parsimonia, allorchè il de- 
bito nazionale è guarentito dai parlamenti e la 
pubblicità delle discussioni mette in chiaro la si- 
tuazione finanziaria del paese ed i mezzi suoi în- 
dustriali e commerciali, è assai difficile che i ca- 
pitali scompaiano ‘da esso e non ricerchino anzi 
un impiego atile nelle sue cartelle di debito pub- 
blico. E se il corso di esse ribassa accidentalmente, 
la ragione si debbe ricercare non tanto nelle con- 
dizioni interne, quanto nella situazione generale 
dell'Europa e nelle contingenze politiche, le quali 
per la solidarietà d’ interessi “che y' ha fra tot: 
gli Stati europei e che tende continuamente ad 
aumentare , esercitano una grande influenza sul 
credito generalè e non fanno rialzare o diminuire 
il corso délle schede del debito d'uno Stato senza 
produrre contemporatieamente lo stesso effetto 
nelle altre rendite pubbliche , ad esclusione dj 
quelle che, come.il debito dell'Austria s non go- 
dono più della confidenza pubblica, e le cui oscil- 
lazioni non dipendono che dagli intrighi dell’a- 
giotaggio. 

Il timore chie aleuni muitrono che lo ascendere 
del corso della nostra rendita sia cosa effimera è 
quindi privo dj fondamento , e si ha anzi argo- 
mento di sperare che, continuando hell’ interno 
il buon accordo fra i poteri ed il rispetto delle 
nuove istituzioni, il fostro credito vada crescendo 
e consolidandosi, eche dovendosi fare appellon’ca- 
pitalisti non ci sarà allora difficile troyare profferte 
larghe e vantaggiose nell'interno o di fuori; 

Noi reputiamo adunque siasi operato con pra- 
denza nel ricusare l'alienazione de’ 2 tlioni di 
rendita creata colla legge 6 loglio 1850, ai patti 
proposti dal Rothschild ; nè avremmò fitto pa- 
rola di ciò se non fosse affare finito , e se non ci 
porgesse* la più splendida prova della decadenza 
del credito dell’Austria , nella quale i suoi amici 
più devoti non hanno più nè fede nè speranza. 


vamò hmgi dal prevedere non che dallo sperare, 
ed invece i fondi austriaci mantenersi ad un corso 
assai basso; da idisgradarne quasi i fondi spa- 
fmuoli, ». 

Senonehiè questa fidacia nel credito e nell’av- 
venire del Piemonte non bastava all’amiliazione 
dell'Austria; in ‘altro caso doveva succedere per 
dimostrare che ‘perfino i sudi più intimi amici 
incominciano n dubitare della sua solvibilità e 
ricisab di sborsare altri danari od altra carta, 
che in Austria ora tien luogo del danaro, ed in- 
vece hanno confidenza nello Stato Sardo e sono 
disposti a dare a luî quelle somme, di cui non 
credono' il Gogerno di' Vienna sufficiente ga- 
rarite.' «890! ‘ © 

Nello scorso anno, l’Austria versando in grandi 
difticoltà' finanziariè, si èra } secondo il solito, ri- 
volta ai Rothschild onde l'alutasserd a tirarsi faori 
temporariamente di quegli imbrogli. Ma quei 
banchieri, i quali a quest'ora santo ia quale con- 
dizione si trovi l'erario di Vienna e cominciano ad 
avvedérsi ché ‘si snò troppo conipromessi nell’ac- 

ppiùreta loro fortuna a quella di uîimpero scas- 
SI pen allo sficelo; vi sî rifiutarono, 
e.le ricerche del ministro Krauss avendo uvuto 
egtialé esito presso i banchieri di Londra, d'Am- 
sterdam e di Parigi, fu giocoforza aprire un pre- 
stito ‘a proprio rischio e pericolo , facendo con- 
corrervi gl’istituti pii, i comuni e totti gli altri 
corpi morali sui quali il governo ha un influenza 
diretta. ‘T Rothschild versarono essi pure il loro 
obolo nelle tasche vuote dell'Austria e le diedero 
sette milioni. Ma che sori maî sette milioni per 
la prima casa bancaria dell’ Europa ? La tenuità 
di questa somma prova a qual punto sia giunto 
il credito di questa grande potenza di 35 mi- 
lioni di sudditi, poichè, se i Rothschild non con- 
corsero per di più, non è giù he si trovassero 
anch'essi in difficoltà finanziarie, ma non averano 
più fedè in quella potenza ch’essi avevano tante 
volte aiutato a smungerè ed opptimere i popoli. 

E questi Rotlischild, i quali chiudono i loro 
scrigni’ all'Austria, offerisconò, non chiesti, di 
aprirli al Piemonte. L'arrivo di Alfonso Roth: 
schild, figlio di James di Parigi, assicurasi non 
avesse altro ‘scopo che di proporre al Governo 
di negoziare la rendita di due.milioni, dî cui la 
legge del 25 giugno 1851 sospese l'alienazione. 
Vuolsi che le profferte fattè dal Rotlischild fos- 
sero in relazione col corso attuale delle schede 
del debito Sardo, di maniera che siamo assai 
lontani ‘dal'1848 e 49 quando negoziavano i no- 
stri prestiti al prezzo di 72 e 77. 

Però innanzi tutto conviene esaminàre due que- 
stioni : la prima, se sia necessario un nuovo pre- 
stito; la seconda, se non si potrebbero ottenere 
condizioni ‘ migliori di quelle proposte dal Roth- 
sthild: Risolta la' prima in senso negativo, rimane 
inutile esaminare la seconda perchè, provato che 
non fa mestieri di ricotrete ad un nuovo pre- 


quale ha un odore di u/firialità eliseana, aggiunge 
che mediante simili lettere sarebbe facile anche 
agli altri allontanati provvisoriamente di rivedere 
il suolo francese. 





Cnowaca pi Faawcia. — Gli avvenimenti si 
succedono a furia in Francia. Nè ormai è con- 
cesso prendersi an po’ di tempo per coordì- 
nare qualche considerazione intorno a più im- 
portanti fra essi , giacchè |’ interesse dei succe- 
danei fa impallidire quello dei fatti precedenti e 
rende inopportuna qualunque rivista retrospet- 
tiva se a danno di unattualità sempre nuova e 
palpitaute. 

Era nostro pensiero dir qualche cosa ancora 
sulle liste di proscrizione pubblicate da Luigi Bo- 
naparte , quand’ ecco giangerci stamane lo scio- 
glimento della’ guardia nazionale francese , la 
quale solo dae giorni sono abbiamo preconizzata 
siccome imminente. Thiers, Changarnier, Lamo- 
ricière, Bedeau, Chambolle eo:. sono momenta- 
\neamente allontanati dalla Francia , la guardia 
nazionale è disciolta ; ecco pertanto tutto ciò che 
maggiormente illustrava l’ultimo governo di Luigi 
Filippo, e su cui questo monarca fondava più si- 
cura la sua fede , ecco tutto disperso , tutto ‘di- 
strutto. Ma e di chi è la colpa? 

Questi uomini e questa instituzione che tutto 
doveano alla dinastia degli Orleans, che avéano 
posta nella medesima il loro affetto , cosa fecero 
per preservarne la caduta? Nel febbraio 1848 
con quale energia seppero difendere quel trooo 
che vollero rimpiangere cotanto dopo che fu at- 
terrato? Ora ben lo si conosce che fu una mi- 
noranza faziosa quella che proclamava la repub- 
blica nel 1848 ; la guardia nazionale ed i generali 
d'Africa e gli uomini di Stato del 1830 cosa fe- 
cero per opporsi a questa minoranza? La guardia 
nazionale specialmente, siccome custode delle in- 
stituzioni contenute nella carta del 1830, la guar- 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


L’ ordine del giorno recava quest’ oggi l'esame 
del bilancio generale.attivo. Esso è diviso in 105, 
categorie, e ne vennero approvate 67 quasi 
senza discussione, od almeno senza discussioni 
che valgano di essere notiité. Ricorderemo wol- 
tanto come alla categoria relativa si consolati 
all’estero, l'onorevole deputato Santa Croce fa- 
cesse opportunamente invito al Ministero dì me- 
nomare le tasse che vengono riscosse dalla nostra 
legazione di Roma per la convalidazione delle 
firme e per la spedizione delle dispense rilasciate 
dalla curia*romana si sudditi del Re. Ea mo- 
zione porse occasione al sig. Ministro di grazia 
e giustizia di rinnovare le assicurazioni della 
prossima presentazione della legge sul matri- 
momio, la quale renderà meno necessario il prov> 
vedimento richiesto dal signor Santa Croce, 


nistro quanto alla imminente presentaziona della 
accennata legge, osserviamo però che non sarà 
per questo meno giusto di tutelare gli interessi di 
coloro che pure vorranno ricorrere a Roma per 
avere iastiche dispense. 

Sulla categoria 67 risguardante gli introiti 
delle miniere, prese la parola {il dep. Angius, il 
che fu il segnale di una quasi generale diserzione 
per modo che quando egli ebbe finito di parlare, 
la non trovavasi più in numero , nè 
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noi non abbia coraggio di biasimare i fogit- 
tivi, imperdidià tri fa 0° troppo dop) È ME bili 
effetti che i discorsi di quell’onorevole rappre- 
senlante hanno la virtù di produrre. 





LO) UVA 
STATI ESTERI f 
SVIZZERA - 

Argovia, La costituente daria il solo 
cantone svizzero, oltre. il Ticino, che È poli 
Petà di n anni per l'esercizio dei diritti 
Pha ridotla a 22 anni. 

«San Gallo. Due rècluteurs pel servizio. mi- 
litare napoletano vennero in questi giorni multati 
iu 80 e 5o fiorini. 

Scrivono da Friborgo: Il rigore dell'inverno 
che noi proviamo, si fa sentire in tutta la Sviz- 
zeras i cantoni orientali ne sembrano persino sof- 
frie. più di noi. Alli 18 «dicembre per esempio 
vi \arono 18 gradi a S..Gallo e 20 ad Appen- 
zello; il logo di Zurigo è già gelato sino a Staffa, 
Ta | superficie/del ghiaccio estendesi rapidamente 
ciascun giorno. A Friburgo la Sarina è pure 
gelata sù tatti i punti, dové la corrente non è 
troppo rapida, è delle persone la traversano sul 

hiaccio. 
Mii Ciò chie è nssdi da rimarcarsi , si è che ii 
freddo è molto meno inteso nelle montagne che 
non nelle vallaté; finora la temperatara è rima- 
stà più mite nella valle di Genyères che in Fri- 
borgo, e da Altorfo ci si scrive che ivi il freddo 
è più intenso che nelle località poste sul pendio 
del S. Gottardo e delle montagne vicine. 
INGINLTERRA 

Si scrive da Berlino alla Gazzetta di Colonia 
che le tre potenrè nordiche hanno mandato al 
gabinetto britannico ina nota energica contro Ta 
protezione data ai rifugiati politici'a Londra. La 
nota austriaca è rùssa è stata consegnata al gabi- 
netto britandico. Ma il cavaliere Bunsen amba- 
sciatore prussiano era incerto di rimettere quellà 
del suo governo , perchè vedeva ittminente una 
crisi ministeriale. 

‘Supponendo che lord Granville procelerebbe 
în modo diverso di lord Palmerston nella que- 
stione dei rifugiati, il ministero prussiano diede 
l’ordine al suo inviato di non rimettere la nota. 
Ciò per altro ‘tion sigoifica ‘che la Prussia abbia 
l'intenzigne di ritrarsi ‘dall'azione comune nel 
caso che il gabinetto non avesse a cedere. 

La votizia data da diversi giornali che Ta dieta 
germanica abbia inche essa ‘inviata una nota in 
proposito all’ Inghilterra è ‘inesatta. La dieta 
germanica se nè occupata, ma'tioti è venita ad 
alcuna conclusione. Anchè la Francia presentò 
ph nota e sì crede che lord Granville rispon- 


AUSTRIA 

Fienna , 10 gennaio. Il nuovo regolamento 
sulla Borsa, a quanto ci viene assicurato, avrebbe 
già subito | ultima revisione e sarebbe sul punto 
di essere pubblicato ‘quanto prima. A queste 
nuove ‘ nerme servì di base il rogelto ‘di una 
legge in proposito avvanzato "ht 46 a S. M. 
l’imperatore dall'attuale’ presidente "del consi- 
siglio d'imipero burone de Kibeck. 

— I gioroali hanno già annunciato più volte 
che il conte Adamo Potocki, stato arrestato a 
Cracovia în occasione del viaggiò dell’ imperatore 
in Gallizia, è stato rimesso în libertà. 

Questa notizia non si è mai verificata, e spar- 
susi anche negli ultimi giorni fu di nuovo smen- 
tita. Egli è giù molti mesì che il conte Potocki, 
uno dei più rispettabili e ricchi possidenti della 
Gallizia, è tenutovin carcere dalla polizia austriaca 
senza che si conosca essere ‘iniziata una proce- 
dura, anzi senza che si sappia nemmeno il mo- 
tivo del suo arresto. 

Al Giornale della Slesia si scrive da Vienna, 
in data del 7 gennaio, che il Ministro degli in» 
térni, Signor Bach, sarà quanto prima sollevato 


ì dalla) sua carica e nominato a membro del con- 


siglio dell'impero. Al suo posto sarà surrogato il 
il copte di IMartig. 

La Gazzetta' di Innsbruck ba avuto una prima 
aminonizione dal luogotenente conte Bissingen in 
causa di un articolo inserito nel numero del 3 
gennaio che ‘dicesi apparentemente diretto contro 
i gesuiti, ma avrebbe conténuto in sostanza at- 
tacchi coutro la Chiesa cattolica. 

Pierina, 8 gennaio. Alcuni giorni sono è qui 
giuota una nota di lord Grauyille. Il nuovo. mi- 
nistro degli affari esteri dà le assicurazioni Je più 
amichevoli e promette per quanto lo permette- 
ranno le leggi e i costumi dell’Laghilterra, di dare 
soddisfazione ai giusti gravami delle grandi po- 
tenze. Si attenderanno però i fatti prima di ab- 
bandonare le minacciate rappresaglie. 

GERMANIA 

Augusta, 10 gennaio. La Gazzetta di Augu- 
sta del) è stata sequestrata a Monaco. La stessa 
gazzetta osserva che è la prima volta chie le viene 
futto'questo trattamento. Il motivo è !a relazione 
di un dibattimento nella Camera dei Deputati di 


Baviera cagionatà da un’'interpellanza del depu-, 










di mao lio f nella quale 
di mutuo soccorso ai rale 
occasione fa sequestrata una obbli- 
&yazione di stato di 500 fior. lu interpellante 
pretendeva essere di proprietà fprivata* il mini- 
stro si era rifiutato di rispondere a questa inter- 
pellanza. L'inserzione di Psr riot al 
ministero hanno già dato luogo più volte a se- 
questri di fogli pubblici in Baviera. 

Annover , 1 gennaio. I re è stato indisposto 
per alcuni giorni, cosicchè i ministri ‘non pote- 
per gin meio ppi effetto 
le nominefe prom che si vogliono fare. 
La Commissione degli Stati incaricata dell’ esa- 
me del trattato 7 settembre si è riunita e ha in- 
cominciato i suoi lavori, sino dai primi momenti 
ssitè divisa in tre commissioni subalterne: l’econo- 
mica finanziaria, e politica, onde è probabile che 
il rapporto sarà fatto alle Camere sotto questi 
tre aspelti. La Commissione proporrà |’ accetta- 
zione non essendovi nella medesima che due soli 
membri che sono ostili al trattato. Non. si veri- 
fica che il deputato Stive incaricato del rapporto 
politico sia avverso al trattato. Egli aveva uo 
solo motivo di biasimo, ed è il non essersi fatto 
nello stesso tempo un accordo sulla via ferrata 
occidentale, e questo motivo .sarà tolto dacchè 
sono già in corso le trattative fra i commissari 
prussiani, e annoverani. , 

-- Io Wiirtemberga è imminente la pubblica- 
zione di una legge che deve regolare. il diritto 
di riunione. ; 

- Il barone M., K, di Rothschild è igiunto ia 
Stuttgart probabilmente per trattare sul, nuovo 
imprestito. Da questa città continuerà il suo 
viaggio per Monaco. Da. Monaco viene smentita 
la yoce di un, aumento dell’armata e si aggiunge 
che alla vigilia del primo gioruo dell’anno sareb- 
bero stati impartiti alcuni permessi. 

La Gazzetta Costituzionale Sassone che viene 
pubblicata in Dresda communica ai suoi leltori di 
aver ricevuto un’ ammonizione dietro reelami 
dell'Austria per il suo ostile linguaggio contro la 
medesima, 

Dresda, /; gennaio, 1 redaltore dell? Ingenua 
Gazzetta Sassone, avv. Eckert,, presentò al 
giudizio criminale un atto, di dimpicla contro 
tutto l'ordine dei franco=muratori. Tale facenda 
sembra andare più avanti che dapprima non si 
credeva. 

L’avyocato Eckert pubblica nei, giornali sas- 
soni , in risposta ad un articolo della loggia dei 
franco-muratori della Sassonia, un'estesa rettifi- 
cazione, nella quale tra le altre cose dichiara : 

» D'ayer domandato!alla giustizia criminale lo 
scioglimento dell'ordine in base alle leggi, e di 
aver sostenuto e dimostrato : 

1. Che quella setta von> è conciliabile colla 
legislazione della (Sassoniaf(.la quale proibisce le 
affiliazioni delle società) ; 

2. Che ella in ispecie non è conciliabile. coll’ 
uflizio, di giudice; A 

3. Che è giustificato il sospetto , tendersi, 
nell'ordine a scopi pericolosi: per lo stato, e tutte 
le rivoluzioni nate da tre secoli nella chiesa e 
nello stato, la distruzione degli stati, delle cor- 
porazioni e dei mestieri, essere sortite. dalla lega 
segreta dei franco-ranratori, .» 

Eckert assicura d’aver provatò tutto ciò con 
alla mano la storia dell'ordine, colle confessioni 
del gran diguitario, deposte in parte nelle scril- 
ture segrete dell’ordine ed in parte’ pubblica- 
menle*, cogli ultimi avvenimenti in Sassonia e 
faori , colla critica tenuta dalla ragione sull’ er- 
dine stesso. Gli stessi documenti vuol presentare 
il sig. Eckert agli stati e farli stampare per la 
pubblicità. Totanto egli spaventò tutti i giudizi 
col muovere pubblica accusa contro l'ordine. 

La Nuova Gazzetta di Prussia assicura che 
nelle deliberazioni sulla, legge intorno alla libertà 
della stampa i ministri dell’ Austria e dell’ Assia 
elettorale hannojproposto]di sottrarre tutti i de- 
liti, di stampa alla cognizione dei giurati. 

Si legge nella stessa Gazzetta : 

» Alcuni giornali hanno anounciato che il con- 
gresso dello Zollverein doveva aver luogo. nel 
mese di febbraio, Ciò non è esatto, Se la Prussia 
uon avesse denunciato il trattato dello Zollrerein 
il congresso ayrebbe dovato riunirsi nel mese di 
marzo. Al presente I° epoca. della riunione sarà 
determinata dall’ approvazione del trattato del 7 
settembre per. parte. delle camere |prussiane e 
annoveresi. 

-- Ad Annover la/commissione per.il trattato 
dello .Zollverein continua i suoi lavori. Il consî - 
gliere di finanze, Lang, ba fatto un rapporto sulla 
parte finanziaria, Il giorno:8 .il sig. Lehzen inco- 
minciaya ilsuo rapporto intorno alla parte .eco- 
nomica. 

Stoccarda, 1o gennaio. Ieri dopo pranzo è 
stato conchiuso uo imprestito di due milioni di 
fiorini alla casa di Bothschild all’ interesse del 
4 3}2 per cento e al pari. 

-—- A Fulda fu rinnovata un’ antica ordinanza 
che ingiunge una rigorosissima santificazione delle 
domeniche e delle feste. Tutti i pubblici diver- 


timenti sono in 





devono essere 3 le ce 
sere aperte dii, ‘ore RA 3 poidiane. — 
"PRUSSIA. 


L'inviato prussiano alla dieta federale signor 
de Bismark Schinhausen è arrivato l"8 a Berlino 
e prese alloggio al ministero degli esteri. 

-- Parlasi che l'ambasciatore prussiano alla 
corte di Vienna, conte Arnim, abbia doman- 
dato d' essere richiamato a cagione della sua mal 
ferma salute. 

Il conte de Bernstorfî, ultimamente amba- 
sciatore a Vienna, dicesi destinato al posto d’am- 
basciatore a Pietroburgo. 

— Da Treviri andunciano ehe quel vescovo 
istituì un proprio tribunale ecclesiastico per tutta 
la sua diocesi, demandandogli la giurisdizione 
conlenziosa , col nome di » officialato vescovile.» 
Tutte le contése in oggetti disciplinari e matri- 
mooiali verranno da lui giudicate. L’ officialato è 
composto per ora da un ofliciale vescovile, come 
presidente , dal promotore in affari disciplinari, 
dal defensor matrimoni , da quattro assessori ed 
ur attuario. 

DINIMARCA 

La Bòrsenhalle di Amburgo annuncia che il 
Governo prussiano ha incaricato da lungo tempo 
il sig. Bismark Schiinhausen, suo ‘inviato ‘alla 
Dieta germanica, di far al duca di 
Augustenbarg che 1° Europa assomerebbe la ga- 
ranzia dell’onità futura dellà monarchia danese 
e della successione al trono nella lînea del prin- 
cipe Cristiano di Schleswig-Holstein Sonderburg 
Glicksburg, tosto che la Confederazione germa- 
nica, ottenendo sufficienti garanzie della Dani- 
marca, avrà rinunciato al suo intervento nei 
ducati. 

Si°‘aggiunge che la famiglia di Augustenborg, 
la quale vanta diritti di successioue nello Schle- 
swig-Holstein, potrà ottenere, a titolo d'iodennità 
pei suoi beni nello Schlswig, un appanaggio an- 
nuale. 

I diritti doganali saranno percepiti dietro un 
sistema unitario ui confini della monarchia. Rend- 
sburg sarà occupata da truppe reali che parlano 
tedesco e danese. Gli Stati provinciali dell’ Hol- 
stein e dello Schleswig saranno riefetti secondo 
la legge del 1834. 

RUSSIA È POLONIA 

La Notizia di Amburgo ha sotto la data dî 
Varsavia 31 dicembre il seguente articolo : 

» Nell ultimo decennio l'esercito russo si è 
procacciato una forte posizione che a guisa di un 
coneo può penetrare fino nel cuore della Ger- 
mania, e che nel caso di un conflitto tra Ja Russia 
e i suoi vicini occidevtali sarebbe di una straor- 
naria influenza sulle sorti della tguerra. AI pre- 
sente essa si rende in certo qual modo dipen- 
deoti P Aostria è la Prussia, ed è in pari 
tempo una porta di soccorso, dietro di cui le 
fotte risse stanno accampate di fronte all’ Eu- 
ropa. Noi intendiamo le provincie coi quattro 
dngoli fortificati e le linee formate dai fiumi delle 
provincie medesime. » 

1. Modlin (Novogeorgievisk) col suo posto di 
fianco della cittadella di Varsavia: 

2. TI forte Brzesclitevski ; 

3. Demblin (Ivangorod) al confluente del 
Vieprz nella Vistola ; 

{;. La fortezza di Zamose. 

I fiumi Vistola, Narev, Bug e Wieprz colle- 
gano questi punti e sono provvisti di una 
driglia di cannoniere di ferro, è di battelli a va- 
porè. Oltre di ciò col triangolo di Simrok [cél 
confluente del Bug nella Narev, di Novogeor- 
gievisk col confluente della Natev nella‘ Vistola, 
e di Varsavia”, si ha quella famosa posizione , 
della quale Napoleone disse non vere mai ve- 
duta la più felice, è che sia anzi veramente în- 
soperabile. Mercè le congiunzioni di Brzese con 
Smolesko, di Pietroborgo con Mosca è possibile 
un celere sviluppo di forze offensive a tal che la 
Russia dominà strategicamente In maggior parte 
del paese che sta sotto in eguale meridiano, 
tanto nella direzione dell'Oceano orientale quanto 
dei Carpazi. L'esercito russo è orà schierato so- 
vra questo triangolo. 

In Poloviail 1° corpo d'infauteria, colla 1° di- 
visione di cavalleria e 1° di artiglièrià 1° intiero 
2° corpo'd’ infanteria colla 2% divisione di caval- 
leria ed artiglieria leggiera. Molti reggimenti del 
3° corpo e tutta la ‘cavalleria leggiera del 3° 
corpo al Bay. Dietro questa mole di esercito sta 
il terzo corpo nei governi di Mobilef e Minsk e 
nella Lituania. Il 4° {corpo colla cavalleria ed 
artiglieria nella Votinia s Podolia ed Uerania. 
Il 5° corpo disperso nella Moldavia, Valacchia e 
Podolia; il 6° corpo nei governi di Mosca, Zala 
Smalensko ed Oral: il 7° corpo intorno a'Pie- 


troborgo e governi adiacenti. Quesl’esercito at-_ 
tivo è comimdato dal suo capo € generale su-" 


premo che sta alla sua punta, e rissicde in Var- 
savia capitale della Polonia, alla punta del coneo 
che s’ interna nell'Europa, ed aspetta gli ordini 


del suo generale in capo. Per tal modo la Russia. 
forma an centro, che dato il caso di via marcia . 


verso l'occidente 0 di un’aggressione dall occi- 


‘| dente verso oriente; 








sulla sita ii. bk 


tuttavia in vigore e venga pengrieprglintia «pesi. gloe 
permane 


1: Lodovico Orlandi , fruttivendolo di Verona, 
fu diebiarato colpevole di aver \cantate canzovi 
sovvertive, e venne. condannato a 20 colpi di 
bastone, . ; 


2. Luigi Vaggiuoli, maestro privato di Verona, 
fu dichiarato colpevole di aver composta e con- 
pineta mmaigonola micia o faappdinaoto 
a./ mesi di arresto. potusiliggio da ju 

0 11 dicembre. 

3. Pi&ro e 

4-Giovanni fratelli Eogel , agenti di commer- 
cio di Verona, e 

5. Cesare Zennari, agente di sommertio di 
Verona, veiinere dichiarati. adipevali del penenaro 
di distintivi rivoluzionari , ed il Zenvari anche di 


6. Alessandro Zennari, agente di commercio 
di. Verona, venne sospeso il processo, per difetto 
di prove legali, sull’imputazione di aver presa 
parte a mene rivoluzionarie, 

. Giuseppe Franchi, agente di commercio di 
Verona, fu , al pari degli altri, dimesso per di- 
felto di prove per ciò che riguarda l'imputazione 
di aver preso parte a mene rivoluzionarie , ma 
fu poi dichiarato colpevole di aver tenoti ripetu- 
tamente discorsi. in alto grado sovversivi, e venne 
quindi condannato a 4 mesi di arresto in ferri, 
coll’ inasprimento di 20 colpi di bastone e*di due 
digiuni a pane ed acqua per ogni settimana. 

il 13 dicembre. 

8. Contessa Maria Balbi-Valier, maritata Fava, 
nativa di Venezia e domiciliata in Padova. 

9. Giuseppe Maroni , dottore in legge, di Ve- 
rona, è 

10. Giuseppe Catopegna, nativo di. Trento e 
domiciliato in Verona vagmnte di commercio , 
vennero dichiarati colpevoli , la prima del pos- 
sesso di poesie sovversive.e di avere scritte molte 


lettere contenenti espressioni offensive il governo; 
il secondo di aver composto uno scritto 23 lui 


sio, e di HA vpi prin 
sovversiva; erzo di pino eli voi 
e stampe rivoluzionarie. 

Vennero gui condannati , la contessa Balbi- 
Valier a 4 d'arresto, il dottor Maroni ad 
mesi di arresto, ed il Campagua a 6 mesi di ac- 
resto; la qual sentenza fu confermata in via di di- 
ritto, ma in via di grazia, ‘avuto riguardo alle 
circostanze mitiganti, che militavano a favore 
degli inquisiti, fu la pena ridotta pel. dottore 
Maroni e per Ja contessa Balbi-Valier: ad un mese 
di arresto; e per Campagna a due mesi di ar- 
resto. di 

: dil 30 dicembre. 

11. Giovanni Gandini, muratore di Tregnago, 
fu dichiarato colpevole del possesso di polvere 
ardente da mina @ di poca munizione da caccia, 
e gli fu calcolato per pena l'arresto inquisizionale, 
sofferto dal 15 ‘ottobre decorso in poi. . 

12. Angelo Quierella, giornaliero di Pescantina, 
fu dichiarato colpevole di. offese e minacce alle 
guardie di finanze, e venne condannato.a 40 colpi 
di basfone. — 

Tutte queste: sentenze vennero intimate e poste 
in esecuzione nei rispettivi giorni delle loro pro- 
duzioni, 

Dall I. R. comando di città e fortezza; Ve- 
rona , 5 gennaio 1852. 

TOSCANA 

Firenze, 8 gennaio. Il Monitore Toscano pub- 
blica quanto segue i 

nl segretario della commissione costituita per 
Pi invio di alcuni operai toscani alla grande espo- 
sizione di Lendra , si fa un dovere di rendere 
note le deliberazioni prese dalla commissione 
stessa nell’ adunanza tenuta nel dì 3 del corrente 
mese, 


1, A voti unanimi venne stabilito che si. do 
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è Categ. 14 ; diritti di sanità marittima , ini lire 
1943900, 1.» 
Categoria 15, contribuzione prediale , in lire 












































































marzo 1851), in L. 3,000,000. +». 

Categ. 17; il personale e mobi- 
ca di ao lare, in L. sid 
Lv ta fino a dest Giorno ni + Cat. 18, tassa sulle professioni , arti liberali , 

ascende a_ chel sunt vt 15833 10. 6 





‘Quid ‘si hà un ‘avaozo di L, 2484 10 8 


CAMERA DEI DEPETATI 
Presidenza del Commendatore Pissvii. 

dell Tornata del 15 gennaio; | 

Il Presidente dichiara aperta la seduta alle 
ore due.. 

“Si leggono il verbale della tornata di ieri ed 
il sunto di petizioni i, 

Procedesi quindi ‘ all’ appello nominale. 

Approva il verbale, presta giuramento 
a dep) Carlo Guibiop per la prieza pon presgato 
all'adunanza. 


L’ordine del giorno porta: 


È ar parsa aim 
tive,intendenze , in L. 216,160. 


Cat. 21, qootà a carico dei comuni compo- 





ve Duabt.? p | 4 di (fondî per lavori pubblici, instituita presso 
tura, romana la notizia. della demissione di lord. Discussione sul bilancio generale attivo. -. r 
Palmerston,.la.speranza che si. nutre in Roma | Nessuno domanda la. parola sulla’ discussione erre na del debito pubblico, ae 
che luscita,.di quest’illustre uomo di stato dal | generale, e si passa a ‘puella delle categorie. ei -arrggi lang de ec; i ip 
ministero britannico; valga,a.raflorzare il partito | Cat. 1, Dogane, portata dal Ministero in ii? crd 

dell'ordine... jul L. 16,500,000 e dalla Commissione ridotta a {| {Cat: 24; Aunualità a carico della Banca Na- 
Poscia soggiunge :. > 16 milioni. 3.14 RAS zi e della Banca di Savoia per gli ùffizi di 


, 2 Quantunqne, nè la fine del s8Sa-y pi pei 


governativi presso le Banche me- 
cipii, del 1852, arridessero alle speranze del. par- 


desime (art. 7 della legge 9 loglio 1850, 6 
della legge 26 aprile 1851), in L. 18,000. 

Cat.‘25,' Annvalità pagabile dalla Ditta Fà- 
vale concessionaria della Gazzetta Piemontese, 
în L. 36,000. È j 

Cat. 26, Dritti di verificazione dei pesi e delle 
misùre, in L. 220,799. 

Cat. 27, Strade ferrate, in L. 2,391,000. 

Dejiretis : Non vogliò fare nessuna proposta, 
ma un'osservazione su ciò che le cifre del bilancio 
altivo non si ponnò accettaré che come ipotetiche, 
Già il'ministro di fibanze disse che il prodotto 
delle dogane sarà forse maggiore. Il prodotto 
delle strade ferrate poi nel 1850 fu di 1,660,000 
lire, e nel 51 dî 2,341,000, con un aumento dun- 
que di Goo,coo lire. — Non posso perciò Capire 
come pel 1852, în' confronto del 51, vi sarà un 
solo humento di {8,000 lire. Credo che ciò che 
si verificò ‘ per le categorie delle dogane è le 
strade ferrate può verificarsi per molte altre ca- 
tegorie. 

Paleocapa , tinistro dei lavori pubblici , am- 
mette che nel 1852 vi sarà dalle strade ferrate 
un prodotto maggiore, prodbtto di cui non si è 
potuto tener contò integralmente, perchè quando 
fn'compilato il bilancio non si avevano ancora 
i dati da cai rilevarlo. 

Farina P.: La Commissione non credette di 
dover variare la somma dal Ministero portata in 
questa categoria , per la ragione che. pel 1852 
non si poteva sperare il compimento di nessun 
tronco, da cui il prodotto delle strade ferrate po- 
tessè venire sensibilmente aumentato. 

Pescatore : Se | estimazione ) preventiva norì 
può pregiudicare il reddito, ha però un interesse 
relativamente alle .nnove imposte che possono 
venire stabilite. Quando si discuterà di queste 
sarà trascorso almeno un trimestre del 52 : î dati 
allora ci saranno, e potremo valutare con cogui- 
zione gl’iutroiti. Del resto , nella discussione ge- 
nerale del bilancio lo stesso conte Cavour rico- 
nobbe che il Bilancio attivo pel 52 avrebbe po- 
tuto agevolmeote salire fino ai 103 milioni; 
mentre il bilancio che abbiamo sott’ occhio non 
va che aî 107. 

Faccio dunque nb'espressa riserva di poter 
tornare sull'argomento della valutazione degli 
introiti al tempo in cui per mala ventura si aves- 
sero @ discutere nuove imposte. 

Cavour: Non mi disdico quanto a ciò che as- 
serii de” 103 milioni, salvo il caso di perturba- 
zioni politiche od economiche, giacchè spero non 
si ralleoterà .il'progressivo aumento della pub- 


Cavour, ministro di finanze : Il Ministero cal- 
colò kx; cifra ida lui (proposta suli prodotto’ dei 
mesi d’agosto, luglio, settembre ed ottobre del 
1851. Il. muovo sistema economico vetine appunto 
applicato per iatiero nel mese d'agosto; e, se- 
condo quél ragguaglio, si trovò appuoto che il 
prodotto del nuovo anno 1852 sarebbe inferiore 
di 3 milioni a quello del 1851, che ammopntò a 
+ 19 milioni e mezzo. 

Insisto quindi perchè venga ristabilita la cifra 
del ministero, inche in considerazione di ciò che 
ne sarà giovato il nostro credito interno. 

Farina P. relatore, dice che alla commis- 
sione il prodotto del 1851 risultò solo in 19 mi- 
lioni; e che dopo la nuova cifra prodotta dal mi- 
nistro pel 1851 egli non ha diflicoltà di aderire 
anthe alla cifra da lui proposta pel 1852. 

Si approva*la‘categoria în 16 milioni, come 
pure le seguenti»: ; 

Categoria 2, contravvenzioni dogane, in 
L. 100,000. 

Chteg. 3, gabelle accensate (diritti sulla carne, 
coratne, foglietta , acquavite e birra), in fire 
43736,800 Yo. 

Categ: 45 sali ; in L. 10,500,000. * i 

Categ. 5 ; contravverizioni sali; in L. 3,000! 

Categ. 6, tabacchî }L: 12,200,000. 

Chteg. 7, contravvenzioni tabacchi’, in' lire 
18,000, . 

Categ. 8, polveri e piombi, in L. 700,500. 

Categ. 9, contravvenzioni polveri e piombi , 
in L. 1,500. 

Categ. 10, provento dell’ to delle ga- 
| belle di sale è tabadeo (deoreto.R. 14 settembr 
1851), in L. 40,000. 1 

Categ. 11, compensi relativi alla cessione del 
dazio’ di consumo di Torino , in L. 854,000. 

Revel dice non voler. discutere se la tassa 
' commerciale sia legale e glusta, benchè si possa 
ciò movere in ilabblio; ‘giacchè prima si riscuo- 
teva dalla; città..per'‘sopperire ai’ bisogri della 
Camera di commercio ed essendo ora stato re- 
stituito it dazio corisumo' ullà città stessa , quella 
tassa dovrebbe scompairite: tanto più ‘chie di essa 
non si trova esempio fin nessun altra città dello 
| Stato. It ogai modo invita il Ministro a prender 
in considerazione la questione di questa tassa, 
onde riesca meno molesta all'industria, ed anche 
perchè v° hanno fabbricanti (quelli per esempio . 
lungo-la strada che da Po mette à porta d’Italià) 
che mentre pagano già il dazio d'introduzione 
dal perimetro esterno devono-poi ancora pagare 
e sottostare a bolle per, l'introduzione dei loro 
prodotti in città: ingiustizia a cui si vuol rime- 


rità e fanciallesche. Sull’albeggiare del. primo 
giorno del nuovo auno , furono rinvenuti, sparsi 


significato dovesse attribuirsi a somiglievole di 
mostrazione, facendosi interprete dell'idea dei 
capi-setta , rispose che siccome, sempre si racco» 
glie, quando che sia, quello che si è seminato. 
così eglino avendo fin dagli esordii del nuovo 
anno , seminato berretti rossi , s’itmpromettevano 
di raccogliere la libertà repubblicana che dai me- 
desimi è simboleggiata. Un hello spirito, presente 
a quel dialogo, graziosamente soggiunse che si 
vedéva bene essere omidi spacciata la cosa pei 
berretti rossî , dal momentò che gli stessi demo- 
cratici li buttavano via per le strade. 

» Due o tre ufficiali superiori dell’armata fran- 
cese, che forma Ja guarnigione di questa capi- 
tale} per decreto del governò cerittale sono stati 
messi in disponibilità. Uno di ‘questi è il capo 

N dello stato maggiore ,; Montesquiou di Fésenzac. 
Si. ritiene che l'essersi addimostrati apertamente 
contrarii al plebiscito del 2 dicembre , e l'aver 
data opera d' influire nella votazione dell’armata 
anzidetta, abbia loro fruttato il congedo dal ser- 
- vigio attivo, i 

» Alcuni arresti furono fatti ultimamente qui 
in Roma e nella sua provincia. Nomiverò tra gli 
altri quello di un,unghesese che viveva stanza 
nella tetra di Luguano , e quello di nn certo 
Mazzoni; Che, secondo afferma la voce pi { 
dall’ agente consolare britannico »îg. Freeborn 
era stato iucaricato di compilare non so quale la- 
voro i po del Foreign- Office. » 

Il Giornale di Roma del 9g e del 10 gennaio 
non reca altro che alcuttè (nomine di consiglièri 
municipali ed una notificazione della commissione 
speciale per l’ammortizzazione della carta-mo- 
neta ; la per quanto ‘se ne ammortizzi La 

Non' dobbiamo però dimenticare il gran fatto 
dell'invio di fascie benedette fatto da S, S. alla 
regina di Spagna per la sua bimba. La funzione 
della benedizione fu fatta presenti molti cardinali 
ed il ministro plenipetenziario spaguuolo. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Si ha da Napoli che il 2 geonaio doveva essere 


Pi 








Mi pagata ai negozianti svizzeri la somma d' inden- | diare colle ‘riforme della linea daziaria. blica ricchezza, che arrà una buona influenza 
nizzo per i danni, da lore sofferti per gli avve- Cavour: La capitale gode di tali vantaggi che | anche sulle imposte indirette. 
nimenti di Messina nel 1848 e 1849. La rela- | può ben continiàre a pagare al Governo questo Si vota la categoria colle seguenti : 
tiva commissione di liquidazione , dopo aver de- | balzello,ehe prima éra-infutti imposto per li Ca- | Cat. 28, Lotto, in L. 4,200,000. 
terminate le somme da pagarsi ai danneggiati | mera di commercio. Quanto poî alla riforiia della Cat. 29, Dritti ‘di compulsione in Sardegua, 
d' Austria, Toghilterra , Francia e Prussià, passò | linea daziaria,; il Govertio non può ‘addivenirvi | in Li 5,000. 
a precisare quelle dovute ai negozianti degli | senza il,consensò della città: fa ipueste ha vo | Cat. 30, Prodotto baracellare in Sardegna, in 
Stati Uniti d’ America e dégli Stati europei di | interesse, grave a promnuoverla, giacchè il sro | L. 115,200. 
secondo ordine. Le somme da essa riconosciutè | reddito ne sarebbe .forse ‘accresciuto ii 3oopm. | Cat. 31, Insinuazione e Tabellione s in lire 
sono: | x lire. Quanto alla: tassa in sè poi sì vedrà cosa si | 7,000,000, 
Stato Pontificio + + ducati 790 | potrà fare în tempi più opportuni. Cavour: Questo prodotto sarà nell’ anno 
Ò Sardegna | 8.1» » 3880 | Sìapprovala categoria, come pure-si appro- | ventaro certamente aumentato fino ai 7. milioni 
Belgio ani » 921 . " dale | 


vano le seguenti : 


É 
di 





Mo, «€ "A 


 Gat. 32, Emolumenti delle Sentenze e Regie 
Provyisioni, in L. 1,280,000. ne 
Categ. 33, Dritti» sugli atti giudiziari, in’ lire 


Botta: Il Magistrato [d'appello ha dei redditi 
chiamati della cappella, che ‘io credo apparten- 
gano alla nazione; ma che non veggo figurare in 
questo bilancio. Vorrei dal Ministero schiari- 
menti sull'ammontare di questi redditi e sull'uso 
a cui sono convertiti. g 

Cavour : Non conoseò POIZAE di prec 
redditi, perchè non vennero versati 
casse dello Stato: ora però ne farò ricerca, e, se 
apparteogono alla nazione, ne promuoverò | in- 
cameramento. 


Botta: Vorrei che il sigoor Ministro ne ren» 
desse conto quanto prima alla Camera. 4 
Cavour : Non mi parrebbe conveniente che 
si istituisse una discussione appositamente per ciò. 
Pur troppo non mancherà | occasione fin cuî si 
discutano leggi di finanze. | 
Botta: Corrono voci per la curia che di questi 
redditi si facciano molti abusi. Perciò insisto.‘ 
Cat. 34, Ipoteche; in L. 307,000. 
Cat. 35, Fitto beni e-case, in L. 67391 30. 
Cat. 36, Fitto dei regii canali, ponti, porti, pè- 
daggi, dritti d’acqua è di pesca, in Li 918,100 85. 
Cat. 37 Ganali del Vercellese, in L. 356,090 64 
Cat. 38, Censî, canoni, livelli e prestazioni dì- 
verse; in L. 107. lat 
Cat. 39, Crediti jali, in E. 178,293 11. 
Cat. 40, Prezzo Whdita autorizzata con regie 
Patenti del 17 maggio 1821 di beni aggiudicati, 
dati in paga od altrimenti pervenati alle Finanze 


| dello Stato, in L. 76,00 94. je 


del Pubblico Ministero nei giudizi d'ibterdizione 
e di nomina di consulenti, in L. 270,000, 
Cat. 43, Ricuperamento di spese anticipate dai 
collegi notarili nei giudizi d’ interdizione 0 di nd- 
«mina di consulenti, in L. 5,000. jo 
Cat. 44, Depositi per le cause di revisione; in 
L. 30,000, J 


Cat. 45, Dritti di successione, îfi L. 3,520,000. 

Cat. 46, Tassa sui corpi moralife mani-morte, 
in L. 600,000. 

Cat..47;Tassa sulle vetture pubbliche, iu 
L. 70,193 73. RA, 

Cat. (8, Dritti per passaporti ‘all’estero , visto 
dei medesimi, licenze per bigliardî, porto d'armi 
e permessi di caccia, in L. 300,000. 

Cat. 49 ; Libretti degli operai e delle persone 
di servizio, in L. 2,500. 2 al 

Cat. So, Dritti di visita alle spezierie èd'altre 
officine di pubblica sanità (decreto reale 24 luglio 
1848), iu E. 68,583 13,11» a 

Cat. 51, ‘Tassa sulle ngine destinate ‘alli’ fone 
dita ed alla manipolazione di sostanze mitietali, 
in L. 1,022 31. Miro 

Despine dice che, giusta il disposto della legge 
perla tassa sulle patenti], questa categoria vor- 
rebbe esser soppressa. dns A 

Cavour: Nacque appunto dubbio al mibistero se 
quest’ imposta dovesse esser abolita dopo la Tassa 
sulle patenti; si domandò l'avviso del consiglio di 
Stato, e questo fa per l'abolizione: di modo {che 
non saprei oppormi alla proposta del deputato 
Despine. , 

La soppressione è ‘approvata e gi votano le 
categorie che seguono: 

Cat, 52, Carta bollata, in L. 3,400,000: ' 

Cat. 53,.Carta. filigranotà per le carte e ta- 
rocchi, in Li. 74,000. 

Cat. 54, Ricuperamento. del. prezzo' delle niu- 
pizioni da guerra, che dal'Governo vengono scm- 
ministrate ai comuni pel serviziò ordinario’ della 
Milizia Nazionale, it L. 1,000. ‘ peo 

Cat. 55, Dritti per'ammessionei dgli esami’, 
per spedizione di Pateuti di capitano 6 pàtrone 
di marina e di costruttore navale; in L66660. 

Cat. 56, Diritti per spedizione delle patenti di 
nazionalità dei legni mercabtili, dei così dette 
scontrini , dei ruoli d’equipaggio e loro rintova- 
mebto ; delle lettere di corso, di guerra e di mer- 
canzia; e dritti di libretti a matricola de’ marinai; 
io _L. 14.500. È | 

"Cat. 57, Dritti fissi di navigazione e dritti d 
pesca in. mare, in.L. 81,000. “ 

Cat. 58, Provento/effelti ricuperati dai naù- 
fragi e pelle prede marittime abbandonate e non 
riclamate nei termini prefissi. - Provento delle 
coufische pronunciate dalle leggi marittime. - Di- 
rilti per trasferta e compilazione d’atti per naù- | 
fragio; io L. 1,700, ; 

Cat. 59, Ritenuta sulla paga dei marinai met- 
cantili passati come pensionati militari sul bilancio 
dlello Stato, in L. 1.000; 

Cat. 60, Restituzione di prestiti fatti dalle Pi- 
nanze a provincie | comuni , corpi amministrati , 
società private ed altri, in L. 15,765 54. 

Cat. Gr, \arginamentò dell’ Isère e' dell'Arci 
nella Savoia ( quote di concorso nella relativa 
spesa, e prodotti diversi derivanti da tale’ argi- 
namento ), in L. 116,830 65. ri 

Cat. 62. Rimborsazione. di spese per l ammi- 














nistrazione della. giustizia. (Serdegna) , in lie 
2,081 49. i 

Cat. 63, Ricuperamento di fitti che si antici- 
pano pei tribunali di prima cognizione (Sardegna) 
in L. 2,068. 

Cat. 64, prodotto di vendite straordinarie di 
stabili demaniali, in L. 2,500,000. , 

Cat. 65, prodotto vendita di piante in Sar- 


. degua , in L. 85,333 33. 


Angius dice che il prodotto della categ. 65 
potrebbe venire aumentato da una più accurata 
manutenzione delle piante che si mettono in ven- 
dita, e.invita il Ministero a far sì che le foreste 
della Sardegna non siene di troppo diradate , 
perchè ‘altrimenti negli anni venturi non se ne 
.trarrà alcun vantaggio. 

Cavour risponde che i calcoli dei deputato 
Angius sono eronei, che si vendono solo quelle 
piante, che in caso contrario finirebbero per 
morire, e che non sono atte a nessuna opera 
rurale. 

Santa- Croce , a proposito di questa categoria 
chiama |’ attenzione della Camera sui diritti che 
si percepiscono dalla legazione Sarda a Roma per 
le dispense. Depone sul banco della presidenza 
tuo specchio di tali percezioni e prega il Mini- 
stero affinchè provveda che gli spedizionieri di 
cui le parti debbono servirsi ricevano una mo- 
dica tassa, e quella della Legazione per decoro 
del Governo si riduca Ayfenuissi imo prezzo 0 
(piuttosto si abolisca. 

Cat. 66, consolati all’ @Lero , in L. 136,000. 

Deforesta: 1 diritti degli spedizionieri sono 
portati o dall’ uso o dalle tariffe: io non saprei 
dire se questi diritti siano accessivi, ma doven- 


| dosi tra breve discutere la legge sul matrimonio 


sarei di parere di trattare questa questione in 
quella circostanza. bin 

Si approva quindi la cat. 66. 

Cai 67, poste, in L. 2,545,900. 

Sella avvertendo che gl’impiegati delle poste 
si potranno diminuire solo allorquando sarà viem- 
maggiormente esteso |’ uso dei franco bolli, in- 
vita a quest’uopo il Ministero o a diminuirne il 
prezzo o ad accordare uno sconto all’ acquisitore 
d’un certo numero di essi. 

Cavour: Faccio osservare che il primo dei 
mezzi annunciati dall’ onorevole preopinante sa- 
rebbe contrario all'interesse delle finanze, il se- 
condo non profitterebbe che a coloro che seri- 
.vonw molte lettere, non ni negozianti. Del re- 
sto io sono perfettamente d’ accordo con lui 
sulla necessità di far qualche cosa ; tanto è vero 
che nel seno della Commissione io aveva propo- 
sto di adottare il sistema inglese di far pagare 
cioè le lettere non affrancate il doppio di quelle af- 
francate, ma fui lasciato solo nella mia proposta. 
Assicuro però l'onorevole deputato Sella che il 
ministero terrà calcolo delle sue osservazioni. 

È quindi approvata la categoria, 67 colla se- 
guente : 

Cat. 68, miniere e marmi, in Li 132,073 13. 

Sono le ore cinque : la Gamera non essendo 
più in numero, il presidente dichiara sciolta la 
adunanza. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione del bilancio generale 
altivo per l'esercizio dell’anno 1852. 
| Discussione del bilancio attivo e passivo deî 
Monti di riscatto della Sardegna pel 1852. 





La Gazzetta Piemontese pubblica le seguenti 
nomine e promozioni nel personale agente ad- 
detto al servizio delle carceri giudiziarie : 

Prandi Giacome, a comandante dei guardiani 
delle carceri di Torino; 

Pareto Francesco , id. di Genova; 

Marguéry Antonio , id. di Ciamberi ; 

Rosano Giuseppe, id. di Nizza ; 

. Bagnasco Luigi , id. di Vercelli; 

Negro Giovaoni, id. di Asti; 

Pisani Giovanni , id. di Chiavari ; 
«Martini Giuseppe , id. di Cuneo ; 

4 Balla Giuseppe , id. di Domodossola ; 
. Lanza Giuseppe , id. di Acqui. 

Fassetti Antonio, capo-guerdia forestale , a 
comandante dei guardiani delle carceri di Casale; 

Gado Francesco , id. id. di Saluzzo; Re! 

(Marchisio Vincenzo, ii id. di Sarzana; + © 

Rosiì Carlo, già. capo-vedetta nell’ ammini- 
straziv:\e telegrafica, id. di Voghera; - 

Ruei a Carlo, già segretario in detta ammini- 
strazione, id. di Alessandria. 

S, M., in udienza del 4 gennaio 1852 , a pro- 
posta del ministro della guerra, ha nominato a 
cavalieri dell’ ordine dei santi Maurizio e Laz- 
raro : 

Grastinelli Agostino, luogotenente colonnello 
comandante del 3 reggimento di fanteria; 

Corporandi d’ Auvare cay. Alessando, luogo- 
tenente colonnello del reggimento del corpo reale 
d’ artiglieria ; $ 

Della Rovere marchese Federico, luogotenente 
colonnello , segretario del comitato centrale di 
artiglieria ; 


Ponza di San Martino , cav. Cesare, luogo- 





dante dell’11 reggimento di fanteria ; 

Danesio Alessandro, luogotenente colonnello 
comandante del 18 reggimento di fanteria ; 

Valfrè di Bonzo conte Giacinto , luogotenente 
colonnello comandante della scuola militare di 
cavalleria; 

De Savoiroux conte Carlo , luogotenente co- 
lonnello , comandante del reggimento Cavalleg- 
geri di Alessandria: 

De Sonnaz cav. Maurizio , luogotenente colon- 
nello comasdante del reggimento Cavalleggeri di 
Monferrato ; 

Bocchiardi di San Vitale conte Massimiliano , 
luogotenente colonnello. comandante del 13: reg- 
gimento di fanteria ; 

Staglieno nobile Domeuico, maggiore nel 
corpo reale del Genio : 

Barbery Luigi, luogotenente colonnello co- 
mandante del corpo dei Cacciatori franchi; 

Tallone Francesco , maggiore nel reggimento 
operai del corpo reale d’ artiglieria 3 

Cerutti. Federico , maggiorelfnel corpo reale 
del Genio; 

Bruni cav. Federico, maggiore d' armata ; 

Sessa cav. D. Giacomo, colonnello in ritiro. 

Nella stessa udienza , a proposta del ministro 
delle finanze, ha nominato a cavalieri dell’ordine 
medesimo : 

Bruni Domenico, direttore delle gabelle a 
Nizza; 

Delpiano Giuseppe , direttore ‘delle dogane a 
Genova. 

— È di passaggio per Torino proveniente 
Londra il chiarissimo economista siciliano Raf- 
faello Busacca, già deputato al parlamento to- 
scano e già direttore del giornale fiorentino il 
Costituzionale. Egli toroa a Firenze, doye di- 
mora da molti anni. 

Mondovi , 13 gennaio. L’ Ape reca che do- 
menica scorsa fu leltain tutte le parrocchie della 
città e diocesi di Mondovi e nella chiesa di San 
Filippo un decreto del vescovo fu Tommaso che 
minaccia di scomunica tutti coloro che conteibui- 
sero alla pubblicazione e leggessero quel giornale: 
il quale è di nuovo citato a presentarsi due volte 
dinanzi al tribunale , il 5 ed il ro febbraio per 
due processi. 

Domodossola. Non vogliamo passare qui in si- 
lenzio i muvicipii ossolani che in quest’ anno atti- 
varono per la prima volta scuole: femminili. Ec- 
cone i.nomi : Piedimulera , Cardezza, Vila, Ma- 
sera, Druogno, Re, Zornasco, Baceno. Premia, 
Mozio, Trasquera , Montecrestese. 

Nell’anno precedente s° erano fondate pubbli- 
che scuole femminili nei seguenti comuni ; Cala- 
sca, Bognanco dentro , Calice , Creyola, Palan- 
zeno , Vagna ,, Varzo, Crodo , Buttogno , Dissi- 
mo, Finero, Toceno. 

Giò vuol dire che per la promulgazione della 
legge 4 ottobre 1848 si fondarono nella  provia- 
cia d’° Ossola 2/4 scuole femminili senza tenercal- 
colo dei luoghi dove , invece di una se ne insti- 
tuirono due, come a Montecrestese ed a Varzo. 

(Moderato) 

Genova, 13 gennaio. Annunziammo nella gaz- 
zetta d’ieri l'altro che nella notte antecedente fa 
trovato ucciso nel vico di Ripalta Arpe Michele e 
che Capurro Giuseppe si rinvenne semivivo per 
gravi ferite nel capo. Gli indiziati autori di tali 
delitti Lercaro Luigi, Grosso Giovanni Battista 
e Mazza Luigi'furono arrestati nella stessa notte, 
il primo dai R. Carabinieri e gli altri due dalle 
guardie di sicurezza pubblica. 

(Gazzetta di Genova) 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 13 gennaio. Vennero fatte celebrare 
le esequie al maresciallo generale Soult, duca di 
Dalmazia, nella chiesa degl’ Invalidi. 

Il 55 per 010 chiuse a 104 15, rialzo go: 

Il 3 per 0jo chiuse a 69 15, rialzo 65 

Il 5 per 0jo piemontese (C. R.) chiuse a 95, 
rialzo 2 25. 

Le obbligazioni del 1834 e 1849 si mantennero 
a 990. 

Il nuovo prestito non fu tassato. 


e E ‘mr 
A. Biancur-Grovim Direttore. 


G. Romsarpo Gerente. 


____————----=Eìî 


I CucrmPoxsa, Epironi-Lisnat, hanno pub- 
blicato il terzo volume della loro Ziblioteca po- 
polare, la quale è chiamata ad esercitare un’utile 
influenza sull'istruzione ed educazione del popolo 
italiano. 

Questo volume contiene il Sommario della 
Storia d’Italia di Cesare Balbo, il quale constava 
tre franchi, ed ora non ne costa più che uno, ‘e 
tuttavia l'edizione è nitida e fatta con caratteri 
alquanto più grossi de’ volumi due precedenti. 
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STRADA FERRATA © 
3-£ DI UR vo un erpabia 
| TORINO Più VERCELLI a Novana' 


Se i Cugini Pomba continuano questa biblio- 
teca con i + siccome non ne dabi- 
tiamo, è ‘un beneficio reale che renderanno al’ 





Il Gabinetto Letterario Nazionale non solo dà { Ambasciatori. 





în lettura una ricca collezione dei libri più re- { Nelle provincie , presso i vari Comitati. _. 

centi di Storia, Viaggi, Letteratura e Romanzi, i î 
e progressivamente crescenti acqui mano HISTOIRE GÉNÉRALE ni 

mano vengono in luce, ma ben anche DES FAMILLES NOBLES DÈ TOUTES LES NATIONS 


suiviè dè la 


Oltanta e più Giornali l and pina 
«Pa | Biographie de' ibis les ancient el les' nowesgua 


Italiani, Francesi, Tedeschi Inglesi 
ed Americani 


e tulto ciò pel modico prezzo d’ abbonamento 
Per un Anno . . . L. 25. 
». Semestre...» 14. 
»  Tremestre . » 8. 
» Mese... mi083. 
Ecco i ragguardevoli vantaggi che offre il 
Gabinetto Letterario Nazionale su tutti indistin- 
tamente gli altri stabilimenti di questo genere. 


1a des 


des Assemblées législatives , des du 
Clergé , et des Hommes de guerre $ de science, 
des Magistrati ; del Guittvillera et des autres 


ticles y sont appoyés de preuves et d’autorités, 
et ‘l'élite: de l'Earope Pa defi hdbete d0 | 
breuses souscriptions. Six nouveaux volilmes, 
grand in-quarto, sont en vente au prix de 37 fr. 
par volume; les six pris ensemble 200 francs. 
Les traites sur Paris doivent ètre ‘adressées 
au Seeretaire des Archives historique; ruè ‘Ri- 
chelieu, 85, à Paris: On peut'y obtenir l’ Histoire 
scparée de chaque famille et la biographie de 
chaque personne, ou des copies de ‘tout ce qui 
se trouve è chaque nom dans les ariciens et les 





LA BUONA NOVELLA 
GIORNALE RELIGIOSO 


Si pubblica ogni venerdì a fascicoletti al solito 
di 19 pagine in 8° grande. 

Le associazioni si ricevono da Carlotti, Bazza- 
rini e Comp. , sotto i portici di Po, 39, all’ an- 
nuo prezzo di fr. 6 per Torino, e di fr. 7, cent. 


2o per le provincie, franco di porto. sieveniicà litio dano! el nnaiv dns 
nora publications de tous les pays et de.tontès lesi 

MANUALE ques. Ces copics sont d'uno'tresagiande lie 

DEL pour ceux qui veulent avoir tout'ce qui existè à 


leur nom cu aux noms d'autres farilles dont' ils 
voudraient connaître exactement‘ou établir clai- 
rement la position. Ces copies sont envoyées sur 
toutes demandes ; le prix en est fixé sùfvant leur 


CITTADINO DEGLI STATI SARDI 


»ai B. Benvenuri e A. Meweomni 


e per l'insegnamento pubblico dal professore 
D. Beati, deputato al Parlamento. 
COLLEZIONE 
di dati storici, geografici, politici , giudiziari, 
amministrativi , ecc., col. testo delle leggi più 
importanti pubblicate dopo. lo Statuto ; con varie 
osservazioni tanto sui sistemi e sulle leggi vigenti, 
quanto sui nuovi progetti di riforma, e con: una 

appendice di statistica europea, : 


prpes 

Les personnes qui n'ont pas encore adressé de 
se publient; à. leur noin , ou les aiditions è faire 
à ce qui a déjà para et ce qui est mentionné 
aussi è leur nom dans les Notices publices sur les 
familles auxquelles elles ‘sont allices ‘et sur les 
autres personnages avec lesquels elles ont eu ‘des 
rapports, peuvent envoyer leurs notes pour les 





ANNO I. autres volumes qui sont sous presse, 
L'affranchissement est indispensabile. 
MONITORE TEATRI D'OGGI 


DEI COMUNI ITALIANI 
GIORNALE QUOTIDIANO 
di politica, scienze, arti, letteratura e commercio 
col dovo a tutti gli associati di una Biblioteca 
enciclopedica di oltre 600 volumi. 

La Direzione del giornale, a norma delle pro- 
messe fattenelsuo programma del novembre 1851, 
si faun dovere di annunciare che la regolare 
pubblicazione del Monitore e relativi volumi 
avrà cominciamento col 1 febbraio r852. 


Regio Tritno -- Riposo. 
Caniowano. La 


n. compagnia al; servizio 
di S. M. recita Z{ Diavolo Replica... :....., 
Trarno Surena, La C. Bassi e Preda riposo. 
NazionaLe. = Riposo. and 
D'ancennes. Zaudevilles:. © Mep 985 
Genio. La drmm. comp. Capella recita: 
L'assassinio della figlia di Meneghino.' 
Gianpusa (da san Rocco) rocita con Marionetti 
I due anelli magici - Ballo Yl Fischietto a festa 
da ballo. sc ord 
———_________ _{__@___É____z 
CORSO NORMALE AUTENTICO . — 
. 34 gennaio. rl 


delle altre 


Presso il libraio Bocca in Torino 
REGESTA 
PONTIFICUM ROMANORUM 


ab condita ecclesia 
AD ANNUM POST CHRISTUM (NATUM 
MCXEVIN 
edidit 


PHILIPPUS JAFFÉ 
122 fogli gr: in-4° Prezzo So fr. 


È questo un lavoro importantissimo per non 
dire indispensabile agli studiosi, della storia pa- | 
contiene gli estratti di lettere , bolle o. brevi di 
papi, cenni di concilii e indicazioui di storici , di 
cronisti o di annalisti che spargono una gran luce 
sulla storia politico-ecclesiastica del medio evo, 
i quali, l’autore con molto studio e singolare pa- 
zienza, ha disposti per ordine cronologico. 








L'*ARTIGIANO 
GAZZETTA PER GLI OPERAI 
esce alla Domenica, Martedì e Giovedì. 

Le associazioni si ricevono in Torino, presso 
la Tipografia Italiana, piazza Vittorio 
casa Aymonin, num, 22, ed all'Ufficio del Gior- 
nale da Paolo Borghi, sotto i portici di Poy porta 
num. 21, piano terreno; nelle Provincie, per 
mezzo d’un vaglia postale franco alla Direzione: 
PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
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Torino Provincie 
ranno. L. 6. t anno L. 7 50 ; 
6 mesi » 3. 6 mesi » 375. e ———————== 
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«i PREZZO D'ASSOCIAZIONE | © 
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Sreomgdi = i i '$ L'Ufficio è stabilito'in via S. Domenico , casa Bussolino $$ Non si darà corso alle lnltata cant Da 

Un Anno,,Zorino, L. 40,— Provincia, L. Ad — Estero, L. 50 s $ ala ugior Seul gene ar: $ Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea. su 

RI cha Fi steli ig ora si ì ; 59 ; porta I ..30, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 5 Fiale per curi cosa 25. Pala 





" ante 


0 + TORINO ; 16 GENNAIO: 


1 fr ir atesana 






AGENTI AUSTRIACI A GENOVA. 

i Binutile ll ripetere ciò che tutti‘sannò ‘cioè 
‘come l'Austria:co®.suoi prezzolati giornali spar- 
‘gesse ‘pér tutta l'Europa; essere il Piemonte un. 
Vivaio di facinorosi e demagoghi ; e 


: ‘costituzio- 
‘nali;e piùvaffezionati agli interessi di questo stato 
iuepritont © + venmenetea eat 

stori. coil 





ebbe il. te a Genova, e dallo. 
sentarono Torino. e più altri-luoghî . quando al 
tempo del campo di Marengo; farc 10 affidati alla 
custodia dei solircittadini , si ticorse ad altri ar- 
*. tifizi, Oude gettare la:diflidenza frà il governo 
ed il popolo, le gsizzette dî Milano, di Venezia , 
di Trieste, di Vienna; di Augusta , di Franco- 
forte ed altre allo stipendio della polizia austriaca, 
lir ‘cornispondenze; per lo più fabbricate 
dalla polizia di Milano, in cui si parlava di segrete 
intelligenze del re ,. dei ministri coll’Austria ; di 
‘ prestati all’imperator d'Austria , di let- 
tere, dì complimenti edi qualche cosa più in-tà 
ghe non sono i complimenti , passate fra le som- 
mità austriache e le sommità sarde, ... 
Anche. questo fallì lo scopd,: e parve: migliore 
intendimento di abbandonare: simile. tattica per 
non parlare che di trattati dî. commercio, di 
ferrate e di benevolenze dell'Austria verso 
|, Piemonte; e del desiderio che aveva la prima 
d’interporsi come mediatrice ,. onde, accomodare 
le nostre, divergenze icon Roma. A .su0 tempo. 
noi abbiamo riproyata la troppo facile condiscen- 
denza del ero nel mandare a ( Romm il sig. 
r, mentre era evidente -che 
sotto le frasche si pascondeya la. trappola ; nè più 
accorto fa il ministero nel ricevere il signor Ra- 
mitéz, ministro di Napoli, mentre il governo na- 
non dava ‘alcuna soddisfazione per l’in- 
giuria inflitta al barone Tecco, fiogiuria che , in 
ultima analisi , più che alla persona. del; barone 
T'ecco fu fatta al governo sardo. 
‘ Frammezzo a cotesti bei tratti. di amicizia e 
di benevolenza che ci usa l’Austria, l’amica dell’ 
ordine mantenuta col bastone.e colle forche ; e 
frummezzo alle soirées. che dà ‘il signor conte 
Appooy, oude, come diceva un giornale austriaco 
che annunciava tali feste alcune settimane fa; 
guadagnarsi. nn partito fra.la, nobiltà e il militare 
iemontese : frammezzo insomma a queste blan= 
Sisio. ecco ciò che succedeva ieri a Genova. 1) 
” ragguaglio ci è trasmesso da persona grave, e io 
cui abbiamo una piena confidenza. Lo riferiamo 
colle precise sue, parole :.1 b 
: » Genova; 15 gennaio. 
|,» Questa mattina alle ore 9 circa nel caffè Mi- 
litare di Flora, dirimpetto al palazzo ducale, fu 
e ——_  _ e e] e e e e SA 
cx CENNI BIOGRAFICI » 
-SU, LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE 
1 (Continuazione, vedî num.15 ): 

Dalle cose...premesse (continua Luigi Nupo- 

leone) vedesi che i miei principi sono intera- 

l mente repubblicani, e che nel mio. o di 
costituzione .solo quanto alla forma: preferisco la 
monarchica come governo. che dà migliori gua- 
rentigie di tranquillità, forza e libertà. 

Ora ecco lebasi del suo progetto di costituzione: 
Tre poteri.- Popolo avente potere elettivo ‘e di 
sanzione, - Corpo legislativo avente potere delibe- 
ralivo, - Imperatore avente potere esecutivo. - E 
più avanti, faccendo un appello ai francesi, escla 

Leni Che quei carlisti che non fanvo causa 
comune coi traditori ed inimici della Francia ma 
seguono le idee generose di Chateaubriand ; che 
quegli orleanisti che non si associarono al sacrificio 
della Polonia, dell’Italia e dei patrioti francesi, 
che tutti i, repnbblicani e napoleonisti, si riuni- 
scano dayanti l’altare della patria, ecc; .-.... Di 
Si parla di combattimenti, di lotte.eterne'e tut- 
tavia sarebbe facile ai sovrani di. consolidare la 
pace per sempre : che essi cousultino i rapporti 
e le coslumanze dei diversi paesi tra loro, che 
lèro dieno le nazionalità e le istituzioni richieste, 
ed'avranno trovato la vera bilancia politica. 

E nelle sue ‘considerazioni e militari 
sulla Svizzera : » La la repubblica non & una 
designazione di principi, mentre non garantisce 
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‘di servirlo se noa legalmente , certo 
L n i; 





| arrestato un esploratore nemico. Ecco come andò 
n Cc char ponniet aio ferro af 

portafoglio , nel aperto pseori; 
de 20 papali edo a 
carta, în cui,, colla concisione di un ordine del 


denziale curiosità 


giorno, erano dettate presso a poco le seguenti 
istruzioni : Ò i 

» Esaminare e riferire sullo stato delle forze 
militari piemontesi, particolarmente di. quelle 
stanziate alla frontiera; ae 

» Dare ragguagli e fatti sulle. guernigioni di 
Torino, Alassandria e. Genova., col nominativo 
dei generali e comandanti di, co lata 

» Riferire esattamente sullo spiri 3 
ciali, se favorevole o,meno-alla guerga; su 
colarmente di quelle liberali di Alessandria e 
Casale), se pronte ad appoggiare energicamente, 
in caso di nuova invasione, la resistenza dell’e- 
sercilo ; 

» Rendere conto dei nuovi lavori, di Casale, 
Valenza ed Alessandria e dello. stato. ed arma: 
mento delle fortificazioni di quest’altima, città e 
di Genova ; 

» Mettersi in rapporto cogli amici dell’ intero. 

», Terminayano coteste istruzioni, notarido che 
lo stipendio comincierebbe, dal 2 gennaio e che 
la spia si assumerebbe l'obbligo, di dare..rapporti 
parziali a cinque o sei iadirizzi (non, ricordo.i 
nomi, tra i quali quello di una signora) fermi in 
posta, a Milano e a Losanna, edi portarne per- 
sonalmente un riassuntivo prima del termine del 
mese corrente.adàuno dei. generali .occupanti la 
Lombardia. .. 


» Oltre a queste ioni geuerali;.si trova- 


tono delle note. già fatie da costui sugli.squadroni’ 


staoziati a Vigevano, sui, battaglioni di. Novara; 
Vercelli ecc. ecc,. i 

» Come puoi immaginare gli ufficiali che. si 
trovavano al caffè erano frementi; e,.per quanto 
afferionati alla legalità, desiderosissimi,. ove fosse 
nella sera caduto nelle. loro mani quella canaglia; 
tu 





» Si recò. il portafoglio all’ intendente, le cuì 
disposizioni fecero arrestare poco dopo un in- 
ditiduo sospetto, il quale fu poscia rilasciato 
dietro assicurazione di un ufficiale dei bersaglieri 
che solo tra quelli che si trovavano. al caffé. ri- 
cortava i lineameoti dell'agente austriaco, e che 
colla speranza di rinvenirlo stette tutta questa 
mattina ad aspettarlo, Ritornò difatti all’ orà 
sopra indicata, ed egli mandavdone avviso ai ca- 
rabioieri, gli sì mise accanto pronto a ghemirlo 
ove avesse fatto cenno di partire. 

Di lì a poto, entra un maresciallo dei carabi- 
nieri, che indettato dall'ufficiale, si avvicina alla 
spia è gli dice : Signore, terminata la .sua cola» 
zione, è pregato di venir meco dall’ intendente 
che brama parlarle. 

» L'individuo impellidi, balbettà qualche pa- 
rola, pagò il conto, e nel partire fece un movi- 
mento, che interpretato dal destro carabiniere, 
nom riuscì a gettar per terra una &arta in cui 
erano colla matita presi vari appunti sui ‘nostri 
forti, Sperone e Diamante, ed erano notati i 
-—_-;;:;;;i 
sempre la litertà e l’oguaglianza, è una sem- 
plice forma di governo. . ... Il principio di cia- 
scuma istituzione è ordinariamente buona perchè 
si fonda sui bisogai del momento, cangiati i quali, 
degenera è deve mutarsi..... In questi mo- 
menti di transizione da un progresso all’altro il 
popolo deve decidere dui nuovi cangiamenti, 
Ma come ‘approvante o rifiutante la 
offerta' fatta da corpi illuminati ayenti speciale 
mandato, onde salvare il principio della sovranità 
popolare ed accordarlo coll'ordine, ecc. ....... 
Le istituzioni devono favorir tatti, ma lo spirito 
che le informa deve essere assiso. sopra un solo 
principio. Sì, è l’energia, la profonda convinzione 
che sole trionfano. Per essere «legni di creare 
l'entusiasmo, conviene avere principii designati, 
scegliere ‘una bandiera e vincere o morire.in 
essa. Felice quando si è nella buona yia sotto lo 
stendardo nazionale! »» 

Dopo aver passali in. rassegoa gl’ inconve- 
nienti che la Svizzera incontrerebbe ad unirsi al 
sistema austro-russo, aggiunge. ....« Se al 


| contrarie la Francia vendicandosi di Vaterloo, 


rinnovellasse Jena, Austerlitz, ecc., le libertà 
della Svizzera come quelle d'Europa non rice- 
verebbero che una nuova assicurazione. ... ... È 
dunque suo interesse reale l’allearsi con il par- 
lito i cui successi le assicurano il mantenimento 
delle sue libertà o della sua indipendenza. »- Ed 


È 


+. ate se i si Pet 


» L’arrestato è uomo dai 50 a 60 anni, piut- 
tosto alto e robusto della persona, fisionomia 
favorevole anzi che no e più volgare che mar- 
; occhi e capelli grigi; si fa chiamare Gal- 
e i ingegnere, nativo ed abitante 
in Pavia. : 


» Allanpti nome ho aggiuoto i conno- 
benissimo che la polizia austriaca 
















“Non ha guari, il maresciallo Radetzky faceva 


vere sulla Gazzetta ufficiale di Milano, che 
l’Austria non si avvilisce, ma combatte e vince; 
ed il vero o sedicente Gallotti aggiunge alle mille 
ub’altra novella prova del modo con cui l'Austria 
combatte e vince senza avvilirsi. In piena pace, con 
un Governo inoffensivo,ed intanto che ilsig. conte 
Appony da delle feste onde cattivarsi delle sim- 
patie, contro il diritto delle genti, contro ogni 
sentimento di onoratezza, si manda un esplora- 
tore militare, dalle cui istruzioni traspare evi- 
dlente lo scopo di una aggressione proditoria. 
‘Noi non aggiungiamo commenti sopra questo 
fatto, il quale parla da sè anche troppo, e che 
condurrà forse il Governo a qualche piu impor- 
taule scoperta :. ma, non possiamo omettere dal 
ribnovare la querela che movevamo pochi giorni 
sono intorno alla troppo debole composizione 
dell’attuale nostro Ministero; ed al bisogno di 
vederlo .in alcune. parti rinnovato con persone 
dotate di operosità e di fermezza. Questo bisogno 
è sentito principalmente nei. portafogli dell’in- 
terno e della giustizia. Il signor Galvagno è în- 
dabitabilmente un .uomo onoratissimo; ma nei 
tempi difficili in cui siamo yuolsi altresì preveg- 
genza, coraggio e vigore, onde con mano risoluta 
purgare il paese da una illuvie di venturieri che 
non si sa nè donde vengano, nè dove vadano, 


che-si presentano sotto titoli anche onorifici, ma 


il cui andare è molto sospetto; 

Quanto al signor De, Foresta, è troppo ligio 
alla sacristia per reprimere il genio facinoroso di 
alcuni più cospiratori. che vescovi, i quali, abu- 
sando di quella libertà di stampa che aborrono 
negli altri e dell’indulgenza. del Governo che 
detestano, inalberando lo stendardo di una reli- 
gione imbasterdita .da lora, non vergognano di 
niuna malvagità per concitare.imbarazzi al Go- 
verno, per seminare la dissensione nel popolo e 


| per, favorire i nemici delloStato. 


Noi desideriamo che nelle due Camere, e spe- 
c‘almente nella elettiva, si lascino da parte gli 
arzigogoli, Je minuzie e le sofisterie, e che totti 
quelli i quali sentono amore. pel paese; che sono 
sicuramente i. più, anzi la grande maggioranza, 
riconoscano che yersiamo ‘in critici momenti, in 
cui fa mestieri la, più stretta concordia, ‘non 
disgiuota Ja qualche. abnegazione di amor pro- 
prio, per stringersi tuttì in unsolo partito nazio- 
nale, intorno al Re ed al suo Governo re rendere 
facile e pacifica una modificazione nel Ministero, 








altrove..... « L'egoismo non profittà nè agli in- 
dividui, nè ai popoli , ed è una cattivà politica 
quella che fa abbandonare i propri amici per ti- 
more di dispiacere ai propri nemici. » 

Nell’opuscolo delle Zdee Napoteomiche dei prin- 
cipii sui quali fondasi la vita dei popoli, disti 
in questa vita due. nature e due istinti, cioè, 
divino, cui basta libertà e lavoro ‘mortale, che 
tende a. corruzione, ed abbisogna di guida ed 
appoggio. Esaminando la storia da un lato, nota 
un sistema costante che obbedisce ad una marcia 
regolare in avanti, ed è il progresso; dall'altro, 
flessibilità e mobilità che sono le forme di go- 
verno. Il progresso non scomparisce mai, si 
sposta dai governantisi governati. Le rivoluzioni 
tendono sempre a recarlo nelle mani dei primi; 
nel quale caso si corre: mentre; quando è nelle 
mani dei secondi, si marcia lentamente, perchè 
distratti dalla lotta, ecc..... 

» Non evvi formola governativa invariabile per il 
bene de'popoli, come non evvi panacea per tutti 
i mali. In politica il bene è relativo, non mai 
assoluto, ed ogni questione di forma politica ha i 
suoi dati nello stato-della società, non altrove...» 

Termina ilsuo primo capitolo colla seguente 
(rimarchevolissima nelle circostanze attuali) apo- 
strofe alla Francia: « Ma tu 0 Francia di En- 
rico IV, di Luigi XIV.di Carnot, di Napoleone, 
tu, che fosti sempre per l'occidente d’ Europa 


per va 


A 0 n 


che lo fortifichi e che gl infonda quella maggior 

dose di vigore di cui si ha tanto bisogno e che 

attualmente gli manca. - 
A. Brancm-Grovisi 





Cnowaca pi Fnaxcia. — Il Constitutionne! 
annuncia che la legge sulla guardia nazionale è 
una tra disposizioni organiche , sulle quali 
deve basarsi la costituzione fravicese che attendesi 
da Luigi Bonaparte. La costituzione adunque fra 


poco. 
Nella condizione attuale dellà stampa francese 
non ci attendevamo sicuramente leggere oppo- 
sizione alcuna contro quella disposizione ;' mia 
pure |’ abbiamo trovata nelle coloùne dell’ Uni- 
vers e solto |’ ispirazione del sig. Luigi Veuillot, 
il quale non crede il rimedio abbastanza radicale 
e mostra il desiderio che la guardia nazionale 
ch’ esso chiama milizia rivoluzionaria , sia total- 
mente e definitivamente abolita. E di questo non 
è a meravigliarsi : abbiamo detto altra volta che 
lo zelo reazionario di chi circonda il capo attuale 
dello Stato, non sente più limiti, per cui bisogna 
sperare in lui solo quella moderazione che gli 
altri hanno. sbandita. Le adulszioni furono di 
totti i lueghi e di tuttii tempi, ma forse in 
Francia meglio che altrove; quindil'uomo dalla cui 
volontà dipende il destino dello nazione deve sa- 
pere premunirsi contro questa lebbra, ove al- 
meno voglia cernere la buona dalla cattiva via, 
che la servilità altrui tende a nascondere. ©. 
Tutte le corrispondenze di Parigi si accordano 
nel dire che fu generalmente dolorosa 1° impres- 
sione prodotta dui decreti di proscrizione , ma 
la Zatrie temendo che questa espressione veràce 
della pubblica opinione giunga sinò al presidente 
e ne modifichi il sentimento è la volontà, si af- 
fretta a scrivere le seguenti linee : di 4; 
» La Francia è presentemente in convalesc@niza 
Essa si vidde la morte troppo vicina, noi credia- 
mo , per cedere alla tentazione di criticare per 
capriccio o per passatempo quelle misure libera- 


| trici che devono renderle stabilmente la salute. 


Ma se si potesse rilrovare quilche spirito mal- 
contento che le biasimasse, il dovere del governo 
sarebbe di chiudere ostinatamente l'orecchio a 
queste recriminazioni senza pretesto. Non si salva 
una nazione porgendo ascolto a qualche capriccio 
isolato, ma consultando i suoi ‘bisogui generali. 
I medici più abili che si accusano soventi volte 
di durezza, hanno quasi sempre le qualità più pre- 
ziose del cuore. Essi sono severi per li malattia, 
sono dolci per l' ammalato. Governare nelle cir- 
costanze in cui siamo , è guarite. » N 

Ecco; secondo: un ‘corrispondente dell’ /ndé& 
pendance Belge, quali sono le ‘imipressioni pro- 
dotte nel: popolo dalle Jeggî di proserizione, e 
contro Peco delle quali vuolsi premunire l'animo 
di Luigi Napoleone. : 

» I nomi. dei rappresentanti montagnardì 
Agricol Perdiguier e Lafon, in modo speciale 
cari agli abitatori dei sobborghi, corrono in tutte 
le bocche. Il primo sopratutto avea istato 
la profonda simpatia delle masse coll’amebità del 
suo carattere, la dolcezza dei suoi costumi e la 
missione totalmente pacifica e civilizzante che i. 
suoi lavori sui Compagnons du tour de France 
__T_T_—7—=——+---:-:; 
l'origine del progresso, tu, che possiedi i due s0- 
stegni degli imperi, il genio delle arti pacifiche 
ed il genio della guerra, non hai tu più missione 
a compiere? Esaurirai tu le tue forze e la tua 
energia a lottar senza posa contro i tuoi figli ? 
No, tale non può essereil tuo destino ; nen tosto 
VERRÀ JL GIORNO OVE PER. GOVERNARTI (cON= 
VERUÀ, PERSUADERSI CHE LA TUA MISSIONE ‘È Di 
METTERE SU, TUTTI 1 TRATTATI LA SPADA DI 
BRENNO ]N FAVORE DELLA CIVILTÀ. 

Nel capitolo,2° mm... Nei momenti che se- 
guono ua rivolgimento sociale, l'essenziale non è 
di mettere in applicazione dei principii in tittà 
la sottigliezza della loro teoria, ma d’im padronirsi 
del genio rigeneratore , d’ identificarsi ai senti- 
menti del popolo e di dirigerli arditamente versò 
lo scopo ... per compiere questa missione con- 
viene che la vostra fibra risponda a quella del 
popolo, che voi sentiate come lui , è che è vostri 
interessi siano talmente confusi, che voi non pos- 
siate vincere 0 cadere che insieme!..... La Prov- 
videnza non ha potuto volere che una nazione 
non fosse felice che a prezzo delle altre, e che von 
vi fossero in Europa che vincitori e-vinti, invece’ 
di membri riconciliati d’ una stessa famiglia. » 

E più avanti do delle prime. norme che 
pini dirigtre condotta. dell’ imperatore: 
succeduto ad un’epoca sì piena di politici rivol- 
gimenti dice » . .. Quando in un paese si hanno” 
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dente calli. Cin att cri 











aveano Tivelato. Lo si avea nominato il padre 
degli operaî. 

» Gli operai veggono egualmente. con gran 
pena il bando dei loro antichi camerata : Nadaud 
il'muratore; Greppo il tessitore; e Faure l’arro- 
tino, che costituivano un triumvirato extra ple- 
beo nel seno del battaglione legislativo. î 

» Fa meraviglia nei laboratorii che Cavaignac, 
Pietro Leroux, Michel. de Bourges e Jules Fa- 
vre non figurino sulle liste di proscrizione. Questi 
sono.i deputati di cui si occupano gli abitatori 
dei nostri sobborghi. Fuori di queste individualità , 
per tutti gli altri non vi ba che silenzio ed ob- 
blio;'le' loro lagrime ed anco le loro sorprese 
non si spandono su tutti i dolori d’un partito; 
esse vanno screziando una qualche aureola , cin- 
que. o.sei nomi proprii, e fuoridi questo l' indif- 
ferenza cupa per tutto il.resto, ;.,. 

» Tuttavolta,. io ve lo ripeto, gli operai te- 

mono di esprimere a voce alta la loro opinioue 
sugli atti del potere. Essi sono mati.nelle strade, 
poco ciarlieri alle bettole; meno circospetti nella, 
bottega del parrucchiere e non si espandono li- 
beramente, se non nel laboratorio od in seno 
della famiglia, » 
| Ricavasi da questa corrispondenza che il pic- 
colo commercio, all'incontro, è contento delle 
deportazioni ordinate, ma stupisce dell’ardimento 
con cui furono colpite momentaneamente tulte. le 
illustrazioni della Francia , ed è stordito dell’au- 
dacia dittatoriale che a destra ed a sinistra ab- 
batte tutti i papaveri più alti che quindi sorpas- 
savano il livello delle intenzioni governative. 
, Il decreto per la dissoluzione e riorganizzazione 
della guardia nazionale von incontra grave. osta- 
colo, ed anzi può dirsi quasi eseguito. Distacca- 
meuli di linea, di gendarmeria mobile e di guardia 
repubblicana, hanno occupato i posti dianzi tenuti 
dalla guardia nazionale, di cui una gran parte ha 
già restituite le armi che. sono trasportate negli 
arsenali di Vincennes. 

Si annuozia che un'ordinanza. verrà. fira. poco 
ad amnistiare tutte le mancanze disciplinari com- 
messe prima della riorganizzazione della guardia 
medesima. 

I giornali e le corrispondenze di Parigi recano 
i dettagli delle esequie celebrate in occasione 
della morte del maresciallo generale Soult. Il 

fu seppellito nella sua terra di Saint 
dip 


© Alla cerimonia fanebre celebratasi nella chiesa 
degli Invalidi, i cordoni dello strato erano tenuti 
dal ministro della guerra e dai marescialli Ex- 
cebnaus e Vaillant e dall'ammiraglio Mackau. Il 
Presidente della Repubblica era rappresentato 
dal suo primo aiutante generale Roguet e si no- 
tarono fra. gli assistenti alla cerimonia i signori 
Guizot, Duchatel, Salvandy ed il generale Ou- 
dinot, 

Madama Thiers ritornò in Francia reduce dal 
Belgio accompagnata da madamigella Dosne. 
Quanto al signor Thiers, esso giungeva ad An- 
versà il giorno undici accompagnato solamente 
dal suo domestico. Esso s' imbarcò immediata- 
mente sul battello a vapore Joho: avvolto da 
capo. a piedi in un plaid scozzese restò sul 
ponte sino alla partenza del battello per Londra. 
Dicesi da taluno che abbia preferito recarsi a 
Londra onde poter abbandonarsi al prurito di 
scrivere sugli ultimi avvenimenti senza compro- 
mettere il Governo che lo ospitasse. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


La seduta di quest’ oggi venne aperta dal sig. 
Avigdor il quale chiese di muovere una inter- 
——————————__—_——_—_—__——__—_—É__; 
odii violenti e partiti accaniti, prima che la li- 
berta sia possibile conviene quietare gli odii, dis- 
sip: i partiti: quindo in un paese democratiz- 
zati. .l principio <’ugaaglianza non è general- 
meme applicato © rviene introdurlo in tutte le 
leggi prima che la libertà sia possibile, così pure, 
morto lo spirito pubblico , la religione, la fede 
politica), conviene risuscitare una di queste tre 
cose prima di attuare la libertà, ugualmente 
prima che la libertà sia possibile: quando succes- 
sivi cambiamenti di costituzione ‘infermarono il 
rispetto alla legge, conviene ristaorate l'inflaenza 


. legale. Quando antichi costumi furono da rivolu- 


zione sociale distratti, conviene ricrearne di 
nuovi armonizzanti coi nuovi principii; allorchè 
il governo non ha più forza nè prestigio, l'ordine 
manca nell’ amministrazione e nello Stato , con- 
viene]rinnovare il prestigio, ristabilire l’ordine ecc. 
Se non esiste una aristocrazia e solo abbiasi di 
organizzato un’armata, conviene ricostruire un 
ordine civile fondato su organizzazione precisa e 
regolare. Finalmente se un paese fosse in guerra, 
e chiudesse nel suo seno partigiani dello straniero K 
converrebbe vincere gl’ inimici e far sicure alleanze 
prima che la libertà sia possibile . . ... Destano 
compassione i popoli che vogliono raccogliere 
prima di aver lavorato il campo, seminato e con- 
cesso al germe di maturarsi. È fatale errore il 
credere che basti una dichiarazione di principi. a 


L'OPINIONE , GIORNALE POLITICO 


pellauza al Ministro delle finanze. L’ onorevole 
deputato osservava come le. due sedute segrete, 
tenute dalla Camera negli scorsi giorni, avessero 
destato qualche inquietudine uel paese e massi- 
mamente nel ceto commerciante, e come, 
ignoranza o per malizia, si fossero da taluno at- 
tribuite alle accennate sedute dalle cause inquie- 
tanti pel commercio ; le quali voci, ivisinuazioni, 
o calunnie potevano sinistramente influire anche 
sul corso dei nostri pubblizi fondi giacchè si 
poneva essersi resi più ardua la situazione delle 
finanze dello Stato. Invitava pertanto il Ministro 
a dare sopra di ciò quelle spiegazioni che avrebbe 
creduto opportune a rassicurare il paese, ed an- 
che il commercio estero. ” 

Il sig. Cavour rispose dichiarando che la no- 
stra situazione finanziaria non ha mutato dal 
giorno in cui egli presentò il bilancio del 1852, 
che anzi può dirsi aver migliorato in ia mas- 
sime dell’ aumento provato daj 
nostre e sulle estere piazze ; 
rispetto ai fondi che il governo si 
tualmente disponibili onde far ai bisogni 
dell’ ammibistrazione , che,dal 1848 in poi le 
pubbliche nen furono maff tanto provviste quanto 
ora lo sono. , 

La risposta fu abbastanza/soddisfacente all’ono- 
revole interpellante, e l'incidente non ebbe ulle- 
riore sviluppo. i 

La Camera procedette quindi alla continua- 
zione deli’ esame del bilancio generale attivo , e 
compì senza veruna împortante discussione l'ap- 
provazione delle restanti categorie e dei cinque 
atticoli che costituiscono la legge di approvazione 
complessiva del bilancio medesimo, il quale venne 
poscia votato a serutinio segreto ed adottato a 
grande maggioranza. 





—_—_— 


SENATO DEL REGNO 

Nella tornata di ieri il Ministro dell’ interno a 
nome del Ministro delle finanze presentò il bi- 
lancio generale passivo dello Stato per l'esercizio 
1852 : quindi il senatore di Pollone lesse la re- 
lazione sul progetto di legge intorno alla priva- 
tiva postale. In questa relazione l onorevole se- 
natore ammette moltissime modificazioni intro- 
dotte nel progetto dalla Camera elettiva, e pro- 
pone che le disposizioni della legge sieno esecu- 
torie, attesa la ristrettezza del tempo, non dal 
primo di febbraio anno corrente, ma dal primo 
di marzo. 








I Miwisteno IncLest. Lord J. Russell è 
deciso di affrontare la nuova sessione col gabi- 


netto come è attualmente composto, e ha tro- | 


vato mezzo per costringere i quattro ministri 


| che avevano offerto la loro dimissione, a conser- 


vare i loro posti sino all’epoca dell’ apertura del 
Parlamento, 

Il Morning Advertiser ; chè negli ultimi tempi 
ha somministrato molte informazioni intime sulle 
ultime peripezie del ministero inglese e che si 
suppone ora nella confidenza di lord Palmerston 
e de’ suoi amici in ufficio e fuori, dà in proposito 
le seguenti notizie : 

» Si assicura che i quattro ministri, i quali 
avevano «data la loro: dimissione în seguito alla 
condotta tenuta da lord John Russel! a fronté di 
lord Palmerston, hanno acconsentito a conservare 
la loro posizione ufficiale sino alla riunione del 
parlamento. Lo hanno fatto dietro le istanze del 


primo ministro, che non ‘lasciò loro la scelta di 
altra alternativa. 


_— rrrr_—___—-.-----:-:«-- 
costituire un nuovo ‘ordine di cose...... Dopo 
una rivoluzione |’ essenziale non è di fare una 
costituzione, bensì d’adottare un si$tema che fon- 
dato su principi popolari possieda la forza ne- 
cessaria a fondare e stabilire, e che superando le 
difficoltà del momento abbia in lui quella flessi- 
bilità che lo rende pieghevole alle circostanze:.... 


carli..... Napoleone diceva che governare per 
mezzo di un partito è mettersi o tosto o tardi 
sotto la sua dipendenza: » Yo mi valgo di tutti 
quelli che hanno la capacità di marciare con me... 
il partito nazionale insomma, » ecc. 

Passando in rassegna le esigenze cui l’impera- 
tore doreva adempiere, dice » .... La Francia è 
circondata da potenti vicini | . . abbisogua d’una 
grande armata stanziale per mantenere la sua ju- 
dipendenza . . . a Jato di questa gerarchia mili- 
tare, a lato di codestà dignità , «cui la gloria dà 
tanto splendore , conviene esistano. altresi. delle 
diguità civili con la_ medesima preponderanza : 
se no il governo rischierebbe sempre cader nelle 
mani d'un soldato felice . . . Due cause dice aver 










persi nella Joro intenzione, agirebbero 

pics inten la regina. Lord John 
mondo per indurre sir James Graham , il duca 
di Newcasile , il sig. Cardwell, e il sig. Sydoey 
Herbert a riunirsi al suo gabinelto.jSe avessero 
accettato, si‘ sarebbe acconsentitozalla domanda 
-dei ministri dimissionari. Ma now sapendo più 


| tudine dî lord Palmerston, Achille s dice la Gaz- 
| merston vorrà imitarlo all'apertura del parla- 


| lui: » Ciò è scoraggiante, continuasi, ma lord 





| tario di Stato. » 


| salutari influenze ed occupazioni , alla Legione 


dicesi, è ben altra cosa di una crisi ministeriale. 
ciderà se il carattere nazionale conserverà il 
rango che ha tenuto sino ad ora nella scala delle 
nazioni, e-se cadrà al livello di quegli stati sner- 
vati, ove: le passioni. dei partiti si sono gettate 
sopra oggetti frivoli al della maschera di at- 
tori rivali, o dei colori de’ jockey contendenti il 
-il premio delle corse. n. : 
La gravità della situazione è constatata in modo 

più indipendente ; dal } Zimes: Dopo aver accen- 
nato che il mivistero si ad affrontare 
senza modificazioni la sessione del 1852, prosegue: 
» Noi non. »ssi ira 31 icoli vi ici, 
neri pedro ariano n pesi palpnoie 


» Il nobile lord ha loro falto conoscere , cheî' 
con 






































ussell dichiarò di aver falto tutto il possibile/al 


a chi indirizzarsi , il primo ministro ha espresso 
la speranza che i suoi colleghi non, vorranno 
mancare al rispetto dovuto alla regina lasciando 
il suo governo nell’imbarazzo a fronte delle at- 
tuali circostanze. I tre nobili lordi e l'onorevole . Sa 
signore a si indirizzava besto lioguaggio | o a ri tanici come sono 
va È : e familiari ai nostri vicini al di la del canale. Ma 
certamente una sessione, nella quale si 
al regno un nuovo atto di riforma politica e una 
nuova carta di privilegio alle Indie ; che è aperta 
ad una contesa mioisteriale in cui lord Palmerston 
è altore. e.lord John Russell reo convenuto , si 
presenta solto un,aspetto formidabile al pari di 
qualsiasi crisi che potrebbe avvetfitsi in questo 
paese tranquillo e piuttosto inerte. Un ministro , 
che nello scorso anno fu lo zimbello»di fazioni, è 
costretto per la prossima sessione non solo a pro- 
luogare il suo regno, ma a progredire con alcune 
grandi misure in onta a Ire poteuti partiti, che 
egli non è in grado nè di riconciliate, nè di ab- 
bassare per renderne superflua la lòro riconcilia- 
zione, e i quali sono tenuti lontani dal potere solo 
da reciproche gelosie. . v. ; 
» Per comprendere come il ministro possa at- 
traversare l’anno senza far naufragio dotremmò 


perchè allora tutto il ministero sarà;disperso colla 
stessa facilità colla quale fa rimandato loril Pal- 
merston per opera del primo ministro. » 

Il Morning Advertiser aggiuage che prima 
del 12 febbraio lord John Russell sarà respinto 
dall’unanime sentenza di tutto il paese neli’oscu- 


sità della vita privata , da cuî non ayrebbe mai 


Il corrispondente di Londra nell’ Indépendance 
Belge , favorevole ai  peelisti , de non 
ostante le difficoltà che impediscono lord ‘John 
Russeli e sir James Graham di intendersi ; che le 
trattative non sono interamente rotte , ed havvj 
ancora, qualche probabilità, sebbene deboli di ve- 
nire, ad un accomodamento. Le difficoltà si attri- 
buisceno piuttosto agli amici politici di sir J. 
Graham, anzichè a lui stesso.gEssi pretendono 
che sarebbe per sua parte un vero suicidio se 
avesse ad assumere la disperata impresa di sal- 
vare il ministero whig , coprendolo del prestigio 
che seppe acquistarsi da due o tre anni. 

Il momento favorevole pei peelisti non è an- 
coru venuto, e questa opinione si accorderebbe 
coo quella emessa sotto un altro punto/di vista 
da alcuni organi della stampa inglese i quali fanno 
supporre che i Peelisti fuori del Parlamento non 
hanno joflueoza alcuna. Essi devono ancora 
acquistarsi una posizione solida, e |’ unirsi al va- 
cillante gabinetto Russell, lungi dal condurli a 
questo fine , potrebbe rovinarli ‘interamente. 
Perciò sono ritrosi a fronte delle insistenze di 
lord John Russell enon è verosimile che vogliano 
sagrificarsi per il ministero whiy, e (che sir J. 
Graham sia disposto è ritunciare alla 
tiva di porsi alla testa di un movimento liberale 


»Dobbiamo immaginare i conservativi liberali, 
che sagrificano tutte ‘le idée loro proprie di ri- 
forma per la sola idea di un ministro che rispet- 
tano poce , è affezionano ancor meno. Dobbiamo 
immaginare i protezionisti che si limitano ad una 
rozza vendetta e ad una cieca cupidigia , ad'im- 
precazioni controfPeel , e ai desideri per prezzi 
elevati, schivando con molla cura precisamente 
quella condotta che sola offre loro qualche pro- 
babilità di esistenza politica. Dobbiamo immagi- 
nare che la prossima sessione debba progredire 
con vu passo tollerabilmente piano di buona for- 
tupa e di generale concorrenza, | © 


contro un rimpasto dell’ attuale ministero in senso | |» Non'vi dovrebbe essere dl dî fuòfi ccon di 
ì piu conservativo. che p ue, Sa- 
I giornali sono ancora incerti sulla futura atti- e trmaomdi sett > Le parso 


rebbe necessario che le colonie fossera soddisfatte 
e che i Caffri fossero invasi da sufficiente terrore 
delle carabine che finora non produssero grande 
effetto. i 

» Le riforme costittizionali y Ja legislazione sa- 
nitaria, la politica estera coloniale è indiana som- 
ministrano sufficiente materiafcombustibile per il 
caso che nascesse una conflagrazione. Onde giu» 
stificare la saggezza della determinazione di sf- 
frontare col gabinetto in statu quo dovremmo 
supporre che tutti i materiali della 
siano composti a tatta prova contro la più acerba 
agitazione. Per misurare la probabilità della di- 
fesa , è d’uopo avere una giusta idea della forza 
e della risolutezza dell'attacco. Per prendere una 
sola delle questioni pendenti, non bavvi alcun mo- 
tiro fondato in ragione , che èi induca a credere 
cne la nuova proposta per la riforma possi sod- 
disfare un solo di quei tre partiti testè accennati 
che, non appartengono a'consueti sostenitori del 
governo, Tanto gul bill di riforma, quanto sul 
privilegio delle Indie, ‘come’ sulla tassa delle 
—_—_—P_--s&ss-- 
autorità rispettabile ? = Fatto servire il potere 
al miglioramento dei costumi, assicurando le pro- 
prietà, ultimando il cadastro? - Fatto sorgere 
cento nuove industrie? - Terminati in sì lunga 
psce una sola metà dei lavori da me cominciati 
durante la guerra? - Aperto nuovi sbocchi al 
commercio ? - Migliorato il pauperismo? - Im- 
piegato i redditi di Francia al solo ‘suo bene ? - 
Ristabilito il divorzio’che garabtisce la ‘nioralità 
di famiglia? - Organizzata la guardia nazionale 
in guisa ad essere barriera invincibile contro la 
invasione ? - Contenuto il clero nei suoi attributi 
religiosi, lontano dai politici?]+Conservato all'ar- 
mala ciò che a sì giusto titolo aveva guadagnato? 
- Restituito ai nobili avanzi di Waterloo .il poco 
pane, prezzo del loro sangue versato ? — La ban- 
diera. tricolore, il. nome francese, hanno conser- 
vato il loro prestigio al «di fuori? = Avete voi 
assicurato alleanze per il dì del pericolo? - Di- 
minuiti i. pesi del popolo? - Indebolita codesta 
centralizzazione amministrativa] che non aveva 
stabilito che per organizzare l'interno e per re- 
sistere allo straniero ? - No, avete preso del mio 
regno il transitorio, le obbligazioni momentanee, 
rigettando i vantaggi per accettare i difetti - Non 
avete ottenuti i beni della pace conservando della 
guerra tulti i danni, senza le sue immense com- 
peusazioni, la gloria e l’onore della patria! » © 

” (Continua) 


setta d’ Augusta, era più terribile quando si ri- 
traeva nella sua tenda. È inceito se lord Pal- 


mento. Lo Spectator osserva che il partito libe- 
rale si è ora comportato freddamente verso di 


Palmerstori non è uomo da lasciarsi 

così presto; e un ministero collocato sopra una 
base tanto vacillante come l’attuale non potrebbe 
resistére ad un vigoroso altacco dell'antico segre- 


Lo Spectator non attende però da questa parte 
un serio assalto, perchè non avrebbe altro fonda- 
mento che motivi personali e faziosi , e quindi 
senza vantaggioso risultato per il bene comune. 

Infatti dal giorno 22 dicembre , da cui data la 
demissione di lord Palmerston, la crisì ha acqui- 
stato proporzioni ben maggiori di una semplice 
quistione personale. Il Gode lo riconosce, seb- 
bene in senso ministeriale: » La crisi altuale , 


—_____=_;-_ vv 


prodotto i prodigi dell'impero malgrado la guerra; 
l’una sì deve al genio dell'uomo, l’altra. al suo 
sistema, per cui tutte le intelligenze e capacità 
della Francia marciavano dritto alla prosperità 
dello stato, mentre sotto i successivi governi lot- 
tarono tra esse, discussero Ja strada da seguire 
in luogo di avanzare, e rotta la disciplina politica 
in luogo di marciare upiti ad uno scopo , ognano 
improvvisò un ordine particolare di marcia, » 
Figurando l’ombra di Napoleone rispondere 
si successori che l'accusàrono, così la fa parlare : 
» Tatto ciò che io feci per Ja prosperità interna 
della Francia soa ebbi per compierlo che l'inter- 
vallo delle baltaglie. Voi che mi biasimate + che 
faceste in 24 anni di pace profonda? Avete voi 
quietate le discordie, riuniti i partiti all'altare 
della patria? - Dato ai poteri dello stato quella 
preponderanza morale che loro concede la legge 
@ garaulisce la stabilità ? - Dato alla Camera dei 
Pari l'organizzazione democratica del mio Se- 
mato? - Conservato al Consiglio di stato le sue 


d’onore la purezza ed il prestigio del suo primo 
istituto ? - Al vostro sistema elettorale la base 
democratica delle mie assemblee cantonali ? Fa- 
cilitaste con retribuzioni l’accesso alla Camera 
legislativa ? - Avete voi ricompensato i meriti, 
repressa la corruzione , ed introdotto nell'ammi- 
nistrazione quella morale pura e severa che rende f 





‘stima di sò stessi, 





rendite, e sugli affari coloniali ,'e su molte altre. 
questioni secondarie , ‘è assai probabile che |’ o- 
mere-dell’ iniziativa cada dalle mani di lord John 
Russel , sir G..Grey, sir Charles Wood 0 di’ 
«qualsiasi altro ministro per passare «in' altre: Se 
ciò fosse il caso , se l’ evento. si rinuovasse più di 
una volta , la posizione del gabinetto sarebbe in- 
per i suoi amici piu I 

» Non vorrebbero certamente sostenere più a 
lungo una combinazione che avrebbe più l’appa- 
renza di una cospirazione per mai si inuf-| 
ficio, che l'aspetto di un organo costituzionale 
per-consigliare il sovrano, e guidare là legisla-. 
tura. Tale sarebbe certamente il nostro senti- 


posizione forte éd onorevole nella legislatura. » 

Il Zimes si mantiene; come si vede da queste 
ultime parole, in una cauta riserva non solo nel 
modo con cui si dichiara disposto a sostenere il 
9al partito che il medesimo dovrebbe aggregarsi 
per consolidare la sua esistenza. 

Non sappiamo quanto sia fondato il rimpro- 
vero del. Morning Post che suppone al Times il 
pensiero di voler vedere al ministero unitamente 
ei wbigs le personalità le più eminenti degli ac- 
cennati due, partiti liberali. 

Il colore avventuroso che avvrebbe una simile 


spetto e pneifico siasi forviato in simili combina- 
zioni, la sua riserva dimostrerebbe ancor meglio 
che la soluzione è riposta nelle ignote e incalco- 
labili contingenze dell’ avvenire. 

Forse lord John Russell ha ragione di protrarre 
la precaria esistenza del suo gabinetto sino allo 
scioglimento dell’ attuale parlamento , e alla ria- 
nione del nuovo, perchè la formazione di un 
ministero forte e avente la fiducia della pazione 
non sembra possibile senza la scomposizione 
degli attuali partiti politici, e la loro ricomposi- 
zione sopra diverse basi; e a questa trasforma- 
ziene potranno date occasione e spinta le nuove 
elezioni, 





{. STATI ESTERI 
SVIZZERA 


' Nel Foglio federale si legge, il seguente de- 
ePytgr ne 
» Ile federale svizzero , visto un rap- 
porto del suo dipartimento di giustizia e polizia 
dal quale risulta che il 5 dicembre p. p. l'appello 
seguente al popolo francese fu sottoscritto a La- 
sanna da rifugiati francesi e stampato : 
mr AI popolò francese! Dopo due anni di 
cospirazione e di complicità fra tutti i nemici del 
popolo, il più audace di loro ha consumato con- 
tro la repubblica un attentato brutale e perfido. 
»» Tuù' hai compreso i criminosi disegni che 
contro di te vuol nascondere sotto i nomi. di Re- 
pubblica, di sovranità e di suffragio. — 
»m Tu sei alzato per vendicarti. L'Europa 
Y jleyetà.};{ 16. ; 
rc pio sono. fuori, della legge , e 
non rimane più nulla delle instituzioni del passato! 
"in Adempi fpertanto finalmente la grande 
rivoluzione che realizzerà per tatti i popoli la li- 
bertà, l'eguaglianza, la fratellanza! _ 
n» Noi siamo pronti a fare il aostro dovere 
come tu lo sei a fare .il tuo! 
n» Alle armi! Viva la Repubblica democra- 
tica e sociale, 
mA. Rolland, rappresentante ‘del popolo 
(Saona e Loira). 
J. Thoté, redattore in capo della Zraie 
Republique. ; 
Boichot rappresentante del popolo (Senna). 
L. Avril rappresentante del popolo (Isero). 
‘Eugenio Boyer rappresentante del popolo 
(Basso Reno). © ata, 
E. Kopp rappresentante ‘del popolo (Basso 
eno) Î 


C; Pflieger rappresentante del popolo (Alto 
Reno).»» 

» Considerando 1. che i sottoscrittori di 
questo appello hanno tentato di provocare una 
sollevazione armata «del popolo francese e con ciò 
hanno compromesso la Svizzera, 

» 2. Che Rolland , Boichot, Avril, Boyer e 
Pflieger sono già stati espulsi dalla Sviztera con 
decreto del consiglio federale del 24 marzo]1851; 

» Decreta 1..a confetmà del suò decreto 
relativo agli altri rifugiati francesi, Thoré e 
Kopp sono essi pure rimandati dalla Svizzera. 

n 2. Questo decretò sarà comunicato fal go- 
verno del cantone di Vaud, ed il dipartimento 
federale di giustizia e polizia è incericato della 
sua esecuzione ». 

=» Sentesi che il sig. Speiser ha ritirato la sua 
demissione da perito federale sulle monete. 
Berna. La revoca del gran consiglio è stata 





definitivamente risolta dai membri del gran con-. 


siglio che sono dell’ opposizione. L'esecuzione di | lizia 


questa è rimessa dopo la discussione sulle già 
note proposizioni della minoranza stessa. 

* Ginevra. Dietro la dichiarazione del governo 
portante che l'ordine di parecchi corpi di milisie | 
delle varie armi da lui dato fu cagionato da com- | 
plotti pericolosi allo Stato, e nen 


‘dall’ estero, parecchi cittadini di Ginevra (così il 


Giornale di questa città) vogliono provocare dal 
consiglio federale un’ inchiesta a norma dell'art. 
104 della costituzione federale: 
FRANCIA i 
Parigi ; 12 gennaio. 1l sig. Montalembert 
gravemente malato , non può recitàre il suo di- 
scorso di ricevimento all'accademia francese gio- 


| vedì:(15), giorno chefera stabilito a questo fine’, 
e ha domandato ( i 


un to. 

- 18 “pena È Silio publ de- 
creto che modifica i quadri del persovale ammi- 
nistrotivo degli spedali militari , [dell' annona e 
del vestiario. 

Lo stesso foglio ufficiale contiene un rapporto 
indirizzato dal ministro dell'interno al presidente 
della repubblica | ed inteso ad accordare meda- 
glie d'onore ai cittadini che fecero atti di corag- 
gio e di abnegazione nel corso de’ primi sei 
mesi del 1851. 

Leggiamo nell’ Impartiat de Rouen : 

Parlasi d'una lettera indirizzata da Abd-el- 
Kader al presidente della repubblica per congra- 
tularsi dell’atto del 2 dicembre, e per rinnovargli 
la domanda della sua liberazione. Si aggiunge che 
lex-emir si obbliga a rimanere Î 
estraneo ad ogni tentativo che potessero fare gli 
arabi contro la dominazione francese. 

INGHILTERNA 

Londra; 12 gennaio. Sabbato scorso la regina 
teone un consiglio privato, al quale assistavano 
il principe Alberto, il marchese di Landsdowne, 
e tutti i ministri. 

Si dispose che il parlamento fosse prorogato 
del 15 gennaio al 3 febbraio , e che si emanasse 
un proclama per invitare il parlamento ad unirsi 
in questo giorno der la spedizione degli affari. Il 
marchese di Lansdowne ebbe un'udienza presso 
la regina prima del consiglio. 

S. M. diede pur udienza a lord John Russell, 
sir J, Grey , lord Seymour, e al conte Grey. 

La regina aprirà în persona il parlamento nel 
giorno di martedì 3 febbraio e V attuale gabi- 
netto senza altre modificazioni è disposto ad af- 
frontare le difficoltà del 1852. 

Il generale Giorgio Cathcart , già aiutante di 
campo del duca di Washington nella battaglia di 
Waterloo, e ora ‘luogotenente deputato del 
Tower è stato nominato governatore del Capo di 
Buona Speranza , în luogo di sir Henry Smith. 
Quest altimo però conserva il comando militare 
delle troppe stazionate nella colonia e in campa» 
gna contro î Caffri. 

L’ Herald annuncia che lord Clauricarde vuol 
lasciare îl suo posto nel gabinetto, tosto che si 
sarà rinvenuto un successore. Il nobile lord ha 
domandata' P ambasciata di Parigi per il caso 
che lord Normanby entrasse nel ministero. 

A Manchester e a Leeds ebbero luogo delle a- 
dunanze intorno alla riforma parlamentare. 

Il Globe annuncia l’arrivo dei generali Chan- 


\ garnier e Lamoricière a Londra. Vi era giunto 


anche il signor Thiers. 
AUSTRIA 

Vienna, 9 gennaio, Negli ultimi quindici giorni 
la borsa non fece che vegetare, senza che l’agio 
della valata abbia subito qualche variazione, Il 
corso dei cambi sull’estero è elevato come alla 
fine di dicembre, e l’agio sull’oro e sull’argento è 
di nuovo accresciuto, 

Allora il cambio di Augusta era 121 34; 
quello di Francoforte 120 7/8; ed oggi quello di 
Augusta è 122, quello di Francoforte 121; l’agio 
sull’oro era del 27.14 percento, oggi del 28 1; 
quello sull’argento allora 20 1/2, oggi 21. 

(Il giorno 13 il cambio sopra Augusta e Fran- 
coforte era olla Borsa di Vienna 125, e l’agio 
sull'argento în misure corrispondenti). 

Si attende un decreto nel quale si ordina di 
far uso in tutti gli atti ufficiali del pieno titolo : 
In nome di S. M. I. R. Apostolica. 

La Gazzetta di Spener dell’ 11 fa di nuovo 
menzione della voce corsa intorno all’abdicazione 
del granduca di Firenze. 

Si dice che il granduca persista nel suo dise- 
gno e che abbia l'intenzione di abbandonare Fi- 
renze e di fissare la sua residenza a Vienna. 

AI palazzo di Belvedere, in vicinanza della 
stazione della via ferrata meridionale, si stanno 
allestendo degli appartamenti, che si credono 
destinati per il granduca. 

GERMANIA 

Brunswick, 5 gennaio. Ieri una figlia natarale 
del Duca Carlo di: Brunswick , la centessa W. 
assieme .a suo marito è stata espulsa per ordine 
della pelizia, non ostante l'arresto personale giu- 
diziario ottenuto dall’albergatore, presso il quale 
erano alloggiati in causa di un debito di 300 tal- 





VINSE IVAN NIE Te 


‘L'OPINIONE; GIORNALE: POLITICO 


PRUSSIA 
Berlino : 8 gennaio, Si crede che il generale 
Bovin rimpiazzerà il generale Stochausen al mi- 
nistero della guerra. 
Si assicura che il governo ha dato l’ ordine di 


giorni passati vengono smentite da tutti i gior- 
nali. La Gazzetta di Colonia osserva: che sotto 
questo riguardo offre molto interesse la lettera 
autografa indirizzata al re dall’ imperatore delle 
Russie in occasione del nuovo anno. Il crar fai 
suoi auguri al re del cambiamento operato nella 
politica prussiana , e specialmente dî avere per 
presidente del consiglio il barone di Manteuffel. 
Egli raccomanda al re con molta istanza ‘di non 
sagrificare il sig. Manteuffel alle insinuazioni della 
Gazzetta della Croce, giacchè non solo egli ha 
tratto la Prussia dalla sua situazione rivoluzio- 
neria assai critica, ma è anche il solo uomo ca- 
pace di far traversare allaPrussia senza pericolo 
l’anno 1851. 
RUSSIA 

Un giornale svedese, l' 4/tonbladet, ha fatto 
l'osservazione che le lettere ultimamente giunte 
dalla Finlandia erano concepite in termini vaghi 
e circospetti. Si credeva per conseguenza che il 
Czar si propone di far scomparire anche le ul- 
time traccie di libertà rimaste ai finlandesi. Que- 
ste supposizioni si sono avverate. Una lettera 
sfuggita al gabinetto segreto della posta russa, 
annuncia che un ukase dell’Imperatore, dichiara 
i governatori indipendenti dal Senato Finlandese, 
risponsabili soltanto verso il Governo generale 
residente a Pietroborgo. Secondo altre voci. il 
Senato sarebbe disciolto. 

SPAGNA 
Madrid, 7 gennaio. In luogo del generale 


| Peruela dimissionario è stato nominato al posto 


| di capitano generale della nuova Castiglia il ge- 
' nerale Canedo , capitano generale di Valenza. 


La Gazzetta di Madrid pubblica molte pro- 
mozioni e grazie accordate dalla regina in occa- 
sione della nascita della principessa Maria Isa- 
bella, erede presuntiva al trono. 

-- Il giorno 7 ebbero luogo alcuni disordini 
nella caserma di San Francisco occupata dal reg- 
gimiento d’infanteria Chiclana. Alcuni soldati, 
eccitati dal vino, chiesero alla sera tumultuaria- 
mente la diminuzione di due anni di servizio in 
occasione della nascita della principessa reale. 
Presentatosi il colonnello del reggimento ai riot- 
tosi, l'ordine fu immediatamente ristabilito. I 
colpevoli saranno tradotti innanzi va consiglio di 
guerra. 

Questo fatto non ha prodotto la menoma sen- 
sezione a Madrid , che ‘gode della sua solita 
tranquillità. 


———==—— rs <—a—eoocce 


INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del Commendatore Pinetti. 
Tornata del 16 gennaio. 

La seduta è aperta alle due. 

Airenti legge il verbale della tornata d’ieti; 
Cavallini il sunto di petizioni, 

Approvasi il verbale ; e quindi si decretano 
d’urgenza due delle petizioni riferite ad istanza 
dei deputati Asproni e Santa-Rosa. 

Interpellanza del deputato Avigdor 
al ministro di finanze. 

Avigdor : Le tornate della Camera che si ten- 
nero segrete fecero nascere nel pubblico, e mas- 
sime nel pubblico finanziario, timori e sospetti 
sullo stato delle finanze nostre : timori e sospetti 
cui tendono ad accrescere alcune voci esagerate 
e d’insinuazione che si fanno circolare, Per assi- 
corare il nostro credito e proteggere il commer- 
cio, inviterei il sig. Ministro di finanze a dichia- 
rare lealmente, altamente quale sia la situazione 
dell'erario. 

Cavour : Credo dover rispondere immediata- 
mente all’ interpellanza mossami dall'onorevole 
deputato Avigdor, e lo ringrazio anzi di aver 
provocata una dichiarazione, che potrà rassicurare 
il paese. 








trattatosi nelle 
sedute segrete, dirò che la condizione del tesoro, 
dal tempo in che io presentai il bilancio attivo e 
passivo, on soltanto si mantenne eguale, ma ha 
notabilmente migliorato, sia pel rialzo dei fondi, sia 
per la facilità delle negoziazioni, sia anche)per la 
speranza di vedersi aceresciuto il prodotto delle 
imposte indirette e di vedersi dalla Camera san- 
cite le leggi finanziarie, che saranno 


3 | nella futura sessione. L'esercizio del 1852 è àissi- 


curato e forse anche i prîmi mesi del 53. La po- 
sizione materiale poi dell’erario è assùi buona, 
giacchè dal 48 in poi non si ebbero mai tanti 
Quanto alle voci caluntiose ed insinvatrici, ho 
già imparato a disprezzarle nel principio della 
mia politica, quando venivano dalle piazze e dai 
giornali : ora pure dichiaro altamente dijdisprez- 
zarle, sia che vengano dai banchi dei nègorianti, 
sia che dai saloni dorati. 
Seguito della discussione sul bilancio 
del 1852. P 
Continua la discussione sulla È 


attivo 


l'omministrazione generale delle miniere. |.’ 

Cavour : Propriamente un corpo d’ammini- 
strazione delle miniere non v'è. V'è solo un corpo 
d’ ispezione, che dovrebbe pur conservarsi anche 
quando le miniere si avessero a vendere. - Sotto 
il rapporto della convenienza poi dirò che in.al- 
cuni casi, e quando le miniere sono per intiero 
esplorate e conosciute, come quelle della Savoia, 
può essere opportuno di venderle: che in..altri 
casi poi e quando non sono ancor ben conosciute, 
come quelle della Sardegna ; non sta la conye- 
nienza della vendita e si deve preferire il sistema 
dell'affittarle. i 

Saracco: Voglio fare al sig. Cavour un’ inter- 
pellanza, che veramente hà tratto alla categ. 36 
già votata, ma per la quale ottenni il cousenti= 
mento dello stesso signor ministro. 

Sul ponte che dalla città d’Acqui mette a quello 
stabilimento balneario , il Governo perceve un 
pedaggio. Oltrechè vì sarebbe una ragione di 
assai miseri, credo che la percezione di quel pe- 
daggio sia altresi incostituzionale; giacché il ponte 
non fu/dal Governo compiuto che nel 1849 e non 
si propose, come si doveva, una legge che desse 
a lui la facoltà di stabilire quel pedaggio, che è 
un’ imposta come qualunque altra. 

Cavour: Quel ponte sul torrente Bormida fu 
costrutto intieramente a spese delle finanze è 
parmi che, non essendo esso destinato ‘ad una 
strada realè e nemmeno potentlosi dire che abbia 
uno scopo di generale utilità, parmi , dico 4 sia 
ragionevole e naturale che lo Stato ne abbia a 
ricavare qualche profitto. Dicesi che quelle po- 
polazioui sono misere; ma io ‘osserverò che la 
loro condizione non potè certo esser peggiorata 
dalla costruzione di quel ponte. Il pedaggio pesa 
massimamente sui frequentatori dello stabili- 
mento balneario, la qual classe di gente rion può 
risentirne gravezza, 

Quanto alla questione costituzionale , poi dirò 
che io trovai già portato questo pedaggio nel 
bilancio del 1851. Del resto la esaminerò, ‘come 
esaminerò pure le ragioni di convenienza’, per 
vedere se sia il caso di proporre la soppressione 
di quel pedaggio. 

Farina P..: Il bilancio che fu approvato pel 
1851 riferivasi alle tasse vigenti: fra queste eravi 
anche quella relativa al pedaggio sul ponte in 
questione : la perceziune di quel pedaggio .non 
può dunque essere incostituzionale. 

Saracco: Nen mi pare che la disposizione ge- 
nerale del bilancio possa salvare l'illegalità del- 
l'atto. Per stabilire un’ imposta di 
specie è necessaria una speciale e ponderata  di- 
scussione. 

L'essersi poi il ponte fabbricato a spese dello 
Stato, non puo ancora essere una ragione per 
cui si potesse seuza una legge stabilire su di esso 
un pedaggio. E dirò anche che fu da 
deteriorata la condizione di quelle = Lao 
facevano prima il servizio di tragitto colle barche. 

Del resto, spero che il siguor Ministro vorrà 
far ragione ai riclami di quegli abitànti , che 
hanno già inoltrata a quest’uopo una petizione. 

Farina P.: Non posso assolutamente aderire 
all'opinione del dep. Saracco e recedere dalla 
mia. Se anche primitivamente ci fosse stato vizio, 
questo doveva essere necessariamente sanato 
dalla votazione del bilancio 1851, in cui erà 
portata la percezione anche di quel pedaggio. 

Si approvano l’ana dopo l’altra le seguenti ca- 
tegorie : 
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Università degli studi di Torino. 

+ Cat. 69, Annualità ; in L. 28,375. 
Cat. 704 Filti case, in L. 37,050 83. " 
» Gat..7r,. Emolumenti concernenti gli stadi 
delle scienze, in. L. 29,589 03. a 
.. Cat. 72, Emolumenti concernenti la sanità 
pubblica jin Li 13,617 11. 


Cat. 73, Mineryali e diritti di promozione, 


in L. 15. ; 
gate Retribuzione degli studenti fuori dell’ 
università , in L. 40,205. ., 
Cat. 75., Prodotti diversi, in L. 130. 
« Università degli. studi di Genova. 
Cat. 76, Aonualità, in L.413 77. 


| Cat..77, Emolumenti concernenti, gli studi 


delle scienze, in L. 80,000. 


Cat. 78, Emolumenti concernenti la sanità 


pubblica , in L. 2,00. 
Cat_‘90;,Prodotti diversi ; in.L.. 100. 
Università degli studi di Cagliari. 
Cat. 80, Annualità, in L. 36,341 04. 


Cat. 81, Emolumenti concernenti gli studi 


delle scienze , in L. 29,300. 


Cat. 82, Emolamenti concernenti la sanità 


‘ pubblica , in L. oo. * 
‘Cat. 83, Prodotti diversi, in L. 50. 
4" Università degli studi di Sassari. 
Cat. 84, Annualità, in L. 18,404 88. 
Cat. 85, Fitti di stabili, in LL. 1,927 20. 


Cat. 86, Emolamenti concernenti gli studi 


delle scienze , in L, 20,200. 


Cat. 87, Emolumenti concernenti Ja sanità 


pubblica, in L. 160. 
Cat. 88, Prodotti diversi, in L. 50. 
Università degli studi di Cagliari 


Cat. ‘89, Proventi di cedole del debito pub- 


blico, in L. 2,137 63. 
Università degli studi di Sassari. 
(Cat. 90, Annualità, in L. 2,880. 


Cat. 91, Ritenenze per le spese d'affinazione 
di paste d’ orò e d’ argento , e di partizione di 


dorati, in L. 35,000. 


Cat. 92, Ritenenze per le spese: di fabbrica- 
zione delle monete d’oro e d'argento, in Li 55,000. 
® Gut. 93 , Utile per l’impiego delle tolleranze 
în meno nella fabbricazione delle. monete, in 


L. 5,00. 


UECat. 94, Utile sulla stampa delle medaglie, in 


L. 1,(00.! 


Cat. 95, Dritti di marchio sui lavori d’ oro e 


d'argento, in L. 130,000. 


Cat. 96., Contravvenzioni al regolamento sul 


marchio dei lavori d’oro e d'argento; in L, 1,000. 
Cat. 97, Proventi eventuali, in L. 100. 


Cat. 98, Prezzo polveri che l'Azienda Gene- 
rale d'artiglieria e delle fortificazioni e fabbriche 
militari provvede a quella. delle Gabelle, in lire 


300,000., 4 
Cat. 99, Incerti ed emolumenti qualunque dei 


controllori devolati nlle Finanze, -. Dritti sopra i 
contratti ed altri proventi di cancelleria. d° ogni 


genere delle aziende generali di marina e di er- 
tiglieria, compresi quelli dei commissariati d’ar- 
tiglieria di Genova e di Cagliari, in L. 20,000, 

;Parinly: Dietro. relazione del Ministro della 
guerra faccio noto alla Camera che gli incerti 
dei Commissari sulle patenti di nomina e i col- 


locamenti a.riposo fruttarono L. 10,405 da:ag-, 


giungersi alla presente categoria. 

Viene quindi approvata la categoria :77 nella 
somma di.L. 30,409 come pure le rimanenti : 

Cat, 100, Proventi delle Segreterie de’ Ma- 
Gistrati supremi e dei Tribunali di prima co- 
gnizione e di commercio (R. Patenti 7. agosto 
1845) in L. 78,000. 

Cat. 101, Casuali, in L. 180,000. 

Categoria 102, proventi al 3 per 0[o e rim- 
borsc capitale delle cedole di sesta serie, acqui- 
state alle finanze în forza di regio brevetto 5 
aprile 836 sul presti.0 aperto in vigore di regio 
brevetto 13 settembre 1834 dalla giunta ammi- 
nistratrice degli spedali in Genova, per l'erezione 
in quella città di un nuovo manicomio, ‘in lire 
6,052 So. 

Categoria 103, rendite redimibili del debito 
pubblico di Sardegna, create col regio edilto 2 
agosto 1838, pervenute alle finanze’ per cessione 
di titolari, in lire 2,599 fo. 

Categoria 10/4, capitale integrale delle cedole 
del debito pubblico feudale di Sardegna, che, 
estratte a sorte per l’estinzione, vengono invece, 
a termini del regio editto 13 febbraîo 1841, in- 
scritte al debito perpetuo, ln lire 30,720. 

Categoria 105, rendite sul: debito pubblico 
dello Stato, già di proprietà dellle casse speciali 
di marina, soppresse colle due leggi del 26 giu- 
gno 1851, num. 1,210 e 1,211; devolate alle 
finanze dello Stato per virtù delle leggi medesime, 
in lire 24,062 49. 

Presidente: Porrò ora ai voti.il totale del bi- 
lancio. Je È 

Botta : Vorrei prima fare aleune osservazioni 
al sig. Ministro sullecategorie 8 e 8 del bilancio; 
vorrei invitarlo, quanto alla prima, di stampare 
na resoconto dell’ oscita e dell’ entrata sulla pri- 


* vativa delle polveri e dei piombi , e rispettiva- 












UEOr IN IONE, GIORNALE POLITI 


mente alla seconda a togliere la tassa del porto 
d'armi, in quantochè {lo Statuto non pure Jo 
concede ma lo impone a tutti i cittadini; e a di- 
minuire il prezzo delle licenze da caccia. 

i, Cavour: risponde che il Mivistero. ha. già fatto 
eseguire il.lavoro a cui lo invitava. il dep. Botta, 
quanto, alla privativa delle polveri e dei piombi; 
che ilfsuo prodotto. netto ;sarà di 50. mila franchi 
all'incirca ; e. che riguardo al porto d'armi e alle 
licenze di caccia, è intenzione. del Ministero di 
presentare un progetto di legge, ma non nell’at- 
tuale sessione. ” 

Si approva quindi il.totale del bilancio in lire 
101,628,019.;29 e.il rispettivo progetto di legge 
per articoli, come segue : 

Art. 1, Il Governo è autorizzato ad esigere le 
entrate tutte ordinarie e straordinarie compo- 
nenti il bilancio attivo dello Stato per l'esercizio 
1852, indicate nell’ annessa tabella. A.,. secondo 
la ripartizione ed ia conformità delle deggi e ta- 
riffe in vigore, è 

Art. 2. I centesimi. addizionali per la riscos- 
sione delle imposte dirette.sono conservati nella 
proporzione di 4 per lira. f 

Le imposte regie divisionali, provinciali e 
comunali potranno essere ripartite per mezzo di 
un ruolo unico. 

Art. 3. Niun'altra imposta diretta od indiretta 
di qualsiasi natura potrà percepirsi a favore dello 
Stato; la quale non sia autorizzata colla presonte 
o con altra legge , che venga in avvenire sancita. 

Art. (- Nulla resta innovato quinto alla’ esa- 
zione di dritti debitamente autorizzati per conto 
delle divisioni , provineie , comuni , corpi morali 
o porticolari. 

Art. 5 In anticipazione del prodotto delle im- 
poste il Ministro delle finanze è ‘autorizzato ad 
accettare buoni del tesoro , là di cui decorrenza 
non sia maggiore un anno, fino ‘alla concor- 
renza di 20 milioni di lire, a quell’ int eresse che 
lo stesso Governo troverà più opportuno e che 
dovrà essere reso noto al pubblico. 

Si procede quindi alla votazione ‘del progetto 
di legge per iserutinio segreto; Ta quale dà il se- 
guente risultato : 


Votanti. . 114 
Maggioranza . 58 
Favorevolî . roi 
Contrari . . 13 


La Camera adotta. 
L'ordine del giorno reca : 
Discussione 
del bilancio attivo è passivo del Monte di riscatto 
in Sardegna. 

Il Presidente dichiirà aperta la discussione 
generale; nessuno domandando la parola, si passa 
alla discassione delle categorie, le quali vengono 
approvate come segue: 

Attivo, 

Cat. 1, Pensioni fisse, in L. 18,735 31. 

Cat. 2, Prebende e bénefizi vacanti , in lire 
1291293 91. 

Cat, 3, Pensioni sui benefizi eccedenti il red- 
dito di scudi mille, in L. 22,272. 

Cat. 4, Beni ex-gesuitici, in L. 10,654 20. 

Asproni eccita il Ministero alla vendita di 
questi beni e per |’ interesse dello Stato e per 


soddisfare alla pubblica opinione. 


Cavour ; È intenzione del. Ministero ; di. pre: 
sentare un progetto di legge. sulla modificazione 
di alcune disposizioni di quella che autorizza il 
Governo ad alienare i beni demaniali della. Sar- 
degua, Se la Camera adotterà. questa legge; se 
ne potranno applicare le norme anche ai. beni 
ex-gesuitici, 

Si approva la cat. 4, come pure si approvano 
le seguenti : 

Cat. 5, Diritti d'estinzione dei biglietti , in lire 
51,113 46. 

Cat. 6, Rendite diverse, in L. 366. 

Cat. 7, Casuali, in L. 5,760. 

Passivo. 

Cat. 1, Debito pubblico, in L. 122,412. 

Cat. 2., Personale, in L. 8,649 20. 

Deforesta, tinistro di grazia egiustizia : Faccio 
osservare alla Camera , che quantonque col 1° 
gennaio 1853 il personale dell’ amministrazione 
del Monte di ristatto in Sardegna, debba cessare 
per l’abolizione delle decime; convertà nondimeno 
somministrare ad alcuni di questi impiegati quelle 
gratificazioni che sono volute dall’ equità e dalla 
giustizia. Proporrei quindi che questa categoria 
figurasse nel bilancio sotto la denominazione di 
Stipendi e gratificazioni agl impiegati , coll’'ag- 
giunta di L. 9000, di guisa che sarebbe portata 
a L. 17,649 20. 

Mameli, relatore: A nome della Commissione 
aderisco alla domanda del sig. Ministro , perchè 
la trovo ragionevolissima ; io peraltro sarei d'ay- 
viso di stanziare la proposta somma di L. 9.000 
in una categoria a parte, sotto il titolo di Spese 


straordinarie dopola categbria 10 (Spese diverse), 


Deforesta aderisce, 
Mellana : Ed'î fondi dove si prenderanno? 
Mameli; Sull’estinzione dei biglietti. 





La categuria 2. è approvata, come pure le |. 


Categ. 3, Spese d'ufficio, in L. 3,360. 
Categ. 4, Maggiori assegnamenti, 


che .il Governo è obbligato a. concorrere al:com- 
pimento di «quest'opera, e. prega caldamente la 
Camera di acconsentire alla sua domanda. 

Mellana: Faccio osservare all’ onorevole mio 
amico Asproni che, ove si adottasse il.suo sistema 
di far concorrere lo Stato alla costruzione, dellé 
chiese, si aggraverebbe il bilancio di un peso.in- 
sopportabile, massime. nelle attuali strettezze; 
d’ altronde io voterei questa somma se si. trat- 
tasse di sopperire al bisogno di una modesta 
chiesa in un piccolo villaggio, ma, trattandosi. di 
una chiesa monumentale di una città , proporrei 
piultosto la soppressione di alcuni canonici, per 
impiegare a suo favore le paghe da essi perce- 
pite (ilarità). 

Mameli : Qualora esista davvero da parte del 
Governo l obbligazione di concorrere alla edifi- 
cazione della chiesa di Nuoro; mi pare che sa- 
rebbe bene approvare la domanda. del deputato 
Asproni : pregherei dunque il signor. Ministro a 
fornire su di ciò alcune spiegazioni: 

Deforesta : 11 Governo ha fatto tutto quelche 
era in poter suo, ma non potrebbe: fare di più. 
Per ultimare la chiesà di cui si parla si richiedono 
ancora 30,00011. all’ incirca, e però se la Camera 
crede di, poter stanziare a titolo di assegnamento 
provvisorio una parte di questa somma, il Go- 
verno certamente non si ‘opporrà ; ma egli nou 
vi ha alcuna obbligazione, 

Michelini : Si oppone alla dimanda del depu- 
tato Asproni, perchè le spese relative alla co- 
struzione delle chiese non devono essere a carico 
dello Stato, ma delle particolari comunità, e cita 
in proposito l'art. 24 delle Regie Costituzioni. 

Depretis aggiunge che, adottando la proposta 
del dep. Asproni si farebbe un offesa alla pietà 
dei fedeli di Nuoro ; lo invita quindi a ritirarla e 
a richiamere piuttosto l’attenzione del Governo 
sulle strade e e sull’ istruzione pubblica che nella 
Sardegna si trovann în condizione deplorabile. 

Lions : Il ministro Cavour ci disse che uno 
degli oggetti delle trattative intavolate colla Corte 
di Roma, riflette la riforma delle giurisdizioni ec- 


clesiastiehe; potrebbe darsi adonque che la dio- Ì 


cesi di Nuoro avesse a scomparire ...,. 

Asproni: No, non è possible. 

Lions: E in tal caso noi avremo inutilmente 
votata la somma richiesta dal deputato Aspropi. 
Io pure mi feppongo quindi ja [questo stanzia- 
mento. 

Asproni : Domande la parola. 

Voci diverse: A domani! a domani! 

La seduta e levata alle 'orè 5 e 3j4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione del bilancio attivo e 
passivo dei Monti di riscatto ‘della Sardegna pel 
1852, ) 

Discussione del progetto di legge sulla ritenenza 
degli stipendi degl’ impiegati. 





-- Il sig. Giuseppe Arena donò or ‘ora agli 
asili di carità per |’ infanzia di Torino l’egregia 
somma di lire diecimila. La direzione determi- 
nata ora ad aprire una quarta (casa. intende di 
attestargliene pubblicamente la maggiore. grati- 
tudine : l'atto generoso gli costituisce per sè tale 
un titolo di benemerenza appo tutti i buoni, che 
è soperiore ad ogui elogio , espresso con parole. 

(Gazz. Piem,) 

—_—- 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 14 gennaio. Il sig. Delamare , nella 
Patrie fa presentire quale sarà .il tenore’ della 
costituzione napoleonica. Ma crediamo che tutto 
lo spirito della medesima si contenga in queste 
poche parole negative: « Non vi sarà îa essi un 
» capo dello Stato obbligato a subire miuistri 
» scelti da maggioranze dispotiche, e che: non 
» rendono in nessun modo pè il suo pensiero, nè 
» la sua politica. » 


| cedente. 









































Non wi sarà più il dispotismo di un’assemiblea, 
«ma quello di un individuo. . + ‘iaortes 
11 5 per 0jo chiuse a-105 30; rialzo 120.» 
Il 3 per 0j0 chiasea 70 4o, rialzo 1 15°." 
Il è per;0jo.. piemontese (C. R.) chiusera ‘195 


| 75, rialzo centi. 95. 


Il prestito inglese rialzò: dà 90/8 90 50: | 
Gli altri: fondi .si: niaintennero !al -corsò'‘ante- 


tnt Î 107 # 


A. Biixcm-Giovim Direttore. 
. G. Romiacno Gerente.: i 
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Oleggio, Dopo quattro anni che le libere isti 
tuzioni in Piemonte vennero più o meno avver- 
sate dal retrogradume , sî ;è finalmente: potuto 
costituire in questo popoloso borgo! la Milizia 
nazionale. Ai solì reazionari perrà strano, che 
si osi.stabilire milizia nazionale im momenti in 
cui la politica in Europa, è, secondo loro, miuac- 
ciata da un nuovo ordine idi cose dopo'il colpo 
di stato del Napoleonide, e l’ascita di Palmerston 
dal ministero inglese. Però.a: nessuno è dato di 
chiaramente pronosticare le conseguenze di simili 
importaoti fotti. Intanto s0msi abbaridonino ‘i 
sedicenti amici dell'ordine 4 e della libertà ad un 
giubilo troppo precoce, chè la.partita non è ancor 
viota del tutto. La storia.ci insegna ché. il pro- 
Gresso per sua essenza non è stazionario, molto 
meno retrogrado. I principi diibertà, e l’ugua- 
glianza. piantati dalla, rivolazione del 1789 por- 
tarono i loro frutti. auche dopo. la ristorazione 
del 1815 non ostante il.buon, volere. degli asso- 
lutisti, Il progresso, come . annunciava quella 
sovrana mente. di Victor Ugo, è la Provvidenza, 
e chi nega il progresso, negando per conseguenza 
la Provyidenza , è un empio. Il progresso è il 
moto, ed il moto è condizione essenziale di: vita, 
perocchè cessato .il moto , cessa fa vita, ed ogni 
nostra tranquillità non è che preludio del supremo 
e perpetuo silenzio. Stiamo dunque fermi e fidénti, 
nè lasciamoci smovere dai .contrarii eventi, che 
per poco si mutano, imperocchè; la; sola verità , | 
la sola. giustizia, non cangiano mai. Al trionfo 
della giustizia e della verità volgiamo adunque 
continuamente i nostri voti e le nostre 
senza timore del presente, e confidiamo nell'av- 
venire, giacchè sta scritto che l'ora della supre- . 
ma giustizia o tosto o tardi ràf! Animati da 
tali convinzioni noi non possiamo a meno di por- 
gere i ben meritati elogi all’egregio sig. sindaco 
avvocato Odoardo Mazza di Oleggio, ed al mag- 
giore della milizia nazionale l'ottimo giovine sig. 
Antonìo Bellini, i quali, vinte le superstizioni e le 
di locali, inaugurarono con solenne festa na- 

onale, nel 4 correte la ricognizione, del mnag- 
giore per parte della milizia e dei suoi uffiziali. 
Così dessi “provarono alla patria quanto nei loro 
generosi petti sia caldo l’amore per le libere 
istituzioni e lo zelo per la conservazione dell’ita- 
liano vessillo. 
Giovanni Righini. 
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È questo un lavoro importantissimo per non, 
dire indispensabile agli stadibsi della» storia pa- 
pale ed ecclesiastica dei primi dodici secoli. Esso 
contiene gli estratti di lettere ,. bolle o: brevi di 
papi, cenni di concili e indicazioni di storici s di 
cronisti o di annalisti che spargono una gran luce 
salla storia politico-ecclesiastica del medio evo, 
‘i quali, l’autore con molto studio e singolare pa- 
zienza, ha disposti per ordine cronologico, 
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FASCIATURE CHIRURGICHE 


Il. dott. collegiato Gaetano Pertusio, chirurgo 
ordinario del ven. Spedale maggiore Mauri: 
ziano, adilì 8 gennaio 1852, riaprirà ‘il consueto 
suo insegnamento pratico: privato di fasciature 
chirurgiche alle condizioni espresse’ in relativo 
programma che si distribuisce presso di loi.’ via 
Doragrossa, N° 9; piano 3°, dalle' ore 12 alle 2 
pom. e-dalle 5 alle:6:1j2 pom. : 


———_—&É6é6ù 
LA BUONA NOVELLA 
GIORNALE RELIGIOSO 
n _ PI 

Si pubblica ogni venerdì a fascicbletti al solito 
di 19 pagine in 8° grande; ‘apo # , 

. Le associazioni si ricevono da Carlotti, Bazza-" 
rini e Comp. sotto i porlici di Po, 39 y all'an-0 
nuo prezzo di fr. 6 per Torino, e di fr. 7; cent. 
20 per le provincie, franco di porto. ’ 
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sy TORI Dicono che i due sposi passassero iprimi dieci | così. che Don Camillo crebbe, tanto. apertamente nell'amicizia di una donna, che la sù 
fio er Rici iper o quo che a vent'anni sppena sapeva leggere. PESA tenia a RARARIA PARO ia 
1 il fiev + ma poscia donna Olimpia cominciò a.| | La sua tavola non, era splendida e bisognava. Ben più cautamente procedeva donna Olimpia, ® 
olenza; ma poscia limpia : | ì 
n 1 DONNA OLIMPIA raffreddarsi pel marito e rivolse di preferenza i.| che lo spenditore. giorno per giorno rendesse la quale sebbene non dissimulasse | interesse che | e? 
Episodio della storia, de'papi nel. secolo xvi. | suoi affetti al cognato 3,il che quando si seppe, | conto tino di un qualtrino; me tanto più liberale prendeva pel cardinale, ciò nulladimeno sapeva 
» Da AE lpecre a (ulti iorpreo cola ld Incosicoltio en: era in.(ceremonie e complimenti , promettendo con sì bella maniera nascondersi ,, da non = s 
alii Se dd iLZ perocchè donna Olimpia oltre allo avere molto | assai più di quello che altri domandava , ben si- luego a troppe mormoràzioni. Del cognato par- A 
‘Sebbene ia corte di Roma sia comiposta d'ue- spirito e intendimento, era eziandio riputata per | cura che avrebbe trovato il modo di scusarsi 0 lava con riservatezza e modestia; con sottile arte I 


mini chè fantio professione di castità, nos.Ne { donnesca leggiadria, nè disconveniente da lei | di negare tutto ciò che aveva promnesso ; e nello | procurava di spiare i sentimenti degli altri car- 
gimme RRSD che lo dobbe oh abbiano grande era il marito, laddove moasignor Pai sito sì i laenedizuli esi 


inventare siffatti [éspedienti era finissima ed ac- | dinali, verso di lui. E siccome i due partiti che  - 























sù quei santi , e che o per dirette o per | è robusto.di corpo, era però quasi privo di. pelo..| cortissima. si disputavano la vittoria nei conclavi , erano i 
indirette vie non si arroghino molta parte. dell’ | 2} mento e nel volto Fisigiztice più. deforme (ra la donna nelle cui mani era caduto | quelli di Francia e di Spagna, così occorrendole CA 
ndirizzo d’ poli faccende; il che, come.| che fosse al mondo. * 


io, destinato ad occupare la Sadta | di parlare con spagnuoli metteva innanzi” affetto | 

da cui egli doveva essere governato di- | che il cardinale Pamfili portava al re cattolico ;, 
gfino. all'estremo della sua vito. E e parlando con francesi, sosteneva che il cardi- 
convien credere infatti che la direzione e i con- nale Pamfilio propeodeva occultamente pel re 
sigli di donna Olimpia non tornassero improficui issimo , il che si sarebbe dimostrato ove , 
al patriarca di Autiochia in partibus , vantandosi | !' occasione si preseni.sse. > Net i 
egli stesse, in una lettera a lei inditizzata , che L' astrologia giudiciaria è antica ir. Toma ,, ed 
mercè del di lei aiuto egli riusciva benissimo in | è una supertizione naturale in un paese ‘ove i 
ogni suo affare, laddove senza di lei era una nave | capo del governo è eleftivo e a vita, ed ove ulla 
senza timone. Questa mancanza la sentì pripci- | SUa morte si attaccano tanti desiderii e tanti ti- 
palmente durante la sua nunziatora in Ispagna mori. Gli ambiziosi sperano di succedergli, e degli 
(1626-30) da dove scriveva alla sua donna, espri- | altri chi spera di guadagnare 4 chi teme di per- 
concistoriale, poi auditore di Ruota; ed'avera:| mendole i suoi, affetti e comunicandole i negozi dere: da ciò deriva la curiosità d’indovinare chi 
fama di profondo legista e molto ‘perito ne” gar+ | che trattar doveva e richiedendola del suo con- | potrà essere îl futuro papa onde poterlo per tempo, 
bugli delle curie romane. Taseguito Gregorio XVW*| siglio. corteggiare od essere in tempo di PAT ì 
| nel 1621 lo mitindò hunzio i Napoli; ove sembra | Fuia quella occasione che monsignor Pamfili | colpi sinistri della fortuna. Per questo cardinali , 

‘che donna Olimpia lo seguitassè col marito, perchè | fu creato cardinale da Urbano VIII, ma non ri» prelati > persone di corte _Nicorrono a cento su- 
fu în quella città che al 24 febbràîo 1622 ella par-| cevette il cappello se uon al suo ritorno da Madrid perstizioni divinatoriè ; interrogano astrologi , 
tori il suo figliaoloCamillo. Piùrtardi Urbano VIIT*| nel pubblico concistoro 6 luglio 1630 : in seguito cabbalisti , chiromanti , ed hanno inventato di- 
lo spedì ii Francia insieme col cardinale Barbe- | a che fu nominato prefetto della congregazione | versi mezzi, a cui in generale sì prestà ‘molta. 
rini suo nipote, donde tornato, lo creò patriarca | sulle immunità ecclesiastiche, poi di quella sul con- fede, e co” quali si pretende di poter indovinare i 
di Antiochia; gli restavano quindi &lcuni passi | cilio di Trento, poi uno dei membri della congre- | segreti dell’ avvenire. nil 
da fare per riggiuogere la porpora. Ora donne’ | gazione del Sant'Offizio , e protettore del regno |, Donna Olimpia malgrado Îl suo acume , non 
Olimpia tanto passionata pel comandare è per | di Polonia: tutte cariche lucrose e che davuno | era theno plebe degli altri. Sì raccon'a che i 
indirizzare affari e tanto’ cupida di arricchire , | nel gusto di donna Olimpia, la.quale tanto mag- { Panmfilio essendo ancora giovane € cherico si ac- 
seppe si faltamente inbambrare di sè il cognato | giormente si strinse. all’eminentissimo cognato e.| costasse per baciare la mauo al beato Felice cap- , 
che non sipeva stare un'ora senza’ di lei nè in& | [pose in opera tuti i suoi mezzi per renderselo | puccino , e che questi gli predicesse + che altri 
traprendere cosa alcuna senza il di lei consiglio :*] mancipio nel senso il più assoluto. un giorno avrebbe baciato a lui ìl piede. Donna. 
si trovaviino hello stesso gabinetto, uscivano in- Vivevano: insieme ,, facevano tavola insieme e Olimpia volendo viemmegglio assicurarsi di br 
sieme in carrozza, nè il marito poteva chiedere | passavano insieme la maggior parte del tempo: pregigione, sbiomò usò memore storage: 
ove fosse la moglie senza cercare ‘ove’ si tro- | Chi voleva grazie dal cardinale ricorreva donna | 4990 ; co des, te età " IIORCO, , 21008 . 
vasse il fratello, ‘tanto dov'era l’ano era anche Dig fp la mela d'allora i p fare | do la pei dei psi rendi» e Mi 
l'altra. Mi. i gno di i ì silente erpell i da 

Questa vita oramai comube, divenne anchè' | trascurò artifizio Ù n per riuscirvi; anzi, quan= cr il printing ce]; se 
più libera e sciolta da ogoi riserva per la morte | tunque il cardinale fosse già vecchio ‘in corte di v “ pu ara pae Pareri 
del conte Pamfilio, per cui donna Olimpia si | Roma e conoscesse quali arti fossero quivi neces- Cogo |” È Mii; si pchs î 
prese in mano tutto |’ indirizzo della ‘casà , e | sarie a pRetation drag cognata non sor i deg; nil sa in dona se "I Jas occupato 
civenne l'assoluta padrona anche di monsignore. | rava di ttrinarlo più squisite finezze r , ; 

A questo re din modo di vivere prc deg! infiogimenti e di erudirlo con quella scal- E appunto nel ART enti sr 
donna Olimpia dalla stessa sua indole, che aveva | trezza' che , per quanto sia. raffinata nei preti di | Panafilio ,a 29 luglio 1644 morì Uri ; 3 
più del virile che dal femineo. In fatti ella era { Roma, non arriva mai a quel grado di perfezione, | P!! qua prior Li 
sobria di parole nella compagnia di dame, di- | a cui può portarlo uva donna di sottile ingegno : De: si Peg pes cia Seggio pina 
cendo spesse volte non aver parole da spendere | il che è tauto vero, che anche oggigiorno le donne | Olimpia, pas pa pw na. piro 
con un sesso ‘dal ‘quale non poteva» conseguire | sono il più potente ausiliare del partito clericale, | Omana si vano pv) nego » 
nissuna utilità; ma tanto più parlava quando sì | e suolsi persino dire proverbialmente che gli ’ ‘ ° 


'tempi più abtichi, si è visto anche nei recenti, 
à a st Ldlegli ax Idoti inini jin. i 
sarebbe la meno curiosa parte della 
| di che ce ne porge un saggio la. 
famosa , donna Olimpia Maidalchini-Pamfili, co- 
guata di papa Innocenzo X, che per dieci aopi. 
filati maineggiò a. suo \senno il pontefice e la 
cotte santa, e si può quasi dire ch' ella, più. che 
Innocenzo , adempisse alle incumbenze di vicario. 
di Cristo. 


Ma credesi che la cupidità e l'ambizione, più. 
ir che la cri impi ero 

secondo il costume italiano di quei tempi,, i,ma- 
riti trattavano le loro. mogli con trascuranza, e le 
consideravano, poco più, poco meno di un mobile 
îdi casa; laddove i prelati romani, per farsi ben 
voler dalle femine le ossequiavano , le accarez- 
zavano, si soltomettevano a tutti i lorò capricci, 
e mostravano verso di loro la più servile ‘de- 
ferenza. Monsigbor Pamfili era sulla' via della 
‘fottuna è degli onori; era già'stato avvocato 







































































































però che la sua storiu ci sia tulta- 
lente conosciuta , ayendo quella 
na di brillare in uno di quei 
dall’ Armonia , in cui i ro- 
ghi del Sat? Offizio ponevano un freno alla li- 
cenza degli scrittori, e papi e cardinali e vescovi 
| 20° potevano con qualche tranquillità d'animo vbban- 
Via donarsì a quel dulce est desipere in loco che il) 
Venosino consigliava, come un sollievo di spirito, 

"i agli uomini gravi ed affaccendati. 

i potesse frugare negli archivi romani. vi 
scoprirebbe forse cose interessanti intorno alla ce- 
lebre donna di. cui parliamo, della, quale finora 
il'meglio che si ha è un zibaldone col titolo di 
Fila di donna Olimpia attribuito a Gregorio 
Leti, e che ha' infatti la barbarie del suo stile e 
il suo disordine, ma che sembra essere stata 
scritta in \ da persona pratica degli intri- 
ghi di camera, è che com’ egli assicura; comin- 
ciò a conoscere donna Olimpia fin verso. il 1650, 
cosa che non avrebbe potuto dire il Leti, il quale 
nacque in Milano soltavto in, quell’ anno, andò a 
Roma riél 1644, ma ne patti poco dopo, nè pare 
ché siavi tornato inseguito. 

Ma chiunque ne sia l’autore, quella | vita di 

* donna Olimpia, abbenchè non offra se. moncun 
ammosso informe di notizie gettate alla rinfusa, 
ciò nulla, di meno. esse portano il suggello della 
verità; e n'è prova che |’ ahate Catalani; il 
censore degli annali del Muratori, quando giunge 
al puoto di dover parlare di quella donna, si 
mostra bensì poco soddisfatto di ciò chene dice 
l’ ingenuo analista, ma soggiuoge non esser suo 

debito di entrar maggiormente in materia. 

Da quell’ opuscolo abbiamo ricavato il racconto 










































































































trovava» a discorrere com uomiui: T' suoi ragiò- | stessi gesuiti senza gli aiuti del sesso femminino n_———————————6 —6 

che segue ;\dando un miglior ordine ai fatti ,.t0- | namenti erano assennati e fondati sempre sopra farebbero una insalata geoza olio. ts STATI ESTERI vu 
gliendovi. delle ‘inutili’ prolissità, correggendone ragioni politiche, spesso condite di sentenze, che Tutti i ragionamenti di donna Olimpia col cat- rPé: 
gli ‘errori di data èd altre ‘piccole inesattezze , | la facevano credere donnav‘di gren'studio, ben-{ dinale cognato erano rivolti ad. ammaestrarlo sul FRANCIA Li 
samplisado' o rettificando' varie circostanze , al | cliè non fosse tale: ma'aveva una memoria tanto 






contegno che doveva tenere per raggiungere .il 
fine che entrambi si préponevano, 

Il merito ,, diceva essa, può chiamare taluno 
al cardinalato , non al papato ; al. quale grado si 
innalzano non quelli che veramente sorio uomini 
da bene’, ma quelli che paiono esser tali. 

L’ esterno , non l'interno fa i papi. Chi vuol 
essere cardinale fa mestieri che. parli con tutti, 
che negozi con tutti , e che pratichi ognuno; ma 
chi vuole pervenire al pontificato deye mutare 
registro : parlar poco , negoziar meno:elpraticare 
nessuno. In questo caso, la migliore virtà è la 
finzione. Sei dotto? fingiti ignorante: sei accorto? 
fingiti semplice; fa insomma. il:collo torto ; s, 
gliati della tua natura ,; e prendine una fittizia, 
ma tale che possa illudere altrui... ! 

I quali ricordi nou riuscivano vani al cardinale 
il quale, quantunque fosse malizioso anzi che no, 
pure noa era bene a dentro di certe. massime 
cortigianesche, che più che altrove soglionò ab- 
bondare in Roma. 

Ond' egli conoscendo che il fine della cognata 






Parigi, 14 gennaio: Il. Consitutionnet dice di . 
di poter affermare che la nuova costituzione sarà 
promalgata domani nel Moniteur. 

È pubblicato oggi il decreto della già annun- 
ciata amnistia applicabile a tutte le pene discipli- 
nari incorse dalle guardie nazionali prima del loro . 
scioglimento. : 

-- Il generale Cavaigoac ha indirizzato al mi- 
nistro della guerra la domanda di essere messo 
in riposo. fit 

-- Leggesi nell’ Estafette: Il Grand- Orient di 
Francia, nella sua assemblea generale del 9', ha; 
nominato Gran Mastro dell'Ordine m@ssonico in 
Francia il principe Luciano Murat, il qualè ac- 
cettò coll'autorizzazione del presidente dello re-. (0 
pubblica. 
| — Tre compagnie di fanteria di marina sone 
partite alla volta di Cherbourg a bordo fel piro= 
scafo il Bertholet per recarsi a Cayenne. 

-- Da un articolo del Constitutionnel d'oggi si 
inferisce che i membri del nuovo corpo legisla- 
tivo non saranno retribuiti. 


“ che fare ; oltre quéllofclie potemmo raccogliere 
da divulgati scrittori, ci valsero eziandio alcune 
memorie inedite, le quali ci sembrano frammenti 
di storia) scritti forse dalle stessa mano. Di ma- 
niera che sé la' nostra esposizione è forse più 
breve di quella del vero 0 supposto Gregorio 
Leti, sarà meno noiosa, è la speriamo {più istrut- 
tiva: 

Dalla famiglia Maidalchini di Perugia, detta da 
prima Salvucci trassò i natali donna Olimpia, 
non sappitm bene in quale anno, ma verosimil- 
mente verso il'1594. Fin da ragazza dicono che 
dimostrasse animo virile ed imperioso, a tal che 
nei'trastulli ‘colle compagne amaya di primeg- 
giare e dare la regola. T suoi genitori quantunque 
nohili, trovandosi ‘fra non larghe fortune, piut- 

+ tosto che Sottopoîsi all’ aggravio della dote » la 
destinarano alla vità monacale ; ma ella vi si op- 
pose ostinatamente, e fu perciò accasatà con Pam- 
filio Pamfili di antica e nobile, ma non ricca fa- 
miglia romana. x 

Pamfilio aveva passati gli anni della sua gio- 


tenace che le bastava unasola volta d’ intendere 
a leggere una cosa, perchè le rimanesse scolpita 
nella mente. 

Ostinata nelle proprie opinioni, non poteva 
soffrire di sottomettersi a quella d'altri, e godeva 
meglio morire col.suo capriccio che di vivere 
pel consiglio degli altri. Anzi amava ella stessa di 
consigliare, e si sdegnava contro chi ricusava di se - 
guire i suoi consigli. L’avarizia la dominava alsegno 
che pativa nemmanco di sentir parlare della gene- 
rosità di altri, e scusavasi con dire le donne és- 
sere fatte per accomulare e non per dissipare. 
Mutaya spesso servitori e serve, affincliè von si 
rendessero troppo famigliari; i quali se ne anda- 
yano anche da sè, perchè passato l’ànno comin- 
ciavano a_brontolare per non poter ricevere ; 
loro salari. O mai, o di rado frequentava i festini 
da ballo e le altre ricreazioni che sono la delizia 
delle romane, si per non averci gusto e sì an- 
cora per non essere obbligata di farne in casa sua. 

Più per affettazione e per acquistarsi fama di 






















































donna religiosa, che per sincera pietà, mostra- { riguardava la sua esaltazione, e nonavendo per- Dall’ art,colo invece che sul medesimo oggetto 
” vebtù al servizio del granduca di Toscana e di | vasi caritatevole verso i religiosi ‘mendicanti, ì | sona più prossima a cui confidarsi » sovente con |. scrive il signor Delamarre nella Pafrie sembra 
Cristina regina di Svezia, in che acquistò onori | quali però, prima di ottenere limosina, dovevano | lei si tratteneva a lunghi ragionamenti sopra il | che siano retribuiti sicuramente i consiglieri di , 
ed accrebbe il ‘proprio patrimonio. -Indi tornò a girare tutto il palazzo ; ma subito ch'ella salì al | nuoro pentificato che si aspettava imminente | Stato e probabilmente anche i sevatori, e che il 
a Roma ove conviveva con suo; fratello minore Vaticano dietro le falde d'Innocenzo X, si scordò | stante l'età quasi ottuagenaria di Urbano VIII | Governo speri con tutti questi posti contentare è 
monsignor Giovanni Battista Pamfili. Due altri | affatto e dei religiosi e delle elemosine, onde Quindi era divenuto il cardinale maestro nella | tutte le ambizioni che altra volta si concentra- 
fratelli erano morti, e due. sorelle si erano fatte | l’inesorabile Pasquino ebbe a. proverbiarla. di- | finzione in ogni cosa, fuorchè nell’ amore verso | vano nella caccià dei portafogli, 
monache. Il conte Pamfilio quando. si sposò a | dendò che donna Olimpia era OQlim-pia, Nunc- la cognata. Nelle congregazioni faceva il mansueto, Sulla stampa non si sa/ alcuna di 
donna Olimpia era d'intorno a 25 anni maggiore. | impia (pia altre volte, adesso empia). Per ava- | nelle conversazioni |° umile, nella chiesa il de- | sicuro.‘ Le corrispo ipendance 
della moglie; dalla ;loro unione nacquero due rizia, come anco per una diabolica politica semi- voto; ma von gli era possibile nascondere 4} uBelge vogliono assicurare che la censura è rista- 
figlie, Maria e Costanza che farono poscia ma- | natà' în quasi ‘tutti i cuori delle principesse | fitto che portava a donna Olimpia, ‘ta, ma noi rifiutiamo fino ad ora dì prestar 
“ ritate, l’una col principe Giustiniano, l’altra col romane, trascurò l’edacazione dei figliuoli e | toccasse egli già i 70. anni. L’ amava! Vi a ciò che sarebbe uno sfregio alla civiltàfpre- 
d priticipe. Lodovisio, edwun figlio maschio che 






particolarmente del maschio, dubitando che cre- 
scendo egli con qualche spirito elevato non ia- 
torbidasse il suo comando assoluto sopra la casa, 


trava in pubblico ed in privato ; meravigliandosi | sente, come non crederemo se non all’ultimo allo 
ognuno che un cardinale il quale feceva presen- cioglimento dell’università già preconizzata da 
tire pretensioni al pontificato S'impegnasse tanto | altre 






fa il principe don Camillo di cui parleremo in 
seguito, 
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— 1 signori Marco Dulraissè , Miot , Greppo, 
Mathé e Richardet, ex-rappresentanti , condan- 
nati alia trasportazione, sono stali imbarcati a 
Brest a Bordo del Duguesclin. È stato ricevuto 
a Brest un ordine telegrafico di sospendere i pre- 
parativi per la trasportazione degli ex-rappre- 
senlanti A. Martin e Micbaud. 

Si dice anzi che-il sig. Martin sarà autoriz- 
zato a rimanere a Parigi per rimettersi in salute. 
-- Leggesi nella corrispondenza del Risorgi- 
mento ; » 
» Si tratta di sciogliere la scuola politecnica , 
e poi di riorganizzarla e traslocarla nel castello 
di Meuden presso Petigi. Il pubblico si fa mera- 
viglià. di questo’ progetto perchè là scuola non si 
è minifestata con nessuna diniostrazione darante 
| gli'ivvenimenti di dicembre. Ma il governo sa 
ciò che il pubblico ignora, ed è che l° ordine non 
è stato mantentto nella scuòlas e non coll’ aiuto 
di uù battaglione e di quattro pezzi d' artiglieria 
postati nella corte. 
‘a Quest’ oggi è comparso un decreto che ri- 
costituiscé lo stato maggiore dell’ armatò. I si- 


guori Persigny , di Niewkerke è Bacciocchi sono 


nominati colonnelli. I tenenti colonvelli e î capi- 
tadi appartengono lutti alle classe dei finanzieri. 

Poscritta. Ore 6. La costituzione sarà vera- 
mente pubblicata domani , e si dice che sarà ac- 
compagnata da un proclama destinato a produrre 


un graod effetto. La moderazione ba vibto : si 
annunzia ai francesi un'era di riconciliazione e 


di guareutigie inviolabili per tulti i diritti. 


Lettere di Parigi parlano di un. soldato che 
tentò dî assassinare il presidente , e che fu imme- 
diatamente sottoposto a consiglio di guerra e 
fucilato. Aggiuugono che la censura non permise 
ai giornali di parlarne, perchè simili esempi es- 
sendo contagiosi, è meglio non, dar loro alcuna 


pubblicità, 


Noi la. crediamo una delle solite voci che le 
astute polizie fanno spargere, pei loro fini; come 
gl'inquisitori di Stato a Venezia facevano ap- 


piccare cadaveri d'individui morti all’ ospitale, e 
di cui si copriva il volto col velo nero dei tra- 


ditori, onde interrorire il volgo e far credere che 
essi sapevano tulto e scoprivano tutto. Non è 


tanto credibile che un soldato, il quale sparando 


alla vita, colla riflessiva intenzione di uccidere 


un uomo, abbia a sbagliarlo. = 





© STATI ITALIANI ‘v& 


BUCATO DI PARMA 


- 


Parma, ab gennaio. Oggi + giorno natalizio 
del duthino, questi fece grazia ad alcuni ga- 
letti, guardandosi però dall’alleviare la pena ad 


alcuno de’condannati politici. 


A corte grande ricevimento, in'cittadella rei- 
terate salve d'artiglieria, in chiesa Te Deum, în 
piazza rivista de’soldati parmensi ed austriaci, in 


teatro illuminazione. 
"STATI NOMANI 


Roma, 12 gennaio. Il Giornale di Roma an- 
nunzia: la' partenza per Napoli del conte Spanr, 
ministro. di Baviera, e descrive una festa degli 


Arcadi nella sala del Serbatoio. 





INVERNO 
CAMERA DEI DEPBTATI 
Presidenza del Commendatore Piwtutr. 


Tornata del 1 gennaio. 
Il presidente apre la seduta alle due. 


Il segretario Airenti legge il verbale della 
tornata d’ieti; il segretario Brignone il sunto 
dellepetizioni ultimamente presentate al Parla- 


mento. . — 
Appello nominale 
verbale. è. 
L'ordine Mel giorno portà 
% Seguito della discussione 
del bilancio 
in Sardegna. 

‘Continva la discussione sulla proposta del de- 
putato canonico Asproni perchè vengano asse- 
gnate 10,000 lire in sussidio alla costruzione della 
cattedrale di Nuoro. 

Asproni legge un lungo discorso in cui notando, 
fra le altre cose, come i suoi amici politici , de- 
putati Lions, Mellana e Depretis abbiano troppo 
acerbamente combattuta la sua proposta , dice 
che egli non è schiavo di nessun partito ;. che 
non può che volgere uno sguardo di misericordia 
a quelli î quali lo vorrebbero far servire come 
puntéllo numerario ; che molti anche dei preti 


furono , in Itali Ungheria ,. campioni di 
libertà ed in i e che non bisogna met- 
terli totti in u 3 che egli sarà all’ occa- 


sione forse più liberale del deputato Lions in ma- 


teriè ecclesiastiche, di quello che il deputato: 
Lions non lo sia in materie militari: ( rumori 


della Camera). 





» quindi approvazione del 


attivo e passivo del Monte di riscatto 





ui w 4 pali? ” 
LN 
L'OPINIONE 
Asproni : Sono perfe tamente 1 la questione, | 
e chiedo mi si fasci inuare. N 


Molte voci: ANa questione ! dla questione ! © 


Il presidente: Pregherei l'oratore -a non di- 
vagare in ità. 

Maptelli ; Ora, alla seconda parte. 

Asproni : Del resto io hon domando già l’ele- 
mosina, ma-sibbene l'adempimento di nn debito 
di giustizia; giacchè risulta da una bolla che parte 
dei frutti della mensà di Nuorò dovevano ‘essere 
applicati alla edificazione della cattedrale. Se d'al- 
tronde il Governo sussidia accademie e teatri , 
può ben anche sussidiare una. chiesa, massime 
quando né è obbligato da precedenti, e sarebbe 
dal carito suo un mancamento alla fede pubblica 
il non farlo! La'somma poi è tanto minima, che 
non vale nemmetid il tempo che perdiamo. 

Michelini: Ubi commodum, ibi et'incommo- 
dum. La cattedrale di Nuoro è utile non a tutto 
lo stato e nemmeno a tutta una provincia, ma ai 
soli abitanti di'quellà ‘diocesì : ad ‘essi dunque il 
far fronte alle spese occorrenti. Per questà stessa 
ragione la Camera rigettàva già un assegno per 
lo scavo di un' pozzo artesiano in Cagliari. 

Sî parlò poi di obbligazioni e di bolle. -- Mà 
se'la città di Nuoro crede di avere dei dirittî, 
perchè non li fa valere innanzi aî tribunali ? 

Lions : Questa per me è una questione non 
di 10,000 lite, ma di principio. C* è di mezzo la 
libertà ‘di coscienza ‘e di culto, la quale vuolé che 
il Governo in tali materie stia affatto in disparte. 

Il deputato Asproni poi non può ancora $a- 
pere quanto io sia liberale circa gli ordinamenti 
militarî, giaccchè rion ho ahcora avuto campo ad 
esprimere su di ciò la mia opinione. 

Asproni : Domando la parola (rumori su tutti 
i banchi). Credo di aver diritto di parlare sopra 
una mia proposta. 

Il presidente: Non | ha ancora formulata. 

Asproni : La formulerò ora. Del resto osservo 

che il Governo opponè semprè di non avere i 
fondi, î quali devono pure esser votati dalla Ca- 
mera. . 
Mellana: La rendita di 236,000 lire di questo 
bilîincio era pore stata destinata all'estinzione di 
un debito: ora ‘solo 14,600 sono a’ quell’éstin- 
zione convertite. Se ne togliessimo ancora 10,000, 
non ne resterebbero che /,000 a quello séopo : 
ciò che sarebbe, giacchè si parlò di debito e giu- 
stizia, un offendere tutte le giustizie immagi- 
nabili. 

Se dalla sinistra so si combattè- la proposi- 
zione dell’onorevolé Asproni, lo si fece perchè 
era contraria d quei principii che noi ci siamo 
proposti di difendere. Del resto, nessuno di noi 
vuol fare schiavi: e se io sia îndipendente, lo 
sanno i miei amici politici. 

Deforesta, ministro di grazia e giustizia: La 
questione, pormi, fu allontanata dal suo vero 
terteno. Il ileputito Asproni chiedeva 10,000 
lite per sussitlio ‘alla cattedrale di Nuoro,-ed il Mi- 
nistero dichiarava rimettersene al giudizio della 
Camera, facendo però sestire come fosse ur- 
gente la fabbricazione di essa chiesa, giacchè 
quella, în cui si ufficià attualmente, sia non solo 
indecente, ma rovinosa. Ora, si possono su que- 
sto bilancio distogliere 10,000 lire dall'iso a cui 
sono già destinate? Il Ministero non avrebbe 
difficoltà anche lo si facesse, non' in via di sussi- 
dio; ma di anticipazione. 

Protesto poi energicamentè contro ciò che 
disse il dep. Lions. L'articolo ro dello Statato 
dichiara essere religione dello Stato la Cattolica 
Apostolica Romana. 

Lions: I sig: Ministro ha dato èlle mie parole, 
un senso che non avevano : 

Mameli , relatore : Bisogna distioguere. In 
linea di diritto non sta la proposta del deputato 
Asproni: perocchè, anche ammessa l’esistenza di 
quella bolla, il Monte di Riscatto non può accol- 
larsi un debito delle mense di Nuoro, In linea di 
convenienza poi convengo che le spese non an- 
deebbero perdute, essendo le. chiese attuali sf- 
fitto indecorose, Ma il Ministero dichiarò di non 
poterla concedere che in via d’anticipazione / .. 

Asproni : Accetto anticipazione. 

Deforesta : Propongo allora l’aggiuntà di una 
categoria che s’intitoli- Per un prestito prov- 
visorio alla chiesa cattedrale di Nuoro , lire 
10,900; 

Michelini : Domando la parola (rumori). 

Il Presidente: Ha già parlato due volte. 

Michelini: Non ho parlato sulla proposta del 
sig. Ministro. 

Il presidente}: Consulterò la Camera. 

La Camora non aecoria la parola e rigetta fa 
proposta del ministro a gran maggioranza (si al- 
zano ad. approvarla dalla sinistra il can. As- 
proni , il can. Turcotti e Josti). 

Si passa quindi alla cat. 11, Castali, in lire 
3000. 







li: L'anno passato questa categoria era 
è line mille: e sì che vi si comprendevano 
gratificazioni. Propongo quindi che sia ri- 
dotta a quella somma anche nell'attuale bilancio. 

Deforesta : L’ anno scòrso vi fu tra il bilancio 





GIO! 





propost: ione , non ci sareb da far 
frostealle spese necessarie: Prego perciò la Ca- 
mera a non acceltarla, 

Mellana : Sepra la sola domanda del Minîstro 
furono. già accresciute 9000 lire alla categoria 
del personale. Questa perciò. potrebbe anche es- 
sere ridotta a meno di mille. 

Mameli: Il personale era necessario che fosse 
aumentato ed incoraggiato, giacchè gli si accrebbe 
di molto il lavoro per la legge’ sull’ abolizione 
delle decime. 

È approvata la proposta riduzione, e quindi la 
categoria in lire mille. 


Catég. 33, Estinzione dei' bigliettì , in lire ! 


16,662 94. 

Angius: Ho già espresso il desiderio che ‘si 
accennasse il numero dei biglietti del Monte di 
Riscatto che furono emessi; il nomero di quelli 
che sono stati bruciati, e quindi quelli in corso’ 
legale. Ma nè il sig. Intendente nè il Relatore 
credettero di fav questo cenno. Del resto, quei 
biglietti sono tanto logorî, che quasi più nessano 
li vuol accettare è sarebbe pur bene ritirarli. 

î (It resto a domani.) 


-- Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

» Feri sera è partito da Torino il mollo ano- 
revole sir. Ralph Abercromby, inviato straordi- 
nario, e ministro plenipotenziario di S. M. la 
regina Vittoria presso S. M. il re, di Sardegna, 
per recarsi all’Aia, dove il suo governo gli ha 
affidato il carico di rappresentarlo. Sir Ralph 


Abercromby seggioroava da parecchi anni in, 


Torino, e coi suoi. modo schietti e beaevoli, con 
le rari doti dell'animo e del cuore aveva saputo 
\accattivarsi la stima ela riverenza universale. I 
governo di S. M, si associa pienamente ai sensi 
di giusto rincrescimento che dota prese la 
partenza di ua diplomatico, il quale ha contribuito 
non poco a rendere più salde e più cordiali le 
amichevoli relazioni che corrono fra il governo 
di S. M. il re e quello della graziosa sovrana 
della Gran-Bretagna. Il gran desiderio/che lascia 
di sè sir Ralph Abercromby è giusto omaggio di 
istima alla sua persona, di gratitadine agli ami- 
cheyoli uffizi resi in. ogui occasione [al nostro 


det Bingham , attuale segretario della 
legazione britannica in Torino ,» è stato, pure ri- 
chiamato dal suo posto. S. M. la regina Viltoria 
ha nominato a suo successore il sig. Erskine. _ 

— La notte del 14 al 15 corrente una nebbia 
fittissima impediva nella capitale di discernere le 
persone a picciolissima distanza, 

Gente di mal affare approfittando di tale cir- 
costanza e rompendo violentemente la serratura 
d’ un baraceone posto solto i portici di Po dell’ 
orologiaio Oreechia, lo svaligiarono esporlando 
crologi pel valore di L..2,000 circa, 

L'amministrazione di sicurezza pubblica infor- 
mata del commesso reato procurava. con ogoi 
sollecitudine di seoprirne gli autori. 

Tali cure riescirono essendosi per mezzo del 
sig. assessore di sicurezza della sezione Borgo Po, 
rinvenuti molti degli orologi derubati, e proce- 
duto all'arresto dei ritentori. 

In casa di questi non solo vennero tsovati gli 
strumenti atti a tali svaligiamenti, ma bensì an- 
che diversi altri effetti stati esportati ad altri; 
sicchè a quest'ora quattro furti quolificati sem- 
brano stabiliti a carico degli arrestati. 

--.Il consiglio comunale di Torino nella tor- 
nata di iersera {procedette alla votazione per 
surrogare cinque de’membri dell’ amministra- 
zione delle Opere pie di beneficenza già dipen- 
denti dalla Compagnia di S. Paolo stati eletti da 
esso consiglio il 20 novembre 1851. 

Si resero jdimissionari i signori marchese Al- 
fieri di Sostegno, Cottin, Pinchie) consiglieri co- 
munali,e Domenico Promis, bibliotecario di S.M., 
e Talucchi Vespasiano, banchiere. 

Vennero eletti a maggioranza assoluta di voti 
Ceppi, Signoretti e Colta, consîglieri comunali, 
Bernardi, chirurgo e Giuseppe Silvano, mifitare 
in ritiro. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Genova, 16 gennaio. Dalle informazioni prese 
sulla spia austriaca, della quale ieri ti annunciava 
Parresto , risultami quanto, colla debita riserva, 
mi affretto a comunicarti. Codesto Gallotto , che 
per errore dissi di statura piuttosto alta, mentre 
non è che ordinaria, sembra essere lo stesso che 
altra volta avendo militato nel Belgio venne po- 
scia nel 48 fatto ufficiale superiore dal governo 
provvisorio di Milano, e come tale comandò per 
qualche tempo il forte di Pizzighettone , poi col 
grado di maggiore delle truppe lombarde asse- 
guato al deposito di Biella, venne, molti mesi fa, 
per immorale .ed equivoca condotta cassato dai 
quadri dell’armata e scacciato dallo Stato per di- 
sposizione del nostro Mivistero di guerra. Proba- 
bilmente anche questo sarà stato una delle fante 


mn 


l'rittime che c8rti giornali Lesillleri Si ilisihera 


repubblicana piansero come riconsegnate agli 2u- 
striaci. A quanto mi fu detto, sarebbe uomo di 


grazione vera dalla 


o | svole direttore 
Ciel Sia Arie gina 


Gen 6 a io. . . . 
pri arrgiialarta 


| Nello scorso ‘dicembre fa altresi” varato i pic 
roscafo il Malfatano racconciato nello. scalo ‘del 


» Con recenti trattati dî ino» 1° 
gazione conchiasi tra il governo ‘di S. M., e 
re ago ieiiny È ar Città Libere ed nsea-. 
iche di L » Brema éd Amburijo , e. 
Poîtogallo è degli Algarsi, véank datano dee 
‘bastimenti coperti della bandiera ‘ succ 





nate rispettive niziohi 
‘tivi portî, rade o spiagi 
se fossero nazionali k pet di che 
concerne al pagamento dei dirit di quelsi im 
natura. dirai 
(Gazz. di Genova) 

— L’Intendenza generale divisione di 

Genova ha pubblicato il sego@nte mabifesto : 


» Atlesochè è riconosciuto che da qualche 
tempo si introducono clandestinamente în i 
città, provenienti dall'estero è privi di mezzi di 
sussistenza molti individui di mal affare che si 
‘abbandonano al furto è ad altre delittuose azioni ; 

» Che alcuni di essi usorpando la rispettabile 
qualità di'emigrati, non sono ‘altrimenti che in- 
dividui fagg;iti dalla loro patriù per iscansare i 
rigori della yicistizia < i 

» Attesochè interessa alla boòna ‘emigrazione 
ed all'ordine pabblico e quiete di iuesta metro- 
poli che siano cessati ‘quéi gravi ‘inconvenienti 
sottoponendo a severi provvedimenti tutti quelli 
che si riconoscono immeriteroli dell'asito loro nc- 
cordato, il. soltoscritto è venuto nella determina< 
zione di decretare : 


cr T'utti\gli emigrati politici di qualsiasi na- 


4 i quali non hanno stabile domicilio in Ge- 
nova, dovranno nel termine di giorni 8 , comin- 
ciando dal 20 andante , presentarsi all'ufficio di 
questura dove saranno tenuti ‘a dichiaràre ; 

4 L'epoca del'Ioro arrivo iù Genova. 

» Il laogo del loro domicilio. | 

c Se abbiano mezzi di sussistenza. 

D Se esercitino qualche mestiere ;0 pro- 
fessione e presso quale " i i 

» 2. Tutti gli albergatori, proprietari 

locatori di camere mobigliate, pron nel n 
scritto termine di 24 ore fare all’ uffizio della 
Questura la consegna tanto degli individui che 
a alloggio come di, quelli, che ne par- 


» 3. Gli individui di cui all'art. 1° riceveranno 
dalla Questata un nuovo permesso di perma- 
netiza, nel quale saranno indicate le loro genera- 
lità non che il luògo del rispettivo domicilio, Que- 
stò non potrà essere mutato che dandone parte- 
cipazione alla Questura la quale farà risultare 
nel permesso della. seguita variazione. | 

5 4. Gli emigrati, di cui sopra, dovranno aver 
sempre seco il permesso di soggiorno per giusti» 
ficare in ogni circostanza l'esser loro. . 1 

Spirato il termine assegnato agli emigrati per 
le buove dichiarazioni, gli ufficiali ed agenti della 
forza pubblica eseguiranno negli alberghi, osterie, 
camere mobigliate rigorose perquisizioni e pro» 
cederanno all'arresto di coloro. che non si sa- 
ranno uniformati agli obblighi loro imposti, 

» Genova, 16 gennaio 1852, U 

L’Intendente Generale -® 
Consigliere di S.M.- va 
e A. PioLa, n. ant 


A. Brancm-Giòvini Direttore, 
G, Rossano Gerente.. 0% 


STRADA FERRATA 


DA 
TORINO ren VERCELLI a NOVARA 

_ Le azioni per la'costittizione ‘della società 
ricevono 

In Torino, alla Banca Barbaroux , via degli 
Ambasciatori, e all'Ufficio provvisorio del Comi- * 
tato centrale nel palazzo San Giorgio , via degli 
Ambasciatori. . 

Nelle provincie , presso i'vari Comitati: ! 


Tironaria AnmaLpr 
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. LA NUOVA COSTITUZIONE FRANCESE 
1. Dna volta sola gl’ inglesi rovesciarono la forma 
. tradizionale 


. nuova,!ma furono savi abbastanza per conoscere, 
' che ilri radicale di di una forma 


__ Gi reggimento politico perchè ha dei difetti, è ri- 


medio peggiore del male, perchè la nuova forma 
sarà probabilmente più difettosa che non la prece- 


| dente, e bisognerà quindi distruggerlafanch'essa, 


Li 


| per poi inventarne un’ altra, e girar sempre in- 
torno la me a ruota di Issione. 
‘Così avvenne ai francesi, i quali da sessant'anni 
BR questa parte., invece di occuparsi a correggere 
i vizi del Joro governo, senza schiantarlo, credet- 
pr erara da uo minor. male col cimentarsi 
, Rd un maggiore e col balzellare da una rivolu- 
gione in un’altra, a tal che gl presente si trovano 
al medesimo punto.in cai sf trovavano i loro pre- 
I sori di due generazioni addietro. Nè sembra 
voglia fermarsi qui, stantecchè la co- 


Lia cosa | 
1 stituzione di Luigi Napoleone, smunta copia di 


quella dell’anno VIII uscita dalla testa di Syeyés, 
non ci sembra tale da poter soddisfare per lungo 
_ tempo i francesi. 

N AIMEE MERA A Fa pracelore di un luogo 

— pren s in cui espone i motivi che lo hanno 
indotto a scegliere questa forma piuttosto che 
un’altra: e noi saremmo pienamente di accordo 
con lui, se î francesi fossero dotati dell’ indole 
flegmatica degli antichi veneziani , 0 dell’ aristo- 
cratico e taciturno sussiego degli spartani. In tal 
caso la sua costituzione sarebbe un pensiero an- 

Bglico , il meccanismo più acconcio a far funzio- 
nare oltimamente e in un perfetto accordo tutti 

i poteri dello Stato. Ma posciachè .l' indole dei 

francesi è affatto diversa, così vi è grande proba- 
bilità che la costituzione del 1852 abbia ad es: 
sere il seme di altre rivoluzioni e di altre costi- 
—— Nata da un colpo di Stato, essa porta i vizi 

. della sua origine, e non potrà mantenersi se non 
coi colpi di Stato, di cui la costituzione istessa ne 
contiene le basi. Alcapo dello Stato essa concede 
larghi mezzi di corruzione , alla nazione quasi 
nessuna guarentigia, Non si parla di libertà di 

,, stampa ; nissuna pubblicità di sedute nel Senato, 
una pubblicità illusoria nella Camera legislativa, 
giacchè basta il yoto di cinque membri per far. sì 

. che le. sedute. siano !chiuse;; tolta ‘ai. giornali”la 

di esporre e di giudicare le : deliberazioni 

‘ legislative. In poche parole, la. costituzione del 
1852 è con poche differenze una ristampa. della 
costituzione dell’anno VIII, 

i Il potere, è esercitato collettivamente dal pre- 
sidente.della Repubblica, da un Senato, da un 
Consiglio di Stato, e da una Camera legislativa. 

1 Ma.il Senato e il Consiglio di Stato non sono che 
ausiliari del presidente; creati da Ini e subordi- 
nati a lui ; e la Cumera legislativa. la sola che 

i derivi.dal popolo , oltre all'essere ‘assai limitata 
nella sua facoltà ; ha eziandio l'inconveniente di 
poter essere sciolta dal presidente , il quale può 
*far-tatto senza dî lei, mentre essa può far niente 
senza di lui: quindi l'opinione pubblica non può 
avere alcuna confidenza nella sua rappresentanza 
legislativa , e debb'essere iu diffidenza contro il 

« potere eseculivo. Tali conflitti essendo possibilis- 
simi , soprattulto in Francia, quali ne sarebbero 
le conseguenze ? Altre rivoluzioni senza dubbio. 

vero, che la costituzione ha fissato pochi 
puoti, e lascia un ampio margine a successivi mi». 
glioramenti; ma questa che sarebbe una condi- 
zione  vantaggiosissima per una nazione ponde- 

«rata e metodica , difficilmente potrà essere usù- 
fruttoata dalla impetuosa natora! francese , a cui 
fanno noia i procedimenti ammisurati e lenti , e 

ehe preferisce tagliarefdi un colpojl’albero, piut- 
tosto che scalrarrie pazientemente i rami. 

Gi pare altresì che una costituzione la. quale 
concede al capo del governo un'autorità quasi 
illimitata, e che d'altronde non è basata nè sulla 
pubblica opinione, nè sopra un ben riconosciuto 
interesse generale, e che si trascina seco il mor- 
«morio di un sordo malcontento e di non pochi 
‘offesi orgogli, non può essere adoperata con for- 
tuna se. non: da una mano ferma e robusta che 
governi con franchezza e confidenza nelle sue 
forze, ein pari tempo con legalità : imperocchè 
se è costretto ad ogni paco a far uso di colpi di 
stato, o di\atti che vestono il carattere della vio- 
lenza; riuscirà l'una e le due volte, e fallirà la 

terza, 
+ Ma in Francia non può giuàgere a questo 









‘pr LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE 





| Noi non abbiamo più nè provincie, nè paesi 
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scopo, chi non sa sviare la pubblica attenzione al 
di fuori, e trattenere lo spirito della nazione con 
fatti grandi e clamorosi. Napoleone non sarebbe” 
riuscito a governare la Francia colla costituzione 
dell’anno VIII senza ‘la battaglia di Morengo. la 
pace di Luneville, il tratta» d'Amiens, e le 
altre grandi gesta che precedettero l'impero: 
nè avrebbe potuto governare colla costitozione 
imperiale , senza là battaglia di Austerlitz, poi 

















da quell'epoca. 
Da cinquant'anni è il Codice Napoleone 
regola gl’interessi dei cittadini fra loro: 







sio, delle lettere, delle scienze, delle arti 

del Teatro Francese sino a quello 
dell’Instituto, dall’ instituzione dei prud’hommés 
sine alla creazione della Legion d'onore, furono 
fissati con decreti di quei tempi. 

Si può dunque affermare che l'ossatura del no- 
stro edificio sociale è l’opera dell’ Imperatore e 
che essa resistette alla sua caduta el a tre rivo- 
luzioni. 

, Perchè le înstituzioni politiche sorte dalla me- 
dlesima origine non avrebbero esse le medesime 
probabilità di durata ? 

Il convincimento erasene formato in me da lungo 
tempo ed è per questo che io ho, sottomesso al 
vostro giudizio le basi principali di una costitu- 
zione modellata su qpiefta 


di Wagram ecc. ecc. , 

Pare che a qualche cosa di simile intenda 
Luigi Napoleone : noi non ci facciamoa discutere 
se egli ne possieda la capacità necessaria : P'esito 
lo ferà vedere : ma la Francia ed il mondo gli 
perdoneranno di buon grado e il suo colpo di 
stato, e la cattiva sua costituzione, ove egli abbia 
la missionè prvovidenziale di compiere la grand” 
opera cominciata da suo zio, larigenerazione 
della società. tai 

A Buchi Gionn 





TIM, 


LA COSTITUZIONE! ". 





Il Moniteur del 15° pubblica! de pie, pro- 
clama del Presidente, della Repubblica. Feancese 
e la costituzione fatta in vittù dei poteri delegati 
al Presidente dal vòto del 20 e del 21 dicembrè 






1851. ta il potiire' lolsempre gradotamente au- 
LUIGI NAPOLEONE entabdio. chia alistrusse i grandi vas- 
Presidente della Repubblica dillo lè Vluzioni fecero disparire gli 


‘aL Poroo Fnancese. 
Francesi ! 

Allorchè nel mio proclama del 2 dicembre io 
lealmente vi esprimeva quali erano, giusta il mio 
avviso, le condizioni vitali del potere in Francia, 
ie non aveva la pretesa, sì comune ai nostri giorni, 
di sostituire una teoria personale all’ esperienza 
dei secoli. Io ho cercato al contrario quali fossero 
nel passato i migliori esempi a seguirsi, quali uo- 
mini li avessero offerti, e qual bene ne fosse ri- 
sultato. v 

In allora io credetti logico di preferire i pre- 
cetti.del genio alle dottrine speciose di uomini 
dalle idee astratte. Io-ho preso come modello 
le istituzioni politiche che già, &l principiar di 
questo secolo, in. circostanze analoghe hanno 
rassodata la società, sconquassata, er innalzata la 
Francia ad, un alto grado di prosperità e gran- 
dezza. 

Io ho preso come modello le. instituzioni, le 
quali, inluogo di disparire al primo soffio dell’a- 
gilazione popolare, non furono rovesciate che 
dall'Europa intera collegata contro di noi. 

In una parola , io mi sono detto :. Poichè la 
Francia non procede da cinquant'anni se non'in 
virtù dell’organizzazione amministrativa, militare, 
giudiziaria, religiosa e finanziera del Consolato e 
dell'Impero, perchè non adotteremo: altresì le 
istituzioni politiche di quell’epaca ? Create dallo 
stesso pensiero, esse devono avere in ‘se mede- 
sime lo stesso carattere di nazionalità e di pratica 
utilità. 

Ed infatti, come lo diceva nél mio proclama , 
e come è necéssario constatare, la nostra società 
attuale non è altra cosa se non sempre quella 
Francia rigenerata dalla rivoluzione dell’ 89, ed 
organizzata dall'imperatore. Dell.antico regime 
non restano che grandi ricordanze e grandi be- 
nefizi; ma tutto ciò che in allora era organizzato 
fu distrutto dalla rivoluzione e tutto ciò che fu 
organizzato dopo la rivoluzione e ch» dura tut- 
tayia, lo fu da Napoleone. 


‘odtacdli che si opponevano all'esercizio rapido ed 
uniforme dell'arte In questo paese di centra- 
lizzazione , l'opinione pubblica ha continuamente 
attribuito sì il bene che il male al cupo dello 
Stato. Così , @tivere in testa d'una costituzione 
che questo cipò è/irresponsabile , egli è mentire 
al sentimento pàbblicò, è volere stabilire una fin- 
zione che svanì per tre velte al tumulto della 
rivoluzione, * 

La costituzione nttuale proclama invece che il 
Gipoda voi detto è innanzi a voi responsabile ; 
ch'èsso ha sempre diritto di richiamarsi al vostro 
giudizio supremo, affinchè vei nelle circostanze 
solenni possiate continuargli o ritirargli la vostra 
confidenza. 

Essendo risponsabile, bisogna che la sua azione 
sia liberà e senza impaccio. Donde la necessità di 
avere dei ministri che siano gli ausiliari onorati 
e potenti del suo pensiero , ma che non formino 
più un consiglio risponsabile di membri uniti da 
solidarietà : ostacolo giornaliero all’impulsione par- 
ticolare del capo dello Stato , espressione d’ una 
politica emanata dalle Camere e perciò appunto 
esposta a cambiamenti fre i che impediscono 
ogni spirito donifgetalt à, pplicazione di un 
regolare sistema. * °° 

Nondimeno quanto pian uomo è collocato in 
alto grado , quanto più” è indipendente , quanto 
più è grande la cose che il popolo in lui pai 
collocato, tanto più ha d’uvpo di consigli _ illa i 
nati e consciènziosi. E da ciò la creazione È 
consiglio di Stato d° ora innanzi vero consi 
del governo, primo congeguo della nostra , 


I 


boranti dei progetti di legge mercè di appod 
site commissioni , discutendole ad occhi chi 


rale, e presentandole in seguito all’ accettazione 
del corpo legislativo. » $ sal 
Per Questo: odo cl polere è libero nel suoi 
movimento, illimminità nella strada che percorre. 
© Quale d’oratid poîtsarà il controllo esercitato 
dalle assermblegi@igi MS * i 
Uba Camefike 
gislativo vò 
dal suflragiò' 
Il popolo, $ 
dato, può pi 
ciascuno di e 
che di circà 
garanzia di 
chè troppo 
mobilità e |° 
ragione del n 
deve informare la' Yàziotie non è più liberdy 
altravolta, allo spiritb di pàrlitò di qualsiasi gior 
nale, una pubblicazione ufficiale; redatta per,cuti 
della presidenza ‘della "Camera sarà la sola‘ pe 
messa. Dr pe a ar 
Il corpo legislativo discute liberarpente fa egg 
Vadotta o'la respinge; nîà nou v introà 10 
l'improvviso di quegli ammesdaménti È 
vente scompongono tulta l’ecanomia di 
e l’ insieme del progetto primitivo. Con'maggièr 


dello stato , nè parlamenti, nè intendenti, nè ep- 
paltatori generali, nè, costumi diversi, nè diritti 
feudali, nè classi priyilègiateltixgstite del diritto 
esclusivo ad ilcivili ic, nè giuris- 
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questa aveva fatto subire un& rifbtfna 
ma nulla aveva fondato definiliramente 
Console pel primo ristabilì l'unità , la ge 
ed i veri principii del governo, Essi dui 
tavia in vigore. Tu "glie 
Così pertanto l’amministrazione della‘ Faccia 
affidata a prefetti, sotto-prefetti e sindaci che 
sostituivano l'unità alle commissioni direttoriali ; 
la decisione degli affari attribuita invece ai con- 
sigli del comune fino al dipartimento. Così la ma- 
gistratura raffermata coll’ inamovibilità dei giu- 
dici e mediante la gerarchia dei tribunali , la 
giustizia resa più facile colla demarcazione delle 
attribuzioni dal giudice di pace sino alla Corte di 
Cassazione. Tulto ciò resiste ancora. 
Ugualmente il nostro ammirabile sistema fi- 
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organizzazione , riunione d’ uomini pratici igla3 
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lotte appassionate il ‘cui unico scopo era di rove- 
sciare i priocipii per surrogarli: 20) 

Per questa guisa adunque, le deliberazioni del 
corpo legislativo saranno indipendenti : ma le ca- 
gioni di sterili agitazioni saranno state soppresse‘ 
ed apportate salutari lefitezze a qualsiasi modifi- 
cazione della legge. I mandatari della nazione fa- 
ranno maturamente le cose gravi. © ‘° 

Un'altra assemblea prende il nome di Senato. 
Sarà composta degli elementi i quali, in tutti î 
paesi, creano le influenze legittime :' il nome il- 
lustre, la fortuna, l'ingegno ed i servigi pre- 
stati. f 

Il Senato non è più, come la Camera def Pari, 
il riflesso della Camera dei Deputati, ripetendo 
ad alcuni giorni d’intervallo le stesse discussioni 
con eltro metro. Egli è il depositario del patto 
fondamentale e delle libertà compatibili colla co- 
stituzione; e soltanto sotto il rapporto dei grandi 
principii su cui riposa la nostra società, esamina 
totte le leggi e ne, propone di nuove al potere 
esecutivo. Egli interviebe, sia per risolvere qua- 
lunque diflicoltà grave che potesse elevarsi du- 
rante l’assenza del corpo legislativo, sià per îm- 
piegare il testo della Costituzione ed assicurare 
quanto è necessario alla sua attuazione. Esso ha 
il diritto di anvullare qualsiasi atto arbitrario ed 
illegale, e godendo in tal modo della’ considera» 
zione che spetta ad un corpe esclusivamente oc- 
cupato della disamina di grandi interessi e della 
applicazione di grandi principii, fa nello Stato la 
parte indipendente, solatare, conservatricé degli 
antichi parlamenti. 

Il Senato non sarà, come la Camera dei Pari, 
trasformata in Corte di giustizia : conserverà il 
suo carattere di moderatore supremo, poichè lo 
sfavore colpisce sempre i corpi politici, quando il 
santuario dei legislatori diviene un tribunale cri- 
minale. L* imparzialità del giudice è troppo 
sovente messa in dubbio, e perde del suo pre- 
stigio al cospetto dell'opinione, la quale ‘talora 
l'accusa perfino di essere lo stromento della pas- 
sione e dell'odio. 

Un'alta Corte di giustizia, scelta nell'alta ma- 
gistratura, avente per giurati membri dei Con- 
sigli generali di tutta la Francia, reprimerà sola 
gli attentati contro il capo dello Stato e la sicu- 
rezza pubblica. i 

L'imperatore diceva al Consiglio di Stato : 

Una costituzione è l’opera del tempo non si 
potrebbe lasciare una via troppo larga ai miglio- 
ramenti: Così la presente costituzione ha stabilito 
quello soltanto che èra: impossibile ‘di lasciare 
incerto. Esso nen ba rinchiuso in una cerchia 
superabile i destivi di uo gran popolo : ha la- 
sciuto ‘ai cangiamenti usa via abbastanza larga 
perchè sianvi, nelle grandi crisi, altri mezzi di 
è salute che non lo spediente malaugurato. delle 
brivolezioni.* | We © A x 


7 eg Stpatd" azoto col Governo, modi- 
<ficarè "tutto cid che; non è fondamentale nella 


Chistituzione ; dna nt: all modificazioni da 





















P9 
“axai Sosta ratifica. 
Così, il popolo rimane sempre ‘ 
proprio destino. Nulla si fa di fi 
sia estraneo alla sua volontà?" 

Tali sono le idee tali i principi di Gui mi 
avete anforizzato Va l’ applitazione! 

ostiluzione dare alla nostra patria giorni 

ri! Possa essa prevenire il ritoruo 
Migstine; ove la vittoria, per quanto 
Ulbene sempre a caro prezzo! Possa 
n che avete datà ai miei sforzi essere 






















bero, î miei voti 
mia missione! 
gennaio 1852. 


I pi NifoLEONE APARTES —. 
TUIZIONE/ fatta in virtù va de- 
I polo francesera DL. Narorcone 


MntE co) voto del se si dicembre 
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[Uk PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA. 


(Considerando che il popolo francese è stato 


iuo sistema, ebfamato a dichiararsi intorno alla risoluzione 
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ragione ei non ha l'iniziativa parlamentare ‘che' ta H popolo vuole il mantenimento dell'auto- 
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i L'OPINIONE, GIORN? 






















































Lr ETNA Ù 
rità di L. Napoleone Bonaparte , e gli dà i po- 
teri necessari per fare una costituzione , giusta le 
basi stabilite nel suo proclama del 2 dicembre ; 
Considerando che le basi proposte all’ dccet- 














il Piccolo. Dimentichiamo l'esistenzafdelle mac- 
chine alrapore «fili lalogint pas rn 
litano in sommo grado lefcombinazionife i movi- 
meoti militari. Crediamo chejlafiburrasca?di cui 


la quale non potrà oltrepassare trenta mila fran- 
chi all’anni 


Art. 23, î presidente e i vice-presidenti del 


Senato sono nominati dal presidente della Re- 






ii FERA Bloo «dl Vice- pri! 
eso dl Congo di Suo. N | 
VArt. 50. Il Consiglio di Stato è incaricato, 











tazi I : bblica e scelti fira’senatori. Sono nominati per è gravida la nubefdel[popolofrancese,'{si debba 
| 1. pala pren ch per dieci anni; ss anno, L’emolumento del presidente del Se- scaricare E; PROSE, che Ca gr 
eS 2. De” ministri dipendenti dal solo potereese- | Dato è fissato con un decreto. Po per, sig bt) IsonoZarmate 4 
9 Mifini Art! 24.tI1 presidente della Bepubblica con- | strazione, punta, ci uffa unafipreda insiguificante, 
| <E a Un consiglio di Stato formato degli uomini | Yoca e proroga il Senato; fissa con un decreto la Art. 5r. Esso sostiene in nome del governo la ua nostre iatituzioni sonofun {rimprovero 
| più distinti , chefne preparino le leggi e ne so- | durata delle sue sessioni; le sedute del Senato | discussione dei progetti dì leggi avanti al Senato (agi al deediroereazioe, ellle nostre 
è sterigano la discussione dinanzi al corpo legisla- | tn sovo pubbliche. e al corpo legidltivo. =. — Premete gica o IN 

È. v tiro; Art. 25. Il Senato è il custode del patto fon- I consiglieri di Stato incaricati di portar la pa- proveri per molti] difetti nell’jesercito in- 







4. Un corpo legislativo che discuta e voti le 
leggi nominate per suffragio uoiversale , senza 
È scrutinio di lista che falsifica l'elezione; 
5. Una seconda assemblea formata di tutti i 
i più illustri del s potere ponde- 
b. DINO ng del DALIA. Gidencnica e delle 
È pubbliche libertà ; 
Considerando che il popolo ha risposto affer- 
malivamente con sette milioni cinquecento mila 


damentale e delle pubbliche libertà. Nessuna 
legge può promulgarsi senza essergli stata sotto- 


26. Il Sevato si oppone alla promulga- 
1. delle leggi che sarebbero contrarie o re- 
o nocumento alla Costituzione, alla religio- 

morale, alla libertà de’ culti, alla libertà 
ividuale, all’uguaglianza dei cittadini dinanzi 
alla legge , all inviolabilità delly proprietà. ed al 


rola in nome del governo sono designati dal pre- 
sidente della i 

Art. 52.L'emolumento di ogni consigliere di 
Stato è di venticinque mila franchi. 

Art. 53. I ministri hanno grado, posto e voce 
deliberativa nel Consiglio di Stato. 

Trroro VII. -- Dell’Alta corte di giustizia, 

Art. 54. Un’alta Corte di giustizia giudica , 
senza mppello né ricorso in Cassazione, tutte le 


» per caltivo armamento {per} incomodoje 










Diverse proposizioni igliorament tota 
militare, e per la pon vuagioi fatte ogni giorno 
nella ma 


Fra le altre cose silscrive nel Globe lin pro- 
posito : 














incîni ; ibilit È * deferite al suo giudizio | » Altre volte gli elementi fisici}di una inva- 

db votì) principio dell’inamovibilità della speaieicalere: xa lg se. TARE presina pig Bale inealcolabili ; solo’ P 

pa * . Li 

Promulga la Costituzione del tenore seguente: STR anncgeliee polesrero sio 1 Presidente della Repubblica e contro la | poteva calcolarsi. Oggi è l'opposto ; il canale può 
.Tiroto I. Art. 27. Il Senato regola con un Senatus- Con- | sicurezza interna od esterna dello Stato. colcolarsi, e la} Francia è incalcolabile. È facile 
Art. 1. La Costituzione fi cogoaco, conferma © |-iitto, 1. l Costituzione delle Colcaie è dell AL Non può essere chiamata a giudicare che in | di far agro dellafprobabilità di sbarco di tre 
18 ini pere ara Lp re sa + ein geria; a. tatto ciò che non è stato previsto dalla virtù di un decreto del Presidente della Repub- si armata nell'Inghilterra, che progrediscano 
; e che sono la base del diritto pubblico dei fran- Costituzione, e che è necessario al suo andamento; | blica. \ imultanei e concentrici i sopra Londra. Perchè, 
1% brc Ai 3. il senso degli articoli della Costituzione, | Art. 55. Un Senato consulto determinerà la dirassi, una tale ipotesi ? Perche il fatto esiste, 
È Li Tinoto o Pardo] badia che daono argomento a diverse intrepretazioni. | organizzazione di quest’Alta Corte. perchè è vergognosofe pericoloso di lasciîre una 






Tiroro VIII. — Disposizioni generali 
e transitorie. 

Art. 56. Le disposizioni dei codici, leggi e 
regolamenti esistenti, che non sono contrari alla 
presente Costituzione restano in vigore finchè 
non vi sia legalmente derogata. 

Art. 57. Una legge determinerà l’organizza- 
zione municipale. I Sindaci sono nominati dal 


grande capitale come. Londra in balia del ca- 
priccio dei bellicosi nostriffvicinì. Diciamolo ora, 
sarebbefpiù che maif il caso di studiarè ‘un pic- 
colofitrattato ‘del signor Maurice s capitano del 
genio al servizio della Svizzera, e antico allievo 
della scuola politecnica di Parigi, tradotto ‘în in- 
glese dal capitano Addison. » 

» Vi si asserisce che le stradè ‘ferrilte dell’IÎn- 


Art. 28. Questi Senatas-Consulti saranno sot- 
toposti alla sanzione pel presidente della Repub- 
blica e promulgati da lui. 

Art. 29. Il Senato mantiene od annulla tutti 
gli atti che gli saranno deferiti come incostitu- 
zionali dal governo, 0 denunciati per la stessa 
causa da petizioni di cittadini. 





Art. 2, Il governo della Repubblica francese 
è affidato per dieci anni,al principe Luigi Napo- 
leone Bonaparte , attual presidente della Repub- 
blica. 
“. Art..3, Il presidente della Repubblica governa 
per mezzo dei ministri, del consiglio di Stato , 
del Senato e del corpo legislativo. 
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Art. 4. Il potere legislativo si esercita collet- Art. 30, Ii Senato può, in Una relazione di- potere esecutivo e polranno essere scelti fuori del | ghilterra possono contribuire alla difesa'del paese 
| lettivamente dal presidente della Re; ubblica, dal retta al presidente della Repubblica , porre le ich icipale solo sino a un certo punto; è che sarebbe im- 
Mi LB a P basi di progetti di legge d' un grande interesse | consiglio municipale. SI to Fuente Lonati - 
fa Senato e dal corpo legislativo. È sode: 4 : Î Art. 58. La presente Costituzione entrerà in | prudente di affidare alle medesime la salvaguardia 
I Tiroto II, -- Del presidente della Repubblica. ca ri Le 3i. Può del pari proporre modificazioni | vigore dal giorno in cui i grandi corpi dello Stato { della nazione. Qualunque fortificazione si voglia 
‘Art. 5. Il presidente della Repubblica è ri- vr x ch’essa organizza saranno costituiti. adottare, è cosa indispensabile di coprire la capi- 
Pe LE e pr ida alla Costituzione. Se la proposta è adottata dol » | 9 n di 
| "9 spoc-abile dinanzi al popolo francese al quale otere esecutivo, vi si statuisce con un Segatus: I decreti emanati dal Presidente della Re- | tale e di abbandonare l'idea di costruire nuove 
NIN, 4 ha Laser H sento di noe appel, - hi Rialto h pubblica, dal 2 dicembre fino a quest'epoca, ce sulla rt Qualunque sia il sistema di 
| 4 Pe CEOnO Pil di Aug Na 2] Art. 32. Ciò nullameno, sarà sottoposta al voto | AYTanno forza di legge. Mesajadoltato , è d'uopo aumentar le forze èf- 
me" ] i) 






Dato al palazzo delle Tuileries, il 14 gennaio 


fettive. dell'esercito, e più presto si farà, tanto 
1852. 


meglio perchè la flotta non preserverà mai da 
sola le coste; dell' Inghilterra contro uno sbarco 
ostile. » 

Il fatto del grave ferimento di ‘un inglese a 
Firenze per parte di un ufficiale nustriaco è un 
avvenimento che fece molta impressione” in Tn- 
ghilterra, Ecco. come si esprime il Morning Post: 
»Importa pei molti inglesi che visitàdò o'abitabo 
negli stati austriaci e in quelli ove proponderà 
P autorità austriaca di conoscere precisamente le 
leggi che in questi stati proteggono la vita contro 
la violenza di una soldatesca dominatrice , la di 
cui insolenza è passata in proverbio, e che è 
forse sistematicamente incoraggiata, anzieliè con- 
tenuta ;dai loro comandanti in quelle tendenze. 
Non dimandiamo per la punizione di simili offese 
che la rigorosa applicazione delle leggi del pnese, 
ma ne domandiamo |’ applicazione’ giusta e leale 


universale qualunque modificazione aile basi fon- 
damentali della Costituzione, quali sono state po- 
ste per base nel proclama del 2 dicembre e adot- 
tate dal popolo francese. } 

Art, 33. In caso di scioglimento del corpo le- 
gislativo e sino a nuova convocazione, il Senato, 
sulla proposta del fpresidente della Repubblica, 
provvede con misure d'urgenza a tutto ciò che è 
necessario all’ andamento del governo. 

Tiroto V. -- Del corpo legislativo. 

‘Art. 34. L'elezione ha per base la popolazione. 

saggio, lo stato degli affari della Repubblica, _1 |'WArt-135. Vî sarà un deputato al corpo legisla- 
Ly tt 1a. Egli ha diritto di dichiarare lo stato | ‘Wo ia ragione di 35,000 elettori. 

di assedio in uno 0 piu dipartimenti, salvo. | 36. I deputati sono elelti con voto uni. 

rirne al Senato nel più breve termine. Le con: | Versale, senza squittinio di lista, 

ségueoze dello stato d'assedio sone regoltà dall | 37. Essi non ricevono verun emolumento. 

Wp” 


2 ” z Art. 38, Sono nominati per sei anni. ; 
Art. 13. I ministri non; dipendono che dal Art. 39. Il corpo legislativo discute e vota i 
capo dello Stato ; essi non sono responsabili che, ’ 





dichiara la guerra , fa i trattati di pace, d’al- 
leanza è di commercio , nomina a tatti gl’ impie- 
« Bhi , fa i regolamenti e i decreti necessari per 
1° esecuzione delle leggi. 
. Art, 7. La giustizia vien resa in suo nome. 
2.; Art. 8. Egli solo ha |’ iniziativa delle leggi. 
"Art. è. Egli ha il diritto di far grazia. 
. Art, 10,/Eglissanziona e-promulga-le leggi e i 
Senato-consulti. © — era 
"Art. 11. Egli presenta lutti gli-anni al Sentità 
e.al Corpo legislativo, per mezzo di un 






Luici NaroLeona. 
Visto e suggellato del gran sigillo. 
Il guardasigilli, ministro della giustizia 
E. Rounen. 
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Arram p’Ixemurenna, -- Sull' attitudine e 
prospettiva del Miuistero, si leggeinel Morning 
Advertiser : 

» Crediamo di poter’ annunciare che |' affare 
del riuvio di lord Palmerston sarà portato davanti 
la Camera dei Comuni già nel primo giorno della 
sessione. Possiamo aggiungere che si darà la prova 
più positiva della verità delle accuse che abbiamo 
così sovente ripetute contro il primo ministro, e 
principalmente che quella risoluzione era già stata 
presa da lungo tempo. ll puese saprà con inde- 
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nel caso che un suddito inglese abbia nd invocatle 
ciascuno in ciò che lo concerne, degli atti del | Art. 40, ‘emendamento » adottato | gnazione ;- ma forse senza meraviglia che lord per proteggere la sua vita minaccibta da un assas- 
governò; non w ha solidarietà fra di loro: essi | ‘ SUIS A mote d gras # Joba Russell la ii progello di presentare il suo | sino. Se si volesse opporre il minimo pretesto di 
‘ non possono @ssere messi: in accusa che dal ,Se- getto: dig to senza *° ». | bill di riforma, e di sciogliere il Parlamento se privilegi militari, o mostrarsi dispostofa trivcerarsi 
nato. A salate * Stato:dal presidente del Corpo le- | sirà. baituto. nella Gameta dei Comuni; ma | dietro questa scusa, 1° Austria farebbe'vedere'di 
Art. 14. 1 ministri , i metubri del Senato, del Hp a MIAMI REY quattro 0 cinque membri del gabinetto non sem- essere determinata a incoraggiare sisteina 
Corpo legislativo e del consiglio di Stato, gli uf: |, St l'emendamento non è adottato dal Cen- | brano «disposti a compromettersi verso il pub- | tali fatti che dovrebbero cisiraoniberai come 
ficiali di terra e di mare, i magistrati e i funzio= siglio di Stato, non potrà venir sottoposto alla | blico sino al punto di rendersi complici di questo 






eecezionali , e rendere intollerabile a quelli del 
paese, come ai forestieri il soggiorno nellescittà 
ovefsono accampati i suoi soldati. » | 


ie del Corpo legislativo. 
Art. 41. Le sessioni ordinarie del corpo legis- 
ivo durano tre mesi. Le sue sedute sono pub- 
3 sa la domanda di cinque membri basta 


narii prestano il giuramento concepito; .. | 
Giuro obbedienza alla Costituzione e fedeltà 
al presidente. 


Apt: 15. Un Senato-consulto determina la 


audace esperimento, e di abusare della pazienza 
della nazione. 


» Abbiamb detto che: i membrifdelfgabinetto 








ha orsi ge € avevano preseritata la loro dimissione alcuni gioni | E“ .‘#——& 
somma accordata annualmente al presidenì perchè esso sì MOTI in comitato segreto. dopo il riavio di lord Palmerston, e in causa del 
Repubblica per tutta la Pan A pera. dl Pi Het ta GT de mine del Mep rinvio stesso; essi hanvo acconsentito di RITO STATI ESTERI 
è s i ativo ì giornai o da qualonque altro | vare nominalmente il loro ino alle spie- Ì 
Art. 16. Se il presidente della Repubblica Bisso di pubblicazione, dda Copie aa sa posto sino alle spie SVIZZERA 






muore prima che sia spirato il termine del suo 

mandato , il Senato convoca la nazione per pro- 
rd —_— cedere dill una nuova elezione. 

i » Il capo dello Stato ha il diritto, per 

un a greto , e depositato agli archivi del 

Senato, di designare al popolo il nome del citta- 

9 dino che egli raccomanda nell’ interesse della 

° Francia, alla fiducia del popolo e a’suoi suffragi. 

g' Art. 18. Sino all'elezione del nuovo presidente 

1 della Repubblica, il presidente del Senato gover- 

na col concorso de’ ministri in funzioni , che si 

formeno in consiglio fdi Governo, e deliberano a 

maggioranza di voti. 
Tiroro IV. Del Senato. 
Art. 19. Il numero dei senatori non potrà ol- 


gazioni di lord Palmerston, e non vorratnò con- 
correre ad un espediente come l'appello al paese: 
nella posizione scabrosa in cui lord Foha Russell 
ha collocato il suo Ministero. w si î 
L’argomeato. principale però che occupa. la” 
stampa inglese è la difesa delle coste e dell’ in-. 
terno del paese contro una invasione estera, “I 
Times si occupa già da alcuni giorni di questo 
argomento, e per rendere evidenti i pericoli che 
minacciano al paese, fa'uo paragone -fra l’Ibghil- 
terra ai tempi dell'invasione dei Normanni se 
l'Inghilterra attuale. La molle' civiltà dei tempi 
di Aroldo, il Re dei sassoni, l'indastrià pacifica, 
la sicurezza presunta nel godimento dell interna 
libertà municipale offrono; secondo il Times , una 


Il consiglioJfederale ha conceduto al governo 
i di. Berna la richiesta proroga (sinò ‘alla’ figie' di 
Gennajo per il ritiro delle ‘antiche monete’ sviz- 
i zere. Il. consiglio}{federale in questa) occasione 
dichiarò dover insistere negli: altri dispositivi 
della legge sal ritiro delle monete, per cui, pas- 
sati due mesi, nessuno nel.caritone di Berna può 
esser tenuto a ricevere. altre] moneté ed a corso 
diverso del piede. delle nuove monòte federali. 
La proroga del termine è adunque limitata al 
-combio delle antiche monete agli uffici che le 
ritirano. Questa concessione poi è'scusata' dalla 
circostanza che l'invio. delle nuove monete da 
Parigi era stato sospeso per gli avvenimenti di 
dicembre. Anche al cantone’ di Soletta è stata 





nella riproduzione del verbale esteso, dopo finita 
la seduta, mercè le cure del presidente del Corpo 
legislativo. 

Art. 43. Il presidente e i vice-presidegti. del 
Corpo legislativo sono nominati dal presidente 
della Repubblica per un aano. Sono scelti fra i 
deputati. L’emolamento del presidente del Corpo 
legislativo è fissato con un decreto. 

Art. 44. I ministri non possono esser membri 
del Corpo legislativo. 

Art. 45. Il diritto di petizione si esercita presso 
il Senato. Nessutia petizione può esser diretta a 
Gorpo legislativo. 

Art. 46. Il presidente della Repubblica con- 

















pe e s voca ; aggiorna, proroga e scioglie il Corpo legis- | notevole somigliabza coi tempi attuali, e danno | accordata una proroga sino al 15 geonaio. 
\ trepassare cento cinquanta : è fissato pel primo lativo. Iu caso di scioglimento, il presidente | campo%al timore che battaglia come quella di | Alcuni fogli di Sten ice asserito che 
Î anno a ottanta, della Repubblica deve convocarne un nuovo 






Hastirig, possa decidere della sorte della nazione. 
Il Tires fa osservare inoltre la decadenza dello 
spirito militare, la poca cura per Je fortificazioni 
del paese, e per il buon ‘armamento delle 


Art. 20, Il Senato si compone: 1. dei cardi- 
nali, dei marescialli, degli ammiragli; 2. dei cit- 
tadivi che il presidente della Repubblica reputa 
conveniente d’ invalzare alla dignità di senatori. 






il consiglio federale ha dato. alle potenze inte- 
ressate delle assicurazioni circa alla quistione dei 
rifugiati, il Zund dichiara che nessuna di queste 
assicurazioni è stata. data, mafche il consiglio 


dentro sei mesi. 
Tiroro VI. -- Det Consiglio di Stato. 
Art. 47. Il numero dei consiglieri di Stato sio 
servizio ordinario è di quaranta a cinquanta, . 









: à i “al ; truppe. federale si adopera ad adempiré,tcome per | 
(dI Art. 21, I senatori sono inamovibili ed a vita. Art. 48. I consiglieri di Stato fsono neminati » Confidiamo; dice quel giornale, sulla nostra passato, i suoi doveri internazionali, tà 

Art. 22. Le funzioni di senatore sono gratuite; | dal presidente della Repubblica e da lui revo- posizione insulare, che ci hà protetto cotitro Na- Siè. parlato ne'fogli pubblici di un individuo 
ci ciò nulla di meno il presidente potrà accordare a | cabili. ) 






poleone il Grande, e dimentichiamo che i pro- 
gressi delle scienze militari hanno costratto il 
ponte sul canale di acqua marina per Napoleone 


rifugiato nella Svizzera, il quale per. incarico di 
Mazzini avrebbe tentato di rivoluzionare l’Al- 
sazia, e sarebbe stato arrestato con carte com- 






dei senatori, in ragione di servizi resi e del loro 
stato di beni di fortuna, una dotazione personale, 






Art. 49. Il Consiglio di Stato è presieduto dal 
presidente della Repubblica, e in sua assenza > 








Svizzera : 
L’individuo di cui si parla, non era rifugiato, 
fu nè molto meno aveva il suo domicilio nella 
) Svizzera. Egli abitava nel granducato di Baden 
._ ai confini di Basilea ed in questa città aveva im- 


© piego in 'una casa. conservatrice , 
niuno ido che egli si abbandonasse a 
mene . is te le sue carte 
furono ratein Basilea ed al suo domicilio, 
ed egli stesso venne arrestato in Basilea, L’in- 

| chiesta‘ebbe per risultato la di iui espulsione, ed 
egli si recò in Amerieai Dalle sue carte appare 


badese. 
1iZicino. Ecco la lettera colla quale l'arcivescovo 
di Milano ha comunicato al governo il definitivo 
suo rifiuto di aprire il seminario di Pollegio col- 
l'obbligo di ammettere l’insegoamento degli eser- 
» Onor.mi signori Presidente e Coosiglieri! 
» La .deputazione mandata da noi, non ha 
guari nelle persone dell’ egregio sig. avvocato 
Giuseppe Francia e del molto reverendo sacer- 


e della Chiesa. |... 
» Non minore'soddisfaziòne ci arrecò la notizia 
da ai) dec 


deputati, di ‘essere cessato il sì 


rincresciuto fatto de 


} » Ma non così avventurato fu |’ esito delle 
pratiche di quella deputazione, riguardo all’ in- 
tento di esonerare dagli izi militari gli alunni 
del nostro seminario di Pollegio. 

“"»Pattaivia, oi non abbiimo perduta ‘la spe- 
‘ranza, che co. lodevole consiglio dî Stato in- 

“élinando’a' nuovi riflessi possa essersi disposto a 

“più opportuti divisamenti, è che, considerando 
dall’un' lato li nostra invariabile risoluzione în- 
dettatàci ‘dal più rigoroso dovere di religione, di 
‘nob ammettere gli esercizi militari in esso se- 
mifiario, all'altro lato lè gravissime e dolorose 
conseguenze che derivar possono da una contro- 
versia di tal natura più oltre impegnata tra le 
due autorità ecclesiastica e civile, attese anche 
le inevitabili complicazioni delle ragioni giuri- 
diche, politiche e internazionali, vorrà questo 

| medesimo lodevole consiglio riconoscere ragio- 
nievole ed equa un'eccezione în favore del ridetto 
seminario, e trovar modo di recedere e tanto 
più soprassedere da già incominciate vie di fatto 
invotado all’aopo (se così gli fosse necessario 0 
reputasse conveniente) i poteri delle superiori au- 
torità cantonale e federale. 

» Data con ciò evasione anche alla rispettata 
nota di codesto lodevole consiglio di Stato 6 di- 
cembre spirante num. 5910, e non senza trovar 
opportuno di significare alle signorie loro ono- 
revoli, che nell’ attuale assenza del reverendo 
vicario e rettore Bertoglio, voluta da' suoi jnco- 


uffodi di salute, nei riguardiamo per ora il vice- 


i 
Ù 
| 


+ rettore del ripetnto seminario e professore molto 
| reverendo signor Gioanni- Battista Ferrario per | 
nostro rappresentante locale, non iascitmo pure 


di attestare ;loro in/questa océasionè il nostro 
inalterabile rispetto, e l’alta nostra stima e consi- 
derazione, 
» Milano, dalla residenza arcivescovile, 28 
dicembre 1851. ‘ 
(L: S.) 
arcivescovo. 
” 000 PRANCIA 
Parigi, 15 gennàiò. Il Moniteur pubblica un 
decreto che regola il diritto di espropriazione pèr 
causa di utilità pubblica: a vantaggio dello stato 
nella Guiana francese , per il caso che lo stabili- 
mento della colonia penitenziaria r ‘ndesse neces- 
sario di avocare qualche parte di quel territorio. 
| Leggesi parimenti il seguente rapporto: 
|» Signor presidente: 
» Giusta l’ordinanza del 25 dicembre 1837 
gli-ufficiali wutorizzati a rendersi in paese stra- 
riers'pertlo 0 il diritto al loro soldo. 
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». Il pagamento sarà effettuato , ecc. 
» Il ministro della guerra : 
» De Sunr-Anxavp. 
» Il presidente della repubblica 
> » Luici Narosone. » 

Leggesi in una corrispondenza dell’Indépen- 
dance, Belge : 

» L’ eccessiva riserva (notate che io mon. dico 
freddezza) che esiste nelle nostre relazioni diplo- 
matiche , ha modificato in questi ultimi giorni la 
politica del gabinetto francese. Dichiarando alle 
potenze stuaniere che esso nom vorrà attentare 
alle grandi ed immutabili verità che hanno di- 
retta la politica della Francia da un mezzo secolo 
a questa parte, il governo francese volle rassi- 
curare gli animi, ma la sua intenzione non fu si- 
curamente quella di fare delle concessioni incom- 
patibili colla sua dignità : così io credo potervi 
assicurare quest’ oggi che. le missioni straordi- 
narie di cui doveano essere incaricati i signori 
d'Haotpoul, Dronia de Lhuys ed altri diploma- 
tici sono protratte indefinitamente. » 

Da un’altra ricavasi che subito dopo pubbli- 
cata la costituzione avrebbe luogo un cambia- 
mento ministeriale, per cui Persigoy sarebbe 
portato agli affari esteri , il signor di Maupas, 
prefetto della polizia all’ interno , ed il sigoor de 
Morny rieutrerebbe nella. vita privata a meno 
che non volesse accettare un’ alta posizione di- 
plomatica. 

— Il sig. Saverio Durrieu , il quale erasi detto 
far parte della seconda spedizione dei deportati 
a Caienne, trovasi fortunatamente in Inghilterra. 

Il sig: Mathé, il cui nome è compreso fra 
quelli de'cioque primi rappresentanti della prima 
spedizione, è pur esso în sicurezza. Il sig. Michel 
(de Bourges) trovasi nel-Belgio. 

+ Se alcuno potesse dubitare dell’ ordine dato 
ugli attori e soci della commedia-francese di non 
parlar di politica nella sala comune di conversa- 
ziohe , può verificare il fatto andandone a leg- 
gere l'aflisso nella sala stessa dove dovette es- 
sere esposto dal direttore, sig. Arsenio Houssaye, 
per ordine superiore. 

INGHILTERRA 

Londra, 14 gennaio. Pare che | imperatore 
di Russia ponga degli ostacoli al viaggio del te- 
nente Pim a traverso la Siberia in ricerca degli 
avanzi della spedizione di Franklia. Sir Roderik 
Maurchison , presidente della società geografica , 
annuncia che ha ricevuto ultimamente un dispaccio 
del barone Brunow nel quale dicesi che | im- 
peratore di Russia dopo maturi riflessi non per- 
metterà che un solo ufficiale inglese arrischi la 
sua vita a traverso la Siberia, ostando a queste 
ricerche difficoltà insuperabili. 

È probabile: che | imperatore noî voglia che 
un viaggiatore penetrando nel cuore della Siberia 
veda colà delle cose che .il. governo russo vuole 
tenere nascoste all’ Europa occidentale, 

— Veone smentito l’arrivo del generale La- 
moritiére a Londra, essendo egli invece giunto 
il 13 a Colonia , ove intendeva fermarsi per'al- 
cuni giorni. 

Il marchese di Normanby ha lavorato il giorno 
12 all ufficio degli affari esteri. 7 

Il signor Bingham segretario di legazione a 
Torino, è stato nominato segretario di legazione 
a Lisbona , è il sig. sir S. W. Erskine, addetto 
tilla legazione di Brusselles, è stato nominato se- 
gretario della legazione a Torino. 

— Il Globe annuncia che l’indirizzo in risposta 
al discorso della corona nella prossima sessione 
sarà presentato da sir R. B. W. Backeley. e ap- 
poggiato dal sig. Joho Bonham Carter. 

Con tin'avviso del Foreija Office è stato pub- 
blicato il blocco della costa e baia di Bepin in 
Africa in conseguenza di gravi conflitti insorti da 
quelle ‘parti fra alcune navi della marino reale 
inglese e gli indigeni. 

AUSTRIA 

Si legge nella Gazzelta di Breslavia in data 
di Vienva 9 genvaio : 

Qui corre voce în diversi circoli che il principe 
Alberto d’Inghiltertà nov è estraneo agli fintri- 
ghi tesi dalle ‘potenze del Nord per rovesciare 
lord Palmerston , e che la famiglia Coburg ha 
voluto approfittare di questa occasione per ri- 
guadagnarsi il favore delle potenze continentali. 

L'ira dei giornali inglesi dimostra quanto sia 
stato umiliato lorgoglio inglese nel vedere che 
l'influeaza delle potenze continentali era stata 
abbastanza poténte per determinare la dimis- 
sione dî an ministro. 

-- L’arrestato Pierioger è giunto a Vienna da 
Ambargo con forte scorta militare ed è stato 
messo sotto processo per aver tentato di sedurre 


. 


.| a prestargli fede. Sgraziatamente fece delle pro- 
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î soldati: del. Schwarzenberg ora di 
guarnigione a Rendsburg è composto di antichi 
hondved. 

Pieriuger agiva per laJcausa ungherese. La 
polizia non era informata di nulla ed egli proce- 


posizioni al tenente Schéuboto, ex hovned ealtre 
volte devoto alla causa ungherese, Questi invece 
lo denunziò immediatamente, lo fece arrestare e 
il complotto” fu scoperto. i 
PRUSSIA i 

Berlino, 10 gennaio. La nomina del generale 
Bonin a ministro della guerra sembra certa. Egli 
ebbe oggi una lunga udienza:col Re. 

Il conte di Ziethen, conoscinto per la sua in- 
fluenza come membro dell’ estrema destra della 
seconda Camera e pei suoi rapporti intimi colla 
Corte e particolarmente col Re, è partito sotto 
pretesto di fare un viaggio di piacere per Parigi 
con una missione speciale. 

Oggi è giunto un corriere di gabinetto risso 
da Pietroburgo, ed ha recato ladesione del ga- 
binetto russo al trattato conchiuso colla Dani- 
marca relativamente agli affari dello Schleswig- 
Holstein. xc 

La cerimonia degli ordini cavallereschi che 
deve aver. luogo il 18, sarà molto splendida în 
causa: della nomina del cancelliere del rinovo or- 
dine di HMobenzollern. 

-- 12 gennaio. È stata aggiornata la concen- 
trazione di un corpo d'armata federale nelle vi- 
cinanze di Francoforte. Alcuni giornali favorevoli 
all'Austria considerano questo fatto come una 
vittoria riportata dall’ Austria sopra la Prussia 
specialmente in vista degli avvenimenti in Fran- 
cia. L'Austria vede mal volentieri un generale 
prussiano alla testa di un corpo d'armata in 
Francoforte, ed ora dicesi che si maneggi per 
sostituire un generale austriaco all’ attuale co- 
mandante prussiano della guarnigione di . Fran- 
coforte. Si crede che l'Austria farà in proposito 
qualche proposizione alla Dieta. 

La traduzione tedesca dell’ francese 
intitolato) Revisione della. Costitzuione ebbe la" 
terza edizione arricchita di una Epistola. prus- 
siana, ed il Governo |’ ha fatta distribuire ai 
membri della Camera. La stampa se ne occupa 
con molto fervore. In quell’epistola è attaccato 
fortemente nel senso della destra il partito Beth- 
maun-Hollweg,'ossia il centro destro. Un pro- 
fessore pubblicò una confatazione calma. e. ben 
ragionata sotto il titolo: Osservazioni sulla re- 
centissima letteratura reazionaria. 

Nella seduta della seconda camera di Berlino 
del 12 si discusse il rapporto della commissione 
istituita per esaminare a proposizione del sig. 
Claessen iutorno alle misure adottate dal miui- 
stero intorno ai giornali. La maggioranza della 
commissione ha adottato le i conclusioni: 
1° Che la camera dovesse che il mi- 
nistro aveva violato le leggi esistenti, e parlico- 
larmente quella sulla stampa del 12 maggio, riti- 
rando le licenze ad alcuni stampatori e librai, ricu- 
sando ad alcuni giornali il diritto di spedire i loro 
fogli per la posta, e accordando maggiori favori 
ad altri. Le conclusioni della commissione furono 
sostenute da alcuni membri e oppugnate da altri. 
Il presidente del consiglio [propose 1’ ordine del 
Giorno , e in quest’ occasione dichiaro che nel 
coscienzioso adempimento della costituzione non 
poteva riconoscere la competenza della camera 
ad occuparsi di quelle proposizioni. L'ordine puro 
e semplice proposto dal sig. Kleist Retzow fu 
respinto e la discussione aggiornata per l'indo- 
mapi. 

Posnania, 3 gennaio. Le trattative fra Ja 
Prussia e la Russia relativamente alla direzione 
della strada di ferro di Lowier non sono ancora 
terminate. 

La Russia insiste nella scelta della dimessione 
per Slopec a Posvania; la Prussia si ricusa e vuole 
la direzione per Kalisch o Bromberg. La Prus- 
sia vuole che la strada passi per. Slopec_ perchè 
il terreno lè sembra più favoreyole, si eviterebbe 
di passare la Warthefodjun altro fiume. La di- 
rezione per Kalisch necessiterebbe un passaggio 
su questo fiume presso Kolo,. e un altro sulla 
Prosna, e le spese ne sarebbero assai ragguar- 
devoli. La direzione per Ralisch però sarebbe più 
vantaggiosa alle comunicazioni per Danzica e 
Konigsberg. 

SPAGNA 


La Gazzetta di Madrid del 9 contiene il se- 
guente decreto reale, concepito in un articolo 
unico : 

» La legislativa del 1851 è terminata. » * 

Nella caserma del reggimento Girona si sono 
riprodotte scene di disordine eguali a quelle ac- 
cadute nel reggimento di Chiclana. Il risultato fn 
il medesimo. In seguito all'arresto di alcuni sol- 
dati, la quiete. fu ristabilita. Le truppe furono 
consegnate nei loro quartieri ed i Mioistri si riu- 
nirono e rimasero in deliberezione una parte 
della notte. 9 































































































Pare che i soldati sieno stati sedotti da alcuni 
jtatori, che l investigazione gidisiaria bi sf 

di scoprire. 
Tu conseguenza di questi disordini, che aveano 
per pretesto la pretesa che fosse diminuita da 
durata del servizio militare, il Ministro degli 
interni ha pubblicato una circolare diretta -ai 


classi chiamate al servizio militare. ' 

Dai giornali di Madrid del 10 gennaio rilevasi 
che due soldati, un caporale nel reggimento Gi- 
ron, l’altro trombettiere di un reggimento di 


Tutta là guarnigione fu presevte in 'oc- 
casione, ed .il Ministro della guerra Litri 
discorso nel quale dimostrò ni. soldati il dovere 
dell’obbedienza ed. i pericoli cui incorrevario rel 
prestare orecchie ad intriganti, i quali sapevano 
sottrarsi alla punizione, mentre i soldati suddetti 
pagavano il fio del loro delitto, 

Si diceva che il Governo aveva l' intenzione di 
espellere da Madrid alcuni generali ostili al me- 
desimo. Fra questi, il brigadiere generale Pinzon 
avrebbe ricevuto ordide di recarsi immediata- 
mente a ‘Cartagena. Altri nomi non erano men- 
zionali, 

AMERICA 

Le ultime notizie degli Stati Uniti recano che 
Luigi Napoleone fece annunciare a quel Governo 
col mezzo dell’inviato francese a Washiagton che 
per provvedere alla tranquillità e alla facilità del 
popolo francese aveva concefitrato in sè tuttoil 


delfia , Baltimore e Washingtoo, Quello - 
piato nel Campidoglio in quest’altima città $i fi- 
mitò alla distruzione della biblioteca con'citca 
25,000 volumi, molti manoscritti, quairi e carte 
geografiche. La dichiarazione originale dell’ in- 
dipradenza fu salvata dalle fiamme. 

Kossuth fu presentato il 31. al Presidente, ma 
al dire di un giornale non era molto conteato 
dell’accoglimento. 

L'immigrazione a Nova York coll'anno 185: 
fu di 289,000 individui cioè 163,256 jr: 
28,553 inglesi e 69,883 tedeschi. 

Nel Messico, Caravaja che ha ‘inalberaiv Jo 
stendardo della rivolta. nelle provincie setten- 
trionali, erasi impadronito di Caralon dopo due 
giorni di combattimento. 

L’ Herald di Nova York fa menzione dî una 
voce, che la flotta britannica erasi presentata in- 
nanzi a Veracruze minacciava di bloccare questo 
porto nel caso che il debito messicano verso gli 
inglesi non venisse pagato. . 


STATI ITALIANI 
i LOMBABDO-VENETO ‘© 

‘antova fu incarcerato in questi giorni un 
prete e professore del seminario sar A, eg Ton 
sospetto dî mene rivoluzionarie. Si sarebbero 
rinvenuti all'atto del suo arresto presso di lui 
molti scritti incendiari, lettere autografe di Maz- 
zioî, e praclami di data recentissima, 
* MUCATO DI PARMA 

Parma, 16 gennaio. La Gazzetta di Parma 
pubblica alcuni decreti relativi. alla casa centrale 
di detenzione ad un’ infornata di cavalieri dei due 
ordini dello Stato. 

TOSCANA 

Firenze 15 gennaio. Il Conservatore di Vieri 
annunzia sullu fede di un suo carteggiòdi Parigi 
in data del 9, correre voce che il presidente 
della Repubblica voglia ritirare le truppe fran- 
cesi da Roma. Non lascierebbe occupata che 
Civitavecchia. 

Pubblichiamo la seguente statistica della: To- 
scana che leggiamo in una corrispondenza della 
Gazzetta Universale di Augusta : 

» Il direttore di quest’ ufizio di statistica, A. 
Zaccagui Orlandini, ba da poco tempo , come 
già nell’anno passato, reso pubblico uno specchio 
della popolazione della Toscana, secondo l’‘ana- 
grafi fattane in aprile 185 dfîSe nella prima pub- 
blicazione di tal fatta; fu i ta soltanto la po- 
polazione secondo i comuni , ed il. numero degli 
abitanti delle città , la presente offre. materiali 
ben più abbondanti ed utili, e in un paio di pa- 
gine si trova raccolta una quantità di notizie par- 
ticolareggiate le più acconce. Giacchè, oltre alla 
suddetta anagrafi , vi è data anche quella per 
cancellerie di comuni, per prefetture e delega- 
zioni, per circondarii giudiziari, per diocesi ne 
finalmente la spartizione per valli ; la quale alti- 
ma ha ed avrà importanza storica, attesa la strut- 










ia caso consimile. la spartizione rivoluzionaria 
della Francia in dipartimenti , ponendo a base 
dei quali gli elementi geografici non si potè can- 
bi cellare ilnome delle antiche provincie. Secondo la 
e fa nuova anagrafi, la Toscana ha attualmente 
1,761,140 abitanti: ne aveva, nel passato anno , 
1,735;7774 il che, pel 1851, dà un soprappiù 
; di 25,363. Il numero degli abitanti delle città è 
G adesso il : Firenze, 109,635; aumento 
°° perciò di 1307: Livorno, 74530 ; aumento 1087: 
Pisa, 23,779; aumento $83: Lucca, 22,246; 
diminuzione 1071 , il che dovrebbe stare come 
un fatto isolato, che però si spiega pel mutamento 
dei rapporti politici; Siena, 21,76; aumento 

| è, 32: Pistoia, 12,797: Prato, 11,665: Arezzo, 
i < . -10;525: Viareggio, 7371: Pescia, 4896: Vol- 
\: AG terra, 4254: Cortone , 3450. 

] La popolazione dei 17 altri luoghi più piccioli, 
che hanno diritti di città , il numero dei quali è 
chiuso dalla deserta Soana , che ha circa 70 abi- 

i . . lanti,.e nell’estate circa Ja metà, sta quasi sullo 
w stesso piede, Se riguardiamo poi alla nuova di- 
visione governativa in prefetture e vice-prefet- 

Ì : *. lure, che sorse appena nel 1848, si hanno j se- 
A guenti risultati. Prefettara di Firenze, 448,910 

; ‘ — ‘abitantiz.vice-prefettura di S; Miniato e di Rocca 
— 78. Cassiano (Romagna) , quella , 105,600: que- 

sta, 40,119 abitanti; prefettura di Luca, 204,904; 

È ‘ prefettura di Pisa 181,835; vice-prefettara di 
| Volterra, 42,555 ; prefettura di Siena, 122,343; 
j vice-prefettura di Montepulciano, 62497: pre- 
fettura di Arezzo, 216,422; prefettura di Pistoia, 

È 153,331; prefettura di Grosseto, 76,697; go- 
i verni di Livorno e dell'Isola dell’ Elba, quello 
8,907, questo {21.020 abitanti. Vedesi come in 

| questa nuova spartizione , che però distrusse le 
dl anteriori divisioni , si abbia saputo ben poco con- 

| servare, anche. approssimativamente proporzioni 
eguali nel numero; dimodochè il desiderio di 

una totale riforma ha tentato più volte già di 
farsi seulire : cosa però, cui non può nemmeno 

LI pensarsi in tempi come i presenti. 

2 Secondo la spartizione per giudicature, la 
I . corte d'appello .( corte regia ) di Firenze ha 
! -#825,9193 quella di Lucca, 535,221 anime._ 
Si di quella stanno otto tribunali di prima 
lì istanza, a Fireuze, S. Miniato, S. Casciano, 
n Siena, Montepulciano, Arezzo, Pistoin, Gros- 
ì seto :[sotto di questa cinque, a Lucca , Pisa, Vol- 
} terra, Livorno, e nell’ Isola dell’ Elba, con cir- 
& ; condarii , la popolazione dei quali ascende dalle 
c&1,020 (Elba) alle 448,910 anime (Firenze). Le 

diocesi sono in numero di 20, delle quali aleune 

» abbracciano due antiche curie. Vi hanno quattro 

1 arcivescovati, Firenze, Lucca, Pisa, Siena; ib 
«primo con 447 parrocchie e 360,756 anime, 

I ultimo con 112 parrocchie e 53,943 anime. Fra 

vescovati , quello di Pistoia-Prato ba il numero 

maggiore di anime, 154,138; quello di Monte- 

| pulciano il numero minore 12,539. Sette diocesi 
dello stato pontificio, quelle di Faenza, Berti- 

noro, Forlì, Città di Castello, Città della Pieve, 
Sarsina ed Imola banno giurisdizioni su porrec- 

I chie del granducato; Fuenza (in Romagna) per 
f fino ha 49 parrocchie con 17,424 ebitanti. Sotto 
ME l’abazia delle Tre Fontane presso, Roma, sta 
9 * Orbitello co’ suoi dintorni, al monte Argentaro , 
Hi , con 8,072, anime : le dipioture, mezzo cancel- 
i late del portone d’ingresso dell’antico cortile 
| dell’abazia ad dquas Salvias nella deserta cam- 
sl pagna di Roma, rammentano ancora questa do- 
o minazione che risale ai tempi dei Carlovingi. La 
i ‘totalità delle parrocchie del granducato ascende 
fn 2618. Sottraendo dalla somma totale le 49,477 

anime che stanno sotto queste diucesi straniere , 

ognuna delle diocesi dello stato ha il numero di 

60,083 anime. ‘Fra le 16 valli , dlle quali si uni- 

scone le valli più piccole, la valle del Serchio , 

(l'antico ducato di Lucca coi dintorni) ba il mag- 

gior numero di abitanti, 221,663 : la valle del 

Tevere, che confina colì' Umbria e col ducato di 

Urbino il minore, 26,057. La valle fiorentina 

dell'Arno ne ha 203,655. Le isole d’ Elba , Gi- 

glio, Pianosa, Gorgona, Palmaîola e Monte- 

| ; cristo, hanno un numero totale di 22,995 abî- 
fa tanti dei quali l'isola d'Elba ne ha 20,906. 
Sulla rupe, resa celebre da Alessandro Dumas, 
ne abitano tre che se ne dividono il dominio celle 
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capre. » 
ù 
i INTERNO 
14 ù CAMERA DEI DEPETATI 
ei Presidenza mmendatore Puseuii. 


Tornala del 17 gennaio. 
(Continuazione e fine). 
Cavour: Convengo che il preopinante non 
h tibbia, avuto tempo di leggere il progetto di bi- 
ì “lancio, giacchè alla pagina 6 vi è appunto Vl indi- 
carîsne ch'egli desidera. 
Cenvtengo poi con lui quanto alla convenienza 
del r tiro dei biglietti ; ritiro, che si potrà affidare 
alla banca territoriale, quando funa ne venga 
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tenere facilmente , esseridlo questo debito vicino 
alla sua estinzione. Il ministero si è già preoccu- 
pato di questa questione. 

Angius: Debbo dire che mi è appunto sfug- 
gita la tabella ( itarità ). Del resto , il principale 
oggetto della mia interpellanza era il ritiro dei 
biglietti. 

Il Presidente : Metto- ora ai voti l articolo di 
legge : 
» È approvato il bilancio attivo e passivo 1852 
del Monte di riscatto in Sardegna nella comples- 
siva somma di L. 234,252 68. 
La Camera approva. 
Lo scrutinio segreto dà il seguente risultato. 
Votanti. . . 117 
Maggioranza . 69 
Favorevoli. . 104 t 
Contrari . . 13 

La Camera adotta. 

Presentazione d'un progetto di legge 

Cavour : Ho l'onore di deporre il progetto di 
legge per l'approvazione dello spoglio generale 
dell'esercizio 1849. Colgo poi quest'occasione per 
avvertire come il progetto per lo spoglio gene- 
rale dell'esercizio 1848 sia già stato presentato 
da più di un anno. Non è bene che i conti di 
quell’anno restino più oltre in sospeso : pregherei 
quindi la Commissione del bilancio a procacciar 
modo perchè s'abbia la Camera ad occuparsene 
almeno nei primi giorni della. prossima sessione. 

Incidente sull'ordine del giorno. 

Josti I tunque l'ordine del giorno rechi 
in discussione il progetto di legge sulla ritenenza 
degli stipeudii degli impiegati, trattandosi di un 
affare di sì alta importanza, pregherei la Camera 
di sospendere questa discussione sino a lunedì , 
perchè i deputati abbiano il tempo materiale per 
potervisi preparare. 

La Camera assente e si passa alla 

Relazioni di petizioni 

Bronzini sale alla tribuna e riferisce una nuova 
petizione sul traslocamento della Pinacoteca 
Reale. 

Cavour dice che il Governo se n° è già oc- 
cupato, ma che sinora non gli venne fatto di tro- 
vare un locale adattato ; proseguirà le sue ricer- 
che e ne riferirà alla Camera il risultato. 

Bronzini riferisce sovra altre petizioni, rap- 
porto alle quali viene adottata la conclusione 
della Commissione. 

Demaria sale egli pure alla tribuna e riferisce 
sovra diverse petizioni, sulle quali si passa all’or- 
dine del giorno, giusta le conclusioni della Com- 
missione. 

Miglietti depone sul banco della Presidenza uo 
progetto di legge sul regolamento dell’ organiz- 
zazione del Magistrato di Cassazione. 

Sono le ore 5, e la Camera non essendo più 
in numero, il Presidente dichiara sciolta l adu- 
nanza. . 


Ordine defggiorno per la tornata di lunedi. 
Discussi progetto di legge sulla ritenenza 
degli stipendi degl’ impiegati. 


— Sabbato, 17, radunavansi nel palazzo civico 
i membri nominati dal Consiglio Municipale per 
assumere in uo con quelli che avrebbe eletti la 
compagnia di S. Paolo, l’amministrazione delle 
opere pie dipendenti dalla compagnia. L’ inten- 
dente gen. cav. Pernati notificava agli intervenuti 
le pratiche avutesi con la direzione della Compa- 
guia, ed il nessun esito ottenuto con le trattative 
amichevoli onde dare uno scioglimento pacifico alla 
vertenza. Leggeva infine un R. Decreto, ema- 
nato il 15 correote, con cui mandavansi senza più 
a prender possesso i 25 nominati in virtù del 
Decreto 30 passato oltobre, incaricati provviso- 
riamente dell’amministrazione del patrimonio dei 
Paolotti, facendo di più osservare, che nel mat- 
tino aveva di nuovo convocato i Paolotti, invitan- 
doli ad aderire al prescritto del Goverho, al che 
dessi eransi rifiutati. Finì col dire essersi nomi- 
nato presidente dell'amministrazione il marchese 
Montezemolo con Reale Decreto, e pregò i pre- 
senti a volersi tosto recare con lui a prendere il 

0$sesso. 

Il marchese Colli riflettendo essersi coi nuovi 
decreti immutata la condizione delle cose si di- 
metteva da membro della commissione. Lo stesso 
faceva il banchiere Cotta invocando motivi di 
coscienza. 

I rimanenti, in un con l’intendente Petnati, 
recavansi all'opera di S. Paolo, ove eran loro 
rimessi per parte della congregazione gli scritti 
e le carte dal rettore Vasco, marchese Massimiuo, 
conte Giriodi e Cordara d'Antona. Il presidente 
marchese Montezemolo pronunciava un’ elegante 
discorso, quindi scioglievasi |° adunanza alle ore 
cinque. 

Stamane verso le ro tornavansi a radunare, e 
veniva dai membri presenti nominato a vice- 
presidente il conte Siccardi. Quindi eleggevansi 
le cinque commissioni destinate a gerir provvi- 
soriamente le opere pie sinora amministrate dalla 


| L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO: © 
fara ‘del'paese e le vecchie costimanze , come , |'cresta “nell'isola; che in ogni modo sì potrà ‘ot- 


de dad ” 


Compagnia. Notiamo per ultimo che oltre i già | 


detti vi furono due dimissionari, cioè il conte 
Ceppi per le soverchie sue occupazioni , ed il 
sig. avv. Luigi Rocca, non sappiamo per quale 
motivo. 

Terremo i lettori nostri informati delle nuove 
fasi di questa vertenza. 

Domodossola 17 gennaio. Dal Moderato to- 
gliamo la seguente corrispondenza dalle spiaggie 
del Verbano, onde chiamare l’attenzione del go- 
verno sopra gli atti che gli austriaci si permet- 

Alle ore due e mezzo del mattino del nove 
corrente Michele Spadacini di Suna , recavasi 
colla barca propria da Suna ad Arona ed appro- 
fittando del vento favorevole aveva innalzato la 
vela. Giunto quasi dirimpetto a Solcio, si sente 
dare il chivalà: sollecito risponde amici, ed av- 
bassa la vela, fermando la barca, la quale fu im- 
mediatamente invasa da quattro guardie di 
confine austriache. Esse minutamente la visitarono 
innalzarono le tavole che costituiscono il suolo o 
pavimentò, e poscia se ne evasero. È da notarsi 
che la barca era vuota e trovavasi a distanza 
di 70 metri circa dalla sponda sarda. Nel pome- 
riggio dello stesso giorno retrocedendo lo Spa- 
dacini da Arona, ebbe una seconda gentilissima 
visita simile alla precedente mentre pure trovavasi 
a brevissima distanza dalla' spiaggia Sarda. Un' 
altra eguale visita nel giorno medesimo dovette 
subirla il barcaiuolo Giovanvi Battista Sforzani 
il quale recavasi da Arona a Pallanza sulla pro- 
pria barca senza carico condotta da esso e da 
suo figlio. Le guardie austriache che esaguirono 
tali visite appartengono alla stazione di Branco. 
Noi non faremo commenti, narriamo i fatti per 
para storia ; ma non possiamo ommettere d'escla- 
mare : se l'Austria prima'dell'approvazione della 
convenzione commette simili fabasi, quale limite 
avranno i medesimi dopochè la convenzione sarà 
approvata ? 

(11 Moderato.) 





NOTIZIE DEL MATTINO 


presentent! 
che sono sottomessifal decreto di bando, hanno 
ricevuto i loro/ passaporti e saranno condotti alla 
frontiera. 

Il governatore d’Algeria ba fatto dare le di- 
sposizioni opportune per lo stabilimento di una 
colonia penitenziaria nelle]vicinanze di Lambessa. 

Il 5 per opo chiuse a 104 40, rialzo cent. 5. 

Il 3 per 0jo chiuse a{69 3o, rialzo cent. 10. 

Il 5 per ojo piemontese (C. R.) chiuse a 95 
bo, rialzo cent. 50. 

Fu negoziato il nuovo prestito a 960, quello 
inglese a 90 1/2 e le) obbligazioni del 1849 a 
982 bo. 


Parigi, 16 gennaio. Gli antichi rap 


A. Buaycm-Giovim. Direttore. 
G. Romsarpo Gerente. 
=_= —— 


HISTOIRE GÉNÉRALE 


DES FAMILLES NOBLES DE TOUTES LES NATIONS 
suivie de la 
Biographie de tous les anciens et les nouveaux 

Ministres d'État, Ambassadeurs , Ministres 

splénipotentitires, Membres des Diétes, des 

Sénats, des Chambres, des Pairs, des Deputés, 

des Assemblées législatives , des Membres du 

Clergé , et des Hommes de guerre, de science, 

des Magistrats , des Conseillers. et des autres 

Fonctionnaires. 

Cette grande Publication, en langue francaise, 
pour toutes les principales Bibliothèques de l'Eu- 
rope, s'augmente considérablement. Tous les ar- 
ticles y sont appuyés de preuves et d’autorités, 
et Vélite de l'Europe l’a déjà honoré de nom- 
breuses souscriptions. Six nouveaux volumes, 
grand in-quarto, sont en vente au prix de 3p7fr. 
par volume; les six pris ensemble 200 francs, 

Les traites sur Paris doivent étre adressées 


Les personnes qui n’ont pas encore adressé dè 
communications pour régulariser les articles qui 
se publient à leuf nom, cu les additions à faire 
à ce qui a déjà paru et ce qui est mentionné 
aussi è leur nom dans les Notices publiées sur les 
familles auxquelles elles sont allies et sur les 












autres personnages avec lesquels elles opt eu des 

rapporis, peuvent envoyer, leurs notes pour les 

autres volumes qui sont sous presse. 
L’affranchissement est indispensable. 





Presso i cugini Pomsa e Com. tipo 
in Torino e presso i principali librai: 


La Storia Bintica 


dalla creazione del mondo 
alla lazione degli Ebrei a. Babiloni. 


esposta; | 
Da A. BIANCHI-GIOVINI .. 
Quest’ opera, insieme colla Storia degli Ebrei 
e delle loro sette e dottrine religiose durante’ il 
secondo tempio, e colla Storia dei Papi del me- 
desimo autore, sono parti di un medesimo di- 
seguo in cuijl’autore/si è proposto di raccontare 
il processo storico della ebreo-giudaico- 


gli avvenimenti di cui si occupano i libri sacri 
degli Ebrei dalla creazione del mondo all'esilio , 
ed esposti sotto le traccie della moderna critica. 
Nella Storia slegli Ebrei durante il ‘secondo 
tempio si ha | ultimo svolgimento della religione 
mosaica tal quale? fu riformato dal] rabbinismo 
sotto |’ influenza della filosofia orientale, e che 
servì di preparazione al. cristianesimo 3; e final- 
mente la Storia dei. Papi narta l'origine, il pro- 
gresso , le variazioni e la decadenza del maggior 
potere formatosi nel seno della chiesa cristiana , 
e che diede il movimento a questa religione. A 
comodo di quelli che amassero di riunire queste 
tre opere in un sol corpo , si è pensato di stam- 
pare la Storia Biblica nello stesso formato della 
Storia dei Papi; e nel formato medesimo | au- 
tere pensa di ristampare anche la Storia degli 
Ebrei durante il secondo tempiò , di cui la prima 
edizione è omai esaurita. 


_— — _——_—@—€& 


Presso ilflibraio) Bocca in Torino 


REGESTA > 
PONTIFICUM ROMANORUM 
ab condita ecclesia 


AD ANNUM POSTy CHRISTUMENATUM 
M MATT 


it 
PHILIPPUS JAFPÉ. 
122 fogli gr. in-4° Prezzo So fr. 
È questo un lavoro importantissimo, per. non 
dire indi ile agli studiosi della storia. pa- 
pale ed ecclesiastica dei primi dodici secoli. Esso 
contiene gli estratti di lettere ;. bolle o brevi di 





Presso GAETANO VALLAZZA , Salsamen- 
tario sotto î Portici dî Po, sull'angolo delle 
Rosine, in prospelto all'Annunciata, nn. 13 
e 15, sî trovano in assortimento e a prezzi 
discretissimi : 4 

Pasticci freddi grassi,fd'ogui grossezza ; 

Presciutti affumicati di Ungheria e di Westfolia; 

Lingue affumicate di Zurigo e di Salisborgo; 

Galantine e salami" di pesce ; 

Caviale di Russia ; 

Zampetti e cotichini di Modena ; 

Sauer-Kraut di Germania ; 

Mostarda diafana di Bordeaux; 

Salse e composte di varie qualità ; 

Ostriche di Venezia e di Francia. , 
Oltre un copiosissimo assortimento di ogni altro 


genere di salameria di scelta qualità. 


" 





Torino — Tipografia eredi Botta. — 1851. 
LA VERA CUCINA CASALINGA 
sana,economica e delicata 
vi Fnancesco Cuarusor. Prezzo L. 4. Bo 

r——_—______L 
TEATRI D’ OGGI 
Recio Trarzo -- Riposo. 
Caniosano. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recita Zuagi XY. 
Nazionare. -» Riposo... 
D'axcenwrs. Faudevilles. 
Gensino. La demm. comp. Capella *recità ; 
L’assassinio della fiylia di Meneghino. 
Giamvsa (da san Rocco) rocita con Marionette 
I due anelli magici - Ballo Il Fischietto a festa 
da ballo. 
=— #" —111———— pn 
: Tiroenaria Annarpi* 
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| TORINO , 19 GENNAIO 
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Muti wi 
| Frequentemente ci giungono ri- 
' clami relativi alla spedizione del 
. nostro Giornale: {| °° 
Alcuni degli Abbuonati si la- 
| gnano che manchi loro quando un 

«—mumero, quando un altro ; altri si 

lagnano di riceverli alcuni giorni 

5 e talmente insudiciati , che 

î vede essere già stati passati 

. per varie mani ; altri finalmente si 
lagnano che ricevono il foglio un 

giorno più tardi , col bollo di posta 
dopo la partenza. 

«Ora noi dobbiamo dichiarare che 
la spedizione del nostro giornale si 
fa nel modo il più regolare ; che i 
nostri fogli sono tz4t5 impostati alla 
medesima ora, e non gli uni prima, 
gli altri dopo la partenza; e che le 
lamentate mancanze sono da impu- 
tarsi a tutt’ altri che a noi : molto 
più che tali disordini succedono sol- 
tanto in alcune località, e dalle altre 

\invecc, ove gli uffici postali. sono 

‘ bene in servizio, è raro che ci per- 
venga qualche lagnanza in tutto il 
corso dell’anno. 









MOVIMENTO IN FRANCIA. 


Da quel che ci si scrive, a Parigi, e sembra 
eziandio in altre città della Francia, la costita- 
zione del 14 gennaio è stata ricevuta assai meno 
sfavorevolmente di quello ‘che si sarebbe potuto 
pensare: di che se ne trova la ragione nelle tra- 
dizioni napoleoniche , le quali in Francia, come 
anche in Italia, hanno lasciato radici profonde, e 
che il presidente ha tutta l’aria di voler richia- 


non è come quello 
dell'Austria. Quest’altimo trae la sua origine da 
un principio tenebroso ; che s° intitola divino e 
che potrebbe dirsi infernale : soffoca , ammorba, 
istupidisce e porta, ovunque si estende, il torpore 
e la barbarie. 

Ma il dispotismo napoleonico ha una base nel 
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(Continuazione e fine,vedì num, 17 ). 
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Nel capo I V relativo alla questione straniera L. 
Napcleone dice » esservi tre i modi di rapporto 
politico della Francia all’estero, 1° Politica cieca 
appassionata che si propone di sfidare l'Europa e 
detronizzare i re. -- 2° Pacè a qualunque costo 
comperando l’amicizia dei re a spese dell'onore ed 
interesse del paese; 3° Francia offerente alleanza 
‘ad'ogni governo che voglia marciare con essa nei 
comuni interessi. Colla prima non si avrà né pace 
nè tregua; ‘con la seconda non guerra, ma non 
dipendenza; colla terza non pace senza onore s 
nè guerra, soli contro tutti. La terza è politica 
napoleonica. » Venendo a toccare della questione 
italica ; dopo. aver parlato delle belle istituzioni 
e riforme fatte dall’ imperatore nella penisola , 
particolarmente ‘nel reguo italico, e dopo aver 
reso omaggio al distinto valore delle nostre le- 
gioni iù Ispagna, ece.; traduce gli scopi che si 
proponeva suo zio continuando nel modo se- 
gueute «... Il nome sì caro d’ Italia, morto da 
tanti secoli ituito a delle provincie fino al- 
ora staccate Y'egli racthiude in lui solo tatto un 
avvenire d’indipeo . Poi ricordate le parole 
di Napoleone a Melzi: » Io ebbi sempre |’ inten- 
gione di creare indipendente e libera la nazione 
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diritto , perchè scaturisce come una emanazione 
del potere disconfinato del popolo, il quale si de- 
lega ad altro, a condizioni però determinate e re- 
vocabili. |}yvi quindi una linea legale sopra cui 
deve procedere : e d’altronde, come supremo de-. 
legato del popolo, è confidente, forte , generoso ,‘ 
civilizzatore : ovunque si è mostrato ha lasciato ‘ 
traccie indelebili della sua azione benefica , e l'I- 


li 


talia ne conserva con dolore le pie reminiscenze. 
Non ayeva quindi torto Luigi N allorchè 


diceva, che‘al presente la Francia è regolata tut- 
tavia colle leggi date da Napoleone, meno lo sta- 
tuto dell’anno VITI. 

Ma la Francia consolare, rinnovata dal presi- 
dente. può ella subire le vergogue dei .rattati 
del 1815? Può ella senza onta sopportare la per- 
dita delle naturali sue frontiere alle Alpi ed al 
Reno? Ecco ciò che ora si dice in Francia , ore 
i pensieri di tutti si volgono ai tempi di gloria 
inaugurati dalle aquile napoleoniche e li confrou- 
tano coi tempi di umiliazioni sopravvenuti col 
ritorno dei gigli portati sulla lancia dei cosacchi 
o sulla baionetta del sempre mai vinto austriaco; 
e coi tempi anche più vergognosi che successero 
dopo il 1830, puntellati dagli ‘stessi ausiliari e 
patrocinati dall’egoismo di un potere più bancario 
che governativo: Quindi in Francia comincia a 
diffondersi il grido: Viva la libertà limitata pur- 
chè gloriosa; Viva l’assolutismo napoleonico, ma 
abbasso i trattati del 15. 

Che questo sia lo scopo anche del Presidente, 
non sembra esservi il minimo dubbio ; in quasi 
ogni suo discorso ne lascia qualche traccia ; ma 
principalmente nel preambo!o alla. sua Costita- 
zione sono notabili queste parole: 

» Io ho preso come modello le istitazioni po- 
» litiche, che già, al principio di questo secolo, 
» in circostanze analoghe, hanno rassodata la so- 
» cietà sconquassata, ed innalzata la Francia]ad 
» un alto grado di prosperità e grandezza. Io 
» ho preso per modello le istituzioni, le quali, 
» in luogo di disparire al primo soffio dell’agita- 
» zione popolare, non furono rovesciate che dal- 
» l'Europa intera collegata contro di noi. » 

Queste parole sono una specie d’ indiretto 
guanto di sfida, contro |° Earopa reazionaria , 
contro quell’ Europa che ha rovesciate le îsti- 
tuzioni napoleoniche , e che trattando i popoli 
come branchi di pecore, ha manipolato i trattati 
del 1815. 

Ora questi trattati, che escludono i Bonaparte 
dal supremo potere in Francia, che tolgono alla 
Francia i naturali suei confini, e che d'altronde 
furone violati da quegli stessi che gli sottoscris- 
sero, devono necessariamente sparire avanti la 
nuova Francia, e queste fondate speranze di ri- 
torno «i ua glorioso passato sembrano infondere 
nei francesi un altro sangue ; un’ altr” anima. 
Che importa che a Parigi vi siano 700 ciarloni 
di più o di meno? o che non si odano più i 
salmi di Montalembert, o le arringhe di Thiers? 
I confini del Reno e dell’Alpi sono un pensiero 





italiana ; ne accetto la corona e la serberò, nîa 
solamente tutto il tempo che i miei interessi l'e-. 
sigeranno, » così prosegue: « Napoleone distrusse 
quelle piccole repubbliche che non. dovevano la 
loro esistenza che alla perpetuità dei loro abusi. 
Dalle Alpi al Otranto non esistono più che tre 
grandi divisioni : Il regno d’Italia , il regno di 
Napoli e le provincie francesi. Napoleone aveva 
riunito al grande impero il Piemonte, Roma e 
Fiorenza nello scopo di abituare questi popoli ad 
un governo che rendesse gli uomini cittadini e 
soldati. Una volta le guerre terminate, egli le 
avrebbe rese alla madre-patria , e queste pro- 
vincie ritemprate dalla sua autorità, si sarebbero 
trovate felici di passare dal dominio francese 
solto un governo italico : mentre se questa grande 
riorgauizzazione fosse stata più frettolosa, questi 
popoli che l azione francese non avrebbe prepa- 
rato ad una nazionalità comune, avrebbero senza 
dabbio agognato alle loro antiche individualità 
politiche: » -- (Fossero 0 no queste le intenzioni 
dello zio, certo è consolante vederle interpretate 
con intima convinzione (almeno per quaoto tra- 
spare sigg di tutti i suoi scritti) dal ni- 
pote, avuto riguardo alla perseveranza di opi- 
nioni che il contrassegoa; ed alla fortana che ha 
di avere in questo momento nelle sue mani le 
sorti della nazione francese. 

Così.in seguito toccando all'atto di mediazione 
nella Svizzera lo considera come destinato ad av- 
valorarne la nazionalità. Ed ugualmente per la 
Germania considera la Vestfalia germe rigene- 
ratore dopo che si vide costretto a combattere 

















































molto 
porta 
miche? Piaceranno molto più i bullettini che re- 
cano vittorie, 


potè godere pienamente, nè farne buon uso a 


cia? Nel 1830 si fece una riveluzi 

grido della Francia fa: Abbasso i 
1815. Ma Luigi Filippo consultò più'il suo inte- 
resse personale che |’ onore 
confermò i trattati del 1815. 

Fu fatta un’altra rivoluzione nel 1848: e di 
bel nuovo il primo grido della Francia fut Ab- 
basso i trattgti del 1815. Ma Lamartine che era 
poeta e non politico, e gli altri anco meno poli- 
tici di lui , pensarono alle loro personali ambi- 
zioni più che all’onore della Francia, e i trattati 
del 1815 rimasero. Così nel 30 rimasero tradite 
l’Italia e la Polonia ; nel 48 furono abbandonate 
l’Italia e l'Ungheria. . 

A due dicembre 1851 sì fece una terza rivo- 
luzione : questa volta la Francia. non gridò , ma 
spaurita, si tacque : ma subito dopo, al vedere 
risuscitate le aquile, quei ricordi di tante glorie: 
all’udire certi motti, certe allusioni, la Francia si 
rianima e dice : Meno libertà, più nazionalità , 
e sia questa fiata venuto il tempo di far man 
bassa sui trattati del 1815. 

E noi diciamo lo steaso. Abbasso i trattati del 
1815» la Francia ai suoi confini , l'Italia ai suoi 
confini ; l'Austria ai suoi debiti e ai suoi patiboli, 
e l'Europa si riordini con un nuovo diritto pub- 
blico, che nou sia un oltraggio al diritto naturale. 

| A. Biancni-Giovim 


e il primo 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Il deputato Asproni apri là seduta di quest” 
oggi denunciando alla Camera ed ul Ministero 
un fatto, che egli diceva gravissimo, avvenuto 
nella amministrazione delle poste in Sardegna. 
Gi affrettiamo però a rassicarare i ’uostri lettori; 
il gran fatto consisteva ‘tutto nella soppressione 
dell’afficio postale in una città dell’isola pel solo 
motivo che non trovasi în quel luogo chi voglia 
esercitare le funzioni di commesso col soldo nor- 
male di L. 160. Il sentimento destato nella Ca- 
mera dalla denuncia dell’ onorevole Asproni non 
corrispose al tuono tragico in cai venne fatta , è 
il Ministro delle finanze ridusse molto facilmente 
al suoimpercettibile valore il grande avvenimento 
quando osservò che pei regolamenti della ammi- 
vistrazione postale non può lasciarsi un ufficio in 
quei luoghi che non forniscono commessi locali 
collo stipendio suaccennato.}Bisogna dire infatti che 
sia ben una meschina città codesta, che volendo 
avere un ufficio postale non ha mezzi di aumen- 


= 
a Jena la Prussia, che non intese la missione 
cui egli l'aveva destinata. Così del ducato di Var- 
savia per la Polonia , del mutamento di dinastia 
per ritemprare la nazionalità spagnuola ecc. ecc, 
Continuando a giastificare nel senso delle nazio- 
nalità la politica dell’ imperatore, dice che le pro- 
vincie che. incorpora alla Francia mon sono che 
un mezzo di scambio che tiene in riserva per 
una pace definitiva, che, come queste incorpora- 
zioni fanno credere ad una monarchia universale, 
esso fonda dei regni che abbiano apparenza d’in- 
dipendenza, e colloca suijtroni i suoi fratelli come 
pilieri del novello edificio nei diversi paesi , 
onde conciliino l’idea d'uno stabilimento transi- 
torio coll’apparenza della stabilità. » Essi soli in- 
fatti, dic’ egli, potevano quantunque re (e porta 
l'esempio della rinuncia di suo padre al trono 
di Olanda nel 1810, perchè non poteva conci- 
liare gl’ iateressi di quello stato con quelli della 
Francia) essere sottomessi alla sua volontà, e ri- 
solversi , obbedendo i decreti della sua politica , 
ad abbandonare un trono per ritornare principi 
francesi , ecc. ecc. Termina il suo capitolo di- 
cedo, che se la guerra è il flagello dell'umanità, 
questo flagello perde gran parte della sua triste 
influenza quando la forza delle armi sia chiamata 
a fondare in luogo di distruggere. » 

Nel V capitolo delle Idee napoleoniche , par- 
lando della libertà in Francia e _dell'associazione 
europea, dicè » ... Ripetiamolo dunque, liden- 
tità d'interessi tra il sovrano ed i popoli , ecco 
la base essenziale d'una dinastia . . . ciò che 
profitterà al maggior numero, ciò che assicurerà 


più nazioriale, e valgono meglio. Cheim- 
se i giornali î non hanno più dotte pole- 


Noi confessiamo che in ciò i francesi hanno 
ragione. A che valsero delle libertà di cui non si 
cagione della mala fede di quelli che stavano a 
capo dello stato, e che inonoratamente lasciavano 
sussistere senza vendetta le umiliazioni della Fran- 
ttati del 


della Francia: e 


tare di qualche ventiva di franchi lo stipendio di 
un commesso. 

L'ordine del giorno recava la discussione della 
legge per la 























contro la proposta legge che egli chiamò ingi 
illegale e hociva. Usi a moderati parte zor” 


La nostra riserva è (tanto più ragionevole în 
quanto che il sig. Gerbino non trovò il terreno 
troppo sgombro unì primi passi da lui mossi nell’ 
arriogo parlamentare. Prima il deputato di Ca- 
raglio con una breve e brillante improvvisazione, 
e poscia il deputato di Casale, misero in perfetta 
luce la meschinità dei suoi argomenti, è final- 
mente la Camera con un mormorio, cui non val- 
sero ad attatare le ripetute scosse del campa- 
nello presidenziale, stimò opportuno di interve- 
nire in massa ad ammorzare la foga dell’onore- 
vole oratore, il quale con una transizione poco 
felice era passato a parlarci di pane, di frumento 
e di pristinai e di mete. argomenti , chie a dire 
il vero, non avevano grande analogie col pro- 
getto di legge che doveva discutersi. 

Il primo articolo che tende a_ stabilire la rite- 
nuta del 2 50 per roo da farsi sopra lo slipeo- 
dio di tutti gli impiegati onde costituire il fondo 
delle peasioni non incontrò grave Opposizione. 
Si proposero soltanto alcuni emendamenti allo 
scopo di togliere ogni dubbio sull’applicazione 
della legge a tutte indistintamente le varie cate- 
gorie degli impiegati che ricevono stipendio dallo 
Stato; poscia l'articolo venne approvato. — E 
così pure venne approvato senza discussione im- 
portante il secondo articolo quale erà proposto 
dulla Commissione. Esso stabilisce le quote che 
sull’ammontare dei varii stipendi devono essere 
prelevate .in via di provvisoria imposta, il che 
costituisce essenzialmente lo scopo della proposta 
legge. 

Una discussione poi che si protrasse per totto 
il resto della seduta venne sollevata da una pro- 
posta del deputato Josti , il quale voleva che gli 
effetti di questa legge che il Governo, e la Com- 
missione applicavano ai soli impiegati dello Stato, 
venissero estesi anche a tutti gli altri impiegati 
dei comuni e delle pie amministrazioni: La mo- 
zione che a prima giunta apparve fondata sopra 
ragioni di incontrastabile giustizia, trovò nella 
Camera una accoglienza palesemente favorevole. 
Sorse però prima di tutti |’ onorevole; relatore 
della Commissione, deputato Buffa, ad avvisare 
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la libletà dei cittadini è la' prosperità d'an prese 
farà la forza dell'autorità, è consoliderà il potere. 
Egli è coll’impressione che lascia un sogno ine- 
briente che si contémplagil quadro di felicità e di 
stabilità che avrebbe presentato l'Europa se i 
vasti progetti dell’imperatore avessero avuto lor 
compimento. Ogni paese circoscritto nei suoi li- 
miti naturali, unito al suo vicino con rapporti di 
interesse e di amicizia, avrebbe goduto i benefici 
dell’ indipendenza, della poce e della libertà. I 
sovrani liberi da timori e da sospetti non si sa- 
rebbero applicati che a migliorare le sorti dei 
loro popoli, ed a far. penetrare presso di loro tutti 
i vantaggi della civiltà. » » 

Termina il capitolo con una nuova apostrofe 
contro gli uomini di stato ‘del congresso di 
Vienna. 

Nel capitolo VI esaminando Je cause della ca- 
duta di Napoleone, le fa consistere principalmente 
nella troppa fretta con che volle compiere i suoi 
disegui, anticipando col suo genio e gli uomini ed 
i tempi; e nell’intolleranza dei popoli straniep* 
ai mali transitori della guerra, per cui di 
cando e sconoscendo è beneficii che loro 
Napoleone, per un nsale passeggiero ri 
atuttolan avvenire d'indipendenza. A 





rivalità e gli odiisuscitati dall’in Mairo —, Azione 

Francia le memorie troppo È "ana 

perchè avessero potuto quiet! (1852 l'in- 

centi alleanze, perchè @ 'anzidetto»e degli ufli- 

darsi iu guisa da im 4 nelle leggi e 

i suoi alleati si rivo) pensioni , sia che 
Conchiude ri xa HIZIO, in aspettativa od 
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ei reziinia #06: rrevasi accettando con troppa 
facilità ‘una m ificazione. che andava a mutare 
radicalmente l’economia della legge. 

Il ministro delle finanze disposto ad accettare 
di buon grado la messe più abbondante e inaspet- 
tata che gli offriva il deputato di Mortara, ma- 
nifestò però qualche dubbio che la disposizione 
che voleva introdarsi andasse ad urtare contro 
la legge relativa alle tasse salle professioni, e sif- 
fatta idea venne poi largamente sviluppata dall’ 
onorevole Pinelli il quale ceduto il seggio presi - 
denziale, si fece a sostenere che gli impiegati ‘cui 
voleva colpire il sig. Josti, erano più colpiti dalla 
legge citata dal mivistro -- Contraria sentenza 
propuguava il sig. Farina, ma ad ogni modo fa 
palese che sulla interpretazione di quella legge 
esisteva un dubbio che importava di chiarire’, e 
perciò la Camera. decise di rimandare l'articolo 
alla Commissione. 





LE STRADE FERRATE INGLESI 


Mentre in Piemoute si sta tuttora discutendo 
intorno ad alcune linee priocipali di strade fer- 
rate, e per mancanza d’accordo tra capitalisti 
ed i proprietari rimangono in istato di progetti , 
quasi lulti gli stati europei, grandi e piccoli, 
sono stati in pochi anni solcati di quei nuovi vei- 
coli di comunicazione , per opera dei governi o 
dei privati. 

L’Ioghilterra è il solo paese in cui la grande 
rete di strade ferrate si debba al solo.concorso 
dei capitali privati , senza l’intervenzione del go- 
verno. I cittadini , i quali sanno, meglio del po- 
tere centrale, difendere i loro interessi, hanno 
rinunciato ad alcune linee che non offerivano al- 
cuo vantaggio finanziario od utilità pubblica; ma 
tulte quelle che avevano qualche importanza , 
anche secondaria , furono compiute, e così ora 
tutti i grandi centri di popolazioni sono riuniti da 
ferrovie. 

Il capitale speso per le strade ferrate di cui i 
giornali di Londra pubblicano la statistica degli 
introiti ebdomadari ascendeva nel 1845 a lire 
sterl, 71,647,000 (L. 1,791,175,000). Alla fine 
del 1851 si contavano 6,928 miglia (chil. 11,147) 
di ferrovie, la cui spesa di costruzione è salita 
alla prodigiosa somma di 236,841,420 lire sterl., 
pari a franchi 5,921,035,500, ed a lire sterline 
34,186 per miglia , corrispondenti a fr. 531,170 
per chilometro: 

Gl'introiti delle strade ferrate furono nello 
scorso decennio , come segue: i 


Aoni Totali per miglia 
1842 L. sterl. 4,341,781 3,118 
1843 ” 4,842,655 3,085 
1844 ” 5,610,982 3,278 
1545 » 6,669,224 3,469 
1846 ” 7,680,874 3,305 
1847 » 8.975.671 2,870 
1848 » 10,059,006 2,556 
1849 # * 11,013,817 2,302 
1850 ”» 12,797,989 . 2,227 
1851 »14,567,910 2,283 


Se ai prodotti pubblicati dai giornali , aggiuu- 
giamo gl’introiti di alcuni tronchi, che non fanno 
conoscere regolarmente il loro traffico, si arriva 
ad un totale di 875 milioni di franchi. 

L'esposizione universale ed il grande movi- 
mento che promosse in tutte le ferrovie riuscenti 
a Londra produsse negl'introiti un aumento che 
si può calcolare a 30 milioni di franchi. 

Le spese di manuteozione delle ferrovfè non 
hanno finora diminuito in proporzione della dimi- 
nuzione dei prezzi delle locomotive e del mate- 
riale. 

Nel 1845 le spese corrispondevano a 9 30 o|o 
sul capitale speso, fino al 1850 a 5 80 ojo. Ma 
nel 1850 risalirono a 6 35 0jo. Se pel 1851 si 
deducono 45 0/0 delle rendite generali per ispese 
d'esercizio , rimane a distribuirsi fra gli azionisti 
il 3 112 0]0 del capitale impiegato. 

Però negli altri anni il prodotto netto non su- 
però la media di fr. 15,550 per chilometro di 
maniera che i capitali ottengono soltanto un in- 
teresse del 3 o[o. 

Le spese di costruzione provarono negli ultimi 
anni un aumento, in conseguenza delle spese 
enormi che conviene sostenere per |’ acquisto di 
terreno e le contestazioni che sorgono prima che 
il Parlamento conceda i di/ls di costruzione. 

Nel 1842, le spese medie di costruzione ascen- 
devano a 34,690 lire ster. per miglia, nel 1847 a 
31,700 lire ster., nel 1850 a 34,225 e nel 1851 
a 35 mila lire ster. 

Se facciamo un parallelo fra le spese di costra- 
zione e gl’ introiti delle strade ferrate inglesi e 
francesi, il risultato è favorevole a queste. 

Le strade ferrate inglesi costarono per chilo- 

N° * + +.» + + L. 531,170 

ogni dr » (27,630 

PA cipos) ie ioglesi producono per 59 
ilisponeva a , 

" anno ITAL” Ga SA) 


cominciare. le x 31,100 


» 35.000 


dh at a io Pal Se 
Però” si noti. ancia farono co- 
Piaf cs pura 
siano i tronchi e le diramazioni, la 


media annuale degli introiti diminuirà, come av- 
venne in Inghilterra, ove, non meno che in 
Francia, vi sono delle linee che fruttano perfino 
il 10 oo d’interesse annuo. 





Cnoxica pi Francia. La Costituzione sarà 
a quest'ora stata pubblicata nei trentasei mila 
comuni della Francia, e per quanto noi ne sap- 
piamo, essa non destò alcuna sensibile commo- 
zione. La Costituzione è quale la si aspettava, 
quale in sostanza era indicata sommariamente nel 
proclama del 2 dicembre, e nessuno potrà negare 
che se Luigi Napoleone parlò in allora franca- 
mente ed espose senza ambagi il suo pensiero, 
in adesso mantenne la parola, e si regolò preci- 
samente su quelle orme che già prima avea trac- 
ciato. Noi abbiamo già succintamente esposto il 
nostro parere sulla medesima, è una costituzione 
che mira a fare una parte piccolissima al diritto 
di esame, mentre ne fa una quasi senza limite al 
principio d'autorità, e per dirla senza tanto giro 
di frasi, è una costituzione fatta» negli interessi 
del despotismo. Ma ciò non pertanto quando si 
scorge l'immensa distanza che havvi fra questo 
muovo patto fondamentale della Francia ed il 
modo con cui si governa dall’altro nostro lato, 
al di là cioè del Ticino, bisogna conchiudere che 
vi ha despotismo e despotismo, e che egli è 
almeno una gran fortuna appartenere ad una 
società, il Governo della quale, per quanto voglia 
trascendere, non osa però mai calpestare i più 
sacri diritti ed offendere la dignità umana. 

La stampa francese, nell’incertezza della sua 
sorte, va sminuendo di giorno in giorno. L' Ordre 
ha cessato dalle sue pubblicazioni nel giorno 
medesimo che il suo direttore, il signor Cham- 
bolle, partiva per l’esilio a lui imposto insieme al 
signor Remusat, Creton e Lasteyrie. Anche il 
signor E. Girardin abbandonò la Francia ed 
iguorasi quale sarà il destino della Presse, di 
quel giornale la coi voga fu una vola quasi fa- 
volosa, avendo raggiunto il numero di 68,000 
abbuonati. 

Il signor A. Bertin, direttore del Journa/ des 
Débats, si dà pace di tutto e ben'anco della 
nuova costituzione, quantunque com. un articolo 
apposito essa attenti al titolo medesimo del pe- 
riodico. Ecco come si esprime sul proposito del 
nuovo Staluto : 

» Uva cosa nondimeno ci ha fatto piacere e 
non lo nasconderemo : è la nettezza colla quale 
l’articolo primo della Costituzione riconosce, con- 
ferma e garantisce i grandi pripcipii proclamati 
nel 1789, ed i quali souo, aggiunge l’articolo, la 
base del diritto pubblico francese. 

» Noi non esaminiamo se l’organizzazione che 
la nuova Costituzione dà a questì principi è la 
migliore possibile: |’ esperienza lo dirà e la Co- 
stituzione medesima apre una porta larghissima 
alle revisioni future. Piucchè giammai d'altronde 
noi siamo ben convinti che una costituzione at- 
tinge il suo valore principale dall’applicazione 
che se ne fa e dallo spirito col quale è eseguita. 
Che la nuova costituzione sia eseguita nello spi- 
rito dei grandi principii del 1789, ed essa potrà 
soddisfare e rannodare anche quelli che, nello 
stato attuale delle cose, la trovassero incompleta 
e difettosa. In quanto a noi, non domandiamo e 
non abbiamo giammai domandato se non l'ap- 
plicazione moderata di questi principii. Tutto ciò 
che va al di là lo ripudiamo, noi l'abbiamo sem- 
pre ripudiato come incompatibile non solo colla 
vera libertà, ma anche coll’ordine e coll’ au- 
torità. 

» Si rimarcherà senza dubbio ancora che la 
nuova Costituzione si limita ad organizzare i 
grandi poteri dello Stato e ch’essa non dice una 
parola dei diritti e delle libertà‘ ch° erano spoci- 
ficate nelle Costituzioni* precedenti. Questi diritti 
e queste libertà.saranno probabilmente l'oggetto 
di leggi organiche che compariranno più tardî, 
e d'altronde l’art. 1° riportandosi ai grandi prin- 
cipii del 1789 spiega abbastanza che questo si- 
lenzio non è una lacuna. Forse le nostre prece- 
denti Costituzioni avevano il difetto di roler 
racchiudere in termini troppo precisi tutti i det- 
tagli di questi diritti ed i loro limiti. Forse val 
meglio lasciare al potere pubblico maggior li- 
bertà per estenderli o ristringerli a seconda delle 
circostanze. Tutto dipende insomma ancora una 
volta dallo spirito, secondo il quale la Costitu- 
zione sarà eseguita, Se questo spirito, come noi 
lo desideriamo con tulta l’anima, è uno spirito di 
prudenza e di moderazione, se non si osteggie- 
ranno che gli abusi del principio e non fi prio- 
cipii medesimi, nessuoo sicuramente non si la- 
menterà del freno messo alla licenza e della forza 
accordata al potere per proleggere efficacemente 
la società. » 

Se i francesi infatti fossero contenti della nuova 


e quali italiani ci sentiamo trascinati a propen- 
dere per quello fra essi che ci offra maggiori 
probabilità al riescimento di quei disegni che 
formano l'oggetto costante dei nostri studi e dei 
nostri sforzi. Sotto di questo aspetto pertanto 
come potremmo sentirci portati verso quel di- 
sciolto partito libero-costiluzionale, il partito or- 
leanista, col quale pur ci troveremmo d'accordo 
nel modo d'intendere l'interno regime, se il me- 
desimo, per l'organo del Bulletin francais che 
vede la luce del Belgio, mentre protesta contro il 
dispotismo napoleonico , sì mostra spaventato di 
una probabilità di guerra che può sorgere. dal 
desiderio di estendere i confini al Reno, e spera 
di abbattere con questo principio , quello cioè 
della paura , la fortuna del nuovo Presidente; 
come potremmo camminare d'accordo con quel 
partito se è già tutto scompigliato dalla memoria 
della lettera ad Edgardo Ney e dal timore che 
debba essere per amore o per forza subita dal 
Santo Padre? Quale liberalisno è il vostro, o 
sigori, se vi piace cotanto il despolismo presso 
altrui, anzi peggio che il despotismo, la straniera 
dominazione ? 

A Parigi il Ministro della guerra era riuscito 
ad impedire un duello fra il signor Vieyra co- 
lonnello capo dello stato maggiore della guardia 
nezionale di Parigi ed il signor Laury capitano 
nella medesima. Un nipote del primotèsuben- 
trato al posto dello zio e fu ferito piuttosto gra- 
vemente da un colpo di sciabola. 

Da una corrispondenza dell’ Indépendance Belge 
si rilevano alcune grazie e larghezze concesse ad 
altri dei membri della diroccata montagna : fra 
questi sono Emanuele Arago, Giulio Favre, E. 
Pean, Noel Parfait ed altri. Il generale Ca- 
vaignac scrisse al Ministro della guerra diman- 
dando d'essere collocato a riposo adducendo di 
voler dividere coi suoi colleghi d' Africa una 
sorte che sa di avere ugualmente meritato. 





Riceviamo dalla direzione dell’ Opinion publi- 

que la seguente circolare : 
» Signore , 

» Malgrado la difficoltà dei tempi, i miei amici 
avevano fatto ricomparire }’ Opinion publique , 
mentre io era a Vincennes, dove era stato tra- 
sferto al mio sortire dalla prigione cellulare di 
Mazas. To aveva approvata questa misura , la 
quale doveva continuare fra i nostri lettori e noi 
dei rapporti, che ci sono oltremodo preziosi. Un 
decreto del ministro dell’interno venne di nuovo 
ad interromperla, 

» L’Opinion publique, come tutti gli altri gior- 
nali, deve ogni sera mandare alla censura | in- 
sieme del numero. Quello di mercoledì ci fu rin- 
viato coi trefquarti del primo articolo cancellati. 
Il nostre tipografo, avendo nulla da sostituire ad 
un’ora così avanzata , credette dover lasciare in 
bianco i passi soppressi. Il domani:, dopo uno 
scombio di spiegazioni che non riuscirono a nulla, 
ci fu verbalmente proibito di mandar fuori il 
giornale, ed un commissario di polizia fu incari- 
cato di mettere i suggelli sul materiale dalla no- 
stra stamperia, 

» licco quanto abbiam voluto far conoscere ai 
nostri lettori, che sono per noi tanti amici. In 
questa estremità, noi faremo ogni possibile perchè 
i nostri abbonati, pel tempo del loro abbona- 
mento, ricevano in un modo o nell'altro uo gior- 
nale ; che se nei nostri tentalivi noi non potes- 
simo riuscire, essi vorranno ben attribuire il no- 
stro cattivo successo a difficoltà insuperabili!, e 
censervarci pur sempre quella benevolenza è 
quella simpatia che fanno la nostra consolazione. 

» Gradite, ecc. 

» ALrnepo NetTEMENT. » 





IL cenenaLe Bommi. Dall’Eco Alessandrina 
riportiamo i seguenti cenni biografici di un nostro 
concittadino , che onora ia Francia il nome ita- 
liano : 

» Pietro Bonini nasceva in Alessandria nell’a- 
prile 1791 dal dottor fisico Pao!o e da Marghe- 
rita De-Giorgi, sorella del celebre giureconsulto 
di questo nome. Compiti i suoi studii nel 1808, 
si arruelava volontario nel 112 reggimento di 
linea francese. 

» Percorsi rapidamente i gradi di caporale, di 
sergente (1809 alla battaglia di Wagram) e di 
sergente maggiore, nel 1813- veniva promosso 
tenente nel 153 di linea, che faceva parte della 
35 divisione dell'armata combattente contro l’an- 
striaco. Trovandosi il 19 maggio presso Bautzen 
quivi riportava una prima ferita da una palla di 
fucile, sotto il mento, la cui cicatrice è tuttora 


wemboury altra palla di moschetto veniva a col- 
pirlo alla coscia sinistra. — ‘ 

» Nel novembre stesso anno chiamato in Fi- 
renze solto gli ordini del principe Bacciocchi, 
era da questi restituito al 112 reggimevto di li- 
nea col grado di capitano. Sul principio del 1815 
essendo l'imperatore Napoleone all’ isola d'Elba, 
ottenne il Bonini il permesso di recarsi in patria, 
onde farsi operare l'estrazione. della palla che 
portava da due anni, quale fu facilmente eseguita 
dal chirurgo Agostino Roselli; ma il primo marzo 
detto anno avendo Napoleone toccato di nuovo il 
suolo francese, egli dovette ripartire tosto per 
la Francia, benchè non totalmente ristabilito dalla 
sofferta operazione. 

» Quindi per la notabile riduzione che Vàr- 
mata francese subì dopo la seconda abdicazione 
di Napoleone, avvenuta il 22 gi 1815, il 
Bonini venne ridotto al mezzo soldo ; sino al 31 
marzo 1831, in cui fu riammesso iu attività. con 
anzianità e grado nel 40 di linea. A quest’ e 
egli potè far ‘valere îl suo brevetto di ca 

del 


accordatogli dal maresciallo 
vato dal re di Francia; 
firoros a PAAiA.. © 7 4 
» Nel 1836 fu promosso a eapo di 


nel 14, e nel marzo 1844 a luogotenente colòn- 
PAG VATI ot ele pesa perio 
l'Algeria nel 1845, oode purgare il'suolo d'Africa 
dalle bande dall’emiro Abd el Kader che lo in- 
festavano ; quivi sostenne pure la carica di pre- 
sidente del 2° consiglio di guerra. In seguito con 
decreto del 31 agosto 1848 essendo stato nomi- 
nato colonnello nel 18 di fanteria leggiera., egli 
dovette recarsi a Parigi, ove gli fu pure conferita 
la nomiua di presidente del primo consiglio di 
guerra, 
» I talenti militari del 

passarono inosservati al nostro 


via, 
ni non 


nd, che con 


decreto g settembre 1851 gli conferiva la croce 
di cavaliere dell'ordine dei Ss, Maurizio e Laz- 


(md polline: deli gici Pelosi dro 


decreto 24 stesso mese lo creava commendatore 
della Legion d'onore, E finalmente, dopo l'offer- 
tagli missione presso il bey di Tunisi, con‘altro 
decreto 3 corrente gennaio fu promosso al grado 
di generale di brigata. » 


I I Tl1!]Ale\)eSE 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
Parigi, 16 gennaio. Il Moniteur d'oggi pub- 
blica : 


Un decreto che ristabilisce il numero dei con- 
siglieri e referendarii della corte dei conti a te- 
nere della legge 16 settembre 1807 e del decreto 
organico dello stesso mese. Una Camera 
temporanea è istituita nella corte dei conti. 

Un altro decreto che stanzia la somma di 
2,800,000 fr. pei lavori di miglioramento della 
navigazione della Senna, e la somma di 1,500,000 
fr. per lo stesso fine sul Rodano. 

INGHILTERRA 

Londra , 15 gennaio. Ieri si tenne un consi- 
glio di gabinetto che durò due ore e mezzo, e lo 
Standard ritiene che in esso siasi trattato della 
questione di una immediata dimissione 0 dello 
scioglimento del parlamento. NL 

— Il maggior generale Giorgio Cathcart , re- 
centemente nominato governatore del Capo di 
Buona Speranza partirà entro quindici giorni 
per il suo posto , sul vapore della marina reale 
Vl Mydra. : . : " 

— Dopo una viva discussione fu adottata la 
seguente risoluzione del club dei commercianti 
della city di Londra. Questo circolo è d'opinione 
di lord Palmerston , è perfettamente adattato a 
rappresentare la city di Londra alla camera dei 
comuni, e si prenderanno delle misure per otte- 
nere una risoluzione coperta di numerose e ri- 
Spettabili firme onde domandare a sua signoria 
il permesso ili presyntarlo per le prossime ele- 
zioni. 

Il Morning Herald e il Morning Post dichia- 
rano prive di fodamento. le voci corse di campi 
trincerati nei diotorni di Londra, come anche 
quelle concernenti | aumento dell effettivo ‘dell’ 
esercito, della marina, ecc. . 

-- Ieri (14) in virtà del proclama reale. dell’ 
11, il Parlamento fa proclamato pro forma da 
una commissione presieduta dal lord cancelliere 
col cerimoniale d’uso. 

-- Il Morning Chronicle annunzia che un pi- 
roscafo ha ricevuto l’ordine di recarsi nella dire- 
zione di quel luogo ove l’Amazone ha fatto nau- 
fragio e nei porti vicini. 

-- Il numero degli operai che sono in questo 
momento privi d’occupazione a le a Man- 
chester, in seguito della Î lavoro pro- 
votata dal conflitto tra i meccanici ed altri \ope- 
rai della industria metallurgica e i loro capi, am- 
monta a 23,000; 12,000 de’quali pel distretto di 
Londra, e 11,000 per quello di Manchester. 
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«Piena x 11 gennaio. Il fatto che gli ambescia» | 


“tori della Porta Ottomana e degli Stati Uniti 
non furovo invitati alla festa da ballo del principe 
«Schwarzenberg ha prodottojuna certa sensazione. 
Si assicura che il governo ha' mandato dei di- 

spacci importanti al sig. Gulseman incaricato 

| affari austriaco a Washington. 10! 
In questo momento si. sta preparando al mi- 
nistero Sos eterni qupraguto per stabilire una 

nell 


colonia itenzi . È ia. Sarà dd 
sas iiolo dl a posti nia ile. 


lita in Olanda. I condannati-saranno divisi în tre 

categorie sotto un:direttore, e dovranno occu - 

parsi di lavori agricoli. La sorveglianza esterna 

della colonia sarà affidata a un cordone d’inva- 

lidi come nell’ Olanda. (Gasz. di Breslavia) 
GERMANIA 

Il principe di Waldéck e Pyrmont, che sta 
compiendo i suoi studi all’oniversità di Bono , è 
entrato col giorno 14 corrente nel 21° anno della 
sua età, e divenne maggiorenne; finora tutrice e 
reggente era la di lui madre, della famiglia dei 
duchi di Anhalt Bernburg , la quale aveva preso 
parte all'unione colla Prussia. Il principe Giorgio 
Vittorio è il più giovane di tutti i principi del- 

| l'Europa ed è rappresentato alla dieta germanica 
dal 16° yoto per curie. 

f PRUSSIA 

Berlino, 13 gennaio. La prima Camera, nella 
seduta d'oggi, ha all'unanimità approvato il trat- 
tato di lega doganale conchiuso il 7 settembre 
fra la Prussia el’Annover in nome dello Zollve- 
rein e dello Steuerverein. 

Nella seduta dello stesso giorno la seconda Ca- 
mera ha chiuso la discussione della proposta 
Claessen relativa agli affari di stampa. Essa, con 
157 voti contro 136, ha votato il seguente ordine 
del giorno motivato, proposto dai signori Ejnern, 

wing, ecc. del centro destro, ed al quale 
aderì pure il sig. Mantenffel, contestando però 


» Camera, 

» Considerando che Ja. seconda Camera, in 
occasione che si discuteva la legge 12 maggio, 
ricusò, è vero, di attribuire al governo il diritto 
di restringere la stampa colla revoca amministra- 
tiva delle concessioni o della spedizione postale, 

» Considerando che da ciò so/o non si può in- 
durre che tali provvedimenti siano illegali; 

» Considerando chel, secondo la costituzione , 
la Camera non ha il diritto di allontanare le con- 
troversie di diritto od altre simili col mezzo di 
una dichiarazione unilaterale; ma che fpiattosto 
conviene attendere che il governo assuma |’ ini- 
ziativa per sciogliere i dubbi, che esistono in via 


‘Passa all'ordine. del giorno sulla; mosione del 
Claessen e consorti. » 

=- Del 14,jL' Indicatore di Stato, nella sua parte 
officiale, pubblica un reale decreto col quale è 
richiamato in vigore il consiglio di Stato (incari- 
cato di preparare î progetti di legge) , alla cui 

è provvisoriamente [nominato il sig. 
Manteuffel, presidente del consiglio dei ministri. 

Il re ha firmato la nomina del generale Boniv 
a ministro della guerra. 

Corre vece che la Prussia e l’Austria conven- 
nero di comporre in numero eguale un presidio 
permanente per la città libera di Amburgo. 

| = DANIMARCA 

I fogli tedeschi confermano la notizia che il 
gabinetto danese non ha voluto dare il suo as- 
senso alla combinazione degli affari di Schleswig- 
Holstein, come fu stipulata dal ciambellane Bille, 
e lo statu quo sarà prolungato ancora per alcuni 
mesi. 

SPAGNA 

Madrid, 11 gennaio. Oltre il generale. Pinzon, 
‘ebbero l'ordine di abbandonare Madrid anche i 
. generali Ortega, Prim, Nogueras e il brigadiere 
Rotalde. Si volevano mandare i due primi \’uno 
a Majorca, l’altro alle Canarie, ma poi si diede 
loro il permesso di viaggiare all’ estero. Il bri- 


gadiere Rotalde fu mandato a Soria.® Non si, 


conosce ancora la destinazione del generale No- 
gueras. 

A Valenza è stato sorpreso dall’/autorità. un 

 Gircolo repubblicano con.una. bandiera, e ‘alcuni 
simboli soliti delle società segrete. 
» PORFOGALLO 

Si annuncia da Lisbona che la dimissione di 
lord Palmerston fece molta sensazione, nou pro- 
dusse però alcun effetto sui fondi pubblici, 

L'opinione pubblica si era pronunciata contro 
ll progetto di. capitalizzare gli interessi del debito 
pubblico, e probabilmeote non sarà mandata ad 
effetto, ma sostituita da qualche altra misara 
presa d’accordo colle Camere legislative. 

AMERICA 

Dalle uliime notizie di Montevideo, in data del 
6 dicembre, risulta che il generale Urquiza si 
disponeva a passare il Parana per il 15 onde in- 
cominciare; le ostilità contro Rosas, che ha rac- 





‘dei due paesi e determinano di darsi reciproca 
assistenza in caso di attacco. > 
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STATI ITALIANI 


BUCATO DI PARMA 


LI 

rità militari ed alla gendarmeria , acciocchè, dice 
il decreto , la polizia agisca su ogni ordine, ogvi 
persona , in ogni parte , e non venga esercitata 
indipendentemente da più dicasteri, il che im- 
porta ui .f inline 

ada eric paci 1; fenperfotti I 

STATI ROMANI 

Roma, 14 gennaio. Il Giornale di Roma reca 
i particolari della festa del Collegio Urbano de 
Propaganda fide per l'Epifania. Canzoni, sonetti 
in lingue morte e lingue vive : questo fu l'argo- 
mento delle laudifaccademiche. 

— L' Osservatore Trasimeno del 9 reca una 
notificazione dell’ I. R. Comando civile e militare 
austriaco della città e fortezza d’ Ancona , colla 
quale , essendo provato dai continui processi per 
detenzione d’ armifche dalla maggior parte della 
popolazione vengono queste possedute senza le- 
gitlima licenza , nella vista di prevenire nuove 
contravvenzioni, si stabilisce un nuo vo perentorio 
termine di giorni 10, entro il quale potranno es- 
sere impunemente depositate presso le rispettive 
autorità locali tutte le armi e munizioni , di cui 
eventualmente alcuno fosse in possesso. 


—_———————————————————t—z 
«INTERNO 


CAMERA DEI DEPBTATI 


Presidenza del Commendatore Pisniti. 
Tornata del 19 gennaio. 

La seduta è aperta alle due. 

Lettura del verbale della tornata precedente 
e del sunto di petizioni, 

Appello nominale, quindi approvazione del 
verbale. 

Interpellanza del dep. Asproni. 

Asproni legge una deliberazione del consiglio 
comunale della città di Tortolì (Sardegna , pro- 
vipcia di Lanusei) con cui si lamenta l’improv- 
visa soppgessione di quell'ufficio postale, avve- 
nuta dietro ordine dell’ intendente generale di 
Cagliari, per essersi il commesso rifiutato a più 
oltre continuare nel suo incarico al tenuissimo sti- 
pendio di L. 160; dice che il fatto non ha biso- 
guo di commenti , e domanda come il ministero 
intenda rimediare a questo inconveniente, che 
può essere di molto danno agli abitanti di quella 
città. 

Cavour , ministro di commercio e finanze : Non 
posso dar schiarimenti su questo fatto e forse 
nol potrebbe nemmeno il Ministro , al cui dica- 
stero si riferisce ,. perchè il governo non lo cono- 
sce ancora : del resto però non ha tutta la gra- 
vità che gli volle attribuire 1° onorevole inter- 


È di regola che tutti gli uffici postali, Ja ‘cu’ 
rendita non ammonta ad una certa somma, ven- 
gono dati a commissione, ad agio» questo si pra- 
tica per tutta la terraferma , ed un ufficio coll’ 
agio di 160 lire in Piemonte avrebbe certo avuto 
più concorrenti. Mi fa quindi meraviglia che; 
mentre si lamenta in Sardegna la scarsezza del 
denaro , non siasi poi trovato in Tortolì nessuno 
concorrente. In ogni modo l'operato dell'inten- 
dente non può essere accagionato d’ingiustizia, e 
devo inoltre dire che a quella città ho gia pro- 
curato qualche benefizio, facendo, per esempio 
avvicinare ad essa il vapore, contro l'avviso an- 
che di alcuni deputati dell’isola, e proponendo in 
essa l'istituzione di uuo stabilimento doganale. 

Asproni : Confesso che la città di Tortolì deve 
essere riconoscante al sie. Ministro. Ma, stando 
al fatto che ho messo innanzi, sì vorrà dunque 
dire che il Governo sia abilitato a chiudere l' uf- 
ficio postale, quando non trovi un commesso? To 
nen lo credo: massime che Tortoli è una città 
piuttosto commerciante. 

L' ordine del giorno porta 

Discussione sul progetto di legge 
relativo alle ritenenze sugli stipendi. 

1l presidente dà lettura del progetto e dichiara 
aperta la discussione generale. 

Gerbino legge un lungo discorso contro il pro- 
getto di legge : dice che esso è ingiusto , illegale 
e nocivo + ingiusto, perchè la mercede dell'impie- 
gato è come il prezzo dell'opera fatta, e non deve 
quindi essere tassata ; illegale , perchè la legge 
ha già sancito per questi impiegati un diritto ir- 
revocabile ; nocivo poi , perchè, deteriorando la 
condizione di essi impiegati, spogliandoli del frutto 


La di roi a dorî. a S lele ii laro 


‘concorso morale e materiale ‘al buon andamento 


degli affari dello Stato. Dice ancora che nell’at- 
tuale carezza dei viveri, carezza che cì siamo 
creata noi (rumori di disapprovazione) , lo sti- 
pendio dell’impiegato è talora insufficiente alla 
sussistenza della di lui famiglia; che un impiegato 
non è una macchina, un podere, un albero ( ila- 
rità) da potersi tassare a piacimento ; che non 
può essere messo a paragone con un altro arti- 


sti (rumori); che, in ogni modo, piuttosto che una 
legge si sarebbe dovuto fare un appello alla ge- 
nerosità degl’ impiegati stessi, i quali non si sa- 
rebbero vt rari Mapelli 
Stato; che, in ultima analisi, egli sarebbe pronto 
a dar ragione al Governo, quando si provasse 
che una famiglia possa stare tre, quattro, cinque 
giorni dell’anno senza alimenti (risa su tutti i 
banchi). 

Dichiara di votare contro il progetto e spera 
che la Camera vorrà far ragione alle sue alte 
considerazioni. 


cittadini;, giustizia pur vuole che lo siano anche 
6! impiegati. E tanto jpiù volontieri parlerò in 
favore del progetto, in quanto che esso consente 
con un emendamento che fu giù da me proposto 
e che la Camera (cosa veramente singolare! ) 
approvò. 

Non mi acciogerò certo a provare , come de- 
sidererebbe il preopinante, che una famiglia possa 
stare cinque o sei giorni [senza mangiare, chè 
nol potrei con nessuna rettorica (ilarità), ma 
dirò che il progetto non è nè illegale , nè in- 
giusto, perchè non spoglia l° impiegato dî nessun 
diritto, e non fa che domandargli quanto lo Stato 
ripete già dal commerciante, dall'avvocato e dal 
medico; dirò che non è nocivo, giacchè sono forse 
i soli impiegati quelli che siedano? Manno forse 
essi inventato il sudore? Sudano anche gli altri 
cittadini e eagano ; perchè i solì impiegati vor- 
ranno essere esenti dal tributo ? 

Non so poi capire la differenza che l'onorevole 
preopinante ha volato porre tra gl'impiegoti e 
gli altri operai. Noi siamo tutti operai , chi del 
braccio, chi dell’intelligenza; e chiunque lavora, 
gia in un modo sia nell'altro, è benemerito della 
patria; (bene! bravo/). 

Nessuno poi oggigiorno è taillable e corvéable: 
ma questo non yuol dire che. vi sia alenno, il 
quale non debba concorrere a pagare il tributo al 


lese. 

Mi gode il ricordare come la maggioranza, la 
quale è pure in gran parte composta d impiegati, 
accettava la mia proposta con decoro. e disinte- 
rrsse , con quella diguità di cittadini, che rispet- 
tano se stessi : e son certo che ora , anche senza 
le mie povere parole, essa avrebbe votato il 
progetto con non meno disinteressata nobiltà , 
con non minore sentimento della dignità di sè e 
della patria. ( dene ! ) 

Mellana : L* onorevole Gerbino disse che si 
sarebbe dovuto piuttosto rivolgersi alla generosità 
degl'impiegati. Ma allora si dovrebbe tener que- 
str modo anche per tutte le altre imposte ; pe- 
rocchè non si può supporre negli altri cittadini 
minor patriolismo. 

Parlò anche della carezza dei. viveri ; ma in 
verità non so come si possa asserir questo. Il 
prezzo del sale ognon sa come sia stato ribassato 
cl’ agricoltura va continuamente lamentando il 
vilissimo prezzo delle derrate. 

Quanto poi ai diritli acquisiti degli impiegati, 
domanderei da qual legge erano essi protetti sotto 
il governo assoluto? Dipendevano in tutto dal be- 
neplacito del sovrano e e potevano per volontà 
di esso cessare. 

Gerbino C.: Sotto il Governo assolato le 
patenti e i brevetti degl'impiegati erano ricevuti 
come titoli di legge. Quanto alla carezza dei 
viveri, la proverò dal prezzo del pane, che è ee- 
cessivo in ragione del prezzo del fromento (ila- 
rità). Vi fu un'epoca in cui il frumento era a 3 
e So (ilarità crescente). Darò lettura di un ar- 
ticolo, da cui risulta come sia cresciuta la tassa 
del pane. (Qui l'oratore comincia a leggere un 
lungo articolo di un foglio dettato in francese, che 
ci pare il Courrier des Alpes). 

Molte voci : Basta! Basta! Alla questione ! 

Gerbino C.: (imperturbabile continua a leg- 
gere) Un émine de froment né coutàit que... 

Daziani: Ma l'oratore non è nella questione. 

Il Presidente: Il signor Daziani non ha la pa- 
rola. Spetta al Presidente il richiamare alla que- 
stione. 

Prego l'oratore a tenersi in essa. 


Pra 


Gerbino C.: Ci sono perfettamente, nella que- 

. ; = 7 , x ; 6 LS 

Il presidente : Mi provi come la tassa del pane 

Gerbino C.: Ce lo provo immediatamente 
(l’oratore riprende la sua lettura): » Il est done 
constant que...» (rumori ed ilarità crescenti, 
che c' impediscono di capire il seguito. Il presi- 
dente suona ripetutamente il campanello, ma non 
può ottenere il silenzio). 

Da tutti i banchi : Basta! basta! 

Gerbino C. (vivamente): Questi rumori non 
mi faranno tacere. Prego il signor presidente a 
manlenermi la parola, che mi ha accordata. 

Il presidente: Mi scusi, mi scusi, Non posso 
accordar la parola che sulle ritenenze. 

Gerbino C.: lo. doveva dimostrare che le 
materie di consumazione prima sono estrema- 
mente care, e credetti di citare un articolo, in 
cui è provato come il [prezzo del pane sia ecces- 
siro in. proporzione del prezzo de) frumento 
(nuovo accesso d'ilaritàz Voratore siede disde- 
gnosamente). 

La Camera passa alla discussione degli ar- 
ticoli, ed il Presidente dà lettura del primo; che 
è così concepito , giusta la redazione della Com- 
missione ; 

» Art. 1. A cominciare dal 1° gennaio 1852, 
’intiero stipendio degl’ impiegati civili e degli 
ufliziali ed altri impiegati contemplati nelle leggi 
relative alle pensioni dei militari di terra e di 
mare, sarà soltoposto ad una ritenuta del due e 
mezzo per cento. » Le 

Rosellini: I preposti delle doggàne è gl pe 
tabella che è annessa al progetto. Non pertanto 
credo che anch'essi debbano essere colpiti dalle 
ritenenze; giacchè, per la legge stessa, la tenuità 
dello stipendio non può esser una ragione d’esen- 
zione. Domanderei perciò uno schiarimento al 
signor Ministro. 

Cavour : I preposti sono già sottoposti ad una 
ritenenza: Non c'è 
essere anche gl’impiegati della strada ferrata. 

Cavallini: Riferendo si quest'articolo alla legge 
sulle pensioni, e stabilendo questa esser impi 
civile quello che ha uno stipendio dallo Stato e 
non è contemplato nelle leggi relative ai militari 
di terra e di mare, ne viene di conseguenza che 
in esso sono certamente i anche gl’ im- 
piegati delle dogane e delle strade ferrate, 

Piuttosto, onde determinare meglio l’esten- 
sione della parola impiegati e porre in certo 
modo un vincolo al Ministero, a che egli non 
possa assomerne di nuovi, oltre quelli portati 
nel bilancio, proporrei questa nuova redazione 
dell'articolo : 

» A comiaciare, ecc.. contemplati pel bilancio, 
Sieno essi în attività, in aspettativa od jin dispo- 
nibilità, sarà soltoposto, ecc. » 

Michelini: V* hanno impiegati, come i Di 
tari d'iotendenza e gl impiegati Inferiori, che, 
sebbene nominati dal Governo, non sono però 
contemplati nel bilancio dello Stato: ma sì lo 
sono in quelli delle provincie. Sarei con Cavallini 
quindo modificasse la sua proposta in modo da 
comprendere anche questi, dicendo, per esempio: 
» gl’impiegati nominati dal Governo.» 

Buffa, relatore : Accetto la parte dell’emen- 
damento Cavallini, che specifica gl’ infpiegati in 
attività, io aspettativa ed in disponibilità, Quanto 
all'altra, la credo inutile e non rispondente al 
fine Le ritenenze d'altronde sonò in stretta e 
necessaria relazione colle peosioni , e bisogna 
quindi riferirsi alle leggi su queste. 

Cavallini: Dicendosi che le ritenenze sareb- 
bero fatte sugli stipendi contemplati nel bilancio, 
mi pareva che si venirse anche a vincolare il 
Governo a non yariar la pianta degli impiegati. 
In ogni modo non è questa la parte più impor- 
portante del mio emendamento e non ho diffi- 
coltà a che sia soppressa. 

Josti: 1l mio amico Brofferio trovò questa legge 
giustissima; ma, volendola anche giustificata dalla 
necessità, per esser. giustissima dovrebbe esser 
più generale ed applicarsi. anche agli impiegati 
pagati dalle provincie e dai comunî. Non bisogoa 
far torto a nessuno, | 

Sappa (della Commissione ): Non sta quello 
che disse il deputato Josti , giacchè questa legge 
non deve colpire che gl’ impiegati i quali hanno 
diritto a pensione : enon hanno tal diritto gl'im- 
piegati municipali, (Josti fa segni di consenti- 
mento ) 

Siccome poi non y° ha ancora una legge per 
le pensioni degl’ impiegati civili, così proporrei 
che si dicesse » .. ..nellè leggi e nei regola- 
menti. » 

Il Presidente: Credo che questa redazione 
possa soddisfare ai vari emendamenti : 

» A cominciare dal primo gennaio 1852 l'jn- 
liero stipendio degl’ impiegati civili e degli uffi- 
ziali ed altri impiegati contemplati nelle leggi e 
nei regolamenti risguardanti le pensioni , sia che 
si trovino in attività di servizio, in aspettativa od 





poi dubbio che lo debbano + 





‘in disponibilità. sarà sottoposto ad una ritenuta 


del due e mezzo per cento.» | 

Cavour: Va bene, va bene. 

Cossato: I bass'affiziali ed i soldati godono 
anche d'una pensione. Vortanno dunque essì pur 
andar soggetti alla ritenenza ? 

Sappa: Nella legge sulle pensioni militari è 

‘’detto che essi non sono sottoposti a ritenenza. 

Durando : Mi pare daltronde che l’espressione 
di quest’articolo altri impiegati non possa rife- 
rirsi ai sol'uffiziali ed ai soldati; ma sibbene 
debba ai capellani, medici ed altri. 

Cavallini = Concorro nell'opinione del deputato 
Durando. La legge del 2/4 giugno 1850 dice che 
gli ufficiali saranno soggetti a ritenenza ; esclu- 
dendo con ciò evidentemente i bassi ufliciali ed 
i soldati. 

. Durando: Come d’altra ‘parte stabilire per 
essi la ritenenza quando non si sa ancora se e 
quale pensione avranno ? 

Cavour ; I bass'ufficiali ed i soldati del corpo 
della Marina non sono soggetti a nessuna rite- 


‘]nenza* non «sarebbe equo. che vi si avessero a 


sottoporre i bass'ufficiali ed i soldati dell’armata 
di terra. 

Bertolini: Sotto la parola impieghi si com- 
prendono anche i maggiori assegnamenti? In 
caso che no , proporrei un emendamento. 

Cavour: Non mi pare che vi possa esser dub- 
bio ; inogni modo non avrei difficoltà a che si 
facesse all'articolo un’ aggiunta in questo (senso. 
| Iaggionta Zertolini (stipendii e maggiori as- 
segnamenti) è approvata e quindi lo è l’articolo , 
quale fu redatto dal presidente, 

î Lo Gomer «passa alla discussione dell'art. 2 : 
i inoltre aggravato diuna tassa nelle 

proporzionik ra stabilite, cioè: i 
Per la parte dello stipendio che oltrepassa le 
‘ lire boo fino alle lire 1,500 - L..0 50 per 0[0; 

Per quella da L. 1,501 a L. 3,000 - L. 100 
per 093 

Per quella, da L. 3,001 a L,5,000 = L. 1 50 
per 0jo; 

Per quella da L. 5.001, aL. 7,000.- L. 2 50 
per 0/0; Mead 
‘Per quella da L. 7,001 a L. 10.000-L,. 3 50 
per 00 ; 


103% 
(© Per quella daL. 10,001 a L..12,000 - L: 4 50 


per 0]0 3 

Per ogui somma maggiore delle L. 12,000 - 
L. 5 So per 0Jo. » 

Bottone: Osservo che , siccome nel primo ar- 
ticolo , oltre gli stipendi si comprendono pure i 
maggiori assegoamenti , fa d’ uopo variare anche 
la redazione di questo secondo articolo. 

Presidente: Senza dubbio; si potrebbe. dire per 
esempio : » La somma complessiva degli stipendi 
e maggiori assegoamenti sarà aggravata di una 
tassa nelle proporzioni infra stabilite, ecc. » 


Riccardi : All'incontro io proporrei di soppri-" 


mere affatto questo secondo articolo ,, in quanto 
che è di così lieve momento | economia da. esso 
portata, anzi così nulla, che non val nemmeno 
la ‘pena di occuparsene. 

Buffa: È vero che è di poco momento questa 
economia; ma è necessaria per rendere eguale 
la condizione di tutti gli impiegati; si commette- 
rebbe infatti una evidente ingiustizia , ove parte 
degli stipendi dati dal governo si onerasse d’ im- 
posizione e parte no. 

Josti: A. conciliare insieme il principio di gia- 
stizia e l'interesse del Governe , io proporrei di 
aggiaguere all'art. 2° il seguente alinea. La tassa 
di cui si tratta sarà estesa anche agli impj gati 
pagati.con fondi proviociali e comunali o di altri 
corpi morali, ricevanoo no stipendio dal Governo. 


Michelini: To appoggio l'aggiunta del deputato’ 


Josti, perchè è una conseguenza dell’osservazione 
da me fatta alla proposta del deputato Caval- 
lini. Solamente osservo che il dep. Josti dimen- 
ticava di comprenilervi gl” impiegati delle ammi- 
nistrazioni divisionali. 

Josti: Perchè io. faceva astrazione dall’ at- 
tuale nostro sistema di amministrazione; del resto 
accetto l'emendamento del dep. Michelini. 

Riccardi: Non posso accettare l’alinea propo- 
sto dal dep, Josti, perchè tenderebbe a far tor- 
nare in vantaggio del Governo una parte degli 
stipendii di impiegati che non sono da lui re- 
tribuiti. 

Non accetto nemmeno la ragione adotta dall’o- 
nore vole relatore per combattere là mia proposta 
di soppressione dell’art. 2° di questa legge, per- 
chè non è che io rifiuti il principio che vi è san- 
cito, ma perchè non lo credo utile; infatti dall'e- 
sazione della tassa stabilita da quest'articolo’, si 
otterrebbero poco più di ro0,000 lire , le quali 
verrebbero interamente assorbite dagli impiegati 
incaricati di farne un’equa ripartizione su tutti 
coloro che dovrebbero andarvi soggetti. Insisto 
quiadi nella mia proposta di soppressione dell’ 
art. 2°. 

Posta ai voti, non è accettata. 

Josti + Resta a vedersi se si accetterà invece 
la mia. 


Cavour : Il Ministero però non avrebbe nes- 
suna difficoltà ad accettarla (ilarità). 

Bellono : La legge che stiamo discutendo versa 
sulla ritenenza degli stipendi degli impiegati; ma 
se noi prendiamo occasione dalla tassa che qui si 
stabilisce , per estenderla anche a quegli stipendi 
i quali non sono a carico dell’erario , falsiamo 
l'oggetto della legge , e stabiliamo piuttosto una 
tassa professionale, Di più, gl’impiegati municipali 
sono così poco retribuiti che sarebbe una verà 
ingiustizia aggravarli di un peso che non sono in 
istato di sopportare. 

Josti: Rispondo prima di tutto all’ onorevole 
relatore non essere vero che tulti gli impiegati 
privati sieno stati colpiti dalla legge sulle profes- 
sionì èd arti liberali , perchè ve ne sono di quelli 
che ne andarono esenti, per non aver sapulo a 
qual classe si appartenessero; ora, trattandosi 
qui di una tassa da imporsi agli impiegati, per la 
ragione che tutti debbono concorrere; secondo 
proprie forze, a sostenere il Governo, non trovo 
ingiusto di abbracciare in una nuova legge quelli 
che non poterono essere compresi nella prece- 
dente. 

Il sig. Bellono disse che gl’'impiegati sono poco 
retribuiti; io gli faccio osservare che la tassa 
professionale colpisce quegl’ impiegati che rice- 
vono lo stipendio di 500 L.; perchè non si po- 
tranno colpire anche gl’ impiegati municipali che 
ne godono uno maggiore? Confesso che io non 
so vedere che cosa d’ ingiusto contenga la mia 
proposizione. i 

Pinelli (che intanto che parlava il dep. Josti 
era disceso nel banco della Commissione, lasciando 
albanco della presidenza il vice-presidentelBenso): 
Non bisogna dimenticare che la legge d’ imposta 
sulle professioni e arti liberali all’ art. 3° esclude 
dall’ obbligo di pagare i diritti di patente gl’ im- 
piegati nella pubblica amministrazione che rice- 
vano uno stipendio minore di L. 3,000, e figu- 
rino nel bilancio dello Stato, non gli altri pubblici 
impiegati che non sono retribuiti dallo Stato, 
come si rileva dall’ art. 6 di detta legge ; il che 
vuol dire che questi impiegati sono colpiti dalla 
tassa professionale. Tutt’ al più se a questo ri- 
guardo esiste un qualche dubbio, se ne potrebbe 
chiedere alla Camera lo scioglimento, ma questa 
è un’altra questione. 

La legge che era discutiamo è relativa agli im- 
piegati governativi, e non c'entrano per niente 
affatto gli altri impiegati, a qualunque ramo della 
pubblica amministrazione essi appartengano. 

Cavour : La questione è piuttosto intricata ; e 
la Camera furebbe ottima cosa se cercasse il 
modo di svilupparla. In caso contrario la scioglierò 
io nell'interesse delle finanze, accettando la pro- 
posta del dep. Josti; ad ogni modo qualora 
l'impiegato tassato dalla legge si rifiutasse di pa- 
gare, si potrebbe sottoporre la questione alla de- 
cisione dei tribunali. 

Josti: Ammessa anche |° interpretazione del 
dep. Pinelli, vi è però sempre ingiustizia , nella 
misura della tassa imposta dalla legge che stiamo 
discutendo, é a quella del 10 luglio 18515 difatti 
il minimum della legge sulla tassa professionale è 
fissato a L. 3,000, il minimum della legge at- 
tuale è di L, 500. 

Pinelli : To pure riconosco che non vi ha ar- 
monia tra queste due leggi, giacchè gl'impiegati 
che non ricevono stipendio dal Govesno non sono 
trattati alla stregoa degli impiegati governativi. 
Riconosco , se si vuole , anche il bisogno , che vi 
ba, di stabilire questa armonia tra le due leggi, 
ma questa non è la questione che noi dobbiamo 
ora trattare. Torno aripetere che la legge attuale 
versa sulla ritenenza degli stipendiî degli impie- 
gati governativi ; volendo accordarla con quella 
del primo luglio 1851,non ci sarebbe altro mezzo 
che rinviarla ella Commissione. 

Buffa: La Commissione non puù rispondere 
che del progetto di legge attuale; il dep. Josti 
ba in certo modo riconosciuto chie il sno alinea 
all’ art. 2°, è come un supplemento della legg® 
sulle professioni e arti liberali ; ‘il che ci farebbe 
uscire dalla questione : prego quindi la Camera 
di stare nell’ argomento. 

Farina : Leggendo attentamente |’ alinea dell’ 
ret. 6° della legge 1° luglio 1851 + sì vede che 
nell’ eccezione fatta all'art. 3° in favore degli 
impiegati governativi sono contemplati eziandio 
gli altri impiegati della pubblica amministrazione 
che nou ricevono stipendio dal Governo. Io non 
so se sia il caso di comprenderli invece in questa 
legge, ma quel che è certo si é, che essi vanno 
esenti dal diritto di patente. 

Josti: Qualora il Ministero prometta di pre- 
sentare un progetto di legge che pareggi gl'im- 
piegati dei corpi morali, da me accennati nella 
mia proposta, agl’impiegati governativi, io mi 
contenterei per ora a ritirarla: ma in caso con- 


ione data 
dal siguor Farina all’art. 6 della legge 1° loglio 
1851; giacchè l'art. 6 non è che [una dichiara- 
zione dell'art. 3. Quanto al rifiuto fatto dal rela- 
tore della Commissione di riesaminare l'art. 2 
della presente legge per metterlo in armonia con 
quella sulle professioni ed arti liberali, dirò so- 
lomente che egli ‘stesso non può negare che fra 
le due leggi non sussista’ una certa relazione; 
tant’ è vero che l’ultimo articolo della legge at- 
tuale deroga ana disposizione della precedente; 
mi pare quindi che sarebbe qui il laogo di 
fare una disposizione che valga a distruggere 
ogni antagonismo, ogni dubbio che potesse sor- 
gere fra queste leggi. 

Buffa : Torno a dire che la Commissione non 
può che rispondere «della legge attuale; ora l’eco- 
nomia di questa legge è affatto diversa da quella 
della legge sulle professioni ; questa riflette i soli 
impiegati governativi , e la cnusa del dubbio sta 
ia ciò , che fu deviata la questione. 

Farina: Prego la Commissione di avvertire 
che | affare è della più alta importanza , trattan- 
dosi di provvedere affinchè gli impiegati non pa- 
Ghino una doppia tassa; non deve quindi rifiu- 
tarsi di esaminare di nuovo la questione. 

Cavour : Se si trattasse di oneràre semplice- 
mente le pensioni, la Commissione potrebbe 
scusarsi , ma trattandosi di una doppia questione, 
di legge e d'imposta , che la Commissione stessa 
ha creduto dover separare , io la prego dal canto 
mio di accondiscendere agli inviti della Camera. 

Peseatore : Il nodo di tutta la questione stu în 
questo : che la legge del 1 luglio {1851 contiene 
un'eccezione inutile, perchè eccettua ciò che non 
è compreso nella regola generale ; quella legge 
si estende alle professioni e arti, liberali, alle qunli 
non appartengono per niente affatto gl'impiegati; 
era dunque inutile l'eccezione fatta all'art. 3. Da 
questo ‘procede il dubbio avvertito da tutti gli 
onorevoli preopinanti. Ma dacchè questo dubbio 
esiste, è meglio che sia risolto dalla Camera o 
dalla Commissione chie dal ministro delle finanze, 
il quale lo risolverebbe , come disse egli stesso , 
nell’ interesse delle finanze, e mascerebbero in 
conseguenza delle nuove opposizioni. 

Bottone : La Commissione si oppone al rinvio 
del progetto perchè credè compiuto il suo man- 
dato ; per farglierlo accettare, non ci sarebbe 
altro che consultare la Camera , se intenda o no 
di approvare questo rinvio unitamente alla pro- 
posta del deputato Josti. . 

Voci diverse: Ai voti! Ai voti! 

Posto ai voti, viene quindi approvato il rinvio 
alla Commissione del progetto di legge e della 
proposta Josti. 

La seduta'è sciolta alle ore 5 1j2. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
sulla ritenenza degli stipendi degl’ impiegati. 

Relazione di petizioni. 


La Gazzetta Piemontese pubblica : 

1. Alcune nomine e disposizioni nel personale 
dell'amministrazione delle gabelle. 

2. Il collocamento a riposo in seguito a loro 
domanda con provvisione di pensione dei sig. 
Domenico Giacomelli ed Agostino Bolzoni, sosti- 
tuiti segretari dell'università di Torino, 

Con decreto 9 corr. venne autorizzata la do- 
gana di Tortoli in Sardegna allo sdoganamento, 
cominciando dal 1 febbraio prossimo delle merci 
straniere per la consumazione locale e dei din- 
torni. 

Il personale dî quella dogana fu accresciuto di 
un veditore collo stipendio di 800 L. 

La dogana di Baldonecchia, dipendente dalla 
direzione ed spezione di Torino è abbolita a da- 
taredal 1.gennaio corrente. 

— L’ illustre Marocchetti, l’autore del monu- 
mento d’Emanuele Filiberto della piazza S. Carlo, 
è da alcuni giorni a Torino, per trattare, dicesi, 
colla commissione del monumento per Re Carlo 
Alberto. Egli ebbe conferenza con un deputato 
astese, membro della commissione per l'erezione 
del monumento a Vittorio Alfieri, e si profferse 
ad eseguirlo egli medesimo. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi , 17 gennaio. ll Moniteur contiené un 
decreto col quale si regola il servizio dell’arti- 
Glieria nell’armata francese. Un/altro decreto che 
determina le qualità necessarie per essere nomi» 
nati capitani di nave a lungo corso. 

Il 5 per 0j0 chiuse a 104 3o, ribasso cent. 59, 

Il 3 per 0jo chiuse a 69 3o, rialzo cent. 05.! 

Il 5 per ojo piemontese (C. R.) chiuse a 95 
4o, ribasso cent. 10, 

Furono negoziati il nuovo prestito a 967 50, 


SLA Loana na west Da, ioni a 
1982 So 


o e quelle del 1849 da 981 25 a 982 50. 


A. Biancim-Grovini 
G. Romsarvo Gerente. 


E ll lenze 
BORSA DI COMMERCIO 


BorLertINo oFmeHaLE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensalî îl 19 gennaio 1852. 
FONDI PUBBLICI - Gopmento . 


(1 rata 


1 m Lipidi laborsa. 


‘ettore. 


1849 «+ ottobre 


mi 
1844 5 p. 0j0 Sard. 1 logl. 15 ‘ 


me 
FONDI PRIVATI 
(Bancanaz. 1 gennaio 1750 
Azioni Benca di Savoia 1705 p. fino 
Città dì Torino, dre l'int.dec. 
_ 550 0j0 1gennaio 
Città di Genova. 4 
Società del Gaz. Ant: 
- N 
Incendi a 7 d 
Via ferr. di Saviliano 1 
Molini di Collegno 1g 


CAMBI per brevi scad. 
Augustaa60 253 
Francoforles, M} 210 1}4 
Genova sconto 4 Ò 
Lione . . 99 
Livorno . +. 
Londra 
Milano 
Napoli. . , 
Parigi * . .,. 99 90 
Torino . . , 

Roma sconto. 4 0/0 


CORSO DELLE VALUTE 


per ire meri 
2521 


99 35 
25 32 [an 


Napoleone d'oro . L. 

Doppia di savoia 

Doppia di Genova . 

Sovrano nuove . . 

Sovrane vecchie: . 

Biglietti di Banca . » 

Scapito dell'eroso misto 9 75 0/00. 


SITUAZIONE BELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 


{ la sera del 7 gennaio 1852 


Commissanio GOvuRNATIVO Art, 8 della leggo 
PRESSO LA BANCA, 9 luglio 1840, 


Attivo 
Numerario în cassa a Genova. . L. SM 07 
Id. id, a Torino . . » 3,801,960 30 
Numerario in via per Torino . . » 
Portafoglio e anticipaz: in Genova» 
id. in Torino » 
Fondi pubblici della banca . . » 
n. Finanze ce. mutuo . . . . . » 
Indennità dovuta agli azionisti della 
banca di Genova edlai 4.13 E 
Trattedallasede diTorino del 13corr.» 

Spese diverse 
Fondi pubblici cogli interessi . » 
Gorrispond.della banca (sbil.de'conti)» 


13,663,657 91 
16,543,075 55 
362,117) 50 


933,333 34 
99,812, 05 
253,603 05 


52,603 46 


o—_— ———_ 


L. 45,406,461 13 


Capitale . 8,000,000 00 
Biglietti in circolazione : 
Per operazioni ordinarie. . . » 
Per mutuo |le Regie Finanze 2 
Fondo di ri. erva 
Profitti e perdite al 31 dicemb, 1851 » 
Risc del portaf. e antie. in Genova » 
Id. id. in Torino» 
Benefizi del sem. in corso in Gen. » 
Id. id in Torino » 
Conti corr. disponibili in Genova » 
Id. id. inTorino , » 
Non disponibili e diversi . . . » 
NR. Erario conto corrente . . . « 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino . . » 59,270 18 
Della sede di Torino su quella di Gen. 
del - corrento . . ..,?,» 113,094 80 
Dividendi arretrati 374,490 » 
250 . 
211,719 55 


L. 45,406,461 13 
Tieoonaria Anvarpi* 


30,829,550, + 
355,999 98 


49,968 71 

- 81,063 22 
19,494 37 
20,698 33 
586,770 48 
714,158 37 
86,797 9 
3,907,169 33 
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001 | “PORINO, 20/GENNA10 
Pi driti LAT 
‘ (DR LEGHE DEGLI ARTIGIANI. 


A Aa Inghilterra succede ora un caso non nuovo, 
«ma; che tuttavia ha granile importanza e merita 
‘tutta l’ attenzione dell’ economista è dell’ vomo di 


“stato. . 


sorio i meno sfortunati della classe ‘artigiana , 
‘poichè guadagnano un salario normale di 25 scel- 
lini per settimana, hanno fatto lega fra loro onde 
imporre a’ loro padroni alcune condizioni , ricu- 
sate le quali, si obbligarono di abbandonare le 
officine. Essi pretendono che venga abolito il 
lavoro supplimentare , ossia quello che si fa oltre 
le ore prefisse , ed il lavoro a fattura ; che cre- 


dono nocivi a’ loro interessi. 


I capi d'officina videro in questo procedi- 
mento degli operai uu tentativo d’ intimidazione 
più che il desiderio di venire ad amichevoli ac- 
cordi, e posti nell’ alternativa di cedere al volere 
della o di sospendere i lavori , abbracciarono 
- alla risoluzione 
presa da quelli di Londra e di Manchester, 35 
mila operai si trovarono lunedì , 12 del corrente 
mese , privi di lavoro , se non di mezzi, poichè 
il salario che avevano li pose in grado di fare 


la seconda via, ed in 


risparmio, 


stato messo: a_ disposizione dell’ associazione che 
ha eletto un potere esecutivo , presieduto da un 
signor Newton, che. esercita, verso. gli operai 
un’ autorità dittatoriale , di cui non s' ebbe esem- 
pio dopo l'abolizione delle corporazioni e delle 


società d’ arti e mestieri, 


Gli artigiani furono tratti a collegarsi insieme 
rsuasione in cui sono che i loro 
sforzi individuali verso i padroni non sarebbero 


dalla ferma 


riusciti,e che l'accordo di parecchie. migliaia di 


operai e di tante volontà , sarebbe tal dimostra- 


zione da farè impallidire i capi di officina e di co- 


atriogerli a cedere. E tale fu pure il significato 


attribuito da questia siffatta associazione e pel sen- 
timento ingenito nella nutura umana di opposi- 
zione alla violenza, ricusarono di venire a nego- 
ziati col potere che rappresenta la lega, richie- 
dendo per sè la libertà che non disdicono agli 


Noi non attribuiamo a questo avvenimento, 
per quanto importante, tutta la gravità che 
vi 0 scorgere alcuni giornali francesi, 
perchè in esso più che un îndizio dî socialismo in- 
vadente le classi operaîe , vediamo | espressione 
d’un sentimento moralè , che è quello della li- 
bertà, stotimento profondamente radicato în 
tutti i ceti di persone e da tutti rispettato. 

La quistione non può nè debbe quindi essere 
considerata dal lato dal diritto; ma sotto Paspetto 


e ———_—_—_—_—_—_—_—_—__t_2__.<=<- 
i STOTTI D'ANGENNES. 
Mademoiselle de La-Scigliere, comedia 


a di Jures Sanpeau, 


=== 


“ 


Quando la Francis, perduta quasi anche la 
memoria della grandezza dei tempi di Luigi XIV, 
si sentì travagliata dal bisogno dell’ eguaglianza 
civile e gettò a terra la Bastiglia, che ne rap- 
presentava fa continua offesa, molti vomini della 
casta ‘fino ‘allora privilegiata, che trovavano 
troppo il loro conto nelle ingiustizie del passato, 
per potersi accomodare al nuovo ordine di cose. 
andarono emigrando in terra straniera e massi- 
mente nella vicina Germania, e diedero la mano 
si nemici della loro patriè. La repubblica ne 
confiscava i beni. : 

Fra quegli emigranti v'ebbe anche il marchese 
della Seiglière, il cui castello e le circostanti 
terre vennero acquistate da Tommaso Stamply, 
onest'uomo, industrioso ed intraprendente, che 
le aveva già avute in affitto dai La-Seigliere. Ma 
ua tale acquisto non doveva portar fortuna al 
vecchio. Stamply : giacchè rion mancarono i 

isti e gl invidiosi, che calunniarono la sua pro- 
Bic gli mossero accusa di spogliazione e sco- 
noscenza. “Aggiungi che, dopo qualche anno, gli 
venne dai campi della Russia una ben trista 
vuova: Bernardo, Panico suo figlio, îl cui pen- 
siero gli dava la forza della (tolleranza, la cui af- 
fezione lo sostentava nel suo isolamento, era 
caduto, da etoe invero, alla battaglia della Mo- 
skowa. Mentre questo vecchio trovavasi circon- 
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| glese e l° altro francese. Secondo gli uni taoto gli 




























































operai quanto i i debbono aver facoltà di 
riunirsi , di concertarsi , di negoziare inturno sl 
prezzo de’ salari , siccome conseguenza legittima 
della libertà del lavoro. 

Secondo gli altri invece è necessario con leggi 
severe interdire le leghe. degli artigiani, perchè 
costituiscono una specie d'intimidazione , cagio- 
nano sospensione di lavoro , diminuiscono la 
duzione, ed introducono quindi nella società una 
causa di miserie e di perturbazione. 

In Inghilterra il primo partito ottenne vittorik 
intera. Le leggi contro le associazioni degli operai 
o dei padroni sono ‘abolite. Gli uni e gli altri 
sono liberi nelle loro contrattazioni e nei loro 
patti; una stessa legge li protegge eotrambi e 
non permelte l’intervenzione del governo per 
restringere la libertà degli operaî, come non lo 
permette pei capid'officina. 

Ma in Francia questa verità stenta assai a 
pretder radice, ed il secondo partito è tuttavia 
potente. Senonchè' coloro i quali favoreggiano 
le leggi contro le associazioni operaie, dovreb- 
bero pure favoreggiare | eguaglianza fra operai 
e padroni. Ora siffatta uguaglianza è sempre 
possibile? 

Gli operai si collegano în piéen meriggio, pub- 
blicamente, espongano le loro ragioni aperta- 
mente e la prima espressione della lega è la so- 
spensione del lavoro. Se v'ha ana legge contro 
tali accordi , è assai facile comprovare il delitto 
€ punire i colpevoli. Ma Guanto a' capi d' indu- 
stria, essi si concertano in segreto, con facite 
convenzioni e talora senza preventivo accordo, 
per semplice consiglio dell’ interesse comune. La 
legge now può colpirli ed abbandona gli operai 
a'loro raggiri. Tanto è ciò vero che in Fran- 
cia parecchie leghe opersie furono severa- 
mente castigate, mentre non v' ha esempio di 
processo fatto contro ‘alcuna lega di capi d’in- 
dustria, Eppure ve ne farono, ma la segretezza 
assicurava loro 1° impunità. 

E siccome in Francia i partiti estremi trovano 
più difensori che non il diritto e la ragione , così 
mentre gli uni tremano al solo nome di leghe di 
artieri , altri ve ne hanno che non solo le scusano 
in certi casi, come infatti si meritano, ma le 
incoraggiscono , le promuovono , siccome una 
conseguenza dell’ attuale organizzazione indu- 
striale , siccome effetto inevitabile di quella che 
essi appellano lotta. del capitale e del lavoro. 

Par troppo è cosa patente che | operaio , il 
quale contratta da sè solo il suo salario non com- 
batte sempre ad armi uguali col suo padrone: 
talora è costretto dalla fame a subire le condi- 
zioni poste arbitrariamente doll’altro , e che la 
—_—____TzTzm8mm—88=<#‘ 


dato da tanto lutto, una baronessa di Vaubert, 
che aveva già avute. relazioni di vicinato coi 
La-Seiglière, gli s'accostò come per confortarlo 
e gl insinuò destramente. che non avrebbe più 
trovato nè pace, uè consiglio se non col rimettere 
il marchese nei suoi antichi possessi. 

La baronessa aveva un figlio ed un progetto : 
era povera, e gli parve che la figlia e la fortuna 
del marchese avrebbero ristorato il lustro della 
propria casa. Il buon vecchio si lasciò facilmente 
persuadere: e quando, nel 1815, il marchese dî 
La-Seiglière ripatriò, Stamply gli andò incontro e 
sulla soglia del castello gli disse queste semplici 
parole: » Signor marchese, voi siete în casa 
vostra, » 

Ora, come fu , riconosciuto il beneficio ? -— Il 
povero Stamply moriva qualche tempo dopo , 
relegato in una casuccia del parco, senza una 
mano amica che gli chiudesse gli occhi, se non 
fosse stata quella della figlia del marchese , {che 
come un angelo benefico confortò i suoî ultimi 
giorui parlandogli di suo figlio, rileggendogliene 
le lettere e dandogli le sue piccole mani a ba- 
ciare, 

» La riconoscenza s’assomiglia a quel liquore 
d'Oriente, che vuol essere conservato in vasi 
d’oro: essa profuma le anime grandi ed inacer- 
bisce nelle piccole. » 

Elena della Seiglière, nata e cresciuta fra i di- 
sugi d'una vita stentata in terra straniera, aveva 
conservata tutta quella viva sensibilità di cuore 
e quella rettitudine di mente ; che în suo padre 
erano state soffocate dalla vanità dei pregiudizi 
e dalla pratica di una società menzognera nei 
suoi costumi , come ne” suoi principii : e benchè 
le si fosse parlato di semplice restituzione, non di 


siderata sotto 
leghe degli 
fra ilcapitale ed il lavoro. Però come si 


esso pure una piccola parte del capitale ? 


voro sono in un cogli agenti 
della ricchezza e della 


materie prime , resta impossibile. 
d’ interesse fra il capitale ed il lavoro 


tale è proporzionato al salario dell operaio. 


dando, come una scoperta prodigiosa 


infelice operaio. 


dare i tempi 


lorosa storia del lavoro 


capitalista , col capo d'officina divennero più. li- 
bere e reno disuguali , e che ottenne una 

piu equa nella distribuzione dei frutti della pro- 
duzione ; a cui concorse colle sue fatiche ed j suoi 
sudori. Tali rapporti possono ancora modificarsi; 
ma checchè si faccia non è in balia di alcuno di 
_——___; ; “i 
donazione‘, essa aveva pur sentita intiera la sua 
gratitudine e ne aveva pagato il debito a Tom- 
tuaso Stamply, per quanto stava în lei. 

L’azione incomincia sul 1820. Il marchese 
leggero d’ intelletto, egoista di cuore, ringiova- 
nito d’altronde dal trovarsi nei suoi antichi luoghi, 
passa la vita banchettando e cacciando. La baro- 
nessa di Vanbert e suo figlio Raoul, già fidanzato 
ad Elena, sono gli ospiti del castello. 

Questo Ruoul è un erudito e naturalista per 
vocazione , fidanzato quasi per obbedienza; e si 
occupa più dei suoi insetti e dei suoi fiori che 
della futura sposa: cuore eccellente, del resto, 
che conosce la generosità e sa praticare all'uopo 
l’abnegazione, 

Il castello dei La-Seiglière dunque si è fatta 
la dimora della gioia. E in vero , chi è morto è 
morto, e i vivi non devono pensare che a goder- 
sela. Ma bada , marchese! badate , baronessa ! 
che qualche volta i campi di battaglia rendono i 
loro morti, e che a quella stessa soglia, sulla 
quale voi avete ricevuta la donazione del padre, 
può presentarsi il figlio a rivocarla ! 

Infatti uno sconosciuto entra nel castello ; il 
suo sguardo è fiero, nobile il suo portamento , e 
la sua fisionomia improntata della militare fran- 
chezza. -- Che vuole l'importano ?. Perché ha 
lasciate le nevi della Russia, sotto cui stava se- 
polto da cinque anni ? Perchè è venato a distur- 
bare la pace degli egoisti ? 

Destournelles, un avvocato s che avevasi sul 
cuore certe disdegnose e mordenti ironie della 
baronessa, è la prima persona che si fa incontro 
a Bernardo ; e figuratevi se gli si offre sollecito 
patrocinatore, egli, l'uomo di toga, che voleva 
in qualche modo vendicarsi dell’ insolenza del 








onestà. Ma sono frequenti questi casi? O piut- 
tosto non avvengono che quando le tr cara 
bondano al lavoro , nello stessa guisa che quando 
al lavoro vengono meno Je braccia , è l operaio 
che impone il suo volere al capo d'officina? Con- 
i questo aspetto la quistione delle 
operai si risolre in un dibattimento 


sestenere essere necessarie alla difesa del lavoro 
codeste associazioni, perchè l’ artiere isolato rap- 
presenta soltanto una frazione della potenza del 
lavoro al cospetto. dell’. unità della potenza del 
; capitale? Ed ilcapo d' industria da sè solo, senza 
forse 


L'operaio quanto il capo d’ officina sono, cia- 
scuno nella sua missione. soggetti alle stesse 
leggi economiche , alle stesse conseguenze della 
concorrenza ; è coloro che sognano un contrasto 
fra loro, confondono |° apparenza colla'sostabza; 
Fra P artiere ed il padrone debb? esservi armo- 
nia d'interessi, anzichè lotta. Il capitale ed il la- 
naturali, le fonti 
ità nazionale: il 
capitale senza il lavoro diviene improduttivo , si 
assottiglia, si consuma ; il lavoro, senza il eapi- 
tale , cioè: senza utensili, senza macchine , senza 
può es- 
sere interrotto da un disequilibrio momentaneo 
nella equa ripartizione degli utili ; ma esso non 
è duraturo , ed in generale l'interesse del capi- 


Quelli che con ridicola prosopopea vanno gri- 
, essere as- 
sunto della scienza sociale l' emancipazione del 
lavoro dalla tirannide del capitale, sono veri 
ciarlatani , io cui l’igooranza gareggia colla pre- 
suazione , e non fanno che ripetere le formole in- 
comprensibili degli oracoli del socialismo, le quali 
appunto per ciò che sono incomprensibili vengono 
da taluni considerate come intuizioni della scieuza 
e valgono talvolta ad oscurare la ragione di qualche 


La scienza sociale non ha certamente pronun- 
ciato ancora |° ultima sua sentenza. Senza rian- 
sutichi , ei basta risalire al periodo 
feudale e tenere dietro alle diverse fasi della do- 
o d’ allora în poi, per con- 
vincersi che la condizione dell’operaîo è venuta 
migliorando ; ch'esso ha ricuperata la sua di- 
guità ed'indipendenza , che le sue relazioni col 























































































































rendere il lavoro indipendente dal capitale, come 
non è in balia di alcuno di rendere ‘il capitale 
produttivo senza il lavoro. Sono queste verità 
che il comune buon senso insegna , e {le storie di 
tutti i secoli rivelano. 
Gli operai inglesi non le disconoscono e 
ere na cui nella Gran 
o coalizioni mon prendono le proporzioni 
formidabili che hanno in Francia, ove in gene- 
rale sono sempre state il segno i 


que- 
Bretagna 


1834 , la quale e pei raggiri dei repubblicani e 
la orcità del governo si mutò in guerra civile, ed Ji 
il ‘canone: «fece la parte=dinesorabile econo- 

Dae cose concorrono in Inghilterra a rendere 
le leghe degli artigieni meno pericolose che non in 
Francia : l'attitudine del governo ed il senno po- i 
litico delle classi agiate della società. Una coati- 
zione d’operai in Francia metterebbe in sub- 
bugliotatta la polizia, sotto learmile truppe: le pa- 
cifiche riunioni degli artigiani sarebbero sciolte, al- 
cuni diessi arrestati ed in luogo di permettere a tutti 
la libera e legittima difesa dei loro interessi , sî sa- 
ebbe imposto silenzio al più debole ed accresciutone 
il malcontento. In Inghilterra il governo rispetta la 
libertà di tutti, dell’ operaio e del capo di offi- 
cina , e finchè le congreghe non minaccigno l'or- 
dine pubblico, niuno persa ad impedirle o vie- 
tarle. AI governo debbe stare anzi a cuore che 
tutte le opinioni liberamente si manifestino , che 
tutti gl’interessi sieno difesi, perciocchè se da 
queste mani i emerge qualche nuova forza 
morale, niuno osa più contrastarle , e viene am- 
messa come nuovo vita sociale. È 
questo rispetto del i morale , questa 
prudente pieghevolezza all’imperto delle circo- 
stanze, questo senno di nun pretendere di elidere 
violentemente alcun elemento della società sedi 
comprendere per tempo l' espressione delle no- | 
velle forze che il progresso sociale sviluppa, che 
preservarono |’ Inghilterra da violenti conval- 
sioni e promossero la sua altività industriale, Il i 
governo in Francia non volle mai riconoscere la 
forza che avevano accumulata gli operai, ne im- 
pedi sempre la legittima espressione, e concorse, , 
credendo prevenirli , a' moti rivoluzionari che si 
successero con ispaventevole rapidità. 7 

L’attoale dissenso fra gli operai macchinisti ed 
i loro padroni , avrà senza dubbio, per le ragioni 
esposte una soluzione soddisfacente, perchè en- 
trambi i partiti ci perdono. L' interruzione del 
salario degli uni interrompe i benefici degli al- 
tri. Gl' industriali hanno ora grandi capitali im- 
piegati , che per la sospensione del lavoro si de- 
teriorano e si anvientano, I grandi depositi di 
materie prime , le costosissime macchine costrin- 
gono il capo di officina ad accrescere per quanto 
=—_———_—_______— 
blasone. » La sopravvenienza d'un figlio invalida 
la donazione del padre. » La Jegge è chiara ed i 
diritti di Bernardo incontestabili ; non si tratta 
più che di qualche formalità , e l'avvocato con- 
duce con sè il cliente novello, per|darvi tosto mano, 

Tutanto l'allarme si sparge nel castello. La ba- 
ronessa, che vede tanto compromessa la riuscita 
del suo progetto, e a cui non sorride per nulla 
l’idea di imparentersi con una famiglia ridotta 
al verde, va studiando ogni modo. per scongiu- 
rare il pericolo: mentre il marchese non sa ca- 
pire come yi possa essere un codice, che si. dice 
civile, ed è tanto impertinente da. volerlo obbli- 
gare a cedere la fortuva dei suoi maggiori ad 
uno stordito d’ussaro, che doveva. esser morto 
alla battaglia della Moskoya. » Bisogoa domare 
il lione, dice l’astuta donna, esser dolci, pazienti, 
rassegnati; non discutere diritti; veder d’.in- 
durre Bernardo a fermarsi nel castello : guada- 
guar tempo insomma. Il lempo ed io faremo i 
resto. » 

Ma la natura di Bernardo è troppo fiera e di- 
ritta per dar appicco all’ impostura delle parole : 
» Io non aspetto nulla dalla vostra bontà : non 
aspettatevi nulla dalla mia. Nou è possibile fra 
noi che un solo sccomodamento : quello previsto 
dalla legge. Non v'ha il più piecol tratto di queste 
terre, che non sia bagnato dal sudore e dalle la- 
grime di mio padre; e non si convien proprio 
che io ne faccia il teatro d’.una comedia:» ed 
è già sul sortire da quel castello, per rientrarvi 
solo ed assoluto signore. Quando sopraggiunge 
la figlia del marchese, trasportata di gioia per la 
buona novella: essa che aveva tanto parlato di 
Bernardo col vecchio Stamply ed aveva quasi 
cominciato ad amarlo con lui : » Voi vivete? ob, 
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può la produzione onde diminiirne le spese è #0- 
stenere la concorrenza degli altri. Se per qualche 
tempo quelle macchine rimangono inerti, ei ne 
soffre grave danno, perde forse il profitto di 
tutto ’ anno o lede il capitale , poichè è provato 
che | inerzia nuoce più alle macchine del conti- 
nuo lavoro. Le leghe le quali adoperano come 
mezzo di riuscita le sospensioni del lavoro sono 
quindi tanto nocive agli operai quanto ai capi di 
industrià } e generalmente non ottengono alcun 
ciglia. 06 Boa concorrono altre circostanze fa- 
vorevoli agli artigiani. i 
Coteste leghe si propongono quasi sempre uno 
di due intenti che conducono. alle stesse conse- 
guenze : 0. diminuzione delle ore di lavoro, od 
aumento di salario, ed ambidue queste pretese 
corrispondono ad un incremento nelle spese di 
produzione;. poichè. la riduzione di lavoro equi+ 
vale ad un accrescimento di salario. Se i guada- 
gui del capo d'officina sono abbondanti, un su- 
mento di salario è possibile e giusto; ma se sono 
ristretti, se i capitali impiegati fruttano soltanto 
an interesse minimo, in tal caso il capo d’ indu- 
stria non può seguire»che una delle due vie : o 
sospendere i lavori, od accrescere il prezzo delle 
produzioni iv ragione dell’anmento dei salari. 
Nella prima ipotesi si espone ad una perdita 
certa e ad un deterioramento del capitale; nella 
seconda al pericolo di vedere diminuire la sua 
clientela, e di non poter più reggere alla concor- 


"he leghe degli artigiani non potranno far pa- 
gare a più caro prezzo i prodotti, se non ucci- 
dono la concorrenza, e siccome è ciò impossibile, 
per essere la concorrenza una condizione dell'a- 
niversale benessere, così allorchè una merce costa 
ad un manufatturiere di più che ad vo altro, il 
primo si trova in difficile posizione e spesso è 
costretto al licenziamento degli operai. In tal 
guisa le coalizioni e le vacanze lavorative, mi- 
rando ad un fine che non corrisponde alla situa- 
zione economica del paese, si ritorcono contro 
gli artigiani e: cagionando diminuzione di 
produzione, rendono inerte, le migliaia di braccia 
ed immiseriscono | iglie. 

Pongasi infatti. gli operai macchinisti di 
Londra e di Manchester conseguano uva dimi- 
nuzione nelle ore di lavoro, siccome è probabile, 
e che in seguito di ciò il prezzo delle macchine 
aumentasse per modo che le officine di quelle 
due grande città non potessero più sostenere la 
concorrenza con quelle del Belgio; che ne av: 
verrebbe? Le officine inglesi dovrebbero restrin- 
gersi nei loro affari, e rimandare no numero di 
operai. dia i 

Se poi le coalizioni sono parziali, se parecchi 

© operai rimangono iadipendenti, allora l'esito di 
quelle è ancor più infelice, poichè ogni azione 

® rimane paralizzata dalla concorrenza degli operai 
liberi. 

Le coalizioni sono quindi dimostrate non solo 

‘inutili’, disacconce a conseguire | sent) che 
sì propongono gli operai; ma sovente ad essi 
perdite. La libertà personale è la base dell’ in- 
dustria. Se il parlamento britannico cercasse di 
restringerla, gli artigiani stessi ragionevolmente 
gli si opporrebbero, ‘ed ora permettono ad un 
potere dispotico di distruggerla. Più delle leghe 
i 


eee 


vi riograzio, buon Dio! E vostro padre che lasciò 
questo mondò colla speranza di trovarvi nell'altro, 
Anche il cielo dunque ha i suoi disinganni ! Ma 
qual gioia' per noi che restiamo! Padre mio! 
avete fatto ‘preparare un appartamento pel sig. 
Bernardo ? » 

Il marchese + Egli ci odia, e farebbe saltar la 
sun mano piuttosto che stringere la nostra. 

Elena: Voi ci odiate!... Io amava vostro 
paidee voi odiate fil mio! Che v' ho io fatto, 
perchè abbiate‘ ad odiarmi ? » 

Bernardo, a cui Destournelles aveva narrati i 
conforti dati al di lui padre da quella buona fan- 
ciulla, non sa più resistere. Egli aveva ben detto 
che i tristi dovevano esser puniti delle foro ini- 
quità: ma ora' par che voglia perdonare ai tristi 
in considerazione di quest’innocente creatura; ed 
accetta di restare. 

Destournelles, che avrebbe potuto esser troppo 
solerte e fiscale consigliero viene destramente 
allontanato. 

All’apritsi del terzo atto qualche settimana è 
già trascorsa; Bernardo è sempre l'ospite dei La- 
Seiglière. Il marchese: lo ba trovato bron cac- 
ciatore, e preferisce già la di lui compagnia a 
quella di. Raoul che non sa colpire una lepre a 
dieci passi; e, se nasce ancora qualche disputa 
sull’articolo della politica , l’Elena tosto s° intro- 
mette come paciero. E v'assicuro io che il paciero 
è ascoltato : perchè Bernardo, a forza di leggere 
nei suoi..begli occhi, vi ha imparato l’amore. In 
questi. giorni , d'altronde, non si era mai fatta 
parola nè di nozze, nè di sponsalij e Raoal, 
tutto a’ suoi scarabci ed .alle sue collezioni , non 
aveva per nulla l’aria d’un fidanzato. 

La baronessa s'era pur accorta dell’ inclina- 
zione nascente [di Bernardo e se ne felicitava : 
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nel non lasciarsi trascinare dalle seducenti dot- 
trine di alcuni ciarlatani, e la condiscendenza del- 
l’altro nel soddisfare alle giuste richieste ed ai 
diritti del lavoro. 
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Cnomaca pi Franci. Il governo di Luigi 


Napoleone si occupa inilefessamente ad atterrare 
quanto ancora può rimanere dell'edifizio improv- 
visato nel 1848 e l’ultimo rapporto del ministro 
della guerra, col quale vengono ricostituiti i co- 
mandi dell'artiglieria, soppressi 
verno provvisorio, è un altro colpo a questa de- 
molizione che vuolsi intera, inesorabile. Cosa 
resterà pertanto del nuovo ordine di cosè creato 
el 24 febbraio 1848 ? Il rome della Repubblica 
ed il suffragio universale. Ma se il primo vive 
ancora nell’affetto di una piccola parte dei fran- 
cesi, la quale ama illudersi sulla efficacia d'ana 
parola che oramai non ha senso, del seeondo non 
havvi più ormai nessuno che si affidi , avendo 
veduto per un doloroso esperimento che la li- 
bertà non seppe trovare in questo voto univer- 
sale il suo miglior appoggio. 


appuoto dal go- 


Le notizie che si hanno sull’ impressione pro- 


dotta dalla nuova costituzione si accordano & 
delinearla piuttosto. calma ed indifferente , che 
ostile ed appassionata. Non. mancano però 
talmente quei calli socialisti che dinnanzi agli 
esemplari della pubblicata costituzione lasciano 
libero lo sfogo al loro corraecio: ma se questi 
denunciano le intenzioni imperiali di Luigi Bona- 
parte e cercano di armare contro di esse il so- 
spetto e la collera dei loro compagni di lavoro , 
la maggior parte di questi si rassegnano a sop- 
portare e conchiudono dicendo : che aspettavansi 
qualche cosa di più dispotico ancora e che se la 
sono cavata anche a buon patto. Fra i malcon- 
tenti ed i rassegnati sonovi gli ammaestrati , e 
questi scuotendo mestamente il capo, borbottano 
fra i denti: Valeva beo la pena che la guarilia 
nazionale inaugurasse una rivoluzione nel 1848 
al grido di Ziva la riforma. 


to- 


el resto un miglioramento notevole si è fatto 


nella popolazione di Parigi, intendiamoci di quella 
popolazione operaia che colla sua intelligenza, pel 
suo numero e per la ‘coraggiosa iniziativa che 
prendeva in tutti i movimenti politici assumeva 
una sì grande importanza in questi ultimi tempi. 


Il signor Maupas, prefetto della polizia, seguita 


con un ardore senza pari a perseguitare quella 
ribalda genia di malfattori, di abituati ai bagni 
ed alle galere , i quali negli ultimi tempi aveano 
assunto la parte di agitatore politico quasi fosse 


un mestiere, e che aveano pertanto una infinita 
potenza, di male. Egli è sicuro che quando la 


classe operaia sarà purgata da questa feccia, si 


terrà più tranquilla, ed i suoi veri bisogni saranno 
meglio compresi, come più attentamente sarà 
ascoltata la sua opinione ed i suoi richiami. 

La stampa che può parlare non poteva far 
altro che accettare la nuova costituzione e tro- 
varla buonissima , perciò non ci fece. alcuna me- 
raviglia vedere l'adesione dell’Assemblle Natio- 
nale e dell'Univers. La Gazette de France ha 
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giacchè con ciò era affidata che Stamply non 
avrebbe mai fatto valere fi suoi diritti contro i 
La-Seigliére, D'altra parte poi contava troppo 
sulla lealtà di Bernardo stesso, e non poteva 
dubitare che questo non avesse a. ritirarsi tosto, 
anche se il suo amore fosse stato corrisposto, 
allorchè venisse a conoscere la promessa di pa- 
rentado che legava i La-Seiglière ai Vavbert. 
La baronessa averà dunque fatti i suoi calcoli 
molto abilmente; ma li aveva fatti senza Des- 
tournelles ; che , ritornato da Parigi più presto 
dell’aspettazione, era venuto al castello dei La- 
Seiglière, per vedervi il suo cliente Bernardo 
Stamply. 

Per quanto poco fosse perspicace l’ avvocato 
in fatto di passioni, doveva pur avvedersi che 
soltanto un vivo e prepotente sentimento aveva 
potuto ritenere Bernardo al castello dei La-Sei- 
gliere. E, battendo palma a palma : » Sarebbe 
pur bella, dice, che l’amore avesse fatto colpo 
doppio, e che la baronessa fosse presa a quel 
laccio stesso ch'ella ha teso! » Infatti, una pro- 
messa di matrimonio si può pur rompere; e non 
è ancor tolta ogui possibilità che Bernardo 
Stamply abbia da ottener la mano di Elena di 
La-Seigliére. All’opera, avvocato; l'impresa è 
degna di voi. Non vi nascondo però che la Vau- 
bert ha giù subodorati i vostri progetti alle prime 
parole, e che le difficoltà sono grandi ; anzi tutto 
i pregiudizi del marchese, poi la lealtà di Elena, 
poi la sua fierezza. Ma voi avete anche due po- 
tenti ausiliari; l’amore per i giovani, l'interesse 
per i vecchi; e; per poco che vi giovi la fortuna, 
non può mancarvi il snccesso. 

» Noi siamo sopra tin vulcano, marchese mio ; 


n I tolti hauno di lui, e che ci fece già desiderare - 

voi dovete, per la vostra sicurezza e la sicurezza | bert, eccovilamia mano; marchese della Seigliére | di vederlo piu spesso sulla scena. "E c 

di vostra figlia cercarvi un appoggio fra i li- | usciamo da questa cas. » l O. Dall’ Era. f-| 
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deputatojBuffa, relatore della Gommissione, 
lesse, all’incomiaciare della seduta di quest'oggi, 
uo rapporto, col quale la Commissione esponeva 
il proprio avviso sull'incarico dalla Camera affi 
datole. Con molta. chiarezza di argomentazione 
dimostrava essa la assoluta inopportunità di'al- 
terare l'economia della presente legge coll’ intro- 
durvi la proposta aggiunta , non dissentiva però 
in massima dalla idea espressa dal signor Josti, 
soltanto opinava che meglio convenisse il proy- 





però un ingegnoso raffroni vole 

» Ttitolo della nuova costituzione 
datto: 

» Art. 1. La costituzione ricermosce , conferma 
e garantisce i grandi prineipii proclamati nel 1789 
i quali sono la base del diritto pubblico dei 
francesi. 

» Questi principi sono quelli che furono invo- 
catì nelle istruzioni date dai comuni all’epoca del- 









‘È così re- 





l'elezione degli Stati generali, sanzionate dalla di- | vedervi con apposita lepge. 
chiarazione reale del 23 giugno 1789 ed intro- La Commissione esponeva nel suo il 
dotte nella costituzione del 1791. parere che gli impiegati dei comuni e pie 


» 1. Il consenso della nazione necessario per lo 
stabilimento di nuove imposte e la continuazione 
delle antiche, come anche per i prestiti a con- 
trarre. » 


legge del 16 luglio 1851 sulla tassa delle pro- 
fessioni, con che essa veniva a confermare quanto 


» 2, L'esame e la discussione dello stato finan- ton sile, Mena ica da n, ina 
ziero per porte dell’ assemblea non che la pub- piste in piu evidente È biso: 
blicità dei conti e dei documenti atti a rischiararsi. guo che'il potere legislativo emettà tuna legale 

” pi iuviolabilità del debito pubblico e dall puis la quale ea offerto campo 
P"3 4. Il rispelto pella libertà individasie e de { °PP9rtono/alla-spplicaziono: elle: proporta: del 


deputato Josti, 

L'onorevole deputato Pinelli era persuaso an- 
ch'egli che il dubbio esiste, ed avrebbe fatto assai 
bene di accettare addirittura le conclusioni della 
Commissione, le quali erano palesemente accolte 
dalla grande maggioranza della Camera. Ma egli 
non potè dimenticarsi di essere avvocato, e volle 
darsi perciò la soddisfazione di ona 
arringa in difesa del principio da lui ieri enunciato, 
che cioè la sovracitàta legge sulle profession 
colpisse realmente gl’ impiegati dei comutii e de 
luoghi pii, arringa perfettamente inutile, giacchè 
conchiuse alla opportunità di una legalè interpre- 
tazione , e perciò bastava che fosse constatato i 
dabbio, al che erano sufficienti le conclusioni della. 
Commissione e la discussione di ieri; arringa 
d'altronde inopportuna, perchè dal presidente 
della Camera meno che da ogni altro doveva 
aspettarsi l'esempio di quelle deviazioni dalla vera 
questione, che sono la precipua causa del deplo- 
rabile spreco di tempo, di cui quasi giornalmente 
la Camera dà spettacolo funesto. 

E l'esempio portò snbiîto ì suoi frotti, che 
mentre ognuno era persuaso della necessità di 
quella interpretazione che sopra abbiamo detto, 
e quindi della inopportunità di decidere imme- 
diamente sulla proposta del signor Josti, tut- 
tavia si continuava a discutere gettando tempo e 
parole, neliche si distinse particolarmente l’ono- 
revole deputato Paolo Farina a niuno secondo 
per tenacità delle proprie opinioni e per insi- 
stenza nel volerle ad altri imporre. Il sig. Josti 
voleva che si sospendesse la votazione di tutta la 
legge attuale, ma a ciò si oppose prima il relatore 
della Commissione opponendo la questione pre- 
giudiziale attesa la adozione dei due primi arti- 
coli già ieri dalla Camera pronunciata. Si oppose 
poi il Ministro delle finanzeJ'che dovendo. pro- 
porre alla Camera altre leggi d’imposte nuove, 
trovava assai opportuno che per parte degli im- 
piegati venisse dato al Paese l’esempio della vo- 
lonterosa sommissione ai. sacrifici che la patria 
richiede. 

La questione pregiudiziale proposta dal - 
tato Buffa venne adottata, e messa qu” 
parte per nra la proposta del signor Josti;. la 


Eppure Bernardo non ha più che i 


giacchè egli ratificò già la donazione fatta da suo 
padre. E Destoumelles, che conosce il generoso 
atto, lo getta in faccia alla baronessa e la rim- 
provera acerbamente di fare l'infelicità di tutti. 
A queste parole Raoul volge lo sguardo suc- 
cessivameote a Bernardo e ad Elena; li vede 
pensosi e cogli occhi a terra; capisce .il loro 
amore, e, generoso com'è, mette la mano del- 
l'ano io quella dell'altra e li chiama fratello e 
sorelle. | 

La comedia, scritta. con molta  venustà di 
stile e proprietà di lingua (ciò che piccol 
pregio pei tempi che corrono), con verità di ca- ; 
ratteri e con quella semplicità di andamento, che 
s' accompagna tanto mirabilmente alla natura, 


domicilio. 

» 5. La libertà della stampa, salvo le leggi 
che devono reprimerne gli abusi. 

» 6. La libertà religiosa, la libertà di coscienza 
e l'uguaglianza civile e politica per tutti i culti 
riconosciuti dallo Stato, 

» 7. L’uguaglianza di tutti, i francesi dinanzi 
all’ imposta e dinanzi alla legge. 

» 8. L'ammissibilità di tutti i francesi alle fon- 
zioni ed sgl’ impieghi pubblici. . 

» 9. La formazione d’assemblee provinciali e 
comunali elettive avendo attribuzione su tulti gli 
affari d’ interesse locale. 

» 10. L' istituzione del giurì in materia crimi- 
nale e | indipendenza della magistretara. » 

Tali sono in sostanza, dice la Gazette, i priu- 
cipii ed i diritti riconosciuti e proclamati nel 
1789 col concorso e 1° accordo delle assemblee 
comunali e provinciali e della monarchia: essi 
fanno parle integrante della costituzione del 14 
gennaio , perchè vi sono implicitamente .ricono- 
sciuti, 

Il disarmamento della guardia nazionale. si 
opera con molta calma e senza incontrare gravi 
ostacoli. Si osservò però una cosa alquanto biz- 
zarra, ed è che gli unici che gridarono fortemente 
contro lo scioglimento della guardia, furono quelli 
che si rifiutavano sempre al servizio e che vede- 
vansi più frequentemente nelle sale del consiglio 
di disciplina che nei corpi di guardia. 

Lo spirito di opposizione ia alcuni è una na- 
tura imperiosa. 

— La domanda del generale Cavaignac di es- 
sere collocato a riposo non è'stata ammessa «dal 
ministro della guerra, non avendo il generale toc- 
cato il limite di 55 anpi. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La legge sulla ritenenza da farsi sugli stipendii 
degli impiegati era stata ieri rinviata alla Com- 
missione, affinchè esaminasse se ed in qual modò 
poteva adottarsi la proposta fatta dal deputato 
Josti di estenderne gli effetti a tutti gl' impiegati 
dei comuni e delle pie amministrazioni. L'onore 
e ‘-—<=rÀ=uuliDLDHIuZWÙÒ€Ò,_:: 
berali; Bernardo d'altronde sa cacciare come un 
geutiluomo ; e non suonerebbe poi tanto male 
all'orecchio il marchese di Stamply-La-Seigliére.» 

» Amerei meglio La Seigliére-Stamply » ri- 
sponde il marchese, convertito da queste ragioni 
e più dalla prospettiva di veder ricolmo quel- 
l’abisso , che minaccia ad ogni momento d'in- 
ghiottire la sua fortana. 

Ma la Vaubert non si dà per vinta. Essa ba 
messo in serbo pel momento del maggior peri- 
colo un colpo di strategia, che non può andar 
fallito, 

Bernardo , } Elena ed il marchese sono in- 
sieme : nè per caso. Le più dolci confessioni si 
fanno a mezza bocca. Stamply non sa credere 
ancora a tanta felicità; ma la voce di Elena lo 
rassicura: » Oh! mio padre è baono come il 
buon Dio! » 

Sopraggiunge Raoul ; il suo sguardo è severo, 
la sua parola calma e vibrata : » Madamigella della 
Seigliére! Vi vogliono trarre in un precipizio ! 
Io so che da sei settimane voi siete in casa di 
Bernardo Stamply}! So che vi fanno |’ oggetto 
di una transazione! » 

La povera fanciulla, a questa trista rivela- 
zione , guarda suo padre e ne aspeltà una 
smentita. 

Il marchese: » Che vuoi! figlia mia: hanno 
approfittato della mia assenza pér fare un co- 
dice di leggi, a cui non si capisce nulta ! » 

A questa risposta, che è una affermazione, essa 
si copre il volto con ambe le mani; poi rivol- 
gendosi a Bernardo: » Che avete voi dovuto 
pensar di me, quando v'ho stesa la mono, cre- 
dendovi povero e diseredato? -. Barone di Vau- 


attori della Compagnia francese : e, vogliamo 
specialmente accennare alla signora Berger, 
la quale seppe rendere |’ ingenuo entusiasnio 
e la nobile iadole di Elena con quella fschiet- 
tezza d'azione , che piace e commuove: e la 
signora Isoline, la quale fu veramente un'altiera 
baronessa, che per rialzare i suoi caduti lari: è 
pur discesa sino all'ipocrisia dell’intrigo. 

E, giacchè siamo sul cicalare , diremo che 
l’altra sera si rappresentà, avche per la prima 
volta, un dramma di Soulié -- Les Ztudians. 
Benchè esso ritraesse troppo da quel materialismo, 
che infestò tanto il campo letterario della Francia 4 
in questi ultimi tempi, dobbiamo però notare 
che la signora Berger v'ebbe dei momenti feli- 
cissimi , e che il sigoor Adler fu pari a quella 
opinione d' artista severo ed intelligente ,, che 
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fu poi molto maestrevolmente interpretata dagli hi 








34) 


4 
















rg ve Lr Wir 7 o esi 
Woo —— Caragiaa DET SITE LR SE ORMONI » 
di ta Ra Feo: b Sedi), sr [ipo È - > L 
hi b Kat é LI Le + r 7: è (a <TR Ù 
» me » bel) ì 
È TAV I SIUPEE e È pe di 
x ra” ri, eo = 
à al È da 





- Camera procedette nella dibelissione della legge | 
e ne approvò quasi senza opposizione i restanti 
articoli , e poscia adottò a grande maggioranza 
V\intero progetto.» .v 4 

Un altra legge venne dopo adottàta senza 
discussione d’ importanza: È quella proposta tall’ 
onorevole deputato Sineb, che tende a prolun-. 
gare il tempo utile pet la denuncia dei ricorsi in. 
Cassazione. La' legge è in un solo articolo e de- 
termiba il tempo suaccenpato a trenta giorni in-' 
distintamente per le parti domiciliate nel conti- 
nente, come per. quelle che. dimorano in Sar- 
degna. : us mar Le bea, | 








lim dg, 'ATL'ESTERI, || mettere gravi ingiustizie, mancandosi di dati po- due oggetti di questa legge, i0; accet- ) 
«Ares iilirion palio sitivi. Dice che la legge sulle ritenenze è fondata jando la ritenenza , intendo per ora pro Î 
Tre” ri d è e +. s_* Ò lesse sopratàssa SÒ 
Londra , 16' gennaio. La divisione dell'arti- sul principio delle progressivitàs e che, se si Buffa: Lì dep. Josti chiede na sagrificio» im- ‘0 


glierin ha dato a Birmingham la coramissione 
per:23,000 fucili-carabine. Giî operài si sono riu- 
niti per fissare il prezzo per il quale farabno il 
lavoro.e converrà sottostare ulle loro pretese. I 
fucili sono in tutto eguali a quelli spediti recente- 
mente al Capo di Buona Speranza, è che hanno 
fatto molto effetto sugli indigeni di que? presi. 
Oltre le trappe che sono al servizio della com- 
pagnia delle Indie; l’esercito inglese’ è composto 


estendere agl’impiegati non pagati dal governo, 
isogr aio nipra nporgrini 
proporzionalità, venendosi con ciò a mutare ra- 
dicalmente la base della legge attuale. Prega la 
Camera a non accettare la proposta Josti , sulla 
quale è conveniente che si venga a stabilire con 
uva legge speciale, 

Malone ue 
putato Josti sono già contemplate nella legge 16 
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» Il gabinetto di Pietroburgo conserva un’at- 
tenzione particolare alla questione dei rifugiati 
politici, che sembrà în questo momento volgersi 
sd una solazione soddisfacente. Per questo mo- 














































ii ; È 
ì “i - À ;. | tivo! rifugiati polhicchi nel gran ducato ili Po- | luglio 1851, se si consideri. ji suo spirito giac- | conoscono le cireostanze gravi. dell’ erario ; non SS 
di i eis hogar î crt d VASTO [denti snanis sono sorvegliati in modo così attivo. » ché peett, 1. di detta legge si dispone che A r avranno gia per un atto quasi di ostilità o di a 
menti di milizié in Inghilterra, nel paese di Gal- vige ” Chiunque esercita una professione od arte | 


La Gazzetta pubblica il 12 gennaio un decreto 
reale concepito come segue : 

Consideranilo le ragioni che mi farono esposte 
dal ministro degli internî, € d'accordo al parere 
del'imio consiglio dei ministri, ordino quanto 
segue : 

Art. 1. Sono dichiarati compresi nella cate- 


liberale ecc. , e non sia espressamente eccet- 
tuato dalla prèsente legge; deve essere mu- 
nito di apposita patente », per la quale si deve 
appunto pagare una tassa; e l'alinea 1° dell’arti- 
colo 6. della stessa porta che tutti gl’ impiegati 
non eccettuati dall’art. 3. sono sottoposti al dritto 
del 2 112 p. oo sui loro stipendii.: ora, nell’arti- 


les, (nelle isole del'Canale, nell'Irlanda e nella 
Scozia, di cui quadri esistono în tempo di pace: 
finalmente 50 reggimenti di cévalleria della Yeo- 
maury e i battaglioni degli invalidi. 
AUSTRIA 
A Seralino regna una grande confusionè per 
Je vecchie banconote di ro fioriti, che devono 


Buffa: La proposta del dop. Josti non è va 
emendamento , ma un’ aggiunta che si può ri- 
gettare senza che resti per nulla intaccîto l'ar- 
ticolo 


L 












biat aftrdalmntivà dora, 1 goria dell'art. 35 dell’ ordinanza reale del 10 | colo 3. , che enumera appunto le eccezioni , non È Micheli ini : dee Py eran vi pe 
essere concambiate con altre di nuova forma: ;le 1844 . libertà della sî FR SOTIARAEI si i È ore innses fo 
finari dei villaggi recano it loro danaro” nella | "PF! 1844 sull'esercizio della Ampa | sono per nulla eccennati gl'impiegati addetti ai 4 


bblici stabilimenti. 
città e non potendo concambiarlo‘in' dltre valàte, Er aa ont 3 






i giornali 0 le stampe che pubblicano notizie al- 
larmanti. 


lori ia riuuite in sol 0: cì |. 
dpi ip di SR 




































iunge poi, contro ciò che asserì il relatore, i 

comprano delle merci , di cui non hanno alcun Art. 2. Sono pure compresi nell’ art. ‘98 del Hi anplechen dichiarare legislativamente | Pescatore : Il ministro intende far esecutoria la | hd | 
bisogne, solo per disfarsi delie banconote: Avché | jetto Gecreto realé, i giornali o le stampe ove | ini questa occasione i dubbi, che a tal riguardo | legge 16 luglio 1851 per gi’ impiegati che: non I 
le case commerciali maggiori. sono costretti a | criticando gli atti ufficiali delle autorità costituite sorgessero sulla legge del 16 luglio ; e che ciò si | figurano nel bilancio prima di essere stato nuto- id 
mandare con dispendio quelle note a Vienna, per- | si farà uso ci espressioni contrarie al rispetto, e | potrebbe fare dicendosi che gli articoll tali, e tali | rizzato dal Parlamento ? asi 
chè non havvi a Semlino alcun, uffizio che sia | atte convenienze che non si devono abbandonare | della legge 16 luglio 1851 sono: abrogati per | . Cavour: Quanto a me, sarei più Da (ai 
suntorizzato a farne il concambio, .. ‘. | infaccia all'autorità e al pubblico: quanto riguarda gl’ impiegati dello Stato,e man- | sospeoderne l'applicazione. fio ad va di- ; tig 

La Nuova Gazzetta prussiana in una corri- Arto. Borentra le 10/dre dia seguiranno %l | tenati per tutti gli altri impiegati, fra quali de- | sposizione legislativa, Non potrei però prendere 4 
spondenza da Baden presso Vienna descrive nel sequestro di un giornale‘o' di ‘ana stami pa; Vedi- | vono ritenersi comprezì anche quelli addetti alle | impegno formale. In ogni modo, « na- | RE 
prgn rie Li audemento «elle delibernzioni tore 0 la persona risponsabile domanda che [la | pubbliche amministrazioni, scesse duhbio, questo si farebbe decidere dui | Paù 
del éoblrésto n pe mazonea: «li grel segreto | cansarmon sia portata innanzi al tribunale compe- Pescatore: Domando la parola per suna mo- | M®gistrati. . | i 
che osservano i nostri \gioruali intorno al CON° | lente, l'affare noti sarà devolato al tribunale, ma | zione d'ordine. Il dubbio in questione trovasi ri- Pescatore : Non è dunque dunque risolita in i Mi 
gresso doganale non è da sttribuirsi. ad. eccessiva 


il giornalè , 0° la stampa sequestrata non potrà 
circolare. 

Art. 4: Potranno essere sequestrati senza de- 
munzia, perchè tion compresi nell'articolo secondo 
della costituzione ; 

r. Igiornali o le stampe che attaccano la 
dignità della persona e della famiglia. reale. 


sospensione; è questo è gia un inconveniente. Io 
dico d'altronde che se si vota ln legge attuale I 
i la Camera non avrà più modo di ‘risolvere la | 
quistione secondo i,principii di ragione e di giu- Ò 
stizia : giacchè 0 si considera queste legge come I 
solo una ritenenza pel fondo di riposo ; e riosì sì load 
potrà estendere agl’ impiegati : non dipendenti 
dallo Stato : 0 come una tassa, ed allora'si dovrà 


solto nel progetto della Commissione. AU” art.: 5 
della legge attuale si dice : ».Cessa d’aver effetto 
il disposto dell’alinea 2, dell'art. 3 e dell art. 6 
della legge 16 luglio 1851; » e, tolti questi ar- 
ticoli non v'ha più nemmeno luogo a contesta- 
zione sull’esser esclusi gl’impiegati non governativi 
da! pagamento della tassa. 


motlestia. Dopo la seduta di apertura si tenne la 
prima seduta [per voiminare il sig. Hock presi- 
dente, ma dopo l’ inviato annoverese dichiarò 
che non era ia sua facoltà di emettere decisioni, 
e di esprimere uo parere; lo stesso fu poscia di- 
chiarato dagli inviati del Brunswick & di Am- 
burgo, e in quanto alle decisioni da tutti gli in- 





























































i 2. Quelli ché attaccano la religione o il | D'altronde la legge 16luglio, stabilendo che la ; MI na put 
hi, 6 di. r saîto carattere dei stioi ministri, tassa sarà percepita sulla rendita media di tre petite ia NO A alla eni 18 nale i pet 
*_”-Non rimase quindi éhe la via delle conferenze 3. Quelli che offendono la morale o i buoni { anni e divideado i contribuenti a classi variabili, | APPOBBIO quindi il consiglio del deputato osti; la 
senza formia obbligatoria è senza risponsabilità, e cietà dà apertamente a divedere di non voler .con- | ®Ì invito il ministro, dhe! non:ha' beti studiata 
in questo ,modo procede la deliberazione sul 


4 Quelli che ‘seoza indicare le persone ‘0 


nuovo blocco continentale. Ma siccome un impie- senza commettere precisamente un'ingiurià» è 


templave gl’impiegati , che non siano dipendenti 
gato ministeriale è sempre presente e pronto a ts 


la sua legge a riprodurre un progetto più ma- # u” 


turato, 













notare sulla. carta ogni ‘espressione , che può es- | ©" ci pubblicheranoo, e ag] Fappgnto es Buffa: Farò peessrare. ai Gopaiato Mognictà PL n Pini e s i 

priv: fr oli ini arad f interessato , fatti relativi alla vita privata e del | che la Commissione venne, già stampato lpro- Ponesi quindiai voti la questione pregiudiziàl f 

troppo vivace , e si Velia qualche volta in ue e li } ed affari pubblici getto, nella determinazione Le mune meo: ed è approvata. (Zotano in favore di questa la 

una pantomima assai. comica. Ciò ebbe luogo Ap, 5. Quando un giornale. 0 uno stampato Pt ir mel è peter data j | destra, il centro sinistro.e Mellana). f di, 

tall e nella terza seduta. Due commis- |. #9" stato colpito da 3 condanne, quando sorgerà | Pinelli; senso cioè che quel e abrogazioni e * Si passa quindi alla discussione dell’articolo'3,: ‘ig 
qualche grave motivo ,.il consiglio dei ministri | fossere efficaci solo per quanto si riferisce agli Y A 


sioni l'una per dare il suò'avviso sulla questione 
delle tariffe, l’altra per. un aliro oggetto furono 
nominate non dall’adunanza ma dal sig. Hock, 


così concepito : | | 
Art. 3. A cominciare dal primo gennaio 1852 
tutte le pensioni eccedenti le lire 510 a carico del 


potrà ordinare la sospensione temporaria indefi- 


impiegati dallo Stato. 
nità del giornale o dello. stampato: Dovrà în 


Cavour ; Il dubbio è assai grave: e dirò an- 


















































$ î tempo utile  renilere conto alle. Cortes delle s0- cora che l’amministrazione incaricata dell’appli- bilancio dello Stat all 
9 Ri: Secunilo una corrispondenza al F. €. della sape ohi coal'ordinale. casione di quella. legge le su ere mr: dell È 0. saranno RI na a Na 
— Boemia i missionari inglesi che sì stabilirono a TuRtnIA tenti Del resto mi A L alla proposta "f per men rana dti pane fiche, 
Pont dal'afiga sr sifebbett stati L spulsi da Il Corriere Italiano assicura che il signor de | della Commissione, giacchè, dando luogo la legge Id , 901 frà e ojo. 4 
questa città Anche sa Leopoli Yeove interdetto Titoff' ministro plenipotenziario della corte-di 16 luglio a molti altri dubbi, dichiaro che sal Id. 2,001 Cini (È propo. | es 
il soggiorno colà ai predicatori e, Russia à Costantinopoli, ; presentemente a Pie- principio della prossima sessione sarà costretto a Id. {001 6,000. ‘4 p.ofo: n 
GERMANIA Lr . | troburgo, non ritornerà più al suo posto. Si dice | presentare una serie di disposizioni per la loro 6 ; 
Annover ;; 15 gennaio. La commissione degli pure che il signor d'Oustinof nominato a provi- | risoluzione. È quiudi conveniente rimandare ad 
stati si è pronunciata con 12‘ voti contro è per 


Cossato propone la soppressione di questo ar- 
ticolo, trovando ingiusta la misura in'esso adot- | 
tata di ridorre le pensioni. i. 

Buffa fa osservare che qui mon si tratta’ di i 


soriameote rimpiazzarlo, sia ammalato e non allora anche la presente questione. 
possa acceltare questo posto. Persone:bene in- Farina P.: Non divido l'opinione del dep. Pinelli. 
formate pretendono che non possa essere diffe- | La legge 16 luglio fu dalla Commissione sosti- 
rita la scelta definitiva per questo posto sì im- | tuita a due proposte del: Ministro che riguarda- 
portate e prevedono ch’ essa. cadrà sal signor | vano l’una, i medici, gli avvocati, ece., l'altra, 
de Fonton, uno dei più anziani ed abili consi- | gli esercenti commercio ; ed intanto essa dichia- 
glieri di ambasciata, attualmente ‘a Vienna, rava che non voleva estendere la legge a nies- 
suna persona che non fosse contemplita dalle 
proposte ministeriali, nelle quali non si compren- 
devano cerlamente. gli impiegati non gover- 
nativi, 

Il dep. Pinelli allegò l'art. 6, ma il 2° alinea 
di questo articolo è così concepito : 

» Essi (impiegati) però cesseraono dal pagare 
il diritto di patente che sogliono corrispondere 
in occasione di nomina; di promozione o di an- 
mento di stipendio. » E queste sono espressioni 
tali che escludono affatto Gl impiegati non sti- 
pendiati dal Governo. E sarebbe del «resto una 
grave ingiustizia che a questi, i quali non hanno 
diritto a pensione, si imponesse la stessa tassa 
che a quelli i quali godono dî tal diritto, 
























Ii. 6,001... 8,000 5 piòfoi : 
| 


l’approvazione del trattato di settembre conichiuso 
colla Prussia. 
DANIMARCA 

Copenhagen, 10 gennaio. Si annuncia! che le 
discussioni che hanno avuto ‘luogo nel seno del 
consiglio di stato, relativamente. al progetto di 
trattato , recato dal ciambellano Bille, diedero 
luogo ad una divergenza di opinioni fra i ministri 
che potrebbe avere per risultato una modifica- 
zione ministeriale. 

Sarebbe possibile che il conte Carlo di Molke 
fosse nominàto ministro dello Schleswig in rim- 
piazzo del consigliere di Bardenfleth, che sa- 
rebbe nominato ministro della giustizia. 

La questione sarà probabilmente decisa quest” 
oggi. 

Il re} che era stato ammalato, sta meglio, ma 
non abbandona | ancora la stanza. 9 

Ilgiorno tj'correva voce a Berlino che il mi- 
nisterò danese si è rifiutato di ratificare il trat-* 
tato perchè il ciambellano Bille aveva oltrepas- 
sato le sue istruzioni. e 
















INTERNO 


CAMERA DEI DEPBTATI 
Presidenza del Vice-Presid. Gisvine Benso. 
Tornata del 20 gennaio. 
La seduta è aperta alle due, 
Lettura ‘del verbale e del sunto di petizioni ; 
quindi appello nominale. 

Fattasi la Camera in numero, approvasi il ver- 
bale e si passa all'ordine del giorno, che porta : 
Seguito della distussione sul progetto di legge 
relativo alle ritenenze sugli stipendi. 

Continna la discussione sulla proposta d’ ag- 



























discussione. ’ {9 
Art. 4. Gl' impiegati che sono provvisti d'aggi \ Je 
proporzionali sulle riscossioni 0. di altri , proventi i 
autorizzati «alle leggi, soggiaceranno alla.ritenuta i INS 
€ tasse stabilite dagli articoli 1. e. .2 sul montare | 
degli aggi e proventi sotto deduzione di quella Li 
porzione che verrà determinata da speciali rego- i 
lamenti per far fronte alle spese d'ufficio. i 
Si passa all : 1 10 
Art. 5. Cessa la ritenuta sugli stipendii degli pi 
impiegati che în forza delle vigenti leggi vi sono | 
























letti. 
RUSSIA Giunta all'art, 2, già votato nella seduta di ieri, Appoggio la conclusione della Commissione. "iosa del pari d'aver effetto il disposto dell’a- ' 8 
r Si legge nella Gazzetta di oss la seguente perla quale verrebbero assoggettati alla tassa Pinelli = Mi adatterei anche alla dichiarazione | linea 2 dell'articolo 3 e dell'articolo 6 della legge RE 
descrizione dello stato attuale della Polonia: anche gl’ impiegati pagati con fondi provinciali, | tta dal signor Ministro , colla quale riconobbe | 16 luglio 1851. I di 
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ri DA VERRI Re it e acini PEFRE LI qua 
Tur Tu 1121 EGG i 
me cia mi anpogo fa um | (cond di Una be pica denza, prpergi 
© messa, a riguardo di quest'articolo , una impor- | di ridurre uguale la condizione dlle provincie 
tante ammissione , cioè la ritenuta sugli aggi € | di terraferma a delle Ro iimoia lamplari 
‘ proventi degli ‘impiegati. Proporrei sona dl ini per le une e per le termine 
: iungere alla parola stipendi anche quelle di real; è 
gii è proventi. È La Commissione aderisce e la Camera approva 
"7 Cavour : L'osservazione del deputato Bottone | l'articolo colla suddetta modificazione. | ì 
i è esatta, ma credo che lo spirito della legge possa Lo serutinio segreto dà il segueote risultato : 
| ‘supplire all’ommissione da lui avvertita. Presenti. . 104 
Vuffa:: Per togliere ogni equivoco io accetto, | | Votanti Fe n 
per parte mia, non pure l'aggiunta del deputato Maggioranza . 
ne a propongo di redigere nella seguente Favorevoli . 98 
l'alinea dell'articolo 5: Contrari . 6 
x» Cessa del pari di aver effetto il disposto del- | | La Camera adotta. 
Dalia eo dell’art. 3. e del primo paragrafo del- | | La seduta è sciolta alle ore 5 12. i 
Varticolo 6. della legge 16 luglio 1851 per quanto Ordine del giorno per la tornata di domani. 
si.riferisce agli impiegati dello Stato, » Relazione di petizioni. 
| ina: Faccio osservors che, accettando l’ag- TAR 
gianta della Commissione, la Camérà invéce di | .. Il consiglio comunale di Torino sì convocò il 
salvare la quistione, là pregiudicherebbe } giac- 19 per procedere alle elezioni di 9. membri della 
ché si ammetterebbe ciò che non è possibile di direzione centrale delle opere di beneficenza già 
ammettere 3 cioè ‘che’ la {legge 16 luglio 1851 amministrate dalla Compagnia di S. Paolo, in 
contempli anche gli impiegati della pubblica am- luogo dei seguenti che diedero le loro demissioni, 
ministrazione, che non appartengono al Governo. cioè : Barbaroux, consigliere d° Appello ; Batta- 
Propongo adunque la Soppressione di questa gg - glione , direttore delle scuole di veterinaria: 
giunta. : Ceppi, consigliere della Camera dei conti; Cotta 
Pinelli» Per combattere le asserzioni del dep. | banchiere, senatore; Angelfred , negoziante da 
Farina dovrei ripetere tutto quello che ho detto | panni; Galli della Loggia, senetore del Reguo; 
‘nella tornata d' ieri ‘e in quella d’oggi. Del resto | avv, Luigi Rocca, tutti otto consiglieri comunali 
fo non ho fatto che esporre la mia opinione. Il | è Massimo-Turina, promotore degl’istituti di be- 
sig. Farina ne ha espressa una diversa; ma Que- | neficenza é di Opere. pie. 
sto non toglie che lu' proposta'della Commissione | 7 Votanti erano in numero di 42, Il marchese 
tori sia conforme allo spirito della legge che stin- | Colli senatore, ed il conte Franchi, deputato, si 
mo discutendo. Essa riguarda gli impiegati go- | astentiero dal votare. 
mernativi , nè si pregiadicà le quistione , ‘dèro- Ottennero la maggioranza dei voti 
gaudo: con questa una disposizione della legge 16 Arduini Vittorio, fabbricante di panni: 
luglio 1851... , Audifredi Felice, professore di calligrafia ; 
Farina : Insisto perchè sia soppressa |’ ag- Colla Arnoldo, Avvocato; 
giuuta, della Commissione. Fabre Benedetto, avvocato ; 
vw tUna tale proposta non è Approvata. Operti, già segretario di gabinetto del mar- 
: Allora proporrei che invece di fare chese di Cavour, vicario di Torino, fino all’epoca 
questa aggiunta all’alinea dell'articolo 5 si 'modi- dello Statuto; 
ficasse nel. modo seguente : » Cussa la ritenuta Favarino, setto segretario nella cancelleria del 
sugli stipendi, agi e proventi degl’impiegati dello Magistrato di Cassazione ; 
Stato , che in forza delle leggi vi sono soggetti, Car. Gius. Pomba, tipografo ; 
ecc. » Ponte di Pino, consigliere comunale : 
La Camera, respinge questo temperamento e | | Rocca Guglielmo, possidente, 
approva l'art. 6. coll’aggiunta della Commissione: Il conte Ponte di Pino, perchè membro della 
Art, 6..La tassa sugli stipendi eccedente il Compagnia di S. Paolo, non avendo accettato, 
2 1]2/p..9]0 e l’intiera tassa sulle pensioni ces- | ebbe la surrogazione del sig. Molinatti, ingegnere; 
seranno col primo gernaio 1854. che aveva conseguito un maggior numero di voli, 
Cavallini: Questo articolo non mi sembra io | dopo .il'cav: Pombà; 
armonia cogli articoli precedenti. — La Gazzetta Piemontese pubblica alcune 
In essi infatti si contiene una doppia tassa , la promozioni nel personale della carriera inferiore 
ritenuta e la tossa sugli stipendii, onde potrebbe | delle intendenze, e le seguenti nomine de’ presidi 
sorgere qualche dubbio su quella che deve ces- | delle facoltà nell’aniversità di Sassari. 
© sare a lutto dicembre 1853; A: mio ‘credere l'ar- Teologo collegiato Giuseppe Muurizio Ma- 
ticolo 6 si potrebbe redigere in quest'altra guisa : rongiu-Satta, preside della facoltà ‘di teologia; 
1. La tassa di cui. negli articoli 2,3. 4, cesserà Dottore collegiato in leggi e filosofia Prance- 
con, tutto dicembre 1853, » $co Nieddu, id. di leggi. 
+ La Commissione mon' si Oppone, e viene ap- Dottore collegiato Erancesco Cherchi, id. di 
provato l'art, 6-nella redazione come sopra. chirurgia; ; 
Si passa.alla votazione della legge per iscruti- Avvocato Francesco Sulis, id. di filosofia e 
nio, segpeto il quale da Ml seguente risultato : lettere. 
fa ami) <igVotgoti Druelirrg — Veniamo informati essere Già stato sotto- 
i Maggioranza . 58 posto all’ approvazione del Re un nuovo regola- 
lle Favorevoli 87 meato per gli esami di magistero, il quale uscirà 
Contrari 27 alla luce fra pochi giorni: In esso » Se le nostre 
La Camera adotta: informazioni dicono il vero, si ovvierebbe a quel 
L° ordine del giorno reca monopolio universitario che nello $corso anno 
Discussione 








» Sineo portante alcune 
modificazioni al regolamento 30 ottobre 1847 
procedura civile avanti al Magistrato di 
| ‘one, 

vl presidente dichiara aperta la discussione ge- 
nerale, x 

«Sineo : Vedende'come ‘il progetto della Com- 


missione raggiunga lo stèsso scopo cui tendeva 
la mia; proposta, di ampliare cioè il termine di 
gioroi quindici che nell'articolo 19 del regola- 
mento annesso alla legge organica sul Magistrato 
di Cassazione; veniva concesso al ricevente per 
la significazione del decreto che ammette il ri- 
corso alla discussione contradditoria, troppo ri- 
stretto senza dubbio, massime per le provincie 
insulari; se il sig. Mibistre intende di approvare 
il progetto della Commissione a Îîò mi asterrò dal 
trattenere la:}Camera sullo sviluppo della mia 
proposta... | 
Deforesta ; Guardasigilli , fa segno di adesione. 
Chiusa adunque la discussione Generale, sì 
passa alla discussione dell'articolo unico così. con- 
cepito : 
Il termine entro il quale deve essere eseguita 
la modificazione contemplata nell'art. 19 del re- 
| golamentoannessoal reigio editto 30 ottobre 1847, 
| sarddigiortni venti per le provincie di terra- 
ferma! y edi giorni trenta per le provincie insu- 
lavi fermò nel resto le disposizioni contenute 
nel detto art. 19. 

| Agnes: Avoto riguardo alla difficoltà che vi 
ha spesse volte di ottenere Ja pronta spedizione 
del-deereto antentico per l'ammessione in ricorso 
al Magistrato di Cassazione, e trattandosi d' al- 














































sollevò tanti reclami, creandosi parecchie Com- 
missioni esaminatrici, a far 


rebbero chiamati eziandio professori insegnanti 
nei collegi nazionali. Gli esami poi sarebbero 
dati individualmente e colla maggiore pubblicità 
possibile, In quanto ai i per essi, sa- 
rebbero basati su quelli degli studi che sj pro- 
fessano nei collegi nazionali 


— Il professore Michelangelo Rolf, deputato 
al Parlamento ed ispettore delle scuole Primarie 
per la Provincia di Torino, fa incaricato dal mi- 
nistro della pubblica istruzione di preparare una 
statistica generale degli stadi in Piemonte. Il 
modo, con cui questo distinto professore seppe 
condurre a compimento la statistica delle scuole 
primarie di questa nostra Provincia, onde avemmo 
occasione di parlare con lode, ci porge una sicura 
garanzia di avere un’opera compiuta con molta 
cura ed alacrità, 

Asti. Giovedì 15 corrente giungevano costà 
inattesi i due generali. Montali e Broglia incari- 
cati di mandare ad. effetto una sovrana provi- 
denza in ordine alla real casa dei Veterani ed In- 
validi quivi ‘stabilita. Le loro prime disposizioni 
furono assai laconiche, perocchè con un articolo 
unico dichiararono giubilati tutti gli uffiziali, 
bass’ufficiali e soldati alla medesima addetti. Di- 
cesi, che essa sarà stabilita su nuove basi, e ridotta 
ad un vero albergo degl’ Invalidi, in cui non sa- 
ranno ammessi se non coloro fche dietro richiesta 
siano riconosciuti forniti delle condizioni prescritte 
dal nuovo regolamento. 

(L’Operaio) 


Vercelli: Aveva luogo martedì (13) la so- 
lenne dispensa dei premii agli alunni del nostro 


EER. 
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> P inn e VR Vaugrcal - cai 
Î POLITICO ATA REPAIR 
ollegio nazionale in presenza dell'intendente ge» | — LA BUONA NOVELLA 
nerale , del consiglio delegato, del tribunale , di | GIORNALE RELIGIOSO |, 0. 
monsignor arcivescovo, di molti ufficiali dei due Fare È n 
corpi qui esistenti, e di grande moltitudine di Si pubblica ogni venerdì a fascicoletti sal solito 
popolo. Il professore Marchelli lesse uoa forbita di 19 pagine in 8° grande. 
ed issi; ione sulla letteratura di- Le associazioni si ricevono da Ò 
saminandola uelle sue origini e nel suo scopo, se- rini e Comp. , sotto i portici di Po, all’ an- 
gueadola nei suoi progressi , mostrandone gli in- puo prezzo di fr. 6 per Torino, e di 3,9 00. 
timi rapporti di essa colla nazionalità , e trac- 20 per le provincie | franco di porto. 
ciando una via per mezzo della quale possano gli AVVISO — 
italiani giovarsi delle lettere onde rialzare la pe- La delle’ bacietà promotrice della 
tria, e stabilire la libertà, (4 Fessillo ) strada ferrata da Brà a €. ni love ia na 
=_—<=rF——&6& Guito al processo verbale 28 ottobre a. p. ed 
NOTIZIE DEL MATTINO alla successiva 17 novembre, ha l'onore 
i d'invitare tutti i sottoscritti all'assemblea: gene- 
Sp digita rale, che sarà tenuta in Brà nel palazzo di città 
x per lermo, nuovo governatore | alle ore ia del giorno 28 gennaio corrente, per 
generale dell'Algeria, generale Randon, abbia | “0° cd approvare lo Statato sociale 
ricevuto l'incarico dal Governo di adunare tutte Costituire la società definitiva ;- 
le supreme autorità civili e militari, per delibe- Eleggere i membri che devono comporre la 
rare fino a qual punto la colonia potrebbe resi- rappresentanza della società ; 
stere ad un blocco , indicarne i mezzi colla E procedere a quelle deliberazioni che si re- 
massima precisione e darne un, circostanziato 


«della guerra, 


I soscrittori,. che non inter venissero 
Per motivo di questa misura si dà una certa 


personal- 


< ciba i TOTO mente o col mezzo di apposito ssi 
irritazione reciproca esiste fra i °- { riterranno assenzienti alle deliberazioni prese a 
verni francese ed inglese. E sembrano dar forza maggioranza di voti. 
9 queste ipotesi alcuni articoli virulenti del Con- Torino, il 12 gennaio 1852. 
stitutionnel contro l’Ioghilterra, a cui si dà vo Per la Direzione 
carattere semi-ufficiale, 1 Presidente conte Morra bi Lisio 
A. Buycw-Giovini Direttore, TEATRI D'OGGI 
G. Romnatno Gerente, Reaio Teatno -- Opera: 7 Puritahî -- Ballo: 
sv» Fausto, - Balletto : La Fivandiera. 


SCOPERTA INTERESSANTISSIMA 


Canionano. La dramm. ia al servizio 


Nel Courrier des Alpes del 9 gennaio 1852, { . di S. M. recita : Il ventaglio. + Un’ eecchio 
N. 8, si legge quanto segue : soldato dell'impero. 
» Mercoledì 7 andante il sig. Giovanni Gia- | Nazionate. Opera: -- Dhi dura vince, ballo -- 


como Guitcer, chimico inventore della carbo- 
nizzazione del liguite, ha fatto fare una nuova 
sperienza pubblica dell'impiego del suo carbone 
nelle ferriere del Governo, Il risultato è stato 


perfetto. 
che hanno speri- 


Le quattro Nazioni, 
D'ancennes, Vaudevilles. 
Gianvyo. La demm. comp. Capella recita : 
Una breve conversazione al boio, con. Mene- 


ino: 
I fabbri edi maniscalchi asa 


Gassura (da san Rocco) rocita con Marionett: 
mentato quel carbone come pure le persone no- a , -- Ball Fischi 
tabili che assistevano "alla seduta ne sono stati denza «Mola si hietto a festa 
talmente soddisfatti, chè hanno spedito all’inven- ©) 


tore l'attestazione seguente : 

» I sottoscritti cav. Mercier, intendente gene- 
rale: cav. De Savoirone, colonnello di cavalleria; 
cav. Anibaldi, 


TA SN MEO 
BORSA DI COMMERCIO 


BoLLeTTINO orriciate der corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 19 gennaio 1852, 


FONDI PUBBLICI - Gonmento 


bert, fabbro ; Brachet, maniscalco , ed altri hatino Per contanti { *; giornopree,dopola borsa. 
Ficonosciuto che il carbone del signor Guillet è di Pel' fino | Ti Poste labor 
eccelleute qualità, potendo servire. alla fucina è del mese corrente |. ** alta mottina. Pe “ini 
per saldare l'acciaio di ferri laminati molto meglio Pei fine (II° giornopree. dopo la borsa. 
di ogni altro carbone. » del mese pross. | ** alla mattina, 
Nella precedente esperienza de’ 19 dicembre, 1819 5.0j0 1 oltobre ro » 
che riuscì ugualmente perfetta , erano 4 ULSS * 
secondo il Patriote Savoisien è la Gazette offi- uL* ho; 
cietle de Savoie (del 22, n. 49), più che 300 per- | 1831 + | gennaio 1. su 
sone, e le seguenti impartirono al sig. Guille la di eò 
oro approvazione e firma : 1848 » 1 settembre 1° eda 
Sig: Bacobricoz, ingegnere ; cav. Burdin, ne- Mo tv 
Boziante : cav. Bonjean, mico speziale ; Saluce, 108 e La gomalo rr ve 
chimico speziale ; Resset, dottor chimico; Besson, URI % 
architetto; Gotbland, dottor medico ; Gaillaud, Im no 
notaro ; Dupuy, possidente ; ‘quali "tatti dichia | 1851 + 1 dic hi > 
rarono essere quel carbone di qualità superiore Ly “ 
ad ogni altro per usò delle case, 1834 ObbI. 1gennaio 1° “| 
Il sig. Guillet proponesi ora di carbonizzare Hp ne 
nelle provincie di Mondovi, d’Acqui e di Saluzzo, | 1849 , i ottobre n “ 
il cui lignite è già riconosciuto riuscire ottimo Wo bi 
carbone, e spedirlo poi in Torino per la strada 1850 i'saeslo b » ho 
ferrata di Savigliano, Mi Minto n 


Il profitto che produrrà agli azionisti sarà del 
20 p. 0[o. 


Le sottoscrizioni per avvisi di lire 50 e più si 
ricevono in Ciamberi negli uffici dei tre ggior- 


ui 
1844 5 p. 010 Sard"Y tugl. li 
ul 


- È ; A! FONDI PRIVATI 
nali: Courrier. des Apes, Patriòte Savoisien ©.| Azioni (Bancanaz. 1 gennaio 1750 
Gazette officielle. e: Savoia P 1705 p. fine 
Io Torino nel G bidett L t io Nazionale. Ciua di Te no, 4 tari Mitutos 
I sottoscritti direttore ed Ispettore della So- | Città di Genova. 40,0 È 


cietà Piemontese per far carbonizzare dletto }i-.| Società del Gaz. ne ! gennaio A 50 
Vaia, 


Bnite e provvederlo a questa capitale ed alle Incendi a rem. Pista 31 die, 
città di dette tre provincie , tengono le loro se- Via ferr. di Saviliano 1 gevnalo 440 445 
dute in detto gabinetto letterario » Ove sono de- { Molini di Collegno 1 giug. 

itate e visibili tutte le relazioni te all’ = 
lodiriseo de Guillet. Vi è anche quellafatta |, ibi FRSTET Ne, Dee Te quasi 
stampare in tedesco dal Governo della Svizzera, Praacelartos.iM 210 174 \ 
col quale il sig. Guillet ba già trattato per l’uso Genova sconto 4 00 
del lignite a carbonizzarsi. Lies e 99 90 99 35 

Vi si vedrà pur anche un cesto di legnite car- sia 

izzato , il quale è nero e lucido come |’ in- Frs 20.09 edili LL, 
chiostro. Napoli . 

Fenni chimico , ispettore. Parigi - 99 90 99 35 


Poxzio maggiore, direttore. Roma sconto: 4 00 


Presso Carlotti, Bazzarini e Comp. : CORSO DELLE VALUTE 


Compra Wendita 
VALORE E SVENTURA Napoleone d'oro . L. 2009 30 12 
EPISODIO STORICO di savoia * 2877 93889 

] 3 di Genova. + Hi dard ft 
GLORIOSA DIFESA DI VERCELLI Seveai narsi «T. 34 09° 3008 
narrato da Cosranzo Frnnani Biglietti di Banca . » 


Scapito dell'eroso misto 2 75 Oloo. 


Volametto di pag. 376: -- Prezzo, L. 2 50. 
| ° «Tiroonaria AnwaLpr: 
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» caduta; o a cui turbano i sonni previsioni ancor 
» più funeste di non remoto avvenire che la mi- 
» naccia. » + E finisce coll’ augurare alla dema- 
g06a, alla pazza, alla folle, alla frenetica, alla 
impertinente la quale » possa co’suoi rimorsi redi- 
» mere la gravezza delle sue. colpe e prevenire 
» col pentimento |’ ultrice severità del castigo. » 

E totto questo travasamento di bile @ stato 
cagionato da un articoletto inserito nel nostro fo- 
glio del 6 andante sopra il ministero delle finanze 
a Fierina, e nel quale abbiamo parlato di sei 
milioni in tanti radeschini messi fuori di corso; 
di Goo.milioni di carta monetata che trovasi in 
circolazione , e della probabilità di una sempli- 
cissima operazione di credito a cui |’ Austria 
dalle infinite risorse potrebbe risolversi, come vi 
si risolse nel 1811. » 

» Ecco, esclama la Gazzetta ufficiale di Ve- 
» nezia , ecco le ultime insanie della povera in- 
» ferma (l’ Opinione) colpita da alienazione men- 
» tale e in articulo mortis. » 

Ora vediamo un po' in che consiste la nostra 
infermità e la nostra aliénazione mentale, dato il 
caso'che ci fosse qualche rimedio per guarire. 

Indanzi tratto la Gazzetta ufficiale di Yene- 
sia ci comunica una grande scoperta geografico, 
ed è che nell'impero austriaco si distinguono le 
provincie della valuta in carta, cioé le tedesche 
dalle provincie della valuta ‘metallica , cioé ita- 
liane; eppure noi credevamo che la monarchia 
austriaca fosse una ed indivisibile come le ha 
predicato le mille volte S. A. serenissima il prin- 

 cipe Schwerzenberg; ma qual diamine poteva 
immaginarsi ana così bizzarra divisione ammini- 
strativa! Per introdurvela non ci volera meno 
della babilonia nustriaca, ed essa sola basta a 
darci un’ idea del caos inestricabile in cui versa 
la sua amministrazione. 

La Gazzetta segue poi ad informarci che » una 
» quantità ragguordevole di pezzi da sei caran- 

. » tani, col valore intrinseco di 20 centesimi l'uno, 
» fu messa in giro l’anno 1848 nelle provincie 
» tedesche. » La Gazzetta avrebbe potuto anche 
dire a quelli che per avventura non lo sapessero, 


eee 
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Nuova biblioteca popolare ossia raccolta di opere 
classiche antiche e moderne di ogni letteratura. 


Vita di Vittorio Alfieri, scritta da esso, - Trat- 
tato del Governo, di Agnolo Pandolfini. - Di- 
scorsi intorno alla vita sobria, di Luigi Cor- 
naro. — L'Arte di godere la sanità perfetta, 
di Leonardo Lessio. - Dei doveri degli uomini, 
di Silvio Pellico. - Sommario della Storia 
d’ Italia, di Cesare Balbo. 


Volumi 1, 2, 3 deila collezione, - Torino, 1851; 
1852; cugini Pomba e Compagni editori. 


—— 


Che vi frulla pel capo, signori cugini Pomba? 
Volete, perdonate alla parola, battere il lastrico 
mandando pel buco dell’acquaio quel marsupio 

* che con tante fatiche seppe raggruzzolare il vo- 
stro signor zio? Guardatevi altorno, e vedrete 
se questi sono anni da stampar classici, o da 
stampar opere che voi chiamate utili e che tali 
saranno forse state in altri tempi, ma non in 
questi che abbiamo, i quali sono tanto discordi 
da passati quanto il gennaio dalle rose. 

Queste, e vorrei appormi al falso, saranno 
presso a poco state le parele che avrà pronun- 
ciate qualche persona. a cui i cugini Pomba 
avraono richiesta di consiglio prima di acciguersi 
ad una tale impresa che noi non siam peritosi 
di chiamar gigantesca, perchè lo stampare a buon 
patto in Italia è cosa tale da far sudar di paura 
auche una statua; conciossiachè se y'ha paese al 





» sole provincie tedesche: » che poi fu introdotta 





anche nelle italiane, e che » il governo ha sop- 
» presso il corso forzato dei detti pezzi nelle pro- 
» vincie italiane all’ effetto di ravviare essa spe- 


» cie metallica nelle provincie tedesche. » 


Dunque ella è una moneta cattiva, a cui il go- 
verno ha dato un corso forzato; quindi chi l'ha 


introdotta nelle. provincie italiane non possono 
essere gli agiotisti', stantechè una moneta a cui 
manca il terzo del suo vero valore , offre perdita 
e non agio; ma più tosto il governo +e non è 
vero che jla togliesse dal corso forzato, ma la 
tolse dal corso legale col respingerla dalle pub- 
bliche casse da cui era uscita e col farla racco- 
gliere dagli egiotisti a un 25 o 30 per 0jo di 
meno di quello che era stata emessa. Quale e 
quanta probità vi possa essere in simili opera- 
zioni, la Gazzetta ufficiale di Penezia sì è di- 
menticato di dircelo, ma intanto ci compatirà se 
noi servendoci del frasario di cui comunemente 
si servono i commercianti, chiamiamo fallito un 
governo che per guadagnare qualche milione fa 
a mezzo cogli agiotisti, e che per richiamare una 
valuta in alcune sue provincie, la toglie dal corso 
legale in alcune altre , ove la introdusse egli me- 
desimo. E tale almeno è quanto ci dichiara la 
Gazzetta di Venezia. 

La quale non è più fortonata in quest'altro pa- 
ragove : » Affermare, essa dice, che i detti pezzi 
» fra noi non hanno valore, è lo stesso che ripu- 
» tare senza valore fra noi una nola di banca, 
» alla quale asserzione ogni cambista fa porgere 
» la migliore risposta, » — E la risposta è questa: 
un pezzo da sei carantani che il governo ha messo 
in corso a 3o centesimi è dai cambisti ricevuto 
per 20 centesimi; e chi ha una cedola di banca 
da cinque fiorini, dai cambisti non ne riceve in 
buona moneta sonante più di 3 1]2 o total più. 
Citiamo in testimonio la stessa Gazzetta di Ye- 
nezia del 15, la quale nel suo Gazzettino mer- 
cantile dice : » I da sei carantani discesero nuo- 
» vamente e furono venduti fino a 72 » — per 
conseguenza al 28 per 00 di perdita; indì sog- 
giunge » le banconote pure discesero fino a 78 114. 
- per conseguenza al 21 3, per 0|0 di perdita. 
CT I 
mondo i. cui la stampa sia a caro prezzo, questo 
si è l'Italia, e nell'Italia specialmente il Pie 
monte, il quale scarseggia assaissimo di carta ed 
ha pochissime fonderie di caratteri. D'altra parte 
i tempi in cui ci troviamo sono poco affitto sè- 
condi agli studii severi sia che tu pigli la cosa 
quanto alle lettere, sia che tu la consideri quanto 
alle scienze. Oggi i letterati nascono come i fun- 
ghi : chi sa blaterare un po” l'inglese, il francese, 
il tedesco è un poliglotto; chi scarabocchia una 
filastroccola o in versi o in prosa è un poeta ; chi 
parla di entrate e di uscite; di guerra e di pace, 
di mediazione e d’armistizii, di costituzione e di 
dispotismo, di aristocrazia e di democrazia è 
un politico, un filosofo, un economista, ece., ecc. 
Dunque a che giovan gli stadii se a così buon 
mercato si acquista la fama? " 

Por troppo la cosa è in questi termini : i buoni 
studii, che sono il fondamento della dottrina , 
giacciono prostrati, e la scienza, merce aristo- 
cratica in prima, ora divenne oligarchica, cioè 
proprietà di pochissimi, i quali mentre ridono dei 
moderni enciclopedici, si sdegnano della boria di 
costoro a cui si potrebbe con ragione afibbiare 
quello che a torto affibbiava Avnibal Caro a 
Lodovico Castelvetro, cioè che vogliono fare !a 
cattedra quando nemmeno sono un trespolo, al- 
lorchè profferiscono sentenza, con quel buon 
corredo di cognizioni che si hanno degli uomini 
più illostri e sacri della età nostra. 

Succedati ai libri che er professo trattano le 
scienze i manuali ed i vade mecum, ne conse- 
guita che con un opuscoletto di cento 0 duecento 
pagine divien chi vuole, od almen può divenirlo, 
chimico, fisico, poeta, storico, astronomo, mecca- 


diaute questa, che chiameremo col signor Krauss 
operazione di credito, più che yl'interni vi avrebbe 


perduto l'estero. Stupenda morale ! 

Ce lo ha suggerito or non è molto Ja Gazzetta 
d’Augusta , la quale parlando del signor Krauss 
lo chiamava il ministro delle titubanze , delle 
mezze misure , il quale al suo successore lasciò il 
triste retaggio di 350 a 400 milioni di carta mo- 
uetata, per provvedere a cui vi è mestieri di ri- 
soluzione, Questo vocabolo risoluzione non pare 
che significhi quel po' di coraggio che vi vuole 
per fare un allegro falò? 

Ce lo ha suggerito la stessa Gazzetta di 7'e- 
nezia, la quale nell'articolo di cui parliamo prende 
@ppunlo a giustificare la radicale misura del 1811 
e a farci intendere che il medesimo si potrebbe 
fare nel 1852. Ecco le sue parole: » Che fece 
» l’Austria nell’ 11? Al torbine di quei grossi 
» tempi la sua carta monetata disavanzava di 
» quattro quinti. Era dunque il valore della me- 
» desima ridotto inella stima dell’ universale ad 
» un quiato, Il potere ufliciale non fece che ag- 
» giungere la propria sanzione a quella specie di 
» libero plebiscito del credito. » 

Riteniamo le parole e cambiamo soltanto i nu- 
meri» « Che farebbe l’Austria nel 52? Al tur- 
» bine di questi gressi tempi, la sua carta mone- 
» tata disavanza di un quarto e finanche di un 
» terzo, e alcuni ‘mesi addietro di più di una 
» metà. È dunque il valore della medesima ri- 
» dotto nella stima dell’universale a tre quarti, a 
» due terzi o ad una metà secondo le incessanti 
» oscillazioni che si succedono di settimana in set- 
» timana o di mese in mese, Il potere ulficiale 
» (cioè il debitore) non farebbe che |’ operazione 
» semplicissima di aggiungere la propria sanzione 
» a quella specie di libero plebiscito del credito.» 


Oh! la comoda maniera di pagare i debiti! O - 


voi negozianti che avete delle cambiali in giro, 
se non volete pagarle e tenervi i denari in tasca, 
fate in modo che quelle cambialifcadano in di- 
scredito, che perdano in commercio. il quarto, il 
terzo, la metà, i due terzi, i quattro quinti del 
loro valore , indi non avete che a sanzionare 
quella specie di libero plebiscito del credito. Ma 
— ————_—r_r_r< 
nico, cuoco e via dicendo; e siccome per costoro 
l’arte dello scrivere è cosa dispregevole o al più 
secondaria, ne accade che oggidì tali abbiamo 
scrittori quali abbiamo scienziati, il che se sî 
protrarra di alcuni anni, ci porterà frutti così 
squisiti d’ingegno che potremo disgradarne i 
cavoli e le zucche. 

Perciò se gran merito aver si dee a quelli che 
per quanto possono si oppongono all’ andazzo , 
minore non ne dobbiamo agli altri che arrissicavo 
le loro fortune stampando quegli autori le opere 
de’ quali giacciono dimenticate, e che per ritor- 
narle al debito onore le mettono in vendita a te- 
nuissimo prezzo. Certo pregar bisogna a questi 
editori la perseveranza nella buona volootà, e il 
coraggio, perchè tanta è |’ apatia di questo se 
colo in. Italia risguardo i classici scrittori , che 
per ismuoverla sarebbe mestieri adoperarvi la pila 
di Volta. Nè mi si dica che io trasmodi: anzi 
credo che il detto sia poco ancora; dal 1848 a 
questi anni tranne.due 0 tre opere di qualche 
polso non si stamparono in Italia che giornali, 
opuscoletti, nenie, baie e recriminazioni le quali 
sarebbe tempo avessero a finire, perchè mal si 
provvede al vantaggio della patria coll’ accusarsi 
a vicenda, e.col fomentare gli umori di parte. 
Dal che se noi cesseremo, e se anche noi che ci 
vantiamo discesi dall'antico sangue romano come 
ci lasciò seritto Sallustio iurgia, discordias), si- 
mulatis cum hostibus eserciteremo e cives cum 
civibus de virtute faremo a gara , verremo tra 
noi più uniti, e colla vicendevole stima acquiste- 


remo anche la estimazione dei popoli esterni fa- 
cili troppo a condannarci e a disprezzarci se dia- 


mo in qualche errore, difficilissimi per converso 
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d'altronde si fa conoscere da ùltri dati, è che 
l’Austria di giuoco o di forza vuole trascinare il 
Piemonte in una alleanza con lei, onde farsi 
mantenere una parte delle sue truppe, come fa 
colla Toscana e col papa: o se l'occasione sarà 
propizia, medita eziandio qualche cosa di peg- 
gio. La missione del Gallotti ne è un avviso. 
Ma il Mioistero sardo ricordi che se al di qua 
delle Alpi sventola una bandiera tricolore, una 


altra bandiera tricolore sventola al di tà delle’ 


Alpi, che hanno entrambe una simpatia d'origine 
e una comunità d'interessi, e che il regno d'Ita- 
lia dopo varii secoli è stato rinnovato ed illustrato 


da quel medesimo Grande, di cuiì ora si risu- 


scitano le istituzioni in Francia. La sola idea che 
i giornali piemontesi i muove la 
bile dei giornali del Ministero austriaco. Ma non 
basta che bonapartizzioo i giornali piemontesi, 
conviene che bonaparti«zi anche il Governo. 








Cnowaca pr Franci. — Luigi N oleone 
ama i francesi e sembra che voglia dive, sli col 
fasto e col frastuono di feste grandiose. Ecco 
pertanto che appena spente le faci le qu..li illu- 
minarono i tripudii dell ZZotel de Ville e delle 
Tuileries si annuncia della Patrie un’ altra gran 
festa a Parigi pel 25 febbraio per festeggiare la 
solenne proclamazione della costituzione e l’inau- 
gurazione del Senato e del corpo legislativo. Il 
presidente in circostanza darà un gran 
ballo alle Z'uileries, ed affiochè gl'invitati pos- 
sino abbandonarsi alle gioie della danza senza 
preoccupazioni o paure nell’ animo , il Consti- 
tutionnel, quest’ organo sì bene addentro nella 
confidenza del principe e de' suoi disegni politici 
anvuncia che le voci sparse intorno lle inten- 
zioni che il presideote della Repubblica avrebbe 
0 d' invasioni o di tentativo d’ampliamento delle 
frontiere , sono tutte invenzioni ridicole. : 

Invenzioni ridicole : noi sappiamo già quele im- 
portanza si debba pitribuire a queste indisore- 
zioni calcolate dagli organi prediletti di un pétere 
che ama forse nascondere le sue vere intenzioni; 
ma solo ci prenderemo di libertà dî. dimandare 
— _———_r———__ 
a lodarci e a rincorarci nei nostri nobili tentativi 
allorchè alcuno ne intraprendiamo. 

Or dunque per tornare alla impresa de’ cugini 
Pomba, noi non potremo finir mai dallo enco- 
miarlojse la vedremo condotta a compimento, e la 
porremo allato a quella di Niccolò Bettoui iu Italia, 
di Fauchniz in Germania, di Dubochet in Fran- 
cia i quali tennero e tengano vivo tuttora l’amore 
de” classici scrittori, appunto col buon mercato ; 
imperciocchè dovendosi questi libri specialmente 
leggere e meditare da'giovani, è mestieri oddat- 
tarsi alle ristrettezze in cui essi si ritrovano. 
Quindi se da un lato il maestro inculca lo studio 
de’ classici, e se il giorane trovasi con pochi quat- 
trioi niua può dubitare i buoni studii non ab- 
biano presto a rifiorire, cosa che certo non così 
tosto verrà se i libri dai quali si traggono le salde 
basi di ogni umano sapere, sono, come lo furono 
quasi sempre sino ad oggi, ad altissimo prezzo. 

Dai tre volumi sopra enunciati noi non cre- 
diamo opportuno fur parela degli scritti che in 
essi contengono: gli autori godono tal fama che noi 
non possiamo nè scemare nè accrescere. Quello 
che giudichiamo non doversi pretermettere, si è 
la nitidezza dei caratteri quantunque piccioli , il 
formato, la correzione tipografica: lodiamo anche 
Paver preposto a’ siogoli autori alcuni cenni bio- 
grafici e d’averli desuati da scrittori di chiaro 
nome, insomma per quanto sta in noi non maf 
cesseremo dall’ incorz. giare quest impresa finchè 
quest’ impresa sarà condotta come fu in sull’esor- 
dire suo, ma dall'altro canto saremo dei primi a 
manifestarne le magagne ogni qual volta gli edi- 
tori non useranno quella diligenza ch'è necessaria 
e di così grave momento. Prenrvici Domm. 
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al Constitutionne! chi fosse il primo autore di 
l queste ridicole invenzioni, e scartabellando qual- 
IR che numero e non molto addietro di quel perio- 
dico vi troviaio un rapporto del generale Saiot= 
| Arnaud ministro della guerra, dal quale togliamo 

n il seguente passo : 

» La sesta divisione militare è quella di Stra- 
« sborgo destinata per la sua- posizione a non 
» cambiare sino a che non saranne cambiate le 
» frontiere medesime. » 

Le ridicole invenzioni sono pertanto del Mi- 
nistro della guerra e del capo dello Stato che in 
base a quel rapporto senzionava il nuovo scom- 
partimento territoriale delle divisioni militari. 

Ma procediamo ancora, e sotto la data del 31 
dicembre 1851, troviamo un decreto nel quale il 
Presidente della Repubblica , considerando che 
questa repubblica, colla sua nuova forma sanzio- 
nata dal suffragio del popolo, può adottare sans 
ombrage les souvenirs de l’empire et les symboles 
qui en rappellent la gloire. 

Considerando che il vessillo nazionale non può 
essere più lungamente privato dell’ embléme re- 
nommé qui eonduisit dans cent batailles nos sol- 
dals à la victoire, décréte : 

» Art. 1. L'acquila francese è ristabilità sulle 
bandiere dell’armata. » 

Ecco pertanto la fonte delle ridicole invenzioni 
che lomenta il Constitutionnel; invitiamo questo 
giornale a considerare convenientemente per 
moderate il sarcasmo delle sue espressioni. 

Vuolsi che il Governo abbia in pensiero di 
pubblicare una nuova lista supplementarià di 
proscrizione, la quale contenga specialmente gior- 
nalisti e pubblicisti, ma tanto questa voce, quanto 
l’altra che si pensi a sequestrare la sostanza della 
famiglia d’ Orleans, bisogna accoglierlaà come 
fratto d’immaginazioni soverchiamente paurose, 
o come maneggi diffamatorii sparsi nell’ inte- 
resse dei partiti politici. 

Dei cinquant’otto articoli onde si compone il 

° nuovo * statuto francese, quello che ha' fatto 
maggiore impressione si è quello sotto il numero 
17, per il quale |riene conferito al capo dello 
Stato il diritto di designare al popolo, con un 
alto segreto, il nome del cittadino che in caso 
di morte raccomanderebbe alla Francia come 
suo succcessore. 

Una gran parte di francesi di continuo si affa- 
tica nel fantasticare a che cosa possa condurre una 
simile clausola. Se questa, cioè sia un addentel- 
lato per appiccarvi in seguito una costituzione 
schiettamente imperiale, 0 se piuttosto sia un 
nuovo metodo «di successione ricopiato da quello 
che usavasi a Roma dopo di Cesare : e questo 
non è che una metà, giacchè resta dopo ad in- 
dovinare quale sarà 0 possa essere la persona che 
vorrà raccomandare, e su questo terreno sono 
senza numero le ipotesi. 

Noi crederemmo uo fuordopera il disviarci 
in tale indagine, e quasi siamo tentati a pensare 
che l’articolo 17 fosse introdotto nella Costitu- 
zione. per intratenere intorno al medesimo le 
curiosità frivole del pubblico ed allentanarle da 
altri punti piu importanti. 

La sezione d' amministrazione della commis- 
siove consultiva si riunisce con bastante frequenza 
uei comitati, ed una riunione generale ba luogo 
in ogni settimana il. mercoledì. Oggi stesso la 
sezione amministrativa ha tenuto una seduta 
straordinaria per terminare i lavori indicati nel 
suo ultimo ordine del giorno, 

Nelle sue precedenti riunioni la sezione ammi- 
nistrativa si è occupata di varie questioni im- 
portanti , e segnatamente del progetto di orga- 
nizzazione della compagnia della strada di ferro 
dell’ ovest. Questoaffare venne rimandato al mi- 
nistero del commercio per ulteriori schiarimenti. 

La compagnia delle Messaggerie nazionali , 
la quale ha ottenuto dall’ assemblea legislativa 
la concessione del servizio dei battelli a vapore 
nel Mediterraneo, si è veduta nella necessità di 
chiedere di poter costituire una nuova società 
anonima sotto il titolo di Società dei trasporti 
marittimi delle Messaggerie nazionali. Questo 
affere che ha occupato per molto tempo il con- 
siglio di Stato è ora terminato. 

La sezione ha adottato gli statuti della nuova 
compagnia, la quale costretta a rinunciare in 
gran parte al servizio che essa faceva per terra, 
in seguito dello stabilimento di un gran numero 
di strade di ferro, rivolge ora la sua attività e 

' i suoi capitali verso i trasporti marittimi, e potrà 
preodere quanto prima una considerevole es- 
tensione, 

| La sezione si è oecupata inoltre di uu gran 

| numero d'altri affari, della autorizzazione di 

accordarsi agli stabilimenti di utilità pubblica , 

| segnatamente alla società materna fondata da 

| parecchi anni a Sedan; del regolamento, e dell’ 
| espurgo dei corsi d’acqua, e finalmeate delle 
| inchieste contro i pubblici funzionari. 

Per tal modo gli affari amministrativi che 

d erano elaborati dal cessato consiglio di Stato con- 

linuane ad essere spediti regolarmente. 
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Il bilancio attivo testè approvato dalla Camefa” 


dei Deputati fu ieri presentato al-Scuato-dat-Mi- 
nistro dell’intérno a nome del suo delle 


finanze, e venne dimandatà l'urgenza che fu anche 


accordata, Noi abbiamo lusingà che il Senato; 


taoto per riguardo a questo bilancio, come a - 


quello passivo già sottoposto al di Jui esame, 
vorrà intendere la parola urgenza nel vero senso 
che a lei attribuiscono d'accordo tutti i dizionari 


della lingua italiana e non già a seconda dî quella 


interpretazione che le venne dato dalla Camera 
elettiva , la quale consumò due mesi in una di- 
scussione che si era obbligata a pretermettere , 


\discussione che sarà preziosissima sicuramente 
|per i dettagli portati alla tribuna e per gli squarci 
loratorii di cui sarà stata arricchita | italiana lo - 


quenza, ma che nel complesso non crediamo che 
valga il tempo în essa perduto, il quale giusta il 


\pensierò del deputato Mantelli dovea essere con- 
‘ sacralo a conoscere le leggi organiche su cui rego- 


lare la nostra ammiaistrazione. 

Fatta questa comunicazione, l'ordine del giorno 
portava la discussione del progetto di legge sulla 
privativa postale , che già discusso nel Senato e 


\quindi in qualche parte emiendatò dallà Camera 
‘dei deputati ritornava al primo onde si pronun- 


ciasse sulle introdotte variazioni. E sintarito che 
queste furono di lierè momento, facilmente si 
adottarono, essendosi quasi senza discussione ap- 
provati i primi 24 articoli del progetto , oltre i 
quali era destino che per la giornata di ieri non 
si dovesse andare, avendo l'art. successivo offerta 
occasione di una disputa che non si potè ultimare. 

L'art. 25 del progetto è così espresso : L'im- 
posizione di 25 centesimi ( si sottintende per ogni 
cavallo ) ai concessionari di vetture pubbliche in 
favore dei mastri di posta stabilito colle Regie 
Patenti del 21 luglio 1835, cesserà con tatto di- 
cembre 1852. 

Il signor Despine, Commissario Regio, intra- 
prese a difendere lo spirito di questa disposizione, 
introdotta dalla Camera elettiva, fondandosi spe- 
cialmente sulla natora dell’ imposta , la quale è 
mal sentita ed a malincuore sopportata dal pub- 
blico, ed assicurando che la medesima potrà es- 
sere prima dell’epoca determinata per la cessa- 
zione fsurrogata con um'altra, di cui tratterà 
una legge apposita sulle vetture pubbliche. Ma 
il senatore Jacquemoud non ha fiducia che dentro 
l’anno si possa fare questa legge e teme che lo 
Stato si trovi quindi alla fine del 1852 privo del- 
l'una e non ancora provvisto dell'altra, quindi 
propone il seguente emendamento : 

» L'imposizione ecc. cesserà di mano in mano 
che scaderanno gli attuali contratti dei mastri di 
posta col governo e cesserà del tutto coll'altimo 


giugno del 1854. » 

Il relatore della commissione senatore Di Pol- 
lone tende a dimostrare che i mastri di posta, 
quando fossero privati delle imposte che ora ri- 
scuotono sulle vetture pubbliche, noù potrebbero 
più oltre sostenersi e richiederebbero sl governo 
un sussidio, il quale sarebbe riore a quanto 
riscuotere si potrebbe dall imposizione sulle pub- 
bliche vettore , e quindi mantiene la redazione 
della commissione che proroga la cessazione dell’ 
imposta al primo luglio 1854. 

Il senatore di Vesme volle considerare la qui- 
stione sotto il punto di vista finanziario , e non 
volendo che cessasse d’aver effetto la legge di 
imposta attuale sino a che non fosse in vigore 
quella che. è destinata a surrogarla, proponeva 
la redazione dell’articolo nel seguente modo : 

» L' imposizione ecc. cesserà allorchè colla 
legge sulle vetture pubbliche , verrà altrimenti 
provvisto a questo ramo di pubblico servizio. » 

Il senatore Giulio fu il solo che sorse a difen- 
dere la proposta quale partiva dalla Camera dei 
Deputati, appoggiandosi all’ ingiustizia dell’im- 
posta, per la quale attualmente si paga dai viag- 
giatori il servizio della valigia postale caricato 
alle pubbliche vetture , e voll: anche riprendere 
un errore economico del relatore della Commis- 
sione che aveva asserito dovere le nuove strade 
ferrate diminuire le pubbliche vettore , quando 
invece l'esempio degli altri paesi dimostra la ten- 
denza ad un vistoso aumento, che in alcune loca- 
lità raggiunse la proporzione. del raddoppia- 
mento. 

1 senatori Castagneto, Alfieri, Sclopis e Sauli 
intervennero nella quistione, che essendo difficile 
a comporsi, fu rimandata alla Commissione per- 
chè maturasse il proprio parere sui varii emen- 
damenti che non sembrava molto aliena dall'ac- 
cogliere, : 

La Commissione, presi in maturo esame tutti 
gli emendamenti, riconobbe miglior partito re- 
spingerli tutt’ insieme all'articolo cui si riferivano, 
lasciando così libera l’azione al Governo di de- 
terminare questa materia quando presenti la 
legge sulle vettore pubbliche. 

Questo partito quest’ oggi proposto ed ac- 
cettato, in mancanza di meglio, dal Commissario 
Regio, fu approvato dal Senato a grande mag- 
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il progetto di 
legge, venne anche modificata un’ espressione 
nell'articolo 18 che meglio corrisponde al. senso 
della legge. h 

Tutti gli altri articoli vennero poscia i 
senza discussione e solò nell'olio vesse. pro: 
tratto il termive în cui deve aver principio l'ese- 
cazione della legge, proroga proposta al 1° aprile 
1852, come anche venne cortetto vd 
dicitura che nel medesimo ertisi introdotto. 

Sottoposto allo serutidio ‘segreto, si trovarono 
i quaraatanove senatori presenti unanimi nel- 
l’approvarlo. 

Dopo il senatore Quarelli diede letturà della 
relazione sul trattato di commercio e navigazione 
coll’Austria. Le conclusioni sono pet | accet- 
tazione. 

tal 

CONVENZIONE [SULLA PROPRIETÀ LETTERARIA 
rna La Francia e L’Incmerenna. Si nel 
Times del 17 gennaio : Tn pr 

» Una convenzione fra la regina e il presidente 
della Repubblica Francese fu firmata a Parigi il 
3 novembre 1851 e ratificata | 8 geansio allo 
scopo di estendere a ciascheduno dei due paesi 


ciò 


tto necé 


il godimento della proprietà delle opere lettera- | 


rie e artistiche pubblicate nell’altro. 

» Nell’art. 14 la regina s'impegna a racco- 
mandare al parlamento di adottare un atto allo 
scopo di permettere al governo .di mandare ad 
esecuzione quegli accomodamenti contenuti nella 
convenzione, che esigono la sanzione di un atto 
legislativo ; quando questo atto sarà stato adot- 
tato, {la convenzione sarà messa in. vigore nel 
giorno che verrà stabilito dalle alte parti con- 
traenti. : 

» Partendo dalla data in cui In convenzione 
sarà stata messa in vigore, gli autori di 
letterarie e artistiche (comprese tutte le pubbli- 
cazioni di libri, opere drammatiche, composizioni 
musicali, disegni, pitture, sculture, incisioni; lito- 
grafie e tutte le opere di letteratura e di belle 
arti, cui le leggi dell'uno dei due paesi accordano 
il diritto di proprietà) potranno esercitare questo 
diritto sul territorio dell'altro per il medesimo 
tempo, e nella stessa misura come potranno eser- 
citarlo gli autori di opere pubblicate nell’ altro 
paese, I rappresentanti e aventi causa degli au- 
tori godranno gli stessi diritti come gli autori 
stessi. La protezione accerdata alle opere origi- 
nali è estesa anche ai traduttori. L'autore di un’ 
opera pubblicata in uno dei due paesi potrà ri- 
servarsi il diritto di farne la traduzione, e avrà 
il diritto per la durata di 5 anni, incominciando 
dalla data della prima pubblicazione della sua 
traduzione , alla protezione contro la pubblica- 
zione nell'altro psese di ogni traduzione della 
stessa opera fatta senza autorizzazione dell'autore, 
purchè l’opera originalesia stata registrata e de- 
posta in uno dei due paesi , entro tre mesi che 
seguono la prima pubblicazione nell'altro, e se 
l’autore ha significato sulla pagina di frontispizio 
la sua intenzione di riservarsi il diritto di tra- 
durlo, a condizione che una parte almeno della 
traduzione si pubblichi entro l’anno che segue 
la registrazione e il deposito; e il tutto nei tré 
anni dalla data del deposito. 

» In quanto alle opere pubblicate ripartita- 
mente, il diritto dovrà riservarsi sulla. prima 
parte, ma per ciò che riguarda il periodo di 5 
anni per l’esercizio del diritto esclusivo ogni parte 
sarà trattata come opera separata. 

» Tutte le stipulazioni suindicate saranno ap- 
plicabili alla rappresentazione di opere dramma- 
tiche e all'esecuzione di composizioni musicali. 

» Gli articoli estratti dai giornali 0 dalle pub- 
blicazioni periodiche dell'uno 0 dell'altro paese 
potranno essere ripubblicate o tradotte nei gior- 
nali o nelle pubblicazioni periodiche dell'altro, a 
condizione che la sorgente onde avranno copiato, 
sia constatata, a meno che gli autori non abbiano 
fatta l'annotazione nel giornale o nello scritto pe- 
riodico che la riproduzione è vietata. L’ impor- 
tazione e la vendita delle copie di contraffazione 
di opere che godono la protezione letteraria è 
proibita. 

» In caso di contravvenzione al divieto le o- 
pere o gli articoli in frode saranno sequestrati e 
distrutti , e i delinquenti assoggettati alle pena- 
lità stipulate per il medesimo delitto commesso 
riguardo ad un'opera o ad una produzione d’ori- 
gioe nazionale. Se l’opera è comparsa prima in 
Francia dovrà essere registrata in Stationers 
Hall a Londra. Se sarà comparsa prima negli 
stati della regina dovrà essere registrata all'offi- 
cio della libreria al ministero degli interni in 
Parigi. Ma le (disposizioni della registrazione non 
si estenderanno agli articoli di giornali 0 periodici 
che sono protelti controla riproduzione. In quanto 
ai diritti da pagarsi per ° importazione s'intende 
che tutte le opere pubblicate in Francia , di cui 
una parle possa essere stata pubblicata in origine 
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pubblicat- in Inghilterra e riprodotte in Fraucia 

a meno che la materia del seguito non sia almeno 

eguale in volume alla parte «dell'opera stata da 

prima pubblicata io. Inghilterra. » | 

—____- 
STATI ‘ESTERI 


SVIZZERA 
|. Berna. Giùvsi è incominciata P impresa di rac- 
| cogliere le 8,000 tt sè i . hè 
Mae parsa predice ped and 
stione della revoca. del gran iglio. Questo 
numero di sottoscrizioni Panizzi raccolto en- 
tro il corrente. mese. Maggioranza e minoranza 
del gran consiglio inditizzeranno proclami al 
| popolo: I conservatori inoltre intendone pubbli- 
| care un’esortazione munita del. maggior numero 
‘ possibile di firme di persone considerevoli di cia- 
scun comune dissuadente dal sottoscrivere la pe- 
tizione per la‘revoca. In tale stato di cose riesce 


federale. Si procura 
torie d’influire su di lui; ma îl- consiglio federale, 
ne siamo convinti, saprà non lasciarsi smuovere 
dalla sua posizione federale. 

Ginevra +11 14 ebbe luogo in gran consiglio 
una discussione molto passionata. Il sig. Amberny, 


è un uomo molto mal 
destro. wp greornadie nse: Dio mi guardi 
dalla destrezza del sig. Fazy. 
lin srpormenno tornata si procedette all’ or- 
| dine del giorno sopra una proposizione di Am- 
berny per l'abolizione della pena di morte, e 
| ciò con 25 voti contro 5. Fazy scorse in questa 
proposizione un' ingiuria per Ginevra, parendo- 
gli che per essa le si rimproveri di essere indie- 
tro degli altri cantoni, mentre in Ginevra la 
| morte non è applicabile che all'assassinio preme- 


IncmLTENRA 
Londra, 16 gennaio. Gli operai sensa i iego 
a Manchester , dovevano Avete ona granda ada 


vanza ieri sera, e quelli di Oldham ne avevano 
convocato un’altra 


Ieri ebbe luogo uu'adunanza dei non associati 
all’ albergo di Masons Arms Lambeth. I promo- 
tori di riunione avevano per fine di sug- 
gerire che questa classe di operai senza impi 
per fatti indipendenti della loro volontà IR, 
il maggior numero potrebbe prendere delle mi- 
sure per agire in qualità di mediatori fra i pa- 
droni e la società , onde terminare amichevol- 
mente la differenza. 

Si propose una risoluzione che tutti gli operai 
dell'industria metallurgica che non approvano il 
sistema adettato dal consiglio esecutivo della so- 
cietà di fusione, facciano tutti i loro sforzi per 
ottenere quel risultato. L'emendamento proposto 
fa il seguente : 

» Che nell'opinione dell’adonanza degli qomini 
non associati appartenenti ai diversi rami dell’ 
impiego di macchinista convengono în tutto ciò 
che fa la società di fusioite. » Questo emenda- 
mevto fu votato all'onanimità, 

-- 17. gennaio. Si legge nel Globe: 

» Un consiglio di gabinetto ‘è stato tenuto 
quest’ oggi a mezzogiorno al Foreign-Office. I 
ministri presenti erano : Jord John Russell + lord 
Minto, sir Ch. Wood, il conte Granville sù 
conte Grey , gli onorevolissimi Tox Maule e H. 

, Sir G. Grey e sir FP. T. Baring. La 
seduta del consiglio darò um'ora e mezzo. 

— Si legge nel Morning Meratd : 

» Sentiamo che il visconte Sugestrie si pre- 
sentò ieri all'ufficio della società di coalizione e 
che ebbe una langa conferenza col sig. Allan, 
srgretario generale. Il soggetto di questa confe- 
renza non si conosce , quantanque si sappia che 
S. S. desidera, ché il malsugurato conflitto tra 
i fabbricanti è gli operai macchinisti abbia a ter- 
minare prontamente econ soddisfazione 'scam- 
bievole. » e 

AUSTRIA 

Vienna 15 gennaio. L’awbasciatote ‘d'In- 

@hilterra ha rimesso, ‘giorni sono, ‘fl principe di 
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Schwarzenberg la prima nota. ufficiale del suo 
Governo. Si sa che è concepita nei termini più 


benevoli, ma non fa menzione della questione dei | ip-Jrss 
'tuato al confluente della Suogia e dell’Argun. 


rifugiati, e versa unicamente nelle differenze della 

Danimarca colla Germania. 

L’ lsi. tì nica Tai dol ui hi 
sensazione 


di finanze in occasione di alcune adunanze te- 


nutesi l’anno scorso a Vienna intorno agli affari 
della Banca. 

— Il consigliere ministeriale dottor de Hok 
dopo chiuse le conferenze doganali austro-ale- 
manne,.si recherà di nuovo a Francoforte, onde 
proseguire colà la sua attività. 

— La Commissione la quale ‘sta deliberando 
sotto la presidenza del barone de Geringer sul 
progettò della nuova organizzazione ammifnistra- 
tiva da darsi all’Ungheria è composta dei signori: 
conte» Appony, conte Cziraky, barone Hauer e 
de Nagy. : 

GERMANIA 

I commissari dell’ Assia Elettorale * chiesero 
nella seduta del 7. gennaio della dieta federale 
in modo formale che si introducessero dei cam- 
biamenti nella costituaione. La proposizione è 
stata rimandata alla commissione politica. Il prin- 
cipe Ermano di Waldeck ha pure domandato 
che la costituzione del suo principato fosse cam- 
biata, e la dieta ha rimandato’ l'esame di questo 
affare al 14 gennaio 1852, che è il giorno in cui 
il principe Giorgio Vittorio avrà raggiunta la sua 
maggioranza. 


Cassel , 12 genuaio. Il consiglio municipale ha 


ricevuto oggi un rescritto del miuistro degli in- 

terni che discioglie le due commissioni degli stati 

e dei borghesi. Sopra 48 membri 16 sono di- 

chiarati indapaci per nove anni di occapore le 

funzioni di membri del consiglio municipale. 
DANIMARCA 


Copenhaguen, 12 gennaio, La' salate del re è‘ 


ristabilita al punto che ieri comparve l'ultimo 
bollettino. Il re non ha più che una tosse insi- 
gnificante, - + U ? 

Domani o dopodomani giungerà in questa città, 
nel palazzo di Cristiansborg , dove furono già 
piegati gli appartamenti reali... 

certa la nomina del conte Garlo Molke 
a ref lo Schleswig în uan ep 
sigliere di Bardenfleth. 

Il re presiederà prossimamente il consiglio di 
stato. i 

Si arsicura che la Prussia e l'Austria esigettero 
dal ciambellano Bille delle garanzie contro una 
futura incorporazione dello Schleswig nella mo- 
narchia danese, ma il sig. Billè si è ‘riservata la 
ratifica del suo governo, e si diceche la maggio- 
ranza dei ministri non è disposta a. fare simili 
concessioni. 

PRUSSIA 

Berlino,{14 gennaio. La Gazzetta prussiana 
dichiara oggi riguardo alla voce corsa d’ana let- 
tera autografa diretta dall’ Imperatore delle 
Russie a S.,M. il Re di Prussia all’occasione del 
nuovo anno, » che S, M. il Re, secondo infor- 
mazioni avute,da circa 6 settimane non ricevette 
lettere da S. M. l’imperatore delle Russie, » 

Perlasi d'una proposizione fatta di nominare 
un yescovo caltolico romano per Berlino, e di- 


cesi che il Governo prussiano non. vorrà .op-; 


porsi. La proposizione sarebbe motivata dall’au- 
mento delle comuni e chiese cattoliche nella Marca 
ed iu Berlino. 

pe, RUSSIÀ 

Il giornale di Pietroburgo contiene una rela- 
sione sulle operazioni di guerra nel Caucaso. 
Come è solito, in queste relazioni ufficiali ogni 
vantaggio è dalla parte dei russi, sull’ ala. destra 
il vice ammiraglio Sebriahoff ha riunito a No- 
vorossisk sulla costa orientale del Mar Nero un 
corpo di 4,000 uomini coi quali penetrò nella 
valle dell’Adagune e rimase per nove giorni nel 
cantone dei Natukhais. Il bollettino dice che non 
ostante la resistenza del nemico, che chiama ri- 
belle, la sua perdita si limita a 2 womini uccisi e 
18 feriti. Il bollettino però non fa conoscere se 
dopo i nuovi giorni i russi vi siano rimasti e vi 
abbiano preso piede; è quindi da supporsi che ia 
ultimo risultato abbiano dovuto battere la ritirata. 
Sall’ala sinistra della linea del Caucaso il luogo- 


| Questo villaggio è stato distrutto, i russi fecero 
(24 prigionieri ed ebbero 3 uomini uccisi e 70 
feriti di cui 7 ufficiali; Non si dice quale ulteriore 
risultato abbia avuto la spedizione. Le località 
nelle quali ebbero luogo, dimostrano che î russi 
non fecero dopo tanti. anni di guerra alcun pro- 


gresso in quelle regioni, e i circassi conservano | 


tuttavia una linea estesissima dal mar Nero sino 
al mar Caspio interrotta soltanto, da una linea di 
forti che proteggono la strada che conduce alle 
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| provincie russe transcaucasie di cui è capitale | sideri 


Fiflis. 

È pure menzionata dalla Gazzetta di Pietro- 
btrgo la commissione di Aggi Murad , la quale 
sembra effetto di rivalità fra questo Capo e 


| Sciamil. È quindi probabile che ciò che i russi 


chiamano sommissione, sia considerata da Aggi 


Murad soltanto come una alleanza contro il co- |. 


mune nemico. 


Si accumula altresì una considerevole quantità 
di provvigioni ed è proibita l'esportazione di 
avena e segale. x 

Col principio del nuovo anvo venne introdotto 
nel regno di Polonia il calendario russo e vi fa 
ordinata Ja celebrazione delle feste greco russe. 

-- ll giorno 5 dicembre è arrivato în Pietro- 
burgo l'ambasciatore persiano Sada-Mirza-Ma- 
homet Hussein. Così è soddisfatto il desiderio 
del gabinetto russo che aveva veduto. di mal 
occhio fosse stato mandato un simile ambasciatore 
prima in Inghilterra che alla sua corte. Le di- 
mostrazioni di onore con cui sarà ricesuto Ma- 
homet Hussein provano all'evidenza quanta im- 
portanza sì dia a Pietroburgo a questo fatto, 
sebbene si riconosca che ad onta di ciò, in Te- 
heran predortini ‘assai l'influenza inglese. 

SPAGNA 

Madrid, x3 gennaio. Sono giunti a Madrid di 
ritorno dal loro viaggio in Europa i capitani del 
genio Hagnez e Harreta, incaricati dal’governo 
spaguuolo di studiare î principali metodi per la 
formazione dei porti militari; essi hanno visitato 
i magpifici stabilimenti de’ pontovieri ajStrasburgo 
e quelli del Belgio, della Prussia e dell'Austria. 

Il brigadiere Rotalde , uno di quelli che era 
stato espulso da Madrid, ottenne di rimanervi 
provvisoriamente in causa del triste stato di sua 
salute. 

È stata accettata la dimissione del sig. Ales- 
sansiro de Castro dalle funzioni di goverhatore 
della provincia di Madrid, chiesta per motivi di 
salote , e gli fu surrogato il sig. Melchior Ordo- 
ynez, governatore della provincia di Cadice, 
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INTERNO 
CAMERA DELI DEPUTATI 


Presidenza del Commendatore Pinetti. 
: Tornata del 21 gennaio. 

Il presidente apre'la seduta alle due. 

Il segretario Airenti dà lettura del verbale 
della tornata precedente. 

Il segretario Brignone del sunto di petizioni. 

Alle due e mezzo la Camera non è ancora in 
numero e si procede all'appello nominale, 

Approvatosi quindi il verbaie, ad instanza del 
deputato Cavallini è dichiarata d'urgenza una 
petizione con cui alcuni abitanti. di Novara do- 
mandano il risarcimento di danni avuti in conse- 
guenza della guerra. ’ 

Ferificazione di poteri. 

Sale alla tribuna il dep.Peirone , e, a nome 
del secondo officio, riferisce sull'elezione del 
collegio «di Tempio, nel quale avrebbe” ottenuta 
la maggioranza assoluta di voti il marchese Gu- 
stavo di Cavour, : 

V' ha però una protesta (che fa presentata all’ 
ufficio elettorale. il giorno in cui doveva avere 
luogo lo serutinie di balloteggio ), nella quale un 
elettore del comuve di Calangianus asserisce che 
il sindaco di questo comune avrebbe ritardato il 
rilascio dei certificati elettorali tanto che per tal 
vizio , solo una sesia parte, dei 59 elettori del 
comune , avrebbe potuto prender parte alla vo- 
tazione; ed asserisce ancora che}lefoperazioni 
elettoxali, pel.comune gli Luras ebbero luogo 
sulle liste del 1850, non essenilo state quelle del 
185 1\per anco approvate dall’ intendente. 

La Comissione, in considerazione dei due fatti 
allegati in questa protesta, ‘conchiude a che si 
sospenda | approvazione dell elezione e si faccia 
luogo su. di essi ad un’ inchiesta giudiziaria. 
® Gaivagno, ministro dell’interno: Not ho nulla 
2 che dire sull'inchiesta giudiziaria quanto al sin- 
daco : ma, quanto all'approvazione o meno delle 
liste, quest’è un fatto che non può esser oggetto 





Faljui-Pes: Vi è già a questo riguardo un 
precedente della Camera, con cui essa per veri- 
ficare se fosse avvenuta o meno l' approvazione 
delle liste elettorali, si sccontentò di riscontri 
senza volere che si procedesse ad una inchiesta. 

Questo precedente 


Benchè nell’ ufficio fossi d’an avviso contrario, 
ora però crederei che la Camera, in conformità 
del praticato altra volta, avesse a prescindere da 
ogni inchiesta. 

Michelini: Il ministro disse che trattandusi di 
un fatto basta l'informazione del ministero. 

Galvagno: Non ho”deito dî un fatto s ma di 
un atto amministrativo. 

Michelini : In ogni modof potrà ii presidente 
del tribunale interrogare l'intendente. 

Quanto al precedente, osservo che si è sempre 
in tempo di ritornare alle buone regole di diritto 
costituzionale. 

Bertolini: Il precedente messo innanzi dal 
dèp. Falqui-Pes noù è della Camera, ‘ma ri- 
sguarda solo l'affizio, a cui fa commessa la disa- 
mina di, quell’elezione, e che credette di mettersì 
direttamente in rapporto col Ministero per a- 
verne i riscontri opportuni, 

D'altronde, qui sono in causa i subalterni stessi 
del Ministero, e se si affidasse a questo l'inchie- 
sta, ayremmo una parte giudice del suo stesso 
operato. 

Non posso quindi che spprovare le couelusioni 
della Commissione. at 


ll dep. Mellana poi disse che non vorrebbe” 


si prestabilisse la nullità [dell'elezione nel caso 
che fossero veri i fatti portati nella protesta. — 
Ma io gli faccio osservare che qui si tratta niente 
meno che dell’esclasione di 56 degli elettori del 
comuue di Calangianus, e ciò per la tardanza del 
sindaco a rilasciare i certificati. 

Mellana: Io credetti bene di far avvertita la 
Camera delle gravi conseguenze che potrebbero 
derivare da un tristo precedente. Del resto poi, 
volendosi anche restringere al caso attuale, la 
maggioranza ottenuta dal sig. Gustavo di Cavour, 
sarebbe assai superiore al numero degli elettori 
che non hanno potuto intervenire. 

Falqui-Pes: L'ufficio fece presente alla Ca- 
mera che, pei riscontri avutisi , si puteva passar 
sopra al dubbio sollevatosi ; e a Camera appro- 
vava l'elezione; Se essa avesse creduta necessaria 
un'inchiesta, non sarebbe venuta a quell'appro- 
razione. 

Pallieri : Convengo col sig. Miuistre che non 
è necessaria nn° inchiesta giudiziaria: bisogna però 
che si prodaca l'atto stesso, quando il decreto di 
approvazione sia stato realmente emanato. Fac- 
cio perciò una proposta in questo senso. 

«Michelini: Non so perchè la produzione di 
quell’atto non possa farsi allo stesso {presidente 
del tribunale di Tempio. 

Il Presidente : Metterò ai voti la prima parte 
delle conclusioni della Commissione, che concerne 
l'inchiesta giudiziaria quanto al sindaco. 

È approvata all'unanimità. 

Il presidente: Ora. porrò ai voti la seconda 
parte delle conclusioni della Commissione ; salvo 
a volarsi, in caso che sia rigettata, sulla proposta 
del dep. Pallieri. 

Quelli che approvano la seconda parte delle 
conclusioni, che si mandi cioè al presidente del 
tribunale di prima cognizione di Tempio e verifi- 
care il falto dell’approvazione delle liste eletto- 
rali del 1851, vogliano alzarsi. 

La votazione, dopo una prima prova riuscita 








Galvagno : Non parlerò della legge sulla 
stampa, perchè so che domani o dopo domani se 
ne presenterà la relazione. Ma vorrei pregare 
la Commissione per la legge di sicurezza a voler 
presentare presto la relazione, onde la Camera 
se ne Ù 

n: Ta Cond ha già deliberato che 


fra brere le sarà sottoposta la relazione , e fra, 


breve surà presentata alla Camera. 


Relaziona di petizioni. 
I deputati Bronzini, Brignone e Riccardi sal- 
gono successivamente alla tribuna e riferiscono 
sopra diverse petizioni, rapporto a quasi tutte 
le quali vengono dalla Camera approvate le 
conclusioni proposte dai vari commissari a nome 
La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di giovedi. 
Relazione di petizioni. 

Dal foglio ufficiale riprodaciamo la segueote 
relazione della seduta dell’ 11 corrente della 
classe fisico-matematica della R. Accademia delle 





Nell’Îdunanza tevuta dalla classe fisico-mate-.. 


matica della Reale Accademia delle’ scienze il 
giorno 11 del corrente mese di gennaio , il se- 
gretario aggiunto nel presentare molti libri in- 
viati in dono all’ Accademia dai rispettivi autori 
‘o editori, fa particolarmente ammirare la gran- 
diosa opera: Description d’ Egypte, composta di 
10 volumi dî testo in foglio, e di ra ia foglio at- 
lantico di tavole, che il chiarissimo cav. Ber- 
nardino Drovetti, il quale l’avea avuta dalla mu- 
nificenza del re Luigi XVIII, mandava testè 
generosamente in dono all’ Accademia, unita- 
mente al bel lavoro di Gaw sulla Nubia, che ue 
forma, per così dire, la continuazione o il sup- 
plemento. i 
Quindi lo stesso segretario aggiunto, facendo 
lo spoglio del carteggio avvenuto dopo l’ultima 
tornata, legge tra le altre una lettera del signor 
Mivistro dell’interno, nella quale si notifica, che 
S. M., in udienza del giorno 24 dicembre p.. pa 
si è degnata di approvare le nomine, fatte dal- 
l'Accademia, del barone Giovanni Plana a pre- 
sidente perpetuo, e del conte Alberto Della 
Marmora a vi idlente ; finita cotesta let- 
tura, il barone Plana volge alla Classe le seguenti 
» riconoscente ad ambe le classi della 
» accademia per la testimonianza di stima e dì 
» benevolenza, che hanc.» voluto darmi nell’ub 
» tima seduta dell'intiero corpo sccaden: | », Con 
» animo riverente e lieto ricevo ora l'anaunzio 
» che S. M. si è degnata di sancire le vostra 
» nomina, Saranno da me adempiti i doveri 
» della presidenza con tutta lealtà, seguendo l’e- 
» sempio del mio predecessore. Assisterò alle 
» sedute con tutto quel maggior zelo, che sarà 
» concesso dalle mie forze, Queste verranno 
» meno sotto | incessante azione del peso degli 
» anni: ma il sentimento di far plauso alle dotte 
» fatiche de’ miei illustri colleghi non mi abbaa- 
» donerà che coll’ultimo fiato. 
» Ancora pochi anni, e sarà trascorso un secolo 
» dacchè la nostra accademia ha pubblicato il 
» primo volume de’suoi lavori, nel 1759, sotto gli 
» auspizii di Vittorio Amedeo, in allora principe 
» ereditario. In quel volume è commendata la 
» massima, che dalle speculazioni astratte e ra- 
» zionali traggono il più delle volte la lorò ori- 
» gine le scoperte più utili alla società, e che a 
» questo titolo debbono essere. farorerolmente 
» accolte dai corpi scientifici. 
» Quell'istesso volume presagiva che le scienze 
» esatt» sarebbero state collivate con ardore fn 
» Piemonte. Ln serie attuale de’ nostri volumi 
n attesta, che il Piemonte non ha fallito al vati- 
» cinio di Saluzzo, Lagrange, Cigna: nè ai voti 
» che lo stesso Vittorio Amedeo, diventanido, re, 
m.esprimeva nelle lettere, patenti del 25 luglio 
» 1783, per le quali ebbe la nostra accademia îl 
» sno solenne stabilimento. 
» Io confido che l'avvenire sarà degno del pas- 
» sato, e che ilfsacro fuoco delle scienze e delle 
» lettere potrà bensì mostrarsi in mezzo a fasi 
» più o meno felici, ma non spegnersi mai nella 
» patria di Lagrange e di Alfieri. 
» Per quanto sia imponente lo 
» delle scienze, non può dirsi esauri 
» po delle scoperte, nè quello dellateoria che le 
» sviloppa. Il loro incremento senza limite, 
» ed affidato alle geverazioni ghe si succedono. 
» L’opera più perfetta le sollera ad un'altezza , 
w° dalla quale non possono mai discendere , ma 
» dessa è quella che fa nascere altre scoperte, e 
» che prepara altri libri, che debbono farla infe- 
» riore. È {questa l'inevitabile Jsorte di chi si 
» consacra allo studio delle scienze ; ma la gran= 
» dezza dello scopo deve essere lo stimolo che 
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___LOiNIONE, GIORNALE POLIMIOO * 


» mantiene la vita di un corpo accademico. » 
Dopo ciò una giunta accademica fa relazione 
intorno al merito di una domanda sporta al R. 
Governo dal sig. E, Pistre, diretta ad ottenere 
un privilegio per un nuovo brillatoîo da riso. 
Esso consiste, si può dire , in quattro mecca- 
nismi diversi, destinati a mondare ì granelli del 
sovraccennato cereale dalla loppa , dalla buccia’, 
dal polviglio ed a renderlo veramente netto e 
lucente. Quesie colonne non ci consertono di eu- 
trare nei particolari descrittivi di siffatti mecca- 


nismi; ci limitiamo perciò a dire che il procedi- | 


mento proposto dal sig. Pistre è per molte parti 
nuovo, almeno in Piemonte, e che la sua attua- 
zione non può a meno di tornar utile ed oppor- 
tuna nel nostro paese, eve considerevole parte 
del suolo è coltivata a risaie. 

Un'altra giunta accademica riferisce poscia sul 
merito di una domanda del sig: Guillet di Ciam- 
berì, diretta pure ad otteoere un privilegio per 
la caibonizzazione della lignite mediante un for- 
no di nuova foggia e di sua invenzione. 

Il carbone, che il sig. Guillet ottiene colla car- 
carbonizzazione del soyracceoneto combustibile 
fossile, ha un potere calorifico eguale quasi a 
quello del carbon di faggio, brucia facilmente nei 
focolari ordinarii con debole fiamma azzurognola 
chiara, setiza tramandor alcon ingrato odore, ed 
in grazia della sua tessitura e considerevole com- 
pacità può, all'uopo, sostenere il trasporto senza 
fraolumarsi ; per tali proprielà esso potrà coù 
vantaggio adoperarsi tato nell'economia dome- 
stica che nei lavori metallurgici, come utilmente 
adoperati ‘in varie industrie potranno esseré i 
prodotti pirogenei, che il dotto chimico di Ciam- 
beri' raccoglie dalla carbonizzazione del lignite. 

La Savoia, paese abbondante di combustibili 
fossili, si trova aperta, in questa maniera di uti- 
izzare le ligniti, una nuova sorgente di ricchezza. 

In questa medesima adunanza il comm. Carlo 
Ignazio Giulio legge un suo lavoro intitolato : 
Recherches ewpérimeritales sur la résistance de 
Pair au mouvement des pendules: in esso dopo 
di aver ricercate le formale analitiche atte ad 
esprimere la legge con cui le oscillazioni di un 
pendolo debbono andarsi restringendo, nella ipo- 
tesi che la resistenza dell’aria possa rappresen- 
tarsi con una fuzione razionale e întiera della ve- 
locità, l’autore fa confronto di queste formule 
coi risultati di numerose serie di sperimenti da 
lui fatte, e da questo confronto viene a conchiu- 
dere che la resistenza dell’ aria al moto di un 
pendolo, che oscilli per grandi archi di circolo, è 
veramente composta di due parti proporzionali, 
l'una alla prima, l’altra alla seconda potenza delle 
velocità. Per una massa sferica la resistenza dell’ 
aria, secoado gli esperimenti dell’ autore , riesce 
eguale al peso di un cilindro d’aria, jil quale ab- 
bia per base il gran circolo della sfera mobile e 
l’altezza eguale alla cento-dodicesima parte delle 
velocità , più i due terzi dell'altezza dovuta alla 
medesima velocità : {e consimili espressoini trova 
egli pure per la resistenza dell’aria al movimento 
di un cilindro circoscritto ad una sfera, il quale 
si muova secondo il proprio asse, o in direzione 
all'asse medesimo perpendicolare, le quali resi- 
stenze starino a quelle della sfera inscritta come i 
vumeri 1832 e 1552 al 1000. 

Il {segretario aggiuoto legge successivamente 
doe Memorie intorno ‘alle quali apposite giunte 
accademiche già avevano fatto favorevole rap- 
porto alla classe, e di cui già si è presentato un 
breve sunto in questo stesso periodo. La prima, 
lavoro del sig. Vittore Grhiliani, assistente al R. 
museo zoologico , ricorderemo che porta per li- 
tolo: Materiali per servire all compilazione 

* della Fauna entomologica italiana, ossia elenco 
delle specie di Lepidoteri esistenti negli Stati 
Sardi; la seconda, lavoro del signor dottore 
Giuseppe De Natale, siciliano, è fintitolata: *Ri- 
cerche anatomiche sullo Scinco variegato in rap- 
porto ai principali tipi d’organizzazione dei 
rettili. 

Da ultimo il presidente barone Plana comu- 
nica una nota in cui si dà ragguaglio dei risulta- 
menti ottenuti da un esperimento fatto all’orto 
botanico del Valentine, nella mira di scoprire con 
qual legge il calore solare penetra in quel punto 
la corteccia della terra, e quale sia la profondità 
in cui la temperatura si mantiene sensibilmente 
costante. 

Un termometro stato sotterrato nell'orto sud- 
detto il giorno 16 ottobre prossimo passato alle 
ore 11 di mattina, ad un metro di profondità, e 
poscia coperto colla terra istessa che {era stata 
smossa, segnava allora + 12°, 5 R., cioè poco 
più della temperatura dell’acqua della vicina fon- 
tana, che segno in ogui giorno dell’anno + 11° 
R. Il dì 29 dicembre questo termometro.essendo 
stato dissotterrato, segnava -|-2°, 5 R., mentre 
nella notte un termometro all'aria segnava — 6°, 
ed alle ore 11 + 6° al sole. 

Tale sperimento , quantunque debba essere 
continuato per chiarire la quistione cui è prin» 
sipalmente diretto, basta però per dimostrare 


È 
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fin d’ora che la fontana del Valentino non par- 
tecipa puoto alla variazione di temperatura, che 
è dovula all’azione solare; e che la costante sua 
temperie di + 11° R. va ripetuta dalla sua pro- 
fondità di 20 o 30 metri, e da quel calore che 
nasce da interne chimiche composizioni e decom- 
posizioni. 

Il segretario aggiunto 

dott. E. Sismtonpa. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Si legge nella Patrie: Annunciavasi ieri sera 
che il Moniteur di questa mattina conterrebbe la 
lista dei membri del senato e del cousiglio di 
Stato. Questa notizia non è confermata, ma que- 
sta pubblicazione non tarderà a farsi. 

Nessuna decisione è stata ancora presa in pro- 
posito del giorno di convocazione degli elettori 
per la nomina dei deputati al corpo legislativo. 

La meggior larghezza sarà lasciata per la 
scelta dei candidati ; si eviterà il più possibile di 
creare delle incompatibilità, e non si ha veruna 
intenzione, come se ne era sparsa voce , di esi- 
gere dai candidati la condizione del domicilio» 

Noi crediamo di essere egualmente sicuri che 
alcun sistema definitivo non è ancora fissato per 
ciò che riguarda la legislazione sulla stampa ; noi 
abbiamo anzi ragione di credere che non si pen- 
serà a sciogliere questa questione che fra qualche 
giorno. 

Antonio Bonaparte antico rappresentante del 
popolo è partito per |’ Italia. 

Il 5 per 0|o chiuse a 104 10, ribasso cent. 20. 

Il 3 per 0jo chiuse a 68 3o, ribasso cent. 95. 

1 5 per ojo piemontese (C. R.) chiuse a_94 
80, ribasso cent. Go. 

Il nuovo prestito fu negoziato a 967 50 e 
quello di Londra a+g1 le obbligazioni del 1834 
e 18/9 a 982 So. 

Milano, 20 gennaio. Nella Gazzetta ufficiale 
di Milano leggiamo nella parte ufficiale quanto 
segue : 

I. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA 
Notificazione 

Il regio governo sardo non permette agli II. 
RR. piroscafi austriaci destinati al trasporto di 
passeggieri e merci sul Lago Maggiore di toc- 
care la riva piemontese e di approdarvi ; nè le 
proposizioni fatte dal governo imperiale per ot- 
tenere una tale facoltà furono accolte per l’ad- 
dotto motivo di pregiudizio all’impresa dei piro- 
scafì sardi. 

La legge della reciprocità obbliga il governo 
austriaco a far cessare immediatamente il favore 
sino ad ora concesso ai piroscafi sardi di appro- 
dare lungo la riva lombarda. 

D'ora in avanti impertanto dovranno i piro- 
scafi sardi natanti sul Lago Maggiore tenersi 
sempre loutani dalla costa lombarda non meno di 
200 metri, nè sarà loro permesso di mettersi in 
comuvicazione colle rive del territorio lombardo 
a mezzo di barche, o qualsiasi altro corpo natante 
che possa servire al trasporto di persone e merci 
a terra o viceversa da questa al bastimento. 

Questa dizposizioni si deducono a pubblica no- 
lizia in adempimento di venerato dispaccio di 
S. E. il sig. feldmaresciallo governatore generale 
civile e militare del regoo Lombardo-Veneto 12 
corrente gennaio, num. 13108—M. S., e do- 
vranuo entrare immediatamente in vigore. 

Milano, il 19 gennaio 1852. 

L’I. R. Luogotenente 
SnassoLno. 

A questa notificazione non facciamo che due 
piccole osservazioni, e sono che Radetzky attese 
a prendere quella deliberazione che il trattato di 
commercio coll’Austria fosse adottato dalla Ca- 
mera elettiva. L'adozione ebbe luogo nella tor- 
nata del 10 corrente, l'i1 ne giunse la notizia a 
Milano, ed il giorne suecessivo Radetzky, per 
viemeglio provare quali siano le sue intenzioni, 
ha presa quella deliberazione. 


2° Che v'ha una grande differenza fra i piro- 
scafi austrisci ed i sardi; poichè i primi sono ar- 
mati di cannone ed hanto più il carattere di va- 
pori da guerra che di semplici battelli pel trà- 
sporto dei passeggieri ; mentre i secondi non sono 
armati e non possono destare alcuna apprensione 
0 sospetto. 

Quindi il Governo sardo nel proibire l'approdo 
dei piroscafi austriaci è assistito dal diritto in- 
ioternazionale : la risoluzione del feld-maresciallo 
non è invece che una provocazione, di cui il 
nostro paese è ben lontano dallo spaventarsi. 
Se e i 

G. Romsarno Gerente. 

e e I eZ e 
Torino — Tipografia eredi Botta — 1851. 
LA VERA CUCINA CASALINGA 
sana,economica edelicata 
i Fnancesco Cuarusor. Preszo L, 4. 50 
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FONDI PRIVATI 
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- la Borsa 1740; 
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I CuarmPonsa, Epironi-Liwna:, hanno pub- 
blicato il terzo volume della loro Ziblioteca po- 
polare, la quale è chiamata ad esercitare un’atile 
influenza sull'istruzione ed educazione del popolo 
italiano, Ù 


Questo volume contiene il Sommario della 
Storia d’Italia di Cesare Balbo, il quale constava 
tre franchi, ed ora non ne costa più che uno, e 
tuttavia l'edizione è nitida e fatta con caratteri 
alquanto più grossi de'rolumi due precedenti. 

Se i Cugini Pomba continuano questa biblio- 
teca con discernimento , siccome noo ne dubi- 
tiamo, è un beneficio reale che renderanno al 
paese, £ non v'ha dubbio che l'impresa troverà 
incoraggiamento ed appoggio, perchè non si 
sperare altrove più buon mercato accoppiato a 
maggior ]uitidezza dijtipi. 





Presso i Cugini Pomba e Comp., editori-librai 
si‘sono pubblicati î fascicoli 47,48, 49,50,51,52, 
DELLA 
BIBLIOTECA DELL'’ECONOMISTA 





CASSA PATERNA o 


COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI MUTUE 
ED A PREMIO FISSO 


SULLA 


VITA 


Autorizzata per ordinanza del 9 settembre 4844 e decreto del 49 marzo 1850 
stabilita a Parigi, via Richelieu, num. r10. 


Gananzia peLL'Ammnistrazione: 4 milioni 
Direttore Generale cav. B. MERGER 
*. sua cauzione 20,000 franchi di rendita 3 per cento 


Soscrizioni: 88 milioni di fr. 
Assicurati N. 63,095 


Capitali: 37 milioni di fr. 
Rendita sullo Stato, fr. 1,813,750 


Assicurazioni a breve data già pagate n. 5,41% per fr.1,925,618 


IT e 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO VIA, DI PO, N. 44. 
autorizzata negli Stati Sardi dal R. Governo 





CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA 
nominato dall'Assemblea Generale dei Soscrittori di Torino, convocata il 27 maggio 1850 : 


Signori Cav. CARLO BONCOMPAGNI, Deputato, ax-Ministro, Presidente 
MALINVERNI GERMANO, dottore collegiato, professore e deputato. 
AYRINO FRANCESCO, Caposezione in ritiro al Ministero dell'Interno. 
CANTONI LELIO, rabbino maggiore delle, università israelitiche del Piemonte. 
DUPRÉ FILIPPO, banchiere e vice-direttore delle Assicurazioni contro gli incendi a premio 


fisso, 


LA CASSA PATERNA è l’unica Conipagnia francese che sia legalmente ammibistrata nei 
regii Stati, le combinazioni delle sue Assicurazioni si prestano ai bisogni di tutte le classi della 
Società, e specialmente ai padri di famiglia, ché assicurando i proprii figli, e versando anche una 
piccola somma annuale, ponno cttenere un benefizio sufficiente al collocamento delle femmine , 
come ad escatare i maschi dal servizio militare, o per qualunque altro loro stabilimento. 

Sono divise le Assicurazioni in due società distinte, una per i fanciulli d’ambo i sessi, sotto il 
nome Dotale, l’altra per gli adulti di tutte le età, denominata Generale. 

Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere interesse nelle suddette Assicurazioni, fu stabi- 
lito il modo più semplice, mediante analoghe polizze stampate che vengano sottoscritte dal man- 
datario del Direttore generale, e dall’individuo che fa l'assicurazione, il quale basta che produca 
la fede di nascita della persona sulla quale intende riposi l’asaicurazione. 

Fra le molte compagnie d'Assicurazione ch’esistono in Francia, questa supera tutte le altre in 
capitali ed operazioni, distinguendosi per la così detta Assicurazione Dotale, nella quale sono am- .. 
messi i fanciulli d'ambo i sessi, della nascita fino al decimo ans onde esigerne i bcaefizii compiti 
i ventuno: e per avere esclusivamente organizzato nn sistema ui contro-.Assicurazione, med'ante 
il quale, pagando una piccola rata semestrale pei primi 5 anni (qualora per mala ventura manchi 
di vita l’assicurato) si ricuperano tutte le altre somme versate, cosicchè minima riesce la somma 


«esposta all’eventualità della vita. 


AVVISO 1 

Estendendosi le Assicurazioni delta Cassa Paterna nei principali Stati d’ Europa, resta impos- 

sibile alla Direzione generale di Parigi di arrestare le operazioni del 1851 il mese di dicembre; 

si accorda adunque tutto il corrente gennaio a versare le rate scadute il 31 dicembre 1850, sem- 

preché vengano pagati i supplementi diritardo: si avverte in egual tempo tutti i Padri di famiglia 

che ove lor piarcia assicurare i proprii figli, verranno stabilite le proporzioni sulle tariffe del 1851 
durante tutto il corrente mese, e così godranno della differenza tarriffale del 1852. 






Il Direttore per gli Stati Sardi 


R. GRAGINI. 
Tirooniria Ansaibi. 


___—————————_—__________—_———— 
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Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia 
6 Mesi » 22 


3 Mesì — è 38 . 


L'Ufficio è siabilito in via S. Domenico , casa 
porta N. 20; piano primo, dirimpetto alla Sentinella. $ 
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TORINO , 22 GENNAIO 
| «DE FINANZE DELLA TOSCANA. 
vit . fini ve ‘ 
-11l ministro Bwldasseroni ba pubblicato un do- 


, Nè qui s’ arresta il disavanzo , poichè in quello 


sig. Baldasseroni stima il totale del deficit a 
tutto il 1850 a 31,790,692 15 8: noj accettiamo 





1850 ; esclase tuttavia le somme che nel mante- 
nimento dei i imperiali spesero i. comuni. 

Dopo il 1850, la situazione finanziaria nov 
fece che peggiorare. Le misure adottate pel 1851 
sono già state esposte. Nel suo rapporto del 26 
dicembre 1850 il Baldasseroni aveva nettamente 
posto il dilemma: o soffrire gli aggravi più forti 
che per lo addietro, od andar francamente nel 
sistema di riforme che può essere necessario a 
somministrare notevoli economie, con cui ri- 
durre le pubbliche imposte. 

Nel 1851 non si pensò alla seconda parte del 
dilemma, e soltanto pel 1852 si potè conoscere 
il risultato degli studi del consiglio di stato, so- 
pra questa grave materia. 

Quanto alle entrate fu mantenuta la lassa pre- 
diale nella somma di L..5,800,000 come nel 1851. 
e ridotta la, personale da 1.929,850 ad.1,500,000, 
siccome era nel 1850. Invece fu ristabilita la ga- 
bella soll’ estrazione dal territorio riunito perle 
porte di Livorno; il dazio di consumo di Firenze, 
Lucca , Siena, Pisa e Pistoia sui ceci, i piselli, 
i capperi ed altri erbaggi, ed accresciuto il dazio 
sugli zuccheri per le tre ultime città menzionate. 


ascesero che a 
-lire toscane .27,028,093, 753 ,e le. spese.a 
‘29:289:571 , 12, donde un deficit di 2261478, 
-4,9, eguali a fr. 1,900,642. val 
-. Ma negli anni successivi, per quanto siasi a 
doperato il ministero, per quanti spedienti fiscali 
abbia inventati , il deficit andò crescendo, e con 
esso gli aggravi delle popolazioni. 

‘Il preventivo del 1850 presentando un disa- 

‘‘vanso di L. 5,503,860, il gorerno pensò di co- 
prirlo con cinque imposte straordinarie , state 

‘ sanzionate col decreto del .4 febbraio 1850, di 

“cui upa , ed è quella sulla rendita de’crediti ipo- 

‘tecari calcolata in L. 1,600,000, doveva essere 

vattuata soltanto per quell’anno, e.le altre quattro 
per gli anni successivi, e si riferivano ad un au- 

«mento sol prezzo del sale, sulla tassa di com- 

“mercio della ‘città di Livorno, sui diritti di re- 

‘\gistro e bollo. ed una tassa proporzionale sulle 
iscrizioni ipotecarie che in complesse. dorevano 

‘produrre L, 2,940,000, così che rimaneva an- 

«cora un deficit di L. 2,563,860 , che si pensava 

«di.colmare coll’ alienazione .di beni dello Stato. 

1 Questo spediente non avendo avuto effetto , |' 

-.con decreto 24 dicembre dello stesso. anno fu 
aumentata la tassa prediale di un quinto, la per- 

«sonale, e di nuoyo il-prezzo del sale , oltre alla 

- riforma delle tarifîe del registro e dei bolli, in 

mado.che potessé produrre L. 1,200,000 di più 

- che negli anvi precedenti. Il totale di queste so- 

| pratasse era calcolato in L. 3,200,000, 

Non è qui il luogo di notare quanto contrario 

- ad una sans economia sia. l'incremento esorbi- 
tante del prezzo del sale, imposta indiretta che 

«colpisce tanto il povero quanto il ricco, ed è sì 

‘funesta alla pastorizia, nè mal ripartiti 

+ - ed enormemente gravosi siano gli altri balzelli ;| | 
* bensì mon debbesi]pretermettere che questi ion 
furono i soli spedienti alopetati’ per ristsbilire 
| l'equilibrio: nelle finanze e pagare le fspese dell’, 

“nustriaca. Nel 1850 fu aperto to, 

Mpa milioni , il quale produsse lire to-. 
- scane 25,/09,270 ; oltre ad altra somma di circa 
- milione di debito ondeggiante. Nel 1851 altro 
prestito ha tentàto il governo , dando in pegno le 
*miniere, ed. affidandone l' amministrazione alla 
casa Bastogi di*Lirorno, che s° era fatta forte 
di.trovare 12 milioni. Essa soscrisse per sei, e 
questi soltanto entrarono nelle casse dello Stato, 
perchè non vi fu cittadino che abbia voluto con- 
correre. Tant' è il credito e la confidenza che 
gode il governo! i 
Premesse queste considerazioni , veniamo alla 
‘relazione delimivistro Baldasseroni. 

Le entrate ascesero ne’tte anni 1848, (9 e 50, 
alle seguenti somme + 
1848 lire toscane 30,008,325 02 08. 
1849 » 31,758,217 16 11. 
1850 ”» 32,883,337, 01 10. 

+ I aumeoto delle rendite è cagionato, come fa 
veduto, non dal miglioramento del commercio, 
dall’ accrescimento della prosperità nazionale; ma 

‘dalle enormi sopratasse : basti dire che le impo- 
sizioni dirette , le quali: nel 1847 furono di lire 

-3,873,262,, furono portate nel 1850 a lire 
7,266,029 18 10: oltre al prodotto della ‘tassa 
sui crediti ipotecarii in L. 981,539 18 10. 

Ma per quanto siano stati accresciuti i bal- 

«zelli, non bastarono a sopperire alle spese. 

Esse ascesero 
Nel 1848 a L. 36,629,106" 4 1r 

1849 |» 41,637,059 17 11 
1850». .» 36,096,954 11 ri 
-. | Cosicchè paragonato il passivo all’attivo di quei 
. tre anni, risulta il seguente disavanzo : 
1848jL. 6,620,779 2 3 
1849 » 9:677,842 1 
1850» 3,213,617 10 1 


Totale L. 19;512,238 13 4 


diminuiscono sensibilmente le tasse. 

Riguardo alle spese più che a risparmi si volle 
soddisfare ni ‘suggerimenti dell’ Austria. Sop- 
presso il ministero delia guerra , per affidarlo ad 
un generale austriaco; soppresse alcune Jega- 
zioni e consolati , per farsi rappresentare dai mi- 
nistri e.consoli austriaci, disordinati gli stadi e 
soppressa una delle due università dello stato, 
in'odio della scienza , tali sono i risparmi pro- 
gettati dal ministero Baldasseroni , i quali se nov 
recano alcun alleviamento si popoli sopracarichi 
di tasse.ed all'industria ; compiono però la de- 
cadenza della Toscana e la sua servitù all’ Au- 
strie. i 





Cnowaca pi Fnaxcia; — Una corri 
dell’Indépendanee Belge fa risaltare la difficoltà 
della situazione di Luigi Bonaparte abbandonato 
da tutti i, piu notevoli personaggi dello Stato, in 
mezzo alle continue difficoltà che gli sorgono in- 
«contro da ogni lato. Napoleotie il Grande, quando 
colla sua. costituzione dell’anno VIII gettava i 
fondamenti {di una nuova'società ; aveva il soc- 
corso di tutte le illustrazioni deli’ epoca , mentre 
in adesso intorno al nipote si è fatto.un vuoto 
assoluto, Dicesi che il presidente della repubblica 
conosca e senta perfettamente le condizioni nelle 
quali si trova e che sia disposto ad attendere. Il 
sapere attendere forma la base del carattere di 
Luigi Napoleone , e purchè gli avvenimenti ab- 
biano anch'essi un’ eguale flemma, nessun dabbio 
che .il vuoto a poco a poco andrà colmandosi , 
giacchè il seggio curule nel Senato e nel Coù- 
siglio di Stato saprà a poco esercitaté una pos- 
sente seduzione sugli animi deî malcontenti e rap- 
patumarli con un potere che , se non ha le loro 
simpatie, sarebbe almeno per ora superiore alle 
«La Francia, per quanto dicono i giornali bo- 
napartisti, non vuole la guerra; e quindi trova a 
ridere sugli apparecchi bellici dell’ Inghilterra. 
Presentemente la Francia è in pate con tatto il 
mondo, dicono essi, essa non dimianda che a go- 
dere della calma che deve a Luigi Napoleone 
eda medicare le ferite che la rivoluzione le ha 
fatte. Nessan progetto ambizioso non la preoc- 
cupa, ed il suo governo ayrà fatto abbastanza 
per la sua gloria, sé dopo aver vinte ed anvichi- 
late le fazioni egli schiude al genio attivo del 
paése l'era gloriosa del progresso pacifico e delle 
conquiste industriali. 

Questa è la solita storia che vanto cantando 
tutti i governi e che ugualmente cantava Napo- 
leone il Grande, il quale però non passò un anno 
solo dalla sua domivazione senza guerra o senza 
apparecchiatsi a farla. La guerra è un flagello 
troppò funesto per i popoli che denno sostenerla, 
e quindi i governi si affrettano a mostrarsi alievi 





queste cifre per genuine, sebbene siavi ragione | 
di dubitarne 


Queste son tutte misure. omeopatiche che non 


dal farla toppo sconsideratamente e con sover- 


intendersi : se noî în Francia 


tanto 
‘| siamo ritornati al tempo del Consolato, vi ha una 


poteuza assai più minacciata dall’ Inghilterra , 
questa è l’Austria. Il campo di Boulogne sarebbe 
ancora lontano e saremmo alla vigilia di Marengo- 
Il fasto dei tempi dell'impero pare che debba 
per opera del continuatore del mede- 

simo: îl trattamento dei prefetti nei vari diparti- 
menti, il quale era stato ridotto dagli ultimi go- 
verni, pare che debba essere ripristinato nell’an- 


‘tica misura affinchè anche nelle provincie sispanda 


Pesempio di quel lostro, di cui l'imperatore ve- 
deva si volentieri circondati i suoì funzionari. 

Il signor Baze pare che si adatti alla sua nuova 
qualità di proscritto : esso ha dimandato di es- 
sere accolto come avvocato a Liegi: si sa d’al- 
tronde che l'onorevole ex-questore è totalmente 
sprovvisto di beni di fortuna, e quindi si può 
essere sicuri che il foro di Liegi vorrà acconsen- 
tirgli l’unico modo che a lui resta di guada- 
gnarsi onoratamente l’esistenza. 





Gui ancivescovi. pi Tonno» pi Cacsiani 
GIUDICATI DALLA STORIA 2 Da Cancro ALsento. 
Giorni sono usciva per le stampe il? volume 
dell’opera interessantissima del Gualterio Sugli 
Ultimi Avvenimenti Italiani. Fra i molti fatti in 
esso esposti ed appoggiati sempre sopra auto- 
revoli documenti, due pagine leggiamo, le quali 
per il Piemonte non possono a meno di avere 
importanza e merito di attualità, Sono ia esse 
descritti i comportamenti dei due arcivescovi di 
Torino e di Cagliari al tempo delle riforme, ma 
non tanto dallo storico, quauto da quell’uomo ti- 
moratissimo ed affezionatissimo al clero, che era 
Carlo Alberto. Il Gualterio non fa che spiegare 
e mettere io correlazione cogli altri fatti un car- 
teggio, in cui questo magnanimo Principe, non 
potendo. più reggere per le intemperanze di quei 
due prelati, apriva il cuor suo ad un amico. In 

pagine monsigoor Marongiu appare evi- 
dentemente un basso intrigante, tutto dato al 
partito della Cattolica e dell’ Austria, monsignor 
Frausoni uno sciocco che ha la. petulanza di di- 
sprezzare il suo Re e di fargli opposizione in 
quanto possa spiacere al tedesco. Ma lasciamo 
parlere il Gualteriò e Carlo Alberto. Da questi 
impari il Piemonte quali fossero codesti uomini, 
già prima dello Statuto, che indi la vindice giu- 
stizia dovette bandire dallo Stato siccome ribelli 
alle leggi. 

» Re Carlo Alberto (scrive il Gualterio) vide 
certamente allora (cel 1846) come ia lotta da lui 
intrapresa con l’Austria per le differenze com- 
merciali, fosse opportuna e come i tempi fossero 
maturi, Sapeva bene che sostenendo qualunque 
altro Principe della Penisola, il quale per ventura 
si pooesse. nella via delle riforme, poteva egli 
solo, perchè solo indipendente, comunicargli 
parte di forza che gli altri trovar non potevano, 
comechè da lunga stagione avviliti e fatti mancipio 
di una maggiore Potenza. Emaucipare gli Stati 
Italiani dall’ indiretta dominazione. straniera era 
uo preliminare necessario per il conquisto del- 
l'indipendenza dell’intiera Sullo. Ben ciò ve- 
deyano l’Austria ed il suo partito, e per tal ra- 
gione appunto le traltative fra .il principe. di 
Metternich ed il Governo sérdo si facevano nei 
primi mesi del Pontificato di Pio IX più acerbe, 
perché .il secondo sapeva che, conquidendo il 
primo, avrebbe eziandio 0 spaventato 0 impedito 
il Papa. I partigiani. dell’ Austria. servivano 
ovunque questa politica in modo marariglioso ; 
ed è pur troppo deplorabile che una parte del 
clero e dell’aristocrazia piemontese pure si la- 
sciasse in quella occasione trarne fuori del sen- 
tiero dell'onestà. dai segreti faccendieri del ga- 
binetto viennese. Imperocchè a quei giorni ap- 
punto l'arcivescovo di Cagliari si poneva in 
lotta col Governo; îl che giustamente affliggeva 
il sentimento religioso del Re. .... » Je re- 
grette infinement (scriveva egli il di 11 luglio 


1846 da toutes ces nouvelles (1) dis- 
seolions avec l’archevéque de Cagliari; cat in- 
directement cela fait toujours de mal à la Re- 
ligion et point de bien au Gouvernement. ‘Jai 
vu N.... qui m'a donné des notions affreuses et 


deplorables sur le clergé . . .. #1 
» Nè può tacersi nè sì dee (continua più oltre 

il Gualterio) perchè d'altri fatti iori da ciò 

si ha ragione, come alle i che dai par- 


tigiani dell’Austria si facevano a Re Carlo Al- 


tico e naturale istinto dell’animo suo ambizioso, 
per fare opposizione al Re e per dare solenne 
testimonio «della sua possanza. Il perchè si lasciò 
pur trascorrere a mal pensute parole è a 

vanti, dicendo altamente : » Saper lui benissimo 
e da lungo tempo che il Re mon lo amava nè 


la sua bocca non facile ad aprirsi imprudente- 
mente e graodissima la reverenza sua per l' ec- 


prova, e dei fatti posteriori e della condotta în 
altri tempi tenuta da quel prelato danno  vde- 
guata ragione. » 

Quali sieno siffatte espressioni, cui allude il 
Gualterio , lo rileviamo da una lettera scritto da 
Carlo Alberto in sui primi d'agosto del 1846, 
In essa quel principe magnanimo, dopo avere 
discorso della setta ferdinandea , così parla del 
libello scritto sotto l’ impalso di monsignor Pran- 
sonì : 

» La brochure de M. Paris de Pigoerol est 
» l'eeuvre du cerveau malade d'un homme d'une 
» bien petite portée d'esprit. C'est un ouvrage 
» qui ne contient que des platitudes et qui tombe 
» dans le boulfon.. .» Indi vegnendo diretta- 
» mente sul conto dell'arcivescovo così si esprime: 
» Quant è l’archevéque, je lai déjà dit plu- 
» sieurs fois et je le repète: j'ai la conviction 
» que depuis quelques années il a par moments 
» des alienations mentales : cequi lui fait com- 
» metre des actes deplorables , et de ca il 'y en 
» a bien des preuves. Une des plus belles serait 
» celle qu'il put dire que je lè crains. Je puis 
» avoir des égards pour son’caractère &piscopal, 
» mais commest pourrais-je jamais craindre un 


» de mes sujets? Je ne crains poiut l'Autriche ; 


» je suis prét à intr.prendre seul une guerre 
» d’indépendance, et je craindrais le marquis 
» Louis Fransoni ? Oh ce serait par trop bouffon, 
» et je lui ni donné une belle preuve que je ne 
» le craignais point et que je n’avais pas méme 
» d’estime pour son opinion, dans l'affaire des 
» tcoles de Metodo, puisque j'ai toujours per- 





(1) Notisi che il Re le chiama nuove, il che 
prova essere stato monsignor Marongiu vago 
mai sempre d'intrighi e di lotte. 


dint 


è 


- 


| 








eni stta= =—*rta=- 


dii 














» siste, malgré tout ce quiil fit, et que je rem- 
» placai Pasio par Alfieri, » 


Da questo giudizio, che certo non è molto lu- 
singhiero, ove ‘volesse, |’ Armonia potrebbe 
trarre una prova per iscusare , se non difendere 
il suo santo arcivescovo . .. Ma un arcivescovo 
demente ? oibò ! santo , santissimo , e quando di- 
sprezzava il suo Re, e quando faceva pubblicare 
libelli contro le strade ferrate e la coltura dei 
gelsi, e quando metteva tutte le sue armi e 
quelle della chiesa a servizio dll’ Austria, e 
quando derideva Carlo Alberto combattente nella 
guerra d’ indipendenza, e quando privava dei 
sacramenti un onestissimo ministro, e quando 
infine ribellayasi apertamente alla legge dello 
stato. Per rigore di logica però quel piissimo 
foglio sarà costretto a dire che Carlo Alberto o 
mentiva , od era un demagogo ed un eretico, 
come siamo noi. Aspettiamo.a vedere se avrà il 
coraggio d'esser logico di esprimere tale giu- 
dizio sul martire d° Oporto o di convenire che il 


suo santo arcivescovo è un matto insolente. 


‘ Esercito 1xcLese. L’ armata inglese si com- 
pone nel 1852 di 130,000 uomini così ripartiti : 
cavalleria, tre squadroni di guardie del corpo, 
un reggimento di dragoni della guardia , un reg- 
gimento d’ artiglieria a cavallo della guardia ; 
cavalleria di linea, tre reggimenti di dragoni, 
quattro reggimenti di cacciatori a cavallo , cin- 
que reggimenti di ussari , quattro reggimenti di 
lancieri, un reggimento di carabinieri a cavallo 
del Capo di Buona. Speranza; infanteria, tre 
reggimenti della guardia formanti sette batta- 
glioni , un reggimento. d’ artiglieria forte di do- 
dici battaglioni (ogni battaglione di sei compa- 
goie), novantanove reggimenti d’ infanteria di 
linea, una brigata di bersaglieri (due battaglioni), 
tre reggimenti delle Indie occidentali , un reggi- 
meoto di bersaglieri di Ceylan (due battaglioni), 
uo reggimento detto Royal Malta fencible , un 
reggimento di Sant’ Elena, e in fine il corpo 
reale del genio composto di ventiquattro com- 


PAgRIA: . . * 
Oltre l'armata regolare, si contano in Inghil- 


terra cenlo quaranta reggimenti di milizia, dai 
quali si mantengono soltanto i quadri in tempo 
‘a reggimenti di cavalleria della 
Yeomanry, e i battaglioni di veterani i quali, 
resi alla vita civile, ricevono tuttavia una pen- 


di pace, cinquant 


sione della cassa degli invalidi di Chelsea. 


Per completare la numerazione delle forze di 
cui l'Inghilterra dispone nel mondo intiero, con- 
verrebbe aggiungere a questa lista l’armata in- 
diana delle tre presidenze , che rappresenta in 
reggimenti di linea una cifra di più che duecento 


cinquanta mila uomini, e Ja quale, tenendo conto 


dei corpi irregolari e locali, si eleva al dire del 
suo ultimo generale in capo, sir Carlo Napier sa 


più di quattrocento mila uomini. 


—_— 





(Comunicato) 


Essendo tuttora invalsa in alcune persone l’er- 
ronea credenza che gli ufficiali italiani veneti fi 


«quali servivano | impero Austriaco prima del 22 


marzo 1848, sieno disertori e traditori di quel 
governo, reputasi conveniente di pubblicare i se- 
guenti generali e brevi cenni ajtoglimento di tale 
falsa prevenzione, 

Prescindendo dal considerare i doveri dell’uomo 
verso la propria nazionalità, quindi il confondi- 
mento dei limiti di questi col dovere del militare 
sl proptio giuramento , ristringendoci soltanto 
trattare di questo secondo vincolo, eccone la spo- 
sizione: 

Dal 17 marzo 1848 che in Venezia si seppero 
gli avvenimenti di Vienna e la promulgata co- 
stituzione, la popolazione cominciò ad essere in 
agitazione, crescendo graduatamente fino fal 22, 
mentre simultaneamente dall’ i. r, governo , di 
concerto col comando militare della fortezza, fu- 
rono poste in esecuzione quelle misure strategi- 
che che erano predisposte da prima in conse- 
guenza del rivolgimento italiano. 

In questo lasso vi furono collisioni fra il mili- 
tare e la popolazione, facendo il primo fuoco sopra 
questa, e per poter procurare l'ordine ed allon- 
tanare maggiori disastri, fu reclamata ed accor- 
data la formazione della guardia civica : finak- 


mente nel giorno 22 gli operai dell’arsenale ma- 
rittimo in un loro sommovimento uccisero il ca- 


pitano di vascello Marinovich , che dalla marina 
e dalla popolazione di Venezia era considerato 
l’uomo che sacrificava quel corpo alla propria 
smodata ambizione. La- guardia civica dopo tale 
accaduto prese possesso dell’arsenale. 

In complesso di questi avvenimenti sparsero 
terrore tanto nei governanti, quanto negli abi- 
tanti, temendo da ambedue le parti spaventevoli 
conseguenze. Si fu dunque allora giorno 22 marzo 
che una deputazione della città , presieduta dal 
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POPINIO! 23.3 
— «“gprog a far 
Pie fe e Mc, Lol e: 


1l governatore avendo ceduto in tale stringente 
momento il governo della città al comandante 
militare della fortezza, come d'uso, fu intavolata 


col medesimo una capitolazione , nella quale era 
detto che veniva ceduta la città di Venezia e sue 


fortezze ad un governo presieduto dallo stesso 


podestà, che le truppe tedesche ed ungheresi la 


evacuerebbero, meotre le truppe ed ufficiali ita- 
liani rimarrebbero a Venezia. 


Eccoci arrivati al punto di partenza , cioè la 


capitolazione. 


Questa capitolazione vestiva il carattere di le- 
galità agli ufficiali italiani per i seguenti motivi : 
1. Perchè il generale Culoz, comandante delle 
truppe ed alla testa delle medesime, vi ha è- 


derito. 


‘2. Perchè il comandante della fortezza poteva, 
via di terra, far evacuare Venezia dalle truppe 


senza capitolazione. 


3. Perchè dietro gli avvenimenti di Vienna e 
essere 
statedate dal ministero delle istruzioni particolari 


la conoscenza di quelli d'Italia 


per un tal caso, 
4. Perchè finalmente alla 


mente fu loro detto di rimanere a Venezia. 


A maggior prova di ciò , siccome fu accordata 
a quelli che partivano una gratificazione di tre 
mesi di paga , incominciando dai generali e fi- 
niendo coi soldati, nelle liste n’esclusero gli ita- 
liani, i quali , in conseguenza della capitolazione , 


dovevano rimanere. 


Il simile si deve dire di qualche altra capito- 


lazione fatta dope e come quella di Venezia. 


Operata la capitolazione coll’evacuazione dalle 
truppe tedesche ed ungheresi da Venezia, l’Au- 
stria ba implicitamente considerata la medesima 


come emancipata. 


@ Nei primi momenti di tale conoscenza, tanto 
da Vienna, quanto da Verona, ove era il mare- 


pub- 


6 Gli ufficiali e le truppe di marina che erano 
sparsi sui bastimenti nelle coste d'Istria, Dalma- 


sciallo Radetzky, tale capitolazione non fu 
blicamente dichiarata nulla, 


zia ed Albania; furono chiamati delle i. r. auto- 


rità a dichiarare se volevano continuare a ser- 
vire l'imperatore, oppure recarsi a Venezia, e 
tutti quelli che si determinarono per la patria, 
con mezzi di trasporto vi furono spediti , dando 


il regolare congedo agli ufficiali. 


Questi due atti qualificarono implicitamente, 
come si è detto, il riconoscimento dell’emancipa- 
zione di Venezia, mentre mai si è usato tale pro- 
cedere con città o provincie ribelli, cioè spedirvi 
uomini che vivono dalla spada : prova di falto 
sia il diverso contegno tenuto negli avvenimenti 


dell’ Ungheria. 


La posteriore marcia nel Friuli delle imp. reali 
truppe e la dichiarazione del blocco di Venezia 
sono venuti troppo tardi, poichè gli uffiziali ita- 
proprio paese a 
militarmente servire, lo dovettero, ed anzi avendo 
poi pontificato il patriarca nella basilica di San 


liani chiamati dal Governo del 


Marco, fu dato solenne giuramento alla patria. 
Risultando adunque 


striache, e finalmente quelli di simili circostanze, 


non sono disertori e traditori; consegue che i] 
loro. trattamento alla rioccupazione di Venezia, 
succeduta il 27 agosto 1849 non fu quello che 
loro si doveva, Il seguente motivato .darà mag- 


gior luce. 


Dopo la cessione di Venezia del 22 marzo 


1848, recatosi in Austria il governatore ed il 
comandante della fortezza, il primo fu disgraziato 
ed il secondo, più tardi, fu condannato a morte, 
ma graziato dall’imperatore con 10 anni di for- 
tezza. 

La cessazione di ulteriore procedere da parte 
del Governo austriaco, prova evidentemente che 
in questi soli due capi ha considerato una man- 
canza al dovere e di direzione, ma che ha in 

i tempo considerati tutti gli altri che subirono 
L'aphetiioni costretti dalla legge di necessità; 
giacchè, fuori di questo caso, per le leggi di 
guerra; il generale Culoz, capo ed alla testa delle 
truppe, avanzato non molto dopo a tenente ma- 
resciallo, doveva essere fucilato, fucilato il capo 
dell'artiglieria, quello del genio, il comandante 
di piazza, finalmente tutti quelli che compongono 
il consiglio di guerra di una fortezza. 

Si ricerca ora, togliendo ogni legalità alla ca- 
pitolazione 22 marzo 1848, ogni espressione al 
primitivo silenzio dell'Austria dopo tale capito- 
lazione, nessuno calcolo al legale rinvio degli 
ufficiali e troppe italiane nella loro patria ; in 
quale situazione si sono trovati gli ufficiali italiani 
a Venezia dal 22 marzo 1848?? 

Torino, 21 gennaio 1852. 


truppa ed ufficiali 
italiani non fu lasciata alternativa , ma positiva- 


dagli antecedenti, che gli 
uffiziali italiani che erano a Venezia al 22 marzo 
1848, quelli che vi furono trasportati da oltre 
mare dietro ordine delle imp. reali autorità au- 





AUSTRIA 

Fienna, 14 gennaio. Il consigliere di Stato 
russo Jagielski è partito il rò corrente per Var- 
savia, recando seco un trattato da lui negoziato 
in forza del quale | Austria s' impegna verso la 
Russia di fornire per dieci anni a quest’ ultima 
per la somma di quattro milioni di fiorini. 

La Gazzetta di Breslavia annuncia che l'am- 
basciata di Prussia a Vienna adotterà le misure 


Il gabinetto austriaco ha dichiarato che [era 
pronto a fare al governo prussiano non inter- 
rotte comunicazioni relativamente ai lavori del 


congresso. 
-- Le sedute del congresso doganale ‘conti- 
nuano tutti i gierni, sotto la presidenza del sig. 
Hock. All’ ambasciatore prussiano si comunicano 
regolarmente i processi verbali delle sedute, 


L’ Annover si comporta in modo ‘affatto pas- |- 


sivo , il Wiirtemberg ha fatto opposizione in di- 
versi punti, così pure } Assia Darmstadt. La 
Baviera però, la Sassonia e l’Assia elettorale 
sono incondizionatamente amici dell’ Austria. 
L’ aumento dell’ agio sull’ argento sino al 125 
per cento ha prodotto uno sgomento universale. 
La Presse ha recato in proposito un articolo yin 
cui non si fa menzione della causa principale cioè 
della invincibile sfiducia, ma si insinua che gli 
agiotatori siano sostenuti dal governo prussiano 
sui raggiri , ai quali si imputa l'aumento dell’ 


166; attribuisce inoltre questo aumento alla di- 
sposizione che mise fuori di corso i pezzi da sei 
carantani ossia radetzkini nel regno Lombardo- 
Veneto, essendosi dovuto spedire molto argento 
per il concambio di quelle monete. 

Un' altra causa più importante rilevasi dalla 
seguente notizia contenuta nei fogli di Vienna : 
» Il mondo finanziario sta nella giusta aspettativa 
che vengano pubblicati i risultati dei conti dell’ 
anno 1851, affinchè si conosca la vera situazione 
finanziaria e siano confutate le voci circolanti di 
immense spese incontrate. » 

GERMANIA 

Francoforte, 15 gennaio. La dieta germanica 
ha nominato una commissione speciale composta 
dei ministri di Wurtemberg, Darmstadt e Mec- 
klemburg onde esaminare l'affare dell'Assia elet- 
torale, 

DANIMARCA 

Si scrive da Amburgo io data del 14, che il 
consiglio di stato di Danimarca ba ratificato il 
trattato conchiuso fra il ciambellano di Bille e le 
grandi potenze tedesche relativamente ai ducati 
dello Schleswig-Holsteiu. Il consiglio dei mini- 
stri ha pure deciso che il conte Carlo Moltke 
sarà mominato ministro dello ig, eil 
conte Reventlow Criminil ministro dell'Holstein, 
e resteranno a Copenhagen presso il re con 


‘eguali {poteri. Le [nomine saranno soll 
all'approvazione del re. Uù consiglio di gabi-. 


PRUSSIA 

Berlino , 16 gennaio. Ora che il consiglio di 
Stato è ristabilito e che il barone di Manteuffel 
ne è il presidente, si annuncia che prossimamente 
sarà nominato cancelliere di Stato. Diverse no- 
mine di consigliere di Stato sono state sottomesse 
all'approvazione del re, I candidati farono scelti 
principalmente nelle Camere e negli Stati. 

== La popolazione polacca della Prussia orien- 
tale ha indirizzato una petizione al ministero per 
pregarlo di far dare l'insegnamento in lingua po- 
lacca nei ginnasi, e specialmente a Kelm e a Kò- 
nitz nelle classi inferiori. Il ministero non ha cre- 
duto di dover assecondare queste petizioni. Ma 
la lingua polacca sarà sempre insegnata io questi 
ginnasii. 

-- Il principe di Prussia e il principe Federico 
Guglielmo sono giunti a Berlino provenienti dalla 
provincia revana, 

L'importo del debito pubblico. generale della 
Prussia viene ad essere determinato col primo 
di gennaio in 151,154,055 di talleri. Dal 1848 
in poi ebbe un aumento di più di 45 milioni; gli 
interessi ascendono ad una somma annua di 
5,900,000, 

La commissione delle petizioni nella prima Ca- 
mera ha proposto l'ordine del giorno sulla peti- 
zione del conte di Saurma e sociî, diretta a con- 
seguire la revisione generale della costituzione , 
osservando che la Camera dietro proposte di di- 








natore di 


pena. 

— La goletta austriaca Arethusa arrivò a 
Smirne il:29 p.y proveniente da Sira; è roce 
ch’essa rimarrà ivi durante l'inverno dovendovisi 
operare qualche riparazione, 

— Do Rodi narrano in data 22 p. di parecchie 
nuove scosse di. terremuoto avvenute qualche 
giorno prima , delle quali l' ultima fu alquanto 
forte. A Macri le scosse continuano e tengono 
sempre in agitazione gli abitanti. 


coi membri del nostro gabinetto , dimodochè la 
vertenza riguardo wi luoghi santi rimase nuova- 
mente A 


Di generale per le provivcie di Rumelia 
sul Danubio, Chekib effendi , giunto qui ultima- 
mente da Varna col piroscafo del Lloyd austriaco 
Conte Stiîrmer, si recò un giorno dopo il suo ar- 
rivo al palazzo imperiale e si presentò al sultano 
dando contezza dello stato in 


M; * 
Boca, provesi spprodò qui il piroscafo egiziano 


il governo di dti 
Questa notte tutte le moschee ed i pubblici 
i ersario 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze. L’altima domenica del passato 
cembre ebbe luogo l'annuale adunanza solenne 
dell’Accademia dei Georgofili. Numerosa udienza 
altestava come duri ancorà nel pubblico fioren- 
tino l’amore e la venerazione per questo bene- 
merito istituto, che seppe conservare ed accre- 
scere il deposito delle sane dottrine economiche, 
e promuevere ogni specie di miglioramenti nell’ 
agricoltura. E fu veramente con questo duplice 
intendimento proposto ai suoi studi, che l’Acca- 
demia dei Georgofili congiunse il suo nome ai 
più apprezzabili progressi civili del nostro paese, 
imperocchè è manifesto che la libertà economica 
e l’ industria agraria sono i cardiùi sui quali ri- 
posa la prosperità pubblica della Toscana. 

Le adunanze selenni dell’Accademia sono de- 
stinate alle relazioni degli studi compiuti nell’anno 
ed agli elogi degli accademici defanti, A quanto 
udimmo del f. f. di segretario degli atti, avvocato 
M. Tabarrini, l'Accademia non spese invano i! 
suo tempo anche nella decorsa sunata, ed impor- 
tanti argomenti , sia di pratica agraria, sia di 
scienze naturali, sia di morale ed economia pub- 
blica, furono trattati dai socii nelle mensili ada- 
nanre. 

Anche della corrispondenza accademica ci 

neva un quadro assai lusinghiero il reglitazio 
delle corrispondenze, marchese Luigi Ridoléi, ed 
opportunamente chiudeva il suo rapporto cen al- 








*VRVIOR VE PRE SENTI! CPSI SI OR ORE 





A Compiuta la relazione istorica degli studi acca- 
demici, ebbero belle parole di elogio i soci de- 
fanti Gaetano Cioni ed Eugenio de Reboul, il 
primo dal prof. cav. Fraucesco Bonaini , il se- 
condo dal prof. Aritonio Targioni-Tozzetti. An- 


tivi di tale sua risoluzione, I. quali motivi parvero 
a i ragionevolissimi; in quavto che il Vanni, 


soprassedere. . 
Conchiudendo questa sommaria relazione del- 
ladunanza solenne, noi auguriamo all'accademia 
di riprendere i suoi studi colla alacrità usata , 
conservandosi degna della sua fama e del pub-' 
blico favore, il quale non le mancherà mai, finchè | 
ella saprà dirigere l’operosità sua ad intendi-. 
menti civili. utt (Costituzionale) 





INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del Commendatore Piweuii. 
* Tornata-del 22 gennaio. 
La seduta è aperta alle due e un quarto. 
Si dà lettura del verbale della tornata di ieri, 
non che del solito sunto delle petizioni. 
+ Alle due e mezzo, non essendo la Camera in. 
numero, si procede all’ appello nominale, 
Approvasi quindi senza richiami il verbale. 
Farina P. presenta, a bome della Commis-. 
sione generale del bilancio, la relazione su quanto 
concerae i maggiori asseguamenti e î tratteni- 
menti di aspettativa,” 
‘Si passa poî all'ordine del giorno che porta 
Relazione di petizioni. 
Sale alla ‘tribuna il dep. Giannone e riferisce 
sopra la petizione di certo Roger, con cui questi 
domandà di esser dispensato dal servizio militare 


come figlio unico di quinquagenario. Le 
conclusioni della î ione sono pel riuvio 
della petizione al ministro della guerra, onde la 
prenila in considerazione. ! 


Quaglia dice che egli, pur riconoscendo onesta 
la domania del Roger, non vorrebbe però che. 
in vece sua. si arruolesse un altro individuo; e 
che il Ministero potrebbe, come già praticò sem-| 
pre pei fratelli della dottribà cristiana e per altri 
individui ‘che si (rovavamo in circostanze meri- 
tevoli di riguardo, dispensare dal servizio il Ro-, 
ger, senza vilteriore designazione | 
Propone perciò chè la petizione sia inviata al 
Consiglio dei Ministri. 

Giannone aderisce alla proposta Quaglia, che 
è pure approvata dalla: Camera, 

Sopra altre petiziovi riferite dallo stesso Gian- 

none la Camera adotta, senza discussione, le 
conclusioni della Commissione. 
‘Sale quindi alla tribuna il deputato Demaria, 
e riferisce sopra la petizione di varii farmacisti 
della Liguria, che domandano di essere pareg- 
giati ai farmacisti del Piemonte , quanto al pri- 
vilegio di poter trasmettere la propria. farmacia 
per correspettivo; e domandano ancora la; re- 
pressione di molti abusi, che hanno luogo rap- 
porto all'esercizio della loro arte. 

La Commissione conchiude per il rinvio al Mi- 
nistro dell'interno. 

Michelini : Sarebbe piuttosto il caso di pareg- 
giare i farmacisti del Piemonte a quelli della Li- 
guria, con che ci avvicineremmo alla libertà dell 
industria : e veramente , se le finanze fossero in 
miglior condizione, io proporrei che si togliesse 
ai farmacisti del Piemonte il privilegio, di cui 
godono, dando ad essi un’ indennità. Ma, quanto 
meno, mi oppongo alle conclusioni della Commis- 
sione e invece invito la Camera ad adottare l’or- 
dine del giorno puro e semplice, 

Demaria: La Commissione propose .il rinvio 
al Ministro, non perchè avesse a migliorare la 
condizione dei farmacisti della Liguria ; ma per 
eccitarlo a fare una legge generale per tutto lo 
Stato sull’ esercizio della farmacia : nella quale la 
Commissione stessa vedrebbe forse volentieri 
fosse introdotto il principio messo innanzi dal 
dep. Michelini. 

Quanto alla seconda parte della petizione poi , 
essendo stato gli abusi icoustatati dal consiglio 
superiore di sanità e d'altronde essendo riceno- 


| sciuti insufficienti i provvedimenti emanati dalle 





Michelini: La: Commissione col. riario viene 


ligari. Se questi baono {qualche ragione ponno 
farla valere per mezzo dei tribunali. Persisto 

Bertini: Credo dover accennare alla Camera 
che il Consiglio Superiare di sanità, per incarico 
avuto dal Ministero, nominò una Commissiane 


giorno puro e semplice è ri- 
gettato, e si approvano le conclusioni della Com- 
missione. 





La Gazzetta Piemontese pubblica nelle notizie 
del mattino fa notificazione del luogotenente 
Strassoldo inserita nella Gazzetta di Milano, 
ed aggiunge la seguente nota: 

» Non risulta al R. Governo di S. M. Sarda 
che riguardo all’approdo di battelli a vapore, 
destinati al trasperto dei viaggiatori e di merci 
sul Lago Maggiore, siensi eccitate difficoltà, se si 
eccettuano i battelli a vapore armati in guerra. 
Il governo pertanto si riserva di prendere in 
proposito quelle misure che valgano a conciliare 
i reciproci interessi. » 

La Gazzetta Piemontese ha pubblicata Ja se- 
gueote relazione fattaa S. M. dal Ministro Segre- 
tario di Stato per gli affari dell'interno intorno alla 
nuova riforma dell’amministrazione ordinata con 
regio decreto 30 ottobre ultimo scorso per le 
opere di beneficenza sin qui dirette dalla compa- 
gpia di S. Paolo in questa città : 

Sire, | 

Quando in udienza del 30 ottebre prossimo 
passato, di concerto col Consiglio dei Ministri, il 
riferente Ministro dell’ interno si onorava di pro- 
porre a V. M. di eggregare nell'amministrazione 
delle cospicue opere di beneficenza, sin qui di- 
rette dalla sola Compagnia di S. Paolo , buon 
numero di membri da eleggersi dal municipio, 
egli aveva ferma coscienza di far opera di con- 
ciliazione, in quanto che il provvedimento mi- 
rava ad un tempo a sedare gli esagerati richiami 
che si erano levati nel pubblico è sporti alla Ca- 
mera dei Deputati contro la Compagpia suddetta, 
che da alcuni si voleva non solo dismessa dalla 
esclusiva amministrazione, ma affatto soppressa, 
ed andar all'incontro di quegli inconvenienti che 
si sarebbero potuti riprodurre quando si fossero 
rifiutati i provvedimenti che anche la Commis- 
sione d’ inchiesta aveva ravvisati necessari. 

Quindi si affidava che siffatta sovrana dispo- 
siziore sarebbe stata dalla Compagnia accolta 
siccome una protezione, e dal pubblico acclamata 
siccome un eflicace rimedio. 

Duole ora però al Ministro riferente di dovere 
annunciare a V.. M. che se il sovrano decreto, 
con cui si degnava nella precitata udienza di san- 
cire la proposta disposizione, incontrò la sperata 
buona accoglienzienza del pubblico, e se il Mu- 
picipio fu sollecito a darvi esecuzione nella parte 
che lo riflette, non così è avvenuto per parte 
della Compagnia di San Paolo. 


° pra non dubitò di accagionarlo d' illegalità 
e 


ingiustizia, invocando teorie e principii già 
confutati, e che ammessi porrebbero il potere 
esecutivo nell’ impossibilità di esercitare una 
parte importantissima delle proprie attribuzioni. 
Protestò essa quindi, in ripetute sue adunanze, 
di non volerè riconoscere il regio provvedimento 
e di rifiatarne, per ciò che da lei dipenda, l’ese- 
cuzione : e per quante siano state Je cure ed i 
buoni viffizi che il Ministero ha adoperati onde 
persuadere la Compaguia fall’obbedienza, essa si 
mantenne ferma ed irremovibile nella prima sua 
Opposizione. 
. In cotesta emergenza tutto richiede che si 
rimova qualuoque illegittimo impedimento che si 
volesse fiapporre all'esecuzione di una provvi- 
denza sovrana, diretta a soddisfare, entro i con- 
fivi della legalità, la pubblica opinione, senza le- 
dere per nulla, anzi accrescendo, per quando 
poteva dal Governo dipendere, la tutela dell’ in- 
teresse dei poveri, 


riferente, punto 
non dubitando e giustizia 
del dato si crede in dovere di | 


rassegnare alla firma di V. M. il qui unito nuovo 
decreto. 7 
VITTORIO EMANUELE II 


ECC. ECC. ECC. 
Sulla proposizione del nostro Ministro dell’ in- 
terno: 
Visto il nostro decreto 3o ottobre prossimo 
passato e le relative deliberazioni della Compa- 
gnia di San Paolo in data 23 novembre ultimo 
scorso e / gennaio corrente; 
Abbiamo ordinato ed erdiniamo quanto segue : 
Art. 1. Le veoticinque persone che in esecu- 
spago rei pascine 


Art. 2. Le loro deliberazioni saranno valide, 
ed efficaci coll’intervento di dodici almeno di esse 
nelle adunanze, oltre il presidente od il vice- 
presidente 


Nei casi di perità di voti , quello del presi- 
dente o vice-presidente sarà preponderante. 
Art, 3. L'intendente generale di questa città, 
nella sua qualità di regio commissario, già con- 
fertagli con speciale decreto del 30 ottobre ultimo 
scorso. 
1. Procederà, senza ulteriore ritardo, all’in- 


nel materiale possesso dei locali , archivi, titoli, 
carte, fondi ed ‘altri oggetti ehe concernono le 
opere: pie suddette ; 

2. Provvederà intanto , in via d'urgenza, 
acché il servizio delle opere pie non soffra la me- 
noma interruzione. 

Art. /. Rimangono ferme ed inviolabili tutte 
le altre disposizioni sancite col presente nostro 
decreto del 30 ottobre prossimo passato. 

Il nostro ministro dell’ interno è incaricato della 
pronta esecuzione del presente nostro decreto , 
che sarà registrato all'ufficio nostro del controllo 
generale. 

Torino, addì 11 gennaio 1852. 

VITTORIO EMANUELE. 
Gacvacno, 

Presidente della suddetta amministrazione fu 
nominato il marchese Massimo di Montezemolo, 
senatore del regno. 

Il consiglio comunale di Torino procedè nella 
seduta di ieri sera alla nomina di altri due mem- 
bri della Direzione centrale delle opere pie, già 
amministrate dalla compagnia di S. Paolo in sur- 
rogazione de’ sig. Molinatti Giuseppe architetto 
e Racca Guglielmo possidente che diedero la loro 

Gli eletti furcno isigg. Duprè Ferdinando, ban- 
chiere e Paroletti avvocato. 

-—- Il sig. Francesco Bachet fu eletto a de- 
putato di Annecy. 

La Gazzetta Piemontese pubblica le seguente 
nomine e disposizioni 

Perotti Carlo Vittorio, luogotenente nel corpo 
reale d'artiglieria, promosso al grado di capitano 
nello stesso corpo ; 

Nomis di Pollone conte Paolo , luogotenente 
nel corpo reale d’artiglieria, ora in aspettativa , 
richinmato in servizio effettivo nello stesso corpo; 

Monet Augosto Alessandro, furiere maggiore 
nel corpo reale d'artiglieria, promosso al grado 
di sottotenente nello stesso corpo; 

Fuatoux Luigi Eugenio, id., id. ; 

Zavattaro Paolo, sotto commisserio aggiunto 
delle fortificazioni e fabbriche militari , fcollvcato 
n aspettativa per motivi di salute ; 

Bergondi teol. D. Dionigi, cappellano nell’ 11 
reggimento di fanteria, collocato a riposo in se- 
guito a sua domanda ; 

Ferrari D. Aptonio, cappellano in aspettativa 
ed incaricato di far da cappellano del castello di 
Casale, nominato cappellano fnell' 11 reggimento 
di fanteria ; 

Bonino cav. Giovanni Giacomo , dott. colle- 
giato, medico ispettore presso il consiglio supe- 
riore militare di sanità, collocato a riposo in se- 
guito a sun domatda ; 

Cortese Giovanni Domenico, luogotenente nel 
reggimento cavalleggieri di Sardegna , collocato 
a riposo; 

Marini Michele, id. id.; 

Capello di Sao Franco cay. Alessandro ; luo- 
gotenente nel reggimento cavalleggieri di Sar- 
degna, trasferto (nell armata di fanteria e collo- 
cato in aspettativn per riduzione di corpo ; 

Bollero Giuseppe, sottotenente nel 10 reggi- 
mento di fanteria, ora in aspettativa, collocato a 
riposo ; 

I seguenti ora in aspettativa furono collocati 
in riforma : 

Rossi Gerolamo Giuseppe, capitano nel 7 reg- 
Gimento di fanteria; 


Bessone Giuseppe Giovanni Battista, copitano 
nel 15; 

Mattone di Benevello cav. Angelo Carlo, ca- 
pitano nel 15; 

Bovio Giacomo, luogotenente nel 4; 

Gazzino Giovanni Carlo, luogotenente nel 9; 

Sauvaigne Renato Agostino, luogot. nel 9; 

Groppo Pietro, luogotenente nel 16; 

Niggi Lorenzo, luogotenente nel 18; 

Baldracco Giuseppe, sottotenente nel 1; 

Barbotto Pietro, sottotenente nel 3; 

Schiaffino Gaetano, sottotenente nel 5; 

Grioglio Filippo Domenico, sottotenente nel 7; 

Peragallo Antonio, sottotenente nell’8 ; 

Pennacino Carlo Giuseppe, sottotenente nell’8; 

Sardi Vittorio Antonio, sottotenente nell’8; 

Olmo Onorato, sottotenente nel 9; 

Cuceto Giovanni Lorenzo, sottotenente nel 13; 

Pozzi Giovanni Battista, (sottotenente nel 14 3 

Bona Carlo Giuseppe, sottotenente nel 16 ; 

Gorgerino Giuseppe, sottotevente nel 16; 

Marchisa Cristoforo, sottotenente nel 16; 

Mottino dott. Giuseppe, medico di battaglione 
nel corpo sanitario militare , dispensato da ulte- 
riore servizio in seguito a sua domanda ; 

Moneta Antonio, sottotenente nel 1 reggi- 
meoto della brigata Granatieri, dispensato dal 
servizio ; 

Demaria Marina Calterina, nata } alco , ve- 
dova del luogotenente iu ritiro Ginse, ,,e Dema- 
ria, accordatale un'annoa vitalizia pensione. 

Con decreti del g gennaio : 

Cuniberti Lorenzo Gerolamo , maggiore ce- 
mandante il corpo degli Infermieri militari , col- 
locato a riposo , conferendogli in pari tempo il 
grado di Inogotenente colonnello nell’ armata; 

Pagnati Pietro Luigi, capitano nel corpo degli 
Iofarmieri miligari, pominato capitano nel batta- 
glione Veterani del corpo Veterani ed Invalidi ; 

Gobbo Cermillo, ‘nogotenente uffiziale contabile 
di prima classe nell’ amministrazione degli spe- 
dali militari, ora addetto allo spedale di Genova, 
collocato in aspe!tativa per soppressione d'im- 

lego ; 
1; Argiroffe Antonio, sottotenente nel corpo degli 
Infermieri militari, collocato in aspettativa per 
soppressione di corpo ; 

Roda Gaspare Luigi, commissarlo di guerra 
di seconda classe, collocato a riposo in seguito a 
sua domanda ; 

Patrucco Carlo, assistente direttore del R. ma- 
gazzioo delle merci, collocato a riposo in seguito 
a sua domanda), conferendogli in pari tempo il 
titolo e grado di sottocommissario di guerra; 

Roasio Carlo, sottocommissario di guerra ovo- 
rario, collocato a ripeso in seguito a sua domanda; 

Con decreti del 15 corrente : 

Boccicav. Alessandro, maggiore nel corpo reale 
del Genio , segretario del congressa consultivo 
permanente della guerra, incaricato delle funzioni 
di comandante in secondo della Regia militare 
Accademia ; 

Castelluzzo Faustino, capitano nel 16 {reggi- 
mento di faoteria, e comandato presso il mini- 
stero di guerra, collocato in aspettativa permo- 
tivi di salote ; 

Calleri-Gamondi cav. ed avv. Giacomo, sotto 
segretario in soprannumero nel ministero di 
guerra, collocato în aspettativa per riduzione de 
personale ; 

Marianini Domenico, maggiore nel battaglione 
Veterani del corpo Veterani ed Invalidi e co- 
mandato presso l'azienda generale di guerra, col- 
locato a riposo in seguito a sua domanda; 

Compens di Brichantesu conte Alessandre , 
consigliere d'appello, applicato all uditorato ge- 
nerale di guerra, ora in aspettativa , collocato a 
i Gi commissario di 

i “ issario di guerra, 
collocato Pombia nta a sua domanda ; 

Gajato Giuseppe, sottotenente nel reggimento 
Piemonte Reale cavalleria, collocato a riposo per 
gravi incomodi di calute; * 

Drione avv. Nicolò , sotto commissario di 
guerra locale a Finalmarina , collocato io aspet- 
tativa per soppressione d° impiego. 

— S. M. in udienza del 15 corrente, ha fatto 
le'seguenti nomine ne! corpo della Guardia Na- 
ziona'e del Regno, cioè : 

Masera Antonio, maggiore del battaglione 
comunale di Chieri ; 

Vaglio Luigi, aiutante maggiore io 2° del bat- 
taglione comunale d’Oleggio col grado di luogo- 
tenente; ed ha conferitojil grado di luogotenente 
all'avv. Luigi [Demichelis finchè eserciterà la 
carica di relatore del consiglio di disciplina del 
primo battaglione, prima legione della Guardia 
Nazionale di Torino. 

— La città di Torino avverte che essendosi 
reso vacante un posto gratuito nella R. scuola 
normale de* sordo-muti di Torino, di nomina del 
municipio , chi crede di potervi aspirare debbe 
presentare la sua domanda nel termine di venti 
giorni, accertando che le condizioni personali sono 
le seguenti : 


1. Una sordità assoluta ; 

2. L’età non minore degli anni otto, e non 
maggiore di sedici, da giustificarsi colla produ- 
zione della fede di battesimo : 

3. Idoneità sufficiente all’ istruzione ; 

4. Buono stato di salute : 

5. Il certificato di vaccinazione e di aver sof- 
ferto il vaiuolo. 

-- Il marchese Gustavo Cavour fu eletto de- 
putato del collegio di Tempio , in Sardegna. 

— Il consiglio universitario di Torino in adem- 
pimento delle disposizioni testamentarie fatte dai 
benemeriti cultori delle scienze, sacerdote Bricco 
Giacomo da Torino, già membro di questo col- 
legio di teologia, e cav. Martini Lorenzo da 
Cambiano , professore di fisiologia, coi rispettivi 
testamenti del 23 gennaio 1838 e 24 luglio 1843 
ed in esecuzione degli ordinamenti sovrani a 
quelle relativi, ha determinato che cinque di-. 
stinti premi di lire 300 cadano siano conferiti 
per l’anno scolastico 1851-52 agli studenti infra 
designati di questa Regia Università, i quali, 
oltre alle prove di ristretta fortuna e di buona 
condotta , riuniranno in sè i migliori suffragi dei 
rispettivi professori. 

Di detti premii tre saranno a carico dell’opera 
Bricco e conferiti agli studenti di qualunque corso 
e facoltà che avranno le anzidette condizioni, e 
a parità di circostanze , preferibilmeute agli 
agnati » cognati del fondatore, o in difetto di 
questi, ai nativi di Ala, Ceres, e terre a quelle 
circonvicine. 

Gli altri due premii saranno applicati all'opera 
Martini e riservati agli studenti del corso medico- 
chirurgico , di filosofia razionale e di leltere , 08- 
servata però la preferenza, a parità di titoli, 
agli stadenti che coltivano tali studi nel collegio 
delle Provincie. 

Si dagli uni, che dagli altri premii sono esclusi 
quegli studenti , i quali già si trovano bepeficati 

* da quelle due fondazioni. 

Il prefato consiglio notifica eziandio che con- 
temporaneamente’ verranno pure attribuiti i so- 
liti due premii del lascito Balbo a quelli studenti 
di questa Università di qualunque provincia e 
corso essi sieno , i quali riuniranno le sovraccen- 
nate condizioni. 

La somma che per ciò è conceduta è di lire 
659 90, la quale sarà divisa in due parti eguali, 
cieè in lire 329 05 per ciascuno dei due premii. 

Gli studenti aspiranti ai suindicati premii sono 
quindi invitati a presentare alla segreteria della 

Università entro a tutto il prossimo mrse di feb- 
braio. 
1. Un ordinato del rispettivo municipio com- 
provaute il loro stato di fortuna, 

2. Una dichiarazione di buona condotta. Lo 
stesso consiglio universitario si riserva d’ invitare 
i signori professori del corso a cui appartengono 
i detti stadenti ad emettere il proprio voto sul 
merito di studio di ciascun aspirante. 

Torino, dalla R. segreteria degli stadi , 

addi 11 gennaio 1852. 
: Per detto eonsiglio 
Il segretario capo d’ uffizio 
Ganneni. 


— Riceviamo dal sig. avvocato Rocca la se- 
guente : 

Torino ,22 gennaio 1852 
Pregiatissimo Signore, 

A distruggere ogni supposizione circa al mo- 

tivo che mi spinse a rinunciare a far parte dell’ 
amministrazione delle opere pie già dirette dalla 
Compagnia di San Paolo , la prego di voler per- 
mettere che io mi valga del pregiato suo gior- 
‘nale per dichiarare che a ciò fui indotto dal sole 
timore di non poter [degnamente corrispondere 
all’ onorevole fiducia che in me si voleva riporre, 
essendochè, per le varie altre mie occupazioni, 
io era certo di non aver modo di poter consa- 
crare a questo nuovo ufficio tutto quel tempo 
che pur è necessario per ben ammibistrare così 
importanti opere di beneficenza quali son quelle 
che il Governo volle ora affidate a sole ven- 
ticinque persone. 

Nel mentre respingo perciò, per quanto a me 
spetta, gli encomi di un giornale che facendosi 
l'organo del partito gesuitico sostiene a spada 
tratta i Paolotti, io confido di essermi bastevol- 
mevute giustificato con quanti amano al pari di 
me le.libere nostre istituzioni, per non temere 
che da questo fatto si abbiano a trarre meno fa- 
voreyoli induzioni a riguardo mio. 

Suo dev.mo obbl.,mo. servo 
Avv. Luci Rocca 
Consigliere comunale. 

Pinerolo. Il giorno 13 corrente fu eseguito, a 
merito d’ un impiegato di sicurezza pubblica e 
dei reali carabinieri, l'arresto del famigerato Gia- 
como Bertero di Bricherasio, già da due anni ri- 
cercato dalla giustizia, siccome imputato di yarii 
furti e grassazioni. 

Monumento FATRIO A_ Virtonio ALrisni. 
— La Commissione iniziatrice della sottoscri- 


“Ra. Quno 


zione per un monumento patrio a Vittorio Al- 
per mezzo del suo relatore, all’Accademia com- 
mittente un ragionato conto delle sue operazioni, 
il cui risultato si è che, calcolando il dono della 
stessa Accademia, il legato del fu conte Ceres, 
le azioni e oblazioni finora raccolte, si ha un fondo 
di L. 16,662 1/4, già în parte impiegato in buoni 
del tesoro, come ciò si rende noto per norma 
degli azionisti, socondo il programma. 

La Commissione, mentre porge i suoi più vivi 
riograziamenti ai soscrittori e si riserva di 
blicarne i nomi e di conyocarli fra breve, invita 
caldamente coloro, cui furono dirette cartelle, a 
volere adoprarsi con tutta la possibile alacrità 
nel raccogliere ancora fazioni [ed oblazioni, per- 
chè possa darsi pronto compimento al roto co- 
mune. 

Genova 21 gennaio, Questo consiglio generale 
di Sanità marittima con sue deliberazioni d’avanti 
eri ha stabilito : 

1. Che le provenienze dai porti dell'Armenia 
(Tugchia Asiatica) debbano fino a nuovi ordini 
sottoporsi nei regii Stati a 

2. Che le derivazioni da Oporto quando ne 
fossero partite dopo il 31 ottobre p. p. deb- 
bano riceversi in libera . pratica negli Stati an- 
zidetti. 

3. Che rimane abolita la contumacia imposta 
alle procedenze delle Isole Canarie, 

(Gazzetto di Genova.) 

Ciamberi, 21 gennaio. Ieri sera vi fu, nella 
sala del gran ridotto del teatro, il ballo degli uf- 
ficiali della guarnigione offerto alla città di Ciam- 
berì. Vintervennero molte signore e moltissimi 
invitati, fra cui parecchi uffficiali francesi venuti 
dai presidi di Lione, Grenoble e frontiera. Le 
danze, incominciate alle ore 8 112, si protrassero 
fino alle 7 1j2 del maltino seguente. 


_———rrr—_r_———Tr_==—_—-_—- è 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi,20 gennaio. Il ministro dell interno 
pubblicò una circolare si prefetti relativa alle 
prossime elezioni del corpo legislativo. Si distin- 
gue da tutte le altre dei ministeri precedenti per 
una dignità di linguaggio che rivela la forza di 
cui si sente fornito il governo. 

Leggesi nella Patrie: 

Tutti i ricevimenti ufficiali saranno sospesi di- 
mani mercoledì 21 gennaio nell’ occasione dell’ 
anniversario della morte di Luigi XVI. 

Gli antichi rappresentanti del (popolo che non 
sono compresi nel decreto di bando , sono auto- 
rizzati a ritornare al loro domicilio. 

Il sig. Baune partì esulando nel Belgio. 

Anche l'arcivescovo di Parigi si prepara a dare 
un gran pranzo diplomatico. 

Il 5 per ojo chiuse a 103 15, ribasso cent. 95. 

Il 3 per o|o chiuse a 66 80, ribasso 1 55. 

Il 5 per 0j0 piemontese (C. R.) chiuse a 94 
ribasso cent. 80. 

Il nuovo prestito si mantenne a 967 50 le. ob- 
bligazioni del i834 e 1849 si manteonero a 
982 50. 


G. Romano Gerente. 
——__—__——r__-iiii 


Ho veduta in alcuni giornali annunciata una 
Stsria della Repubblica di Venezia di P. Danu 
tradotta con note ed illustrazioni di A. Bumcm- 
Giovini. Dichiaro che questa ristampa è stata 
fatta alla mia insaputa e senza che io non vi abbia 
avuto alcuna parte, dimodochè;vi si sono ripetuti 
tutti gli errori e gl’ inconvenienti che si trovano 
nella prima edizione di Capolago. Mentre è in - 
fatti mia intenzione di ristampare quest'opera , 
col rifondere le molta annotazioni che vi ho fatto, 
disporle con un ordine più facile , levarvi le su- 
perfluità, supplire alle mancanze e : correggervi 
gli errori. Ma la ristampa di Torino a cui si ap- 
pone il mio nome non è che una pirateria a pre- 
giudizio dell'autore , dell’opera e del pubblico. 

A. Biancur-Giovisi 





DICHIARAZIONE 
I sottoscritti dichiarano di ritirarsi da ogni par- 
tecipazione alla compilazione del giornale 
IL MONITORE DEI COMUNI ITALIANI 
e dell’annessa BrmLioeca , di cui trovasi annun- 
ziata la prossima pubblicazione. 
Torino, 23 gennaio 1852. 
Emerico Amari, 
Emilio Broglio, 
Domenico Buffa, 
P. S. Mancini, 
Fito D’Ondes Reggio, 
P. Peverelli , 


Pasquale Scura. 


__ L’O+INIONE ; GIORNALE POI 
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guito al processo verbale 28 ottobre a. p. ed 
alla successiva circolare 17 novembre, ha l'onore 
d’invitare tutti i sottoscritti all'assemblea gene- 
rale, che sarà tenuta in Brà nel palazzo di città 
alle ore 12 del giorno 28 gennaiv corrente, per 
Discutere ed approvare lo Statuto sociale ; 
Costituire la società definitiva ; 
Eleggere i membri che devono comporre la 
rappresentanza della società ; 
E procedere a quelle deliberazioni che si re- 


maggioranza di voti. 
Torino, il 12 gennaio 1852. 
Per la Direzione 
Il Presidente conte Morra pi Listo 


Presso GAETANO VALLAZZA , Salsamen- 


tario sotto i Portici di Po, sull’ angolo delle 
Rosine, in prospelto all’ Annunciata, nn. 13 
e 15, si trovano in assortimento e a prezzi 
discretissimi > 

Pasticci freddi grassi, d'ogni grossezza i : 

Presciutti affumicati di Ungheria e di Westfulia; 

Lingue affomicate di Zurigo e di Salisborgo; 

Galantine e salami di pesce; 

Caviale di Russia ; 

Zampetti e cotichini di Modena; 

Sauer-Kraut di Germania ; 

Mostarda diafana di Bordeaux : 

Salse e composte di varie qualità : 

Ostriche di Venezia e di Francia. 


Oltre un copiosissimo assortimento di ogni altro |. 


alla sollecita effettuazione |- 
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DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO 
ib In GenmamiA 

Studi dei dottore Zuigi Parola e professore 
Vincenzo Botta , già deputati alla camera subal- 


pina. 
È pubblicato il fascicolo III, Fe pg 
Lira o fi | 





BORSA DI COMMERCIO 


BoLieTTINO orsiciaLa dei corsi accertati degli 
agenti di cambio e sensali il 22 gennaio 1852. 
FONDI PUBBLICI - Gonmenro 


Pel fine 11.* giorno «dopo laborsa. 
del ag { i) gp a 
IL* giornopree. la 
del mese pross. Lei Erg rel sl 
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FONDI PRIVATI 


genere dî salameria di scelta qualità, 


HISTOIRE GÉNÉRALE 
DES PAMILLES NOBLES DE TOUTES LES NATIONS 
suivie de la 
Biographie de tous les anciens et les nouveaur 
Ministres d’État, Ambassadeurs y Ministres 
plénipotentiaires, Membres des Diétes, des 
Sénats, des Chambres, des Pairs, des Diputés, 


des Assemblées législatives , des Membres du | 


Clergé , et des Hommes de guerre, de science, 
des Magistrats , des Conseillers ‘et des autres 
Fonctionnaires, 

Cette grande Publication, en langue francaise, 
pour toutes les principales Bibliothèques de l'Eu- 
rope, s'augmente considérablement. 'T'ous les ar- 
ticles y sont appuyés de preuves et d’autorités, 
et l'élite de l'Europe l'a déjà honoré de nom- 
breuses souscriptions. Six nouveaux volumes, 
grand in-quarto, sont en vente au prix de 37 fr. 
par volume; les six pris ensemble 200 francs. 

Les traites sur Paris doivent étre adressées 
au Secrétaire des Archives historiques, rue Ri- 
chelieu, 85, à Paris. On peut y obtenir l’Histoire 
séparée de chaque famille et la biographie de 
chaque personne , ou des copies de tout ce qui 
se trouve à chaque nom dans les anciens et les 
nouveaux documents recueillis dans ce centre des 
publications de tous les pays et de toutes les épo- 
ques, Ces copies sont d'une très-grande utilité 
pour ceux qui veulent avoir tout ce qui existe à 
leur nom cu aux noms d'autres familles: dont ils 
voudraient connaitre exactement ou établir clai- 
rement la position. Ces copies sont envoyées sur 


toutes demandes ; le prix en est fixé suivant leur |_ 


étendue. 

Les personnes qui n’ont pas encore adressé de 
communications pour régulariser les articles qui 
se publient à leur nom, ou les additions è faire 
à ce qui a déjà para et ce qui est mentionné 
aussi à leur nom dans les Notices publices sur les 
familles auxquelles elles sont alliées et sur les 
autres personnages avec lesquels elles ont eu spe 


rapports, peuvent envoyer leurs notes pour les 
autres volumes qui sont sous presse. 


L’affranchissement est indispensabile. 


TEATRI D' OGGI 

Regio Teatro -- Riposo. 

Canionano. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recita : La Donna in seconde nozze. 
Replica. . 

Nazionace. Opera:-—- Dhi dura vince, ballo -- 
Le quattro Nazioni. 

D'ancennrs. Z'audevilles. En étude: Movte-Cri- 
sto, drame d'Alex. Dumas, 

Gensivo. La drmm. comp. , Capella recita : 

. Il tributo delle cento.vergine. 

Giaspusa (da san Rocco) rocita con Marionette 
Il potentissimo cavicchio d'oro. --|Ballo Jl 
Fischietto a festada ballo. 





Azioni Bancanaz.1 » pol fine corr., matt. 1735 
— Banca di Say 
Città di Torino, i) l'int.dec. 

_ 850 0/0 1 gennaio 
Città di Genova. rs di x 
Società del Gaz. A i gennaio 1607 50 
- Nuova . . . . 640 


Incendi a prem. fisso 31 dic. 
Via ferr. di Saviliano 1 gennaio per cont. 





445, ni 
fine del pross. 443 
Molini di Collegno 1 giug. : 
CAMBI per brevi scad. perire mesi 
Augustaa60giori 253 


259 1 
Francoforte s. M} 310 (jd 
Genova sconto 400 * ) 
Lione . . . 99 85 99.30 
Livorno . , 
i 


Londra . . 25 97 25 10 
Milano .. |, 
Napoli. . , i 
Parigi* . . | 9990f 99.35 
* Torino. , . La 
Roma sconto. 400 
CORSO DELLE VALUTE î 
Compra Vendita 
Napoleone d'oro . L. 20.09 90. il 
Doppia di gavoin =» 9875 93880 
Doppia di va, + 7938 7953 
Sovrano nuove . . » 35616 3592 
Sovrane vecchie. . + 3497 3507 
Biglietti di Banco . » 
Scapito dell'eroso misto 9 75 0/00. =. 





CORSO NORMALE AUTENTICO 
21 gennaio. 
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air TORINO , 23 GENNAIO 
$ P Ll 
| SCOPERTE. 
— E CONFESSIONI AUSTRIACHE 


Mentre il Corriere Ttalianò da fonte iierita 
‘ vole di fede viene assicurato 


delle finanze barone Ba 


assumere la direzione degli affari tel ministero 


+ di finanze siasi espresso sulla necessità di miglio-- 
— Wale lo:stato attuale della valuta che è un forte 
pedi: ‘attività industriale } e’ suill’iig 


di 


“genza d' incamminare delle misure per ottenere 
“questo intento: mentre il più ingenuo fra totti i 


periodici passati presenti e futuri, ci fa, a mezza 
voce, la rivelazione di questa importantissima 
scoperta : ecco che un uomo di ‘stato di prima 
qualità, un ex-ambasciatore, un ex-ministro degli 
affari esteri, un ex-presidente del ministero d’Au- 
stria; viene regalandoci anch'esso un’ altra sco- 
perla parimente preziosa, e cioè che la rivolu- 
zione del 1848 in Austria fu occasionata ‘dalla 
prevalenza dello spirito di opposizione sul governo 
il quale erasi ridotto sd uno stato di somma de- 
bolezza, quasi che siasi mai dato al mondo che i 
governi abbiano soggiaciuto quando forti e ‘vî- 
gorosi. 

Il signor conte di Ficquelmont, il quale infatti 
ricoprì vell’impero austriaco tutte le cariche lu- 
tninose che abbiamo susccennato , pubblicò re- 
centamente un opuscolo intitolato Zord Palmer- 
ston , l Inghilterra ed il’ Continente, tanto è 
vero che anche gli uomini, i quali sono ostinata 
mente difensori del: sistema assoluto, non sanno 
totalmente sottrarsi all’ impero ‘della pubblica 
opinione , di questo sentimento impercettibile ed 
indefinibile come la chiama il signor di Moroyj 
tanto è vero che dinnaozi al tribanalè ‘della me- 
desima |’ Austria seuti il bisogno di farsi difen- 
dere da una voce autorevole e generalmente ri- 
Spettata, — 


del ministro atistr‘aco e tracciano questi pochi 
cenni sulla lettura che dî alcuni brani del mede: 
simo abbiamo potuto fare nel Jourual des 
Débats, ma per essere solamente sinceri e senza 
cedere ad animosità e spirito di parte dobbiam dire 
che la necessità del patrocinio traspare chiara- 
mente è dalla intenzione dell’ opera e dal tenore 
della medesima, ugualmetite però non può dirsi che 
il patrocinio sia riuscito efficace, forse a cagione 
di una enusa insostenibile itpossibilé a difene 
dersi. 

» La rivoluzione dell'Austria nel 1848, dice 
il sigbor conte di Fiquelmont, fu una rivoluzione 
di debolezza. Già da molto tempo persona alcuna 
non voleva saperne del potere. 1 principi, che, per 
Îl loto rango e per Je fuuzioni loro attribuite, 


‘ erano per i primi chiamati a supplire in ciò che 


mancava all'esercizio della sovranità, vi si rifiu- 
tavano sia per rispelto al trono, sia per privata 
virtà. I Ministri, che, per Ja. loro posizione , 


‘tavrebbero potatò volerlo, non lo vollerò per. ra- 


* gioni quesi egtiali. Vi 


fu dunque come un iuter- 
reguo nel potere sovrano. E non si era ciechi. 
Si*vederano ‘i segni del secolo in ogni parte : 
non si ostinayà a negar fede all'evidenza di certe 
necessità; si sentiva il pericolo ; ma siccome 


-——_—_____A{ rr 


Nel iv volume testè pubblicato delle Memorie 


+ del signor Gualterio si leggono nuovi curiosi do- 


cumenti, tra j quali scegliamo il seguente, iu cui 
Îl Governo austriaco in Italia pioge al vivo .una 
parte di se medesimo; fa la rivelazione della sua 
barbarie e confessa il suo orrore contro lo sviluppo 
letterario degli ingegni. Ma notabile è sopra 
tutto la dichiarazione che | Austria non può 


tenere. |’ Italia" se ron’ colla ignoranza e ‘la 
forza. 


Sunto d’un rapporto del direttore della polizia 


veneta, Call, sul giornale torinese , il. Mondo 
Illustrato. 


Venezia, 1 marzo 1847. 
AI conte di Palfy 


» Il direttore di polizia, dietro invito avutone 
da S. E. il governatore, espone il proprio seoti- 





l'ostinazione ‘colla’ quale anche in adesso 
che il sig. inînistro ì 
de Reato di 


| polranno che essere assolutamevte effimeri 


In queste parole si trova la conferma di 
più volte abbiamo ‘annanciato sul: mal 
dell'Austria e sulla spiota ch’esso diede alla riv 
luzione degli anni precorsi: ma quando si 


quindi la movarchia darerà in Europa qual fo- 


mite a continui sconvolgimenti e ad una indoma- 


bile rivoluzione. Forse il signor di Fiequelmont 
non ha fatto che scoprire quanto si palesava al- 
l’acuto ingegno del signor barone Baumgartuer, 
essere le condizioni attuali della monarchia come 
quelle della valuta austriaca ed essere imperiòsa, 
urgente necessità il rimediarvi. Ma e sarà possi- 
bile.il farlo ? 

Questa impossibilità fu finora il testo sul quale di 
preferenza e replicatamente ci soffermammo; è, nel 
leggere stamane i pensieri del Ministro austriaco, 
abbiamo potuto convincercî che la nostrà non è 
poi opinione sì pazza come la vuole 
delle Gazzette ufficiali e non ufficiali, che si stam- 
pavo al di là del Ticino; ma che la medesima 
colla sua evidenza ha sapato farsi strada anche 
presso i Governi dell’ Europa e predominò nei 
consigli dei medesimi, î quali ebbero a prenderla 
per base della loro futura politica, onde meglio 
fossero difesi i loro interessi. 

» Quest’opinione (d’interna' debolezza) che di- 
venne enropea, rese più diflicile la posizione po- 
litica dell’Austrîa; Ja quale non trovò presso le 
potenze, che non le erano ostili, se non quel sen- 
timiesto il quale sì accordé ad un amico che si crede 
già perduto. » 

Traduciamo letteralmente, e dimandiamo che 
cosa l'Austria abbia fatto, dal 1848 aquesta parte 


che anzi vegeta rigogliosa ? 

Si vorrà dire forse che la sentenza dell’ Au- 
stria fosse proclamata dall’ Europa solo in. ri- 
guardo alla persona dell’imperator F erdinaodo, 
che iu allora reggeva la somma. delle cose; e che 
questa sentenza dovette rivocarsi, quando il gio- 
vane e cavalleresco Francesco Giuseppe assunse 
il governo dello stato? Ma sarebbe ridicolo il 
pensare che nn nodo di antiche e profittevoli al- 
leanze , che un sistema complesso di equilibrio e 
d’influenze dovesse rompersi ad un tratto, perchè 
nella catena di:una successione monarchica tro- 
vossi un anello meo degli altri saldo è Vigoroso : 
sarebbe ridicolo l’immaginare che le potenze eu- 
ropee non volessero, prima di riduté a tale 
estremo, provocare quel cangiamento che tanto 
fecilmente seppe operare una congiura di palazzo. 

No: l’Austria fu condativata nel capo dalle po- 
lenze europee, perchè iècrepita,nelle instituzioni, 
fracida nell’ organismo; ‘perché, facilmente, di 
ostacolo assoluto dl progredire della moderna ci- 
viltà, che principalmente reclama il ricostituirsi 
delle nazioni. }}, se questo bastava per farla porre 
ol bando dell'Europa'nel 18j8, non saranno gli 
errori successivi che potranno ricollocaria nella 
primiera fortuna: Nel 18/$ l'Austria era incivile: 


———_—_—___—________—— ZI. 
mento intorno al suddetto giornale, per la cui 
introduzione negli Statî di S. M. l'editore Pomba 
ha presentato istanza , adducendo in appoggio 
della stessa la moderazione osservata nei primi 
numeti del giornale uscitî, e che si sarebbe man- 
letuta nei successivi. 

» Il relatore considera come le congiure, le 
società segrete, le sette cospiralrici, o qual altro 
nome si voglia lor dare, sieno ormai, riguardate 
dal partito che tende a rovesciare la dominazione 
austriaca in I'alia come mezzi inefficaci allo 
scopo; mentre quelle o sono scoperte. inpanzi di 
essere mature, o vengono sopraffatté dalla forza. 
Si ricorse quinidi a’ un altro mezzo, più lento è 
vero; ma più sicuro, e sì potrebbe dire. im- 
mancabile. Si trasportò /a battaglia del pro- 
gresso dal campo della violenza a quello morale 
diun travaglio pacifico e continuo. Stimolare la 
vanità nazionale, inimicare gli animi contro la si- 
Gnoria straniera, allettare le immaginazioni con 
la prospettiva di una tmità italiana: in una parola, 
demoralizzare lo spirito pubblico col mezzo della 
stampa, alla quale servirebbero mirabilmente di 
aiuto operoso presso le basse classi del popolo le 


per 





restava ancor lontano e la pressione 4 
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imbarazzi di una posizione nuova e spinosa, hanno 
assegnato a quest’ uomo un posto che, se non 
basta per raccomandarlo alla storia, è però suffi- 
ciente per collocarlo fra le illastrazioni contem- 


poranee. x 

Il Seoato, il Consiglio di Stato ed il Corpo le- 
Gislativo porteranno un. costume che è già dise- 
Qnato , assai ricco, e tale che possa imporre al 
popolo quando dovranno mostrarsi in pubblico. 
Martedì prossimo vi sarà una grande rivista mi- 
litare al campo di Marte, nella quale pare che 
abbiano a figarare per la prima volta le aquile 
imperiali. Fasto e feste. Ciò va bene per adesso, 
ma quando il sentimento pubblico sarà ‘eccitato , 

ni Ta - 


n 1 A e 
nuove i e, ci vorrà qualche cosa di più-che 
feste, costumi e parate. 

Una lettera dell’ /ndépendance Delge datata da 
Morsiglia reca alcuni interessanti sullo 
stato morale di quel dip timento e sul'’abbatti- 
mento in cui trovasi il purtito socialist*. Eccone 
un brano : 


» Il forte Lamalgue a Tolone, questi prima 
prigione di Abd-e-Kader e dei suoî beduini, 
conta attualmente 1,200 detenuti, e le prigioni di 
Draghigoano sono sempre ricolme. Tà ‘occasione 
di questa calca avvenne un fatto curioso che 
caratterizza giustamente il profondo abbatti- 
mevto dei rossi. Gl'insorti di una comune vicina, 
atterriti dal decreto che li minacciava dî depor- 
tazione, e temendo fors’anco una sorte più ter- 
ribile, aveano creduto come miglior medo di 
disarmare la severità dei giudicî, quello di an- 
dare volontariamente a costituirsi prigionieri. 
Essi partirono pertanto in colonna è si presen- 
tarono alle prigioni del capo luogo del diparti- 
mento. Il carceriere era lurigi dallo ‘attendersi 
una simile visita; esso. non avea posto per rice- 
vere questi ospiti inaspettati. I magistrati istrat- 
tori presero nota di tatti i loro nomi, è fa con- 
venuto che entro un dito termine questi 
nieri ritornerebbero dal loro villaggio e che in 
allora troverebbero alloggio sotto chiavistello. Si 
può immaginare se | accordo surà fedelmente 
eseguito sotto una paura così impellente. 

» In un' altra località dello stesso circondario, 
si fece meglio ancora : Il fante di città annunzia 
a suon di tromba che tutti gli ‘uomini i quali 










1 Cnowaca pi Fiancia; — La circolare del mi- 
nistrò dell'interno ; clie questa mattina «bbiamo 
accennato e che quest’oggi ricopiamo per intero, 
forma il soggetto delle osservazioni e delle cri- 
tiche dei francesi: ma per quanto può ricavarsi 
» - . Vi È 
zione supera di gran lunga 
sima incontrato. Il vizio’ più comune che ' in- 
coutra in taluno che si fa a giudicare delle cose 
di Fraucia, egli è quello di considerare le condi- 
zioni di quel paese come se non fosse avvenuto 
il.colpo di Stato del 2 dicembre , come se non 
si fossero trovati sette milioni e mezzo dî voti 
per approvarlo, come fitislimente se ‘non fosse 
stata pubblicata la costituzione del 14 gennaio, 
la quale stabilisce le basi di un governo che nob 
è più quello del 1815, 1830 è del 1848, mà 
bensi è un governo foggiato all imper iale , e nel 
quale la dottrina dell’ esime e della discussione 
ha ana parte assai smilza. Prendendo pertanto i) 
governo quale si è e non quale la preferenza 0 
la predilezione di ciascano lo vorrebbe, bisogna 
convenire che la circolare del sigoor Morny è tal 
documento che può accapparrare favore all’ am- 
mivistrazione da esso diretta, e quavtanque si 
divaghi in alcun puoto troppo generale , pure a 
cagione dell’onesta franchezza e del sentimento 
popolare ond' è improntata, potrà raggiungere 
lo scopo che si propone, quello cioè di fare della 
elezione imminente un corollario e non una con- 
traddizione a quella del 20 dicembre. 

E chi è mai questo signor de Morny, che im- 
provvisato ministro dell'interno in una notte , 
nella quale l’assumere questo titolo poteva essere 





















alla presa di Costantina' fu ferito e decorato. fecero parte delle bande, dovesse: , presentarsi 
Lasciò il servizio militare, nel quale si erà spe- | immediatamente sulla piazza. Non Vi fu bisogno 
cialmente distinto perun impertorbabile sangue | di pre perché tutti questi rossi, poco fa tanto 
freddo , prese parte ad una speculazione fondata | feroci, urrivatsero docili come fanciulli. Si di- 
-solla î dello succaro colle barbabie- | chiara toro che sono prigionieri, ed essi sono 


felici di non essere ammanellati: due gendarmi 
souo là per guidare piuttosto che per iscortare 
questo convoglio, che sotto una guardia di pura 
forma si pone in marcia senza l'ombra di oppo- 
sizione. » 

Quanto ‘serebbe opportuno e glorioso usare la 
clemenza con questi che sono traviati, ma che 
ridonati ‘in seno alle loro famiglie tornerebbero 
ad essere pacifici cittadinì, tanto più pacifici în 
quanto che avrebbero a tatelarli dagli erramenti 
avvenîre gli ammaestramenti del passato. 

— Ecco la circolare diretta ai prefetti, di cui 
abbiamo fatto cenno : 

» Signor prefetto, 

» Voi dovrete procedere quanto prima alle 
elezioni del corpo legislativo: ella è un” i 
grave la quale sarà od un corollario, od una con- 
tradizione del voto del 20 dicembre, secondo 
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» V'ba pure il ritratto ‘del capo. rivoluzio- 
nario di Rimini, Pietro Renzi, per seguire, 
come chiaramente vien ‘detto, 2 indole di quel 
foglio, 

» La poesia , il fuoco sacro, spira tutta la 
rabbia del pertito rivoluzionario. Sela circola- 
zione di tali scritti fosse permessa in queste pro- 
viocie , quale limitazione si potrebbe più porre 
alla libera espressione del pensiero ?. Non saprei 
cosa di peggio si potrebbe dire. Ora il suddetto 
foglio di prova fu classificato con transeat , e ri- 
mase quindi esposto nei pubblici caffè., si copia 
a furia la citata poesia, portandola secs come 
un gioiello. Il Nicola da Rienzo ivi nominato, 
come il Francesco Ferrucci, figurano fra gli eroi 
italiani, che nella &rochure; degli ultimi casi di 
Romagna ( su cui tratta il rapporto 19 novem- 
bre, numero 1202), sono citati come antenati 
imitabili. 

» È pure rimarcabile I articolo Gustavo Mo- 
dena , sopra un passo della. Divina Commedia 
da lui declamato. Anche questo racchiude. un 
senso profondo , relatiramente alle attaali ten= 
denze politiche. 


L’andata al potere di Luigi Napoleone deter- 
minò la condotta politica del signor di Morny, 
che non potevà essere ostile al figlio di sua madre, 
€ la devozione agi’ interessi del presidente nella 
pericolosa circostanza del colpo di Stato, e là di- 
sinvoltura colla quale sin adesso seppe trarsi dagli 
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diverse associazioni, e fra queste specialmente le 
società agrarie e i comizi rurali. 

» Una propaganda letteraria fu istituita. A. 
questa appartiene senza contrasto il ‘giornale il 
Mondo illustrato che si stampa a Torino. S. E. 
è pregata di gettare uno sguardo sulla prima 
facciata del foglio. di prova ; seconda colonna È 
penultimo periodo. Ivi è la'chiara e precisa pro- 
fessione di fede dei congressi scientifici d' Italia. 
Ivi si considera il primo congresso di Pisa nel- 
l'anno 1839 come un nuovo giuramento di Pon- 
tida, tranquillo e dignitoso, come i tempi e le 
circostanze della nuova civiltà lo esigono , cioè 
non coi violenti propositi della lega lombarda, 
ma con quello tacito e concorde al medesimo 
scopo della nostra cacciata dal Regno Lombardo- 
Veneto. Si sono aggianti i ritratti di totti i Pre- 
sidenti, come per indicare gli uomini che dovreb- 
bero stare alla testa di questo giuramento. 

» È rimarcabile la tendenza di ciascun articolo, 
qualunque ne sia il soggetto; di coglier sempre 
ua lato politico nell’ interesse del piano stabilito. 
Tatti tendono allo scopo rivoluzionario, e contro 
Austria nominatamente. 
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l’uso che voi saprete fare della vostra legittima 
influenza. 

» Penetratevi bene dell'idea che il suffragio 
universale è. un elemento nuovo e sconosciuto, 
facile a guadagnarsi per un nome glorioso, unico 
nella storia, rappresentante agli occhi delle pe 
polazioni l'autorità e la possanza, ma assai dif- 
ficile a fissare sopra individualità secondarie : per- 
tanto non sarà col rionovare i passati errori che 
voi vi riuscirete. 

lo desidero di farvi conoscere il pensiero del 
capo dello Stato; voi vedete che la costituzione 
ha voluto evitare tutta la parte teatrale , dram- 
matica delle assemblee, vietando la riproduzione 
dei discorsi; in questa maviera i membri di que- 
te assemblee non essendo più preoccupati dall’ 
effetto che devono produrre le parole che essi 
pronunciano alla tribuna , penseranno di più a 
fare. seriamente, semplicemente gli affari del loro 





paese. 4 

La legge elettorale pronuncierà delle. incom- 
patibilità 3 la posizione dei funzionarii in un’ as- 
semblea politica è sempre-delicata : votandattie! 
senso del potere essi menomano la loro propria 
dignità; votando contro di lui indeboliscono il 
principio di sutorità, L'esclusione dei funzionari, 
la soppressione di ogni indennità devono neces- 
sariamente limitare , in uo paese dove le fortune 
sono così divise come nel vostro, il numero degli 
uomini che vorranno o potranno adempire a 
questo mandato. Tuttavia siccome il governo è 
fermamente deciso a non usare giammai corru- 
zione nè diretta , nè. indiretta, ed a rispettare 
tutte le coscienze , il mezzo migliore per conser- 
vare al corpo legislativo la confidenza. delle po- 
polazioni e di chiamarvi degli uomini perfetta- 
mepte indipendenti per la loro posizione e pel 
loro carattere. 

Quando un uomo ha fatto la sua fortuna col 
lavoro , l’ industria, 1° agricoltura, se egli si è 
occupato di migliorare, la sorte de’suoi operai, se 
egli si è reso popolare per un nobile uso della 
sua ricchezza, egli è da preferirsi a colui che si 
ha l'abitudine di chiamare vn uomo politico , 
imperocchè egli metterà, nella formazione delle 
leggi un talento pratico, e seconderà il governo 
nella sua opera di pacificazione e di riedificazione. 
Quando voi mi avrete indicato , nelle condizioni 
sopra accennate, i candidati che vi sembreranno 
avere maggiori probabilità di riunire la maggio- 
ranza dei suflragi, il governo non esiterà a rac- 
comandarli palesemente alla scelta degli elettori. 

Finora |’ abitudine in Francia era di formare 
dei comitati elettorali , delle riunioni di delegati. 
Questo sistema era molto utile quando il voto 
aveva luogo per scrutinio di lista. Lo scrutinio 
di lista creava una tale confusione , una tale ne- 
cessità di ogncertarsi , ed intendersi, che Pazione 
di un comitato era indispensabile ; ma oggi que- 
sta specie di riunioni non avrebbe alcun vantag- 
gio , giacchè )° elezione non avrà per iscopo che 
un solo nome ; esse non avrebbero che |’ incon- 
veniente di creare dei legami prematuri , delle 
apparenze di diritti acquistati che non farebbero 
che intralciare. l' azione delle popolazioni, e to- 
glier loro ogni libertà. Vogliate pertanto dissua- 
dere gli amici del governo dall’ organizzare dei 
comitati di elezione. 

» Altre volte quando il suffragio era ristretto, 
quando l'influenza elettorale era il retaggio di 
alcune famiglie , l'abuso di questa influenza era 
odioso. Alcune croci poco meritate ; alcuni im- 
pieghi potevano assicurare il successo di un’ele- 
zione in un piccolo collegio. Era naturale. che 
questo abuso urtasse le coscienze e che si esigesse 
dall’amministrazione che essa si astenesse da ogni 
passo ostensibile. La sua azione, le sue preferenze 
erano allora occulte , e appunto perciò compro- 
mettevano la sua dignità e Ja sua autorità. Ma 
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» Il giornale in discorso fece nelle provincie 
una tale impressione , che nelle sole città di Pa- 
dova e Vicenza se ne fecero , a quanto mi vien 
detto , circa 300 soci. La introduzione di esso 
finirà col guastare del tutto i sentimenti, già poco 
rassicoranti, degli studenti di. Padova e della 
gioveritù in generale. 

» Scopo di questo giornale non. è già d’ i/lu- 
strare il mondo, ma |’ Italia, e precisamente nel 
senso del vero progresso. Analoghe istruzioni 
furono impartite. segretamente ai collaboratori. 
La vantata moderazione dell'editore Pomba non 
si ravvisa davvero negli otto numeri pubblicati, 
benchè ella fosse del suo intéresse per ottenere 
il permesso d’ introduzione del suo giornale in 
questi Stati, 

» I principali collaboratori sono Balbo, Cele- 
sia, Cicconi, Leopardi, De Boni, individui noti 
per le loro tendenze rivoluzionarie che mani- 
festano coi loro scritti od in altra guisa. Cosa si 
può attendere da un giornale che move da tali 
fonti? Si guerdî allo spirito nazionale con cui 
sono trattati episodii della storia italiana; alla 
scelta dei ritratti aggiuutivi; al modo della loro 











il go erno p 


onorevole suscettibilità, il tesoro tutto intero non 
basterebbe a ciò. 


» Voî vi rammentate a che cosa si è ridotto 


al 10 dicembre 1848 il risultamento degli sforzi 
dell’amministrazione a favore del candidato alla 
presidenza che occupava allora il potere; egli è 
che col suffragio universale non vi ha che una 
molla possente, immensa che nessuna mano di 
uomo può comprimere nè deviare dalla corrente 
che la dirige, cioè l'opinione pubblica, questo 


sentimento impercettibile che non può definirsi, 


il quale abbandona od accompagna i Governi 


seoza che essi possano rendersene ragione, ma: 


raramente a torto, niente le sfugge, niente le è 
indifferente; ella non solo apprezza gli atti, ma 
indovina le tendenze; ella nulla dimentica, nulla 

ona, imperc ella non può avere chie 
uo movente, l'interesse egoista di ciascheduno; 
ella è sensibile a tatto dalla grande politica che 
emana dal capo del Governo fino ai più piccoli 
provvedimenti delle amministrazioni locali, e 
l'opinione pubblica di un dipartimento dipende 
più che non si creda dallo spirito e dalla con- 
dotta della sua amministrazione. 

» Da lungo tempo le amministrazioni Jocali 
furono subordinate alle esigenze parlementari , 
esse si occupavano assai più di piacere ad alcuni 
uomini influenti a Parigi, di quello che di sod- 
disfare i legittimi interessi dei comuni e delle po- 
polazioni : fortunatamente questo tempo è passato, 

» Fate ben comprendere a tutti i funzionari 
che essi devono occuparsi con cura degli interessi 
di tutti e che quegli che bisogna ricevere con 
maggiore premura e bontà è il più umile, è il 
più debole. La migliore .delle politiehe è. quelia 
della benevolenza per le persone, della facilità 
per gli interessi : che la burocrazia non si creda 
creata per le obbiezioni, la difficoltà e la lentezza, 
mevtre ella non lo è che per la speditezza e la 
regolarità. 

» Se io annetto tanta importanza a questi 
dettagli egli.è che mi sono trovato nel caso di 
osservare che gli agenti inferiori credono so- 
vente di accrescere la loro importanza colle diffi- 
coltà e gli imbarazzi. Essi non sanno quante ma- 
ledizioni e impopolarità procurino al governo 
centrale ; questo spirito amministrativo deve es- 
sere inflessibilmente modificato, ciò dipende da 
voi ; entrate vigorosamente in questa strada. 
Siate sicuro che allora invece di vedere nel go- 
verno e nell’ amministrazione locale dei nemici, 
il popolo non vi vedrà che un appoggio ed un 
soccorso, 

» E quando voi verrete dopo, a nome di que- 
sto governo leale e paterno, a raccomandare un 
candidato alla scelta degli elettori, essi ascolte- 
ranno la vostra voce e seguiranno il vostro con- 
siglio. Tutte le vecchie accuse delle opposizioni 
cadranno davanti a questa politica nuova e sem- 
plice, e si finirà per intendere in Francia che 
l'ordine, il lavoro.e la sicurezza non si stabili- 
scono in un paese, in modo durevole , che sotto 
un governo ascoltato e rispettato; 

Il ministro dell'interno 
A. pe Monn. 


Alla Commissione per l esame del progetto 
del piano inclinato 
della strada ferrata dell’ Apennino. 


illustrazione; al significato simbolico delle parole 
e delle cose, e svanirà ogni dubbio sulla ripro- 
vole tendenza di questo giornale. 

» Altra circostanza rimarchevole si è, che un 
simile periodico venga compilato e pubblicato 
nell’amica Torino dai nemici più accaniti ‘del- 
l’Austria, che colà trovano rifugio e favore, e 
sotto la speciale protezione del re medesimo. 
Fra i diversi commenti che in un simile contrasto 
di cose si è costretti di fare, non sorge ultimo il 
dubbio che quello stesso, che già altra volta si 
era posto tra le file della rivoluzione, e che poi 
abbandonandone la bandiera, pugnò in Troca- 
dero per la causa della legittimità, vi abbia fatto 
di nuovo ritorno, probabilmente nella' intenzione 
di ingrandire i suoi Stati a spese dell’ Aus- 
tria, e di rivaleggiare in popolarità con Pio 
nono. 

» Il veleno della propaganda letteraria s'in- 
sinua a goccia a goccia negli animi, opera lenta- 
mente, ma/s'impossessa in modo irresistibile degli 
uomini i più pacifici e amanti dell’ ordine , e più 
specialmente della gioventù , così accensibile ed 
accessibile alle impressioni di nazionalità, dal cui 



























ich coliGeconiiciste è (iarifiia di essmi- 
are.il progetto.di quel passaggio da farsi per 
mezzo di macchine fisse,  vogliam dirigere alla 






l'alveo della Scrivia che raccoglierebbe da tutte 
le sue pareti espressamente forate erica 
ieso corpo d’acqua sempre fillrata spes- 
Lore degli scoti di ghiaia che circonderebbero 
quel bacino sotterraneo. 

L’ esame fatto in questi ultimi anni della quan- 


tità d’acqua che scorre nella Scrivia nei tempi 


di maggior siccità avrebbe stabilito che. può 
contarsi su di un corpo d'acque di me- 
tri 1.50 per secondo. Questa quantità ci sembra 
che potrebbe essere accresciuta 0 quanto meno 
garantita per il minimum colla costruzione del 
bacino sotterraneo di cui parlammo più. sopra. 

Questo corpo d'acqua condolto permezzo 
di tubi dalla sommità della galleria dei Giovi 
fino al termine del nuovo piano inclinato da 
costruirsi per la strada ferrata nvrebbe una 
caduta, corrispondente .all’ inclinazione di quel 
piano che è di metri 271 dalla suddetta sommità 
a Busalla fino al termine inferiore che è la sta- 
zione di Ponte Decimo. 

Questa grande caduta darebbe a quel corpo 
d'acqua. di metri 1 50 per secondo un momento 
dinamico , o forza motrice di chilogrammi 1500 
cadenti dall’altezza di 271 metri, ciò che sa- 
rebbe lo stesso che chilogrammi 406,500 dall’al- 
tezza di un metro, ossia fornirebbe una forza mo- 
trice di 5420 cavalli. Con questa potentissima 
forza gratuita che la natura dei luoghi fornisce , 
oserebbe forse la commissione «i adottare I° uso 
delle macchine a vapore senza neppure. mettere 
in discussione se convenga di dar preferenza al 
motore idraulico. 

Noi non ci fermeremo a dire come questo mo- 
tore potrebbe essere diviso in due o tre stazioni 
per rendere più facile la costruzione degli or- 
digni con cui dovrebbe essere utilizzata anche 
meglio la strada, perchè vi si renderebbe pos- 
sibile Ta" a to treni; mo richie: 
meremo l’attenzione della commissione su esempi 
di macchine esistenti e che hanno perfettamente 
riuscito per utilizzare le grandissime cadute di 
acqua come sarebbe questa dalla sommità dell? 
Apeonino al piano di Ponte Decimo. 





STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Giusta il budget del..1852 quale fu adottato 
dall'Assemblea federale il 23 dicembre, le entrate 
della Confederazione saranno di fr. 11,810,000 
Le spese . » 11,510,000 


Per cui si avrà il residuo attivo fr. 300,000 

Il debito dei Cantoni del cessato Sonderbund 
è di 1,258,416 fr. nuovi. 

L’Indépendance Suisse insiste nel credere che 
sia giunta una risoluta nota francese contro la 
Tribune Suisse per le sue manifestazioni offen- 
sive al presidente di quella repubblica, nota che 
dal Consiglio federale sarebbe stata inviata al 
governo di Berna. Aggiunge essere pure arrivata 
una nota, anche questa risoluta, contro i rifugiati. 

Lucerna. Stando alla Dorfzeitung, l’ingegoere 
#-@@+—-;.<<<--«--«“;i 


animo una volta penetrati questi principi, non è 
più possibile di sradicarneli, tanto. meno in un 
paese in cui limiti sì distinti separano le naziona- 
lità, e non si può contare sulla simpatia delle 
masse, e soltanto l'impiego di mezzi rigorosi è 
valevole a mantenere il possesso. Quando si sarà 
giunti ad alienarci l’ intera popolazione, la nostra 
situazione in Italia diverrà per lo meno assai dif- 
ficile. Basta gettare nno sguardo alla Galizia per 
convincersi di questa verità. 

» Il trattenere singoli numeri del giornale non 
è prudente, poichè ciò non sarebbe che maggior- 
mente eccitare la curiosità, a procacciarseli di 
soppistto. Meglio è assai proibire definitivamente 
il giornale. 

» Por troppo nelle nostre provincie medesime 
havvi dei giornali che seguono più o meno ten- 
denze liberali, come l'Euganeo, il Caffè Pedroc- 
chi, Amico del Contadino. Abbiamo già troppi 
nemici interni per chiamarne anche dall'estero. 
Il giornale del Mondo IUustrato sarebbe oltre a 
ciò un esempio fatale pei nostri periodici. 

» Se l’opera della propaganda letteraria non si 
può arrestare del tutto, si faccia almeno quanto 


1 - Si 


società privata, ha sottoposto al governo di Lu- 
cerna la dimanda di concessione di una strada 
ferrata da Lucerna per Wolhansen sino ai con- 
La società di «incominciar ' l’opera 
nel 1852 èd ultimarla eotro ilj1854: non dimanda 
garanzia d'interesse, ma una concessione per 99 
anni, il privilegio d’erigere una linea telegrafica 
luogo la strada, e l'assicurazione che niun’altra 
INGHILTERRA 

Londra , 19 gennaio. L’Erpressj contiene; la 
seguente lista deibattelli a vapore di guerra, com- 
presì quelli io riparazione, e che saranno fra 
poco pronti a fare i) servizio : 

Anfione, di 34 cannoni, fregata a elice di 300 
cavalli, a Sheerness; Argus, di 6, sloop della 
forza di 500 cavalli, a Portsmouth; Zarracoula, 
di 6, sloop di 300 cavalli, a Chatamj; Basilisk, 
di 6, sloop della forza di 400 cavalli, a Ports- 
mouth: Zud/dog , di 6, sloop della forza di 500 
cavalli, a Portsmouth; Buzzard, di 6, sloop 
della forza di 300 cavalli, a Devouport; Gyclop, 
di 6, fregata della forza di 320 cavalli ,a Sheer- 
ness; Desperate, di 8, sloop a elice di 400, ca- 
valli, a Devouport; Purious, di 6, sloop di 400 
cavalli, a Portsmouth; Zidimburg , di 58, guar- 
dacoste a [elice di 450 cavalli, a Portsmouth ; 
Eurota; di 44, guardacoste a elice di 220 ca- 
valli, a Chatam; Forth, di 44, idem di 350 
cavalli, a Devouport; Geyser, di 6. sloop di 280 
cavalli, a Woolwichj Zighflier, sloop di 4oo 
cavalli, a Woolwich.; Z/oratiò , di 24 cannoni, 
guardacoste a elice di 250 cavalli; a Sheerness ; 
Leopard , di 12, fregata di 550 cavalli , a Ports- 
mouth ; .'edea, di 6, sloop di 350 cavalli, a 
Portsmouth; Odin, di 16, fregata. di 560 ca- 
valli, a Portsmouth: ePhoenir., di 8, sloop di 
260 cavalli, a Deptford; Pluto, di 4, di 100 
cavalli , a Sheerness; Polyphemus, di 5. sloop 
di 200 cavalli, a Sheerness; Porcupine, di 10 
cavalli, a Portsmouth; Sanspareil, di 81, di 
350 cavalli, a Devouport,; Sidon, di 22, fre- 
gata a vapore di 360 cavalli, a Portsmouth; 
Stromboli , di 6 cannoni, a Portsmouth ; Zerma- 
gaunt , di 24, fregata a vapore a elice di 620 
cavalli, a Portsmouth; Ziger, di 16, sloop di 
{oo cavalli, a Portsmouth; esuvius, di 6, 
sloop di 280 cavalli, a Devouport; Zalorous, di 
400 cavalli, a Blackwall; Zulture, di 6, sloop 
di 470 cavalli, aDevouport. — ai 

"quemintttà oo crstioe Ori i 
mum ed altri battelli in ferro , e più piccoli bat- 
telli dellafmarina reale al dissotto della forza di 
cento cavalli ; la Magician, fregata a, vapore, e 
lZydra, sloopfin servizio attivo. Le navi in co- 
struzione per il servizio di guerra o .battelli a 
elice sono P Agamennone; di 90 cannoni, della 
forza di 600 cavalli Ja Woolwich; Zuryalus, di 
56, della forza di 360 cavalli, a Chatam; Zm- 
perious , di 50, della forza di 350 cavalli, a 
Deptford; James Watt, di 90, e 550 cavalli, a 
Pembroke; Royat Albert, di 120 cannoni e 600 
cavalli, a Woolwick: $. Jean d'Acere, di 100 
cantoni , della forza di 650 cavalli, a Devou- 
port; e Zribune di 30 cannoni , a Sheerness. 

Il Daily News annuocia che |’ esercito inglese 
sarà aumentato di 25,000 uomini, ‘che già si 
fanno i necessari preparativi.{{Ecco il progetto 
che sarà pubblicato dopo l'apertura del parla- 
mento: 


Il 17 reggimento di cavelleria per il servizio 
interno sarà aumentato di 3o uomini per ogni 
distaccamento ; questo reca un aumento di 3120 
uomini , e l'artiglieria reale che conta 13 batta- 
glioni , avrà un rinforzo di 150 uomini per ogni 
battaglione , e quindi in tutto di 3250; 30 reg- 
gimenti di linea nell'interno saranno portati al 
oumero di mille uomini per ciascheduno con un 
Ce nn] 
sa in nostro potere onde paralizzarne gli effetti. 
Il Mondo Illustrato è come il mezzo di unione 
fra i patriotti italiani sparsi io Italia e negli altri 
stati, ed ivi in perfida guisa si fanno gloriosa- 
mente comparire, onde chiamare "su difloro Ja 
pubblica attenzione. 

» Si è proibito il Contemporaneo di Roma, 
lAusonio di Parigi, ed è ancora dubbio se non 
avrà la stessa sorte il Zelsineo di Bologna. Gli 
stessi motivi chefpersuasero l'esclusione dei sud- 
detti giornali, militano anche pel Mondo)IWustrato 
salvo che questo è più scaltro nel diffondere le 
sue massime perverse,$ Oltrefa ciò , il proibirlo 
in Italia, nel littorale e nel Tirolo italiano toglierà 
ella redazione un gran numero di abbuonati , e 
non sarebbe aoche difficile il caso che fosse posta 
nella impossibilità di continuare le sue pubblica» 
» Finalmente con un'assoluta proibizione di 
questi giornali si eviterebbero i numerosi incon- 
venieoti che accompagnano sempre una classifi- 
cazione erga schedam , quando persone di alto 
rango, cui spiace dare una risposta negaliva, si 
fanno a domandare la relativa concessione. » 
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aumento totale di 6200 uomini; si 
24 depositi con 12,070 
mepto sarà di 25,070. 10,000 

della milizia saranno disponibili allo scopo di rina- 





piazzare, se è necessario ,, una forza eguale di 


truppe di linea dell’ Irlanda. Si è pure determi- 
nato di fare un forte aumento nella matina , è'di 
formare due battaglioni di rinforzo delle truppe 
di marina. £ 
AUSTRIA 

Il giorno 14, era (corsa voce a. Vienna che il 
presidente dei ministri, principe di Schwarzen- 
berg, già da alcuni giorni indispesto, aveva avuto 
un colpo apoplettico, che;faceva temere sui suoi 
giorni. Si aggiungeva che il conte , in- 
viato a Torino, era stato chiamato col | del 


telegrafo per assumere :interinalmente il portafo-. 


glio degli esteri Queste notizie furono poismentite. 

Vienna, 15 gennaio. Il signor! Brentano , di 
steriale avrà nel ministero delle finanze la dire- 
zione del dipartimento della Banca e della Borsa, 
non che delle operazioni di credito. 

Il giornale inglese, Daily News, è stato pro- 
ibito mediante decreto del ministero degli interni 
per tutta l'estensione degli Stati austriaci. Questo 
divieto è motivato sulle tendenze rivoluzionarie 
ed ostili all'Austria che il detto foglio ha ma- 
nifestato durante la dimora di Kossuth in In- 


ra. 

== Il Congresso doganale di Vienna continua 
a formare nuove Commissioni. Il giorno 15 ne 
fu nominata una per deliberare sull’. amutissione 
degli istituti di assicurazione di un paese federale 
nell'altro. Si crede che colla fine di febbraio le 
conferenze saranno chiuse. 

Si scrive da Vienna alla Gazzetta delle Poste 
in Augusta, che quanto prima sarà rimessa in 
vigore la censura dei libri e della stampa, e che 
così sarebbe completo il ritorno alle condizioni 
politiche del 12 marzo 1848. 

7 18 gennaio, Si legge nella Corrispondenza 
austriaca : 

» Essendo stati messi fuori di corso nel Regno 
Lombardo-Veneto i. pezzi da sei carantani è da 
attendersi un ragguardevole riflusso di questa 
moneta negli altri domivi della corona. Perciò si 
è dato ordine alle casse dello Stato di ron rice- 
verla' se non come appunto, e per equiparere gli 
importi al di sotto di un fiorino. I privati non 
saranno tenuti a riceverli in concambio delle 
banconote e delle carte dello Stato di categoria 
superiore, ma soltanto in concambio della carta 
monetata (Minzscheine) al di sopra del valore di 
un fioriao, 

La stessa Corrispondenza annuncia a rettifica 
per deliberare .sul futuro sistema d’ amministra 
zione dell’ Ungheria è composta dai conti Ap 
povy e Cziraky, dai baroni Geringer e Hauer, e 
dal consigliere Vagy; ne è presidente l'arciduca 
Alberto. 

GERA NA 

La Gazzetta di Prussia del 18 inserisce una 
nota semi-officiale, con cui annunzia la risolu- 
zione della dieta germanica per quanto concerne 
la flotta tedesca, la quale cessò di essere pro- 
prietà della confederazione, cominciando dal 1° 
gennaio 1852. 

Gli Stati tedeschi , che yogliono formare una 
squadra del mare del Nord, presero possesso 
delle navi a bordo delle quali sono di servizio sei 
ufficiali belgi ; quegli Stati dovranno provvedere 
alle spese-correnti, fintanto che intervenga una 
decisione relativa alla conservazione-od allo scio- 
glimento definitivo della flotta: e dovranno, tanto 
in un caso che nell' altro , indennizzare gli altri 
Stati tedeschi che contribuirono alla formazione 
della flotta. 

Annover, 16 gennaio. La seconda camera tenne 
oggi seduta importante. Trovavasi all ordine del 
giorno. la proposta di un deputato , intesa a far 
dichiarare dalla camera che , essendo l° attuale 
rappreseotante di Annover alla dieta federale di 
l: ancoforte nel numero di coloro che sottosoris- 
sero la rimostranza formolata dall’ ordine eque- 
stre dell’ Annovet contro le nuove leggi organi- 
che, era conveniente che. il governo. munisse ‘il 
suo agente diplomatico delle più formali istru- 
zioni sulla necessità di mantenere la costituzione 
del 1848, non meno che la legge organica pro- 
vinciale. 

Il governo, combattendo questa mozione, prese 
a difendere ‘la prerogativa reale che conferisce 
alla corona il diritto di nominare agli impieghi 
diplomatici, e di muwirli di quelle istruzioni che 
egli crede convenietite. Del resto, soggiunse il 
ministro, Windhorst, il gorerno è convinto della 
necessità di mantenere la costituzione , ed agirà 
conformemente a questa sua convinzione, 

Non ostante questa così formale dichiarazione . 
la mozione , combattuta anche dal signor Stuve, 
fu adottata da 38 voti contro 34. 

Ad Amburgo fu arrestato, dietro reclami pro- 


formeranno 
ini 3 in totale |P au- | 






rivoluzionaria del Baden , ed 
erasi rifugiato in Svizzera. Il sig. Lossberg è in 
età avanzata e viveva da vari mesi trànquilla- 
meute ad Amburgo. Si teme che venga conse- 
0 al gorerno assiano. 

li Peo iti ci pento GIOR | 
sebbene giunto alla maggiorità, non assumerà 
ancora il governo; ma inviterà sua madre , ora 
reggente, a continuare nelle sue funzioni sino a 
che siano appianate le difficoltà insorte in causa 
della costituzione che dovrebbe essere riveduta 
e |riformata a norma del decreto federale 23 ago- 
sto ultimo scorso. 


PRUSSIA 
Berlino , 17 gennaio. La commissione nomi- 
nata per deliberare sulla di Beseler 


e socii intorno alle [relazioni della Prussia colla 
dieta federale ebbe il 15 una seduta. La discus- 
sione, cui assistette anche il presidente conte 
Schwerin, fu assai viva. Si convenne con rr voti 
contro 3, di presentare alla Camera il seguente 
ordine del giorno : 

» Cousiderando 1° Che il trattato federale del 
1815 non è mai stato abolito , e che i diritti e i 
doveri fondati nel medesimo per ogni singolo 
membro della confederazione sono vigenti anche 
per la Prussia dopo la costituzione del 31 geo- 
naio 1850 ; 2° Che dopo la non riuscita del ten- 
tativo di dare alla confederazione una nuova 
forma , il regio governo prendendo parte alla 
dieta federale riunitasi di nuovo vel maggio dell' 
anno scorso ha esercitato un diritto che gli com- 
peteva ; 3° Che la ione del regio 
governo a questa dieta , e l’attività di quest’ ul- 
lima entro le attribuzioni determinate della 
stituzione fondamentale della confederazione non 
possono mettere in pericolo, nè la sovranità della 
corona di Prussia, nè l'efficacia della costituzione 
prussiana ; 4° Che ogni estensione di queste at- 
tribuzioni ) oltre î limiti legali , richiederebbe îl 
libero consenso del regio governo ; 5° Che nei 
decreti della dieta la riserva dei diritti della so- 
yranità della corona di Prussia, e dei diritti co- 
stituzionali del paese, appartiene al regio governo, 
e devesi dal medesimo attendersi ; e 6° Che l’an- 
nuncio di massime generali, le di cui 
riguardo ai rapporti della Prussia verso la confe- 
derazione e la dieta non potrebbero prevedersi , 
riliensi sconveniente e influirebbe sinistramente 
sull’ andamento del governo; che. corri 
meglio alla vocazione della camera occuparsi de’di- 
ritti concreti della corona e del paese a seconda delle 
occorrenze del momento : la camera passa all'or- 
dine del giorno sulla proposizione di Bessler e 
socii. » 

— Viene smentita la notizia data da alcuni 
giornali, che il barone Manteuffel debba essere 
nominato cancelliere di stato. 

Il nuovo ministro della guerra, sig. Bonio, ba 
l'intenzione di nominare al posto di sotto segre- 
tario di stato al suo dipartimento il colonnello 
Griesheim, che dall'anno 1848 ha coperto im- 
portanti cariche. 

Per quindici giorni non vi sarà discussione 
nelle camere, non essendo pronto il materiale. 

— La Gazzetta d’ Augusta pubblica il' testo 
di una nota diretta dal principe di Schwarzen- 
bery all’inviato sustriaco a Berlino sig. Prokesch, 
la risposta al rifiuto della Prussia di prendere 
parte al congresso doganale di Vienna. In essa si 
esprime il dispiacere provato per la determina- 
zione presa dalla Prussia, dacché l'opinione pub- 
blica non mancherà di trovarvi un difetto di per 
fetto accordo delle due potenze sulla questione 
messa in campo; e si accenna che il seguito delle 
trattative dimostrerà l'enestà]e l'utilità delle io- 
tenzioni dell'Austria. (?!) 

Colonia, 17 gennaio., Il consigliere comunale 
Schemmer, di questa città, ebbe oggi il suo pro- 
cesso innanzi al giurì per un discorso pronunciato 
nel Consiglio comunale, nel quale avrebbe man- 
cato di rispetto alla persona del Re. Sebbene 
l'avvocato fiscale sostenesse l'accusa con molto 
calore, egli fu vinto dalle vigorose, convincenti 
e calme argomeotazioni del difensore, e il giuri 
pronunciò l'assoluzione dell’accusato. 

DANIMARCA 

Kiel, 15 gennato. Si. dice che il conte Criminil 
sia rimasto d’ accordo col conte Moltke e i 
membri del Ministero danese, ed ora non manca 
che la sanzione del Re per il trattato iniziato dal 
sig. Bille coll’Austria e colla Prussia. 


—— r———__y 
STATI ITALIANI 


LOMBABDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Milano, 22 gennaio. Tatti i posti sono già in- 
vasi dai retrogradi tanto a Vienna che nelle altre 
principali città dell'impero. 

L’ ordine giudiziario e l' amministrativo sono 
rimessi sul piede del 1847.' Lo stesso avverrà 


ben tosto intorno all’ insegnamento. Gli studenti 
rig le atri rel 
la loro non uscire le mura 
dele sh A 

Agli studenti piemontesi; i quali proseguono 
il loro corso in delta università, è interdetta 
ogni comunicazione co’ parenti, cioè non è loro 
permesso di superare la frontiera. : 
Il cordone militare lungo la frontiera piemon- 
tese è stato sensibilmente rinforzato. Immepsi 
sono i rigori per entrare ed uscire dalla Lom- 
bardia. 
È stato ritirato il passaporto a moltissimi 
lombardi ; le cose camminano in tatto non si può 
le flirt 





Pare che la minacciata concentrazione di truppe 
alla frontiera piemontese e la formazione del 
campo di Soma siano sospese, dacchè l'una e 
l'altra sembrano dipendere dall'attitudine del 
presidente francese , più che da altri motivi. 

Si parla di un nuovo prestito fallito all’ e- 
stero, e della probabilità di un nuovo forzato nel- 
l° initerno. 

{Alite voci, molte ed assai gravi, corrono da 
alcuni pochi giorni, ma è meglio attenderne la 
conferma. 


Fece caltivo senso in Pavia {che il Gallotti sia 
stato rimandato, anzichè a severa pu- 
nizione. Come scrissi, egli rieotrò in Pavia fin da 
lunedì scorso. 


_——___=-———mscsrs——ecoeco 


INTERNO 

| Dalla Gazzetta Piemontese : 

Ss. M., nell’ udienza del 31 dicembre 1851, ha 
collocato a riposo Cravosio Luigi sottocapo d'uf- 
ficio negli aboliti ufficii della commissione supe- 
riore di liquidazione, ammettendolo a far le prove 
pel conseguimento della pensione: ed hà firmato 
uo decreto pel quale il sottocomputista di prima 
classe nei detti uffizi Ottavio Negri è stato nomi- 
nato all’ impiego di archivista della liquidazione 
iostituita presso l' ispezione generale deli’ Erario. 

Con decreto reale del 15 del volgente mese fa 
Approvata una nuova pianta per [gli uffizi dell’ 
ispezione generale dell'erario in dipendenza della 
quale ebbero luogo i seguenti movimenti : 

Giuria cav. Fraricesco , segretario sotto capo 
d'ufficio, promosso segretario capo d'ufficio ; 

Penon Gio. Giuseppe, segretario , promosse 
segrelario sotto capo d’uffizio ; 


commissione superiore di ì, promosso 
segretario; asta) 

Langeri Luigi, id., id.; 

Ciocchetti Vittorio , sotto segretario di prima 
classe, id.; 


rio di prima classe ; 
Bianchi Giuseppe, sotto commissario di guerra 
di terza classe, nominato id., conservando il titolo 


Galline Carlo, sotto segr. di terza classe, id.; 

Arnaud Giuseppe, sotto commissario di guerra 
aggiunto in carica, nominato sotto segretario di 
seconila classe, conservando il titolo e grado di 
sotto commissario dî guerra ; 

Malabaila cav. Francesco , vice' direttore delle 
sussistenze militari, nominato sotto segretario di 
seconda classe ; 

Bosco di Ruffino cav. Alerame , sotto segre- 
lario di terza classe, promosso id.; 

Roero di Settime cav, Luigi, id., id.; 

Bayma Carlo, id., id.; 

Calderara Davide, scrivano di prima classe , 
nominato solto segretario di terza classe : 

Barberis Giacomo, id., id.; 

Perini Gioachino, id., id.; 

Gioliti Domenico , commesso di prima classe 
nelle sossistenze militari, id. ; 

Ghilia Cesare, scrivano di prima cfasse, am- 
messo al godimento dell’integralità {dello sti- 
pendio : 

Baldi Annibale, scrivano di seconda classe , 
promosso scrivano di prima classe ; 

Loggero Carlo id., id.; 

Ramonda ‘Fedele , scrivano nell azienda ge- 
ter di [guerra , nominato scrivano di [prima 


° 

Boyer Pietro, id., id; 

Toppia Giuseppe, commesso di seconda classe 
nelle sussistenze militari, id. î 

Piovano Giuseppe Lorenzo, volontario, id.; 

Audifredi Celestino, applicato di quinta classe 
nell'azienda generale di guerra, nominato scri- 
vano di seconda classe; 

Borra Daniele, scrivano nell’ azienda generale 
di guerra, id.: 


#1 





Henry Gaetano, id., id.; 

Vacha Ettore, id., id.; 

Gaydon Andrea, id., id.; 

Sclopis di Borgostura cav. Paolo, volontario, id.; 

Assaodro Luigi, scrivano straordinario, id. 

Meynardi Federico, volontario, id. 

Costamagoa Andrea, scrivano straordinario, id. 

Porro Carlo Felice, commissario di guerra d 
seconda classe, nominato applicato, conservando 
il titolo e grado di commissario di guerra. 

-- Sono giunti nel porto di Genova i due ba- 
stimenti 77 Dream, capitano J. Elliott, Za Ri- 
conoscenza, capitano Agostino Rocca, suî quali 
farono imbarcati gli oggetti nazionali stati espo- 
sti alla esposizione di Londra, e sono già 
state date le occorrenti disposizioni pel ritiro e 
successiva spedizione degli oggetti medesimi alle 


grande rivista del battaglione della Guardia Na- 
zionale. Essa fa favorita da un tempo magnifico. 

-- Egenio Sue è giunto ad Annecy. Egli abi- 
terà una villa sulla sponda del lago. 

DIREZIONE CENTRALE 
Delle opere di pubblica beneficenza 
della Compagnia di S. Paolo. 

La Direzione centrale delle opere di pubblica 
beneficenza della Compagnia di S. Paolo creata 
col Decreto Resle in data 30 ottobre 1851, no- 
tifica che in esecuzione del Decreto medesimo 
non che di quello dell’ 11 corrente ha dato le 
necessarie dispesizioni , perchè dal primo di feb- 
braio prossimo siano attivate le giunte pari0c- 
rocchiali incaricate della distribuzione delle limo- 
singoli membri componenti la Direzione centrale. 
Intanto sino a tutto il 31 corrente mese le do- 
mande potranno essere indirizzate alli signori Li- 
mosinieri della cessata amministrazione, i quali 
avendo ricevuto i fondi necessari per Ji sussidi 
fino al primo di febbraio prossimo, si dichiera- 
rono ben disposti di compire il loro caritatevole 
mandato. 

Torino , il 23 genuaio 1852. 

D' ordine della Direzione 
Il Segr. Avv.. Fennante. 


Aveado assistito alle prove dell’Accademia filar - 
monica peril prossimo concerto della distribuzione 
dei premi, abbiamo avuto |’ occasione di ammi- 
rare una sinfonia marziale dell’opera il Rinne- 
gato già prodotta a Napoli, lavoro di una gentil 
donna, la signora Uccelli di Firenze, allieva del 
maestro Rossini, e compositrice di vaglia molto 
conosciuta all’ estero. 

In quel pezzo | intelligente vi ravvisa la per- 
fetta conoscenza dell’istrumentazione , il vero 
tutto del compositore, ed un continuo e crescente 
effetto. , 

Abbiamo pure gustata infinitamente una gra- 
ziosa polacca dell’ istessu autrice, e cantata con 
molto talento dalla signora Uccelli figlia , giovine 
cantante dalla bellissima e simpatica voce di so- 


prano. 
Reduci Je signore Uccelli dai loro viaggi, si 
propongono di dare in questa capitale, dopo 
quelli della filarmonica, vari concerti , ove il pub- 
blico torinese non mancherà di portarsi per ap- 
plaudire ed ammirare di nuovo queste due figlie 
dell’ Arno, vere e distinte seguaci di Euterpe. 
La signora Uccelli madre ha di più ottenuto 
l’insigne onore di vedere accolta dal reale fa- 
vore una di lei composizione intitolata Zowise 
Marie au Ciel, e presentata da essa a S. M. la 
regina vedova Maria Teresa di Piemonte. 
F. B. 
Genova , 23 gennaio. Nel giorno di domenica 
25 del correote vi sarà adunanza dell’ Accademia 
di filosofia italica nella sala della Biblioteca Ci- 
vica all’ una pomeridiana. 
Il presidente vi leggerà un ultimo suo discorso 
intorno all’ Originee Costituzione della Sovranità. 
Nell’ adunanza privata di domenica scorsa il 
P. Gio. Battista Cereseto , professore nel Col- 
legio Nazionale, continuò a esporre i suoi nuovi(e 
luminosi concetti sull’Epopea Ztaliana in relazione 
colla Storia della Civilià. AI problema se possa 
a° di nostri con felicità di successo venir tentata 
l epopea rispose il Cereseto affermativamente e 
con ragioni altamente filosofiche , desnote sì dalla 
natura intrinseca e perpetua dello umano ingegno 
e della poesia ; e sì dalle condizioni profonde e 
costanti della scienza e dla civiltà odierna. 
(Gazz. di Gr .ova). 
Ciamberi, 23 gennaio. Ter V' altro il  nerale 
di divisione e gli ufficiali superiori della guarni- 
gione hanno invitato a pranzo gli ufficiali fran- 
cesi , recatisi al ballo che abbiamo anvunziato. 
Questi si mostrarono oltremodo soddisfatti dell 
accoglienza amichevole che loro fu fatta. 
—— CENCI 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 21 gennaio. Cou decreto inserito nel 
Moniteur d'oggi , Charras , luogotenente colon= 
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nello d’ infanteria, Cholat e Millotte, capitani 
d’ artiglieria, compresi nel decreto del 9 gennaio 
1852, sono cancellati dai quadri dell’ esercito. 

Lo stesso foglio ufficiale riferisce che il capo 
di squadrone , de Toulungeon , ufficiale d* ordi- 
nanza del presidente della Repubblica è partito 
alla volta di Baiona per recare al maresciallo 
Harispe, il bastone della nuova dignità che gli 
fu conferita da L. N. Bonaparte. 

Stamattiva furono dette delle messe in pa- 
recchie chiese di Parigi e specialmente nella 
chiesa de’ Petits-Péres e nella capella espiatoria, 
in suffragio di Luigi XVI. Non solo i legitti- 
misti, come per lo addietro, ma molti altri indi- 
vidui appartenenti a diverse opinioni politiche 
assistettero a queste funzioni religiose, Essi se- 
guirono |’ esempio de’ ministri di Luigi Napo- 
leone, i quali chiusero le loro sale la sera del 21. 

Le liste del Senato e del Consiglio di Stato 
non saranno pubblicate che sabbato. La toga e 
la spada vi saranno preponderanti. 

Nella sera dello stesso giorno, il Presidente 
della Repubblica darà il primo ballo al palazzo 
delle Zuileries, che molti operai stanno or- 
nando. Furono già inviati più di 1500 inviti. 

Lord Brougham è giunto a Parigi, di ritorno 
da’ suoi poderi di Cannes, in Provenza. 

La domanda del generale Cavaignac, di essere 
collocato a riposo, fu accolta dal Ministro della 
guerra. Dal 16 corrente egli cessò di far parte 
dei quadri di attività dell'esercito francese. 

Oggi vi fu un rialzo nei fondi pubblici francesi. 

Il 5 p. ofo chiuse a 104, rialzo 85 cent. 

Il 3 p. 0]o a 67 60, rialzo 95 cent. 

Fu separato dal 5 p. 0j0 piemontese (C. R.) 
il coupon d'interessi, e fu negoziato da 91 20 a 
g1 5o, ribasso 25 cent. 

Il uuoyo prestito a 967 50, e le obbligazioni 
del 18/9,a.980, non variarono. 

Vienna, 19 gennaio. Mediante ordine del giorno 
del 1a, emanato dall'imperatore , si è ordinato 
che la pena di morte colla fucilazione per il de- 
litto di ribellione giù scoppiato o imminente a 
scoppiarsi, comminata io tempo di guerra e di 
pace dall'art. 4 della legge marziale , debba 
essere applicata anche dagli ordinari consigli 
di guerra fuori dei giudizi statarii, contro gli 
autori e i capi di un complotto di ribellione , 
quando ne venisse o vi fosse da temere grave 
danno al servizio, oppure per altri motivi si rico- 
noscesse necessario un esempio prontamente re- 
pressivo. Qualora in un tumulto si procedesse a 
vie di fatto contro uno dei superiori, o sia stata 
adoperata un’arma conlro i medesimi, senza ri- 
guardo se siavi stato ferimento o no, il colpevole 
sarà punito secondo il primo articolo di guerra , 
cioè appiccato. Queste sovo le leggi colle quali 
l’Austria vuole supplire allo statofl’assedio neisuoi 
dominii, ove non si è presentata finora l'occasione 
di promulfarlo.: 

Roma , 10 gennaio. Per celebrare l° anniver- 
sario della cattedra stabilita da S. Pietro in Roma 
il papa si fece portare in sedia gestatoria al trono, 
ed assistette a messa solenne fra la nobile sua 
corte. 

Napoli. Il 12, anniversario del re, fu festeg- 
giato a corte con bacciamani e luminarie, S, M. 
beò i felicissimi popoli col recarsi sl teatro San 
Carlo. 


Costantinopoli, 10 gennaio. Quest’ oggi com- 
parve un’ ordinanza imperiale , che autorizza il 
ministro delle finanze Nafiz pasciò a ritenere il 
20 per cento sopra tutte le paghe degl'impiegati 
dello Stato senza distiozione. Questa misura entra 
inattività col 13 corrente ed avrà vigore per lo 
spazio di sei mesi. 

Il ministro delle finanze mostravasi sollecito 
di attivare tale misura fino dal momento in cui 
assunse il suo portafoglio, e vi riuscì finalmente 
ad onta delle difficoltà che gli frapponevano, a 
quanto dicesi, tutti gli altri ministri e diguitari 
del governo. 

Addì 6 corrente l'ambasciatore di Francia sig. 
La Valette ebbe una lunga conferenza privata 
col ministro degli affari esteri. 


G. Romsarpo Gerente. 


MANUALE 


DEL 


CITTADINO DEGLI STATI SARDI 
compilato 
»a B. Benvenuti e A. Meneonimi 
e per l'insegnamento pubblico dal professore 
D. Benri, deputato al Parlamento. 
COLLEZIONE 
| di dati storici, geografici, politici, giudiziari, 
amministrativi , ece., col testo delle leggi più 
importanti pubblicate dopo le Statuto $ con varie 
| osservazioni tanto sui sistemi e sulle leggi vigenti, 
quanto sui nuovi progetti di riforma , e con una 
| appendiee di statistica europea. 
ANNO I 



























































Libreria Dearonois, Via Nuova, suni19: 
IL CREDITO BANCARIO — 


ci 


GIO 








i pa » 
1 CONTADINI 
STUDII 
vi Canto Decrisroronis 
Milano - 1851 1 vol. in-12°, fr. 3. 


---__— z>”->- 
Presso Bocca libraio in Torino da pubblicarsi 


in breve : 
RISPOSTA 


AL 
GENERALE DABORMIDA 
PER : 
VINCENZO GIOBERTI 


REGESTA 


PONTIFICUM ROMANORUM 
ab condita ecclesia 
AD ANNUM POST, CHRISTUM}NATUM 
MCXEVIN 
edidit 
PHILIPPUS JAFFÉ 
122 fogli gr. in-4° Prezzo 50 fr. 


È questo un lavoro importantissimo per non 
dire indispensabile agli studiosi della storia pa: 
pale ed ecclesiastica dei primi dodici secoli. Esso 
contiene gli estratti di lettere , bolle o brevi di 
papi, cenni.di concili e indicazioni di storici, di 
cronisti o di annalisti che spargono una granluce 
sulla storia politico ecclesiastica del medio evo, 
i quali, l’autore con molto studio e singolare pa- 
zienza, ha disposti per ordine cronologico. 








































Presso i cugini Pomni e Come. tipografi-librai 
in Torino e presso i principali librai: 


La StoRrIA Bipuiea 


dalla creazione del mondo ; 
alla traslazione degli Ebrei a Babilonia 


esposta 
pa A. BIANCHI-GIOVINI 

Quest’ opera, insieme colla Storia. degli Ebrei 
e delle loro sette e dottrine religiose durante il 
secondo tempio, e colla Storia dei Papi del me- 
desimo autore, sono parti di un medesimo di- 
seguo in cui l’autore'si è proposto di raccontare 
il processo storico della religione ebreo-giudaico- 
cristiana nelle sue relazioni cogli avvenimenti del 
mondo politico e seguendo lo sviluppo naturale 
delle sue credenze. La Storia. Biblica contiene 
gli avvenimenti di cui si occupano i. libri sacri 
degli Ebrei dalla creazione del mondo all'esilio ; 
ed esposti sotto le traccie della moderna critica. 
Nella Storia rlegli Ebrei durante il secondo 
tempio si ha l’ ultimo svolgimento della religione 
mosaica tal quale, fu. riformato dal’ rabbinismo 
sotto |’ influenza della filosofia orientale, e che 
servi di preparazione al cristianesimo ;. e final- 
mente la Storia dei Papi narra l'origine, il pro- 
gresso , le variazioni e la decadenza del maggior 
potere formatosi nel seno della chiesa cristiana , 
e che diede il movimento. a questa. religione, A 
comodo di quelli che amassero di riunire queste 
tre opere in un sol corpo , si.è pensato di stam- 
pare la Storia Biblica nello stesso formato della 
Storia dei Papi; e. nel formato: medesimo |’ au- 
tere pensa di ristampare anche la Storia degli 
Ebrei durante îl secondo tempio di cui la prima 
edizione è omai esaurita. 


RNALE 


Per contanti 


Pel fino 
del mese corrente 


di 


ei alia 







“CASSA PATERNA 


COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI MUTUE 





ED A PREMIO FISSO 


SULLA VITA: 


Autorizzata per ordinanza del 9 settembre 1844 e decreto del 19 marzo 1850 


stabilita a Parigi, via Richelieu, num. rio. - 
Gananzia peLL’Ammwmistrazione: 4 ‘milioni 
Direttore Generale cav. B. MERGER ni, 
sua cauzione 20,000 franchi di rendita 3 per cento». 


Soscrizioni : 88 milioni di fr. 
Assicurati N. 63,095 
Assicurazioni a breve data già pagate n. 5,415 per fr.1,925,618 


Capitali : 37. milioni di fr. 
Rendita sullo Stato, fr. 1;813,750 





AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO VIA, DI PO, N. 44. 
Governo È 


autorizzata negli Stati Sardi dal R. 





CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA 


CANTONI LELIO, rabbino 
DUPRE FILIPPO, 
fisso. 


LA CASSA PATERNA è l’uvi 
regii Stati, le combinazioni delle 





del mese pross. ** alla mattina. 
—_—--===== | 18195001 ottobre Ris 
BOLLETTINO Nes ul: 
COMMERCIALE: INDUSTRIALE Mita 3 AMARI 
un 
E DELLE STRADE FERRATE 1848» l'seltembre va 
Modo e condizioni d' associazione ms 
9 1849. + 1igennaio 1* 
(franco di posta) us 
SURE e - SUA um 
3 ve trimestre , a partire dal 1° di ogni mese ii ra de 
Un semestre, id. id. L. 7, uL* 
L’ annata da ottobre 1851 a tutto dicembre | 1834 ObbI. 1 gennaio sd; 
1852, L. 12. uL 
Tuserzioni ed avvisi centesimi 15 per riga. 1849 » iottobre L 
Si vendono numeri separati a centesimi 1o ii 
caduno. 1850.» tagosio 1° 


Deposito presso Pianca e Serra, in via Nuova. 

Dirigersi in Torino agli editori Zebba e Comp.; 
alla tipografia degli Artisti , in casa Pomba; 
ed ai signori Pianca e Serra librai in via 
Nuova, con gruppo o vaglia postale, il tutto 
franco. 


———————_—_—_—_____———& 

Presso i Cugini Pomba e Comp. , editori-librai 

si sono pubblicati i fascicoli 49,48,49,50,51,52, 
DELLA 


BIBLIOTRCA DELL’ECONOMISTA 





Città di 


n 
1844 5 p. 0j0 Sard. 1 lugl. sh 


ini di 


ur* 


Nuova 


Incendi a prem. fisso 31 dic. 
Via ferr. di Saviliano 
Mol Collegno 


1 giug. 


o per 
distinte, 
nome Dotale, l’altra per gli adulti di tutte le età, 

Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere interesse nelle suddette Assicurazioni, fu stabi- 
lito il modo più semplice, mediante analoghe polizze 
datario del Direttore generale, e dall'individuo che 
la fede di nascita della persona sulla quale intende riposi 4 

Fra le molte compagnie d'Assicurazione ch'esistono in Francia, questa supera tutte le sltrè ia 
capitali ed operazioni, distioguendosi per la così detta dssicurazione Dotale, nella quale s0nò at- 
messi i fanciulli d'ambo i sessi, dalla nascita fiuo al decimo anno, onde esigerue i benefizii conipiti 


nominato dall’Assemblea Generale dei Soscrittori di Torino, convocata il 27 maggio 1850 + 
Signori Cav. CARLO BONCOMPAGNI, Deputato, ex-Ministro, Presidente 
MALINVERNI GERMANO, dottore collegiato, professore 
AYRINO FRANCESCO, Caposezione in ritiro al Ministero dell'Interno. | 
maggiore delle università israelitiche del Piemonte. 
banchiere e vice-direttore delle Assicurazioni contro gli incendi a premio 


© deputato. 


una per i fanciulli d’ambo i sessi, sotto il 
denominata Generale. 


stampate che vengano sottoscritte dal man- 
fa l’assicurazione , il quale basta che produca 
l’asaicurazione. a 


AVVISO 


BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO OFFIcIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 23 gennaio 1852. 
FONDI PUBBLICI - Gonumentò 
(9a la borsa. 
I atua 
11.* giorn dopo laborsa. 
‘ 38-44 lo prec.dopo r. 


Pei fine Ma giornoprec. dopo la borsa. 


91 30 9 
: 


pel fine corr, matt. 1735 


Torino. 40)00ltre l'int.dec. 
_ 550 0/0 1 gennaio 

Città di Genova. o 

Società del Gaz. Antica 1 gennaio srt 


I genn. per cont .malt 444 


Estendendosi le Assicurazioni delta Cassa Paterna nei principali Stati d' Europa, resta impos- 
sibile alla Direzione generale di Parigi di arrestare le operazioni del 1851 il mese di ditem 
si accorda adunque tutto il corrente gennaio a versare le rate scadute il 3: 
preché vengano pagati i supplementi diritardo: si avverte in egual tempo tuttì i Padri di famiglia 
che ove lor piarcia assicurare i proprii figli, verranno stabilite le 
durante tutto il eorrente mese, e cosi godranno della differenza tarriffale del 


dicembre 1850, sem- 


sulle tariffe dét 1851 
1852. 4 
Il Direttore per gli Stati Sardi 

R. GARGINI 


Tirocuaria Annirvi. 
IRE INI RETTA 
I per brevi scad. 


CAMB 
Ai 60 253 
Francolartes.M| 310 11 
42 


23 
î 


ta) 


Livorno. . . 
Londra , , 
sa #78 
apoli. . , 
Parigi: . . 
Toriko Bè pa 
Roma sconto. 010 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra 
Napoleone d'oro , L. 3008 
Doppia di gavoia 28 75 
Doppia di Genova . 79 35 
Sovrano muove . . 36 16 
Sovrane vecchie, . 34 98 
Biglietti di Banca . 
Scapito dell'eroso misto 3 0100. 


eee“ 
TEATRI D'OGGI 

Recio Teatro -- Opera: 7 Puritani * Ballo: 
Fausto. - Balletto: Za Fivandiera. 

Cantowawo. La dramm. compagnia' al servizio 
di S. M. recita : Za Donna in seconde nozze. 
Replica. 

Nazionare. Opera: -- 
Le quattro Nazioni. 

D'ancennes. audevilles. En étude: Monte-Cri- 
sto, drame d'Alex. Dumas. 

Gensino. La demm. comp. Capella recita : 
Il tributo delle cento:vergini. Replica. 

Gianpusa (da san Rocco) rocita con Marionette 
Il potentissimo cavicchio d'oro. -- {Ballo 7 

. Fischietto a festada ballo. 

e ———— — ——————————_— 


Tirocnaria AnnaLpr 


Genova sconto t) 
Lione . . . ta 
7 


sere 3 


BE388N 
assszt 


Chi dura vince, ballo -- 
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ASSOCI i i A ; Le lettare, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell” 
ritenta, Corteo TESO FISSI SARO. La NOLI L'Ufficio è stabilito in via 5. Domenico casa Bassolino, Non sì darà coro allo lttare non affnneat. (0° © creo 
4 Most È nt st sia î Puoi! pori N20; piano primo, dirimpetto alla Sentinella; $° Presta per copia, cenlesimi 95. 
menta cliò ka i | : ì 
Be aisi pertutto, s'informava di dirsi guire pssisniara di tappi non (cine bono di Giavgiacomo Pancirolo; romano, era da circa 
TORINO , a} GENNAIO quasi Le anrebbo ftt. P imposti rodi. dar motivo di scandalo agli eretici , i quali 166 nia glio tima’ cod pati” 
- suoi desiderii sortissero il bramato effetto. Ma alcun dubbio vedendo il papa cedere i suoi censo NY Ul'odi'ere statà Tnagamenie sogrpittto e 
* DONNA OLIMPIA lee quien Poor quasar Dn che lo aveva adoperato in varie faccende. Ern assa 
Episoiia delle storia.da popinalassolo nr, che il'cardinale Pamilio avrebbe l'esclusiva, destro nel maneggio degli affari, astuto, dissiau- 
prode ion 2 d rin gr gigia pareti laborioso, e, cosa rara in un prele romano, 
dual IA Berberini..e confoadendolo'nell’.odio. con loro; Succedette al Pamflli nella nu» 
arto oenoi altri stimandolo troppo attaccato alla Spagna, e ziatura di Spagna, ed in egual modo ne fa ri- 
Siani stette O eci Ae more nni 
î ri i 1 1643: 
fiori potenze eattoliché , Francia e Spagna, si | ef Noe i alibi ia dira 


9 
contendevano shimosamente il diritto d'influire 
sulla corte' di Roma, e d’iodirizzarla secondo i 
rispettivi ‘interessi. Per riuscirvi si usavano le 
dorruzioni, si fa titoli, sogizliigo 
ai dei pontefici 0 sî cardinali e prelati più 
daria at i Vicari di Cristo si Fao Log 
Yano în partigiani politici, e contraddicendosi 
l'an l’altro, se l’antecessore avera tenuto per 
la Spagna contrò la Francia, il successore fa- 
voriva la Francia contro la Spagna; e non di 
rado uno stesso pontefice , nel corso del suo re- 
gno, mutaya doe o tre volte di partito, secondo 
che lo trascinavario î suoi interessi od i raggiri 
de’ suoi cortigiani. 

Urbano VIM (Maffeo. Barberini di Firenze ) 
era stato di parte francese.e nel più che vigen» 
nale suo pontificato , i suoi nipoti lo trascinarono 
in varie disastrose intraprese che.rovinarono lo 
stato, ma con cui talmente si articchirono essi, 
che le loro entrate annue:si stimavano n più di 


400,000 scudi, 0 due milioni di franchi. Quindi 


quei nipoti di pepa quanto erano odiati dal po- 


. polo’, altrettarito ambivano di far eleggere un 


nuovo pontefice che fosse obbligato a loro se che 
non fivesse perciò ® processarli per le loro con- 
cussioni | com?’ era il desiderio universale. Essi a- 
verano molto ‘seguito fra ì cardinali, e capo di 
questa fazionie del conclave era il cardinale l’ran- 
e#sco Barberini ; a Ini si uggiungeva il cardinale 
Avorio “su0 fratello protettore del regno. di 
Francia , il quale, sebben fosse cappaccino, pas- 
sava tuttàvolta per ut assai cattivo mobile. 

Siccome le esequie di to pontefice durano 
move giorni , così i cardinali cominciano a ridursi 
in comelive' soltanto il «decimo giorno dopo la 
torte: del. papa’, e quest’ intervallo è un’ epoca 
d'iotrighi prelimindri che preparano quelli che 
dovrantio succedere nel conclave medesimo .In 
quel tempo le fazioni ili Francia e ‘di Spagna sole- 
vanò pesare le inelitinzioni e i costumi dei pre- 
tendenti, fo giadiciire quielli che la comune opi- 
nione stimava degni di poter pretendere ; e se in 
altre ‘occasioni gli ambasciatori si mostrarono ar- 
denti vello scrivere slle loro corti , in sede ra- 
cante si sbracciavano a più potere onde far mo- 
stra’ delli loro perizia e diligenza. E come allora, 
così anche adesso coloro che haono interesse 
nella. fabbrica = del nuovo papà , parlano e con 
Questi'e con quelli; pibblicano cento vizi contro 
coloro che nou vogliono, è raccolgono un-cumulo 
di virtira favore dei loro raccomandati. La vita 
dei cardinali è in quéi giorni e a ad.un cru- 
dele sindacato : si fanno circolare cento aneddoti, 
gli ani veri, gli ‘altei‘falsi o svisati, e siccome i 
costumi di varii di loro non sono troppo al co- 
perto della critica, così la maliguità è ' umore 
satirico dei romani si diverte ù loto spese; asta! 
che, come dice uno scrittore; non si fa così vil 
presto delle cipolle sul mercato, come si fa della 
vita dei, cardizali durante la sede vacante ; nè 
stnono così mansueti gli agnelli esposti in vendita, 
conîe in'quel tempo sì dimostrano i cardinali, 
che tutti blandiscono , tutto sopportano con una 
apparente umiltà, ma colla segretà speranza che 
la loro ambizione sarà soddisfattà:” 

Nel pubblico poi le voci cambiano sd ogut mo- 
medto : si fanno ‘esi disfanno papi a capriccio; 
oggi si esilta uno per poi sbbassàrlo domani; 
una fazione cerca di screditare il càbdidato por- 
tato da un’altra; è in tutti questi intrighi in 
cui si adoperano» e' ambasciatori è Cardinali e i 
rispettivi loro fatceniieri , e sopratutto le dame 


‘romane che hanno fama di qualche entratura 


in*simili negozi, il mieno a cui si pesa è la re- 
figione;-e il più importante sono gl' interessi po- 
liticî. 

Donna Olimpia non era tale da trascurare l’oc- 
casione, che #nzi si diede con gran diligenza a 
scoprire gli andamenti , i trattati, le intenzioni 
dei-cardinali‘ed' ambasciatori intorno al parti- 
colare dell’elezione del'auoro pontefice ; e seb- 
bene fosse di avara natura, non lasciò in questo 
incontro di dimostrarsi: liberale. Pagava larga- 
mente i suoi spioni per poter essere servita se- 
condo le proprie intenzioni , ne mandava dap- 


Papa, semprechè voi siate papessa. 

Il cardinale Gisu Battista Pamfili era creatara 
de’ Barberini, e quindi a loro affezionato ; ma es- 
sendo stato assassinato un nipote del Pamfili che 
serviva il cardinale Antonio Barberini e della di 
lui morte yeneado. imputato quest’ ultimo «per 
vendicarsi di alcuna offesa.,.ne nacque fiera ne- 
micizia fra i due porporati, onde non.solo:i Bar- 
berioi scartavano il Pamfili, ma il cardinale An- 
tonio, nella sua qualità di protettore del Regno 
di Francia, ottenne dalla corte di Parigi di por- 
tare il veto contro di lui: anzi questa corte odiava 
talmente quel candidato , che della di lui esclu- 
sicne nè fece un punto capitale ed al suo amba- 
sciatore a Roma e ai cardinali francesie al cardi- 
nale protettore di Francia. Di modo che il Pamfili, 
avendo contro di sè e la parte dei Barberini 
che era molto forte, e.il veto di Francia, è fuor 
di dubbio che i cardinali entrarono in conclave 
colla ferma risoluzione, di non parlare di lui, e 
passò più di un mese innanzi che se ne facesse 
motto. 

Se non che la parte spagnola vedendo esclusi gli 
altrisuoi protetti, si. diede con ogni calore a pro- 
cacciare]l’inclusi vadel Pamfili, intento che francesi 
e Barberini fs'aiutavano/per dargli l'esclusione. Né 
questo facevano perchè nel Pamfilio si trovassero 
qualità indegne di Laota grandezza , stantechè .il 
merito delle persone non entra nel conclave, nè 
le qualità bootie de’ concorrenti si crivellano dagli 
elettori : perchè da tal ‘lato gli spagnuoli avreb- 
beto portato salla ‘santa sedia il diavolo sempre 
che si dichiarasse hémico de’ francesi e de” nipoti 
del defunto pontefice; è lo stesso avrebbero fatto 
i francesi , ove il diavolo fatto papa fossesi dichia- 
rato nemico de’ spagnuoli. 

Ma lé cagioni per cui il cardinale Pamfili 
non era nè acclimato, nè desiderato’, erano 
molte, come sarebbe a dire quel sno aspetto sa- 
turnale , ruvido è bruttissimo che lo facevano ri. 
putare uno spirito contumace , onde alcuni dice- 
vano non esser bene creare un padre universale 
cotanto deforme e che spaventava i figliuoli con 
la sua vista. Altri lo rigettayano per. vederlo 
spoglio di ogui scienza di lettere e immerso so- 
lamente negli studi legali di cui pure, per l’età, 
cominciava a smarrireil pensiero,.e perciò lo sti- 
imavano un principe poco inclinato a favorire i 
letterati che a quel tempo erano ancora sti- 
mati in corte di Roma; anzi costoro s'imma- 
gioavano, il Pamfili solamente dedito a quelle arti 
curiali che lo potevano rendere odioso e sprez- 
zatore degli vomini eminenti e virtuosi in altre 
professioni. Nè in ciò s'ingannarono , perchè du- 
rante il suo pontificato fu ripiena Ja corte di pre- 
lati ignoranti , e molti virtuosi furono esclusi dai 
vescovati e perseguitati fino col bando da Roma, 
Altri autivedevato nel Pamfilio (e questo poco 
mancò dallo escluder lototalmente) che arrivando 
egli a quella sede , il pontificato sarebbe. stato 
soggetto alla potenza di uva femmina per l'affetto 
sviscerato ch'egli portava alla coguata, che padro- 
negiiava in modo assoluto la sua rolontà; e per- 
{anto questo punto fu pericoloso per lui in quanto 
che tutti i cardinali sspevano. che. tale. amore 
aveva nel cuor suo fatto profondissima radice, 
e da svellersi difficilmente ,; molto più se si con- 
sideravano gli spiriti rilevati di donna Olimpia. 
Oade il cardinale Francesco Barberini diceva 
scherzando a quei di sua parte, che il Pamfili 
sarebbe stato un papa buono per le donne; e.il 
cardinale Lanti alludendo alla di lui mollezza di- 
ceva parimente che sarebbe stato buon pontefice 
da ‘Ponte Molle a Roma. E. così altri .in.altre 
guise lo proverbiavano, Impertanto fu principal- 
mente sugli amori con donna Olimpia che Ja fa- 
zione francese e il cardinale Antonio Barberini e 
i suoi aderenti appuotarono forte e ne fecero 
argomento per escludere il Pamfili dicendo: in 





marchese di Fontanay, ambasciatore di Francia, 


i quali finalmente desistettero, e al 15 settembre . 


1644 , dopo 38 giorni di conclàve., ossia d’intri- 
ghi, il cardinale Gian Battista Pamfili fa procla- 
mato papa, e prese il nome di Invocenzo X. 

Questa elezione spiacque talmente alla corte 
di Francia che il Fontenay fu richiamato, e i 
Barberini caddero in completa disgrazia di quella 
eorte, e per oriline del re:furono spogliati di tatti 
i privilegi ed onori che ne avevano ricevuti. Ma 
tanto maggiore fu la gioia di donna Olimpia , 
la quale non capiva più in se stessa, e parve che 
dai 50 anni, che contava allora, ringiovanisse ai 
25. Per un uso di quei tempi, quando un cardi- 
nale diventava papa, il popolo aveva diritto di 
saccheggiarne il palazzo che abitò come cardi- 
vale :.e donna Olimpia, superando |’ innata sua 
avarizia , corse ella medesima a spalancarne le 
porte alla plebe, non senza però avere cauta= 
mente sottratto quanto eravi di bello o di pre- 
zioso a talchè i saccheggiatori se ne sridarono 
poco soildisfatti, e cominciarono a prendere triste 
augurio e del papa e della papessa. 

Le visite che ricevè il nuovo pontefice; furono 
poche, perchè prima di pigliare il possesso non 
costumano i pontefici di dare udienza se non ai 
più confidenti, abbenchè comincino a comandare 
subito dopo la loro selezione. Ma tanto più co- 
piose furono quelle fatte a donna Olimpia , la 
quale cominciò di allora ad essere trattata da 
principessa romana col. titolo che le fa dato da 
poi di principessa di S. Martino. Da lei 
si affollarovo a stuoli i baroni romani, gli amba- 
sciatori dei principi, i cardinali, le dame : ed ioè 
fatti è da sapersi che quando in: Roma si fa un 
cardinale, è d'ordinario la sua amica quella che 
nel ricevimento di cerimonia fa gli onori: della 
festa, e lo stesso; quando un cardinale diventa 
papa. Gli uffici che adempiva.allora donna Olim- 
pia Maidalchini, furono, ai dì nostri, adempiti da 
donna Clara Colonna, quando il vescovo Mastai 
fu fatto cardinale, e quando il cardinale Mastai 
fu fatto papa. 

La sera medesima, alle ore 2 di notte, donna 
Olimpia passò incognita nel palazzo pontificio per 
visitare il.cognato diventato papa, dal qualejvenne 
accolta con istraordinarie dimostrazioni di affetto; 
e si osserrò che quando ella si abbussò per ba- 
ciare la sacra pantoffola , non potè frenarsi dalle 
risa, intauto che per tenerezza il papa pianse. 

Spieciato questo primo atto di etichetta, î due 
cognati si trallennero fino a mezzanotte passata, 
sempre a. porte chiuse, abbenchè don Camillo, 
il figlio di donna Olimpia, entrasse ed oscisse più 
volte. Donna Olimpia volle poi visitare tutte le 
camere e vedere se il letto..del papa era ben 
fatto, e diede anche molti ordini per la distribu- 
zione di alcuni mobili. 

La di lei intenzione era di trasferirsi immediata- 
meote in Vaticano e porre stanza presso l'apparta- 
mento del pontefice, il quale non pure l'avrebbe 
concesso, ma desiderato senza le rimostranze in 
contrario del cardinale Pancirolo chesi affaticò non 
poco per divertire è il papa e donna Olimpia da 
quella risoluzione, rappresentando loro lo scandalo 
che ne avrebbe patito, non che Roma, il mondo 
intiero, e bastante a confermare per vere tutte le 
mormorazioni le quali finora rimanevano dub- 
biose presso molte persone. Onde il povtefice 
risolvette di farla rimanere nel suo proprio pa- 
lazzo, ma con licenza di trasferirsi presso di lui 
ogni giorno, anzi ogni giorne e notte, perchè 
ordinariamente ella vi andava dopo lo spuntar 
del sole e restava là fino a messanolte. 


ra e "an Lac senò 


il i ado- 
però caldamente per far eleggere il Paofili, sullo 
spirito del quale. per lunga consuetudine aveva 
acquistato tanto credito ed autorità per poterlo 
governare a sua, posta; e talvolta riuscì eziandio 


contrario a quello che praticava Urbano. VIII, 
che metlevasi a letto subito dopo. cena, © si 
levava coll’alba per attendere ai pubblici affari. 

Ora finchè il Pancirolo fu vivo (morì nel 1647) 
papa Tanocenzo X fu. governato e da lui e da 
donna Olimpia; che battevano per opposti sen- 
tieri ; perchè il cardinale si affaticava a rompere 
la maggior parte dei consigli di donna Olimpia, 
e questa sempre si forzava di trovar mancamenti 
in tutto ciò che consigliava il Pencirolo : 
lastuzia , l'intrigo erano adoperati da entrambi 
per tirare a’ propri disegni il vicario infallibile di 
Cristo. E malgrado l'influenza del cardinale sullo 
spirito del pontefice, era questi talmeni: amma- 
liato dalla cognata , che niun pubblico a privato 
affare trattavasi in corte che non fosse di suo 
gusto, 0 che per lo meno non vi fosse chiamata 
a parte; O se talvolta il cardinal segretario pro- 
poneva cosa alcuna al pontefice 0 cercava di ti- 
rarlo a qualche deliberazione, la primnespressione 
che di solito usciva di bocca ad Lunocenzo X era 
questa: Donna Olimpia che ne pénsa ? Che ne 
dirà donna Olimpia? Certo indizio che il papa 
non amava di disgustarla. Ondè il Pancirolo fu 
più e più volte costretto, suo malgrado, di consi- 
gliarsi primamente con donna Olimpia di quello 
che dovevafposcia trattare col pontefice, per non 
dare motivo: di sdegno all’smbizione di ‘questa 
femmine. ‘ 

Una cosa in cui operarono entrambi di accordo 
fu la persecuzione de’ Barberini, nemici ila corte 
di Spagna , in disgrazia di quella di Fraocia ed 
odiati dai principi d’ Italia per le loro prepotenze 
e dal popolo romavo per le loro: conetissioni. 
Anche donna. Olîmpia è il cardinale Pancirolo 
nodrivano ‘contro di loto spetiali rancori; è la 
prima singolarmente sperava d’ingrassarsi colle 

La persecuzione incominciò cen un processo che 
în poche parole dipinge l' immoralità diquei tempi. 
Due monache furono daî loro amanti rapite da un 
convento di Bologna , fatte. passare da ona casa 
all'altra, indi o per sazietà o per altri motivi fa- 
rono uccise è sepolte in una cavova. Dei due ra- 
pitori l'uno era un capitano, Faliro un pubblico 
fanzionario, entrambi altacceti al servizio del car- 
dinale Antonio Barberini, che conscio .del mi- 
sfatto lo coprì colla sua protezione; e si pretese 
persivo che le due vittime fossero state uccise 
per suo ordine , onde liberare i suoi subalterni 
dal pericolo di ulteriori indagini. Iufetti son se 
ne parlò più finché visse Urbano VIII, ma dopo 
la sua morte si tornò a buccinarne, si scopersero 
i cadayeri,.il papa ordinò un processo , molti fu- 
roho arrestati, vari posti ai tormenti , e i.rei 0 
complici, fra cui vi etano un conte Pepoli, un 
conte Ranucci, un abate Braccessi ed altre per- 
sone «qualificate, tutte aderenti ai Barberini, fu- 
rono punite in vario modo. Î 

Da questo primo attacco e da altri indizi i Bar- 
berini conoscendo la procella. che stava. per ca- 
dere sopra di lore, e.che il papa , commosso. da 
donna Olimpia e dal cardinale Pancirolo,.era 
diventato inesorabile, e voleva qrcessarli ad 
ogni modo intorno alla passata loro amministra- 
ziove si riconciliarono colla corona di Francia 
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n ? : , - ; totti ora ‘ Alle due e mezzo, faltasi la Camera inpumero di qui a Novara e oltre, il quale incomincierà le 
e fuggirono colà. 1 loro beni furono messi al fisco | uniforme, e specialmente | dii eso, +2 ge ; ; 
cd Giuni Dati ata Pegi on L | il diritto di portate WA bbiforme ‘legale, si approva il verbale, sue corse col 1° febbraio, e partirà da Arona in 







































Pe * CI . . 2 La . . ®. 
che onesta porzione anco a compenso delle sue | 0 degli Stati. È evidente che la tendenza del go- | L*operaio Grandi Antonio fa omaggio alla | immediuta coincidenza col corriere dell’ Ossola e 









î i iu: per far risultare | Camera di alconi esemplari d'un opuscolo sopra | del Vallese. Così avremo quindi innanzi uo ser- 

Sa gina presa sr il vestiario, | una sua nuova PANCA circa un na vizio di sei velociferi, che giornalmente arrivano 

di modo che non ostante le disposizioni della co- | todo di ballottaggio per l’esercito, domandando e partono di qui, oltre le,molte vetture e i sup- 

7 stituzione che non riconosce più Stati, questa | che essa voglia esser raccomandata al Governo. plemeati straordinari che all'uopo si meltono în 

ie» STATI ESTERI Jassificazi zizi te” ristabilita senza La sua lettera è rinviata alla Commissione corso. Nè ciò sembri sproporzionato per una città 

: FRANCIA indugio. : delle petizioni. di appena ooo abitanti ,, ore si consideri che 

| Il Monitore de]giorno nella parte ufficiale con- | Il ministero ha sottoposto all’ approvazione | Sineo depone la relazione sul progetto ri- | contansi circa a 60,000 le persone annualmente 
i tiene il seguente rapporto al presidente della | delle Camere il nuovo trattato conchinso coll'O- sguardante i provvedimenti provvisori di pob- 


transitanti di qui per Torino, Genova, Novara 
Isola, Svizzera, Lombardia. 

Colla buona ventura di tanta opportunità di 
sito gareggia il pubblico e privato patriottismo. 
Questo municipio, nell'ultima tornata autunnale. 





Repubblica francese : 





blica sicurezza. 

Miglietti}depone pure la relazione sol progetto 
presentato dal Ministro di grazia e giustizia 
e portante modificazioni alla legge sulla stampa. 


landa. 

Una memoria confidenziale uscita da regioni 
ufficiali e distribuita ni membri delle Camere, 
insiste sulla necessità di trasformare le prima Ca- 





Parigi, 19 gennaio. 
Monsignore } 
A termini dell’ art. 33 della legge del ar di 











9 
marzo 1832 sopra il reclutamento dell’ armata , | mera in una Camera di pari ereditaria. I membri . Daziani : La legge provvisoria sulla pubblica | oltre a rilevanti spes decretate pel miglior riat- 
i la dorata degli togagg{iatocoti volontarii è fissata elettivi della stessa Camera sarebbero tolti. sicarezza è di una necessità incontestabile è fatta tamento di piazze e strade in servizio. del cre- 
h a sette anni. L’ambasciatote di Prussia a Vienna ricere re- | valere dallo stesso Mivistero. Propongo quindi | scente commercio , stanziò L. 500 per la festa 
| Sotto 1° influenza di circostanze all’'intutto ec- | golarmente comunicazione dei processi verbali | che renga messa all'ordine del giorno subito dopo | della Costituzione ‘nel venturo maggio; e lire 







, cezionali ; che oggi hanno cessato di esistere : un 
\ decreto del governo provvisorio in data del 31 
È marzo 18/8 ha disposte che questi ingaggiamenti 

non potrebbero essere che di due anni. 
I’ attuazione di questo decreto non ha tardato 
) a far riconoscere quanto sia pregiudizievole agli 
interessi dell’armata, e a quelli del tesoro , di 
sutorizzire questi ingaggi, la cui breve durata 
non permette di completare principalmente nelle 
armi speciali |’ istruzione militare di coloro che li 
hanno contrattàti, e che per la’ stessà ragione 
apporta dei pesi al tesoro seriza compenso ve- 
runo pel bene del servizio. La stessa disciplina 

discapito, 

Un'esperienza di quattio ansi incirca dimostra 
dunque che è indispensabile di ritornare‘all'an- 


quella sui maggiori assegnamenti. 

Michelini: Mi unisco alla proposta del depu- 
tato Daziani, Egli è conveniente che la legg» 
sulla pubblica sicurezza abbia la precedenza su 
quella modificativa della stampa; perchè, essendo 
già altra volta venuta în discussione, ciascuno 
ebbe campò di studiarla è ponderarla, e perchè 
anche è impazienfemente’ attesa dalle popola- 
zioni; di che tutti sbbiam potuto agevolmente 
accorgerci nel tempo della proroga. E la legge 
sulla stmpa, anzichè essere impazientemente 
attesa, è considerata come una vera calamità. 

Il presidente: Se non i sono Opposizioni, la 
legge di pubblica sicurezza, dî cui domani si 
distribuirà la relazione, s'intende portata all’or- 


delle sedute del congresso doganale. Vengono qui 
spedite in modo che si‘hanno informazioni affi- 
ciali di tutte le determinazioni che vi si pren- 
dono. ; i 


Il generale Stockausen ha' data la sua dimis- 
sione come membro della seconda Camera nello 
stesso tempo che si è ritirato dal ministero della 
guerra. Si crede che anche al suo posto dî de- 
putato gli sarà surrogato il generale Bonio. 

== A Dusseldorf è stata ordinata la distruzione 
di tutti gli esemplari’ sequestrati e reperibili in 
avvenire del secondo fascicolo delle poesie poli- 
tiche e sociali di. Freiligrath , in quanto essi si 
trovino in possesso dell'autore; stampatore , edi- 
tore. e di un libraio. 






3,000 per azioni 6 alla nazionale impresa della 
strada ferrata di Torino a Novara, Quanto alla 
privata beoeficenza, due egregie signore, poco 
dianzi raccoglievano meglio di L. 280, che man- 
darono in sussidio della emigrazione. Il car. L. 
Bolelli ha dato mano alla costruzione di an 
nuovo fabbricato a grande e bel disegno, gene- 
rosamente destivato per uo asilo d' infanzia »@ 
infine la testè defunta Rosa Gottardi , oltre un 
legato a benefizio dello spedale, ha donato 

testamento un canone di .L. 300, da pagarsi per 
dlieci anni, a beneficio del medesimo.asilo, Sono 
queste pur belle e consolanti notizie che di gran 
cuore desideriamo fatte pubbliche a lode dei ge- 
nerosi, ad esempio di tuîti ed a stimolo d'opere 











































STATI UMTI dine del giortio di lanedì anche migliori, 
tica legislazione , # cuî felici successi sono conva- Leggesi nella Patrie : Lions domanda che una petizione del comune Paralello deè prodotti’ di bisi 
È lidati da lungo tempo; in conseguenza ho l'onore Ieri abbiamo pubblicato qualche ‘linea ‘di do di Cereseto; relativafappunto ai bisogni della pab- Ne principalità d'Arona Ni li E, inse Si 
LI di sottomettere alla vostro approvazione il de- | giornale di New-York sul ricevimento fatto ‘a | blica ‘sicurezza, sia rinviata è quella Commis- Differenso Y 
creto'solto aggiunto, che nbroga quello del 3, | Rossuth dal presidente degli Stati Uniti: Trto- | sione, 1851 1850 in più li ite 
848 viamo in'un giornale di Washington il testo me- La Camera accorda. 
marzo 18/8; _ ii cat ' Eotrata 127,851 119,990 . 9,861 
Il ministro della guerra A. de SainteArrnaud. | desimo delle parole che il signor Fillmore ha di- Ferificazione di poteri. Uscita vr’ 18%2 36 
t \ P i Sle alla tribuna il o L dan NOI rent 97 
Sopra il rapporto del ministro della guerra : | retto all'ex-governatore dell’ Ungheria. as n deputato Lanza, e ‘ome R 
Il decreto del'31 marzo 18/8 che ha autoriz- Nel leggerle si compreride come quegli non | del suo ufficio riferisce sulla elezione del collegio 3 
zato gl ingaggiamenti volontari per due annî, è | abbia trovato un grande incoreggiamento a pro- | di Anneey, avvenata nella persona del signor La Gazzetta Piemontese pubblica i decreti di 
li rivocato, seguire la nrissione che lo recò in America. Keco | Alessandro Bachet: assegnamento di un annuo sussidio ad alcuni 
e Luier Narorrone. come si espresse il presidente : Essendo seguite regolarmente le operazioni | orfani di militari durante la loro età minorenne. 
Il mioistro della guerra 4. de Saint-Arnaud. » Governatore Kossuth, sono felice dî ricevervi | elettorali, l'ufficio propone la convalidazione di | Essa pubblica pure il seguente quadro, com- 
( Moniteur) su questa libera terra di libertà , "e di compia | questa elezione, e la Camera conferina {le con- |  parativo delle riscossioni fatte durante |’ anno 





| —.ll Moniteur contiene altresi un decreto re- 
h letivo alla promulgazione della convenzione con- 
‘chiusa il 20 ottobre 1851 tra la Francia el’ An- 
nover per la guarentigia reciproca della proprietà 
delle opere di letteratura e d’arte: 

— In esecuzione del decreto del presidente 
della Repubblica del 15 gennaio 1852 la corte 
dei conti sotto la presidenza del siguor Barthe, 
primo presidente, ha procedato in udienza s0- 
lenne al ricerimento dei signori Rodier, Adam), 
Musnier de Pleignes, Lavolliée in qualità di 
consiglieri maitres dei conti. I signori Ruinart de 
Beimont,, Esquirol ,, Leprieur de Blainvilliers in 
qualità di consiglieri referendari di prima classe. 
— I signori Rousset, Dumes , Denis de Haucy; 
Dubois de.l’ Estang , Berger, Bertholdi O Don- 
nell.in qualità di consiglieri referendrii. di se- 
conda classe. : 


clusioni dell’afficio. 
Presentazione d’un progetto di legge. 

Galvagno , ministro dell'interno : Ho l'onore 
di presentare ‘alla Camera, a nome del Ministro 
degli affari esteri, il progetto di legge sulla pri- 
vativa postale. Gli ammendamenti arrecativi dal 
Senato sono due soli e di ‘poca importanza : uno 
di èssi concerne l'art. 25 (Tassa sulle. vetture 
pubbliche); l’altro il tempo in cui dere. andar 
in vigore la legge; tempo, che èprotralto fino 
al primo di febbraio, {Importa d'altronde assai 
che il progetto venga attuato il [più presto. Pre- 
Gherei quindi la Camera a volerlo decretare 
d’urgenza.| 

L'argevza è accordata, - 

Daziani: Propongo che il progetto sia man- 
dato a quella stessa Commissione che lo ebbe già 
altra volta ad esaminare. 


cermi della vostra liberazione’ dopo' una lunga 
prigionia in ‘Turchia, e del vostro arrivo în que- 
sti Stati. Come individuo ho grandemeote sim- 
patizzato con voi-durante la vostra coraggiosa 
lotta per la indipendenza , e la libertà aellà vo- 
stra patria. 

».Il popolo americano non potrà essere indif- 
ferente a fronte di simili sforzi, ma la nostra po- 
litica come nazione è stata a tal riguardo la me- 
desima dopa lo stabilimento del nostro governo, 
e le mie vedute personali, come capo del potere 
esecutivo di questa nazione, sono pienamente è 
liberamente espresse nel mio ultimo 
al congresso al quale avete voluto fare allusione; 
Esse sono sempre le stesse , sia che io parli al 
congresso , sia che:parli alle nazioni‘d' Europa. 

n Se la vostra patrià riacquista la sua inde< 
pendenza e la sua libertà, iò vi auguro, come il 







1851 sovra tutti i prodotti indiretti ammioi - 
strati dall'Azienda generale delle finenze , con 
quelle fatte nello stesso anno 1850 in Terra- 
ferma, 









1851 1850 





Dritti d’insinuazione 

etabellione L. 7215935 21 6180788 02 
» d'emolumento 1096719 73 1001398 96 
» giudiziari 676629 10. 670482 29 
» d’ipoteche 311909 92. 308926 54 
Esazioni deman. 2467/80 45 1860337 58 


cuniarie 3.29, a5Gora 48 
Tasse di finanza al pe 186409 68 


















08 25085 
Tasse di success, Pratt pets. 
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INGHILTERRA maggior bene di cui possiate gioire, il ritorno La pro, Daziani è approaata. pubbliche sid 26711 43 55442 34 
Londra, 20 gennaio. Si legge. wel Morning | alla vostra terra natale. Nel caso contrario, nòn RrRTA (TI riete a domani) Drittidimarina,bi- 
Herald che.il lord vescovo di Tuam. ha dichia- potrei che ripetervi le mie congratulazioni per gliardi , passa- în 
rato poter attestare con giuramento chè nella | l’arrivo vostro, e per quello dei vostri compagni, porti a a 596435 14, 280061 06 
sua diocesi più di 10,000 persone si.sono con- | e chiedere che la benedizione di Dio vi accom- Da una corrispondetisa d' Arona del 20 inse- Presso dei libretti 
vertite alla, chiesa, protestante. nello spazio di { pagni ovunque la sorte vi condurtà. » rita nel Foglio ufficiale, togliamo i segueoti par- |  deglioperaî 2941, 90 


quattro o cinque anni. 


x Dopo questa risposta la conferensa terminò; 
— Il Morning Chronicle avnuncia che il capi. 






3400 98 
Carta bollata 3440711 35 2830814 17 


ticolari intorno al movimento commerciale di 











quella città ; Carte da giuoco e 
f tano Rumsay innalzerà la sua bandiera a bordo | » Desso în questa città, che fa sempre il più | - tarocchi : 85299 78 75895 46 
i della fregata a vapore la Maga « prenderà il co- STATI ITALIANI naturale e facile scalo alle estere merci prove- Concorso di pro- 
mando della squadra a vapore di Deyonport; nienti da Genova 0 Svizzera, e insieme la piazza vincie, comuni e 
che il capitano Carnegie a bordo dell'oratio ha Toscana del più frequente e riccò mercato che si eserciti | particolari nel- 
ricevuto lo stesso incarico a Sheerness 3 ciò, dice Pisa, 16 gennaio. Leri mattina moriva in que- | sul Lago Maggiore, non è stato nello. scorso 1851 largioamento 
quel giornale , è un bel passo nella via dei fatti, | sta città: Alessandro Gherardesca ; professore di | punto inferiore n quello degli anni antecedenti. dell'Iséreed Are. 67273 27 91885 09 
€ aggiunge che il capitano Henderson; a;bordo | architettara.e direttore “della nostra accademia | Che anzi, se ne eccettui il comiiercio di contrab- | ‘Tassa sulle usine 1731 70 3192 98 
del Z/enheim, preuderà il comaudo a Ports- 





di belle arti: [Egli lasciava memoria di sè per 
molte e distiate.opere d’arte, che pd onore della 
moderna architettura rimangono» nella città no- 
stra ed in altri luoghi della Toscana, per diverse 
pubblicazioni che saranno sempre di utile istra- 


bando che vedinino con molta soddisfazione è 
miglior pro” quasi al tutto omai cessato in questi 
contorni, ogni altra maniera [di legittimo com- 
mercio da (al:ubi mesi si fa ‘qui vieppiù vivo e 
rifiorente, e ciò dopo e fmercò il [ribasso della 


Strade ferrate. 2329425 831666854 76 
Servizio sanitario 32480 75 13/07 39 


munizioni som- 
ministrale ai co- 





mouth 





GERMANIA 
Monaco, 17 gennaio. Nella seduta della Ca- 
mera dei Deputati incominciarono quest’ oggi le 
deliberazioni sul bilancio. Lo stato della cassa 
























zione agli studiosi dell’arte; ed in fine per una | nuova tariffa doganale. Del pual fatto ne fa buo- muni per la guar- 

reale fu approvato senza riduzione. All’ incontro | vita operosa e onoratissima sempre. : na testimonianza l'aumentata rendità di questa dia nazionale 1210 74 197 03 

quello degli affari esteri fu ridotto da 303,680 Gli,seolari piangono in lui un maestro chefgli | dogana (1), e le botteghe di dertate coloniali in Ricupero . prezzo 
, fiorini a 170,000 fiorini dietro proposta della { istruiva con affetto e con impegno rarissimo ; | ispecie meglio rifornite che non erano dianzi, e quadri sinottici 
/ Commissione, e non ostante la viva opposizione | l'accademia un direttore indéfesso nel porre ogni | lo stabilimento d’ ona grandiosa impresa di fra- del sistema me- l 
y del Ministero che voleva mantenere la cifra in- cura onde accrescerne il.lustro e l'utilità ; la città | versine per vie ferrate, e d'altri legnami d'opera, trico decimale 44275 54 »» 
| tegrale. tatta un uomo illustre e dabbene. > | e nuovi pubblici: negozi, e magazzeni di stoffe, | Drittid’ancoraggio 1876816 »v 
| Anche il bilancio della giustizia ebbe qualche (Costituzionale) di vini e granaglie recentemente aperti; tanto Tassa sui corpi mo- 

riduzione. che l’ antica piazza del mercato più non bastando rali-manimorte 5789 61 w» 

Prossimamente si proporranno alle Camere y al bisogao, si è dovuto pensare ad allargarla, e - 
due progetti di leggi pet sottrarre al giur INTERNO di presente ivi si sta costruendo, a spese del mu- 





Totale L. 20107657 51 16521375 63 
een ——_ca 
Resta in più nel 1851 L. 3586281 88. 
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G. Rompacno ‘rente. 


_——__e_x_rr_—r—r___aaii.—; 


Trroonaria Anmatpi. 


Je decisioni intorno ai delitti politici, e di 
stampa. 






nicipio, e in parte anche di alcuni commercianti, 
un più ampio e comodo approdo destinato all'im- 
barco dei grani. Altra prova delle vantaggiose 
nostre condizioni si è lo stabilimento d'un for- 
gone in posta per le mercanzie di qui a Genova 
e viceversa per la Svizzera, Olanda, ecc. ; il 
quale ebbe corso col principio dell'anno, non che 
quello d'altro velocifero a servigio dei viaggiatori 


CAMERA DEI DEPETATI 
Presidenza del Commendatore Pisetii. 
Tornata del 24 gennaio. 
La seduta è aperta alle due. 
Leggonsi il verbale della tornata di giovedì ed 
il souto sunto di petizioni; quindi si procede al- 
l’appello nominale. 






PRUSSIA 

Berlino , 18 gennaio. La festa degli ordini è 
stata celebrata quest'oggi con uno splendore stra 
ordinario. Le nomine dei cavalieri sono assai nu- 
fi merose. {È da osservarsi che' P erdine era stato 

fto a tatte le persone invitate di presentarsi in 
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da considerazioni politiche ? Il feld-maresciallo è 
I PIROSCAFI SUL LAGO MAGGIORE, 


forse impresario della navigazione a vapore sul 
Lago Maggiore per avere un interesse ad esclu- 
dere la concorrenza? Un governo estero com- 
mette um atto di ostilità verso il nostro senza al- 
cuna giusta causa , e si vorrebbe che ciò sia af- e 















‘in conferma al nostro assunto. E per meglio 







: i ear” spiegare quale siù l'intendimento politico. di personali, avesse ai tribunali oggiovti'i 
camera eleltiva 4 è ‘che la risolazione ‘del feld- Pra Ara ran er clin! | dipen b 
| - > do | quell’ ° | giudici Iper la cognizione’ delle cause 
marescialio:exa una: provocesione per.aio che il governo austriaco ‘avendo ottenuto | in- 


giustificabile innanzi al diritto delle genti. i 

Il Risorgimento nel suo numero.di venerdì, 23 
corrente, insinua che l' interpretazione data da 
noi a quell’ atto non era conformeal vero e volle 
esporre alcune circostanze di fatto, che a suo 
avviso devono restituire all' atto stesso il suo vero 
carattere. 

I fatti che sddoce il Risorgimento sono i se- 

è 4 

» Nel1850 il governo austriaco faceva costruire 
ed armare un piroscafo , chiedendo in seguito 
licenza di approdare liberamente alla nostra riva. 
Questa facoltà gli veniva rieusota per ragioni di 
politica convenienza , che ognuno può di leggieri 
immaginare e comprendere: e |’ Austria stessa 
credeva di non poter insistere. 

» Ma iu seguito il governo cedeva quel piro- 
scafo ad una società di privati , i quali se ne va- 
lessero per conto proprio ,.cioè per esercitare il 
commercio sul lago. 

» Un privato, suddito austriaco , se mal non 
ci apponiamo ; chiedeva allora-alla sua volta al 
ministro di commercio e marina la facoltà di toc- 
care con quel piroscafo î nostri porti in con- 
correnza dei piroscafi della primitiva compagnia. 

» Il nostro governo che era ‘ero da ogni 
impegno con questa , e il quale u' altronde non 
poteva vedere inconveniente alcuno nello ade- 
rire alla sportagli instanza , rispondeva afferma- 
tivamente, sempre però a condizione che quel 
piroscafo non sarebbe armato , e che mai , sotto 
alcuo pretesto, potrebbe sbarcare alcun militare 
austriaco. 

» Questa deliberazione del nostro governo , 
forse per trascuranza nel petentè di indagare 
l esito della sua domanda, sembra che sia ri- 
mssta ignerata; giacchè , secondo è noto, non 
si riscontrano le singole petizioni che siano tra- 
smesse ai varii dicasteri, ma rimane sempre a 
carico di chi ha' fatto la richiesta ) informarsi 
sulla decisione in proposito emanata: 

» L'ommissione di una apposita notificazione 
fu quindi nel presente caso tortamente interpre- 
tata quale una ripulsa del nostro governo alla 
domanda che gli era siata fatta e si volle vedere 
if ciò un atto di tal natura, da giustificare una 
rappresaglia; epperò in conseguenza di tale equi- 
voco emanava la proibizione che abbismo ieri 
riferita, » 

A questa esposizione del giornale semiofficiale 
poniamo a fronte il primo paragrafo della notifi- 
cazione luogotenenziale : 

» Il regio gorerno ‘sardo non permette agli 
Il. RR. piroscafi austriaci destinati al trasporto 
di passeggieri e merci sul Logo Maggiore di toe 
care la riva piémontese e di approdarvi î nè le 
proposizioni fatte dal governo imperialè per ot- 
tenere una tale facoltà fùrono accolte per |’ ad- 
dotto motivo di pregiudizio all'impresa dei piro- 
scafi sardi. » 

La contraddizione fra questi due testi sulle 

cose di fatto sono evidenti. Il divieto del governo 
anstriaco fatto ai piroscafi sardi dì approdare alla 
riva lombarda non è giù motivato dalla circo- 
stanza che il governo sardo, come asserisce il 
Risorgimento, per un equivoco di comunica- 
zione non diede alcuna risposta alla domanda di 
tin suddito lombardo , ben conosciuta creatura 
del conte Pachta è di altri personaggi della stessa 
tempra, ma è fondato esplicitamente sulla di- 
chiarazione del governo sardo ‘di non permet- 
tere I° approdo del piroscafo austriaco sulla riva 
piemontese onde non recar pregiudizio all’ im- 
presa dei piroscafi sardi. 
—Adunque o l'esposizione dèl Risorgimento non 
è genuina ; o il signor feldmaresciallo Radetzky 
ha mentito. Ammettiamo volontieri questa se- 
conda sapposizione , d’ accordo collo stesso Ri- 
sorgimento che chiama immaginario e fittizio il 
motivo addotto dalla notificazione. 

Ciò premesso, non possiamo essere più d'ac- 
cordo col giornale semi-ufficiale quando insiste 
che il fatto è interamente estraneo ‘alla politica. 
Per qual motivo Radetzky sarebbe andato a men- 
dicare un pretesto affatto insussistente per fare 









tento di conchiudere il tanto : 
di commercio e di repressione del contrabbando, 
non ha più d’ dopo di continuare nella politica di 
blandizioni e lusinghe usate da qualche tempo 
verso il nostro governo, e intende di ritornare 
alle antiche sue abitudini di imperiose domande , 
mivaccie, rimproveri, accuse , vessazioni sotto il. |. 
pretesto di rappresaglie ; metodo, di cui la citata 
notificazione è un saggio ed un iniziamento, e che 
giungerà ad esigere sagrifizi ben più importanti e 
vitali, che per ora ommettiamo di indicare più 
da vieino. 

E perchè non ci si possa dare lo scambio sulle 
intenzioni dell'Austria citando le assicurazioni pa- 
cifiche ed amichevoli che qui pervengono dal ga- 
binetto del principe di Schwarzenberg sulla pre-. |, 
tesa inclinazione di questi a cedere alle giuste 
domande del governo sardo, faremo osservare 
che il gabinetto di Schwarzeoberg non.è il ga- 
binetto di Radetzky. Mentre il primo accarezza, 
quest’ultimo morde; la carezza non lascia traccie 
nè ricordo ,, le morsicature possono essere mor- 
tali. 

Non è la prima volta che il nostro giornale ha 
avuto ad occuparsi delle divergenze insorte fra 
il ministero austriaco , e |’ autorità militare, che 
fa da sovrano in Lombardia. Sino ‘a ‘tanto che 
l’Austria conservava il nome di monarchia co- 
stituzionale, erano questioni di famiglia. Il potere 
occulto che imprime alla politica dell’ Austria la 
direzione fondamentale, si serviva. dell’ opposi- 
zione militare per vincere ed annullare ogni vel- 
leità costituzionale che potesse ancora aver ra- 
dice nel ministero. Ora che è raggiunto lo scopo, 
la soubrdinazione del militare al supremo go- 
verno civile ne dovrebbe essere la conseguenza. 

“Ma se l’opera è composta all’interno, non lo è 
all’estero; le prepotenze e provocazioni militari 
serviranno all'intento. La doppiezza e l’ioganno; 
è il carattere fondamentale della politica au- 
striaca, con essa riconquistò il dominio nelle na- 
zioualità insorte nell'interno , cioè promettendo 
e non manteoendo ; colla medesima si condussero 
gli affari della Germania e della Prussia al punto 
in cui sono, ed ora si tentadi rompere lo Zollve- 
rein conducendo di fronte pubbliche trattative 
con apparenze conciliative e lavorando sotto mano 
a prodarre discordie fra gli antichi comparteci- 
panti di quellalega doganale ; la. stessa guerra 
subdola e velata da pacifiche apparenze ufficiali 
va ad intraprendersi. contro tutto ciò che in 
Italia è rimasto ancora in piedi delle creazioni 
del 1848. 

Se quindi altri è inclinato a dare le più esigue 
proporzioni all’atto di ostilità commesso verso il 
Piemonte dagli austriaci proconsoli della Lom- 
bardia, noi iusisteremo invece sulla grave por- 
tata del medesimo, non per (se stesso, ma perle 
intenzioni che tradisce e che si vogliono colorire 
con una evidente menzogna. 

È d’uopo quindi che il puese stia all’ erta, ed 
il Governo non potrà mai far prova sufficiente 
di energia ed accortezza per evitare le insidie 
aperte e nascoste che da quella parte si prepa- 
rano. Speriamo che anche in questo incontro il 
Governo saprà ottenere la revoca del decreto 
loogotenenziale in. modo onorevole, senz il 
più lieve sagrificio della sua parte: che l’Austria 
non possa dire di*aver fatto una dimostrazione 
per ottenere una concessione: si eviti di far 
supporre che un falto. ingiusto e provocante 
possa essere uo mezzo per indurre il nestro 
Ministero a cedere sopra qualche. pretesa po- 
litica. 

Perciò la breve nota recata dalla Gazzetta of- 
ficiale non ci ha interamente soddisfatti, ma cre- 
diamo che le intenzioni sono migliori delle espres- 
sioni usate, e che la conciliazione non saràfuva tran- 
sazione. 

Avrà sorriso il maresciallo Radetzky nel ve- 
dere che il Governo sardo ‘si assume di preo- 
dere delle misure per conciliare i reciproci io- 
pese: quiodi anche i suoi. Egli siguificherà pro- 

mente i suoi ri i ti a 
ia, rizibaio des di an pre- 


























































































racc il danno materiale in luogo di to- 
gli 

Del resto l'avvenimento ha per noi un Jato 
vantaggioso, Di qua del Ticino servirà a tenere 
in gukrdia il paese ed il Governo contro le in- 
tenzioni dell'Austria, ed è un avvertimento ve- 
nuto a tempo opportuno, mentre sull’ orizzonte 
politico si vanno addensaodo le nubi di una fu- 
tura tempesta, senza che si sappia ancora da 
qual parte possa scoppiare. AI di là del Ticino 
servirà a schiarire le idee sulle apparenze paci- daono della pubblica cosa. or 
fiche e amichevoli che sussistono fra l'Austria e Faceva sensazione egualmente il vedere; come 
il Piemonte, e colà era ancora più necessario si fosse portata restrizione in tal parte della legge, 
l’avvertimento, dacchè le perfide insinuazioni dei per cui non si conosceva alcuna funesta conse- 
fogli al servizio dell’Austria avevano fatto: sor- | guenza originata dal sistema di libertà, e-s' ine 
gere molti dubbi e raffreddate le menti incerte e clinava perciò a credere che veramente esîstes-. 
timorose. La diretta propagonda politica, che sero influenze alla dignità della nazione disdice- 
non ha altro risultato che di fare delle vittime voli, la qualcosa più palese si riteneva per la 
senza alcun vantaggio, non fu mai il nostro af- evidente insussistenza dei motivi che si allega rano 
fare, convinti come siamo. che le idee ‘italiane a fondamento. x. 
germogliano e prosperano vigorosamente sul E gravissima sensazione finalmente faceva i 
suolo italiano per la propria forza innata e ra- vedere come nelle ardue circostanze iù cui versa 
dicata neisecoli, senza che sîa d’uopo dell'agitazione la patria nostra e nelle quali pareva anzi farsi 
diretta e del doloroso sagrificio di alcuni indi- più sacro il dovere di tenerci uniti e concordi al 
vidui. Ma accettiamo volontieri in ciò l’opera | mantenimento di quell’'edifizio che il magnanimo 
del maresciallo Radetzky che nei suoi editti e | Re Carlo Alberto aveva per nostro vantaggio 
proclami ha eontribuito a propagare e nutrire il elevato, e che il prode e leale di lui figlio uvera | 
pensiero-italiano colla forza dei contrasti ben al- giurato di conservare si pensasse dal Ministero a 
Irimeoti che gli scervellati scrilti dei comitati di menomare quelle franchigie delle quali sinmo 
Londra e di Parigi. i 
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RELAZIONEINTORNO ALLA LEGGE SULLA STAMPA. 
Riferiamo per disteso la relazione della Commis- 
sione stata incaricata di ‘riferire intorno al pro- 
getto ministeriale, presentata nella tornata di ieri 
della Camera elettiva , riserbaodoci di esaminare 
il progetto che la Commissione sostituì a quello 
del Governo. 

Signori , 

Quando per pubblica voce si seppe che il Mi- 
nistero aveva ne'suoi consigli stabilito di presen- 
tare alla sanzione del Parlamento un progetto di 
legge portante modificazioni alla legge sulla 
stampa, la Nazione profondamente si commosse 
e si inquietò come allo annunzio di inatteso ygran- 
dissimo infortunio. 

Era desiderio non solo ma convinzione direi 
quasi universale, che mentre ancor si desidera 
buona parte di quelle leggi che pur sono neces- 
sario complemento.di quella forma di Governo 
colla quale ci reggiamo, non si dovesse portar la 
mano a mutazioni intorno a quelle poche leggi 
organiche -che accompagnano il nostro Statuto, 
ancorchè le medesime qualche difetto presen- 
Lassero. 

E questa convinzione era più profonda relati- 
vamente dlla legge sulla stampa, la quale consti- 
tuendo la miglior garenzia di un libero Governo 
e presentando nella sua stabilità maggiori bene- 
fizi, non pareva sl certo dovesse essere immutata 
per la prima. 

La inquietudine ingenerata nel paese si avva- 
lorava e si ingrandiva per le voci che correvano 
essere il Ministero costretto ad obbedire ad'in- 
fluenze per le quali venisse ad esser leso l’ onore 
del paese, ed offesa la nazionale autonomia. 

Il Ministero non ostante questa ripulsione che 
la opinione pubblica manifestava per una legge 
modificatrice della nostra legislazione sulla stam- 
pa, presentava nella tornata delli 17 scorso di- 
cembre il suo progetto di legge composto di un 
solo articolo nel quale si propone : che il Mini- 
stero pubblico non sia più tenuto ad esibire la 
richiesta menzionata nel terzo alinea dell'articolo 
56 dell’ editto 26 marzo 1848, per esercitare 
l’azione penale contro i reati previsti dall’ arti- 
colo 25 dello stesso editto, e rimarrebbe quanto 
a tali reati abrogato il disposto dall’ articolo 54 
del medesimo editto, ed applicabile il prescritto 
dall’ articolo 55. 
































possessori. 

Per ciò tutto il progetto di legge presentato 
dal Ministero , veniva ad essere riguardato come 
indizio ed iniriamento di vo sistema retrivo. 

La Camera istessa non fu esente da queste îa- 
quietudini , e la discassionè che ebbe luogo negli 
uffizii , dimostrò come |’ impressione che essa ne 
avera ricevuta fosse pur anche e profonda e poco 
favorevole : che anzi si può dire che la imbggio- 
ranza degli uffizi le fosse affatto contraria , come 
lo dinotano i mandati dati ai commissarii, nei quali 
prevale l° opinione di respingere la legge. : 

Non vi fu che un Uffizio solo, il quarto il 
quale abbia opinato per l'accettazione senza con- 
dizioni, n 

Il secondo dava al suo commissario il mandato 
d’ introdurvi modificazioni | relativamente alla” 
composizione dei giurati, e quando, questi non 
fossero accettati, di adottarla. 

Un altro Ufizio , il primo , il quale pure opi- 

nava per l'adozione della legge presentata dal 
Ministro, dava a! suo commissario il mandato dî 
proporre la limitazione della dorata della mede- 
simo. 
Negli altri Uglizi le deliberazioni farono 6 di' 
rigettar la legge semplicemente o dî rigettarla 
proponendo in sua vece altre modificazioni e prin- ' 
cipalmente intorno alla composizione del corpo 
dei giudici del fatto. 

Radunatisi i commissari, e fattisi ad esaminare 
la legge, quale era stata presentata dal Mini- 
stero, non poterono a meno di tosto convincersi 
che altri dovevano essere i motivi che avevano 
spinto il Ministero a proporla, che non erano 
quielli dal medesimo esposti, e che un carattere 
esclusivamente politico i medesimi si avessero. 

Quindi la Commissione, non ostante che la 
sua maggioranza altamente disapprovasse l’inop- 
portunità della presentazione di quella legge, e si 
trovasse affatto contraria alla di lei adozione, 
credelte di non dover prendere a tale riguardo 
alcuna deliberazione senza prima invitare il Mi- 
pistero a darle quelle spiegazioni e quegli schia- 
rimenti che avesse creduto di poter fornire. 

Ed in questa sentenza tanto più volontieri ve- 
niva la Commissione, in quanto che due Uffizi 
della Camera avevano nel loro mandato sogge- 
rito aî commissarii di chiedere queste spiega- 
zioni al Ministero onde conoscere î molivi estrin- 
seci della legge medesima. 

Le spiegazioni avute dalla Commissione fu- 
rono: 
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a Che il ministero senza trovarsi astretto da de- | missione, io mi farà debito di accennore accurî-. di composizione m ; si elevaivano, e _ Non parve alla maggioranza x 
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tempi, e da autorevoli consigli. 

Che d'altronde il Ministero purriguardava come 
necessaria questa misura di maggior repressione 
pel contegno spesso indecente di una parte della 
stampa quotidiana. 

Che in conseguenza egli si credeva in obbligo 
di dichiarare che una modificazione della legge 
sulla stampa fosse una ineluttabile necessità. 

In presenza di questa dichiarata necessità , la 
Commissione, quantunque non ravvisasse sufli- 
cienti i motivi addotti dal Ministero , ha creduto 
suo dovere di ponderare in qual modo si potesse 
senza grave danno della libertà portare qualche 
modificazione alla legge. 

Il progetto presentato dal Ministéro non po- 
teva dalla Commissione essere accettato , e per- 
chè esso dava luogo a maggiori dubbi di quelli 
che si volevano togliere dalla legge ; e perchè 
nel medesimo si toglieva alla cognizione dei giu- 
dici del fatto un reato il quale per la sua natura 
nou poteva essere alla cogaizione dei giurati sot- 
tratto senza portare nella legge disposizioni as- 
solutamente contraddicenti, 

\ Il progetto di legge, quale è presentato dal 
Ministero, presenta maggiori dubbi di quelli che 
si volevano eliminare ; difatti stando al disposto 
dell'articolo unico di quella legge, si potrebbe con 
troppa ragione dubitare se il pubblico Ministero, 
il quale non è più obbligato a presentare la ri- 
«chiesta menzionata dal terzo alinea dell’ art. 56, 
possa procedere in tal sorta di reati d’ uffizio, 
anche quando tale richiesta non sia stata fatta, 
imperocchè parrebbe che non per altro sia stata 
tolta l'obbligazione di esibire la richiesta dei capi 
i governo offesi, se non por dare maggiore age- 
volezza al pubblico Ministero per procedere e 
fargli facoltà di esercitare anche d'uffizio l’azione 
penale. 

Il sottrarre poi alla cognizione dei giudici;del 
fotto i reati previsti dall'articolo 25 portava con- 
tradizione nelle disposizioni della legge; impe- 
rocchè li reati, di offesa contro i Sovrani e li copi 
dei goverai esteri difficilmente possono essere 
tanto sceverati dalla politica da presentare il caso 
di un semplice e nudo reato di offesa personale 
per poterli sottrarre affatto alla. cogaizione dei 
giurati , i quali essenzialmente devouo giudicare 
delia impressione che una data opinione ha pro- 
dotto nel pubblico. 

La maggioranza della Commissione impertanto 
stretta da quella ineluttabile necessità che il Mi- 
nistero adduceva come causa della presentazione 
del suo progetto, ha pensato di sostitaire al pro- 
getto del Goverpo un altro schema, nel quele 
mentre, si ammetteva un principio restrittivo 
quanto alla composizione del corpo dei giurati, si 
cercava di recare qualche miglioramento alla 
legge che si modificava anche nel senso di una 
maggior larghezza, facendo cessare quell’anomalia 
di sottrarre alla cognizione dei giurati alcuni reati 
di stampa , i quali per la loro natura pur vi de- 
vono essere soggetti. 

Il lavoro che si imprese a compiere era arduo 
e spinoso, nè la Commissione, ancorchè v'abbia 
pesto ogni studio, creile di aver riuscito a com- 
porre una legge perfetta e commendevole. 

Signori, sempre qnando ad una legge di libertà 
vuolsi sostituire un precetto restrittivo, noi veg- 
giamo sorgere difficoltà maggiori di quelle che si 
voglicno sfuggire. 

E queste difficoltà tutte si affacciarono alle 
vostra Commissione; se la medesima, quantanque 
conviota , essere miglior consiglio il nulla inno- 
vare nella. legislazione sulla stampa , vi portava 
tuttavia la mano, ed adottava il progetto di legge 
che ora vi presenta, ciò faceva perchè il progetto 
pur qualche maggior garanzia di libertà conte- 
nera. 

Assumendo ora io l'onorevole, ma ad un tempo 
difficilissimo e con desiderato incarico di relatore 
della vostra Commissione, e dovendo accennarvi 
le considerazioni, che indussero i Commissarii ad 
accettare i varii principii che si racchiudono nel 
progetto di legge da essi adettato, onde porvi 
nella condizione di poter ben giudicare questa 
legge, io credo esser mio dovere .il farvi anzi 
tutto palese, che se vi era nella Commissione una 
decisa » costante maggioranza per respingore il 
prog.» dal Gorernr presentato e nel deliberare 
la sot izione di un -l.co progetto, questa mag- 
gioran.1 più non si ovenne nelle deliberazioni 
che ebbero luogo intorno alle disposizioni del 
progetto che si voleva sustituire a quelle del Go- 
verno, varii essendo i Commissarii che conve- 
nendo in alcuni punti, disseutivano in altri tra 
loro, così che Ja maggioranza della Commissione 
ebbe ad essere fluttuante. 

Da ciò ne viene che io nella mia qualità di re- 
latore non potrò nè anche essere l’espressione del 
voto della maggioranza della Commissione, e forse 
alcuna volta più che quella della maggioranza 
trasparirà la mia individuale opinione. 

Tuttavia nel narrare le deliberazioni della Com- 


nel suo progetto di legge e le principali obbie- 
zioni che ai medesimi si opposero. 

Il primo punto sul quale era la Commissione 
chiamata a deliberare si era quello che riflette 
il modo di procedere nei reati di offesa contro i 
Sovravi e li capi dei Governi esteri, al che si 
diceva dal Ministero essere urgente il provvedere. 

Secondo l’attuale nostra legislazione, perchè il 
pubblico Mivistero possa spiegare la sua azione 
nei reati suaccennali, è necessario che vi sia ri- 
chiesta per parte dei Sovrani o capi dei Governi. 

Questa nostra legislazione non è eccezionale : 
essa anzi è perfettamente identica con quella di 
quasi tutte le nazioni, presso le quali è in vigore 
un sistema di libertà. 

La richiesta del re o del capo di governo che 
si crede offeso è richiesta dalle leggi del Belgio, 
del Brasile e del Portogallo. 

La legge francese sulla libertà della stampa 
pubblicata dalla ristorazione del 1819 contiene 
eguale prescritto: ed. è a notarsi che lo stesso 
Governo restriogendo con una legge posteriore 
del 1822 la libertà della stampa non aveva cre- 
duto di dover cambiarne in quella parte le di- 
sposizioni, y 

La legge francese del 1819 richiamata all’os- 
servanza da Luigi Filippo sul cominciar del suo 
regno fu modificata ancora colle troppe fumose 
leggi di settembre, ma niuna variazione in que- 
ste si fece in riguardo ai reati dei quali facciamo 
parola. 

Non si poteva quindi alla nostra legislazione 
fare appunto se essa pure, per autorizzare il 
pubblico Mivistero a procedere in questi reati, 


richiedeva la previa richiesta del sovrano o del” 


capo di Governo che si credeva offeso. 

Codesta disposizione, d'altronde conseguente 
alla natura del reato, ha giusto fondamento nella 
libertà stessa, la quale deve allontanare dal Go- 
verno ogni risponsabilità per gli eccessi della 
stampa : un Governo il quale si regga a libertà 
non può essere accagionato degli scritti che si 
stampano nel suo territorio, in quella guisa che 
li medesimi si potrebbero rimproverare a quei 
governi nei quali la stampa è soggetta ad una 
censura preventiva. 

Il togliere il bisogoo della richiesta egli è lo 
stesso che dare al Governo la responsabilità di 
tutti quegli scritti i quali pubblicati per la stampa 
possano in qualche modo parere offensivi ad un 
sovrano o «ad un capo di un governo estero. 

Voi ben vedete, Siguori, quanto ardua diver- 
rebbe la condizione del Governo : molte volte 
lascierebbe il medesimo sfuggire un articolo in- 
giurioso perchè esso non lo crede tale, e molte 
altre procederebbe contro articoli che egli crede 
ingiuriosi, mentre non saranno come tali creduti 
dal sovrano o dal capo di governo che quegli 
articoli riguardano: il nen fatto ed il fatto po- 
trebbero egualmente dar giusta ragione di ri- 
chiami ai capi dei governi esteri ; nel primo caso 
sarebbe il Governo considerato come se avesse 
aiutato e-permessa l'offesa : nel secondo come se 
l’avesse fatta egli medesimo. 

Mantenendo perciò il bisogno della richiesta, 
come quello che è più confaciente alla dignità 
stessa del Governo, la Commissione, per dimo- 
strare come non sia intenzione della nazione di 
permettere bassi sfregi e villanie contro i rap- 
presentanti del principio dell'autorità, ha creduto 
di poter facilitare il modo della richiesta, e sco- 
standosi da quella severità del prescritto di legge 
contenuta nel regio editto del 1848, pel quale 
pareva rendersi necessaria una formale richiesta 
del Governo offeso fatta al pubblico ministero, 
proporre che bastasse una richiesta anche in via 
diplomatica, e fosse della esistenza della mede- 
sima, sufficiente documento una dichiarazione 
scritta del Ministro degli esteri. 

Per le ragioni addotte superiormente contro 
il progetto di legge del Ministero, si lasciava la 
cognizione di questi reali ai giudici del fatto, i 
quali anzi si chiamavano a giadicare di tutti i 
reati di stampa, i quali non venissero annoverati 
fra quelli di semplici iogiurie personali o di dif- 
mazione, seguitando in ciò l’universale desiderio 
ed iotroducendo nella legge sulla stampa una 
modificazione che già prima d’ora avrebbe la 
Camera sanzionata, se non l'avesse trattenuta il 
pensiero che non fosse conveniente il mutare sì 
tosto le nostre organiche leggi. 

Ciò stabilito, la Commissione, seguendo il sug- 
gerimento che da molti uffizi della Camera era 
stato dato, si pose ad esaminare la constituzione 
del corpo dei giurati, e venne in determinazione 
di proporvi alcune modificazioni intorno alla me- 
desima. 

Staudo alla legge attuale sono giudici del fatto 
tutti gli elettori politici del distretto dei magi- 
strati d’appello : da essi si devono estrarre col 
mezzo della sorte i duecento chiamati al servi- 
zio semestrale. 

Non è a dissimulare che contro questo modo 


quali hanno la loro residenza in paesi lontani da 
quello in cui siede il magistrato d'appello, e per- 
chè paresse possibile che fossero chiamate a dar 
giudizio persone le quali non avevano apparenza 
di sufficiente criterio per giudicarè della natara 
ed ‘importanza dei fatti che loro si presen- 
tavano. 

Non _v'ha dubbiò che il rispetto ad una insti- 
tuziove è mantenute, e si accresce a misura che 
la medesima è rappreseutata da persone assen- 
nate e.capaci, e giusto poleva quindi essere il 
lamento che si faceva contro l’attuale composi- 
zione del corpo dei giurati, perocchè non tutti 
gli elettori politici di un distretto di un magi- 
strato d'appello, possano dirsi forniti di quelle 
anche comuni doti che si richiedono in una per- 
sona chiamata a dare un giudizio. 

Ammessa dalla Commissione, se non la neces- 
sità, la convenienza almeno di non estendere a 
tutti gli elettori politici il diritto di far parte del 
corpo dei giurati, ma di restriugerne la cerchia, 
così che si potesse avere garanzia di capacità, si 
venne ad esaminare il modo col quale questo 
scopo meglio e con minor danno della libertà 
potevasi ottenere. 

Molte e divergenti vie si presentavano. 

Potevansi indicare certe categorie di elettori, 
le quali sole dovessero dare li giudici del fatto , 
ma questo sistema non piacque ,, perchè paresse 
introdurre una ingiusta separazione di classi, la 
quale come ogni assoluto sistema veniva ad at- 
tuare immeritate esclusioni. 

Miglior sistema sarebbe sembrato quello di 
dare agli stessi elettori politici !’ incarico di eleg- 
gere quelli li quali dovevano essere chiamati all’ 
uffizio di giurati , ma si ritenne la Commissione 
dallo ammetterlo; perchè non pare che il sistema 
elettivo sia a sufficienza compreso dall’ univer- 
sale , vedendo come fuuri dei casi delle politiche 
elezioni poco concorso vi abbia di elettori, e venga 
la convocazione al voto da troppi elettori consi- 
derata più come disturbo che come diritto prezioso 
del cittadino. 

Finché non sia maggiormente radicato nei 
nostri costumi il sistema elettivo, e non si saranno 
gli clettori fatti persuasi della necessità di avcor- 
rere a dare il loro voto, pare più. prudente il 
non accrescere i bisogni delle elezioni. 

Non essendosi adottato di designare alcune spe- 
ciali categorie, entro le quali dovessero prendersi 
li giurati, nè di dare all’ elezione delli stessi elet- 
tori politici la nomina dei medesimi, si pose a 
partito di procedere alla formazione del corpo 
dei giudici del fatto per mezzo della scelta da 
farsi sugli elottori politici. ; 

Ad appoggiare questo mezzo si allegara, che 
non essendosi ristretta la cerchia in cui doves- 
sero prendersi li giudici del fatto , non si potesse 
più procedere alla loro designazione per rnezzo 
della sorte, perchè colla medesima si sarebbero 
mantenuti tutti gli inconvenienti, che si lamen- 
tano nella composizione attuale dei giurati. 


Che male si sarebbe a questi inconvenienti 
voluto portare rimedio coll’accordare sl Governo 
il diritto di escluderne un certo numero, perchè 
in tal modo oltrecchè si sanzionava l'esercizio di 
un diritto odioso, si sarebbe data al Governo 
una autorità troppe ampia, della quale era pur 
facile che il medesimo potesse abusare, escelu- 
dendo gli invisi piuttosto che gli incapeci. 

Che se per scemare l'influenza del Governo, 
a piccol numero si voleva restringere la esclu- 
sione che al medesimo si accordava, il mezzo 
poteva soventi volte divenir inutile per lo scopo 
che si voleva raggiungere, quello cioè di far sì 
che i giudici del fatto fossero persone assennate 
e capaci. 

A queste considerazioni altre non meno gravi 
si contrapponerano ed erane: che col sistema 
della scelta pareva abolirsi la maggior guarenti- 
gia di libertà, perocchè la scelta non potesse a 
meno d’indicare l'opinione e la volontà di chi 
fosse destinato a compierla; che per altra parte 
con essa si faceva sfregio all’egueglinnza nella 
quale devono essere riguardati e ritenuti tutti gli 
elettori politici. 

Il partito della scelta fu vinto con sufficienza 
di voti, ma poichè alcuni fra quelli medesimi che 
ne averano sostenuta l'adozione non si dissima- 
lavano come un tale principio potesse avere dan- 
nose conseguenze, la Commissione fu sollecita 
di circondare tale principio di tutte quelle gua- 
rentigie, per le quali potesse la scelta rimanere 
sottratta alla influenza governativa e presentare 
quella sicurezza di libertà, d° indipendenza e di 
imparzialità che deve accompaguare questa nobile 
instituzione. 

La scelta poteva essere demandata ai Consigli 
comunali delle città dove risiedono i Magistrati 
d'Appello, ai Consigli provinciali o divisionali, 
agli Intendenti generali, od agli stessi Magi- 
strati d'Appello a cui sussidio vengono i giudici 
del fatto. 


cosa tanto facile nella pratica l'ottenere da corpi 
numerosi una scelta di molti individui, opera- 
zione senza dubbio intralciata e lunga, al che si 
aggiungeva ancora quanto ai Consigli provinciali 
e divisionali il pericolo che-i medesimi petessero 
essere influenzati dall’ Intendente. 

A questi non si voleva certo concedere , perchè 
dipendenti direttamente dal Governo, sarebbe 
stato lo stesso come accordare la scelta al Go- 
veruo medesimo, e con ciò sporiva ogni guaren- 
tigia di imparzialità nei giurati, imperocchéè fosse 
più che a dubitarsi , che în'tal caso li 
sarebbero stati quelli i quali fossero più devoti 
al Governo. è ’ 

La Commissione quindi ha credato di deman- 
dare questa scelta al presidente dello stesso Ma- 
gistrato d' Appello e di dare alla classe dal me- 
desimo presieduta | incarico di esaminaria e con- 
fermarla. 

Per tal modo. la scelta non presenta anzi tutto 
quelle pratiche difficoltà che si incontrano nelle 
scelte fatte da corpi numerosi, le. quali nella 
specie di che si tratta non potrebbero a meno 
che influire sulla boutà intrinseca della elezione. 

Il carattere poi del Magistrato a cui la scelta 
si affida, la sua inamovibilità , la natura del po- 
tere che esso esercita e la nobile e ferma con- 
dotta che in ogni tempo ed in circostanze gra- 
vissime tenne la nostra magistratara, parvero 
alla Commissione garantie soddisfacenti di una 
imparziale e coscienziosa scelta, 

Le disposizioni che accompagnano e per così 
dire dirigono questa scelta, concorrono a togliere 
il pericolo di avere giurati parziali, i quali non 
rappresentino l'opinione generale. 

Imperocchè essendo prima di tutto ristretta la 
scelta ai soli elettori pglitici della città ove ba sede 
il Mogistrato d'Appello, liquali abbiano raggiunta 
l’età di venticinque anni, non si può tanto spa- 
ziare nello scegliere, da temete che la cernita 
possa essere esclusiva nell’ interesse di un partito. 

Collo stabilire d'altronde, che in ogni semestre 
si rinnovi la lista dei giudici del fatto, e col proi- 
bire la rielezione , salvo trascorsi tre anni dal 
Giorno in cui il giurato cessò dalle sue funzioni , 
si ha motivo di credere che nella scelta dovranno 
tutte le opinioni essere rappresentate. 

Si è poi creduto di dover restringere agli elet- 
tori politici delle sole città ove siedono i Magi- 
strati d'Appello, l’uffizio di giurati per le molte 
pratiche difficoltà che si incontrerebbero nel chia- 
mare a questa Magistratura tutti gli elettori po- 
litici del distretto. 

Nov essendovi nella nostra legislazione i giu- 
dizi per corti di assise, pei quali il Magistrato va 
a stabilire la sua corte di. giustizia nelle varie 
provincie, sarebbe necessario chiamare al capo- 
luogo del distretto gli elettori che fossero indi- 
cati come giurati , ogniqualvolta vi ha un pro- 
cesso per delitto di stampa, 

Ognun vede come riescirebbe gravoso ed im- 
praticabile per molti | uffizio di giurato, e come 
verrebbesi l’erario ad aggravare, volendo al . 
giurato che si toglie dalle sue cure accordare una 
conveniente indenvità. 

Questa difficoltà manifestatasi nell’ applicazione 
della legge che è attualmeote in vigore ,. diede 
causa ad una falsa interpretazione della legge 
stessa, imperocchè ogoun sa come sinora tutte 
le liste dei giurati estratti a sorte vennero sempre 
formate sui soli elettori della città, e non su 
tutti gli elettori del distretto del Magistrato di 


Aeeda; ita . ; 

a Commissione riconoscende il peso e la 
importanza di queste difficoltà ha creduto fosse 
più diguitoso |’ indicare chiaramente nella legge, 
che si avessero i giurati da prendere fra i soli 
elettori politici della città dove ha sede il Magi- 
strato d'Appello, che far dipendere una tal fa- 
coltà da un sutterfagiò di interpretaziofie. 

Siammetteva poi il covcorso dei giudici del 
fatto a tutti i reati di stampa , perchè dovendo 
in alcune parti cambiare la legge e portarvi re- 
strifioni , la Commissione credette pur avche 
dover suo d’ introdurre questa modificazione che 
la natura medesima dei reati richiedeva, e che 
la pubblica opinione desiderava. 

Non mancò nella Commissione chi proponesse 
di estendere ui reati comuni la competenza dei 
giurati, ma oltrechè non sembrava conveniente, 
trattandosi di un progetto di legge riguardante 
la stampa, lo inchiudervi una disposizione la quale 
avesse tratto ad altri reati, si rattenne la Com- 
missione dallo entrare nell'esame di siffatta pro- 
posizione, la quale variando onvinamente la nostra 
legislazione inmateria di procedimento criminale, 
presenta quistioni di gravissima importanza , le 
quali vogliono essere risolte sulla base di princi- 
pii e di bisogoi diversi da quelli che dettarono 
le modificazioni relative alla legge sulla stampa, 
e che per altra parte non poteva con sufficienti 
elementi di fatto essere discussa. °° 

Restringendosi nto alle accennate modi- 
ficazioni della fegge sulla stampa, la Commis- 






























Mt ER Vanta SOT ie di 
Part. 56 della legge 26 marzo 1848 è ammeés- 
sibile, ancorchè fatta per semplice uffizio diplo- 
matico, ‘e basterà ne consti' per 
scritta del Ministro degli Esteri. 

Art. 2. I giudici dal fatto cui accenna l’art. 
78 della legge 26 marzo 1848 succitata, saranno 
d’ora in poi scelti fra gli, elettori ni 
città dove siede .il Magistrato d'Appello li quali 
eerA etc: a 1 venticinque anvi. 

Gli elettori politici scelti per l'ufficio di giudici 
del fatto saranno 200 nella città di. Torino e di 
Genova, e roo per quelle di Ciamberì, Nizza, 
Casale, Cagliari e Sassari î 


I giudici del fatto devono essere rinnovati ia 


ciascun semestre. pia 











eraviglia se dopo essersi | per essere distribuiti al popolo; e che î giovani 
‘chiuse tutte le valvole, per cui la pubblica opi- | priucipi stavano contraendo un prestito di 10 
nione si vuole manifestare sugli atti de) governo, | milioni su i loro beni in Francia. Dicesi che il 
essa si fa strada fra” le pareti domestiche e nei | presidente, nel consiglio de’ministri, abbia pro- 
cicalecci di famiglia. Se correte di questo passo | posta la confisca di que’beni come il solo mezzo 
andrete a | en anco che | atto ad impedire una rivoluzione in senso orlea- 
no il, es- | nista, e come misura necessaria alla sicurezza e 
sere non totalmente e profondamente ‘ossequioso | tranquillità dello Stato. 
al Governo. La diplomazia (von la piccola, ma l'altra.....) è 
Leggesi più in basso nella Patrie : __ | di mal umore, sopratutto V inglese. Si sono ac- 
deve comparire dimani nel Moniteur unitersel. | risente a vendicare l'onta del 1815. La vet 





Non vi può essere rielezione se non lrascorsi all'impiego dovrà essere determinato per legge. » 
tre anni dal giorno in cui il giurato \cessò dalle Sappa : La legge attuale è. stata presentata 
sue funzioni. vai n seem. ceme un' ioterpretazione della legge 14 maggio 

Art, 3. La scelta avanti indicata sarà fatta dal | sponsabilità d’ una politica che da luogo tempo Noa vi è uotizia che sia importante sull’ am- 1851. Ora io credo che essa, in parte, interpreta 
primo Presidente del Magistrato d'Appello, il | guidava nell'ombra. Fra breve daremo esatti |' siutinamento degli operai meccanici. I patroni | QUestioni che non erano dubbie ; in parte, le in- 
quale' nella prima settimana dell'ultimo mese di | ragguagli su questo individuo , altro delle illu- banno fatto stampare e distribuire la lettera di | 'erpretazioni che ha date sono meno giuste , ed 
ogui semestre formerà la lista dei giudici del | strazioni napoleoniche attuali. © lord Cramworth. Si notano nel nord alcuni la- | 'noltre aggiunge altre Che, pote 


fatto che entrano in uffizio nel semestre suc- 
cessivo;: : 

, Questa lista,sarà deliberata e confermata dalla 
sessione presieduta dal Magistrato che la formò, 
depositata nella segreteria del Magistrato d'Ap- 
pello e pubblicata nel giornale della divisione 
amministrativa quindici giorni prima di quello 
io cui i giudici del fatto contemplati in quella lista 
entrano in officio. | 

Art. /. Dalla listà suddetta pd lp 
zione dei cinquanta giudici del chiamati a 
far servizio in ciascun mese, secondo quanto di- 


La gran rivista militare che dovea aver lnogo | boratoi che sono stati chiusi dai loro padroni, e 
fu impedita dal brutto tempo : î preparativi per | a Manchester e a Londra varii meeting di ope- 
le grandi feste alle Ziuileries si continuaso con rai non affiliati alla società, stabilita i quali hanno 
indefessità , al dea dere ea! e ; 
blici devono comparire adorni de’ nuovi costumi | del consiglio esecutivo dell’ Amalgated Society. 
decretali. Dicesi che siano ricchissimi. Fra le voci che correvano nei giorni scorsi , 

Il sig. di Lamartine ritornò a Parigi ed an- v'era quella ripetuta in luoghi ben informati che 
nubziò che pubblicherà Ze Civilisateur în luogo | lord Palmerston sarebbe proposto alle elezioni 
del Conseiller du peuple. per candidato della città di Glasgow,e che il no- 

Madame Dadevant , conosciuta sotto il nome | bile lord aderirebbe a ciò se fosse invitato in 
di George Sand, partì per Brusselles, ovein s0- | modo conveniente. 





i cietà col sig. V. Hugo pubblicherà una nuova | Il Glasgow citizen fa menzione di questa voce » Art. 11, Sono però mantenute fra le 
spone l'articolo 30 della lagge, al quale ed ai soc- | .;vj i sa bene se letteraria o politica. i suddette allocazioni che siano fondate sui seguonti 
osedivi ‘clio steso empd' ila logi molla è jp- |!" er nene ne ono " Sons, quarguiione | SgOniohA, titoli : 





Il Zimes pobblica sugli affari d° Ungheria in 


















novato. - i; » Per compenso personale della privazione 0 
Att.‘5. 11 concorso dei giudici del fatto è' sin STATI ESTERI pianta si Pene e PE ce soppressione di vantaggi od utili in prima fruiti 
d'ora. spplicato alla cognizione di tutti i reati eggs 4 ini rip Peg). a; in | sell'impiego ; ì 
contemplati negli art. 1/4 @ seguenti sino ed in- ; PISIRO so. degl igi è di agheria gli "| » Pertitolo vitalizio, quando |’ asseguamento 
cluso il 25 della legge 26 marzo 1848. Raggesi nella, Canetti di Lostent: phi noo eccera le lire cinquecento e fioo a tale con- 


» Sentiamo con piacere da una corrispondenza | .Il sig.Szemere assicura che la nazione uoghe- 
particolare da Parigi che il Presidente della re- | rese è sata vittima della sua stessa politica. 
pubblica, in occasione del ricevimento del primo | L'eroismo, ‘dice egli, di essere rimasta tanto 
dell'anno, ha fatto la più amichevole accoglienza | tempo entro i limiti della legalità costituzionale 
all’incaricato d' affari della Confederazione Sviz- | si volge a tutta sua gloria; l’imprevidenza di es- 
zera, e l'ha assicurato che mai non dimenticherà | sere entrata così tardi nella via rivoluzionaria è 
i vincoli che l uniscono alla Svizzera. tutto suo danno e vergogna. Lo scrittore è con- 

» Queste parole prendono «lalle circostanze | vinto che.i mali attoalmeote sofferti dali’ Ungheria 
un'espressione che sembra aver fatta sensazione | avranno un termine e sarnono risarciti; tale è la 
nel corpo diplomatico , di cui parecchi membri | fiducia, la ferma convinzione di ogni ungherese, 
hanno udite le parole del presidente al nostro | che ha la coscienza di aver adempito il suo do- 
rappresentante. » vere verso la patria. 

Friburgo. Il gran.consiglio ebbe ad occuparsi | .»- Un consiglio di gabinetto si terrà domani 
di un’ importante proposizione. Il sig. Rogge a- | a 2 ore al ministero degli esteri, John Russell è 
veva proposto che fosse richiamato monsignor | giunto a Londra. (Glabe) 
Marilley. Fu adottato con 24 voti | ordine del susthta 
giorno seguente : » Considerando che il consiglio Vienna 20 gennaio. Un giovane letterato e 
‘di stato ha già l’incarico di trattare per la con- | corrispondente di fogli tedeschi, figlio del rabbino 
venzione di un concordato. colle autorità eccle- | di questa città , sig. Mannheimer , era stato tra- 
siastiche, il gran consiglio passa all’ordine del | dotto qualche tempo fa innanzi ad un consiglio 
giorno. », Venti voti volevano l'ordine delgiorno | «di guerra per aver manifestato tendenze di op- 
semplice, ed 11 si pronunciarono per la propo- | posizione, ma era'stato assolto. Ora fu di nuovo 
sizione, » arrestato , e nel suo domicilio fra le sue carte si 

Nella nomina dell'ufficio presidenziale delgran | trovò un suo scritto intitolato: Ziutto i mondo 
consiglio ; il sig. Bolandoz, consigliere di stato ai | in'istato d'assedio, Egli fu quindi condannato a 
tempi del Sonderbund, era stato eletto vicé-pre- | due mesi d'arresto , imputato, come dice la sen- 
sidente , ma egli rifiutò di accettare. Il sig. Pit- { tenza, di aver composto «degli scritti incendiari 
tet fu eletto presidente del governo. Nel dichia- | e offensivi alla religione cristiana. 
rare la sua accettazione egli aggiunse prevedere -- Sino dal giorno 17 il priucipe di Schwar- 
che avrà a combattere ad un tempo contro l’ari- | zenberg stava assai meglio di salute, e si smenti- 
stoGrazia , l oltramontanismo e la democrazia. |rono le voci di un colpo apopletico , da cui sa- 

Ticino. La Democrazia somuncia che venti | rebbe stato assalito. 
scolari sonosi già inscritti per essere ammessi nel {| -- Il conte de Ingelheim, nominato a inviato 
seminario di Poleggio risperto dal governo. straordinario e ministro plenipotenziario presso 

Sappiamo da fonte sicura che, è stato risolto | la corte elettorale e granducale d'Assia, è partito 
dall’ sutorità ecclesiastica che tutti quei giovani i | sabato scorso diretto per Ja suà destinazione. 
quali avranno fatto i loro studi uel seminario sud- | Così pure S. A. R. il duca di Bordeaux, qui 
detto sotto la direzione del potere civile, non su- | giunto avanti ieri da Praga, è partito colla con- 
ranno ricevuti nei seminari superiori diocesani | sorte alla volta di Frohsdorf. All’ incontro giunse 
per la continuazione deiloro studi. Si vuole inol-.| ieri mattina il barone de Rothschild di ritorno 
tre che possano. suscitarsi «delle difficoltà per la | da Oderberg.. 
loro ammissione nei licei e nelle università di 
Lombardia, (Gazz. Ticinese) 

l FRANCIA INTERNO 
, (Corrispondenza particolare dell’ Opinione) CAMERA DEI DEPETATI 

Parigi, 21 gennaio. So di certo.che fra poco Presidenza del ‘C. lele Porziò 
il presideate assumerà il titolo d’imperatore. 7: 5 ; ; 

È proato il decreto per rimettere i titoli ari- Sruala del 34 gennaio. 
stocratici , aboliti dal governo provvisorio. Si (Continuazione e fine). 
preparano altri decreti per nominare buon nu- | Discussione sul: progetto di legge relativo ai mag- 
mero di borghesi, che più si segnalarono negli giori assegnamenti , lasciati in sospeso nei bi- 
ultimi avvenimenti, baroni, cooti e duchi. Fra lanci del 1852. 
questi potrei citarti due ex-ministri. Il presidente dà lettura del progetto, che è del 

È voce che il governo intenda di coufiscare il | tenore seguente : i 
patrimonio della fitmiglia Orleanese; ma per | =» Art. 1. In aumento alle spese straordinarie 
questo vi sarà modificazione ministeriale, dac- | del bilancio generale passivo per |’ esercizio 1852 
chè Morny si oppone a questa misura, come | è stanziata la somma complessiva di L. 159,726 
vecchio amico della famiglia proscritta. La causa | 52, ripartibile fra i singoli bilanci a tenore della 
di tale. confisca dicesi essere questa: la polizia | annessa tabella e destinata a far fronte alle spese 
avrebbe scoperto che stayasi preparando e or- | dei maggiori trattenimenti ed assegni conservati 
ganizzando una sommossa popolare. Fece quindi | colla legge 14 maggio 1851, e dei quali non-è 
ricerche per conoscerne i motori. Da queste | autorizzata la corresponsione se non dietro l'os- 
ricerché sarebbe risultato che la famiglia d'Or- | servauza delle disposizioni dell’articolo seguente.» 


Miclietti Relatore. 
==. rr“ cui ——_———_—— 


Cnoyaca pi a'nancra. Il caffè è <a lento ve- 
leno, diceva talucò ; ma lento asshi , rimbeccava 
tantosto un altro, giacché sono già ottant'anni che 
io ne bevo e ancor non mi ba accoppato. Questo 
scherzo il quale probabilmente nov riescirà nuovo 
se non, che a pochissimi dei nostri lettori, si atteglia 
prodigiosamente ell’opera festè pubblicata dal 
conte di Fiquelmont, Lord Palmerston, lIn- 
ghilterra èd'il Continente , nella quale si dà uno 
studio pattiedlare a porre in luce, come le insti- 
tuzioni inglesi covivo pian pianino la dissolazione 
della società britannica e la rovina di quello stato. 
Ma adagio assai, si potrebbe rispondere, ed assai 
più adagio di quello che lo covino le instituzioni 
di molti altri paesi è specialmente dell'Austria, 
della quale i hostri lettori hanno già indovinato 
che il sig, Conte è il ista, ° 

Lusciando da parte la difficoltà dell’ assunto 
che l'antico ndinistro di stato austriaco si addossò 
e la niancanza di sincerità, colla quale talvolta 
vuole forzare'la storia ad. essergli compiacente 
ausiliaria, mentre piuttosto gli si palesa decisa- 
mente'nemicà 4 l' importanza dell'argomento ed 
il nome dell'autore accappararono un gr 
simo interesse alla pubblicazione , di questo libro 
dimodochè se ne parla in ogni luogo, se be scrive 
in ogui giorvale. 

Era ben «a aspettarsi ché, dopo Ja felice riuscita 
del colpo di Stato ed il mutameoto radicale av- 
veouto nelle instituzioni politiche del paese , il 
libro del signor conte di’ Ficquelmont sarebbe 
stato usufruito dai nemici del governo parlamen- 
tare come un argomento che veniva loro in aiuto; 
ma i più onesti di quel paese non giungono all'im- 
pudenza di addossare al sistema le colpe che fu- 
rono tutte di chi alusandone lo guastò. A questo 
proposito noi troviamo opportuno di pubblicare nel 
foglio di domani una corrispendenza che ricaviamo 
dall Indépendance Belge,la quale, scritta con molta 
verità ed improntata da un vero spirito di libera- 
lismo, lascia sperare che la statua della libertà, se 
momentaneamente in Francia si ricoperse d’un 
velo per ripararsi dall’unta che alcuni fanatici set- 
tatori volevano farle, potrà mostrarsi fra qualche 
tempo più bella e più rispettata di prima. 

Se però come è palese in. Francia. von barvi 
difetto di anime nobilmente allevate nei principii 
della vera e savia libertà, pon mancano però anche 
quelle che spiegano le dottrine della più intolle- 
rante reazione, e fatalmente sono questi ultimi 
che in adesso hanno soli libero il campo. L’Uni- 
vers colle sue diuturne omelie ricalcate sul modo 
di quelle. della : Campana e dell’Armonia: la 
Patrie colle sue ire di perte, suonano sa brutto 
concerto e anno una triste idea del giornalisme 
e quindi; della pubblica sopinione se la si potesse 
credere da questi rappreseatata. La Patrie, per 
esempio, ha stamane.un articolo tutto fiele sullo 
spirito sarcastico che si, manifesta nei salons di 
Parigi contro il Governo di Luigi Napoleone e 


| della” 

» Per anzianità, sempre quando al tempo 
promulgazione della presente legge il provvisto 
già si trovasse da cinque anni senza svanza- 
mento, » 

Or bene la Commissione crede che in dritto 
tatte le eccezioni dell'articolo 11 siano applicabili 
anche agl'impiegati a riposo ; questa interpreta- 
zione io la credo erronea, giacchè non so come sì 
possa applicare il primo alineo dell’ art..11 agli 
impiegati a riposo; e pel 3° alinea poi non può 
nascere questione, giacchè o gii assegnamenti 
sono a vita, ed allora sono già contemplati dall’ 
articolo 2 (sul quale sono «d° accordo e Commis- 
sione e Governo), o sono temporari, e s' inten- 
dono allora concessi fiochè |’ impiegato sia altri- 
menti provveduto, e non può più averne l' im- 
piegato a riposo. ; 

Il 2° alinea dell'art. 2,proposto si riferisce al 
3° alinea dell'art. 11 della legge 14 maggio;.e 
contiene due proposizioni. 

Primieramente, il Ministero crede che tutta- 
volta che un impiegato è stato per cinque anni , 
dalla data di questa legge, senza avanzamento , 
si sia verificata l'anzianità che la legge  contem- 
pleva per far eccezione. La Commissione: invece 
crede che non basti un quinquennio dall’ epoca 
della promulgazione della legge in dietro; ma 
che convenga l'assegnamento stesso sia stato con- 
cesso espressamente per titolo di anzianità. | 

Io penso col Ministero che per anzianità, a 
termini della legge;n4 moggio, # intende quando 
l'impiegato nou ebbe avanzamento per il quin- 
queonio dalla sua prcmulgazione. 

Il Ministero poi crede, ed. io con lui, che per 
la legge 14 maggio si contempli il solo avanza= 
mento per aumento di stipendio; mentre la Com- 
missione vuole contemplare anche il solo conferi- 
mento di un grado, senza nessun vantaggio petu- 
niario : interpretazione cootraria e allo scopo fi- 
scale della legge ed allo spirito di essa, che in 
un arlicolo successivo dispone pel caso di un au- 
mento di stipesdio dopo il quinquennio. 

Quanto all’altimo alinea della leggé in discus- 
sione, noti so a quali altri assegnamenti , oltre i 
personali voglia riferirsi, giacchè personali sono 
tutti quelli contemplati nelle categorie annesse 
alla legge. 

Non mi pare poi che sia convenienza l’obbli- 
gare il Governo a provsedere con: leggi pel 
1853 su questo oggetto ; giacchè percio bisogne- 
rebbe fare un’immensità di leggi, rinnovare tutto 
il servizio dello Stato perchè in tutti servizi vi 
possono rssere assegnamenti concessi ad vu fun- 
zionario. 

Io spero che la Camera sopprimerà l'articolo 
secondo di questa legge, e pet sentimento di giu- 
stizia e per principio di convenienza. 

D'Aviernoz : Da tutti è riconosciuto il bisogno 
delle economie, ma si fa ben poco per procurarle. 
Il nostro deficit è di 40 milioni ed .il Miaistero 
ci viene a proporre un nuovo aumento di spese. 
Io voterò contro ogni proposta , che accresca il 
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bilancio passivo, fino a che siano state ia esso in- 
trovotte le economie aspettate da tutti. 


dovere di dichiarare che il Ministero non può 
accettare nuova legge a spiegazione d 
un’ altra, che io, allo stato delle cose, ritengo 
come pienamenteeseguita. ii 

sagre i ansa gig dla 

iori menti, e D) 

fior per corali 
giacchè la legge, in questa parte, [benchè desse 
luogo a conseguenze che si possono dire ingiuste, 
fu però eseguita. Ma ove divergo affatto dalla 
Commissione si è sull’alinea terzo di detto arli- 
colo 2. : c 

Quando il Ministro presentava la legge 14 
maggio, intendeva appunto. parlare di aumento 
di stipendio e non di avanzamento per onore o 
per grado: e lo disse nella sua relazione. Dal- 
tronde il disposto dell’alinea terzo dell'articolo 2 
della legge 14 maggio è abbastanza chiaro e 
contrario a quello che vorebbe la Commissione. 

Quanto poi all'ultima parte dell'art. 2, andrei 
d'accordo colla Commissione se fossero approvate 
tutte le leggi organiche; ma finchè èsse non sono 
approvate, la consuetudine nostra è quella di 
tutti, i governi costituzionali. Sempre quando 
il Ministero stima opportuno di aumentare uno 
stipevdio accordando un aumento inerente al- 
l’impiego medesimo, lo propone .in bilancio, e 
quando è ammesso emava un decreto reale che 
sumenta questo stipendio. 

Di più, vi ha anche una questione costituzio- 
nale. La legge 14 maggio provvedeva pel pas- 
sato; se voi fate una legge che mata le condi- 
zioni, farete una legge d’effetto retroattivo, Il 
Governo ha già eseguita quella legge, nè la 
Commissione può appuotarlo di mala fede, dal 
momento che vi era pu» dubbio; nè annullare 
i diritti acquistati in dipendenza della legge 14 

o. 


La confusione dei poteri, è la maggier disgra- 
zioi che possa succedere in un governo costitu- 
zionale, ed io perciò spero che per respingere 
questa leggé, che può portar tristi conseguenze 
nell'interesse di coloro medesimi, i quali credono 
di avere un diritto acquistato a termini della pre- 
cedente legge , ai quali questo diritto acquistato 
fu riconoscinto, da chi? Da quel potere esecutivo, 
che fu incaricato dell'esecuzione della legge. 

Higlietti (della Commissione): Spettava, si, al 
Governo l’eseguire la legge, ed è appunto per 
ciò che la Commissione si estenne dalla verifica- 
zione minuta dei maggiori asseguamenti ed esa- 
minò soltanto se i principii, dietro î quali il go- 
verno aveva manlenuli o rigettati questi mag- 
giori assegnamenti , erano conformi alla legge. 
Ciò facendo, la Commissione non ha certamente 
ecceduto il suo ufficio. 

Ciò premesso io dirò che l'art. 11 della legge 
14 maggio, il quale si riferisce a tutti quelli con- 
templati nella legge deve anche necessariamente 
riferirsi agli impiegati a riposo. 

Se în fatto non si presenterà il caso di appli- 
care quest’eccezione, ebbene sarà tanto meglio ; 
ma intanto riteniamo ia principio dî diritto che 
le eccezioni riflettono egualmente gl impiegati 
provvisti @ riposo. 

Quanto poi alla questioue dell'anzianità il sig. 
Ministro, e l'onorevole Sappa credono {che , per 
effetto dell’eccezione dell'art. 11, qualanqne im- 
piegato, che ‘all'epoca della [promulgazione della 
legge godesse da cinque anni di questo stipendio, 
fosse pur vizioso il litolo pel quale il meeesimo 
gli fu concéeduto, debba quest” assegnamento es- 
sergli mantenuto. Quest’ interpretazione io la 
credo assolutamente contraria allo scopo che ci 
siamo proposto di ottenere colla legge{14 maggio 
1851, la quale, anzichè creare un |nuovo titolo, 
volle che fosse soppressi tutti quelli che avevano 
un titolo vizioso. 

Sappa risponde brevemente alle osservazioni 
del dep. Miglietti. 

Farina P. , relatore: Il Ministero , col soste- 
vere |’ esclusività della sua înterpretazione, viene 
ad escludere niente menò che la facoltà che ha 
la Camera d’ interpretare una legge di finanze. 
Ora non vi è persona, che nov sappia che l’ap- 
plicazione delle leggi dî finanze è attribuita alla 
Camera, se non sì dovesse far altro che Appro- 
vare ciò che piase al Ministero, l'ufficio della 
Camera , relativamente ai bilanci, si ridurrebbe 
ed semplice formalità. 

£ -brami per on. eguenza assolutamente in- 
costi szionale l’ inte «retazione che il signor Mi- 
ren ha preteso di dare alla legge 14 maggio 
185r. 

Galvagno : Quando io dissi che al Ministero 
spettava, non credo di aver detto d’interpretare, 
ma bensì di eseguire la legge. Coluì , a cui si ap- 
partiene di porre in esecuzione una legge, ha 
eziandio il diritto di darle |’ interpretazione ne- 
cessaria per l'esecuzione. To non ho mai parlato 
d' interpretazione autentica. Questa spetta ai tre 
poteri ; ma quale sarà |’ effetto di quest” interpre- 
tazione autentica? Si riconoscerà quest? effetto in 


ar 


s& age 20 PRE | < Er 
avvenire, poichè îa avyenì sarà una vera “| 
‘Ora io tg i ondate è 
Galvagno, ministro dell’ interno : Io credo mio |. 


rebbe Pi pro pesare; SEAte. 
possibile il una iva ai maggiori 
assegnamenti ed ai trattenimeoti , ai quali fu già 
provvisto colla legge 14 maggio 1851, senza 
darle un’ interpretazione diversa da quella de 
governo. i i 

Prego dunque di nuovo la Camera a rigettare 
il progetto, 0, quanto meno, a resecare dall’ar- 
ticolo 1 le ultime parole : » Non è autorizzata la 
corresponsiche : se non dietro l' osservanza delle 

izioni dell’ articolo seguente. » È 
parole sulla questione 
costituzionale. È tassima generale che la Ca- 
merà dere esercitare una sorveglianza sugli atti 
del potere esecutivo. Ciò posto, essa non può re- 
stare impass:bile a quanto si opera dal Ministero 
rapporto alla legge 14 maggio 1851. Si tratta di 
eseguire questa legge e qual sarà la norma da 
seguirsi ? I decreti reali o la legge? 

I primi no certo, perchè si priverebbe la Ca- 
mera di un diritto che assolutamente gli com- 
pete. Di più io contesto il fatto che 1° autorità 
giudiziaria possa venire in opposizione vl’ inter- 
pretezione che può dare la Camera. Insisto 
quindi vel parere della Commissione. 

Sappa: La discussione fa deviata; prego la 
Camera di eliminare la questione costituzionale, 
e di ridurre la questione al suo vero stato. 

Galvagno insiste perchè non si dia una nuova 
interpretazione alla legge del 14 maggio 1851. 

Cadorna : Mi pare che il sig. Ministro abbia 
‘confuso le idee, Il Parlamento non pure fa le 
leggi ma le iuterpreta autenticamente, e a petto 
di questo diritto non vi è e non vi può essere 
altra autorità che possa fare‘ dal. canto «suo .lo 
stesso. Giacchè quantunqne io ammetta nel po» 
tere esecutivo il diritto di dare alla legge un’in- 
terprelazione , questa interpretazione non può 
essere aulenlica, 

Nè si dica che l'interpretazione. della Camera 
non può avere un effetto retroattivo ; poichè la 
legge, che ora si tralta d'interpretare, è una legge 
esistente, la quale ha effetto dal dì. che ha se- 
guito l'interpretazione, e quella del potere ese- 
cutivo non può conferire diritti che col fatto di 
applicazione divengono acquisiti. Qui si tratta 
dei bilanci dell'esercizio 1832, perciò l'autentica 
interpretazione cade su di ua fatto futuro, ed .il 
diritto non può nascere che da essa. 

In non dico che il Ministero abbia violato la 
legge, ma si può benissimo senza violare: una 
legge, interpretarla diversamente, e questo basta 
perchè la Camera possa in oggi dare alla legge 
14 maggio 1851 un’ interpretazione autentica , 
dissimile da quella del Ministero. 

Lu Camera passa alla discussione degli articoli, 
i quali dietro alcuni emendamenti proposti dai 
deputati, Michelini, Cavallini, e dal ministro 
Galvagno, sono approvati nei seguenti termini : 

» Art. 1. In aumento alle spese straordinarie 
del bilancio generale passivo per l'esercizio 1852 
è stanziata la somma complessiva di L. 134,526 
5a ripartibile fra i singoli bilanci a tenore dell’ 
annessa tabella e destinata a far fronte alle spese 
dei maggiori trattenimenti. ed assegui conservati 
colla legge 14 maggio 1851 dietro le disposizioni 
dell’articolo seguente. 

» Art, 2. Le disposizioni dell'art. 11 della 
suddetta legge sone ugualmente applicabili ai ti- 
tolari collocati a ripose io aspettativa o a dispo- 
nibilità, che agli impiegati in attività di servizio, 

» Niun maggior trattenimento od assegno può 
essere corrisposto per compenso personale di 
vavtaggi od utili in prima fruiti in impiego di- 
verso da quello coperto dal. titolare all’ epoca 
della promulgazione della stessa legge. » 

Lo scrutinio segreto da il seguente risultato : 


Presenti . . 104 
Votanti . .‘103 
Maggioranza . 52 
Favorevoli . 83 
Contrari . . 20 


La Camera adotta. 

La seduta è sciolta alle ore 5 1)a. 

Ordine del giorno ‘per la tornata di lunedi. 

Discussione sul progetto di legge di pubblica 
sicurezza. 

— Her sera il Consiglio municipale di Torino 
procedette alla surrogazione di. un altro membro 
della Direzione centrale delle opere pie di S. 
Paolo, e nominò il signor Sossi, teologo colleg- 
giato a luogo del sig. Vittorio Audifredi, prof. di 
calligrafia demissionaria. 
=_= 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Parigi, 23 gennaio. 11 Moniteur di quest'oggi 
reca importanti notizie, molte delle quali erano 
prevedute fino da ieri. i 
Il ministero è ricomposto su base diverse. 


ia di Stato che 
sotto N il Grande dal duca 


Il 5 p. 0]o chiuse a 103, rialzo 50 cent. 

Il 3 p. 0jo a 66 So, rialzo 1 25. 

115 p. 0jo piemootese (C. R.) si mantenne a 
91, corso di ieri. 

Il nuovo prestito inglese fu negoziato sd 89 14. 

Fienna, 21 gennaio. La Corrispondenza Au- 
siriaca annuncia che Angelo Giacomelli , di Tre- 
viso, stato condannato a cinque anni di fortezza, 
il conte Agostino Guerrieri, di Verona, pure con- 
dannato a cinque auvi della stessa pena per ti- 
tolo di alto tradimento, e il cav. Vitichindo Lutti, 
di Verona, condannato ad un anno di fortezza 


per occultazione di mene politiche, ottennero dall’ 
imperatore il condono della pena, e furono ri- 
messi in libertà. 

I I ITIIlL‘ |l1a1k 


G. Romparvo Gerente. 
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Presso Bocca libraio in Torino da pubblicarsi 


in breve: 
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Torino - Presso Carlo Schiépatti libraio. 


DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO 
" im Genmamia 
Studi dei dottore Zuigi Parola e professore 
Vincenzo Botta , già deputati alla camera sobal- 
ina, 
î È pubblicato il fascicolo III, fogli 11. 
Di Presso L. a 35. 
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MONITORE 
DEI COMUNI ITALIANI 


GIORNALE QUOTIDIANO 
di politica, scienze, arti, letteratura e commercio 
col dono a tutti gli associati di una Biblioteca 
SI i 3 di oltre 600 eternio” 
irezione del giornale, a norma pro- 
messe fatte nelsuo imma del novembre 1851, 
si fa un dovere di annunciare che la 
pubblicazione del Monitore e relativi volumi 
avrà cominciamento col 1 febbraio 1852. 





Recentissima pubblicazione 
VOCABOLARIO 
USUALE TASCABILE 
DELLA LINGUA ITALIANA 
compilato da 
Axronro Bazzanini 
IX edizione e III piemontese 
Prezzo L. 2 50 





Presto GAETANO VALLAZZA , Salsanien- 


tario sotto î Portici di Po sull'angolo delle 
Rosine, in prospelto all'Annunciata, nn. 13 
e 15, si frovano in assortimento è a prezzi 
Patti Passi d’agoi grosserza 
'asticci i grassi, i 3 
a reecietti fon mie L'agheria e di Westfalia; 
ingue icate di Zurigo e di Salisborgo; 
Galaotine e salami di pesi . 
Caviale di Russia ; 
Zampetti e cotichini di Modena; 
Sauer-Kraut di Germania ; 
Mostarda diafana di Bordeaux ; 
Salse e di varie qualità 
Oltre un copiosissimno assortimento di ogni altro 
genere di salameria di scelta qualità. sr 
_——— 

Torino — Tipografia eredi Botta — 1851. 
LA VERA CUGINA CASALINGA 
sana,economica edelicata 
vi Fuancesco Cuarusor. Prezso £, 4. Bo 
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AVVENIMENTI MILITARI D’ITALIA 
nel 1848 


LA CAMPAGNA D'IPALIA DEL 1848 


«esposta è giudicata dal maggiore generale prus- 


siano De Wirisen. 
GIORNALE DELLE COSE DI ROMA 
nel 1849 


vi Gustavo ve HorrsretTER. 





LA EMULAZIONE 
GIORNALE DELLE VACANZE 
PRI GIOVANI STUDIOSI . 


Presso d' Associazione 
Torino, per uo anno . . . . L. ro 
Palizia A n 


Per le provincie e l' estero franco sino ai con- 
fini per un anno . . .. ... La 

DOF:APIRAN nel 6 6 

Si pubblica il mercoledì ed il sabato di ogni 
settimana. 

Le essociazioni in Torino si ricerono , dietro 
anticipato pagamento, presso il sig. Carlo Schie- 
patti libraio sotto î portici di Po. 

Nelle provincie basta spedire un postale 
alla Direzione del giornale in Torino. I pacchi o 
lettere non si ricevono se non affrancete. 
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CORSO NORMALE AUTENTICO 


21 gennaio. 






siddssii: 


SHIT 


TEATRI D'OGGI 

Reaio Tsirno -- Opera: I Puritani -- Ballo: 
Fausto. - Balletto: La Fivandiera. 

Canicwano. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recita : Za Donna in seconde nosse, 
Replica. 

Nazionate. Opera: -- Chi dura vince, ballo -- 
Le quattro Nazioni. 

D'ancensrs. audevilles. En étude: Monte-Cri- 
sto, drame d'Alex, Dumas, 


Ginpusa (da san Rocco) recita con Marionette 
Il potentissimo cavicchio d'oro. -- (Ballo Il 
Fischietto a festada ballo. 
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ROCCE ULT 
mirino o] ho Nota Palle Da 
avrénicivàto Ghad si è Yatha assai 
poca niée; pera do il'uditrò, Wyriso, ri- 
ceve oggi ‘uit è iégazione da'alconi 
atti recenitidsinii di Do) aepotone 3 Vogliamo 
dirè dalll'Uetétiiihàzioni' prese intorno al patri-"|" | 
mobo ‘déNh faniigiià a Orleans: Sì ricorderanno | 


certò i abbi lettori, chine dello stegso tempo che 
giungeva’ in in''Poriti Ta diotizia del'eofpo di stiito 
bonpartlua rit purè la vote ‘efl principe 
di JoftiWMe sbiareutò ‘ullà costa fruucese , e 
data uda frazione dell'attnata , 
Parigi} 'il'Alidà d’Alîmate ve oa Mpa ced a 
epòéi plisadvii” #Parinb otro” der 

di Teltanitier, aride Hicorhi i Givevta: Sci î 
talunò che la circostanza "di de” Offeanesì "the 
contemporaneamente pet” die ‘punti* differenti | 
toccavano le Frootlere rami } terno 
che und pitti avenaiote divetla il'ultitate vp 
gli esili di Clatemont l'ira del'rivcitore. Selibene 
a quell'epoca” noi bon avessimo alcot maggior 
dettiiglio sopra escursioni, pure il fatto per 
se Gtesio’ci pate di tizi importante‘ per von 
essere trattato come utid seniplicè favola. Ognuno 


sapeva” ibfatti che il prati si avabzava dî 
































giortio' în giorno ttoazione def Savi pro- 
getti. allotitanatido è matido dell'armata totti 
quegli: tofitit chè bon partegigiaranò per li," è 
chiamando nei suoi consigli quelle persone ‘chie 
erano in vote di telo imperialista. Non è dunque 
improbabile che la famiglia di Orleans scorgendo 
prossinio tutto, che poteva rendere pressoché 
impossibile“ soi ritornò în Frùticia, col tnezeo 
di due giovani principi, popolari ed amati ‘nell'e- 
sercitò;'prificipulimente i te chè averà 
sotto il loro’ coniafido '& ato i Africo, hb- 
bia tentato di troncarè in anticipazione il progetto 
di Ti Napoleone, porentiosi alla ‘testa di al- 
unit menti per'salvare In patria dal tiranno 
Corso. Notinò 7 lettori ‘tn’ bltra' circostabza di 
molto rilievo, vale i dire die apponto verso là 
fine di'novetobre, i giornali ibiglesi annuozia vano 
pà dg visite delle: doétieasa’ di''Ortéitia alla 
bb Vittoria, &di'iteoni ménibi del gabinetto 
e dillo residedeà di Clatembnt. Sopra venne 
i Golgi il d' dicentibit@’ ‘elle lord Pal- 
merston aveva anticipatamente apprbvatt” dietro 
l’avvidorctie il primo dicenibre fliene aveva re- 
cato l'ambasciatore francese’ conte Walewsky, ‘e 
fuappurito a questa approvazione chè tentie dietro | 
la dimissione del capò del Foreign:-Office. ‘0 

La pabblica opinione rimuse ‘id sàt privcipio 
fuorviata; gli oppositori dél nebilévAbonte dari- 
voluzionario' che'era il di prima , “ne fecerò ‘un 
protettore! dell atbitrio* &"dell’'assolutisito; dîs- 
sero che ‘sanzionitido ? opera di Luigi: Nipoleote 

sacigfità il dispotismo ye recava vin" ampia fe- 
rita?al printipio: costituzionale. I° 7iies y che fu 
da ultimo heYsegreti de'princi pi d’ Orleans, si ino” 
strava il'più' accanito detrattore degli attì deli pre- 
sidente della repubblicd’ francese : nè moderò ‘la 
sui polemica #6 nd quando' scorse chè li ‘ia- 
zionè britàtna lo rbbandottava alla "sua stolida 
bili Ma‘ ‘come’ avvertito nelle: priuie linee 
del prenente @rticolo’, îdettéti’ presidebziali del 
22 corrente svelano Mer questo mistero } 
e ‘lascfanò’ supporre che glivorleanesi stessero 
realmente tentando iualthe eélpo/son molto dis- 
simile da quello del'Torttinato loro rivale, ‘é che 
unt-fraziove "del gabinetto di S. James noù lo 
ignorasse. La qualifica dî cospiratori che da ses- 
sant’ anni hanno miridto ogHi governo in' Francia, 
attribuita loro nella notà diplomatica comunicata 
fifio dal'15 corrente allé corti europeè , l'infles- 
sibilità’ ditbostrata nelle misure “di rigore usate 
verso î loro partigiani , e precipuamente contro 
il sig: ‘Thiets," sario ‘alttè prove della verità di 
quanto abbiamo asserito. 

Com'era a prevedersi, lord Patibetaton fo 
tentito'all’oscaro di quarto vebivi tramato , e 
ciò per la nota sut' avversione alla stitpe di Lpigi 
Filippo; ‘ dopo le* contese! de' matrimoni spa- 
gritioli ma il'nobile visconite noti avea bisogno 
di'e0m binati ce per sapere gl’ intrighi 
di Claremont , oud’ è che approvando sollecita- 
mente ed'în anticipazione l'opera di Luigi Na- 
poleone , senza nemmeno darne notizia a’ suoi 
compagni ed a lord Normanby a Parigi, pose il 
gabinetto i in quella falsà ‘ed’ ardue posizione in 
cul voleviitio forse cacciare egli stesso, qualora i 
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Ac momento 
riuniti onde definire vin. faro 
lotta che or si combatte fra la b sr 





°; la civilizzazione meridionale. 


} T_AP* tt 
‘Copia. pr Frsscu. “ nostro debito « que- 
Pi oggi.si restringe a registrare i considerando 
‘che precedotò ‘i decreti: risguardanti la famiglia. 
d'Orleans, di questi atti che tutte Je cortispon-. 
daaticiedateeegiaino all'ultimo impossibili a ve: 
rificarsi. I. nostri lettori giudicheranno se la gra- 


uu 


here cn enrica sr delle » 


decisioni.» 


fn "n Presidente della Repubblica, 


| »‘Considerando che tuttii Yoverni che si sono’ 
sbeceduti hanno giudiedto inidispensabile d' vbbli- 
gare'la famiglia che cessava di tepnare è vendere 
‘i beni mobili ed'iomictife i la sede pos- 
Spdeva i io Francis: 

i» Che perciò il 12 gennaio 1816. Logi XVI 
costrinse i membri' dellagfamiglia dell’imperatore 
Napoléone a vendere i loro beni' personali nel 
termine di sei mesi e che il ro aprile 1832 Luigi 
Filippo si regolò nello stesso modo per riguardo 
ni principi del ramo primogenito dei Bothoni ; 

| # Gonsilerando ‘else simili tmisare po sempre 
otidine ‘è di interesse ‘pubblico’ * 


| #Che 'presenitemibhte’pivsarà Midi e coneì- 


detazioni politiche impongono imperiosimente di 
diminuire l'influenza che alla famiglia «d' Orleans 


sa il possesso ili ‘quasi 300‘miliodi in Beai ‘im- 


mobili , 
» Decreta ‘* 

» Art.«r. T membri della famiglia d'Orleans, i 
lorò "sposi e spose ed i foro' distendenti bon po- 
tranto' possedere in Fradeià alcun mobile od'im- 
mobile: essi ‘stirannò ‘obbligati di vendere in qua 
maniera defiaitivà tutti i bei chie loro apparte- 
nessèro nell'esrtnisioe del territoiio della repub- 
blica 
| wArt a Questa venidità dovrà’ essere ‘effet- 
pari tiello'spazîo ‘d'où srind:* 

w'Att 3 Jn'miabcsnze di dò si procederà alla 
is: nè iiusta la legge 10%prile 1892! » 

Ecco U seconitlo déebreto: 1! 

© #0 Il Presidebte délla | ‘Repubblica, 
| wGorisideranido ché, «éhza ‘voler attentare ‘al 
diritto di proprietà nelle persone dei principi 
della fiimiglia d'Otledds:) ‘il Presidedte della Re- 
pubbilica ‘ rod pilistificilerdbbi” la confidenza del 
popolò frundest > ovè ‘permettease Mthé'i beni ii 
quali devono apperttiete alla ‘tazione, siano sot- 
tratti ‘él‘dominio dellò Stato ++ 
) % Considerando” die 'it’basé' all'Abtico dirittò ‘ 
pubblico della Francia miaitenata cot decreto 21 
er 1790 è colla legge 8 novembre 1814 
utti i benî che'dppatenevanò fi principi in oc- 
casioné del Torò avvenimento al trono, grano di 

iètà diritto ‘e'nél medesimo momento ‘riuniti ai 
doti della corona; 

+'Cha Mifittt"il decreto del 2° setiémbre 1790 
ugtiafmedtè "come la legge 8 novembre 1814 
portano 

» Fbeni particolari del principe che giunge al 
»v trono, e quelli che scquistasse duraote il suo 
» Tegno, è ‘qualunque titolo ciò avvenga, sono di 
» pieù dfrittò'èd issofatto riuniti al dominio della 
» naiohé | è l'effetto di questa riunione è per- 
» petut èd irrevocabile ; 

# Che la consacrazione di questo principio ri- 
monta ad epoche assai lontane ‘della monarchia : 
che fra gli altri si può citare |’ esempio di Eu- 
rico IV. Questo principe; avendo; volato con let- 
tera patente 15 aprile 1590 impedire la riunione 
tlei suoi beni al dominio »della. corona: il parla- 
mento: (di Parigi ricusò di registrare queste let- 
tere patenti a' termini d'un decreto 15 luglio 1591 
ed Enrico IV}, applaudendo piò-tardi a questa 
fermezza + pubblicò «vel mese di luglio 1607 un 
editto che rivocava le sue prime'lettere patenti; 

» Considerando che questa regola fondamen- 
tale della monarchia fu applicata sétto i reguo di 
Luigi XVIILe di Carlo X, e fo riprodotta riella 
legge del 19 gendaio 18355 

» Che nessun atto legislativo non l'aven ri- 
vocata il 9 agosto 1830 allorquando Luigi Fi- 
lippo accettò la corona ;. che pertanto pel ‘solo 


fatto di questa accettazione, tulti i beni che pos- |. 
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a serio Sri eorti ie 
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oli posseduti: dal Principe. chiamato al 


più tardi, ‘quando fu quaceciuto, questo 
Yò la coscienza pubblica; >... ..- 4, 


Che se lannullazione non ne fu pronunciata, |. 


fù perché, nop esisteva ; ‘siccome | sotto aritica 


monarchia y. un’ autorità; ‘competente per repri- 


mere la violazione dei priocipii di diritto! pub- 
| blico, la cui salvaguardia ere anticamente affidata 


i parlamenti... 

n Che, riservandosi l’usafratto dei bosi com. 
presi nella donazione, Luigi Filippo non si spo- 
gliava di nulla e voleva solamente assicurare alla 


.s08 famiglia uo patrimonio diveriuto ‘proprietà 


dello Stato ;, 

- Cihe la:stono. ipeniiabvigiaiagzionichie Pe- 
selusione del figlio primogenito, nella previdenza 
dell'avvenimento al trono di questo figlio, erano 
Ja parte del Re Luigi Filippo la ricognizione 
più formale di questa regola fondamentale, 
poichè abbisogna vano tante ra per clo- 
derle ; , 

» Che si ecospizebbe invano che non dovendo 
l'unione dei beni del priucipe nel dominio pub- 
blico risultare se non dall’ accettezione della; co- 


rona da questo, e..che non avendo! srrata — Ò 


questa acceltazione. se non.il giorno 9òg 
donazione acconsentita il’ giorno isette /4 1 


«produrre il sso effettoz....) ; 
» Considerando che (a quest* aa Luigi 
di prestar giu- 









Filipponoo era più nos 
le due, Camere «l'av 
francesi, sotto la sola è.-4 
ramevto alla Cartar 46 
» Che, per 1@4b della sua accettazione, egli 
era Re lemd (7 agosto, imperciocchè sin da 
quel giorno@atàolontà nazionale si era manifé: 
«tata per V/rgano. delle due Camere ; è che'là 
le ud/ana legge d’ ordine ‘pubblicò esiste 


os Ae quando essa. è concertata in vista 


d' uo tatto certo chè deve inimediatemente rea 
lizzarsi ; i 

» Cousiderondo che i dini Goraprnai nella au 
nazione del 7 agosto, trovandosi irrerocabilmente 
incorporati.al dominio dello ‘State; now hanno 
potuto essere. distratti în forza delle disposi 
gioni dell'art. 22 della viegge a trinitzò 1832 5 

» Che ciò sarebbe, ‘iti ‘opposizione “a tatti i 
principii:; uttribuire: ‘un ‘effetto retroattivo | a 
questa legge volendo farlé render ‘valido “un 
atto radicalmente nullo vin’ forzà d* ana legge 
esistente all epoca fa "éai” questo utto fu 
sumato ;. 4 ‘ 

» Che d'altronde , questa legge, dettata da un 
interesse privato e nella foga’ di una politica di 
circosianzà , nori potrebbe prevalere contro i di- 


ritti permanenti dello stato ‘e le ‘tegole immuta- 


bili del diritto pubblico; 

» Considerando inoltre che, idiritti dello stato 
così rivendicati, restano ancora allà famiglia d'Or- 
lesns piucché cento milioni coi quali può soste- 
nere all’ esteroil suo rango. 

n Decreta : 

» Art. n-I'benî mobili e stabili che sono log- 
getto della donazione fatta il > figosto 1830 dal 
= Luigi Filippo, sono restituiti al demanio dello 

tato. 

» Art. 3. Eo'stato' È ibcarica ‘del pagamento 
dei debiti della lista civile dell’ ultinio regnio. 

» Art. 3. L'asseguamento ‘di 300,000 fr. alla 
duchessa d’ Orleans è mantenuto” 

Arti 4. I beni che'fanaò ritorno’ allo stéto in 
vir dell Art; 1; saranbò vendoti in parte a dili- 
genza dell’ amministrazione dél demanio, affinchè 
il prodotto ne sia ripartito come segne : 

» Art. 5: Dieci milioni sono assegnati alle so- 
cietà di muttiò sb6vorso, sutorizzòie colla legge 
del 15 luglio 7830. 

v Art. ‘6! Dieci ifitioni saranno impiegati a 
migliorare: gli alloggi degli i operai nelle grandi 
città mavifatturiere. 

» Art. 3. Dieci milioni saranno destinati allo 
stabilimento d’ istituzioni di credito; fondiario.nei 
dipartimenti che riclameranno questo provvedi» 


mento assoggettaniosi alle condizioni riputate ne-. 


cessarie. 
» Art. 8. Ciaque milioni serviranno a stabilire 


$ Leletteré; bce. debbono ieitistenaryifrenti» alla Di jo ‘Opinione ha 

sa Buissolino , $. Non sì darà corso alle lettere non afftancato. eten a 

$ Pèt gli annunzi, ceotesimi 35 ogni rg ° 1 ea ts SUO sua 
copia, centesimi 25. visa j ts È 


i im Art 1, È instituita una 
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spore alt | 


upa cassa di pensioni a grotia di ic preti 
(desservants) più poveri. 

\mArt,.9. Il soprappiù ‘dei beni PIG sr 
art. 1 sarà riunito alla dotazione della Legiovi di 
Onore. 

(_® Art. 10 determiva le dotazioni ea Lai 
d' Ogore che sono po 
È iohari 


| pei Laontie Li abo 

» nfliciali ” ” Boo cur 
» commendateri ». ,® 1000. 

* grandi ufficiali », P, 2000. 

» gran croci » a» 





sche porta ld (nzione vitali di 800 
|» Art,.12. È determivato,che on ci 
«zionale sarà destiato, come .casa _d' edi 


‘alle figlie ed orfane delle famiglie pira cu! 


| copi fossero insigniti di questa medaglia. 


\» Art, 13. Il castello di.Saverne sarà ri 
rato per. servire di asilo alle vedove. 
funzionari civili e militari morti al servizi 
stato, .. 

im Art. 14, Ta considerazione di ciò, ilp et 
della repubblica rivuvcia ad ogni part per ciò, 
che spetta le confische pronunciate. vel 1824, L) 
1815 contro la famiglia Bonaparte. ». - È 

A proposito di questo decreto si leggo ‘nella © 
Gazzetta d’ dugusta sotto la data - Dal Da- dl 
nubio , 17 gennaio, la ente pes 
la quale dimostra. ché a-Vienna' si conoscevano 

od almeno si sospettavanò sotto quella data Pi 
disposizioni, pubblicate a Parigi il pria 3 

» Vengo informato che Luigi Bonaparte "ha 
mandato alle grandi corti un dispaccio nel sn, 
spro=<posti i motivi del sequestro che va apro- 
Gnciarg sui beoi della famiglia. d'Orleans. In 

gli Orleans sono qualificati di di. 
Siratori che coi loro intrighi sessant’ anni, 
hmnno miaato ogaì goretno in Francia, Si ne-" N 
cenna a Filippo Egalité, al contegno di Luigi, 
, Filippo verso Carlo X., e infine si asserisce che , 
fra Claremont e il partito orleanistico in Francia 
hanno sempre luogo pericolose comunicazioni. , 
Boulogne e Btrnebpreo | - Quis tulerit frac! 
de seditione querentes ? » . Ly; 



















Ecco la corrispondenza tolta doll’ /rndependance © 
Belge, e da noi promessa nel foglio di ieri si © 

L'orgoglio nazionale non è certamente a pros" 
posito in questo momento per voi scrittori fra > 
cesi, dopo l'avvilimento cui la-rivoluzione di da 
braio ha condannato la Francia, ein faccia della 
| necessità che le sue conseguetize estreme da gle 
| pararsi o da prevedirsi } le! ancora, 
Permettetemi tuttwvia di gettare! un ‘ultimiò’ » 
sguardo sopra an passato che tom 'è senta orione,’ 
nè senta gloria, di pugare avcora vn' tributo di’ 
rispetto e di rimpianto a questa tribuna ora tot“ 
vesciata, la quale, se' hà contribuito a deplotabili' > 
mali, ba però prodotto per la Fribcia e'petlil 
mondo dei beni seriamente apprezzabili.» —» | 

Ho detto : per la Francia 'e per il'motidò. ‘81% 

9 signori, egli è questo il più distinto" cardîtere | 
del genio della Francia. Ella hòn fu nulla per sé 
sola. Ma nessun risultamento ha constatato nieglio 
la sua feconila potenza dî esparizione 6 di vssi* 
milazione; che l'eco rithboiibatità della sua ai 
buna' politica. poronaa: pe 

Nel 1789 erano pressochè due si che ria 
Ghilterra era in possesso di un' Governo i rappre | 
sentativo e costituzionale. Dopo ‘il 1688 soprat-' 
tutto i procedimenti di questo govefho di eranò 
perfezionati, regolarizzati, e l'Tnghiltetrà con esso 
guadagoando tutti i gioroi in ricchezza , forza, 
credito e intelligenza camiiinatà di ‘vò palio pra 
pido verso la sua grandezza attuale. 'Chi se ‘ne 
occupava in Europa ? CHi lo sapeva?’ Chi é0n0- 
sceva il modo ii procedere, i diritti) le garanzie, 
gli effetti del governo parlamentare ? Qual sedi 
polo, qual contrada, anzi qual parte delle’ popo- 
lazioni le più illominate lanciavasî coi zelo verso, 
questi nobili ammaestramenti ? Chi attinge va con 
delizia alle fonti della ‘sua eloquenza ? Chi assi-- 
stera con passione ai suòf sj ‘spettacoli ? Chi arevà 
imparsto a ripetete o nonsi dei priocipi della su 
tribuna.? 

Invano Voltaire e Sabotage avevano con- 
sscrate alcuoe pagine all'esame della maniera di 
governo stabilita in Inghilterra: Le Toro parole 
erano restate come incomprese. Non sì conolteva 
nemmeno nel mondo letterato ciò che era co- 
desto governo. Si sapeva che lord Chutam era 
ua abile e possente ministro 5 5° ignoravà h' egl 
fosse uu grande oratore non si conosceva’ l'elo= 
quenza moderna. Nè l'esempio; vè lé voci stesse 
di questo progresso. che l'Inghilterra reslizzava 
ogui giorno nel sue seno a suo profitto , tion pov 


tevano passare lo mp che la veparata dal 
continente. 








Nel 1789 la‘ Francia s° impadronisce ‘dei prin 
cipii costituzionali. Essa innalza la sua tribuna. 
Immantinente la sua voce risuona nel mondo. 
L'Europa l’ascolta, si commuove e si agita. Ella” 
aspirà pet Lutti‘i pori la scietita the si rivela alla 
sua intelligenza. Ella ricava e ricérca con avidità 
queste lezioni di emancipazione, questo insegua- 
mento-deisuoi-diritti-e della-sua dignità.-Ella as- 
siste, non solo con una curiosità ardente, ma con 
uu interesse profondamente sentito alle lolte di 
questa tribuna, cui montavano a‘ vicenda Mirà- 
beau, Maury, Cazales, Barbave, Vergoiaud! Elli 
ripete con ammirazione i nomi di tatti' i nostri 
graadiforatori. È Pin 

Tattavia l'opera imiiéasa che lo Fradicia deve 
compiere per distruggere i privilegi è gli abosi 
dell'antico regimé, la resistenza ch’ ella incontro 
non le permettono di camminare nella sha via di 
riforma coù calma e moderazione. Là rapidità 
del suo movimento la trasciuà verso una rivolu- 
zione e la pibge alla violenza. Le terribili con- 
vulsidii del terrore‘ spaventanb l'Europa. Rise 
precipitano în seguito la Francia stessa sella ini- 
seria e nei pericoli dell'anarchia. Ed eccola “he 
per guarire delle piaghe che le hanno faltò tauiti 
eccessi è scandali si getta nelle braccia del dispo- 
tismo, 6 ; 

Là Francia aveva abdicafa l'azione ‘delle Sie 
libertà, politiche è ma ella "aveva. consertàte 
le,sé conquiste essenziali, l'egutigliabza civile, tà 





o non voglio ritornare sugliintrigti parlamen 
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irresistibile d' ordine/@ è riposo ch | 


popolazi s) ito e <a e senza Uons 
derare q ì cui si privafò. 


tariche-dal 18/fò sopratutto hanno spesso deviata. 
la tribiuza dal'suò scbpo d'interesse e ‘d’atilità 
pubblica..Si è forse giù troppo'èsigerata la parte” 
che i fatti di questa natura e gli uomivi che vi 
hanno-temporato ebbero nelle nostre grandi ca- 


tastràfi: Ma lasciateni sfogare il miò riseotimento x 
‘sopra quelli che la vostra coscieàza’ politicà ri- 


pudia conte ‘la tia, ‘soprà questi eterni nemici 


‘délla:libertà i* quali non sarito”ché tcciderlà doi 


loro mostruvsi ‘ibbratciamenti ‘per procreare la 
licentzti e'l'unarchia, 0 0: «le stria 
| Bisogna nverli'vedoti da \dattro auni all'opera 
pér ‘sapere ciò che' piòdivenire per cssi’'un'ase 
semiblea' politici. Edio non parlo soltaatà dellé” 
loro fuheste dottrine-e dell’'itudacià delle loto ri” 
sdluzioni rivoluzionarie. Voglid'ricordarti ancora 
tutto quanto vi aveva di brutale e di villano nel 
loro linguaggio e-niéi loro modi: ‘Voi ‘non avete 
vedutd come noi, o sigtioré, queste affliggenti se- 
dute ‘nelle quali.i partitì coi pugni levati, gli 
sguardi feroci e la voce frensente s° ingiuriaveno 
e si minacciavano. Voi non avete veduto “i flutti 


delle orde ‘în delirio»battere il piede deltà tribuna ” 


e; sforzatsi di raggiungere | oratore appesa pro- 
‘tetto dagli uscieri e dagli amici accorsi î'&ta' dic 
fesa. Voi non avete'ascoltato lo sviluppo di quelle 


libertà dei calti, l'abolizione dei privilegi. Nello] téorierassurde,, erinditiose) otliose ehe dotevàrio 


stesso modo l'Europa spavéntatii trppò ‘ presto 
dall'abuso dellè‘sué iiove istituzioni y nda Aveva 
avuto Îl tempo di séffhire î suoi esémpi ; trà élla 
si era profondamente peuetràta delle principali e 
grandi idee che l'avevano emancipata. Egli è 
perciò ‘che ‘le guerre dell'impero trovarono îl 
terreno preparato per la propaganda di ciò che 
vi era di più deguo e di più elevato nellò spirito 
della rivoluzione frincése, è che. il Codice Napo- 
leone, nel quale si riassumeva questo spirito, di- 
venne facilmente la legge (li mezza l'Europa. Poi 
quando | impero, che avevà ristabilito l’ordine } 
dovette soccombere , la sovranità Tejzittima per 
succederigli, è malgrado le circosianze della’ sua 
ristaurazione, dovette ristabilire la libertò. Cosa 
strana’! Essa ritornava come dra negazione della 
rivolùzione coî nemici, ‘e per mézzò dei nemici 
della rivoluzione, e tuttavia ella stessa comprese 
che per farsi accettare doveva riconoscere e ri- 
meltere in altò non solo le idee, i principi, ma 
gli stessi fatti e le forme clie consacravano que- 
sta rivoluzione in ciò che ella aveva di più no- 
bile e di più fecondo per le gattinzie da offrire 
al prese; per l’avrenire da fare a se stessa.  ‘ 
« E .èinquesta pratica regolare del governo 
parlamentare che i. Francia esercitò Ju sua più 
considerevole influenza sul movimento delle idee 
e dei fatti in Europa., Voi sapete, come in questo 
cerchio luminoso vennero , successivamente a 
brillare i nomi di tanti illustri oratori :. Laioé si 
nobilmente magistrale ; De Serre sì calmo e ma- 
guifico 3 Foy dagli slanci tanto superbi, Beniamino 
Constant di un ingegno sì vivo.e si fino; De Vik. 
léle così perfettamente. sicuro della. sua inflessi- 
bile e inalterabile ragione, De Martignac tanto 
commovente per. la grazia: unita alla forza; e 
M. Berryer così bello di portamento , .di gesto; 
d’ accento, tanto patetico e passeute: e M. Guizot 
grave, prpfondo e sereno in mezzo alle tempeste; 
e M. Odilon Barrot difensore costante e sempre 
elevato delle cause anorevoli e dei pringipii sacri; 
e M. De Lamartine che. sapeva. coprire dellé 
ricchezze della sua splendida poesia i pensieri 
della forte eloquenza come quei glediatori antichi 
che panneggiavano così maestosamente. il loro 
mapto di, porpora sulle membra vigorose:, e M. 
Thiers tanto ricco di risorse, così variato ,;così 
pronto, così fermo nelle sue. logiche deduzioni, 
così abile ad uscire a proposito dai dettagli in- 
gegnosamente presentati per elevarsi alla grande 
eloquenza. 

Voì sapete ancora come i raggi della nostra 
tribuna tanto splendeote si estesero da lontano. 
Voi sapete. che fu alla sua voce, ad esempio 
suo; e, mi sia permesso il dirlo, quasi, sotto Ja sua 
ombra che nuove tribune s° innalzarono succes 
sivamente. nella maggior parte degli Stati di 
Germania, in Baviera, nel. Wurtemberg., in 
Russia, in Danimarca, nei Paesi Bassi, in. Sas- 
sonia, nell’Assia, in Spagna, in Portogallo ; in 
Italia ecc. E voi stessi, se godete nel Belgio con 
tanta ragione e saggezza di una maniera sì calma, 
sì regolare, così elevata e felice dei benefici del 
Governo costituzionale, non fu ella la tribuna 
francese che ha creato la vostra e le ha assicu- 
rata la sua indipendenza ? 

Non è egli deplorabile che di questà ‘nobile 
tribuna di cui la Francia ha dolato tanti paesi la 
Francia stessa ne venga ora col suo consenso di- 
chiarata indegna o la vegga rovesciata senza es- 
serne commossa ? Ma egli è però vero che la 
Francia ha dovuto subire assai dolorosa: vergo- 
goa e mali strazianti pe. arrivare a tanto diu- 
miltà e di vergogna. Sì., 0 signore, queste sono 
le cause di tutto ciò che qui ‘avviene della sete' 


rovinare ‘e disonorare la ‘Fraticia, è coprirla ‘di 
cruenti disastri. Voi non''avete' assistito a quelle 
convulsioni interne delle due essemblee della ré- 
pubblica ove. ogni diguità ‘éra scoridseiuta “ogni 
rispetto umano calpestato ; ove'le voci , le braé- 
cia e i corpi si agitavano "si mestolivano è sì 
precipitavano nell’ emiviclo} e dh «questa massa 
informe e dai suoi movimenti precipitati, tumal- 
tuosi uscivano grida confàse e utli selvaggi. 

| Gredetemi, 0 signore, io non sono che dt 
esalto narratore di fatti quanido vi'dico chie tristo 
e desolato io stesso. all’ nacire' da 3imili ‘sedute 
delle quali non preconizzara che troppo le ‘c0n- 
seguenze , ho-udito molti spettatori vergognosi 
disgustati. domandare se si avrebbe messo fine 
una wolta.a questi scandali: : 

| Così, o signore, si formitiò”è vantio tblle 
masse le correnti della pubblica opinione; mentre 
alcune, menti serie deplorano gli eccessi ed'invo- 
cano coi loro, voti il buon uso delle istituzioni ; if 
più grau.numero reggendo il male non sa rico- 
moscere il limite entro il quale potrebbé ristabis 
lirsi il bene, e provoca l’annichilamento di ogni 
causa a rischio di distruggere anche gli effetti 
shlutari, 

| Tuttasia , 0 siguore, non: giudicate troppo se- 
veramente la Francin per la sua ‘abdicazione at- 
tuale. Ella è stata tanto inquietata, ella vende sb- 
bandonata a tante sofferenze e mninaccie , ella ha 
veduto davanti a sè dei pericoli sì graodi chejl’or- 
dine è necessario, affinchè possa riprendere pos: 
sesso di sè stessa e rientrare nella sua vita‘re: 
golare. Un'autorità forte e incontestata le sembrò 
un mezzo indispensabile di salute: Non vi vollero 
che queste circostanze straordinarie e questi inì- 
mensi bisogni di riparazione perthè la:4rancia 
che ha tanto fatto, col suo esempio è cai suòi atti 
per la libertà politica degli altri pòpolî, vi rinun- 
giasse per se medesima , ed aocettasse: un tempo 
di sosta, uel quale ella spera di trovare il riposo 
è la sicurezza che hanno oggi un pregio supremo 
gi suoi occhi. . DI ; 

— Si,«lopo questa lettera conchiudiamo ancora, 

preodendo a prestito una frase del sig. Blanqui, 
te gli energumeni hanno cendotto il. governo 
militare in Francia in luogo del gaverno:dostitu= 
zionale e se per adesso è una necessità quel po- 
tere, più forte che possa raddrizzare il sentimento 
della nazione in una via più regolare, ciò non può 
essere per sempre, giacché la nazione. che fu 
alle altre maestra nella civiltà, non vorrà soppor- 
tare langamente Ja taccia di nòn essere capace 
del‘governo meglio civile. 





| CAMERA DEI DEPUTATI 


L' ordine del giorno recava. quest’ oggi la di- 
scussione del progetto di legge sulla pubblica si- 
curezza. Non trattavasi della. legge. complessiva 
giò discussa. dal Senato, ‘e già esansinata .dalla 
Camera negli uflici e sulla quale si è già fatta da 
molto tempo la relazione dell’ onorevole signor 
Sineo , bensi di un progetto in soli trentacinque 
articoli presenlato nello scorso mese: dal Ministro 
dell'interno, allo scopo di soddisfare ai bisogni 
piu urgenti di questo importantissimo ramo della 
pubblica amministrazione. Sul progetto attuale 
aveva riferito lo stesse deputato Sineo nel quale, 
forse per tenerezza del primo lavoro già fatto , 
erasi suscitata una soverchia suscettibilità di de- 
coro parlamentare che lo inducera a proporre 
alla Camera di dere ogai discussione sul 
progetto del Ministero e di prendere invece ad 
esame gli artitoli del primo progetto che presso 
a poco ri corrispondono. ae i 


7 L'OPINIONE, GIORNALE POLI 









(GO hi E. - 
d La quegiione pedlialiibhoddipolevatal decupò 
buosa $ dellatailiernà Lornata è e Bi ebbe 
quis inconvenieole , noî pnl I loea 


| tere un palo d'ore per dectilere che cosa si do=-| 


veva discutere. Parlàrona nel senso della Com- 
missione i deputati Mantelli e Sineò. Il ministro 
dell'interno ‘sostenne invece la. coovenienza di 
esaminare- il progetto da lui ultimamente 


i propoliine delle ‘egggi determitò fl voto della | 


mera, la quale a gradilè ibaggiorantia deliberò 


Comifiissidtie, "* © 


Sorse un’altra Questiotie preliminare sollevàta' 


dall'onorevole deputato Broffetio il quale*rion 
conteuto Uel ‘titolo di “provvisoria” applicato è 
questa legge dal sig. Galvagiò;: voleva the ‘sf: 
fatto carattere le venisse più chiaramente impresso 
con una esplicita limitazione del tempo durante 
ii quale. essa dovrà rimanere in vigore. Il depu- 
tato di Caraglio osservò giustamente che questa 
legge poteva facilmente risentirsi. dell’ epoca ju 


cai viene fatta, efmentre può essere opportuna per ' 


questo momemo, nel. quale un complesso di cir- 
costanze ha aumentato straordinariamente' alcune 
speci di delitti e massime i furti di campagna , 
potrebbe essa poi riputarsi, in tempi più nor- 
mali, soverchiumente desiva di quei diritti indi- 
viduali.che ad ogai classe; di cittadini sono ge- 
rantiti dalle nostre istituzioni. ; 

L'idea del, signor |Brofferio, appoggiata dai 
deputati Josti ed Aspronî,; era di limitare la 
durata della legge ad un anno solo. -Hl deputato 
Corseto,sorreggendo la proposta colla sua atito- 
revole voce, la {modificò per: altro, prolungando 
il termine a due anni, e questo. partito, accettato 
avche dal Ministero, venne dalla Camera adottato; 
S' incominciò poscia la discussione del primo ar- 
ticolo, ma per oggi non. si arrivò nemmeno ad 
approvare il primo paragrafo di (esso, il quale 
accorda ai giudici di mandamento .la ‘facoltà :di 
ricevere le denuncie contro ì vagabendi ed oziosi 
e di procedere contro di essi assoggettandoli a 
precetto ossia alla pena della sottomissione. 

Il dep. Mantelli sosteneva essere più consen- 


'taneo allo spirito ed alla efficacia della legge 


lattribuire l' incarico accennato ai sindaci dei co- 
muni, piuttosto che al giudici di mandamento, es- 
stodo i rappresentanti e gli amministratori delle 
comunità più di ogoi altro interessati al mante- 
nimento dell'ordine, ed all’allontanamento o pu- 
nizione di coloro, per. opera,.dei quali esso può 
venir compromesso.. Eguale avviso sostenne sn- 
che il deputato di Caraglio, ma vi si opposeroi 
signori Josti e Lanza i quali dimostrarono quanto 
sia debole ancora la forza morale di cui godono 
presso di. noi le autorità jcomunali,; e quanto 
grandi siano i pericoli cui sono esposte le loro, 
persone e le loro proprietà, massime nei \piocoli 
borghi , perchè si possa, pretendere da essi quella 
energia che pure sarebbe necessaria a reodere 
éficace, la legge, 

Le quali ragioni fecero persuasa Ja Camera 
della maggiore opportunità di adottare il sisterna 
proposto dal Governo, e la questione venne: in 

esto senso risolta. Un. altro emendamento a 
questo primo alinea proponeva il deputato Lanza, 
al Rise) sembrava miglior. consiglio il lasciare ai 
giudici facoltativo il procedere coptro i denun- 
tinti di vagabondaggio, a seconda della attendi» 
bilità delle denuncie che loro vengono fa'te, 
L'ora tarda impedì che sull'emendawento del 
deputato Lanza venisse adoltata una determina- 
zione. Sopra di esso parlò fra gli altri anche l° 0- 
torevole sindaco Bellono. Non potendo render 
cooto dei suoi argomenti che il rumore ci tolse 
dli adire ; ci prendiamo invece la libertà di co- 
gliere | occasione per ricordargli che la. nobile 
città affidata alle sue cure è detala di un selciato 
detestabile, e per avvertirlo che, ondè portare la 
capitale a quel grado di pulitezza che la civiltà 
tléi tempi richiede , ci vuole qualche cosa di piu 
dei suoi decreti su quei pubblici monumenti che, 
con attica venustà, egli chiama recipienti destinati 
a raccogliere le acque immonde. 





SENATO DEL REGNO 


Il Senato per tagliar corto ad ogni ulteriore 
autoriezazione per esercizio provvisorio di bi- 
lancio altivo faceva approntare con una lodevole 
prestezza la relazione sul bilancio stesso, solo da 
pochi giorni presentato dal Governo, e quest’ 
oggi il senatore Marioni ne dava lettura conchiù- 
dendo per l'approvazione del bilancio ‘e del rela- 
tivo. progetto di legge. . 

La discussione venne fissata per mercoledì. 

Vennero poscia lette le relazioni sui bilanci 
passivi dell'istruzione pubblica e dell’ agricoltura 
e commereio, e finalmente siccome era proposto 
nell’otdine del giorno, si sperse la discussione del 
traltatodi commercio e di navigazione coll’Austria. 


È Primo®a parlore su quésta materia fù ilsem- 
tore Castagneto, e fu cagione di qualche mera- 
viglia a tutto | aditorio ‘il sentire che parlava 
contro. Esso siritiene obbligato dai voti prece-_ 
dentemente da lui dati contro i trattati inglese e 
belgico a mostrarsi anche'in vontrario alla! 


teoria della libertà commerciale. Il senatore Ca- 





stagneto lesse pertanto un ben elaborato discorso, 


nel quale combattè le condizioni stipulate col- 


l'Austria, e si e rissimo oltremodo della 
ragionevole ro mr nazionale ‘che crede 


offesa colla convenzione per la vp del 
bbendo. Pagato. questo tributo alle dottrine 
roi idea put rr 


fica ni all'esercizio dei rapporti giuridici — 
promesse in fine dell'articolo 5. del traitato, fra 
lé quali specificava singolarmente:.la - deliba- 
zione delle sentenze di. cui. si. dimanda l'’esecu- 
zione, l’esecutività, delle, requisitorie trasmesse 
fra autorità di pari grado + la determinazione 
della forma nella quale, si denno assumere: gli 
atti ed altro, Ma, di questo prendeva a trattare 
il senatore Siccardi, che; mostrava essersi già la. 
bisogna. discussa, senza pro’ altra volta coll'Au- 
stria, nè. essere..probabile,, ottenersi. in..adesso 


| quanto altra volta veniva rifiutato... 


| Il senatore Pinelli fece; come direbbesi ia lin- 
guaggio.guerresco ; ina carica a fondo, sui due 


, trattati, ne anatomizzò le siagole parti, e pose. a 


nudo quelle magagne che non abbiamo mancato 
di osservaryi a sù tempo: soprallutto lamentò 
che si abbandonassero i cittadini ad una giuris- 
dizione penale estera, per fatti con.bene definiti, 
giacchè havvi financo il presunto cantrabbando , 
esenza che siasi tassativani determinato la 
la qualità e grado della pena cui possono andar. 
soggetti, VIE 13 Raiti 
La discorso del senatore Pinelli rispondeva il 
relatore della Commissione senatore Quarelli, ed 
a sostegno delle conclusioni della medesima rie- 
pilogava gli argomenti svolti in. più luoghe pa- 
role nella relazione. 


| Il Ministro. delle fioanze' non. lasciava senza il 


x i 


| Arrani pì Toscana. Relativamente al. pro- 
cesso fatto ia Livorno, contro. diversi, individui 
imputati di.alto tradimnetoj fra-i quali. v® erano 
i figli «di lord, Alborougb ,. inglesi per nascita, 
$i legge nel Daily News: : 

» La confusione cagionata nell'amminisirazione 
della giustizia ; applicandosi ora}le leggi. toscane 
4 quelle delle corti marziali vustriache é. divenuta 
tealmente inestricabile in Toscana, dr 
» Nelle recenti condanne pronunciate a. Livorno 
dal tribunale militare austriaco contro alcuni in- 
dividui accusati di appartenere a società segrete, 
frai quali trovansi i.figli di lord Alborough ,. la 
sentenza fu sottoposta alla sanzione del. mare- 
tciallo Radetzky che ue approvò la sostanza, ma 
tidusse la peoa, di cui. erano stati colpiti alcuni 
degli arrestati , e accordò ad altri perdono pieno 
ed intero. La sentenza e il perdono erano. ea- 
trambi due atti soleoni di usurpazione sui diritti 
di sovranità del gran daca;; ma né esso nè i. suoi 
tninistri fecero pervenire alcuna lagnanza in pro- 
posito a Vienna. Frattanto l'iocaricato .d’ affari 
inglese produsse una nota nella quale si protesta 
contro il. processo fatto a sudditi britannici in 
Toscana inuanzi a tribunali austriaci, decchè no 
tale procedimento violara |’ indipendenza della 
Toscana come stato sovrano. Il duca di. Casi- 
gliano replicò : hi a 

» 1° Che il conte di Crenneville e. il mare- 
sciallo Radetzky non avevano ia alcun modo of- 
feso il granduca: , : Ri 

» 2° Che pure nel caso in cui l'avessero futto, 
se il granduca trovava conveniente di lagnarscoe, 
né l'Inghilterra nè alcuo altro stato aveva il di- 
ritto di esprimere il loro tento, Ecco come 





ÙA eni i 10 sostiene l'onore e la diguità 
| “ d i 
STATI ESTERI... 
È ivcuilteRRA di è o Vdeviche 
Lovidra, 21 gennaio. Si dice che lord Pal- 


merston serà învitato a presentarsi come candi- 























dato»ajgli elet 
dono che sebi 


commercio e vUn'altraversione 
assicura «che il' candidato \di; Liverpool sarà lord 
Sanduno10i slle diatasisapari sx na 

+ Avendo i «conimissari) di) cvgaia ‘rilevato: 
che si facevano molti affari di contrabbando dagli 
ufficiali dei battelli a vàpare}idi.»pa che 
fanno il servizio fravla ‘Franciare‘’là costa meri- 
dionale,dell’ Inghilterra; nol abile impiegato della 
spedito.da Londra icon incarico di vi+: 


Tutti gli ufficiali. deò battelli a vaporefdi (passag- 
gio; da Southampton. all’ Havre, ‘furono | esami» 
pati da questo impiegato; mafnon si potè scoprire 
nulla. Si fecero.:spogliare ‘in pantejfgli}-afficiali. 
Non-rragicmai fatto a Southamptor una perqui- 
sizione,così. rigorosa, |, pis : mms 

Il signor Hume-ha diretto al Zuity News iva 
lettera iLintorno alla rifofima. elettorale; | nella 
quale chiede ché, sia data soddisfazione ullé masse, 
oggi malcontente di essere escluse dalla franchi» 
gia vlare. Conchiude gol dire che gli av- 
pa av 4 ot sperare gar dell’ Edrope de 
impeguare tutte ..de clossi «in loghilterra a conì 


igtaodai 


È 
È 
È 
} 
i 
È 


bulisego nr 1)! 


correre ul miglioramento. delle istituzioni liberali | 


del paeso ed a farle, riposare.soprà 'una. base più 
ferma... alt MILITO ik grigia dor 
-- A Preston, a Murchester redicin ult res cit 
non è stata chiusa alcuna | officiria ini causa  dellè 
differenze esistenti fra gli» intraprenditori egli 
operaî. Le solè misure» prese furono degli avvisi 
dati doi principali fieccanici e fonditori, divè che» 
tuttii membri della società di fusione deglivope- 
rai meccauici , delibano abbandonare quell’asso- 
ciaziorie, altrimenti sarebbero! rimandati; 11 
-- A Dublino ebbe luogo martedi»scorsò: il 
banchetto d' inugurazione del: lord mayor: Vi 
assisterano più«di Goo persone; è si'dice che là 
spesa pet questa splendida festa assorbe più della 
metà degli appantamenti assegnati al'detto fun» 
zionario, | otasizaagi è 19 drgoine ricianmene l}s 
Fra ,i personaggi illustri che intervennero si 
notavano il conte di Clarendon; il lord caricel- 
liere,.il daca di.einster, lord Gaugby ecc.) « (1 
AUSTRIA lp è 
Si scrive, da. Vienun* 19 gesindio'-alla uova 
Gazzetta di Prussia «i ) no eni 
Il conte e la. contessa di. Trapani sonoqui at- 
tesi nel (corso deli inverno. Sarà formata una 
commissione militare per determinare il pinto , 
in cui sarà da costruirsi il ponte-sul: Po perla 
strarla | farrata, Giusta le determinazioni: della 
commissione ioternazionale. degli Stati d' Italia 
per le.strade di.ferro y sedente a Modena , la via 
dovra da Piacenza dirigetsi a» Parma, Reggioy! 
Modena e Bolognay poscia. per (la. valle! del Reno 
a Ferrara. Uni secondo: braccio riunirà! Reggio a 
Mantova e passerà per Guastalla e Svizzersa: Il 
passaggio «egli. A pennioi;, serà fissato. più tardi, 
esistendo .ora due progetti l'uno per Pistoia, l’altro 
per. Prato», ivano 3159 s Mie Lee e, RIOIL 
Si dice che larisposta alla domanda delle ceneri: 
del duca di Reichatadt: sia partita per Patigi e 
che sia negativa, nou nt odgnid. ico bun 
Si sta preparando una,nuoya, legge sui. matri» 
moni. Il coute Thun presiede la commissione in» 
caricata di questo affape.i.oy: slisimate aoslsor 
Vienna, 21 gennaio. La camera di commercio 
vieonesè ia nominalo una commissione composta 
dai signori Draséhé 'Hofkkb, Muller, Dr. Neu- 
mann e Schotler, Ja quale è ‘stata incombenzata 
dell’ elaborazione di una, proposta; al mivistero 
riguardo ad una modificazione della patente sulle 
baneonate con carso sforzoso ;2 giuguo 18481 
1 L'imperatore ha ordinato. | introduzione 
del.corpo di geudarmeria anche sul territorio dei 
confini militari. La gendarmeria verrà staziorista 
pelle.comuuità militari e nei principali panti di 
approdo e piazze di scarice;. della .navigazione a 
vapore j inoltre nei luoghi stabili dei corpi di 
truppa confinaria e finalmente in quei luoghi, che 
come puuti di comunicazione tra le divisioni che 
si trovano nell’ interno deirconfini; si rende ne- 
nessario che siano occupati da posti di gendarmi. 
I rapporti ia cul vertà a trovarsi questo. corpo 
rimpetto ai ‘comandanti militari sono quelli stessi 
che verso lè mutoritt' politiche ‘tielle altre pro- 
vincie. ob wir ’ A Ce) de 
AI 14 del mese corrente giuose a Pest la saà- 
zione degli statuti del Zioyd di Pest} I) relativo 
programma fu approvato nell’ intera stià ‘esten- 
sione, La nuora. società mercantilè si costituirà 
quindi del tutto dietro il modello delle. sue conso- 
relle anziane in. Londra e a Trieste, natural 
mente în una periferia limitata dai rapporti locali. 
‘R'Cor. B. della’ Botiia crede che da ciò sia 
d’ aspettarsi anche'in! avmento del giornalismo 
ungherese, “5 va 
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cenminu 
Francoforte, 15 gennaio»-Neli* ultima seduta 
della dieta.germanica del 12 correote, il minì- 


o |-getot Th 









} [E certo che tutti gli Stati dello Zollrerein'io! 
+vferalido i loro plenipoi 3 

‘congresso doganale “e the rion ‘ostante ‘gli sforet 
"del congresso: di ‘Vienna, l'integrità dellò: Zollveo 





Po il Li an »G 
rebi:bo PRESS MINI" i ati olii 
| Berlino, 19 gennaio: Lajpiazza. difcancelliere 


‘del’ortline’ deli' Aquila: Nera non ferafstata. occa- 
\{'pata da éinquant’anni in.que. Ire se.challia- 

Vbetita ieri, all’oecasione della festa. degli ordini; 
Hil conteStolbenis  Wernigerode ministro: della 
casa: Nello stesso. tempo il .re: ha: nominato | 






valieri dell'ordine suddetta. 1. ;;;01 
è stabilità» pen sistema-che le persone ché 


‘ebbero decorazioni allorchè fu-istituito--1 ordine 
(di Hohenzollern non dovevano ricevere in quest’ 


sione decorazione alcunia.i.!: . | 
a Berlino per il 


E 


*réio' sarà mantenuta. .... i 
| | Si assicura che il consiglio deiministri ha -de- 


to quest’ oggi intorno alla trasformazione 
ll'attodle print Camera in Camerà dei Pari 
ereditari; &thiedra rella presérite sessione il mi- 
nistero farà alle Camére la' proposizione di cani- 
biaré i'Felativi articoli‘65, 68 tella ‘Costituziorie. 
Il'gabinèttò di Vienna ha ‘inandato a ‘Berlino 
progetto! di legge genéràle "sulla stampa' per' 
là Germania ititiera) taccomiandanilo di ndottarla: 
Gli articoli sono assai rigorosi; î ‘giornali sareb: 
Hero obbligati a' dare iti cauzione di 10,000 sino 
200,006 lalleri(?)îmj inzione alla cifra di po- 
fire Vil&btio safficienti ‘imotivi di ‘eredere 
be'îl'ministerd' respivgerà il profetto ‘e man- 
errà le leggi in ‘vigore. Il goverto prussiano si 
The deciso di opporsi a qualsiasi determiné- 
zione della dieta germenica intorno a questò pro-' 
etto. MA ‘ 
7 Doinani vi bari un cotisiglio dei ministri pre- 
siedità'dal re nel'quale sì "delibérerà sui mezzi 
da prendersi per impedire il progresso della mi- 
getta i certe classi della ‘popolazione. ; 
| Cu Nella sedultà del'1g'géoniaiò ‘la prima Cà 
tnera degli Stati della Prussia si occupò dello 
i viltjjjio della proposta del Sîz. Lizenplite avendo 
per'oggetto ‘di cambiare, seguendo le forme c0- 
tituzionali stabilite dagli articoli 107, 626 54 
della “cogritizione | Part. 95,” è sostituire allo 
gtesso' un arlicolo bosì coneepitò : : 
» Una Coîte Speciale potrà éssere stabilita in 
p virtù i un voto della Camera, la. cui compe- 
+ tevza abbraccierà i delittifdi alto tradimento , 
p e quelli commessi contro .la sicurezza interna 
+ 0 esterna dello Stato, la conoscenza dei quali 


h le verrà attribuità dalla-legge. » Qnesta_ pro-” 


posizione è stata appoggiata da un, grau, numero 
ili membri, © è 

| -- Silegge nella Gazette Nationale di Berlino: 
| Il'foverno vuole abbreviare, perfquanto gli 
gard possibile , il termine dell'attuale sessione , 
per potere convocare nuovamente le Camere nel 


mese di agosto, somméttere în seguito alle stesse . 


la questione di revisione, ed oltenere un cambia- 
mento di alcuni articolî della costituzione, Ma 
picévitie le Camero in questo momento sono s0- 
prichiricate di lavoro, non è probabile. che. pos- 
Bailio separarsi gosì presto,. ——. . . 
UN bAMmancA 
|_I"giorno 18 giunse a Berlino l'adesione. del 
Gabinetto danese alle stipulazioni convenute 
hella ‘stessa città ed'a Vierina col Ciambellano 
Bille. per l'affare, dello Schleswig-Holsteio, 
| Il'Gabinetto danese non si è rifiutato di rati- 
ficare che aleumi punti di poca importanza. 
| -Le:nomine del contè Carlo Molkb' al posto di 
ministro per lo-Sclileswig;'în rimpiazzo del si- 
gnor Bardenfleth, e def conte Rèventlow Crimi- 
nil‘al. posto di ministro dell’ Holstein, uvrannò 
luogo senza ritardo. 
% GRECA 

I giornali d'Atene del ‘gentiaîò recano vari 
tristi, particolari vintortio fuovi ‘atti’ di brigan- 
taggio, i qualò dimostrato che’ questo flagello 
infesta (uttora, alcone provincie della Grecia. Le 
trappe del Governo si ailoperàro a respingere 
le aggressioni de? malfattorî, ma' pare che la vi- 
cinanza della frontiera ottomana ; dve' costoro 
riescono spesso & trovar scampo, sia dî frave 
ostacolo alle loro operazioni. Infatti 1 Chservateur 
d'Athénes pubblica documenti per parte' dei capi 
delle truppe;'da cu? risalta che il'aà dellò scorso 
mese; avendo: saputò il tòrpo di spedizione el- 
leaico che la'«masnoda di’ Calamata , composta 
di 20.iodividui $ preparava’ loro ‘un’ imboscata, 
vei.confini di Lamia o di' Micbicomes, fu ordi- 
nato di marciare a quella ‘volta, mulgrado l'e- 
stensione della linea itidicati,' e gl'impedimenti 
dei ludghi. Si.fecero armare'tutti ‘gli abitanti di 
Macnicomes ed: occupare i siti più esposti, ì ma- 
snadieri si avanzarono, e's 'Paleocharuoa ebbe 
luogo uno scontro fra essi @d ut drappello di 
cinque soldati. Allora tulti i distaccamenti si re- 
carono sul luogo, ma i malfattori eran foggiti. Il 


mblea d' 


e commer-. 


li asti. u10v vd sesivi 





Il'sigi di Manteuffel'non è tra i favoriti per=. 


pot Ulasiity 




















mattino seguente, i. capi, delle truppe 
dicarono ile traccie: dei brigauti..al comandante 
della: caserma turca di Dermend-Furna,e questi 


le invitò ad.unirsi a lui per inseguire i fuggiaschi, 
(al che esse. aderirono, Giunti.-nella pianura di, 


.Dauklis, l'avanguardia greca scoperse le Lraccie 
dei. masnadieri», ch eransi riparati, in un bo- 


vschelto; Allota tutte le forze elleniche sìrecaronò. 
Ca quella volta; ma. improvvisamente il capoldi 
ta.oltemano, con sei soldati, in-. 


+ Limò all'antigoatdo greco di ritirarsi nel. proprio 


territorio, minacciandolo di far: uso delle armi; 


non obbedissero. melorrp < 
I I comandanti greci , per non cagioriane al go- 
verto complicazioni con tina: potenza amica :;or- 


(dinarono, alle truppe di riertrare entro i confini; 


occuparono itulte de. posizioni! sospette!, ‘in 


modo che i masnadiori hon possano fuggire im-. 
phoemente;.ove tentasserò unt'ndova invasione, 


Il comandante delle truppe ellenithe, maggiore 
Skilodimos , diede subito relazione di questi fatti 
ad Ismail.bey Fhrasari, comandante id capo delle 
truppe-ottombne.? ; «i. tie 


Alcuni fogli non governativi si-lagnano oltre-- 


modo dei. rigori esercitati ‘contro le ‘persone s0- 
spette di nver:dato asilp atmassadieri,Il Joura? 
du -Peuple reca una petizione divari abitàntì di 
| Arachova al procuratore del. re nella quale nar- 


rano” essere stati | màrtoriati jovòrribili guise da | 


un caporale e da un brigadiere della gendarmeria 
‘per costringerlì a confessarsi i complici ditqoei 
malfattori. Essi: dichiarago di aver deposto'il falso 
per non soccombere alle percosse è agli altri Mu- 
gellivinflittà loto») + pupi Yap). el + 
| I banditi Grattalias ed Eliopulos fecero la loro 
sommissione: al sottoprefetto di Caldvista, 1 ‘nix 
snadiere Stassinopulos morì in seguito alle ferite 
riportete allorchè -fiw cattarato; 1° ev 1 ua 

{ Alcune settimane sono il sîg:Perràkas, pri 
mate .di »Argosi, fir'trovato niortònel''suo letto 
con molte pugnalate; L'Obsérvateut deplora la 
misera fine di quest'uomo, è Pattribuisce a qual- 
the vendetta: persopale.v.3iv.x) « ; 

| Anche sil -Amfissa' dvvenne dt assassinio, IT 
podestà di ‘Mavrolithasi, «signor Abaguoste, fu 
sssalito .da alcuni malfattori ‘e riccitò mentre 
ritornava. da Lamia, ov'etasi recato pet iscol- 
persi da una falsa accusaià vinione il'figlio ‘d'un 
offiziale, che fu pure assassinàtoI colpevoli ron 
Urono per anco.scoperti; tuttavia si éttribuisce 
Questo. misfalto: ad astio di partito ‘ed all'attac- 
camento «dell infelice Anagnoste per il generale 
Mamurise. ei. McRae 
|, Da qualche.tempo: si partiva ‘dî certe peti- 
sioui per l'abolizione dello Statuto în Grecia. La 
Semaine dichiara che il Governo fece procederè 
ad. uo'investigazione sul proposito; e che hé' ri- 
tultò, essere tale diceria priva di foridamento. 

| Hre'necettò ln demissioné del maggiore Mau- 
tomichalia, già suo siutante dilcampoi 

| i i ‘(Osservi Trivatitio) 


reti cn 


INTERNO; .;.. 0 


CAMENA DEI DEPUTATI 
Presidenza del Commendatore Puwatia 
Tornata del 26 gennaio. vio 


| La sedata è aperta alle due, . .. 

+ Si legge il verbala della tornata di sabbato e 

quindî il santo di, petizioni, LUO, 
Si grocede poi all’ appello numinale ye fattasi 

la Camera in numero , spprovasi il verbalesì : 
Cavaltini depone la relazione ; sul progelto di 

legge presentato.dal Ministro della guerra ‘e’ re- 

lativo agli ufficiali di aspettativa è riforniàti. 

Si passa all'ordine del giorno, che reca 
Discussione sulla legge concernente provvedimenti 
provvisori di pubblica. sicuréz sà. 

Il presidente; Abbia presente la Camera ‘che 
il Ministero presentara un progetto dijprovvedi- 
menti provvisbri. La Commissione s eni ne fa 
commesso Î’ esame, sostituisce a questo progettò 
altrettanti articoli stralciati dal progetto" generale, 
giù da una Commissione contrapposto al progetto 
generale del Ministero ; e propone quindi preli- 
minarmente la seguente risolnzione : 

» La Camera. poni all'ordine del giorno la 
» discussione degli articoli 5 » 849 alibea, 38, 
» 39345, 46, 574 58459, 60. 61 62, 63, 
» 10g,U1L, 1104 11230113, tig, 115, 116, 
P117,,418, 119; 123) 22411255 127) 1280 
» 179 del progetto unito alla relazione del 15 
» maggio 1851, sospendendetido ogai delibera- 
» zione sui provvedimenti provvisorii presentati 
» nella tornata delli..17 scorso dicembre; + 

Questa risolzione . deve. prima fortnare sog- 
getto di discussione, Prego quindi gli. oratori a 
volersi contenere nella questione preliminare, 

Galvagno , ministro! dell'interno: Credo do: 
vermi opporre all'accettazione di ‘questa risolu- 
zione, Il progetto che fu preseritatò dal ministero 
può stare da sè, mentre: non si vuol dire lo 
stesso di quello della Commissione, clie consta 
di articoli stracciati da um progetto generale. 

D' altronde,.il. Ministero ; ‘colla produzione di 

vesto progetto provvisorio, in vista dell’ immi- 
q 
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sione del ’progetto,, generale ,, anche quando, si; 


«Yolease. fargli carico. del non averlo ritirato. E eh 
xsgrebbe anche assai più. facile..il fare emenda-. . 


menti ad un progetto, sussistente: da sè, che ad 

uo altro, composto;di disposizioni stralciate, .,. 
Ma la Commissione, nella sua relazione, cri», | 
iticò il nuoro, progetto,del Governoy,perchè, in,.;, 

teria di vagabondi ed oziosi, non parta.dalle; 


wie mmaicipii, ma dà I’ iniziativa all'autorità 


pubblica sicurezza. Ed io osseryerò che.sî q 


ctenne questo modo sppunto' perchè 'i' siridati ed 


Ji tensiglieri von hanno d'ordinario il'coriggio'di | 
sfendere quelle vote. Tale sttribazione la-sî lesi 
loro: pei reati di campagna, essendo più diretto ‘ 
rin ciò l'interesse della popolazione’ e forse menò ‘ 
oilioso l'ufficio. ©». inglesi) 
| | Disse ancora la Commissione che inalcani ar- >’ 
ticoli si fa delle professioni ambulanti ua mondo! * 
polio. Ed io risporido che non sî fa td motiopò 4 
na si richiedono: tutte Quelle dimostrazioni’ di‘ 
buona condotta; di vera professione, ché valgano 
ad escludere l’oziosità. 1 AA, 

| La Commissione riconobbe pure che 'v'hanid 


nel progetto del: Ministero tolte buone dikposi-' 


zioni. Mi parcebbe dunque miglior consigliò che ‘* 
si prendesse a discutere una lefij;é; în cui'sî rico- 


«Moscono essere cose buone, piuttosto che un'altra, 


ia cui ‘queste ‘cose buone sotto, ' quanto meno, 
fuori: di posto, 10 Sa i Agfa 
La Commissione [d'altronde Jodu te disposi- * 
zioni del:progettò ministerizle relative ai farti di 
campagne, alla sorveglianza di certi individui iò' 
tempi determittati , ai furti di canipigna , al si- 
stema delle perquisizioni, ai reati dei midori all 


è estensione della’ giurisdizione dei giùdie! di man- 
!] damiento. Ma tutte’ queste materie noù furono * 


però nel suo progettò conteniplate, | ©" " 
| Tnsisto' pertatito ti chiè sin ‘posto ‘ia discussione 
il mio profettò è anchè pér la considerazione che | 


‘ sarà più fasile al Relatore, che l'ha stodiato è 


maturatò, faré emendamenti opportuni è questo, 
di quello che non'lo sia a imme il finge al progetto — 
della Commissione, giacchè nov lo conosco. datate 
| Mantelli: La Cominissiohe non entrò nd esa- 
mintirè il' merito del nuovo progetto. Essa vide 
che tutte ‘le maiterie:id' essb' contenute erano giù 
state contemplate’ dal progelto generale presen- 
tate dl Ministero l'anno scorso , e credette che. 
fosse ineno costituzionale îl sostituire a quel pro-.. 
gettò generàle , non ancora ritirato , un nuoyo 
progetto! || _ di 
Sineo , relatore :' Basta confrontare gli articoli 
del'projgetto della Commissione son, quelli del. 
ministeriale per convincersi che sì può senza in- 
taglio seguire tanto l'uno quanto l'altro sistema, È 
a Camera d'altronde sul progetto della Com- ‘ 
issione si è già dichiarata ; la discussiope quindi 
testa isedi ‘agevolata, giacché non testa più che 
è vedersi se lo accelta il Ministero. uni s01 
| TI sig Mibistro disse di non conoscere il pro- 
getto della Commissione. Ma egli ayepa pur do, 
ere di esagdinarlo, nello stesso modo sche. una. 
tomissione della Camera aveva preso ad esame, , 
#00. torte adi tr 
Quaiido poi la Commissione propase, che ia 
otto di vagabondi e di oziosi, si. dovesse proce- 
dere dietro le note municipali, essa non feceraltro 
thè rioriòvare una proposta fatta dal; mivistero.., 
$tesso nel suo primo jrogelto, e adottata già dal 
Senato. da dadi da 
| Boncompagni: Lascierò in disparte il merito, 
{lei dae progelli ed esaminerò solo la questione 
tostituzionale d'iniziativa. JIl ministro, sul prio-- 
tipio della sessione presentava vp progetto com=, 
fiuto sulla pubblica sicurezza e Ja Commissione 
lo surrogava con uo progetto inlieramente uvoro, 
Ora il Ministero presentò un secondo, progetto, 
è la Commissione. si richiama al primo. Può la 
Camera metter in disparte: affatto il. progetto.del 
Ministero ? ia om 
Credo che la, Camera nol possa. senza ledere 
il diritto d’iniziativa che apportiene.al Governo. 
Il qual diritto d' iniziativa consiste ia ciò, che un 
progetto proposto dell'ano dei poteri sia.esami- 
hato dall'altro : nè si può ridurre ad. un semplice 
invito à deliberare in genere su quella.materia. 
Sarebbe stàto certo più opportuno che il'Miî- 
nistero avesse ritirato jl suo progetto: tanto-più 
che questa presentazione cesserà d'effetto colla 
chiusura della sessioue.. Ma. la..reale condiziode 
delle cose si è. che abbiamo un, progetto labghis- 
8.0 e tale che sarà impossibile discutérlo nell'at- 
tuale sessione; che da ogni parte giungono ri-- 
chiami sulla necessità di provvedere | che «è în- 
somma necessaria. una legge provvisoria e che 
non si può ricusare di esaminsrla per. una «qui 
stione di formalità. N 
Si deve dunque entrare in questa discussione 
silro alla Camera ,.se lo..crederà opportuno x il 
surrogare anche tutti gli articoli: del. progetto 
ministeriale con sltretianti emendamenti. 
Daziani : Io divido I opinione del. deputato 
Boncompagal. Se non avessimo .a:discutere: il 
progetto del ministro credo che in questa ses- 
sione non faremmo legge di pubblica sicurezza. 


Li 


Sia ETA, I 


greche in- | nente, chiusura della sessione daynfipar a cono- 
|, scere che intendeva si soprass aan pi b 


i Ze 3 di ——@"@eMNI << © "fg _— est 
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Sinieo: La Commissione per l'attuale progetto |" T{-ctatò il.loro braccio.e la loro mente... ... 
provvisorio trovò che sulla materia si era gi | | Gli ufficiali veneti  crederebbero ;insultare a 
deliberato, e non poteva deliberare diversamente” eletta. parte del. popolo italiano che abita 
da quello che un altra Commissione ela Camiétà È RETTO Peg Piemonte «in-faccia ‘ad ‘essa volessero 
stessa vevano' già pronunciato. ‘ st] nonisi può rassegnare un 2 di aver combattuto per.la stessa patria 

Alcune voci: Ai voti ! ai'voti ! Da dh ta peo suo fianco ; essi x al 

edi vi la 53 si bi i] i i i 

Re af !Jrisola- Ptoglioi i poopralbiotie vai di mercenari comuni quando ‘în qualsiasi: stret- 

dare ad \un' altra Commissione .il'' progetto del rispetto 


Miaistro? > » *fi0i,07 k 
Presidente : Nessuno ha falto una simile ‘pros: 










: Ù {rtancpeera Matto Top ita 
‘etedo, sia soltanto quella che. dovrà abolire | firme) 
























” î urrson ala ; Looizferaa li cc 

dai ; opa + | tì | ,23 gennoiole In: una: di questo sero i 
voti e reietta a’ maggioranza, 7 penoal di polizia. Valori 3397, : ghe a Busca, na A ) 

Pt Aiino pria lio leggi di polis à | she rioni ormoni sli 
sono; talora messi a profitto da tristi mulfattori |. Va sperato E Alpi. int si 
ed allevati al furto, al. libertinaggio ed alla pro- ole 7 a ea ne 234 ‘venpero À 
stitozione. Desidererei che iu questa legge s' in-) ‘venieoza o non, di Tanz di in essi d n pera ara resto; ‘scortati; i ii ; 
troducesse una disposizione repressiva a questo e» Per. tatto | anno 1852 saranvo in (| Esnppoggiatw. 0.) juice i 4, phs Pac] 
riguardo til si Sii” i 4 imenti isori del tenore se- |! | Faci diverse? A. domavi!.A domani!; ...... richiami del governo di Francia contro i due so- 

Golvagno Credo che. sia abbastanmpror: |, queme. By oo realt ito If Sorta act ii i individui, incolpati ‘éotve impiegati 
veduto coll’art..,434,delCodîte penalo..t.. i. , Cornero: Ricanosca io pure la necessità di re- 


Ordinè dél giorno per la tornata! di domani. ‘. 
‘ Seguito della discussione sul progetto di legge 
di pubblica. sicurezza. fiat i 


Menabrea : Conasca, quell’ articolo ;:- ma 22880: 
non dà poteri sufficienti all'autorità di polizia. 

Galvagno;:: Non dissento a .che . si introduca 
una:, disposizione ,, quando sia ravvisata ne- 


Brofferia;, Nulla di più grava. .che la discus 
sione della legge attuale, dovendosi .sciogliere.il 


stringere questa legge entro un termine peren- 
torio; mayessendo ancora indietro il. progettò 
generale definitivo, mi pare che il periddo di un 
anvo. sia troppo breve. lo proporrei quindi di 
estenderlo a.due.anni....; 5) cul me 
Galcagno: Pregola Camera di non perder 
di yista che. questo progetto fu presentato nel- 

















































































n n 
dificile problema di tutelare per quanto@è possibile l'intento di. dare una soddisfazione all’ opinione CNR i desio ad ae 
ln sicurezza pubblica, e togliere il nien che si possa, {: pubblica, bvvaia ; og ) e rene a peo 
alla libertà individuale; ciò. a cni sbbastanza.non fu | Tecchio : Sia bene; ‘appunto per questo non . personale a ran signor a gr fà 

0 tdente dal, Ministero. Per, questa sola. ra- | si mole, approvare pen un tempo indeterminato. alieni deltia generale. ni cia #1 / % 
gione. io confesso che se. fossimo.ia tempi mor-.{. | Bellono: La provvisorietà è portata! dallà im ‘ministro Polizia avrà .solto propeia di- 
mali non gli -darei/certamente il mio, voto, ma pronta dello stesso progetto ministeriale ; questà rezione sei prefetti ‘risiederuano nelle città 
nelle presenti condizioni d’ Italia; a fronte di tanti legge può ia fatti 0 chiariesi insufficiente a rag- ; di Parigi, Lione. Marsiglia , Strasburgo | Bor- 
nemici interni delle postre istituzioni, e di tanti giugnere.il fine al quale è fatta, o in alcuna delle nistro delle finanze, è incaricato SA renrarione deaux e Lilla.:..) . nat san 
altri che dagli sigti finitimi si gettano in Piemonte... sue parti viziosa; deve; quindi esser'pretcritto' un | del presente, che, sarà registrato. ul Gontr Mrsipone Patrie» » Il sig. Silvaia Blòty segre- 
per turbare la tranquillità di cui godiamo all'om- termine entra,il quale si possa rivedere, e per- geverale, ed inserto nella raccolta degli atti del » generale della prefettura di polizia ; è stato 
bra del vessillo tricolore, io. pure. mi. sento di- ciù, siccome quello, proposto, dal: dep... Brofferlo | Governo. passa ui glo «| afficialmente incaricato dell'interim di quest' am- 
sposto a concorrere nell’ approvazione di questa | sarebbe troppo, vicino. per parte mia , aocelto Dato a Torino il 15 gennaio 1852. ministrazione, w ‘ 
legge, a patto però che il sig. Ministro, dichiari quello proposto: dal dep. Cornéro.:.; ’ 


: Ml sig. Blot 4 amministratore: attivo ‘ed illumi» 
dato, nel consò degli uvveuimeati del» dicembre 
ha date prove d'energia e di coraggio ; ed ha se- 
condato d'una felice simpulsione i diversi rami 
dlell'amministrazione; di cui è incaricato. .0%: 
11.5 p. opo chiuse a 102 50, ribasso 50 cent. 
| 413 pi iojo a 65yribasso! è a5,01 0 | « 
Il 5 p::0]0 piemontese (Ci'R.) 90 50, ‘ribasso 


bo cent. matteo 


Art. 1..È approvata uno nuova pianta degli 
impiegbi e_ del personale, dell'ispezione generale 
dell'Erario, in conformità dei guadrì A. B. C. 
al presente apnessi e visti. d'ordine nostro dal 
Ministro segretario di Stato reggente il Ministero 
di finanze. 

Art. 2. Tale nuova pianta avrà effetto inco- 
minciando «dal primo del corrente mese. di gen- 
paio, 

Il Miuistéo segretario di Sta lo reggente il 
Ministero delle finaoze è incaricato dell'esecu- 
zione del presente, chè sarà registrato al Con- 
trollo generale, ed inserto nella raccolta degli atti 
del Governo insiéme al quadro segnato. coll ini- 
ziale A. - 

Dato a Torîno îl 15 geonaio 1852. © 
Quando ‘nosenico degli impieghi componenti 

l'ispezione generale dell’erario approvato con 

Reale ‘Decreto del 5 gennaio 1852, i 
1 Ispettore generale. . . . aLi 8000 
1 Primo'segretàrio 1.0. 4000 
3 ‘Segretari capi d'ufficio, IL 3000 ». 9000 
3° Tdem' sotto capi d'ufficio, Il. 2/00 i 

dado ei nt n° gala, 
7 Segretari, Il 2000 caduno. °° +» 1000 
5 Sottosegretari di 1% clasase , ll. 1600, | 
[RINO 77 SOS ge 
5 Ideni di 2” classe, Il. 1400 caduno , » 2000 
4 Tdem di 3° classe) Il i200' caduno'» 4800 
7 Scrivani di 1° classe, Il. 1006 caduno » ‘ 7000 
9 Idem dia” classe, Il. 800 cadano. . n. 7200 
1 Applicàto die i 1, ”; 2Boo. 
1 Archivista della liquidazione : ® 2600 









fino n quando essa dorerà. Egli la presentò come 
provvisoria, ma uga legge provvisoria potrebbe 
durare anche cinque o dieci anni, Prego il sigoor 
Ministro ki spiegarsi più chiaramente. Doporla 
sua risposta, mi riservo di fare una proposizione, 

Galvagno : L' onorevole dep. Brufferio intese 
in senso diverso da quello del Ministero il ca- 
rattete provvisorio di questà legge. Essa non è 
provvisoria nel senso che contenga delle dispo- 
siziohi ‘eccezionali, ma perché non può essere una 
legge btfganica, nè abbracciare tutti i reati le- 
givi della sicurezza pubblica, Il suo scopo è di 
reprimere il vagabondaggio e di correggere quei 
giovinastri che vivono nell’ ozio , salvo a ‘intro- 
durre in una legge defivitiva tutte quelle dispo- 
sizioni ‘che in questa potrebbero per avventura 


tralasciate. | 

Lion: Non posso concedere al dep. Brofferio 
che'hoi' sisimo ‘ora ia tempi anormali; se, pure 
viviamo in uno ‘stato anormale, avuto {riguardo 
alle riostre relazioni all'estero , non è così all'in- 
terno) giaccHiè io doh credo che lo stato di libertà 
sia utiormale, come sembrerebbe intendere il de- 
putato Brofieriò, né ‘che il Governo debba sotto 
il pretesto di provvedere alla pubblica sicurezza 
violare ‘la’ libertà individuale ‘delle persone che 
sonò nel nostro tetritoriò, | dati 

Drofferîo: Domando la pirola per un fatto 
personale (ilarità). x 

Lions: Noi +ogliamo'la repressione ‘del vaga- 
bon: gio in quanto è conf alla moralità e 
alla/,* sstizia , mati! »iglior modo di ottenerla si 
è di diffondete l'edulazione è radicare viemmag- 
giormente nell'anittio dli tatti i principi di libertà; 
nom posso quinili approvarè nemmeno l'opinione 
del'signot ministro . il quale vorrebbe convertire 
i miezzi dî penalità in mezzi dì educazione, 

Brofferio: Respirigo l'interprétazione data dal 
dep. (Liòns'alle‘mie parole, perché affatto arbi- 
traria @ vobtearia ‘al'mio modo di sentire, To me 
ne appello alla Camera se non sia vero quanto 
asseveravo poco prima 4 che' gente di malaffare 
venne qui spedita dalle altre parti d'Italia , ove 
dominano prinvigji governativi avversi al nostro. 

A quanto dicevà il siguor Ministro, risponderò 
che io nun posso assolutamente dare alla prov- 
visorietà della legge presente il significato che 
egli le attribuisce +e’ però insisto Sulla necessità 
di fissare coll’apgionta di uî nuovo articolo , il 
termine in cui ella dovrà cessare. 

D'Aviernoz dice che è impossibile fare una 
buona legge sulla pubblica sicurezza ; se prima 
non si stabilisce ona nuova organizzazione pro- 
viociale e comunale ye invita il Ministero a pre- 
seotare «tra breve, come ha” ripetutamente pro- 
messo, il progetto di legge relativo a questa or- 
ganizzazione. 

Michelini : Faccio osservare al deputato Brof- 
ferio, che per ottenere lo scopo che egli desidera, 
non è altrimenti necessaria l'aggiubta di un arti- 
colo speciale. Tutte le leggi ‘sono provvisorie in 
questo senso che durano finché non sono abro- 
gate; quindi anehe qnesta si potrà far cessare 
quando si voglia, » 


Revel : Questa questione mi. pare pziosà; © in 
vero, noi, non possiamo, determinare 'la durata 
della legge senza conascerne il carattere, ma que- 
sla noo si può conoscere se prima: non si discute; 
torna adunque inutile ogni disputa, se: primu'non 
si volaop i siugoli articoli, dinu h 4 
| Brofferio: Il deputato. Bellono crede piùrconi 
Yenieute assegnare a questa legge la durata di 
due anni; io confesso she. non so: ridunziarecalla 
mia proposizione che la restringe ad'un anno 
solo; infatti, se la legge sarà buona, nessuno:ci 
impedirà di estenderne la durata, ma sé cattiva, 
pon saremo costretti di. passare soito le forche 
caudine e subirla ad ogni costo, # 

I) deputato, Reyel. trova. oziosa..la'» questione 
della durata se prima, uon si discute la legge per 
joteroy io rispondo che, Ja questione della durata 
è della massima importanza, perchè ognuno deve 
sapere, primadi volare, per quanto tempo voterà, 
è perciò prego la Camera di. approvare la mia 
proposta. 

Cornero insiste perchè sia in quella vece adot- 
tata la sua. Tg LAU AA IRE 

Galvagno aderisce alla proposta del. depntàto 

‘nero. È 
| Posta ai voti, è approvata. ” , 
| Il presidente : Si potrebbe drà passare alla di- 
scussione degli articoli’ quali stanno fel progetto: 
la Camera deciderà poscia‘ se ‘l'articolo di ag- 
giunta.si dovrà mettere ib! priticipio della legge 
od in findyl19: ti urina, 0 re 

La Camera approva. x 

muArI. n Gli oziosi di coi nell'art! 450 del 
Codice: Penale saratdo ‘dettanciati al Giudice di 
mandamento; il: quale li fità precettare ‘con com- 
minatorie d° arresto a comparire avanti di lui per 
sentirli nelle loro risposte. 

Egli procederà occorrendo' ad informazioni 
sommarie dopo le quali dovrà pronunciare , 
insppellabilmeute 1 assolutoria dell’ imputato , 
0 fargli. passare sottomissione di' darsi a stabile 
layoro ,. facetido di ‘tuttò' cotistare ‘con appositi 
verbali senza spesa. 

In caso che il-precettato ò tradotto si rifiuti 
& passare la sottomissione, si osserverà il disposto 
dell’ articolo 53 del’ Codîce Penale, 

Copia dell’ atto di sottomissione sarà tràs- 
messa all’ autorità politica provinciale, 

‘- Le denuncie in iscritto per parte degli ti 
di sicurezza pubblica 39 dei uirialeti 1 atie 
sufficienti per. stabilire la qualità d’ ozioso per 
l'applicazione di: guest’ articolo » salvo prove 
contrarie a somministrarsi dall’ imputato. » 

Mantelli (della Commissione) propone di sur- 
rogare al giudice di mandamento, in quanto ris- 
guarda la, denuozia degli oziosi, il sindaco locale, 
come quegli che è più a portata dî conoscere gli 
individui che a termini dell'art. 450 del Codice 
penale. sono, qualificati come tali, & dî attri- 
biso al consiglio delegato la facoltà di giadicarli 
e di procedere agli altri atti desi ti io 
1° articolo. AE erp eee 

Josti vi si oppone, perchè prima di effettuare 
questo disegno converrebbe procedere a molte 




















» Napati, 17 gennaio! Ciserivono : 

».Il marchese Fortunato; presidente del Con- 
siglio e ministro degli uffari esteri, è stato licen- 
ziato: dalla ‘suà carica»; | |» 

» Il barone: Corsì-Leopoldo, segretario parti- 
colare di Sì M., è stato ‘tolto da questo posto, 
e mescolandògli un - poco Udi dolée' all’amaro, è 
stato fattò Consigliere idi Stato,» Te. 

» Presidente dél Consiglio è statò tiominatò il 
cavaliere ‘Troya.; già vdinistro della pubblica | 
isttuzionesi +” è (he) » n {ou 
|» Totte,le altre nomine sono del giornale ‘uf- 
ficiale del 20.‘ Molte ‘voci ‘si ‘sono/sparse di ann- 
histia, ecc., ma [niente per ora vi è di po- 
pitivao rita aborti, mie adi ire ì 

» Quàli motivi abbiano indotto il fe a cacciare 
in modo così brusco due uomini’ favoriti è po: 
leoti, il cui nome rappresentava uti ‘sistetna, nòn 
s'indovina. Gravi» saranno '\sttita dabbio, ‘e già 
circolano stranissime voci:w*! prasup ar piast10 
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Totale L. 81300 


I soltoscritti uffiziali veneti, già al servizio an+ 
striaco, sarebbero troppo) dolenti se un articolo 
segnato G. B. che lessero, con-istupore pari al 
rammarico nell’ Qpinione del 23 corrente. è nel 
quale si disamina Jalora condizione relativamentè 
al governo dell'Austria, trovesse,.generalmente 
P interpretazione, pur troppo, la più ovvia + che 
essi non abbiano preso parte nella’ guerra d’ià- 
dipendenza per la causa italiana che unicamerite 
perchè costretti dalla legge di necessità , e che 
cerchino ora di mendicare. pretesti per iscolparsi 
da quelle tacce che loro può apporre quel go- 
verno. Ancor meno potrebbero la sup- 
posizione che gli uffiziali veneti avesserolio qual- 
siasi maniera aderito a quella indecorosa pubbli- 
cazione, ì 

Ed è perciò che i medesimi. tanto io nome 
proprio quanto in quello, di molti altri lore frà- 
telli d'armi e di sventura, ai quali può essere 
ancora ignoto quell'articolo, ne ripudiano qua- 
lanque responsabilità riversandola soll’ignoto au- 
tòre, che ripugnerebbe ad essi di supporre fra i 
loro compagai, e rispondono alla. domanda' con- 
tepula nellaltimo punto. dell’ articolo. anonimo 
dell’ Opinione, dichiarando, che.qualunque siano 
state le le circostanze. individuali nelle quali cia- 
scono, d’essi abbandonava il. servizio austriaco, 
essi tutti accettando on grado militare ‘sotto: la 
bandiera veneta hanno agito per elezione nella 
convinzione di combaltere per -la causa' dell'in: 


| ponte CANRVERO' Polistà 
» incarica di togliere ‘il fumiò è (qualsiasi 






























Rocapito'el basca da libri di Giuspeppe M - 
cario ; in faccia al caffè Venezia, sotto i pottici 
di Pò. ' 
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i TEATRI D'OGGI 

Riario Trirao -- Opera: Y Puritani -- Ballo: 
Fausto. - Balletto: Za Fivandiera. viso 

Caniorano. La Jramm, compagnia al servizio 
di S. M. recita : Za Donna in seconde nozze. 
Replic8.% . capuis nici gna.) 

Nazionare Opata:»<. Chi dura vinte, ballo -- 
Le quattro Nazioni...» i UNA, 

D'ancennesi Wrudevilles: En étude: Mopte-Cri- 
sto, drame dAlex: Dumas: © | 


Graùio. La bmod. “compe Capella recita :. 
‘Le cinque memorabili giornate di meneghino. 
Giaxnusa (da san Rocco) recita con Macionette, 
Il potentissimo cavicchio d'oro. -- {Ballo 7% 

Fischietto a festada ballo.) 
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nel nostro giornale, val i dire che la legge De- | 


dalla Camera , qualora | 
aa Cage lr ga anto de 


tere le cavillose interpretazioni fiscali, e rendere | 
cà loro opere. 





allorchè il ministro Deforesta presentò il progetto la richiesta di procedimento della parte offesa, ci | 
sd ggo sla npa , deve pur essere indubi- | $©mbra tale.da non potérsi elevare serie ecve- | 










‘ fervi come possente a d, il esere. dalla ‘sideriamo la perfezione, del. gititi:non-la sua di 

relazione stessa , e le izioni che la commis: | Struzione, 0 la. sua riduzione ad un mezzo pie- |.tio 

© sione sés va a quelle del ministero. |. : ghevole nelle mani del presidente del magistrato ] ì NI è 

— La prima quistione che * e. el.giiatà | appello, siccome rortebbit la, Comiso A CAMERA DEI DEPUTATI © ©» 
; rto. Pera pi , vm uuiprtatio vira Bfnflo 105 10 0 tit i i a 

BRE co E imm a sc ct dci 
‘Il gabinetto tenéodo una diversa opinione aveva | » . ‘+9 A | 






, ammendamento all’ articolo primo ieri proposto 







\ DA TORINO A NOVARA; È a 
 Ponore del paese ed offesa la nazionale antono- Poche imprese pubbliche hanno trovata tanta 
mia. Ma. come ognun yede, il partito rappresen- simpatia in tutti i cetî, quanto questa d'una Sfer- 
| tato dal signor Miglietti, con queste proposizioni | rovia che congiungendo Torino a Novara, acce- 
_ ammelte come provato ciò che realmente non è: | lera le relazioni fra tre ricche divisioni dello 
Ed infatti se nel 1849 fu ammessa dall’ ono- | Statò e fra il Lombardo» Veneto, il Piemonte e 
revole sig. Rattazzi la massima che Ja suprema | in Francia. Questo dimostra che i cittadioi jn- 
necessità della conservazione dello Stato è su- | cominciano comprendere la grande importanza 
periore allo Statuto, se nn modificate la | di siffanti robi Pia dispongetio a promuoverli 
elettorale, e la sulla guardia nazic- | ed'incorégirli. Nè ci vool meno di quest’ intelli- ircbbe è A 
‘nile , perchè prat di questa ine= | genza dei bisogni del puese per far fiorire l'in! Micareste pt ptirgrt) asd rig 
lattabil: necessità ) nou si potrà modificare anche | dastria è ‘jirosperare il commercio, poiché gli | equo stadera.i vantaggi della ferrovia, che ne 
ordinamento sulla stampa ?., Molto saviamente | ititeréssi dello Stato sono solidari, e. come il mettano in dobbio l'utilità che ne debbe ri- 
diceta adunque jl conte Balbo 4 ella sua lettera | commercio è latente dove |° industria è bambina, itarre l' indstria agricola , e consmiercigle mi il 
inserita nel Risorgimento, che nel mentre accet- | così è commercio ed industria sono in «decadenza profilto del capitale impiegato, Ma se non si 
taya totti gli serupoli rispetto al patto fondamen- | ‘dòvé ‘mancato celeri, facili e poco, costosi mezzi | iuò aminieltere che i vercellesi disconoscano 
tale , riteneva un assurdo ìl sostenere che leleggi | di comunieazione. l’importanza dell'impresa, conviene credere che 
organiche non potessero e.dovessero essere mi- Basta la pubblicazione del prospetto delle 507 | si mostrino verso di essa 'ladiffereoti pel timore 
gliorate. Tutta la, quistione si riduce quindi a ag fino vor; di questo mese ‘per ricono | che debba uosere alla città, Noi abbiamo di già 
vedere se questa impellente necessi' esiste, e se | scere la'vetità i quanto esponjamo, fatto (chi SRD nari È 
diga i asi gf Bg ig Pg gi chiaro come chimerico sit questo timore, 





rebbe séconda a bessin'altra în proporzione della 
ritchezza e della popolazione. E noi confidammd 
nella promessà. Ma ora le cifre soctorrono pur 
troppo alla nostra opinione. Mentre Novara diede 
di gia 844 azioni e Livorno 520, Vercelli, ricca 
© popolosa non soscrisse finiorakhe per 209 azioni, 
neppure il quatto di quanto fece Novara! 




















































































deouneiati ? A.chi poi è imposto quest’ obbligo 
di denunciare? Nou era forse meglio imporre ai 
giudici di investigare se oziosi visiano, e lasciare 
ad essi la scelta dei mezzi per scoprirli, senza 
far loro un dovere di aspettare le deunncie:? La 
Camera lasciò le cose presso a poco come stà- 
vano, 
Superata questa difficoltà ne sorse un'altra 
provocata dal deputato Mellana sul ‘diritto d'ap- x 
pello che volle concesso agli inquisiti per oziosità, 













































































" : fimiviag e dopo lungo dibattimento l'avverbio inappella - 
i i n Novara si solloscrissero azioni, ._ 844 e cond la ferrovia debba anzi riuscirle proficua , | dilmente ‘che. trovavasi nel progetto ministeriale 
evidente per chi non vuole essere volontaria- Livoriio Vercellese... n 20 | | e sarebbe inutile riandare le ragioni che abbiamo | venne ‘sacrificato. Alire e poi altre questioni 
mepte cieca, che la Teazione in Eur opa è più Saluggia. È 100 svolte in un precedente articolo. L° indifferenza | sorsero poscia sui seguenti paragrafi dell'articolo 
‘ che mai vigorosa , e si manifesta in uo modo Chivasso b A 58 dei capitalisti, dei commercianti e dei proprietari | primo, e sopra ognuna si fecero molte e poi molte 
hiaro, pet non accorrere flcuna ri- Porino . P.n1:2295. | | wercellesi è poco dissimile dall’opposizione aperta | parole. I nostri lettori ne troveranno più sotto, 
, Velozione di segreti diplomatici , per convincersi Vercelli. rotta 209 e ne minaccia Lutte lè conseguenze, Alcuni vor- | tel renilicduto della seduta, una traccia possibil- 
c' sua esistenza. : Ivrea, colla condizione che rebbero vedere nell’ ssteusione idi Vercelli una | mente esotta, e perci lamo opportuno di 
a ammesso anche il caso ,.chela Camera non ln ferrovia traversi la Dora "['&ieca confidenza che altri faccia per essa e che | risparmiare noia di una indtile 
lscorgesse nella condotta della Russia, dell’ Austria Baltea vicino u Mazzè...» 296. | senzà il suo intervento sì possa raccogliere il ca- | analisi. Ci bastà di notare che si riuscì a grande è 
e della Francia , una giornaliera testimonianza di E colla condizione che Pitale ovcorrente. Se così fosse n Saremmo .co- | stento a votare il primo ed il secondo articolo di 
regresso verso un passato ‘antiliberale, ,l' asser- si accosti almeno a Borgo E stretti a, confessare che ivi il principio d’associa- questa legge che ne ba trentacinque. 
zione ORA e ministero , apnee ciò FAR, side toi tro | PRA be ancor, Riltate salde radici, è.che {Ta Commissione fissa. nell' idea che all'attuale 
non pertanto ad una quistione ; , nov Piuo; n non se ne conosce la miracolosa potenza , poichè etto del Ministero si dovessero ituire gli 
mai di priocipii , si dov-ebbe cioè determinare Totale delle azioni. 4479. . | se tutti riponessero la lor confidenza a riceoda articoli corrispondenti del progaito duleriorar ara 
se il gabinetto attuale può 0 non può essere cre- _ À 


gli uni negli altri, non sarebbe. possibile Ja _ria- 
scita di alcuna impresa , per quagto meschina e 
poce costosa, non si potrebbe sperare alcun pro- 
gresso nell'industria ed alcuna larghezza ed esten- 
sione del commercio. ite deci 

Anche il commercio di ‘Forino. sembra pren- 
dere poco a cuore quest’'impresa,;Le 2295 azioni 
furono sottoscritte parle: da capitalisti , parte da 
proprietari e corpi morali; I negozianti principali 
noo concorsero finora. Eppure: se.v' ha:mai chi 
debba promuovere |’ esecuzione ili si bella. im- 
presa sono cero i. commercianti di Torinò; i 
quali hunno frequeati e. continue relazioni .coi 
paesi d’oltre Ticino, che servono d' intermediari 
fra il Lombardo-Veneto e. la Francia. Se mai 
non si fosse da altri pensato a questo. progetto, 
essi stessi avrebbero. dovulo rivolgervi la mentey 
e promuoyerne l'esecuzione , perché ne.rittar- 
ranvo immensi vantaggi. A. loro non msncano 
mezzi e capitali per prender parte ragguardevole 
a quest’ impresa. Vuolsi che. temano si ripetano 
gli scandali successi altrove, che. le azioni essendo 
cadute nelle mani di speculatori, hanoo dato luogo 
ad inverecondi giuochi di borsa con grave danno 
dell'interesse e dell’ onore della società. Non si 
possono niegare gl’ inconvenienti di questa sete 
di grossi guadagni che tormenta gli speculatori, 
e che questa. febbre di combinazioni finanziarie 
arrischiate e poco oneste abbia nociuto. assaî alle 
compagnie di strade ferrate : ma Ovunque questi 
incouvenienti sono ora, per quanto è possibile, 
corretti , e nella società della ferrovia. di Novara 
non possono avverarsi. Infatti l'intervento del 
Governo e delle amministrazioni dei corpi. morali, 
che non possono alienare le loro azioni, la prescri- 
zione dell’ art. 10 del programma che Je azioni 
sono nominative e non possono essere convertite 
al portatore che dopo il pagamento di qualtro 
decimi, sono preservativi contro l'agiotaggio ye 
fanno sì che non si troverà giammai sul mercato 
un numero tale di azioni da determinarne il ri- 
basso, 

Desideriamo che a queste considerazioni riflet- 
tano ed i vercellesi ed i commercianti di Torino 
e che si dispongano a concorrere alla costruzione. 


dato su quanto asserisce delle pericolose condi- Secondo .ìl programma distribuito dal Comi- 
zioni ia cui si trova il paese a.fronte delle esi- | tato centrale promotore, la società; pottebbe di 
genza esteriori. giù costituirsi, poiché all'art: 5. è stabilito che 
Lo ripetiamo, la relazione. del sig. Miglietti , pet procedere all'atto, costitutivo occorre sol- 
scritta nello stile di un atto di accusa. verso il tanto la soscrizione della metà. delle 8,000 sizioni 
potere esecutivo, che si qualifica iniziatore di un | ‘offette ‘al concorso pubblico. 
sistem& tetrivo., senza addurne le prove, farà sì Il non. avere. ancora il Comitato centrale 
‘ che il progetto ministeriale verrà preferito,salvo | convocato a tal uopo gli azionisti, ci sembra non 
alcune, modificazioni , a.quello della commissione. debbasi attribuire ad altra ragione, che al dub- 
Un gabinetto che accettasse qualifiche così poco | bio non per anco risolto, se meglio convenga che 
onorevoli , perderebbe ogni sua forza morale , e | Ia Dora Baltea passi a Mazzè ovrero.a Saluggia. 
sarebbe dalla pubblica opinione severamente giu- | In.un precedente articolo abbiamo già discorsa 
dicato, . | questa questione, assai importante, perchè dalla 
.1Se.poi dal rapporto passiamo alla legge stessa | sua soluzione dipende una maggior 0 minor spesa, 
quale fu redatta in seno della Commissione, tro- | e l'acquisto ola» perdita di parecchie. azioni. Ad 
Viamo che esisteva un’aperta conttaildizione frate | Trrea le sottoscrizioni sono soggelte a A 
premesse e le conseguenze. Si massima | € la società non può fare asseguamento sopra di 
che si: yuol. recare ‘alle ibertà di dive danno | esse fintanto;che non sia deliberato di soddisfare ai 
possibile , e poi si stubilisce una radicale innova- patti proposti. Nè si potrebbero ragiouevolmente 
zione al sistema dei giurati, e certo in senso più | biasimare di questo i soscrittori. Le strade fer- 
illiberple. .... rate, se giovano all'industria ed. al. traffico in 
L’ art, 80 della legge 26 marzo 188 lasciava Generale, riescono sempre di speciale vantaggio 
all’ intendente |’ estrazione @ sorte dei 2007 giri- | alle località per, cui passano ed a cui s'accostano, 
dici del fatto; per l'art. 3 del nuovo progetto la | ed è giusta che chi debbe ritrarne maggior pro- 
scelta è lasciata al primo presidente’ del magi- fitto, faccia prora di maggior sollecitudine per la 
strato d’ appello, loro esécuzione e contorra più degli altri nella 
La legge elettorale  determioa a ventun anno spesa. Non yi sono che gli speculatori che sì git- 
la capacità elettorale!; art: 2 restrinse la scelta | tino in mezzo ‘a qualsiasi impresa, sénza puuto 
dei giudici del fatto a quei soli elettori politici | riflettere alla sua utilità, perciocchè lo scopo che 
che hanno raggiunto il 25.mo anno. essi si prefiggono essendo quello soltanto di ot- 
L’ art. 78 ordinava | estrazione a sorte fra gli | tenere un. pronto utile, anche a scapito degli 
elettori politici del distretto del magistrato d’ap- | altri, sottoscrivono, benchè privi dei mezzi di 
pello; il citato art: 2 limita la scelta fra gli elet- | soddisfare ai loro obblighi, e prodotto alla borsa 
‘tori delle città ove siede'il magistrato medesimo. ‘| un aumento filtizio e che nov può sostenersi, si 
Se poi, si. considera che per l'esecuzione di | affrettano ad alienare le loro azioni, che testo 
questi naovi ordinamenti: è necessario, che nel | ribassano con danno degli onesti capitalisti e 
periodo di anni tre, durante il quale non è am- | dell' impresa. 
messa la rielezione a giurato, per Ciambery , I cittadini d'Ivrea col mettere dei patti alle 
Nizza, Casale, Cagliari e Sassari, occorrono | loro soscrizioni , hanvo mostrato di conoscete e 
Goo elettori politici danni 25, oguun vede che sapere tutelare i loro interessi. Altri hanno pro- 
il progetto incontrerà fors’ anche da questo lato | messe delle soscrizioni, qualora Ja Dora passi a 
difficoltà insormontabili. Saluggia, ed essi pure difendono opportunamente 
Egli.è perciò che noi ci-riconfermiamo oggi | le-loro convenienze. In questa lotta di due loca- 
più che mai nell'opinione replicatamevte espressa | lità, il comitato promotore è in dovere di pro- 


si curò di fare sopra di questo i suoi studi. Esso 
viene perciò alla. Camera intatto quale uscì dal 
gabinetto ministeriale, ed. ora vi si. vanoo im- 
prov visando sopra, con. deplorabile. fecondità , 
proposte e contropreposte , ammendamenti. e 
sottoammendamenti, con quanto utile della legge, 
con quanta edificazione del pubblico niugo v' ha 
che nol vegga: 

Quando onorevole deputato Brofferio invitò 
la Camera a limitare il tempo della durata «di 
questa legge , ed ottenne che. fosse ristrettò a 
due anni, egli nocennò che una tale limitazione 
avrebbe facilitata ed abbreviata. la discussione , 
imperocché la Camera sarebbe stata più proclive 
ad approvare disposizioni reclamate dalie circo- 
stanze attuali, ma però non duratore.; noi lo'ab- 
biamo creduto allora con lui, ma confessinmo che 
nei nostri conlì avevamo troppo dimenticato: la 
facile parlantina dei Sineo, dei Bertolini , dei 
Chiarle, dei Michelini, e di tanti altri: più o meno 
inevitabili parlatori. 

Bisogna anche dire che avevano sperato va pò 
di più nel sentimento di convenienza, ‘nel tatto, 
diremo, della sinistra, ta quale, secondo il nostro 
modo di vedere, ayrebbe dovuto far tacere il suo 
spirito di opposizione più che mai in questa icir- 
costanza, ed abbondare piuttosto nel 'rigore, ‘e 
cogliere l'occasione propizia di: mostrarsi ‘altret- 
tanto zelante nel voler puoito il viziò I° ozio e il 
vagabondaggio, quanto é sollecità a promuovere 
e propugnare ogni onesta libertà; ci. pare che 
l interesse del partito consigliasse questa con- 
dotta e ci duole di scorgere che (anche questa 
volta prevalgono altre. ispirazioni , certamente ‘ 
non meno rispettabili, ma a nostro avviso meno 
opportune. 

Comunque sia, quello di cui noi grandemente 
ci preoccupiamo si è la lentezza deplorabile colla 
quale procedono i lavori della Camera, grazie al 
metodo di discussione che si è seguito fin ora, e 
del quale non sediamo indizio di correzione. 
Abbiamo già notato come la discussione dei bi- 
lanci, che, per volere della Camera slessà, dovea 
farsi in modo sommario, abbia occupato cirta 
due mesi senza produrre verun risultamento 
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positivo, giacchè le cifre proposte dalle Commis- 


sioni non vennero mutate o lo furono in modo 





Bppena percettibile. Per non parlare di altre 
discussioni protratte “oltre ogni limite di conve- 


nienza, ‘vediamo ora questa legge provvisoria 

composta di trentacinque articoli ,, della 

appena due si sono votati in due giorni di di- 
Noi sconginriamo uu? altra volta gli*amici sin- 


‘ceri delle forme costituzionali a meditare seria- 


mente sulle di to sistema. Ad 
esso ‘non potrà rimediari di 1 adbctati non sì 
persiaderanmo della necessità di studiare meglio 
le leggi negli uffizî) e di concorrere alla elezione 
dei commissari onde essi rappresentino realmente 
e siano in casò di sostenere il voto della mag- 
ra, è se i partiti hot penseranno ‘ad orga- 
das sd'otidato ad un dei loro membri 
per ogni singola legge V incarico di sostenere la 
discussione; impodendo silenzio agli eterni cia 
tori ed agl’ improvvisatori diammendamenti. 

L’ onorevole signor Presidente poi faccia al- 
meno eseguire | attuale regolamento finchè non 
ne sia fitto ano migliore; e la majigioranza abbia 
il coraggio di chiudere risolutamente le inutili 
discussioni; e non faccia calcolo dei riclami di al- 
cuni indiscreti, che ne avrà in compenso il planso 
di tutti gli uomini assennati. 

Quando si pensa che nella prossima ' sessioni 
vi sarà il hilincio del 1853 che si vuol discutére 
profondamente, come ci tianno ripetatamente an- 
nunciato ; che esistono già negli uffizii della Ca- 
mera dei progetti di leggi organiche che contano 
varie centinaia di articoli ; che sono già promesse 
nuove leggi del Ministro del culto , da quello 
dell’istrazione pubblica e da altri; che ogoi giorno 
si.sollecita il Governo a presentare nuove leggi 
di organizzazione; è poi di fronte a tatto ciò'si 


esaminano i risultame: ii giornalieri delle sedote, 


in verità che il sentimento che destasi in noi non 
è molto consolante ; qual sia poi quello che a 
lungo amtare si desterà nel paese lo lasciamo in- 
dovinare agli onorevoli suoi rappresentanti. 











Cnowaca pi Fnincia, La Patrie, col 810 ar- 
ticolo di fondo , tende a mostrare la solidità ed 
ineccepibilità dei diritti che spettavano alla fa- 
miglia Bonaparte e specialmente al Presidente 
della Repubblica , nella sua qualità di figlio ed 
erede della Regina Ortensia, Ja quale avendo 


‘ceduto a Luigì XVIII i beni da essa posseduti 


contro la promessa di un annuo assegno di 
590,000 franchi, vide frodarsi la parola avuta, 
giucchè la rendita che dovea essere, non fu mai 
effettirameote inscritta sul gran libro del debito 
pubblitò. Queste rivelazioni mostrano” forse il 
vero ed anico carattere che deesi attribuire alla 
nuova disposizione che colpisce la famiglia d'Or- 
leans, il rancore. Luigi Filippo si conduce va bas- 
samente quando mostrava di non volere, in 
cambiò d'un trono che gli si offeriva , porre a 
rischio la sua sostanza: ma d'altra parte non 


tralascia di sembrare alquanto durò che si venga 


@ pretendere da tina fimiglia jincolperole del 
fatto paterno ,'ub corrispettivo tanto vistoso, e 
pretenderlo in edessò che il trono per cui si dd- 
rebbe il corrispettivo, è perduto dalla famiglia 
stessa: Quantuniue gravissima, però questa di- 
sposizione di Luigi Bonaparte potrebbe essere 
dimenticata, quando il resto della politica fosse 
segnata da fatti grandiosi i quali distraessero la 
critica ‘da questi accidenti o mende che vogliansi 
dire. Me quale surà la politica avvenire di Luigi 
Napoleone nessuno può sin adesso scorgere con 
qualche sicurezzà ;' belle supposizioni si è rim- 
balzato da Cariddi a Scilla, giacchè non mancano 
argomenti per avvalorare di disparate, anzi di 
perfettamente opposte. 

La nomina del signor dî Persigoy_ indiche- 
rebbe un desiderio di avvicinarsi alla politica io- 
glese, sapendosi che il nuovo ministro dell’ in- 
terno è partigiano dell'alleanza con quella na- 
zione, e vuolsi anche che, appena conosciuta la 
sua nomina, siano corse voci di guerra che î ne- 
gozianti forzavansi ad assopire. Ma d'altra parte 
la nomina del signor di Thouvenel alla direzione 
politica degli affari esteri sarebbe un sintomo di 


una dispcsizione precisamente opposta giacche! 


non s'iguora che questo giovane diplomatico è 
quello medesimo che in Grecia nell’ occasione 
dell'affare Pacifico fece maggiori ostacoli alla po- 
l'‘sa inglese per cui ne ebbe immensi elogi da 
t. i gli avversari ili lord Palmerston. 

<oco pertan .ome intorno alla politica estera 
si esprime un corrispondente di Parigi: 

» Le vere disposizioni del nostro gabinetto, le 
» intenzioni reali del principe in ciò che concerne 
» la nostra politica estera non sono nè così spa- 
» ventevoli, nè così rassicuranti come lo si pre- 
» tende al di qua ed al di là della Manica, Per 
» dir giusto , esse aspettano, e credo potervi ac- 
» certare che il vostro gorerno non esiterebbe 
».puuto, in presenza di un’eventualità che po- 
» tesse fare impressione sulla pubblica opinione , 
» a sostenere risolutamente gl’ interessi della na- 
» zionale fierezza. » 








de Togli, al quale verrà missione 


diplomatica. Anche il ministro della guerra 
quello della marina aveano offerta la loro dimi 
sione, ma il Moniteur annunzia ch' essi la ritira- 
rono in seguito alle istanze del presidente della 
repubblica, ma potrebbe darsi che la rassegoa- 
zione dei due ministri non fosse che anca 
e che quindi fra poco si trovassero allontanati 
dal potere tutti quelli che ebbero il coraggio di 
assumere la responsabilità del colpo di stato del 2 


Falli un decreto che fissi a 50|m: franchi 


lo stipendio del generale Lavoestioe comandante ds 


la‘guardia cazionale ed a 20m. franchi quello 
del suo capo di stato maggiore colonnello Vieyra, 

V. Hugo non vuol fermarsi nel Belgio, ma 
sembra disposto a stabilirsi ad Amsterdam; i 
generali d’ Africa all’ incontro vogliono condursi 
nell’ isola di Jersey. 

( Comunicato ) 

Mosumesto NazionaLe AL Re Canco An 
pento. — Il progetto di massima della Commis- 
sione sul monumento al re Carlo Alberto fu testè 
pubblicato. Lo abbiamo veduto colle esplicazioni 
che vi sono premesse, e non vi abbiamo Irovato 
una parola che accenni. all'idea principale della 
legge, per la quale è creata la Comm ssione : 
una parola che faccia, vogliam dire, imprimere 
al mopumento da erigersi, il pensiero della guerra 
d'indipendenza iniziata da Carlo Alberto. Si di- 
rebbe che la Commissione abbia avuto l’incarico 
di cancellare nel monumento proposto ogni trac- 
cia del precipuo scopo ch’erasi la legge e la na- 
zione prefisso. 

Dopo tanta ommissione è inutile forse il par- 
lare della povertà del concetto,che vorrebbe ap- 
plicato uno smilzo intercolunnio corinzio,con archi 
e nicchie , a un basamento che non ha da avere 
altro carattere, che quello di an masso, di una 
forma quanto più.sia possibile grandiosa e po- 
tente, da resistere e da bilanciare a subito colpo 
d'occhio ed a gran misura |' effetto del gruppo 
equestre collocato al di sopra quando bene ei non 
dovess'essere quale, per istrano divisamento , la 
Commissione lo decretava di proporzioni ele- 
fantine. 

Più inutile ancora è forse il dire a quest'ora 
che le diligenze dei minuti compartimenti e_le 
delicature dei minuti ornamenti, delle colonnette 
scannellate, delle modanature intagliate ; e gl' in- 
nesti delle architetture greca e romana, e le mo- 
stre sicomale degli archi e delle alette, in pochi 
metri di spazio , dove si esige che non sperdasi 
un punto @ far forza di espressione e di rappre- 
sentazione; in mezzo all’ ampiezza di ‘una gran 
piazza, a petto ai pilastri, alle colonne, alle masse 
dei grandiosi edifizi circostanti, e alle cupole gi- 
gantesche chie signoreggiono nelle vastità aeree 
sovrastanti, sono miserie e sterilità da pedanti, 
non per certo concepimeoti per le grandi epopee 
delle nazioni. 

Ob per Dio! Carlo Alberto che ba da rappre- 
sentare alle generazioni avvenire lo spirito, la 
forza di un principio incoato ed alimentato da se- 
coli immortale in tatti i popoli italiani: il Carattere 
poetico (direbbe Vico) della libertà e della indlipen- 
denzad’ Italia; Carlo Alberto, che i popoli del Pie- 
monte, coll’èco di'una gioia che palpita 0 segreta 
od aperta nel cuore a tatti i popoli della penisola 
italiava , lo avrebbero voluto vedere rappresen- 
tato su uno dei più dirupati e salienti ripaggi del 
Ticino a bandire una guerra d’esterminio all'op- 
pressione ed all’occupaziene barbarica ; i popoli 
del Piemonte avrantio or da vederlo, in onta alla 
volontà del paese; ed alla lettera della legge, so- 
vraposto (chi sa come) al coperto di quattro in- 
congrue nicchie, in cui siano Jocate senza effetto 
e come stremate le virtù (non $i dica caratteri- 
stiche), ma le men distinte, o le più comuni con 
quelle degli innumeri nomi che rammenta la storia? 

Noi non vogliamo profferire quest’aspra accusa, 
che voglia cioè la Commissione di fermato pro- 
posito (se anche ne autorizza per tal modo essa 
stessa il sospetto ) negare a Carlò Alberto questa 
attestazione istorica d' iniziatore della nazionale 
indipendenza d’Italia! ma sella tiensi in diritto 
di voler persistere a dare èseguimento ul mani- 
festato progetto, toi abbiamo îl diritto di prote- 
stare a nome del pubblico , il cuî voto e il cui 
geniò non seppe la Commissione finora interro- 
gare, che essa ha scambiato Je leggi dell'estetica 
in uno sterile ed arbitrario accozzamento di cor- 
relazioni numeriche : e di soggiuogere che quando 
un consiglio, comunque personale o morale , lo- 
cato in podestà di agire come più voglia , passa 
sopra alle indicazioni evidenti, e dà opera a se- 
guitare il proprio divisamento senza prendersi il 
carico di aver ragione anzi tutto ; il pabblico ha 
il diritto di dirle ch’essa perde il rispetto alla ve- 
rità, e che la pertinacia trascorre in tal modo alla 
ostinazione. 


E. Faomani. 










— Notizie da Manchester annunciano che il 
sig. Marsden , la di cui officina era stata chiusa 
sino dal 10 corrente, aderì, mercoledì scorso , 
alle proposizioni del consiglio esecutivo, e per 
conseguenza riprenderà i suoi lavori. Lo stabili- 
mento del sig. Marsden è piccolo, non impie- 
gando che trenta individui, ma rì erede che 
questo esempio sarà stato imitato da alcuni mag- 
giori proprietari di fabbriche. 

— I giornali recano dei dettagli sopra un ten: 
tativo di assassinio sulla persona ‘del sig. Chambré 
proprietario della contea di Armagh nel nord 
dell'Irlanda. Egli fu ferito gravemente , e alcuni 
degli autori appartenenti alla setta dei ribbonisti 
furono arrestati. 

Altri possidenti si trovano continuamente mi- 
nacciati, e i ribbovisti estendono il terrore su tutti 
i distretti del nord. 

-- Con Breve apostolico di Roma è stato no- 
minato il reverendo sig, J. 0° Connell provin- 
ciale dell’ ordine dei capuccini in Irlanda, 

AUSTRIA 

Fienna, 19 gennaio. Gli ultimi decreti impe- 
rialî non contengono che le basi della futura or- 
ganizzazione politica e in molti casi non vi sono 
che determinazioni negative, cioè si dice ciò che 
non deve più esistere senza indicare. ciò che 
si farà, rimanendo questo ancora un sogreto. In 
altri punti non vi sono che alcuni cenni, la di cui 
spiegazione sarà data in seguito. 

L'attuale stato provvisorio non è stato inter- 
rotto dai decreti imperiali , e il pubblico sta at- 
teudendo con molta ansietà quello che deve ac- 
cadere. Fra i punti che mantengono viva l’atten- 
zione havvi il promesso Statuto della nobiltà. 

I diritti delle corporazioni di nobiltà in tutta 
la monarchia sembrano doversi estendere nei 
circoli, comitati , e delegazioni alla sorveglianza 
dei maggioraschi, fedecommessi e cose simili ,e 
le autorità dei circoli, e dei distretti dovranno in 
certi affari'consaltare i :lepatati della nobiltà. Se! 
i membri della più ‘alta è ricca ‘bobiltà debbano 
essere consultati dalle superiori autorità governa- 
tive non è avicorà deciso e dipenderà dalle attri- 
buzioni più ‘estesè che si daranno al consiglio 
dell’ impero. 

= Del 22 detto. Si legge nella Corrispondenza 
austriaca : 

La Gazzetta della Croce annunzia che il pre- 
sidente dei ministri, principe Schwarzenberg, era 
seriamente ammalato, e che l'i. r. inviato a To- 
rino, conte Appony, sia stato chiamato a Vienna 
onde assomere eventualmente la gerenza degli 
affari esteri. 

Questa notizia passata în molti fogli, come an- 
che quella che il principe Windischgriitz sia stato 
nominato governatore generale di Boemia, e che 
siano imminenti: altri cambiamenti di personale 
nell’amministrazione superiore, non ha alcan fon- 
damento. 

- Atteso la circostanza che dal rescritto s0- 
vrano ultimamente emanato viene posta in vista 
come imminente una riforma è un nuovo regola- 
mento dei rapporti comunali, corre voce che il 
consiglio municipale di Vienna, abbia preso la 
determinazione, di sospendere , fino a tanto che 
sia attuata questa riforma, l’accettazione degl’ is- 
raeliti nell’ aggregazione comunale. 

GERMANIA 

Francoforte, 22 gennaio. Si assicura da fonte 
degna di. fede che l'operesità della Commissione 
dei periti negli affari di stampa debba conside- 
rarsi per ora come sospesa. 

Essa ebbe five con un progetto elaborato dal 
rappresentante dell’ Austria, sig. Lackenbacher, 
il quale contiene forme generali per una legisla- 
zione uniforme in tutta la Germania, compilate 
sopra i materiali forniti dalla Commissione. 

Però questo progetto non è destinato ad es- 
sere soltoposto alle deliberazioni della dieta , ma 
dietro proposta dell’ Austria forma la base di 
preventive negoziazioni dirette dei Governi fra 
di loro. 

Monaco, 22 gennaio. La Camera ha appro- 


==_=_ecgestiiico 


vato oggi il bilancio del ministero Idle finanze 
ia 775,178 fior; ed altre minori partite. Indi 
passò alle discussioni del bilancio [della guerra , 


‘o | Per il quale il ministero avera domandato 8-112 


‘mebtrè la Commissione vuole accordarne 


dal 8 1}4. Quest’ ultima’ propost Mageiaiata 


Camera, e reiette quelle di 
ga rin esistente sotto la dita fratelli 


consiglio di famiglia nel quale verrà deciso sul 
‘ulteriore esistenza di. tale società commerciale. 
PRU 


n la 
ni "Fao mn 949, "I fiat MPRLI di b, 
da I Vi favi degli A Si Mattia Sita È 


accadute nell'Occidente , però nou si 
abbandonarsi ad una eccessiva incuria. 
PEIERAA MO Va Pagra non 
è tn potere legittimo, e può cadere a 
fatine dome" si Vivai LI Prussia cio 
sere armata è pronta ad-ogni evento. Bisogna 
quando si è fatta la prova di una mobilizzazione 
dell'esercito, poichè altro nori fu questa che un 
esperimento. : 


» Ai difetti rilevati dee rimediarsi, Certamente 
è meglio uo esercito di 00,000 uomini | doziché 
la landwehr, ma velo bene che la situazione 
finanziaria della Prussia non Jo permette. Se la 
Prussia vuol mantenere la sua ‘posizione come 
potenza di prim'ordine è d'uopo fare di più di 
quello che si è fatto fidora. L'esercito non deve 
mancare di nulli, è l'antico sistema dei risparmi 
è da abbandonarsi. Non so quali somme il niovo 
ministro della guerra abbia disponibili per i 
miglioramenti, ma esse‘ non bastano, e Po 
vranno chiedere mezzi straordinari, che spetta 
alla Camera di concedere. » i 

Le parole del pricipe fecero il lero effetto, 
poichè nella prima Camera si diceva jeri che 
il passivo del'bilancio della guerra. doveva au- 
mentarsi di 2 od anche di 5 milioni di talleri ; 
il tempo del servizio attivo deve portarsi a tre 
anni anche nell’infanteria, e rinforzarsi i quadri 
della’ lindwehr sino a 100 uomi i col corrispon- 
deote numero degli uffiziali subalterni. 

— Nella seduta della prima Camera il conte 
di Alvenslében ha fatto ‘la seguente propo- 
sizione : "da IAA 

# Piaccia alla Camera di ungere , nella 
revisione de’ MI 
zione all'art. 99: Il lancio delle spese si divide 


re 


in due partis l'una ‘ordinaria che nde 
tutte le spese ordinari», e l'altra st inprià. 
Ogni cambiamento nel bilancio ordinario dovrà 


essere acconsentito dalle Camere e dal Governo, 
e le relative disposizioni contintano ad aver vi- 
gore sino è tanto che nom abbia avuto luogo 
questo accordo. » i 

Questa proposizione fu rimessa ‘alla Commis- 
sione di finanza. 

DANIMARCA | 

La Gazzetta d’ Augusta anobdidcia în vna cor- 
rispondenza da Copenhaguen 18 gennaio, che nel 
giorno precedente tutto ‘il’ Gibinetto' ba dato 
la sua demissione nelle mani del re, la quale fu 
anche accettata. ale 

Il consigliere intimo Blulime, ‘ministro degli 
affari esteri, è stato ieri ‘dopo ‘pranzo & Friedri- 
chsborg per recare al re la demissione data di 
tutto il Ministero. 

Il re ha incaricato il signor Blahme ed il conte 
Carlo Moltke della formazione del nuòro Mi- 
nistero. 

sPdonA 

Madrid, 17 gennaio.-- Decreti reali. - To ac- 
cetto la demissione che mi è statà tata da 
maresciallo di campo D. Franciseò di Lersandi 
dalle fuozioni di ministro della + essendo 
soddisfattissima dello zelo e del disimpegno coi 
quali esso le ha adempite , e propovendomi di 
valermi dei suoi servigi all’oocèsione. ) 

Dato sl palazzo, 16 gennaio 1852, 

Firm. LA REGINA, 
Il presidente del consiglio dei ministri 
Juan Baavo Munizco. 

In considerazione delle qualità speciali del luo- 
gotenente generale D. Joacquim Erpeleta, sena- 
tore del regno, io lo nomino ministro della guerra. 

Dato al palazzo; ecr. ecc. e 

== Si dice che questa scelta potrebbe cagionare 
la demissione volontaria di qualche ufficiale su- 
periore. Si crede che la ritirata del generale Let 
sundi tiene alle stesse caure che hanno ; 
la ritirata del generale Pezuela dalla capitaàneria 

ì generale di Madrid. 








BIALIS 


L Autari. avendo cora di | Brofferio:. 
Ri pini st0 il suo secondo at- che, in fatto di contra 
ticolo di fondo , nel qu "Sembra l’ autorità 
ha visto del hidle” > "3% 
Nella*stèssà guisa fecè il'Ctdmior publico. | * 
Pt ests((Gazz. di Madrid) 
-- Con altro decreto reale in data 14 gennaio 


il signor Martine Wa Rosa ed i duchi 


iabermosa di Riva, gono 


—- 7 
innie uan L'00rdÀ 1 nirtnnt { 


Gazz. 
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così Appia 
SA NA dat 


©, $e.il precettato o tradotto si rifiu- 


Rai brà 
ario qui 

































alt aq) lomkbno-pemetò: nliccsnlì | giurato i e 
qq x per. sè. Con questa disposizione ‘d’ al 
Venezia, 25 gennaio; Leggesi nella Gazzettà meoto i tronde non si volle che ottenere per questi reati 
di Venezia : si dica condannato. lo stesso effetto dei rapporti e dei verbali ri- 
TENZA. : : Prima si contestava per l'appello; sguardo. alle ‘contravvenzioni: . Senza di ciò sarà 
Antonio Mecenero di Crespadoro , distretto di ora, che l appello, fu consesso, si vorrebbe far impossibile avere nessun buon risultato da que- 
Arzignano ; provincia Idi /Vicènza, d'anni 25, 1 d scomparire auche la pena, , ia » ‘| sta legge. tar 
nubile, « i del reggimento ppt la qBrofferio: To non faccio altro che professat | ...mettone; Vedrei ragione di rigettàro la de- 
previa legale con 1 dei fatti, confesso riverenza all'opiaione del signor Ministro ; e per nuncia rapporto ai reati materiali; ma essa non 
opposizione armata fatta il | 10 sellembre 1850 sta più trattandosi di reato Uòzio, che consiste 
nd nn rl rfezione , in quello | iu un complesso di negazioni e sfogge ad ana 
Pietro Ceolato da sesta i petente. Lr procedura 
se 4 e con e con» a : î) 
corso di circostanze ;' det. grave! feritméatà pers Galcagni": Îl'giadice! prende informazioni | Ser: I Codice di pera da 
petrato con arma da fuoeo*il' 25 wiagigio 1851 , | 


in Vito Pelizzari, è dell uccisione ; pure con ‘èr= 












issione proporrebbe 
«che si dicesse m....,.-il quale , tuttavolta che Jim: 
patazione sia i i 












la sentenza, questa sentenza è sog- 


setta all'appello ; io non so che 
ancora : 


cosa. wanchi 











ti 










a sufficienti: indizi, balterni, che la loro denuncia sia’ seguita'da una 
ma da fuoco eseguita.ilixgiugho 1851 ,inMat! i; " cer dareste ir 

teo Zordan , e dato pure a sospetto d' altri fatti ; Brolferio: Quello che manca lo dirò io al sig. 7 

violenti e di rapine, veone. dalla ferrnaioni Ministro : mancano i testimoni giurati, i pubblici i 
militare, oggi radunatasi in pleno per ordine Lanzo aderisce, dibattimenti ed il difensore dell’ impatato ; gua+ maggio- 
‘quéitò tomando, pt Sor pe pid Galvagno , ministro dell’ interno » L’ articolo | "ébtigie pas egicaliire to Statuto, il | roma 

unani'hnità di voti, a $er articoli di guerrà {il}; =. 7 bisogna dunque gi : + | quale non dovrebbe essere violato da un provvedi- , 

N. 18 e 30, in tana dol proclama 10 for ali asionino sense iacto et È È ni 


marzo 189 di S. E. il feld-maresciallo conte 
Radetzky alla pena di morte, da eseguirsi colla 


tortine seront 


Dall'L., R. comando militare : 
Vicenza 20 gennaio 1852, 1. 


Si legge io 


lella: provincie, 


IL Colonnello C.. vi Faspirics. 


TOSI ASTA 


Ti nOMaMI © © 


uba corrispondenza del 16 geunaio 


ioserita nellà Gazzetta d’ Augusta che le truppe 
«diminuite 


austriache saragno 


Bologna. 


Ai corrispondente vede in questo una prova! 


ite.negli Stati ponti- 
fici, Una batteria di campagna staziodata a Forli 
ho cbbeaio 0 ‘aerei. dol pipa } e due 
squadroni di cavalleria che si trovavanò a ‘Siti- 
galia furòno traslocate a Forlì, mentre un' altra 
batteria di campagna ; si ritirerà da Ancona a 


che i recenti avvenimenti in Francia non destano 


alcun timore di 































sti denunziati concorrano le qualità viziose. no- 
itate dall’ art. 450 del.Codice. penale. Del resto; 
non. ho difficoltà ‘di. accettare P' emendamento 
proposto dalla Commissione. 

Approvasi l'emendamento ed il primo pera- 
grafo dell'articolo primo così emendato. 

Si passa alla discussione del primo alinéa, 

Mellana : Nel caso che si ammetta l'inappel- 
labilità , intendo fare una proposta , per la quale 
il giudice, primia.di procedere ali* atto di sotto- 
missione 3. sarebbe sempre fenuto ad assumere ip- 
formazioni sommarie. 

Questa misara , mentra non pregiadicherebbe 
alla prontezzà ; sàrebbé vaa assai buona guaren- 
stigia pel denvociato contro l'inerzia del giudice 

0 la sua troppo deferenza ‘all'autore della: de- 
nunzia. 

Sineo : La Commissione propone che si sop- 
prima, la parola inappeltabilmente, 
upLalvagno: Qui non.si tratta: di ana vera con- 
danna., ma d'un puro.altodi sottomissione: che 



















mento economico. 






Galvagno : Non mi faccia, dire quel che non 


ho detto. 


Sineo : L’obbiezione del dep. Brofferio perde 
Tutta la sua forza dal momento che si è ammesso 
l'appello ; il quale guarentisce abbastanza la li- 


bertà dei cittadini. 


Gastinelti: Si potrebbe troncarè ogui que- 
stione incominciandosi così l' alinea : » Il rifiuto 
di passare a soltomissione darà luogo all’applica- 


zione ecc. » 


Chiarle : Crédo che vi'sia vera condanna (ru- 
mori d’impazienza); la parola esprime precisa- 
mente l'idea. Chi è sano ‘e robosto e' Vive nel- 


l’ozio, lede il diritto della società. 


Sineo : Se vha condanna nel ‘caso d'arresto 
per due o'tre giorni, nel casò di multa di 20 
lire, tanto più si dovrà dire esservi covdauna nel 
caso di soltomissione, che è un fatto assai grave. 

Brofferio: All’osservazione del deputato Sineò, 
che l'appello sana il vizio di procedura , rispon- 













































» Le denuncie giarate, ecc, » ad 
Mellana > Mi pare che il mio debba avere la 


precedenza. 


Chiarle: Formulerei così il mio tinivaclemientò: 


Galvagno , ministro dell'interno : Sa bon si 
ammettono per questo reato le prove che furobo 
già ammesse per le contravvenzioni nel Codice 


penale, non faremo valla. 
Mellana : Concedendo ai 


Consigli delegati, io 


non tolgo già agli sgenti subalterni di polizia, che 
ponno sempre denunziare per mezzo dei loro 


superiori. 


Galvagno : Si potrebbe dire : 
» Le denunzie 


ie in iscritto per parte degli uf- 


fiziali menzionati nei paragrafi 1 e 2 dell 


del Codice penale, ecc, » 


art. 44 


Mellana: Allora si verrebbe a dare tal fa- 
coltà di deounzia anche alle guardie campestri. 
Michelini : Domanderei al deputato Mellana 
cosa intenda per autorità politica mandamen- 


tale? 


Meltana : Se nancc'è l'autorità politica man- 











overni I PI St ‘ derò che non totti sono în grado d' interporre damentale, c'è la provinciale (ilarità). 

LI realtà quei mo i sembrato piuttosto ad- si richiede dal cittadino,e col quale egli promette appello. Ma ciò che deve. massimamente: far ac- Le priseparta;isicoaliononi Biiiato Vri- 
ditare' dd un concentramento di forze per essere | di regolarsi per narsvindo buon cittadino. | cettàre l'emendamento Gastinelli si è. l'art. 26 î ' 

‘ protite a qualunque evento. Tn ogni modo poi appello dorrebbe.aliveno , | ‘tit Statuto. Nidi vogliamo stabilice una pena | È pure reietta la seconda 61 atish 
edl:reggimento delle. guardie svizzere formato ehe tion è portata da. nessuna legge. line ‘ altinid' allrea 
dl geom Kalberaliin gun era mir (vec; Le faccio, gregge, sro alice A tl 
della guerra quale \però conta . n 3 |, Zrofferio : Ma la facciamo contraria allo Sta-| 1° R ; 
uomini, è stalto traslocato ttà'Forfi Bai retin ammenda , arresto ed ammonizione, secondo il liuto (0h! oh! a ‘destra);.rioliamo, quella, focma Si dice che saranno sufficienti per stabilite la 
Si teme che in conseguenza di ciò si aumente- Codice penale non ponno.essere' inflitte che dai 


ranno.le bande di ladri e le grassazioni în qoelle 
parti , e specialmente Sulla strada postale da Ce- 


sena a Faenza, 


Si attribuisce quel #raslocamento alla circo- 












tribunali. di «pirima .coguizione, e vanno quindi 
soggette all'appello. E non lo sarà la pena, di cui 
si tratta, che è\pur grave. ed è pronunziata da 
un sol giudice, il quale può pure andar soggetto. 
















di giudizi che esso ha stabilita, ... . | 
L'art. 71 dello Statoto stabilisce ancora che 


non si potranno istituire tribunali ‘eccezionali. 


Chiarle: Eh! eh! 


Brofferio: Aspetti un momeolo. e vedrei che 















giugne : salvo prove cont 








qualità d’ozioso le denuncie in iscritto per parte 
degli ogenli di sicorezza pubblica , indi sì sog- 


rarie n somministrarsi 


dall’imputato. Per togliere ogni sntinomia , îo 


proporrei una semplice variazione di redazione , 
. x direi cioè: : 
stanza che il cardinale legato delle Marche pre- | a ed-opinioni preconcette ? îl suo eb! eh! fu mal collocato, Ogni giudice; a coi E i 
ferisce di.avere a Macerata una guarnigione pon- Galvagno: L'art. 452 del Codice penale parla | si conferiscono poteri straordineri , è uo magi- pia rt soritte per pianto Geil bgpioli 
lificia auziché austriaca: ' di » ‘sottomissione passata avanti all'autorità le- 


_—#———-.---+-+—-+-=-=-=-=--+-"#=#® 


Presidenza del Commendatore Pisetri. 


CAMERA DEI DEPUTATI 













|| gittima ». La sottomissione non vuol essere con- 


fusa colle pene còrfedignali. 

Depretis : Appoggio: l'opinione dell’ appella- 
bilità, comè\per tutti'gli altri ‘delitti : tanto più 
che essa non turba punto l'economia di questa 
legge, nè apporta confusione nella sua applica- 







strato eccezionale. B, 
sì tratta di addotta 
mere una grave macchia, 

L'emendamento Gastinelli é posto ai voti &d 
approvato a qualche maggioranza. 










Approvasi anche l’alinea seguente 


discutere l° ultimo. 


isogna andar adagio, quando 
re una parola, che può impri- 


e si passa n 

















di sicurezza pubblica o dei carabinièri  strantio 


sufficienti per. l'applicazione di 
salvo ali’imputato il diritto di 
prove contrarie, » 


quest? atticolo; 
somministrare 


Presidente: Il sig. Ministro accetta Questa va- 


riazione ? 


Galvagno fa.cenno di-adesione, 


7 ini ; Meli, x \ 7 +» Pescatore : Che le denuncie fatte per parte 

ornata del 27 gennaio. zione. : 7 ee 'ana è A\on.mi par conveniente si 8c- | degli agenti di sicurezza pubblica sieno sufficienti 

La seduta è aperta alle due; pino 1] | Heono a (La-sola considerazione ‘che si po- cordi agli agenti i più. subalterni -dellà polizia ia alcuni casi, perché il: giadice di mandamento 

Si legge il verbale della toroata di ieri e il | trebbe portar contro | appellabilità sarebbe che, | quasi quella stessa. autorità che: fu concessa n! applichi la disposizione -di quest’ articolo, jo lo 

sunto di petizioni, Li fr questa incaglierà la procedura. Ma io osservo | giadice. È ragionevole il temere che essi ne sbu- concedo ; ma ciò che non [posso ammettere si è, 
Si procede,poi all'appello numinale ; e fattasi | che, pel uostro codice, la procedura per questo | sino. Propongo che l'alinea principii così: » La 


la Camera in humero,;spprovasi del'verbale. 
Presta giuramento|il dep, Alessandro Bachet. 
Si. passa all’ ordine del giorno, che reca 

Seguito della discussione sulla legge concernente 

provvedimenti provvisori di pubblica sictirezza. 
Continua la discussione sul primo articolo, di 


questo tenore: 


» Art. 1. Gli oziosi, di cui nell'art. 450 del 
Codice Penale, sarannò deouaciati al Giudice di 
mandamento, il quale li farà precettare con com- 
mibatoria d' atresto a com) 


sentirli nelle loro Fisposte, i 

Egli procederà occorrendo ad informazioni 
sommarie ;.dopo le quali dovra. pronunciare , 
inappellabilmeute , |’ assolutoria dell’ imputato , 
o fargli. passare sottomissione. di darsi a stabile 
lavoro , facendo di lutto constare con appositi 


verbali senza spesà. va 
Tu caso che il precettato 0 tradotto si rifiuti 


parite avanti di lui per 























sione. 


contro i deputati della sinistra Josti, Miglietti, 


aggiunta : » Le ordinanze dei sindaci in questa 
materia saranno soggette all'appello. » 


reato è assai breve e fissa a tre giorni il corso 
dell'appello, Propendo dunque per lappellabilità, 
ma credo che si debba accennarvi esplicitamente, 
perchè dal Codice penale sì potrebbe forse de- 
durre argomento in contrario. 

Cornero: L’ appello potrebbe farsi innanzi ai 
tribunali di prima cognizione , i quali pronuncie- 
rebbero in camera di consiglio. 

Sined: Conviene prima che la Camera si pro- 
nunci sulla’ soppressione proposta dalla Commis 


La proposta soppressione è approvata ( /olano 


Bronzini, Rosellini, Serra e Pateri). 
Approvasi quindi l’alinea. 


Sineo: La commissione propone ora la seguente 


Il Codice prorrede a questo riguardo , nè la 






















un verbale ; non una di 


denuncia in iscritto per. parte dell’autorità politica 
e dei consigli delegati ecc. » 
Miglietti:. Quest’ alinea parmi affatto ozioso 
ed anzi che emendarlo + io credo 
proporre la soppressione. ; 
Galvagno : Questa disposizione è conforme a 
quella del è 349 del codice penale relativo ‘alle 
contravvenzioni. Non posso quindi aderire alla 
soppressione. 
Chiarle + Aderirei alla proposta del ministro , 
quando fosse circondata da maggiori 
diegee» per esempio: 
di sicurezza pubblica 
saranno sufficienti 
di quest’ articolo. » 
Galvagno : Il solo fatto può essere oggetto di 
ichiarazione d' oziosità. 
Depretis: Quest'alinea era dettato quando si 


» E-verbuli degli agenti 
s asseverali con giuramento, 
per dar luogo all'applicazione 


di doverne 
















cautele; si 















che anche nei casi, in cui la coscienza del giudice 
non sia affatto tranquilla , egli noù sabbia la fa- 
coltà di procedere, se.vuole,.ad. ulteriori infor- 
mazioni, prima di stabilire la qualità d'ozioso, 
come risulta dal tenore dell'alinea che stiamo di- 
scutendo. 


Infatti qui si stabilisce una presunzione :di di- 


ritto, mercè la quale sarebbe tolta al giudice an- 
che la facoltà di formarsi da se stesso un criterio 
sul maggiore o minore fondamento delle denun- 
zia, ciò che lo spoglierebbe della sua libertà di 
agire , ponendolo spesso in contraddizione colla 
propria coscienza, per ovyiare a questo grave in- 
conveniente iò proporrei di sostituire alle parole 
saranno suffitienti , ecc., queste altre : potranno 
essere sufficienti, ecc., salvo ‘in tuftì i casì all 
imputato il diritto di somministrare prove -in 
contrario. 


Galvagno: Prego l'onorevole preopinante di 













partiva dal principio dell inappellabilità. Am- avvertire che per togliere ciò che egli chiama un 














































*igava incorvanienla Peadrebhe Iscouiro sd uno |" 


ancor più grave, quale sarebbe quello di la- 
sciare al giudice intera libertà di procedere, 
one, all applicazione delle disposizioni con- 


tetote nell'art: 1°. Egli è evidente che quando 


non vi fosse obbligato per legge sarebbe più tra- 
scurato hell’ adempimento del suo dovere , e sa- 
rebbe perciò frustrato lo scopo della presente 
legge. ir sarei pa ri 
eran - 


1,008 procedere ad ulteriori informazioni , per 
applicarie poscia o no, a norme del criterio che si 
sarà individualmente formato. Il sig. Ministro 
vede che l'azione della legge non sarebbe ‘so- 
spesa. in nessuno degli accennati casi.. Insisto 
quindi nel mio emendamento, e prago la Lo 
mera di accettarlo, 

Posto ai voti, non è approvato. 

Decandia: Faccio ‘osservare alla Corsia che 
in alcuni paesi sono i cavalleggieri di Sardegna 
che fanno il servizio di carabinieri: essi non 
dovrebbero quindi. essere esclusi dal presente 
alinea. 

Galvagno : Esiste una: legge ghe estende ui 
cavalleggieri di Sardegna tutte le disposizioni re- 
lative ai carabinieri. 

L'ultimo alinea dell’ art. 1° viene quindi ap- 
provato coll’emendamento del dep. Mea, 

$i passa alla discussione dell’ 

» Art. 2. Nel caso siebosiri vondisatipo| 
sala sottomissione, l’ozit so sarà arrestato, e pre- 

sentato ‘al giudice di mandamento , il quale, ac- 
certata legalmente la recidività, lo farà tradurre 
nanti il Tribunale di prima cognizione per | ap- 
plicazione delle pene com ninate dall'art. co del 
Codice penale, » 

Brofferio: Proporrei che si levassero da que- 
st’articolo le parole : accertate legalmente de re: 
cidività, giacchè recidivo non si può dire se non 
chi ebbe a subire uaa qualche sentenza, nè que- 
sto è il caso nostro. 

Giannone : Io credo che si potrebbero anche 
lasciare, qualora alla parola recidività si sostitui- 
sca quella di contravvenzione. 

Sineo: In tal caso sì potrebbe togliere , come 
viziosa anche la parola legalmente. 

Il Presidente dà lettura dell'articolo secondo, 
cogli emendamenti proposti. 

Cavallini: Sarei di parere di votare separata- 
mente questi due emendamenti, fperchè dico la 


verità che, per parte mia come sono disposto ad | 


approvare quello del deputato Giannone, non lo 
sono così ad approvare quello del deputato Sineo, 
giscchè mi sembra della più alta importanza il 
conservare unà parola che preseriva al giudice 
l'obbligo di accertare nei modi stabiliti dalla legge 
il fatto della contravvenzione. 

Sineo : È appunto perchè io credo che sia sot- 
tinteso, che il giudice debba agire secondo le 
norme legali, che ho proposta la soppressione 
della parola legalmente. 

L'art. 2° è approvato colle variazioni portale 
dagli emendamenti dei deputati Giannone e 
Sineo, 

Art, 3, Nel-caso di recidiva , gli oziosi ed i 
vagabondi saravno condannati; i maggiori d’ età, 
alla pena del carcere per anni due, i minori ad 
essere tenuti in uno stabilimento agricola od 
industriale per anvi due: potranne però dopo 
sei mesi essere reclamati dai loro genitori o tu- 
tori i quali passino sottomissione di avviarli a 
stabile lavoro. 

» Tn questo caso, saranno posti sotto la sor- 
veglianza della polizia, e sulla denuncia»di nuova 
oziosità, saranno condannati a nuova ritenzione, 
sino alla maggiore età; con che Ja durata non 
sia minore di due aoni. z 

Sineo: Per abbreviare la discussione; siccome 
le pene stabilite in questo articolo pel caso di 
recidiva, sono egualmente applicabili, a tenore 
dell'art. 4, ai vagabondi, proporrei di fondere 
in uno questi due articoli, mercè un eméenda- 
mento all'art. 3, il quale consisterebbe nell’ag- 
giungere dopo la parola oziosi quella di vaga- 
bondi, dicendo : 

» N caso dî recidiva gli oziosi ed i vaga- 
bondi saranno condannati, ecc. » 

Te “io: Per que' che io mi sappia, negli ar- 
licoli. .ecedenti no» si è fatto alcun cenno di 
vagabuodî, non è du pue logico che la Camera 
adotti questo emendamento, 

Vorrei anzi sapere dal signor Ministro se le 
regole di procedura stabilite negli art. 1 e 2 si 
riferiscano soltanto agli oziosi, o si debbano per 
avventura intendere estese anche ai vagabondi. 

Galvagno: Mì sembra di aver detto che le 
disposizioni relative agli oziosi furono in questa 
legge introdotte per supplire ad una lecuna del 
Codice peoale, che. non lascia facoltà di proce- 
dere contro di essi come si procede contro i va- 
gabondi. Fu adunque per render più facili le 
























fonti ara a 
nato della Re 
splendidissima. ] pacs Bonate quei 


prua stessa regia ed anche a 


riguardo dei vagabondi ; ad ogui modo mi pare 
che qui non si debba fare fard'ecofazione: 


USUALE TASCABILE 


3 fact DELLA LINGUA ITALIANA 






Sineo : Ripeto che la mia proposta non tendeva nz cita panza tig ), | , compilato da. 
che ad afbreviare la discussione. ristorare gli stomachi con una squisità cena. Axrowro Bazzanini 
Franchi : A proposito di quest’articolo io pure aq pd e sero .TX edizione e III piemontese 
devo fare al sig. Ministro ua’ interrogazione; ove | assai invanzi nella notte 4 +. Prezzo L. a 0 

fino cot ci anblimgi agrztio en prg SIERO TE 

nei tenere rinchiusi ano i ti —— “U 

ot udito atea Ve oilat 
stabilimenti, ma che non si possano nemmaneo | Boil - CONAVEAO! Por 

fabbricare per mancansa di denaro. 

Non è aduaque conveniente approvare una di- ele Let i seghere il fumo a qualsiasi 

i la quale dimostri il male e ne acceoni camino e li guarentisce e per ciò non pretende 

il rimedio nell’i di applicarlo. Per la mercede finchè î signori Committenti siano sod - 
qusl cosa proporrei che in luogo di determinare i disfatti 

che î minori saranno tenuti in questi stabilimenti, d vai a; Recapito al banco da libri di Giuseppe Mec- 
















sî statuisca che potranno esservi tenuti. Così 


cario, Mirdintiottt Tann, be 
sarà evitato ua obbligo ,al quale dopo la vota- s pena 


di Pò. 










La Patrie annunzia ch 6 dovevano esere 


saprebbe inseriti nel Moniteur la legge organica del l'elireat 
VELI Mica Calelio berl Vfinifianatò «Maat dottogatei. Gig 19, vota civile negre 
la disposizione toccata dal dep. Franchi, perchè | Porranno: TRATRI D'OGGI 


Contiamo est. Von 
che appoggia fortemente la misura relativa ai 


beni di Luigi Filippo, ed aggiugne alcune rifles Dei 






esiste di fatto uno di questi stabilimenti capace di 
circa 300' persone, il quale si potrebbe benissimo 
far servire all'uopo. 






Regio Trarno -- Opera: I Puritani -- Ballo: 
Fausto. - Balletto: Za /ivandiera. ‘ 




















ua « To posò Wlllesgaente convinto. chel sioni poco cortesi intorno alle demissioni di F Cinranano. La . compagnia al servizio 
EROS DI AAT Gila Sona” le ia È e Bouher. La. Patrie assicura che il Governo | di S. M. recita : MAGARI pevenle posse. 
del vagabondaggio , sieno mezzi potentissimi e, Replica. 
dire quasi, unici i provvedimenti economici e Nazionare. Opera: --. (Chi dura vince, ballo -- 
è l'edocazione; è per questo che io trovo ecces- Le quattro Nazioni. 
siva la pena a cui sono condannati da questoar- D'anonsars. Yaudevillet. En stude: Monte-Cri- 
licolo così i maggiori che i minori, massimamente + sto, dramo.d' Alex. Dumas. 


per cui trattandosi di uo non-fatto temerei che, 
adottandola , invece di migliorarli , noi contri- 
baissimo iiullibalo a renderli peggiori. Proporrei 
danque di ridurre la penalità , quanto ai mag- 
giori , alla metà , e quanto ai minori a sei mesi 
di carcere, anche non siero reclamati dei 
loro genitori e tutori, ai quali si devrebbero rila- 
sciare ogni qualvolta vengano richiesti per avviarli 
a stabile lavoro. 

Franchi insiste nell’ emendamento proposto. 

La seduta è levata alle ore 5 e 12. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
dî pubblica sicurezza. 











Grnsiso. La demm. comp. Capella recita : 
Le cinque memorabili giornate di meneghino. 

Gianpusa (da san Rocco) rocita con Marionette 
Il potentissimo cavicchio d'oro. -- |Ballo /! 
Fischietto a festada ballo. 
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‘BORSA DI COMMERCIO 


BoLLetTINo OrriciaLe dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 27 gennaio 1852. 


FONDI PUBBLICI - Gopmmento 
5 Per: codianti Fo giorno prec.dopo la borsa. 








Fienna, ar gennaio, 1) ministro della giustizia 
barone Carlo Krauss ha data ierî la suà dimis- 
sione. Per motivo di questo avvenimento viene 
accennata l esecuzione «del programma annesso 
alle patenti del 31 dicembre, compilito da Sal- 
votti, Le obbiezioni del ministro risguardano la 
riunione parziale dell’amministrazione politica colla 
giustizia; ma non gia il principio di questa riunione 











































buon porto la nuova organizzazione giudiziaria. 
AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI (G: d'Augusto). 


I signori Associati , il cur abbonamento scade 


Pel fino mn pece laborsa. 
del mese 













































con tutto il di dello corr. mese, sono pre- È Roesiizor Carinte. LI (1 giorngrad «dopo la borsa. 
gati a volerlo rinnovare in tempo onde evitare | wr 
È gazi Fat? À = 1819 5 00 1 ottobre Lie pe 
interruzioni nell’ invio del giornale. : : uo “ 

Quelli delle Provincie si compiaceranno .di La Direzione del Momront per Comum Ira- Io “ 
provvedersi del Vaglia Postale corrispondente al Liani avendo crèduto nell’ interesse stesso del suo | 1831 + ‘1 gennalo = do 
prezzo dell’associazione e d’inviarcelo con lettera ITTICA " 
affrancata. 1848 - 1 settembre la = 






































HI. 
1849 +» tgennalo 1° 90 " 89 89 95 
i. . 

-- Domenica 25 del corrente mese, alle 2 mi “iti ” 
pomeridiane, ll ministro di Francia ha avuto 30 
l'onore di rimettere nelle mani di S. M. il re POROIRZR E GRU parso so 
Vittorio Emanuele, in udienza particolare, una My Ssfgs 
lettera autografa colla quale il principe Presi- | o IIL® si 
dente della Repubblica Francese anaunzia al Re | compilazione del Momronx e della Bincioreca | 1934 OBbI. 1 gennaio | 1; is 
il'toto del'‘20 dicembre e la sda rielezione alla | pe1 Comumi IraLiam. (ome “ 
presidenza della repubblica. Fnancesco Paepani 1849 + Lottobee > L* ” 955 

(Gazzetta Piemontese) direttore del A/onitore " dti lo 

Genova, 26 gennaio. Giunse avviso che quel e.della. Biblioteca dei Comuni Italiani. | 1850 + 1 agosto 1° " gs 
Boriazzi Giuseppe calzolaio di Sarzana , il quale + iS 
ferì mortalmente di coltello la notte del 26 novem- e || "(du pid sara 1 gli il è 







bre p. p. l'oste Martinelli Giuseppe da Modena , 
è stato arrestato in Livorno e posto in tradu- 
zione alla volta det confine per essere consegnato 
alla R. Autorità. 

-- Il R. Fisco fece sequestrare i numeri dell' 
Italia e’ Popolo di ieri e avant’ ieri siccome 
quelli che contenevano articoli in offesa alla reli- 
gione: ‘Il gerente di esso giornale fu in conse- 
guenza arrestato ieri sera. 

(Gazz. di Genova). 

Spezia, 22 gennaio. Ieri l’altro mattina/salpò da 
questo golfo la turtana Medea di bandiera fran- 








Presso Bocca libraio in Torino da pubblicarsi 
în breve : 
RISPOSTA 









Lr Srpdi gni 
h di : » matt. 1690 


Città di Torino. 50010 geni 
0/0 1 gennaio 
Si era 49) PE 
Nuova Pac 
Incendi a prem. fisso 31 die. 


Via ferr. di Saviliano 1 LA cont .matt. 490 
Molini di Collegno .1 One, ti 








AD 
URBANO RATTAZZI 
AL 
GENERALE DABORMIDA 
ED A 
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cese montata da 7 persone compreso il capitano, VINCENZO GIOBERTI CAMBI per brevi scad. —per ire mesi 
veleggiando verso Avenza per imbarcravi un ca- i a et! E tu ) 902.1 
rico di marmi. Giunta sulle acque del Corvo fu Genova seg 4 010 
assalita da tale nn vento impetuoso e da forte Presso GAETANO VALLAZZA , Salsamen- } rin 99 40 
marea che fu forza al capitano di sbbandonare il tario sotto i Portici di Po sull'angolo delle | Londra -. . | 2525 2519419 
bastimento e di porsi coll’ equipaggio in salvo Rosine, in prospelto all'Annunciata, nn. 13 Milano . . 
nella lancia guadagnando a stento il porto di e 15, si trovano in assortimento e a prezzi pn rsa, so s0 
Lerici. discretissimi : Torino. . . et 

Il notaio Franchini sindaco di Lerici e presi- | Pasticci freddi grassi, d'ogni grossezza : Roma sconto. 40,0 
deote di quella giunta sanitaria pose a disposi- Presciulti affumicati di Ungheria e di Westfalia; CORSO DELLE V 
zione del suddetto capitano quattro imbarcazioni | Liugue affamicate di Zurigo e di Salisborgo; Q.i Vendita 
onde veder modo di salvare l’abbandonato ba- | Galantine è salami di pesce ; Napoleone d'oro. L. 3006. 30 10 


Caviale di Russia ; 38 73. 28.77 

Zampetti e cotichini di Modena; 

Sauer-Kraut di Germania ; 

Mostarda diafana di Bordesux : 

pera Biglietti di Banca . 

Salse e composte di varie qualità ; Scapito dell' 

Outiche di Veneia e di Fraoci. i ia 
Oltre ua assortimento di ogni altro | «——————————@2° 

Tieoosaria Annacpi. 


+ Doppia di gavoia 
Doppia di Genova . 79 25 7940 


stimento. . 
Sovrane nuove . . +» 36513 3518 
. 
» 


Se non che mentre si avviavano esse in cerca 
della tartana , tre imbarcazioni due del R. piro- 
scafo il Governolo ed una del R. brick la Sta/- 
fetta erano già accorse, dirette dal sig. Giraud 
comavdante del suddetto piroscafo in aiuto della 
tartana che condussero a salvamento in seno 
(Gazz. di Genova). 


Sovrane vecchie. . 34 90 3500 






delle Grazie. 






















onto) li soretorei-ib. ofbst 4 annis A .11 





x LAGHI i 4 = = i | r 
“. AYVISO(XE SIGNORI ASSOGLATI',, 

o Lsignori iati, il'cur abbonamento) séade | la mozione piivi 
Horizon enni» einen .prex! | stessa, oride. caduta nel più basso stalo ,, fu pros+ 
gati a-volerlo rinnovare: ini tempo ‘onde evitdre | sima all'ultima rovinà,'\La libértà stotmparte, ri- | È 
mase. in passe ma: giustà. le:sublirpi ‘parole di. 
Chateaubriand,, senza ia libertà più non esiste la 


I allob olzogrib li slo xjlon lesa si 





ta FRANCIA'"MD INGHILTERRA se 
f\uf(Zedi, Opinione num. 27). 


» ravvicinare le hostré.due ‘nazioni! Voi avete 
» una marina che non potrei eguagliare nem- 
» meno con dieci auni di. sorsi continui ed-im- 
» piegandovi tulle le mie risorse; ma tengo 
» 500,000 uomiîtî pronti a marciare, sotto i miei 
» ordini, ovinque in Yottò condarli. Si tl bidle 
i padroni dei mari, io voti! padiòrie' delle terre. 
‘Pensiamo | dd udirci è tido' a combai-' 
» terci, ed in questo modo regoleremè i destini 
» del mondo: ‘Tuatto'è povsibile nell’ interesse del- 
» l'umanità e della duplice nos Poskanza, alla 
» Francia td all'Inghilterra! ové sieno colle 
» gate! nf(Nupoleone, primoconsole, a lord ‘Whit- 
wort, 1803). ; Tan 

» La Francia e l'Inghilterra, coll'abuso delle 
» Toro forze; possono ‘per lungo tempo uncora, 
» pet disgrazia ‘di ‘tutte le nazioni, ritardare il 
»'imomento ‘dell’'assolito loro sfinimento; ,ma, 
» oserei dire che la sorte. di tutte fe azioni ci- 
»' vilizzate*sta nel ‘pòr fine ‘ad’ una guerra che 
» reca ln desolazione fill'imondo intero. » (Na- 
pòleotie“al're Giorgio TIT, 1803). * di; 

‘L'Taghiltetra, ‘all'epoca nella quale Napoleone 
spiégiiva così genérose intenzioni, era retta dal Mi- 
pisterd' Pitt, di euî facevano parie M, Pundas, M. 
Wind e lord'Granville, tatti fra i più grandi 
oppositori della Francia, e che impie sarono il loro 
taletito”bel' rendéri inc più dii: sile il ravyi» 
cinàtifibàto. " Tlé #ra l'acciecamebto di questa 
partè) èhè lord Granville, incaricato di dare ri- 
scblitro'allil'lettera “di Napoleone al re Giorgio, 
in cui si domandaya l'esecuzione del trattato di 
Aînietis, d4sia l'éracnazione di Malta, lord Gran- 
ville comunicò al principe di Telleyrand una nota 
ufficiale in cui, fra le altre cose, leggovansi queste 
petòle © Sua Maestà PEmEeTÀ, d'accordo .coi 
suoi alleati, una guerra che non. polrebbe cessare 
uri ‘solo ‘imòmento se A Aa di tosto rico- 
minéiàre.* 5°, Ve: ” da 

Ma Napoleone che così di sovente aveya Jetto 
nell'ivvenire la sentenza dei destini del: mondo. 4 
era gen be; della necessità di accoma- 
nare gli sforzi delle duè grandi nazioni pel van- 
tagigio igènerale, che arbitro. del secolo, cond 
della vittoria", temuto oyunque', anche, dopo la 
suii elevazione al trono imperiale, replicava al re 
Giorio lè stesse propofizioni: Za. pace é il voto 
del'imîo cubre, ma nello stesso tempo, la. guerra 
non, é mai,sfata- contraria, alla. mia, gloria; Jo 
scongiuro FP. M. a. non rifiutarsi il conforto di 
daf'è è550 medesimo la pace al mondo ; non lasci 
quèsid' dolce consolazione a’ suoi. figli .::,, Qual 
triste spettacolo quello di due popoli che si..bat- 
tono fra'loro senza, scopo, e. senza utilità; alcuna ! 
Il mondo è grande abbastanza perchè entrambi 
posidno vivere senza reciproco, disagio, e.$ due 
governi sono abbastanza illuminati: per trovare 
i mezzi di conciliare ogni differenza; se ne hanno 
realmente la volontà (2 gennaio, 1805). 

La procella invece scongiurata dal genio pro- 
fetico di quel grande, riempì di-.lutti W'intiera 
Europa; Austerlitz, Wagram,.Jena, Fridland 2 
la Moskowa ,, Waterloo, ..««Ja Francia trasci- 
nata fra mezzo ai cadaveri dei proprii figli ‘alle 
umiliazioni del 1815, l'Inghilterra che'coperta di 
ingenti debiti, vide rivolgere contio se medesima 
le armi, dei proprii alleati, e il blocco continen- 
tale nepoleonico ripetersi da quelle stesse po- 
tenze che essa aveva assoldate . per. ispegaerlo; 
questi furono isrisultati della politica di Pitt e di 
lord Granyille; possono essere. identici quélli a 
cui sarà travolto il ministero: di ‘lord Russell; e 
lord Graoyille ,.oye dimentichi. gli ammaestra- 
menti della storia contemporanéa. 

Ed infatti se noi. solleviamo lo sguardo al di 
sopra di, quelle meschine quistioni ché sogliono 
agitare le, menti poco geverose, troviamo dura 
che la lotta asprae iferdce fra l'assolutisimo e la li- 
bertà , fra la barbarie e la civilizzazione ; che la 
mancanza di unione fra i rappresentanti di que- 
sto ultimo principio, preparò: da' um mezzo secolo 
"l dominio. del Nord sopra'l Occidente} @ rese’ 
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concetto napoleonico riusciva più 
\ovvioiz e-l' Inghilterra che s'era valsa dei: poten: 


tati boreali per difendersi dagli attacchi della ‘ 


Francia, poteva servirsi delle armi francesi, per 
\ mettere un argine'àll'irruzione ausiro-cosnéca, e 
‘rompere lil bloeéo politico: commerciule contro di 
essa stabilito. È vero'che la repubblica 


parigina 
\rinegò, la propria: missione, mà ‘il'grand'atto poli- 


tico é compiuto, l'amicizia della Gran Brettagna 
\coll’ Austria è resa ogni di più difficile ; quella 
‘colla Francia ogui dì più necessaria e probabile. 
Lord Palmerston non ha certamente obbliate 
le parole dell’esale di Sant’ Elena; per la fatta 
esperienza poco fidando nel senno dell'assemblea 
francese, dubbioso sugli istinti di Luigi Napoleone, 
teboe per aluro, sempre fisso lo sguardo su di esso, 
e il giorno în cui si avride che da uno sforzo su- 
premo poteya scalurirne un governo forte e 
iapace , lo accettò senza esitazione , come un gran 
passo verso il compimento dei.suoî, voti. , .° 
Egli considerò che nell'attuale posizione del 
Continente , l'unico mezzo per arrestare il. corso 
tell’ invasione cosacca e. del. despotismo,, sisiede 
bella propagazione libexali istituzioni , ope- 
rata con prudenza dei due  gorerni sui qualivri» 
posa la fidueia dei popoli. Egli sa che oggi il con- 
tetta repubblicano é caduto non tanto, sotto Par- 


Hlimento di Luigi Napolegne, quanto sotto il peso. 


dléi proprii errori; l'esperienza ba dimostrato 
the. gl'ivteressi. materiali,,non le. dorate utopie 
{lerono essere il frutto della libertà, e che questo 
fralto è pegrio di tranquillità e di ben” essere. Se 
Luigi Filippo avesse intesa l'entente cordiale in 
questo senso, se invece di adoperarsi a rassodare, 
sul trono la sua stirpe, anzi a. prepararne 1’ in- 
grandimento, avesse sinceramente cooperato coll’ 
Inghilterra aljo sviluppo dei liberi. ordinamenti 
nel resto dell’ Europa, in allora la rivoluzione 
del 1848 forse non sarebbe accaduta , le simpa- 
tie dei popoli. sarebbero state per lui, e.lo scettro 
si sarebbe lroyato assai -più sicuro nelle sue mani. 
‘ Luigi Napoleone,se pon vuol ripetere i falli dei 
borboni e degli orleanesi , se intende evitare la 
sorte dell’ imperatore , deve. far.tesoro iell’espe= 
rienza e ricordarsi. che, questi. nulla lasciò d’.in- 
tentato onde aversi alleata 1° Inghilterra , perché 
tutto è possibile nell’ interesse dell’ umanità e per 
la grandezza delle due nazioni alla Francia ed 
alla Gran Brettagna assieme collegate. 





Cnonaca pr-FPaancià. I decreti’ del 22 di 
questo mese relativi ‘al sequestro dei beni della 
famiglia d’Orleans minacciano di sollevare con- 
tro il presilente della Repubblica un’opposiziorie, 
che in questi momenti sembrava prodente dî di- 
sarmare, Alcuni vomini polititi erédono hon poter 
più, senza abbassarsi, navtenere relazioni 0, ser- 
vire il governo. Montalembert , Montemart,, di 
Meroile e Moustier fanno inviata la loro demis- 
sione da membri della Comniissione Consultiva, 
Non'vba dubbio chè il'sio esempio sarà séguito 
da altri: Però se le intelligenze sorte sotto il go- 
verno:costituzionale si allontanano da Luigi Bo- 
naparte; eî non pretermettè ‘alcuna occasionefdi 
avvicinarsi le intelligenze novelle e specialmente 
quelle che favoreggiano alcune idee di liberalismo 
sociale. 

L’inipiego delle ricchezze di Luigi Filippo a 
benefizio delle società di mutuo soccorso , al mi- 
glioramento delle abitazioni degli operai nelle 
città manifattatiere, alle istitozioni di credito a- 
grario, in soccorso dei vecchi preti e dei vécchi 
soldati, debbè rendergli propizi gli operai, i 
contadini ed i piccoli proprietari e dargli una forza 
che non può sperare da alcuna altra classe sociale, 

Si crede esagerata però la cifra di 300 milioni 
che sono attribuiti nel. decreto alla famiglia di 
Orleans. Il valore d’estimo delle proprietà im- 
mobili di Luigi Filippo nou vuolsi.ascenda a $0 
milioni, fruttaiti il 3 p. ojo. 


tiraoria. persino. di sè 


seguenza capitale del movimento ita- 
en] |liano:dél 1848 ‘fu, come ‘abbiamo più ‘volte av- 
|vertito, la rottura dell'alleanza secolàré dell'in»! 
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icirca.4o. milioni» sis. ila ii 
1 rancori dei legittimisti trovarono in quei de- 
‘creti no, castigo che reputano meritato dalla fa- 
miglia: d’Orleans, ma le loro apprensioni dell'av- 
venire superano la soddisfazione problematica 
(che ebbero i loro risentimenti. Quanto ‘alla lorò 
opinione intorno alla quistione di diritto è già 
stuta espressa ufficialmente dal sig. Berryer alla 
ringhiera. Giulio Favre avendo: presevtato una 
proposizione per la vendita delle proprietà im- 
mobili della, famiglia d’Orleans , a benefizio del 
proletariato, essa venne respinta a grande mag- 
partial fediiinse dia 
ia del 1848, inseguito alle conélusioni del re- 
latore della commissione; l'avvocato legittimista, 
Bereyer. Il quale aveva addotto per ragione che 
la monarchia. legittima lo stato ed il re es- 
ndo indivisibili, questi non può separare i suoi 
beni personali dal patrimonio della doroba; ma 
la cosa è diversa sotto la monarchia elettiva. 


quiudi notevole che un uonao abbia osato com- ‘ 


ttimisti ricusarono, Del resto anco la famiglia 
onaparte non disconobbe i. pericoli della misura 
ogettata dal presidente , ai piedi del quale si 
tarebbero, gittate, dice la corrisponidenza dell’ /n- 
dependance Belge, lady Douglas, figlia della gran= 
duchessa di Baden, e la principessa Matilde per 
pregarlo di differire il decreto fatale. _’ 
| La demissione dei ministri Rouher) Foold è 
Morny fu dettata specialmente da quei decreti ; 
ma un'altra considerazione li consigliava “ad el- 
lontanarsi dal gabinetto. La creazione del ministro 
di Stato, che stabilisce una superiorità gerarchica 
sugli altri ministri, non poteva essere sopportàte 
da personaggi politici, come Fould e Rouher che; 
da tre anni a questa parte, occuparono le: posi 
gioni più elevate, del governo , e dal signor de 
Morny, il quale in sì breve tempo acquistò un'im- 
portanza assai grande colla partecipazione all’atto 
dela dicembre. 

I nuovi. ministri, esseado poco conosciuti: iù 
Franciane fuori, non. saranno discari ‘a’ nostri 
lettori alcuai. profili , che riportiamo dall’ /ndé- 
pendance. ' 

Il sig. Casabianca , corso. era avvocato ' alla 
corte reale di Bastia prima del 24 febbraio. Xi 
si sarebbe reputato fortunato allora di esser pre- 
sidente di camera a quella corte. Eletto rappre- 
sentante all'assemblea costituente e: poscia alla 
legislativa | vi si è fatto notare: per sicani ‘buoti 
lavori nelle commissioni e per la sua intervenzione 
alla ringhiera in alcune quistioni di diritto; ma 
senza elevarsi giammai all'altezza di oratore. Egli 
fa sino da bel principio uno dei più sinceri parti- 
giani di Luigi Boonparte. Ed è a questo che 
dovè d° essere stato ministro delle finanze e' del 
commercio per poche settimane, nel ministero 
che durò dalla riapertura della sessione ; il 4 no- 
vembre, fino al colpo di Stato. 

Il sig. de Persigay, essendo uscito troppo gio- 
vine dalle file dell’ esercito, noo potè giugnervi 
ad un grado elevato; ma's’è fatto conoscere per 
la ferma risoluzione con cuî si è associato alle itn- 
prese di Luigi Napoleone sotto il regno di Luigi 
Filippo. Questa devozione e la suà fede nel nome 
e l'avvenire del principe non vennero mai meno. 
Il sig. Persigoy era @ Parigi alcuni giorni dopo 
il 24 febbraio ; vedendo il rovescio e' la fuga sì 
strana della monarchia; le follie ed i saturnali del 
governo provvisorio , ‘i pericoli e le inquietuilini 
del paese al cospetto dell’ agitazione anarchica , 
dicera fin d'allora con profonda fiducia : » Tutti 
lavorano ora per noi. » 

Dopo il 10 dicembre non cessò di sostenere l'ec- 
cellenza dello stabilimento politico dell'impero 
ed affermare che vi si ritornerebbe. Il signor 
Persigny, che conta appeva 370 38 atini, è gen- 
tile nelle sue maniere ed è ‘in voce di esercitare, 
esso:solo, qualche influenza sal priocipe Luigi 
Napoleone. Il signor Persigoy arriva al Ministero 
colla riputazione d’opinioni che possono condurre 
alla.violenza. Ma il maneggio degli affari e la 
pratica del potere gli faranno riconoscere gli 





Giovedì 20gennaio > 


: 






liberamente e senza alcun pericolo. 
Tatorno ad esso la Patrie fa le seguenti os- 
servazioni : | 4 n 


io portante ' 
29 febbraio 1848 dal governò provvisorio ‘è re- 
lativo ai titoli di nobiltà. Noî non abbiamo biso- 
gno di spiegare il pensiero tutto nazionale che ha 
presieduto alla redazione di questo buovo decreto. 
Non é per certo di ciò che si chiama i titoli di no- 
biltà che volle preoccuparsi, Il suo pensiero fa più 
alto, più francese; esso volle che questi gloriosi 
titofi che consacrano la memoria dei servizii resi 
dl puese/è dei fattî i più brillanti della nostrà îsto- 
ria non per sempre dimenticati; esso volle 
che la legge non rendesse obbligatorio un simile 
obblio. Vi è, lo si può dire, una vera ingratità- 
dine veli’ impedire gli uomini che avevano si ‘o- 
norevolmente guadagnato î loro titoli, di portarli. 
È questa una sacra proprietà. 

| Le suscettività le più democratiche non impe- 
diranno che i nomi ed i ‘titoli che ricordano ‘i 
fatti di gloria per la Francia, come Montmoreney, 
Richelieu, Nonilles , Montebello , Wagram , la 
Moscova, Albufera e tanti altri non siano sempre 
gccolti con onore e rispetto nel paese, Le leggi 
che li proscrivono, sono contrarie ai nostri costu- 
mi e allo spirito francese , e noi siamo assicurati 
che il decreto del 24 gennaio incontrerà l’appro- 
vazione degli tomini stranieri alle” passioni di 
partito, perchè vi scorgertinno il carattere d'una 
giasta e vera riparazione nazionale. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Sul finire della seduta di quést” oggi il depa- 
tato Depretis dichiarò che in grazia del sistema 
adottato dalla Commissione , Ja legge che ora 
discutesi, non venne dalla Commissioné stestà 
studiato. Questa dichiatàzione dell’ onorevole 
Depretis non ci sorprese punto, bon essendo essà 
che uno ufficiale conferma della osservazione, che 
ieri noi abbiamo fatta, ben ci sorprénde che il 
caso accennato possa verificarsi , potendone es- 
sere ossaî gravi le ‘conseguenze, imperocchè 
mentre noi crediamo che si possano nella Camera 
utilmente discutere'i principi; fondamentali che 
informano una data legge , stimiamo però che 
sia sempre molto pericoloso |’ improvvisare la 
compilazione dei sînfoli articoli, essendo (nasi 
impossibile che la iegge riesca in tal modo coor- 
divata nelle varie sue parti, è scevra di quelle 
oscurità o contraddizioni che la rendono talvolta 


Vogliamo sperare che siffatti inconvenienti von 
si verifichino nel caso attuale, éd in'ogni modo 
li renderebbe meno gravi il carattere provvisorio 
della legge tuttavia crediamo che sarebbe statò 
più consentaneo sl decoro della Carena, se fiù 
dal prinipio, allorchè adottò una deliberàzione 
contraria a quella della Commissione, avesse riò- 
viato alla stessa il progetto ondè fosse stndiatò, 
che intanto si sarebbe atteso con maggiore van- 
taggio di altri lavori. 

Oggi si approvarorio i restanti articoli del ca- 
pitolo relativo agli oziosi e vagabondi, e quello 
che risguarda il commercio ambulante. 





STATI ESTERI 


svizzenA 

La Tribune Suisse conferma essere arrivate al 
consiglio federale diverse note della Francia con- 
tro di lei per i giudizi che ella ha fatto degli atti 
del presidente della repubblica francese: ed ag- 
giugne che il gorerno di Francia , non potendo 
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fr «Tira gilet dell poginta, 
il que » siti lat Sa spe - 
diera. 


Il consiglio federale si adopera con tulto zelo 
per la sollecita înstituzione de'telegrafi. Si aspet=, 
tano fraî poco în Berna ‘il‘sig. Leone Baumgart 
ner ed il cons. aulico Steinheil per dar principio 
si lavori preliminari. Quest'ultimo ebbe a tal finé 
dal'gabinetto-nustriaco tn congedo di sei mési, 
circostanza, questa che induce a sperare: di. veder 
fra breve stabilite anche Sa Pte iatritnhe Arta 
Rheineck a B (e da (Chiasso a Camerlata 
in unione EA A a ani Il consiglio federale 
poi pepsa instituine una diromazione anche. nella 
direzione di Chiavenna , subito che il ministero 
nusttiaco avrà consentito a. mettervi jin. unione, 
anche i.guol telegraf,;, ;;3:/04, my.) nor orso 

Fowd, gran consiglio biro lopporiciona 
di,varii consiglieri di Slato ,, ba risolto di ri 
«lare.a) questo, con raccomandazione., una ) 
zione de’ cattolici di, Nyon, che. chiedono che'sia 
loro MESE IAA dell'esercizio del proprio 
culto., 
dinnati politici; del Sonderbund, colla. sola condi - 
zione, che, dichiarino. volerne godere il beneficio 

| noù cs°9 YRABGIA 

II signor, Magoe, mivistro;dei lavori pubblici, 
ha rimesso la sua;dimessione nelle mani del prin- 
cipe presidente della repubblica.il-22 | di questo 
mese, ; esso, conserverà: l'interim. del ministero 
fino alla sua surrogazione che avrà. luogo. il più. 
presto»... ... 4 Si i \(Patnie).! 

— Oggi a mezzogiorno il ministro dell'interno 
ha ricevuta i capi di ione ed i maggiori e 
copitani del 16. battaglione..della. guardia, nazio» 
nale nominati recentemente dal presidente della 
repubblica dietro il rapporto del sig. di Morny. 

Da questo ricevimento si à potuto convincere il 
signor. ministro dell'ottimo spirito che anima quei 
graduati eletti a comandare: la nuoya milizia della 
Lies  ANGIILTERRA 
«Londra, 24, gennaio. Il signor. Alessan 
Colonna Walewski, ambasciatore della Repub- 
blica francese, ha avuto una udienza dalla Regina 
per rimetterle uoa lettera. del Principe Presi- 
dente, della Repubblica, Nei fondi pubblici vi fa 
un _IMoviinento di ribasso, più . decisa. i .con= 
fronto dei giorni precedeati, cagionato: dalla. no- 
tizia del sequestro fatto sui. beni della., famiglia | 
Orleans. | Ci af 
Teri poi alla Phoenir Tavernvi fa un’adlunanza 
esclusivamente, composta di. operai appartenenti ; 


alle officine chiuse, per sentire lottara:di un rap-| 


porto della deputazione nominata pella;sera pre» | 
cedente per conferire col consiglio esecutivo della 


società di fusione nella posizione degli operai re-; 


lativamente ai mezzi di venir. in aiuto mentre 
continua la cessazione dei lavori, Il sig. Aldridge 
presiedeva | aduvanza,..Il.siguor Masters, .uno 
dei membri della deputazione suddelta, disse.che: 
nel mattino si era; reso coi suoi, colleghi presso il) 
consiglio esecutivo per lagnarsi sulla differenza 
delle somme--accordate—nella-scorsa- settimana 
agli associati, e gi non associati, che consideravasi| 
come un’ igiatatzi N Presidente ha dichiarato 
che gli sembrava aver il consiglio l’intenzione di 
liberarsi. degli operai che erano in;uno stato di 
assoluta miseria, Era dispiaceute di.non aver pen» 
sato ad un simile risultato, ‘ 

Dopo qualche, discussione si è adottato ad 
unanimità una mozione di fiducia nel Consiglio, e 
ladunanza si è sciolta con un sentimento generale 
di scoraggiamento. 

A Manchester i capi fabbrica, sono disposti a 
riaprire le loro officine agli operai non associati, 
e a riprevilere per il lavoro tutti quei membri 
della società di. fusione che vortanno rinunciaré 
alle suggestioni, e all'intervento di persone estra- 
nee. Pare che una deputazione dei. capi.di. ofîi- 
cina siasi recata a Londra per conferire. intorno 
a questo ed altri argomenti. Si occupano pure 
della revisione dei loro regolamenti, e .i nuovi 
che si faranno, saranno affissi nelle officine + per 
evitare ogui ulteriore malitelligenza dopo la ri- 
presa dei lavori. 

23,11 bastimento a.yela.Ja Charlorte. che tra- 
sportò al Capo della. Buova, Speranza vn-rin- 
forzo di truppe, rimase in viaggio per tre mesi. 
Non era approvigionato che per 75, giorni, e la 
situazione dei soldati e dell’ equipaggio. ‘a bordo 
sarebbe stata terribile, se \non: avèssero iricon= 
trato un’altra nave che li.rifornì di vettovaglie. 
I fogli pubblici fanno gravissime accuse all'ammi- 
ragliato per questa imprevidenza, 

Portsmouth; 23 gennaio. Il vapore Fury, è 
partito quest'oggi improvvisamente coll’ordine di 
recarsi in tutta fretta. nel. Meditérraneo per ri- 
chiamare alcuni dei vasorlli che si trovano in 
quel mare. " 

Si scrive dalle isolè della Mboica che il mag- 
gior generale Cardeu, del corpo reale del genio, 
il colonnello Colquhoun iell® arliglieria ,, e sîr 
Edw rd Belcher sono incaricati di esaminare 
lo sto di difeso \lelle' isole è ili farne un 


rappurto, 


dieci, ne] mamentg che il halttello 
cese abbandonaya. riga pé 

pacchebotto della posta di Celala 
delle lettere e quattro passaggeri, fu 
colpo di vento e si rovesciò in' mezzo agli: scogli. 
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ha inoltre accordato. amnistia ai con- | SStotcarda 21 gerinaio, Il rapporto: della com- 
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preso da un 


Le. persone a bordo caddero nell’ acqua,ama es- 


freddo involontario — — — 


: 
dorsera sesti | 


aioatinot 








i ae ss 
dae r na ri » . 
Nesli inte :di campo ,:colla. mis+» 


dito a Venezia un. aiutante, 
sione di porgere in suo nome le felicitazioni al 
granprincipe Costantino di. Russia = 


nante in occasione del nuoro anno greco | 
jche ricorreva nella scursa,settimana. .... 
i — Il vapore, a bl 
partito da Trieste alla volta di Atene , per porsi: |, 
quivi a disposizione di S. M. il re Ottone di 
ti-.] (Gregia, che, come. noto, ha in vista di -intra- 


net 4 





da.guerra austriaco. S. Zu 


endere un viaggio, perla Germania, s;.0,5 
GERMANA: 1 aan] 
missione del diritto pubblico della seconda camerà 
degli Stati inell’ordinaniaà rééle del 5 ‘ottobre 
11851 concernente: la risoluzione federale del 23 
‘agosto sull’ efficacia, dei. diritti fondamédtali idet 
popolo tedesco, come sull’'ordinanza resle del 5 
ltobre;1851 \contertiente i rapporti dei’ diritti 
flegli israeliti) contiene. ama: storia della dieta'dopo 
il mese. di febbraio 18/8! sino’ al 
Ssi,@ disciolta-da:selstessa. >. 1 +0.) 
| Questo rapportò stabilisce come tutti i governi 
edeschi'.0..la ;maggioraàza dell'alta: corte del 
Mette abbiano, riconosciuto per il fatto di 
questa dissoluzione, che I° organo della Confede- 
razione se non la ione, aveva cessato 
Ui esistere. La commissione termina il: suò rap- 
porto nel.seguente. modo» la amera è invitàta 
A voler dichiarare .di.muovo 4 con riguardo alla 
aranzia,dell’ ordine legale esistetité nel Wiir- 
frena relativamente. mi. diritti fondamentali, 
che questi diritti hannò forza obbligatoria pèr il 
Wiirtemberg.e che non possono essere abrogati 
senza osservare le formè costituzionali. 
Wiesbaden, 20 gennaio. I principe di Witt- 


‘genstein, già ministro: dell* impero, è stato tiomi- 
pato a presidente ‘dei ministri nel ducato di Nas: 
$au.\in' luogo del dimissionario sigtior Wittzn- ! 


gerode, . 

r>Scrivesi dall’ alta Assia che le negoziazioni 
coll’ Assia Homburj sono già progredite di modo 
che in breve seguirà .l' incorporazione di quest’ 
oltimo paese nel granducato d'<Assial 


La netizia recata da parecchi giornali che si' 


Abbia intenzione di mettere in Amburgo la ‘sede 
di un vescovo cattolico, sarebbe seconto le /7amb. 
Nachr, priva di ogni fondamento. S. S. il papa 
avrebbe. invece ‘approvato 1° inralzametito del 
consolato: pontificio risiedente it Atmburgo a con- 
solato generale’ per. tutti i paesî settentriotiali. 
Avnunciasi da Gotha ‘che il duca abbia preso 
PA risoluzione di ricorrere ; in c#so che "ta' legge 
fondamentale dello Stato venisse respintà , ed 
dndasse.a vuoto la progettata unione delle due 
parli:del paese , ‘all'autorità federale, affinchè 
pre mandi ana commissione a regolare gli'af- 
ri della costituzione. 

Al 19 corrente-le. camere antiovefesi ‘discite! 
Vano ancora, in sedate confideriziali sil trattato 
di settembre. 

Il risultato delle negoziazioni intavolate fra il 
governo di Prussia e:quello diAnnover pel con- 
giungimento «delle strade ferrate, si ‘è che la 
linea fu stabilito oltre il Reno, e che la direzione 


* di strade ferrate dell’ Aunover avrà 1° esercizio 


e tatta |’ amministrazione anche di quelle sta- 
zioni intermedie che sono sul territorio prussianò. 

L' Aonorer fece an’ altra proposizione ‘alla 
dieta federale riguardo alla flotta alematina sima 
credesi, generalmente che essa non verrà presa 
in considerazione. 

PRUSSIA 

Berlino, 21 gennaio; Ieri si tenne uo consiglio 
dei ministri sotto la. presidenza; del .ré sacui si 
annette una importanza straordinaria. Da lungo 
tempo il presidente dei. mivistri non. è d'accordo 
col ministro degli interni sull’ organizzazione dei 
comuni , e questo dissenso,. stato momevtanea- 
mente sopito, sembra riprodursi ; e. minacciare 
una crisi ministeriale. Ora tatto è assorbito dalla 
questione di revisione. Il puoto capitale è la com- 
posizione della. prima camera , ejil partito Beth- 
man Hollweg, che vorrebbe la nomina dei mem- 
bri dellamedesima attribuita esclusivamente al re, 
si appoggia all'esempio dell’ Ioghilterra s ma ha 
poca speranza di veder realizzate: le sue viste, 
perchè, non, yi sono. gli elementi di una aristo: 
crazia fondiaria. Per altro il sig. Manteuffel ap- 
poggia questo parlito, mentre il ministro degli 
interni, sig. Westphalen vorrebbe. prendere gli 
elementi della camera alta negli stati provinciali. 
Questa divergenza \di opinioni produsse la crisi 
che finirà, probabilmente colla dimissione del sig. 
Westphalen. 

-- 22 detto. Molte sone le proposizioni fatte 
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momento in ‘edi 








A pei Regni. _ 
TLPOLTT VESTE 
bic ” quell è vi potraribo fi leto, e non adora nine 

ori isguai D prima della carriera , che si anvuncia col terzo sparo , 
camera + nessuna | n risu positivo. osservate le regole sull’ andamento della fila, 
-Riguardo alla composizione della prima Ca- 0. Noa potranno avere. nel. Corso i cevalli a 
mera il governo presenterà un progetto le di coi | sella ;è legni guidativalla postigliona o. tirati da 
determinazioni essenziali sòno le seguenti; . ». un:sol cavallo 4-i légui ‘a prgrirsedia0 ga a 
vLa prima camera sarà composta dî membri quattto ruote’ di eccdilente ludghezza non 
nominati esclusivamente dal re. Sarà composta | rendere agevole la voltata 
in parte di pari ereditari che dovranno giustifi- 11: A niuno è lecito di traversare il Corso 


care di.essere proprietari di beni stabili di un 
un determinato valore e 

IL inviato francese, sig.. Armand 
presentato in udienza privata al re 
del principe Laigi Napoleone , 


una lettera 


I gesuiti haono 
Prussia occidentale il dominio! di Hammerstèin e 
hanno il progetto di fonidarvi un convento; Pare 


Prussia, 1 
{ I n ioRtPOGALLO tr 
Lishona,, 14: gennaio. Contro | aspeltazione 
‘generale. dibaltimentî intorno, alle-vesificazione 


mati; e si teme che le Cortes perdano in, queste è 
discussioni .il tempo e il vigore, che dovrebbero 
riservare le questioni di maggiore importanza. 
STATI ITALIAN I 
Roma, 25 gennaio. Alle ore 11 di ieri mattina 
néll’atrio ‘del palazzo del S, Monte di Pietà seguì 


alla pubblica vista il brociamento della somma di | | 


Scudi 67,690 di carta-moneta. 

(Gior. di Roma.) 

Napoli, ‘19 gennaio. Il re ha presieduto sla- 
mane al Consiglio di Stato. 

-- Nel giordo ‘5 del correille mese passò alla 
altta vità nel monisterò claustrale delle religiose 
di S. Maria del'Carinine iù ‘Avellino la religiosa 
professa suor Maria Benedetta di Gesù, nel se- 
colo Mariantonia Jandolo, nata nel 20 agosto 1748 
e quindi dell'età di 103'%annî, 4 mesi è 16 gioruì. 

= Nel giorno'9 di ‘quasto mese alle ote 5 e 
mezza ed ulle 11 pomeridiane s'iotesero in Melli 
due ‘scosse sussoltorie di terremuoto, di varia in- 
terisità èd accompagnate dal salito rombo. 0- 
gnuna durò citcà tre minuti secondi, senza che 
alcun danno avessero arrecato. 

Tonocta fa pur l'altrà che s'intese il giorno 11 
all'ora 1 é°mezza pomeridiana,'abbenéhé durasse 
cirta sei secondi fe' fosse abibistanza forte. Essa 
fu du principio sussoltoria e poi ondulatoria, 

(G: "OF. del Regno dette Due Sicilie). 
| Perch ‘i nòstri ‘lettori si‘ facéiabo un giusto 
concetto delle’ abitudini di Roma e del senno 
de” suoi rettori “pubblichiaino dal'Giornate di 
Roma la seguette notificazione’ del Prelato do- 
mestico di S. S., Idebratido Rufinî, direttore di 
‘ polizia : 1 : 

Nell'’imminente carnevale sono permessi i con- 
sueti spettacoli, feste e divertimenti $ Osservate 
però le seguenti disposizioni. 

1: L’uso'degli abiti da tbascheta è permesso, 
esclasa però %ì di giorno che di notte, in qual- 
siasi luogo pubblico o privato; ne'teatri,  nélle 
sale de’ festini e nei veglioni , fa maschera nel 
volto e qualunque contraffazione, sia con barbe 
finte, sia con tinture od altri artifizi. 

2, E vietato per l’uso di maschera indossare 
abiti distintivi del. ceto ecclesiastico , ;0. mili= 
tare, non che quelli.che offendono la pubblica 
decenza. i ; x 

3. Niuno potrà vestire l'abito da maschera nella 
mattina e prima del segnale della campana del 
Campidoglio. 

4. E proibito il portare armi di qualunque 
specie, od istromenti atti ad offendere. 

5. È permesso l’uso dei mazzi di fiori di pic- 
cola dimensione e de’ confetti i i 
composti di calce, gesso e 
quelli che per la loro grossezza si rendono 
nocivi. 

6. È Wietato lanciare uovi, pomi di qualunque 
specie, scagliare con impeto ed in prossimità i 
confetti sul volto, far uso di cucchiaia, cartocci 
od laltri istromenti per renderne più violenta ed 
offensiva la vibrazione. 

7. Nel condursi al Corso i legoi avranno in- 
gresso per le piazze del Popolo, di S, Lorenzo 
in Lucina e di Venezia, e per le vie de’ Condotti 
e dell’ arco de’ Carbognani. 

8. Nel passeggio pel Corso dovranno i legni 
conservare sempre |’ andamento della respettiva 
fila, nè potranno voltare che alla piazza del 
Popolo ed alla Ripresa de’ Barberi. : 

9: Al secoado sparo de’ motlari dovranno i 
legni; niuno eccettuitone , sgombrare dal Corso 


io parte di peri na | 
Lefevre, ha 






|| Dato dalla most; 


i (nai 1852." 


} è die gradi 


dopo il passaggio delidrappello destinato a recare 


venzione alle presentì disposizioni chi 
mediatamente sul colpevole il disposto 


im 
cele eopo 


residenza, questo.dì aa gen- 
o me sn labbraviò Rufini. 


: se NTERNO . 
“ elmni bi Sb" 
Presidenza del ' Commendatore Pixguu* 
| lagga) oyge Tornata del 28 gennaio, ., 
I president apre da eta alle di 





| Si passa all'ordine del giorno, che reca 
Seguito della discussione sulla legge concernente 
provvedimenti provvisori di pubblica sicurezza. 
Continua la discussione sull'articolo 3, che quì 
| a Art. 3. Nel caso di recidiva, gli oziosi ed. i 
vagabondi saranno condannati; i maggiori d' età, 
alla pena del carcere 


pisteifopa 
genitori 0 tu- 
di avviarli a 


pol inesi disero' Fectaimati dai lc 
torî i quali Passino ‘sòttomissione 
piabile’lavoto 
# Tn questo casò, saranno posti solto la sor- 
Yeglianza della polizia, e, sulla denuncia di nuora 
dziosità , saranno condannati a nuova ritenzione, 
gino alla imaggiore ‘tà; con che la durata. non 
sia minore di due doni, » 
Sineo , relatore’: La commissione propone. la 
soppressione dî quest’ articolo. i 
Il codice penale contempla il enso di recidività 
€ dispone che si posa aumentare la, pena di uno 
s purchè però non diveoga mai mag- 
giore del doppio della di primo org 
qui; stando all articolo del ministero, si passe- 
rebbe appunto i 


così una spròpi Reguni, f peò fegitare 
* oziosoWtenitare' tn delitto maggiore, perchè | 


0 alla regidività, 
le con pene 
proporzionate all’ economia generale; 

Galvagno; witiistro dell'interno : "L’ arlicolo 
era stato proposto come necessario all’ efficacia 
di questa leggé eccezionale. Bisogna aver tempo 
di far contrarre agli’ òziosi l'avitudine al lavoro ; 
e lo spazio d' un abriò, portato dal Codice penale 
per la recidiva, noti ‘serebbe sufficiente a otte 
nere l'effetto. Ma, ‘si dite; finché si tratta d'ozio 
non'vi fu ancora ‘commissioni di delitto. Ed io ri- 
spondo » date al Governo il mézzò di reprimere 
il o e l’oziosità è vi assicuro che i 
delitti diminuiranno + perché, se non v'ha prova 
reale che il delitto sia stato commesso’ dal vaga- 
bondo o dall'ozioso, sta però gravemente contro 
di essi la presunzione, ‘ 3 

Del resto non ho gran difficoltà di aderire alla 
proposta soppressione. ; 


Depretis: Se venisse addottato’ I afticolo' del 


Ò esser 
sempre punita meno di-ùn fatto delittuoso. Come 
si potrà pumir l'ozio più'che il farto ? i 
L'obbiezione poi del sig. Ministro, fondata sul 
miglioramento dell’ individuo ; ’ cide quanto ‘ai 
maggiori; pei quali non v'ha stabilimento ; è la 
legge d'altronde parla di pena correzionale. * |’ 
Appoggio dunque la soppressione e faccio ar- 
vertire che fu .voto.dî tutti gli uffici che la pena- 


lità portata da articolo fosse diminuita. 
Galvagno ;.:È intenzione del “Governo d'in- 


trodurre il lavoro in'tulte le carceri, i 
Sineo : Il Ministero stesso disse molte volté che 

non conviene alterare la proporzionalità dellè no- 

stre leggi penali: 6 qui si farebbe au'alterasione 











Nega "i rigira ta -* Meglio , 
assài petniciosa,” Colla previsione di “una ‘pena 





minore si spingerebbe il vagabondo a farsi | 

Idro FI OSIBIOT > 
Galvagno : Si pi “una pena eccezionale 

Aappunt si deli ionale 
AgRd:10 gfso di 


derogare ‘e generale. : 


La soppressione, è pifata, pi yoti, ed appro- 


ME aeY È POF Al 
boe, LI eroe : 


pene sovra stabilite er gli 

oziosi è vagabordi, nà 7 privi s vera 

di essere sottoposti alla ‘sorveglianza, della polizia 

per quel tempio *èhè #ertà dal tri i 

nbh" n 
 Sinea: La commissi 

» Alle pene stabilite dall'art. 52 del Corlice pe- 

nale, ecc. » A 

* Bertolini: La sorveglianza 

articolo mi pare affatto. 


saderlo i were 


stabilita in questo 
iva pei reati d’ozio, 


Il Codice francese, che in questa parte è più se- || 


vero del nostro, pure la prescriveva soltanto per 
quelli che avessero avuto ‘una condanna’ mag- 
giore di un anno. Sì verificherebbe qui quello 
stesso vito di° dikhithonia edi ‘sproporzione 7 
che fu già notato rappoltto all articolo che si è 
soppresso. sf Ea 

Sineo: Questa è una legge eccezionale e deve 
quindi avere effetti tonali. Se ogliamo dare 
al Governo un'azione vigorosa , bisogna che gli 
lasciamo la facoltà di sorvegliare il delinquente. 
dopo scontata la pena, . ‘ dgr 

Bertolini: Mi pare che'si potrebbe introdurre 
uo temperamento dicendosi : |’ 

» Alle pene stabilite. dall'art. -34 del Codice 
penale per gli oziosi e vagabondi," vaso di ré: 
cidiva, ece. » x Ri È 

Gastinelli : L'opinione del deputato Bertolini 
è, pur quella del cai giacché nel soppresso 
articolo quàrto si parlava «appantò «tel caso di 
recidiva. crediate A ontenttio 

Giannone : Invîtetei “i deputato, Bertolirti ‘a 
dichiarare: se egli intenda chela sorveglianza noi ' 
debba esserè'tipplicata a quelli che vengono,con-. 
duonati iv, forza, dell'articolo seconde; ed in.tal 
caso mi opporrei al suo emendamento: | |»! 

Bertolini ; Non intendo certa che ad essi venga 
estesa sc nt 6 credo di'esserein ciò 


consentàneo al (sentimento della "Camera, che 
soppri exa già parola recidiva. 

Galdagno insiste a che la sorveglianza possa 
venire applitàta ai vogabondi ed agli oziagi in 
modo assoluto. ; | 

Sined : Lar Commissione né porrebbe assolo! 
tamente aderire a che la, sorveglianza venisse 
estesa al caso di mera ta sommissione. 

Gli emendabiehti piene Bertolini sono ap- 
preti a. lo è pure prio grrsomenioio. 

a 2 ib ciqgou 

» Art,.6. Ma maga e aiar mag- 
giore,d'età, scontata la pene.di:cui nell'art, 2 
ricadesse:nello:stesso. reatoypotrà essere condan- 
nato alla relegazione ‘od alla pera: del carcere per 
tempo non mindiré d’aniti “dinipuers, "1 x 

Gulvagno: Per questo casa,di recidività oguuo 
vede come si voglia una.pena più grave (ed un 
tempo più lungo. Che se alcuno avessera rife- 
rirsi. ancora al|Codicerpenale , io farò osservare 
che questo ill'èrt.: Sa dispone come segue: » La 
sorveglianza speciale della polizia . » sa Melle con-. 
dannè a pene gorrezionali nòo può essere minore 
di sei mesi, né lminore di due anni » salvi. i ‘cast 
speciali dalla legge. determinati. » To ddmando 
alla Camera che voglia determinare specialmente 
questo caso. | RIO, 

Agnès propone questafredazione dell'articolo 
» Nel caso di seconda od ulteriore recidiva j un 
maggiore di età potrà essere condavuato. alla 
pena del carcete per anni cinque. » | | 

Depretis + Sta sempre l'obbiezione dellà spro- 
porzione e idellà disarmouia. Propongo chie venga 
soppressò anchè l'art. 6, pròvvededdo ‘suffitien- 
temente a questo riguardo ili Codice penale, 

Sineo ; V'hargno molti deli che son puniti da 
una pena non maggiore di|cinque anni. ‘Ora, 
vorrete voi applicare questa pena all’ozioso , per- 
ché egli abbia a gettarsi al delitto ‘calcolando’ la 
minor pena ? La soppressione di questo artiéolo 
è una conseguenza nesessarià della soppressione 
dell'art. 8. | : 

La soppressione è posta ai voti e rigettata a 
gran'maggioranza. 

Il presidente: Porrò ora 
del dep. Ago i 

Pallieri : Il deputato Agnès dice che un mag- 
giore potrà essere punito di ànni cinque : ‘la sua 
proposta varia dunque affitta l'essenza déll’'àr- 
ticolo, giacchè rion esclude clie si possa applicare 
una pena minore. Proporrei che si dicesse ».per 
un fèmpo non, minore di apni 3. » 

Agnes” formola nuovamente il suo emenda- 


Ri voti In proposta 
i 


+ cietà 


ipato, 
PR RR as i et” | 
issione propone che; si.dica : 


M iepulato Agnès che: addosserebbe al Goverto 


rival Ir) 
VPINIOA 

- ANAL 
Dn re ao, 93 rà at DI Mia QUE 
mento in questi, termini: » Nel caso di recidiva 
la pena del carcere potrà, per il maggiore d’età 


È pa , 


| ltepaiare fl doppio della pena nfitt al primò 
di dei mesi quella per la recidività non 
| può. essere maggiore di no anno, n 

| +0 Ysseryo ancora che, la pena di cinque anni, è 
la' massima delle pene eccezionali, e che sa- 
rebbe un' enormità il volerla applicare all’ o- 
fioso i 


a || CSddgho: to" giù find alterato. come si 


| posi miett@re în armonia questo articolo col Co- 


| diée petale ; prevedendo specialmente , questo, 


| i i jpecialmente f : 
‘O già Poccezionie Sti dall'art, Ba, "> 
‘ques è messa di voti ed appro- 


(a prot 
vata à'ioltà majgioranza. atana 
Sî puissa ‘fà discussione dell'art: 3 ; 
» Art. 3. I minori d’aoni 14 che si trovas- 


séfo' oziosi è ‘ vagabondi, saranne. per la prima. 


(Volta conseghati ai lorò genitori o tutori, che 
{passeranno sottomissione di attendere alla loro 
\edacazibne professionale. x 

» In caso di contravvenzione aila presente 
|sottomissione i. genitori.a tutori, potranno questi 
essere condannati alla multa da lire cinquant'una 


alle centosessanta od al carcere da uno a tre || 


\mesi, ed i minorenni ‘saranno Tatti ritirare in uno 
‘stabilimentò pabblico ‘di ‘làyoro, ‘sihchè abbiano 
appreso un mestieré 6 professione, © | 

|| »Pariméali saranno -falti ritirare quei mivori 


i quali non ostante’ la cara dei lorò genitori o‘ 


tutori, now vogliono darsi a stubilè lavoro! 
| » Qualora: detti minori siano privi ‘di genitori 
od altre, persone che possono rappresentarli le- 
galmente, saranno fatti come sovra ritirare. 
| » Polranso'però essere rictiiamati da persone 


cognite e probe, le quali offrano suficienti jua-. 


Fentigie per la futuri. educazione del minore, 

nei modi e condizioni sovrà 

aventi genitori: o tatori: 

i ».Pel rilascio o ritiviò dei minori, provvederà 

sommariamente ‘il tribunale di ‘priniù * cogui: 

gione.» pui ‘ 

| «fgnés: Io proporrei di. estendire le disposi- 

Zioni contenute in quest’ articolo rigaardò ‘ai mil 

pori. di 14 noni , anche si minori di anni 18. 
Galvagno:: Faccio osservare all’‘‘oriorerole 


no troppo grave e difficile; del resto”, io 
mi msi nl giodizio della Camera; 

Franchi dice che è ‘necessario separare dagli 
adalti la gioventù , la quale se fosse rinchiasa'ià 
qualche stabilimento unitamerite a quelli; ne 
soffrirebbe ‘così moralmente che fisicamente ; ri- 
fetta quiodi la proposta del dep. Aguès. 
| Mantelli la «respinge a noine della Cormiis: 
gione. oil isoiò 1 mo 
| Postaai voti, è pure reielta dalla 1naggio- 
ranza delle Camera..l1; Lin * 
| Tecclia:,Mi ‘pare che la: Camere potrebbe 
estendere le disposizioni di quest’ articolo stmenò 
di minori di (16.drinii. perchè sé an’ individuo è 
vizioso. (giacchè l'ozio è un.vizio ) prins dei 16 


doni, se.woi! lo. mettete »in una? prigione‘, è più | 


probabile che-n’ esca in capo'a qualche ‘antid più 
depravato di prima; .ma'se lo ‘collocherete all 
incovtro.jn. uno stabilimento di' lavoro 3 vi sono 
tutte le ragioni di credere che n’esca migliorato; 
proporrei dunque di comprendere in quest'articolo 
doche i minori d'anni 16, dicendo: I minori di 
doni sedici che si trovassero ‘ecc; 1" "% 
| Mantelli; Riguardo.ai mindri che’ hatidd ‘ol: 
trepassata l'età di..14 anni l'art, 27 del Codice 
contiene delle disposizioni, che suppliscono a 
quanto desidera l'onorevole preopinante. 

T'eechio: Foss anche vero noi qui facciamo 
una legge provvisoria ; eccezionale + è silla osta 
che si intreducano quelle misure che ‘per il mo- 
ento sono reputate convenienti ; ma ‘d' altra 
parte io non credo che si possa sperare molto 
dall'art. 27 del Codice; che-se si vuol aspettare n 
far agire la: legge: quando le carceri sîranno con- 
verlile in case di lavoro , ho gran timore ché sì 
abbia molto ad sspettare. Le carceri bisogna 
preuderle quali ora sono, e al presente lè car- 
ceri sono vere:scuole d' immoralità e’ di delitti’; 
persisto quindi-niella mia proposta. ' ©‘ 

Posta.ai voti, è approvata ; così pure l'articolo 
colla modificazione da esso portata. 

Delle professioni 0 negozi ambulanti. 

v.Art. 8 (progetto del Ministero). Nessinò 
polrà senza licenza dell'autorità di sicurezza pub- 
blica «el comune in cui è domiciliato s andare în 
Giro in altri comuni, è specialmente sulle fiere , 
sui mercati od ‘nlle cascine ségregate pel. com- 
mercio ambulante di chincaglieria', dì zolfanelli 
od altre merci, e pel mestiere di vetraîo, calde- 
raio, stagnaio e simili, nè vendere sullè piazze ò 
per le vie, candelette , scapolari o divote imma- 
gini, paste, confetti o liquotî, nè farla da sensale 
od intromettitore ambulante, o servitore di piazza 
e simili, FA 

» La licenza è valida pel corso di un ‘anno dalla 
sua data. » 


l'accorderebbe il. più 


specificate per quelli‘ 














art. 8, all'art. 14, come più chiare e preciso del 
progelto ministeriale. .... sc... Lin 
«Galvagno : Per. parte ,mia'non avrei nessuna 


difficoltà ad accettarlo, qualora non togliesse as- |! 
solutamente 


| te al:Goveruo;la facoltà di ricusare la 
prima volta,a. qualunque si. presenti la. licenza 
che autorizzi all ioni e. ai negozi ambu- 


lenti, quand anche. ri fossero ragioni plausibili di | 


i ì. 


Mellana : Accetto il progette' della Commis: 


sione perchè. quello del ministero \violerebbe la li- || 
bertà individuale senza raggiugnere lo scopo che 


si é proposto.. Violerebbe:la libertà, in quantochè 
farebbe 


presumere cattive un cittadino prima di. 
| axerne, le 


prove;, nè reggiugnerebbe il suo fine; 
perchè, la facoltà di concedere la licenzaressendo 
accordata al sindaco, egli è evidente che questi 
| delle. volte, a quegli indivi- 
dui che avrebbe interesse di allontanare, dal suo 
comune, siccome oziosi, PELA 

Giannone; Il signor Ministro può d' altronde 
contentarsi di quanto stabilisce in proposito l’ar- 
ticolo 460, del: Codice penale, a cui si riferisce 
co. un suo articolo .il. progetto della Com- 
missione. _ | ‘ 

Galwagno ; Dietro le dichiarazioni dell’onore- 
vole dep. Giannone accetto il progetto della Com- 
missione per non prolungare: Ja, discussione, 

Tu luogo dell’art.,8 del progetto ministeriale, 
come pure degli altri articoli, sino ul’ arto 44 
di esso progetto viene quindi approvato il prò- 
getto della. Commissione.,. per. articoli. come 
segue : : Di * 
» Art, 8., Chi: vorrà andare in giro pel conì- 
mercio abulante. di chincaglieria ,;di zolfanelli , 
stampe od altre merci, 0 pel mestiere di rétraio, 
calderaio, stagoaio e simili, 0 vendere salle piazze 
e per le vie candelette, scapolari.;. od’ imsbagini, 
paste, cenfetti o liquori, 0 farla da sensale , od 
iatromettitore ambulante. ,;.0. da servitorè di 
piazza , dosrà farsi. inscrivere anuualmente in 
apposito registro nel luogo: di... suo domicilio , e 
munirsi di un estratto autentico di sua iscri- 
zione, \ \ \ 

» Questo registro sarà teauto dall' ufficio di 
sicurezza pubblica locale, w |: LO: 

» Art. 9. L'iscrizione potrà essère #icusata alle 
persone menzionate. nell’ art. 460 del Codice pe- 
dale, 

Approvato. 

» Art. 10. I forestieri dovrannò ottenere ‘una 
licenza per iscritto, dall’ intendente della pro- 
Yincia, 

» Tultavia entro dieci. chilometri dai confini 
dello Stato ,. ia occasione di fiere o di mercati ì 
basterà pei forestieri la licenza del sindaco, 


» Art. 11. Il certificato d'iscrizione e li licertzà ' 


sono, validi pel corso. di uo anno dalla loro data. 

» Essi poteanno per.altrovin casò di abuso per 
parte dell’ esercente essere.rivocati dall'autorità 
che li, ha rilasciati 0 dall'autorità superiore di 
pubblica ricuresza,.«... 1». Ra fat. DORIA 

| Approvato.., bo oiioistg olteca 

| mart, 1a, LI certificatò e la' licenza do vtabno 
rendersi ostensibili a sernplice richiesta degli df- 
ficiali, degli agenti di pubblica sicurezza." ©’ 

» Se l' esercente rifiuterà di dirne visione ; se 
allegherà di non averli presso di sè; odi nverlî 
smarriti, 0 presenterà documenti che non gli ap- 
partengano , 0 confesserà di esserne sprorve- 
duto, potrà venire immediatamente’nrrestalo 
essere presentato ali’ autorità di papblica sicu 
rezza del luogo ove ne seguità | arresto; ‘ 

Approvato. 

» Art. 13. Gli arrestati per alcuno dei motivi 
sopraccennati, saranno dall’ sutarità cui sono pre- 
sentati, secondo le circostanze, diffidati di non 
più esercitare senza la prescritta'.iscrizione ‘6 “fi 
cenza , 0 rimessi al giudice di mandamento 

» Il giudice cui fossero rimessi sul verbale re- 
datto dagli arrestauti ;;..e vidimato dall’ autorità 
locale , potrà, ,,sentito-.l’,arrestato nelle: soe ‘ti- 
sposte, e non adducendosi da esso.legittima scusa, 


eta 


condannarlo, senza altra formalità datti ad oa 


ammenda estensibile a lire quindici per la prima 
volta, ed anche. agli arresti estensibili è tre giorni. 

II giudice notificherà all’ uffizio di pubbfica si- 
curezza la sua sentenza , e questo ; ove occorra, 
potrà avviare l'arrestato in patria con foglio di 
via obbligatorio. 

» Alla pena degli arresti sarauno sempre con- 
dannati i recidivi, e .coloro.che in contravven- 
zione al diffidamento ricevuto avranno continuato 
illegalmente l' esercizio. 

Approvato, b 

».Art. 14. Saranno puniti con pene di polizia 
coloro che avranno ad: aliri rimesso .il proprio 
certificato , o la propria licenza per farne uso, e 
coloro che faranno uso del certificato o della li- 
cenza altrui, 


Approvato. î 
Delle consegne degli. inquilini. 
(» Art. 15. (Progetto del. Ministero );.-Nelle 
ciltà capo-luoghi di provincia +0 la cui popola- 
sione eccede le.10]m.. anime, sarà obbligatorio 


a Ùa a sa ai 






"| delle Belle Arti. 





tt ET Pm n] 


la:consegna all’autorità' politica di Yalti gli în 
quilini di una casa: tale consegna sarà fatta a di- 
ligenza déi padroni ; iquali: in'etiso di'ommes- 
sione saranno condannati per la prima volta all’ 
ammenda di L. 15, 

mIa tal. caso. di recidiva ; potrà!l ammenda 
\ estendersi. a L..5o, l : 1308 ba suora 
ip Fiale consegna sarà fatta all’ autorità politica 

ale.. |) i 


Lanza : Osserva che in questo ‘articolo non è 
prescritto il termine entro il quale è ebbligatoria 
la consegna degl’ inquilini Sl area 
il termine ordinario è di quindici giorbi a partire. 
da quello in cui .l'inquilino s° installò nella casa 
APPIGgIONBIA,:, it, sl ago mina | 

Mantelli : Proporrei di restringere: |" obbligo ‘ 
rimposto dall'art. 15 ai proprietari che affittano 
per un tempo maggiore di 3 mesi. , 

Galvagno : Non posso accettare questa pro- 
posta, perchè importa grandemente alla pubblica | 
sicureeza che, massime nelle città princi palî, que- 
sta consegna sia obbligatoria entro il più breve 
termine che si possa, 

Bertini: Appoggio:in questo affare il sig: Mi-- 
nistro , perchè, adottando il suo sistema, ‘si age- 
volerà eziandio il cerisimento. 

Mantelli insiste nella sug proposta. | 
| Depretis: Non conviene dimenticare ché qui 
si tratta di.una legge provvisoria; perciò non solo 
Pppoggio la proposta del dep. Mantelli, ma pres 
Bherei la Camera di sospendere questa questione 
fino alla discussione dalla legge comunale, perchè 
è strettamente legata all'amministrazione. 

Giannone; La Commissione ricovosce.che que- 
l'articolo preseuta molli. difetti; non avrebbe 
fdanque nessuna difficoltà ad accettarne îl rinvio 
per viemeglio esaminarlo. 

Michelini: Sarebbe anzi ottima cosa che la 
Commissione si radunasse quest sera per inteo- | 
dersi col Ministro ganche salle altre modificazioni 
che vuol portare al progetto în discussione. © 

La seduta è levata alle ore 5 e 1/2, 

Ordine del'giornò per la tornata di domani, 

Seguito della discussione sul progetto di legge — 
di pubblica sicurezza. Mg ce 1 





ELEZIONI 


Collegio di Cicagna. -- Atrocatò Francesco 
Guglianetti. % 


== La ‘Direzione della Sotietà Promotrice 


delle Belle: Arti in ‘Torino; pubblicava testè la 
telazione delle deliberazioni state prese nell'ul- 
tima adunanza generale dei socii. i 
Appare dalla medesima che l’allivo per l'eser- 
cizio del'1851*fa di 22,684 So, delle quali se ne 
spendevano 17,210 Ti acquisto di capi d’arte per 
formare preiii da estinta hi soci. La qual 
somma aggiarigendo a quella di L. 2,125 
dalla Famiglia Reale, dal'Ministero dell’ interno 
e du altri benemeriti socîi'in'ofcasione della pub-., 
blica esposizione, dà un'totale di L, 41,335, con- 
sncrate nel 1851 


| In tale circostanza la Direzione, dietro la pro- 


posta fatta «dalla Commissione stala incaricata .. 
dell’esamiè speciale dei conti, venira eccitata dal- 
‘l'adunanza generale a 


ì stadiare îl modo di prov- 
vedere allo stabilimentò permanente ‘di vo ap- 
posito ‘locale per le‘ esposizioni; e noi, cono- 
scendoper prora lò #élò della Direzione nel pro- 


f'curare il miglior ‘vatitaggio degli artisti e del- 


l’arte; "sitmo ‘persaàsi Che esa nulla ‘lascierà di 
intentato per ‘ridurre i compimento ua tale voto; 
unico mezzo questo, È parer nostro, per rendere 
pienamente proficua e decorosa questa utilissima 
istituzione. : . 
lotanto siamo in grado di sununciare fin d'ora 
che la pubblica @sposîzione avrà ancora luogo 


per quest’anno nel convenientissimo locale del 


Pallacorda, e che si darò principio alla medesima 
il di 31 maggio, seconila festa di Pentecoste. 

| Genova, 23 gennaiò. L' Totendente ha proro- 
gato sino al 5 febbraio p. v. il termine-assegnato 
agli emigrati residenti in Genova per riportare 
dell'ufficio di Questùra il nuovo permesso di sog- 
giorno prescritto dal manifesto di questa Inten- 
denza generale, 16 gennaio. i ) 

Cagliari ig gelinaio. Questa mane giunsero 
gli altri cosctitti. dellè' provincie appartenenti a 
questa divisione. Le operazioni della leva vanno 
în conseguenza a compiersi felicemente senza 
alcun ostacolo, e senza che si abbia a lamentare 
ua numero considerevole di mancanti. 

(A questo proposito riferiamo dna nostra corri- 
spondenza da Nuoro in data del 15 corrente : 

» Contenti e gai partivano oggi i giovani de- 
signati pel contingente della leva della classe 1830, 
alla volta di Sassari. Su 125 end’era composto 
il contingente, 107 partirono: dei mancati altri 
ebbero: dal comandante generale militare dell' I 
sola il permesso di raggiungere i loro compagni 
d'armi ‘in talemi punti; altri sono affetti da ma- 
lattie constatate ; altri infine, occupati a lavorare 
ir paesi lontani , non poterono avere a tempo il 
precetto di recarsi in questo capo-luogo. Sperasi 


Galvagno : Fu tralasciato per errore; del resto © 


perduti della Società a lavore ., 








però e non senza fondamento.che fra breve com { N 


pariranno {ancora i pochi assenti , e così questa 
provincia montuosa e alpestre a nessun'altra pro> 
vincia, dello , Stato, sarà; seconda per ilocilità ed | 
ossequenza alle leggi; comechè dare elle siano. » 
(Indie: Sardo). 
eldlghero: La città d’Alghero; che noti fa’ mai 


ultima ad accogliere e promuovere fe utili istità-' |. 


zioni; sentiva anche il: bîsogno ‘di:provvedere al- 
l'istrazione ed educazione del popolo. Il munî®' 
cipio pertantorîn sedutaidel'31 marzo 1851 shi- 
mato: dallè (Glantropiche pèrole chea'tàl riguardo 
gli dirigeva l'ottimo signor ‘intendente avy. For: 


* zani intento, a promuovere iii! ben essere della 


provincia, deliberava ad ‘ananimità di voti tma' 
scuola.serale per. gli adulti, stihziando nel suò 
bilancio quella somma, che le strettezze delle sue 
finanze gli ttevanò. Onde pérò otteserne 
la ‘pronta alluazione,,.ed (assicurarne P esistenza 
veniva in di lui soccorsò la: generosità ‘del ‘siù- 
dacon, che si, offeiva prontissimo ‘ad accorrere vol 
proprio. alla; metà delle: spese ino solo di primo 
impianto ,, ma anche dél.mantenimento. >» 
Nella sera quindi degli 1.1 corrente 8° inaugu- 
rava la scuola, e numeroso -fu-il concorso" degli 
artieri.e.contadini, che: a gara manifestavano l'a- 
vidità di volen.essere fstriti: ‘Vi: furono invitate 
tutte le autorità del paese sèd intervenivano: Vil 
lustrissimo signorintendente, il municipioz'il gita 
dice, del, mandamento, l'ispettore generale delle 
scuole elementari, i gradnati della milizia nazio- 
nale, ie digaità del capitolo, it. R. provveditore, 
i professori delle scuole. secondarie, ed i più di- 
stinti e .colti cittadini, 
3 jon (Zndie:; Sardo) *!* 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 26 gennaio: Il Moniteur pubblica il 
decreto organico del Consiglio di Stato. Esso ri- 
melte in.vigore le, principali disposizioni de’ re- 
golamenti promulgati sotto .il Consolato e l'im 
pero. 

Il nuovo Consiglio si compone dan vice-pre- 
sidente , di 40 a 50 consiglieri in servizio ordi- 
nariò, di consiglieri in servizio ordinario uori 
delle sezioni , il cui numero non può eccedere 
quello di quindici 3 di'consiglieri in servizio stra- 
ordinario , il cui numero non può eccedere la 
quindicina, di 40 referendari (maitres de, requétes) 
divisi in due claesi di 20 ciascuna, di 40 auditori, 
divisi pure in due classi, ciascuna di venti ; infine 
d’àn segretario generale con titolo.ed ordine di 
et er 

A'vicè (presidente del consiglio i fu. Rominaio 
Baroche, a presideute della sezione del conten- 
ziosì, Maillard, già consigliere; a presidente della 
sezione di legislazione, giustizia ed affari esteri, 
il già ‘ministro ng) presidente dell’ interno, 
MEET PEATTA SI è colti, Delangle, già pro- 

mbe ang 1,9 presidente della sezione delle, 
giù ministro ; Magne... già. mini 
7 en presideute della sezione de’ lavori pubblici, 
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mito ribaso 76 Ge Li e 3 è { he i a 
1 5 01 pi SCR 6 rt este tit Pra e x 


l'ac paia d'ala: ribaloi ‘50: 
È Le obblignzioni del 188010980 3 od va- 

riarono;i! 0! ce 

i Plot sil gle ‘Avete il nale 
| mer'disoetito alal Ministero) ‘Coni aatografo ‘sot’ 
vrado:rdeb.22 fur ringraziato "dei servigi tesi e 


| chisinato faro parte del Consiglio: dell’impérò | be 
\colla dignità di consigliere per confertagi x 


con.esenzione delle tasse; | © sì 
| Il barone Kulmer! era \éntrato È novembre 


| 1848 nel Ministero senza determinato portafogli, | 


‘unicamente pér una dimostrazione alla nazione 

croata; cessato il bisogno dî questa; il barone di 
Rete gii vuipataonite nel: NEANRO 
licenziava. saber 

Napoli; 20 Yennaiò. Il Giornale ufficiale 
blica carini acciai ‘nei gioroi. peccati 
(Eoco il i 
TRA DIBIIRO it ecc. Éée. 
| «Prendendo'in benigoà considerazione la grave 
etàre la'cagione vole salute del marchese D. Giu- 
stino ‘Fortunato ministiò' segretario di Stato, 
presidente ‘del consiglio déi ‘ministri , ‘incaricato 
del portafoglio del ministero «egli affari esteri , 
e volendo secotidare le sappliche Ual tiilesimo 

resentateci' ‘pet ta' riposo beù dovatò è” sudi ‘ 
Bhe hi ed'utili sérvigi; 

- Abbiamo risohito Cul decretare è décrétismo 
quanto segue : 

Art. 1. ‘Aecotdiamo al iagilidoò D. Giustino 
Fortunato il ritiro con ld pensione di giustizia, 
alla quale ha diritto. 

Art. 2: Il ministro ‘segretario di stato degli ef- 
fari ‘ecelesiastici. è ‘della “pubblica istruzione , e 
quello delle finanze sono ‘incaricati dell'esecuzione 
del presente decreto. 

Napoli, 19 gennaio 1852. 
Firm. 'Fenpivanpò. 
Ibministro segretario di" stato degli affari 
ecclesiastici è della pubblica istruzione 
firo. Ferdinando Troja, 
Il ministro segretario di stàto 
presidente del consiglio dei ministri 
firm: Ferdinatido TARE 
Con altri decreti dello stesso ‘giorno 19: 
r..Il cav. D. Ferdinando Troia, doti degli 
affari ecclesiastici pubblica istrazione’ è nomi- 
dato segretario di stato presidente del consigliò 
dei ministri. 

2. Il commendatore D.: Francesco Scorza, di- 
rettore del.Ministeto di' grazia e giustizia, è no- 
minato direttore del Ministero degli affari eccle” 
siastici.e della pubblica istruzione. 

3:,Jl commendatore D.-Luigi Carafa di Tra- 
etto è incaricato provvisoriamente del Portage 
del Minîstero.degli affari esterî. » 

| (will barone \D. Leopoldo:-Corsi, segretario 
particolare del Re è promosso alla ‘carica di con- 
sultore della Consulta al.di qua del Farò. | 

| 5, D. Pasquale Governa, procuratoré gene: 


dell’agricoltirà e del commercio e Leblanc, vice, rile presso la Gran Corte criminale di Terre di 


ammiraglio a civ eg della sezione della guer ra 
e della m 

Fidi è coi cong lieti si notano Ferdinando Barrol, 
Boulay dé la Meurthe , Michele Chevalier ,.ecc. 
Finora tòf ‘de’ furono nominati, che 34 Pulti 
scno ‘bene stipendiati. Il vice-presidente ha 80 
mila fr.: î presidenti di sezione 39 mila; i consi- 
glieri 25 mila ; i referendari di 1% classe so mila; 
di 2° elasse o ‘mila; gli auditori, di 3° (classe 
2 mila; ìl'segretario generale 15 mila ; gli audi» 
tori‘ di ‘4 elasse non ricevono alcuno “slipendio. 
Il présidebte della repubblica nomina e revoca i 
membri del consiglio. 

Li Pattfe pubblica la seguente nota comu- 
micata : È 

# Il Goveriio hon può confutare tulte.le voci 
che la malvoglienza non cessa di spandere; le 
rigorose misure che furono imposte dalla neces 
sità hanno naturalmente impressionata l'opinione 
pubblica, la quale quotidianamente suppone che 
il Governo sarà obbligato di. prendere . delle 
nuove e' più severe. Senza punto dismettere della 
fermezza nécèssaria contro i nemici dell’ ordine, 
il Governo noù avrà più bisogno per l'avvenire 
di misure! eccezionali ; e. l' azione normale dei, 
corpi politici, la cui organizzazione avanza mpi- 
demente, basterà a consolidare l’opera. del 2..di- 


_cembre. » 


Le demissioni di membri della. Commissione 
consultiva continuano. Anche il signor Dupin; giù 
presidente dell’ Assemblea, si. è! dimesso dalla 
carica Ji procuratore, generale alla corte n Cas: 
sazio; | 

In; go del signor Magne, fu nominato. Mi= 
nistro' dei lavori publ ..ici il signor Lefebvre-Du- 
roflé, ministro d’agricoltura e commereio, Questo 
«licàstero è soppresso, ed il Ministero dell'interno 
po il titolo di Ministero dell’interoo, dell’ ogri- 
coltura e del commercio. 

I fondi pubblici hanno, provato un sensibile. 
ribasso. 


livoro è nominato prefetto di polizia, 
=, Corrispondenze di. Napoli citaté dal Colti: 

ihlonale di. Firense recano essere voce in Na- 
poli che possa. esser nominato . definitivamente 
alla,, presidenza; del Consiglio e quindi: alla su: 
prema, dinezione degli mod il generale Filan> 
gieri. ‘ 
(1-2 1156.il inte Spiane, jnvinto buvasei pre- 
sentò le sue credenziali, 

\-2Da.alcani giorni si coscedone. i Consigli di 
Stato presieduto.dal re, 





VARIETA” 


L'altra sera ebbe luogo nelle sale dell’ Acca- 
demia filarmonica ‘un trattenimento musicale, 
che riuscì ) come sempre, assai splendido. Ben 
è vero che non ci venne fatto questa volta, di 
sentire nè la voce larga e vibrata della Fèrraris, 
nè lo.schietto e soave ‘conto della ‘Java : e ‘Je 
egregie dilettanti ci avevano troppo ‘avvezzi al 
caro costunte, perchè noo ne avessimo a sentiré 
la mancanza. Non cantò nemmeno la Rambosio i 
essa ha giò preso il sb: volo, è dallà scuola, che 
in questa stessa sera la.distingueva colla medaglia 
d'oro,» si è trasportata sulla scena. Noi le ‘augu- 
{riamo molti allori. 

L'arte non venne però meriò al geniale con- 
Vegno: e siocome ne ‘era occasione la solenne, di- 
stribabzione di premiî alle allieve, così alcune di 
queste diedero saggio di sè ‘&*bàon saggio in 
vero. Fra le quali ci piace notare la” signora 
Ajime, che cantò una cavatinà della Leonora con 
molta: grazia e sentimento. Noi ‘pronostichiamo 
béne della ‘signora Aime. Se ‘essà non si starà 
contentà di sfiorare tin facile successo , sé con 
pertinace studio ed improba fatica vorrà legger. 
chisro nei misteri più reconditi dell’ arte, se la 
sua voce acquisterà ‘iltrettàdtà rotondità quanta 
ora ha grazia, altrettanta snellezza qoanta ha 





LAV VISO. 
a Brusselle ; ed. a. Londra. 


Applicare l'analisi. la più severà. allo studio 
avvenimenti recentemente. succeduti vell’ 
Alta Italia, dimostrare le..cagioni degli. érrori, 
che hanno paralizzato l' ammirabilè, movimento 


| della nazione e resi inatili tanti sacrifizi, inditare 


quale parte, y? abbiuno, avuto le maliutese ma» 


bovré politiche o militari, fare spiccare da co-. 


desti errori un utile insegnamento per ll avvenire, 
tale.è stato.lo scopo.che.si. è \prefisso |’ autore: 

Quello scopo, egli lo ha seguito dalle! prime 
sino alle ultime. pagine, facendo: intera giustizia 
ai. meriti:di ciascuno, qualunque ‘ne fossero la 
bandiera ,.la nazione ; ‘il color politico;, palesando 
ogni piaga, ponendo innanzi agli ‘oéchi di ogni 
partito gli. erreri ch’.esso .ha commessi e di cui 


è risponsabile. 


Lasciando, ad altri più periti. nell’ arte dello] | 


scrivere il desiderio. \di prodarre effetto sull’ &- 
nimo del lettore, egli racconta .e discute colla 
semplicità di un soldato il quale va esente di aghi 
pretesa. Egli cerca ad esser veridico prima 4 
ogni altra cosa) ’ 

Taluno forse stupirà di pie iscritto în fai 
a quelle pagine il norme di un ufficiale inferiote 
è sconosciuto. Soldato volontario dell’ i 
denza italinoa per la quale egli abbandonò la'vita 
civile ; I autore ha. dovuto :.a studii @ relazioni 
antecedenti .,, non che, a circostanze favorevoli', 


la possibilità d’ intrapreudere questo levondo” | 


Oscuro e senza ambizione non dovendo gratità» 


dine od animadversione» a. qualsiasi uomo , ‘è 


qualsiasi partito ,. ‘egli. ha: potuto' scansare ogni 
LR: gite geo dm 
verità. 

Alcune cspesità: altrettanto.‘ limitate, quanto 
pretenziose, le quali hanno. 'snputo' attribuirsi 
meriti altrui, alcune ambizioni ‘invereconde che 
hanno per ogni dove mendicato elogi @ ricom- 
pense, e che l’istoria è ia dovere di smascherare. 
Alcuni forse anche ivtelligenti e. probi, ma affa- 
scinati dalla passione, politica che. soffoca in essi 
ogni appello alla verità, ogni roce della coscienza 
quando trattasi di rendere giustizia ni loro av- 
versari, tali saranno. quelli .i quali alzeraono il 
grido contro codesta istoria. 

Sicuro della verità delle sue asserzioni, confi- 
dando nella lealtà dell’esame,severo che ha di- 
retto Je sue appreziazioni,, confidando pur.anche 
edjo ispecialità sulla. sagacia. benevola. di. una 
notabilità militare che,, invecchiata. sui campi di 
battaglia ed estranea all'Italia ove. però ba com- 
battuto sotto la, più gloriosa delle bandiere. si .è 


‘compiaciuto di rivedere quesia, storia, e di. ar- 


ricchirla delle sue osservazioni ,..il giovine uffi- 
ziale di cui annunziamo l’opera, attende intrepido 
le censure interessate che gli susciterà senza 
dubbio la sua imparziale franchezza. Gli rimarrà 
come scudo la certezza «di aver alempiuto co- 
scienziosamente il suo dovere, non (che .la .con- 
viozione di aver reso ua vero servigio alla. causa 
dell'indipendenza italiana. 

Ammiratore sincero del talento, del coraggio, 
del patriotismo sotto qualsiasi bandiera si . pale- 
sinoyegli ha talrolta reso, giustizia. alle qualità 
militari del nemico : niuno certamente vorrà bia- 
simarnelo. Chiunque altro avrebbe fatto altret- 
tanto per ubbidire alla verità... 
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” - - sn NERO 
i ridicolo risultato di queste trattative, Je quali | si spié 
non poteronò: inciare' per mancanza della | | 
nuova tariffa austriaca, dimeuticata fra i sollazzi | per. 
dell’imperatore ‘in Galizia; © ‘quando giunse 


vesto documento; i rappreseotanti degli ‘stati 
Sace irapaiane ind dall’Austria con grande 


copia, 
che rientra nei suoi diritti, tre volte disconosciuti iuti, 
ia | nel 


ray (RORZRO 29 EIUIA, 1814, nel 1824 e nel 1830. », 


s . AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

«4 signori Associati; il cu abbonamento. scade 
con tutto il: 31 ‘del corrente’ mese sono pres 
gati a volerlo rinnovare in tempò onde evitare 


t easier 
» L'AUSTRIA E LO ZOLLVEREIN 


“Allorchè l'Austria ‘hel:1848 è 1849 si tro: 
vava riilotta ga porisava 
di approfittare della *sîtàazione ier impadroni 


giù estesa sulla magizior parte di quegli’ stati la 
sua suprenzazia commerciale , mediante l'unione 
doganale, In mezzo alle sue rovine l’Austria tro- 
vava ancora la possibilità di controminare quelle 
tendenze prussianè ‘se non colla forza, che più 
non aveva, almeno coll’astuzia è colla doppiezza, 
di cui wbbe sempre ricco tesoro anche nelle più 
disastrose contingenze. L'arciduca Giovanni , il 
ministro dell’ impero Sehmerliog, i deputati au- 
striuci alla dieta di Francoforte, Somaruga , 
Gzoernig. Neuwall, Moring'ed altri uomini della 
stessa tempra, simulando opinioni liberali e na- 
zionali, impedivano e protraevano ‘ogni conclu- 
sione per lasciar tempo all'Austria di appoggiarsi 
alla Russia edi riprendere: coll’aiato di questa 
la sua preponderanza' nella confederazione jgèr- 
mimica. E quando quei raggiri più non valevano 
e l'assemblea dî Francoforte ebbe decretàta la 
corona imperiale a fuvore del re dî Prussia, si 
adoperò lo \spauracchio della demagogia per iù- 
fluire sull'animo di Federico Guglielmo onde nov 
acceltasse, e si ‘aggiunsero le mimiccie della Rus- 
sia che non mancarono il loro effetto sulla mente 
vacillante & timorosa dele. Rifiutava senzà però 
abbandonare il pensiero dell’egemonia politica 
pronubciatasi in ana: lega dei principî: ma PAd- 
stria riavatasi nel frattempo e fatta' certi dell’ap- 
poggio russo, rompeva anche questa a Varsavia 
ed Olmiita, vari. ce J l 

Questi avvenimenti resero però accorta l'Aa- 
stria delifullo datlei commesso, di aver lasciato 
prima: del 1848 estendere | influenza della Prus- 
sia sugli interessi materiali nel resto della Ger- 
mania, mediante le leghe doganali, e a suo danno 
faceyn» l'esperienza che gli interessì materiali 
tenevano dietro gl’ interessi morali e politici. Ad 
ogni crisì pensava orà l'Austria di dover vedere 
riprodotti i fatti dell'assemblea di Francoforte, è 
tradotta in realtà l'idea della sopremazia prus- 
siana, Superato il pericolo per questa volta, l'Au- 
stria ha ora rivolte le sue cure ad ovviare che si 
rinnovi, e non vede altro mezzo che o di rompere 
la legardoganale suscitando le discordie fra i 

i, 0 di renderla innocua prenden- 
Pong ‘medesima, culla vista di sbancare 
la Prussia e di sostitoirsi alla medesima nella su- 
prema condotta degli affari, come eprò nella rin- 
novata dietu di Francoforte ove $i fece attri-' 
buire di nuovo la pres denza. 

A questi fivi' dovevanò volgere Je conferenze 
di Dresda. Il barone de Brock ministro del 
commercio in Austria, spediva colà on suo inca- 
ricato munito di estese istruzioni, modellate die- 
tro.umblunga memoria politico-commerciale, che 
facevasspargere in Alemagna a migliaia di esem- 
plori; è pubblicare da tatti i gioroili tedeschi 
devoti agli interessi austrisci. Fn essa magvificava 
i vantoggi commerciali ed industriali che l'Aù- 
stria pòleva offrire alla Germania , è si veluvàno 
com. art tutti gli ostacoli; chè si opponevano alla 
progettata unione doganale, e tatti i danni chie 
ne.sarebbero ierivati all'inttastria tedesta.'Ma 
la memoria era troppo lunga, i ragiotametti 
troppo metafisici perché :potesserò far breccia nei 
cuori arcigni deifcapitatisti & intlustriali tedeschi 
che tengono contodéglisciilì; dellè balle di co- 
tone, di.seta, di*lana; ‘dei barili di zucchero c 
i caffè, delle filature, dei cambi ed altre simili così, 

raa(non hanno alcun rispetto per lè mellifiue pa- 

role è. le ragioni cartacee ‘di un ministro on- 
striaco. L'opinione:si: pronunacinva fortemette in 
tutte le parti, della Germania» per la conseria- 
zione e;cousolidazione dello Zollverein con escela- 
sione delle austriache pretese. La Prussia forte 

di questa opinione, assistita dai minori principi ale- 
‘ manni, suquesto puntonon turbata da spettridema. 

Gogici, nè incalzata da nordiche minacce, respinge: 

va a Dresda le proposizioni. insidiose, Ma |’ Austria, 

di tenace proposito, non volle darsiancora vinta e 

rinnovava a Francoforte il.tentativo..sotto altro 

aspetto, Abbiamo già nerrato in altra occasione 









nover, in data 7 settembre, che ampliava lo | 
Zollverein , e doveva dare a questa lega una cos |. 

sistenza ancora più solido. L’ Austria aveva la: 
vorato invano a distaccare graridi e piccoli dall’ 
tinione 3 quando si credeva giunta alla meta, 
particolarmente presso i principi della Germania | |)... 
meridionale, si trovava non aver 6.1: Ò. Si i 


fatti a quella direzione erano più forti degli stessi li i decreti pl; pig morit la con- 
governi inclinevoli a dare ascolto alle lasinghe-| feta de'beni della famiglia d'Oriente. Il com- 
austriache, Invano |° Austria e i di Tui organ; mercio e la badca s0 tie mostrano desi i i 
prezzolati dissimulavano îl'mal amore, fa scon- | sg esprimono il loro. dispiacere î-ribussi de’fondi | 
fitta era evidente ed irreparabile. Ma non ancora pubblici. Quello poi ‘che è più significante si è 
bra en confessarla , e cogne suo che anche gli opérai s' accorgono della gravità 
più forte campione in queste faccende, il barone TpPeSIga 
regrri pih ali lane della misura, e l'effétto che nel primo giorno 


) pro- 
dusse fatto luogo meno fa- 
pensava di tenere in serbo un stipremo rimedio porto ed rt MAE € aa 


e tentò un'colpo decisivo: Contocò tn congresso | © ‘Il goyérno” # è avbedulto di questa diffidenza 
doganale a Vienna per i primi giorni dell’ anno della pubblica opinione , ed a ciò si debbe attri- 
corri, e ivvitava tutti i governi tedeschi a inviarvi baie ta dota pubblichta hel ‘Monii, nella 
i nono rappessaitantii La” Prussié decide il We: | Pasrio ed atei giornali dell'Eliso, jo cu 2) cai 
Pra rin a. ceto quelt'esemgio fa | gira” che IPpOVerdo noli'icoreehlia più ad altre 
imitato ‘da altri’ principi. 1 147,1 | Misare eccezionali, non meno che il seguente ur- 
Con una nota in data del 25. novembre il prin- titolo della Patrie, che tesse la storia della dot 

cipe di a > event VERTE dna zione del duca d'Orléans. 
apparato q nanza che doveva "ae€ | »La reintegrazione, nel patrimonio dello Stato, 
iaia von stato ac commertiale fra | der'baat' ili “culi te Luigi Filippo aveva fatta 

ustria e gli stati della federazione "ger- | Aguiazioe & su0ì figli , sotto riserva d' usufrutto, 
manica, onde formasse la bése di una buova lega il 7 agosto 1830 ,si spiega e giuatilica coi fatti 
austro-germanicn: Forse nel pensiero'del principe | storici donmenò che ci fatti contemporanei. 
Schwarzenberg questa lega doveva sostituirsi e » Questi beni si compongono , per la maggior 
supplire al fallito tentativo di entrare nélla Con- parte, vale a'dire per un valore di 100 milioni 
federazione germanica con tutti gli stati della mo- almeno, dell'appanaggio attribuito da Luigi XIV Di a'Alciiarazione di ALe ole Pe A 
ve susbiriaca; Uedeioahe? f} | 8! cotte di Tolosa, una dei suoi figli naturali le- dia conshitiva non esiste che di 

a Prussià aveva valle potenzè èstere.lo | gittitsuti’è nel quale' igurano l'antico principato | è ghe WAI vaio REL Li gi puro: nome, 
studio di sventare questo piano , che sconcertavà | di Dombés » la contea d'Eu, quella di Vernon , nen” le“ ilifbortanti Petunia chan sg povito 
l'equilibrio europeo, manon lasciò ad altri la cura delle foreste è parecchi patrimoni. : pe portanti deli i prese dopo, il 2 
di atterrare le pretese dell’ Austria în liivà doga- | ‘°, Luigi XIV, voleado ordinare È puoi affari e | Si0Mbre. 
nale e commercidle;, che ferivano troppo direttà- | iamtenere Te leggi ed ? costumi della materia ia 
mente gl’ interessi della’ sun influevza bell’ vola fatto d'appandiggio, decite, con un'ordinanzi pob- 
pare. blicata nel 1314, che î béui formanti l’appanaggio 
dlel’covte di T'olosà farebbero ritorno alla corona, 
qualora questo principe od i suoi discendenti mo- 
rissero senza prole maschile. e. 

» Questa circostanza si avverò nella 

del duca di Pebthiévte, figlio del conte di To- 
losa, morto, come il suo fratello il principe di 





























































feriamo. Essa è diretta al signor Casabianca, 
ministro di Stato: " 
n Signor Ministro, i 
» A fronte dei decreti che furono pubblicati 
stamattina, adempio ad un dovere imprescin- 



















consultata sopra alcuno degli alti del potere, vi 
Ha tuttavia, dinanzi al pubblico, per quei che la 
compongono, una specie di solidarietà colla ;poli- 
tica del Governo, che mi è d'or innanzi impossi- 
bile di accettare, . 

» Io mi richiamo alla vostra lealtà, signor Mi- 
nistro, ed ove d'uopo alla lealtà del priocipe 
Luigi Napoleone stesso, perchè la mia demis- 
sione sia resa pubblica per lo stesso mezzo che 
la mia ‘nomina, vale a dire colla sua inserzione 
nel Monitetir, » n 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Assai lentamente procedette anche oggi la 
discussione sulla legge provvisoria di pubblica 
sicurezza. Gli ammendamenti e i sottoammen- 
damenti. si scaricarono colla usata abbondanza 
sopra gli articoli. relativi mi proprietariî delle 
case che affittano appartamenti o camere, ed agli 
inquilini che tengono dozzive o pensioni, 

Si incominc'ò col mettere in dubbio la oppor- 
tuoità di tutto intero il capitolo , siccome quello 
che si riferisce a misure che von ponno dirsi ur- 
tsenti nè strettamente appertenenti alla pubblica 
sicurezza, ma la maggioranza della Camera non 
divise questa opinione di alcuni onorevoli suoi 
membri. 

Si dovette, quiadi procedere alla. discussione 
dei singoli articoli e sopra oguuno...vi furono 
langhi dibattimenti ,.e più di tutti sopra quello 
che stabilisce l'obbligo a chi:tiene pensione 0doz- 
zina di tener giornaliero registro. delle persone 
che frequentano lo stabilimento. Esso venne però 
adottato quale era proposto dal governo , ed è 
quindi mantenuto l'obbligo della esibizione ei 
registri agli ufficiali di pubblica sicurezza «éd vai 
carabinieri, 

Sul fivire della seduta si arrivò al capitolo te: 
lativo alle. misure direttamente tendenti a preve- 
nire i furti di campagna, e l'onorevole deputato 
Mellana osservando come vari provvedimenti 
che pure sarebbero efficaci allo scopo proposto, 
fossero stati dimenticati nel progetto del Governo, 
e ricordando anche come il progetto: stesso. non 
sia stato stodiato dalla Commissione, propose 
che îl relativo capitolo venisse alla Commissione 
stessa rimandito. La proposta del, deputato, di 
Casale sarebbe stata probabilmente accettata 
dalla Camera, ma essa nòn potè mettersi a par- 
tito perchè volle leggere uu discorso sui farti di 
catnpagoa anche il deputato Mongellaz, e quel 
discorso ebbe la immediata virtù di vuotare i 
banchi, per modo che al finire di esso, la Camera 
non trovavasi in numero sulliciente, i 

Il deputato Mellana accettò per altro l'invito 
che il presideote gli fece, di comunicare alla 
Commissione le sue idee per cui è sperabile. che 
questa parte del progetto. venga domani alla 
Camera meglio preparata di quella;che si.é con 
tanto stento approvata oggi e negli scorsi giorni, 

Il Ministro dei lavori pubblici presentò alla 







parte che aveva saputo conservarsi è svilup 
Il rifiuto della Prussia infliggeva un colpo mi 
tale al congresso di Vienna prima ancora 
venisse alla.luce e ben Jo sentiva il ‘principe 
Schwarzenberg, quando rispondéra'a quel rifiuto 
colla, nola 22 dicembre esprimendo il suò dispia- 
cete.e protestando dell’ onestà e dell’ utilità delle 


proposizioni che intendeva di fare, è in luogo delle Lamballe, seriza lasciate prole maschile, ma sol- 
negoziazioni per un trattato commerciale pomPO- | tanto tima figlia maritata al duca d'Orléans (Phi- 
samente annuaciate/ ristringeva lo scopò del con- lippe- Égalità). sta 
gresso .al prendere cognizione di alenne suè idee » All'epoca della ristorazione, Luigi XVII, 
@-proposte.su queto argoniento: |“ nel far restituire al duca d'Orléails l'appanaggio 
» Venneil 2 gennaio; un ‘simalacro di congresso fa | 4) Orléans propriamente ‘deltò } costiluito da 
aperto,à Vieuiia oll'intervento di quegli inviati dhe | Luigi XIV in favore del suo fratella Gastone , 
alcuni: Gorerdi tedeschi credettero di destinare ricusò di regolare la posizione del suo cugiao re- 
cedendo all’importuna insistenza dell'Austria. Ma lativamente alla successione dell’ appanaggio del 
anche questi inviati non avevano fucoltà di espri- | conte di 'Polosi! Li 
mereiun'opivione ufficiale, nè di' convenire in al- |» Ata salita di Carlo X al trono, venne 
‘cunà deliberazione i massima è di dettaglio: presentata alla Camera dei Deputati una propo- 
dichiaravasi da tutti che ‘qualsiasi opinione $ì sizione il cui scopo era ‘di regolare delinitiva- 
manifedasse in seno dell’ adunanza » Questa nON | mente la dotazione det capo della famiglia d'Or- 
era che be opinione personale senza conseguenza | Jenug, Quella riconoscendo la violazione sotto più 
e. senza significato; Dea d’un rapporto delle leggi della monarchia, intorno 
Il congresso si ridusse ad una farsa diploniatica al regime degli appanaggi, si miastrò assai poco 
delle più ridicole. Aprivasi con grin ‘pompa dal disposta n ‘votare la' proposizione. Carlo X , ce- 
principe di Schwarzenbier con un fanggò discorso dendo ullora alle molestie del suo cfziuò. “o ine la 
in cui si magnificano ‘i vantaggi commerciali che quistione deli’ spparaifgio ficerdola pi e 
si offcivanò agli Stati tedeschi dolle profosizioni | 4a.quoi ministri; el'profettà ‘di legge sulla lista 
dell'A ustrio;: pocentiando"alle*saè Coste "Fi dadi | civile, prescritata SotitetporalieAMmente alla Ca- 
porti, «alle sue relazioni coll’Italia e coll'Oriedte, mera follobre 1824) , îl'che fé dire spiritosa 
8° suoi fiuminavi;;abili, alle ste strailè ferràte, si mente al Rigridt dè Freuilly che il duca d' Or 
suoi canali e a tutta P.indudita prosperità del 


- A No } LT. |\leans aveva fatto il contrabbando nelle carrozze 
l'impero sustrinco, @ vantinilo fa "pénerosità di debrà "i l 
questo Governo"che tutto*eid ponerà profitto | ,.gt Questa semplice” esposizione ‘de’fatli, antichi 
ei fedesthivnenialtro'conipieito be di' eibefe |l e diodirat; KUGA è dicbaotrte E bolla i beni 
accolto nell'unione dbyrandle. Degli imbarazzi fi- resi nella ‘dotazione del 7° ‘agosto 1830 
nanzieri dell'Austria, dell'imminetitè suo falli bbero'dovatò il'9'agdato èssere riuoîti al 
mento, e della sua speranza dî rendere questa’ | patrimonio della Corona, a séconda della ‘legge 
crisi meno:ro vinoka perse, compromettendo ID | costante della monarchia ; ma questi beni non 
questo disastro anche il commercio tedesco "reso | aveetbero apri dovatò Ul'titorto della famiglia 
s lidario col proprio, nom ui faceva parola, come ica, essere distratti‘ dn’beni ‘bazionali, poi- 
ognuno può ter dr chè provenivano dall’appanaggio di tn principe, 
. Il discorso del prima Schwarzenberg | mottafisenza aver lasciata prole maschile, è giam- 
diede occasione ad “un complimento idell'inviato |' mai un’ appavaggio) in Francia forse pur dato 
bovarese e ad aletidî articoli della Gazzetta di ad ua figlio atarale, non poteva eadéFe ta Gdità 
Augusta edi altri fogli del medesimo colore, indi alle ria i A a ti 
passò al numero, dei più ave gisciono dimen- È cavia ita 
licali tanti discorsi diplomalici e ministeriali pro- » Non sono dunque i principi d° Orleans che 
nunciati per mascherare e dissimulare le. vere | vennero, spogliati col decreto: del 23 giugrio 1852, 
presenti La stampa indipendente in Germania | maè semplicemente lo Stato, vale a dire il paese, |' 
















































- 


A x 
* 





ato > 


2rTR_P 






° A sat 
verno fran se. N fgio: ho suece: 
i i esteri Sig. Pfordten 
role al momento in cui furono pronunciate : » Se 
le avessi intese, diss’ egli, avrei tosto richiesto 
che il Presidente, il quale pure sembra non 


L'OPINIONE , GIORNAL. 


Camera va progetto di legge per la costrozione 
di uva linea telegrafica da Torino al ponte di 
Buffalora, da unirsi ai telegrafi della Lombardia 
e chiese che esso venga esaminato d'urgenza. - 









ESTERI erle intese, chiamasse bll’ ordine |° oratore. 
DERTI pci Sag a ciò che ho omesso 
FRANCIA nella seduta scorsa. Il 2 81 del regolamento 






esige che siaio ‘chiamate dll'ordine latte le 
espressioni offensive, e ciò deve essere talitò più 
per offese contro capi di Governi esteri coi quali 
siamo in rapporti amichevoli. + Po 






Parigi, 26 gennaio. Il ministero della 
DE va ad'salire installato negli sli dà 
ministero di agricoltura e commercio. Oggi si 
cominciarono le disposizioni necessarie a questa 
installazione. © — 

Si annuticia” organizzazione al ministero della 
guerra d'una commissione di revisione destinata 
prg în Been ambo gui sulle questioni 13 ae disiorerta, nella foro 

È quistione di un prossimo manifesto del pre- | “uta del 22 pesare — - 
fettò di polizia! #elativo ull'organizzazione ed alla | © "altra con = sua toogiioranza il trattato 
sorveglianza dei pubblici gridatori. commercio collo Zollverein. pro N 

Si rimiarcà che dopo fe differenze sorvenuteio |  +- Un en telegrafico di Fratcofort per 
Toghilterta ‘tra gli operài ed i padroni , impor- | pubblicato dal Monitore Prustituno gr ale 
tabti ‘commissioni sono stàte date alle fabbriche di | !® Gazzetta delle Poste pubblicherà il segui 
micchine' francesi per conto di case estere, | dei processi verbali delle prrperezioni Sie 

Mirri sit. (Patrie). germanica, cominciando dagli ar i concernenti 
la flotta telesca, Egli è noto che queste pubbli- 
cazioni erano state, sospese a motivo del disac- 
cordo che yi era su questo punto fra |’ Austria 
e la Prussia, 



















nÉLGIO 

Brusselte, 25 gennoio. 1 rifugiati francesi che 
gli ultimi eventi hanno condotto a Brusselle ed 
il cui numero è poco considerabile , non ascèn- 
donò che dai 60 agli 80 circa , furono ripartiti 
nelle varie città del regno. 

Emilio Girardio vive ritiratissimo a Brusselle, 
intento d ‘Una sua scrittura che avrà per titolo: 
La politiva universale. 

Il goverao belga ha conchiuso nn prestito di 
17 milioni, cioè 12 colla banca nezionale e 5 
colla banca Rothschild al corso, del 100 142, da 
cui bisogna dedurre 1}, di commissione. Gli in- 
teressi si compultano dal, primo, novembre scorso, 
Il primo decimo dei pagamenti si fa al tempo 
della soscrizione, il secondo il primo febbraio, 
gli altri otto decimi dal primo maggio al primo 
dicembre. 

Fatta la deduzione degl’ interessi e dei termini 
di'pagdimento, l'imprestito viene nd essere al 
corso del 98 circa. Ù 







PRUSSIA 

Berlino. 23 gennaio. In questi giorni avrà 
luogo ‘un consiglio di gabinetto solto la presi- 
denza del re , nel quale si discuteranno i diversi 
punti della revisione della costituzione, e special- 
mente la formazione della prima camera. Finora 
il ministero non ha preso ancora alcuna determi 
nazione speciale, ma tiene fermo alle seguenti 
massime : 

1. Una revisione totale della costituzione viene 
respinta in tutti i casi ; 

2. Si chiederà la revisione riguardo alla for- 
mazione della prima camera ; 

3. Da tuttii membri del ministero si tiene fermo 
il punto che î membri dellà camera alta non deb- 
bano sortire dall' urna elettiva, ma dalla libera 
nomina del re. 

Sotto quest? ultimo rapporto havvi però la pro- 
posialilà dî fare la nomina fra diversi candidati 
scelti dagli stati provinciali. Non pare però che 
quest” idea possa prevalere. 

La Nuova Gazzetta di Prussia assicura che 
il governo ha intenzione di proporre per questo 
riguardo un progetto di legge nel quale viene 
eschiso affatto il principio dell’ elezione. 

— Scrivono alla Gazzetta di Colonia che le 
deliberazioni del ministero sulla composizione 
della prima camera coulinuavo ogni giorno sotto 
la presidenza del re. Il ministero non adottò fi- 
nora cha una sola risoluzione definitiva a questo 
riguardo, ed è quella che concerne la nomina dei 
pati che vuolsi riserbare al re. 

Si conferma che il generale Bonin ha inten- 
zione di proporre ua. aumento di fondi pel bi- 
lancio della guerra , la qual cosa potrebbe deter- 
minare la demissione del ministro delle finanze : 
sig. Bodelschwingh , il quale si era già dichiarato 
colitto l" aumento. 

— La prima camera, nella tornata del a: ha 
adottato a grande maggioranza la legge discipli- 
nare per gl’ impiegati dell’ ordine non giudi- 
ziario, 

— La sinistra della prima camera presentò una 
mozione intesa a biasimare il governo per le di- 
sposizioni prése contro le così dette comuni reli- 
giose libere. 

— Ora che non è più in quistione l° approva- 
zione del trattato prussisno-annoverese del 7 set- 
tembre per parte delle camere di Aunover, i 
giornali della sinistra, chiedono la pronta: tenvo- 
cazione delle conferenze doganali a Berlino. 

(0, RUSSIA 

Si scrive da Rotterdam, che si è ricevota li 
notizia d'ua vkase dell'imperatore delle Ruissié 
che proibirebbe l'esportazione delle granaglie da 
tutti i suoi Stati. Questa notizia avrèbbé pro- 
dolto sulla piazza un'immensa sensazione, e si 






















AUSTRIA 

Vienna, 23 gennaio. L' arciduca Alberto 
fovernatore civile e militare dell’ Ungheria ar- 
rivò a Pest la mattina del 21 corrente, Il giorno 
seguente fu bittuto un falso allarme, volendosi 
con ciò P Arcilluca accertarsi del tempo ne- 
cessatio perchè il militare si possa radunare e 
trovarsi pronto per qualunque evento. La truppa 
fu radunata in un momento ; seguirono poscia 
varie evoluzioni militari , alle quali il principe si 
degnò di assistere; e alla fine fece defilare la 
truppa alla sua presenza. 7 

e- Credesi che lalnuova legge sulla navigazione 
fluviale verrà prossimamente pubblicata , essen- 
dochè le pertrattazioni tenute ‘in tale riguardo 
presso questa luogotenenza ‘è già lungo tempo 
che vennero chiuse. Colla medesima verrà, dicesi 
riparato esenzialmente a molteincorivenienze che 
porsero già motivo a replicati reclami tanto per 
parte degli abitanti presso alle sporide, che da 
parte dei naviganti stessi. Il servizio della polizia 
fluviale verrà rilasciato , dicesi; ‘alle guaridîe di 
finanza io comune alle guardie di sicurezza. 

-- 24 gennaio. I fogli di Vietiva recano quanto 
segue 1° 

» Le trattative fra l’Austria e la Russia, con- 
cernenti la proluvigazione del trattato di naviga- 
zione sul Danubio, sonò già condotte a termine, 
e-quanto prima seguirà la pubblicazione di quel 
trattato. Le moiificazioni che si faranno nel trat- 
tato finora vigente consistono rel render naviga- 
bile la bocca di Sulina è nell’erezione di alcavi 
fari. » 

Zagabria, 17 gerinaio: Nella scorsa notte è 
stato ucciso un operaio di una birreria da uo 
gendarme. L’operàio doveva essere attestato e 
si diede alla fuga, in segoito a che il gendarme 
fece uso della sua arma. Hl'taso ha prodotto una 
indegnazione universale. 


































GERMANIA attendeva ad un aumeoto di prezzo i 
Nella seduta del 22 “della seconda Camera in. | dei cereali. (Indép. Belge) 
Baviera, il deputato Lassaulx, in occasione della SPAGNA 







discossione del ‘bilancio della guerra disse allu- 
detido alla Francia che: » Carlo X quando sortì 
dal paese aveva 30,000 uomivi pronti a difen- 
derlo.'Quando Luigi Filippo lasciò il regno si 
trovarono 3o dragoni per proteggerlo, e se. la 
storia va în progressione si può rilevare ciò che 
abbia ‘dd stteiidersi colui che si usurpò il potere 
com ubile colpo di prestidigitazione. Se quest'uomo 
contintiti nella via presa e proclama i principii 
dell'impero, è facile il prevedere ove finirà, Se 
riesce, sarà costretto per ln conseguenza dei suoi 
principii &'far la guerre, se non riesce la ven- 
detta del ve destino lo raggiungerà. Allora 
avremo un’altra catastrofe. » A queste espres- 
siòni I° oratore ne' aggiongeva più forti ancora 
qualificando di flibustiere l’attuale cipo del Go- 


Madrid , 21 gennaio. Don Francisco d° Assisi 
è ancora a Rio-Frio; esso deve ritornarne al fine 
del mese per accompagnare il 2 febbraio. la re- 
gina Isabella Il alla chiesa di Atocha. Le feste 
nazionali, che debbono dorare tre giorni, comin- 
cieranno il. 2 febbraio. 

-- Il duca di Valenza è giunto il 16a Hoja ac- 
compagoato da’ suoi aiutanti di campo i signori 
Eoriquez e Villette , da parecchi membri di sua 
famiglia e da una deputazione dell aiuntamento 
di questa città che erano andati ad aspéttarlo 
sulla strada maestra, Esso venne ricevuto con 
grandi dimostrazioni. di gioia dal municipio e 
dalla popolazione. Le autorità vennero a felici- 
tarlo tosto det suo fortunato arrivo nella città. 












-: Lunedì ha. atuto luogo la prima riunione 
































—S'intese successivamente il signor conte de 

Vigo, Re « Ferrer Gonzalez, Bravo e 

Uridle. nez de-la-Rosa, il quale fece il rias- 
tauditiasi 


sunto della seduta che fu 





STATI ITALIANI i 


LOMBABDO-VENETO.  _ 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione). 
Milano, 27 gennaio. Gli esattori provinoiali 

fanno e banzo fatto enormi anticipazioni al Go- 

verno, guadagnando sconti non meno eroici. La 
siccità delle pubbliche casse è giunta all'estremo, 
imperocchè appena si trova presso Ja tesoreria 
qualche migliaio di lire, esse vengono immedista- 
mente asporlate e date al Comando militare, che 

è il pozzo delle Danaidi, Malgrado ciò , si parla 

di completare la costruzione delle fortezze , e di 

elevare intorno a Milano nuovi forti. Per questi 

lavori si debbono adoperare i fondi che erano 
destinati alle strade ferrate, le quali verranno 
compiute a miglior tempo. 

Nel mentre si accordano congedi alle truppe 
italiane stanziate nelle. provincie tedesche, è an- 
nunziato l’arrivo de’ croati, il cui malumore per 
le violate promesse si vuol calmare colla pro- 
spettiva di una nuova guerra, e di più riteo bòt- 
tino. Gli uffizioli. parlano sempre di una gita in 
Piemonte per la prossima primavera , ondè le- 
varsi questa causa di continue seccature. Anche 
il maresciallo ne parla a tutti con grande asseve- 
ranza, 

Ad ogni modo debbo avvertirti, che malgrado 

il vento in poppa si mostrano stranamente in- 


Si è molto riso in questi giorni per una cor- 
rispondenza da Milano inserita nel Corriere Fta - 
liano del 24 corrente, nella quale si vorrebbe 
provare che l'opposizione al Governo era cagio- 
nata dalla paura del pugnale delle sette è delle 
vendette di Mazzini. 

L’innoceote giornale. di Vienna finge di cre- 
dere a simili balordaggini; ma esso, od almeno: 
il Governo che lo ispira e lo Paga, sa quanti altri 


mai che i nemici che l'Austria deve temere, se. 


teme realmente, non sono i pochi Mazziniani che 
ricevono i proclami segnati sotto il Noce di Bene-: 
vento delle stregonerie del comitato di Londra, 
bensì quegli che preferiscono l'indi alla 
liberlà, ed accetterebbero anche. l'assolutismo: 
purchè fosse nazionale; un tal partito, precisa- 
mente dopo il colpo del 2 dicembre, ha ranno- 
dato attorno a sè un gran numero di aderenti, 
numero che andrà sempre crescendo, perchè ha 
assai minori difficoltà da superare; ritenete pore 
per incontrastabile che Luigi Napoleone distrug- 
gendo le speranze dei icani guastamestieri 
di tutti i paesi, ha atterrati i più possenti alleati: 
del Governo austriaco, che nel 1848 e nel 1849 
se ne giorava comejdi un dissolrente. Un potere 
forte, quando la forza non è discompagnata idal- 
l'intelligenza, non è mai dispiaciuto all’ Italia, e 
ne fece prova il periodo imperiale e lammini- 
strazione del principe Eugenio. 

L'Austria s'inganna dunque a partito, suppo- 
nendo che Luigi Napoleone abbia, col colpo di» 
Stato del 2 dicembre, recato danno all'opposi- 
zione che gl’ italiani fauno al Governo di Vierma ; 
esso lo ha invece rinforzato, imperocchè non ha 
più a combattere che an solo nemico, sulle inten- 
araba 47 val possibilità di essere tratto 
in inganno. \warzenberj sa quel che vuole, 
anche l'opposizione sa cosa desidera. 
——--___y_rTrr—r_—_-_- 

INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del Commendatore Pisutri. 
Tornata det 29 gennaio. 
La seduta si apre alle due, 
I segretari danno lettura successivamente del 





i ue ——__—- ai 
‘verbale della tornata ‘dî ieri ‘e del Sommario 
di petizioni. 
Si procede poi all’appellò nominale ; e, fattasi 
la Camera in namero , spprovasi il verbale. - 
Si passa quindi all’ ordine del giorno, che regga 
Seguito della discussione sulla legge concernente 
provvedimenti provvisori di pubblica sicurezza. 
Continua la discassione sull articolo 15., così 
concepito : 
» Art. 15, Nelle città capo-luoghi di provincia, 


diligenza dei padeoni, i quali in caso di omuies- 
sione saranno condsunati pet la prima volta all’ 
ammenda di L. 15, , 

» In caso di recidiva, potrà l' ammenda es- 
tendersi a L. bo. 


Sineo , relatore , dice che la Commissione , a 
cui venne rimandato questo articolo, ne propone 
la soppressione ; per la .ragione massimamente 
che i provvedimenti in esso portati non si possono 
dire urgenti , nè strettamente attineati alla pub- 


conoscano coloro che cangiano di domicilio ogni 
momento, 

Mantelli (della Commissione): L'articolo è.in- 
sufficiente allo scopo quanto alla popolazione mo- 
biles quanto alla fissa prorreie l'articolo 16. È 
inutile dunque e quindi vessatorio. Tu Laghilterra 
non vi hanno consegne di sorla, eppare rion vi 
ha paese in cui le ricerche sieno più sicure. 

Bellono (della Commissione): La disposizione 
di questo articolo non. è nuuva; essa è già com- À 
presa nella legge sulla tassa dei fabbricati, benchè 
finora sia stata male adempita. D'altronde non si 
può dire gravosa ; giacchè non si tratta che della 

ilazione , per. una volta tanto, di uno stato 
vominatiro degl’ inquilini e di tener nota delle 
successive variazioni. È poi utilissima la disposi- 
zione solito il, rapporto della polizia giudiziaria 
per riniraediere i-tetimond. ad i.nel, © per men» 

effetto con prontezza le isizioni per 
furti. Infine 2 Ve 
lavori statistici, 

A nome però della minoranze «ella Commis- 
A proporrei questa nuova redazione dell’'ar- 
ti î 

v Art. 15. Nelle città enpo-ldoghi di provincia, 
© la cui popolazione eccede le 10,000: anime. 
sarà obbligatoria la consegna all'autorità munici- 
pole di tutti gl’ inquilini di ciascuna cass. Tale 
consegna sarà fatta Are dei locatori pro- 
prietarii, e, sotto. la loro ilità, dei 
conduttori dei sala Puo pen i parte 

i essi. 


» Nel caso dimancanza 0 ritardo, il proprieta- 
rio sarà sottoposto ad. nn’ammenda di lire 15. e- 
stensibile, in caso di recidiva, a dire 50; salvo il 
di lui regresso verso i sublocatori. 


cizio dei loro diritti. Non dobbiamo nemmeno 
dimenticare che qui si tratta soltanto di prore- 
dimenti d'urgenza contro gli oziosi, i vagabondi 
ed i ladri di campagna, 


Morità. Si vengono cioè a convertire quei pro- 
prietari in altrettanti subdelegati di sicurezza 
pubblica, ! 


Quanto all'avere giù: sopportato questoraggre- 
vio. per le consegue dei fabbricati, dirò che que- 
sta consegna risguarda un numero assai minore 
di persone e non deve rinnovarsi che ogni tre 
anni. 


micilio fisso, anche posta la non si 
trà dire mai di aregie cotto manco. sat 
Questa maleria in ogni modo & estranea alli 
gomento at e potrà esser solo 
in occasion della DO iavivi cha | se 
vuolsi, di un progetto generale per la pubblica 
sicurezza. Rinnovo quindi la mia proposizione, 
, Sineo: I corpi» di case U’ordinatio sofà 'assdi 
ampi. Come potrà il proprietàrîo tenerne la'po- 
Michetini: Ho votato contro ta temporaneità” 













e loppelabilità; ora voterà per l'articolo del mi- 
nistero; giacchè io credo che il priuclpio della li- 


bertà dere cedere quando si tratti di tutelare. 


e le proprietà dei cittadini , di pre- 
Genie Fdel pra 
Ù In Toghilterra"non v'hanno, è vero. consegne. 
Ma colà i delitti sono anche minori che da noi; 
E: Licia la polizia preventiva v'è esercitata cou 


La soppressione {è rigettata molta nieggio. 
ranza. 

Sineo : Osserverò, quanto alla Bellono, 
che le persone ‘ non fanno contratti, ed 
hanno d'altronde. "5 giorni‘ ‘iBbastanza tempo 
di provvedere ai loro interessi; 

Mantelli: |Pròpongo, pet iséttò-èrmeidumento 
alla proposta del deputato Bellouo, che la conse- 
gua sia limitata alle due città di Torino e di Ge- 
nova ed a quelle sole locazioni che non oltrepas- 
sano la durata di trè mesi. 

De Candia : To pròpo:go invece che la con- 
segna venga estesa anche ai porti di mare, ove 
hanno sovente luogo degli approdi clandestini. 

Le proposte } Mantelli è De-Candia sono ap- 

te. i } 

I presidente: Metto sî voti l'emendamento 
del deputàto De-Candia. ‘ 
Mantelli : Il mio è più ampio è deve avere 
precedenzà x 


Il presidente: Mi perdoni. (I più ampio è 
quello che restringe di più la libertà (ilarità). 
Il sòtto-emendamento De- Candia è aecettato. 
Agnès propone met nuova redazione pe 
’articolo : 


I 

» Art. 15. Nelle 'oittà capo-luoghi di luglio 
o porti-di.mare o la cui eccede 10 
rhilà anime, i padroni di casa saranno tenuti, 
sotto pena d'emmenda , A consegnare all'autorità 
municipole i loro iaquiliei nel mese di dicembre 
di cadun annò; | |» 

» Riguiirdo alle locadioni Pa meno di mesi sei 
i padroni dovrango Warnela cobsegna nel termine 
di giorni otto dall'ingresso dell’ inquilino nell’ al- 
loggio. » 

Falqui- Pes : legge non è. du- 
Mis riaeita ed * così, LE ‘adòttasté la 
proposta gni ta go la quale rimanda la consegna a 
dicembre , essa per la metà 


el dt e ar 


Franchi: Ammesso il principio della consegna, 
bisogna anche '‘ànitmettere che essa sia in rela- 
zione ai mutamieoti ban inquilini, se sî voole che 
la legge abbia qualche effetto. 

Vien posto ai voti è rigettato il sottemenda- 
mento Mantelli. È pur reietta all’ unanimità ;la 
proposta #ynés. 

Approvasi quella di Bèllono. 

Si passa alla discussione del seguente : 

» Art. 16. Nessuno potrà tener pensione o 
persone în dozzina, nè hffiltàre camere od ap- 
partomenti mobiliati, mè altrimenti somministrare 
alloggio per mercede' sedza licenza del sibdacò 
tale licenza sarà sempre registrata o visata all’ 
ufficio di sicurezza pubblica. » 

Sineo: La Commissione propone a quest’arti- 
colo il segoènte emendaitlento: | . .. 

» Art. 16, Chi vorrà tener pensione o persone 
a dozzina, vd affittar «bere od appartamenti 
mobiliati, od altrimenté sommitiistrare alloggio, 
dovrà farsi i iscrivere in apposito registro presso 
il munigipio e munirsi “di un estratto autentico 
della sua iscrizione, » . ©. 

Galvagno : Accetto. i 

Mellana : Sotto il governo assoluto era consi- 
derato già come iniquò ìl divieto di non poter 
tenere pensione sériza' licenza dél governo. Non 
si ‘può pisalaterbale acari la proposta della 
Commissione. | 


Una ‘dove: È giù stata accettata dal Mini- 
stero. 

Lanza: È affatto ministeriale (ilarità). 

La proposta della Commissione è approvata. 

Sineo : La, Commissione «ptoporrebbe qui un 
nuovo articolo in questi termiti : © 

» Art. 13. L' iscrizione potrà essere ritirata 
alle persone sospette menzionate nell'articolo 460 
del codice penale. » 

Galvagno i vali N 

Il presidente: Lo pongo ai voti.” 

Mellaha': Si legga Mart. |60. 

Giannone: L' art. 460 è così concepito : 

» Oltre agli oziosi, vagubondi, mendicanti va- 
lidi menzionati, nelle sezioni -MEgZ 4 801 
considèrate come persone sospet 

» Coloro che' sono diffambti pur Gitto’ per 
delitti, e singolarizionte pet grassativui, estorzioni, 
furtite truff@ i * 

» Coloro ché bond sottoposti ulla sorveglianza 
speciale della. polizia 5 

».Lo.straniero entrato nel territorio dei Regi 
Stati senza passaporto od altra carta regolare, e 
che manchi d'ogni esiti per sua qua- 
ltd, s0 -sog 37,2 ossia ga 

L'articolo dina 70 


».Art. 18. Dovrannordette persone tenere un 







| 


lsuo voto alla Commissioni ne viene di conse- 





dpi tarlo oe sono 
arrivo o partenza. » 

Sineo ÙA Cimiano” propone Pile dla 
redazione : 


a e. didnt Ni 
messo ogni sera , cortiè è stabilito per gli osti od 
cprrgitio dai teneoti pensione o persone a 


=] La Commissione propone la soppres- 
sione di quest” articolo, perchè è fibero all’ au- 
torità politica il prender visione quabdo crede di 


Ti adolta la 


SÌ pas alla cun” fe ct 19, che di- 
venta quindi il 18°, 

» Art. 18. Inoltre, sîràario tali tenute 
a dare visione dei registri agli i di pub- 
blica sicurezza ed all'arma dei carsbinieti. » 

Tecchio : Questo articolo è evidentemente con- 
trario allo Statuto , il quale garantisce l inviola- 
Pci pista : me propongo quindi la sop- 


P" Gatvoght' du od roposta, in quanto 
che non è vero chè l'è potattom alcun attentato 
all’ inviolabilità domiciliare essa è sufficiente- 
mente guarentita dalle formalità richieste dalla 
legge, per qualunque visita di questa natura. 

Bellono : Appoggio il sig. ministro, altesochè 
questo articolo non si riferisce che alle persone le 
quali teogono pensione 0 dozzina ; proporrei anzi 
che questo si dicesse esplicitamente, redigendosi 
l'art. 18 in quest'altra maniera: » Quelli che ten- 
gono pensione o dozzina saranno obbligati a dar 
visione dei registri. agli ufficiali di pubblica sicu: 
rezza ed all’ arma dei carabinieri. » 

Mellana : Faccio. osservare al deputato Bel- 
lono che, se la Camera adottasse il:suo emenda- 
inéoto, assoggetlerebbe alle sisite domiciliari una 
Gran parte della popolazione di Torino, molti es- 
sendo coloro fi, quali affiltano stanze mobiliate; 
mi oppengo quindi all'adozione dell'emendamento 
proposto dal deputato Bellono. 

Bellono : To non ho inteso di estendere le di- 
sposizioni dell'art. 18 a tutti quelli î Lo pe 
timo stanze mobiliate, ma solatriente a ‘quelli 
tengono pensione o dozzina; prego la CISA di di 
avvertire che queste soho duè ‘cose affatto di- 
verse. 

Brofferio; Per conciliare il più che si possa 
l'interesse della pubblica sicurezza colla inviola- 
bilità del domicilio, rei al das e articolo 
ana dvi gioni; ia qial in ciò : 
che i carabinieri dovessero essere ernirà # di un 


| mandatò ' speciale ‘dél sildàto , chè ‘ dovranno 


esibire. 

Galvagno : Non ‘posso sderite alla proposta 
del dep. Brofferio perchè ritarderebbe l’azione 
della polizia. 

Mellana : lo proporrei che invece di assog= 
gettare ad una visita domiciliare le persone con- 
template nell'art. 19 si i obbligassero a preseptare 
i registri,di eni si € patola;dirtrò 4 semplide ri- 
chiesta dell'autorità municipale entro 24 ore. 

Poste succèssivamente ai voti le proposte dei 
deputati Tecchîo, Bròfferio e Mellaria, sono tutte 
respinte. 

Sineo: La Commissione di sop- 
primere le altime parole ‘di quest'articolo : Ed 
all'arma dei carabinieri. 

Gatvagno: Nel caso che la Camera approvasse 
Part. 17 senza queste ultime parole; iò mi ri- 
servo di fare un'aggiunta. 

Presidente > Pongo dunque ‘ai voti l'art, 19 
fidotto dalla Commissiotie in questi termini : 

1.3*Quelli chie teogono pensione o dozzina sî- 
ranno obbligati a dir ‘visione dei registri agli 
MOI pubblica sicurezza. » 
»Gatvagno : Propongo come aggiunta a questo 


| articolo la parte eliminata dalla Commissione. 


È approvata. 
Mellana : Protesto contro questo voto della 


sono | Gamera, il quale è contrario # quello che aveva 


dato poco prima, per cui prego il sig. Presidente 


| di riporre ai voti l'aggioota del Ministero. 


Presidenti : Il sig. Ministro si era riservato di 

an’aggîuata, è quest’aggiunta fu votata; 

sé il ‘sig. Mellana' wollè apporyisi doveva chie- 
dermi la pàrola prima della notazione. 

Mellaùa: Torhe a dire che questo voto della 
Camera è affatto fuor di ragione; difatti Ja pro- 
posta dellîi Commissione differiva ila quella del 
miînisterò sppugto în questo che escludeva l'arma 
\ dei Carabinieri. Ora, arendo la Camera dato il 


sarà tras- |. 


gioia  FLa VELI ciare Insisto! 
nel dire che la Camera, deve essere di nuovo 
interrogata su questo punto importante. sa 

In caso contrario, 


i 


1j 
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toccare con mano alla Camera ln. patente con- 
traddizione in cui si trova; appoggio I eggiuota 
del dep. Mellana, e prego la Camera di appro- 
varla, 

Sineo: Dichiaro di aver intese le parole del 
sig. ministro nel senso in cui le.intese il sig. pre- 
sidente; ad ogni modo, siccome riconosco io pure 
che nella votazione dell'art. 19 non ri fu omoge- 
neità, appoggio, a nome della Commissione l’ag- 
giunta proposta dal dep. Mellana. 

Il Presidente: Ho già espresso al sig. Mellana 
che la stessa aggiunta era stata fatta dal deputato 
Brofferio e che Tu rifiutata. 

Brofferio : Allora io avea proposto che i cara- 
binieri fossero mugiti di un speciale mandato del 
sindaco, ora mi accontenterò di properre in ag- 
gianta Mart. 19 che i carabinieri non potranno 
introdursi in una casa senza un ordine superiore, 
che saranno obbligati di presentare. 

Il Presidente: Il dep. Mellana accetta questa 
proposta ? 

Mellana: L'accetto per finire ognì questione. 

Posta ai voti è reietta. 

4 ‘ato l'art. 17, si passa all” 

20. I contravventori agli articoli 16, 
15798" po puniti per la prima volta 
con tin'ammenda da L. 5 a L. 25. 

» To caso di recidiva potrà estendersi a 
quella di L. 50, sempre colla sussidiaria degli 
atresti. » 

Approvato. 

Furti di campagna. 

» Att. ar. AI fine di ogni semestre, il consi- 
glio comunsle formerà una nota delle persone 
sospette per furti di campagna, o per indebito 
pascolo, résidenti nel comune o che vi hanno ubi- 
tito ‘nel corso del semestre. 

d'Ilo' odia sarà Lsusanezo ni aledice di eine 
damento, il quale farà passare atto. di sottomis=. 
sione ai notati di astenersi per 'ayreoire da ogni 
reato relativo* 

Mellana: Osservo che in questa parte. il 
Ministèro fu méno proclive che nel resto a sod- 
disfaro alla pubblica opinione. Il bisogno attual- 
mente più sentito nel nostro paese è quello di 
ovviare aî furti di campagna, eppure io non 
trovo in questo progetto nessuna energica di- 
sposizione che miri a questo scopo. Per questo 
ne proporrei il rinvio alla Commissione , perché 
ne facesse tino studio e ana felazione speciale. 

Se domani non sarà în pronto questa relazione 
si potranno discutere alcune altre leggi di minor 
importanza, come (quella sulle pensioni Pac o 
sulla privativa postale. 

La Camera accetta questi propostà e là se- 
duta è sciolta alle ore 5 e 1|z. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
di sicurezza pubblice. . 

Discussione sul progetto di legge relativo alle 
pensioni militari. 





La sera del 28 uno splendido ballo riuniva nei 
reali oppartamenti festosamente illuminati ana 
società numerosa . in cui figuravano moltissime 
nobiltà della diplomazia e della capitale. Oltre i 
ministri vi interyeuivano i senatori e de- 
putati, Le LL, MM. \e le LL. AA. RR. acco- 
glierano colla consueta ‘affabilità le persone invi- 
tate, e la festa protralta a notte avanzata riusciva' 
per tolti i riguardi brillantissima. 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

In seguito olle reiterate istanze del cavaliere 
avvocato Severino Battaglione per essere dispen- 
sato dalla carica di direttore provvisorio della 
scuola veterinaria stabilita in questa capitale in 
sostitazione del soppresso istituto agrario , vete- 
rinario e forestale della Veneria Reale, S. M. 
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con R. Decreto del 13 volgente gennaio si de- 
gnava di collocarlo in espetlutivà. 

E con altri decreti della stessa data ha pro- 
rta deliri pid avv. 


E nella stessa udienza S. M. neminò il predetto 
cav. "rg pr net 


professore 
d’amanità della storia moderna di Europa e di 
Italia i professori di umanità e rettorica, della 
letteratura latina ed italiana 0 francese il profes- 
tre fi paio, e dell’ aritmetica e geografia 
fisica il professore di filosofia e segnatamente 
quello di positiva dove sono stabilite due cattedre 
di filosofia, I 

Art. 3. Per la letteratura latina ed italiana o 
francese, come per l' arilmetica e geografia fi- 
sica , si daranno due lezioni per settimana, cia- 
scuna delle quali durerà un' ora e mezzo. Si da-. 
ranno pure due lezioni della durata di un” ora 
sulla storia romana e sulla storia moderna d' Eu- 
ropa e d' Italia. 

Att. 4. Negli i esami annuali di promozione per 
fe classi di umanità, retorica e filosofia le nuove 
materie sopra prescritte faranno parte integrante 
dei medesimi. 

Art. 5. Per l' insegnamento di queste e per i 
relativi esami si seguiranno le norme. prescritte 
nell" istruzione anvessà al presente Decreto, e 
firmata d* ordine nostro dal nostro ministro Se- 
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 

Art.6. A cominciare dal prossimo anno scola- 
stico 1852-53 cesserà nelle scuole di filosofia di 
tutti i collegi nazionali , regi e pubblici |' inse- 
guamento dell’ aritmetica per ciò che concerne le 
operazioni sui numeri intieri e complessi, e sulle 
frazioni decimali ed ordinarie. 

Art. 7. È abrogata la disposizione contraria al 
presente decreto, 

Il nostro ministro della pubblica istrazione è 
incaricato dell’ esecuzione del presente decreto , 
che sarà registrato al controllo generale., ed io- 
serto nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. Torino, il 28 gennaio 1852. 

- Elenco dello alunne che riportarono il pre- 
mio nella distribuzione, che. ebbe; luogo il 26 
corrente nella scuola gratuita di canto. dell’acca- 
demia filarmonica di Torino; . _ 

Classe, 6*, 2° anno di bel, angitigi preminipt 
distioto merito, colla medaglia d'onbre in oro e 
col dliplema di virtuosa di canto dell'accademia, 
Rambosio Teodora da:Casale. , 

Diploma di virtuosa di canto delt’acondemie; 
Ajme Giuseppina da Casale, 

Classe 5%, 1° anno di bel canto; menzione ono- 
revole, Zucchi Matilde da Novara.. 

Classe 4,2° anno di vocalizzò ; premio d'in- 
coraggiamento, Zernardi Margherita da Torino. 

Menzione onorevole, Majotti Maria da Torino. 

Classe 2°, 2° anno di solfeggio:; premio d'iv- 
coragi;iamente, Stramesi Luigia da Sale. 

Menzione onorevole ,, Zendy Clotilde da To- 
rino -- Molinari Fanny da Gratz (Stiria). 

Ecco il programma de’pezzi d’ opere.cantati 
nell'occasione di qoesta distriburione de’ premi : 

PARTE PRIMA 
piemonte. Sinfonia nell'opera. Elena da 
ltre 

Discorso dell’ accademico .conte ed avyonito 
Luigi Franchi di Pout, con successiva  distribu- 
zione dei premii. 

Mercadante. Cavatina nell’ opera Leonora; 
cantata dall'alunna damigella, Giuseppina Ajme. 

Bellini. Duetto nell’ opera.Z Capuleti è i 
Montecchi, cantato dalle alunne damigelle Car- 
rera Lucia e Margherita Bernardi. 

J. Artot. Fantasia per. violino, con nccompa- 
goameoto d'orchestra , eseguita dalla 
Luigia Stramesi. allieva.di. canto .«lell’ Acca- 
demia, 


Donizetti. Finale dell'atto primo nell’ opera 
L’Elisir d'amore, cantato dalle signore Emma 
Uccelli e Maria Majotti alunna, sig. Rovè Cesare 
virtuoso di canto dell’Accademia, e Bartolommeo 
Dadiele allievo, dai signori dilettaati e dagli oluoni 
della scuola. a 

PARTE SECONDA 


Uocelli. Sinfonia marziale a grande orchestra 
dell’ opera Z° Ultimo giorno di Catania, com= 
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posta dalla signora Carolina uccelli allieva di 

Rossini. 

Verdi. Cavalina nell'opera 7 Lombardi alla 
prima crociata, cantata dal sig. Daniele. . 

| Uccelli. Recitativo e Polacca cantata dalla si- 
goora Emma Uccelli, e composta, dalla signora 
Carolinà Uccelli. 

Speranza. Terzetto con cori nell'opera 7 due 
Figaro, cantato dalle damigelle Carrera, Majotti 
e Stramesi, dai signori dilettanti e dalla scuola. 

Genova , 28 gennaio. leri verso le 3 pomer. 
giunsero in questo porto provenienti da Porto 
Torres i due vapori da guerra sardi il 7ripoli e 
la Gulnara aventi a bordo 358 coscritti della leva 
fatta in Sardegna. 

Questa mattina giuose pure da Nizza la_go- 
letta di piacere inglese Falcon con g passeggieri 
fra i quali trovasi il sig. J. Lewis Ricardo E. 
membro del Parlamento inglese e seguito. 

Giunsero; ugualmente da Cagliari col Lom- 
bardo | intendente generale cavaliere Pavese 
unitamente al. cav. Galvagno ‘ingegnere fratello 
del ministro dell’ interno. Ì 

CONSOLATO. GENERALE 

| pesa DUE SICILIE. 

Nell'interesse dello stato civile delle famiglie 
suddite stabilite all’estero, si fa noto a'napoletani 
e siciliani domiciliati negli Stati Sardi, essere 
loro dovere farsi iscrivere sul registro dell’’uffi- 
ziò consolare nel distretto ove essi risiedono, di- 
chiarande nome, cognome , età; patria, profes- 
sione, epoca dell'arrivo, stato. se coniagale e ce- 
libe, prole se n'esiste. 

‘ Per coloro che abitano Genora . i registri di 
isdrizidne sono aperti ‘în regia cancelleria 
consolare il 1° di febbraio prossimo, tutti i giordi 
dalle 9 antimerid. alle 2 pomeridiane. 

" Per quei che sono stanziati in località, ove non 
risiedono agenzie consolari, potranvo essi inviare 
a questo consolato generale le dichiarazioni in 
iscritto, legalizzate dall'autorità municipale locale, 
presso la quale lascieranno duplicato di jessa di- 
chinrazione, a loro firma per controllo, in caso di 


‘ bisogno nelle epoche successive, 


Genova 15 gennaio 1852. 
Il Console generale 
ù > Mosetti. 


| NOTIZIE DEI MATTINO 


Parigî, 27 gennaio. Il Moniteur pubblica la 
composizione del senato. La lista dei senatori 
comprende 72 nomi, i quali, aggiunti aî senatori 
di diritto, cardinali, marescialli ed ammiragli, 
portano ad 84 il numero dei membri di quel 
corpo politico. 

Costituito come ‘è attadlmente il senato conta 
nel suo setto: 

Quattro cardinali , dé Bonald , Gousset, Di- 
pont e Mathieu. 

Sei marescialli, Gerard, Reille, Gerolomo 
Bonaparte, Excelmans, Harispe e Vaillant. 

Due ammiragli : Roussio e Mackau. 

Diciotto generali: Achard, de Bar, Bataguey 
d’Hilliers, Castellane , d'Hautpool , Husson , 
Lahitte , de Lawoestine, Leroy de Saint-Ar- 
naud:, Magnan , Ordener , Ornano, Arrighi di 
Padova, Pelet, Préval, Regnaalt de Saint Jean 
d'Angely, Saint- Simon , Schramm. 

Tre vice ammiragli: Casy, Hogon e Parse- 
vak-Deschènes. 

L'istituto è rappresentato da' Dumas; Carlo 
Dupin, Elia de Benomont, Levarrier e Poinsot. 

La banca di Francia da Argout, governatore, 
Gautier e Lebeof, reggenti. ©’ 

La «magistratura da Audiffret, de Belbeuf, 
Meynard, Portalis e Troplong. 

“La commissione municipale da Amedeo Tha- 
yer. Dividendo i senatori in categorie secondo lè 
distinzioni gentilizie si hanno 5 principi, Gero= 
lamo Bonaparte, Luciano Murat, dé la Moskowa, 
de Beauvau e Berthier, principe di Wogram. 

Quattro duchî; cioque marchesi, diciotto conti 
e sei baroni. 

Dopo la lista dei senatori il Moniteur pubblica 
parecchie nomine importanti. free 

Il sig. Pietri che era succaduto ‘al signor. de 
Maupas nella prefettura di ‘Tolosa , gli succede 
ora alla ‘prefettora di polizia. 

Heurtier., ex-rappresentavte , è nominato di- 
rettore 'dell’ agricoltura e del commercio al mi- 
nistero dell’ interno. 

Romien, l’autore dello Spectre rouge è nò- 
minato direttore delle Belle Arti. c 

Undici consiglieri di stato in servizio ordinaria 
fuori delle sezioni sono aggiunti a quaranta con- 
siglieri in servizio ordinario , istituiti dal decreto 
orgatiico. Fra éssi si botand il sig. Brenier , mi- 
ristro plenipotenisrio , ed il generale Daumas, 

Una trentina di ‘homine' nella legione d'onore 
divise fra'varii corpi dell'esercito, chinde | e- 
lenco dei decreti ufficiali inseriti nel Moniteur 
d’ oggi. ; 


ì 


| militore, in unione' al decreto malico di guerra 


Il nuovo peestito e le obbligazioni del 1834 non 
hanno variato. 

Vienna, 25 gennùio. Si legge nella Corrispon- 
denza Anstriaca *: 

» Il giorno 6 il paese di Braich, nel circolo di 
Cattaro, fu il'teatto di un singuinoso conflitto. 
To quel giorno ana pattuglia composta di un ca- 
porale e 4 gregarii della gendarmeria , e rinfor- 
zata da un caporale e 9 gregari idel reggimento 
di favteria Hess , si era recata nel detto Inogo 
per intraprendere l'atrestò di certo Elia Klacz, 
uomo designato come assai pericoloso. Giunta 
colù a mezzanotte , si perquisì la casa di certo 
Alexiez senza trovarvi l’individoo che si cer. 
cava. Volle poscià entrare nella casa di Rlacz, 
ma non:le fu aperto, e invece comparve il par- 
roco greco alla finestra, che assicurò non esservi 
nulla di sospetto nella casa. All’osservazione della 
pattuglia che essa doveva. visitare la casa, tenne 
dietro nna scarica d’armi a fuoco da una finestra, 
dalla quale furono feriti un gendarme ; un capo- 
rale.e un soldato del reggimento Hess. » 

» La pattuglia rispose al fuoco, ma dalla casa si 
tipostò vivamente, onde essà per non esporre inu - 
tilmette la vita dei soldati pensò bene di ritirarsi 
nel forte di Stagnievicz. La ferita del gendarme 
doveva essere  fravissima , perché non fu in 
grado di ritirarsi coi compagni, il che non sembra 
essere stato avvertito dai medesimi. Più tardi 
quell'uomo orribilmente maltratto per vendetta 
fu ucciso è colpi di fucile: Dietro rapporto di 
questo avvertimetito luttuòoso fatto all'autorità si 
tando sopra il luogo una Commissione coll’assi- 
stenza di gendarmi e di uria compagnia del detto 
reggimento e si arrestàrono il parroco è il capo 
del paese. Klacz coi suoi complici era però fug- 
Gito e sì diedero le disposizioni per inseguirli. » 

» Il'giornò appresso si trovarono in, Cattaro 
sparsi molti viglietti che minacciavano vendetta; 
anche singole persone ricevettero simili scritti 
anonimi. » : 

» Il proprietario di un caffè presso il quale si 
trovò una di queste lettere di proyocazione, fu 
arrestatò, » 

A questa narrazione semi-ufficiale che, per 
quanto sia mitigata a favore dell'autorità austrisea 
in quelle parti, lascia però travedere abbastanza 
chiaro la gravità del caso e lo spirito di opposi- 
zione della popolazione , la Corrispondenza. au- 
striaca aggiunge l'osservazione che il movimento 
non ha alcun carattere politico , ma è cagionato 
soltanto da circostanze private e locali. Facendo 
osservazione come ai dalmati dopo le grandi pro- 
messe del 1848 alito non rimase che un notabile 
aumento delle imposte , e 1° obbligo della coscri- 
zione militare che dapprima non esisteva , è fa- 
cile immagidarsi il malcontento e fermento po- 
litico chè regna in quei paesi,, e come ogni 
più piccola circostanza anche privata e locale si 
traduca in opposizioni e violenze di un carattere 
del ‘tutto politico. Adche in quelle parti l'Austria 
miete quello che ha' seminato , cioè odio e vio- 


Fenezia, 28 gennaio. La Gazzetta di] Venezia 
pubblica seguente seotenza : 

L'eccelsa i. r, suprema corte militare di giu» 
stizia, alla quale in via di revisione furono rasse- 
gati gli atti d’ inquisizione e di guerra, assunti 
dell uditorato di guarnigione in Venezia al con- 
fronto' de’ sottonominati lavoranti dell’ arsenale , 
per titolo di omicidio, ha giudicato : essere 

1. Michele Garbizza, nativo di Venezia, di 
anni 25, caltolito celibe; : 

II. Domenico Giai , nativo di. Venezia ydi 
anni 22, cattolico, celibe; 

III. Davide Burella di Venezia, d’anni.25 , 
cattolico, ammogliato con. un figlio; e 

IV. Antonio Eggman detto Elma, nativo di 
Venezia, d'anni 38, cattolico, ammogliato con un 
figlio, e precisamente i primi due,' dopo la veri: 
ficazione del fatto, convinti. per loro confessione 
del delitto di correità dell'omicidio’, ormmessò 
sulla persona del colonnello Giovanni cavaliere 
de Marinovich, il 22 marzo 1848, da una turba 
di ammutioati nell’imp. regio arsenale marittimo 
di Venezia, il terzo gravemente indiziato dello 
stesso delitto, ed il quarto molto: sospetto della 
cooperazione nell’omicidio del sunnominato co- 
lonnello; e. doversi, come tali, w senso dell’arti- 
calo 36 diiguerra, paragrafi 6 é'11 déll’'art. 3 è 
paragrafo 2 dell'art. $5 della procedura penale 


del 19 gennaio 1848, num. 63, ‘condannare pel 
delitto di omicidio Michele Gurbizza e Domenico 
Giai alla morte, da eseguirsi colla forca; Daride 
Burella a. dodici anni di lavori forzati in ferri 
pesanti, e sospendere poi il processo per difetto 
di prove legali ad Antonio Eggman detto Elma, 
per titolo di. cooperazione allo stesso delitto, a 


sposizioni per la sima esecuzione ri le al 


città a bordo del vapore l'Industrie il principe 


caduno. 


in breve ; , 


Presso i cugini Pomsa e Come. tipografi-librai 


e delle loro sette e dottrine religiose durante il 
secondo tempio, e colla Storia dei Papi del me- 
desimo autore ,. sono parti. di un medesimo di- 


solto l' influenza della filosofia orientale, e che 
seryi di preparazione al. cristianesimo ; e final- 
mente la S/oria dei Papi narra l'origine, il pro- 
gresso , le variazioni e la decadenza del maggior 
potere formatosi nel seno della chiesa cristiana , 
e ché diede il movimento a questa. religione. A. |. 
comodo di quelli che ‘amassero di riunire queste 
tre opere in un sol corpo , si è pensato di stam- 
pare la Storia Biblica nello stesso. formato della 
Storia dei Pupi; e nel formato medesimo l' au- 
Ebrei durante il secondo tempio , di cui la prima 










Burella, e posto in libertà l' Eggman. 










Di Gonzrowsri, 
Livorno, 27 gennaio. È oggi arrivato in questa 







Antonio Bonaparte ,.che parte questa sera per 
Pisa, donde si recherà domani a Fireoze. 
—_____—_—_—_______- 
G. Romsarno Gerente. i 
_r_r______——_—_——_—_— 
Libreria Dearongis, Via Nuova, numi 19. 
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Di Cano Decnistoronis 
Milano - 1851. 1 vol, in-12°, fr. 3. 











BOLLETTINO 
COMMERCIALE-INDUSTRIALE 
E DELLE STRADE FERRATE 
Modo e condizioni d' associazione 
(franco di posta) 
Ua trimestre, a partire dal 1° di ogni mese 
bi: 
Un semestre, id. id. L. >. 
L’ annata da ottobre 1851 è tutto dicembre 
1852; L. 1a. 
Inserzioni ed avvisi centesimi 15 per riga. 
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Deposito presso Pianca e Serra, in via Nuova. 
Dirigersi in Torino agli editori Zebba e Comp.; 
alla tipografia degli Artisti, in casa Pomba; 
ed'ui' signori Pianca e Serra librai in via | 
Nuova, con gruppo o vaglia postale, il tutto 










Pressa, Bocca libraio in. Torino:da pubblicarsi 
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in Torino e presso î principali librai: 


La Storia BipLica. 


dalla creazione del mondo 
alla traslazione degli Ebrei a Babilonia 






esposta 
pa A, BIANCHI-GIOVINI 
Quest’ opera, insieme colla Storia degli Ebrei 
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Nazionace. 






















CANAVERO Pumisra 






© Esso s' incarica di doglie il fumo a qualsiasi 


camino e li guarentisce e per ciò non pretende 
mercede finchè i signori Committenti siano sod - 
disfatti. VIateA 


Recapito al bano da libri di Giuseppe Mat- 


curio , ia faccia'al caffè Venezia, sotto i portici 
di Pò. I BLOS 


t 
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USUALE TASCADILE 
DELLA LINGUA ITALIANA 

compilato da — : 
Axrowro Bazzahixi 
IX edizione è TIT piemontese | 
Prezzo L. a 50 


: i . - 
TRATRI D'OGGI 
Rearo Tratno -- I Puritapi -- Ballo: 
Fausto. - Balletto: Za Fivandiera, 
Canionano. La dramm. compagnia sl servizio 
di S. M. recita : Za Sorella'del Cieco. 


Tratao Sorena. La Comp. è Bassi Preda recita: 


Meneghino signore di Gorgonzola, padrone di 
1h castelli, 7 coi merli e 7 serisa merli. Replica 
Ugo Bassi, rai 

: -—- I Ginramento ballo -- 
Le quattro Nazioni: pe 


D'ascenses. Vaudevilles. En é tude: Monte-Cri- 


sto, drame d'Alex. Dumas. 


Gennivo. La demm. comp. Capella recita : 


Jenny l’operaia. dramma in 5 atti. 


Gunpusa (da san Rocco) rocita con Marionette 


Il Carnovale d'Ivrea -- Ballo Il cuore delle 
donne. | 
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6 Mes . 
3 Mesi . e 12 . . 13 


TORINO , 20 GENNA1O 
—_—_—_————-=> 
AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati ; il cu abbonamento scade 
ton tutto il ‘31 del corrente mese, sono pre- 
gati a volerlo rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell’ invio del giornale. 
===....bbÒ)i ©5OEbÒil 
IL CONSIGLIO DI STATO IN FRANCIA 
Come le istituzioni politiche , così il Consigl 
di stato subì molte trasformazioni in Francia. S 
hanno tracce di esso fino da’ primi tempi della 


monarchia; da luî derivarone i parlamenti se© 


dentari. I quali però non resero inutile il Gon- 
siglio che seguiva il principe ovunque e lo aiu- 
tava nella legislazione , nel governo e nella gia- 
stizia, per quanto era possibile nd una consulta, 
e cui attribuzioni erano assai limitate , e che fu 
sorente-infestato da soldati, da cortigiani, da 
parlamentari, e specialmente da preti. 

Colle ordinsoze del 1669 e del 1737, e co) 
regolamento del 28 giugno 1738 vennero defi- 
viti i carichi del Consiglio, parte giudiziari e parte 
amministrativi, e fu estesa la'sferà della sua in- 
gerenza e della sua autorità arbitraria quanto 
quella del principe. Era diviso in cinque dipar- 
timenti, degli affari esteri, delle finanze , de 
dispacci , del. commercio e delle parti. Questo 
ordinamento «darò finchè venne la rivoluzione a 
rovesciare tutte le antiche istituzioni, re, mo- 
narchia, parlamento, intendenze e Consiglio, La 
giustizia amministrativa fu allora affidata a' di- 
stretti; alle amministrazioni ilipartimentali, ai 
comitati dell'assemblea nazionale ed al direttorio. 

Questa confusione vielle attribuzioni de’ poteri 
dello stato non poteva aver lunga vita, e Bona- 
parte, nel pensare a costituire un }overno forte, 
rialzò l' istituzione del Consiglio di Stato, del quale 
fece, nella costituzione dell’anno ottavo, un mezzo 
di ordinamento parlamentare , legislativo e giu- 
diziario. Essa stabiliva all’ art. Ga che il Consiglio 
di skato dovesse compilare i progetti di leggi ed 
i regolamenti di pdbblica amministrazione e ri- 
solvere ie quistioni amministrative. 

Il regolamento del S nevoso dello stesso anno 
estese Je sue. attribuzioni , incaricandolo di deli- 
berare intorso .a' conflitti che possono sorgere 
fra l’amministrazione ed i tribanali , ed intorno 
agli affari. contenziosi , la cui decisione era ri- 
messa precedentemente al ministero. 
sil, Consiglio venne col Senatus-consulto del 18 
tefmifero anno 10. diviso in sezioni, di cui fu 
determinato il numero dei membri ;.i ministri 
potevano intervenire alle sue riunioni. Due anni 
dopo... col senafus-consulto del 28 fiorile anno 12 
l’imperatore creò de’ consiglieri di stato a vita, 
credendo forse di dare con ciò maggior forza alle 
istituzioni monarchiche. 

Caduto Napoleone, il. Consiglio di Stato cessò 
di avere. nell’amministrazione, pubblica il posto 
elevato che occupava sotto |’ impero. Il decreto 
organico del 29 giugno 1814 rivela 1’ intenzione 
che aveva la ristorazione di risuscitare le istitu- 
zioni anteriori alla rivoluzione ed il. bisogno di 
adattarsi al regime .costituzionale: Il re creava 
consiglieri e referendari ordinari, numerari e 
sopranumerari, riserbaudosi la, facoltà d’ isti- 
tuirne pure vomini. di spada e di stola. Il Con- 
siglio era diviso in cioque comitati; di legisla- 
zione , del contenzioso , dell'interno, delle fi- 
nanze e del commercio ; era soggetto a’ ministri 
e non contava più membri inamovibili. L'odio 
del governo imperiale si rivelava in tutte le di- 
sposizioni della legge; e tant'è il timore che la 
prima ristorazione avea del Consiglio di Stato, 
che esso non si convucò che una sol volta; ed 
aveva vita soltanto ne’ comitati ministeriali. 

La seconda ristorazione organizzò nuo vamente 
il Consiglio e si avvicinò senza serupolo al sistema 
napoleonico. Ristabili' coll’ ordinanza del 23 di 
agosto 1815 , la divisione del Coosiglio in servi- 
zio ordinario e stroardinario , istituì ii nuovo î 
comitati riuniti, e sottopose alla sanzione dell’ 
intero Consiglio la deliberazione del comitato del 
contenzioso. 

Nel 1819 il Consiglio fi incaticatodi esaminare 
i progetti di leggi o regolamenti d’ ammibistra- 
zione pubblica preparati da comitati. 

La legge più importante della ristorazione ri- 
guardo'al' Consiglio è quella del 26 agosto 1824, 
che tolse un'arma dell’atbitrio , guarentendo 
dalla facilità «delle destituzioni, 1° indipendenza 
de’ consiglieri ; stabili condizioni d'età, di rio- 
cherza e d° attitudine’, determinò il numero dei 
membri necessari per la' validità della deliberà- 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
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e de’ suoi comitati. 


ficazioni poco importanti , finchè si provvide 
un nuovo ordinamento colla legge del 19 lug 


conlenzioso. 


mentarie , interveniva nel maneggio degli affari 
pubblici , dando pareri ai vari dipartimenti mi- 
nisteriali , a cui corrispondevano i suoi comitat 


ministrativa e la giudiziaria. 


slativa, 


capo del governo , o, nella sua assenza , dal 
vice-presidente del Consiglio. 

Le attribuzioni di questo corpo politico ammi- 
nisttativo sono , come sotto |’ impero , di compi- 
lare i progettì di leggi e sostenerne la discussione 
dinanzi al corpo legislativo ; di proporre i decreti 
relativi agli affari ommivistrativi, la cui disamina 
gli è attribuita da disposizioni legislative o rego- 
lamentarie, al contenzioso nmmivistrativo ed ai 
conflitti di attribuzioni fra l'autorità ammipistra- 
tiva e la giudiziaria. 

Egli esamina gli affari di alta polizia ammini- 
strativa verso i funzionari, ì cui atti sono portati 
a sua cognizione dal presidente della repubblica. 

Nella lunga serie di trasformazioni che il Con- 
siglio ha subite dalla rivoluzione dell’89 a’ nostri 
tempi, esso ebbe, sempre dal più. al meno le 
siesse funzioni amministrative. Le leggi di Na- 
poleone attribuendogli importanti uffici politici, 
concordanti colla costituzione , ne elevarono la 
dignità e l'infleoza. Ad eguale scopo sembra 
che tenda Luigi Napoleone, senonchè e la man- 
canza di grandi ingegni e la niuna guarentigia 
data a’ consiglieri , impediranno che il consiglio 
ottenga la fama che si è acquistata sotto il Con- 
solato e l'Impero. 

Come nelle altribuzioni, così il Consiglio ebbe 
molte variazioni nel numero de’ suoi membri 
e negli stipendi. Sotto l'impero , esso era com- 
posto di 4o consiglieri, di 20 referendari e di.60 
aoditori in servizio ordinario. Però il numero 
non era di rigore , ed anco mel servizio straordi- 
nario si contavano da 10 a 19 consiglieri, da 11 
a 38 refereidari, da 40 a.207 auditori, il cui nu- 
mero era stato portato dal decreto del 6 aprile 
1811 .a 350. Un numero sì considerevole di au- 
ditori non farà meraviglia se si riflette che per 
la maggior parte erano inviati nelle intendenze 
dei paesi conquistati , nelle direzioni generali; 
nelle prefetture, oppure in missione presso l’im- 
peratore nei campi di battaglia o nelle città coo- 
quistate, per fargli firmare i decreti... _ 

L'ordinanza del 29 giugno 1814 fissò a 25. 
covsiglieri , a 50 i referendari in servizio. ordi- 
nario ; a 15 i consiglieri in servizio straordinario 
ed a 23 i referendari sopranumerari. Vi erabo 
inolire 4o consiglieri e referendari onorari. Nel 
(1824 il numero dei consiglieri ordinari fu portato 
‘a 30, quello dei referendaria 4o e degli auditori 
a 3o. Il servizio straordinario fu lasciato illimitato. 

L'ordinanza del 5 norembre 1828 portò a 34 
i consiglieri ordinari , a 30 i referendari ed a 30 
glî auditori che non svevano alcuna retribuzione. 

Sotto Luigi Filippo vi erano 24 consiglieri 
ordinari, 26 referendari e 54 auditori. La legge 
dei 19 luglio 1845 fissò a 3o i consiglieri , com- 
presi il vice-presidente del Consiglio ed i vice- 
presidenti dei comitati, a 3o i referendari ed a 
48 gli auditori in servizio ordinario. Vi erano 
inoltre 30 consiglieri e 30 referendari in servizio 
straordinario senza stipendio. 

Luigi Napoleone stabilì il numero. de* consi- 
gliéri in servizio ordinario da’ 40 a° Bo, oltre a 


veleni. x 
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regolò la forma delle deliberazioni del Consiglio 


La monarchia di luglio resse îl Consiglio di | 
Stato colle leggi precedenti , salvo alcune modi- 


1845, la quale divise il Consiglio in tanti comitati 
quanti sono i dipartimenti misisteriali ; oltre sd 
un comitato di legislazione e ad on comitato del 
E . (| generale 20 mila. Dal 1801 al 1814 i presidenti 

Il Consiglio concorreva , per mezzo del comi- |. 
tato di legislazione all’ esercizio della podestà le- 
gislativa col discutere e preparare i progetti di 
leggi di certe materie amministrative e regola- 


e possedeva una giurisdizione amministrativa 
tanto come giudice d’ appello delle decisioni dei 
consigli di prefettura e di parecchie commissioni 
speciali e delle decisioni ministeriali in affari con- 
tenziosi, quanto come giudice in prima ed ultima 
istanza col regolare i conflitti fra | autorità am- 


La rivoluzione di febbraio recò pochi cangia- 
menti nel Consiglio di Stato; ma l' elezione dei 
suoi membri venne affidata all’assemblea legi- 


Il decreto organico di Luigi Napoleone ridesta 
le tradizioni imperiali. Il Consiglio viene diviso in 
sei sezioni , le quali non corrispondono 8’ dipar- 
timenti ministeriali. Oggti sezione è presieduta da 
un consigliere nominato dal presidente della Re- 
pubblica. Le sedute generali sono presiedute dal 
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86 /în servizio ordinario fuori delle sezioni, i, e 20 


aa difficoltà, Iananzi tutto conviene riflettere che i 
pit straordidario, in 40 referendari divisi 


bevi posseduti dagli orleanesi , e perla vendita 
dei quali fu lasciato il termine di uo anno, non 
tana Sagze cioè al duca di 

umale per i Condé ed al prin- 
cipe di Paste lipe gr di Mootpensie ud 
P eredità della loro zia, la principessa Adelaide. 
I tredici milioni da essa lasciati, cioè dieci al duca 
di Nemours, due al conte di Parigi ed uno al 
suo fratello il duca di Chartres furono pagati: sul 
danaro libero della. successione. Quindi ad ecce- 
zione dei signori d'Aumale, de Joinville e de 
Montpensier, gli altri principi d’Orleans non pos- 
seggono nulla in Francia, madre 

La corrispondenza dell' Zndkpendance Belge 
che reca queste informazioni, sggiugne non po- 
tersi supporre che la misura la quale colpisce gli 
'oteressi di persone alleate a parecchi principi, 
sia accettata senza proteste per parte dei gabi- 
netti esteri. 

In attesa di queste, nell’ ioterno l'opposizione 
incomincia a manifestarsi. Si è osservato che al 
«ballo delle Tuileries inon fu veduto am devoto 
del presidente , il sig: Boulay de la 1 irthe, già 
vice presidente della repubblica, Altri 
politici erederono dover protestare colia loro as- 
senza. 

E la quistione della confisca sarà forse anco 
agitata dinnanzi ai tribunali. Ecco quanto intorno 
a ciò leggesi nel citato giornale di Brusselle. 

Gli esecutori testamentarii di Luigi Filippo 
preparano una memoria che sarà rimessa o] pre- 
sidente della repubblica nella quale essi cercano 
di illuminare lo religione del principe. Essi lo 
supplicavo di voler esaminare con attenzione i 
testi della legge che davaoo al defunto re il di- 
ritto di fare ciò che egli ha fatto il Gagosto 1830. 
Siccome egli è possibile, anzi probabile che sarà 
intentata un'azione giudiziaria, i signori Berryer 
e de Vatismesnil si sono fatto premura.di offrire 
il concorso del loro talento e della loro elorniènza 
per difendere una causa che essi credono fondata 
sul diritto , sulla Giustizia e sulla ragione. dé 

Questa memoria dei rappreseotanti legali della 
famiglia d’ Orleans in Francia, per rc sia 
eloquente, non può, dicesi, reggere al confronto 
colla lettera rispettosa indirizzata dal procuratore 
generale Dupin, mandandogli la sun demissione 
il giorvo stesso în cui il Moniteur pubblicò il de- 
creto di confiscazione. 

Quest’allontanamento degl’ ingegui @ibre infa- 
stidisca più gli amici del presidente loî, il 
quale confida nella sua stella e ppoggio del 
popole, 

Il Pays sì scaglia contro cost suscitano 
opposizione al governo, contro i inatori di 
zizzania e vorrebbe provare che v'ha alcon 
motivo di difidenza, mentre il Univers 
loda Luigi Napoleone di aver abolito Îl ministero 
del commercio e dell'agricoltura, il quale era l’a- 
gente del diavolo, concentrando tutta l'attet- 
| zione negli interessi materiali, questi nemici di 

Dio e della Chiesa. » 

Pel silenzio dei giornali francesi , dovendo at- 
tiogere dalle corrispondenze dei fogli esteri i fatti 
che riguardano lo stato interiore della Francia 
attuale, i quali sebbene non sempre esatti , non 
mancano però di una morale importanza per ciò 
che,concerve la disposizione sordamente inquieta 
degli animi e la condizione non ancora ben sicura 
del governo ; noi riferiamo là seguente lettera 
della Gazzetta d’ Augusta da Parigi in data 
del 22: 

» Non ha guari accenvai allo spettro di cospi- 
razioni militari, che continueranto ancora per 
qualche tempo a perturbare incessantemente le 
relazioni interiori; ma non credevo che di questo 
‘spettro fosse tanto vicino la prima apparizione. 
Oggi narrasi nei circoli militari che il generale 
Changarnier.in persona (?) da alcuni giorni era 
entrato in Francia onde tenersi preparato ad un 
colpo di mano da eseguirsi contro il presidente 
della Repubblica. 

» Il primo impulso doveva essere ato da 
un reggimento della guarnigione di Parigi (che 
mi viene indicato con precisione), sul quale il 
generale credeva di poter contare, Siccome 
un Pofegiora d'infanteria fa. ogni giorno la 
la guardia all’ Eliseo nazionale, così speravano j 
congiurati che venendo il turno di uu batta- 
glione dell’accennato reggimento, avrebbero po- 
tuto facilmeote impadronirsi della persona di 
Luigi Bonaparte, e quindi trascinare nella rivolta 
l’intera guernigione. In ogni caso essi speravano 
che varii generali i quali comandano in molti dei 
vicini dipartimenti e che non presero parte agli 
avvenimenti del 2 dicembre, sarebbero marciati 
sopra Parigi ed avrebbero dato appoggio al mo- 


due classi e {o auditori divisi del pari in due 
Siassi, oltre ad un segretario generale col titolo e 
di referendario. . 

Dopo esposte le mutazioni del Consiglio nelle sue 
funzioni e nel numero de’suoi membri, gittiamo 
‘ino sguardo sugli stipendi. 
. Nel 1800 i presidenti di sezione averano 30 
mila franchi, i consiglieri 25 mila, il segretario 


















i eguagliati ai consiglieri quanto alla cetri- 
ione ; però continuarono ad esigere 10 mila 
i stipendio supplementare. I referendari avevano 

ila franchi ‘egli daditori 2 mila. : 
La Ristorazione assegnò ai consiglieri 16 mila 
fr., ai referendari 6 mila, nulla agli auditori e 15 
mila al segretario generale, Sotto Luigi Filippo 
fino al 1845 ebbero i consiglieri 12 mila fr., ed 
i referendarti 5 mila e 12 mila ìl segretario ge- 
nerale. La legge del 1845 assegnò al vice-presi- 
dente 25 mila lire, a 5 + ice-presidenti di comitato 
18 mila, a' consiglieri 15 mila :°a' referendari 6 
mila. Luigi Napoleone fissò ad 80 mila franchi 
lo stipendio del vice-presidente, a 35 mila quello 
dei presidenti di sezioni, a 25 mila pei consi- 
glierì, a ro mila pei referendari di prima classe, 
a 6 mila pei referendari di seconda classe, ed a 2 
mila per gli auditori di prima classe. La totale 
spesa media, comprese le spese d'ufficio, ascese 
sotto l'impero ad un milione e mezzo ; nel 1806 
fa eccezionalmente di 2,103,188. Sotto la Risto- 
razione a circa 725 mila franchi : nella monar- 
chia di luglio fino al 1845 a quasi 500 mila: 
dopo la legge 1845 ad 803,800. Sotto la repub- 
blica di febbraio ad 8,5 mila. La nuova orga- 
nizzazione raddoppierà la spesa, facendola ascen- 
dere a più di 1,600,000 lire. 

Ma l'aumento degli stipendi non accresce lo 
splendore del consesso. In essa non si veggono 
più nè i Cormenin, nè i Vivien, nè tanti altri it- 
lustri uominî che anco sotto il Governo di luglio 
mantennero il decoro del Consiglio, il quale però 
era già alquanto scemato, per colpa del Go- 
verno, a - 

Napoleone dava una grande e giusta impor- 
tanza al Consiglio di Stato, alle cui riunioni, dopo 
la guerra, egli soleva intervenire, e prendeva 
parte con grande piacere alle discussioni. Nella 
sua assenza il gran cancelliere ne faceva le veci 
ed esso pure Doù mancata mai di assistere alle 
adunanze. 

Sotto la monarchia, i principi nen interven- 
nero mai alle sedute del Consiglio di Stato. Vi si 
recò una sol volta Luigi XVIII per ricevere il 
giuramento dei consiglieri. A. noî sembra. che 
quest’ istituzione meriti grandi riguardi e debba 
essere sostenuta ovunque si tiene in pregio la 
tradizione legislativa, poichè scopo priocipale del 
Consiglio di Stato è di mantenere la tradizione 
delle leggi e di coordinare le disposizioni del si- 
stema governativo in modo che non urtine. fra 
loro. 

Inun governo costituzionale , il Consiglie di 
Stato non può certamente avere le attribuzioni 
estese che gli vengono affidate nei governi asso- 
lati, tuttavia sia per la legislazione, sia per l’am- 
ministrazione ed il contenzioso egli è. chiamato 
ad esercitare una grande influenza, subordinan- 
dolo però alla risponsabilità ministeriale. 

Ci duole perciò che finora non siasi pensato 
fra noi a riordinare quest’istituzione. e metterla 
d'accordo col nuovo regime politico, secondo sta- 
biliva Part. 83 dello Statuto. Le leggi che la re- 
golano sono I° editto del 18 agosto 1831.e le 
regie patetiti‘ilel' 17 settembre 1831 e 30 no- 
vembre 187. È vero che il governo, ricono- 
scendo esso pure questo bisogno, ha presentato 
alla Camera elettiva fino dal 21 agosto 1849 un 
progetto dî legge sopra quest’ argomento. Ma 
avendo forse riconosciuto che non corrispondeva 
ai bisogni del governo costituzionale , pretermise 
di ripresentarlo nelle successive sessioni legisla- 
tive. È però urgente che si prorvegga a questa 
mancaoza, e speriamo che ìl governo vi peaserà 
per la prossima sessione. 








































































































































































Cnosaca pi Fnawcis. — Nei giornali di Pa- 
rigi cercheremmo inutilmente | effetto degli ul- 
timi decreti e delle leggi presidenziali. Noi dob- 
biamo perciò ricorrere alle corrispondenze dei 
giornali esteri e specialmente a quelli di Brus- 
selle. Le quali tutte, senze distinzione dî partito, 
esprimono i sentimenti di sorpresa e di dolore che 
destarono negli animi dei borghesi e dei nego- 
zianti i decreti di confisca dei beni della famiglia 
d' Orleans, che si crede debbano' suscitare gravi 
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imenti i si Val Princi b utuo soct i di da un cenlesi . rappre- > Grimima ; 
vimento. Ma quando si trattò del puuto princi- | da questo ui cui altri e un tnilione I | 
pale dell'impresa, o vogliam dire dell'attentato | corre coll’ d col . A rinfo i fra K Pi Mi , a p Snipa } 24 gensala La frrtolesacnio 
contro la persona del presidente, si venne a co- | il nostro argomento effipirico, potremimo adche con re che le tà austri oggi «maggioranza di 47 v 





mista i ed i bassi ufficiati | aggiungere che, nei paesi cui altndiamo , quelle | hanno dato “la viola=-| contro 13, ha-adottato la proposta del-governo 





niente si sarebbe potuto fare, onde il negozio 
rimase lì. Forse anche mancò chi avesse la ne- 
cessaria audacia di mettersi alla testa. dai 
». Checchè. però ne. sia di queste voci, certo 

che offrono materia a serie considerazioni, le 
quali de! rimaoente avrebbero dovuto penetrare | 
ip ciascuna’ testa riflessiva: ed è che tutto ciò, 
che ora esiste, dipenda dalla vita di un sol uomo: 
se il filo di questa si rompe, tutto si sfascia, e la| 
gran macchida che si chiania"Stato della Fraricia, 
caile in dissoluzione come nel 1848. Quindi non! 
senza avvedutezza il Presidente della Repubblica 
ha cercato, col suo testamentoydi trovare vin cerfo 
mezzo dî stabilità, che pet altro è una molto de- 
bole misura di preveggenza. Frattanto devo ri - 
petere che, anche dopo la pubblicazione della co- 
stituzione, da molti si continua è designare il, 
conte «di Chambord come l’uomo raccomanilato 
da Luigi Bonaparte come cspo supremo della 
mazione francese. Altri invece credono che sia un 
fratello principe di Canino. » 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L'ordine del giorno recava la continuazione 
della discussione sol progetto di legge per la pub- 
blica sicurezza’, e particolarmente del capitol8 
relativo.alle misure tendenti a prevenire i furti 
ili compagna. Incominciò 1° onorevole deputato 
Lanza col presentare alla Camera glcune gene 
rali considerazioni sul deplorabile sviluppo che 
questa specie. d' industria ha acquistato nel ho- 
sirrglian crolli catergiiolet miorali , sociali 
ed economiche! che provengono dalla  impunvità 
della: quale hanno goduto finora i ladri di cam- 
pagna : dolorosa piaga che parslizza i migliora- 
mepti agricoli , rode per conseguenza nella sua 
hose la prospefità nazionale , pervertisce il retto 
sentimento. del diritto e della proprietà nelle 
masse della popolazione , e traduce nella pratica 
la più sperentevole, le più assurde teorie dei co- 
munisti, -’ 





Il sig. Lanza accetta come un tentativo di ri- 
medio le misure proposte dalla legge attuale, 
marle creile sssolutamente insufficienti a sanare 
il male in uiodo daratoro, e perciò invita il go- 
verno ad occuparsi di maggior proposito su que- 
sto argomento, onde mettersi in grado di pro- 
porre più efficaci rimedi. 

Noi non possiamo che dividere Vopinione dell’ 
onorevole deputato sulla gravità dei mali da lui 
aonunciati ; ci mettiamo anche molto ‘volontieri 
d’ accordo con lui sull’insufficienza del riparo che 
al male già molto radicato apporterà la legge che 
ora si di % ma nen possiamo essere del suo 









avviso, s@ egli ripone la sperenza di una valida 
repressione dei furti rurali; unicamente nelle mi- 
sure che prendersi dal governo o nelle 
leggi che p farsi dal potere legislativo. 
Queste ranno sempre scarsi effetti fino a 
che non; i valida cooperazione per parte di 
quelli maggiormente ‘sono interessati 
alla rep: del male. Se anche fosse possibile 


di raddoppiare la forza armata che trovasi sparsa 
sul tertitorio intero dello Stato ,mtutela della 
pubblica sicurezza, essa sarebbe ancora ben lungi 
dal bastare ad impedire i gravi inconvénienti di 
cui ragioniamo. Sono necessarie certamente leggi 
che assicurino ln pronta esecuzione della giu- 
stizia, e sanciscano pene proporzionate , ed ap- 
plicate senza dilazione, ma è pure inilispensabile 
che alla esecuzione delle leggi attivamente coò- 
perino o direttamente e indirettamente tatti co- 
loro, a pro dei quali principalmente le leggi sono 
fatte, Putelando le loro proprietà, essi avrebbero 
avche il merito di fare opera efficace pel prospe- 
ramento della pubblica morale. 

L'organizzazione degli stabilimenti di benefi- 
cenza nei singoli comanî, ovdé sia minore il nu- 
mero degli individui indigenti e privi di ogni 
risorsa; la attivazione: di pubblictié seitole, anche 
come mezze ii occupare i fancialli vaganti per le 
campagne, e spesso stromenti della inimorafità 
dei genitori, ‘derono essere cure precipoe dei 
principali possidenti, e saranno certàmente effi- 
cassimi mezzi per dimindîre î farti di campagna, 
ma noi vogliamo ora accennarè a misore più 
dirette, cioè alla sorréglianzà che' gli stessi pos- 
sideoti possono esercitare sui Toto fondi sempre 
che ricorrano al tmezzò delli associazione. 

Non sarebbe qui il luogo opportuno per intrat- 
tenere i nostri lettori su questo argomento. Ci 
bustî per ora di averlo acceunato, e di assicurarli 
chè udi potremmo citare esempi non scarsi di 
poesi miseramente infestati dalla peste che qui 
si deplora , i quali pervennero in breve tempo a. 
liberarsene col mezzo dell’associazione iniziata dai 
primari possidenti di alcuni comuni, e successiva- 
mente estesa ai proprietari più piccoli. Nè è 
«l’uopo il dire, giacché salta agli occhi d’ognuno, 
quanta efficacia di provvedimenti possa scaturire 











assriciazioniefano ben luogi dall'avere quegli 
aîuti di mezzi materiali , di garanzie e di prote- 
terra privilegiata. . x 
Gli articoli oggi proposti dalla commissione 
vennero langamente discussi, io vario modo am- 
miendatî, ‘éd alcuni approvati, altri rinviati alla 
Commissione per ulteriori studi. È probabile che 
domani si finisca la volazione di tulto il progetto, 
ma non i sorte sia per 
Se cprpilo 0 se 
îninato con maggiore ponderazione. 





SENATO DEL REGNO 


Oggi era all'ordine del giorno in Senato la di- 
scussione su ilue bilanci passivi cioè quello del 
dicastero dell'istruzione pubblica , e. quello di 
agricoltura e commercio. 

Apertasi la discussioue sul primo , il senatore 
Luigi di Collegno chiese la parola per invitare 
il ministero a por mano scllecitamente all’ orga- 
nizzazione generale degli stadi, affinchè e venga 
scemiato il numero delle materie che s* inse 
ne’ collegii, è |’ istruziobe sia meglio coor 
coi principii della religione dominante dello Stato: 
al quale invito il ministro risposeayere in pronto 
parecchi progetti di legge, uno dei quali risguar- 
da l'ordinamento. della pubblica istruzione, gl 
altri concernenti l'istruzione universitaria, secon- 
ilarin e primaria, nei quali, ‘conciliando il princi- 
piò di libertà d’ insegnamebdto colle esigenze ri- 


chieste da’ tempi presenti , sarà messa |° istra-| 


zione in armonia colla religione dello Stato. 

Il senatore di Collegno parve soddisfatto, per- 
ché si rîserberà pa' lare, come annunziò, nell'occa- 
sione della presentazione di questa legge. Quindi 
il senatore Vesme interpettò il ministero del come 
egli si regolerebbe se accadesse che si dovesse ec- 
cedere la spesa stanziata in bilancio. A._questa 
interpellanza il ministro dell’ istruzione pubblica 
disse che di ciò sarebbe stato più opportune .in- 
tertogare il ministro delle finanze; quanto al suo 
dicastero soggiange che avrebbe posta ogni at- 
tenzione, perchè tal caso non avvenisse, e posto 
che dovesse succedere , che avrebbe chiesto al 
Parlamento un credito supplementario. Il senatore 
ioterpellante mosse ancora qualche difficoltà, ma 
questa gli venne chiarita dai senatori .Colla e 
Pollone. 

Sorse quindi a parlare il senatore Jacqnemoud 
per raccomandare le accademie, i musei della Sa- 
yolin e di Nizza, e fece anche trasparire il suo desi- 
detio che si instituisse una università in Ciamberì. 
Ma qui il ministro fece notare che un'università in 
Ciamberì non sarebbe necessaria, perchè gli stu- 
deuti non sarebbero steti in gran numero: ed il se- 
natore Alfieri aggiunse per conferma che le scuole 
di giurisprudenza in Ciamberì e in Nizza sono 
così poco frequentate che i professori o pareg- 
giano 0 sono superiori al numero degli studenti : 
riella qual sentenza parlò anche il senatore Moris. 
Chiusa la discussione generule , le categorie fa- 
rono adottate senza discussione. 

Un incidente di poco momento in verità venne 
dopo a distrarre a questo punto il Senato. Erasi 
posto all’ordine del ygierno la discussione dei due 
bilabci sopra annunciati, l'assenza del ministro di 
agricoltura e commercio e la presenza invece di 
quello ‘de’ lavori ‘pubblici invitò il presidente a 
porre all’ ordine del giorno il bilancio dei lavori 
pubblici. Alcuni senatori opinavano che non si 
potesse, altri sì, e tra il sì.e il no si perdette un 
querto d’orà. Per ventura arrivò il ministro delle 
fibiinze , e così la questione fu tronca, e per con- 
seguenza il bilancio d’agricoltura e commercio fu 
approvato senza ione. ° 

Posto dopo all'ordine del giorno il bifancio dei 
lavoti pabblici, fu anche questo speditamente ap- 
provato. Quindi il senatore De Margherita fece 
un rapporto orale sul progetto di legge portante 
alcune modificazioni al regolamento del Mogi- 
strato di cassazione, poscia la legge, attesa la sua 
semplicità, fu approvata ad unanimi voti. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Intanto che i fogli ginevrini parlarono replica- 
tamevte dell'inclinazione di ingegneri e società in- 
glesi, favorevoli all'apertura di una strada ferrata 
sul Moncenisio, non ha guari, intraprenditori pure 
inglesi, vale a dire i signori. Rummens e Price, 
hanvo aperto trattative per assumere la linea da 
Rbhemek a Coira. Questa offerta fa evidente- 
mente travedere il pino ulteriore d’ effettuare il 
passaggio delle Alpi per il Luckmanio, e porge 
una prova che nell’ Inghilterrà s° incomincia a 
dare a questa linea l’importanza che le è dovuta. 

Il consiglio federale ha risolto di far coniate 







onorevote suditisfazione per 

zione di territorio avvenuta alia Majoca (cascina 
in visivanza di Chiasso nel Ticirlò). Le mèrci 
che vi éràno stale sequestrate sono state resti- 
tuite ed i violatori.del. territorio furono - puniti 
con forti multe, Questa notizia è data dal Bund 
di Berna. o : 

Selaffuba. Tl'eouniglio” cosfiesenite ha adottato 


il voto popolare nei seguenti términî: Tutte fe 
leggi emanate dal gran gonsiglio' soggiseciono , 
dopò un periodo di prova di due anni, per un sì-. 


tro annò al veto 


Ginevra. Nella tornata del'2t En 
: paria on viti i 
pagteee stette e 


le comimità ecélesia- 
stiche cattoliche. Il sig. Fazy èrasi dipprittia 
pronunciato favorevolmente : ma postia il deo 
caltolico essendosi dichiarato contrario ; Fàzy al - 
legò che prima aveva creduto il sig. }Atberny 
nn buon cattolico 3 ma che “otà «gli on vaole 
spargere l'odio e la discordîa hel popolo. Il pro- 
getto fu mandato sd uta commissione. 

PRANCIA 


Parigi, 27 gennaio. È probabile che il delteto! 


di convocazione degli elettori per la nomina dei 
membri del corpo legistatiro non tarderà ad es- 
sere pubblicato. Siccome, a termini della costi- 
tozione, non sì farà più per iscrutinio di lista ed 
ogni collegio elettorale dovrà nominare un sol 
deputato, così convien fare un lavoro prepara- 
torio, onde dividere là Francia in tàoti collegi 
quante volte vi soho 35,000 elettori. 

Iutanto a Pariji oo si parla più di politica è 
parecchi tavernieri fecero affiggere nellè loto 
botteghe un avviso a caratteri da speciali , per 
proibire qualsiasi discussione politica. 

Le commissioni militati ‘incaricate dì sénten- 
ziare nella causa dei prevezti politici. della 
Niévre sì occupano attiramente dell’ istruzione 
del processo. Sembra che a alcuni slia so- 
speso il pericolo della pena capitale, e si prevede 
che il dipartimigiito darà va migliaio d'individui 
alla deportazione. . 

Il Moniteur ‘contiene il testo della conven- 
zione cotichiusa Îl 3 novembre 1851 tra la Fran- 
cia e l’Ioghilterra per la reciproca garantia della 
proprietà delle opere di letteratura ed arti. Que- 


sta convenzione ratificata dal presidente della 
repubblica è stata firmata dal sig. Turgot. mini- 
stro degli affari esteri pér la Francia, da lord 


Normanby ambiasciatore d' Inghilterra a Parigi 
pel suo governo. 
IncitiLtRAna 

Londra ; 26'petihaio. Si legge nel Globe: 

Un consiglio di gabinetto sarà tenuto. domaoi 
al'ininisteto degli affari esteti, 

=-Si'legge nel Morniing' Post : 

Il'sig. Thiers ha liseiuto Londra per andare 
a far visita n lord e lady Ashburton alla Grange, 


— Giustu i dettagli ‘che pubblicano i giornali 


înglesi del 26 sulla ‘coalizione degli operai, è a 
sperare chie moltissimi di lorò , i quali. vi aveano 
préso parte, domlinderatitio ben presto da sè 
medesimi d'essere ‘riammessi ne’ loro  stabili- 
menti. 

= Lettere d'Irlinda recano che alcuni di- 
stretti del nord di quel paese sono tuttora in 
istato allarmante, H governò vi spedi rinforzi di 
troppe e ufficiali di polizià. 

AUSTRIA 

Vienna, 22 gennatò. Il consigliere mibistériale 
Brentano è stato incaricato della riforma bavcaria; 
il governatore della' banca ebbe fgià avviso di 
mettersi in relazione col medesimo affinchè tale 
questione che attendè di dae anni invano di es- 
sere sciolta, venga recata a lermine, 

Si créée che il presidente del consiglio dell'im- 
pero, barone Kubeck , sbbia molta influenza in 
questo affare, anzi si assicura che la di; 
delle opinioni fra esso e il sig. Krauss sia stata il 
vero motivo della dimissione di ]quest' ultimo. 
Sulla futura destinazione dell'attuale governatore 
della banca , sig. Pipitz, circolano diverse voci, 
ed è pur certo che non rimirrà al suo posto; ma 


sarà quanto prima ato nel suo posto dal 
barone di Miibch- pesi cede Non E 
decisò se il sig. Pipita @vrà da entrare nel con- 
siglio dell'impero 0 sarà nominato capo-sezione 
nel ministero delle finanze. 

25 detto. È stato vietato a tutii gli uffici po- 
stali della monarchia austriaca di accettare ab- 
buonamienti al giornale Der baierische Bilbothe 
(It Corriere bavarese) chie si pubblica a Monaco, 
e farde la spedizione e consegna alle parti. 

— In séguito illa nuota organizzàtione del 
servizio déi- porti e di sanità lungo tutto il litto- 
rale austriaco è stato eretto un nuoro ufficiò per 
quel servizio in Megline (Dalmazia) è fu abolito 
quello di Portorose bella ‘baia di Cattaro. Col 
primo dî febbraio ' le navi straniere ché entrano’ 


nel porto ‘di' Cattaro dii dovrannò più hnndn- 


ciarsi a Portorose, ma a Meglide. 
— Ierì è morto a Vienta il noto poeta staro 
e archeologo Giovanni Kbllar. 








per lla proltugazione discrezionale dello stato di 
assedio, sotiformemente alla legge del 29 gen- 
naio dell’anno scorso. I) dep. Prestinari, relatore 
della commissione ,.avera..proposto che la Ca- 
mera facesse inserire nel verbale il de- 
siderio che lo atàtò A° assedio von si prolungasse 
oltre a dae mesi, ssontia che sorvenissero ene 
nimenti imprevisti. La proposta ig. Presti- 
neri fu hrs ne. muri 

PRUSSIA } 


Berlino : 24 gennaio. ll signor Klee presentò 


: a ragione della sua proposta 
e fu dimostrato dall'esperienza che 
polîticà non si poteva daî giurati at- 
tendere un giudizio imparziale, 

-- Essendo ora stata ratificata dalle Camere 


|| di Hannover la convenzione del 7 settembre, i 


congresso toganale degli Stati dello Zollvevein 
sarà quanto prima convocato in Berlino. 
». (Nuova,Gazz.. di Prussia). 

Berlino, 24 gennaio, La notizia ché le Camere 
dell’Annover hanno accettato il trattato di set- 
tembre, reca una solida definizione nella que- 
stione doganale tedesca, L'unione doganale nel 
nord della Germania è ora stabilita, e forma un 
falto inconeusso a froute del congresso doganale 
e commerciale di Vienna. Non havvi più alcun 
dubbio sull’accessione di Oldenburg e di Meck- 
lemburg. Il Governo annoverese. ha. mostrato 
Ja migliore volontà e buona fede inv tutte le trat- 
tutive e anche in quelle intàvolate con Oldenburg 
è Lippe. 

Latorno alle nolizie che corrono di precisi nocordi 
per una forle occupazione di Amburgo in vcca- 
sione che le truppe tedesche si riliretanno dal- 
PHolsteio, liavvi motivo di credere che nessuna 
convenzione definitiva sin stata finora conchiusa 
fra l'Austria ‘e la Prassia, 

—- 25 gennaio: Il signor Carnot, già membro 
dell'assembleu legislativa di Francia, indirivàò al 
re la preghiera di permettergli di stabilire la suu 
residenza in Prussio,..Il re neconsentì alla do- 
menda del signor Carnot, il quale si recherà, di- 
cesi, a Bonn, a ins 

DANIMARCA 

Copenhagen , 21 gennaio. Méntre ieti ‘i fogli 
annuncia vano che la crisi era terminata, Opgigri- 
mettevasi di nuovo il tutto in questivne. H Day - 
bladet scrive : una . 

» La combinazione ministeriale che ieri aveva 
la maggiore probabilità, e il di cui carattere ma- 
nifestavasi specialmente nella circostanea che il 
conte Carlo Molihe vi figurava come presidente 
dei ministri e ministro degli affari esteri; è stata 
oggi abbandonata siccome impossibile. Si dice che 
sia precisamente il Re; che è avverso a quella 
combinazione. La crisi dara quindi ancora e non 
si vede quando potrà sciogliersi. » 

-- La Dieta.ha approvato il bilancie degli in- 


| troiti che ascebde a 13 172 usilioni «di talleri. Il 
| preventivo ‘delle | ; 


spese oltrepassa i 18° milioni. 

Vi sarà quindi una deficenza:di 5 miliobî, alla 

quale si dovrà provvedere mediante vin prestit 5 
STATI UNITI ali 

Si legge «nella Patrie del 28, estratto dalle 
Weekty Herald ; 

Nel banchetto offerto dai‘ menibri del con- 
gresso a Kossuth., il segretario di stato, signor 
Webster; pronunziò un discorso nel quale fece 
dei voti per la indipendenza dell'Ungheria. 11 
ministro d' Austria , cavaliere di Hulsemun , ha 
creduto suo dovere in thle occasione 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 
Firenze, 26 gennaio, La mattina del: dì 2 del 
corrente fummo speltatori di un fato che ba del 
comico e del serio, ——— i 
Ho raccolte, per quanto mi è stato possibile , 
per con tutta la fedeltà , le più seru- 
polose nolizie, 


Si vide dusque in quella mattina uscire. dalla 
chiesa di Santa Trinità. i) viatico con un appa- 
rato di torcetti che mai si era veduto, moltissimi 
frati e una quantità di popolo , ed \andare nella 
nella Vigna Nuova ed eotrare in una modesta 
casa; domandai chi comunicano, e mi risposero, 
un certo Pietro Fallai , che era dannato, e che 
‘ora essendosi pentito, è tornato in :seno' alla 
Sea Ra olli conoscerne allora la storia, ed 
eccola: _., P. , 1900084 vt > : 

Ù Questo uomo di condizione fabbricate d'eni- 
brelli, che noo apparteneva più per. propria con- 
vinzione alla chiesa cattolica da lungo tempo, 
ammalò gravemente-èd il medico in 


























pericolo, disse; comé di costume, alla moglie che 

era necessario dargli i sacramenti, ma questa gli 
i : ci pensi lei, perché}io] credo che sarà 
ipulileche lol 

parlò al malato, ed ebbe per risposta una e 

chiara Pass Si credè questo in a pr 








vertirne la e tempo nella casa 
dell’ iuferiao dii rg pra di frati, ma 
si dice che facessero , gie inutilmente ed il 
quelb dad der Area 

I ‘ornò 
il medico per re la + avendone 
avuto l'ordine ‘ dal governo , e mandare il 


to all’ospe 
due subi nici che.erano arrivati momenti prima 


q 
tro i ‘arresto aj amici, 
che uno gdr) come isinso i, vec- 
chio di 67 0.68 indî, èd ud tal Maziiidghi dottore 
in medicina, essi risporidòno si gendarmi che de- 
vono assistere il malato, ma questi: vadano , 
vadano , ‘ammalato è in buone mani, e ci pen- 
siamo noi, e così gl'intimarono di.uscire e fuori 
trovarono altri 6 0 8 gendarmi che li aspettavano. 

La mattina dopo il malato fu assalito da una 
febbre tanto ‘violeata‘chè'lo Aràsse in delirio; 
questo momento fu. quello del quale si approfit- 
tarono i frati onde in tutta fretta comunicarlo. Si 
trattennero molto tempo , e dicono che circon- 
dassero il letto nientemeno che olto frati. _ 

Dall'esame che ha dovuto subire quel povero 
uomo'si' rileva che in quel momento, € per tutto 
quel giorno era fitoridi sè; perchè ha detto: the 
egli non ha' conosciuto nè sapiito per wiéote di 
aver fatto quanto gli dicono, ed aggitivge che se 
lo avesse conosciuto , ciò non sarebbe accaduto 
perchè.non appartiene più fino, dal 1837 al cat- 
tolicismo romano. Ora sta meglio, ha "già subito 
un secondo esame; e il governo attende che gua- 
risca per condurlo i e in carcere, 

Questo è quanto accade nel 1852 nello Stato 
nostro, dove e per legge, e per vecchie consue- 
tudini liberamente credere ene 
gli'dggràda in fitto di religioné : questò è il 6° 
0 7° processo religioso che la persecuzione pre- 
tina fa fare ai nostri ligli governatori -- che. de- 
vono conoscere, e sapere a memoria le leggi del 
gran Leopoldo, PUENRE: tI PERTINI 

«icorno 137 gennaio, Il consiglio di guerra 
adunato per ordine del géderale maggiore conte 
Crenveville comandante là città e porto di Li- 
vorno il dì d} corrente, emanò la seguente sen- 
tenza : du 

Antonio Dinofrio nativo di Livorno, di anni 20, 
cattolico, ammogliato ; maguano di professione , 
fu convintò'e confesso di hvere il dì 16 dicembre 
1851, al seguito di un dissidio avvenuto fra lui 
e la di lui ie Antonia fonate a questa 
delle gravi Toce ue cl CABI Pesi di vin 
rasoio, e conseguentemente condannato a tenore 
del #16, art. 83 del codice militare, e della 
notificazione del 14 seltembre 1849, avuto ri- 
guardò illa sollecita guarigione della offesa e alla 
quietanza da lei rilasciatagli , ad un anno di la- 
vori forzati con ferri leggieri , e con un giorno di 
pane ed acqua ogni settimana, 

La qual'pena viene ià' via di giustizia confer- 
mata dal signor generale conianitatte suddetto , 
che però invia di grazia e in riguardo all’ esi- 
stenza di citcostanze attenuanti la commutò ‘in 
sei mesi dell’ istessa pena con le medesime modi- 
ficazioni, . 





| e» 
INTERNO 
CAMBRA DEL DEPUTATI 
Presidenza del ‘Commendatore Pisnrri. 
Tornata del 30 gennaio. 

La seduta si apre alle due. 

Brignone dà lettura del verbale della tornata 
di ieri, che viene approvato seoza riclàmi.., 

L’ ordine del giorno) porta 

uito della discussione sulla legge concernente 
| prodedimenti provvisori di pubblica sicurezza. 

Continua la discussione sull'articolo 21 , che 
erà' Stato rimandato"allagCommissione e che qui 
riproduciamo : | 754 

» Art. 21. Al fine di gni semestre; il consi- 
glio comunaleg formerà “una nota delle. persone 
sospette. per efurti di campagna, o per indebito 
pascolo, residenti nel comune o che vi hanno sbi- 
tato nél,corso delfsemestre. 

» Thle nota sarà tratmessa al giudice di man- 
damevito, il quale farà pùssire attò di sòttomis- 
sione ai notati di astenersi pér l'avvenire da ogni 
PESRIDE Le Giealicioni vhtrani le ‘nutorità 

cipali arrebbero avota niolta ripugnanza a 


derzo note dei sospetti ,, e pensò bene che 


esse fossero primieramente distese dai giudici e 
quindi rimesse ai municipii. , 41, . 


«Boco.il. nuovo. ‘proposto dalla Com- 


missione :. + 





gliene parli. Infatti il medico ne | 


è pensato è che renderà rana 
sizione legislativa. Voglio dire l'organizzazione 
della (forza chè deve attendere alla loro esecu- 
zione. Finchè non si sarà” costituita la guardià 
nazionale imandamentale, o riottlinata | antica 
guardia campestre, o messa la guardia campestre, 
quale or sì trova, in più stretta relazione coi ca- 
rabinieri e l'autorità di pubblica sicurezza”, sarà 
sempre ogni legge inefficace, 


(( Corri ‘Mere. ) | 


tro, ‘nel quale;il giudice sulla de- 

ofizili © ‘degli genti di pubblica 
Sto RETTE Minnie Pit cile 
comune sospette per £ . campa- 
Sil o per labili peli” Casi ide TE i 
costanze, sulle quali è fondato il 


5 


notà sarà dal giulice traementa al sindaco di ci. 


yera e d’ autunno riveduta, e, occorrendo , mo- 


veduta e modificata saranno nel termine di 


Gbrai 8° tradotte’ innanzi al giudice di manda- 


‘Il giudice, sentito fim ‘nelle sue di- 
ri pregi 


,. pe qua è notato, » 
Larza : Non intendo far osservazioni soll’ar- 


ticolo proposto, ma sibbebe alcune considerazioni 
generali. | 


Dopo le replicate istanze ‘de’consigli <ornutali 


perchè si pensasse a provvedimentiftutelari della 
sicurezza personale campagna 
io mi attendeva disposizioni assai più complete 
e che presentassero una magigior guarentigia. La 
presente legge è ben lontana dal raggiungere lo 
scopo a cui mira, 


e delle proprietà di 


V'ha poi ùna lacuna gravissima , a cui non si 
qualunque dispo- 


È, questa dei furti di campagna ; usa que> 


stione. importante | sotto il tapporto economico : 
giacchè lagricoltura non sente miglioramento e 
le véngono a mancare i capitali, quando il pro- 
prietàrio von è sicuro di godete i suoi frutti. Ma 
è ancor più importante. sotto il risguardo della 
morale sociale: perocchè i furti di campagna 
sono ora numerosissimi; ad essi sono allevati i 
ragazzi e vien soffocato quasi anche l'istinto della 
giustizia. 


Galvagno, ministro dell interno : Non niego 
gl'inconvenienti toccati dal signor Lanza: dirò 


unzi ch'egli ha, meglio di quello che io non po- 
trti fare, spiegati i. motivi per cui sono venuto 
n chiedere alla Camera provvedimenti d’or- 


genza. 
Soggiungerò poi che la forza materiale c’è; 


ma che finora dovetle, gincere inerte perchè o 


non v'avevano leggi, od erano tali che non si 
potevano, eseguire senza. pericolo. di , incorrere 
rimprovero d’abuso di potere o di, lesione della 
libertà individuale. Quando le guardie campestri 
e quelle dei boschi, ì, serrienti, comunali,..gli 
agenti della polizia ed infine i carabinieri saranno 
uniti ed organizzati sotto una direzione unica, e 
dovranno far eseguire una legge chiara e pre- 
cisa, spero che basteranno. 

In ogni modo; fra qualche mese, io terrò rag- 
guagliato il. Parlamento. dello stato delle cose,.ed 
io son certo ch'egli non vorrà niegarmifquegli altri 
mezzi che fossero riconosciuti necessarii. 

Michelini vorrebbe che le note si estendes- 
sero a tute le persone sospette per qualànque 
genere di delitto, e propone quindì che nell'ar- 
Vicolo si dica : » . ... sospetti per reati.» 

Depretis: Credo di dover osservare ché sino 
a quando noi non avremo una buona legge mu- 
nicipale,, una forza sufficiente e bene organizzata; 
fino a quando non si sarà risolta l'ardua questione 
delle circoscrizioni, noi non potremo avere un' 
efficace legge di polizia comunale. Del resto , in 
forza del progetto ministeriale vi sarà già ‘una 
classe di cittadini, che, senza essere conviali di 
nessun delitto, potranno vevir macchiati della 
taccia, disonorevole, di presunto ladro, come 
ogoua vede assai più grave di quella d’oziosità 
é ragabondaggio efassai più difficile a cantellarsi. 
Il deputato Michellini vorrebbe anche estenderla 
ed io von posso che oppormi cou tutto l'animo. 
E questa una legge. dei sospetti | che non ‘do- 
vrebbe essere proposta e non potrebbe venir nò- 
cettata se non vel caso .di pericole della patria. 
Quando le pene, d'altronde, sono troppo severe, 
il giudice rifugge dall'applicarle, ed i provyedi- 


| menti riescono allora vessstori ed inutili. Il mi- 


glior rimedio sta in perno de) Governo, che di- 
s del personale ; € ò presentarci una 
esa legge comunale; che Li: orgavizzare l'em- 
ministrazione pobblica,: 

Michelini : Noterò soltanto al dep. Depretis 
che ora si tratta di provvedere a ciò che gli 
agetiti della forza pubblica non possono spesso 

sénza incorrere in abuso di potere. 
Persisto d'altronde nella mia proposta. 

Sine: L'emendamento Michelini è inamessi- 
bile. La grave lacuna che s’ incontrava nel Co- 
dice era quella degli'oz'osi : e ad essa fu già dal- 
Vettual legge rimediato. 











“Michelini: Ed'io ‘fosisto perché si dica: » i 
sospetti per reati. » e Pe” 
reali politici? (ilarità a 


"a di Michelini è rigettata all''unani- 
dita posta rigettata 


Galvagno : L'essere notato come sospetto di 


furto è un falto che non si può più distruggere : 


» Art. 22. Ove ingorgano urgenti indizi che 
taluno degli individui, di cui all art. 21, ritenga 
legna, biada od altri frutti 0 prodotti di campa- 
gna di provenienza furtivaf, il giudice procederà 
@ perquisizione domiciliare e nei comuni che non 


sono capo-luoghi di mandamento, vi procederà il 


sindaco coll’ assistenza di un consigliere. 

» Venendosi a riconoscere |' esietenza degli 
oggetti suacennati, se non he sarù subito dal de- 
tentore giustificata la provenienza, se ne ordinerà 
il sequestro e si farà depositare lo stesso deten- 
tore nel carcere del mandamento o nella camera 
di sicurezza del comune. » 

Sineo: La Commissione propone che, tra i 
due paragrafi dell'articolo del Ministero, s° inse- 
risca quest'altro alinea : 

» A tale perquisizione dovranno, immediata- 
mente procedere il giudice od il sindaco, quando 
la denuncia sia innoltrata dal dannegi;iato ed ac- 
compagnata da sufficienti indizi. » 

Propone inoltre che nel 2° ‘2 dell’ articolo: si 
dica: » .., giustificata in modo verosimile la 
provenienza ecc. » 

Si approva l'articolo cogli emendamenti della 

issione. 

» Art. 23. Chi, dopo aver passata la sottomis- 
sione, verrà sorpreso nelle cam nei boschi 
o sulle strade con legna, biade od altri frutti ru- 
rali e non ne saprà indicare in modo almeno ve- 
rosimile la legittima provenienza, sarà immedia- 
tameute arrestato è tradotto nanti il giudice, 

» .L’ indicazione della proveniénza degli 
oggetti dovrà sempre esser precisa e pronta. 

» L'allegazione di non sapere da chi sianisi 
rinvenuti gli oggetti, d’averli trovatì è simili, non 
escluderanno l'imputazione del furto, » 

Sineo: La commissione proporrebbe che sì sop- 
primessero i due alinea dell’ articolo , perché il 
primo. di essi è piuttosto materia u’ istrozione , 
ed il secondo entra in ciò che dev? essere lasciato 
al criterio della coscienza del giudice. 

La soppressione proposta è approvata. 

De Candia : Nei frutti rarali è compreso il be- 
sliame ? ‘ 

Sinee: Il furto del bestiame è qualificato nssai 
più grave, e non so se possa essere contemplato 
in questa legge, che riflette piattosto le presun- 
zioni di furto, In ogni modo, se vuolsi compreso, 
bisogna dirlo esplicitamente. 

De Candia: Nelle provincie insolari viè molto 
bestiame vagaute, e non mancano persone "che 
vanno rubacchiaudo quà e là. Sarebbé perciò 
bene che anche i diffamati per questo genere di 
furto sieno sorvegliati. Propongo quindi che si 
dica : » ..... od altri frutti rurali, compreso il be- 
stiame. » 

Mellana : Sono difficili a constatarsi i farti: di 
campagna , non così quelli di bestiame. Non può 
quindi essere caso di contemplarli in questa legge 
eccezionale. 


L' emendamento Ze. Candia è rigettato ed 
appravasi Î' articolo. 

» Art. 24. Nei cusi d'arresto, preveduti dagli 
articoli 23 e 24, come în tutti i casi in cui il 
furto di campagna sarà altrimente provato, se 
il valore degli oggetti sequestrati o rubati non 
eccede la somma di L. 20, edi furti non sono 
accompagnati da circostanze aggravanti 0 con- 
nessi con reali d’ altro genere, gli arrestati sa- 
ranno giudicati in vir sommaria dal giudice del 
mendamento , il quale per la prima volta appli- 
cherà la pena degli arresti, con facoltà di esten- 
derla anche al doppio del mazimum, a termini 
dell’ art. 120 del Codice penale. 

» Tn caso di recidiva, la pena sàrà d' un mese 
di carcere , ed il nome del delinquente sarà .in- 
scritto colla qualifica di /adro di campagna sovra 
un cartello affisso all’ albo pretorio, colla data 
della sentenza e colle pene pronunciate. 

Sineo: Quest” articolo risguarda e i sospetti di 
farto e i convinti; attenuando, quanto ai secondi, 
le pene portate dal Codice penale. La Commis- 
sione crede che sia il caso di distioguere è. di 
provvedere con due diverse disposizioni; e che 


. 








pei convinti, piuttosto che attuenar la pena , si 
debba allargare la sfera dei indici di manda-. 
mento, 


doppio del marimum, a termini dell’art. 120 
del codice penale. » 

Galvagno : Nel codice penale sono inflitte , è 
vero, pene maggiori ai furti provati, di cui în 
questo articolo. 


pure la vera 
applicati. O 
Persisto quindi nella mia redazione. 
Sineo : Altro è la condizione dei delitti provati, 
altra quella dei presunti. La Commissione, pur 
nen dissentendo a che venga estesa la facoltà 
dei giadici di mandamento, vuole però che. si 
faccia tra quei doe una distinzione. 
La proposta della Commissione, messa ai voti” 
è rigettata, ; Ù 
Giannone propone all'articolo del Ministero 
an’aggiuota tendente è stabilire la pena pei casi 
previsti giusta il procedimento introdotto in 
questa legge. | 
Sineo dice essere indispensabile l'emendamento 
i giacchè il Codice penale non dà fa- 
coltà di punire sa semplici h 
 Galvagno: Questa discussione noù fa che 


Mellana : La confasione è già iogenerata. La 
maggior parte dei farti di campagna non oltre- 
passano il valore di 20 lire, e non vedo it perchè 
se ne abbia a diminuire la pena, 

Giacchè la Commissione deve riferirci 
altri articoli, propongo che le venga rimandato 
aoche questo. 

Galvagno sì oppone al rinvio. 

La proposta del dep. Mellana noa è approvata. 


Il presidente: Porrò di ‘voti proposta del 
dep. Giannone. > i, 

Sineo : Prego la Camera di ocèttare questa 
proposta, perchè ove vedisse senza mo- 


dificazioni l'articolo del Ministero , si farebbe un 
sito pressochè nullo. Infatti, qui non si tratta di 
un furto solo, ma di più fartî, si tratta della pre- 
sanzione di un delitto, la quale non é contemplata 
dal Codice penale, e perciò dobbiamo guardarci 
dal cadere nell'assordo in caî cadde il Mibistero, 
di ommettere una delle più importanti disposi- 
zioni, ‘ 

Galvagno : Dichiaro che il Ministero si attiene 
alla sua redazione; uell’art. 654 del Codice pe- 
nale è già stabilito che In circostanza dél valore 
si verifica eziandio nel caso in' cui esso risulti 
dalla riunione di più furti commessi anche în di- 
versi tempi dalle stesse persone ; ed în denno' di 
tre o più, perchè tutti i furti sieno dedotti nello 
stesso giudizio. 

La Camera approva la proposta del deputato 
Giannone. 

Il presidente: Rimate a votare la seconda 
parte di questo ‘articolo, che ‘ha rapporto alla 
penalità. 

- Mellana : Propongo che alla pena dell'arresto 
ino ri 1a la prima volta tina pena di po- 
zia. 


Il presidente: La stessa proposta era stata 
fatta pur ora dalla Commissione: credo quindi 
che essa non si opporrà. 

Sineo : No, certamente; |° intenzione della 
Commissione nel fare questa proposta’ si era 
quella di lasciare al. giudice piena facoltà di ap- 
plicare o la pena dell'ammenda o quella d'arresto 
ed anche tutte due insieme, qualora dalla oculata 
prudenza del giudice fosse riputato conveniente. 
Per me credo che anche il signor Ministro vorrà 
aderirvi. 

Galvagno fa cenno di adesione. 

Posta ai voli, è approvata. 

Galvagno : Ora io domando, dopo che la Ca- 
mera ha votata la proposta del deputato Gian- 
none, se colui che rubò per un valore maggiore 
di L. 20 e non voglia indicare la provenienza del 
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furto, non sarà mai condannato all'arresto per 
mancanza di prove? Questo arlicolo è evideo- 
‘temente difettoso; perciò io sarei d’avviso di 
rinviarlo alla Commissione perchè vi. facesse 
qualche aggiunta. 1 

Giannone: Se si tratta di on furto provato, 
eccedente il valore di L. 20, il tribunale competente 
può pronuaciare la sua sentenza; in caso contra- 
rio il giudice, sebbene convinto, mi pare che non 
potrebbe, condannare l' accusato : ad ogni modo 
io accetto il rinvio di quest’ articolo alla. Com- 
missione. 9 

La Camera ‘approva il rinvio. 

Presidente: Resta ora l’alinea. 

Franchi ne propone la soppressione. 

Posta ni voti, viene reietta. 

Sineo : Siccome fu rinviato alla Commissione 
l'articolo , io proporrei il rinvio anche di questo 
alinea, per metterlo in armonia col tutto. 

—_ La Camera approva. 

» Art. 25. Nell'applicazione delle pene, il giu- 
d'ce potrà compulare il tempo, durante il quale il 
condannato sarà stato trattenuto în arresto prima 
della sentenza. » 

Sineo : Una simile disposizione è già contenuta 
in un altro articolo, propongo quindi a nome della 
Commissione la soppressione dell'art. 25. 

Galvayno assente, 

La Camera addotta. 

» Art. 26. Le sentenze pronunciate nei suddetti 
giudizi sommari sono appellabili. » 

Galvagno: Quest articolo, come pure il. se- 
guente, si riferiscono ad altri articoli di cui fu 
accettato il'rinvio alin Commissione. Crederci op- 
portuno che questi pure si rimandassero. 

La Camera approva il riavio alla Commis- 
sione, che accetta, dell’ articolo 26, come pure 
del seguente 

» Art. 27, Quando un individuo giù punito 
come recidivo secondo l'art. 27. verrà nuova- 
mente arrestato nei casi previsti dagli articoli 25 
e 26, ancorchè gli oggetti sequestrati o rubati 
non eccedano la predetta somma di L. 20, pro- 
nunzierà il tribunale di prima cognizione. 

» Art. 28. Gl' individui condannati dal tribu- 
nale di prima cognizione per furti di campagna 
come recidivi, dopo scontata la pena, rimarranno 
soltoposti alla sorveglianza della polizia per quel 
tempo che verrà dal tribunale fissato , con che 
però non sia minore d'un anno. 

Sineo : La Commissione propone la soppres- 
sione delle ultime parole di quest'articolo » Con 
che però non sia minore di un anno, per lasciare 
in ciò arbitro il giudice, 

Galvagno aderisce. 

Falerio: Sarebbe per altro conveniente fis- 
sargli un maximum di tempo che non gli sia dato 
oltrepassare. 

Sineo : E già fissato dal Codice penale fra il 
termine di anni tre. 

È quindi approvato l'art. 27 colla soppres- 
sione delle ultime parole. 

» Art, 29. Gli oggetti sequestrati od il loro 
valore qualora non potendosi conservare. senza 
detrimento, si fossero vendoti , nella forma pre- 
scritta dalle veglianti leggi, non venendo recla- 
mati «dal proprietario entro tre mesi dal giorno 
dell'avviso che il giudice ne avrà fatto pubblicare 
ed affiggere all’albo pretorio del luogo in cui il 
furto fu commesso, saranno per ordine del me- 
desimo rimesse alle opere pie dello stesso luogo, 
ed in difetto a quelle del luogo più vicino: » 

Sineo: La Commissione propone un lieve ‘e- 
mendamento ; vorrebbe cioè far cadere il van- 
taggio che qui si fa cadere sulle opere pie, sugli 
nsili infantili del luogo, e qualora non esistano 
nel luogo, sugli asili infantili del luogo più vicino. 

Galvagno : Mi pare che.nelle opere pie sia 
compreso tutto, del resto mi rimetto al giudizio 
della Camera. 

Botta : Crederei di sostituire agli asili infantili, 
che non bon esistono dappertutto, le congregazioni 
di carità. 

Depretis: Le congregazioni di carità esistono 
dappertutto in diritto , ma .non ia fatto: d’ al- 
tronde mi sembra che non si debba lasciar pas- 
sare questa occasione per dare impulso agli asili 
infantili che sono destinati a migliorare | educa- 
zione delle classi bisognose; accetto quindi a pre- 
ferenza la proposta della Commissione. 

Lanza; Non bisogna perder di vista che vi 
sono delle opere pie assai bisognose: proporrei 
quindi che, in difetto di asili infantili del luogo, il 
valore degli oggetti sequestrati tornasse in bene- 
ficio delle opere pie più bisognose. 

Botta: Le congregazioni di carità sono in 
istato di sapere, più che altri, quale di queste 
opere pie patisca maggiori bisogni; adottando la 
mia propesta, si provvederebbe quindi a quanto 
desidera il deputato Lanza. 

Sineo: Si potrebbero, io credo } dividere in 
clue parti tutte queste proposte , votando prima 
quella della commissione così concepita: » Gli 
oggetti sequestrati od'il loro valore, ecc., sa- 
ranno rimessi agli asili infuntili del luogo ove ne 


_ L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


esistano, » indi quest’ altra : » in difetto alle con- 
gregazioni di carità locali. » 

Poste successiramente ai voti, sono appro- 
vale. 

Bellono ; Propongo pure la soppressione delle 
parole nella forma prescritta dalla legge , conte- 
nute in questo medesimo articolo; perchè la for- 
ma prescritta dalla legge per la vendita degli 
oggetti sequestrati , è l’ incanto : ciò che assorbi- 
rebbe il valore degli stessi. 

La Camera approva. 

Falqui-Pés : Propongo ancora all' art. 28 una 
variazione di redazione , la quale consiste in ciò 
che alle parole del ksogo in cui il furto fu com- 
messo , sì sostituiscano queste altre: in cui il se- 
questro fu praticato perchè questo spesse volte 
si fs in un luogo diverso quello in cui il furto fu 
commesso. 

La Camera approva quest’ emendamento , 
non che l’art. 29 ridotto in questi termini : 

* Gli oggetti “sequestrati od il loro valore 
qualora non pretendasi conservare senza detri- 
mento si fossero venduti, non venendo reclamati 
dal proprietario entro tre mesi dal giorno del- 
l'avviso che il giudice ne avrà fatto pubblicare 
ed affiggere all'alto pretorio del Inogo in. cui il 
sequestro sarà stato praticato, saranno per ordine 
del medesimo, rimessi agli asili infantili del luogo 
ove ne esistano, ed in Sifetto alle congregazioni 
di carità locali. » 

» Art. 3o. La pena sovra comminata pei furti 
di campagna , sarà applicabile agli individui colti 
a pascolare indebitamente nei fondi altrui. 

Valerio: Propongo il rinvio di quest' articolo 
alla Commissiono perchè contiene una disposi- 
zione troppo severa relativamente, agli individui 
colti a pascolare nel fondo altrui, non solo, ma 
perchè in alcuni paesi è passata in consuetudine 
la licenza di pascolare nei fondi altrui, per la 
qual cosa non si saprebbe nemmeno applicare in 
tutti i casì: dirò di più che esistono a questo ri- 
guardo i bandi campestri. 

Mazzena: Accetto il rinvio a nome della Com- 
missione. 

La Camera approva. ‘ 

La seduta è sciolta alle ore 5 e 112. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
di sicurezza pubblica. 

Discussione sul progetto di legge relativo agli 
ufficiali in aspettativa. 





Alessandria. Le scuole serali aperte per cura 
del municipio sul principiare del corrente mese, 
non appena inaugurate , furono piene di alduni : 
e se il desio d’ istruirsi corrisponde allo zelo con 
cui gl’ insegnanti loro impartiscono gli elementi 
della scrittura, del leggere. e dell’ aritmetica , 
niun dubbio che queste scuole produrranno quei 
benefici effetti che si ebbero di mira nello insti- 
tuirle: siccome lo scopo finale della istrazione si 
è di renderla accessibile ad ogni ceto di persone, 
così ameressimo fosse tale scopo raggiunto sopra 
una più larga scala, e facciamo voti perchè abbia 
sempre più a diffondersi la popolare istruzione 
come veicolo eflicacissimo a raggiungere quel 
perfezionamento morale e materiale del paese 
cui sono rivolti i conati d’ognuno che ami la 
patria. 

Accanto alla istruzione che ingentilisce e fe- 
conda , la beneficenza che solleva e ristora : la 
sera del 14 febbraio si apriranno le sale munici- 
pali ad una festa da ballo a beneficio dell’ asilo 
infantile dei poveri e della emigrazione ; quando 
la gioia della danza viene santificata dal fine di 
beneficare chi per avversi casi di fortuna e di 
tempi trovasi io bisogno, deve farsi spontanea- 
mente comune a tutti i cittadini, e sappiamo che 
al generoso divisamento corrispose il fiore della 
cittadinanza. (Eco Aless.) 

Nizza, 28 gennaio. Domenica scorsa sono ve- 
nuti nella. nostra città il sotto-prefetto del cir- 
condario di Grasse e il comandante della piazza 
di Antibo, essi banno avuto una luoga conferenza 
col nostro intendente. (Avenîr); 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 28 gennaio: Il Moniteur pubblica il 
decreto che autorizza la società costituitasi a Pa- 
rigi sotto la denominazione della strada ferrata 
dell’ ovest. 

Leggesi nello stesso foglio : 

» Il principe presidente ha ricevuto da S. M. 
il re di Sardegna le lettere che mettono fine alla 
missione che compieva a Parigi il signor conte di 
Gallina nella qualità d'inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario. 

» Queste lettere sono state rimesse al principe 
presidente da quel ministro. 

» Nella stessa udiebza , il sig. cav. Provana di 
Collegno rimise al principe le lettere che Jo ac- 
creditano nella stessa qualità , in surrogazione del 
sig. conte Gallina. 

Il Constitutionne! avendo annunziato che un 
nuovo decreto sottoporrebbe al senato ed al corpo 


legislativo la quistione de' beni della casa d'Or- 
leans, il governo si affrettò a far dichiarare es- 
sere quella notizia priva affatto di fondamento. 

I giornali del Belgio recano le lettera del sig. 
Dupin, con cui si dimette dalle sue fanzioni di 
procuratore generale in seguito a' decreti di con- 
fisca. Eccola : 


» Principe presidente della Repubblica , 

» Mi duole vivamente che prima di rendere il 
decreto che ho letto stamattina nel Moniteur, 
non vi sia venuto in pensiero di ascoltarmi a 
questo riguardo, colla benevolenza di cui avete 
talvolta fatto prova nel sentirmi. 

» To mi sarei studiato di provarvi, non solo 
nell'interesse privato dei figli, la maggior parte 
minori, del Re defunto, di cui sono uno 
esecutori testamentari; ma benanco nell’inte- 
resse del vostro proprio Governo, che coloro i 
quali vi hanno suggerita questa misura non cono- 
scevano i fatti ed hanno. disconosciute tutte le 
regole del diritto e dell'equità. 

» In fatti, vha una esagerazione estrema (per 
lo meno della metà) nell’estimo dei beni della 
famiglia d'Orleavs. 

» In diritto, esso viola nella sua essenza il 
principio stesso della proprietà. 

» Questo diritto di proprietà fu, dopo una di- 
scussione solenne, riconosciuto nella. persona del 
defunto Re, dagli articoli 22 e 23 della legge del 
2 marzo 1832; e nella persona dei suoi figli cogli 
stessi alti della rivoluzione di febbraio, col de- 
creto dell'assemblea costilucate del 25 ottobre 
1848 e colla legge dell'assemblea nazionale del 
4 febbraio 1850, promulgata dal vostro Gorerno 
e la quale autorizzò | imprestito di venti milioni 
ipotecato sopra quei beni e sottoscritto dal vostro 
Ministro delle finanze. 

» Per tal guisa, diritto pubblico, ‘testamento, 
leggi speciali, contratto, tulto riconobbe nella 
mano dei principi d'Orleans la proprietà dei beni 
che il decreto del 22. gennaio corrente ritoglie 
loro di balzo ed in un modo sì assoluto, che il 
diritto sacro delle tombe, la sepoltara di Dreux 
non è neppure rispettata | 

» Se la Costituzione del 15 gennaio fosse in 
vigore, vi sarebbe luogo a riclamare presso il 
Senato, in virtù dell'articolo 26 che permette n 
questo corpo di opporsi alla promulgazione delle 
leggi che sarebbero contrarie all’inviolabilità della 
proprietà. 

» Nello stato presente delle cose non si può 
reclamare che presso di voi, principe, inrocando 
la saggezza e l'altezza dii vostri proprii senti- 
menti interrogati di nuovo e meglio ascoltati, 

» Ma se queste rigorose misure devorio essere 
maptenute, un grande scrupolo nasce al fondo 
della mia coscienza. 

» Procurator generale alla Corte di Cassa- 
zione da quasi 22 anni organo principale della 
legge presso di questa: giurisdizione suprema, 
incaricato dal Governo di proclamare continna- 
mepte il rispetto del diritto, di provocare la cas- 
sazione o l’annallazione degli atti che violano la 
legge, o che costituiscono delle incompetenze 0 
degli eccessi di potere, come potrei io farlo d'ora 
innanzi con sicurezza se si introducono nella le- 
gislazione degli atti che sarebbero in contradizione 
coi suoi pripcipii. 

» Io credo adunque di dovetvi dare la mia 
demissione. 

» Ma qui, o principe, io vi scongiuro di non 
ingannarvi sul carattere dei miei motivi. 


» La mia risolazione nulla attinge dalla politica. 


m Come presidente dell'ultima assemblea io mi 
sono tenuto severamente estraneo all'azione dei 
partiti ed alle loro funeste divisioni, limitandomi 
a mantenere per quanto dipendeva dalle mie 
forze individuali le dottrine legali e morali, sulle 
quali riposa l'ordine essenziale delle società civi- 
lizzate. 

» Dupo il colpo di stato del 2 dicembre, contro 
il quale era mio dovere di protestare , come ho 
fatto, io ho aspettato il giudizio del popolo da 
voi interrogato. Dopo questo solenne giudizio, 
io bo aderito francamente al potere immenso che 
ne era uscito, considerandolo còme la garanzia 
più forte che potesse offrirsi per conservare o 
ristabilire tutti i principii che un socialismo sfre- 
nate aveva compromesso 0 minacciato; è come 
funzionario il mio concorso vi era leàlmente as- 
sicurato. 

» Ma in questo momento, e dal punto di vista 
del diritto civile, e del diritto privato, dell'equità 
naturale, e di tatte le nozioni cristiane del giusto 
e dell’ ingiusto che îo nudrisco nell'animo da più 
che 50 anni come giureconsulto e come magi- 
strato, io sento il bisogno di dimettermi dalle mie 
funzioni di procuratore generale. 

» Vogliate, o principe, aggradire l’espressione 
dei miei sentimenti di rispettosa considerazione. 

Doris. » 

Borsa del 28. I fondi pubblici hanno provato 
un notevole rialzo. 

Il 5 0]o chiuse a 102, 90; ribasso 05 cent. 

Il 3 0] a 65 15; rilazo 05 cent. 


Il 5 0|o piemontese (C, R.) ad go 25, rialzo 
50 cent. : 


Gi Ronparpo Gerente. 
È pubblicato , e sì distribuisce dai principali 
librai il 
VOLUME IV 


DELLA 


STORIA DEI PAPI 


DI 
A. BIANCHI-GIOVINI 
Esso comprende dalla elezione di Gregorio II 
sino alla morte di Adriano II (auno 715-872). 


Si vende alla rd Arnaldi, via degli 
MODO SBMPLICE 
per la costruzione perfetta di 
OROLOGI SOLARI 
sopra qualunque super ficie 


per 
CARLO TISCORNIA 
autore della Nuova Sfera Terrestre a doppio anello 


Prezzo: L. 1 Bo italiane 
a totale beneficio dell'Ospedale di Gavi 
provincia di Novi. 
—__—. 
TBATRI D'OGGI 
Reaio Teatgo -- Opera: / Puritani -- Ballo: 
Fausto. - Balletto: Za Fivandiera. 
Canionano. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recita : Za Sorella del Cieco. 
Trarno Surena, La Comp. Bassi e Preda recita: 
Il Confidente. Replica Ugo Bassi, 
Nazionare. Opera: -- 7 Giuramento ballo -- 
Le quattro Nazioni. 
D'ancanvese /audevilles. 
Gensiso. La demm. comp. Capella ‘recita : 
Il Genio della Notte. 
Gianpusa (da san Rocco) rocita con Marionette 
Il Carnevale d'Torea -- Ballo Il cuore delle 
donne. : 











BORSA DI COMMERCIO 


BoLLetTINo orriciaLe dei corsi accertati dagli 
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FONDI PRIVATI 
Azioni Bancanaz. 1 genn. 
— Banca dì Say 
Città di Torino. a l'int. dec. 
_ 550 0/0 igennalo 
Città di Genova, 4 


Società del Gaz. Antica 1 gennaio 1607 50 * 
+ 640 


—_ Nuova . ... 
locendi a prom. fisso 31 dic. 
Via ferr. di Saviliano i genn. per cont ,mall. 420 


Molini di Collegno 1 giug. 
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cn tutto il 31 dello scorso mese, sono pre- 
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— fnterruzioni nell invio del giornale; 20 
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ministri , a moderare le spese , fin nella mensa, 
non per vantaggio dello Stato, ma per ‘ingenita 
avarizia e per far cumolo di danaro. , 
' Ridusse in suo vassallaggio la dateria | © ilda- 
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n DONNA OLIMPIA Srrcge per questo , la Maidalchini , che aveva lunghi Maggiore, era stata maritata s fin da quando il | ferire ì benefizi di rendita fino sd una certa som 
rm degenti Sigao}> pensieri , anzi che approvare le nozze del figlio, { Pamfilio era cardinale, a don Andrea Giustiniani, | ma, rimase semplice esecutore degli ordini del 
Episodio della storia de'papi nel secolo 43 a coi ebbe parte eziandio il Pancirolo,, ne ful il quole da prima era un povero cavaliere, ma | papa, ossia di donna Olimpia , la quole talvolta 
| Her De Li ta natissima e tanto fece e tanto disse col bea- \ divenne ricco per essere: stato dichiarato i va dei benefizi con propri viglietti. Sé È 
— MaDonna limpiae il cardinale Panciroloerano, istupore di-4-erede universale dal marchese Giustiniani suo vacavano uffizi di corte, se vi erano benefizi da | 
per dirla col proverbi , due galli in un sa dalla-capitale i due sposi. | lontano parente; e dopo che lo zio divenne papa, | distribuirsi , niente si poteva spedire senza îl di 
“pollaio : © si a ndava per in- Ciascuno può immaginarsi quanti almannochi | fu dichiarato principe e godette i soliti onori è | lei assenso. Le chiese vescovili, le abazie, i cano- 


dirizzare Innocenzo X a modo suo, è si facevano 
perciò una guerra clandestina : ma l'astutà donna 
onde sijarare l’emulo sì ‘avvisò di far nominare 
cardinale l'unico suo figlio don Camillo s Il quale 
. per essere il nipote più prossimo del pontefice, 
avrebbe assunto il titolo è l’afficio, come si chia- 
mava allora, di cardinale padrone corrispondente 
a quello di gran visit del papa. Imperocchè il 
cardinale padrone carteggiava coi nunzi e legali 
pontifici, coi governatori delle provincie, coi 
presidenti della congregazione dì Stato, deva 
udienza agli smbasciatori e trattava eziandio 
con loro, abbenchè il risolvere appartenesse al 
pootefice ; tuttavolta sotto papa Gregorio XV 
tutta la somma dellè cose era in balia del cardi- 
nale padrone (Lodovico Lodovisio) e la firma 
del papa von era che una’ formalità. Quindi, 
come si vede , il cardinale padrone o nipote 
avendo tavta mole di negozi sul dorso, voleva 
essere una persona di molta attività, destrezza 
ed esperienza : ma Don Camillo non essendo tale, 
Donna Olimpia si prometteva che il figlio avrebbe 
avuto il titolo ed ella l'autorità ; di maniera che 
colla creazione di un cardinale nipote al Panci- 
rolo veniva ad essere tolta ogni sorta di maneggio. 
L'idea di trovare an sollievo in una persona 
confidente e del proprio sangue piacque eziandio 
a papa Innocenzo, il quale a' 14 novembre 16{, 
due mesì dopo Ta sua elezione, nominò cardinale 
Don Camillo,  < 
Ma questo giovane, tra i 22 e i 23 anni, aveva 
sgraziatamente ricevuta una assai cattiva edu- 
cazione, sapeva poco più che leggere e scrivere; 
era eziandio di tardo ingegno e disadatto agli 
affari, che diventavano per lui tanto più incre- 
sciosi in quanto che-il Papa veggendolo così me- 
e impacciato e che non aleva a cnpir 
niente, lo brontolava quasi sempre, s° impazien- 
tava delle sue goffrrie è lo trattuva da ignorante. 
Ma questa istessa sua ignoranza ed inettitudine 
tornava ntile a donna Olimpia, imperocchè il 
figlio non sapendo disintrigarsi ricorreva a di 
lei consigli e da essa lasciavasi intieramente 


si facessero sopra un avvenimento di ci nessuno cariche che si danno ai nipoti dei pontefici, senza 
sapeva darsi una spiegazione. Quelli che trovano perciò che fosse innalzato a cariche maggiori nè 
l'umiltà in tutte le azioni dei pontefici, anco lè più arricchito. Nel che fare Tunocenzo era consi- 
meno umili, dicevano che Innocenzo X era stato | pliato non lanto dalle qualità ordinarie di don 
sommamente scandalizzato che il nipote per un Andrea 9 il quale » quantunque buon uomo, era 
cupido interesse mondano avesse posta in non | di corto _intendimento , quanto dall invidia di 
cale e quasi disprezzata una dignità, che dopo la | donna Olimpia che voleva tatto per lei, 
pontificia è la. più eminente nella chiesa. Altri an L'altra figlia, Costanza; era stata s per ma- 
po più maliziosi e che conoscevano l’avorizia del neggi del cardinale Pancirolo , maritata con doa 
pontefice, e più ancora quella della di lui cognata, | Nicolò Lodovisio, principe di Piombino , nipote 
pretendevano che il patrimonio della Akdobran- | di papa Gregorio XV e fratello del cartlinale 
dini fosse molto carico di legati e di Bravezze, e | Lodovico Louovisio, che ‘col titolo di cardinale 
che il poutefice obbligando gli sposi a: passare | padrone governò cow libero arbitrio durante il 
qualche anno ia villa, gli esentasse dalla pompa | pontificato dello zio. Don Nicolò ‘era principe di 
e dalle spese che si richiedevano per le nozze di | alti spiriti ed aveva fatto quel matrimonio, così 
un nipote di popa con una principessa di così { perchè un po’ disestato nelle cose sue, come 
alto grado. Ma quelli che vedevano più a fondo, | perchè col diventare vipote di papa ed argo- 
non tardarono ad accorgersi che la .cansa prinei- | mentando dalla incapacità dell'in allora cardinale 
pale di quell’esilio era la. gelosia di donna Olim- | don Carillo, nutriva speranza che in mano sua 
pia, la. quale conoscendo la propensione che il | dovessero versare tutti i negozi dello Stato : ma 
cognato pontefice nutriva per il bel sesso e come | ue fa deluso dalla suocera, che permettera nem- 
fosse facile a lasciarsi da esso impigliare, di che | manco alle figlie di accostare il papa, e furono 
lei.ne aveva già fatta una langa esperienza; te- | vani i suoi lamenti anzi donna Olimpia collo 
mette che Ja cognata, bella e giovane, savia ed | scopo di alloatanario lo fece nominare luogote- 
insinuanto, nel, parlare, non avesse ‘ad isgabellar | nente generale delle galere pontificie , allorchè 
‘lei vecchia ed a molti divenuta fastidio‘s, ma | Inuocenzo risolvette di mandarle in servizio dei 
principalmente al cardinale Panciralo; il quale le | veneziani per la guerra contro jl Turco, Onde 
faceva una guerra sorda, ma costante, e che nella | il principe di Piombino soleva dire che in luogo 
principessa di Rossano, ricca di doti personali e | dei vantaggi che si era promesso collo imparen- 
con molte aderenze, avrebbe potuto trovare un | tarsi col papa e diventare perciò di parte spa- 
potente ausiliare. Oud' ella per. sottrarsi da tale gouola, correva rischio di perdere il suo princi- 
pericolo e. padroneggiare a tutta Sua posta il | pato a cui minacciavano i francesi. 
pontefice, non abborrì dal soffocare i sentimenti Ed a don Camillo, durante l'esilio, essendo 
di madre contro l'unico suo figlio maschio e di | nati due figli, pel timore che il papa a queste 
renderlo oilioso al papa , la «debolezza di cui | nuore s° inteverisse e non allignasse în lui il de- 
non poleva andare più oltre; e ciascuno lo bias siderio solito nei vecchi di vedere e vagheggiare 
Simava, che essendo egli schiavo di donna smbi- | quei bomboletti, l iniqua denua Olimpia non ebbe 
ziosissima che con assoluta potenza governava e | orrore di spargere la calunnia sulla fede coniu- 
lui e la chiesa e Ja corte di Roma, pur non per- | gale della principessa di Rossano , dicendo ella 
tento s' incollerisse così fuor misura contro il | sapere che don Camillo era impotente, e quindi 
nipote per essersi lasciato prendere dall'amore | non essere possibile che quei fanciulli fossero ge- 
di una donna tanto riguarderole, le nozze colla nerati da lui: malvagità che sembrerebbe incre- 
quale oltre al lustro che gli recava, era anche il dibile, se non ipesse di quali eccessi siano ca- 
solo‘mezzo onde perpetuare la casa, a-cui fare | paci le femmine quando sono Lravégliate da un 
gli altri pontefici non. trascurarono di rovinare lo | furore ambizioso. na : 
Stato e di muover guerra a mezzo mondo. In- Da principio il pontefice si dimostrava curioso 
somma, quel fatto parve tanto. nivovo e fuori | gi sapere tulti gli affari di Roma s prendere i 
dell'ordinario, e talmente in contraddizione coi | memioriali ascoltar quelli che a vita voce gli 
naturali affetti, che diede luogo a mormorazioni esponevano le loro Bravezze : fila doona Olimpia 
grandissime. ne lo distolse dandogli ad intendere che avrebbe 
Donna Olimpia non si appagò di allontanare | fatto meglio a conservare la propria persona in 
il figlio e la nuora, ma. co suoi artifizi fece lo | riposo per il benefizio della cristianità ; fo scon- 
stesso cogli alti congiunti e suoi e del papa. Riurava n parlar poco , e ad ogni piccolo * risen- 
A papa Innocenzo X noi rimanera che una | timento di male che provasse il papa y ella si di- 
sorella più vecchia di lui, la'quale si era falta mo- | mostrava molto)addolorata e rimprovéravagli, ciò 
naca - sotto il nome di suor Agata, e che usciva | avvenire perchè così egli voleva, perchè si af- 
di rado dal conveoto, iranne quando il papa la | faticava più di quello era necessario : onde il 
faceva chiamare per vederla e rallegrarsi seco lei, povero pontefice credendo che tali p2role le ve- 
che malgrado la sua età Ottuegenarià fosse così | nissero dal cuore, sempre più l’adorava, e cieca- 
vegeta e robusta , il che dava anche a lui #pe- | mente si commelteva in sua balia. E sebbene 
ranza di lunghissima vita : imperocchè quantun- | molte fossèro fe querele, pure mai perrenivano 
que i papi siano i padroni del paradiso ed a loro | fino al P3p9, 0 se qualcuna giungeva al suo ores- 
beneplacito assegnino il suo posto a ciascuno dei | chio, ella sapeva così bene abbiodolare la cosa, 
fedeli, cionulladimeno si compiacciono molto di | da fargli credere tutto ciò che a lei più piaceva. 
prolungare al più che sia possibile il loro soggioruo { Onde si disse che giummai nissun re si lasciò 
sulla terra, tanto acciecare da alsuna sua favorita quanto 
Finchè Innocenzo fu cardinale, suor Agata si | pepa Fonocenzo X dalla cognata. La quale aveo- 
tenne in assai buona corrisnondenza/colla cognata, | dolo isolato da tutti, non le restava più altro 
ma dopo che divenne papa cominciò ad odiarla, e rivale da combaltere traane l’ onesto cardinale 
non senza ragione, perché quella era la causa per | Panciroto che, malgrado la sua attività e l’ascen- 
cui dal fratello non potè mai ottenere alcuna grazia, | dente che gli dava una vecchia amicizia sul debole 
tranne qualche medaglia benedetta od altra simile pontefice, era costr etto a fare a quell astuta 
bazzecola.. Perchè donna ‘Olimpia noa cessava | donna larghe concessioni e sopratutto a non im- 
dall'inculcare ad Innocerizo che se cominciava a | pedirle di soddisfare la di lei avarissima natura, 
far grazie alla sorella, lè monache essendo per loro Ed infatti l'avidità dei Barberini che si cre- 
natura importune, l'avrebbero molestata ad ogni | deva essere stata la moggiore che si fosse veduta 
Momento affinchè impetrasse altre grazie da Sua | in Roma , cominciò ed. essere stimata poca cosa 
Santità, con che pertarberebbe e il proprio riposo | al confronto di quella di donva Olimpia. La giu- 
e quello della buona monaca. Ma il vero fine | stizia divenne venale; secondo le sne raccoman- 
non era questa spparenza di carità, sibbene dazioni si eleggevano i giudici criminalisti a'quali 
perchè temeva che suur Agata fosse per rice- dava per istruzione di gastigar nella borsa, più 
Nar (PRA ‘ "VOS sti dti | — tei 


nicati ed ogni altra sorta di dignità ecclesiastica 9 
0 politica , sì dovevano domandare da lei « che 

li conferiva al maggiore offerente. E su questo 
proposito si raccotitano cose quasi instedibili. 

A cagion d'esempio, che per gli uffizi i quali 
doravano tre anni, ella esigeva la rendita di un 
ano, e in proporzione per gli altri; e per gli uflizi 
perpetui, la rendita di cinque 0 sei anni, Sj ag- 
tiuoge che alcuni vescovadi rimasero vacanti più 
di cioque‘anni, perchè nissano si presentava che 
fosse in grado di sborsare somme tanto enormi, 
€ che intanto ella se. ne intescava le annue ren- 
dite. Si racconta di un abate napolitano, il quale 
smanioso di ottenere una stile vescovile nello 
Stato del Papa, la pagò ventimila scudi, per 
raccogliere i quali vendette ogni avere suo e dei 
fratelli, e che essendo motto subito dopo, Ja pa- 
pessa donna Olimpia ebbe la fortona di poter 
veodere una seconda volta quella mensa. vesto- 
vile. S'ingeriva persino nelle promozioni, e bene 
spesso obbligava i cardinali a trattare di nuovo 
nella congregazione ciò che avevano una volta 
trattato e stabilito con decreto definitivo, anco in 
quelle ov'era stato presente il papa. Depose uo 
cardinale datario ; ne fece un altro, e tale era la 
sua tirannide che il cardinale. Pallotta ebbe un 
giorno a dire, volere piuttosto vivere in un con- 
vento sotto la cieca obbedienza di un frate, che 
in corte di Roma sotto il dispotismo di doma LA 
Olimpia, 

A questa donna così snatorata verso i 
figliuoli venne il capriccio d’innalzare alla por 
un suo nipote figlio di suo fratello, Era cost 
Francesco Moidalchini, giorane di. diciotto an 
brultisrimo, balbuziente, mal fatto, quasi stupido, 





pe” vò 


La prima volta che il papa le vide, esclamò. 
» Ah! costui è più brutto di me! Cognata, di 
» grazia, non fatemelo più vedere. » Ma la co- 
Enata invece si mostrò talmente assiduo ed esi- 
gente che nel concistoro. del 7 ottobre 1647 
quella deforme ed irrazionale creatura fu nomi- 
nata cardinale insieme a cinque altri. 

La zia onde fargli fare an po di buona figara 
lo circondò di persone \istrutte s ma inutil- 
mente ; il cardinale Maidalchini. fu sempre una 
talpa. Per le occasioni di visita, se.gli era fatta 
imperare a memoria una cantilena ili compli- 
menti, fuori della quale non sapeva dire più al- 
tro che spropositi, e continuò per lunga pezza ad 
essere il carnevale del Sacro Collegio e il di- 
vertimento di totti quelli che. lo accostavano, e 
pel popolo un fecondo argomento di pasquinate. e 


! Tattavolta don Camillo si noiava di un genere 
di vita pel quale non era fatto » ed essendo re- 
stata vedova del principe Paolo Borghese donna 
Olimpia’ Aldobrandioi principessa di Rossano, 

isolse di rinonciare al cardinalato per uirsi in 
matrimonio con lei. La principessa era pronipote 
di papa Clemente VIII (Ippolito Aldebrandini) 
e cugina di Odoardo Farnese duca di Parma e 
di Maria Farnese duchessa di Modena, nati en- 
trambi da Margherita Aldobrandivi + zia della 
principessa .di Rossino e moglie di Ranucciò I 
Farnese. Ella era inoltre l'unica erede dell opu- 
lentissimo patrimonio Aldobrandini; che doveva 
toccare al primogenito maschio che nascesse da 
lei, mentre dalle sue’ nozze col. Borghese non 
erano nate che delle femmine, 

Si arroge che il cardinale Aldobrandini vivente 
ancora , destiniya le. sue non esigue ricchezze 
ad una secondogenitara: di maniera che dal 
lato delle parentele come da quello dell’opulenza, la 
mano della principessa, che era per di|più giovane, 
bella e di molto spirito » era ono fra i maggiori 
partiti che vi fossero in Roma” ed al quale molti 
aspiravano: Ma il cardinale Pamfilio fa pre- 
ferito per opera del conte di Oguate amba- 
sciutore di Spagna, che la fece ila mediatore ed 
a nome del re Cattolico ne ottenne anche las- 
senso dal papa. Per conseguenza Don Camillo a 
21 gennaio 1647 rinanciò il cappello e a 10 del 
seguente febbraio celebrò le nozze. 

A molti fece meraviglia come donna Olimpia 
Aldobrandini così ricca e da tanti desiderata 
avesse collocati i suoi affetti in va giovane È 
mato generalmente di poco levatara 3 ma in ciò 
vi era nieote di straordinario, perchè le dame 
romane sono. fatte di tal natura che preferiscono 
di comandare ad una città piena di preti, più 


STATI ESTERI 


svizzenA 

Friburgo. La commissione, instituita per esa- 
minare la petizione con cui Carrad domanda va 
per se na amnistia, ha adottato Je seguenti con- 
clusioni : 

1. Commutazione della pena di recluzione ia 
quella di esilio : 

2. Accettare l'offerta che fece Carrad di re- 
carsi in quel paese che gli verrà indicato e chie- 
dere per malleveria la cauzione di suo fratello, il 
parroco di Lentigoy ; 

3. Incaricare il enusiglio di Stato dell'esegui- 
mento di questa risoluzione; 

La proposta della commissione venne adottata 
dal gran consiglio alla maggioranza di 35 voli 
contro 20, 

PRANCIA 

Parigi, 28 gennaio. Il sig. Chevalier (fratello 
dell’economista ), segretario generale della presi- 
denza, è nominato segretario generale del con- : 
siglio di Stato, do 9 Las 

Il vice-presidente del consiglio di Stato, signor 
Baroche, ha nominato a cepo del suo gabinetto 
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- 
il sig. Ernesto Baroche, suo figlio, già commesso 
agli affari esteri. } 

Il sig. Pepin Lehalleur ba dato venerdì, 23 geo- 
naio, la sua demissione da membro della com- 
missione consaltiva. 


Noi siamo iv grado di assicurare che il gran. 


ballo che deve dare il generale di Saint Arnaud 
net palato del avena VO 
i della 


| mercoledì 11 febbraio; i preparativ 
sì fauno con una grande attività. 


Un gran numero di membri del consiglio di 


le sedute del corpo legislativo. 

Non vi è ancor nulla di deciso se si debbano 
togliere le tribune del secondo piano che si. vo- 
leva prima far scomparire. (Patrie). 

Il sig. C. E. David è partito da Parigi per 
l'Austria e per l'Italia , incaricato dl una mis- 
sione iale. 

Il sig. Prudhon fra qualche giorno deve uscir 
di prigione. 

La recezione del conte di Montalembert all’ac- 
cademia francese , se non si frappone altro osta- 
colo, avrà luogo certamente il giovedì 5 febbraio. 

Le elezioni ai due stalli vacanti all'accademia 


* francese, quello del signor Dupaty, e altro del 


signor S.t Priest avranno luogo il 12 febbraio. 
INGHILTERRA 

Londra, 27 gennaio. In molte città d° [oghil- 
terra si stanno organizzando compagnie volon- 
tarie di cittadini armati di carabina. Londra ne 
diede | esempio , e molti negozianti della City 
sono alla testa d’ una di siffatte compagnie. In 
Irlanda si prosieguono gli arruolamenti ordinati 
dal governo. . 

= Si legge nel Morning Chromicle è 

Crediamo inesatta nona voce che corre, secondo 
a quole l'exsegretario di stato per gli affari 
esteri: avrebbe rifiutato di portarsi candidato 
della città di Glasgow. 

Una persona ricevette anzi dal nobile lord nos 
comunicazione in cui egli esprime la soddistuzione 
che proverebbe dall’ essere rieletto da Glasgow. 


"i 








STATI ITALIANI 


TOSCANA 
“irenze, 25 gennaio. Si legge nel Monitore 

Toscano il seguente decreto: 
w Act. 1. Il bilancio preventivo delle entrate 


_eudelle spese generali della finanza toscana per 


i 


rente anno 1852 è determinato nelle somme 
uenti : 
Entrate . , L. 35,799,800 

Spese. . . . . . » 35,750,700 
» Art. 2. È aperto ai nostri Ministri segrè- 
tari di Stato un credito nella somma respettiva- 
mente qui appresso indicata per supplire alle 
spese del proprio dipartimento, 

AI Ministro segretario di Stato 
pel dipartimeoto dell'interno. . L. 2,381,900 

AI Mioistro segretario di Stato 
pel diportimento di giustizia e 

«Alatio + Sv ra, #0 339,700 

AI Ministro segretario di Stato 
pel dipartimento della guerra. 

AI Ministro segretario di Stato 
per il dipartimeoto degli affori 
enteti. ona cet, 

AI Mioistro segretario di Stato 
per il. dipartimento dell istruzione 
pubblica e beneficenza. . . . » 

AI Ministro segretario di Stato 
per il dipartimento degli affari cc- 
clesiantici.... 0... . +0 

Al Ministro segretario di Stato 
per il dipartimento delle finanze, 
commercio e lavori pubblici. . » 





» 6,800,000 


m 243,50r 


1,259,j00 


» 799,500 


20,716.900 





Totale L. 


35,750,700 


e — 








INTERNO 


CAMERA DEI DEPETATI 
Presidenza del Commendatore Piwuius. 
Tornata del81 gennaio. 
La seduta si apre alle due è un quarto. 
Dopo la Jettara del verbale della tornata di ieri 
e del sommario di petizioni , si procede all’ ap- 
pello nominale. 
Fettasi quindi la Camera in numero, appro- 
vasi senza riclami il verbale. 
Ferificazione di poteri. 
tale alla tribuaa il dep. Josti, e, a nome del- 
lufi.cio IV, riferisce sull’elezione del collegio di 
Cortemiglia, nella persona dell’avrovato Avtonio 
Gallina. 
Essendo succedute regolarmente le operazioni 
elettorali, l'ufficio propone la conferma dell’ ele- 

























El prose [ind Lo | 


alla Commissione con riserva d’aggiunta : 
» Art. 34. Nei cusi d’ arresto, preveduti dagli 
articoli 23 e 24, come in tutti i casi in cui il 


il valore degli oggetti sequestrati 
eccede la somma di L. 20, edi furti non sono 


sa- 
ranno giudicati in vi1 sommaria dal giudice del 
mandamento ; il quale per la prima volta appli- 
cherà la pena degli arresti, con facoltà di esten- 
derla anche al doppio del marimum, a termini 
dell’ art. 120 del Codice penale. 

» In caso di recidiva la pena sarà d' un mese 
di carcere , ed il nome del delinquente sarà in- 
scritto, colla qualifica di ladro di campagna, sovra 
no cartello affisso all’ albo pretorio , colla data 
della sentenza e colle pene pronunciate. 

Giannone propone, appunto. a nome della 
Commissione , la seguente aggiunta onde ovviare 
ad un dubbio sollevato dal Ministro: 

»-Quando colle circostanze, che avranno de- 
terminato | arresto , giusta gli articoli 22 è 23, 
concorrano altri indizi a carico dell’ imputato, ed 
il valore degli oggetti di non giustificata prove- 
nienza ecceda le lire 20, verrà il procedimento 
trasmesso a) tribunale di prima cognizione per la 
applicazione delle pene stabilite del Codice pe- 
nale. 

» Se nell'ultimo procedimento il tribunale von 
troverà la prova sufficiente del furto , applicherà 
la pena portata dall’ articolo precedente. » 

L’oggiuuta proposta è approvata. 

» Art. 25. Quando na individuo, già punito 
come recidivo, secondo l'art. 24 verrà nuova- 
mente arrestato nei casi previsti dagli articoli 22 
e 23, ancorchè gli oggetti sequestrati o rubati 
non eccedano la predetta somma di L. 20, pro- 
nuozierà il tribunale di prima cognizione. » 

Sineo, relatore: La Commissione fa a questo 
articolo la seguente aggiunta: » ..... e la pena 
non sarà mai minore di quella portata dal codice 
penale. ” 

Così, pel complessa della legge , i delitti pre- 
sunti saranno puniti giusta l'attuale progetto ; i 
delitti provati giusta il codice penale ; valendo 
nell’ un caso e nell'altro ad applicar la pena , pei 
casi previsti dall'art. 24, il giudice di manda - 
mento. La recidività dei delitti provati è poi 
sempre di competenza dei tribunali di prima co- 
guizione ; ed è pure di loro competenza la se- 
conda recidività dei delitti presunti. 

È adottato l'articolo coll’aggiunta. 

Si passa quindi all'art. 26, che è proposto dalla 
Commissione in questi termini : 

» Art. 26. Qualora alcuno .fra_ gl’ individui 
inscritti nelle note come soliti a praticare il pa- 
scolo abusivo, tenga bestiame in numero ecce- 
dente i suoi mezzi, il sindaco ne stenderà il ver- 
bale, che trasmetterà al giudice di mandamento. 

» Il giudice, assunte, ove d’uopo, ulteriori in- 
formazioni e sentito I° imputato nelle sue risposte, 
o lo assolverà o gli ordinerà di ridurre, entro il 
termine perentorio dì giorni 30, il suo bestiame 
al vumero di capi corrispondente ai suoi mezzi. 

» In caso di trasgressione all'ordinanza del 
giudice, egli manderà eseguire all’asta pubblica 
la vendita del bestiame eccedente, e farà prele- 
vare le spese sul prezzo che ne sarà ricavato. » 

Lanza: Se sì consideri ai diversi sistemi di 
coltara ed anche d’alleramento del bestiame, se- 
condo i quali varia ordinariamente anche la quan- 
tità di questo; se si consideri altresi che talorajesso 
bestiame è dato a metàiprodotte, io non so vedere 
come il giudice potrà con giustezza determinare 
quale quautità di bestiame sia in relazione dei 
mezzi di ciascun proprietario. Con quest'articolo 
quiadi noi diamo luogo all’arbitrario. 

Per rimediare al qual inconveniente proporrei 
che dopo la parola abusivo si inserissero queste 
altre » e per cui sia già stato condannato in reci- 
dività. » Allora vi sarà una presunzione più fon- 
data che il bestiame ecceda i mezzi, 

Galvagno : La nota , stesa dal giudice, deve 
pure essere approvata dal consiglio municipale, 
che, meglio di chiunque, è in grado di conoscere 
queste particolarità. Non può quiadi verificarsi 
l’atbitrio a cui accennava il dep. Lanza. 

Lanza: L’obbligare il proprietario a vendere 
quel bestiame, di cui forse ha bisogno, non v'ha 
dubbio che è una grave pena. E si potrà questa 
applicare dietro un semplice sospetto ? Ciò mi 
pare incomportabile. Se col mio emendameoto 
von è affatto eliminata la possibilità che si co- 
stringa alcuno alla vendita di bestiame non ecce- 
dente i saoi mezzi, è però d' assai allontanata , 
richiedendosi fatti anteriori che fanno presumere 
in proposito contro il proprietario. 

Galvagno : Da questa disposizione si avranno 
due buoni effetti ; di attaccare di fronte il pa- 


L. 100. 
» Anche in caso di recidiva il reato sarà di 
cognizione del di mandamento. » 


È posto si voti e approvato. 

Si passa quindi all'art. 28, che il relatore della 
Commissione propone di questo tenore : 

» Art, 28, Se nella nota, di cui all'articolo 21, 
si troveranno minori d'anni 18, il padre, l’avo, 
la madre, il tutore, ovvero le altre persone ri- 
sponsabili della condotta del minore, che con esso 
convivono, saranno precettate a comparire da- 
vanti il giudice di mandamento. Questi, sentiti 
i precettati nelle foro risposte, riconoscendo fon- 
data la denuncia, li assoggetterà alla sottomis- 
sione di vegliare attentamente alla condotta del 
minore. » 

Galvagno : Il Miaistero lo accetta. 

Vien pur esso approvato senza discussione. 

Sineo : Ecco in che termini la Commissione 
proporrebbe l'art. 29, già 23 del progetto mi- 


» Art. 29. Qualora il minore di 18 anni venga 
in seguito dichiarato colpevole per furto di cam- 
pagna : se dalle risultanze del processo appari- 
sca che le persone contemplate nell'articolo pre- 
cedente non abbiano attentamente vegliato sol 
medesimo, saranno punite con pene di polizia; 
salvo l'applicazione di pene maggiori, in caso di 
recidiva, » 

L'articolo del Ministero parlara solo di ar- 
resto. La Commissione credette di dover lasciare 
facoltativo al giudice l'applicazione anche del- 
l'ammenda, che in certi casi può essere e più 
opportuna e più eflicace. 

Lanza: Generalmente i ragazzi che rubano 
alla campegna sono figli di lavoratori, di gior- 
nalieri. Come si può preteudere che questi ve- 
glino attentamente su di loro? 

Si potrebbe almeno dire «... abbiano tra- 
scorato di vegliare. » 

L’ articolo è approvato coll’ emendamento 
Lanza. 

Sineo: La Commissione propone qui un 
nuovo articolo, così concepito : 

« Art. 30. Sono mantenute în vigore le di- 
sposizioni dei regolamenti campestri, e si appli- 
cheranno le pene da essi prescritte, salvi i casi 
più gravi contemplati dalla presente legge. » 

Galvagno accetta. 

È approvato. 

Benso Giac. propone in aggiunta al progetto 
quest’ altro articolo : 

» Art. 31. Quando | individuo, arrestato co- 
me sospetto, a tenore dell'art. 21, non avrà 
per due anni consecutivi subìto veruna condanna, 
acquisterà il diritto di far radiare il suo nome 
dalla lista dei sospetti. » 

Sineo : La Commissione lo accetta. 

Valerio L.: Ma la durata di questa legge è 
stata appunta ristretta a due enni. 

Sineo: È sempre bene adottare adottare il 


principio. 

Benso Giac.: Alla fine dei due anni si farà 
pure un'altra legge. 

Falerio L.: Il proponente potrebbe fare una 
cosa più buona, ammettendo che la radiazione 
possa esser chiesta dopo un anno. 

Bellono : L'articolo del deputato Benso è inu- 
tile « forse dannoso. Il consiglio comunale ri- 
vede ogni anno la nota dei sospetti, e certo 
saprà far giustizia a chi la merita : e la radiazione 
fatta da lui avrà anche un siguificato morgle di 
riabilitazione assai più felice. 

Depretis : Quello della lista dei sospetti è un 
provvedimento affatto eccezionale ed è bene che 
si sancisca un rimedio in questa stessa legge. 
D'altronde può pur darsi che, noo ostante il 
ravvedimento del notato, il consiglio comunale 
non venga alla radiazione del di lui nome. 


Appoggio perciò la proposta dell’ onorevole 
Benso. 
Questa è messa ai voti ed approvata a grav 


maggioranza. 
(Il resto a domani). 
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sale, essendo nominato in sua vece il medico 


Carlo Melotti. Anche il teologo Franceso Saverio 
fu dispensato spie cappellanno dell’Erga- 
rogato dal sacerdote avv. Giuseppe Conti. 


Aogiolini ingegnere Paolo, id, di Garlasco ; 
Sesare, siutante 


S. M. nella stessa udienza ha pure conferito il 
grado di sottotenente nella guardia vazionale ad 
Aotonio Boschis, finchè eserciterà la carica di 
segretario del consiglio li discipliva. del batta- 
glione mandameotale di Lessolo. 

3° La seguente notificazione del Ministero. di 
marina, agricolura e commercio: 

Il console generale di S. M. il re in Livorao 
ha trasmesso al regio governo una circolare in 
data 23 geunaio a. c. di quel regio delegato 
straordinario presidente di sanità Primo Ronchi. 
vecchi, il cui tenore nell’ interesse del com- 
mercio e della navigazione viene recato a cogui» 
zione pubblica , all'oggetto che i caricatori e na- 
viganti possano regolarsi nelle loro operazioni. 

In seguito ad ordini ricevuti dal superior go- 
verno, secondo | art. 37 «ella legge del 18 luglio 
1851, è assolutamente proibito anco in Livorno 
l'approdo dei bastimevti di portata ioferiore alle 
ottanta tonnellate ,. quando abbiano a bordo 
qualche partita di tabacco così greggio come la- 
vorato, mevo il caso di forza maggiore legal- 
mente constatato. In conseguenza al'ufficio del 
porto diLivorno sono state date le occorrenti di- 
sposizioni perchè i bastimenti sotto le 80 tonnel- 
late con tabacco non siano ammessi a libera pra- 
tica, e vengano immediatamente respiati a forma 
del disposto dalli* art. 39 della citata legge, ec- 
cettoato sempre il caso di rilascio forzoso. 

Con decretî del / corrente vennero riconfer- 
mati a consoli nel Magistrato del consolato di 
Torino il cavaliere Pietro Scaravaglio,e Giuseppe 
Luigi Dupré. 

Con altro decreto della stessa data venne no- 
minato a console Giacomo Rey. 

Con decreto del 9 successivo fu pure nomi- 
nato a cousole Giuseppe Casava. 

Cuneo. Un atroce reato fu commesso verso le 
7 delia sera del 27 volgeote mese sulle fini di 
questa città, parrocchia di $. Pietro del Gallo, 
sulle perone di Ribero Francesco fu Michele di 
anni 38, e Tallone Gio. Maria fu Michele d'anni 
48, affittavoli di cascios proprie delli signori ba- 
rone Nigra e baronessa Gandolfo , e capi di casa 
d' ottima ripulazione, 

Non appena quegli infelici assisi sovra un carro 
proprio del Ribero , avevano «di poco varcato il 
torrente Grana, e trovavansi.-al lembo dei ter- 
reni da loro stessi coltivati, malandrini finora 
ignoti (presunti in numero di 5 a 6, ed usciti da 
una latistante boschina) presili alle spalle , previo 
un forte colpo di bastone sul capo del Ribero, 
che ne fu tramortito , e trattili entrambi bocconi 
sul terreno , barbaramente li colpirono nel tergo, 
appareotemente con stilo, causando a quest’ ul- 
timo tre distinte ferite, la più grave delle quali 
dichiarata sanubile fra 40 giorni mediante cura , 
ed al Tallone quattro ferite, una di cui pene- 
trante ben addentro nel lobo posteriore del pol- 
mone destro con gravissima lacerazione della so- 
stanza medesima e conseguente emorragia, ri- 
conosciuta immediata ed irreparabile causa di 
morte. 

I grassatori, spogliate le loro vittime dei ri- 
spettivi mantelli, non che di circa lire 10 il Ri- 
bero, essendo incerto quanto ritenesse il Tal- 
lone , si lasciarono semivivi |! un sopra l' altro, e 
non Îu che dopo uv’ ora d° infiniti stenti che il 
primo ha potuto trascinarsi ad una vicina masse- 
ria ed ottener soccorsi per sè e per l’ infelice suo 

+ che Lia ricevuto ancora i conforti della 
igione prima di render | anima all’ Eterno. 
(Gazz. delle Alpi) 

Genova, 29, gennajo. Siamo i da un 
com d'armi del colonnello Calandrelli di 
dichiarare false le spiacevoli notizie pubblicate 
dell'Italia è Popolo lerno allo stato mentale di 
quell eroico prigioniero. Sono pervenute in Ge- 
nova ad un parente ed a vorii amici del Calao- 
dreili sicure lettere che mostrano come egli porti 
con imperturbato animo la non meritata sventura. 
Tralasciamo per brevità i consigli che il compa- 
gno d'armi del fprigioniero di Santa Pelagia di 
A dò all'Italia e Popolo per le sue corri- 
cpolianie: (Corr. Merc.) 


G. Romnarno Gerente. 


Tirognaria ARNALDI, 
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‘PREZZO D'ASSOCIAZIONE | Me Le lettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell'Opinione 
Un Anno, Torino, L. SY 1 L 44 — Eslero, L. 50. » $ L'Uficio è siabitt a vio $, Domenico coso Pussalino, } Son si dirà tono alle (tere no afranae tra) 
Buen o e SL SI Ma 4 porta Ve 20) pieno primo, dirinpeto alla Sentinella» ‘> Precio per spal copie; monica ie 
i Siccardi formarono sua; di Wesifalia:; maresciallo di Francia governatore | di lavori eseguiti da esso, le quali ascendendo a 
TORINO , 1 RARMRAIO i A wp iniefizo iaia si ’ sà peo LR. datata a tutto il 
i iii i e LI mancava l'assenso del Mesnard , consigliere alla Corte di cas- 1850 a fr. 348 milioni, a cui aggiugnendo il disa- 
_ AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI Pontefice. Ov'egli fosse Ministro , per non gon- € senatore, è chiamato alle fanzioni di vanzo del 1851 chenon è ancora preciso, ma che 


I signori Associati, il cur abbonamento è scaduto 
con tutto il 31 dello scorso mese, sono pre- 
gati a volerlo rinnovare in tempo. onde evitare 


interruzioni nell’ invio del giornale. 
e=-=-__attr..cxI‘[[_reaàà 
IL PERICOLO È IMMINENTE 


tatto nel 
dal vecchio maresciallo, le speranze di una pròs- 
vittoria si sono di molto ravvivate. Egli ha 
colto I° occasione del bilancio attivo per ricordare 
che il Piemonte 


incolpare questa esorbitanza di balzelli (notate 
forma di governo! 11 sig. De La 


procede con la debita cautela ; i 
qualche persona poneva la responsabilità delle e- 
normi gravezze a carico del regime costituzionale, 
domani aggiungerà, more /oyolesco, che non dis- 
sente da questo avviso, e conchiuderà col met- 
terri la mano sul cuore , e gridare che questa è 
sempre stata la sua intima convinzione. Se la- 
menti di simil genere si fossero ristretti a questi 
‘antichi lodatori dei tempi andati , durante i quali 
il goveruatore di Torino avera 100,000 franchi 
di stipendio, e croci, e pensioni, e assegna- 
menti, e trattenimenti, e commende , e inden- 
nità , ecc., noi avressimo, come al solito , Insciato 
libero sfogon uno sdegno così disinteressato, ed ai 
principii umanitari da cui parte; ma tali manovre 
sostenute dalla santa triade, La Tour, Casta- 
gneto e Luigi Collegno, fanno parte di un piano 
d'attacco che è bene di rivelare al pubblico , © 
meglio ancora alla Camera elettiva. 


senza del Parlamento si mostri qual’ è ; i nostri 


Frattanto ci si conceda di esaminare per nostro 
conto le conseguenze probabili dell’ attuazione 
del suo programma. Prima di tutto non è suppo- 
nibile che la Camera elettiva acconsenta di meno- 
mare le franchigie nazionali sotto la sferza, è se- 
condo la volontà del signor di Revel: egli è ab- 
bastanza abile per non tentarne la prova; per la 
qual cosa converrà che si disponga a scioglierla ; 
ma è impossibile che il prefato signor conte nella 
sua ncutezza di mente, non preveda che le ele- 
zioni possono molto probabilmente recare al 
Parlamento rappresentanti a lui più avversi degli 
attuali, onde con un mezzo eroico opporsi ad 
una tendenza altreltanto pericolosa ; nascerà 
quiadi in lui un’ assai viva tentazione, di sup- 
plite al presunto difetto di consenso del potere 
legislativo , mediante qualche ordinanza soste- 
nuta da cavilli legali, non dissimili da quelli 
con cui Pinelli legittimò l’esazione delle imposte non 
votate dal Parlamento. Salviamo la patria, dirà 
il signor Revel , come già disse allorquando non 
ancora Ministro sottoscrivera |’ armistizio, giuo- 
cando la propria testa. 

“Ma ammettiamo pure che la sua coscienza ri- 
pugni dal seguire l'esempio del suo amico Pinelli, 
quale sarà il suo contegno se la nuova Camera 
ne tespingesse la proposta ? Se la scioglie per la 
seconda volta, lo Statuto è ridotto alla condizione 
del famoso chiffon de papier del Re di Prussia, 
se cede il potere, chi lo erediterà ? 

‘Dalle supposizioni, tutte dal più al meno, pro- 
babilissime, passifimo a completare il programma 

* del sig.' Revel. = x 

I nostri lettori si ricorderanno cbe le leggi 


\ 


stizia che sieno reintegrati nelle loro mense, è 
che si implorì 

Il sig. conte Revel è nemico del libero scambio: 
egli combatté i trattati coll’ Inghilterra eil Belgio, 
perchè frutto di questa teoria. Annullare le con- 
venzioni non petrà, ma noù gli mancheranno 
espedienti per far si che le conseguenze ne sieno 
attenuate : esso ha il genio fiscale, e |” esperienza 
burocratica occorrevole per raggiungere questo 
fine, 

Il sig. conte Revel, nell'occasione appuoto dei 
trattati coll’ Inghilterra , disse parole poco lusin- 
ghiere sull'amicizia di questa grande nazione — 
ricordò che invano avevamo sperato sul suo ap- 
poggio in momenti difficilissimi , e che nessuna 
speranza potevamo nutrire pel futuro. -- Se egli 
poi sia amico del governo francese , lo dimostrò 
il modo col quale tergiversò il progetto dell’ in-_ 
terveuto nel 1848-49. Or dunque che avverrà , 
se mentre egli tiene le redini del potere, gli av- 
venimenti obbligassero il Piemonte a scegliere 
fra la Francia, | Inghilterra , e l' Austria? Là 
scelta non potrebbe esser dubbia , e il Piemonte 
alleato degli imperiali sarebbe sccerchiato da ona 





re la capitale 
della Francia in forza degli ultimi avvenimenti. 

Il nuovo prefetto di polizia sig. Pietri ha fatto 
il solito proclama nell'occasione che prese pos- 
sesso del suo impiego: è stereotipato su tutti i 
precedenti proclami, e non ha frase alcuna che 
lo distingua. A proposito di questo nuovo pre- 
fetto di polizia, ci si presenta un’osservazione , 
ed è che il governo della Francia è per una gran 
parte in mano d’uomini i cui nomi sono italiani : 
Buonaperte, Casabianca, Abattucci s Pietri, Ar- 
righi di Padova e così via via. Che l'Italia do- 
vesse averne maggior danno di prima ? 

Frattanto che gli alti funzionari dello stato al- 
ternano le feste ed i pranzi, il presidente della 
repubblica , per quanto sembra , matura grandi 
progetti finanzieri. Dicesi che esso vada rumi- 
nando un'imposta progressiva sulla rendita , una 
specie d’ income=taz, e che sussidiato dal celebre 
economista Michele Chevalier stia studiando il 
modo di organizzare il credito fondiario mediante 
l'emissione d’una nuova carta di credito avente 
corso forzato, 

La deferenza di Luigi Napoleone per l’econo- 
mista francese sarebbe di buon augurio , e se le 
idee di quest’ultimo potessero un giorno preva- 
lere nei consigli del capo dello stato, noi cre- 
diamo che molti dei gusi che affliggono quella 
socjetà, potrebbero scomparire. In Francia vi ha 
un eccesso di governamentalismo + un'eccesso di 
protezione e tutti ben sanno che Michele Cheva- 
lier è nemico dell'uno e dell'altra, 


La riforma finanziaria presentasi sotto l'aspetto 
della più urgente necessità , giacchè le spese non 
solo si mantengono al livello dlegli anni prece- 
denti, ma si aumentano, ed il deficit che conti- 
nuamente si ingrandisce , richiede un pronto ed 
efficace rimedio. 

Su questo proposito merita una seria. atten- 
zione Jo specchio finanziero pubblicato nel Mo 
niteur ed elaborato dal sig. Fould + già ministro 
delle finanze, che comprendiamo in articolo se- 
parato. 


Questo piccolo regno è un terribile avversario 
per l'impero austriaco, ma Je cause di questa 
se lo abdicate ora, lo sabdicate per sempre , e 
farete una vera abdicazione ponendo i suoi de- 
stini nelle mani dei municipali. 

Ci si dirà che noi esageriamo i pericoli , che 
la situazione non è poi così ardua. Nò, non esa- 
geriamo ; la maggioranza parlamentare è scom- 
posta, l'attuale gabinetto vive di transazioni, e 
pei tempi che corrono bi: o rinunziare al 
potere , od essere sicuri di un franco e costante 
appoggio. La camera è frazionata , Dessuo par- 
tito è disciplinato ; fuori di uno che si rafforza; 
sa quel che vuole, ed ha per capo Revel. Perchè 
dunque si persiste nella cecità? Certamente il 
mibistero Azeglio-Cavour non è in ogni sua parte 
un ministero modello; ma chi potrebbe miglio- 
rarlo se non la maggioranza ? È siccome questa 
non esiste più che di nome, così è indispensabile 
che si ricomponga in una realtà efficace. Ora, 
per ottenere questo risultato , è urgente che le 
diverse frazioni del partito liberale sedenti ‘al 
Parlamento, appartengano desse al centro destro. 
o al centre sinistro, si colleghino contro il nemico 
comune , e dimostrino col fatto che sono dotate 
di senno politico pari alle circostanze. 

In questi momenti nessun sagrifizio deve riuscir 
grave; v'è una suprema necessità davanti alla quale 
è sublime devozione l'inchinarsi, la conservazione 
cioè di quel retaggio che Carlo Alberto ha sug- 
gellato col martirio, e Vittorio Emanuele colla 





Le rinanze peLta Fnancia, — Il sig. Fould 
prima di lasciare il ministero delle finanze ha 
presentata a Luigi Bonaparte una relazione in- 
torno alla condizione attuale dell’erario. Lo scopo 
ch'ei si propose si è di rassicurare gli animi, di- 
mostrandu che i carichi dello Stato non sono su- 
periori alle sue forze e che le rendite delle im- 
poste bastano quasi interamente a sopperire alle 
spese. 

I disavanzi anteriori al 1850 ascendono in to- 
tale a 545 milioni , cioè : 





spada del soldato, e la fede inconcussa del suo A tutto il 1847 - milioni 292 
giuramento. Nel 1848 *.» 3 
Nel 1849 ” 214 

Nel 1850 . . » 36 

Cnosaca pi Fnaxcia. Il Moniteur, il solo gior- — 
nale di Francia che meriti di esser letto, perchè, Miliovi 545 


Nel 1848 non s' ebbe che un disavanzo di 3 
milioni , perchè alle spese straordinarie si prov- 
ride con mezzi straordinari, che produssero più 
di 560 milioni. 

Però nel totale de’ disavanzi sono comprese 
le somme dovute dalle ‘compagnie delle strade 
ferrate allo Stato o per prestiti o per rimborso 


primo e più sicuro di tutti, ci porge la notizia 
dei fatti che avvengono e delle decisioni che si 
emanano , questa maltina ci reca alcune nomine 
importanti sia nel Senato, sia in altri dei grandi 
corpi governativi creati dalla recente costitu- 
zione del 15 gennaio. 


Il prineipe Gerolamo Bonaparte, ex-re di 








Il 1° genonio 1843 era di fr. 61,896,700 


» 1844 »_708,875,700 
A 1845 ® 769,170,300 
» 1846 » 663,055 400 
” 1847 » 673,614,100 
» , 1848 » 876,758,100 
” 1852 » 593,275.900 


Se il governo non trova modo di diminuirlo, 
sarà costretto, quando che sia, a consolidarlo e 
così a creare un carico allo Stato. 

Il sig. Foukd trova la situazione assai rassicn- 
rante; epperò consiglia a von dipartirsi dal si- 
stema attuale d’ imposte, onde non turbarla, Se 
si pone meute ni mezzi di cui può disporre la 


——_————__ 


La nuova cosritUziONE enANCESE. Il gior- 
nale inglese, l’Economitta ha sottoposto la nuova 
costituzione inglese ad un esame critico assai 
lucido e scritto con gran talento è icacia. 
Sia per questo, sia per i confronti che istituisce 
colla costituzione inglese, come per le conside- 
razioni sui probabili effetti della medesima, cre- 
diamo far cosa grata ai nostri lettori nel dare 
l'articolo per intiero: 

» Allorchè dopo la rivolazione del 18301 diplo- 
matico veterano Talleyrand si accingeva insieme 
agli altri ministri di Stato a prestare il giura- 
mento di fedeltà alla nuova costituzione, lo si sen- 
tiva a mormorare fra sé, ma io modo di essere 
inteso: » La tredicesima; ma spero che sarà l'al- 
tima! » D' allora in poi, per non dir nulla di una 
quantità di minori cambiamenti , due altre costi- 
tuzioni furono adottate e proclamate , e l'attuale 
prodotto di Luigi Napoleone è perciò la quindi- 
cesima costituzione che la Francia ebbe a subire 
dopo Luigi XVI. } 

Quindici in poco più di sessant’ anni , cioè la 
media durata di quattro anni per cinscheduna: ! 
Non crediamo che i nostri giornali abbiano reso 
giustizia al nuovo progetto , e alla rimarchevole 
abilità colla quale è concepito il procluma che le 
servì d' introdaziove. Fo generalmente conside- 
rato e giudicate da un punto di vista puramente 
inglese ; fu condannato perchè si allootanava da 
un modello insulare che sarebbe stato un errore 
grossolano il copiare, mentrè i suoi veri difetti 
per una combinazione assai strana sono rimasti 
inosservati. 

Non la crediamo in nessun modo nè così op- 
pressiva , nè così inapplicabile ‘ come si è voluto 
far supporre; ma cootiene tutti i difetti inevita- 
bili di tutte le costituzioni fatte al momento , è 
non cresciute col tempo: e, come tutte le altre co- 
stituzioni, richiederebbe per prosperare e operare 
in modo benefico sul popole e sul suo capo tali 
qualità che nessuna costituzione può conferire. Il 
programma è segnato con abilità, e il preambolo, 
che lo precede, dimestrauna profonda conoscenza 
della storia politica di Francia, e delle cause per 
cui fallirono i precedenti regimi. La costituzione 
stessa è una imitazione , ma per certo non ser- 
vile , di quella concepita da Sièyes e adoltata da 
Bonaparte nel 1799. Elimina la stupida e malin- 
tesa creazione del 7ribunato , e abbandona il 
piano complicato di una elezione popolare pas- 
sata per il yaglio di tre successivi processi. Nello 
spirito e nell’ inteozione è precisamente identica 






» di 


espra a pi o 


4 


trà dg 


a 


a SI 


So ARP 





al suo defunto prototipo ; ma siamo disposti a 
concederle la palma della semplicità e pratica- 
bilità, 

Iu primo luogo ci si affaccia la circostanza che 
non è, né mette fuori la pretesa di essereun si- 
stema di governo parlamentare: La convinzione . 
di Napoleone era che un tal governo.non è adat-. 
tato nè al genio, nè alle esigenze della nazione 
francese: e che l’innestare una idea inglese sopra 
una propaggine gallica sarebbe soltanto un pre- 
parare la via ad una certa caduta. i 

Crerliamo che în ciò non aveva torto ; e senza 
andar tan'o lungi ad asserire che i francesi sono 
incapaci di un Governò parlamedtare , e rimar- 
ranno probabilmente in questa situazione, ab- 
biamo in diverse occasioni espressa e giustificata la 
nostra convinzione che va tal forma politica è 
affatto incompatibile coll’ esisteriza dell’ ammini- 
strazione centralizzata, e della barocrazia despo- 
tica che i francesi non solo tollerano, ma ac- 
curezzano. 

Il governarsi da se stesso, che forma la radice 
della nostra Costitazione britannica, e di cui il 
nostro regime parlamentare non che | organica 
espressione, appartiene ad una categoria di idee 
affatto distinta, e conviene ad un carattere na- 
zionale del tutto alieno da quella abnegazione 
della personale ingerenza e indipendenza negli 
affari, la quale armonizzi coll’ amministrazione 
scientifica dei francesi, e permette alla medesima 
di infiltrarsi dappertutto. Per conseguenza, onde 
separare le funzioni del Governo da quelle della 
legislazione e limitere la Camera elettiva a queste 
ultime esclusivamente: onde evitare la continua 
critica‘e interferenza nei provvedimenti del po- 
tere esecutivo, la quale fu da noi ridotta in un 
sistema otile e ragionevole, sebbene non sempre 
innocuo, ma non potè mai essere contenuta dai 
francesi in limiti tollerabili e pratici; onde sot- 
trarsi a quelle continue interpellanze che tanto 
in Iaghilterra come in Francia eccitano cotante 
irritazioni e passioni, sono causa di tante inutili 
e frivole discussioni, fanno perderè un tempo 
assai prezioso, e distraggono l’attenzione deî go- 
vernaoti e dei rappresentanti dei loro veri do- 
veri, la nuova Costituzione francese dispone che 
i ministri non siederanio nel Parlamento. I 
membri della Camera rappresentativa saranno 
eletti dal suffragio universale; vi sarà un rap- 
presevtante per ogni 35,000 elettori, cioè în 
tatto circa 250 deputati, e lo scrutinio si farà 
sopra un solo candidato, il che è un deciso ed 
ovvio miglioramento sul metotlo precedente di 
volare per scrutinio di lista. Le funzioni della 
Camera sono ridotte. a due sole, le più impor- 
tanti e più serie delle attribuzioni che, aveva 
precedentemente, cioè: adottare e rigettaro le 
leggi che vengono sottoposte alle di lui delibe- 
razioni, e di npprovare o rifiutare le imposte. 
Queste due funzioni esercitate con fermezza e 
con giudizio. possono dare alla Camera tutto 
quel potere effisttivo, che sembra essere a lui 
necessario nelle attuali circostanze onde adope- 
rarsi per il bene del paese, e che può essere fatto 
base di graduale ascesa verso un'influenza sempre 
maggiore, 

È d’uopo osservare che quelle due. funzioni, 
cui si aggiunge il diritto di presentare dei gra- 
vami , sono le due grandi prerogative in origine 
possedute dalla nostra camera dei comuni ; «dal 
loro giudiziosn impiego e dal risoluto sostenersi 
«elle medesime nacquero nel corso dei secoli gli 
ampli e preponderanti poteri, di cui gode attual- 
meote. Senza dubbio conviene assai più che un’as- 
semblea popolare incominci la sua carriera con 
poteri suscettibili di ampliazione in ragione esatta 
della perizia e snggezza con cui vengono maneg- 
giati, anzichè con poteri, che troppo vasti per la 
sua inesperienza e pei suoi elementi , offrono la 
certezza dell'abuso, e finiscono ‘pér essere muti- 
lati o annullati. 

Il piccolo numero di rappresentanti in questa ca- 
mera è, a nostro ay viso, ben lungi dall'essere un de- 
merito, avuto riguardo alle funzioni da esercitarsi. 
Il oumero è grande abbastanza perle deliberazioni, 
ma non sufficiente per offrire una grande tentazione 
a spiegare apparati oralorii. Si riuniranno quiudi 
piuttosto per gli affari che per la rettorica, Le 
sedute sono aperte al pubblico , ma questo può 
essere escluso quando se ue faccia la demanda da 
cinque membri almeno. È stato biasimato assai 
questo provvedimento, ma-con poca ragione. 

Nessuno, che sia ben istrutto nella storia della 
prima o dell’ ultima rivoluzione , può a meno di 
ricordarsi dei mali terribili prodotti dall’abitudine 
di parlare alle gallerie , invece di versare sulla 
questione all'ordine sel giorno, e dalla tirannica 
infl enza tosto esercitata da quelle gallerie sulle 
deliberazioni della camera. Era questo 1 effistto 
de, prematura “icilità. e larghezza usata per 
l’ suwmissione de! pubblico all'assemblea legisla- 
tiva, Su questa materia noi, in Inghilterra, ab- 
biamo una legge assai più severa e meno liberale. 
I dibuttimenti pel nostro parlemento sono segreti 
in forza della costituzione ; il pubblico non è am- 
messo che scarsamente e per connivenza clande= 






Con questa clausola si perde tutta quella insensi- 


bile e oltre modo preziosa educazione che la na- 
zione riceve dalla giornaliera lettura delle discus- 
sioni ‘sostenute intorno agli affari pubblici dai 
iù ‘abili e meglio ‘informati dei suoi cittadini. 

non dovrebbero gettar sassi colorò che vi- 
vono in case di vetro, e sarebbe poca 


buona fede 
Îl non rammeotarsi che quel divieto che suona. 
alla lettera 


per assicuraresela, al pari di noi e degli un- 
gheresi. 

Il senato è un corpo di cui non esiste ua ana- 
logo in Inghilterra, le sue funzioni non dissentono 
da quelle dell'alta corte di giudicatura neggli Stati 
Uniti. È il supremo custode delle leggi, e della 
costituzione. Deve vegliare sui diritti del governo, 
sulle libertà del popolo, e sull’indipendenza della 
magistratura. Annulla o rescinde tutte le leggi 
ostili, -0 incompatibili colla base fondamentale 
deile istituzioni politiche ora introdotte. I suoi 
membri sono nominati a vita dal presidente, in 
numero di 80 dapprima ; ma altri possono esserti 
aggiunti in seguito e a diverse riprese sino a 19g- 
giungere il massimo limite di 150. I cardinali, 
marescialli, e ammiragli di Francia sono senator! 
ex ufficio. Sin qui non vediamo di che biasimare, 
osservando che un'aristocrazia ereditaria è vir- 
tualnente estiota in Francie. Un corpo, i di cui 
membri sono dominati a vita, diventa tosto indi- 
pendente, almeno in gran parte, dal nominante. 
La facoltà di nominare nuovi membri sino ad un 
certo limite è analoga al potere del nostro so- 
vrano di creare nuovi pari, che è però senza li- 
miti. La clausola soggetta ad eccezioni in questa 
parte della costituzione è quella che dà facoltà al 
presidente di assegnare uno stipendio ad alcuni 
senatori a suo arbitrio. E in fatti no'autorizza - 
zione diretta alla corruzione,ed è un provyedi- 
mento assolutamente disonesto, vile e pericoloso : 
onde confidiamo per l'onore della nazione che 
sarà ancora eliminato. 


( Continua ) 





Lonn Gninvicre è ir Re pi Naroti.-- Il 
colpo di stato di Luigi Napoleone , e il ritiro di 
lord Palmerston incominciano a prodorre con- 
seguenze assai rimarchevoli nella politica posi- 
zione del continéote. T nostri lettori avranno già 
rimarcato il vero senso dei decreti 22 gennaio 
intorno ai beni della famiglia d'Orleans e il con- 
tegno del gabinetto di lord Jolin Russell verso il 
nuovo reggitore della Francia, reso ancora più 
evidente dal richiamo di lord Normanby. Mal- 
grado le esagerazioni di qualche periodico, è 
però ua fatto incontrastabile, che il governo în- 
glese arma le coste, aumenta l’esercito, com- 
mette molti fucili, e concentra la sua flotta. 

Noi abbiamo cercato di iadagarne la cagione, 
e sosteniamo. oggi ancora con maggiore asseve- 
ranza, che le nostre supposizioni poggiavano sul 
vero. I dibattimenti che avranno luogo fra pochi 
giorni nel Parlamento, se {non metteranno in 
piena lace tutto l’intrigo della famiglia d'Or- 
leans, non ignorato da lord John Russell'e da 
lord Normanby, certamente basteranno per darci 
la morale convinzione , che le cose sono state 
come abbiamo annunziato. 

Frattanto il nuovo ministro lord Granville 
non segue, come fu detto erroneamente, il piano 
di lord Palmerston. Il sno intendimento non è 
quello di unirsi alla Francia per imporre la vo- 
lontò delle due grandi nazioni al resto dell’Eu- 
ropa; un tale scopo che solo potrebbe togliere 
di mezzo non solo i pericoli della guerra, ma 
ben’anco quello di future rivoluzioni, facendo 
ragione , per quanto è possibile, a*dintti delle 
nazionalità e del libero reggimeoto, veniva ri- 
cercato da lord Palmerston, il demagogo , ed è 
sprezzato da lord Granville il conservatore. 


Ed infatti sta bene che il nuoro cape del. 


\Foreign-office wssisari il Piemonte contro ogni 
estero intervento e contro la violazione de' suoi 
diritti, ma la quistione viva, fondamentale , ine- 
vitabile, sarà essa del pari risolta ? Il Piemonte 
è stato collocato dagli avvenimenti alla testa della 
rigenerazione italiana; una tale posizione lo rende 
capace ed alto non solo a controbilanciare , ma 
coll’andar del tempo a superare ed a vincere la 
influenza materiale dell'Austria. Ora lord Gran- 


ville che si è posto ia urto con Luigi Napoleone, 
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Schmarsesberg._lilagiità dei irta. di 
; io i trattati 
1815? Non basta a' mar la pace, i 


e, impedire 
che due eserciti sì azzuffino e si mitraglino , bi- 
sogna togliere le cause che pongono le armi in 
mano ai soldati , e cause sono il malcon- 
tento”dei popoli e | irresistibile desiderio di ve-. 
dersi soddisfatti se non nelle idee di una intiera 
denza. Finchè il regnò’ Lombardo-Veneto nori 
sarà soltratto alla dominazione straniera, si avrà. 
sempre nella penisola nna miccia sccesa posta ac- 


| canto alla polverè; è ua errore il credere che le: |. 


rivoluzioni italiane possano limitarsi entro lo spà-. 
zio ove sen natez la sollevazione di Sicilia nomi 
ha forse preceduto quella che rovesciò ‘il trono 
di Luigi Filippo? Lo ripetiamo , l'interesse ge- 
nerale dell'Europa, esige che si definisca una 
questione che tiene sospesa la spada di Damocle 
sul capo di tutte le potenze continentali. : 

Ma se dobbiamo argomestare la direzione po- 
litica di lord Gravville, da alcuni fatti che sì ri- 
velano nella penisola, non possiamo sperare una 
vicina soluzione. Che significa infatti il muta- 
tameoto delgabinetto napoletano? Lord Granville 
ha richiamato sir Temple, fratello di lord Pal- 
merston, ed in concambio se Ferdinando li- 
cenziò Fortunato e Peccheneda; ciò indica che è 
prossimo une entente cordiale {ra i due governi, 
entente che assicurerà l’integrità dei suoi diritti 
al re delle due Sicilie, a prezzo del sagrifizio del- 
Vinsolente Fortunato, e dell’infermo Peccheneda, 
ciò che doveva essere conseguenza della generale 
reprobazione, manifestata dall’ Europa in modo 
così palese, all’epoca delle lettere di Gladstone, 
non è ora che il frutto di reciproche concessioni, 
Sord Grenville umilia la Gran Brettagna, im- 
perocchè spettava appunto a questa grande na- 
zione di reclamare in nome dell'umanità e della 
Biustizia, che il civile consorzio fosse purgato da 
esseri così immondi, e che disonorano l'umanità 
stessa. Una concessione, una transazione fra la 
Gran Brettagna e il re Borbonef Chi avrebbe 
potuto supporre che l'orgoglio britannico si sa- 
rebbe curvato sotto il peso di una simile vergo- 
gna! Rifletta peraltro il gabinetto di lord Russel, 
che se gli errori di Lamartine, di Cavaiguse, e 
dell'Assemblea legislativa, hanno permesso a lord 
Palmerston di sostuire l'influenza inglese all'in- 
fluenza francese in Italia, i suoi falli potrebbero 
fargli perdere questa favorevole condizione, e 
consentire che Luigi Napoleone ricuperasse nella 
penisola tutta quella preponderanza che fu una 
delle cagioni delle aspre lotte dell'impero. 


—_______________--& 


Buoxa opisione suLL’Austaia. Per dimo- 
strare quanta sia la buona opinione che gode 
l’Austria e la sua amministrazione finanziaria, 
non solo presso i radicali e rivoluzionari, come 
il Governo austriaco si compiace di chiamare i 
suoi avversari, ma persinò presso i parliti i più 
conservatori è ministeriali, riportiamo una notizia 
data dalla Gazzetta Conservativa di Slesia lo 
Prossia : K ; 

» Per tutti quelli che surio entusiasmati déi 
vantaggi che l’Austria è ia grado di offrire coi 
progetti doganali, sarà interessante la notizia, la 
di cui verità ci viene garàintita, che essa ha con- 
chiuso con un fabbricante di carta dello Zollve- 
rein un contratto per la somministrazione annua 
di 26,000 risme di carta, da consegnarsi a Vienna, 
onde servire alla fabbricazione della carta mo- 
netata, » 

Questo articoletto ha fatto montar la bile alla 
Corrispondenza austriaca; lo scherzo è troppo 
pungente e tocca al vivo. Non potendo negare il 
fondo di verita che havvi in esso, cioè | immenso 
consumo di carla per la fabbricazione delle cedole 
monetarie, sia nuove, sia in sostituzione delle 
usate, il foglio ministeriale austriaco si limita ad 
esprimere il suo dispetto colle seguenti parole: 

» Dal tenore e dalla forma di quella notizia, 
vogliano rilevare i nostri lettori, come se la pren- 
dano leggermente colla veridicità e serietà gior- 
nalistica persino i fogli conservatori prussiani, 
quando si tratta d’ iogiuriare l’Austria. » 


Connisronpenze peLLa Gazzetta  D' Au- 
custa. Alla Gazzetta di Augusta sì scriva da 
Milano in data 21 gennaio : 

» Già «la gran tempo il governo austriaco entrò 
in trattative col governo sardo per ottenere l'ap- 
prodo e lo sbarco sulla sponda sarda del Lago 
Maggiore agli i. r. battelli a vaporeche su quel 
lago trasportano persone e merci in corrispon- 
deuza al favore medesimo di cui a memoria di 
uomo godono i battelli a 6 vapori piemontesi da 
parte dell’ i. r. governo. Tutlavolta questa giusta 
domanda fu nettamente respinta col pretesto che 
una lale concessione pregiudicherebbe gl inte- 
ressi della compagnia dei battelli a vapore sardi. 

« Ora il feldmaresciallo conte teky ha 


















pribbliceto il 12 &brf! Gt no icazione' , nella 
quale egli appoggiandosi al diritto di reciprocità 
ordina che per l'avvenire non sia più permesso 
ai vapori sardi” ‘© sbarcare sulla 
sponila austridca di detto lago, e che anzi abbiano 
a Leaersi lontani da essa per lo spaziò ‘ili 200 
metri.Essa viene pubblicata oggi dalla Gazzetta 


| ufficiale è deve fino da -questo giorno avere la 


Isua esecuzione, È un significante preludio 
pel trattato di éoì corichiaso' dt ora fra i 
due governi e che debb'essere tantosto messo in 
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Così fa scrivere Ruidetzky sui fogli stranieri. 
Arvviso'achi tocca |» ©» > 

| Nello stessovfoglio della Gazzetta di Augusta 

leggesi una corrispondenza da Lendra del 21 

| gennaio, în cui si parla dei timori che il governo 

‘inglese sembra dî un'aggressione per 

parte della Francia, e nella quale si avverte la 
diplomazia a tepersi io iuardia perchè il colpo di 

stato potrebbe ‘scoppiare anche al di fuori ed 
avere per l' | conseguenze dispincevoli. 

Indi soggiuoge: » Quanto all Inghilterra, io non 
vi vedo che due eventualità di coi la seconda è 
incontrast«bilmente la più vantaggiosa per la 
pace dell'Europa e la condizione inferiore 

dell’ Inghilterra medesima. O l'attunl  migistero 

cleve ammainar le vele in faccia al nuovo Parla- 
mento, e lord Palmersion che è qui. portato in 
mille modi dalla pubblica opinione , va alla testa 
di un nuoro ministero formato da lui e nel suo 
senso, ed allora è probabile che si verifichi ciò 
che già vi predisse un vostro corrispondente , 
cioè che la Francia entri io una politica ostile 
all'Austria in Italia, la quale sarà appoggiata dall’ 
avventurosa politica ilel lord come anco dalla sua 
inimicizia contro l' Austria a coi egli non persto« 

nerà mai di essere stata la cousa della sun caduta. 

Uva tale politica equivalerebbe alla abjora di tutte 
le antiche tradizioni {della Gran Brettagna ed 
ella medesima o prima o dopo ne sopporterà la 
vendetta. - 

» L'altra eventualità sorse più vantaggiosa per 
l'Inghilterra, e sarebbe se in presenza di un este- 
riore pericolo scomparissero i pericoli che minac- 
ciano le disscasioni all'interno e che l'Iaghilterra 
ia lega coll'antica conlizzazione contro Napoleone 
(lo zio) si facesse a battere e al di dentro e al di 
di fuori una politica veramente inglese, conserva- 
tiva e liberale, » 

A commeotario di questo frammento [noi ag- 
giongiamo che |° Austria, in gran paura di una 
guerra covtro la Francia, si adopera colla Gas- 
setta d' Augusta e con altri foglia Jei dovuti 
onde infondere se è possibile, una parte della sua 
paura anco nella Prussia, e nell’ Inghilterra, per 
tirarle in un’ alleanza. come quella del 1813,.a 
cui o di amore 0 per forza vorrebbe costringere 
anche il fPiemonte.. Ma la Prussia non sembra 
finora averne la voglia; e quanto all'Ioghilterra, 
qualunque abbia ad essere il suo, ministero, 
l'Austria ha poco di bene a sperare fintanto che 
ella sin sotto la dipendenza eil vassallatico della, 


Russia, Credi umo quasi che potrebbe essere più 
‘fortunata col. iemonte, se la paura continua ad 
essere la consì, dei paurosi costri ministri. Ma 
se la paura. a essere una, calliva, consigliera. 


pel Piemonte, non ne-sarà una buona per l'Au- 
stria, 





STATI ESTERI 


svizzena 

Il Consiglio federale è in trattativa col  gabi- 
netto di Parigi circa alla quistione degli ebrei. 

Il signor Maurizio Bartann, incaricato d'affari 
svizzero a Parigi, è stato nominato colonnello 
federale. i 

Scrivono da Ginevra 26 gennaio : Jeri cor- 
reya voce che il generale Dufour avesse riman- 
dato al Presidente della Repubblica francese il 
cordone «della legion d’onore. Questa notizia 
però è smentita questa mattina, sembrando invece 
che l'onorevole generale, nella sun qualità di 
funzionario federale ( direttore de’ lavori topo- 
grafici) abbia chiesto al Consiglio federale, giu- 
sta l'art. 12 della costituzione federale, il per- 
mezzo d'’accettare questo distintivo. 

Berna, I capi del partito radicale continuano 
sd adoperarsi per radunare le 8000. soltoscri- 
zioni alle petizioni che chiedono la revoca del 
Gran Consiglio; sembra però che. non trovino 
quella prontezza e spontaneità. che eransi ripro- 
messo, quantunque sia certo che essi troveranno 
le 8000 sottoscrizioni. Al incontro i capi del 
partito governamentale si adoperano per otte- 
nere soltoscrizioni ad una dichiarazione contraria 
olla petizione per la revoca. È loro intenzione di 
procurare 12,000 di queste sottoscrizioni da. op- 
porre a quelle che avrà raccolto il partito dell’op- 


Zurigo. N Gran Consiglio, nella sua tornata, 
del 27 gennaio, ha risolto con 78 voli contro 72 

















TOR A Dilea Simoni. TAR sd i 
Il Globe annuncia che il marchese di Nor 
manby ha dato la sua dimissione dal posto di 


. ambasciatore di S. M. B. a Parigi, è che sarà 





pero tiene seduta giornalmente, e sî sta occupan- 
do colla questione finanziaria. Così pure nel mi- 
nistero di finanza sono state già aperte le discus- 
sioni sulla «questione pel (regolamento della va: 
luta, che però non pottanno essere cendotte a 
termine fcosì presto , poichè, richieggono delle 
estese indagini ed informazioni , per le quali ci 
vorrà gran tempo prima che possano essere rac- 
colte", - 

— Del 26 gennaio. Al ministero delle finanze 
piovono i progetti per îl miglioramento delle fi- 
nanze austriache, | 

La Presse di Vienna faceva menzione altro 
giorno di un piano tato a questo fine da 
un condannato politico uto.io una fortezza. 
Il piano sarebbe stato presentato al ministro delle 
finanze che vi ha trovato molte idee luminose, 
e lo ha accolto assai bene. 

— Seconido la Z. Z.'0. il conte de Trapani 
(fratello del re di Napoli) e la di lai consorte 
Isabelli (nata arciduchessa di Toscana) si reche- 
rebbero nel prossimo mese in questa capitale, per 
pussarvi alcuni giorni. i aù i 

— Il divieto esistente «dal:1849 del trasporto 

‘armi nella Bosnia è stato di buovo ritirato in 
forza di un decreto del ministro di finanze datato 
dai 12 mese,corrente, 

-- 27 gennaio. Si legge uellà Corrispondenza 
austàluca :° "oi 

» Nel 1846 l’amministrazione dello stato aveva 
intrapreso, dî condurre a termivi la costruzione 
dalla atrada Ferrata di Milano a pese della società 
degli azionisti. Cionondimeno si è s persa l'opinione 
erronea che gliazionisti avrebbero otienuto eyen- 
tualmepte diressere messi dallo stato al coperto 
dei danni. Infatti però le cose si erano ridotte in 
modo che amministrazione dello stato potrebbe 
far valere un credito di 20 milioni di lire*werso 
la società, e gli azionisti non avrebbero alcun 
titolo di domamdore dalla "stessà il pagamento 
degli interessi al tioque per ento , sospeso già 
da vari anni, 

Si asficura che le azioni saranno concambiate 
semplicemente în obbliyazioni, dello. stato al | per 
cento je cosìssi avrà un sufficiente riguardo alle 
richieste della giustizia.e dell'equità. » 

io. che la. Corrispondenza 
austriaca ,,0 il governo , che essa.difevde, pub- 
blicassè invece di inconchiudenti parole i conti 
dell’ impresa ? 

Nite GRAMANIA 

Francoforte , 24 gennaio. Oggi:si. doveva de- 
cidere definitivamente |° affare della flotta tec 
sca-in seno allidietama invece sî determinò 


di domandare nuove istruzioni e di prolungare | 


frattanto lo stato provvisorio. La sorte però della 
flotta non è dubbia mancando nei singoli Stati 
germanici ogni accordo o'interesse per la .me- 
desima, : 

Annover , 25 gennaio. Le camere non si rio- 
niranno prima del 29. Intanto la commissione 
mista del trattato prussiano-annoverese adottò , 
dicesi , due proposte presentate dal governo le 
quali tolgono io gran parte le differeoze di poco 
momento (che si notano pelle coridizioni poste 
dalle due camere alla loro approvazione). e così 
renderebbero) sicura 1° adozione del trattato nella 
seconda votazione, senza ‘che sia necessario rì- 
correre a conferenze fra le due assemblee, 

Gotha. 24 gennaio. 11 ministro Lerbath pro- 
pose alla dieta il comitato secreto per una comu- 
nicazione del governo , riguardante la questione 
costituzionale. : 

i PRUSSIA 

Berlino, 25 gennaio, AI gabinetto prussiatio 
non è stata rimessa la nota di lord Granville ton- 
cernente i rifigiati politici. È vero che le Prussia 
aveva data la sua adesione al riclamo indirizzato 
al gabinetto di S.t James dalla Francia, Russia è 
Austria. Ma quando lord Palmerston fa dimesso, 
si credette più conveniente di attendere le mi- 
sure del suo successore prima di fare qualche 
passo. Perciò non vi ebbe comunicazione di al- 
cuna'hota.to © "i 


NIMARCA | — 
Si give fl Gazsertà di Co- 
fonia in data del 24 gennaio ; che la crisi mini- 
La rico i monarchia danese avrà 
luogo sulle seguenti basî, che segnano la caduta 
del partito danese dell’Eidier ; del casino rivola- 
zionario , e la vittoria della monarchia unitaria. 
Vi sarà un solo ministero per il regno e i ducati. 


il principe Ferdinando e il principe Cristiano di 
Glueksburg. Si erede però che uno di questi 
non nocetterà, 

Il ministero sarà composto nel seguente modo: 
De Bluhme affari esteri, Sponneck commercio 
e finanze , generale Mausen guerra, contranimi- 
raglio di Garthmantn marina, Scheele culti ; mi- 
nistri particolari per la Danimarca, Bang è 
Claussen ; | Schleswig , Carlo Moltke Holsteio 
conte Reventlow-Crimiuîl. Potrebbero ancora 
aver luogo alerne modificazioni di dettaglio. 
© L'ammiraglio Garthmann avrebbe ricusato di 
accettare, e si tratta di rimpiazzario coll’'ammira- 
glio Steen Bille. N puoto capitale è la nomina 
del conte Molike a ministro dello Schleswig. È 
certo che il re ha ‘ceduto a malincuore ai desi- 
deri delle potenze tedesche specialmente nella 
nomiria del conte Carlo Molthe, anche a motiro 
ché questh reca seco il ritiro dei signori Tillisch 
è Burdenfleth, 


—_—rr_r———————cx ' 
STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze, 29 gennaio: Tre articoli del giornale 
l'Arte intitolati il Ceppo, la Woga degli annunzi 
e Novità che non son novità, sono stati incrimi» 
nali com» contenenti mistura politica. La causa 
sarà portata all'udienza del 13 febbraio, 

(Costit.) 
STATI ROMANI 

Roma, 27 gennaio. È nominata una commis- 
missione per regolare |’ amministrazione econo- 
mica dell'università romana. La presiede il card. 
Riario, la componj;ono il cardinale Fornari, mon- 
signor Copalti e Pavvocato Frattini. Ne è segre- 
tario morisignor Valenzi. 

-- E stabilito un ceto di periti-ricattieri nomi- 
nati dal ministero per apprezzare maserizio, 
otensili, ecc., eccetto le macchine, gli ori, gli ar- 
genti, statue, quadri e libri. 

-- Dal Giornale:di Roma sappiamo che il 25 
fu festeggiato nella basilica Ostiense l'anniversario 
della Conversione di S: Paolo. 

-- Giunse in ‘Roma da' Firenze il generale 
americano Watts de Payster. 

Roma, 28 gennaio. Il cardinale Antonelli an- 
nuncia che i boni in corso coatto nella provincia 
di Bologna saranno surrogati con altri boni della 
lettera G per la somma di scudi 318,000, 

Il principe Altieri come f. £. di senator di Roma, 
ha pubblicate alcune norme pei divertimeoti car- 
nevaleschi. 

REGNO bELLE DUE SICILIE 

Napoli Nulla di andro, se' now che il re' nella 
mattina del 24 ha presieduto al Consiglio di Stato 
tenuto a Cnserta, 

x_—— = ss e > s°>-— er: — oe eee 
INT'ERNO 
CAMERA DEI DEPETATI 
Presidenza del Commendatore Pisanu. 
Tornata del 31 gennaio. 
(Continuazione e fine). 

Mellana : La Commissione era ‘anche stata 
invitata ad introdarro io questo progetto alcuna 
disposizione per i ricettatori, 0..compratori 
delle cose rubate..Io mi era fatto un dovere di 
recarmi nel suo seno per esporyi alcune mie 0s- 
servazioni su questo rapporto, alle quali mi parve 
che ella avesse consentito. Infa'ti , se toglieremo 
di mezzo i ricettatori, sopprimeremo il maggior 
fomento dei furti di campagna. 

Ma oggi la Commissione è rinvenuta dal suo 
primo giudizio! Vorrei almeno che essa mi desse 
le ragioni del perchè cambiò d° avviso. 

Sineo , relatore: Gli articoli 688 è seguenti 
del Codice' penale portano contro questi ticetta- 
lori e compratori pene assai severe ; e la Com- 
© 






Insisto perchè la. Commissione presenti în que- 
sto proposito un articolo. Se noy mi riservo a 
presentarlo io:stesso. 

Sineo : L'osservazione del dep. Mellana che è 
assai più riprovevole il ricettatore del ladro sta în 
appoggio dell'avviso della commissine. Infatti, se 
è così, lasciamo pare che gl'infami speculatori 
che sono i ricettatori e compratori di cose ru- 
bate, siano puniti colla gravi pene non. minori 
del carcere, inflitte contro di loro dalle disposi- 
zioni del Codice penale, . 

Il ministro d’altrondè non ci domanda questa 
misura eccezionale; e noi aridremmò oltre la no- 
stra missione se tvessimo da estendere la legge 
a ciò che non ci è domandato. 

D'altra parte ancora’ questi complici ricettatori 
non ponno essere puniti se non convinti. Ora, 
questa legge fu fatta massimamente per delitti 
presunti; e péi delitti provati si deve lasciar li- 
bera l° azione del Codice penale. 

Galvagno: Ritengasi pure che, una volta sco- 
perti i rei principali, si troveranno anche i com- 
plici, che cioè, una volta colpiti i ladri di campa- 
goa, questi serviranno a rintracciare anche gli 
occultatori ed è compratori, 

La proposta Faraforni 6 messa ai voti e ri- 
Gettalo a grande maggiorauza. 

Si passa alla discussione dell’articolo relativo 
alla appellabilità, che era stato rinviato alla Com- 
missione. x 

Sineo : La Commissione propone il seguente 
articolo : 

» Le ordinanze dei giudici nelle materie .con- 
template nella presente legge saranno soggette 
all'appello, salvo che si tratti di una pena pecu- 
niaria eccedente ‘le lire 20. Per l'appello si os- 
serverà il cap. 4, tit. 1, lib. 2 det Codice di pro- 
cedura penale. » 

È approvato. 

Sinèo: La Commissione pro; re quest’ 
altro articolo : dida 

» Per promuovere la repressione delle. con- 
travvenzioni e dei delitti rurali e per.le applica- 
zioni delle pene prescritte dai bandi campestri, 
ogni comune potrà nominare un procuratore. fi- 
scàle presso il giudice di mandamento , il quale 
eserciterà le funzioni di ministero, pubblico. in 
conformità alle vigenti leggi. » 

Borella: Vorrei sapere se l'elezione di un pro» 
curator fiscale presso il giudice di mandamento 
non leda le attribiazioni conferite ai sindaci dalla 
legge. 

Sineo : No certamente, alla stessa maniera che 
il mandante non perde alan suo diritto, nomi- 
nando un procuratore, il quale può essere rivo- 
cato a volontà del mandante. 

Bellond: Un procurator fiscale non può para- 
Gonarsi ad un procuratore privato: Egli fa le 
veci del pubblico ministero , il quale è organo 
della legge, è coluî che fu applicare al caso le 
disposizioni legislstive: ma ion è tale la missione 
del procuratore. Del resto, colla nomina di un 
procuratore fiscale non sì pregiulicano per niente 
affatto le attribuzioni del sindaco + poiché il sin- 
daco ha diritto di denonciare un reato . nord di 
esercilare alcuna azione presso il giudice per 
chiedere l'applicazione della pena, la qual facnità 
spetta al fisco. 


Sineo; Qui non si tratta di una questione teo- 
retica sulla natura del procùratote fiscale, ma sol- 
tavolo se è necessario presso il giailite di manda- 
mento : e in ciò essendo aniformi, îtisisto sull'ar- 
ticole della Commissione. 

Galvagno: Io: l’accelto, purché il procurator 
fiscale venga approvato dell'avvocato fiscale della 
provincia. 

Sineo: La Commissione aderisce. 

Farina : Noi colla presente disposizione peg- 
pioriamo e non miglioriamo la legge. Il sindaco 
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Li e questori potranno 
appositi manifesti I dle disposizioni di 
legge ed i regolamenti in vigore, sia per prov- 
vedere in esecuzione delle leggi stesse, che. alla 
conservazione dell'ordine pubblico ed alla tutela 


» Per le contravvenzioni per le quali non 
sarà stata comminata alcuna pena , s' intenderà 
applicabile lo stesso articolo 735. 

» Talî manifesti dovranno sempre essere 
preventiramente visuti dal Ministero dell’ in- 
terno, salvi i casi d’ urgenza in cui si pro- 
curera il più sollecitamente possibile. tale ap- 
provazione, » 

Sineo: La Commissione propone i) seguente 
art. 33 in sostituzionelll’ art. 34 del ministero + 

» L' intendeate , il sindaco ed il questore, cia- 
scuno nel territorio della sua giurisdizione, po- 
tranno promulgare manifesti , sia per rammen- 
tere le disposizioni delle leggi o dei regolamenti 
vigenti, sia per provvedere in esecvizione delle 
leggi o dei regolamenti vigenti, sia per provye- 
dere in esecuzione delle leggi stesse, illa cone 
servazione dell'ordine pobblico ed alla tutela 
della proprietà e della libertà individuale. Questi 
manifesti conterranno la comminazione delle pene 
portate dalle leggi. » 

La Commissione pareggia l' intendente s il sio- 
dico ed il questore. Ciascuno di essi può ram- 
mentare ai cittadini i doveri che le leggi loro 
impongono, e gli obbfighi più porticolarizzati 
portati dai regolamenti, quando sono 
in esecuzione delle leggi, ed evtro i confiai che 
le leggi prescrivono. Cinscuno di essi può prov- 
vedere in esecnzione delle leggi nei limiti delle 
proprie attribuzioni. 

Quindi non parve alla Commissione che fosse 
necessario di sottoporre alcuni di questi pubblici 
funzionari alla necessità di un’approvazione, per- 
chè o ciò che fanno è conforme alle leggi, ed al- 
lora non è certo necessaria |” approvazione; è la 
legge che. parla per bocca loro , 0 non è con- 
forme , e nessuno porrebbe, dar loro autorità di 
eccedere i confini della legge e delle loro attri- 
buzioni. Ecco perchè la Commissione si limitò a 
porre i termivi di cui ho dato lettora. 

Galvagno : Io credo di dover insistere nella re- 
dazione proposta dal ministero. Egli intende che 
le autorità di pubblica sicurezza possono fare 
manifesti portanti quelle proibizioni che, sono 
momevtanee, ma che pure sono richieste dalle 
circostanze locali, non previste dulle leggi, e per 
le quali non si possono applicare che pene di 


Brofferio: Lo Statuto attribuisce la potestà 
legislativa al Re, conginutamente ‘alle. doe. Ca- 
mere ; quindi è afficio della sola podestà legisla». 
tiva il sancir pene: se noi attribuinmo la facoltà 
di legislatore ad un intendente, ad un questore, 
ad un sindaco, facciamo uno degli atti più inco- 
stituzionali che possano farsi. Per Ja qual cosa 
sppoggio di buon grado | emendamevto della 
Commissione, la quale ha falto scomparire dal- 
l'articolo 34 la comminazione di peve che si la» 
sciava in arbitrio del questore, dell’ intendente, > 
del sindaco, 

Noi abbiamo già fatti pur troppo molti stra- 
volgimenti di penale gioritprudenza : sbbiamo 
approvato articoli contro il Codice penale e 
contro il. Coilice di procedura criminale ; se noi 
approvassimo quest’ ultimo articolo come è det- 
tato dal Ministero, noi feriremmo nel cuore lo 
Statuto. 

Sì dice che si tratta di dare soltanto facoltà di 
soncire leggi di polizia nei limiti portati dall'ar- 
licolo 735 del Codice penale. Sia pure; ma non 
fossero pure che 24 orè di arresto, il privcipio 
costituzionale è sempre sconvolto. 

Per conseguenza io voto per l’emendamento 
della Commissione. 

Bellonò : To credo che non si possa nemmeno 
versare in dubbio la facoltà che spelta alle auto» 
rità di pubblica sicarezza di pubblicare. manifesti 
nell'interesse stesso del pubblico. La disposizione 
contenuta nell'ar î:00 del ministero non è dun- 
que sostanzialmente nuova, ma è la riproduzione 
di un altre disposizione formale Già esistente, e 
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a mio avviso non è neanche indispensabile la con- 
servazione di quest'articolo, 

Se la Camera teme per avventura che possa 
dar luogo ad una qualsiasi usurpazione di potere 
può prescindere dal votarlo, ma se crede sancirla 
non viola con esso i principii del diritto. 

Depretis: Se l'onosevole Bellono ha parlato 
per sostenere l'articolo del Ministero e non quello 
della Commissione, mi pare che vi sia molto du 
opporre a quanto egli disse. Io prego la Camera 
di evvertire che quest’ articolo non limita per 
niente affatto i reati che i provvedimenti, che il 
Ministero concede alle autorità da lui dipendenti, 
possono colpire; e in questo consiste sppuoto 
Di pratagy ti hl vor Cosicchè la Ca- 
mera si spoglierebbe del potere legislativo senza 
sapere per quali reati, e io non esito a dichia- 
rare che se l'articolo venisse posto ai voti, quale 
fa proposto dal ministero , io per mio conto non 
solo mi terrei obbligato di votare contro, ma mi 
sarei costretto a protestare e di astenermi dal 
voto , trattandosifdi alto;incostituzionale. 

Galvagno : La cosa non è grave quanto la fa il 
ileputato Depretis: giacchè, posto che la pena da 
stabilirsi dagli intendenti ecc. non può eccedere 
quella eli polizia, noo sarà mai il caso d'altro, 
fuorchè di pene contravvenzionali. Io sostengo che 
l'autorità deve essere monita delle necessarie 
facoltà per far eseguire la lagge; quindi anche 
di quella di poterle applicare ni casi in essa non 
contemplati, ma contemplati in un manifesto. 

Per pubblicare di questi manifesti non fa d'uopo 
dell’ autorità legislativa, quindi io persisto nel 
domandare |’ approvazione dell'articolo proposto 
dal Ministero. 

Brofferio : Noi non possiamo arrendersi dl vo- 
Jere del sig. Ministro , senza violare lo Statuto. 
ll sig. Ministro dice che gl’intendenti ed altre 
nutorità da lui dipendenti debbono avere la fa- 
coltà di fare dei provvedimenti legislativi; io 
rispondo che egli s'inganna a partito, Alla po- 
lizia abbiamo già dato facoltà troppo estese ; se 
le conferiamo ancora l'autorità legislstiva diverrà 
ua potere terribile del quale un giorno ci penti- 
remo, Pensiamo a ciò che siamo per fare, 0 si- 
guori , non prepariamoci dei rimorsi; io fino a 
qui mi sono rassegnato a votare, ma qui mi sr- 
resto, è se vuolsi sostenere quest'articolo, io voto 
risolutamente contro tutto la legge. 

Galvagno: Se andiamo di questo passo, io 
prego i signori deputati a persuadersi che noi 
non avremo più mai libertà ( ivi rumori a si- 
nistra). Per ora, poichè si tratta di Jegge prov- 
visoria, acconsento a che sia soppresso questo ar- 
ticolo, come pure il susseguente. 

Il presidente : Porrò ai voti la soppressione. 

Falerio: Nou è necessario porre ai voti la 
soppressione . . . 

Galvagno (con impeto): Poichè la discussione 
continua io riprendo gli articoli (rumori). 

Falerio: Si calmi il sig. Ministro; io voleva 
dire soltanto, che quando va articolo fu ritirato 
dal Ministro non è più necessario metterlo ai 
voti perchè sia respioto dalla Camera, 

Il presidente : Gli articoli furono presentati in 
forza di uu decreto reale, nè possono essere an- 
nullati per la semplice dichiarazione di un mi- 
nistro. 

Sineo : Io propongo, invece delle soppressionu 
la sospensione di questi due articoli (rumori). 

Galvagno : Riprendo gli articoli e chiedo che 
la Camera voti sui medesimi. 

Daziani: La proposizione della soppressione 
debbe avere la priorità. 

La Camera respinge la soppressione. 

Pescatore: Propongo che si rinviino alla Com- 
missione i due articoli esi sospenda la votazione. 

Foci diverse : Sì sì; a lunedì ! 

E approvato il rinvio. 

Alle ore 6 circa la seduta è levata. 

Ordine del giorno. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
sulla pubblica sicurezza. 

Discussione sul progetto di legge relativo alle 
aspettative e riforme degli ufficiali. 





Alessandria. Ci scrivono da questa città , che 
il consiglio municipale mantiene, quanto al dazio 
di consumo sui vini, una differenza fra quelli di 
terraferma e quelli di Sardegna, che vengono 
imposti come i vini forestieri. Se la cosa sta in 
questi termini, siccome non possiamo dubitare 4 
convien riconoscere che il municipio ha torto; 
poichè dopo che la Sardegna venne uguagliata 
in tutto alle provincie di terraferma e fu tolta la 
barrie a doganale fra essa e queste non è più 
possibi imporre i prodotti dell’una più che 
quelle delle altre. Si oppone che il municipio a- 
vendo atto contratto con un appaltatore per lo 
spazio di cinque anni , non può conformarsi alle 
leggi attuali prima che sia spirato il termine pre- 
fisso. Ma non sarebbe più equo che il municipio 
desse all’ appaltatore un’ indennità onde far ces- 
sare un abuso che cozza cotanto colle nostre isti- 
tusioni ? x 





contiene una circolare del ministro dell’ interno, 
signor de Persigny, colla quale ordina ai prefetti 
di usare la possibile clemenza cogli arrestati in 
e loro trasmette i poteri necessari per far sortire 
immediatamente dal carcere tutti quelli che vi 
giacessero e che non fossero riconosciuti capi od 
istigatori del movimento. 
L'Indépendance Belge ci reca la protesta sot- 
toscritta dai signori Dupin, Montmoreney, Mon- 


sizione all’ultimo decreto di Luigi Napoleone che 
risguarda la sostanza della famiglia d’Orleans, e 
conchiudono dicendo che l'esecuzione di questo 
decreto sarebbe la rovina quesi completa degli 
eredi del fu Luigi Filippo, essendosi essgerata di 
assai la valutazione della sostanza yià posseduta 
dal medesimo. 

Il 5 0jo chiuse a 103, 50; rialzo 55 cent. 

Il 3 ojo è 65 So; rilazo 50 cent. 

Il 5 ojo picmootese (C. R.) ud 90 10, rialzo 
20 cent. 

Il nuovo prestito piegò da 960 a 955. 

Svizzera. Il Consiglio federale ha ordinato 
l'espulsione dalla Svizzera del sig. Leopoldo Mi- 
chel, francese, siccome collaboratore del foglio la 
Tribune Suisse. 


G. Romparpo Gerente. 

SC I IÒ IE]|I]l vNiì]/“_r_-- 
Torino. -- Litografia Fratelli Doyen e C. 
RIMEMBRANZE DI OPORTO 

ossia 4 
RACCOLTA DI 12 DISEGNI 
ricordanti la spedizione dell’anno 1848 
destinata a ricevere la spoglia mortale del Re 
CARLO ALBERTO 
tratti dal vero dal pittore 
Exnico Gomn 
aggregato a quella spedizione in qualità di disegnatore 
ed illustrati da apposite descrizioni 
e da cenni storici topografici sulla città di Oporto 
di Giuserre Annaup. 

Caro ai Piemontesi ed in generale ad ogo! 
buono italiano debb'essere tutto ciò che richiami 
la memoria del glorioso Carlo Alberto ed in 
principal guisa i ricordi dell'ultimo suo sacrifizio. 
La raccolta qui sopra annunciata, oltre a questo 
pregio, ne ha un altro, quello dell’arte. Il pit- 
tore Gonin è talmente conosciuto, che non ha 
bisogno di raccomandazioni, ed i disegni di pse- 
saggi, di prospettiva e di figura che offre al pub- 
blico, sono degni della ben meritata sua fama, 
Questi disegni consistono: 1. In un elegante 
frontispizio ad ornato; 2. Ritratto di Carlo Al- 
berto; 3. Arrivo della spedizione, ossia veduta 
di Oporto dal mare; 4. e 5. Due vedute della 
villa di Entre-Quintas, l'una presa da mezzodì, 
l'altra da levante; 6. Interno della camera del 
Re; 7. Oratorio del Re; 8. Vedata di una parte 
dei giardini e del bosco; 8. La foce del Douro, 
veduta presa dalla camera del Re; 10. Cappella 
di San Vincenzo; 11 e 12. Altre due vedute di 
Oporto, l'una rappresentante l'imbarco della 
real salma, l'altra presa dalla serra di Pilar. 

La litografia del signor Doyen, che si è già 
illustrata per altri lavori, ha fatto ogni sforzo per 
riprodurre questi disegni in tutta la lero finezza, 
ed il signor Arnaud vi ha aggiunto, in fogli se- 
parati, alcune brevi descrizioni. El'a è quindi una 
raccolta che si raccomanda al pubblico sotto il 
doppio interesse istorico ed artistico, e che può 
aggiunger pregio ad altre raccolte di disegni o 
servire ad ornamento da camera, 
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Torino — Presso Zecchi e Bona — 1852 


DOTTRINA COSTITUZIONALE 
PER IL POPOLO 
Prezzo cent. 15. 
Quest’opuscoletto del signor Ugo Belfiore non 
si propune altro scopo che quello di rendere po- 
polari i principi del Governo costituzionale. 
Scritto con linguaggio famigliare e/conciso, svolge 
in poche facciate le teorie dello Statuto, e nel 
mentre espone ai cittadini i loro diritti non pre- 
termette d’ additar loro i doveri che incumbono 
ad un popolo libero, 
Ii Zorino, presso Alessandro Schneider, editore, 
via Alfieri: 


IL MOSAICO 
GIORNALE ILLUSTRATO 
Si pubblica in Torino, un foglio di 16 pagine, 
ogni mercoledì, dal gennaio a tutto giugno 1852. 
Con quattro premii della complessiva somma 
di lire mille in effettivo argento. 
Il primo numero è uscito il 23 corrente. 
Prezzo : fr. 15. 





L'OPINIONE , GIORNALE POLITICO 





DELLA 


- STORIA DEI PAPI 


A. BIANCHI-GIOVINI 
Esso comprende dalla elezione di Gregorio II 
sino alla morte di Adriano II (anno 715-872). — 





Presso i cugini Powsa = Comp. tipografi-librai 
in Torino e presso i principali librai: 


LA STORIA BipLica 


dalla creazione del mondo 
alla traslazione degli Ebrei a Babilonia 


esposta 
pa A. BIANCHI-GIOVINI 

Qoest® , insieme colla Storia degli Ebrei 
Pre dottrine religiose durante il 
secondo tempio, e colla Storia dei Papi del me- 
desimo autore, sono parti di un medesimo di- 
segno in cui l’autore si è proposto di raccontare 
il processo storico della religione ebreo-giudaico- 
cristiana nelle sue relazioni cogli avvenimenti del 
mondo politico e seguendo lo sviluppo naturale 
delle sue credenze. La Storia Biblica contiene 
gli avvenimeoti di cui si occupano i libri sacri 
degli Ebrei dalla creazione del mondo all'esilio , 
ed esposti sotto le traccie della moderna critica. 
Nella Storia slegli Ebrei durante il secondo 
tempio si ha | ultimo svolgimento della religione 
mosaica tal quale fu riformato dal rabbinismo 
sotto l’ influenza della filosofia orientale, e che 
servi di preparazione al cristianesimo; e final- 
mente la Storia dei Papi narra l'origine, il pro- 
gresso , le variazioni e la decadenza del maggior 
potere formatosi nel seno della chiesa cristiana , 
e che diede il movimento a questa religione. A 
comodo di quelli che amassero di riunire queste 
tre opere in un sol corpo ; si è pensato di stam- 
pare la Storia Biblica nello stesso formato della 
Storia dei Papi; e nel formato medesimo l’ au- 
tere pensa di ristampare anche la Storia degli 
Ebrei durante il secondo tempio , di cui la prima 
edizione è omai esaurita. 





Si vende alla tipografia Arvaldi, via degli 
Stampatori, num. 5 : 
MODO SEMPLICE 
per la costruzione perfetta di 


OROLOGI SOLARI 
sopra qualunque superficie 
r 
CARLO TISCORNIA 
autora della Naova Sfera Terrestre a doppio anello 
Prezzo: L. 1 bo italiane 
a totale beneficio dell'Ospedale di Gavi 





provincia di Novi. 
Presso Bocca libraio in Torino da pubblicarsi 
in breve? 

RISPOSTA 

AD 
URBANO RATTAZZI 
AL 
GENERALE DABORMIDA 
eDA 
FILIPPO GUALTERIO 

PER 


VINCENZO GIOBERTI 








Libreria Deoionors, Fia Nuova, num. 17. 
IL CREDITO BANCARIO 


ED 
I CONTADINI 
STUDII 
pi Cancro Decnisroronis 
Milano - 1851 1 vol. in-12°, fr. 3. 





TEATRI D'OGGI 


Recio Tratno -- Opera: YI Puritani -- Ballo: 
Fausto. - Balletto: Za Zivandiera. 

Canicnawo. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recita : Za Sorella del Cicco. 

Trarno Svrena. La Comp. Bassi e Preda recita: 
Una vittima con Meneghino, Replica Ugo Bassi, 

Nazionare. Opera: -- /l Giuramento ballo — 
Le quattro Nazioni. 

D'ancennes. 7'audevilles. Le Chavalier de sainte 
Georges. -—- A l’étude Ze Mariage de Vieto- 
rine, par Georges Sand. 

Gensino. La demm. comp. Capella recita : 
Il Genio della Notte. k 
Giaspusa (da san Rocco) rocita con Marionette 
Il Carnevale d'Ivrea -- Ballo I! cuore delle 

donne. 





CANAVERO Fuwsta 


Esso s' incarica di togliere pei 
camino e li guarentisce e per ciò non 

resi finchè i signori Committenti siano sod- 
Recspito si banco de libri di Giuseppe. Mse- 
Miri Rece aleeli Tonno, solto i portfci 





BORSA DI COMMERCIO 


BoLLerTINo orriciaLE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 31 gennaio 1852. 


— FONDI PUBBLICI - Govimanto 
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| quibil privò, sî‘priverebie:tstuno dii Bigi ai 
| ogni sostanza, mentre la si lascierebbe intatta a 
riguardordi altri Gcialmente: la si considerà setto 








I, . e . ® 
' I signori Associati, il cu abbonamento è Scaduto “»-Inogai.caso noi dimandiamo dei giudici, 
eon tutto il Zi ‘dello seorsò mese, sono pre- conchiuite quella. protesta:: 


gati a volerlo rinnovare in tempò one evitare pi dae vesidi uno uliione di proprietà 


sinternuzioni nell invio del giornale. dei principîi di diritto pubblico è mentre la deti- 
I le e21l— sione di quistioni di tal sorla eppartengono es- 
GENOVA PORTO FRANCO seozialmente ai tribunali, la cui autorità dura: an- 

I cora incontestata. » 


* Dicesi che Dupin, O. Barrot e Berryer si ap- 
prestano a sosteneré questa causa innanzi sì tri- 
bunali ordineri; gli avvocati sono poderosi e la 
magistratura în Francia sa mostrarsi indipendente. 


- — 


CAMERA DEL DEPUTATI 


Le differenze insorte nella seduta di sabbato 
sali ultiniî articoli della legge di pobblica sî- 
curezza , i quali erano stati rinviati alla Comi 
missione, venvero oggi scidlte colla adozione di 
un ordine del giorno, proposto délià Commissione 
medesima, con cui la Camera dichiara non essere 

rh mi- 


La Camera di commercio di Genova che con- 
trariò a suo tempo la proposizione di costruire 
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Cnosaca pi Fuincit. — Abbiamo parlato 









Proseguite lungo la darsena e iù questa tro- 
vate tutte Je opportunità per 1 erezione di un 
ampio dock, qui magnifiente oltre misura, perchè 
non si è mai voluto confessare che per conver- 
tire la darsena in dock bîstogna distruggere 
quello che costò un’ immensa spesa e che ne co- 
sterà una maggiore per essere costrulto altrove; 
e qui poi si dovrà procurarsi còn spesa non mi- 
nore quello che altrove’ si potrebbè ottenere 
senza alcuna spesa. Ma passiamo avanti, e tro- 
viamo il seno di S. Limbania, dove domini pe- 
riti dell’arte e profondi conoscitori: del porto di 
Genova proposero l'erezione del nuovo dock di 
preferenza che non nella darsena. Poi arriviamo 
al Palazzo e Giardino Doria Pamfili che furono 
giudicati non meno atti all’erezione del dock éd 
anzi vi si era molto avvedutamente progettato lo 
sbercone della strada ferrata. Viene in seguito 
la calata di San Lazzaro che già serve ngli 
sbarchi, e servirebbe meglio se fosse più prolua- 
gata: Poi qui a Ponente ‘si incontra la nuova 
calata per la lava delle pietre per le opere ‘di 
fortificazioni che è in comunicazione colla strade 
ferrata per mezzo della galleria di diramazione 
che si è costrutta per servizio della galleria 
stessa e che ora potrebbe oppertunamente ser- 
vire per far comunicare il mare colla strada 
ferrata. 

In seguito vi è- l'altra caluta della lava di' 
pietre per le opere di difesa dei Moli del porto 
che è una delle più felici posizioni per comani- 
care per mezzo di una galleria non più laoga di 
metri 170 colla. strada ferrata giù a) di fuori 
della galleria di San Benigno. All’ estremità det 
porto verso Pooente vi é |’ approdo «del Passo 
Nuovo che è già frequentato, per quante lo per- 
mettono i legami doganali e che sarà reso molto 
più ampio e comodo colla vastissima calata che 
intende costruirvi il comune di San Pier d’Arena 
e dalla quale intende per galleria. e con apposita 
strada di ferro comunicare dal porto alla spiaggia 
ed a tutti i magazzeai di San Pier d’Areoa. . 

Vi è per ultimo un estesissimo approdo lungo 
il Molo Nuovo che servirebbe allo stazionamento 
di molti bastimenti, ed offrirebbe un comodissimo 
sbarco quando si provvedesse altrimenti pei ba- 
stimenti in quarantena, risoluzione già recla- 
mata da tauto tempo, e che non può essere più 
rilardata anche per procurare ai bastimenti in 
quarantena un approdo e sbarco in vicinanza di 
un lazzareto fornito di adattati magazzeni. In 
molte delle località sopra indicate si pratica fin 
d'ora lo sbarco di quelle merci, che sono 0 esenti 
da dazio, o che la dogana permette di sbarcarvi 
dietro espressa licenza, e noi diremo a tatti i 
i fautori del nuovo dock che iviabbiamo veduto 
sbarcare le loro merci molti bastimenti da 100 a 
200 tonnellate e precisamente quelli di circa 100 
tonnellate vi facevano il loro sbarco ponendo la 
merce sui carri in sei ore di tempo e pel prezzo 
di centesimi 40 a So la tonnellata. Ora ci si 
facciano dei dock che rivaleggino con questi punti 
che già servono al porto di Genova, e noi ne sa- 
remo i caldissimi promotori, ma noi crediamo 
che per 4o centesimi la tonnellata lungi dal met- 
tere la merce sui carri, nov si avrà con che pa- 
gare il personale inoperoso che deve sccompa- 
gnare l'erezione di un granie dock, quali saranno 
tutti gli impiegati dai portieri ai direttori. Per 
molte altre delle enumerate località occorreva 
certamente una spesa per adattarle all'uso di 
approdo e sbarco, ma queste spese non saranno 
mai paragonabili a quelle dell'acquisto e rico- 
strazioni da farsi al luogo della darsena per ot- 
tenere un solo grandioso dock cui sarebbern da 
concedersi tali condizioni che renderebbero im- 
possibili le operazioni di approdo, sbarco e ma- 
gazzinaggio da fersi in concorrenza col mede- 
simo. Alla mancanza di concorrenza si dirà po- 
tersi supplire con moderate tariffe: ma e perchè 
mai von si è voluto parlare di queste tariffe dui 





erezione di Genova in Porto Franco. Essa non 
esitò di pubblicare il rapporto con cui dà notizia 
delle ponderate sue deliberazioni, le quali però 
troverebbero tutte una risposta nei precedenti 
nostri articoli su questo argomento. Ma siccome 
alcuni potrebbero forse credere che noi stando a 

Torino non [conosciamo il Porto di Genova al 
pari di chi vi abita; così è per provare preci- 
sameole il contrario che vogliamo oggi dimo- 
strare che non è vero che il Porto di Genova 
scarseggi di punti d' approdo, non è vero che 
scarseggi di magazzeni, non è vero!che scarseggi 
di facili comunicazioni colle strade ordinarie e 
colla strada ferrata. 

Tutta la penuria degli approdi, dei magazzeni 
e delle comunicazioni colle strade ordinarie e 
colla ferrata sarebbe tolta colla semplice dichia- 
razione che instituisce Genova Porto Franco. 
Allora si potrebbero contare molti punti di co- 
motissimo approdo e molti altri riducilili alla 
stessa condizione coa piccolissima spess. 

Quando la circolazione delle merci fosse libera, 
i magazzeni anche in contatto, o quasi contatto 
degli approdi, sarebbero numerosi. Infine i modi 
di comunicare colle strade ordinarie e colla fer- 
rata, quaudo ogni vincolo di dog in’ “sse tolto , 
sarebbero fucilissimi a stabilivsi. N. potremmo 
citare a prova di quanto nsseriamo i molti pro- 
getti fatti per varie località ove stabilire il nuovo 
dock, i provano ché non una sola ma molte 
località furono riputate convenienti per crearvi 
questo grande miglioramento delle comunicazioni 
fra il mare, la città e la s'rada ferrata. Così al- 
cuni pensavano ampliare | attuale Porto Franco 
coll’ aggregarvi quell’ampis parte di caseggiati 
che è al Sud del Mandraccio, altri volevano creare 
il nuovo dock nel seno di Santa Limbania, altri 
nel luogo del palazzo e giardini Doria, altri nell’ 
attuale darsena. Questa varietà di progetti di- 
mostra abbastanza quanto sia facile di trovare 
sulle sponde del porto di Genoya, nou diremo 
un semplice e eomodo approdo, ma quante siane 
le località che tutte si prestano alla creazione di 
progetti giganteschi di approdo, magazzinaggio 
e comunicazione colle strarle interne e colla strada 
ferrata ; condizioni tutte che. si proponevano di 
ottenere i vari progettanti che favorivano cia- 
scuna di quelle località. 

Ma non è di questo modo solamente che noi 
crediamo provar false le asserzioni della. Camera 
di commercio di Genova, Quanto abbiamo qui 
ricordato è già stato posto sott’ occhio del pub- 
blico, e sembra che non abbia sgomeotato la 
Camera di commercio dal promulgare il suo giu- 
dizio, forse perchè essa credeva che tutti quei 
progetti richiedevano ragguardevole spesa; ed in 
questo caso posto che una grave spesa fosse ne- 
cessaria per qualunque località ; i fautori del pro- 
Getto di convertire la darsena in dock crede- 
vano di poter dimostrare che otterrebbero un 
miglior risultato in quella che nelle altre località. 
Noi vogliamo inveco parlare dell’ immensa faci- 
lità con cui tanto le località suddette , quante al- 
tre moltissime , si presterebbero al medesimo in- 
tento con una spesa spreggievole in confronto di 
quella occorrente per l'erezione di un dock. E 
prima di tutto si deve ammettere che dichiarata 
Genova Porto Franco tutte le merci di molto 
valore relativamente alloro volume e pesò se ne 
andrebbero ai magazzeni particolari dei nego- 
zianti, che così le terrebbero a miglior agio 
presso di loro per la vendita o per qualunque ma- 
nipolazione occorrente. La qual circostanza ver- 
rebbe a dare un molto maggior valore ai caseg- 
giati della città. 

« Prendiamo quindi a scorrere le sponde del 
Porto di Genova cominciando dal molo vecchio, 
e lungo tutte le sponde del Mandraccio fino a 
lutto l'attuale Porto, Franco troveremo como- 


dissimi approdi e magazzeni. Arrivati al Ponte 













d'atopo concedere facoltà straordiit 
nori autorità amministrative per la pubblicazione 
dei manifesti clie potrebbero essere richiesti dalle 
esigenze dell’ ordine pubblico , imperocchè tali 

si trovano in sufficiente mode accordate 
dai regolnmevti in proposito vigenti, 

Diede poscia motivo a breve discussione “una 
proposta dell'onorevole depatato* Brofferiò , il 
quale voleva chè si dichiarassero abrogate tutte 
le antecedenti leggi ed i regolamenti nellà parte 
che si riferisce alle materie salle quali dispone le 
legge attuale. La proposta ‘del signor Brofferio 
perve troppo generici e la Camera preferì ‘la 
formola proposta'dal dep. Bellonò , per la quale 
è decretata Pabroguzione delle disposizioni ante- 
riori contrarie'n quelle stabilite dalla legge at- 
tuale. Dopo di ciò la legge intiera vende votata 
& scrutinio segreto ed approvata con soli 13 voti 
contrarii sopra ‘127 votanti. 

Quasi senza discassione venne poscia votata 
la leggerin due articoli proposto dal Ministro delli 
Guerra per fissare lo posizione degli ufficiali în 
aspettativa e riforma. 

Finalmente si procedette alla discussione della 
legge sulla privativa pustole riprodotta ulla Ca- 
mera in'grazia delle variazioni fatte. a tré arti- 
coli di essa ; dal Senato, Lu Camera cra Jispo- 
sta adaccettare il corisiglio della Commissione 
che proponeva di nocettare le variazioni, ma la 

non potè essere votata per mancanza di 
numero dei deputati. . 
n — — | 

La nuovi cosriruzione Fnawctst (' Contì- 
tinuazione, PV. Opinione dieri) 1 Consiglio di 
Stato, composto di (0 in 50 membri, compren- 
dendo i Ministri, è un corpo deliberante per av- 
visi e consulte, per esaminare è preparare le, 
leggi.da presentarsi ull'Assembiéa legislativa‘, e 
per assistere il Presidente e i suoi Ministri nel 
disimpegno delle loro funzioni. ‘È precisamente 
la stessa cosa del Consiglio di Stato sotto Napo- 
leone , e altre volte aveva nel nostro sistema in- 
glese il suo equivaleate , che ora come tale più 
non esiste, dacchè il nostro Consiglio privato è 
ora ridotto ad un corpo onorario e di mera forma 
senza efficaci attribuzioni. Ma durante il regno 
di Carlo II, ilcelebre iipiomatico sir W. Temple 
vell’ intenzione di togliere di mezzo le dissensioni 
e di reprimere le vicendevoli usurpazioni del Re 
e del Parlamento, immoginò la crenzione di ùn 
Consiglio di trenta membri, di cui Ja metà erano 
Ministri di Stato e l'altra metà i più distinti pari 
e membri della Cumera dei Comuni. Ti Re dovea 
essere guidato dal loro consiglio , e non doveva 
saozionare alcun atto senza la loro cognizione e 
il loro assenso. 

Sir W. Temple sperava probabilmente con 
questa combinazione di esercitare quella repres- 
sione dei passi sconsiderati e incostitazionati del 
Re, la quale, negli ultimi anuî, erasi sisotita’ lo 
Camera dei Comuni, e di-ridurre la stessa Ca- 
mera dei Comuni gradualmente ulle sué antiche 
funzioni, cioè a quelle di approvare le leggi ed 
votare .le imposte; {quelle stesse funzioni ché 
Luigi Napoleove , mentre ha-creato un Congi- 
glio analogo, assegna alla Camera legislativa. 

1 nuovi Ministri francesi, sebbene possano es- 
sere accusali dal Sensto , soho però responsabili 
soltanto verso.il Presidente. Infatti hon sono che 
i suoi ufficiali eseculivi , ed egli assume tutta la 
responsabilità dei procedimenti «del Governo, 
pronto, almeno teoricamente, di affrontarla. Cre- 
diamo che una breve considerazione dimostrerà 

























sentimentalismo delle espressioni manifesti troppo 
chiaramente il desiderio di rat'rappare una po- 
polarità ed un favore che forse si sente in perte 
sfuggire. I nostri lettori ne giudicherano. 

n Voi ben sapele|, sigoor prefetto , che, se fra 
gl’insorti di dicembre v' henno uomini perversi 
e pericolosi, di cui,imporla assai purgare jl paese, 
essi per la maggior parte sono 0 disgraziati operai 
odjabitanti delle campagne trascinati alla rivolta 
dalla debolezza 0 dall'iguoranza. 

» Egli è molto doloroso il pevisare che tali scia. 
gurati individui, non rei d'altro che d'aver ser- 
vito di strumento ai veri colpevoli , sienò assog - 
gettati, come questi ultimi, ad uda detenzione 
prolanfgata , e che tante faraiglie prive di chi le 
sostentava, siano involte nella miseria e nelle la- 
grime. 

» Una tal situazione di cose ha fatto senso al 
principe presidente, che in conseguenza m' inca- 
rica di trasmettervi le facoltà necessarie ella inn- 
mediata liberazione e restituzione ullé toro famiglie 
di que*letenuti (qualunque sia d'altronde lo stato 
del processo incoato) che voi giudicherete réi s0]- 
tanto di essersi lasciati traviare”, e che’ non la- 
sciono temere per la sicurezza della società. » 

Iofatti, se vuolsi prestar fede ai corrispondenti 
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meglio informati , che scrivono della Francia 
quella immensa maggioranza è vorrenimo por 
dire quasi unanimità, che acclamava il nuovo go- 
verno di Luigi Napoleone , fu di molto scossa e 
minaccia di smembrarsi sotto l'influenza dei de- 
creti che riguardano la sostanza della famiglia 
d’Orleans, Nelle provincie si ha una grande paura 
di socialismo, e quindi si appoggiò il nuovo go- 
verno che lo combatteva, ma non vorrebbesi pas- 
sare da un socialismo all’altro, dal socialismo civè 
della piazza a quello.del governo , in una parola 
dal socialismo di Ledru Rollin è quello di Lowîs 
Blanc; e non si può negare che l'ultima determi- 
nazione che colpiva gli orle anesi, altingeva i suoi 
priocipali motivi nelle dottrine del famoso storico 
dei dieci anui, quando proclamava quasi un ma- 
rimum al diritto di proprietà, Anche l'armata ha 
veduto con manifesto dispiacere la spog;liazione 
di quei principi che combatterono ‘tutti nelle di 
lei file, e dopo .il.2 dicembre + senza che possa 
dirsi essere divenuta | armata un corpo delibe- 
rante, pure è necessità scandagliarne le tendenze 
e le simpatie,.e non contrariarle di troppo. 

La circolare pertanto del signor di Persigoy 
può, credersi fatta per neutralizzate la’ cattiva 
impressione prodotta dai decreti contro gli Or- 
leans, e diciamo neutralizzare, giacchè conoscendo 
la tenacità. dei propositi di Luigi Booaparte, è 
fuor di luogo dl supporre che voglia esso total- 
meote eliminarlo .rirocando*le. sue decisioni su 
questo affare. 

Gli esecutori testamentari di Luigi Filippo non 
vogliono lasciare però intentata alcuna viaper op- 
porsi alla spo;liazione de'loro rappresentati, Questa 
mattina abbiamo parlato della protesta presen- 
tata a Luigi Napoleone. In essa si considera la 
questione di diritto solto tutti gli aspetti ye non 
si scorge fatica alcuna a mostrare quanto inece- 
pibile esso sia a favore dei principi esautorati ; si 
considera poi anche sotto l'aspetto della conve- 
nienza ; e vuolsi far vedere come nello scopo di 
mantenere una certa uguaglianza fra gli eredi del 
defunto Re, sfera dlal medesimo combinato il 
proprio testamento con quello di madama Ade- 
laide, sua sorella, e che quindi rendendosi inese- 
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z , o Li NOD GE TED 2. i 
' essere in ciò Luigi Napoleone dal lato della ra- | consiglio di a e altre quella ricriana ‘0 di bppellarsene p Dan A oftiochè iqueste 
w gione e i giornalisti inglesi, che lo biasimano; dal | stato pratici eo | È un modo o gh tro regolarizzasero la sua 
; lato del torto. O il capo del Governo deve es- | durre l'Tng ovo Fiuuito il Gousiglio di ga- | posizibue. Ciò non di meno la commissione con- 


binetto all’ ufficio degli affari esteri. 

La corte dello scacchiere è chiamata atinal- 
mente a trattare delle incapacità politiche degli 
israeliti nell'affare Miller contro Salomoos, mem- 
bro del parlamento. I discorsi contradditorii du- 


chiudeva per l'ordine del giorno puro e semplice; 
se non che a malgrado che la commissione del 
Borerno sostenesse queste conclusioni, la. Camera 
le respinse colla maggioranza di 164 voti contro 

, ela petizione vertie rimandata al ministre 





nè l'uno né l'altro. Se deve essere irresponsabile 
e inviolabile, è d'uopo che sia anche un appa- |. 
rato senza potere. Se gli viene accordato il'pri- 
vilegio di una reale ed efficace azione, e di una 






i sere poleote e risponsabile , o non deve essere 
1) 






prima noo hanno maiavuto.Se il Senato imper- 
territo e incorruttibile, come sarebbe vo eguale 








5 individuale, egli no può giustamente | Senalo inglese, veglia cop ferma e zelhate solle- | rarono per diverse udieae; gli argomenti èssdo interno affinchè questi vi faccia diritto. 
È Pireo pal Appena ciludine e giustizia, quale maggior garanzia po- tati assai sviluppati gen citazioni di diversi, alti | Alla prima Camera il dibattimeoto: si raggirò 
sopra altri, : | trebbesi desiderare o proporsi? Se dal corpo la- | del parlamento, la corte si prese tempo per pro- | sulla petizioue coute Saurma per domandare 






gislativo si potesse attendere che non volasse altre 
leggi fuorchè di quelle che siano giuste e saggie, 
e non assentisse ad altre. imposte, fuorchè a quelle 
che siano moderate ed eque; se fosse tale da re- 
spingere e.le uue ele altre, quando il governo, che 
le domande, fosse oppressivo 0 corrotto, e tale da 
mantenere i suoi privilegi ceme i vostri comuni 
hanno sostenuto i propri, cosa potrebbe impedire 
quell’Assembiea di essere altrettanto libera e pos- 
sente come la nostra? Se dal popolo si potesse 
attendere che soegliesse a propri rappresentanti 
uomini onesti e giudiziosi, 250 avrebbero la 
stessa efficacia come tre volte tanto. ( 

Finalmente se si potesse ottenere dal presi- 
dente, che rispettasse i poteri da lui conferiti alle 
sutorità ad esso coordinate, e si mantenesse co- 
scienziosameute entro limiti da Juî stesso a sè 
prescritti, tatto potrebbe essere sano e salvo, e la 
Francia potrebbe essere gloriosa e tranquilla. 
Di che v'ha d’uopo dunque? Non un cambia- 
mento nelle clausole di quella pergamena, non 
una diversa allocazione, o divisione dei poteri fra 
i corpi in essa istituita; non una precauzione no- 
minale di quà, una garanzia di carta di là ; ciò che 
fa d’uopo è una cosa, che, essendovi, impedisce 
a qualsiasi, anche pessima costituzione, di essere 
oppressiva e ingiusta nella pratica, e che, non es 
sendovi, qualunque costituzione, per quanto sia 
perfetta non può avere .il valore della carta su 
cui è fatta. Questa cosa, che fa d’uopo, è amore 
della libertà da un leto, e amore della giustizia 
dall'altro; dalla parte del popolo risolutezza nel 
mantenere i propri diritti; dalla parte dei gover- 
nanti un senso di onore per rispettarli; spirito 
pubblico nella moltitudine, pubblica virtù nei po- 
chi; in tutti i ranghi e in tutte le classi fa d'uopo 
quella cosa che sembra estinta e dimenticata in 
Francia, ma senza la quale nessuna nazione può 
vivere o prosperare e che nessuna istituzione può 
creare o sur.ogare, il sentimento' del dovere che 
salva e redime. 


li In Ioghilterra abbiamo adottata la prima so- 
luzione , in Francia sil preferisce Ja seconda. Noi 
teniamo esente il sovrano da ogni biasimo ‘e da 
ogni penalità, e gettiamo entrambi sui Ministri; 
ma, come è di giustizia, i. Ministri. hanno sinche 
il potere, e il Sovrano non può agire che dietro 
il loro consiglio. I nostri.viciai non sono mai stati 
capaci di comprendere o di gustare questo siste- 
ma ; esso non conviene alla loro abitudine di tutto 
attribuire al capo del Governo ,. odi attendere 
da lui ogui casa ; è affatto incompatibile col loro 
despolismo amministrativo. Perciò essi persistono 
a gettare la responsabilità sul capo del Governo, 
e a ritevere i Ministri come suoi agenti. Ognuno 
dei due sistemi può valere; ognuno è consistente 
in se stesso: ma l' innestare la metà di un sistema 
sulla metà dell'altro, il rendere i Ministri re- 
sponsabili quando non hanno un potere indipen- 
dente, il rcodere il Presidente inviolabile e inca- 
pace di far male come il nostro Monarca, men- 
tre è onnipotente come il nostro primo Ministro, 
è cosa che non ha senso nè giustizia, Luigi Fi- 
lippo ne fece il meschino saggio. Era. Sovrano 
inviolabile ; ma non divenne, né volle mai essere 
un pezzo di cera nelle mani dei Ministri; voleva 
regnare e governare nello stesso tempo, eserci- 
tando un controllo e una preponderanza sulle de- 
cisioni del Gabinetto. I Ministri, che avevano 
formate le loro ragioni sul modelle inglese slot 
tavano contro questo procedere incostituzionale ; 
ma Luigi Filippo s' incappovi nel suo concetto 
francese delle funzioni del Movarca. Sino a tauto 
che durò la lotta, nessun Ministero potè conser- 
varsi; più di pochi mesi ; tosto che la Jotta cessò 
e che il Re,fece prevalere le sue idee, incomin- 
ciò quel corso di azione che ebbe un fine colla 
sua risponsabilità effettiva, e colla violenta sua 
cacciata. È una giustizia da rendersi a Luigi Na- 
i poleone di aver esposte delle idee proprie assai 
j giudiziose e piene di buon senso su questo argo- 

; mento, considerato dal suo punto di vista, nel 
proclama che precede ja sua costituzione. 

Accettando il fatto che la nuova costituzione 

non è un sistema) di governo parlamentare, e 
riteoeudo, come fa Luigi Napoleone, e come, per 
quanto ci si fa credere, ha convenuto la grande 
maggioranza!dei francesi, che un} Governo pàr- 
lamentare non sia nei bisogni e non nei desiderii 
della Francia, non troviamo motivo di molto 
biasimo nella teoria del documento in questione. 
Istituiscefuna Camerafeletta. dal suffragio uni- 
versale:chefvota le leggi eflefimposte ; un Se- 
nato custode del costituzionalismo e della legalità: 
l’ indipendenza e irremovibilità. dei giudici ; un 
dignitoso Consiglio di Stato. I -suoi prorvedì- 
menti assolutamente cattivifsono il divietotdella 
pubblicazione dei dibattimenti e laj facoltà det 
Presidente di accordare uno stipendio a' singoli 
senatori ; ma entrambi non formanoJparte essen- 
ziale delZsistema. 

Ma inoltre harvi un enorme e fatale ommis- 
siove. Dichiara responsabile il presidente, ma non 
provvede ai mezzi onde renderlo responsabile in 
fatti; almeno non prima che siano spirati i dieci 
anni stabiliti come termiue del suo ufficio. La 
costituzione lo abilita di fare appello al popolo in 
ogui tempo, ma non abilita il popolo a imporre 
questo appello. Può disciogliere la Camera quando 
gli piace, o chiedere una nuova elezione: ma se 
la Camera è servile con tutta soa soddisfazione, 
può tenerla sei anni prima che il popolo abbia 
l'opportunità di pronunciare la sua disapprova- 
zione. La stessa obbiezione potrebbe farsi però 
in teoria anche al nostro sistema. Anzi în teoria 
i francesi sono in vantaggio. Il nostro monarca è 
a vita; il loro presidente è per dieci anni soltanto. 
I! nostro Parlamento dura sette anni, il loro sei. 
Hanno la stessa grande garanzia costituzionale 
che abbiamo noi, il presidente è obbligato a con- 
vocare l'Assemblea almeno ogni sei mesi, e l’as- 
semblea quando è convocata può legare le mani 
al presidente, come noi lo facciamo al monarca, 
rigrt'ando le leggi, e ricusandoJdif votare le im- 
pos che gli abbisugnano se nona condizioni che 
a le piace di delt: . Cosa è dunque in fondo il 
difetto della costitu...one ?gIa che è inferiore alla 
nostra? Rispondiamo con una sola sentenza : 
Manca di quelle garanzie che nessuna costituzione 
può dare; non havvi né virtù né principiî negli 
uomini che devono porla infopera. Applicata abil- 
mente e onorevolment», potrebbe assicurare la 
tranquillità, lag, prosperità, e un continuo incre- 
mento «ella libertà in Francia ; ma dove troviamo 
la garanzia, dove fondiamo la speranza che sarà 
applicata abilmente ed onorerolmente? Se il 


la revisione della costituzione. Questà petizione 
aveva în! send: alla sconta Camiéra' sollevato 
altra yolta nua viva discussione. Ii dibattimento 
fu presso a poco do stesso anche questa volte, ma 
il risultato fu diserso. Un ordine del giorno 
motivato, favorevole alla revisione sostenuto dal 
ministero, dalla destra: e dall'estrema destra fu 
adottato; malgraflo l'opposizione della stoistrà e 
del centtò, conp86 }volilebitiro' 64.!V |» 

La prima camera di Prussia nella seduta del 
27 adottò con ‘95 voti contro {6 una mozione 
del sig. Itzenplitz all'effettò ‘che i fondi esisteoti 
debbano essere mantenuti, ma che non ne tengano 
stabiliti dei nuovi. È una specie di violazione 
della costituzione , e ana viltoria per l'estrema 
destra. r Fa 

Nella seconda camera all'incontro il partito 
liberale ottenne nello stesso giorno uba vittoria 
adottando una mozione del sig. Vincke decidendo 
con 171 contro 146, che la commissione sulla 
proposizione di biasimare il ristabilimento degli 
stat: provinciali debba presentare senza ritardo 
il suo rapporto. 

Una commissione dell prima camera ha re- 
spiuto le proposizioni fatte allo scopo di fissare 
la durata della legislatura a_sei anni, di convo- 
care le camere soltanto ogni due anni, e perché 
Îl bilancio sia votato pet due anni ogui volta; 
ma ammise le proposte teadenti a stabilire che i 
funzionari pubblici debbano avere l'autorizza- 
zione del governo per sedere nelle camere, e a 
dare alla prima camera il diritto di esaminare e 
volare il bilancio în tutti i suoi dettagli. ; 

Berlino , 27 gennaio. Il ministro delle finanze 
ha presentato alla seconda camera il progetto di 
lege già annunciato concernente l’introdusione 
dell imposta sulle gazzette. Il progetto rec. una 
imposizione in proporzione della grandezza della 
carta , compresi anche i supplementi , e sarà per 
ogni cento pollici quadrati di ogni esemplare 112 
pfeonig. Quindi i fogli maggiori di Berlino do- 
vranno sostenere un carico di 3 in 5 talleri all' 
anno per questo titolo, mentre il bollo dapprima 
esistente non ascendeva oltre un tallero all’anvo. 
L'imposta si estende ugualmeote salla parte po- 
litica e non politica della stampa Giornaliera, 
quindi anche i fogli di annunzi. 
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STATI ITALIANI 


Toscana 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Firenze, 29 gennaio. Assente da questa capi- 
tale per qualche tempo , nén +' ho dato notizie. 
Ora riepilogo bretemente i fatti più notevoli di 
cui Firenze è stata il teatro in questo primo mese 
del 1852. 

Il primo dell’anno fuspeso in note cambiate tra 
lincaricato inglese ed il utinistero toscano per 
rapporto alla quistione insorta tra essi a causa di 
un giovane inglese che venne ferito da od affi- 
ciale austriaco. Ma l'affare venne accomodato 
prima di sera , e fu stabilita un' inchiesta în pro- 
posito 5 così alla festa da ballo data la sera del 
capo d’ anno a Pitti, v° infervernéro alcuni in- 
glesi, che non vi sarebbero intervenuti ) sé la 
quistione non fosse stata oppisnata. 

Doe fatti che hanno molto interessato il pub- 
| blico toscano sono i dae rapporti , pubblicati nel 
Monitore, dal ministro delle finanze ; il primo 
precede il resoconto degli aoni 1848-/9-50 , dal 
quale risulta per la finanza toscana s alla fine di 
quel triennio, un deficit di oltre 31 milioni di lire; 
senza contare quello che sarà costata | occupa- 
zione che resta sempre un’ incognita; l’altro pre- 
cede il rapporto del bilancio presuntivo del 1852; 
e questo presenta un avanzo di 49,t00 lire; 
avanzo modico e fittizio, perchè anche qui ‘tra le 
spese non: figura la occupazione che non è piccola 
parte degli oneri imposti all’ erario pubblico. Tn 
ambedue questi rapporti fu notato che il mini» 
stero insisteva ‘sul bisogno di presto liberare’ fa. 
Toscana dall’ aggravio d'gli ausiliarii se sul bîi- 
sogno di riorganizzare una forza interna ed indi- 
gena capace di maotenere la tranquillità e ) or- 
dine. . I 
Forse queste parole non sono che un’ indora» 
tura delle pillole amare che ci faono quotidiana-' 
mente tranguggiare $ in ogni modo è bene che' 
anch’ essi proclamino la necessità di sollevare la; 
nostra finanza da quell’ enorme gravezza , che a 
lungo andare non può a meno di cobdurla al 

Mi viene accertato che î' cambiamenti di mi- 
nistero avvenuti a' Napoli haano messo in allarme 






nuociare la sentenza , che però non tarderà ad 
essere pubblicata... | atti regni 
: AUSTRIA 


Fienna, 25 gennaio. Il Goverao pontificio. ha 
per quanto si assicura, diretto una nola a questo 
gabinetto nella quale si esprime.il desiderio che si 
addivenga finalmente ad una definitiva sistema- 
zione degli affari dello Stato pontificio. Una nota 
dello stesso tenore è stata spedita anche sd al 
cune altre delle grandi potenze, A vendo limpe- 
ratore riassunto il litolo di, Maestà Apostolica, 
che si acquista soltanto coll’ essere incoronato, re 
d° Ungheria, si suppone che sarà ristabilito il pa- 
trovato che i sovrani dell’ Austria esercitavano 
anticamente in qualità d' imperatori germanici o 
romani sulla Santa Sede, 

Si tratta di fare uo nuovo imprestito di 125 
milioni di fiorini. La borsa è costervata per que- 
sla notizia. 

Si pretende di sapere positivamente che il sig. 
Brentano è in trattative col sig. Rothschild che 
sarebbe disposto ad incaricarsene. 

— Del 27 gennaio. Da Arad viene scritto alla 
Triester Zeitung: A.cagione di una corrispons 
denza scoperta a Brescia con un detevuto di 
stato in questa fortezza, venne quest’ultimo as- 
soggettato a parecchie restrizioni , come per e- 
sempio, gli fu tolto ogni requisito da scrivere, 
Il numero degli arrestati qui rinchiusi è stato 
aumeutato di altri 38 condanmati politici giunti 
dalla Transilvania. 

GERMANA 

Nella seconda camera del Wirlemberg furono 
preseatate parecchie petizioni per il ristabilimento 
della pena di morte e fustigazione, 

Il trattato conchiuso tra il Baden e il Wir- 
temberg pel congiungimento delle lince telegra- 
fiche, ha ottenute, a quanto si dice, la ratifica da 
ambe le parti. Sembra invece che la. continua- 
zione della linea telegrafica verso Francoforte 
non seguirà in così breve tempo. 

La camera dei deputati a. Gotha discusse ]s 
quistione dell’ unione con Coburgo. In seduta 
segreta comunicò il ministro le inevitabili conse- 
guenze d’an rifiuto. Dicesi che la sinistra siasi 
allarmata. 

Nel Mecklenburgo fu sospeso un foglio demo- 
cratico, l’Ebdomadario di Rostock, per ordine 
misteriale. 

— In Baviera la prima Camera ha. deciso di 
abolire il principio deli’ inamovibilità dei giudici, 
ma è certo che la seconda Camera non aderirà a 
(questa misura, e il governo, quantu 
solto l’ influenza degli ultramontani prendi ser 
ad osservare lealmente la costituzione. Così fece 
la Baviera in tempi più diflicili; nel 1832 essa ha 
difeso e mantenuto la sua costituzione contro i 
decreti sovrani della dieta germanica. Tuttavia ti 
da temersi che il gabinetto attuale non possa to- 
stenersi a lungo , benchè abbia un possente ap- 
poggio nelle disposizioni del re medesimo, Il par- 
tito ultramontane lo. attacca giornalmente con 
tanto maggiore accanimento, in quanto che ogni 
giorno gli vien meno la speranza di succedere al 
signor Von-der-Pfordten. 

— Nella seduta della dieta germanica del 24 
gennaio fu data lettora di una nota del governo 
inglese in risposta a quella indirizzata dalla Cen- 
federazione al gabinetto di S. James a proposito 
dei rifugiati. Questa nota è concepita in termivi 
assai miti. Essa dice in sostanza « che secondo 
» le leggi ioglesi,, il diritto di ospitalità è invio» 
» labile sintantochè [quelli che ne profittano si 
» tengano nella legalità. Il gorerno della regina, 
» quantunque non intenda di proporre al Par- 
» lamento una modificazione alla legge con- 
» cernenle i rifugiati, deve tuttavia riconoscere' 
» che i rifugiati hanno abusato talvolta dell’ospi- 
» talità. Il governo cercherà di tenerli in freno, 
» e spera che i sudditi inglesi non sospetti sa- 
» ranno lasciati tranquilli nel territorio della 
» Confederazione. » 

PRUSSIA 

Le due Camere prussiane hanno tenuto en- 
trambe il 26 una seduta interessante. 

Alla seconda Camera si traltava d'una peti- 
zione del signor Brauner, capo del partito neo- 
caltolico, il quale respinto da Berlino , si era 
veduto respinto parimente dalla sua città vatia 
dove aveva perduto il suo diritto. di domicilio e! 
da tutte le città del regno dove egli non posse-. 
deva questo diritto, quantunqae suddito prus-, 
signo; oltrechè gli era stato ricusato un passaporto 
per l’estero. Cosicchè trorandosi in questa strana 
condizione di non poter rimanere in Prussia nè 
sorlirne; il sig. Brauner si era appigliato al par- 
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La cosrimazione conceamista -- Il Morning 
Advertiser che da qualche mese ha dirette rela- 
zioni con lord Palmerston, nel suo numero 29 
contiene la seguente notizia : 

» Noi ripetiamo che il richiamo di lord Nor- 
» manby dalla sua carica d’ ambasciatore a Pa- 
» rigi, è cagionato da una intimazione del go- 
» verno francese al governo inglese, pel motivo 
» che il nobile lord essendo stato convinto , 0 per 
» dir meglio, caduto in sospetto, di aver compar- 
| » tecipato ai maneggi diretti alla restaurazione 
|» della famiglia d'Orleans; l' Eliseo vedrebbe 
» con piacere che fosse dato un successore a sua 
” signoria. ” 
| Il successore è già designato nella persona di 
lord Cowlry, figlio di lord Cowley predecessore di 
lord Normanby, e nipote del duca di Wellington. 

I nostri lettori scorgeranno anche da queste 
relazioni come fossero pienamente fondati i so- 
spetti che noi abbiamo accennati în on prece- 
dente articolo intorno alle vere cause del ritiro 
di lord Palmerston. La cospirazione orleanista 
aveva un appoggio in una frazione del gabinetto 
di lord John Russel, e 1 ambascistore a Parigi 
\ serviva cou calore questo progetto. Ma la cosa 
\non si limita a queste proporzioni, nè alle per- 
sove designate ne’ giornali inglesi. 

A suo tempo si. potranno conoscere nltri det- 
tagli, che ragioni di prudenza ci consigliano ora 
di passare sotto silenzio. Frattanto noi chiediamo 
se qualora quest’ intrigo venga in tutta la sua 
esteosione denunziato nl Parlamento, vi sia pro- 
babilità che lord Joho rimanga al potere, e fa- 
cendo un appello al paese, le nuove elezioni gli 
tornino favorevoli. 
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INGHILTERRA 

Londra , 29 gennaio. L' annuncio della dimis- 
sione data da lord Normanby dal suo posto di 
ambasciatore presso la Repubblica francese ha 
dato origine a iafinite voci sulle cause e sui ri- 
sultati del cambiamento. Queste , sebbene jm- 
probabili e inatteodibili , fecero però il loro ef- 
fetto sulla borsa, che non fu attenuato dalle nolizie 
venute dal continente. 

La dimissione è stata considerata come avve- 
nimento dispiacevole , e la nomina di lord Co- 
wley a suo successore non offre un compenso, 
Per aggravare la cattiva impressione si aggiun- 






















la corte toscàia, Qui corre voce che, 
biamenti siano una soddisfazione data 
‘Napoli al.presidente della Repubblica. 


\Ii.mibistro Fortunato sarebbesi compromesso 
con ‘lettere ;trovate..nella. perquisizione fatta a. 
Parigi,in.casa.di uno tra.i capi del partito Jegit- 

imista. Comunque sia posso dirvi che Luigi Na-. 
poleone è.il gran, problema la cui,soluzione:cer- 
cano questi sigaori.del governo, e.che. pare.non | 
trovino, poichè non sono molto tranquilli sulla. 


politica ch’ egli seguirà all’ estero. ‘ 


«Pare anche temano. di. vedere: .un’. altra” rvolta| 
maerston al.ministero , e questo: forse ha 


lord.Pal 
chiuso la bocca seminfiiciale..del 
che all’. 


gioia. 


consistenza la..voce che..non ‘debba. tardare ad 
essere pubblicato il decreto. portante; I? abolizione 


definitiva dello Statuto Costituzionale in Voscana. | 


Si asserisce che questo decreto sia..già, disteso e 
firmato, La sua, pubblicazione non produrrà, per 
certo una gran sensazione nè meraviglia; è tanto 
tempo che ci hanno assuefatti a considerarlo co- 
me abolito ! D'altronde se non era abolito.con 
le parole., lo era bensì in fatto, e la condizione 
nostra non per questo sarà fatta peggiore, 





INTERNO 
CAMERA DBI DEPUTATI 


Presidenza del Commendatore Puvecyi 
Tornata del 2 febbraio. 


Alle due apresi ‘la seduta e si procede all’e- 
strazione a sorte degli uffizi. p 

Cavallini legge quindi il verbale della tornata 
di sabbato. 

Approvatosi seuza riclami il verbalu , si passa 
all’or.line del giorno, che porta 
Seguito della discussione sulla legge concernente 
provvedimenti provvisori di pubblica sicurezza. 

Contimua la discussione sulle disposizioni gene- 
rali contenute ‘hegli ultiini due articoli del pro- 
getto del Ministero, stati nella seduta di ieri rin- 
viati alla Commissione e che qui riproduciamo: 

mArt. 24. Gi’ intendenti e questori potranno 
rispettivamente , mercè appositi ‘anifesti, ram- 
mentare le disposizioni di legge ... è regolamenti 
in vigore, sia per provwedere in èsecuzione delle 
leggi stesse, che alla cvuservazione ‘dell’ ordine 
pubblicò ed alla tutela delle proprietà. Questi ma- 
nifesti possono contenere la comminazione di pene, 
purchè non eccedano la natura ed i limiti di 
quelle di semplice, polizia previste dall’ art. 735 
del Codice Penale. 

» Per le contravvenzioni, per le quali non 
sarùstata comminata alcuna pena , 8° intenderà 
applicabile lo stesso articolo 735. 

‘» Teli ‘manifesti dovranno sempre essere 
preventivamente ‘viseti dal Ministero dell’. io- 
terno, salvi i casi..d’ urgenza, in cui si pro- 
curerà; fl più sollecitamente possibile tale ap- 

» 


# Att. 35. Nelle occasioni di fiere, di mercati, 
feste ed altre straordinarie, i sindaci delle città 
e comuni, in.cùi è al essi affidata l’amministra- 
zione di pubblicafiicurezza, potranno egualmente 
con manifesto dare le disposizioni d'urgenza per 
l'ordine e la sicurezza. 

» ‘Potranno eziànilio comminare le pene di cui 
all'articolo 753 del Codice Penale. » 

Bellono: La Commissione crede che alla ma- 
terie contemplate in questi due articoli si prov- 
vede abbastanza dalla legge comunale. Invece 

> quindi degli articoli.del Ministero e degli emen- 
damenti ‘della Commissione propongo i! seguente 
ordine del giorno : Î 

» La Camera, considerando che alle materie 
comprese negli articoli 3 e 35 del progetto mi- 
nisteriale è già'abbastauza provvedutò dagli ar- 
ticoli 165, 166, 167 della legge comunale 7 ot- 
tobre 1848 e dal capo IV, art. 3 del Codice pe- 
nale, passa alla votazione della legge, » 

Osseryo ancora èhe fra poco verrà in discus- 
sione Ja stessa legge comunale, e si aprirà quindi 
a ciascuno largo campo a fare quelle osservazioni 
che crederà opportune. 

Depretis : Facendo la mia riserva quanto alla 
questione, riconosco pure che l'ordine del giorno 
proposto la lascia intatta. 

Sineo : Trattandosi di una legge provvisoria, 
ed essendosi a fronte di un’ altra legge provvi- 
soria, pare che sì debba prescindere dal proy- 
vedere fin d'ora. | ì 

Galvagno, miuistro dell'interno » Il ;mivistero 
aveva proposto questi due articoli, e per togliere 
ogni dubbio , e perchè anche la legge comutible 
non. si. riferisce che ai regolamenti municipali, è 
non a quelli di polizia. Del resto, meglio ‘ché nulla, 
accetto |’ ordine del ‘giorno proposto. La Cim- 
missione:dice che la legge manicipale snpplisce : 
convien dunque che siano compresi per essa an- 
che'i regolamenti dî polizia. - 

© Brofferio: Accetto anch” io l'ordine del giorno 


ME NTERTA 


quei cam- | nei termini, incui fu proposto dalla 
dal re di 









Iu,questi ultirni, giorni -ha,nuoyamente: preso 






Commissione. 
Poco m'importa che partiamo da’ priucipii di- 
versi , purchè si giunga allo stesso fine. 
» Michelini :,Se la legge comunale è mancante 
in. qualche parte l’ordine del giorno, che. fu pro- 
posto non xi potrebbe supplire, come parrebbe 
credereril signor Ministro: Mi oppongo perciò a 
quell’ordine del giorno come non necessario e 
ineflicace ; ed insisto per la soppressione pura .e 
+ Presidente. Metto ai voti la proposta Miche- 
4 solo proponente si alza ad approvarla:; 


aonunzio del ritico del. nobile visconte dal 
Gabinetto britannico aveva intonato un:inno di 


+ Approvasi |? ordine del giorno, proposto dalla 
Conaminsi : 


» Brofferia: Credo necessario, che si aggiunga 
al. progetto un altro ; articolo, di, questo, tenore: 
n Le leggi.ed i regolamenti di polizia che trat- 
tano delle materie, su cui versa la presente legge, 
s'intendono. abrogate.» 

ve Galvagno ; S° intende da sè che la. legge po- 
steriore deroga all'anteriore, 

Brofferio : Ma v hanno però, dei tribunali che 
si avvisano di disotterrare e di applicare gli editti 
di polizia, del 45 e. del 47; imbrogliaodo così Ja 
nostra giurisprudenza in modo da farla diven- 
tare una selya incantala., in. cui tutti. ci perde- 
remo. 

Sineo ,. relatore, Non. potrei accettare .l’ arti- 
colo proposto. dal deputato .Brofferio nella sua 
generalità, perchè le leggi anteriori potrebbero 
contenere disposizioni ; speciali non. .contrarie a 
questa. L’accetterei., però in. questi. termini: 
» S'.intendono abrogate. lettere patenti del. 16 
settembre 185 ed.ogni altra legge e regolamento 
contrario alla presente legge. 

Io posso assicurare la Camera che nella legge 
del.1840,, emanata appuato in. repressione dei 
furti di campagna , non v'ha una sola «disposi- 
zioae che valga la pesa d’ esser mantenuto; Può 
dunque esser abrogata senza pericolo; anzi ,' lo 
deye essere, onde si tolga. ogni dubbio sull’'ul- 
teriore esistenza di alcuni suoi: provredimenti 
eccezionali. 

Bellono: Non ho difficoltà di dichiarare ehe : 

».S' intendono, abrogate le. disposizioni. delle 
leggi.e dei regolamenti contrarie a quelle conte- 
uute nella presene legge m; ma non crederei 
conveniente che si avessero da abrogare in massa 
tutte le disposizioni di polizià che trattano, e solo 
perchè trattano di queste materie. 

Brofferio: Abbiamo il Codice penale ; abbiamo 
una legge eccezianale che allarga le. disposizioni 
di quello: sarebbe. pur bene chiuder l’adito agli 
antichi regolamenti. Del resto, siccome tengo a 
che si faccia qualche cosa cli buono ; così accetto 
anche l'emendamento del dep. Sineo. 

Depretis : 11 Codice penale francese all’arti- 
colo 484 dice che s'intendono ancora in vigore 
tulte le disposizioni anteriori che trattano di ma- 
terie non regolate da.quel Codice : 0 cioè ; comé 
«iolese, poscia sempre la giorisprudenza fran» 
cese, che 8° inteadono abrogate tutte le leggi ri- 
flettenti materie contemplate dal ‘Codice stesso, 

Le mozione prima quindi. proposta del depu- 
tato Brofferio è affatto conforme .alla  giurispru- 
denza ed lo la riprendo. 

Cornero : Jo ho fiducia nel sig: Relatore:, che 
disse non esservi nella legge del 45 nessuna di- 
sposizione utile a. mantenersi. Ma gli potrebbe 
pure essere sfuggito qualche cosa; e mi pare d’al- 
tronde che basti il dichiarare abrogate tutte le 
disposizioni contrarie. -. 

Molte voci : Sì! sì ! si voti! 

Le proposte Depretis e Sineo sono successiva- 
mente poste ai voti e respinte. 

Approvasi a molta. maggioranza la proposta 
Bellono. 

Al presidente rileggel’iptiero progetto; e sì passa 
quiodi allo setttivio segreto , che da il seguente 
risultato : 

Votanti 


0.127 
Maggioranza . 64 
Fayoreyoli .. . 114 


Contrari. ... 13 
» La Camera adotta, 

L'ordine del giorno porta : 

Discussione sul progetto di legge 
relativo alle aspettative e alle riforme 
degli ufficiali. 

È aperta la discussione generale; Nessuno do- 
mandando la parola, si passa alla discussione degli 
articoli, 

» Art. 1. Le disposizioni contenute negli ar- 
ticoli 8 e 9 della legge 7 luglio 1851, approbativa 
del bilancio passivo dell’ azienda. generale di 
guerra, sono applicabili a tatti gli u@iziali ed altri 
impiegati dipendenti dal dicastero di. guerra, 
collocati in aspettativa prima del R..decreto 33 
luglio 18/9. » 

Approvato, : 

» Art. 2, Gli ufficiali, riformati secondo le 
norme in vigore, rimangono io tale posizione 
senza avere diritto alla giubilazione. » , 

Cavallini: La Commissione propone di .sop= 
primere le parole : » . .. . secondo .le: norme*in 








di ritenerle, perchè. esse non signi no, se non 


ufficiali non ci 
fu abuso di potere. 
Cavallini: Ho già adotto per. motivo della 


nomamente leso, 

Lions: Con questa disposizione si vuol dunque 
sanare quanto fu operato dal Mipistero. Il mini- 
stero stesso col decreto del 23 luglio 1849 s'im- 
pose delle -:norme e almeno queste vogliono es- 
sere seguite, , 

Petitî: Mi pare che il dep. Lions dia a questa 
legge un' interpretazione piuttosto larga: non bi- 
sogna dimenticare che scopo di questa legge si è 
che non si debba calcolare come servizio attivo il 
tempo che gli ufficiali passavo in riforma; 

Lions : Se è così jo proporrei di redigere l’ar- 
ticolo 2 in questi altri.termini: » Gli ufficiali ri- 
formati secondo le norme în vigore rimangono 
in tale posizione senza che. il tempo trascorso 
nella medesima possa dar loro diritti maggiori 
alla giubilazione. » A questo modo la legge rag- 
giungerebbe egualmente il suo scopo e la giusti- 


.zia sarebbe salva. 


Cavallini: A nome della Commissione respiugo 
l'articolo secondo quale fu proposto dal deputato 
Lions, perchè aggraverebbe maggiormente le 
nostre finanze, senza provvedere a quei casi 
speciali, per i quali soli, e per motivi plausibili 
che qui non si possono riprodurre, si fece qual- 
che eccezione; del resto assicuro la Camera che 
quasi tutti gli ufficiali che vennero riformati, 
lo furono secondo le norme preesistenti. 

La Camera rigetta l'articolo proposto dal de- 
putato Lions, ed approva l’art. 2, coll’emenda- 
mento della Commissione, 

Si procede quindi alla votazione del progetto 
di legge per iscrutinio segreto; la quale dà il se- 
guente risultato : 

Presenti 


-. 107 
Votanti + 105 
Maggioranza . 54 
Favorevoli 98 

- RTRT 


La Camera adotta, 

L’ ordine del gierno reca : 

Discussione sovra il progetto di legge sulta pri- 
vativa postale modificato dal Senato, 

È aperta la discussione generale; nessuno do- 
mandando la parola, si passa alla discussione 
degli articoli modificati » 

» Art. 18. (Adottato dalla Camera elettiva). 

» Niuno fuorchè i mastri di posta} può con- 
durre .i. viaggiatori. con immediato cambio di 
cavalli. i 

» Quest’articolo non si applicherà alle stazioni 
stabilite da concessionarii di vetture pubbliche, i 
cui cavalli sono esclusiremente impiegati al ser- 
vizio di esse, 

» Art:.18, (Modificato dal Senato). 

» Niuno faorchè i mastri di posta , può con- 
durre viaggiatori con immediato cambio di ca- 
valli. y ; 

» Questa disposizione non si applicherà alle 
stazioni stabilite da concessionari vetture pub- 
bliche, icui cavalli sono esclusivamente impiegati 
al servizio di esse..» (Approvato). : 

» Art. 25 (Adottato Jalla Camera elettivà 
soppresso. dal Senato}. L’ imposizione di 25 
ceutesimi ai. concessionari di vettore pubbliche 
in favore dei mastri di posta stabilita dalle regie 
patenti del 21 luglio 1835 cesserà con'tattò di- 
cembre 1852, 

Sauli , relatore legge un discorso nel quale 
sviluppa i motivi che indussero la maggioranza 
della Commissione a recedere dalla decisione 
presa dalla Camera per la cessazione ‘del diritto 
di 25 centesimi attribuito si mastri ‘di posta; i 
quali motivi come risulta dalla relazione ,. sono i 
seguenti ; 

Perchè il Governo si è impegnato a pre- 
sentare la legge sulle vetture pubbliche all'esor- 
dire della prossima sessione, e rimarrebbe perciò 
escluso ogni dubbio su questo punto. 

Perchè inoltre la legge proposta dovendo 
fondere insieme i. diritti. pagati: dalle vettore 
pubbliche ni mastri di posta e quelli pagati all’e- 
rario, si raggiungerebbe in tal modo lo scopo a 
cui mirava il soppresso articolo 25. 

Perchè potrà l° erario pubblico trovare un 
compenso nell’aumento del diritto da lui ristossò 
sulle vetture pubbliche, 

Perchè la legge sulle vetture pobbliche è 
grandemente desiderabile si nell'interesse dell'e- 
rario, come in quello dei viaggiatori ,e deesi 
perciò lasciare al Governo la libertà di presen- 
tarla al più presto possibile. 

Perchè finalmente la legge sulla privativo po- 
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tale è tulta di urgenza, sia per. la . estensione 
della privativa alla Sardegna , sia per le altre sue 
disposizioni che modificano la legislazione esi- 
stevte , ed importa perciò non differirne la pro- 
mulgazione a motivo di una quistione che non 
sarebbe sostanziale, ma bensì di mera forma. 
Michelini dice che sopprimendosi l' art. 25 
della legge in discussione si sopprime quanoto 
conteneva di più buono ; che alla maggioranza 
della Commissione la questione non parve di 
forma, ma sostanzialissima, trattandosi di por fine 
al.pagamento di un balzello non riscosso dall 
erario, pubblico ,.il; quale: definitivamente abolito 
sgraverebbe la popolazione circolante meno agiata 
del peso di parecchie centinaia di mille lire, e 
insiste perchè l'art. 35. venga riammesso.” 
«Suili domanda la parola ma la Cemera.non 
essendo più in numero alle 5,112 si leva la. seduta 
Seguito della discussione. sul progetto di legge 
sulla privativa postale. ; 
Discussione del progetto.di legge sulla stampa. 





L’abbondanza delle materie nob ci permise di 
riferire nel foglio precedente lè seguenti pubbli- 
cazioni della‘ Gazzetta Piemontese, cioè: 

1. La provvisione di pensione ad alcuni geni- 
tori o vedove di soldati. 3 

2. Il seguente decreto ‘per l'amministrazione 
regio convitto delle vedove è nubili di civil con- 
dizione : 

Art: 1. IR. Convitto dellè vedove e nubili di 
civil'condizione eretto sui colli di questa capitale, 
verrà d’ ora în poi gorernéto da una speciule 
direzione composta ii un presidente e di duè mem- 
bri da noi eletti. 

Art. 2. Sono nominati li commendatore Gio- 
vauni Nigra, conte e cav. Calisto Gay di Quarti 
è canonico teologo ed avvocato Paolo Bergher, 
Îl primo a presidente e gli altri due a membri 
componenti l" anzidetta direzione. 

Art. 3. TI presidente starò in uffizio per uo 
quinquenvio ed'i due membri staranno quattro 
auni caduno. 


Sì 1 ano che gli'altri potranvo essere con- 
fermati. 

Art. 4. Per il primo turuo la durata e surro- 
gazione dei membri sarà regolata come segue : 

Nel mese di dicembre 1855 la direzione pro» 
cede all’ estrazione a sorte di quello fra i due 
membri che deve venir sarrogato , ed alla con- 
temporanea proposta dei tre candidati da sotto- 
porsi alle nostre determinazioni per mezzo del 
ministero dell’ interno, 

Alla fine dell’ anvo 1857 verrà. come. sovra 
presentata altra terna per il membro non'stato 
colpito dalla sorte ed in dicembre 1859 avrà 
luogo nelle. stesse forme la surrogazione del 
membro che compirà il quattriennio e così di 
seguito di biennio in biennio. 

Art. 5. In quanto al presidente sarà da noi 
provveduto alla fine di: ogni quioquennio sulla 
proposta del predetto nostro ministro dell’ io- 
terno. | 

Art. 6. Nei casi di vacanze 0 sarrogazioni 
straordinarie la durata in ufficio dei membricosì 
eletti sarà limitata al termine che rimaneva an- 
cora a compiere a quelli chè hanno surrogato , 
onde conservare in tal modo lo stesso ordine di 
rotazione. 

Art. 7. La nuova direzione si occuperà al più 
presto della compilazione di un progetto di re- 
Golaménte per ‘|’ interno servizio e buon anda- 
mento del convitto da sottoporsi alla nostra ap- 
provazione. 

Lo stesso nostro ministro dell'interno è inca- 
ricato dell’ esecuzione del preseote decreto. che 
sarà registrato all'ufficio del controllo generale. 

Torino , addì 25 gennaio 1852. 

3. La nomina di una Commissione per l'esame 
di ua progetto di legge relativo alla. creazione 
di scuole di nautica e di costruzione navale. i 

La Commissione è composta dei seguenti 
signori : j 

Cav. Alberto La Marmora , Senatore del 

Regno, Preside : 

Marchese Serra- Cassano, primo ufficiale; 
Cav. Iynazio Pollone, primo ufficiale ; 
Conte Eorico Martini, deputato ; 

Prof. Ansaldo Giovanni. 

La Commissione dovrà compiere il suo lavoro 
entro tutto il mese di febbraio, 

4. La seguente istruzione ministeriale annessa 
al decreto regio del 28 gennaio : 

Istruzione Ministeriale annessa al Decreto Reale 
28 gennaio, pubblicato nella’ Gazzetta dî ieri. 
Art, 1. Le lezioni di letteratura latina ed ita- 

liana o francese per. gli ètudenti di filosofia si da- 

ranoo a classi riunite subito dopo terminato li 

gresso per le scaole, ed avranno luogo l° tal 

mercoledì mattina, l’altra il sabato sera. To ' esse È 

il professore eserciterà alternativamente gli alunni 

in versioni dall'una vell’altra lingua; in lavori di 

composizione e nella interpretazione degli autori 

prescritti per gliesami di Magistero, aggiungendo 
quelle notizie di storia letteraria che crederà op- 























portune. Queste notizie verrauno poscia coor- 
dinate dai giovani col sussidio dei professori e 
del testo, in modo che in fin dell’anno ne risulti 
uu sunto di Storia della letteratura latina ed ita- 
liana o francese. 

Art. 2. Contemporaneamente alle lezioni di 
letteratura per gli studenti di filosofia si daranno 
a quelli di rettorica le lezioni di aritmetica e geo- 
grafia fisica, 

Nelle lezioni d’aritmetica il professore spie- 
gherà la numerazione parlata e scritta, e le ope- 
razioni sui numeri intieri e sulle frazioni decimali 
ed ordinarie, procurando di dare ‘agli aluoni la 
ragione teorica di queste operazioni e di farne 
loro acquistare il pronto e facile esercizio. 

Nella geografia fisica il professore esporrà 
secondo la teoria degli avallamenti quelle prin- 
cipali nozioni orografiche ed idrografiche che ba- 
steranno a dare una idea generale del globo e 
delle naturali sue divisioni, e principalmente del- 
l° Europa. Ne ristringerà poi la spiegazione în 
modo che gli rimanga tempo bastante du potere 
entro l’anno scolastico dare compimento al pro- 
gramma d’aritmetica. 

Ciascuna lezione potrà versare sopra i due ar- 
gomenti successivamente, oppure i medesimi sa- 
ranno traltati in lezioni alternate. Di qualunque 
argomeuto tratti la lezione si dovrà sempre fare 
il sunto della lezione precedente. 

Art. 3. Al fine d’ogni, bimestre i professori 
trasmetteranno al provveditore uno stato dello 
studio e della condotta di ciascun allievo , e ne 
sottoscriveranno la carta di ammessione, quando 
questi non se ne sia reso immeritevole. 

Art. 4. Terminate le lezioni di letteratura, di 
aritmetica e geografia fisica, il professore di ret- 
torica rientrerà nella sua classe propria per dare, 
secondo il disposto dell'art. 88 del regolamento 
del 12 dicembre 1851, ancora un'ora di lezione 
si suoi scolari, ed il professore di filosofia razio- 
nale darà agli studenti di logica e metafisica , od 
a quelli di etica la lezione che avrebbe dovuto 
dore'appena terminato il quarto d’ora d’ ingresso. 

Art. 5, Se il mercoledì fosse giorno di va- 
canza le lezioni prescritte agli articoli 1 e 2 si da- 
ranno nel g'oredì prossimo. 

Art. 6. Per le lezioni della storia romana e 
della storia moderna d'Europa e specialmente 
d’Italia, è assegnata l'ultima ora della seconda 
scuola di ogni lunedì e venerdì. Nello insegna» 
mento della storia i professori daranno principal- 
mevte le dichiarazioni dei fatti, i quali ordina- 
riamente appena accennati nel testo sono peròla 
base delle generali considerazioni che formano il 
tessuto del medesimo. Questi piccoli quadri sto- 
rici, che il professore verrà esponendo, saranno 
altrettanti soggetti di composizione, 

Art. 7. Peri testi i professori si serviranno 
dei libri approvati dal Consiglio superiore di pub- 
blica istrazione, 

Art. 8, Negli esami annuali di promozione per 
l'umanità, rettorica e filosofia sarà aggiunto uo 
tema relativo ‘alle nuove materie prescritte dal 
R. decreto. Quando non sia questo mandato dalla 
Commissione permanente, verrà proposto e det- 
tato dal rispettiso professore che le avrà iase- 
gnate lungo l’ anne, dopo l’ approvazione del 
provveditore e del direttore degli studi, od in 
mancanza di questo del consigliere che ne fa le 
veci. 

I lavori si eseguiranno nei giorni che sono fis- 
sati per quelli delle altre parti dell’insegnamento, 
e consisteranno in un tema. di storia per |’ uma- 
nità, in uri tema di storia ed in due quesiti di 
aritmetica e di geografia fisica per la rettorica, 
in una versione dall’ una all’ altra lingua, ed in 
una composizione in prosa italiana o francese per 
la filosofia. 

Nella correzione di questi lavori si seguiranno 
le norme prescritte per Îa correzione degli altri. 

Art. 9. L'esame verbale verserà sulle mate- 
rie e sugli autori spiegati e studiati Inngo l’anno, 
e si dirà simultaneo agli esami per le altre ma- 
terie; ne sarà esaminatore rispettivamente perla 
parte che avrà insegnato ciascuno dei professori 
indicati nell’ art. precedente peri temiin iscritto. 
Questi nella votazione definitiva disporranno co- 
me gli altri esaminatori dei dieci punti. 

Art. ro. I giovani provenienti dalle s;uole pri- 
vate, 0 che avranno avato un insegnamento par- 
ticolare, presentandosi coi debiti documenti per 
l'esame annuale di promozione in qualche col- 
legio R. o pubblico, sono obbligati a subirlo an- 
che sopra le materie prescritte dal R. Decreto, 
e secondo le norme dianzi dichiarate. 

Art. 11. È affidata ai provveditori e direttori 
degli s udi l'esecuzione della presente istruzione. 

Torino, addi 28 geanaio 1852. 

Il Ministro della Pubblica Istruzione 
È Fans. 

25. La nomina del, ofessore deputato Rulfi a 
GBrvpilatore della statitisca generale della pubblica 
istruzione secondo il seguente 

Programma compendiato della statistica della 
pubblica Istruzione nei R. Stati. 

@ 1. Stato considerato in rapporto coll’ Istru- 
zione della sua popolazione. 7 
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1. Estensione e divisione dello Stato in pro- 
vincie: mandamenti, comuni, borgate o frazioni 
colla relativa popolazione; 

è. Condizione di della popolazione in quanto alla 
istruzione; 

3. Comuni sprovveduti di scuola elementare 
pei maschi o per le femmine. 

è 2. Ragguaglio delle scuole e degli stabili- 
menti d'istruzione e di' educazione colla popola- 
zione e coi suoi bisogni. 

4. Numero, qualità e' grado delle scuole pri- 
marie, secondarie ed universitarie esistenti; 

5. Durata delle scuole e condizione dei locali 
e delle suppellettili; : 

6. Seminari, convitti, pensionati, ritiri, ospizi 
e case d’educazione e lavoro. 

7: Asili d'infanzia, scuole per gli adulti diurne, 
serali o domeniculi; 

8. Scuole tecniche, scuole commerciali, di agri- 
coltura, militari, di marina: 

9. Accademia di scienze o lettere, biblioteche 
e stabilimenti scientifici; 

0 3. Ragguaglio delle scuole colla popolazione 
che se ne giova. 

10. Ragguaglio degli allievi delle scuole pri- 
marie pubbliche e private colla popolazione; 

11. Ragguaglio degli allievi delle scuole secon- 
darie con quelli delle scuole primarie ; 

12. Ragguaglio degli allievi delle scuole uni- 
versitarie con quelli delle secondarie ; 

13. Ragguaglio degli esami di magistero e 
degli esami per le carriere di misuratore , geo- 
metra, notaio, farmacista, ecc.; cogli allievi delle 
scuole secondarie : 

14. Ragguaglio degli esami di laurea cogli al- 
lievi delle scuole universitarie. 

2 4. Condizione degli insegnanti. 

15. Numero e condizione personale dei profes- 
sori, dei maestri e delle maestre, nazionali od 
esteri, esercenti nelle scuole pubbliche e private; 

16. Numero di quelli che sono mumiti di diplomi, 
patenti ed altri certiticati richiesti per l'esercizio 
scolastico; 

17. Ragguaglio degli stipendi di cui godono 
colle obbligazioni che loro incumbono. 

25. Mantenimento delle scuole. 

18. A carico di chi e con quale ripartizione di 
spesa siano mantenute le scuole ; 

19. Somme parziali pagate per la pubblica 
istruzione dal governo, dai comuni, da legati, 
opere pie, ecc. ; 

20. Quadro comparativo dei yari stanziamenti 
fatti dal governo e dai comuni per la pubblica 
istruzione dal 1846 al 1852 inclusivamente. 

Nota, Tutte le indicate materie saranno da 
prima esposte per comuni e quindi riassunte-in 
quadri complessivi e comparativi per mandamenti 
e provincie , e finalmente compendiate in quadri 
generali. 

'Terrà dietro ai quadri una serie d’ indicazioni 
che servano all’ uopo come di conseguenze pra- 
tiche o deduzioni d’immediata applicazione. 

Iu quanto alla esposizione verrà scelto quel 
metodo che [presenti maggiore unità ed ordine, 
semplicità e chiarezza. 

-- Veniamo a sapere che in udienza di ieri 
S. M. appose la sua firma al nuovo regolamento 
per gli esami di magistero, di cui avemmo oc- 
casione di tener parola in uno dei nostri ultimi 
fogli. Nel recare questo fatto a notizia dei nostri 
lettori, crediamo, per debito di lode, di dover 
avvertire a un tempo, come il decreto del 28 
gennaio, pubblicato testualmente nel nostro nu- 
mero di venerdì, importa, come quello che mi- 
gliora d’assai il regolamento del 1840 e ravvicina 
a quella uniformità di studi che è tanto desi- 
derata nei nostri collegi secondari, un’ ottima 
preparazione a buoni esami di magistero, spe- 
cialmente per ciò che riflette |° insegnamento 
della storia, pur troppo finora nei collegi R. assai 
trascurata, aa 

Richiamiamo alla memoria dei nostri lettori un 
cenno da noi pubblicato l’anno decorso in questo 
stesso giornale intorno al merito di un uomo ve- 
ramente filantropo che ha delicato |’ opera sua 
sapiente e fruttuosa a vantaggio della emigra- 
zione bisognevole di medica esistenza. È questi 
l egregio e valente medico conte Demetrio Mir» 
covich di Venezia, le cui recenti cure sostenute 
in questa capitale, in casi difficilissimi e sempre 
con fortunato successo, gli vennero procacciando 
la stima e Ja ammirazione de’ più cospicui uo- 
mini dell’arte e di quanti ebbero occasione di 
conoscere ed apprezzare la sua molta dottrina 
nelle mediche teorie, accoppiata ad un prezioso 
patrimonio di cognizioni pratiche e a quell’inte- 
ressamento amorevole verso chi s’ affida alle di 
lui cure, per cui può dirsi ch'esso vi consacra 
l’opera doppiamente giovevole della mente e del 
cuore, ‘ 

Ci piace segnalare questi fatti onorevoli che 
tornano ad encomio d’ uomini benemeriti dell’ 
umanità per raccomandare il loro nome alla pub- 
blica riconoscenza. 

(Dal Zisorgimento). 

Asti. La somma totale riunita il 9 gennaio 
dalla Commissione iniziatrice della sottoscrizione 


er un monumento patrio è Vittorio Alfieri era 
di L. 16,672, 14 impiegate in buoni del (tesoro, 
che portano interesse. at 
Alessadria. Un atroce assasinio fu commesso 
nella notte del 26 al 27 corrente verso le undici 
di sera nel comune di S. Salvatore. Parecchi 
malandrini introdottisi in una stalla, dove sole 
trovavansi una tal Giovanna Bisoglio vedova 
Benzi, d’anni 72, riputata «donna piuttosto dana - 
rosa, ed una sua nipote d’anni 13, le srangola- 


rono con laccio e quindi trascinatele in una ca-. 
mera posta al piano superiore, le deposero sopra 


di un letto; e derubato tutto quanto quello che 
poterono esportare, appiccarono il fuoco per far 
scomparire ogni traccia del‘loro delitto. Alcune 


persone però messe în sospetto di qualche sini- 





determina l’organizzazione del suddetto Minister 


‘della polizia generale. ; 


La dimissione del signor Dupin fu accettata e 
venne nominato al suo posto il signor Delangle 
già avvocato generale presso la Corte di Cassa-” 
zione e da ultimo presidente di sezione al Con- 
siglio di Stato, i 

Sî legge nella Patrie il seguente comunicato: 

» Qualcuno pensò che la capella e le tombe di 
Dreux fossero compresi nei decreti del 22 gen- 


naio. ‘ 
» Non fu mai nell’intenzione del Governo di 


pel Belgio. Anche Carlo Hugo partì per lo stesso 


nistro dal fumo che usciva per la finestra , av- | luogo 


vertirono il vicinato, ed entrati nella stanza sco- 
tatesi sul sito procedettero e procedono tuttorà 
alle più minute informazioni, onde scoprire gli 


autori di sì orribile misfatto; e già per ordine. 


tanto dell’autorità di pubblica sicurezza, quanto 
dei magistrati presenti sul sito, si fece procedere 
all’ arresto di sei individui malissimo notati, che 
la voce pubblica indicava come fortemente so- 
spetti; 

Le perquisizioni cui dovette procedere a carico 
di questi fecero scoprire il cadavere di certo 
Nebbia, il quale era legato molto strettamente 
con essi e che scomparve nel mese di settembre 
scorso, senza che più se ne avesse potuto avere 
notizia. Il suo cadavere fu trovato in fondo ad 
una cisterna asciutta , situata nell'abitazione di 
uno degli arrestati. Il cadavere nveva le mani e 
i piedi legati, e si suppone che il Nebbia sia stato 
esso pure strangolato, affin di allontanare il peri- 
colo di compromettenti rivelazioni relativamente 
a uomini di simil genere, dei quali esso sarebbe 
stato complice. 

Le suddette autorità ccotinuano col massimo 
zelo ed attività le imprese indagini, e si ha fon- 
dato motivo di credere che i colpevoli non isfug=- 
giranno la spada della giustizia. 

(L’Eco Allessand.) 

Genoaa, 20 gennaio. Da qualche tempo si va 
vociferando per la nostra città che lo stato di al- 
cune fabbriche (quartieri) del nostro Portofranco 
sia tale da inspirare serii timori. Nom volendo 
arrischiare appreziazioni pericolose efche 
avere conseguenze di momento nelle menti dei 
cittadini, ci siamo astenuti finora dal farne parola. 
Ma avendo potuto trovare la certezza che spe- 
cialmente quanto a due quartieri la cosa sta in 
questi termini, e che da un giorno all’altro può 
riuscire impossibile di servisene senza rischio delle 
cose e delle persone, ci sentiamo in dovere di 
chinmare su questa emergenza l'attenzione. di 
tutti coloro che possono concorrere a rime- 
diarvi. 

Sappiamo per altro che un membro notabi- 
lissimo della nostra Camera di commercio si è 
recato espressamente a Torino per ottenere la 
sanzione governativa a quei provvedimenti che 
possono apportare un rimedio a questo stato di 
cose : e lo zelo, di cui egli ha fatto prova tante 
volte, ci dà ragione di sperare che la sua mis- 
sione riuscirà fruttifera, 

Il nostro portofranco che non è mai stato, 
dopo i tempi del sistema continentale napoleonico, 
superiore per la sua estensione ai bisogni del 
commerc.o genovese, vi è da lungo tempo in- 
sufficiente. Ò 

Da ciò segue che, raccolta troppa quantità di 
merci in troppo piccolo spazio, la solidità di 
qualche fabbricato ne viene a soffrire. Depositi 
così detti fittizi di merci io franchigia si sono da 
lungo tempo dovuti fare nell'abitato della città 
per supplire alla ristrettezza del portofranco : 
essi rendonsi più che mai necesserii in questo 
caso : ma se non si provvede radicalmente coll’ 
ampliazione delle aree destinate a ricevere i cre- 
sciuti depositi dei nostri commerci coll’estero ben 
maggiori danni se ne possono aspettare. 

Se noi intendiamo di rendere veramente utili 
le strade che con tanto dispendio si fanno , se 
vogliamo chiamare al nostro porto le merci de- 
stinate ad spprovigionare quella maggior parte 
dell’ Europa che ci è possibile, la prima cura 
nosira dev'essere di moltiplicare ed ampliare i 
nostri magazzini dove possano sicuramente e 
comodamente collocarsi le ricchezze forestiere 
che vengone o possono venire a locapletarci col 
loro passaggio. (Gazz. di Genova) 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 31 gennaio. Il principe presidente di- 
resse una lettera al ministro della polizia, onde 
iuformarlo della idea dominante che deve presie- 
dere all’organizzazione di questo nnovo ministero. 
Secondo il Presidente della Repubblica, il mini- 
stero della polizia deve essere un uffizio di con- 
trollo a tutta l'amministrazione dello Stato ed il 
veicolo sicuro pel quale il capo del medesimo 
possa conoscere l’opi 

Il Moniteur pubblica poi un lungo decreto che 








Il 5 0jo chiuse a 102, 70 ribasso So cent. 

I1:3 ojo a 64 75: ribasso 75 cent. 

Il 5 ofo piemontese (C. R.) a 90, ribasso 10 
20 cent. 

Il nuovo prestito ribassò da 955 a 950. 

Brusselle , 30 gennaio. Il Bulletin Frangais , 
rivista ebdomadaria che si pubblicava a Brusselle 
dopola fine dello scorso mese, fuoggi sequestrata, 
in seguito a querela sporta al governo belga dal 
governo francese, fondata sulla violeriza degli _ 
attacchi diretti da quel giornale contro il presi- 
dente della Repubblica. 

Si sarebbe ordinato di procedere in confor- 
mità delle disposizioni della legge del 28 settem- 
bre 1816, la quale regola le pene che incorrono 
coloro che pubblicano delle ingiurie contro le 
potenze straniere. 


G. Romsarpo Gerente. 


A ei e i 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
Stato per ordine d’estrazione delle Obbliga- 

zioni dello Stato, create colla legge delli 26 

marzo 1849, comprese nella 6" estrazione che 

ha avuto luogo in Torino il 31 gennaio 1852, 

con indicazione dei premii vinti {dalle trenta- 

prime estratte. 
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TEATRI D'OGGI . 

Recio Teirno -- Riposo. 

Cainionamo, La dramm. compagnia al servizio 

di S. M. recita : Za Sorella del Cieco. 

Tratno Surena,. La Comp. Bassi e Preda recita: 
Replica Una vittima con Meneghino, Ugo Bassi. 

Nazionare. Opera: -- Il Giuramento. ballo - 
Le quattro Nazioni. 

D'ancennes. Z'audevilles. Le Chavalier de sainte 
Georges. -- A l’étude Ze Mariage de Ficto- 
rine, par Georges Sand. k 

Gensino. La demm. comp. Capella recita : 


Un Marchese, un ciabattino ed una aalzettaia. 
Tirocnaria ARNALDI, 


Crocs leale - è cele 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
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. TORINO, 2 FEBBRAIO: pet 

AVVISO AI SIGNORI.ASSOCIATI |. 

I signori Associati, il cur abbonamento è scaduto 

con tutto il 31 dello ‘seorso:mese, sono pre- 

gati a volerlo rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell'invio del giornale. la 





| LA LEGGE SULLA STAMPA 


Il.Goyerno.belga ha fatto sequestrare il. Bul- 

letin Frangais, rivista settimanale che si pubblica 
a Bruxelles, perchè, conteneva. articoli violent 
contro il Presidente della Repubblica francese. 
Questa inisura è appoggiata alle disposizioni 
della legge 28 settembre 1816, che il Ministero 
ha creduto di richiamare in vigore, onde frenare 
upa polemica che minacciava di turbare le rela- 
zioni diplomatiche dei due Stati limitrofi; il sig. 
D’ Hassemville, genero ‘del duca di Broglie, e 
Thomas, antico redattore dei Débats, ai quali 
era affidata la direzione del. giornale, furono. al- 
lontanati dal territorio belga. 
- Noi crediamo che possa tornar utile a rischia- 
rare la presente discussione sulla legge. della 
stampa, il riprodurre per. intiero l'ordinanza 28 
settembre 1816; in cui trovasi specificatamente 
definito cosa intendasi per offesa personale ai 
capi dei Governi esteri. _ | 

» Noi Guglielmo, ecc. Considerando che in 
» virtù dell'art. 227 della legge fondamentale, 
» ogni autore, stampatore, editore o distriba- 
» tore, è risponsabile degli scritti {che possono 
» intaccare i diritti sia delle società che di un 
» individuo, e che coloro i. quali offendono le 
* potenze estere si rendono principalmente re- 
» sponsabili verso la società di cui fanno parte : 

» Considerando che l’attuale legislazione non 
» offre mezzi sufficienti per reprime gli abusi 
» della stampa su questo argomento ; 

» Volendo che in una materia resa più grave 
» dalle attuali circostanze, sia to? 0. qualunque 
» dubbio ed incertezza sulle nostre intenzioni e 
» sùi doveri di tutti coloro che abitano questo 
» fegno; | y 

» Tateso il nostro Consiglio di Stato, e di co- 
» ‘mune accordo cogli Stati Generali, abbiamo 
» stabilito e stabiliamo quanto segue : 

‘ » Att, 1. Coloro i quali nei loro scritti avranno 
» offeso od oltraggiato il carattere personale dei 
v sovrani o principi stranieri, avranno contestato 
wo revoceto in dubbio la legittimità della loro 
» dinastia, e del loto governo, od avranno cri- 
» ticato i loro atti con termini offensivi od in- 
$giutiosi, sîranno per la prima volta puniti con 
tna multa di 500 fiorini, ed in caso d’ insolvi- 
tà con l'arresto per sei mesi, La recidi- 
ità‘sarà pooîta colla prigionia da uno a tre 
‘aboi, ni a 
» Att. 21 Le stesse pene satanno applicabili 
» ‘agli stampatori , editori, venditori , e librai che 
» avranno ‘stampato 6 distribuito , o fatto stam- 
» pòre o distribuire i soddetti scritti, nel caso 
» che not possano indicarne |” autore ; in modo 
» chie possa non solo essere processato , ma ben 
» anco convinto e punito del delitto. 

» E la pena inflitta ‘agli stampatori sarà ac- 
» compagnata dal ritiro della patente, e dal di- 
» vieto di stampare o pubblicare opere pel corso 
,® di tre anni per la prima contravvenzione, e 
» per sei anni în caso di recidiva , colla (confisca 
» in ambi i casî degli esemplari ecc. 

w Art. 3: Gli autori, stampatori , redattori, 
» librai ecc. non sirsand ammessi, a far valere 
» li scusa, chè gli scrittì od articoli incriminati , 
» sono copiati, estratti o tradotti da fogli esteri , 
» 0 da altri scritti stampati, 

Art. 4. L’ accusa o richiamo ofticiale d’un go- 
» verno estero , motivato da scritti della natura 
» accentata all'articolo 1° sarà direttamente tra- 
» smessa dal nostro ministro degli esteri al no- 
» strò minîstro di giostizia, affinchè l'autore, re- 
» dattore, venditore, stampatore o libraio al 
» quale si riferisce , ove sia il caso, venga pro- 
» cessato regolarmente , dietro requisitorie del 
» procuràtor generale , 0 dall’ ufficiale del mini- 
» stero pubblico», @ seconda della loro compe- 
motenza, | (O a A 

Ponerido a confronto questa legge col progetto 
del nostrò ministero ognun vede quante sia grave 
quella che' si ‘applica ora a Brusselles, e comè gli 
avvenimenti consiglino’ anche ai governi più li- 
berali‘, un 'contegno praderte ed atto non a su- 
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Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia, L i - 
6 Mesi . 22 


Letra e 


Batero , 
LI 


Cnowaca pi Fnancu. 7 A notizie di 
questo e_negli atti del suo Governo noi 
cente pere sog Ni quanto ha tratto alla 
politica estera, avendo in quella i nostri lettori 
un massimo interesse. Teri abbiamo trovato sul- 
l Emancipation di Brusselles una corrispon- 
denza la quale viene oggi ripetuta con compia- 
cenza dal Journal des ts. Eccola: — |; 
alcuna fede a delle intenzioni d’ alleanza e di 
conquista dalla parte del Governo francese. Io 
posso darvi come autentiche le seguenti parole 
ieri pronunciate dal generale de Saint Arnaud, 
Perchè e come dovremmo far la_guerra? Noi 
non abbiamo chiamato un sol uomo di più sotto 
le bandiere ; Ja.rivotuzione-non è ancora defini- 
tivamente domata nell'interno; le nostre rela- 
zioni sono intime colla Russia, nou furono giammai 
migliori d’adesso coll'Austria e colla Prussia : in 
quaoto all'Inghilterra essa ne ha di troppo delle 
sue intestine divisioni. Se noi la minacciassimo 
con degli armamenti, renderemmo il più grau 
servigio al suo Governo, col riunire intorno alui 
tutti i partiti che frattanto si lacerano a vicenda. 
Il nostro amore per essa non è da tanto da 
renderle questo servigio a costo di un tale spro- 
posito. La guerra sarebbe una follia. » 

Il corrispondente non ha però ancora l'animo 
abbastanza tranquillo e vorrebbe che il pensiero 
della pace che attribuisce n Luigi Napoleone fosse 


| meiglio constatato agli occhi dell'Europa. 


 Quest'oggi togliamo dall’ Indépendance Belge il 

segueote brano di corrispondenza : 
‘ » Ho solto gli occhi una lettera d'Algeri d'una 
data recente, nella quale si considera come assai 
grave la situazione della Francia in Algeria, 1l 
generale Randon, appena, installato , spiega una 
grande attività e la colonio sembra avere confi- 
denza nei suoi talenti ammivistratiyi, Avvi qual- 
che agitazione nel deserto : i Kabili sono ricom- 
parsi sulla frontiera del Marocco con progetti di 
aggressione, e quantunque le difficoltà con questo 
Stato siano state da. pltimo appianate in appa- 
renza, sembra credersi che i nostri buoni rap- 
porti coll’impero d’ Abderrhaman non saranno 
di Innga durata, 

» L’Africa non è il solo punto che préoccupa 
i convegni politici. Le quistioni diplomatiche 
vanno a farsi vive ed interessanti, e l’ apertura 
del Parlameuto inglese avrà un immenso inte- 
resse. Egli è, dicesi, per. ben giudicare ed ap- 
prezzar giustamente la situazione per se mede- 
sima, che il principe presidente avrebbe richia- 
mato a Parigi .il conte Waleski-Colonna. Non 
havyi in Francia, per riguardo all’ Aoghilterra, 
nè avversione, come al 1° secolo, nè propeo- 
sione inconsiderata come al 18°: ma noi rego- 
leremo i, nostri sentimenti sulla politica. Qui si 
vuol conoscere l'opinione del Ministero ;. se esso 
si appresta a dimandare nuovi crediti per il bi- 
laucio della guerra e della marina, s'egli è vero 
che la flotta inglese che incrociava dinanzi a 
Lisbona, deve riprendere la sua stazione nella 
Marina. L’attitadine della Francia paleserà che 
anche apprezzando i benefici della pace, non se 
la desidera però tremando, Questa si è, mi si 
assicura , la direzione prudente, ma ferma del 
nuovo gabinetto. 

Intento un movimento si manifesta nel per- 
sonale del Ministero degli affari esteri. Il signor 
di Lefebvre Duruflé. console di Francia a Cal- 
cutta, ed_il signor Prospero  Faugère vennero 
nominati sotto direttori degli affari politici. Par- 
lasi anche della creazione di una seconda dire- 
zione degli affari stessi. La prima. sarebbe in- 
caricata dell’ Italia e dell’ Oriente, | altra del- 
P Allemagua e di tutto il nord dell'Europa. 

I fatti che conseguono i decreti relativi alla 
sostanza della famiglia d' Orleans, si succedono 
senza posa e mostrano colla loro gravezza la qua- 
lità dell’impressione che questi decreti fecero sul 
pubblico. 

Il vescovo di Rennes, lo stesso che nell’ occa- 
sione del 20 dicembre avea raccomandato | a- 
stensione vella sua diocesi, dichiarò di portarsi 
garante dei sentimenti del suo clero, rifiutando 
in suo nome quella parte che gli venisse stanziata 
sulle ‘spoglie degli Orleanesi. Questa rinuncia, 
fatta a nome d’an clero, è cosa assai rara e vuolsi 
che Monsignor si servisse, per fare questa di- 
chiarazione, di termini assai vivi. i 

Luigi Napoleone però non si lascia sgomentare 
e vuolsi da taluno che per diminuire la rino- 
mainza lasciata ‘in Francia dalla famiglia d'Or- 
leavs, abbia ordinata un' inchiesta sulla morte del 
principe di Borbone duca di Condé, la cui so- 
stanza toccò totalmente al duca d’Aumale. I no- 
stri lettori ritorderannò senza dubbio che il prin- 
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cipe di Condè mori strozzato:‘ che molti sospètt; 
si ono su una certa madama di Feuchères 
la quale coaviveva col vecchio ed i nostr] 
lettori, che abbiano vista la Storia dei dieci anni, 
di Louis Blanc, ricorderanno altresì che questo 
scrittore, parlando dell’avvenimento, ed accen- 
nando al modo leggero con cui si era investigato 
dall’autorità su quel delitto, non è alieno dal la- 
selàr travedere uo sospetto di’ connivenza su 
Luigi Filippo, il quale assicurava colla morte 
del duca il ricchissimo patrimonio al quarto dei 
sodi figli. Ora vuol rimestarsi in questa tragedia 
ed a qual pro’? 3 
Il padre Lacordaire pare che ‘dovrà abban. 
ire. anch'esso la Francia, non volendo rinun- 
life” al gusto d’innestate’ nelle sue preditho 
qualche allusione, qualche motto, che non può 
aodare per nulla a sangue di chi in adesso ha în 
maoo il potere, Il santo padre, dicesi, che abbia 
compiaciuto assai facilmente allè domande del 
Presidente, e che abbia ordinato al reverendo 
domenicano di visitare i conventi dell'ordine fuori 
di Francia. 

Come era facile ad immaginarsi la, creazione 
del nuovo ministero di polizia e le attribuzioni al 
medesimo affidate, erano tali da impressionare 
siuistramente Ja popolazione , la: quale non po- 
teva , senza sgomento , vedere organizzarsi que- 
sto vasto sistema di controlleria che in linguaggio 
meno gentile può chiamarsi spionaggio. Luigi 
Napoleone pertanto nella lettera che diresse al 
signor di Maupas trovò bisogno di rassicurare 
slquanto il pubblico e quindi si espresse nei se- 
gueoli termini : 

» Senzii dubbio , solto un ordine di cose che 
non rappresentasse se non interessi privilegiati, 
un simile ministero potrebbe inspirare delle in- 
quietudini: ma sotto un governo la cui missione 
è di soddisfare gl’ interessi generali , nulla vi ha 
che non sia rassicurante per tutti. 

» Non sarà dunque un ministero di proyoca- 
zione e di persecuzione , intento a svelare i se- 
greti delle famiglie , scorgendo ovunque il male 
per il piacere di segnalarlo , interrompendo le 
relazioni dei cittadini fra loro e tenendo ovunque 
sospeso il sospetto ed il timore: sarà al contrario 
una instituzione essenzialmente protettrice , spe- 
cialmente animata da quello spirito di benevo- 
lenza e di moderazione che non esclude la fer- 
mezza : essa uon intimiderà che î nemici della 
società. 

» Tn riassunto, la sua fuvzione è di sorvegliare 
al punto di vista dell’ umanità, della sicurezza 
pubblica, dell'utilità generale, dei migliora- 
mebti ad introdurre, degli abusi a sopprimere in 
tutte le parti del servizio pubblico. In allora 
essa fornirà al governo il modo più possente per 
fare il bene. 

Concediamae pure che questo debba essere 
in origine lo spirito dell’ instituzione, ma quando 
non vi siano nelle instituzioni sociali dei poteri 
moderatori , sarà ben difficile lo. impedire che 
dessa non traligni dalla primitiva sua destinazione 
e che nelle mani di.un potere sospettoso non di- 
veriga una autorità vessatrice ed assai importuna, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L'ordine del giorno che recava. la discussione 
della legge sulla stampa. avea quest'oggi chiamata 
alla Camera insolita frequenza. di spettatori , ed 
eletta corona di eleganti spettatrici adornava assai 
per tempo le gallerie riservate alle signore. Il 
colto pnbblico dovette però subire in primo luogo 
la votazione, per scrutinio segreto, della legge sulla 
privativa postale , colla quale si. diede priucipio 
alla seduta. Adottate dalla Camera le variazioni 
che al progetto erano state fatte dal Senato, la 
legge venne approvata a grande maggioranza. 
Finita questa operazione, si incominciò il dibatti- 
mento con impazienza atteso dal folto uditorio. 
Se l'alta importanza dell'argomento non fosse ba- 
stata per sè, avrebbero contribuito ad aggiungere 
solennità alla discussione che andavasi ad aprire, 
il Presidente della Camera che abbandonò il.suo 
seggio per prendervi parle, e la presenza del 
signor d’Azeglio, che per la prima volta dopo la 
lunga sua malattia, e non bene rimesso ancora, 
comparvé alla Camera. 

Ebbe la parola prima di tutti onorevole de- 
putato Pescatore, il quale annunciò di voler: pro- 
porre, la questione pregiudiziale, ma in fatto 
entrò nella discussione «lei due progetti del Mi- 
nistero, e dellla Commissione, e ne propose un 
terzo di sua speciale composizione ,. per, modo 
che ci parve essere stato per lui l'annuncio della 
questione pregiudiziale, nulla più che un mezzo 


ingegnoso per avere prima degli altri facoltà di 
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parlare, Il signor Pescatore ammette la necessità 
di correggere la legge attuale della stampa, non 
accetta però il progetto del Governo che toglie 
ai giurati la competenza di giudicare salle offese 
ai Sovrani esteri; vuole conservato il giurì e 
solo ammette che esso venga riformato con una 
nuova legge che affidi la compilazione delle grandi 
liste per un terzo alla Magistratura rappresen- 
tante il principio di autorità, per un altro terzo 
ai comuni rappresentanti il principio di libertà, e 
per un terzo alla sorte cieca ed imparziale. 

L'onorevole deputato non accetta quindi nep- 
pure il progetto della Commissione, la quale pro- 
pose bensì una modificazione dei giurati, ma în 
modo da farne, secondo il suo avviso, altrettanti 
commissiriî del Governo: La Commissione poi, 
egli dice, non aveva mandato nè facoltà di inver- 
tire come fece il progetto del Governo e crearne 
uno affatto diverso e nvovo : è bene che al Go- 
verno stesso si lasci l'iniziativa di siffatta innova- 
zione, e perciò appunto propone che sospesa ogni 
discassione la Camera iuviti il Ministero a pre- 
sentare una nuova legge che regoli la istituzione 
del giurì, che egli vorrebbe esteso ad ogni sorta 
di crimini, e pel quale vorrebbe ailottate le mas- 
sime da luî esposte ed il più largo sistema di ri- 
cusazione che è ammesso dalle leggi vigenti io 
Inghilterra. 

La proposta venne immediatamente combat- 
tuta dal Ministro delle finanze, il quale dichiarò 
a nome del gabinetto di respingere formalmente 
il progetto della Commissione ed il sistema da 
essa proposto di modificare la formazione del 
giarì, e respinse quindi anche la mozione dell’o- 
norevole Pescatore che si appoggiava allo stesso 
sistema. Non isfuggi per altro alla sagace mente 
del signor di Cavour che qualche cosa poteva 
accettarsi del discorso del deputato Pescatore, 
ed era il suo assenso ad una modificazione della 
legge sulla stampa. Egli fu ben contento che, 
ammesso il principio, la questione venisse  por- 
tata sul terreno della preferenza da dersi piut- 
tosto all'uno che ‘all’altro sistema di modifica- 
zione; il vantaggio era troppo evidente e ina- 
spettato per essere rifiutato. 

Un'altra questione pregiudiziale, e più propria- 
mente pregiudizialeJreone proposta dal deputato 
Tecchio, Dalla relazione annessa al progetto mi- 
nisteriale, e dalle dichiarazioni fatte dal Ministro 
in seno alla Commissione, l'onorevole deputato 
volle dedurre la prova che la presentazione della 
legge venne imposta al Governo da influenze 
straniere, e per ciò solo, egli opina, doversi essa 
respingere. Assoi moderato nella forma, ele- 
gante nelle frasi, oltremodo facile e spontaneo 
nell'esposizione l'onorevole membro dell’opposi- 
zione si conciliò una attenzione siraordinariamente 
sostenuta. È 

È giusto però l’osservare che egli aveva assai 
iogegnosamente scelto il punto di partenza della 
sua argomentazione. Se fosse vero infatti che la 
legge di cui trattasi ci fosse imposta da volontà 
forestiera, il decoro nazionale, il sentimento della 
nostra indipendenza, il. più giasto forgoglio ci 
consiglierebbero a ripudiarla. Messa sotto questo 
punto di vista la questione. sarebbe  faciluiente 
e quasi unanimemente risolta , e il sig. Tecchio 
non avrebbe che il merito di avere assai digoito- 
samente espresso il sentimento del paese intiero. 

Noi, che per i primi, con risoluzione di cui 
ogni giorno maggiormente ci lodiamo, ci siamo 
determinati a consigliare in massima generale e 
salvi gli opportuni ammendamenti, l'adozione del 
progetto. ministeriale. abbiamo - contemporanea» 
mente dichiarsto che a. tele partito. eravamo 
tratti dall intima convinzione che .il proposto 
provvedimento non fosse imposto da estere in- 
giunzioni, che se diverso avesse potuto essere. 
convincimetito nostro, ben altro sarebbe stato. i 
nostro linguaggio. Ma pur troppo non Irattas; 
qui di esigenze di una od alira diplomazia, ma 
bensi d'una pressione esercitata sopra di noi dalle 
condizioni geuerali d'Europa, pressione manifesta 
agli occhi di ognuno che voglia guardare, pres- 
sione alla quale sarebbe follia. Jo sperare di po- 
tersi interamente sottrarre. Del resto, il signor 
Tecchio accermò ad. alcuni dei principali difetti 
che avrebbe il progetto ministeriale, e noî, con- 
sentanei alle ripetute nostre dichiarazioni, sa- 
remmo ben lieti che le idee esposte dall’eloquente 
oratore valessero a suggerire le opportune cor- 
rezioni. 

Accusato il Ministero di cedere @ straniere in- 
flvenze e di compromettere quindi la dignità del 
paese, doveva essere difeso dal. Presidente del 
Consiglio. Egli sorse infatti e dichiarò stull’onor 
suo che nessuna richiesta. di esteri potentati aveva 
indotto il Governo a preseatare il suo progetto; 


e noi crediamo pienamente al sig. D'Azeglio, e 
ripetiamo, anzi che appunto da questa convia- 
zione fu dettata l'opinione da noi espressa sul 
progetto stesso, Egli aggiunse di più che nessun 
consiglio, nessuna insinuazione ayeva il Governo 
riceveto prima di determinarsi a fare la sua pro- 
posta, ma non nascose che dopo il fatto ebbe 


approvazione dai Governi amieî. Stando adun= 


que le cose in questi termini,, cade evidente- 
mente il precipuo e quasi unico argomento pro- 
pugnato dal sig. Tecchio, e rimane puramente 
la questione che può dirsi affatto interna, sebbene 
si riferisca ai nostri rapporti colle estere poteoze, 
quella cioè della maggiore o minore convenienza 
di adottare, nel nostro esclusivo interesse, quei 
proyvedimenti che le circostanze e la ragion dei 
tempi ci consigliano, siccome sacrificio opportuno, 
n rendere più sicura la conservazione delle mag- 
giori nostre libertà e della nostra nazionale indi- 
pendenza, 

Dopo avere rivendicato.l’ onore del gabinetto 


che presede , il signor D’ Azeglio colse |° occa-' 
sione per esporre alcune sue idee sul progetto di 


legge da discutersi , ma si fermò su di esso ap- 
pena quanto bastò per dichiarare che il Governo 
non aspirava al vanto di avere colla sua proposta 
sciolte le difficoltà forse insuperabili, che si frap- 
pongono alla formazione di una buona legge 
sulla stampa, semprecché si voglia rispettarne 
la libertà, intendeva si ltanto di aver provveduto 
alla attualità come esige giustizia è prudenza. 
Più lungamente si fermò a dare alla Camera e 
per essa al Paese consigli di moilerazione nell’uso 
della stampa tanto rispetto alla politica , quanto 
rispelto alla religione , e poichè le sue parole 
von toccarono che ai principii generali da niuno 
contrastati, non potevano che trovare come eb- 
bero eco favorevole. 

Alla autorità déi consigli che ci vengono dalla 
bocca del signor Azeglio, assai contribuisce cer- 
tamente la memoria della onorata carriera poli- 
tica da lui percorsa. Egli non ha oggi dimenticato 
di rincalzare di questo possente argomento le sue 
parole; noi però crediamo che non ne fosse 
duopo , imperocchè sappiamo che niuno ha di- 
menticato i servigi da lui resi alla causa italiana, 
ed anzi crediamo che la massima parte di quella 
stima che non gli è negata da nessuna frazione 
del partito liberale, si debba alla fiducia che è in 
ogouno, che nè per crescer d' anni, nè ‘per tedio 
di glorioso morbo, egli now sia per venir meno ai 
pribcipii altra volta professati, e che l'Italia sia 
sicura di trovare sempre in lui quello stesso Mas- 
simo D'Azeglio , che combatteva gli austriaci a 
Vicenza, e dettava i Lutti di Lombardia e Ja 
Lettera ai suoi Elettori dell’ 8 geonaio 1849. 

Il sig, Pinelli parlò contro le proposte pregiu- 
diziali dei signori Pescatore e Tecchio, e come 
menibro della minoranza della Commisione volle 
declinare la responsabilità dellla relazione estesa 
dal deputato Miglietti. Sull’operato della Com- 
missione parlarone poscia brevemente anche il 
relatore e î deputati Lanza e Dazisni. Dopo 
venne messa ai voti la questione pregiudiziale 
proposta dal deputato Tecchio, e fu respinta, Il 
signor Pescatore ritirò Ja propria riservandosi 
di riproporre la sua idea sotto altra forma, dopo 
la discussione generale la quale incomincierà do- 
mani. 





La stnapa neLta Seruoa. Dalla luogotenenza 
della Lombardia si è pubblicato il seguente av- 
viso: 

» L’eccelso I. R. Minîstero del Commercio ha 
partecipato in via telegrafica, che rimane in vi- 
gore l'esenzione dal dazio pel transito lungo la 
strada'da Villa a Chiavenna. 

» Milano, 1 febbraio 1852. + 

Sopra questa disposizione la. Corrispondenza 
Austriaca del 3o fa le seguenti osservazioni : 

» Lo scopo del provvedimento in forza del 
quale tutte le merci che entrano per la Spluga e 
sono destinate per gli stati italiani non austriaci, 
sono esonerate dal dazio di transito, è evidente , 
quando si riflette come verrebbe resa difficile ai 
porti austriaci di Trieste e Venezia la concor- 
renza con Genova, qualora il transito sulla strada 
a traverso la Sploga fosse soggetto ad un dazio, 
mentre quello che si dirige a Genova per il San 
Gottardo o viceversa gode di straordisarie fa- 
cilitazioni. Tutte! le numerose spedizioni di merci 
dalla Svizzera che passano per la Spluga e vanno 
senza toccare i porti sustriaci nella direzione di 
Genova, sarebbero perdute per la Lombardia; 
poicl è si preferirebbe la strada del S. Gottardo 
e le ..Itre in parte già costratte, parte in costru- 
zione, per le immediate comumicazioni della Sviz- 
zere lla Sardegn». Ciò sarebbe specialmente 
il casu sino a tanto che la strada della Splaga 
non sia resa più vantaggiosa mediante le strade 
ferrate della Svizzera da Roschach a Wahlen- 
stadt, a Coira e a Tussîs, » 

Non abbiamo nulla da dire in massima intorno 
alle facilitazioni che si offrono al commercio dai 
governi, sia anche il governo austriaco, Perciò 








considerata i sa la misu 
tivo di , edovrà esse 


spinta per il governo sui Dn. 5 
dietro nel facilitare le comunicazioni commerciali 







JOPINIONE, 





do di non rimanere in- 


Yantaggiose al ogstro stato, Dallato politico però, 


e iu relazione al. citato articolo della Corrispon- 
denza Austriaca, dobbiamo osservare l’ostilità* 


sistematica del governo austriaco , che si mani- 


festa appunto in linea commerciale dopo la con- | | 


clusione del trattato. Adunque non per fare un 
vantaggio al commercio italiano in generale, ma 
per fare la concorrenza al Piemonte ed a Ge- 
nova ha udottato il governo austriaco quella mi- 
sura, e nell’ intenzione di venire în. soccorso ai 
porti di Trieste e Venezia. Non sappiamo come 


voglia raggiungere qu scopo, perchè chi me- | 


glio approfittera de 
il porto di Genova, 

Il cenno delle strade ferrate della Svizzèra 
svela più ampiamente i progetti dell’Austria ; 
speriumo che gli sforzi riuniti della Svizzera, 


concessione sarà sempre 


| dell'Inghilterra e del Piemonte trionferanno degli |, 
intrighi austriaci e riesciranno a stabilire l’anda- 


mento delle strade ferrate in Svizzera , e la.loro 
congiunzione con quelle del Piemonte nel modo 
più conveniente ai comuni loro interessi, precor- 
rendo anche nella costruzione e nell’attivazione 
delle nuove comunicazioni i progetti dell'Austria. 
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STATI ESTERI 


PRANCIA 

Parigi, 31 gennaio. ll signor Dupio maggiore, 
ex-procuratore generale alla corte di cassazione, 
si [fece iscrivere nella lista degli avyocati della 
corte di appello. 

Il signor Dupio era procuratore generale dal 
1830. 

— Il Moniteur contiene oggi una lettera di- 
retta dal presidente della repubblica al ministro 
della polizia generale. Questa lettera è una spie- 
gazione dei motivi che hanno determinato la crea- 
zione del nuovo ministero e dell’ organizzazione 
delle sue parti come sono indicate pel deoreto 
che serve di corollario Ila lettera. 

Questo decreto regola l'organizzazione centrale 
e i servizii attivi del nuovo ministero di polizia 
generale. 

L’amministrazione del servizio dipartimentale 
comprende: gl’ ispettori generali, gl’ ispettori spe- 
ciali, i commissari di polizia. 

Gli ispettori generalifeserciteranno le loro fun- 
zioni sotto l'autorità immediata del ministro della 
polizia generale. Vi saranno nove ispettori, la re- 
sidenza dei quali è fissata a Parigi, a Lilla, Metz, 
Lione, Marsiglia , Tolosa, Bordeaux, Nantes e 
Bourges. 

-- 11 Moniteur contiene altro decreto di rego- 
lamento pel consiglio di Stato, che determina l’or- 
dine interno dei lavori del consiglio, la riparti- 
zione degli affari fra le sezioni, gli affari che deb- 
bono essere portati all’ assemblea generale del 
consiglio di Stato, e quelli che non possono essere 
sottoposti che alle sezioni. 

-- Si assicura che la legge organica elettorale 
comparirà fra pochi giorni. Presso gli uffici del 
ministero dell’iaterno si è proceduto al lavoro 
delle circoscrizioni elettorali , il quale è già ter- 


Il numero deì membri del corpo legialatiro 
sarà di trecento quindici incirca. 
=-- Il numéro dei deputati che Parigi è chia- 
mata ad eleggere è di nove o dieci. 
-- Il signor Augusto Lireux, che è stato lun- 
gamente legato alla redazione del Charivari , e 
che in questi ultimi tempi redigeva |’ appendice 
drammatica del Constitutionne! viene ad essere 
messo in istato d' arresto. Egli era stato altra 
volta arrestato dopo i movimenti insarrezionali 
del 4 dicembre. 
-- Il consiglio di guerra di Parigi ha nella sua 
udienza di ieri condannato alla pena di morte il 
signor Mallet implicato nei moti di Loiret, come 
colpevole di omicidio ‘sulla persona di un ‘gen- 
darme. 
— Il consiglio di revisione di Bordeaùx ha ri- 
gettato il ricorso del comandante Peyronné. 
-- I giornali di Tolone fando menzione di nu- 
merose liberazioni. 
-- Il Zoulonnais , giornale semi-officiale del- 
l'amministrazione marittima, dice ché il governo 
fa studiare sul luogo la questione della soppres- 
INGHILTERRA 


Londra, 36 gennaio. Si legge nel Globe : 

» Domani a 2 ore vi sarà consiglio di gabinetto 
al ministero degli affari esteri. » 

— Si legge nel Daily News : 

» Lady J. Russell dette mercoledì sera (28) 
una splendida veglia allà sua residenza di Ches- 
haut-Place. Si notavano fra gl’invitati il principe 
Nicholas di Nassan, accompagnato dal barone 
Roggenbach, l'ambasciatore di Francia e la con- 
tessa Walewski, il ministro russo e la baro- 
nassa di Branow, il marchese d’Azeglio , mini- 
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Ib'osservazioni di quèsti due ministri con atten- 
zione ossequiosa, li abbia salutati assai civilmente 
e si sia rilirato senza rispondere loro una sola 
parola sull’ argomento per-il quale erano venuti. 
Si crede che quei ministri stranieri domande- 


stro sardo, il sig. Tricoupi., ministro sil 
mipisiffipusiriogig la qpofi Bag. 

0 stesso giornale là, come yoce assai ac- 
creditata, la demissione del marchese di Clanri- 
carde, direttore generale eya cui sot- 
tentrerebbe în essa ps rega Sort di | ranno i loro passaporti. 
Normanby, e la nomina del duca, di Newcastle sa . INDIE ORIENTALI : 

H delle Indie B. 1) 53 io.-Due ficiali.i Jesi:fi 
nte di Dalbousie. | uccisi ton dai montanari setteotrio- 
| palived è quiridi ‘inimindote . und lotta da quelle 
rie Mead Gion di Bsencch ha shiomoeto 
in aiuto le tribù sel i Indà e le raduna 
ia Urb. | dae alte à 
[stanno 0 davanti-aRangun, mi si spera che le 


(Il Nizam ha 

















jo Russia ostacoli insuperabili , sebbene per la 


persona sia stato accolto assai te. 

5; attende il pi patch carni pochi 
giorni essendo egli partito da Berlino îl'21. 
| Il Daily News annbiicia, dietro il Jertey Times, 
;che il battello a vapore francesè Lie! ‘ha’ visi- 
‘tato l' isola dî Jersey per assicurarsi che non vi 
\erano stali recali 5c00 fucili da Anversa ‘per 

Tuttii bastimenti nei diversi porti saranno ar- 
mati e messi in istato di servizio al primo av- 
viso. In Irlanda continuano l'agitazione e le tar- 
bolenze nei distretti del Nord. * 

AUSTRIA 

Vienna, 23 gennaio. Negli ultimi tempi furono 
scoperte fra gli allievi dell’ istituto politecnico 
segrete riunioni per fini politici, le quali diedero | 
occasione a molti arresti. L° istituto già sorve- 
gliato severamente sino dal 1848 fu sottoposto 
ad una direzione ancor più rigorosa. Il colonnello 
Platzer appartenente al genio militare fu nomi- 
nato direttore io luogo del cav. Burg Jtrasferito 
al ministero del commercio, e furono iutrodotti 
ordinamenti militari. 

La Gazzetta liberale di Sassonia crede di 
poter annunciare da Vienna con'fondamento che 
per conguagliare la situazione oscillante delle va- 
lute siasi determinato un imprestito, e che il mi- 
nistto delle finanze be abbia già l' autorizzazione. 
Sulla qualità della medesima , se sarà totto ‘in 
argento, noù si sa ancora nulla, ma la somma to- 
tale sarà proporzionata alla grandezza del male | 
cui deve rimediare. 

-- Del 30 gennaio. La Gazzetta ufficiale di 
Vienna ha pubblicato che da que’ giudizi. ecce- 
zionali, dopo la notificazione del 18 di questo 
mese , furono condannate , per trasgressioni alle 
norme speciali emanate pel raggio d'assedio, le 
seguenti persone del ceto civile alle seguenti pene: 

Giuseppe Verona, studente di legge, per ecci- 
tamento a sollevazione, a sei mesi di carcere duro. 
Rodolfo Dud, coloritore, per compilazione e dif- 
fusione di scritti eccitanti , a Lre mesi d’ arresto 
militare in ferri. Rodolfo Weinberger, maestro 
in chirurgia, per possesso ii simili scritti ed im- 
magini, a sei mesî d° arrestò. dal profosso. Eva 
Demmelhart, per espressioni eccitavti , a venti 
vergatè ed otto giordi d'arresto militare, inasprito 
con due giorni di difiuno a pane ed acque. Luigi 
Danrmeyer, commesso di commercio, per dimo- 
strazioni eccitanti in luogo pubblico, a yenti ver- 
gate ed otto giorni di er militare, 

Per turbazione della quiete pubblica, con as- 
sembramento' ed accordo di rifiutare il lavoro al- 
comi lavoranti di fabbrica, a 15 colpi di bastone. 

Alcuni altri a 14 giorni d'arresto militare in 
ferri inasprito da digiubo due volte per settimana. 

Finalmente, per offese, parte di parole, parte 
con fatti, agli organi di sicarezza od opposizione 


INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del Commendatore Pisaiui. 

Tornata del 3 febbraio. 
Il Presidente dichiara aperta la seduta alle due. 
(Le tribune e le gallerie sono molto affollate). 
Cavallini da lettura del verbale della tordatà 
| dî ieri. ì 

Airenti procede quindi all'appello nominale. 

Fattasi la Camera in numero, sì approva i 
verbale. 

Il presidente dà comunicazione dellu morte del 
| signor Destefanis, deputato di Castellamovte. 

Arconati- Fisconti domanda ed'ottiene ui con- 
gedo. 1 ps Raf 

L' ordine del giorno reca ; 
Seguito della discussione sovra "il progelto di 

 lejge per la privativa postale mlodificalo dat 

Senato. * ° rit CS 

Continua la discussione sull’art, 25 - 
presso dal Senato. Sti 

La soppressione di esso è pure consentita della 
Catnera. La | 

Questa accetta ariche l'emeodamento portato 
dal Senato all'ultimo articolo del progetto, ten- 
dente a protrarre fino al 1° aprile l'attuazione 
della legge. 

Bottone vorrebbe proporre un articolo di ag- 
giunta al progetto, pel quale l'imposizione dei 
25 centesimi ai concessionari di vetlure pubbli- 
che în favore dei miistri di postà, soppressa op- 
punto coll’art. 25, verrebbe a cessare con tutto 
giuguo 1853, Il proponente sostiene la sua og- 
gitiata col dire che e tiéne una via di mezzo tra 
la soppressiotie fatta dal Senato ed, il voto già 
emesso dalla Camerà, @ verrà senza dubbio ac- 
colta' dal Senato stesso. ‘| © 





lella, re Sf indeno ra altrimenti i mastri 
di posta, che hanno anno pure un contratto, Lo scopo 
dunque del sig. Bottone sarà raggiuoto; e spera 


verso di essi, 16 persone furono punite con che egli vorrà ritirare la sua proposta. 
corporali o di arresto minori. ita dia La questione Pregiodisnle è posta ai voti ed 
-- Ieri tutti i {membri della conferenza doga- | accettata. ba 3» | 
nale oltre gli inviati e incaricati d'jaffare {degli | Si passa quindi allo scrutiuio segreto, che dà il 
Stati relativi furono invitati alla tavola imperiale, | seguente risultato ; ae 
Il governo austriaco pone in opera ogni sorta root ne mer BIO vio A 
di lusinghe per cattisarsi la benevolenza di questi Maggioranza .. 61 
uomivi è giungere col loro mezzo a° suoi occulti Fayoreyoli .. 105 . 
fiai, cioè di rompere lo Zollyereio, 0 di renderlo Contrari. 15 
innocuo per la sua influenza in Germania nel si- La Camera adotta, — 


guificato politico. È però di fatto che tutto ciò 
che si tratta viené preso ad referendum dai rap- 
presentati degli Stati, che vi prendono parte, e 
che non si viene ad slcuna decisione. 

Ora il lavoro principale è quello della Gom- 
missione per riavvicinare le tariffe austriache a 
quelle dello Zollverein, e si crede che questo la- 
voro non difficile, traltandosi di un ravvicina- 
mento puramente teoretico, sarà prestojterminato 
per andare ad ingombrare gli archivi come tanti 
altri progetti austriaci, 

AMERICA 

Nuova York, 17 genn. Il ministro austr.. Wa- 
shingteo , cav. Hiilsemann, ebbe una conferenza 
col presidente Fillmore intorno alle accoglienze e 
cortesie fatte a Kossutb, Il’ signor Bodisco, mi- 
nistro russo | accompagoaya il primo. 

Questi signori hanno manifestato al sig. Fill- 
more il loro stupore pet la condotta che tenne 
col proscritto ungherese ; facendo però nel resto 
una, grande distinzione fra il presidente , e il si 
Filmore ie semplice pinto; fcro la ie 
distinzione col sig. Webster ministro degli affari | c 
esteri. 0. 


Discussione det x 
portante modificazioni alla legge sulla stampa. 
Il Presidente dà successivamente lettura del 
progetto del Ministero e di quello. della. Com» 
missione, che qui sotto riproduciamo; 
(Progetto del Ministero), - 
Ret: unico...» 
Per ire l’azione i reati previsti 
at SG capre lin oa 
Pubbliéo Ministero, non, è tenuto ad esibire la ri- 
chiesta menzionata nel terzo alinea. dell'art. 56 
di gn x \ 
rogato, in quanto a cotali reati, il di- 
sposto dell'art. 54 dl nedesimo editto, e sarà 
agli stessi applicabile il prescritto dall'art, 55. 
‘,.. (Progetto della Commissione)... -. 
Art. 1. La richiesta voluta nel tereo alinea 





PT è 


pello,.i.quali abbiano. raggiuota giun l'età di enticio» | 


que.anni, .. ... |, 

Gli elettori,politici scelti per.) ufficio di giudici 
del fatto saranno 200 nelle. città di Torino e di 
Genova, e. 100. per quelle di Ciamberì , Nizza, 
Casale, Cagliari e Sassari. 0... Ù 

J.giudici, del.fatto. devono essere rinnovati: in 
ciascun,semestre..... ......_.. “a 

«Non vi può essere rielezione .se .non Lrascorsi 
tre anni dal giorno ia (cui.il. giurato ‘cessò dalle 
sue funzioni, P ) ia 

Art. 3. La scelta avanti-indicata.sarà fatta dal 
primo 'presidente del ‘magistrato. d'appello ,..il 
quale nella. prima settimana dell’. ultimo del.mese 
di,ogni semestre formerà ..la.lista..dei. giudici del 
fatto, che entrano in uffizio ‘nel .semestre suc- 
CESssiyo. .. > RARI citi uu Sv » > Gin 

Questa lista sarà deliberata e confermata 
dalla sessione 
formò, depositata 


d’oppello e pubblicata nel giornale della divisione | 


in cui i giudici del fatto contemplati in quella lista 
entrano in ufficio, - 

Art. 4. Dalla lista suddetta sarà fatta la estra- 
zione dei cioquanta giudici del fatto chimati a 
far servizio în mese, sécondo quanto 
dispone l'articolo 30 della legge , al quale ed ai 
successivi dello ‘stesso capo della legge nulla è 
innovato. 

Art. 5. Il concorse dei giudici del tatto è sin 
d'ora applicato alla cognizione di tutti i reati 
contemplati negli art. î4 e seguenti sino ed in- 
cluso il 25 della legge 26 marzo 18/8. 

(Sono presenti tutti i ministri, fuori quello 
degli interni), 

Il presidente; La \parola è al dep. Pescatore 
per una questione pregiudiziale, È 

Pescatore : Domanderei. prima al ministero , 
se aierisca al progetto della Commissione. 

Cavgur,,gpiniatro di commercio e finanze : Il 
ministero persiste nel suo. progetto. 

Pescatore ; Non sorgo a contestare, nel loro 
concetto s.né il progetto, ministeriale nè quello 
della Commissione. Riconosco la necessità di prov- 
vedere a che la stampa, nelle discussioni che toc- 
cano i capi dei governi esteri, si contenga in certi 
limiti, pur sia salsa’ la giustizia e la con- 
veti prlugo salva l'indipendenza del 


ese, 

PE anzitutto voglio esporre alcani dubbi sulla 
qualità della legge attuale e sullo scopo ché si è 
proposto il. ministero. È questa una legge di cir- 
costanza , o si deve considerare come normale ? 
Le dichiarazioni fstte alla Commissione dai mini- 
atri , di. necéssitò di tempie di autorevoli  consi- 
| gli, potrebbero iadàrie a credere ‘che essa sia 
‘und legge di circostanza, Ma, se ricorro.ai motivi 
esposti in questa Camera dal Ministro di grazia 
e giustizia, ne devo inferire che è una legge nor- 
male ; giacchè egli parlò: di dubbi insorti sulla 
legge della stampa, e 

quasi comeun* 


Un altro dabbio nascè dalle dichiarazioni dei 
Ministri : se cioè il Governo intenda di frenare 
la stampa in modo che i Governi èsteri abbiano 
a dichiaratsi soddisfat(it' o soltanto in modo che 
salvi, come dissi già , e ln giustizia e In.conve- 
nienza politica e l'ind nza del paese. 

Nella prima ipotesi oguun vede che la stompa 
non sarebbe più libera: nella seconda conver- 
rebbe pur’ sempre dimèno tentare prima vo 
altro mezzo, la riforma cioè del sistema del giurì: 
mezzo che io credo di tiustita ‘sicura, lo esitai 
molto a fare una tal proposta; perché il sistetna 
dei giurati, quale attualmente trovasi costitaito, 
è il più favorevole alla libertà della stampa, Ma 
già si è cominciato a condanvar quel sistema pei 
delitti d’offesa alle potenze''estère: presto 16 si 
condaonerà anche pel giodizio dei delitti all in- 
terno; ed è appunto in questa previsione, che 
mi'80a0 indotto a far quella proposta. Del resto 
questa questione pregiùdiziale fu posta dalla Com- 
missione stessa, che dissè l’orditamento attuale 
"del giùrì non rispondente ai bisogni nostri, e ne 
propose la riforma, senza pur averne avuto man- 
dato dagli uffici. ri 
V' ba un’ altra questione {quella della richiesta. 
Ma è di nessuna importanza , e tanto il mi- 
nistro quahtò la Commissione non fanno in ciò 
che spiegare:là legge sulla ‘stampà; per la quale 
la:richiestu*ha'put luogo in via diplomatica, ba- 
stutito’per firne fede ia dichiarazione. del mi- 
nistro degli esteri... __ tao 
Sérebbero, dunque inulili i due ‘articoli che 
alla richiesta, si riferiscono .ed a. risolvere il 
dubbio accennato dal signor ministro basterebbe 
una decisione del magistrato di cassazione, Anche 
per questo riguardo'perciò propongo la questione 
prégiadiziale. © — 


legge di competenza quanto ai reati in discorso, 
togliendoli al giurì e deferendoli ei tribunali or- 
dinari. E la Commissione tion poteva emendare 
il progetto del ministero in' modo da venir a toc- 
care l’ organizzazione stessa del potere giudiziario. 
La Commissione poi i 
È ; dei 


i i presidenti 
d’appello di Torito e di Genova. Ma'così il'giori 
non sarebbe che ‘un corpo di commissari del Go- 
verno; giacchè questo, non' che 200 “devoti, po- 
trebbe trovarde 800, tanti essendo pl impiegati 


i edi preti che fanno parte delle liste elettorali. | 


Se il giarì dovesse conoscere ‘anche dei delitti 


è comuni, non i 
presieduta dul magistrato che la | i 
nella i i 


Ben comprendo lé obbiezioni; si temerà del 
Governo per alcuni; per al'ri dei consigli e dei 
capricci della sorte. Ma l'istituzione ha in sè il 
riparo, quando si esterida il sistema delle ricu- 
sazioni, le quali, sur una lista di 50 giurati, senza 
pericolo possono esser portate fino a 15, con che 
verrebbero certo eliminati tutti ‘gl’ irridonéi. 

Il Ministero, in questo progetto, cordannò 
senz'altro il giurì. Ma la giurisprudenza dei ma- 
gistrati può strascinare il Governo assai più iu 
la di quello ch'egli ron crede. I magistrati pro- 
cedono coi principii certi ed evidenti della gio- 
stizia, applicano il testo di leggi precise nell'am- 
ministrazione della giustizia ordinaria : senza che 
mai intervenga l' influenza del Governo. Ma pei 
giadizi politici cessa il principio di giustizia; sot- 
tentra il principio della convenienza, ed il magi- 
strato non ha più un criterio sicuro di giudizio. 

D'altronde, il Governo peserebbe pure sulla 
giarisprudenza dei magistrati : trista cosa, se 
consideriamo che essi usano regolarsi nelle loro 
decisioni secondo i precedenti. 

Ed il Governo sarà poi in libertà dî richiamare 
la legislazione al suo stato primitivo quando egli 
venisse a credere clie sia conveniente il farlo? 
No: vi sarà impedito da ragioni diplomatiche. 

E urgeote, sî dice , il provvedere. Ma jo os- 
servo che una legge sul giurì non richiederebbe 
grandi stadi, giacchè oramai le basi di esso sono 
poste ed accettate, è non lascisno più luogo a 
discussione; se né eccettui la sola questione delle 
liste generali. è 

Conchiudo: se ci basta frenare la stampa, sal- 
vano però la libertà dî discussione e l' integrità 
dell'indipendenza, non si richiede che una ri- 
forma del giurì. Che ‘se fosse bisogno d'un sa- 
grificio maggiore , allora sarebbe necessario il 
progetto del Ministero. Ma io ossetro che le cu- 
stodi più sicare della libertà sono la giustizia e la 
fermezza, e chè si c0avien respingere quei sa- 
Grifici e quei consigli, ché fossero funesti alla no- 
stra libertà ed ui nostri diritti. 7 

Cavour ; Tl deputato Pescatore, mentre asse- 
rivà di voler trattare solo.una questione pregiu- 
diziale , è però entrato nel merito. Disse inaccet- 
qabile .il progelto .del Ministero: quello . della 
Comumnissione partire da un principio, ch'egli rico- 
nosceva opportuno., quando però fosse stato di- 
versamente svolto : doversi quindi respiogere a- 
metidue î progetti. 

Tu ogni modo, una questione così grave.; 
qual’ è |’ attuale, non può esser tolta .di mezzo 
da una mozione pregiudiziale. E credo che sa- 
rebbe più confacente agli usi parlamentari che 
si venisse ad una. discussione approfondita del 
progetto del Ministero : salvo, alla. Camera ,. se 
così Ja peusa, a non passare alla discussione degli 
articoli. 

Il preopinaote riconobbe che vi è qualche cosa 
da fare ; ma disse che ‘si poteva raggianger. lo 
scopo colla riforma del giurì. -- Il. Ministero in- 
vece crede che questa riforma sarebbe. ora af- 
falto inopportuna ,, e. che meglio. sia venire ad 
una modificazione di competenza quanto ai reati, 
di cui è caso, 

La chiarezza e la schiettezza ci aiuteranno di 
assai in questa discassione, Sela Camera avesse a 
respiogere il progetto ministeriale per adottare 
quello della Commissione, egli si troverebbe co- 
stretto a dare la sua dimissione (rumori a sinistra) 
Quando la Camera creda che il Mivistero abbia 
errato ; lo dica apertamente: il midistero saprà 
cosagli rèsta a fare (rumori e bisbigli a' sinistra). 
Intanto.io dichiaro che in tutte le sue misure egli 
è spinto dal solo desiderio del mantenimento delle 


| nostre libertà. 


Tecchio : Propongo io pure, ma in modo più 


| diretto; la.questione pregiadiziale ; giacchè de- 


sumo la mia eccezione da principiî tali che, sériza 


L'editto organico del 1848‘, che provvede al 
procedimento per le offese contro qualsiasi per- 
sona , pubblica o privata, nazionale o straniera, 
e il cui sistema fa pur riconosciuto bono dal 
signor Ministro in tutto, fuorchè în ciò che ris- 
guarda i capì delle potenze estere, quell’ editto 
organico , dico , stabilisce due regole : la prima, 
che non si potessero senza querela istituire azioni 
per reati di offesa a corpi morali; la seconda, 
chela ‘coguizione delle offese politiche fosse defe- 
rita si giurati estratti a sorte. 

La prima risguardu la procedura: la seconda 
è conforme alla natura del delitto, che è tale solo 
in quanto le parole e frasi incolpate sieno rite- 
nute cotuimemente per un” offesa. Questa regola 
è avuta per buona anche dal signor ministro, 
che chiama prezioso l' editto organico : e se egli 
ci viene ora a proporre una nuova disposizione 
pei reati d’offi-sa alle potenze estere, ciò non è certo 
effetto di sua convinzione. 

La fallacia dei motivi scritti è tal» da farli ri- 
conoscere scritti solo per celarne altri più duri, 


di cui non bastò ’animo al ministro tesser l’apo- 
logia. i 

Azeglio , ministro degli esteri: Domando la 
rola : 


parola : 
Tecchio: Infatti, chi mai ha diviso il dubbio 
del sig. Ministro ? Chi mai ba sognato che il pub- 
blico Ministero , facendosi attore, non dovesse 
eseguire la richiesta, senza la quale non si può 
procedere ? 

Ai giurati l'edifto del 1848 deferisce la cogui» 
zione delle offese personali che hanno un concetto 
politico : e quei giurati che conoscono delle offese 
fatte alle camere , ai principi ed alla stessa per- 
sona del re , vorranno ritenersi non opportuni a 
giudicare delle offese fatte ai capi dei governi 
stranieri ? : 

La Commissione dice che il Governo è spinto 
da necessità di tempi e da autorevoli consigli. 
Ora, cosa può esser mai questa ineluttebile ne- 
cessità se non una pressione di potenza estera ? 

Di necessità ineluttabile si parlò altra volta 
quando i fatti della guerra ci costrinsero a subire il 
trattato coll’ Austria. Ma oggi la questione è di- 
versa, e tatta di diritto pubblico interno: e guai 
se concèdiamo allo straniero di alzare una volta 
la mano sui nostri pubblici istituti { 


Jl contegno della stampa, dicesi, è spesso in- 
tlecoroso. Ed io potrei rispondervi : Se qualche 
principe è schernito da una parte della stampa, 
è però incensato dall'altra (ilarità. a sinistra). 
Ma passo; e dirò piuttosto che se egli si sente 
oltraggiato può trovare un rimedio nell’editto del 
48, lo' stesso; che protegge la dignità delle Ca- 
mere, dei Principi e del Re. i 

Ma, si soggiunge;. è poca cosa. Ed.io dico. che 
hon è poca cosa il scemare la stima ni giurati; 
tenendoli incapaci di giudicare dei. reati contrò le 
potenze estere; che non è. poca cosa.il.scemare 
la stima si tribunali, ordinari,  pensîudo. che in 
questo risguardo vogliono farsi più severi di quel 
che non sarebbero i giurati; che non è. poca cosa 
il cedere allo straniero, .il quale..se. non temeci 
dovrebbe però rispettarci,. ed..a. cui .noi padri, 
figli, fratelli. di coloro che;son morti. nella guerra 
dell'indipendenza ;, dovremmo essere. alienissimi 
dal faro atto di omaggio, 

Il ministro Siccardi si mostrava già: meravî» 
gliato che una porera e minuta legge; com’egli 
diceya, levasse. tauto romoroso plauso. Ma. il 
paese applaudiva perchè erano rivendicati i di- 
ritti del potere civile dalle clericali usurpezioni. 
Ora il paese vede in questa: legge un fattò con- 
trario all'antonomia nazionale : essa deve qaindi 
esser tolta di mezzo, ripeto, colla questione pre- 
giudiziale. 

Gbiuderò con una citazione : » In'tali congiua- 
tare, dice il Botta, non si ha nemmeno la cer- 
tezza che il concedere ci acquisti credito, giacchè 
il più delle volte succede che più si dè, più si do- 
manda. » (Bene! bravo! à sinistra). 

D'Azeglio, Ministro per gli affari esteri e 
Presidente del Consiglio: Non era _mio disegno 
prender la parola a questo punto della discus- 
sione, nia non debbo lasciar la Camera sotto la 
impressione delle parole del deputato Tecchio, 
per cui la prego di concedermi di entrare ora 
nella discussione. 

Foci diverse: Parli, parli! (Movimento. d’ at- 
tenzione generale) 

D’ Azeglio: L'onorevole preopinante disseche 
il Mivistero fu indotto a presentare il progetto 
di legge sulla modificazione della stampa da. in- 
fluenze straniere ; io affermo sull’onor mio che 
nessuna straniera influenza, si veramente le idee 


di giustizia, di prudenza e di onore a ciò lo con- 
sigliarono;; se non che, dopo che il Ministero ha 
presa questa deliberazione , molti nostri onore- 
voli amici unanimemente l'approvarono, Ag- 
giungo che il Ministero crede di aver dato prove 
sufficienti della sua fermezza, per non dar luogo 
a credere che egli ceda così facilmente alle stra- 
niere esigenze. 

Il Piemonte è un picocolo Stato, ma quand’ 
anche fosse più forte, ho l'onore. di dire che‘il 
Mivistero avrebbe egualmente - tenuta per indi- 
spensabile la presentazione di questo progetto di 
legge. Lascio al mio collega, il Ministro di grazia 
e giustizia, di «difenderlo ; io mi limiterò per ora 
ad alcane osservazioni, per predisporre la Ca- 
mera in suo favore. 

Io riguardo la. pubblicità come il distintivo dei 
governi liberi, e mezzo principalissimo di essa 
la libera stampa; ma la libertà della stampa , 
come tutte le altre libertà , perisce quando si al- 
lontana dagli eterni principi di giustizia: La li- 
bertà, infatti, è il pieno esercizio accordato all’ 
individuo di tatte le sue facoltà sino a quel li- 
mite nel. quale verrebbe a turbare ‘io altrui il 
medesimo diritto. Così è della libertà della stampa, 
ed io l'ho sempre intesa in questo senso; giacchè 
se potessi per un momento supporre che la li- 
bertà è qualche cosa di contrario ai principi di 
giustizia, io la rineghorei certamente. La libertà 
deve attenersi ai priocipii del giusto, ed ove se ne 
avesse ad allontavare ; diverrebbe in breve ‘una 
prepotenza di pochi a danno di molti; cadrebbe 
in dispregio dell’universale, e sarebbe inevitabil- 
meute perduta. 

Io non dispero per questo dell’ avvenire , ma 
se non si. vuole che la libertà della stampa pe- 
risca per le mani proprie, è d’ uopo che le leggi 
che la risguardano siano adattate alle circostanze, 
ai luoghi e ai tempi che corrono, Un popolo è 
come un individuo , e siccome iu questo la libertà 
non è eguale in tulti i momenti della sua’ esi- 
stenza, lo stesso deve succedere in un popolo, 
secondo le diverse epoche. Quindi è dovere del 
governo di usare tutti quei mezzi che possono 
togliere gl’iuconvenieuti che trae seco una sfre- 
nata libertà. 

Io comprendo che sia desiderio di tutti gli animi 
generosi, il farsi bavditori di verità e di giustizia, 
massime în faccia ai potenti, ma questo istesso desi- 
derio può alle volte tornar dannoso, quando, cioè, 
invece ditendere a migliorare le condizioni di molti, 
contribuisce a peggiorarle, e muove piuttosto da 
passione che du: eroismo. D’ altronde non c'è 
nessuna gloria a lanciare degli improperii sul 
capo degli esteri Sovrani da un angolo ad essi 
lontano ; non. c'è nessuna gloria a distruggere 
le credenze e a trascinare nella polvere ciò che 
deve essere rispettato. 

Io non sono nè teologo, nè ascetico, ma, in co- 
scienza, io credo di massima importanza la tu- 
tela del sentimento religioso; nessuna nazione 
infatti ha mai combattuto con entusinsaio per la 
propria indipendenza senza essere animata da 
questo sentimento, e Ja storia è lì per dimo- 
strarlo. D'altra parte pensiamo che' la religione 
é sovente un freno potentissimo aî delitti che le 
leggi non giungono 8 frevare, ed un grandissimo 
sollievo per quegli infelici chie non hanno spe- 
ranza altro che in essa (mormorio prolungato). 
Prego la Camera di assicurarsi che io von ho mai 
delto cosa che non peoasssi; e di cui non fossi in- 
timamente convinto. 

Nello:stato delle società attuali importa più che 
mai che non perdiamo di vista che cosa sia la 
vera libertà per usarne a dovere, e se sapremo 
tramandarla illesa.a quelli che verranno dopo di 
noi, essi ci ringrazieranno di cuore. 

Ritorvando dunque all’argomeoto principale îo 
conchiudo che nelle circostanze in ‘cui ‘versiamo 
non è solo questione di giustizia, ma di prudenza 
l'accettare il progetto del ministero. Supponiamo 
0 signori di passare attraverso sd ana selra 
dove giaccia un leone addormentato : lè guide 
ci raccomanderebbero grandemerte di non 
sprir bocca per lo timore disvegliarlo ; che 
se ad outa di tutto questo «pi destasse e si levasse 
contro di noi, allora se siamo uomini noi pure 
dovremmo sorgere a combatterlo, Tale è il caso 
nostro. (Zene a destra). 

Pinelli: Il dep. Pescatore metteva în forse 
che la Commissione avesse il mandato di formare 
il progetto che venne da lei presentato, e pro- 
poneva la questione pregiadiziale. Prima di tutte 
io dico che la sua non è questione pregiudiziale 
purchè avyersa soltanto la seconda' parte dell'ar- 
ticolo del, Ministero, fion ‘la prima, quindi non 
l'intero articolo. 

Secondariamente, appartenendo alla minoranza 
della Commissione , i0 devo pure esporre il mio 
parere sulla presente questione, quantunque lo 
stesso relatore alibia già dichiarato nella sua re- 
lazione | piuttosto che 1’ opinione della Commis- 
sione un’ opinione individuale. 

Confesso adunque ‘che iò hon ho mai potuto 
vedere wella preseritazione del progetto di legge 
del Ministero nessuna minaccia di infortunio. 


Ho veduto invece che la nazione non si è 

















punto commossa , perchè quando questo pro- 
getto fosse contrario ai principii di libertà, essa 
porta intera fiducia che i suoi rappresentanti non 
l’ accetterebbero, 

Del resto, disputare se la Commissione avesse, 
o no , il mandato di proporre la legge è affatto 
inutile , perche l'aveva in diritto e in fatto e 
fece anzi quanto dovea fare. 

Ma dal momeoto che il sig. Ministro delle fi- 
navze dichiarò di non accettare il progetto della 
Commissione, questo progetto dev’ essere ri- 
guardato come un emendamento a quello del 
Ministero ; quindi io convengo col sig. Ministro, 
che la discussione generale debba aprirsi sul vero 
scepo del progetto del Ministero, rimovendo 
ogni questione pregiudiziale. La discussione sulle 
varie proposte che furono fatte potrà aver luogo 
dopo , e se sarà rigettato il secondo alinea dell’ 
articolo ministeriale si discuterà la proposta della 
Commissione. Ù 

Miglietti; Il dep. Pinelli ha creduto di dover 
declinare da sè la responsabilità della parte della 
relazione, e volontieri l’assumo tutta io solo. Noo 
so se nei circoli nei quali si trovò l'onorevole Pi- 
nelli sia stata favorevolmente accolta la presente 
legge: ma dalla Camera non lo fu certamente, 
tant'è vero che diversi uffici la rifiutarono, qua- 
lora non vi si potesse sostituire un altro progetto 
per parte della Commissione. La maggioranza 
stessa della Commissione fu sempre fluttuante in 
guisa che non si può propriamente dire che ab- 
bia esistito una vera maggioranza. 

Assicaro per altro il dep. Pescatore che i 
commissari avevano dagli uffizi formalmente ri- 
cevuto il mandato di esaminare se fosse possibile 
sostituire al progetto del ministero un altro pro- 
getto, 

Lanza: Mi pare che s’inganni il sig. relatore 
quando asserisse che la maggioranza della Com- 
missione fu sempre fluttuante. La massima prin- 
cipale relativa al progetto della Commissione era 
quella che risguardeva |’ autorità che doveva 
scegliere il corpo dei giuruti, e qui vi fu una co- 
staote maggioranza di quattro voti contro tre. 

Daziani: Vi fu pure un membro nel seno 
della Commissione che propose di non {discutere 
il progetto del ministero se uon {come interpre- 
tazione dell’ art. 25 della legge sulla stampa. 

Miglietti : Certo che la Commissione fu d’ac- 
cordo quanto alle liste dei giurati, ma torno dire 
che quanto ai principii la maggioranza fu flut- 
tuaote ; del resto io credo che nom sia qui il luogo 
di riferire quanto venne discusso nel seno della 
Commissione, 

Lanza: Avrei desiderato che il sig. relatore 
dicesso se è vero o no quanto io dissi , perchè 
qui è impegnata la coscienza dei membri della 
Commissione ; ripeto che quando si veane a chi 
doveva far la scelta dei giurati fu approvata da 4 
voti contro 3 la disposizione inserita nel progetto 
di legge. 

Voci: Ai voti! gi voti! 

Benso, vice-presidente: Pongo ai voti la que- 
stione pregiudiziale del dep. Tecchio, 

Non è approvata, 

Pongo a: voti quella dep. Pescatore. 

Pescatore : Mi contento che la mia proposta 
sia posta ai voti dopo l’apertura della discussione 
generale, 

Voci diverse: A domani! A domani ! 

La seduta è sciolta alle ore 5 1j2; 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
sulla stampa. 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

S. M., con Decreti del 25 gennaio 1852, ha 
fatte le seguenti nomine e disposizioni : 

Mora Autonio, luogotenente nel reggimento 
Cacciatori di Sardegna; promosso al grado di 
capitano nello stesso reggimento ; 

Ferrero della. Marmora marchese Tommaso 
Luigi, luogotenente nel reggimento Cavalleggieri 
di Novara, nominato alla cavica di aiatante mag- 
giore in primo nello stesso reggimento ; 

Borromeo conte Giulio, luogotenente nel reg- 
gimento Cavalleggieri di Novara, nominato alla 
carica d’aiutante maggiore in secondo nello stesso 
reggimento; 

Bolasco Francesco, sottotenente nel reggimento 
Cavalleggieri di Sardegna, promosso al grado di 
luogotenente nello stesso reggimento ; 

Provera Pietro, id. id.; 

Zaadrino Giuseppe, id. id. 

Demartis Francesco, id. id.; 

Sa) Lour Pietro, furiere nel reggimento Operai 
del Cc-po Reale d'artiglieria, nomibato assistente 
guardamagazzini d'artiglieria; 

Pa. zardì Felice, applicato di prima categoria 
nell’Azienda general: di guerra, con titolo e grado 
di sottocommissario, collocato in aspettativa 5 

Rossi Felice , scrivano presso l'Azienda gene- 
rale di guerra, id.; , 

Lari Carlo, luogotenente in aspettativa , di- 
spensato da ulteriore servizio in. seguito a sua 
domanda; 
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Fumagalli Antonio, medico di battaglione nel 
Corpo sanitario militare, dispensato del servizio; 

Ottaggi Francesco, id. id.; 

Brusoni Aureliano, id. id.; 

Faccio Giovanni, id. id.; 

Scazzola Gioyanvi, id. id.; 

Braibapti Carlo, id. id.; 

Marchetti Gaetano, id. id.; 

Baroneini Rocco , medico di battaglione nel 
Corpo sanitario militare , ora in aspettativa, di- 
spensato dal servizio in seguito a sua domanda ; 

Danesio Domenico , sottotenente nel 6° reg- 
gimento di fanteria, ora in aspettativa, dispensato 
dal servizio in seguito a sua domanda; 

Veraggio Domenico, sottotenente nel 1° reg- 
gimento di fanteria, ora in aspettativa, dispensato 
dal servizio in seguito a sua s 

Codebò Andrea, sottotenente nel Corpo dei 
Bersaglieri, ora in aspettativa, id.; 

Cristiani Teresa, vedova del dottore Giuseppe 
Demetrio Albani , chirurgo maggiore ia ritiro, 
accordatale un’annua vitalizia pensione. 

S. M., in udienza del 3o gennaio scorso yin 
seguito a domanda già da più mesi inoltrata dal 
consigliere di Stato co: Giovanni Battista Piccone, 
motivata sulla cagionerole sua salute <Jo col- 
locava a riposo conferendogli ad un tempo sulla 
proposta del Guardasigilli , il titolo e grado di 
primo presidente d'appello. 

Con altro decreto «dello stesso giorno venne 
nominato al posto vacante di consigliere di Stato 
il professore nella R. Università , commendatore 
Michel Angelo Tonello. 

— Siamo autorizzati a dichiarare affatto privo 
di fondamento il racconto contenuto in alcuni 
giornali tedeschi e ripetuto nell’Zndépendance 
Belge del 25 gennaio p. p., mediante il quale si 
è voluto far supporre che un corriere del gabi- 
netto sardo abbia recate da Vienna alcune con- 
cessioni a favore di emigrati lombardi domiciliati 
in Piemonte. 


-- Nella lettera pastorale del 3 gennaio 1892 
dei vescovi della provincia ecclesiastica della Sa- 
voia, a pag. 12 censurandosi le tesi di diritto ca- 
nonico sostenute nell’ Università di Torino, si 
legge in nota: 

» Par exemple, celle que fut soutenue è P'U- 
» niversité de Turin le 21 juillet 1851, à quatre 
» heures après midi: Si Ecclesia officiat per 
» doctrinam, si falsa det morum praecepta, ci- 
» vili societati jus erit et haec prohibendi, et 
» hosce'‘osores puniendi. C'est-a-dire que si l'E- 
» glise vieot à altérer la pureté de la morale 
» évargélique par son enseignement, le pouvoir 
» civil sura soin de In redresser: ce qui est 
» trés-rassurant pour la conservation de la foi. » 

Crediamo dover riportare la tesi sovra citata, 
tal quale fu prima stampata, e poi sostenuta in 
pubblico : 

» Si Ecclesia officiat per doctrinam, si falsa 
» det morum praecepta , si ad contemptum 
» contra civilem potestatem excitet, civili socie- 
» tati jus erit et haec probibendi et hosce osores 
» puaiendi. 

» Sane haec pertinere non possuut, neque ad 
». Christi doctrinam, quam Christi Ecclesia pro- 
» fitetur, tradit, explicat; neque ad morum 
n praecepta revelatione declarata, quae Christi 
» Ecclesia proponit: si quidem quum judicia 
» Ecclesiae de his infallibilia sint, veritatem 
» continent, quae numquam fnocet. » 

Ciò per la verità del fatto e per istabilire il 
vero senso della tesi. 

»- Dovendosi conferire la cattedra di diritto 
romano rimasta testè vacante nella Università di 
Torino per la nomina del professore titolare di 
essa, commendatore Michelangelo "fonello alla 
carica di consigliere di Stato, s' invitano tutlì co- 
loro che crederauno potervi aspirare, a presen- 
tare i loro titoli al Ministero di pubblica istru- 
ziene prima del giorno 15 corrente febbraio, 
perchè possano esaminarsi dal Consiglio 
riore a termini dell'articolo 14 della legge del 4 
ottobre 1848. 

-- Il Ministro della pubblica istrezione ha com- 
messo al sig. Orcorti di compilare il catalogo del 
Museo di antichità egizie. 

Ci viene comunicata la seguente deliberazione 
della Società d'istruzione e di educazione : 

Il Regolamento 5 agosto 1846, annesso al R. 
Brevetto 24 luglio dello stesso anno; aveva in- 
trodotto ‘nell’insegnamento e negli esami della 
facoltà legale importantissime innovazioni. Que- 
sto provvedimento, secondo gli ordini d’ allora, 
vestiva il carattere e |’ autorità di una vera 
legge. Contiene delle disposizioni essenzialmente 
legislative , qual’ è lo stabilimento di nuove cat- 
tedre , e la nuova forma essenziale degli esami, 
che sono pubblici, individuali e dati da apposita 
commissione con giuidzio collettivo. 

Questo sistema di esami è considerato quale 
guarentigia del conseguimente dell utile scopo a 
cui tendono le nuove disposizioni ( Mavif. del ma- 
gistr. della riforma che precede il regolamento pi 
e si deroga quindi ad ogni legge in contrario 
(cit. manif., art. 1). 




















Il regolamento ebbe la sua 
anno scolastico 1846-47, e l° impressione che il 
nuvyo sistema di esami aveva, fatto sull’ animo 
della gioventù era presagio degli ottimi effetti 
che avrebbe in seguito prodotto. Ma.d’ allora in 
poi venne successivamente sospeso. d’anno in 
anno nella parte risguardante gli esami. 

La prima sospensione di questa parte del re- 
golamento fu pronunciata dal decr, R, 30 del 1848 
le circostanze straordinarie di quel tempo pote- 


questa 

almeno contestare la legalità del decreto, chè al- 
lora il Re aveva ancora la pienezza del potere. 
Dopo lo Statuto sembrava che la responsabilità 
ministeriale avrebbe dovuto rendere i ministri, 
che si succedettero nel dicastero della pubblica 
istruzione più solleciti e le autorità ad essi subor- 
dinate più premorose dell’esalta osservanza delle 
leggi e dei regolamenti. Ma avvennej tutto all’ 


apposto. i 

Un altro decr. R. del 7 aprile 1849 sospese di 
nuovo per l’ anno corrente le disposizioni del 
regolamento del 1846 sugli esami della facoltà 
legale e richiamava in vigore il vecchio sistema. 
Un’ egual sospensione aveva luogo nel 1850, e 
1851 con provvedimenti che non ebbero nep- 
pure legale e regolare pubblicazione, 

Invano alcuni lamentavano questa ripetuta 
inosservanza di disposizioni legislative e regola- 
menti di sì grave importanza, e deploravano gli 
inconvenienti e il danno che ne soffriva |’ istru- 
zione della gioventù, 

La direzione amministrativa della Società di 
istruzione e di educazione credette di rispondere 
allo scopo che questa società si è prefisso, col 
sottoporre al comitato centrale torinese la pro- 
posta di riclamare l'esecuzione del regolamento 
5 agosto 1846 per ciò che concerne la forma degli 
esami della facoltà legale. 

Per appoggiare l'adozione della/proposta met- 
levasi innanzi |’ interesse generale, che , massime 
sotto un regime costituzionale , le leggi e.i re- 
golamenti siano rigorosameate osservati , |’ ille- 
galità delle sospensioni del citato regolamento , 
avvenute nei passati tre anni, la vessuna guaren- 
tigia e gl’ inconvenienti delf vecchio. sistema di 
esami , l’ intrinseca bontà delle. innovazioni es- 
senziali introdotte negli esami dal citato regola- 
mento ad onta di alcuni difetti accidentali, la ne- 
cessità d’ indurre i giovani a studi serii e conti- 
nuali mediante Ja severità degli.esami, il discre- 
dito che all’ università ne ridenda dall’ abuso di 
trascurare |’ osservanza delle leggi e dei regola- 
menti che la reggono. 

Tutti quelli che parlarono sulla proposta rico 
nobbero l’utilità e la convevienza della medesima, 
alcuni però avrebbero voluto che prima di deli- 
berare sn di essa si prendesse cognizione delle 
disposizioni del regolamento del 46 e si propo- 
nessero quelle riforme che si credessero oppor- 
tune a correggerne i difetti, mantenuto il prio- 
cipio della pubblicità e dell’ individualità dell’ e- 
same e il giudicio per, commissioni o giurì di 
esami, 

Ma esseodosi fatto osservare che importava 
grandemente d’ impedire che si rinnovasse an- 
cora l’abusiva sospensione avyenula già. per più 
aoni, che essendo da tutti riconosciuto che il si- 
stema di esami stabilito dal regolamento del 46 e 
per molti rispetti di grào lunga superiore di pregio 
all'antico ripristinatosi colle annuali sospensioni del 
regolamento , non potevasi dubitare dell’ utilità 
della sua esecuzione , che alcune riforme nel si- 
siema di esami non potrebbero introdursi se 
prima non è riformato anche il sistema d’inse- 
gnamento, come sarebbe quella degli esami per 
materie, non per corsi annuali, che esprimendo 
il voto per l'esecuzione del detto regolamento 
non [impedisce che il Ministro della pubblica 
istruzione vi faccia quelle modificazioni e riforme, 
non risguardanti la parte legislativa, che siano 
conciliabili coll’attuule sistema d'insegnamento , 
il comitato ha adottato all'unanimità la seguente 
proposta : 

Il comitato affrettando coi suoi desideriî il rior- 
dinamento organico dell’ insegnamento univer- 
sitario, esprime il voto, perché il regolomento 5 
agosto 1846 per quanto riguarda gli esami 
della facoltà di leggi sia nel presente anno 
eseguito. 

PAPA en lla 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi , 1 febbraio. La legge elettorale com- 
parirà dimani sul Moniteur. Essa stabilisce in 
principio una completa incompatibilità fra il man- 
dato al corpo legislativo e le funzioni salariate 
dallo stato. (Patrie) 

Dalla Gazzrita d’ Augusta si ricava che il 
signor Lefebvre-Duruflé già ministro d’ agricol- 
tura e commercio venga ambasciatore di Francia 
a Torino. i 

Vienna, 31 gennaio. La Gazzetta di Vienna 


annuncia, nel suo foglio d’oggi; che il giorno 3 














ebbraio, secondo la promessa fatta con decreto 
del Ministro delle finanze in data del primo set- 
tembre 1851, saranno abbrucciati 

20 milioni di fiorini di carla monetala. 


però non è che una delle solite illusioni e fanta- 
smagorie che si fanno al pubblico dal Governo 
austriaco. 


Si distruggeno 20 milioni da un'lato, e frat- 


* TEATRI D’ OGGI 

Recio Teatro »- Opera: Z Puritani -- Ballo : 
Fausto. » Balletto: Za Wivandiera. 

Camonano. La dramm; compagnia al’ servizio 
di S. M, recita: Za Sorella del Cieco. 

Nazionare. Opera: -- 70 Giuramento ballo -> 
Le quattro Nazioni. 

D'axcennes. Haudevilles. LeChavalier de sainte 
Georges. -- A l'étude Ze Mariage de Picto- 
rine, par'Georges Sand. 

Gennivo. La demm. comp. Cappella recita : 
con Meneghino. 

— Il rinomato amiraglio Yon-Ponce, nano della 
statura di 2o pollici e dell’età d'anni 19: essendo 
fra pochi giorni di passaggio in questa Capitale, 
darà alcune rappresentazioni ul teatro suddetto, 
unitamente alla sua compagnia  mimico-danrante 
ed alla comp. drammatica Cappella!" 
Gianpusa (da san Rocco) rocita con Marionette 

La vedova dolente -- Ballo Il cuore delle don ne. 
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TORINO , 4 FEBBRAIO 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI — 
I signori Associati; il cu abbonamento è scaduto 
con tutto il 31 dello scorso mese, sono. pre- 
gati a volerlo rinnovare in tempo: onde evitare 
interruzioni nell’ invio del giornale. RIA, 
. CAMERA DEI DEPUTATI 


Se noi avessimo avuto bisofgno di argomenti a’ 


confermarci nell’ opinione che abbiamo espressa 
sul progetto di legge che ora si discute, fin da 
quando esso venne presentato, larga messe ce ne 
avrebbero somministrata i dibattimenti che lianno 
luogo nella Camera elettiva. Il progetto del Mi- 


? nistero, noi dicevamo , offre facilissimo appiglio 


a tulti gli attacchi che voglionsi fargli dal lato 
legale e giuridico; è suscettibile di miglioramenti 
rispetto al modo in cui è compilato, ma pure deve 
essere in massima accettato ; e i motivi di ciò 
sone tali, che meglio assai si sentono che non si pos- 
sano esprimere ; un giusto orgoglio forse ci vieta 
di farne professione palese, ma non v'ha certa- 
mente alcuno che si renda ragione assennata delle 
condizioni dei tempi, e non sabbia quei motivi 


. chiaramente formulati dentro di sè. 


Queste cose noi diceramo verso la metà del 
passato mese; passarono, giorni e settimane; il 
progetto fu studiato e svolto e meditato in tutti 
i modi, egnuno ebbe compo. di fermare sopra di 
esso le proprie idee, ed ora che cosa vediamo? 
V° ha forse nel paese desiderio che questa legge 
sia rigettata dalla Camera? Noi non sappiamo 
chi oserebbe affermarlo. E nella Camera stessa, 
che cosa abbiamo veduto? Abbiamo veduto in 
primo luogo la Commissione, che annonoiavasi, 
quando venne formata, ostile ad ogni, modifica- 
zione della legge sulla stampa, prodarre un pro- 
getto a fronte del quale quello del Mivistero è 
un prodigio di liberalismo e di legalità; da due 
giorni poi iamo succedersi alla tribura va- 
lenti oratagi certamente questa volta non 
estemporanei, e da essi udiamo bensì dovizia di 
argomenti legali contro il progetto, ma peggio 
che scarsezza di ragioni per combatterlo sul ter- 
reno della convenienza politica, 

E così doveva essere; imperocchè la stampa 
appunto perchè costituisce la maggiore salva- 
guardia ed il suggello di ogni libertà , ripugua 
da ogni freno che ad essa voglia imporsi, e basta 
appartenere al novero degli uomini , che inten- 
dono il sublime ufficio cui la stampa è destinata, 
per trovar argomenti più che non occorrano a 
stigmatizzarne le restrizioni ; fra uomini liberali 
è quindi inutile ogni discussione sulle teorie della 
libertà della stampa, essi sono già tutti, d’ ac- 
cordo , fra essi non può essere controversia che 
sulla convenienza di fare qualche sacrificio alla 
prepolenza delle circostanze, è nel caso nostro 
siffatta prepotenza pur troppo esiste, nè la. u- 
dimmo negeta da quelli istessi che pure si rifiu- 
tano di fare ad essa la menoma concessione. sia 
perchè subiscano |’ influenza del posto in cui seg- 
gono alla Camera, sia perchè essi trovansi com- 
promessi da dichiarazioni premature e forse non 
abbastanza ponderate. 

Il Ministro di grazia e giustizia, che noi, vo- 
gliamo annoverare fra gli uomini che sanno com- 
prendere ed apprezzare la libertà della stampa , 
ci offrì quest'oggi la prova più manifesta della 
somma difficoltà di propugoare una. legge re- 
strittiva, e della facilità invece di validamente 
combatterla ; imperocchè mentre egli trovava 
scarsi e pallidi argomenti in difesa del suo .pro- 
getto, ebbe inesausta vena di ragioni da opporre 
al progetto della Commissione, che venne da lui 
annichilato, e noi siamo convinti che ugual sorte 
avrebbe saputo far subire al suo proprio, se 
contro di esso avesse potuto esercitare l’incon- 
trastabile suo talento. Il discorso dell'onorevole 
Guardasigilli durò un'orae mezza, sì tenne.sem- 
pre sul terreno giuridico e legale, e come si di- 
stinse per lucidezza e facilità di esposizione, ebbe 
continuata e beneyola attenzione ad. onta della 
aridità delle tesi da lui sviluppate. 

-Dopo il Ministro parlò il dep. Ratazzi, e parlò 
in senso risolutamente avverso alla legge: Inco- 
minciò dal respingere il progetto della Commîs- 
sione che non esitò a dicbiarare assai più lesivo 
di quello del Ministero ai principi fondamentali 
delle nostre libertà, si fece poscia a combattere 
quello. stesso del Governo e sotto l'aspetto le- 
gale accennando a’ difetti che noi pure desidere- 


remmo ammendati, e sotto | aspetto politico 


negandone la mecessità , l'opportunità el atilità. 
Le quali conclasioni , a dir vero, noi non sap- 
dichiarazione, 


piamo connettere colla dichi i fatta dall’ 
onorevole oratore, sulla necessi ristringersi 
intorno all'attuale Mini cui non mette in! 


dubbio i liberali ) 
colla previsione da lui esplicitamente manifestata, 
che dietro al gabinetto attuale altri uomini stienò 
pronti a raccogliere il potere i quali saranno as- 
sai meno sernpolosi sulla integrità delle nostre 
attuali istituzioni. Non date loro l'esempio d- 
provvedimenti restrittivi , dice il sig. Ratazziy 
imperocchè essi ne profitteranno per andare più 


indetro che voi non vogliate andare. - (i «TY 


«Noi se non sa- 
rebbe meglio impedire ‘otanto.che gli vomini, ai 
quali egli allude; occupino il seggio:cui aspirano, 
e se non sia più saggio fare un tenue. sacrificio 
d'accordo con un mioistero, del quale egli non 
mette in dubbio le intenzioni, anzi che esporsi al 
pericolo evidente di doverne fare con un altro dei 
maggiori. Del resto la perfetta convenienza delle 
forme, e la elegante dicitura, conciliarono al sig. 
Ratazzi l’attenzione della Camera e delle gallerie, 
e se il suo discorso riusci alquanto freddo in con- 
fronto dell’ aspettazione cui dava diritto il notis- 
simo e distinto suo talento, ciò devesi attribuire 
massimamente all’aver dovuto egli , che {è solito 
primeggiare, comminare questa volta al seguito 
del deputato Tecchio il quale si mise ieri franca- 
mente alla testa della opposizione, e col suo rimar- 
cabile discorso si fece padrone di un posto che nella 
presente discussione non potrà essergli tolto da 
nessuno. 

La Camera ebbe poscia ad ascoltare un .ser- 
mone dell’onorevole: deputato e canonico Perni» 
gotti; e quindi, con transiziove oltremodo ardita, 
un breve discorso del deputato Borella. Ebbe 
findlmertte le parola il siguor Mesabrea, e se ne 
valse per censurare il Ministero di avére sover- 
chiameote limituta la sua proposta, pensando solo 
alla politica ed alle suscettibilità dei Governi 
esteri, e lasciando intento dilaniare nell’ interno, 
la morale, la religione, l’onore privato, i più sacri 
principii. 

Noi crediamo che il signor Menabrea abbia 
abbreviato il suo discorso in grazia dell’ora tarda, 
che del.resto non poteva mancargli materia a 
più luoghi ragionamenti, essendochè ci pare che 
per. lui sia affatto sgombro il campo della di- 
scussione teorica sulle leggi restrittive della 
stampa, e gli opponga argine debolissimo quel ri- 
spetto alla.libertà: di essa, che pure non ha il co- 
raggio civile di rinnegare, sebbene. di coraggio 
civile faccia frequente professione. 

Egli disse però. abbastanza per provare che 
le supposizioni del signor Ratazzi sulle probabilità 
dell'avvenire, non erano: figure rettoriche; ma 
noi vogliamo sperare che il senno della Camera 
saprà preservarci dalle dolcezze troppo lusin- 
ghiere che ci minaccia il signor Menabrea: Ci 
duole oltremodo che l'onorevole deputato Ra- 
tazzi neghi il suo concorso a quest'opera di po- 
litica circospezione ,.ce ne duole per -l° àlta stima 
che facciamo di lui, e per la grata abitudine che 
avevamo di trovarci con lui d’ accordo nelle es- 
seoziali questioni; ma noi, indipendenti dal po- 
tere e dai partiti amici od avversi al potere, siamo 
questa volta tratti dalle nostre convinzioni e dai si- 
pistri nostri preseolimenti a scongiurar la Camera 
di seguire una via diversa da quella che oggi le 
additava il deputato di Casale. 


SENATO DEL REGNO 


La seduta d’ieri si aprì con una elaborata re- 
lazione sul dicastero degli affari esteri letta dal 
senatore Alfieri; il senatore di Pollone lesse quindi 
il rapporto sul bilancio de’ monti di riscatto. 

Venne quindi in dircussione il bilancio del mi- 
nistero degli Interni. Il Senatore Giulio chiese 
al ministero, cogliendo occasione dalle categorie 
relative alle iotendenze, che si comunicassero 
al Senato i dati statistici sopra la ricchezza dei 
comuni dall'anno 1847 iu poi, per conoscere gli 
effetti della legge pubblicata in quell’anno ; la 
quale nota un progresso verso quella più ampia 
libertà di azioné che ai medesimi si vuole ac- 
cordare. Il che il ministero si dichiarò pronto 
di comunicare, Quindi le categorie furono votate 
senza discussione. 

Poscia si passò al bilsucio dell'azienda -delle 
finanze, e tulte le categorie farono approvate. 





Cnomwaca pi Faiwcrl. Il fatto , che in quest” 
oggi ha la potenza di destare ‘un supremo inte- 
resse nella sfera politica , è senza contrasto alcuno 


la riapertura del parlamento iglese ; la quale” 
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dizioni dei loro vicini; ed ecco che anche noi, po- 
pendoci a serivere la cronaca della Francia, ci 
troviamo naturalmente condotti a parlare prima 
di-tutto dell’ Inghilterra. 

>La Corrispondence Havas ci narra che tulti 
Bllinglesi di qualche conto, per la loro posizione 
soeiale , abbandonarono le delizie della moderna 
, per attendere alla lotta che deve com- 
al'di fa della Masicone nuova Carta- 
gine ; ci‘fa sapere sin d'ora quali saranno i prin- 
cipali tenitori del campo contro quell’ Orlando 
d’oggidi, che chiamasi lord Palmerston ; e che 
lord Normanby apparecchia le armi per misurarsi 
cogli amici di costui nella camera dei lordi, men- 
tre il primo ministro , lord John Russel, procu- 
rerà di sostenere in qualche modo l’impeto del 
colosso nel recinto della camera dei comuni. Il 
Journal des Débats fauna critica spiritosa del gabi- 
netto inglese, nel quale sono tutti pareuti fra loro, 
e ne predice imminente la caduta. La Patrie non 
si contenta di far dello spirito, ma in un lungo 
arlicolo , sottoscritto A. Bremond, pretende di 
mostrare a nudo tutte le piaghe della società e 
del governo inglese , è se da questo non osa con- 
chiudere colla minaccia di una rivoluzione o dì- 
sorganizzazione vicina, è gran mercé, ma non 
esita però ad uffermare » che un paese in preda 
» alla debolezza che ha vccennato; non dà segno 
» di godere del regime politico e sociale più per- 
» fetto, e che le nazioni che fossero tentate di 
» appropriarselo, devono almeno pensarvi due 
» volte innanzi di decidersi. » 

Noi crediamo che sia sempre mal fatto } ap- 
propriarsi di getto un regime sociale di un’ altra 
nazione, per quanto inalterabilmente felice. ne 
fosse l'esperimento sostennto da questa ; giacchè 
ogni popolo ha il suo genio proprio , il proprio 
organismo fisico e morale , le proprie abitudini , 
i vizi ele virtù, giusta le quali dee modellarsi il 
regime , politico $ ma troviamo ciò non di meno 


‘moltowstraio il-ragionamentò del ig. Bremond, 


quando si applica ad un ordinamento politico che 
dura da secoli e che seppe gradatamente e senza 
interruzione portar la società, cui è applicato, a 
quell’ alto puntofdi prosperità, cui innegabilmente 
è pervenuta la società inglese. Se l' esperienza, 
com dice il pubblicista francese , parla contro |a 
forma politica dell’ Inghiterra, ma dove tro- 
varne un’ altra in tutto il resto del globo? Forse 
in Francia ? Ma iu allora quale sarà , fra le dieci 
o dodici costituzioni che si cambiarono in sessant 
anni , quella che si dovrà prendere per modello ? 

La sessione legislativa del parlamento inglese 
che si sarà aperta testè, è effettivamente desti- 
nata ad avere unafimmensa influenza sui destini 
dell Europa; la quistione dellà. politica estera 
vi sarà trattala, e siccome quella nazione non 
può immediatamente influire nel Continente se 
non col. mezzo delle alleanze con una delle po- 
tenze del medesimo , così spetterà al parlamento 
inglese, spetterà al popolo.inglese, la cui voce 
potentissima sa farsi sentire nelle grandi occa- 
sioni , di decidersi per l’una piuttosto che per 
l’altra. Il progresso dell'umanità , il destino della 
civiltà medesima invocano che non abbia a coz- 
zare contro l’ aquila francese il britanno leo- 
pardo. 

La regina Amalia ha scritto una lettera per 
assicurare la sovvenzione che era pagata alle s0- 
relle di carità di Neuillj eche poteva essere com- 
promessa dagli ultimi decreti che colpivano le so- 
stanza della sua famiglia, Effettivamente quei de- 
creti furono un errore, e gli stessi amici di Luigi 
Napoleone lo confessano , ma si sforzano a scu- 
sarlo, dicendo che è il primo : » D' altronde, ag- 
» giungono, i motivi del decreto non sono opera 
» del presidente, essi furono redatti da un av- 
» vocato di grido sotto il ministero di Ledra- 
» Rollio. » 

Il danaro comincia a farsi scarso, e si perla 
di un prestito di 250 milioni, Nessuno però, può 
in adesso prevedere in quale modo una tale ope- 
razione finnaziaria sarebbe accolta alla Borsa. 
Ecco a proposito di Borsa la tabella. compara- 
tiva del corso dei fondi nelle epoche. priocipali 
dell'ultima rivoluzione e governi successivi. 

Governo Provvisorio. 
a 5 p.ojo_ 3 p. ojo 
23 febbraio 1848. 116 10 73 70 
8 marzo riapertura della borsa 8500. 50 00 
Aprile 1848. Corso più basso 50 00 32 50 
22 giugno 1848, vigilia dell’in+._ 4 
i 67 So 44 30 


Governo del generale Cavaignac. 


Corso più elevato 80 00 52 00 

“ basso .. 62 Jo 3925 
Governo di Luigi Napoleone. 

r1 dicembre 1848 70 70 43 00 

1 dicembre 1851 . gr 60 56 50 

2 gennaio 1852 103 00 70 00 





. IL Lisno per conre Ficquermont. Il Mor- 
ning Chronicle, in seguito ad alcune osservazioni 
sullo stato dei partiti nel Parlamento inglese, per 
ciò che concerne la questione personale di lord 
Palmerston, viene a parlare de! libro testè pub- 
blicato dal conte Ficquelmont contro quell'uomo 
di Stato. Premette che lord Palmerston deve 
molti dei suoi successi parlamentari all’ indisore- 
zione ed imbecillità dei suoi avversari. 

» Giammai uomo di Stato, continua quel 

giornale, ebbe tonta fortuna nei suoi nemici par- 
lamentari. Ma anche all’estero egli incontra la 
stessa fortuna, il che potrà consolarlo nelle sue 
avversità ed essergli di giovamento per risor- 
gere. 
» Un diplomatico veterano di Vienna ha cre- 
duto ultimamente opportuno di scaricare due 
grossi volumi contro .il già segretario di Stato 
Nel nostro paese. non abbiamo l'abitudine di far 
uso di sì poderosa artiglieria, nè sembra dessa a 
noi uno stromento: abbastanza vantaggioso per 
la guerra, politica; ma il conte Fiquelmont ha 
probubilmente |’ intima convinzione di non poter 
reixdere giustizia ad un tema così vasto sopra 
una scala minore, Il suo scopo è di dimostrare 
che la maggior parle delle calamità di cui fu 
travagliata l'Europa nel 1848, sono dovute al- 
l'iufluenza ed all’assisteoza inglese, e che l'isti- 
gatore e primo motore di ogni turbolenza in 
tutto il continente è stato niuo altro che lord 
Palmerston, che egli suppone rappresentare ve- 
ramevte il sentimento nazionale e l'ambizione 
dell'Inghilterra, e di essere il nemico inveterato 
di ogni governo stabilito. 

» Il conte Fiquelmont è un politico rococò ed 
un tetro pessimista. Egli yede infiniti pericoli in 
Europa ; non erra è dà lord Pal- 
merston, ma anche dallo sviluppo del commercio 
e dalla diffusione delle scienze politiche. È aspro 
nemico del governo costituzionale, perchè, nel 
suo modo di vedere, deve condurre inevitabil- 
mente all’avarchia, e terminare in tiranuide o 
nella degenerazione nazionale. Egli considera 
ogni manifestazione di simpatia per le istituzioni 
popolari in altri paesi come un atto di aggres- 
sione contro l’intera comunità europea; nei suoi 
occhi la politica libertà della Gran Bretagna è 
uns solegne impostura, e tutti i nostri sforzi per 
comunicarla agli altri sono fatti, secondo la sua 
Opinione, unicamente colla vista di fare un bene- 
ficio al nostro commercio, 

» In breve, questo ingegnoso scrittore sim- 
magina tutto il popolo britannico. spioto da un 
solo comune sentimento di ostilità contre | rima- 
neote dell’ Europa e lo crede collegato in un solo 
Gigautesco disegno (di «stabilire un mor >polio e 
despotismo commerciale per tutto il mon !o. 

» Tale è, al dire del conte Ficquelmont, l'in» 
terpretazione di ogni sentimento inglese e la 
chiave di tutta Ja politica inglese. Nel mandare 
ad effetto questo progetto, nessuno, per quanto 
egli ci assicura, è stato così perseverante e 
così scevro da ogni scrupolo come lord Palmer- 
ston. I di lui discorsi di effetto e di fantasma- 
goria oratoria sono presi alla lettera come .la 
verace espressione dei progetti della politica‘in- 
glese sul continente i i suoi intrighî facinorosi ed 
irrequieti sono considerati come una parte es- 
senziale di un sistema di costante aggressione, e 
quelle abili mostre parlamentari che noi siamo stati 
assuefatti di attribuite a fini del tutto differenti, 
si suppongono non essere altro che altrettante 
svergognate confessioni di una pulitica d’inso- 
lenza e d’egoismo. 

» È veramente piacevole il vedere qual potere 
mmenso si suppone ad un ministro inglese, e 
quali prodigiosi talenti vengono attribuiti al no- 
bile visconte. Lo si rappresenta come se fosse 
stato una specie di flagello dell'umanità, come un 
uomo che maneggia tutte le forze di un potente 
paese con abilità satanica, e colla sottigliezza del 
genio. macchiavellico, Indeboliva alcuni governi 
fomentando le insurrezion', altri egli spingeva ad 
indebolirsi da se stessi impegiandoli in funesti 
interventi. Incoraggiò gl’ italiani alla rivolta , e 
permise ai francesi di occupare Roma, mutilando 
ia questo modo due delle grandi potenze e ren- 
dendole adiose a tutta la penisola , e il risultato 
di tutto ciò era naturalmente l'estensione dell’in« 











fluenza e del commercio inglese. Infatti non a- 
vrebbe termine il male operato da questo ne- 
mico di ogni governo, di questo patrono e com- 
mensale di ogni rivoluzionario in Europa. Nel 
nostro paese non si calcolano di tanto le facoltà 
del nobile lord, sia per il bene, sia per il male ; e 
le declamazioni a cui egli qualche velta si abban- 
dona per rendersi popolare, sono estimate per 
quello che valgono. Egli ha certamente commesso 
molti errori, errori che .lo rendono un ministro 
pericoloso per l'Inghilterra. Egli è stato assai di 
troppo attivo nel suo ufficio, e tenne 
volta un linguaggio indiscreto. all'eccesso colle 
potenze che dovrebbero essere a noi unite nei 
migliori termini. Ma le accuse fattegli dal conte 
Fiquelmont sono semplicemente assurdi, e per 
più di una ragione, ridonderanno a vantaggio 
dell’aomo di stato contro il quale sono dirette. 
Poichè se il conte rappresenta la politica di lord 
Palmerston come rigorosamente nasionale , e 
identica colla cansa del governo costituzionale, il 
suo libro potrà essere citato assai opportunamente 
come una (estimonianza recata da un avversario 
in favore della solidità e del patriottismo della 
sua condotta, Non possiamo perciò credere che 
le barbogerie dell’opera che abbiamo sott'occhio 
debbano recare qualche noia al già segretario di 
stato: a suo bell'agio egli può ritenere perfetta- 
mente innocuo per sè questo corioso saggio della 
letteratura reazionaria. Sino ad un certo punto 
può essere istruttivo , gettando nuova luce sulla 
storia contemporanen. Esso ci offre una intui- 
zione nelle opinioni e nei sentimenti della scuola 
ministeriale essolutista ; e non possiamo andar 
errati nello stabilire le cause del cattivo gorerno 
e delle disgrazie dell'Austria, dopo aver esami- 
nate nelle sue pagine le viste e i giudizi di un 
uomo di stato che gode a Vienna una considere- 
vole riputazione. Abbiamo qui in ampia evidenza 
i pregiadizi e l’igneranza che noi eravamo incli- 
nati ad imputare unicamevte ai più esotici fra gli 
stranieri che fanno | Inglilterra e gl'inglesi og- 
getto delle loro volgari invettive; e quel che è 
peggio ancora, vi scorgiamo quest’ostinata bas- 
sezza, e quella misera sfiducia verso ‘l'umanità , 
che spinge una certa classe di statisti a credere 
che non vi sia altro modo di organizzare la so- 
cietà, fuorchè l’autorità dispotica sostenuta dalla 
forza militare. Ma forse, al postutto; dovremmo 
forse rallegrarci che almeno si è venuto nel sen- 
timento persino a Vienna che la causa .del/go- 
verno arbitrario ha d'uopo di un’apologia e di 
un avvocato, » 





DerLs scuoLe secomnate “a Tromcne. Il 
giornale dulla Società d'istruzione e d'educazione 
pubblicherà posdomani il primo fascicolo di que- 
stanno, quarto della sua esistenza, la quale si ha 
motivo di sperare più rigogliosa e proficua, per 
le riforme introdotte nella sua redazione, i cui 
utili effetti si rivelano di già in questo primo fa- 
scicelo, del quale abbiamo sotto gli occhi alcani 
fogli, 

La rivista mensile dell’ istruzione pubblica, 
che comprende tutti i gradi dell'iasegnamento 
dal primario e tecnico all’universitario, merita 
sincero encomio per le informazioni esatte che 
fornisce e per le. quistioni che svolge. È da essa 
che noi trascriviamo i seguenti ragguagli intorno 
alle scuole secondarie e tecniche nel nostro Stato, 
pretermettendo la parte che risguarda |’ inse- 
goamento elementari e di cui ci siamo occupati 
non ha guari, : 

Scuole secondarie. 

L’ istruzione secondaria conta 231 pubblici in- 
stituti , di cui cinque (uno di Torino, uno di Ge- 
nova , quelli di Ciamberì , di Nizza e di Voghera) 
furono dichiarati collegi nazionali; sette (due di 
Torino e quelli d’ Alessandria , d’ Asti, di Tor- 
tona, di Pinerolo e di Vigevano) vennero con- 
formati su quelli nazionali ; altri 54 hanno scuole 
fino inclusivamente alla filosofia, 47 fino alla ret- 
torica, 14 fino alla grammatica e 104 hanno sel- 
tanto scuole di latinità inferiore. Tali instituti 
sono scompartiti nei rispettivi cireondarii delle 
quattro università nella seguente proporzione : 

188 nel circondario di Torino, di cui 52 colla 
filosofia, 29 colla rettorica , 12 colla grammatica, 
95 di latinità inferiore ; 

28 nel circondario di Genova, di cui r1 della 
prima classe , 6 della seconda, 2 della terza, 9 
della quarta; 

8 nel circondario di Cagliari, di cui un solo 
che abbia scuole colla filosofia, e gli altri sette 
hanno tutti scuole colla rettorica j 

16 infine nel circondario di Sassari , di cui a 
della prima classe , 5 della seconda, 9 della 
quarta. 

Ottocento oltantotto sono gl’ insegnanti in tutti 
codesti instituti., di cui 314 laici e 574 ecclesia- 
stici. Gli studenti 3° accostano ai 12,000 nella se- 
guente proporzione : distretto accademico di To- 
rino 8,161; di Genova 1410; di Cagliari 1,207; 
di Sassari 936. ; 

L’ insegnamento secondario ‘è sostenuto in 
parte dallo Stato , il quale vi concorre per circa 


600,000 lire ; nel 
muni , le provincie e 
















‘ne fanno le.spese.i co- 
ti più, : 


A rendere. meno.dura la condizione dei. pro-, 


fessori insegnanti nei collegi denominati regii, 
nel bilancio del 1852 venne fatto ai loro stipendi 
un sumepto di lire 200. 


Di scuole private secondarie non ve ne hanno 


se pure come tali non voglionsi risguardare i pic- 
coli seminari vescovili, di cui ve ne sono 6 in 


Savoia e 10 in Piemonte. Fra questi ultimi però 
solo. 4 sono autorizzati dal Governo a norma 
delle costituzioni universitarie. 

Scuole tecniche. 

L’ insegnamento tecnice , all'infuori di poche 
eccezioni, puossi nel nostro paese dire nato da 
ieri. Malgrado ciò conta già dieci instituti dello 
Stato, e undici municipali sostenuti da società. 
Lo Stato mavtiene la scuola veterinaria, recen- 
temente trasportata dalla Veneria al Valentino, 
io cui insegnano tre professori e due assistenti, e 
contansi circa Go allievi, i quali oltre le scuole 
interne frequentano ancora quelle di chimica, fi- 
sica e botanica della R. università; le scuole teo- 
niche di S. Francesco da Paola in Torino, che 
comprendono |’ insegnamento della chimica, della 
meccanica e della geometria applicata alle arti, 
ed hanno dugento e più aluoni; la scuola di ma- 
rina in Genova che ha 16 professori e 40 allievi; 
le scuole di nautica a Genova, a Nizza, a Villa- 
franca; le scuole tecniche di Genova, le quali 
hanno un programma uguale a quelle di To- 
Fino ; la scuola di commercio annessa al collegio 
nasionale pure di Genova; il corso speciale an- 
nesso al collegio nazionale di Nizza; e la scuola 
di orologeria a Cluses, la quale ha 4 professori e 
4o allievi circa. Sono sestenute a spese munici- 
pali le scuole di disegno di Torino, quella di 
commercio di Bonneville, quelle tecniche di 
Ciamberì , d° Alessandria , di Rapallo , di Gavi, 
di Sestri Levante ; a spese della provincia quelle 
per gli allievi misuratori e per gli artigiani in 
Casale; a spese di società particolari la scuola di 
commercio instituita in Nizza marittima , quella 
d’ ornato e d’architettora di Chiavari, e quelle 
tecniche di Biella ; a spese d’ un pio legato |° in- 
stituto Bellivi in Novara ; ed è amministrato da; 
Fratelli della Dottrina Cristiana il corso d' agri- 
coltura ed il pensionato di Motta-Servolex. 

A questa seconda categoria però lo State dà 
forti sussidii. Così da un sussidio di lire 4000 a 
collegio di Motte-Servolex, di lire 3000 alle 
scuole di Biella , ed aiuti ed incoraggiamenti non 
tenui dà alle scuole di Nizza, di Ciamberì, di 
Bonnerille. 

Oltre a questi ventan' instituti, i quali.derto 
sono ben lungi dal soddisfare ai bisogni del paese, 
vanno sorgendo tutto giorno nel seno delle molte 
società d’ operai scuole che stanno fra le prime- 
rie e le tecniche, le quali, se non altro valgono 
n dimostrare la buona volontà e |’ attitudine all’ 
imparare. In quest’ ordine di scuole vogliono es- 
sere collocate quelle con somma utilità instituite 
presso tutti i corpi militari dal ministre Lamar- 
mora. 

——eeee”eo—o*®@©©O©©cecrrr=e =” 


STATI ESTERI 


sviszeRa 

La Gassetta Ticinese reca le nomine al nuoro 
Gran Consiglio, che già si conoscono. Se è le- 
cito, scrive essa, dalle nomine sinora note pro- 
nunciare un giudizio sullo spirito che prevarrà 
nel nuoro Gran Consiglio, sembra che, malgrado 
la vivacità con cui furono disputate parecchie 
elezioni, e malgrado alcune sensibili perdite nel 
pariito liberale, esso non varierà da quello che 
dominava nel cessato. 

Berna. Una circolare del Governo ai com- 
missari dichiara affatto priva di fondamento la 
voce di un colpo di Stato che si preparerebbe 
contro le costituzioni cantonale e federale ; li in- 
carica di smeotire risolatamente simili voci e di 
procurar di scoprire gli autori e quelli che le 
spargono per punirli severamente. 7 

Giusta le notizie che giuugono sino al 28 gen- 
naio, sarebbersi già raccolte le 8000 sottoscrizioni 
necessarie a far sottoporre al popolo la quistione 
della revoca del Gran Consiglio. 

Il Foterland pubblica un lungo proclama della 
maggioravza del Gran Consiglio al popolo in ri- 
sposta di quello della minoranza, ed in giustifi- 
cazione dell’attuale amministrazione. 

FRANCIA 

Parigi, 1 febbraio. In virtà di un decreto 
oggi pubblicato nel Moniteur, la forma della de- 
corazione dei membri della Legion d’ Onore 
è ristabilita qual erasi adottata dall’ imperatore. 

È concessa amnistia piena ed intiera per tutti 
i delitti e contravvenzioni in materia di polizia 
di navigazione e di pesca marittima, commessi 
anteriormente alla pubblicazione del presente 
decreto. 

Il colonnello Vaudrey, aiutante di campo del 
principe presidente della repubblica, è nominato 
governatore delle Tuilerie, col grado e titolo di 
generale di brigata. 





guarnigione di Parigi, diverrà in breve la resi- 
denza ufficiale del presidente del senato, prin- 
cipe Girolamo, Lavori considerevoli vi sono ese- 

iti in questo momento appropriarlo alla 
sara destinazione. 39 

BELGIO 

Brusselles, 31 gennaio. Nella sua seduta della 

sera.il senate continuò in comitato secreto la di- 


‘PAESI BASSI 

La prima camera degli stati generali ha adot- 
tato , in seduta segreta, il trattato belgico-olan- 
dese;alla maggioranza di 20 voti contro g. 

La seconda camera ha ricevuto in questo 
stesso giorno un progetto di legge tendente ad 
introdurre, come corollario del trattato, alcuni 
ribassi nella tariffa dei dazi d'entrata e d'uscita 
in favore del Belgio. 

INGHILTERRA 

Londra, 31 gennaio. Le dispensazioni inte- 
stine del partito cattolico in Irlanda si fanno più 
vive e minacciano anche |’ esistenza dell’ associa- 
zione per la difesa cattolica installata con tanta 
purezza allorchèJera viva la questione del bill sui 
titoli ecclesiastici e sull’joppressione papale. 

Il Morning Herald narra che una lettera del 
cardinale Wiseman ha prodotto una vera esplo- 
sione nel campo papista. Il prelato non si ac- 
contentò di approvare la nomina fatta ;lagli elet- 
tori di Limerick nella persona di lord Arundel 
a membro del parlamento , ma aggiunse essere 
suo desiderio, che nelle prossime elezioni gene- 
rali si mominassero soltanto dei gentiluomini a 
rappresentarlo, e perchè non si prendesse equi- 
voco sul significato della parola, il cardinale 
scrisse che desiderava questo allo scopo che con- 
veniva aver persone di quella categoria, affinchè 
i cattolici inglesi polessero associarsi ai medesimi 
per il bene della chiesa. La coorte dei deputati 
irlandesi, quando fu informata di questa sortita 
del cardinale che negava loro implicitamente la 
qualità di gentiluomini, si scaricò in ingiurie éd 
invettive contro il capo della chiesa cattolica in 
Inghilterra, bd 

Egli è perciò che nell'adunanza dell’associazione 
suddetta tenutasi il 3o, non comparvero che tre 
soli fra tutti i membri irlandesi del parlamento , 
che il Morning Herald chiama la coorte parla- 
mentare del papa. 

Nella sudetta adunanza presieduta dal dottor 
Cullen si risolvette ad unanimità di presentare 
una petizione al parlamento per domandare l’ab- 
rogazione della legge sui titoli ecclesiastici. Pare 
però che questa legge non rechi alcuna noia ai 
vescovi ed arcivescovi cattolici, poichè se forse 
si astengono essi medesimi di attribuirsi i titoli in 
discorso negli atti ufficiali cui appongono la loro 
firma, si fanne però attribuire largamente da 
altri i titoli stessi , e specialmente i giornali cat- 
tolici abbondano in senso, 

-- Si legge nel Aforning-Merald : 

» Un consiglio privato è state convocato per 
lunedì (2 febbraio) al palazzo di Buckingham. In 
questo consiglio sarà sottoposto all'approvazione 
della regina il discorso della corona per |’ aper- 
tura del Parlamento. 

-- Il Globe del 30 annunzia che lord Brou- 
ghton, direttore del dicastero del controllo (af- 
fari delle Indie) ha dato la sua dimissione e che 
gli sottentra l’onorevolissimo Fox Maule. 

== Pare certo che l' aumento d' effettiro che 
sarà portato al bilancio della guerra, si eleverà 
in tutto a 5,000 uomini di fanteria e 1,000 d'ar- 
figlieria, 

-- Si legge nel Morning Post : 

» Una deputazione della associazione dei capi 
fabbricanti di macchine ebbe ieri (30) una con- 
ferenza con sir G. Grey al ministero dell’ in- 
lerno, » 

-- Si scrive da Malta in data 22 gennaio. La 
flotta inglese di 7 vascelli, 2 fregate a vapore 
ed al'ri piccoli bastimenti si è divisa in squadre, 
di cui l’un1 è rimasta nel porto, e l'altra è par- 
tita per Corfù a mezzanotte. Giunta sotto la 
fortezza, quest’ ultima ha fatto delle scariche di 
artiglieria, come contro ua nemico in procinto 
di fare un’ invasione nell'isola. Tutte le truppe 
furono tosto în piedi, e la popolazione allarmata 
credeva che di aver da fare coi francesi. Dopo 
un vivo cannoneggiamento la sqeradra si è ri- 
tirata ed ha continuato il suo viaggio. Il co- 
mandante ha volato assicurarsi che tutto era in 
buono stato. i 

AUSTRIA 

Fienna , 27 gennaio. I) decreto di Luigi Na- 
poleone sui beni della famiglia d’ Orleansha pro- 
dotto una influenza sinistra in questi ‘circoli di- 
plomatici ; però il governo austriaco si manterrà 
in attitudine passiva e non si impegnerà che per 
il conte di Chambord , che è da molti anni l' o- 
spite dell’ Austria. n 





}_ Si assicura che sino dal giorno‘20 è statà man- 
data una nota a Parigi, nella quale viene pre- 
gato il presidente di non estendere contro il conte 
di Chambord le misure adottate contro la famiglia 
Orleans. 

Pare che fra l° Austria e la Turchia sussistano 
tuttora motivi di dissidio, poichè il 7#anderer 
annunciava che il conte Rechberg non si recherà 
a Costantinopoli che nel mese di maggio nella 
speranza che per quell’ epoe” siano appianate le 

- Il governo ha dichiarato al consiglio monici- 
pale chè l'intenzione dell’imperatore non era di 
privare gli israeliti dell'uguaglianza dei diritti 
civili e politici che era stata loro accordata colla 
costituzione del 4 marzo. 

La Nuova Gazzetta di Prussia fa le seguenti 
osservazioni rimarchevoli sul governo austriaco, 
che sembrano dettate da qualche speranza de- 

lusa , e rivelano le gelosie intime dei partiti de». 
minanti nelle regioni superiori del potere : 

» Sebbene nessun giornale sino ad ora non abbia 
parlato dell’ ostentazione colla quale an certo mi- 
nistro (il sig. Bach) che ha spiegato il massimo 
zelo per la rivoluzione del marzo , e che ha con- 
tinuato per qualche tempo energicamente in 
questa tendenza , pure i partiti non devrebbero 
lasciar passare questa circostanza inavvertita. È 
una massima della casa d' Austria di colmare di 
dignità ed onori gli uomini che havoo preso la 
parte più attiva al rovescio della monarchia, 
mentre all’incontro uno degli eroi coronati di 
gloria (!?), ai quali la patria oltre Radetzky è 
Jellachich deve la sua salvezza è costretto a_vî- 
vere nell'oscurità. 

» Quest’atto d’ingratitudine, di cui Windisch- 
grata e Hayuau sono gli esempi i più notevoli, , 
accenna ad una politica poco saggia, e deve tosto 
o tardi recare dispiasevoli conseguenze. 

PRUSSIA 

Berlino, 29 gennaio, La seconda camera d'- 
scusse oggi la mozione del sig. Beseler intorno 
all’ ingerenza della dieta germavica negli affari 
della Prussia , e all’ ordine del giorno motivato 
proposto dalla commissione. 

Il signor Geppert propone un altro ordine del 
giorno a nome del centro destro. 

Il sig. Wiozler ne propone un altro che pro- 
dusse molta ilarità e fu tosto reielto. Era moti- 
vato sulla fagione che essendo la dieta germa- 
nica una cosa affatto inutile, non conveniva ooou- 
parsene. 

Dopo il relatore, che impegnò la camera a non 
lasciarsi dominare da sentimenti di antipatia con- 


tro la dieta, ebbe la parola il corte Dybro. Disse ’ 


dapprima che la dieta attuale invece di rappre- 
sentare l unità germanica, come era stato pro- 
messo nel proclama di Kalisch , costituiva la su- 
premazia dell’ Austria. 

La camera nen areva alcuna conoscenza uffi 
ciale della dieta , ma in tutta la Germania si ve- 
dono traccie dei decreti federali. La camera do- 
vrebbe adottare la mozione Beseler, perchè è 
la forma più moderata per onorare yjli sforzi fatti 
dalla Prussia in favore dell’ unità germanica. 
» Perchè, diss’ egli, si è tanto umiliata la Prus- 
sia? Perchè ha voluto rompere colla rivoluzione, 
come si è voluto dire. Ma per l' Austria non 
basta che la Prussia rompa colla rivoluzione del 
188, è d' uopo che rinneghi ancora quella del 
1740 e del 1640, poichè Federico Ile il Grande 
elettore sono la vera incarnazione della rivolu- 
zione agli occhi della corte imperiale. Bisogoerà 
quindi rompere colla nostra storia e colla nostra 
grandezza del passato. L’ Austria si guarda bene 
dal rompere colla rivoluzione , essa ne ha con- 
servato quello che crede buono, Coll aiuto della 
rivoluzione |’ Austria ha costituito I° unità del 
sua impero, e nessono a Vienna pensa a rom- 
pere questo sistema. Per fondare solidamente la 
centralizzazione delle sue provincie , |° Austria 
si è opposta all’ unità germanica. Lo stesso mo- 
tivo la spinge a dare |’ assalto allo Zollverein. 
Già essa domina completamente la dieta. Però 
| Alemagna non è ancora viota ; non è destinata 
ad essere assoggettata ai vassalli dei vassalli, » 

Anche il signor Vincke espone i pericoli di 
cui è minacciata la Prussia , ed esamina la qui- 
stione dal punto di vista finanziario , osservando 
che i contributi della Prussia per la dieta derono 
essere votati dalla camera. 

It presidente del consiglio dei ministri contrad- 
dice il fatto che la Prussia siasi trorata in con- 
dizione meno favorevole dopo il ristabilimento 
della dieta. 

Certamente sì potrebbe ideare per la Ger- 
masia uno stato di cose più vantaggioso , magli 
sforzi della Prussia hanno dimostrato che non 
può essere raggiunto. Non è qui il luogo di esa- 
minar se |’ Austria abbia intenzioni ‘ostili contro 
la Prussia. Fra due Stati coordinati vi possono 
essere differenze di vedute, ma nessun uomo di 
Stato vorrebbe conifibuire ad ingrandirle a bella 
posta. Ammettendo anche viste ostili nell’Austria, 
il terreno della dieta non sarebbe propizie per i 
suoi progetti , dacchè le decisioni vi si prendono 
all’ unanimità dei voti. »Si è rimproverata a moi 
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prosegue il signor Manteuffel, la presenza dei 
soldati austriaci del Nord, ma se attualmente si 
ritirano, si farà anche di ciò un motivo di rim- 
provero. Il ministero non dimenticherà che re- 
gliare sulla Prussia è vegliare sull’ Alemagna. 

Il sig. di Bodelschwiugh antico membro unio- 
nista del parlamento di Erfurt, e uno dei capi 
del centro destro, si pronuncia con energia contro 
un’ alleanza coll’ Austria. 

La discussione è prorogata al giorno susse- 
guente. : . 

Vi furono alcune voci di modificazioni mini- 
steriali ; li signori Raume e Westfalersarebbero 
quelli che sortirebbero dal gabinetto, e ciò per 
dissenso sulla questione del medo di comporre la 
prima camera. Si crede che su quest’ultimo punto 
sarà presentato alle camere un messaggio del re. 

— La seconda camera ha adottato nella seduta 
di questo giorno la proposizione della commis- 
sione , cioè I’ ordine del giorno motivato nella 
mozione Besecler con 139 voti contro 133. 

Del 30 genneio. La Nuova Gazzetta di Prussia 
anouncia che il generale Bonin, nuovo ministro 
della guerra in Prussia, pregò la Camera di so- 
spendere la discusione del bilancio della guerra’, 
poichè egli ha intenzione di fare a ri- 
guardo nuove proposte. Secondo lo stesso foglio, 
non sarebbe punto questione di un nuovo au- 
mente del bilancio," ma di dare.un’altra destina- 
zione ai erediti già chiesti dal suo antecessore. 

PORTOGALLO è 

Si legge nel Daily News del 30 scorso gen- 
naio : 

». La regina di Portogallo ha emanato un de- 
ereto di amnistia per tutti i delitti politici com- 
massi per lo passato. » 





STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUB SICILIE 

Napoli, 24 gennaio. Il Giornale del Regno 
delle Due Sicilie ha ‘ pubblicato il seguente 
decreto : 

Veduto l'articolo 3 del real decreto del 22 
febbraio 1816 così concepito : 

» Dichiariamo che tutto quello che contiensi 
attualmente nel real museo borbonico , e tutto 
quello che di nostro ordine vi sarà in avvenire 
depositato, e di nestra libera proprietà allodiale 
indipendente da’beni della corona. » 

Stabilisce , 

Il real palaszo degli studi, e tutte le collezioni 
è monumenti di ognî maniera in {esso allogati , 
componenti il jmuseo reale borbonico, la reale 
biblioteca borbonica, e la reale officina dei 
Papiri Ercolani, come altresì gli scavamenti di 
Pompei, di Ercolano, e tutti gli altri scavi e mo- 
numenti.di antichità che sono nel regno, cessando 
di far parte delle attribuzioni della reale segrete- 
ria e ministero di stato degli affari ecclesiastici e 
della istruzione pubblica, passeranno sotto la im- 
mediata ed esclusiva dipendenta della sopraio- 
tendenza generale della real casa. 





INTERNO 
CAMRBA DEI DEPETATI 
Presidenza del vice-pres. Gasrane Benso. 
Tornata del 4 febbraio. 

La seduta è aperta alle due. 

Airenti dà lettura del. verbale della tornata di 
ieri; Farina P. del suoto delle petizioni. 

La Camera non è in numero, © si procede 
all'appello nominale. 

Alle due e un quarto approvasi il verbale. 

Una petizione è dichiarata d’ urgenza ad in- 
stanza del dep. Brofferio. 

Seguito della discussione del progetto 
portante modificazioni alla legge sulla stampa. 

Seguita la discussione generale. 

Deforesta , ministro di grazia e giustizia: Ieri 
il presidente del consiglio esponeva le ragioni per 
cui il Ministero presentava |’ attuale progetto: 
ora io intendo giustificarlo dagli appunti fattigli 
dalla Commissione , e dire i motivi pei quali i 
il Mipistero persiste in esso. 

Scopo del Ministero era facilitare |’ esercizio 
dell’azione penale contro i reati d’ offesa ai so- 
vrani ed ai capi delle potenzefestere : a raggion- 
ger il quale due vie si presentavano ; od autò- 
rizzare il pubblico ministero a procedere d’uffi- 
cio: o facilitare per quanto fosse possibile, la 
richiesta ; onde essa non avesse ad essere una 
difficoltà, per la quale vanno ora impuniti i reati 
in discorso. 

Il Ministero credette!di non poter entrare nella 
prima via, giacchè, come avvertiva la Commis- 
sione, in tal caso il governo estero avrebbe re- 
clamato e pel fatto e pel non fatto; e perchè an- 
che la richiesta è addimandata nell’|interesse non 
solo dell’ offensore ma anche della parte offesa, 
a cui talora il rimedio può riuscir peggiore del 
male :, ejche può esser aliena dal procedere per 
sentimento di, generosità od anche di dignità. 

Rettava la seconda via. ll Ministro doveva 


trovare un mezzo termine, che, pur riconoscendo 
la necessità della richiesta; rimediasse agli incon- 
venienti che derivano dalla di lei difficoltà, Il 
Ministero esaminò la questione di legalità e quella 
di convenienza. Quanto alla legalità egli rifletà 
che la legge non prescriveva in qual forma do- 
vesse prestarsi quella richiesta. Che se essa do- 
vesse essere assolutamente prodotta , allora non 
vi sarebbe più differenza tra la semplice richie- 
sta e la formale querela, D'altronde, ammessa 
la rigorosa necessità della richiesta, se noi vo- 
lessimo che il pubblico ministero avesse a pro- 
durla e non ci accontentassimo {della sua dichia- 
razione, verremmo quasi a niegargli quella fi- 
ducia che pur concediamo ad ogni pubblico fun- 
zionario. 

Quanto alla conveuienza, videsi che col to- 
gliere l'obbligo della produzione della richiesta, 
si rimuovevano quella difficoltà e ripugnanza, 
cue le facevano già causa d’impunità dei reati; 
videsi ancora che si faceva luogo al processo 
istantaneo ed al sequestro; e che si veniva ad 
evitare la discussione sulle questioni di sofficienza 
o meno degl’incidenti preliminari, 

Il ministro, col proporre che questi reati fos- 
sero lasciati alla cognizione dei tribunali brdinari, 
non intese già biasimare l'istituzione] dei giurati. 
Dichiaro anzi essere mia profonda convinzione 
che tale istituzione applicata anche ai delitti co- 
muni sarà sommamente utilelall’amministrazione 
della giustizia; e che fra i nostri liberi istituti, 
nessuno è più di questo moralizzatore e consi- 
gliatore di rispetto alle leggi ed alla giustizia. 

I Romani si conservarono sempre virtuosi e 
potenti finchè la giustizia criminale fu ammini- 
strata dai giudici del fatto; non wha paese in cui 
il rispetto alla legge sia maggiore che in Inghil- 
terra e nell’ America , appunto perchè l'istitu- 
zione dei giurati vi è largamente applicata. 

Falerio L.: Bravo ! 

Deforesta: Ma non voglio anticipare sopra 
una discussione solenne : e questa questione non 
vuol essere , tanto è grave, discussa affrettata- 
meote; ed è sommamente pericoloso, è un rovi- 
nare talora le stesse istituzioni, il, fare delle 
riforme anzi tempo. 

Con tutto questo però dico che i giadici del 
fatto , come soao attualmente costituiti, non sono 
i più idonei a giudicare delle offese di cui si tratta, 
giscchè è d’uopo vedere la perfidia nascosta 
sotto la frase. 

Si disse che la legge organica attribuisca pure 
ai giudici del fatto la cognizione dei delitti contro 
le Camere, la famiglia reale e la persona del re; 
è si volle in ciò trovare un argomento contro 
l'attuale progetto , quasiché fosse in contraddi- 
sione con quella legge. Ma guardisi alla pena. 
Questa è assai diversa nell’un caso e nell’ altro, 
Le offese contro le Camere ed il Re sono reati 
eminentemente politici, perchè intaccano la s0- 
vranità e |’ esistenza stessa del governo ; mentre 
le offese contro i capi dei governi stranieri sono 
punite colla stessa pena che è comminata contro 
‘i privati, 

Il Ministero aveva proposto un solo articolo ; 
la Commissione ne ha formalati cinque. Nel pri- 
mo essa pone che la richiesta possa essere fatta 
per semplice ufficio diplomatico , bastando che 
ne consti per dichiarazione scritta del Ministro 
degli esteri. E se lo si accettasse , il governo es- 
tero, che si credesse offeso da un articolo di gio- 
nale , potrebbe rivolgersi al nostro perchè faccia 
procedere : ciò che sarebbe contrario ed alla di- 
guità del potere, ed all'indipendenza della na- 
zione, ed ai principi di diritto ioternazionale ; 
dovendo la richiesta esseré sporta non al Go- 
verno ma al pubblico Ministero. Lascio inoltre il 
contrastarsi la fiducia al Ministero pubblico, il 
scemare la dignità di questo coll’ obbligarlo ‘a 
mostrare una dichiarazione del Ministero degli 
esteri, ed il ritardo arrecato al procedimento. 

Nell’art. 2° la Commissione dice che i giurati 
saranno scelti fra gli elettori politici della città, 
dove ha sede il magistrato d’ appello, essendo 
più dignitoso (com’essa si esprime nella relazione) 
l' jindicar ciò chiaramente nella legge che far 
dipendere una tal fecoltà da un sutterfugio d° io- 
terpretazione. E qui credo dover rilevare un 
errore involontariamente sfuggito dalla Commis- 
sione. I nostri magistrati diedero sempre esempi 
tali di integrità e di sapienza, da non poter esser 
così leggermente accagionati di sotterfugio. 

La legge sulla stampa dichiara che ogni ma- 
gistrato d'appello avrà 200 giurati estratti a sorte; 
ma non dice da dove. E se noi consideriamo a 
ciò che la legge tace sull» formazione delle liste 
elettorali, sulla. loro trasmissione al magistrato di 
appelle, sull’ indennità da darsi ai giurati per le 
spese ili viaggio, dobbiamo ccovincerci che il le- 
gislatore intese indubbiamente doversi scegliere i 
giurati fra i soli ‘elettori della città , giacchè; se 
avesse voluto che lo fossero su tutte le liste dei 
collegi, avrebbe anche su quelle materie stabilito, 
come fa la legge francese. 

Non vi fu dunque sotterfugio, ma savia inter- 
pretazione della legge. 
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In Francia, anche dopo il diritto di suffragio 
a 21 anti, si richiese pei giurati l’età di 30 avvi; 
ora la Commissione porta questa età a soli 25 
anni, Io confesso che se si vuole migliorar l’or- 
gavizzazione dei giudici del fatto, avrebbe dovuto 
proporsi un’ età assai maggiore. è 

La Commissione poi vuole che i giudici de 
fatto sieno 200 per Torino e Genova, e 100 per 
Ciamberì, Nizza, Casale, Cagliari e Sassari. Se 
esse avesse consultato la statistica degli elettori, 
avrebbe visto che Ciamberì ne ha solo 86, 
Nizza 655, Casale 421, Cagliari e Sassari meno 
ancora, 


Ciò posto, e considerato anche che i giudici 
del fatto non potrebbero venir rieletti che dopo 
passato un triennio, ne viene di conseguenza che 
la scelta pel secondo anno sarebbe già meno ido- 
nea; e che pel 32 anno si correrebbe pericolo di 
non aver più giudici. 

Non credo poi di poter ammettere che la 
scelta dei giurati venga fatta dal presidente del 
magistrato: giacchè potendo esser accusato e 
dai compresi e dagli esclusi si verrebbe a sce- 
margli quella venerazione che è necessaria agli 
amministratori della giustizia. Quel presidente 
d'altronde è per lo più estraneo alla città, in 
cui disimpegna la sua carica. Dovrà dunque ri- 
ferirsi alle informazioni del governo od inquirere 
egli stesso sulla moralità e capacità dei giurati ? 

L’art. 5 infine della Commissione tenderebbe 
a sottoporre al giurì anche i reati contro la re- 
ligione : e la proposta, quanto meno, non ha 
certo il merito dell'opportunità. D'altronde, come 
si può deferire ai giudici del fatto il reato di chi 
ha divulgato principi contrari alla religione? 
Come possono essi essere competenti in fatto di 
teologia ? 

Il progetto della Commissione perciò non è 
accettabile , ed il ministéro persiste nel suo. 

Valerio L.: Domando la parola sull'ordine 
della discussione. Parmi che sarebbe utile re- 
stringersi per ora alla questione se si debba 
adoltare per testo il progetto del Ministero o 
quello della Commissione. 

Cavour, ministro del commercio e di finanze : 
La proposta 'alerio, piuttosto che agevolare 
incaglierebbe la discussione. È impossibile che si 
discuta sulla preferensa da darsi all’uno od all’al- 
tro progetto senza entrare nel merito : il quale 
fu d'altronde già profondamente esaminato e. dal 
deputato Pescatore e dal Guardasigilli. 

Falerio L.: Io credeva che la mia mozione ci 
avrebbe fatto guadagnare tempo; giacchè, quando 
si sarà scelto fra i due progetti, si dovrà ancora 
istituire.una discussione generale su quello rima- 
sto vivo sul campo. Io vorrei, per verità, che 
soccombessero amendue; ma del resto non ho 
difficoltà ad accettare anche il sistema del Mini- 
stero. 

Il presidente: La parola è al canonico 
nigotti. 

Bottone : lo era iscritto prima del canonico 
Pernigotti. Domanderei delle spiegazioni. 

Pinelli : Il deputato Bottone si è fatto iscrivere 
in segreteria; ma il deputato Pernigotti aveva 
chiesta la parola a me, come presidente, anche 
prima che fosse stampata la relazione (ilarità). 

Il presidente : Siccome il deputato Pernigotti 
parla in favore del progetto, così darò la parola 
prima al deputato Daziani, che è iscritto. contro. 

Daziani : La cedo al deputato Ratazzi (dene!). 

Ratazzi: Intendeya combattere ambedue i 
progetti: ma sicconie quello della Commissione 
fu abbastanza combattuto dal signor ministro, 
così mi limiterò ad impugnare il progetto del 
Ministero. 

Dichiaro non esser mio intendimento censurare 
le intenzioni dei ministri. Ho piena fede che essi 
non furono mossi a presentare questo progetto 
nè da un sentimento retrivo, nè da desiderio di 
porre le mani sulle nostre guarentigie costituzio- 
nali. Ma esso progetto non è perciò meno perni- 
cioso alle nustre istituzioni : ed il. ministero non 
ne vide forse tutte Je funeste conseguenze e non ne 
scoperse lutti i pericoli. Mi riesce doloroso il dover 
fare opposizione al ministero ; tanto più doloroso 
in quanto che riconosco esser ora assai necessario 
l’unirsi per sostenere il governo. E se egli non 
farà proposte che vestano il carattere d’ intac- 
care le nostre istituzioni, io dichiaro che gli pre- 
sterò sempre il mio appoggio. e 

Il progetto del Ministero ha due parti ; colla 
1° resta esclusa la necessità della prova della ri- 
chiesta , colla 2* i reati contro i capi dei governi 
esteri vengono sottratti al giurì e deferiti ai tri- 
bunali ordivarii. 

E quanto alla prima, io dico il vero che i 
termini ambigui del progetto mi parvero mirare 
ad escludere la necessità stessa della richiesta ; 
giacchè pensava che il progetto non avrebbe 
quasi più senso quando si limitasse ad escludere 
solo la preduzione della prova di essa richiesta. 
Ma oggi il Ministro di grazia e giustizia consi- 
derò la richiesta come pur sempre ed assoluta= 
mente necessaria, escludenlone solo la prova. 

Jo intendeva pur combattere la necessità di 

uella richiesta. Ma una volta ammessa tal ne- 
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cessità , io dico esser anche inevitabile che ne 
sia fatto constare al colpevole. Chè altrimenti, 
î! Governo potrebbe dar ordine al fisco di pro- 
cedere anche senza richiesta , (ed il case è pur 
possibile ): ed allora avremmo una condanna , 
legale forse, ma assolutamente ingiusta , perchè 


avvenuto il senza richiesta: avremmo 
sostituito alla legge |’ arbitrio del Ministero. 

Se la richiesta non è avvenuta, non si può per 
nulla procedere; se, d'altronde, Ja richiesta è 
avvenuta, qual difficoltà di farne constare al fisco 
per mezzo di una semplice dichiarazione del mi- 
nistro degli esteri? Perchè , trattandosi di proce- 
dura criminale, non si potràpretendere la prova 
senza venire a scemare la dignità del pubblico 
ministero ? 

Ma vengo al punto più importante. La modi- 
ficazione , che la legge vuol portare, è somma- 
mente ingiusta al corpo dei giurati. Essa vien 
loro a dire : Vi abbiamo sperimentato per. 4 anni; 
avete fallito alla vostra missione ; non avete con- 
dannato quando si doveva; vi cassiomo. — E 
questo discorso non vorrà essere funesto ad una 
istituzione che è nel suo inizio e fu pure così al- 
tamente commendata dal Ministro stesso ? Non 
vorrà essere funesto a quell’allargamento futuro, 
che è voto nostro e del Ministero? — Esso è 
un'offesa, ed un’ offesa ingiusta. Ingiusta, dico, 
giacchè le sentenze dei giurì furono forse in 
questi anni fallaci, inique, contrarie alla pubblica 
opinione? Non lo credo ; e, quanto poi ai reati, 
di cui è discorso, non v’ebbe che un solo proce- 
dimento in Torino, procedimento sospeso per 
prescrizione. Come dunque si vorrà condannare 
il giurì anche prima di averne fatto esperimento? 

La modificazione, oltre all'essere ingiusta , è 
illogica. Se credete che il giurì sia incapace a 
reltamente pronunciare, perchè non gli sottraete 
anche i reati d’offesa alle Camere ed al Re? 
Giacchè nessuno si lasciò certo persuadere a che 
il reato, contro il principe straniero sia come l’of- 
fesa ad un privato e scevro di carattere politico. 
E questo carattere , non la pena (che può esser 
diversa), è quello che fa l'identità del delitto nei 
due casi, . 

Si vuol tener lontana la Magistratura dalla 
politica. Non le si sommettano dunque reati di 
questa natura ; perchè le sentenze che vestono 
un carattere politico scemano al magistrato e ri- 
spetto e venerazione, 

S'invocò dal signor Ministro anche il diritto 
internazionale. Ed io osservo che tutte Je legisla- 
zioni estere sottopongono questa sorte di reati al 
giurì, dietro la richiesto, Ora, cosa avverrà dopo 
la modificazione che il signor Ministro vuol ar- 
recare? Avverrà che i principi straoierì avranno 
diritto di sottoporre il sardo colpevole d’oltraggio 
ai tribunali ordinari, perdendo così il reato il suo 
carattere politico: mentre se il principe nostro 
sarà offeso da un suddito straniero, e lo sarà fio 
quando starà fermo nel voler mantenute le nostre 
franchigie, l’offensore sarà giudicato dai giudici 
del fatto (bene! bravo/). E sarà questa giustizia, 
parità di trattamento fra nazioni egualmente indi- 
pendenti e civili ? 

Non dico che non sia nei limiti del potere le- 
gislativo portar modificazioni nd una legge ogga- 
nica. Dico però che è sommamente pericoloso, 
perchè si può talora, soto pretesto di  »golarlo, 
venir a scemare od a compromettere l'esistenza 
stessa del diritto, C'era ora una necesità inevi- 
tabile? Nè il Ministero seppe farla val «e, né io 
la veggo. Si vuol punire î giurati quasi în previ- 
sione d’ inenpacità. 

Non si può niegare che l’Eoropa vada ogni dì 
più recedendo dalla spinta che ricevette nel 1848, 
e che si faccia una guerra aperta alle istituzioni 
parlamentari ‘ed alla libertà della stampa. Ho già 
detto che son lontano dal sospettare delle inten- 
zioni del Ministero; e credo anzi che cesso abbia 
la fiducia della maggioranza del paese (dencga- 
zioni all'estrema sinistra). 

Ma fuori del paese quest’atto può esser inter- 
pretato come un primo passo a qualche cosa di 
più grave. D'altronde, anche i signori mivistri 
riconobbero possibile la venuta al potere , dietro 
ed essi, d’uomini d’altre intenzione. Perchè dunque 
vorranno ,essi dar loro un sì triste esempio ? 
Metter loro in maoo un'arma così terribile? In- 
seguar loro a ricorrere alla logica delle conces- 
sioni ? (Bravo !). 

Ma la modificazione , dicesi, è poca cosa; non 
si vuol altro che reprimere reati i quali, a giu- 
dizio comune, devono pure esser repressi; non si 
tocca la legge organica che in un rapporto di di- 
ritto internazionale , salvo il nostro diritto pub- 
blico interno ; infine, se non necessità ,c'è però 
convenienza grande di aderire ad autorevoli con- 
sigli. | P 

Risponderò brevemente a questi tre argomenti. 

Non voglio la licenza; ma la legge stabilisce 
già pei reati contro lè potenze estere un moda 
sufficiente di repressione , e vorrei in questi li- 
Juili venisse la repressione applicata. 

Il diritto internazionale, e sotto il rispetto delle 


legislazioni e sotto quello della giustizia e pari 
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di trattamento , ho già dimostrato esser contro 
al sistema del Ministero, 

In diritto poi conviene anche il Ministero che 
nessuna potenza estera può imporci una legge e 
un modo di repressione. E quanto alla conye- 
nienza, parmi stare avch’essa contro il progetto, 
* che ci è sottoposto. I capi delle potenze estere 
non vorranno certo ritirarci la loro amicizia per 
qualche offesa di giornale, che non è forse nem- 
mitu letto nel nostro paese : non vorranno nep- 
pure accordarcela , la loro amicizia, per questa 
concessione da parte nostra. Non spiace ad essi 
Vingiuria, ma l'esercizio libero dei nostri di- 
ritti ( dene !). Se concederemo , non {faremo che 
somministrare un argomento per altre conces- 
sioni. Mentre dunque è incerto il vantaggio spe- 
rato, il dinno d'intaccare le nostre istituzioni, di 
scemare la fiducia dei popoli che contemplano la 
nostra bandiera , questo danno , dico, è ttoppo 
certo (dene / bravo!) 

Pernigotti legge un lunjgo discorso, nel quale, 
dichiara, innanzi tutto, contro le asserzioni del 
relatore, essere assolutamente falso che il paese 
siasi profondamente commosso, come all’ an- 
nunzio di un grave infortunio, alla presentazione 
di un progetto di legge sulla stampa ; indi, en- 
trando nel merito della discussione, dice : che il 
progetto del Ministero non porta offesa alcuna 
alla libertà della stampa, ma è diretto a repri- 
merne gli abusi, e come tale, vuol essere appro- 
vato da ogni buon cittadino: che la Commîs- 
sione interpretò molto male il vote della nazione, 
formulando un progetto diverso da quello; che 
l’organizzazione del giury, quale fu da essa pro- 
posta, non toglie gli eccessi della stampa, mas- 
sime in materia di religione; infatti i giorati nel 
portare il loro giudizio sullo scritto incriminato 
partono cdall’effetto prodolto sull’ animo loro da 
questo scritto, seguono quindi o il proprio con- 
viacimento o la pubblica opinione, meutre in 
fatto di religione fa d'uopo partire da più alti 
principii. 

Vota quindi io favore del progetto del Mi- 
nistero., perchè parteggia pei fatti utili, non 
per le splendide teorie; perchè è troppo giusto e 
necessario che il Governo abbia i mezzi di far 
eseguire le leggi; perchè l'offesa ai Governi esteri 
è sempre immorale e pericolosa; esorta anzi i] 
Ministero a provvedere più evergicamente a che 
si rispetti nel supremo pontefice la vivente auto- 
rità della Chiesa, e sin difesa la religione più 
fortemente che la politica; quì si richiede che il 
Ministero faccia mostra più che altrove di civile 
coraggio, giucchè prima delle altre libertà si deve 
assicurare e proteggere conlro qualunque attacco 
Ly libertà della Chiesa, depositaria di verità. Al- 

trimeuti, cadute le credevze religiose, sarà ca- 
duto il più saldo puntello dello Stato. 

Borelta (ilarità generale)» 11 canonico Pervi- 
fotti, a quanto sembra, non ha posto mente, che 
gli articoli 164 e 165 del Codice penale, a cui si 
riferisce la legge organica sulla stampa, sanciscono 
delle pene abbastanza severe perle parole inter- 
pretate come offese, dirette o indirette falla reli- 
gione; se vi avesse posto mente, non so vedere 
come egl possa raccomandare al Governo misure 
più severe. 

Non so nemmeno vedere perchè tema tanto 
per la religione di Cristo, il quale rivolgeva all’ 
apostolo Pietro; queste solenni parole : « Tu sei 
Pietro e sopra questa pietra edificherò la mia 
chiesa, nè le porte dell’ inferno prevaranno con- 
tro di essa » ora domando io se le porte dell’in- 
ferno non prevarranno contro la chiesa di Cristo, 
che cosa potranno contro di essa i giornali e la 
libera stampa? Forse che, le pene stabilite dal 
Codice pensle non saranno oggi sufficienti a 
mantenere quella religione, che non valsero a 
soffocare altre voltei supplizii d’ogni maniera in- 
ventati contro i fedeli dagl’imperatori romani. 

Ma questo sia detto per incidenza. Vengo ora 
all’oggetto della discussione. 


Signori ! Da quattro anni esiste lo Statuto che 
ci garantisce la libertà della stampa; e con que- 
sto Statuto alla mano si poteva rispondere a qua- 
lunque reclamo di esteri sovrani, » ecco lè leggi 
che ci. reggono, potean dire i nostri Ministri, 
noi le abbiamo giurate, nè siamo responsabili di 
quauto si stampà contro di voi nel nostro paese. 
Se pure vi chiamaste offesi di qualche ingiuria 
lanciata contro di voi dalla libera stampa, vi è con- 
cesso «li procedere a termini della legge esistente, 
majnon possiamo fare di più,» Così poteva rispon- 
dere il Ministero; nè. vi sarebbe stato alcun capo 
di governo straniero, che osasse pretendere mag- 
giori guarentigie di quelle che gode lo stesso no- 
stro capo del potere esecutivo. 

Ma che cosa fece all'incontro il nostro Go- 
verno ? Fece stampare nella Gazzetta Ufficiale 
l’apologia del colpo di Stato avvenuto il.2 di- 
cembre , e cio che mi ha grandemente stupito , 
si fu il vedere come, in. virtù della legge sulla 
stampa, la quale condanna tutto ciò che porti 
offesa alle proprietà, e scemi il rispetto alle leggi 
e alla santità del giaramento , non siasi seque- 
strata la Gazzetta Ufficiale , che tessera l'elogio 
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della più aperta violazione di questi priucipîi. 
(Ilarità prolungata) 

Nov contento di questa deferenza ufficiale 
usata verso il capo di un governo straniero, viene 
ora & proporci una legge, che è una vera re- 
strizione della stampa, lasciando stare, che, come 
fu avvertito degli onorevali deputati Tecchio e 
Ratàzzi è un atto di irriverenza verso il principe 
nostro, mettendolo al di sott» degli altri sovradi. 

To non mi farò ad esaminarla per non ripetere 
le osservazioni degli onorevoli miei amici , citerò 
solamente quanto fu detto a questo proposito da 
un deputato della destra, il signor Boncompagni, 
nella tornata del 27 aprile 1850. Sono le sue pa- 
role » nell’ altra camera del Parlamento si udi- 
rono alcune voci che accennano a nuove leggi 
sulla stampa più ristrette delle esistenti; i non 
accetto questa idea, e da qualunque parle ve- 
nisse proposta ; la respingerei, perchè considero 
la libertà della stampa come la più preziosa gua- 
rentigia di un popolo civile. La stessa opinione 
io espongo in quest'oggi francamente alla Ca- 
mera. 

Un altra osservazione, o signori. Noi non 
fummo mai assemblea costituente : il solo potere 
che noi esercitammo , e eserciliamo tuttavia, è 
il potere legislativo ; per esercitare il quale noi 
tatti dovemmo giurare fedeltà alla Statuto ; ora 
che ne avverrebbe , se, votando questa legge , 
venissimo meno al nostro giuramento? Uno 
sguardo alla Francia! 

Non ‘sono naolti mesi che sedea in quel 
paese uo’ assemblea legislativa , che  svea , 
come noî , giurato di conservare illesa la libertà 
della stampa: restringendola, soltoscrisse alla 
propria condanna ; diffatti , dov'è ora quell’ as- 
semblea? Per la prima essa diede lo scandalo della 
violazione della fede, e per una violazione di 
fede , dovette cadere. La stessa sorte , 0 signori 
inicoglierebbe anche a noi se ne seguitassimo 
l'esempio. 

Un” ultima osservazione e finisco. 

Noi siamo ora sul finire della sessione del 1851; 
che abbiam noi fatto in tutto il tempo che essa 
durò ? Non abbiam votato che imposte: imposte 
dirette , imposte sui fabbricati , imposte sulle 
mani-morte, sui corpi morali e sugli asili d’in- 
fanzia , imposte ‘sulle professioni e arti liberali , 
imposte sugli stipendi degl’ impiegati cusì civili 
che militari. Non si dica almeno che noi abbiamo 
ristretta la libertà della stampa. 

Per questo io voto contro qualunque progetto 
di restrizione (0ravo/ bene! a sinistra). 

Menabrea conviene cogli onorevoli preopinanti 
che la libertà della stampa è la più gratide ga- 
runzia della libera. discussione e la salvaguardia 
della libertà costituzionale; ma la stessa libertà 
deve contenere delle altre garanzie e portare con 
sè il rimedio dei mali, che, quando è illimitata, 
si trae dietro inevitabilmente; dice che quattro 
anni esperienza ci persuasero che pur troppo in 
vece di essere istrumento di forza e di unione, 
la libera stampa si fece stromento di debolezza 
e di divisione; che niente v' ha di così sacro ed 
inviolabile che la stampa abbia rispettato, nem- 
meno il principio religioso, che pure è uno 
dei principi fondamnntali della società; che è 
tempo che cessino finalmente questi eccessi ; che 
il Ministero non ebbe per altro sufficiente co- 
raggio, per elevar contro di essi una insormon- 
tabile barriera , e in questo trova mancante il 
progetto da lui presentato ; che è suo desiderio 
che non si provveda solo a quanto risguarda i 
Sovrani delle altre naziovi, ma si adottino proy- 
vedimenti energici anche per l’interuo; accetta 
non pertanto il progetto attuale, siccome una 
misura di prodenza, altamente richiesta dalla 
nostra condizione attuale e da quella dell’ Europa 
in generale, ma altresì siccome il preludio di altri 
provvedimenti divenuti pure indispensabili, dei 
quali raccomanda al Governo di occuparsi. 

Sono le ore 5 e 1j2 e la seduta è levata. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
sulla stampa. 


La Gazzetta Piemontese pubblica il regio de- 
creto che approva il seguente regolamento pet 
gli esami di magistero : 

Caro I. — Del Magistero. 

1, Gli esami dì magistero si danvo dalla fa- 
coltà di lettere e filosofia, di scieuze fisiche e ma- 
tematiche, rappresentate da speciali commissioni 
create ogni anno nel modo infra stabilito. 

2. Questi esami si compongono di tre distinti 
esperimenti , due scientifici ed uno letterario , i 
quali comprendono le materie che sono oggetto 
dell insegnamento secondario ugualmente pre- 
scritto ia tutti i collegi dello Stato. 

3. Uno degli esperimenti scientifici versa sulle 
quistioni di logica, metafisica, aritmetica, algebra 
e geometria, che saranno estratte a sorte dai 
programmi A e B annessi al presente regola- 
meuto. 

L'altro. esperimento scientifico versa sulle 
questioni di etica e di fisica estratte dai pro- 


grammi G e D, annessi pure al presente rego- 
lamento. ; 

L'esperimento letteràrio consta di due saggi , 
l'uno scritto, I’ altro verbale, e comprende le 
materie che saranno descritte in appresso. 

4. Tutti gli esperimenti verbali del magistero 
si danno in pubblico e ad un solo candidato per 
volta. 

5. Gli esami di magistero hanno luogo compiuto 
il corso di filosofia. ; 

Tuttavia , sino a contraria disposizione, i can- 
didati potranno sostenere î tre esperimenti, 
parte terminato il primo anno di filosofia e parte 
compiuto l’intero biennio. el 

Caro II. — Dell’ammessione agli esami 

e del tempo prefisso ai medesimi, 

6. In tutte le università del regno , per essere 
ammessi ai tre esperimenti di magistero , ogni 
candidato dee presentare al presidente dell’ uni- 
versità: 

1. La fede di nascita debitamente legalizzata, 
da cuî risulti avere l' età di sedici aoni. 

2. La carta d' ammessione comprovante che 
il candidato ha compiuto lo studio della rettorica 
e della filosofia nelle scuole pubbliche e che ne 
ha sostentito con esito favorevole l' esame finale. 

3. La quitanza del seguito pagamento del 
deposito. 

g. Se il candidato ha studiato sotto istitutori 
privati , approvati secondo il prescritto dalle vi- 
genti leggi, dovrà, oltre la fede di nascita e la 
quitanza del deposito, presentare un certificato 
che comprovi di avere compiuti gli studi analoghi 
ni corsi di rettorica e di filosofia che si danno nei 
collegi pubblici e la quitanza di pagamento de' 
relativo minervale. 

I certificati di studio privato debbono essere 
conformi al modello annesso al presente regola- 
mento, e legalizzati dal sindaco del comune in cui 
riscedono gl’institutori privati. 

8. I candidati, che fintendono di sostenere al- 
cuno dei tre esperimenti dopo îl primo avno di 
filosofia, dovranno comprovare nei modi sovra 
stabiliti di averne compiuto il relativo corso e 
potranno esservi ammessi all'età di quindici anni. 

9. Unitamente ai titoli menzionati agli articoli 
6, 7 e 8,il candidato dovrà porgere una domanda 
scritta intieramente di suo pugno, secondo la 
formola annessa del pari a questo regolamento. 

Il consultore , esaminata la regolarità dei titoli, 
li trasmette colle sue conclusioni al preside della 
classe di lettere, se si tratta dell’esperimento 
letterario , al preside dellaîclasse di filosofia, se 
l esperimento versa sulla logica e geometria , 0 
al preside delle scienze fisiche, se l'esame si rife- 
risce all’ etica e alla fisica, 

I presidi delle classi predette stenderanno il 
decreto di ammessione del candidato. 

10, Il segretario della facoltà, presi gli ordini 
del preside o vice-preside , indica el candidato il 
giorno e l’ora in cui dovrà presentarsi all’esperi- 
mento. 

È dovere del preside v vice-preside , nell’as- 
segnare il giorno dell'esame, di seguire l'ordine 
di iscrizione dei candidati. 

Una tabella nominativa da affiggersi alle co- 
lonne dell’Università indicherà il giorno e l'ora 
fissata a ciascun candidato. Questa tabella si pub- 
blicherà almeno un giorno prima di quello stabi- 
lito per l'esame. 

(Continua) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 2 febbraio. In opposizione a quanto 
diceva ieri la Patrie, il Moniteur non porta la 
legge elettorale. Sarà promulgata domani 0 dopo 
domani. 

Il 5 ojo chiuse a 102, 25; ribasso 50 cent. 

Il 3 0jo a 64 20; ribasso 55 cent. 

Il 5 ojo piemontese (C. R.)a 89 50, ribasso 
50 cent. 

Il nuovo prestito inglese ribassò da 88 14 
ad 87. 

Le obbligazioni del Piemonte si mantennero 
sd 875. 

—- Sir H. Hudson, inviato straordinario e mini- 
stro plenipotenziario a Torino , giuose a Parigi 
diretto alla volta della nostra capitale. 

Costantinopoli , 2/4 gennaio. L'affare dei Luo- 
ghi Santi fu combinato in base del trattato del 
trattato del 1760. Ancora non si conosce in qual 
modo siasi ottenuta la soluzione. Ma tanto il go- 
verno turco, come l’ ambasciatore francese , sig. 
Lavalette , sembrano contenti. 

Un banchiere armeno; Missal Aga, ba preso 
la fuga e si è recato ad Odessa. Egli dirigeva gli 
affari pecuniari del granvisir , era ‘ore di 
diversi uffici daziari ed era in debito di 13 mi- 
lioni di piastre verso .il governo; il suo deficit 
totale ascende a 15 milioni. La sua abitazione e 
i suoi scrilti furono sottoposti a sequestro. 

(Corr. Austr.) 


G. Romparpo Gerente. 


I SIGNORI ASSOCIATI 


STORIA DEI PAPI 


DI 
A. BIANCHI-GIOVINI 
Presso l'ufficio dell’ Opinione possono ritirare il 


VOLUME 1V 
Esso comprende dalla elezione di Gregorio II 
sino alla morte di Adriano II (auno 715-872). 
Dalla Libreria Patria, vir Carlo Alberto, 
dirimpetto al. cové. Dilei. 


BGRSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 4 febbraio 1852. 
FONDI PUBBLICI - Gopnento 

L*' h 

pe eonani {5 iernoprecoplaberae 

Pel fino | 11.* giorno prec,dopo laborsa. 
del mese corrente ( “alla mattina. 


Pei fino Il1.* giornopree. la borsa. 
del mese pross. c ** alla pei 


1819 50)0 1 ottobre ? sa 


"“ 90 75 
“ 


**8975.90 90 
** 90 pel 10 
© 16 corr. 


{ dic. È std 
] 


1851 
1834 ObbI. 1 gennaio 


1849 » loltobre 


1850. + tagosto 


I. 
1844 5 p. 00 Sard. 1 lugl. fi 
i 


ut 
FONDI PRIVATI * 
Azioni Bancanaz. 1 genn. 1750 
— Banca di Savoia 
Città di Torino, 40oltre l'int. dec. A 
_ 550 0/0 i gennaio 
Città di Genova. 400 : 
Società del Gaz. Anlica 1 gennaio 1607 60° 
- Nuova: ... . . 640». 
Incendi a prem. Dsso 31 dic. 
Via ferr. di Saviliano 1 genn. * 
Molini di Collegno 1 giug. -_ 

CAMBI per brevi scad, —per ire mesi 
Augustaa60gior) 253 114 253 
Francoforte s. Hi 210 it 
Genova sconto 4 000 
Lione . . . | 90.90 


25.95 


99 30 
2513 1]9) 


arigi 99 90 9936 
' Torino. . . 
Roma sconto. 4 00 40)0 
- CORSO DELLE VALUTE 
Compra 
L. 2005 
» 2871 
o 7995 
» 3609 


Napoleone d'orò . 
Doppia di gavoia 
Doppia di Genova . 
Sovrane nuove . . 
Sovrane vecchie, . » 34 87 
Scapito dell'eroso misto 2 25 0/00. 


CORSO NORMALE AUTENTICO 
4 febbraio. 
di dello altre 


Piomonte 
pro provincie 


79 
35 
35 


per le merci 
distinte 
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TORINO , 5 FEBBRA10 preti 






zato il contrabbando sopra immensa proporzione 
e defraudante il fisco di più della met de’ suoi 





agli scambi; biuda graode _iadusiria; ‘organia- | rio XWIÙ nd d'allora în poi ì dissocordo fra la 



















6 i romani speravano nel. papa rifor- 
" ; | introiti : non vie ferrate; nè telegrafi; non man- 1852 disperayano affatto di un 

AVVISO, AI SIGNORI:-AASOGIA@R::: | ecefriore cale ne, po” La i felafto sole LaGoolia demnitte. PE 

I signori Associati, il cu abbonamento è scaduto | it trasporto delle derrate, e toltavia tanto molti- | * 4 popoli bando gustato per qualche 
con tutto il 31 dello scorso mese, sono pre- | plicati ‘e pesanti i balzelli come.se i-mezziprodut- | della + SÎ tenta invano. 
gati a volerlo rinnovare in tempo onde evitare | tivi naturali ed artificiali dello, Stato fosséro stati di acqueliila ccn concessioni omeopatiche , con 
interruzioni nell invio del giornale... . meéravigliosamente promossi ‘ed inoltre mal ri- CAI NR arl fto dei gopprni fa ep 
Li ded partiti , schiaccianti la. proprietà fondiaria, ed | pùnto di voler ricondurre i cittadini ad vo 









in parecchie provincie tanto odiosi per la loro 
patura e la maniera di riscuoterli, quanto pel loro 
peso. Sconvolta Ja contabilità 0 meglio cessata. 
L’ amministrazione francese , sotto Napoleone, 
passando negli Stati Romaui , yi aveva come in 
tuttii paesi dove si era momentaneamente assjsa; 
ristabilita la fivanza. Quando Pio VII era rien- 
tratoa Bomaaveyatrovate lerendite de'’suoi Stati 
superiori alle spese del loro, governo. L’ equili» 
brio si era quasi mantenuto fino agli nltimi. aoni 
del.regno di Leone XII ; ma sotto. Pio VII e 
sotto l' ultimo pontefice non solo il debito si rera 
accresciuto e le spese avevano ogni anno supe- 
rate le rendite : ma non vera per così dire più 
traccia,a Roma d’ amministrazione delle finanze, 
Il governo pontificio non solo non dava ai citta- 
dini alcun conto delle operazioni del suo bilancio, 
ma aveva finito per non renderne conto neppure 
a sè stesso. Gli esercizi finanziari usurparano 
l’ uno sull’ altro, s° ignorarano le spese dell'anno 
scorso 0 gl’ introiti dell’anno corrente. Il governo 
di Gregorio XVI era caduto; quanto a finanze, 
al livello del governo degli Stati ottomani: sotto 
il suo contemporaneo , il sultano Malimoud, e 
tutta la sua scienza economica. consisteva? nello 
avere uni sacco .in cui con una mano versava le 
rendite e donde coll’ altra prendeva per le sue 
spese. F 

Il debito pubblico era salito a 38 milioni di 
feudi (più di 200 milioui di franchi); il dissivanzo 
annuale ad ua mezzo vailione circa (2,500,000 fr). 
L'esercito; il cui. mantenimeDto era assai costoso, 
ispirava poca confi.lenza e. rendeva pochi ser- 
vigi. Poco numerose , indisciplinate, mal pagate 
"e poco sicure le truppe ronune.:. eccellenti ireg- 
gimeuti avizzeri ; ma odiati dalle truppe nezio- 
nali e dalla popolazione. Egual; disordine: nella 
giustizia e nella polizia, Non codici: ineguaglianza 
dei sudditi pontifici dinanzi alla legge:.esenzioni 
e privilegi innumerevoli. per la prelatura e la 
nobiltà; lenta l'amministrazione della giustizia , 
dubbia e dispepdiosa : nel criminale, permanenti 
le commissioni militari. La poliziay che non :si 
stencava di perseguitare i liberali, era inipo- 
tente a guarentire la sicurezza pubblica; non solo 


Boverno detestabile e. detestato, senza. tener 
conto dei bisogni dei tempi e delle nuove idee 
nt Signoteggiano la pubblica opinione: jn tale 
à i dalchi $ 

delle risoluzioni , ed aggiunsero esca ai rancori 
ed alle macchinazioni. | 

La quistione romana è inseparabilmeote con- 
nessa alla quistione italiana: e. }a soluzione dell’ 
tina dipende dalla soluzione dell’ altra. Il papato 
cosmopolita nem riconosce nazionalità italiana, e 
non può quindi comprendere le conseguenze che 
dal principio di nazionalità derivano, Finchè il 
papa è sovravo in Roma |’ indipendenza d’ Italia 
non si può conseguire ; 0, conseguita, non si può 
assicurare, perchè essendovi uu governo che 
niega il principio su coi essa poggia, è evidente 
che non si reputa obbligato a rispettarla; D'al- 
tronde al punto a cui è giunto il dissidio fra gli 
stati romavi ed ìl loro governo, non può questo 
sostepersi un solo giorno senza l'appoggio dei 
soldati stranieri, e siccome questi. costituiscono 
la più flagrante violazione dell’ indipendenza; 
perchè tolgono al potere il carattere nazionale , 
così per ottenere un'intera indipendenza. conver- 
rebbe che le truppe straniere abbandonassero le 
Romagne, ed il loro allontanamento segnerebbe 
la caduta della podestà temporale, 

La lettera ad Edgard Ney, che era come il 
progremmu della politica di Luigi Bonaparte 
nella vertenza romana , era un tentativo e quasi 
un avvicinamento alla soluzione della quistione, 
Il presidente della repubblica francese non può 
aver dimenticata quella. lettera, ma. è. inutile 
sperare di ottenere |’ esecuzione delle. domande 
in quella fatte al governo pontificio ,, perchè esso 
non può seddisfarle senza compromettere la sua 
esistenza. Ma non essendo probabile che Ja Frao- 
cia voglia perpetuare l’ occupazione di Roma, nè 
potendo essa ritirare le sue truppe, se contem- 
poraneamente non si ritirano le austriache; così 
non sarebbe difficile che ne sorgesse. un conflitto 
il quale agevolasse non solo la risoluzione degli 
affari di Roma, ma anco la vertenza italiana, e 
per tal guisa ci è dato sperare Ja caduta, di due 
poteri , «i cui non si saprebbe dire, quale. fu più 






LA QUISTIONE ROMANA 


Dopo le molte prove date da’ preti della loro 
inettitudine nel governo' della ‘cos pubblica”, fa 
meraviglia vedere alcuni sì iogenui da sperare 
una riforma civile in Roma Vle dell’ am- 
minîstrazione yenlificià. Li «basta volgere uno 
sguarilo al doloroso periodo della storia degli 
Stati Romani da Pio VIII a’ nostri giorni, per 
convincersi essere il governo clericale fonte di 
tatti i mali che opprimono quelle popolazioni e 
della servitù politica dell’ Italia. Un potere fon- 
dato sull’autorità e sulla cieca obbedienza, un 
potere che non ammette discussione, che soffoca 
il principio di nazionalità con una vaga idea cos- 
mopolitica, che associa la religione a’ più neri 
intrighi diplomatici, noù può assicurare a’ citta- 
dini alcuno dei preziosi conquisti della civiltà e 
delli rivolazione moderna. 

Senonchè un pubblicista distinto, il sig. Carlo 
Gouraud, fià redattore dell’ Ordre, ove pub- 
blicò parecchi articoli intorno alla quistione ita- 
liana, ne’quali a noy superficiale cognizione delle 
cose tostre erano accoppiate dotte coysiderazioni 
e singolare affetto al nostro risorgimento, si as- 
‘sunse il difficile e, quasi direi, assurdo incarico di 
sostenere una lese contraria alla nostra, ed in 
una dissertazione inserita nel primo fascicolo della 
Revue des deux Mondes dì quest anno, intorno 
nlla quistiorie romana, esprime la speranza e si 
studia di ilimostrare la possibilità del suo pacifico 
scioglimento per opera di Pio IX, 2 
Questa dissertazione , perchè contiene alcurie 
verità, destò la collera dell il 
soffre si dica il Governo de' preti peggiore di 
quello de’ turchi. Ma. il santo giornale ha torto 
d’irritarsi contro il pubblicista della Revue. 

Infatti il signor Goursud si è ricordato innanzi 
tulto che è francese e che serive dopo il a. di- 
cembre. Di questo non potremmo, che. lodlarlo, 
sia perchè le quistioni di politica estera debbono 
‘essere sempre ravvisale dal lato che sembra! più 
utile. al- proprio paese; sia perchè Ja prudenzà è 
una virtù assai preziosa specialmente a’ nostri 
































































giorni, aut i campi, ma persino Je città erano infestati dai | esiziale all’ Italia ed qlla civiltà, la podestà tem 
 Ma,invece di tentare arditamente la soluzione | banditi. Arrogi il triste. stato civile dell’immensà porale del papa ed il dominio austriaco, , 
del problema, ei si schermi esaminandone le di- | maggiorità della popolazione. Poca 0 niuna istru= —_————_ 






verse parti per fermarsi là dove'si apriva una no- 
vella via. Strana posizione degli nomini del 
giusto-mezzo i quali non oseno mai affrontare 
una difficoltà e paventano le situazioni decise. Il 
sig. Gouraud si è nel suo. lungo articolo - fatto 
interprete di questo partito, il quale talora sm- 
melte, seoza ayvedersi, le premesse, e.ne riunega 
poscia le illazioni; è troppo onesto per.discoho- 
scere la verità, ma non ardisce. sempre: affer- 
marla; avverte, per esempio, che il Governo 
de’ preti è obbrobrioso, ma si sgomenta de’ mezzi 
più semplici, più razionali e più onesti. per sot- 
lrarvisi; von ignora i mali innumerevoli” che 
l'amministrazione pontificia 1ecò alle popolazioni 
Tomane e pure non osa proporne la soppressione. 
Queste contraddizioni dipingono a capello la po- 
litica di quel partito, titubante e perplesso; .il 
(quale prende più sovente consiglio dagl’interessi 
che dai principi. To ra 

". Egli è così che il signor: Carlo: Gourand non 
tacque alcun trattò dell’orribile Governo grego- 
riano ; e ci piace riportare intero! il passo che ad 
esso si riferisce, benchè non ripeta altro»che 
quanto già scrissero gli storici italiani, sia per 
aggiungere a questi l'autorità d’ uomo. non .so- 
spelto di ostilità al papato, sia per meglio chiarire 
l’ardua posizione del pubblicista, . ; 
Ecco le parole del sig. Gourand. 

. »I mbzzi prodottivi del paese 0 compromessi 
od isteriliti , 0 rovinati ; nell’ abbandono 7° agri- 
coltura ; un suolo naturalmente fertile condannato 
all’ infecoridità * dalla concentrazione delle terre 
io un picciolo numero di mani di grandi  pro- 
prietarii o di corporazioni religiose non corauti 
d’ altro che di esigere le loro rendite senza: peo- 
sare giammai ad accrescere ; non una società 
agricola, un .podere-modello, una mandria: gli 
abitanti soggetti ed usafruttati dagli stranieri per 
gli oggetti di prima necessità; un commercio li- 
mitato, povero,che nou offeriva nulla 0 quasi nalla 


zione pei favciulli ; niuna carrieta. pei giovani, 
Le armi? L'uso dei mercenati ile‘ aveva’ rese 
odiose. La diplomazia, la. politica , l’amministra- 
zione, la magistratura ? Tutto. era-riservato ai 
soli ecclesiastici, Arrogi inoltre le migliaia di so- 
spetti. e pubblicamente: notati siccome tali <a cui 
anto le funzioni dell’amministrazione subalterna 
e mudicipale eravo interdette. Arrogi infine duè 
mila esuli , proscritti e condannati politici, » 

* Questa descrizione, falla. da va moderatissimo, 
del governo clericale , non. soddisfà certamente 
V Universe V Armonia; i -quali.non amano ‘si 
scoprano le loro magagne; ma basta a dimostrare 
alle persone non.traviate da. spirito di parte; 
l'incompatibilità del governo dei preti colla pro- 
sperità dei popoli ed i progressi della civiltà," 
aNè qui si ristà il sig. Gouraund ; chè, esposte le 
vicissitudini degli Stati Romani dal 1846 in poi , 
coufessa essere ora la reazione clericale più fu- 
poce, più inesorabile che mai, l'oppressione degli 
abitanti insopportabile e senza esempio. * 

-n E dopo queste confessioni, il pubblicista fran- 
cese non, leme il ridicolo sentenziando grave- 
mente la sola àncora di salute per gli Stati Ro- 
mani essere il ritorno alle ‘riforme tetitate  nél 

1846! Ma s'egli stesso ha già riconosciuto che 
queste riforme nou-si poterono compiere per gli 
intrighi della fazione clericale, che il Gizzi ed il 
Ferretti trovarono opposizione ostinata in coloro 
da cui speravauo ausilio, nei preti; 8° egli di- 
chiara che il.sistema governativo degli Stati Ro- 
mani non si potrebbe cangiare senza porre in 
grave pericolo la podestà temporale del: papa ; è 
che il regiite rappresentativo cozzà colla teocra- 
zia di Roma, come può persuadersi che sia pos- 
sibile riprendere l'opera del 1846? Noà ‘v'ha 
dubbio, che per riordinare lo Stato Romano bi- 
sogna ritornére a quel tempo, perchè dopo d’al- 
lora lè cose hanno molto peggiorato ‘è tanto da 
fsre-rimpiangere la luttuosa epoca di Grego! Ì 






CAMERA DEI DEPUTATI 






L'onorevole deputato ‘Lanza + membro della 
Commissione , sorse oggi a difesa del di lei pro- 
getto, e il sto discorso’ diede’ principio alla se- 
duta,'e ne occupò buona parte  Parlò dopo di 
luî il relatore della Commissione stessa, deputato 
Miglietti, ed anch egli, come è naturale, ‘tentò, 
se non ii richiamare a vita il progetto, che fio da 
ieri potevasî considerare morto e sepolto , al- 
theno di onorerne Ja breve’ vita'e il subito tra- 
passò , col paterno tributo di una funebre ora- 
zibne. NÉ bob distarberèmo Î pietosi domestici 
lotti ‘coll’ intronietterti le nostre profane consi- 
derazioni , è «lesiderando lunga e prospera vita 
agli dnorevoli genitori, abbandoniamo di buon 
rado l'infelice proleal meritato suò.destino, 
“Dopo il'signot Miglietti prese la parola il conte 
Zavour, ministro delle finanze. Egli non entra 
nel domiaio legale affidato al Guardasigilli, sì li- 
mitò a mettere in evidenza il pensièro politico 
ché guidò il Ministero alla presentazione del suo 
progetto, togliendo Ta questione dalle regioni uu 
po troppo elevate in cui aveala lasciata il Presi- 
dente del Consiglio, e portandola sul terreno delle 
pratiche applicazioni; “e convien confessare che 
Il'Sjnor Cavour seppe adempiere con rara mae- 
stria all'asfuntosi impeguo di giustificare le ipteo> 
zioni del Governo, poichè, mentre egli difendeva 
Gn provvedimento contrario, in se stesso, alla li- 
bértà; otteonè manifestamente maggiori segni di 
tipprovazione da quella parte della Camera. che 
della libertà è più ardente propugnatrice, che 
non dalla frazione di essa che ha fama divessere 
proclive a restringerla e menomarla. ——‘’—’— 
"Faceva il sigoor Ministro ampia distinzione 
fra la libertà della stampa applicata alle questicni 
degli interni ordinamenti, e quella che.si rife- 
tifce ai giadizi sulla politica delle estere uz 
È mentre manifestavasi decisamcnte avverso 
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‘a giudieare «ii fatti che compionsi lungi da esse. 


i gui restrizione della libera discussione per‘ ri-' 
























































































spetto all’interno, dichiarava, p le si, a suo av- 
viso, metter. mano. con. i minore alla 
stampa che tratta della, politica di strabieri paesi, 
e regolarla, ore occorra , 0 frenarla a seconda 
delle circostanze, siccome quella che ha un’ im- 
portanza ‘assai minore ed una utilità spesso con- 
testabile, può creare in tempi difîicili gravi im- 
barazzi, e sfugge d'altronde all’ azione modera- 
trice del senso comune delle popolazioni, inabili 


Noi non vogliamo discutere col signor Cavour, 
le teprie che egli ha espresse sulla importanza di 


giudicare gli alli dei - 
tare questioni che pierre rieti di pnl 
essere emineatemente nazionali, sebbene si agi. - 
tino fra paesi diversi di lingua e di civiltà, Siffatta 
discussione non avrebbe d'altronde scopo veruno 

in questo luogo, imperocchè la legge attuale non 
tende ad impedirci quella specie di polemiche ; 
noi gli concediamo, e basti, che il senno politico 
vieta, anzi qualche volta cousiglia di ottemperare 
anzicchè resistere alla prepotenza dei tempi; e 
purchè la guerra non si abbandoni, e si finisca 
per debellare Annibale e i Cartaginesi , non ci 
faremo noi a. censurare la strategia di Fabio il 
Teniporeggiatore, v 

. Ben ci piace di dichiarare che assai grate ci 
suonarono. all'orecchio, le argomentazioni colle 
quali il Ministro si fece a difendere. il minacciato 
principio della libertà di stampa, e le prove evi- 
denti colle-quali. ridusse alla loro reale e minima 
importanza le nenie interminabili, di cui si fece 
aoche ieri espositore e benevolo commentatore il 
signor ,Menabrea, Gi duole che Ja ristrettezza 
dello spazio accordatoci, ci impedisca di dare ai 
nostri lettori. una analisi più distesa di questa 
parle assai rimarcabile « un discorso:c' è ritrae 
un.valor maggiore, dal ta,co.da cui v.' .e pro- 
nuaciato: non. essitiamo j.erò a racco,  vdarne 

la iettura. sul testo preciso che sarà ripoxtuto dal 
foglio ufficiale, , 

Noi ci, limiteremo a, congratularci,. in, primo 
luogo, della franchezza colla quale i Ministero ha 
rifiutato l'appoggio offertogli dal signor Mena- 
brea, a coodizioni ripugnanti ai principi di cui i 
Ministero stesso ha fatto oggi, per bocca del sig. 
Cayour, nuova ed opportuna professione. 1] sigiior 
Menabrea fu, evidentemente, piocato di veder 
fallita la,sua manovra, e sconosciuta la possunza 
dei suoi aiuti, ma.egli se ne consolerà facilmente 
colla dolce speranza del portafoglio degli. affari 
esteri, che gli.è desijnato. nel Gabinetto. Revel, 
Se Dio vuole, l'aspettativa sarà. ba po’ luoga, ma 
in fine il sigoor Menabrea nun si trova .sovra un 
letto di spine, ed anche .il. sistema attuale con 
tutti.i. suoi, difetti, e. colla sfrenata libertà della 
stampa, noo è per lui. affatto spoglio di con- 
fi rti. 1 i IT f 

Di un'altra;cosa ci.congratoliamo, ed è che.il 
discorso, oggi tenuto,dal sig. Cayour, ha certa 
mente d’assai avvicignia, la. probabilità. di. una 
franca riunione del partito libecale della Camera, 
riuvionè che noi credinmo e necessò rin ed.ur- 
gente, è Jperciò abbiamo più volte consigliata, 
né mai cesseremo di desiderare. Di tale lusiaga 
ci affidano le espressioni inri adoperate dall’ono- 
revole capo del centro sipistro , ed i modi oltre- 
modo cortesi coi quali oggi il Ministro. rispose 
alla opposizione mossagli dal sig. Ratazzi Ci af- 
fida più di tutto il tenorè istesso del discorso 
mivisteriale, e le dichiarazioni in esso formulate: 
imperocchè, fatta la debita ragione dei tempi e 
delle citcostanze, ci pare che siasi. oggi prepa- 
rato un terreno su] quale , superate che siano le 
difficoltà dell’attuale questione, possono onorevol- 
mente incontrarsi e striogersi la mano totti gli 
uomini sinceramente costituzionali, che sono cen- 
vinti della necessità di salvare. il. presente sic- 
come arra immancabile di un: più splendido ay- 
venire. : - 3 
© Il sig. Menabrea- rispose poche e stizzose pa- 
role al si. Cavour, e poscia l’onorevole dep. 
Bottone intraprese la lettura di un discorso con- 
tro.il progetto di legge. o î 


ee 


SENATO DEL REGNO © 

Si incominciò oggi la discussione del bilancio 
passivo del ministero della guerra , a sostener la 
quale, oltre il ministro Lamarmora, venne anche 
il car. di Pettinengo come commissario regio. 

Primo a. prende»: ia parola” nella ‘discussione 
generale fn il ministro della guerra; il quale 
chiamò lo relazione fatta sul bilancio dal senatore 
Colla una severa ed ‘amara censura del suo 
operato) per il che si credette in debito di ri-- 
spondere. 











Sarebbe cosa assai lunga il riferire tutti (gli 
appunti che ora sotto aspetto di consiglio, ora 
sotto aspetto di rimprovero si ritrovano nella 
relazione indiritti al Ministero, e perciò ci limi- 
teremo ai principali. 

Il senatore Colla censurò il bilancio presentato 
dal ministro in primo luogo dicendolo compilato 
in modo che ne rende assai difficile e non ap- 
pagante l'esame per cui riesce se non impossibile, 
certamente difficilissimo un giusto confronto fra 
gli assegni domandati e conceduti altre volte. 
A questa opposizione il ministro dichiarò credere 
invece tatto l'opposto e trarne argomeoto dalle 
stesse parole della relazione, dove dice che il mi- 
nuto esame fatto di questo bilancio ecc., dal che, 
a buon diritto, soggiunge del come si posta con- 
ciliare l’ esame fatto minutameote , se il bilancio 
fosse compilato in modo confuso. A corroborare 
poi il suo argomento circa la chiarezza del bi- 
lancio il ministro dice che i bilanci della Francia, 
della Prussia e del Belgio sono compilati come 
quello da esso presentato, e che appanto per ot- 
tenerlo tale fece fare appositi studî. 

Altra osservazione del senatore Colla fu quella 
dell’ economia ; a questo saggiamenteil ministro 
disse che anch’ esso insiste sulle economie, ma 
che insiste anche sul bisogno di avere un’ eser- 
cito. Se vero sia cionondimeno cheegli si occupa 
nel fare economie dove si possa senza scapito del 
servizio, legge un rapporto dell’ azienda gene- 
rale di guerra, dal quale risulta che si è fatto un 
risparmio di un milione nell'esercizio del 1851. 

Erasi nella relazione fatto cenno, come essen- 
dosi nel 1830 sviluppato |’ esercito sul piede di 
guerra, i dieci reggimenti di cui era composta 
allora |’ armata di jterra arrivassero a sommare 
i 40,000 , la relazione aggiunge esser noto come 
questi dieci reggimenti, che allora in grazia della 
loro destinazione chiamavansi brigate, non arri- 
vassero nd un effettivo di 1350 uomini in tempo 
di poce la spesa delle quali costava 5 milioni e 
mezzo , e ciò erasi detto nella relazione per ri- 
cordare al Mivistero ancora l'istituzione deireg- 
gimenti Jprovinciali. Ma il ministro della guerra 
fece osservare al relatore come malgrado di tutti 
i vizii che fossero nell’ esercito nel 1848 le troppe 
piemontesi si potessero chiamare esercito, lad- 
dove nel 1830 tali mon si potevano chiamare, ma 
invece compagnie , battaglioni buoni per mostre 
e parate, ma non per far guerra, e qui ricorda 
come appunto essendo nel 1830 , Jil ministro ca- 
pitano d'artiglieria, non vi fossero che 22 cavalli 
a disposizione dell’ artiglieria , si mise sottosopra 
l'arsenale per trovare 4 pezzi di cannone che 
dovenno essere messi în pronto per una spedi- 
zione, 

Il discorso del ministro della guerra toccò 
anche alle contingenze presenti nella sua con- 
clusione : egli disse se il Senato credesse che 
nelle circostanze attuali si potesse stare disarmati, 
in mezzo a due potenze di primo ordine, e noi 
non possiamo che far plauso alle sue parole sa- 
pendo qual sia la sorte de’ popoli che per fare 
economia stanno inermi. 

Il rimanente della seduta fu occupato dai se- 
natori Franzini e Colli , il primo instava perchè 
si ripristinassero le compagnie scelte per ogni bat- 
taglioue,Jil secondo fece alcune osservazioni gene- 
rali; incominciava a parlare il senatore Della 
Torre, ma essendo le cinque orè suonate il pre- 
sidente prorogò a domani Ja discussione. 

rr 

Cnonici pi Fnincia. Calma assoluta nella 
politica, od almeno in quella superficie della po- 
litica che si palesa senza tanti misteri ella comune 
degli uomini. Forse, ed anzi assai probabilmente, 
sul fondo del vaso vi sarà commozione e rimesta- 
mento, ma di questo non havi indizio alla cima; 
il tarbine si condensa, ma noù è ancora scop- 
piato. 

Il Journal des Débats si muore della curiosità 
di sapere cosa mai sarà per fare lord Palmer- 
ston all'apertura del Parlamento; quale attitu- 
dine sarà cioè per prendere tanto per riguardo 
agli antichi amici che gli divennero avversari, 
come per rispetto agli antichi avversari che po- 
trebbero diventare i suoi nuovi amici. Questa 
curiosità noo andrà molto che sarà appagato, ma 
noi, volendo azzardarci sullo sdriucciolo dei pro- 

* nostici, prevediamo che qualunque sia il partito 
politico cui si unisce il visconte di Palmerston, 
dovrà questo partito adottare la politica dell’an- 
tico ministro, non questo modellare la sua su 
quella del partito. La via battuta da lord Pal- 
merston peccherà forse in qualche parte, ma è 
inglese per eccellenza, e questo assicufa alla me- 
desima in Inghilterra un’incontestabile preferenza. 

Il sigoor J. Goheo, nel Pays, vuol prescrutare 
perchè mai la polizia in Francia non ha mai po- 
tuto ottenere quel rispetto di cui è circondata in 
Inghilterra, e crede di poter accagionare di que- 
sto le rivoluzioni continue che agitarono la Fran- 
cia da sessant'anni a questa parte e le quali in- 
dlebolirono assaissimo il principio d’au! vità z 
scemando nello stesso tempo quel rispetto che 
devesi alla legge ed ui di lei esecutori. Per quel 





D'OPINIONE 





poco che noi Ganosdì ino la società francege, pos- 
siamo dire in fatti ehe in quel paese è ta menu 
perduto quell'aforismo leigale : - Doversi discu- 
tere la legge da farsi, obbedire la legge fatta; - 
colà invece tostochè una legge é promulgata, 
ciascuno si pone all’opera di criticarla, di imba- 
razzarne, di impedirne l'esecuzione, demolendo 
così l’edifizio morale che avea innalzate, o ren- 
dendo impossibile di edificarlo. Nessuno ba ri- 
spetto della legge e dei suoi agenti: e quiudi non 
è gran meraviglia se riescono così frequenti e 
facili le rivoluzioni ed i colpi di Stato. I monelli, 
che scagliano sassi contro i gendarmi o li trag- 
gono in qualche tranello, plaudente la popolazione, 
ripetono in piccolo il 18 brumaio ed il 2 dicem- 
bre. Qual meraviglia pertanto se la popolazione 
applaude anche a questi. 

Il sigaor Granier de Cassagnac nel Constitu- 
tionnel s'ingegna a forza di lodi sperlicate , a 
faria di nauseabonda adulazione, di far venire in 
uggia ed il voto del 20 dicembre ed il principe 
che ne fu favorito. Esso rammenta che Luigi Na- 
poleone ha fatto il miracolo dei pani e dei pesci 
în favore di tutti i francesi: ch'esso ha aumentato 
la sostanza 'di tutti quelli che possedevano, ed 
offerto îl modo d’acquistar a chi non aveva nulla. 
Proprietari piccoli e grandi, colui di cui trattasi 
di compire e consolidare l’opera, è colui che ha 
fatto montare d’un terzo il prezzo de’ vostri ce- 
reali. Dove non si aveano che tre ettolitri di fru- 
mento, ve ne sono quattro , ove non trovavansi 
che tre misure di vino 0 d’acquavite, ve ne sono 
quattro. Proprietari dunque e non proprietari , 
avaotî dunque, e date al presidente coll'elezione 
dei candidati che il suo governo vi designerà pel 
corpo legislativo, dategli i! modo di mantenere 
questa insperata prosperità e più ancora di au- 
mentarla, Manca solo lo stridore delle trombe ed 
il rimbombo del tamburro a fare dell’articolo del 
signor di Cassagose un invito da cerretano in 
fiera. Che Dio scampi ogni potere da amici di 
questa sorta. 

La Patrie dopo avere confessato di essere 
stata male informata, quando aununziava la pub- 
blicazione della legge elettorale, continua la pub- 
blicazione di un lavoro piuttosto lungo del signor 
Galoppe d’Onquaire , nel quale vuol dimostrare 
che i francesi saranno felicissimi allorquando non 
avranno più la libertà se non per mangiare e bere 
e per gli altri bisogni di simile specie: ma che 
per tutto il resto essi amano meglio rimettersi al 
prudente arbitrio di chi governa. 

L’Univers crede di aver scoperto che tutte le 
voci dî guerra fatte correre in Inghilterra e ma- 
scherate sotto la tema di un’ invasione francese, 
sono dirette ad ottenere soccorso d' uomini e di 
danari per la guerra dei-Cafri, la quale non es- 
sendo popolare in Inghilterra ha bisogno di farsi 
sussidiare sotto finto nome. 

La Presse è gli altri giornali francesi si dilet- 
tano di ricerche e di studi archeologici. Porero 
giornalismo! 

Il signor Cabet esulò‘ nell Inghilterra. Forse 
in questa occasione potrà indursi a realizzare 
quel famoso sue viaggio in Icaria, se almeno non 
ha ancora perduta la fede nelle sue dottrine. 








Rivista pei Gionsari IngLesi. Alla vigilia 
dell’ apertura, del parlamento i giornali inglesi di 
ogui partito si occupano più da vicino della sorte 
del ministero, e manifestano con maggior energia 
le loro opinioni , le loro simpatie e antipatie po- 
litiche. Gli argomenti non mancano, Il progetto 
di riforma elettorale, la dimissione di lerd Pal- 
merston , la situazione del gabinetto che non'ha 
probabilità di vita, gli avvenimenti delle colonie 
sono argomenti già discussi, ma che vengono di 
nuovo messi sul tappeto e che offrono uo nuovo 
aspetto per la dimissione di lord Normanby dal 
posto di ambasciatore a, Parigi, da quella di 
lord, Broughton dali’ ufficio di controllo e del 
marchese di Clanricarde dal posto di direttore 
generale delle poste, e dal richiamo di lord 
Dalhousie dal posto di governatore generale delle 
Tadie. N 

Del progetto di riforma si occupa il 7imes. 
Premette alcuni cenni intorno alla piccola crisi 
ministeriale in forza della quale sortì. dal gabi- 
netto lord Broughton che aveva il controllo sull’ 
amministrazione delle Indie orientali sostituito in 
questo posto dal sig. Fox Maule, segretario di 
stato per la guerra, e loda questo cambiamento 
reso necessario dalla grave età di lord Broughton. 
Il suo successore è uomo di talento e pratico 
degli affari ; egli troverà il nuovo suo diparti- 
mento impegnato in un lavoro importante , cioè 
quello di preparare un nuovo bill per il governo 
delle Indie , essendo prossimo a scadere il privi- 
leggio della compagnia. 

Il Zimes è però malcontento che le modifica- 
zione ministeriale si limiti a questo solo punto, 
e osserva che il bill di riforma è sulla medesima 
scala infinitesimale. 

» Il principio del nuovo bill di riforma, dice quel 
foglio, è di proporre meno che possibile, nella 











questojppco , 0 rendere, sopr . 
sponsabilità del di più. Invece di possidenti 
elettori a 70-lire sterl. ne'avremo a 5 lire; in- 
vece di elettori affittaiuoli a 50 lire ne avremo 
a 20; e i piccoli borghi che henno la franchigia 
elettorale saranno ingranditi con larghe annes- 
sioni di vicine Jocalità. » 

» Non vi sarà alcun cambiamento nelle sedi , 
alcun nuovo borgo metropolitano, non un maggior 
numero di rappresentanti per Liverpool e Man- 
chester , nessuno per le città finora senza rap- 
presentatiza , dall'atto di riforma non si cencel- 
lerà alcun nome, sebbene abbia più creata che 
impedita la corruzione. Appena possiamo prestar 
fede a queste informazioni. Per altro, siccome 
la misura è già passata per le mani di molti, e 
ha già avoto forse una dozzina di revisioni, havvi 
speranza che subirà ancora ulteriori cambiamenti 
prima di essere sottomessa alla legislatura. » 

La questione personale di lord Parlmerston è 
trattata a lungo dal Morning Yerald, ma noò 
viene addotto alcun fatto od argomento nuovo è 
rimarchevole , se noò che si mette in dubbio che 
la vera causa della dimissione sia nel dissenso 
sugli affari di Francia, esi pone maggior peso alla 
circostanza che a Vienna conoscevasi in abtici- 
pazione il cambiamento ministeriale, e a corrobo- 
rare l'opinione che non un dissenso formale nella 
politica generale , ma solo il desiderio di togliere 
lord Palmerston dal manéggio degli affari abbia 
proilotto la crisi, si adduce la circostanza che 
lord John Russell offerse d lord Palmerston un 
altro posto nel gabinetto, che fu però da que- 
st’ ultimo rifiatato. 

Il Daily News all’ incontro allarga assai | in- 
fluenza «egli avvenimenti di Francia salle modi- 
ficazioni ministeriali in Inghilterra. Anche la di- 
missione di lord Normanby è attribuita alla parte 
troppo attiva che il nobile lord, avrebbe preso 
nei progetti della famiglia d' Orleans. 

Il Daily News biasimò ogni interferenza in 
questi affari, 

» La diplomazia secreta, leggesi în quel gior- 
nale’, si occupa di un progetto di lega europea 
difensiva ed offensiva contro il signor Bonaparte. 
A giudicare dalle persone che prendono la parte 
più attiva in questa agitazione dietro le scene, 
non v° ha dubbio che il pensiero recondito della 
combinazione di imporre di nuovo la casa d'Or- 
leens alla nazione francese. Sarebbe il colmo della 
follia per 1° Inghilterra, di prestarsi ad una cro- 
ciata di questa specie. » 

» L’ Inghilterra in questo momento non ha al- 
cun interesse comune colla Russia , la Prussia e 
l’Austria. L'Inghilterra avrebbe più da temere da 
una lega dei sovrani conlro ipopoli che dalla po- 
litica possibile o probabile del sig. Bonoparte. È 
d’ uopo che |° Inghilterra si tenga al di fuori di 
lutte queste combinazioni. » 

» Basta di una ristaurazione : si sa quello che 
ha valso alla casa dei Borboni, e che ha costato 
all’ Ioghilterra. Se | Inghilterra. fosse abba- 
stanza folle o malvagia per prendere parte ad 
nna cospirazione nello scopo di imporre alla 
Francia una dinastia o un padrone di cui essa 
vuole sbarazzarsi , il popolo francese avrebbe 
giusti e legittimi motivi di detestare Inghilterra, 
Se gli stranieri fanno dei tentativi per rialzare 
una dinestia in Francia sarà probabilmente in 
favore del reale cadetto dei Borboni. Ora quali 
sono i titoli della casa d* Orleans soll’ amicizia e 
ai buoni uffici dell’ Inghilterra? I principe più 
attivo e più abile di questa casa (il principe di 
Joinville ) aveva nutrito dei progetti di spedi- 
zioni, d’ invasione e di saccheggio contro | Tn- 
ghilterra , e questo progetto era concepito nell’ 
unico scopo di rendersi popolare presso il par- 
tito della guerra. Se le tradizioni della famiglia 
Bonaparte sono bellicose, quelle della fomiglia 
d’ Orleans sono peggiori. Negli annali della di- 
plomazia nulla potrebbe paragonsrsi ai matrimoni 

li. » 

» L'Inghilterra in tali combinazioni avrebbe 
tutto da perdere e nulla da guadagnare. La 
Prussia e l’Austria haono troppo da temere dal 
siguor Bonsparte, l'una sul Reno, l’altra in Italia, 
perchè si possa credere che essi prestino mano 
ad una coalizione sincera e durevole contro |' In- 
ghilterra; dall'una parte e dall'altra si avrà caro 
di veder l' Inghilterra trincerarsi in uo'attita- 
dine di neutralità. La nostra ‘vera politica è di 
spiare i movimenti del continente , di tenerci 
pronti a respingere un’aggressione e di astenerci 
da tutto ciò che potrebbe dar motivo di sospetto 
alla Francia, L’immischiarci noi in una cospira- 
zione colle potenze «lispotiche per agire contro il 
Governo della Francia , sarebbe un rendere il 
popolo francese oslile a noi, ciò che al presente 
nov è il caso. » : 

Il Daily News discute anche la supposizione 
che lord Normanby possa occupare il posto di 
direttore delle poste, lasciato dal marchese di 
Clanricarde. Lord Normanby occupava già an- 
ticamente que! posto prima di recarsi a Parigi. 
Il Daily News crede che. nel cambiamento non 
vi è nè guadagno, né perdita, Osserva però che 





il lord Jon Russell farebbe meglio ‘ad infondere 


nuovo sangue nel Gabinetto, invece di pensare a 
collocarvi soltanto antichi amici e parenti, 

Lord Normanby avrebbe desiderato ii posto di 
governatore generale delle Indie, che rimane va- 
cante per il ritoruo di lord Dalhousie, che la 
compagnia non ha voluto confermare per un 
altro quinquennio. Ma !a compagnia inter pose 
il suo veto contro lord Normanby, e preferi- 
rebbe la nomina del duca di Newcastle. 

Il Morning Post, devoto agl’interessi di lord 
Palmerston, ritorna sull'antico argomento della 
dimissione di questo ministro : 

» Siamo ridotti, scrive, alla triste conclusione 
che martedì sera sì offrirà uno spettacolo assai 
penoso, ed è quello di un ministro britannico co- 
stretto ad allegare a difesa di un atto ministeriale 
senza precedenti, non giù le esigenze del ser- 
vizio pubblico, non .la- forza dell'opinione pub- 
blica, e nemmeno quella fertile sorgente di difli- 
coltà, la sittazione dei partiti all'interno, ma 
soltanto l'opinione ed i desideri di alcune p>- 
teoze o ministri esteri. » 

Il Globe ha un articolo mordace contro sir 
Robert Peel, che tenne un discorso ad un ban- 
chetto dato da’ suoi elettori a Tamvorth. Il sunto 
di questo di viene esposto nei seguenti 
sommi capi: offriva la mano di riconciliazione ai 
protezionisti nonostante tutto quello che è acca- 
duto ; argomentava in favore della riforma ecole- 
siastica e finanziaria; sosteneva essere impossile 
di annullare la politica del defunto sir Robert nel 
1846 ; faceva l'elogio ili lord Pulmerston; lodava 
altamente gli avanzi del partito del defunto sir 
Robert Peel, che ultimamente sdegnò di unirsi a 
lord John Russell : criticava i progetti di riforma 
parlamentare di lord John Russell: e finiva per 
dichiararsi in favore di un governo liberale-con- 
servativo sotto la ilirezione di lord Stanley. 

Il tenore di questo discorso e il tuono sarca- 
stico e passabilmente ingiurioso adottato dsl gior- 
nale ministeriale dimostra che la rottura fra i 
Peelisti e il partito di Jord John Russell è irre- 
parabile. Un prossimo ‘avvenire dimostrerà poi 
se i Peelisti abbiàno saputo attirare lord Pal- 
merston nel loro interesse, come farebbe supporre 
il discorso di sir Robert Peel, oppurre se questo 
avvicinamento sia luogi da operarsi, come fa cre- 
dere com maggior probabilità  ;;;outo sfavorevole 
con cui il Morning Chronicle, organo’ del partito 
peelista, continua a parlere di lord Palmerston, 
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AUSTRIA 

La Gazzetta di Brestavia anouacia da Vienna 
in data del 27 gennaio che l’imperatore nel con- 
ferire al ministro Bach la gran croce dell'ordine 
di Leopoldo , che arreca îl litolo di barone , gli 
ha dato in pari tempo una dotazione di 200,000 
fiorini. 

I generali Jellachich, Haynau e Windisch- 
gratz avevhno già otterute simili dotazioni. 

— L'’Indépendance Belge sununcia da Vienna 
sotto la data del 29 gennaio la notizia che l' or- 
dine veniva dato di rititare il d° osserva- 
zione austriaco che occupa |’ Holstein. Un reggi- 
mento contintierà ad occopare Amburgo. a 

GERMANIA 

Non ostante che si fosse composta la vertenza 
che vi era fra la Prussia e l'Austria, relativa- 
mente alla compilazione dei processi verbali della 
dieta germanica, e che aveva fatto sospendere le 
pubblicazioni dei medesimi, pure la Gazzetta di 
Prussia, nelle sue corrispondenze di Francoforle, 
continua'a rendere compiatb quanto le pubbli- 
cazioni officiali della‘ Gazzetta delle Poste di 
Francoforte lascia di dscuro a quel riguardo. Così 
è; che nell'ultimo suo namero il foglio di Ber- 
lino ci dice che nella questione della flotta tede- 
sca la Prussia proponeva che si dichiarasse pro- 
prietà federale la squadra del mare del Nord a 
condizione che l’Austrià, la Baviera. la Sassonia 
e Assia elettorale pagassero la loro parte. 

Ma querli stati ricusarono : quindi è ; dice la 
Gazzetta i Prussia, che la questione non cade 
più sotto lu competenza della dieta, ma la deci- 
sione spetta soltanto agli stati che contribuirono 
all'acquisto dei navigli. 

PRUSSIA 

Berlino, 30 gennaio. I consiglieri di stato non 
saranno probabilmente nominati che dopo la chiu- 
sura della sessione delle Camere. 

— Quest'oggi la prima Camera si è occupata 
dal'eanto sno di pafécchie mozioni di cui alcune 
assai importanti, Essa cominciò a rigettare. alla 
maggioranza di 96 voli contro 45 l'ordine del 
giorno che la sinistra domandava su tutte le pro- 
posizioni relative alla revisione della costituzione. 
Doposessa discusse parecchie mozioni delle quali 
indichiamo le più importanti. © $ 

Quella tendeote a rendere necessaria l’auto- 
rizzazione del governo affinchè i funzionari pub- 
blici possano sedere alle Camere, è stata respinta 
da 77 voti contro 57, quantunque difesa dal mi- 
nistro dell’ interno il sig. di Westphalen, © 
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Quella avente per scopo di fissare a 6 anni la 
dorata di ciascuna legislatnra, di non far conyo- 
care le Camere che ogni due anni e votarsi da 
esse il bilancio per quesii due anni, venne pari- 
menti respinta, . ital 

Quella che tende a sopprimere |’ indennità dei 
membri della seconda Camera, è stata ritirata 
dal suo antore , il ministro dell’ interno , aven- 
dola egli stesso dichiarata inopportuna. 

Le Camere dell’Annover sono state aggior- 
nate il 29 genvaio fino a nuovo ordine, aspettando 
che le nuove proposizioni ch devono esser loro 
sottomesse siano apparecchiate. — ' 

' DANIMARCA 

Copenhagen, 25 gennaio. Il i Î 
che non può sedere nel Consiglio di Stato, in 


del Boofiglioli, e partirono. dirigendosi fuorì di 


casa ÎNVASA. ,., .... ...,_ a ) 
i tutti.in potere della legge ,.e chiomati 
oggia discolpa inuanzi il giudizio statario, previa 


ria respettiva confessione legalmente. verifi- 
derà il Consiglio di Stato ristretto pei ducati. pina 
Domani probabilmente sarà pubblicato on pro- 
clama del Re nel quale verranno comunicati i 
cambiamenti del Ministero e il nuovo ordine delle 
cose. 

Il Correspondenz- Bureau di Berlino pretende 
sapere che il nuovo ministro austriaco a Coper- 
haguen, il conte Harlig, è incaricato di agire 
secondo gli interessi dei pinni doganali dell'Au- 
stria. Si tratterebbe di comprendere la Dani- 
marca in un'alleanza austro-tedesca doganale e 
commerciale, 
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STATI ROMANI 


Roma, 31 gennaio &Si legge fra le notizie di- 
verse del Giornale ufficiale di Roma: 

S. E. il sig. conte de Rayneval, ambasciatore 
della repubblica francese pressu la Santa Sede ri 
begli scorsi giorni in udienza privata rimise al 
Santo Padre.una lettera del presidente della re- 
pubblica, colla quale si notifica la forte maggio- 
ranza de’ voti ali’ appello fatta alla nazione con 
l’atto del 2 dicembre 1851 , conferendo w lui la 
presidenza decennale col mandato di formare una 
nuova costituzione, 

— Il governo pontificio è in grandi faccende. 
Trattasi di parecchi candidati al paradiso. La 
S. Congregazione dei riti oltre la scavsa del 
P. Bufalo di cui abbiamo già parlato, ha fra le 
muni quelle del Ven. Gerardo Majella, del Veo, 
Stefano Bellesino e della ven. Suor Maria Cro- 
cifisso. Tutti questi venerabili sono sotto,processo. 

— Il pàpa per dimostrare la sua riconoscenza 
al municipio di Montefano il quale si tenne de- 
voto a S. S. quando èra ospite di re Ferdinando, 
emise un decreto in forza del quale il capo di 
quel magistrato potrà nelle pubbliche funzioni, 
portare appesa al collo una medaglia coll’ effigie 
di Pio IX da un lato fe quella degli ‘apostoli 
Pietro e Paolo dall’ altro. Il decreto è controfir- 
mato dal cardinale Lambruschini. 

La Gazzetta di Bologna pubblica, nom senza 
tributare singolar lode alla provtezza della giu- 
stizia la seguente notificazione : 

È delitto della maggior gravezza in faccia alla 
legge quello commesso in luogo ed ora che il 
cittadino può ripromettersi della maggiore sicu- 
rezza nella propria persona e domicilio. Di que 
sta gravezza presentasi quindi la invasione con 
rapida avvenata nell'interno di questa città , in 
una delle contrade più frequentate, in giorno Fe! 
stivo, e niell’orà del meriggio, a danno/del sijnor 
Domenio Boufiglioli, abitantezin via Mercato di 
mezzo nella vicinanza delle due Torri ,. per 
opera dî. |» | î 

1. Calzolari Adelaide, dél fu Battista, di anni 
23, nubile, nata a Pianoro , dimorante in Bolo 
gna, serviente del prenominato sig. Bonfigliolis 

2. Belluzzi Cesare, di Giovanni; d'anni 21 
cameriere di osteria, ma disoccupato , nativo di 
Anzola, abitante in Bologna, scapolo. 

3, Calzolari Tommaso, germano della suddetta 
Adelaide, d'anni 28, scapolo , nato a Pianoro; 
abitante a Gesso fabbro-ferraio, i 

4 Testoni Giovanni , di Luigi, d'anni 28, 
scapolo, una volta archibugiere , ora staderaro , 
possidente, di Gesso, 

5. Lazzari Luigi, detto îl Barberino, ed an- 
che lo Schiccio, del fu Felice , d’anvi 2/, scapolo 
manvale muratore, di S. Ruffillo. 

Di concerto, ie dietro prestabilite intelligenze 
colla suddetta servente Adelaide Calzolari, che 
aveva di già ni malfattori designato il proprio 
padrone per.uomo danaroso, e stabilita l'orà che 
la.,moglie di questi fosse fuori di casa, i preno- 
minati Belluzzi, Lazzari, già preintesi colli Te- 
stoni e Calzoravi; invasero nel mezzogiorno della 
domenica fr4 dicembre 1851 l'abitazione del 
predetto Bonfiglioli muniti l'uno di lima, 1 altro 
di scalpello, onde aprire il mobile che la servente 
aveva loro designato contenere il danaro per più 
migliaia di scudi. Apopletico il sessuagenario sig. 
Bopfiglioli e da molto tempo giacente a letto, gli 
legarono con fune le mani, e. chiusero.-la- bocca 
con un fazzoletto. Alla stessa Adelaide, onde non 
renderla sospetta d’ intelligenza , e come conve- 


1850 e 31 gennaio 1851, condannati alla pena di 
morle mediante fucilazione; 

La sentenza è stata eseguita oggi medesimo 
alle ore 5 pomer. nei campi dj Caprara fuori di 
porta S. Felice nelle persone di Belluzzi Cesare, 
Calzola Tomaso, Testoni Giovanni, e Lazzari 
Luigi. Sospesa poi rispetto. alla Adelaide Calzo- 
lari, perché presa da violenti convulsioni, che 
l’hanoo tratta fuori de’ sensi. 

L’eseguita giustizia sia d'esempio ai malvagi. 

Dall 1..R. Governo civile e militare 
Bologna 30 gennaio 1852, 
LI. .R. Ten. Mares. Govern. civ, mil. 
Comand. l'8 corpo d'armata 
Conte Nom, 


id rtrrr_ 
INTERNO 


CAMERA DEI DELETATI 


Presidenza del vice-pres. Gasrank Benso. 
Tornata del 5 febbraio. 

Alle due è aperta la seduta. 

Si legge il verbale della tornata di ieri e il 
sunto delle petizioni. 

Una di queste è dichiarata d'urgenza ad in- 
stanza del dep. Gerbino. 

Approvazione del verbale, quindi 

Seguito della discussione del progetto 
portante modificazioni alla legge sulla. stampa. 

Seguita la discussione generale. 

Lanza: Da due anni noi assistiamo alla rovina 
della libertà in quasi tutti gli Stati dell’ Europa ; 
ed i pochi paesi, che ancora ne godono, aveado 
la sola forza del diritto e non la forza materiale, 
ponno trovare uno scampo solo nel propuguare 
quei loro diritti, nel difenderlì coo energia. Egli 


riguardo ha gettato l’apprensione e, le frepida- 
zioni nei nostri avimi, ed în quelli della maggio- 
ranza del paese, che è sinceramente attaccata alle 
nostre libertà. 

L’onpreyole Pinelli disse che il progetto attuale 
non aveva per nulla sascitata apprensione pel paese; 
e ne portavain prova il non essere diminuiti gli 
affari, il non averne palito il commercio, l'essersi 
infine accresciuti i fondi pubblici. Ma io rispondo 
che i fondi non vanno correlativi alla liberta, 
sibbene alla stabilità; che essi aumentarono 
anche dopo la battaglia di Novara , e che 
insomma i capitalisti non hanno opinione po- 
litica, 

lo nen mi posso assumere |’ incarico di di- 
fendere il progetto della Commissione , giacchè, 
membro della minoranza, non convenni con lei 
che su due punti; cioè che Ja richiesta debba 
farsì per uffizio diplomatico, e che noo debba es- 
sere deferita alla sorte Ja designazione dei, giudici 
del fatto, a 

Il sistema della scelta per questi. credo che 
sia una guarentigia necessaria per la loro capa- 
cità è moralità, ed è.d'altronde accettato in 
Francia, in Ioghilterra ed America. Quaolo poi 
all’ autorità che debba venire a questa scelta, 
essa può facilmente vedersi nei consigli comunali 
o provinciali. Come disse il dep. Pescatore, nulla 
più vi é da cercrre intorno al giurì; tutto è già 
stato «discusso e sperimentato, 

Non posso aderire alle saltre. disposizioni del 
progetto della Commissione; esse però furono 
abbastanza combattute , perchè io non creda nec- 
cessario di fermarmi a confatarle. Dirò tuttayia 
che se dovessi scegliere fra.i due. progetti, in 
massima adolterei quello della Commissione, non 
esserido il progetto del Ministero. assolutamente 
accettabile, giacchè ci comluce quasi ad. una 
legge di censura , e distrugge la competenza dei 
giurati per riguardo ad una certa. specie di 
reati di stampa. , 

Il ministro di grazia e giustizia disse.che l’ob- 
bligare il, pubblico ministero .a. produrre la ri- 
chiesta non sarebbe per questo cosa decorosa. 

Io non.so capir ciò, «dalî momento che il pub- 


giuuse che, non richiedendosi la produzione della 


riuscì ad aprire il mobile nel breve tempo che si 
prefiggevano, presero soltanto due orologi, l’uno 
d’oro, e l’altro d’argento, del complessivo valore 
di scudi 48, trovati sopra un tavolo della camera 


città dietro Je mura fra S. Mamolo e Saragozza, 
oye il Testoni. attendevali col proprio biroccino 
e cavallo onde ricevere il bottino, e trasportarlo 
velocemente altrove, mentre {il Calzolari stava- 
sene di guardia appostato a poca distanza dalla 


constatazione del fatto;,, furono convinti rei del 
commesso delitto d’invasione con rapina, per la 
catasi in.atti, percui con senteoza d'oggi stesso 
tutti sono stati, in base delle notificazioni 2 luglio 


è perciò che la titubanza del Governo a questo 


blico ministero è pur obbligato a presentare 
quella. richiesta , trattandosi d’offesa fatta a sem- 
plici privati. Se non che il sigoor Ministro sog- 










senza richiesta ? 












bunale ordinario. 
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ciò sia possibile, quando, a detta dello stesso guar- 
dasigillì , il fatto della richiesta è pur rigorosa- 
mente necessario per poter procedere. Il seque- 
stro potrà forse esser mandato ad. effetto anche 


Si vorrebbero poi considerare le offese fatte 
ai capi delle potenze estere come della stessa na- 
tura di quelle fatte ai privati. Ma io osservo.che 
è impossibile separare gli atti politici dei sovrani 
dui loro;atti. privali;.e che la magistratura sarà 
quindi chiamata a giudicare. di reati politici. Si 
potrebbe forse osservare che quando il.reato sarà 
riconosciuto puramente politico. verrà deferito ai 
giudici del fatto., Ma,.chi deciderà .se .l'ingiuria 
sia personale o politica ? Sarà pur sempre il tri- 


La libertà della stampa non deve esser com» 
battuta che colla stessa libertà. I mezzi: di 're- 
pressione hanno sempre fallito. allo scopo e non 
servono che a spargere la diffidenza nel paese, 
Gi pensi seriamente il Ministero } che è ancora 
in tempo di ritrattarsi. 

Miglietti , relatore: Son tanti gli attacchi, che 
furono diretti al progetto della Commissione , 
che io non posso più oltre tacetmi senza che 
paia averlo la maggioranza di essa abbandonato. 

Ribatterò le censure principali, e dirò primie- 
ramente che hanno fatto prova di poca gevero- 
sità gli oratori i quali -banuo impugnato il pro- 
getto «della. Commissione, dal ‘momento che 
questa dichiarò incentrarsi gravissime difficoltà 
quando vuolsi portar restrizione alla. libertà ; ed 
essere essa stessa convinta (che il suo progetto 
uon era commendevole. ‘ 

Il deputato Pescatore disse che'la Cominis- 
sione non areva mandato a proporre In riforma 
del giurì. L° onorevole Pinelli rispose già che, 
essendo la Commissione chiamati ad esaminare 
se fosse il caso di sottrarre al giurì un certo ge- 
pere di delitto, essa poteva benissimo: sostituire 
un’ altra idea, quella cioè della riforma del giuri. 
Faccio d’ altronde appello alla lealtà della Ca- 
mera, e le domando se la Commissione non 
abbia ricevuto dagli uffizi il mandato di rifor- 
mare in megglio il progetto del Ministero, anche 
surrogandovene un altro. 

Si disse, io secondo luogo; che il profsetto della 
Commissione sia. più ristretto di quello del Mi- 
nistero. E non so come si possa asserire ciò dal 
momento che è ammessa da tatti la necessità di 
una riforma. del giurì (no/ no/ all'estrema si- 
nistra), riforma che migliori l'istituzione stessa 
e la renda duratura. Il. signor Ministro poi non 
potrà, contestare che la. Commissione dichiarò 
esser risoluta di respingere puramente e ‘sem- 
plicemente il progetto, quand'egli avesse avver- 
sata la riforma dell’ istituzione dei giurati. 

Il Ministero dichiarò esser suo: scopo il facili- 
tare pei reati, di cui. si tratta; l'esercizio dell'a- 
zione, e che quindi era ‘necessario’ lsstiate la 
facoltà di fare le richieste od ‘al tribunale, 0 ver- 
balmente, o per mezzo «di rappreseotanti. Ed i) 
primo articolo della Commissione dispone pure 
che la richiesta possa esser fatta in qualunque 
mudo ; solo è diverso di redazione, 

Si disse ancora che non sarebbe decoroso pel 
pubblico, ministero, il dover provvedersi e ino- 
strare una dichiurazione del Ministro degli esteri. 
Ly non so veramente veder come in ciò sia less 
la dignità del fisce. Si vorrebbe forse che | inca- 
ricato del governo estero si avesse a preseutare 
in persona al pubblico ministero? Ma questo po- 
trebbe rispondere che nol conosce. £ 

Quento al 2° articole; il ministro disse ‘éssér 
meno. savio consiglio il venir ora ad une'riforma 
dell’ istituzione dei giurati dal momento ‘chie è 
prossima la presentazione d’ una legge a questo 
riguardo. Se sia questa legge di prossima attuà- 
zione io lo ignoro. In ogui modo i motivi di essa 
sarebbero affatto diversi da quelli che stanno 
nel..caso. attuale; e. molti: vi ponoo esser che 
nov abbiano a.creder possibile l'applicazione dei 
giurati ai erimaini ordinari. D'altronde il mivîstrò 
che si dispone ad allargare l'istituzione dei giu? 
rati, perchè vuol ora sottrarre alla loro cognizione 
i reati d’.ingiuria contro i ‘capi delle potenze è- 
slere? Nou saranno i.giurati capaci di giudicar di 
questo, quando si credono capaci di giudicare di 
tutti.gli altri delitti di stampa ed anche dei de- 
litti comuni in cui ci va della vita ? 

La Commissione nel suo progetto eredette 
conveniente dichiarare ghiaramente che i giurati 
si avessero: a' prendere fra i soli elettori 
della città dove ha sede il mngistrato d'appello, 
piuttosto che far dipendere una tal facoltà da uo 
sotterfogio d’interpretazione. 

Si volle che questa disposizione rischiarativa 
fosse affatto inutile perchè la legge organica del 
1848 fodse appunto conforme alla pratica ‘tenuta 
rapporto alla scelta dei giurati. Ma îò osservo 
che Part. 28 della legge 26 marzo 1848 dice: 

» I giodici del fatto, in numero di 200 per 
ogni distretto dei magistrati d'appello, saranuo 
tratti a sorte dalle’ liste degli elettori polilici. » 
E l'arlicolo seguente dispone che le estrazioni sa- 










ranno falte ogni.sei mesi dall'intendente; il quale 
estende pure la sua giurisdizione su tutta la pro- 
vincia.. Da questi due articoli dunque si può in- 
durre che la legge abbia voluto contemplare non . 
i-soli elettori della città, ma sibbene quei lutti 
del.distretto del magistrato d'appello. Il Mivistro 
appuatò aache la relazione che abbia quasi ac- 
cagionato di sotterfagio d’ interpretazione il ma- 
gistrato. Ma, in ogni modo, quest’ interpreta= 
ziene era forse fatta. dal. magistrato? No: giac- 
chè, come. si è già. visto, l'estrazione a sorte dei 
200 giurati, era fatta ogni sei mesi dall’ inten- 
deole.; e l'azione del magistrato d'appello si li- 
mitava all'estrazione dei 50 che dovevano pre- 
stare servizio ogni mese, \ 

Si. fece appunto anche alla proporzione déi 
giurati coglì elettori ;;ma mi dilunghereî troppo 
se-volessi ribattere una per una tutte le censure; 
questo lo farò quandorsi aprisse la discussione sul 
progetto della Commissione, 

Il progetto del Ministero stabilisce vin prece- 
dente che è dannosissimo, Ora si'sono sottratti 
al giurì i reati d’ offesa aî capi delle potenze stra- 
niere; se poi la stampa eccèderà îu altra parte si 
provveilerà collo stesso mezzo. E perchè venire 
a intaccare noa nostra libertà preziosa, quando 
sî può trovare un rimedio sufficiente nella riforma 
del giurì? La maggioranza della Commissione è 
pronta-ail accettare quelle modificazioni chè la 
Camera credeste di arrecare al dî lei progetto. 
Che:se questo non fosse posto in discussione , il 
mio voto. sarà contrario a quello del ministero 
(bene! bravo! a sinistra). 


Cavour, ministro delle fiaoze : Sarei ingiusto 
se, prendendo la parola în questa discussione, 
non riconoscessi la simma mollerizione e diguità 
che vi ha presieduto: moderazione e convenienza 
che onora altameritè il't stro Parlamento. Sarei 
inoltre colpevole # ibgi* tudine se nc ricono- 
scessi clie l'oratore, che tesine ieri più sta l'at- 
tenzione della Camera) ùsò armi talmen cortesi 
da ‘togliere ogni umarézza alla sua opposizione 
(mormorio a destra). Mi trovo dozi în obbligo di 
ringraziarlo della dichiarazione che fece in favore 
del Minîstero, dicbiarazione di cui prendo atto, 
e che apprezzo altamente ; poichè se nella ven- 
tura sessione impiegherà una parto del suo in- 
gegno che fido a qui usò per combatterlo, è s0- 
stenece il Ministero, possinmo riprometteroi ap- 
pianta di molto Va via nel parlamentare arriogo 
(bravo ?). 

Non mî sarebbe possibilè tener dietro a tulti 
gli argomenti svolti dagli onorevoli preopinanti 
in questa discossione ; eredo quindi più oppor- 
tuno di manifestare alla Camera quali furono le 
intenzioni del Ministero nel presentare il progelto 
attuale s'e /nel'far questd procorerò di ‘combat- 
tere anche, se non lulte, almeno lo massima 
parte delleobliezioni ché sì vennero adducendo 
contro i esso.! Egportò; inulinzi tutto, il perchè 
il'Miaîstero* abbiù‘ ciedilto necessario di fare 
qualche ‘eos relativiimeite Gllù stampa ; spie- 
gherò in secondo luoy;o quali fossero i mutivi per 
i quali il Ministero hi èrelutò Che la modifie 
cazione dovesse limitarsi dla Pepressione di quei 
reati che si*riferticono alla politica ehera, e final 
mente le ragioni per cuî, nelle attuali esigenze, 
abbia stimato ‘opportonò di modificere un solo 
articolo della legge vigente sulla stampa , rlafe- 
rendo ai'tribunali ordinari la co;grizione dei delitti 
che riflettono î capi degli esteri governi, 

Fra tuttii profilemi che presenta l' ordiaa» 
mento delle libere istituzioni, io credo che il più 
difficile a ricevere un soddisfacente . scioglimento 
è quello della stampa. | 

Il concilitire la libertà. colla repressione degli 
abusi è impresa, non che difficile,. quasi direi 
impossibile. Quindi la necessità di contentarsi di 
leggi imperfette. 

Dopo questa dichiarazione non troverà stano 
la Camera che jo ritenga anche Ja nostra legge 
sulla stampa come assai imperfetta ; e massime 
in quella parte che riflette i giornali. 

Questa verità era da molto tempo sentita dal 
Mioistero, e area preso ad esame ‘se fosse 
opportuno  moilificare Ja, detta Jegge. Ma ia 
fatto di stampa conviene avvertire ‘che. le leggi 
repressive devono considerarsi non solo dal lato 
intrinseco del merito scientifico e legale, ma al- 
tresì da quello deli opportunità, la, quale risulta 
dalla gravità degli abusi che si debbono. frenare 
e degli effetti che quesii abusi possono produrre 
nel paese. 

Il Ministero , di cà convinto, esaminò tu que- 
stione sotto ua dupplice aspetto; cioè rispetto alla 
politica interna e rispetto alla politica estera, Ri- 
spelto alla politica interna il. Ministero. dovette 
persuadersi che gli eccessi della stampa noa erano 
sì gravi da rendere urgenti dei nuovi provvedi- 
menti di una più efficace repressione: e io non 
esito ad, affermare che .jn condizioni. normali ? 
quando cioè un popolo è giunto nd un certo 
grado di civiltà è non si trova agitato) da.straor- 
dinarie posizioni, gli eccessi della. stampa-non 
possono portare gravi inconvenienti. 

Dico inoltre che quando la repressione oltre= 




































politici 





passa un certo limite invece di portare utili ef- 
fetti, conduce a conseguenze affatto contrarie. : 

Iufatti, quanto alla politica interna gli eccessi 
trovano un correttivo nel buon senso della popo- 
lazione, e nell'esperienza di tulti i giorni. Perchè 
quando la stampa nei suoi giudizi trasmoda sia 
verso gli individui, sia verso il Governo, sia nelle 
teorie politiche, essa a poco a poco perde del suo 
credito; e questo parmi confermato dalla storia 
del nostro paese. . 

Noi abbiamo attraversato tempi (difficili, nei 
quali le passioni erano sollevate e la stampa era 
ingiusta yerso ‘uomini che hanno preso larga 
parte negli avvenimenti politici di questi ultimi 
avni: eppure io non vedo che la pubblica’ opi- 
nione rispetto a questi uomini siasi punto mutata, 
Alcuvi di essi sono anzi al presente meno impo- 
polari che nel (8 e nel 49: . 

Valerio L.: È il fratto della battaglia di Novara! 

Cavour: La stessa cosa dirò degli atti del 
Governo. : ! 

Se i fatti vengono a smentire le accuse che si 
lanciano contro. di lui, ognun vede che chi ne 
scapita è la stampa. t 

In ultimo , riguardo agli ordini interni , io sti- 
mo che la stampa che rappresenta” partiti es- 
tremi sia più. pericolosa quando una legge re- 
pressiva la costringe a mascherare le sue opi- 
nioniz che quando trova un libero sfogo. I par- 
liti estremi non rappresentano mai che una pic- 
cola minoranza, nè sono terribili se non inquanto 
si fanno gli organi de’desideri della maggioranza; 
che giungono a sedurre orpellando le loro frasi. 
E anche questa mia sentenza credo sia‘ com- 
provata dai fatti accaduti nel nostro parse , e in 
altre contrade d’ Europa. 

Dopo la battaglia di Novara a cui accennò il 
dep. Valerio non vi ha dubbio che esistevano 
molti germi di repubblicanismo, 

Falerio: Domando la parola. 

Cavour: Il partito repubblicano trovò degli 
organi anche nel nostro paese , se non n Torino, 
in Genova certamente. Se il Governo invece di 
mabtenere la libertà della stampa in tutte la sua 
pienezza ; avesse voluto comprimere questi or- 
gani, il partito repubblicano sarelbe or molto 
più temibile che non lo sia di fatto. Quello che 
successe presso di noi è successo in Francia e nel 
Belgio. In entrambi i paesi il partito repubbli- 
cono abusò della stampa ; in Francia, dopo l° at- 
teutato di Fieschi si tentò d° impedire la mani- 
festazione delle opinioni repubblicane e si sanci- 
rono le leggi di settembre ; nel Belgio si lasciò 
correre. * i 

Or bene, dopo le leggi di settembre il partito 
repubblicano si vide- crescere sempre più in 
Francia, finchè divenne gigante; nel Belgio di- 
minvi sempre più di numero e finì per iscom: 
parire, 7% . 

Queste mie parole valgono, io credo, a per- 

Suadere alla Camera che io non posso nè punto 
@ ‘poco sottoscrivere all'opinione manifestata dal- 

deputato Mer.ebrea ; giacchè il Mini- 
stero von può in verun modo ammettere che sia 
necessario di mutare radicalmente la legge sulla 
stampa; ed ove questa proposizione venisse fatta 
nel seno di questa Camera ed uscisse o dai ban- 
chi dei deputati, od in altre circostanze dai ban- 
chi del Ministero, esso la combatterebbe aperta- 
mente (bene! bravo !). ; he 
. Forse questa mia dichiarazione sarà tacciata 
d'imprudente, poichè dopo di essa il Ministero 
deve aspettarsi ‘di perdere in modo assoluto il 
debole appoggio del signor Menabrea e dei suoi 
anfiici politici (ilarità). Ma io ho sempre creduto 
che il Ministero debba fermamente dichiarare 
quali siano i principi che, egli intende seguire, 
e, quand’anche questa dichiarazione mi costrin- 
gesse a riprendere l'ostilità confro,il signor Me- 
nabréa, mi tengo obbligato di farla. È ferma opi- 
nione del Governo di tracciare la strada che in- 
tende di battere (dene/jbene!). Mntoeri 
* Menabrea: Domando la parola per un fatto 
personale: - . pra gt ° 

Cavour : Ciò che si avvera rispetto agli ordini 
interni, si verifica pure'rispettò alle questiopi re- 
ligiose. Il governo deplora gli abusì che ebbero 
luogo a questo riguardò ; ma în verità, dopo il 
più méturo esame’ hoîù ha saputo che cosa si po- 
tesse farè per ‘andar loro incontro. Difatti, la 
legge oravigente ‘sulla stampa per ciò che ri- 
flette i reati. di religione, è forse più severa di 
tutte le' altre. La legge attuòle conservò, se non 
erro;'le' disposizioni del Codice pealé, e se que- 
ste non hanno potuto impedire i delitti contro, la 
religiofie, ciò prova l'insufficienza delle mistre 
di repressioné.. : “ Ì 
- E qui confesso che noò mi recò poca meravi- 
glia il sentire l'onorevole deputato Pernîgotti e- 
sprimere il suo timore sopra gli effetti della li- 
bertà della stampa in fatto di religione. Io penso 
che egli,’così parlando, fosse' irgiusto contro la 
religione stessa. To l'invito a paragonare la Fran- 
cia attuale colla Francid del 1387; egli è un fatto 
imeontrastabile che vi'è più réliginne adesso dopo 
60 anvi di lihera stampa; che nel 1783.‘ 











E in Inghilterra, il seutimento religioso per la 
stessa ragione è inollo' più potente che presso di 
noi. Lo stesso si dica dell'Irlanda e del Belgio. 
To non voglio dire con questo che non si debba 
cercare d’immpedire gli attacchi contro la reli- 
gione , ma si esagera troppo quando si asserisce 
che la religione debba soffrirne. 

Quanto venni esponendo sinora basta a dimo- 
strare il perchè il Mioistero nen ha stimato op- 
portuno di presentare una legge sulla stampe, che 
si estendesse alla politica interna. 

Alcuni oratori, e segnatamente il dep. Pesca- 
tore e Lanza, hanno rimproverato al Ministero 
d’essersi lasciato spaventare dalla difficoltà della 
riforma dei giurati. Ma (cosa strana !) il depu- 
tato Pescatore stesso presentava uo progetto il 
quale avrà molto merito, ma che; se debbo giu- 
dicare dall'effetto che produceva sulla Camera , 
ipcontrerebbe probabilmente vivissime ‘opposi- 
- Valerio L. È vero! 

Cavour: Il Ministero adunque rimosse | idea 
di.riformare per ora la legge sulla stampa per 
ciò che rifette | organizzazione del giurì , riman- 
dandola ad epoca più opportuna. 

« Non così per ciò che riflette la politica estera. 
E ne dirò brevemente i motivi (udite; udite) 

+ Prima perchè è molto difficile che si possano 
correggere i giudizii erronei pertati dalla stampa 
sugli avvenimenti che si compiono lungi da noi. 
- Ta secondo luogo perché la stampa quando 
tratta della politica estera, nuoce a coloro cui 
vorrebbe giovare, perchè viene naturalmente 
esclusa da quello stato a cui si riferiscono le sue 
critiche, nè può in conseguenza portare alcun sol- 
liévo a coloro, dei quali si fa ‘a patrocinare la 
causa, mentre è letta dai governi e da coloro 
contro cui rivolge le sue accuse. 

La stampa per ciò che riflette la politica estera 

e la politica interna, si diversifica ancora per 
un’altra considerazione, la quale è che mentre 
lo scrittore che altacca il governo proprio fa un 
atto di coraggio, come disse l'onorevole Presi- 
dente del consiglio, fa piuttosto atto «i viltà at- 
taccando il capo di governo straniero che non può 
raggiugnerlo. * sa : 
-. Aggiungasi che gli abusi della stampa per ciò 
che concerne la polifica estera hanno coriseguenze 
gravissime ed internazionali, perche crea un ri- 
sentimento nei capi degli esteri Governi insultati, 
e dà luogo ad una certa freddezza nelle relazioni 
diplomatiche. 

Dico adunque che anche nelle circostanze or- 

diparie, relativamente alla politica estera, la 
stampa porterebbe delle cattive conseguente. 
» Nelle circostanze straorilinarie poi come quelle 
nelle quali noi versiamo attualmente s Non vi 
è dubbio che la stampa rispetto alla politica 
estera possa avere effetti ancora più tristi. 

Il dep. Ratazzi disse, che noi abbiamo diritto 
di stampare quello che vogliamo : io non contesto 
questo diritto, tna pur troppo finora le questioni 
politiche furono risolte in assai. piccola parte, a 
ragion di diritto, ed in massima parte con ben 
diversi argomenti, e per ben diversa ragione : si 
è perchè era convinto di questa verità, che il 
Ministero entrò dunque nella determinazione di 
proporvi di deferire \ai tribunali ‘ordivari ‘la co- 
Gnizione dei reati relativi alla politica estera. 

Nè, così facendo, ‘crede ‘aver’ mandato dì ti- 
spetto ai giurati, perchè nessanò vorrà athettere 
ia tutti gli elettori quel grado d’ istruzione; ché 
debbesi attendere da uomini i quali hanno a por- 
tare un giudizio nella materia dilicatissima della 
politica esteràî ©» vu: alice 

Ora credo di aver abbastanza spiegato queli 
furono i motivi della condotta del-ministero. ‘Ma 
prima di por fine a questo ‘mio «discorso voglio 
ancora rispondere a qualche obbiezione, 

Io nop posso concedere all’ onorevole Ratazzi 
che il progetto del ministero tragga [con se delle 
fugeste conseguenze. per l'avvenire, e renda ine- 
vitabile un altro passo; come.nou posso concedere 
al dep. Borella che sia un'aperta violazione dello 
Statuto che abbiamo giurato di mantenere illeso. 
Se, il ministero non fasse certo, che. gli avveni- 
meuti ne avrebberò giustificata la necessità, e che 
appunto perchè presentato a.tempo ci avrebbe 
preservati da più ‘gravi pericoli in avvenire, egli 
von l’avrebtie certamente presentato : non |° a- 
vrebbe preseutato, se aresse potuto sospettare di 
intaccar menomamente le nostre leggi fonda- 
mentali. ; 

Gi si dice che , con questo progetto noi pèr- 
deremo ogni popolarità s,che il paese fu grave- 
mente,commosso  all'anunzio di una modifica- 
zione proposta sulla legge della stampa ; jo di- 
chiaro che foss’ anche vero ; il Ministero è di- 
sposto a subire questa perdita, perchè è avezzo 
a tenere per base «della sua propria condolta , 
non la popolarità ,,ma il pubblico interesse e il 
proprio dovere. . © 

’altronde, dopo quello che è accaduto e sc- 
cade ogui giorno in Europa, spero che il paese 
avrà potuto persuadersi che il-Ministero; nel fare 
questo passo , non fece che obbedire alla circo- 
stanze imperiose nelle quali versiamo,senza avere 


i 


dispaccio telegrafico da Londra 3 febbraio. —’. 


in animo di portare la benchè minima lesione 
alle libertà che ci reggono. Quì io pongo termine 
al mio discorso: rea 
To non mi lusingo di aver con esso distrutte 
tutte le prevenzioni contro il proget elto ministeriale; 
lascio al mio collega, il Guardasigilli, di trattare 
la questione legale. , 
Nulla di meno stimo di aver fornite sufficienti 
ragioni per persuadere alla Camera, che le inten- 
zioni «el Ministero furono schiette e leali, e che 
esso, nel fare questa proposta, fu fedele si prin- 
cipii di cui si mostrò sempre propugnatore in 
questo Parlamento. 


minacciati, ma bensì a quei principiî d’ indipen- 
denza e di libertà di cui fummo sempre leali e 
franchi sostenitori (bravo! Bene! segni di appro - 
vazione generale). 

Menabrea : 11 sig. Ministro ha pur volato rom- 
pere una lancia contro di me: ma io mi trorò 
costrelto di respingere risolutamente l’ accusa, 
ch’ egli mi mosse, di voler io soppressa la libertà 
della stampa. Nel discorso che ho avuto l'onore 
di provunciare ieri io non feci altro che riotarne 
gli eccessi ed esprimere il desiderio che essa fosse 
restituita alla sua dignità. Se gli abusî vengono 
dall imperfezione della legge perchè non vorremo 
noi riformarlà ? Del resto î tengo onorato di 
sedere su banchi diversi da quelli in cui il Mini- 
stro cerca i suoi amici: e debbo dire che la mia 
condotta non fu mai mossa nè da viste personali, 
né da amor di popolarità , ma sibbene da pro- 
fonde couviuzioni, le quali spero mi Accompa- 
gneranno anche per l'avvenire (bene! bravo! 
all’ estrema destra). ; 

Bottone legge un discorso, nel quale combatte 
il progetto del Ministero e quello della Commis- 
missione, 

La Camera non essendo più in numero la se - 
duta è levata nile ore 6 circa. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione del progetto portante 
modificazioni alla legge sulla stampa. 

N ——_________ ill 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi , 3 febbraio. Il Moniteur pubblica il 
testo della legge elettorale. Vi ha un deputato 
ogni circoscrizione territoriale che contenga 35m. 
elettori : è però attribuito un deputato di più a 
quel dipartimento, in cui, il numero degli elettori 
eccedenti i 3510. suddetti, si elevasse ad altri 25m. 
Per tal modo il corpo il legislativo sarà compo- 
sto di 261 deputati. - - : 

L’ Algeria e le colonie non nominano deputati 
al corpo legislativo. "a 

Nessun eletto può essere proclamato deputato 
al corpo legislativo al primo scrutinio, quando non 
ha raccolto , la maggioranza assoluta di suffragi 
espressi ed in secondo luogo un numero di voci, 
uguali al quarto di quello degli elettori inscritti 
sulla totalità delle liste della circoscriziona elet 
torale. e È A astuta 

AI secondo scrutinio l' elezione ha luogo alla 
maggioranza relativa qualinque ‘sia il numero 
dei votanti. Fra due candidati che abbiano rac: 
colto fig bumero'dei voti, il più vecchio sarà 
proclamato deputato.“ * ‘è È o 

La legge elettorale consacra il privcipio del 
suffragio universale nel modo più assolato. Ogni 
francese è elettore senza condizione alcuna di 
censo ed esercita il suo dirilto nella comune in 
cui abita. Sono esclusi gli uomini condannati per 
delittò, i falliti, i fraudolenti edi vagabondi. * , 

' Ofpoi'frdnbese che abbia compito i 25 anni è 
dlegiibile purihè non abbia perduli i suoi diritti 
di elettore” È matilénota l'inviolabifità dei depu- 
tali durante là sessione’legislativa. ‘ 4 

Non sono èJeggibili. î fadzionari pubblici sti- 
penidiati dal governo. Questo si riserba il diritto 
di raccomandare i suoi candidati. 

Da un articolo della Patrie ricavasi che gli 
orstori parleranno dal loro posto. I discorsi non 
saranno riprodotti, ma un riassunto ragionato 
darà conto delle sedute, 

Un secondo decreto pubblicàto dal Moniteur 
regola la revisione delle liste elettdtali:. [ 

Uni altro"decreto del presidente ‘della repub- 
blica convoce i collegi elettorali pel’ giorno 29 
febbràiò , lasciabdofad un decreto succesivo e 
speciale di determinare le ‘circoscrizioni eletto- 
rali di ciascon dipartiménto! , 

Il 5 ojo chiuse a 103, 20; rialzo 50 cent. ; 

Ii3 0jo a 64 70; rialzo 20 cent. 

Il 5 ojo piemontese (C. R.) si mantennero 
50. ade a “ n % » 
obbligazioni del Piémonte crebbero dite, 


Lar Fila uti pitenali. fenmoceiA seguente 


| tutto il corredle mese di fel-braio. - 






._ Apertura del Parlamento Inglese 

© S. M. ha aperto in persova la sessione ‘del 
Parlamento colle formalità d'uso. All’ora io cui 
S. M. doveva sortire, un’immensa folla ingom- 
brayatutti gli accessi da Buckingham-Palace sino 
al palazzo del Parlamento, onde vedere il cor- 
teggio. 


La Camera dei lordi , le di cùi porte erano 
state aperte a mezzogiorno, fu tosto riempita di 
spettatori. Si vedevano ia in numero 
maggiore del solito le mogli eiî figli dei Pari 
entrati con viglietti di favore. Il colpo d’ occhio 

La Regina lasciò Buckiogham-Palace a due ore 

meno un quarto. Il corteggio era magnifico ; è 
stato accolto con molti applausi dalla folla... 
* Alle due e un quarto il cannone annineiò l'ay- 
Vicinarsi della Regina, allorchè la testa del cor> 
teggio arrivava alla Camera dei Lordì. 
* Subito dopo entrò la Regina, preceduta dagli 
ufficiali della guardia, da quelli della sua casa, 
e seguita dai pari, che portavano la spada dello 
Stato, la corona, ecc. 

Il priocipe Alberto ha condotta la Regina al 
suo trono, e si assise alla sinistra di S. M., che 
aveva alla sua dritta alcuve dame d'onore, 

Il lord Cincelliere) collocato presso la Regina, 
teneva il discorso, e lo rimise alla Regina. Tutti 
erano in piedi. 

La regina invitò l'assemblea a sedere ; l'u- 
sciere della verga nera ricevette l'ordine di in- 
trodnrre la Camera dei comuni, e la regina hà 
pronunciato il discorso con voce chiara e distinta. 

.I seguenti sono i passi più essenziali del di- 
scorso : 

» Continuo. a mantenere Je relazioni le più 
amichevoli colle potenze straniere. ? 

» Continao a prestare (utta la mia attenzione 
agli affori complicati dei ducòti di Holstein e 
Schleswig. Ho fondato motivo di credere che il 
trattato fra l'Alemagna e la Danimarca", che è 
stato conchiuso l’anno scorso 4 avrà fra peco la 
sua piena ed intera esecuzione. '. "as ( 

» Riceverete tiguardo agliaumenti che figurano 
nel bilancio dell’anno corrente, che oltrepassa 
quello dell’ anno scorso, delle spiegazioni le quali) 
io spero, saranno soddisfacenti, e vedrete che si 
combinano colla più stretta fedeltà verso la linea 
di politica pacifica, e clie sono. dettate da una 
saggia economia, » ; Ut 

Non è stata pronunciata; alean’altra frase im- 
portante nel discorso. . 

Londra, 2 febbraio. Si legie nello Standard: 

Si assicura che sir Benjamin Hall domanderà 
domani spiegazioni sulla dimissione di lord Pal- 
merston, e che | ex-segretario degli affari.esteri 
ha preparati sovverchianti argomenti che schiuc- 
ceranno in un sol colpo il ministero, 1 Jp 

Fioma. Un decreto della SacraCongregazione del- 
l'Indice 24 gennaio proibisce le seguenti lopéire : 
. 3. Eug. Sue, opera omnia quocumque idiomate 
erarata. 2. Proudhon, P. J. opera omnia quo- 
cumque idiomale erarata. 3, Histoire des idées 
sociales, par F. Vellegardelle. 4. Le dernier mot 
du socialisme, par un Catholique. 5. Histoire de 
VEglise de France sur des documents originaur 
et authentiques, par l'Abbé Guettée; 6; Manuale 
del Maestro elementare, Asti 1850, 7» La Buona 


‘Novella, giornale religioso, Torino 1851, anno 7. 
:8. Il Magnetismo animale »5uggio scientifico per 
"M. Tommasi s Torino 1851. 9. i 


‘Aggiuoge il decreto che l’autore dell’opera già 
Proibita ‘ Manuale compendium juris Canonici 
ad usum Seminariorum Juxta temporum circum- 


} stantias accomodatum (J. F. M. Lequeux), si è 
laudabiliter sottotnesso al decreto della Inquisi- 


ade lo è Mic 9 42 
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TORINO A SAVIGLIANO .. ) 
Ja seguito all'avviso pubblicato nel Giornale 


| Ufficiale del giorno 30 gennaio ultimo, pum. 26, 
? gobo avvisati î signori Azionisti, che __il tempo 


utile pel versamento del quarto decimo. scade a 


== —==—"——t>»» 
P ®© TEATRO SUTERA 

ACCAY 2MÎA DI PI. NO-FORTE, 

Domani, 7 corrente, l’egregio pianista Enrico 
Beretta darà al teatro Sutera una nuova acca- 
demia di piano-forte, ©. , 
x Noi abbiamo avuto occasione di ammirare alt 
volta la sua abilità, e. portiamo ferma opinione 
che anche questa volla non: verrà meno a se 
stesso così nella scelta dei pezzi, come nella mae- 
stria nell’esegairli. È | 
. Desideriamo che un buon numero di spettatori 
tragga ad ascoltarlo. ; ; 


— Treocnaria]AnnaLDI. 3 È 
l fi a è 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Un Anno, 7orino, L. 40 — Provincia È 
6 Mesi * : . ” 
3 Mesà » ® 12 . e 13 





L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico , casa Bursalino È 
porta N. 20, piano primo, dirimpetta alla' Sentinella, . 
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TORINO , 6 FEBBRAIO 
_————————————_————_—6%6@î 
AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati, il cu abbonamento è scaduto 
con tutto il 31 dello scorso mese, sono pre- 
gati à volerlo rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell’ invio del giornale. 

_—_tt_i--- 

BISOGNA DECIDERSI 

Bisogna decidersi. Giorni sono indirizzavamo 
al conte Revel un’ umile preghiera, affinchè vo- 
lesse far conoscere ai rappresentanti della nazione 
il suo programma politico, come lo aveva fatto 
conoscere ai suoi più cari amici in un meeting 
preparatorio. Non sappiamo ben dire se il co- 
raggio gli sia mancato, 0 se tenga in petto qual- 
che discorso per la bonne bouche: fatto è che il 
conte tace. Se non che scorgendo da abile capi- 
tano, che le falangi dell’ opposizione comincia- 
vano a distinguere che il vero nemico, non era 
ove siede il ministero, è moi Savoie, gridò, come 
gridavano gli antichi e belligeri nostri reggitori, 
e tosto alzossi il noto Menabrea , ministro degli 
affari esteri io erba , del già concepito, ma non 
peranco partorito gabinetto Revelliano, 

L'allocuzione (stil pontificale) del dep. savoiardo, 
fu già da noi commentata ; in essa si promette di 
approvare l’attuale progetto di legge sulla stampa, 
ma si rimproverano i ministri, perchè cogliendo 
questa propizia occasione, non riconducano la 
slampa,insozzata da tanti abusi , alla nobile sua 
missione. Questo linguaggio che è la copia dei 
considerandi premessia tutte le leggi di repres- 
sione promulgate dalla restaurazione francese, da 
Luigi Filippo, dall’ imperatore «d° Austria, e 
persino dal re di Napoli, è poi , in fine dei conti, 
la traduzione ia stile gesuitico delle dichiarazioni 
fulte un po’ cinicamente dal conte Revel ai suoi 
alleati. 

Il sig. Menabrea è più diplomatico , e conosce 
meglio il fraseggiar dell’ illustre Compagnia , in- 
dora quindi le pillole di cicuta , e spera in que- 
sto modo farle (ranguggiare con placida rasse- 
gnazione, Adagio, sig. Menabreo, voi avete fatto 
un passo falso ; Savoie ha caricato , ma invece di 
sfondare le file nemiche , le ha rannodate ; am- 
mirabile artifizio di tattica militare per un co- 
lonnello del Genio ! 

Quando in un precedente articolo anvunziando 
che il pericolo era imminente, ci eravamo rivolti 
alle diverse frazioni liberali della Camera, onde 
sccumunassero i loro sforzi contro il comune ar- 
versario, la lusinga di un esito corrispondente ai 
nostri desideri, non era poi tanto lieve, quanto il 
signor Merubrea avrebbe potuto sperarlo ; nò, 
non era così lieve, ed iufatti parole di conci- 
liazione furono abilmente espresse dall’ opposi- 
zione moderata, parole di conciliazione furono 
pare pronunziate dal banco ministeriale, e giova 
supporre che una nuova maggioranza sia per 
formarsi, capace di combattere le fazioni estreme, 
ma principalmente quella che ba avuto per or- 
gano il signor Mevabrea. Sappiamo che questo 
risultato ha mossa la bile degli antichi conser- 
vativi, che gridano al tradimento ed alla ribel- 
lione; ma prima di tutto a chi ne spetta la 
colpa? Non sono forse questi impevitenti ed im- 
mobili conservatori che hanno rotta la maggio- 
ranza, e tolto l appoggio indispensabile al Mi- 
nistero ? 4 

"Noi faceste atto di defezione allerchè yotaste 

‘ contro le leggi Siccardi ; atto di defezione, quando 
rifiutaste i trattati coll'Inghilterra ed il Belgio; 
ed pra eravate pronti a defezionare in segreto, 
e servirvi della suscettività dell’ opposizione per 
rovesciare il Ministero, e raccoglierne |’ eredità. 
Perchè, per qual titolo volevate voi, che gli uo- 
mini, i quali tengono le redini del potere, si la- 
sciassero giornalmente ferire delle vostre armi, 
per cadere di sfinimento sotto i colpi di un ay- 
versario che non ha nè la confidenza della Co- 
ron, nè quella della nazione? Siamo in tempi 
difficili si esclama, ma unicamente per farne yo- 
stro profitto e combattere la libertà. Siete voi, 
signor Menabrea, e taluni di quelli che parlano 
la vostra lingua, che avete rafforzato il Mi- 
nistero. 

Il discorso del conte Cavour non è stato per 
noi una dissertazione sulla stampa; il suo scopo 
rimase evidente, e fu quello di sgomberare il 
terreno dagli inciampi, vogliam dire dagli amici 
di timida coscienza, e dai nemici sotto mentite 
spoglie. L’opposizione liberale, l'opposizione re- 
trograda, gli animi incerti e vacillanti, sanno 
dove si va; alla prima chiediamo se pei giorni in 





cui viviamo, ha un programma più avanzato 

alla seconda se nonè più onorevole servirsi 
delle armi proprie per quanto sieno esse debol 
e meschine, piuttostoché mendicare conpubi mo- 
struosi ; agli ultimi, se non riconoscono, ancora 
essere l'incertezza il vizio più dansoso degli un- 
mini politici, imperocchè senza impedire il male, 
essa non consente che si faccia il bene. Gli 
incerti perdono tutto, e non salvano cosa alcuna, 


nemmeno la propria ripulazione. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Quattro discorsi si diviserò l'odierna tornata, 
due contrarii e due favorevoli al progetto mioi- 
isteriale, Iucominciò il signor Ministro di grazia 
‘e giustizia col rispondere agli ‘attacchi che al suo 
progetto erano stati fatti dal Relatore della Com- 
missione, e parlò lungamente, tenendosi, giosta il 
suo costume sul terreno puramente legale della 
questione, e addentrandosi nei «dettagli del pro- 
(retto per modo che, parve a noi, sarebbe stato 
più opportuno consiglio che egli riservasse i suoi 
ragionamenti pel momento in cui sì procederà 
alla discussione dell’articolo, e prevediamo che 
allora gli toccherà di ripeterli. 

Dopo il Ministro parlò il ‘deputato Siveo, 
membro anch” egli della Commissione, ed anch’ 
egli difensore del di lei progetto; :1 quale noi 
non vogliamo evocare dalla tomba ‘in cui lo 
abbiamo fin da ieri collocato. Prese poscia la 
parola il sigoor Boncompagni e pirlò in sento 
favorevole al progetto ministeriale s nom senza 
però riconoscerne la imperfezione: si dichivrò an- 
tico e costante fautore della libertà della stampa, 
ma ne disapprovò fortemente gli abosi ed invitò 
il Governo a curare con maggior vigore l’esecu- 
zione delle vigenti leggi repressive. Quanto al 
progetto attuale egli erede che sia atto somma- 
mente politico l’adottarlo allo scopo principàl- 
mente di mostrare all'Europa che il Piemonte 
vuol essere indipendente e costituzionale ; ma sa 
rinunciare al linguaggio rivolazionario che ora ‘è 
Venuto tanto in uggia al preponderante partito 
conservatore. ” 

Il discorso» del signor Boncompagni ascoltato 
dalla Camera e dalle gallerie con somma atten- 
zione venne nel suo' complesso favorevolmente 
accolto. Gli successe l’eloquente deputato di Ca- 
raglio, il quale nov fa quest'oggi minor della sua 
fama. Il suo brillante discorso tenne assai piace- 
volmente occupato l’uditorio e chiuse questa tor- 
nata, alla quale abbiamo veduto con soddisfazione 
assistere il Presidente del Consiglio, imperocchè 
la sua presenza quest'oggi voleva certamente în- 
dicare la piena sua adesione ‘al ‘programma mi- 
nisteriale ieri esposto dal signor di Cavour. 





SENATO DEL REGNO 


Sia lodato Iddio e si consolinò i padri di fa- 
miglia; si rincorino i negozianti e gli speculatori, 
giacchè avremo la pace: così almeno assicurava 
quest'oggi il senatore maresciallo La Toùr; e le 
sue assicurazioni ponno sicuramente calcolatsi di 
qualche peso, giecchè la ‘lunga esperiénza dei 
pubblici negozi e le intime relazioni nutrite con 
persone di alto affare; lo mettono in situazione di 
vedere meglio di tanti altri nelle probabilità del- 
l'avvenire, Se. pertanto non vedrenio domani 
rialzarsi vistosamente i fondi pubblici, comé in 
quei tempi, nei quali l'orizzonte politicò èra sgom- 
bro di nubi, la. colpa non sarà sicuramente del 
l illustre. maresciallo, ma bensì del volgo degli 
speculatori, che meglio si affida al proprio corto 
intendimento «di quello che dille previsioni dell’e- 
merito uomo di Stato. È bensì vero che il pro- 
velto senatore avrebbe, a nostro avviso, meglio 
ottenuto il suo intento, se avesse poste intànzi 
le sue parole »a guisa di oracolo, setizà darsi la 
pena di cercarne la giustificazione + imiperciocché 
avendo essa, per. lo' avverso, voluto addarte rà- 
gioni e motivi, porse occasione con cid di vala- 
terne la forza e l’importanza; e-forse con questo 
a molti fra gli uditori, fra cui principalmente al 
signor Mivistro della. guerra, ‘suggeri»dei dubbi 
che, la sola antorità del signor maresciallo non 
bastava a dileguare. 

Il puoto culminante .su cui , in occasione del 
bilancio della guerra, dura in Senato da due 
giorni una discussione che ancor non è finita , si 
è una modificazione ‘all’ ordinamento prescritto 
per la fanteria dall'ex miuistro generale Bava; 
modificazione che il ministro Lamarmora crede 
urgente di adottare per ‘i miglior uso di que- 
st’arma. Come ogauno ben sa il generale Bata 
inell’intendimento di ridurre a tre soli î batta- 
glioni di bersaglieri , avea ordinati i reggimenti 


> na dr, 





 addest all'ufficio di bersagli 

| Noi vogliamo in adesso giudicare il merito 
di one che, quantunque patro- 
cinata 


gione dell’ interrotta simmetria del battaglione , 
a cagione della diversa istruzione e quasi diversa 
disciplina necessaria per le due porzioni, della 
medesima unità tattica ; non voglismo ingolfarci 
nel-merito di tale ricerca, giacchè non è su que- 


sto che si discute: ma facendo ufficio di storico, 
ci pirate chè succedità* nélla i0d 
degli alfari della guerra , | attuale ministro al 
ministro Bava , i battaglioni ‘dei bersaglieri fa- 
rono nccresciuti sino al namero'di dieci; per cui 
cessando la ragione di essere ‘a quelle ‘ quinte 
compagnie, il ministro Lamarmora pensò di 
giovarsene per altro modo ed alle quindici com- 
pagnie , che costituiscono 1° attuale raggimento , 
aggiungendo quella sedicesima di deposito, che 
trovasi ancora effettivamente presso dei mede- 
simi, divisò di scompartirle in quattro battaglioni, 
trovando negli ufficiali superiori io attuale ser- 
vizio un personale bastante a comandarli : onde 
cosi mon era accresciuta la spesa, che anzi di 
qualche centinaio di mille lire veniva diminuita. 
Ri:lotta la cosa a questi termini sembrerebbe 
che la medesima non dovesse presentare gravi 
difficoltà , porgere occasione a gravi ostacoli; ma 
la Commissione ed il senatore La Tour} che la 
sostiene, non vogliono che si provveda, senza di 
una legge, all'ordinamento della fanteria, dimen- 
ticando forse ‘che anche-l' attuale compos'zione 
dei reggimenti fu ordinata, se la memoria non 
ci tradisce, per semplice decreto. Vi è poi di 
mezzo altresì | intero tenore della relazione della 
Commissione che il Mivistro, giudicandolo com 
noî | abbiamo giudicato | trovò ostile a sio’ ri- 
tuardo: e quest’ oggi il senatore ‘Colla leggendo 
a nome della Commissione stessa un orazione , 
colla quale cercava di allootanare Pimprontà che 
veniva lamentata ,, crediamo che non vi ritscisse 


per nulla,e che. meglio vi avrebbe provveduto. 


facendola leggere da un altro; ‘a coi voce tion 
avesse accentato con singolare compiacenza quei 
passi, che qualche acrimonia palesavavo contro 
del Ministro. Vi è poi sempre quell’ eterno rita- 
pianto dei soldati provinciali, contro cui crede- 
vamo che.l'esperienza avesse bastantemente pro- 
nunciato; ma che: taluno si ostina # voler risu- 
scitare e ben vedesi che da tatto ciò scaturisce 
bastantemente I’ argomento ad una ludga èd'aui- 
mala quistione, | 

Gili oppositori al signor Mivîstro furono, come 
giù si disse, il maresciallo La Tour, di coi è gran 
peccato che la robustezza delln voce non sia iguale 
a quella della mente , ed il senatore Colla ; rélà- 
tore «lella Commissione. Il ministro Lamarmora 
però sostenne, da valente soldato, Yuto di tquestî 
formidabili campioni e ‘non esitiamo a credere 
che la vittoria sarà per loi, giacchè crediamo che 
il Senato abbia a cuore l’avvenire del hostro ég6r- 
cito, dall’attuale amministrazione ‘già ‘st prande- 
mente migliorato. Un' eco di questi sentimenti 
che noi speriamo nel patrio Areopago, abbiamo 
avuto quest'oggi medesimo in un breve discorso 
del senatore Galli : esso si appoggio” alla ‘storia 
della monarchia e veggendola aumebtarsi sempre 
mercè il sussidio delle buone armi, esclaniò con 
molto patriotismo: Vorrete donque cli la mo- 
narchia costituzionale disperda il frutto con tanta 
cura raccolta da quella assoluta: vorrete che un 
popolo libero si mostri meno amico dell'iadi- 
pendenza del proprio paese, di quello ché # mo- 
trò mai sempre un popolo dispoticaniehte ‘go 
vernato ? 


_=—_rr_> 


Cnomica ‘pr Fiiùxci. Stamane abbiamo. ri- 
portato per sommi capi la nuova legge eletto- 
rale frabcese, e stimiàmo inutile ingombrare 
quasi interamente il nostro giornale; col. ripro- 
durla testualmente, giacché, dal sunto che. ne ab- 


biamo dato, si capisce bastantemeate lo. spirito . 


della legge stessa e lo scopo icui tende, :I repub- 
blicani non potranno lamentarsi di. questa legge, 
nella quale si consacrano due principi che essi 
hanno sostenuto msi sempre cop jtuite le loro 
forze , il voto universale cioè e |' incompatibilità 
delle fanzioni legislative colla, qualità d’impie- 
gato pubblico salariato. Non sappiamo però se 
tutti quelli che farovo innamorati : del suffragio 
universale, conservino anche in adesso, e dopo'gli 
esperimenti fattine, il culto primitivo; ma quello di 
cui siamo sicuri, si è che gli amici della libertà 
anche riconoscendo la larghezza della legge si 


È naso 


l'‘ntentecsono sempre, perchè i deputati libera= 











‘mente nominati dalla nazione, nor'banno più grendi 
facoltà per contribuire al reggimento della. me- 


Quel nauseante sirticolo del.sig; di Cassagnac 3) 
| ioserito nel Constitutionne! e del quale 


ieri ab- 
biamo fatte un cenno; fece perdere. del: tutto la 
pazienza al sig. A. Bertio. Il:sig. di Cessagnac', 
‘credendo di meglio estollere il governo presente, 
‘aveva cercato di deprimere quello .di prima, ed 
\il direttore del Journal. des Débats.; il quale ha 
il coraggio di professarsi amico della monarchia 
del.luglio ne assume: )oggi la difesa con ba- 


— 

» Noi non aggiungeremmo nulla a questi det- 
togli, se.il Consiitutionnel nell’ intenzione lode- 
volissima, senza dubbio; di fare un paragone 
vantajzgioso al presente; non nvesse presentato 
sotto colori odiosi un passato che noi ci facciamo 
un enore d'avere amato e: difeso sino alla sua 
fine , il passato della monarchia. di luglio. Sotto 
di ogni regime visaranno sempre degli individui 
di nulla curanti fuorchè .dei loro interessi.. Ma 
che si accusi il governo costituzionale del luglio 
d’essere stato, in certo qual modo privilegiato ;, 
un governo di corruttori e di corrotti, è questa 
una calunnia che sino alla nausea si riproduasse 
quando il governo esisteva ; ed alla quale, oggi 
che è caduto, sembraci che scrittori, i quali si 
rispettano , dovrebbero aver rinunciato e per 
sempre. Î 

» Si può dire del governo di luglio ch’ egli fu 
soverchiamente liberale, si povino criticare de ia- 
stituzioni colle quali si sostenne per diciotto anni. 
E (forse sarà vero che fosse nostro torto di amare 
la tribuna e la stampa ; e. sarà vero altresi che 
gli scrittori e gli oratori siano la piaga dei go- 
veri. Il Constitutionnel.. . peosa e lo ice: è 
questo il suo diritto, e roi non -pensia » a re- 
clamare. 

» La sola libertà che dimandiamo per noi, è 
quella «di protestare pei nostri amici e ver noi 
contro tutto ciò che atteriterà all’ onore di un 
regime , ilseni più bel titolo sarà sempre quello 


l'essererstnto un regine onesto, wi e. 


Per esempio quest’ altima frase è una botta 
portata con molt’ arte ; massime in questo mo- 
mepto , nel quale | ultimo numero del Bulletin 
Frangais , ha fatto dal lato «dell' onestà unetri- 
stissima pittura di tuiti quegli uomini che adesso 
hanno in mano.il potere. Noi non crediamo si- 
curamente alle devuncie del Bulletin Frangais , 
giacchè si scergeva troppo in.esse lo. spirito as- 
tioso di parte che le ispirava ; ma conchiudiamo, 
giusta quanto ieri abbiamo detto: sull’ articolo del 
Signor. Cassagnae , che , cioè :. Iddio liberi ogni 
potere da simili.amici... »., 

Le adulazioni smaccate fanno |’ effetto opposto 
di, quello che 1° adalatore .si.propone , e le pro- 
teste, che dalle adulazioni stesse sono provocate 
tornano danvosissime el governo che volensi ser- 
Vire, giacchè il coraggio e J onesta franchezza , 
con cui sonoeltate, sono cagione di voa simpa- 
tia che, renile più formidabile P.opposizione. 

Il consiglio di guerra di Clamecy ha condan- 


nato il detenuto Milletot alia pena di morte per» 


il titolo d° insurrezione e:di assassinio di cui era 
imputato. 

Nel giorno ultimo, di gennaio, vi fu ballo dato 
dalla società dei Franchi muratori nel casino Pa- 
favini della contrada Chaussée d’Avtio. Il prin- 
cipe Luciano Murat y° intervenne e fu accolto da 
tutti, gli associati che aveano rivestito il costume 
ed i distintivi della loro associazione, : 

Il presidente della, Repubblica pensa ad orga- 
Dizzare la sua casa, lo quale, dicesi, avrà un 
aspetto del tutto militare. Il colonnello Vaudrey 
fu nominato governatore delle Tuileries col titolo 
e rango di generale di brigata. Questa. carica sa 
molto d’ impero, come.éè un grave indizio di 


titorno al medesimo | avere ripristinate nell an- + 


tica forma le insegne della legione.d’.oaore,sulla 
quale tornerà a brillare la corona. imperiale. A 
proposito di ciò si dice, che uno dei ministri at- 
tuali abbia altravolta pronunciata una frasè.che 
non fu dimealicata. n, Tant quon n'aura pas 
biffé le mot Republique, je.serai humiliè..+ 

Credesi snpere.che la Spagna abbia diploma- 
licamente protestato contro i.decreti del 22 geo- 
naio , onde porre sotto salvaguardia .i diritti e- 
ventuali che ponno, spettare. alla dachessa di 
Montpensier. Ò 
—-o-.rr —————= > 

STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Berna. La Berner-Zeintung crede che le sot- 
toscrizioni per la revoca del gran consiglio ginn« 
gauo già a 13,760. 
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Soletta. principii fondamentali che erano stati 
adottati sino dal 1830 per l’instituzione di un 
seminario del vescovato di Basilea sono : il semi- 
nario sarà instituito nella residenza del [vescovo 
e del capitolo del-duomo: esso sarà presieduto da 
un reltore e da un vicerettore eletti dal vescoro 
fra il clero secolare della diocesi, e sulle. quali 
elezioni i governi interessati si riservano il di- 
ritto di veto; l'istruzione sarà impartita sotto la 


sorveglianza del vescovo e del senato vescorile., 


Per esser ricevuto nel seminario occorreranno i 


soliti attestati per gli studii teologici e di buoni, 
costumi, ed il permesso dcl rispettivo governo.) 


Il cantone di Soletta fornirà gli edificii necessarii. 
Gli alunni, di regoli, provvederanno essi’ stessi 
alle proprie spese in seminario. Sarà dato conto 


annuale dell’ amministrazione. Ogni: governo ha. 


diritto di mandare ui suo deputato a riconoscere 
lo stàto del'seminsrio. La convenzione già adot- 
tata. dai delegati sarà sottoposta alla ratifica dei 
singoli governi interessati. i; 

Ticino. Non tenendo conto delle nomine arve- 
nute ne? circoli di Carona, diTaverne e di Ve- 
zia, dove v' ebbero doppie elezioni, sopra 105 
deputati al gran consigliv se ne hann» 38 nuovi. 


Nelle terne degli eletti nei circoli di Carona, 


Taverne, e Vezia portate dal partito governa- 

talesi hanno tre deputati nuovi , è nelle terne 

ilell’ opposizione i nuovi deputati sarebbero sette. 
AUSTRIA 


Pienna, 27 gennaio. Le file dei nostri gior- 
nali vanno diramandosi. La sorte colpirà quanto 
prima la Corrispondenza litografica dei giornali, 
il di cui proprietario e redattore, signor Rudolfo 
Weinberger; è stato condannato a sei mesi di 
arresto per possesso di scritti ed immagini in- 


cendiarie. 


Si serive doi confini della Gallizia, 27 gen- 


» Non v'ha più alcun dubbio che l'arciduca 
Leopoldo sarà nominato luogotenente della Gal- 
liaia, ed il generale conte Seblick, e comandante 


del quarto corpo d’armata. 


» La nobiltàffpolacca runnoda a questo avve- 
nimento ele: cnlingiealerte che fprobabil- 
mente non si svvererabno; però sotto l’ammivi- 
strazione di un arciduca incomincierà un'era più 
favorevole per l'aristocrazia, perchè già il biso- 
gno di mantenere una cortefconsiglierà di usare 


dei riguardi verso le antiche famiglie del paese. 
» Una ragazza cristiana, di nome Seacziosky, 


che avea servito iu case prote si annunciò 

passare. al culto ebraico, ma fu messa im- 
Drslaliati in un convento, nell’intenzione 
di farle cambiare idea. Improvvisamente scom- 
parve la ragazza, senza che si abbia potuto tro- 
varne tracciafalcuna,fe si allega questo avveni- 
mento come un esempio; come è intesa la. libertà 


religiosa in questi paesi. 
PRUSSIA 


Nella sedutajdel 3 1"gennainila seconda camera 
di Prussia ba confermato con un nuovo voto se- 
guito alla maggioranza di 132 contro 124 la ri- 
soluzione colla quale in una seduta precedente 
essa aveva invitato la commissione incaricata di 


esaminare la proposta relativa agli stati provia- 
ciali , ad affrettare la presentazione del rapporto. 
Questo voto ‘sembra ‘indicare chie la camera si 


mostrerà favorevole alla proposti la quale bia- 
sima ‘la ‘ristaurazione] fatta dal ‘ministero delle 


diete proviriciali. 
DANIMARCA 

I giornali tedeschi ci recono il testo dell’ordi- 
nanza resa dal re di Danimarca per porte le basi 
della nuova organizzazione della monarchia da- 
nese. Il governo danese ha nccettate le condi- 
zioni, imposte dai gabinetti di Vierinà e Berlino 
per assestare le cose dei ducati, 

L’ ordinanza fu letta dai membri del nuovo 
gabinetto nella tornata delle due Camere, ai 28 
gennaio. La lettura produsse una viva sensazione, 
quantuoque la determinazione del re fosse preri- 
sta dopo la nomina del nuovo mibistero. Le due 
Camere si prorogarono immediatamente è si an- 
nuncia che il nuovo ‘ministero verrà vivamente 
interpellato sull’ importante cangiamento occorso 
nella politica del governo. 

È probabile che le discussioni, le quali avranno 
luogo su questo argomento, saranno seguite dallo 
scioglimeuto delle Camere, se, come si può pre- 
vedere, l’ opposizione ostile alla politica reale si 
trova in maggioranza. 

: RUSSIA 

Da lettere di Pietroburgo rilevasi cl:- due 
corpi d’armata sono destinati ad essere impiegati 
nella costruzione della strada ferrata fra Varsa- 
via e Pietroburgo, la quale dovrà essere termi- 
nata io tre od al più tardi in quattro anni. 

Oltre questa strada sarà anche intrapresa 
quella fra Mosca e Varsavia. Queste costruzioni 
sono di grande importanza, non solo sotto le viste 
politico-commerciali, ma ben anco militari. 

Dai confini della Polonia si scrive che negli 
ultimi giorni le località situate presso la fron- 
tiera nelle vicinanze di Czenstochan, ove non 
eravi un soldato, furono improvvisamente occa- 


L'OPINIONE, GIORNALE 


pate dall’ 


o ia miao. Siparla della disloca- | 
zione di un ifitero cor] darla * 


SPAGNA 
Madrid, 28 gennaio. «Si legge nell’Ièraldo : 
» Crediamo di poter annunciare come cosa 


.positiva-che.il. Governo inglese non ha voluto 


accettare la demissione presentata dall'ambascia- 
tore di S. M. britannica a Madrid, lord Howden, 


«che lo stesso nobile lotd avea mandata non ap- 


lord Palmerston si ritirò dagli affari. Gli è 
queer na pete alpi GAS lago 
si atterrà alla medesima politica che aveva se- 
guita lord Palmerstori. 

Quanto a roi, siamo lietissimi che lord How- 
den resti nella nostra capitale : sarebbe 
cosa assai difficile che l'Inghilterra trovasse un 
agente più idoneo per rappresentarla a Madrid, 
e per conservare ed assodare quei vincoli di 
amicizia e di buon accordo tanto profittevoli ai 
due paesi. 
l_———_—___1À1À+-—________!_tnt 


STATI ITALIANI 


LOMBABDO-VENETO 

Milano, 4 febbraio. La Gazzetta di Milano 
pubblica la seguente sentenza : 

Vittima di una premeditata aggressione si fu il 
panattiere Luigi Lazzati all’ alba del giorno 12 di 
gennaio dianzi scorso , mentre soletto ed a piedi 
dal suo paese di Cerro, luogo di questa pro- 
vincia, recavasi per affari al mercato del non 
molto lontano borgo di Rho. 

Tre ribaldi , informati di quel suo viaggio, lo 
attesero lungo il cammino col ‘volto mascherato , 
e quando se lo videro dappresso, furiosamente 
lo investirono, gettaronlo a terra, ed ivi com- 
presso in tale posizione , dopo feritolo con vatii 
colpi di falcetto , gli rapirono tutto il denaro per 
oltre ottanta lire, indi evasero. 

Non rimase però impunito il loro misfatto, 
poichè la giudiziale istruzione condusse a scoprirli 
nei seguenti individui : 

Lampugnani Luigi, surnomato Proverbio e 
Marietta , dei furono Proverbio e Raimondi Ca- 
rolina di Legnarello nella provincia milanese, di 
anni 50, paltoniere, ammogliato con figli, cat- 
tolico; 

De Aogeli}l'elice, detto Zotto, di Cristoforo 
e Moria Colombo, d’ anni 33, di Cerro suindi- 
cato , contadino , celibe , cattolico; 

Colombo Giuseppe Aotonio, chiamato Fratta, 
di Autonio e Giuseppe Galora, d’anni 50, di 
Legnano nella suddetta provincia , già tintore, € 
da qualche anno mendicante, 

Tradotti essi ieri divaozi al giudizio statario 
militare, e tutti convinti di quel delitto di ra- 
pina , il Lampugnani per propria confessione, il 
De Avgeli per la diretta incolpazione dell’ ag- 
gresso Lazzati e del medesimo }Lampugnavi, ed 
il Colombo] per concorso d’indizi, a- sensi. del 
proclama 10 marzo 1849, furono i primi due 
condannati alla forca , ed il terzo a 20 anni di 
carcere duro nell’ ergastolo di Mantova. 

E dietro la superiore conferma di tale sen- 
tenza, vennero ieri stesso giustiziati Lampugnani 
e De Angeli, e condotto il Colernbo sl luogo di 


P° itilano, del I. R. comando militare della Lom- 
bardia , il 4 febbraio 1852. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, ll 26 vi fu nuoro consiglio di Stato 
presieduto dal re. 

— Sono pubblicati alcuni decreti relativi alla 
magistratura. D, Luigi Pionati e nominato con- 
sigliere della Corte suprema di giustizia colle fun= 
zioni di presidente della G. C. civile di Napoli. 
È pur richiamato nella Corte suprema di giusti- 
zia in Napoli D. Beniamino Caracciolo, 

= Un altro decreto provvede alla Jattazione 
esterna dei bambini che s° innmettono nello sta- 
bilimento dell’ Annunziata. 

-- Si legge nel Giornale uffiziale del i 

» La notte del 15. al 16)corr.Frerso le 8 pom. 
gli abitanti di Reggio udirono un forte rombo in 
aria, e questo fu subito seguito da un tremuoto 
che durò circa 10 secondi, e che rinnovossi tre 
ore dopofdurando altri quattro secondi. Da quel 
tempo fino alla data dei 21, ultima & noi perve- 
nuta , il tremuoto non ha cessato di farsj colà 
senlire di giorno e di notte, or più or meno 
vemente, producendo col pubblico terrore lievi 
lesioni negli edifici , e segnatamente in quello 
della Gran Corte per la quale si andava già in 
cerca di stanze da addirsi temporaneamente alle 
sue sessioni. » 

Il giornale segue narrando lo zelo intelligente 
spiegato dal clero per prevenire maggiori mali. 
Il vescovo col capitolo, è gli ordini religiosi 
tarono processionalmente un'immagine della Ma- 
donna della chiesa dei Cappucini. Non contento 
di questo, il saggio prelato dichiarò voler far go- 
dere immediatamente la popolazione dei tesori 
spirituali accordati da un ampio giubileo di S. S. 
Un Padre gesuita propose come specifico contro 
Îl terremoto la rinunzià aî passatempi cerneva- 


POLITICO _ 


la, dice il sullodato. 































i a rivolgersi direltamente al nostro governo. 
"E chi consideri come le domande degli uffizi di- 
plomatici di uno stato potente siano per uno stato 
Piccolo vere ingiunzioni , vedrà se il modo della 
Commissione torni opportuno. 

Mu, se i giurati conoscono dei reati fatti al re, 
alla Camera ed alla Famiglia Reale, perchè non 
potranno conoscere anche dei reati d° offesa con- 
tro i sovrani ed i capi delle potenze estere ? -- 
AI che rispondo che non saprò mai ragguagliare 
i primi reati , che sono eminentemente politici , 
a quelli dellp seconda specie :. a giudicare dei 
quali sona meno idonei i gindici del fatto. 

Il relatore osserrò con un po di rammarico che 
io feci opposizione, mentre in una conferenza 
tra la Cormissione e due dei Ministri, quella ne 
lasciò pur ignorare che avrebbe proposto non 
altro progetto. l.fatto è verissimo ; tua è però 
suche vero chn uno dei Ministri rispose come il 
Mivistero non aspirasse ad un brevetto d’inven- 
piena pel prò PRgisi e che la Commissione 
non'disse per [di qual* indole sarabbe stata 
le sua nuora proposta. Nè il Ministero potéva 
d'altronde rinuuciare al diritto, anzi al dovere 
di combattere quella proposta ; quando l’avesse 
giudicata meno conveniente. 

Lascio poi anche alla Camera il giudicare se 
sia p'ù conveniente che si debba stare all’ affer- 
mazione del pubblico ministero , come si dispone 
nel progetto ministeriale, 0 che sì debba stare 
all’ affermazione del ministro degli affari esteri , 
come vorrebbe la Comnaissione, 

Il relatore disse non averlo î miei argomenti 
persueso che la legge attuale voglia intendere si 
scielgano i giurati fra ì soli elettori della città ove 
siede il magistrato d’appello. Nè io pretendo di 
Aver oltenuto tanto. Conservi egli pure la sua 
opinione, che io conserverò la mia; la quale è del 
resto confortata e «dall interpretazione costante 
slatasi alla legge e dall'avviso dei più solerti giu- 
reconsulti dello Stato, 

Non ho poi detto ‘falso quando asseriî che il 
deputato Miglietti accagionava di sctterfagio di 
iulerpretazione i nostri magistrati ; giacchè, seb- 
bene l'estrazione dei 200 giurati venga fatta dal- 
l’intendente, il magistrato non si sarebbe stato 
dal cassare la sentenza da loro pronunciata 
quando, non fra i soli elettori delle città, ma aves- 
sero essi dovuto essere scelti fra tatti gli elettori 
del distretto del magistrato stesso. 

Mi sono poi meravigliato , e a dir il vero, mi 
meraviglio ancora che, mentre si sarebbe do- 
vuto, per migliorare l'istituzione , richiedere 
pei giurati un'età maggiore, la Commissione 
l’ abbia portata a soli 25 anni. 

Nel presentare e nel difendere questo progetto 
ho adempiuto ad un dovere; ora aspetto Lranquil- 
lamente }a decisione della Camera. 

Sineo (della Commissione) : Respingo «mendue 
i progetti; non perché io m'arresti quando si 
tratta di dar forza al governo ed alla legge. 
Quanto più si sma la libertà tanto più si desidera 
che e il governo e Ja legge siano autorevoli. Ma 
li respiogo perchè a questo provvede abbastanza 
la legge che abbiamo. 

Il ministro delle finanze crede che + se la no- 
stra stampa trasmoda verso i Sovrani stranieri, 
ne verranno a soffrire i nostri connazionali che 
si trovano all’ estero. Ma allora i erebbe 
assai più proibire, in rapporto alla politica estera, 
ogni discussione severa, logica, profonda ; gisc- 
chè da questa i Governi stranieri povno risentire 
ana maggior molestia che non da qualche ingiuria 
di giornaletto, 

Il signor Ministro di finanze si sppoggiò anche 
al consen». di un illastre uomo di Stato straniero 
Mu io mi permetto di dubitare che questo cono- 
sca il nostro paese, è nemmeno la nostra le- 
gislazione; e non so (quindi quaato possano esser 
autorevoli su questo riguardo i suoi consigli. 

Si cita sempre l'esempio dell’ Ioghilterra; ed 
io vorrei che um volta lo si seguisse. Essa, pru- 
dentemente sì, ma è sempre andata innanzi. E 
voi pure dovete allargare le libertà che si con- 
tengono nello Statuto. Che se v' hanno tempi 
difficili che vi fanno impedimento al procedere , 
sostate; ma, ve lo chiediamo per amor della pa- 
tria, von andate indietro. 

L’ istituzione dei giurati , sancita dalla nostra 
legge organica sulla stampa , è circondata da 
grandi cautele. Il pubblico ministero ha Ja facoltà, 
che io direi enorme, di ricusarne una metà; un 
altra metà può esserne esclusa dal reo, I giurati 
d'altronde sono scelti fra persone considerevoli 
per censo od altri riguardi. Hanno essi finora 
offèsa la giustizia coi loro giudizii? ma in tal caso 
il mipistero sarebbe certo venuto a denupciarci 
la violazione. 

La legge attuale, che io credo eminentemente 
progressiva, fece le sue prove per quattro anni. 
Voremmo ora noi gettare il sospetto su di 
quando non ha prodotto cattivi frutti ? 

lo respingo, come ho detto , l'uno el’ altro 
progetto; ma siccome fu già eliminata Ja quistione 
pregiudiziale , così io non posso a meno che pre- 
ferire quello della Commissione , il quale con- 





di ter- 
reggiani 
non processioni. È ve.o bensì chie non 
ebbero danno alcuno. 
-- É giunto in Napoli da Roma il conte di 
Rintore pari d’ Inghilterra. 





INTERNO 


CAMBRA DEI DEPUTATI 

Presidenza del vice-pres. Gaspane Bexso. 

Tornata del 6 febbraio. 

Il presidente dichiara aperta la seduta alle due. 

(Ze tribune e le gallerie sono molto affollate). 

Si dà lettura del verbale della tornata di ieri 
e del sunto delle petizioni. 

Appello nominale, quindi approvazione del 
verbale, 

Il Sindaco di Torino fa omaggio di 200 esem- 
plari d’una statistica sull istruzione primaria di 
questa città, 

Due petizioni sono dichiarate d'urgenza ad in- 
stanza dei dep, Lanza e Mevabrea. 

L'ordine del giorno porta 

Seguito della discussione del progetto 
portante modificazioni alla legge sulla stampa. 

Seguita la discussione generale. 

(Siedono sul baneo dei Ministri Deforesta , 
Cavour, Paleocapa, Farini ed Azeglio) 

Deforesta, ministro di grazia e giustizia: Era 
mia intenzione non prendere più la parola che 
quando si fosse venuto alla discussione degli ar- 
ticoli : ma le osservazioni del Relatore mi fanno 
recedere da quel proposito. 

Mi asterrò dalle considerazioni politiche, che 
furono sufficientemente svolte dal Presidente. del 
Consiglio e dal Ministro di finanze ; e mi re- 
striogerò alla questione legale. 

Nei motivi «lella relazione il Ministero aveva 
detto che vi era luogo a dubitare se il pubblico 
ministero fosse obbligato a produrre la richiesta 
nel caso di cui si tratta; ed a prova di questo 
dubbio potrei mostrare documenti che esistono 
nell’uffizio degli esteri e in quello dell'avvocato 
generale. Ora, l'onorevole deputato d’Alessan- 
dria disse che se, ritenendosi Ja richiesta neces- 
saria, si esimeva il pubblico ministero dall'obbligo 
di produrla, si sarebbe rovesciato affatto il si- 
stema dei procedimenti criminali; si sarebbe 
aperto il varco a sentenze legali forse, ma asso- 
lutament» ingiuste; oltre che si faceva cosa inu- 
tile, giacchè non avrebbe mai potuto negarsi all’ 
imputato il diritto di chiedere se la richiesta esi- 
sta o non esista, 

Ma ho gia osservato] chejlla richiesta è di- 
mandata. ,non nelfsolo interesse dell’ offensore, 
ma massimamente nell'interesse della parte offesa; 
e che la nostra legge: fa solo avvertire che il 
procedimento giudiziario non'fpossa essere isti- 
tuito senza richiesta della parte offesa. E jl de- 
putato Ratazzi d' altronde contradisse a se 
stesso, quando approvò l’articolo 1° del progetto 
della Commissione; giacchè, quanto alla richiesta, 
non v’ha fra di esso il progetto ministeriale altra 
differenza se non questa : che per la Commissione 
basta l'affermazione del mioistro degli esteri, pel 
Ministero si richiede l'affermazione del pubblico 
ministero. 

Si disse ancora : se voi non siete contrario al- 
l'istituzione dei giurati, anzi vi proponete di 
esteoderla,, perchè vorrete sottrarre alla di loro 
cognizione un certo genere di reati, pei quali il 
giurì non ha ancora avuto campo di esercitare le 
sue funzioni ? 

Non siamo ayversi 


Si volle che gli argomenti da me addotti non 
fossero opportuni: Se si fosse accennato di quali 
s’intendesse parlare , potrei forse rispondere di- 













tiene almeno un articolo veramente buono e 
gressivo, l’ articolo ; voglio dire, che estende la 
competenza del giurì anche si reali contro la re- 


ligione. 














Si può pero as- 
nerosi di qual e opinione siano : ed è che il serire che non è del tutta perdota la politica as- 
Governe deve esporsi a sagrificio, a | senvata e liberale del 30. Ese noi non possiamo 


qualunque pericolo piuttosto che cedere ad un’'esi- 
genza straniera, 

Esistono disordini nella stampa attuale? Vi 
hanno caricature ed articoli che con molto scan- 
dalo offendono i capi dei Governi stranieri ? Pos- 
sono mai queste ingiurie esser di utile 
alla giustizia ed alla verità ? Deve farsi cessare 
questo stato di cose ? Dere certamente; e se la 
legge attuale, che vieta le offese, non è abba- 
stanza eflicace, bisogna ricorrere ad altri prov- 
vedimepti. 

La persona dei capi dello Stato è simbolo 
della maestà del Governo s dell’ autorità della 
legge ; la stampa versa continuamente l° insulto 
su di essi; noi dobbiamo accettar la proposta del 
Governo, che tende a facilitare |" esercizio del- 
l'azione penale contro queste offese, Dico il vero, 
che avrei aderito anche all’abrogazione dell’ in- 
ticro art, 56, che vuole la richiesta i giacchè non 
ps69 consentire. col signor Ministro, che 
reggiò gl'insulti fatti alla maestà del capo di un 
Governo agli iusulti fatti ad un privato. Ma non 
vorrò concedere al Governo più dì quello che ha 
domandato, ‘ 

È necessaria la produzionè della richiesta ? Se 
rispondo come giureconsulto, devo dire che sì, 
non potenidusi seoza di essa instituire azione pe- 
nale. Ma, come legislatore, non eredo che l'ufficio 
diplomatico possa esser tradotto innanzi alla 
sbarra ; e vengo a consentire nella proposta del 
s'g. Ministro, 

La libera discussione è l'essenza di un Governo 
libero; ma non credo che essa possa venir meno- 
mata da un provvedimento che riflette soltanto 
le discussioni sopra i principi stranieri. È per- 
fetta, è buona la nostra legge sulla stampa? Non 
è nè perfetta, nè buona in sè; e convengo col 
sigoor presidente del Consiglio che una 
buona sulla stampa, non fu ancor futta; Non posso 
però convenire con lui che sarà buona sol quando 
valga ad impedirne i traviamenti. Gli abusi della 
stampa non possono trovare un freno nella legge, 
ma sibbene lo devono nella coscienza politica 
morale e religiosa dei popoli; coscienza che fa 
affievolita la politica dalle enormità del 
tismo, la morale dall’ essersi per tante rivolu- 
zioni syigoriti, indeboliti i principii, la religiosa 
dalle calunbie degli avversari e più ancora dagli 
errori dei difensori della religione (sene/ bravo! 
su tutti i banchi). Che se si trattasse di aggra- 
vare la condizione dei cittadini, io mi opporrei 
in nome di quegli stessi principi liberali che ho 
iuvocati di già prima dello Statuto, che ho espressi 
all’occasione delle discussioni sul bollo dei gior- 
nali, e che non potrei mai dimenticare quando 
anche nessuno venisse a rammentarmeli. 

Vi è qualche cosa da fare oltre il progetto del 
Mivistero, non però nelisenso della repressione 
ma in quello di migliorarsi i giudizi. Una riforma 
del pubblico mioistero potrebbe rendere più ef- 
ficace il di lui potere e più gagliarda l’azione della 
legge. Senza offendere la libertà di discussione , 
bisogna saper custodire quella dignità e quel de- 
coro che sono il retaggio delle nazioni civili, Ao- 
che l’instituzione dei giurati ha bisogno di essere 
riformata. I giurali d’oggidì, per la mancanza di 
coltura , sono inetti all’ uficio prescritto dalla 
legge. Ed io desiderei che il progetto, alla cui 
presentazione accennò già il Ministro di grazia e 
giustizia , fosse tale da esser spprovato anche da 
coloro, che, mentre professano di non 
il Ministero, si mostrano però contrarii alla di lui 
politica. 

Negli Stati d'Europa va prevalendo la politica 
di compressione; non cercherò di definirla, nè sia 
giusta o ingiusta ; nòn ho vaghezza di ragionare 
delle cose d'altri, quando abbiamo da occuparci 
delle nostre. To cospetto a questa politica quale 
sarà il nostro contegno? Vorremo far sup, 
che siamo per metterci sulla via degli altri Stati 
dell’Italia 2 No; anzi dobbiamo mostrarci aperta- 
mente e francamente costituzionali , parlamen- 
lari: dobbiamo risolutamenta separarci da quella 
politica che mena alle rivoluzioni (bene! ), 

Noi tutti ci gloriamo della parte che abbiamo 
presa all'opera d’ emancipazione, chi col consi- 
glio, chi col braccio chi colla parola, Quell'im- 
presa era agli occhi #4 Europa una violazione del 
Gius dei trattati, ed ha rese più difficili le nostre 
relazioni cogli stranieri. Ora la nostra politica 
deve essere quella di mantenere. con stacerità le 
gnranzie costituzionali, di farci fortijal di dentro n 
e rispettati al di fuori. E per ottenere ciò vi 


Veogo ora a parlare de’ governi. 


siva. 


zionario' egli sia. 


a destra). 


i diritti altrai » 


pubblica e solenne riparazione. 


gnarsi ? 


garsi alle violenze dei forti. * 


potrebbe accogliere eziandio questo. 


tutte le altrè rorinarono con essa, 


dine alla libertà: e quasi sospetta delle libertà 
costituzionali. Bisogna duoque; provarle che la 


Ciò chie mantiéne i governi in una via di res- 
olitica repressiva è il timore delle ri- 
voluzioni. Sè noi continueremo sdunque a man- 
tenere uno stato di cose che possa in certo modo 
‘far ragione a questo timore, perpetueremo, mas- 
sime in Italia, questo sistema di politica repres- 

Ma io devo prevenire un’ obbiezione. Mi si 
dirà: l'Europa reazionaria non è avversa alle 
vostre esorbitanze, ma alle savie ed ordinate 
libertà; perchè queste sole possono durare. Io 
rispondo che se rispetteremogli altrui diritti, sa- 
‘ranno rispettate anche le nostre libertà 
io porto pure qualche fiducia che gli eterni prin- 
cipii di giustizia e le leggi indeclivabili dell'umana 
Datura riscuotano ancora il rispetto e la vene- 
razione di qualunque governo s per quanto rea- 


s perchè 


E quì farò termine al mio discorso, ricordando 
il detto di un illustre personaggio : Siate assen- 
nati e l'avvenire sarà vostro. Giacchè A 
della civiltà non può essere interrotta, 
gravita versoile libertà costitizionali e 
mano potrò arrestarla nel suo corso (bravo! bene! 


, 
l'Europa 
messu 3 


Brofferio: « O essere il più forte, o rispettare 


Questa sentenza suonava sulle labbra dell’elo- 
queote oratore, a cui con tanta giustizia fece 
plauso la. Camera. To dirò; che essere forte è 
essere debole i diritti altrui vauno sempre rispet- 
lati; e domando se un popolo il quale a termini 
delle sue leggi chiami a disamina i fatti, le per- 
sone e le cose che si agitano sulle sue frontiere , 
nsi o non usi de' suoi diritti ; io domando, se nel 
caso in cui taluno eccedenio i limiti della giustizia 
e della ragione yinvece di esaminare è di discu- 
tere, offendesse ed insultasse ; ‘sia mancare agli 
altrui diritti quando | offeso ha la facoltà di tra- 
durre l’offensore diaanzi ai tribunali e di ottener 


Quando la legge di una nazione fa ampia fa- 
coltà a cittadini o stranieri di pubblico giudizio, 
\e di pubblico. risarcimento chi è che possa la- 


x Confessi il dep, Boncompagni che qui si tratta 
\Ji non rispettare gli altrui diritti; ma bensì che 
\ ltrî debba rispettare .i nostri. confessi che la 
Vba seotenza voleva dir questo, che ai forti è 
lecito di non rispettare i diritti dei deboli; e che 
i deboli , anche assistiti dal diritto debbono pie 


Queste parole avranno già. fatto. chiaro alla 
Camera che è mia intenzione. di combattere la 
proposta delle legge presentata dal. Ministero di 
cui non veggo né l’ opportunità nè la sapienza. 

Mi sento però in obbligo di premeltere , che, 
quantunque avverso al progetto del. Ministero, 
sono ben lungi dal credere che.esso sia l'effetto 
li straniere influenze o. di esagerate paure. Il 
Piemonte è tal paese iu cui l’.cnore: nazionale e 
sentito al'amente da tutti e la paura .è ignoto 
nome, E mentre si fa a_ difendere questa 
tn uomo che colla penna e colla spada fu sempre 
tra i primi a combattere i nemici d’ Italia, ben si 
può credere che ogli acquistò il diritto di par- 
larci di prudenza senza paura (Segni di appro- 
vazione generale ). Non dirò nemmeno che'at- 
tacchi la legge organica sulla stampa ; questa mi 
pare piultosto una speciosità che una regione , 
giacchè la Camera, come ha approvato altri 
progetti che violavano altre leggi organiche , 


To, o sigoori, difendo la libertà della stampa, 
perchè la stampa è la più forte guarentigia di 
tutte le altre libertà. Nelle tradizioni monarchiche 
esiste il motto: non toccate la regina ! nelle .tra- 
zioni dei pupoli liberi quest'altro: non toccate la 
stampa! non toccate la stamp) perchè anch'essa 
è regina, e dovunque si menomò la sua libertà, 


Compulsate la storia, e troverete ad ogni pa- 
gina di essa la prova di questa verità. Pericle 
potè sostenersi sino a che non portò la sua mano 
sulla libertà della parola; Giulio Cesare, sino a 
che non si oppose al veto tribunizio ; e per di- 
scendere alla storia moderna, Napoleone Bona- 
parte, parlo del grande capitano (ilarità generale) 
relegato allo scoglio di San’ Elena, .confessava 
di aver perduto assai più per la persecuzione 
della stàmpa , che acquistato non avesse colle 


À MOR I O 


la stampa 
















fra di noi. 























ferito nell’ 


dannato. 


compagni , 


tra 


battaglie di Wagram e di Austerlitz. Luigi 
X, Luigi Filippo, | ultima As- 
caddero tulti perchè violarono 

Sento accusare da taluno 
A queste accuse non 


XVIII, Carlo 
semblea francese, 


animo ; egli 
tlai giurati finora furon 
trario avviso. 

E innanzi tutto gli domando se î giudizii dei 
magistrati siano sempre eccellenti? (Zlarità). 

Prima condizione per giudicare 
liticiè I indipendenza del giudice 
l'animo più sgombro da preconcel 
cittadino il quale Jopo aver data | 
rientra nelle sue domestiche 
pazioni di nastri, di 
cose alle quali non 
legge sall’ inamovibilità (ilarità). 

Dirò adunque che 
portino un colore politico s 
adatti che i magistrati. 

Ne volete un sa 
giorni dalla battagl 
Italiana fu conve 
lanciata qualche 
seguì il dibatti 
giuria non v” 


Questo fatto basta, a miò c 
strare che il solo cittadino è 


discussione, permettetemi 
gnori Mioistri 


signor Guardasigilli 


allontanane da 


(x SY LT e na E 
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gli eccessi dellastampo, 
risponderò io ; dirò soltanto 
che, quand’ anche fosse vero che la stampa eè- 

ragione per to- 


e pareti, 
Alfieri per co- 








questa 
della di- 
ma per ciò 
che concerne le nostre relazioni coll’estero , rite- 
Der necessario far qualche cosa 
dizii della stampa sugli avvenimenti esteri s Don 
che tornar atili, tornano piut 
loro ai quali si vuole giovare. 

Io gli dirò che 
sfolgorarli se si 
spensabile, perchè 
Soggiu 


tosto dannosi a co- 


s parlare degli eventi esteri e 
alla giustizia è indi- 
il mal germe non alligai anche 
bgerò che la. stampa ‘estera 
serve eziandio di freno agli eccessi de’ governi a 
cui si riferisce. Ne abbiamo 
lissimo nel buon effetto pro: 
l'onorevole Gladstone seri 
lano, e che il suo àm 
«i gabinetti di Europa. 
Io non nego che la st 
volte a degli eccessi e a d 
signor ministro dice che 
questì grati inconvenienti; mà i 
vrebbe rimettere in pîedi la ce: 
allora la delizia di non aver pi 
cessi, ma anche la delizia di 
Fra le splendide cose dette dal deputato Bon- 
una ne intesi che m'ha vivameote 
disse che i giudizi portati 
0 pessimi. To sono di con- 


un esempio recen- 
dotto dalle lettere che 
sse sul governo napole- 
ico Palmerston inviò a tuttj 


ampa trascorra delle, 
elle basse ingiurie; i 
è d'uopo ovviare a 
n tal caso si do- 
nsura ; voi awrete 
ù scandali ed ec- 
essere schiavi. 


dlei delitti po- 
e nessuno he 
te cure, che il 
‘a sua sentenza 
pareti senta preocci - 
stipendi, «li prmozioni; tutte 
può provvedere la vostra 


per giudicare su fatti che 
i giurati sono più 


gio? Erano scorsi quindici 
fa di Novara; la Democrazia 
Muta in giudizio perchè averà 
ingiuria contro il novello re; 
mento , i giurati de 
era. Ma in allora Je sue yirtù 

tiche non si erano ancora splendidamente 

nosciate; soldato , ‘era Fisceso a combatte 
fianco di suo pàdre per la indi 
ma il nome di Vittorio Emm. 
per anco palpitare gli amici 
mesi dopo s' insulta di vuo 
consultano i giudici del fatto : il giornale è con- 


cisero che in- 
poli- 
rico- 
re a 
pendenza d’Italia, 
annele non fatbeva 
della libertà ; alcuni 
vo a quel nome, si 


redere, per dimo- 

giudice competente 
il coi apprezzamento 
speciali, piuttosto che 


nella parte legale della 
che io verifichi, o si- 
s che una legge peggiore difficil- 
mente avreste potuto immaginarla. * 

La prima parte di essa, quella in cui si toglie 
la necessità, di una richiesta, ho' sentito che il 
la dichiarava necessaria , 
perchè i Principi stranieri non vorrebbero essere 
esposti a giudiziale conflitto. Vi mostrerò la fal- 
licia di questo argomento colla citazione di un 
giudizio di stampa. Vi fu on solo dibattimento 
di questo genere in Piemonte, quello di Pio IX 
contro il gerente. del Mess 


aggiere. Fin d' allora 
passò in giudicato che ichi 


straniero poteva 
il Principe on ha 
modo in giudizio 
per accusare o per difendersi, e per conte- 
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guenza la sua personale dignità non può essere 
esposta 


In un discorso molto sottile, molto insinuante 
il sigoor Ministro rivelava alla Comera una po- 
litica, non diro nuova, ma sofficientemente ina- 
Spettata. Egli ha battuto-a destra ed a sinistra, 
Quanto alla destra, saprà difendersi il signor di 
Revel: ma avendo il signor Ministro prsiadi 
repubblica e di repubblicani i, tocca a me il rispon- 
dere, Che vi fossero i in Italia, si- 
gnori, e chi nol sa? Non si ha che ad'interrogare 
l'eco del Campidoglio ed il mormorio delle adria- 


non ha esistito giammai, 

So che le opinioni repubblicane hanno potuto 
servire per coprire molti torti, ma furono o po- 
vere insanie, o vili pretesti; l’idea repubblicana 
rispeltò se stessa, le nostre istituzioni ed il nostro 
Governo. 


tempo che io termini, ? 

Il sig. presidente del consiglio terminava il suo 
discorso con un apologo , ed io vorrei chiedervi 
la permissione di terminare anch’ io con vo altro 
apologo (ilarità). 

Il sig. d’ Azeglio evocava un leoîîi io sarò 
costretto ad evocare una belva meno .restosa, 
ma il ritratto sarà forse più naturalé e | appli- 
cazione non lontana dal vero. Supponite, o si- 
guori , che andassimo passeggiando nei Î, e 
che cammin facendo incontrassimo un ringhioso 
mastino che mostrasse i deoti minacciosamente, 
La prima cosa da farsi sarebbe quella di proce- 
dere difilati per Ta nostra via colla testa alta, ac- 
cioce>è la mala bestia non ‘s° accorgesse «della 
nostra trepidazione ; che se noi facessimo atto di 
vacillare alla sua vista, e di volgergli le spalle, 
allora îl mastino si scaglierebbe contro di noi, e 
probabilmente saremmo divorati. 

Il sig. Azeglio passi il mio mastino. ed io gli 
passerò il suo leone (ilarità prolungeta). 

Signori Ministri , corrono tempi così difficili, 
che ormai è carità di patria , siasi democratici o 
moderati , di essere non più vostri oppositori, 
ma sostenitori vostri, 

Ma ritirate questa legge: qualunque possa es- 
sere l'evento di essa, non sarà che infausto ; 0 
la legge non passa ed allora ‘entriamo nella via 
delle catastrofi ; o la legge passa e voi avrete la- 
sciato una lattuosa. eredità è sopratutto avrete 
dato un pessimo esempio. ’ 

Ritirate , signori Ministri s ritirote la vostra 
legge, e del giusto atto, non che del nobile sacri- 
ficio, vi saprà buon grado le patriu (bravo! bene! 
applausi generali), 

La seduta è levata alle .ore 5 12. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
portante modificazione ‘3ulla stampa 


——_——_——————_ 










-- Nelle primerore di stamattina morì, colpito 
d'apoplessia, il marchese Emanuele Pés Di Villa- 
marina, ministro di Stato, cav, dell’ ordine su- 
premo dell’ Annunziata , generale d' armata, 

-- Alcuni giorni sono, .il. prof. Nuyts fu rice- 
vuto da S, M,.; alla quale presentò ‘il suo opu- 
scolo intitolato : 7? prof. Nuyts ai suoî concitta= 
dini. n 

-- Si da per certo che la vedova marchesa 
Falletti di Barolo, ‘nata Colbert 4 siasi unita in 
matrimenio a Roma coll egregio autore della 
Francesca da Rimini! Î 

La Gazzetta Piemontese pubblica le seguenti 
disposizioni fatte con R. Decreti, 

Milon Maurizio, tesoriere della Cassa Iovalidi, 
ricevitore principale di quella degli ancoraggi 
del circondario di Nizza, e quartier mastro di 
marina in aspeltaliva, collocato a riposo,  ; 

Rovere Benedel), piloto di prima classe con 
grado di luogotenente di vascello ,. collocato. a 
riposo. 

Berelta D. Gerolamo, cappellano nella R, 
Marina, id. | 

Braceschî Giovanna, vedova di Nicolò. Tessara; 
già capo masica nella R, Marina, provvista di 
pevsione, 

Calileroni Pasquale, chirurgo, maggiore nella 
R. Marina, collocato a riposo. i 

Spagnolini Federico, sottotenente nel batla= 
glione R. Navi, în Aspellativa, riammesso in atti- 
vità nello stesso Corpo. 

Pa di Bruno cav. Emilio, tenente di vascello 
uella R. Marina, in Aspeltativa, riammesso in at- 
tività nella medesima. 

Odero Nicolò, sottotenente nel battaglione R, 
Navi, dispensato dal R. servizio in seguito a sua 
domanda, del 18 gennaio suddetto, 

--S. M. in udienza del 4 gennaio P- p. ha con- 
ferito la decorazione dell'Ordine de’ Ss, Maurizio 
e Lazzaro: 


AI conte Gabaleone Roggero dî Salmour, rice- i 











presidente del Consiglio generale delle carcer' 
dei R. Stati: 

Ad Edmondo Ducpetiaux, ispettore generale 
delle. carceri del Belgio ; 

A L.M. Moreau-Christophe, ispettore generale 
delle carceri di Francia. 

-- S. M., con decreto del 25 gennaio scorso si 
è degnata di nominare il sig. Bruno Severino a 
sensale di n.erci (escluse le sete), per esercitare 
le sue funzioni in questa Capitale. 

In applicazione dell’art. 5 della legge 7 luglio 
1851, approvativa del Bilancio passivo del Dica- 
stero per gli affari Ecclesiatici di Grazia ‘e Giu- 
slisia, S. M., con Decreti firmati nelle udienze 
del 4 gennaio p. p. e 1 febbraiv corrente, ha 
confermato il trattenimento di aspettativa di cui 
erano rispettivamente provveduti i seguenti îu- 
iodividui: 4 

‘ Perrin avv. Giovanni Giacomo, già giudice di 
mandamento. 

Bel avv. Francesco, id. È 

Atti ufficiali. S. M. con decreti del 28 testè 
spirato gennaio, approvò le sptto designate Piante 
numeriche provvisorie delle segreterie delle regie 
Università di Cagliari e Sassari : 

Pianta numeriea provvisoria 
della segreteria dell' Università di Cagliari. 


oltre le propine 
degli esami 
Un segretario POME RIA E 
Un vicesegretario . » 800 
Un ragioniere : ». 800 
Un ricevitore . . : ». 700 
Uno scrivano Pi « x n doo 
Somma a calcolo, su cui sarà 


prelevata la paga di un usciere 
della Università, e di altro usciere 
della segreteria comprensivamente 
a quanto era loro dapprima cor- 
risposto come militari,e che cessa 
sul Bilancio della guerra, in forza 
del R. decreto 23 ottobre 1851. » . 1200 
5000 


Pianta numerica provvisoria . 
della segreteria della Eniversità di Sassari. 
oltre le propine 


Totele L. 


degli esami 
Un segretario . =. . — L. 1200 
Un vice-segretario » 800 
Un ragioniere n 800 
Un ricevitore a » Boo 
Un applicato o scrivano » Boo 


Somma a calcolo, su cui sarà 
prelevata la paga «i ua portinaio 
dell'Università e di un usciere della 
Segreteria comprensivamente a 
quanto era loro dapprima corri- 
sposto come militari, e che cessa 
sul bilancio della guerra, in fora 


del R. Decreto 23 ottobre 1851. » 1200 


4800 


Viste d'ordine di S. M. 
Farm. 

In dipendenza dell'anzi descritta pianta della 
Segreteria dell’Università di Cagliari, S. M. con 
decreto del 28 gennaio predetto, vi nominava al 
vacante posto di scrivano l'avv. Vincenzo Pintor. 
Regolamento per Fammessione agli esami del ma- 

gistero. 

!Continuazione, védi num. 36). 

11. Se il candidato, senza legittima causa, non 
si presenta all'esame nel tempo assegnato, l'am- 
messione al medesimo gli può essere differita 
sino al termine della sessione degli esami, ed 
anche, secondo le circostanze , fino] alla sessione 
successiva, 

Della legittimità della causa addotta conosce 
‘il preside, e suì richiami controlil medesimo pro- 
muncia il Consiglio. Universitario. 

12. Le sessioni per gli esami di Magistero souo 
due: 

La prima sessione comincia quaranta giorni 
prima della. chiusura di ciascuna Università, e 
dura sino alla chiusura di essa. 

La seconda incomincia il giorno dopo l’aper- 
tora di ciascana Università e dura per venti 
giorni successivi. 

13. Durante la prima sessione sono tenuti a 
presentarsi per l’asmmessione all'esame : 

1. Tatti i candidati che aspirano ad entrare 
neicorsi regolari della facoltà in principio dell’anno 
scolastico. 

2. Quelli che furono rimandati nella sessione 
antecedente. 

14. Nella seconda sessione sono ammessi sol- 
tanto : 

1. Quelli che per cagione di malattia od altro 
grave motivo , riconosciuto dal Consiglio Uni- 
versitario, furono impediti di presentarsi nella 
prima sessione, 

MB. Quelli che furono rimandati nelle sessioni 
antecedenti, i 


Totale L. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


15. Le domande coi relativi titoli per ’am- 
messione agli esami di Magistero debbono pre- 
sentàrsi possibilmente prima dell’apertura delle 
sessioni degli esami od almeno in principio delle 
medesime. 

Le domande che non siano state presentate 
entro i primi quindici giorni della prima sessione 
o dentro i primi otto giorni della seconda sessione, 
non danno ragione all’ammessione agli esami. 

Caro III -- Degli esperimenti scientifici. 

16. Ogni candidato prima di essere ammesso 
al primo esperimento rinnova sopra uu apposito 
registro la sua domanda, segnata da lui stesso 
in presenza del segretario della facoltà, il quale 
verifica l'identità della scrittura e firma del can- 
didato confrontandola con quella della prima do- 
manda diretta al presidente dell'Università. 

19. La durata di ciascuno dei due esperimenti 
scientifici è di tre quarti dora. 

18. Sono esaminatori in questo esperimento 
tuttii professori della classe di filosofia per turno; 
il professore di geometria complementare della 
classe di scienze matematiche e i professori di 
fisica della classe di scienze fisiche, in concorso 
coi dottori collegiati delle classi di filosofia e di 
scienze fisiche ugualmente per turno. 

Il ministro potrà pure scegliere ogni anno al- 
cuno fra i più distinti professori delle scuole di 
filosofia razionale e positiva per far parte delle 
commissioni esaminatrici. 

Tali commissioni sono ste di tre mem- 
bri, uno dei quali debb'essere professore della 
facoltà. 

Il presidente della commissione assiste come 
giudice all'esame, vota coi due esaminatori, ma 
ou interroga. 

La designazione dei membri delle commis- 
sioni spetta al Ministro della pubblica istru- 


ne. 

19. Per l'Uoiversità di Torino vi saranno al- 
meno tre commissioni esaminatrici per ciascun 
esperimento. 

Il preside della facoltà estrae a sorte la com- 
missione ‘da cui il candidato debb' essere esa- 
minato. 

20. Una di queste commissioni è presieduta 
dal preside o vice-presile della classe di filosofia; 
e le altre dal professore più snziano che ne fa 
parte. 

AI presidente di ogauna di esse spetta}il dare 
e promuovere tutte le provvidenze necessarie 
per l'ordine e il decoro delle sedute. 

21. Per l'estrazione a sorte delle questioni 
che compongono i programmi, vi sarà sulla tavola 
di ciascuna Commissione esaminatrice un bossòle 
nel quale staranno deposte tante pallottole nume- 
rate con ordine progressivo, quanti sono i nu- 
meri in cui si trovano distribuiti i mi 
sopraddetti, Ciascun esaminatore, alla sua volte, 
estrae dall'urna una pallottola e la depone sulla 
tavola, Il numero portato dalla pallottola estratta 
indica il numero dei rispettivi quesiti su cui si 
aggirerà l'esame. 

22, Quando il candidato non sappia esaurire 
le questioni propostegli intorno al primo numero, 
l’esaminatore procederà all’estrazione di un altro 
numero sul quale continuerà l'esame fino al ter- 
miné del tempo prescritto. 

Non rispondendo il. candidato alle. questioni 
sul secondo riumero, non si procederà ad ul- 
teriore estrazione, ma passerà ad un altro esa- 
minatore, (Conzinua). 

Alessandria. Nella sera delli 2 corrente verso 
le8 due mrlandrini bussarono alla porta del 
Canonico Pezzana e domandato di questo alla 
serva cge si presentò per aprire , furono dalla 
medesima introdotti nella sua sala di recevimento 
nella quale entrati si accostarono al’ detto C»no- 
nico, e minacciandolo con lunghe armi da taglio 
gl’'intimarono di consegnar loro i danari. 

Per buona sorte i Reali Carabinieri, messi 
in sospetto della possibiltà di quell’attentato, e- 
ransi appiattati nelle stavze vicine in buon nu- 
mero; ed appena accertati delle intenzioni di 
quei ribaldi dall’intimazione fatta a queljsignor 
Canonico eutrarono nella camera e saltando loro 
addosso se ne impadronirono non senza viva re- 
sistenza per parte dei malandrioi. 

La casa dove si tentò il misfatto è posta nel 
centro della città di Voghera, ed in uno dei quar- 
tieri più abitati. 

Alla vista di simili fatti di un’ audacia sì inu- 
sitata, che disgraziatamente non di rado spar- 
gono lo spavento e l’inquietudine in mezzo alle 
nostre pacifiche e tranquille popolazioni , e dopo 
l'ammirazione che eccita in tutti lo zelo ed il 
coraggio a tulta prova mostrato le [tante volte 
dal non mai bastantemente lodato corpo dei R. 
Carabinieri, nen si sanno. trovare motivi suffi- 
cienti per giustificare l'opposizione incontrata 
dal governo nell’effettuasione dei suoi disegni 
di miglioramento e di aumento di quel 5 
per parte di alcuni consigli divisionali; mentre 
per l’altra parte è costante la sovyerchia ristret- 
tezza dei quadri dì quel Corpo dirimpetto al pe- 
noso servizio che essi vanno sì loderolmente 
pB0do ogni giorno. (Eco d’ Alessandria) 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 4 febbraio. Il Moniteur pubblica le 
muove circoscrizioni elettorali. 

Pubblica inoltre juna circolare indirizzata ai 
procuratori generali dai ministri della giustizia , 
della guerra e dell’ interno collettivamente. 

Questa circolare ha per iscopo di far delibe- 
rare nel più brevefspazio possibile sulla sorte di 
tutte le persone compromesse negli ultimi mo- 
vimenti. 

Il 5 oo chiuse a 103, 25; rialzo 10 cent 

H 3 0]o a 65 25; rialzo 65 cent. 

Il 5 0|0 piemontese (C. R.) sî mantennero 
a go So. 

Le obbligazioni del 1849 caddero da 980 
a 975. 

Londra; 3 febbraio. Il seguente è il testo com- 
pleto del discorso della regina all’ apertura del 
Parlamento : 

. » Zordi e Gentiluomini, 

» È giunta l'epoca nella quale , secondo l’uso , 
posso di nuovo approfittare del vostro consiglio 
e della vostra assistenza nel preparare e adottare 
le misure che il benessere del paese può richie- 
dere. 

» Continuo a mantenere le più amichevoli re- 
lazioni colle potenze estere. 

» Gli affari complicati dei ducati di Holstein e 
dello Schlesvig banno continuato ad impegnare 
la mia attenzione. Ho tutti i motivi di credere 
che il trattato fra la Germonia e Ja Danimarca, 
che fu conchiuso a Berlino nell’anno antecedente, 
sarà fra breve pienamente e completamente ese- 
guito. A 

» Ho il dispiacere di vedere che la guerra che 
sgraziatamente scoppiò sui confini orientali del 
Capo di Buona Speranza, già da più di un anno, 
continui ancora, Le carte che vi saranno presen- 


tate contengono piena informazione riguardo ai, 


progressi della guerra, e le misure che furono 
prese per condurla a termine. 

» Mentre ho.osservato con sincera soddisfa- 
zione la tranquillità che prevalse per la maggior 
parte dell’ Irlanda , egli è con molto dispiacere 
che deggio informarvi che certe parti delle contee 
di Armagh, Monaghan e Louth sono state se- 
fate per esservi stati commessi degli oltraggi 
della più seria portata. Le facoltà date dalle vi- 
geoti leggi furono prontamente impiegate per la 
scoperta dei delinquenti e perjla repressione di 
un sistema di delitti e violenze , fatale ai migliori 
interessi del paese. La mia attenzione sarà costan- 
lemente diretta a questo oggetto importante. 

» Gentiluomini della Camera dei Comuni, 

» Ho disposto che i bilanci\delle spese dell’anno 
corrente vi siano sottoposti. 

» Io mi appoggio con fiducia alla vostra lealtà 
e zelo perchè siano fatti adequati assegni per il 
servizio pubblico. Dore qualche aumento è stato 
fatto nei bilanci del presente anno in confronto 
dello scorso, vi saranno date tali spiegazioni, 
che , confido, vi soddisferanno dimostrando che 
un tale aumento è in armonia con una costante 
aderenza alla politica pacifica, e coi dettati di 
uva suggia economia. 

» Lordi è Gentiluomini , 

» Il miglioramento dell’ amministrazione della 
giustizia nei vari dipartimenti ha continuato a ri- 
cevere la mia sollecita attenzione, e per promuo- 
vere quest’oggetto ho[ordinato di preparare al- 
cuni progetti di legge , fondati sulle relazioni fat- 
temi dai rispettivi commissarii nominati per fare 
inchieste sulla pratica e sui procedimenti delle 
corti superiori di diritto ed equità. 

» Siccome nulla tende più alla pace, prosperità e 
contentezza di un paese che la pronta ed impar- 
ziale amministrazione della giustizia , io racco- 
mando seriamente queste misure alla vostra de- 
liberata attenzione. 

» L'atto del 1848 per sospendere le opera- 
zioni di un atto antecedente che conferisce isti- 
tuzioni rappresentative alla Nuova Zelanda spirerà 
al principio dell’ anno venturo. Ho la compia- 
cenza di credere che non vi sarà alcun bisogno 
di rinnevarlo, e che non esiste più alcun ostacolo 
contro il godimento delle istituzioni rappresen- 
tative nella Nuova Zelanda. Però la forma di 
queste istituzioni richiederà la vostra considera- 
zione, e le informazioni addizionali che si sono 


avute dopo |’ adozione di quell’ atto, vi abili- 


teraono, lo spero, a_ giungere ad una decisione 
benefica per quella importante colonia. 

» Mi è di grande soddisfazione l'essere in grado 
di annunciarvi che le estese riduzioni d’ imposte, 
introdotte negli ultimi anni non furono seguite 
da una diminazione proporzionata negl’ introiti 
dello Stato. Le rendite dell’anno scorso sono 
state pienamente adeguate alle richieste del pub- 
blico servizio, mentre la riduzione delle imposte 
ha conferito assai al sollievo ed al vantaggio dei 
miei sudditi. 

» Riconosco, con gratitudine verso l’onnipo- 
tente Iddio, che tranquillità, buon ordine, e vo- 
lonterosa obbedienza alle leggi continuano a 
prevalere in generale per tutto il paese. 





» A me sembra che questo sia un tempo op- 
porluno per considerare con calma se possa es- 
sere conveniente di far tali emendamenti nell’atto 
dell’ ultimo regoo relativamente alla rappresen- 
tanza dei comuni nel Parlamento, quali si cre- 
deranno opportuni, per dare un più compiuto 
effetto ai priucipii suì quali è fondata quella 
legge. 


» Ho la piena fiducia che în tale considera» 
zione vni rimarrete fermamente aderenti ai rico- 
nosciuli principi della costituzione , mediante i 
quali le prerogative della Corona, l'autorità delle 
due Camere del Parlamento, e i diritti è libertà 
del popolo vengono egualmente assicurati. » 

La Camera dei Lordi si riunì alle cinque po- 
meridiane e il conte Grey presentò alcune carte 
relative al Capo di Buona Speranza. ‘ 

Il conte di Albemarle propose | indirizzo in 
risposta alla Corona , che fu sostenuto da lord 
Leigh. 

Alla partenza del corriere parlava il conte di 
Derby incominciando colla dichiarazione che 
avrebbe fatto bensì alcune osservazioni sul di- 
scorso della Corona, ma che non proponeva alcun 
emendamento. 

La Camera dei Comuni tiene le sue sedute in 
quest’anno nel nuovo locale, assai riccamente or- 
nato, ma mancante di luce. I giornali osservano 
che il posto assegnato ai loro stenografi è assai 
comodo e conveniente. 

Il sig. Haytet annunciò che venerdì 13 cor- 
rente, lord John Russell avrebbe domandato la 
facoltà di presentare diversi progetti dì legge, 
fra i quali uno per estendere il diritto di eleg- 
gere i membri della Camera dei jComuni ; altri 
membri fecero altre mozioni, fra Je quali no- 
tiamo due del sig. Benjamin Hall, l'una relativa 
agli introiti dei vescovi, e l'altra relativa all’oc- 
cupazione degli ‘Stati Romani per parte delle 
troppe austriache e francesi. 

Il sig. R. H. Bulkeley aveva la parola alla 
partenza del corriere per proporte l'indirizzo. 
Si estese nelle relazioni estere, felicitando l’In- 
ghilterra di non essere mai stata durante le ul- 
time rivoluzioni sul continente, impegnata io una 
guerra estera. 

» È però impossibile, diss'egli , "per il popolo 
di questo paese di non aver s'mpatia colle na- 
zioni estere che lottano per aver alcuni dei ven- 
taggi che noi godiamo; non ci siamo però/limitati 
alla simpatia, ma abbiamo anche offerto un asilo, e 
aderiremo sempre a questa linea di condotta. 
Ma oltre questo punto non dobbiamo andare, » 

L’oratore fece menzione anche di Kossuth 
con un grande elogio delle sue eminenti qualità, 
osserva però che ‘la simpatia sentita per que- 
st'uomo non deve irascorrere al punto di -tur- 
bare le relazioni dell’ Ioghilterra con. altre po- 
tenze. 

- Un dispaccio telegrafico, pubblicato dai gior- 
nali francesi, reca in breve la fine della seduta 
come segue: 

» Lord John Russel dichiara di aver consi- 
gliuto alla Regina Ja denissione di lord Palmer- 
ston appoggiandosi alla circostanza che il nobile 
lord, senza aver consultato preventivamente il 
parere della Corona, aveva creduto di. espri- 
mere la sua intera approvazione all'atto del 2 
dicembre, in una conferenza col conte Wa- 
lewski. 

Lord J. Russell esprime l' opinione che Luigi 
Napoleone ha senza dubbio alito per il meglio 
nell’ interesse della Francia nel giorno 2 dicem- 
bre, e biasima altamente Ja virulenza degli at- 
tacchi della stampa inglese con'ro il governo 
francese. 

Lord Palmerston risponde che non contesta 
di aver avuto col conte Walewski nel colpo di 
stato del 2 dicembre, la conversazione di cui ha 
parlato lord J. Russell, ma sostiene che questa 
conversazione non aveva alcun carattere ufficiale, 

La mozione dell'indirizzo in risposta al di- 
scorso della corona fa adottato. 
rat. ‘LCÌt;; 

G. Romparvo Gerente. 
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; DONNA OLIMPIA 
(-xEpisoilio della storia de’ papi nel secolo xvi. 

- IV. | 4 

. Continuavano frattanto le. rivalità. fra donna 
Olimpia ed il cardinale Pancirolo, il quale si stu- 
diava con tutti i modi di scavarle il terreno di 
sotto. Papa Innocenzo era quasi ottuagenario, 
pativa di gotta e di altri acciacchi, e come tutti 
i vecchi, ma singolarmente i preti, più .che 
altri amanti dei loro com iduo” 

curare diligentemente la sua salute: qui 

la moltitudine degli affari, la noia ed il tempo 
che impiegava a ciascuno di essi, gli pareva al- 
trettanto di sottratto alla sua vito. Era consuetn- 
dine di quel tempo che gli ambasciatori conferis- 
sero direttamente col papa, od in sua vece con nn 
cardinale nipote che, come abbiam detto, chiama- 
vasi ‘il cardinale padrone ; ma non essendovi un 
cardinale nipote, il papa di necesssità doveva rice- 
verli,il che dispiaceva del paro a lui che agli amba- 
sciatori, i. quali preferivano di trattare col cardi- 
nale padrone, perchè si poteva fare più spedita- 
mente, più liberamente e con minori ceremonie. 
Il Pancirolo non cessava dal far sentire gl’ incon- 
venienti che derivavano della mancanza di un 
primo ministro, i lamenti che ne. face vano gli 
ambasciatori e più altre persone, ed i disagi che 
ne veoivano alla salute medesima del pontefice: 
quest’era l'argomento il più calzante che potesse 
produrre. Convenne dunque pensare alla scelta 
di un cardinale padrone ; e donna Olimpia, che 
ne fu, informata, non se: ne.atette. colle mani a 
cintola, ma si pose in moto onde far sì:che lele- 

zione riuscisse di suo gradimento e non avesse a 
scapitarne la sua autorità, Si passò a rassegna la 
famiglia dei più o meno propinqui del papa per 
Aroma ache soggetto degno di quel grande 
onore, Al cardinale Maidalchini non'era da pen- 
sare, tant'era proverbiale la sua babbungine, 

Il principe Lodovisio che aveva sposata una 
nipote del papa, e che ciò nulla ostante si vedeva 

escluso da ogni ingerenza negli affari, trovò il 
modo di far proporre il cardinale Nicolò Alber- 
gati Lodovisio, suo cugino ; ma a donna Olimpia 
non piacque questo personaggio che avrebbe 
dato influénza al Lodovisio suo genero, di cui 
temeva l'ambizione e la capacità, e lo fece escla- 
dere sotto il pretesto che fosse uomo troppo sem- 
plice e mal pratico non solo dei politici , ma ben 
anco dei domestici negozi. Allora si pose sul ta- 
voliere un di lui frutello, il padre Fabio Alber- 
gati, gesuita, che per ascendere alla carica a cui 
si destinava, avrebbe dovuto esser creato cardi- 
nale; ma la maliziosa donna. Olimpia trovò “il 
modo di scartarlo esso pure col far intendere al 
papa, esser male l’ingrandire una casa col dare 
digoità a tre individai della medesima. Io outa 
però di tanti suoi artifizi, riusci finalmente al car- 
dinale Pancirolo di scavalcarla in modo solenne. 

Una nipote di donna Olimpia si era accasata 
col marchese Astalli, di antica nobiltà, ma di ot- 
tenuate fortune. Un fratello del marchese s la 
bate Camillo, seguendo il costume dei nobili 
cadetti di Roma, si era posto în prelatura , e 
mercè la protezione di donna Olimpia aveva ot- 
tenuto, .0, per dir meglio, comperato up chericato 
di'Camera, che lo condusse ad intrinseche re- 
lazioni col cardinale Pancirolo , al quale si mo- 
strava sinceramente affezionato, e di cui sj gua 
dagnò la confidenza. Al carilinale parve dunque 

esser questo il soggetto da doyersi innalzare , 
perchè siteneva sicuro della sua fedeltà, e perchè, 
come tutti i cardinali , nutrendo, il segreto pen- 
siero di succedere al pontefice e contando già 
molti partigiani , sperava che l’Astalli + per gra- 
titudioe del beneficio ricevuto, l'avrebbe parimeoti 
favorito coll’opera sua, Impertanto cominciò dal 
presentarlo al papa e dal vantargliene i meriti; 
e per vieppiù addentrarlo nella sua grazia glielo 
andava insinuando come se fosse un preprio suo 
nipote, abbenchè nel rero fosse al tutto estraneo 
alla famiglia Pamfili, nè altro vincolo avesse con 
lei, tranne di esser fratello. al. marito di una 
Maidalchivi. 

- L’Astalli era bell'uomo, di 37 anni, di maniere 
cortesi, modeste, ossequiose e di molta pradenza 
ed accortezza fornito, a tal che incontrò nel genio 
del povtefice ; il quale passando segretàmente di 
concerto col Pancirolo, al 19 settembre 1650 lo 
creò cardinale, e trattandolo come se fosse vero 
suo nipote, gli aggiunse il proprio cognome di 
Pamfilio. Abbenchè sotto un tale’ pontefice le 
cose sirane non fossero rare; questa apparve 
stranissima e fece meravigliare ognuno, giacchè 
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on sì sapevano indovinare i motivi di una così 
subitanea esaltazione di un uomo che ‘non aveva 
percorsa veruna carriera, nè vetuna ca- | 


i diri, + s 
} dirimpetto alla Sentinella. $ 


rica distinta, e che così all'improvviso yeuì | 


non solo innalzato alla s wa aggregato 
alla famiglia Pamfili ; Pda quale nipote del: 
pontefice, e dichiarato cardinale . Tatti 
gli altri più strettamente congiunti a casa Pamfili 
vivamente se ne dolsero, ma donna Olimpia 
ne divenne furente, scaricò cento imprecazioni 
contro il cardinale Pancirolo , e se ne sfagò ri- 
sentitamente alla presenza del pupa. Mail: colpo; 
condotto con molta destrezza, era riuscito e fatto 
irrevocabile, e il cardinale Astallo Pîmfti0 
applicò a disimpegnare le sne incombenze, nelle 
quali per altro egli non rappresentava che l'ap- 
parenza, perchè nel resto in tutte Je cose si con- 
sultava 6 si lasciava dirigere dal vecchio cardi-| 
nale suo benefattore, 

Ciò nulladimeno. il papa, onde mitigare tal 
poco la collera di donna Olimpia , aveva racco- 
mandato al cardinale padrone che s° intendesse 
alcuna volta con lei e Je comnnicasse quegli inte- 
ressi che più stimava a proposito: nel che il sup- 
posto nipote si mostrava compiacentissimo, ben 
risoluto però di non accomodarsi a’ dî lei consigli, 
ma di riferire ogni cosa al Pancirolo e di gover- 
narsi secondo le sue istruzioni. 

Sempre più cattivandosi le grazie del ponte- 
fice , questi pose în lui maggiore affezione, ed 
oltre i pubblici negozi gli affitò anche | ammi- 
pistrezione dei beni acquistati dalla primogeni- 
tuta di casa Pamfili, nelche l'Astalli aveva buona 
attitudine; ladslove il principe Camillo veniva rim- 
proveratodi non ‘saper maneggiare le proprie 
Sostanze, come anco era vero, che trascorsi î primi 
amori , passava poco buona corrispomilenza e Vi 
erano anzi spessi disgusti tra loi e la suà sposa. 

A questo primo colpo recato all’ autorità di 
donna Olimpia, i due cardinali Pancirolo ed 
Astalli ne studiarono un altro più decisivo. 
Graadi. erano le, mormorazioni vhe si facevano 
da per tutto contro la servilità con cui il vecchio 
pontefice si lasciava soggiogare da una dovna. 
Gli.ambasciatori ne scrivevano alle loro & 4 
gl'illastri viaggiatori, che arrivavano a Roma, ne 
apprendevano gli aneddoti e li propagavano al- 
trove; i cattolici se ne scaudulizzavano, e i prote- 
stanti ridevano e salirizzavano: ma di tutto ciò il 
papa nalla sapeva, perchè nissuno ardivadi parlar- 
gliene o. perchè donnà Olimpia che assiduamente 
lo circuiva, impediva che gliene parlassero. Ma 
posciachè |° Astalli venne” ad interrompere tal 
quanto la di lei itfluenza | anche la verità inco- 
minciò da prima timidamente, indi a poco a poco 
fatta più audace , a peoetrare uel gabinetto 
di Sua Santilà , ov’ ella entrava così di rado. In 
questo bisogna i due cardinali si adoperavano 
con molta destrezza e senza Iroppo compromet- 
tere sè medesimi, 

Un giorno fu presentato. al papa uo tale che 
veniva da oltremonti ed era passato per Gi- 
vevra: il papa che,e come prete e come vgcchio, 
era curiossimo , gli chiese nuvve dellà Roma di 
Calvino , e che cosa gli eretici dicessero di Ini'e 
della sacra romana corte. L° interpellato da pri- 
ma se ne slelte sospeso e balbaziente: ma irico- 
raggito dal papa ad aprirsi liberamente s gli di° 
chiarò i motteggi che si facevano sopra di lui e 
di donna Olimpia. Ma siccome erano maliguità 
da eretici, il papa noo ne fece gran caso, 

Ben piu lo scosse il racconto fattogli da alcan 
altro di una commedia recitata ‘a Londra , ove 
governava il famoso Cromwello co’ suoi puritani, 
e intitolata il Matrimonio del papa. 1 due prota- 
gonisti erano papa Innocenzo» e donna Olimpia : 
quello offriva la mano di sposa s questa che lo 
ricasava dicendo lui essere troppo brutto. Il papa 
per innamorarla le rispondeva : Se tu mi prendi 
per marito io ti regalo una delle due chiavi che mi 
furono affidate. E donna Olimpia : È dessa la 
chiave del paradiso o dell’ inferno ? 1} papa sog- 
giuogeva , essere quella del paradiso. A cui 
douna Olimpia : .L' accetto ; ma voglio © anche 
l'altra, perchè temo che diventando sazio di me, 
tu nen chiami il diavolo e mi facci portare all’in- 
ferno. Il papa: accousentiva , rassegnando ambe 
le chiari alla sua amante, indi si celebravano le 
nozze. La farsa terminava con: um balletto di 
preti, frati e monache, festegginotii le- nozze del 
papa, e prendendole per un buon privcipio onde 
fare lo stesso-anche loro. 

Ua altro giorao l'Astalli gli presentò un plicco 
che disse essergli pervenuto da .mavo anonima, e 
nel quale vi erano varie lettere satiriche ed uoa 
grossa medaglia, che da una parte rappreseotava 
donna Olimpia, col triregno sul capo è le chiavi 
in mano; e dall'altro papa Innocenzo colla testa: 
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Domenico , casa Bussolino, < 


le ascelle e il fuso in mano. 
Questi dileggi, a cui era esposta la sua per- 
sona, pungevano il papa molto al vivo; ma egli 


Bnata che non sapeva ancora prendere una deli- 


berazione ; perchè 


Aveva.sempre la risposta che gli eretici son fatti 


così, che vogliono anche nelle cose piu innocenti 


trovar materia per maliguare la. corte di Roma 
e che per questo appunto non bisoguava loro dar 


relta, 


Ma la corte di Roma in balia di quella fem- 


mina. era diventata favola 


Fabio Chigi 


in forma di protesta. Ma 
millo Melzi 


liano : » Monsignor 


papa ha bel tempo, 
» ha donna Olimpia 


che gli 


fatto da principe 
Santa Sede, 


Io quel medesimo turno di tempo successe che 
uo ambasciatore di ana delle principali potenze 


essendosi recato dal papa per ottenere alcuna 
cosa, che gli venne ricusata, il diplomatico, puoto 
sul vivo, gli disse ironicamente : » Giò che mi 
» nega vostra santità lo otterrò da donna Olim- 
» pia, alla quale mi rivolgo, » Questa puntura 
trasse ad altri discorsi , onde |° ambasciatore gli 
espose gravemente tutti i motteggi che si fa- 
cevano per Roma è nelle anticamere 

ontificio palazzò per la trasmodata 
che egli professava a quella donna, Gli raccontò 
altresì quaoto si diceva intorno alla di lei avari- 
zia edagli indegni traffichi a cui ‘ella va 
ogni pubblica faccenda : da tutte le quali cuse 
percosso finalmente il papa, e sentendone rer- 
Bogoa, mandò’ ordine alla cogasta di non più 
comparire în palazzo , nè d' impacciarsi neflli af- 
fari di governo. L’esultanza în Roma fa gran- 
dissima, e quella donna orgogliosa ne fa tal- 
mente svergognata che per più giorni non ardì 


di mostrarsi iu pubblico. Il cardinale Paucirolo, 


autore di questa lunga macchinazione , poco s0- 
pravisse al suo trionfo , essendo morto lo stesso 
anno 1651 a 3 settembre. 

Conyien credere che anche, il tenero cuore del 
pontefice avesse molto patito da quel distacco di 
una donna a cui per. forse quarant'anni si era 
avvezzato di obbedire, imperocchè si ammalò , 
e si tenne a letto e presso. che invisibile per 
più di tre settimane. Si sparse voce che fosse 
malattia di semplice podagra, ma il fatto è 
che già parlavasi della imminente sua morte. e 
giù si cominciava a nundinare sulla pelle del papa, 
o vogliam dire a strologar pronostici e-a fabbri. 
care intrighi sul futuro pontefice, che furono resi 
vani dalla guarigione d’ Innocenzo. 

La malignità sparse eziandio che quantunque 
donna Olimpia fosse esiliata dalla corte di giorno, 
ella nondimeno avera ottenuto, il permesso di 
andarvi di notte. È vero che il pontefice essendo 
avvezzo , come abbiam detto, a coricarsi doi 
la mezzanotte , alla sera amava di trattenersi in 
famiglia”, e sopratulto di conversare colla co- 
gnata , e questo era talmente diventato uo affar 
di abitudine, da non poterne far senza. Ma 
quelli che volevano tenere lontana donna Olim- 
pia, e non faraè sentire al pontefice la mancanza, 
lo indussero a richiamare immediatamente don 
Camillo e la stra sposa, la quale non tardò a ri- 
mettersi nel posto clie nel cuore del beatissime 
padre aveva fin allora occupato la suocera. Gio- 
vine e bella ancora ye madre di due fanciulli, di 
cui P ano di tre anni cominciava già a parlare, 
ella era veiluta dal pontefice con singolare te- 
nerezza e predilezione, e molto compiacevasi di 
conversare ‘con lei e col’ piccolo Pamfilio. La 
principessa di Rossano erà vana ed ambiziosa se 
se noo vendeva gli uffizi come donna Olimpia, 
amava ciò nalladimeno di essere distributrice di 
grazie poutificali. La cosa èrà meno larpe, ma 
il papa continuava ad essere în conocchia; 

La disgrazia di donna Olimpia non tardò molto 


a trascinarsi anche quella di monsignor Masca- 


$ Leleltere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla 


Prezzo per ogni topis, centesimi 35. 


foggia di donna!, la conocchia solito 


è se egli ne parlava a lei, ella 


presso la dieta germanica, 
s che poi gli succedette nella Santa 
Sede , ne fece gran clamore, e lo stesso ponte- 
fice se ne dolse assai e ne scrisse anzi una bolla 
quando monsignor Ca- 
s nunzio a_ Vienna; la presentò all 
imperatore, questi, impazientato, gli disse in ità- 
perchè 
gratta la testa per 
» farlo dormire , » e gli voltò brufcamente le 
spalle. Qualche tempo dopo essendo il Melzi tor- 
nato a Roma non potè astendrsi dal manifestare 
quell’anediJato al papa che ne rimase afflittissimo; 
perchè non era una mordacità scoccata dalla 
bocca degli eretici, sibbene un rimprovero acerbo 
cattolico ed osseguiente alla 


dello stesso 
deferenta 


Direzione dell’Opinione 
allrancate. be ’ 
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bruni, altro famoso intrigante, e la cui storia è 
pure una pennelleta da aggiuogersi alla dipinture 
della Corte di Roma. 

Francesco Canovici, sopranominato il Masca- 
bruni, nacque oscuramente in un villaggio della, 
Marca di Ancona, e giovinetto ancora si trasportò, 
a Roma ove viveya servendo da copista e da 
fattorino e prestando altri bassi ufficii presso i 
curiali. In questa qualità passò in casa di Camillo 
Mascabruni. avrocato di molta riputazione, che 
innamorato della di luì svegliatezza d’ ingegno , 
lo coltivè, lo istruì, lo fece addottorare, lo as- 
sociò nei suoi.lavori,.e morendo gli lasciò. la-.li- 
breria, l'archivio e tutte Je sue pratiche ; onde il 
Canonici continnando nella carriera cariale, e te- 
nendo lo stesso ufficio del suo predecessore, fu da 
tutti sopranominato il Mascabruni, e divenne ge- 
neralmente conosciuto sotto questo nome, 

Contando fra suoi clienti il marchese. Giusti- 
niani che aveva sposata una figlia di donna 
Olimpia, questi lo mise in relazione col cardinale 
Pamfilio®the salito al fastigio pontificale conferì 
la dateria al suo vecchio amico Domenico Cec- 
chiai che nominò cardinale, ed al Mascabruni la 
sotto-dateria. 

Il Mascabruni, disadorno nel vestire, e con- 
cedendo brevissimo tempo #l cibo’ e al sonno, 
era di una straordinaria attività, e sopratutto 
idoneo ad immischiarsi in quelanque più scabroso 


affare, ad imbrogliurlo 0 a disbrogliarlo a suo 


piacimento, a tal che divenne. il fatotto di casa 
Pamfili, l’uomo più accetto al pontefice, ma più 
ancora a donna Olimpia, che si serviva di lui în 
tulti.i suoi maneggi ed era il principale agente 
della di lei cupidità. 

Se il papa si lasciava padroneggiare dalla co- 
gnata, un’altra cognata padroneggiava il Datario 
cardiaale Cecchini ; ma donna Olimpia, gelosa di 
quell'altra donna, si servì del Mascabruni per non 
lasciare al Datario se non se un’ ombra di au- 
torità, che passò tutta quanta in potere del sotto- 
datario, il quale insieme colla cognata papale 
disponeva a suo berteplacito di benefizi, di causo 


e di ogni altro negozio dipendente da quel- 
l' ufficio, 

Caduta poi donna Oli. :pia, il Mascab ini seppe 
destramente abbandonar!a ed attaccate | ‘a prio- 


cipessa di Rossano, che ne fece il prine.pale suo 


confidente, e giù:col- di lei mezzo l'ambizioso pre-" 


lato si speranzava di salire ai più alti gradi. 
Durante la'‘malattia del papa, ci si permise 
abusi e soprasi infiniti s facendo ‘sottoscrivere al 
pi tefice tutto ciò che gli piuceva, colla speranza 
che quello venendo a morire; tutto scompariva o 
sarebbe andato a colpa del morto, ovvero che 
risanando, lo avrebbe fatto cordinale, di che già 
teneva promessa, per cui la porpora diventava 
una sanatoria generale di tutte le sue ribalderie: 
Ma nè il papa morì, nè lo creò. cardinale, intanto 
che colle sue insolenze.e le sue ingiustizie si era 
fatto uo gran numero di nemici i quali vedevano 
di inal occhio che il papa sottratto dalle mani di 


donua Olimpia, fosse caduto in quelle della prio- > 


cipessa di Rossano; e del di lei protetto monsignor 
Muscabruvi,, il quale .si adoperava con tutti i 
nervi per iscalzare il cardinale Paucirolo, e forse 
vi sarebbe riuscito, se questi. non moriva. Per la 
sua morte essendo restuta vacante la 1segreteria 
de' Brevi, il Mascabruni vi aspirò e.con suo stu- 
pore non l’ettenne, il che. parve ad. alconi un 
incominciamento di disfavore, 

Infatti il povtefice che era per natura sospet- 
toso e assai scarso nel far grazie, comincida nutrire 
diflidenza anche verso di lui, molto più che gli 
altri cortigiani, quantunque volte se ne preseutasse 
l'occasione , non trascuravano di descriverglielo 
sotto un poco favorevole aspetto : ma forse sarebbe 
stato nulla di nulla se la scoperta di un fatto grave 
non veniva a_rovinarlo intieramente; |. « 

L’ inquisizione di Portogallo godeva per pri- 
vilegio pontificio la facoltà di avvocare a sé nòn 
pure le cause di eresia ma quelle altresì del peo- 
cato contro natura. Di tal peccato fa accusato ‘il 
conte di Villafranca personaggio potentissimo per 
ricchezza ed aderenze, il quale onde sottrarsi al 
pericolo che lo minacciava. declinò il foro, e ric- 
correado a Roma s forza di denari otterme una 
bolla che togliendo al Sant'uffizio il suo processo 
lo deferiva ai tribunali - secolari. L' inquisizione 
ne fece gran schiamazzo , a tal che la cosa per- 
venne.alle orecchie del pontefice , il quale ne 
Stupì e protestò di non.avere mai sottoscritta al_ 
cuna bolla di quel tenore. Si cercò la bolla e sj 
trovò che la ‘firma del pontefice era stata fro» 
dolentemente surrepita. > 

La colpa cadde sul cardinale Datario che la 
palleggiò sul sotto-datario ; ma P'intrigo di quella 
bolla era state così bene ordito, e l'avevano fatt, 


leda —_ li 





correre per giri tanto viziesi , che tornava assni 
difficile di coglierne il filo: anzi il Mascabruni, 
che n'era l’artefice principale, seppe così bene in- 
fiogecsi che il processo di tanto negozio fu affidato 
a lui : ed egliavendo fatto fuggire il suo complice, 
si diede a perseguitare altri innocenti credendo 
colla loro rovina di salrare sè medesimo , nel 
che era ‘favorito dalla buona opinione che il 
papa , malgrado le sue diffidenze, aveva tuttavia 
di lui, che credeva incapace di tanta scellerag- 
gine. Ma il cardinale Farnese governatore di 
Roma, che aveva tutt'altro o dlel Masca- 
bruni , cominciò ad istillare i sospetti anche 
nel pontefice, e le cose tero în modo, 
che un giorno il sotto* presentandosi a 
papa Innocenzo si vide, contrò il solito, accolto 
con cipiglio severo e molto ente rampo- 
gnato sulla poco buona fama che correva di lui, 
Ond” egli si accorse che la sua disgrazia era ine- 
vitabile. Si raccomandò alla principessa di Ros- 
sano che si adoperò vanamente : anzi i suoi amici 
lo consigliavano a fuggire ; il papa stesso lo desi- 
derava, ed erano ammonimenti a farlo l'arresto 
di un suo nipote, e di un suo fratello arciprete, 
ed il sequestro dei suoi beni fatto eseguire dal 
fisco. : 

Ma il Mascabruni, trascinato dalla maligaa sua 
stella, sì olimentava di speranze, continuava a 
recarsi alla Dateria e a trattare di affari come se 
nulla fosse. Ed invero il governo. pretesco di 
Roma è telmente interessato a coprire i trascorsi 
de’ chierici onde renderli inviolabili in Tacc'ta aì 
secolari, che l'arresto di un prelato di così alto 
grado e tanto vicino alla porpora cardinalizia, fu 
discusso longamente presso il curdinale  gover- 
natore di Roma, in concistoro di cardinali ed in 
conferenza privata col papa, che finalmente vi 
consentì con molta esitanza. 

Il sottodatario fu dunque. tradotto in carcere, 
e fattogli speditamente il processo. Le sue colpe 
erano molte : abusi di ufficio, abusi di confidenza 
del papa, atti surrettizi, concassioni, sottrazioni 
di danaro, frodi, venalità e simili: con tulto ciò 
fu comdannato per una inezia, cioè per avere ma- 
nomesso un documento di Urbano VITI. ll Ma- 
scabruni se ne giostificò in diritto, adducendo 
essere ciò nelle sue attribuzioni ; e in linea di fatto, 
sostenendo che aveva eseguito un ordine del 
defunto cardinale Pancirolo : ma siccome, o con 
fondate ragioni o con pretesti si voleva disfarsi 
di lui, così, lasciate le colpe maggiori; ed appun- 
tando sulla minore, fa condannato a morte e de- 
capitato privatamente a’ 15 aprile 1652, 

- Il processo, che era complicatîssimo e consi- 
stente în un grande ammasso di carte, le quali 
volevano un lungo esame e non. poche indagini, 
fu sbrignto în pochi mesi: si cercò di avviluppare 
l'imputato con interrogatorii talvolta di dodici 
ore, e ne’ quali egli si sostenne con una lucidezza 
d'idee ed una calmafdi spirito che fece stupire i 
suoi giudici; ma vuolsi che donna Olimpia, molto 
grevemente compromessa nelle espilazioni del 
Mascabruni, lo avesse sacrificato alla propria 
salvezza. Certo è che il pubblico non ne fu sod- 
disfatto, e per fur tacere i clamori si continuò 
Vinchiesta dopo ch'egli era già morto, e sì di- 
yulgarono altre iniquità in suo aggravio di coi 
non si era parlato quando era vivo. 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza del vice-pres. Gasrane Benso. 

Tornata del 6 febbraio. 
* La seduta è aperta alle due. 

Datasi lettara del verbale della tornata di ieri 
e del suoto delle petizioni, si procede ill'appello 
nominale. 

Il signor Balestrini fa omaggio di 200 esem- 
plari d’an suo scritto sul telegrafo elettrico. 

Approvatosi il verbale, si passa alla 

Ferificazione di poteri. 

Sale alla tribuna il dep. Ferracciù e riferisce 
sull'elezione del collegio di Cicagna nella persona 
dell'avv. Guglianetti. Essendo regolarmente se- 
guite le.operazioni elettorali l'ufficio propone e 
la Camera approva la conferma dell'elezione. 

L'ordine del giorno reca 

Seguito della discussiune sul progetto portante 
modificazioni alla legge sulla stampa. 

Continua la discussione generale. 

Al presidente: La parola è al dep. Balbo (mo- 
vimento d'attenzione). 

Balbo: Voleva domandare la chiusura della 
discussione generale ma siccome ho visto iseritto 
dopo di me il dep. Valerio , gli domanderò se 
intende ‘parlore; nel qual coso soprassederò alla 
mia proposta. 

Falerio L.: Era mio disegno rinunziare al mio 
torno di parola, perchè gli argomenti che io 
avrei potuto produrre furono già da altri ampia- 
mente e più sapientemente svolti. L' onorevole 
conte Balbo potrebbe però offrirminuova materia 
di discussione. 

Balbo : (la voce debole del’oratore non ci per- 
mette di cogliere. continuato il filo del suo di- 


. . L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


scorso)» Al olte mi è a di d nandare. 
la cinboh parola libera” pubbli certo. 
P essenza del governo rap alivo ; Bon p 

la parola “emi , pr À indefinita. Il di- 
fetto forse maggiore del governo costituzionale 
(e non credodi uscire dalle convenienze) si è que- 
sto, che gli affari vi si fanno un po’ lentamente. 
E noi ora abbiamo bisogno del contrario, Io vor- 
rei avere la-Gylucia di tutte le parti della Camera, 
per soltoporle alcune mie considerazioni sul modo 
di allubgar le sedute; ciò che si potrebbe otte- 
nere con un po’ di concordia e di buona volontà; 
perchè nella futura sessione avremo da esami- 
nare leggi di finanza c leggi organiche, ed oltre a 
ciò, se non vorremo cadere negli inconvenienti 
degli anni scorsi , nella falsità del sistema par- 
lamentare, avremo anche da esaminare e votare 
in tempo il bilancio del 1853. 

Quanto alla legge, che ci occapa, dirò solo di 
tin argomebto che fu dimenticato da tutti gli ora- 
tori ed anche nell’eloquente discorso del mio ono- 
revole amico il dep. Boncompagni. Ed è che 
torna în gran gioramento «ella dignità d’ una 
nazione il saper giudicare saviamente e retta- 
mente della propria posizione. E le sventure 
dell’Italia si devono, forse come a principal ca- 
gione, attribuire al manco di questo appropriato 
giudizio. Mentre la Casa di Savoia accrebbe i suoi 
dominii e si mantenne la più vecchia dinastia dell’ 
Europa, cuando appunto quella dignità che era 
convenievte alla sua posizione. Il Ministro di finanze 
s'indirizzava ieri al sig. Menabrea ed ai di lui a- 
mici, dichiarando ch non poteva più ritenerli 
come suoi alleati. To, che mi protesto, amico del 
deputato Menabrea e che ne apprezzo altamente 
le opinioni, Ja lealtà e ingegno, non posso con- 
servar il silenzio (rumori e disbtgli nella Camera) 
Non mi si può impedire dal far conoscere l’ami- 
cizia politica e privata che mi lega al deputato 
Menabrea. To però non mi separai dal Ministero 
e non mi separerò da lui, se non mi vi costringe 
a farlo. Non si può dire che quelli, i quali hanno 
per le loro convinzioni votato contro l'abolizione 
del foro ecclesiastico , abbiamo mai preso con 
certo fra loro, si sieno mai costituiti in partito. 

Del resto, io intendo proporre all’ articolo del 
Mioistro un aggiunta ; Ja quale però , cedendo 
alla questione di opportunità e facendo opera di 
deputato ministeriale, ritirerò, qualora non venga 
dsl Ministero accettata. 

Cavour , ministro di commercio e finanze : Mi 
corre obb!igodi rispondere al dep. Balbo edi dare 
qualche spiegazione sull incidente dell’ altro ieri, 
Il'deputato Menabrea in un discorso grave e ba- 
sato su alti principii politici sviluppò qualche pro- 
posta che il Ministero non può assolutamente nc- 
cettare. E questo considerò come suo stretto do- 
vere il manifestare il proprio dissenso, giacchè 
si trattava non di questioni teoriche , ma di que- 
stioni d'immediata applicazione, sulle quali il 
Governo deve pure pronunciarsi francamente. 
L'opinione del deputato Menabrea era quella di 
una frazione della Camera ed il gabinetto do- 
veva separarsene. 

Se l'onorevole Balbo si annovera tra gli amici 
politici del dep. Menabrea, se egli rendesi suli- 


dale dei principii che questi mise innanzi nel - 


suo discorso, io dovrò lameetare la perdita del 
suo appoggio: e dovrò lamentarla con. tanto 
maggior dolore, in quanto che vedrò Cesare 
Balbo, l’iniziatore delle nostre libertà, dar la sua 
sanzione ad opinioni, che io crede, per intima 
convinzione, fatali a quelle stesse nostre libertà 
(bene ! bravo! su tutti î banchi). 

Ma non mi andò ancora perduta tolta la spe- 
ranza. Il conte Balbo*faceva un elogio del sa- 
pieute ed energico discorso del deputato Bon-- 
compagoi, Or bene, io mi appello alla Camera 
se quel discorso non sia stato assolutamente con- 
forme alle dottrine del Ministero. 

Io spero che il conte Balbo.rorrà essere con- 
sentaneo a quella suà approvazione ; e non ci ri- 
lirerà il suo potente appoggio. Iu ogni modo noi 
guarderemo sempre con rispetto e venerazione 
un uomo tanto benemerito del Piemonte e dell’ 
Italia (dene !). 

Balbo : Io dissi che da noi non si è mai preso 
concerto , nè tenuta assemblea. Non ve n’ ha 
due , di questi 25 o 26, che non abbiano votato 
diversamente su qualche questione, Uno non può 
quindîì esser fatto risponsale delle, opinioni dell’ 
altro. Non dirò ora se io partecipo deli’ opinione 
del dep. Menabrea; dico però che le tengo in 
gran prezzo (bisdbigli e rumori). Sento dei ru- 


Melegari = Non è la Camera. 

Balbo : Se vengono dalla Camera, dirò che 
son libero di manifestare un mio sentimento ; se 
non venigono dalla Camera, li disprezzo. 

‘Menabrea: Mi è impossibile restar in silenzio. 
Devo anzi tutto ringraziare l'onorevole deputato 
Balbo dell'appoggio che mi ha prestato. Rispon- 
dendo poi al signor Ministro, dirò che. ho votato 
contro la legge del foro per convinzione e col 
sagrificio della mia posizione; che la sola mia 
guida è l'interesse del paese; che ho appoggiato 


ri 


amici servili, ma amici che abbiano 
di dirgli la verità. 
Io dissi che la stampa deve essere rimessa so- 
pra una via di dignità e di saggezza: che, se le 
leggi attuali sono insufficienti a reprimerne gli 
abusi , si devono riformare : e il siguor Ministro 
appuntò le mie dottrine come fatali alla libertà. 
Sono dunque fatali alla libertà la prodenza, la 
dignità , la moderazione ? 
. Il Ministro ricordò anche le mie opiuioni del 
48. Allora sorsero due giornali : il Risorgimento, 
diretto dal conte Cavour, e la Concordia dal 
deputato Valerio. Io mi associai a questi , e con 
ma era anche | onorevole Boncompagni. Il dep. 
Valerio camminò più presto di noi; e ci lasciò in- 
dietro ( ilarità). Ecco tutto. Ma le mie opinioni 


coraggio 


non hatno cambiato da quel che erano allora;, 


( tres-bien!). 

Balbo : Le parole del dep. Menabrea , delle 
quali fece tanto acre censura , .il sig. Ministro, 
erano quelle, con cui esprimeva il pensiero che 
saranno necessarie altre riforme della legge sulla 
stampa. AI opinione del dep. Menabrea è con- 
sentanea l'aggiunta che io intendo fare all'articolo 
del Ministero; nè, col dichiarare che la ritirerò 
quando questo non |’ accetta, ho ceduto alla 
questione di principio, ma solo a quella d’oppor- 
tunità. 

Cavour : In questa discussione si sono mani- 
festate due opinioni affatto diverse e che devono 
necessariamente venire da due partiti diversi. 
Una fu svolta massimamente nel di di 
Boncompagni; laltra lo fa in quello di Manabrea. 
Mi pare che non si possa ussolutamente rimnner 
amico politico dell'uno insieme e dell’ altro. È 
un problema, questo, di cui prego il conte 
Balro a volermi dare la soluzione. 

Boncompagni : Non voglio aver accresciute le 
cause di divisione e di scandalo. To dissi che 
avrei combaltute le proposte, che fossero fatte, 
di ulteriore restrizione. Non credo però dovermi 
separare da coloro che hanno fiducia in tali 
misure di restrizione , finchè queste rimangano 
allo stato di opinione, di desiderio, di ramma- 
rico (bisbigli di disapprovazione). 

Buffa: Domaodo la paro'a suli’ ordive della 
discussione. L'altro ieri, in seguito al discorso 
del deputato Menabrea , avvenne un scissura nel 
partito miuisteriale.|Orajsi disputa se sia av venata. 
Il discorso del deputato Menabrea, che egli oggi 
vorrebbe far credere discorso d’amico non jser- 
vile del ministero, fu veramente di tendenze 
politiche. Egli si maravigliò che la repressione si 
limitasse a questa specie di reati, mentre altri 
a domandavano con maggior urgenza; è li enu- 
Imerava, ed accettava il progetto del ministero 
come un primo passo; e gli faceva coraggio a 
saltar il fosso. (E questo il linguaggio volgare del 
deputato Menabrea). Nelle attuali condizioni dell’ 
Europa , non si può dire che il deputato Me- 
nabrea abbia solo espressa un’ opinione indivi- 
duale ; egli ha tracciata la sua linea politica , ha 
fatto un programma. 

Il Ministero ha dichiarato che non farà un 
passo di più nella via della repressione. E se 
egli avesse a fallire alla sua promessa, avéssela 
dar ascolto si suggerimenti del dep. Menabrea, 
riuunzi pure all'appoggio di tutti gli uomini li- 
berali., 

Revel: Ho sostenuta questa legge nell'ufficio 
e la voterò, benchè traveda in essa ‘un principio 
diverso dal mio:essendo io d’avviso che dovrebbe 
esser tolta affatto la necessità della richiesta. AI 
quale scopo proporrei un emendamento, se ap- 
pena potessi sperare che venisse accettato dal 
Ministero. 

Anch' io crelo che la legge attuale sia iosuffi- 
ciente. Non voglio però repressioni maggiori, nè 
più qualificati i delitti. Vorrei che venisse rifor- 
mata l'istituzione dei giurati, assai difettosa 3 
giacchè molti dei chinmati a tali fanzioni non 
sanno nè leggere nè scrivere. Vorrei che i gior- 
nali deponessero una cauzione, e fossero assog- 
gettati al bollo; vorrei insomma che si provve- 
desse perchè la legge abbia la sua piena esecu- 
zione. 

Quanto all’ incidente della dichiarazione fatta 
dal ministro di finanze a nome del gabinetto, 
non mi meraviglio tanto della separazione del 
Miaistero da uns parte della Camerà, quanto 
del connubbio ch’ esso fece con un' altra. Mi è 
doloroso il vedere il Governo associarsi a quella 
politica che fu causa dei disastri del 49 e con- 
dusse Carlo Alberto ad Oporto (rumori /rago- 
rosi di disapprovazione). 

Ratazzi: Domando la parola. 

Revel : Quella politica apri la guerra del (9; 
guerra, che io, per parte mia bo combattato, e 
che condusse Carlo Alberto ad Oporto. Gi darà 
essa nel 52 la pace e la considerazione ? 

Il ministero dichiarò che avrebbe accettato 
l'appoggio di quegli uomini; essi osteggiavo an- 
che in questa discussione il ministero; bisogna 


il Ministero fin tè e dovrò separarmi 
li, i non in. mira eresse; 
che il Mini o ii i deve desi re, pon 


donque che i ministri abbiano esì congato po- 


ica. 

Se finora tacqui per amor di concordia quando 
non era d’ accordo col Ministero, d’ or innanzi 
non avrò più tanti riguardi. 3 

Cavowt Se il Ministero si nllentanò da persone 
ch° egli stima , si è perchè manifestarono 
opinioni politiche che a lui parvero assai perico- 

| lose. Il «tl. atato Revel poi lamentò il connumbio 
che il Ministero sta trattando .... 

Bevel: Che ha fatto. e 

Cavour: Che il Ministero ha fatto. Ma Igli do- 
manderò se per esso son mai venuto a nessuna con- 
cessione di principii ? Non professo io ora quelle 
opinioni che.vegli anni scorsi ?. Il dep. Ruttazzi 
ci offerse il suo appoggio, qualora non avessimo 
presentate altre repressive. Doveva il Ga- 
binetto rifiatarlo ? Il conte !Revel diss: che, ciò 
facendo, noi andavamo contro i nostri principi 
del (8; ma nel sistema costituzionale dovrà essere 
i ile unirsi con chi ci fu una volta nemice 

ticol? Non fui io per 15 o 20 anni di 
contrarie a quelle del deputato Revel? Eppure, 
non l'ho io appoggiato , e non inefficacemente , 
quando sedeva sul banco del Ministero ? 

Non è vero, come disse il dep.! Menabrea, 
che il ministero voglia rivolgere la sua prora 
verso altri lidi. Il mioistero non ba fatta nes- 
suna manovra i ma intende procedere nella dire- 
zione della prora, non mai in quella della poppa 
(bene!) 

Ratazzi: I! dep. Revel non sì rammaricò tanto 
del divorzio del ministero, che era già avvenuto 
dla molto tempo, quanto del suo connubio con uo- 
mioi, che, al suo dire, furono causa della disfatta 
di Novara,e portarono Carlo Alberto ad Oporto. 
Non avrei mui creduto che una tale accusa ci 
potesse esser mossa dal deputato Revel, che era 
al potere al tempo della rotta «li Custoza , e che 
tie ha beo più colpa Idi quel ‘che non noi della 
disfatta di Novara. 

Il signor Revel, d'altronde, che andò al Go- 
verno dopo l'armistizio di Milano come 

punto a ristorare la nostre finanze ed a fare Î 
provvedimenti necessari per la guerra , che èrà 
pur da tutti ricouosciuto inevitabili il ritentare ? 

Del resto, se la guerra fu iofelice, rimase però 
salvo l'onore. e viva la speranza nell’ avvenire , 
che si sarebbe perduta se non si fosse rinnovato 
l'esperimento dell’ armi, Noi non respingiamo 
la responsabilità, ma la voglinmo entro i Jiniiti di 
giustizia, È 

Dopo Novara si doveva pensare a mautenere 
le nostre libertà costituzionali ; ed a questo diri- 
gemmo gli sforzi, e per ciò sbbiamo promesso al 
Ministero il nostro appoggio, quando nòn avesse 
portato incaglio a quelle libertà. Il ministero ac- 
cettò la nostra dichiarazione ; noi abbiamo preso. 
atto della sua; e con ciò crediamo concorrere al 
bene della patria, e favorire la causa della li- 
bertà e dell’indipendenza (bene /) 

Azeglio, presidente del consiglio : To faccio 
appello ai sensi di conciliazione di tatti i partiti. 
È mestieri sagrificare queste tristi memorie sull’ 
altare della patria. Tutti abbiamo errato, Totti 
abbiamo qualche cosa da farci perdonare. Quand” 
io vennial potere dichiarai che voleva lo Statuto, 
niente di più, niente di meno dello Statuto. 
Nell’ applicazione della libertà ora si può lar- 

' gheggiore più, ora meno. Il Ministero accetta 
quell’appoggio, che gli vien offerto. Esso non 
ierà però mai la sua linea di pi hi 

evel: lo venni al Ministero prima che siaprisa 
la guerra del 48 e le casse erano piene. Rientrai 
dopo l'armistizio e le forni di sessanta milioni. 
Dopo la rotta di Novara esse erano ancora 


vuote. 

Rattazzi : Farò osservare al deputato Revel 
ch'egli rimase al potere fino al 16-dicembre e 
che al 16 dicembre le casse erano già vuote. 

Revel: Protesto e domanderò un'inchiesta, Se 
erano vuote, come si potè andare alla fine di 
marzo ? 

Rattazzi : Colle contribuzioni che si andavano 
riscuotendo. 

Molte voci a destra: La chiusura! La chiu- 
sura! (ruinori). 

Valerio L.: Domando la parola contro la 


chiusura. (Zl resto a domani). 


Sarzana, 4 febbraio. Avant ieri fu qui inau- 
rata la società di mutuo soccorso degli operai. 
'Ereceoto circa di essi uscirono nella mattina pro- 
cessionalmente con bandiere e musica alla testa Pi 
esi diressero verso la piazza Calcandola. Ivi as- 
sociatosi a loro il sig. sindaco, mossero insieme 
nella chiesa di S. Francesco ‘ove fu cantata la 
messa ed il Feni Creator. (Gazz. di Genova) 

Sassari. L’avv. Francesco Sullis fu rieletto 
deputato dello stesso collegio che si rese vacaute 
per la.sua nomina a professore «di diritto pub- 
blico, costituzionale ed amministrativo, colla mog- 
gioranza dig voti‘a fronte dei tanti che briga- 
vano per conto del cav. Pasquale Tola e dell'ex- 
frate Fulgenzio Delitala, che nel primo serntinio 
ottenne 20 voti. 

» RompaLpo (rerente. 
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. La Camera dei Deputati ba offerto, nella tor- 
nata di sabato, il più vivo ‘interesse, ey dicia- 


HUB, 


e di confessione generale innanzi dl stribri= 
nale della pubblica opinione, e una tute confes- 


prudenza, i 

Il conte Balbo con una generosità cavalleresca 
degua di miglior causa , volle patrocinare il suo 
amico Menabrea ,.che a guisa-di un enfant ter- 
rible aveva dato origine alla scissura della destra; 
ma stretto dai sillogismi e dagli epigrammi del 
conte Cavour a dichiarare senza ambagi ed: in 
modo preciso, se l'illustre iniziatore della libertà 
italiana , intendeva rendersi. solidale: della dot- 
trina del deputato sayoiardo., non si sentì animo 
bastante, e abbandunò.i? amico all’ infelice suo 
destino, 

Ma il signor Menabrea non parlava, come già 
notammo., solo per proprio cento; egli ha-degli 
amici politici ai quali, obbedisce , e fra questi è 
certamente il conte di Reyel. i 
Noi fummo primi fra coloro che. harino viva- 
mepte insistito. perchè quest’ uomo. di - Stato , 
che si assume così di,soventi e con tanto orgoglio 
il diritto di. proteggere il Governo} formulasse 

vanti alla Camera le sue iuterizioni come le a- 

va formulate.in una particolare aduvanza. di 

Salari I nostri, yoti furono. esauditi. 'oglio 
una cauzione pe giornali, ed il bollo; ‘ha detto 
nell'. Jtima tornata. Il paese sa ora in modo: es- 
plicitò ‘yuale sia il destino che gli spetta nel caso 
che il c.nte Revel fosse chiamato. ai consigli della 
Corona. )yni commento diviene inutile e basti 
solo l'a che questo è presso a: poco il 
sistema adottato nell’ impero d'Austria dal prin- 
cipe di Sch i 

Palaliradi O. provo lovines che corre fra le 
nostiè opinioni’ è quelle del gonte di Revel, egli 
ci aveva abituati a riconoscere nell’ esposizione 
delle stè idee, una onorevole franchezza, ed una 
convenienza di forme qual si addice a chi occupa 
un seggio così distinto nel nostro. parlamento. 
Oygi dobbiamo ricredereì anche su questo pro- 
posito. L'accùsa sanguinosa gettata contro gli 
uomini «he ébbeto parte agli avvenimenti del 
1848-/9 lonciata a sangue freddo, senza provo- 
cazione, con evidente premeditato artifizio, svela 
in un tempo stesso e il mal represso dispetto di 
falliti tentativi per afferrare il re, e linve- 
recondo disegno di gettare sull’attuale gabinetto 
totto il discredito, ch'egli piamente suppone 
debba pesare sul partito che in oggi ha riso- 
lato di sostenere il Ministero, ch'egli intendeva 
rovesciare. La politica che ha sventuratamente 
trascinato Carlo. Alberto ad Oporto, è stata la 
politica dei municipali, che mai non vollero nè 
seppero comprenilere esistere un’ Italia; che 
tentarono soffocare nell'animo del generoso Prin- 
cipe il sogno prediletto della sua giovinezza, che 
inventarono le dissensioni delle capitali, che la- 
sciarono disorganizzare l’armata, che sfiduciarono 

«la nazione} non vergognandosi di allearsi per 
quest'opera \nefanda- alle più estreme fazioni. 
Certo , tutti hanno ‘commesso degli errori; ma 
il calice delle amarezze che compì il sacrifizio di 
sì nobil vite , primi nd offrirglielo foste voi, o 
municipali, e a voi non augureremo , perchè non 
ne'avete diritto, la pace dei giusti, 

L' accusa - trasse l'onorevole Raltazzi a difen- 
dersi, e noi, imparziali verso amici edavyersari, 
diremo che avremmo preferite ad una recrimi- 
nazione, poche, ma dignitose parole. Questi scan- 
dali, la di cui colpa pesa indubitatamente sopra 
chi li promuove, hanno per conseguenza il di- 
scredito del sistema parlimentare pià troppo, e 
da troppi insidiato. 

Ora veniamo alla conclusione) Il Ministero, 
stanco delle continue esigenze estrema de- 
stra , se ne è definitivamente separato, cd tia 
nello stesso: tempo accettato l appoggio dî quella 
frazione della Camera che rappresenta i principi 
di una libertà moderata ; e\che vuole al pari del 
presidente del consiglio, la conservazione delle 
nostre libere istituzioni, né più né meno dello 
Statuto. Certo questo partito ha-una base, che 
manca a quello dei municipali, cioè la naziona- 
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sto fondanfedto , il Piemonte diserterebbe la sud 
bandiera e fa sua missione , e perderebbe la verà 
sorgente della propria fortta. ‘© MS 

 Iconnubiothe' ha tànto irritato il'éonte di 
Revel, deve: aver durque per conseguenza”atà 
politica che svila Perna a 
ravviri e sostenga la diguità nazionale a ro 


dell Europi rima di tutto quindi bisogna ab- 
i e I&quistioni di amor proprio, e votare 


la presente legge sulla stampa , altrimenti le di- 
chiarazioni fatte giorni sono, si risolverebbero iu 
amori: p i, @ gran consolazione ei siguori 
Menabrea e Revel che ieri sera unitamente agli 
altri defezionpti decisero di'votare contro l’attuale 
gabinetto. x 





Cnoxaca pi Frixcis, Egli è da qualche tempo 
che non si ha una così grande dovizia di notizie 
politiche come quella che ricavasi dai giornali 
pervenuti stamane. L'interrompimento delle. re- 
lazioni diplomatiche dell'Austria cogli Stati Uniti 
d'America, l'attentato contro Ja vita della regina 
di Spagna, i discorsi di lord. John. Russell e-di 
lord Palmerston nel. parlamento inglese sono fatti 
di somma importanza ed al cui paragone impal» 
lidiscono tatti quegli altri piccoli accidenti..della 
politica, coi quali ordinariamente si.alimenta 
la cronaca giornaliera. | Brevi, .pertaiato: seranno 
quest’oggi le nostre parole; e ci limiteremo con 
esse a dar conto del ricevimento del ‘signor di 
Montalembert all'Istituto di. Francia. 

Questa cerimonia, di cui rasi tantò parlato , 
e che per diverse ragioni. erasi protratta, ebbe 
luogo il 5 di questo mese. Uno sceltissimo udi- 
torio ebbe la pazienza: di assediare per tre o 
quattro ore la sala. delle sedute e d’invadèrla 
molto tempo innanzi che il ricevimento dovesse 
aver luogo. Anche in quest'occasione; trovammo 
peròoJche la maggioranza era composta di signore, 
le quali, come in ogni altro luogo, aveano lo scopo 
principale di far mostra dei loro eleganti abbi- 
gliamenti. 

Montalembert parlò pel primo, e parlò per èùn 
ora ed un quarto. L'argomento del ‘suo dire fu 
l'elogio ili Droz, argomeoto che lo condusse na- 
turalmeote sul terreno della politica e della storia 
degli ultimi. anni di. Luigi XVI, dell'Assemblea 
Nazionale e. della Costituente. Come ben era da 
aspettarsi, l’oratore. ultra cattoliro ‘trattò con 
molta severità queste: assemblee; le quali; al' sio 
dire, distrussero ogni cosa avendola pretesa di 
tutto riedificare; seppe.però. farsi. di'amtido ‘in 
quando applaudire, mercè di un'incontestata eloc 
quenza, che noi abbiamo più volte ammirata nelle 
assemblee legislativee ché /digran cuore abbismò 


applaudito nel 1846 quando: coù sì: grave' forza” 


stimmatizzò della meritata infamia gli assassinii 
della Gallizia. Seppe. specialmente farsi applau- 
dire, quando conchiudeudo il éuo dire espresse il 
suo contento che la sua presenza all'Accademia 
fornisse al pubblico l'occasione di sentire‘la gran 
voce dell’oratore che era da quattro anti con- 
dannato val silenzio. 

Il signor. Guizot.. rispose + al recipiendario "è 
tenne la tribuna, per. tre quarti d'ora ,la parte 
principale del suo discorso, giusta quanto ne‘as- 
sicurano i, giornali ,. giacchè non we abbiano dn 
cora il testo sot’ occhio, si fa l'elogio che l’ora- 
tore protestànte ha tessuto del clero cattolico. TI 
Il signor di Montalepabert non lo avrebbe potuto 
fare più caldo e più dignitoso, E 

I giornali. francesi ripro lutòno questa ‘nota 
comunicata: 

» I malcontenti coutinnano a spargere rumori 
menzogneri. Essi prete che il governo a- 
vrebbe l'intenzione di por mano sugli officii tra- 
smissibili } d° impadroningi delle assicurazioni e di 
stabilire.un’ imposta sull’ entrata e'sulla ‘rendita 
pubblica, Questi rumdri e molte altre allegazioni 
di simil sorta sono compiutamente ‘destituite’ di 
fondamento, » %. è é 


—r——_—————- 


Pantimento INGLESE: Dutssione: pr LORD 
Patstnston. Dopo che. sir R. H, Bulkeley 
ebbe proposto l'indirizzo in risposta al.discorso 
della Regina, e. il signor. Bonham..Garten ap- 
poggiata la mozione, prese la parola sir .B. Hall 
per domandare al pritno ministro -vna spiega- 
zione sul receate cambiamento ay venuto nell'am- 
ministrazione degli affari esteri, » L’anno scorso, 
disse l’oratore, il nobile lord che è alla testa degli 
affhri, manifestò la più esplicita approvazione 


della condotta degli affari esteri. Chi avrebbe 
supposto che quando il Parlamento si riuniva di 
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nuovo, il'Governo del patse sarebbe stato pri- 
vato di uno dei suoi maggiori ornamenti ? La di- 
missionè dî lord Palmerston fu annunciata. il 24 
dicemb Times, ed il nuovo ambasciatore 


où. A_ciò, tennero dietro degli. affissi , 
messi fuori a Vienna dal Governo aualiiaco, per 
anpunciace l'evento, accompaguato da dicerie di 


° MARI ,-par-quanto 
si assicura, dal primo mioistro dell'Austria, Così 
stanno le cose sino al.giorno d'oggi, La Regina 
ha annunciato, dal trono che continua ad avere 
le più amichevoli relazioni colle potenze estere. n 
Perché dunque il cambiamento nel Ministero degli 
affari esteri? 

Lora John Russell: Ho sempre, non solo nel 
1850, ma anche prima, non sole in parole, ma 
gauche in falti manifestata la mia opinione sull’e- 
nergia, abilità e conoscenza degli ioteressi. di 
questo paese ia tutte le parti del mondo, tuite 
qualità che possiede il mio nobile amico in modo 
eminente. Quando l'amministrazione fu. formata 
del 1835 da lord Melbourne, questi mi fece chia- 
mare e mi richiese per quale officio egli dovesse 
propormi, manifestando il desiderio. di affidarmi 
la gestione degli affari esteri. To risposi che lord 
Palmerston era eminentemente qualificato. per 
questo posto, e che ‘io avrei. accettato. il posto 
stesso soltanto nel.caso che lord Palmerston non 
lo ottenesse. Nel dicembre 1845 e nel luglio 1846, 
chiamato da S. M. a proporre una nuova am- 
miuistrazione, raccomandai a S. M. di affidaré a 
lord Palmerston gli affari esteri. La Camera. sa 
che da quel tempo, il nobile lord tenne sempre 
quest’ufficio. 

Con profondo mio dispiacere avvennero delle 
circostanze che mi resero impossibile. di agire 
più lungamente d'accordo, col mio nobile amico 
iù quella situazione nella quale egli aveva spie- 
gato così distinte abilità. Quando la Corona dietro 
un voto della Camera dei Comuni pone la sua 
confidenza in un ministro, questi è tenuto di dare 
alla Corona il più chiaro ed esteso dettaglio di 
ogni misura che viene adottata, e di obbedire 
alle istruzioni che riceve dalla Corona, e di.la- 
sciàre a questa la sua piena libertà; la Corova 
deve possedere la libertà di dire che: il ministrò 
nov ha più la sua confidenza. Questa è Ja mas- 
sima generale, Per lord Palmerston essa fa anche 





pilo dlarmente tracgiata nell'agosto 1850n,unn: 


comunicazione fitta sper parte di S.. M. intorno 
sl modò di trattare ‘gli »ffari fra la Corona edi il 
Segretario di Stato. Ne_ leggo. il. seguente braao 
ché ha riferimento all'oggetto in questione: } 

| » La Regina richiede, in primo. luogo , ‘che 
» lord Palmerston voglia annunciare chiaramente 
» ciò che si propone in un determinato caso, af- 


» a che cosa sta per impartire la sua realè san- 
» zione, In secoudo luogo, data questa sanzione 
) ad una misura, questa non dovrà essere arbi- 
.» lrariamedte alterata e modificata dal ministro. 
» Uo tale atto essa dovrebbe considerare come 
» deficiente di sincerità ‘verso la Corona, e giu- 
» slamente reprimere ‘coll’ esèrcizio del’ di- 
» rilto costituzionale di dimeltere quel ministro. 
» La Regina -vuole esserè informita di lutto ciò 
» che sì tratta Fra lui e ministri esteri, prima che 
» decisioni importanti: siano prese in base a 
» quelle trattazioni ; ricevere presto i dispacci 
» dell’ estero ; e avere lé minute dei dispacci per 
» la sua approvazione ebbastanza in tempo per 
» conoscerne il cotitenuto prima che siano spediti 
» alla loro destinazione. Là Regina riliene che 
» lord Jobm Russell debbi? comunicare questa 
» lettera a lord Palmérston) » 

Io la mavdai per conseguenza al nobile lord, 
ed egli rispose : 

» Ho preso copia del memorandum, e non 
» mancherò di attenermi ‘alle norme che con- 
» tiene. » 

Ora dirò quali sono i doveri del primo mi- 
nistro, non nelle mie proprie parole, ma in quelle 
usate da sir R. Peel relativamente alla nomina 
della Commissione degli stipendi. 
sonò ; 

» Prendete il caso di un primo ministro, Do- 
» vete presamere che ègli legya Ogni dispaccio 
» importante da ogni corte estera. Egli nov può 
» consuliarsi col segretario ili Stato per gli af- 
|” fari esteri, ed esercitare l influenza che deve 
» avere, riguardo alla condoltà“dégli affari esteri 
” ameno di essere informato 


Le parole 


ù 


di ogai cosa di 






" Tamedì 9 febbraio — 


» finchè la Regina possa conoscere chiaramente ‘ 
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franche alla Direzione dell’Opinione 


copia, cent 25. 






















» reale importanza che avviene in questo. dipar- 
» limento. » I i 


sabile per. gli affari. Posso aggiungere che sir 
R. Peel aveva consigliato S. M. di prendere .i 

mio parere su tutte le. materie degli affari esteri. 
Tale essendo lo siato delle relazioni in. cui mi 
trovai werso la Corona e verso_il mio nobile 
amico, devo.dire che. la mia situazione era assai 
difficile, Allorchè il nobile lord fu per la. prima 
volla nominato segretario di Stato era sotto lord 
Greytayimapidi età ed esperienza, ed, ascoltava i 
di dui consigli, essendo più giovane e muovo in 
ufficio, Anche lord Melbourne esercitava ‘un'in- 
fluenza sopra di lui in causa della sua antica 
amicizia ed intimità. Privo di questi vantaggi 
io trovava di tempo in tempo gravi dif- 
ficoltà, 

Passo ora agli ultimi avvenimenti. Il 3 no- 
vembre si riunì un Consiglio di gabinetto, Io 
vi annunciai che credeva la situazione dell’ Ea- 
ropa eccessivamente critica $ che avremmo ve- 
duto nel 1852 (e io cio m'ingannai) o la demo- 
crazia sociale trionfante in altri paesi, o il potere 
assoluto prevalente. 

» Dissi che in entrambi i casi Ja situazione dell 
Ioghilterra si sarebbe trovata in qualche peri- 
colo, che non potevamo aspettòrci che una repub- 
blica sociale democratica in Francia avrebbe 0s- 
servetala fede dei trattati, o tralasciato diassalire 
i ‘vostri allemi. Dissi dall’altrà parte, che se pre- 
valeva il potere assoluto, eravi il pericolo che si 
facessero a questo puesò riguardo ai rifugiati delle 
domande cui per l'onor del paese nov si sarebbe 
potuto hccondiscendere. Annuncidi che in questa 
situazione critica degli affari, era nell'interesse 
dell Inghilterra di osservare lu più stretta néutra- 
lità, e che doveramo evitare di dare alla Francia 
un giusto motivo di lagoarsi. I miei colleghi, 
compreso il {mio nobile amico; convennero in 
questa opinione, senza però che sinsì presa alcuna 
risoluzione. Ora accaddè disgraziatamente che 
pouco dopo gli eventi del 2 dicembre il mio nobile 
amico ricevette nell’ ufficio degli affari esteri una 
deputezione di certi distretti della metropoli che 
gli presentarono indirizzi contenenti termini of- 
fensivi contro i sovrani dell’ Europa. (Ascoltate). 
Il mio nobile amico non impiegò în questa circo- 
stanza le opportune precwazioni e in îspecie quella 
di esaminare |" indirizzo prima di permetterne la 
presentazione officiale’, e di provvedire che le 
sue parole fossero esattamente riportate , ma 
creo che'egli sia cidbto’ in questo errore per 
svista dipendente delli quaritità ‘degli affari ch'e 
soveva'da trattare! © — © tr 
| wAlronde ero tolivtato he le pur» da Tui 
usate‘in risposta alla deputizione furon.'evsibil- 
meitéaltetàte.Pettid' To era prato, c lo sono 
pneora, di acdettare l'intera rispondab ‘ih della 
sua condotta in quell ilicontto, benchè ua errore 
sia stato commesso. Sperava che d'ora in poi il 
mio nobile amico mi avrebbe informato di ogni 
suo atto importante , secondo le sovrallegate in- 
tenzioni. 

» Un altro affare ‘fu quello che ha relazione 
agli eventi del 2 dicembre. Il giorno 3 si rice- 
vette da lord:Normamby un dispaccio chiedente 
istruzioni sulle relazioni diplomatiche da tenersi 
col governo del' presidente. Nel consiglio di gabi- 
pelto, tenutosi per questo oggetto prevalse Vopi- 
pione che ilyoverno inglese doveva astenòrsi da 
ogni ingerenza negli affiri interni della Francia. 
(Applausi). » 

» Il mio nobile amico rappresentò con esattezza 
le viste del governo nel seguente dispaccio : 

Ufficio degli esteri, dicembre 5, 1851. 

Milord, 

Ho ricevuto e sottoposto alla Regina il dispae- 
cio di V. E. n° 365 visi 3 corrente , richiedente 
nuove istruzioni per vostra norma nell’ attuale 
stato degli affari in Francia. S. M. mi ha ordi- 
nato di informare V. E. che nessun cambiamento 
debba farsi nelle vostre relazioni’ col governo 
francese. È desiderio di S. M; che non sin fatto 
nulla del suo ambasciatore è Parigi che possa 
avere l’apparenza di qualsiasi ingerenza negli 
affari interni della Francia. 

Sono, ecc. 

: Pirm. Parmenston. 

La data del dispaccio è del 5, fu mandato alla 
regia il: 4, ritornato il 5, e mandato a Parigi. 

Pochi. giorni dopo fra i dispacci dell’ ufficio 
degli esteri che. vennero: nelle mie mani , ve né 
fu uno di Jord Normanby al visconte Palmerston 
del 6 dicembre giunto l'8. È il seguente : 

Milord, 

Ricevetti questa mattina il dispaccio n° Goo di 

V. S. colla data di ieri e mi presentai al signor 








Turgot e lo informi che aveva ricevuto gli or- 
dini di S. M. per dire che io non doveva fare 
alcun cambiamento nelle mie relazioni col go- 
verno francese in conseguenza dî ciò cheVera ac- 
caduto. 

Aggiunsi che.se |vi era stato- qualche: ritardo 
nel fare questa communicazione, nacque da circo- 


stanze materiali non connesse con:qualche dubbio 
sulla cosa stessa, Il signor. Turgot-mi-disse-che- 


questo ritardo non aveva alcuna importanza, 
perchè aveva avuto già da due giorni notizia del 
siguor Walewski, che V. S. gli aveva espressa 
lo sua ‘intera approvazione dell'atto del presi- 
dente, e la vostra convinzione che egli non a- 
vrebbe potuto agire  diversameute da quello che 
ha fatto. 

‘ Risposi che non aveva alcuna cognizione di 
simili comunicazioni, e niuna altra istruzione ol- 


. tre la nostra. régola invariabile di non far nulla 
che avesse l'apparenza ‘di ingerirsi in qualunque 
modo negli affari interni della Francia ; che io 
hoavuto sovente l'opportunità di dimostedtè nelle 
più disparate circostanze che ue fosse 
iqoi il governo , îo atticcava la maggior impor- 
tanza a mantenere le più amichevoli relazioni fra 


i due paesi. 


Agggiunsi che io era certo, che se il mio 
governo aveste avuto nolizia della repressione 
dell’ insurrezione fatta dai rossi nell’ istante che 
io venni informato , io avrei avuto |° incarico di 
aggitihgere le sue congralulazionifalle mie. Ho 
ereiluto necessario di menzionare quello che è 
stato detto circa il dispaccio del signor Walewski, 
perchè due dei miei colleghi qui mi ayvisarono 
che il dispaccio contenente espressiovi precisa- 

“mente nello stesso};senso, era stato loro lelto per 
dimostrare la determinata opinione che l'Iughil- 


terra aveva emessa. 
Ho l'onore, ecc. 


Firm. Nonmaner. 


» Non credetti, prosegue lord J. Russell , che 
da questo dispaccio potesse nascere una seriadif- 
ficoltà. Scrissi al mio nobile lord per chiedergli 
una spiegazione , ritenendo che egli senza negare 
la comunicazione fatta al sig. Walewski avrebbe 
esposto di non aver detto allroZa quest’ ultimo 
che quello che nel suo senso era il miglior partito 
per la Francia, e non già di aver voluto che 
lotd Normanby si attenesse ad uv' altra norma 
fuorchè alle istruzioni approvate dal governo, 
che n tutte le sue comunicazioni all’ estero non 
voleva esprimere alcuna opinione sugli affari in- 
terni della Francia,tMa non ebbi alcuna risposta 
dal segretario di stato per gli affari esteri. La 
mia idea in questo caso è che sefjl’ Inghilterra 
permette al suo segretario degli esteri di pronun» 
ciare un'opinione di quella specie, non si potrebbe 


più dire che |' Inghilterra si astiene. dall’ inge- 


rirsi negli affari interni della Frascia, poichè 
l'approvazione del'segretarioJdi stato dà un so- 
stegno morale, una]isanzione alf modo di agire 


del presidente e assumejuo’ influenza ®morale. 
» Nou avendo avuto alcuna risposta 


bile lord sollecitando una ri 


marchese di Normanby a lotd Palmerston , l’al- 
tra da lordjPalmerstonal marchese di Normanby. 
Il primo era nei seguenti termini : 
» Parigi dicembre 15, 1851 
» Milord, ai 
» Il mio dispaccio num. 372, del 6 corrente, 
notificando la comunicazione delle mie istruzioni 
al sig. Turgot, riferita. che S. E. aveva fatto 
menzione che il sig. Walewski aveva scritto un 
dispaccio in cnì annunciava che V. S. aveva es- 
pressa la sua completa epprovazione sl’ proce- 
dere del presidente nel recente colpo dî stato. 
Riferiva pure che aveva comunicato al sig: Tur- 
got la mia supposizione che vi dovera essere 
qualche mala intelligenza in questo annuncio, e 
dissi le ragioni della mie supposizione. Ma sic- 
come è passata una seltimana senza alcuna spie 
gazione dalla S. V.. in questo punto, devo 
conchiudere che Ja relazione del. sig.. Walewski 
è stata sostanzialmente esalta; Ciò essendo il caso, 
io comprendo perfettamente che è fuori della 
sfera del mio dovere attuale di fare qualche ri- 
marco suggli atti di V. S, dal punto in fuori in cui 
risguardano la mia: propria posizione. Ma entro 
questi limiti, con dovuta deférenza , è d’ uopo 
che mi sia permesso di osservare che se V. S., 
come ministro degli esteri, tiene un linguaggio 
sopra uo puato così ‘delicato in Downing-Street, 
senza darmi avviso di averlo fatto, e poi pre- 
scrive. a me un diverso procedere, cioè di evi- 
tare ogni apparenza d’ interferenza di qualsiasi 
specie negli affari interoi della. Francia , io sono 
posto così'in una assai difficile sitàazione, Se il 
linguaggio tenuto in Downiog-Street è più fa- 
rorevole all’ ordine esistenteZdelle cose in Fran- 


sini giunse 
una comunicazione da S. M,, nella quale si fu- 
ceva inchiesta del dispaccio 6 dicembre, e si do- 
mandavano spiegazioni. La trasmisi subito al no- 
+ ma ne rimasi 
. senza per il 15 e il 16, sebbene.rinnovassi la ri- 
chiesta , osservando che un’ ulteriore dilazione 
sarebbe una mancanza di rispetto verso Ja regiva. 
Il 17 ricevetti copia di due dispacci, una dal 
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cia che lei Ersicaililo: aes mi si ingiunge di 


altenermi tt luogag; è cosaì ov arche . 
sto alto di MÉ S. fe rim i) - 


terpretszioni e a sospelli, mentre non faccio che 
il mio dovere secondo le istruzioni d’ ufficio ri- 
cevate da ‘S. M. col mezzo di V. S. Tutto ciò è 


della ior im me, perchè come 
ho giù ieri, aeunî dl ti colleghi io dipl. 
mazia ebbero cognizione del dispaccio, e ne 


hanno ricevuta la convinzione che le vostre es- 
pressioni , se furono ripottate esattamente, erano 
quelle di una soddisfazione incondizionata. 

» Ho onore, ecc. 

» Firm. Nonmaney. » 

» Sebbene io non abbia potato ottenere una 
risposta, pure lord Palmerston scrisse nello stesso 
giorno 16, în cui ricevette questo dispaccio di 
propria autorità, il seguente dispaccio , che fu 
mandato a lord Normanby, senza che abbia avuto 
la preventiva ‘approvazione della regina : 

» Ufficio degli esteri, 16 dicembre 1851. 

» Mîlord, 

» Ho ricevuto il dispaccio di V. E., n. 406, 
del 15 corrente, relativo all'annuncio fattovi dal 
mivistro francese degli affari esteri in oceusione 


che voi comunicaste a S. E. le istruzioni «he vi 


furono date dal governo di S. M. per vostra 
norma: nell’uttuale stato degli affari in Francia; 
e devo sonunciare a V.HE. che non vi fu sulla 
nel lioguaggio che ho tenuto , nè nelle Opinioni 
che ho manifestato in qualunque tempo sugli 
eventi recenti della Francia, che non sia con- 
forme alle istruzioni indirizzate a V. E., cioè di 
astenersi da qualunque cosa che possa avere lap- 
parenza di qualsiasi ingerenza negli affari interni 
di Francia, 

» Le istruzioni contenute nel mio dispaccio, 
n. 600, del. corrente, cui si riferisce V. È. , vi 
furono mandate non come risposta ad una do- 
manda tendente a sapere quali opinioni V. E. 
doveva esprimere, ma in risposta ad una do- 
manda tendente a sapere , per quanto fu da me 
intesa, se V. E. doveva continuare nelle sue con- 
suete relazioni diplomatiche col Presidente, du- 
rante | intervallo fra la data del dispaccio di 
V4E., n. 365, del 3 corrente, e il voto da darsi 
dalla nazione francese sulla questione a lei pro- 
posta dal Presidente. In quanto all’approvare o 
condannare il passo fatto dal Presidente nel di- 
sciogliere l° Assemblea , comprendo che Spetta 
alla nazione francese e non al segretario di Stato 
inglese!, nè all’ambasciatore britannico , il pro- 
nunciere no giudizio su questo evento; ma se 
V. E. desidera di conoscere la mia propria opi 
nione intorno al cambiamento che ha avàto luogo 
in Francia, è che fra il Presidente e l'Assemblea 
era sorto unjtale stato di antagonismo, che ogni 
giorno rendevasi più manifesto che entrambi non 
potevano per lungo tempo ancora coesistere , e 
mi sembrava meglio per gli interessi della Fran- 
cia, e col loro mezzo per gli interessi di tutta 
l'Europa , che avesse a prevalere il potere del 
Presidente, perchè la continuazione della sua au- 
torità poteva presentare la prospettiva di man- 
tenere l'ordine sociale in Francia, mentre all’in- 
contro le disposizioni delle' opinioni, e dei partiti 
nell'Assemblea sembrava a iare che la sua 
vittoria sul Presidente stato il punto di 
partenza per una disastrosa guerra civile. Sia 
giusta , o erronea la mia opinione , essa sembra 
divisa da persone interessate nella propriétà in 
Francia, almeno inquanto che il grande ed im- 
provviso rialzarsi dei fondi pubblici , e di altri 
impieghi di denaro può essere considerato come 
un indizio della crescente confidenza nelle miglio- 
rale prospettive per l'interna ‘tranquillità di 
Fravcia, 

Sono ecc. 

Firm. Parmenstos. 

Mi pare io primo luogo che questo i 
non sia scritto nello stile solito del mio nobile 
amico, non hai la sua solita forza e precisione. 
In fatti vi si evita il vero punto della questione. 
Lord Normanby domanda: Avete voi, lord Pal- 
merslon , espressa la vostra completa approva- 
zione dell'atto a dicembre? Devo dunque oni- 
formarmi a questa opinione, o al dispaccio del 
5 dicembre? A ciò non si dà alcuna risposta; In 
vece il segrelario di Stato si pone in luogo della 
coròna; trascura la corona onde dare la propria 
Opininione. Ma egli non ha, costituzionalmente 
questa facoltà. In affari di grande importanza 
noti può agire che colla sanzione ed autorità della 
corona. Ammetto che in affari di minore impor= 
tanza il segretario di Stato deve poter prendere 
le misure che crede, senza riferire sempre alla 
corona. Ma nella questione se si doveva dare 
l influenza morale, e.il sostegno morale dell’ In- 
ghilterra all’atto del presidente della repubblica 
fraticese, era da. richiedersi l'opinione non solo 
del'primo ministro ma di tutto il gabinetto. Hl 
presidente disciolse l'assemblea, anticipò le ele 
zioni del 1852, e pose fine al governo parlamen- 
tarè în Francia. Nello stesso tempo sospese la 
libertà della parola e la libertà della stampa, che 
vengoro considerate come i solidi compagni del 
governo parlamentare. 


- i Sn Di 


A decidere conveniva a far& 
popolo. francese 


diri cntAiMire quabdo 11 ‘p 

avesse a dire che il governo parlamentare non 
gli conviene, che ha' prodotto io Francia molti 
mali, che condusse a. continue conyulsioni , e che 
deve essere abolito e introdotto un. sistema dif- 


ferente; ma altra cosa è il dare l'approvazione 
dell’ Ingvilterra, il porre il gran suggelto dell’ 
Ioghilterra su quelle dottrine riguardo ad una 
questione così importante, Se la Frapcia ha de- 


quanto a noi , al nostro gabinetto , è d° uopo ri- 


cordarsi chè abbiamo ser dato coll’ organo 
rale, e la simpatia morale dell’ Inghilterra al 
governo costituzionale. Così abbiamo fatto in 
Spagna, in Portogallo, così abbiam fatto îo 
Piemonte; e nessuno era più pronto a dare que- 
sta influenza morale, quanto il mio vobile amico. 
Muse una' volta deviamo da questa linea di con- 
dotta dando la nostra sanzione all’ atto del pre- 
sidente, come potremo consigliare ad altri go- 
verni di mantenere il regime parlamentare? Per 
ciò mi sembrava che vi fosse un largo allontava- 


mento dalla politiva finora osservata ; e siccome 
vidi pure che l'autorità della’ regiua era stata 
sconosciuta, non aveva aliro spediente che di 
informare il mio nobile amico, che non poteva 
conservare il sigillo degli affarì esteri. 

» Nella giornata che‘avevo già presa questa 
determinazione ricevetti da esso una lunga lettera 
nella quale si annunciano i molivi pei quali egli 
aveva approvati gli atti del presideote. Ma ciò 
non era più la questione : la questione era, se il 
segretario di Stato avera il diritto di scrivere h 
di propria autorità come organo del governo delta 
regina, un tal» dispaccio , senza il concorso dei 
suoi colleghi, e senza la sanzione reale; mi parve 
che senza degradare la corona io non poteva con- 
sigliare S. M. di conservare quel  mivistro degli 
affari esteri, 

» Nello stesso tempo informai S. M. della cor- 
rispondenza che ebbe luogo fra lord Palmerston 


e me, Ciò avvenne il mercoledì, e aspettai sino 


al sabbato per riprendere in considerazione l'ar- 
gomento. Al giovedì informai il nobile lord, che 
ia sarei rimasto in casa, in attenzione che egli 
proponesse un mezzo per evitare una separazione, 
ma senza effetto, 

» Nel decidermi di separarmi da un collega , 
cal quale aveva agito per un sì lungo periodo di 
tempo, le di cui abilità io: ammiro, nella di cai 
politica arera convenuto, non credetti di dover 
consoliare alcuno de’ miei colleghi per evitare 
ogni apparenza di cabale, e assumerne intera- 
mente sopra di me la risponsabilttà, 

» Io quantoal giornale di Breslavia, per quanto 
strana sia la coincidenza di quella lettera , posso 
assicurare che non harvi alcun fondamento nella 
narrazione, che vi sia stato un tentativo di sta 
bilire migliori termini, @ relazioni più intime colla 
corta austriaca; tutto |’ affare è basato unica- 
mente sui motivi da me esposti: Dopo due giorni 
informai i miei colleghi dell avvenuto j dichia- 
rando che se disapprovavano la mia condotta io 
avrei lasciato | ufficio, ed essi dichiararono senza 
eccezione di approvare il mio operato. Io non 
potera prendere un’ altra determinazione s sono 
però ben lungi dall’accusare il mio nobile amico 
di aver mancato di rispetto alla corona. La sua 
esperienza e lunga pratica degli affari esteri lo 
hanno indotto probabilmente a porre nel proprio 
giudizio e nella propria opinione una grande fi- 
ducia , e a dimenticare quanto- era dovuto alla 
corona e a’ suoi colleghi. ì 

« È d'uopo che in questa occasione faccia qual- 
che menzione dello stato degli affari sul conti- 
nente deli’ Edropa ( £scoltate). In quante agli 
eventi del a dicembre penso che non spelta a noi 
di fare quello che fecero gli ambasciatori austriaco 
e russo, cioè di congratularsi col presidente di 
quello che aveva fatto ima il presidente avrà cer- 
tamente fatto quello che nelle sue considerazioni 
riteneva il meglio per il benessere della Francia. 
Mentre io non concorro ‘bell’approvazione del 
mio nobile amico, non ho motivo di dubitare che 
nell'opinione del. presidente l’abolir la costitu- 
zione, l’anticipare le elezioni del 1852, e l'abolire 
la costituzione parlamentare siano tutte cose len- 
denti al benessere della Francia. Confesso però 
di aver reduto con dispiacere una parte della 
stampa:in questo paese osàre un linguaggio vio- 
lento: contro il presidente. Ai tempi della pacé di 
Amiens il contegno della stampa fa la causa prio- 
cipale della poca durata di quella pace e dell’im- 
possibilità di continuare le trattative, e mi dispia- 
cerebbe che lo stesso avesse ad accadere nei no- 
stri giorni. Sono convinto che ora siamo in mi- 
gliore condizione, perchè il presidente conosce la 
costituzione di questo paese meglio che il primo 
console allora, e sa che l'opinione della stampa 





'ifpedisce di'gouetob di Genta ufle re- 
lazioni Pi e non implica una ostilità nella 
nazione, 

Ju quanto ai preparativi militari di cui si oc- 
cuparla stamps, credo che i timori i saranno pas- 
saggeri, che l'opinione della camera c del paese sia 


senza della libertà, e*che da noi meglio si gode 
che in qualunque altro luogo. Perciò ritengo che 


a quelli che cercano rifugio in Tugbilterra l'ospi- 
talità, seguendo in ciò l'antica nota politica di 
questo paese; celebrata'già due secoli fà dal cele- 
bre poeta Waller. Ma noi disapproviamo ogoi 
tentativo dei medesimi di rovesciare i governi 
stabiliti in altri paesi, e sino a tanto che si con- 
durranno in modo pacifico, sarà un onore e una 
distinzione per il nostro paese di accogliere tutte 
le vittime degli infortuoîi politici. 

Lord J. Russel termina il suo discorso riano» 
vando l’espressione dei suoi desideri per la con- 
tinuazione della pave. Domani daremo la risposta 
di lord Palmerston. 





L'Austàla Nos mencantEGGIA, La. 
inglese non cessa di rivolgere la jin 
a questo argomento, e in uno degli ultimi nu- 
meri del Globe, che è un giornale ministeriale, 
leggiamo la seguente osservazione : 

» Unarticolo di una gazzetta di Londra, che 
consigliava all'Austria di cercare un compratore 
per la Lembardia, onde riempiere col ricavo le 
Menna casse, e aver la possibilità di diminuire 
il suo esercito, ba eccitato una risposta pet parte 
della Gazzetta ufficiale di Milano, ping 
fetd-maresciallo R ky. Il sangue del vecchio 
guerriero sembra essere. stato. messo in ebolli- 
zione dsl solo pensi siasi potuto fare una 
simile proposizione, e la risposta è acre ed. or- 
Bogliosa , del tutto in armonia colle opinioni 
ostili che regnano ora generalmente. in Austria 
contro l'Inghilterra, » I 


_——r—_——_=> 
STATI ESTERI 


SVIZZERA “ 

Stando a lettere private da Napoli , giunte all 
Eco di Soletta, il generale. Siegrist: di-Lucerna 
fu nominato ispettore generale de’ quat*ro reg- 
gimenti svizzeri , in luogo del defunto generale 
Stockalper, ed il generale. Brunner: di Soletta fu 
nominato comandante di una brigata in Napoli. 

Il consigliere ministeriale. Steivheil è giunto 
da Vienna a Berna la sera del 3 febbraio, «È 
noto che egli è stato chiamato in qualità: di pe- 
rito nell’imminente instituzione dei. telegraîi. 

La scoperta del Padre Tschopp relativa ai 
telegrafi è stata raccomandata al Consigliu fe- 
derale. 

Berna. Stando al Bund, il numero delle sot« 
toscrizioni alle petizioni per chiedere. la! reroca 
del Gran Consiglio giunge ora a 19,500. 

FRANCIA 

Parigi, 4 febbraio. Giusta Ja circolare collet- 
tiva dei mrivistri. della, guerra , della» giustizia e 
dell’ interno, di cui abbiamo parlato stamane , 
sono instituite delle. commissioni miste in ogoi 
dipartimento ,. composte del prefetto, del: contan- 
dante militare. e dell'autorità. superiore giodi- 
ziaria onde determinare sulla sorte di quelle per= 
sone che restassero ancora ‘in carcere dopo» il: 
rilascio che verrà operato dai prefetti in ‘forey: 
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Lal TREE (ESE, ARIA A IVORTEREE O 9° e STIRO, let dia ù? 
) RR MS licia SII si ita cana + SI 
dell Goledale cicclae del sigur di Pemigoy | con deerlo del 30 grano “ Cierrerò.inallne:che resta ancora inrgo can | 
FL GULRbPIAZ parato. 0.00, (ch sio. oo |f ia i Wa tiara 2 1 fontanili. agli oratori di sviloppare i. loro ragionamenti 
+ Queste Ppni olranno pronunciare. ;, | Zitorno, 3 febbraio: Teri{ giunse Jo questo nella ulteriore discussione sugli articoli. 4 

Il riovio dinanzi i consigli di guerra, porto, proveniente da Napoli, il brick-schooner i ‘ 1 :. Mi oppongo con. tutte la mie forze è 
"i tazione alla Cajenna, ... Madovina di Portò Salvo, capitano Fiorillo, na- 0 gli avrei volontieri stretta | alla. chiusara, i Li 
: deportazione in Algeria, la quale sarò,.di | politatò, ‘con 13 cannoni, affusiî ed ‘altre armi | la mano, come negli augurosi principi dal Messa ai voti è approvata per prova, e-contro= 
due classi espresse con queste parole — più, | per'il'regio Governo di Parma. borava meco nella Concordia. 
meno, . RA ; 












quando egli co prova... lu fit 
Ma Bastian propone la questione pregiudiziale 


| La Gazzetta d'AUigusta contiene di Firenze iale con- 
i due progetti di legge sia del ministero che + 18 
| 


Ie sesplsone dalla Francia pae “|| 27 gennaîo la ‘seguetite rimarchevole corrispon- 
ui momentaneo: dal territorio. | denza: © a Y commissione. sostitnendoyi una sua 
L’ internamento , vale. a dire P obbligo di ri- | Il disgraziato atcidente del ferimento di un in- 7 i peri 
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che obbligherebbe gli autori a fismare i propri 





siedere in una determinata località, | glese per opera di'un ufficiale austriaco ci dec articoli politici e religiosi, 

“rana in polizia correzionale, i ancore. ooo lai tanminati ire individuo Ba Parli " 

Ì La messa sotto sorveglianza del ministero della | non sî' ottenne” alcun rislato. L'jufficiale su- idente: Domando se è appoggiata la 
eri art to pirinco pretende di’emerè sfito 6fesò, | inglesè proposta del deputato Bastiao. | 
ped I ata a e ue , > fb nega. repin LI t : - è è iat ; : è » 
Runciato se non, che--in quei dipartimenti non Inglese di procurarle qualche'soddisfazione, men- Ordine del giorno;per. la. tornata di: lunedi. 1 
negata! a pinta di amedio , e dere, per coo- tre il comandante; principe Lichtenstein, è ferma- i, Egli parlò della battaglia di Novara e del par- Seguito della discussione sul progetto di legge | 
seguenza , Î consigli di guerra , e | mente deciso di'non'abbandonar il suo ufficiale. tilo repabblicano ; ed accusò questo d° aver con- poriaute modificazione sulla stampa : 
contro i detenuti convinti di omicidio o di omi- {11 contegno di quest’ultimo è bissimato da 







corso ai nostri disastri. To dichiaro che il partito 
repubblicano nen vi fu mai, nè prima , nè dopo 
Novara; e che esso fu immaginato da coloro che 
se ne volevano servire come di fautasma' per is- 
coragginre il nostro valoroso quanto infelice eser- 
cito. Tutti ricordiamo i viglietti, che. un corag- 
gioso deputato, il signor Lanza, depose sul banco 
della presidenza, Su quei viglietti stava scritto : 
»Soldati! non combattete; larepubblica è già pro- 
clamata a Torino ». Il Ministero d'allora decreto 
uu° inchiesta ; noi facemmo più volte domarida 
che si pubblicasse il risultato di essa; e certo. 
questo risultato sì sarebbe fatto pubblico già da 
gran tempo se si fosse trovato appena un'ombra 
di partito repubblicano. Ma le nostre ‘fronti non 
hanno nessuna macchia , perchè noi fummo sem- 
pre e sinceramente e francamente costituzionali. 

Il Ministero faccia il ben del paese, non toc- 
chi le nostre leggi fondamentali, si stia dall'agie 
troppo. .. (ilarità sul banco dei Ministri e nella, | 
Camera). Vi sono tempì in’ cui l’azione è insi- 
piente; si fando troppi traltatiz trattati: colla 
Francia, trattati coli ustria. Il Ministero conè- 
servi ciò che ha lascisto Carlo Alberto; non di- 
mostri troppo zelo per concordati; ritiri la legge 
sulla stampa, ed avrà l'appoggio del nostro franco 
e libero voto. 

Menabrea: Domando la parola per uarfalto 
personale. 

Pinelli: Domanderei anch'io la parola sull'or- 
dine della discossione e pregherei il deputato 
Mennbrea a volermela lasciare, 

Henabrea : Parli ! Parli { 

Pinelli: In momento. di crisi è difficità che 
siavi accordo. Ma ora noi siamo per entrare in 


cidio attentato. 

* Nelle loro decisioni ,.le commissioni dovranno 
avere riguardo non' solamente al gradò di colpa- 
bilità, ma uncora agli antecedenti politici e pri- 
vati ed alla posizione della famiglia degli incol- 
pati. 

— La legge elettorale da ultimo. pubblicata 
reude impossibile la votazione dell esercito per 
la nomina del ‘corpo legislativo: 

— Il presidente della repubblica continua a 
macchivare il suo piano d'imposte sulla rendita, 
e credesi che fra qualbhe giorno abbiasi a pub- 
blicare questo nuovo. sistema Etianziario che si- 

“curamente incontrerà non pocli ostacoli. 
INGRILTENMA 

Londra, 3 febbraio. Il Morning Herald an- 
nunciaohe-il sig. Robert Verdon Smith è stato 
nominato, segretario di Stato della: guerra in 
rimpiazzo del sig. Fox Maule nominato presi- 
dente dell’ufficiò del Controllo. Il sig. Smith è 
rappresentante di, Southampton'àl Parlamento'fe 
fu uno dei lordi al tesoro del novembre 1830, al 
novembre 183/ , segretario della direzione del 
controllo dall'optlle 1835 al 1839 e sotto segre- 
tario delle colonie dal 1839 al 1841. 

-- Nel consiglio privato tenuto lunedì a Wind- 
sor, lord Cowley, nominato ambasciatore a Pa- 
rigi, prestò giuramento fra le mani della regioa 
come membro del consiglio. 

Il Daily- News | ia che sir W, Moles- 
wotth', rappresentante di Southwark e membro 
del partito radicale , entrerà nel ministero: Que- 
sta notizia merita conferma. 

SPAGNA 
| La sera del giotoo' 4 gianse a Parigi un di- 






tutti. Se l'inglese lo aveva insultato, poteva farlo 
arrestare dai 50 uomini che comandava e con- 
durlo'al posto di guardia , iavece di rispondére 
con una sciabolata edi ferirlo in modo pericoloso. 
Ma: questo non è l'unico fastidio che abbiamo, 

Negli ultimi giorni si tenne consiglio se la co- 
stituzione che esiste di diritto, ted'è messa sol- 
tanto fuori d'attività , debba essere ‘del’ tutto 
abolita. La maggioranza nel gabinetto sì erà de- 
terminata, per l’abolizione., ma_il Granduca che 
ha meno fretta, ha différita.}a;sua decisione, 

I ministri vannoe vengono; non guardano che i 
bisegni del momento, non in la della durata del 
loro ufficio; male dinastie non cambiano, calco- 
lano l'avvenire, il principe pensa al suo succes» 
sore. Se si avesse soltanto da abolire;la maltrat- 
tata Costituzione, del 1848, una decisione! sa- 
rebbe presto. fatta, ma così porre al suo posto ? 
Il.regime del 1846 era già, malsentito, corà sa- 
rebbe insopportabile, specialmente dopo che. i 
francesi hanno avufo una Costituzione che per 
essi è assai ristrette, ma che per la Toscana sa- 
rebbe un immevso beneficio. L'onesta volontà e 
la lucida.intelligenza del Granduca non mancherà 
di trovare in ciò il punto giusto. È incance- 
pibile come il Z/oyd di Vienna possa mettere 
intorno la voce di una abdicaz one delfGranduca, 
Il granduca è abbastanza: robusto per noo stan- 
| carsi dagli.affari di stato, e la.sua continua atti- 
vità dimostra che si abbandona con tatta l'anima 
alla sua vocazione. Sebbene il passato e il pre- 
senle gli ha recato molti dispiaceri, e molti fa- 
stidii, egli ama troppo il suo paese, e. non vorrà 
perciò ritirarsi dal governo. 






— Sabbato gli offici della Comera dei depu- | 
tati compieroho la loro costituzione nella confor- | 
mità seguente : ; } 
I Rataezi, presidente; Lanza, vice-presidente; | | 

| 
\ 











Marco, segretario; Puteri , commissario 
le petizioni. 








per 

II. Quaglia, presid.; A vigdor; vice-pres.; Corsi, 
segri; Santa Croce, comm. perle petizioni. 

UI. Folqui-Pes, presid.; Farida P., yice-pres.; 
Ricottì, segr.; Peirone, comm. per le-pe- 
tizioni. 

IV. Demarchi, presid.; Bastian, vice-pres.; Mi- 
cheliuî, segr.; Valerio L., comm. per le 

izioni 


petizioni. 

V. Benso Guispare, presid.; Torelli, vice-pres.; 
Ferracciu, segr. ; Miglietti comm, per le 
petizioni. 

VI Pinelli, presid:3 Moffa di Lisio, vice-pres.; 

Cattaneo, segr. ; Cavallini, tomm. per le 
jovi 

















VII. Bovavera, presidi; Daziani, vioe-pres.; Ma- 
laspina , segr.; Barbuvara, comm, per le 
petizioni. 

-- Gli stessi uffici nominatono a loro commis- 
sari per l'esame della proposta di legge relativa 
allo stabilimento d' una livea telegrafica elettrica 
da Torino al confine lombardo i signori Lanza, 
Avigdor, Farina P., Demarchi, Torelli, Bottone, 
Menabrea: 
















Con decreto del 1 corrente il a collegyio elet- 
torale di Cagliari è codvocato pel 22, onde pro- | 
cedere a nuova elezione del suo deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
loogo nel savcessivà jiorno 23. | 
La Guzzettà Piemontese pubblica le. seguenti I 

| 
| 










un'epoca di organizzazione , ed è mestieri che il 

CA —_—_——————_————_————————_6—- e 

spaccio telegrafico da Madrid'in data del a feb- | è Parlamento prenda il suo assetto, . “acini 

braio che pai rit attentato INTERNO In questa, Camera.non si può.supporre che vi mar g1t9 sioni nel corpo della guardia 





contro la .vita della) regina) Isabella, Il. dispaccio 
era così cencepito 


= Una coito! Gall Fervone | 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres, Gasrane Banso. 
Tornata det 6 febbraio. ‘ 





. ta à nazionale del'regnò, cioè : 

siano partiti extra-costituzionali. Baruttono ‘avv. Gibbppe, maggiore del pri- 
Non vi ponno èssére chie die’ partiti, il gie mo battaglione manddnentale d'Ivrea; 

ministeriale e l'opposisiòne. Ein queltà si pot- || Mottura Gian F. 

sono trovare alccni che’ vogliono” abdetè più 











inaggiore del bat- | 

» della regina...» di i (Continuazione e fine). che taglione comanale di Villefranca di Piemonte j | 

» Sino ad ora la ferita non sembra evere una |. Walerio Ls: Nessun oratore ‘di questo lito | avanti ed anche alcuni ch tendono all’indietro. Bona dottore Giovanni, portabandiera del 

» grande gravezes. ri della Camera ha presa parte. al. grave incidente Del reato noa si vuol dividere il Parlamento pritto mandamientale d'ì ea col grado li sotto- | 
La Gazzetta di Madrid anivtciava’ che la che si è sollevato , ed io.credo:-che»!la Camern:| in tante frazioni di partiti. Votino a favore del | nente; | : 

regina onde solennizzate {il felice a vrenimento mi vorrà pure concedere la parola (parti / parli). | Ministero quelli che hanno fiducia în lai’, votino Marchisone Giuseppe, id. del battar'ione co- | 

della i noezitai ch ereditari’ avea Quell’incideate ha provocate delle spiagazioni, | contro quell che non ne habno: ma per quanto | munale di' Villafrahéa di Piemonte, : 

ordinato tre giorni . di festa a Madrid, a sortire dopo le quali il. governo potrà procedere per | vi è cara la dignità del Parlumento, pongasi fine S. M. ‘ha pare conferito il grado di sottote- 

dal giorno 2 febbraio , nel qual giorno essa con una via più più sicura e più fraoca; ed io, che | ® questo malaugurato incidente. nente all'avvocato Arrigo Galletti finchè rimarrà \ 

talta la corte doveva recarsi processionalmente sono alieno da ogni partito i... . (bisbigli e rita Josti dichiara di separarsi {da'suoî amici poli- { in esercizio della carica dì relatore aggiunto del 

alla chiesafd':Atocha]posta fuori ‘della; capitale. ‘ironiche a destra). (Questi sussurri non sono ra- | tici, e far atto d'adesione alla politica del Mini: 






Egli è probabile che l'assassino conoscendo già 
prima , per il programma delle feste pubblicate 
suì pubbliei fagli. l'intimerario che avrebbe se- 
Quito «la;regina ,. sabbia potutò!"meditaré e pré- 
disporre querito era d’uopo per l'esecuzione del 
saodelitto "| 






‘gionevoli, ed uo-galanluomo-onorato; che: asse- 
irisce una cosa , non si ha diritto di diserederlo; 
Io che sono alieno da ogni partito} scevro da 
ambizione di [potere, occapato solo deli’ amore 
del paese, io mi felicito che il governo. si sia se- 
parato da elementi che potevano gettar il dub- 
bio sopra di lui, 


stero, che' riguarda attualinente comé la sola 
possibile. 
Vicc-pres.: Pongo ai voti la chiusura della 
discussione generale. e 
Mellana: Lo mi opporigo alla chiusura della 
discussione generale nè avrò molte parole ‘a 
dire per provare non'essere della dignità della 


legione di Torino, i 
Regolamento per l'ammessione agli esami del.ma= 
gistero. ir a 
(Continuazione e fine, védi num; 36 è 38). 
Caro IV. Dell'esperimento letterario. 
23, Il saggio scritto dell'esperimento letterario 










Non si couobcono. ulteriori dettagli sul fatto, 
















| 
se non per i ssivo dispaccio telegrafico , il Il ministero si separò dal ‘partito del deputato Comera in faccia al paese di adottarla sl punto ovvero E ela ng pegnoei sore 
quale si limità a queste parole. Menabrea ; e noi voteremo col ministero cobtro | in cui siamo. Voterò volentieri per la chiusura sizione italiana. < e 
Madrid, 2 febbraio, 4 ore di sera. il dep. Menabrea. dell'incidente ; ma dopo la quistione che s'è ngi Ciascuno dei due lavori si fa în una seduta di | 
3 » La feritanon presenta alcuna apparenza di Voteremo contro il dep. Menabrea, perchè { tata finora, quistione che possismo dir di famiglia, sita fi al i 
» gravezza la regina Isabella è tranquilla e'piena vuole la; repressione. assoluta della stampa; e noi | la quale, se:ha/potuto esser utile sotto un aspetto, | | dc Tatti i candidati debitementi tese 
» d'energia, » I non vogliamo repressione nemmeno per. la stami- sicuramente non haa che far: colla legge, Pasi fate. i.layori:nal medesimo. giorno resto gr I 
ì STATI UMTI pa della Savoia, che getta tanto infamemenfe il | credo che si POSA passare tt votar da chiusa ta di medesimo tema nella: medesima colà; Per altro | 
Il Globe di Loudrafdel 5 febbraio pubblica il vituperio sul partito liberale, e non sà trovar lodi | una questione così grave, sotto l'impressione di il numero de candidati riuniti per questo saggio Ì 
seguente dispaccio telegrafico: che per i talenti, le opinionizia moderazione del: | quanto finora è accaduto;'E poicliè spero’ che la | 
\ 


New- Fork. Il 24 gennaid, a mezzodì. « L'in: 
caricato d'affari austriaco haSinterrotta ogni re- 


nou può essere maggiore di venti per ciascuna 


dep. Menabpea. seduta. 


Ecco come si esprime un gioroale di Annecy, 


chiusura dell'incidente avrà luogo, colgo I occa- 
sione per ringraziare l. onorevole Josti di aver 





lazione diplomfiticà col governo americanò, ed ha 
reso cobto di Questa sua caridotta al suo governo. 

» Il presidente Fillmore ha ricevuta dba de- 
putazione d'irlandesi, che lo pregò di fare.i sudi 
buoni uffici presso il governo inglese, unde mét- 
tesse in! libertà Smith O'Brien e gli altri rele- 
gati politici irlandesi. Il presidentejha rifiutato, » 


————tmékrrr toi 
STATI ITALIANI 


‘LOMBABDO-VENETO 
Milano, 5 febbraio, In quest'anno la Lombar- 
dia debbe date all'Austria! un contingente di 
8,630 reclute. | 
TOSCANA 
Firenze,6 febbraio. Il granduca di Toscana, 





scritto sotto influenze episcopali, Egli..dice che 
« l'odio, di Dio e degli uomini, |” assassinio , la 
yéndelta hanno trovato dei valepti interpreti nei 
deputati Valerio, Brofferio, Mellana; e d'altra 
parte l'ipocrizia,.l' astuzia, l’odio.contro il papa 
furono degnamente ‘interpretati dai signori. mi- 
distri, (ilarità nella Camera e sul banco ministe- 
fiale). » Non per questo io nou chieggo repres- 
sione; perchè io penso che.il solo rimedio efficace 
egli abusi della stampa, sia la libertà stessa della 
stampa. 

Voteremo anche contro il dep. Revel che 
vuol regalarci la cauzione, la gerenzia ed il bollo 
dai giornali, come elementi moralizzatori della 
stampa: ed io ciò guarderemo all’ Inghilterra, 
della quale il deputato Balbo ci confortaya a. se- 
guir l'esempio. 


ie i 





fatto sapere. al paese quel che già si sapeva 
da altri, che non siede più sui nostri banchi. 

(La chiusura dell'incidente è messa ai voti ed 
approvata 

«Cavour : Il Ministero crede utilè è giusto che 
lutti gli ‘oratori abbiano a godere della. più piena 
ed assoluta libertà în tutte'lè discussioni, e in que- 
sta particolarmente ; quiîdi not insisterà per la 
chiusura della discussione gevetàlé: tattevia non 
posso a meuo di porre sotto gli acchi della ‘Ca- 
mera che questa! discussione dura’ già da cinque 
giorni , e chemon si dorrebbe rimettere alla set- 
timana ventura... 

Se devo dire francamente la mia opinione, non 
credo che giovi nè alla libertà , nè alle nostre îsti- 
tuzioni , il prolungarla ; e faremo opera dî sa- 


pienza civile, chiadendola. 


Le 


25. I temi di traduzione e. di. composizione 
saranno preparati. in numero triplo di;quello che 
può probabilmente occorrere in tutta la selbione, 
Li proporrà il preside. o vice-preside della facolta 
di lettere_e saranno approvati. da un’ apposita 
commissione di professori della classe prima dell’ 
apertura delle rispettive sessioni; I temi appro» 
vati così di traduzione come di composizione sa- 
ranno ciascuno sigillati e deposti nella segreteria 
in due distinte cassette chiuse a chiave sotto la 
risponsabilità del preside. In principio di ciascuna 
seduta fissata. pel saggio in iscritto il preside 
assistito dal segretario estrarrà.unodei temi'e lo 
detterà si candidati. 

Il preside o yice-preside della classe di lettere 
presiederà alla seduta coadiuvato da un assistente 
a ciò specialmente destinato dal consiglio univer= 
sitario. 











26. Sono concedute ‘ai candidati tre ore di 
tempo per ciascuno dei due lavori predetti. 

Durante tal tempo essi restano costantemente 
sotto la vigilanza del preside sopradetto o dell’as- 
sistente e non possono avere aleuna comunica- 
zione fra di loro nè fuori della sala sotto pena di 
esclusione, 

Non possono avere altri libri a loro disposizione 
eccetto il vocabolario latino ed italiano, » 

27. Ciascun candidato, terminato il suo lavoro, 
ne consegna la copia , munita del suo nome, co- 
gnome e patria al preside ‘od all’assistente , il 
quale la ripone immediatamente in un’ apposita 
eassetta chiusa a chiave, dal preside medesimo, 
d'onde soltanto viene estratta in occasione dell’e- 
same verbale, : 

28. Il saggio verbale letterario dura un’ ora e 
consiste : 

1: Nello squittinio dei due precedenti lavori 
scritti, dei quali il candidato darà ragione, rispon- 
dendo alle quistioni diverse che gli verranno fatte 
dagli esaminatori ; e 

2. Nell’ interpretazione degli autori latini e 
italiani secondo i programmi F G aunessi al 
presente regolamento; 

3, Nel rispondere alle interrogazioni sulle 
questioni di storia antica e moderna ché saranno 
estratte a sorte dal programma.H annesso al pre- 
sente regolamento. 

ag. Nell esperimento letterario sono esamina- 
tori tulti i professori. della classe di lettere per 
turno divisi in commissioni in concorso coî dottori 
collegiati della medesima classe egualmente per 
turno, n 

Il Ministro potrà pure scegliere ogni anno al- 
cuno fra i più distinti professori delle scuole se- 
condarie per far parte delle commissioni esami- 
natrici. i 

30, Ciascuna commissione è composta, di tre 
menibri. dei quali uno almeno debb’ essere pro- 
fessore ordinario della facoltà. 

I membri che debbono far parte di ciascuna 
commissione sono annualmente designati dal Mi- 
nistro della pubblica istruzione. 

Le sommissioni per l'Università di Torino non 
saranno meno di tre. ) 

31. Una delle commissioni è presieduta dal pre- 
side o vice-preside di lettere ; le altre dal profes- 
sorè più anziano che ne fa parte. A 

‘Il preside della facoltà estrae a sorte la com- 
missione , dalla quale il candidato dovrà essere 
esaminato, 

AI presidente di ognuna di essa spetta il dare 
o promuovere tutte le provvidenze necessarie 
per l'ordine e il decoro della seduta, 

32. Lo squittinio dei due lavori è fatto dai tre 
esaminatori in comune e dura. non più di on 
quarto d'ora. 

Immediatamente dopo gli stessi esaminatori in- 
terrogheranno per un quarto d'ora ciascuno sopra 
gli autori latini , sopra gli autori italiani e sopra 
le questioni di storia. 

Ciascun esaminatore finterrogherà solamente 
sopra lu parte di esame che gli è assegnata. 

33. L’ interpretazione degli autori latini ed ita- 
liani non sarà puramente grammaticale. 

Il candidato dovrà eziandio dar saggio delle 
principali coguizioni della storia letteraria latina 
ed ‘italiana e di precettistica, sulle quali dai passi 
medesimi estratti & sorte saranno gli esaminatori 
egevolmente condotti ad interrogare. 

Per queste interrogazioni servirà di norma 
l’annessa istruzione T. 

34. Per le questioni di storia si seguiranno le 
norme. di cui agli articoli 21 e 22, 

Le questioni di storia offriranno occasione al- 
l’esaminatore di interrogare il candidato sulle re- 
lative cogaizioni di geografia , secondo l'annessa 
istruzione I. 

Caro V.-- Del giudizio degli: esperimenti. 

35. Al fine di: ciascun esperimento gli esamina- 
tori procedono alla votazione nel modo finora 
praticato. 

36. Per essere approvato si richiedono i tre 
quinti dei voti favorevoli. 

Il risultato della votazione viene immediata- 
mente proclamato. dal presidente della commis- 
sione. 

37. Il candidato. non approvato in uno degli 
esperimenti predetti può rinnovarlo in un altra 
sessione, nella forma stabilita, ma nella medesima 
università, salvo in circostanze eccezionali, e con 
espresstaulorizzazione del Consiglio universitario 
dove sostenne il primo esame. In tal caso la do- 
manda per l’ammessione a ripetere l’esame sarà 
al tempo debito presentata nl rispettivo preside 
secondo il prescritto dall'art. 9. 

38, I candidati che avranno ottenuto i suffragi 
favorevoli in Lutti tre gli esperimenti oltengono 
uno speciale diploma. - 
Caro VI. Disposizioni lransitorie e particolari. 

39. Negli esami verbali letterari del 1852 le 
questioni sulla storia verseranno soltatito dall’ar- 
ticolo 16 fino all’art. 52. V È 

Per gli esami ‘di geometria si ommetteranno 
gli art. 15,.43, 44 tino al Bo, 





Nella fisica si ommetteranno gli art. 43, 44 
45, 46. 47,68. Bios È 3 

4o. Gli studenti delle provincie della Savvia, 

del ducato d'Aosta, della valle d'Oulx e del man- 
damento di Guillaumes continueranno come pe] 
lo addietro a far uso della lingua francese invece 
dell’ italiana così dei lavori di traduzione e di 
composizione , come nell’ interpretazione degli 
autori. 
41. Per gli esami degli studenti di cui nell’ar- 
ticolo precedente ji presidenti e i membri delle 
commissioni esaminatrici saranno annualmente 
designati dal Ministro. 

Le domande per l’ammessione agli esami sa- 
ranno presentate al provveditore della città in 
cui avranno luogo gli esami ed il medesimo farà 
le i del consultore. 

n lutto il rimanente si osserverà il disposto 
del presente regolamento. 

42. Nelle Università di Genova, Cagliari e Sas- 
sari, occorrendo che per un difetto di numero le- 
gale di membri componenti la facoltà di lettere, 
filosofia e scienze fisiche e matematiche non si 
possano altuare le commissioni esaminatrici pre- 
scritte da questo regolamento , il ministro nomi- 
nerà gli esaminatori che si richiedono a compiere 
il numero mancante. 

(3. Per gli studenti j quali avranno studiato 
in un collegio dove esiste una sola cattedra di 
filosofia , uno degli esperimenti scieatifici potrà 
versare sulla logica‘, metafisica ed etica, e l’altro 
sulla geometria e fisica. 

44.1 candidati che già si fossero presentati a 
qualche esame di magistero è non ne fossero 
usciti con successa favorevole, ove vogliano ripe- 
tere l'esperimento dovranno conformarsi nel nuovo 
esame a tutte le disposizioni del presente rego- 
lamento. 

45. Incontraridosi qualche difficoltà nell’ appli. 
cazione pratica del disposto dal presente regola- 
mento, il Ministro della pubblica istruzione potrà 
spianarla con speciali ed appositi provvedimenti. 

46. Sono abrogate tulte le disposizioni contrarie 
al presente regolamento. 

‘T'orino, addi 1 febbraio 1852, 


'OPINIONE, GIORNALE PG 


Fintni. 
I, 
Modello di certificato di studio privato. 

Io sottoscritto abitante nel comune 
di . . . . proviuciadi dichiaro 
che ilsig. (1): . .°. del «sig. 
sofelog ria, "da';007.? fa ne 
fece sotto la mia disciplina , e nella casa di mia 
abitazione (ovvero indicare se la casa è del padre 
o madre, zio, fratello 0 tutore del candidato ) un 
corso di (2) |. analogo a quello instrutto 
da potersi presentare all’esame di magistero. 

Fatto a DA peri, STI 

N..N. (firma dell’istitutore privato ) 
Professore di (rettorica v filosofia) 
per diploma del (data) della R. Università di. . . 
(1) ome e cognome del candidato: 
(2) Rettoriea 0 filosofia, 
7 I, 
Modello di domanda per l’ammessione agli esaini. 

Il sottoscritto, ... . domiciliato in via... . . 
N... - natoil. ii Mi It provincia 
Ml tel avendo compito il corso regolure 
di rettorica e di filosofia (oppure il primo anno 
di filosofia) nel collegio di . . . .. (oppure sotto 
la disciplina del sig. ....... ) siccome consta 
dalle annesse carte d'ammessione (ovvero certifi- 
cati) domanda al signor presidente dell'Università 


Mt di essere ammesso all'esame di ina- 
gistero. 
Mica adora a ZE 18sicò 
(firma del eandidato) 


Cuneo, 7 febbraio. Sappiamo: che le autorità 
di sicurezza pubblica adoprano.;i mezzi più ener- 
gici contro i malsiventi ed i. vagabondi, per pre- 
munire i reati e i colpi di mano, da cui pur 
troppo. da qualche tempo trovasi infestata la 
provincia. Perciò furono già eseguiti. molti ‘im- 
portanli arresti, e se ne eseguiranno ancora, @$- 
sendosi abbastanza provato che le mezze misure 
non possono più bastare. 

Genova, 4 febbraio, Per tranquillare l’appreo- 
sione del pubblico, concitata dal timore che nelle 
botteghe di vendita possano smerciarsi vini pe- 
ricolosi alla salute, siamo autorizzati a dichiarare 
che la Magistratura municipale non tralascia mai 
di vegliare su di un oggetto di tanto interessa: 
mento. 

Molti furono i campioni di vino analizzati chi+ 
micamepte, nè si rinvenne in essi alcuna sostanza 
peruiciosa. ‘Tre soli presentarono. fondato s0- 
petto d’adulterazione, nè potendo la frode nem- 
meno andere. impunita, immediatamente. venne 
ordinata la chiusura degli stabilimenti, e la pra- 
tic si trasmetteva al tribunale per l'applicazione 
della pena meritata a carico dei proprietarii, 

(Gazz. di Genova). 

Genova , 6 febbraio. Il sacerdote Cristoforo 
Repetto , parroco di San.Vincenzo di Favale, 
veniva condannato alla pena di 15 giorni di car- 
cere ed alla multa di Lu. cento, con sentenza del 





TICO 


Tribunale di prima?cogai; di Chiavari, in 
data 19 agosto 1851, per aver detto dal per- 
gamo , mentre predicava al popolo raccolto in 
chiesu, che due giovani sue parrocchiane ( di cu! 
proferì il nome) erano lo scandalo della parrocchia. 

Il condannato appellò da detta sentenza a que- 
sto Magistrato d'appello , il quale con pronuncia 
del giorno d'oggi, in riforma della sentenza del 
Tribunale di Chiavari, condanrò il parroco Re- 
petto all'ammenda di Ln. 50 e nelle spese. 

(Gazz. di Genova). 

Domodossola, 7 febbraio. Leggesi nel. Mode- 
rato; 

» I lettori del nostro foglio sono informati dej 
moti avvenuti a Stresa l’anno scorso, @ d’onde 
sorse motivo di polemiche tra il Risorgimento ed 





ze 


fantilive della italiana’ che seguirà 
del-14 febbraio 1852, i dispendaivo  vigliett al 
prezzo di L. 5 cadauno dal Comitato centrale 
per l’emigrazione italiana, in contrada Stampa- 
tori, num. 11, locale dei'Ss. Martiri. — 


Ò 


STARILIMENTO AGRARIO IN ASTI 
10% la ditta BERRUTI PADRE E FIGLI, 


MUTE 
































In esso, trovansi piante da frutto ed alberi sì 
da viale, che da campagna delle migliori qualità, 
‘a modico prezzo. Havvi pure un deposito di 
vero guano del Perù. ag A 


o rette » Tndirizzarsiai proprietari conlettera affrancata. 
» Quei moti diedero argomento ad un age h 
cesso, e con sentenza del 3o passato gennaio il * STRADA FERRATA — 


tribunale di prima cognizione di Pallanza condan- 
cava alla pena del carcere tre, individui per'un 
mese, due altri per sei. giorni ed un altro per 
giorni cinque, tutti di Stresa, accusati d'ingiurie 
e vie di fatto contro l’abate Rosmini Serbati,'i 
Padri Rosminiavi ed il marchese Gustavo Bensa 
di Cavour, proferte e commesse a Stresa la serà 
del G aprile 1851. 

» L'accusa era sostenuta dall'avv. Padevilla 
S. ayv. fiscale. La, difesa era affidata all’avvo- 
cato Giuseppe Canetta. Gli accusati inferposero 
appello. » n 

Cagliari , 4 febbraio. leri verso la mezzanotte 
fu ucciso in cesa sua il negoziante. Angelo Mar- 
ras, maltrattata la famiglia e derubata di cospi- 
cua Somma, oltre i pegni d’ oro ed argento che 
possedeva. 

La novella di questo fatto miserando fece la 
più dolorosa sensazione in Cagliari e tutti fecero 
a gara per iscoprire gli assassini. La guardia na- 
zionale si unì ai carabinieri, e già furono arre- 
statida sette ad otto individui , sui quali pesano 
gravissimi indizi. 


Da ‘ 
TORINO A SAVIGLIANO | 
In seguito all'avviso pubblicato nel Giornale 
Ufficiale del giorno 30 gennaio ultimo, num. 16, 
sono avvisati i signori Azionisti, che. .il tempo 
utile pel versamento del+quarto decimo. scade a 
tutto il corrente mese di fel'braio. 





Di prossima pubblicazione: 
I VALDESI 
ossia 
CRISTO EG IL PAPA 


Dramma in 5 atti 
pi Aucuusto Zagnoni 





Torino — Presso Zecchi e Bona — 1852 
DOTTRINA COSTITUZIONALE 
PER IL POPOLO — 


Prezzo cent. 15. 

Quest'opuscoletto del signor Ugo Belfiore non 
si propone altro scopo che quello di rendere po- 
polari i principi del Governo costituzionale. 
Scritto con linguaggio famigliare ejconciso, svolge 
in poche facciate le teorie dello Statuto, e nel 
mentre espone ai cittadini i loro diritti non pre- 
termette d’additar loro i doveri che incumbono 
ad un popolo libero. i 


Torino, presso Alessandro Schneider, editore, 
via Alfieri : 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 6 febbraio. Tl 5 0jo chiuse a 102, 85; 
ribasso 40 cent. 

Il 3 0jo a 64 6o; rialzo 50 cent. 

Il 5 ofo piemontese (C. R.) a 89 75, ribasso 
25 cent. 

Londra, 5 febbraio. La seduta parlamentare 
del 4 fu di poca importanza e durò soltanto due 
ore versanilo sopra varii argomepti, Il sig. Hume 
colse l’occasione per esprimere le sue opinioni 
sopra diversi punti del discorso reale, è special- 
mente sulla riforma parlamentare. Gli argomenti 
furono il regolamevto interno, la cattiva ventila- 
zione della nnova sala per la Camera, e Ja cat- 
tiva.qualità dei prauzi dati a prezzi esorbitanti 
nella sala dei rinfreschi. Fu approvato l'indirizzo 
alla Corona. 

Vienna, 5 febbraio. Questa mattina furono 
agpiccati due individui in conseguenea di unà 
sentenza della Corte marziale. 

L'uno è per nome Pieringer, o Patacki' è 
quello che fu arrestato a Rendsburg incolpato di 
aver voluto sedurre i soldati austriaci alla diser- 
zione. 

I fogli austriaci pretendono che egli sià stato 
un emissario di Kossuth e abbia avuto |' incarico 


ZIO N 
Si vende alla tipografia. Arnaldi, via degli 
Stampatori, num. 5 : 
MODO SEMPLICE 
per la costruzione perfetta di 
OROLOGI. SOLARI , 
sopra qualunque super ficie { 
por sr È 
CARLO TISCORNIA ..... 
autore della Nuova Sfera Terrestre a doppio anello. 
Prezzo: L..1 50 italiane 
a totale beneficio dell'Ospedale di Gavi 
provincia di Novi. 
nr————1—1# 
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di viaggiare. negli. Stuti austriaci allo scopo di LÀ emo > 
suscitare una rivoluzione. 

L’ altro è Giuliano Goslar incolpato di voler pat punt nd) 
eccitare alla ribellione i popoli dell Austria, della proprio | Provincie 
Prussia e della Russia, specialmente nell’ inte- 
resse della Polonia. Si dice ch'egli erasi occu- 
pato della fabbricazione bombe di vetro, da 
adoperarsi come proiettili a mano, che abbia 
cercato di rannodare relazioni di alto tradimento, | -2 
e che abbia traversato la Galizia con diversi” È 
compagni in armi , facendo delle concussioni, tra | © » 
le altre avrebbe costretto un negoziante di Cra- 75 50 
covia a pagargli 10,000 fiorini. 24 50) 

Madrid, 3 febbraio, 2 ore 172. lai Co, % 

La regina ha passato la notte tranquillamente. | -£ n 
la febbre e l’infiammazione locale, ambedue ine- È bo 
vitabili, sono moderate. Disp. tel. [=] 68 


Quest’oggi (6) lo stato dell'atmosfera ha impe- 
dite le comunicazioni telegrafiche. 

Dietro una versione assai sparsa, sarebbe alla 
spalla che Sua Maestà avrebbe ricevuta la ferita: 
ma al momento in cui scriviamo non si conosce 
alcun dettaglio ufficiale sull’ esecrabile delitto ten- 
tato sulla regina Isabella, al momento in cui 
essa andava a ringraziar Dio per il euo parto 
felice. 

— Si sparse quest’ oggi alla borsa il rumore 
della morte della regina di Spagna. Noi siamo in 
misura d° affermare che questa voce è compiuta- 
mente destituita di fondamento. i; 

(Patrie) 


_—————c"n@> 
G. Rompirpo Gerente. 


Tiroonaria Anvirvi; 
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| TORINO, 9 FEBBRAIO II. La seconda difficoltà citata dal rapporto dalla Camera accettatà in tassima la proposta 4; 





‘ i della Camera di Commercio di Geoova sarebbe una legge sulla stampa. Allora il sigoor Migliett; 
AI il modo di supplire alla rendita che ora si ricava | "La di Commercio trovate ella stessa tentò un ultimo disperato sforzo per richiamaré 
GENOVA PORTO FRANCO da Genova, sia pel prodotto proveniente dal da- | certamesite deboli le precedenti obbiezioni , ter- în vita il progetto della Commissione , ma fu fa 

Heb une i zio delle merci estere, in quella quantità che cor- mina la sua memoria trincerandosi in quell'an- tica gettata., perchè messa poscia a partito la 

i) STILI AA i risponde alla sua popolazione, sia pei dazii tico stò argomento che Marsiglià e Cadice dopo scelta fra i due progetti da discutersi, venne adot- 
(Fedi il num. 34.) ‘ consumi propriamente detti. aver 0 d’ esser dichiarate portofranco , tato a grande mayggiatanza quello del Ministero, 

Abbiamo dimostrato nel precedente articolo | La somma da sostituirsi per i prodotti da pri- | trovaroto che ciò loro nori conveniva e vi rinon- il quale come è noto componesi di un selo arti- 

quanto sia falsa l’asserzione di coloro che dicono ma citatîsi deduce facilmente dalla proporzione | ciarono.. Abbiamo già spiegato în altra occa- colo. Il paragrafo di esso risvegliò la 
mencare in Genova per condizioni del porto i della popolazione di tutto il regno, a quella di | sione quei vlue porti siano ia ben differenti | già lungamente agitata, sulla esibizione della ri- 
pi "prc le pd pesa ds Genova , e per altrettanta somma si dovrebbé di Genova, perchè ove per essi il com» chiesta per parte del pubblico Ministero, la quale 
C) strada , LL) 


quanto colla strada ordinaria. Tutti questi. co- 
modi.si trovano già pronti in molte località de] 
porto, ed in molte-altre si potrebbero procurare 
con lieve spesa, se non esistesse .il vincolo delle 
dogane, che rende esclusivo ad uno o due punti 
la comunicazione tra .il mare e la terra. Il rime- 
dio ovvio è di permettere lo sbarco in tutti i 
punti possibili, è di dichiarare Genova porto 
franco. 


- Ù 

Ma questa misura, riguardata in tutti i tempi 
e presso tutte le nazioni come una grande misura 
che può far prosperare quella città a favor della 
quale fosse concessa, viene ai giorni nostri posta 
non solo in dubbio, ma rigettata dalla stessa Ca- 
mera di Commercio di Genoya, ed ecco quali 
sono le sue obbiezioni : +‘ 

1. Il danno che ne verrebbe alle fabbriche di 
Genova. ciA-d 

Noi rispondiamo che. la rappresentanza nazio- 
nale avendo già deciso che non conviene proteg- 
gere le fabbriche e danno dei consumatori, ed 
avendo in conseguenza adottato di procedere 
nelle vie del libero commercio , sorebbe ora 
strano che sì seguissero altri principi per pro- 
teggere le fabbriche di una sola città, rinunciando 
a loro riguardo ai molti vantaggi che ne verreh- 
bero a tutto il paese dalla franchigia del porto 
di Genova. Che d'altra parte non sarebbe grave 
alle fabbriche di Genoya il trasportarsi fuori del 
recinto del porto franco, e di là fabbricare e 
per l'interno e per l'estero con minore dispendio 
di affitti e minor prezzo della mano d'opera. 
Che quelle che rimanessero nel circuito del porto 
franco aviebbero "Il vantaggio delle materie pri- 
me, provenienti dall'estero, non aggravate dal 
dazio; che potrebbero facilmente ottenere | in- 
troduzione in franchigia delle proprie  proda- 
zioni nell interno del paese, come si pratica per 
molte fabbriche in Venezia. 

Che se anche avesse a cessare alcuna delle 
fabbriche ora esistenti pel non opportuno aiuto 
che troverebbe a maacare di vo dazio protet- 
tore, molte altre ne sorgerebbero appoggiate 
sulla solida base del libero scambio, fra le quali 
citeremo quelle che risguarderebbero un genere 
di smercio.colossale, cioè le raffinerie dello zuc- 
chero..— e 
Collo atabilire le raffinerie in Gevova, i nostri 

signori della Camera di Commercio non sareb- 
bero più costretti di comperare gli soccheri raf- 
"finali vel Belgio e nell’Olanda, a dispetto che il 
commercio della materia prima di questa indu- 
stria sia fatto da navigatori liguri, che per tra- 
dizione, per economia e per cognizione dei luoghi 
e della lingua fanno il commercio dei porti del- 
l'America meridionale con più frequenza e con 
«Più successo che non i navigatori di altre na- 
zioni. 

Altrettanto si potrebbe dire di molte altre 
fabbriche, alle quali il buon prezzo .delle materie 
prime ed il nessun vincolo alla sortita garanti- 
rebbero una prospera esistenza. Queste nuove 
industrie provvederebbero alla temuta mancanza 
di occupazione per la popolazione di Genova. 
Mu più ancora di questo vi provvederebbe / im- 
menso sumento d'ogni sorta di traffico dopo la 
instituzione di Genora in porto franco, d'onde 
tolti troverelibero un impiego assai più rimune- 
rato che non quello procedente dalle poche fab- 
briche che vi venissero a moncare. 

Per ultimo non è a dimenticarsi che dall’ in- 
stituzione di Genova in porto franco, ne avreb- 
bero gioramento le arti è manifatture tutte, non 
solo pel buon prezzo delle malerie prime che ab- 
biamo già ricordato, ma inoltre pel buon prezzo 
degli utensili ch’esse arti adoperano. In molte 
industrie il consumo degli utensili figura da un 
quarto alla metà del prezzo della giornata ; questi 
utensili comperansi anche al presenté per la mas- 
sima parte fabbricati all’estero, non potendo spe- 
rare un paese di fabbricarli che quando sia arri- 

"Jato all'apice della perfezione industriale, così 
l'operaio, coo buoni utensili ed a buon prezzo; si 
guadagnerebbe una migliore giornata lavorando 
in Genova porto franco, che non in Gencya re- 
cinta dal sistema doganale. 


supplire in perte aumentando l'imposta diretta 
degli stabili compresi nel recinto del portofranco, 
in parte 
ogni ramo di commercianti. : 

Larappresentanza nazionale dovrebbe poi tro- 
var giusto di mitigare questa somma in vista dei 
graodi vantaggi che il portofravco apporterebbe 
a tutto lo Stato, Il sopprimere i dazi di consumo 
propriamente «etti por sostituirvi altro modo di 
imposta sarebbe un grande servizio reso all’uma- 


nità, ed un atto di giustizia già teuto reclamato 


indipendentemente dai vantaggi del dichiarare 
Genova portofranco. 


Noi a riguardo di questa imposta diremo solo 


che se è equo il principio che ogni individuo debba 
contribuire a norma delle proprie rendite, ' ivi- 
quità dell’ imposta dei dazi consumo deve ri- 
conoscersi insopportabile, percliè essa infine ri- 
solvesi in.un contribuito pel quale tanto paga il 
proletario che sppena guadagna coi sudori delle 


sua fronte di che: slamarsi ; quanto il più agiato 


individuo che non consuma in generi soggetti a 
questo dazio più di quello che occorre all’ altro. 
Una somma equivalente al dazio consumo po- 
trcbbe percepirsi galla città ; distribuendola so- 
pra tutti gli esercenti rendite al dettaglio dei 
generi soggetti alla suddettaimposta, Questi ven- 
ditori dovrebbero trovarsi ben contenti di poter 
comperare i generi di loro smercio senza piùpa- 
garne il dazio, e saprebbero molto bene conser- 
vare i loro prezzi di ventlita in modo di rimbor- 
sarsi dell’ importare dell’ imposta che a ciascuno 
d''essi sarebbe accpliata. Così si pratica in molte 
città dove questo modo d’ imposta incontra Ja 
soddisfazione di quelli che la pagano, poichè serve 
di savio moderatore, perche il numero dei det- 
tagliati non si accresca oltre misura, essendo 
errore gravissimo lo stimolare la concorrenza col 
gran numero di venditori per. quelle. derrate il 
cui consumo è limitato dal numero della popola- 
zione che ne abbisogna. 

Il municipio ed una commissione degli imponi- 
bili farebbero Ja distribuzione dell’ imposta , che 
sarebbe di fucile e ben più economica percezione 
che non il presente sistema. 

Altra difficoltà opposta al dichiarare Genova 
portofranco si è / incomodo che si dovrebbero 
incontrare dai cittadini ne’ loro frequenti viaggi 
nelle terre vicine per: la visita dei doganieri al 
confine del portofranco. 

Ma queste visite non ‘rincrescono aî cittadini 
di Livorno , di Trieste, di Venezia, e di tutte 
le città franche. A Genova per gliordinari viag- 
giatori questo piccolo incomodo già esiste per 
la visita, che si fa dai gabellieri del dazio con- 
sumo , e se |’ aristocrazia che viaggia colle livree 
ne va esente, crediamo che continuerà a fodere 
di questo privilegio anche dopo ridotta tutta Ge- 
nova a portofranco, e se così non succedesse, sa- 
rebbe poco male in confronto del molto bene che 
il portofranco arrecherebbe. Su questo ‘argo- 
mento poi del comodo ed ‘incomodo dei’ citta- 
dini che escono dalla città per viaggi di diporto 
o d'affari, noi vogliamo dir qui come il sistema 
doganale abbia privato Genova, nov dirò dell’ 
uso, ma quasi fino della vista del mere. È la cosa 
che. un viaggiatore ‘trova stranissima, quando 
ralle;rato, dal magnifico spettacolo all’ ingresso in 
Genova, una volta che vi è entrato, tion può più 
vedere il mare che salendo ad un terzo piano. 
E v° ha di peggio, egli trovai tre quarti della 
spiaggia che costituisce le. rive dél maré in: città, 
lungo le quali non gli è possibile imbarcarsi. Nei 
pochi puati ove l'imbarco è permesso, è reso disa- 
gevole , e dispendioso. L'uso delle barche per le 
comunicazioni fra i diversi punti del porto è ora 
limitatissimo , preferendosi. far lunghi giri per 
terra ; il recarsi sul mare a diporto è cosa quasi 
non praticata in Genova, ed è anche proibita dopo 
certe ore della notte. Questa dissuetudine non è 
solo una mancanza pel comodo e pel diporto, ma 
ha anche un'influenza sul numero delle persone 
che virono di abitudini marittime, sia per gua- 
dagoarsi , sia per rallegrarsi la vita. ri 

Non è una esagerazione il dire che Genova 
colle’ dogane è una città senza mare, come Ge 


L 





aumentando .l’ imposte indirette sul. 





è la’ iassima. 
un porto è in tal posizione che tutto 


Cadice è un porto che-non. può servire che la 
Spagna ; Marsiglia non può servire che la Fran- 
cia. Ma Genova appartiene ad un piccolo Stato, 
il cui consumo forma una parte minima del suo 
commercio. Genova è il porto più naturale della 
Lombardia , della Svizzera Orientale, della Ba- 
viera, Baden, Wurtemberg e di tutta la Ger- 
mania Occidentale, dove nè Trieste, nè Venezia, 
né ‘Livorno possono fargli concorrenza. La mas- 
sima parte delle merci che arriva in Genova ha 
duoque bisogno di partirne senza ritardi, nè im- 
pacci che cagionino spese e perditempo. È a 
questa condizione che la sfera d'azione del porto 
di Genova può estendersi per rivaleggiare cogli 
altri portofranchi del Nord, che vengono adesso 
a fargli concorrenza fino sul confine settentrio- 
nale della Svizzera, 

Queste sono le obbiezioni promosse dalla Ca- 
mera di Commercio nella sua memoria; ma noi 
non lascieremo l'argomento senza rispondere 
anche a quelle altre obbiezioni , che non farono 
citate in quella memoria comunque si facciano va- 
lere forse più di quelle citate. Alcuni egoisti vanno 
diceudosi all'orecchio; quando Genova sarà porto- 
franco, vedrete venirvi a stabilirsi case inglesi, 
francesi, svizzere, tedesche, greche ecc. le quali 
assorbiranoo la miglior perte degli affari, ed i 
commercianti del paese perderanno ‘i loro ne- 
gozi. Certamente rispondiamo che in Genova 
portofranco si anderà a sviluppare un tal com- 
mercio che attirerà molti negozianti esteri a sta- 
bilirv si. Ma non per questo verranno meno gli 
aflari pei commercianti del puese, i quali avranno 
sempre la superiorità delle vecch'e relazioni e 
della pratica degli affari della piszza; Quest'ob- 
biezione poi prova quaoto farebbe l'interesse ge- 
nerale del paese perchè la risoluzione del porto- 
franco fosse una volta addottata, 

Per ultimo alcuni oppositori promovono il 
dubbio se sarebbe equo dopo aver condannato il 
portofranco di Nizza, stabilire quello di Genova. 
Ai quali rispondiamo che il portofranco di Nizza 
era un privilegio che forzava il commercio a 
prendere una via che non era voluta dalle condi- 
zioni locali e che vi si incamminava ‘con molti 
inconvenienti per proteggere quel porto è la via 
di comunicazione che mette sd alone provincie. 
Ma il portofranco di Genova è richiesto dall’in- 
teresse generale dello Stato,.-da quello di tutta la 
marineria ligure, dal transito per tutte le pribci- 
pali linee che vanno all’estero. In Genova porto 
franco si svilupperanuo immense risorse per tanti 
rami di commercio e d’industria , che non po- 
trebbero svilupparsi altrove . e ne abbiamo la 
prova nel fatto che la domanda per questa riso- 
lazione venne dal Consiglio della divisione e fa 
sostenuta dall’ autorità che vi presiede, come 
speriamo sarà protetta ed approvata dalla rap- 
presentanza nazionale. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella seduta di sabbato la Camera aveva già 
chiusa la discussione generale sul progetto di 
legge relativa alla stampa, ma oggi il presidente 
signor Benso parve aver dimenticata quella vo- 
tazione , e stette qualche tempo oscillante fra i 
vari partiti da proporsi a huuva votazione, ed 
a trarlo d'impeccio fa necessario il concorso del 
ministro Cavour è dell’ onorevole Buffa, i quali 
fecero chiaro come si dovesse prima decidere se 
la Camera ibtendeva passare alla discussione degli 
articoli della legge, e poscia sciegliere quale dei 
due progetti del Ministero e della Commissione, 


si dovesse particolarmente discutere. 


> Si decise adunque in primo luogo di’ proce- 


‘dere alla discussione degli articoli, con che venne 


| del quale il 
dichiarare 


«CQmpagnate da modi ed at 


proposto 

dall’ onorevole deputato Cornero, accettato del 

Ministero, ed approvato dalla Camera , in forza 
i esistenza 


di 
richiesta, ma non 

avrà dovere di esibirla. 
Il primo paragrafo dell'articolo venne quindi 


ensendamento, la quale fu sostenuta particolar- 
mente dai deputati Miglietti, Cornero, Michelini 
e dal ministro di grazia e giustizia, si ebbero ad 
udire tre o quattro altri discorsi i quali rimisero 
più o mene la questione sul terreno della gene- 
ralità e furono . un appendice in parte poco de- 
gna, in parte assai scolorata ed în complesso poco 
gradita, della discussione generale sostenuta dalla 
Camera con tanta diguità nella scorsa settimana. 

Ci affrettiamo a dichiarare che il merito della 
parte. poco degna della discussione di quest’ oggi 
si appartiene per inliero al depatato sig. Augius, 
e qualificando in tal modo il suo discorso cre- 
diamo di fare atto di deferenza & quel linguaggio 
di moderazione del quale abbiamo costume di 
non iscostarci mai. Ben ci duole che il Presidente 
non abbia saputo, per riguardo alla dignità della 
Camera, moderare il linguaggio, 0 imporre si- 
lenzio a codesto signore, il quale con una imper- 
turbabilità da palco scenico più che da tribuna 
parlamentare, provoca e non cura la disappro- 
vazione che parte da tutti i banchi della Camera 
di cui compromette troppo spesso il decoro, 
pronunciando slegate frasi poco parlamentari, ac- 
teggiamenti ancora 4 
meno parlamentari. 

Perlò, dopo, l'onorevole deputato Lanza e tenne 
lungamente la parola occupandosi particolarmente, 
non sappiamo il perchè, di combattere il discorso 
pronunciato, in un’antecedente tornata, dall’ono- 
revole Boncompagni. Alcune brevi spiegazioni 
date prima dallo stesso signor Boncompagni e 
dal Ministro di grazia e giustizia sulla interpreta- 
zione affatto personale da darsi alle parole della 
legge offese ai sovrani esteri, sembravano togliere 
ogni ragionevole motivo ad ulteriori discussioni, 
le quali non potevano uvere.altro effetto che di 
risvegliare le questioni ardenti che vennero:so- 
pite nella seduta'di sabato con tanto vantaggio 
del partito liberale. A) signor i non 
fa aleua torto il teniativo fatto per. riconciliare i 
dissidenti membri della maggioranza, sebbede 
noi dobbiamo compiacerci che non sia riuscito, 
ma d'altronde le sue dichiarazioni furono abba- 
stanza esplicite per non lasciar luogo alle inter- 
pretazioni che loro si volle dare quest'oggi. 

È da perdonarsi al signor Lanza il calore con 
cui credette di dover-sostenere fino all’ ultimo il 
progetto della Commissione, della quale è mem- 
bro, ma del resto ègli ha*troppo senno per non 
vedere che, ove gli venga talento di acerrimi 
combattimenti, avrà più competenti avversari per 
lui nei signori Revel e Menabrea, e siamo sicuri 
che ispirandosi ai savi es-mpi degli onorevoli suoi 
amici politici, si persuaderà che il pericolo non è 
dove egli lo ha cercato quest'oggi, e cî el’ unico 
mezzo di salvare quella libertà che tanto apprezza 
non istà nel combattere, ma bensì nel prestare 
il suo valido appoggio agli womini che si sono 
proposti di condurla incolume attraverso gli irti 
scogli di cui siamo circondati. 

Il deputato Mellana venne poscia a proporre 
che la legge fosse rimandata al Ministero per 
essere ammendata e riproposta più.tardi, confi- 
dando che frattanto si potrebbe fare esperimento 
della muderazione somma che la presente discus- 
sione basterà ad ispirare in tulti gli scrittori di 
giornali, compresi quelli della famigerata Maga. 
Il deputato di Casale assicurava che se d'ora in 
poi qualche giornale avesse osato eccedere nel 
trattare le questioni di politica estera , avrebbe 
trovata nei giurati non solo severità, ma ferocia. 
Il timore d’inferocire i giurati valse più di tutto 
a far respingere la proposta sospensiva dell’ono- 
revole Mellana. 

Sal secondo paragrafo dell'articolo. parlò il 
deputato Depretis rientrando anch'egli nella que- 








stione generale e studiandosi particolarmente di 
mostrare l’importanza dei giurati, e la gravità 
della violazione che colla flegge attuale verrebbe 
fatta al principio della libertà della stampa. Col suo 
discorso ebbe fine la seduta. 

Sul principio della tornata il signor Revel 
chiese di muovere ioterpellanza al Ministro delle 
finanze sopra alcuni documenti relativi alle pus= 
sate questioni. Pare che l'onorevole ex Ministrò 
voglia dare ulteriore sviluppo alla questione su- 
scitatasi. nella seduta di sabbato relaliramente 
allo stato cassa nel 1848-49. 





SENATO DEL REGNO 


Noi siamo in obbligo di render còtito ‘delle ul- 
time due tornate del Sertato, e séguendo lo stile 
id’ Ariosto dobbiamo andar a vedere cosa avve- 
nisse del signor ministrò della guerra, che la- 
sciammo in una posizione nòn vuote di peticoli 
per l'opposizione che venivagli fatta ‘dalla Com- 
missione del bilancio a cagione di quella modifi 
eàzione dell’ ordinamento della fanteria , della 
quale abbiamo parlato nel numero di sabbato. 
La fiducia che avevamo posta nella valentia del 
tigdor ministro hon fu smentita @ possiamo ras- 
sicorare tulti coloro che amano |° avvenite del- 
l’esercito nostro, che la discussione terminò co 
piena soddisfazione del ministro ‘stesso. | 

Ma reggeddo tutto quel ‘tiembo chié rombava 
minaccioso , sciogliersi quasi per incanto în un 
innocentissimo ordine del giorno proposto dallo 
stesso relitore Colla ed accettato dal Ministro , 
col quale si esprimeva il desiderio clie a tempo 


opporttino il governo del ‘Re proporrà un tale 


ordinamento dell’ esercito chè risponda ai bisogni 
della pubblica finanza : veggendo, come dicem- 
mo, una tale inaspettata conclusione , noi che; a 
spiegare gli avvenimenti, non abbiamo il soc- 
corso dei portenti e degl’incantesimi di cui trasse 
sì gran partito l° italiano poeta ; abbiamo dovuto 
cercarne la soluzione altrove e non ci'fu diflicile, 
ponendo: a rincontro le lotte combattute nell’ona 
e nell'altra Camera, combinagdo la data della 
ritirata memorabile di un partito ,; che non è il 
nostro nella Camera elettiva , non ci fu difficile, 
diciamo , l' indurre che perdate le. posizioni sul 
Reno, fa creduto forse necessario operare una 
ritirata anche sul Po. 

Né con questo abbiamo la pretesa di farci in- 
dovini, ma qualanque poi fosse la: cagione della 
subita impreveduta manovra , il Ministro della 
guerra lutto ad un tratto vidde dileguarsi i suoi 
oppositori, ed esso seppe approfittarne e conqui- 
stare ad una od una, sebbene a passo di corsa le 
categorie del suo bilancio. 

Nella seconda tornata si approvaveno i bilanci 
dell'erario e quello del monte di riscatto in Sar- 
degna. Su di essi il Senato non ebbe una sola 
parola. 

i BA RITA LE E 

Cnowaca pi Francis, -> L'assolutà mancanza 

di notizie ‘c* impedisce quest'oggi il consueto la- 
voro. Fra tutti i giornali francesi nòb abbiamo 
notato che due soli articoli, i quali meritano di 
essere ponderati , nia entrambi prendono il loro 
argomento da avvenimenti verificatisi fuor della 
Francia, Il primo del signor Peytat nella Presse 
il quale si studia ‘di indovinare la vera cagione 
del ritiro di lord Palmerston, è conthiade molto 
‘giastamente col dire che la politica dal medesimo 
sostenuta, essendo perfettamente consona agl'in- 
terèssi dell'Inghilterra, sarà ugualmente sostenuta 
anche da’suoi successori, ialurique sia îl partito 
politico a cui appartengano. Il secondo del signor 
La Guerronière nel Pays , che versa ‘a piene 
usani il vituperio. sull'assassino della regina di 
Spagna, è, rammemorando ‘a questo proposito i 
numerosi attentati cotitro di Luigi Filippo, vuole 
accagionarli alla mancanza di rispetto per l'auto- 
rità ed alla inopportuna solennità che si dà ai 
processi contro questi scellerati, che‘credono farsi 
un piedestallo glorioso colla nefandità dei loro 
delitti. 

Sembra che il principe Girolamo Bonaparte, 
presidente del Senato , oltre dell'alloggio al pic- 
colo Lussemburgo, avra come presidente del Se- 
nato un appannaggio di 230,100 franchi all'anno. 
Se, oltre di questo, conserva lo stipendio di ma- 
resciallo e di governatore degli invalidi , il prin- 
cipe Gerolamo potrà quasi consolarsi della per- 
dita de! trono di Westfalia, 





Pincamento inoLese. Discorso DI LORD 
Parmeaston. Dopo il discorso di lord J. Rus- 
sell ,.si alzò lord Palmerston dal suv posto sul 
banco di fronte al dissotto del corritoio dal lato 
ministeriale, e disse : 

» Mi dispiacerebbe che la Camera e il paese 
avessero a rimanere sotto l' impressione del di- 
scorso fatto dal nobile lord , 0 credessero che io 


‘ abbin abbandonato i principii che ho sempre 


mantenuto; che io abbia cangiate le mie opinioni, 
che ho manifestate , e che io non muterò giam- 
mai } che io sia stato ]’ avvogato del potere asso- 







| coll’ indicare le sue opinioni iutorno-alle relazioni 


che dovrebbero sussistere fra il segretario degli 
esteri e la corona da una parte, e fra il segretario 
degli esteri e il primo ministro dall'altra, Concorro 
pienamente în questa definizione, è mi lusingo 
di non ayer fatto nulla che sia inconsistente con 
queste relazioni. La pratica che prevalse nell’ uf- 
ficio degli affari esteri era quella che il nobile 
lord ha indicato come fu esposta nel memoran- 
dum del 1850, ma non incominciò in quest'epoca; 
esisteva già, prima, cioè che nessuna istruzione 
politica importante debba essere mandata ad al- 
cun ministro al'di fuori, e nessun anpuncio man- 
dato ad un agente diplomatico , senza che la mi- 
nuta ne sia slata soltoposta al capo del governo, 
allinchè egli possa prendere gli ordini dalla Co- 
rona in proposito , e siano falte quelle altera- 
zioni che un’alta autorità credesse di suggerire. 

». Si è detto nello stesso tempo che sebbene il 

tenore generale della politica da me osservata 
abbia avuta l'approvazione del governo di S. M. 
e fosse giusta, pare eravi in: essa qualcosa che 
eccitava un’ irritazione presso i governi esteri. 
Ora il modo di condurre gli affari è precisamente 
lo spedire dispacci e note, e questi non furono 
mai spediti, come dissi, senza la previa san- 
zione del nobile lord..Il nobile lord versò an- 
che sopra un incidente che mi fu dispiacevole , 
cioè quello della deputazione di Finsbury?e Is- 
liogton relativa agli sforzi fatti dal governo di 
S. M. per ottenere la liberazione dei rifugiati 
ungheresi detenuti, dal governo turco. Fui-pre- 
fato con lettera di ricevere una depotazione che 
aveva | incarico di esprimere le dichiavazioni di 
un’ adunanza risguardanti me come ministro del 
governo , e organo della sua politica estera per 
la liberazione di quei rifugiati. Pensai essere mio 
dovere di ricevere quella deputazione , e certa- 
mente non credeva, siccome non ho l'ebitadine 
di ricevere così frequentemente delle deputa- 
zioni come il mio nobile amico, non credeva che 
‘a conversazione fatta con quelle persone dovesse 
comparire il giorno appresso in un arlicolo di 
giornale come una dichiarazione importante del 
governo di S. M. Non havvi però nulla in quella 
risposta che io non abbia già detto in questa Ca- 
mera , e io altri luoghi , e che non sia già noto al 
pubblico. Mi dispiace certamente che l'adunanza 
abbia introdotto nelle sue espressioni di ricono- 
scenza verso il governo di S. M. delle parole ri- 
sguardanti ‘i sovrani esteri che non era nella con- 
venienza della mia situazione di accogliere. Se 
avèssi avuto la precauzione di farmi presentare 
l'indirizzo in prevenzione, quelle parole sareb - 
bero state eliminate. Ma preso all’ improvviso 
non potei che ripudiare quelle espressioni, e di- 
chiarare che io non vi aveva alcuna parte. Non 
credo che ciò fosse di natura di alterare le buone 
relazioni fra il governo di S. M. e qualche po- 
{enza continentale. Vengo ora agli affari speciali 
ai quali il mio nobile amico (qui l' oratore si sdt- 
fermò per un momento indi riprese): il nobile lord 
ba riferito .il fondamento della mia dimissione 
dall'ufficio, Il colpo di stato sccadde in Parigi ‘il 
2 dicembre. Il 3: l'ambasciatore francese, col 
quale io conversava abitualmente quasi ogni 
giorno , venne alla mia casa per informarmi delle 
notizie avute, e per discorrere degli eventi del 
giorno precedente, Io manifestai invia di con- 
yersazione la mia opinione iatorno a quegli eventi, 
la quale è precisamente quella espressa nell’altima 
parte del dispaccio che il nobile lord ha letto, e 
sento che l’ ambasciatore fràncese comunicò in 
una lettera privata al suo ministero il risultato 
di quella conversazione. 

» Nello stesso giorno 3 dicembre, l'ambasciatore 
di S, M, a Parigi scrisse per domandare istru- 
gigui pel modo di contenersi nell’ intervallo prima 
del voto «ei francesi. sulla questione che doveva 


| loro essere proposta, e se durante questo iater- 


vallo doveva infondere nelle relazioni col Gorerno 
francese una maggiore riserva del +consueto. 
Sentii l'opinione del gabinetto in questa occasione, 
ed.il tepore di questa opinione fu steso in un 
dispaccio, mandato all'approvazione di S; M. La 
risposta non poteva essere che conforme al corso 
da noi adoltato sino dal principio di quegli eventi, 
e quale fu letta dal nobile lord. All’ambasciatore 
di S. M. fa ingiunto di non fate alcun cambia- 
mento nelle sue relazioni col Governo francese, 
e di non far nulla che abbia l’ apparenza di una 
ingerenza. qualunque negli afferi interni della 
Francia. Non eravi alcuna ingiunzione di comu- 
nicare questo documento al Governo francese ; 
couteneva soltanto istruzioni non di quello che 
l'ambasciatore doveva fare, ma di quello, da cui 
doreva astenersi. Il marchese di Normanby petò 
credette opportuno di comunicare al ministro 
francese degli affari esteri la sostanza di questo 
documento, e di accompagnare la comunicazione 
con alcune scuse sul ritardo, che non doveva es- 
sere imputato a lui, poichè il suo dispaccio al 
Governo inglese era in data del 3. Il ministro 













francese rispostig li non lo rdav 
tanto iievo ché prima avuto 
dall’ambasciatere ei a Londra quella no- 


tizia che fu letta da lord J. Russell; cioè che-io 
aveva pienamente approvato quello che era stato 
fatto, è che riteneva in tutto giustificato il pre- 
sidente. 

» Questa era un'iuterprelazione non poco esa- 
gerata della conversazione da me avuta col signor 
Walewsky. Nou adoperai quélle parole, e pro- 
babilmefite l'ambasciatore francese non avrebbe 
trovato conveniente per la dignità dovuta al suo 
paese di chiedere l'approvazione di un'segretario 
di Stato forestièrò. 

» Pèr conseguenza l'approvazione non fu nè 
data, nè domaudata. Quiindo il dispagdio dî lord 
Normanby venne nelle niani a lord 3. Russell, 
questi mi scrisse per ditmi che sperava fo fossi 
in grado di contraddire la relazione. Vi fu un ri- 
tardo nella mia risposta, perchè da un lato era 
gravemetite pressato dagli affari, dall’ altre de- 
siderava di dare un’ampîa spiegazione della mia 
opinione, è perciò non scrissi la risposta che la 
sera del 16, e il nobile lord l'ebbè vl mattino 
del 17. La mia risposta fa che il dispacciò di 
lord Normanby dava un colore esagerato alle 
cose che io aveva detto nell’ accennata conver- 
sazione , ma che la mia opinione era, e certa 
mente questa opinione fu da mè manifestata, 
che tale era l'autagonismo insorto fra PAssem- 
blea ed il Presidente, che la loro ulteriore coesi- 
stenza diveniva impossibile, e che riteneva es- 
sere il meglio per la Francin è per l'Europa, che 
prevalesse il Presidente. perchè |’ Assemiblea 
von aveva null'altro da offrire in sostituzione al 
Presidente, fuorebè un? alternativa che doveva 
terminare in guerra civile od in' anarchia; mentre 
il Presidente offriva unità di proposito e unità di 
autorità, e che se egli voleva, poteva dare alla 
Francia tranquillità interna, con un ‘Governo 
buono e stabile. Non voglio annoiare la Camera 
con tutti gli argomeuti della mia ‘lettera; e le 
spiegazioni che conteneva. Il nobile lord rispose 
che era venuto nella «dispiacevole conclusione 
che non era conveniente per gli interessi del 
paese il permettere che la gestione degli affari 
esteri rimanesse ancorà nelle mie mani. Disse 
che la questione non era, se il Presidente avesse 
ragione o no, ma se io era giustificato per 
avere manifestato un'opinione in proposito. 

» A ciò risposi che negli usi diplomatici vi era 
una distinzione assai chiaramente initesa e stabi- 
lita fra conversazioni ufficilili , dalle quali i go- 
verni sono legati, e le conversazioni non ufficiali 
che non legano i governi, e nelle quali gli ioter- 
locutori non esprimono l'opinione dei governi, 
ma le opinioni chè essi medesimi possono avere 
per il momento. Dissi', che nella mia conversa- 
zione col ‘sig. Walewski non era occorso nulle® 
che potesse legare în menomo ‘grado l’azione del 
governo , e che se le dottrine del nobile lord va- 
lessero, e seal segretario delli esteri fosse inter- 
detto di esprimere sugli avvenimenti del giorno 
un'opinione verso i ministri esteri, fuorchè nella 
sua qualità di organo del gabinetto e dopo averlo 
consultato , vi sarebbe ‘un fine a quella libertà 
delle relazioni che vontribuisce tanto alla tiuona 
armonia e alla facilità di trattare gli affari. Pure 
il nobile lord: disse che il: miorconteguo non»gli 
lasciava laltra alternativa che quella di proporre 
a S. M. di nominarmi un successore. 

» Affermo somniessamente che la mia dottrina 
è la giusta, e la sua non lo è. Se il segretario di 
Stato nov potesse mai esprimere la sua opinione 
individuale, nè entrare in conversazione con mi- 
nistri esteri sopra eventi più 0 meno importanti, 
sarebbe impossibile di trattare gli affari amiche- 
volmente coi ministri esteri. Però io manifesta; 
la mia opinione il 3 dicembre all’ ambasciatore 
francese. Ma non fui l'unico membro.del gabi- 
netto che il fece. 

» Credo che nella stessa sera; sotto lo stesso 
telto , il nobile lord manifestò in conversazione 
collo stesso ambasciatore la sua opinione. Quale 
sia stata questa non posso dirlo, ma credo poter 
indurre da ciò che è accaduto più tardi, che non 
era molto differente da quella da me manifestata. 

» Nel successivo venerdì |’ ambasciatore fran 
cese trovò nella casa di lord:J. Russell il presi- 
dente del Consiglio e il cancelliere dello scach- 
chiere. li nobile lord manifestò ancora la sua opi- 
nione, il presidente del Consiglio la sua, e ìl can- 
célliere dello scacchiere la sua; Eppure a me sol- 
tanto si fa un carico per aver manifestata la mia. 
Credo che nel corso di pochi giorni anche il se- 
gretario di Stato per le Colonie, e il vice-presi- 

dente dell'ufficio di commercio, ora segretario per 
gli affari esteri, manifestarono ‘la loro opinione. 
Elibene, ne seguirebbe che ogni membro del gà- 
binetto , sebbene ignaro dei dettagli , pò espri- 
mere (liberamente le sue pinioni sugli &vreni- 
menti esterni; ma il segretario degli esteri, il di 
cui incarico speciule è di sorvegliare questi eventi, 
e che sarebbe incapace di adempiere al suò ufficio 
se non avesse un’ opinione intorno ai medesimi , 
è solo escluso da questo privilegio e quando un 





| |‘ministto estero glì dormunica ag venigientî impor- 


tanti, egli deve rimanere senza parola come il 
muto di u» pasciù orientale. 

Credo. che .un tal procedere è incompatibile 
colla posizione di un mivistro, è incompatibile 
cogli iuteressi del paese. Ma mi.sì dice ora che 
non fu la conversazione col sig. Walewski} ma il 
dispaccio diretto a lord Normanby, che costituisce 
la mia colpa, avendo io mancato al dovere verso 
la regina, e agli obblighi versovil primo ministro. 
Ammetto pienamente, e mantengo con tatta l’e- 
nergia che un segretarie, quando vuol ‘mandare 
istruzioni ad unirapprestatante al di (fuori, non 
deve farlo senza essersi accertato delle opinioni 
del primo ministro, e senza averle sottomesse al 
sovrano. ate: 


rita non fosse d'accordo colle istruzioni a lui spe- 
dite di non immisehiarsi negli affari interni ‘della 
Francia, Non velo questo disaccordo. 

lord Normanby ebbe le sue istruzioni ; le toma- 
picò tosto al sig. Turgot. ‘Non era il caso di'un 
tal passo - le soe‘istruzioni erano séltatito di non 
cambiare le sue relazioni col governo francese. 
Eppure egli andò n dirè al sig. Turgot che se 
il suo governo avesse conosciuto gli eventi del 
giovedì e venerdì, esso si [sarebbe unito! a lvi 
nelle congratulazioni che ne faceva al governo 
francese : è questo un intervento assai pìù grave 
di quello chie mi è imputato. 

» Dieci giorni dopo “lord Normavby , rove- 
sciando le rispettive nostre posizioni s domandò 
spiegazioni al segretario di Stato. intorno al îa- 
guaggio da lui adoperato în conversazione. Iv gli 
risposi che né il segretario di Stato, nè l'amba- 
sciatore avevano il diritto di pronubciarsi sugli 
tivvenimenti, e aggiuosi in breve quale era l'opi- 
nione da me mapifestata nella conversazione coll’ 
ambasciatore fruncese. Ò 

‘» È una esposizione erronea è sconveniente il 
dire che in quel dispaccio io impartiva istrazioni 
in una materia importaote che riguarda le rela- 
zioni dei due paesi. Non vieta istruzione di sorta. 
Ammisi che îo potesa aver ragione o torto nella 
mia opinione, ma che essù era divisa da molte 
persone in Francia. Dunque il carico di avere io 
mancato alle intelligenze non riposa nè in giusti- 
zia nè in fatto. Questo però è il motivo che 
addusse il nobile lord pèr consigliare, come aveva 
certamente il diritto, la regina a dimettermi. 11 
nobile lord non è obbliguto a darè ragione della 
sua condotta. Però egli volle adduthe una , cioè 
che in una conversazione col conte Walewski ho 
fatto quello, che hanno fatto tutti gli altri mem- 
bri del gabinetto. Io non intendo di negare al 
nobile lord il diritto di agire come, ha fatto. In 
quanto sulle altre materie il nobile lord mi ha reso 
giustizia dicendo che la politica di cui fui organo 
ò stromentò, ha ricevato la custante approvazione 
è l'appoggio del gabinetto. Penso chie il corso di 
questa politica ebbe successo. Rilenni sempre che 
l'interesse del prese dovesse essere la. stella, polare 

‘ta cui io doveva essere guidato. Come lo disse.in 

altra occasione il primo ministro, io non doveva 
vssere il ministro tè dell’ Austria nè della Prus- 
‘sia e della Russia, ma il ministra dell'Ioghilterra. 
Ritenni mio dovere di vegliare agli interessi del 
paese innanzi ad'ogni altra cosa ; di slar prote- 
‘zione ai nostri concittadini, dî proteggere il no- 
"stro commercio, i nostri negozianti e la loro 
Proprietà in ogni ungolo «del mondo. Seguendo 
questo corso , e incorraggiando la progressiva 
diffusione del governo costituzionale secondo le 
nostre inclinazioni e i desiderii della nazione, era 
ben natorale di incontrare una grande opposi- 
zione dai ;overni avversi ai nostri principii, e da 
quelli che erano della porte del torto! “© 

» Ma posso dirlo con soddisfazione, e il nobile 
lord lò ba implicitamente confermato, nel lasciare 
gli affari esteri dopo [un lungo periodo chè ebbi 
l'dnore di condarli , li lascio nella situazione più 
favorevole è soddisfacente. Non bavyial presente 
slcona questione aperta o non combinata che 
possa condurre ad uuà rottura fra noi [e qualche 
potenza estera, non hayvi alcuia controversia fra 
tivi e gli altri paesi. E ciò non si potè sempre 
dîre. Vi farono delle epoche in cui prevalera un 
altro stato di cose. \ 

»w Ma, infine, se io era quel liezobe ardente di 
rivolazioni, quell’ individuo che poneva in peri- 
colo le relazioni di questo paese cogli altri, il ri- 
sultato, di cui ora sono triotifante, sarebbe stato 
impossibile. Posto vantirmi che dopo aver tro- 
vato'il paese involto in molte difficoltà, io abban- 

"dono l’uffizio' senza lasciare alcuna questione in- 
solata, ma lasciandola piuttesto in termini ami- 
‘Chevoli con tutte le nazioni del mondo. Io quanto 
Alla Russia, vi fu un tempo în tui v° erano serie 
differenze fra 1 Toghilterra è la Russià, tia ‘in 
questo moment esiste il ‘più ‘cordidle’ actorilo 
fra i due paesi precisamente su'quei” pùnti the 





L'OPINIONE ; GIORNALE POLITICO 


prima erano in-litigio;,.cioè quelli della Persia e | ha annunciato al ‘Senato che il Ministero della 
della Turchia. ; guerra in Austria ha già dato l'ordine per la 
» Riguardo alla Prùssia e alle relazioni della partenza delle truppe austriache. ” 


Danimarca e dell’ Holstein, le quali potevano v 30 PRUSSIA 
mettere in ‘pericolo la' price nel settentrione dell’ Berlino, 3 febbraio. Nel Ministero degl interni 
Buropa., dando. vn' opportnva protezione alla | ebbe luogo, ieri, una conferenza concernente lo 
Danimarca riescimmo a toglicre ogui motivo che fatura composizione della. prima Camera, e vi 
mmereggiava le relazioni dei due paesi e abbia- assistettero, oltre il presidente dei Ministri ed il 
mo ristabilita la pace dell’ Europa. Nessuno può | Ministro dell’ interno, anche i più distinti mem- 
stimare più altamente di me quelle condizioni , | bri del partito,che siede alla destra, 


-- Le trupe austriache che occupano l' Hol- 
nell” interesse dell'Inghilterra ‘e della Francia che | steio si ritireranno fra breve. Il si au 
queste nazioni rimangano nei termini di stretta striaco ha fatto anche dichiarazioni abbastanza 

| » Durante tutti i cambiamenti del 18/8 în poi, 


hianque sia stato alla testa del governo fran- 
cese, 06î ci astenemmo dall’ ingerenza negli affari 


coloro che avevano il potere in mano come gli 
organi della nazione francese, e rimanemmo con 
essi in' termini di cordiale amicizia. Cogli Stati 
Uniti per esempio vi erano differenze assai serie, 
ma ora’ siamo soprazun piede di accordo cordiale 
quale finora non aveva mi esistilo. 
» Questo stato di cose è dovuto assai all'abilità 
e ai modi conciliativi di sir Henry Bulwer, e 
pure assài al virile , retto e conciliante carattere 
del gentiluomo che in questo paese rappresenta 
gli Stati Uniti. La nostra condizione normale 
cogli Stati Uniti è una domanda di reintegro. A} 
| presente le parti le più importanti di queste do- 
| mande sono combinate e tutte le altre in termini 
| di aggiustamento , ed ora siamo con questo stato 
nel migliore accordo. Col Brasile siamo in stretta 
cooperazione per il grande oggetto, della sop- ls è 
pressione del commercio degli schiavi, e ciò con | 8€1za una più sicura conferma. 
4 tale. successo , che mentre negli anni precedenti —_—_—_—___= 5 
| il numero i schiavi importati variava dal 3 ; 
50,000 ai rrrncào e persino ai 70,000, credo STATI ITALIANI 
che risulterà non aver ecceduto nell’ ultimo anno LomBaBDO-VeNETÒ 
i‘8y600 , dei quali un certo numero fu preso dal | . Milano; 7 febbraio. Une notificazione del tuo- 
governo per emanciparli. Se le misure ora prese | gotenente Strassoldo avverte che la leva mili- 
| invcomune tra |Inghilterra e il Brasile saranno | tare nel Lombardo-Veneto. la quale abbraccia i 
continuate. sulle ‘coste dell’ Africa, il popolo di | due anni 1851 e 1852, fu fissata a 15850 reclute, 
| questo paese avrà ln soddisfazione di vedere il | civè 8630 per la Lgmbardia e 7200 per la Ve- 
‘pietio compimento di quella grande e lodetole | nezia, 
impresa in cui è impegnato da si lungo tempo. 
Non voglio fare il torto ‘al popolo d’ Inghilterra 
di' dire che goadagnerà in riputazione e fama. 

Non è per la fama che si fecero questi sacrifici 
senza  èsempiò nella storia. Si fecerò per uno 
scopo migliore, per l'amanità. Il popolo di questo 
‘prese quando avrà ottenato l'intento, bon cer- 
cherà la sus ricompensa nel linguaggio de’ suoi 
rappresentanti ;;ma dalla mano generosa di una 
giusta e benefica provvidenza. Colla Spagna le 
nostre relazioni sono più cordiali che mai , non 
ostante le differenze insorte. Cogli Stati d'Italia 
esse'non hanno diminuito io punto wi sentimenti 
di amicizia è W'accordo. Vi erano questioni con 
Napoli, ma furono écmbinate vel modo più sod- 
disfacente. Colla Turebiîa le nostre relazioni sono 
ottime.L'Austria è l'unica potenza colla quale 
le nostre relazioni non sono così cordiali, ma 
dell'Austria, in quanto alle apparenze esterne, 
noi non abbiamo motivò di laynarci. 

È giusto di consintàire che per molti anni vi 
furono gravi motivi di dissenso fra ì governi in- 
glese e aùbtriaco. L'Ibghilterra ha sostenuta la 
diffusione ‘dei governi. costituzionali. L'Austria è | 
in favore dei dispotici: Negli affari del Portogallo, 
della Spajjna, della Satdegno, e dell Italia i due 
governi erano in opposizione nelle loro intenzioni, 
e quindi anche nelle loro tendenze. Nacque pure 
una differenza sulla questione dei rifugiati in 
Turchia, ma questo non è una,ragione che ciim- 
pedisca da cooperare coll’ Austria in tutti i casi, 
in cui le opinioni di entrambi andassero d’ ac- 
cordo, Non vi posseno ressere due paesi più op- 
posti l'uno all’altroche la Spagna e il Portogallo 
negli anni 1834) 1836 è 1837, eppure ciò non li 
impedì nel 1840, e nel 181 di operare insieme 
trattandosi in interessi identici. Perciò sono giù- 
stificato se comprendo: |” Austria fra | paesi coi 
quali lefnostre relazioni sono soddisfacenti, 

» Ebbene posso dire tracciando la condotta 

i affari esteri di questo paese în ‘tempi di 
vii difficoltà, che fu la mia buona fortuna 
l'essere stato lo stromento pel mantenimento 
della pace, e per la difesa, non priva digsuccesso, 
degli interessi dell’ Inghilterra. Perciò penso po- 

ter asserire abbandonando l’ ufficio degli esteri e 
conséguandole al mio successore , che lo faccio 
lasciando l'onore e la dignità dell’ Inghilterra 
sebza macchia , e il sdo carattere e la sua. ripu- 
taziohelin altissima stima prosso tutte le nazioni 
del mondo. » 

Il hobile lord riprese il suo posto fra romorosi 


e continuati applausi. 
ee e 


è © © STATI ESTERI 
È GERMANIA. | 


«sdmburgo, 1febbraio. Il signor Gpaffeo, mi- 
pistro residente di questa città libera a Vieona, 
















straniera ed un primo pasto ad altre più gravi | ed indipendenza , e forse hanno per un sintomo 
restrizioni. Le dichiarazioni del. presidente del | rivoluzionario lo sventolar uel nostro Stato della 
Consiglio e del signor ministro di finaze baòno bandiera, tricolore. Dovremo woi ; per togliere 
ogni dubbio a questo riguardo. , loroogni pretesto , abbassure quella bandiera ? 
Il progetto attuale devesi dunque considerare | Vorrà ilgoverno esercitare per l'avvenire un'alta 
arredi rabenmona rese Sha ato piega, in quanto tratti qui- 
e su nî di politica estèra 
stampa a provvedere pei reati di cui si traltà, Deforesta ministro guardasigilli : Il Ministero 
LE la maggioranza della Commissione fu în dichiara apertamente che non si potrà mai pro- 
ciò dell'avviso che, se î reliti d’ ingiuria contro i cedere & sequestro senza che se ne ubbia istanza 
atea cofano cicsdiz sq CE Malese perio 
maggior danno che n | pa, | Aero non potrà tai inootrare quell'istinza senza 
Si possa per quelli accrescere la pena, facilitare | averiie avàta formale richiesta per parte di ‘chi 
l’azione penale, ia non'wiai variare la procedura sì crede offeso. Questa dichiarazione è , mi pare, 
né cambiare i fiuilizii, giscchè essi sono pur | abbastanza'esplicità, perché sia tolto ogaî dabbio. 
pr asi politici, i quali per la loro natura Anche però ritenuta necessaria la richiesta; 
ta oono dall'essere sottoposti alla coguizione dei può darsi che il rappresentante: di un governo 
tribunali ordînarî. n i 
Ponrte pon Magi, sai estero, munito di poterî sufficienti, venendo îa 
at richiesta Int- | cognizione che siasi stampato un articolo conte- 
stro «dichiarò esser stata stata sola intenzione il fa- { nente'ingiarie contro il capo ‘del suo gorerne, 
cilitare l'esercizio dell* azione penale; e, ponendo | faccia immediatamente istanza presso il pubblico * 
pursempre necessario il fatto della richiesta all'au- | Ministerò s @ si sia ancora in tempo di operare il 
torità Giudiziaria , volle però esimere il pubblico sequestro. 
pcnagi dall’ cbplieo di pepdiia Ed io non nd siano pr: Sa bon er 
660 come questa esenzione possa accelerare | ceinerta ché Îl progetto at si riferisce sol- 
l azione penale ; mentre inverlisce .sicuramente { tanto nil un mitamenito di prosedora e di tom- 
l’ ordino» dei, giudizi, nov poteudo esservi pro- petenza per certi reati, e non cabgià per nulla 
cesso per reato, nè quindi reato, senza la ri- | nél resto la legge sulla stampa. : 
chiesta , ed essendo sempre dubbio se questa sia |" Miglietti: Resta sempre a vedersi qualè sia 
ATTRA quando non ne sia fatta la produzione l'utilità di questa legge nel suo primo. paragrafo. 
ricateidog L (| Ammessa la necessità della richiesta al pubblico 
A questo dunque. provvede assai meglio il Ministero, io credo che |’ esimer questo dal pro- 
progelto della Commissione » che ammette pot durla non possa punto facilitarè | azione. 
la richiesta esser fatta in qualunque modo, Parlò anche.il sig. Ministro della dignità del 
nsti ® . ® CIRC] Ur) al n 
rbt! ‘dichiarazione del Ministro deg f magistrato, Ma io non comprendo come la pre- 
ia pa e ‘ y sentazione della richiesta possa scemare quella 
Proroga coi p pine a di, pecora colla dignità pat gr ù a 
senzialmente di nalura politica nov possono esser sen fo peer de L'alo» astra È ssi 
tolti alla cognizione del giuri. La maggioranza RAP RPPIRAAIA î ì 
della Camera aveva Appunto dato incarico ai suoi Quanto infine sl paguoniro; pene polvà ed 
Commissari di sostituire al progetto, del Mini- vesifieere il caso posto dal sig. ministro; giacchè 
sterò un altro progetto , il quale tendesse allo e PAGOPEMALAOIA, ARENA: 000, POL Sala 1ME 
stesso scopo con' diverto mezzo , cioè colle rie: l'ingiuria se non, quando sia. ayrenuta la pubbli- 
forma dell'istituzione dei giurati. Salvi questi | ‘22008 del giornale. e 
principii, la Commissione è pronta ad abbaodo- | » P*/oresta: Dissi. non esser: conveniente alla 
nare il suo progetto in quelle parti che la. Ca- |'‘'guità del magistrato il niegargli quella fiducia, 
mera crederà dover essere emendate. Sono per- che la Cosmmissione ves perconcadere ad «una 
ciò persuaso che vorrà la Camera dare Ja pre- dichiarazione sal sera ge degli quer 
ferenza al progetto della Commissione. Del dispenser AE n pebblice tinte vat 
Il presidente: Quelli che approvano che sì prisseniazione, della richiesia deriversono i: se- 
passi a discutere il progetto del Ministero yo- |'9@Nli vantaggi: che l'istanza al pubblico mini- 
gliano alzicsi: stero potrà essere fatta anclie verbalmente dalla 
La Camera appravaa molta maggioranza. piera e che fosse, monita. di sufficienti poteri, è 
(Si alzano in favore la destra ed il centro ed che si evileranno le coniestazioni,.che l'imputato 
i membri della sinistra Jost i, Malan e Aotonini). | ° sno difensore potrebbero fare sull’ inchiesta, 
Ecco il testo del progetto ministeriale : circa la. sua idoueità. , 
Articolo unico. Di più Dart. 57 dell’editto del 26 marzo 1848, 
» Per esercitare l' azione penale pei reati pre- | vuole che nell'inchiesta siavo specificate le proto- 
visti dall'art, 25 dell’Editto delli 26 marzo 1848, | cazioni,: gl'insalti, levoffese ecc: Ora; se questo 
il pubblico Ministero non è tenuto mil esibire la | fossero indicate .inesattamente, |' imputato po- 
richiesta mevzionata nel terzo alinea dell’articolo { "ebbe mover dubbi; quando la richiesta si do- 
56 di delto Editto. È vesse produrre. Al che resta rimediato col toglier 
abrogato in quanto a cotali reati , il di- | di mezzo quella presentazione. 
sposto dall’art. 54 del medesimo Editto, e sarò Boncompagni : Alle ingiurie contro î copi dei 
agli stessi applicabile il prescritto dall'art. 55.(*). | Governi esteri non può in verun modo parajo- 
narsi | esime della loro politica ; Îl quale è atto 


Lanza : Il ministro guardasigilli. disse che uno 
dei booni effetti dell’ attuale, progetto sarebbe | 'di-pobblica € libera discussione | conforme ‘alla 
civiltà ottuole. Non mi renne mai -in mente che 


stato questo di potersi in qualche caso procedere 
iu tempo al sequestro. Ora, come sarà ciò possi- | l applicazione di legge repressiva potesse esten- 
bile se è sempre necessaria la richiesta per pro- | dersi ad altri reati , fuor quelli contemplati dalla 
cedere? O veramente crede il sig.. Ministro-di | legge sulla stampa : la qual legge non è pernulla 
poter talora venire al sequestro senza quella ri- |'wariatarin ciò dall’'attavite progetto, come disse 
bene il signor Ministrò. 


chiestu? Ben è vero che le parole del sig. Mini à 
stro a questo riguardo non furono stampate sul Ecco le poche Spiegazioni che ho creduto do- 
ver dare al sig. Lanza. x 


rendiconto ufficiale: ma se siano state pronuo- 
ciate, faccio appello alla Camera, Gli domande- Miglietti : Ta dichiarazione del pubblico Mi- 
bistero se sia Ja richiesta Avrenuta è pr voluta 


rei perciò delle spiegazioni su questo dubbio. 
dal Ministero, Ma în quali termioi? Gn qual 


Il signor Boncompagni. poi nél suo discorso in 
appoggio della politica del jministero ,. disse che | estensione 7 farà quelli dichiarazione? Se si 
dessero spiegazioni , potrebbe forse la Commis- 


era mestieri togliere alle potenze estere ogui pre- 
sione, accomodarvisi. 


testo, per cui ci avessero a credere un paese ri- 

volàzionario.. Ma perciò dovremo dar loro ben Quanto al permettere la richiesta verbale, non 

altre guarentigie. Le, polenzé estere.,.,aspai, più | farìr’allro ché metter io imbarazzo il pubblico 

che qualche ingiaria ai loro, capi,..teinono che.si:| Miniaterg , e che non ha relazione divetta coi 

trattino dalla nostra stampa le questioni dilibertà rappresentanti dei governi ésteri. 

T_T_—==-—-r=--— Sineo: La dignità del magistrato consiste nel 
fare ciò che vuole la lejgge. Nessuna legislazione 


(*) Ecco gli articoli della legge sulla stauipa, a 
d'altronde pone questa dispensa dal presentare Ja 


cui si riferisce il progetto : 

m.Art. 25. Le offese contro i sovrani o‘i capi | richiesta, nemmeno quella del Belgio. 
«dei governi stranieri sarauno punite col carcere Deforesta: Mi basta che non sia arsolutamente 
esteosibile a. sei mesi e con multa da lire 1002 impossibile il caso, in cui, anche ritenuta la. ne- 
1000 cessità della richiesta, possa aver luogo in tempo 
il sequestro. 


» Art. 54. La cognizione dei reati previsti 
dagli art. 14, 15, ecc, @ 25 e della provocazione Se poi le altre, legislazioni presentano degli 
inconvenienti, non,è una ragione per cui noi non 


ad alcuno d°éssi è attribaîtà esclusivamente al 
Mogistrato d'appello, coll’aggiuntà tei giudici del | abbismo a rimediare. a quelli che si trovano nella 
nostra, - 


fatto. 
» Art. 55, La coguizione di totti gli altri.reati | 77 presidente :. La parola è al deputato Angius 
si.esercita secondo la competenza e colle forme (ilarità), i 
Qualche voce ;. Basta! basta! 


stabilite dalle leggi ordinarie, — 
» Art. 56 (alinea). Nel caso di offesa contro î |... Prete Angius: Io.amo.la libertà della stampa, 
ma vorrei che chi ne abusasse fosse sempre pu- 


sovravi od i capi dei governi esteri, l'azione pe- 

nale noù sità esercitata che in seguito a richiesta' | vito; quindi credo cosa necessaria la. richiesta ; 

per parte dei sovrani o dei capi degli stessi go- | pe-chè, non voleadosi questa ,andrannoimpunitigli 
‘, | oltraggi, non essendo mai che i capi dei Governi 




















































cialmeote mandati dai loro Governi in Prussia, 
furono esenti dalle imposte: ma. in seguito. ad 
una risoluzione del Ministero di Stato, vi saranno 
per.lo innanzi sottomessi, 

==. h/ebbraio. ler.maltina giunse costì la. no- 
tizia che. l'ambasciatore d'Austria, barone Hub- 
ner, avea conchiuso col Presidente. della Repub- 
blica, francese un.traltato il quale fissa_le even-. 
tualità che, fossero .porlate da ‘una necessaria 
occupazione comune della Svizzera dalla Erancie 
e dall'Austria. 

Questa notizia, recò una sensazione tanto più 
spiacevole in quanto che. questo trattato fu con- 
chiuso. all’ insaputa dell’ambasciatore, di Prussia, 
it sigoor, di Hatzfeld.. Si considera il procedere 
dell'Austria tanto più meligno in quanto la Prus- 
sia ha degli interessi in Isvizzera a cagione del 
cantone di Neufchatel. 

Questa. notizia, che troviamo nella corrispon- 
denza Hayas è troppo grave per essere creduta 





































INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gasrane Benso: 
Tornata del 9 febbraio. 
La seduta è aperta alle due. 
Si dà lettura del verbale della tornata di ieri 
e del.suuto di petizioni. 
Si procede quindi all’eppello nominale. 
Approvasi il verbale. 
Torelli depone Ja relazione sul progetto della 
linea telegrafo-elettrica da Alessandria a No- 
vara. 

















Domanda d’ interpellanza. 

Revel » Intendo. chiedere che vengano fatti di 
pubblica ragione certi documenti che sono al 
ministero di finavze, Domanderei che si fissasse 
uo giorno per questa. mia interpellanza. 

Cavour ; ministro di commercio e filanze : Se 
la.domauda del dep! Revél involgesse una di- 
scussione di finanze) vorrei pregarle ha dirne 
fin d’ ora | argomento, perchè io non abbia poi 
a chiedere una proroga quando farà | interpel- 
lanza. 3 

Bevel: La pubblicazione che iò domando non 
potendo nuocere nè al nostro ggedito né sd altti 
risguardiynon credo che possa aver luogo discus- 
sione. Avrei fatta fin d’orala mia richiesta se 
non mi fosse fatto scrupolo d' interrompore una 
discussione che dura già da cinque giorni. 

Cavour: Non trattandosi che di una  seniplice 
pubblicazione; non avrò difficoltà a rispondete 
anche immediatamente. 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione del progetto 
portante modificazioni alla legge sulla stampa. 

Il presidente : Essendo stata chiusa. nella se- 
data d’ ierì la discussione generale , interrogo la 
Camera se voglia passare alla discossione degli 
articoli, 

Cavour : I-due progetti, del Ministro e della 
Commissione, pariono du basi affatto diverse; 
bisogna prima che la Camera si pronuttzi quale 
dei due voglia porre in discussione. Del résto, 
il ministero ha già dichiarato che se si respinge il 
principio del suo progetto coll’ adottare per testo 
il progetto della Commissione, egli intenderà re- 
spinta la legge stessa. 

Buffa: Inogni modo la votazione svl passare 
© meno alla discussione degli articoli è sempre 
preliminare ; giacchè essa vale il manifestare se 
la, Camera voglia: 0-n0 ‘una legge su questa. 
maleria. 

La Camera passa alla discussione degli sr- 
ticoli.....; 

Miglietti, relatore: Sull'aprirsi di questa di- 
scussione gli animi erano preoccupati dal timore 
che questo progetto nov fosse effetto di influenza 
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esteri si abbassino fino agl’ insultatori (basta / 
basta !). 

Dalla tribuna dei Senatori : Basta! 

Angius (imperturbabile) : 1l pretendere la ri- 
chiesta è un disapprovare la repressione della 
calunnia e dell’ insulto. 

Una voce : Alla questione ! 
| Angius: Chi è che mi chiama alla questione? 
Nonci sono nella questione? Le maldicenze imper - 
versano, certi fogli sono pieni di nequizie e fa 
bisogno di una repressione forte ; perchè quelli 
che li scrivono tornino sall'oscuzità, donde, come 
altrettante vipere, sono usciti (04/0h/ ilarità). 
Le loro colonne sono come una gogna, in cui si 
infamano ... (rumori fragorosi d’ indegnazione ; 
uh! uh! ). 

Il presidente : Ricordo che sono proibite le ap- 
provazioni e disapprovazioni. 

Fiora: Voglia l'oratore parlare onestamente. 

Angius: Gli scrittori assomigliano a delle vi- 
pere farnetiche, Dico questo, perchè tutto il 
mondo lo sa e mi approverà (rumori, no/ no/). 

Cavour: L’oratore rientra nella discussione 


Il presidente : Si tratta di vedere se debbasi 
esibire o no lu richiesta. Se l'oratore non si con- 
serva nella questione gli tolgo la parola. 

Angius: lo dico che la richiesta è contraria 
all’ interesse dello Stato , perchè dissona dalla 
giustizia e dalla moralità di un popolo colto. 

Lanza: Dopo]le spiegazioni date dal ministro di 
grazia e giustizia sulla necessità assoluta e in tutte 
i casi della richiesta , mi limitcrò a dire che la 
disposizione del primo è è perfettamente oziosa. 

Osserverò poi al dep. B che egli 
ha mal interpretata le mie parole. Il deputa 


| Boncompagni disse che dobbiamo togliere alle 
potenze estere ogni pretesto: sarà dunque'd’uopo 


troscare tutte le quistioni che eccitano a senti- 
menti favorevoli a noi e sfavorevoli agli avyer- 
sari nostri? 

Disse anche che la nostra guerra d° indipen- 
deaza fu considerata dall'Europa come una vio- 
lazione del gius pubblico europeo. Ed in ciò ebbe 
ragione: ma poscia soggiungeva che se vogliamo 
esser rispettati rion abbiamo che due mezzi: od 
esser i più forti o rispettare anche gli altri. Ma 
non gli abbiamo noi rispettati gli altri? Se la nostra 
legislazione è difettosa, ciò vuol forse dire che non 
li rispettiamo ? Se non che questa considerazione 
di Boncompagni, venuta dopo l’altra, parmi si 
riferisca alla politica italiana che abbiamo seguita 
(denegazioni su molti banchi della destra). D'ora 
innanzi dunque non dovremo più aver fiducia in 
quella politica? Dovremo occuparci esclusiva- 
mente dei nostri interessi interni ? 

Ma se il governo, non contento di entrar lui 


“in questa via, prgtendesse anche trascinarvi la 


stampa, non potrebbe raggiungere il suo scopo 
che colla soppressione della libertà della stampa, 
colla cevsura. 

Cornero : Così la Commissione che il Mini- 
stero si accordano nell’ ammettere la necessità 
della richiesta; se non che .il Ministero vuole 
che il pubblico ministero non sia tenuto ad esi- 
birla, e la Commissione che ne consti per dichia- 
razione scritta dal ministro degli. esteri. Io pro- 
porrei che l'articolo ministeriale si redigesse nella 
maniera seguente: » Per esercitare |’ azione 
penale pei reati previsti dall'art. 25 dell’ editto 
delli 26 marso 18/8, non che per qualunque 
aliro procedimento relativo e preventivo basterà 
che il pubblico ministero dichiari I’ esistenza 
della richiesta menzionata nel terso alinea del- 
l'art, 56 di detto editto, sensa esser tenuto ad 
esibirla. » Se il Ministero aderisce... 

Deforesta fa cenno di adesione, 

Michelini: Mi pare che si potrebbe anche la- 
sciare intatto il primo alinea dell’ articolo mini- 
steriale, facendovi questa lieve aggiunta » . .. pur- 
chè il Ministero ne dichiaril'esistenza, » Del resto 
io voto in favore del progetto ministeriale per 
una ragione, se si vuole estrinseca alla legge) 
ma che pure è di grave inomento nelle circo- 
stavze attuali, perchè cioè se non venisse ac- 
cettato, correremmo rischio di subirne uno 
peggiore. 

Mellana : Il signor guardasigilli confesso egli 
stesso. che questo progetto contiene diverse 
mende, in guisa che accetterebbe di buon grado 
gli emen:lainenti che venissero proposti. 

Io prendo atto di questo parole e ne propongo 
il rinvio al Mibistero. 

Frattanto, anche senza legge repressiva , io 
sono convinto che dopo la discussione che ebbe 
luogo , i nostri giornali sentiranno la necessità di 
non suscitare incaglì al governo e sì asterranno 

spontaneamente da quanto viene loro imposto 
dall attuale progetto. 

Che se questo non si avverasse, il Ministero 
potrebbe per lo meno ripreseotarlo scevro di 
quelle mende delle {quali sì trova ora affetto , 
giusta la dichiarazione stessa del signor Guarda: 
sigilli. 

La proposta Mellana , messa ai voti , vienè 
respinta"a grande maggioranza. 


L'OPINIONE, CIPRNALE: POLITICO 
Fice-presidente.: Pongo ai voti l'emenda- 


la libertà della stampa. 

Michelini: Questo ‘emendamento sarebbe 
largo e concederebbe al Ministero più di quello 
che egli stesso desidera: proporrei quindi di sop- 
primere le parole relativo e preventivo. 

Cornero: Il dep. Michelini è così difficile da 
contentare ani gegio la soppressione 
della parola pr: 

Michelini ; Pros far agi ion al dep. Cornero 
che non sono di così difficile contentatura come 
egli dice , (ilarità) accetto il suà emendamento 
rapace vegga a che cosa serva ancora 

la parola relativo. 

E quindi approvato il 2 1° dell'articolo mini- 
steriale coll’ emendamento Cornero e col sotto- 
emendamento Michelini. 

» è 2° È abrogato in quanto @ cotali reali il 
» disposto dall'art. 54 del medesimo editto, e 
» sarà agli stessi applicabile il prescritto dall’ 
» art. 55. » 

Depretis : Io credo che da un governo libero 
siano inseparabili queste due cose, la libertà della 
stampa e l’istituzione de’ giurati ; non vedo 
quindi comè il potere legislativo abbia la facoltà 
di sancire il disposto di questo alinea. 

Infatti nel governo costituziopale la bisogna 
corre altrimenti che nei governi ‘assolati. Ivi la 
legge é il volere di un solo , il quale ha la stolta 


pretesa di incarnare in sè |” opinione: universale , 


di rappresentarla, comechè in fatto si trovi in 
izione con essa, e da questa contraddi- 
nascono le lotte e lo rivoluzioni. 

Ma nel Governo Costituzionale all’ incontro la 

blica opinione non che essere il fondamento 
è la sorgente del potere, e da questo deriva l'ar- 
monia che lo tempera e lo accorda colle libere 
istituzioni è colla sovranità nazionale ; onde il go- 
verno parlamentare è il governo della maggio- 
ranza, E quindi di mestieri che questa maggio- 
ranza rappresedti la pubblica opinione, altrimenti 
se fosse alle prese con È essa, e avesse nelle sue 
sole mani la stampa, non potrebbe più esserne 
l'interprete. Il perchè ognun vede quauto im- 
porti che anche nei giudizii sinvi un corpo che 
rappresenti le idee della nazione, che è quanto 
dire che esista un giuri. 

Ma qui, si dice, non si (ratta di delitti politici 
ma di iogiorie private, per le quali i giurati non 
sono gindici competenti. Io rispondo che questo 
sarebbe vero, ove si trattasse di Governi Costi- 
tuzionali , ove il capo del potere esecutivo è in- 
violabile, politicamente parlando, attesochè la re- 
sponsabilità cade tutta sul Ministero, e rappre- 
senta piuttosto un principio che una persona; ma 
nei Goverai assoluti. gli atti del Governo sono 
gli atti del Principe, nè si possono censurare quelli 
senza censurare necessariamente anche questo. 

La legge parla inoltre delle offese contro i so- 
vrani e i capi dei governi esteri , ma domando io 
come si procederà qualora invece di un solo capo 
esistesse un direttorio, 0 il potere esecutivo fosse 
in mano di più persone? Non si dovranno in tal 
caso chiamare a disamina i fatti da queste per- 
sone compiuti, perchè la legge vieta di portare 
sino a loro il sindacato dei proprii atli? 

Si dice che non è ulile parlare degli avveni- 
meuti esteri ; io rispondo che bisogna fortificare 
il carattere nazionale , mediante un libero giudì- 
zio sui fatti e sulle persone che si agitano alle 
nostre frontiere, che c’ è sempre interesse per la 
nazione lodare la virtà e biasimare il vizio, e io 
tengo per fermissimo che la robustezza anglo- 
sassone e americana venne in gran parte da una 
assoluta libertà di stampa. 

Signori! in questa Camera si è parlato con 
troppa leggerezza delle leggi organiche , giacchè 
si disse che i giurati erano incapaci di fare l' of- 
fio a cui erano chiamati, e che era necessaria 
una modificazione alla legge sancita dal nostro le- 
gislatore. Io vi prego di avvertire che se andremo 
di questo passo , non resterà più illesa nessuna 
delle nostre leggi foodamentali , perchè non vi è 
più ragione di serbarne una quando fu portata 
la mavo sull’ altra! 

Quando si modificò la legge elettorale si ad- 
dusse per giustificarsi che si faceva una tale mo- 
dificazioae non per scemare un diritto , ma per 
regolarne l'esercizio. Questa ragione non milita 
più nel caso attuale ; e io sono d'avviso che ogni 
qual volta delle leggi organiche viene regolato 
uu diritto riconosciuto dallo Statuto, questo di- 
ritto debba restare intatto. 

Pensi la Camera afquello che sta per fare ! 
L'approvazione del progetto ministeriale Je gua- 
dagnerebbe forse le simpatie dei principi , quella 
dei popoli no certamente. 

Per quanto a me non esito a dichiararmi per 
la seconda. 

Foci diverse: A domani! a domani! 

La seduta è levata alle ore 5 1/2. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
portable modificazioni sulla stampa. 





luterpellanza del dep. Revel al Minisiro delle 
finanze. Ò ) | 


La Gazzetta Piemontese pubblica : 

. La dispensa del teologo Zaverio Reggio 
dalla carica di cappellano del carcere centrale 
dell’Ergastolo e dell’ospizio celtito presso Torino, 
dal primo d'aprile prossimo, e la nomina del ka- 
cerdote avv. Giuseppe Corta in luogo suo. 

2. La legge che approva il bilancio attivo del 
1852. * 

3. Il seguente decreto. 

VITTORIO EMANUELE II, zcc. xcc. 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di 
Stato per la Marina, l'Agricoltura ed il Com- 
marcio ; 

Guitalzi? 

Art. 1. È creato nel seno della Commissione su- 
periore di statistica uo Comitato col carico di 
dirigere la dei lavori statistici , di 
riferirne alla Commissione, e di sovra intendere 
alla loro stampa. 

Art. 2. Questo Comitato presieduto dal mar- 
chese Cesare Alfieri di Sostegno, senstore del 
Regno, sarà composto dei membri infra desi- 
guati, commendatore Carlo Giulio , senatore del 
Regno; commendatore Carlo Despines, ispettore 
delle miniere, deputato ; cavaliere Gian Gia- 
como Bonino, dottore collegiato in medicina ; 
professore Giuseppe Erba. Il capo della divis- 
sione del Dicastero dell'Agricoltura e Commer- 
cio incaricato della statistica farà le funzioni di 
segretario presso il Comitato medesimo. 

Il Ministro segretario «di Stato per la Marina, 
l'Agricoltura ed il Commercio è incaricato dello 
eseguimento del presente Decreto , che sarà re- 
‘gistrato al Controllo fgenerale ed inserto negli 
atti della Commissione superiore di statistica. 

In virtù del regio Decreto del 1. cerrente feb- 
braio, il cavaliere intendente ed avvocato Fran- 
cesco Li:ncisa era chiamato a reggere la prima 
Divisione del Ministero dell'Agricoltura e del 
Commercio. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 7 febbraio. Il 5 ojo chiuse a 102, 80; 
senza cambiamento sa ieri. 

Il 3 oo a 64 25; ribasso 15 cent. 

Il 5 0jo piemontese (C. R.) a 89 55, ribasso 
20 cent. 

Il nuovo prestito fa negoziato a 930. 

Londra , 6 febbraio. La seduta di ieri in en- 
trambi le camere del parlamento non presentava 
alenva importanza. Nella camera deilordi il duca 
di Wellington , prendendo notizia dell’ allontana- 
mento di sir Harry Smith dal Capo, espresse la 
sua intera approvazione sopra tutte le sue ope- 
ruzioni militari ; si ordinò di inserire nel giornale 
della camera le. risposta della regina all’ indirizzo, 
& progetti per la riforma delle leggi furono col- 
locate sulla tavola del lord cancelliere. La ca- 
mera dei comuni tenne una breve seduta, e gli 
affari trattati non ebbero alcun interesse. Questa 
sera si riunirono le due. camereima ad eccezione 
di una cònversazione nella camera dei comuni , 
intorno al richiamo di sir Harry Smith dal poste 
«di governatore del Capo di Buona Speranza, non 
vi fu trattato alcun argomento d’ importanza, 

Alla partenza del corriere continuava la seduta 
nelia stessa camera. 

Vienna, 6 febbraio. Si legge nella Carrispon- 
denza austriaca il seguente articolo sopra due 
dei più importaùti recentissimi avvenimenti, il 
quale oltre la notizia, chè finora non si conosceva, 
della caduta di Reschid bascià , contiene alcuni 
riflessi sul modo con cui il governo austriaco con- 
sidera i medesimi, ed è perciò assai rimarche- 
voje, potendosi rilevare la direzione della poli- 
tica austriaca: © 

» Nel corso degli ultimi gioroi pervennero 
quì diverse notizie d'importanza da varii punti 
dell’ Europa. ” 

» La più importante sembra la caduta del po- 
tente grauvisir dell'alta Porta Reschid bascia, 
la di cui attività comprende molti anni , e si ap- 
poggiava particolarmente alle potenze dell’occi- 
dente. Specialmente potevasi considerare il Fo- 
reign Office di Londra come la vera e decisiva 
guida della politica turca. » 

» Allorchè lord Palmerston fu interpellato un 
giorno intorno ad alcune proposte di riforma che 
concernerano | interna organizzazione della 
Tarchia, egli non negò l'esistenza delle proposte 
ma osservò che la qualità delle medesime non le 
reodevano qualificate per ona comunicazione al 
Parlamento. Questo fatto è abbastanza esplicito, 
e non lascia sussistere alcun dubbio iotorno al- 
P influenza preponderante che esercitava colà 
PIoghilterra anche nelle questioni interne. Non 
è improbabile che il cambiamento avvenuto a 
Costantinopoli, e la nomina di Rauf Bascià al 
posto di Gran Visir possa essere considerato 
come segnale e principio di una posizione più 
indipendente della Porta. » (Così scrive la Cor 
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rispondenza: ma ognuno comprenderà che que- - 
sto altro non significa se non che il nuovo Visir 
serà più compiaceote di Rescid Bascià verso le 


ping fgiati gie 

interessante |’ esposizione fatta 
pel Parlenoto britegnico dei molipi che sccondo 
le spiegazioni di lord Joho Russell produssero la 
dimissione di lord Palmerston. Secondo il di. 
spaccio telegrafico a noi perrenuto,, questa a- 
vrebbe avuto luogo, perchè il già miuistro degli 
affari esteri ha approvato il colpo di stato dela 
dicembre senza aver prima consultata la corona, 
MIE arbitrio. »_* 

Se questa comunicazione è esalta, essa viene 
li Pn de arpa fra Je due po- 
gti svarorg la‘ gr) Jos g poco 
e manifestatasi negli ultimi temp 
conghietture , e nei noti fe per regi 
dell Inghilterra. Abbiamo ogoi motivo di per: 
derare |’ assoluta conservazione della. pace 
magia" abili Sali Golino dun. to 
ranmente. Ma in questa occasione non possiamo 
a meno di rilevare come l'alleanza intima, stretta 
da molti anni, fra le due potenze occidentali abbia 
recato in più di una occasione grave danno 
interessi conservativi e della \egittimità. » (Avviso 
a Luigi Bonaparte e a lord John Russell: il primo, 
inimicnndosi | Toghilterra, lavora a favore di Eo- 
rico Ve dell’ Austria; il secondo’, mostravdesi 
ostile alla Francia comprometterebbe gl'interemsi 
liberali, facendo li della reazione). 

Spagna. Una lettera da |Madrid, in data a 
febbraio, pubblicata dalla Patrie, da estesi rag- 
guagli intorno all’ attentato commesso contro la 
persona della Regina, 

Ne fu autore un prete per nome Martino 
Merino, il quale al passare della regina e + 
nocchiò in atto «li presentarle una supplica, ed 
iotanto la ferì con un colpo di 

L'assassino tentò dic» colpo; me. ne la 
impedito da un allabardiere che lo afferrò alla 
gola. Il conte di Pino-Hermusa; maggiordomo 
della regina, riportò una contusione in merzo agli 
sforzi tentati dal regicida. Condotto alla 
non diede segno di abbattimento ed ‘assicura di 
aver fatto bene. 

La funzione religiosa. fu sospesa. La notizia 
dell'attentato fece Uristò sensazione in Mioprid, 
la quale è per altro tranquille: ..;., 


G. Rompacno "Gri Me 


o » = mia ce ci ee me n ani 
BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO OFFICIALE 3 dal corsi | atcertati dagli 

agenti di cambio e sensali il 9 febbraio 185a. 
FONDI PUBBLICI - Gonmento » 

iL giorno preserie borsa. 


Per contanti ( ** alla mattina 
Pel fine 11.* giorno prec. do laborsa. 
del mese corrente | cea eta. » 
Pei fine qua la borsa. 
del mese pross. Ap 
1819 50/0 1 ottobre i: 9196 x 
ut sa 
1831 + 1 gennaio L° 3 di 
iti * Na 
‘1848 è ppompso gio. ma i 
uL* ve: 
1849 + 1genvalo I° 2789 50 00 60 
ult n 
1851 » 1 die. n° pe 
un . ” 
mu. phi 
1834 ObbI. 1 gennaio DATE > di 
me & 
1849 »+ (ottobre rà sa 
L* “” 
ul* e. 
1850 + I febb. x “94 
n “o 
1844 5 p. 0j0 Sard. 1 log]. Rs se 
CA 


me 
FONDI PRIVATI 
Azioni Bancanaz, i genn. 
Banca di Savoia È 
città di Torino. 5 a ppi dec. 


1 gennalo 
Città di € ei 400, 


Società del Gaz. Poi I i gero ro” 50 
uova . . 
Incendi i fo ge 405 per cont. mattina 
err. Saviliano 1 mai 
Molini di Collegno 1 gi a”. mu 


CAMBI per Un scad. 


Lione . . 


Aogustaa 60 gior| 953 1/9 

Francofertes. M} 210 1}9 

Genova perni 9%, a 

Livorno 

Londra 25131 

THE 

Na 

Parigi ‘ 

Torino . 

Roma sconto. 400 

CORSO DELLE Apre 
Vendita 

Napoleone d'oro . L. 90 ae 20.08 
Doppia di gavoia » I871 3876 
Doppia di Genova. » 7933 7940 
Sovrano nuove . . » 3507 3515 
Sovrane vecchie. » 3MB4 3495 
Scapito dell'eraso misto 095 È 






































E , r 03 ha n ki; 

ba, PREZZO D'ASSOCIAZIONE ” i 3 i. SI ; $ ecc. debbono indirizzarsifranche alla Direzione dell'Opimione 

Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia , LSt- Bolero, Lo 0-05 riletto dà pot } a corso alle lettore non afffencate. ; và è 
, . ar .% . LL) a ns ieaeria auvunzi, centesimi 

3Mesi .  v. è 1 uni ‘E iRli pie. 1 A porta N. 20, pian pirmoligti $. Prezzo per ogni copia, centesimi 25. 9 


TORINO , 10 FEBBRAIO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


perazione, si trovarono aver risposto all'appello 
144 deputati, dei quali 1oo si pronunciarono per 
l'affermativa e 44 per la negativa. Noi ripor- 
tiamo qui sotto il risultato nominativo di questa 
importante votazione, e sopra di essa ci per- 
meltiamo alcune brevi osservazioni. 

La porte destra della Camera, cioè tanto il 
centro, quanto la destra estrema, votarono in 
favore della legge. Fra le eccezioni abbiamo no- 
tato i signori Gastinelli, Gerbino Felice e Benso 
Giacomo, La sinistra votò contro la legge, ma 
vi fu tuttavia maggior nomero di eccezioni si 
notarono fra queste i signori Josti, Cavallini, 
Marco, Malan, Turcotti, Michelini, e forse 
qualche altro; Il centro sinistro si divise, impe- 
rocchè mentre votarono in favor della legge i 
signori Buffa, Bronzioi , Cornero, Serra, Bertini, 
ecc., volarono contro di essa Ratazzi, Sauli 
Francesco, Lanza, Miglietti, Doziani, Berti ed 
altri. Non crediamo adunque che dalla odierna 
votazione possa farsi giusto criterio della nuova 
costituzione dei partiti che sembrava dover es- 
sere la conseguenza della seguita discussione, 
Oggi non vi fu ricostituzione, ma beosì confu- 
sione di partiti, 

= Noi noù avremmo certamente desiderato che 
la legge oltenesse una maggioranza più forte, ci 
sorebbe anzi bastalo assai meno, ma avremmo 
veduto volonlieri costituirsi fin d'oggi quella 
moggioranza compalta che è assolutamente ne- 
cessaria ad assicurare il moderato progresso!, lo 
sviluppo ragionevole delle nostre libertà, avrem- 
mo voluto che fin d'oggi potessero dirsi inutili i 
voti del sig. Menabrea e del signor Revel, ma 
pur troppo ciò nen ayvennej, e.noi abbiamo do- 
vuto constatare una abnegazione proporzionata- 
mente maggiore fra gli uomini della sinistra pura, 
che non fra quelli che sono naturalmente chia- 
mati a (rinforzare quella maggioranza che nelle 
attuali condizioni è l’unica possibile. 
—_________-r-r-;-;;;i 
Del pubblico insegnamento in Germania s studii 
dei dottore Luigi Parola è professore Viricenzo 
Botta. - Torino, tipografia di G. Favale e 
Compagnia, - Fascicoli 2 e 3. 6 


Col progredire della pubblicazione di questa 
opera anco l’interesse che desta , cresce e si fa 
più vivo. It lettore vi ritrova, non già un’ arida 
storia della pubblica istrozione, una sterile no- 
menclatura delle leggi che la regolano, uo” espo- 
stione noiosa delle riforme in essa introdotte e 
di programmi scolastici; ma savie comparazioni 
fra l insegoamento della Germania è fra noi % 
fra’ metodi adoperati qui e là, fra i loro diversi 
effetti, ed in tulto si rivela lo scopo a cui gli 
egregi autori .sorio intenti, di giovare al paese, 
additando i progressi fatti dall’ Alemagna nell’i- 
struzione pubblica, le core che i legislatori pro- 
digano a questo ramo importantissimo dell’ am- 
ministrazione, e quanto noi potremmo torre da 
quelle leggi e sistemi scolastici con profitto della 
gioventù e gioramento della patria. 

La parte prima dell’opera, che versa sull'inse- 
goamento elementare, è compiuta. Espostii pro- 
grammi de’ seminari civici di Neissenfels, di 
Berlino, di Stettino, di Lastidia, di Pyritz, ’e- 
ducazione intera e non superficiale che vi attin- 
Hono i giovani ; la dignità ed i diritti di chi eser- 
cita il magisterio educativo ; la sollecitudine della 
Prussia nel promuovere l'erezione di collegi fem- 
minili ; recati lunghi ragguagli intorno alla scuola 
soperiore ed alla normale di Friedrischstadt , 
ove le fanciulle fanno un corso perfetto di stadio, 
ene escono istrulte e gentili per aprire poi nel 
ano delle loro famiglie la scuola più utile , più 
«Sicace pel progresso sociale, la scuola materna, 









il Ministero abbia in data circostanza 


lanti voti 

i bastino per mantenersi al suo posto e con- 

Se questo dovesse essere il risaltamento della 
recato verun vantaggio e. si sarebbe fatto molto 
strepito per.nulla, Se. it. Governo deve cammi- 
nare francamente nella via delle riforme di cose 
e di persone, se deve assumere un'altitudine 
forte e rispettata, coptro.i partiti estremi all’ ia- 
terno, e verso i nemici della nostra. N 


all’estero, è indispensabile che abbia nella Ca- 


mera l'appoggio sicuro di una forte maggioranza 
liberale. j î 

Egli è rio che egli possa staccarsi af- 
fatto dul partito che ebbe per suoi organi i si- 
nori Revel e Menabrea , e che il loro appoggio 
nella Camera diventi assolutamente inutile; Si ri- 
cordino i deputati del centro sinistro che gli 
amici del signor Revel, e massimamente quelli 
che.von appartengono alla Camera, hanno troppo 
da perdere in una aperta rottura col Ministero y 
e perciò nou lrascureranno mezzo alcuno di ri- 
mediare all’imprudenza che i loro capi commi- 
sero nella Camera: la scorsa. settimana ; egli è 
danque urgente di renderli inutili, imperocchè 
non bisogua, dimenticare che anche i ministri 
sono uomini, e che non è prudente di lsciare loro 
la scelta fra aiuti offerti con insistenza, ed aiuti 
a stento conceduti di quaudo in quando con aria 
di somma degnazione. 

Noi abbiamo troppa fiducia nel seno e nel 
patriottismo degli uomini ai quali sono partico- 
larmente dirette le.nostre esortazioni, per non 
avere tutta la speranza che essi comprenderanno 
la bella missione che loro è affidata, e facendo 
nobile sacrificio di qualche onorevole suscettibilità, 
non lasceranno sfuggire l'occasione che si è pre- 
sentata propizia, di rendere al loro Paese ed’ al- 
l’Italia un segaalato servizio. Disse benissimo il 
signor Ratazzi giorni sono, che l'appoggio di uo- 
mini indipendenti dere essere assai grato al. 
verno, e noi aggiungiamo di più, che uomini in- 
dipendenti per carattere e per posizione possono 
talvolta assai onorarsi del titolo di ministeriali. 


ed è con tale convinzione che anche noi abbiamo 
dettato queste nostre pre 
L'onorevole deputato B voleva aggiunto 
all'articolo «lella legge un altro articolo che va- 
lesse a meglio determinare il siguificato tatto per 
sonale delle parole offese ai sovrani esteri, e noi 
avremmo verluto volontieri che la sun proposta 
fosse accettata; ma il Ministero la rifiutò appog- 
giandosi al. motivo che una tale distinzione sa- 
rebbe stala fuori di luogo in una legge che ha 
per iscopo una semplice modificazione di proce- 
dura , e sostenne inoltre che a stabilire la inter- 
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quella dell’ esempio e della dolce persuasione ; 
gli autori fecero breve rassegna della condizione 
dell'insegnamento elementare in Sggsonia, ove si 
attende l'attuazione del grande progetto del sig.\ 
Kochly, ed in Austria, e terminano .il primo 
libro con dotti consigli agli arbitri dell'istruzione 
in Piemonte e con una statistica comparata, la 
quale indica il rapporto degli allievi che frequen- 
tano le scuole elementari alla popolazione dei 
diversi paesi d'Europa. 

Da essa noi dediiciamo che il Governo dei 
gesuiti, favoreggiando | ignoranza e la super- 
stizione, si studiò d’impedire nel nostro paese la 


diffusione del sapere e niegò al figlio del povero 


le cognizioni che contribuiscovo ad innalzarlo e 
mutare la sua infelice condizione. Nel mentre 
gran parte dei Cantoni elvetici contano un allievo 
sopra quattro a sei abitanti, siccome la Prussia, 
il Wurtemberg, il Badese e la Sassonia, e Nor- 
vegia e Danimarca e Tirolo uno sopra sette, 
Francia e Belgio uno sopra dieci, ed Inghilterra 
uno sopra 14: lo Stato Sardo non contava an- 
cora nel 1850 che uno scolaro sopra 25 abitanti. 
Quanto adunque non ci rimane a fare, e quanto 
il Governo ed il Parlamento non sono in dovere 
di fare per l'incremento delle scuole e per allet- 
fare i giovani a frequevtarle ! 

Il libro secondo che discorre le istituzioni d'in- 


seguamento secondario, ha sul primo la. premi- 


nenza che le istitazioni le quali educano e 
svolgono le facoltà intellettive, hanno su quelle 
che soltanto le investigano e traggono .al- 
l’aperto. z 
Fra noi l’istrazione secondaria ebbe finora un 
significato assai ristretto: uno sterile ammae- 
stramento dello lingua e letteratura lativa in 
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*febbe prodotto un voto negativo della sua pro- 


legge votata a scrutinio se- 
pet ebbe 98 toti favorevoli e (a contrari. 


ta) > 


sentare nel Senato e nel Consiglio di Stato, dove 
l'ingresso non si acquistava se non a prezzo di 
un’ adesione più o meno esplicita al governo di 
Luigi Napoleone : eccolo pertauto adoperarsi per 
farsi strada nel.corpo legislativo e con quali in- 
tenzioni facile è |’ indovinarlo. 

L° Union, organo principale di questo partito 
pubblica stamane il seguente manifesto: ‘ 

« Egli è evidente che se noi volonteriamente 
ci teniamo in disparte del movimento impresso 
alla Francia, la nostra szione sarebbe fuor di 
dubbio fatta sterile, Se noi lasciamo che alcunì 
anni ancora si aggiungano ai vent’ anni che ab- 
biamo sprecati, le generazioni) venture non a- 
vranno più che a disperdere quel poco. di pol- 
vere che lasceremo dopo di noi. 

» Noi non siamo legittimisti per formulare dei 
pensieri sociali somiglianti alla repubblica di Pla- 
tone.od. all’ utopia di Tommaso Moro ; noi lo 
sinmo perchè abbiamo fede nell’utilità delle nostre 
massime, e ne viene quindi per conseguenza che 
noi dobbiamo fare ogui opera per renderne facile 
la pratica applicazione, 

» I legittimisti devono lavorare a riconquistare 
l’influenza che impera sulle anime 3 lo potranno 
essi, ove evitassero il cobtatto degli-uomini 


sto tutto il proselitismo che rimane alla nostra 
fede politica ? 

» Io conchiudo , dal mio canto , che noi dob- 
biamo trovarci alle elezioni, non per organizzare 
delle opposizioni, chè ciò è impossibile; ma per 
melterci a disposizione) della Francia , ciocché è 
sempre di buon esempio. » 

Non sappiamo se la Patri? subodorasse questa 
intenzione del partito legittimista, ma siamo con- 
dotti a erederlo , leggendo le lamentazioni colle 
quali stamane deplora |’ incostanza del carattere 
francese, l’irrequietudine ambiziosa dei partiti e 
la soverchia libertà , con ‘cui dalla costituzione 
del 15 gennaio, vengono favorite le manovre di 
questi. n 


x__________ 
preparazione degli studi superiori e nulla più, 1 
giovani «caldavano i banchi della scuola per otto 
anni, cui sprecavano interamente , se compiuto il 
corso collegiale non s'avvicinarano al fonte uni= 
versilario. Poichè il po’ di latino che avevano ap- 
preso con tanto stento, dimenticavano facilmente, 
ne’ fondachi, nelle officine e negl impieghi, nen 
avendo mai a ricorrere ad esso ed a valerserie. 
Per lo contrario, I’ insegnamento tecnico s indi- 
spensabile all'operaio , la politica economia e la 
scicuza commerciale onde abbisogna chi si dedica 
al traffico, l'istruzione professionale inzomma era 
non solo trasandata, ma abborrita. Il Donato 
era il despota delle scuole. secondarie. Di arti, 
di mestieri e di commercio non si sopportava 
neppure il nome, 

Non così in Prussia..Ivi, onde rendere V'istra- 
zione secoudaria accessibile a tutte le classi del 
popolo e consentanea ai loro rispettivi bisogni , 
furono le scuole divise in due grandi categorie, 
in giuuasi e scuole reali. I primi sono propedeu- 
tica alle discipline universitarie, predominandovi 
l insegnamento classico, lo studio cioè della lingua 
e letteratura latina e greca, non che della nazionale. 
Le seconde sono destinate a chi non intendendo 
entrare nel santoario della scienza più delle 
lingue antiche abbisogna delle moderne , ® più 
della letteratora della conoscenza delle scienze 
positive. Esse preparano alle scuole speciali di 
arti, di architettura , di manifatture agli istituti 
militari, navali, ecc. Questa divisione dell’inse- 
gnamento secondario in classico e professionale 
non solamente soddisfà ad un bisogno universal- 
mente sentito, ma risponde pure ad un debito di 
giustizia, col procacciare a tutti i ceti della po- 
polazione i mezzi di istruirsi, a seconda delle 



























» Sarebbe già troppo per lajoatura della Fran_ 
cia di dovere eleggere duecento sessanta depu- ‘ 
tati? Questo paese, cui, alcuni sognatori ed uto- 
pisti set vili ammiratori dell’ America e dell’In- 
ghilterra , volevano Lo d'un regime incom- 
patibile col carattere bollente , capriccioso , mo- 
bile e scousiderato della sua popolazione , hon 

capace a sopportare la libertà che 
la-nuova costitazione ha lasciata ? 
| » Nonè iufatti già qualche cosa d’ incredibile 
e di strano il trovarsi alla distanza dì sole sei 
sellimane dal voto presidenziale a queste sorde. 
) ru queste Jottè ardenti, a questi intri- 
tenebrosi, a queste eccitazioni ricolme di 
passione che fecero tanto male alla Francia, cia- 
scuna volta che le cadute monarchie del 1815 e 
del 1830 procedevano a delle elezioni legislative? 
Questo paese troverebbe forse eccessive mai 
sempre queste ioslituzioni parlamentari, che a lui 
sono lasciale ? 

» Nulla ciò nondimeno è cambiato da sei set- 

timane a questa parte. È sempre lo stesso po- 
polo, sempre lo stesso paese. Noi abbiamo sem- 
pre dietro noi lo stesso passato, sempre divanzi 
noi lo stesso avvevire. Il presente nulla ha per- 
dato delle sue difficoltà , de’ suoi pericoli. Abbi- - 
sogna piucchè mai l'azione possente e vigorosa 
d’ un governò energico , ‘»rte , risoluto . libero 
in tutti i suoi movimenti. padrone di tu» i suoi 
mezzi. 
» È a questa condizione soltanto che il prio- 
cipe Luigi Napoleone può condurre a termine la 
sua opera di salute e di pacificazione. Egli non deve 
essere costretto a dibattersi con una opposizione 
sistematicamente ostile e fatalmente impotente. 
Se il corpo legislativo fosse di tal sorta, tutto il 
frutto del grand’ atto e del voto solenne del di- 
cembre sarebbe perduto. Che si tolga al governo 
una sola particella della sua forza e della sua in- 
telligenza , costringendolo a consumaria in lotte 
sterili contro lo spirito di partito ; ed esso non 
potrà più nulla per il bene del popolo e la gran- 
dezza della Francia. » 

Le-espressioni che ubbiùmo ricopiato dalla © 
Patrie e specialmente quest'oltime, siamo sicuri 
che sono parto di un soverchio zelo del giorna- 
lista, giacchè il governo non vorrebbe sicura- 
mente confessare di essere così debole da non 
poter sopportare nemmeno l'ombra di una con- 
traddizione in quel corpo legislativo, a cui furono 
sì grandemente stremate Je attribuzioni e le fa- 
coltà. Gli amici troppo focosi di Luigi Bonaparte 
vorrebbero condurlo al più pretto assolutismo ; 
ma bisogna sperare che la sua mente tarà bastan- 
temente robusta per resistere al veleno delle adu- 
larioni ed ai consigli di una politica esorbitante, 
che troverebbe in un prossimo avvenire il più 
duro castigo. Del resto se, pel carattere inco- 
stante e leggero del popolo francese, non sarebbe 
a meravigliarsi che nelle elezioni del corpo legi- 
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proprie inclinazioni e della rispettiva posizione 
sociale. 

Il capo primo che versa sopra questa distin- 
zione dell’insegnamento iù classico e tecnico ed 
il quinto che espone i metoiì dell’ insegnamento 
ginnasiale meritano seria attenzione. Qual am- 
piezza nei programmi e dotta gradazione nella 
ripartizione delle materie d'insegnamento ! T giu- 
nosi sono divisi in classi inferiori e superiori. 
Nelle inferiori l'insegnamento è regolato in ma- 
niera che prepara a quelle che seguono e forma 
un nucleo di cognizioni parziale e indipendente: 
la religione , i’aritmetica, parte della geometria, 
la storia naturale, la lingua tedesca, la francese, 
il canto, la storia e geografia universale e nazio- 
nale, per ultimo il latino. Quest istruzione non 
sarà dimenticata dall’alliero quand’anco non fre- 
quenti le classi superiori, perchè dovrà valersene 
in tutti gli affari della sua vita civile, Quanto al 
metodo esso tende a sviluppare vieppiù l' intelli- 
geuza, ad avvezzare i ;;iovani a riflettere e gia- 
dicare da sè: il privci io d'autorità è saviamente 
contemperato con quello di libertà, e per tal 
guisa lo scolaro non esce dal collegio offuscata la 
mente da dottrine d' intolleranza, da supersti- 
zione, ma fornito di sapere ed educato il cuore. 

Il terzo fascicolo s'arresta al capo seltimo, in 
cui si descrivono i ginnasi principali della Prus- 
sio. Facciano i signori Parola e Botta di affret- 
tare il compimento dell’opera, la quale eserciterà 
sulla riforma della nostra istruzione non lieve in- 
fluenza, correggendo molle idee torte , ed addit- 
tando utili esempi. Il Ministero della pubblica 
istruzione può trarre grande giovamento da questi. 
studi e deve ai loro autori incoraggiamento e 
non indifferenza, sppoggio e nun opposizione, 








slativo ‘si facessero strada con qualche abbon- 
danza gli elementi anti-napoleonici, e venisse così 
a breve distanza di tempo a dersi una smentita 
al voto del 21 dicembre, bisognerebbe di questo 
risultato attribuire in gran parte la colpa anche 
alle pubblicazioni fuori d’ogni misura che ingem- 
mano i giornali dediti al potere, le quali riescono 
nauseanti ad ogni animo ovesto e creano gli ay- 
versari, mentre si studiano ad educare gli amici. 

A principi d'Orleads hanno fatta sentite la loro 
voce sui decreti che li spoglia della sostanza avita, 
Ecco la lettera che scrissero agli esecutori testa- 
mentari. I priocipi d'Aumale e di Montpensier 
non poterono sottoscriversi, perchè assenti dalla 
Francia: il primo cioè a Napoli, il secondo in 


Cher © » Claremont, 29 gennaio 1853. 

» Ai signori esecutori testameutari del re Luigi 
» Filippo. i 

» Signori , 

» Noi ricevemmo la protesta che avete re- 
» «atta contro i decreti di confisca emanati con- 
» tro di noi, e vi ringraziamo sinceramerte dei 
» vostri sforzi per resistere all’ ingiustizia ed alla 
» violenza. © 

» Ci sembra naturalissimo che. vi siate occu- 
» pati specialmente della questione di diritto, 
» senza far notare quello che i considerando di 
» questo decreto hanno d’ ingiurioso per la me- 
» moria di nostro padre. 

» Un momento noi pensammo ad uscire dalla 


» riserva ché Pesilio c’ impone, ed a respingere 


» noi stessi gli attacchi lanto indegnamente di- 
» retti contro îl migliore dei padri, e, non temia- 
» mo di dirlo, contro il migliore dei re. 

— »Ma riflettendo con maggiore maturità, ci 


» sembrò che a simili imputazioni il silenzio del 


» disprezzo era la migliore risposta. 

» Noi dunque non ci avviliremo a rilevare 
» quanto queste calunnie hanno particolarmente 
» di odioso, nell’esser riprodotte da colui che per 
» ben due volte potè esperimentare la magnani- 
» mità del re Luigi Filippo e la famiglia del 
» quale non ha da lui ricevuto altro che benefizi. 

» Abbandoniamo alla pubblica opinione la cura 
» di far giustizia delle parole, non che degli atti 
» che le sccompagnano, e se crediamo alle le- 
» stimonianze di simpatia che riceviamo da ogni 
» parle, noi siamo sufficientemente vendicati. 

» Per l'onore d’ un psese cui nostro padre 
» diede 18 anni di pace, di prosperità, di diguità, 
» d’un paese che noi suoi figli abbiamo lealmente 
mservito, per l'amore di questa Francia che jè 
» sempre la patria che amiamo, siamo ben for- 


» tunati di constatare, che «quei vergognosi de- 


» creti ed i lor considerando più vergognosi an- 
» cora, non osarono mostrarsi alla luce del giorno 
»m che sotto il governo dello stato d'assedio, € 
» dopo la soppressione di tutte le garanzie pro- 
» tettrici delle libertà della nazione. 

» Vi preghiamo terminando , e signori y di e- 
» sprimere la nostra viva riconoscenza agli uo- 
» mini eminenti di tutti i, partiti, che vennero ad 
» offrirci il concorso del loro ingegno e del loro 
» coraggio ; noi accettiamo questo concorso assai 
»' volentieri, persuasi che difendendo oggi la no- 


» stra causa difendono i diritti dell’ intera società. 
» Ricevete, signori, l'assicurazione dei nostri. 


» affettuosi sentimenti. 
- » F. D'Oackans 
» Principe di Joinvilte 


Lori D'Oncsans 
Duca dî Nemours. 


Srnana Fennata pa Tonino a Novana. Il 
comitato centrale è costretto a ritardare ancora 
di alcuni giorni la convocazione degli azionisti 
onde discutere gli statuti della società, per non 
essere ancora risolta l'ardua quistione del pas- 
saggio della Dora Baltea. 

Il consiglio delle strade ferrate esaminò nelle 
due sedute del 3 e del 5 di questo mese gli studi 
eseguiti dal signor ingegnere Woodhouse, ed 
apprezzò le difficoltà che s'incontrano tanto a Sa- 
luggia, quanto a Tonengo sotto Mazzè per Je 
gravi pendenze che si hanno in ambe le direzioni 
dell’8 , del 9 e del 10 per 1000, le quali sono 
tali da rendere assai dispendioso l' esercizio della 
strada, 

Credendo il consiglio che nella direzione di 
Saluggia non possano tali pendenze diminuire per 
la naturale disposizione del suolo, e che per contro 
possano moderarsi passando la Dora sotto Mazzè, 
sia con un convenevole rialzo del ponte sul fiume, 
sia col protendere sopra. maggiore lunghezza le 
sole due ripide pendenze che si hanno agli ac- 
cessi del ponte medesimo, ha deliberato che si 
dovesse procedere ad un nuovo regolare studio 
sopra questa lines, pari a quello fatto per la di- 
rezione di Saluggia , il risultato degli studi do- 
vendo esso solo condurre ad una prudente de- 
terminazione, L* ingegnere Woodhouse fu inca- 
ricato di questa missione, per eseguire la quale 
si recò il giorno 8 sul luogo. 

Si spera che questo nuovo studio possa esser 
determinato in pochi giorni, e presa che abbia. 
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verà più 





La nironma pe Magistero» Il nuovo rego- 
lamento sugli esami di magistero , il cui testo ab. 


tiero ai nostri associati, orale: nostro, song 
sce l'atto più importante, ra compiuto 
ministro Farini, nella parte che riguarda gli 
studi secondarii. : 

L’ esame di magistero in effetto è quello che 
legalizza il passaggio degli studenti dai collegi 
reali e nazionali alle università del regno, ed ha 
per iscopo di accertare se i candidati abbiano ve- 
ramente scquistato quel grado di coltura intel- 
lettuale e d’ istruzione classica , indispensabili ad 
imprendere con profitto un corso universitario. 
Esso adunque non può a meno di esercitare un’ 
influenza diretta ed immediata sugli stadi secon- 
dari, dei quali è un riassunto completo e la re- 
gala ad untempo. Pur troppo nel passato esso 
venne considerato sempre siccome piuttosto una 
rendita di finanza, e quindi poco più bastava che 
il candidato potesse fare la spesa ed avesse qual- 
che raccomandazione, perchè il suo passaggzio all’ 
università fosse assicurato: causa questa imme- 
diata dell’ iafluenza di giovani inetti o negligenti 
nei corsi universitari e di quella turba di squisi- 
tissime nullità nelle cariche e nelle professioni che 
richiedono un diploma universitario. 

Giova dire, per amore della verità, che da 
due o tre anni erasi cominciato ad introdurre 
una qualche maggiore severità in siffatta specie 
d’ esami e principalmente nella parte letteraria. 

Ma siccome per essi non esistevano programmi 
determinati, così il giorane non aveva norme da 
seguire ne? suoi studi , l' esaminatore non aveva 
limite per le sue domande, e quindi non eravi 
goarentigia nè per lo Stato, nè pel candidato. 
L’arbitrio del preside nell assegnare i temi in 
iscritto e quello degli esaminatori nell’interrogare 
aveano la parte maggiore nell’esito di tutto ' e- 
same; tanto più che dandosi esso ad aures ed a 
più candidati alla volta, non poteva esservi soli- 
darietà nel voto complessiva degli esaminatori. 

A tutto questo aggiugnevasi, che dalla legge nou 
esseodo ben determinato quali dovessero essere 
gli esaminatori , ne nascevano continue gare fra 
quelli che volevano prendervi parte e chi voleva 
escluderli ;.e quindi una serie continua d'intrighi 
burocratici, un argomento d’arbitrio ministeriale, 
di polemiche indecorose, di scandalo pubblico ed 
ia conclusione di grave danno all’ insegnamento. 

Il nuovo [regolamento distrugge radicalmente 
Gl'indicati difetti e solleva alla vera sua impor- 
tanza il magistero. Esaminpandolo ponderatamente 
nelle sue parti essenziali, non esitiamo ad affer- 
mare ch’esso non tarderà ad apportare una salu- 
tare riforma negli studi secondari. Nel conside- 
race poi in quella parte, che stabilisce la. molti- 
plicità delle commissioni esaminatrici e determina 
i programmi , abbiam creduto vedere in essa un 
passo verso quella libertà d’ insegnamento ,.la 
‘quale, se per circostanze transitorie può parere 
ora nella sfera degli studi secondari meno oppor- 
tuna, o tosto o tardi vorrà pure essere ad essi 
applicata, siccome desideriamo la sia, entro certi 
limiti, applicata di presente agli studi universi- 
tariî. 3 

Solo per ciò che si riferisce alla composizione 
delle accenvate Commissioni non sappiamo del 
tutto approvare fil tenore degli articoli 1, 18 e 
29 come di quelli che la restringono alle facoltà 
di lettere e filosofia, e.di scienze fisiche e mate- 
matiche : principio questo riconosciuto erroneo 
assolutamente nei paesi dove sopra tutti gli altri 
Ifiorisce l'istruzione secondaria. Noi crediamo che 
sse il sig. Ministro avesse ben considerato gli ar- 
Iticoli 3 e 5 del regolamento prussiano del 1834, 
ted i commenti fatti al medesimo dal Cousin ; se 
(avesse tenuto conto del voto emesso dal Comi- 
Itato della Società d'Istruzione, si sarebbe deter- 
minato francamente al introdurre di diritto pelle 
Commissioni l'elemento dei professori delle scuole 
secondarie, invece di lasciar questo alla [semplice 
facoltà del Governo. Di ciò però non vogliamo 
‘faroe troppo carico al signor Farini, sapendo che 
ei fu solo a sostenere la nostra Opinione in seno 
alla sua Commissione , ed amando persuaderci 
che col fatto sarà per concedere quanto noi 
avremmo desiderato stabilito per diritto inverso 
dei professori delle scuole secondarie, finora tanto 
negletti da chi reggeva la pubblica istruzione. 

Fatta questa avvertenza, la quale: più ancora 
che alle persone che insegnano nei collegi secon- 
dari, per noi si riferisce all’ importanza che vuol 
avere l'esame di Magistero, non vogliamo esi- 
tare ad incoraggire il sigoor Ministro ‘a proce- 
dere operosamevte nella via intrapresa , ricor- 
dandosi che fra le prime leggi organiche a pre- 
sentarsi al Parlamento vella imminente sessione 
il paese attende quelle più urgenti per la riforma 
degli studi; rammentandogli che se nel perso- 
nale del suo dicastero già apportò qualche sen- 
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state come .il più forle imbarazzo ai precedenti 
Ministri. 








STATI ESTERI 


INGHILTERRA 
Londra, 6 febbraio. Il mivistro americano 
ebbe ieri una conferenza col conte Grey all'ufficio 


Il marchese di Westminster, lord Steward 
della casa reale giunse ieri da Londra a Wiodsor 
Castle, ed ebbe ub'udienza presso la Regina onde 
presentare l'indirizzo della Camera dei lordì în 
risposta al discorso di S. M. Lord Marcos Hill, 
tesoriere della casa, ebbe pure tn” udienza 
per presentare | indirizzo della Camera dei Co- 
muni. 

Il signor Thiers ha preso un alloggio in Park- 
street, Grosvenor-Square, che viene ora allestito 
per accoglierlo. 

Si dice che il bill sulla milizia sarà presentato 
al Parlamento il giorno 13, e che la proposta 
sarà di arruolare questa forza sino a 75,000 
uomini 


— Nella seduta della Camera dei Comuni del 
5, lord Dudley Stuart ànnunciò che. avrebbe 
richiesta la comunicazione di tutti i riclami fatti 
dai Governi esteri in punto alla residenza dei ri- 
fugiati politici in questo paese. 

Le disposizioni materiali della nuova sala della 


"Camera occupano ancora il Parlamento. Il signor 


Packington disse che, essendosi annunciato nella 
Camera la sera scorsa che le lampade sospese 
alla volta non erano sicure, e che una di esse era 
caduta, desiderava di sapere dal nobile lord, 
cse siede sui banchi opposti (lord Duncan) se 
eravi ancora qualche pericolo per le teste dei 
membri che siedono da quella parte (riso), ed 
anche se vi era qualche mezzo onde ottenere che 
facciano fiamma (riso). Intendo parlare delle lam- 
pade, aggiunse l'oratore. 

Lord Duncao rispose che aveva un documento 
emesso dall’architetto , dall’ esecutore della fab- 
brica, dal suo garante e da altre persone nel 
quale si conslatava nel modo più solenne che i 
candelabri erano perfettamente sicuri, e che non 
era vero che uno di essi era caduto, Io quanto 
alla luce vi era qualche moncauza, ma questo è 
dovuto alla deficenza di gar in conseguenza della 
sospensione dei lavori per parte degli operai in- 
gegperi. 

Il signor Hume domandò se qualche disposi- 
zione erasi presa per. migliorare la sab 
della Camera, poichè il caldo vi era insop- 
portabile. 

Si legge nel Daily-News ; 

» Uu' orribile catastrofe è avvenuta nel vil- 
laggio di Holmfieth, presso di Huddertield. Una 
massa d'acqua di go piedi di profondità e di 100 
metri circa di larghezza, prorompeote dalla 
stretta gola d'una montagna, si era precipitata 
Giù nella valle. Un immenso molino, costrutto in 
pietra, fu portato via in un con le sue macchine 
@ vapore, le enormi sue caldaie, ecc. Moltissime 
case lo furono egualmente, ed i loro abitanti pe- 
rirono anuegati. Si sono ritirati dei cadaveri della 
riva a 15 miglia di distanza. Cento persone 
mancano, e a quest'ora si ha la lista di più di 
sessanta cadaveri che sono stati trasportati agli 
alberghi. 

AUSTRIA 

Vienna , 4 febbraio. Un decreto del ministero 
delle finanze stabilisce che il termine, fissato pel 
ricevimento delle banconote , che veugono riti- 
rate dalla circolazione, presso le casse pubbli- 
che, avrà durata tre mesi di più che pel com- 
mercio generale. 

Nel luogo a ciò destinato sulla spianata, fu data 

ieri, 3, alle fiamme , alla presenza di una com- 
missione , la somma di 20 milioni di fiorini in 
carta monetata. La stessa sorle è riservata in 
breve alle obbligazioni di stato, estinte dal [fondo 
di ammortizzazione durante l’anno ultimo de- 
corso. 
Le pratiche circa il trattato austro-francese per 
la protezione della proprietà letteraria vengono 
proseguite colla massima alacrità; e la conclusione 
del medesimo , vuolsi , vetrà condotta a termine 
giusta gli stessi principii che servirono di base 
nella conclusione del trattato anglo-francese. 

Corre voce che la dignità banale verrà rista- 
bilita , dietro le determinazioni di prima, e che 
le relative proposte sieno state giò avanzate per 
l’ approvazione superiore. 

(Corr. Ital.) 

6 febbraio. Il giornale Fremdenblatt è stato so- 
speso per 15 giorni per ayer pubblicato degli 
articoli immorali, impudenti e sconvenienti, come 
si esprime la sentenza. 








. In Transilvania sono # muove 
disposizioni rigorose intoruo allo stato d’ assedio, 
perchè, come leggesi nella relativa notificazione 
ufficiale, negli ultimi tempi è occorso che alcuni 
individui cercarono di eccitare turbolenze e ti- 
mori nelle popolazioni spargendo. notizie. false , 
ponendo in sospetto le misure del governo. An- 
che le lettere che contengono notizie politiche 
sono proibite solto comminatoria delle pene più 
rigorose portate dallo stato d’ assedio, 


PRUSSIA n» 

Berlino, 4 febbraio. Le notizie di Amburgo 
anvuvciano che il principe Gerolamo Bonaparte 
ex-re di Westfalia ha fatto dei passi [presso la 
diela germanica per ottenere la riconoscenza dei 
litoli di credito verso il regno di Westfalia ; del 
suo canto il governo francese avrebbe dichiarato 
la sua intenzione «i appoggiare questa domande. 

Le speranze dei creditori si sono ravvivate da 
questa notizia sparsa oggi alla borsa, e i titoli 
che sino a questo giorno non avevano corso reale, 
sono slati ricercati. Si rammenta a questo pro- 
posito che a termini dèi trattati del 1814 il go- 
verno francese era iu diritto di fare questi passi. 
L’ambasciatore francese, conte di ha 
fatto dei riclami sull’interesse di alcuni creditori, 
ma non ufficialmente , i quali furono von meno 
presi in considerazione, 

latorno al pretesto trattato fra l’Austria è la 
Francia intorno all’ occupazione «lella Svizzera. 
si scrive da Berlino 4 febbraio ulla Gazzetta 
tedesca di Francoforte ; 

» Le Gazzette recano già delle comunicazioni 
precise intorno al un trattato conchiùso frà l'Au- 
stria e la Francia relativamente agli affari ita- 
liani, e un procedimento aggressivo contro la 
Svizzera. Sebbeve vi possano essere in corso 
delle trattative fra Parigi e Vienna relativamente 
agli affari di Italia , pure esse sono ancora lon- 
tane da una definitiva conclusione. In quanto al 
trattato austro-francese contro la Svizzera; nei 
circoli ben informati non se ne conosce nulla. 
Anzi fa seuso, che il governo di Luigi Napoleone 
dimostri apertamente verso la Svizzera un con- 
tegno amichevole e defereote. La Prussia secid 
possiamo assicurare positivamente, non ha avuto 
ancora colla Francia riguardo alla Svizzera alcuna 
trattativa ufficiale. 

Posnania, 6 febbraio. Il presidente signor 
Puttkammer è partito improvvisameute ieri per 
Berlino , chiamatovi, a quanto sî dice, mediante 
dispaccio telegrafico; corre voce che egli sarà 
nominato successore del signor Westphalen al 
ministero degli interni, nel caso che questi nvesse 
a ritirarsi, j 

DANIMARCA 

Copenhaguen, 31 gennaio. L'altro ieri partiva 
il ciambellano Bille per recarsi a Londra nd as- 
sumere il suo posto. in qualità di ‘ambasciatore 
danese alla corte britannica. Il conte Reventlow 
Criminil partiva ieri per l'Holstein onde .intro- 
durre definitivamente il Governo del Re. Il 
Volkstbing ba determinato quest’ oggi all’una- 
nimità che i deputati Krieger e Monrad siano 
ammessi a fare Je interpellanze da ‘loro .an- 
Duncial: 


=—.—_— —————_ —————=z 
INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza del vice-pres. Gaspane Bexsò. 

Tornata del 10 febbraio, 

La seduta è aperta alle due. 

Leltosi il verbale della tornata antecedente ed 
il sunto di petizioni, si procede all'appello nomi- 
nale. 
Fattasi la Camera in si va il 
verbale e quindi si passa Md nigri 

Verificazione di poteri. 

Sale alla tribuna il deputato Cavallini cd a 
nome dell’ ufficio VI riferisce sull’ elezione del 
è > ms di Sassari nella persona dell'avvocato 

ulis, 

Essendo l'uvr. Sulis stato nominato a profes- 
sore nell'università di Sassari e non trovandosi 


' più disponibile nessun posto d'impiegati, come 


che sia già coperto il quarto stabilito dalla 
l’uffizio propone |’ annullazione dell'elezione. 
Botta: Mi venne udito che il deputato cav, 
Rocci abbia avuta una destinazione nell* accade- 
mia militare. Bisognerebbe vedero sè questa suà 
nuova destinazine faccia decadere dalla depu ga 


è] 
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+ Il Presidente: Prego l'oratore a tenersi nelle 


convenienze 
Ravina : La parola deve pur rendere l’idea. 
















zione; nel qual casò ‘vi Sarebbe’ un posto per 
lavv. Salis. 










di decisione. . : i 
I giurati pronunciano secondo il loro intimo 







sto. Potrebbe dare spiegazioni il sig. Ministro, conviucimento, secondo la verità del fatto, mentre | I! Presidente: La questione è limitata alla Deforesta : Il Ministero. dichiara di non po- 
Cavour: La destinazione che ebbe il cav. il magistrato deve giudicare secondo il risultato competenza pei reati d’ingiuria ai Sovrani esteri, terlo accettare perchè è sua intenzione che que- 

Rocci è affatto confacente al suo grado delle prove legali. Poniamo p. es, che in un gior- Ravina: Se si pongono questi ostacoli all’ora- sta Jegge non porti alcuna modificazione sull’ or- 

> Pinelli : Il.cav. Rocci ebbe qualche nale si muova accusa d’immoralità e d’ingiustizia | tore la é finita. gavizzazione dei 

di alloggio e diritti; non però un aumento di 


ad un governo estero; i giurati sono convioti che 
quel gorerno è realmente immorale ed ingi 






stipendio, che è l'estremo voluto dalla legge, 





























































logiasto, posto, uon senza far osservere per altro l'oppor- 

n i #1 mandato della de- e secondo l’assoluta verità del fatto e la loro con- tonità di una misura la cui necessità è sentita al- 
putazione sache il generale Bes ri- vinzione , pronunciano non esservi reato. Il ma- tamente da tutti, 
cevette già il:comando della divisione di Novara. giatrato all'incontro potrà dire di non esser chia- Il Presidente : Il deputato Brofferio propor- 
e il' colonnello Marzera quello della piazza di To. mato a sindacare la politica del governo estero, | del consiglio. Gli apologhi s' introdussero imma- rebbe quest’ aliro articolo in aggiunta a quello 
rino, senzachè i considerati come cassati e; prescindendo dalla verità del fatto, pronuncierà ginando che gli animali parlassero uomini; | del Ministero; g ipo a | 
indeletzohi la esservi reato d’ingiuria e ione. > Berta cui si può dire che molti Cutter onto sovrani capi dei gere 
Botta: Si potrebbe rò. soprassedere all’ele- Propongo iò al progetto la seguente ag- | uomini imbestiavo..... Stranieri ogni espressione oltraggiosa 
siobe e assamnere informazioni. Giunta: » srbala però si ibunali è Gaia. Il Presidente : Prego l'oratore a non divagare persone. Le censure politiche non sono offese 
«La proposta sospensiva:è posta ni voti e ri- nell’estimazione e giudizio dei fatti, quella stessa | i0 questioni personali, » 
gettata. moaltipe i; mec ti . 


libertà di criterio che è concessa ai giodici del 
fatto. » 

Deforesta: I principii da cui partono i giudici 
del fatto per pronanciare i loro giudizi non pos- 
sono esser diversi-di quelli da cui partono i nia- | 
Gistrati ed i tribunali. Per determinare se esista 
il reato, vi sono norme stabilite dalla legge, che 
vogliono sempre essere seguite. Se il dubbio 
mosso dal dep. Pescatore avesse il minimo fon- 
damento bisognerebbe che fossero affatto sovver- 
titi i giudizi. 

Pescatore: Mi basta d’aver contribuito a chia- 
rire le iotenzioni del Governo. ? r 

Ravina: lo non strinsi connubio mai nè col 
Ministero , nè colla destra, nè colla sinistra, Un 
solo connubio ho fatto nella mia vita colla più 
nobile donzella del morido, la Ferità : è perchè 
voglio schiettamente difender questa, così dico di 
von poter accetlare la legge del Ministero. 

Montesquicù aveva seritto chè, come erano ca- 
dute Roma e Cartagine, così sarebbe caduta an- 
che l’Ioghilterra. Ma uo illustre giurecousalto in- 
glese gli rispose che Roma e Cartagine non ave- 
vano, come |’ Inghilterra, costituita sopra larghe 
basi |’ istituzione dei giurati: la quale ha prodotto 
infatti in questo paese effetti maravigliosi. E vor- 
remmo noi ora soltrarre ad essi la cognizione di 
alcuni reati politici? Vorremo toccare una libertà 
che è il palladio delle nostre guarentigie ? Se en- 
triamo in questa via sdrucciolevole + se comin- 
citmo a scavare le pietre angolari del nostro edi- 
ficio, io temo che presto nol vediamo rovinare. 

I medici e le medicine allora sono massima- 
menté utili e necessari quando imperversano le 
epidemie; così il potente farmaco delle libertà è 
massimamente salatare quando imperversa la pe- 
stilenza della tirannia. 

Quando infuria l'oppressione , quando il fior 
dei cittadini, non rei d'altro che dell'amore della 
patria, sono condannati all’ estremo supplizio od 
all’orror delle carceri da giudici venali o preva- 
ricatori; quando una nobilé nozione è spogliata 
delle sue guarentigie e decimata dal carnefice ; 
quando iu altra parte si compie.il più nefando 
tradimento , violate le sacre persone dei rap- 
presentanti del popolo, che sono o incarcerati o 
dispersi o mandati a morire sotto raggi divora- 
tori dell'equatore ol inflosso pestinenziale delle 
paludi: è questo, domando io il tempo d’ impa- 
stoiare la stampa? 

Se nessun ministero credette finora necessario 
di toccarla, e ve ne furono di quelli che nessuno 
vorrà accusare di demagogia (ilarità), qual nuova 
e prepotente cagione è or sopraggiuota ? Qual 
nuova cagione, meutre la stampa non diede mai 
per questi reati occasione a procedimento, avendo 
pure sì largo campo di menar a tondo la frusta? 

Se non che senta sussurarsi con voce pusilla, 
e sommessa: prudenza! prudenza ! (ilarità). Io 
dico che la prudenza è lontana dalla pusillanimità 
conae il cielo dalla terra, il vizio dalla vità. Nei 
pericoli la vera prudenzà è il coraggio: ed io 
vorrei che mi cascassero le gambe sulla soglia di 
questo recinto, piuttostochè vi avessi ad entrare 
consigliero di viltà. 

La relazione porla di consigli autorevoli. Per- 
chè hon dir amorevoli? Quando la diplomazia 
vuol oltenere una cosa non ragionevole non la 
klomanda più con note ufficiali, ma la lascia tra- 
pelare nelle conferenze coi ministri, o per mezzo 
di terze persone, non isdegnando talora di ser- 
virsi degli occhi Jusioghieri di un’ autorevole 
beltà. Se i consigli sono amorevoli, non abbiamo 
iche a ringraziare i consiglieri. Se essi sono auto- 
rrevoli, nel tristo senso che tutti intendiamo, ri- 
ispondiamo non acceltar noi altri consigli auto- 
revoli che quelli della giustizia, dell'onore, dello 
Statuto, della legge, del mandato dei nostri elet- 





Brofferio : Mi credo in obbligo di sviluppare 
le ragioni che m’indassero a proporre quest’ar- 
licolo. L'articolo unico accettato or ora dalla 
Camera si riferisce all'articolo 25 dell'Editto 26 
marzo 1848. Ora in questo Editto io trovo che 
le offese contro i sovrani o capi di governi stra- 
nieri saranno pnnite col carcere; vorrei sapere 
adunque quale estensione si dia alla parola offesa, 
altrimenti se noi lasciamo latitudine 
ampia alla sua ioterpretazione, siccome sifpuò of- 
fendere in molte maniere, ne verrebbe che ogui 
minimo atto di censura, anche politica, potrebbe 
aversi per offesa, Finchè erano giudici i giurati 
non vi era questo pericolo : ma quando si ‘tratta 
di giudizi di un magia. »to, il quale « re proce- 
dere secondo lo spirito della legge, : li è sem- 
pre obbligato di applicare questa paro,a nel senso 


generale. 





nullamento dell'elezione, 

Sale quindi alla tribuna il dep. Peirone per 
riferire sull’ inchiesta che la Camera aveva già 
deliberata circa la elezione del collegio di Tem- 
pio, nella persona. del marchese Gustavo Benso 
di Cavour. 

L'ufficio, consid. che le liste elettorali pel 
1851 di due ro 0 furono realmente ap- 
provate in tempo dall’Iutendente + @ si dovelte 
quindi necessariamente votare su quelle del 1850; 
considerando inoltre che dall’'inchiesta istitu'tasi 
dal Presidente del Tribunale di Tempio, non ri- 
sultò che il Sindaco del comune di Duuras avesse 









obsta. Se cediamo ad una prima domenda ne 
conseguiteranno altre più gravi. Ora diamo Vel- 
mo, poi dovremo dare lo scudo , la corazza , la 
spada. Ed allora come difenderci da uo colpo 
mortale ? 

Rammentiamo che nelle nostre. vene corre 
sangue latino. Rammentiamo il forte esempio di 
Piero Capponi, che stracciò sul’ viso a Carlo 
VIII di l’rancia i vergognosi capitoli, gridandogli 
che se egli avesse fatto der nelle trombe, il po= 
polo fiorentino avrebbe suonate le sne campane. 
E salvò la patria. 

Terminerò colle parole dell'orator romano a 
che non potranno non aver una grande potenza 
sull’auimo di chiunque sente l'onore e la patria : 
Aut liberi vivamus, aut cum dignitate moriamur. 

dl presidente; Se nessuno domanda più la pa- 
rola, mettero ai voti il secondo paragrafo. ' 

Bertolini: Trattandosi di una votazione d 
tanta importanza, proporrei che si facesse per 
appello nominale. 

Qui devo poi dichiarare che fil mio amico 
dep. Lions si trova assente per malattia, ma se 
fosse presente fa noto per mia bocca alla Camera 
che voterebbe cooteo il progetto ministeriale, 

Viene adottata la proposizione del dep. Ber- 
toliui e si procede alla votazione per appello no- 
minale. 













provazione dell'elezione. 

Le conclusioni dell'ufficio sono poste ai voti ed 
approvate all'unanimità, 

L'ordine del giorno porta : 

Seguito della discussione del progetto 
portante modificazioni attà legge sulla stampa. 

Pinelli (della Commissione): Siccome io ho 
gia dato il mio votoval progetto della Commis- 
sione, ed ora dichiaro di esser pronto a volare per 
quello del Ministero, così bisogna che io dia 
qualche ‘spiegazione. 

La Camera dava realmente ai Commissari io- 
caricati dell'esame di questa legge il mandato di 
sostituire sl progetto del Ministero un altro pro» 
getto, in cui si venisse alla riforma dell'istituzione 
dei giurati, La Commissione quindi, presentando 
il suo progetto, accondiscendeva al voto della 
Camera. 












servazioni che la precedettero. Per questo io ho 
proposto un aggiunta la quale non è ad altro di- 
retta che,a far passare nella legge le. dichiara- 
zioni che suonarono sulle labbra dei signori mi- 
nistri, 

Deforesta : lo credo che sia affatto inutile 
l'aggiunta proposta dall'onorevole deputato Brof- 
ferio , giacché il Ministero vuole che questa pa- 
rola sia interpretata: nel senso ‘in cui si intese 
sempre nel codice per quanto risguarda gli am- 
basciatori. Respingo quindi quest’ aggiunta, 

Ravina: Appoggio la proposta del deputato 
Brofferio , perchè importa grandemente che sia 
determinato il significato di una parola che può 
ricevere diverse interpretazioni. 

Pescatore: Avendo il Ministro rigettato | ag- 
giunta che io proponeva, mi era giù persuaso 
che altro è quello che dice ed altro quello che 
inlende . .., 

Cavour : Prego l'onorevole Pescatore di ri- 
flettere che nessuno ha il diritto di ineriminare 
le intenzioni del Ministero, 

Pescatore : Perchè dunque nou si vaol conce- 
dere ai magistrati quella libertà di criterio che 
era concessa ni giurati ? Il Ministero hs dichia- 
rato di mutare soltanto la competenza e le forme 
del procedimento ; ma ove non accettasse la pro- 
posta del deputato Brofferio ho diritte di cre- 
dere che egli pretende che nessun magistrato 
possa mai portere un giudizio sugli atti politici 
dei governi stranieri. Quanto a me oppoggio 
l'aggiunta del dep. Brofferio. 

Cavour: Il Ministero si è Opposto a tutte le 
proposizioni restrittive; si oppone ugualmente 
did ‘ ; A ad una izione che avrebbe effetto. di 

Alcenti, Asproni, Bachet, Barbier Bastia, | Petar. rain Ie yai che ilemo dieoriazio, 
Benso Giacomo, Berutti, Berti, Bertolini, Bian- | 1i;fotti se la Camera adottasse l’articolo.addizio- 
chi Alessandro, Borella, Bottone, Botta, Brofferio, nale del dep. Brofferio, jo di Wi igmiania 
Cadoraa, Cagnardi, Cambieri, Chisele, Daziani, Tara ; Fat PrREo 

Pia à er Pe) e che verrebbe a distruggere il progetto mini- 

Depretis, Farina Maurizio, Gastinelli, Gerbino PSE 
Felice, Lanza, Lione, Louaraz, Martinet, Mel- Brofferio: Il signor Guardasigilli ha dichia- 
lava, Miglietti, Pescatore, _Ratozzi, Raviuo, Ro- | mmto che egli attribuisce alla parola offesa conte- 
becchi, Rosellini, Sauli Francesco, Simonetta, nutà nel suo articolo di legge, lo stesso siguificato 
Tecchio, Valerio Gioachino, Valerio Lorenzo, | che le viche attribuito nelle disposizioni del Co- 
Valvassori, Vicari, jora, VF ersnna, Sipeo. dice relalive gli ambasciatori e che non può 

Sono assenti al momento della votazione averne altri (segni di uffermazione dal banco dei 

Arconati, Bellono, Bersani, Bianchetti + Blane, Ministri). 

Blonay, Bruoîer, Carquet, Carta, Casareto, Cavour : Questo è èvidente. 
Cavalli, Chaperon, Chenal:, Chiò , Correnti s Brofferio: Kbbene, io prendo atto delle dichia- 
Corsi, D' Aviernoz, D° Azeglio, De Castro, | razioni del sig. Deforesta e delle evidenze del 
Jacquemoud , Jacquier , Lions, Marongia , sigaor di Cavour, e ritiro l'aggiunta da me pro- 
Nieddu, Oliveri, Palluel , Parent, Pezzani, Pis- posta, 
sard , San Martino, Radice, Riccardi, Ricci Via- Si passa alla votazione della legge per iscru- 
cenzo , Rulfi , Rusca, Salmour, Sanguinetti; Sa- linio segreto, il quale dà il seguente risultato : 
racco, Sappa , Sauli Damiano , Scapini , Sella . 


Presenti . . 140 
Serpi, Spano, Tuveri, Zuoini, Del Carretto , Votanti ‘. . 140 
























Votano per il SI: 
"Agnes, Alberti, Angius, Aatonivi, Arnalfi, 
Audisio, A vigdor, Baino, Balbo, Barbayara, Benso 
Gaspare, Berghini, Bertini, Bianchi Pietro, Bian- 
cheri, Boyl, Bolmida, Bona, Bonavera , Bon- 
compagni, Bosso, Brignone, Bronzini, Buffa, Bo- 
raggi, Cagnone, Cnpellina, Castelli, Cattaneo, 
Cavallini, Carour Camillo, Cavour Gustavo, 
Cornero, Cossato, Dabormida, De Candia, De 
Foresta, De Marchi, De Maria, De Martinet, 
Despine, Durando, Elena, Falqui Pes, Fataforni, 
Farini, Favrat, Fiorito, Franchi, Galli, Galva- 
gno, Giannone, Grisoni, Gianolio, Josti, Peirone, 
Perpigotti, Petiti, Pinelli, Poliotti,, Polto, Qua- 
glio, Ricchetta, Ricci Giuseppe, Ricotti, Roberti, 
Rocri, Santa Croce, Santa Rosa, Serra; Justin, 
La Marmora, Leotardi, Malan, Malaspina, Ma- 
linverni, Mumeli, Mantelli, Marco, Martini, Massa, 
Melegari, Menabrea, Mezzena, Michelini, Moffa 
di Lisio, Mongellas, Notta, Pallieri, Pateri, Spi- 
nola, Stallo,, Talucchi, Solaroli, Revel, {Torelli, 
Turcotti, Paleocapa, 
Fotano per il NO: 






Ora però il progetto) della Commissione fu 
dalla Camera eliminato ; la Camera, d'altronde, 
passanilo alla discussione degli articoli deliberò 
pure, che qualche legge si dovesse fare su questa 
materia, 

Voto dunque in favore del progetto del Mini- 
stero.:.ma in questo senso che, stimando io il 
giurì, quale è attualmente costituito, meno ido- 
neo.a giudicare dei renti di stampà, credo ancora 
mino? male che questi vengano deferiti alla co- 
guizione dei tribunali ordinari. 

Credo poi dover avvertire che s dal momento 
che è stata chiusa la discussione generale, sa- 
rebbe bene lasciar io disparte ogni discussione 
politica per attenersi solo alla questione legale, 

Presta giuramento il deputato Gustavo Benso 
di Cavour. 

Sineo:: 1l:2 2° del progetto ministeriale tende 
a sottrarre ai giurati la cognizione dei reati d’in- 
Giuria contro i capi delle potenze estere. Già si 
disse come osti a questa disposizione e |’ essere 
tali reati essenzialmente politici , è il non essersi, 
rapporto ad essi, ancora/sperimentato il giudizio 
dei giurati. Ma.ciò che ancora ‘ton fu detto 'sì è 
la perniciosa influenza chesuna tal disposizione 
potrebbe esercitare sulla nostra magistratura, I 
giudici sono, è vero, inamovibili 3 ma pos- 
sono però esser promossi. E queste promozioni 
stanvo nelle mani del signor guardasigilli, il quale 
perciò ha un mezzo potente d’ influire sulla gio- 
vine (mogistratura. E non si dovrà temere che 
in tali promozioni non si proceda più per viste 
politiche che per viste di giustizia? Non si dovrà 
temere che la magistratura perda alquanto di 
quella sua indipendenza ed imparzialità , che è 
tanto necessaria nell’ammivistrazione della giu- 
stizia ? 

Deforesta, ministro di grazia e giustizia : Non 
posso assolutamente ammettere che i reati d’in- 
giuriafcontro i Capi delle potenze estere siano 
reati politici. Essi entrano nella sfera delle offese 
personali ;fcome tali lifconsidera] la legge stessa, 
e.came tali devono essere deferiti ai tribunali or- 
dinari. 

























































Nori, della dignità della nazione (bene / a sinistra). Fariva Paolo; Gallina , Gnodolfi, Garibaldi , Maggioranza . 71 

Asproni: V° hanno Governi che abusano del | Non disperi mo della causa della libertà. Non | Gerbino Carlo , Ghiglini, Gaglianetti ; Jalier. Favorevoli . 98 

loto potere opprimendo i popoli a loro soggetti, | tutte le potenze d'Europa sono intente ad oppri- Il Presidente: Il dep. Balbo propone il se- trari . . 42 
ed è bene/che siavi un angolo di terra da cui si merla. E d'altronde, non abbiamo noi. un re gio- 


guente articolo addizionale a quello del Mini- 
stero : 

» I giudici del fatto, contemplati negli articoli 
78, 79 e 81 del Regio Editto 26 marzo 1848, 
ssranno , al principio d'ogni semestre , eletti in 
numero di duecento per ogni distretto dae 
strato d'appello, sulle liste degli abitanii della 


La Camera adotta. 

La tornata è sciolta alle ore 5 116 

Ordine del giorno per la tornata di domani, 
Discussione sul progetto di legge per lo stabi- 


limeato di una linea telegrafica da Torino al cone 
fine lombardo. 4 






posso scagliare contro3di loro la ‘condanna del- 
l’opinione pubblica. 

Molte voci: Ai voti! ai voti! 

Pescatore : Nella tornata di ieri il sig. ministro 
dichiarò che qnesta legge era puramente di pro- 
cedura e di competenza; ma io temo che ne 


Wane, leale, cavalleresco, deliberato a mantenere 
lo Statuto, amantissimo del suo popolo e da questo 
popolo a vicenda riamato ? Il che ci deve ispirar 
tanta maggior fiducia e forza fra tanta copia di 
principi fedifraghi , di lartafi coronati... (oh! oh! 
n destra ; bene! bravo! 4 sinistra), 


























-- S. M. la Regina vedova Maria Teresa pro- 
segue nell’ angelica opera di modesta ed inesau- 
ribile carità a sollievo della sventura e ad inco- 
raggiamento di utili e sante istituzioni. Sebbene 
ci sia noto quanto rifugga | augusta veduva di 
Carlo Alberto, nella sublime umiltà del caor suo, 
dal veder fatti palesi gl’iofiniti tratti di singolare 
beneficenza che- va spargendo a larga mano, e 
pur vorrebbe del tutto coperti da un denso velo, 
ben contenta che l'occhio del fe angie 

lenda sopra; non possiamo a meno, spinti 
dalle sive ripetute istanze de’ molti beneficati , 
dall’additare con rapido cenno quei fatti che più 
degli altri emergono per generosa pietà e per 
nobile intento. 

Gi scrivono or ora da Ciamberì la notizia della 
largizione di lire 2000 fatta non ha guari per l’e- 
rezione d'una scuola infantile in quella città; al 
quale utile scopo di giovare alla educazione del 


 figliuolo. «del povero sembra particolarmente ri- 


volto il pietoso animo suo: poichè già sorge a 
sue spese ( per oltre lire 3000 annus)] la scuola 
infantile in Racconigi; e trecento e più fancialli, 
raccolti nella scuola infantile di borgo Dora, edu- 
cati e vestiti a nuovo, riconoscono e benedicono 
in Moria Terssa la loro benefattrice. 

Siamo pure informati che in sullo scorcio del 
1851 furono dalla stessa mano generosa destinate 
lire 3000 a decoro della nuova chiesa di Jacob 
presso Ciamberì, ed altre lire 1000 per promuo- 
vere l'erezione di altra chiesa in S. Vincent di 
Aosta, Nè i poveri della Sardegna/furono dimea- 
ticati, poichè lire 3500 venivano ripartite fra essi 
e gli stabilimenti del ricovero di S. Vincenzo de’ 
Paoli , «dei giovani artieri (Carlo Felice) e dei 

ebambini lattonti esposti. 

Ad ognuno poi è noto come i beneficii dell’au- 
gusta Donna, nella cui vita è [messo in atto il 
vangelo, si estendano a lutta}la vasta famiglia 
degli indigenti ; perchè oltre a lire 3oco , che fa 
distribuire mensilmente fra i bisognosi d’ ogni 
parrocchia in Torino, un presso] cheteguale as- 
segnamento è fissato per mantenere diverse zi- 
telle in varii stabilimenti del Piemonte e della 
Liguria ; oltre a molti sussidii straordinarii, per 
la maggior parte rivolti ad alleviare lante igno- 
rate misorie, i quali, dicesi, sorpassino ogni anno 
la somma di lire 30,000. 

Lungo sarebbe | enumerare/tutte le opere pie- 
tose per le quali il'nome difMania Tenesa vivrà 
incancellabile nelle eterne'pagine della carità. 

(Gazz. Piem.) 

Leygesi nella Gazzetta Piemontese : 

Coerentemente al disposto dall'articolo]2 della 
Legge 7 luglio 1851, portante approvazione del 
bilancio dei lavori pubblici, S, M. ha confermato 
in udienza del 28 gennaio 1852 il trattenimento 
di cui era provvisto sul bilancio medesimojil.car. 
Gioachino Reyneri, ingegnere di prima classe nel 
Genio civile. 

Nell’ udienza poi del 2 corrente) mese' di*feb- 
braio la M. S. ha fatto le seguenti disposizioni , 
cioè : 

Ha nominato ad aiutante anziano nel Genio 
civile l’aiutante di prima classe Francesco Co- 
mogglio } 

Ed ha approvato il piano di abbellimento della 
città di Mentone formato dall'ingegnere Dogliotti 
non che il regolamento per la sua esecuzione. 

— Un giornale asserisce essere emanata |'8 
aprile 1848, uno /egge che richiamava all'esistenza 
dei loro gradi gli uffiziali brevettati del 1821, 
Questa asserzione è inesatta ed equivoca, il de- 
creto a cui si accenna non contempla punto. gli 
ufficiali nominati nei pochi giorni degli avvevi- 
menti del 21, siccome sembra supporre l'autore 
dell’articolo, ma gli ufficiali che in qualunque 
epoca anteriore alla promulgazione dello Statuto 
farono dimessi per fatto meramente politico 
da un impiego che occupavano prima del fatto 
stesso. 

-- L'azienda generale delle strade ferrate pub- 
blica il prospetto del movimento e dei prodotti 


della strada ferrata da Torivo ad Arquata nel 


mese di gennaio 1852. 
I viaggiatori furono 65585 e 
produssero... . ... .L. 
I begegglii. ene 
Il servizio di trasporto di merci 


100,01 10 
4941 45 


a grande velocità . . . . » 7,708 92 
a piccola velocità ... . . » 38,706 7ò 
Prodotti diversi . . . . » 2461» 








Totale L. 153,819 22 

Il prodotto digennaio 1851 fu dim 124,756 35 

»” 1850. » 83,099 20 

Per cui nel mese scorso vi è un aumento di 
L. 70,720 02 sopra il mese corrispondente del 
1850 a L. 29,062 87 sopra il 1851. 

— Tom Pouce, il famoso ammiraglio, è in 
'forino, e fa le sue prove di soldato bevitore e 
«uellista sulle scene del Gerbino. 

Straoa aberrazione della natura, che non può 
a meno di farei una dolorosa impressione , come 
tutto ciò che non ha ricevuto il suo svolgimento 
ordinario, ma che ci fa ancor più meraviglia 





ando pensiame che questo meschino essere , 
pica alto più ili 18 pollici (l’altezza d'un bambino 
di due a tre anni ) ha pure l’ uso del suo corpo è 
della sua intelligenza, vive nell’interezza d'uomo, 
è una persona. 

Giacchè ci venne udito | e da persone che ne 
hanno fatto l'esperimento, come il piccolo am- 
miraglio americano colla sua voce esile si faccia 
intendere in varie liogue , tedesca, inglese, 
francese ; e noi stessi poifabbiam visto che la sua 
mimica non è quella d’un automa , nè il suo 
sguardo quello d° un cretino, 

Più del fenomeno materiale, lo ripetiamo, é 
prodigioso il fenomeno morale: la mente cioè, 
che, costretta fra proporzioni così esigue ha 
pure sfuggito |’ abrutimento. 

Genova, 9 febbraio. Sappiamo che il Ministero 
di Agricoltura e Commercio ha creato una com- 
missione composta dell’intendente Generale , del 
Direttore delle dogane e del Vice-Presidente 
della" Camera di Commercio incaricata di rico- 
noscere se sia possibile trovare in via puramente 
provvisoria qualche magazzino in prossimità del 
Portofranco , onde collocarvi le merci che do- 
vranno estrarsi dai fabbricati ivi riconosciuti ne- 
cessitosi di pronte riparazioni e di quelle altre 
merci che giornalmente arrivano. 

Mentre desideriamo che leindagini che saranno 
per farsi riescano soddisfacenti, dubitiamo però 
che si posson> trovare locali che riuniscono tutte 
Je condizioni volute per soddisfare a un bisogno 
di tanta importanza commerciale. 

Gazz. di Genova. 
__—-m_rowaaao o——— n° 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 8 febbraio. I giornali di Parigi, giuoti 
in ritardo, nulla recano d’importante. 


Londra, 7 febbraio. Sulle interpellanze rela- 


tive all’ insulto fatto od un inglese a Firenze da 
due ufliciali austriaci, lord Joho Russell diede la 
seguente dichiarazione : 

I dettagli pubblicati dai giornali intorno aque- 
sto affare sono abbastanza esatti. Pare che il sig. 
Mather camminava dietro la banda di musica di 
un distaccamento austriaco , e che tn ostacolo lo 
obbligò a portarsi sui passi dell’ ufficiale che co- 
mandava il distuccamento, L' ufficiale gli diede 
un colpo colla mano , e quando il sig. Mather si 
volse indietro per vedere chi lo colpiva . un altro 
ufficiale lo colpì in faccia, 

Il sig. Mather disse che alzò la mano soltanto 
per difendersi dal colpo minacciatogli, e che l'uf- 
ficiale comandante allora lo rovesciò con un colpo 
di sciabola sulla testa; egli sparse molto sangue e 
fu trasportato allo spedale. La versione austriaca 
di questo affare dice essere l’uso nell’armata au- 
striaca di non lasciare insultare un ufficiale , che 
comanda un distaccamento, e che molti ufficiali 
furono costretti ad abbandonare il servizio per 
averlo sofferto. 

Il fatto è che il sig. Mather che non aveva 
voglia di insultare alcuno, fu trasferito all’ospe- 
dale, ove dovelte ricevere le cure dei medici. 

Gli ufficiali austriaci pretendono che fu uno 
sbaglio per loro parte. Mi pare che quando si è 
avuta la certezza di non aver voluto insultare 
dovevano dare una riparazione :e ciò non ebbe 
luogo. Il sig. Mather seppe che non gli sarebbe 
data alcuna riparazione se non dichiarava egli 
stesso di non aver voluto insultare ; egli si è ri- 
fiutato di fare questa dichiarazione ( applausi)}e 
ha domandato una inchiesta giudiziaria. Il go- 
verno toscauo vi ba acconsentito e | inchiesta è 
aperta, L 

Il mio nobile amico (lord Granville) che è alla 
testa degli affari esteri si è uffrettato di scrivere 
all’agente dell’ Inghilterra in Toscana, perchè 
provocasse un'inchiesta e domandasse una sod- 
disfazione. Ma come ho già detto , il signor 
Mather aveva presa l'iniziativa. Non abbiamo 
ancora dettagli sull’ inchiesta, ma mi sembra che 
il sig. Mather ha pieno diritto alla riparazione 
dell’affronto che gli venne fazto (applausi)._+ È 

Madrid, 3 febbraio. Il prete che ferì la regina 
è dell'età di 63 anni e di grande statura: egli si 
avvicinò a S. M.e le vibrò un colpo di pugnale dal 
lato destro sotto l’ultima costa. S.. M. cadde nelle 
braccia della dama d’ onore. 

Il re sfoderò la spada e l’assassino fu preso dal 
dal duca d’Ossuna e Zamames. Il pugoale fu 
raccolto dalle guardie. La profondità della ferita 
è d’un pollice. L'assassino appartiene al partito 
ultra progressista. 

Nel 1822 cercò, senza successo, di ferire il re 
Ferdinando VII. Einigrò in Francia nel succes- 
sivo 1823 e ritornò in Ispagna nel 1835. 

La prima parola pronunciata dalla regina dopo 
l’atteotato, fu: mia figlia, mia figlia: trasportata 
in palazzo svenne e subito dopo riavutasi disse : 
io perdono al mio assassino. 

L’assossino confessò il delitto. Subito dopo il 
colpo, credendo d’aver uccisa la regina, disse : 
Tieni, eccone abbastanza; Zoma ya tianes ba- 
stante. 


G. Romparpo Gerente. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO — 


® 





-- Pel ballo a favore dei poveri, degli asili in- 
fantili e della emigrazione italiana che seguirà 
nelle sale del municipio alessandrino nella sera 
del 14 febbraio 1852, si dispensano i viglietti al 
prezzo di L. 5 cadauno dal Comitato centrale 
per l'emigrazione italiana, in contrada Stampa- 
tori, num. 11, locale dei Ss. Martiri. 





STABILIMENTO AGRARIO IN ASTI 
solto la ditta BERRUTI PADRE E FIGLI. 


In esso trovansi piante da frutto ed alberi sì 
da viale, che da campagna delle migliori quelità, 
a modico prezzo. Havvi pure un deposito di 
vero guano del Perù. 

Indirizzarsi si proprietarii conlettera affrancata. 

Libreria Decronsis, Zia Nuova, num. 17. 

TRAITÉ ÈLÉMENTAIRE 


DE 
PHYSIQUE 
EXPERIMENTALE ET APPLIQUER 
illustrée 
de 360 belles gravures intercalées dans le texie 
par A. Ganor. 
 —-—_ 
I SIGNORI ASSOCIATI 

ALLA 


‘+ STORIA DEI PAPI 


A. BIANCHI-GIOVINI 
Presso l'ufficio dell’ Opinione possono ritirare il 


VOLUME IV 
Esso comprende dalla elezione di Gregorio II 
sino alla morte di Adriano II (auno 715-872). 
Dalla Libreria Patria, via Carlo Alberto, 
dirimpetto al caffè Dilei. » 





Torino. -- Litografia Fratelli Doyen e C. 
RIMEMBRANZE DI OPORTO 
ossia 
RACCOLTA DI 12 DISEGNI 
ricordanti la spedizione.dell’anno!1848 
destinata a ricevere la spoglia mortale del Re 
CARLO ALBERTO 
tratti dal vero dal pittore 
Exnico Gomn | 
aggregato a quella spedizione in qualità di disegnatore 
ed illustrati da apposite descrizioni 
e da cenni storici topografici sulla'città di Oporto 
di Giuseree Annavp, 

Caro ai Piemovtesi ed in generale ad ogni 
buono italiano debb'essere tutto ciò che richiami 
la memoria del glorioso Carlo Alberto ed in 
priucipal guisa i ricordi dell'ultimo suo sacrifizio. 
La raccolta qui sopra annunciata, oltre a questo 
pregio, ne ha un allro, quello dell'arte. Il pit- 
tore Gonin è talmente conosciuto, che non ha 
bisogno di raccomandazioni, ed i disegni di pse- 
saggi, di prospettiva e di figura che offre al pub- 
blico, sono degni della ben meritata sua fama. 
Questi disegni consistono: 1. In un elegante 
frontispizio ad ornato; 2. Ritratto di Carlo Al- 
berto; 3.. Arrivo della spedizione, ossia veduta 
di Oporto dal mare; 4. e 5. Due vedate della 
villa di Entre-Quintas, l'una presa da mezzodì, 
l'altra da levante; 6. Interno della camera del 
Re; 7. Oratorio del Re; 8. Veduta di una parte 
dei giardini e del bosco; 8. La foce del Douro, 
veduta presa dalla camera del Re; 10. Cappella 
di San Vincenzo; 11 e 12. Altre due vedute di 
Oporto, luna rappresentante l'imbarco della 
real salma, l’altra presa dalla serra di Pilar. 

La litografia del signor Doyen, che si è già 
illustrata per altri lavori, ha fatto ogni sforzo per 


‘| riprodurre questi disegni in tutta la loro finezza, 


ed il signor Arnaud vi ha aggiunto, in fogli se- 
parati, alonne brevi descrizioni. El'a è quindi una 
raccolta che si raccomanda al pubblico sotto il 
doppio interesse istorico ed artistico, e che può 
aggiugner pregio ad altre raccolte di disegni o 
servire ad ornamento da camera. 


TEATRI D’ OGGI 

Recio Teirno -- Opera: I Puritani -- Ballo : 
Fausto. - Balletto: Za Fivandiera, 

Caniosamo. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recita : 

Nazionate. Opera: -- Nabucodonosor -- ballo: 
Le quattro Nazioni. 

D'ancennes. Faudevilles. 

Grnsino. La demm. comp. Cappella recita : 
La notte degli schiaffi. -- Seconda rappresen- 
tazione del nano Ammiraglio TOM-POUCE, 
ossia // Re dei pastici. 

Gianpusa (da san Rocco) rocita con Marionette 
La vedova dolente -- Ballo Zl cuore delle donne. 

SaLone peL Wavxnacr. — Per la sera di ve- 
nerdi 13 febbraio , festa straordinario e ballo 
con tombola parigina di L, 500. e 100 premi 
per le signore. 








" STRADA FERRATA ——. 
DA 
TORINO A SAVIGLIANO 

In seguito all'avviso pubblicato nel Giornale 
Ufficiale del giorno 30 gennaio ultimo, num. 26, 
sone avvisati i signori Azionisti, che il tempo 
utile pel versamento del quarto decimo scade a 
tutto il corrente mese di fel-braio. 


BORSA DI COMMERCIO. 

BoLLeTTINO oFriciaLE dei corsi accerta ti dagli 

agenti di cambio e sensali il 10 febbraio 1852. 
FONDI PUBBLICI - Gonento 





1.* giorno prec.dopo la borsa. 
Per contanti (li Siano x 
Pel fine I1.* giorno prec.dopo la borsa, 
del mese corrente Ì SLI ausili, 
Pei fine 111,* giornopree. dopo la borsa. 
del mese pross. ‘ ** alla mattina. 
1819 5 0/0 1 ottobro ne b- 
ui » 
1831 »* ‘i gennaio DI pia 
ui PA 
1848 + 1 settembre xi; ha 
ni DO 
1849 » igennaio I° la 
Ino " 89 10 
un La 
185) » 1 die, L' Lx 
nu . CLI 
ut “ 
1834 ObbI. gennaio 0 A 
ue do 
1849 » ottobre 2 n 
ul “ 
1850 + 1 febb. fia " 935 
ut , 
1844 5 p.0)0 Sard. 1 lug]. i DI 
me « 


Ì FONDI PRIVATI 
Azioni Bancapaz, i gena, 


— — Banca di Savoia 
Città di Torino. end l'int. dec. 
550 010 1gennalo 


Città di Genova. 4 
del Gaz. Antica 1 gennaio 1607 50 

_ Nuova . . . . 640 
Incendi a prem. fisso 3I dic. 


Via ferr. di Saviliano 1 genn 405 per cont mattina 
Molini di Collegno 1 giag. si 


CAMBI » per brevi scad. —per ire mesi 
Augustaa60gior| 953 112 253 
Francofortos. Mi) 210 1}2 
Genova sconto 40700 
Lione . . . 19090 99 40 
Livorno . 

Londra 2530 25 16 
Milano 
Napoli. . % 
Parigi + .. 9990 99 40 
Torino, . . 
Roma sconto. 400 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
Napoleone d'oro . L. 9005 30 08 
Doppia di gavoia ‘+ 297° 2877 
Doppia di Genova. » 7993 7940 
Sovrane nuovo , . » 3607 3515 
Sovrane vecchie. . » 34 85 34 95 
Scapito dell'eroso misto ® 75 
(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca). 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 


la sera del 4 febbraio 1859 


Commissanio GOVARNATIVO Art. 8 della leggo 
PRESSO LA BANCA, 9 loglio 1840. 
Attivo 
Numerario in cassa a Genova. . L. 9;213,694 81 
ld. id, a Torino , . » 4,796,603 15 
Monete e paste in cassa . . . » 200,000» 
Nomerario' la via per Toriuo . . » . 
Portafoglio e anticipaz. In Genova» 14,539,694 96 
id. in Torino + 18,078,624 74 
Fondi pubblici della banca . . + 363,117 50 
n. Finanze c. muluo _. . . ., « ‘ 
Indennità dovuta agli azionisti della 
banca di Genova as elite 933,333 34 
Tratte dalla sede diTorino del 13corr.» 28,085, 44 
Spa diverte. o... i » 263,319 93 
Fondi pubblici cogli interessi . » . 
Corrispond.della banca (sbil.de'conti)è 532,014 83 
: L. 49,040,388 69 
Passivo 
TL, etere ar L. 8,000,000 00 
Biglietti in circolazione : 
Per operazioni ordinarie. . . + 34,298,300 + 
Per mutuo alle Regie Finanze . « 
Fondo di riserra. . . . . , » 355,999 98 
Profitti e perdite al 31 dicemb. 1851 + . 
Risc. del portaf. e anlie. in Genova » 40,630 66 
Id. id. in Torino» 75,833 06 
Benefizi del sem. in corso in Gen. » 72,445 18 
Id. id. in Torino + 95,737 DI 
Conti corr. disponibili in Genova + 835,067 55 
Id. id. inforino, «+ 1,023,379 01 
Non disponibili e diversi . ; . » 195,679 36 


R. Erario conto corrente . . * 


È 3,947,745 8I 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 


nova su quella di Torino . , » 50,445 51 
Della sede di Torino su quella di Gen. 
del 3corrente . . .,*.» 21,571 3 
Dividendi arretrati . . . . . . 59,580 50 
Azionisti banca di Genova indenn. » 950 + 
Rimb. della sede di Torino, 3 corr» 16,323 00 
Creditori diversi . . . . + da. 30,909 93 
L. 49,040,388 69 
Tiroenaria ARNALDI. 
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TORINO ; 11 FEBBRAIO 





“LORD JONNRUSSELL 
LORD PALMERSTON. — 


‘sulla dimissione di lord Palmerston; non 
pochi si saranno aspettato di vedere da una parte 
e dall’altra un apparato di eloquenza, un appello 
alle passioni, un ricorrere a. tutti i mezzi che po- 
parente. 3g ip © le circostanze per ac- 
quistersi di una adananza impressiona- 

bile, e far ricadgre sul suo avversario tutto il di- 
ecredito di opiuioni e di un contegno politico 
‘riprovevole ed odioso ai. sentimenti generali della 
nazione, come ebbimo | abitudine di vedere 
nelle adunanze legislative della Francia, quando 
più che l'interesse politico era in giuoco |’ inte- 
resse dei partiti, 

Nulla di tutto ciò offerse la seduta tenutasi il 
3 corrente nella Camera dei Comuni, Lord John 
Russell, con perfetta calma e cortesia verso il suo 
avversario, che non pochi giornali accreditati e 
una larga opinione nel pubblico gli assegna come 
competitore al certo non ispregevole sl postò di 
primo ministro, si fece ad esporre i fatti che a 
suo avviso giustificano la sua determinazione di 
staccarsi da lord Palmerston e corroborò i me- 
desimi colla lettura di alcuni dispacci diplomatici. 

Lord Palmerston, nella sun risposta, non fu 
meno sobrie; non contestando il diritto del primo 
Ministro di esercitare una controlleria sugli atti 
del segretario degli affari esteri, né quello della 
Corona di dimettere un Ministro che per qual- 
siasi motivo non godeva più la sua fiducia, si ap- 
pigliò unicamente a dimostrare che il torto di 
lord John Russell era di voler giustificare il suo 
operato in base ad alcuni fatti che non si disco- 
stavano nè da un ragionevole contegno, nè dalla 
pratica sempre osservata. 

Evidentemente lord Palmerston non volle darsi 
l'apparenza di battere in breccia il Ministero in 
ana questione personale per assidersi sulle sue 
rovine; non è questo un procedere accreditato 
nella, vita inglese. Se lord Palmer- 
ton si fosse lasciato sedurre da questa prospet- 
tiva, che non avrebbe mancato di fare il suo 
effetto sovra un uomo «i Stato francese, egli 
avrebbe reso impossibile il suo reingresso al po- 
tere in una posizione così eminente come quella 
di primo Mipistro. 

Lartico segretario degli affari esteri si appi- 
gliò invece ad ua partito che deve condurlo con 
maggior sicurezza alla sua meta. La parte più 
importante del suo discorso è dedicato a giustifi- 
care la sua politica per ogni lato ed a dimostrare 
come le sue opinioni ed i suoi alti erano consen- 
tanei è i ai veri interessi dell’ Inghil- 
terra, alla diffusione delle forme costituzionali ed 
al mantenimento della pace generale. Se egli si 
appigliò adesporre con qualche vivacità che la sua 
opinione favorevole intorno al colpo di Stato:del 
2 dicembre, era divisa dalla maggior parte dei 
Ministri, dalle stesso lord John Russell e dal 
nuovo segretario di Stato degli affari esteri, la 
sua intenzione .priacipale non era quella di met- 
tete in contraddizione il Gabinetto con se stesso, 
di gettare un discredito sulla persona del primo 
Miviatro, ma bensì quella di dimostrare che la 
sua opinione su quell'arvenimento non era nè 
così assurdo, nè così contraria agli interessi della 
Gran Bretagna, come avrebbe fatto supporre 
l'apparente contegno del primo Ministro, e perciò 
insistette lord Palmerston sul punto che la sua 
opinione era quella non solo di molti uomini in- 
fluenti che si trovavano sul teatro .dell’ayvveni- 
mento, ma anche di tutto il Gabinetto inglese 
medesimo, 

Nel riandare le relazioni fra l’ Inghilterra e le 
altre potenze lord Palmerstonfsi tenne assai abil- 
mente sul terreno diplomatico escludendo ogui 
allusione a rapporti personali: questo terreno gli 
doveva essere necessariamente vantaggioso, per- 
chè la guerra fattagli dalle potenze assolute ver- 
sara piuttosto sulla persona che sui fatti, Il prin- 
cipe.di Schwarzenberg, che è ora alla testa di 
questa crociata condotta da varii anni contro la 
persona di lord Palmerston con più perseveranza 
e accanimento che abilità, ben sapeva che sul ter- 
reno dei fatti avrebbe avuto da combattere con 
tutta la nazione inglese, mentre facendo una que- 
stione. personale aveva speranza della riuscita in 
forza di qualche intrigo. E tale può qualificarsi 
la causa della sortita di lord Palmerston non 
ostante tutti gli schiarimenti e contro-schiari- 


dentale ci 


riguardo agli avvenimenti di Francia non sarebbe - 
stato causa di «lissensò. Lord John Russell non | 


avrebbe preso la. cosa conòtanto calore nè lord 
Palmerston indugiato a «dare.ogoi schiarimento 
per scquietare la suscettibilità del primo mini 


se il primo non avesse avuto motivo di desiderare 
l'allontanamento del secondo, e il secondo non 


‘siano 


fosse stato sianco dei molti imbarazzi 
gravi. difficoltà che gli suscitara e 
una ostilità occulta, alla quale egli non aveva 
Aalcua-mezzo costituzionale da. opporre. 

| Homomento era propizio ; non poteva Conve” 
nire a lord Palmerston di dare spontaneamente 
la sua dimissione , perchè ciò avrebbe compro- 
messa la sua posizione verso lafcorte in faccia a 
pubblico , e opposto un ostacolo iusnperabile ad 
on futuro appello ai suoi lumi per consigliare la 
corona; una dimissione forzata ricadeva intera- 
meute sopra lord John Russell senza compromet- 
tere la corte, e questo rispetto per le convenienze, 
nonostante ltulte le considerazioni personali , è 
perfettamente nelle abitodini degli uomini d 
Stato inglesi e costituzionali, * i 

La discussione della Camera dei comuni non 
ha versato quindi sopra la pura questione perso- 
nale fra dae ministri, ma è un preludio, la pre- 
parazione del terreno per la formazione di un 
nuovo ministero. Lord Palmerston e gli altri capi 
di pertito vella Camera dei comuni lasciano la 
cura «li rovesciare il gabinetto di lord John Rus- 
sell ad altri membri, meno compromessi nella 
quistione miuisteriale, in altre imminenti quistioni 
di politica interna; e forse anche si vuole atten- 
dere la dissoluzione del parlamento e le nuove 
elezioni per aver il legale giudizio dell'opinione 
pubblica sulle grandi questioni della riforma elet- 
torale e delle misure finanziarie. Si pretende che 
il conte di Derby (lord Stanley) abbia il suo mi- 
nistero lory già bello e combinato , che vi abbia 
parte lord Palmerston coi peelisti; accade però 
ordinariamente che combinazioni concepite e an- 
nunciate così per tempo prima che gli avveni- 
mevti le maturino, divengano un aborto, e cre- 
diamo cosa più probabile che all’ atto pratico si 
debba eombinare piuttosto un ministero formato 
dagli elementi più liberali dell’ attuale fpartito 
whig e dai partigiani più eminenti della scuola 
del libero commercio di Manchester. Il conte di 
Derby indipendentemente dalla situazione politica 
incontra un gravissimo ostacolo per ogni combi- 
nazione nel suo senso nella necessità di dare un 
posto distinto nel suo gabinetto al sig. D' Israeli, 
capo assai eccentrico del partito protezionista nella 
Camera dei comuni, il quale non si contente- 
rebbe di meno che della gestiune degli affari 
esteri, 

Se quindi gli schiarimenti dati non appagano 
la curiosità del pubblico in quanto al passato, 
essi lasciano campo a probabili e interessanti 
cooghietture per l’ avvenire. Nen sono però del 
tutto sterili anche in quanto al passato. Ci rive- 
lano che la posizione di lord Palmerston era già 
compromessa da molto tempo ; le istruzioni date 
dalla corona. nel 1850 dimostrano la diffidenza 
della corte verso il segretario di stato, e certamente 
quest’ ultimo non vi si sarebbe assoggettato , se 
da un lato una dimissione data sotto I° impres- 
sione di quel documento non fosse stato incosti- 
tuzionale per sua parte , e se lord John Russell 
non gli avesse accordato in quell’ epoca un ap- 
poggio energico e ftanco nel parlamento, Il mo- 
tivo di quel disaccordo nen è stato indicato, cre- 
diamo però che noa si erri se a due cause si at- 
tribuisce. L'uoa, la quistione greca che spinta da 
lord, Palmerston forse con meggiore energia di 
quello che meritavano le pretese del sig. Paci- 
fico, riconosciute in seguito insussistenti per la 
massima parte, trovò nell’ aristocrazia inglese 
una forte opposizione che diede in quel momento 
qualche apparenza di ragione ai richiami che 
persenivauo per vie indirette , ma_insistebti ed 
efficaci alla corte e vi trovavano caldi avvocati. 
L'impressione di quell’ affare vi è rimasta e 
successive insinuazioni contribuirono a teuerla 
riva e costante, 

La seconda causa è l'avyersione di lord Pal- 
merston alla famiglia d° Orleaas. L' esperto mi- 
nistro inglese non crede il dominio della dinastia 
d' Orleans in Francia vantaggioso per i fini po- 
litici dell’ Inghilterra, compendiati nei tte punti 
già accennati cioè negli interessi materiali , nella 
diffusione delle forme costituzionali , © nella pace 
generale deli” Europa, Questa opinione intorno 
agli Orleans non sembra prevalere nella corte 
inglese legatadi famiglia e d'interessi cella mede- 
sima per mezzo della famiglia Coburg, cui appar- 


fa. 


Le sichà ‘ ia un 


si 


| tiene il re del Belizio marito di una figlia di Luigi 
Filippo, e la moglie del duca di Nemours. La pre- 
‘senza dei principi d'Orleans a Londra e le loroin- 
i time relazioni colla cortedîS. James non avranno 


{poco contribuito ad accrescere queste simpatie , 


T 


he dovettero necessariamente tradursi in anti- 
} petie verso lord Palmerstoo. 

hi i i che 

| lò ceduta di quel ministro, e delle quali trassè 
profitto il principe Sch rg per giungere 
Lp fini. Ma dobbiamo avvertire che a quelle 
csuse non è d’ uopo dare una maggiore im 


por- 
Jugoza di quello che hanno; certamente se si dovesse 


gonsidevare | influenza della corte inglese soprà 
il piede sul quale conduceva Luigi Filippo la sua 
monarchia costituzionale , nè lord Palmerston 
nè le sue idee avrebbero più speraoza di farsi 
strada nei consigli della corona ; ma in Ingbil- 
terra la corte non ha questa potenza ; ha potuto 
ottenere per il momento la dimissione del mini- 
stro che le dispiaceva, perchè questo ministro 
si è egli medesimo prestato a questa crisi nell 
intenzione di rinvigorire sè e le sue idee proro- 
cando l’espressione dell’ opinione fpubblica ; e 
quando le circostanze , il volere della nazione, e 
gli interessi dell'Inghilterra richiederanno alla 
corte il sacrificio delle sue simpatie , questa non 
esiterà a prestarvisi, 

Pra gli schiarimenti sul passato che possiamo 
ricavare dal discorso di lord Palmerston, vi sono 
alcune parole intorno alle relazioni dell'Inghil- 
terra coli'Austria. Assai abilmente lord Palmer- 
ston fece intendere che il dissenso fra le due po- 
tenze è di antica data e sussisteva anche si i 
dei diversi ministeri tory. Il fondo della que- 
stione non sta nella persona che dirige il Foreign- 
Office, non nella forma dei dispacci e delle note 
che sortono da quella resi ma è bensì nell’ 
appoggio che dà l'Inghilterra alla diffusione del 
governo parlamentare, La causa del disaccordo 
è quindi pereone. Lord Palmerston però ba ra- 
gione .siel dire che l'Inghilterra non ha motivo 
di lagnarsi dell'Austria; La causa del governo 
parlamentare ha fattolbontinui progressi nel con- 
Limente; e non ostante “tn momentaneo offusca- 
mento, son lo crediamo spento neppure in Fran- 
cia; mentre lacausa dell'assolutisino va perdendo 
ogni giorno terreno. Può questa vantare qualche 
suceesso sopra qualcuna celle nuove istituzioni , 
di cui si fece abuso, 0 che furono accordate di 
mala fede, ma in nessun caso ove le medesime 
presero radice, e infatti l’assolntismo ridotto alla 
più vergognosa e miserabile difensiva va restrin- 
feado ogni giurno il suo campo. È vero che se 
l'Inghilterra vedendo estendersi i suoi principii 
non ha motivo di lagnarsi dell'Austria, molti mo- 
tivi di lagoarsene avrebbe lord Palmerston per 
la sua persona, ma abbiamo già fatta l’osserva- 
zionè come sia caratteristico e rimarchevole per 
l'uomo di stato e per l’attuale circostanza l'aver 
egli saputo ecclissarsi, in quanto alla sua persona, 
per lasciar campeggiare la politica e il di lei inter- 
prete, la diplomazia. E anche iu questo senso che 
lord Palwerston poté aggiungere che l’Inghbil- 
terra andrò facilmente d'accordo coll’ Austria in 
latte le questioni di comune interesse; e ddvun- 
que piacerà all'Austria di adottare le viste dell’ 
loghilterra. Questa è-una buona lezione per il 
principe di Schwarzenberg, che nel suo orgoglio 
e nella sua leggerezza , non contento di aver in- 
Irapreso la lotta disperata colle idee liberali nel 
campo della politica, vi intromette l'arma mise- 
rabile e spuotata delle ire personali e degli intri- 
ghi di corte, il di cui possibile successo momen- 
taneo non serve che a dar maggior rilievo alla 
susseguente sconfitta, Infattila gioia del principe 
di Schwarzenberg pella pretesa vittoria riportata 
in seno al gabinetto inglese, fu di poca durata ; 
non erano fincora cancellati dalle mura della ca- 
pitale austriaca gli affissi annuncianti sl pubblico 
queste splendide glorie, che nuove ed acerbe fe- 
rite recavano all’austriaco ministro recenti an- 
nuozi dalle sponde del Tamigi: La firma dei di- 
spacci non era più quella, ma il tenore non avea 
cambiato ; il gabinetto inglese persiste nella pro- 
tezione data ai rifugiati politici, e domanda in 
termini energici ed imperiosi una soddisfazione 
per il brutale insulto commesso. da na ufficiale 
sustriaco a Firenze sulla persona di un saddit, 
inglese, e non si accontenta della scusa adotta , 
cioè essere uso degli ufficiali austriaci di difen- 
dere il loro onore con atti di rutalità. 

L'Inghilterra inoltre continua a propugnare la 
causa delle libertà costituzionali. Non sapeva 
forse il principe Schwarzenbery che i dispacci di 
lord Palmerston erano riveduti ed approvati da 
lord Jobn Russell e dalla regina ? 

Per colmo di dolore il ministro austriaco deve 
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vo DEI DEPUTATI 


1 nostri lettori ricordano che nella tornata del 
Giorno 7 corrente il signor conte di Revel, di- 
menticando la abituale moderazione del suo 
linguaggio, volse parole di biasimo assai poco con- 
vevienti a quel partito della Camera cui nppar- 
tengono gli uomini che fecero parte del gabinetto 
del 36 dicembre 1848. L'onorevole dep. Ratazzi 
non potè allora trattenersi dal rispondere con 
parole molto risentite , e ad un'accusa avventata 
ed ingiusta oppose altra accusa risguardante l’am- 
ministrazione delle finanze diretta dal sig. Revel. 

Il torto della provocazione era tutto dell’ono- 
rerole deputato della destra, ma la inconside- 
ratezza delle parole eravi forse da ambe le 
parti, sebbene assai più scusabile nel signor Ra-. 
tazzi. Allora moi abbiamo deplorato l'incidente, 
ed avremmo desiderato che non ne rimanesse 
traccia. 

Me al signor di Revel stava a cuore di giusti- 
ficarsi della fattagli accusa, e di ciò non sappiamo 
biasimarlo; oggi si fece quindi a chiedere che 
dal Ministro delle finanze venissero deposti sul 
banco della presideoza alcuni documenti atti a 
comprovare lo s'ato dell’ ammivistrazione finaa- - 
ziaria all’epoca in cui venne da lui abbandonata, 
Il deputato Tecchio, altro dei ministri del 16 di- 
cembre, sorse ad appoggiare la demanda del sig. 
Revel, e chiese che ai documenti da lui richiesti 
altri se ne aggiungessero , onde Ja luce, che vole- 
vasi, si facesse piena ed imparziale. Come ogoun 
vede, la proposta portava a gravissime conse- 
guenze, e l'assecondarla valeva quanto l'instituire 
un' inchiesta generale sui fatti avvenuti nel 1848 
® 1849 e sugli nomini che.zi ebbero parte, 

Il ministro delle finanze vi si oppose e mise in 
evidenza gli inconvenientijsommi che ne sarebbero 
derivati, ed il risultamento vullo che se ne avreb- 
be ottenuto, osservando «nme a dare idea giusta 
delle passute amministrc ni finanziar’ fossero 
sufficienti i conti consecutivi degli scors ercizii, 
i quali vengono sottoposti all'esame della «.amera. 
Gli onorevoli deputati Valerio, Mellana è De- 
pretis parlarono anch’ essi in favore della do- 
manda del sig. Revel esprimendo il desiderio di 
veder chiaro in quei tristi avvenimenti, 

A consigli più ragionevoli venne però invitata 
la Camera dai signori Mantelli e Jostî, e da] 
nuoyo «deputato marchese di Cavour, il quale, 
colta l'occasione per esporre una nobile profes- 
sione di fede politica, fece assni felicemente le 
sue prime armi vell’arringo della Camera, con- 
sigliandola alla concordia, e molto saviamente 
osservò che se ella è autorità competente per 
pronunciare sulla responsabilità legale e parla- 
mentare dei ministri, non può arrogarsi verun 
mandato di giudicare della responsabilità storica 
degli atti da essi compiuti , mandato cui sarebbe 
tanto meno competente , mentre fanno parte di 
essa quegli stessi uomini e quei partiti che de- 
vono essere giudicati, Il signor di Revel si de- 
cise a ritirare la sua domanda, e noi volontieri 
consentiamo che questo fu atto generoso, e ci 
associamo di buon grado al plauso con cui venne 
accolto dalla Camera, tanto più che lo udimmo 
prima esprimere rincrescimento delle parole colle 
quali egli areva dato origine a questa discus- 
sione, : 

L’ordine del giorno recava l'esame del pro- 
getto di legge pe. la costruzione di nna linea 
telegrafica da Torino a Genova al coofine lom- 
bardo. 

Il Ministro dei lavori pubblici tenne un lungo 
discorso per giustificare se stesso e la direzione 
del Telegrafo dalla socusa mossagli da non sap- 
piamo qual libello , distribuito alla Camera. Il 
Presidente avvertì il Ministro che egli si dilun- 
gava troppo dalla questione, i depatati assicora- 
vano che nessuno avea letto il libello, ma il sig. 
Paleocapa volle ed ogni modo terminare la sua 
difesa. Non si potè poi procedere alla votazione 
degli articoli della legge, perchè la Camere nou 
trovayasi in numero; probabilmente domani sarà 
per la Camera l’ultima seduta della sessione dol 
1851, 

















Cnowaca pr Franci. La Palrie non può 
darsi pace nè tregua; essa non yuole sentire 
parlare di opposizione, ed il solo pensiero che nel 
corpo legislativo possa farsi strada un qualche 
elemento avverso all'attuale potere la mette fuori 
di sè. Come ieri abbiamo detto, non crediamo 
che il Governo attuale della Francia vogliaras- 
sumere la piena solidarietà nelle opinioni-manife- 
state da’suoi aderenti, e lo crediamo tanto mag- 
giormente, in quanto che se tale fosse stato il suo 
spavento per le opposizioni, non avrebbe sicura- 
mente immaginato una forma di ‘Governo, nella 
quale essendovi un corpo liberamente eletto , è 
pur naturale il supporre che insieme all'elemento 
governativo si aprirà l’adito anche un’, opposi- 
sione più o meno forte. Se d'altronde! il Pre- 
sidente della Repubblica non può camminare se 


von circondato dal più completo vpi di 
totti i corpi costituiti, tanto valeva non Gostituirli 
e sostituîre la volontà e la sapienza’ unica del 
capo dello»Siato allavolontà e supienza di tulti 
gli altri. 

Luiz Napolrore ha fatto grazia al cromanidonte 
Peyronni della penà della deporlazione, cui era 
stato condanneto dal Consiglio di guerra di Bor- 
deaux. Il primo siutante: di campo del Presi- 
dente, generale Roguet, ne diede la. consolante 
notizia alla moglie del condannato. 

Il principe Girolamo Bonnparte «ha trovato 
una ragione plausibile per conservarsi; insieme 
al posto di Presidente del Senato, anche quello 
di Governatore «egli invalidi. » Il primo posto, 
» éi disse, non è che anvvale, e quindi ho potuto 
» accettarlo, perchè con questo mi resta pos- 
» sibile conservare la. mia’ s‘tuazione. yicino 
»'alla tomba dell’ Imperatore mio fratello, si- 
» tuezione che antepongo a qualunque altra. » 

Anche i tribunali ed il foro hanno compiutata 
loro:rivoluzione, che potrebbe ben dirsi ristora- 
zione. Una circolare del presidente, Troplong 
abolisce i mustacchi sotto .il naso dei giuditi e 
degli avvocati, non che i pantaloni di colore, e 
ricostituisce nel.suo primitivo privilegio la bianca 
cravatta, Il Constitutionnel.-si occupò con grande 
serietà dei nuovi costumi ed uniforini che furono 
adottati tanto pel Senato, come per il Consiglio 
di Stato e pel Corpo legislativo. Esso si consola 
che si vada con questo ritornando, a tutte le tra- 
dizioni dell'Impero... ma. per farne contentare 
la Francia, ci vorrà qualche. cosa di più delle uni- 
formi e delle cravatte, 

Dicesi che la posizione del generale Saint Ar- 
naud non sia più taùto sicura nel Ministero della 
guerra. Il Presidente non ha dimenticato che.il 
generale. stesso ha parteggiato per gli Orleans 
quando si trattò dei decreti di confisca, e preteso 
che tale suo dissenso fosse reso manifesto. mercè 
di una pubblicazione quasi ufficiale. Dicesi per- 
tonto.che si. pensi 8 mandarlo governatore ge- 
verole dell'Algeria, in logo del generale Ran- 
don, che riassumerebbe così .il portafoglio della 


guerra, 

Dopo Ja caduta di Luigi Filippo, noi abbiamo 
veduto frequentissime le mutazioni nel posto di 
governatore dell'Africa francese, e.sembra quasi 
che per consuetudine quella carica sia diventata 
un balocco per divertire i ministri della guerra 
caduti in diàgrazia e compensarli della posizione 
perduta. Verameote noo sappiamo , quanto da 
questo possa sorgere il vantaggio della Colonia, 
e se la medesima non avrà largo motivo di do- 
lersi a rispetto della madre patria. Questo non 
sarebbe però che un altro argomento contro la 
capacità colonnizzatrice dei francesi. Sono 22 anni 
che l'Algeria è occupata aslla Francia, la quale 
spese per la conquista ed occupazione quattordici 
miliardi, e se-sorgesse una guerra Europea, non 
sappiamo se potrebbe luogamente conservare un 
possedimento, nel quale avrebbe già dovuto a 
quest'ora aver posto profonde e salde radici. 





La Compacsià pi S, Paono. Un giornale di 
Torivo , la di cui unica occupazione sta nello seri- 
vere triviali insolenze, e lanciare nel viso altrui 
il fango nel quale vive, pubblica / energico ri- 
fiuto ad assumere | incarico affidatogli dal Con- 
siglio municipale di Torino, di distribuire le 
clemosine della Compagnia di.S, Paolo, presen- 
tato da un illustre personaggio che tenne con 
lode amplissima la carica di ministro , uomo sa- 
viamente liberale , ed ora deputato, Nel ripro- 
durre quelle pretese facciamo rimarcare che le 
parole di quell inverecondo giornale sembrereb- 
bero designare il conte Revel, siccome autore 
dell’energico rifiuto, che chiama un'ordinanza 
sottoscritta dal Re Vittorio Emanuele, atto as- 
sociamdosi al quale devesi cadere assai dasso nella 


pubblica estimazione. Noi pensiamo che | onore-. 


role conte Revel saprà smentire una simile-ac- 
cusa. Ecco la lettera: 

» Non avrei mai creduto di poter cadere sì 
» basso nella pubblica estimazione de’ miei von- 
» cittadini, da esser creduto capace di farmi 
» complice-di atti illegali, ingiusti , incostiturio- 
» nali, quale fa quello per cui venne tolta alla 


L’ YPID IO) d 
» Compagnia o la libe ministra 
» zione dell 7 e ,.® ei affidate c 
» pietà de ggioriy sotto‘la guarentigia 


I signori presidente del consiglio nazionale, 
Trog., e presidente. Kern, sono giunti in Berna. 
Sentesi che il consiglio federale ha risolio d’ in- 
stituire un commissariato federale per ciò che ri- 
guarda i rifugiati, ed abbia nominato a comporlo 
i sullodati signori. 

Questa misura è messa in relazione colla nota 
francese di cui si parla qui sopra. 

— Nel circolo nazionale di Ginevra è stata 
presa in considerazione la proposizione del colon- 
nello Rilliet di coprire, mediante sottoscrizioni 
volontarie , il residuo del debito dei cantoni che 
facevano parte del Sonderbund ammontare a 
2,300,000 fr. ci 

Sembra che il circolo voglia prenderne | ini- 
ziativa , e che questo pensiero sia stato molto fa- 
rorevolmente accolto anche nei cantoni di Vaud, 
Berna, Zurigo , ecc. 

Berna. Dui rapporti officiali giunti al governo 
appare che il numero delle soltoscrizioni per la 
revoca giugneva a 12.000 ; ma erano tullora*in 
ritardo i rapporti di varii distretti. Pare adunque 
confermarsi che esso giunga ai 15,000. Il nu- 
mero dei cittadini nel cantone di Berna è di 
99,000. 

Faud. Il gran consiglio, alla unanimità , meno 
il solo colonnello Bontems, ha risoltò d’ invitare 
il consiglio di stato ad ‘adoperarsi per ottenere un 
aggiornamento indefinito dell’ esecuzione della 
legge federale sui pesi e sulle misure. 

Esso ha inoltre adottato all’ unanimità le se- 
guenti proposizioni di una commissione compo- 
sta:di Eytel e Guignard radicali, Bontems e 
Schapfer conservatori, e consigliere di stato Pur- 
nerod e Martin : 

Il consiglio di statò è invitato : 

1: Di usare tutti i mezzi che sono a sua di- 
sposizione per neutralizzare le tendenze d’ inva- 
sione del consiglio federale e far rispettare la so- 
vranità cantonale ; ; 

2. Di adoperarsi per ottenere comunicazione 
degli atti e delle trattative. che risguardavo la 
politica diplomatica ed estera, e di procurare aj 
cantone di Vaud la pubblicità diplomatica, almeno 
entro i limiti in cui la praticava il potere federale 
nel 1848; è 
3. Di avvisare. ai mezzi perchè il. cantone 
possa ricevere un sufficiente numero di esemplari 
del Bullettino Officiale delle sedute delle supreme 
autorità federali , od almeno un certo numero di 
esemplari del foglio fedevale ; 

4. Di usnre la sua influenza edi mezzi che 
sono a sua disposizione per migliorare la:legista- 


zione federale, regolarizzarla e toglierne i difetti 
già constatati; 


5. Di opporsi con tutte.le sue forze all’ in- 
stiluzione di una università federale, e se il pro- 
getto dovesse essere adottato, ritardarne per 
quanto è possibile |’ esecuzione; 

6. D’ intendersi coi governi cointeressati sal 
tracciamento di una strada ferrata che unisca 
l'Italia e la Svizzera; 

7. Di promuovere una revisione della ta- 
riffa dazioria nel senso di diminuire alcune tasse; 

8. D’ insture perchè il servizio postale nel 
cantone di Vaud non sia diminuito dallo stato in 
cui era prima della centralizzazione. 

Bellinzona . 7 febbraio. Questa mattina per- 
venne al lodevole consiglio di stato on ufficio del 
consiglio federale al quale va unito un lungo 
frammepto di una esposizione di fatto e di di- 
ritto che |’ arcivescovo di. Milano rassegnava 
al’ I. R. luogotenenza di Lombardia intorno 
alla vertenza del seminario di Pollegio', affine 
per, mezzo della I. R. legazione anstriaca in 
Berna fosse comunicata, come infatti lo fa, il 28 
gonnaio p. p., al sullodato consiglio federale. Que- 
sta esposizione tende a creare una quistione di 
diritto internazionale. 

Staudo al nostro corrispondente si rimarche- 
rebbero alcune inesaltezze nell’ esposizione dei 
fatti, e sembrerebbe che il consiglio federale non 
faccia gran caso di questa comunicazione , dal 
contesto, del suo ufficio apparendo che egli non 
sia inclinato a ritenere tale quistione come di di- 
ritto internazionale. 

INGHILTERRA 

Londra, 7 febbraio, La Gazzetta di Londra 
pubblica la nomina di lord Cowley , inviato stra- 
ordinario e ministro plenipoteaziario presso la 
confederazione germanica, ad ambasciatore stra- 
ordinario e plenipotenziario presso la repubblica 
francese. 

Corre voce che lord Normanby.è nominato 
governatore generale delle Indie. 

Nella seduta della camera dei lord del 6, il 
conte Grey dichiarò ch'erano stati presi dei 
provvedimenti ond' impedire la importazione di 
armi e di mupizioni da guerra nella Cafreria. 


di alcune spiritose invettire contro il/militare. 
La Gazzetta ufficiale accenna come motivo della 


condanna che quel foglio aveva data la notizia. 


falsa che.a Friburgo si erigeva un mottumento al 
frate Bertoldo Schwarz inventore della polvere 
da cannone. 5 

L'autorità militare considerò questa notizia 


come una satira diretta contro di leij ora. però; 


risulta che la notizia è vera; o slmeno è stata 
data originariamente dalla Gazzetta d’ Augusta, 
Lo stesso foglio aveva ‘anche dato la notizia che 


diversi uffici civili sarebbero stati conferiti al. mi-. 


litare, e fra gli altri anche la direzione. artistica 
del teatro di Corte. 
GERMANIA 

Si legge nella Gazzetta di 7Peser: 

» Francoforte | 1 febbraio. L'odio. fra l'Au- 
stria e la Prussia è spinto così avanti, che qui se 
ne parla ad alta voce.nei circoli, e si fanno delle 
conghiettore sopra Je sue probabili conseguenze 
senza alcuna riserva. Si crede persino alla possi- 
bilità che la Prussia abbia a ritirarsi dall'assem- 
blea federale. 

. »Sî tratterebbe ora di rimpiazzare il sig. Bis- 
mark Schunhausen , ministro della Prussia ; col 
conte di Bernstorfî, antico ministro della Prussia 
a Vienna. Ma ciò non basterebbe per calmare 
tli animi. Sarebbe necessario di sostituirefanche 
al conte Thun unf'ministro meno ardente, per 
esempio il sig. Werner, che è stato molto tempo 
a Berlino e conoscefaffondo gli affari della Ger- 
mania, » 

DANIMARCA 

Copenaghen , a febbraio. Nella sedutà del 
Landsthiog ebbero luogo quest'oggi le interpel- 
lanze del sig. Hausen; le tribune erano piene. A 
mezz’ ora dopo mezzogiorno tutti i membri della 
camera erano al loro posto, Il sig. Hansen disse 
che il Landsthiog aveva espresse delle 
nel suo ordine del giorno motivato alla fine di 
novembre , che ora furono deluse. Aggiunse che 
la camera non poteva concedere la sua fidacia al 
nuovo ministero prima di conoscere î motivi 
della dimissione di un gabidetto che aveva la 
confidenza del popolo e del re. 

Il miuistero degli affari esteri aveva dichiarato 
che nod vi sarebbe più stato uno, Schleswig- 
Holstein separato. È vero che dopo le i 
di Fredericia, Idstedt e Friedrichstadt, e dopo 
la ripresa del Dannewirke non si avrebbe più 
dovuto parlare di uno Schleswig-Holstein sepa- 
rato; ma non si è raggiuoto questo scopu perchè 
tutti i sagrifici fatti per la guerra furono inutili , 
e la legge fondamentale del regno di Danimarca 
che aveva promessa | unione costituzionale dello 
Schleswig e dellà Danimarca sembra aver su- 
bita una modificazione. 

Il primo ministro , sig. Bluhme , rispose : 

Il semplice annuncio dell’interpellanza sembra 
essere un’ decusa portata contro î ministri, ma 
noi siamo convinti che il re non ha olirepassato 
le sue prerogative , nè i ministri i loro diritti. Il 
ministero comprende però che bisogna giustifi- 
care la circostanza , per la quale il re ha creduto 
dover emanare un'ordinanza le di cui disposi- 
sioni sono tali che possono essere eseguite a 
fronte delle potenze straniere. Si comuoicheranno 
alla camera dei documeoti e delle carte, ma solo 
quando si saranno ottenuti dei risultati, e cioè 
quando il re avrà ricuperata la sua sovranità 
nell’ Holstein. a 

Il ministro dà alcune spiegazioni dettagliate 
sul manifesto reale, facendo specialmente com- 
prendere la necessita di mantenere l'integrità 
della monarchia. Egli fa osservare che gli stati 
provinciali dei ducati non furono mai aboliti. Il 
sig. Hansen dichiarò che dopo le spiegazioni date 
la camera si riservava di esprimere le sue opi- 
nioni sulla questione di fiducia. 

Il giorno appresso dovevano aver luogo le in- 
terpellànze di Krieger e Monrad sul Volksthing. 
SPAGNA 

Madrid , 3 febbraio. Alle notizie date ne’ fo- 
gli precedenti intorno all'attentato commesso 
contro la regina aggiugniame le seguenti, che 
ci recano la Corrispondenza ed i giornali spa- 
guuoli. 

La regina Isabella usciva dalla cappella del 
palazzo , in mezzo agli allabardieri , che facevano 
siepe in totta ]' estensione della galleria ch' essa 
attraversò per recarsi alla chiesa di Atocha , e la 
turba s' accalcava di dietro alla doppia linea delle 
guardie; quando un prete male in arnese , s'av- 
vicinò alla regina ed inchinatosi come per baciarle 
la mano, trasse «i sotto alla sottana un pugnale, 
e ferila regina al finnco destro: credendola morta, 
gridò con feroce gioia : Prendi che basta ! 

La regina venne immantinente trasporata nei 
suoi appartamenti. Il primo suo pensiero fu la 
sua bambine. Entrando nella sua camera, ebbe 
uo deliquio che durò più di un quarto d' ora, 

L’ assassino , condotto in carcere, cercò in 
principio di niegare il delitto, ma ritrovato sotto 


la gua sottana il fodero del magi 


è confessae e con cinica ia disse ! È 
Son io ! » gi 
Egli è n Martino Merino, nato ad Arnedo 


provincia di Logrono.$ Ha[63 anni, è grande, 
robusto e co” cappelli interamente bianchi. Era 
religioso francescano della«riforma di S. Diego, 
ma non polendo sopportare una vita povera e la 
soggessione del chiostre, ottenne vel 1821 la se- 
colarizzazione. Sin d’ allora ei diede prova di fa- 
nalismo politico e di testa esaltata. 
agiva prg visitarlo.io car- 
cere, i l'arcivescovo di Toledo, e l'abate 
petardi LA 
Il giudice di prima istanza del distretto del 
palazzo, Pedro Nolasco Aurioles, che fuvincari- 
cato, d’ istruire. il. processo informò il ministro, di 


grazia e giustizia iche.la istruzione. era, terminata, ‘ 
formulare. 


e trasmessa. al. procuratore fiscale, per. 
l'atto di accusa. 

Il Merino, tace ostinatamente. e..lo, sua attitu- 
dine rivela il cinismo più schifoso. i 

Si.crede che fra 48 ore esso subirà. la. puni- 
zione del suo delitto. La regina voleva. aggra- 
ziarlo. v 

Intanto le) feste regie per la nascita della prio- 
cipessa sono sospese. Il parlamento si riunì per 
firmare uo indirizzo di congratulazione alla re- 
gina, protetta dalla Provvidenza contro .il. colpo 
del regicida, 

leri i teatri stettero chiusi; 
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TOSCANA 

Si legge nei fogli austriaci che per ordine del 
Granduca è statoJvietato a tutte le davi di meno 
di 80 tonnellate , cariche dì tobacco ia foglia o 
noche preparato l' ingresso nel porto ii Livorno, 
Salvo il caso di forzà maggiore. 

A quelle navi non verrà ‘accordata la libera 
pratica. Efquesto uno dei vantaggi pei quali il 
commercio; livornese può essere grato all’ intima 
alleanzazde! granduca di Toscana coll’Austrit. 

STATI ROMANI 

Roma, 6 febbraio. Troviamo nell’ Osservatore 
il seguente articolo comunicato: { 

La sera del 2 corrente si è restituito in questa 
capitale proveniente da Parigi il. sig. ‘conte Fi- 
lippo Gommi Flaminj incaricato dai, signori, prin- 
cipi Altierife Conti,fe dal signor Angelo Fertin, 
per la riunione dei capitali occorrenti alla. costru- 
{zione delle strade ferrateJpontificie. I timori che 
\precederono, le incertezze che venner dopo i gravi 
\avvenimenti di Frincia non potevano non indurre 
(sospensioni, ed, incertezze nei sempre cauti ed 
informati capitalisti, ma. restituita appena la cal- 
ma, e risata la fiducia, le, cose, procederono a 
buon fine., tal che. col medesimo signor conte 
Gommi giunsero pure, il sig. Giacomo ,Courtives 
| cavaliere della Legion d'onore, membro ;.e rap», 
| presentante della socictà Emondo, Adam e com- 
pagni di Parigii, ed i sigoori Craxen di Yorck, e 
Richard capitalisti anch'essi, éd intraprendenti a 


| credito de’quali esistono già nei.banchi di questa 


capitale i fondi necessarii. La, unione di. persone 
quaoto solide , altrettanto intelligeuti fa sparire 
ormai qualanque: dubbio. che avremo. infine ‘an- 
che noi il desiderato beneficio delle vie ferrate. 

Nè questi sono i soli capitalisti diretti. a Roma 
a tanto scopo; che altri ancora se ne attendono a 
momenti per associarsi alla intrapresa 
dai medesimi signori Principi} e dal Ferlini ini- 
ziata, e sostenute, nè mancano offerte di capitali 
per parte di rispettabili case d’Italia e di Ger- 
mania , colle quali ad estendere, ed assicurare 
vieppiù la impresa stessa sono.stali già segnati i 
relativi contratti, 

Ancona, 29 gennaio. La congregazione crimi- 
nale della curia vescovile di questa città ha con- 
dannato ad unanimità di voti Traversa Giovanni, 
soprannominato Sardellino di Falconara, ammo- 
gliato con figli, dell'età d'anni 56, birocciaro di 
mestiere. Prevenuto per titolo di bestemmie con 
qualità gravante di recidività ed infrazione di 
precetto, ad un anno di opera pubblica,%decorri- 
bile dopo il terzo mese della sua resttizione in 
carcere e ad un pubblico esempio , che la sollo- 
data congregazione ha rimesso, circa al modo, 
all’arbitrio dell’illostrissimo e rev. monsig. pro- 
vicario generale. 

Il sullodato pro-vicario ha ingiuoto che a causa 
del pubblico esempio lo ‘stesso Traversa Gio- 
vanni sia in giorno festivo tradotto sulla soglia 
della chiesa del ss..Sacramento di questa città, e 
che sia obbligato rimanere în ginocchio durante 
la messa cantata ; avendo in mano una candela 
accesa ed alle spelle un cartello che a lettere cu- 
bitali esprima : Pubblico Bestemmiatore. 

La sentenza venne esegoita nel giorno di do- 
mevica, 25 corrente mese. 

Ferraro. | febbraio. I veterani pontifici sta- 
ziovati in esta città furono t-uslocati a Cento. 


n" ——_—- 











tl TTNON' 








ve. INTERNO © 
CAMERA DEI DEPETATI 
Presidenza del Commendatore Pissi.ti. 
| Tornata del x1 febbraio. 
La sedota è aperta alle‘due. | i 

Il segretario Airenti dà lettura del processo 
verbale della tornata precédente. 

La Camera tioi éssendo in numero, si procede 
all'appello nominale, il ‘quile viene interrotto al 
sorgiungere di deputati. che compongono il nu- 

prMenvini verbale, — 
un Pigi) 

rtvennin fr And ? 
3 sul banco della pre- 
sidenza cinque argento (Essi nodi 
comunicati agli uffici; perchè ne vengano esa- 


* Interpellanze del deputato Revel. 

Revel:(mavimento d'attenzione) : Siguori ! Nella 
tornata del 6 di questo mese fu detto in questa 
sula, tra gli applausi delle gallerie (come sta 
scritto nel rendiconto ufficiale e come ne fu testi- 
mone ognuno: di voi), che il conte Di Revel fu 
più colpevole della rotta di Custoza, ed anche di 
quella di Noyara, di quello che il fossero coloro 
che in tale circostenza reggevano la cosa pub- 
blica. 

Si asseriva.che ciò si sarebbe chiarito ove si 
procedesse con giustizia. Ora (con forza) questa 
giustizia io la domando, è la Camera non me la 

Siccome però non è presente alla seduta il de- 
putato che profferì quelle parole, io mi asterrò 
dal dar veruno sviluppo slla mia. proposta, at- 
tendendo che esso qui si trovi, per rispondere 
alle cose che sarò per accennare. ; 

Iatanto, poichè sl mio assunto giorerebbe assai 
che fossero depositati sul banco della presidenza 
alcuni documenti che io. stimo essenzialissimi per 
questa discussione , chiedo che la Camera voglia 
sancire il seguente ordine del giorno: 

» La Camera, invitando il ministro delle fi- 
nange a deporre con qualche sollecitudine sul 
banco della presidenza i documenti infra specifi- 
cali, passa.all’ordine del giorno. » 

I i, cui accenna | ordine del giorno, 


sono : 

î.'Specchiò sommario del prodotto del prestito 
obbligatorio portato dal decreto reale 7 settembre 
1848 con indicazione delle somme introitate sino 
al 1° aprile 1849 e di quelle rimaste ad esigersi 
a quest'ultima data. 2. Distinta delle rendite del 
debito pubblico autorizzate ad alienarsi colla legge 
18 luglio 1848 rimaste invendute al 1° dicembre 
1848 ed al 1° aprile 1849, giuntavi l'indicazione 
della quantità di esse che si trovasse in deposito 
alle stesse epoche presso la banca di Genova. 
3. Situazioni mensili al 1° dicembre 1848 ed al 


1° aprile 1849 della tesoreria generale, e di 
oda tesorerie provinciali del continente, 
tante-per i fondi dell’ erario, che di quelli delle 


provincie e:comuni in deposito , delle] casse del 
debito pubblieo, degli esattori delle:conteibuzioni 
dirette} dei dassieri dell'esercito, degli insivuatori, 
ricevitori demaniali , e conservatori d’ ipoteche , 
dei ricevitori principali delle dogane , e cassieri 
delle medesime, banchieri, mogaezinieri di sale e 
tabacchi )\é dei priricipali vontabili dell’ ammini- 
strazione delle poste. ; 

Questi documenti debbono esistere presso il 
Ministro delle finanze, poichè al primo di cia- 
scun.mese.le riscossioni/diftutti i contabili ven- 
gonoraccertale. Dirò di più ché, quand’ anche 
questi enti non esistessero materialmente 
presso il Ministero, lo stato di tali casse alle epo- 
che predette può essere egualmente chiarito ri- 
correndo ai registri giornali che ogni depositario 
di danaro pubblico è tenuto ad avere. 

Tecchio : to debbo prima di tutto dichiarare 
alla Gamera che , se il sig. Rattazzi in questo 
giorno non è presevte, ciò dipende da indeclina- 
bili occupazioni giudiziarie, per le quali giù da 
varii giorni egli aveva preso impegno di assen- 
tarsi dalla capitalg. 

Ciò premesso, soggiungerò che, almio avviso, 
(quantuoque io non molto mi conosca di regole 
di contal:ilità) ifdocumenti domandati dal sigbor 
di Revel, quando dovessero limitarsi a quei soli 
cheffurono ar ora daj lui specificati ,j assai poco 
gioverebberò alla inchiesta ch’ egli propone. 

Quei documenti riguardano tatti l'attivo : pes- 
suno di quei documecti accenna al passivo, 

Orà, se il signor di Revelfvuol far conoscere 
alla Camera ed al paese che al tempo in cui ces- 
sava la sua &mmibnistrazione erano ben fornite le 
casse, come egli asseriva nella tornata difsabato, 
parmi che nbn basti rilevare solamente l'attivo, 
ma che si débba eziandio rilevare il passivo, è gli 
obblighi contratti prima del,16 dicembre 1848, 
e specialmente le spese,straordinarie ed ulteriori 
gi bilonci, alle quali il Ministero che in que! giorno 
assunse il potere , dovette dare soddisfazione in 
conseguenza dell’amministrazione del signor di 
















- 


bbe vana-la inchiesta, per la quale 
anch’ io uniaco i miei voti. 

Cavour , ministro delle. finanze: Mentre il 
conte Di Revel reggeva le finanze, jo aveva già 
l'onore di far parte di questa Camera e di oc- 
cuparmi specialmente delle questiovi finaoziarie, 
sostenendo, sempre apertamente tutti i. provye- 
dimenti da esso proposti, cosicchè per una parte 
minima, sì, ma per una parte certameule , mi 
(non esito quindi a dire che dall’inchiesta doman- 
date deve necessariamente risultare la giustifi- 


necessaria, perchè sono sot- 
toposti al giudizio di questa Camera gli spogli del 
1848 e del 1849, i quali sono in certo modo la 
storia finanziaria di questi due esercizii. 

Il signor conte Di Revel potrà osservare che, 
siccome lo spoglio abbraccia tutto l’anno finan- 
ziario che dura 18 mesi,.non si può da esso de- 
durre in modo preciso lo stato delle finanze ad 
una data epoca dell’auno. Io non sarò per con- 
testare queste: ma credo che, se si vuole con- 
statare la. condizione delle finanze ad un'epoca 
qualanque dell’ anno , lo spoglio presenta ele- 
menti indispensabili, dei quali. è necessario teoer 
conto. Che se altri documenti foasero necessari, 
penso che la Commissione incaricata di esami- 
tare lo spoglio della medesima ha diritto di rivol- 
giersi al ministro delle finanze e di richiedernelo. 
To sono dunque d’avviso che, ove la Camera, ove 
la Commissione, ove il conte Di Revel desiderino 
uo’ inchiesta formale sull’ amministrazione delle 
nostre finanze nel 1848 e nel 1849, essa deve 
avere per base gli spogli di quei due anni. 

Male farebbero conoscere alla Camera le no- 
stre condizioni finanziarie i soli dati richiesti dall’ 
onorevole conte di Revel. Egli è evidente, come 
ben notava l’onorevole deputato Tecchio, che 
non basta la conoscenza dell’ attivo, e che è pure 
necessaria quella del passivo. Per questo , lo ri- 
peto , si richiede 1’ esame di tutti i dstiche sono 
raccolti negli spogli degli anni finanziarii. 

Se quindi la Camera giudicasse essere neces- 
sario ed opportuno che |’ inchiesta sull’ ammioi- 
strazione delle nostre finanze si. estendesse non 
‘solo al complesso dell’ esercizio di questi due anni, 
(ma avesse anche per iscopo l'esame della. ge- 
Istione finanziaria dei yarii ministrì che in codesti 
due anni forfunosi si succedettero al potere , io 
(credo che esso dovrebbe essere. commesso, alla 
(commissione del bilencio che ha l'incarico di 
|esaminere gli spogli, t 

Che una inchiesta fatta sopra i dati accennati 
dall’ onorevole conte Di Revel ed anche coll'ag- 
giunta , se si vuole, di quelli menzionati dall’ 
onorevole deputato Tecchio sarebbe , lo dichiaro 
altamente , serebbe un’ inchiesta incompleta, ove 
[non avesse per brise gli spogli che ho presentati 
\alla Camera. 
| La proposta di Reyel, oltre al non essere ne- 
cessaria, è anche massimamente inopportuna. Se 
{la Camera avesse da aderìrvi, non potrebbe ne- 
gare nemmeno a.coloro che venissero a chiedere 
fosse l'inchiesta estesa allà parte politica , diplo- 
matica, militare : giacchè è impossibile che la ri- 


| sponsabilità complessiva venga divisa. 


La Camera dovrebbe cioè assegnare a cia- 
scuno la sua parte di risponsabilità, Ora è egli 
opportuno entrare in questa via? Quale sarebbe 
il risultato di quell’ inchiesta ? Quale vantaggio 
ne avrebbe il Parlamento o il paes? Essae, in- 
vece di attenuare le conseguenze dolorose degli 
avvenimenti passati, le farebbe maggiormente 
sentire al paese. 

Il Ministro degli affari esteri invitava già nel- 
l'interesse del paese a tirar un velo su quei fu- 
nesti avvenimenti , e diceva (al qual pensiero io 
mi associo interamente ) diceva che non v'ha 
nessun uomo politico che non abbia a farsi quel- 
che rimprovero, non abbia parte di risponsabilità, 
E per parte mia non esito a coufessare di avere 
commessi non pocbi errori. 

Il deputato Revel disse che , quanto a lui , fa 
sempre contrario allo guerra del 49, e questa di- 
chiarazione mi riescì molto nuova ; giacchè, amico 
politico degli uomini che erano al potere col dep. 
Revel sul finir del 48, anzi con.alcuni di essi 
amico d'infanzia, voglio dire con Teodoro Santa- 
Rosa e con Lamarmora , questi mi parlarono 
sempre della necessità di riprender le ostilità ; 
elio, che sedeva allora sui banchi ministeriali, 
non avrei certo appoggiato il Ministero, quando 
questo avesse avuta opinione che sì dlovesse evi- 
tare la guerra. € 

La domanda del dep. Revel torna a noll’altro 
che a formare un'inchiesta sulle cause che pro- 
dussero i disastri del 48 e del 49. Una simile 
domanda venne già fatta dal generale d’ Avier- 


Tr ZICERICAIE 


,& riproporre l’inchiesta, 






sua proposta, a nov geltare in mezzo al Parla- 
mento tal seme di divisione e di discordia. 

Revel; Non voleva entrare nella d'scussione, 
mancando il principale oratore, che vi diede oc- 
casione. Iotesi solo muovere domanda per la 
pubblicazione di alcuni docpmenti finanziari, satvo 
quando sieno presenti 
coloro che vi hanno interesse. 4 

Valerio L.: I documenti, per la cui pubbli- 
cazione ba fatto istanza il deputato Revel, ron 
interessano il solo deputate Rattazzi, mà sibbene 
tutto il nostro paese, che vuole conoscere il suò 
passato. D' allronde sui banchi del potere col 
deputato Rattazzi sedevano altri uomini che ora 
sono quì presenti , ed altri presero parte a quella 
politica : il deputato Rattazzi può dunque essere 
supplito da suoì amici politici, e la questione che 
si dibatte deve avere una soluzione, 

Io dichiarai poi che avrei sostenuto il Mini- 
stero contro il deputato Revel; ma ora son co- 
strelto a sostenere il deputato Revel' contro îl 
conte di Cavour, perchè quello chiama la luce, 
ed è quindi dalla parte della libertà (P oratore e 
Cavour ridono.) 

Non posso ‘poi consentire. che î documenti 
chiesti del dep. Revel e gli altri domandati da 
Tecchio sieno comunicati alla Commissione del 
bilaocio , che fu nominata per tutt’ altro scopo e 
e rappresenta la maggioranza della’ Cametà. 
Quei documenti devono essere depositati nella 
segreteria perchè tutti î deputati ne possano pren- 
der cognizione. La verità è bisogno di tutti e 
dev’ esser da tulti esaminata. 

Quanto poi alla proposta d' Aviernoz , credo 
non andar errato coll’ osservare che essa ; p- 
poggiata da Tecchio, da Rattazzi e me, fu dalla 
Camera presa in considerazione ; e il ministro 
Galvegno ( non so che portafoglio coprisse allota, 
perchè li ha coperti tutti; ma era certamente 
ministro ) prometteva di consegnare quei docu- 
menti : ciò che poi non fece. 

Il signor di Cavour disse di esser pronto è 
dividere la risponsabilitò col dep. di Revel: e 
da questa dichiarazione io mi aspettava che egli 
ora avrebbe anche appoggiata la domanda , ed 
avrebbe desiderato che la' sia si facessè. Anzi 
spero che, dopo questa mia osservazione, egli 
vorrà recedere dalle sue conclusioni (Cavour fa 
atti di denegazione). 

Quanto agli spogli del 48 e 49 osserverà che 
essi non possono apportare tutta la luce, giacchè 
non vauno fin» alla uscita dal Ministero del de- 
putato Revel. | 

Non verrà mai circostanza grave sebza che le 
questione venga portata su questo terreno dif- 
ficile e delicato. E quindi mestieri che sia una 
volta per sempse risolta.‘ 

Mellana: In una relazione del 6 novembre 
1848 il conte di Revel dichierava di Javer mezzi 
per andar evanti solo per due mesi. 

Egli lasciò il potere al 16 dicembre; questi duò 
mesi erano dunque trascorsi , e starebbe il fatto 
messo innanzi dall'onorevole Ratazzi. Non posso 
dunque ammettere |’ assolutoria che s su questo 
fatto, il conte di Cavour vuol dare al dep. Revel: 
a mene che questo dichiari che egli s° ingannaya 
quando faceva quella dichiarazione nella’ rela- 
zione del 6 novembre. 

Mantelli : Il generale d’Aviernoz faceva in- 
terpellauza suî disasiri del 1848 e 49; e Gal- 
vagno si riservava a produrre è documenti. Mo, 
ritornatosi poi su quell’interpellanza, la Camera 
adottava l'ordine del giorno puro e semplice per 
questione d’inopportunità. Io ritengo che la mo- 
zione del dep. Revel avrebbe ora le stesse con- 
seguenze, e che la Camera debba quindi persi- 
stere nel suo voto. 

Non potrei però accettare {che si togliesse Ja 
censura al dep. Revel pet farla ricadere sul dep. 
Rattazzi : e non dissentirei che si risolvesse ogni 
dubbio su questo fatto. Siccome però la proposta 
Revel è di una gravità incontestabile, così credo 
che debba venir deposta sul banco della presi- 
denza e fatta passare per gli uffizi. 

Depretis: Appoggio con tutta | anima a pro- 
posta del dep. Revel: anzi faccio. istanza perchè 
siavo pubblicati tutti gli atti della Commissione 
d'inchiesta; altrimenti avremo sempre questi 
spada di Damocle sospesa sul capo, 

Cavour : L'onorevole Valerio disse che, a- 
vendo io divisa la risponsabilità del dep. Revel, 
dovrei anche sppoggiare la-proposta. Ma credo 
di persistere nell’ oppormi ad essa; giacchè se 
anche dovesse soffrirne. il mio amor proprio, a 
questo antepongo l'interesse del paese. 

Del resto i deputati Valerio e Mellana hanno 
provata vera la mia asserzione: quanto sarebbe 








cioè viva, personale e quindi perniciosa la di- 
scussione che conseguiterebbe all’ accettazione di 
quella proposta. 

Tengo opinione inoltre che da una tale. in- 
chiesta tutti gli uomini politici, che seggono in 
questa Camera, ne uscirebbero rimpiccioliti , e 
domando se lo scapitare della loro riputazione ci 
possa esser utile. 

+ Quanto a ciò che disse il dep. Mantelli , osser- 
verò che mi limitaî ad anvunciar un fatto a tatti 
noto, l'aver io cioè appoggiata la politica finan- 
ziaria del dep. Reve', senza versare nessuna 
sura sul dep. Rattazzi, î 

Voglia la Camera prendere in considerazione 
le circostanze del paese e dell’ Europa, e gli at- 
tacchi che tultodi si muovono al sistema parla- 
meolare. Le discussioni che andrebbero a solle- 
varsi, darebbero forse ua fondamento alle criti 
tiche contro questo sistema che noi abbiamo con- 
servato incolume altraverso taote vicende, 

Voto per l'ordine del giorno puro e semplice; 
subordinatamente per la proposta del dep. Man- 
telli, che la mozione del dep. Revel sia fatta pas- 
sore per gli uffizi. 

Josti (l'oratore siede al centro e parla rivolto 
alla sinistra): Voto anch'io (col ministero. Dissi 
già altra. volta come pervenire ad un inchiesta 
fosse troppo tardi. Prima di Novara avrei ap- 
poggiata l'inchiesta con tatte le mie forze ; l'avrei 
appoggiata dopo Novara se si fosse continuato la 
guerra. Ma ora, a che pro” un inchiesta la quale 
può farci perdere di vista lo scopo della sessione? 
Ora che abbiamo fatta la pace col principale ne- 
mico, non vorremo ferla tra noi? 

Valerio L.: L’ oratore ‘potrebbe rivolgersi 
all’altra parte della Camera. Noi [non abbiamo 
fatto la pace. 

Tosti (vivamente) : Ebbene, se non saprete 
fare la pace tra voi, non sarete più in grado di 
romperla col nemico. (Pene!) 6 

Teòchio: Le esortazioni del conte Cavour sa- 
rebbero state assai meglio rivolte al conte di Re- 
vel, che primo ruppre contro di noi in accusa 
ch'io, per non dipartirmi dal Codice penale, 
chiamerò di atroce e grave provocazione. 

Se poi usciremo da quella discussione rimpie- 
ciolili, non lo s0; so petò che poco mi cale di 
Uivenir piccolo perchè non ho mai aspirato ad 
esser grande : so che, più di ritpiccioliti , ne 
usciranno «enigrati certi womioi di un partito 
extra-costituzionale , sià che avesse  siache n0, 
rappresentanti nel Parlamento, 

Mi stette poi sempre tanto a cuore che sì ve- 
nisse a fur un'inchiesta che, dopo Novara, 
avendo il sig. Pinelli, allora ministro degli interni, 
dichiarato di volervi procedere, io volli schivare 
il dubbio d'una votaziore invitando la Camera a 
prender atto di quella dichiarazione. Il sig. Pi- 
nelli nominò infalti una ’’mmissione è uomini 
onorevoli invero, ma nea rappresentanti mag- 
gioranza del partito a cui sppartengo, } iveva 
però in essa tanta fiducia , che mi portai nel suo 
seno a dare quei schiarimenti che per mi si po- 
tevano , e non mi stancai dal domandare che si 
facesse pubblico il risultato dell’ inchiesta, 

Possiamo saver commesso èrrore s Ma nessimo 
certo più degli uomini che allora erano al potere 
e dei loro amici politici ebbe mai più a cuore la 
libertà e l'indipendenza d' Italia inavgurata dal 
Piemonte, che meritava d'inaugurarla, 

Pinelli ; Nella Commissione d'inchiesta erano 
anche uomini della sinistra , come il sig. Lanza e 
il sig. Tosti. 

Tecchio: To ho inteso parlare. della maggio- 
ranza. 

Revel; Io non ho voluta questa discussione. 
La rimando a quando sarauno presenti le per- 
sone che ci diedero occasione. Per ‘ora mi sono 
limitato a domandare la. pubblicazione di alcuni 
documenti. 

Il deputato Mellaa accennava ad una mia re- 
lazione. Ed io faccio appello a molti membri che 
quando fui interpellato , risposi aver procurati i 
mezzi d'andar fino a marzo. E sostengo ora che 
si andò da dicembre a marzo coi Go milioni che 
io aveva raccolti. 

Quanto alla guerra, ripeto che io l'ho com- 
battuta, e che non sarei rimasto nel Ministero 
se non fosse stato inteso che non si sarebbe rotta 
la guerra, fuorchè nel caso la mediazione si rico- 
noscesse impossibile, 

Cavour Gustavo: Le parole che si sono fatte 
ora mi avrebbero dimostrato quanto fosse inop- 
portona un'inchiesta, se non avessi avuto anche 
prima una tale opinione, Egli è troppo neces- 
sario che voi siamo uniti e che ci serriamo in- 
torno alla nostra bandiera, perchè la possiamo 
tener alta contro la reazione europea. 

Mi associerei ad. una domanda d' inchiesta 
quando riflettess: futli concreti e determinati, 
documenti di finanze; giacchè , come dice un 
vecchio scrittore, il tesoro pubblico vuol esser 
tenuto in una cassa di cristallo. 

Ma quisi tratte, più che d’ altro, d' una qui- 
stione storica ; perocchè nessuno volle certo mai 
implicarvi il carattere personale deldep. Rerel o 
del dep. Ratazzi. E una questione s topica sarebbe 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Depretis: Vorrei sapere dal sig. Ministro se non | delle acque non si poteva guadare, si misero iu 
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pro E pria re larecanra dii telaio ses'avdlle della Francia, che | contenerne più di sette compreso il capitano : SEGRETI POLITICI 


con quelle dell’ impero austriaco. L'unione delle | giunti alla metà del fiume , il rapido corso delle di Ewrico Misrer 
nostre linee colle austriache ci terrà sempre in uno | onde, la loro inesperienza nel dirigere la barca e 


stato di dipendenza , meotre l'unione colle fran- | l’impazienza di afferrare la riva, diedero luogo 


questa non tocca a noi il farla. 
I miei due onorevoli colleghi parlarono forse 


E 6 
x CRONA ITALIANE E FRANCESI 
un po’ troppo vivamente; ‘andarono un po'troppo CHE 


‘amera faccia i, politicamen Îi i moti incerti ali persone , che dal 1831 al 1850, 
dei wi ia da paciere | cesi, politi te parlando , è della più grande a quei moti i e parziali delle s 
nl rr ie pitdprt > nici. la lo pai de il governo debba | rompendo l'equilibrio del piccolo legno, questo scritte da 

A ierò poi sempre la domanda di pub- | fare tatti gli sforzi per operarla. si rovesciò, e tutti sette armati delle loro cara- Giuserre Siorro-Pinton 
blicazione di Fitalia finanziari , quando non Paleocupa : Se la Camera avesse pont Pasti rig seat; inutile pcb sonde fa 

i ione storico. linea telegrafica verso la Francia, come ha pro- | spavento, la confusione, terrore. ‘a veni . L 

5 urge scarpa scr ottobre la relazione | posto culi varso la Liesbardie il Ministero | somma ventura, che di là a pochi passi trovavasi Prezzo: L. 2. 




























a far legna il nominato Buttè, uomo nel fiore 
delle forze, pieno di coraggio, ed espertissimo 
del nuoto e dei seni cavernosi che trovansi nel 
letto del fiume, su cui da molti anni fece da na- 
valestro. Chiamato dalle strida si slancia nel 
fiume, ed afferrati i militi chi pei capelli, chi pel 
collo e per le gambe, a {due a doe li depone 
sulla sponda semivivi. La prestezza con cui operò 
servi a che nessun milite si perdesse, e che tutti 
trasportati in un casolare vicino si ravvivassero 
dall’abbattimento e dalla prostrazione. _ 

Il Municipio di Borgo-Lavezzaro , avuto con- 


ne avrebbe forse presentato il progetto, perchè 
si sono già fatti dagli stadi in proposito. Del re- 
to nello stato attuale delle cose , siccome per lo 
stabilimento delle linea che ha da giugnere al 
confine lombardo , esiste già del materiale in 
quantità , ciò che porta una gran diminuzione di 
spese, io credo che anche questa riesca di somma 
utilità e convenienza. 

Tanto più che il Governo confida di ottenere 
congiunzione delle nostre linee cojle austriache 
sul ponte di Boffalora ; si aggiunga quella delle 
città di Casale. Vercelli e Novara alla rete tele- 


della Commissione d’ inchiesta sui mezzi per ria- 
prire la guerra. Interrogato allora il dep. Revel 
sui fondi che ci fossero nelle casse, rispose che 
si sarebbe potuto andare poco oltre i due mesi. 

Revel fa atti di denegazione. 

Buffa : ll conte di Revel nega; ma quella di- 
chiarazione si trova nella relazione stampata; i 
fatti contenuti in essa furono approvati dai mem- 
bri della Commissione, pur contrari alla maggio- 
ranza d’allora ; io ne assumo d'altronde tutta la 
responsabilità e son pronto a dare tutte le sorì- 
disfazioni. 
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fi io fo appello alla memoria dei | graaca dello Stato. . | tezza dell'accaduto, al giorno 19 ne fece con or- ue 3) 
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a qual tempo potessero bastare i fondi da me rac- | struzionetdella linea verso il confine lombardo , | l’opera sup generosa. L’ordinato venne tras- PRPRCERIPEE e PRO i 
colti, non rispondessi : fino al marzo; giacchè | perchè si tiene in pronto del materiale in quan- mesto all’ intendente geoerale di Novara, e dla URI ij 
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Del resto, siccome si è fatto appello al senti- | minori, ma ché sono dissimulate , giacchè torna | cerie che corrono su d'un silenzio così prolun- 8 Ù È 
mento della concordia, io, che so pur fare sagri- | lo stesso impiegare il denaro in un valore di ma- | gato , nè si può spiegare senza pensare che l’or- uti» 1» dp:06. 
ficii diamor proprio, ritiro la mia proposta (bene). | teriale equivalente. ‘- ; dinsto non sia arrivato a suo luogo, perche | 1851. + 1 dic. ti : 

L'ordine del giorno reca : Del resto prego di nuovo il sig. Ministro di | l'azione che salva sette cittadini , sette militi în ul* - 

Discussione del progetto di tegge sullo stabili- | occuparsi della congiunzione delle nostre linee te- | attività di servizio è tanto luminosa da meritarsi | 1834 ObbI. 1gennaio 1° 965 “ 
mento di una linea telegrafo-elettrica da Torino | legrafiche con quelle della Francia ,e di presen almeno una parola d'incoraggiamento. ; x % 
al confine Lombardo. tare, quando saranno compiti, gli studi e il pro- Genova, 10 febbraio. Col vapore sardo il Ga- | 1849 + -tottobre nè “ 

È aperta la discussione generale. getto relativo alla Camera , la quale, voglio spe- | lileo reduce da Livorno, giunse in questa città il uo î 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici: Non | rare sentirà la necessità di approvarlo. marchese Pes Salvatore di Villamarina, ministro 1850 “+ 1iebb Hi; è me 

lusciar passare quest’ occasione , senza far Paleocapa : Dicendo che vi ha del materiale di S. M. Sarda in Toscana. ; È ue * 
vedere alla Camera sino a qual segno arrivi la | in pronto per condurte lu linea telegrafica fino al Col vapore postale francese, giunto da Marsi- RP ESTONE Ù 2 
così detta buona fede dell'autore del libello sulla | confine lombardo, io intendo di dire che si ot- | glia, rimpatriò il sig. dott. Bo Angelo, ufficiale p.0,0 + tlogl, n vo 
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questo Parlamento, 
| L'autore di quel libello accusa l’amministrazione 
VO di aver domandato alla Camera per lo stabi- 
limento della linea telegrafica elettrica da Torino 
ad Arquata la somma di L, 220[m. mentre vi fu 
impiegata una somma molto minore. 
) Iovece di rispondere a questa accusa, io invito 
l’ accusatore a leggere il rendiconto stampato 
delle spese di costruzione ; per altro se |’ avesse 


giunzione della nostra linea telegrafica verso la 
frontiera austriaca, che verso quella francese. 

D'altronde, privcipalmente per i negozianti, 
io credo che la comunicazione diretta con Milano 
e Vienna sia per riuscire di una grandissima 
utilità. 

Sono le ore 5. La Camera non essendo più in 
numero, è levata la seduta. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 


in Parigi , quale rappresentante della Sardegna 
al congresso sanitario che si tenne in quella ca- 
pitale. 


>=—°+—--.——————esr2 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 10 febbraio. I giornali non recano al- 
cuna notizia d'importanza. Marc Dufraisse e 
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Via ferr, di Saviliano 1 405 mattina 
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quali non sono avviati dispacci postali, ha 
preso gli opportuni concerti coll’azienda generale 
delle strade ferrate, in consegueaza dei quali 
e con superiore autorizzazione , 

Notifica : 

1. D'ora innanzi le lettere da Torino per Asti, 
Alessandria e Novi, e rispettivamente da una per 
l’altra di esse città potranno, quando il mittente 
ne faccia speciale istanza presso il rispettivo uf- 
ficio di Posta, avere corsojanche coi convogli della 
ferrovia, cei quali non sono regolarmente avviati 
dispacci postali ; 

2. Siffatte lettere saranno considerate come 
spedite per istaffetta, epperciò assicurate. 

Sarà percepito per esse il diritto : 

1. Di centesimi 52, fissato pel loro trasporto in 
via ferrata, per qualsiasi relativa destinaziove ; 

2. Di centesimi 4o, per l'assicurazione, oltre 
la tassa ordinaria, in ragione di peso ; 

3. Di centesimi 6 per chilometro, equivalente 
a quello attuale di centesimi 50 per posta, devo- 
luto all'amministrazione ; 

4. In questo modo saranno pure spedite quelle 
lettere che venissero presentate per destinazioni 
laterali ad Asti, Alessandria e Novi; od oltre 
Arquata, e da farsi proseguire, mediante gli at- 
tuali diritti, per istaffetta o viceversa. 

Torino, il 10 febbraio 1852 
Il direttore generale 
Di Pottone. 

— Ci viene comunicato il seguente articolo : 

Vercelli , 10 febbraio. Ai primi giorni di mag- 
gio del 1851 la guardia nazionale di Borgo-La- 
vezzaro ( provincia di Novara ) arrestò in sulla 
mezzanotte quattro individui armati che tene- 
vansi nascosti sotto l'atrio di una chiesuola posta 
in mezzo della campagna. 

Al mattino del giorno 18 dello stesso mese si 
seppe che una masnada di 2/ individui vagabondi 
doveva trovarsi alla sera dello stesso giorno in 
una cascina vicina al torrente Agogoa. A tale 
notizia una mano di guardie nazionali dello stesso 
paese., capitanata dal cavaliere avvocato Tito 
Longoni , verso sera sì mise in cammino per la 
pericolosa ed importante cattura : i militi arri- 
vati al fiume che per |’ impetuosità ed elevatezza 


eziandio l'ingegnere Borelli che condusse quel 
lavoro «i incapacità e di inettitudine, Anche qui 
io credo che i fatti gli diano una solenne mentita, 
giacchè il telegeafo da Torino a Genova fu subito 
messo in opera, e meritò l'elogio fra gli altri, di 
un distintissimo ingegnere e di un accredita- 
tissimo giornale inglese. Io possiedo inoltre una 
lettera dell’ ingegnere Brett, e che fa testimo- 
nianza dell’opinione che gode il Borelli fuori d’I- 
talia, e dell’ ammirazione in cui è giustamente 
tenuto il suo ingegno ; perciò io credo che questo 
chiarissimo ingegnere sia largamente ricompen- 
sato della mala voce che gli si dà da alcuni in- 
vidiosi.... 

Presidente: Faccio osservare al sig. Miuistro 
che quanto egli dice è affatto estraneo alla di- 
scussione. 

Paleocapa: Mi sono dilungato dalla questione 
perchè non volea lasciar la Camera sotto l’im- 
pressione di un libella caluanioso e all’ ammini- 
strazionè e ad uno dei più distinti ingegoeri che 
io miconosca. Del resto, io accetto la discussione 
sul progetto della Commissione. 

Angius: Da uno dei commissari si osservò nel 
seno stesso della Commissione, che invece di se- 
guire la linea proposta dal Ministero intorno alla 
via da tenersi per raggiungere Novara , sarebbe 
più conveniente che si seguisse quella già trac- 
ciata della strada ferrata in corso di esecuzione 
da Alessandria a Novara, salro di raggiungere 
Casale mediante un ramo laterale che partisse da 
Valenza per quella città. Io mi associo tanto più 
volontieri a questa opinione, in «vanto che por- 
terebbe minore spesa di costruzione per rapporto 
ai locali ove stabilire le macchine, potendosi ser- 
yo vire di quelli già esistenti per le strade ferrate, 
ed in proporzione diminuirebbe ancor più le 

spese di sorveglianza e di esercizio della linea te- 
Î legrafica; ne propongo quindi l'adozione alla 
| Camera. 
| Torelli , relatore : Faccio osservare al deputato 
Aogius che siamo ancora della discussione gene- 
f rale , c la sua proposta si riferisce a quella par- 
È ticolare degli articoli. 

Angius : La ripeterò quando questi cadranno 
in discussione. 


Luoghi Santi era già combinato , ma la conclu- 
sione non era ancora sanzionata. Il partito greco 
potè frattanto ottenere la caduta del granvisir, 
ma il medesimo ebbe già nel 28 il posto che Ri- 
faat bascià occupava nel consiglio di Stato. Il 
nuovo granvisir ha 70 anni. Il giornò 29 il sul- 
tane fece un discorso nel consiglio dei ministri, » 
Rauf bascià, l’attuale granvisir, aveva già que» 
sto posto prima di Rescid bascià dal 1840 sino 
al 1847. 

Madrid, 7 febbraio, 7 ore del mattino. La fe- 
rita della Regina è giàchiusa, essa è senza febbre. 
— 7 detto, ore 2 1l2 della sera. A un'ora ed 
un quarto dopo mezzogiorno, la sentenza capitale 
di Merin è stata eseguita, 

— 8 febbraio, a un’ora di sera. La Regina è 
in piena convalescenza. 


CORSO DELLE VALUTE 
+ Compra Fendita 
Napoleone d'oro . L. $005 20 08 
Doppia di savoia +» 9871 98 76% 
Doppia di Genova, » 
Sovrano nuove, . » 3505. 3518 
Sovrane vecchie. , » 34 88 
Scapito dell'eroso misto 8 60 
(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca). 











































CORSO NORMALE AUTENTICO 
11 febbraio. 





G. Romparno Gerente. 


TEATRI D'OGGI 

Reaio Teitro — Opera: / Puritani -- Ballo : 
Fausto. - Balletto: Za Fivandiera. 

Canicnano. La dramm. conipagnia al servizio 
di S. M. recita : 

Nazionare. Opera: -- )Vabucodonosor -- ballo: 
Le quattro Nazioni. 

D'ancennes. Zaudevilles. 

Grnsixo. La drmm. comp. Cappella recita : 
La notte degli schiaffi. -— Seconda rappresen- 
tazione del nano Ammiraglio TOM-POUCE, 
ossia Z Re dei pastici. 

Gianpusa (da san Rocco) rocita con Marionette 
La vedova dolente -- Ballo JI cuore delle donne. 

SiLone per Wauxnatt. — Per la sera di ve- 
nerdi 13 febbraio, festa straordinaria e ballo 
con tombola parigina di L. 500. e 100 premi 
per le signore. 








CAGNOLINI DI AVANA 
CMRazza jura, dal pelo lungo e bianco e dagli 
occhi bleu, 

Si vendono in Borgo Nuovo, via Sotto Ripa, 
num. 3, dalle ore a alle 3 pom. 
Parlisi al portinaio. 
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indirizzarsi franche alla Direzione dell 
lettere non affrancate. ù 



















ei I o i h 
Lord Palmerston  l'Inghilerra ei Coitivnte, 
quasi per additare ch'egli più della politica ge- 
nerale europea vuol esaminare quale 'sia stala 





potabile trovano nel nobil scrittore un 'avro- 
inatteso. Questa confessione-è importante , 
perchè assolve coloro che l' autore condanna po- 














Gi) ; l'azione del gabinetto di S? Giacomo nelle ultime chesearte più in là, siccome promotori del cata- | possa fra’ brevé "atsimere il rtafoglio degli 
TORINO , 12 FEBBRAIO |. vicende e giudicorne let chismodel.1848, che egli appella una rivoluzione esteri. La sun breve dimora i islerio pallet 

IL CONTE DI PIQUELMONT Il primo volume, il solo finora pubblicato , si di debolezza , une revolution de faiblesse. rebbe stata che un tirocitiio necessario per fare 
L'Austria ha trovato il suo apologista. Un divida ia das pagliacci ; ” Ma dov'era questa debolezza? Nell ammini» accettare nel mondo diplomiaitico questo individuo 
LA hash dl ch Nella prima sono espeste le cause ‘chel’ antore strazione , la quale sebbene occipasse tntte le che rappresenta il pensierò segreto ed intimo di 






vecchio diplomatiéo , un ministro della rivolu- assegua alle rivoluzioni del. 1848, e particolar= 
sibGe del 1838, ba Boimò chie concorse allo Jegti | rente della firdlusione dell'impero acateito? è 
si vuol provare.che l’indebolimento dell’ imperò 
contribui.a dare alla politica di lord Palmerston 
la politics da esso seguita. 

La seconda considera | influenza esercitata 
dall’ Inghilterra, la quale ha per base le teori- 
che politiche e, gl’ interessi materiali., i quali » 
per la direzione; loro data; non possono , se- 
condo il nobile diplomatico, condurre i popoli 
alla libertà che si spera dalle costituzioni sociali , 
essendovi d'altronde contraddizioni fra le- pro» 
messe fatte dalla politica inglese ed i risultati che 
produce. 

Nella terza parte sono discusse le quistioni 
della libertà della stampa, dell’eguaglianza?, Cella 
sovranità e della legittimità , l'aspetto sotto il 
quale il gabinetto inglese le considerò , coochiu- 
dendo colla disamina delle istituzioni politiche 
dell’ Inghilterra e della Francia. 

Tale è in poche. parole ) intendimento. dell’ 
opera nella quale il conte di Fiquelmont fu tratto 
a discorrere tutte le più Jardue quistioni di poli 
lica, di economia pubblica, di finanze, di diritto 
internazionale ; senza risolverne alcuna in favore 
della libertà ed a seconda delle idee che signo- 
reggiano l'opinione pubblica in Europa. 

La rivoluzione del 1848 che trasse VP Austria 
all'orlo del precipizio, non porge vecasione al di- 
plomatico dî Vienna che d'insultare all'Ungheria, 


È s non aveva più direzione , ed il 
suo movimento era soltanto una:specie di opera- 
sione galvanica fatta . sopra ‘un corpo, il cui 
principio vitale inerte: nell’ ordinamento po- 










e di rivelare lè paterne sue cure verso i popoli. 
Se non ché una e a apologia dell'Austria 
on 






a.semplici forme, che non avevano più 
nulla della vita che li aveva animati altravolta. 
Queste forme, scrive il conte , traevano .con sè 
tuttavia le barriere .,. le restrizioni che facevano 
parte di un sistema in cui si credeva trovare Ja 
guarentigia della stabilità del potere, la quale 
priva del priacipio di vita che le. è proprio, di» 
venne immutabilità, (p. 50.) 

Noi eravamo certo ben lungi dal prevedere 
non che dallo sperare che un giorno sarebbe 
uscito dalla cancelleria austrisca chi avrebbe con- 
fermate le nostre asserzioni intorno ai principii 
retrivi della burocrazia e della politica austriaca, 
Le dichiarazioni del conte di Fiquelmont meri- 
tano tanto più seria attenzione, che, sebbene 
fatte come une concessione all’ opinione pubblica, 
e nell'intento di rendere più credibili le ragioni 
addotte contro i detrattori dell’ Austria, colpi- 
scono tuttavia la parte più importante del governo 
qual è quella dell’ amministrazione superiore. 

I vizi di quest'ammini trazione si facevano 
ancor più manifesti in Italia , siccome ne con- 
viene l’autore medesimo , ed apparirà dalle sue 
parole che riferiremo in un prossimo articolo. 











il diplomatico di Pietroburgo e Costantinopoli , 

ad un partito assai scaltro, qual è 
quellò di dipingere l'Inghilterra , come cagione 
delle rivotazioni del 18/8. dell’agitazione che mi- 
naccia tuttavià la pace europea e fa tremare i 
priocipi assoluti, e di confotare e niegare tutti 
i grandi principii che non v'ha più chi metta in 
forse, come seno quelli di libertà della stampa, 
d’eguaglianza dinnanzi alla legge ed alri non 
meno importanti conquisti della civiltà. 

‘ L'opera del conte Fiquelmont è quindi una 
protesta contro l'ordinamento dei principali Stati 
europei, e l’ultimo anelito dell’assolutismo incar- 
noto nell’ Austria. 

La lettura degli scritti di chi ebbe larga parte 
negli affari, ha sempre qualche cosa di attraente, 
di piacevole, perché in essi si ritrova un senso 
pratico, un corredo di utili esperienze e talora 
anco certi ‘giudizi sugli domini e sugli eventi e 








tanamento di alcani fra gli uomini più influenti e 
più celebri della Francia; ma sinora non ne sor- 
sero altri, che possino cen ragione aspirare a ri- 
coprire quel posto, il quale nelle illastrazioni pa- 
trie era da coloro occupato. Guizot, Thiers, 
Molé, Berryer, Faucher, Barrot, Cavaigote, 
Lamoricière , Changarnier, Bedeau, ecc. ece., 
qualunque fossero le loro opinioni politiche, erario 
uomini di cui però la Francia s' inorgogliva: se 
il potere per la sua sicurezza fù costretto ad al- 
lootanarli | ne viene forse di conseguenza che la 
Fraucia li abbia dimenticati ? 


=—_——————————————r—— 


































o malizie , che in pa diplomatico sono NOD | Ja quale per altro poco mancò non desse l'ultimo STATI ESTERI 
> che inescusabili, ma inevitabili. Tavece nel conte crollo all’edifizio, e di biasimare l' ingratitadine Cnowaca pi Franci. Il Moniteur , questo INGNILTERRA 
Fiquelmont la stranezza della tese che svolse, 


degl'italiani. 

Quella tremenda rivolazione, che fu il più 
tremendo castigo del cieco orgoglio del principe 
di Metternich, non ebbe altra origine che il mal- 
essere dei popoli, che l'oppressione delle! nazio- | zione, e nemmeno uva semplice decorazione della 
nalità e la mala fede del Goverao: Do sistema i 
ostile ad ogni progresso sociale e che è la ne- 
gazione del principio di nazionalità, non può reg- 
gere qualche tempo senza l'appoggio della forza 
materiale, venendo méno la quale, è ragionevole 
che anche il sistema soccomba. Se i popoli fos- 
sero governati con giustizia ed equità, le rivolu- 
zioni non sarebbero più possibili, perchè la de- 
magogia non.trova pascolo dove la libertà è tu- 
telata dalle leggì e sorgente di prosperità. I 
popoli non insorgonò per divertimento, perchè 
ormai sanno che gli sconvolgimenti sociali tornano 
sempre loro gravosi, epperò nonli ammettono che 
quando ogui altra via per fuggire | oppressione 
torna impossibile. 

V'ha un principio costante di solidarietà fra i 
Governi edi popoli, come ‘base della potenza 
nazionale e della darata delle istituzioni, é non 
la s° incomincia ad infrangere che quando i Go- 
verni l'hanno già negata ed incominciato il di- 
vorzio. Le rivoluzioni che altro mai sono se non 
il processo logico del ristabilimento della solida- 
rietà fra governanti e governati, stata da quelli 
distrutta ? 

Anche i difensori della più infelice causa non 
possono sì bene tenersi in guardis contro la ve- 
rità che talvolta non sino costretti ‘n renderle 
omaggio e confessarne l'impero. Ln stessa sorte 
è toccata al conte di Fiquelmont. 

» Sarebbe possibile, scrive egli, ammettere 
che popoli governati con abilità con giustizia, 
avrebbero potuto essere tutti trascinati a-rivol- 
tarsi, per così dire, simulteneamente ? Uomini 
felici, protetti nei loro diritti non meno che nei 
loro interessi, che senza ostacoli possono parte- 
cipare al movimento di un ordine sociale bene 
stabilito, che favorisca to sviluppo progressivo 
dell’ intelligenza, senz’ alterare il principio di eoo- 
servazione che solo può assicurare la durata : uo- 
mini che potrebbero, godere in uno le dolcezze 
di una vita domestica che i costuîi più ancora 
che le leggi loro guarentiscono, e prender parte, 
ciascuno secondo la sua misura, ai vantaggi che 
arreca la vita di una nazionalità politica ricca e 
potente: siffatti uomini potrebbero voler. rivok- 
tarsi o lasciarsi trascinare slla rivolta? Se fesse 
possibile d’ ammetterlo, converrebbe. disperare 
dell' umavità intera. » (p. 5.) 

Dunque i popoli non attentavo alla proposta 
tranquillità che quando i governi non corrispon- 
dono più alla loto missione , dunque i popoli sog- 
getti all’ Austria , insorgendo simultaneamente 
haono rivelato che il governo era vizioso, insop- 






influì assai nell’àrmonia del libro. La debolezza 
degli argomenti dovè coprire con uno stem- 
peramento di frasi, l'assurdo delle asserzioni con 
uma setié di astroserie | che liffetlano la profon- 
dità «ei Glosofi tedeschi, averidone soltanto l’ap- 
pareoza. Quiridj le digressioni, le divagazioni , le 
ripetizioni ‘che spesseggiano in quel libro e nuo- 
cono sempre all'ordine di qualsiasi discussione e 
specialmente d'una discussione di alta politica. 
Lo scopo che sì propone il ministro d'Austria 
spicca dol complesso delle suè considerazioni : 
esso consiste nello studiarsi di separare l'Inghil- 
terra dalla causa liberale, dì farle abbandonare il 
patrocinio della civiltà e di stringerla all'Austria 
che:dal'1816in poi fece mai sempre la più osti- 
nata propaganda dell'assolutismo. Il cente Fi- 
quelmont accarezza un connubio, possibile in altre 
circostanze trascorse ) possibile forse per l’arve- 
«nire, quando lAustria'abbia profondamente mo- 
dificate la dua esistenza e lè sue istituzioni, non lo 
è'ora, che gl' interessi dei due stati lungi d’ es- 
sere'idevtici, sono contrari ed i priocipi su cui 
poggiano i dae governi, sono diametralmente op- 
posti. 


‘Finchè gli Stati europei non adottano dei si- 
stemi politici conformi , per quanto comportano 
la storia, le tradizioni è l'incivilimento di ciascun 
popolo, nov è sperabile un accordo fra loro, 
perchè il'cozzo dei principi tende inevitabilmente 
ad esplicarsi e tradursi în lotte d’influenza e di 
preponieranzi. Nè vale îl dire che nello scorso 
sedolo fu possibile questo [accordo , poichè allora 
le -istitazioni ' politiche erano tutte pressochè 
eguiali; il governo assoluto dominava in tutta l'Eu- 
ropa coatineolale è tutti È principi erano unenimi 
nel sostenerlo ed i popoli non ancora sorti per 
rovesciarlo. Quello che rende precaria la pace 
euròpea è ‘l'opposizione dei principi , delle ten- 
dente ‘e dei sistemi governativi, ciascuno dei 
quali cerca una vita sicura nella solidarietà degli 
altri; e vuole quindi spandersi e convertire a sè 
gli Stati che si guidano con altri principi. Questa 
lotta di tendenze e di sistemi, ora latente ora 
aperta , divenne irreconciliabile dopo il 1848, 
che segnò!! apice dell’ influenza britannica e l'ir- 
reparabile decadenza dell'Austria. 

‘o cangiamento nelle relazioni dei gabi- 
netti europei, e specialmente questa prostrazione 
dell'Austria che si rivela anche ni meno oculati, 
deve ispirare alla diplomazia austriaca un senti- 
mento di rammarico e di dispetto verso P Inghil- 
terra’, che esercita ora ne’ popoli d' Europa la 
missione che ha abbandonata la Francia, e che 
fa desiderare ed amore Ja libertà costituzionale 
col mirabile esempio della Lt rig] e grandezza 
a cui essa è salita per opera delle sue istituzioni 
e del senno del paese, 4 

Perchè niuno s° inganni intorno alle sue inten- 
zioni, il conte di Fiquelmont intitolò il suo libro, 


Londra , 8 febbraio, Nella seduta di ieri la 
Camera dei comuni si occupò principalmente 
delle spiegazioni date dal solicitor generale sulla 








.| della corte di cancelleria. Il discorso del Ù 
pieno di dettagli interessanti intorno n isti- 
tuzione, fu ascoltato cor molta attenzione ag na 
getto di legge fu deposto sulla tavola. La som- 
ministrazione dell'icqua fc Ja città di Y ndra è 
Vesame del sig. Reid rilatiro alla re azione 
del fabbricato , che produsse qualche ila... , oc- 
cupò il resto della sedota, 
AUSTRIA 

Vienna,3 febbraio. Il consigliere di Stato sig. 
Krauss, già minîstro delle finanze, ba assurto nel 
consiglio dî Stato ‘la trattazione degli affari. rela- 
tivi alla Gallizia, ove il medesimo è stato impie- 
gato per 36 anni, 

Vienna, 10 febbraiò. La Gazzetta di Vienna 
pubblica la seguente notificazione, di cui abbiamo 
inserito il sunto nel foglio di ìeri l'altro: 

» 1) Michele Pirigger, detto arche Maurizio 
Patacki, nativo di Srered, nel comitato di Pre- 
sburgo in Ungheria, d’anni 29, cattolico, nubile, 
avanti la rivoluzione del marzo 1848 avvocato e 
fiscale a Pest, durante la rivoluzione scoppiata in 
Ungheria guardia nazionale, poscia sergente nel 
così detto battaglione 7/unyady, ed ultimamente 
tenente nella ‘cancelleria di’ stato maggiore del 
generale degl'insorgenti Bem, nella qual condi- 
zione servì nell'esercito dei ribelli fino alla depo- 
sizione delle armi presso Newa in Transilvania, 
si recò nell’anno 1849 ‘coù una carta di viaggio 
forzosa, al nome di Maorizio Patacki, primiera- 
mente in Amborgo e poscià a Brusselles, Pa ipi 
e Londra. Ivi si unì egli all'emigrazione unghe- 
rese, strinse alleanza coo Luigi Kossuth ed i suoi 
partigiani, conseguì perciò un'estesa cognizione 
delle nuove idee e dei piani rivoluzionari dell'agi- 
tatore e del suo partito, quali tendevano ad ec- 
citare. sollecitamente una nuova rivoluzione in 
Ungheria. e negli altri imp. regi Stati austriaci 
onde abbattere l’attuale governo :' lo scoppio 
della medesima era destinato dapprima per la 
primavera 1852; in seguito poi pei cambiamenti 
politici avvenuti in Europa, per la fine dell’anno 
1851. x. @- 

».Per raggiungere questo scopo, Luigi Kos- 
suth si era unito coll’agitatore italiano Mazzini a 
Londra per agire di comune accordo, ed aveano 
convenuto di preparare intanto la concertata ri- 
volta a mezzo d’emissari e d'agenti, e d’ inco- 
minciarla dappertutto possibilmeute nello stesso 
tempo : di progettarne le necessarie organizza- 
zioni coll’aiuto degli aderenti al partito sovver- 
sivo, dispersi nelle diverse provincie, di porsi allo 
scoppio in possesso-delle città e di tutte le for- 
tezze vicine, di paralizzare le operazioni delle 








sollecitudine le notizie contradditorie sulla salate 
della Regina di Spagnà, essi non hanno più altri 
argomenti a trattare, e quindi s'ingegnano a com- 
pire le lunghe loro colonne colla consueta cronaca 
dei /aits Paris, i quali, noî crediamo che siano 
nella massima parte scritti da molto tempo e ri- 
compaiano di quando in quando, a seconda del- 
l'abbondanza di materia ed a scelta del proto. 
In mancanza di politica il Journal des Debats 
diverte i suoi lettori con uns brillantissima ap- 
pendice teatrale di Jules Janinj nella quale da 
conto del nuovo dramma Za Dame aur Camélias 
di Alessandro Dumts figlio. Non essendoci dato 
riportarne quanti brani che bastano a farne um- 
mirare il brio e l’amenità, abbiamo creduto bene 
indicarla almeno ai nostri lettori, affiichè ove il 
possano, ne facciano ricerca È promeltiamo loro 
che Ja mezz’ ora, la quale vorrànno spendere 
nel leggerla, non sarà fra quelle maggiormente 
sprecate. 

La Presse ha un breve articolo del sig. Peyrat 
intitolato Lord Palmerston. Il giornalista sa co- 
gliere il destro, parlazdo del ministro itiglese, di 
biasimare il colpo di Stato del 2 dicembrè, e si 
consola che, l'averlo approvato, valesse a lord 
Palmerston la sua dimissione. L'articolo medé- 
simo bisogna calcolarlo sotto di questo solo aspetto, 
perchè nel resto non vi abbiamo trovato il solito 
senno ed il consueto criterio dell'autore, JI voler 
ostinarsi nel ctedere lord Palmerston un alleato 
dei demagoghi è una di quelle puerilità, che pes- 
suo uomo, il quale abbia stima di se stesso, può 
ormai ripetere. L' uomo di Stato. inglese fu 
sempre avverso ai demagoghi, funestamente 
troppo famosi che blateravano da Lontra, e fu 
loro avverso, come lo fu al principio dispotico 
rappresentato dalle Corti del Nord: esso doven 
dunque approvare il colpo di Stato francese, dal 
momento che gli era d’uopo riconoscere impossibile 
di accordarsi con un’ Assemblea, nella quale non 
avevano potenza di gzione, se non appunto quei 
due estremi ai quali era ugualmente nemico, 
Lord Palmerston dovea poi anche approvare il 
colpo di Stato per legarsi in qualche modo la 
politica del nuovo Presidente , impedirne gli 
sbalzi troppo forti, e togliere sin della radice il 
pericolo d'un antagonismo, il quale non può che 
tornare firnesto alla libertà ed alla civilizzazione 
Eouropea. Sotto dî questo aspetto abbiamo anche 
noi approvato il'colpo di Stato, nè crediamo con 
questo di esserci pronuociati a pro di una po- 




















































proposta misura [di riformare l' amministrazione 
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fatto domanda al Ministero; e finora. essì non Je 
vennero trasmessi, 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione del progetto di legge 
sullo stabilimento di una linea telegrafo-elettrica 
da Torino al confine Lombardo. 

Il progetto della Commissione 
Ministero è del seguente tenore ; 

»Art. 1: Sarà “stabilita una linen telegrafo 
elettrica che, staccandosi da quella che corre da 
Torino'a Genova, vada da Alessandria per Ca- 
sale e Vercelli a Novara con facoltà al Governo 
di proluogarla fino al ponte sul. Ticino a Buf- 
falora, 


» Art, 2. È stanziata a quest’ oggetto nel bi- 
lancio delle.stende ferrate alla categoria 37 sotto 
la denominazione di Telegrafo elettro- tico 
la somma di L. 48,320 ripartita come segue : 

a) Spese di costruzione; x 00. 

6) Spese di esercizio e manutenzione per nove 
mesi L. 17,820. i 

» Art. 3. Dal giorno della pubblicazione di 
questa legge l uso delle linee. telegrafiche isti- 
tuite o che 5° istituiranno: pet servizio del Go- 
verno verrà anche concesso dlla corrispondenza 
dei privati sia nell'interno sia all’ estero , giusta 
un regolamento da spprovarsi provvisoriamente 
per decreto reale. 

» Art. 4. Fiuchè non sia determinata per legge 
la tariffa, cui si assogjetterauno le trasmissioni per 
dispacci privati da una sil’ altra stazione telegra- 
fico-elettrica dello Stato , il Governo è autoriz- 


zato a supplirvi con tariffe provvisorie di esperi- | 


mento approvate per decreto reale. » 


La Camera passa alla discussione degli articoli | 


ed il presidente da lettura del primo. 
Angius ; Lo credo che la linea telegrafica deb- 


ba farsi paralella alla,ferrovia, perchè così si ver- | 
ràano & risparmiare le spese di un'altra linea. || 


Se non che si avverti all’ importanza strategica 
di Casale: ma io rispondo che le guerre, già rade 
ora, si faravno apcor più rade perl aryenire 
(risa). vy 

Di poi la linea tetegrafica farsi per Ver- 
celli o Casale ? Io stimo che sì debba passare 
da Vercelli, per l'opportunità di poter poi con- 
giungere nd essi un’ altra linea per Ivrea ed 
Aosta. Proporrei quindi che l'articolo comiu- 
ciasse così ; 

» Art. 1. Sarà stabilito una licea te rafica 
da Torino a Novara, passando per Vercelli ecc.» 

La proposta Angius è appoggiata dal solo 
preponente. 


Approvansi gli articoli. 1 e 2.e si apre le di-' 


scussione sal 3, 

Michelini : Pri 
vengano riuniti io dn solo di questo tenore: 

» Art. 3. Il governo è autoriszato da t- 
tere il pubblico all’ aso dei ielegral Ro gu 
appartengono allo stato, mediante quelle tariffe 
© quei provvedimenti che crederà opportuno 
stabilire con decreto reale. » i 

Torelli, relatore: Mi pare più chiaro, il pro- 
gettò della Commissione, | 
gono due principîi diversi, Il terso pone la mas- 
sima che ancheil pubblico sarà nmmesso ad usare 
dei telegrafi elettrici. 


Siccome poi la tariffa si spetta veramente ‘al 


potere legislativo il determinarla., così il quarto 

articolo autorizza a stabiliela provvisoriamente il 

potere eseculivo , ia ‘considerazione di ‘ciò che 

non si axrebbero dei dati sufficienti per farlo fin 

d'orain medo defivitiro, n 
Michelini persiste. 

Lanza: Mi 
Michelivi , il quale. è tanto tenero delle prèroga- 
tive del potere, legislalivo, ora voglia. abdiearle 
in favore del Governo, Se. si venisse è togliere 
la parola provvisoriamente sì deferirebbe al Go- 
verno l'autorita di stabilire: le, tariffe în modo 
normale, 

Molle voci: Ai voti! ai voti! 

Michelini: Ammetto quanto il dep. Lanza che 
spetta al potere legislativo lo stabilite le tariffe; 
ma non però è sempre inutile la parola provvi- 
soriamente , giacchè il. parlamento può variare 
quan:lo che sia le leggi. 

Paleocapa : Non si vorrà dichiarar provvisoria 
la tariffa pel telegrafo elettrico, mentre si lasciò 
già provvisoria quella, pei trasporti della strada 
ferrata, che poteva pure esser accertata assai più 
soddisfacentemente ? 

La proposta Michelini è 
tata all'unanimità. 

Approvansi successivamente i due ultimi articoli 
del progetto. & . 

Il Presidente: Si, passerà alla votazione pet 
scrutinio segreto. 

Balbo : Domando. la parola. Intenderei fare 
una mozione, d’ordine, e pregherei quindi la Ca- 
mera a voler fissare uo giorno per radunarsi in 
comitato segreto ; per esempio domani. 

Molte voci: Dopo la votazione; dopo la vo- 
tazione, 

Balbo: Per me non ho difficoltà, 

Bertolini; Molti dei miei amici non inlerven- 


posta ai voti e riget- 


ropongo che gli articoli, 3 e 4, 


fa molta meraviglia che il deputato ‘ 





nero alla perc è nom vi | no 


Bertolini : Tn questo caso non faccio più op- 

Il presidente: Quelli che cousentono che la 
Camera dopo fo scrutinio si raduni in seduta se- 
greta, per discutere la mozione del dep. Balbo 
rogliano alzarsi 


La Camera approva. : 
Si procede quindi. allo scrutinio segreto 
progelto di legge e il presidente ne proclama il 

seguente risultato : 
Votanti . . 113 
Maggioranza . 57 
Favorevoli . 88 
Contrari. . .25 
La Camera adotta.» . 
‘Sono, le tre e un quarto e la Camera si costi- 
tuisce in comitato segreto. Ia 





La Gazzetta Piemont ese pubblica la nomina 
a cavaliere dell'ordine de’ SS. Maurizio e Laz- 
zaro de’ signori : 

Basilio Giuseppe, ispettore di prima classe nella 
Amm. delle R. Poste ; 

Sublé Serafino, segretario capo di Divisione 
nel Ministero Esteri; 

Romano Leopolilo da Gavi; i 

Chiesa della Torre Federico, magg. nel corpo 
| de Reli Carabinieri ; 
| Protasi ingegnere Domenico, sindaco del mu- 
\ nicipio di Novara; 

Molinari Luigi, proconsole in Aleppo ; 
| | Rousselin Cavey Mario , console generale a 
Rouen; 

Castelli sacerdote Carlo, prevosto di S, Co- 
lombano dit Bobbio e provveditore agli studii di 
quella provincia. 

La bomina a commendatori de’ signori : 

Piccolet d'Hermillon barone, Evrico, Ministro 
\residente al Brasilè ; 

D'Antioche conte Alfonso , inviato straordina- 
rioe Ministro plenipotenziario a Madrid. 

E la nomina a cavalieri di gran croce, decorati 
del gran corlone de’ signori : 

Tahoa di Revel conte Adriano, inviato stra- 
ordinario e Ministro plenipotenziario presso S. 
M. I. e R. apostolica ; 

Trapparelli d'Azeglio marchese Emanuele, in- 
\viato straordinario e Ministro plenipotenziario 
: S: M. la regine del regno unito della Gran 
| (Bretagna e d'Irlanda. 

— Ter sera vi fa ballo negli appartamenti di 
S. A. R. il Duca di Genova. 

— Il movimento generale. della navigazione 
hel porto di Genora nell’anno 1851 fu di 7349 

bastimenti, di cui 5494 sardi e 1855 èsteri, I 

bardi con 264,579, gli stranieri con 159,428. 

HI movimento de' piroscafi. fu come segue: 

Sardi, viaggi 443, tonnellate 36,884, passeg- 
gieri 10,679. Esteri, viaggi 320, tonnellate 725100, 
passeggieri 22,674, e così in totale 263. viaggi, 
108,984 tonnellate e.33,353 passeggieri. Così il 
totale delle tonnellate fu di 301,463. pei. basti» 
meuli e vapori nazionali, e di 231,528 pei basti- 
menti e vapori esteri, ed in complesso di tounel- 
late 532.991. 

=- Con decreto dell’8 corrente il collegio elet- 
torale di Pont è convocata pel 1° del prossimo 
marzo onde proceda ail una nuova elezione del 
suo depatato. 

Occorrendo una seconda. votazione s CSS Avrà 
luogo'il giorno 3 dello stesso mese, 

Terl’altro: fu pubblicato il seguente decreto + 

VITTORIO EMANUELE II 
‘BCC, Kcc., Ecc, 

Veduti l'art. 3 delle regie lettere patenti del 
30 novembre 18/7 e gli art. 1 e 2 delle regie 
lettere patenti del 18 gennaio 1848; 

Sulla proposizione del Ministro segretario di 
Stato reggente il ministero delle finanze, il quale, 
di concerto col Ministro segretario di Stato del 
P istrozione pubblica, ci ha Pappresentata la con- 
venienza, nell’ interesse del servizio, di esonerare 
Pazienda generale dell'interno dall’amministra- 
zione e-dalla coptabilità delle rendite dell’ istru- 
zione pubblica, e di incaricarne l'azienda generale 
delle finanze, anche [pel riflesso che ai contabili 
da questa dipendeati già trovasi affidata Ja ri- 
scossione della maggior parte di tali rendite ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. I fabbricati ed ognisorta di beni im- 
mobili © tali riputatî, le rendite, i crediti; ed i 
proventi di qualunque Datura, di cui l’ammini» 
strazione fosse in ora tenuta dal dicastero del+ 
l’ istruzione pubblica, sono dati in ammivistra- 
zione all'azienda generale delle finanze, sotto la 
dipendenza del ministero delle medesime, a co- 
minciere dal'’esercizio 1852: salvi i diritti di 
proprietà che potrebbero c a ciasche- 
duna delle varie università delle Stat. 


‘OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Att. 2. L'aticoda generale delle 


scriverà sul bilancio @Mtivo jl prodotto/degli im- 
elle reidiite, dei crediti e degli tri pro- 
venti menzionati all'articolo precedente. 
I prodotti di ciascuna università saranno in- 
scritti in articoli distinti. 

Artie maieitaizione ini che con questo de- 
creto viene affidati all'azienda generale delle 
finanze comprende anche î beni ed i redditi di 
ogni natora provenienti da \lasciti fatti. favore 
delle singole università a gioramento dell’ istru- 
zione pubblica. 

Verranno però nel bilancio attivo annotate 
le destinazioni speciali ed i pesi inerenti ai detti 
lasciti. 


Art. {. L’anvesso regolamento, vidimato d'or- 
dive nostro dal Ministro reggente il ministéro 


delle finanze, é approvato. 


Y Ministri per gli affari delle fivatize e del- 
l'istruzione pubblica sono incaricati, nella perte 
che rispettivamente li riguarda, dell'esecuzione 
del presente, da registrarsi al controllo geriérale, 
pubblicarsi ed inserirsi nella Raccolta degli Atti 


del Governo. 
Duto'a Torino, addì a febbraio 1854, 
VITTORIO EMANUELE 
. C. Cavoun. 
Fanim. 


Regolamento per l'amministrazione dei beni e 
per la riscossione delle rendite, deì crediti e 
| proventi di qualunque natura appartenenti al- 


l'istruzione pubblica. 


Art. 1. Tutti i fabbricati ed altri immobili 
\ appartenenti all'istruzione pubblica, o da essa 
| ammibistrati, strano descritti sui registri di con- 


sistenza del demanio dello Stato. 


Art. 2. I locali ed i terrevi che saranno di- 
chiarati necessari pel servizio dell’ istruzione pub- 
blica, continueranoo ad essere a disposizione del 


Ministro da cui essa dipende. 


Tutti gli ultri locali ed immobili passeranno 


sotto l’amministrazione del demanio. 


Art. 3. Si procederà alle testimoniali di stato 
mediapte verbale in triplice originale, in cui verrà 
constatata la consistenza dei fabbricati e degl im- 
mobili, di, cui è menzione agli articoli prece- 


denti. 


+ 1 fabbricati e gl’immobili saranno classificati 
in due distinte categorie, di cui l'una compren- 
derà quelli affetti al servizio dell’ istruzione pub- 
blica; e. l'altra, quelli che passano sotto l’ammi- 


nistrazione del demauio, 


Art. 4. I verbali prescritti dall'art. 3 saranno 


formati da due delegati nominati l'uno dal Mini- 


stro delle finanze, e l'altro da. quello. dell’ istra- 


zione pubblica, 


Art, 5. Il Ministero dell’ istruzione: pubblica 
farà rimettere ai delegati delle. finanze i titoli 
Biustificativi della provenienza e proprietà degli 
immobili di cui trattasi; come pure i titoli ed i 
contratti di locazione, di detti immobili, le.car- 
telle,o, cedole. per rendite, sul debito pubblico ed 
i documenti tutti da cui risultino gli assegnamenti, 
le, annualità, le rendite enfiteotiche o censuarie, 
i contributi, di concorso o di sussidio a carico 
delle, comunità, città, provincie, amministrazioni 
o corpi morali qualunque, e tutte le; carte che 
hanno rapporto alla percezione dei redditi.e dei 
diritti di qualunque natura sio qui. riscossi dalle 


università dello Stato. 


La consegna di siffatti Litoli e documenti 
sarà constatata. mediante. un ioventario speciale 


in triplice originale, 

Art. 6. Colla scorta di detti titoli e documenti 
i ricevitori demaniali; o gli insinuatori. insorive- 
ranno sui loro sommari le somme. dovute. da 
ciascun affittavole e debitore. 

Tali somme dovranno fare oggetto di al- 
trettanti articoli distinti , classificati nelle cate- 
gorie che contengono gli analoghi prodotti, la di 
cui riscossione è affilata. all’amministrazione del 
Demanio. 

Sarà fatta menzione dell’ Università, da cui 
provengono i redditi inseritti nei diversi articoli 
del bilancio. 

Art. 7. I ricevidori demaniali, ed in loro 
mancanza, gli insinvatori saranno quiad’ innanzi 
incaricati della ris:sossione dei fitti, delle rendite, 
dei crediti e dei prodotti di qualunque natura 
sinora affidati agli agenti contabili dell'istruzione 
pubblica. 


Art. 8. Gli agenti contabili dell'ammivistra- 
zione del demanio avranno diritto ell'aggio gra- 
duale stabilito dall’ art. 3: del regio decreto 4 no- 
vembre 1851 sal montare di'tutti i prodotti 
sovra enuaciati; come anche di quelli menzio» 
nati all'art. 12. 

Art..9. Gl’insinuatori e ricevitori demaniali 
si deranno caricamento dei prototti premento- 
vati sul giornale delle riscossioni demaniali, spe- 
cificandone la natura; questi prodotti sarànno 
compresi nei conti geberali dei rispettivi Jotò 
offizi e saranno versati nelle tesorerie dello 
Stato sotto l’ indicazione generien: Prodotti d' in- 
sinuazione e demanio. 

Art. 10. I ricevitori particolari che colle regie 






















lettere patenti del 18 gennsio 1848 furor /insti- 


luiti presso ciascuna università dello Stato, con- 
tinuerauno, provvisoriamente e fino a nuove di-* 
Sposizion. 1 riscuotere, per conto. delle finanze, 
uelle. cita ove hanno sede le università. me- 


. & Gli etnplomentirelativi- agli. modi dello 
scienze. 
sad Gli emolumenti relativi alla sanità pub- 


3.1 diritti di ‘esami, promozioni. e‘ vrinervali 
Fa i per li studenti 

» Le retribuzioni da pagarsi dagli studenti 
delle R. scuole fuori delle eassne di 

5. E tutti gli 
luti alle univer: patura 
particolari, posti 
del ministero 


ed al relaliro versamento nelle lesorerie dello 
Stato, ‘ i 
4 Epperciò i direltosi , gli ispettori ed i sollo 
ispettori dell’ insinuazione e demanio sono inca- 
ricati di srovegliare iare la gestione-dei detti ricevi- 
tori particolari , di regolare i loro conti, e di ve- 
rificare le loro casse e le loro contabilità, tanto 
in occasione di giri periodici » quanto in ogni al- 


tra circostanza. n 

Art. 12. Gli insinuatori e ricevidori del de- 
maoio, ei luoghi ove non esiste riceridore par- 
ticolare dell’ università , continueranno del pari, 
come per lo passato, a riscuotere i prodolti spe- 
cificati all’ art. 10 ,.dei quali però dovranno, rea-. 
dere conto all’ amministrazione delle finauze , 
nei modi stessi praticati per tutte le altre riscos- 
sioni demuniali, ; 

Art. 13. Tanto i ricevitori particolari presso 
le università , quanto i contabili demaniali, com- 
prenderanno i prodotti di cui agliarticoli 10 e 12 
nel conto generale, sotto la denominazione : 
Prodotto dell’ Istruzione Pubblica ; ed esegui- 
ranno i relativi versamenti colla indicazione di cni 
ali’ alinea dell'art. 9. 

Art. 14. Per abilitare i ricevitori 
presso le università, ed i contabili del demanio; 
ad operare l esszione loro rispettivamente alli- 
data cogli articoli 10 e 12, il ministero dell’ is- 
truzione pubblica provvederà perchè. sin conti» 
nusta nei modi fin qui praticati ,. la formazione 
io ogni anno , ed a misura che si verifica il caso, 
di nuovi proventi, d’ un ruolo nominativo dei. 
debitori delle somme dovute per le case speci- 
ficate all'art. 10,’ 

Io questo ruolo i debitori, saranvo classificati 
în altrettante categorie quante sono le direzioni 
del demanio , e gli uffizi contabili incaricati della 
riscossione di questi prodotti. 

Lo stesso Ministero comunicherà aj suddetti 
Ficevitori.e contabili le. variazioni che occorres». 
bero farsi ai ruoli, in seguito a dispense di, mi», 
bervali o di altri diritti concedute: in couformità 
di vigenti regolamenti. , 

Art. 15. I direttori demaniali, tosto ricevuto 
il ruolo di cui all'art. 14, faranno desumere da. 
èsso lanti estratti quanti saranno i ricevidori 
presso, le università, 0 gli uffizi demaniali; pel.cui , 
distretto hanno resideuza i debitori, e ne farauno 
ad essi la trssmissione, onde possano curare la 
riscossione delle somme dovute. Taio 

Questi estratti serviranno ai rispettivi conta- 
bili di registro sommario, e cadun articolo dévrà ». 
essere annotato della data del pagamento , della. 
sonima pagata, e del numero corrispondente al. 
registro delle quitanze, di cui é ceano.nel. se» 
guente articolo. a 

Art. 16, Ogni ricevitore particolare presso le. 
aniversità, ed ogni contabile demaniale sarà, per 
cura dell’azierida generale delle finanze, pror- 
visto di registri di riscossione formati a matrice, 
debitameote vidimati in ciascun foglio Aall’azienda.. 
suddetta. i 

Sovra tali registri si dovranno inscrivere 
tutte indistintamente le somme che verranno 
gate sui prodotti deilà natura di quelli accennati 
all'art. 10. 

Da tali registri saranno staccate le ricevute 
di pagamento da rimettersi alle parti. i 

Quiesti registri serviranno a stabilire il cas... 
ricamento di tutti i suddetti contabili, e, saranno ... 
quindi conservati ,. insieme cogli estratti di ruoloz.. 
nei rispettivi uffizi. i : 


sarà operata sulla presentazione’ di apposita di- © 
pone E POR 
istrazione pabblic da ‘coî ‘risulti del titolo e : 


Tali riscossioni saranno pure iscritté nel re. ., 
Bistro di cui all'art. 16,-e sarà per le medesime 
rilasciata la prescritta ricevuta; © © lai 

Art: > >. Perle riscossioni ch col'prederitg ra: 
Golame..o vengono affidate aî particolari ricevi 

















ciali impedléndotie it congiungimento, 
si nel modo'più presto ii tutti i fedelj 
" partigiarii' del ' legittimo Governo, è di pi 


truppe imp 
di 


i pel suo scopo 
dappertatto lo stendardo della rivolta. agire? per la propagazione de’ suoi scritti dî 
» Fornito vele necessarie istruzioni, dei piadi degli emissari in 


e delle proclamazioni rivoluzionarie, Michele Pi. 
ringer intraprése, ai 


butgo.coll'incarico di guadagnare. |’ imp. regio 
mi piani di alto 
novembre in 


fra gli Zonved, comunicando loro” | proclama- 
zioni ricevute “Lioîgi Rosstth, partì a 17 dello - 
stesso mese per Rendsburgo, coll intenzione di che potessese Irascese financo a delle misure. 


d° infant num. 19,, per. gli scopi dell’agita- 
nsira 34 di Act: perfino degli 
imp. regii ufficiali nelle trame di ribellione, men- 
tre nello stesso‘ giorno cominicavà a Luigi Kos- 
suth a Londra la forza dell'itmp.' regiofcorpo d 
armata stazionato nell’ Holstein, unitamente ad 
ode specifica degli er- onved, che' servivano heli 
medesimo, sui qualî si potesse dontare nel caso di 
rivoluzione. : 
» Da Rendsburgo Mictiele Piringeraveva in 
mira di viaggiare per gl'imp. regii Stati, di agire 
specialmente a Vienna per l'insurrezione, di én- 
trare in relazione col tenente-colonnello degli 
insorgenti Giovanni May,il quale era stato istruito 
già da Kossuth a Kiutahia, di cercare. poi. nel- 
l'Ungheria, nella Cronzia e vella Slavonia i par- 
tigiani di Kossuth, di concertare coi capi il piano 
d'esecuzione, di spiare la posizione dei diversi 
corpi d'armatà, di partecipare le proclamazioni 
avute da Londra tanto alle trappe stazionate in 
Ungheria è Schiavonia che ni Crosti, agli Schia- 
voni, e di. prepararli all’universale rivolta re- 
ibblicana. Ma per il fermo e fedele contegno 
di quegli imp. regii ufficiali ai quali Michele Pi- 


inger si era rivolto a Rendsburgo, fu egli arre- 
I o trasmesso: al giudizio di guerra per la 
procedura legale. 

2) Giuliano Goslar , nativo di Leopoli in Ga- 
lizia, d'anpi 3a, cattolico, giro, fu già con- 
déndato relè 1848 "testo “di alto tradimento 
alla pena di morte commutata in via. di grazia. 
sala în 18 onnì di carcere duro, poscia om- 
niltiatò în seguito agli avvenimenti del marzo 
1848. Ma "pit 'vél'imese di ottobre dello stesso 
nniid' isdociimda@i ni promotori dei disordivi in 
Vienna prese dinuovo parte attiva alla resistenza 
armato come ufficisle* nelle file dell’ esistita, le- 

} find "alla presa della città da parte 
delle T. R, trappe, e perciò condannato dal giu» 
dizio militare al:29 gentiaio 1849 a cinque anni 
di carcere duro. x ; 

i » In seguito però di ua nuove Wito di grazia 
di S. M. l' imperatore ; fa rilasciato unitamente 
ad altri detebuti della sfebss categoria con con- 
donazione della pena della. fortezza di Kufstein. 
Giò durante quest’ ultimo, quantunque breve 
tempo di peùa, ésso Giuliano Goslar'ruminava 
nella qua mente nuovi )piani di rivolta in dire» 
zione democratica, ed sbbandonòil luogo di pena 
nonostante dî essere stato }taziato reiterate volte, 
col fermo proposito di predisporre le sue mire 
di alto tradimento , ed ovè gli riuscisse possibile 
di mandarle’ ad esecuzione , egli vagheggiava 
nella sua mente niente meno che l’idea di farsi 
nel prossimo'avvenire , sotto una'fivorerole co- 
stellazione dello stato dellà cose in Europa , il 
promotore di una rivoluzione, non solo tiella: Gaè 
lizia è negli tfitri dominii ‘della corona dell’ im- 
pero d'Austria , ma ben ‘anco in Russia e nella 
Prussia. 3 

» Coh'questa idea fissa egli tentò già nel viaj- 
gio da Kufstein al suo paese’ di abbozzité alcuni 
articoli, nonchè dî ‘vatidegliare sin. Tirolo + nel 
Salisbarghese, nell’ Alta Austria i sentimenti, e 
lo spirito del:pnpolo , dei contàdini ,_ di predis- 
porre quest’ ultimo, alla sua intrapresa; inoltre 
eraiatento, hell” occasione del suoi passaggio a 

Vienna, di quivi preparare perla stampa i suoi 

scritti rivoluzionarii, e durante Îl suo soggiorno 

a Leopali e in seguito iò dn viaggio intrapreso 

segrelamente Pi, mese di novembre - 1850, in 

vari circoli della Galizia, come pure in Cracovia, 

di lierè denaro all'oggetto della traduzione 

e della stampa déi suoi progetti e proclamazioni 

criminose , dî acquistarsi un numeroso stuolo di 

fautori , ed inoltre dì spargere questi suoi pro- 

clami, la cui stampa fece in. parte eseguire a 


Cracovia alla 
10,000 minacciandolo in caso diverso di morte. 


mente constalati, in parte per confessione 


30 gennaio , confermata @ pubblicata il'3 feb- 
braio a. c., condanvati’ alla pena di morte col 
capestro la quale sentenza venne eseguita al 5 di 
questo mese. 

Vienna, il 5 febbraio 1852. ; 
Dalla sezione del consiglio di guerra 
presso E I. R. governo militare. 

— 6 febbraio. Ll'èat. di Burg, che dul posto 
di direttore dell’ istituto politecnico era stato tra- 
sferito n quéllò "di ‘eàpo dezione nel ministero 
delle finanze, non ha accettàto Quest’ altima ca- 
rica, ma chiese che gli venisse doncesso di con- 
servare l’autico ‘sto posto di ‘professore. Questa 
demanda fu esaudita, e gli fu mssicurato an as- 
segno.addizionale di: 1000 fiòri all'anno. 

La conferenza doganale contiuva a rivedere i 
progetti di (ariffa,e di trattati collo Zollverein, 
non si sa bene in quale interesse. Siccome le 
trattative non devono averé alcuna forza“obbli- 
gatoria e quiadi alcut risultato pratico, cos è 
naturale che le deliberazioni precedono con'miolta 
facilità e reciproca deterepza. Frattanto esse of- 
frono argomento per langhî articoli aj giornali 
Austriaci, che altrimenti atrebbero molta diffi- 
coltà a riempiere fe loro colonne selizà incorrere 
helle censure dello stato d'assedio s e nelle snpe- 
riori amimoniziodi. ; 

GERMANIA 

Francoforte ;6 Vebbraio.;L'affare! delli flotta 
Bermanica va ancora prolraendosi, e si assicara 
che l'Austria abbia domaudato che; la decisione 
Yenga differita ancora per qualche tempo , riser- 
yandosi di fare una comunicazione che potrebbe 
Avere influenza sulle deterniibazioni da prendersi. 

1 Giornale» Tedtca di Franésfirie vpi 
dhe l'Austria abbia 1’ in'enzione di pagare il suo 
debito arretrato sino dal 184$ riguardo a quella 


sulle ulteriori discussiodi. La supposizione è sicu- 
famente poco verosimile. 

Nella notte del'Gifebibraib'il' Metià Sortì dal suo 
letto e inondò le. vicine contrade della città di 
Francoforte. 

“PRUSSIA 

Berlino, 4 febbraio. Nella seconda camera si 
diede principio alla discassionie sol bilancio. Oggi 
furono esauiriti î bilanci del’ midistéro della giu- 
stizia e dell’amministrazione demaniale, forestale, 
€ delle imposte., dirette, La »discuasiòrie è con- 
dotta con.fiacchezza , solo qua e là emerge qual- 
che. questione di principii per essere tosto sepe 
pellita dalle maggioranza. ; _ 

5 detto. Si dà molta importanza alla chiamata 
del sig. Bethman Hollweg presso il re. Ma esta 
non ha il significato che, le.si. vuol. dare.. La causa 
di questa chiamata è Ja proposta fatta dal signor 
Bethman e da’ suoi amici.circa alla. composi= 
ziore della. prima camera sla, quale è concorde 
pei principii colle idee della maggioranza dei mi- 
nistri. Assieme al medesimo furono chiamati an- 
che i signori Stahl e KJeist-Retzow della destra. 
Siccome però ullà proposizione Heffter si vorreb- 
hero introdurre alcune’ mollificat'oni 3 si sono 
chiamati i suddetti deputati per assistere alle con- 
fereoze onde intendersi coi mellesimi. 

Quanto prima sì tratterà ‘nella prima camera 
la questione dei- creditori è dell'antico regno di 
Westfalin, ma si ritiene che sj passerà all'ordine 
del giorno come ha futto la seconda camera, 

6 detto. Le deliberazioni intraprese col.con- 
còrso di alcuni dei più distinti membri del parla- 
mentò intorno alle modificazioni da introdursi 
nella formazione della prima camera, bauno lo 
scopo'.î ottenere che il deputato HeMer, autore 
della proposta , ceda Î° iniziativa della medesima 
al governo. 


RIO: cum 

» Più tardi; nella primavera: del» 1851, esso 
commissiohò sd dna fabbrica di vetrami a Niwi- 
ska una considerevole quatitità di palle di vetro 
che avtebberd dovuto servire come armi di di- 
-fesa allo séoppiarè della rivoluzione «e parecchie 
delle quali avera già fatto eseguire in prova: 

» Esso era intenzionato oltre. di.ciò., dopo di 
avere condotto a termine f necessari preparativi 







per iscritto un negoziante di 
consegna di una. somma di Gorini 


» Poichè tanto Michele Piringer quanto Giu- 
liano Goslar furonò convinti di tutte le azioni e 
mire criminose sopra accennale per fatti legal- 
legal- 
mente deposta, in parte per le carte rivoluzio- 
narie presso di loro' trovate, nonchè per le altre 
circostanze , furono ambidue , pel crimine di ao 
tradimento, con sentenza del consiglio di guerra 


flotta) è osserva dhe'éiò sarà'eertametite influente” 


“RA e ceo nr” Puo “DIRE 





Quest ultimo rimase cìrca]uu’ora {in privata 
conferenza col sultano, Il ministro della guerra 
annanziò ai suoi colleghif( icome?gli era stato or- 
| dinato) la nomina di Rescid pascià., il. quale 

venne poi accompagnato daj unsciembellano del 
sultano, e. prese possesso dei suoi nuovi apparta- 
menti alla Porta, « 


== =_====-=cc_.——--- 
STATI ITALIANI 


LOWBABDO-vENETO 


terminato con 8 
sulla proposta del deputato Klee e socii, e cheè 
concepita în questi termini; 









,Acceonare al regoo d'Italia ; ciò 

3 o conferma quaato tî dissì, cioè che il governo è 
zione pubblica. lungi dalla quiete e sicu rezza che 

Berlino, 6 febbraio. La seconda camera ha | : A fond 





! primi giorni. Come saî, fra poco sì darà mano 





continuato nella sua seduta d’oggi P esame del 
budget. Tutta la sedutà fu consocrata ai crediti 
relativi alla polizia; ciò che fece , portò assai in- 
teressanti dibattimenti per l'opposizione del go- 
verno. In somma le proposte ministeriali furono 
adottate, 












GRECIA 
Secondo il Courrier d’Athénes, si parla di mo- 
dificazioni nel gabinetto. Si sarebbe offerta la pre- 
sidenza del consiglio al sig.. Tricupis,, ministro 
greco a Londra, ma egli l'avrebbe rifiutata + fa 
cendo osservare che siccome non gli si lascie- 
rebbe facoltà dî scegliere j suoi colleghi, ei. non 
sealivasi in grado di cooperare {comechessia al 
bene del paese. Si {tratterebbe ora di dare. un 
portafoglio al signor. Ambrosiades » prefetto dell’ 
Attica, o ad altri uomini che » come lui seguono 
lo stesso sistema del gabinetto attuale. 
TURCHIA 
Leggesi nell'Osservatore Triestino : nb 
I graovisir Rescid pascià fu dimesso dalla sua 
carica, e nominato presidente del consiglio di 






in sul principio, ma 
come il riordinamento 
degli ufficii, sovo ritardate. * 

Ciò nullameno i bisogni dell’erario sono ster- 
minati ; gli esattori provinciali sono tutti in anti- 
cipazione con profitto di enormi sconti. Il bilan- 
cio del mese di novembre scorso , presentava 
pel Lombardo un deficit di cinque milioni. E a 
notarsi che tranne il sale ed il tabacco , tutti gli 
altri rami di ;indiretta sono iaferiorì al prodotto 
preventivamente calcolato, e al ricavo degli anni 
precedenti. È la solita conseguenza dell’ imposta’ 
fondiaria esagerata, che impoverisce il paese, e 
(toglie i mezzi necessari al maggior numero dei 























|A podestà dî Como è stato nominato il signor 
Stato. Il posto di granvisir fu affidato a Raouf | Zanino Volta; vî ricordate che ia surrogazione 
pascià. Il nostro corrispondente di Costantinopoli 


«el dismessosi podestà conte Giovio, era stato dal 
Governo destinato a reggere quel municipio 
l’aggiunto della delegazione sig. Nova; ora il sig. 
Volta dichinrò che non voleva riconoscere în nes- 
suo molo quell’atto arbitrario + ® fu mestieri che 






ci riferisce in data del 31 p. p. il seguente pasti. 
colare su queste modificazioni ministeriali. 

Col nostro rapporto del 24 v' abbiamo assicu- 
rato che la vertenza pendente tra la Francia e 
la Tùrchia, riguardo le questione dei luoghi santi 
era stala composta. sulla. base dei trattati del 
1760: però siccome questa. soluzione non aveva 
ancora ottenuto la sanzione imperiele, le autorità 
della comunione greca, sostenute da persone: in- 
fluenti, ebbero tempo di ricorrere edi rovesciare 
fialmente quanto era stato deciso fra il granvisie 
è il ministro degli affari esteri ed il marchese de 
La Valette. Per conseguenza quest’affare venne 
huovamente in contreversia,, ma nella tema di up 
fuovo accomodamento sulle stesse basi, coloro 
the noù n'erano soddisfatti si adoperarono ala- 
tremente, e intromisero une dei pascià che fre- 
Quenta' til palazzo e gode influenza. presso.il sul- 
tano, perché tale soluzione non avesse effetto. E 
della notte di domenica, verso le 7.di sera. uno 
flei segretari del sultano fu inviato al domicilio di 
Réscid postià } per intimargli l'ordine sovrano di 
deporre l'autorità granvisiriale » e cousegnare il 
gran sigillo di Stato ; ciò che fu eseguito. .L' in- 
domani Rescid pascià era dleposto, e ritiratosi in 
sua cass fece chiudere la'sua porta, senza rice 
vere chicchessia. i 

Verso le 8 del mattino , il sultnàò fece chia- 









Giorio. 








STATI nomam 
Roma, 7 febbraio. È nominata una commis- 
sione per provveilere allo scavo regolare delle 
catacombe, e conserrarne i monumenti, La pre- 
siede il caril, Patrizi, è la compongono i mensi- 
gnori Castellani, Tizzùvi, Luquet, Marini, il ge 












Minardi e l'abate Profiti. 


— Una lettera di Kbma in data del 31. gen- 
vaio inserita nel Débati “annuozia che mercè le 
agevolezie offerte dal "Austria al P . si può 
considerare come defibitiva Ja creaziove di un 
esercito 













composti di svizzeri, sustriaci, bavari e badesizi 
quali saranno organizzati a Como. Della t 






h sumentata sivo a 
$000 individui; sì avrà inoltre un battaglione di 









anta yolteggiatori, un reggimento di dragovi, ed una 
dust metto del rela Spille Beonl È $ aio Bega d'atto 1 Gen dermi , ed 
Immediato SODO Det e lied SEE | degenti esteri posi setto ij omantna i; 
granvisir, posto che occupò per n quattro volte; lomba t j A 1 
è dopo un breve discorso fu rimesso a lu l grati Lo erranno , credèsi , ia rispetto le troppe- 






indigene, 





sigillo ela nomina di grabvisie. 

Fu subito ordinato a tutti i ministri di recarsi 
alla Porta per attendere il nuoya gran visir, e 
si collotaronò Iruppe con bande musicali in tutte 
le vie per cui doveva passare. Alle due. dopo 
mezzodi, Raouf pascià, il nuovo granvisir, sbarcò 
nella senta di Baksé Capissi, accompagnato dal 
Sheik-ul-Islam, e da un ciambellano del Sub 
tano, e con numeroso seguito si recò alla Porta, 
ove i principali diywitàri, che fo aspettavano, gli 
fécero un poritposo ricevimento. Racuf pascià è 
di circa 70 goni. 

» Martedì mattioa Aali pascià, ministro degli 
affari esteri, ‘abdò al palazzo imperiale e presentò 
la sua definitiva demissione, ma_il.Sullano non 
Vaccettò, ‘Anti pascià si trattenne al palazzo sino 
alle doe pomeridisne, e poi. ritornò alla Porta, 
ove occipò di nuovo il suo Ministero con. sor- 
presa generale. In quel giorno, martedì, circola» 
vano dicerie d’ogni specie. 

» Mercoledì mattina i) saltano fece chiamare 
Pex<gratvisir, Rescid pascià, unitamente a Me- 







Gietà pel tronco di strada ferrata da Moena e 
Bologna a Prato 0 Pistoja , che si propone di 
chiedere li conorssione per soni 99 con yaraazia 
del 4 per cento d'interesse, la spesa sarà di 
sc. 5,500,000, è scudi 80,000 derono essere de- 
positati entro il mese. Le azioni sono di sc. 100 

una, e si ricevono sottoscrizioni presso i ban- 
chieri sig. Gilli e Guidelli e Sig. Rafisello Rizzoli 
e C. dî qui. (Gazz. di Boi.) 


_______=__i 
INTERNO 
CAMERA DEI DEPETATI 
Presidenza del Commendatore Pivscia, 
Tornata del 12 febbraio. 
La sedutaiè aperta alle due è ui quarto. 


Il segretario, Aireoti. dà lettura del processo 
verbale della tornata precedente. 


Il deputato Pietro Marongiu domanda per 
lettera le sue demissioni, che sono dalla Camera 
accordate 
































Recatisi.al palazzo imperiale , 
vette con molta affabilità e deferenza. S. dI. con- 
ferì n Rescid pascià il posto dî presidevte del |. 
consiglio di Stato ch’ èra occupato da Rifaet 
pascià ; il quale venne dimessò i indi incaricò il 
ministro della guerra di recarsi alla Porta e di 
convocare lutti î ministrî per ricevere convene- 
volmente il nuovo presidente, 






Si approva il verbale, 

Quaglia: Essendosi” per. chiudere lu sessione, 
devo dire, a nome della Commissione incaricata 
dell'esame del progetto per le fortificazioni dj 

Gasale, che essa si fece premura di stadiarne if 
piano, giacchè il progello era stato dichiarato di 
Rescid pascià. | urgeoza. Ma le mavcavano dei documenti; ne ba 













" Sarteano. n 


la consegna dell’ ufficio gli fosseffatta dal conte’ 


suita Marchi, il cavaliere De Rossi, ed il cavaliere | 


Bologna", 3 febbraio. Si è forniata una sa- 
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tori presso le università , ed ai contabili del de- 
manio , si osserveranno le prescrizioni in vigore 
per l’esazione degli altri redditi e crediti dem 
niali. | 
Dato a Torino il dae febbraio 1852. 
+ Scuola dî commercio di Nizza. 

Nel 1820 i signori Chaptal Lafitte, Ternaux e 
Casimiro Perier fondarono la scuola superiore di 
commercio di Parigi, diretta da ventidue anni 
dal nostro illustre compatriota signor Blanqui, 
membro dell’ istituto, professore al conservatorio 
delle arti e mestieri. Più di cinquemila tra na- 
zionali e stranieri ne sono usciti dopo la fonda- 
zione di essa: la quale, protetta dallo Stato, che 
vi mantenne un certo numero di posti gratuiti, 
non ha mai cessato di somministrare al commercio 
una ricca copia di soggetti istruiti e distinti. 

Un discepolo di Blanqui, oriondo pure della 
contea di Nizza, il signor G. G. Garnier, cono- 
sciuto per diversi scritti sul commercio ed indu- 
stria, cedendo all’ istigazione del suo saggio mae- 
stro, è venuto ad istituire nei nostri Stati, sotto 
la protezione del nostro. Governo, sulle stesse 
basi di quella di Parigi, una scuola speciale di 
commercio, d'arti, manifatture ed agricoltura che 
già conta circa cento allievi accorsi in gran parte 
dal Piemoote, dalla riviera di Genova e dalla 
Provenza. 

L'insegnamento si fa in francese: esso com- 
prende primieramente lo studio delle lingue vi- 
venti parlate e scritte, sotto lo direzione di pro 
fessori nazionali, e coi soccorsi naturali offerti ai 
nostri alunni dalla necessità di conferire giornal- 
menle coi loro camerata venuti da paesi stra- 
nieri. 

La contabilità in lutti i suoi rami forma il se- 
condo stadio dell’ insegnamento. Due professori, 
uno incaricato della teoria, l’altro dell’applica- 
zione iniziano i giovani a tutte le parti di questa 
scienza oggi tanto importante. 

Contabilità agricola, manifatturiera, commer- 
ciale, finanziera : gli allievi son tenoti di non tra- 
scurarne alcuna, e si esercitano di buon'ora a 
quella sorveglianza rigida e minuziosa che finisce 
per agire sopra i caratteri ed imprimere nelle 
menti giovanili una specie di maturità, 

L' insegnamento della contabilità diviene del 
tutto pratico verso la fine degli stodi. L'allievo 
viene fittiziumente collocato in una piazza di com- 
mercio, gli è confidato un capitale , tiene i suoi 
libri, fa degli affari , compra e vende secondo i 
prezzi correnti delle diverse piazze d'Europa fat- 
tegli anteriormente conoscere , e si conduce in- 
somma tal quale un vero e reale negoziante, 

Non si potrebbe dire a mezzo l'influenza che 
questa finta pratica di commercio esercita sullo 
spirito dei giovani, e i vantaggi che essi. ne ri- 
traggono, al loro comparire più tardi sul terreno 
positivo degli affari. Vi giungono con un'espe- 
rieoza fortificata dallo studio profondo del com- 
mercio, e molti di loro possono divenire in se- 
guito ottimi giudici consolari. L'economia. poli- 
tica fa loro conoscere al tempo stesso l’organiz- 
zazione delle banche, il modo d'agire dei capitali, 
l’uso dei magazzini di deposito, la teoria dei fondi 
pubblici e tutte le altre questioni industriali dél 
giorno. 

Gli allievi della scuola di commercio non sa- 
rebbero all'altezza del loro uffizio se non appren- 
dessero altresì a conoscere l'origine, la qualità, le 
varietà, i diritti d’ingresso di tutte le materie 
prime. Un museo speciale modellato su quello 
della Borsa di Parigi, faciliterà loro questo studio 
interessantissimo. 

La chimica loro insegna nel medesimo tempo 
a scoprire le” contreffazioni e le frodi sventu- 
ratameote troppo frequenti anche nel commercio. 

Non porleremo che per incidenza dei corsi 
accessori di disegno lineare, di calligrafia, di 
geografia, di storia, di cambio, di letteratura che 
completano questo vasto insegnamento. 

Gli allievi della scuola di commercio godono 
del vantaggio inapprezzabile di collocarsi colla 
facilità la più grande, e di essere con sollecitudine 
ricercati per le loro conoscenze pratiche. Due o 
tre anni bastano per assicurare ai giovani un 
avvenire indipendente, e ciascun giorno dà loro 
nuove guarentigie nel futuro, secondo il maggior 
zelo col quale si applicano ai loro studi, e l'onore 
onde sostengono gli ultimi esami. 

(Comunicato) 





VARIETA' 


IL TEATRO DI MESSINA. 

Dopo vent'anni di domande e di preghiere il 
governo borbonico permise alla città di Messina 
di elevarvi coi propri denari un teatro. Così fi- 
niva il bugiardo grido che i reali di Napoli w in- 
cilamento d’ odio municipale fecero per lungo 
tempo correre in Sicilia, Palermo cioè avversasse 
quella opera , sdegnata che Messina se la procu- 
rasse, mentre quello di lei mal rispondera allo 
splendore di città capitale, per natura bellissima, 
per arte magnifica. 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





Nel 1838, De Liguoro , intendente e già co- 
lonvello, di gendarmi, vi gettò la prima pietra; 
dopo l'edificio progredi lentamente , ed alimentò 
per 10 anni l'ingordigia del ministro S. Angelo 
e le rapine dell’intendenza De Liguoro. 

Venne la rivoluzione , poi la presa, l’ incendio 
ed il saccheggio di Messina, ed il teatro che avea 
mutato il nome di Santa Elisabetta, statogli im- 
posto ad onore della sposa di Francesco I, in 
quello dolcissimo pei siciliani dell'Indipendenza, 
patì in que’ terribili fatti danni infiniti; chè: le 
orde borboniche sulle colonne mute e innocenti 
di quel monumento vollero vendicare il delitto di 
chi scolpito vi avea quella cara parola. 

Finalmente il 12 dell'ultimo gennaro, giorno 
che ricorda la nascita di Ferdinando IT, infausta 
all’Italia ‘come il trionfo della rivoluzione di Si- 
cilia , prima glòria italiana del 1848 , il teatro si 
aprì. Filangieri vi accorse da Palermo per assi- 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, ro febbraio. Il Moniteur sta- 
mane un decreto che concede alla città di Parigi, 
in’ assoluta proprietà, i fabbricati della Sorbona, 
sotto la condizione di conservarri in perpetuo la 
residenza dell'accademia di Parigi. 

Un altro decreto regola le condizioni , secondo 
le quali si potranno ottenere le borse nazionali 
negli stabilimevti di istruzione pubblica. 

Il 5 p. ojo chiuse a 103 10, rialzo 25 cet. 

Il 3 p. 0]o chiuse a 64 85, rialzo 25 cent. 

Il 5 piemontese (C. R.) ribasiò di 89 $o è 
89 25. 

Il nuovo prestito si mantenne a 930. 

Il prestito inglese ribassò da 88 34 ad 88 114: 

— Si legge nel Galignani's Messenger del 10: 

» Abbiamo ricevuta la seguente brere notizia 
sulla sedata dell’ultima sera nella Camera dei 


stere al nuovo spettacolo e mostrarvisi con pompa | Comuni: 


sovrana. 

Nulla diremo intorno ella parte artistica di sif- 
fatto edificio , mancandocene dettagli precisi, ma 
le notizie che ci sono pervenute, concordano nel 
descrivercene la bellezza, quantanque si lamenti 
che l’esagerazione degli ornati diminuîsca in 
gran parte l’effetto della sveltezza della forma, 
come la piccioleeza del proscenio rende necessa- 
riamente gli spettacoli di misera esecuzione. 

Ora il Governo napolitano che teme ad ogni 
muover di passo ribellioni di popoli, ed è inces- 
santemente accompagnato dal sospetto, come il 
rimorso accompagna il cuore del colpevole, temè 
pure che in quel rincontro Messina rompesse a 
tumolti, e mutasse le melodie del canto nei ru- 
mori della guerra. Onde divisò di calmare le 
sue ansie a furia di arbitrarie misure e di novelle 
violenze. 

Il perchè il 6 gennaio giunse in Messina il 
Maniscalco, capitano nei gendarmi nell'esercito e 
direitore di polizia nella Sicilia; vi giunse con 


esso il solito codazzo di polizia, di spie, di gen-. 


darmi, e'tatta questa sinistra apparizione fu per 
la povera Messina come il tuono nunziatore della 
vicina tempesta. 

Maniscalco si pose immantinente all’ opera. Si 
cominciò dall’ avvocato De Luca , splendore del 
foro siciliano e ministro della giustizia al tempo 
della rivoluzione, nè alcuna minaccia gli fu ris- 
parmiata , supponendo ch’ egli intendesse a con- 
giare e mantenesse col prestigio della parola e 
della fama vivo |’ ardore delle speranze de’ libe- 
rali. Poi si venne alle carcerazioni , e 80 individui 
appartenenti alle più onorate famiglie di Messina 
furono gettati nel bagno de’ forzati della citta- 
della ; nè a virtù, né a sapere fu fatta eccezione, 
sì che fu veduto, per tacere di tanti altri illustri 
nomi , |’ avvocato Achille Varvessis, nella per- 
sona del quale non sapremmo dire se più do- 
vrebbesi lodare | eloquente oratore o l'elegante 
scrittore, cambiare la sua pacifica dimora in quella 
della galera, e la namerosa clientela nella com- 
pagnia di coloro che il delitto accumala ne’ luoghi 
infelici della pena. 

Filangieri entrava ia cità con pompa reale , e 
la sua veriuta ricordò i tempi del luogotenente 
Ugo, proconsole regio in Sicilia, tormentatore 
di popoli alla foggia degli speciali , e vago degli 
apparati del potere come della realtà del co- 
maado. 

Iutanto bisognava illustrare l’ avvenimento, e 
poichè non fidavasi sull’effetto che prodotto a- 
vrebbe il proclama stampato dal sindaco della 
città, fu ingiunto a tutti gl’impiegati d’ interre- 
Dire in teatro; e ciò non bastando, i principali 


funzionari di Palermo , di Catania e di Reggio‘ 


trassero pure per ordine superiore a Messina: il 
quale numero aggradito dai negozianti stravieri 
e da qualche notabile di parte regia, diede le 
apparenze di pubblica festa a quel fatto che per 
per molte famiglie era causa di lutto, per tulta 
la città argomento di dolore e di amare rimem- 


Se non che le fiozioni della gioia furono de- 
poste da Filaogieri, allerchè una deputazione del 
Decurionato, corpo di nomina del Re, andò ad 
inchinarlo, e gli espose che Messina era ansiosa 
di rivedere il suo Sovrano ; alle quali bugiarile 
parole rispondeva il generale con cipiglio au- 
stero: esser solo Messina focolare di ribellioni e 
di congiure. Meritata rampogna , che ritrae la 
vera condizione delle cose, e per la quale Mes- 
sioa sarebbe grata a Filangieri se il tempo po- 
tesse rendere amici la vittima ed il carnefice. 

Tal mantiensi Messina dopo i disastri del sac- 
cheggio e dell’ incendio , dopo la rovina di tante 
speranze, e dopo quattr’anni di ferreo dispotismo 
militare. 

Filangieri partì, con esso involaronsi pure Ma- 
niccalcò col.suo tirreno corteggio, la città fu li- 
berata dalla loro presenza, ma gl' imprigionati 


restarono nelle. fosse della i 4 ed il-riso 
lagrime dei 


dei vincitori rimane ad ins) 
vinti. 
Così si apriva il teatro di Messina ! 


n» La Camera dei Comuni ha autorizzato lord 
Jobn Russell a presentare. il bill di riforma per 
estendere il diritto di votare nelle elezioni per 
la nomina dei membri del Parlamento, e per 
emendare le leggi esistenti relative alla rappre- 
sentaoza del popolo, n» 

I giornali pubblicano la nota di lord Granville 
diretta ai rappresentanti inglesi alle corti estere 
sulla questione dei rifugiati. Domani ne daremo 
il testo. 





G. Romsarno Gerente. 





I SIGNORI ASSOCIATI 
ALLA 


STORIA DEI PAPI 


A. BIANCHI-GIOVINI 
Presso l'ufficio dell’ Opinione possono ritirare il 


VOLUME IV 
Esso comprende dalla elezione di Gregorio II 
sino alla morte di Adriano II (ano 715-872). 
Dalla Libreria Patria, via Carlo Alberto, 
dirimpetto al caffè Dilei. 





Presso Bocca libraio in Torino da pubblicarsi 
in breve: 
RISPOSTA 
AD 
URBANO RATTAZZI 


AL 
GENERALE DABORMIDA 
ED A 
FILIPPO GUALTERIO 
ren 
VINCENZO GIOBERTI 


REGESTA 
PONTIFICUM ROMANORUM 


ab condita ecclesia 
AD ANNUM POST CHRISTUMINATUM 
MCXEVIII 
edidit 
PHILIPPUS JAFFÉ 
‘ 122 fogli gr. io-4° Prezzo 5o fr, 





Torino. —— Litografia Fratelli Doyen e C. 
RIMEMBRANZE DI OPORTO 
ossia 
RACCOLTA DI 12 DISEGNI 
ricordanti la spedizione dell’anno 1848 
destinata a ricevere la spoglia mortale del Re 
CARLO ALBERTO 
tratti dal vero dal pittore 
Enzico Gomx 
aggregato a quella spedizione in qualità di disegnatore 
ed illustrati da apposite descrizioni 
e da cenni storici topografici sulla città di Oporto 
di Gruserre Anmavp. 


Di prossima pubblicazione : 
I VALDESI 


ossia 
CRISTO E IL PAPA 
Dramma in 5 atti 
pi Auguusto Zasmom 


CAGNOLINI DI AVANA 

Razza pura, dal pelo lungo e bianco e dagli 
occhi bleu. 

Si vendono in Borgo Nuovo, via Sotto Ripa, 
num. 3, delle ore 2 alle 3 pom. 

Parlisi al portinaio, 


STRADA FERRATA: 


DA 
" JRINO A SAVIGLIANO 
In seguito all'avviso pubblicato nel Giornale 
Ufficiale del giorno 30 gennaio ultimo, num. 26, 
sone avvisati i sigoori Azionisti, che il tempo 
utile pel versamento del quarto decimo scade a 
tutto il corrente mese di felbraio. 





STABILIMENTO AGRARIO IN ASTI 
sotto la ditta BERRUTI PADRE E FIGLI. 


In esso trovansi piante da frutto ed alberi sì 
da viale, che da campagna delle migliori qualità, 
® moiico prezzo. Havvi pure un deposito di 
vero guano del Perù, alè 

siena nil di I 





Libreria Deronos, Zia Nuova, num: 19. 
TRAITÉ ÈLÉMENTAIRE — 


PHYSI QUE. 


EXPERIMENTALE ET APPLIQUEE 
illustrée 


de 360 belles gravures intercalies dans.le texte 
par A. Gaxor. 
TEATRI D'OGGI 

Recio Tsatno -- Opera: Z Puritani -- Ballo : 
Fausto. - Balletto: Za Vivandiera. 

Canionano. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recita : i 

Nazionae. Opera: -- Nabucodonosor :- ballo: 
Le quattro Nazioni. 

D'ixosnwes. Paudevilles. n 

Grnsimo. La demm. comp. Cappella recita : 
La notte degli schiaffi. -- Seconda rappreseo- 
tazione del nano Ammiraglio TOM-POUCE 
ossia // Re dei pastici. 

Gunpusa (da san Rocco) rocila con Macionett: 
La vedova dolente -- Ballo Il cuore delle donne. 

Sarowe per Wauxnatt. — Per la sera di ve- 
nerdi 13 febbraio , festa straordinaria e ballo 
con tombola parigina di L. 500, e 100 premi 
per le signore. 

"__--r———————— 
BORSA DI COMMERCIO 

=== 
BoLLetTINO orFiciaLE dei corsi accertati dagli 


agenti di cambio e sensali il 1a febbraio 1852. 
FONDI PUBBLICI - Gonmento 
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FONDI PRIVATI 
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la 


i Banca di 
Città di Torino, 4 oltre l’ipt. dec. 
_ 0,0 1 CL) 
Città di Genova. 400 pena 
Società del Gaz. Anlica 1 gennaio 1607 50 
—_ Nuova ... . . 640 
ei a ped 3i die. 
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CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 

Napoleone d'oro . L. 9005 2008 
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Doppia di Genova. «+ 79387940 
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TORINO 3,13 FEBBRAI0 
—r === === 
. LA SESSIONE LEGISLATIVA 
<'atifizo DEL. 185 Lx . x 2 
La terza ‘sessione’ della Cameta' eletta nel: 
ey co può considerare siccome chiusa ‘e distante 


Intanto se noi volgiamo uno sguardo indietro, 
se misuriamo la via percorsa dal Parla- 
mento, . a at- 
tuate e l'indirizzo deto al governo rappresenti- 
tiro, ci sentiamo compresi d’un sentimento di 
soddisfazione e d'orgoglio, perchè l'esempio di 
moderazione, di prudenza e d’ intelligente giudizio 
degl’ interessi dello Stato ch'esso fornì all' Italia 
ed all'Europa, è tale da procacciargli le simpatie 
di quanti apprezzano la libertà e da dissipare 
qualsiasi timore.che per avventura alcuni nutris- 
sero ancora intorno all’as venire delle nostre isti- 
È inutile-ricordare sotto quali auspici furono 
fatte le.elezioni del 1849 : le condizioni snormoli 
e dificili. del paese, lo scoramento degii uvi, le 
utopie,degli eltri, la confusione dei consigli e 
l'estrema divisione delle perti facevano temere 
forse ranza degli eccessivi non.ispro- 
fondasse il paese in più grayi pericoli e lo tra- 
scinasse. nel cammino, della. debolezza e della 
viltà che. preferirono gli altri Governi; d’ Italia. 
Senonchè il senno del popolo e la lealtà. del Prin- 
cipe porsero eflicace rimedio ai mali, e la Ca- 
mera, sebbene.titubante in principio e non di- 
meptica della sua origine, fece in breve giusta 
estimativa dell’ardua posizione dello Stato, e.si 
mostrò sollecita dei mezzi di trarnelo fuori. I 
partiti, prima appassionati e garrali, si_ discipli- 
narono di. mano in mano che si addestravano alla 
disamia delle quistioni costituzionali ; le forme 
parlamentari si svilupparono liberamente, alle 
discussioni animate ed incomposte successero i di- 
battimeniti pacati è prudenti ,e fino dalla prima 
sessione si vide compiere il diflicile lavogio della 
formazione e distinzione dei partiti, e la sostitu- 
zione d'una maggioranza unita dalla convinzione 
od ana maggioranza unita dalla paura. 

Nel 1850 e nél 1851, ì progressi si. fecero 
viepiù palesi è rapidi. L'esame accurato dei bi- 
lanci, la discussione delle molte leggi di finanza, 
Padozione delli legge per l'abolizione del foro 
ecclesiastico e delle importanti riforme della ta- 
riff postale è del sistema doganale, questi sono 
gli ati compiuti dal Parlémento subalpino. in 
meno di due anni, ed i quali copcorsero a ras- 
sodarè il regime costituzionale, a rialzare il cre- 
dito del paese, ‘a dissipare le diffidenze e tran- 
quillere glì animi. 

Pochi Stati în Europa, ed in migliori. condi- 
gioni di ‘noi, furono în grado di apportare. nej 
pritiordi della loro vita rappresentativa, tanti 
mutamenti ‘notevoli nella patria legislazione, di 
rivedere e stàbilite an bilancio regolare, di ripa- 
rate al dissesto dell’erario in sì breve tempo 
come il mostro, è talurio, dopo molti anvi di, eroi- 
étiè lotte "pel colquisto od in difesa della libertà, 


«TTT 
SIBLIOGRAPIA . 


_— 


Masvsta DeL ctrADIiNo pecLi STATI Sanpi, 

, campilato dagli avvocati B. Benvenuti e A. 
Meneghini e da/ professore D. Berti. Anno I 

|, Fipografia Economica. Edizione @ ‘benefizio 
delimigrazione. 


Come la conoscenza delle lettere dell'alfabeto 
è necessaria per chi vuol leggere, così è indi- 
spénsabile il'possesso di certi libri agli uomioi 
che per ufficio o per elezione spontanea vogliono 
occuparsi di cose pubbliche, e se havrene uno 
che riunisca in sè il contenuto di molti di quei 
libri, e vi si aggiungano ancora molte nozioni 
paccolte»da atti e doctmenti pubblici bets, ma 
non facilmente reperibili, nè maneggevoli, allora 
quel libro deve essere tenuto‘in pregiò da quegli 
uomini, comé ‘il fanciullo studioso è ansioso di 
distinguersi nella palestrà scolastica tiene în 
conto il'suo primo”libro di letturà. 

Un libro chie merita questa particolare predi- 
lezione, è certamente il Manuale del cittadino 
degli Stati. Sardi. Dati storici, geograficì , poli- 
tici, giudiziari, finanziarii , amministrativi, stati- 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


‘preparazione ad uo governo stabile, t 


‘mostro Parlamento. Quaato egli. fece è solto gli | ogni ord 
‘occhi di tutti i cittdii ; egli adulatori quanto j | quietecittadina: 1 sig. di. Lomartine ha trovato 









Con ciò.non: è nostra intenzione di fare come | 
parazioni che ferir possano l'orgoglio di nobili 
nazioni, e meno ancora di esagerare i meriti del 


detrattori non troverebbero. credevsa ne’, più: | di rinunciare, mediante pubblica dichiarazione , 
ma non conviene de alcuno. della lode | ogni candidatura politica che gli si ‘volesse offe- 
dovutagli, tanto. più essa risguarda gli | rì 

elettori e gli eletti. - | tiro, 


+ » Noi dobbiamo dire del resto, dice quel gior- 
nale, che tutti gli vomiti veramente consideré- 
voli degli antichi partiti hanoo compreso la loro 
posizione personale al paro del sig: di Lamartine. 
Messi d’essi, per quautò noi conosciamo , si 
pooe innanzi per il corpo-legfislativo. » 

Ma ad onta di tatto ciò ..il giornale del signor 
Delamarre non wuol dirsi contento. 

» Quest’ esempio significativo; esso agiange , 
non è sventuratamente seguito : in difetto: dei 
capi i seguaci si presentano € si lusingauo di 
trionfare su qualche punto coll’ giuto d' infuenze 
locali. » 

Veramente se si dovessero pretdere illa pa- 
rola tutti gli spaventi ché questo giornale va ac- 
comulaudo da qualthe gioruo , si dovrebbe con- 
chiudere che il governo di Luigi Napoleone sia 
d'una estrema debolezza. Ed în fatto, dopo a- 
vere elaborato a suò gusto una costituzione, nella 
quale il priocipio d'autorità fu stabilito quasi 
scaza limite : dopo avere. costituito il senato ed 
ilconsiglio di stato con, elementi mataramente 
scelti, fra le, persone più fide e sicure: dopo tutto 
questo ayer. timore che. il carro.dello. stato possa 
arenarsi, ove nelcorpo legislativo +’ introduca 
qualche individuo affulto secondario per fortuna 
e per ingegno Waquale non sia totalmente favo- 
revole al governo, egli è un confessare assoluta- 
mente impossibilità di sussistere, giacchè, quaoto 
si teme, è moralmente impossibile che non: av- 
venga. 

» Il Governo di Luigi Napoleone, .conchiude 
la Patrie, non è un Governo. di esclusione (12) 
Esso chiama a lui tuttè le intelligenze e’ tatte le 
capscità, ma egli hà bisogno di una devozione 
sincera per condurre a buon fine l’opera im- 
mensa che ha. intrepreso. Che .coloro , i quali 
non vogliono associarsi con tutti i loro. sforzi alla 





cimenti, perchè se è prudente di es 
cessata la lotta elettorale, la forza dei partiti'e la 
devozione dei proprii aderenti; torna poi sempre 
pericoloso «i mettere la maggioranza a dure pro- 
ve, che finiscono per istancarla e la trascinano a 
ritirare il suo appoggio sl gabinetto. Mostrano 
poco senno politico i ministri che abusano della 
maggioranza come la maggioranza che obbedisce 
docile ai)ministri, colla disciplina del soldato; sì gli 
uni che gli altri offendono la purezza delle libere 
istituzioni, e le rendono: ima»fiozione; Il'ministero 
trova in una magiioranza , composta d''uomivi 
di convinzione e. nou riunita dalla lega. bastarda 
di partiti o frazioni che ajgognario.al potere, forza 
ed incoraggiamento. \pen.le misure che reputa 
utili al bene pubblico.yinella.. stessa guisa che la 
maggioranza si sente più libera e soddisfatto s se 
il mipistero.che sostiene. ha un programma chiaro 
e si rivela geloso custode delle Jibere istituzioni 
e dell'onor nazionale, dat : 

| E nostro desiderio.che non succedano:fra no 
i.gravi errori politici commessi talura in Francia, 
ove si videro ministeri stancare la pazienza della 
maggioranza e cadere quando le circostanze fa- 
cevano maggiormente paventare le crisi, e mag- 
gioranze ciecomente devote al.ministero e pronte 
a votare qualsiasi legge ed. appoggiarlo a qua- 
lunque costo, senza riflettere se esso rispondeva 
ai bisogni del paese ‘e ne ‘interpretava i voti. 
Maggioranze siffatte perdono inevitabilmente la 
stima del paese, e discreditando le istituzioni co- 
slitazionali ne compromettono gravemente |’ egj- 
stenza. 

La presente sessione termina con tn avveni- 
mento importante e soddisfacente. Vogliamo ac: 
cenvare alla colleganza dei due centri della Ca- 
mera , per cui questa si. può considerare divisa 
non più chevin tre partiti, del centro, della de- 
stra e della sinistrà. L'anione del centro sinistro 
col centro destro ha questo di utile che aggiugoe 
forza e movimevto più libero al Ministero , sot- 
traendolo alla:tiranvide onde era minacciato della 
destra ed all'influenza che questa prétendera 
esercitare sopra di esso, in rimunerazione dell’ap- 
poggio che prestavaglif, ‘e rende non solo im- 
possibile qualsiasi tentativo di reyresso , ma ne- 
cessario di andare avanti vella.via delle riforme. 

La nuova sessione si apre quindi sotto buòni 
guspicii. H Ministero, sicuro di un valido appog- 
gio, non ritarderà più oltre là presentazione «ella 
legge sul matrimonio, e dellè altre per Vammi- 
nistrazione comunale ‘e la guardia nazionale , le 
quali dormono negli uffici della Camera, finchè 


la voce del sig. Galvagno le risvegli. 





A proposito di queste raccomandazioni della 
Patrie, noi vorremmo  suggerirle quanto i ràf- 
fronti storici c'inseguano. Napoleone il Grande sì 
impadronì anch'esso del potere in un modo an* 
lugo a quello: per cui se ne impossessò il ‘di lui 
nipote ; anch'esso si trovò a froute di partiti po- 
litici implacabili fra loro, impotenti ciuseuno iso 
latamente a salvare la cosa pubblica; ma esso 
non chiese mai che questi partiti tacessero per 
fargli piacere; esso li fe tacere & forza di iniglio» 
ramenti nell'interno dello Stato, d'imprese glo- 
riose fuori delle frontiere. La devozione’ tion si 
implora, ma si comanda, e per comanilaria bic 
sogna avere quelle doti che noi vogliamo sup- 
porre nel Presidente della Repubblica francese, 
——————————_—y—y_yrT——__—————r 
diera, la quale sostituendo all’azzirra la tricolore 
italiana diede ai nuovi ordinamenti - politici quel 
caraltere nazionale ed italiano che era celle in- 
tenzioni dell’augusto donatore dei medesimi. Vi 
si eggiunge anche ua cenno sopra due punti cori 
troversi dello Statuto riferibili, il primo al diritto 
di far grazia e commutare le penè riservate al 
re dall'art, 8, e il secondo alla facoltà del sensto 
di operare cambiamenti di dettaglio nelle leggi 
dei bilanci e conti dello Stato. 

Sotto il titolo di leggi organiche viene ripor- 
tata per intero-la legi;e sulla stampa. Quella in- 
torno alle elezioni politiche è rimandata con buon 
accorgimento al titolo della Camera dei deputati. 
Che non sia stata inserita anche la legge sulla 
guardia nazionale, ci spisce per un doppio mo- 
tivo : primieramente perchè di sommo ‘interesse 
per una numerosa classe dei cittadini chiamata » 
far parte della guardia stessa, e in secondo Inoz, 
perchè questa ommissione potrebbe far presu- 
mere un'idea di minore importanza per quella 
istiluziorie, che noi teniamo in gran pregio nono- 
stante il discredito che lo spirito dî riazione pre- 
valeute in molta parte dell'Europa ha tentato di 
getlare sulla medesima. ; 


Il capitolo del parlamento contiene in opportuna 








slici, militari e navali, sonoyi accumulati non. a 
caso e alla rinfusa, ma con abbondante e giudi- 
ziosa scelta, e con chiara e fogica disposizione, 
ovde ogni classe di cittadini può trovarvi, copia 
dî cognizioni necessarie ed utili. 

Gli égregi aulori del Manuale si intitolarano 
modestamente compilatori, ma basta aprire.il 
fibro anche a caso per ayvedersi che trattasi di 
cosa ben più importante di una semplice compli- 
lazione. I cenni storici sulla formazione del regno 
di Sardegna sono: esposti in una compendiosa e 
ben ideata tavola sinottica sull'aggregazione delle 
principali provincie incominciando. da Umberto 
Biancamano sino al trattato di Worms, confer- 
mato nella pace di Aquisgrava nel 1748. Le ul- 
ferîori vicende, dalla rivoluziove francese sino ai 
nostri giorni, sono toccate in una narrazione che, 
sebbene breve, non ommette nulla..di essenziale 
per ciò che risyuarda le variazioni territoriali della 
monarchia sarda, 

Nella sezione politica, dupo un cenno. sulla pre- 
cedente forma di governo, si dà conto dell’o- 
rigine dello Statuto costituzionale e. dopo aver 
riporlato per iotero questo. documento fonda- 
mentale del nostro diritto pubblico,.si nota.la 
modificazione recata all'art. 77 circa alla ban- 
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indirizzarsi franche alla Direzione dell’'Opinione 
affrancate. 
centesimi 25 linea. 
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mente mestieri di saggerimenti e di suggeritori. 
Cosa del resto ad osservarsi si. è che la legge del 
1816 che adesso si applica nel Belgio agli emigreti 
orleanisti e legittimisti in difesa del Governo di 
Luigi Napoleone, veniva pubblicata da Gu- 
glielmo d'Olanda a salvaguardia della ristaurata 
dinastia borbonica.ed in odio dell’ emigrazione 
bonapartista, Sic transit gloria mundi. 

















I mirvorati POLITICI 1v IscnintennA, La se- 
guente circolare indirizzata dol conte Granville , 
ministro degli affari esteri della Gran Bretagna, 
si reppresentanti dell’ Inghilterra a Parigi, a 
Francoforte, a Vieana ed a Pietroburgo, venne 
comunicata alle due Camere del Parlamento : 

Foreign office, 15 genuaia. 








Signore , 

Dei reclami vennero indirizzati al governo di 
S,,M. da parecchi goyernì dell’ Europa in pro- 
posito della coudotta. dei rifugiati stranieri che 
risiedono oggi iu Loghilterra, e di più venne do- 
mandato con insistenza, che provvedimenti effi» 
cuci e immediati venissero presi da) gorerno di 
S. M., per metter fine agli intrighi ed alle cospi- 
razioni tracciate, dicevasi. contro i governi delle 
diverse potenze d'Europ, .lai_ rifugiati. he suno 
oggi io loghilterra. ._._ q 

In virtù delle leggi attuali della Gros Breta- 
goa tutti gli stranieri banno. il diritto di enteare 
ed abitare in questo paese, e mentre vi «oggior- 
ngno, essi vi sono, come i sudditi inglesi stessi, 
sotto la protezione della legge , ed essi non pos- 
sono, essere puniti che per un. delitto contro le 
leggi e per giudizio dei tribunali ordivari, die- 
tro processo pubblico ed in seguito a una dichia- 
razione dî colpabilità fondata sovra le. .testimo» 
nianze prodotte jo udienza pubblica. 

Nessuno straniero può, per la sola ed unica sua 
qualità di straniero, essere rimanilato da questo 
paese dal potere esecutivo, eocettunte lè persone 
colpite dagli effetti dei trattati couchiusi con altri 
Stati, e confermatida atto del. Parlamento, per 
reciproca estradizione dei malfattori.. Tuttayia i 
sudditi inglesi o i sudditi di ogni altra potenza 
residenti fn'questo paese ‘e soggetti per conse- 
__u—trr_—_—_—--—r-i 
classificazione l'elenco di tutte le leggi state. pro- 
mu'gate durante le sessioni del 1848, 1849, 1850 
e 1851. Un.apposito j:rospetto offre la statistica 
delle leggi presentate tlal Ministero e dall’ inizia- 
tiva parlamentare alla Camera dei deputati volle 
sessioni suddette, col numero di quelle adottate, 
promulgate e rigettate. 

Sul consiglio di Stato vi sono alcuni preziosi 
cebbi intorno all’stluale sua composizione basata 
ancora sulle légyi che prima dello Statuto ne re- 
golavano la formazione e le attribuzioni. 

Pra.i capitoli più importanti di questo libro vi 
sono tenza dubbio quelli che versano sulle finanze 
dello Stato e sull’ istruzione pubblica. Sebbene 
il'anmero delle pagioe dedicato a questi due rami 
importantissimi dell’ammivistrazione pubblica non 
sia soverchio, pure crediamo di non errare nel- 
l'asserire che ida così completa e sodisfaceute 
esposizione di tutti î dati storici, statistici e legi- 
slitivi în quelle materie non si rinvenga riunita 
in alcun altro libro che abbia intrapreso di trat- 
tarne. Essa non è limitata ad aride cifre, a cita- 
zioni e inserzioni deî testi di leggi, sebbene anche 
ia questa parte il pregio non sia esiguo per l'e- 
sattezzà, il buon ordine e la copia dellè ‘cose; ma 
è accompagnata da robusti ragionamenti sopru 




























































guenza all’ osservanza delle leggi possono. dopo 
essere stati giudizialmente diehiarati colpevoli di 
aver preso parte a un tentativo ostile contro il 
governo d'ogni Stato amico della Gran Breta- 
goa, essere puniti di multe e d’ imprigionamento. 
I colpevoli possono per un? accusà di. questo. ge- 
nere essere chiamati in giudicio tanto dagli indi- 
vidui che dal governo. 

La legislatara inglese ha addottato più volte 
sotto la forma di alien aets (leggi sugli stranieri) 
dei provvedimenti i quali, in caso di necessità, 
danno sl potere eaccutivo il diritto di scacciare 
gli stranieri; ma questo diritto anche quando von 
si è voluto esercitare che. nell'interesse della 
tranquillità ioterna del paese, fu sempre s0- 
spetto alla popolazione, » ndr 

L'ospitalità. generale, estesa così dalle 
istituzioni a totti quelli che vogliono: vevire in 
Inghilterra, ha sovente permesso di offrire dn 
asilo sicnro ai rifugiati politici di butti i partiti e 
fra essi a dei rifugiati illustri per il loro rango e 
per la loro posizione sociale. ln questo numero si 
possono citare dei re e dei principi dei. due rami 
lella famiglia dei Borboni e dei primi ministri 
francesi ed austriaci. 

Egli dev'essere facile di comprendere che que- 
sta ospitalità non potrebbe accordarsi così libe- 
ramente se essa non fosse anche assai largamente 
estesa. Se la corona avesse if potere discrezionale 
di espellere gli sttunieri le sarebbero indirittate 


domande incéssboti dai partiti vincitoriin tutti i 


paesi per ottenere l'espulsione dei loro avversari 


politici rifugiati io Inghilterra. 1 governi monar- 
chici reclamerebbero contro i rifugiati repubbli- 
cani, e i gaverni repubblicani contro i. rifugiati 
realisti, per modo che diventerebbe assai diffi 
cile difendere questa ospitalità fondata allora sul 
favore e non sull’ eguaglianza davanti alla legge. 

Egli è desiderio sincerissimo del governo di 
S. M; di contribuire per quanto è in suo potere 
allo sviluppo della pace, dell'ordine e della pro- 
sperità di tutti i paesi amici, mo egli non erede 
di potere convenientemente, nelle circostanze at- 
tuali, rivolgersi alla legislatura per ottenere alcun 
potere straordinario sui rifugiati che risiedono 
oggi in Ivghilterra, come non ha alcuna ragione 
di dubitare che quest’ opinione non sia divisa dal 


parlamento e dal pubblico. 


“Quanto alla dichiarazione dei gabinetti che dei 
provvedimenti di precauzione potrebbero essere 
presi verso i sudditi inglesi che viaggiano all’ e- 


stero, il governo di S' M. non suprebbe lagnarsi 


se nel caso in cui scoppiasse un’ insurrezione , o 
che le fiamme non ne fossero ancora bene spente, 
ì governi stranieri prendessero delle misure di 
precauzione contro dei viaggiatori inglesi so- 


spetti. 


Il governo di S. M. aderisce al principio sta- 
bilito da lord Palmerston nella sua nota del 30 
settembre 1848 diretta al ministro degli Stati 
Uniti accreditato a Londra, e relativa a certi 
cittadini venuti espressamente dall’ America iù 
Irlande, la quale era allora sovra qualche ‘punto 


în istato d’ insorrezione. 


Lord Palmerston non domandava in quella 
nota che si introducesse qualche cambiamento 
nelle leggi degli Stati Uniti, ed egli si è astenuto 
espressamente dall'insitere presso il Presidente 
degli Stati Uviti con dei reclami contro gli in- 


dividui che si rendevano colpefoli di quella vio- 


lazione delle leggi; egli si limitava a dire che 


quelli i quali viaggiavano in un paese insorto, do- 
vevano sottomettersi alle stesse conseguenze cui 
anno incontro le persone che tì avventurano iù 
on campo di battaglia, ed egli aggiungeva che il 
Governo americano noù avrebbe dovuto trovare 
ingiusto se i cittadini dopli Stati Uniti che viag- 
giavino in quell'epoca in Irlanda, si trovavano 


_————__________a--_-_—_—_—_rrr-È 
le più spinose questioni, da saggie considerazioni 
© proposte per ulili miglioramenti, le quali. do- 
vrebbero essere percorse non soltanto per utile 
informazione , ma ben anco per un ponderato 
esame e per una pratica applicazione. L'ammi- 
pistrazione finsvziatia e quella dell’ istruzione 
pubblica sono i due curdivi fondamentali delle 
istituzioni politiche : l’unà riguardo agli interessi 
materiali; l’altra riguardo agl'interessi morali ed 
intellettuali; il trascurare gli uni sarebbe del pari 
fuoesto come il trascurare gli altri. I primi tro- 
varono validi propugnatori nell’ ineluttabile ne- 
cessità di tendere all'equilibrio delle finanze dello 
Stato e nell’operosità del ministro conte Cavour; 
degli altri giova sperare che s sebbene meno fa- 
voriti dail’ impulso della necessità, possano tro- 
vare nel ministro dell’ istruzione pubblica uo fau- 
tore del pari attivo, energico e indipendente dallo 
spirito di parle e {dalle consorterie. In questa 
parte nel percorrere i dalì somministrati ve- 
demmo quaoto siasi operato dal 1848 in poi, ep- 
pure ci fece una impressione non poco dolorosa 
l’osservare come da tanta operosità realmente 
assai tenue risultato pralico siasi ottenuto, e come 
ogni legge, ognì regolamento non Appena pro- 
vato e applicato sia di nuovo messo in quistione, 


ioviluppati 


L'OPINIONE, GiORNALA 





pa 2a ì i 
1 provvedimenti ai quali lord Palmerston 
faceva allusione, non si applicavano tuttavia che 


diretti con 
diverso. 


a persone sulle quali, nelle circostanze particolari 


estremamente ingiusto ed affatto indegno de 
carattere illuminato di ogni Governo venni 
sopratutto allorquando niente vi sarebbe che a 
ciò lo autorizzasse. nella condolta del Governo 
britannico, se i Governi stranieri sottomettessero 
i viaggiatori inglesi inoffensivi a delle vessazioni 
nello scopo di usare rappresaglia per atti dei ri- 
fugiati politici in Inghilterra. 

Tattavia, -sebbene til Governo di S. M. non 
possa otlemperare alla domanda dei Governi 
stranieri, di proporre un cambiamento rielle leggi 
inglesi, egli deplorerebbe ed anzi biasimerebbe 
ogni tentativo da parte dei rifugiati politici in 
Inghilterra per fomentare una insurrezione contro 
i Governi dei loro rispettivi paesi. Una tale con- 
dotta sarebbe riguardata dal Governo di S. M. 
come una violazione flagrante dell'ospitalità di 
cui godono i rifugiati. i 

L'attenzione del Governo di S. M. sarà inces- 
santemente diretta sopra gli uti dei rifugiati 
stranieri sospetti , e egli cercherà d’ impedire 
con tutti i mezzi legali ch'essi abusino deli’ ospi- 
talità che loro è tanto generosamente accordata 
dalle leggi britanniche contro i poesi ed i Go- 
verni che sono in relazioni d'amicizia e d’allesnza 
colla Gran Bretagna. 

Comunicherete. copia di questo dispaccio al 
ministro degli affari esteri. 

Gnanvicce. 


_——_r—7T_ 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Il Foglio Federale pubblica uno specchio idelle 
scuole militari federali che avranno luogo entrò 
il 1852, eccettuati i corsì di ripetizione, quali 
sono state decretate il 4 febbraio dal Consiglio 
federale. Da questo vediamo che le truppe del 
cantone Ticino non sono chitimate a prendervi 
alcuna parte. 

Esso annuncia inoltre : 

Che l'esecuzione della linea telegrafica fra i 
Grigioni e la Lombardia dipenderà dal successo 
delle negoziazioni che devono essere aperte col- 
l’Austria ed il cavtone dei Grigioni. 

Che il signor Michele, francese, fu allontenato 
dulla Confederazione per aver pubblicato nella 
Tribune Suisse attacchi ingioriosi e passionali 
contro il Governo e l'ordine di cose di uno Stato 
vicino ed amico. 

-= Il Consiglio federale ha indirizzato si Go- 
verni cantonali la seguente circolare : 

» Cari e fedeli Confederati! 

» Gli avvenimenti che ebbero luogo in Fran- 
cia hanno condotto sul nostro territorio nuovi 
rifugiati politici, e non è da dubitare che altri 
più ve ne condurranno. Questo fatto rende ne- 
cessarii nuovi dispositivi circa alla quistione dei 
rifugiati, che da gran tempo si agita nella Sviz- 
zera. i 
» Il Consiglio federale pertanto ritiene suo do- 
vere da una parte di procurarsi una soddisfacente 
assicurazione che le precedenti sue risoluzioni 
sull’internamento e la. espulsione dei rifugiati 
siano state eseguite io tutta la sua pienezza, e 
dall'altra, di prendere le misure necessarie afin» 
chè l'asilo che la Svizzera è per avventura nel 
caso di concedere si singoli rifugiati, non venga 
in modo alcuno abusato, .sia. da queste persone, 
sia coll’estenderlo ad individui che non-ne abbi- 


ee“ “và 


riformato, screditato, con grave danno degli studi, 
a scontento degl’ insegnanti, a sconforto dei gio- 
vani studiosi. 

Ci si assicura che nuove proposte di leggi e 
nuovi regolamenti si stanno elaborando in ogni 
ramo dell'istruzione, per riforme profonde e ra- 
dicali; ciò sta bene, e per alcune parti sono indi- 
spensabili. Ma sarebbe da riflettersi particolar- 
mente riguardo alle scuole elementari è secon- 
darie che ancora più della bontà delle leggi e dei 
regolamenti vale il senno e l'accuratezza nell’ap- 


plicazione di quelli tuttora in vigore, e che prima |" 


di fare nuove leggi e nuovi regolamenti conver- 
rebbe provvedere all’opportuna scelta di libri di 
testo , alcani dei quali; per esempio quelli adot- 
tali, non sappiamo se per elezione dei maestri o 
per obbligo di legge, nelle. classi. elementari 
sono indegui di un paese che italiano e civile ‘si 
intitola, 

Ma per ritornare al Manuale è ancora nostro 
debito di tributare giusti elogi. al capitolo che 
concerne la legislazione, diviso in tre articoli, 
I’ uno per la legislazione civile , il secondo per la 
legislazione penale, e il terzo per la legislazione 
commerciale, Esalte nozioni storiche sull’ origine, 
progresso, e modificazioni di queste legislazioni 


% ll Cocci ci ie e prio 
lamente e meglio conseguire questo scopo insti- 
tuendo commissarii federali, che, secondo le cir- 
costanze cniti o divisi, si rechino in quei cantoni 
nei quali la loro jpresenza fosse necessaria per 
raggiangere il suindicato fine. 4 

» Esso pertanto ha incaricato di questa mis- 
sione i signori presidente di Governo dottore 
Kern di Frauenfeld, e presidente di tribunale 
Giovanni Trog d’Olten, e v'invita, fedeli e cari 
Confederati, di accoglierli amichevolmente in tale 
qualità ed energicamente appoggiarli. » 

In conseguenza della ricerata missione, i siguori 
Kern e Trog.sono già partiti per Losanna e 
Ginevra, ed è da aspettarsi che, nel senso de] 
Consiglio federale, da una parte egiranno senza 
riguardi perchè siano i ed i 


effettivam 


-- Il Governo di Basilea-Compagua ha rifiu- 
le proposizioni del Vallese, relative ad una 
Fa Sirdognt; :medinoia' une radò 
ferrate. 
-- 1 fogli dei Grigioni fanno merizione della 


soddisfazione data dall'Austria per mali tratta- 
menti a cui fu sottoposto un cittadino grigione 


per parte della guardia austrisca di confine: Il 


caporale che vi ebbe parte fu sottoposto ad un 
tribunale militare, ed al danneggiato, che nulla 


chiedeva, fu efferta una indennizzazione di 50 
fiorini. 
-- La Gazzetta dei Grigioni pretende sapere 


che la Camera di Commercio di Milano sppog- 
gierà presso il ministero del commercio in Vienna 


l'idea di unire i telegrafi austriaci cogli svizzeri. 
INGMILTERRA 
Si legge nel Morning Post: 


» Sabato sera il visconte e la viscontessa Pal- 


merston diedero an pranzo d’invito, e vi fit poi 
ricevimento. Erà la primà volta nell'attuale sta- 


gione ; rammentando gli ultimi èveriti è impossi- 


bile il non attribuire al numeroso concorso di 
persone uno speciale significato. 1 sentimenti che 
spiasero a questa dimostrazione non erano po- 
litici, perchè ospiti di ogni opinione vi iuterven- 
nero, compresi tulti i membri del gabinetto , ad 
eccezione di lord John Russell, come anche la 
mass ma parte dei ministri esteri accreditati presso 
la nostra corte. Era un modo delicato di espri- 
mere una forte adesione personale, e la sentita 
stima per le grandi abilità, lo zelo inestimabile è 
il patriottismo disinteressato che distinse la nostrà 
amministrazione degli affari esteri durante uo 
periodo di quattordici anni. 

» Tali testimonianze di rispetto. ed ammita- 
sione sono i più nobili tributi verso un uomo di 
stato. 

» Fra gl'invitati v'era l'ambasciatore fran- 
cese, l'inviato sardo, lord e lady Cowley, il sig. 
Cowper, sir Augustus Clifford e il sig. Fleming. 


Il principe Nicola di Nassau onorò la. riunione 


della sera .della sua presenza. S. A. S. era.in 
compagoie del barone di Reggenbach e del be- 
rone di Hadeln, Il duca di Welliogtoo fu fra i 
primia presentare i duoi rispetti alla viscontessa di 
Palmerston ,.e vi.rimase fino a mezzanotte. Vi 
intervennero più di 500 persone. » i 

Il Giornale di Corse pubblica diverse nomine, 
fra le quali bavvi anche quella. del. sig. Henry 
Capel Loffts ad attaché senza stipendio! alla mis- 
sione britannica a Torino, 

Si legge nel Sun ; 

» È comparso ia un giornale una. notizia. af- 
fatto erronea, cioè che Ja bancu d’ Inghilterra 
abbia abbassato il prezzo normale dell'oro a 3 





negli Stati Sardi , citazioni di alcune delle più 
importanti disposizioni, e brevi ma profonde 
osservazioni legali sòno il contenuto di questi tre 
articoli non molto estesi, ma assai preziosi. Del 
pari interessante è il capitolo sull’ amministra- 
zione comunale e provinciale che » Giusta il piano 
seguitosì per tutte le materie trattate, oltre Je di- 
sposizioni di legge , contiene le più complete in- 
formazioni statistiche sull argomento, pregevoli 
indicazioni storiche , e utili ragionamenti sulle ri- 
forme progettate. 

Avche |’ amministrazione della giustizia , l’e- 
sercito, la marina militare , il debito pubblico , 
le banche , le strade ferrate hanno il loro posto 
nel Manuale è completamento di tutte le nozioni 
statistiche interessanti del regno di Sardegna. 
Ma troppo lungo sarebbe |° estendersi sui pregi 
di ogni singola parte di questo libro che dovrebbe 
essere nelle mani di tutti i cittadini , poiché al- 
cuno non vi sarà che non trovi nel medesimo in- 
segnamenti ed informazioni se non necessarie, al- 
meno utili nella sfera delle sue occupazioni, qua- 
lanque essa sia. 

In un paese che ha la fortuna e il vantaggio 
inapprezzabile di essere governato a forma costi- 
tuzionale e parlamentare, la coguizione della cosa 








































lire sterline 17 seellini; 6. denafi ; e;che questa 
notizia sia stata assai male accolta nella city. Dob- 
biamo osservare che la Lunca non ha mai pa- 
gato di più di quel prezzo . e per conseguenza 
non vi poleva essere malcontento. La banca non 
ha fatto ', ridurre i prezzi delle monete estere 
che non ..inno la finezza normale , e sulle quali 
avrebbe altrimenti dovuto sostenere una' perdita 


non indifferente ora che vi ha lantà 


di oro. » : 

Mediante circolare del dipartigiento degli in- 
tera direttti ord Îoogotencuti delle coutie. lo 
stalo iore ja è stato 
avant lesbo I FRA 

L'agitazione per le ‘nuove elezioni va sempre 
più estendendosi., L’ Eapress dà una serie di 
nomi di candidati e di.circoscrizioni elettorali che 
stanno facendo. preparativi per assicurare la loro 
elezione e.il trionfo del joro partito... ....... 

Londra), 10 febbraio. Veggiamo ‘con piacere 
che le.nostre. pre visioni sull'esito finale della ver- 
tenza tra i capi e gli operai constrattori di-mac- 
chine in Inghilterra si realizzano 0 stanno sul 
punto di.realizzarsi, A Londra come a Manche- 


vana speranza di far 
doltrive.;..i 
| AUSTRIA |. . 

Con patente imperiale del a corrente atiche 
regno di Dalmaria viene soggettoal redluttitmento 
con tiva capitolazione di ottò anni; ud 

PRUSSIA 

Berlino, 7 febbraio. Il sig. David + inviato 
straordinario della Francia è qui giunto, Il sig. 
Mensdorff Pouilli commissario austriaco nell'Hol- 
steia è partito per Kiel, accompagnato dal co- 
lonnello austriaco Riisgen, | 

Seduta della seconda camera del DA 

L'ordine del giorno è la continuazione della 
discussione del bilancio. , 

Il deputato Harkort propone di diminuire 55006 
talleri dalla sonima richiesta per le spese segrete, 
Il sig. Mapteulfel si oppose a questa diminuzione 
colle seguenti parole : 

n Farò osservare che il gorerno dà delle sora 
venzioni a diversi giornali, ma sono giornali di 
provincia, to è vero che sia stata fatta una 
sovvenzione al giornale il Zempo che si pubblica 
qui. Credo che la sornma chiesta debba essere 
accordata, perché la cifra non è elevata, negli 
altri stati si accordano somme assai più conside- 
revoli per i fondi segreti. Sono necessari per fa- 
cilitare l’azione del governo. 

» Si pretende che il governo abbia dato. ori» 
gine alla PIER pi per rif 
il contrario. Sono convinto che il governo ba 
trascurato nei tempi passati il suo ,dovere, ‘Le 
mene democratiche incominciarono nel 1844, esse 
continuano , è si avrebbe torto di credere.che la 
tranquillità regni nelle contrade di Berlino, Si 
può avere una fiducia completa nell’avrenire, 
ma sgraziatamente vi sono molti uomini. senza 
coscienza che fano loro mestiere lo speculare 
sulle turbolenze politiche. So che la parte sana 


_—_____.----_ 
pubblica non è il privilegio di paghi, ma deve 
essere W bene comune di tutti , e a raggiungere 
questo bene può, contribuire il libro da noi an- 
nunciato , che già per questa ‘solo ba va pregio 
inestimabile. Mw esso ha un altro fine benefico , 
si veude a vantaggio dell’ emigrazione, ©‘ 
Abbastanza nuti sono i generosi sentimenti di 
questo paese verso coloro che sono» costiitti ad 
espiare il loro amor di patria, le loro sspirazioni 
alla libertà ed indipendenza italiana. coll’esiglio, 
non diremo in suolo stranier. o, perchè anche que- 
sto è italiano , ma luogi dal suolo natio ; che de- 
vono fuggire le persecuzioni del despotismo , le 
oppressioni e le atroci ‘polizie dello: straniero. 
Perciò non abbiamo di rammentatli ed eccitarli 
io questa occasione; il cenno fatto nel frontispizio 
del libro istesso., che: si tratta di un’ opera be- 
nefica verso | emigrazione: è per se stesso un 
sufficiente appello ai buoni, già allettati dalle 
intrinseche ottime qualità del libro,» 
Ben a ragione possiamo quindi ripeteredì 
libro, sotto il doppio aspetto dell’atilità del con- 
tenuto e dell’ intenzione benefica, ciò che è stato 
detto certamente a minor diritto di molti altri, 
che trattasi cioè non solo di un buon libro, ma 
anche di una buon’ opera. abieilinnigo 511 










della popolazione è esttincali 

conosco.il detto:di Gothe; Non si accorge che 

ei sia presente il demonio , rita per fiiciali vano în A che 
n v non potevano invitarli. 

LE nenle sojggiunse : Ebbene vi ordino di 

sodar ‘subito ad invitarli, e riparare per talgi 

alla vostra omissione. 





-- Genova, 12 febbraio. Ieri:seta le sale dell 

le geaerale si aprirono ad una splendida 

ria ele dre i oasi 
vitali e le. danze si protrassero liete ed 






» 1 pròfetti immaginati a Lordra-si estendono” 





























‘ dar 

x ola ne» e messuno più s° , sino alle prime albe del mattino; Invano i giovani si affati a dimostrarsi 

ogni probabilità , € chi potrebbe dire che 14 Del decreto annunziato, che arrebbe "definiti: «Il tribavale di, prima. coguizione in. Genova { 00n essere più tempo , nè convenev fore 

non 8 presetti? Mi sembra evidente che' si debba vomeate abolita la costituzione, più non si parla. sezione terza correzionale con.sua sen- | Questo : ch'egli coll’ira che gli veniva i 
dare al governo i mezzi di quei pro- 4 


ì di confoudere , Pare per altro che quel decreto fosse già steso , | tenza del. giorno, d'ieri, condanvav Giuseppe 
getti che non ebistevanb' altre volte, e. che ‘al |' i aspeso ;' t ; Pavese gerente del periodico ie 


questa città sotto il.titolo,d Ztalia.e Popolo: — 








Il ballo andò in aria, e gli ufficiali furono ven- 








À 1. A mesi sei di.carcere per diffamazione all’ dicati : però la pura ione di quei giovani 
nità dei fondi segreti, facendo anche astrazione abbate: Cameroni ;, alla multa.di. L. 400 ed in che si comportaro: » sì, bene ha superato il di- 
apici na Del ministero. mR sussidio a giorni 132. di,careere.......,_, , | Jetto che attendevano dal ballo 

cHe pn Urlich appoggia la mozione di 2 A mesi sei di carcere,,.ed ‘alla multa di L. 





Napoli, 10 febbraio. Corrono voci d'ammistia. 
Parecchi carcerati distinti ‘ebbero miligata la | 









Dopo alcune osservazioni del ministro Man- 


















: 
Jrens - 200 col. sussidiario di giorni..66. di carcere per 
\vérno dei recltimi del governo inglese pr la' fc diffamazione i i 











: Pai art 2a i ione a) generale Ferretti. l loro peus. 
teuffei gi mellé MI yoli la proposizione della com- rità fatta'da un ufficiale tedesco, non ha molto 3. A..mesi sei di carcere, ed alla multa di | — 
missione, di accordare i chiesti 80,000 talleri, è ‘tempo, a un suddito inglese. L. 200 col sussidiario. di giorni 66 di cercere 


messa. ai voti; e adottata ad una maggioranza 


G. Romsarno Gerente, 
di 177 voti contro gr. .,., 




































































Il generale Lichtenstein avendo esposto a giu- 
‘slificazione dell’uffiziale feritore , avere egli ope- 
rato a norma delle istruzioni, dalle quali ‘sonò 
autorizzati a far uso delle armi quando sì cre- 
dono insultati ; si dice che la questione abbia 
‘prese più larghe proporzioni, e che i reclami 
fatti da sir Abercromby sì sieno estesi sul danno 
e sulla necessità di far cessare l'occupazione au- 
striaca. 

Vi do per certo che sì lavora sulla costitu- 
zione, cioè a manipolare una costituzione secondo 
lo spirito dei tempi , parole del granduca; vale 
a dire una costituzione pel gusto decembrino’, a 
consolazione dei ristoratori; Lie ‘intimazioni di 
Vienna hanno persuaso ad una abolizione condi- 
zionale, come è quella delle ‘ordinanze ‘viennesi. 

Se saprò qualche cosa (di più certo , ve ne scri- 
sità di, accordare dei. fondi per questo scepo e ||verò subito. (Corr. Merc.) 
| per influire sulla stampasiinglese y.francese © |! 
belgacA fondi richiesti vengono accordati,’ 
#1, Aaa *bamidtanca)"* 1 

Kiel-5 febbraîò, Nulla è ancor detiso circa 
I'anidiiattteazione del nostro” dacato sia per le 
persone , sia per |’ organizzazione. 

Non si crede che il consigliere di Stato de 
Prebn abbia ad essere messo alla testa dell am- 
ministrazione dello Schleswig. Non si ssprà an- 
cora nulla di positivo n questo riguardo sino el 
ritorno del conte de Crimini! a Copenhaguen. 

Copenhaguèn ; 3 febbraio. Anche le interpel- 
lapze dei signori Krieger e Monrno nel Volks- 
tbing intorno alle nuove determinazioni circa i |! 
ducati furono senza risultato, come quelle del 
signor Hansen nel Laodsthing. * 

“Oggi fu solo il ministro degli affari esteri sig. 
Blubime che'si ‘assunse la difesa del manifesto 
regio del 28 e: 


per diffanzazione al cavaliere Manfredi Console 
di Marina. 

4- Ad ua mese di carcere ed alla multa di.L. 
100 col sussidiario carcere di giorni 33 per offese 
alla refigione dello Stato. : 

(Gazzetta di Genova.) 













INSERZIONE A PAGAMENTO 


PORTA SUSA E PORTA PALAZZO 

Per vero dire sd uomo ché non sia di Torino, 
e nemmeno piemontese, sembra cli non 3° nd- 
dica il parlare delle municipali differenze di 
questa bella città; pure serà perdonato chi per 
lungo soggiorno e per incancellabili simpatie la 
considera siccome paese natio. 

Orà non possianio dissimulare che , fivendo 
noi visitati non pochi siti, e trovato dappertutto 
gare di privati, prepotenze di ricchi, ignoranza 
di preposti, alternate a virtù cittadine, a singolari 
talenti, ad abnegazioni individuali, quindi l'amor 
della patria e l'amor della casta, la giustizia di- 
stributiva e l'egoismo provato, studi pel 
bet essere e sforzi per vantaggi particolari y în si 
una parola, poichè riscontramimo il 
bene ed il male in continuo conflitto, non ci fece 
meraviglia di trovare la stessa condizione di cose 
anche in questo paese di miti costami, di libere 
istituzioni, unico rifugio dell’equo © dell’onesto, e 
del progresso è delle speranze d’Italia. 

E fin da quando sbbiam preso domicilio în 
Torino ci accadeva di fare nn° importante 0s- 
servazione. La città, com'è noto, ha quattro ac- 
cessi, distinti coi nomi di Porta Palazzo, Porta 
Susa, Porta Po e Porta Nuova, Ora tre di 
questi accessi sono abbondantamente forniti di 
quanto occorre ai cittadini pel materiale mante- 
nimento dell'individuo, vitto, indamenti e perfino 
agi dell’esistenza ; ma quello di. Porta Susa n'è 
affatto sprovvisto. Era facile rilevarne il motivo. 

A Porta Susa mette capo, è vero, la. strada di 

Francia; ma la mancanza di vo secondo ponte 

sulla. Dora riparia impedisce agli abitanti di 

gran parte del nostro territorio ed a quelli dei 

superiori di Venetia, Caselle} Ciriè, Lauzo 

colle sue produttive t?l.e, S. Madri. Vaada, 
Rivara, eco. di accorre.: alla capita. pel più 
bieve.traosito che. 8. Porta Susa direitatnente 
tiuscirebbe, Sono tutti costretti a. dilur «irsi, fino 
all'unico ponte che a Porta Palazzo conduce, al 
quale pure affuiscono totti quelli dei territori al 
nostro inferiori. Quindi.il commercio d'economia 
difficoltato, è naturalmente diminuito. quindi i 
proprietari del quartiere di Porta Palazzorricchi 
cei propri vantaggi, li aumentano colla somma 
dei danni risentiti da quelli di Porta Susa ; quindi 
stanno le cose come sone, assoluta impossibilità 
ti equilibrare le rendite ed i. pesi fra i censiti, 
di fare che tulti partecipino d'eguali benefizi, di 
porre iv armonia tutte le parti d'una città, bella 
d'altronde per topografica distribuzione, per uti- 
lità di pabblici edifizi, per ogevolezza d’ accessi. 

Le nostre accusatrici intenzioni si rivolgevano 
alla municipale amministrazione; ma: buon per 
noi che non abbiamo osato alzare la. voce , 
perché essa stava appunto allora .mataraodo ua 
progetto d'altro ponte sulla Dora, in seguito aggli 
studii dell’ ingegnere Curio. 

Se non che, come Dio.volle, tale progetto rin- 
sciva soltanto a secondare le viste dei proprie- 
tari di porta. Palazzo. E valga ii vero: un pente 
nuovo in prossimità del vecchio, facilituva l'in- 
y f DEA Bresso, ma non scemava |’ interna affluenza, come 

nta prora up Prin pistone) non riparava. agli accidenti più 0 meno fanesti 

Perni gli; Sist: SATORNA PORRI # PAFPO= | ché ne derivano, postergava poi i più vitali in- 
chi giovani di qui volendo dare una festa da ballo, teressi di porta Susa, crescendo quell dell'opa- 
o» ener dal luogotenente, governatore per x lente rivale, e gli accorrenti dar. territorii supe- 
ML, oliena urgb5 129 riori al nostro, ommessa qualunque abbreviazione 

! luogotenente vedendo che quei G'ovani MOD | di via, avrebbero goduto del solo vantaggio di 
averano altro pensiero che di far baldoria e che incontrare minor folla all’ingresso, 
siti pisecrreda re pene renti E porta Susa si scosse, e per incarico di non 
x a ‘ma ammonirli che stes- hi di quei possidenti, l' ingegnere. Michela 
sero cheti e non facessero Chit.‘ biprsedc, A 1851 pn prio cor- 
Que’ giorani rolendo tultavia fare una dic:>- | redata di piani e profili , tendente a rilevare le 


strazione, tid‘anctié' perchè bon hanno alcuna re- additate inconvenienze e a dimostraroe i facili 
lazione colla guarnigione non lavitarono-gli uffi-. | rimedii. i 

ciali. Essi erano hel loro diritto, perchè la cor- Pareva che la discussione non potesse progre- 
tesia non s'impone. Ma il liogotenente non la \ dire, pareva che la muuicipale amministrazione, + 
peosa: così. Poche ore prima’ dell incomincia- | nella sua imparzialità , avesse doyhto far diritto 
mento della festa, mandò pei gioranotti ch'erano l'a reclami tanto più giusti quanto più partivano 













—_ NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 11 febbraio. Il Moniteur pubblica i 
nomi degli alti funzionari del Ministero della 
polizia generale. Pubblica inoltre un decreto che 
regola i costomi d’uniforme del Senato è del 
Consiglio di Stato; I decreto si dimenticò di 
prescrivere la forma del capello pei senatori, Che 
dovessero andare a testa nuda? 

It 5 p. 010 chiuse a 103 55, rialzo 45 cent. 

11 3 p. 0]0 chiuse n.65 3o; rialzo 45 cent. 

Il 5 piemontese (C. R.) a .89 50 rialzo 45 
cent. 
Il prestito inglese fu negoziato ad 88 12 e le 
obbligazioni a 975. 

Londra, ro febbraio. Il nuovo bill di riforma 
toglie il diritto elettorale ai borghi colpevoli di 
corruzione, come Suddbury e St. Albans; e lo 
trasferisce alle città come Birkeubend e B 
Viene proposto di sostituire un censo di 5 lire a 
quello di 10 dire. 

Non sarà toîta la franchigia dei jo scellini ; in 
quavto alla franchigia di occupazione sarebbe ri- 
dotta nelle contee da So lire a 20€ pei luoghi 
afiitti] da 10 a 5, avranno pure vo diritto di 
votare tutti quelli che pagano le assessed tares , 
e le imposte sni redditi nell'importo di 40 scel- 
lini all’anno. 

Verranno nel:giuramento déi membri del Par- 
lamento abolite le parole: sulla fede: di un cri- 
stiano. Per quelli che cambiano d' afficio sotto la 
medesima amministrazione, non sarà necessaria 
la rielezione. In Irlanda la qualificazione per la 
PPM ‘ : franchigia elettorale è ridotta da’ 8 lire a 5. Il 

Il è febbraio doveva aver luogo una riunione IDE progetto fu in generale accolto ‘con favore: 
confidenziale dei membri dei due Thiogs per in- lazione ; L'OAR 
tendersi sui passi da farsi in comune dalla dieta A LOS, Famone, ; Annover, 6 febbraio. Il Corrispondente d' Am- 
relativamente alle interpellanze indirizzate ai mi- | Si fall'appellò wominàle)| quiridi! fredde la burgo aunuacia che le trattative fra Oldeoburg, 
diIbtri sul manifesto reàle è foro risposta. parola Y nua e. Prussia ed ‘Annover per l’accessionè di Qlden- 
l° St assicura che il'oo nsigliere privato de T'illiach Il presidente # In seguito alle discussioni , che burg al trattato del 7 settembre, si sono rotte în 
ha cessato di esercitare le, fuozioni di segretarie { ebbero luogo ieri inicomitato segreto sulla mo- | causa delle domande eccessive di O!denbarg. Il 
del gabinetto del. re. zione Balbo, il dep: Michelini. fas lasseguente-| commissario prussiano , consigliere Dach , ritor- 

La Gassetia-di Berlino annuncia che'tutte le proposizione,: i, 0, nerà oggi e domani a Berlino, Questa notizia se, 
amministrazioni dello Schleewig come anche?gli | ” Il Presidente della .Camera..eleggerà una | si confermasse sarebbe. di qualche importanza 
uffici delle finanze saranno trasferiti a Copenha- | Commissione composta di sette membri , la quale per l’avvenite dello Zollverein. ‘ * 
guenii.' : mo sarà incaricata di presevtare domani un rapporto Berlino, 8 febbraio. Il Bureau di corrispon- 

sulle modificazioni da farsi al regolamento , per 


n mera. 
STATI ITA LIANI 






























TI sig. .Bescler. riconosce egli stesso la,neces- 


=== eee 
9 INTERNO 
CAMBRA DEI DEPUTATI 
Previdenza del vice-pres. Gisrina Brvso. 
| Tornata del 13 febbraio. 

Il presidente apre la seduta alle due e un 
quarto. 

Il segretario Cavallini dà letturà del processo 
verbale della tornata precedente. 

Il segretario Brignone, del sommario delle pe- 
tizioni ultimamente 4 

Sono le due e mezzo e la Camera non è ‘an- 
cora in numero legale. 

Michelini : Ilregolamento vaole il numero le- 
gale solo per le deliberazioni ; si può dunque vo- 
minciare a discutere , salro a rimandarsi ‘il deli: 
berare.a quando si sarà in numero. 

Il presidente: Ora si procederà all'appello 
nominale , poi la Camera delibererà, 
































































== 4 detto, Tutti gli atti e documenti relativi 
alle trattative colle potenze straniere saranno 
stampati. ù \ 
| Si fanno al castello dai Cristiansborg dei pre-, 
Le pei fe “fanno supporre una lunga dimora | 
re 










































































fidenziali con diversi Stati italiani, e specialmente 
con Toriao, le quali non sembrano avere altro 
stopo fuorchè quello di fondare una lega italiana 
sotto il protettorato della Repubblica francese. 
Sino ad ora questi tentativi, beo conosciuti anche 
a Vientva, non avrebbero prodotto. pe turba- 

ra Parigi e 





»Il rapporto sarà letto în comitato segreto, » 

Balbo: È difficile che oggi la Camera ‘sì 
faccia in*fumero, ‘quindi ‘non ‘crederei  conve- 
niente che sì entrasse in discussione. 

Il Presidente: La seduta è sciolta. Per la 
prima tornata.i signori deputati si faranno av- 
visati a domicilio: , 

Sono le ore tre. 


















pes TOSCANA . 
«(Corrispondenza particolare dell Opinione) 
Firerize, 10 febbraio: Vi è in questo momento 
una botta d'inflaenzà. La divisione è'entrata ‘el 
miuîstero toscano , i ‘cui membfi (vanno parteg- 
giando per l’Austria 0 per il presideute della re- 
pubblica. Così, a quanto mi vien detto , vi sa 
rebbe. stata una lolta .in.occasione che .il. Gran 
duca conferì la gran croce dell'ordine di S. Giu- 
seppe al sig. Murat, inéaricàto «affari del presi- || in data 11 corrente coò citi il consigliere di Stato 
devote della repubblica io Toscana. ‘avv. Amedeo Ravina, venne collocato a riposo. 
Il ministto austriaco fece' dì tutto perché non || Credesi che questa misura sia stata provecata 
fosse conferita; mù îl gronduca s'ostinò, è l’op- | dal discorso che l’ottorevole deputato pronudciò 
posizione che gli:facerano servì solo ad istizzarlo, | alla Camera il giordò 10, contro la legge sulla 
e fece a modo suo. è ) stampa. c 
“La scissura ‘d’'uitia ‘parte del' midistero che | n sig. Stefano Festa, fu, nominato ad applicato 
disertando gli interessi dell’ Austria, cerca ‘di pas- | cassiere del ministero degli affari esteri yin sur- 
sare tra le file degli amici del'presidente, pare rogazione del signor Lotenzo Vernetti, collocato 
abbia per causa.la soverchiw pressione che l'Au- a riposo dietro sua domanda. 
stria esercità gul governo toscano  comincinddo Il signor Giuseppe Casciardi, economo della 
dal granduca. | ; università di Torino, vente prevveduto di pen- 
Di qui'anche le parole reltitive alla ‘sperava | sione a riposo. 
di'vedere presto cessare ? occupazionit , parole — Torino, 13 febbraio. Le comunicazioni per 
inserite nel rapporto del bilancio, e di cui vî par- | mezzo del telegrafo elettrico da Torino a Ge 
ai in.altra, mia, : nova, interrotte per due giorni a causa di rottura 


mentò delle relazioni amichevoli 
Vieona, 

Si osserva alzi presso i rappresentanti del Go- 
verno #dstriaco in tutti i rapporti la maggior de- 
ferenza verso Îl nuorò Governo francese, 
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La Gazzetta Piemontese pubblica il,R. decreto 















lea l'a Sai 





+ Rocci e Barnaba Panizza, i quali combattono Ia 





dal negletto quartierefillquale, per 


corso di svariate ci pre escluso 
dal banchetto on altri pro! , E_noi al- 
legraya la speranza di tale risultamento 
l'importanza maggiore d’una città, le di cui parti, 







io, avrebbero ugualmente 
oze di tutti i cittadini, ed’ 
eri men favorevoli osservà- 
zioni generale vantaggio del commercio 
provocato dove la vanga strada «di Dora 
Grossd finisse fra il silenzio è ‘la' pi dell’ 
aperta compagna. Vana speranza! * | 

Doe isso i ci cadono sott’otchio , una 
del 5. Valtra' del 20 gennaio scorso ) 
la lotta , ristabiliscono la discussione , @ per lo 
meno protraggono le decisioni del cousîglio civico. 

La prima è dei signori, cavaliere Alessandro 


n perfetta 
fatto alle 
impedito ai f' 


relazione Michela 20 agosto, la’seconda del Mi- 
chela stesso che vi ri 

Chi consideri In‘ posizione'di Porta Palazzo a 
quella di Porta Susa, tale quistione, anche "senza 
approfoniarlo, gli fa effetto. di no, conflitto fra 
Ja floridezza ed jl deserto, fra il carnovale e la 
quaresima. 

Egli + come se i primi dicesserorai secondi. 
Ma voi sognate amici mieil: È\mai possibile che 
il deserto, la penitenza aspirino al commercio, al 
movimento alla vita? A. noi soli è fatta. facoltà di 
profittarne, A noi l'affluenza deì forestieri , dei 
viveri, i mercati, li negozii, gli alti prezzi de’ do- 
micilii, gli stabilimeoti industriali, gli edifiziitpro- 
tettori. Nontè colpa vostra sejla sorte v'ha dato in 
retaggio i solinghi passeggi., 1 arida alpioa , le 
sprovwedute botteglie, e quel lisico alimento a 
cui ricorrono i miseri e soltanto perchè i ricchi 
dell’ abbandonata contrada hanno già mezzi onde 
provvedersi da noi. 

Noi però che. sappiamo essere. il sig. Rotoi 
uomo di molte cognizioni e di specchiata onestà, 
noi che abbiamo inteso altrettanto dal sig. Pa- 
nizza!, abbiamo voluto addentrarci sospettando 
che per avventura i nostri desideriî vi illudes- 
sero, è che. v' avessero. in fatti colossali motivi 
dell'esclusione del ponte al Martioetto del pro- 
getto Michela. Fatalmente.i. nostri convincimenti 
non han potuto cambiare. 

Contrastare l'ingegno di que? siguori sarebbe 
follin; ma ben maggiore sarebbe quella di. chi 
uon riconoscesse in essi il proponimento di so- 
stenere, ad'onta di tatto, il-progetto ordinato dal 
municipio ed. il sempre progressivo lucro dei 
proprietarii di Porta Palazzo, quasi che avessero 
propriamente ricevoto. mandòto speciale. e da 
quello e da questi. 

Vogliamo credere con essi che una’ delle prin- 
eipalì ragioni per cui fu it. nuovo ponte ideato ; 
fosse quella di scemare l'ingombro che s’osserva 
nell’ esistente ; ma secondo il nostro concetto un 
tale molivo è soltanto accessorio. 

L’ accrescere il commercio di economiafabbre- 
viando la strada agli importatori degliQalti' terri- 
torii, lo animare la sola parte di Torino tultavia 
priva dei generali conforti della vita e dei mezzi 
d’anmentarli, compire l'equa distribuzione delle 
grandi soste d'una circonvallazione sono vantagi;i 
di ben altra importanza, tali da lasciarsi addietro 
la quistione dell'ingombro che acquista il solo 
carattere di corollario, di conseguenza necessaria. 


Nè crediamo più forte il rilievo della maggiore | po de d atmiaì ) che cdatenti dello ‘itato loro ia 


oghi pensiero per completarlo ravvisano una 
svedtora. | ©° 


agevolezza di recarsi nel centro delli città per 
la vicînanza deî ponti. Chi paò maî pèrsuadersi 
che la centralizzazione dei commerciali vantaggi 
sì presti invece della loro diffusione a far pro- 


sperare una città? Convinti noi che, dato un’ 


perno, senza: raggi la ruota non cammidi , pro- 
viamo una grande ripugornza pet adottire una 
sproporzione di forza fra quello è questi che al- 
meno almeno von impedirebbe l'equilibrio. 

Nè | addensarsi dei ruotabili provenienti dalla 
cootrada d' Italia sulle strade interne della città 
per recarsi, stipponiamo , ai mercati della legna 
e del carbone , si potrà mai provare che sîa loro 
più favorevole del transito sgombro, spazioso, 
solido che da Porta Susa esternamente vi mette. 

È vero che i signori Rocci @ Panizza trave- 
dono, dal nuovo ponte appressatò al vecchio, al- 
cun poco ili diversione verso Porta Susa è è vero 
che tale vantaggio è da essi amplificato colla pre- 
visione delle nuove strade ititerne che all’ 
s'aprirebbero; ma se un male può evidente- 
meote sradicarsi ricrearido a nuova vita un corpo, 

perchè usare di un rimedio omeopatico, del quale 
& incerto l'esito, e può lasciare schernito chi vi 
si affida ? 

Il confronto delle perizie, l'esame degli ap- 
prezzametiti a noi non competono. Può darsi che 
v'abbiano wotabili differerze , può dirsi che la 
costruzione del ponte al Martinétto ne renda più 
costosa la strada: ma 1° econonista fa minor cal- 
colo della spesa che del prodotto , e se è certo, 
come agevolmente può riconoscere ognuno che 
seriamente esamini la questione, che ingenti pro. 
dotti dalla redenzione di Porta Susa può atten- 
dersi il paese, non possiamo dubitare che il pro- 



















funesto con- || 


\preferirsi a quello 
ge Rooci,e«Panizzd. 


‘studi quell’ ingegnere ‘è’ per 
rilievi di menomate spese e di cresciuti profitti; 
ima egli esibisce un dato di ben altra importanza, 
cai ci @grato di riportare, sppunto perché alle 








» d’abitazione, ove. havvi' una ‘popolazione che 
i» coltiva ben N. 3000 e'più ettari di terreno, il 
» cui valore ciipitele monta almeno a dieci mi- 
» lioni di lire, senza contare parecchie ragguar- 
» detoli manifilture ed i mulini del municipio, i 
» quali acquisterebbero il concorso degli abitanti 
» oltre Ja Dora ed anche oltre. la! Stura per la 
» perennità delle loro privilegiate acque. » 


E notisifbene che gli piacque di parlare del 


nostro solo territorio !! 


Ma per raffermare la nostra persuasione che, 


se non per mandato, sia per sola bontà d’ animo 
che i signori Rocci e Panizza appoggiassero il 
progetto Curio; 0 com'essi lofchiamano del mu- 
nicipio, abbiamo ora un dato positivo. 


Noi fummo con piacere testimoni il giorno 30 


gennaio scorso d’ una conferenza di quaranta fra 


i principali proprietari di Porta Susa per avvi- 


sare al più acconcio mezzo di far sì, che l'im- 
presa della ferrovia da Torino a Novara prefe- 
risca di collocare la stazione di fronte a Dora- 
grossa più presto che in prossimità della tanto fa- 


vorita Porta Palazzo. 
I signori Rocci e Panizza facevano parte dell’ 


adunanza. Sappiamo come secondo i lorò tecnici 
concetti, secondo il loro modo di considerate 
l'opportunità dî quel collocamento propevdessero 
ad ayvicinarlo il più possibile al prediletto sog- 
giorno ; eppure onestà dell'animo , la sagacia 
della mente é la rettitudine delle,intenzioni di 
quei signori li obbligarono a rinunziare a’ loro 
proponimenti , a convenire colla maggioranza e 
con la solenvità dell'esempio e colla. facondia 
delle. parole animando i meno pronti , accettare 


parfino l’incarico di far parte d'uva commis- 


sioneJali* nopo nomivata, 


Dopo di ciò nou ci è più lecito dubitare delle 


intenzioni di quei signori. Ma pei naturali,motivi 
da noi additati nell'incominciamento/dell'articolo 


siamo ben lungi dal credere che i proprietari/di 


Parta Palazzo nei desiderii di quellifdi Porta | 


Susa convengano. È anzi adesso più chè mai, 


per quanto ci è fatto ritenere, che pongono in 
campo tutti i potenti loro mezzi onile la contrada 
d’Italia abbia a comunicare direttamente jcolla 


stazione. Certo che se vi riescono, si può franca» 
mente considerare che Doragrossajfrimanga di- 
vigà în due parti, dna commerciale, animata , 


spirunte agî, dovizie, l’altra invece/dedicatà dj 


più tranquilli cittadioî | quelli ehe le domestiche 
ti vogliono lontane ‘dal fesstuono, da fre- 


Quindi concludiamo : Togliete a_perta, Susa 
|a speranza di uo ponte sulla Dora nella direzione 
dei tuoi terrétii è del collocamento della stazione 
dellà ferrovia di Novara, in cui s'immetterebbe 
quella di Francia, in vece di gettarsi per più di- 
scosta libea nellà stazione a porta Nuova, a meno 
la rugiada del cielo e la protezione del suolo, essa 
non potrà mai più calcolare sopra d’altre risorse 
presenti o future. Fa 

poichè quelle famose parole eguaglianza c 
fratellanza" òn sono niente affatto acconce a. di- 
mostrare i rapporti della famiglia, dei comuni.e 
delle nazioni, poichè questa è pure la fatale con- 
dizione della razza umana, noi non cesseremo di 
scotigiurare i proprietari di porta Susa a non 
lasciarsi sfuggire di mano a nessun patto le at- 
tuali ‘opportunità feconile d'infiniti vantaggi, onde 
rion abbiano a deplorare troppo tardi i fatti com- 
piutî. Hanno casi meno evidenti di questo in cui 
lè dpportudità possono illodere; ma quasi sem- 
pre i fatti compiuti rovinano. 





STRADA FERRATA 


DA 
TORINO A SAVIGLIANO 
In seguito all'avviso pubblicato nel Giornale 
Ufficiale del giorno 30 gennsio ultimo, num. 26; 
sono avvisati i siguori Azionisti, che. il tempo 


utile pel versamento del quarto decimo scade a 


tatto il corrente mese di fel:braio. 





Îa Seni alito «vendo, disposto che asa || 
pu degli ul fto ceroata a nebizio dell 
Emigrazione , e non solo, a, quella cia 




























































FONDI PRIVATI ‘ 
Azioni Bancanaz. 1 genn 1735 1728 per cont, m. 
=" Mero di Savoia 
Città di Torino. Agira l'int. dec, 
ca 550 0j0 1gennaio 
Saciola da. dI nica 1 gennaio 1607. 50 
"Nuova . . . . 640 





Si desidera un alloggio di dae,camerè decen-. 
temente mobiliale con due letti è pensione | per 
un gentiluomo con.una sua ragazzina, presso una 
famiglia di oltremonti. 

Dirigersi con lettera affrancata al sig. Antonio 
Martini in Torino, 


i 





MONUMENTO PATRIO 


PANTEON 
DEL MARTIRI 
DELLA. LIBERTA” ITALIANA 





le 

Torino, ma all'altra ancora dimorante i Ge- 
nova, il Ministro degl’ interni, .con. dispaccio del 
15 luglio (dum. 3772) e 17 ottobre (num. 5550), 
accogliendo | offerta, passò le relative disposi- 
zioni ed istruzioni tanto al Comitato centrale, 
presieduto dall’ abate Cameroni, quanto all’ illu- 
strissimo sig. Iutendente Generale della divisione 
di Genova. 
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Scritto con linguaggio famigliare e/conciso, svolge sof O] 
in poche facciate le teorie dello Statuto, e nel 
mentre espone ai cittadivi i.loro diritti non pre- 
termette d’ additar loro i doreri. che incumbono 
ad un popolo libero. 
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TORINO , 14 FEBBRAIO 





DONNA OLIMPIA 


Episodio della storia de’ papi nel secolo xvir. 
Da. Vv. 


Tornando a donna Olimpia , siccome il papa 


non poteva vivere senza di lei, così a lei riuscì 
facilmeote d’ ingraziarsi di nuovo: è rendendo 
sempre più frequenti le sue visite, se per lo in- 
nanzi erano palliate , divennero în seguito pub- 
bliche, e la sua dimora io palazzo ridivenne quel 
che era ‘prima, Il cardinale Astalli, che la vedeva 
ripristinata in tutta la sua potenza, nè avendo 
più il'cardinale Pancirolo a cui appoggiarsi, la 
corteggiava e le si mostrava compiacentissimo 
ad'ogai suo desiderio; e sebbene egli ricevesse 
gli ambasciatori, le risposte da darsi si tratta- 
vanò alla presenza del papa e di donna Olimpia. 
La quale riprese eziandio la sua autorità nelle 
cose ecclesiastiche, a tal punto che non «i rado 
le congregazioni si adunavano nella di lei casa. 

Per distrarre il pontefice dagli affari le gio- 
vava mirabilmente la teneritudine che ostentava 
per la di lui salute. Il papa godeva di una com- 
plessione robusta, e tranne l’infermità incurabile 
di ottànt’anni che gli pesavano sul dosso, non 
pativa che‘ an po’ ili podagra, la quale, anzichè 
peggiorare, per la diligente regola di vita si era 
piuttosto mitigata. Quindi, come tutti gli uomini 
del'suo temperamento , si beffava dei medici e 
non’ voleva vederseli d° intorno : ed essendo 
usatizà dei papi di farsi assistere a tavola da un 
medico di corte, Innocenzo X, allorchè fu assunto 
al pontificato, volle abolire questa usanza, dicendo 
che non ne aveva bisogno : ma tanto più garbava 
a donna Olimpin, la quale lo persuase a 6mante- 
nerla per non parere di voler indebolire Ja maestà 
pontificia, dacchè non per necessità,ghe si avesse, 
sibbene per grandezza e fasto si costava di tener 
ud medico alla propria mensa. Ora il medico, in- 
dettato da donna Olimpia, se non gli occorreva 
di ordinar ricette al Santo Padre, non tralasciava 
almene di congratularsi della di lui buona salute; 
ma în pari tempo d° insinuargli che se voleva 
conservarla e prolungare la sua vecchiaia, gli fa- 
ceva mestieri di non inquietarsi il cervello, e di 
abbandonare ad altri la cura dei negozi. Ma in 
quali migliori mani poteva abbandonarli se non 
in quelle di donna Olimpia ? 

n questo ripiglio di faccende la secondavano 
egiarilio i congiunti, i quali non potendo avervi 
essì parté , si accontentavano per lo meno di ve- 
derla con tanta cupidità e solerzia accumular de- 
nari, sperando che alla fin fine essi ne diverreb- 
bero gli eredi. I generi principalmente non igno- 
ràvano come ella avesse maggiore predilezione 
per le figlie che per il maschio, e infatti ella de- 
signava di lasciar tutto a quelle, se il papa, mo- 
strando in ciò solo una fermezza dettata dalla va- 
nità di famiglia , von si fosse opposto. Questadi 
lei avversione per don Camillo procedeva da di- 
verse, cause, ma sopra tutto dalla gelosia fra le 
due donne Olimpie, che gareggiavano entrambe 
a chi più influiva nella corte del papa. La prio- 
cipessa di Rossano vi aveva i suoi partigiani , ed 
era sostenuta dalla potenza della sua casa : e sic- 
come |’ armonia coniugale fra essa e don Camillo 
andava sempre più corrompendosi , così la Mai- 
dalchini temeva alla morte del papa di trovare 
pella Aldobraadini una fiera nemica : la quale 
coll'aiuto del cardinale Farnese suo cugino e del 
cardinale Medici sno parente e di altri noo a- 
vtebbe maticatò di avere la soa piccola parte di 
influenza nel futuro conclave , che, staute la de- 
crepituiline del pontefice, si credeva non dover 
essere lontano. 

Ma appuoto,per questo donna Olimpia , che a 
60 anni niente aveva perduto della. sua attività 
di corpo e di spirito; andava: seriamente ripen- 
sando ai casi suoi. In corte di Roma ella non .a- 
veya che, nemici , molti dei cardinali la abborri- 
vano; il popolo la detestava, e l'interessato egoi- 
smo con con cui indirizzò la politica del papa 
ayeva disgustato quasi tutti i principi. Imperoc- 
chè ciascun negozio dovendo passare per le di 
lei mani e conven:ndo mercarlo a contanti, le 
corti o-li ambasciatori non credevano sempre es- 
sere comportabile colla loro diguit lo discendere 

. a'così bassi mercati. La Spagna poi si doleva che 
malgrado le obbligazioni tante che le doveva il 
pontefice, nulla potesse ottenere da lui: in anco 
men buoni termini si viveva colla corte di Fran- 
cia e col cardinale Mazzarino che la gorernava. 


Vi era qualche scontentezza colla casa di Savoia, 


sì per alcune controversie , e sì perchè il prio- 








































cipe Tomaso desiderando di vedere conferita la 
porpora ad vn suo figlio, non |’ ottenne mai, 


perchè non volle mai dipendere da donna Olim- 
pia ; anzi Madama Reale ebbe facetamente a dirè, 


che i cappelli cardinalizi dati dalle donne pesano 
topo ella tella di'ehi i ridere: Altre freddure - 


esistevano in altre corti, e da per tutto il. disere- 
dito verso un pontefice schiavo di donna avaris- 


sima, e scarso di grazie con tutti è solo' cou lei. 


Stimarono gli altri ponteficì che n mantenere 


il credito e l’importanza loro in Europa con- 
veniva d'immìschiarsi in tutti i negozi politici, 
quando col prendervi una parte diretta, e quando 
collo intrometter visi a modo di mediatori: 
infatti la diplomazia della corte di Roma era sl- 
lora tanto superiore ad ogni altra quanto è al 
presente stupida ed inetta. Ma Innocenzo , reso 
dalla cognata tenace nello spendere , e guardingo 
conlro ogni procedere che potesse cagionare 
spesa, poco si curava di politiche faccende, e di- 
ceva valer meglio di starsene quieti e lasciare 
che i principi si pestino da loro, che dopo di es- 
sersi ben bene pesti , si sarebbero amicati di 
nuovo. 

Per tutte queste cose, di che se ne ‘incolpava 
la malefica inflaenza di donna Olimpia e la ine- 
splicabile sua avarizia , ella prevedeva che mo- 
rendo il cognato e succedendo un altro pontefice, 
avrebbe potuto incorrere a lei quello chè era ac- 
caduto ai Barberini, e che per sottrarsi da tale 
pericolo ella aveva bisogno di puntellarsi con 
qualche alleanza che la mettesse al coperto delle 
persecuzioni di tenti nemici. Ella dunque venne 
ad una risoluzione che fece stupir tatti, e fu di 
riconciliarsi coi Barberini medesimi. 

1Berberini erano esuli da otto anni, e confiscata 
una gran parte dei loro beni; ma donna Olimpia si 
nprì col cardinale Francesco che li avrebbe ri- 
messi in grazia del pontefice e restituiti nella pri- 
miliya polenza, semprechè a sicurezza deli’ ac- 
cordo, e a tutela reciproca «i quello. che fosse 


per succedere con un venturo pontefice , le due 
tcase si unissero con vincolo di parentela, Il prin- 
cipe Giustiniani, genero di donna Olimpia, aveva 
una figlia da marito, chiamata essa pure Olimpia, 


e questa avrebbe dovuto sposare uno dei figli di 
don Taddeo Barberini, a patto però che i beni 


confiscati fossero convertiti in dote della sposa, 





















La proposta non poteva giungere più oppor- 
tuoa a quei signori , i quali consideravano che 
morendo Tanocenzo X, il successore avrebbe 
potuto essere a loro egualmente nemico, non per 
altro che per la cupiditàf di arraffarsi quei beni 


onde arricchirne i proprii nipoti : tale essendo a» 


quei tempi la frenesia dei pontefici, ciascuno dei 
quali voleva innalzare la sua casa a stato princi- 
pesco è per fas o per nefas collocarla a paro delle 
più opulenti famiglie d'Italia. Incontro a tali pe- 
ricoli valeva dunque meglio di acconciarsi coi 
Pamfili, col quale ripiego, quantunque i beni con- 
fiscati cadessero in dote alla Giustiniani, tutta- 
volta; mercè del di lei matrimonio, essi ritorna- 
vano alla casa Barberina. 

Accettato pertanto l'offerta che il papa, consi- 
gliato dalla cognata, fece far loro, da aimbe le 
parti si. scelsero plenipotenziari onde definire i 
capitoli:della riconciliszione. 1 Barberini nomina- 
rono il cardinaleFrancesco Rapaceioli, e papa In- 
nocenzo rassegnò; come al solito, i vice-divini suoi 
poteri alla papessa donna Olimpia. Quest'ultima 
avrebbe desiderato che la nipote. sì maritasse 
con Don Carlo primogenito. del principe Dov 
Taddeo, fratello dei due cardinali; ma evvi vo 
uso in corte di Roma, che quando” un cardi- 
nale diventa papa, suole. rivunciare il sdo cap- 
pello cardinalizio ad uno dei parenti del pontefice 
da cui lo aveva ricevuto. Innocenzo X essendo 
stato fatto cardinale ila Urbano VIII Barberini, 
bisognava dunque che ad un Barberini egli tras- 
mettesse il suo cappello, abbenchè già due di 
quella casa fossero membri del Sacro Collegio, 
1 Barberini avevano -riclamato questo loro di- 
ritto,, ma Innocenzo essendo irritato contro di 
loro, vi si rifiutò costantemente, Ma ora fu ri- 
messo in compo dal cardinale Rapaccioli nelle 
trattative con donna Olimpia, la quale conoscendo 
che le conveniva rendere forti i Barberini onde 
forte fosse l'appoggio che ricever ne doveva, vi 
acconsentì di buon grado e..si stipulò che Don 
Carlo ‘sarebbe cardinale, e che il di lui fratello, 
l'abate Don Maffeo, si sarebbe dischiericato e si 
piglicrebbe la sposa. Così convenuti, a 15 giugno 
1653 si celebrarono le nozze alla presenza di 
tutti i cardinali, tranne quelli della parte Spa- 


gnuola a cui dispiaceva tale riconciliazione, ed 
una settimana dopo, a 23 giugno, Don Carlo fu 


fatto cardinale. 


a" 









‘otte : 


in dote. ... indovinate, o lettori !...... l'abazia di 
Nonantola che rendeva venti mila scudi all'anno 


e che il cardinale Antonio Barberini, rinunciò 
a favore del cardinale Rinaldo d’ Este fratello 


del duca. 


vano fatta nel pontificato del loro zio, ripresero 
in corte ogni loro ascendente, si guadagnarono 
la confidenza del pontefice, e come avevano. ao- 
quistato una grande pratica nell'arte di far de- 
nari, così, oltre al disbrigo degli affari, si occu- 
parono anche a risarcire la loro fortuna, e, così 
consigliando la prudenza, non dimenticarono di 
mettere a parte dei guadagni anche donna Olim- 
pia, posciachè ben sapevano quanto convenisse di 
tenerla ottimamente edificata, Quindi il preteso 
cardinale nipote divenne un personaggio inutile, e 
glistessi ministri delle estere potenze accortisi che 
più nissun negozio passava per le sue mani, e che 
papa Innocenzo non faceva più verun conto di lei, 
tralasciavano anche di ricorrere a lui. 

L’ Astalli continuvava ad essere ‘partigiano di 
Spagna intanto che pei nuovi favoriti il papa era 
tirato verso la Francia; oltre di ciò egli era in 
uggia a tutto il ‘parentorio del pontefice, ma 
principalmente a donna Olimpia, e non meno 
Vodiavano i Barberini : dimodochè tutti costoro 
cominciarono a rappresentarlo al papa come un 
commettimale nel seno della sua famiglia; un ne- 
mico de’ suoi congiunti, un ministro in cui la 
inettitudine era pari alla infedeltà ; onde | im- 
becillito pontefice con quella subitezza sconside- 
rata con cui aveva innalzato |’ Astalli ad impen- 
sati onori, lo disgraziò eziandio sopra demeriti, 
che, verito falsi, tornavano a disdoro del ponte- 
fice medesimo, siccome quello che non ‘sapeva 
scegliere i suoi ministri e che maneggiato dal 
capriccio o dai rigiri altrui, innalzava e deprimeva 
cov dispotico arbitrio e con quella irragionevole 
precipitazione coù cui si procede în paese di 
Turchi. : 

Ed infatti a' 13 febbraio 1654 senza che niuo 
sintomo ne fosse passato nel pubblico 0 sospetto 
in corte . l’ Astalli fu improvvisamente destituito 
dalla carica di cardinale padrone , discacciato dal 
palazzo ; privato delle entrate di cui godeva e 
che sommavano a 50 mila scudi annui, privato 
del titolo dì nipote e del cognome di Pamfilio, 
con minaccia al principe Camillo d' interdizione e 
privazione di beni se lo considerasse come mem- 
bro della casa. E vuolsi che senza l’interposi- 
zione della corte di Spagna, accompagnata , di- 
cesì , anche da minaccie , il collerico Innocenzo 
sarebbe passato a più fieri propositi, col deporlo 
dalla dignità cardinalizia e, con esempio inaudito 
da molti secoli , sottoporlo sd un processo , e 
forse anche fargli tagliare Ia testa. Ad ogni modo 
lo bandì da Roma in su due piedi, senza nem- 
manco permettergli di trasferire tutti i suoi mo- 
bili, e lo percosse con una bolla piena d’ ingiurie, 
in cui lo qualificava ignorante e da poco, senza 
avvedersi che, ove tale veramente fosse stato 
VAstalli , il papa era più igoorante e da poco di 
lui, perchè dopo di averlo tenuto per tre anni e 
mezzo nella più intima sua confidenza , ora sol- 
tanto venne a scoprire la di lui incapacità. In- 
sommi fu tale e tanto l'oilio di papa Innoceozo, 
che l’anno seguente trovandosi egli in punto di 
morte, e prossimo a rendere a Dio conto delle 
sue azioni , renendogli fatta istanza perchè per- 
donasse al disgraziato cardinale e gli permettesse 
il ritorno a Roma , non ne volle sentire a par- 
lare, e il vicario infallibile di quel Gesù Cristo 
che moriva pregando pe’suoi persecutori, morì 
inflessibilmente pertivace nella sna vendetta. 

L’ anonimo autore della vita di donna Olimpia 
che trovavasi in Roma e conobbe I’ Astalli e più 
altre persone di corte , ragionando del narrato 
avvenimebvtò , così scrive : 

» Sparsasi la voce di questo fatto per Roma, 
» ed uscito di nascosto il cardinale Astalli, ver- 
» gognandosi di se stesso e di essere veduto in 
» uno stato così deforme dal grado da cui scen- 


1» deva, si cominciò dai Romani, secondo il so- 





» lito, a volerne penetrare il motivo. Alcuni l’a- 
» scrivevano all'ambizione de’ Barberini, volendo 
» essi girare a lor piacere il genio del papa che 
» già possedevano. Altri davano la colpa a dona 


| » Olimpia che non voleva compagni ed assistenti 


» per accumolar denari: né mancarono di quelli 
» che crederono fermamente che il papa avesse 
» trovata l'occasione di far questo per cattivarsi 
» nel fine della vita sua la totale benevolenza dei 
» mipoti veri, i quali si erano sdegnati nella crea- 
» zione del nipote posticcio. Tutti questi ragio- 
# namenti avevsno qualche apparenza del vero; 
» ma la causa primaria di questo tracollo ebbe 
» d'altro l'origine, essendo spinto il papa a far 
» ciò da motivi più penetranti. 

» Nel tempo di Urbano VILI loro zio, i Bar- 
» berini, divenuti altieri, credevano dopo un sì 
» luogo dominio di venire al libero possesso di 
» qualche principato , non potendu soffrir di sen- 
» tire e di leggere che Sisto IV, Paolo III, 
» Alessandro VI, Clemente VII e tanti altri pou- 
» tefici, i quali non erano vissuti la metà del 
» tempo cheaveva regnato il loro zio, fossero arri- 
» vati a lasciar principi grandi e liberi i loro pa- 
» renti; ed essi, con un governo così lungo e con 
» maggiori contanti, non poterono fare acquisto 
» tale per diventare principi grandi e liberi; 
» perciò indirizzavano tutti i loro pensieri a un 
» tal disegno e con l'occhiale dell’ ambizione gi- 
» ravano per tutta l'Italia. Credevano di tentare 
» ed ottenere Urbino fra le unghie, morto quel 
» duca (Francesco Maria della Rovere ) senza 
» erede l’anno 1631: ma essendo mancato loro 
» questo disegoo, diedero la vista sopra Came- 
» rino, ma trovarono l'ostacolo prima di comin- 
» ciare. Successe dopo la guerra col duca di 
» Parma, e si credevavo arrivare all'intento loro 
» col discacciare a viva »rza da quel: incipato 
» i Farnesi; ma furon: necessitati a esistere 
» per con precipitare la loro fortuna. F....lmente 
» voltarono gli occhi verro Napoli, sicuri di tro- 
» vare maggior fortuna nell'acquisto delle co- 
» rone che dei principati, e s' iogegnarono di tro- 
» vare il modo di spogliarne quel re ed iuvestir= 
» sene loro, 

» Ma successe la {morte di Urbano, e poco 
» dopo |’ assunzione d' Invocenzo al pontificato ; 
» per la qual cosa ebbero per bene di salvare la 
»_ vito, non che di cercar corone più pretese che 
» meritate. 

» Ritornato poi a Roma il cardinale Antonio, 
» e tutti i Barberini in grazia d' Innocenzo , co- 
» minciarono dal tormentare la sua cadente età 
» col suggerirgli l'acquisto del regno di Napoli, 
» non senza rimproverarlo che ne avesse voluta 
» perdere l’o@tasione nell'anno 16/7, nel tempo 


» della rivoluzione di Masaniello : la fortuna tua- 


» boccaute degli Spagnoli facendo credere a loro 
» l’ impresa molto più facile di quello che loro 
m stessi s'immaginavano. 

» Il pontefice, quasi fuori di cervello per la 
» gran vecchiaia, condiscendeva volontieri alla 
» conclusione .di tali disegni. Donna Olimpia, 
» credendo di avere la maggior parte per li suoi 
» nipbti e figli, si era riso]uta di contribuire non 
» poca somma di contanti , e i Barberini si ob- 
» bligavano. di mantenere un esercito di dieci 
» mila uomini a loro spese, fino a tauto che la 
» Chiesa se ne rendesse assolutamente padrona, 
» purchè il principato di Salerno restasse con 
» ogni sorla di sovranità alla casa Barberini, con 
» la libertà di poterne comprar altri mediante il 
» denaro, Insomma vedendo quel regno sì grande 
» e pieno, credevano di far principi tutti i loro 
» staffieri non che i loro nipoti. 

» Questi trattati si maneggiavano con gran 
« segretezza in Roma tra il pootefice, i Barbe- 
» rini e doona Olimpia. 1) cardinal. padrone fu 
» dichiarato diffidente come quello che mostrava 
» non poca inclinazione verso la Spagna, onde 
» lo esclusero totalmente da questi maneggi e 
» trattati; che però non poterono essere tanto 
» segreti, che il detto cardinale non ne riceresse 
» qualche indizio , il quale gli diede motivo di 
» cercar di trovarne il fondamento. Il che sa- 
» puto, si per essere benemerito della Spagna, e 
» siper vendicarsi contro i Barberini che lo te- 
» nerano per diffidente, ne diede desiata notizia 
» agli Spaguoli, co‘quali teneva stretta amicizia. 
» Monsignor Azzolino era in quel tempo seyre- 
» tario de’ Brevi, la qual carica è di molta im- 
» portanza, confidenze e segretezza non ordinaria, 
» onde sapera ano. <a i supradetti trattati, Ap- 
» pena si accorse il pontefice che gli Spagnoli 
» erano venuti in coguizione di tulto, diede or- 
» dine al detto Azzolino d'informarsi con dili- 
» gensa per iscoprire chi avesse rivelato il trat- 
v tato, con promessa di dargli il cappello subito 








» che fosse scoperto il traditore. Da questa spe- 
» ranza allettato, l'Azzolino comincio il suo uffizio, 
» che in buon linguaggio s' intende spia, e con 
» una poca fatica e grande industria scopri il 
» traditore, facendone segreto rapporto al pon- 
» tefice e dichiarandogli con prove evidenti la 
».poca fede del nipote pasticcio, come quello 
» che aveva rivelato questo segreto. Per lo che 
» il papa trattando male il cardinale Astalli., in 
» ricompensa di ciò fece cardinale l’Azzolino. E 
» così di questi due personaggi l'uno come tra- 
» ditore perse la {grazia del principe, e l’altro 
» come spia ottenne il cappello : eppure ambedue 
» sono cardinali. » 


-— _———— 
STATI ESTERI 


FRANCIA 

MW Parigi, 11 febbraio. Nell occasione del colpo 
di stato si «disse abbastanza generalmente che 
Luigi Napoleone erasi fatto sovvenire dalla banca 
26 milioni di franchi, coi quali avea preparato 
ed'eseguito il colpo medesimo. Una tale diceria 
fu smentita dalla pubblicazione fatta dal signor 
Fould alla finé del gennaio u. s. colla quale diede 
conto dello stato delle finanze e delle spese fatte 
negli ultimi tempi. Da questo si ricava che il 
colpo di stato del 2 dicembre costò 500,000 fr., 
di cui 300,000 franchi per crediti supplementari 
sui fondi segreti della polizia generale; e 200,000 
fraochi per indennità accordate a proprietà ed 
inilividui danneggiati. ® 

— La Patrie sonuncia che il principe presi- 
dente non potrà accordare d’ora innanzi sleuna 
udienza ore non ne sia fatta la dimanidla preven- 
tira ai ministri. 

— Secondo alcune corrispondenze da Parigi, 
la metà idei senatori sarebbero sussidîati, mediante 
apposite dotazioni, a sostenere il lusso della nuova 
loro posizione. Queste dotazioni ‘hon sarebbero 
minori di 10,000 , e non potranno mai superare 
i 30,000 franchi. I generali *'Hautpoul , Saint- 
Arnaud e Magnan sono destinati a godere del 
massimo trattamento. 

— Una lettera de! conte di Chambord a’ suoi 
aderenti non approva assolutamente che i legit- 
timisti abbiano ad entrare nel corpo legislativo, 
ma nello stesso tempo non biasima coloro chè 
vorranno enirarvi, È una lettera che mira a non 
disgustar nessuno , e conchiude col dire che i le- 
gittimisti, sovra ogni altra cosa, devono vegliare 
alla salute della società. 

— Si annuncia che la legge sulla stampa verrà 
pubblicata fra poco. Secondo alcune voci, il nu- 
mero dei gioranli permessi sarà portato a cinque. 
Seconido altri, saranno tutti permessi mediante 
preventiva autorizzazione del ministero della 
polizia. 

+ Dicesi che due cardinali abbiano dichisrato 
ch’essi non sederanno al posto loro riservato în 
senato. ‘ 

-- Il signor Pietro Bonaparte è al puoto di 
sposarsi con una figlia di un ricco architetto. 

AUSTRIA 

Fienna, 6 febbraio. La sentenza di morte 
confro i condannati politici Piringer e Gostar fu 
eseguita ieri nella Brigitteuen. Essî furono con- 
dotti in due vetture da nolo dalla prigione con 
iscorta militare verso il luogo dell’ esecuzione, 
ove molte migliaia di persone si erano radunate 
non ostante la forte pioggia che cadeva, e seb- 
bene ancora nella sera antecedente nulla si_ sa- 
pesse di ciò che doveva riccadere. T condannati 
erano entrambi vestitì dî nero con eleganza e 
sembravano assai calmi. Pirioger aveva sino al- 
lullimo momento la persuasione che gli sarebbe 
stata fatta la grazia, e solo dopo che alla sua do- 
mandu se la grazia fosse possibile, gli venne data 
tre volte la risposta negativa secondo ‘la formola 
d'uso, il suo coraggio lo abbandonò visibilmente 
in modo che appena poteva reggersi in piedi. Il 
polacco Gio. Goslar dimostrò la più costante fer- 


. mezza sino all'ultimo momento. 


I cadaveri rimasero appesi al patibolo sino 
dopo la caduta del sole. 

-- Si scrive da Francoforte alla Gazzetta 
Prussiana che il governo austriaco ha fatto il 
pagamento di una somma dovuta ad un cittadino 
di Francoforte încarta monetata, mentre avrebbe 
dlovato farlo in moneta sonante, onde il creditore 
ne soffrì un gravissimo discapito. Anche la fab- 
brica di macchine del sig. Kessler a Carlsruhe 
avrebbe sofferto un danno di 18,000 fiorini, 
perchè per tre locomotive delle strade ferrate au- 
striache dell’ importo di 70,000 fiorini che arreb- 
bero dovuto essere pagate in argentò , furotio 
sborsati in carta monetata. 

; PRUSSIA 

Berlino, 8 febbraio. La formazione della Ca- 
mera ulta va soggetta ancora a molte difficoltà. 
Nel ministero non havvi accordo su questo affare, 
e il re manifesta | idea giusta che ana tale crea- 
zione-debba avere una base solida, e trovare ap- 
poggio nella nazione. 

Ora tutto è în attenzione delle conferenze do- 





ganali che avra nel marzo , sebbene si 
abbia la che nessuno degli stati che 


Ma îunione doganale potrà subire essenziali cam- 
biamenti, e «anche un trattato coll’Austria sarà 
messo in questione. 





STATI ITALIANI 
LOMBABDO- VENETO 

Milano, 12 febbraio. Pubblichiamo la seguente 
notificazione del Strassoldo , come 
una novella prova della scienza economica del 

verno austriaco. 

. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA. 
> Notificazione è 

N è 16 della sovrana patente 1° novembre 
1823 relativa alla nuova monetazione accorda, 
che resti in arbitrio dei privati d’ usare di co- 
mune intelligeuza nei particolari loro pagamenti 
anche delle monete escluse dal corso legale , e di 
stabilire dei patii speciali intorno al valore delle 
monete, ed il 2 19 della stessa patente lascia in 
facoltà dei privati di esprimere nelle loro con- 
traltazioni le somme in valute nuove; oppure in 
una delle valute legali preesistenti. 

Neli’ uno e nell'altro caso poi, pel disposto dal 
citato 2 19 la presunzione legale sta in favore 
della moneta e della valuta nuova, e devesi fare 
constare con. prove legali, che fra i contraenti 
siasi avuta un’eltra intenzione. 

Tali facilitazioni non essendo quindi applicabili 
che ai contratti stipulati nelle forme legali, e non 
mai alle contrattazioni ordinarie di dettaglio , ed 
essendo in manifesta opposizione allo spirito della 
citata sovrana patente l’invalso.e sempre cre- 
scente abuso di.spendere monete ad un valore 
arbitrario, dietro superiore autorizzazione si de- 
duce a pubblica notizia quanto segueote : 

Art. 1. A duttare dal giorno 15 marzo p. v. 
dovranno ragguagliarsi costantemente in moneta 
austriaca le minute contrattazionifdi commestibili, 
e di altri generi e merci qualunque , sieno 0 no 
soggette a meta o calmiere, le mercedì, i salari, 
ed altre giornaliere corresponsioni , e i relativi 
pagamenti si eseguiranno con valute austriache 
o.con valute aventi corso legale nello Stato , né 
sarà permesso di dipartisi dal valore loro stabi- 
lito dalle vigenti tariffe. 

Art. 2. Le eccezioni portate dui 22 16 e 19 
della patente sorrana 1° novembre 1823 non si 
riterranno operative che. in quei soli contratti 
nei quali siasi esplicitamente convenuto jtra le 
parti il correspettivo in monete o valute non 
contemplate dal vigente sistema monetario colla 
stipulazione di documenti in forma provante , 
escluso pero orininamente anc';ie in questi casi 
tanto il riferimento generico a valuta abusiva; 
quanto il riferimento speciale a valute locali, di 
cui più non esiste che il nome, come sono le va- 
lute milanese , mantovana e valtellinese, le quali 
anche precedentemente alla pubblicazione della 
sovrana patente 1 novembre 1823 avevano ces- 
sato di avere corso legale pel disposto dagli 
italici decreti 12 uovembre 1806 e 24 dicem- 
bre 1807. 

Art. 3. Il disposto dall'art. 18 della sovrana 
patente 1 novembre 1823, il quale prescrive che 
tutte le esazioni e lulti.i pagamenti dello Stato 
saranno calcolati secondo il nuovo sistema di mo- 
netazione, e tulti i conti delle casse ed uffici pub- 
blici saranno tenuti nell’ egual modo , dovrà es- 
sere inlrudotto ed osservato rigogosamente presso 
tutti gli istituti soggetti alla tutela politica , nes- 
suno eccettuato , e nella stessa guisa dovranno 
essere tenuti Î libri e registri dei negozianti sì 
all'ingrosso che al minuto, dei banchieri, camlio- 
valute, agenti di cambio e sensali. 

Art. 4. I contravventori alla presente notifi- 
cazione saranno soggetti alle pene stabilite dai vi- 
geati regolamenti coutro i trasgressori agli ordini 
emanati dalle pubbliche autorità. 

Milano, il 12 febbraio 1852. 

DL’ I. R. Luogotenente 
StnAssOLDO. 
STATI ROMANI 

Bologna, 10 febbraio. Questo Consiglio di 
guerra con sentenze pronunciate nelle tornate 
10, 26, 28 gennaio p. p. e 7 febbraio corrent 
condannò : 

Per ricettazione di malandrini. 

1. Severi Domenico detto Cappuccino , del 
fu Gio., d'anni 58, ammogliato con prole, nato 
a S. Mammante, contadino abitante a S. Deme- 
trio, sotto Cesena, a quattro anni di opera pub- 
blica. 

Per delazione d'arma con ferimento 
ed ingiurie alla pubblica forza 

2. Lombardi Pellegrino detto, il figlio di Cru- 
dele, ed anche, Bicchirino, del vivo Giosuè, di 
anai 21, scapolo, fabbro-ferraio, di Forlì, a cinque 
anni d’opera pubblica. 

© — Per delazione d’arma con ferimento 

3. Pasqui Antonio, di Giuseppe, d'anni 32, 
faleguame, ceniugato, per nascita e domicilio di 
Forlì, a mesi otto di detenzione. 


lo 
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4. Bardani 
Pietro, d’anni 20, scapolo, faleguame, di Forlì, 
a dieci mesi di detenzione. 

5. Angelini Antonio, del fu Giuseppe, d'anni 
19; celibe, carrozzaro di mestiere, di Forlì. a 
mesi sette di detenzione, od alla multa di sc. 70. 

6. Cacchi Basilio, di Francesco, d’ anni 22, 
scapolo, nato a Sala, contadino, abitante a. Ma- 
carone, solto Cesena, a mesi sei di detenzione, 
od alla multa di sc. 60. 

7. Mondini Serafino, di Romualdo d’anni 25, 
contadino , di Villa Fontana, sotto Medicina, 
ammogliato con prole, a mesi { di detenzione , 
ovvero alla multa di sc. 40. 

Per ritenzione d’ armi . 

8. Fabbri Domenico, detto Trovellino, di 
Matteo , d'anni 30, villico, di Bagnolo , sotto 
Cesena, a mese 7 di detenzione. 

9. Fabbri Biagio, del fu Francesco, d'anni 43, 
coniugato con prole, contadino-possidente , di 
Genestreto , governatorato di Sogliano , a_mesi 
sei di detenzione, cid alla multa di sc. 60, 

10. Galletti Domenico, di Sante, d’ anni 19, 
scapolo, contadino, nato a Pregato, abitante in 
Bagno , governatorato di S. Giovanni in Persi- 
ceto, a cinque mesi di detenzione, oil alla multa 
di sc. 50. 

11. Vecchietti Angelo, di Luigi, d’anni 28, 
ammoggliato con prole , contadino , di Baricella , 
a mesi tre di detenzione, od alla multa di sc. 30. 

12. Vecchietti Domenico, di Giuseppe, di 
anni 38, ammogliato con prole, contadino, di 
Baricella, a mesi 3 di detenzione , o alla multa 
di sc. 3o. 

13. Fabbri Domenico , del fu Girolamo, di 
anni 58, ammogliat» con prole, operaio villico , 
nato a Baricella, abitante a S. Gabriele, a mesi 
tre di detenzione , od alla multa di sc. 30, 

14. Fabbri Pietro , di Petronio, d'anni 17, 
scapolo , operaio villico, di S. Gabriele , a tre 
mesi di detenzione , od alla multa di sc. 30. 

15. Morini Antonio , di Sebastiano , d'anni 35 
ammogliato con prole, contadino, nato a Pi- 
devra, abitante la parocchia Caselle, sotto 
Faenza , a mesi tre di detenzione, od alla multa 
di sc. 30. 

16, Balboni Gaetano , del fu Luigi, d’anni 31, 
coniugato con prole, bracciante, nato a Gal- 
banella , abitante in Gambolare, sotto Porto- 
Maggiore, a mesi tre di detenzione, ovvero alla 
multa di sc. 30. 

17: Guidoboni Angelo, di Giulio, d’anni 40, 
coniugato senza prole, di mestiere archibugiere 
e fabbro ferraio , nato a Sabioncello , abitante in 
Vigarano Pieve, sotto Ferrara, a due mesi di 
detenzione , oppure alla mulla di sc. 4o. 

Dimesso per mancanza di prove 

18. Franchini Davide, detto Molighino, del fa 
Giuseppe, d'anni 29, ummogliato con prole, 
sarto di mestiere, di Forlì. 

. Condannò 

î Per occultamento d'armi. 

19. Kubbolli Pier Santo, di Domenice Maria, 
d'anni 35, ammogliato senza prole, operaio vil 
lico, nato a_ Villagreppa, abitante in Pieve Ac- 
quedotto, provincia di Forlì, a mesi 5 di deten- 
zione, ovvero alla multa di sc. 50. 

20. Bedei Pasquale, del fu Andrea, d'anni 
37, ammogliato con prole, contadino, nato a 
Villagrappa, abitante in Pieve Acquedotto, a 
mesi quattro di detenzione, od alla multa di 
scudi 40. 

21. Zecchini Saturno, di Lorenzo, d'anni 32, 
ammogliato con prole, muratore, della paroc- 
chia di Monestirolo, provincia di Ferrara, a 
mesi quattro di detenzione, od alla multa di 
scudi 40. 

22. Boari Gaetano, del fu Mariano, d’anni 70, 
ammogliato con prole, possidente, di Mortere: 
provincia di Ferrara, a mesi quattro od alla 
multa di scudi 80. 

Per ingiurie alla pubblica forza , 

ed inobbedienza agli ordini della medesima 

23. Castellani Gianpietro, di Bartolomeo, di 
anni 25, scapolo , fornaio, di Copparo, a otto 
mesi di detenzione. 

Per violenza pubblica mediante esimizione 

di un arrestato dalle mani della forza 

24. Castelani Aureliano , di Bartolommeo , di 
anni 30, ammogliato con prole, e fornaio di Cop- 
paro, & sei mesi di detenzione. 

25. Bertolazzi Luigi, di Giovanni, d' anni ab, 
ammogliato con prole, cannarolo di mestiere , di 
Copparo, a mesi sei di detenzione. 

26. Bartolazzi Isidoro, di Giovanni, d’anni 23, 
scapolo , cannarolo di mestiere , di Copparo, a 
mesi qualtro di detenzione. 

Per ingiurie alla pubblica fooza 

27. Berselli Casimiro, di Domenico, d’anni 24, 
scapolo, macellaio di mestiere, nato fuori di porta 
Saragozza, abitante in Sant'Aotonio di Savena, 
di Bologna, a quattro sellimane di detenzione, 


| od alla multa di scudi 20. 


T detto Cagarotto, di 


Dimessi per mancanza di prove. 
Per titolo di omicidio 
commesso con arma vietata, 
28, Silvestrini Giovanni, di Vincenzo , d’anni 
’ + senza prole, muratore, di 
Faenza, e Pd o 
na i "i > scapolo ra Tg ta 
‘anni 20. vil- 
Pinder vet governatore! to di Lugo. 


INTERNO 
Sesato pi Regno 


Può pertanto arguirsi che fra brevi giorni il 
Senato avrà compili i suoi lavori , e potrà così 
chiudersi definitivamente la sessione del 1851. 
Vogliamo però osservare che prima d' incomin- 
ciare la «discussione sui tre bilanci che erano all’ 
ordine del giorno , il senatore Vesme lesse un 


tenenza sullo stipendio degli impiegati, progetto 
di legge già adottato dalla Camera dei Depu- 
tati : a questo progetto l'onorevole relatore pro- 
pose tali cambiamenti pei quali l'introito viene 
accresciuto di un terzoper cui, ove siano adottati, 
dovrà la legge rimandarsi alla. Camera elettivi 

Il Ministro di marina cogliendo l'opportunità 
della votazione sulla, amministrazione sanitaria, 
comunicò al Senato. l'approvazione del trattato 
seguita iu Parigi, portante un’ uniforme ammi- 
nistrazione sanitaria nei porti del Mediterraneo. 

Essendosi quest'oggi compita la jvotazione dei 
bilanci passivi, si votò parimente il bilancio 
delle spese geoerali, sul quale avendo avuto luogo 
lo scrutinio segreto si, ebbe il seguente risultato; 

Votanti 56, Favorevoli 4o, Contrari 16, 


La Gazzetta Piemontese pubblica : 

1. La lista gli alcune vedove e madri di sol- 
dati a cui fu concessa la pensione a norma della 
legge 27 giugno 1850, 

2. La nomina di parecchi segretari presso lo 
direzioni demaniali e «i segretari Paci 

3. I seguenti movimenti nel personale della car- 
riera inferiore delle intendenze. 

Naveriani Giuseppe, già segretario di seconda 
classe d'intendenza in aspettativa, riam- 
messo al servizio nella stessa qualità con destina- 
zione a Nuoro; 

Baltin Filippo, già sotto segretario nell'inten- 
denza generale di Genova, nominato segretario 
di seconda classe d'Intendenza generale a Nizza; 

Baldo Francesco , già scrivano di seconda 
classe a Voghera , incaricato delle fuozioni di 
e ie dgr a Genova; ‘ 

i Giovanni , già scriv 
claee "dB. io, id. a "indi DTA rate 

Euna Michele, già volontario ad Oristano, no- 
minato scrivano di terza classe : 

Nonnis Gius. , già volontario ad Iglesias, id. ; 

Maury Francesco , già volontario a Cagliari, 
idem con destinazione è Voghera ; 

Balladore Massimiliano, già volontario a Tor- 
wr idem i get 

azzoni Carlo, giù v N 
da = già volontario a Novara, idem 

Berliogeri Giovanni Battista, gii 
Moodorì, idem a Pallanza vige el 

Mombello Giuseppe , già scrivano di 3 classe 
a Savona, promosso a seconda classe ; 

Cattaneo Gaetano, id. a Genova, idem ri 

Sanquirico Luigi, idem in Alessandria, id..; 

Stanchi Enrico, id. a Moutiers, id. È 

Buelli Lazzaro, scrivano di terza classe a Pal- 
lanza, Lraslocato u Bobbio ; 

Baralis Paolo, idem a Domodossola, Lraslocato 


a Nizza. 





G. Romnarno Gerenle. 
î AVVISO 
Tutti i proprietari della sessione di Monce- 
nisio coi terreni esterni a Porta Susa e Borgo 
San Donato sono invitati ad intervenire all’ adu- 


La Commissione si Insi e i voglia 
erre Piatto lt polo 
le la prosperità 
particolari interessi. — ba 
Per la Commissione Fatpetta. è 
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TORINO , 15 FEBBRAIO 
©. LA CAMERA( DEI DEPUTATI 


nei 

tre anni. I riparti furono fissati Ra a 

106 fr.) nel 1850 a MIERIIONC 

| 93 cent. Si noti però che il'ricupero degli effetti 

. | in sofferenza ha permesso , nel 1851 di aggiu- 
gnere 12 fr: 07. cent., il che portò $ riparti 105 
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» Piuttosto vorrei] vedere i,nostri granatieri 


did per l'anno. di 
» innanzi a Pe ug oggi ma P Austria pra quisiani TA mata 
» incontro si nemici minacciano» personali. i I 
esclamava, alcuni giorni sono?nella seconda Ca- occope degli autecedenti politici dei candidati che 
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mera prussiana , il sîg.{Bodelschwiogh',* ono dei 

» Non abbiamo nessuninteresse infLombardia» 
diceva il conte Arnim-Boitzenhurg, un altro de- 
putato che professa] le medesime (convinzioni 
politiche » min'se noi faremo}{marciaré i nostri 


fettî scontati piegò da 45 giorsi, nel 1849, a 
giorni e mezzo, nel 185r, per la banca centrale 


Noi indiaienia DASTO ’credere”"che siasi trat- 
tato soltanto di frasi,in"risposta alle accuse fatte 
dalla sinistrafalfgoverno!, chejsubiva od era co- 
stretto di subire l'influenza sustrisca col mezzo 
della dieta germanica. I jrimproveri fatti al mi- 
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nistero[dalla siuistra, per, l'organo dei deputati pnt credeva zioni. Quelli soli sono degui della scelta 
” per difendere ‘la° Lor Dyhro e Vincke,teranozassi gravi, e ponevano Vr, Sane cli secondo , ossia totale {.che sono risoluti e s’ impegnano a difendere l’o- 
» bardia; it che è forse una cosa possibile!, lo fa | esso e il suo partito in greve] imbarazzo ; era | 13176 milioni. pera sua. ‘ 


» remo di nostra spontanea volontà. » 

A ciò aggiuogeva il ministro Manteuffel ; 

» Non ci legheremo le mani, ma potrebbe es- 
» sere il caso che non'fosse per noi una disgra- 


d'uopo rispondere e coprire la debolezza della 
sua causa con frasi pompose, ma yuote di senso. 
Il governo prussiano non vafd'accordo nelle sue 


Nel 1851 fu inversa la progressione. Il 
trîmestre diede 669 milioni, ed il secondo 
scese a 571 milioni. La riduzione sarebbe st 
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» Egli è ben inteso, d'altronde, che voi non 
dorete fr nalla che posso imbarazzare per alcun 
modo l'esercizio del suffragio universale. Tutte 
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tendenze fondamentali col governo austriaco. | alcor pîù considerevole se una reizione favore- | le candiduture devono avere la possibiltà di pro- 
» zia se ilnostri valorosi granatieri asessere a | Ciò traspare assai chiaramente dallo stesso di. | vole nom 4î fosse 'manifestità nel principio di di- | dursi senza opposizione. e senzavostacoli. Il pria- 
» combaltereja fianco deglifaustriaci.’» scorso di Manteufiel; cembre. Da novembre a dicembre gli sconti au- | cipe presidente si crederebbe macchiato nell'o- 
Non suppiamo se queste/parole ,"od.intenzioni |» Se l’Austria ‘nbbia realmente contro di noi | Méntarolo nella Barica centrale da 27 milioni a | nore del suo governe.ove_il minima itubarazzo 


di un partito che în Prussia ha una] graude in- 
fivenza almeno nelle regioni governative , siano 
tua ‘mivàecia, 0 un vanto ‘insolente , oppure 
semplici frasi in risposta ad un provocazione 
contenuta nel discorso di un'idepatato della{sini- 
stra; sig. Vincke , che ‘per dimostrare la posi- 
zione sconveniente ai sudi interessi, occupata 
dalla Prussia nella dieta federale di Francoforte, 
accennava che nelpoteva derivare per la Prussia 
la necessità di dover prestare aioto all’ Austria, 
‘ove questa fosse assalila nella Lombardia , e di 
dover sagrificare uomini e danaro per una causa 
nella quale non avrebbe alcun interesse. 

Ove sia una mionccia, ricorderemo a quel par- 
lito , nel quale siamo ben longi di vedere la na- 
zione prussiana, che il Piemonte non ptiò aver 
nulla da temere dalle sue minaccié dopo l'espe- 
rienza fatta nel 1848 e 1849 delle sue forze, 
colle non fu in grado di imporre le sue viste 
alla monarchia della Dr marca nelle 
questioni dei cacati di Holstein è _-hleswig. (E 

| perchè non sia IraToleso Îl nostro ender; non è 
gin in ispecialità alle forze militari ch» facciamo 
‘allusione, ma alla possibilità che ha quel partito di 
disporne per le suo viste, 4 fronte dell’ opinione 
pubblica e della nazione prussiana riluttante. 
Esso non volleo piuttosto non potè impiegare le 
sue truppe esclusivamente per | ultima occupa- 
sione dell'Holstein onde costriogere la Danimarca 
a subire le condizioni imposte dali’ Europa e la- 
sciava la perte. più importaute di questa spedi- 
zione alle truppe austriache che da secoli. non 

‘erano più penetrate così innanzi nel settentrione 
della Germavia. 

Se. l'opinione [pubblica e la situazione (della 
Prussia rendeva necessario a quel partito di pie- 
garsi a questa necessità, che il Gran Federico 
avrebbe al certafi considerato come. la maggior 
onta della sua vita, possiamo ben ritenere che a 
molto maggior ragione esso in un caso contingi- 
bile sarà impotente a far intervenire in Lom- 
bardia.e in Piemonte i granatieri prussiani. Ma 
ì, prussiani in Lombardia e in Piemonte sarebbe 
la Ap europea, la guerra delle nuove idee 

colle vecchie , e se nella Prussia il partito che 
siede ora alia destra del parlamento riescisse a 
porre nella bilancia la spada prussiana a favore 
delle ultime, tutte le. sue forze non sarebbero 
certamente soverchie per difendere le posizioni 
al Reno. Ma quel partito, sebbene iofluevte, nov 
è però onnipotente ed èfprobabile che nel caso 
di un conflitto generale la Prussia sia condotta a 
tencre a quella linea media e quasi neutrale fra 
le nuove e vecchie idee , che conserva anche al 
presente nella loro lotta morale , e che il mini- 
stro Manteuffel ha qualificato dichiarando, con 
quanta logica non/sappiamo, che snfipoiti 
concedere alla Prussia la vita parlamentare, ma 
non il governo parlamentare , cioè che era di- 
sposto a permettere la)discussione degli atti go- 
vernativi ma non già di subirne .le conseguenze. 

Meno avcora della minaccia sarebbe fondato 
il.ranto...Né.-la battaglia di Federicia ; nè -i:suc- 
cessivi armistizi, vè la ritirata nell’Assia innanzi 
alle truppe austriache , nè le umiliazioni di Ver- 
savia e di Olmiitz autorizzano a menar vanto 
della sua influeoza europea quel partito che dal 
1848 ha subito successivamente la legge di tutti 
gli altri partiti e di tutte le potenze europee a 
seconda delle circostanze. Quel vanto sarebbe 
poi assai male applicato riguardo al Piemonte , il 







54, ossia di 27 milioni, 
Le riserve metalliche furono sempré spropor- 
zionatameote superiori a quelle della Banca di 


» inteazioni ostili, non credo conveniente. di di- 
m-scatere in questo luogo. Che due Igrandi stati 
» debbano avere dei conflitti, “delle opinioni di- 
» vergenti, delle \endatastilivema,, è è evidente , 
ma rion spetta all'uomo di stato di cercare 
nuovi motivi di litigio, credo anzi che con- 
venga comporre le cose in' modo ragionevole 
ed equitativo. Non eredòo che l'Austria trovi 
nella dietà federale il miglior terreno”per com- 
betterci. Nè credo che essd' ne abbia P inten- 
zione, perchè suppongo che le circostanze po- 
trebbero esigere piuttosto che l’Austria abbia 
bisogno della Prussia , anzichè la Prussia dell’ 
Austria. » 

Ma il governo prussiano teme che l’antago- 
nismo fra la Prassia e l'Austria venga usufruito 
dai partigiani della rivoluzione, colla quale esso 
si vanta ad ogni occasione di aver rotto, e questa 
è In-causa che dà al ministero Manteuffel quell’ 
apparenza di titubanza ed îucertezzi che carat- 
terizza tutti i partiti, che dopo aver accettato um 
programma, ne temono le conseguenze , è vor- 
rebbero pure mandarlo ed esecuzione senza su- 
birle. L'Austria conosce questa situazione della 
Prussin, e ne trae profitto, ma sd ogni passo de- 
cisivo che tenta, incismpa in qualche difficoltà, che 
rendono visibile non solo ilcontrasto fra le due po- 
tenze, ma anche | imbarazzo del sig. Manteuffel. 
Questi ha abbandonato interamente il campo po- 
litico nella questione germanica, efsi limita a con- 
servare puramente gl’ interessi prussiani , lusin- 
gandosi che' sostenendo questi non si abbandona 
la causa tedesca, il che è quantò dire, che questa 
causa nelle mani dell'Austria non è ben collocata. 
Tofatti il ministero austriscò vede i suoi ivteressi 
politici sul ‘Po e sebbene io piccola parte. sul 
Basso Danubio, regioni nelle quali la Germania 
non ba metivo di iogerirsi direttamente , e che 
sottratte all'influenza austriaca, sarebbero în mi- 
gliori termini coi popoli del Reno, dell’ Elba e 
dell'alto Danubio, sebbeve i fogli pressaleti dell” 
Austria si sforzino di predicare il contrario e di 
dimostrare che la Germania non ha migliore oc- 
cupazione di quella di‘aiutare l'Austria a tener 
soggiogate le popolazioni renitenti italiane e ma- 
giare. 

Sottratto al terreno politico antagonismo dell’ 
Austria e della Prussià , si è concentrato .nelle 
questioni doganali e commerciali, di cui abbiamo 
già fatta parola in altra oecasione. La lotta viene 
condotta colle armi della diplomazia, e non è pro- 
babile che nella medesima altre si impieghino, 
ma è sufficeite per far deporre il pensiero all’ 
Austria che î granatieri prussiani possano con- 
durla innanzi alle porte di Torino; ove non hé 
potuto giungere da sola, non per generosità , 
come si vuol vantare, ma per gravi ostacoli ben 
noti, e ove del resto troverebbero nello speri- 
mevtato valore subalpino una degna accoglienza. 


fosse frapposto alla libertà dei voti. » 
Il Courrier de Marseille avea annunciato un 




















schede del debito austriaco , che hanno in Eu- 
ropa il valore che tutti sanno, nell'altra si la- 
menta P abbondanza del danaro che addita sta- 
goszione negli affari. Dalla chiusura dell’eser- 
cizio del 18/8 fino alla fine dell’ esercizio del 1850 
la riserva metalli ion cessò di aumentare. In 
due anni essa crebbe da 260 milioni a 487, vale 
a dire di 227 milioni. Questo movimento con- 
tinnò ne’tre primi trimestri del 1851. Il 2 ot- 
tobre gli incassi raggiunsero la cifra prodigiosa 
di 626 milioni, la quale paragonata a quella del- 
l'incasso nel principio dell’anno offre un incre- 
mento di 155 milioni. Dal principio di ottobre in 
poi la riserva andò diminuendo: Il 24 dicembre 
era di 568 milioni , somma tuttavia soperiore di 
96 milioni a quella del principio dell’ anno. 

Te ertonizioni rionità della Banca eèrtrale e 
delle succursali sall'incominciamento del 1851 
superano di circa 32 milioni le riserve metal- 
liche , ma in marzo caddero , cosa singolare , al 
dissotto della riserva, e questa differenza fu tale, 
che vi fa tina settimana ia cui la circolazione era 
discesa a 515 milioni, mentre la riserva era di 
625 milioni. V' era danque una riserva di 110 
milioni dî più del ‘valore de’ biglietti io circola- 
zione. 

Il conto corrente del Tesoro andò il 10 set- 
tembre fino a fr. 126.921,000 , ed il 24 dicem- 
bre cadde a 56 milioni, sebbene il Tesoro 
fosse stato uccreditato di 25 milioni che formfino 
il complemento del prestito di 75 milioni , le cui 
scadenze sono fissate al 25 aprile, 15 loglio e 15 
ottobre del 1852. 

Nel 1850'î conti correoti diversi della Banca 
centrale erano ascesi il 10 maggio a ror milioni. 
Nel 1851 erano il 23 ottobre a 124 milioni. 

Le operazioni delle sutcursali ascesero nel 1850 
a 852 milioni, e nel 1851 a 907, con un au- 
mento di 54 milioni. Ma quanto ai prodotti , i 
risultati dell'ultitmo esercizio lasciano molto a de- 
sideràre, poichè sopra 27 succursali, quattro, 
cioè Lione, Orleans, Limoges ed Angers die- 
dero una perdita di fr. 173,884. 

Tofine î prodotti geuerali delle 27 succursali 
caddero da 3.931,000 fr. a 3,711,000 , ed i pro- 
dotti netti da 2,137,000 ad 1,885,000. 

Le spese della Banca centrale furono nel 1850 
di fr. 1,569,000 e nel 1851 di fr. 1,59/4,000. 

Quest’ aumento si debbe alle spese di stampa 
d? biglietti. La fabbricazione delle piccole fra- 
zioni (coupures) di biglietti è assai onerosa. Essa 
costa per 25 milioni in biglietti di mille fr. 6,250 
fr. ,e per egual somma divisa in biglietti di 100 
fr. , costa bo mila franchi. 


eransi dirette sulle priyzioni per liberare i carce- 
rati, per cui la truppà era state obbligata a far 
fooco. La Patrie dice che questa notizia è com- 
piutamente inesatta, locchè lascia laogo a cre- 
dere che in qualche parte possa essere vera. 

Secondo il Pays, il principe di Rohan avrebbe 
presentato un’ istanza al ministro di grazia e giu- 
stizia onde far intraprendere uu’ inchiesta sulla 
morte del principe di Condé. Questo principe di 
Roban-Rohan era il più|prossimo parente, e quiodi 
l'erede naturale del Buorbon Condé; la cui 
vistosissima sostanza passò, ib forza di testamento, 
nelle mani del duca d'Aumale. 

La peosione di ritiro del generale Cavsignac 
venne dal Consiglio di Stato determinata in lire 


La Putrie pubblico una lettera del signor Mu- 
ber il deportato a Belle-Isle-en-Mer, in seguito 
agli avvenimenti del 15 muggio. Nessuno dei 
nostri lettori avrà sicuramente dimenticato il fa- 
moso rivoluzionario, ma se qualcuno lo avesse 
obbliato, nella lettera, ché per intero riportiamo, 
esso medesimo si prende cura di rammentare le 
sue gesta, che gli avevano fatta una tal quale 
celebrità. 

Eccola : 

Al signor Presidente della Repubblica 

» Signor Presidente, 

» Qualunque sia l'accoglimento che voi vor- 
e fare è questa lettera, io non vorrei in alcun 
‘dovermi rimproverare una mancanza di 
franchezza. 

» Ancor giovane, dopo lf rivoluzione del 1830, 
io combatteva già nei ranghi della democrazia. 
Repubblicano per sentimenti, rivoluzionario per 
principii, persuaso, d'altronde, che la Francia era 
chiamata, dalle sue aspirazioni politiche e dalle 
sue tendenze sociali, a porgere al mondo l'esem- 
pio di un. regime d’uguaglianza assoluta, io mi 
era sinceramente dedicato a questa causa, e, du- 
rante vent'anni, ho consacrato al soo trionfo tutte 
quante le mie facoltà, la mia energia, il mio av- 
venire, rinunciando a tutte le gioie della vita, af- 
frontando tutte le persecuzioni e sforzandomi, sd 
ogui noova disfat.a, di tutelare, con onovi argo- 
menti, la mia fede politica dajlo scetticismo. 

-» Sono ormai diccisette anni che io sono pri- 
gioniero , sofferendo iultto ciò che un vomo può 
sofferire , ed in lutto questo tempo non ho mai 
preferito! un lamento, né lasciato sfuggire un mor- 
morio ; non era debolezza, ma persistenza. Io fui 
rinchiuso successivamente in più che cento se- 
grete prigioni. Fui trascinato sul lastrico sotter- 
raneo di Clairvaux, fui carico di catene nei forni 
di Doullens e fui crocifisso nei trabocchetti del 
Monte San Michele ; colà fo affranta la mia sa- 
lute, furono estenuate le mie forze mercè d'un 
lungo regime di pane ed acqua; colà sovratutto 
fui torturato nel morale e ferito nelle mie affezioni. 

» Durante sett anni , nei quali fui sottomesso 
al regime cellulare, vissi colà talmente sequestrato, 
che mia madre, la mia povera madre che amava 
lanto, era morta da cinque anni, allorquando me 
ne giunse la funesta novella ; e, malgrado queste 
prove, malgrado questo supplizio , il più crudele 
che abbia mai subito detenuto politico dalla presa 
di Bastiglia a questa parte , malgrado Je lagrime 
abbondanti che la disperazione strappava al mio 
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Chonica pi Francia. Anche il signor di Per- 
signy ha voluto comunicare a tutti gli agenti del 
governo soggetti al suo dicastero una norma, se- 
condo la quale, dovrauno regolarsi nelle prossime 
elezioni del corpo legislativo. Questa circolare è 
presso a poco ricalcata su quella del signor de 
Morny, suo predecessore; che noi abbiamo iote- 
gralmente riportata, se non che, avvicinandosi il 
tempo în cui le candidature, dallo stato di astra- 
zione in cui sono, denno concretarsi in qualche 
di cui onor militare è sortito illeso dagli filtimi cosa di preciso, trasfondersi in un nome, la cir- 
avvenimenti disgraziati della guerra, e che, vinto colare del Ministro dell’ interno assume anch'essa 
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LA BANCA DI FRANCIA 









Il sig. d'Argout, governatore della Banca di 
Francia, lesse nell’ assemblea generale degli 
azionisti del 29 gennaio scorso, la relazione delle 
operazioni di quel grande stabilimento di credito 
nell’anno 1851. 

Il totale delle operazioni della Banca era asceso 
nel 1849 a 1,349 milioni; nel 1850 a 1,481 mi- 
lioni, e nel 1851 a 1,592 milioni. Vi fa quindi 
aumento nel 1851 di 243 milioni sul 1849 + e di 
r10 milioni sul 1850. 
















cuor lacerato, io soffocava i miei singhiozzi sotto 
la volta delle segrete , rifiutandomi ad implorare 
mero, È 

» La sola ragione del mio silenzio era.che ri 
pugnavami accettare il minimo favore da un po- 
tere che io voleva combattere di nuovo. 

» Ecco l’uomo che s indirizza a voi, signor 
presi.lente ; e siccome ho promesso di essere 
franco, lo sarò sino all'ultimo. 

» } comincio: io now ho alcun diritto alla vo- 
stra enevolenza. L'unico mio titolo è la svei- 
tura, S'io non fui mai vostro nemico, fui sempre 
vostro avversario : sovente, il più sovente possi- 
bile, io vi ho combattuto, specialmente ‘in dicem- 
bre 1848, mediante uo energico libello; contrario 
olla vostra candidatura alla presidenza } che fec' 
spandere a ventimila esemplari; e forse, senza 
la nuova condanna che mi ‘colpì tre mesi più 
tardi, io vi avrei combattuto di nuovo. 

» Allorquando in forza dell'enorme cifra di sej 
milioni di suffragi , voi diveniste.; per ila prima 
volta , | eletto , il vero eletto ‘délla nazione joel 
medesimo tempo che rimpiarisi questa scelta, mi 
sforzaî , al paro di altri demoeratici , d° interpre- 
tarla in favore del socialismo e dargli una signi- 
ficazione rivoluzionaria. Sia illusione , sia spirito 
di partito, secondo le mié opinioni d’ allora , il 
popolo vi avea investito del potere, non per sof- 
fermare la rivoluzione sociale , mi per ispiogerlu 
con maggior forza e farla trionfare a favore d'un 
nome illustre. | 

* Questa opinione si potè sostenere più o meno 
sino al 20 dicembre ultimo scorso, mà dopo questa 
data l'illusione non è più possibile. Se il popole 
si fosse ingannato nel 1848, esso non sarebbe în 
alcun caso ingannato nel 1851. Esso aveva per 
guida una esperienza di tre anni; esso conosceva 
i vostri atti e le vostre intenzioni. Egli avea sotto 
gli occhi il vostro recente programma così ‘con- 
ciso e così formale; esso saperi bene questa 
volta per chie perchè votava; e, mantenendo 
il potcre nelle sostre manig egli si è definitiva- 
mente pronunciato contro la causa che mi. era sì 
cara, e per la quale io avea combattuto e sofferto 
durante vent'anni. 

n Ciò è bastante per convincermi che io mi 

10 ingannato sul temperamento politico del no- 
stro paese ed i destini sociali della nostra epoca. 
Libero, io non avrei votato in favor vostro: pri- 
gioniero, io posso deplorare la disfatta del partito 
rivoluzionario e socialista; ma libero 0. prigio- 
niero, dopo questo secondo voto tanto,espressi ro 
delle disposizioni nazionali, io dichiaro formal- 
mente di rispettare d'ora in poi nella vostra per- 
sona la volontà del popolo e di. nulla: tentare 
contro il.potere che vi ha conferito. 

» Dopo questa dichiarazione, che sono prooto 
a ripetere ed a segnare pubblicamente , vengo 
all'oggetto speciale della mia lettera, 

» Si compiva il fatto politico del 2 dicembre, ed 
io era da più mesi risoluto a rientrare nella vita 
privata : ed avea già deposto fra le mani de’miei 
vecchi amici ciò che io chiamava in allora Ja mia 
dimissione politica, loro dichiarando, che le forze 
umane avendo un limite, le mie erano esauste, 
e che, dovesse anche trionfare la monarchia , io 
non profitterei di questo trionfo se non per chiu- 
dere il resto della mia triste esistenza nella soli- 
tudine e nella calma delle intime relazioni; era 
questa la mia ferma risoluzione, ed era altresì i) 


mio diritto. Io avea dato alla rivoluzione tutto, 


quanto avea : gioventù, forza, salute, attività ed 
avvenire : vegliardo prima degli auni, nulla più 
restandomi se non la miseria ed il dolore, io po- 
teva rilirarmi seuza mancare alle mie vecchie 
convinzioni, 

» Dunque, già a questa data , l'uomo politico 
non esisteva più in me; il solo fatto della mia 

' cattività me ne attribuiva il carattere ; mentre 
che, come essere morale, pei sentimenti e per le 
aspirazioni, io non aveva più che un’ esistenza 
privata. La mia deleozione pertanto era divenuta 
ivutile, essa non avea più scopo , nè per il go- 
verno, nè per me, To ve lo avrei dichiarato fran- 
camente se fosse stato nel vostro potere di sta- 
tuire sulla mîa sorte; ma a termini della costitu- 
zione, l'assemblea sola avea questo diritto, e sa 
pendo benissimo che, in mezzo dell'anarchia par- 
lameotare, la mia diîmanda non sarebbesi nemmend 
presa in considerazione, io non i’ ho voluta 
neariche formalare. 

» Ma quest'oggi, in cui in virtù d'una decisione 
nazionale, voi siete il solo rappresentante della 
volontà del popolo, io m' indirizzo [a voi senza 
esitanza e depongo leslmente fra le vostre maoi 
ciocchè io ancora intitolo la mia demissione po- 
litica, 

» Ormai non havvi più fra voi e me che una 
quistione d'umanità. 

» Ciò che io vi domando, si è un po d'aria 
per rianimare il mio corpo di lunga mano affralito 
in un'atmosfera impara; si è un podi sole per 
riscaldare le mie membra assiderate, ammaccate 
da una strettara di diecisette anni di catene; si è 
uno spazio abbastanza largo per poter sciegliere 
da me medesimo e liberamente il sito della mia 


i ‘parola comm azioner dell 
mia pena della deportazione in quella del bando, 
» Abbenchè i miei voti siano sempre per la 
Francia,,, ove ho tanto amato e tanto sofferto, 
non conoscendo ancora la libertà che peri mie i de- 
siderii ed î miei rimpianti io la preferisco in realtà 
sulla terra d’esilio ad una prigionia che deve 
prolungarsi indefivitivameote sul suolo natale. 
1 » Ma siate persuaso, signor Presidente, che se 
preventivamente non ayessi preso verso me me- 
desimo l'impegno e la ferma risoluzione di te- 
nermi lotalmente estraneo alle lotte politiche del 
mio paese, io non vi avrei giammai indirizzati 
questa dimanda. . 
1». Ancor una parola. 
1 Voi avete, in, una solenne proclamazione , 
promesso alla Francia di chiuder | era delle ri- 
voluzioni, e, di aprirle la wia del progresso paci- 
fico, e la Francia, prendendo atto della vostra 
parola, rispose affermativamente con più di sette 
milioni di voti. Che i suoi voti e le sue speranze 
possano realizzarsi. Che Dio vi ascolti e favori- 
sca il compimento di questa missione nazionale 
Vecchio rivoluzionario, ammaestrato. dall’ espe-. 
rienza, io mi sottometto alla decisione, del popolo, 
e qualunque possa essere la mia sorte, la prospe- 
rità delle mia. patria sarà sempre per me una 
consolazione, 
, > Aggradite, signor Presidente, l'attestato della 
mia profonda e rispettosa considerazione, 
A. Huner 
Condannato alla deportazione. 
» Belle-Isle-en-mer, ospital militare 
» Gennaio 1852, » 
Dietro questa Jettera il principe presidente fece 
grazia iutera e senza umiliazioni al deportato. 
Dicesi che la presidenza del corpo legislativo 
sia riserbata al sig. di Morny con 1oojm. fr. di 
stipendio. Anche gli aiutanti del presidente de- 
yeno provare un sensibile aumento nei loro ap- 


puvtamenti. 
Vuolsi che il primo fra essi abbia a goderetdì 
uo assegno di Gojm. fe. annui. 


La Compasnia pi S. Paoro.-- Le ordinanze 
colle quali vennero dal Governo del Re stabilite 
nuove norme d’ amministrazione per la Compa- 
guia di S. Paolo, hanno sollevato due importanti 
quistioni., una di diritto costituzionale , | altra 
di diritto amministrativo. 

Si domanda in primo luogo, se stava in fa- 
coltà del potere esecutivo, senza |’ intervento 
della Camera, |’ emettere il decreto 30 ottobre 
1851;si chiede in secondo luogo se il decreto me- 
desimo anche nel caso che procedesse dalle con- 
formi deleliberazioni del Parlamento, non sia 
contrario all'art, 29 dello Statuto, pel quale si 
dichiarano inviolabili tutte le proprietà senza al- 
cuva eccezione. 

Conviene premettere che il fondamento dell’ 
accusa d’ incostituzionalità sta in ciò che la Com- 
pagnia possiede i beni , non già come corpo snì- 
ministratore , ma come opera pia, ond’ è che 
inviolabili essendo le proprietà, inviolabili debbono 
intendersi anche le persone morali alle quali ap- 


} partengono , mentre nel caso contrario il prov- 


vedimento avrebbe per effetto la soppressione 
della Compagnia, alto che eccede i limiti dell’ 
autorità pel potere esecutivo. 

Come ognun vede | accusa parte de una base 
falsa; si ammette infatti come indisputabile il 
principio , che i corpi morali sieno intaogibili nella 
loro amministrazione, perchè sono proprietarii , 
mentre invece è ammessa una massima affatto con- 
traria; foodati quindi sopra questo erroneo prin- 
cipio , si qualifica Patto governativo non più vu 
alto di suprema tutela amministrativa , ma la 
soppressione di un corpo morale, e quindi un 
atto legislativo. 

I corpi morali, di qualunque natura essi sieno, 
quando hanno per iscopo un interesse generale, 
sono considerati come minorenni, e per conse- 
guenza soggetti alle competenti autorità tutorie. 
Questa teoria è pienamente fondata in diritto : 
le leggi che si chiamano d'ordiné pubblico, von 
possono essere invalidate da una privata djgposi- 
zione o convenzione, perchè le quistioni che pos- 
sono insorgere, von sono più fra me ed un pri- 
vato, ma fra me ed una determinata classe di 
cittadinî, i cui dirilti sono tutelati dall’ azione 
governativa. Se si concedesse che avesse a pre- 
valere la contraria sentenza, basterebbe ja vo- 
lontà di un individuo per sottrarre, per esempio, 
il patrimonio dei poveri a quel sindacato che è 
uno degli obblighi del potere esecutivo. 

È un'assurdità il supporre che un corpo mo- 
rale possa sottrarsi alle leggi generali che rego- 
lano la gestione del danaro destinato alla pub- 
blica beneficenza, per ciò solo ché uno dei fon- 
datori ha stabilito una condizione impossibile nel 
diritto pubblico. L'autorità governativa, alla 
quale è affidata la tutela del povero, dell’infermo, 
dell’orfano, dell’esposto, ecc., deve pur trovar 
modo che la tutela stessa non risulti illusoria, e 
«questo modo consiste nello stabilire quelle norme 


dei fondatori sieno Dte ese- 

guite. Allora soltanto eccederebbe i limiti della 
sua competenza, qualora senza gravi motivi so- 
slituisca la propria volontà a quelle dei benefat- 
tori circa il modo di conversione delle rendite. 
Questa pratica è talmente radicata nel diritto 
amministrativo dei diversi Stati che ilcollegio Bor- 
romeo in Pavia, sebbene di indubitata proprietà 
privata della famiglia di questo nome, e malgrado 
le bolle che scomunicavano tutti colore che pre- 
teodessero d’ingerirsi nella gestione del patri- 
monio assegnato allo stabilimento, dovelte sotto- 
porsi alla tutela del Governo al pari di qualunque 


altro } 

e 0° ion mutazione nell’ ordine dell’ 
ammipîstrazione non intacca nè la proprietà , nè 
l'essenza della Compagnia , ogoi ‘accusa di vio- 
lata costituzione cade da sè stessa ; rimanendo al 
Roverno integro il diritto di far ciò che una legge 
di ordine pubblico esige. 

Ma v’ha di più. La Compagnia di S. Paolo 
ha dessa provata la proprietà de’ beni riuniti sotto 
questo nome, proprietà quale è defivita dalle 
leggi civili ? No certamente, imperocehè essa non 
ha la facoltà di goderne e disporne nella maniera 
più assoluta , ma solo di disporne nei modi fis- 
sati dai benefattori , locchè involge il concetto di 
una proprietà meno piena. 

E se il fatto della proprietà assoluta non 
è provato, come sostenere ch’ essa sia vio- 
lata ? Come pretendere che uo atto di alta tu- 
tela politica inseparabile dal esecutivo 
possa intaccarsi di incostituzionalità? L’ Armonia 
vorrebbe favorirci una spiegazione ?. Speriamo 
che il senato frattanto porrà anche questo re- 
siduo di gesuiti sotto la sorveglianza del governo. 


Una nerTIFICAZIONE PER LA G42Z5TT4 DI 
Avavsra. La Gazzetta d’ Augusta nel suo sup- 
plemento del 10..correote contiene una corri- 
spondenza di Milano in data del 4 febbraio, nella 
quale si versano ingiurie ed accuse colle più cini- 
che espressioni sul già Presidente del comitato di 
sicurezza pubblica istituita a Milano durante il 
Goyerno provvisorio nel 1848. 

Un giornale che rispetta se stesso, non apri- 
rebbe le sue coleune a simili invettive indegne e 
bugiarde. Ma siamo già da lungo tempo avvezzi 
a non annoverare quella gazzetta fra i giornali, 
che rispettano sè e |’ opinione pubblica. Perciò 
non crediamo che l'onore di una persona possa 
soffrire detrimento da accuse che vengono da 
quella parte, e non avremmo fatto caso di quelle 
espressioni, se fra le altre cose nen si affermasse 
che i tedeschi, trattenuti allora a Milano, fossero 
stati trattati vilmente, e che fossero stati soggetti 
ad infinite vessazioni. Se si parla dei prigionieri 
di guerra essi non ebbero certamente motivo di 
lagnarsi, essendo stato messo a loro disposizione 
tutto ciò che poteva servire ad alleviare la loro 
posizione, conseguenza. forzata dalla guerra. Mal- 
grado tutte le calunnie che furono pubblicate dai 
giornali austriaci in proposito, è fatto che i pri- 
gionieri di guerra austriaci nel 1848 non ebbero 
a soffrire alcun trattamento molesto, sebbene il 
rigore e la crudeltà con cui il Governo austriaco 
si comportò contro i prigionieri lombardi, avessero 
potuto giustificare ogui sorta di rappresaglia ; e 
vogliamo rammentare in proposito i 21. militi 
lombardi stati fucilati a Trento per ordine del 
colonnello Zobel contro ogni diritto e giustizia, 
fra i quali v'erano persone appartenenti a fa- 
miglie civili. 

In quanto alle persone appartenenti al ceto 
degli impiegati che furono messi sotto custodia, 
la misura era certamente giustificata dalle cir= 
costanze politiche e almeno assai più di quella 
presa dal maresciallo Radeteky, di condurre con 
sè un certo numero di ostaggi appartenenti a di- 
stipte famiglie di Milano. I mali trattamenti in- 
flitti a quegli individui, uno dei quali, il sig. Porro, 
fu ucciso ‘a Melegnano con un colpo di pistola 
dal commissario austriaco de Betta, alla di cui 
custodia eran@ affidati, sono cose notorie, ed il 
maresciallo Radet:ky trovò necessario di men- 
dicare pretesti e false attestazioni per velare l’in- 
famia di quei procedimenti. Il Governo provvi- 
sorio di Milano limitò invece le sue rappresaglie 
alla sola privazione della libertà ; nel resto i de- 
tenuti avevano comodi alloggi, un lauto tratta- 
mento, ed erano efficacemente protetti contro gli 
insulti della plebe, che. in tempi e, circostanze di 
agitazione come quella dell’ epoca cui alludiamo, 
non possono sempre evitarsi. Degli individui 
così trattenuti possiamo nominare fra molti altri 
il vice-presidente 0°Donnel, il signor Hibner, il 
signor Breinl, l’attuale duca di Parma, e persino 
il commissario di polizia Bolza, i quali tutti, se 
vorranno essere di buona fede, potranno atte- 
stare che della privazione della libertà in fuori 
non ebbero n soffrire alcun male. Può darsi che 
qualche effetto loro apparteneute sia stato smar- 
rito, ma niolti di essi, e vogliamo citare la con- 
tessa Spaur, poterono ricuperare e mettere in 
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Governo provvisorio di Milano, sui quali la Gaz- 
setta d' Augusta versa -vilmente il tardo suo 
veleno in occasione della condanna politica di 
una persona, che ayrebbe dovuto essere rispet- 
tata almeno per.il suo sesso. Sappiamo altronde 
che i tedeschi trattenuti a Milano e altrove, e 
specialmente gli ufficiali , furono largamente ri- 
sarciti dai municipi a ciò costretti dopo ristorato 
il dominio austriaco, e che quel risarcimento fu 
per parecchi dei medesimi motivo di non spe- 
rato guadagno, e pretesto di estorsioni e rapine. 


FIRE TRIO ee Pe 
* STATI ESTERI 


SVIZZERA 

In Berna (così il Fund) si ‘spargono le voci le 
più inquietanti, voci che in parte si. diffondono 
in- altri Cautoni e passano persino i confini della 
Confederazione. Pretendesi che sia arrivata nna 
nota collettiva delle grandi potenze, la. quale di- 
manda lo ristabilimento. della custituzione del 
1815; perciò il consiglio federale avrebbe tenuto 
seduta tutta la notte; i consiglieri federali Druey 
e Furrer ammalati, sarebbervi stati portati; l'as- 
semblea federale sarebbe stata convocata ; e già 
sarebbe stato imparlito | ordine di picchetto di 
tutto il primo contingente federale. Noi (soggiu- 
gne il succitato giornale), a Itranquilizzzaione dei 
nostri lettori ed appoggiati a comunicazioni certe, 
possiamo dare l'assicurazione piena e precisa; che 
ia tutte queste voci, dalla nota collettiva sino all’ 
ordine di picchetto, non v’ha una perola di vero. 

Il Nouvelliste  Vaudois stampa quanto segue 
circa alla nota francese del 24 genvaio: Essa è 
relativa ai rifugiati, ed è redatta in ftermini mi- 
nacciosi. La chiusa é tauto imponente, che è im- 
possibile decidere se essa non costituisca un' ef- 
fettiva violazione dell’ indipendenza .e della. s0- 
yranità svizzera. Vi si tratta cioè che il consiglio 
federale si obblighi formalmente ad. espellere 
dalla Svizzera tatti i rifugiati, che gli fossero in- 
dicati dal governo francese. Annunciasi che il 
consiglio federale abbia risposto a questa pretesa 
io modo dignitoso e fermo. Il Mouvelliste co n- 
chiude manifestando. ikdesiderio che le due pote 
siano rese pubbliche senza ritardo. 

Argovia. {Il 2 febbraio, il ‘popolo argoviese 
avrà a volare sul quarto progelto di costituzione 
che da poco tempo gli viene sottoposto. Nessuno 
om atrintic di pronunciare quale ne. sarà il 
risultato 


, 


INGIILTENNA 

Londra, 10 febbraio. AI posto di membro 
del Parlamento per Greenwich, lasciato vacante 
dall'ammiraglio Dundas, è ‘stato eletto l’ammi- 
raglio Stewart a gran maggioranza. Il suò com- 
petitore succombente era il ‘signor Montague 
Chambey. 1 .in l 

Nella Camera dei Lordi si trattò ieri la que- 
stione dei rifugiati politici. Il visconte di Stran g- 
ford desidera. di conoscere se alla nota‘ della 
Francia su questo oggetto, in data del 29 otto- 
bre, era stata falta una risposta; quale ‘ne fosse 
la natura e la tendenza, e perchè essa, se fu fatta, 
non venne unita alle altre carte presentate al 
Parlamento. 

Il conte di Granville dichierò che nessuna ri- 
sposta era stata data da lord Palmerstoo, ma 
che era persuaso che se il nobile visconte fosse 
rimasto in ufficio, il suo riscontro serebbe stato 
conforme a quello dato da lui medesimo. 

Sulle domanda del conte Ellenborough se al- 
meno abbia avuto luogo qualche conversazione, 
il conte Granville replicò che .non era in grado 
di affermarlo, ma il suo predecesssore; nel sortire 
dall'ufficio, gli accordò secondo l'uso. una lunga 
conferenza), nella quale gli spiegò con quella 
chiarezza e lucidità che è propria di quell'uomo 
di Stato, tutte le relazioni dell’ Toghilterra colle 
potenze estere. Egli accennò la questione di cui 
si tratta come una sulla quale era necessario di 
rivolgere l'attenzione e di dare una risposta, ma 
non gli disse che sabbia avuto laogo sleuna con- 
versazione con qualsiasi ministro estero intorno a 
quell'argomento. ' 

Altre interpellanze furono fatte. sullo: stesso 
proposito; ma il conte Granville si riferì alle 
carte presentate, assicurando che non ve n'erano 
altre. L'incidente non ebbe alcun seguito. 

Nella Camera dei Comuni; ;il.signor Williams 
domandò se il conte Grey, segretario di Stato 
per le colonie, aveva avute le stesse istruzioni 
per l'esercizio della. sua carica; come lord Pal- 
merston, cioè se era tenuto di sottoporre all'ap- 
provazione della Regina i dispacci che dovevano 
sortire dal suo ufficio, e se una tale pratica avea 
avuto luogo anche in occasione del richiamo di 
sir H. Smith da) posto di governatore del. Capo 
di Buona Speranza. 

Lord John Russell rispose che in quanto ai di- 
spacci dell’ ufficio degli affari esteri, la pratica di 
soltoporli alla Regina era stata iv vigore sino da 
quando entrò io ufficio. In quanto si dispacci. 
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“oloniali, 
,S1ooie ma che, on era 
di richiac 

dal Gabinetto, ed il 

l'opinione del Governo. 

Si annunciò alla camera che uno dei suoi mem- 


bri, sig. Feargus 0° Connor era stato arrestato . 


per insulti recati ad un costabile di polizia, e con- 
dannato agli arresti per settejgiorni. Nessuno fece 
osservazioni in contrario. om » 

Lord J. Russell domandò inseguito il per- 
messo di presentare il suo bill di riforma eletto- 
ralr. Egli fece la storia della riforma parlaméa- 
tare dai tentativi ‘di Pitt nel 1785 sino all’ atto 
del 1832: Riguardo a quest’ ultimo si giustifica di 
non aver tolta la franchiggia elettorale ai alcuni 
borghi che avevano pochi elettori. 

» Tutte le nazioni aventi istituzioni parlamen- 
tari hanno cercato di opporre un rimedio al di- 
fetto delle rappresentanze costituite unicamente 
sul numero. Nell’ antica Roma vi era una spe- 
ciale combinazione per dir peso in certi casi alle 
decisioni indipendentemente dal numero. Tro- 
viamo anche negli Stati Uniti d'America che oltre 
l'istituzione del senato, che ion rappresenta sol- 
tanto il numero, ma i di coi membri sono scelti 
secondo la costituzione di ogni singolo stato, 
havvi nel presidente il potere di scegliere i mem- 
bri del suo governo senza riguardo al desiderio 
del congresso. Questa pratica è diversa della no- 
stra, e perciò credo necessario di mantenere 
I° equilibrio, in questa camera non formandola uni- 
camente dei membri scelti dalle città e dalle con- 
tee. Non credo perciò opportuno di sopprimere 
le franchigie elettorali di alcun borgo. » 

Aggiunge egli però che propone di soppri- 
mere la franchigia per Sudbury e S.t Albans 
perché colpevoli di corruzione , e di trasferirla 
alle città di Birkevhead o Burnley, ognuna delle 
quali potrà eleggere ‘un membro. 

Lord J. Russell si estende a giustificare le va- 
rie riduzioni dei censi basate sulla crescente in- 
telligenza politica della popolazione. 

Fra le riforme havvi anche una modificazione 
della formola di giutamento , affinchè la formola 
sia la stessa pei protestanti e pei cattolici , e 
siano soppresse le [parole sulla vera fede di un 
cristiano. Dopo sver fatto cenno dell’ altra pro- 
posta di non ritenere vacante il posto di un mem- 
bro che tiene già tn ufficio @ passa ad un altro, 
lord J. Russell'osserva elielil suo progetto è una 
appendice al bill di riforma, e non una sostita- 
zione del medesimo, 

Diversi membri del parlamento espressero la 
loro opiniove sul progetto e per la maggior parte 
si dichiararono favorevoli, sebbene molti osset- 
vassero che poteva essere più largo, e si pro- 
nunciassero in favore del ballottaggio. 

ndra, 11 febbraio. L' argomento principale 
della'sedata di ieri nelle due camere fu lo stato 
deplorabile degli àMti in Irlanda. 
Nelli ‘cametà dei lordi | attenzione vi fu chia- 
mata dal contè di Roden, e in quella dei comuni 
il sig. Sharman Crawford. preseo!ò di nuovo an 
progetto, di, legge per determinare diritti degli 
affittaiuoli , che ultimamente aveva già cagionato 
tanta agitazione in Irland 1. 

La misura ebbe un freddo accoglimento per 
parte dei membri del governo sebbene non vi'si 


opponessero. 
\ AUSTRIA 


Fienna, 6 febbraio. L'Ufficio di novità reca 
dettagli sulle deliberazioni del congresso doga- 
nale, nel quale , sebbene timidamente , si fanno 
sentire alcune voci di opposizione. Nello scopo 
tutti sono unanimi, ma sui mezzi le opinioni 
sono divise. Havvi qualche cosa, sarebbe inutile 
il celarlo, che si attacca come piombo ai passi 
della conferenza, e il progresso -è sempre 
più lento, più zoppo, quanto più si entra 
nei dettagli dell’ esecuzione dei grandiosi pro- 
getti austriaci. In primo luogo è la diffidenza 
verso le dogane austriache. Le difficoltà sono 
mosse specialmente da quei goveroi che prima 
si erano mostrati favorevoli alle proposte au- 
striache, cioè presso i governi della Germania 
meridionale. : 

Il Notariato , istituto creato da Schmerliog, 
che fu già ne’suoi primordi assalito da molte 
parti, è ora minacciato seriamente, è il ministero 
della giustizia è stato invitato ad esporre il suo 
parere sulla possibilità di conservare quella in- 
stituzioné. 

GERMANIA 

Sullo stato degli affari dell'Assia Ja. Gazzetta 
Prussiana contiene la seguente comunicazione , 
evidentemente autentica : 

» La Prussia el'Austria bavnofpresentato nella 
seduta del 7 gennaio } alla dieta federale , due 
memorie del tenente maresciallo conte Leîningen 
e del ministro di stato Uhden, l’una concernente 
le misure adottate per il ristabilimento della tran- 
quillità' e dell'ordine nell’Assia elettorale, e la se- 
conda il futuro ordinamento della costituzione. 


S. M. dichiarò che desiderava cono- ; 
be prati più importanti decisioni relative 

puri 
porle i dispacci sopra oggetti speciali. La deci- 
sione ichi sir H. Sniith è stata presa 
consiglio dato a S. M. era 


















» Esso è stato compilato dal governo assiano 
e i commissarii yi si dichiararono favorevoli. An- 
che questo progetto fu presentato alla dieta dalla 
Prussia e dall’ Austria. Non si tratta di modifica 


zioni di singoli articoli, ma della concessione di 
una costituzione affatto nuova. » 7 
Amburgo, 8 fe . Avendo cessato di essere 


in vigore la. cony 


burgo sia in procinto di entrare in unione a Lu- 
becca 


in una nuova convenzione coll’Annoyer, 


essendosi invece Brema di nuovo unita ad Ol- 
denburg.. Si crede che questa nuova conveù- 
zione sarà conchiusa nella prossima sellimana. 
La notizia dell’esecuzione della sentenza di 
morte contro. Piringer ha prodotto qui un’ im- 
mensa sensazione , e tutti sono compresi d’or- 
rore nel pensare al'a possibilità che la stessa sorte 


possa toccare al sarto Rucscack ,, stato pure ar- 


restato dagli austriaci ad. Amburgo. 

Qualche tempo fa giunse qui una comunicazione 
ufficiale da Pietroburgo, nella quale si avverte dj 
non concedere il diritto di cittadinanza a quei 
russi che. non possono provere di essere stati 
svincolati dalla loro patria, e. di aver adempito 
ai doveri di coscrizione, perchè altrimenti quei 
sudditi russi verrebbero reclamati e dovrebbero 
essere consegnati. 

Francoforte 9g febbraio; Lord Cowley, in- 
viato britannico presso la Confederazione Ger- 
manica, ora trasferito all'ambasciata di Parigi, è 
partito, ma ancora non si conosce il suo suc- 
cessore. 7 

Il sig. Tallenay,. inviato francese, avrà pure 
un’ altra destinazione, si dice a Berlino. 

Anche il conte di Pralormo, inviato sardo, ha 
abbandonato Francoforte, 

Viene smentita nei circoli politici bene infor- 
mati la notizia che si tratti di mettere in piedi 
un corpo di osservazione di 200,000 uomini sul 
Reno. i P 

L'ultima seduta della Dieta Germanica ebbe 
luogo il 31, ma l’attività della medesima fu in- 
terrotta per indisposizione del conte Thun, in- 
viato austriaco e presidente. 

Non è vero che il conte Biamark Schònhausen, 
inviato prussiato , sia chiamato dal suo governo 
a fungere un” altra ambasciata, 

Si assicura che dietro la proposizione di Baden 
si debbano fare dalla dieta dei pussi presso la 
Confederazione Svizzera relativamente ai rifa- 
giati politici, che si trovano in gran numero sui 
confini del granducato, 

PRUSSIA 

Berlino, 9. febbraio, La seduta della prima 
Camera doveva aver luogo mercoledì. Frat- 
tanto però si unirono diverse frazioni della Ca- 
mera in una seduta, sabato scorso, e combinarono 
una proposizione comune nella nuova formazione 
della Camera. Il presidente; conte Rittberg , fu 
pregato di convocare una seduta straordinaria 
che deve aver luogo in questo giorno. La propo- 
sizione è la seguente : La Camera voglia deter-. 
minare : di modificare la Costituzione del 3: 
gennaio 1850 nella via legale nel seguente modo : 
1° In luogn degli articoli 65, 66, 67 e. 68 della 
della. Costituzione 31 gennaio 1850, si sostituirà 
la formazione della prima Camera mediante or - 
dinanza regia. 2° La prima Camera sarà com- 
posta: a) dai principi maggiorenni della casa 
reale : 5) du capi dellé case priòcipesche di Ho- 
benzollern : 0) dui capi delle famiglie già imme- 
diate dell'Impero domiciliate in Prussia: d) dai 
capi delle famiglie, alle quali il diritto di sedere 
e votare nella prima Camera viene concesso nella 
linea ereditaria: e) da deputati di quelle corpo- 
razioni dell'antica e confermata possidenza, alle 
quali il Re accorda il diritto di rappresentanza 
nella prima Camera oltre quelli che hanno un 
voto personale: /) «dai deputati di quelle città ed 
università, a’ quali .il diritto di rappresentanza 
nella prima Camera viene con dal Re: g)da 
quei membri che sono ‘hominati dal re jn vita, 
o per la durata di un ufficio. 3. La formazione 
della prima Camera secondo l'art. 1 entrerà io 
attività il 7 agosto 1852, sino .a quell’epoca ri- 
mangono ferme le leggi elettorali per la prima 
Camera del 6 dicembre 1848 e 3o.aprile 1851. 
Come motivi di questa proposizione s' indica 
l'allontanamento delle limitazioni fatte s] re. La 
proposizione è firmata dal coute di Alveusleben, 
dal signor Stahl e dal barone di Gasffoo, ed è 
appoggiata da 72 altri membri. 

DANIMARCA 

Copenhaguen, 28 gennaio. Oltre alla. notifica- 
zione sovrana sulle basi della nuova origanizzazione 
dell’intiera monarchia, letta alla Dieta e di cui si 
aspetta oggi la pubblicazione, fu letta un’ altra 
notificazione, che riguarda principalmente la po- 
sizione dello Schleswig-Holsteio in faccia alla 
monarchia ‘stessa. Si dice, prima d’ ogni altra 
cosa, in essa a questo riguardo : 


Pavvenire, coll'aiuto delle grandi 
pee, il mantenimento non diminuito della nostra 
monarchia in talta l'estensione del suo territorio, 
dovrà essere anche mantenuta e fortificata | u- 
nione delle diverse parti della monarchia stessa 
in un tutto bene ordinato ; e ciò prima di tutto 
facendo amministrare gli affari comuni da comuni 
autorità, poscia mediante una costitozione co- 





militare fra Amburgo, 
Lubecca, Brema e Oldenburg, si dice che Am- 















e per riguardo all’ Holstein ed al 


dal ministero di questi ducati: Gli affari, riguar- 
‘danti in comune î tre ducati, che non sieno di 
nature ' politica; ‘trdittati” colleftializi 


dai ministri dei ducati. Ne sono esclusi gli affari 

d’ incendi, assegnati al ministero della marina, e 

gliroggetti consolari, assegnati a quello delle cose 
erne. 

Tutti i ministeri risiedono permanentemente ed 
esclusivamente a Copenhaguen. Tutti i ministri 
formano l'iatimo consiglio di Stato, al quale pre- 
sederà anche in avvenire il re. Soggiacciono alle 
regole di prima, tanto la sfera della loro attività, 
quanto il regolamento per là trattazione degli 
offari. Il ministri dei ducati sono per essi, respon- 
sabili‘in faccia el re soltanto. Il ministro degli 
affari esterni è nominato primo ministro per la 
Danimarca 


Il re promise inoltre di lasciare agli Stati pro- 
vinciali dei ducati un tale sviluppo in via costitu- 
zionale da far ottenere ad ognuno di ‘essi ducati, 
nella sua sfera di attività, una ‘rappresentitiza di 
Stati con potere deliberativo. A questo scopo 
deggiono essere preparati e prodotti per parere 
agli Stati provinciali progetti di legge per ognuno 
dei due ducati. Il progetto per lo Schleswig dee 
ia particolare contenere la disposizione , essere 
accordati e guarentiti alle nazionalità diritti eguali 
€ protezione efficace. Continua ‘ud essere sospesa 
l'attività, in riguardo al ducato di Schleswiy, del 
giudizio ‘d’ appello superiore dello Schleswig- 
Holsteio-Lauenburgo. Nello scopo di limitare la 
competenza di questo supremo tribunale ai du- 
cati di Holstein-Lauenburgo, verranno presentati 
progetti di legge alle prime assemblee degli Stati 
dna - dr verranno convocate, Gli Stati pro- 
vinciali per lo Schleswig saranno convocati al 
più presto possibile, dopo il termine degli attuali 
periodi elettorali, Le elezioni nei distretti che si 
trovano in istato d'assedio, seguiranno solo dopo 
ch’esso sarà levato. Cessa .il voto virile eredi- 
tario attribuito al duca di Schleswig-Holstein- 
Sonderburgo-Augustemburgo. Uso libero ed as- 
soluto degli idiomi danese e tedesco è accordato, 
sin dalla prima radunenza, all’ assemblea degli 
Stati provinciali dello Schleswig. 


Infine la notificazione contiene anche lè ses 


guenti importanti determinazioni o 

* Tosto che il sovrano nostro potere sarà pie- 
namente ristabilito nel nostro ducato di Holstein, 
questo ducato sarà governato secondo le leggi 
legalmente esistenti, le quali non potranno essere 
cangiate se non che in'ivia costituzionale. Nello 
scopo d° introdarre un sistema doganale comune 
per tutta la monarchia , si disporrà immediata- 
mente l’opportuno ;.onde sopprimere la linea 
doganale all'Eider, 

» Lo stato d’assedio , sussistente in alcuni di- 
stretti del ducato di iwiy, serà tolto, e sarà 
assoggettata ad estesa revisione la patente in- 
torno all'ammnistia , emanata per quel ducato nel 
10 maggio 1851. 

» A coloro che continuano ad essere esclusi 
dall’ amnistia , non debb’essere di sog- 
g ornare nelle altre parti della nostra monarchia, 
meoatre , all'opposto, coloro, che non sono esclusi 
dell’ ampistia, potranno tornare liberamente e 
senza ostacoli nel ducato di Schleswig. In riguardo 
alla costituzione pel nostrò ducato di Lauenburgo 
vogliamo portare pubblitòmeute a notizia le s0- 
vrane nostre determinazioni, dopo precedente 
trattazione in modo costituzionale coi fedeli nostri 
stati dei cavalieri e della provincia. Le nostre 
relazioni, come membro della. Confederazione 
Germanica pei [ducati di Holstein e di Lanen- 
burgo, rimangono immutote. » (Zioyd) © 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 
Bologna, 14 febbraio. Un bando di monsi- 
guor Bedini proibisce la speculazione. sul rame 
circolante gome pregiudizievole al ritiro dei Bovi 
dolla provincia, minacciando pronta punizione 
con misure di polizia il cui rigore si modellerà 


sulla gravezza delle circostanze. 
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che verrà ussicarato per | Ilconsiglio di guerra francese ha condainato 
potenze euro- 










e relativi a questi ducati, e gli affari, che spetta- 
vavo prima alla camera delle rendite, alla camera 
generale delle dogané, ed al collegio di commer- 
cio. saranno essi in avvenire, per riguardo allo 
Schleswig , diretti dsl ministero dello Schleswig, 

















Giovanni Cicinelli a & anni di reclusione per 
complicità di omicidio nella persona del caccia- 
tore Portores del 13 leggero, e Domenico Rug- 
Geri a 20 giorni di prigione per detenzioni di 
armi, . 

— Il conte de Corcelles è nominato cameriere 
segreto. | 
e—__—————________ —— ——=——n 

INTERNO 


Il cosisiglio comunale della città di Torino, 
nella sua seduta del 12 corrente, ha deliberato 
di concorrere nell’ attuazione delle strada ferrata 


Torino a Novara per un milione dî lîre, pren- 
FA alp giare 
tesi dal governo, ed altre mille fra quelle asse- 
Quale al concorso privato. i 

— Il ballo di beneficeoza dato al Teatro Regio 
produsse L. 31,720, cioè: 

Biglietti... } o, L. 24,000 
NE > ARMOR s, vos ” ne 

Palchi SI n test »” 2,320 

Solita obbligazione della R. famiglia » 1,290 

Elargizioni diverse , . . . . » 180 


Totale L. 31,920 

»- Vi fu l’altra sera al d' Angennes serata mu- 
sicale, data dalla signora Emma Uccelli. Ua duetto 
dell’ Assedio di Calais (Dovizetti) cantato dalla 
sigoora Uccelli , valeotemente secondata [dalla 
sigoora Tosco, venne applaudito assai. Come lo 
fu pure il finale della Sonnambula (Bellini), inter- 
pretato con molta grazia dalla stessa signora Uc- 
celli. Le egregie dilettanti ebbero gli onori di un 
ripetuto richiamo. 

Mondovi, 14 febbraio. Il giornaletto. | 4 pe 
delle Langhe ebbe tre processi in 35 giorni. 
Nell'ultimo, il gereote venne condannato ad ua 
mese di carsere 500 fr, di multa, per aver 
riprodotti alcuni passi di un opuscolo del prete 
Roberto Audreini, romano, intorno al ponti- 
ficato. 

L’opuscolo de'l’Andreini; stampato a Lugano, 
vendesi, osservò il gereote del giornale, libera- 
meute da tutti i librai dello Stato. 

Genova, 13 febbraio. Procedeuti da Napoli col 
piroscafo napolitano il Capri giunsero ieri mat- 
tiva i seguenti personaggi : 


per 

Marchesa L, Pepoli nata Murat, e seguito, di«— 
retta per Marsiglia. 

Principessa Bragation, col seguito, diretta per 
Marsiglia, (Gazz. di Genova). 

— Son pochi giorni, abbiamo anounziato che 
per cura dell’Intendedte Generale e della Ca- 
mera di Commercio una Commissione di tre 
ingegneri visitava i magazzini del nostro Porto- 
franco , e riferiva sullo stato loro; che il rap- 
porto degli uomini d’arte confermava i conce- 
piti timori , ed in.ispecie per due quartieri il 
vero ‘pericolo ‘che si correrébbe lasciandoli in- 
gombri e sopracàrichi come sono. --- Indi l'as- 


| soluta necessità {di trovare presto wuovi locali 
‘sussidiarii al Portofranco. 


Quel ‘che.de persone informate e sollecite del 
pubblicò bene già prevedevano da tanto tempo, 
ora necadde. I nuovi locali non si trovano ; e chi 
conosce le condizioni topografiche di Genova 
non ne maraviglia menomamente, 

Si parla d’un pallistivo come serebbe quello 
di allogare merci sotto la tettoia del Ponte Mer- 
canzia , degtinsta , come ognun sa , al tempora- 
neo ricovero durante lo sbarco ed imbarco. 

- La Gazsetta di Genova pubblicalaseguente 
nota : . di 
Dall'ufizio-dell Iotendenza geverale ci vien fatta 
la segueote comunicazione da rendersi pubblica 
nello interesse dell'agricoltura. È 
è Niuno ignora i gravi danni che soffersero le 
popolazioni agricole non solo, mà le classi povere 
della città per la malattia che guastando il rec- 
colto delle patate, diminuì d’altrettanto In massa 
dei prodotti alimentari. 

Furono in varii tempi ed in luoghi diversi 


‘tentati numerosi esperimenti per distroggere 


o diminuire la causa di tanto male. Quello che 
si presenta come il più felice nel ragiiungere 
uno scopo così benefico , è il trovato del dottor 
Rumer. 

Esso consiste  nell’inoculazione dell'Zsopatina 
di America nelle gemme od occhi dei bulbi della 
patata, che servono alla seminagione. 

Si accerta che. questo mezzo abbia ottenuto 
vaotaggiosi risultati nell’ America meridionale 
nel Belgio ed in Francia, specialmente nella Lo- 
rena. 

Il bene dell'Agricoltura e della società consi- 
glia che [presso noi venga questa pratica cono= 
sciuta ed esperimentata, e merita che gli agro- 
nomi.ed. i coltivatori avvicinandosi l’epoca op- 
‘portuna si valgano di un mezzo così semplice , ed 


"m 











atto nello stesso tempo ad assicurare la. sussi- 
stenza della classe indigente. 

Il suo inventore hastabilito in questa città (Ge- 
nova) presso il signor Gabriele Gatti farmacia a 
Portad’Arco un deposito unico dell’ Zsopatina per 
questi regi Stati. Ogni boccetta di questa so- 
stanza ne contiene una - quantità sufficiente per 
preparare i bulbi richiesti ad una intiera pian- 
tagione, e vi è unita la ricetta sul modo di ado- 
perarla. : 

—-- Gli scorsi giorni dinanzi al tribunale di pri- 
ma cognizione ebbero lnogo curiosissimi dibat- 
timenti. Trattavasi di sequestro illegale nella 
persona di Miss. G. C. Gamble inglese operato 
dal signor Wikoff, americano, nello scopo di 
ottenere una promessa di matrimonio e la metà 
della sua ricca fortuna in caso d’ inadempimento. 
Erano accusati di complicità un Luigi Vannoud, 
francese, corriere della querelante, e un Luigi 
Cavallari, genovese, servitore di piazza. Il Wikoff 
eil il Vannond farono condannati ‘a 15 mesi di 
carcere , il Cavallari assoluto. 

In un prossimo numero terremo'maggiore pa- 
rola di questo processo togliendolo dalla Gaz- 
zetta dei Tribunali che ne pubblicò un accurato 
e minuto rendiconto. (Cort. Merc.) 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 13 febaraio. Un decreto inserito al 
Moniteur dispone un nuovo modo di pubblica- 
zione delle leggi, in luogo di quello "sino ad ora 
tenutosi col Bulletin des Loîs. 

-- Con decreto in data/del r2la strada di ferro 
dla Digione a Besanzone, con una deviazione a 
Gray, non che la strada di ferro da Dòle a Salins 
furono concesse la prima ad una compagnia dj 
capitalisti ed industriali di Dole, e la seconda 
al signor Grimaldi, gerente della società delle 
saline dell’ Est. 

Dicesi imminente anche la concessione della 
strada di ferro di CherlNrgo. 

=- Il duca di Bassano, nuovo ministro di Fran- 
cia nel Belgio è incarica! ; di domandare al go- 
verno belgico che si faccia scomparire il. leone 
monumentale dal campo di britaglia di Wa- 
terloo. 

= Il bilancio della banca pubblicato stamane 
constata una diminuzione di sette milioni nel 
portafoglio. 

Il signor di Tallenay, ministro plenipotenziario 
della Repubblica Francese presso la Dieta Ger- 


, manica, è stato nominato aministro plenipoten - 


ziariario presso la Corte di Prussia, in surroga- 
zione del signur Armando Lefèvre, chiamato a far 
parte del Consiglio di Stato. (Patrie). 

Il 5 p.ofo chiuse a 103 90, rialzo {0 cent. 

Il 3 p. 0jo chiuse a 65 80, rialzo 40 cent. 

115 piemontese (C. R.) ha rialzato dall’ 89 80 
al 90. 

Il nuovo imprestito piemontese si è mante- 
vulo al 925. 

Le antiche obbligazioni furono negoziate a 
980, e quelle del 1849 a 960. 

Londra , 12 febbraio. La seduta della Camera 
dei comuni versò specialmente sulla cattiva ven- 
tilazione ed altri inconvenienti del nuovo locale, 
e una mozione del sig. Osborne di chiamare il 
dott. Reid per sentirlo sui mezzi che vorrebbe 
proporre per rimediare a quei difetti, e per fare 
un preventivo della spesa necessaria fu adottata 
con 96 voti contro 68. 

La regina teone ieri on consiglio privato a 
Windsor , nel quale lord Stanley di Alderley fu 
nominato vicepresidente dell'ufficio di commercio. 
S. M. tenne poscia uoa riunione. nella quale il 
sig. Barry, architetto, ricevette la dignità di ca- 
valiere, 

Vienna, 12 febbraio. Il ministero delle finanze 
ha ordinato di sospendere l'emissione delle cedole 

netate di 6 carantani, in conseguenza della 

comparsa dei pezzi di 6 carantani ritornati dal 
reguo Lombardo-Veneto. Quelle cedole che si 
trovano nelle casse e che saranno di mano in 
mano introitate, dovranno. rimettersi all'autorità 
superiore per la distruzione. 

Il prete cattolico e canonico onorario Giuseppe 
Mihalowiez, stato condannato il 27 novembre 
1849 a quattro anni d'arresto in fortezza; ebbe il 
condono del resto della sua pena. 

Milano, 14 febbraio. Leggesi nella Gazzetta 
di Milano : 

I. R. COMANDO MILITARE 
DELLA LOMBARDIA 
Sentenza 

Tori subiva l'ultimo supplizio , per delitto di 
rap: , il malfattor. Minola Giovanni, di Pietro 
e aDuchetti, "nni 20, di Varese nella pro- 
vinci comense , d.-giciliato a. Milano, fabbro- 
ferraio, celibe, cattolico , già due volte condan- 
nato per furto e violazione del precetto politico, 
stato anche recluso qual cortigendo politico, e 
dipinto per individuo pericoloso alla' società, 

Tre malviventi, appostatisi Ja sera di’ do- 


mevica $ corrente in sulla via 
I vici se di Lambrate, nel passarsi in 
patata I fratelli Giovanni d Caolsa Faini 


diretti alla propria cascina di S. Gregorio Vec- 
chio di là poco lontana, lì assalirono con mi- 
naccie di morte, nou senza averne prima fer- 
mati i cavalli, ma non riuscirono a far bottino; 
imperocchè gli aggressi , balzati subito a terra, 
si balterono valorosamente e per lungo tempo 
con loro, fugandone due, ed arrestando il terzo, 
cui anche rimisero alla competente autorità, la 
quale rilevò essere il prenominato Minola. 

Consegnato poscia ieri costui, dopo la legale 
constatazione del fatto e dell’ accusa, al giudizio 
statario militare , e mediante testimoni convinto 
dell’anzidetta rapina, a termini del proclama 10 
marzo 1849, fu condannato alla forca, e tale 
sentenza ebbe la superiore conferma. 

Milane , il 14 febbraio 1852. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Firenze, 13 febbraio. In mancanza di fatti po- 
litici meritevoli di menzione vi parlerò delle voci 
che corrono. La principale si è quella d’una legge 
nuova sulla stampa , che si idà come non lontana 
ad essere pubblicata. Quali siano le disposizieni 
principali di questa legge non saprei dirvi. A_me 
pare che le condizioni della stampa siano tra noi 
ridotte a tale da noo potere più ormai infierire 
contro di lei, se non ristabilendo la preventiva 
censura. Ma se si potesse fare una legge , senza 
la censura, ristringesse pur essa i limiti della 
stampa anche più che nol sono al presente, purchè 
bene li determinasse , io credo che per l’ultima 
larva di giornalismo che ancor qui resta sarebbe 
sempre un vantaggio. Quello che sopra ogni altra 
cosa ha nociuto al giornalismo presso di noi è 
l’arbitrio che domina dal settembre 1850 în poi. 
Grazie a quest’ illimitato potere lasciato al go- 
verno di sospendere o sopprimere un giornale, 
abbiamo visto sparire a poco a poco tutti gli or- 
goni della pubblica opinione, ed il Costituzionale, 
l’unico rimasto vivo in'tanta strage, doversi aste- 
nere da ogni polemica, 

Ub'altra voce, che pure corre, mà trova poca 
fede, sì è che il granduca sarebbe disposto ad 
accordare, o per meglio dire , a riattivare la co- 
stituzione, dopo avervi fatte alcune modificazioni. 
I mali esempi sono sempre contagiosi , e da che 
Luigi Nopoleone ha dato una costituzione , fatta 
a bella posta perchè il capo del governo possa 
sempre fare a modo suo, e gli altri debban solo 
dividere la responsabilità, tutti i capî di governo, 
che hanno dei vincoli costituzionali, e che li sof- 
frono impazientemente, cercano di salvare le ap- 
parenze ed imitare quell’esempio. Torno peraltro 
a ripetervi che vi do questa notizia sotto ogni 
riserva, e come una voce che incontra poca fede. 

E giacchè sono in via di mettervi al corrente 
dei si dice, ne aggiuogerò alcuni che leggo nel 
Costituzionale d’oygi, e che corrono nella città 
di Napoli. 

Si dice, dunque, che sia prossima la pubblica 
zione di un’ amnistia per i condannati politici ; 
si dice che Poerio edi suoi compagni sieno stati 
liberati dalle catene che trascinavano, ed abbiano 
facoltà di passeggiare nell'isola ; finalmente Pec- 
cheneda sarebbe caduto in disgrazia, e 300 con- 
dannati dietro processi politici restituiti alla li- 
bertà. - 

Il Costituzionale avverte che dà queste notizie 
sotto ogni riserva. 


VARIETA’ 
MONITORE s BIBLIOTECA 


DEI COMUNI ITALIANI, 

L’ impresa di questa periodica pubblicazione + 
dopo aver coraggiogamente superati molti osta- 
coli, ha incominciato dal primo del correote feb- 
braio a dare alla luce il giornale, e dopo la prima 
settimana comparve anche il primo volume della 
Biblioteca annessa. 

Non entreremo a giudicare del merito politico, 
scientifico e letterario di questo giornale, che a 
differenza {degli altri giornali esclusivamente po 
litici può chiamarsi quasi enciclopedico , e trova 
in questa sua qualità un pregio ed una condizione 
di esistenza, non scemata dalla concorrenza di 
altri giornali , nè dipendente dai partiti e dalle 


.| passioni politiche. Per formare un giudizio foo- 


dato e legittimo converrà attendere ancora qual- 
che settimana di prova ; e fraltanto lasciamo che 
il pubblico. precorra, come ha già fatto, acco- 
gliendo con deciso favore sino dai suoi primordi 
questa impresa , forse senza esempio per la sua 
estensione e il suo huon mercato. 

Auguriamo frattanto all'impresa già incomin- 
ciata sotto così buoni auspici la continuazione e 
l'incremento di quel favore, che è la più salda 
base del ben meritato successo. 

Il Monitore ci diede nel suo numero che ac- 
compaynava la pubblicazione del primo volume 
della biblioteca un cenno delle opere che sta 
preparando per le settimanali distribuzioni e nella 
giudiziosa e svariata scelta delle medesime vi 





Sebbepe tratlisi di un’opera già conosciuta e 
diffusa, troviamo però lodevole il pensiero di aver 
incomincista la raccolta coll’ Osservatore del 
Gozzì; è un'opera di stile modello e di generale 
interesse , è un vero gioiello della nostra lette- 
ratora che non poteva mancare nella Biblioteca 
dei Comuni. 

AJ Gozzi succederà una compiuta raccolta delle 
Costituzioni Italiane dal 1796 in poi; ed olt 
alle opere di Machinvello, vediamo con soddisfa- 
zione anvunciate tra le ristampe ie altre 
di nostri scrittori politici meritevoli di essere 
meglio conosciuti che nol sono, sì per la copia 
del senno politico che per la singolarità delle 
dottrine; fra queste vedemmo cun parti 
compiacenza le opere politiche di quel vasto in- 
gegoo del Boccalini, ed il famoso Trattato del 
Principe, di S. Tomaso d'Aquino. Fra le prime 
opere di questa raccolta, avrà il clero, oltre i 
capi d'opera di papa Lambertini, del profondo 
Gerdil, una delle più belle glorie piemontesi, la 
Città dì Dio, di S. Agostino, il più sublime me- 
numevto della filosofia cristiana, fatto italiano da 
quel forbito nostro classico che era il Passa- 
venti. 

Avranno gli artisti in un volame gli scritti ar- 
tistici di Leon Battista Alberti di Leonardo da 
Vinci, di Michelangelo, di Raffaelle Sanzio e di 
Canova : i militari, il Montecuccoli colle note di 


Foscolo. Gli economisti, le opere di Beccaria, - 


Verri, Genovesi, Gagliani ; i naturalisti , le mi- 
gliori scritture di Galileo, Redi, Magalotti; e 
tutte queste opere promiscuamente pubblicate 
con altre di grave ed amena letteratura, di 
storia e filosofia, nella scelta delle quali , se gli 
editori, come promettono, avranno di mira le più 
stimate per nitore di stile e ricchezza di pensiero, 
e se divenute più rare e ricercate per mancanza 
di edizioni, faranno un” opera di santa provvi- 
denza e che ci compenserà alquanto della insi- 
pienza di tanti nostri editori che ci affogane di 
opere, 0 comunissime, o rancide, o vuote, o af- 
fatto disadatte ai bisogni dei nostri tempi e del 
nostro paese. 

La comodità del sesto, la sufficiente bontà 
della carta, la bellezza è perspicacità dei tipi del 
volume ora comparso , sono doti le quali, dove 


| siano dagli editori conservate nei volumi succes- 


sivi, potranno assicurare alla loro Biblioteca un’ 
assai ampia fortuna. Non è chi non possa rico- 
noscere siccome un volume siffatto, di ben 320 
pagine, valga di per sè solo non meno di due 
franchi, e qui si offre a un franco solo, con so- 
prappiù un giornale quotidiano in gran formato, 
il quale, se manterrà fedelmente le promesse del 
suo programma , del che ci è buona coparra il 
nome di parecchi dei suoi collaboratori, potrà 
valer esso solo il prezzo dell’associazione. Il gran 
segreto della fortuna di questa impresa non deve 
collocarsi altrimenti che nel far bene ciò che con 
tanta arditezza di divisamento si è intrapreso di 
fare. 


rt. - oi 
G. Romnatnvo Gerente. 
n_———————___—_—-—-22« 


Presso Giuseree Bocca libraio è in vendita 
giovedì 19 corrente : 


RISPOSTA 


DI 
VINCENZO GIOBERTI 
A URBANO RATTAZZI 


SOPRA ALCUNE AVVERTENZE 
pi Firimeo GuaLtenio 


AL GENERALE DABORMIDA 


1 vol. in-8°, prezzo fr. 3. 


+ AVVISO AL PUBBLICO 


FABBRICA DI PASTE 
PARI 4 QUELLE DI GENOVA 


L'impresa de’Molini della città di Torino si 
fa un dovere di prevenire il pubblico tanto della 
capitale, che delle province di avere aumentata 
la fabbricazione delle paste suddette, e perciò 
trovarsi in grado di soddisfare a qualuoque ri- 
chiesta e commissione le venisse affidata. 

La vendita si fa nel locale de’ Molini di Dora, 
detto de’ Molassi a Porta Palazzo, ovè havvi 
l'unico deposito. 


PREZZI: 

Pastioe sopraffine , ceot.mi 80 il chil. 
n qualità ” 60.» 
uti ola 
a Gio 30. » 





STORIA DEI PAPI 


: DI 
A. BIANCHI-GIOVINI 
ù l'ufficio dell Opinione o 
dalla Libreria Patria, via Carlo Alberto, dirim- 
petto al caffè Dili, il 


VOLUME IV < 


Esso comprende dalla elezione di Gregorio II 
sino alla morte di Adriano II (anno 715-872). 





AVVISO : 

Tutti i proprietari della sessione di Monce- 
nisio coi terreni esterni a Porta Susa e Borgo 
San Donato sono invitati ad intervenire all’ adu- 
nanza generale che sarà tenuta nella sala del Col- 
legio Nazionale detto del Carmine il giorno di 
martedì 17 corrente alle ore 7 pomeridiane affine 
di sanzionare le misure prese dalla Commissione 
nominata nell'adunanza 30 gennaio decorso, per 
ottenere il collocamento della stazione della fer- 
rovia da Torino a Novara iu un perimetro di 
fronte alla strada di Doragrossa. 

La Commissione si Insinga che nessuno voglia 
mancare ad una convocazione che riguarda in 
modo tanto importante la prosperità dei suoi 
particolari interessi. 

Per la Commissione FarpeLta. 
e ————- 


STABILIMENTO AGRARIO IN ASTI 
sotto la ditta BERRUTI PADRE E FIGLI. 


In esso trovansi piante da frutto ed alberi sì 
da viale, che da campagna delle migliori quelità, 
a modico prezzo. Havvi pure un «deposito di 
vero guano del Perù. 


Indirizzarsi oi proprietarii conlettera affrancata. 





DEPOSITO DI VERO 


VINO. DI CHAMPAGNE 


A fr. 2 bo la bottiglia. 
Vico del Teatro Carignano, in seguito all’afficio 
dei Corrieri, 
ere r—eresa 


TEATRI D'OGGI. 


Recio Tratno. Riposo. 
Canionano. La dramm. compagnia al servizio 
. di S. M. recita: Don Cesare di Pazan, 
Nazionare. Opera: -- )Vabucodonosor -- ballo : 
Le quattro Nazioni. 
D'ancennes. Vaudevilles. 
Surena, La compagnia Bassi e Preda recita : 
Gensino, Settima rappresentazione del nano 
Ammiraglio TOM-POUCE. 
Giampusa (da san Rocco) recita con Marionett: : 
Le 99 disgrazie -- Ballo JI cuore delle donne. 
IT IS iiIIIED«OZEZUZS ÒSAè+m»mx%»%»wTYTN 
CAMERA DI AGRICOLTURA R COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
14 febbraio. 
















di 
Piemonte 


dello altre 
provincie 


Aumento 
por le merci 
distinte 





Organzioi 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 

Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia , La4 
6 Mesi on 22 » "2 

3 Mesi " » 12 » . 13 





‘TORINO 16 FEBBRAIO 
| .—_———_____—@68 
| GENOVA PORTO FRANCO 
Mn 
(0 (edi il num. 34 e 41.) 
4 ll Corriere Mercantile nel suo num. 32, per 
liberarsi de i stringenti argomenti coi quali noi 
resi DINE di dichiarare Genova 
“_—portofranco,si immaginò di farcredere che quella 
nostrà i 


. lo spurgo del porto , lavori sulla cui necessità noi 
4 non dubbio , anzi. li ara-. 
] per tenore della stessa 


nostra psta. 

Difatti se voi propouevamo di lasciar sbarcare 
liberamente a tutte le calste esistenti , era nell’ 
ipotesi che il fondo presso queste calate fosse 
convenientemente approfondato, Se propone vamo 
di costruire calate uuove nella parte del porto , 
che ora è esposta ai venti, era nell’ ipotesi che 
si proluogasse il Molo Nuovo per assicurare la 
difesa di tutti quei nuovi punti d’ approdo. Noi 
potremmo anzi dar prove che a promuovere, e 
sollecitare il prolungamento del Molo*Nuoro 
l’autore del sostro articolo non si è limitato a 
quanto scriveva, ma vi ha cooperato con molto 
maggior efficacia ed insistenza. 

L' unica opera che noi abbiamo constrastata 
fu P erezione di un dock , prima che tutta la città 
fosse dichiarata portofranco. Ci giova qui ripe- 
tetto tivi ic erge I erezione di un dock 

uso tel porto di Genova; ma voglianio che 
br dgr pf lavori che riguardano i 
suddetti miglioramenti del porto, e che tutta 
Genova sia purtofranco, 

Data questa spiegozione, torniamo al Corriere 
Mercantile, e vediamo se con esso potessimo 
sostenere una discussione categorica sull’ argo- 
mebto. L 

Egli dice che il porto di Genoya non ha luogo 
di'approdo, e noi gli rispondiamo che ne ha 
molti , e molti potrebbe procurarseli, se per tutti 
non xi fosse l'impedimento delle jane. 

Abbiamo enumerato nel nostru ; rimo articolo 
n. 34 non pochi di questi puvti. 

Egli dice che Genova scarseggia di magazzeni, 
e noi gli rispondiémo che ne scarseggia solo pei 
vineoli doganali. Che se questi non esistessero, 
immensi sarebbero i locali che la città potrebbe 

” fornire per uso di magazzeni, e moltissime le 
località in cui se ne potrebbero fabbricare dei 
nuovi, e molte di queste non abbiamo mencato 
di nccennare nel suddetto articolo. 

Egli dice che maricano le commode commiica- 
zioni fra gli approdi, i magazzeni , e le strade 
ordinarie , e massime colla strada ferrata , e noi 
abbiamo indicate alcune di esse località comodis- 
sime per le strade ordinarie, altre per la strada 
ferreta. 

Egli dice ‘che lo sbarco delle merci a Genova 
costa carissimo , è tivi gli abbiamo risposto che 
il miglior mezzo per procurare il buon mercato 
è di suscitare la' concorrenza fra î diversi punti 
di sbarco; gli «biamo detto che, senza parlare 
dei miglioranyerti futuri, noi vedevamo qui sbar- 
care in aletinò dei‘ puviti da noî citati con una 
celerità ed economia che sfidavamo non potersi 

* ottenere con qualche dock ; siamo discesi a pre- 
citare la cifra di So centesimi la tonnellata , e 
100 tonnellate sbarcate in sei ore. 

Dopo queste càtegoriche risposte, noi crediamo 
poter ‘aggiungere l’altra, che è vero che il Cor- 
riere Mercantile derme ogni sera nel porto di 
Genova, ma non è men vero che noi ogni giorvo 
vi facciamo fare delle investigazioni ch'egli non 
vede. Dopo queste investigazioni noi ci siamo 
convinti che dopo lo spurgo. del porto ed il pro- 
luogamento del Molo Nuovo, più nulla resterà al 
Governo che dî lasciar fare, cioè lasciare che si 
stobiliscano tante calate, dock, magazzini, quanto 
l'industria ed il commercio sapranno trovare 
convenienti: e perchè queste cose i possano fare 
in grande scalo, e colla voluta concorrenza, biso- 
gna prima di tutto dichiarare Genova porto- 
franco. - 

Che sarebbe fatalissima determinazione quella 
di privilegiate una sola località dalla quale il com- 
mercio nou sarebbe servito per mancanza di ca- 
pacità e di buon mercato. 

Che contro la capacità vi sarebbe |’ impossi- 
bilità assoluta, e pel buon mercato i nostri so- 
spettisarebbero troppo bene giustificati dal vedere 
il continuò silenzio che su questo rapporto con- 
servavano i fautori del dock. 

I yincoli doganali hanno, a nostro parere, una 


















"da x i Bini 


Estero , 


tale influenza, sulla celerità, e sul buon mercato 
delle spedizioni, che noi crediamo oppertuna la 
costruzione di molti dock, dopo che Genova fosse 
porto fravco, ma non quella di un. solo privile- 
giato per consumarvi la luoga trafila delle ope- 
razioni doganali. : 

Alcuni, presi da anglomania, vorrebbero tra- 
sformare le abitudini del commercio di Genova 
in quelle dei porti inglesi; ma noi faremo loro 
osservare che è raro che qui un bastimento ar- 
rivi con una sola destinazione. Accade spesso che 
ne abbia usb parte di merci per deposito, una 
per transito, nna per l'interno, e spesse volle 
uoa parte per destinazione ad altri porti. Do- 

come si eserciterebbero tulti i con- 
trolli doganali colla voluta celerità per tutte que- 
ste destinazioni. Perchè supposto anche ‘che nel 
dock sieno eseguibili tutte le operazioni doga- 
nali di terra, di mare, di transito e di consumo, 
è certo che queste richiederanno mollo tempo, e la 
celerità della spedizione, che permette al basti- 
mento di.andarsene scarico non solo delle merci, 
ma d’ogni ulteriore responsabilità coll’attuale si- 
stema di. dogane, non sarà mai paragonabile a 
quella che si può oltenere coll’ istituzione del 
portofranco. 

Ci è accaduto di sentire fare quella scema ob- 
biezione che alla fine le operazioni doganali non 
si faranno in Genova, si feranno sl circuito del 
portofranco, alla quale rispondiamo che |’ insti- 
tnzione che fa di una intera città in portofranco, 
ha per iscopo di giovare all' importante transa- 
zione del commercio marittimo col commercio di 
terra. Questa transazione è la. più importante 
delle operazioni commerciali, perchè il commer- 
cio è essenzialmente diviso in marittimo e ter- 
restre ; è al punto «dello sbarco che le mercì cam- 
biano di mezzi di trasporto, ed il più delle volte 
di proprietario, è là che si determivano i prezzi 
della merce e dei suoi trasporti, perchè là si af- 
facciano le grandi offerte e le grandi ricerche. 
Chi non sente la differenza di un porto ove, arri- 
vato un bastimento, deposita come più gli piace 
e senz'altro inciampo. totto quello che ha, per 
riprendere i suoi viaggi con un altro, ove arri/ 
vato il bastimento e la merce, sono schiavi/pel 
tempo e per la spesa di totti i vincoli doganali? 

Abbiamo anche sentito magnificare i vantaggi 
che sì trarranno da perfeziovati congegni con cui 
nel dock si scaricheranno i bastimenti, e si por- 
terà il carico od ai megazzeni od alla strada fer- 
rata. Ma poi sosteniamo che, ammessa la libertà 
degli approdi e lasciati accostare i carri delle 
strade ordinarie e della strada ferrata alle calate, 
l'uomo macchina, sia pei casi ordinari, il più per 
fetto utensiglio per scaricare un bastimento e met- 
terne le merci sui carri. Pei pesi straordinari poi, 
quei congegni possano servire così bene in.una 
calata qualunque, comè nel dock. 

È stravagante l’asserzione colla quale il Cor- 
riere Mercantile ci accusa di contraddizione: noi 
proponiamo di utilizzare tutti i punti di approdo, 
@ per questo ammettiamo quelle opere tutte che 
possono servire a questo scopo, noj vogliamo pos- 
sibile la concorrenza fra tutti questi punti e per 
ciò domandiamo siano tolte tutte le difficoltà ma- 
teriali e le morali, cioè quelle provenienti dagli 
elementi provedendovi coll’esecuzione dei lavori, 
le altre cagionate dai legami doganali , sopri- 
mendoli. 

Il Corriere Mercantile în vece, colla sua ubbia 
del dock, vuole migliorare un sol puoto, dotarle 
di un privilegio per le operazioni doganali, e così 
rendere inutili per tutti gli altri punti le spese 
che si farebbero dallo Stato pel miglioramento 
del porto, 

In conLlusione, noi persistiamo nel consigliare 
al governo che faccia i lavori necegsari pei mi- 
glioramenti generali del porto, cioè lo spurgo ed 
il prolungamento del molo; che si conceda quindi 
la liberta degli approdi, e si- lasci ‘al commercio 
l'incarico di trovarli e perfezionarli. 

Il Corriere Mercantile vorrebbe, che dopo mi- 
gliorato il porto, tutti accorressero al suo dock 
sostenendo così, con solenne contraddizione, che 
conviene migliorare la condizione di molti punti 
del porto, poi rifiutasi di approvare l'instituzione 
del portofranco esteso a tutti quei ponti, pei 
quali î miglioramenti sarebbero perduti, se non vi 
fosse la libertà di approdarvi. 

Noi nou crediamo necessario che lo. Stato si 
impegni in opere di molti milioni di spesa. Il 
prolungamento del molo, lo spurgo del porto, ed 
anche la creazione di un nuovo lazzaretto, sa- 
rebbero le sole opere da compiersia carico dello 
Stato , e per tutte queste quattro milioni sa- 
rebbero il marimum della spesa. Concesso. il 
portofranco il commercio penserebbe alle calate, 









alle i, eda 

da è Sia quanto 
.| Speriamo che il Corriere Mercantile ci avrà 
pel ell a Serramo l'istituzione del dock solo 
ca60 che esso si facesse prima di dichiarare 
Genova portofranto , perchè , se già-a quest'ora 
la sola speranza dell’ iustituzione di un dock ha 
fatto nascere opposizione alla 
tutta va portofranco, cosa dovrebbesi = 
Resgpi. portofranco, aspet 


Abbiamo finalmente un avviso da dare ai fau- 
tori del.doek, per dir loro che troveranno. difi- 
cilmente i capitali per un'impresa , la quale non 
può certamente realizzarsi prima di un decennio. 
U loro progetto è subordinato alla condizione che 
sia trasportato jil lazzaretto del Varignano per 
crearvi il nuovo arsenale marittimo. Solo dopo 
che queste due importanti sostituzioni siano com- 
pite, si polrà cominciare la costruzione del dock 
e prima che le opere pel dock siano al loro ter- 
mine e vi si stabilisca la dogana con tutte le sue 
formalità , per lasciarvi entrare le merci , sarà 
trascorso ben altro che un decennio. Il progetto 
dell’arsenale alla Spezia, per asserzione della 
Commissione al Parlamento, non è ancor fatto; 
quando possa essere compito non lo sappiamo, e 
mollo meno quando ne potrà essere autorizzata 
la spesa, 

Genova, che avrà nel futuro anno la strada di 
ferro atlivata sino al guo porto, non può tanto 
aspellare , e molto mao aspettare per la gran 
massa dei suoi bisogni Ta\piccola risorsa del dock. 
Ciò che è necessario per Genova è pezzo 
di carta tsuto poca apprejeata dal Corriere Mer- 
cantile, nel quale sia pat Ja Genova è dichiarata 
portofranco. a 


rai "e 


Cnosaga*DT Fiaxcia. Mentre le carceri di- 
par'imientali vanno yuotandosi di tutti quei de- 


y*emoti , i quali, a torto 0 ragione , vi erano stati 


stipati nei primi giorni dopo i movimenti popo- 
lari del dicembre u. s, ;. il governo si occupa di 
rassolare sempre più l’opera iniziata da Luigi 
Napoleone, e sembra assai sollecito delle pros- 
sime nomine che denno farsi al corpo legislativo, 
in cui non si vorrebbe che prendesse piede ana 
opposizione qualsiasi. È bensì vero che taluno va 
scrollando le spalle , e conchiude che se il corpo 
legislativo vorrà fare ostacoli, si potrà sciogliere; 
ma i prudenti dicono che le dissoluzioni sono ri- 
medii energici, dei quali l'uso è pericoloso , 
l'abuso fatale , e sostengono che val meglio im- 
pedire all’ opposizione di prendervi posto, giacchè 
Îl male che sarebbe piccoio da principio potrebbe 
in seguito esacerbarsi. » 

Le candidature del governo però non si cono- 
scono finora, e solo si sa, che per quanto il voglia, 
non gli sarà possibile escluderne alcune che 
non saranno pienamente a lui favorevoli. Fra 
queste accennasi a quella del signor Dupin nella 
Nièvre. 

La lettera del signor Huber fece fran senso 
sulle popolazioni operaie , per le quali il depor- 
tato era una specie di campione sicurissimo. 

Venoe nominata una commissione coa incarico 
di sorvegliare l'esecuzione dei decreti che colpi- 
rono la famiglia d’ Orleans. Vaolsi che, fra le 
istruzioni segrete di questa commissione, siavi 
quella di usare nel suo ufficio tanta larghezza che 
sia possibile; di modo che i decreti, mantenati 
apparentemente, non sarebbero eseguiti che per 
riyuardo ad una minima parte di quei beni cui 
essi dovenno colpire. 

Lord Normenby giuose a Parigi per conge- 
darsi dal presidente della repubblica. 

Si legge nel Débars il seguente articolo : 

m Mercoledì ultimo scorso, ri febbraio sil 
sigoor Mazziui tenne, nella taverna dei franco 
muratori a Londra, una conferenza , 0, comè sî 
chiama in italiano , una conversazione sulla situa- 
zione dell’ Italia. Questa conferenza, giù anvon- 
ciata da più giorni, aveva altirato un pubblico 
numeroso, composto non solo d' italiani presenti 
a Londra, ma altresì d’inglesi che non lasciano 
sfuggire alcuna circostanza per dimostrare la loro 
simpatia alla causa d'Italia, quantunque non di- 
vidano nè i principi, nè le folli illusioni dell’ ex- 
triumviro della repubblica romana. 

» Mazzini ha letta la sun prima lezione. Egli 
comivciò col ringraziare il pubblico inglese del- 
l'interesse che va pur sempre dimostrando alla 
causa italiana : e si felicitò della libertà colla quale 
egli potera dire la sua opinione sugli uomini e 
le cose del momento , senza essere imbarazzato 





riguardi a cui devono obbedire gli uomini di 

Stato. Fatto questo preambolo , Mazzini entra 

ione italiana e pone queste tre domande: L 
» Che popolo siamo noi italiani? -- Quali sono Î 
nostri bisogni ? -- Come può e deve soccorrerci 
il popolo inglese? » - La sua risposta alle due - 
prime domande può riassumersi in queste poche 
parole; Gl' italiani sono un popo lo pieno di fede 
nel suo avvenire ; non materialista , nè ateo , nè 
scettica, nè inclina a distruggere piuttosto che a 
costruire. Il popolo italiano non è nè pel despo- 
tismo , nè per l'anarchia; detesta i 
l'anarchia predicata «la Proudhon, il Mefistofele 
della democrazia ; ed abborre il regime terrori= 
ristico del: 1993. Î pool italiano ln bisogno di, ciù 
esser nazione e per giungervi vuole l’unità, — 

» La risposta alla terza domanda merita di' 
esser riferita per disteso : 

» Che può fare | Inghilterra per noi italiani ? 
» Primieramente voi, popolo inglese, potete pre- 
» starci un appoggio morale: potete formare 
» un’opibione pubblica forte, compatta, origaniz= 
» zala in nostro favore; potete raccogliere fatti 
n e documenti relativi vi nostri bisogni , alle no- 
» atre loite, ai nostri diritti ed alle nostre scia- 
» gure, e divulgarli per tutta | Tohilterra mercè 
» opuscoli, giornali e conferenze. Parlate sempre 
» alto in nostro favore ; strivete il nome di Roma 
» su tutte le bandiere che vo? spiegate ne'giorni 
» delle vostre manifestazioni politiche ; nei vostri 
» popolari meetings si alzi sempre una voce che 
» dica : Ricordatevi di Roma e dell'Italia ! 

» In secondo luogo voi potete darci uo ap- 
» poggio ufficiale nel Barlamento. Colle petizioni, 
» col porre nelle elezioni delle domande ai can- 
» didati, voi potete far comprendere ai vostri 
» uomini di Stato la vera missione dell Inghil- 
» terra in Europa. Dite a questi uomini che la 
» vita d'una nazione è duplice, interoa ed ès- 
» terna, nazionale ed internazionale ; che il prin- 
» cipio vitale dell’ Inghilterra è la libertà com- 
n merciale, religiosa e politica ; e che questo prin- 
» cipio dev'essere rappresentato al di fuori come 
n lo è nell'interno del Regno Unito. Dite ui vò- 
» stri uomini di Stato che, mentre essi procla- 
» mavano nel 1831 il principio del non jaler= 
» vento , lasciavano però violare questo stesso 
» principio nel 48, restando spettatori indifferenti 
» dell'intervento della Russia in Uagheria e ‘della 
» Francia a Roma. Questa inerzia è per gli uo- 
» mini di Stato dell’ Inghilterra utia vergogoa ed 
» un peccato. Dite loro che il dispotismo conti- 
» nentale va sempre più avvicinandosi alle vostre 
» coste, eche è lor dovere dì spingere lo 
» nell’avvenire. Dite loro che per | Toghilterta i 
» migliori propugnacoli sono al di fuori, è che 
» il miglior modo di porre un confine all’ aggres- 
» sione papale è quello di sottrarre Roma al go- 
» verno del papa. i 

» Da ultimo voi potete durci un appoggio ma- 
» teriale ; quell’ appoggio, che i capitalisti d'Eu- 
» ropa vanno ògnora prestando ai governi di- 
» spolici; quell'appoggio , che , siccome il corpo 
» é all'anima , così è una condizione 
» sine qua non di ogni lotta, anche morale, 
» quando la semplice manifestazione di un’ opi- 
» pinione è perseguitata. » 

» Queste violenti declamazioni del sig. Mazzini 
furono lungamente applaudite, e gli applausi ral- 
doppiarono, allorquendo , sulla fine del suo di- 
scorso, e8s0 ha dichiarato solennemente che, dopo 
la sua cara Italia, nulla aveva più a cuore della 
felicità dell'Inghilterra, e del desiderio di il 





ud . 


uo giorno unite l’Italia e l'Inghilterra, media 
i legami della più intima alleanza. » 

Dal nostro canto confesseremo che vivissima 
era în noi la cnriosi'à di assistere alla prima ri- 
comparsa sulla scena dell’ex-triumviro , dopo il 
colpo di stato del 2 —licembre. Desideraramo co- 
uoscere come avrebbe saputo palliare in qualche 
modo il capitombolo mortale, ed in qual maniera 
avrebbe combinato la sua promessa di guerra 
imminente a tutti i troni grandi e piccoli, e la 
inevitabile rovina di questi, con la mutata condi- 
zione delle cose europee. Dobbiamo però dire 
che il trinmviro ha ssputo superare se stesso. 
Per chi ricorda ancora le ultime proclamazioni 
del comitato europeo e del sotto-comitato nazio- 
nale italiano, nelle quali si poneva per pietra an- 
golare di tutto il movimento rivoluzionario, il 
prossimo trionfo dei socialisti francesi : per chi si 
rammenta quanto per la smania di uo principio 
inapplicabile si sacrificasse il sentimento nazio- 
nale italiano, sino a fare della penisola un mao- 
cipio della Francia, senza iniziativa e senza ege- 
monia propria, non potrà che destare meraviglia 
la disinvoltura, come caduta la speranza da que- 
sto lato , il nostro friroluzionario si rivolge alle 
simpatie del popolo inglese; ul quale anzi , dopo 
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l'Italia, concede il primo posto nel suo cuore. La 
Francia? Ma chi vi ha mai pensato : guardate che 
non îa nomina quasi più se non per maledirne gli 
esempi e l influeoza. Oh eccesso d’ingratitadine. 
L'unica cosa su'la quale ci rimane un dubbio, 
è quella se cioè il signor Giuseppe Mazzini miri 
a convertire il popolo inglese ai principii {della 
repubblica Dio e il popolo, 0 se piuttosto, con 
questo onovo lingnaggio, si mostri propenso a 
lasciarsi persuadere dal costituzionalismo in mezzo 
a cui si trova, I frequenti richiami a Roma fa- 
rebbero credere alla prima supposizione; ma noi 
non vogliamo disperare nemmeno della seconda, 
@ quasi saremmo Itentati ad averla per sicura, 
se, nella nuova monarchia costituzionale dell’Italia 
unita, si potesse a lui riservare il posto di Re. 


Sirvaziose per PantiTi neLDA Camena; La 
sessione legislativa del 1852 che si aprirà fra 
pochi giorni troverà probabilmente i partiti nella 
Camera costitaîti in modo diverso da quello in 
cui si trovavano nella sessione ora finita. A. met- 
lere i nostri gentili leggitori in grado di apprez- 
zare l’importanza numerica delle variazioni che 
avranno luogo, non sarà inopportuno di metter 
loro sotto gli occhi la posizione dei varii partiti 
quale si mautenve durante la sessione del 1851: 
Gli onorevoli deputati vennero da noi collocati 
nelle varie frazioni della Camera alle quali essi 
appartengono secondo la generale opinione for- 
matasi in seguito alle replicate loro manifesta- 
zioni, ed ai voti da essi dati nelle circostanze più 
solenni. È però bene inteso che la precisione 
matematica nan può esigersi nei giudicii del ge- 
nere di quello che noi quì esponiamo, Sarà un 
dei vantaggi della ricostituzione dei partiti quello 
di determinare più chiaramente e più ricisa- 
mente la posizione di ognuno. 

Sinistra. 

Asproni, Bottone, Barbier, Bartolini, Bastian, 
Biancheri, Bianchi Alessandro, Bachet, Bo- 
rella , Botta, Carta, Chenal”, Chiarle, Cambieri, 
Cagnardì, Correnti, Carquet, Decastro, Depretis, 
Farina, Ferracià, Garda, Guglianetti, Jacque- 
moud , Jacquier, Lions, Lione , Mellana, Mar- 
tinet, Parent , Pescatore , Robecchi, Riccardi , 
Railice, Simonetta , Scapini, Tecchio, Tuyeri, 
Valerio Gioachino , Valerio Lorenzo. 

Parte oscillante tra la sinistra ed îl centro sinistro. 
Antonini , Berruti , Cavallivi , Lovaraz, Marco, 
Malan, Michelini, Valvassori, Viora, 

Centro sinistro. 

Bertini, Bronzini, Buffa. Berti, Cornero, 
Cadorna , Capellina, Daziani, Elena, Lanza, 
Miglietti, Notta, Poteri ,Ratazzi, Rosellini, Ricci 
Vincenzo, Rulfi, Sauli Damiano, Sauli Fran- 
cesco , Serra, Vicari. 

Parte più avanzata del centro. 

Audisio, Avigdor, Airenti, Castelli, Cavour 
Camillo , Cossato , D'Azeglio, Demaria, Farina 
Paolo , Faraforni, Farini, Giannone, Gastinelli, 
Lisio, Martini, Melegari , Paleocapa . Peirone. 
Pallieri , Quaglia, Sella , Stallo , Torelli. 

Centro, 

Agnes, Alberti , Arconati, Arnul , Berghini, 
Bellono, Brignone, Bosso, Benso Giacomo, 
Benso Gaspare, Bolmida, Bona, Bianchetti, 
Barbavara , Bonavera, Boncompagni, Cavalli, 
Campana , Cattaneo , Decandia , Deforesta, De- 
rossi di Santa Rosa, Durando, Demarchi, Da- 
bormida, Falqui-Pes , Fiorito, Franchi + Ger- 
bino Felice, Galli, Ghiglini, Gianoglio , Gri- 
noni, Galvagno , Leetardi, Lamarmora, Mazza, 
Mameli, Malinverni, Mezzena, Oliveri, Pez- 
zani , Polliotti, Pinelli, Polto , Petitti s Ponza di 
S. Martino , Richetta, Roberti, Ricotti, Ricci, 
Rocci, Spano , Santa Crove, Siotto Pintor, So- 
laroli , Serpi, Talucchi , Zanini. 

Parte oscillante tra il centro e la destra. . 

Buraggi , Corsi , Cagnone, Cavour Gustavo, 
"est Gerbino Carlo, Gandolfi, Jaillet, 

ina, Niedu, Sappa. 
Destra. 

Avgius, Chapperon, Boyl, Bersani, De Mar- 
linet, Deapine, D'Aviernoz, Favrat, Justin, 
Mongellas; Marongiù, Menabrea, Perpigotti, 
Palluel, Pissard, Revel, Salmovr , Spinola. 

Individualità. 

Balbo, Brofferio, Bianchi Pietro, Chiò, Josti, 

Ravina, Saracco , Turcotti , Mantelli, 
Ignoti. 

Blanc, Casareto , Garibaldi, Gallina, Rusca , 

Zirio. 





Bironma pe' coxsotati. -- È da lunga pezza 
che si sente il bisogno di riformare il sistema 
conscelare del nostro Stato , il quale stabilito nel 
1815 e modificato poscia con patenti, editti , re- 
gole centi ed istruzioni, forma ora un ammasso 
dio aamenti sparsi, e talora discordanti fra loro, 
che. ttono in gre imbarazzo il console, Chi 
tenesse dietro alle. zgi ed ai regolamenti con- 
solari stati pubblicati dal 1815 al giorno d'oggi, 
chi ne esaminasse le disposizioni,tro verebbe tante 
contraddizioni ed inciampi all’ azione. libera dei 
consoli, che fa meraviglia come questi abbiano 


potuto recare razion ed al commercio 
nazionale tanti vavtaggi. PRI 

I primi consoli nazionali vennero nominati 
cessate le ‘guerre napoleoniche. Nel 1816, ne 
furono inviati in Algeri, Tunisi e Tripoli , colla 
delicata missione di vegliare a che que’ tre prin- 
stro commercio in allora nascente. Essi seppero 
far rispettare la nostra bandiera in un tempo in 
cui i principi barbereschi cagionavano vive ap- 
prensioni a lutti i paesi cristiani ; seppero man- 
tenere illesi i trattati e difendere il commercio 
dalle soperchierie a cui andarono soggetti altre 
nazioni marittime. 

Quanto più si riconobbe l' utilità de’ consolati, 
tanto più se ne accrebbe il numero + ma non si 
corressero i difetti, e soltanto ultimamente il 
ministero affidava al cav. Marcello Cerutti, con- 
sole generale, ed al barone Pietro Profumo, capo 
di divisione ‘al ministero d’ agricoltura e com- 
mercio , l'incarico di preparare gli Studi preli- 
minari d’ un progetto di riordinamento generale 
del servizio consolare. 

Essi eseguirono il loro compito nel modo più 
soddisfacente , ed il progetto di codice conso- 
lare da essi compilato e che ora si discute dalla 
Commissione stata nominata con decreto 30 no- 
vembre 1851, è uno de’ più bei lavori che sia 
stato futto sopra questa materia, e la lunga in- 
troduzione che lo precede, è assai pregevole così 
per l'esposizione storica della legislazione interna, 
come per le considerazioni economiche e le no- 
lizie statitische che contiene. 

Ed in prova che non esageriamo , riferiremo 
i seguenti passi, che proiettano sulla quistione 
tanto importante de’ consolati una luce vivi- 
dissima. 

# I cambiumevti che ebbero luogo recente- 
mente nelle legislazioni commerciali delle altre 
nazioni, fanno nascere per la nostra Marina una 
nuova èra di prosperità. Figora il nostro com- 
mercio era cirtoseritto al mar Nero pel trasporto 
dei cereali, al Brasile per.il commercio dei generi 
coloniali, al Rio della Plata per quello delle pelli 
e di altri pochi articoli, è alle coste d'Italia e 
della Francia meridionale per il cabotaggio ; le 
leggi restrittive di quasi tutti i paesi d'Europa 
sottomettevauo la nostra bandiera a gravosi di- 
ritti differenziali nel commercio indiretto ; la no- 
strà Marina si sosteneva per quella sobrietà e 
quella economia che le è propria, ma non pro- 
sperava. I marinai liguri attratti dalla prospet- 
tiva di maggiori guadagni fuori del loro paese, 
disertavano la patria e andavano a servire sotto 
estera bandiera, o emigravano in Turchia e nelle 
due Americhe. Perkjuante misure il R. Governo 
adottasse , non poteva impedire queste emigra- 
zioni, risultato naturale d’una situazione, cui non 
era dato al Governo di apporre rimedio. 

% Ma in oggi le cose hanno cambiato. Gli stu- 
dii delle sane massime economiche e l’esperiénza 
iano portato i loro frutti. Le grandi nazioni 
marittime, ed in niodo speciale l'Inghilterra , gli 
Stati Uniti e l'Olanda si sono messi alla testa 
dell’'emancipazione commerciale del globo. Le 
teotie di Huskison; di Canning, di Say e di 


‘Smith hanno finalmente avuto il lorò trionfo, e 


noi tutti abbiamo salatatò con vero piacere nel 
nostro paese, or sono quattro anni, l’apostolo del 
libero scambio, il sommo Cobden, [e lo abbiamo 
sevitito sviluppare le già neglette e derise dot- 
trine dei Vico, dei Romagnosi e dei Gioia. 

» Voi conoscete, o signori, quali sieno gli ele- 
menti di prosperità cotnmerciale che possede 
questa bella parte d’Italia, e nessuno di voi 
ignora, che sotto il rapporto della navigazione 
noi siamo la quinte, o quanto meno, la sesta po- 
tenza del globo. 

» Permeltete che senza troppa estesi commenti 
qui vi presentinmo un quadro delle primarie Ma- 
rine, onde possiate giudicare quale sia ln forza 
relativa della nostra e quale avvenire le sia ri- 
servato. 


bastimenti (onnellate marinai 
Inghilterra 1847 32499 3817142 299276 
Stati Uniti 1846 —_- 2562084 —_-—- 
Francia 1848 14253 683000 > ——— 
Olanda 1848 2146 410408 _—- 
Svezia 1837 924 118195 ero 
Norvegia 1848 300 240000 16600 
Austria 1846 536 153983 nei 
Russie » 250 45000 .....-- 
Due Sicilio 1839 9174 213198 53514 
Stali Romani 1847 1333 26300 8080 


Sardegna 1850 34119 154353 25661 

« La Russia, la Prussia, la Spagna, l'Impero 
del Brasile, l' Impero Ottomano, ece. hanno tutti 
una ‘marina minore della nostra , malgrado l" e- 
stenisione del loro territorio e il numero della 
popolazione, 

» E quantunque a primo aspetto, a giudicarne 
dall'entità del tonnellaggio sembri la marina nazio- 
nalè non tenga ia linea d'importanza, che il 7° 0 
l' 8° posto fra tutte le marinerie del globo, può 
dirsi giustamente la 5% o la 6° per quanto riflette 
i vinggi di lungo corso, perchè le due marine di 
Svezia e Norvegia e delle Due Sicilie sono com- 
poste in gran parte di bastimenti dediti di prefe- 
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renza alla pesca sulle coste dì loro Stati è quind' 
meno destinati aî viaggi di lungo corso. fLa dif- 
ferenza fra i bastimenti suedo-norvegi ed i ‘sici- 
liani consiste in che i primi sono addetti. alla 
grossa pesca, ed i secondi alla pesca minuta, e 
quindi i primi rappresentano ana media di ton- 
nellate 82 per bastimento, ed i secondi di ton- 
nellate 23. Nel numero accennato dei baslimenti 
delle Due Sicilie ve ne sono 7714 impiegati alla 
pesca, equipaggiati da 38,066 pescatori: 

I nostri bastimenti banno per media le: ton- 
nellate 45, ma noi abbiamo 667 bastimeoti che 
oltrepassano le tonnellate sor, fra i quali 208 
che oltrepassano le tonnellate 201. 

» E qui vi prego a riflettere che sotto il re- 
gime delle restrizioni commerciali, ognuna delle 
succitate primarie marinerie aveva per princi» 


pale alimento il proprio mercato e la propria 
ladesi iù 


» L'Inghilterra di fatti colle nunferose sue 
fabbriche , colle vaste sue colonne era sempre 
certa dî trovare un-alimento al suo naviglio. I 
mercati di Bombay, di Calcutta, di Singapore; 
di Quebek e di Monreal bastavano per rendere 
prospera la navigazione inglese , ancorchè leggi 
restrittive l'avessero esclusa dagli altri porti. 

» La fiorente repubblica federativa degli Stati 
Uniti dellAmerica del nord troverebbe sulle sue 
coste di che nutrire la [ricca sua marina ; per lei 
la navigazione di cabotaggio da New York a 
New Orleans, e dalla foce del Missuri a quella 
dell’ Oregon e a S. Francesco di ifornia , 
offre movimenti così estesi di navigazione , fche 
molti paesi marittimi del Mediterraneo qualifi- 
cano di viaggi di lung corso. 

» L’ Olanda trova bella Malesia una inesauri- 
bile miniera di speculazioni. Allorquando {l' Ta- 
ghilterra , in odio di questa rivale , emanò il 
troppo famoso atto di navigazione, l'Olanda se ne 
commosse, ma non sì | scorafggì, e rivolta intera- 
mente alle sue colonie orientali, comprese che 
bastavano queste a tenere la sua marina nel gra- 
do che le spettava. La vavigazione di due sole 
isole dell'Arcipelago malese diede luogo nel 1845 
a 2576 approdi di bastimenti di quella nazione 
d’una portata {complessiva di 457000 tonnellate , 
e la società di commercio dei Puesi Bassi guada- 
guò in quell’anno , nei soli noleggi, la somma di 
fr. 23,411,350. 

» La, Francia, con una popolazione di 35 mi- 
lioni, coll'Algeria a fronte, colle sue colonie ame- 
ricane e colle varie sue industrie, può sempre 
ripromettersi di dare impiego ai suoi basti- 
menti. 

» Lo stesso dicasi dell’Aùstria, per la groa- 
dezza e la popolazione di quell’impero. 

» Lu Svezia e la Norvegia specialmente hanno 
delle coste estesissime, e possedono per primo 
elemento di ricchezza un’ industria fondata sulla 
operosità della marina. Le ricche pesche della 
pevisola Scandinava alimentano l'attività * d'un 
immenso numero di marinei e richiedono ud 
corrispondente materiale di tonnellaggio. Gli 
Svedesi ed i Norvegi trovano dunque anch'essi 
ia casa loro di che occupare la propria marina: 

» Mala marineria sarda, fuori di ogni pro- 
porzione col mercato nazionale, deve cercare 
forzatamente all’estero gli elementi della sua vi- 
talità. Nota pel suo spirito di temperanza, pel 
suo carattere altivo e pella sua probità, essa è 
accolta con piacere in tutti i porti, e fa da me- 
diatrice ai bisogni allruì. Priva di punti d’ap- 
poggio, perchè non possede stabilimenti o colo- 
lonie, sente più d'ogni ultra il bisogno della pro- 
tezione nazionale nei paesi esteri, e questa pro- 
tezione non può trovarla che nella benefica azione 
dei consoli. À 

» Se colle restrizioni che ne hanno inceppato 
sinora i movimenti, la marina sarda ha saputo 
maotenersi al punto in cui si trova, quale avve- 
nire non le sarà dato di sperare, ora che nuove 
legislazioni ci aprono tutti i più ricchi mercati 
del globo, in un momento in cui lo sviluppo delle 
strade ferrate, ed il progresso dell’ industria fanno 
effluire sui punti marittimi masse non mai ve- 
dute di produzioni naturali e di articoli manifat- 
tacati? 

» Non perdiamo di vista , che il primario no- 
stro commercio si è quello di trasporto e di com- 
missione ; noi serviamo di intermediarii ai biso- 
gui degli altri paesi , e si è questo il ramo il più 
proficuo di speculazioni , perchè espone minori 
capitali , trascina meno rischi, ed ha, per così 
dire , per capitale l'attività e la buona riputa- 
zione. Noi vediamo che in tutti i puati nei quali 
la nostra bandiera ha poluto esercitare questo 
traffico , vi è sempre comparsa e vi ba trovato 
sorgente di guadagni. Nel Rio della Plata per 
esempio di 200 approdi avnui, che noi contiamo 
attualmente, più della metà sono il risultato di 
questo genere di relazioni, per il che era stata 
«lata facoltà nel 1841 ai consoli colà stabiliti, di 
prorogare per un tempo maggiore del solito le 
carte di bordo ai legni nazionali addetti a quel 
traffico. Questi naviganti fanno colà dei vistosi 
risparmi che portano quindi con sè al loro ritorno 
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ia patria , mostrando con pralica lezione ai loro 
figli quali sieno i risultati dell’ energia , della o- 
nestà e della temperanzo. 

» À nessuno di noi è dato, o signori, di calco- 
lare fio d'ora quale possa essere lo sviluppo di que- 
st'iodustria marittima. Quando la repubblica di 
Genova (dal secole 13° al 16°) era confinata a quel 
littorsle in forma di anfiteatro, che serve di falda 
agli Apenvini ; non avendo al di qua dei gioghi 
che una piccola proviucia, essa seppe all’ ombra 
della libertà commerciale divenire la Fenicia del 
Mediterraneo. Tutta la Barberia, Egitto , la 
Soria, l'Asia minore, il mar Nero erano pieni di 
stabilimenti liguri; a poco a poco per appoggiare 
i suoi interessi commerciali, essa si fondava un'in- 
fluenza politica e fabbricava le mura di Galata, 
le fortezze dell’ Eusino ed i baluardi di Fama- 
gosta. Colle contribuzioni del commercio si face- 
vado numerose spedizioni guerresche, e per pù 
nire undscherno fatto ad un patrizio sì operava 
per opera privata la gloriosa spedizione 
bisonda, come , per vendicare la strage dei ge- 

«novesi, si spedirano dalla repubblica 45 legni di 
guerra e 15 mila momini a Cipro , abbassando 
così l'orgoglio degl” imperatori bisantini e dei re 
lusignani. 

» Così fondarono essi tre colonie nel golfo di 
Salonicchio, possederono una terza parte di Ne- 
gropoute, conquistarono Candîa, rono il 
paese della Cavalla nella Romania, tennero le 
isole di Metelino, Scio, Tasso, Lemno , ® protes- 
sero sempre con legni armati il loro commercio 
con Tunisi, col Marocco, coll’Impeto di Costen- 
tinopoli ecolla Mecca. ra 

» Dopo questa breve esposizione dello stato com- 
merciale d'un paese, la cui popolazione variò dagli 
800 mila ai 658 mila abitanti, obbligata a tenere 
in soggezione la Corsica, e a difendersi dalle ri- 
vali repubbliche di Pisa e di Venezia, vi doman- 
diamo, signori, se non'ci sarà lecito di spe- 
rare su d'un ridente avvesîre, ota che tutto il 
territorio di quella provincia è annesso al Pic- 
monte, alla Savoia ed alla Sa ora che una 
strada ferrata lega la Liguria alle provincie su- 
balpine ed alla Lombardia, ora che sotto l' in- 
fluenza di leggi più sagge è più assicurata la pro- 
prietà, e son meglio tutelati i diritti di tutte le 
classi dei cittadini ? 

» Vi può essere chi sparga dei dubbi sulla realiz- 
zazione di queste nostre speranze, chi, giudicando 
da quest’ultimo mezzo secolo, tacci di utopia quest i 
nostri calcoli, chi impressionato dall'aridità del pas- 
suto non confidi nell'avvenire, ma quando noi ve- 
diamo che al primo alito delle nuove libertà com- 
merciali, entro il periodo di un solo anno (dal gia- 
gno 18/9 alluglio 1850)i porti della Confederazione 
Americana del Nord cì offrirono» un movimento 
di 44 legoi della complessiva portata di 11,790 
tonnellate, mentre la media dei 10 anni anteriori 
non ascendeva che a sei, che nel Mar Nero, nel 
Danubio ed in Egitto i nostri bastimenti trova- 
rono molti noli per l'Inghilterra, che uo numero 
doppio almeno del solito passarono il Capo Horn 
e quello di Buona Speranza, che i nostri i nego- 
zianti sentono già il bisogno di comprare dei ba- 
stimenti di forte portata all’ estero, che i nostri 
cantieri delle due riviere liguri', e quello special- 
mepte di Varazze, presentano già una: attività 
non più conosciuta da un secolo a questa parte, 
quando consideriamo che la benemerita Camera 
di commercio di Genova è pronta a dare il mo- 
rale ed influente appoggio a due società , che si 
fondano per la navigazione delle Indie orientali 
e dell'Oceania, quando riflettiamo che |’ insieme 
di tulte queste combinazioni si è sviluppato entro 
il breve spazio di due aoni, non possiamo certa - 
menle credere che queste nostre previsioni sieno 
una chimera. Finchè non ci si proyi che vi è un 
tal genet@ di navigazione che i nostri. marinai 
non valgono ad esercitare, che vi sonordei rami 
di commercio interdetti al grado d’ intelligenza 
dei nostri speculatori, che vi sono dei climi a cui 
la tempra dei naviganti nazionali non può assue- 
farsi, che vi sono dei pericoli e delle privazioni 
superiori al coraggio ed all'energia degl’italiani , 
noi persisteremo a credere che là dove si mostra 
a pari condizioni la bandiera americana, l'inglese, 
la danese e la spagnola, potrà sventolare anche 
la Landiera sarda e con speranza di successo, 

» Chi ha ritardato: finora lo sviluppo dell’in- 
dustria e dei concepimenti utili ‘all’ umanità, è 
sempre stato quel sistema dilatorio e discetli- 
cismo che comincia sempre col non credere, che 
percorre quiodi uno stadio di esitazione, e finisce 
coll'adottare troppo tardi e quando l'ora degli 
eventi prevedoti da altri è già suonata. 

» Un saggio governo soltopone-@ riforoso 
esame lo stato attuale delle cose, calcola, consulta 
l'avvenire, decide ed agisce. Piucchè mai è ne- 
cessaria nei tempi presenti questa energia, se 
snche un governo si trovasse deluso nelle sue 
previsioni, egli deve preferire di confessare di 
essersi ingannato piuttosto che incorrere la taccia 
d’improvvido. » 








Sottoscrizione per ‘un monumento da innalzarsi | 
in Londrà'allo scopritore del Paccino EvoAnpo 
Jenxen. } 0 
Fa i più terribili flagelli che nei trascorsi tempi 

abbiano afilitta l'umanità, è da anmoverarsi faor 

di dubbio la malattia del vaiwolo. Le vittime che 

mieteva questo morbo micidiale, secondo i cal- 

coli i più precisi raccolti in Inghilterra, in Francia, 
in Germania e negli stessi Stati. Sardi, costitui- 
vano il quinto della popolazione di ciascuna na- 









— n ri 
contro il ministero, e di porlo in istato d'accusa. 
Auche il Dagbladet d'oggi vi fa allusione, 

















concittadini animati;da tali esempi re- | | 
tributo 


patia loro per la nobile e liberale Gran Bretagna; Il Fiyveposten crede che il consigliere di 
la quale ricambia questi sensi col continuato: suo Lunding sia il suo successore. Altri pretendono 
appoggio morale alle nostre instituzioni libere, che il segretariato del gabinetto sarà diviso in 


zione : nè qui si arrestavano i funesti suoi effetti, Stati figurino fra quelli che meglio abbiano com- e il consigliere di conferenze Dummreicher per 
poichè svariate deformità, difetti © guasti. nelle presa ed attuata la generosa idea dei promotori l’Holstein, i 
costituzioni corporali degl*individai erano bene di quest'omagg;io alla memoria di un così grande -- Si crede che il re di Danimarca promal- 
spesso la sequela di questa malattia; quando essa | benefattore dell =" | Bherù un decreto di amnistia molto ampio sito- 
non uccideva chi ne veniva colpito. ; Il Comitato centrale di, Londra nell'intento di |. sto ‘che le truppe austriache avranno lasciato 
“o limasta inefficace, bene spesso pericolosa ed | far si che la presente sottuscrizione diventi un'at- |. l'Holstein , € la cui partenza è fissata al giorno 
e Goreeli. [n pratica dell'inoculazione, è medici sentazione universale di onore e gratitudine alla 15 febbraio. ‘ 

e Govern per porre un argine alle future epi- | memoria di Jenner, e curoso anzitutto di avere fiorini ogni e. : : 
demie di vajuolo, già rivolgevano il pensiero ni numerosissime firme meglio che grandi offerte in- I Se 3 pe al 
mezzi più energici di polizia ve di igiene, come-le { dividuali, dispose che l'oro del riceo come l'obolo iacsisia: nieltazia î 


i vita scorre nell'esero 
cizio delle più ammirabili virtù, ed è continua: 
menteed unicamente consacrata al bene dei suoi 
simili, discopriva, come l'innesto vaccinico scam: 
passe în modo sicuro chi vi si assoggettava dugli 
effetti terribili del vainolo. 

L'immortale scopritore del vaccino Edoardo 
Jenner nasceva il 19 maggio 1749 in Berkeley 
(contea di Glocester) e sin dal 1 798. divalgava 
la sua scoperta nell'opera intitolata : Inquiry in 
tho the causes and effets'ofthe variolae vaccinae, 
London, ‘1798. Numerosissimi ‘esperimenti in 
tuttò il'imondo eseguiti attestavano la realtà ed 
+ efficacìa del rimedio scoperto. contro il vaiuolo. 

Edodrido Jenner, la cui porteotosa scoperta 
selvò tante vittime ed antivenì.tanti mali e tanti 
dolori, fu perciò per unanime consentimento. del 
momlo iutiero acclamato fra i più illustri bene» 


Fattani Adell. taù 
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i sensi «li onore ad dn uomo 
\en fitti genere siano stati uni- 

p oguifcolta e civile nazione, tuttavia 
ancora don si elevò a' Jenner un rionumento de- 
stitato$é perenne testimonianza della riconoscenza 
delle ge 


avrazioni che dopo lui sentirono l'immenso 
benelia ta È 
L' esposizione 





causa dell’ incivilimento deis ) 
universalmente sentiti, diede propizia 
ad attuare verso l’immortale Jenner un pensiero 
degno “della grandezza del beoefizio da esso fatta 
all'intiera umarità, ejad un tempo crispondente 
allafciviltà®dei nostri tempi. 

William Calder Marshall presentava “nelle 
sale del palazzo di cristallo un modello difstatoa 
' da elevarsi alla memoria%di Edoardo?Jenner, il 
quale riscuoteva generale testimonianza di gra- 
dimento e lode. 

Un Comitato centrale poco stante si formava 
in Londra, oode raccogliere le somme necessarie 
perchè si eseguisca in bronzo la statua proget 
tata, da collocarsi poi in una pubblica ‘piazza di 
quella nobilissima e grande metropoli. 

E poichèfil benefizio dellofscopritore del: vac- 
cino von fu ristretto nei confinifdella nazione cui 
esso apparteneva, ma si estese a tutta l'umaca 
famiglia, il Comitato] ceotrale/con delicato divi- 
samento invitò tutte le nazioni a contribuire a 
questo egregio atto di riconoscenza e di onore, 
ed elesse a tàl vopo appositi Comitati in tutti gli 
Stati del mondo. Iu tali circustanze iJsottoscritti 
vennero onorati della rioniina di membri del 
Comitato per gli Stati}Sardi,cui sì diede mor: 
dato di attivare in quei modi che avesse credati 
più efficaci, e colla cooperazione anche di altre 
persone, la proposta universale sottoscrizione in 
questa parte d’Italia, 

I sottoscritti membri del Comitato per gli Stati 
Sardi, regolarmente costituito, si rivolgono ora 
con piena fidacia ni loro concittadini, e fanno appello 
a queiloro sensi nobili e generosi, che generali es- 
sendo inquesta eletto parted'Italia, la fecero salire 
atanta e si bella fama di colta e gentile. 11 Comi- 
tato nutre fiducia che la graridezza del benefizio 
fatto agli uomini dall’immortale Jenner sia pre- 
sele al pensiero di ognuno : egli tiene per 
fermo che i padri e; le madri nel consolarsi al- 
l'aspetto della fiorente salute dei figlì penseranno 
che pettavyenturafil benefico vaccino li conservò 
alla loro tenerezza, e che perciò ognuno votrà 
colla propria offerta concorrere ad una mavife- 
stazione sì giustamente dotuta di riconoscenza 
universale, 

L’Augusto ‘Re Vittorio Emanuele II, il cui 
avimo'si apre ognora a tutti i sentimenti nobili, 
elevati e fenérosi, dégoavasi di onorare colla sua 
firma Reale la preseote sottoscrizione. L'augusta 
Regina Maria Adelaide; la illustre e virtuosissima 
vedova di Carlo Alberto S. M. la Regina Maria 
Teresa y: le LL. AA. RR. il Doca e la Da- 
chessa di Genova ed il Principe di Savoia-Ca- 
rignano la ‘incoraggiarono pure colla loro ade- 
sione. 


di villaggio in Ioghilterza, ono di quegli | 







del povero siano con eguale riconoscènza accolte. 
\ Il Comitato intanto: fa noto; 






la stampa delle sue note 100 operai, 
Udi 1000 risme di carta, il che 










ì ** lo è n 19 ® ri % è de) w 

lena concorrere alla presente sottoscrizione può impotta 1 fiorini ogui semestre. Ap- | striaco itsch è pur giunto a Kiel per pren- 
rivolgersi ad uno dei soltoscrilti, 0 a qualuoque | parentemente questo consumo sembra fa dere congedo dai commissari. Corre voce [che 
dei corrispondenti del Comitato che son a que- è d'uopo però riflettere che la banea concambia parte delle tappe austriache resterà nella. for- 
st uffizio sin d'ora nominati: per la capitale il | continuamente le serie delle sue note per impe- | tezza di Amburgo. 






Conservatore generale del Vaccino, dott, col- 
legiato Cristin e i dottori collegiati Demarchi e 
Borelli; per le provincie, tutti i Commissari 
provinciali del Faccino : che a maggior comodo 
di chi vorrà aderire alla sottoscrizione si terrà in 
Torino un apposito regisfto aperto alla farmacia 
Arleri, via del Palazzo di Città che qualunque 
somma è accettata; che i soli nomidei soscrittori 
verranno fatti di pubblica ragione: che. infine 
saranno pure pubblicati i conti della sotto- 
scrizione, 

Torino, 11 febbraio 1852, 

I membri del Comitato degli. Stati Sardi 

pel monumento Jewwen. 

Secondo Berruti prof. di fisiologia, presi» 
dente. — Dottore Benedetto Trompeo, 
tesoriere. — Prof. Carlo Demaria, de- 
putato. — Dottore Luigi Parola, prov- 
veditore agli studi iu Cuneo, — Avv. col). 
prof. G. Buniva, segretario. 


—————" 
STATI ESTERI 
BELGIO 

Si legge nella Gazzetta della Croce, in data 
di Brusselles 6 febbraio: 

» ILRe ha dichiarato al Ministero che debba 
controsseguare la nomina «del generale Chazal a 
comandante della prima divisione, o dare la sua 
dimissione. I mivistri hanno cedutò, ed il gene- 
rale Chozal ba già ilcomando sulla sittà di Brus- 
selles a fiaoco del Re, che gli dova) tutta la sua 
fiducia. 

» Chazal fu quello che, come ministro della 
guerra, si oppose allo scioglimento dell'esercito, 
che volevasi dal partito rivoluzionario ; che diede 
piuttosto la sua dimissione anzichè assentire che 
uni Commissione dî persone‘ incompeten'i abbia 
a decretare la riorganizzazione dell'esercito. 

» Quest'uomo è ora, chiamato a quel posto 
importante. È forse thé il Re (ema la guerra? 
Non già per il momento, ‘ma egli vuole essere 
preparato/altutti i casi, » 

INGHILTERRA 

Londra, 12 febbraio, 11 sig. Layard, stato ad- 
detto per lungo tempo all'ambasciata di Costan- 
tinopoli, e conosciuto per le sue scoperte a Ni- 
Mive, è stato nominato sotto segretario di stato 
per gli affari esteri. 

Nella seduta d' ieri della Camera dei Comuni, 
dopo la discussione sulla ventilazione , il signor 
Hume domanda la riorganizzazione della com- 
missione incaricata di fare un’ inchiesta sul modo 
presente di stabilire e percepire ld tassa sulle 
rendite e sulla questione «di sapere se un nuovo 
modo di pérdezione: possa essere adbttato per 
renilere questa tassa. più equa. La mozione fa 
aggiornata. 

Si aununcia che il bill di disciplina per il clero 
pon sarà riprodotto nell’attuale sessione. parla- 
meutare. I motivi che hanno indotto il vescovo 
di Londra a non indirizzarsi al Parlamento , si 
fondano sall’opinione manifesta del clero che il 
suo diritto debba essere consultato in quanto alle 
disposizioni di questo progetto ‘di legge: Questa 
opinione è espressa nelle numerose petizioni in- 
dirizzate la settimana scorsa al sinodo di convo- 
cazione, come rinche neila mozione del vescovo 
di Oxford, presentata alla Camera altafdi questo 
sinodo , che si riunirà il 19 agosto, e nella quale 
domanda che lezione del sinodo interveoga in 
questo affare. 

-- Si legge nel Daily-Vews : 

» Sono stati trasmessi agli impiegati doganali 
vei vari porti del regno due ordini emanati, non 
ha guari, dalla regina nel suo consiglio : nei quali 
è detto, che ‘gli autori francesi godranno il pri- 
vilegio della proprietà letteraria negli stati di 
S. M., e sono diminuiti i diritti sui libri , stam- 


pati e disegni pubblicati in Francia, » 


ad 





dire e controllare le possibili contraffazioni. 

Si sta per formare qui una società di soccorso 
per gli studeuti, e si sònò già avanzati gli Statuti 
per la sanzione superiore. Questa società avrà 
per iscopo di assicurare gli studenti di condizione 
porera, e iu istato di non potere proseguire i 
loro studii, stipendi atinuali di fiorini 200, 

Lo stato di salute dell’inviato russo presso 
questa corte, barone di Meyendorf, non si va 
migliorando che assai lentameute;. se le forze 
glielo permetteranno, egli peosa d'intrapendere 
nel mesè di marzo uo viaggio di ricreazione alla 
volta di Venezia, e fermarsi quivi per lo meno 
qualtro settimane, onde trovare sotto quel mite 
clima un sollievo contro la sua mal ferma salate. 

GERMANIA 

Oldenburg, 8 febbraio. La notizia che le trat- 
tative fra Oldenburg la Prussia, l' Anvover per 
l'’accesione al traltato di settembre siansi rotte in 
causa delle pretese dell’Oldenburg, pon ha alcuo 
fondamento. All'incontro la Gazzetta d’ Annover 
assicura che è assai vicino ua soddisfacente risul- 
tato delle medesime. 

Annover, 10 febbraio. La Gazzetta di PPeser 
pretende sapere da buona fonte che una sezione 
del consiglio di Stato è incaricata di emettere il 
suo parere sul punto di sapere quali modifica- 
zioni possano introdursi nella costituzione anno- 
veresé, 


SPAGNA 

Madrid, 8 febbraio. L' Meratdo dà molti det- 
tagli sugli ultimi momenti del regicidla Merino, 
Egli fu condotto al luogo del supplizio colle mani 
legate, in un abito giallo colle maniche rosse, a 
cavallo di un asino; mostrò uns grande calma ed 
impassibilità scherzando con quelli che lo condu- 
cevano, 0 lagnandosi dei medesimi. Giunto sl 
luogo del supplizio sali la scala senza aiuto. Giunto 
sul.palco, fece sembiante di voler parlare e.il 
ppolo che comprese il suo pensiero fa unanime 
a gridare iva la Regina! Allora Merino disse 
000 voce chiara: « Non volevo dir nulla contro la 
regina; ma volli soltanto ripetere che nel delitto 
che ho commesso non aveva complici. » Dopo 
queste parole si abbandonò all’esecutore e qual- 
che istante dopo aveva cessato di vivere. 

" suo corpo è rimasto esposto sul’ palco sino 
alle cioque della sera. Per ordine del ministro di 
grazia e giustizia fu poi trasportato nel cimitero 
ove fu arso e le ceneri gittate nella fossa comune. 

Scrivono alla. Correspondance da Madrid in 
data dell’ 8 ; 

Da tutto quel che la Gazzetta ha 
si vede che il pensiero domivante dei ministri è 
stato di vedere se il regicida avesse dei complici. 
Il presidente del tribunale supremo, sig. Lorenzo 
Arrazola, che aveva saputo meglio di qual 
altro ispirar fiducia al Merino, e che ha ottenuto 
da lui la promessa che sarebbe morto da buon 
cattolico, nel suo quarto ed ultimo abboccamento 
col Merino stesso, ricevette da lui un importaote 
documento che egli medesimo aveva compilato 
e soltoscritto di propria mano. 

Questo documento non doveva essere rimesso 
al governo che dopo la esccuzione, giusta la pro- 
messa solenne imposta al sig. Arrazola dal con- 
dannato. Ecco il documeuto di scui si parla ; 

» Signora, Desideroso di riparare, per quanto 
è possibile, alle inquietudini dalle quali, secondo 
quanto mi è stato detto, siete agitata in seguito 
dell atroce offesa che. io follemente ho commes- 
sa; e non syendo potuto convincere Vostra Real 
Maestà con gli sforzi che ho falli per mezzò di 
persone di vostra fiducia, ho creduto più efficace 
di scrivere la presente lettera che sarà rimessa a 
V..M, dopo della. mia morte. afivchè non si possa 
dire che ha fatto queste manifestazioni in uno 
spirito d° interesse personale. 

» Sono ai piedi di V. M. il pentito sincero. 

» Martin Merino. » 

», Madrid, 6 febbraio. — Io «coppella , aspet- 

nderil giusto castigo della mia, gopavole fullia, 

» Siynora,;le movifastazioni delle quali fa:mere 
glio parlare, sono, che in nessuva maniera 
lascio complici che possono attentare alla vit 
V..M..Ed jo prego V. M. di perdonare dinenzi 
a Dio al suddito » prete Martin Merino, » 

Il regicida non he poi cessato d'affermare che 
non aveva complici. 





































PRUSSIA 

Berlino , 10 febbraio. Da una comunicazione 
falta ieri alla seconda Camera io occasione della 
discussione del bilancio degli affari esteri, risulta 
che il governo ba ripreso le trattative intavolate 
a Copenhagea per i diritti del Sund. Ne è inca- 
ricato il console generale di Prussia a Copen 

Gli Stati Uniti dell’ America del Nord hanno 
pure provocato un esame della questione , la di 
cui' solazione interessa il loro commercio nel 
Baltico. 

Il Seosto di Aniburgo ha fatto rimettere al 
gabinetto una memoria sulla sua posizione ri- 
guardo al trattato del 7 settembre e la sua acces 
sione allo Zollverein. II Senato esige come con- 
dizione della sua adcessione 1° che Amburgo resti 
porto libero, 2° che Amburgo conservi il suo 
deposito, Il gabinetto prussiano. non potrebbe 
fare simili concessioni, 

-- La seconda Camera, nella seduta del 10 A 
alla maggioraoza di 31 woti contro 29, ha deciso 
che la commissione incaricata di esaminare la 
proposta dei signori Vinke e corisorti‘(la quale 
contestava la-lepatità del ristabilimentò'degli' Stati 
provinciali) nbbia a presevttire la sun relazione 
dopo la discussione della nuova legge comunale 
promessa dal ministeru, 

Questa votazione contrasta con due risoluzioni 
precedenti della stessa seconda Camera , colle 
quali la commissione era stata invitata a presen- 
tare quanto prima ia sua relezione. 

-- Il ritorno delle truppe austriache dai ducati 
e da Amborgo è combinato in modo che ogoi 
giorno verri.trasportato un battaglione sulla strada 
ferrata. A Magdeburgo ssi attendono nei prossimi 
giorni circa 14.000 uomini delle dette truppe, le 
quali saranno per una notte acquarlierati nell’Alt- 
mark 




























STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 
Roma, 11 febbraio. Il Giornale di Roma 
pubblica il seguente editto del cardinale Abto- 
pelli : , 
Il disavanzo fra Je rendite e le spese dello 
stato , risultante già dal preveditivo dello scorso 
guno , non poteva in quello dell’anno corrente 
cessare. Mentre, quantunque già sinsi posta 
mano a portare nel sistema della pubblica ammi- 
nistrazione tutti quei miglioramenti e diminuzioni 
di spese, compatibili con il servizio dello stato 4 
tultaia tale mezzo non ne può istantaneamente 
produrre il bramato effetto, nè può esimere dalla 
dolorosa necessità di provvedere all'esercizio del 
1852 per mezzo di alcune contribuzioni, 
Quindi , adito il consiglio di ‘stato ed il con- 













DANIMARCA 

Copenaghen, 6 febbraio. Il Dagbladet vuol sa- 
pere che una seduta del cousiglio di Stato inco- 
minciata icri sera alle nove ore ft ‘assai burra- 
scosa, e durò assai tardi nella notte. La discus- 
sione volgeva in parte intorno alle dichiarazioni 
del signor Blume fatte alla Dieta, che non sono 
state approvate «atutti i ministri, in [parte anche 
sulle misure che erano necessarie nel caso che la 
Dieta si determinasse a fare un passo ostile verso 
il ministero. 

La Kibbenhavenpost pretende che la dieta ab- 
bia l'intenzione di mettere un voto di sfiducia 
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siglio dei ministri, la Santità di Nostro Signore 
ci ha ordinato di pubblicare, siccome nel di lui 
nome pubblichiamo quanto segue. 

2I. È mantenuto nell'esercizio del corrente 
anno 1852 l'aumento di un bimestre di datira 
reale: tale aumento sarà ripartito in sei rate 
eguali corrispondenti alle sei ordinarie scadenze 
bimestrali, 

2 II. Il prezzo dal di 11 corrente in tutto lo 
stato pontificio è riportato al saggio vigente il 31 
© lo 184 
f dm È imposta sulle comuni dello stato la 
somma di scudi dueeentocinquantamila. 

Il pagamento di tale somma avrà luogo in due 
rate eguali, una nel giugno , ed altra nel no- 
‘ vembre anno corrente.. Pel riparto di tal somma 
si osserverà il disposto nei paragrafi 3 e 4 dell’ 
editto 21 luglio 1851. 

2IV. I generi coloniali sono sottoposti in tutto 
lo stato , comprese le città godenti franchigia , 
ad una tassa di consumo come appresso : 


Zucchero per libre 100 lorde scudi » 20 
Caffè id. ”» » Ko 
Cunnella id. ”» 1» 
Garofani id. »_ 1 » 
Noce moscata id. 1» 
Tè id. n 1» 
Cacao id. » » 40 
Pepe id. » » 25 
La stessa tassa principia ad avere effetto il 


giorno 11 del corrente mese. 

Il pro-ministro delle finanze è incaricato della 
esecuzione «elle presenti disposizioni, e di ema- 
nare i rispettivi regolamenti ed istruzioni. 

Dalla segreteria distato questo di 7 febb. 1852. 

G. Card. Antonelli. 


per ————T—_—————— 
INTERNO 


-- Ieri alle 4 pomer. S. M. il Re ricevette in 
udienza particolare il signor Hudson, che pre- 
sentò le lettere che lo accreditano in qualità di 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
di S. M. la Regina del Regno Unito]della Gran 
Bretagna ed Irlandappre sso questa R. Corte. 


_——FP———_——————T—————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 14 febaraio. Il Moniteur pubblica un 
rapporto del ministro della guerra col relativo 
decreto del Presidente della Repubblica, col quale 
si sanzionano notevoli cangiamenti {nella costitu- 
zione dell’armata d'Africa. 

Il generale di Saint Arnaud espone che il ca- 
rattere affatto speciale della guerra e dell’ occu- 
pazione dell'Algeria sono di tal natura da consi- 
gliare che si preferisca il principio della perma- 
nenza delle truppe, ed in conseguenza che si au- 
meoltino i corpi speciali che sono stati formati in 
A b 
Secondo il pensiero del Governo, i reggimenti 
francesi non dovrebbero essere mandati in A- 
frica che trattandosi di circostanzefeccezionali. 

Se questo nuovo sistema ton può ricevere 
immedintamente tutte le applicazioni ,. di cui è 
suscettivo , deve però render possibile una dimi- 
nuzione considerevole nell’ effettivo [dell'armata 
d’occapazione in un avvenire non molto lontano, 
secondo l'avviso del generale Saint-Arnaud. 

Del resto, l'esecuzione dei piani fatti dal go- 
verno si limita pel momento alla formazione di 
due nuovi reggimenti di Zuavi ed all’ aumento 
dei bersaglieri indigeni e dei spahis. 

== Il principe presidente ha ricostituita la sua 
casa militare sopra più larghe basi. Ecco i nomi 
delle persone che la compongono : i generali 
Roguet, Canrobert. De-Goyon, De-Cotte, De- 
Montebello, Vaudrey; i colonnelli Espinasse, De- 
Sourmel, Edgar Ney, De-Beville, Flevry. 

rincipe presidente assumerà inoltre ufficiali 
d'orflinanza in tutte le armi e nella marina. 

== Il sig. Napoleone Bonaparte, a cuî era stata 
offerta una candidatora in Corsica, rifiutò. 

-- La Patrie dichiara oggi |senza fondamento 
la nuova della nomina del sig. di Tallenay a mi- 
nistro plenipotenziario della repubblica presso la 
corte di Prussia, 

-- Ai posti lasciati vacanti da Dupraty e Saint- 
Priest, l’Accademia assunse Berryer e Alfred- 
de Musset: al quale ultimo, secondo una nota 
della Patrie, sorebbe stata reintegrata la pen- 
sione ch’ egli aveva già sui fondi del Ministero 
dell'interno, e the gli era stata tolta nel 1848. 

It 5 p. 0jo chiuse a 103 75, ribasso 15 ceot. 

1 3 p. ojo chiusè a 65 65, ribasso 15 cent. 

I° 5 piemontese (G. R.) variò da 89 n0 a 9 
sei alcuna varia-ione su ieri. 

G altri fondi nns.ri non furono tassati. 

Londra, 13 fet. aio. Nella camera alta ebbe 
luogo ieri una discussione importante promossa 
dall’ interpellavza del conte Fitzwilliam intorno 
all’affare del sig. Mather in Firenze. Lord Gran- 
ville in un lavgo discorso espose il fatto come 
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era avvenuto , e la. « a delle v ‘ 
Agra go del sig. Mather, 
de’ suoi amici e da altre persone presenti al falto. 

Per dimostrare 14 difficoltà di ottenere una ripa- 
razione , egli cita gli usi dell’ esercito austriaco 


diversi da quelli delle altre naziovi incivilite, ma. 


dichiara che è stato commesso un insulto del 
tutto ingiustificabile , e che .una riparazione è 
dovula in giustizia. 

Egli spera che il senso d'onore indurrà Je au- 
torità austrische a concederla , poichè il codice 
dell'onore deve essere lo stesso fra le nazioni 
come fra gli individui; e cita il caso di recente 
avvenuto în cui | Inghilterra non ha frapposto 
indugio a dare una soddisfazione per un insulto 
commesso da un ufficiale di marina versu un ba- 
stimento degli Stati Uniti d'America. Osserva che 
negli ultimi tempi negli Stati austriaci furono 
fatti altri insulti a sudditi britannici, e cita il fatto 
di un inglese che, incaricato di dispacci per sir 
Stratford Canning era stato arrestato ed esposto 
ad insulti, e che il governo austriaco, sebbene non 
abbia dato spiegazioni sufficienti , ha panito l'a- 
geote di polizia autore dell’ insulto, e ha espresso 
il suo dispiacere per |’ accaduto. 

Nella camera dei comuni | argomento princi- 
pale fu l'affare delle somministrazioni di carni 
alla marina, per la quale fu istituita una inchiesta 
parlamentare. La posta delle Indie occidentali e 
alcuni altri argomenti di minore importanza oc- 
cuparono il resto della seduta. 

Quest’ oggi si trattò nella camera dei lordi la 
questione di importazione di munizioni da guerra 
al Capo di Buona Speranza dietro interpellanza 
di lord Malmesbury. 

Nella Camera dei Comuni si trattò, per mo- 
zione ‘del signor Anstey, dell'espulsione dei mis- 
sionari inglesi dal territorio degli Stati austriaci. 

Lord John Russell dichiarò che una ripara- 
zione era dovuta alle persone così espulse. 

Il sigaor Labouchère ottenne il permesso di 
introdurre un bill per sanzionare l'ultima con- 
venzione fatta tra la Francia e l'Inghilterra, 
code garantire la proprietà letteraria internazio- 
vale fra i due paesi. 

Il lord avvocato e sir W. Somerville presen- 
tarono la parte del bill di riforma che concerne 
l'Irlanda e la Scozia. 

-- Si scrive da Francoforte, in data dell’ 11, 
alla Gazzetta d’ Augnsta che le speranze con- 
cepite per la conservazione della flotta germa- 
nica, sono quasi interamente distratte, e la di- 
scordia fra l’Austria e la Prussia si fa sempre più 
viva. Osserva anche che le ultime lettere da 
Vienna fanno supporre che il corpo d’ armata 
nell'Holstein e ad Amburgo non farà ritorno pel- 
l’Austria se non fra alcuni mesi, nòn ostante le 
assicurazioni diverse dei fogli di Berlino. 

Un motivo importante di discordia fra la Prus- 
sia e l' Austria è la successione nel granducato 
di Baden. Siccome la ‘malattia del granduca si 
protrae sarà necessario di nominare corregente il 
priacipe ereditario. 

Ma il figlio maggiore del granduca è in uno 
stato che lo rende incapace di prendere parte al 
governo. L’ Austria vorrebbe che la successione 
e la cosreggenza passasse al secondo figlio, il prin- 
cipe Federico, ma a ciò si oppone la Prussia per 
essere il medesimo interamente devoto agli inte- 
ressi dell'Austria. 

e —_ e e e e —_ ru 
G. Romparpo Gerente. 
______ er Li. — — 
Libreria Degiorgis, Via Nuova, N. 17. 
HISTOIRE NATURELLE 
DES 


PEHROQUETS 


par FRANGOIS LEVAILLANT 
Paris - vol. in-fol. avec 144 planch. colo. 
Prix de catalogue fr. 720 pour fr. 120. 
Presso la tipografia Sociale degli Artisti 
A. Pons e Comp. 
RISPOSTA 
Al DUE LIBELLI 
20 picemsne 1851 x 10 GENNAIO 1852 
Del Signor Ingegnere 
Grovanm Lovim 


Ezx- Direttore della Sezione di Torino 
dei Telegrafi ottici. 





Si vende alla tipografia Arnaldi, via degli 
Stampatori, num. 5: 


MODO SEMPLICE 
per la costruzione perfetta di 
OROLOGI SOLARI 
sopra qualunque super ficie 


per 
CARLO TISCORNIA 
autore della Nuova Sfera Terrestre a doppio anello. 
Prezzo: L. 1 5o italiane 


a totale beneficio dell'Ospedale di Gavi 
provincia di Novi. 


MORUEAZO, PATRIO 


PA NTI TEON 
DEI MARTIRI 
DELLA LIBERTA’ ITALIANA 


La Società editrice avendo disposto che una 
parte degli utili fosse devoluta a benefizio della 
Emigrazione , e non solo a quella residente in 
Torino , ma all'altra ancora dimorante in Ge- 
nova, il Ministro degl interni, con dispaccio del 
15 luglio (num. 3772) e 17 ottobre (num. 5550), 
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presieduto dall’ abate Camerobi, quanto all’ illu- 
strissimo sig. Intendente Generale della divisione 


di Genova. 
Fascicolo Qui 





Torino — Presso Zecchi e Bona — 1852 


DOTTRINA COSTITUZIONALE 
PER IL POPOLO 


Prezzo cent. 15. 


Quest’opuscoletto del signor Ugo Belfiore non 
si propupe altro scopo che quello di rendere po- 
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Regio Trsatno. Opera: Rigoletto -- Ballo: 

. Fausto — Balletto: La /ivandiera. 

Canionazo. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recita: Zartuffo — Il matrimomio 
della libertà. 

Nazionate. Riposo. 

D'ancennes. Faudevilles. 

Surena. La compagnia Bassi e Preda recita: 
Fede, Speranza e Carità. 

Gensino. Ottava rappresentazione del nano 
Ammiraglio TOM-POUCE. 

Gianpusa (da san Rocco) recita con Marionette : 
Le 99 chagrazie =- Ballo: Ileuore delle donne 
ei suoî colori. 


DEPOSITO DI VERO 


VINO DI CHAMPAGNE 


A fr. 2 50 la bottiglia. 


Vico del Teatro Carignano, in seguito all'ufficio 
dei Corrieri. 
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sato, esservi qualche probabilità che le relazioni | dopo che il Belgio ha assaporato beni dell'indipen: 
amichevoli fra la Francia e la Gran fe diun governo nazionale è sincero. Tuita- 
possano turbarsi, e che le regole della prudenza | volta il 
fonno necessario di {premunire il paese de un | 


. TORINO , 17 EEBBRAIO 
_—r rr rr rr 
LE APPRENSIONI DELL'INGHILTERRA 


: ig nce? gli andari del president perde ad sa coenze do 
mi successera in Europa vari per dire il'vero i €, | mente, Se ne travide un indi 
VI VE eni comunque canti e profondamente silenziosi, sern. ‘ sioni ‘oscure del mi 


ogni cosa, il solo fatto di un Bonaparte a’ capo |. 
del governo in Frància , e non pure una lesione 
formale ai trattati del 15, ma dba minaccia con- 


varono..nella necessità di dover accrescere le 
loro forze militari e porle eziandio sul piede di 
guerra, Nel 48 la guerra fu in Italia, nel 49 i 
russi entrarono nell'Ungheria, nel 50 V Austria e 
la Prussia stavano a due dita di venirne alle 
mani, nel 51 lo stato incerto e minaccioso della 
Francia manteneva pensieri inquieti in tutti gli 


Stati vicini. In faccia alla tempesta di tanti scon- 
volgimenti, la ran Bretagna se ne stette 
tranquilla ; di i e ella vi prese più o 


neno parte al di fuori, secondo che più o meno 
importava ai suoi mercantili interessi, ma nissuna 


agitazione, nissun movimento all’interno; e se si 


vedevano le potenze continentali far correre di 


qua o di là i loro eserciti, e stabilire campi di 


osservazioni quando sopra una linea, quando 


sopra un'altra, espremere e consumare in arma- 


meuti quasi sempre iuùtili Je già Lassottigliate 


loro risorse, il Governo inglese non armò vn 


bero tultora custelli in aria. 

Ma sopraggiunge il a dicembre ; e quel socia- 
lismo assai più millantatore che forte, e molto più 
considerato © temuto di quel che meritava di 
esserlo, eccolo schiacciato e disperso # fatto quasi 
ridlicofo dalla rivelazione della impotente son ciar- 
lotaneria, da che si vide come egli vantasse una 
distensione di forze ; lè quali now esistevano 
fuorchè nelle declamazioni dei suoi oratori, e che 
erano smentite dalla stessa ostentata sua mode- 

le i to slla legalità ; e col so- 
mo ecco del Hegel e svanire venti 
ri che non valerano più della prima, 
del paro si promettevano un esclu- 
enza possedere alcuno dei mezzi ne- 
cessari per conseguirlo. Ma il colpo di Steto che 
sottraendo la Francia al pericolo di una nuova 
catastrofe rendeva gli spiriti alle trepidanti mo- 
narchie reazionarie dell’ Europa, è invece Ja 
scossa elettrica che mette in orgasmo il Governo 
della Gran Bretayna e lo toglie all'improvviso da 
quella assicuranza a cui si era abituato da oltre 
sette lustri. Ta mezzo alla ‘pace | Ioghilterra è 
colpita da un subitaneo timore, e rivolge. ì pen- 
sieri id @pprovigionamenti di armi e di fortifi- 
cazioni, e si parla del probabile tentativo di uno 
sbarco dii francesi,a] di là della Manica, e par 
quasi che siano torosti i tempi del campo di 
Boulogne. 

Si pretese che cotesti bellici apparati non fos- 
sero che ripiegbi ministeriali inventati a bello 
studio onde col timore di uva invasione francese 
reprimere i tumulti nascenti di popolari fazioni : 
ma oltrecehè tali fazioni effettivamente non esi- 

stono, il governo britannico conosce troppo bene 
il suo paese per sapere che siffatte giuoterie nou 
servirebbero che a renderlo ridicolo, Colà dove 
esiste. un popolo serio, e una stampa tanto libera 
quanto giudiziosa ed inesorabile, la goffaggine 
del governo sarebbe tradita ben tosto e la pub- 
bliea opinione non mancherebbe di sollevarsi 
contro di lui e {di riprovare uno spediente che 
sciupa inutilmente una porzione ragguardevole 
del pubblico denaro : all’ incontro la stampa e la 
pubblica.opibiove si accordano coi timori del 
governo; e se nei primi giorni si dimostrarono 
favorevoli a Bonaparte , vanno ora di muno în 
mano spiegandosi in un senso opposto. 

Che n'è dunque di questo fenomeno? Convien. 
«tredere che gli statuali di Saint-James, cotanto 
sagaci estimatori delle cose e che sanno così bene 
penetrarne è lati occulti, non essere 
più tempo di vivere in sicurezza come nel pas- 
































cui farono vani gli sforzi di Luigi XIV, e con- 
quistate dalla repubblica nel 94 indi confermate 
alla Francia dal trattato di Campoformio nel 97: 
le sue frontiere furono ridotte a quel che erano 
nel 1792; ma col secondo trattato di Parigi, 20 
novembre 1815, le frontiera della Francià furono 
ristrette di bel nuoto ® richiniiate i quel che 
erano nel 1790? Così aviliifodo perilute le piazze 
di Philippeville, Marienburg, Sarre-Louîs, Lan- 
dau con ragguardevoli tratti di territorio al con- 
fine col Belgio e colla Baviera: Upninga, fu de- 
molita, Gex ceduto a Ginevra, Chambery ed 
Annecy restituiti ella Sardegoa, Insomma per- 
duto tutto ciò che si era acquistate con tanto 
sangne e tante battaglie dal 1792 sl 1809. 

Malyrado l'abbassamento in cui si trovava la 
Francia nel 1815, il duca di Richelieu, nel pre- 
seotare alle Camere il secondo trattato di Parigi 
non ha potuto dissimulare quanto a malincuore 
sarebbe stato digerito dai Francesi. » Gli ag- 
» gravi, diceva egli, che ci furono imposti sono 
» pesanti, e la diffidenza con cui siamo trattati 
» è ben tale da pungerci... Dimande anche 
più esorbitanti ci erano state fatte, ma furono 
ritirate dopo un luogo discutere. Quelle che 
stanno per esservi comunicate, ci furono pre- 
sentàte a modo di ultimatum, e le considera- 
zioni più urgenti è più imperiose ci furono 
legge a sottoscriverle. Queste domande sono 
per fermo la parte più onerosa, più dura, più 
penibile delle stipulazioni che ebbimo a discu- 
tere, e basti ‘il sapere cli'ellè sono state pro- 
poste a Francesi, perchè abbiùsi ad inferirne 
che la necessità, e la necessità più indispensa- 
bile, ba potuto soltaoto determinarli a solto- 
» scriverle; » Ed io fatti il Ministero borbonico 
vi ha sottoscritto, un Parlamento borbonico le 
ha saozionate, ma la Francia non vi ha giammai 
prestato i! suo assenso, e la. perdita delle naturali 
sue frontiere l’ha d'inallora in poi considerata 
sempre come uo’onta nazionale che tosto o tardi 
lavar si doveva. 

Il che era. tanto bene sentito dai medesimi 
Borboni, che per togliersi. di. dosso l'accasa di 
essere rimonlati sul trono a prezzo dell'amilia- 
zione della Francia, adotterono una politica la 
quale in progresso di tempo doveva ricondurli a 
rivendicare alla Francia le tanto desiderate sue 
frontiere. Il Ministero Polignac abbandonara la 
Turchia alla discrezione della Russia, e la Rus: 
sia dava facoltà alla Francia di riprendersi gli 
antichi dipartimenti verso il Reno, 

Luigi Filippo, solleticando altre più basse pas- 
sioni, ha potuto trascurare questa importante 
questione nazionale; huano potuto, in grazia della 
loro inettitadine, trascurarla i capi della repub- 
blica nel 1848 ; ana per un Napoleonide è diven- 


su ss esso eteri: 


tata un dovere, per non dire una necessità, ab-, 
benchè l' impresa sia diventata molto più difficile; | 




























tro i medesimi. Il trattato di Vienoa fa già vio- 
lato dalla Francia nel 30, cacciando via la dina- 
uastia dei Borbouj , per sostituirvi quella di Or- 
leans:: fu violato nel Belgio nel 31 col trattato di. 
Londra 15 novembre che separava il Kelgio dall’ 
Olanda, ed a cui sottoscrissero Austria, Francia, 
Inghilterra, Prussia, e Russia : fu violato nel 46 
dall'Austria, dalla Prussia e dalla Russia colta di- 
s'ruzione della repubblica di Cracovia la coi esi- 
stenza come città libera era stata fuarentita a 
perpetuîtà dall’jarticolo 6 del trattato di Vienna. 
Ma questi non furono che alti ‘parziali che non 
tracvano a veruna conseguenza pel sistema gene- 
rale. All'incontro pel trattato ‘di Parigi 20 no- 
vembre 1815 tra Austria, Inghilterra, Prossia e 
Russia /a famiglia Bonaparte è stata esclusa a 
perpetuità dal potere supremo ih Francia : òra 
un Bonaparte è appunto salito a quel potere su- 
premo, invocando a suo favore le tradizioni im- 
periali, e i diritti che per essa ha il nipote dell’ 
imperatore Napoleone acquistati sulla Francia. 
Ora quelle tradizioni e quei diritti sono sppuuto 
totto che avvi di più diametralmente opposto ai 
trattati del 14 e del 15. I quali d’altrande furo- 
no mai sempre dai francesi considerati come un 
documento di doppia umiliazione nella loro storia. 

Col trattato di Parigi 30 maggio fi814 la 
Francia perdette le frontiere del Reno, verso 


come si fece nel 1830 quando ne furono 


cauzioni. 


minaccia fatta al Belgio. 


contro quei titoli di duca di Bassano, di Vicenza; 
di Treviso, di Rivoli, di Wogram ecc. , ed ora 
sembra più che mai ingelosirne. 

Luigi Nepoleone non solo va sordamente”e 
Panon 

eoni 
state alla Francia mari di sangue, cou tutto ciò 
saranno sempre caré ai francesi, perchè ranimen- 
tano un' epoca in cui il loro nome salì al più alto 
puoto di gloria, anzi a tal puoto, a cui non è ar- 
rivato ancora nissùna nazione moderna, neppure 
la Spagna ui tempi di Carlo V: ma scorgesi 
altresì che il presidente è molto preoccupato da 
pensieri militari, e presta all'esercito ed èi suoi 
analoghi una speciale uttenzione. Ri si è pur ora 
creata una casa militare, composta di sei gene- 
rali e cinque colonnelli, con una scella di ufficiali 
di ordinanza di ogni arma, non esclusa la marina. 
Si pensa altresì alla formazione di una guardia 
presidenziale. Già due squadroni delle guide fu- 
rono riuniti in un corpo speciale, e saranno riu- 
niti del paro due battaglioni di gendarmerià mòo- 
bile per farne un reggimento di granatieri della 
guardia. E anche questa n° imitazione della 
guardia consolare, che come tale fece i suoi primi 
saggi a Marengo e che divenne il fioccivolò dell 
famosa guardia imperiale. Anche le parole che 
leggousi sulle bandiere Republigue Francaise, 
saranno sostituite dalle iniziali R'« FP, perché 
negli spazi vuoti si dovranno iscrivere i titoli delle 
baltaglie a cui i reggimenti prenderanno parte : 
lo che vuol dire che vi devono essere delle bat: 
laglie. 

Si suol dire che Luigi Nopoleone non è guer- 
riero; ma potrebb'essere questa una opinione tanto 
falsa, quanto lo furono alcune altre chie sî ebbero 
di lui e sulle quali innumerevoli 8° ingannarono. 
Certo è che la sua scienza nelle armi dotte è da- 
gli intendenti posta fuori di controversia è e ri- 
corderemo che quanido suo zio, in età dî 26 anni, fu 
mandato a capitanare l esercito d'Italia. era bensì 
conosciuto per un giovine ambizioso e per un 
abile ed ardito uffiziale, ma nissuno si imma- 
ginava ch'egli sarebbe il primò generale del 
secolo. Con ciò non vogliamo dire che il nî- 
pote possa rivaleggiare collo zio, sì soltanto’ în- 
tendiamo che anche sopra di questò non si debba 
precipitare il giudizio. 





espulsi 
gli Olandesi. Ad ogni modo, pure che anche’ nel 
Belgio non si viva senza inquietadini, e che, come 
in Inghilterra, si vadsno prendendo delle pre- 


La Presse anvunciava pochi giorni sono, che 
il duca di Bassano, ministro a Brusselle, avesse 
ricevuto ordine dal presidente di domandare al 
Governo Belga che sia tolta la colonna trionfale 
invalzata a Waterloo, e che ricorda l’ultima bat- 
taglia di Napoleone e la maggior gloria di Wel- 
lington. La notizia data da un giornale di Parigi, 
soggetto a severa censura, e non ancora smen- 
tita, sembra dover esser vera: e dove sia tale, 
sarebbe un gusoto gettato all'Inghilterra e una 


Anche la ripristinazione dei titoli nobilizi 4 fra 
i quali sone posti in prima linea e' riprodotti con 
uva specie di affettazione i titoli feudali fondati 
da Napoleone in Italia, in Germanie, in Spagna, 
e persino in Russia, hanno commosse Je suscet- 
tibilità di certi governi, e dato occasione ad ud 
prticolo della Gazzetta d'Augustà , la quale eò- 
cita è giorosli tedeschi a non tradarli: Si sa che 
l'Austria, dopo il 1815, ha sempre protestato 


Paltra ridestondo le tradizioni napo- 


ioni , che quantunque siano co- 


conseguenza l'Ioghilterro 
l" Olanda , la Prssia, lg Baviera non vorrebbero 


ie. Bisognérebbe quindì far scompari 
forte le Prussia, e mettere al sicuro DO) A, 
la Baviera è |’ Inghilterra ; ma l'Austria si op- 
porrebbe a cangiamenti fatti senza suo vantaggio 

e chie aggiungono majgior peso e importanza 

alla sua rivale : indi anchè la Russia come prò- 

tettrice dell'Austria è come interessatà ‘al trat- 

tato di Vienna non permetterebbe che si facesse 

cosa alcuna senza di Jei. 

Quanto ella Savoia , all'Austria piacerebbe di 
vedere indebolito lo Stato sardu, onde non aver 
più nolle a temere da parte sua e poterselo all’in- 
conlro tevere soggelto; ma ciò non pi 
all’ Inghilterra, né potrebbe yarbore alla Francia 
medesima, ambe le quali sarebbero interessate a 
dargli un compenso non solo in ragione di quello che 
perde sulla cifra degli abitanti, ma in ragione ezian- 
dio di quello che perde come poteoza di frontiera; 
elaforzancui rinuncia sull'Alpi bisognerebbe che 
la riguadagnasse sul Po, cosa a cui l'Austria von 
sembra molto disposta a voler aderire. Lo stesso 
sarebbe di tutte le altre questioni di territorio. 
A tal che noi {siamo d’avviso che una revislone 
pacifica dei trattati del 15 è cosa poco mer che 
impossibile : ma siccome una tal revisione è fatta 
oramai indispensabile , quindi converrà che le 
armi ne spianino la via. Questo senza dubbio è 
ciò che prevede l' Inghilterra: quiudi tutti i suoi 
apparecchi di difesa non sono tanto perchè ella 
tema effettivamente una invasione, timore dì cui 


lo stesso presidente non fa forse che ridere ; ma | 


per mettersi in misura onde non lasciarsi cogliere 
alla sprovvista , e fatta ben sicura ‘da qualunque 
siasi, ancorchè ipotetico, tentativo ostile in casa 
propria, poter intervenire nei fatti allevi con 
tutti quei vantaggi che si addicono sd un grande | 
Stato, 


Cnoxaca pi Fnincii, Le elezioni del corpo 
legislativo, quanto più si avvicinano, tanto più 
si circondano di un interesse che era difficile l'im- 
maginare, allorquando , leggendo la costituzione 
del 15 dicembre, si vide quanto limitate erano 
le attribuzioni di questa nuova assemblea, è co- 
me Ja di lei esistenza fosse subordinata al bene- 
pincito del capo dello stato. L' opposizione pare 
che voglia tentare uno sforzo specialmente a Pa- 
rigi onde far trionfare i suoi canilidati ed il go- 
verno , per neutralizzare le manovre dî questa, 
sembra che abbia determinato di appoggiarsi 
sulle masse, per il che proporrebbe alla loro 
scelta degli obesti industriali, che dalle masse ap- 
punto non potrebbero essere rifiutati. Fra questi 
dicesi specialmente, che il governo intenda offerire 
il suo appoggio sl sig. Charriére fabbricante di 
stromeoti chirurgici, il quale fu onorevolmente 
distinto fra gli espositori di Londra , ed ehbe 
perciò da Luigi Napoleone In decorazione della 
legion d’ onore ch'esso medes mo portava, Il‘ 
pranzo ove ebbe lnogo una tale scena fri,'a suo 
tempo, da noi descritto, e quindi stîmiamo inutile ‘ 
adesso il ripeterla. > 

Se si distoglié lo sguardo dalle mene eletto- 
rali, la prima ‘cosa che sî presenta alla’ conside- 
razione di chi si occupa delle cose di Francia, sono 
le feste continue , colle quali, ed il presidente 
della repubblica è totti gli alti funzionari del suo 
poverno divertono la società 'parizina. L'ultimo, 
e forse îl più fastosodi tutti, si fu quello dato dal 
ministro della guerra. Noi non ci e occuperemo 
delle danze e delle danzairici; ma giacchè un cor- 
rispondente dell’ /ndépendance Belge ce ne porge 
il destro, darémo ascolto ‘ad una conversazione 
politica che ha hiogo nel vano di una, finestra, un 
po”alla larga di quella folla, Ja quale divertivasi 
hel farsi soffocare ad uo punto tale, che fu d'uopo 
alle dame di gridare al soccorso onde ristabilire 
in qualche modo Ta circolazione, ed avere il re- 
spiro, se non libero, almeno bastante a mante= 
nere le funzioni vitali. 


È un napoleonista , un ex-deputato ed attual- 


Ruente funzionario di grande importanza quello 
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che parla : l'argomento sono i decreti di confisca 
dei beni degli Orleans ed una probabile modifi- 
cazione ministeriale dopo le elezioni. 

» Ciò non mi stupirebbe, ei disse , giacchè si 
avrebbe torto di supporre alla politica delle Tui- 
leries un carattere inflessibile. 
 » Già in tre circostanze rimarchevoli, si vide 
questa poliiica cedere al movimento visibile dell’ 
opivione. E per esempio; nell’ affare dello scru- 
tinio pubblico; dippoi quando si trattò delle liste 
di adesione dei funzionari pubblici; e, finalmente 
per riguardo el giuramento, ebbesi a vedere il 
principe presideote ripentirsi delle decisioni già 
prese e fin anco di formali decreti. Perchè dun- 
que non vedremmo uo cambiamento dit'eguale 
vatura , cambiamento pienamente libero , deter- 
minato ialla stessa forza del potere , il quale non 
altingerebbe la sua concessione che nei soli motivi di 
pubblica salute ? 

» Si poté osservare, dopo il 22 gennaio, qual- 
che sintomo di questa politica prudente e riser- 
vata che sta esitante prima d' impeguarsi senza 
riparo nella via che si è tracciato. Molti ministri 
che sì erano opposti manifestamente ai decreti, 
restarono ciò nulla meno gli amici del principe 
eil i confidenti della sua politica. Il sig. di Morny 
continua ad essere ascoltato quanto il signor di 
Persigny : il generale Ssiat-Arnand , che pretese 
la pubblicazione nel Moniteur del suo dissenso, 
nulla perdette della sua influenza; a più forte ra- 
gione ciò può dirsi per riguardo agli antichi mi- 
nistri che hanno accettato le presidenze al con- 
siglio di stato. To non farei pertanto le meraviglie 
che in forza delle rimostranze , le quali poterono 
essere falte da tutti questi intimi, i decreti del 22 
gennaio ricevessero qualche mitigazione , e che 
nello stesso tempo il ministero fosse modificato 
nel suo personale dopo le elezioni. Questi cam- 
biamenti , d'altronde, sono del tutto conformi ai 
principii del governo attuale. Malgrado il silenzio 
della stampa e della tribuna , il governo riceve 
ugualmente il contraccolpo «ell’ opinione. Si sa 
che l'imperatore, nello stesso tempo che di- 
sprezzava gli avvocati e ‘gli ideologi, s’ inchinava 
dinnanzi al sentimento pubblico : lo consultava sem- 
pro negli atti principali della politica, e pretendeva 
subordinare a quello tutto il sistema della sua con- 
dotta ; ciò sarà ugualmente del governo che as- 
sunse nelle sue mani i destini della Francia. 

» Credete pure ch’ esso non disprezzerà l'opi- 
nione , e che non vorrà cnsì leggermente innol- 
trarsi in una via, nella quale la società rifiutasse 
di seguirlo: che non andrà di sua propria vo- 
lontà a rompere contro scogli: esso può , forse 
alla bella prima, non iscorgerli , ma quando li 
vegga , tornerà indietro. Innanzi tulto, esso deve 
avere la coscienza de’ suoi interessi. È questo un 
motivo di speranza per l'avvenire, e questo av- 
venire è forse più prossimo di quello che si pensa. 

» Questo infatti è il mio sentimento, riprese 
a dire lo stesso funzionario, e vi farò osservare 
uo sintomo che passò] inosservato agli occhi di 
molte persone. Si {concedono ai giornali dei di- 
partimenti alcunef libertà che non oserebbero 
prendersi i giornali di Parigi : sillascia loro par- 
lare abbastnoza liberamente del decreto d’ orga- 
uizzazione del ministero di polizia , della legge 
elettorale, e loro si concede qualche insinuazione 
abbastanta fondata... .. In una parola , io sono 
come voi, amo meglio avere confidenza che di- 
sperare. n 

Giacchè in questa conversazione è cenno d'uv 
probabile cambiamento o modificazione di mini- 
stero , noi, rubando una idea ad un'altro corri- 
spondente del giornale che abbiamo citato, di- 
remo che allo siesso ballo del miuvistro della 
guerra , esso e tutti i suoi colleghi si mostrarono 
col nuovo costume decretato pel loro grado , il 
quale è tanto ricco e sovracarico d'oro, che do- 
vrebbe essere una garanzia contro le troppo fa- 
cilì modificazioni ministeriali , a meno che non si 
abbia l'autorizzazione di legare l'abito al suc- 
cessore. 

Giacchè siamo ancora in questa festa, aggiun- 
geremo che alcuni onesti borghesi i quali assiste- 
vano alla medesima, nella loro innocente espan- 
sione , assicuravano che per il zo marzo vi sa- 
rebbe la proclamazione dell'impero . . ... E da 
«questo saremmo condotti a parlare di cose più 
serie , di voci di guerra, d’ intenzioni conquista- 
trici ; ma il nostro articolo di fondo si occupa di 
ciò , e noi, per non ripetere le stesse cose, sof- 


. fermiamo a questo punto la nostra cronaca. 








ImvenretLanze ner Pancamanto Imorese. 
Ne": Camera dei Lordi in Inghilterra, il conte 
Fit » Ilism fece un' interpellanza al segretario 
dejz: affari esteri i» rncall’affare del sig. Mather 
a Firenze, la quale è tanto più importante, in 
quanto che indica i sentimenti che predominano 
presso l'aristocrazia inglese intorno a quell’arve- 
nimento, e deve fare non poca impressione sul 
gabinetto sustriaco : 

» Secondo le notizie date dai fogli pubblici, 
disse il conte Fitswilliam , un geotiluomo inglese 


una. grave responsabilità cadrebbe sul governo di 


è stato percosso sulla pubblica strada in Firenz®; 
senza che abbia offeso alcuno, da un ufficiale, che 
io dovrei credere toscano, perchè non saprei 
supporre che un governo indipendente permetta 
che le sue strade siono occupate da soldati stra- 
nieri. Essendosi lagnato il sig. Matber di questo 
trattamento, fa colpito da un altro ufficiale colla 
sciabola sulla testa e cadde a terra, facendo 
molto sangue dalla ferita. Desidero di sapere se 
i dettagli di questo affere sono confermati da 
rapporti autentici ed ufficiali, e quale sia il con- 
tegno che si propone di osservare il Governo in 
questa vertenza, 

» Non so in quale posizione sociale si trovi,il 
signor Mather, e se egli preferisca un compenso 
oppure una domanda di scusa per l'oltraggio 
recatogli, ma deggio dire che se i sudditi britan- 
nici, che attendono a. pacifiche occupazioni nei 
paesi. esteri, non venissero efficacemente protelti, 






S. M. Confido.che il governo britannico nonvistarà 


mai dal domandare le più ampie riparazioni e di -, 


chiarazioni di scusa in tuttii casi di questa natura, 
sia che avvengano nello stato, che potrei chia- 
mare infantile riguardofal resto dell'Europa, cioè 
nella Grecia , sia che avvengano nel granducato 
di Toscana in stretta unione con una potenza 
assai più forte. Ho piena fiducia che ilmio no- 
bile ansico (conte Granville) è pronto a. doman- 
dare e insistere per un’ ampia e giusta  ripara- 
zione ad ogni insulto od ingiuria che possa es- 
sere inflitto ad un suddito britannico, da qua- 
lunque parte, sia potente, sia debole, Non dubito 
quindi che la di lui risposte alla mia. interpel- 
lanza sia soddisfacente. 

» Zi conte Granvilie : Il nobile lord nel fare 
l’interpellanza ba fatto allusione alla recente mia 
accessione all'ufficio importante che oecupo, e 
spero che la Camera presterà anche in questa 
nuova mia posizione quell’attenzione ed indul- 
genza alle mie parole, che solevami accordare 
quando io teneva le precedenti mie funzioni. lo 
quanto ai fatti rammeptati sono quasi esalta- 
mente come furono narrati dal mio nobile amico, 
e le relazioni ufficiali li confermano. Solo havvi 
qualche discrepanza nella versione austriaca , 
perchè in questa si pretende che il sig. Mather, 
avverlito di lasciare libero il passo, abbia alzati 
i pugni in attitudine di dozer, Il signor Mather 
assicura il contrario, e vi può essere stato ,qual- 
che mala intelligenza, perchè l’ufficiule austriaco 
non capiva bene l' italiano , e'il sig. Mather non 
conosce affatto questa lingua. Il sig. Scarlett ebbe 
tosto da me le più ampie istruzioni, peri (doman - 
dare riparazione per quell’offesa, che io considero 
come un vile e crudele trattamento verso un 
suddito britannico inoffensivo. Il sig. Scarlett mi 
spedì una completa narrazione di quanto era ac- 
caduto, e riferì essere stato informato che il ge- 
nerale austriaco aveva fatto un severo rimpro- 
vero all'ufficiale chesaveva ferito il sig. Mather, 
in quanto all’altro che lo aveva dapprima per- 
cosso si era offerto di dare le scuse , se il signor 
Mather volesse fare in precedenza qualche di- 
chiarazione. Il sig. Mather, però trovandosi in 
pericolo di morte, si rifiutò di fare qualsiasi di- 
chiarazione, come le SS. VV. troveranno ben 
naturale , e volle che il caso fosse recato innanzi 
elle autorità giudiziarie di Toscana. 

» Il sig. Scarlett appoggiò questa condotta ; io 
approvai il signor Scarlett, e gli ingiunsi di scri- 
vere al governo toscano .che mi attendeva di 
veder condotto il processo con giustizia e impar- 
zialità. D' allora in poi non ebbi ulteriore comu- 
nicazione se non ieri da] padre del sig. Mather, 
che si lagna della difficoltà di superare certe for- 
malità legali in Firenze. Non credo. di poter en- 
trare in ulteriori dettagli prima di avere i di- 
spacci del sig. Scarlett, ma deggio osservare, 
considerando il tenore delle lettere private dei 
giovani fratelli Mather, uno di 19 anni, l'altro 
di 16, come essi dimostrino ua’ eccellente edu- 
cazione , e come sieno alieni di essere molesti alle 
autorità in paesi esteri. Fui anche assai soddi» 
sfatto di vedere il sig. Mather, comportarsi con 
molta moderazione in questa vertenza che. con- 
cerne così da vicino i suoi sentimenti, Nel deter- 
minare ciò che deve farsi userò della maggiore 
calma non senza tener conto della differenza degli 
usi fra |’ esercito austriaco e il nostro. .Un uffi- 
ciale nell’ esercito sustriaco, quando fosse insul- 
tato alla presenza de’ suoi soldati sarebbe degra- 
dato se non fa uso delle sue armi. Mi ricordo di 
un avvenimento che ebbe luogo a Vieuna, allor- 
chè fu dato un ordine che nessuno dovesse pas- 
sare innanzi ad una sentinella con uno sigaro in 
bocca. Un gentiluomo francese passò in quel 
giorno fumando innanzi ad una sentinella , che 
gli iotimò di deporre lo zigaro.. Il francese non 
intese o non volle intendere |’ invito, e allora 
uo sergente venne fuori del corpo di guardia , e 
gli tolse con violenza il zigaro dalla bocca. Il 
francese percosse: ripelulameute il sergente, e 
prese poi rifugio nella casa dell’ ambasciatore di 


Francia, domandando ia seguito una soddisfa- 


zione. Il sergente fu manidato ianauei i ad un con- 
si fa Le 4 
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siglio di guerra , e la sentenza , lettosi in un or- 
dine del giorno a tulti i reggimenti dell’ esercito 
austriaco , era concepita come segue : » Consi- 
derando i lunghi fedeli e servigi del sergente, 
egli non sarà scacciato dal reggimento + per non 
aver passala la sua arma a traverso il corpo del 
gentiluomo francese. » Riferisco questo aneddoto 
per dimostrare quanto sia necessario di aver ri- 
guardo all’esagerato punto d’onore che esiste nell’ 
armata austriaca. Ma fucendo anche ogni con- 
cessione a questa circostanza e. ommeltendo per 
modo di argomento la versione austriaca del 
fatto , sono convinto che è stato commesso un 
oltraggio per nessun modo giustificato; e che è 
dovuta un’ ampia riparazione. Confido perfetta- 
mente nell’ onore e nella giustizia del governo 
toscano , ed anche nel forte senso di onore presso 
le autorità austriache che ora sono in Toscana, 
e credo che accorderanno la chiesta riparazione. 
Un ufficiale austriaco non potrà certamente rite- 
vere diminuita la sua ripulazione, se si presenta 
volontariamente al letto del ferito a fare una 
scusa pér il suo procedere. 

» Una tal condotta non diminuisce la ripotazione 
del suo coraggio morale o fisico, ne lede il suo 
carattere di gentiluomo od ufficiale cristiano , e 
non sarebbe incompatibile coj codice d’ onore ri- 
cevuto in tutta l'Europa, Il codice d’onore bene 
inteso deve essere il medesimo fra le nazioni, e 
fra gli individui, e perciò credo che il governo 
toscano non ricuserà una soddisfazione. Nelsoste- 
nere che in simili casi le nazioni che si trovano 
dalla parte del torto debbano dare una soddisfa- 
zione, non intendo di mettere innanzi una dot- 
trina che io non sia pronto di applicare, Nel breve 
tempo che oecupo il presente posto, fui già nella 
situazione di fare delle prese ia nome del governo 
di S. M., ove le medesime erano dovute, Fu 
fotto un insulto agli Stati Uniti per trascuranza 
delle istruzioni date ad un ufficiale di marina , ed 
un impiegato civile. {lo in nome del governo di 
S. M. biasimai l’,atto di violenza esprimendo il 
mio dispiacere sull’ accaduto. E lo stesso avrei 
fatto se in luogo degli Stati Uniti l'affare fosse 
avvenuto in concorso di un altro Stato debole, 
perchè un tale contegno [è l'unico conveniente 
colla nostra dignità e col nostro onore. È stata 
fatta qualche allusione alla circostanza che dietro 
il goveruo toscano vi sia il governo austriaco. 
Deggio dire che da qualche tempo vi fu per parte 
del governo austriaco qualche negligenza nel re- 
primere gl’insulti e le piccole vessazioni com- 
messe dai suoi agenti inferiori verso sudditi bri- 
tannici. Sono convinto. che ciò non sarà più il 
caso per l'avvenire, &ho qualche fondamento per 
affermarlo; poichè uno dei primi passi da me 
intrapresi dopo aver assunto l'ufficio degli esteri, 
fu di domandare soddisfazione per un insulto com- 
messo contro i diritti e gli usi internazionali a 
pregiudizio di un inglese incaricato di dispacci 
per sir Strai ford Canning, il quale fu arrestato ed 
esposto ad insulti ; e ho la soddisfazione di poter 
dire che il governo austriaco ha dato una risposta 
che veramente a mio avviso non conliene una 
spiegazione ammissibile, ma ci informa che l’a- 
gente di polizia involto in questo affare è stato 
punito, esprime il dispiacere dello stesso governo 
sull'accaduto, e riconosce il nostro diritto per una 
riparazione. 

» Per queste ragioni, voglio credere che queste 
piccole ma Iristi differenze non saranno più per 
occorrere, o che se si riunoveranno, il che è forse 
impossibile di evitare, saranno trattate da ambe 
le parti in modo da non spingere a domande , 
che sono penose per il ministro di un governo 
che le scrive, e irritanti per quello che le riceve. 
Esse conducono a recriminazioni del tutto al di 
sotto della dignità dei governi dei due paesi, i 
quali sebbene differiscano di gran lunga nello spi- 
rito e nella forma della loro amministrazione in- 
terna, hanno però. sempre alcuni oggetti comuni 
in vista, e grandi ed importanti interessi affidati 
ella loro cura. » 





Noi riproduciamo il seguente articolo della De- 
mocrazia di Bellinzona, parendoci che egli sia 
non senza qualche interesse anche per noi. 

La Navicazione peL Lago Missione. Noi 
abbiamo gioroi sono aonunciato le misore adot- 
tate dall'Austria relativamente ai battelli a va- 
pore che fauno il servizio del Lugo Maggiore 
sulla costa sardo-elvetica. Siccome una tale qui- 
stione interessa il nostro commercio ed il pub- 
blico servizio, e più specialmente parecchi ticinesi 
azionisti di quell'impresa, crediamo far cosa gra- 
dita ed utile. ai nostri lettori, riproducendo un 
articolo del Risorgimento, che tessendo la storia 
del fatto che vi diede origine, così si esprime : 

w Il Lago Maggiore, secondo è noto, lambisce 
i territori di tre Stati diversi; il Piemonte, la 
Lombardia e la Svizzera (cantone Ticino). La 
navigazione vi è molto animata per |’ attivo 
commercio sia di consumo, sia specialmente di 
transito che vi si fa, e il quale ha tre centri 
principali, cioè ad Intra pel Piemonte, a La- 





veno per la Lombardia, a Locarno per la Svizzera. 

» Fin dal 1825 una società di capitalisti per 
la massima parte piemontesi o ticinesi ideava di 
fer costrurre un battello a vapore che aiutasse 
sempre più questo commercio, @ servisse, iu 
ispecie al trasporto dei passeggieri, la condizione 
dei quali era prima molto infelice, mancando. si- 
cure e comode comunicazioni per via di terra. 
Ma a maggior guarentigia dell'utile impiego delle 
somme considerevoli she all'attuazione di quel- 
l'impresa erano necessarie, quella società doman- 
dava ai rispettivi Governi la privativa, ossia chie- 
deva che s'impegnassero a non permettere che 
alcun altro battello a vapore potesse renie messo 
in corso sul Lago, la qual domanda veniva favo- 
revolmente accolta. È 

» Nel 1841 scadeva quella prima convenzione, 
e passavasi alla stipulazione di una seconda. In 
essa veniva modificato l’impegno assuntosi dal 
Governo Sardo per la privativa è favore del- 
l'antica Compagnia; essa era cioè circoscritta ai 
piroscafi nazionali. Il Governo si obbligava ‘a non 
permettere che nello Stato sì costituisse un'altra 
società per intraprendere il medesimo servizio 
di trasporto sul Lago, ma niuna condizione sta- 
bilivasi rispetto ni piroscafi esteri, rispetto cioè 
al concedere o negar loro la fucoltà di toccare la 
spiaggia sarda, È 
» Però nel fatto le cose duravano sempre nel 


medesimo state: perchè fino niuno fu che 
pensasse a fare concorrenza ca: società, la 
quale conseguentemente sino a. tale 
epoca l'essuluto monopolio della navigazione a 


vapore sul Lago. 

» Nel 1850 il Governo nustriaco faceva co- 
struire ed armare un piroscafo, chiedendo in se- 
guito licenza di approdare liberamente alla riva 
sarda. Questa facoltà gli veniva ricusata per 
ragioni di politica convenienzà, che ognuno può 
di leggieri immagioere € comprendere : e l'Au- 
stria stessa credeva di non poter insistere. 

» Ma in seguito il Gorernò cedeva. quel pi- 
roscafo ad una società di privati, i quali se ne 
valsero per conto poprio, cioè per esercitare il 
commercio sul lago. si a 4 

» Un privato, suddito austriaco, se mal non 
ci apponiamo, chiedeva allora alli sua volta 
alm'vistro di commercio e marina la facoltà di 
toccare con quel piroscafo i nostri porti, în con- 
correnza cei piroscafi della primitiva Compa- | 
guia. e GR Ci A | 

» Il Governo Sardo, che era libero da'ogni 
impegoo con questa, ed il quale d'altronde non 
poteva vedere inconveniente alcuno nellò kde 

*rire alla sportagli instanza, rispondeva affermati- 
vamente, sempre però a condizione che quel 
piroscafo non serebbe armato, e:che mai, sotto 
alcun pretesto, potrebbe sbarcare alcun miutare 
austriaco (1). v \ 

» Questa deliberazione del nostro governo, 
forse, per trascuranza nel petente dî indagar.l’e- 





voce di essere semi-m 

sr agi kr verità delle : 
i esser li impegno, 

mA Sardo è vincolato per? 0 
male contratto primo io 1 80° 
cietà gei suoi sudditi e ad per essa con dey 
azionisti lombardi e ticinesi, in. forza del 
(art. 1) esso Governo Sardo ha preso |’ impegno 
rli non accordare durante il periodo di 12 anni 
alcuna concessione per stabilire servizii di navi- 
guzione a vapore sul Lago Maggiore lungo le 
linee che percorre il litorale dei Re ii Stati dal 
ponte di Castelletto Ticino a Conob» 
bio, i alla società per correspettivo 
della concessione le obbligazioni. citi Saia 

1. Di provvedersiimmediatamente nell'ando 
stesso 18/3 di un grande battello indispensabile 
ulla garanzia del trasporto . delle corri 

li, che a quell’ ancora veniva operato 
ra la Svizzera ed il Piemonte per mezzo di cor- 
rieri pedoni lungo i sentieri dirupati delle. coste. 
sarde-ticinesi. 

2. Di tare tatti î giorni dell’anno un servizio 
di doppia corsa. 

L4 Di eseguire il servizio gratuito delle let- 
tere, pacchi, ecc. sotto la.sua ri ilità. per 
l'esattezza, e pel fatto de'suoi impiegati. Man- 
tenendo detto servizio a tutte sue spese anche , 
con barche e uoinini , quando ambedue i battelli 
a vapore venissero ad essere messi fuori di ser- 
vizio contemporaneamente. | 

4. A non variare tariffa, orario, e forma ’ 
interna de’ battelli senza averne riportato il per- . 
messo dalla commissione. di sorveglianza resi- 
dente a Pallanza, e composta dalle tre prime 
autorità della provincia. 

° Questi furono gli oneri imposti alla società dal 
regio gorerno di S. M. Carlo Alberto in com- 
penso del suo privilegio per l' esclusivo esercizio 
della navigazione a vapore sulle sponde sarde, e , 
che costituiscono un vero contratto bilaterale. , 

Il dire poi, come si fa, che il Governo sardo 
libero da ogni impegno, perché nel contratto nes- 


F iglia che questo foglio il quale ha. 
(1) Fa meraviglia che TI 





suna condizione stabilivasi rispetto ai pirosca 
esteri, è tale un’assurdità che non vale una seri 
confutazione, N fre da 

Come/ Il Governo sardo avrà impegnato Ja... 
sua fede in modo assoluto e senza riserva di sorta. 
con una società di suoi sudditi , di tenerla 
da qualunque concorrenza mediante un privile- | 








sito della sua dominda, sembra che sia rimasta 
ignorata ; giacchè, secondo è noto, non si riscon- 
trano le singole petizioni che siano trasmesse ai 
varii dicasteri, mà rimane sempre a varico di chi 
ha fatto la richiesta l’informarsi sulla decisione in 
proposito emanata. 


in ciò un atto di tal natura, da giustificare una 
rappresaglia, epperò in 


stro governo negò, ed a ragione, l’accesso e l’'ap- 
prodo ai battelli armati per le complicazioni alle 
quali potrebbero dar luogo, pupe fece mai op- 
posizione illa libera pratica’ dei battelli mera- 

» D'altra parte è pure evidente che questo è 
un fatto interamente estraneo alla politica, e sul 
quale non sono da fubbricar congetture , per chi 
non. smi fabbricar sul falso. Ma bensì invece è 


to che il voto emesso dalla 
Camera sul trattato coll’Austria ha dimostrato 
come il Piemonte, mentre saprà in ogni tempo 
e în Circostanza mantenere integri i 
suoi diritti e illesa la sua dignità , è d'altra parte 
disposto ‘n soddisfare fedelmente al dover suo e 
praticare con lealtà gli impegni che siasi assunti. » 
: nio 





un mese, dopu un anno un'altra compagnia 
icinesi, i ed anche Sardi, sott’altro 
nome poirà meltersi a funco della società conces- 
sionaria, è (don prevalenti annieotarla sul 
fatto, come è seguito colla società di Milano sul 
e e 
se « omo e € I] . 
dopo un'anno: di guerra fattasi sotto le risa ed il 
gaadio del. pubblico , non: si:fossero accordate di 
meltere insieme © fondere in uno i loro capitali? 
A questa cosilizione la societ*, privilegiata 
derisoriamente resterebbe cogli o ri di un con- 
tratto passivo, escolla quasi certa . vina del pro- 


prio. {Ma giò è così: contrario alle più 
VI MEO Mll'eguit e della giustizia, che 
non se ne può parlare sul serio, nè attribuirne 


l''iutenzione a nessuno, e specialmente ad un ono- 
rato governo come è quello di S. M. «i Sar- 
degua. © 


ee medesima accettuto a fifolo oneroso, e 
dì 


(2) La base potrebbe consistere nel serbare ai 
battelli | esclusivo 4 jp se Kr 
reci t nto il go- 

sardo per la propria compagno E in dio 
pel suo però il torto 

+ che mentre vedono sulla nos'ra 

fo austriaco, sona poi respinti 
barda don tanto incomodo e 








«STATI ESTERI 
St. imcmetenna 

Londra, 13./ebbraio. Il sig. A. Mallet, am- 
mogliato con'una parente di lord Brougham , è 
stato nominato ministro britannico a Francoforte 
ia surrogazione di lord, Cowley che è passato a 
Parigi. 

— Il giornale il Morning Chronicle annunzia 
la prossima formazione di una squadra la quale 
incrocierà nella Manica da Portsmouth sino a 
Queenstown in Irlarida: Questa squadra sarà 
posta sotto gli ordini del viceammiraglio Cochrane, 
e composta dei migliori vascelli a vapere della 
marina britannica. - 

— Si Reggello Standard : 

Da relazioni del Post-()fice recentemente pub- 
blicate , risulta che il numero delle lettere tras- 
messa pedirersi officii postali inglesi si accrebbe 
di 76milioni nel 1830, e di 3G0milioni nel 1851. 
In uoa ione sugli effetti del sistema dî ' ri- 
forma postale agli Stati Uniti , relazione in data 
del 1846, il numero delle lettere non è esatta- 
mente avverato; ma pe'inove ultimi anni che ter- 
minano col 1845, la rendita dell’ amministrazione 
delle poste dava una proporzione annua di spese 
di 4.499;505." 

Pei citique primi auni, sotto il regime della 
riforma } , terminanti col 1845, la propor- 
zione della rendita era di 4,483,687 dollari, e 
quella della \spesa di 416,543. Così, com' è 
statò detto; si vedrà chela rendita proreniente da 
queste somme pel 1850 era di 25,785 o|o più 
considerevolé di quella del 1845, e di 24,515 ojo 
più grande che quella de’ nove anni spirati il 30 
giugno 1845. 


i a A, O@>@O*AOV)V PV PE E UOi@*O) 


La tassa proporzionale per cento d’aumento 
ell’ importo delle letterè , giornali , opuscoli ecc. 
per gli anni 1847, 1848. 1849 e 1850 è stata 


di r1;251. 


° AUSTRIA 

Vienna, 10 febbraio. Ogai giorno sì ristrioge 
la sfera degli oggetti, che si permette ai giornali 
di trattare. Ora è stato diramato un avverti- 
mento a tutte le redazioni di astenersi da tutte 
le indicazioni 0 notizie sopra supposti cambia- 
menti erganici nella legislazione e nell’ ammini- 
strazione, sopra cambiamenti di personale nei po- 
sti superiori od oggetti di simile argomento. La 
causa ne è la pubblicazione di notizie noo avve- 
ratesi circa la nomina di alcuni generali a posti 
superiori di istituti e arti per le quali il Frem- 
denblatt ba dovute subire la pena della sospen- 
sione per 14 giorni, 

*- Dell’ x1. Dicesi che il trattato fra l'Austrià 
e Roma, riguardo [al isopperimeoto delle spese 
pel presidio di alcune legazioni , {mediante le 
II. RR. truppe , sia definitivamente conchiuso. 
Il governo pontificio si [sarebbe obbligato di pa- 
gare 1 milione e 12 di lite austriache alle casse 
di guerra imperiali. (Corr. Ital.) 

L’odieruo Bollettino delle leggi dell Impero 
porta un'ordinanza imperiale, valevole per tutta 
la monarchia, ad eccezione dei confini militari , 
colla quale vengono prescritte determinazioni 
penali contro i danneggiamenti ed altre azioni 
punibili in riguardo alle strade di ferro ed a'tele- 
Grafi dello Stato, che saranno poste in attività 
col 21 febbraio, giorno dell'attuazione del nuovo 
regolamento per l' esercizio delle strade ferrate. 
Le determinazioni penali, secondo la gravità del 
fatto punibile e del danno arrecato, variano, dalla 
pena di morte fino a quella di tre giorni di ar- 
resto. (Corr. austr. lit.) 

PRUSSIA 

Berlino, 11 febbraio. Il deputato Harkort ha 
fatto ieri la seguente proposizione alla seconda 
Camera: » Voglia la Camera invitare il Miai- 
stero : 1° a stabilire un consolato a Damasco per 
favorire il commercio nascevte della. Prussia colla 
Persia e colla Siria, 2° A stabilire tn pacchebotto 
diretto per Peyruth come porto di mare per 
Damasco. » 

Nella prima Camera l'ordine del giorno chinma 
la discussione del rapporto della Commissione 
sulla proposizione del dottor Klec e del conte 
Itzenplitz che ha per iscopo di togliere sl giurì 
la cognizione dei delitti politici, Il sig. Camp- 
hausen combatte la proposizione, perchè ha la 
tendenza di favorire il despotismo, Si maraviglia 
che la Commissione non sia andata ancota più 
lungi. Il ministro della giustizia sostiene che la 
cognizione dei delitti politici non debba appar- 
tenere al giurì. Lo spirito di partito si manifesta 
sempre nei giurati. Diversi membri si ritirano 
per non prendere parte al voto, che da il se- 
guente risultato: 92 per la proposizione della 

ione e 50 contro. Il conte Itzenplità ha 
fatto una proposizione che è stata formulata nel 
seguente modo dalla Commissione : Coll’ assen- 
timento preventivo delle Camere si potrà sta- 
bilire un tribunale speciale la di cui competenza 
comprenderà i delitti di alto tradimento e quelli 
che pongono in pericolo la sicurezza interna ed 
esterna dello Stato. Il ministro della giostizia 
considera questa proposizione come una conse- 
guenza della determinazione orora presa riguardo 
al giurì. 

12 detto. L'attentato commesso contro la per- 
sona di S. M. la regina di Spagna, determinò il 
Re di Prussia ad findirizzarle ona lettera auto- 
firafa di condoglianza e di congratulazione in pari 
tempo. (Gazz. di Spener.) 

— Il Consiglio dei Ministri si è radunato 
avant'ieri: la Nuova Gazzetta di Prussia an- 
nuozia che furono esaminate le proposte relative 
alla composizione della prima Camera. 

-- L’ Indicatore di Stato annuncia la partenza 
del Re per Altenburgo, per assistese al matri- 
monio della principessa di Sassonia-Altenburgo 
col granduca ereditario di Oldenburgo. Vi si era 
di già recato il re di Hannover, 

TORCHIA 

Leggesi nell’ Osservatore Dalmato, in data di 
Zora 5 febbraio : » Col piroscafo d’ieri, di ri- 
torno dalla provincia, riceviamo le seguenti notizie 
sui paesi finitimi: 

» Nel Montenegro tutto è tranquillo, ela di> 
rezione degli affari di quel'paese viene lodevol- 
mente esercitata dal presidente Pietro Petrovich 
è dal Senato. TI giovane Vindita Danillo non vi 
prende alcuna ingerenza, Ima fa delle frequenti 
èscarsioni da Cettigue nei diversi conventi del 
Mootenegro. Da fonte degna di fede, si raccoglie 
che Danillo giungerà ‘nella seguente settimana a 
Cattaro, e col vapore degli 8 febbraio partirà 
per Trieste alla volta della Russia; in comprgnia 
di due senatori, del segretario rav. Midakovich, 
e di due altri-individui di seguito, 

» Il governatore dell'Erzegovina, Ismail pascià, 
ha convocato a Mostar i capi dei diversi villaggi 


std > > pere; 





di quella provincia. T capi «i Grahovo , al par 
deli altri chiamati , interessarono quei di Nik- 
sich di rappresentarli, mostran:losi pronti ad ob- 
bedlire, del resto , agli ordini del governatore, 
purchè nulla avesse di contrario il Senato del 
PP pin A Mostar trovasi rinchiusi da 
capi di Bagnani, ì quali, alla testa di un’ orda 
pui psico vague ari 
€ spogliato una carovana, che dal mercato di 
Ragusi ritornava a Niksich, con carico di generi 
coloniali. Sembra che non saranno licenziati i de- 
tenuti prima che sia prestato dai villici di 
gnani il dovuto risarcimento ui danneggiati. 

. » Dall'Albania ottomana nulla d° interessante.» 
Si legge nella Gazzetta di Colonia : 

» Il progetto del governo britangico di fare 


grado nella Servia sino ai confivi della Bulgaria. 
Seguirà due direzioni, l’ana verso .il mare Adria- 


La Porta ottomana & il sultano secondano que- 
st'impresa : motivi politici e hanno ispi- 
rato l’idea di stabilire la strada di ferro. Le ultime 
notizie da Costantinopoli anounciano che la con- 
clusione del trattato. coll Inghilterra è prossima : 
la, Porta ottomana concederà gratuitamente il 
terreno e garantisce nei primi dieci aunì gi'iote- 
resi sotto la condizione «di avere a sua disposi- 
zione la strada per il trasporto delle truppe , dei 
dispacci e simili. Tutti i materiali di costruzione 
che non si trovano nel paese potranno esser in- 
trodolti senza dazio dall’ Inghilterra. Ingegneri 
inglesi pongono già i segnali e formano dei piani. 
Si tratta anche di utilizzare le miniere d’argento 
e rame uella Bosnia e Erzegovina, Scutari farà 
a Trieste una concorrenza pericolosa. » 

INDIE ORIENTALI 

L'ultima posta delle Indie Orientali, giunta a 
Trieste il 12 corrente, reca Ja notizia che le dif- 
ferenze dell’ Inghilterra con Birma con- 
siderarsi come appianate. Il re dei Birmani vide 
non poter resistere alle forze deg!’ Inglesi, ri- 
chiamò il governatore di Ranguo, e spedì il go- 
vernatore di Proma per trattare cogl' Iuglesi. 

Dalla China vi sono molte voci incerte e con- 
tradditorie. Si narra che il capo dei ribelli Tien- 
teh abbia preso la capitale del distretto Wing-m 
ed abbia trasformati tutti i fabbricati pubblici 
della città in palazzi, rinnovando tutto secondo 
l'esempio della dinastia Ming. 

Nello stesso tempo pubblicò un proclama ne 
quale poneva a prezzo la testa di diversi gene- 
rali imperioli, il quale per taluni non era minore 
di 1,000 taels in argento. 

Il gran generale tartaro Sae-sciang-ab non fu 
ritenuto che del valore di 30 taels, e forse sarà 
ancora a miglior mercato, perchè è caduto frat- 
tanto in disgrazia presso |’ imperatore, avendo 
lesciato prendere dai ribelli la città di Yaog-gar 
nella provincia Kwang-si. 4 

Per.lo stesso motivo è stata tolta al generale 
Heaog-yung la piuma di paone. Ke-scien è stato 

@ morte in causa delle turbolenze so- 
scitate nella: provincia Kun-sci, ed ebbe un pezzo 
di cordone di seta bianca doll’ imperatore, col 
quale egli si appiccò da se stesso. 


=-——k.TEAEZIZZ REA III A 
STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Corre voce dietro lettere, che a. Roma il 
gioroo g , anniversario della repubblica sia stato 
solennizzato dal popolo, malgrado |’ accauita sor- 
veglianza dei birri, con spari, fuochi del Ben- 
gala e pubblico passeggio. Se giungeranno parti- 
colari in conferma li pubblicheremo. 

v (Corr. Merc.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Ci scrivono che i cambiamenti ministeriali nov 
$ieno terminati. 

Sarebbero stati offerti i portafegli ad alcuni 
uomini nuovi aî seggi ministeriali, fra gli altri all’ 
egregio Savarese fratello dell’ esule : ma codeste 
offerte non vennero accettate. 

(Corr. Merce.) 

Napoli, 7 febbraio. La popolazione delle pro» 
viocie del regno al di qua del Faro al 1° gennaio 
1850, si numérava di 6,605,211. 

Pel i° gennaio 1851 , nati 234,750. 

Morti 199,282. 

Superano li nati 35,468. 

La popolazione al 1° gennaio 1851 è 6,640,679. 

— Il giornale ufficiale prosegue a. narrare i 
festeggiamenti dei fuazionari pubblici pel La 
talizio del principe. 

Variate furono le feste : a Chieti danze mimi- 
che nel collegio , omelia del vescovo, e brindisi 
di militari. A Bomba (distretto di Vasto) distri- 
buzione di pane; a Tollo:sermone del parroco , 

I detenuti che formano tanta parte dei sudditi 
di S. M. non potevano essere dimeaticati nella 

à e 
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fausta occasione: in molti punti del furono 
loro distribuiti qualtrini ed appresteto buon pranzo 
—_—_—_________y) 
INTERNO 
Semato pet Reovo 


p. 0]0. 

Per la somma dalle L. So01 alle 12000 Li 5 
p. 019. 

Per ogni maggior somma L. 6 p. 0j0. 

» La legge salle pensioni degl' impiegati civili 
definita qual parte di questa imposta debbe con- 
siderarsi come sovratassa temporaria, e quale 
come ritenenza per Je ioni. » 

Prese pel primo la parola il marchese di Pam- 
parato , capo nell'ammivistrazione della lista ci- 
vile; e, cogliendo pretesto dell'intimo nesso che 
corre tra l'attual progetto e la legge 16 luglio 
per una tassa sulle professioni ed arti liberali, 
domandava al ministro di finanze che gli volesse 
schiarire i seguenti dubbi : se cioè anche gl im- 
piegati della lista civile e le dame d'onore fossero 
obbligate a munirsi di patenti , mentre non figu- 
rano sul bilancio; e se si doresssro intendere, 
come devono essere, esenti dalla tassa. le pen- 
sioni dell’ antica corte. 

Il Ministro dl finanze rispose alla prima in- 
chiesta ricordando come sulla legge 16 laglio 
1851 si sollevassero già neli' altra Camera nssai 
gravi dubbi , e si manifestassero da uomini com- . 
petenti opinioni contrarie a quella del Ministero, 
che l'aveva interpretata i modo da colpire tatti 
coloro che ricavavano un reddito dallaloro opera 
personale. Rimpetto ai quali dubbi il:Governo 
credette necessario sospenderne al applicazione, 
fino a che essi vevissero risolti, mediante una 
nuova, disposizione legislativa, dal Parlamento. 
Disse, in secondo luogo, essersi già dichia- 
rato, quando. discutevasi il bilsncio generale, e 
dal relatore e dal Ministero e da altri membri 
che le pensioni dell’ antica corte non potevano 
andar soggette alla tassa dal momento che si de- 
vevano considercre come pur sempre a carico 
della lista civile. i Pg 

Acquietatosi a queste spiegazioni il marchese 
di Pampérato, sorse il senatore di Castagneto 
ad impugnare il progetto come contrario allo 
Statuto , venendo esso a stabilire un'imposta ba- 
sala, non sul principio della proporzionalità , co- 
me vuole } art. 25 di esso Statuto, ma su quello 
della progressività. 

Se non che, quale imposta si può dire stret- 
tamente proporzionale ? Non è la stessa imposta 
diretta molto inegualmente ripartita? E le impo= 
ste indirette non assai diversamente sulle 
varie classi di cittadinì? D'altronde, siccome le pen- 
sioni non si ragguagliano già alla media degli 
stipendi ricevuti o delle ritenenze lasciate dall'im- 
piegato durante, il corso della sua carriera , sib- 
bene sempre si calcolano sulla. base dell’ ultimo 
stipendio, ne viene di stretta e giusta, conseguenza 
che la ritenenza medesima debba stabilirsi pro- 
gressiva, sì che venga a porsi in proporzione e in 
armonia coll’ aumentare parimente progressivo 
della base delle pensioni. 

A queste osservazioni aggiungeva ancora il 
Ministro di finanze doversi tener conto dell'ef- 
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fetto morale della legge ; giacchè, essendo pur 
inevitabile l'aver ricorso a muove leggi d’ imposte 
era pur bene cominciare da questa e perchè g | 
impiegati sono meglio a portata di conoscere 
bisogni dell’erario, e perchè gli altri cittadini 
sarebbero; dietro loro, entrati più volontieri nella 
via dei sagrifizii a pro? dello Stato. 

Dopo qualche parola fattasi ancora dai sena- 
tori Colla, Alfieri e di Pollone solla necessità d 
limitare il tempo della durata della sovratassa sugl 
stipendi e sulle peusioni, si approvavano l'uno dopo 
l'altro i quattro articoli del progetto ed anche un 
quinto, proposto in aggiunta appunto dal senato re 
di Pollone, e così concepito » 

» Le tasse sulle pensioni, di cui all'art. (ces- 
seranno dieci anni dopo lattuazione della pre- 
sente legge. » i : 

Veuiva da ultimo adottata la legge a scrutinio 
segreto ed alla maggioranza di 39 voti su 57. 

L'ordine «del giorno per domani porta: rela- 
zioni di petizioni. Che ci abbiano a gratificare d 
una discussione sui Paolotti ? 


La Gazzetta Piemontese pubblica : 

1, La legge che porta a giorni trenta la noti- 
ficazione contemplata nell'articolo 16 del regola- 
migoto annesso al R, Editto 30 ottobre 18/7, che 
stabilisce un Migistrato di Cassazione. Secondo 
quel regolamento la uotificazione dovevasi ese- 
isuire nel termine di 15 giorni. 

2. La seguente relazione fatta a S. M. dal 
ministro della pubblica istruzione in udienza de 
8 corrente. 

Oggi fu pubblicato il seguente decreto : 

Vista la rappresentanza presentata dal consi- 
glio comunale «ti Taggia; . 

Visto it codicillo del fu medico Giovanni Bat- 
lista Soleri rogato dal notaio Garibaldi il 9 set- 
tembre 1679; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario 
dii Stato per la Pubblica Istruzione ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Colle readite dei beni lasciati dal fu 
medico Giovanni Battista Soleri sarantio man- 
tenuti otto alunni nel Collegio-Convitto Nazionale 
di Genova, enon meno di dieci altri nel Convitto 
che secondo la mente dei Soleri. verrà ristabilito 
in quella Città, : 

rt. 2. Glialunvi ammessi nel Collegio-Con- 
vitto Nazionale riceveranno l'istruzione seconda- 
ria classica o speciale secondo il piano di stadii 
di quel collegio. Accetatti in esso yi potranto 
continuare sino al compimento del corso, purchè 
non ecceda anni sei. 

Art. 3. Per essere smmessi nel Convitto So- 
leri dovranno i giovani aver terminato Ja retorica 
odil corso speciale che s'inseguanei Collegi-Con- 
vitti Nazionali. Sarà loro facoltativo applicarsi 
ogl istudi universitari o tecnici per addottorarsi in 
una delle facoltà o conseguire una professione 
qualunqne. 

Art. . Ad uno tra i posti che rimanessero 
vacanti nel Convitto Soleri potrà essere nominato 
dagli Elettori quell’alunno del Collegio-Conviitto 
Nazionale che avrà dato distinte prove di mora- 
lità e capacità. 

Art. 5. L'omministrazione del lascito Soleri 
attualmente commessa all’Università di Genova, 
sarà quind’|invanzi affidata ad una commiss'one 
speciale composta del consultore della detta Uni- 
versità che neavrà la presidenza, di un membro 
nominato dai protettori superstiti, e d’un altro 
membro nominato da Noi sulla proposizione del 
ministro della Pubblica Istrazione. 

Art. 6. Alla Commissione spetta il proporre 
allo nomina. del Ministro della Pubblica Istru- 
«ione il Direttore del Convitto Soleri , il quale 
avrà voto consultivo nelle deliberazioni della me- 
desima. - : 

Art. 7. La Commissione procederà quanto 
più presto sarà possibile alla proposta del diret- 
tore, alla compilazione del. Regolamento disci- 
plinare del Convitto Soleri, il quale dovrà es- 
sere approvato dal Nostro Ministro della Pub- 
blica Istruzione, e procurerà che non più tardi 
del principio dei prossimo anno scolastico sia 
aperto il Convitto Soleri e vengano in esso e 
nel Collegio-Convitto Nazionale ammessi a go 
dervi dei posti gratuiti vacanti i giovani chiamati 
dal Testatore. 

Art. 8. La Commissione corrisponderà annual- 
meote la summa di sette cento lire alla cessa del 
collegio-convitto nazionale per ogni alanno che vi 
sarà ricevato. 

Il bilancio presuativo ed il conto di am- 
ministrazione siranto a tempo debito presen- 
tati dalla Commissione all'approvazione del Mi- 
nistero. 

Art. g. Eabrogata ojni disposizione contraria 
al presente decreto. 

Il vostro Ministro segretario di Stato per la 
pub ‘a istruzione è incaricato della esecuzione 
di q\ to decreto, « » sarà registrato al controllo 
generale, pubblica. ed inserto nella Raccolta 
degli Atti del Governo. 

Dato a Torino, |’ 8 iebbraio 1852, 

VITTORIO EMANUELE 


Fani. 





L'OPINIONE, GIORN \1.E POLITICO 





Vercelli. Giovedì 12 doteghio avevano luogo 
presso (d tribunale i pubblici dibatti- 
menti scarta, di signor D. Donato, di Sa- 
luggia, accusato di aver detto ingiarie contro i 
militi di quelle guardia nazionale e contro l’isti- 
tuziove della medesima. 

Le conclusioni del fisco erano per una multa 
di lire 500. Dopo le deposizioni testimoniali fat- 
tesi alla pubblica udienza, l'aspetto della questione 
essendosi quasi cambiato, dietro la’ viva opposi- 
zione dell'avvocato della difesa, il tribunale sen- 
tenziava bon farsi luogo a procedimento. 

N pubblico, come suole in simili casi, era ac- 
corso numerosissimo. 

Ciamberi, 16 febbraio. Venerdì scorso l'u- 
dienza del tribunale correzionale fu segnalata da 
un fatto gravissimo e che ispira dolorose rifles- 
sioni. Il processo versava sopra una contravven- 
zione alle leggi sulla caccia ed al porto d'armi. 
Il prevenuto sdidusse in sua difesa tre testimoni. 
Ora ‘avvenne che ‘le deposizioni di tutti tre si 
trovarono in perfetta opposizione sia coll’esposi- 
zione del processo verbale fatto dalle guardie, 
sia colle dichiarazioni dei testimoni a carico. Di 
qui la conseguenza che vi erano testimoni sper- 
giuri dall'una o dall'altra parte. 

lavano il presidente ricordò loro il giuramento 
che hanno prestato, invano li minacciò della se- 
veritò delle leggi. l1.tre testimoni persistettero 
nelle loro attestazioni. Le presunzioni contro di 
questi essendo divenute vieppiù gravi, il mini- 
stero pubblico domandò il loro immediato ar- 
resto in virtù dell'art. 426 del Codice di proce- 
dura criminale. 

li tribunale essendosi ritirato per deliberare, 
rieatrò tosto per far .regione alla domanda del 
rninistero publlico,'ed i tre testimoni nell'udienza 
medesima arrestati dai carabinieri. 





NECROLOGIA 


Ieri, 15 febbraio, sulle cinque e mezzo pome- 
riciàne, esci di vita, percosso da apoplessia ful- 
mivante, Giovanni Torti, presidente di questa 
Università. (Genova) 

Nato in Milano il 28 giugno ‘1774, prediletto 
discepolo di Giuseppe Parini, venne primamente 
in fama per un invio ‘che comipose nel 1796, 
quando larmi francesi promettevano all Italia 
indipendenza è libertà. Nominato allora membro 
d’an comitato degli studîî, fu ‘in appresso da 
Francesco Melzi vice-presidente della Repub- 
blica iteliana, che l’ebbe în singolare affetto, ep- 
plicato alla direzione della pubblica istruzione, 
presso la quale rimase fido ‘al 1814; 

Indi nominato vice-segretario del Governo di 
Lombardia, passò nel 1818 all'ispettorato gene- 
rale delle scuole elementari lombarde con titolo 
di segretario, nel qual posto rimase, finchè non 
fu pensionato nel 1847. Alieno da ogni briga 
politica, ma costante nella devozione alla patria, 
applause al prodigioso moto delle cinque giornate 
in una splendida caozone che pubblicò nell'aprile 
del 48. Trefugatosi da Milano dopo i luttuosi casi 
dell'agosto di quell’anno, si riparò a Savona, ove 
avrebbe stentota la vita, se gli amici suoi nob 


avessero invocato per lui i riguurdi del goverdo: 


del re, ch'egli nella sua modestia non osara:do- 
mandare. Carlo Alberto nel ‘febbraio del 1849 
lo nominò presidente dell'università di Genova: 
Vittorio Emanuele lo ascrisso nel 1851 all'ordine 
mauriziano, 

Giovanui Torti fu ana delle glorie poetiche 
della nazione,.ed insieme al Manizoni ed al Grossi 
coi quali visse in fraterna domestichezza, con- 
tribuì a far che la poesia diventasse anche fra 
noi stromento di civiltà. 

L’Epistola sui Sepoleri, il Carme sulla Pas- 
sione, il sermone solla Poesia, la 7'orre di Capua 
il poemetto Setticismo e Religione ,l'epistola in 
morte della moglie, sono le più splendide gemme 
della ‘poetica di lui corona, alla quale un'altra ne 
aggiunse , non ha gnari, con le tre epistole che 
s'iutitolano un’ abiura nel secondo unno del pon- 
tificato di Pio IX, pubblicate quì in Genova 
sul pribcipio di quest’ anno. vida 

Nelle quali opere si rivela una mente alta’, lu- 
cida, serena, un'anima ardente ed faperta a tult 
i più santi e nobili affelli , ma nè studiosamente 
passionata, nè scossa dai fuggevoli entusiasmi ; 
una proprietà rara del dire, e quella efficacia che 
tanto è più vera, quanto meno si sforza apparire. 

Questi pregi assicorano perpetua vita all'opera 
del Torti, in cui chi lo conobbe e l’amò, troverà 
sempre il più fedele ritratto dell’iodole di lui 


mite, soave, affettuosa. Ma non vi potrà trovare 


quell’ incanto che era. ne' discorsi suoi così sem- 
plici a un tratto e così profondi , ne’ modi si 
schietti, e, a così dire, impressi, dell’ infeutile in- 
genuità, ‘e in toto che esciva di sua persona. 
Candidamente religioso e pio, parco, modesto 4 
gustò sino all’altimo le pensose gioie de' buoni e 
i conforti dell'amicizia, e sì serbò nel vigor pieno 
dell’ ingegno, dell’avimo e anche delle forze del 
corpo insino a quest'ultimi giorni, in cvi on'affe- 
zione reumatica lo aveva obbligato al letto. 


Chi scrive piaugendo queste poche righe, lo 
riveriva come maestro, lo amava come fratello : 
egli lolasciava ieri alle cinque ore, dopo un lungo 
e fidato colloquio, e lo lasciava ilare, gioviale : 
accorso da lui mezz'ora dopo, lo trovava freddo 
cadavere. 
Acmure Mathi. 
(Dal Corr. Mercantile). 





NOTIZIE DEL MATTINO 
I giornali di Francia sono in ritardo. 





G. Romnarno Gerente. 





Libreria Degiorgis, Via Nuova, N. 17. 
HISTOIRE NATURELLE 
= DES 
PE* ROQUETS 
par FRANGOIS LEVAILLANT 
Paris - 2 vol. in-fol. avec 144 pluvch. color. 
Prix de catalogue fr. 720 pour fr. 120. 


I signori Associati presso l'ufficio dell’ Opi- 
mione alla 


STORIA DEI PAPI 


A. BIANCHI-GIOVINI 
possono ritirare dalla Libreria Patria, via Carlo 
Alberto, dirimpetto al caffè Dilei, il 


VOLUME IV 


Esso comprende dalla elezione di Gregorio II 
sino alla morte di Adriano HI (auno 715-872). 


Presso i cugini Pomna e Come. tipografi-librai 
in Torino e presso i principali librai: 


LA STORIA BIBLICA 


dalla creozione del mondo 
alla traslazione degli Ebrei a Babilonia 


esposta 
na A. BIANCHI-GIOVINI 


Torino. — Litografia Fratelli Doyen e C. 
RIMEMBRANZE DI OPORTO 
ossia 
RACCOLTA DI 12 DISEGNI 
ricordanti la spedizione dell'anno 1848 
destinata» a ricevere la spoglia mortale del Re 
CARLO ALBERTO 
tratti dal vero dal pittere 
Exnico Gomxy 
aggregato a quella spedizione in qualità di disegnatore 
ed ‘illustrati da apposite descrizioni 
eda cennî storici. topografici sulla città di Oporto 
r) di Giuseere Anmavp. 


Presso Giusarre Bocca libraio è in vendita 
giovedì 19 corrente : 


KISPOSTA 
DI 
VINCENZO GIOBERTI 
A URBANO RATTAZZI 


SOPRA ALCUNE AVVERTINZE 
pi Firiero (Guartemo 


AL GENERALE DABORMIDA 


1 vol. in-8°, prezzo fr. 3. 


AVVISO AL PUBBLICO 


FABBRICA DI PASTE 
PARI 4 QUELLE DI GENOFA 


L'impresa de'Molini della città di Torino si 
fa un dovere di prevenire il pubblico tanto della 
capitale, che delle province di avere aunìentata 
la fabbricazione delle paste suddette, e perciò 
trovarsi in grado di soddisfare a qualunque ri- 
chiesta e commissione le venisse affidata. 

La vendita si fa nel locale de’ Molini di Dora, 
detto de' Molassi a Porta Palazzo, ove havvi 
l'unico deposito. 


PREZZI: 
Pastine sopraffine , ceot.mi $o il chil. 
» 60 » 
» 40 
» 


» 
3o » 


1° qualità . 
RE 


a 


-—@mum@mr@@—&mrr1@@1—@—@—@—@—@—@——@@——@—1—€@t@1@1@—@—@—@—@—@—@—@—@—@t@—&@—@@&€ÈÈ£———-m&m__— "> 


Di prossima pubblicazione: —» - 
I VALDESI 


ossia 
CRISTO E IL PAPA 


Dramma in 5 alti 
DI AUGUUSTO Zacnom , 





STABILIMENTO AGRARIO IN ASTI 
sotto la ditta BERRUTI PADRE E FIGLI. 


== 
In esso trovansi piante da frutto ed alberi sì 
da viale, che da campagna delle migliori qualità, 
a modico prezzo. Havyi pure un deposito di 
vero guano del Perù. 
Indirizzarsi ai proprietari conlettera affrancata 
PI ® 
STRADA FERRATA 
DA È) 
TORINO A SAVIGLIANO 
Tn seguito all'avviso pubblicato nel Giornale 
Ufficiale del giorno 30 gennaio ultimo, num. 6, 
sono avvisati i signori Azionisti, che il tempo 
utile pel versamento del quarto decimo scade a 
tutto il corrente mese di felbraio. 
1 | 


TRATRI D’ OGGI 


Reoio Tearno. Opera: Rigoletto -- Ballo 
Fausto — Balletto: Za ivandiera. 

Canronano. La dramm. al servizio 
di S. M. recita: Due famiglie in una casa 
— Il matrimonio della libertà. 3 

Nazionare. Opera: Nabucodonosor — Ballo: 
Alice 0 è tristi effetti del vizio. 

D'iscennes. Maudevilles, :q 

Surrna. La compagnia Bassi e Preda recita : 
Il convitato di pietra. 

Gensixo. Nona rappresentazione del nano Am- 
miraglio TOM-POUCE. Î 

Gianpusa (da san Rocco) recita con Marionette : 
Le 99 disgrazie -- Ballo: Zio more delle donne 
ei suoi colori. ra sas È 


Laicho 
BORSA DI COMMERCIO 
= . 
BoLLetTINO orriciaLe dei corsi | aeceriati dagli 
agenti di cambio e sensali il 17 febbraio 1852. 
FONDI PUBBLICI - Gopniisto 
( 1.° giorno prec.dopola borsa. 


Per conlanti — | <» alla mattina, 
Pel fine 11,* giorno prec. dopo laborsa. 
meso corrente Ì " alla edinia. 
Pel fine (t11.* giornoprec. dopo la borsa. 
del mese pross.. ( ** Lila scatiine: 
1819 5 040 1 ottobre > si 
UL ” 
1831 +» 1 gennaio i nr 
ui Sd ge 
1848 » 1 settembre 1.* “n 
d u- te 
849 1 gennaio Mi sor400 3 p9ns0s 
[| . geni O " 
90 90 i 
IT.* 90.90 10 **9090 35 35 
ut be ca 
1851 »* 1 die. CI - 8850. 
u* w dee 
ui* } ad 
1834 Obbi. 1gennaio SaR he 
m* sedi 
1849 » 1ottobre + “ xi 9% 50 
ui ‘ 
1850 è» 1 febb. di "997 so 
ui Palo 
1844 5 p. 0j0 Sard. 1 testi ho i do! 
mmie de 


FONDI PRIVATI 
Azioni Bancanaz.{ geno, 


nr nca di Savoia 
Città di Torino, a) l'int. dec. 


— 00 1 gennaio 
Città, di Genova. «vole 
Società del Gaz. à i gennaio 
ve muova” . ... 


Incendi a prom. fisso 31 die. 
Via ferr. di Saviliano 1 geno. 
Molini di Collegno 1 giug. 


CAMBI per brevi scad. per ire mesi 
Augustaa 60gior| 253 2521 
Francoferies. Mi 210 1}4 1 
Genova sconto |." 4 030 hi 
Lione . . . | 9990 99 40 
Livorno . . 

Londra + 0530 25 15 
Nobel i 

Na * + 

Parigi» . . 100 99 45 


Torino. . . 
Roma sconto. 400 ; 
CORSO DELLE VALUTE i 
Compra Wendita 


Napoleone d'oro . L. 2004 2007 

Doppia di savoia » 2871 9876 

Doppia di Genova. » 7990 7940 

Sovrane nuove . . » 3505 3515 

Sovrane vetchie, . » 34 80 34 95 
to dell'eroso misto 9 75 


3 75 0/00. 
(I biglie si cambiano al pari alla Banca). 


Tirocnaru Anmatpi 
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fermo non propendono di soverchio alle idee li- 
berali, sono trascorsi indarno per la corte di 
Roma, e Pio IX pensa oggigiorno come pensata 
il suo predecessore, e il cardinale Aotonelli è 
peggiore di assai del cardinale Bernetti. A prova 
di che ecco quanto si legge nella Gazzetta dî 










































{|'Wistorità musicipeli..Ma quella aftueura di tesori 
isterili,.il lusso di personale e' di trattamento ri- 
wase , e per mantenerlo bisogaò caricare di bal- 
zelli il popolo, ed ogui più picciola, più detta- 
uliata parte dell’ amministrazione civile, giudi- 
ziaria , militare fu tolta dalle mani de’ laici onde 


(TORINO , 18 FEBBRAIO 





‘IL GOVERNO DELSPAPA 
‘Dopo le tarbolenze sorte nello Stato Romano 


P 11830 1e 31,le potenze cattoliche, fra le quali Augusta ; i . | frati, monache ed altri sfaccendati di specie, dare impiego e sussistenza a quell’ immenso pre- 
"DA e er ” Dopo lungo consultare e conchiudere e di- | chesg Stato | latume. 

omai più disconoscere i vizi enormi che si erano ” sconchiudere si dà per certo che il collegio dei e che sono immuni da imposte, ancora | Aumentando sempre più la scarsezza dei tri- 
introdotti neligoverno pontificio , e come essendo | ” cardinali abbia Gmalmente abbracciato il pro- | la di Augusta, giorvale che non è si- | buti pagati dell’ estero, bisognò in rata propor- 
essi diventati intollerabili ai popoli oltre misura, ” getto, che sarà convertito in legge nel pros» demagogo e chetnon può avere dei | zione aumentare li abusi del governo interiore 
fosse necessario di rimediarvi, presentarono a | ” simo concistoro e pubblicato, in forza di cui demagoghi per suoi corrispondenti. affin di supplire alla loro mancanza. In uno stato 


» anche i ministeri di giustizia, de’lavori pubblici, 
» delle finanze e della guerra saranno affidati a 
» dignitari ecclesidstici. Quiodi a ministro ‘di 
» grazia e giustizia fu nominato monsignor Ru- 
» fini, Grosseliui alte finanze, Pentini, che al tempo 
» del progresso fu per pochi giorni ministro del- 
» l'interno, avrebbe il ministero della guerra , e 
» il camerlingo cardinale Riario-Sforza avrà, 
» come l’ebbe già prima, il portafoglio del.com- 
» mercio e dei lavori pubblici. Come futuro go- 
» vernatore di Roma si vogliono nominati mon- 
» signor Matteucci, segretario della Sacra Con- 
» sulta, e monsignor Arnoldi, commendatore di 
» Sauto Spirito : queste due cariche sono cardi» 
» malizie. Mediante queste riforme, l'amministra- 
» zione secolare dello Stato ecclesiastico ripren- 
» derebbe completamente anche all'esterno l’an- 
» tico suo conio ierarchico. Così infatti doveva 
» seguire, posciachè questo ripristinata macchina 
» statuele trovasi affidata in quelle istesse mani 
» che la maneggiavano prima. Oude calmare 
» qualche malumore che potrà sorgere nel pub- 
» blico contro tale ristaurazione , si annuncierà 
”» contemporaneamente con pompa una straordi- 
»* naria ampistia politica. » 

Era troppo poco per Pio IX il rinnegare il 
suo Statuto, ma volle eziandio rinnegare il suo 
motto proprio. E sta ben di notare che questo 
molto proprio, consigliato segretamente dall’Au- 
stria , allorchè fu pubblicato i fogli del ministero 
uustrisco lo disapprovavano sapertemente, e tra 
gli altri il Corriere, che essenido scritto in italiano, 
veniva letto nelle provincie pontificie occupate 
da austriaci. Così l’Austria fà da due faccie : in 
segreto stimola il governo del papa a far îl male, 
in pubblico lo riprova e lo diffama in faccia ai 
popoli onde vieppià inasprirli contro uo governo 


quel. governo un memorandum col quale propo- 
nevano , ed anzi instavano sopra alcove riforme 
da farsi. Il cardinale Bernetti le promise, ed anzi 
ne assicurò il pubblico con un suo proclama: ma 
di quelle promesse non rimane che il proclama 
8 documento istorico della mala fede e di luî'e di 
papa Gregorio XVI. ; 

Convien però soggiuogere che nell inganne- 
vole procedere del governo papale , una non pic- 
cola parte vi ebbe |’ Austria, la quale se in op- 
parenza concorreva colle altre potenze a doman- 
dare le riforme contenute nel memorandum, in 
segreto però animava il governo papale a non 
acconsentirvi, e per aiutarla a delader le pro- 
messe fatte si ministri delle potenze inter ventrici 
ed'al popolo ( come se i preti fossero scarsi di 
artifizi!) vi mandò a Roma il sig. Sebregondi a 
cui era duto per istrazione di dover far mostra 
di porger mano alle riforme desiderate , ma che 
nel fatto dovesse ogni cosa mandare a movte : 
come appunto successe. : 
" Inquesto maligno lavoro |’ Austria aveva ;jl 
suo scopo , sicceme quella che da un mezzo se- 
colo desidera d'impcesessarsi delle tre Legozioni, 
ed eziavdio della Marca d° Ancona : per lo che 
torna utile a lei di screditare il governo del papa 
e di ridurlo a tali disperatejcondizioni che diven- 
tando egli impossibile è giustamente detestato dal 
popolo , l' annichilirlo diventi una necessità di- 
plomatica anche nell’ interesse generale dellatran- 
quillità europen. 

Fu sopra questa via che essa trascinò il lungo 
è malduguroso poutificatofdi (Grer io XVI, a 
tal che li abusi ui governi e i diso. ui dell’am- 
ministrazione salirono a tale da prendere uo ns- 
petto seriamente minaccioso : ma | Austria spe- 
Fava appunto che alla morte di questo pontefice 


» dell'amministrazione e delle pubbliche entrate. 
» Ma come succede agli uomini infermi, così suc- 
» cede all’inferme’ amministrazione : quanti più 
» sono j medici‘ che stanno intorno al Jettò «ell 
» ammalato} taoto meno s’ intende ln qualità 
» della malattia e con tanta maggiore certezza si 
» può pronosticare la morte. 

» Lamissione più difficile è toccata alla Commis: 
1» sione elle finanze, molto più se è vero quanto 
» vanno spargendo le male lingue, cioè che vari 

» membri di quella commissione sono in pari tempo 
» medici ed eredì, î quali trovano maggior pro- 
» fitto nel maotenere © far peggiorare la _malat- 
» tia, anzi che nel guarirla. Ma dato pure, come 
» io credo, che niente sinvi di vèro in tale ma- 
» ligna supposizione , tuttavolta ila difficoltà ri- 
» mane sempre finora insormontabile. Un fatto 
» 'ncontras'abile è il deficit dioltre dae milioni di 
» scudi pel 1815. È dimostrato chele entrate 
» non bastano alle spese; che delle nuove impo- 
» ste, le une fratano poco, le altre sono appena 
» esigibili. Sovracaricare di altre limposte i sud- 
» diti, già molto spolpati, sarebbe tanto odioso 
» quanto inulile: dicendo il proverbio che dove 
» niente c' è, niente si può prendere. JI clero uon 
» vuol contribuire per. nulla; come lo dimostra la 
» resistenza e la mala volontà che ha incontrato 
» da per tutto la tenuissima imposta di cui fu ca- 
» ricato. Che far dunque ? Sparagnare? Vi sono 
* già tanti malcontenti nel paese che ove per 
» ecbnomia si volesse diminuire ancora il numero 
» degli impiegati , si aumenterebbe la miseria e 
» il Governo si farebbe dei nuovi nemici. Pro- 
» movere il commercio e | industrie? Pensiero 


proibiti nel quale la più stupida igooranza getta 
l'anatema contro le produzioni più lodevoli dello 
spitito umano, sono impossibili lustro di scienze 
e di lettere , dilatazione d'idee e sociale colture: 
ed è insomma impossibile ogni ancorchè lieve ten- 
tativo verso il bene colà dove quelli che governano, 
anzichè indirizzare i peusieri a ben governare lo 
stato , lì vede ogni giorno occupati a canonizzare 
santi, a legalizzar miracoli, a levar la polvere e 
le ragnatejle a quelche vecchia immaggine pervivi 
con gran solennità e ceremonia chiamarvi il po- 
polo onde pascerlo d’ozio e ilì superstizioni, e 
col pretesto d’ indolgenza o di limosina al santo; 
spremergli di taseà | ultimo baiocco che gli 
resta. 

Dopo il colpo di stato l'arroganza del governo 
pretocratico a Roms è salita al colmo: e questo 
non fa molto onore ni francesi che stanno colà , 
che tollerano le sempre crescenti vessazioni ed 
anche le appoggiano colla loro presenza, mentre 
là dove sono nustriaci il prete è obbligato, con- 
tro sua voglia, a procedere con maggiore mode- 
razione. Quindi con un tale governo nissuoa ra- 
gionevole transazione è possibile: per volerlo con- 
servare è necessari» unn perpetua occupazione 
di straniari che lo sostenga, e l'Europa deve 
per consegnenza sanzionare la piu mostruosa , 
anzi la più detestabile fra le tiraonidi ; e per vo- 
lerlo correggere, bisogan disfarlo. 








e durante l’interroguo che ella si prometteva 
di liràre più in luogo che. potesse, sareb- 
bero, nati tali avvenimenti da rendere necessa- 


rià una sua intervenzione , a cui avrebbero fatto 


sul dellè conferenze diplomatiche , e per ul- 
il ricomoscimentò che lo stato romano es- 
sendo troppo vasto per essere governato da preti 
vecchi, ostinati e senza esperienza delle cose 
umane, per amor della pace e salute della chiesa, 
conveniva di smembrarne una buona porzione , e 
non lasciare al papa se non quel tanto di terri- 
torio che bastasse per istabilirvi la sua residenza 
€ che polesse essere governato secondo gli ordivi 
preteschi e la limitata capocità politica del papa 
e dei cardinali. Ma la brevità del conclave e la 
impensata assunzione del Mastai, come anco la 
improvvisa è affatto nuova direzione che presero 
li spiriti dopo quella assunzione, delusero le spe- 
ranze dell'Austria, che perciò fino dai primi 
momenti guardò con occhio bieco il nuovo papa. 

Se le riforme di Pio IX invece di essere es 
torte a forza fossero stute date spontaneamente . 
o io altri termini, se Pio IX fosse stato dotato 
dî un carattere energico, ma sincero , e fornito 
delle opportune cognizioni per ben governare gli 
altri piuttosto che lasciarsi governare da altri, 
certo altri eventi ne sarebbero risultati ; ma su- 
bito che | Austria ebbe notizia del carnttere 
debole e vacillante di Pio e di una tal quale 
propensione alla crudeltà e alla vendetta , trovò 
subito il modo di farlo circuire e di trascinarlo 
sopra quello sdrucciolo sentiero che rovinò per 
sempre la riputazione del papa e della Santa 
Sede, e che trasse alle calamità di cui ora è vit- 
tima lo stato romano. 

‘ Distrutta la repubblica romana e ristaurato il 
governo dei preti, ricondotti trionfalmente sulle 
baionette dei francesi e degli austriaci, ripullula- 
rono immediatamente tulte le vecchie enormità . 
e tornando inutili tanti ammaestramenti e per- 
sino i dettami più ovvii della prudenza e della 
moderazione, nel 1852 si hanno nè più nè meno 
tulti que’vizi ed abusi che il signor d'Azeglio de- 
nuciava all' Europa nel 185 e che la diplomazia 
europea aveva già riconosciuti nel 1832. Così 
venti anni di agitazioni, di sommosse , di rivola- 
gioni, la dimostrazione dei fatti, il grido dei po- 
poli e i consigli istessi dei diplomatici , che per 


disordinatissime di quello Stato non possono es- 





giustamente detestabile e pazzamente incorreg- 
gibile. x» 

Ma un tale governo non potenlo ottenere 
l'appoggio della pubblica opinione, l'Austria ha 
di recente consigliata un’altra cosa, la formazione 


di un esercito per lo più di truppe mercenarie, 


raccolte in Isvizrerà ‘è in Germania, e fra coi 
entrerebbero eziandio molti austriaci , soldati ed 
ufficiali : anzi la generosità austriaca Si spinse ol 
panto di offrire, come piuzza d'ingagggio, la città 
di Como che sta a due miglia dalla froatiera el- 
vetica, in guisa che le reclute sarebbero ricevute , 
esaminate, provate in tutto ciò che riguarda le 
gareuzie politiche dalle stesse autorità austriache. 
ln poche parole sarebbe ud esercito pagato dai 
romani a difesa del papa e sotto Pocculta dire- 
zione dell'Austria, 

Temendo quest’ultima ‘che il presidente di 
Francia tosto che abbia compiuto l' organamento 
del suo governo , non rivolga la sua attenziene 
anco alle cosè di ‘Roma e non si sovvenga della 
sua lettera ad Edgar Ney, le preme moltissimo 
di mettere il governo papale a condizione di poter 
dire alla Francia ed all'Austria che omai può lar 
senza del loro soccorso. L'Austria, sgomberamio 
i punti che occupa nello Stato romano vi perde- 
rebbe niente, perchè in primo luogo l' esercito 
papale non sarebbe, come abbiam deito , che un 
esercito austriaco, e secondamente avendo l’Au- 
stria le sue troppe accantonate in Toscana , nel 
Parmigiano e nel Modenese, farebbero presto a 
riprendere i posti sbbandovati ove ne occorresse 
il bisegno; ma per converso vi guadaguerebbe 
molto, perchè le riuscirebbe di allontanarne i 
francesi, i quali innanzi di peter tornare a Roma 
avrebbero lungo cammino a fare. A questo scopo 
è rivolta tutta la somma degli intrighi austriaci a 
Roma. 

Ma dato che tulto ciò riesca, noi saremmo da 
capo ; i medesimi vizi di governo che da venti 
anvi sono la causa primaria delle agitazioni vello 
Stato romano , sussisterebbero ora come per lo 
passato ; la medesima petolanza, cecità, barbarie 
nei preti governanti; il medesimo odio dei po- 
poli contro di loro; la medesima impossibilità di 
costruire, con tali discordi elementi , un governo 
non diremo buono, ma soltanto tollerabile. 

Anzi vi sarebbe di peggio perchè le finauze 











» eccellante, ma vi vuo] tempo ad eseguirlo e il 
» danaro fa bisogno subito subito. Assolttigliare 
» gli stipendi alle alte dignità ecclesiastiche? Senza 
» il loro consenso non si può fare, ed'essi non lo 
» daranno mai. Il risparmio è dunque impossi- 
» bile, ma invece fa mestieri di andare inevim- 
» bilmente incontro a nuove spese, Per liberarsi 
» dall'occupazione straniera si vuol formare un 
» esercito di 20m. uomini, composto in. gran 
» parte di gendarmi e di mercenari presi all’ e- 
» stero che serviranno di nucciolo. Costoro coste- 
» ranno il doppio delle ordinarie troppe di linea, 
» e iotabto che si vanno raccogliendo e. che si 
» spende denaro per equipagg;iarli, vestieli, ordi- 
» narli, si hanno tuttavia sul. dosso le spesé che 
» costano le truppe di occupazione francesi ed an- 
» striache. Denaro necessita altresì ove si volesse 
» promo vere commercio, industria, agricoltura; e 
» siccome denaro non ve n'è, così si lascia andare 
» tutto alla malora adesso come prima, onde le 
» sorgenti già isterilite, inaridiscono del tatto, Dal 
» di fuori vi è più niente a sperare, perchè così i 
» priocipi come i popoli hanno dimenticata l’abi 

» tudine di far colare a Roma i tesori del mondo 
» cattolico. Portano bensì Je loro preghiere al 
» Cielo, ma non portano più il loro oro alla Santa 
” Sede. » 

Questo quadro non solo è desolante ma ci di- 
mostra a tulta evideoza che lo Stato romano, 
abbandovsto ad un governo di preti , è impossi- 
bile che possa mai più riordinarsi, perchè i suoi 
difetti sono intrinseci ed inseparabili dal sistema 
clerocratico. Quando Roma era effettivamente la 
capitale del mondo cristiano, quando le dispense, 
le annate , gli spogli, i quiedenni , le riserve n 
i mesi de’ benefizi vacauti e la immenso farrag- 
gine di affari che si trattavano dalla cancelleria e 
dateria , traevano colà tutti gli anni somme di 
denaro favolose per quei tempi , allora la Santa 
Sede poteva mantenere il lusso de’suoi cardinali, 
de’ suoi prelati , ed il personale immenso de’suoi 
dicasteri, senza che alle sue provincie costasse 
un soldo. Anzi esse erano pochissimo gravate 
d'imposte , e il lusso ecclesiastico facendo circo- 
lare molto numerario nel paese, fu forse una fia 
le cagioni per cui farono trascurate le industrie 
e l'agricoltura. Allora i preti avevano altre ve- 
cupazioni per non impacciarsi nell’ amministra- 
zione secolare , che era abbandonata alle singole 
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SENATO DEL REGNO 
Tornata del 18 febbraio. 


Relazione della petizione, presentata dal Rettore 
della Compagnia di S. Paolo, contro le dispo- 
sizioni contenute nei Regi Decreti Bo ottobre 
1851 ed ri gennaio 1852 concernenti la Com: 
pagnia medesima. 

L'argomento che abbiamo preposto ed il quale 
era posto all'ordine del giorno di questa se- 
duta, dà ragione del non ordinario concorso degli 
spettatori, che oggi sì affollavano nella maggior 
aula del Senato. Il silenzio dell’ altra Camera, 
altirava specialmente alla seduta la più gran 
parte dei deputati, per cui più solenne era fatta 
l'adunanza. 

Il senatore Malingri dì Bagnolo, relatore del- 
l'ufficio centrale, dopo aver riferito una petizione 
di nessuna importanza, facevasi a dire di quella 
presentata dal Rettore della Compagnia di S, Paolo 
ed.il suo rapporto letto con chiara voce, si ili- 
stingueva per la nitidezza dell’ esposizione, l'e- 
leganza della frase @ la robustezza del ragio- 
namento. 

La petizione tacciava i decreti 30 ottobre 1851 
ed 11 genusio 1852 d'illegalità , d° incostituzio- 
nalità edi arbitrio. Il relatore dell'ufficio cen- 
trale esordiva col.lire, che unanin.i in questo erano 
stati i pareri onde respiugere la prima delle 
laccie accennate; giacchè fondandosi questa sopra 
una pretesa violazione della proprietà, non spet- 
tava al Senato, come corpo politice , discotere 
sulla medesima , essendo a ciò solo competenti i 
tribunali ordinari. Sugli altri due punti il parere 
dell’ ufficio centrale si divideva; ma la 6maggio- 
ranza erasi persuasa, come pel primo , a pro- 
porre l'ordine del giorno paro e semplice per 
le seguenti ragioni che noi accenniamo somma- 
riamente , non occupandoci è ritessere la storia 
degli avvenimeuti, che diedero luogo alla peti- 
zione; gincchè di essi fu ripetutamente ed a 
lungo parlato nel nostro giornale. 

I decreti, chejtolsero alla Compagnia di S. Paolo 
l'amministrazione dell'opera pia e la affidarono 
agl individui nominati dal Consiglio municipale, 
non sono incostituzionali, perchè essi non intacca- 
rono per nulla la proprietà della Compagnia, ma 
solo furono direttia meglio regolarne l'amministra= 
zione. Lo invigilare sulle amministrazioni di pub- 
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Si 
blica heneficenza è incontestabilmente diritto e 
dovere d’ogai governo; diritto e dovere reso ne- 
cessario non tanto dalla supposizione di frodi o 


malversazioni negli amministratori, quanto dalla | 


deficienza di accorgimento e dagli errori a cui 
tulti gli nomini e le amministrazioni ponuo essere 
soggetti. Questi decreti pertanto, che non tocca- 
vano all'essenza dell’ inslituzione , erano piena- 
mente nella facoltà del potere esecutivo siccome. 
materia puramente regolamentare. A prova dj 
questo si adduceva l'esempio di re Carlo Alberio, 
che avca tolto alla. Confraternita del Sudario 
| amministrazione del Manicomio , quantunque 
noa mancasse la Confraternita medesima .di op- 
porsi virilmente a ciò che anch)? essa chiamava in 
allora spogliazione e violata proprietà. 

Non havvi arbitrio: giacchè se il peteute si fa 
forte delle. conclusioni della. Commissione d° in- 
chiesta, le quali torvano a discolpa ed anche a 
lode degli amministratori della Compagnia ; il 
pelente omelteva il resto di quelle mo 
per le quali veniva chiarito : ravvisarsi nel { 
plesso dell'amministrazione certi principi, i quali 
male si accordano collo scopo fitantropico del- 
l’istituzione, col progresso dei tempi e colle giuste 
esigenze della pubblica opinione. Non era arbi- 
trario per tanto l'atto del Governo quando, la 
sciando intatta la sostanza, rispettandone la de 
slinazione e non Iravolgendone lo scopo, miray 
a porre in accordo l’amministrazione colle odierne 
condizioni della Società. 

Il relatore molto opportunamente tesseva un 
elogio della carità, e rivolgendosi agli opposi- 
tori, diceva che, ove sentano il sublime impu!so 
di questa così bella e così santa virtù, non re- 
pingeranno l’aiuto che loro offre il Governo onde 
meglio esercitaria. Nel conchiudere poi per l'or- 
dine del giorno puro e semplice, il relatore ag- 
giungeva, che avendo il ministro promesso d 
occuparsi di un nuovo regolamento della Com- 
pagnia, al quale oggetto non poteva essere inu- 
tile lo avere sott'occhio la petizione presentata, 
era avviso del Congresso centrale di trarmettere, 
per questo solo oggetto, la petizione medesima a 
ministro dell’ interno, per quel riguardo che tro- 
vasse del caso, 

Il senatore Castagneto prese dopo la parola e 
la tenne piucchè un'ora. sforzandosi , con molto 
ingegno, con un profluvio di. citazioni e con un 
ammasso di documenti, a dimostrare il mal fatto 
del ministero, che a malincuore , come al solito 
veniva a combaltere., 

Trovò anch'esso di eliminare la laccia appo- 
sta d’illegalità, riconoscendola di sola competenza 
dei tribunali: ma | incostituzionalità e | arbitrio 
volle provare che riboccarano nei decreti cen- 
surati. Diàse che, mentre il Governo pretende di 
tatelare l'onore della disciolta compagnia S. Paolo 
adotta quei mezzi, i quali provano il contrario e 
tornano maggiormente dannosi alla riputazione 
delle medesima. In questo bissimo che volge n] 
Governo include implicitamente anche il comitato 
d'inchiesta, giacchè mentre il medesimo da atto 
alla compagnia di una gestione onorata ed incen- 
surabile, conchiude poscia col proporre tali mo- 
dificazioni al di lei interno organamento; le qual 
lasciano intravedere una diffidenza per nessun 
modo giustificata. 

Se la Compagnia di S. Paolo fu eretta , e da 
tre secoli in cui dura, fu onorata e protetta; se 
pertanto devesi avere come pubblico stabilimento 
legittimamente costituito; se nessua fatto a carico 
del medesimo fu comprovato: se anzi totti gli 
appunti fatti allo stesso furono chiariti calunniosi, 
perchè il Governo avrà diritto di sopprimerla e 

discioglierla , obbedendo con ciò + non alla giu- 
giustizia, non alla necessità , ma sd un opinione 
volgare che, avversa alla medesima s si propagò 
nel paese? Mo io qualunque caso, perchè questa 
instituzione che esisteva in conformità delle leggi, 
e che , sotto il patrocinio delle medesime + pote- 
vasi credere sicura, perchè la distruggete con un 
semplice decreto, in luogo di provocare un’ altra 
legge che derogasse alle precedenti ? 

Incostitazionalità ed arbitrio, grida il senatore 
Castagneto, e facendosi puntello del parere ester- 
nato sull'argomento dall’Avrocato Generale e 
dal Consiglio di Stato, i! qual ultimo + sia detto 
per incidente , riferisce in quella sola parte che 
torna favorevole al suo assunto, trova censucabili 
i decreti di cui nella petizione e conchiode pro- 
ponendo un ordive del giorno, nel quale, ritenuta 
la regolarità e la giustizia del’amministrazione 
dai Paolini, invita il Ministero a promuovere di 
acenrdo con essi una revisione degli statoti della 
Compujguia , giusta quelle norme medesime che 
il Governo avea saggerito , e. dietro il rifiuto 
delle quali, dovette procedere a quegli atti più 
ene ‘ci di cui adesso è quistione, 

£. n frataata copia di erudizione e tante ar- 
gom tazioni, lio: verò anche a noi porre in 
mezzo la nostra povera opinione , diremo che 
tutto l'edificio dell'opposizione, ingegnosamente 
invalzato dall’ onorevole senatore Castagneto , 
ha per base alcuni equivoci che giova rischiarare, 

Primo fra gli altri è quello, cui dà luogo il rap- 





porto della Commissione d’ La 
mini del medesimo suonarogo x 
un elogio p pagata di S, 
Paolo, questo elogio non bisogna prenderlo alla 
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i difetti se non degli abusi, e questo basta a 
scemare di molto, se non a togliere del tutto 
l'elogio formulato , riducendolo alle proporzioni 
di quei complimenti d' uso coi quali soglionsi îin- 
dorare le pillole più amare... ai i 

Se i Paolotti, o Paolini che dir sijrogliano, non 
ilà che stava in fondo al rapporto, o 
non la volleroi 






correre al riparo, targa y 

«L'altro equivoco si.è.il credere che la Com- 
pagnia di.S. Paolo siasi soppressa e disciolta , 
perchè la di lei, amministrazione passò dauna 
nell’ altra mano. La Compagnia esiste adesso co- 
me. prima; esiste, conservando integra la sua 
proprietà, uguale il suo scopo: e tanto è ciò vero 
chei poveri, ai quali sono devoluti i redditi della 
proprietà , non si accorgeranno «el cambiamento 
operato se non forse per i più larghi sussidii onde 
saranno forniti; e loro nov verrà sicuramente il desi- 
derio di piatire perchè, la mano che li porge sia 
piuttosto di Cajo.che di Martino. 1 molto vene-, 
rabili fratelli della Compagoia di S. Paolo, i quali. 
si lamentano adesso di essere stati spogliati, ave- 
vano in se. medesimi un «duplice carattere che 
fuor di proposito si compiacciono a confondere : 
essi erano custodi «ella proprietà. della Compa- 
gnia e doveano mantencroe illesa la destinazione: 
erano nello stesso tempo amministratori dei red- 
diti, e doveano distribuirli facendo in ciò ragione 
vi bisogni dei tempi e deila Società. ‘ 

Se sotto del' primo aspetto essi non dloveano cer- 
care che nella legge la loro norma di agire, sotto 
cel secondo. gli ammivistratori erano soggetti n] 
potere esecutivo, che ha la sorveglianza delle 
opere di beneficenza , sulle quali statuisce me- 
diante decreti, siccome materia regolamentare: 
ed è quindi fuor di proposito che, in.occasione d! 
quei decreti, si trasse in campo la prima delle 
mansioni. loro affidate , che per nulla era intac- 
cata, ma della quale dovettero decmlere, 0 per 
meglio dire ess medesimi abdiesrono, quando 
colla loro riluttanza volevano porre inciampo al- 
l’azione regolare e legittima del Gorerno. 

il Governo non ha bisogno alcuno di legge 
apposita per esercitare efficacemente le sue altri- 
buzioni, ed ogni persona individuale e collettiva 
che.con esso voglia cozzare deve pur anco sog- 
giacere per la forza preponderante «del primo , 
forza che, senza leggi speciali, deve ricavare dalla 
sua stessa nissione , dalla suprema tutela a lo; 
aflidata sugli interessi della società, 

Ma lasciamo le argomentazioni e ritorniamo al 
nostro ufficio. di narratori. Il ministro Galvagno 
rispose. all’ onorevole. Castagneto , ed il suo di- 
scorso, ci affrettiamo a dirlo , non fa fra i più 
felici. Esso tirò fuori certi argomenti di conve- 
nienza che per nulla erano adatti all'argomento: 
esso s'imbrogliò in una distinzione troppo fina 
fra la proprietà individuale ché riposa in una 
legge morale, anteriore a tutte quelle scritte, e la 
proprietà collettiva che trae la sua fonte dalle 
leggi civili : esso fuorviò, divagandosi nell’esposi- 
zione di tutti i vantaggi e cambiamenti fatti nelle 
altre amministrazioni di luoghi pii ed opere di 
beneficenza , e questo senzu incontrare ostacolo 
per parte degli ammibistratori; dimenticando con 
questo, che la quistione di carità non è quella che 
preoccupa i venerandi Paolini, ma forse qualche 
altra, la quale appunto determinava il rigore della 
pubblica opinione sulle sue operazioni e conse- 
guentemente delle disposizioni governative : pure 
in mezzo alle poche e poco ordinate ragioni che 
affasteliò, ebbe anche il ministro qualche felicè 
ispirazione, «qualche argomento la cui giustezza 
sì potè apprezzare dall’uditorio. 

Noi acceneremo specialmente al’ episodio op- 
porlunamente rammentato della proprietà Pro- 
vaglio, la quale si accordò alla Compagnia quan- 
tunque non ad essa legata, appunto perchè sì ri- 
tenne la Compaguia, come sola rappresentante 
amministrazione dei poveri, donde ne viene la 
cunseguenza che-come tale deve essere soggetta 
alla tutela amministrativa. 

Naturalmepte il ministro conchinse respingendo 
l'ordine del giorno. 3 

Dopo del ministro parlò il senatore La Tour: 
ma noi non possiamo dar conto delle sue paro!e, 
perchè non giunsero sino al nostro orecchio. 
Siamo però. persuasi anzi sicurissimi che parlò 
all'unisono col senatore Castagneto. 

PARI PAT 

Stripe rennate. Il Parlamento sarà chia- 
mato nella prossima sessione a deliberare intorno 
9 perecchi progetti di strade ferrate, fra cuii 


L'OPINIONE, GI 


RNALE 1 


ni 


principali sono quelli per le linee da Torino a 
Novara, da Torino a Susa e da Bra a Cavaller- 


Se mai questi tre progetti potessero attuarsi 
in breve, lo Stato nostro vedrebbe in breve ac- 
crescersi la sua prosperilà e vieppiù rifiorire la 
sua industria e commercio. Intorno alla costru- 
zione della ferrovia da ‘Torino a Novara, non 
v' ha più alcun dubbie, perché già sono adem- 
piute le condizioni per la custituzione’ della So- 
cietà, la quale non attende per formarsi che l'esito 
dei novelli studi dell’ ingeguere Woorhouse. 

Quanto agli altri, la cosa non è tanto facile, 
a cagione del difelto di capitali che gli autori 
di. progetti not calcolano, ma che pore debbe 
essere preso in grave cons'derazione, perchè 
senza capitali nazionali od esteri non è pos- 
sibile l’iniziemento. e {l'esecuzione di ulcuna in:- 
presa. Però, essendovi ona compagnia estera che 
offerse di costrurre a suoi rischi e pericoli la fer-- 
rovia da Torino a Susa, e, travavdosi inoltre i 

DR i int tiva vida 
voro, voglinmo sperare che si riuscirà a vincere 
tutti gli ostacoli, 

La questione della strada ferrata do ‘Torino a 
Pinerolo si avvicina essa purè ad uno sciogli- 
mento soddisfacente, essendosi presentata anco 
per questa una Compsgaia inglese con offerte 
poco onerose, «degne di essere prese in conside- 
derazione. Il consiglio comunale di Pinerolo s: 
debbe convocare straordinariamente il 19 di 
questo mese, cade deliberare sulle comunica- 
ziovi fatte a tal riguardo dall’intendevte della 
provincia ed alle risoluzioni adottate dal consiglio 
provinciale nell'ultima sun riunione. 

Gli studi per un tronco di ferrgria fra Ales- 
savdria ed Acqui per Frugarolo sono compiuti. 
Dai calcoli fatti e dai ragguagli stastitici che si sono 
raccolti, la spesa non supererebbe i 3 milioni e 
mezzo e la rendita netta sembrerebbe dover 
sorpassare di molto |’ interesse del 5. per 100 del 
capitale impiegato. 

Se si pon mente ai vantaggi economici che da 
questa nuova comunicazione derivano alle pro- 
vincie d'Alessandria ed Acqui, allo sviluppo che 
può ripromettersene il commercio dell'Alto Mon- 
ferrato, all’utile che ne ridonderà alle terme d 
Acqui, si debbe desiderare che questo progetto 
Irovi appoggio e venga favoreggiato dai pro- 
prietòri e dai. capitalisti di quelle due provincie 

Li 
_— —_ _—_r--- 
STATI @STERI 
SVIZZERA 

Berna, Stando al Waterland il numero totale 
delle sottoscrizioni per la dimanda della rovoca 
del gran consiglio, è di 15,778. 

Il governo ha instituito una commissione ; la 
quale debba in 15 giorni aver mpiuto i con- 
Irolli delle petizioni per la revoca. Distro la pro- 
cedura da tenersi, le petizioni non potranno es- 
sere prima del 22 febbraio pubblicato , ed il go- 

veroo noù potrà, prima del 20 marzo, stabilire il 
giorno in cui la quistione sarà sottoposta al po- 
polo. 

Ticino. Il consiglio di Stato ha indirizzato una 
circolare alle municipalità di Airolo s Bellinzona 
Lugano, Chiasso ; Magadivo, Locarno , con cui 
notifica che il consiglio federale , con recenti sue 
comunicazioni, ha invitato questo governo a con- 
cerlare con un suo speciale commissario , il sig. 
segretario di Stato G. B. Pioda, tutte le misure 
occorrenti pel pronto stabilimento delle linee te- 
legrafiche nel nostro cantone, sulle basi poste 
dalla legge [federale 31 dicembre 1851. Fra i 
concerti da prendersi, uno dei più importanti si è 
quello delle prestazioni delle comuni che aspirano 
ad ottenere un uflicio , 0 bureau telegrafico. Il 
minimum di queste prestazioni consiste in una 
somma annua di dugento fr. nuovi, © in un lo- 
cale dell’ampiezza di 400 piedi quadrati, equira- 
lenti a 36 metri quadrati. La posizione centrale 
di Bellinzona esige che essa presti due locali, 
ciascuno della misura sovra indicata. Questo 0g- 
getto essendo stato affidato alle cure del signor 
consigliere di Stato ing. Beroldingea , questi ha 
invitato i singoli muoicipii a voler dal canto loro 
delegare persona munita. di. sufficienti poteri, 
onde prender parte alle trattative che si apri- 
rauno sopra queslo argomento, in presenza del 
signor Commissario federale, in questa residenza 
governativa , il giorno 18 corrente, alle ore sei 
pomeridiane. 

Lugano, 16 febbraio. Questa mattina il nuovo 
gran coasiglio radunato in Bellinzona ha eletto a 
suo presidente il sig. colonnello Giacomo Luvini- 
Perseghini. 

FRANCIA 

Parigi, 14 febbraio. Ecco il decreto, da nvi 
accennato nel numero precedente della Gazzetta, 
che stabilise definitivamente la formazione del- 
l’esercito d'Africa : 

Art. 1. Saranno formati tre reggimenti di Zuavi 
che prenderanno le devominazioni di 1°, 2° e3° 
di Zuavi. 

Ciascuno dei tre battaglioni del reggimento 
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attusle diverrà il nucleo’ d'unodei Îte' torpi di 
nuova formazione, sa, 

Art. 2, I reggimenti di Zuavi saranno orga- 
nizcati giusta le basi stabilite dall’ordinanza del- 
T8 settembre 1841, e costituiti sul tipo del reg- 
gimento che esiste. : PAPA 

Art. 3. Per la formazione dei quadri dei reg- 
gimenti di Zunvi, e con i -dispo- 
sizioni dell'ordinanza del:16 marzo 1838; gli uf- 
ficiali dei corpi di fanteria potranno, sulla desi- 
gnazione del ministro, passare col loro grado in 
questi reggimenti. 

A fine d’assicurere a tulti i corpi di fanteria 
una parte eguale nel benefizio della presente 
formazione, le vacanze dei posti di luogotenente 
€ di capitano, aperte in questi corpi dal pss- 
saggio nei reggimenti di Zuavi d'uffiziali di detti 
due gradi, seranno devoluti all’'anzianità 0 alla 
scelia, su tutta | arma , iu proporzione deter-. 
minata dalla legge, a soltotenenti e luogotenenti 

lin attività, pesi 

Art. 4. I tre battaglioni di bersaglieri indigeni. 
saranno formati ci di otto compagnie, con- 
formemeote alle disposizioni dell'ordinanza costi- 
tutiva del 7 dicembre 1841, È 

La loro organizzazione sarà compiuta come, 
segue: 

Per ogni battaglione: un capitano maggiore; 
un luogotenente o sottotenente faciente funzioni 
d'ufliciale di vestiario e d’ armamento ; un. ser- 
tente segretario del tesoriere ; un sergente 
francese guarda-magazzino ; un caporale. fran- 
cese per la musica ; due sergenti e due. caporali, 
francesi per compaguia; un posto di enfant. de 
troupe per compagnia, * 

I battaglioni di bersaglieri indigeni potrauno, 
inoltre ricevere soldati francesi fino a concorrenza 
di trenta per battaglione. 

Un quarto dell'effettivo di ciascuno di questi 
tre battaglioni (soldati e trombetti) potrà essere 
di prima classe, I soldati passeranno alla prima 
classe alle comlizioni determinate per l' ammis- 
sione nelle compagnie scelte nei corpi di fan- 
leria, 

Art, 5..I quadri delle compaguie da organiz- 
zarsi nei battaglioni di bersaglieri indigeni sa- 
rauno formati giusta le prescrizioni dell'art, $ del 
presente decreto concernenti gli ufficiali di fan- 
teria che passano col loro grado nei nuovi reggi- 
menti di Zuavi, ; 

Ufficiali delle altre armi che si fossero ap- 
plicati allo stadio della lingua araba e dell'ammi- 
nistrazione indigena potranno, a titolo di ec- 
cezione, venir ammessi in dette compagnie. Essi - 
subiranno, in questo caso, l'applicazione del pa- 
ragrafo 2 dell'art. 36 dell'ordinanza precitatu del 
16 marzo 1838. 

Art. 6. L' effettivo degli squadroni di spaì in 
in ciascuo reggimento sarà accresciuto: a 200 
cavalli nella provivcin di Costantina, a 180 in 
quella d’Algeri, a 175 in quella d’Orano. 

Art. 7. Gli ufficiali attualmente distaccati dai 
reggimenti dell’iateroo negli uffici arabi eotre- 


- 
. 


| ranno nei corpi formanti la porzione 


dell'esercito d'Africa, alla quale dovranno. d'ora 
in poi appartevere i militari investiti di queste 
funzioni b 

Art. 8. Gli ufficiali mppartenenti ai corpi di 
permanenza in Algeria non potranno esservi ob- 
bietto di due promozioni consecutive, senza es- 
sere aslretti alla condizione di rientrere in un 
corpo dell'interno. : 

Tuiltavia, questa disposizione non sarà ap- 
plicabile agli ufficiali che, essendosi dati con buon 
successo allo studio della materia araba, e. par- 
lando la lingua del paese, fossero idonci a soste- 
nere impieghi speciali o il cui mantenimento in 
Algeria fosse determinato da circostanze ecce- 
zionali. 

Art. 9. Dopo sei anui di dimora in Africa, gli 
ufficiali che si fossero abituati al clima, e cui l'età 
o ragioni particolari inducessero a domandare il 
loro ritorao in Francia, rientreranoo nei corpi. 
dell'interno per via di permutazione facoltativa, 
con diritto alle indennità attribuite ag'i ufficiali 
permutali d'ufficio, ° 

Art. 10. Dopo otto anni «i dimora in Algeria, 
i sottofficiali, caporali, briyadieri e soldati ap- 
partenenti alla porzione permanente dell'esercito 
d'Africa, che.ne faranno la domanda, saravno ri- 
chiamati in Francia e sostituiti da militari del. 
loro grado presi nei reggimenti dell'interno. 

Art. 11. Sarà statuito da regolamenti ulteriori, 
sopra lulte le quistioni di soldo e d’ ammini- 
strazione che si connettono alle disposizioni del 
presente decreto. 


-- Leggesi nel Moniteur la seguente nola eo- 
municata : : 

Io un articolo che parecchi giornali francesi 
hanno riprodotto di recente, il giornale ioglese il 
Times anmunzia che slcuni sensali francesi sa- 
rebbero andati in Inghilterra con incarico di 
trattare coi negozianti di cavalli di quel o 
per la rimonta di parecchi reggimenti di caval- 1 
leria francese grave e leggiera. cp 

Il governo francese , che trova nella produ- È 
zione cavallina indigena mezzi sufficienti per la: 























missione di tal genere a chicchessia. La notizia 
estratta dal 7imeés'non'ha dunque il minimo 


fondamento. > >. >... 
— Gl'interessi della famiglia d’Orleans , dice 
1 FS tri dl amiga. rien, 


ryer e’ Vatimesnil.! ©» < 9 

— Il sig. Brives, ex-rappresentante, è partito 
iersera alla volta del Belgio. 

ta 7 Giraudesu, chirurgo di prima classe 
8 nominato capo «di servizio. medico 
della’ ‘penitenziaria di Caserma. — 

— llsig. di Saint-Georges, direttore della 
Stamperia Nazionale, ufficiale della Legion d'O- 








Inciniitenna 

Londra, 13 febbraio, Si lelige ‘nel Daity- 
News: . w 

librigantino Apprentine, copitano John Gardy 
arrivò da Bussorah ai docks di Santa Catarina 
col resto della collezione delle antichità di Ninive 
del sig. Layard , fra le quali è un pezzo di scul- 
tura le cui proporzioni sorpassano di molto quelli 
che sono stati precedentemente portati in Inghi]- 
terra. Esso pesa 15 tonnellate, 

— Si legge nell’ Erpress 

Ai cannoni della batteria dell’arsenale di Pem- 
broke, in numero di 19, saranno sostituite altri 
meglio appropriati al servizio. Il distaccamento 
d'artiglieria reale di guernigione a Pembroke 
lavora attivamente nel montare i cannoni sulle 
fortificazioni delle torri Martello. 

"Il lucgotenente colonnello dell'82 reggimento 
ed un chirurgo debbono recarsi in quella città 
per visitare lo stato maggiore della milizia per- 
manente della contea. 

— Il capitano sir E. Beleher visitò rr il 
dockyard di Woolwich'oade ispezionare le navi 
la Resolute e | Assistarice che servirono nella 
spedizione del Polo artico negli anni 1850 e 1851: 
si crede che Î" prima non sia st: . riconosciuta 
idonea per rioniovare il viaggio, um bensì la se- 
conda. © 


Nella prossirna spedizione saranno impiegati , 
secondo | Z/erald , tre vapori e due uavi a vela 
sotto gli ordini dei capitano sir E. Belcher che 
dovrà dirigere le sue ricerche ne! canale Weltivg- 
ton. Fra gli viliciali che' saranno nominati per 
questa spedizione si accenna il luogotenente Pim, 
or'‘ora'ritornato da Pietroburgo, e il luogote- 
nenté Osbotn che ha comandato il vapore a elice 
Pioneer nella scorsa spedizione sotto gli ordini 
del capitano Austin. 

+14 febbraio. Nella seduta della Camera dei 
Comuni del giorno 13, lord Joho Russell anvun- 
ciava ‘che proportt'la presa in considerazione di 
tutti gli atti che hanno relazione alla milizia lo- 
cale. In risposta ad una interpellanza del signor 
Austey, riguardo all’espulsione di alcuni inglesi 
dal territorio! nustriaco , lord John Russell fa le 
seguenti dichiarazioni : 

È pur troppo vero che altani ministri della 
libera chiesa scozzese; residenti nel territorio au- 
striaco coll’ intenzione di coovertire gl israeliti 
alla fede cristiana , farono espulsi dagli stati au- 
striaci. Pare che questi ministri non sinosi mai 
occupati dei cattolici romadi , che volessero uni- 
camente convertire al cristianesimo gli israetiti . 
e sicuramente si souo tenuti lontani da ogni agi- 
tazione (politite. Senza dubbio le antiche leggi 
dell'Ungheria e la costituzione del 188 garanti - 
scono dei privilegi alle persone che si trovano 
nelle loro situazione , ma quelle leggi improntate 
di un grande spirito di tolleranza 2 bon sono più 
in vigore. Il governo inglese non conosce ancora 
i motivi che hanno indotta il governo austriaco 
a pronuvciare quell’espulsione. Il mio aobile a- 
mico, il conte di Granville, ba scritto a Vienna 
per domandare delle spiegazioni el rappresen- 
tante del governo della Regina in quella capitale. 
Una rimostranza è stata diretta al governo an- 
striaco in causa della durezza usata a fronte ii 

inoffnsive, e delle perdite considerevoli 
che ha fatto‘ loro subire quella brusca espul- 
sione, » 
AUSTRIA 

Si legge nelle Gazzetta di Breslavia che È 
governo austriaco ha dimesso il pensiero di con- 
servare ud Amburgo una sua guornigione di 
4,900 uomini, in conseguenza della pretesa della 
Prussia di mandaryi anch'essa un suo contin- 
gente. Tutto il corpo sustriaco che sî' trova nell’ 
Holsteio ritornerà quindi negli stati austriaci. Fra 





rimontà' Uella nostra civalletit; ton diede nlcuna | 





| (jueste troppe havyi il ‘reggimento i 
berf, che consiste per la maggior parte; di hon- 
veds. Molti di essi furono arrestati negli ultimi 
di Piringer, ma si crede che la maggior parte 
non avrà altra peva fuorchè quella di esser 
slocati in compagnia di disciplina, perchè 
puuizione in massa , secondo la legge, prodor- 
rebbe un effetto sinistro)in tutto l’eserci 


tra- 
una 


segretario di stato, e 
ministeri dovesse esistere sempli- 
cemente una riunione personale con trattazione 
degli affari assolutamente separata. 

Questo progetto non ottenne l'approvazione 
del consiglio dell’ impero , nel quale otto voti si 
dichiararono contrari e cinque favorevoli. La 
decisione definitiva è riservata a S. M., ma il 
sig. Baumgartoer ha collegata la sua permanenza 
in ufficio all'approvazione del suo progetto, 

Alla nostra moriva sarà fatto un nòtevole su- 
meoto ; l'imperatore ha ordinato la costruzione 
di due fregate a vapore a elice, 

Il ministero della giustizia sì è pronunciato in 
favore della conservazione del notariato, ma è 
aucora incerta la sorte di questo istituto, e în 
ogni modo esso subirà ragguardevoli modifica- 
zioni. 

Dalla cotte marziale del Banato farono con- 
dannati dal 22 al 30 gennaio olto individui, in 
parte per clandestino possesso di armi, in parte 
per discorsi eccitanti, e per possesso di cedole di 
Kossuth, a diverse pene d'arresto, di multa e di 
bastonatura. 

— 14 febbraio. Il Bollettino delle leggi d'oggi 
pubblica ui regolamento di sanità marittima per 
tutti i territorii del litorale austriaco. * 

Lo Corrispondenza Austriaca versa sopra la 
proposta di riforma fatta nel parlemeoto inglese 
da lord John Russell'e osserva che la domanda 
privcipale del partito liberale s cioè di ballottag- 
gio segreto nelle elezioni, non vi é stato intro- 
dotto. Il fuglio austriaco apploude a questa omis- 
sione,.che, a suo avviso, forma la garanzia per 
"l’influenza dell’aristocrazia inglese sulle elezioni , 
sebbene in molti casi sia causa di corruzione, 

-- Nelle vicinanze di Pilsen, in Boemia, è stato 
trovato, qualche tempo fa, una massa di mine- 
rale , nella quale l’analisi chimica ha scoperto la 
esistenza di oro in quantità di valore di circa 
uno zecchino. Da questa circostanza si è dato 
logo alla speranza di trovare una ricca miniera 
d'oro in quei ‘contorni. Che bella notizia per il 
minîstro delle finanze a Vienna! 

PRUSSIA 

Berlino, 12 febbraio. Le intenzioni lodevoli 
dell’ Hannover, unito con altri Stati tedeschi 
settentrionali, dirette a conservare la flotta an- 
striaca non trovano certamente un.assenso cor- 
diale a Vienna e Monaco. La separazione e l'im- 
portanza della Germania settentrionale acqui- 
sterebbe certamente, se. il commercio marittimo 
del mare Germanico e del mare Baltico fosse 
sostenuto da una flotta tedesca. Ma il mezzo- 
giorno non ha le stesse favorevoli intenzioni, e 
| incremento del commercio a settentrione non 
sarebbe veduto di buon occhio dall’Austria, che 
ha interesse di far prévalere il commercio ma- 
rittimo sull'Adriatico, 

Il principe di Prussia abbandonerà Berlino i 
16 per recarsi a Weimar e di là a Cobleoz. 

Nella prossima settimana è atteso qui l'inviato 
prussiano a Pietroburgo, signor Rochow. Egli 
non viene però per motivi politici, ma per affari 
di famiglia in causa del matrimonio di sua figlia 
col possidente signor Rochow. i 

lu merito alla proposizione che farà il con- 
gresso dei plenipotenziarii ‘per lo Zollverein, la 
Gazzetta di Spener dà le seguenti notizie : 

» Riguardo alla questione intorno alla posi- 
zione degli Stati meridionali dello Zollverein a 
fronte delle proposte austriache e delle trattative 
che qui avranno luogo, non si crede che ne possa 
nascere un rivolgimento sfavorevole per glî af- 
fsri dello Zollverein, perchè le proposte di quegli 
Stati tendenti ad ottenere che signo prese in 
considerazione le offerte austriachefsaranno pre- 
venute dalle dichiarazioni che non si è alieno di 
fare coll’Austria un trattato di commercio, e che 
le negoziazioni ia proposito potranno essere inta- 
volate dopo la chiusura delle conferenze di Ber- 
lino, tosto che si fossero ottenuti risultati defini- 
tivi, od anche durante il congresso medesimo 
tosto che fosse consolidato lo. Zollverein sul: 
l'antica base e con riguardo al trattato del 7 
scliembre, 

» Non si crede che in questa occasione abbiano 
da essere fatte delle proposte che mettano in 
dubbio l'esistenza dello Zollverein; nel caso 
che si facessero e che si volesse pretendere da 
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TOSCANA : 


(Corrisp. parti. dell’ Opinione) 


Firenze, 13 febbraio» I Comititi dî qui homo 
dicpote Comitato di Londra; di cui eccorene un i 
è facoltà; vi siete 


» Da due sani; senza diritto nè 
presa la tutela, la direzione, ed 


proclami.a totti i popoli dellafterra d'insorgere, 


però lontani dall'aziane. 


Parigi ordinaste lo 


gio a denno dei federalisti; ed .il vostro corri- 
spondente repporti e fshbri- 


P..... stendeva i 
cava falsi documenti sotto l'altrui 


prestaste esca alla calunnia 
vostri, perchè diffidenti, 


gannatori, del popolo. Ciò 
pacità all'amministrazione 


attualmente ci Jega in faccia al popolo, 
che egli conosca che 
mento non fu dal lato nostro; Io 
saremo sicuri di avere attenuto 
nostri e voi potrete agire come 


detta nella 
biamo abbastanza, eco, » 


la * 


» I nostri prigionieri politici vengono malissi- 
mamente trattati e mal nutriti e tenuti in luoghi 
cambiamento è da spe- 


s 15 febbraio, Negli scorsi gioraì 11 
febbraio ha avuto luogo davanti alla 
questa città.il dibattimento per ti- 


umidi. Per ora nessun 
rarsi. 
Firenze 
12 e 13 
regia corte di 


tolo di violenze pubbliche relative al tumulto av- 


venuto il 28 maggio dello scorso anno nella chiesa 


di Santa Croce, 


Ereno presenti al giudizio gli impotati Giu- 
Becherini; coptumaci 


seppe Susini e Giuseppe 
alla procedura Siro Pesci e Achille Batelli; coo- 
tumace al giudizio Ferdinando Raspolini. 


1 due primi giorni del dibattimento farono im- 


piegati oell’esame dei testimoni e- in varii inci- 
denti elevati dalla «difesa e rigettati dalla corte: 
Nella mattina del 13 il pubblico ministero , avv. 
Trecci, prese le sue.conclusioni chi per 
gli imputati presenti al giudizio il rinvio a car- 
cere sofferta, e riserbandosi a concludere in ca- 
mera di consiglio riguardo ai contamnaci. Presen- 
tarono in seguito con virile eloquenza la difesa 
degli imputati Becherini e Susini gli avvocati 
Fabio Nespoli e Francesco Capei , l’ ultimo dei 
quali sosteone in tesi la legalità di quella resi- 
stenza. 

Questa mattica la R. Corte ha pronunziato la 
sua sentenza covdannando Siro Pesci e Ferdi- 
nando Raspolini , il primo a 56, il secondo a 4o 
mesi di casa di forza, rinviando Giuseppe Be- 
cherini per la carcere sofferta e sottoponenidolo a 
tre anni di sorveglianza di polizia, e finalmente 
assolrendo Achille Batelli e Giuseppe Susini col 
riavio degli atti in quanto li concernono alla po- 
testà gorervaliva. 

— Ieri mattina, 13 febbraio, ebbe loogo da- 
vanti al tribunale di prima istanza il dibattimento 
contro L. Serani gerente del giornale | Arte, 
imputato di infrazione all'art. 9 deli’ ordinanza 
del 22 settembre 1850, per aver inserito in quel 
giornale artistico letterario articoli conlenenti, a 
senso dell'accusa , #/usioni politiche alle cose di 
Francia. 


£ 





PS 





bai 


do 


| chiese che, come recidivo 
















nome, una vit- 
tima porse a Carlier, il Montanelli ebbe a sof- 
frire perquisizioni e molestie, e molte ingiauzioni 
di lasciare la Francia. Al di fuori e da per tutto 
contro i migliori dei 
chiamati agenti dell'A u- 
stria 0 spie, quantunque abbiano dala. la loro 
vita nella carcere e all'esilio, Adesso che gli avre. 
nimeoti vi bauno messo al nudo, serbate il silenzio 
il più ostinato e fate fare a noi Ja figura d’in. 








, 0 fate 
se vi fu inganro. e tradi- 
tal modo noj 
agli obblighi 
vi 


coscienza 
moltiplica delle vittime. Noi ne sb- 











































* venisse condaniato | 
@ un mese di carcere e a lire 4oo di multa, i 

L'avr, Restitato Trinci difensore dell'impu- 
tato con dotta ed elaburata orazione prese a di- 
mostrare come non, poteva in questo caso, in 
cui l’ accusa stessa conveniva non contenersì begli 
articoli incriminati che semplici a/lusioni politiche, 
parlarsi d° infrazione 9 che vieta | inser-. 


$ ione all'art. 
zione ia giornali letterarii d' articoli concernenti 


alla 10 aventi mistura politica , non ba- 
pnt cappe sola e lontana allusione ma vo- 
lendosi come la nostra giurisprudenza ba stabi- 
lito o narrazione di fatti politici , 0 censura di 
atti Î 
Questa mattina il tribuoale ha proferita. la 
sevtenza Paoli il gerente. del yiornole ad 
tn mese di carcere e 600 lire di multa, | 
«8 Toscana ha perduto nella notte del 13 
al 14 del corrente uno dei suoi bevemeriti figli, 
e Pistoia piangerà lungamente questo suo citta- 
dino. Niccolò Puccini mancava wi visi. ed alla — 
‘ patria, che amò sioceramente .ed a cui procurò 
sempre d'accrescere splendore, bènessere è fama. 
Dotato di cuor benefico, di vivace ingegno ,e 
d' anima indipendente non potè vivere în mezza. 
alla società, non si creò una famiglia, Amico 
delle lettere, pregiatore delle scienze, protettore 
delle arti e promotore munificente dell’indnstrio,, 
fu soccorritore dei poveri , propagatore della; 
popolare istruzione , e sollecito a prender. parte 
ad ogni opera filantropica la quale venisse pro- 
posta. 
Pisa. Con una lettera da questa città rice- 
viamo stamane quanto segue : 
A perpetuo onore 
di 
Mons. Gio. Bart. Cannetti + 
Îl quale 
Assunto alla Sede primaziale di questa città, 
governò con sapiente zelo la sua chiesa , arricchi 
di bonificamenti e di culture le possessioni della 
mensa, terminò il palazzo, riordinò l archivio 
arcivescovile, consolò largamente le miserie del 
povero, e congiungendo sempre civiltà è religione, 
difese le ragioni dell'università degli studi , 
né disperò morendo 
che a mantenerla intiera ed inviolabile 
dovesse bastare 
l'autorità di Boma 
sette secoli di vita e di scienza diffusa 
la gloria della Toscana e dell’ Italia 
e la reverenza del mondo 
Pisa riconoscente 
decretava 
questa pietra monumentale 
per deliberazione unonime del suo municipio 
il 25 novembre 1851, 
( Risorgimento.) 
REGNO DELLE DUR SICILIE 
Rapporti ufficiali pervenuti al governo fanno 
sapere che in Messina i tremuoti ‘sono couti- 
nuati. Nella notte del 26 al 27 dell'andante mese 
vi furono tre scosse a brevi intervalli l'una dali’ 
altra: la prima, che fu. forte è prolungata , si 
seutì alle 2 antimeridiane precise , la seconda , 
meno forte e passeggera , alle 2 e 34 la. terza 
fortissimo, sebbene di corta durata, allo 3 3X. La 
popolazione, non ostante il rigore della stagione e la 
notte avanzata, compresa da ragionevole spavento, 
abbandonate le. proprie case, uscì all’ aperto : 
nulla per altro si ba de lamentare s e la inno- 
cuità delle scosse fu pari alla tranquillità, che non 
venne. panto alterata. 
(Giornale off..di Sicilia) 


——————rm_ttoe seconde 
INTERNO 


— L'elegante appartamento di S. A. R. il 
duca «di Genova venne ierì sera aperto per la 
seconda volta a scelta e numerosa società. invi- 
tata a splendido ballo. P.ù che la sontuosità degli 
addobbi , la ricc'uezza degli nbbigliamenti è l'ab- 
bondanza dei rinfrischi, ‘venne al solito ammi- 
ranza la squisita cortesia degli iNastri coniugi în- 
vitatori, 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

Sulla proposta del Mioistro degli A@»ri Esteri, 
S. M, con Decreti del 28 genusio dava le se- 
guenti disposizioni : 

Ammetteva ad onorevole riposo , 

Il commendatore Paolo Peloso, agente e con- 
sole generale in Atene; 

Il commendatore Gerolamo Ermirio s agente 
e console generale di prima categoria e console 
generale a Marsiglia ; 

Il cav. Bartolomeo Geymet, agente e console 
generale di prima categoria e cousole generale a 
Ginevra; 

Destinava a console generale a Marsiglia il cav. 
Adolfo Castellinard, agente e console generale in 
Tangeri ; 

Id. a reggente l'agenzia e consolato generale 
in Taogeri l'avvocato Giuseppe Malmusi, console 
generale in Barcellona ; ; 

+ Id. a console generale in Barcellona ilccav. Au 
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NALE POLITICO 







































i e e ligano padri udare i loro figl | agili fioanzieri fra cui Fould ed il marchese di Presso la tipografia Sociale degli driisti 
sto Piccolet d'Hermillon, già console generale | e non si obb! i padri a mandare i \ 1 fior » fra cu i I 
in Valparaiso. niposiLa i alle scuole maschili, e le figlie alle femminili, che Audifiret, fa incaricata dal presidente della re- A. Poxs e Comp. 
Nominava a console in Brema , Carlo Stock- | per ora dovrebbero istituirsi almeno in ogni capo | pubblica di preparare il bilancio, il quale verrà RISPOSTA 
meyer ; luogo di mandamento. Vedrà il governo chè sottoposta alla Camera, tosto costituito. AI DUE LIBELLI 


quando ci manda persone intelligenti e savie, noi 
le sappiamo apprezzare, noi siamo i primi a lo- 
darle, noi i primi a promuovere le riforme che 


i Promuoveva Giacomo Carpenelti e Raffaele 
Beazi, vice-consoli di seconda classe, a vice-con- 
soli di prima classse della prima categoria : 


— Il Governo belgico aumentò di 100 uomini 
ciascuno i battaglioni dei reggimenti di linea 
dell'armata. È un aumento di 4,900 uomini per 


‘20 bicemone 1851.£ 10 cenno 1852 


Del Signor Ingegnere... 














| Id. Lui ruti, Giorgio Chabert e l’av- | esse intendono doversi fare, e cheda nostra co- | . taglioni d'infanteria di li lieci bat- Giovaxm Lovim | PASSROOO 
i Mi ignitrai Maria Farina , vice-consoli ti | stante opposizione si seslriage o, Liu n Hate mere i sarto str Feo Aratene della Sezione di Torino 

L terza classe, a vice-consoli di seconda classe id.; | Pasqualate. 5. Pop. isura riceverò la sua esecuzione dal 18 febbraio i Telegrafi oltici., 

h Id. Emilio Calosso, avvocato Domenico Bruno Cagliari , 15 febbraio. Buontempone s come fasi 1 TELE: DIL lO LEL IA SIL SII e 


\ ed il conte Francesco Teccio «di Baio, applicati 
| di prima classe, a vice-consoli di terza classe id.: 









sono di professione, ella deve sapere che io sono 
abbonato a tutti i divertimenti gratis, epperciò 
non manco mai dove'sttona una banda, sia quella 
del reggimento dî guarnigione, sia quella della 

Questa mattina adunque mi portai, come al so- 
lito tutte le domeniche, sulla: piazza dinnanzi alla 


Si annuncia altresì che il Governo belgico si 
dispone a domandare alle Camere un credito di 
6 milioni, destinati a permettere lo stabilimento. 
di un campo fortificato nelle vicinanze di An- 
versa, è la difesa della testa «elle Fiandre. 
Fienna, 15 febbraio. Il vera importo della 


BORSA DI COMMERCIO | 


BoLLeTTINO' orriciaLe dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 18 febbraio 1852. 
FONDI PUBBLICI - Gonimanto 


Id. l'avvocato Eugenio Fasciolti, l'avvocato 
Giovanni Cappello e l’avvocato Bernardo Cor- 
radi, applicati di seconda classe, ad applicati con- 
solari di prima classe, id.: ( 
I Id. Pavrocato Antonio Demarchi, avyocato 











Giovanni Battista. Ruffo, il professore Eugenio 
Truqui ed il cav. Engenio Dorio; pi gp 
terza classe ; ad applicati consolari i 
classe, idem; 

Sopprimeva infine il Consolato generale in 
Atene, erigendo a consolato il vice-consolato în 
Siria, al qual posto nominava Antonio Vacondio, 
già vice-console in detto luogo. 

S. M. in udienza del 15 corrente mese, ha 
provvisto & riposo l’aiutante anziano nel Genio 
civile Giovanni Gaio, conferendogli ad un tempo 
il titolo d’ingegnere. 

Vogogna, 12 febbraio. Dopo tanta espetta- 
zione, che degenerava in vera impazienza, oggi 
finalmente per la prima volta si è qui riunito il 
Consiglio di disciplina «del nostro battaglione di 
guardia nazionale, per giudicare i militi che ave- 
vano mancato alla rivista d’armi nello scorso no- 
vembre, 

Sono così grosse e tonde le castranerie, così 
massiccie le violazioni delle leggi organica e pro- 
cessuale, e le ingiustizie commesse da questo 
Areopago, che nessun uomo al mondo potrebbe 
mai immaginare. 

Tra le moltissime basti il dire : 

1° Che le funzioni di segretario dell’ insigne 
consesso si esercirono da un vice-sindaco di Vo- 
fogna, nominato a tale ulficio dall’intendente di 
Pallanza sulla proposta d.! maggiore; 

2° Che il signor Domenico Monti, altrò dei 
vice-sinduci di Cuzago, venne per siffatta man- 
canza inesorabilmente condannato , comunque 
sbbia a propria difesa prodotto \’autentico cer- 
tificato comprovante la sua qualità di vice-sin- 
daco ; 

3° Che il presidente del Consiglio, sentitosi 

opporre dal difensore signor notaio Annibale Al- 
bertazzi, all'appoggio di varie conformi decisioni 
dlel supremo magistrato di cassazione, l'eccezione 
di nullità della composizione del medesimo Con- 
siglio di disciplina, interrompendo assai dignito- 
samente l'oratore, fecesi ad esclamare che simile 
opposizione si traduce in vane chiacchere; 

4° Chenelle sentenze pronunciate non dal pre- 


sidente, sibbene dal segretario vice-sindaco , le | 


eccezioni di nullità furono battezzate col titolo di 
eccezioni d’ incompetenza ; 

5° Che per la suesposta mancanza alla revista 
d'armi si applicò ad alcuni militi la condanna all’ 
ammenda di lire una , ad altri di L. 1 50, di 2 
ed anche di tre lire. 

Narrare le singole altre minchionerie ed irre- 
golarità per le quali il suddetto consiglio di di- 
sciplina giunse all’apogco di perpetua celebrità 
nei fasti della milizia cittadina, sarebbe troppo 
lango , e quasi impossibile lavoro ; ma si poteva 
forse attendere di meglio , quando chi lo presie- 
dette come maggiore ne sa un'acca, e supera 
gli altri solo per supina ignoranza e ridicola al- 
bagia?.... 


Cagliari. Sabbato ultimo di gennaio è partito 
per Sassari il prof. Berioldi, ispettore delle scuole 
dell'isola. Senza servire a nessuo partito nè ad 
alcuna idea preconcetta, ei visitò tutte. Je. pub- 
bliche scuole e gli istituti privati, lodò ciò che 
era bene e in armonia coi progressi dei due no- 
velli istituti (Contini e Conservatorio), e biasimò 
quanto si meritava il sistema delle. pubbliche 
scuole. 

Primo suo pensiero fu di porre in esse. riparo 
alla disciplina e di dare agli insegnanti una norma 
eguale a tutti nel metodo d’insegnamento. E 
questo fu già un gran passo, poichè senza disci- 
plina e senza metodo comune a tutti i maestri, 
ci sieno pure alcuni degoi di tal nome, non si 
farà mai niente di bene. Seguendo pelle pub- 
bliche scuole i principi posti dal prof. Bertoldi 
finirò d’una volta quell’essere le medesime tor- 
mento e sciupìo di tempo , non ricreazione allo 
spiriti. ed utilità. Si conoscerà che la missione di 
lui fu ntile, e la sarà di più se valga a promuo- 
vere © istituzione del Collegio Nazionale, di una 
scuol. i metodo per {vrmare buoni maestri e a 
rialza: la istruzioni ‘ementare, anello primerio 
d'ogni riforma, la quae per quanti sforzi faccia 
l'ispettore generale , andrà sempre più indietro 
quanto più crescono nell'isola i modi di guada- 
ro, se non si dà conveniente onorario ai maestri 

° DI 





caserma Carlo Alberto per seguire il reggimento 
che vialloggia, oper meglio dire la banda al suo 





circolazione di carta monetata con corso forzato 
in Austria secondo le recentissime pubblicazioni 
ufficiali era al 3o novembre 1851 di 180,276,762 
fiorini, e al 3r gennaio 1852 di 160,264,145 fio- 
rîni. Inoltre vi erano in boni de! tesoro del re- 
















Per contanti | es Spino prec Aopgla Versa, 
recarsi alla cattedrale per udirvi la santa messa. 


Mentre atteado impazieote il segnale che metta 
in moto la truppa ed il ton-ton della musica, nos- 




























































» Vesibto somme giacenti | 1819 5.0/0 1 ottobre ‘'i* de 
signina,che,il reggiantoto zai: spegsisco: ups: c0e- uid'toali Fatale 4 SS ba austriache io a «rai» Tncaa 
tradanza insolita e si raccoglie bellamente rimpetto te pu Lpd. i x L* CCNI 
al. portone del quartiere. Mivvisayricino allora io | 5°: "n corta monetata (Muazachelne) erano în | 1831», 1 granaio I° ” 
pure e. -- ol stupore! - veggo il vestibolo della | 015%» © ù pa pitone ut* so 
caserma convertito in una bella cappelletta. Ca- alla fine d novembre 1891, or. 18,102,812, € | 1848 » 1 settembre gli na 
riosità mi spinge d’ informarmi. del motivo: d | ella fine di gennaio 1852 fior. 17,529,148. me de 
informarmi del motivo di questa metamorfosi, e, 1849 + 1gennaio ho 7 8980 
tale di un canonico, la dat ne miti G. Ronsatoo, Gerente, na Segni | 
fidenza in lulta segretezza, venni a sapere che il 1851 *. 1dio Pa % 
Capitolo della cattedrale non vuol più oltre per- ine do 
mettere alla truppa di occupare il suo tempio, pi Il dottore COSTANTINO CANELLA, 1834 ObbI, 1 gennaio . 1.* s” 
nemmanco la durata della messa, perché nto | Medico-chirurgo-ostetrico, pratico dda 14 anni, TRO “ 

î ; snuti vi hp n ià medico e chirurgo primario di uno spedale ui so 
in quella ventina di minuti vi potrebbe essere | & urgo pr RI. "list 1 oltotir NE “ 
affluenza si coufessionali, e colla chiesa stipata di | 9" medico chirurgo onorario della casa di S. A. R. DT _RireAne Da LS 
militari, capisce bene... insomma; a calcolo fatto il Duca di Genova, previene il pubblico che dal . ue » 
sia sian ceriomente uno scapito alla...,;. qui primo dell'anno correote egli esercita l'arte sua | 1850 + 1 folb, La “9% 
la fantesca chiuse repentioamente colla destra la | i" questa capitale, applicaodosi specialmente alla ult DO 
bocca e se la svignò. cura delle malattie in genere delle donne, all’assi- | 18445 p. 00 Sard, 1 lugl.. L* ” 

Fombio grz fobaranio Lettioltà batt ia | s'era dei parti ed alle malattie dei fanciulli. dò è) 

+7 febbraio. arono i 


Dà consulti gratuiti il ledì e venerdì di ogui 
settimana, in sua casa, dall'una pomeridiana alle 
tre, ed in queste ore trovasi giornalmente al suo 
domicilio per chi vorrà consultarlo. 

Abita in via Bellezia, vicino al palazzo di Città, 
num. 26, piano 2°, 


città i due commissari alle esuzioni i quali si tro- 
vavano da tre giorni ne’territori d' Aggius e 
Bortigiadas. Portavano una scorta di quattordici 
bersaglieri, ma mentre travsilavano per via 
niente sospetta si videro coperti da imponente 
scaricà d’ormi da fuoco, per cui rimasero feriti 
uno dei commissari, un bersagliere e la guida. 
Nou sono queste scene nuove in Gallura, e 


FONDI PRIVATI 
Azioni Bancanaz, 1 geno 405 407 p. cont. giorno pr. 
_ Banca di Hansia È rg 
Città di Torino. dopiolo l'int. dec. 

s 


_ 0/0 1 gennaio 
Città di Genova. 4 
Società del Gaz. Antica 1 gennaio 
- Liu MEM 
Incendi a prem. fisso 31 dic. 
Via ferr. dì Saviliano 1 genn. 
Molini di Collegno 1 giug. 





























































noi non ‘attendiamo alcun energico provvedi- (è) CAMBI per brevi scad. . per ire masi 
mento dal Governo, che vuole ed intende ammi- —-T soltoscritti autorizzati dal sig. Guillet, chi- Aogustaa 60 gior| 953 253 | 
nistrare con mezzi Lilo lasciandosene im-. mico, inventore del metodo per carbonizzare la po river be p», 
porre or da uno, or dall'altro. ligoite, a formare una Società in Piemonte per | Lione . . . |96 95 99 40 
corbonizzare tutta la lignite che si potrà trovare | |iVommo » + 2530 sete 
nelle varie località, fanno noto che d'ora in avanti Milano. |, 
NOTIZIE PIU’ RECENTI hanno stabilito il loro recapito nella contrada | Napoli. , . | 
della Zecca, numero 8 . presso il sig. Letterio A Micena 
n î) ì Forino. . . 
Parigi, 15 febbraio. 11 Moniteur ha pubblicato | Radice, negoziante , cassiere della detta Società. Moma sconto. 4 0,0 
il decreto che regola l’organizzazione interna del | Quivi trovasi visibile an saggio di carbone già CORSO DELLE VALUTE 
ministero di Stato, ed abroga l'ordinanza dell’ 8 | ottenuto dalle ligoîti di Piemonte e Savoia. Compra Vendita 
dicembre 1830, che istituisce de' battaglioni di Napoleone d'oro . I. 9004 90 07 
operai militari della marina. Doppia di savola. » 9871 38.76 
Una nota inserita nella parte noù officiale del i 4 Doppia di Gensva. “>. 7 107 1938 
Moniteur, smentisce le voci di modificazioni mi- AVVISO. AL PUBBLICO tiri Frs TITLE, 
= 


nisteriali state sparse in questi giorni. 

Il sig. Maupas diresse agl' ispettori generali 
della polizia una circolare in cui espone loro i 
particolari delle loro attribuzioni. 

Il Constitutionnet annoozia che il dottor Luigi 
Véron è candidato del Governo pel corpo legi- 
slativo nel circondario di Sceaux. 

Lo stesso giornale dà slcuoi ragguagli sulla 
legge della stampa che debb’essere pubblicata fra 
due giorni. 

Chiunque vuol pubblicare un giornale o scritto 
periodico debb'essere francese ed avere ottenuto 
un'autorizzazione preventiva. 

La friurisdizione correzionale è sostituita a 
quella del giurì pei delitti di stampa. Quanto a 
diffamazione , non sarà ammessa la prova dei 
testimoni dinanzi ai tribunali correzionali. 

La cauzione massima dei giornali quotidiani è 
di 50 mila franchi. Il diritto di bollo , fissato a 6 
cent. sarà portato a 7 cent. pei fogli clié cooten- 
gono romanzi în appendice, 

I giornali stranieri potranno entrare jo 
Francia, dopo. esservi stali autorizzati del go- 
verno, ma i fogli stampati all’ estero andrauno 
soggetti allo stesso diritto di bollo de’ giornali 
francesi, 

La legge stabilisce il numero delle ammende 
a cui sono sottoposti i giornali che pubbliche- 
raono false notizie , 0 daranno uu conto inesatto 
delle sedute del corpo legislativo e de’ tribunali. 

Una condanna per reato 0 due condanne per 
delitto 0 contravvenzione commessi per mezzo 
«lella stampa cagionerebbe la sospensione del 
giornale. 

La firma degli articoli non sarebbe più obbli- 
gatoria. ; 

La legge obbliga inoltre i librai a munirsi di 
patenti, 

Si assicura che una Commissione composta di 


Sovrane vecchie. . » 3 
Scapito dell'eroso misto 9 
(I biglietti si cambiano al pari alla Banca). 


CORSO NORMALE 


FABBRICA DI PASTE 


PARI A QUELLE DI GENOFA 


18 febbraio. 


L'impresa de'Molini della città di Torino si 
fa un dovere di prevenire il pubblico tanto della 
capitale, che delle province di avere aumentata 
la fabbricazione delle paste sudilette, e perciò 
trovarsi in grado di soddisfare a qualunque ri- 
chiesta e commissione le venisse affidata. 

La vendita si fa nel locale de” Molini di Dora, 
detto de’ Molassi a Porta Palazzo, ove bavvi 
l'unico deposito. 















di 
Piemonte 


proprio 


delle altre 
provincie 


PREZZI : 

Pastive sopraffine ; ceot.mi 80 il chil. 
1° qualità . » 60 » 
smi rn for 

3° ® .. . 30 ” 


TEATRI D'OGGI 


Regio Tratgo. Opera: Rigoletto -- Ballo : 
Fausto — Balletto: Za Yivandiera. 

Canionano. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recita: Due famiglie in una casa 
— dl ma!rimonio della libertà. 

Nazionate. Opera: Nabucodonosor — Ballo: 
Alice 0 i tristi effetti del vizio. 

D'ancanves. Zaudevilles. 

Sorena. La compagnia Bassi e Preda recita: 
Il convitato di pietra. con Meneghino. 

Gensino. Prestatemi cinque franchi. Decima 
rappresentazione del nano Ammiraglio TOM- 
POUCE. 

Gianpusa (da san Rocco) recita con Marionett:: 
Le 99 disgrazie -- Ballo: J/ cuore delle donne 
ei suoi colori. } 


DivensE 


Doppio fi- 

ilo... 

Moresca 

scevra di 

galettam: sind‘ 
Straccia . npe 
zii i n 


Tirognaru Anmatpi, n 











DIOR. 
e gggo: Perse, 
. 23 
3 Mesi ® 1° . * 13 
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L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico , cas Bussolino , i 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto atta Sentinella. 3 















| Venerdì 20 febbraio 


rizzari franche alla Direzione dell” 
lettere non affrancate. "PI 








TORINO , 19 FEBBRAIO 
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. NUOVO SPARTIMENTO 
+. DELL'EUROPA 
- Il Parriote Savoisien estrae dalla Riforme un 
articolo, che riguarda un progetto di spartimento 


nentali. Eccone il sunto : i 
; Aggiuogere alla Francia il Belgio , il Brabante 
settentrionale , la Savoia e i cantoni francesi della 
Svizzera, compreso il Jura bernese i 

npensare il re di Sardegna per la Savoia 
éhe perde coll’ estendere suoi stati verso l’Italia. 

I Austria che per conseguenza cederebbe ln 
Lombardia, forse anco una porzione del Mode- 
nere, e sbbandonerebbe al Piemonte lo stato di 
Parma è Piacevza , sarebbe indenizzata con una 
molto larga porzione dello stato romano e colla 
Toscana, 

Roman con un raggio di territorio all’ intorno 
dichiarata città libera e neutrale sotto la prote- 
zione degli stati cattolici; il papa spogliato di ogni 
autorità temporale e ridotto al solo spirituale. 

L' Austria non opporrebbe ostacoli alla fami- 
glia di Murat di rimontare sul trono di Napoli. 

Iaoltre®sejla Francia, perfun accordo amiche- 
vole colla |Spagna, a cui si abbandonerebbe il 
Portogallo , potesse al di là dei Pirenei esten- 
dere la sua frontiera sino all’ Ebro, quale era già 
stata possieduta da .Carlo Magno, la Francia io 
compenso assicurerebbe all’ Austria il possesso 
della Bosnia. 

Dovendo ancheBla Prussia avere la sua parte, 
si lascerebbero a di lei disposizione |’ Olanda e 
I Annover > e il re di Annover sarebbe traspor- 
fato nella Svizzera tedesca da con «rlirsi in un 
tegno a suo bc.ieficio, da aggrand ., a quel che 
pàre , coll’aggiunta del Badese è di Lotto o perte 
del Wirtenberg. pes 

Lo Schleswig potrebb' essere incorporato ulla 
confederazione germanica e formarne una parte 


megrare. . CI) . 
‘Era pur debito di non dimenticare la Russia : 
alla quale infatti si darebbe la Moldavia e la 
Bolgaria ed altre provincie dell'impero ottomano 
Si nazione romano-valacca otterrebbe il be- 
neficio di una consecrazione politica , 0 vogliam 
dire sarebbe costituita in uno stato speciale. 

‘ Costantinopoli e suo territorio sarebbe dichia» 
fata, al paro di Roma, città libera e neutrale. 
L'Inghilterra è posta fuori di concorrenza , 
perchè tale scompartimento sarebbe fatto contro 
divlei. 

Si aggiuoge che tali progetti furono a Berlino 
assai malé ricevuti, e che anzi, quivi come a 

+ hanno contribuito oltre misura a stimo- 
lare‘lo zelo e l'attività dei ministri della guerra: 
ma che un accoglienza meno ostile incontrarono 
a Vienna e a Pietroborgo. 

I la Riforme ci guarentisca la cer- 
tezza di tali progetti bonapartistici, noi vorrem- 
mo qualche più solida malleveria avanti d'in- 
durci a prestarvi alcuna ferle, , 

Bizzarra anzi che no ci sembra |’ idea di es- 
tendere i confini della Francia sino all’ Ebro, per 
la:ragione che Carlo Magno possiedette quelle 
provincie ; ma per la stessa ragione bisognerebbe 
riclamare anche l° Italia fino nl Liri e la Germa- 
nia. fino*ell’ Elba, perchè fino a questi estremi si 
estendeva l'impero di Garlo Magno ; oltre di che 
siccome Carlo Mogno ‘era tedesco e non fran- 
cese (gallo-romano), così rimarrebbe a discutersi 
se.a tale pretesa sbbiano più diritto i tedeschi.o 
i n . 

Ma ciò che fu possibile a Carlo Magno, e che 
volle rendere possibile Napoleone, è al tutto im- 
possibile oggidì. 

+ La Marca di Spagna, acquistata da Carlo 
Magno, comprendeva le moderne provincie della 
e di Navarra, e parte della Aragona 
e--della Biscaglia; Carlo Magno le potè occu- 
pare: perchè ne discacciò i musulmani , ma 
sotto i suoi successori divenne on possesso molto 
incerto e più nominale che di fatto. D'altronde 
bisognerebbe sentire gli spagnuoli se sono di- 
sposti a diventare francesi : e i portoghesi se vo- 
gliono assoggettarsi agli spagnuoli: ed è anzi 
nessi verosimile, per non dire quasi certo, che sì 
gli uni che gli altri bbero le armi per 
difendere 


ostinatamente la loro nazionalità. 
:Né.solo: bizzarro, ma sommamente impolitico 
la Francia sarebbe il progetto di convertire 
un regno la Svizzera tedesca ed unirla ad altre 





frazioni della Germania. È vero che alcuni can- 
toni di frontiera , come quel di Sciaffusa , per 
esempio, non ne sarebbero affatto discontenti : 
ma lo stesso non si potrebbe sperare dagli altri , 
ove vita, costumi, istituzioni y tradizioni, tutto è. 
repubblicano, nè quei. popoli sono corrotti abba- 
stanza per facilitare il io alla monarchia : 
anzi le regioni alpine è probabile che non vi si 
accomoderebbero mai, La stessa renitenza si 
potrebbe incontrare io una parte della Svizzera 
francese; come nel Jura bernese e nel cantone 
di Vaud. Ad ogni modo la Francia per arroton- 


‘dare tal quanto il suo confine © guadagnare 


300,000 abitanti, distruggendo | indipendenza 
della Svizzera distruggerebbe iT più forte suo 
antemurale che la separa dalla Germania, e che 
le rispacmia il disturbo di tenere sotto le armi, 
per propria difesa, un 60,000 ad 80,000: uomini 
di più, Per gli stessi riguardi l’annichilamento di 
quella confederazione di picciole repubbliche che, 
anche nel loro insieme, sono affatto innocue e 
custodiscono un terreno neutrale, potrebbe con- 
venire nemmanco alla Germania. 

Certamente che la Prussia coll’acquisto dell’ 
Olanda, dell’Anvover verrebbe a guadagnare 
una ragguardevole preponderavza al nord della 
Germania : ma si ha ragione di dire o di sup- 
porre, che a quel progetto fu fatto mal viso 
a Berlino, perchè, supposta la sua esecuzione 
senza il consenso dell'Inghilterra, la Prussia 
si troverebbe esposta a tutti i risentimenti 
di quest'ultima ; e in prirco luogo a mala pena 
si potrebbe credere che coll’ Olanda la Prussia 
acquisterebbe anche le ricche di lei colonie, le 
quali anzi sarebbero immediatamente attaccate 
dagli inglesi, che ne hanno già tolta una bella 
parte agli olandesi, e si toglierebbero anche il 
resto. D'altronde tutti i porti della Prussia, che 
manca di marina da guerra , sarebbero attaccati 
dall'Ioghilterra , che manterebbe l'insurrezione 
négli Stati di nuovo acquisto. 

Chi avrebbe più ragioni di contentarsi sareb- 
bero l’Austria e la Russia. L'Austrià riavacie- 
rebbe alla Lombrdia , al che è già disposta, ma 
sarebbe triplicamente risarcita dall'acquisto dello 
Stato Romano e della Toscana, per cui guadagne- 
rebbe p'ù di due milioni di abitanti, e raggiun- 
gerebbe lo scopo, che ella tanto desidera, di tro- 
varsi in comunicazione diretta col Mediterraneo. 
Inoltre, ove i Murat riuscissero a cacciare il 
Borbone da Napoli, e a mettersi al sno. posto, 
l'Austria riceverebbe per prezzo la Bosnia ,, im- 
portante provincia, il cui possesso tornerebbe 
così utile ance alla Dalmazia. Contro questa ricca 
mercede è fuor di dubbio , che l’Austria ven= 
derebbe al diavolo il papa e caccierebbe alla ma- 
lora il re di Napoli. Ma resta a vedersi che cosu 
guodagnerebbe la Francia col dare più di un 
terzo dell'Italia in mano all'Austria, anzi la parte 
che, possiedento i migliori punti strategici, è la 
chiave di tutto il resto. Io tale condizione di cose 
il Regno Subalpino, ancorchè accresciuto di due 
o tre milioni di abitanti, sarebbe meno. forte di 
quello che è adesso , e il regno dell’Italia meri- 
diunale starebbe a discrezione dell'Austria. Va 
senza dirlo, che la Sicilia diventerebbe una co- 
lonia inglese. Per lo che la Francia si sarebbe 
pregiudicata in Italia, tanto quanto farebbe, 
ove si facesse scomparire l'indipendenza della 
Svizzera. 

La Russia finalmente raggiungerebbé il com- 
pimento dei disegni di Caterina, Ja conquista 
dell Impero Ottomano; ed essendo ella padrona 
del mar Nero e spingemlo i suoi avamposti fin 
presso a Costantinopoli, acconsentirebbe di buon 
grado che questa dominatrice di due mari fosse 
città libera : ella sarebbe libera come Cracovia. 

Ma data la verificazione di talî progetti, quali 
vantaggi ne risulterebbero per la Francia ? Per- 
duto l'antemurale della Svizzera, aggrandita im- 
mensamente l'Austria , abbandonata in tutta sua 
holia l'Italia , ebbandonato l'Oriente alla Russia + 
insomma tutto l'opposto dei grandi concetti di 
Napoleone. 

È verosimile che tai progelti si facciano cir- 
colare doi nemici del presidente , ma è poco ve- 
rosimile che partano da lui, e che egli voglia 
lavorare a creare una potenza nel cuore dell’ 
Earopa , sulla fedeltà della quale non può con- 
tare. Vi sarebbe coll’ Inghilterra una guerra ia- 
Lerminabile e a tutt’ oltranza, la quale col denaro 
e coll'intrigo saprebbe. trovarsi degli alleati : e 
l Austria dopo di avere ottenuto il suo intento, 
tarebbe la prima a voltare le. armi contro la 
Francia, come ha. fatto nel 1805, nel 1809 e 
nel 1813. Il presidente non può avere dimenti- 
cato che quantunque | Austria sia stata benefi- 


scala da suo zio oltre i di lei meriti, che quan- 


si ili. 
ele à, 






ide 


per ottenere lo scopo: si sa che îvi regna una 

attività negli apparecchi militari; convîen 
credere che il Beljzio nomsi trovi molto tranquilfo, 
perchè il governo rinforza l'esercito ‘e dominda 
denari. Pare che in Prussià si faccia lo stesso: 
l'Austria fa leve più grosse dell’ ordinarid e dice 
che queste sono per la pare: apparecchi di 
difesn in Inghil'erra e sorde tendenze ostili 
alla Francia; fa Russia che si premle in cus- 
todia Riel e Revdsburgo wello Schleswig , 
senza dubbio per difeoderli contro nuovi attacchi 
da parte della Prussia ; notizie di Roma ci rife- 
riscono che negli orti del convento di San Cal- 
listo in Transtevere si sta dai francesi costruenilo 
uo vasto casermaggio ad uso di cavalleria, onde 
la città è nuovamente gravata di 100jm. scii 
per sopperire alla spesa di quell’ edifizio, il quale 
lascia congetturare che sî aspettino rinforzi di 
cavalleria ed artiglieria. Gli stessi francesi hanno 
fatto preporare una gran quantità di gabbionî, 
ed noche questo fa supporre che possa venire il 
bisogno di erigere trincee. A Parigi corre voce 
infatti, che si vogliano spedire a Roma grossi 
rinforzi , ‘e che se gli austriaci si maneggiano da 
un lato ‘per allontanerne i francesi , la Francia 
pensi a sua volta simodi di allontanarne gli au- 
striaci, 

Da tre secoli | Italia è il campo sopra cui ven- 
gono a misurarsi le rivalità della Francia e dell’ 
Austria : per togliere di mezzo questo fomite di 
discordie, Napoleorie nél 1805, qualche setti- 
mana innanzi la battaglio di Austerlitz, dichiarò 
agli inviati dell'imperatore Francesco, che P'Ith- 
lia doveva essere sjomberata întiemittmeate dagli 
austriaci ; e così infatti fu stabilito dal trattato di 
Presborgo. Ma il congresso di Vienna distrusse 
l'opera di Nepoleone : l° Italia fu tutta dell' Au- 
stria, che cou bestiale accanimento distrusse tutto 
ciò che Nopoleone vi avera creato di buono, e 
ne, espulse affatto la Francia. Ora il mezzo di ri- 
pristinare quell opera si è appunto di aiutare gli 
italiani ad ordinarsi uno stato forte e sufficieote 
a moderare le smodate ambizioni austriache. 
Colla indipendenza dell’ Italia e della Svizzera la 
Francia avrà assicurato meglio le sue frontiere, 


‘che non distruggendo l'una e consegnando l'al- 
ftra ad una potenza ignorante è barbara, che con 


un’ amministrazione superlativamente pessima ha 
in trent anni sconvolta e rovinsta una delle più 
aoliche e più grandi monarchie dell’ Europa. 

Quest Austria a cui non sì può imputar di- 
fetto di preveygenza , conoscendo che i trattati 
del 15 sono oramai insostenibili, e. che. verrà 
tantosto il momento di riformarli , e conviota al- 
tresì che in Italia per lo meno il sacrifizio della 
Lombardia è inevitabile, e che in Germania dovrà 
far larghe concessioni alla Prassia, dando alle sue 
forze militari una grande estensione così al di quà 
che al di là delle Alpi, si è posta.in misora di 
traltar con vantaggio , ond' essere risarcita da vu 
lato di quanto dovrà perdere dall altro: e con 
dei pasticci di cui soltanto i manipolatori di Vievna 
haono il segreto, onde «diminuire all' estero il 
discredito delle sue finanze, non potendo coniare 
movete d’oro e d'argento , ha cuniato a centi- 
naia dî risme moneta di carta, ed ha dato 
alla sua banca nazionale un apparente aspetto di 
miglioramento. 

Con tutto ciò sî può dubbitare asssi se ella sia 
in grado d’ impageiarsi in una'guerra veramente 
seria. Ella vorrebbe. avvicinàrsi nil’ Inghilterra, 
impresa assai difficile dopo i tristi impegni in cui 
si è messa colla Russia , e il partito significante 
chequesta si è fatto in Ungheria, Ma siccome ella 
é di buon stomaco enon patisce scrupoli, così 
ella prenderebbe parte eziandio per Luigi Napo- 
leone, però colla restrizione meutale di tradirlo, ap- 
pena l'occasione si presenti. Ella fa le lustre anche 
al re di Sardegne; ma è corioso che intanto che il 
ministero di Vienna stringe un trattato di commer 
cio col ministero sardo, il maresciallo Radetzky a 
prova del buono accordo fra lui è il pricipe di 
Schwarzenberg e del rispetto ch'ei porta al suo 
imperatore, si manifesta con uoà vessazione ostile 
contro lo Stato sardo per la navigazione del 
Lago Maggiore. È curioso altresì che intanto 






stampa, i giornali parlando dell’imperatore non 
si servono di tutto-umilissime e tutlo-ossequio- 
sissime espressioni , e che il ministero sardo sì 
occupa a fare una legge in proposito, le Gaz- 
zelte ufficigli di Milano e di Venezia , sotto la 
censura del maresciallo Radetzky non fanno 
sparmio di villanie contro il re di Sardegna. 
| Da ciò che conchiuderne? Che nell'impero 
‘d'Austria vi sono du» goveroi: l'uno a Vienna 
a nome dell'imperatore, l'altro a Milano o è 
Verona a nome di Radet:ky: a prova di (che, 
oltre i fatti accennati , eccone alcuni altri, Il 
verno dell'imperatore permette agli acattolici di 
aprir templi sl loro culto; il yoverno di Radetzky 
li fa chiudere. Quest'ultimo prodiga condanne 
alrocì sopra indizi legali e fatti non comprovati, 
il primo assolve o grazia i condannati. Il gorerno 
dell’imperatore pubblica delle leggi per tutta la 
monarchia , il governo di Rudetrky le sospende 
pel Lombardo-Veneto. Il gorerno dell'impera- 
‘ tore riprova le inutili atrocità e le prepotenze 
irritanti che si commettono in Lombardia , e il 
governo di Radetzky le moltiplica. E così via dî» 
cendo ; a tal che se mi al signor d' Azeglio ve- 
nisse in copo di fare qualche ultro trattato coll’ 
Austria, la prudenza lo consiglia ad informarsi 
prima quale dei due governi sia il più forte onde 
non conchiudere coll'ano per aversi poi contrario 
l'altro: la stessa circospezione raccomandinmo a 
tuiti quelli che volessero concertare affari coll 
Austria, 

Quanto alla Russia, se non andiamo errati, ci 
par di travedere qualche intelligenza colla Prau- 
cia. E per verità che potrebbero goadagnore ad 
essere nemiche ? L'imperatore Nicolò portò 
sempre male animo a Luigi Filippo, perchè la 
rivoluzione di luglio sconcertò i suoi necordì coi 
Borboni e i suoi disegni sulla Turchia. Ma come 
il papa è va inciampo al politico risorgimento 
dell'{tatib, così la Tarchia è ua inciampo alla ci- 
viltà sleli'Oriente » e benefattore sempiterno dél- 
l'umanità sarà colui che questi due euti barberici 
fara, scomparire dal mondo. -La Francia è la 

«Russia, nuzi il mondo intiera, avrebbero a gua- 
dagoarvi. 

La Francia per antico volgar pregiudicio’, 
l'Austria per ’stupida ignoranza dell'avrocato 
Metternich, e | Inghilterra per basso ‘interesse 
commerciale furono le protettrici della Turchia : 
ma il tempo ha cancellato omai il prestigio dello 
false opinioni, e | Inghilterra istessa, la più osti 
nata nel turchesco protettorato, perchè i mer- 
canli sono i meno generosi, conoscendo inevita= 
bili i precipizi della sfasciata potenza ottomana, 
incomincia preventivamente ad assicurere i suoi 
ioteressi con una strada ferrata che congianga 
il mar Rosso col Mediterraneo e col porto franco 
di Scutari, ed un'altra stradò ferrata che ravvisi 
le comunicazioni tra l'Albania ed il Bosforo. Ad 
ogni modo, la preda ottomana è così ricca, da 
offrir modo per contentar tutte le ambizioni. 

Che che ne sia di queste o induzioni o conget- 
ture, è certa Pesistenzà di una yrande agitazione 
intatta Earopa, e dipende dalla Francia, col- 
locata nel suo centro j a dirigerne il moto. Ma 
siccome la guerra è temuta du tutti , e fattibile 
da pochi, e volutà da nissuno , perchè ciascuno 
ha qualche cosa ta temere da casn sun, così nai 
siamo di avviso, chie +8 Luigi Napoleone prende 
un’attitodine ferma e risoluta, è dimostrando che 
non teme la guerra, può, eziandio senza guerra 
risolvere le più grandi questioni è diventare il 
capo e il fondatore della fpolitica rigenerazione 
europea. , 

ST 





SENATO DEL REGNO’ 


Tornata del 19 febbraio. : 

Seguito della discussione sulla petizione presen- 

tata dal rettore della Compagnia di S.: Paolo. 

Il discorso del maresciallo La Tour, che oggi 
potemmo leggere sul jrendiconto della Gazzetta + 
ufficiale, era, quale lo soponemmo , avverso al 
ministero, a cui rimproverata un indebito intro» 
meltersi nell’amminisirazione di una società 
vato, legalmente costituita, ed untentativo divp- 
porsi alla dichiarata volontà dei testatori , lafcui 
sostanza erasi leyat®'alla compagnia, dirigendone 
ad altro scopo le rendite, î 

Primo quest’ oggi a parlare fa il senatore De 
Cardenas , il quale | come beve sapranno imma- 
Ginare i lettori , si mostrò, quanto i suoi preces- 
sori ostile ai decreti del ministero. Le sue atgo= 
meatazioni, alquanto curialesche, erano dirette a 


stabilire la incOstituzionalità dei provvediment 































































































adcttati dal. Governo; ma la parte più importante 


dell: sua orazione mirò a provocare dal ministro 
un’esplicita dichiarazione sulle cagiodi che aveano 
scemato, presso la pubblica autorità, la fiducia 
nella Compagnia di S. Paolo; sfiducia, che, al suo 
dire, non è giustificata nè dal rapporto della Com- 
missione d'inchiesta, nè dalle premesse, colle 
quali il ministero volle appoggiare i decreti cen- 
surati. "Pa, = 

Dopo questo senatore ebbe la parola | onore- 
vole Luigi Collegno, che rimproverasa al Mini- 
stero di nutrire un'intenzione ostile ed inveterata 
contro la Compagnia e di averne determinata da 
Jungo tempo la dissoluzione. Il senatore Luigi Col- 
legno, il quale si vanta d' essere da quattro anvi 
adiletto alla venerabile Compagnia, assunse il pon 
lieve incarico di sporgarla dalle taccie, per le quali 
decadde nella pubblica opinione; ma quando disse 
che nulla havvijnell'amministrazione della stessa 
che sia contrario alle leggi, nulla che non si 
possa giustificare, ay dovoto compren- 
die la sua formola era soverchiamente ela 
stica e non riusciva se non assai imperfettamente 
allo scopo propostosi; giacché, in un’amministra- 
zione di carità, si può benissimo conservarsi nei 
limiti dalle leggi stabiliti , si può evitare una re- 
spousabilità giudiziarie, ma nello stesso tempo es- 
sere asshi lontani da quelle esigenze della società 
e da quei bisogni dei tempi, contravvenendo ai 
quali s° incorre appunto nella riprovazione , 
che sembra essersi pronunciata nel pubblico 
contro l’amministrazione stessa. 

Un argomento, a provare quanto da ultimo 
annunciammo, lo si ricava dalle sue medesime di- 
chiarazioni, Volle il senatore Luigi Collegno che 
i sussidi accordati alle famiglie nobili fossero 
limitati a L. 10,745, ma subito dopo ne aggiunse 
altre 10,000, e quindi altre 30,000 : se pertanto 
la somma di oltre 50,000, sopra 300,000 di red- 
dito, é destinata, probabilmente, non a sovvenire 
alla miseria delle famiglie nobili, ma a sostentarne 
un fasto incomportabile colle diminuite sostanze 
delle medesime, ne consegue che l'amministra- 
zione non è più secondo i tempi, i quali vogliorio 
che la carità sia rivolta a saziur la fame e non 
gli altri vani appettiti. 

Il conte Benevello parlò dopo , e questo ono- 
revole senatore si mostrò più.corruccisto contro 
il fatto di occupare, per si lungo tempo e nelle 
presenti cifcostanze politiche , una tribuna ita- 
liana a piatire su di una confraternita , di quello 
che lo sia'pel fondo stesso ilella quistione. Rim- 
proverò per altro il Ministero di averne dato oc- 
casione, e «i avere, in mezzo alla irritazione delle 
opinioni politiche, gettato questa nuova fonte di 
discordi senza necessità, ed anzi probabilmente 
con danno dello scopo filaniropico di quella isti- 
tuzione caritatevole. 

Il conte Pinelli è anch* esso membro della 
Compagnia di S. Paolo, ma, sino adesso, solo 
fra i suoi compagui, sorse ad appoggiare | ope- 
rato.del Governo e quindi Pordine del giorno 
puro,e semplice proposto dall'ufficio centrale sulla 
petizione presentata. 

L'alto seggio occnpato dal conte Pinelli nella 
patria magistratura attribuiva {molta importanza 
alle sue dichiarazioni, massime quando fecesi a 
toccare, sebbene di volo, la questione legale e 
fece comprendere come a torto la Conìpagnia si 
lagnerebbe di essere lesa in uo diritto di pro- 
prietà, di cui probabilmente non è forvita, L'o- 
norevale senatore si occupò altresi con molta 
dottrina della questione costituzionale, e fece pa- 
lese quanto ad ognuno dovrebbe essere pur ma- 
nifesto, che, cioè, non essendo bene determinati 
i limiti deutro i quali l'autorità pubblica deve 
circoscrivere la sua ingerenza oell’ammivistra- 
zione dei pubblici stabilimenti, cui sono tanto af- 
fini le opere pie, questi limiti devono dedursi 
della missione stessa del Governo, cui è affidata 
la tutela suprem» della società, e quindi anche 
la determinazione di quelle misure che possanoo 
allontanare i pregiudizi o promuoverne i mag- 
giori vantaggi. 

Il senetore Piuelli ebbe anche la franchezza di 
far una giusta ragione di un argomento, ben mi- 
sero in se stesso, ma di cui gli oppositori face- 
vano un gran vanto. La società di S. Paolo, di- 
cono èssi, dura da {rv secoli incolume, fedele 
all'originaria sua istituzione ; qual sarà la mano 
sacrilega che vorrà attestare alla medesima ? 

Ebbeoe, disse il conte Pinelli, sappiate che 
non harvyi istituzione umana, la quale durando 
da tre secoli non abbia dovuto subire le modifi- 
cazioni, chei tempi mutati rendono necessarie : 
se la Compagnia di S. Paolo rifiutò queste mo- 
dificazioni , surà in adesso decrepità , e l'ostinà- 
zione di nolla voter riformare, nulla voler co- 
reggere può essere cagione di più certa rovina 

di.quello che no! siano i decreti del governo, i 
quali mirano invece a trasfondete nella Compa- 
goia una vita più giovane, ed assicurarne quindi 
un' vsistenza più sicure. 


La parola fu poscia accordata al senatore De- |. 


Margherita, e la costante attenzione dimostrata 
dalla numerosissima adunanza, darante tutto il 
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parlò contro i decreti ministeriali, e noi ci at- 
frettiamo a dire che questi trovarono in ‘lui il 
più potente e più pericoloso avversario. 

L’oratore trattò la quistione, quasi esclusiva- 
mente , sotto l'aspetto legale. Esso volle dimo- 
strare che la Compagnia di S. Paolo ha la pro- 
prietà dei beni e conseguentemente il diriuto di 
amministrarli; ma nello stesso tempo, non volendo 
escludere .il diritto del Governo d'’ ingerirsi nel- 
l’amministrazione , volle però limitare questo di- 
ritto. al solo caso che od una legge a ciò special- 
mente lo autorizzi od un'urgente necessità venga 
a comandarlo ; casi che non sussistono nel falto 
in discussione, 

A noi, sarebbe impossibile restringere in poco 
spazio |” discorso dell’ onorevole oppo- 
nente: se non è soverchio il nostro ardire, 
diremo che il medesimo, usando e fora’anco abu- 
sando della sua dottrina , volle provar truppo e 

‘quindi riuscì a provar nulla. La proprietà , ei 
disse, può stabilirsi io.ona persona individba o 
morale, quando siavi in essa la facoltà di acqui- 
stare ed il fatto dell'acquisto ; ma, secondo il no- 
stro parere. la proprità suppone sempre nel 
proprietario il diritto di usare a suo beneplacito 
della sostanza e dei frutti della cosa posseduta : 
come dunque potrà dirsi proprietaria la Compa- 
guia di S. Psolo se, dei beni ad essa intestati, non 
può per sè nollamente disporre, se non ne ha 
che la semplice amministrazione ? 

Ji senatore De Margherita conchiudeva pro- 
ponendo che si rinviasse la petizione al Ministero 
perchè provredesse in conformità delle leggi vi- 
genti. 

Il$ Ministro dell’ interno chiuse col 300 «ire 
l'odierna seduta; e, fosse migliore disposizione 
della sua mente. fosse anche la valentia dell’ ul- 
limo opponente che ridestasse in lui più vigoroso 
l'istinto della difesa, dobbiamo riconoscere che 
quest'oggi trovò migliori ragioni di quelle che 
seppe dire ieri , e che | esposizione delle mede- 
sime fu più logica e meglio ordinata, Fece 0s- 
servare specialmente, e con molta saviezza , che 
a torto si vogliono confondere i rapporti, che la 
Compagnia ha verso i terzi, con quelli che la 
legano allo Stato: distrusse l'accusa che si fosse 
da lui disciolta la Compagnia, mentre essa esiste 
come prima , sebbene amministrata «a altre per- 
sone i spiegò l’inteozione del Governo nelle ideale 
modificazioni , la quale si è di collegare |’ ammi- 
nistrazione della Compagnia coi consigli parroc- 
chiali di bepeficeuza , onde meglio ottenere yo 
scopo caritatevole della Compagnia medesima: e, 
sebbene fosse assai cauto nello esporre i vizi la- 
mentati nella cessata amministrazione, pure ne 
disse abbastanza. per dimostrare quanto giusto 
fosse il giudizio portato dalla pubblica opinione , 
giudizio che dichiurò uppunto la gestione del ricco 
sodalizio in nessuna armonia coi tempi e colla 
società. 

Restano ancora altri oratori inscritti, che di- 
mavi si farsono sentire; ma crediamo che tutto 
ormai sia detto dall’ una e dall’altra parte; per 
cui si ha luogo a credere che sarà ormai finita 
una discussione , dalla quale non può sorgere che 
un inasprimento degli animi, che in questi mo- 
menti, secondo il desiderio di tutti i buoni , de- 
vesi evitare, 

Ieri abbiamo întercalato il nostro articolo con 
alcune osservazioni, la consistenza delle quali, 
dall'odierna discussione, noò renne în alcun modo 
menomala. La Compagnia di S. Paolo, pubblico 
stabilimento od opera pia che vogliasi conside- 
rare, ha per iscopo lo spandere caritateroli soc- 
corsi ai poveri della capitale : sotto di questo 
aspetto pertanto, avendo grande potenza di beue 
e di male sulla società, fra cui deve compiere il 
pietoso suo offirio , è necessariamente soggetta 
alla sorvegliaoza del Governo, lutore supremo 
di questa società, 

L'ingerenza governativa negli stabilimeoti di 
pubblica beneficenza è voluta dall’ ordine. pub- 
blico, contro Uel quale non solo non hanno forza 
le consuetudini iuveterate eil i diritti per questo 
modo acquisiti da una corporazione qualsiasi; ma 
non l'avrebbero nemmeno le disposizioni testamen- 
tarie più precise, che pure nei rapporti fra privati 
hanno vigore incontestato di legge. La condotta 
della Compagnia di S. Paolo aveà resa necessaria 
questo intervento? L'opinione pubblica, lu Com- 
missione d'inchiesta , il Governo medesimo ri- 
spondono affermatiramente. Ammesso il prin- 
cipio dell’ingerenza, poteva questa restare ineffi- 
cace ? Chi è che lo vorrebbe asserire, conside- 
rando alle condizioni della nostra società, nella 
quale il Governo solo ha una possente iniziativa 
in tutti gli affari? Nella nostra società, nella quale, 
mentre il governo cerca a sdossarsi della sover- 

chia influenza, i cittadini sembrano affaticarsi ad 
incaricarnelo maggiormente ? 

Il Governo intervenne vella Compagnia di S. 
Paolo, e questo era suo dovere : la i 
giovandosi di quel duplice carattere che ieri ab- 


L'OPINIONE, CIQUAALE 
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qualità di curatrice. del patrimonio e della sua 
destinazione. Doveva il Governo arrestarsi e 
confessare la sua impotenza ? Mai no: se motivi 
d'ordine pubblico lo aveano spiuto ad iniziare 
questo affare, nell'ordine pubblico dovea trovare 
bastante fondamento a irlo, e non avea 
bisoguo di leggi apposite, essendo. la facoltà ine- 
reote alla missione s lui affidata, . 
Conchiuderemo poi rivolgeudoci a quei dot- 
triparii, che, approvando il fatto del Ministero, sj 
dolgono appuoto che il medesimo non abbia pen- 
sato a deferirne al Parlamento , siccome autorità 
legislativa; e loro faremo osservare.le parole colle 
quali il senatore De Margherita ultimava il suo 
discorso. La Compagnia di S. Paolo, ei disse ; 


legge : l'opposizione pertanto, di cui fa intadesso 
tanto scalpore, non sîrebbe stato per l’altro modo 





Cnowmaca pi Francia. Benchè non manchi più 
che il nome alla ricostituzione dell'impero, tat- 
taria alcuni vi sonos cui non bastano i fatti, senza 
il segno che li caratterizzi. È a questo scopo che 
è diretta la seguente petizione , che si fa firmare 
ne’ dipartimenti, della quale furono direttì pa- 
recchi esemplari a giornali di Parigì. Essa porta 
la data di Chatillon-sur-Loing , 11 febbraio ,_ ed 
è firmata da un L. Lechevalier, già maire di 
quella città. 

» Signor redattore ! 

» Si firma attualment: a Chatillon-sur-Loing 
una petizione al senato . nella quale si domanda 
il ristabilimento della dignità imperiale eredi- 
taria. Questa petizione, che sarà diretta al se- 
nato appena inizierà le sue funzioni , è concepita 
ne’ seguenti termini : 

» Signori senatori! 

» L'edificio governamentale della Francia è 
ancora imperfetto. 

» Un potere.esecutivo la.cui durata è limitata 
a dieci anni , non è che un provvisorio, ed alla 
Francia fa di mestieri di un potere esecutivo de- 
finitivo, vale a dire un potere eseculivo eredi- 
tario. 

» L'immensa maggioranza di coloro che , vel 
1848, delegarono il potere ese-sutivo al priacipe 
Luigi Napoleone , credeva fermamente di votare 
pel ristabilimento dell'impero, e si aspettava dì 
vedere fra breve riposta la corona imperiale sul 
capo di chi ne era stato incontestabilmente i) le- 
gittimo erede, 

» L'immensa maggioranza de’ votanti del 21 
e 22 dicembre scorso delegando. il potere sovrano 
a Luigi Napoleone, credeva pure di votare pel 
ristabilimento dell'impero, 

» Ma il principe si è creduto vincolato dalle 
basi poste da lui medesimo nel suo proclama del 
due dicembre. E vella costituzione che eglilcom- 
pilò, non tenne conto del voto quasi unanime del 
popolo francese, voto che forse non gli era noto 
siccome a noi. 

» Valendoci del diritto di petizione che la co- 
stitazione ci di, yi preghiamo, signori senatori , 
di ristaurare con un senatus-consulto la digoità 
imperiale, e di dichiararla ereditaria nella fa- 
mii;lia dell'imperatore Napoleone. 

» Noi abbiamo l'onore di essere ecc. ecc. 

» Dio voglia che petizioni innoltrate da tutte 
le citta e paesi della Francia , nel senso di quella 
della città di Chatillon, abbiano a convincere il 
seusto della necessità di metter fiae ad uo prov- 
visorio, che è in questo momento il solo ostacolo 
al completo ristabilimento di quella fiducia nell 
avvenire, senza cui il commercio e l'industria 
non saprebbero , prudentemente , intraprendere 
operazioni , che esigano un luogo tempo per es- 
sere condotte a buon fine. : 

» La riunione degli elettori che avrà luogo il 
29 di questo mese per la elezione dei membri 
del corpo legislativo, offrirà un’ eccellente occa- 
sione di far soltoscrivere queste petizioni da tatti 
coloro che la pensano come i peteoti. di Cha- 
tillon-sur- Loiug. 

» Abbiatevi, signor, redeltore, | assicara- 
zione ecc. » 

» L. Lecmevariza 
aotico maire di Chatillon-sur Loing. » 

Mentre si vanno firmando petizioni pel. rista- 
bilimeoto della dignità imperiale , incominciano i 
brogli elettorali. Sebbene veri brogli finora von 
ve ne siano; il partito dell'opposizione stando- 
sene cheto cheto come olio , e lasciando libero il 
campo al governo, quale ha già fatto cono- 
scere i suoi candidati con tanta ingenuità da far 
meraviglia. Quanto siamo lontani da' tempi in 
cui i governi di Luigi XVIII, di Carlo X e di 
Luigi Fil'’ppo mettevano innenzi colla massima 
cautela i loro candidati, ne patrozina rano la causa 

di soppiatio , e si affidavano per furla trioufare 

a’ ciondoli , agli impieghi , alle promesse, ma non 

osavano affermare esplicitamente che quelli erano 
Dai 








i candidati governativi. Luigi Bonsparté è più 
schietto: fa conoscere i suvi aderenti; e se 
se ne mostra avversario 0 competitore, non 
mancà il prefetto o vice prefetto che con bello e 
brulto.garho lo insita a desistere, perchè il 
vento non gli spira farorevole.. . ui | iu; »! 
Del resto sembra che il corpo legislativo tion 
debba essere convocato ché pel 1° maggio; non 
potendo Îl potere risolvere prima certe quistioni 
che reputa alla pro; ria sicurezza iù impor- 
tanti che cdi e CA det e Fra 
(queste quigioo è goalle delià stampa, La legge 
pare e arata., il ripcipii che 
abbiamo GIÙ CRMLAU IA Miane e 
dee la ion netti grande emozione. Un’ 
ra misura è que tiva all'Univ 
RR Tee 
0 degli” e. lo splendore delle 
lettere francesi. Si vorrehbe eb rita 


lirla o dividerla, che è lo stesso, Ma queste, che 
convien credere dicerie, vamiv'accolte con gr 
riserva. Tolta ogni infloenza all sè 
come darla aì preti. di ian 
Grapdi rumori di guerra contro l’impera- 
tore..... del Marocco, Abd-e}-Rhamanj che fu 


già severamente puuîto sotto il governo di luptin, 
per aver appoggiato Abil-el-Kader,' è pt de 
mente trascinato dai euoi sudditi alla guerra 
sonta che gli Ulemi predicano coatro la Frabcia. 
Di qui i preparativi che questa fa e le misure 
che preode per rinforzare Je truppe dell’ Al- 
geria. 

Iutanto il principe pres'dente conosce arere 
maleroli, e vuolsi che non, sia intervenuto al- 
l'utimo ballo dato «dal ministro della guerra, ge- 
nerale di Saint Arnaud, perchè era stato lp 
tito quelcuuo avere in pensiero di attentare alla 
vita di lui e del generale. Questi, per propria 
guarentigia, stette tutta la notte attorniato dal 
suo stalo maggiore. 

I belli si alteraano colle cerimonie religiose, 
Solenne Zedeum fu cantato il giorno 16. nella 
chiesa della Maddalena per ringraziare Do- 
mineddio d’aver preservata la vita alla regina di 
Spagna. Fu una dimostrazione politica a cui pre- 
sero parle gli uomini influenti di tutti i partiti. 
Duchàtel era meravigliato di trovarsi alato ad 
Achille Foull, Guizot allato a Baroche, Molé 
con La Hiite, Dupio ed il generale di Saint-Ar- 
naud, Cermenin fra Maguau ed il duca di Valy, 
e Montalembert in mezzo a due aiutanti dicampo 
del Presìdente Luigi Bonaparte, Il sig. Donoso 
Cortes, marchese di Valdegamas, Duca ece. am- 
basciatore di Spagna era più vicino all altare. 
Questo, diplomatico e pubblicista fuutore «el 
principio assoluto e delle idee ultrn cattoliche, 
e continuatore della propaganda di Giuseppe de 
Maistre è a Parigi l'idolo del clero, che in lui 
trova ua eloquente difensore dell'ordine e della 
religione. 

Posciacchè parliamo di chiesa, non i 
dimesiticare l'Univers , il quale è tante, benigno 
di occuparsi del Piemonte, assai più sovente che 
il Piemonte non s'occupa di lui. Nell'ultimo suo 
foglio, dando ragguaglio della discussione sorta 
nella nostra Camera elettiva intorno alla legge 
sulla slampa , scrive : 

» Il ministro dirigente, il capo resle del gabj- 
netto’, il sig. di Cavour, prafitiò dell'occasione 
per eseguire una nuova evoluzione politica, Ugli 
si è separato con istrepito non solo dalla destra, 
ma benanco da! centro destro, e contrasse s0- 
lenne alleanza colla sinistra. » x 

E non ci vergoguinmo di essere ‘costretti di 
ricorrere all'Univers per conoscere le notizie più 
importanti del nostro paese ! Chi mai si sarebbe 
immaginata uva tale alleanza ? Wo 
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Terecnari austno-TEDESCHI, Si legge nella 
Corrispondenza qustriaca del 15 +. | ‘ ì 

» I punti più importanti convenuti nella. con- 
ferenza tenutasi da “ultimo svi telegrafi austro- 
tedeschi sono i segucnti : All’unione. non po- 
tranno partecipare. come membri effettivi che 
Stuti tedeschi; Stati non tedeschi potranno en- 
trevi io forza di trattati ; ed ogui Stato» confi- 
naote avrà il diritto di iniziare e cuhcladerè' le 
relative negoziazioni, .. è ari» 

» Dal prossimo 1° luglio, le stazioni centrali. 
telegrafiche di Vienna, Berlino, Monsco, Dresda 
e Stoccarda saranno; messe in dirella comunical” 
zione, sino a muosa disposizione; ogni dispaccio 
privato non potrà constare di più di cento.pa- 
role. Dipende dall’arbitrio di ogni Governo,com» ; 
partecipante il delermiuare. i, dispacci deb-. 
ee essere. considerati deh zin n) allo 

tato. 

» Riguardo ulla trasmissione, i dispacci dello 
Stato hanno la, precedenza suî dispacci relativi. 
agli affari delle strade, ferrate, e questi sui di= 
spacci privati. Ogui dispaccio presentato per la 
trasmissione potrà essere diretto a diversivindi» 
rizzi eil anche essere, diramato sopra. divefdi 
punti.‘ î 1 À 
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— Con risoluzion sovrana del 9 febbraio è 
stato esteso del servizio militare anche 
alle città di Trieste, Finme e Buccari , che fi- 


nora avevano godato il privilegio di andaroe 
esenti. 













» In st&mpi, in cui quattro anni di. agi- 
tazione e continua lotta hauno paralizzato lo 
svolgersi di tante idee e proget utili, fomentate 
tante passioni, sconvolti gli ordini sociali, destate 







Lila gestione, telegrafica non. saranno am- 
ELILLI Î dr, a 3 

ea azione, greluita reciproca che 
i dispacci risguardanti ‘il servizio dei telegrofi 
stessi. Tutti gli altri dispacci di Stato 

ciono alla tassa secondo la tariffa 







stazionato nd Amborgo avrà la sua futura guer- 
pigione a Pesth. 

All'arrivo nell’Austria soranno probabilmente 
mandati in congedo molti soldati di questo corpo 
che finora trovasi sul piede di guerra. 

Da Kiel si serive in data del 10 che vi è [}iuoto. 
il vapore | Z7ecla per condurre i commissari 
dell’ Austria e della Prussia a Copenhaguen ns- 
sieme al conte di Criminil. I medesimi però non 












































partiranno per Kiel che.il giorno 20, e ritorne- 
sall'anarchin, ranno indi da Copevhaguen a Stettino. 
materiale e morale 


protettore del 2 di- 
cembite; paralizzare lo spirito ditdisordine, dià- 
srmando sopratutto la sua’nudacia colli certezza 
d'ana inesorabile repressione; stancare là sua 
infesta attività colla vostraf vigilanza è costante 
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via di diritto o della forza, La sentenza , dicesi, 
sia di morte, 




































































*# La durata déll'inione è “detertninatà dai 
trattati 





LOMBABDO- VENETO 
da formario la lis, per ora tarò in | energia; tenerlo di vista in quelle tenehrote ss. | dalober. 10 febbraîo Dietro le assicurazioni | tres eroe i 
attività sino al primo ottobre 1855, è se non ha | sociszioni; in cui si vanno macchinando i più ab- | Y@nule da persone degne di fede l'accessione 
uoBo!la denttsià preventiva di un anno, rimarrà 


bomiuevoli complotti; combattere lo spirito di 
partito, sotto qualunque bandiera si 3 
premunire l'opinione contro le favole inventate 
dajun istancabile spirito di malevolenza; restituire 
agli atti, del. Governo il. loro veto carattere, 
quando un' ostile perfidia si travagli a soatorarli; 
incoraggiare gli uomini sinceramente. devoti ; al 
potere e raccomandarli alla di lui sollecitudine; 
cercare il merito. non ambizioso e farlo cono- 
scere : ecco, siguor ispettore generale, quello che 
io chiamerò volontieri il lato politico delle vostre 
attribuzioni. 

» Ma, se. voi rappresentate il potere che eser- 
cita la sorveglianza, somministra 4l'indizii, pro- 
roca la repressione, voi dovete anche mavtenere 
la sua dignità, la sua autofîtà morale col rispet- 


tare serupolosamente” je ue giudiziarie. 
Lallove comincia l'azione ( giustizia, deve 
arrestarsi quella della polizia. 

» Sopratutto abbiate sempre l'ooctfiàa quelle 
piaghe sociali che fargno fino. a quest'ora pur 
troppo trascurate : voglio dite it vagubondagizio, 
sorgente d'ogni disordiue; la mendicità, di coi 
dovete secondare la repressione col. concorrere 
alle. risorse: della pubblica e privata beneficenza, 

» Altri doveri poi, pei quali io vi faccio molta 
raccomandazione, sono questi ; purgare il paese 
da quelle pabblicezioni incendiarie, che perver- 
tiscono, le popolazioni; sorvegliare il commercio 
ambulante, ed assicurarvi della moralità delle as. 
sociazioni se scopa, che si. propongono. 

» Sotto. il rispelto economico poi non è minore 
l'importanza delle xostre a tribuzioni, 

» Studiare su lutti i puoti i bisogni: delle po- 
polazionî, edi miglioramerti d'ogni natura , che 
siano riclamati dall’ interesse pubblico ; tener 
couto rlelle idee utili, troppo spesso soffòcate per 
mancanza di mezzi, e. raccomandarle alla sollèci- 
tudine del govergo ; esplorare. |’ opinione delle 
masse sulle inpovazioni politiche. od. economiche 
lanciate tel campo della discussione o dello studio: 
vegliare su tutto ciò che. ba tratto alla pubblica 
igiene ‘ed al benèssere morale e materiale. delle 
popoluzioni 5 e6habcrarvi le vostre forze + la vo- 
stra intelligenza è tutte le risorse che ji polere 
vi ià in manò: ecco la porte economica «dell’ alta 
missione che vi è affidata, 

» Se, în altri tempi, sorsero prevenzioni contro 
l'istituzione dî tds polizia generale, egli è perchè, 
bisogna pur riconoscerlo, essa era stata divertita 
dal'iaò scopo essenzialmente morale e falla stru- 
mento «di passioni politiche e private Lyli. è 
questo uno scoglio , contro il quale voi dovrete 
maî sempre stare în'yu\rdis: 

».La vosira palorità stia scrupolosanieote iu 
questi limiti, Se li varcasse , diverrelibe Oppres- 
siva ed inquisitoriale; » 

» Se, come spero, 
ste istruzioni sla poli 


dell' Oldenbury al trattato del 7 settembre non è 
più dubbia. 

Lè \raltalive hanno condotto ad un risultato 
decisamente favorevole, Si spera che la ratifica- 
zione segoirà quanto prima. Anche l’ assemblea 
degli Statî di Oldenbury è disposta a concerdero 
la sua sanzione , qualora risulli necessario di do- 
mandarla. 

Francoforte, 13 febbraio. Non si sa. ancora 
nulla di quello che è stato determinato intorno 
alla fottà tedesca nella seduta «lella dieta de) 
giorno 10, 

Anvover conlinua i suoi sforzi per conservarla, 
ainche P Austria, dicesi , che nbbia fatto qualche 
proposizione favorevole, ma la Prussia si è deci- 
tamente pronunciata contro ogui nuovo prorre- 
dimento provvisorio, 

La Gazzelta d' Augusta assicura in una cor- 
rispondenza da Francoforte 11 cerreote , che è 
stala decisa la conservazione della flotta, è che 
soltanto la Prussia ha ancora qualche obbiezione, 

Si scrive. da Straubiog ju Bayiera che negli 
ultimi giorni è stata prononciata dal tribunale di 
quella città la sentenza contro il barone di Ha- 
ferbradel e 22 suoi complici, per il diritto di vio- 
lenza pubblica, e turbamento della tranquillità 
domestica. 

L'accusa era che il barone di Hnfenbradel , 
possidente sul confine della Boemio, a Eiseostein 
coll’ aiuto di alcuni suoi satelliti fece moltrattare 
e discacciare tre famiglie dalle loro abit azioni ; 
inoltre egli aveva fatto ud contratto con un fab- 
bricante di Amburgo per l'affitto di no suo sia- 
bilimento da sega , che egli poi fece chiudere di 
nuovo coll'ajato dèi sioi caccintori, che coi facili 

sostèemero Î' atto di violenza, 

Dietro quella sevtenza îl' barone di Hafenbradel, 
che probabilmente credeva di vivere nhcorà nei 
tempi del medio evo, fu condannato è due anni 
di fortezza del terzo grado’ ie alla perdita della 
vobiltà. I suoi complici ebbero la pena d'arresto, 
alcuni per 6 e 3 mesi, altri per > 

Si legge nella Gazzetta d' Augusta > 
» Fogli tedeschi ‘e frantesi daono da qualche 


Francesco Padovan, nativo di Chioggia, d'anni 
26 cattolico, celibe, già diurnista presto la muni- 
cipalità in Chiayygia, è, previa legale reriBiebzione 
del fatto, cdavinto , pel concorso di cirdastanze }. 
di aver mediante lettera anonima. diretta a S, E. 
il sig. generale-dì cavullerin e Rovernatore mili- 
lare, imputato fulsimente îl podestà di Chinggia, 
Aatonio)Nuccsri, di mene rivoluzionarie, è di ave- 
re, per rendere più verisimile tule imputazione, 
portato a cognizione delle autorità l’esistenza di 
una lettera ; seritia con fiuchiostro Simpaljco , e 
munita della firma imitata del Naccari, nello quale 
| questi, e certo Luigi F. altorini, apparisesnò fal- 

samevte partecipi di corrispondente sospelte in 
linea politica, e di oceuftazione d' frini, 

Giuseppe Chiereghin, nativo di Chioggia 4 di 
noni 21, celibe, cattolico , d'urvisia presso la 
municipalità io Chioggia, è imputato cdi parteci= 
pozione a tale calunvia. 

Radunatosi quindi in oggi il consiglio di guerra 
giurato, ha giudicato ad uunnimità di voti ;j 

Doversi il svonominato Fronorsco Palovan, a 
senso dei 22 188 e 189 del Codice peoale crimi- 
nale, parte prima, ritencre solpevole del delitto 
di calutnia, è come tale condannare n tresuni di 
carcere duro; 

Dovetsi poi a Giuseppe Chiereghin, soll im- 
pulatagli partecipazione a) delitto di calunnia 
sospendere il processo , per difetto di prove 
leggi 












ancora ulteriormente in vigore. 
» Queste determinazioni ssranno alivate pel- 
Nimpero austriaco al primo marzo 1852. 

m.Il nuovo alfabeto adottato dall'unione tele - 
grafica tosto-ila apprendersi:dugl' impiegati 
deî 277-» lrn esseré applicato dal primo 
marzo in/nvantirin tutti i dispacci dell'interno e 
dell’estero,m » 


sug id) 30101 
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Un epiTTO Di citazione. Nejli apnunzi della 
Gazzetta di Milano teggianio Îl'seguente editto 
diveltazione che'riferiamo siccome un'avvértenza 
agli individui ch’esso riguarda e'per chiedere se 
untale atto é conforme alle disposizioni del trat- 


tato di pace per quanto concerne gli ufficiali che 


re +11: Gea) Austria, passarono val; servizio 


Editto di citazione 
* Dali w giudizio del reggimento Fanti Arci 
duca ‘Alberto n° 44 si iotifica: | 
«tal capitano Robertò Potresî, valirò di Ve- 
rone,,nel Veneto, l’anno 1804 ; | 
‘2. al cnpileno Eugenio Piuntroa , nativo di 
Rouen, in Prancin, Panno 1801 : 


3. hl primottenéate Giovanni Felolo, nativo di 
alto; Pato 1806; e 


4: al teneote Federico Rossi, nativo d' Iseo, 
provincia di Brescia, l'anno 1825. 

Tutti quattro jndizìati dei delitti militari.di 
diserzione 6 di tradimento, coll'aver[p.estato ser- 
vigi militari nelle file ogàtiche io oceisione degl 
Siomvoligiminti politici ‘sebppiati "hél mese di 
marzo 1848 nella È rgart di presentarsi en- 
tros mowarta giomi dopo la*pabiblicazione di 
questo ediffo, avanti il goasiglio di guerra a ciò 
delegato, per giustificarsi dei sumimentovati de- 
liti; sotto comminatorip in caso contrario, che 
tenscorso il:predetto terdiine.si procederà contro 
di loro a norma delle vigenti leggi militari. 

‘._Theresiéùstadt, in. Boemia, il 16 febbraio 
1854 sn 1 
Lvror Karwnitii Capitano auditore. 
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“STATI ESTERI 



































































Confermata tale sentenza da S..E. 
nerale di cavallita e goveruntore militare di 
Gorzkowskî, fa pubblicato, e posta in esccuzione 
riferibilmente al Padovan, essendosi contempora- 
neamente mesto in libertà il Chiereghin. 

“Venezia il 16 febbraio 1852, 
— STATLROMANI 
lo /ebbraio. 1. francesi. stanno. ci- 
0 un ampio casermaygio per cavalleria 
nei giardini de) convento di San Calisto in Tran- 
stevere ; per cui la città è di bel nuoro 'sopraca- 
ricata di 100 mila scadi oude sopperire a questa 
spesa. I francesi hauno pur falta una ragguar- 
devole provvista di gabbioni nd ass di trincee. 
Ciò fa supporre che aspettino, rinforzi di caval- 
leria ed artiglieria, e che prevedano la possibilità 
di avvenimenti militari, 
REGNO DELLE DUE SICILIE . a 

Napoli, 40 febbruio, Secondo gh oltimi rip- 
porti, le scosse di tremuoto continuavanò è sen- 
tirsi in Reggio, senza però prodnrre altri danni 
cha leggiere lesioni a-diversi ‘edibzi. 

La ciltà,di Monteleone ed attri comanî vicini 
ebbero pure a soffrire varie: scosme , tra le quali 
tre più o meno sensilnli nella notte et 25 al 26 
del detto scorso mese; ed.un'altra nella notte del 
26.81 27. Nessa deuno ess irrecarono, nè l'or- 
dive pubblico fu. menimamente olterato. 

La scosan.intesa a Melfi net giorno 25 lu pure 
e doppiamente avvertita in Lavello, Essa fa del 
pari innnrva, 

(Giorn det Regno delle Due Sicilie) 


il sig. go- 
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Roma 












































di salute del. granduca di Baden. Il grandica era 
stato preso in principio del mese di geonaio da va 
tortissimo attacco di podagra ; a cuî si aggiunse 






































AT PRANCIAREI | 

Riferiamo distesamente” per la sua importanza 
la circolare che il. ministro.della polizia: genetàle 
ha diretta, ia data del:14, agli ispettori generpli : 

” ndo voi, signor rispellor generale , per 
prender possesso delle alte funzioni che vi furono 
affidate, parmi necessario deterinare la valura 
@ lo scopo della vostra missione...» . 

» Credo che, vi sarete già penetrato del, pen - 
sicro,che' Ha 'iaformatà la creazione dél ministeto 
della p@lizia' penerale : pessiero, che fu-ben pre - 
cisato ilallo stegso Principe Presidente nella lel- 
tera cli'égli”tni ha fatta l'ondré d'inviarmi i 3: 
geonsio ultima fo gue 
Il ‘ministero della polizia, non sapréi ripe- 
lerve astabza, serve a sorvegliare tutti! i 
servizi! senza immischiarsi punto nell’ ambsini- 
atraziode. Il suò istituto è di raccogliere e con- 
centrare presso il Presidente della Repubblica 
tollo:ciò che. nell'interesse pubblico è bene giunga 
alla rsuatcognizione. Convinto ‘del vero scopo 
dell’istitàzione, ponete meute a rischiarare tutti i 
funziénifi sulla" natura delle vostre. attribuzioni 

id calmate. le inquietudini, dissipate le pre- 
vensidai che abbiano potuto ‘sollevarsi. Per venir 
in chiaro di.lulto:ed informare il Governo, voi 
potete corrispondere coi prefetti +d i loro subal. 
te Ì n u Î gendar- 
meria, .cogllimpiegati: delle finauze e dell'istrà- 






















































PRUSSIA 

Berlino, va febbraio; viaggio del te ad 
Altenburg ebbe, dicesi, una certà' importanri 
politica. Egli ha incontrato i re di Sassonia . di 
Annover e il granduce di OldeoLurg dome atichie 
diversi sovrani della Turingia, 

Rigunrdo alla costitozione dell’ Assia lè propo- 
sizioni della: Prussia si@feriscorio da quelle dell 
Austria, Questa*vorrebbe eliminare tutte le for- 
me costituzionali , mentre invece. il gabinetto di 
Berlino desidera di fissare in modo preciso le 
prerogative degli Stati. Alcuni deputati nominati 
dagli elettori di Hohenzollera banvo ricussto il 
loro mandato. Lufine il signor Uhden ha necet: 
tato e fa animesso come deputato di Hohenzollern 


nella camera. 























saprete atiiformarvi a que- 
zia non sarîi più di terrore 
che aî cattivi. I cittadini pacifici vedranno in essa 
una garanzia, e, seconde lè purole dello stesso 
principe presidente, il mezzo più efficace » di far 
» arrivare sempre al capo dello Stato la reritò, 
» che si pone troppo sòrerite studio a tener lon- 
» lana dal governo,» 
m-Ricevete eco. 
» MI Ministro della polizia generale 
. -» Mauras. » 









—r_—F—rrrr — 
INTERNO 


Relazione fatta a S. W. dal ministro dell’istru=, 
zione pubblica in udienza dell'8 febbraio 1859, 
Sire, © 
Fu sempre reputato utile, ed è oggimai rico- 
nostiuto hecessariaghe coloro quali dunvo opera 
allo stuilio della fisiologia, stulio che ha per.sob- 
biétto le proprietà e i feno 


meni dei corpi viveati, 
abbianò sufficiente notizia di quanto la fisica.io- 


segna riguardo alle proprietà generali degli es- 
seri materiali Lutti, ed alle varie proprietà secon- 
darie che nascono nei diversi corpi sìino inorga- 
mici, sido orizapici , secondo le varie condizioni 
n cui si trovano. Oltre a cio i corpi sucui ver= > 

























; AUSTRIA 
Si scrive da Vieuna 10 febbraio alla Gazzetta 
di Breslavia, che l' accondiscendenza dell’ Austria 











DANIMA "CA 

Kiel, 10 febbraio, 1. conitnissarii dell'Austria 
e della Prussia si recheranuo è col 
commissario danese, dopo terminate le trattative 
con quest’ultimo , per deporre definitivamente 
l’amministrazione dell'Holstein nelle mani del re. 
La Gazzetta dî Altona aununcia che subi'o 
la partenza degli austriaci la . fortezza di 

Rendsbury otterrà guarnigione danese. 












nel non insistere a far dichiarare fortezza fede- 
rale la fortezza dî Rend«burg è dovuta all’ in- 
fluenza delia Russia cliè ha l'intenzione di occu- 
pare essa medesima colle s 
renta Rendsburg è Riel. 
Si dice che il Hoyerno danese che ha bisogno 
Ji un alleato seconderebbe la Russia. La que- 


















ue trupge all’ occor- 
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sano gli studi e le indagini fisiologiche , essend 

soltomessi all’azione degli agenti fisici, e queso 
stessi agenti essendo modificati , nell’ azione lorti 
. in molti casi, dalla struttura e dallo slato porti? 
colare d’ esistenza dei corpi viventi, chiaro appa” 

risce come male se ne possano studiare e spie_ 

gare i fenomeni senza conoscere previamente & 
il modo generale d'azione di tali agenti, e le mo. 
dificazioni che soffrono allorchè operano sui corp 

organizzati viventi. 

Un professore di fisiologia, il quale prima d'in- 
traprendere la descrizione e la spiegazione dell@ 
proprietà dei corpi viventi e delle funzioni che s 
esercitano dalle singole parti e dai singoli organi 
debbe far precedere le nozioni di fisica genersì 
e quelle della fisica speciale dei corpi inorganie, 
e dei corpi organici privi di vita, non potrà mai 
pienamente adempiere l'ufficio suo senza spendere 
un tempo assai di quello che general- 
mente si concede allo stadio della fisiologia. 

Nell’università di Torino sono egregii uomini 
deputati all’ insegnamento della fisica generale ed 
a quello dei varii rami della fisica speciale de 
corpi inorganici, ma a nessuno è commesso il ca- 
rico speciale di dimostrare come le grandi po- 
tenze della natura , fra le quali debbono annove- 
rarsi i così detti fluidi imponderabili, siano moili- 

-ficate nell’ uzione loro dalla varia composizione 
organica e dalle differenti maniere di organizza- 
gione : come nascano quindi nei corpi organici 
talune proprietà le quali mancano negli inorga- 
nici; e come le medesime proprietà dei corpi in- 
organici, quando entrano in azione nei corpi or- 
ganici, producano fenomeni ben diversi da quelli 
che sogliono produrre quando manifestano la loro 
altività nei corpi inorganici. 

Credendo io sommamente profittevole alle di- 
scipline mediche lo studio della fisica applicata 
alla fisiologia, sono venuto in pensiero di provve- 
dere che nella università di Torino sia data una 
serie di lezioni , a cui io spero che i giovani stu- 
iliosi faranno diligenza di assistere’, come quelle 
che hanno specialmente per five di agevolare ed 
accrescere Îl profitto delle lezioni che sulla fisio- 
loggia sperimentale detta l'egregio prof. Berruti. 

La categoria del bilancio inscritta col titolo 
degli incoraggiamenti mi concede di recare ad 
effetto somigliante divisamentoystepperciò bo l'o- 
nore di proporre a V. M. di approvare per que- 
st'anno tale libero corso secondo l'annesso pro- 
gramma, e di affidarne la cura al dottore e pro- 
fessore Antonie Cima, il quale in questo ramo 
di scienze naturali diede già lodati saggi del suo 
sapere e nel regno ed in altre provincie italiane. 

S. M. approva. Fans. 

Oggi fa pubblicato il seguente decreto : 

Art, 1. Tutti indistintamente i pensionari mi- 
itari sì diterra, che di mare iscritti nel bilancio 
delle speso generali dello Stato, per ottenere il 
pagamento della rispettiva pensione, dovranno 
presentare il certificato d'esistenza in {vita e di 
domicilio nello Stato. 

Art. a. Per le vedove e figlie di militari, od 
altre persone provviste di pensione come sovra 
continuativa soltanto durante lo stato vedovile o 
nubile, dovranno i certificati di cui all'art, 1. 
contenere inoltre la dichiarazione della perma- 
nenza dello stato redovile o nubile. 

Art. 3. Tali certificati saranno rilasciati dal 
sindaco del comune della rispettiva residenza 
dei pensionari, sopra carta libera, senza costo di 
sr) e dovranno essere muniti del bollo comu- 
nale. 

I relativi stampati saranno somministrati ai 

sindaci per cura dell'Ispezione generale dell’E- 
rario. 
. Art. 4.I provvisti di pensione, come sovra 
continvativa soltanto durante la loro minore età, 
dovranno per il primo pagamento sul bilancio 
delle spes» generali presentare la rispettiva fede 
di nascita regolermente spedita, la quale potrà 
essere estesa su carta libera, per essere dalla 
Ispezione generale dell’Erario fatta l'occorrente 
anuolazione sul certificato d'iscrizione dell’epoca 
in cui la pensione dovrà cessare. 

Sono dispeusati da tale presentazione i pen- 
sionari che vi abbiano già adempiuto presso lam. 
rpiuistrazione nel cui bilancio trovavansi dappri- 
ma inscritti. 

Art. 5. Per il pagamento agli credi od aventi 
causa da militari dei prorata di pensione rimasti 
dovali ai loro autori, saranno seguite le stesse 
norme in vigore per simili pagamenti delle pen- 
sioni civili. 

6. La ritenzione di centesimi 20 all'anno 
sulle | snsioni degl'invalidi giubilati, prescritta 
dal è ,odelregolan uto approvato con R. bre- 
vetto del 19 novembre 1844, rimane nbolita del 
1 gennaio 1852, 

Il Ministro segretario di Stato reggente il Mi- 
nistero delle finanze è incarié$to dell’ esecuzione 
del presente decreto, che sarà registrato al con- 
trollo generale, pubblicato ed inserto nella rac- 
colta degli atti del Governo, 

Dat, Torino, addì 12 febbraio 1852. 
VITTORIO EMANUELE 


C. Carova. 
" 


L'OPINIONE , GIORNALE POLITICO 


— La Gazzetta Piemontese pubblica la no- 
mina a caivalieti dell'ordine Mauriziano dei se- 
guenti signori 

Barone Gio Giovatni Antonio Melchioni, ingegnere 

capo e preposto al corso del Ticino; 

Nobile Camillo Spinola, tesoriere provinciale; 

Barone avvocato Luigi Borsarelli di Riffredo, 
già direttore del Manicomio di Torino; 

Banchiere Giuseppe Luigi Dupré, consigliere 
comunale, membro della congregazione ammi- 
nistratrice dello Spedale Maggiore di S. Gio- 
vanni Battista e della città di Torino; 

Avvocato Vincenzo Vaglienti, giudice di prima 
cognizione, amministratore del Ricovero di Men- 
dicità di Torino; 

Ingegnere Gaetano Bonelli, incaricato della 
direzione della linea |telegrafo-maguetica da To- 
rino a Genova. 

— S. M., aderendo alle reiterate istanze del 
cavaliere Luigi Parola, dottore in medicina, lo 
ha; con decreto dell’ 8 corrente mese, esonerato 
dalla carica di regio Provveditore egli studi 
della provincia di Cuneo, ed ha col decreto 
stesso nominato in surrogazione di lui l'avvocato 
Carlo Brunet. 

Direzione generale delle poste. 

Le corrispondenze che il 30 di ogni mese sono 
spedite col piroscafo postale francese ne? porti di 
Livorno , Civitavecchia, Napoli, Messina, Malta, 
Atene, Smirne , Metelino , Dardanelli, Gallipoli 
e Costantinopoli dovense: nel corrente mese di 
febbraio, essere avviate da Genova il giorno 29. 

I mittenti dovranuo quiedi impostarle in tempo 
utile, onde pervengano in Genova prima delle 
cinque pomeridiane di detto giorno. 

Savona. Una compagnia francese ha istituito 
sino dai primi del corrente mese un servizio di 
vapori della forza di 80 a 100 cavalli, che ogni 
settimana fanno il giro periodico ds Marsiglia a 
Savona, toccando Nizza e viceversa. 

Discreto veramente ne è il prezzo del trasporto 
pei passeggieri e per le merci, e grande ne è il 
vantaggio che se ne ripromette questa ciltà, nel 
porto della quale sono ora chiamate, a preferenza 
d'ogni altro, a concorrere le mercanzie estere 
dirette in Piemonte, dopochè, secondo la nuova 
tariffa doganale, non ha più luogo quella ridu- 
zione di dazio che era concessa dalla vecchia ta- 
riffe, per le merci che dall'estero giungevano 
per la via di mare e che dalle città di Nizza, 
Villafranca e Sant'Ospizio s' introducevano in 
Piemonte per lo scalo di Nizza a Tenda. 

-- La sera del 17 corrente circa le ore 7 1/2 
presentavansi alla casa d'abitazione dei coniugi 
Viviani, nelle vicinanze di S. Rocco, regione 
Pozzo «di Strada, due sconosciuti, i quali sotto 
pretesto di avere del fuoco per accendere il zi- 
garo si lecero aprire, ed appena entrati, uno ar- 
mato di pistola afferra la moglie Viviani minac- 
ciandola della vita, unitamente all’altro armato ili 
coltello per averne i denari. 

Mentre stavano per cousumare il delitto, il 
rumore di persone che passavano in quei luoghi 
intimorì gli assassini che, strappata dal collo alla 
Viviani una medaglia, se ne fuggirono. 

L'amministrazione di sicurezza pubblica già 
aveva udito come davesse succedere qualche at- 
tentato in quei luoghi, per cui , a diligenza de) 
signor assessore di Borgo Dora, stavano alcunj 
carabinieri appostati nella cappella di S. Rocco ; 
ma, avvertiti troppo tardi di quanto era acca- 
duto, non poterono più raggiungere i fuggitivi. 

Vednero però subito impartite le necessarie 
disposizioni per la ricerca nelle vie della capitale, 
e riuscì al maresciallo d’alloggio Zsautier di detta 
sezione di Borgo Dora, con altri carabinieri, di 
rinvenirli ed arrestarli, sequestrando la pistola e 
la medaglia derubata, 

Gli arrestati già soffersero precedenti con- 
danne. 

— Il collegio elettorale di Castelnuovo d'Asti 
vacabte per la nomina del cav. Boncompagni a 
consigliere di Stato, è convocato pel 1° marzo 
prossimo onde procedere ad una nuova elezione 
del suo deputato. 

Occorrendo una seconda votazione , essa avrà 
luogo il giorno 3 successivo. 

Genova, 18 febbraio. Compiuto il rito dei di- 
vini uffici di espiazione nella chiesa di S. Sisto, 
il corpo degli studenti della R. Università ed 
un’eletta schiera dei concittadini di Giovanni 
Torti ne accompagnava ieri le spoglie al civico 
cimitero : ed era spettacolo pietoso insieme e 
solenne lo scorgere quell’estrema testimonianza 
di affetto e di patrio cordoglio resa alla memoria 
di chi seppe ispirare benevolenza e devozione 
figliale in quanti apprezzarono da vicino tanta 
virtù a tanta modestia congiunta, Il plauso di 
totti i buoni applaudirà il provvido divisamento 
del municipio che volle consacrato un luogo di- 
stinto nel cimitero della città alle ceneri dell’ e- 
sule venerando, 

-- Gi rechiamo a ben grata premura l'aggiun- 
gere al cenno fatto ieri intorno alla rappresen- 
tanza data in beneficio dell'emigrazione vel tea- 
tro da S. Agostino i segueati particolari : 


ieiiliro © Ri ir poni ls 
spettacolo i benemeriti professori signori Andrea 
Gambino e Adolfo Pescio, i quali fecero ammi- 
rare la consueta loro perizia sul piano -forte. I, 
pubblico tributò in questa occasione applausi ben 
meritati alle giovinette Carolina e Virginia Ferni, 
di Como, suonatrici abilissime di violino. Nè 
mancò l’opera pura gratuita dei musicanti della 
banda militare del battaglione Real Navi. 

Fra le offerte generose consacrate allo scopo 
filantropico di quel trattenimento, noteremo 
quella della società degli operai. E fioalmeute 
rammenteremo come a coronar questa gara di 
fraterna e patria beneficenza prestavansi colla 
drammatica compagnia gl'impresarii che sod- 
disfecero a tutte le spese. (Gazz. di Genova) 





NOTIZIE PIU’ RECENTI 


Parigi, 17 febbraio. Il Moniteur non pobblicò 
questa mattina, siccome atteodevasi, la legge sulla 
siampa. 

Il Constitutionnel “annuozia come il bollo sul 
Romauzo-appendice è definitivamente abolito. 

Sono sboliti tutti gli anniversari politici , ed è 
ricostituita la festa dell’ imperatora pel 15 di 
agosto. 

Un nuoro museo d'antichità è formato al 
Louvre, esso conterrà tutti gli oggetti che ap- 
partennero ai differenti sovrani che hanno re- 
gnato sulla Francia. 

Il generale Dufour ha decisamente rifiutata la 
missione relativa all’affare dei rifugiati politici, 
di cui il Governo federale voleva incaricarlo 
presso del presidente della Repubblica francese. 

L'Austria si è unita, dicesi , ‘alla Fraucia per 
indiriezare alla Svizzera delle osservazioni co- 
comminatorie intorno all'affare dei rifuggiti. 

Si annunciano ugualmente degli ufficii per parte 
della Dieta germanica. 

Il 5 p. ojo Atto? 95, rialzo 20 cent. 

Il 3 p..0jo c a 65 60, rialzo 10 cent. 


If i lesi rimasero al corso di ieri, 
cioè il s@@or (C. R. a go. 

Il nuovo prestito a 925, quello di Londra ad 
88 1]2.e le obbligazioni del 34 a 980. 

- Si legge nel Galignani's Messenger il se- 
guente dispaccio telegrafico da Londra pella se- 
duta della Camera dei Comuni nella sera del 16: 

» La Camera fu occupata ieri col progetto «i 
legge presentato da lord John Russell sull’ orga- 
nizzazione della milizia. I dibattimenti farono in- 
teressanti. Lord Palmerston , i signori Maule, 
Sidney, Herbert e i ministri pa in favore 
delle misure, i signori Hume e vi si op- 
posero. Quest'ultimo dichiarò che aveva un’opi- 
niene troppo elevata dei sentimenti d'onore della 
Francia per supporre che essa voglia giammai 
invadere un paese vicino senza dichiarazione di 
guerra formale. Il sig. Osborn domandò il ri- 
chiamo della flotta stazionale nel Tago. La pro- 
posta del governo fu ddottata. » 

Si legge nella Gaszetta di Frieste il seguente 
dispaccio telegrafico in data di Vienna 19 feb- 
braio : 


» La Gazzetta di Vienna d'oggi pubblica 
due note relative all'affare dei rifugiati. Nell’una 
diretta a lord Palmerston si deriva il diritto di 
esercitare misure di precauzione contro viaggia- 
tori inglesi dal contegno stesso dell’ Inghilterra 
contro viaggiatori americani in Irlanda nell'anno 
1848. Nell’altra viene ritenuta a notizia la. nota 
recente di lord Granville, e si dispone sin d' ora 
la severa osservanza delle prescrizioni di passa- 
porto coutro gli inglesi che viaggiano in Austria, 
riservando ulteriori misure. » 

Roma. Scrivono al Costituzionale di Firenze 
del 7: 

»' Lettere di Roma parlerebbero di una coma- 
nicazione stata fatta al Governo romano dal rap- 
presentante di Luigi Napoleone, relativamente 
alla non lontana eventualità del richiamo delle 
truppe francesi da Roma. » 

Costantinopoli, 7 febbraio. Il governo ha in- 


trodotto una nuova imposta, che rappresenta un 
lestatico graduato a norma delle sostanze , per 


tutti i sudditi dell'impero turco senza distinzione 
di religione. L'importo minore è di 20 piastre 
nonne ; se ne allende un reddito totale di 100 
milioni di piastre. 

L' inviato britannico sir Stratford Canniog 
diede uno splendido banchetto , a cui assisterano 
tutti gli inviati esteri e i ministri turchi ; anche 
Rescid bascià vi prendeva parte. Stante la grave 
età del nuovo granvisir è sempre Rescid bascià 
che dirige gli affari sotto mano. 


=.‘ III 
G. Romziarvò Gerente. 
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(6.) 3 1 den 4 
CORSO DI LINGUA TEDESCA... 


SECONDO IL SICURO E FACILE 





Catitcnano. La dramm. compagnia al servizio 


di S. M. recita : Za doona DI 
ht Muger ptt 


Nazionate. Opera: Nabucodonosor —. Ballo: 
Alice 0 î tristi effetti del vizio. -- Serata @ 
totale beneficio della prima attrice. di cento, 


con grande illuminazione, 
D'ancensus. Serata a beneficio del bravo carat- 
terista PERICHON, con nuovi Fau- 


devilles : -- Les droits de l'homme. -» L'art de 
ne pas monler sa garde. -- Les sept péchés 
capitauxr. -- Un scandale au thédtre d'An- 
gennes, 

Surena. La compagnia Bassi e Preda recita: 
Simnaghine ricco negoziante in Basilea , con 

Gunvino. /l segreto. -- Undecima » 
tazione del nano Ammiraglio TO 

Domenica lunedì e martedì prossimi, ulle ore & 
vi sarà una rappresentazione straordinaria data 
dal suddetto ammiraglio TOM-POUCE, per 
comodo. delle famiglie che vi vorranno con- 
durre i loro Y 

Gianpusa (da san Rocco ) recita con Marionette 


Le 99 disgrazie -- Ballo: ZI cuore delle donne 
ei suoi colori. 


TT E e ]Z  ririilii 


BORSA DI COMMERCIO 


BoLLartTINO orriciaLe dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 19 febbraio 1850, 
FONDI PUBBLICI - Gonmunro 


quo giorno prisopola dora. 
( * alla mattina. 
Pel fino 


del mese corrente { Roger sara 
Pel fine te . dopo la borsa. 


Per contanti 


del mese pross. “alla mattina. 
1819 5.0{0 1 ottobre n° se 
LL led 
UL* heal 
1831 » tgennale 1° ” 
In “ 
uns > 
1848 » i sottembre 1.* "01 di 09,0 
us ” 
m.* led 
1849 » 1 gennaio | " 0015 
1° no. 
un* to 
1851 » 1 die. he = 
un ba 
uL* ta) 
1834 ObbI. 1gennale 1° ang 
un so 
Im in 
1849 » leltobre i) " 038 sm 
E IL* w 
un i 
1850 è» 1 fobb. L° > 
u* “ org 
ur » ta 
1844 5 p. 0j0 Sard. 1 lagl. DE - 
- 
ult - 


FONDI PRIVATI 
Azioni Bancanaz. i genn. 
Banca di Savola 


bce 


Incendi a prem. fisso 31 die, 
Via ferr. di Saviliano { genn. 
Molini di Collegno 1 giug. 


CAMBI per brevi scad. per tre mesi 

A G0gior! 253 
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Imise., A ber; pate, 

Roma sconto. 400 
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Doppia di Genova. + 7930 79.34 
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TORINO , 20 FEBBRAIO 

WIENTITTT:ZT "rar ee 
IL CONTE FICQUELMONT 

> È . 


Pe | La 
IL GOVERNO AUSTRIACO IN IT&LIA 
, x | I 


materia a qualche] utile riflessione. trae 
sceglieremo alcutie che hanno colla 


5si 
a” 
sE 
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essere perdonato debb’ essere confessato, con- 
fesserà egli pare ch'egli scrisse del Lombardo- 
Veneto e del modo con cui era governato dagli 
austriaci’, senza sapere ciò ch’ egli si scrivesse. 

Egli dice edurique : » Gl' italioni in generale 
» sorio un popolo troppo bene svvisato per la- 
» sciarsi menare? daf soleffrasi: e la rivolta del 
v tègno Lombardo-Veneto ha proceduto da ben 
» altre cause , che non da insinuazioni stranire. 

» Il movimento giornaliero «dell’amministra- 
» zione aveva distrutta la confidenza , siccome 
» quella che‘tornava a pregiudiziò di gravi in- 
» teressi pubblici e privati, senza che lo stato 
» ne ritraesse aleumfprofitto. Il [governo non era 
» accusato bè di veruna caltiva intenzione , nè 
» di verub atto di violenza e d' ingiustizia , ma 
» di uvere] paralizzato | organamento politico 
» doto al paese dall'imperiitore Francesco. Eravi 
» în tale organamento quelfgrado di libertà am- 
» ministrativa, che è compatibile col principio 
» della: centralizzazione, volutofdal vincolo! poli- 
” legare fra di loro le diverse 
” di una monarchia composta, com è l'im- 
» pero austriaco | di stati differevti. 

» o era stato ravvisato «la 
» tibili i*stranieri[(Fievée)} siccome fa- 
» vorevole sviluppo@ di tutti gl’ interessi del 
»' padse ; e quale ‘bastevole guarentigia per tutti 
» i diritti che gli erano stati concessi. 
‘» Oginuna delle due parti;di quel regoo aveva 


 » uni congregazione centrale permanente, or- 
» gano în io fra le delegazioni provinciali 
» c.i Und ge di, Mitano e di Venezia. Quelle 
» due avevano diritto di deliberazione, 
» di ione ovunque credessero che gli 


» îbteressi del paese fossero lesi o con misure 
” y 0 col miaticamento «i quelle ri- 
» clamate dai veri bisogni, e che per iguoranza 
» o perTnegligenza"non si? sapeva conoscerne la 
» necessità. Ma quelle congregazioni non fecero 
» maî uso del diritto che loro era stato dato. 
n Qualunque si fosse la cansa di quel loro silenzio. 
» certo è che essa era locale. Quel silenzio finì 
» male, perchè a Vienna l'assenza totale di rap- 
» presentazione s'interpretava come una prova del 
» pieno consenso che?dava il paese al modo con 
» cuî era goternato. Per conseguenza si vivevain 
» una totale sicurezza sulla posizione dell' Italia. » 

Da ciò ne segue”che il governo austriaco è af- 
fatto innocente. se.il Lombardo-Veneto era ma) 





L’AVVENIRE DEL PIEMONTE 
Pensieri politici di Gioberti 

Quantunquefl’ultimo libro del signor Gioberti 
si‘aggiri sopra una polemica, si può quasi dire 
personale traTluifed i signorifRattazziJe Babor- 
mide, pure nonf vi mancanofisquarci di un più 
alto ‘ivteresse. generale; e {per} darne un saggio 
scegliamo le pagine go e seguenti, ove l'esimio 
autore;Ssciogliendosi]dullefangustie del suo argo- 
meoto, si solleva a considerazioni profonde sugli 
ultimî avvenimenti] di {Francia e ‘sulla via_che 
seguiridoyrebbefil; Piemonte : 


» La'rivolazione di dicembre , die’ egli, fu 
utile, comeffimpedimevto]?di maggiori disordini, 
utile‘come pena0correttiva delle variejfazioni. Puoi 
ì vecchi conservatori, che per egoismo e studio di 
parte scioparono tre anni di lempo prezioso a 
lacerare lo statuto, manometter la plebe, impedir 
la repubblica di assolidarsi per rinnovare una mo- 
parchia degenere; e che se avessero vinto, si 









rr. 


governato : egli viseva fidente e sicuro che fosse 


vernato bene; e la colpa è tutta dei governati 
nou hanno mai mosso querela, non mosso 
no, non fatto mai uso del lora diritto di de- 
ione e di rappresentazione nel chiedere le 
misure che convenivano ai veri loro bisogni. Che 
né può il gorerno di Vienna? Egli aveva dato 
in mano dei lombardo-veneti le convenevoli 
gunrentigie per tutel»re i loro diritti : loro colpa, 





loro danno se non ne hanno fatto usò , e se colla 


loro 0 negligenza o apatia o dissimulazione hanno 
tratto in inganno la buona fede di un governo così 
specchiato e così lesle com' è il governo austriaco. 


'. Luogi dall’ accusar di menzogna il conte Fi- 


cqquelmont , ne’ suoi detti noi troviamo un’ altra 
prova di quello che abbiamo replicato e soste- 
nuto le venti volte, cioè che i governanti au- 
striaci in un terzo di secolo non solo non hanno 
mai imparato a conoscere l'Italia, ma si sono 
ostinati a non volerla conoscere ed a volere 
governarla alla cieca. Infatti eccoci quì nno 
statuale, che oltre alle sne ambascierie a Costan- 
tinopoli e a Pietroburgo, fa per più di sei anni 
ministro di stato e delle conferenze, che nel 1847 
fu inviato a Milano espressamente per istudiare 
il paese, isuoi bisogni, e i motivi delle sue in- 
quietudivi , che fu poi presidente del ‘consiglio 
de’ ministri , e che ciò nulladimeno vi parla dell’ 
organamento del Lombardo-Veneto con una bo- 
narietà ed ignoranza da far stupore. È poca cosa 
lo sbaglio, allorché dice che la congregazione cen- 
trole è un organo intermedio fra le delegazioni 
provinciali e il governo di Milano o di Venezia, 
ove confonde le delegazioni (in Francia sì direb- 
bero prefetture, da noi ivtendenze) colle con- 
gregazioni provinciali ( consigli provinciali); ma 
ciò che vi ba di peggio è quel diritto di delibe- 
razione e di rappresentazione ché attribuisce alla 
congregazione cevtrale, e che essa nel vero non 
possiedette mai. 

Stando al proclama del maresciallo Bellegarde, 
pubblicato in Milano a 16 aprile 1815, per or- 
dine dell’imperatore Prancesco, esso imperatore 

romelteva rispetto a quella nazionalità che gli 

toliani a ragione tafito apprestano n 
conforme all’ indole e alle abitudini degl Italiani, 
e alla testa del governo un vicerè che rappresen- 
ferà l'augusta persona dell’ imperatore. 

Di queste tre cose neppur una fu mantenuta : 
la nazionalità italiana, anzichè rispettata, fu ol- 
traggiata io mille modi; ag! Italiani fu imposta 
una forma di governo e di ammiuistrazione tutla 
tedesca, o per meglio dire, austriaca, ed in per- 
petua contraddizione coll’indole e le abitudini 
degl’ Italiani ; vi fu bensì un vicerè di nome, ma 
spoglio affatto d'autorità, e per soprasoma senza 
alcuno amore pel paese in cui si trovava, a mal- 
grado delle ripetate prove di affetto che ne ri- 
cevelte. Dopo trent'anni di soggiorno, Rainerio 
partì dalla Lombardia così straniero come il 
primo giorno che vi era venuto, e senza lasciarvi 
nessuna farorevole reminiscenza di sè. Unico suo 
pensiero fu di eccumolar davari. 

Una prova irrecusabile della studiata malafede 
austriaca, ce la fornisce la patente dell’ impera- 
tore: Francesco; in data 7 aprile 1815. Ivi, at 
l'articolo 5, l'imperatore dice: » È nostro so» 
» vrano volere di farci rappresentate da. un 
» vicerè nel nuoro vostro regno. » Ed all’arti- 
colo 8 lo stesso imperatore soggiunge: » La di- 
» rezione generale di tutti gliJaffari è affidata ad 
» un governatore ed ad un collegio governativo, 








sarebbero portati sottosopra come il loro vinci- 
tore; onde non banno diritto di lagosrsene. Puvì 
i socialisti intemperati che avrebbero a poco an- 
dare risuscitata l'antica barbarie, e infeudate per 
luogo tempo al Cosacco le più geotili provincie 
di Occidente. Punì i democratici, che anche por- 
tandosi giudiziosamente [nelle] coseffpatrie, non 
mostrarono in quelle di fuori lo stesso accorgi- 
mento: aspirando a rifare gli errori del secolo 
scorso, ® offendere la spontaneità dei popoli, ad 
esercitare un’egemobia dittatoria e repubblicana 
su tutta Europa. Ho notato altrove i disastri, 
che senza saperlo, ammannivaco alla nostra po- 
vera Italis; sognando il ristauro della romana 
repubblica, astiando il Piemonte, preparandosi a 
dar tutta Italia in preda al Mazzini, ‘che sicuni 
di loro predicavano come l' interprete più auto- 
revole della penisola, mentre altri lo favorivano 
eziandio combattendolo, poichè approvavano e 
mettevano in cielo le sue dottrine. 

» Sapranno gli uomini cavar profitto da questi 
ultimi documenti? O striageranno la Provvidenza 
a moltiplicarli, a renderli ancora più lunghi, più 
dolorosi, più terribili? Non si aspetta a me il de- 






















mercianti , gl’ industriali , i dotti. La ;distinzione 
poi di nobili e non nobili non è che una letterale 
traduzione dal tedesco 4delstand e Biauernstand 
che nelle provincie tedesche dell'Austria hanno 
un vero significato,. e che non ne hanno alcuno 
in Italia. Di modo che il buon imperatore Fran- 
cesco, argomentando dalle sue provincie tedesche, 


applicava alle provincie italiane una distinzione 
po! ico. istrativa, di cui gl' italiani ignorano 
0 l’esistenza. Anche i deputati delle città 
furono intro nelle provincie italiane, 
fivavdoli da istituzioni che non esistono fra 
loro, ma che esistono nelle provincie tedesche. 
Che cosa è io Italia una città regia ? In che si 
distingue essa dalle città non regie, o da altri cò 
wilni rurali? È ciò che gli austriaci non supreb- 
bero spiegarci. Comunque sia , nella Lombardia 
nove essendo le provincie e dieci le città regie: 
e nel Veneto otto proviocie e nove città regie, 
ne viene che la congregazione centrale di Milano 
posta, di.28 deputati e di 25 quella di Ve- 
nezia. 

Come abbiamo detto, non vi sono rappresen- 
toti che i possidenti; tutt'al più fra i deputati 
delle città regie si possono eleggere eziandio com- 
mercianti o industriali, lo che per altro succede 
assai di rado : medici, ingegneri, avvocati, giure- 
consulti, professori, dotti dì ogui genere te- 
nuti in nessun conto, perchè non vi è governo în 
Europa che più dell’ Austria detesti cordialmente 
l'intelligenza, il suo sviluppo e la sua sutorità. 

Malgr®do questi difetti la congregazione cen- 
trale sarebbe ancora buona a cosa se 
fosse tal quale ce la descrive il sig. conte Ficquel- 
mont; ma convien credere che quantui sia 
stato per-tanti anni ministro di stato é con- 
ferenze , ed in seguito presideote del consiglio dei 
mipistri, noo abbia egli mai vedate le patenti 7e 
24 aprile 1815: nella prima delle quali l'Imperatore 
dice: » Per conoscere nelle vie regolari con esat- 
» tezza i desiderii degli abitanti del nostro regno 
» Lombardo-Veneto, e per mettere a profitto nella 
» pubblica amministrazione i lumi e consigli che 


» i dot i potessero sommivistrare 
” n val io della patria , abbiamo determinato 
» dî « oltre ai nostri dicasteri, avche dei 


» collegi permanenti composti di varie classi di 
» individui puzionali. » E nella seconda l’impera- 
tore Francesco così definisce le uttribuzioni di 





finirlo per ciò che riguarda la Francia: di cui 
però non dispero; tanto ella sa mostrarsi gene- 
nerosa, nobile e forte, eziandio nel lutto e nel- 
l'umiliazione. Rivolgerò il mio discorso all’ Italia, 
esaminando qual debba essere il suo contegno 
nelle future occorrenze. 

» Quando si discorre dell’ avvenire , bisogna 
distinguere i casi incerti dai certi o vogliam dire 
grandemente probabili; che soli possono servir 
di guida a chi regge , come l' ago e le stelle ‘al 
timoviere. Due cose io tengo per ferme; | ana, 
che il nuovo governo di Francia non può assoli- 
darsi ( poguiamo che sia per durare un certo 
tempo), come quello che ripugna zi bisogni, agli. 
istinti , ai progressi della civiltà europea ; l'altra, 
che tosto o tardi gli ordini democratici prevar- 
ranno universalmente, qualunque sia la forma 
che debbano avere. Niuno che abbia notizia ac- 
curata del secolo e della storia dubiterà di tali 
due contingenze; e la ragione si è, che esse 
noa dipendono dall’ arbitrio umano, ma bensì 
dla quelle. leggi, che governano il mondo 
civile. 


» Iocérta è d’altra parte la darata, incerto 
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di Venezia, non furono mai 


altra contraddittori e ridicoli, quasi sempre di- 
fettosi , onde conveniva ricorrere a Vienna per 
chiedere schiarimenti, interpretazioni , correzioni 
e simili yonde il ballettino delle leggi è il testi- 
mouio ufficiale ed autentico della disordinata le- 
gislazione austriaca in Italia. 

Ma quello che deve sembrare strano a molti 
si è che una nazione a chi la governa non possa 
esprimere i suoi bisogni, i suoi desideri , le sue 
preghiere sopra ciò che riguarda la am- 
mioistraziove se non ne ha ottenuto il permesso. 
Onestamente parlando , l' imperatore Fraacesco 
avrebbe dovuto dire: » Alla congregazione cen- 
» trale si compete il di | rappresentare i bi- 
» sogni, i desideri, le iéere ecc. » Îl che non 
era certamente una troppo larga concessione fatta 
; rappresentanza nazionale ma l'imperatore 
d'Austria neppure questo 
ai lombardo-veneti ; e persitfo 
sacrosanto fra i Jiritti dell'ama 
mutato in delitto, se innanzi {di 
ottiene da lui la permissione ; ed 
questa permissione bisogna 'esercilarlo sommessa- 
mente 1 1! 

I deputati della gentrale sono stipendiati dalle 
provincie a 2000 fiorini ( 5220 fr.) all'anno, du- 
rano in carica sei anvi: ma da chi sono eletti 
Dal popolo ? Da collegi elettorali ? I deputati no- _ 
bili sono forse eletti de nsa corporazione di no- 
bili, e è non da.un'assemblea di borghesi, 
e quei delle città regie da n collegio municipale? 
Nulla affatto. Sono tatti iL cistintamente minati 
dall'imperatore, il quale » si riserva di —ludere 
» della congregazione quegli individui che inde- 
w gni si rendessero della fiducia in essi r posta, » 
cioè di ire ogni deputato che nrdisse di 
fare osservazione 0 proposta che non piace al 
gorerno.. 

La congregazione ha fiesid:ote suo pro- 
prio, non può sdunarsi vuole, e non è 
neppure libera di trattare ciò che le piace. Ella è 
sotto l'immediata dipendenza del governatore 
tedesco, egli è che la convoca e la discioglie, egli 
è che permette le materie sopra cui deve occu- 
parsi, e se mai venisse in testa ad alcun depu- 
tato di frappor rimostranze o di esporre i desì- 
deriî, le preghiere, i bisognî della nazione, il go- 
vernatore permette o, si oppone secondo che gli 
attalenta o secondo le istruzioni che riceve da 
Vienna, le quali per lo più raccomandano di ter- 
giversare o reprimere ogni tentativo. 

Quindi la congregazione centrale è rappresen- 
tanza della nazione di nome, ma nel vero è un 
collegio d’ impiegati subalterni, pagati bensi dalle 
provincie, ma scelti a jincere dell’ imperatore ed 
adoperati dal Governo nel riparto ed incasso 
delle contribuzioni, nell’ultimazione delle imposte 
censuarie, nella disamina delle rendite e spese 









l indirizzo, incerto |’ esito di questo assetto tran- 
sitorio di cose. Può avere una vita di i mesi 
o di a'cuni anni , secondo la follia o la saviezza 
degli operatori. Può volgersi alla guerra o alla 
pace , a imprese ambiziose o ad imprese liranni- 
che dentro e fuori , secondo il capriccio e le ce- 
casioni. Può essere distrutto da un moto dì po- 
polo, da un assalto di pretendente, da uoa ri- 
volta di soldati: e dar luogo alla restituzione dello 
Statuto indegnamente inviolato ( come par che 
richiegga la dignità della Francia) ovvero n un 
simulacro di regno, a una dittatura militare di 
altro genere, a una democrazia giudiziosa sotto 
popolo o sotto principe, a un parapiglia violento 
e sanguigno di demagoghi e di socialisti. 

» Come ciò sia, finchè esso dura, l’Italia corre 
due pericoli, l'uno dei quali riguarda principal- 
meate il Piemonte, l' altro le altre provincie. Il 
Piemonte può perire per timidità , abbiosciandosi 
alle minaccie, l'altra Italia disonorarsi per 
semplicità , cedendo alle iti forestiere. Il 
rischio in ambo i casi addita il rimedio ; perchè 
nascendo da debolezza e da poco senno , può es- 
sere vinto da fortezza ‘e sapienza civile. Il go- 
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delle comunità, nel riparto delle spese fra i co- 
muni ed il Governo, nel riparto delle presta- 
zioni militari ed in altri simili oggetti. 7 

E lunig dallo avere il dirittò di deliberazione 
e di rappresentazione, ha nemmeno un’ sutorità 
consultiva se non in quanto è consultata dal. go- 
vernalore; ba nemmeno l'autorità di opporsi, di 
protestare contro misaré inopportune o illegali, 
e non'può esporre o pensiero , o desiderio o ri- 
mostravza da portare al trono senza la permis- 
sione del governatore, per le cui mani deve pas. 
sare, e che 0 vi sì oppone a dirittura. o prima dj 
permettere domanda istruzioni a Vienna, da cuj 
d’ordinario riceve ordine di opporvisî, di sviare 
l'argomento oi anche di far severe reprimende 
al deputato che avesse la mala accortezza d’ im 
pacciarsi in simili faccende. x 

Queste cose non dovrebbero essere ignote 8] 
sig. conte Fiequelmont il quale trovavasi in Mi- 
lano nel 1847 quando il deputato Nazari fece la 
sua proposta, ed ebbe anche mano negli 
intrighi con cui il governatore Spaur ed il vicerè 
fecero ogni sforzo possibile per farla cadere in 
slimenticanza. 

Molti anni prima del Nazzari il deputato conte 
Ottolini nel .1825, allorchè | imperatore Fran- 
eesca venne in Milano, propose alla Congrega- 
zione di far presentare sommessamente al So- 
vrano alcune rimostranze e di esprimergli i pen- 
sieri, i desideri, i bisogni della popolazione : il 
governatore Strassoldo (il nome è italiano, ma il 
governatore era tedesco) non solo vi si oppose, 
ma-melavvertì il Sovrano, il quale per punire la 
congregazione di aver prese sul serio le parole 
dell'imperiale patente , ricusò di riceverla e fece 
ignificare all’ Ottolini la sovrana ‘sua disap- 
provazione. î 

Se dunque non furono mei fatte] nè querele, 
nè riclami, nè rimostranze, egli è perchè il Go- 
verno di Vienna non La mai permesso che se ne 


facesser il Governo di Vienna viveva in- 
gaunato nito delle cose in Italia, egli è 
perchè ivero ingannato, nè volle maî 


ricevere altre informazioni tranne quelle che gli 


venivano dalla polizia. 
. 
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SENATO DEL REGNO 


Tornata del 20 febbraio. 
Seguito della discussione ‘sulla petizione presen- 
tuta dal rettore della Compagnia di S. Paolo 


Veramente siamo auche noi convinti di qnanto 
ieri asseriva il senatore coute di Benevello: do- 
vere, cioè, l'Europa ridere un pochino alle no- 
stre spalle, veggeudo, in mezzo ulla gravezza 
delle condizioni politiche che agitano questa parte 
del Mondo, il nostro Senato spendere tre giorni 
interi nella discussione sulla lagnanza di una con- 
fraternita; spendere treggiorni e non avere un- 
cora ultimata unn “tale contreversin. Se però la 
pazienza del Senuto non si è ancora stancata , la 
nostra era giunta al suo confine e ci eravamo 
prefissi di sdebitarci del compito nostro con due 
parole; ma IdJio vol volle, giacchè furovo pro- 
vunciati nell'odierna seduta tali discorsi, che me- 
ritano, per la loro importanza y una dettagliata 
menzione. 

* E prima degli altri dobbiamo far cennò dî una 
ben elaborata orazione pronunciata dal senatare 
Maestri, che apriva fa seduta e colla quale mostrò 
ad evidenza come l'atto «el governo , relativo 
alla compagnia di S. Paolo, non sia che una rifor- 
ma dell'amministrazione , che ‘per nulla lede i 
di lei diritti di proprietà, e che quindi rientra nelle 
attribuzioni del potere esecutivo ; mostrò come ggli 
statuti delle opere pie hanno essedzialmente il ca- 
rattere di regolamento e possono quindi essere 
modificati con semplici decreti senza bisoguo di 
leggi speciuli. 

e nn 
verno piemontese dee resistere a qualunque in- 
timazione forestiera , e non rimeltere un punto 
di quegli acquisti in, cui risiede la sua potenza e 
la sua gloria. Lo statuto , la legge elettorale, il 
libero uso della stampa e della religione, la Sic- 
cardiana , sono altrettanti capi sui quali non si 
vuol far patto o condiscendenza di sorta. Dee 
continuare a essere un asilo ospitale pei fuoru- 
sciti, e quasi un’ Italia per l'altra Italia; e pro- 
seguire le riforme; specialmente per ciò che ri- 
guarda la pubblica istrazione e il miglioramento 
degl'iufelici: intorno alle quali sinora si è fatto 
ben poco. Il tornare indietro su un solo di que- 
sti articoli sarebbe quanto un perdere 1° onore 
acquistato , e rinunziare |’ egemonia sarda nei casi 
che sopravverranno. Ma che dico l'egemonia ? 
La lode presente o |° ignomiriîa del Piemonte de- 
cideranno forse un giorno la lite fra il principato 
e la repubblica. 

» Nei popoli affrancati di fresco , presso i quali 
le nuove instituzioni non sono ancora radicate 
negli animi da lunga abitudine, il mantenimento 
di esse nei tempi difficili dipende dai capi. Vit- 
torio Emanuele ha una fortuna rara , una gloria 
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1) fsenato pui; È pllegno, ch edo; 
riprodusse/alcune?suefattestazionifinf favore 
Compagnia, frale quali notammo specialmente una 
severa lezione ‘al giornaleSi’ Armonia ,7 che non 
sappiamo con qual ‘gusto sarà trangugiata, Ma 
le attestazioni dell'onorevole senatore, superflue 
quando sifrogliano)fconsiderare siccome viudici 
di uoa specchiata onestà, chefnell’oratore nessuno 
pone in dubbio, sono a nostro parere alquanto 
inefficaci ,£quando'{lo] stesso: patrocinio vogliono 
estendere su tutta latCompagoia., la cui fama 
così sinistramente si è stabilita nelpaese. 

Il senatore Colli volle‘pur esso fare scudo della 
sua parola franca e lealefallaf più volle nomi- 
nata compagnia; ed.il] famoso sodalizio potrà 
vantarsi di questa]adesione;,fma dovrà accagio- 
nare i propri errori se. un patrocinio sì valido 
riescì per essa sterilefue' suoi effetti. 

Il signor conte Cavour, ministro delle finanze, 
parlò dopo il..senatore Colli, ed il suo discorso 
fu l’avyenimento più importante della tornata. 
Esso disse che voleva rispondere agli appunti, che 
nves fatto il maresciallo La Tour sotto il riguardo 
politico : il suo discorso fu infatti un discorso po- 
litico. Ma piuttosto che alla recente opposizione 
formulata dal maresciallo, a proposito della peti- 
zione che cif occupa, il ministro; delle finanze 
volle rispondere ad un discorso pronunciato circa 
venti giorni sono ilallo stesso maresciallo, io occa- 
sione del bilancio della guerra. Il sig. conte Cavour 
si ricordò di avere un conto a regolare col pro- 
vetto opponente, e, con quell’abilità che tanto lo 
distingue , lo regolò a dovere, Esso fece una ra- 
pida rivista dell’amministrazione politica , finar- 
ziaria ed economica del governo, di cui è membro 
sì distinto, e sapendo con molto tatto evocare 
gli esempi del passato , che il maresciallo tauto 
rimpiunge, e di cui era regolatore influentissimo , 
mostrò come il confronto non riesca sicuremente 
svanlagiioso al presente. |; 

Esso trovò opportanità ugualmente di ripete 
la professione di fede, fatta da ultimo nella C 
mera dei deputati, e dichiarò manifestamente che 
il Governo vuole restare, come restò sempre, fe- 
dele al programma di Massimo d’Azeglio: lo 
Stetuto, nè più né memo dello Statuto ; e quindi 
voler seguire quella via mediana, equidistante 
dalla rivoluzione e dalle tendenze retrive. Come 
ben vedono pertauto i nostri lettori, la quistione 
si lrasportava con questo discorso in un più vasto 
cumpo è ma non per questo il ministro dimenti- 
cava la Compagoia di S. Paolo e con una logica 
stringeote dimostrava quanto noi da due giorni 
ripetiamo; che cioè invanzi all’ ordine ‘pubblico 
deve piegare il privato diritto e che la rinnova- 
zione 0 modificazione della regola di quel pio sta- 
bilimento è una necessità voluta dalle mutate con- 
dizioni politiche del paese. 

ll maresciallo La ‘Tour replicò al Ministro, e 
mercè di una penosa attenzione abbiamo potulo 
comprendere la ragione per cui rimprovera l'at- 
tuale politica del Governo. AJ nostro dempo , 
disse il Maresciallo , noi, riconoscendoci” piccini 
frammezzo a Stati potenti, abbiamo procurato 
di mantenerci con essi amici; piucchè fosse pos- 
sibile; abbiamo studiato ad averefamici dopper- 
tutto : voi invece non avete curata che l'amicizia 
d'un solo e, fatalmente, anche questo troppo lon- 
tano per polervi aiutare all'occorrenza. Se în 
lutto questo sta la ragione del rimprovero, sinmo 
persuasi che i cittadini accorderanno al Governo 
ampissima la venia, e gli saranno grati di non 
avere, almeno da una parte, coltivata jan'amticizia 
che tornerà sempre obbrobriosa ad ogni Go- 
verno, il quale Jsi compiaccia di chiamarsi ita - 
liano. e 

Dopo il discorso del maresciallo La Tour ed 
alcune parole del conte De) Cardenas, alcuni cre- 
dettero che fosse tempo di pronvnziare la chiu- 
sura: ma tale noù fu îl'parerè del Senato; per 
cui abbiamo dovuto sentire un altro discorso del 





unica ;.chè în lai è incarnata la libertà presente 
dei subalpini e forse la futura d’Italia. Tutti j 
savi si accordano che s' egli ritunziasse i) regno, 
lo statuto ‘correrebbe î più gravi pericoli. Non è 
già che si dubiti del duca di Genova ; il quale ba 
impegnato anch’ egli il suoSnome alla causa pa- 
tria, combattendo nelle due campagne, e ga- 
reggiando di valore col fratello , e col padre. Ma 
vi sono certi casi , in cui Ja volontà degli uomini 
è inefficace contro la forza delle cose: e la rinun- 
zia di Vittorio conferirebbe tal potenza morale 
si nemici delle nostre franchigie dentro e di faori, 
che una reggenza non potrebbe salvar!e. Perciò i 
retrivi (se sono bene informato) consigliano è sol- 
lecitano questa rinunzia ; con poco avvedimento, 
perchè mentre aspirano a spegnere la libertà , 
apparecchiano la rovina del regno. Si abbia per 
indwbitato che le sorti del principato sardo e di 
casa Savoia in un tempo che può essere lontano, 
ma non è lontanissimo, dipendono da Vittorio 
Emanuele; e che la sua abdicazione potrebbe 
spegnere in pochi aoni una monarchia di dieci 
secoli. : 

» Se come sono leali, i ministri sardi saranno 
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‘senatore Castagneto e ci. sarà forza intendere 
tutti quegli altri che il silenzio di questa notte sa- 
prà inspirare. 

Il conte Castagneto non sa. liberarsi dallo scru- 
polo di costituzionalità violata coi decreti contro 
la Compaguia di San Paolo. Veramente, bisogna 
pure convenire che in ogni cosn -enche- cattiva 


havvi il sue lato buono; e.per esempio, in questa 


discussione troppo lunga, abbiamo avuto il van- 
taggio di veder sorgere in difesa dello Statuto 
tutti quegli individui che il pubblico, e sicura- 
mente a torto, dubitara che non fossero i suoj 
migliori amici, Il conte Castagneto trovò occasione 
di difendere altresi la libertà della stampa, attaccata 
nella persona dell’Armonia: e noi co: 

che fummo con lui pienamente d'accordo, quando 
rimproverò al ministro deli’ interno di aver fatto 
un cenno di biasimo a quel giornale o perchè cen- 


surava forse un. po? acremente gli atti del Go- 


verno: siamo,con lui d'accordo quando disse che 
la stampa ba la sua legge che la regola, ha i suoi 
tribunali che la giudicano, mà chie fuori di questi 
deve essere, e specialmentej.lal Governo, rispet- 
tata. Sì, 0 signor conte di Castagneto, noi sp- 
plaudiamo alle vostre parole e vi preghiumo a 
rammentarveve sempre, come noi ce ne ricor- 
deremo. 





Cnoxaca pi Fnancia. Se vogliamo prestar 
fede alla Patrie, oltre dei legittimisti, orleanisti ‘e 
repubblicani che si presentano onde gareggiare, 
uelle elezioni del corpo legislativo, coi caodidati 
del Governo, ‘vi sarebbero anche alcuni bona- 
partisti, i quali, d'accordo in fatti col Governo, 
non dissentirebbero da lui se nov pel fatto “di 
averlì posposti ad altri nelle candidature per le 
nuove elezioni. Insomma, | izione si è ri- 
destata, e, se in luogo dell’ ultimo di febbraio le 
elezioni dovessero farsi all’ultimo marzo, avremmo 
fran dubbio che il Governo oltenesse quella 
quasi unanimità su cui sembra contare, tanto è 
vero. che in Francia lo spirito d’opposizione è 
una quasi necessità portata dall’ instabilità del di 
lei carattere. Appena edificato , vi si pensa a de- 
molire : non si ha fede nell'opera «del tempo e si 
teme la soverchia solidità. 

In quanto alla legge sulla stampa, vorrebbesi 
vederla una volta pubblicata, perchè si sente, e 
con ragione, che per quanto essa sia severa, pure 
quando vi sarà una legge cesserà l’arbitrio; i} 
quale in tale materia, come ip tutto, è più insop- 
portabile di qualuoque durezza, quando sia netta- 
mente determinata. 

Gli allievi del collegio di Sao Luigi, malcon- 
tenti «el cibo che veniva luro somministrato, 
come assicuravano i givevali di ieri, 0 piuttosto 
irritatida qualche misura poliziesca contro essi adot- 
tato, hauno voluto tentare il loro colpo di Stato, e 
fecero una bella e buona rivoluzione, a domare 
la quale fu necessario l'intervento della forza 
armata, Su questo argomento riportiamo un 
brano di corrispondenza dell'Indépendance Belge, 
che farebbe temere al fatto di quei scolari più 
gravi conseguenze di quello che dovrebbero a 
bella prima immaginarsi : 

» Ora che l'istinto d'insurrezione fa compresso 
nell’ariogo politico, ei pare che voglia prendere 
piede fra la gioventù universitaria + dagli uomini 
verrebbe a passare nei fanciulli. Fatti deplora- 
bili ebbero luogo nel liceo Zowis-le-Grand. Non 
è d’uopo ch'io aggiunga , che non trattavasi né 
di una reminiscenza del 2 dicembre , nè di una 
recrudescenza contro di esso. Se si eccettuano 
alcuni alunni delle classi superiori , che, per la 
vivacità del loro primo contatto cogli avveni- 
menti dell'epoca, si saranno naturalmevte gettati 
nell’opposizione; la politica non ha potato essere 
il movente di questa rivoluzione da collegiali, suc- 
ceduta fra due, pensum: L'ordine di una ricerca 
nei cassetti, probabilmente per metter la mano 
—— a “{{“ÉÉ““a‘@ yy };y 
forti, le minaccie , qualunque sieno, non passe- 
ravuo forse in esecuzione. Una violenza parziale 
potrebbe di leggieri trarsi dietro una guerra ge- 
nerale ; la quale mette men conto si potentati che 
alla nostra penisola. Il temporeggiare per. gli 
altri sarà quasi necessità è per noi buona for- 
tuna: quande il tempo porterà a quelli più male 
che bene a noi il contrario. L'unico inimico ef- 
fettivo d’Italia è l’Austria : altri ci può solo nuo- 
cere, per andarle ai versi. Vecchia imbellettata , 
che simula gli atti e le movenze della giovinezza: 
a cui gl indugi apprestano il mortorio, anzi 
che il trionfo. AI postutto , un assalto austriaco 
non può far paura a Savoia, a Genova, a Sar- 
degna ; siti. protelti.dai monti, dall'arte, dal 
mare. Se le proprie armi e J'amicizia inglese non 
potranno preservare il Piemonte da un’ incur- 
sione tedesca , il governo può temporariamente 
trasferire altrove i suoi lari, e con essi salvar 
Ponore, la fuma, le speranze della libertà e della 
monarchia 


» Qasoto:agli altri italiani, essi debbano guer- 
darsi da un solo pericolo : cioè dal credere alle 
soie e alle promesse esterne. Come dianzi erano 


or a ’ 


su qualche libro proibito, fu causa di questa col- 
lisione, che, vanno dicendo, si sarebbe dovuta far 
cessare coll'iotervento della forza armata. Senza 
affermare che le cose siano andate sino a tal 
punto , io dirò che i disordini furono abbastanza 
gravi da motivare il licenziamento del liceo in 
massa. Aggiungesi che quasi 150 alunni dovranno 
essere definitivamente espulsi. 
» Questo triste fatto giunge assai male a propo- 
ia questi momenti, in cui il corpo universi- 
io si crede già preso di mira. «Se sogliamo 
prestar fede a timori ed a yoci abbastanza iosi- 
stenti, si:tratterebbe nientemeno che della sop- 
pressione di tutti i licei, per lasciar luogo alla li- 
bertà dello insegnamento. Non val ch'io dica 
quali sarebbero le conseguenze di questo provve- 
dimento. Dicesi che alcuni prelati, fra i si 
cita il. vescoro \d'Arras!, avrebbero i 
fatto sapere al. presidente che il clero non si tro- 
verebbe in grado. di supplire al vuoto, che lascie- 
rebbe nella pubblica istruzione la subita chiusura 
dell’uni versità; Questa voce, vera o falsa che sia, non 
vale a calmare il panico, «la cui questo gran corpo 
è stalo preso. Si vuole assolutamente che | idea 
fissa. del capo del governo sia di far cessare af- 
fatto l'intervento del goveroo nell’insegnamento, 
il quale verrebbe oramai lasciato alle .cure pri- 
vate o soltanto sussidiato dei municipi. Si è fatto 
di più notare che l’Univers. domandava. oggi la 
soppressione effettiva della facoltà medica, » 
Sugli affari esteri trascriviamo dallo. stesso 
giornale il segaente brano di corrispondenza : 
» So che se voi avete caro.di essere informato 
di tuttii movimenti che succedono. nel mondo, 
diplomatico , volete però delle notizie che. siano 
certe e provate : perciò io non vi aveva fatta pa- 
rola «della nomina del sig. Tallenay a Berlino, in 
surrogazione del sig: Armando Lefèbrrej e, in- 
fatti, il successore del nuovo consigliere di Stato 
non è ancor stato desigoato, Il sig. di Tallenay, 
anziano nella diplomazia e buov conoscitore degli 
affari di Germabdia, è necessario a Francoforte e 
presterà un molto utile concorso al sig. Saliguac 
di Féuélon, ministro a Berna, Giacchè,.come vi 
ho già accennato, gli affari della Svizzera stanno 
per entrare in una nuova fase, in. seguito all’agi- 
tazione «lemocratica suscitata nel cantone di Berna 
da Soetmpfli e i suoi jamici, che vogliono rove- 
lascaire gran consiglio prima che scadano i quattro 
anni. r " $ 
» La questione dei rifugiati non è ancora ri- 
solta. Il governo fiancese ha parlato alto e fermo 
ed esige imperiosamente certi provvedimenti di 
precauzione, necessari. per reprimere le mene de- 
mocratiche ; che vengono ad in ‘noche le 
frontiere della Francia. Una nota, ap inta da 
spiegazioni verbali dell'ambasciatore: di Francia, 
ha messo in malta agitazione il consiglio federale. 
Firrer ba perduta Ja tramontana; Deney si è 
posto a letto : Kern sc n'è partito. Si cercò modo 
di «scongiurare. la tempesta e si credette che il 
generale Dufour, amico personale del presidente, 
avrebbe potuto: presentargli i fa 
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petto più favorevole. Ma il capì che si 
sarebbe trovato sopra un cattivo ,8 che 


a lui, liberale conservatore, non si conveniva an- 
dare a Parigi a difendere la causa dei democra- 
tici. Egli perciò ha declinato l'onore di una mis- 
sione in Francia. ‘ 

» Le cose Irovasansi in tali termini pochi 
giorai sono. Ho,quelche motivo per credere che 
i ministri d'Austria e Prussia abbiano poi con- 
corso ad appoggiare i riclami calzanti della Francia. 

» Non ho altre notizie importanti. per oggi : 
eccovi però un sunto delle. voci che .correrano 
alla conversazione della duchessa di Valenza, Il 
generale Saint-Arnaud. parte per l'Africa, onde 
mettersi a.capo della spedizione che deve in pri- 
mavera aver.luogo contro la Kabilia. Vi 
goerà il bastone di maresciullo di Francia. Il ge- 
nerale conserverebbe il ministero della guerra, ve- 
e LL I 
da sprezzare le parodie repubblicane del secolo 
scorso, così oggi le imperiali: le quali sarebbero 
non men funeste per l'esito, e più vergognose. So 
che ai miseri è difficile il resistere all’attrattivo 
di un momentaneo miglioramento. Ma s0 pure 
che ai siegni è men grave la miseria che .il vitu- 
pero. E qui polremo mostrare. se. meritiamo di 
esser liberi o servi. Imperocchè la libertà e gli 
altri beni © »ì non ti onorano, se non sono frutto 
delle tue fat.che ; non ti giovano, se sono un do- 
nativo straniero. Dagli eventi di fuori dobbianio 
aspettare l'occasione di redimerci , non il princi- 
pio di redenzione. Questo vuol essere tutto no- 
stro; e se disdice che sia. estrinseco, quanto più 
che ignobile? Siccome però l'acquisto della na- 
zionalità presuppone un indirizzo egemonico, nelle 
condizioni preseuti o vicine d'Italia, questo indi- 
rizzo non può uscire che dal Piémonte,, Rivol- 
gano adunque, gl'italiani, gli affetti e le 
a Vittorio Emanuele; il quale non è di.que' prin- 
cipi che giurano i patti per avere il diletto di 
romperli ; nè di quelli che abbracciano le repub- 
bliche per affogarle e sostituire agli ordini liberi 
un governo di pretoriani. » ; 
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nendo l'interim affidato al maresciallo Vaillant. 

» Si..parla auche della formazione di quattro 
reggimenti scelti; di due reggimenti di granatieri 
a piedi; di un reggimento di granatieri a ca- 
vallo e.di/uno d'ussari; Vi do questa’ yoce come 
molto sparsa: io però non ci ‘credo Iroppò ; sa- 
rebbe nientemeno che la ripristinazione della 
guardia: consolare. +» i 

_—_. 

I nievorati FRANcESI NELLA Syizzena, Le 
notizie inquietanti che si.sono sparse nel Belgio, 
cominciano a diffondersi pure nella Svizzera, ove 
destano grandi apprensioni. Sebbene sia indu- 
bitato,.che sono esagerate, è pur vero che fra il 
Consiglio federale e Luigi Napoleone insorse dis- 
sidio riguardo ai francési-che cercarono asilo nel- 
PElvezia. In una nota recente la Francia ha 
esposte le sue ragioni e querele contro il con- 
tegnoldelle.antorità.stizzere, incominciando dal- 
l'affare degl’israeliti di Basilea-Campagna e da 
quello dei rifugiati e venendo all’ attitudine de 
giornalismo,ediai suoi giudizi intorno aglivultimi 
atti del principe presidente. Questa nota impe- 
raliva e, minacciosa Inogi dal far piegare il Con- 
siglio federale, gli aveva ispirato nobile coraggio, 
il quale però non resse longo tempo, alle intima- 
zioni della Francia essendosi aggiunte quelle 
dell'Austria, la cui nota non risynardava soltanto 
laffare del seminario di Poleggio. Tuttavia i 
Direttorio aveva risposto'tiegativamente alle do- 
monde del. Governo di Parigi: però mentre 
stava per dar corso alla sua risposta sarebbe 
giunta una nota del Foreign Office che lo invi- 
tava ad faccondiscendere. Allora la vertenza 
dovè prendere: un altro’ indirizzo, e la Suisse, 
giornale di Berna, fa intorno ad esso le seguenti 
osservazioni: 

» ‘Sembra che il Consiglio federale abbia 
compreso che in faccia ad una quantità di voci 
inquietanti e che superano di molto la verità, 
convenga spiegarsi in qualche miodo dinanzi al 
pubblico, anzichè lasciare ché gli animi si smar- 
riscane nel vasto dedalo dell’immaginazione. 

» Si sa adunque che il Consiglio federale ha 
tgp linostre ;incaricato.d’ affari a. Parigi 
una Îrelazione sull’affare dei rifugiati, la quale 
doveva essere comunicata a' Governi de’cantoni. 
Ad ‘essîi‘si'comunicherà pure, nel corso di questa 
settimane, la i che il Consiglio federale ha 
fatta alla nota francese , per quanto, concerne i 
rifugiati. y 

» Se questo.non è tutto, sarà almeno qualche 
cosa: Gl' interpreti di tutte le opinioni si tro- 
varono d'accordo hel {biasimare il silenzio as- 
soluto che ha credato di dover serbare fio qui 
Pautorità federale. ‘ 

» Per quanto risguardaji rifugiati francesi 
sembra certò che la Francia richiese la Svizzera 
di rimandare/dal suo territorio quelli ch’ essa le 
avrebbe additato, Questa domanda fu fetta im- 

vamente, non senza lasciare travedere che 
li sarebbe considerato in certe modo come 
un alto di ostilità. LI 

» Sembra del pari accertato’ che 1° Austria e 
l'Inghilterra hanno appoggiata questa domanda, 
ma soltanto con dichiarazioni verbali e, special- 
mente quest’ ultima potenza, con espressioni 
benevole. 

» Ecco, in sostanza, quello che ci apprende- 
ranno le comunicazioni che il Consiglio federale 
hn deliberato di fare ei Governi cantonali. Se 
v ha altra cosa oltre la quistione dei rifugiati, 
pare che darà luogo a spiegazioni e negoziazioni 
diplomatichéè, | : 

» In generale, risulta dalle domande che ‘il 
Governo francese ha -falte alla Svizzera; che, 
tanto per la forma; quanto per la sostanza esso 
non prese sufficientemente in considerazione l’or- 
dine delle cose esistenti in Isvizzera per la Costi- 
tuzione federale del 1848. 

» Si è mostrata ripuguonza riguardo allo Stato 
federativo, creato dalla Costituzione , sanzionato 
dall’immensa. maggioranza del popolo svizzero, e 
si è notata questa ripugnanza anco nelle formole 
di Cancelleria. Siffatta reticenza non si'spiega per 
patte:d’un Goyerno, il quale, del parì di quello 
della Svizzera, è sorto anco ‘esso dal sufiragio 
popolare. La diplomazia francese ha dimenticato 
pure un po’ troppo che se la Svizzera, come 
qualsiasi Stato amico, è disposta a far ragione ai 
richiami fondati ed a prevenire tutto ciò che 
può promettere la sicurezza degli Stati yicivi, 
non è giusto di adoperare verso di lei un’ lin- 
guaggio che la ferirebbe nella coscienza che ha 
della sua indipendenza e della sua propria dignità. 
Sarebbe il mezzo meno conveniente e meno 
deguo,, della stessa Francia di fare accogliere 
giuste. domande, : 

»Noi vogliamo tattavia sperare che le ativali 
difficoltà saranno abbastanza presto appianate, 
specialmente dopo cessati i disaccordi e si sarò 

-Ficonosciuto ché ad uno Stato indipendente nonsi 
potrebbe imporre ciò che è contrario alle sue 
leggi ed alla, volontà del paese. » 




















STATI ESTERI 


SVIZZERA 


La N. Gazzetta di Zurigo ha un artitolo nel 
qualè commenta una corrispondenza dalla Sviz- 
zera vccidenta’e inserito nella Gazzetta Univer- 
sale d’ Augusta. To esso si prende a dimostrare 
che' nessuna aggressione può tentarsi da alcuna 
potenza contro la Svizzera senza che la cosa 
venga sottoposta al foro delle nazioni europee. 
Una unione poi delle potevze contro la Svizzera 
è all’epoca attuale un’ impossibilità, perchè con- 
traria agli interessi dell'Austria non meno che a 


quelli dell’ Inghilterra. 


» Noi, conchiude, abbiamo dunque evidente= 
mente a fare solamente con de’ reclami parigini, 
verosimilmente a motivo dei rifugiati ; ‘e ad ‘essi 
pare si riferiscano le misure del consiglio federale 


le quali riguardato’ semiplicemerite i confini di 


nord-ovest. Ora contro di che potrebbe recla- 
mare il governo francese? Un sppello alla nazione 
francese fu stampato in Losanna: ma È suoi au- 


tori sono stati espulsi. Aleui pazzi fariosi arri- 
schiaronsi da Ginevrò, armata mano, nel terri- 
torio francese: ma parte  ftîrono fucilati, parte 
fatti prigionieri, parte cacciati in fuga. Questo , 
per quanto ci è noto, è l’atto più riprovevole che 
dal territorio svizzero fu commesso verso la 
Francia, ed il governo francese è nel pieno suo 
diritto, se chiede che il confine sia reso più sicuro, 
e vengeno espulsi e puniti i compromessi nella 
violazione del suo territorio. Non è dunque il re- 
clamo in sè stesso che hà prodotto l’attuale atti- 
tudine delle due repubbliche , ma molto verosi- 
milmente il modo ed.il tenore in cui si.reclamò + 
e per il quale il presidente del consiglio federale 
si trovò, dicesi, indolto a rispondere al signor di 
Salignac : « Signore, voi vi ingannate , .se cre- 
» dete di indirizzarvi ad una prefettura francese. » 

== Il console svizzero in Amsterdam consiglia 
ai governi svizzeri di proyyedersi di. grani, i 
prezzi essendo in aumento. 

-- È stato ordinato di Japrire un corso. di le- 
zioni per |° istruzione «de? telegrafi superiori 3 
quanto prima sarà sperto un pubblico’ concorso 
per quelli che vorranno parteciparvi. 

-- Il sig. Ami Reymond di Neuchatel è stato 
nominato agente svizzero di commercio in Mi- 
lano. 

-- Il 13 febbraio è giunto in Berna da’ Parigi 
il comandante y fora colonnello federale; Meyer 
d’O!ten. Egli Ha chiesto ed “dttenuto dal presi- 
dente della repubblica francese la facoltà di en- 
trare nello stato maggiore federale. Egli ebbe în 
pari tempo l'onorevole missione di presentare al 
generale Dufour le insegue della classe superiore 
dlell’ordine della legioni d'onore, ed ora va a Gi- 
nevra a dare esecuzione a tale incarico: 

= Il sig. colonnello Meyer! è stato eletto co- 
mandante della scuola degli instruttori per |” in- 
fanteria. 

Ginevra. Il 12 febbraio citta 4oo operai gio- 
iellieri hanno rifiutato di più oltre prestarsi al 
lavoro. Il momento fu scelto inopportanamente , 
avendosi nessuda commissione dall'estero per cui 
diverse fabbriche sono state chiuse. Ora gli ope- 
rai hanno stabilito una società con un fondo di 
5,000 franchi, che non basteranno più di due 
settimane. I fabbricatori dal. canto loro hanno 
fra loro convenuto di non accettare le condizioni 
pretese dai lavoratori, e se questi non cedono, di 
chiamarne altri dà Parigi. 

BELGIO 

Si legge nel Journa! di Brusselles : 

Si sono sparsi nella. nostea città diverse voci 
intorno ai pretesi progetti del presidente della 
repubblica francese contro il Belgio , le quali di- 
sturbano le popolazioni, e si pretende persino che 
l’esecuzioni di questi progetti avrà luogo iu una 
prossima epoca. 

Non hayvi nulla che giustifichi queste yoci; 
all'incontro Luigi Bonaparte ha mandato a tutte 
le grandi potenze proteste pacifiche, ed esse sene 
sono mostrate soddisfatte: Se fosse altrimeuti noi 
vedremmo delle truppe a concentrarsi sulla riva 
sinistra del Reno, ma nulla di ciò ba luogo. Si 
osserva però che il Governo belga sta adottando 
delle misure per mettere le nostre fortezze in 
uno stato rispettabile di difesa. 

Forse non sì sa che durante il lungo conflitto 
cagionato dal nuovo progetto per l’organizzazione 
o piultosto per la disorganizzazione dell’ armata 
belga, le nostre piazze fortificate e il nostro ma- 
teriale di guerra furono soggette alle conse- 
guenze di quel disaccordo cagiohato da uomini 
incompetenti. Quando non v'era che la' necessità 
di mantenere quello che esisteva, il Governo che 
invece di tagliare fuori ini un tratto-tutte le teo- 
rie improvvisate da ogni parte, vi era connivente 
e rimaneva colle braccia incrociate ; e ora è iri- 
dispensabile di rinnovare ciò che si è lasciato de- 
perire, 

Quindi derivano le misure straordinarie alle 
quali si attribuisce uno scopo immedisto, mentre 
non sono che operazioni tardive, che la prudenza 


L'OPINIONE, GIORN 


“nieli* Adriatico. 









comune avrebbe altrimenti reso su 
maggior parte. 


INGHILTERRA 


Londra , 17 febbraio. Un corrispondente d 


Portsmouth scrive nel 7imes : 


» Possiamo assicuròre , dietro autorità degna 
di fede, che una forte squadra di esperimento si 


riuvirà a Spithead all'avvicinarsi dell’ estate; » 


-- L’Argus, sloop a sapore, è giunto da 
Portsmouth a Devonport, venerdì mattina per 
far parte della squadra di riserva. È entrato nel 
porto in tempo di una foltà nebbia senza essere 
veduto, e quando la nebbia si è dissipata gli no- 
mini preposti ai segnali al Monte Wise, forone 
sorpresi di vedere un bel battello a vapore all’ 
àncora in vista della batterie, senza sapere il suo 


nome nè la sua provenienza. 


È strano che un battello a vapore possa così 
penetrare in un porto, senza essere stato segna- 
lato : è d’uopo però anche avvertire che il co- 
mandante temporario dell’4rgus conosce per- 
‘fettamente il porto di Dex 
misti che temono |’ invasione della Francia non 
hanno motivo di inquietarsi, nè dî inquietare gli 


altri. (Morning Herald) 


Dublino, 14 febbraio. Il governo procede con 
vigore alla soppressione dell’ organizzazione se- 


greta nei distretti turbolenti del Nord. 


Ieri fu arrestato il sig. Giuseppe Carlîn, pro- 
prietario e redattore in capo del Dundatk De- 


mocrat, dietro ordine emanato direttamente «dal 
castello di Dublino , sotto la prevenzione di li- 
bello sedizi 
tento e il disàffetto nei sudditi di S. M., la male- 
volenza e l’odio fra gli affittaiuoli è ja classe dei 
proprietari in Irlanda. Il sig. Artbur Freuch fu 
ammess» a dare cauzione di L. 200 sterline per 
sè, e due altre corrispondenti a L. 100. La pro- 
cedura si istituirà secondo la legislazione ordi- 
naria , essendo cessato di essere in vigore il bill 
di alto tradimento passoto nel 1848. 

Mercoledì scorso fu arrestato il. sig: Francis 
Nuwpley, di Lislea, costabile baroniale; nominato 
dal gran Jury per l’esazione delle tasse di contea 
nella baronia dell’alto Orien, contea di Louth $ 
accusato di avere scrilto una lettera di minaccia, 
e di possedere armi proibite. 

AUSTRIA 

Fienna, ro febbraio. Ieri tutti ì redattori in 
capo dei fogli politici sono stati chiamati dal 
governatore militare, sig. Kempen, che ba dato 


loro le sue istruzioni sul modo in cui devono con- 


tenersi. 

Il sig. Saphir, redattore del foglio L’ Umo- 
rista ebbe da ultimo uo avverlimento, perchè si 
erà permesso qualche epigramma. Gli si fece la 
minaccia di sospendere il suo giornale se rico- 
minciava. A 

La voce: intorno ad un nuovo imprestito si 
mantiene , ma ancora non si sa nulla di positivo, 
Pare che non si tratti che di ua imprestito di 
venti milioni di fiorini per terminare la costru- 
zione «i una strada ferrata. La Borsa non si è 
ancora commossa a questo annunzio. 

Il barone di Meyendorff, insiato russo , ria- 
vulosi dalla graye malattia testè sofferta, partirà 
fra pochi giorni per Venezia, ove si trova tut- 
tora il granduca Costantino, 

Viene scritto da Vienna esservi fondata spe- 
ranza che l'organizzazione degli ufficii distrettuali 
e delle autorità circolari, secondo le determina- 
zioni contenute ne’ pripcipii organici del 31 di- 
cembre a. p., sarà compiuta durante la state 
prossima nella maggior parte dei dominii della 
corona. 

Scrivesi pure da Vienna che, a compiere la legi- 
slazione marittima da riorganizzarsi, sono termi- 
nati in progetto il regolamento pei piloti loca- 
tieri di Venezia, le determinazioni sulla pesca di 
mare , ed il nuovo codice mariltimo: ‘ L’ ultimo 
abbraccia i regolamenti pegli ufficiali di mare Î 
per la coscrizione maritlima e_ pel caboltaggio 

(Triest. Zeit.) 
GERMAMA 

Francoforte. La Gazzetta di Slesia assicura 
essere più che mai questione d’instituire una po- 
lizia federale centrale ; questo progetto era stato 
momentaneamente abbandonato. La polizia cen- 
trale risiederà a Magonza, e rivolgerà la mas- 
sima sua, attenzione sulle corrispondenze coll’ 
estero. Si annunzia però, che questa proposi- 
zione, fatta da un ministro di uno Stato di se- 
condo ordine , abbia incontrato. qnalche opposi- 
zione per parte di unmiaistro di.una delle grandi 
potenze di Alemagna, il quale tuttavia avrebbe 
poscia aderito cella clausula ad referendum. 

Il D. Kelluer, altro dei detenuti politici -di 
Cassel ha potuto evadersi dal castello. Pare che 
egli siasi calato con una corda luogo il muro in 
riva alla Fulda. Un soldato per nome Zinn che 
era di sentinella nel castello dalle. 10 ore sino a 
mezzanotte è fuggito col Dr. RKellner; si è trovato 
il suo uniforme sulla riva, 

PRUSSIA 

Berlino , 14 febbraio. La commissione incari- 

cata dell’ esame del progetto di legge sul bollo 






perflue per la 


onporl: così gli allar- 


+ tendente ad eccitare il malcon- 

































dei giornali ha terminato i suoi lavori'e respinte 
le proposizioni del governo. Essa propone 
hilire un bollo fisso di due talleri all’ anno per 
ogni esemplare di un giornale. 

Il conte Krascow è stato nominato relatore. 

Diversi rifugiati politici che si trovano in 
sto momento a Londra, hanno fatto dei passi 
presso il governo onde ottenere |’ sutorizzazione 
di ritornare in Prussia. Si erede che taluna delle 
domande sarà esaudita: 

Il processy intentalo al siy. Hassenpflug,, pri- 
mo ministro dell’ Assia Elettorale, per titolo di 
falso , sarà trattato nella prossima settimana in- 
nanzi al tribunale supremo. * 

— La prima camera ha riassunto i suoi lavori 
il 14. Adottò con 87 voti contro 57 una mozione 
dei signori Zander e Alvensleben all’ effetto che 
il bilancio ordinario sia votato ogni volta per tre 
aoni , e quello straordinario per un anno. Se 
fossero necessarie delle modificazioni nel bilancio 
ordinario entro i tre anni, queste non potranno 
essere introdotte «ghe. coll’ assenso delle camere, 
La camera ha pure adottato con 85 voti contro 
55 un’ altra mozione del sig. Zander, affinchè la 
prima camera abbia il diritto di votare il bilan- 
cio in tutti i suoi dettagli, e non solamente in 
massa come determina attualmente Ja costitu- 
zione. 

La Gazzetta di Spener annuncia che I impe- 
ratrice di Russia giungerà a Berlino il 26 mag- 
gio , per l’anviversario del matrimonio della prin- 
cipessa di Prussiu, e pusserà tutta la state in 
questa capitale. 

L’ imperatore di Russia , aggiunge quel gior- 
nale , visiterà Berlino nel corso dell’ estate, e vi 
si tratterà qualche tempo. 

DANIMARCA 

Copenhaguen, 11 febbraio. Nella seduta odierna 
del Volkstbing si è deciso all’ unanimità che il 
sig. Mourad è autorizzato ad indirizzare almuovo 
gabinetto le interpellanze annunciate. Furono 
messe all'ordine del giorno per la sedutadi dopo 
domani, ‘ a 

L'Holstein e -  Lauer'urg manderanno dei 
delegati al congresso dogn..ale di Berlir . onde 
prendere uotizia delle sue deliberazioni. 

Negli ultimi giorni la guardia civica di Kiel ebbe 
”’ invito di consegnare le armi: Essa era già da 
lungo tempo fuori d'attività, 

Kiel, 13 febbraio. Sentiamo che il conte Cri- 
minil si reca a Copenhaguen coi commissarii 
del’ Austria e della Prussia, I sigoori Heinzelman 
e Malmros resteranno iv funzioni sino a che l’or- 
ganizzazione dell’amministrazione del ducato sia 
definita a Copenhaguen. Ma il sindaco Prebn e 
il barone Blome duranuo immediatamente la loro 
«lemissione. 

I commmissarii federali preferirono di recarsi 
a Copenhaguen per la via di terra. Così po- 
tranno esaminare il teatro della guerra. 

Si assicara che il battaglione di Lavenburg e 
uo battaglione holsteitilàe occuperanno Rends- | 
burg, cioè Neuwerke e Altstadt. AI contrario il 
Kronnenwerk resterà occupato dai dauesi. 
sta combinazione sarà conservata soltanto sino a 
che le truppe prussiane ed austriache abbiano 
abbandonato.il paese. 

RUSSIA 

Si scrive da Pietroburgo che il 25 gennaio è 
«morto |’ ammiraglio e comandante superiore di 
Kronstadt Taddeo Bellinghausen dopo 54 anni 
di servigi prestati ullo stato. 

Nel corso dell’anno si celebrerà in Russia il 
giubileo millenne della fondazione dell’ impero 
russo. 

Secondo il Portsmouth Times la forza navale 
russa nel Baltico conta ‘al presente quarantadue 
vele di linea ben equipaggiate , approvvigionate, 
e pronte all’azione. 

PORTOGALLO 

Lisbona, 11 febbraio. Dopo una lunga discus- 
sione la Camera dei pari ha votato l’ indirizzo 
il 9 ad una maggioranza di 28 voti contro ro. 
Alla fine dei dibattimenti il duca di Seldavha si 
è sforzato di dissipare il sinistro effetto prodolto 
della accusa di corruzione da lui inconsilerata- 
mente slanciata contro l’ultimo ministero; di- 
chiarando che aveva la più alta stima per i si- 
guori Avila e Pereira Magalbaens. Il gravame 
pesa quindi era interamente sul conte di Thomar 
e il pubblico attende con molta curiosità le prove 
che saranno date ali’ appoggio di una così sin- 
golare accusa. 

Il governo ha presentato alle Cortes un pro- 
getto che tende a creare un nuovo dipartimBoto 
dello stato collocato sotto la dipendenza del mi- 
nistro dei lavori pubblici. Questa proposizione 
comprende altresì un cambiamento totale nel mi- 
nistero della giustizia + degli internì. Il primo 
avrà celle sue attibbzioni gli affari ecclesiastici e 
dell’ istruzione pubblica. È morto il conte di 
Todal di un colpo apopletico. Egli èra ministro 
nell’ amministrazione del conte di Thomar e Ja- 
scia vacante un posto di consigliere di Stato, che 
sarà probabilmente conferito al duca di Saldanha, 

È stato preseotato alla Camera dei deputati 

















un progetto di riforma alla carta costituzionale. 
Le modificazioni versano specialmente sulla legge 
elettorale, e sull’ ammissione dei funzionari pub- 
blici nella Camera. 

GRECIA + 

Legygesi nell’ Osservatore Triestino : 

» Ragguagli d° Atene, in data del 7 corrente, 
giunti ieri, 15, col piroscafo la Germania, an- 
nunziano. essere avvenuta una moilificazione nel 
ministero greco. Il signor Meletopulos , ministro 
dell’ interuo, il signor Damianos, della giustizia, 
e il signor Barboglis., del culto e. della pubblica 
istrnzione , diedero .il.5 la loro rinuncia , che fu 
accettata dal re. : 

» Per decreto reale dello stesso giorno , il re 
nominò in loro vece , all’ interno , .il sig. Dano- 
pulos, deputato d’ Argos il signor Provilegios, 
senatore , alla giustizia: ed il sig. Stavros Vla- 
chos, deputato di Atene, al culto ed all’ istru- 
zione pubblica. 1 nuovi ministri prestarono in 
quel di medesimo il giuramevto nelle mani del 
re, ed assunsero immediatamente le loro fun- 
zioni, » 

TURCHIA 

Costantinopoli, 7 febbraio. La società anato- 
lica dei banchieri armeni, sudditi ottomani, chiuse 
i' suo banco, dichiarando di non essere in grado 
di soddisfare a'suoi impegni verso il governo ed 
altri. In.segaito a ciò il direttore di quella società 
Coggia Murat, fu imprigionato al ministero delle 
finanze. 

(0. T.) 
AFRICA 

Si hanno notizie dalla costa d'Africa recate 
dal vapore inglese Sampson a Lisbona, e di là 
pervenute in Inghilterra col vapore Severn. 

La città di Lagos fu distratta dalla squadra 
inglese nei giorni 26 e 27 dicembre, La perdita 
degli inglesi fu di 25 uomini uccisi e 71 feriti, 
5 dei quali morirono in conseguenza delle loro 
ferite. 

Le navi impegnate nell’assalto erano la Pene- 
lope: il Bloodhound, il Sampson e ‘alcune altre , 
e la grave perdita della squadra inglese fu ca- 
gionata dalla circostanza che il Z/oodhound erasi 
arensto sopra un banco di sabbia esposta al fuoco 
di uva batteria di 13 pezzi. Le ostilità ebbero 
la loro origine dal rifiuto del re, o capo di quella 
località di firmare un trattato per l'effettiva sop- 
pressione del commercio degli schiavi nei suoi 
dominii. Si prese perciò la determinazione di as- 
salire Lagos, e dopo due giorni di combatti- 
mento si ottenne l’ intento, essendo stato ucciso 
un grannumero di indigeni. Il capo o re fu de- 
posto, e nominato un altro in sua vece. 

Pare, dietro una relazione del Daily News, 
che nel conflitto assistessero gl'inglesi una parte 
degli indigeni , ‘comandati da un pretendente, 
Atokoi, che fu poî quello che assunse il titolo di 
re io sostituzione a quello che fu scacciato dagli 
inglesi, di nome Kosoko, che favoriva la tratta 
dei negri. 

AMERICA MERIDIONALE 

Le notizie ultime pervenute da Rio Janeîro 
segnano alla prossima caduta del dittatore di 
Buenos ‘Ayres. Il generale Urquiza passò il 
Paranail 24 dicembre, e occupò la riva destra 
del fiume col grosso del suo esercito, coll’ intens 
zione di recarsi a rapide  marcie sopra Buenos 
Ayres. Alcuni dei migliori ufficiali abbandonarono 
Rosas colle truppe da essi dipendenti per unirsi 
a Urquiza, e Rosas fu perciò costretto di tenersi 
sulla difensiva e di concent-are le sue forze a 
Santos Lugozes. Urquiza fu rinforzato da una 
divisione Brasiliana di 4,000 nomini. Il generale 
Mancilla cognato di Rosas aveva tentato di im- 
pedire ad Urquiza il passaggio del Parana, ma fu 
costrelto a darsi ad una precipitosa fuga sino a 
Buenos Ayres con circa cento uomini a cavallo. 
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LOMBABDO-YENETO 

Per ordine dell’arcivescoro di Milano è vie- 
tato ad ogni sacerdote suo diocesano 0 comunque 
aggregato alla diocesi di ricevere mansioni nel 
seminario di Pollegio , ove non siano affidate 
da S. E., sotto minaccia della sospensione a di- 
vinis da incorrersi col fatto dell’ «ccettazione ; è 
pure vietato ai sacerdoti diocesani od addetti alla 
sua diocesi accettanti mansioni nel seminario di 
Pollegio da S. E. non accordate; di celebrare la 
S. messa, ed esercitare ogni altro ministero sa- 
cerdotale in tutte le chiese, oratorii ecc. delle tre 
Valli. S. E. ba altresì siguificato la sua soddisfa- 
zione, perchè niuno del suo clero abbia accettato 
incumbenza di sorte nel seminario riaperto per 
cara del Governo. 

(Gazz. Ticinese). 
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INTERNÒ 


—Il 1, ed il 2, collegio elettorale di Sassari sono 
con decreto del 15 corr. convocati pel 7 marzo 
prossimo onde procedere al una nuova elezione 
del loro Deputato. 


L'OPINIONE , GIORNALE POLITICO 


— Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo nel giorno immediatamente successivo. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica la nomina 
di Stefano Testa, applicato cassiere del mini- 
stero degli affari esteri in surrogazione dal cav. 
Lorenzo Vernetti, collocato a riposo dietro sua 
domanda ; e la nomina del prof.!Antonio Mavin- 
chedda a membro del consiglio universitario di 
Sassari. 

— Il foglio ufficiale pubblica pure lo stato delle 
costruzioni navali mercantili eseguitasi nei can- 
tieri delle direzioni marittimi dei R. Stati dal 
1847 al 1851. 

Da esso risulta che furono costrutti bastimenti 


nel. 1847 N. 112 
». 1858 »_ 99 
» 1849” 94 
». 1850 » 120 
»_ 1851 n 148 


che danno nel quinquennio un totale di 573 ba- 
stiment e la media annuale di 114 3|5. 
Il numero delle tonnellate fu : 


Nel 1847 di 9,016 26 
1848 11,338 65 
1849 4,993 98 
1850 6,834 70 
1851 9,467 24 


Il totale delle tonnellate nel quinquennio’ fa 
quindi di 41,650 83, la media per anno di 8,328 
16-3,5 e per bastimento di 72 98 5191573. 

I cantieri in cui vi fu maggior attività sono 
quelli delle direzioni di Genova, Sarona c Chia- 
vari. Nelln direzione di Nizza non si fanno ordi- 
nariamente che raddobbi o piccoli pattelli. In 
questo stato non sono comprese le costruzioni 
della direzione di Cagliari, che nel 1851 ascesero 
a 17 bas'imenti portanti in complesso tonnellate 
68 98. 

da Il sig. ingegnere Woodhouse , che fu in- 
caricato dal comitato promotore della società della 
strada ferrata da Torino a Novara di fare novelli 
studi intorno al passaggio della Baltea Dora nella 
vicinanza di Mazzè, è di ritorno in Torino da 
due giorni e credesi che il 24 od il 25 del cor- 
rente avrà terminata la sua relazione che sarà 
tosto presentata al consiglio delle . strade ferrate. 
Si attende la risoluzione di questo per procedere 
alla costituzione della società. 


NOTIZIE PIU’ RECENTI 


Parigi, 18 febbraio. È pubblicato il decreto 
che regola le condizioni della stampa. Esso è di- 
viso in quattro capitoli. Nel primo si dispove per 
l'autorizzazione preventiva , necessaria per qua- 
lunque pubblicazione politica 0 di economia so- 
ciale, e per la cauzione che varierà dai 50,000 
franchi ai 25,000 a seconda «del luogo in cui si 
pubblicherà il giornale. Auche i giornali stranieri 
hanno bisogno di un’autorizzazione per la libera 
circolazione. Nel capitolo secondo si tratta del 
bollo che viene determinato in sei centesimi pei 
giornali di Parigi e di tre centesimi per quelli 
delle provincie. Il capitolo terzo contempla i de- 
litti e le contravvenzioni non previste dalle leggi 
anteriori, la giarisdizione , l'esecuzione dei giu- 
dicati, ed il diritto di sospensione e di soppres- 
sione : sono proibite le riproduzioni delle sedute 
del senato e del corpo legislativiro quando nou 
si facciano sul modello pubblicato dal governo: 
sono proibiti i rendiconti dei processi di stampa, 
e le corti di giustizia ed i tribunali potrauno proi- 
bire la riproduzione dei processi civili e crimi- 
minali. La sospensione e soppressione può essere 
pronunciata dall’ autorità amministrativa e da 
quella “giudiziaria. La pubblicazione degli atti 
giadiziari sarà accordata dall’ autorità ammini- 
strativa ai giornali da essa designati, I processi 
di stampa saranno discussi e decisi innanzi i tri- 
bunali di polizia correzionale. Le appellazioni si 
dovranno presentare alla camera correzionale 
della corte d’ appello. Si potrà sospendere. o sop> 
primere un giornale , ancorchè non sia mai stato 
condannato , per misure di sicurezza pabblica. 

I commercianti librai devono ottenere un bre- 


vetto per |’ esercizio del loro commercio; la cen-' 


sura è stabilita per i disegni, le stampe e leme- 
daglie. EN 

Nel capitolo IV che tratta delle disposizioni 
transitorie sî stabiliseo che il presenté decreto 
non ha vigore nelle colonie. 

Il Moniteur pubblica la seguente nota: 

Allorchè nel 1848 si trattava della nomina del 
principe Luigi Napoleone alla presidenza, alcuni 
giornali ioglesi, e la maggior parte delle persone 
interessate a combatterlo pretendevano che met- 
tere un Bonaparte alla testa della Francia era 
quanto lanciare una provocazione all'Europa, ed 
essi vedevano in questa elezione come il segnale 
d'una guerra generale. Si sa come questi limori 
si sono verificati. 

Dopo il 2 dicembre continua lo stesso sistema 
di calunnia. Lo spirito di parte e l'ignoranza 
hanno cospirato per accreditarle. Si sono inven- 
tate le supposizioni le più assurde. Ora si tratta 


di domanda fatta agli Stati vicini in un tuono 
quasi minaccioso, ora si tratta di preparativi di 
guerra, e le corrispondenze estere coll’ aiuto di 
audaci menzogne, presentano la nostra situazione 
solto un punto di vista affatto imaginario. 

Il tempo, che ordinariamente fa pronta giu- 
giustizia dell’opera della malevolenza e della 
sciocchezza, questa volta sembra invece incorag- 
giarla. Si spargono più che msi falsi allarmi, si 
suppongono dei progetti d’ invasione, si mostrano 
perfino i nostri reggimenti pronti a varcare le 
frontiere. Di qui dei colpi portati al credito e 
degli ostacoli funesti alla riattivazione degli 
affari, mati 

Tuttavia, dopo il due dicembre, il Governo 
francese non ha indirizzate veruna specie di do- 
mande alle potenze estere, se si eccettua il Bel- 
gio affinchè impedisse l’organizzazione di un si- 
stema d° incessanti attacchi. Non ha armato un 
soldato di più, non ha nemmeno fatto riviste 
generali , infine non ha niente futto che possa 
destare la più piccola suscettibilità dei nostri 
vicini, ) 


{| Tutte le mire del potere in Francia sono di- 
rette verso i miglioramenti interoi. Non sapreb- 
berlo commuovere gli ingiusti attacchi, Egli non 
uscirà dalla sua calma che il giorno in cui volesse 
attentarsi all’onore ed alla dignità nazionale. La 
sua attitudine non ba cessato un momento di es- 
sere pacifica, ed ogni notizia che tende a presen- 
tarla sotto un’ altro aspetto è una favola grosso- 
lana, alla quale dopo una smentita cesì soleone 
non può opporsi che il disprezzo. 

Londra, 17 febbraio. L’ argomento principale 
della discussione avutasi ieri nella Camera dei 
comuni versava sull'introduzione di una milizia 
locale proposta da lord John Russell. Egli os- 
servò che sebbene le relazioni dell'Inghilterra con 
altri paesi rimangano amichevoli, era. però da 
desiderarsi che l'Inghilterra non fosse assoluta- 
mente sprovvista per la guerra, dacchè gli appa- 
recchi militari dell’ Inghilterra sono al disotto di 
gran lunga di ‘quelli del testo deli’ Europa. In 
forza di questo progetto di legge due terzi degli 
ufficiali sono da nominarsi dal lord luogotenente, 
il restante terzo e un ufficiale di campo in ogni 
corpo da nominarsi dalla corona. L'ammontare 
di proprietà fondiarie richiesto finora per otte- 
nere la carica di ufficiale non sarà più necessario, 
Riguardo ai militi si propone che invece dell’an- 
tica limitazione dai 18 ai 30 anni debbano estrarre 
la sorte nel primo anno quelli dai 29-èi 23, e nel 
secondo quelli dai 20 ai 25 anni; ma dai 20 ai 
Bo auni saranno accettati tutti quelli che vorranno 
servire volontariamente. 

Per questi ultimi il tempo di servizio sarà mi- 
nore di un anno in confronto di quelli estratti a 
sorte , che serviranno per quattro anni , estensi 
bile ad altri sei mesi per ordine del consiglio, e 
ancora di sei mesi per un atto del Parlamento. 
Gli uomini saranno formati in battaglioni e sa- 
ranno riuniti per gli esercizi 28 giorni nel primo 
e 14 giorni negli anni successivi. 

La spesa per il primo anno non eccederebbe 
le 200,000 lire sterl. 

Nella camera dei lordi ebbe luogo un dibatti- 
meuto interessante intorno agli affari delle Indie, 
e alla questione col re di Ava. 
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G. Romsacno Gerente. 
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- I dottore COSTANTINO CANELLA, 
medico-chirurgo-ostetrico, pralico da 14 aoni, 
già medico e chirurgo primario di uno spedale, 
ora medico chirurgo onorario della casa di S. A. R. 
il Duca di Genova, previene il pubblico che dal 
primo dell’anno corrente egli esercita l'arte sua 
io questa capitale, applicandosi specialmente alla 
cura delle malattie in genere delle donne, all’assi- 
stenza dei parti ed alle malattie dei fanciulli. 

Dà consulti gratuiti il lunedì e venerdì di ogni 
seftitnana, in sua casa, dall'una pomeridiana alle 
tre, ed in queste ore trovasi giornalmente al suo 
domicilio per chi vorrà consultar!o. 

Abita in via Bellezia, vicino al palazzo di Città, 
num. 26, piano 2°. 
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in Torino 
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DELLA 
BIBLIOTECA DELL’ECONOMISTA 


STABILIMENTO AGRARIO IN ASTI 
sotto la ditta BERRUTI PADRE E FIGLI, . 


Presso i Cugini 


In esso trovansi piante da frutto ed alberi sì 
da viale, che da campagna: delle migliori quelità, 
a modico prezzo. Havvi pure un deposito di 
vero guano del Perù. 

Indirizzarsi ai proprietari conlettera affrancata. 


TEATRI D’ 0GGI | 

Rearo Trino. Opera: Rigoletto -- Ballo: 
Fausto — Balletto: Za Fivandiera. 

Canionano. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. Un duello ai tempi di Richelieu. — 
Lo svegliarsi di un Leone. i 

Nazionare. Opera: Nabucodonosor — Ballo: 
Alice o i tristi effetti del vizio, 

D'ancennes. 7audevilles. 

Surena. Là compagnia Bassi e Preda recita: 
L’arresto del feroce assassino delle Maremme, 
con Meneghino carceriere scrupuloso difensore 
della vita dei propri carcerati. 

Grano. Era lei, ossia amare e tacere -- 12 
rappresentazione del nano Ammiraglio TOM- 
POUCE. 

Domenica lunedi e martedì prossimi, alle ore a 
vi sarà una ione straordinaria data 
dal suddetto ammiraglio TOM-POUCE, per 
comodo delle famiglie che vi vorranno con- 
durre i loro i, 

Giampusa (da sap Rocco) recita con Marionett : 


Il proseritto Romano -- Ballo:.It cuore delle 
donne e i suoi colori. 








BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO OFFICLALE dei corsi accertati dagli 
agenti e sensali il 20. febbraio 1859. 
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DONNA OLIMPIA 


Episodio della storia de’papi nel secolo xvi. 
VI ed ultimo. 


Papa Innocenzo X passava già gli ottant'anni, 
come e possessore delle chiavi 
del regno de'ciel, dipcoderta da lui di assicurarsi 
posto in paradiso ; ciònulladimeno più 
che la celeste beatitudine si teneva cara la bea- 

terrestre :.quindi,. dopo. l'esilio. del:car- 
dinale Astalli, fu soprapreso dalla paura che gli 
spagnuoli per vendicarsi della cospirazione contro 
di loro ed a cui egli aveva preso parte non fos- 
sero per fargli inghiottire un qualche bocconcino 
da spedirlo più presto al mondo di là. Ma quan- 
tunque l’immoralità di quei tempi, tanto religiosi, 
potesse dare qualche fondamento a’suoi sospelti, 
pure è più facile che donna Olimpia ne fosse la 
principale autrice onde isolare affatto il pontefice 
e circuirlo essa sola 
negli ultimi suoi giorni, affinchè niente del papale 
retaggio sfuggir potessè dalle sue unghie : e il 
pontefice istesso credendo minacciata lu già tanto 
labile e fuggevole sua vita, si abbandonò cieca- 


ma 
un buoo 
titudine 


da qualsiasi altra persona, 


mente nelle braccia di lei, 
Ridotto a tenere il letto dalla 


udienza agli ambasciatori 


rera il bisogno, compariva 


il cuoco, mettesse piede nella 


fate voi, fate. voi. 
parlava più che di 


si vedevano discendere facchini 


ammassati tesori. 


Un giorno la principessa di Rossano entrando 
al pontefice e vedendo donna 
Olimpia, che seduta sul di lui letto lo teneva per 
o Beatissimo Padre, 
io sono gelosa di vedervi fare tante carezze alla 
mia suocera che è già vecchia e nissuna a me 
che sono giovane. A cui il Papa, scherzando 


per far visita 


la.manò, disse facetamente : 


anch'egli, rispose : 
La man che mi ferì, quella mi sani. 

Onde trovarsi presente a tuite le visite che ; 
nipoti e parenti facevano al papa, donna Olimpia 
si condannò alla pena di non abbandonarlo mai : 
quindi non la si vedeva più alle devozioni di 


chiesa, né più andare per Roma, ove a dir vero, 


le accadeva quusi sempre qualche sconcio. Ap- 
pena si scorgeva la sua carrozza, jl popolaccio le 
correva dietro gridando: pane, pane. Anzi un 
di la pinbe sdegnata della quasi continua carestia 
e delle-troppe gravezze che credeva inventate 
per satollare l'ingordigia di quella donna, la in- 
segai lunga pezza caricandola d' improperi e chia- 
mandola più volte p.....:e sarebbe passata a 
maggiori eccessi , se donna Olimpia non si sal- 
vava in un convento, donde segretamente passò 
al palazzo pontificio. Poi peracquetare il rumore 
il papa fece distribuire alcune libbre di pane. Un 
altro dì la plebe si avrentò al di lei palazzo, e 
l'avrebbe saccheggiato, se il papa non mandava 
colà alcuni prelati che fecero di belle promesse 
accompagnandole di alcune centinaia di scudi 
Bettati via onde quella gente fece gara a racco- 
glierli ,'e si acquetò. I biricchini poi che anda- 
vano'per le strade, si divertivano a cavtare can- 
toni vituperevoli contro donna Olimpia , che le 
solite muse datrivio inventavano per vendetta del 
popolo contro i putenti: onde così per questo, 
gome per ‘non perdere neppure un istante la 


" 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
— Provincia , L 44 - Estero, 


podagra , bella 
cosa era il vedere donna Olimpia che gli stava 
da canto stringendosi nelle sue mani una mano di 
ui. Dalla sponda del letto ella aveva fatto tirare 
certe cortine in modo che poteva vedere è ‘non 
essere vedula, e intendere senza essere intesa ; 
e ciò per ritirarsi nel tempo in cui il papa dava 
, i quali non potevano 
pronunciar parola, che da questa donna ivi na- 
scosla non fosse udita. Ma poi, quando vecor- 
svelatamente e ri- 
spondeva in luogo del languido pontefice connon 
poco disgusto degli ambasciatori medesimi. Dalle 
sole di lei mani il papa riceveva il cibo, ed ella 
aveva dato ordini severi, acciochè nissuno, tranne 
cucina pontificia, 
se non alla presenza di lei. Si fece portare un |' 
tavolino vicino alletto del pontefice è pranzava 
all'ora medesima di lui. Ella apriva e leggeva le 
lettere, elh riceveva i memoriali, e ne esponeva 
il contenuto al papa, che rispondera per lo più: 
Iusomma in palazzo non si 

donna Olimpin, e donna 
Olimpia di qua, donna Olimpia di là. Si vede- 
vano gran presenti salire su le scale del Vati- 
cano; ed ogai due o tre giorni, a notte inoltrata, 
carichi di de- 
naro, ed accompagnati da donna Olimpia , che 
chiudendo in camera il pontefice e portandone 
via la chiave, recavasi al palazzo a riporvi gli 

















































dello spirito. 


Pasquino a dire al suo compagno Marforio: 
Marforio, se tu vuoi fare ilr . .., dg 
Troverai molt denne in Vaticano. 


e la prelatura è vostra. L'offerta fu accettata. 


diavoli. 


protestanti di molte dicerie. 


In Francia, stante umore allegro di quella 
nazione, se ne ridevano e si facevano mille mot- 
teggi ; ma in Germania la cosa si pigliava un po” 
i cattolici se ne addoloravano , i 
protestanti ne traevano argomento d’ inveltive 
contro la sede apostolica : e raccontasi di un ve- 
scovo, che scrivendo alla congregazione dei car- 
dinali, negli ultimi giorni di papa Innocenzo, di- 
cesse loro che le simonie di donna Olimpia sta- 


più sul serio : 


vano per far perdere a lui il vescovato, e alla 


chiesa il popolo. « I Barberini, dice |’ anonimo 


» che ho citato altre volte s sono stati avidissimi 
» del denaro, è vero, darante il pontificato di 
» Urbano loro zio; ma non perderono giammai 
» il rispetto dovuto alla chiesa procurando il gua- 
» daguo per altre strade che per quelle della si- 
». monia; e se pure precipitarono in qualche cosa, 
” ciò seguì con grandissima segretezza e non già 
» così pubblicamente come faceva questa donna. 
» Ben è vero chè i Barberini Bovernavano una 
» chiesa nella quale dovevano restare per essere 
” cardinali; ma donva Olimpia comandava sd 
» uaa chiesa da dove le bisogoava foggire , non 
» che uscire, per esser donna, » 

Finalmente papa Tonocenzo X uscì affatto di 
senno e così stette per dieci giorni, allorchè cessò 
di vivere n 7 gennaio 1655 in età di quasi anni 81 
e dopo dieci anni ed alcuni mesi di pontificato. 

Nei due precedenti giorni vi fu un grande af- 
factendarsi di tutti i parenti del moribondo pon- 
tefice a spazzare Vaticano di ogni mobile o pre- 






potendo fare a meno, infroduceva qualche am- 
lo faceva pregare di sbrigarsi in 
“poche parole, trovando sempre la scusa che il 
papa non aveva dormito nella notte, attribuendo 
i vacillamenti alla perdita del sonno , e non alla 


Per togliere d’intorno al papa anche questa 
seccatura , il principe Camillo passò nd abitare 
in Vaticano onde ricevere gli ambasciatori, e con 
lui vi si recò anche la principessa di Rossano sua 
moglie , la quale per altro vi andava soltanto di 
notte e con prudenziali riserve; vi andarono 
eziandio e la principessa Giustiniani e la Lodo- 
visio, a tal che per un mese circa avanti la morte 
del papa si vide per Vaticano un andare e ve- 
nire di femmine, il che trasse il moteggiatore 


È fama sche durante le ultime settimane di 
vita di papa Innocenzo X ilonna Olimpia gua- 
dagoasse un mezzo milione di scudi, perchè scor- 
gendo che bisognava far presto, aprì bottega di 
grazie e di benefizi, e vendeva a buon mercato. 
Un canonico aveva più e più volte chiesta una 
prelatura beneficiale senza mai poterla ottenere , 
perchè donna Olimpia chiedeva ottomila scudi } 
ed egli ne offriva cinque; poi sei mila. Ma es- 
sendo imminente la morte del papa, donna Olimpia 
lo mandò a chiamare per riprendere il contratto; 
ma il canonico rispose, lui non essere più in 
grado di consentirvi, perchè de’ sei mila scudi 
che possedeva; due mila se gli era lasciati scroc- 
care da una cortigiana. Or bene + Fispose donna 
Olimpia, ve ne rimangono ancora quattromila ; 
per non sciupare anche questi, portateli a me , 


Un.preteavendo comperato da donna Olimpia 
un benefizio, ne sentì poscia scrupolo e parvegli 
essere caduto nella scomunica dei simoniaci mi- 
vacciata dalle bolle. Tornò dalla papessa per ri- 
nunciare il benefizio e farsi rendere il denaro s 
offrendosi anche di perderne una parte ; ma ella 
lo rimandò, dandogli un indulgenza del papa e 
dicendo che quella bastava a mettere in faga i 


Vi fu un curioso. e paziente indagatore che fe- 
cesi a raccogliere le notizie di tutte le simonie 
contrattate da donna Olimpia, le quali trovò es- 
sere tante che era impossibile il venire in cogni- 
zione di tutte : nella sola Marca di Ancona trovò 
che in due anni donna Olimpia aveva venduto 
336 benefizi ecclesiastici, la cui vendita era noto- 
ria, senza poterne contare chi sa quanti altri la 
cui vendita si fece insegreto. La fama di così in- 
degoi traffichi non solo era divulgata in Roma, 
ma aveva passato i monti e porse materia ai 
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principalmente di notte e con gran silenzio, onde 
il popolo non se ne avvedesse e non facesse qual- 


che tumaltuaria opposizione, 


si ritirò al suo palazzo. I romani 










































durante |° interregno non 


le sue vendette straziando la memoria del pa 


nate furono la sola vendetta. 


patto pel 


dere la bilancia a favore di 


ricusato. Di tanti cardinali 


affezionato ai Pamfili st 


uno che fosse un giudice severo ‘di lei; 


dell'ordine déi predicatori, quantunque non insu- 


perbito dalla porpora traesse una vita solitaria 
e come xe fosse legato ancora ai rigori del chio- 


stro. Il Maculano essendo suddito del duca ‘di 
Parma, fa detto a donna Olimpia ch’ella poteva 


fidarsi di lui, stante l’intrinseca parentela fra esso 
duca e la di lei nuora, !a principessa di Rossano : 


ma la fiera vecchia diede nelle furie + @ dichiarò 


volere piuttosto perire cogli o dii, che vivere colle 
raccomandazioni della nuora. 

Per finirla, dopo tre mesi d' intrighi e di rag- 
giri, nei quali senza dubbio non ebbe parte ve- 
runa lo Spirito Santo, i voti si accordarono sul 
cardinale Fabio Chigi da -Siena. Da tutti era 
stimato per la bontà e rettitadine della sua vita > 
la parte Pamlia lo portava, perchè avendo il 
Chigi ricevuto il cappello da Innocenzo, stima- 
vano che non si sarebbe mostrato ostile alla di 
lui casa: e i nemici di donna Olimpia lo porta- 
vano egualmente, giudicando che un pontefice 
così severo amatore della giustizia non avrebbe 
lasciate impunite le iniquità di quella donna. Egli 
dunque fu acclamato pontefice ai.7 aprile 1655 e 
prese il nome di Alessandro VII. 

Francesco Negro nella sua storia ci ha lasciato 
una particolarità curiosa: ed è che la famiglia 
Chigi ha parentela colla "casa regnante dei Sul- 
tani di Costantinopoli. Imperocché Margherita 
figlia di Nano Marsigli da Collechio, presso Siena, 


dg * 


* Appena il Papa chiuse gli occhi, donna Olimpia 
sogliono quasi 
s*mpre rallegrarsi alla morte di un Papa, perchè 
essendoci quasi più 
nessun governo, il popolo ricupera in certo qual 
modo una transitoria libertà, ed è allora che fa 


defunto , e la vita e i costumi de’ cardinali vi- 
Yenti: ma per la morte d’Innocenzo lafgioia passò 
oltre ogni credere e ciascuno si rallegrava di es- 
sere finalmente liberato dalla tiradola di una fem- 
mina ambiziosa, imperiosa e d’iusaziabile avarizia: 
anzi temevasi che vi potesse essere qualche moto 
contro di lei; mafu nulla di nulla se le pasqui- 


Intanto i pensieri di donna Olimpia s° indiriz- 
zarono al nuovo conclave ed ai modi onde avere 
uo papa, a cui non venisse la voglia di castigare 
le tante sue male opere. Progettò la formazione 
di un» lo di cardinali che » tenendosi com- 

LI Lo numero , lo chiamano squadrone 
volante, perchè non ha partito deciso, ma fa pen- 
quello pel quale si 
dichiara. Ma quando ella volle dargli un capo 
a suo modo, provò la mortificazione di vederselo 
sei soli erano vera- 
mente fedeli: i tre Barberini , l’Azzolini e due 
altri ; mentre più di trenta si scatenavano furio- 
samente contro di lei, tra quali persino quel po- 
vero scimunito di Maidalchini di lei nipote, che 
strepitava più di tutti, abbenchè le sue asinerie 
non servissero che a divertire gli altri. Ma vo 
avversario più formidabile era il cardinale Sforza, 
il quale nella qualità di camerlingo era suben- 
trato al cardinale. Antonio Barberini; ma. di 
umore bizzarro, e più soldato che prete, e di 
liogua audace e pungente, non ne perdonava una 
A donna Olimpia e la straziava spietatamente in 
tutte le conversazioni s anche ov ella si trovava 
presente : onde Ja donna per liberarsi da. così 
molesto ed inesorabil censore, dopo inutili tenta- 
tivi per caltivarselo, lo fece deporre di carica e 
rilegare nella sua sede vescovile di Rimini. Può 
quindi uomo figurarsi quali fossero le sue dispo- 
sizioni a di lei riguardo. In breve, oltre le solite 
fazioni tra Francia e Spagna, il conclave era an- 
cora diviso, perchè gli uni volevano un papa ben 
e quindi protettore di 
donna Olimpia, gli altri. inrece ne bramavano 


Ella si adoperò caldamente per far radere la 
scelta sul cardinale Francesco Barberini che po- 
teva contare una trentina di voti + ma il.suo di- 
segno incontrando delle difficoltà, ella si limitò a 
far escludere gli aperti. suoi avversari. Tra questi 
vi furono i cardinali Pallotta, Maculano @ Cec- 
chini: quest’ ultimo portava malanimo a «donna 
Olimpia, perché lo aveva fatto processare insieme 
col Mascabruni, gli fece togliere la dateria e proi- 
bire di mai più presentarsi innanzi al pontefice. 
Il primo, quantunque riputato di santa vita e di 
animo disinteressatimo, virtù rara oltremodo in 
corte di Roma, aveva ricevuto non poche offese 
dalla cognata d’Innocenzo X » € parimente poco 
ben trattato da lei era stato il cardinale Maculano 














































































rossa, fu condotta a Costantinopoli ,- postn_ nel 
lserraglio, ove divenne la sfiltana favorita di So. 
imano II e la madre del suo successore Selim III 
da cui discese Maometto 
Alessandro VII, 


‘D'altra parte Leandro Marsigli, fratello di 
Margherita, fu padre di Cesare, e questo di Ales- 
sandro da cui nacque Laura, la quale maritata 
con Flavio Chigi divenne la madre di papa Ales- 
sandro VII : di mod) che questo papa de’ cri- 
stiani si trovava essere cugino in sesto grado con 
Maometto IV imperatore de’ turchi. 

Donna Olimpia col mezzo del figlio e di altri 
suoi aderenti si affrettò di mandare le sue con- 
gratulazioni al nuovo pontefice; ed anzi gli fece 
sentire che avrebbe molto desiderato di andare 
in persona a baciargli i saulissimi piedi: ma i 
pon!efice lepidamente rispose, che ella aveva 
tante volte veduto e trattato da vicino col papa, 
senza esserci bisogno che lo vedesse «di nuovo. 
Questa risposta, come anche il contegno riser- 
vato di papa Alessandro verso quelli che la rac- 
comandavano , e il continuo insistere de nume- 
rosi di lei nemici che |” accusavano, la tenevano 
inquieta. Pure trascorse alcuo tempo senza che 
apparisse alcuna novità. 

Intanto il pontefice andava informandosi dello 
stato in cui aveva Insciate le cose il suo 
cessore: e la «late:.a corrotta dalle simonie di 
donna Olimpia; i governi venduti, | erario 
esausto, cominciarono a farsi sentire :.il papa 
diede ordini, affinchè si procedesse ad inquisi- 
zioni più esatte, e per meglio raggiungere | in- 
tento ne deputò, l’ incombenza ad alcuni inqui- 
sitori segreti ; le denuncie si moltiplicavano , il 
campo delle scoperte si aggrandiva ogni giorno e 
già si manifestaya |’ intenzione del pontefice di 
far rendere conto a dovna Olimpia di tutto il 
denaro che aveva ricevuto dalla chiesa. 

Infioe Ja bomba scoppiò : un ordine perento- 
rio del pontefice ingiungeva a donna Olimpia di 
uscire da Roma fra tre giorni e ‘di recarsi ad 
Ocvieto , indi le fu mandata una nota di punti 
d'accusa e fa eccitata a dar conto : del devaro 
che dicevano di avere vimesso nelle sue mani i 
ministri della Dateria , gli economi dei benefizi 
vacanti, gli esattori delle taglie e gabelle , i giu- 
dici e fiscali riguardo alle multe imposte a per- 
sone processale : come anco ove fosse andato il 
denaro rattenuto dai salari delle persone impie- 
gate in palazzo , e cosa fosse accaduto del 
grano che ella avevà fatto uscire dallo Stato : 
ed iufine a restituire le gemme che aveva preso 
da taoti tesori così di chiese, come dei pontefici, 
ed a giustificarsi intorno la vendita di una. infi- 
nità di beoefizi ecclesiastici. Insomma dalle inda- 
Kini fatte risultava, che, senza coutare la rendita 
ordinaria, erano colati nelle sae mani nientemeno 
di due milioni e mezzo di ducati d’oro, cioè più 
di 27 milioni di franchi. 

La posizione di donna Olimpia si faceva molto 
seria : ella aveva în vero i suoi protettori, ma 
in maggior numero erano î suoi nemici , grande 
era l° indignazione contro di lei, il popolo doman- 
dava giustizia, e papa Alessandro VII era riso- 
lato di farla: quando, a sospendere il corso del 
processo, sopravvenne una furiosa pestilenza , 
che in Napoli fece stragi spaventevoli e probabil- 
mente favolose, a Roma tolse la vita a ventidue 
mila persone, e a centosessanta mila in tutto lo 
Stato Ecclesiastico. 

Anche donna Olimpia ne fu colpita, e morì 
senza sacramenti, senza preli e senza niuno che 
la assistesse, verso l'estate del 1656 : il suo corpo, 
spogliato dai beccamorti, giaeque nudo ed inse- 
polto due giorni. Lasciò più di due mailioni di 


IV contemporaneo di 


scudi in contanti} mobili Gran valor: ed una 
infinità di beni stabili. }. trovaio il + > testa- 
meuto, nel quale, a norma di quanto a va or- 


divato papa Innocenzo, lasciava erede universale 
il principe don Camillo, toltine ‘un trenta mila 
scudi in legati ad altri parenti ed a chiese. 

Lei morta, non si parlò più di processo, anche 
perchè le inclinazioni di papa Alessandro VII 
avevano cangiato intieramente. Dapprima egli si 
era dichiarato un acerrimo nemico del nipo- 
tismo; ma poco-dopo cedette anch'egli al pec- 
cato originale di tuiti i papi : chiamò a Roma 
don Mario Chigi suo fratello ed i di lui figli, 
affidò in loro mani gli affari e lasciò che straric- 
chissero, come avevano straricchito i Pamfili, i 
Barberini, i Lodovisi, i Farnesi lorè predeces- 
sori. Allora don Camillo, onde salvare in'tatto il 
cumulo delle rapine materne fece sdrucciolare 
un buon milione di scudi od anche più, nelle 
mani dei nuovi faccendieri della Corte Sante, è 
sesì tulto fu posto in silenzio. Qade il cardinele 
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Sforza colla usata sua mordacità e franchezza, 
parlando di questo negozio , soleva dire co’ suoi 
domestici: La cosa è ita appunto come narra la 
favola : aît latro latronem. 





SENATO DEL REGNO 
Tornata del 21 febbraio. 


La quistione della Compagnia di S. Paolo è 
finita + ci affrettiamo a darne la lieta notizia per 
conforto di quelli che avessero dubitato , e ne 
aveano ben d'onde, che una tale quistione po- 
tesse farsi interminabile. Essa è finita ver a 
vazione dell'ordine del giorno del senatore Nigra 
d’accordo sostanzialmente con quello della Com- 
missione, di rimandare cioè la petizione al Mini- 
stero, pel solo caso che esso creda trovarvi 
qualche lume, quando sarà per prendere i definitivi 
provvedimenti sulla Compagnia. 

Se volessimo dar conto dei varii discorsi che, 
anche in questo quarto giorno» furono pronuu- 
ciati, ne nvremmo largo argomento ; ma stretti 
dal tempo e dallo spazio ci limiteremo ad nccen- 
nare un solo incidente, da cui i lettori potraono 
ricavare, a loro bell’agio, alcune non inutili con- 
siderazioni. 

Il conte Castagneto , già intendente della casa 
del Re, difende la Compagnia di S. Paolo: sta 
bene. Il ministero disse, fra le altre belle cose, 
che la Compagnia, dorando da tre secoli, ha bi- 
sogno di alcune modificazioni, per accomodarsi 
alla natora dei tempi. Il conte Castagneto ri- 
sponde travolgendo un pochino l'argomento. Voi 
dite che la Compagnia di S. Paolo è vieta, per- 
chè dura da tre secoli e deve perciò perire ; ma 
cosa si dovrà dire della Casa di Savoia, che 
dura da otto secoli? 

Lasciamo da parte tutti gli alti pregi di questa 
proposizione nella bocca dell’ illustrissimo signor 
conte: ma, sotto il solo aspetto logico, non vede 
esso che la Casa di Savoia fu sempre de’ suoi 
tempi, e tanto de’ suoi tempi che in questi mo- 
mevti, in cui i popoli aspirano più fortemente al 
progresso, essa sta innanzi a tutti su questa via? 
Ha dimenticato forse che Carlo Alberto diede 
quello Statuto di cui la quistione di S. Paolo ri- 
svegliara improvvisamente nel signor conte, non 
diremo l'affetto, ma almeno l'ardore della difesa? 
Ha dimenticato forse che Vittorio Emanuele lo 
mantiene con sì generosa costanza? 

Il signor conte confesserà d'averla detta grossa. 
Il presidente lo volle interrompere, e gli disse non 
potersi permettere questo confronto , altro es- 
sendo il foridamento della podestà della Casa di 
Savoia ed il diritto della stessa all'amore de'suoi 
popoli, ed altro quello di una Compagnia . . . . 
(e qui cercò un aggettivo). . ... di una Com- 
pagnia . . . (dopo averlo trovato) d'altronde ri- 
spettabile. “ 
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Pancamento incLese. Lord John Russell 
disse, in appoggio alla sua propsizione intorno 
alla milizia, che il Governo aveva fatta la me- 
desima mozione al principio del 1848, ma l'aveva 
poi ritirata, perche l'aumento di spesa non era 
accettato dalla Camera. A quell'epoca Luigi 
Filippo era ancora su] trono, non eravi appa- 
renza di prossima rivoluzione. 

» Adesso, come allora, paso che l'istituzione di 
una milizia permanente è necessaria per prov- 
vedere alla difesa del paese. Con ciò non credo 
di dipartirmi dalle assicurazionifdate dal discorso 
della Corona intorno alle nostre relazioni pacifi- 
che con tutte le potenze. Ma nello stesso tempo 
non si può assicurare che questo paese sia in 
una situazione da essere perfettamente al sicuro 
contro un tentativo d’invasione. 

» Vi può essere iu primo luogo un’aggressione 
nei nostri possedimenii o nel nostro paese me- 
desimo. Secondariamevte , potremmo avere 
qualche differenza riguardo ai diritti dei nostri 
sudditi, o qualche riparazione da domandare per 
îogiurie inflitte ni medesimi da sudditi di altri 
puesi, Iu terzo luogo, siamo legati per trattati 
con diversi pacsi in Europa, onde difenderli 
contro un'aggressione esterna, » 

Un membro: n Quali paesi? » 

» Per esempio siamo tenuti di difendere il Por- 
togallo, e nel 1826 il signor Canning domandò 
alla Camera i mezzi di poter adempiere all’im- 
pegno. Ma inoltre siamo congiunti già di più di 
un secolo al sistema generale polilico dell’ Eu- 
ropa. Ogni incremento territoriale di qualsiasi 
potenza od sggrandimento che turbi l'equilibrio 
dell'Eoropa, sebbene non’ conduca immediata- 
mente alla guerra, non sarebbe una cosa indif- 
ferenle per questo paese, e sarebbe senza dub- 
bio l’oygetto di conferenze, e, se è possibile, di un 
accordo comnue per prevenire le ostilità. Queste 
sono le ragioni per le quali non ci crediamo in- 
teramentle al sicuro dai pericoli della guerra. 

» Inoltre, dopo l'invenzione della navigazione 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


a vapore, non è più necessario per fare un’ inva- 
sione nel nostro paese di essere in possesso del 
canale e di attendere i venti favorevoli. Nessuno 
può dire precisamente quali saranno gli effetti di 
tali cambiamenti in caso di guerra, ma è evidente 
che qualsiasi potenza la quale tentasse uno sbarco 
sulle nostre coste, non troverebbe più gli ostacoli 
che avrebbe incontrato in altri tempi. A queste 
osservazioni dobbiamo aggiungere l’altra, che la 
nazione è in generale avversa ai forli prepara- 
tivi militari, e che noi, sotto alcun governo, whig 
o tory, non abbiamo mai volato adattarci a man- 
tenere un grande esercito stanziale. Ma dall'al- 
tra parte, sino dai tempi della guerra dei sette 
aoni, sino all’ultima pace, si è sempre ritenuto 
cosa saggia e costituzionale di mantenere una 


milizia capace di supplire ad un Jesercito rego- 
lare, oi almeno di somministrare di tempovin 
tempo un certo numero di uomini all’esercito 
stesso. Come sono le cose al presente, non ab- 


biamo più questo espediente. 


» Riguardo alla nostra forza navale saraono es- 
posti i dettagli dei provvedimenti in occasione 
che il primo {lord dell’ ammiragliato presenterà 
il bilancio delle sue spese. In quanto alle forze 
militari l'aumento che proponiomo ascende a 
4000 uomini nella linea, e a 1000 uomini nell’ 
artiglieria , un numero in complesso minore di 
quello che fu spedito alla colonia del Capo in 


causa della guerra coi Caffri. 


» Tn quanto alle forze militari delle colonie, la 
nostra politica è di tenerrene il meno che pos- 
si gli appa- 
recchi per mantenere la tranquillità interna nelle 
colonie, Dietro questo principio abbiamo agitoin 
non poche occasioni, e crediamo che sta meglio 
tenere le forze militari per.quanto è possibile 


sibile e di rimettere ai colonisti s 


raccolte, arizichè spargerle sopra tante colonie. 


» Il camandante supremo dell'esercito, e quello 


dell'artiglieria hanno pure rivolta la loro atten- 
zione ai fucili , nei quali furono introdotti molti 
miglioramenti onde renderli di una portata aseai 


più lontana ; anche |° esercizio degli uomini nell’ 


uso di queste armi fu un oggetto della loro at- 
tenzione. » 

Lord John Russell passa dopo questa esposi- 
zione generale ai dettagli della misura per l' atti 
vazione della milizia , de’ quali abbiamo dato ieri 
un sunto. 

Dopo i discorsi di Hume e Cobden contro la 
misura proposta , lord Palmerston intraprese di 
difenderla. » La mia soddisfazione per la misura 
proposta, dice egli, non proviene da un pa- 
nico momentaneo , o da una opinione che vi sia 
una circostanza pressante, od una causa imme- 
dista di allarme. Sono convinto che le relazioni 
estere sono nello stato da me indicato in una re- 
cenlissima occasione. Possono però sorgere dei 
pericoli anche quando i nostri alleati sbbiano per 
noi i sentimenti i più amichevoli, sebbene non 
creda verosimile che vi possa essere argomento 
da far supporre una guerra. Ma il nobile lord sa 
che sino dal 1846 io insisteva sopra una misura 
simile a quella ora proposta e ciò dietro principi 
generali e in vista dell'interesse permanente del 
nostro paese. Ho rionovato le mie istanze in di- 
verse occasioni. Verano difficoltà che impedi- 
rono il governo di adottarle prima, ma ora sono 
contento che si provveda alla difesa del paese. 
Taluno dirà che non abbiamo d° uopo di inter- 
venire sul continente. Ma noi abbiamo impegni, 
e impegai solenni che possono comprometterci sul 
continente, abbiamo interessi al di là delle nostre 
coste. Vi sono cambiamenti che non converrebbe 
alla sicurezza e alla dignità di questo paese la- 
sciare andare ad effetto. I nostri interessi com- 
merciali sono sparsi su tutto il globo, e le que- 
stioni le più pericolose possono emergere da cir- 
costanze apparentemente insignificanti. Cito un 
caso ben noto (il cuso tritchard ) occorso sotto 
l amministrazione di sir Robert Peel, in cui la 
roftura minacciata non risguardava interessi na- 
zionali, ma piuttosto |’ onore e la dignità. 

» Taluno può credere che l'unico pericolo a 
questo paese possa provenire dalla Francia, ma 
la Francia non è l’unico paese che possegga una 
grande flotiase un grande esercito. La nostra 
posizione insulare è da una parte una forza , ma 
dell’altra una debolezza. Una potenza continen- 
tale è difesa da certe strade, e sa da qual parte 
può essere assalita ; può difendere quei puoti, 
ma noi non abbiamo questo vantaggio. La vasta 
circonferenza di quest’ isola deve necessaria- 
mente impedire la concentrazione delle forze , è 
impossibile di prevedere quando e dove saremo 
aggrediti. E vero che il canale è stretto, ma il 
mare è uno spazio vuote. Il canale può essere 
traversalo in poche ore, e în pochi giorni si può 
trasportare una gran forza militare da paesi lon- 
tani, Credo che la marineria è quale dere es- 
sere dopo le spese che si sono fatte per essa negli 
ultimi anni. Credo che sia di molto effetto e che 
abbiamo una massa grande di provvigioni come 
importa di averne. Ma è questa una ragione che 
ci impedisce di equipaggiare le navi che sono 
suscettibili di entrare in mare? È però impossi- 


bile per qualsiasi marineria , per quanto sia at- 
tiva, vigilante e numerosa, di prevenire una forza 
armata a sbarcare su queste coste. In quanto 
alle fortificazioni, credo che non ve ne sia di mi- 
gliore quanto quella di uomini valorosi disposti 
ad affrontare il nemico. Tali fortificazioni si tro- 
vano nei cuori e nelle braccia del popolo inglese. 
Più sarete preparati, meno sarà probabile | in- 
vasione. Nulla non havvi che-tenti di più quanto 
la debolezza e l'incapacità di resistere, special- 


mente quando alla tentazione aggiungiamo uba 


ricchezza immensa. L'unico modo di provvedere 
opportunameale all'occorrenza è una misura con- 


simile a quella ara proposta. Va bene di 


delle gravezze che impone siffatta misura. Ma 


le calamità della guerra sono assai più gravi. 


Fortunatamente quelli che abitano in quest’ isola 
non ne hanno idea, ma ben lo sanno. coloro che 
hanno servito nel continente, o che hanno stu- 
diato la storia. In causa delle abitudini, dei sen- 
timenti, delle finanze dello stato non possiamo 
avere un numeroso esercito perinanente, ma 
possiamo avere una forza organizzata , discipli- 
nata, sino al un certo punto , in tempo di pace, 
e pronta a prendere il posto di un esercito rego- 
lare quando scoppia la guerra, In tempo di pace 
il popolo degli Stati Uniti dell'America non si 
lagna della gravezza di cssere chiamato ad eser- 
citarsi in armi per difendere il loro paese, e 
credo che la milizia vi sia composta di circa un 
milione d’ uomini. Il popolo della Germania non 
si lagna neppure di questa gravezza, în Francia 
la guardia nazionale ora sbandata, sarà probabil- 
mente riorganizzata. Soltanto il nostro paese ha 
abbandonato negli ultimi auni l'ordinamento della 
milizia. Avemmo una milizia per circa due se- 


Oli. » 


L’oratore entra qui nei dettagli della mi- 
sura, nei quali si dichiara non perfettaméote di 
accordo colle viste esposte da lord John Russell, 
specialmente riguardo alla distinzione fra milizia 


locale e milizia regolare, e vorrebbe la misura 


estesa anche all'irlanda. Egli propone di omettere 
l’aggiunto locale nel titolo della legge , e vuole 


che gli esercizii si facciano per battaglione e non 
in piccole squadre, come fu proposto, poichè di- 
versamente sarebbe impossibile di ottenere la ne- 
cessaria disciplina ed unità di movimenti contro 
il nemico. 

Il sig. F. Maule difende il progetto del go- 
verno contro le modificazioni proposte da lord 
Palmerston, e contro le ‘obbiezioni dei sigoori 
Hume e Cobden. Dopo aver sentito altri oratori 
i quali per la maggior parte sostengono la [pro- 
posta, desideranido solo che sia estesa anche all'Ir- 
a! la Camera permette che sia presentato 
il bill. 


STATI ESTERI 


BELGIO 

Bruzelles, 18 febbraio. Il governo belga ha 
adottate una misura, in forsa della quale tutti gli 
ufficiali polacchi impiegati nell’armata del Belgio 
saranno licenziati. Questa misura ha già ricevuto 
un principio di esecuzionere un congedo è stato 
accordato al generale di brigata Kruzewiskî. Si 
aspelta un riavvicinameoto più intimo fra il Bel- 
gio e la Ruasia. L'imperatore Nicolò accredite- 
rebbe un ministro plenipotenziario a Bruxelles e 
consentirebbe a conchiudere un trattato di com- 
mercio col Belgio. 

AUSTRIA 

Vienna, 10 febbraio. Le condanne di morte 
pronunciate ed eseguite riguardo all arrocalo 
Piringer e al polacco. Gosban non saranno, di- 
cesi, le ultime, ma vi seguiranno ancora sei altre 
simili condanne. Secondo una voce abbastanza 
autentica, due arranno luogo in Vienna s due ad 
Olmitz e due a Pesth. Quelle di Piriuger e 
Goslan hanno fatto tanto più sensazione nel pub- 
blico, perchè si credeva che nonne dovessero più 
essere eseguite, 

— 12 febbraio. La Commissione nominale per 
determinare gli ordinamenti politici dell'Ungheria 
tiene tre sedute ogni settimana ed ha quasi ter- 
minati i suoi lavori. Si crede che verso la five 
del mese o al principio del venturo le propo- 
sizioni saranno sottoposte alla sovrana sanzione ; 
anche Parciduca governatore dell’ Ungheria non 
ritornerà al suo posto sino a tanto che non sia 
deciso questo affare. Il congresso doganale tenne 
quest'oggi una seduta plenaria, |’ ultima della 
settimana; domani e dopo domani si riunirznno 
le sotto commissioni; e finiranno i loro lavori 
verso la fine della settimana. Lunedì incomin- 
cieranno le deliberazioni finali del congresso, e sì 
spera di terminarle in sotto giorni e di chiudere 
così il congresso. Frattanto -si'.stà occupandosi 
nelle sedute plenarie sulle proposizioni di'tina ta- 
riffa comune, nel che si manifestano frequente- 
meute le viste più opposte. i 

È assai ingenua la meraviglia degli industriali 
austriaci e dei nostri giornali sulla ristrèttissima 
quantità di manifatture estere introdotte in se- 
guito all’attivazione della nuova tariffa ; si ere- 
deva con certezza che i commercianti stranieri 


dovessero inondare Vienna da tutte le parti con 
prodotti dell’estero, ed ora si vedono ingannati 
nelle loro previsioni. I commercianti esteri te- 
mono l'eccessiva protezione del pari come la 
proibizione ai prodotti dell'interno; rimane quindi 
assicurato il mercato ioterno. l negozianti esteri 
temono ancora di pit la car'a che si darebbe loro 
in pagamento della loro merce. 
GERMANIA 

Si sc: - e da Fulda, 2 febbraio: 

» La carestia nella ‘nostra città si fa sentire 
sempre più minacciosa, e ciò che è peggio, i co- 
muni non pessono far nulla per mantenere i po- 
veri, essendo. esausti ; dall'occupazione militare 
federale, 

» Li Gorerno si è dichiarato in via ufficiale fuori 
di sg qualche cosa coi mezzi che sono 
a sua disposizione, e dalla lista civile 

? rat poò 

» I nostri vicini bavaresi lungo il Rhon ira- 
piegano già per saziare la fame la paglia e gli ar- 
basti, onde si mauifestano le malattie che s900 
consegaenza di questo caltito hutrimento. 

» Le cose sono sullo stesso piede nel vicino 
distretto di Schwarzenfek, Appartemente all'As- 
sia Elettorale. 

» Non è quindi da maraviglisrsi se vanno au- 
meotandosi i furti e le invasioni, sebbene siano 
ià stati arrestati molti ladri. L'oltima invasione 
era diretta contro l'abitazione del vescoro, che 
nel giorno precedente era partito con tutti i suoi 
domestici per Friburgo. 

» Dopo l'occupazione militare l’immoralità nelle 
donne è cresciuta fuori di misura, e quindi sotto 
tutti i repporti la nostra situazione ‘è nella pessima 
condizione. Accade inoltre che molte persone 
sfogano le loro vendette con denutizie politiche , 
delle quali si hanno prove matifeste a carico di 
di persone, dî cui non si sarebbe mai supposto 
un tal modo di agire. » 

asa DANIMARCA 

penhaguen, 10 febbraio. L' interpellan 
del deputato Mourad al Volkstbing è del Ò. 
guente tenore : 

» Come intende il Governo di S. M. il passo 
contenuto nel proemio alla legge fondamentale 
del Regno: » Colla riserva ché V ordinamento 
» di tutto ciò che risguarda il ducato di Schleswig 
» rimane sospeso sino alla conclusione della pace.n 
Riconosce il Governo di S. M. che il passo in- 
dicato non permette di introdurre nella’ leggo 
fondamentale alcun cambiamento se non nelle 
forme prescritto dell'art. 100? » 
.———r—Fr riiriecttt1t{t[{1t1t1t€I/P1 

STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 

Il 9 ed il ro del correvte venne in Roma e 
per le provincie aguinzagliata la sbirrayia in cerca 
di coloro che avevano osato solenniesare l'anni- 
versario della Repubblica Romana. I birri fecero 
molti arresti e colmarono Je carceri. Ora. iaco- 
mincierà un nuovo processo, 

Il governo diede în sppalto le dogane, secondo 
usavano i principi del medio evo, Si assicura che 
ne A creino & tal riguardo col 
conte Cini, ra tante d'una soci i capi» 
ua ida ante società di pori» 
_————1 

INTERNO 

— La Gazzetta Piemontese pubblica il se- 
guente quadro dei prodotti delle gabelle ‘di Terra 
ferma durante il mese di gennaio scorso » 


Le L 

i; a rlogane produssero n pra 
I tabacchi » I î 30 
Le polveri e piombi . » urlo 


Le gabelle accensate 394,045 
Totale L. 3,779,655 
Questa palin addita un gumento noterole 
sugl’introiti di io 1851 è i pre- 
regina genna degli anni pre 
Le sole dogane diedero un atmento di L. 
167 mila sol 1851 e di 223 mila {sul:1850.. Veg- 
gasi da ciò quanto la riforma doganale ha ac- 
cresciuta l'attività dei cambi. 
L'incremento totale delle rendite delle 
Pari Sgr è di L. 241,655 sul 1851; di L. 
1,891 1850; di L. 225 3 di 
265,084 sul 1848,” 4 rice i 
4 - Il cdute de la Mat Pozo, inviato straor- 
inariu e ministro plenipotenziario pagna 
in Torino, farà Prada lunedì init 23, 
corrente , alle 11 antimeridiane nella chiesa di 
san Lorenzo un 7e Deum per ringraziare Dio 
di aver salvato ‘la vita di S, M. la regina di 
Spagna contro il tentativo di un assassinio, e di 
avere accordata all’augusta Sovrana il ristabili= 
mento di una salute così preziosa al popolo spa- 


guuolo. î 

Il ministro di Spagna ha l'onore d'invitare a 
questa religiosa ceremonia i signori impiegati 
civili e militari, e tutte le persone alle. quali, sta 
® cuore la conservazione de’giorni di S. M, la 
regina Isabella. pre ; 


_——— _r——_——___ 
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CANGIAMENTI MINISTERIALI. 


Du alcuni giorni si'parla dell''ascità del signor 
Deforesta «al ministero e de) passaggio” del com- 
mendatore Gnlvagno al dicastero! di grazia e giu- 
tizia, chiamando a reggere quello dell’ joterno 
l’intendente peneralè della divisione di "Mbrino, 


a riposo, 
Queste notizie nou recarono alcute Sorpresa , 
» commentate in mille modi; {Secondo 
gli uwi , il signor Deforesta , il quale prese il 
portafoglio di.grazia e giustizia si male appog= 
giato dall’ opinione pubblica , lo abbandonerebbe, 
perchè non potrebbe intendersela cogli altri mi. 
nistri; intorno al concordato con Roma: secondo 
gli altri invece ei se n andrebbe non pes altro 
che perchè preferisce all’. ufficio ministeriale l'e 
sercizio. della sua. professione, 

Noi propendiamo a credere che quest’ ultima 
ragione. sia la. vera, poichè infetti il sig. Defo- 
resta dimora qui, come suol dirsi , provvisoria- 
mente e non ha mai dimostrata |’ intenzione di 
voler dirigere, definitivomente. gli affari di grazia 
e giustizia. Quanto al. concordato , questi an- 
dirivieni di messi e di note da Torino a 
Roma e ila Roma a Torino non permettono di 
dubita»: che non si tratti, Se poi sia per un con- 
cordato} 0 per una mera convenzione risguardaote 
le diocesi sarebbe difficile indovinare; però ricor- 
deremo a’ ministri la promessa da essi fatta di non 
accondiscendere mai a che venga csaustorata la 
podestà civile ed abbassata |’ autorità delle patrie 
leggi'ditanzi alle pretensioni della curia romana. 

mutamenti ministeriali c’ ispirano lè 
fidocia'che si penserà una voltaa riparare ai di- 
sordinifdelle amministrazioni comunali ed a me- 
glio tutelare la sicurezza de' cittadini. Se lo spi- 
rito di parte , se la malafede hanno esagerato di 
molto i pericoli che cortono li vita e le pro- 
prietà, se le notizie tiittta reazione si trastulla a 
spargere intorrò all'ineremento e‘ ilitti da al- 
cuni anni in ‘qua, don frovano credenza nel 
pobblito, perché portano il soggello della falsità; 
néa di debbe tacere che le misure di sicurezza 
pubblica furono trasindate, e che î vagabondi e 
gli‘'accattoti non sono sorvegliati come l'interesse 
comune richiede.fDi qui i furti che si commet- 
tono tanto’ nellefcittà quanto nelle comuni rurali, 
e le laynane de’ proprietari? e de’ negozianti. La 
libertà "individuale boo debb' essere dn manto 
per coprire i rei , come nontoglie che si adottino 
le.misure. atte a prevenire i delitti ; collo stabi- 
lire una.rigorosa sorveglianza ed istituire, sopra 
solide basi:, la polizialurbana. 

Il cittadino paga Je imposte, concorre, secondo 
i suoi mezzi, nelle spese «lello Stato, appunto per 
essere lulelato nella sua persona e né'suoi averi, 
e la sicurezza pubblica è una delle principali con- 
dizioni di un governo regolare e civile. Ba qual- 
che tempa le autorità di polizia si sono destate e 
fanoo prova divattirità e zelo, Ei basta, che siavi 
una, mente. a dirigerle e regolarle, perchè ‘in 
breve cessi ogni pericolo e la proprietà sia assicu- 
rata, giacchè, per buon’ aysentara,; i. misfatti 
non. giunsero; a tal punto, nè i malandeini sono sì 
numerosi ed audaci, che si debba ricorrere ai fa- 
mosi tribunali eccezionali, che la reazione vorrebbe 
vedete istituiti fra,noi come, sono negli Stati pon- 
tificii,evdell’Austria, 

Nel ministro dell'interno conviene ora cercore 
più.che un uomo politico, an buon amministra- 
tore, il quale promuova e favoreggi le riforme 
che valgano a dere moggior indipendenza a' co- 
tupoi, facendo tultayia cessare gli abusi delle loro 

ipistrazioni. L'ufficio suo è importante par- 
ticolarmente nella nuova sessione legislativa do- 
vendosi in essa discutere i progetti di legge per 
l’organizzazione comunale e per la guardia nazio- 
nale. Un ministro istrutto nella scienza ammini- 
strativa e che conosca i bisogni delle nostre co- 
muni, può rendere importanti servigi al paese ed 
agevolare lo scioglimento di molte quistioni atti- 
nenti ai più preziosi diritti del cittadino ed alla 
prosperità del paese. 

Dicesi il signor Pernati, uomo attivo, laborioso 
e pratico negli affari amministrativi. Ei fu suc- 
cessivamente intendente ad Annecy, a Ciamberì 
e poscia a Torino, ed ovunque si mostrò promo- 
tore degl’interessi morali e materiali dello Stato. 

F Noi, desideriamo che i suoi atti confermino la 
.buon’opinione che si ha di luî. 















































MERCIO DELLO STATO sARDO NeL 1851, -- Le 


statistiche commerciali e gl’ introiti delle contri 


buzioni indirette valgono meglio di qualsiasi altro 
mezzo ‘a far conoscere la condizione economica 
dello Stato, e forniscono un retto criterio per 


giudicare dell'opportunità delle riforme compiute 
o da compiere. Egli è per questo che per noi 
non si pretermise alcuna occasione di esortàre il 
ministero a dare maggiore estensione ai lavori 
statistici, e specialmente delle tabelle del traffico 
d’ importazione ed esportazione, e che ci propo- 
niamo di esaminare ora i quadri pubblicati dal 
ministero delle finanze in un supplimento del foglio 
ufficiale del 21-del corrente mese. ri 

ll totale dei prodotti delle gabelle , tafito per 
la Perraferma quanto per la Sardegna , ascese 
nello scorso anno a L. 8,010,329/, ripartite nel 
modo seguente : 


Dogane: rn Li 17,193,396 
Sali La 7 e" 10,331,080 
Tabacchi »  12,515;154 
Polveri e piombi DI 825,201 
Gabelle accensate . # 4.736,80 
Dazio di Torino + +. » ‘ 2,008,033 
Contravvenzioni delle gabelle » 186,655 
Diritti di spedizione dl 214,010 


Totale Li. 48,010,329 
Nel bilancio del 1851 gl’ introiti totali delle ga- 


belle non furono calcolati che în L. 47.097.600 , 
per cui si ottennewn accrescimento di L. 912,729, 
che si dlivide?sopra tutti i remi di produzione, ar 
cecezione delle dogane , le quali calcolate ia 18 
milioni produssero soltanto 17,193,396. Questa 


riduzione non si debbe attribuire alla riforma do- 
gaoale, come proveremo più ibnanzi: ma’ alle 
oscillazioni ed all’ iticertezza degliteventi politici 
che nel 1851 terinero in grandè apprensione l'in- 


dustria ed il commercio. Però se gl introiti su- 


persronòo le somme bilanciate, rimangono tat- 
tavin inferiori a quelli che si ottennero dal 1847 
in poi. meno l'anno 188 per le cause che tutti 
sanno. 

Le gabelle produssero hel 


1847 . . . TL. 50,180,202 
race REA {6,063,596 
18/9 . . . » 48,237.998 
1850... » 49,183,561 
1851 »  48;010,329 


Per cui vi fu nel 1851 una differenza in meno 
di L. 2,169,873 sul 1847; di L. 227,669 sul 
1849, € di L. 1,173,232 sul 1850, ed una diffe. 
renza io più di'L. 1,946,793 sul 1848. 

Osserveremo di passaggio che la superiorità 
dei prodotti del 1847 si debbe soltanto al prezzo 
in allora enorme de] sale, il quale venne ribassato 
nel 1848. 

Nel 1851 fu compiuta una delle più grandi ri- 
forme vella vita economica degli Stati: quella 
clella tariffa doganale. Essa fu inoltre accompa- 
gnata da parecchi trattati commerciali, che strin- 
sero maggiormente le nostre relazioni co’ princi- 
pali Stati d'Europa. L° esperienza di sei mesi è 
sufficiente per far apprezzare l'importanza della 
riforma e le sue conseguenze. 

Gl’introiti delle dogane ascesero per la Ter- 
referma 


1° sem. 2° sem. . Totale 
Nel. 1851a. L. 7047366 8668727 15715093 
1850 a» 8585749 9035064. 17620813 
1849a » 8115068 9169689 17284757 
e nella Sardegna 
Nel 1851a L. 661633 816668 1478303 
1850 a 971796... 930455 — 1902254 
1849 a 719717... 791372 1511089 


Da queste cifre si deduce che la diminuzione 
degl’introîti doganali incomiociò dal mese di gen- 
baio 1851 e seguì una progressione, che venne 
diminuendo soltanto. nel. secondo semestre , il 
quale diede per la terraferma un prodotto. di 
L. 1,621,361 di più che nel primo semestre , 
meotre il secondo semestre 1850 diede soltanto 
tn aumento di L. 449,319, e quello del 1849 
di L. 1,054,621. 

I prodotti daziari del 1851 si dividono come 
segue : 


Importazioni . L. 15,904,103 
Esportazioni . » 921,293 
Travsito . » 5,465 
Riesportazioni . » 93,077 
Mogazziuaggio . » 87,029 
Bolli... - 146,343 
Prodotti diversi. » 36,086 

Totale L. 17,193,396 


Riguardo al commercio estero poco ci rimar- 
rebbe a dire, se non ci facesse d'uopo esporre 





qui pure: i. risultati che si ottennero dalla riforma 

i ia. Si noti che @el 1851 fu oltremodo 
scarso il ricolto delle uve, delle olive e de’fratti 
secchi , di cui si.ta un traffico internazionale gssai 
attivo. Il difetto di vini e di olii doveva neces- 
sariamente cagionare un aumento dell’ introdu- 
affatto straordinario nel se- 


zione che divenne 
condo semestre.. Ecco alcune cifre: 


La 1.0 SM. . 2,0 sem. 

Vini litri. 640,700. .6,903,800 
Acquavite n. 41,800 646,800 
Olii d'oliva »  B1,000 565,100 


Eguale aumento si osserva nell’i 


delle materie prime per le manifatture e ne’tes- 
suti. Fo 


1,0 sem. 


2.0 sem, 
Canapa e lino chil. 1200900 1714700 
Tele di canapa » {6900 230200 
Cotone in lana » 2005000 6631900 
Tessuti di cotone » 260000 592200 
Lana ». Sooioo 995500 
Tessuti di lana » 129200 293100 
Tessuti di seta » . 6900 28600 
Vetri e cristalli » 267100 825400 


Noi potremmo accrescere quest’elenco ; ma i 
confronti fatti ci sembrano bastanti a far risultare 
gli effetti della riforma. 

L’ incremento delle importazioni doveva sti- 
molare l indastris' nazionale s perchè i proilotti 
esteri si pagano con prodotti patri, ed all’au- 
mento delle importazioni corrisponde sempre un 
aumeuto di esportazioni, tranne i casì di crisi in- 
dustriali o di carestia. 


I nostri manifattorieri , che Gittarono sì alti. 


lamenti per la riforma daziaria s dovrebbero ora 
compiacersi dei risultati ottenuti, com il paese 
ha ragione di compiscersi dell''estettsione che 
preode la nosira industria. Di filiti di' cotonè 
furono esportati nel 1851 chilogrammi 139,500 
contro 32,000 nel 1850, e 15,00 nel 1849: di 
stoffe di cotone chil. 18.900 contro 12,000 nel 
1850 e 17500 nel 1849: di tessuti di setà chil. 
33,400 nel 1851 contro 45,600 nel 1850 è (5,800 
nel 18/9. Nei tessuti di seta l'esportazione superò 
di 18,000 chil. l'importazione : il che debbe ispi- 
rare la massimaffiducia per l'avvenire dell’indà- 
stria serica nel nostro paese, Non occorre irver- 
tire che per tulte queste merci l'esportazione 
del secondo semestre sorpassò quella del primo. 

Queste statistiche sarebbero più soddisfacenti 
se fossero complete. Non sappiamo come negli 
uflici ministeriali si trovi tanta difficoltà a com- 
pilare delle statistiche perfette ad' imitazione di 
quanto si suole fare in Francia, iù Germania, in 
Inghilterra, nel Belgio ecc. Le tabelle commer- 
ciali banno un valore relativo, e non possono es- 
sere d'istrazione agli statisti, seî quadri dell'im- 
portazione e dell’esportazione non sono accomi- 
pagnate delle necessarie informazioni ititoàno' al 
valore di quelle ed agli stati con cui si fecero gli 
scambi. Questi ragguagli statistici ‘sonò per noi 
specialmente di ‘grande importanza , perchè ci 
somministrano i mezzi di sentenziate intorno agli 
effetti dei trattati commerciali nello nostre'rela= 
zioni internazionali. Speriamo che il Boverno nòn 
trescurerà di riempiere questa lacuna è seguirà 
l'esempio degli altri stati. 

Ci rimane ancora a dir qualche parola della 
vendita del sale; La ‘ridozione del prezzo falla 
nel 1848 cagionò inevitabilmente una diminu- 
zione nei proveritî; perchè ‘il'ribasso dei prezzi 
non fu sufficiente ad accrescere dî rniolto la con- 
sumazione del sale. Noi ebbiamo già osservato 
come il prezzo del sale doveva essere ssssi tenue 
per favorire la pastorizia è l'agricoltura, ed a be- 
nefizio della classe agricola, per la quale il sale è 
sovente il solo condimento delle visande. Ténen- 
dosì îl sale ad'un prezzo medio, si cagiona una 
perdite all’erariv senza stimolare la consumazione. 
Quest’ è il risultato che si'ottenne, come sì de- 
sume dalla seguente statistica del sale venduto 
nella terraferma : 


Nel 1847 chil. 28.055.300 
1848 » 30,959.500 
1849 » 31,435,800 
1850 » 32,693.000 
1851 ‘n 35,443,300 


Come vedesi, l'aumento dal 1847 in poi é lieve 
in ragione del ribasso del prezzo e dell'incremento 
della popolazione. A ciò contribuisce forse anche 
l'iguoranza degli agricoltori , îl che fa più viva- 
mente sentire la hecessità di dare loro un istru- 
zione elementare , la qualè, mentre svolga le loro 
facoltà intellettive lî ponga in grado di profittare 
delle scoperte della scienza pel perfezionamento 
dell’arte agraria. 


— Alia ama 







impor lazione 





Cnosaca pi Faancia. La legge sulla stampa 
che‘riportiamo per intero nel giornale, non fu 
per anco giudicata dai giornali francesi. Lo ponno 
forse? Noi diremo sinceramente che la lettura di 
quel decreto ci ha afflitto. Se durate ta discus- 


sione dell’ ultima legge che modificò anche presso . 


di noi Je condizioni della stampa , noi abbiamo 
preso uu’ attitudine favorevole sl ministero che 


propose quella restrizione, egli è evidente che 


noi abbiamo accettato quel cambiamento, perchè 
lo considerammo siccome un'assoluta necessità po- 
litica. Fuori di questa 
stampa, si è che non sianvi che due soli sistemi 
possibili : o la libertà assoluta, 0 la censura pré- 
ventiva, Noi crediamo che quel sistema rdo 
di mezta libertà, SEE perito negre is 


libertà concessa è sempre bastante per aprire il 
varco al un'opposizione: quanto più questa dovrà 
lotture colle difficoltà che gli saranno opposte, 
tanto più ssprà raccogliere la simpatia del pub- 


blico : questo favore risveglierà ì sospetti del go- 
verno che farà pesare maggiormente la mano sùj 


giornali nvversi: persecuzioni che presteraano ut* 


aureola di martirio agli oppositori è per natu- 
rale conseguenza porranno i medesimi maggior- 
mente nelle grazie del pobblico : verrà presto i 


puoto in cui, tutti gli espedienti ordinari essendo — 


esauriti del potere onde liberarsi dalla molestia di 
quest’ opposizione, e dovrà ricorrere a quel mezzo 


estremo di sopprimere un giornale, forse non mat‘ 


stalo condannato , ma per sola misura di s'carezza 
pubblica. Vestasi ‘sesto fatto con quante purole 
si vogliano, sarà mai sempre un'ingiuàtizia , un 
sbnso di forza per parte del governo, e gnaî a 
a quel potere) che lascia contro di lui formarsi 
l opinione d' ingiusto e concussore. Sotto l'as- 
petto pertanto della sicurezza del governo vale 
meglio ln censura preventiva, gincchè almeno 
essa impedisce il male all’ origine: ma questo im- 
pedimento alla libera manifestezione del pensiero 


è dessa forse compatibile coll' odierna civiltà, eof * 
grado di coltura a cui è giunta | Europa è spe- 


cialmente la Francia? Rispondiamò ricisamente 
di no. La libertà della stampa è una potenza che 
ha conquistato i suvi diritti di cittadinanza v colla 


quale bisogna accomodarsi a vivere: il governo 


che non potesse Sopportarne il contatto è un gò- 
verno , che, a ‘nòstrò avviso + è condannato a 
perire. 

Coma prova di quanto asserianio , ecco un 
breve articolo della Presse, la quele, comincia n 
criticare l'atto del governo in forza del quale può, 
per la prima volta, movere la lingua, 


» Noi ci teniamo obbligati di far sapere all’o- 


pinione il nostro pensiero sulle condizioni fatte 
alla stampa dalla nuova legge. 


» Noi siamo certiche il fovernonon vorrà aversi 


come calunniato, se noi diremo che la soa legge 
non ha certo per iscopo di favorire la prosperità e lo 
svolgimento del giornalismo. Il Gorerno, è non 
ne fa mistero, vede nella stampa uno stromeoto 
di disordine e di sovversione. Egli agisce in 
coerenza: giacchè mai nessuna legislazione, si 
Armò contro questa vecchia nemica di precau- 


zioni tanto severe e numerose, L'esperienza. di- .. 


mostrerà se le nuove misure adottate: dal Go- 
verno, siano più efficaci delle leggi messe insieme 
dai Governi anteriori. 

» Quento a noi siumo convinti che il giorna- 
lisma sarà possibile. non. ostante. la legge. at- 
tuale, come lo fu non ostante le leggi anteriori, 

» Non è mestieri che noi rinnoviamo la nostra 
professione di ferle sulla compressione in fatto di 
stampa. La nosi.a opinione, quella “dell aomo 
eminente, il cui pevs'ero vive in questo igiarnnile, 
è abbastanza conosciuta. Per scemare l’influgaza 
del giornalismo poi perisiamo oxggi come ieri hon 
esservi che un sol mezzo: quello cioè , non di 
costringerlo fra vincoli più stretti; ma di scio- 
glierlo affatto. , 

» Il pensiero è come l’aria ed il vapore) po- 
tenti e pericolosi so) quando sono compressi. La 
moderazione della forma non esclaile l'energia 
dell’idea. 11 giornalismo guadagna ‘in forza ciò 
che perde in estensione, 

» Non ci dissimuliamo nessuna delle tante 
difficoltà che la nuova legge seminerà ad ogoi 
passo sulla nostra via; ma perisiamo érche che 
la nostra missione diviene tanto più onorevole 
quanto più difficile e pericolosa. ; 

» Sentiamo la disgrazia di esser sottratti alla 
coscienza del giurì e d'esser assoggeltati alla 
giurisdizione dei tribunali ordinarii. Ci sovven- 
tbiamo però che questi tribunali , investiti di tal 


la nostra opinione sulla 


cia, sia appunto quello che nulla impedendo l’o- ._ 
rigine del male, vi oppone rimedii inefficaci. La 
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poter . sotto la ristorczione, diedero pure glo- 
riose prove di indip indenza e di giustizia. 

» Vediamo come la minaccia della soppressione 
sia continuamente sospesa snl nostro capo, e 
come un semplice decreto. possa, chiulerci la 
bocca. Ma pensiamo altresì che il governo non 
verrà a misure tanto gravi, quando abbia con- 
traria } opinione. 

» E, nella difficile via incui stiamo per entrare, 
noi facciamo più che mai assegnamento su que- 

* sl'appoggio dell’ opinione , sopra questa «forza , 
che è la sola invincicile. » 

Il Moniteur pubblica il decreto che. stabilisce 
definitivamente la casa militare del presidente 
della Repubblica. Capo di essa è il generale Ro- 
guet. La casa si compone di 10 aiutanti di compo 
di cui cinque generali e cinque colonnelli. 

Il generale d’ Herbilloo venne nominato co- 
mandante di una divisione di fanteria attiva che 
verrà formata a Lione sotto gli ordini del geve- 
rale Castellane. 

Queste dae notizie , dateci dai giornali fran- 
cesi, non sono molto in accordo colle proteste fatte 
ieri del Moniteur di essere il governo disposto a 
sentimenti amichevoli e pacifici in riguardo di 
tutte le potenze. 

I signori di Thomes e d’ Hassonville che si 
ostinavano a scrivere nel Belgio il Bulletin de 
Paris furono arrestati a Brusselles e scortatialla 
frontiera. 

Pubblichiamo per intero il decreto organico 
sulla stampa inserito nel Moniteur : 

Cadiroro L-- Dell’autorizzazione preventiva 

e deila cauzione dei giornali e scritti periodici 

Art. 1, Niua giornale ofscritto/ periodico trat- 
tante di materie politiche o .d’ economia sociale , 
e pubblicato o regolarmente e a giorno fisso!, o 
per dispense e irregolarmente!?, potrà, essere 
creato nè comparire senza la prevenliva/auto- 
riagazione del governo. 

Questa autorizzazione non potrà essere ac- 
cordata chezad un francese?{maggiorenne , che 
goda de'suoi diritti civili e politici. 7 

L’ autorizzazione preventiva del governo 
sarà parimente necessaria, iu ragione d'ogni 
mutamento operato nel personale dei gerenti, 
estensori in capo; proprietari o amministratori 
di van giornale. 

Art. 2. I giornali politicijo di economia sociale 
pubblicati all'estero nov fpotrauno circolare in 
Fratitia so non in virtù d'’una autorizzazione del 
governo. 

Gl'inteodattori o distributori d’,un giornale 
sestero la cui circolazione non. sarà autorizzata , 
saranno, paniti con un mese a un anno di carcere, 
e con una multa di 100 a 5000 fr. 

Art. 3. I proprietarild’ogni giornale o scritto 
perictlico trattantefdi materiefpolitiche 0 di eco- 
nomia socialefsono tenuti , prima della sua pob- 
blicazione , a versare nell'erario una cauzione in 
contanti, il di cuifinteresse verrà pagato al prezzo 
rejzolato per le cauzioni. 

__ Art. 4. Pei dipartimenti della Senva, di Senna 
È ed Oise, di Senna e Marna e del Rodano » la 
cauzione è determinata come segue : 

Se il giornale o scritto periodico si pubblica 
più di tre voltefper settimana, o a giorno fisso 
o a dispense]irregolari, la cauzione sarà di 
50,000 fr. 

Se la pubblicaziene si fa tre volte sole setti- 
mana ,Jogad intervalli più lontani, la cauzione 
sarà di 30,000 fr. 

Nelle città di 50,000fabitanti e al disopra, 
la eauzione dei giornalifolscritti periodici pubbli- 
cati più/dijtre voltefper settimana, sarà di fr. 

‘ a5,000. ‘ 

Sarà dî 15,000 fr. nelle altre città , e rispet- 
tivamente di metà di queste due somme pei 
giornali o scritti periodici pubblicatijtre volte per 
seltimana a maggiorì intervalli. 

Art. 5. Ogni pubblicazione di giornale o seritto 
periodico senza preventiva autorizzazione’, senza 
cauzione o senza che la cauzione sia completa, 
sarà punita con una multa di cento a duemila 
franchi periciascunjpumero o dispensa pubblicati 
in contravvenzione , e d'un mese a due auni di 
carcere. 

Colui che "avrà)}f pubblicato il giornale o 
scritto periodico e lo"stampatorefsaranno solida- 
riamente risponsabili. 

Il giornale 0 scritto periodico cesserà di 
comparire. 

CariroLo II. — Del bollo dei giornali periodici. 

Art. 6. I giornali o scritti periodici e le pub- 
blicazioni periodiche d'incisioni o litografie po- 
litiche che contengano meno di dieci fogli di'25 
a 32 decimetri quadrati ; o meno.di cinque fogli 
di 50 a 72 decimetri quadrati, saranno - soggetli 
ad uu diritto di bollo. 

Questo diritto sarà di 0, 06 per foglio di 72 
decimetri quadrati e al disotto di‘questa dimen- 
sione , si dipartimen.) della Senna e di Senna e 
Oise, dio, 03 pe 4iornali, incisioni e scritti 
period.ci degli altri d:vartimenti. 

Per ogni frazione oltre 10 decimetri qua- 
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drati e al disolto. si riscuolerà 1 c. 112 nei di- 
parlimeoti della Senna e di Senna e Oise, ed 1 
cent. altrove. 

I supplimenti del foglio officiale, qualunque sia 
il loro numero , sono esenti dal bollo. 

Art. 7. Un ripasso di 1 per 0[0 sul bollo sarà 
accordato egli editori di giornali o scritti perio- 
dici per consumo di materiale. 

Art. 8. I diritti di bollo imposti, dalla presente 
legge saranno applicabili ai giornali e scritti pe- 
riodici pubblicati all’ ester@ salvo le convenzioni 
diplomatiche contrarie. 

"Un regolamento di pubblica'amministrazione 
determinerà il modo di percezione di questo di- 
rilto. 

Art. 9. Gliscritti non [periodici , che trattano 
di materie politiche e di economia sociale ; che 
non sono attualmente in corso di pubblicazione , 
o che, anteriormente a questa legge, non furono 
date alla luce, se verranno pubblicati in una o 
più dispense che abbiano meno di dieci fogli di 
stampa «li 25 a 35 |decimetri quadrati, saranno 
assoggettati ad un diritto di bollo di 0, 05 per 
foglio. 

i Si riscuoterà un ‘centesimo e mezzo ‘per 
ogni frazione al disopra di 10 decimetri quadrati 
e al disotto. 

Questa disposizione è applicabile agli seritti 
nov periodici pubblicati all’estero. AII’ importa» 
zione essi verranno sottoposti si diritti di bollo 
fissati per gli scritti pobblicati in Francia. 

Art. 10, 1 preposti del registro, gli ufficiali di 
polizia giudiziaria e gli agenti della forza pubblica 
sono aulorizzati a sequestrare i giornali o scritti 
che fossero in contravvenzione alle presenti di- 
sposizioni sul bollo. 

Essi dovranno rendere noto questo seque- 
stro con processi verbali.dla comunicarsi ai con- 
travvevtori nell’ intervallo di tre giorni. 

Att. 11, Ogoi contravvenzione alle disposi- 
zioni della presente legge, pei giornali o incisioni 
0 scrilti periodici, sarà punita indipendentemente 
dalla restituzione dei diritti frustrati, di una multa 
di 50 fr. per foglio o frazione di foglio non bol- 
lato : edi 100 fr. in caso di recidiva. La multa 
pecuniaria non potrò nel suo totale, superare mai 
la somma della cauzione. 

Per gli altri scritti, ogoi contravvenzione 
sarà punita, oltre alla restituzione dei diritti fru- 
strati, di una multa pecuniaria eguale al doppio 
degli stessi diritti. 

Questa multa non potrò, in agni caso, es- 
sere inferiore a 200 fr. nè superare in totale 
50,000 fr. 

Art. 12.. La riscossione dei diritti di bollo e 
del'e multe di contravvenzione si farà, e le io- 
stanze 8° instruiranno e si giudicheranno , con- 
formemeote all’articolo 76 della legge del 28 aprile 
1816. 

Art. 13. Oltre ai diritti di bollo fissati dalla 
presente legge, le tariffe esistenti anteriormente 
alla legge del 16 luglio 1850, per la spedizione 
postale dei giornali ed altri scritti, sono riposte in 
vigore. 

Capiroro III. - Delitti e contravvenzioni non 
previste dalle leggi anteriori - Giurisdizioni 

- Esecuzione de’ giudizi - Dritto di sospensione 

e di soppressione. 

Art. 14. Ogui contravvenzione all’art. a della 
Costituzione sulla pubblicazione dei rendiconti 
officiali delle sedute del corpo legislativo sarà 
puoita con una multa da mille a mille cinquecento 
franchi. 

Art. 15. La pubblicazione o riproduzione di 
false notizie, di scritti inventati falsamente, od a 
torto attribuiti a terze persone. sarà punita con 
una multa da 80 a 1000 franchi, - Se la pubbli - 
cazione o riproduzione è fatta di cattiva fede 0 
possa turbare la quiete pubblica, la pena sarà da 
un mese.ad un anno dî prigionia colla multa da 
5oo a t000 fr, Il massimo della pena sarà appli- 
cato quando consti della mala fede e del pericolo 
per la pubblica quiete. : 

Art. 16. È vietato di render conto delle sedute 
del senato altrimeuti che colla riproduzione degli 
arlicoli del giornale officiale. È vietato di di- 
vulgare le sedute del consiglio di Stato non pub- 
bliche. ' 

Art. 17..È proibito di render conto de’ pro- 
cessi nei delitti di stampe. Il processo potrà solo 
essere annunzialo: ed in ogni caso si potrà pub- 
blicare la sentenza, In ogui.affare, civile, corre- 
zionale o criminale, le corti e tribunali potranno 
interdire i reudiconti «lel processo: salva però 
la sentenza che si potrà sempré pubblicare. 

Art. 18. Ogni contravrezione agli articoli 16 
è 17 sarà multata da 50 a 5,000, fr. senzafpre- 
giudizio delle pene richieste se il rendieonto è di 
cattiva fede e falso. 

Art. 19. Ogni gerente è obbligato d' inserire 
in capo al giornale i documenti ufficiali , le rela- 
zioni autentiche , i fatti , le risposte e reltifica- 
zioni che gli saranno indirizzate da uo deposita- 
rio dell’autorità pubblica. La pubblicazione avrà. 
luogo nel più prossiwo numero dopo ricevute le 
comunicazioni. L'inserzione serà gratuita. In 


caso di contravvenzione, il delinquente sarà pu- 
nibile con una multa da 50 a 1,000 fr. ed il gior- 
nale potrà essere sospeso in via amministrativa 
per 15 giorni al più. 

Art. 20. Se la pubblicazione di un giornale 0 
scritto periodico colpito di soppressione o di s0- 
pensione amministrativa, o giudiziaria venga 
continuata sotto lo stesso litolo o sotto un titolo 
mascherato, gli autorì, gerenli o stampatori, 
saranno condannali alla pena del carcere da un 
mese a due anvi, e solidariamente alla multa di 
500 a 3,000 fr. per ogni numero o foglio pub- 
blicato in contravvenzione. 

Art. 21. La pubblicazione di ogni articolo che 
tratti di materie politiche o di economia sociale, 
e che emani da un individuo condannato ad una 
pena afilittiva ed infamante, o solofinfamante, è 
interdetta. 

Gli editori, gerenti , tipografi che avranno 
cooperato a tale pubblicazione saranno condan- 
nati solidariamente ad una multa di 1,000 a 
5,000 fr. 

Art, 22; Niun diseguo, incisione, litografia, me- 
dlaglia, stampa o emblema, di qualunque natura 
o specie, potrà pubblicarsi, esporsi al pubblico 
e porsi in vendita senza Ja preventiva autorizza- 
zione del ministro della polizia a Parigi e dei 
prefetti nei dipartimenti, 

In caso di contravvenzione , i disegni, le 
incisioni, litografie, medaglie, stampe o emblemi 
potranno essere confiscati, e coloro che li a- 
vranno pubblicati saranno condannati al carcere 
da un mese ad un anno, ed alla multa che potrà 
variare da 100 a 1,000 franchi. 

Art. 23. Gli annuozi giudiziarii richiesti dalle 
leggi per la validità o la pubblicità delle proce- 


dure o dei contratti saranno inseriti, sotto pena | 


di nullità dell’ inserzione, nel giornale o nei gior- 
nali del circondario che verranno indicati , ogni 
anno, dal prefetto. 

A difetto di giornale nel circondario, il pre- 
fetto sceglierà uno o parecchi giornali del dipar- 
timento. 

Il prefetto regolerà in pari tempo la tariffa 
della stampa degli annunzi. 

Art. 24. Ogsi individuo che esercita il com- 
mercio librario senza aver ottenuto il brevetto 
imposto dall'art. 11 della legge del 2 ottobre 
1814, sarà punito con una pena di un mese a due 
anni di carcere, e con una multa di 100 a 2000 
franchi. Lo stabilimento sarà chiuso. 

Art, 25. Si procederà dinanzi si tribunali di 
polizia correzionàle : 1, Contro i delitti commessi 
per via della stampa o di ogni altro mezzo di 
puliblicazione menzionato nell’ ert. 1 della legge 
del 17 maggio 1819, e che erano stati attribuiti 
dalle leggi anteriori alla competenza delle corti dj 
assise : 2. Le contravvenzioni sulla stampa pre- 
viste dalle leggi anteriori; 3. I delitti e contrav- 
venzioni contemplati dalla presente legge. 

Art, 26. Gli appelli dai giudizi emanati dai 
tribunali correzionali sui delitti commessi per via 
della stampa saranno portati direttamente, senza 
distinzione locale di questi tribunali, dinanzi alla 
camera correzionale della corte d' appello. 

Art. 27. I procedimenti si faranno nelle forme 
e termini di tempo prescritti dal codice d'istru- 
zione criminale. 

Art. 28. In verun caso, la prova per testimoni 
non sarà ammessa per istabilire la realtà dei fatti 
ingiuriosi o diffamatorii. 

Art. 29. Eatro i tre giorni de ogni giudizio 0 
decreto definitivo di condanna perreato, delitto 
o contravvenzione di stampa, il gerente del gior- 
nale dovrà pagare l’ ammontare delle condanne 
che avrà incorse o di cui sarà risponsabile. 

In caso di ricorso in cassazione , l’ammon- 
tare delle condanne sarà consegnato nel termine 
medesimo di tempo. 

Art. 30. Laconsegna o il pagamento preserito 
dall’ articolo precedente sarà fatto constàre con 
una quitanza rilasciata in doppio dal ricevitore 
del demanio. 

Questa quitanza sarà , il quarto giorno al 
più tardi, rimessa al procuratore della sepub- 
blica che ne darà ricevuta, 

Art. 31. Se il gerente not avrà rimessa la qui- 
tanza nel termine sopra stabilito, il giornale ces- 
serà di comparire sotto le pene portate dell’ ar- 
ticolo 5 della presente legge.- 

Art. 32. Una condanna per delitto commesso 
per via della stampa, due condanne per delitti o 
contravvenzioni commessi nello spazio di due 
anni, traggono seco di pien diritto la soppressione 
del giornale , il cui gerente è stato condavinato. 

Dopo una condanna pronunciata per con- 
travvenzione o delitto di stampafcontro il gerente 
risponsabile di uo giornale; il governo ha la fa- 
coltà, nei due mesi che seguono a questa con- 
danna , di pronunciare ‘0 la sospensione tempo- 
ranea 0 la sospensione del giornale. 

Uo giornale può essere sospeso per decisione 
ministeriale, quand’ anche non sia stato obbietto 
di slcuna condanna, ma dopo due avvertimenti 
motivati ,.e par un tempo che non potrà ecce- 
dere due mesi, 

Un giornale può essere soppresso 0 sia dopo 


uva sospensione giudiziaria o amministrativa, 0 
sia per provvedimento di sicurezza generale, ma 
per un decreto speciale del presidente della re- 
pubblica, inserito nel Bulletin des Zois. 
Cariroro IV. -- Disposizioni transitorie. 
Art. 33. I proprietari di giornali o scritti pe-. 
riodici ora esistenti sono dispensati dall’autoriz- 
zazione voluta dall'articolo 1 della presente legge. 
È ‘loro accordato uno spazio di due mesi per com- 


‘ pletare la loro cauzione, allo spirare di questo 


tempo, se la cauzione non è presentata, e conti- 
nua la pubblicazione, l'art. 5 della legge sarà ap- 
plicato. 

+ 34. I disposti di questa legge sul timbro 
dei giornali e scritti periodici non avranno forza 
che dal primo marzo prossimo. 1 dritti di timbro 
e di posta degli abbonamenti contratteti prima di 
questa legge saranno rimborsati ai diversi pro- 
prietari de’periodici. I richiami e giustificazion 
necessarie saranno falte nel tempo.e nella. ferma 
stabilite dal regolamento. 

Art. 35. Una mora di tre mesi è accordata per 
ottenere il brevetto di libraio. a quelli che nov 
l'hauno ottenuto, è ne esercitano ora il commer: 
cio. Dopo questa mora saranno soggetti alle pene 
dell'art, 20 di questa legge. $ 

Art. 36. La presente non è applicabile all'Al- 
geria ed alle Colonie, Sono abrogate le disposi- 
zioni anteriori contrarie a questa legge e special- 
mente gli articoli 14 e 18 della legge del 16 lu- 
glio 1850, 

Art. 37. I rninistri sono incaricati, ciascuno in 
ciò che a loro spetta, dell’esecuzione di questo 
decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuileries; il 17 feb- 
bàaio 1852. 
Lutor NaroLrose 
Pel Pres., il Ministro di Stato 
X, de Casabianca. 


Pantamexto 1ncLese, Seduta del 17: Camera 
dei Lordi. AI principio della seduta si era pre- 
seutato il conte di Clancarty per la presentazione 
del giuramento prescritto per il caso che uo pari 
si presenta per la prima volta ad occupare la sua 
sede nel Parlamento. Egli dichiarò però di non 
poter giurare in coscienza che il Papa non ha 
giurisdizione, potere e autorità entro: il Regno. 
Il lord Cancelliere si sforzò invano a persunderlo 
che il giuramento non significava altro se non 
che il Papa non aveva giurisdizione, potere e nu. 
torità legale nel paese, e il nobile pari si ritrasse 
senza aver prestato il giuramento, 

Lord Roden fece a!cune interpellanze sullo 
stato attuale dell'Irlanda, lagoandosi che il Go- 
verno è tiepido nell'eseguire il suo dovere, e do- 
mandando che fossero presentate al Parlamento 
le relazioni sullo stato delle. contee di Louth e 
Armagh, e sui delitti commessi in questi paesi 
dal primo gennaio in poi. n 

Il marchese di Lansdowne aderì alla do: 
dichiarando che il Goyerno aveva fatto tulto 
quello che era in suo potere per conservare la 
tranquillità, » ; 

Il visconte di Canning domandò la' presenta- 
zione delle carte relative all’affare di Lagos, alla 
quale acconsenti il conte di Granville. Lord El- 
lenborough aggiunse nicune osservazioni’ sullo 
stato sanitario della squadra sulle coste dell’Africa 
e sal modo di meglio provvedere ai bisogni di 
quella stazione. v 

Indi la Camera si formò in comitato per di- 
scutere i singoli articoli sulle corti delle contee. 
Dopo una viva discussione fra lord Broogham e il 
lord cancelliere il progetto di legge fu adottato 
dal comitato. 

Camera dei Comuni. Diverse mozioni di inte- 
resse secondario furono proposte, ed il sig. Hume 
dichiarò di posporre quella che aveva fatto in- 
torno alle Isole Tonie. L'ammiraglio Bowles fece | 
un'interpellanza sullo stato della nave Megera 
spedita col 60° dei cacciatori al Capo di Buona 
Speranza, alle quali il prime lord deli’ ammirà- 
gliato sir Fe. Baring dichiarò di riservatsi la ri- 
sposta in un prossimo giorno. 

Lord Palmerston presentò due emendamenti 
sulla legge della milizia, uno per ommettere la 
parola consolidato, l’altro pare per ommiettere la 
parola locale aggiunta a milizia nella ‘vista’ di 
aver una forza che valga alla difesa di ‘tatta 
P Inghilterra e non soltanto di singolè località. 

Le altre deliberazioni della Camera risguardano 
le casse di risparmio , le forme legali dei piccoli 
impieghi di danaro , la tassa sulle carrozze e il 
bollo delle ricevute. 


_e-——_—=_—T_——__———— 
STATI ESTERI 
SVIZZERA xt 
Ecco l'essenza del rapporto sui rifugiati, quale , 
vien data dal giornale il Bund: 


» Questo dispaccio fu cagionato dalle continne 
accuse sulla presenza e sul preteso agitarsi dei © 















sifugiati politici nella Svizzera, ed afine di smen- 
lire le false voci sivestende sallo stato di tale qui- 
stione dopo gli ultimi rapporti officiali del consi- 





pente 1850 ©1851). (..) 
” ine di febbraio del 1851, lorquando mercè 
l'adesione del governo francese fu ion possibile di 
avviare i rifugiati in Inghilterra e nell'America 4 
ed il consiglio federale rivocò le precedenti di- 
stribuzioni obbligatorie, la cosa entrò in un nuovo 
stadio. Il numero dei rifugiati diminuì in modo 
importante. Un nuovo spécchio richiesto si Can- 
tonî versò la fine di giugno dimostrò che il nù- 
mero de’ rifugiati era di 235, distribuiti îa 17 
cantoni: V'erano 93-bedesi, ro bavaresi, r1 au- 
strigci, 3o prussiani, 9 vartemberghesi , 2 sas- 
soni, 5 assiani,;12 polacchi , 17 francesi e 2/ îta- 
liani. Questo è tultora il loro numero approssi- 
mativo, I rifugiati furono continuamente sorve- 
gliati; lorquando. giabsero reclami si eseguirono 
pronte e severe inchieste ;-e quando risultarono 
fondati, seguì l'espulsione od altra misura adatte; 
che se venivano constatati infonidati , |° incolpato 
era protetto? nel.suo asilo: Per tal modo furono, 
. come per lo.passato, messi in armonia l'umanità 
ed i doveri internazionali. 

» Ora è da notarsi come esteri governi furono 
non di rado,ingannati da rapporti, ed. abbiano 
mosso reclami che dietro esatte richieste risulta- 
rono infondati, De° governi tedeschi. però sola- 
mente quello di Baden ebbe a reclamare ; e fo 
soddisfatto. Tl governo austriaco chiese ana volta 
una più severa sorveglianza è, potendosi, l’allon- 
tanamento di un rifugiato domiciliato a Zurigo. 
Ma ‘dall’inchiesta ‘essendo risultata la di lui inno- 
ceuza, egli fu protetto nel suo asilo, ed il governo 
austriaco non reclamò ulteriormente. Altri recla- 
mi. furono dallo Stato medesimo sollevati sindalla 
primavera del 1851 circa al cantone Ticino, e 
questi furono, per quanto era possibile, presi în 
considerazione, Il commissario federale adempiè 
con prudenza ed energia il suo mandato, e da 
allora in poi nessun reclamo {si ricevette anche a 
tale.riguardo. i 

n Ciron ai rifigiati francesi, fu confermata la 
continuata presenza di alcuni; ma le voci di masse 
ognor crescenti di'vifugiati onde Ginevra sarebbe 

state piena, e delle loro congiure colà apparvero 
infondate o per lo meno esajgerate. Una volta la 
legazione francese , dietro speciale desiderio del 
consiglio federale, presentò una lista di do a 60 
rifugiati francesi che secondo lei dimoravano ia 
Ginevra, indicando’ persino il’ loro domicilio. 

L'inchiesta provò che gli indicati individui o 
non erano in Ginevra,Jo non erano rifugiati, ma 
altei forestieri muniti defle“toro-cartè, ed i pochi 
che potevano bonsiderarsicome rifugiati non erano 

“francesi, La stessa sorte ebbe.una . conda lista 
ridotta, e fu perciò provato di bc. uuovo, che il 
governo francese era stato ingarmoto da relatori 
mèn chè ‘veraci. Del resto il' govèrno francésè 
non dimandò l'espulsione, ma solamente 1° inter- 
pamentejde'designati, -- dimanda che, per quanto 
fu, , venne , soddisfatta. JA. quest’ epoca 
spettà:la nuove protesta der rifugiati francesi, 
contro l’internamento , per la quale a motivo 
della lord audacia verso le autorità federali ven- 
nero espulsi dalla Svizzera. Nell'estate la mag- 
gior parte di loro dovette abbandobare la Sviz- 
zera, eil è formalmente costatato che essi hanno 
passato il Belgio viaggiando per l' Inghilterra o 
l'America; Ad'aluni per verità riuscì d’ abban- 
donare di soppiatto il loro domicilio , per cui è 
impossibile di. mostrare se e quanto tempo ab- 
biano continuato a dimorare nella Svizzera; fatto 
è che alla polizia fu ingiunto di jnformersi della 
loro dimora, | PA 

»-Tale era lò stato delle bose- al principio. di 
dicembre,1851. Gli avvenimenti del 2 dicembre 
ebbero per coriseguenza che. sette rifugiati fran- 
ceti convennerò in Losanna è vi fecero stàmpare 
un proclama al popolo frandese perchè si solle- 
vasse armata mano. Non appena questo giunse 
a. notizia delle autorità federali, fu all'istante or- 
dineta l'espulsione degli autori, prima che questa 
venisse ricchiedta dalla Francia. Cioque di se 
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hanno già abbandonato la Svizzera; circa gli 
due, che non per anco furono scoperti, fu chia- 
mala l’attenzione della polizia. 

» E inoltre noto, che sotto l'impressione degli 
avvenimentifaî quei giorni ,} un certo numero di 
forestieri si adunò iu Ginevra per deliberare, se 
dovessero preddervi parte; ma non è men noto 
che il cape di quella polizia agì energicamente 
contro simile tèndenze, e vietò loro ogni impresa 
di simile genere dal territorio svizzero. Ciò non 
pertanto fu delto che parecchi rifugiati per An- 
glefort entrarono in Francia, e furonvi in parte 
arrestati. Di ciò non si ebbe la prova documen- 
tata; ma se tal cosa avvenne, l’invasione fu vpe- 
rata dalla Savoia nou mai dalla Svizzera. 

». Dopo il dicembre 1851 nulla affatto avvenne 
nella Svizzera che possa inquietare in modo qua- 
lunque la Francia od altro ‘Stato, nè da alcuna 
parte giunsero! dimande o réclami, eccettoato che 
la legazione francese, tolse ad unfrancese Michel, 
- #3suo passaporto e ne dimandò l'espulsione. Questo 
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L'OPINIONE , GIORNALE POLITICO: 


teche avvenne perchè un'inchiesta. provò che lo che il bilancio sia votato, eche gli affari più pres- 
stesso forestiero aveva abusato della stampa sviz- | sauti siano terminati prima «di fare un appello al 
zera, e per tal modo erasi reso indegno dell'asilo. paese. Lo scioglimento potrebbe allora aver luogo 
» Tale è lo stato della questione dei rifugiati | !0 giugno.» — 
nella Svizzera: Ogni persona non prevenuta ba Il Morning Advertiser finisce però per met- 
di che convincersi che le voci e le accuse che | tere in dubbio tatta la notizia e osserva che lord 
intorno a ciò furono sparse e mantenute, sono | De:by è imbarazzato. nella condotta da tenersi 
destituite di fondamento; che meno che mai esì- | riguardo al bill di riforma, perchè tre quarti della 
ste prefesto di timore e di reclami , e che l'au- | stampa ha messo in ridicolo la misura proposta. 


storità federale sempre si fa un dovere di repri- | Quel giornale sembra avere per iscopo di sore- 


mere, anche senza esservi. invitate, ogni aboso | ditare tanto lord J. Russell come lord 
dell'asilo ». i con simili notizie, per rendere impossibile il mi- 

— Il Bund si dice autorizzato a dichiarare un’ | Mistero dell'uno o dell'altro. 
invenzione la voce che il presidente de) Consiglio ‘ AUSTRIA 
federaleabbia indirizzato all'ambasciatore francese | _/’ienna, 14 febbraio. Si assicura che l' impe- 
la frase ; Voi v'ingannate secredete d’indirizzarvi | Fatore visiterà nella prossima primavera le pro- 
ad una prefellurà frabcese.! vineie di confine. Il viaggio verrebbe esteso anche 

-- Un corrispondente parigino della Nation di ali Ungheria , nella quale occasione si farebbe 
Brusselles pretende sapere di una nuova nota. | l'inaugurazione delmonumentò di Hentzi a Buda, 
Luigi .Napoleone dimanderebbe in essa che la { € Si concentrerebbero delle truppe intorno a 
Svizzera prenda delle misure contro le società | Pesth per alcune granili manovre. 
popolari e le pubbliche manifestazioni (il Bund Il ministero del commercio ha significato alla 
melte qui un puuto; d’interrogazione). L'azione | compagnia della strada ferrata dello Stato., che 
risoluta e la crescénte infloèuza del partito rudi- | essa è fenuta iarforza del suo contratto a coolî- 
cale nel cantone di Berna e-le imminenti nomine | nuare la costruzione della strada settentrionale 
nello stesso sarebbero. state le cause principali di»| sino a Bochnia. Per conseguenza le azioni sono 
questa nota, cadute dal 14 per cento. 

— Stando alla Gazzetta d’Argovia , i com- | . La strada darebbe una buona rendita perchè 
missari federali hanno invitato il governo di Gi- { Bochnia è importante per la produzione dal sale, 
nevra.a far loro pervenire, per mezzo dei com- | Ma la strada deltà Slesia superiore corre quasi 
missari federali e delle autorità comunali, e sotto paralella cel prolungamento della strada setten- 
la loro risponzabilità, l'elenco di tatti i rifugiati | trionale e.non si è dato il permesso alla eompa- 
che si trovano nel cantone. Quelli che vanno giu- | gnia di effettuare il congiungimento della strada 
gnendo saranno anhurciati ai commissari e posti | con Bochria per Cracovia, e la strada della Sle- 
sotto la sorveglianza della polizia sino a risolu- | sia superiore. 
zione del consiglio federale. Secondo l Ost- Jirozi 

Sembra che questo invito sia stato, fatto a Lutti | drada abi mapirtee 1 cè en 
i governi cantonali, almeno esso era in delibera- mentare il numero delle azioni , ma dî formare 
zione il 16 anche nel governo di Berna. Il signor |; capitale del ramo veconditiianli dipidendi stessi 
Blisch opinò doversi dichiarare ai commissari | della straila. Gli sionisti. non .‘oltérrebbero un 
che si è pronti a prestar mano alle’ misure | dividendo in tal caso, ma soltanto un’ azione 
necessarie; ma doversi fare delle riserve per- privilegiata per.l’ isapori ò del dividendo: st - 
chè il diritto d’ asilo non venga esteso più di PRUSSIA ve 
quanto il cantone di Berna vuol pra Il Berlino ,.14 febbraio. ‘La’ Nuovà ‘Gazzetta 

esidente Fischer non sapeva comprendere Prussiana invita ‘1 com» rasi . x 
Ton de’ commissari federali: potessero spedire politici del mnenrtjra rana prtana ; 
da Ginevra ordini in tattala Svizzera, e propo- | jorg opposizione contro ilgoverno a stri un* 
eva che se ne chiedessero schiarimenti al con- | alleanza coll estero. Vi aggiuoge dei persi dn 
siglio federale. La cosa fi rimessa al presidente | contro coloro che a danno. della Povteig sosta 

nerchè ne fuccia rapporto, o gli int i iaci ta 
Ginevra, Il Consigliotili Stato, dietro dimanda disse, Ma: Arlo det 

dei commissari delegati presso i cantoni circa i | Secondo le stessa Gosetta nas larei dubbioche 
rifagiati, ha pubblicato il seguente decreto : le sedute dureranno, sino al mese di png ef 

» I cittadini francesi', che. gli ultimi avveni- fieissimo lunedì serrà in deliberazione lar lege 
menti della ‘’rancia hanno condotto. nella Sviz= comunale, che probabilmente nom serà terminetà 
zera e che si trovano seuza carte regolari , sOnO | prima di 14 giorni: la seconda votazione non può 
invitati a sans al per ii giustizia: | sver luogo prima che siano scors' a; giorni. 

e polizia per-dichiararvi le loro ‘intenzioni , sia — 15 a. È ESRI 
reclamando l'asilo , sia chiedendo passaporti per iaia dierna è piro 
recarsi in altri paesi. © > . ‘© "© l'onore.di rimettere. a S. M. une-leltera auto. 

» Quei rifogiati in istato di prevenzione in- genfa del re dei Belgi. | 
uonsbirtribuiali;oralenio» Gonideniacii dm cuni fi | Peniiua ai fbbriio Togo ila ine 
macia; se desiderano restare nella Svizzera de> | P,lmerston le relazioni fra la Prussia e l’Inghil 
vono recarsi hell’ intero, ad 8 leghe ‘almeno dal terra vanno striugendosi sempre più pari 
confine; quelli che non hanno l'intenzione di "e" | gliere intimo, Niebuhr è partito alla volta dell'In- 
stare uella, Svizzera saranno diretti verso. i paesi | rblterra passando pel Belgio. La. sua dimora a 
ove potranno esser ricevuti, con passaporti che Londra, sarà lunga, e viene già. designato Gimà 
loro saranno rilasciati dall’autorità federale. ae adr di Bosssb. La si frà 

» In tale occasione , il dipartimento richiama | | potenze del Nord e il gabinetto di, S t-James 
ai cittadini essere vietato} sotto pena di multe , | sono in moto trattative che saranno di una nde 
d’alloggiare dei forestieri , senza farne la dichia - importanza per la pace dell’ Euro np 
razione ll'oficia dei foreglieri, che. rilascia i per- |’ pociasi di na.assai vivo peri di dispacci 
messi di dimora a, quelli le di cui carte sono in | na Berlino e Pietroborgo. milita al pun 
Ligola. meato e sl rimborso di un eredito che la Prossia 
vanta verso la, Russia sino dal 1814. 

Nell'ultimo riporto della Polonia il re di Pras- 
sia ordinò ai banchieri di Berlino dî prestar ca- 
pitali sopra ipoteca di. stabili anche a quella lista 
di Polonia che è poscia caiuta. sotto la: Russia. 
Più tardi Napoleone confiscò -tutti quei crediti , 
ma la Russia occupando quella parte difPolonia si 
assunse l'obbligo di rimborsare .i creditori prus- 
Siani, cosa però che finora non si è fatta, 


(Seque la sottoscrizione. del direttore 
della polizia centrale). 
InGmitTENBA 
Londra, 17 febbraio. Alla Camera dei Lordi, 
tornata del 17, lorid Clancarty si presentò per 
prestare i giuramenti d’uso : il nobile lord, che è 
cattolico, ricusa di prestar quello di supremazia. 
Dopo breve «discussione; egli si ritira sall’invito 
del lord'cancelliere. 
Il conte di Roden chiama l’attenzione della alia 
Camera. sulle. condizioni deplorebili di alcune ; F divenne 
contee del'nord «d'Irlanda, e'chiede si .comuni> | . Baci 12 siae regina indirizzò al pre- 
chino tuttii documenti relativi ai delitti colà ian ministri la seguente let- 
(bl Geniale Rode adele a Prara Murillo; prosireta dinanzi alla diviaa 
I giornali rendono conto d’una riudione di circa Dirt Prg Pepi della sua prole- 
cento rappresentanti tenatasi presso il conte d' 103: Peas 8.9 5 spine vira il mio 
Derby, nella quale fu risoluto che il progetto di di fede che Pa ai pu razioni ‘amore è 
riforma elettora'e, presentato dal Governo, sa- 0 ricero ad ogai istante dai. miei 


. | soggetti. 
pare parto idee fi rina lettura, che è « Tultavolta, quelle dimostrazioni potrebbero 


essere concentrale in un oggetto che simboliz- 
Londra, 18 febbraio. Si legge nel Morning | zasse in modo durevole l'indole religiosa e bene- 
Advertiser : \ i fica degli spagnuoli. A questo fine desidero, che 
» Senliemo da una sorgente, nella quale ab- | ;l governo prenda l’iniziativa per aprire una sot- 
biamo intera fèede,;che un impegno se bos espli- | toscrizione volontaria, il prodotto della quale sarà 
cito, almeno tacito ebbe luogo fra il primo mi- | destinato a costruire uno 0 più spedali in comme- 
pistro attuale e il primo ministro futuro, lord J. | morazione della nascita della diletta mia figlia e 
Russell e lord Derby; sarebbesi: convenuto che | della nuora mia apparizione dinanzi al mio popolo, 
nel caso quest’ultimo entrasse al potere, il primo dopo le bontàche Dio mi ‘ha benignamente ac- 
come capo dell'opposizione; non farebbe alcun | cordate in questi ultimi giorni. 
passo che obblighi il ministero a disciogliere il « Dal Palazzo, l'11 febbraio 1852. 
parlamento ; pensando entrambi essere meglio u TsaneLta. » 







































































































































= Giusta i lermini di un decreto che ha te- 
nuto dietro alla lettera su riportata delle regina, 
lospedale da innalzarsi sarà nominato Ospedale ’ 
della principessa. La cifra più elevata della so- | 
scrizione non sorpasserà i 100 reali. 
-- Lord Howden, ministro di S. M. B. a Ma- 
drid, ha riceruto dalla sua Sovrana l'Ordine del 
Bagno in attestato della sun reale soddisfazione 
pel buòn accordo ch’eigli ha saputo stabilire tra î 
due geverni di Spagna e d'Inghilterra, 


(Corresp.) 


13 detto. leri furono scambiate fra il marchese 
di Miraflores, ministro degli affari esteri , ‘ed il 
conte di Antiothe , inviato straordinario del re 
di Sardegna, le ratifiche della nuova converizione 
postale che entrerà in vigore coll’11 marzo p. v. 

Il luogotenente generale don Josè Luciano 
Campuzano, ora capitano generale della provincia 
di Granada, è ètato nominato al medesimo posto 
nella provincia di Valenza. 
SETTENTRIONALE 

Si scrive da Filadelfia al Morning Chronicle 
che.il cav. Hulsemann ; incaricato d' affari dell’ 
Austria presso gli Stati-Unitiha-sbbandonato la 
capitale. e si è ritirato ad Avana ; ove attende le 
ulteriori istrazioni del suo governò in risposta ai 
dispacci che egli ha spedito a Vienna sull acco»; 
glimento fatto a Kossuth dal congresso ; nel dix 
scorso del sig. Websteo, e nella sua conferenza 
e corrispondenza col presidente. Il disaccordo 
sembra perciò esserè di un carattere molto serio. 
Fraltsnto Kossoth continua la. sua’ missione po- 
litica e trovasi ora a Clevelind; ove ha fatto 
due discorsi. In uno di questi annunciava di aver 
conchiusu un contratto per la fornitura di 40,000 
fucili a 2 dollari caduno. Un pagamento era già 
stato fatto, ed egli sperava di raccogliere abba» 
stanza danaro ‘negli Stati Upiti per. saldare la 
partita. Avche il dottor Kinkel ha terminato ta 
sua crociata politica alla Nuova Orleans 
è in via per altri campi di azione. 
= rt 

La STATI ITALIANI 


LOMBABDO- VENETO 
Fenezia, 19 febbraio. Dall'I. R. Consiglio di 
guerra, tenutosi in questa centrale, nel giorno 12 
andante, il villico Marco Boso, di Grisolon, di- 
stretto di San Donà, provincia di Venezia, am- . 
mogliato, senza figli, di anni 50; fu condannato; 
alla pena capitale, dla eseguirsi mediante polvere ... 
e piombo, e ciò per essere stato colto nel p di- 
cembre, a. p. in possesso di archibugio e. mà- . 
ivcon-che davasi fartivamente all’ esercizio 


Assogiettata la sentenza stessa a 
di cavalleria 1. R, governatore militare 
cavaliere di Gorzkowski, la eccellenza sua trovò 
di confermarla in via di diritto, e puramente in 
via di grazia piacque seambiarla col corcere daro 
di un auno soltanto. 

Meotre fu già disposta la ibtimnzione, ed ese- 
cuzione della seutenza, la si. porta a comune în: 


s ed ora 


S. E, il signor 


Venezia, il 18 febbraio 1852. 
STATI ROMANI | 
1 Roma, 12 febbraio: Ia altro numeto abbiamo 
Già accennato che nel giorno 9 furono fatte dello 
dimostrazioni per celebrare l'anniversario della 
repubblica romana ; all’ alba furono sparati dei 
petardi, a sera vi furono in alcuni luoghi fuochi 
del Bengala, sulle due salite. al 
rono sparsi dei rami. d'alloro e ghirlande. i 
Otto individui colti sul fatto furono arrestati+ 
essi appartengono alle clessi inferiori del popolo 
ma trovasi fra loro un giovane di 22 anni mem 
bro di una ragguardevole famiglia principesca... 
Tutti i cardinali che non risiedono nei loro ves 
scovadi, oche non sono in missione © in leyn- 
zione, sono chiamati a Roma. Tra questi nssenti 
non vi sono che Bernetti, della Genyn, Cincchi e 
Fieschi che trovansi nel prese natio. 1 primo e 
Pultimo si aspettano a momenti, 
Bologna , 18 febbraio. Gaetanò Galli fabbri: 
catore «anime dosso, Cesare Trizza facchino, 
Cesare Maufredir* Filegname . Alessandro Mo- 4 
rini sellaio | RaffseleMargelli fabbricante di zol- 
fanelli, Filippo Càttanì fa.:chino , Cesare Colliva 
falegname e Domenico Rumagnoli stuoiaro, tutti © 
giovanotti dai 20 si 23 anni, furono necusati di 
grassazioni commesse nella fine del 1849 e prin- K 


Campidoglio fu- 


Una notificazione del comando militare au- i 
striaco reca ch’essi vennero rispettivamente con- 
vinti degli apposti reati, rispetto al Galli per la 
propria confessione verificatasi in atti, e Trizza 3, 
Morgelli, Morini e Manferdinì suddetti per con- 
corso di circostanze, mentre în riguardb 
Cattani, cioè, Colliva è Ro 
risultarono inefficaci: lo perch 
siglio di guerra con sentenza del 16 corrente in 
base della notificazione 5 giugno 1849, condannò 
Galli Guetano alla pena di morte mediante fuci- 
cilazione, Trizza Cesore, Manferdini Cesare © 
Morini Alessandro a venti anni di galera per cia- 
scuno, e Margelli Raffaele a quindici auni pure i 
' 


agli altri 
magnoli, le prove 
è il prelodato con- 















galera, e dichiarò deversi dimettere i nominati 
Colliva Cesare , Cattani Filippo e Romagnoli 
Domenico per mancanza di prove ; riservata ai 
"ispettivi rapinati l’azione civile per l’emenda dei 
danni, 

Rassegnala la proferita. sentenza al generale 
Nobili, trovò di commatare in via di grazia la 
pena di morte al condannato Galli. Gaetano in 
quella della gallera per anni dodici, presa in con- 
siderazione la sponfanea limpida sua confessione 
in confronto della pertinace e sfacciata negativa 
degli altri suddetti. prevenuti", rispetto ai. quali 
confermò la sentenza stessa. 

Dall’ I. R. Governo civile e militare. 


INTERNO 


Frale delizie che la capitale appresta per opera 
dell'onorevole suo sindaco, alle persone chie ven- 
gono a visitarla in questi ultimi giotnî” di catno- 
vale, conviene annoverare, prima di tutte, quella 
di cui ognuno può, eil anzi deve, largamente go- 
dere, cioè il polverio incessinte in ‘mezzo al 
quale sono lulte costrettè ad aggirarsi con indi- 
cibile vantaggio dei loro occhi, delle fauci e degli 
sbiti che portano. Nembi foltissimi di polvere si 
innalzano in tatte le contrade di Torino ad'ogni 
ora del giorno, ad incessante cura di individui ri- 
vestiti di uniforme municipale. L? aridità della 
stagione favorisce mirabilmente il gusto squisitis- 
simo del sig: Bellono, e l’uso della bussola è or- 
mai reso indispensabile per chiunque voglia girare 
per la città senza perdere la tramontana. 

Palire le ‘strado di notte è tale ricercatezza di 
civiltà alla quale il sindaco Bellono non artiverà 
così presto. {n questi giorni poi , pare che egli 
siasi più che mai fitto in capo di anticipare ai to- 
rinesi ed ai forestieri, nel modo il più persua- 
sivo, il famoso Memento homo quia pulvis es. 

— ler sera vi fu grande ballo in costume negli 
appartamenti del signor marchese Alfieri di So- 
slegno, senatore del Regno. Domani a sera vi 
sarà a corte il terzo ed ultime ballo di ‘questo 
carnevale. % 

-- Il progetto ‘di strada ferrata da Torino a 
Pinerolo ha molta probabilità di riuscite. It Con- 
siglio comunale di Pinerolo , sincero interprete 
de? voti. de'suoî amministrati, ha nella sua seduta 
straordinaria del 1g:corrente deliberato di con- 
correre con mille azioni è quest’ impresa, e di 
dare inoltre gratuitamente il terreno occorrente. 
spettante ‘al Comune, purchè la livea sia diretta 
fra Pinerolo. è Torino. 

Dicesi che l'ingegaere cav. Bella sia incaricato 
di faro gli studi e di preseotare il rapporto prima 
del 15 marzo, termine prefisso ai comuni per far 
conoscere la loro deliberazione. 





SCUOLA DI VETERINARIA 
presso al Real Castello del Valentino 

La direzione préviene il pubblico che sin dal 
12 dicembre p. p. sì ricerono in cura nelle in- 
fermerie della scuola-le varie specie di animali 
infra accennati alle seguenti condizioni : 

I cavalli ed altri solipedi domestici a L. 1 50 
al giorno per cadauno. 

1 cani axcent. 75 al giorno per caidatino. 

Le operazioni ed i medicamenti sono compresi 
nei prezzi suinilicati, 

Il bestiame: borino ed ovino, non che i maîàli 
sono manlenuti e curati gratuitamente. 

Le consultazioni: per animali nou posti in cora 
nelle infermerie della scucla saranno gratuite ed 
avranno luogo ogni giorno dalle ore > alle $ del 
mattino e dalle ore 2 alle 3 pomeridiane. 

orino, il 17 febbraio 1852. 

Per la Direzione 
Il segretario F. AssaNpno: 


reti —__i;i 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 20 febbraio. È stata approvata dal go- 
vernò la convenzione provvisoria conchiusasi tra 
il ministro dei lavori pubblici e la‘ compagnia per 
la stradà ferrata del Nord. 

La compagnia si assume di costrurre a proprie 
spese : 1° una strada ferrata da S. Quintino alla 
frontiera belgica, al di là di Maubenge; ore deve 
congiungersi colla ferrovia di Charleroi a Erqui- 
lines; 2° una strada ferrata da Cateau a Somain; 
3° una strada ferrata da La Fère a Reims; 4° 
infine, se il governo lò vorrà e previe le neces- 
sarie formalità, una strada ferrata da Neyalles a 
Saitt- Valery-sur-Somme. 

Il governo alla sua volta estende a 99 auni la 
conici sione della ferrovia di Parigi alla frontiera 

belgica c delle sue diramazioni a datare dell'ori- 
gine alla concessione della linea principale, cioè 
dal »° dicembre 1843. 

— ocher, antico appreseutante del Calvados, 
ed amministratore dei beni della famiglia d'Or- 
leana, è stato arrostato ieri a cinque ore di sera. 









— Leggiamo nella Presse chie: |’ opposizione 
pare abbia definitivàmente: adottati, perle ele- 
zioni di Parîgi, i seguenti nomi: Dufaure, Ca- 
vaignac, Goudchaux , Bixio, F. di Lasteyrie. 

— Veéron , il redattore in capo del Constitu- 
tionnel , ha diretta agli elettori del distretto di 
Sceaux un proclama, in cui dice che, dal ro di- 
cembre 1848, egli non ha fatto che obbedire alla 
profonds convioziene: che il solo Luigi Napo- 
leone poteva salvare dalla rovina | agricoltora , 
dai più gran disostri il commercio è | industria, 
la Francia dalla più sanginosa anarchia. 

A proposito di queste candidature , leggiamo 
nella Presse: Il Constitutionnel andò errato 
quando anvunziò che il sig. Véron non ha nes- 
sun concorrente a Sceaux. L’ onorevole signor 
Gernon acceltò di esservi portato a candidato. 

— Troviamo nell'Indépendance Belge in data 
del 19: 

» Il conte di Haussonville e Alessandro. Tho- 
mas. hanao lasciato definitivamente il Belgio. 
Avevano prima l'intendimento (di stabilirsi ad 
Aix-la-Chapelle e di continuare la pubblicazione 
del Bulletin Frangais a Brusselles: ma, circo- 
stanze particolari avendoli indotti ad abbando- 
nare questo progetto, sono partiti per Ostenda , 
ove s’ imbarcheranno immediatamenté per Lon- 
dra. » 

Il 5 p. ojo chiuse a 103 65, ribasso 15 cent. 

11 3 p. ojo chiuse a 65 65, ribasso 5 cent. 

Il 5 piemontese (C. R.) a 90, ribasso 10 cent. 

L'antico prestito si mavtenne a 925; le antiche 
obbligazioni a 980 e quelle del 1849 a go. 

Un corrispondente di Parigi scriveva’ alla 
Gazzetta d’ Augusta, itt data del 15 : 

» Un affare che occupa i circoli diplomatici 
molto. più che non la legge sulla stampa, è un 
vago romore che call’ Eliseo si è sparso neî sa- 
loni delle ambascerie e che: nel: fatto‘è molto ac- 
concio a suscitare: serie considerazioni. Si sttri- 
buisce al principe presidente la risoluzione di 
ripristinare i dipartimenti dell’ impero Yssel, 
Due Nethes, La Dyle, Sambraè e. Mosa; od'in 
una perola, d’incorporare alla Francia il Beigio. 

» Il corrispondente del Morning Chronicle ha 
detto lo:stesso. Alcuni pretendono fin anche di 
fissare il giorno di questo colpo di Stato, chè sa- 
rebbe il 24. Sebbene questa voce manchi d'ogni 
carattere ufficiale, non tralascia però, di essere 
molto significante. 

» Si continuò per un anno a predire il colpo di 
Stato, alla fin fine egli venne. Chi poò impedire 
f Luigi Bonaparte di seguire questa stessa tAltica 
in faccia ‘all’ estero? Si spargono certe voci ‘collo 
scopo di scandagliare |" opinione delle potenze 
estore. Gl' indagi chè mette il principe nell'ese- 
cuzione: de suoi disegni’ viene attribuità unica- 
mente alla crisi ministeriale inglese: Luigi Bona- 
parte non aveva che ‘uu’ solo potente alleato, 
lord Palmerston, che colla sua male accorta cele- 
brità diplomatica aveva gettata: 1° Inghilterra in 
una posizione quasi interamente» isolata sul conti- 
nente; e per conseguenza abbandonava il campo 
della influenza fquasi esclusivamente al principe 
presidente. Colla caduta di Jord Palmerston , 
Luigi Bonaparte rimase: senza alcun diretto al- 
leato; anzi |’ Inghilterra divenne diffidente verso 
di lui, anzi è già alla traccia di alleati verso il 
Nord. 











» Soltanto in 'casî estremi Palmerstoù avrebbe 
ammesso un avvicinamento fra Russia, Austria 
ed Inghilterra. Ma il presidente sa che lord 
John Russell e lord Granville saranno più ce- 
devoli verso le potenze continentali : quindi 
l'improvviso suo puntellarsi, l'apparente sua in- 
decisione. Egli spera che lord Palmerstoti torni 
al timone degli affari; ma se non succede, la 
sorte dell'Inghilterra cade in manò di un'mini- 
stero tory che sarà spinta all’ alleanza’ colle po- 
. tenze del Nord, richiamerà le tradizioni di Ca- 
stelreagh, e l'Inghilterra col continente ripren- 
deranno, a fronte della. Fravcio imperiale, la 
stessa posizione di altre volte, e facilmente sotto 
il nipote potranno derivare le stesse  conse- 
guenze che accaddero sotto lo zio. Ma tutto 
questo non si decide oggi, non în una setti- 
mana o in un mese: ma soltanto si manifestano 
certi sintomi i quali dimostrano che gli avreni- 
menti seguono il fatale loro corso. » 

Fin qui la Gazzetta d’Augusta; a cui noi 
soggitagiamo, che queluique sia il fondamento 
dei rumori a cui accenna il di lei corrispondente, 
le sue riflessioni sopra ciò che potrà seguire, sulla 
possibilità di allesnze fra Inghilterra, Russia ed 
Austria, e sol ritorno della politica di Csstelreagh, 
ci sembrano, almeno per ora, tenete alghanto 
della favola. 

Spagna El Sol, giornale di Barcellona, in data 
dell’ 11 dice ; 

» È giunto l'ordine. d’ imbarcare immediata: 
mente per Minorca un reggimento di fanteria, 
un battaglione di cacciatori ed una brigata d’er- 
tiglieria. 

» Con questa savia misura, le nostre preziose 


L'OPINIONE), GIORNALE POLITICO 

























isole Baleari: saranno !al coperto: di ‘un: colpo di 
mano, ove qualee inatteso conflitto sopra venga 
fra le-potenze sltaniere;» 










G. Romsatno Gerente. 
__—_—__rr—_r____r____r_---»ee- 
Le persone che ritenessero ancora libri avuti 
a prestito dal defunto professore Pietro Pelle- 
grioi sono pregate di farne restituzione o alla 
casa che il defunto abitava o all'ufficio dell’ Opi- 


nione. 






La Scommessa. 







D'ancennes. Z'audevilles. 
Surena. La 







I signori Associati! presso | ufficio dell’ Opi- 
nione alla 


STORIA DEI PAPI 


A. BIANCHI-GIOVINI 
pessono ritirare dalla Libreria Patria, via Carlo 
Alberto, dirimpetto al caffè Dilei, il 


VOLUME JV. 


Esso comprende dalla elezione di Gregorio II 
sino alla morte di Adriano II (anno 715-892). 







POUCE, 
Domenica, lunedì e martedì 
vi sarà una rappresentazione 







durre i loro ragazzi... 






donne e i suoi colori: 
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Presso i Cugini Pomba e’ Comp. editori-libraî, 


















TEATRI D'OGGI — 

Recio Trirno. Opera : Rigoletto +- Ballo: 
Fausto — Balletto: Za Z'ivandiera. 

Cazionano. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. 70 Guento ed îl ventaglio. -- farsa 


Nazionare. Opera: Nabucodonosor — Ballo: 
Alice o i tristi effetti del vizio. 

compagnia Bassi e Preda recita : 

I ridicoli eontrasti.di Meneghino, con farsa. 
Gensino. Era lei, ossia amare: e tacere ?-= 14 
ione del nano Ammiraglio TOM- 
prodsimi, alle ore 2 
straordinaria data 
dal saddetto ammiraglio TOM-POUCE, per 
comodo, delle;. famiglie che. vi vorranno con- 


Gianpusa (da san Roécò ) recita con Macionette : 
Il proscritto Romano -- Ballo: 7 cuore ‘delle 





SITUAZIONE BELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 


la sera del 18 febbraio ‘1852 


: À Commissario cOvaRNATIVO Art. 8 della leggo 
in Torino PRESSO LA BANCA, 9 laglio 1840, 
si sono pubblicate le dispense 53°, 54°, 55* Attivo 
DELLA Numerario in cassa a Genova. . L, 9,283,950 00 
BIBLIOTECA DELL'’ECONOMISTA sere pie SIR nio Ante 





Numerario in via per Torino . . 







































Portafoglio e anticipaz. in Genova» 14,279,94f 98 
Tigra eli I id. in Torino + 10,686,055 10 
P n . Fondi ici della banca .®* 
Torino -- Tipografia Subalpina -- 1852. # Sica ro ore na Dan si 
DELLE IDEE NAPOLEONICHE Indennità dovuta agli azionisti della 
PENSIERI banca di Genova. . . . . 4. 933,339 34 
del principe. LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE | Trattedallasede diTorino del 17corr.+ 19,708, 50 
prima versione italiana Spese diverso Porfirio O ARI) 
di G. B Fondi pubblic! cogli interessi . + « 
i an A Corrispond.della banca (sbil.de'conti 099,125 99 
Prezzo, Il. 1 60. Debitori diversi: c upotioni 20899; 195 
MONUMENTO PATRIO Al: RIINA: AN 
Passivo 
ppa Giprtalgi 9... GO) +. L. 8,0900,000 00 
PANTEON Biglietti in circolazione ; 
DEI MARTIRI Per nno ordinarie, . 31,947,950 . 
L; Per mutuo alle Regie Finanze . è 
DELLA LIBERTA” ITALIANA Bondo: di dllerta i. Ted O pisello AGR ta 
— Risc. del portal. e antie, in. Genova » 39,990 19 
La Società editrice avendo disposto che una ta it. Ja Torino.» Tae: 06 
parte degli ulili fosse devoluta-a. benefizio della | "©! e! sem. in corso in Gen, sa de 
Emigrazione, e non solo a quella residente in | conti corr. disponibile in Genova + —1750,639 06 
Torino , ma all'altra ancora dimorante ia Ge- ld. id. inTorino , + 913,793 53 
nova, il Ministro degl’interni, con dispaccio del | Non disponibili e diverst . . . . 70,856 56 
15 luglio (oum. 3772) e 17 ottobre (num, 5550), | R. Erario conto corrente 1. . |» $,189,139.19 
accogliendo l' offerta, passò le relative disposi. | Tratto a pagarsi dalla sedo di Go- 
“a, ‘ Ax P nova su quella di Torino . . » 73,018 87 
zioni ed istruzioni tanto al Comitato centrale, Della sede di Torino Ila di Gen: 
presieduto dali’ abate Cameroni, quanto all’illu- | “61 47 pini; ma PES mr 38,709 43 
strissimo sig.. Intendente Generale della divisione Dividendi arretrati 0 i * * 44,115 50 
di Genova. 7 ì Azionisti banca di Genova indenn, + 250» 
Fascicolo Quinto Rimb. della sede di Torino, 17 corr. » 366 00 
L. 47,777,998, 17 





Presso la tipografià Sociale degli Artisti 
A. Poss x Come. 


RISPOSTA 
A1 DUE LIBELLI 

20 DICEMBRE 1851 R 10 caNNAIO 1852 

Del Signor Ingeguere 

Giovanm Lovini 

Ex- Direttore della Sezione di Torino 

dei Telegraft ottici. 
—_______rrrr_’ 

- Il dottore COSTANTINO. CANELLA , 
medico-chirurgo-ostetrico, pratico da 14 anni, 
già medico e chirurgo primario di uno spedale, 
oramedico chirurgo onorario dellacasa di S. A. R. 
il Duca di Genova, previene il pubblico che dal 
primo dell’anno correate egli esercita l’arte sua 
in questa capitale, applicandosi specialmente alla 
cura delle malattie in genere delle donne, all’assi- 
stenza dei parti ed alle malattie dei fanciulli. 

Dà consulti gratuiti il lunedì e venerdì di ogni 
settimana, in sua casa, dall'una pomeridiana alle 
tre, ed in queste ore trovasi giornalmente al suò 
domicilio er chi vorrà consultarlo. 

Abita in via Bellezia, vicino al palazzo di Città, 
num. 26, piano 2°. 











21 febbraio. 








Si vende alla tipografia Arnaldi, via degli 
Stampatori, num. 5: 
MODO SEMPLICE 
per la costruzione perfetta di 
OROLOGI SOLARI 
sopra qualunque super ficie 
er 


CARLO TISCORMA 
autore della Nuova Sfera Terrestre a doppio anello. 
Preszo: L. 1 5o italiane 
a totale beneficio dell'Ospedale di Gavi 
provincia di Novi. 





CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI S$ANSALI 


















































“Amo VI882-- N° ERO i, OPINIONE Martedì 24 febbraio 
nn i DO 


“ PREZZO D'ASSOCIAZIONE $ , } sia 5 c $ Leletlere, ecc. debbo indirizzarsi franche alla Direzio Opinione >» 
Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia; L s” I Zolwo, è. 19 4 ; L’Ufficio è stabilito in via S, Domenico , casa Bessie ij Niagara ali tre non aftancate. 3A it " 
. . » O » . Ri FINE, Pa annunzi, cen linea. 
3 Mesi SÒ #19 . s 13 » =» ii5o $ porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. $ Prezzo per pen copia, lA 


TORINO , 23 FEBBRAIO sovrano, se facevasi a proporre'un’ inchiesta , la 
quale era nei diritti della Congregazione , onde 
poi informarne l° imperatore e fargli sentire som- 
messamente i pensieri, i desiderti, i bisogni della 
popolazione. 

Se il governo austriaco'era così innocente, così 
di buona fede, cosi desideroso di essere ;liumi- 
nato sul vero stato delle cose, come lo pinge il 
conte Ficquelmont, certo avrebbe accolta a festa 
l’istanza del Nazari ed avrebbe eccitato 4 inco- 
raggito egli stesso la Congregazione ad occupar- 
senejindefessamente e a preseutargli al più presto 
ua fedele e sincero rapporto. Ma successe tutt'e 
altro. î 

Il presidente di governo, conte Spaur, ne in- 
formò immediatamente il vicerè, di cui ci piace 
trascrivere per disteso la risposta, che è in data 
del 13 dicembre : 

sy In riscontro al di lei ‘rapporto 11 corrente, 
» n. 1453 secr. trovo dichiarare quanto segue: 

» È bensì vero che pei motivi da lei addotti 
» non può impedire alla Congregazione centrale 
» di comporre una commissione al noto intento ; 
» però dovrebbe farsi in modo che questa com- 
» missione non riesca formata da deputati di 
» tulle le provincie ma solo da quei POCHI 
» che sono conosciuti] per zelo e per. attacca» 
» mento al governo austriaco. » 

Dunque se si fusse poiuto, si avrebbe: voluto 
impedir: che quella commissione si formasse, 
come lo si erà impedito già tante volte; ma i 
tempi essendogravi e la cosa essendo fatta troppo 
pubblica, l'opposizione veniva troppo tardi; e il 
solo ripiego che rimaneva si era di fare in modo 
che fosse una commissione nun commissione, una 
commissione di soli quei pochi sopra cui il go- 
verno contava che avrebbe lasciato cadere in 
oblio la proposta del Nazari. 

Proseguendo il vicerè le sue istruzioni soggiun- 
geva: » Intanto si potrebbe dichiarare] alla con- 
» gregazione centrale che il governo sta appuaoto 
» occupandosi dei desideri della Lombardia ad 
» esso noli, nell’intendimento di portarli quanto 
» prima a cognizione di S. M. » 

Non puiendosi dunque impedire lla congre® 
gazione «di esercitare il tenuissimo diritto statole 
concesso dalla imperiale patente, bisognava per 
lo meno tentare di sviarla dal suo proposito col 
darle ad intendere una solenne bugia; e che, poi 
ché il governo già si occopava dell'oggetto mede- 
simo ch'ella si proponeva, toroava quindi inutile 
il suo divisamento. 'Tutto ciò era una falsità pa- 
tente, è vero, ma ne risulta almeno una confes- 
sione, ed è che i desideri della Lombardia erano 
noti al governo : oray:come ha fatto il sig. conte 
ex-ministro di Stato e delle conferenze, che tro- 
vavasi a Milano e che era a parte di tutti cotesti 
maneggi vicereali e presidenziali, ad asserire con 
tantà franchezza che a Vienna si prendeva la 
mancanza di riclami come una prova del con- 
senso che i lombardo-veneti davano al governo 
austrisco e che da questo lato si viveva nella 
massima sicurezza ? 

Il vicerè continovava a dire; » Nel cnso che 
»_cionostante la congregazione centrale persistesse 
» nella sua seduta in volere l'istituzione della 
» commissione, il presidente della medesima dovrò 
» vegliare a ciò non si prenda a pretesto della 
» sua mozione il malcontento altuale , e conse- 
» guentemente non sia fatte cenno di tale mal- 
» contento nelle relative discussioni, limitandosi in 
» genere di ciò che secondo le vigenti disposi- 
» zioni è nelle sue attribuzioni e nella forma delle 
» disposizioni stesse precisate. » 

Dunque nel caso che la congregazione centrale 
non si lasciasse abbindolare dalle ufficiose men- 
zogne di cui Sua Altezza Serenissima non vergo- 
gnava di fersi autore, bisognava per lo meno che 
il presidente signor Spaur eliminasse dal soggelto 
delle discussioni l'attaale malcontento, di cui véem- 
manco si doveva far cenno, onde non si credesse 
che feravi malcontento , ma che anzi tutti erano 
contentissimi. Impertanto, se a Vienna si viveva 
sicuri, o per dir meglio ingannati sopra questa 
ineffabile contentezza degl'italiani, ne deve saper 
grado non al silenzio delle congregazioni centrali, 
ma a quelli che le costringevano al silenzio. 

» Sarà poi da osservarsi al Nazari (è aocora il 
» vicerè che dà le benevoli sue istruzioni) ch'esso 
» non avrebbe agito regolarmente presentando la 
» sua mozione alla congregazione centrale, di cui 
» è membro, senza renderne previamente inteso 
» il presidente della medesima. » È perchè que- 
sta formalità non prescritta dalla sovrana patente? 
Perchè ove il presidente signor conte Spaur 
Avesse avuto previa notizia di quella mozione , 
l’avrebbe sospesi per informarne il vicerà , e il 
vicerè, come lo dice egli medesimo , | avrebbe 


impedita, col rispondere che già il governo stava 
occupandosi dei desiderii della Lombardia sd 
esso noli, e che per conseguenza quella mozione 
diventava inutile. 

» Finalmente (conchiude il vicerè) per rap- 
porto al contegno del Nazari in questa occa- 
” sione, trovo necessario che il medesimo sia as- 
» Roggeltato segretamente a sévera sorveglianza, 
» di che ella darà l’opporturo incarico al signor 
» consigliere aulico barone Torresani. » 

Il Nazari conchindeva la sua mozione colle se- 
guenti parole: ». Questo mi è consigliato 
» dal desiderio hi pubblico bene + dall’'attacca- 
» îiéotò che porto sl mio sovrano, e dal senti- 
» mento de’ miei doveri; imperocchè come cit- 
» ladino, amo con trasporto la mia patria; come 
» suddito, desidero che il mio sovrano sia da 
” perlutto e da tulti adorato e benedetto; e 
» come deputato crederei mancare alla mia [mis- 
» sine ed ai miei giuramenti , se lacessi quando 
» la mia coscienza m' impone di parlare. » E che 
sinceri fossero questi sentimenti del signor Na- 
ziri lo ha provato a tutta evidenza l'ulteriore 
sua condotta. Or bene ua tal uomo, in faccia al 
governo austriaco diventa un soggetto di timore 
e d'inquetudine, un soggetto che bisogna solto- 
porre a severa sorveglianza, Un governo cotanto 
vile e malvagio dove può mui trovare nomini 
onesti e dabbene che lo servano? 

Adesso vorremmo sapere dal conte. Ficquel- 
mont che cosa ha. egli. futto nel tempo che suo- 
cedevano queste cose e che erano a piena sua 
cognizione. Ha egli scritto a Vienna: Sappia vo= 
stra maestà che quì v'è un malcontento reale è 
fondato sopra reali motivi ; che quelli i quali go- 
vernano qui, in luogo d' inspirare |’ amore e'la 
confidenza, urtano anzi nel modo più imprudente 
lo spirito pubblico; che il governatore Spaur 
è urio stupido, e la maestà vostra è assai male 
servita dal vicerè ; sappia che i loro rapporti sono 
pievi di falsità; né si fidi del silenzio delle con- 
gregazioni centrali, perchè se queste. nen par- 
lano , se non presentano lagni al trono, è perchè 
ne sono impedite con degli artifizi che fanno ver- 
BOgua e di cui io stesso sono testimonio oculare. 
Se vostra maestà vuole tranquillare il paese, ri- 
chiami queste persone che non possono più ispi- 
rare nessuna fiducia, richiami il conte Pachta 
che co” menzogneri e calunniosi suoi rapporti ha 
tratto il governo di Vienna jn mille errori ed è 
la causa primaria della ui intelligenza fra il 
Governo e i governati; richiami Torresani , che 
ha fatto della polizia una cloaca di delazioni e di 
iniquità : richiami tutti costoro , e mandi in Ita- 
lia persone intelligenti, benevoli e conciliative, e 
in poche settimane tutto è accomodato. 

Il signor conte ha scritto queste od altre simili 
cosea Vienna ? Noi crediamo di no : noi crediamo 
anzi che ha contribaito cogli altri a soffiare nel fuoco, 
che coli’ aristocratica sua slbagia ed ignaro delle 
costumanze italiane, offendendo l'amor proprio ora 
di questi ora di quelli, ha contribuito ad accre- 
scere |’ irritazione ; e che non meno degli altri 
ignorante e prevenuto sullo stato delle cose d’Ita- 
lia, né curandosi d' istrairsi meglio, ha final- 
meote contribuito ad ingsnsare il governo di 
Vienna ed a promuovere la catastrofe. 

Il sig. conte ha già qui un buon numero di 
errata-corrige da fare al suo libro; ma a com; 
piere il catologo ci restano più altre osservazioni ' 


da fare. 
ea 






























































su quel progetto, dichiararono tutti di Appoggiare 
la proposta del Governo: perchè dunque non 
possiamo tributare a' loro discorsi uda completa 
Spprovazione? Perchè tutti vanno al di là delle 
nostre intenzioni e stimaho poco quel che no ri- 
patiamo dover essere l'estrema delle concessioni 
da farsi su questo argomento. 

Al siguor marchese Roberto d’Azeglio, che 
parlò pel primo, piacque tessere uns descrizione 
del nostro paese, quale più opportuna non po- 
tranno desiderare i di lui nemici: e pazienza 
avesse voluto parlare del presente : ma, se bene 












































































































IL CONTE FICQUELMONT 


x 
IL GOVERNO AUSTRIACO IN ITALIA 
ft i 

Noi non i compredere come il conte 
Ficquelmont abbia potuto onoratamente scrivere 
queste parole : » La congregazione centrale era 

-» investita del diritto di deliberare e di rappre- 
‘» sentare (0 rimostrare) otunque trovasse che 
» gl'interessi del paese fossero lesi; ma di questo 
» diritto non fece moi uso, ed a Vienna questo 
» mancameoto di rimostranze veniva interpre- 
ca » tato come una prova del pieno consenso dato 
» dal Lombardo-Veneto al modo con cui era 
» governato. A Vicrina si vivea pertanto in tutta 
» sicurezza per ciò che concerne la posizione 
n dell’ Italia. 

» Questo fatto fu provato anche troppo dal 
» modo con cui l’esercito divenne, nei primi 
» momenti, vittima di tale sicurezza. Allora vi 
» vollero prodigi di costanza, di fermezza e po- 
» scia di valore per riparare le perdite%che gli 
» fece subire una delle cospirazioni le più abil- 
» mente ordite e ricordate dalla“storia. Ln con- 
n fidenza che si aveva nella fedeltà del paese, la 
» quale testificava per lo mièno le intenzioni più 
pure (perchè uomo non si fida maîin un modo 
» cotanto esplicito di quelli 8 cuifruole far male), 
»nonlascia ad aleuno il diritto d’ invocare circo- 
w stanze altenuanti n favore di una rivolta che 
» non può essere se non colpevole. 

» L’agitaziono che da molti siutomi si mani- 
» festava; la si attribuiva a quello spirito di pro- 
» paganda rivoluzionaria che operava dal di 
» fuori, ma che non presentava alcun reate pe- 
» ricolo finchè il paese (il Lombardo-Veneto) si 
» mostrasse sodidisfsito. E non lo era egli," po- 
» sciachè i suoi organi legali non articolavano 
» mai nessun molivo di querela ? » 

Lo ripetinmo + come il conte Ficquelmont ha 
potuto onoratamente scrivere tante menzogoe, 
ch'egli non può ‘ignorare essere menzogne, po- 
scinchè Iroravasi in Milano da più mesi, con mis- 
gione politico-diplomatica!, quando appunto gli 
organi legali della Lombardia tentavano di arti- 
colare una querela, e che il vicerè Rainerio, il 
presidente di governo Spiur, jl?direttore*diì po- 
inia Torresnni facevano di tutto per soffocare la 
voce? Questo fatto era conosciutissimo sl conte 
Ficquelmont, non solo per la clamorosa sua no- 
torietà, ma perché egli stesso mandò a chiamare 
l'avvocato Robecchi, e lo richiese di presentargli 
un progetto dei punti che abbisognavano di rifor- 
me onde rendere soddisfatta la malcoatenta po- 
polazione lombarda. Notiamo di fuga che questo 
poco ‘sineero sotterfugio di Sua Eccellenza, che 
ricorreva ad on privato senza autorità e senza 
mandato; piuttosto che rivolgersi agli organi le- 
gali, era una prova che egli, ministro di Stato e 
delle conferenze, e mandato a Milano con ispe- 
ciale missione, non faceva più conto di quegli 
organi legali di quello che ‘ne facesse il governo; 
e che se egli ricusava d”interrogarli, era Appunto, 
perchè fedele alle massime del suo governo, vo- 
leva evitare l'occasione di consultarli e di met- 
terli nel caso di esercitare il loro diritto di delide- 
razione e di rappresentazione in tutto che gli 
interessi del fate nai danneggiati. 

Già da più mesi il conte Ficquelmont era a 
Milano, quando l'avvocato Nazari, membro della 
congregazione centrale di Milano, a 13 dicembre 
1847 presentava alla congregazione medesima 
una sun”petizione in cui prendendo alla lettera 
le pateoti sovrane 14 e 24 aprile 1815 + propo- 
neva a quella assemblea » di nominare una com- 
» missione scelta nel proprio seno, e composta 
» di altrettanti deputati quante sono le provincie 
» lombarde, affinché, presa in esame maturo l'o- 
» dierna condizione del paese, ed investigate le 
» causeJdel notato malcontento, ne faccia argo- 
» mento di ragionstof rapporto alla stessa con- 
» gregazione centrale per le ulteriori sue propo- 
» sizioni. » Il Nazari è un agiato possidente, ca- 
rico di/numerosa fomiglia, generalmente stimato 
per l'onestà del suo carattere, alieno da brighe 
politiche, amante di riposato vivere, e quindi an- 
che della ‘pubblica tranquillità. Ora veggendo 
egli il crescentefmale umore della popolazione i 
provocato eziandio dalle bestiali provocazioni 
della polizia, fra cui si annoverano le turpi scene di 
settembre, di cui il sig. conte di Ficquelmont fu 
testimonio, si può dire, oculare, il Nazari credeva 
essere un dovere annesso al suo giuramento, es- 
pere un!servigio ch'egli era tenato a rendere al 


primi momenti nei quali fu concessa la libertà della 
stampa, ed, esagerandone le intemperanze, volle 
stabilire che la legge dalla quale è regolatanon sia 
atta a produrre quella moderata e saggia libertà, 
che sola può essere durevole. Ma perche il signor 
marchese non ha fatto ragione altresì dei tempi 
che in allora correvano e che inspiravano a tutti 
ed anche ad esso sentimenti ben diversi da quelli 
coi quali in oggi si esprime? Perchè non vuole 
tener conto di uu fatto capitale che prova contro 
di lui, e cioè che, senza bisogno di leggi restrit- 
tive, questa stampa, che da principio trasmodava, 
si ridusse naturalmente e sotto il solo influsso del 
pubblico buon senso a più giusti confini?’ 

Ci perdoui il sig. marchese d'Azeglio; ma noi 
non possiamo menar bbona ad un filosofo por 
suo l’asserzione che la Stampa liceoziosa abbia, 
nel termine di non ancor quattro anni, pervertito 
il sentimento religioso nel popolo. Un sentimento 
radicato da secoli non sì sradica e non si scuote 
in soli quattro annì, e se havvi perverlimento , 
ciocchè noi assolutamente neghiamo, questo fu 
prodotto da cause ben anteriori {alla stampa la- 
sciata libera; e tatto al più si potrà concedere che 
che questa stampa fu occasione di rivelare un 
guasto che era già fatto, Ma, e di chi è la colpa ? 
La staîmpa, nol negherà il sig. marchese, ha ten- 
tato di scuotere anche il sentimento monarchico: 
perchè dunque invecé di indebolirsi, questo sen- 
timento, si è fatto più forte e più vivace ? Il sig. 
Marchese, se vorrà cercarla, ne troverà la ra- 
Bione nella condotta dei nostri Priucipi : ebbene 
suggerisca al sacerdozio di imitare questi Prin- 
cipi, nella religiosa osservanza della rispettiva loro 
missione, ed in allora vedrà che la stampa non 
potrà mai far breccia in quella considerazione, che 
il popolo spontaneo ed unanime gli professerà. 

Se questo oratore ci Iraspurtara col suo dire 
in piena quaresima e davaci un io, i 
vorremmo dire, della predica sull’ lau; Culla 
fu l’abbondanza delle lugubri espressioni sullo 
stato orrendo, sull'avvenire tremendo, sall’ in- 
fernale tregenda e su cento altre diavolerie simili 
da far rabbrividire tutti quei veterani che seg- 
gono nel Senato; il cavaliere Alberto Lamer- 
mora si rammentò opportunamente che sinmo 
ancora in Carnevale, e quantunque non sià coù- 
tento nemmen esso della stampa e specialmente 
dell’ istituzione dei giurati, pure ce lo disse con 
quell'amenità di linguuggio, che gli è consueta è 
con quell’abbondanza di spologhi che, a soo ri- 
guardo, non possiamo dire imitasse dal presi- 
dente del Consiglio dei Ministri, come taoti altri, 
perchè sempre li trovammo siccome base delle sue 
argomentazioni. Noi crediamo pienamente al se- 
natore Lamarmora quarid’esso pone in un sol sacco 

Sbiberetto rosso, il cappellone di don Basilio e la 
tarlata parrucca del filosofo di Ginevra; ma ab- 
biamo fede altresì che la sus diffidenza verso i 
giurati si sarà scemata di molto dopo che ebbe 
a sentire le dotte ragioni, che il ministro di grazia 
e giustizia ed il conte Sclopis hanno addotte in 
difesa dei medesimi. Capirà il signor Lamarmora 
chel’istituzione dei giudici del fatto non è una isti + 
luzione perfetta, ma è pur quella che, fra le tante 
imperfezioni inerenti slle opere amane, ha saputo 
assorbirne di meno. 

Abbiamo detto che il ministro di grazia e giu. 
stizia rispose ai due primi oratori e ricondusse 
alla sua vera lezione la storia del nostro parse, 
che il signor d’Azeglio avea colorito cun finte così 
speventeroli. La sua parola grave e tanto più 
autorevole in questo arigomento, ‘in quanto che 
si conosce non appartenere il signor ministro alla 
setta demagogica, produsse un effetto buonis- 
simo , giacchè toglieva ogni fondameoto alla pre- 
detta elegia, 

Il conte Sclopis parlò da ultimo nell odierna 
tornata, ed il suo discorso fa quale potevasi at- 
tendere dal merito esimio e dalle profonde co- 
gnizioni dell’egregio ex-guardasigilli, che propo- 
neva la legge la quale or vuolsi mod ficare, 

Il conte Sclopis rammento le condizioni poli» 
tiche, durante le quali fu pubblicato il regio editto 
del 26 marzo 1848: mostrò che în mezzo alla 





SENATO DEL REGNO 


Tornata del a1 febbraio. 


Lo stabilimento di una lines telegrafico-elet- 
rica da Torino el confine lombardo venne oggi 
votato sul principio della seduta. Il senatore 
Plezza proponeva di modificare Particolo primo, 
volendo che questa linea toccasse altresì i puoti 
di Mortara e Vigevano ; ma le osservazioni fatte 
dal Ministro de'lavori pubblici sugli inconvenienti 
annessi a questa invovazione dissussero il Se- 
nato dall’ appoggiare l'emendamento ; per cui 
la legge passò, nei,termini precisi nei quali venne 
dall'altra Camera, alla maggioranza di 51 voti 
favorevoli contro un solo voto contrario : risul- 
tato che rese illusorio il seyreto dello scrutinio, 

Verme poscia in discussione il progetto di legge 
portante una modificazione al Regio Editto che 
regola la stampa. Noi; come i nostri lettori ben 
sanno, fummo e siamo favorevoli alla proposta 
ministeriale, nè gli eventi europei di questi ul- 
timi giorni sono tali da farci vacillare in tale no- 
stra sentenza: chè anzi ne confermarono la saggia 
previdenza. Gli oratori, che parlarono in ogg! 


è sir a 





.| abbiamo compreso, esso evacò le memorie dei 




















Francia, la quite! Ron avea più alcun freno sulla 
stampa , e la Lombardia, che non aveva alcuna 
legge che la regolasse , era necessità proclamare 
una norma abbastanza larga la quale impedisse 
all'impulso morale ; che. isi ‘esercita col: mezzo 
della stampa, di emigrare fuori del paese. E noi 
vogliamo sssicurare , che una tale inspirazione 
fu una vera fortuna pel paese ,. il quale evitava 
così i sistemi bastardi che hanno fatto si mala 
prova in altri siti. | 

L’ oratore facevasi dopo , con molta dot- 
trina ed eloquenza ; è difender l'istituzione dei 
giudici del fatto, dicenilo, è giustamette, essere 
i medesimi la sola garanzia d'una vera ed 

. effettiva libertà della stampa: conchiudeva però 

che, dovendosi toccare alla legge della stampa, 
avrebbe amato che si' regolasse meglio questa 
instituzione dei giurati, servendosi di quei fumi 
che la passata esperienza deve avere offerto onde 
non provare fra poco la necessità di unove mo- 
dificazioni. £ 

La discussione sarà proseguita dimanî, e dan- 
done. conti», ‘avremo occasione di accennare 
quelle ragioni che al Ministero fecero preterire 
il sistema propugnato; dal conte Sclopis. 


Cnomaca pr Fraxcia, Con poche parole adem- 

, piremo quest'oggi al nostro giornaliero incarico; 

giacchè tutto quanto meritava di essere accen- 

nato lo abbiamojriportato nelle notizie del mattino, 
del numero di ieri. 

L'impressione prodotta dalla legge sulla stampa 
fa profonda e vivissima nella capitale della Fran- 
cia : quasi tutti si accordano nel giudicare ìl gior- 
nalismo siccome colpito a_morte. Quello spirito 
di sarcasmo, che nessuna legge potrà mai soppri- 
mere 0 comprimere in Francia, pronunciò anch 
esso la sun sentenza ed è questa conforme all'o- 
pinione pubblica. 


» È beri buono questo governo + disse un d- 
» rettore di giornale, di darsi la pena di fare 


» lanti articoli sovra un’ istituzione che non esiste 
»* più im Francia. » 
Pabblicato il decreto sulla stampa, i giornalisti 


continuarono a mandare al ministero dell'interno 
lo prove dei loro giornali, per. essere soltoposte 


alla censura; ma furono loro restituite dicendo 
che, dovendo il decreto avere un immediato vi- 
gore, la stampa doveasi d’orà innanzi considerar 
libera. Questa risposta parye a tulti uno scherzo. 

Nel Belgio abbiamo .veduto una sterminata 
quantità di nomine nell'esercito. 


Il Moniteur di Francia però ci assicura che 


nessuno pensa alla guerra. 


Riproduciamo dalla Presse il seguente articolo: 


La Sramba par 1789/19 por. La ‘stampa po 
litica in Francia fino al:1789 si componeva di 
tre giornali : Ja, Gazette de France, continua- 


zione in prosa della Gazette in versi, fondata 
da Teofasto Renaudot nel 1631 ; il Mercure ed 
il Journal de Puris. Ma il traboccare delle idee 
nuove rese necessario, nel 11989, là creazione di 


muovi giornali. 


Fin dui primi giorni della convocazione degli 
Stati Generali ; che, poco tempe dopo, în forza 
del giuramento . del Jeu-de-Paume:, divenve la 
Assemblea. Costituente, della Francia emancipata, 
la stampa si levò. come: un'istituzione considere- 
vole,.ey.in poco.tempo , ebbe un immenso allar- 


gamento, 


Come tulte le libertà proclamate sulle rovine 
della Bastiglia, la libertà della stampa fu allora 


illimitata. 


Già prima del 14 luglio Mirabeau avea fatto 
preludio alla fondazione del Courrier de Provence 
col gettare le sue Zettres à mes commettans alle 


due # turbe, non so se più sorprese dalla ‘meratigli 
fatte nuovamente ardimentose. Gli uni dopo gli 
altri ed a brevi intervalli si videro uscir faora îl 
Journal des Etats genéraur, per Lehodey; il 
Bulletin des séances des Etats ginérauz ; per 
Marat; la Gazette Nationale o Moniteur Uni: 
versel; il Point du Jour, per Barrère: gli Evan- 
gelistes.du Jour, per Dalaure; il Patriote Fran- 
sais, per Brissot (de Warville; il Courrier de 
Fersailles, per Gorsas; l'Observateur, per Fey- 
del; le Advolutions de Paris, per Loustalot, 
Tournon e jPrudhomme ; con questa epigrafe, 
rimasta poi famosa: » I grandi ci paiono grandi 
sol perchè nui siamo a ginocchi!. Leviamocdi ! »i 
la Chronique de Paris, per Rabant-Suint-Etienne, 
Condorcet, Ducos; gli Annales de la Revolution, 
per Bayard; l'dmi du Peupte, di Marat; che 
aveva assunto. per divisa le parole» del poetà + 
» Fitam impendere vero! (Morire per la ve- 
rità! ; il Journal ginéral de ta Cour et. de “la 
Ville; gli Actes des Apétress il Journal Uni 
versel; il Journal de.la Ville et des Provincés 3 
{ili Annales Palriotiques, per Larrie et Mercier; 
l'Orateurrau Peuple, per Fréron; il Mercure 
National, per Keralio; la Chronique du Manége, 
per Marchandi, l’Assemblée Nationale; le Re 
volutiona de Frante et.de Brabant, per Camillo 
Desmoulins, 









nel 1789; ma 
dell’epoca un’ influenza: maggiore di quella dei 
loro numerosi coufratelli: influenza, di cui anda- 
yano debitori al brio ed all’abilità della loro re- 
dlazione, e'che_ contribuì rion poco al trionfo dei 
grandi principi proclamati dalla rivoluzione. 









Questi mali non furono i soli che uscirono 
ebbero però. sugli avvenimenti 


Lo allargamento. della stampa non fa. minore 


nel 1790 di quel che lo fosse stato nel 1789. 
Cento quaranta giornali nuovi sorsero in quell’ 
fono a difendere o contrastare i principi «della 
Costituente; fra i quali cenquarautave n° ha sette 
che furono consacrati nelle memorie della storia, 
cioè: Ami du Roi, per Royon; la Bouche de 
fer, per labate Fauchet; il Journal de la So- 
cieté de 1789, per Condorcet,' Andrea Chénier, 


Pastoréet 5 il Vornau! des amis de la Constitution, 


per Laclos; Amis des Citoyens, per Debrières; 
la Feuille viltageoise, per Cerutti, Grouvelle, 


Rabault-Saint-Etienne e Cinguené. 

|Nel'1981, dice uno sterico della stampa poli 
lica in Francia , si contano ancora 85 giornali ; 
Go nel 17923 50 nel 1793: 40 nel 1794 ; 35 nel 
1795 : 34 nel 1796. 

Nel 1797 vebbe un po’ di recrudescenza : il 
numero delle nuové pubblicazioni periodiche salì 
i circa 85. Ma nel 1798 non ve n' ebbero più 
che 17. Il 1799 ne vide nascere 25 ; il 1800 sol- 
tanto 6. Ciò che dà uo totale di 439 giornali 
fondati in un periodo di 10 anni. 

L'esistenza di. molti fra loro non fu di lunga 
durata; né ora sì conserva più memoria del 
nome della magggior parte di queste effemerilli. 
Ve n’ha però un certo numero, che non ebbero 
minor celebrità dei giornali del 1790 e del 1789. 
Così il Zulletin des Amis de ‘la Ferité, pubbli- 
cato dai Girondini ; la Cronique universelle, per 
Concorcet e Tommaso Vayne ; il Defenseur de 
la «Constitution, per Robespierre: la Tribune 
des patriotes, per Camillo [Desmonlins e Freron; 
il Journal de la Republique frangaise, per Ma- 
rat; la Quotidienne, il primo numéro della quale 
uscì îl 22 settembre 1792, giorno della fonda - 
zione della Repubblica 3 il ZAepubdlicain ; il 
Journal de là Montugne, organo del club dei 
Giacobini: il Zieux Cordolier, per Camillo Des- 
muolins ; il Zribun du peuple, per. Babeuf; il 
Père Duchéne , per Hébert ; il Conservateur , 
per Garat e M.-J. Chésier : la Décade philoso- 
phique, per Andrieux, Say, Ciognené ; e il Me- 
moriale historique, per Laharpe e Fontanes; la 
Liberté de la Presse, per Babeuf. 

Come si può agevolmente rilevare dai titoli di 
questi giornali e dai nomi dei loro redattori, 
tatti î partiti furono, durante la rivoluzione, rap- 
presentati dalla stampa : realisti, repubblicani, 
moderati, terroristi, economisti e socialisti, tulti 
presero la parola a questa grande tribuna pub- 
blica. Anche duramte il terrorismo i nemici della 
convenzione, per mezzo di giornali clandestini, 
fecero più d' ona volta sentire la loro voce, eco 
fedele della coalizione di Coblentz. 

Del restc anche allora la.stampa aveva libertà 
illimitata: libertà, che le fu eonservata sino al 
principior del secolo, salro alcune intermittenze 
sotto il Direttorio, 

Ma se ia questo volger di tempo i giornali ri- 
musero liberi, la falange dei giornalisti però 
vide perire molti dei suoi più illustri campioni. 

Gli uomini, la cui penna difendeva un partito, 
Camillo Desmoulins, Andrea Chéoier, M.me 
Roland, Carra, Brissot, Marat, Hébert, Ro- 
bespierre, Babeuf e ben molti altri caddero in- 
volti nella rovina dei loro correligionari, girondini, 
realisti e terroristi. 

Poi venne la famosa giornata.del 18 fruttidoro, 
in cui i direttori e redattori di 42 giornali furono, 
da un provvedimento amministrativo, condannati 
alla deportazione. 

Il 17 gennaio 1800 lulti i giornali esistenti a 
Parigi, al eccezione di 13, furono soppressi dal 


seguente decreto dei consoli : 


» I consoli ilella Repubblica , 

» Considerando che ana parte dei giornali 
che si stampano nel dipartimento della Senna, 
servono di stromento ai nemici della Repubblica; 

» Considerando che il Governo ha dal popolo 
francese speciale incarico di vegliare alla sua si- 
curezza ; 

» Decretano quanto segue : 

» Il mivistero della polizia non, lascierà , per 
tutto il tempo della durata della guerra, stampare, 
pubblicare e distribuire che i giornali seguenti : 
il Moniteur universel, il Journal des Débats, il 
Journal de Paris, il Publiciste, ) Ami des Lois, 
la Clé du cabinet des souverains, il Citoyen fran- 
cais, la Gazzette de France, il Journal des 
hommes libres, il Journal du soir, il Journal 
des défenseurs de la Patrie, la Dicade philo- 
sophique. »° 

Il Consolato aveva singolarmente ristretta la 
stampa; l'impero l’avnichilò , non permettendo 
che il Moniteut Universel, il Publiciste ‘ed i) 
Journal des Débats, che prese il nonie di Jour- 
nal de'l Empire. Napoleone nou disdegnaya di 
scrivere, fra due vittorie, qualche orlicolo in 


L'OPINIONE, GIOKNALE+POLITICO — 


questi giornali, che erano d'altronde soggetti alla 
regola generale i obbedienza passiva al padrone. 
Furono fatti aleuvi tentativi per fondare un or- 
gano indipendente, ma indarno ; e l'esilio della 
Stael e di Chateaubriand ebbero scoraggiati 
anche i più intraprendenti. 

Del resto, astrazione fatta. dal decreto del 
1810, relativo alle patenti degli stampatori e li- 
brai, non-una legge fu promulgata che avesse 
a regolare le condizioni a coi era vincolata la 
stampa. 

Nei primi giorni della ristorazione borbonica 
venoero fuori nuovi giornali realisti; edil 21 ot- 
tobre 1814 fu emanata una legge: sulla polizia 
della stampa, la quale imponeva agli stampatori 
e librai il deposito preventivo di: due esemplari 


ul ministero dell’ interno e l'indicazione sull'opera 


stessa del nome dello stampatore e del suo do- 


micilio, sotto comminazione di ammenda e di 
sequestro della patente. Questa legge, tre giorni 
ilopo, fu, per ordinanza reale, commentata ed 


estesa anchie agli editori di stampe ed incisioni. 


Quanto ai giornali, essi furono assoggettati 
alla censura preventiva, e più di una volta |’ /n- 
dépendant, foglio dell’ opposizione fondato da 
Etienne , Foy, ece., che dopo aver portato suc- 
cessivamente il titolo di Echo du Soir, di Cour- 
rier Général e di Journal du Commerce, prese 
nel 1819 quello di Constitutionnel, titolo ch'egli 
conserva ancora, vide i suoi arlicoli castrati dai 
censori reali e mandò agli abbuonati delle pagine 


a mezzo bianche. 


Solo nel 1815 fa dato alla stampa quella rego- 
lare legislazione , che era stata promessa dalla 
Carta. Benchè le leggi del 17 e 26 maggio 1819 
fossero severé, erino però sempre un progresso 
in confronto dell’arbilràrio dei primi avnì della 
ristorazione. Queste leggi servirono di modello e 
trasmisero le loro principali disposizioni a tutte 


quelle che furono fatte dappoi. 


La prima di queste, del 17 maggio, teude alla 
repressione dei delitti e crimini e della provo- 
cizione ad essi in materia di stampa. Variano da 
otto giorni a cinque anni di prigione, e da 16 a 
6,000 franchi d'ammenda, le pene da essa por” 
tate contro la provocazione ai crimini o delitti, 
Gli oltraggi alla morale pubblica e religiosa ed 
ai buoni costumi, le offese pubbliche al re, ai 
membri della famiglia reale, alle Camere, ai 
sovrani e capi dei {governi esteri, la diffamazione 
e l'iugioria pubblica contro i privati od i fan- 


zionari edi corpi costituiti. 

La l:gge del 26 maggio 1819 fissò le norme 
da seguirsi nei procedimenti contro la stampa. 
Essa impose al commissario di polizia |° obbligo 
di notificare il processo verbale di sequestro 
eatro tre giorni: ed al giudice d'istrozione , 
quella di fare il suo rapporto alla camera di con- 
sizlio entro gli otto giorni dalla suddetta notifi- 
cazione. Dichiarò inoltre che ogni sequestro sa- 
rebbe perento, allorchè il tribunale di prima 
istanza non pronunci entro i dieci giorni : deferi 
la cognizione della diffamazione verbale o scritta 
alla giurisdizione correzionale : ammise la facoltà 
della prova contro i depositari od agenti dell’au- 
torità : e rese, in quest’ ultimo caso, la stampe 
alla cognizione del giurì. , 

Queste due leggi concernevano la pubblicità 
in generale. Il 9, giugno dello stesso anno fu ro- 
tata una terza legge, risguardante specialmente 
i giornali, Le principali disposizioni della quale 
furono che ogni giornale fosse tenuto a deporre 
una cauzione e &d inserire le pubblicazioni uffi- 
ciali, che gli venissero per ciò comunicate dal 
governo , sotto la sola condizione del pagamento 
delle spese d’inserzione. 

Le tre leggi, di cui abbiamo toccato somma- 
riamente lo scopo ed ipriucipii, parvero una gua- 
ceatigia agli editori di giornali ed ai giornalisti. 
Epperò videsi allora l'opposizione creare parecchi 
organi propri : la Zenommee , che era redatta da 
Beniamino Constant, Jouy, Lebron, Pagés (de 
l'Ariège), e il Courrier Frangais, fondato da 
Villenave, con Keratry, l'anziano dell’ultima 
assemblea , per redattore in capo, il quale venne 
poi surrogato da Chatelain , nel 1851. 

Questo giornale prosperò assai sotto la risto- 
razione, giacchè alla sua redazione coucorsero la 
maggior parte degli uomini politici di quei tempi, 
Cssimiro Perier, Gohier, Beniamino Constant, 
Lebrun, Alfonso Rabbe, Felice Rodia , Corme- 
nin. Cominciò a rimettere della sua ivfluenza nel 
1842 sotto la direzione di Leone Faucher e mori 
di consunzione nel 1850, malgrado che si fossero 
tentate parecchie combinazioni tra | Assemblée 
Nationale e il Moniteur Parisien per teverlo.in 

iedi. I 
È Nè si limitò l'opposizione a creare dei giornali 
quoli.liani : essa fondò anche delle riviste, specie 
di pubblicazione allora assai in prezzo , € in cui 
gareggiarono d’ iugegno e di ardimento Guizot, 
Villemain, Chateaubriand. 

Il ministero alla sua volta si circondò di difen- 
sori, che spesso, per vero dire, lo compromisero 


colla loro esagerazione. Tal fu Martainville, uno | 


dei redattori del Drapeau blanc, a cui, vene ap- 

























piccato il niotto.:.» Èipiù realista dello stesso re!» 
Il nome di Martainville però resterà nella storia 
della stampa. Più d'una volta egli diè prova di 
fran coraggio : e, quando. fu-tradotto innanzi: la 


Camera dei. pari, egli laebbe sbalordita colla sua * 


veramente audace eloquenza. 

Il poco slavcio dato alla stampa colle leggi del 
1819 non tardò ad essere tolto di mezzo da una 
legge molto più severa : quella , voglio dire , del 
25 marzo 1822, che contò fra i delitti e crimini 
anche l’eccitamento all'odio ed allo sprezzo del 
governo, |’ infedeltà nei i delle tornate 
dele ESE AV ogg gi Capi Mo 
sfregio fatto ai pubblici simboli dell'autorità , la 
distribuzione o la vendita di scritti oil altri emblemi 
propri a turbare la pace, pubblica ed a fomentare 
lo spirito di ribellione, infine » l’eccitamento allo 
sprezzo ed all'odio dei cittadini fra loro 0 contro 
altre classi di cittadini, » 

A tutii i delitti poi, che noi abbiamo enume_ 
rati, questa legge applicò l'art. 10, delle. leggi 
del 9 giugno 1819, 6, diede alle camere.il di- 
ritto di pronunciare sui giornali ,-che le avessero 
offese , ol avessero reso un conto infedele delle 
loro tornate, (Continua) 


; =_=. 
L'AUSTRIA NON MERCANTEGGIA. 


Leggiamo nel Morning Advertiser una: ri- 
sposta alla Gazzetta ufficiale di Milano, che me- 
rita di essere riportata. L'organo del sig mare- 
sciallo Radetzky confrontando la traduzione .col- 
l'originale vi troverà forse qualche mitigazione 
di espressioni ; ave se ne adontì , siamo pronti.a 
riprodurre il testo in tutta la sua. inesorabile du- 
rezza. 

mn Il nostro poeta nazionale, in una, delle:sue 
più celebri produzioni tolte dalla storia inglese-*) 
ha dato al mondo, un saggio della willanteria, pre- 
sunzione e. insolenza austriaca, come. anche del 
disprezzo che un vero, inglese. sente e dimostra 
per, simili manifestazioni. Dall'epoca a cui si ri- 
ferisce quella tragedia sino si dì nostri l'Austria 
ha sempre fatto inostra dello stesso spirito borioso 
e insultante. Ma non hayvi storia.di un'altra va- 
zione del continente, che sia così ripiena di umi- 
liazioni e bassezze, come quella dell’ impero .au- 
striaco , e un ben, conosciuto professore tedesco, 
che per alcuni anni ebbe l'accesso agli.archivi se- 
greti in Vienna , e che dopo aver abbèndonato 
quella capitale. pubblicò ..i. risultati:delle sue ri- 
cerche, ha illuminato bastantemente |’ Europa su 
questo proposito. . 

» Non è da meravigliarsi se gli organi ufficiali 
del governo sustriaco si abbandonano frequente- 
meute ad un gonfio linguaggio intorno'all’imma- 
colata riputozione, fama.cavalleresca e prodigiosa 
magnanimità di quell'impero; ma ciò che è vera- 
meote singolare si è che quegli. organi 0’ coloro 
che li ispirano, siano così intieremente privi dii 
buon senso, e di volgare prudenza da avventa- 
rarsi in asserzioni che possono essere. ribattute 
così facilmente e prontameute, I pagati difensori 
della tirannia e della malafede austriaca sono. so- 
veote assai meschini alleati della causa .che vor- 
rebbero pur.in qualche modo sostenere, come.lo 
prova l'ultima xirulenta invettiva della Gazzetta 
ufficiale di Milano contra il Morning Advertiser. 
Per il loro interesse noi speriamo che il trascu- 
rato, incompleto e compromettente. modo di di- 
fesa non sia il risultato del malcontento che essi 
provano in causa della negligenza del tesoro.di 
Vienna pel rimettere loro i convenuti .stipendi. 
Questi organi dovrebbero preadere .in.caritate- 
vole considerazione gli enormi imbarazzi pecu- 
niari di quel tesoro, il gigantesco annuple.disa- 
vanzo, e l'immensa difficoltà di ottenere un mise» 
rabile imprestito di pochi milioni di fiorini, non» 
ostante l’immacolato, ben foudatg e sostenuto. cre» 
dito nazionale dell'impero austeiaco, ni 

» Ora, come sta,realmente la faccenda fra noi 
e la Gazzetta di Milano, che, come ci informano 
i giornali sarili, è l'organo regolare del vecchio 
Radetzky! Qua'che tempo fa abbiamo accennato 
in termini, nei quali ogni espressione offensiva 
contro l’Austria era eliminata con molta cura la 
convenieoza per quel governo di esaminare se 
non fosse nell’ interesse di tutto l'impero di sba- 
razzarsi della Lombardia mediante una buona 
indennità in danaro , basando le nostre osser va- 
zioni sul fatto incontrovertibile che le difficoltà 
finanziarie dell'Austria non possono essere ri- 
mosse senza la riduzione dell'esercito ; e che que- 
sta riduzione non può mandarsi ad effetto sino a 
tabto che la Lombardia è conser yala unicamente 
colla spalla ; e che questa provincia è interamente 
ostile alla dominazione austriaca, Non era la prima 
volta che le veniva fatta una simile raccomanda- 
zione ; è si può aggiungere che atatisti e diplo- 
matici di grande influenza a Vienna e a Schin- 
bruon hanno rivolto a-quell'ergomento non solo 
una seria attenzione, ma vi hanno pur data la 
loro approvazione. T dominatori militati sono però 





*) Shakespeare , nel dramma storie Re Gio< 


vanni. 

























possa. diminuire il loro eccessivo 
gando-perciò i consigli di più di 
‘.°. Cliper dominus septemplicis: Ajax, 
«Il vecchio Radetzky, e, \ 
, Fulgi,stante corona, 


«mentre gli editori della Gazzettà di Milano gli 
fanno corona delta în risposta al Morning Adver-» 


ticolo seguendo |’ impressione generale prodotta 


da certi fatti nella capitale piemontese, contorce, 


separa, disgiunge e sfigura le nostre osserva- 
zioni nel modo più disleale, e infine ci accusa di 
aver. raccomandata la vendita dei lombardi al re 
di Sardegria come se si trattasse di una mandra 
di buoi. 
"Ora possiamo dire che tutto il nostro atgo- 
‘tento ‘si aggirava interamente éàl voto sponta- 
neo e quasi unanime di quel popolo nél 1848 in 
favore -dell’ unione della Lombardia agli stati 
sardi. Avremmo \potuto aggiungere come’ fac- 
ciamo ora, che un’ unione volontaria per parte 
di diverse provincie y città o distretti coi terci- 
torii dell’ illustre casa di: Savoia. è un fatto acca- 
duto assai di frequente nei tempi scorsi; per 
esempio colle provincie di Pinerolo, Rivoli, del 
Canavese, Mondovi, Chieri, Savigliano; la città 
e il territorio di Nizza e con altri distretti che 
ommelliamo, per brevità. Ed è appunto con si- 
mili unioni volontarie, e colle concessioni pacifi- 
che di territori, prodotte precisamente nel modo 
da noi raccomandato riguardo alla. Lombardia 4 
ghe la signoria primitiva della Savoia è stata am- 
pliata ln ducati e priucipati e finalmente in vin 
florido regno. I nostri lettori avranno giù osser. 
vato che la nostra proposizione di disporre della 
Lombardia non è cosa nuova, per ciò che con- 
cerne. l’Anstriaz;dacchè è stata fatta anche prima 
che da noi si menzionasse , dai più celdì e devoli 
amici di quell'impero; non è neppnre una cosa 
insultante.o sconsiderata in ‘quanto alla popola- 
zione di quella: provincia, dacchè essa si è di- 
ehiarata per |’ unione col Piemonte , è non è fi- 
nalmente in disaccordo colle passate vicende di 
questo regno che dove l'attuale alta sua posi 
zione principalmente alle unioni volontarie. E qui 
possiamo osservare non in scelto linguaggio ita- 
liano, ma jo pretto inglese, che la suppressio 
veri, cioè | ommissione di ogni riferimento a 
quella parte del nostro articolo che poneva il 
principale suo peso sul voto volontario dei lom- 


bardi è in.questo caso, è avuto riguardo ni com- 
menti dell'organo di Radetzky, un’ insigne mala 


fede. Per fortuna o per disgrazia i lombardi 


hanno a quest'ora un' idea abbastanza chiara 
sull'estensione della ‘perfidia sustriaca, e sono 
giù abituali, come dicono i tedeseli, a leggere 


fra le linee di un giornale ufliciale. 


I feld maresciallo accusa in seguito 1° loghil- 
terra e gli inglesi di voler risolvere ogni que- 
stione. incuna questione didunaro. Sua Eecel- 


eoza avrebbe potuto aggiungere che ad un’ e- 
poca.non molto remota l'oro inglese ricevevasi 
dall’Austria con molta riconoscenza onde abili- 
tarsi ad affidotare il gravile eroe dei tempi mo- 
derni; e che per soli motivi d’umanità |’ Inghil- 
terra e gli*inglesi diedero molti milioni di fire 
sterline per l' emancipazione degli schiavi. 

È vero che in Inghilterra abbiamo la fissa 
idea che è negli affari di danaro che si manifesta 
il vero carattere degli uomini, come anche delle 
nuzioni, ed inoltre abbiatno l'abitudine dî giudi- 
carli con questa ‘stessa misura. Quanto vi regga 
l'Austria lasciamo giudicare wi capitalisti europei, 
ai suoi propri banchieri, n* suoî creditori pubblici, 
e ai suoi sudditi in generale e particolarmente a 
quelli della Lombardia. Sarebbe una fortuna per 
gli interessi dell'Austria è per quelli dell'umanità, 
se .il Governo imperiale: prestasse maggior at- 
tenzione alle rimostranze e alle indicazioni. dei 
stioi ministri di finanze sovente cambiati, è ancor 
più spesso disperati che non a quelle del cadente 
e arbitrario reggitore della Lombardia, Come 
ha osservato uno dei nostri ‘abili colleghi e al- 
leati ia Piemonte, è meno male vendere uomini e 
donne, che-fucilarli e bastonarli. 

Ma l’Austria, c’informa nella Gazzettà uffi- 
etale di Milano, nou ha l'abitudine di vendere 
i suoi territori. Non'è mai statà fatta una così 
disgraziata esserzione. Se come si suppone, Ra- 
detalky,é stato l’autore di quell'articolo, convien 
dire rche egli abbio interamente dimenticato 0 
che non abbia mai conosciutà'la storia della di- 
nesfià a cui serve. In ogni caso perchè mai gli 
permisero gli editori della ‘Gazzetta di Milano 
di fare un cosìgrosso,spropasilo, 0 perchè vi sono 
caduti essi medesimi ? Il nostro ingegnoso col- 
lega di Torino, l'Opinione, in cui ‘gravita ‘pure 
una grau parte di biasimo per aver copiato il 
postro articolo in esteso, ha dimostrate con ine- 


408 di rado, upmini di Statoe. inoltre sono gene- 
ralmente. avyersi a qualsiasi misura pacifica che 
: potere, Sprez- 
un, Ulisse, sorge 








































































volte dalla:casa di 


di una ributtaote sceleratezza. 
La storia di queste\vendite, id cui si disponeva 


trellanticapi di bestiame, è una macchia inde- 


esclamazione che | Austria non mercanleggia i 
suoi territori è susseguita dall’allta ancora più 
sorprendente che.,i suoi; mezzi finanziari sono 
immensi. Si è detto che una delle più difficili ope- 
razioni era quella di svegliare ‘un olandese dal 
suo profotido sonno; ma qui abbiamo quella di 
Radetzky che si assume di convincere ua popolo, 
che ha ben aperti gli occhi, essere Austria in 
“una fiorente situazione finanziaria, e che von si 


trova nella necessità come l'Inghilterra aggravata . 


d'imposte e impoverita, di dare una speciale at- 
tenzione a chisppolerie come gli affari di danaro. 

Per chiusa vogliamo ancore aggiangere alcune 
osseryazioni che, temiamo, von saranno meglio 
gustate dal feld maresciallo e da’suoi:amanuensi 
letterari meglio delle nostre prime. Egli osserva 
in un tuono di mezza indu'genza per il quale noi 
infatti siamo assai riconoscenti; » essere ‘vero 
» che l'articolo nel: Morning Advertiser fa 
» serilto in un tempo che lord Palmerston ‘era 
» ancora in uflicio. Al presente un fale articolo è 
» fuori di luogo e di stagiorie: » 

» Ciò dimostra che certa gente Milano ignora 
del pari la condizione dei tempi în Inghilterra, 
come la storia del proprio paese. Sappia dunque 
il veterano che l'opinione pubblica non ha subito 
alcun cambiamento in Inghilterra ; che questa 
opivione deve essere rispettata sia il posto di 
segretario di Stato coperto da lord Palmerston 
o da lord Granville; che |’ approvazione della 
condotta politica tenuta dull’ illustre geritiluomo 
dapprima nominato «è generale e entusiastica , 
che la simpatia del popolo britannico per l'Italia 
in generale, e per il Piemonte e la Lombardia 
in particolare è profonita e sincera: e che Nora 
in cui suonerà la caduta. ella condanna della ti- 
rannide austriaca in quella provincia, altre volte 
fertile e prosperosa e: ancora bella, sarà ‘salutata 
perlutti i vasti dominii britannici come un segnale 
di gioia e di esultanza. 

Preghiumo sua eccellenza di non lasciarel'animo 
suo iti balia alla dolce lusinga che lord Pèlmx rston 
solo è non il popolo britannico laveri per l'indi- 
pendenza ‘italiana ; e vogliamo dare un cenno 
tauto a lui come sl popolo che egli calpesta colle 
unghie ferrate, che il giorno non è lontano in 
cui quel verace e iutrepido interprete dei senti- 
mebti inglesi sarò di vuovo al posto che gli con- 
viene, più potente e più ardentemente sostenuto 
che nidi; e ciò ‘a terrore del despoti «del con- 
linente, a consolazione degli oppressi, per la gloria 
e dignità dell'impero britannico. 


—r——_m__r————————memse0 
STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 20 febbraio. Il Moniteur d' oggi pub- 
blica un decreto che mèdiaate un aumento di 
durata di concessione (99 anni), accordata alla 
compagnia della strada del Nord, autorizza la 
medesima a costruire a suo rischio e pericolo ed 
a sue spese: 

1° Una strada ferrata da Saint-Quentin alla 
frontiera belgica , al di là di Maubeuge, ove dee 
congiungersi colla strada di. Charleroi ; 

2° Una strada ferrata du Cateao a Somnio r 
che separandosi dalla strada di Saint-Queutin a 
Maubeuge , in un punto vicino.a Catean, anidrà 
ad unirsi alla linea principale della strada ferrata 
del nòrd verso Somain ; x 

3° Una strada ferrata dalla Fère a Reims, 
che si staccherà dalla linea da Creil a Saint- 
Quentin', \presso” Terguier, e si dirigerà per 
Laon a Reims, ove si congiungerà alla strada 
ferrata da Reims a Epervay ; 

4° Fina!mente se il governo lo esigerà, dopo, il 
compimento delle inchieste e formalità , una 
strada ferrata da Noyelles a Saiat- Valery. 

Se siamo bene informati, dice Ja corrispon- 
denza Huvas, la compagnia deve decidere in una 
adunanza che si terrà il 2 aprile, che sarà pagato 
un dividendo di 20 fr. per azione, piu una somma 
di 8 fr. e 50 cent. per intétessi di ciascuna azione 
egualmente. Una ‘somma’ simile di 8 fr. e 50 
cent. è stata ultimamente pagata. Siccome le 
azioni sono determinate in oggi a 400, ue ri- 
sulterà che gl’ interessi di queste azioni daranno 
fin da ora il 10 0jo circa all'anno. 

INGHILTERRA 

I giornali inglesi non sono giuoti il ar a Pa- 

srigi pel cattivo tempo nella Manica. Si è tuttavia 


sorabili fatti, dati e nomi storici, che simili ven- | ricevuta în P. igi la e 
dite furono effettuate almeno una ventina di | — dre 
Habsburg. E notisi che quelle 
vendite non furono fatte, come’ abbiamo racco- 
mandato/nel nostro casoy a beneficio dell’ uma-. 
nità, per evitare spargimento! .di sangue, per ol- 
lontanare la causa dî guerra civile, e per pro-! 
muovere gli interessi dell'Austria stessa, ma uni- 
camente allo scopo di continuare nella carriera 


delle popolazioni di ‘interi:distretti come di’ al- 












lehile per la dinastia.austriaca. La sorprendente 


notizia telegrafica: 
Londra, venerdì 20 febbraio 1852. 
leri nella seduta della camera dei comuni fu 
presentata una mozione di lord Nuas; così con- 
cepità: © 
7 » La camera crede che le transazioni seguite, 
come pare, testè fra il governo d’Irlanda e 
l'editore di ‘tir giornale di{Dubliso , sono di tal 
Nglura da indebolire | autorità del potere esecu- 
tivo, e da sereditare]l’ amministrazione dei pub- 
blici affari. » 
Questa mozione è stata 


rigettata alla maggio- 
ranza di 229 


voti contro 137. 
AUSTRIA 

Fienna, 15 febbraio. L’ ex-ministro Schmer- 
lîog ha fatto una visita all'arciduca Giovanni in 
Stiria. 

Si assicura che il discorso abbia versato sull’ 
influenza che avranno gli Stati provinciali sull’ 
avvenire dell'Aastria. Il signor Schmerling occupa 
Una posizione importante nell’ assemblea degli 
Stati della bassa Austria. 

x GERMANIA — È 

Francoforte , 17 febbraio. La questione della 
flotta è entrata în un nuovo stadio importante , 
€ sarà ora condotta al più presto ad una defini 
zione. In seguito al riavvicinamento ottenoto 
nell'istante, in cui minacciava una Quova rottura, 
la Prussia ha preso una nuova posizione che pro- 
mette per la questione della flutta uno sciogli- 
mento favorevole. L*inviato prussiano alla dieta 
ha «dichiarato essere il suo governo disposto a 
cooperare per l'attivazione di una flotta triper- 
lita,e di voler prendere parte essa medesima 
alla flotta del mare germanico per le sue pro- 
vincie. del Reno, della Westlalia e Sassonia. 
Questa comunicazione ha fatto una buona im- 
pressione, © si spera che l’Austria prenderà essa 
pure parte olla' flotta del’ mare germanico ri- 
guardo alla provincia di Boemia. 

Lipsia, 16 febbraio. Il 1a'sì festeggiò dai cat- 
tolici tedeschi l'anniversario della fondazione con 
un tranquil'o convito nella sala centrale. Il pre- 
dicatore della comunità Francesco Rauch è stato 
condannato per trasgressione delle leggi sulla 
stampa in prima e seconda istanza a 4 settimane 
cli carcere, e ba ora tentato, dietro le istanze 
della comuoità, la via-di grazia. È però assai 
dubbio che Rauch , anche nel caso che oltenesse 
la grèzia, possa riprendere le sue funzioni, a mo- 
tivo che.la procedura disciplinare pende sempre 
sul suo capo come la spada di Damocle. Il lette. 
rato Rauffer sì è sottratto alla pena tommioa- 
tagli per delitto di stampa ed è faggito in Inghil- 
terra, 

PRUSSIA 

Berlino, 16 febbraio. Il ministero non sembra 
ancora io chiaro riguardo ella sua posizione verso 
la prima Camern, 

Ieri mattina ebbe Inogo l'unione del consiglio 
dlei ministri cui ussisteva il re. Oltre alla compo- 
sizione della prima Camera ai dicè che siasi trat- 
tato vanchie‘della missione del principe di Ligne 
la Bsusselles. 1 principe di Ligue è partito per 
Vienna. 

La Nuova Gazzetta prussiana osserva: 

« Molti fogli affermano che. riguardo alla sàc- 
cessione nel :graoducato di Baden ‘siansi elevate 
delle differenze fra la Prussia, | Austria. Non 
sappiamo nulla di simili differenze; la successione 
in Baden è un affare che avrà la sua soluzione“in 
seno della famiglia granducale, la quale non fu 
mai oggetto di discassione fra la Prussia e l’Au- 
stria. » 

Le guzzette si, occupano delle proposizioni per 
il congresso doganale delo Zollverein. Sono già 
pronte diverse proposizioni, frattanto [si osserva 
che il congresso avrà una doppia incombenza da 
adempiere. Dapprima trattasi della costittzione 
dello Zollverein, indi si tratterà dei singoli arti- 
coli della tariffa. 

Del't7 febbraio. Il'principe di Ligne partito 
di poi per Vienna, ba ana missione unche a 
quella Corte, sullo stesso oggetto come a questa, 
cioè di fare* delle @sposizioni concerdenti la con- 
fisca dei beui della casa d'Orleans, e Ja posizione 
minacciosa adortata dalla Francia contro il Bel- 
gio. La domanda di pagamento dei crediti arre- 
Itrati dalla Francia verso il Belgio viene messa 
avanti e si fa conoscere che .il timore ti una 00- 
copazione ‘militare del ‘Belgio por opera della | 
Francia non è senza fondamento, 

La missione del \princide di. Ligaè conferma 
l idea che anche a Briisselles si è convinto che 
alla Prussia spetti in forza delle sue relazioni na- 
turali la parte di mediatore; in questa vertenza. 

| 


Berlino, 17 febbraio. La prima camera di 
Prussia , nella tornata d'oggi, ha cominci.to la 


| discussione del nuovo progetto di legge comu- 


nale , cui si collega quella relativa al ristabili- | 
mento degli stati provinciali e di circolo. La si- | 
nistra ed i due centri presentarono parecchie mo- 

zioni teudenti , sia a dichiarare illegale quella re- 
staurazione , o sia almeno a far decidere che quei 
progetti di legge vetigano sottoposti all’ esame 
delle camere prima che a quello degli stessi stati. 



















Tatta la seduta fu consecrata ulla «liscussinne 
generale, che non fa neppure lermiuata, e se 
ne rimandò la continuazione al giorno successiva, 

Il presidente del consiglio ed il ministro idelî’ 
interno presero parte alla discussione per respin- 
gere le accuse direlte contro il Kgovergo, 

Era corsa voce che si sarebbero prorogate le 
camere dal 15 marzo al 16 aprile, ma dicesi 
priva di foodamento, x 

DANIMARCA 
Copenhagueu, 13 febbraio. Le interpellanze 
«lel deputato Monrad non furono senza frutto, 
ne non abbiano avuto un positivo risa tato. 
Il ministero si dichiarò per la prima volta deci- 
samente nel senso di voler mantenere intatta la 
costituzione , e fece ‘conoscere che la corfedera- 
zione germanica non doveva avere alcuna inge- 
renza nej;li affari doganali e di finanza dell' Hol- 
stein. Il ministro delle finanze fece la seguente 
dichiarazione : N 

» La riserva fatta da S. M. non dà il diritto, 
secondo l'opinione del consiglio di stato, di în- 
trodurre pello statuto un cambiamento senza 0s- 
servare le forme stabilite dal 2 100 dello statuto, 
quindi neppure quei cambiamenti che diventano 
necessari per l'esecuzione delle intenzioni mani» 
festate nella dichiarazione sovrana del 28 gea- 
nsio , di introdurre cioè una costituzione comune 
per tutti gli affari comuni a tutte le parti del 
regno. » 

Il sig. Monrad si dichiarò soddisfatto in ordine 
alla sua interpellanza delia risposta del ministro, 
ma il deputato Grundtriy, trovando insufficiente 
la risposta del ministro, riprese | interpellanza 
per proprio conto : quindi s' impegnò una noga 
e viva discussione, nel corso della quale il mi- 
nistro delle finanze dichiarò che non riguardava 
come necessario il perfetto accordo del yoverno 
colle camere per quello che riguarda l'unione 
costituzionale fra la. Danimarca propriamente 
delta e l' Holsteio, Il presidente del Thing chiuse 
la discussione. 

Domani avrà luogo una riunione privata per 
tutendersi sull'andamento ulteriore riguardo all' 
opposizione da farsi al ministero. 


'—r———evrracisi terzo drta 
STATI ITALIANI 


TOSCANA 
(Corrisp. partie. dell Opinione). 

Firenze, 19 febbraio, I giornali vi hanno por- 
tato il risultato del processo compiuto, dinanzi 
alla Corte regia di Firenze, contro gli accusati 
begli avvenimenti del 29 maggio 1851: Io perciò 
mi limiterò ad esporvi alcuni particolari rélativi 
alla discussione e che meritano di essere ben co- 
nosciuti. 

La Corte era presieduta dul'’illustrissimo pre- 
sidente Del Greco, reazionario ben noto fino nel 
1848. Difatti a quell'epoca, spedito cat marchese 
Ridolfi, allora ministro dell’ interno; a disimpe- 
gnare le funzioni di delegato governativo in Ca- 
stelnuovo di Garfagnana, vi si fece in pochi 
giorni odiare da tutto il partito liberale; e dovette 
di notte ritornare a Firenze, lasciandosi dietro, 
fama di favoreggiatore. della reazione, Questo 
fatto ho voluto notanvi, perchè possiate capire 
con quanta foga. s'è lanciato nella reazione, ora 
che essa va trionfante e siele sl Governo, e 
perchè non yi sorprenda |’ wilire che, nel disim- 
pegno delle sacre funzioni di gindice,-ha portato 
gli odii del partigiano politico. I fatti che sono 
pec narrarvi provano sino all’ evidenza questa 
asserzione. 

Essendo dunque. egli presidente. la discus-' 
sione e l' audizione dei testimoni: fu-diretta vot 
spirito palesemente farorevole all’accusa ed ostile 
agli imputati. Tra_ gli interrogati erauvi molti 
gendarmi, le deposizioni dei squali si riducevano 
a ben poca cosa, se Ltaggliesi. la conferma chie ne 
emergeva d'an'iusidiv poliziesca; Uno dei gen- 
darmi interrogati, e che nel di 29 trovavasi in 
Santa Croce, vestito con mbiti di baryls», come 
frssò di non avere nemmeno levata fouri la 
placca, che era il segno per farsi ric nosceré, Il 
Del Greco, a questa non prevista asserzione, ri- 
petè la domanda, e ia formulò in modo da far 
capire. al testimone, che la risposta da vsso data 
noncera conficente agli interessi dell’uccus i 
testimone, non ostante ciò, insistà sulla risposta 
già data; alloro Pimparziale presidente uscì a 
dire: ma no, vi sbagliate, un pochetto l'avete 
mostrata la pla: ca, non è egli vero? e colla testa 
facea. seyni affermativi, sinchè il gendlarme. ri- 
spose uv si a fior di labbra , che troppo contra- 
slava colla sua coscienza. 

Uuo degli avvocati, nell'interesse dello difesa, 
si fece a leggere la lettera che il principe. di 
Lichtenstein aver nel 1850 scritto si ministro 
della guerra toscano, in occasione appunto della 
funebre commemorazione del 29 maggio: il pre- 
sidente interroppe quella lettura, dicendo essere 
quel documento ormai abbastanza noto, per la 
pubblicità che allora ebbe nei giornali, e che era 


H inutile di leggerlo. 














Ad unaltro avvocato, che rammentò la guerra 
del 1848, tolse In parola, gridando: signor av- 
vocato non é più tempo né di bandiere, né d'indi- 
pendenza, gli levo la parola. Questi anediloti ho 
prescelto in mezzo ai moltissimi consimili, che in 
quei tre giorni di discussione avvennero. 

Vi mostrino questi quale spirito domini nel- 
l'aula sacra della giustizia, e quale speranza vi 
sia per quelli, che, innanzi a tribunali tanto im- 
parziali, sono tradotti sotto accusa di libera- 
lismo. 

Non tarderà gran tempo ad uscire in luce 
un'appendice del Guerrazzi alla sua Apologia già 
pubblicata. Anche il Romanelli pubblicherà una 
sua difesa. 


SE | INTERNO 


S. M. con decreto dell’8 corrente febbraio . 
conservava, a partire dal 1° luglio 1851, il trat- 
terfimento di L. 500 accordato con R. Biglietto 
del 26 luglio al sig. Gaetano Cara, direttore del 
museo d'antichità e storia naturale nell’ univer- 
sità di Cagliari. 


In esecuzione degli art. 3 e 4 della legge în 
dota 7 luglio 1851 approbativa del bilancio pas- 
sivo dell'azienda generale delle finanze per l’eser- 
cizio finanziario dell’anno 1851, S. M., dietro re- 
jazione del mivîstro segretario di Stato reggente 
il ministero delle finanze, ha firmato in udienza 
del 18 corrente mese il regio «lecreto, mercè cui 
restano confermati , fatto tempo dal primo luglio 
1851 sino a tutto il corrente anno 1852, gli asse- 
gnamenti a carico del bilancio dell’azien la gene - 
rale delle finanze in favore degl’ individui infra- 
nominati, cioè : 

1. Dei RR. Minori Osservanti investiti della 
cappellania eretta nella chiesa del conventino 
della Morra, sotto il titolo della SS. Nunziata, 
L. (80. 

2. Del teologo Carlo Ghersi, amministratore 
della chiesa parrocchiale di Murello ( Saluzzo ), 
L. 450. 4 

3. Del sacerdote Francesco Pia, parroco della 
chiesa di S. Pietro Conciavia d'Asti, L. 400. 

4. De) sacerdote Tommaso Canavesa, pievano 
della chiesa di Santa Maria Maggiore di Caval- 
lermaggiore, L. 572. 

5. Del sacerdote Luigi Cane , amministratore 
della chiesa parrocchiale di Reaglie, Li. 300. 

6. Del sacerdote Gio. Domenico Canaveri, 
parroco della chiesa di S. Egidio in Moncalieri , 
TL. 800, (Gazz. Piem.) 

— Oggi fu celebrato nella chiesa di S. Lo- 
renzo il solenne Zedeum, in ringraziamento è 
Dio della preservazione della vita della regina di 
Spagna, Monsignor Fantini, vescovo di{Fossano, 
celebrò la messa. Alla funzione religiosa assiste- 
vano nella loro tribuna particolare S. M. In re- 
gina e S. A. la duchessa di Genova, Vi inter- 
veonero tutti i ministri , meno il sig. Deforesta, 


‘ demissionario , gli ufficiali d' ordiuanza del re 9 


del duca di Genova e del principe di Garignano, 
il corpo diplomatico , molti senatori e deputati , 
ufficiali. superiori dell'esercito, capi d' ufficio e 
cittadini, quanti la chiesa ne potè capire. 

— Ci è grato l’annuuciare la comparsa d'una 
nuova rivista di scienze, lettere ed arti, la quale 
si presenterà al pubblico sotto il titolo 77 Cimento. 
Quantunque la politica non sembri a bella prima 
dover comprendersi in questa nuova pubblica- 
zione periodica, pure leggendo il suo programma 
che abbiamo sott'occhio, scorgesi che la mede- 
sima ne fornirà principalmente gli argomenti, e 
se vogliamo giudicare il giornale sulla professione 
di fede che fa nel suo manifesto , noi possiamo , 
seoza ombra di sospetto , stendere la mano al 
nuovo confratello ed augurargli vita lunga e fe- 
lice. Ma più che i nostri augorii, crediamo, che, 
questo prospero avvenire, sarà Assicurato al 
giornale dalla valentia dei collaboratori che si 
assunsero la redazione del medesimo, uomini tutti 
vantaggiosamente conosciuti nella repubblica delle 
lettere e nel campo della politica. 


==—Lrr.xirrcr______i OG 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 21 febbraio. Il Moniteur pubblica ua 
rapporto del signor mivistro della marina e delle 
colonie sullo stabilimento delle colonie peniten- 
ziorie alla Guyenna francese. 

Questo rapporlo, approvato dal Presidente 
della Repubblica, è un avviamento alla soppres- 
sione dei bagni. 

La deportazione alla Guyenna è sino adesso 
facoltativa e non obbligatoria per i forzati, op- 
ponendosi la legge ad ogni spezie di retroaltività ; 
ma più che tre mila forzati hanno chiesto di poter 
mutar la loro pena nella deportazione. 

Il Moniteur pubblica egualmente un decreto 
ehe ricolloca la stampa delle colonie, come in- 
nanzi, sotto la sorveglianza dell’ autorità mi- 
litare, 


I 5 p. ojo chiuse a 103 55, ribasso 10 cent. 

11 3 p. ojo chiuse a 65 55, ribasso 10 cent. 

Il 5 p. 0jo piemontese (C. R.)a 89 75, ribasso 
25 cent. 

Gli altri nostri fondi nov furono tassati. 

Si legge nel Galignanis Messenger in data del 
sabbato 21 febbraio: 

Dimissione i Lonn Joun RusseLL 

Col telegrafo sottomarino ci è pervenuta la se- 
guente notizia importante da Londra in data di 
questa maltina : 

» L’ emendamento proposto da lord Palmer- 
ston sul bill della milizia (tendente a rendere l’ef- 
fetto della misura applicabile alla Scozia e all’Ir- 
landa invece di limitarlo alla sola Inghilterra) 
passò nella notte scorsa contro il gorerno ad una 
maggioranza di undici voti. Lord J. Russell de- 
pose per conseguenza la sua demissione nelle 
mani di S. M. » 

La stessa notizia telegrafica è data dagli altri 
giornali francesi con qualche variazione atteso che 
l'emendamento in cui il ministero è rimasto 
in minoranza sarebbe quello proposto pure da 
lord Palmerston , col quale si determina che il 
servizio della milizia invece di essere locale debba 
essere generale , cioè che i singoli corpi della mi- 
lizia debbano essere obbligati a fare il servizio 
non soltanto nelle contee cui appartengono, ma 
all’evenienza del caso anche in tutto il regno 
onito. 

(Corrisp. partic. dell’ Opinione) 

Milano, 23 febbraio. La municipalità ha avuto 
ordine di aumentare le stalle pei cavalli che sono 
in piazza d’ormi, e stabilirne alcune fuori di 
città. Le fu pure ingiunto d’ informare circa ai 
locali pubblici e privati che ad un caso possono 
essere occupati dalle truppe. 

L’arcirescovo non volle cedere la chiesa di 
Sant'Antonio ai gesuîti, e fimidamente pose dei 
dubbi circa l'opportunità di introdurre in Milano 
la Compagnia. 


G. Romnarno Gerente. 
_—____yT———...----- 


PROTESTA 


In esecuzione di sentenza del Consiglio d’In- 
teodenza d'Ivrea non intimata , estranea alla 
contessa di Brichanteau motivata da copia con- 
forme ad originale che non esiste, prodotta e 
settoscritta dull’. ingegnere capo, si atterrava 
d’ordine dell'Intendente G. un-regolare e solido 
muro costrulto dietro autorizzazione, benchè 
su terreno posto fuori dei limiti di ogui dipen- 
denza amministrativa , a sostegno delle ripe fra- 
nose di Mercenesco , e a difesa della strada pro- 
rinciale, 

I proprietari sottoscritti protestando. contro 
l’oltraggio e l'attentato violeuto, respingono ogni 
risponsabilità per le conseguenze inevitabili a 
danno del Municipio e della Provincia, 

Alessandro Compans di Brichanteau. 
Gabriella. Compans di Brichanteau 
Sannazzaro, 





Le persone che ritenessero ancora libri avuti 
a prestito dal defunto professore Pietro Pelle- 
grini sono pregute di farne restituzione o alla 
casa che il defanto abitava o all'ufficio dell’ Opi- 
nione, 
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Presso (Giuserre Bocca libraio 
RISPOSTA 

DI 
VINCENZO GIOBERTI 
A URBANO RATTAZZI 
SOPRA ALCUNE AVFERTENZE 
DI Fruirro GuaLtenIo 


AL GENERALE DABORMIDA 


1 vol. II°! Sdoeno fr. 3. 
REGESTA 
PONTIFICUM ROMANORUM 
ab condita ecclesia 
AD ANNUM POST CHRISTUM NATUM 
MCOXGVIINI 
edidit 
PHILIPPUS JAFFÉ 
122 fogli gr. in-4° Prezzo 50 fr. 





Presso i Cugini Pombae Comp. editori-librai, 
in Torino 
si sono pubblicate le dispense 53*, 54°, 55% 
DELLA 
BIBLIOTECA DELL’ECONOMISTA 


"L’OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


del princi 
ge! principe 


Torino - Tipografia Nazionale di G. Brancanpi 
e Cone. 
SEGRETI POLITICI 
di Exnico Mister 


E 
CRONACHE ITALIANE E FRANCESI 
dal 1831 al 1850 
scritte da 
Giuserre Siorto-Pinroa 





Torino — Presso Zecchi e Bona — 1852 


DOTTRINA COSTITUZIONALE 
PER IL POPOLO 


Prezzo cent. 15. 

Quest’opuscoletto del signor Ugo Belfiore non 
si propune altro scopo che quello di rendere po- 
polari i principi del Governo costituzionale. 
Scritto con linguaggio famigliare ejconciso, svolge 
in poche facciate le teorie dello Statuto, e nel 
mentre espone ai cittadini i loro diritti non pre- 
termette d' additar loro i doveri che incumbono 
ad un popolo libero. 

Torino, presso Alessandro Schneider, editore, 
via Alfieri: 





Si vende alla tipografia Arnaldi, via degli 

Stampatori, num. 5: 

MODO SEMPLICE 

per la costruzione perfetta di 
OROLOGI SOLABI 
sopra qualunque super ficie 
per 
CARLO TISCORNIA 

autore della Nuova Sfera Terrestre a doppio anello. 

Prezzo: L. 1-50 italiane 


a totale beneficio dell'Ospedale di Gavi 
provincia di Novi. 





MONUMENTO PATRIO 


PANTEON 
DEI MARTIRI 
DELLA LIBERTA” ITALIANA 





La Società editrice avendo disposto che una 
parte degli utili fosse devoluta a benefizio della 
Emigrazione, e non solo a quella residente in 
Torino, ma all'altra ancora dimorante in Ge- 
nova, il Ministro degl interni, con dispaccio del 
15 luglio (num. 3772) e 17 ottobre (num. 5550), 
accogliendo |’ offerta , passò le relative disposi- 
zioni ed istruzioni tanto el Comitato centrale, 
presieduto dall’ abate Cameroni, quanto all’ illa- 
strissimo sig. Intendente Generale della divisione 


di Genova. 
Fascicolo Quinto 








Torino -- Tipografia Subalpina -- 1852. 
DELLE IDEE NAPOLEONICHE 
PENSIERI 
LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE 
prima versione italiana 
di G. B. 
Prezzo, Il. 1 60. 





Presso la tipografia Sociale degli Artisti 
A. Poxs e Comp. 
RISPOSTA 
A1 DUE LIBELLI 
20 DIcemBRE 1851 e 10 GENNAIO 1852 
Del Signor Ingegnere 
Giovanni Luvim 
Ex- Direttore della Sezione di Torino 
dei Telegrafi ottici. 





STABILIMENTO AGRARIO IN ASTI 
sotto la ditta BERRUTI PADRE E FIGLI. 


In esso trovansi piante da frutto ed alberi sì 
da viale, che da campagna delle migliori quelità, 
a modico prezzo. Havvi pure un deposito di 
vero guano del Perù. 

Indirizzarsi si proprietarii conlettera affrancata. 





RICERCA D’ ALLOGGIO 
E PENSIONE 

Si desidera un alloggio di doe camere decen- 
temente mobiliate con due letti e pensione, per 
uo gentiluomo con una sua ragazzina, presso una 
famiglia di oltremonti. 

Dirigersi con lettera affransata al sig. Antonio 
Martini in Torino. 


pi prar bal TE 





+ cuni 


— Il dottore COSTANTINO CANELLA, 
medico-chirurgo-ostetrico, pratico da 14 anni, 
ga soa deli mado dl'ubo spiato, 
ora medico chirurgo onorario della casa di S. A. R. 
il Duca di Genova , previene il pubblico che dsl 
primo dell’anno corrente egli esercita l’arte sua 
in questa capitale, applicandosi specialmente alla 
cura delle malattie in genere delle donne, all’assi- 
stenza dei parti ed alle malattie dei fanciulli. 

Dà consulti gratuiti il lunedì e venerdì di ogni 
settimana, in sua casa, dall'una pomeridiana alle 
tre, ed in queste ore trovasi giornalmente al suo 
domicilio per chi vorrà consultarlo. 

Abita in via Bellezia, vicino al palazzo di Città, 
num, 26, piano 2°. | 





TEATRI D' OGGI 


Recio Teatro. Opera: I Pnritani -- Balle : 
Fausto — Balletto, Za Vivandiera, 

Canionano, La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. Gl'innamorati. -- farsa Mamma 
Agata. 


Nazionare. Opera: Nabucodonosor — Ballo: 
Alice 0 i tristi effetti del vizio. 

D'ancenves. Faudevilles. 

Surena. La compagnia Bassi è Preda recità': 
I ridicolì contrasti dì Meneghino, con farsà, 

Gennimo. Era leî, ossia amare e tacere -- 15 


rappresentazione del nano Ammiraglio TOM- 
POUCE. 


Martedì, 24, alle ore 2 vi sarà una rappresenta- 
zione straordinaria data dal suddeito ammira- 
glio TOM-POUGE, per comodo delle famiglie 
che vi vorranno condurre i loro ragazzi. 

Giaypusa (da san Rocco) recita con Marionett : 
Il proscritto Romano -- Ballo: 7! cuore delle 
donne e i suoi colori. 
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BORSA DI COMMERCIO 


BoLLetTINo orriciaLe dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 23 febbraio 1852. 


FONDI PUBBLICI - Gonmesto 


Per contanti (%° giorno pree.dopo la borsa. 


(* alla mattina. 
Pel fine ‘ 11,* giorno prec.dopo laborsa. 
del mese corrente " alla mattina. 
Pel fine (111.* giornopree. dopo la borsà. 
del mese pross.  ( ** alla mattino, NI] 
1819500 1 ottobre ila ra 
uL* ss 
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1848 » (settembre 1.*'90 75 *g{ 
n* ne 
mis se 
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1851 »+ 1dic, sa . 
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ur "o 
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I* “” 
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FONDI PRIVATI 
Azioni Bancanaz. i genn. 1735 pel 13 maggio 
di Savoia © 


- Banca 
Città di Torino, Agi elice l'int,, dec, 
_ 550 0/0 1 gonnalo 
Città di Genova, 4 
Società del Gar. - 1 gennaio 


_ ir ORTO 

Incendia + fisso 31 die. 1050 per cont, mattina 
Via (err. di Saviliano 1 geon, E° . L 
Molini di Collegno 1 giog. 


CAMBI per brevi scad. perire mesi 


A a60gior| 252 s52 
ni M) 2101 

Genova sconto 4070 

Lione . . . | 100 99 40 
Livorno. . 

Londra . 2530 25191 
pini] > 

Na n 

Parigi * . 100 99 50 
Torino . . 

Roma sconto. 4 0,0 


Compra Vendita 
Napoleone d'oro . L. 2004. 90 06 
Doppia di savoia . » 98.69 98.73 
Doppia di Genova. « 7993 7935 
Sovrane nuove. . » 3806 3513 
Sovrane vecchie. . » 3483 34 
Seapito dell'eroso misto 2 75 0/00. 


(1 biglietti ni cambiano al pari allo Banca). 
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n ©» IPORINO., 24 FEBBRAIO 
i DE' GOVERNI ITÀLIANI 
“Pelvolta gli'uomini si. fanno le ‘più strane il- 

lusioni intorao agli eventi politici edanno &' fatti 

più insignificanti un'importanza esagerata, attri- 
buendo ad essi cause remote e fantastiche, quasi 
chè fosse . politica triviale quello che: ritrovando 
una: spiegazione. semplice e soddisfacente sd un 
caso, per. altro inatteso, a quella si attiene; an-. 
sichè martoriarsi il cervello per rinvenirne delle 

«Quanti giudizi non si sono fatti intorno al ritiro 
del sigsor Fortunato, ministro. degli affari esteri 
a Napoli?.Per.gli. uni era questo'un segno di 
pentimento nel Re, e di ritorno 8 migliori con- 
sigli.; per gli, altri conseguenza della. scoperta 
d’un intrigo, 0, di una congiura del diplomatico 
ottuagenario con legittimisti ed orleanisti, 

Ma ora sappiamo che sì gli. uni che gli altri 
hanno sbagliata la via, e che la «emissione del 
Fortunato .si debbe ad un impeto di collera di 
re Ferdinando, perchè il suo ministro si studiò di 
tenergli celata la pubblicazione delle belle lettere 
del.sig.. Gladstone. Qual lezione non è questa 
pei principi assoluti e qual più irrefragabile prova 
della nequizia de’ loro subalterni, i quali non paghi 
di soccorrerlì io tutte le misure di. reazione e 
compressione, vorrebbero tenerli avviluppati in 
densa, nube \ed impedire. che la luce penetrasse 
fino. a loro, per. paura. che: in essi si desti la 
coscienza del dovere, o li converta il giudizio in- 

le della pubblica opinione. A 
n.ministro degli affari esteri che nasconde al 
suo principe lo scritio d'un illustre uome di Stato 
intoroo agli atti del proprie governo, un ministro 

che noo ha scrupolo di far cadere in disgrazia il 

suo rappresentante a Londra purchè il principe 

stia uell'ignoranza , è tal uomo che noa occorre 
giudicare e che meglio caratterizza la triste astuzia 

de’ satelliti dell’assolutismo. i 

Quest'avvenimento che avrebbe dovuto fare 
nell'animo del re di Napoli l effetto di un’ inattesa 
rivelazione, lo accese di una colle passeggiera; 
sua non sembra abbia avuto alti... «isultato. Noi 
vorremmo:che le speranze risvegliate dalla de- 
missione del Fortunato trovassero fondamento 
nella logica dei futti anteriori 0 nelle novelle di- 
sposizioni «di re Ferdinando ; vorremmo che 
la scoperta di quest” iniqua scaltreaza gli walesse 
«i salutare ammacstramento ; ma siamo costretti 
a riconoscere che finora nulla avvenne che ispiri 
fiducia di un caogiamento di politica ed il ritorno 
ad vu regime meno inumano e crudele, Noi non 
segg lalla la possibilità della. promulga- 
sione d' noa nuova costituzione: poichè il colpo 
di stito del 2 dicembre, sè da un canto ha assi- 
curata "la reazione dal pericolo del socialismo , 
debbe turbare dall'altro i, sonni del Borbone, 
euî' non può a meno di tenere in apprensione 
fa signoria quasi assoluta del nipote di Napoleone 
è di Gioachino Murat. 

Il solo mezzo. che ritoanesse al Re di Napoli 
di sventare, qualsiasi intrigo contro di lui, sa- 
rebbe stato quello certamente di tentare una ri- 
conciliazione. col popolo, ed il. popolo, sempre 
magnanimo, non avrebbe forse ricusato il nuovo 
patto; egli invece continua nel sistema delle. pro- 
scrizioni e degl’imprigionsmenti, e pare attenda 
il pericolo l’incalzi per fare le concessioni che 
se ‘ora potrebbero essere ben accolte, in altre 
circostanze ritorneranno inutili. Intanto, all’arbi- 
trio della soldatesca e della polizia, si aggiunge il 
malessere delle popolazioni, | incremento delle 
kpese, il bisogno di ricorrere a nuovi balzelli, di 
ripristinare la barriera doganale fra Napoli e 
Sicilia, che accrescerà gli aggravi di questa, 
tneuttè già trovasi in grande angustia pel lan- 
Buore del suò traffico e per lo straordinario 
ribvilimento del prezzo del zolfo, uno dei rami 
più importanti del suo fcommercio di REprE; 
zione: | 

Poce diversa da quella di Napoli è la politica 
di Roma e di Firenze, la quale si .modifica però 
secondo i vari influssi e secondo che prevalgono 
i consigli dell'una o dell'altra potenza. Niun go- 
verno quanto quello di Toscana dà prova più 
patente d’ indecisione, di perplessità e di debo- 

Il granduca sente di non poter far senza 
degli austriaci, e tuttavia trova molesto il loro 

appoggio , che gli toglie ogui libertà di azione di 

dentro, e lo abbassa al cospetto delle estere po- 

lenze, che lo compromette coll’ Inghilterra ed 
impone al paese un peso iusopportabile che fi- 
birà per roviogre |’ industria ed il commercio. 

Poltra parte paventando i progetti di Luigi Na- 





spetti e rancori nel re di Napoli, suo vicino. 


Principe irresoluto e senza volontà propria, 


egli trascura il bene che potrebbe fare, ed è co- 
stretto di concorrere al male che yorrebbej im- 
pedire. La reazione implacabile lo compromette 
Viepiù ogni* giorno, ed eleva un mure di sepa- 
razione fra lui ed il popoto, chefareva'[salutata 
la sua ristaurazione come foriera di libertà e di 
fiposo : la luuga prigionia del Guerrazzi, la per- 
secuzione di tanti patrioti, il fero fatto stro-. 
iuento di colpevoli rendette mostrano che cosa 
si possa sperare dal Governo Toscano, finchè si 
pentola sugli austriaci, e prende consiglio da 

leuna. luni 4 

Il papa non ha motivo d’ essere più tr. uquillo 
delre di Napoli e del granduca. Servo di due 
padroni , attende tremnate gli ordini ora dell'uno 
ed. ora dell’ nltro.. Finora prevalse | influenza 
dell’ Austria, la quale si manifesta pure nella 
misura presa ultimamente di ricondurre il. go- 
verno al pusto in cui era.sotto Gregorio XVI, 
di riporre l° amministrazione pubblica sotto la di- 
rezione dei cardinali, e di ristabilire in tutto il 
suo rigore il sistema teocratico, Ma lottare con- 
tro Ja ragione dei tempi e la tendenza dei popoli, 
‘è folle assunto, ora specialmente che il potere 
temporale ed i vizi della corte romana concorsero 
ud iodebolire nelle popolazioni il sentimento re- 
ligioso e la riverenza al pontefice. 

Per questa guisa i governi assoluti d’ Italia si 
troyano tutti qual più qual. meno , in condizione 
precaria ; in balia degli stranieri, privi dell’ ap- 
poggio morale dei popoli, e di mezzi materiali 
con cui reggere all'urto di contrari eventi. Dei 
preziosi conquisti del 1848 non rimane più che 
la rimembranza per rendere più acuto il dolore 
delle miserie attuali. 

Il Piemonte solo è scampato el naufragio, ad 
esso solo impedisce che la sorte. d° Italia non di- 
venga più triste, poichè sinattanto che qui sven- 
tola la bandiera tricolore, che v'ha una ringhiera 
ed una stampa libera, la reazione più sfacciata 
non oserà certi atti the compierebbero la totale 
rovina della penisola. La libertà del Piemonte 
non è quindi cosa municipale, ma nazionale} non 
debbe stare a cuore soltanto a subalpini; ma a 
tutti gl'italiani; ed è ora il mezzo più efficace di 
propaganda nazionale , che le polizie , le dogane 
e le censure non valgono ad impedire. Ed oltre 
a mantenere vivo negli italiani il sentimento della 
nazionalità, lo Statuto è pur quello che trasse il 
paese dalle molte difficoltà in cui trovavasi dopo 
il marzo 1849. E desso che conciliò gli animi , 
che ravviyò il credito, che rese possibili le rifor-. 
me state attuete nei due anni scorsi, le quali tanto 
contribuivano all’attività dei traffichi ed alla pro- 
sperità dello Stato. 

Istituzioni che procacciarono al paese sì pre- 
ziosi vantaggi trovano nell’ affetto dei cittadini la 
più sicura guarentigia,, e non corrono alcua ri- 
schio per l'agitarsi dei partiti ostili all indipeo- 
deoza italiana ed alla libertà del Piemonte. 





Cnonaca pì Faancia. — Una parte del giore 
nalismo francese si canta gioiosamente le proprie 
esequie ed il Constitutionne! e | Univers applau- 
discono all'ultimo decreto; che sostaazialmente sop- 
prime definitivamente l’institazione della stampa. 

Malgrado però il dolore della parte più o- 
nesta dei giornalisti, ed il danno reale ché 
vieve portato agl’interessi occupati nell'’iridustria 
tipografica, non havvi dubbio alcuno che la legge 
per quanto sia severa, sarà applicata senza alcuna 
difficoltà » la stampa è tuttora impopolare. L'o- 
pinion pubblica vorrà prendere poca parte per 
questa instituzione, alla quale, a torto od a ra- 
gione, voglionsi attribuire tutti quanti i mali di 
cui fu afflitta la Francia: La reazione però, giova 
sperarlo, compirà presto il suo corso; ma quando 
l’avrà compito ed allorchè. il popolo si accorgerà 
di aver perduta una libertà, da cui possono sca- 
turire anche molti vantaggi, il poterè sarà ba- 
stantemente avvisato per restituire quanto altri- 
meole si vorrà conquistare per forza? Non bisogna 
dimenticare che, se in adesso si lascia compri- 
mere la stampa senza movere uù lagno, nel 1830 
si cacciava una dinastia solo perchè volle modi- 
ficarne in parte le condizioni, à 

La disunione è definitivamente scoppiata, per 
quanto pare, nel campo dei legittimisti, Il conte 
di Chambord scrisse una lettera a'suoi aderenti, 
consigliandoli a restare estranei alle funzioni go- 
vernative; ma prima di questa lettera, un’ altra 
ne.era circolata del signor di Falloux che sugge- 
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tiva tutto il contrario ; e sembra che il parere 
di ultimo ‘abbia a prevalere, volendosi da 
ta che negli ultini momenti siasi fatto meno 
un icinamento fra Luigi Napoleone 
ed Prali rai e Pisa 
i Il presidente della repubblica’ pare che voglià 
di De tare di 50,000 fravchi } appannaggio del 
sigoor di Walewski, ore a Londra 
Questo sarebbe un î 


piace l'ambasciatore francese a Londra, a cagione. 


del contatto degli illustri proscritti che ivi dimo- 
rano. Il signor Thiers dicesi che abbia preso a 
seguitare il signor di Walewski ‘che sotto di 
esordiva nella camera diplomatica, è colla sua 
o fuga l’inviatofrancese da tutte le 

con i, che prima era solito frequentare. 

Sulla politica estera ecco quanto togliamo da 
una [corrispondenza dell’ Emanicipation » giornale 
di Brusselles. 

» Voi conoscete il comunicato, essenzialmente 
pacifico,che il Moniteur pubblicò contemporanea- 
mente alla legge sulla stampa. Questo comunicato 
fu, per quanto dicesi, redatto dietro la presenta- 
zione di una nota per parte dell’ambasciatore di 
Austria. Io posso assicurarvi che questo rumore 
non ha alcun fondamento. 

» Il comunicato fu redatto semplicemente nello 
scopo di rompere l'accordo fra la Prussia e l'In- 
ghilterra, il quale accordo preoccupava il mondo 
diplomatico. Io vi dissi, a diverse riprese , che 
traltavasi seriameote di un'alleanza fra questi 
due Stati. 

» Il linguaggio pacifico del governo francese 
non può avere sino ad. ora prodotto il suo effetto; 
ma già si annunzia che l'accordo fra il governo 
inglese ed il prussiano è minacciato, Dietro noti 
zie raccolte, la Prussia penserébbe adesso a riav- 
vicinarsi all’ Austria sotto gli auspici della Russia. 

» Del resto, l'ambasciatore prussiano ebbe 
una conferenza col principe Luigi Napoleone. Il 
principe dichiarò ch’ esso desiderava il manteni- 
mento dell'ordine attuale in Europa è che nov 
aveva altea ambizione se non quella di soffocare 
gli ‘ultimi germi della rivoluzione. Esso aggiutise 
però che' non poteva rinunciare a proteggere le 
nazioni start, o 
» Un altro abboccamento ebbe luogo fra il prin- 
cipe Luigi Napoleone e l' ambasciatore di Sar- 
degna, Il principe espresse ugualmente senti- 
menti nobilissimi in favore della pace. Qualche 
giorno fa., un incaricato d' affari del governo în- 
glese attraversò Parigi, incaricato di una mis- 
sione secreta per il governo sardo, » 

Il Constitutionnel. pubblica, sull’arresto del 
sig. Bocher, la seguente nota, che annuncia es- 
sergli stata comunicata: i 

» Uno degli ammivistratori dei beni della fa- 
miglia d' Orleans, un. antico deputato della coa- 
lizione parlamentare che aveva figurato.il 2 di- 
cembre alla riunione della mairie del ro.,mo cir- 
condario., e che. la generosità del principe presi 
dente avea fatto rilasciare , il sig. Bocher fn ‘ari 
restato ieri l’ altro in flagrante delitto di propa- 
gazione di pubblicazioni sediziose. 

» Già da qualche tempo, la polizia poneva la 
mano sovra dei colli contenenti simili pubblica- 
zioni a migliaia, ed essa non ignorava che desse 
si stampavano a Londra , s° introducevano clan- 
destinamente a Parigi e si spandevano nella ca- 
pitale e nelle provincie , dove non si temeva in- 
dirizzarle a molti membri della magistratura, del 
clero , del foro;a degli ufficiali dell'armata ugual- 
mente che ad alti fudzionari dello gerarchia em- 
ministrativa. 

» Si supponeva che agenti subalterni proce- 
dessero a simili manovre, è nessuno orava pen- 
sare, che uno degli amministratori medesimi 
della casa d'Orléans si abbassasse ad esercitare 
questa propaganda. Duolci il doverlo confessare, 
ma ogni spevie di. dubbio sembra scomparso a 
questo riguardo, ed il sig. Bocher occupava real- 
mente in questo complotto la doppia funzione di 
organizzatore e di esecutore. La vigilanza dell’ 
amministrazione, fece abortire questo tentativo. 

» Il sig. Boctter è detenuto dalla Concierge- 
rie. » 


Pancamento incLese: Seduta del 19. Camera 
dei Lordi. 11 cònte di Ellenborough diede notizia 
della sua intenzione di domandare la presenta- 
zione di certe carte relative al suo richiamo dal 
posto di governatore delle Indie. TI marchese di 
Lansdowne crede inutile dopo tanto tempo di 
far rivivere una questione personale, è osserva 
che l'oggetto potrà essere trattato in occasione 

lella nomina della Commissione sugli affari delle 
Indie. Lord Elleuborough vi assentì. 
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i linea. 


Camera dei Comuni. Lord Nans fece la mo= 
zione già indicata ieri. La questione versava 
sopra un'azione introdotta in via giudiziaria fra 
l'editore di un giornale intitolato 71 Mondo e il © 
Governo dell'Irlanda. Il signor Birch, dice lori 
Naas, ha chiamato in giudizio il' segretario per ‘ 
l'Irlanda onde avere il pagamento della’ somma 
di 7000 lire sterline per servigi resi colsuo gior- 
nale. Gli si è opposto che il lord Inogotenente 
Aveva già compensato il riclamante. 

‘Quel foglio aveva un carattere speciale. Pub- 
blicava articoli politici scritti con molta abilità, e 
discuteva le questioni politiche con molto talento. 
Ma ayeva anche articoli di un carattere il più. 
disgraziato e ingiurioso di cui non si può trovare 
il suo simile che nel Satirist di Londra. Coate- 
nevano quegli articoli ingiurie personali della 
specie la più orribile e grossolana, insulti contro 
privati individai, i di cui nomi sono’ dati per 
esteso, e non risparmiava alcuno. La castità 
delle donne, l'onore degli uomini, il credito del 
negoziante erano gli oggetti delle sue giornaliere 
invettive, Cercava anche di estorquere denaro’ 
dalle persone colla minaccia di ingiurarle pubbli» © 
camevte. ‘Per un simile delitto fu il sîg. ‘Birch 
giù condannato a sei mesi di prigione, Il lord 
luogotenente ha commesso un grave errore di 
rivolgersi ad un simile giornale per far sostenere 
le misure del Governo: Ta ogni caso il Governo 
ha speso inutilmente i suoi denari, perchè, cono- 
scendosi che il giornale gli era venduto, i suoi 
articoli non potevano produrre alcan effetto vao- 
taggioso. Credo come membro dell’ Opposizione 
essere mio dovere di sottomettere la questione 
al Parlamento, e la decisione che preoderà la 
Camera sarà di somma importanza, trattandosi - 
di stabilire la massima se il Governo possa ini- 
piegare i danari pubblici uello stipendio dei gior- 
nalisti e specialmente giornalisti così screditati 
come il sig. Birch. 

Lord John Russell: La Camera avrà inteso 
che le scopo della mozione è di infliggere un 
biusimo sul carattere di lord Clarendon che ha 
prestato al paese ‘così eminenti servigi, la di cui 
vita politica fu sempre assai onorevole e accre- 
ditata, e che ha reso grandi servigi anche al 
paese cui appartiene l'autore della mozione. Nel 
principio del 1848 allorchè ebbe luogo in Francia 
la rivoluzione democratica che distrusse la mo- 
marchia, e pose nel suo luogo una repubblica, il di 
cui Governo proclamò in termini ambigui un 
desiderio di venire in aiuto a tutte le nazionalità 
oppresse, I disaffezionati dell’ Irlanda tentarono 
immediatamente di valersi di questa occorrenza. 
Si formarono delle società espressamente collo 
scopo di separare l'Irlanda dalla Gran Bretagna, 
per sottrarsi alla fedeltà ed obbedienza dovuta 
alla Corona. Si spedì una missione speciale onde 
ottenere un aiuto del Governo francese per una 
futura ribellione dell'Irlanda. Articoli incendiari 
compervero nei fogli dell’ Irlanda concepiti nei 
termini più violenti, che predicavano la rivolta. 
Lord Clarendon pensò essere necessario. di tro- 
vare un antidoto a simili pubblicazioni, e di va- 
lersi dell’opera di un pubblicista per sostenere 
non la propria amministrazione ma la causa di 
tutto il Regno Unito. In questi tempi difficili e 
pericolosi lord Clarendon fece mostra di tutte le 
qualità che deve avere un vicerè d° Irlawla, ed 
ora che il pericolo è passato, si vuole infliggere 
un biasimo al carattere di colui che ha reso così 
esimii servigi. Mi meraviglio che l'accusa venga 
da quella parte; non è qualche demagogo deluso 
nelle sue speranze di avere qualche impirgo emi- 
nente nella repu' blica irlandese del 1848, che 
viene a geltare il suo fiele coniro uo gover- 
natore che seppe impedire la riuscita dei suoi 
progetti; ma è un membro dell'opposizione con- 
servativa che ebbe tutti i benefici procurati dalla 
saviezza e dall'energia di lord Clarendon che 
deve a questa saviezza , a quest’ energia. la 
salvezza della sua proprietà e lu pace del suo 
paese; e che ora viene ad accusare quella mano 
che gli ha procurato quei vantaggi, e domanda 
che sia condannato quell’ nomo. Giammai il po- 
tere esecutivo fu più forte come nella mano di 


‘lord Clarendon, giammai un'autorità pubblica è 


stata meglio rispettata anche da’ suoi nemici. 
Se sia giusto di valersi della stampa per gli 
scopi del governo non voglio ora discutere. So 
bene che in Inghilterra non havvi | abitudine di 
sussidiare i giornali , ma se si possa farne senza 
nell'Irlanda è un’altra questione. Interrogate iu 
proposito tulti gli uomini che conoscono |’ Ir- 
landa, lo stesso conte di Derby, se egli può di- 
chiarare che in nessuna circostanzà è lecito im- 
piegare il denare pubblico per oggetti relativi 


alla stampa giornaliere : se egli dichiarasse che 











stanziali ; tali non sono quelli prodotti da lord 
Nass. Se lord Clarendon nelle circostanze in cui 
si trovava, non avesse. voluto valersi dell’ ap- 
poggio del giornale ilMondo, sarebbe stato assai 
da biasimarsi. 

È ben possibile che l'editore di quel giornale sia 
per alcuni riguardi indegno della. confidenza che 
gli.era stata accordata «al mie nobile amico, È 
precisamente Ja disgrazia dei, cuori generosi di 
cadere frequentemente in, simili errori, e di aver 
avuto fede in uomini che non la meritavano. Ma 
certamente le informazioni date da un uomo che 
si è mostrato indegno della confidenza accorda- 
tagli, non meritano fede, e non, bisogna per- 
dere dì vista la circostanza che quelli che vogliono 
gettare il fango in faccia agli altri, si lordano so- 











dato il giorno prima on necrologo. 
La Camera passò indi all’ ordine del' giorno 
sulla mozione dellà sinistra con g1 voti contro 69- 





Nore. peLL'Ausraia ‘sui riFuoraTI ‘DI Low: 
pra Nella parte nov ufficiale, Ja Gazzetta di 
Fienna;; pubblica le seguenti note dip'omatiche 
dell’Austria.che hanno relazione al dispàccio ‘élie 
lord Granville dirigeva. il: 13 gerinaie alle R. 
Legazioni britanniche in Vienna}, Pietroburgo, 
Parigi e \Fraticofortè » relativamente ai; reclami 
mossi da varie corti contro l'ospitalità concessa in 
Jughilterra ai rifuggilì politici, 

I 


| : n 
\ Traduzione di una nota dell’ I. R. Inviato sira- 


venétdo essì da un paese che tollera manifé- 
stafioni non solò, ma eziàridio fitti di apertà 
nimicizià contro l'Austria, per l'avvenire noò 
fossero ammessi in itnpero sè non ‘sotto 
la guarevtigia di misuré eccezionali - ili pretau= 
zione ? 

Il'governo di'S, M. I. R. A. nutrè salda fi- 
ducia che il suò reclamo sarà accolto dà purtè di 
S. M. Britavuica în mollo attò'a rimuovere si? 
mili eventualità, e crede poter attendere dai 
giusti e leali sentimenti del 'R. Gorertò Brithi- 
pico che non indugièrà' più lungamente a' date le 
disposizioni a fine d'impeiliré ò' reprimere ten- 
tafivi della suindicata vatora, e farsi che ‘i ri° 
fuggiti politici radunatisi in' Foghiltetra  siàno”in- 
nocai per quegli stati ‘cén cai la Gràs 
vive in pace, ‘ed'in ‘ispeciàl modo per l'Aostrin, 













"i - n = => mme 
L'OPINIONE; GIORNALE POLATIO È sie: ua 
ciò è affatto fouli e riguardo all’ Irlauds, ché egli | risolvere la questione negativamente. Il sistema. aversa creduto di Fe coni mo a contro eziandio di citfàdio feuî deg ’ 

È stesso non ha mai praticati questi procedimenti, | costituzionale apre la xia alla rivolta e al socia- {una condizione è e, del resto von sarebbe essendori inoltre buone ragioni di e regi che 
io darò molto peso alla soa opinione. In quanto lismo. » e ; stalo compatibile ol man enimento degli ami- | fra questi cospiratori contro la pace lun paese, 
al carattere dello scrittore, di cui si valera lord Il miuistero prussiano da una ben meschina chievoli rapporti frai due governi; ma che da- col quale gli Stati- Uniti. vivono in relazioni dj 

Clarendon , lo stesso lord Naas amimette che il | idea di se stesso ; se tiene. ad, uno, dei suoi posti | altra parte .in, somiglianti circostanze il governo | amicizia;,si-troyassero:persone, che si aveva fos- 

| lord luogotenente non lo conosceva. Come col- | più importanti un uomo che da simili convio- americano non doveva prendersi a male che îl dato: molivo'n sperare che noù v'avrebbero:preso 

| ; di un uòmo che ho | zioni politiche: nppeoa perdonabili ai più abiètti | goVerno di S. M. britàhmiica avesse adottato mi- a MLA si LiMb, 
lega di lord Clarendon, 4 È n mela a di Are: È del nolissimo ché codesti cospiratori 
sempre stimato, e pel quale. lo avuto affezione | fogli reazionari: Un tal uomo dev' essere molto | sure di precauzione-e di-rigore-contro tulli.i{ PTT Ta ig eg i 
per molti ani sono pronto a, collocare la difesa | impudente se osa pronunciare quell’ opinione in | viaggiatori che dall'America venissero in Ioghil- | degli Stati-Uniti havno inviato danari , pro 
del suo carattere nelle. mani della camera dei co- { faccia ad una camera costituzionale ,0 deve avere {| terra, qualunque fosse la oro bzienalità, e che munizioni ad dpertosi | dgenti, per Uppoggiare 
muni, e sono convinto che gli sarà fatta giustizia | per questa camera un disprezzo senza limiti: nel | quei cittadini degli Stati Uniti i quali avessero Pago) che miravano ad organizzare in Ir- 
colle enbimgloriaioni, qual caso non si vede perchè venga, conservata, scelto quell’epoca di tutbolettàe per: visitare cdò rin bin (rn) cn c def anta è stata 

Dopo alcune osservazioni del signor Disraeli in. | Io ogui modokguesta contraddizione non è profit- | innocente ‘intetizione 1 Irlàhda;' not dovevano senti s cala 3° vati! agenti 
risposta a lord.J: Russell, la. condutta di, lord { tevole ne alla moralità, nè sl’ autorità del go- | iwertivig arsî se, pari a oléro clie condolti dalla giali arrestati , e sorà con essi proceduto 
Clarendon, ebbe caldi difensori nel sig. Hobhouse { verno... | prese | curi la ‘ia ud cas di ‘battaglia; Irotovenbi fecondo i loro! meriti, Ip dog) dacim 
e in. Jocd.Palmerston. I Il giorno 18 continuò la discussione sul mede- esposti a misùre state suggerite per un'altra sorta | | » Il'governo di $. M. che ben conoste le dif+ , 

: Come autico amico e collega di lord, Glarendon, | simo argomento, e il sig. Camphausen alludendo | di gente” * ‘costituzionali in'cui versa il cadegli 
disse lord Palmerston , nov posso dare un voto | a quelle espressioni del ministro, degli interni, | » E noù sarebbè' PAusiFia Utdriztata "a fir‘| Stati>Unitivevconvintorche il ‘presidente, ‘coi’ li 
silenzioso contro la mozione, Si è negato che xi disse , che se un ministro ayova qualche tempo valerè verso l' Toghiltérra la alessà argomenti: itati mezzi che stanno in suo ‘potere | ha fatto 
fossero sotto la medesima motivi personali , ma | fa negato alla, camera un dialogo (il sig. Man- | rione, se il governo inglete ‘bon trovasse” tdd quanto 'stavs in Jui per arrestare ed 
se quella non è usa mozione cont la persona, teuffel disse alcuni giorni sono alla seconda ca- | di orre er al ‘ehe? Fuggzidiehi il summentovato procederè, not ha » 
non so qualefpotesse dirsi Ne. Odio le discus- | mera che non soleva impedirle di prenupciare tici in Trighilterra difigbbò ‘cdritro ‘la fad- | presso il governo degli Stati-Uniti con reclatài 
sioni personali, ma se un'aggressione viene fatta, | uo monologo ; rifiutandosi di cispondere ad al- | quillità dell'impero austriaco? EA i viaggiatori uno stato di cose che in circostanze altre 

Lo i suoi motivi devono essere. larghi, chiari e so- | cune interpellanze), almeno si aveva loro accor- | inglesi avrebbero forse ragione di lagnarsi 8, | queste si'satebibe mostrato ibile colla’ 


tati-Uuiti è questo regno; è'qualora ‘cittadini 
Stati- UnîtiJavessero dietro quieto 
disordine ‘per visitare co innocenti mire 'Ir- 
larido, non dovranno lagharsì, se, al' pero di pere 

me ché la curiosità abbia» tratte di tmereò ad 
una beltaglia, venissero dd essere nelle 


(misutè che’ sono dirette contrò' personè' di tutta 


tra-sorta; |. : 
#'Se nodchè il gorernò di S.'M; deplorerà 








lnctngite quelle mallinteligenze; per’ le quali inno- 
‘centi viaggiatori fossero d 
\il gorerno  irlaodese ed rid end 3 


venti le mani (applausi). 

Mi spiace di vedere che. it. nob.le lord Naas, 
che io stimo in modo lutto particolare, abbia 
prestato fede ad informazioni emanate da simili 


ordinario e ministro - plenipotenziario presso 
la R. Corte britannica conte di Buol-Schau- 
enstein, al primo segretario di \Stato-per gli 
affari esteriy, Fisconte Palmerston, in data di 


che'dal canto suo fa'grandissittio totò deî ‘rape 
porti d'amicizia fra éssa e l'Inghilterra esistenti. 
» Il sottoscritto approfitta idell’occasionie ‘ecc. 





fonti, Non dirò di più, perchè vedo che la ca- 
mera ha fretta di pronunciare il suo sentimento 
in favore di uno dei migliori servitori della co- 
rona e del paese (applausi). 

Lord Naos soggiunse alcune osservazioni per 
dimostrare che la sua, mozione non era diretta 
contro lord Clarendon personalmente, ma contro 
îintto il potere esecutivo e l° amministrazione at- 
tuale dell’ Irlanda. Indi si procedette alla vota- 
ziene che diede 137 voti per la. mozione e 229 
contro , cioè 92 voti di maggioranza in favore 
del governo, L'annuncio di questo risultato fu 
salatato con fervidi applausi. 





Pantamsnto pnussiaso. -- Il giorno 17 ebbe 
luogo nella prima Camera la discussione sulla 
legge comunale e ‘sul ristabilimento degli Stati 
provinciali. Vi erano diverse mozioni di biasitao 
contro il ministero per parte della sinistra e dei 
centri. La Commissione proponeva di passare 
all'ordine del giorno su tutte 

1l'sig. Brànneck, autore della mozione fatta 
dalla sinistra, disse : « Nel momento in cui la 
violazione del giuramento e della fede'è celebrata 
come un atto glorioso , la nostra missione è di 
salvare le lefgi e la costituzione. Le Camere 
non detono contentarsi di votare le leggi ; è loro 
dovere di sorvegliarne l'esecuzione. Signori, pro- 
eutiamò che il fatale troppe tardi/ non ci arresti 
nel pendio della riazione. Non invidio la sorte del 
partito viltorioso, e. nessuno si aspetterà che io 
alla mia età cambi di opinione coi ministeri che 
se ne vanno , 0 non se ne vanno, quando il si- 
stema che hanno sostenuto, è modificato e an- 
nullato. » - 

Il sig. Ronne dice che se la Camera passa al- 
l'ordine del giorno sulla mozione, esso. dichiara 
la costituzione essere una lettera morta. L’opi- 
nione contraria, dice egli, avrà forse qui la mag- 
gioranza, ma con noi sarà l'autorità, l'autorità 
del dritto, della ragione e della verità. 

JI) presidente del consiglio nella sua difesa si 
esprime nel seguente modo sopra un cambiamento 
ministeriale : 

» Non è con piacere che occupo questo posto; 
non è neppure di mia volontà; sono qui dietro 
gli ordioi di S. M. il re, e vi resterò per tutto il 
tempo che il re me lo comanderà. 

» To honsono quì, ve lo dico o signori, in forza 
di una decisione di un partito politico, nè in forza 
di un voto della maggioranza. » 

Il ministero degli interni nel sostenere l'ordine 
del gi>rno poro e semplice manifestò la seguente 
opiuicae in vero assui strana e smentita dalla 
stori. >stituzionale dell’ Inghilterra, di tutti i 
paesi i euli'si è praticato sinceramente il sistema 
costitu ‘onale è 

» La'vera questioi.: di cui si tralta , è quella 
dolla vitalità del sisterda costituzionale moderno. 
Dietro l’ esperienza fallane in Francia dobbiamo 


Londra 9 dicembre 1851. 

».Il soltescritto ecc. ha ricerutò dalla’ sua 
corte, l incarico di dar comunicazione iél se- 
guente dispaccio a S..E. il signor Viscorite Pal- 
merston:; 

» La Legazione imperiale austriaca +” è ripe- 
tutamente trovata nel caso di seriamente 1ichia- 
mare l’attenzione «lel governo di S. M. britatinica 
sul flagrante. abuso che. fanuo del. diritto d'asilo 
i fuorusciti politici generosamente accolti in To- 
ghilterra. iaia notoriò come codesti 
uomini irrequieti von cessino dall’adoperare con 
ogni loro sforzò a che nei. paesi della lorò patria 
divampi nuovamente il fuoco appena spento delle 
rivoluzioni, e che essi tanto contribuirono ad ae- 
cendere. 

» In associazioni saldamente. organizzate e 
sotto la direzione di uo conditato centralè , da 
Londra lanciano su) Continerite proclami tie: 
diari, ed appelli all'insurrezione dî là pertano î 
loro emissari, di là pubblicano prestiti e sbtto- 
serizioni ,. nello scopo manifesto di }procsicciar 
armi e munizioni per tornar da capo colla guerra 
di distruzione .ch’essi. hanno ‘giurato alla società. 

» Non può essere nella mente'del governo Im- 
periale di contendere all'Inghilterra l’èserciziò 
del diritto d’asilo entro i confini tracciati dul' di- 
ritto delle genti. Giò che però ‘l'Austria potrà 
sempre contendere è la .terdenza a. proteggere, 
solto il pretesto. dell'ospitalità agli stranieri cone 
cessa, gli attacchi diretti contro la tranquillità di 
Stati amici, 

» Il diritto di premunirsi còbtro atti dita) 
sorta, acquista senza dubbio nuova forza quando 
il gorerno ,.che lî permette in casa sua a danno 
d’altre, potenze, sia il primo a respiogerli quale 
una lesione del diritto. delle ‘genti se altrove ven- 
gono tollerati a suo proprio danno. 

» Sia [permesso al soltoscritto citarne un solo 
esempio di data piuttosto recente. Allorchè nell 
anno 1848 l'agitazione che ‘regnava in Irlanda 
destò calde simpatie agli Stati Uniti ‘dell'America 
settentrionale , il governo inglese, in forza dei 
poteri confertigli dal parlamento, diede ordiné 
di arrestare come preventivamente sospetti tutti 
i viaggiatori provenieoti dagli Stati Ubiti, pel 
solo motivo che vénirano da un paese che.areva 
mostràlo  d’ interessarsi per gl’ insorgevti irlan- 
desi. Alla lagoanza quindi mossa® dal: rapprésen- 
tante degli Stati Uniti, rispondeva lord Palmer- 
ton con lettera ® lui diretta in data 30 settembre 
1848, in cui, a giustificazione dei provvedimenti 
dal suo-governo adottati, adduce. motivi.che sem- 
brando al sottoscritto conyincentissimi:,...credé 
perciò non poter far di meglio che Appropriarseli, 
e qui aggiungere il teuor letterale di quell’atto 
qual fu.pubblicato nelle discussioni del 
americano. i 

» Il primo segretario. di Stato di S,.M, :Bri- 
tapnica chiude quella lettera col. fare. osservare 
che l'Inghilterra, in riguardo alle difficoltà .co+ 
stituzionali del governo degli. Stati Uniti, nom 


Il 
(Nota' allegata) 

Traduzione di una lettera del primo segretario 
di stato per glì affari esteri, viscohte Palmeér- 
ston, all'inviato degli Stati Uniti dell’ America 
Settentrionale, Giorgio Bancroft, éiq: în data’ 
del Foreîgh-Office, So Vettembre 1848. * 

» Signore, O 

» Noù ho mbncato di trasmettere al rispettivo 
dipartimento del governo di S. M. le di lei let- 
tere delli 6 e 12 settembre, nelle quali ella vin. 
forma dei motivi dell'arresto seguito in Trlanda 
dei signori James Bergei e Richard Ryan', ap- 
poggia la liberazione di questi individui , e do- 
manila copia di certe istruzioni che pretendonsi 
emanate dalle autorità di polizia di Publino circa 
l'arresto delle persone che dall'America verigono 

în Trianda: ? Î 


# Pèr quanto concerne bit ‘del signor 
Bèr}èa, ho l'éfore di diorunciarle vilg al 
di 8. M°'ed ll foralluoge ie dTrlandal sano” 
ritevute e dagli Stati Uyiti "e da ire Si Va 
date notizie, dalle quali risulta ché il sig. Bergeù 
ha avuto mano io’tràîtie di itò tradimento in 
ropporto coî reténti tentativi d'insurrezione in 
Irlanda :‘e sitcome Hivvî ogni ragione di Credere! 
chie lo stesso sia vetiato iu Trlàtida quale agente 
di certe associazioni istituiledi @ Nuova York per 
sostenere quell’insurrezione, così il lord-luogote- 
nente si trovò nell’obbligo, a norma delle dispo- 
sizioni contenute nell'atto emanato dall’ ultima 
sessione del Parlamento (13.e.12! Zictoria, cap. 
35), di ordinare l'arresto e la deteuzione del sig. 
Bergen. PISTT 

» Quanto al sigoor Richard Franks. Ryan, 
debbo comuaicarle che questi veniva arrestato a 
sensi dell’ atto medesimo per partecipazione a 
mene di alto tradimento , e che i falti venuti a 
notizia del lord-luogotesente d’ Irlanda non la- 
sciano dabbio essere il sigoor Ryan colpevole 
dell’ imputatogli delitto. Risultarva del resto a 
soddisfazione {del lord-luogotenente stesso , che 
il sigoor Ryan è suddito. di Sua Maestà. 

» Mi duole doverle dichiarare, che, stando le 
cose.a questo modo, il. Gorerno di S. M. non 
trova molivo di dimettere dal loro ‘arresto i si- 
gnori Bergen e Ryan. 

» Quanto alle misure di precauzione che il 
lord-luogotenente d’ Irlanda ha creduto oppor- 
tuno di ordinare rispetto alle persone che {dagli 
Stati-Upiti vengono .in Irlanda, la prégo di os- 
servare che, tome è noto a tutto il mondo , agli 
Stati-Uniti seguivano di recente fattijdel più ostile 
carattere verso il.Governo ‘inglese; che, non'so- 
lamente si formarono associazioni, ma si tennero 
benanco pubbliche adunarize nella mira espressa 
di incoraggiare , sostenere ed'organizzare la gol- 
levazione in Irlanda a fine di frazionare l'impero 
britaonico separando | Irlanda dai possedimenti 
della corona d'Inghilterra. È ‘parimenti noto che 
quelle associazioni e pubbliche adunanze non si 
composero soltanto d’ irlandesi émigrati , ma 






la maggior prontezza nel riparare a som i 
sbogli. 


»-Quauto poi al di lei desiderio” dî. ricevere 
copia delle istruzioni rilasciate dalle antorità di 
polizia rispetto agli Americani che giongoso'in 
Irlanda, il governo di S. M. è dispiacentissiao 
di non poter assecondurlo. Si ‘hanno fondati tio- 
tivi, pei quali non si pnò presumere che ngo 
verno  comnnichii all'altro. leistruzioni, che riu 
tempi.difficili e di disordine €ss0 credesi autorie- 






‘% Vienné 4 TebBebio 1852. 


» Lord Grinville ha avuto la compincenza 
cothunicare a V' E. il dispaccio che il 13 gefin 
u. s. egli dirigeva al covte di ‘stmor | 
risposta hi reclami che ellà } rigndt” done, èra 
stata înicaricita di muovere dontro la td! 

che in Tnghilterra si concede dlle'thett rivoli: 
zionarie dei riftiggiti politici, che habbo f#ovats 
ricettò in quel prese. paso 

» La prima parte di questo {documento verte 
sul'gran conto che il popolo inglese fa del diritto 
priore ab che impediscono il go- 
verno britannico pensare a ristri | questo 
diritto col presentare al Pibbiinento da bill su 
forestieri. 

» Noi non crediamo di dover commellerci in 
una i et de reo ogli tasti adope- 
rati da lord Granvilé in questa parte del dispac- 
cio, perchè non ltidivo hai Cab: all’ il- 
terra l'esercizio del diritto d’asilo , e tanto meno 
ci siamo artogati di préscrivere al Gorerno”bri- 


pedire i flagranti abusi di questo diritto. 
» Tutto ‘ciò (che ent ny al Go- 
continuamente gl doman 

deremo, è di adoperare in mollo che ai rifuggiti 


PA ostria. 

» Lord Granville ha, sotto questo rapporto , 
avuto la bontà di darci l'assicurazione che il Go- 
verno  britannicò bob solo pr rit e, ina al- 
tamnetite riproverebbe ogni telitativo dei rifuggiti, 
il quale ‘ritnase a trattate cinn sollevazione nei 
loro paesi natali; che'esso învigilerebbé continua: 















Toghi 


Hberra i ri 
un gran vumero 


tare dal canto nostro alcune misure di |precsu- 
zione dirette a premunirci contro i danni ed i pe- 
ricoli che da libertà Let; . Le auto- 
rità imperiali riceveranno quindi l'ordine di red- 
doppiare di vi imp rispelto ai yiaggiatori che 
vengono dog Iterra, e di rigorosamente osser- 
vite; riglinrdò ai passaporti di questi, le prescri» 
ziodi it vigor l'alle juali, del'resto , in altre ci 
costàntè 50 i ‘fire frequenti eccezioni a fa- 
vore'ditulditi*britànnici. Il Goverto imperiale 
si riserva inoltre ‘il diritto di' ricorrere ‘ad ulte- 
riori misure, ove sgraziatamente.se n’avesse an- 
cora a far sentire il sogno 

» V. E. è incazicata \di)dar-lettara di questo 















dispaccio a ord Granyille e di comunicargliene 
copia. » | dii: HORILI il k8114 


nina INGHILTERRA 

Londra, 20 febbraio. Si è distribuito nella 
cit prbdflotiol fd ina tcompdgia da ifotehi 
allo scopo di somministrare |° acqua alla vittà di 


id. Il itale proposto da raccogliersi in 
sagoine è di 850,000 fre sterline, che insieme 
alli somirià di D. 450,060t0atribiità dalla Spagna 
sarà sufliciente, per compiere l'opera; cioè un 
condotto dal fiume Lozoya sino a Madrid ad una 
distanza’ di'bà miglia. 

«La squadra del.commodoro Martin.consistente 
nel Principe veggente di go cannòbi, Leandro 50, 
HorwèGoynhre delità, Diuntless di 33, (regata 
ad elice, ginse a Queenstown lunedì; 

AUSTRIA 

Fienna, 16 febbraio: L'opinione generalmente 
sparsa che! nella congiura diretta da Pirioger 
tiella Germania seltentrionale fossero compro- 
messi oltirito soldati e sotto uifffiali, è smentita 
dall'arrivo dizalcuui ufficiali}ia catene provenienti 
sollo buona scarta: dall'Holetein colla strada fer- 
rata! &#ero che ii luogotenente di Sebobora ba 
fatto' afrestare |’ emissario di Kossuth a Rende 
burg; ma i' fili della congiura” èflanò già estesi 
anche uelle, regioni superiori delle truppe, poichè 
altrimenti non avrebbero avuto luogo gli indicati 





















icheranno prossimamente, e di con- 
tinui arresti: che stanno iu relazione colle deposi- 
zioni fatte “da Piringer] invanri al consiglio di 


Guerra, .. 

Siferede-che col principio del mese veaturo 
sarà pubblicata Ja legge definitiva voll stabipa. 
Riguardo ai fogli politici le disposizioni sono assai 
severe, come può immaginersi. 

— 20 detto. La celebrazione del matrimonio 
dell'arciduca Randi Ferdinandò } figlio dell'ex- 
vicerè del Lombardo+Veneto , colla sua cugina 
l’arciduchessa Maria Carolina, figlia dell'arciduca 
Carlo, e abbadessa: del. nobile capîtolo teresianò 
di Prage, è stabilita per domani, ar, nella par- 
rocchia.di corte, essendosi ottenuta. l’ approva- 
zione»dell’ imperatore. Jeri vi fa la solenne ri 
nuncia dell’arciduchessa’ ai diritti di successione 
e di eredità che le appartengono in forza della 
nascita mediavte prestazione del giuramento gius!a 
le pretcrizioni della legge di famiglia, i segirito 
a che si firmarono i patti nuziali. 

— A Topollo nel distretto di Ragusi Ja pa- 
storella 'MariagGunich di 19 anni, che si avvi- 
ciuò di troppo ai confini della Tarchia @ suo 
bestiamie, fa sorpresa «la un iguotò turco e ra- 
pita con violenza. Allorchè la gendarmeria ‘di 
Topollo ne fu avvertita, si spedì tosto sul luogo 
una pattuglia, ta il ladro colla sta preda era già 
scomparso ‘al'di fà del confine. 

Ra Ra O" noel : 

Roliseh 10 febbraio. Nella ima prima- 
vera, vi.saràa Lowicz un campo di 60000 uo- 
mini; l’imperatore assisterà verso la fine del mese 
di maggio ‘allezanovrè del secindò ©otpo d'in- 
fabtenia i io son ‘a sù la italo 1 

Altri corpi si concentreranno nella primavera 
per eseguire delle manovre. Ma non si sa ancora 
in quali luoghi si;farà"Ytiestd concentramento. 





‘altissima stima 


(alla famiglia, agli amici, 


pera 
i Anche da Vienna andarono due 
roburgo bve eiano 


ti SI0L8 
Log È el 





vdienza | ‘inviato 
Prussia Minza Mohammed 











440. 


Toscama 


Pisa, 17 febbraio: lò questa mattina l’uffi: 
cialità e la guarnigione di’ Pisa renderàno gli 
estremi onori alle spoglie mortali di un giovane 
commilitone, e numerosi e mestissimi vi si uni- 
vano gli amici del defuoto : Ferdinando Agostini, 
capitano nelle artiglierie toscane, era mancato ai 
vivi sino dal’giorno di ieri, nel ventottesimo anno 
e per lai compivansi quei riti di 


f Allievo della accademia militare di Torino, ne 
usci ufficiale nélle armi dotte: tornato frà noi, fa 
la 26 anni capitano di artiglieria; si distinse per 
prove: di valorè sui cempi lombardi e meritò 
presso i compagni e presso quinti ‘lo conobbero 
per la virilità del sentire, per la 
dell'animo e per la dottrina acqui- 
pregio l’artingo delle 


Una lunga è terribile malattia, da lai sòppor- 
tata con coraggio e rassegnazione esemplare, 
troncava questa ‘vita incominciata così luininésa- 
e rapiva 
al paese un parente af- 

issimo, un citta- 


della étà #0a, 
dolore. 


innata bontà 
stata là dove sempre fu in 


mente'e piena di tante belle speranze, 


fettuoso, un 


(dino utile ed onorevole. 
Livorno, 21 febbraio. Al comando militare della 
icittà.e porto di Livorno -ha pubblicato ‘la se- 


Guente notificazione : 


» Ansecleto, di Gaetano Dell'Usso, nativo di 
di anni 19, calto- 
lico, nubile, ebanista di professione, già punito 
cinque: volle per furti e pregiadicato in ogui ge- 
nere di..delinquenze, essendo tisultato reo con- 
fesso e convinto di avere nella. sera del a: geo- 
| naio prossimo passato, sulla via dell’Abbendariza 
di questa città, ribtato un!colpo con istrumento 


Marti, domiciliato in Livorno, 


tagliente sulla persona del barbitre Gi 


useppe 
Betti, a cui cagionò una leggiera ferita nell'ivam- 
braccio sinistro, viene condannato dall’ imp. regio 
Giudizio militare, attesa la sua pessima condotta 


anteriore , a 40 colpi di bastone; e 


» Paolo Zuccherini, altro pregiudicato, di Li- 
vorno, che fu partecipe: alla rise siddetta senza 
però aver cagionato alcun ferimento, vien casti- 


gato con la carcemeigià sofferta. 
» Livorno, 20, febbraio 1852, » 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Palermo, 8 febbraiò. Leri dava fondo in questa 
rada la fregata a vaporé di S. M. Britannica 
Spietful comandato dal sig. Giorgio Parker, pro- 


venîente da Malta in due giorni. 


= Det 1a febbraio. Quiinti conoscono che 
largà fonte di ricchesza sia alla Sicilia la produ- 
zione abbondevole dello zolfo, apprenderanno con 
dolore che le ultime lettere di Francia e d'ILa- 
ghilterta recano la notizia di un considerevole 
ribasso sol prezzo di questo minerale, ribasso che 
minaccia di divenir più sensibile a causa delle 


molte spedizioni di zolfo fatte in'questi ultimi 
mesi dall'isola nostra. Ciò tornerà inevitabilmente 
a danno di arrischiati e dirém pure impradenti 
speculatori, ma nel tempo stesso potrà forse pro- 
durre un non lieve beneficio, quello cioè d'im- 
pedire che più si allarghi l'uso sel solfaro di 
ferro (pirite) di questo succedaneo che minaceia 
di ruinare ‘un ramo, forse il più fecondo | ‘della 
nostra produzione. E difatti’ fiell’anno che passò, 
in cui tant’ alto fecesi salire il prezzo dello zolfo, 
quattro fabbriche, in Marsiglia, aì fornelli di cui 
facevan uso sostituirono*fornelli a pirite, nè tale 
esempio rimarrà senza imitatori, anzi bè avrà 
moltissimi, ‘se il prezzo ‘del minerale contiouerà 
ad essere soverchiàmeale ‘esagerato fra noi. Lo 
stesso dicasi dellMInghilterra, dove il solfaro ‘di 
ferro è stato adoperato in sostituzione dello zolfo 
tutte le volte che'il prezzo di questo minerale è 
enormemente cresciuto. 4 j 









conduttori a 

ni teli ‘a cladiciohi 

per la strada Ecaista Pietro- 
e Mosta. 

| Il 30 gennaio fu [ricevoto dall’ imperatore în 

loi su SI siradrdindrio della 


suo seguito fu presentato anche all’ imperatrice 





| geremiadi, una del; conte Galli 































INTERNO 
SENATO DEL REGNO 
Tornata del 24 febbraio. 





stampa; e quella legge, che noi abbiamo appog- 





messa a partito, fu 
gioranza di 49 roti su 52 votanti. 








tutti, 0 












chiusura? 
“La legge fu dunque 


chè ‘abbiam dovuto sentire ancora due 1] 







l'altra dell’ inevitabile conte di 









‘o sentimento di moderazione : e ciò per 
nesta causa? Tutto per la liberta della stampà. 









d'altronde tanto 


{ benemerito {del paese e d'una 
così industriosa 






idi certi uomini e di certi gi 











almeno ponderato nella sun severità, E il suo di- 
scorso non fu un giudizio, ma uù 










da chi certo meglio di lui il doveva, 

Il senatore Galli della Loggia cominciò col 
professare essere la libertà della stampa neces- 
saria in un paese costituzionale, E questo è ora- 
mai passato in vezzo, che chi hà intendimento 
di attaccare faccia ‘prima una riverenza: come 
gli antichi paladini, che, prima di combattersi , 
si salutavano della spada, senza ché perciò si 
avessero a risparmiare i colpi, talora inortali. 
Dopo la’ sua cortesis, l'onorevole Senatore co- 















stampa ; poi disse che la nostra legge organica è 
insufficiente ed 



















LI DI * troppo 
avanzata. A quali ragioni l'onorevole ‘conte ap- 
Poggiara questa sua conclusione ? A questa unica, 
che i nostri costumi ton sono/ancora abbsstantà 
maturi per essa istituzione , e che è conveniente 
aspettare si mettano all'unisono. ; 

Ma, in nome di Dio, domendiame noi, se 
molti secoli di dispotismo non hanno saputo tempe- 
rarli al béne, questi costami edare quell’edàca- 
zione politica che voi purè ticonoscete necessaria, 
perché!non vorrete sperimentate se lo posa fire 
la libertà? Perchè vorrete accagionar questa di 
nei ch’ cap ha prodotti, mia ereditati? 

erchè non le darete, n correggerli, quelt 
che si concede ‘anche ai condannati eb cidvati 
tirsi? Perchè volete pronuniciar la sentenza in- 
nanzi ‘al processo ? Signor conte della Loggia, 
egli &:meglio che riconosciate col vostro amico il 
conte di Castagneto avere la libertà della slampa 
fate ormai lesue prove, e vintà la sua causa 
essere oramai i ibile (impossibile, capite ? 
è il conte di Castagneto”, che lo dice ) ristabilire 
la censura. 

Giacchè tale fa il preludio dell’ex-ammini- 
stratore della lista civile! Ma fu questa pure una 
riverenza d’urbanità 3 della quale egli Fece ono- 
rerole ammenda. Cominciò anch’ èsso (é la stra- 
tegia d'uso) col maledire dla stampa cattiva ed 
incorregyibile, che versa sul nostro paese tutte 
le dieci piaghe dell'Egitto, perverte il serito mo- 
rale, peggiora i costumi, offende impunemente 
la religione, maltratta l'onore dei cittadini, gitta 
il veleno negli animi deboli ed inesperti, ‘ci fcon- 
duce infine alla rovina politica ed alla perdizione 
morale, 

Signor di Castagneto! Noi vi avevamo pro- 
messo che ci saremmo ricordati dell’ energiacon 
cui siete sorto a difendere la libertà della stampa, 
quando l'altro giorno il Ministro dell’ interno 
disse qualche severa parola contro un certo gior- 
pale, che è conipilato dai preti e patrocinato da 












Nella tornata. d’oggi si chiuse la discussione 
della legge portante modificazioni all’editto sulla 


giata come voluta da una prepotente necessità 
politica, adottata alla mag- 


A che pro", invero, far maggiori parole, quando 
quasi tutti, gli onorevoli membri del 


tempo prezioso, ed a scemare 
sl consesso il credito}. l'opinione, l influenza, 
come ben disse il senatore Sauli, domandando la 


votata, Questo però non 
vuol dire che nei l'abbiamo passata litcia, liscia ; 


lunghe 
della Loggia, 
Castagneto; sulla 
pestifera natura dei tempi attuali, che non hanno 
morale, non religione, non almeno cura d’ onore 
quale fu- 


Giù ieri ci aveva fatta luna veraniente triste 
(impressione il vedere Roberto d’Azeglio , uomo 


filantropia , il vederlo, diciamo, 
razzolare ogni più immondo fango, alla maniera 





imparziale, pure 


improperio. — 
Oggi poi l'opera sua fu deguimente continuata 


minciò ad inveire contro la parte malefica della 







voi. Questo giornale | che non nominiamo , per- 


Ò 
chè tuttî ci hanno già capito, compie pure 
l’opera la più triste, perchè non ‘attende che 
a séreditare il Governo, a seminare la di- 
scordia , a' predicare la ribellione alla legge. Ma, 
non pertanto , noî, che vogliamo la libertà per 
tutti, abbiamo fatto eco alle vostre parole , pro- 
meltendovi però di ricordarceve. Perchè voi ve 
ne siete dimenticato ? Avete due pesi e due mi- 
sure? La vostra opinione d’ ieri non è più quella 
d’ oggi? Gran che il trovarsi sopra un falso ter- 
feno; non è vero , sig. conte? Le contraddizioni 
ci vengono sul labbro con un’ infausta frequenza 
ed una quasi involontaria spontaneità. 

Continuò l'oratore dicendo che, se il giurì è 
opportuno a giudicare dei delitti di opinione, non 





shi! in questo infausto volger di tempi, abban- 
donate senza tutela nessuna jn balia dell’empietà, 
della maldicenza e della menzogna. Soggiunse an- 
cara, per completare la sua idea, come non si 

tollerare che-un uomo di Stato, cresciuto 
fra le meditazione del gabinetto, venga trascibato 
innanzi al tr.bunale di un opiuione incompetente 
da uomini incompetenti. 

Noi chiniamo il capo al valente vomo di Stato, 
che è il signor di Castagueto: e ci permettiamo 
soltanto di osservare quanto eyli sin, per quasi 
una legge di compensazione , abbastanza infelice 
oratore. Giacchè,come l’altro giorao si accattava 
dal signor presidente una lezione di verecondia 
colle sue profonde comparazioni tra la Compagnia 
di S Paolo e la dinastia di Savoia. oggi si meri- 
tava dal signor ministro una lezione dei primi 
elementi della nostra legislazione, la quale assog- 
Betta pur troppo i delitti di stampa contro la re- 
lig'one alla giurisdizione ordinaria, colle norme e 
le pene, che non son piccole, del codice penale. 
E questa lezione gliel'avrebbe potuta dare anche 
l'Opinione (scusì il signor conte |” incompetenza), 
che ha già conosciuto di qual tenore siano le sen- 
tenze del sig. Cambiaggio. 

Conchiuse l' illustre conte col rimproverare 
d'oltimismo il ministro guardasigilli e col doman- 
dargli se egli avesse la stramba debolezza di cre- 
dere alla sufficienza della legge 26 marzo 1848. 
Il sig. Deforesta avere buon Biuoco , e eispose 
poche, ma efficaci parole. Io ho la ferma con- 
vinrione , disse , che il rispetto alla religione dei 
nostri padri non è ora minore di quello che fosse 
nei tempi dell’assolutismo; e, se v' ha qualche 
diffidenza verso il clero + essa sarà tolta di mozzo 
quando il clero si persuada che la religione è di 
tutti i tempi , di tutti i luoghi » «li tutte le forme 
di governo. 

Si va gridando cootro la corruzione “crescente 
dei costumi e il perdimento : della moralità, Ma 
quali fatti si sono messi innanzi, quali prove ad- 
dotte ad appoggiare la fabbricazione ( perdono 
di nuovo, sig. conte; ma la parola è del ministro) 
di una così grave accusa ? Per me, son convinto 
del contrario, e sebbene non me né corra debito, 
pure addurrò un fatto, che toron in valido con- 
forto della mia opinione. Sugli stati trimestrali v 
che vengono trasmessi dagli avvocati generali e 
dai procuratori fiscali, io osservai che i reati con- 
tro il buon costume e la religione vanno conti- 
nuamevte scemando di numero. E come potrebbe 
ciò essere se i costumi. stessi non andassero mi- 
gliorando ? Egli è che la libertò asseconda la mo- 
raliià, non-la osteggia. 

Gran verità, questa, detta dal sig. Ministro ! 
La libertà è essenzialmente educatrice, ed i po- 
poli che si mettono nella di lei via, come sulla 
materiale prosperità, così anche far possono as- 
segnamento sur un progresso continuo e civile'e 
morale, 

TI sig. Ministro fioì col dire che l'onore e la 
moralità dei cittadini non possono trovare una 
migliore guurentigia che nell’ interesse stesso di 
questi a proteggerli. £ 

Or ecco uomini che accusano d' incompetenza 
l'opinione pubblica, di corruzione ln libertà ;-di 
irreligione i tempi, d° incapacità i cittadini: ed 
altri vomini che riconoscuno Ja libertà vssere mo- 
ralizzatrice, ed i cittuiini effionti custodi «diila 
propria diguità. Nou invitiamo il paese a scegliere, 
giacchè egli lo ha già ratto, e non da ieri. 

Qui il senatore Sauli propose che si. sotnsse 
sulla chiusura ; Pinelli parlò contro. di questa, 
perchè era d'avviso che si dovesse lasciar campo 
a ciascuno il mavifestare la ‘sua Opinione, ome 
questa legge nua si avesse ad iaterpretare come 
un’ indiretta . riprovazione dell’ istituzione .dei 
giurati, 

Se non che lo scrupolo di Pinelli, unorevole 
senza dubbio, era però già stato eliminato dalle 
ripetute dichiarazioni dei Munistero; Lu chiusura 
perciò fu votata, e si venne ad approvare l'articolo 
senza ulteriore discussione. 

L'onorevole Plezza prupose quindi un’aggiunta 
tendeate a lasciare all'iaperzialità de’tribuuale i) 
permettere la prova dei. fatti, che formarono 
oggetto di querela. Ma essa non veniva ap- 
poggiata. 

Dopo la votaziene segreta su questa legge, di 








Ex 


re” 


cui abbiam già dato. il risultato, si passò a discutere 


la legge di pubblica sicurezza, che. dopo brevi 
parole , fu pur messa ai voti quale era;stata 
presentata dal Ministero e modificata dalla Car 
mera elettiva. Anche questa venne adottata da 
(46 voti favorevoli contro tre soli sfavorevoli. 

Il Senato si è quindi aggiornato a sabbato per 
discutere la. legge sulle pensioni. degli ufficiali 
in aspettativa o riformati, a relazione del senatore 
Lazzeri, 


— Il terzo ed ultimo ballo a Corte ha supe- 
rato iersera per brio, per numero e per fastosa 
eleganza i due precedenti. 

L'intero Corpo diplomatico, i Ministri del Re, 
parte dei. Rappresentanti della vazione, la Magi- 
stratura, la più cospicua società torinese, la Mi- 
lizia cittadina e regolare, insomma oltre a 1400 
persone s'aggiravano per le magpifiche sale sfa- 
villanti d’oro e di luce. 

Diecento quaranta signore, in cui s'ammirava 
il buon gusto unito alla ricchezza degli abbiglia- 
menti, facevano liete le danze. 

Le LL. MM. dopo avere percorso le sale si 
ritirarono al tocco preciso della mezzanotte. 

Presiedeva alla festa quella gioia spontanea . 
quel grato senso di compiscenza, che i nostri 
Principi sanno sempre e dovunque ispirare colla 
loro presenza. 

La Gazzelta Piemontese pubblica le seguenti 
nomine e disposizioni nel R. esercito : 

Giamboni Antonio, commesso di seconda classe 
nell’ amministrazione delle sussistenze militari, 
nominato guardamagazzini in sopranumero presso 
l'azienda generale di guerra ; 

Forrè Giovanni , capitano nel 5 reggimento di 
fanteria , collocato in aspettativa, in seguito a 
sua domanda, per motivi di salute; 

Traversa avv. Giovanni, commesso di prima 
classe nell’ amministrazione delle sussistenze mili- 
teri, collocato in aspettativa per riduzione del 
personale ; 

Albasio Maurizio , luogotenente nella compa- 
gnia infermieri militari, collocato a riposo in se- 
giuito a sua domanda; 

Cassani Tecla nata Alessi, vedova del capi- 
tano Antonio Cassani, aecordatale un'annua vi- 
talizia pensione ; 

Gallotti Antowio, capitano nel corpo Reule del 
Genio , dispensato dal servizio ; 

Cairola Felice, sottotenente nel 12 reggimento 
di fanteria, collocato in aspettativa in seguito a 
soa domanda, per motivi di salute ; 

Tamburelli Antonio, sottotenente nel 4 4 reg- 
gimento di fanteria , collocato in aspettativa per 
sospensione dull’ impiego ; 

Gillino teol. D. Gio. Antonio, cappellano nel 
12 reggimento di fanteria , collocato a riposo in 
seguito a sua domanda ; 

Bruno sacerdote D. Andrea, cappellano del 
corpo dei Cacciatori Franchi, trasferto nel 12 
reggimento di fanteria ; 

Gazza Giuseppe, sottenente ; aiutante di piazza 
presso il comando militare provinciale di Vercelli, 
collocato in riforma ; 

Piccoli Gio. Battista, maresciallo d' alloggio 
nel corpo dei Carabinieri reali, collocato a, ri- 
poso per anzianità di servizio, conferendogli in 
pari tempo il grado di sottotenente nell’armata : 

Baldelli Daniele , idem, idem, idem; 

Saluzo-Pnesana Rosa, vedova del capitano 
in ritiro conte Carlo Avogadro di Ronco, accor- 
datale un’annua vitalizia pensione ; 

Sapia Vincenza, vedova del luogotenente in 
ritiro Antonio Brunetti, accordatale un’ annua 
vitalizia pensione, 

Farono pure collecati a riposo i seguenti mag- 
giori nel battaglione Zrvulidi del corpo Veterani 
ed Invalidi : 

Guibert nobile Luigi, capitano nel battaglione 
Velcrani del corpo Veterani ed Invalidi, coman- 
dato presso il ministero di guerra, nominato 
comandante la compagnia Infermieri militari; 

Masserano Camillo, capitano nell’ottavo reggi- 
mento di fanteria, collocato in aspettativa per 
sospensione dall’ impiego; 

Valle Carlo, capitano coi distintivi di maggiore, 
aggregato all'azienda generale di guerra, collo- 
cato a riposo in seguito a sua domanda, confe- 
rendogli in pari tempo il grado di maggiore nel- 
l'armata; 

Romero dottore Luigi, chirurgo di presidio 
nel forte di Savona, collocato a riposo: 

Gibelli dottor Pietro, chirurgo del presidio di 
Ventimiglia, collocato io riforma; 

Borelli Maddalena, vedova del guardamagaz- 
gini d'artiglieria Carlo Toesco, accordatale una 
anvu.. vitalizia pensione. 

Co decreti del 15 stesso mese : 

N. s0Giovanni Ci iuseppe, maggiore nel corpo 
Veter ni ed Invalii. nominato direttore in se- 
cond. dello spedale » .ilitare di Alessandria; 

Detilippi Antovio, maggiore ufficiale contabile 
di prima classe nell’amministrazione degli spe- 
ciali militari, trasferto nel corpo Veterani ed In- 
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idi, e nominato dire spe- 
dale militare di Torjnoz. 

Girard Prospero , capitano Uffiziale contabile 
di prima classe nell’amministrazione degli spedali 
militari, promosso al grado di maggiore nel 
Corpo Veterani el Invalidi, e nominato Di- 
rettore in secondo dello spedale militare di 
Genova: 

Prato Domenico, sottotenente aiutante di con- 
tabilità presso lo spedale: militare di Torino, pro- 
mosso al grado di luogotenente nella compagnia 
Infermieri militari; 

Lauza Giuseppe , sottotenente. aiutante di 
contabilità presso Jo.spedale militare d’ Alessan- 
dria, id. id.3 

Farcito di Vinea cav. Enrico, luogotenente 
nel Corpo Reale di artiglieria, trasferto collo 
stesso grado nel primo reggimento Granatieri; 

Lombard cav. Giuseppe; sottotenente nel 14 
reggimento di fanteria, ora in aspeltaliva, pro- 
mosso al grado di luogotenente nel Corpo R. di 
artiglieria; 

Ducruz Giovanni, capitano aiutante maggiore 
di piazza nel forte di Savona, collocato a riposo; 

Fenoglio Giuseppe, capitano aiutante maggiore 
di piazza a Novara, id., in seguito a sua do- 
manda ; 

Maucsario Pietro, capitano siutante maggiore 
di piazza al Alessandria, collocato a riposo ; 

Emanuel Carlo, segretario presso il comando 
generale della Divisione militare di Torino; idi; 

Micheletti Iyoazio, veterinario in primo rel 
reggimento Cavalleggieri di Novara, collocato a 
riposo in seguito a sua domanda ; , 

Rovero cav. Isidoro, luogotenente colonnello 
nel battaglione Veterani del Corpo Veterani ed 
Invalidi, collocato a riposo, conferendogli in pari 
tempo.il' grado di colonnello nell’armata ; 

Cusani di Sagliano cav. Francesco Amedeo , 
luogotenente colonnello nel battaglione Veterani 
nel Corpo Veterani ed Invalidi, collocato a riposo; 
Bottassi nob. Giacinto, Oggero cav. Felice, Au- 
fossi Giocomilo Gio. Batt. , Fossati Marco Gia- 
ciuto, Ferrerati Felice, Bussa Gio. Antonio, Pa- 
gliuzzi Teobaldo, Ciocchino Ilario, Falletti della 
Morra conte Giuseppe Carlo , Gasti Giacomo 
Baulina Defendente , capitsno coi distintivi ‘di 
maggiore nel battaglione Invalidi del Corpo Ve- 
terani ed Invalidi , collocato a riposo;, conferen- 
dogli il grado di maggiore nell’armata ; 

Maggiolini conte Carlo, capitano coi. distintivi 
di maggiore nel battaglione Invalidi nel Corpo 

Veterani ed Invalidi, collocato a riposo: 

Collocati a riposo i seguenti capitani nel bat- 
taglione Invalidi del Corpo Veterani ed Invalidi: 
Borri Angelo, Castellano Gio. Battista , Figone 
Emilio, Chiais Filiberto, Bertolero Gio. Battista, 
Piccardo Giuseppe , Guillemont Giuseppe , Du- 
col Ferdinando , Bono Carlo, Albertini Gioanni 
Antonio, luogotenente nel battaglione Invalidi 
del corpo veterani ed invalidi, collocato a riposo 
conferendogjli in pari tempo il grado di capitano 
nell’ armata. 

Collocati a riposo i seguenti luogotenenti nef 
battaglione invalidi del corpo veterani ed invalidi. 

Priora Carlo, Piot Stefano, Morelli Giuseppe, 
Giachino Carlo Giuseppe, Pia Bartolommeo , 
Giribone Simone , Bergamasco cav. Gaetano, 
Rionda Domenico Aytonio, Vineis Pietro, Gron- 
dona Francesco Lazzaro. 

Più i seguenti sottotenenti nel battaglione In- 
validi del corpo Veterani ed Invalidi : 

Broglio Domenico, Giusta Vincenzo, Cravero 
Pietro, Borella Filippo, Mussani jGio. Agostino, 
Vercellino Michele, Destefanis Giacomo, Brianta 
Gio; Antonio), Malabaila cav. Avgelo, Isoardi 
Gio. Giuseppe, Cristini Andrea Aotonio, Toma- 
tis Gio. Paolo, Ferraris Stefano, Fassetta Pietro; 
Bellezza Giuseppe, Bellisomi march. Pio, Argenta 
Michele, Zerolo Ignazio, Ghigo Gio. Antonio, 
Francia Giuseppe Antonio, Giordano Edoardo, 
Raviola Giuseppe , Perolti Giovanni Battista, 
Garrone Carlo, Baldoino Gioranni, Albertazzo 
Vittorio, Regis Luigi, Guerci Pietro, 

Destefonis Carlo, luogotenente nel battaglione 
Invalidi del corpo Veteraui ed Invalidi, collocato 
in riforma, Piansvia-Vivaldi cav. Paolo Dome- 
nico, Ferretti Vincenzo. 

Fresia di Cestino cav. Giuseppe , sottotenente 
nel battaglione Invalidi del corpo suddetto, collo» 
cati in riforma, Amoretti Carlo, Gamen Ales- 
sandro, Cachiardi Guglielmo. 

Rossi teol. e cav. D. Carlo, cappellano della 
compaguia guardie del corpo di S. M., collocato 
a riposo; 

Gamero Teodoro, sottolneente nel 3 reggi- 
mento di fanteria, collocato in riforma in seguito 
a sua domanda, 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 22 febbraio. Il Moniteur pubblica la 
lista dei candidati del governo al corpo legisla- 
tivo per 56 dipartimenti. Montalembert è fra 
questi, Dupin non vi è compreso. 

Con decreto 21 febbraio, sono prorogati di tre 
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mesi i poteri dei | Consigli geperali, dei Consigli 
di circondario e lei’ Consigli municipali che sono 
sottomessi alla regola della rielezione. 

Leggesi nella Presse, che negoziazioni molto 
attive hanno luogo in questo momento fra Lon- 
dra, Parigi, varii altri puoti intermedii e Froh- 
sdorf, allo scopo di condurre il conte di Cham- 
bord a sottoscrivere un'abdicazione a profitto del 
conte di Parigi. Un nobile ed attivo latore di 
dispacci*si recò da uitimo a Frohsdorf, attraver- 
sando Acquisgrana e Colonia. 

Leggesi nel. Glode la seguente leltera della 
duchessa d’Orleans al prieripe, Presidente della 
Repubblica: 

» Signore, 

» Siccome io non vi riconosco il diritto di 
spogliare ‘la mia famiglia, io non vi riconosco 
egualmevte il diritto di. assegnarmi .una dota- 
zione a nome della Francia. Io rifiuto l’assegaa- 
mento vedorvile. 

» ELena p'Onusans. » 

Londra; 21 febbraio. Si legge nel Sun: 

» Dopo.il voto che ha avuto luogo ieri nella 
Camera dei Comuni in favore dell'emendamento 
«li lord Palmerston al bill della milizia , adottato 
da una maggioranza del 136 [voti contro 125, 
lord John Russeil ha dichiarato che si ritirava 
dal ministero. Non è difficile. di indovinare quale 
sarà l'uomo di stato chiamato dalla regina per 
formare un ministero più popolare, di quello di 
lord John Russell. Se si cede ai sentimenti e alle 
prevenzioni ingenerate dagli intrighi di corte, il 
conte di Derby sarà chiamato senza dubbio. Se 
l’elichetta costituzionale non deve essere violata, 

indica l’uomo che è stato l' istromento di- 
retto della disfatta del ministero come quello che 
è da chiamarsi dal Sovrano (per. costituire inna 
nuova amministrazione, e quell’ uomo sarebbe 
lord Palmerston. Si potrauno fare degli sforzi per 
comporre un gabinetto protezionista sotto gli au- 
spicii di lord Derby, ma questo. gabinetto. nen 
durarebbe molto tempò, e il potere govegnativo 
appartiene per. diritto, popolare al visconte. di 
Palmerston. 
® Lord John Russel ha avuto una lunga udienza 
dalia Regina, senza ulcun dubbie per dare la sua 
dimissione, e quella di lutto.il Gabinetto. Resta 
a sapere, se questa demissione fu accettata o no; 
ma nelle circostanze particolari ‘in cui il Gabi» 
netto, si è trovato posto «da qualche tempo, la 
Regina non che può sollevare i ministri dagli 
imbarazzi dell’attuale loro. posizione. 

Se la regina domanda a lord Russell di aiutarlo 
a risolvere il problema governativo, è probabile 
che egli indichérà lord Derby come il solo uomo 
di Stato che abbia probabilità di condurre gli af- 
fari de! paese;.ora la questione è di sapere be il 
coute Derby potrà anch'esso governare il paese 
diverse settimane venga. subire ripetuti diffetti. 
Il nobile conte è in questo momento assente da 
Londra e non vi ritornerà che questa serà. 

Sappiamo che il sig. Fox Maule ha annuaciato 
questa mattina nel club di Brooks che lord J. 
Russell ha veduto la regina, e che ef pesnr 
del gabinetto era stata accettata. 


G. Rompatno Gerente. 
—__—_— IO e RI Lilia eli cina 


MONUMENTO PATRIO 


PANTEON 
DEI MARTIRI 


DELLA LIBERTA’ ITALIANA 


La Società editrice: avendo che una 
parte degli utili fosse devoluta a benefizio della 
Emigrazione, e non solo a quella residente in 
Torino, ma all'altra ancora dimorante in Ge- 
nova, 1 Ministro degl’ interni, con dispaccio del 
15 luglio (oum. 3772) e 17 ottobre (num. 5550), 
accogliendo |’ offerta, passò le relative disposi- 
zioni ed istruzioni tanto al Comitato centrale, 
presieduto dali’ abate Cameroni, quanto all’ illa: 


strissimo sig. Intendente Generale della divisione 
di Genova. - 
Fascicolo Quinto 





Torino — Présso Zecchi e Bona — 1852 


DOTTRINA COSTITUZIONALE 
PER IL POPOLO 


Prezzo cent. 15. 

Quest’opuscoletto del signor Ugo Belfiore non 
si propune altro scopo che quello di rendere po- 
polari i principi del Govérno costituzionale. 
Scritto con linguaggio famigliare ejconciso, svolge 
in poche facciate le teorie dello Statuto, e nel 
mentre espone ai cittadiui i loro diritti noù pre- 
termelte d’ additar loro i doveri che incumbono 
ad un popolo libero. 


Torino, presso Alessendre Shesiloi; editore, 
via Alfieri : rome 


* Torino. — Litografia Fratelli Doyen e C.. 
RIMEMBRANZE DI OPORTO 


RACCOLTA DI 12 DISEGNI... 0 


ricordanti la spedizione dell’anno 1848 


destinata ART e 


(CARLO ALBERTO. 
tratti dal vero dal pittere 
Ennico Gorin. | 


aggregato a quella spedizione in qualità di disegnatore è 
ed illustrati da apposite descrizioni: >» 
e da cenni storici topografici sulla città di Oporte , 


di Giuserre Anmavp. 





Presso i Cugini Pomba e Comp. editori-librai, 
in Torino e 


si sono pubblicate le dispense 53°, 54*, 55% 


DELLA 


. BIBLIOTECA DELL’ECONOMISTA ‘! 





STRADA FERRATA 


DA . 
‘TORINO A SAVIGLIANO 
Iu seguito all'avviso pubblicato nel Giornale 
Ufficiale del giorno 3o gennaio ultinao, num. 26, 
sone avvisati i sigoori Azionisti, che ' ìl tempo 
utile pel versamento del quarto decimo scade a 
tutto il corrente mese di fel-braio. 


DEPOSITO DI VERO 


VINO DI CHAMPAGNE: 


A fr. 2 Bo la bottiglia. 
Vico del Teatro Catignano, in seguito all'ufficio 
dei Corrieri. 
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siani. Onde malgrado le benevoli intebzioni del 
signor Manteufel presidente dei ministri, il quale 
disse : amar meglio vedere ì granatieri prussiani 
sotto, Torino insieme cogli austriaci, anzichè tro- . 


che può per riappiccare amicizia coll'Inghilterra , | 
o per guadaguarsi la Francia. Le note scombia> | 
lesi tra Londra e Vienna intorno ai rifuggiatì. | 





iaunni Bisso svanire. le illusioni concepite da | iene su! Baltico, ma quelli che non si la- varsi senza gli austriaci a fronte dei nemici della 

interruzioni nell’ invio del giornale, “REMO 7 00 che ‘lord «Granville | Provider Prussia : noi crediamo che tale vagheygiata fra- 

TORINO , 25 FEBBRA1O quella del suo e : ma questi invece | 3 ye i Ì il sig. Manteufel avrebbe dovuto ricordare che se 

«A SUZI ° ni gli fe’ intendere che ‘non pensava punto a dipar- | famiglia imperiale è aspettata a Varsavia « nel 1805, 1806 e 1809 l'Austria e la. Prussia 

nnt, tirsene. nia : : pel'mese di aprile, e nel susseguente » essendo nemiche, vennero i francesi , » fa ap- 
: REVISTA POLITICA Un' alleanza tra la Francia e l’ Austria:non sa> (| l'imperatrice 





i tpunto dopo che In Prussin divenne amica all'Au- + wi 
bbe un, fatto. impossibile, ma sarebbe: una mo- © ‘sud fratello, e vi farà, dicesi, lunga dimora. stria, che le toccò pagarne le: spese: laddove i 
Sv rene bond n ori P AA? CINE ii o altra delle po- che vi anderà anche lo Zar e che vi re: senza quella amicisia che pon avsetta fatta mai 
ueriricdi pra moda i che volte che tale alleanza ebbe luogo , nè ci più o meno secondo Je circostanze: ma di Federico il Grande, |° Austria sarebbe stata ‘an- z 
bin del: Moni stupisebbese Pa per certo che: saravvi: ulmanto nullata , vi sarebbe al mondo una potenza ‘bar- - 
dono limitato alle i plica a richiesta. della balteglia di Rosback_in 


bara di meno, e la Prussia sarebbe la prima po- 
tenza della Germania. e la Germania più umta, 

L'Austria non ha denari e non sà più dove 
trovarne; Lotta la suà monarchia è ib uno ‘stato 
di sorda decomposizione, lo stato di assedio ne 
trattiene, finche può . lo sfacelo; ma lo stato di 
assedio non rimedia sì mali della monarchia, ed 
anzò li accresce; Si può dire che ‘non vi sia go- 
verno: ma governato, s. tal parola si può osare, 
dieci o dodici fazioni in collisione tra di loro: e- 
ad accrescere la confusione , quasi che ne man- 
casse, Metternich è. andato e Vienna, Esterna- 


cui i francesi e gli austriaci stavano contro i prus- 
siani : ma i francesi battendosi male per invidia 
contro gli (austriaci, e gli mustriaci battendosi 
male .per invidia contro i fraricesi, finirono en- 
trambi a farsi battere dai prussiani. 

Due secoli prima, al tempo dell’ imperatore 
Massimiliano e di Luigi XII re di Francia, 
francesi ed austriaci andarono all’ assedio di Pa- 
dova: per eseguire una fazione , faceva mestieri 
che la cavalleria manovrasse a piedi: mai fran- 
cesi non vollero metter piede a terra, perchè e- 
rano nobili e della nobile. nazione francese; nè 


sono capaci di una interpretazione molto elastica, 
“| i lp cet ct one cnc 
Ila. Luigi Filippo creilette che l'onore è la di- 
gaitò della Francia consistesse nel fare i suoi pro- 
‘pri interessi e quelli della sua famiglia : né cre- 
dette di lederla minimamente dicendo una volta 
La Polonia non perirà, e contraddicendosi un’al- 
tra [con dire: Za quiete regna a Varsavia } e 
‘così di molte altre cose, ©» 


menti, se gli sbalzi inopinati a coî dan logo fanno 

i la curiosità dei Giornalisti, non sono 
meno tormentosi per la sapienza dei diplomatici, 
i quali da quattro anni lavorano notte e di è 
tuolinar progetti e a scribacchiar note, che poi 
un successo a cui non si aspettavano reride inu- 
tile, e viene'a sorncettare le loro idee e a trarlì 
8 molinere altri progetti e a scribacchiare alire 
note. | 





"Sotto lé repubblica si credette che non era in- 
ompatibile coll'onore è la dignità della Francia, 
lu spedizione di Roma pet richiamarvi il papa 
‘condotto a mano dal cardinale Antovelli se per 
distroggervi una repubblica che aveva tanto di- 
ritto alla sua esistenza quanto la repubblica fren- 
céese, »°I ‘ Pea] . 

Ora vedremo se sotto Luigi Napoleone con- 
venga all'onore e alla dignità della Francia di 
lasciar sussistere un trattato che bondisce in per- 
petuo la famiglia Bonaparte dalla Francia + £ che 
considerò: come tn caso di guerra se un membro 
di questa famiglia riprende în Francia il supremo 
potere: Vedremo ‘altresì se convenga all’onore e 
alla dignità dello Francia di conservare come base 
del diritto pubblico europeo trattati fatti in odio 
della Francia, o che l'hanno in un giorno privata 
di quei confinî, ad ottenere i quali aveva sudato 
tanti secoli, e che gli erano stat? +uarentiti da” 
una dozzina di ‘rattati. , 

Malgrado e assicurazioni del Moniseur, il Belgio 
continua a provveilere alle sue difese: è il con- 
gede:dato egli ufficiali poluechi, che vi avevano 
acquistato il diritto di naturalizzazione, fu consi- 
gliato dal bisogno di facilitare le buone relazioni 
fra il governo belga e le Russia. 

V'ho però chi dice che il clero del Belgio, non 
mieno egoista del'clero di ogni altro paese,Ted in 
relazioni intritseche colle gesoitaia di Francia, 
dopo di avere nel 1830 lavorato separare il 
Belgio dall'Olanda, lavori al VFG | per togliere 
al:-Belgio la sua indipendenza .@ riunirlo alla 
Francia. E vuolsi che questo sîn uno dei motivi, 
pet cui. Luigi Napoleone si mostra cotanto osse- 
quente a quello che in Francia, si chiama ulira- 
montanismo. La lega tra volterriani è gesuiti, 
quando non siavi rivalità di mestiere , è cosa af- 
fatto naturale, perchè il volterriavismo ebbe per 
generatore i padri gesuiti; e vivono quindi îa is- 
trettissimi vincoli di parentela. Le rispettive loro 
dottrine differiscono nella forma , ma sono iden- 
tiche: nella sostanza. 
< «Lord, Pulmetston dovette abbandonare il por- 
tafoglio, perchè in alcuni convegni famigliari col 
ministro di Francia a Londra si espresse troppo 
favorevolmente per il presidente; ed ore lord 
Joho Russell si è ritirato dal ministero , per un 
emendamento proposto da lord Palmerston ed 
adottato della Camera dei comuni, ché in appa- 
renza sarebbe: molo più ostile alla Francia che 
non. il bill stesso proposto da lord Russell. Nov 
per questo lord Pulmerston è in contraddizione 
0o' suoi principii | avendo egli preventivamente 
dichiarato che Ja Gran Bretagna ha meno a te- 
mere dalla Francia che di alcune altre 
le quali assai più di questa le portano malanimo : 
e verosimilmente alludeva all'Austria. » 

A lord Russell è succeduto lord Derby (lord 
Stanley ) che verosimilmente non potrà durare a 
lungo; e potrebbe far largo ad una camera ra- 
dicale. Ma intadto questo ministero, generato dal 
vecchio lorismo e dall’ influenza orleanistica che 
respira nella corte britannica sha il carattere di 
una dimostrazione contro la Francia: e già pre- 
tendesi che‘per opera sua sbbia sd aver luogo 
una riconciliazione fra i due rami borbonici, onde 
facilitare al conte di Parigi la ricupera del trono, 

A fronte di tanta incertezza dell'avvenire, 
l'Austria, se da un Jato col mezzo della fe- 
Mele Gazzetta di Augusta esprime i suoi timori 





gli austriaci vollero mettere piede a terra, per- 


chè .stimavansi nobili, non meno ; e. forse anche 


un po’ di più per essere tedeschi: e con queste 
ridicole gare Padova non fu espugnata, e gli al- 
leuti se ne andarono con Dio. . 

Non sappiamo poi con quale buona fede po- 
trebbe farsi una tale, alleanza mentre! esercito 
austriaco iu Italia , infanatichito da Radeizky e 
suoi seguaci , non ha che.odio verso la Francia . 
e gli ufficiali non parlavo mai dei francesi senza 
insolenza o disprezzo, Quelli stanziati nello stato 
romano hanno sempre in bocca il ritornello che 
da ua di all'altro partirauno per andare a cac- 
ciare i francesi da Roma. Sarebbe dunque l’alle- 
anza di due enti che si detestano , e che nello 
stringere |’ alleanza contoiuano a detestarsi. 

A Berlino vi è gran concorso di agenti diplo- 


matici, tedeschi, francesi, inglesi e russia ta) 


che pare che là si siano dato il convegno. L’at- 
teozione si rivolge principalmente al ministro 
fravcese David ed all’ agente Wirtemberghese, 
Klindworth. Il primo visita le corti sotto il pre- 
testo di faccende di polizia sanitaria: ma vuolsi 
che i veri motivi siano diversi; Pensano alcuni 
che lo scopo delle sue gite sia la fatura dignità a 
cui aspira il priacipe presidevte : altri spingendo 
più oltre le argine pretendono che Na- 
poleone TIT (il duca di Reichstadt sarebbe stato 
Napoleone 11), vògliendo coll'occasionefche l'im- 
peratore ‘Nicolò verrà prossimamente in Ger- 
mania, voglia procacciarsi un convegno con esso 
lui ‘ad'Erfort. Ma se la prima ipotesi ha qualche 
grado di verosimiglinoza, la seconda è al lutto 
inverosimile, e sembra una invenzione del par- 
tito legittiniista ultra consersativo della Gazzetta 
Crociata di Prussia che si nodrisce di odio contro 
Bonaparte. 

Quatto al signor Rlindworth credesi che dal 
re di Wirtemberg sia incaricato di una missione 
per la regina Vittoria relativa al sequestro dei 
beni degli Orleans, ne’ quali quella corte ha un 
interesse domestico, perchè il giovane duca 
Filippo è figlio del duca Alessandro di Wir- 
temberg e di una figlia di Luigi Filippo morta 
nel 1839, 

Oltre al Wirtemberg vi sono anche interessati 
il Belgio ed il Meclemburgo, perchè Leopoldo 
Re dei belgi è vedove con figliuoli di un’altra 
figlia di Luigi Filippo, e perchè la vedova du- 
chessa d’Orleans è figlia del duca di Meclem- 
burgo. Quindi queste cortî sono molto attive jn 
tali faccenile, e si maveggiano per trovare. ade- 
renti ‘e protettori onde ctedesi che se non vi 
sarà una intervenzione (diplomatica ?) vi sarà 
per lo mena an abbondante scambio di dispacci. 
Pare nondimeno che la Prussia e la Russia 
questo negozio, come anche sull’ andamento po» 
lilico che sta per prendere Luigi Napoleone, pro- 
cedano molto cautamente, e che innanzi di pro» 
nunciarsi aspeltino ciò che gli avvenimenti siano 
per partorire. 

Se crediamo ad aletini fogli tedeschi, nella Po- 
lonia stanno concentrate immense forze, le quali 
soggiungesi che ‘abbiano ricevuto ordine di al- 
lestire le necessarie provvisioni, per mettersi in 
marcia verso l'Occidénte. 
Goglite dalle facili vittorie che ebbero in Un- 
gheria, dopo che tre sirscessivi eserciti austriaci 
furono miserabilmerte sconfitti, si credono de- 


stimate a conquistare l’universo mondo e a sot- 


Le truppe russe inor- 


presente stato di lotta fra doe principii che si 
contendono il dominio delle generazioni future. 
Le potenze assolutistiche vanno dicendo di yo- 
lerla rompere defioitivamente colla rivoluzione, 
come se a questo fine non siano stati rivolti tutti 
i loro sforzi dal 1814 în poi.;Ma che ne avvenne? 
La rivoluzione ha rotto contro loro, ha sfasciato le 
più potenti monarchie, e quanto più si ostinano a 
stare io sulle armi, tanto più presto dovranno 
cadere sfinite. Il miglior modo di romperla colle 
rivoluziohi si è di romperla coll’assolatismo e di 
ricordarsi, come saviamente ha testè fatto seri- 
vere Sua Eccellenza il feld-maresciallo Radetzky, 
che i popoli non sono bragchi di pecore, sentenza 
d'oro, è. dì cui il vecchio maresciallo, che |’ ha 
fatta stampare nella soa gazzelta ufficiale, avrebbe 
dovuto essere il primo a farne l'applicazione. 

Ma per voler seguire un sistema opposto, que- 
se così dette”grandi potenze consumano tesori, 
rovinano e vivono in grandi angustie, sempre sul 
chi vive e semprefin attitudine di guerra, senza 
sapere a chi dovranno farla ed: in timare. di 
farla. 


V' ha chi pretende che Ja Russia potrebbe im- 
punemente spingere le innumerevoli .sue. orde 
sulle regioni occidentali sed imbarbarirle. Ma 
questa idea, di cui il primo, Napoleone: è atato il 
promulgatore, comincia. a scemare della sua jim 
portanza ; e si sa omai che. lo Zar ha: bensì un 
vastissimo impero, se tale si può chiamare una 
sterminata superficie di cui più. di due terzi sono 
deserti insbitabili, ma in proporzione ha rendite 
piccolissime: dei suoi 60: milioni. di abitanti, se 
esalla è la cifra, appena può.cootare: su 35 mi- 
lioni, perchè gli altri.0_sono. al tutto selvaggi, o 
troppo lontani dal centro : i suoi eserciti regolari 
non sono, nè migliori, nè più numerosi degli altri 
d'Europa, e le sue truppe irregolari, in una 
Guerra eoropea, sarebbero più d'imbarazzo che 
di utilità. Inoltre la Carte di Pietroburgo sa che 
le, sue spedizioni nell’Occidente nov farono quasi 
mai fortunate. Non è forse facile a Nicolò di get- 
tare 300,000 uomini contro. la. Germavia o-la 
Fraocia; ma ove lo possa, sa altresi che, o vinti 
o vincitori, quei suoi Russi, misti di Polacchi e 


©Tedeschi, ritornerebbero a casa loro ben bene 


impreguati di quelle idee rivoluzionarie che an- 
darono a spegnere in casa altrui, Quindi, a no- 
stro avviso, l'imperatore della Russia truva bensì 
utile a lui. d’imbrogliare le cose dell'Occidente, 
e di mischiarvisi diplomalicamente otde mante- 
nervi la.sua influeoza, ma non di prendervi parte 
militarmente, perchè troppo poco sarebbe il 
guadagno, e troppo evideati e grandi i rischi‘o 
le perdite. : 
Se si tratta di una guerra nazionale , il prus- 
siano è pronto, come Jo ha provato l’anno scorso 
quando trattavasi di respingere |’ Austria; ma la 
stessa inclinazione non ha per una guerra illibe- 
rale, e fatta nell’ interesse dell’ Austria e della 
Russia : e basti solamente leggere i giornali prus- 
siani, non importa il colore, 0 leggere le discus- 
sioni che succedono nelle Carnere di Prussia, per 
vedere sino a qual punto sia portata l’animosità 
e l’aotipatia per l'Austria. Sopra di ciò i depu- 
tati più audaci del Piemonte. non sovo mai arri 
vati a dire ciò che dissero alcuni deputati prus- 


suo governo .avanti il 1848 (errori 
altro egli ebbe la: sua parte ) 


mente l'Austria è : molto forte; internamente è 
«leholissima, perchè il potere governativo non ha 
più l’opioione dei governati s nè ln loro confi- 
deuza ; lo stato non ha più risorse, la stagoazione 
finanziaria non trova rimedi , e walgrado i bei 
budget di entrate nocresciute, di spese diminuite, 
non è vero nè l'uno nè l'altro: ed àyverò invece 
che l'Ungheria , la Croazia < la Galizia, la Dal 
mazia non possono pagare le imposte che furono 
a loro sopracaricate, e che le ‘altre provincie o 
sono nello stesso misero caso 0 le pagano a stento. 
Il conte Ficque!mont confessando gli errori de 
ai quali per! 
slice che la rivola» 
zione accadde allora perchè nissuno voleva po- 
vernare, Se [vuol essere. sincero dovrebbe fare 
la stessa. confessione , coll'aggiunta , che adesso 
lutti vogliono governare 3 Ma con modi affatto 
disaccordi, n tal che dopo più di un cinquanta 
progetti di organizzazione 0 generale 0 partico- 
lare ad alcune provincie, dopo una ventina di 
statuti tra generali e provinciali , dopo un mi- 
glinio 0 più tra leggi e regolamenti , non esiste 
paese in Europa che [sin più disordinato ed ove 
regni maggior confusione che nov nella monar - 
chia austrinca. In Francia una volontà forte ha 
in inen di tre mesi elaborato & mésso în opera 
ua nuovo ordinamento ; ma quella volontà oltre 
all'essere forte è unica, laddove nell’Austria il 
patere è.debole e vi sono tante volontà quante 
sono le. teste dei-capi di partito , a talché sì po- 


| trebbe paragonare la condizione attuale della mo- 


narchin austriaca è quello che era la Francia 
avaoti il colpo di stato : totti comandano, tranne 
l’imperatore che comanda meno degli altri. 
L'Austria adunque così male condizionata, con 
finanze rolte e popoli malcontenti e quasi tutti 
disposti alla insurrezione, non potrebbe esporsi ad 
Una grossa guerra senza esporre ad Una sola 
giuocata tutta la sua esistenza. Una metà del suo 
esercito è sequestrato i mantenere lo stato di 
assedio è l'altra metà si metterebbe in campagna 
colla paura di essere preso alle spalle da popolure 
insurrezione. Una sconfitta girebbe l'ultima sua 
rovinn'e dalla vittoria ‘non trarebbe altro frutto 
tranne un maggiore spossamento delie sue forze, 
Quale vantaggio [ritrasse dalle vittorie contro la 
Frencia nel 1814 e 1815? Quello di raddoppiare 
i suoi debiti , di moltiplicare gii error. «elim sua 


amministrazione, e passo passo la sapienza im- » 


beoille di Metternich ia ‘trascino alla rivo'uzione 
del 1848. TI passato è capparra di ciò che sarob- 
be Pavvenire, 

L’Injhilterra ha una posizione invulnerabile . 
ha tesori infiviti, ha uu’ amministrazione regola- 
rissima; ma ha uo immenso commercio che sa- 
rebbe troppo gravemente compromesso da una 
guerra, che anche nelle sole apparenze durar 
dovesse tabto, quanto quella che terminò colla 
battaglia di Waterloo ; per cui se maî ella s' im- 
pegnasse in una tal guerra, lonyi dal ricusare la 
pace di Amiens, l'affretterebbe al più presto 
possibile: e deve'perciò dolere a quelli che si 

ino per la caduta di lord Palmerston, 
perchè egli solo al timone degli affari, col mi- 
nacciare la guerra è forse in grado di prevenirla. 


Chi solo può fare la guerra con esito è la‘ 


Francia , quando la fsccia non per ispirito di con- 
quista, ma per ispirito di giustizia. La Francia 


ba il diritto di domandare la revisione dei trat-" 
itati che furono stipulati ad iogiuria di lei; ejla 


e 


ha — diritto di'dèrvandare, che sia rifatta Ta carla 
dell'Europa sopra vasi più ragionevoli, e in modo 
che il debole non si trovi alla mercè del forte: 
ella ha finalmente il diritto di domandare che, 
per la tranquillità propria edi tutta I° Europa, 
sia fatta ragione ai grarami deî popoli 5 e che se 
sì vuole stabilire un comune diritto. pubblico eu- 
ropeo, fa.d'uopo.di.stabilire oltresi-uoa-tal-qualo 
analogia nélle forme dei governi, e concretarle in 
modo che si accordino collo spirito dei tempi e 
colle leggi tel progresso intellettuale , senza di 
che il conflilto sarà perpetuo , e si potranno per 
avventàra comprimere parziali rivoluzioni, ma 
lo spirito delle rivoluzioni, mantenuto dalla con- 
dizione violenta della società, sarà perpetuo : nè 
misi potrà imputarlo a colpa dei popoli, bensi 
alla malvagia ostinazione dei governanti. 


n 


Cronaca pr Fnixcia. — Il Governo trova 
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nella costituzione del Corpo: legislativo maggiori 
difficoltà di quello che forse s' immaginata; non 
sarebbe si lieve la. nostra fatica*, ove volessimo 
registrare tutte le piccole manovre colle quali 
l'opposizione si studia a tergiversare l’opera go- 
vernativa. In molte località fu giocoforza al Go- 


verno accettare come suoi i.candidati dell’oppo- 


sizione, ben reggendo che non sarebbegli riescito 
contrastarne l'elezione, ancorchè: coù questo si 
assoggettasse. a. delle proteste, che: sicuramente 


nulla aggiungevano: al.decoro del medesimo, * 


Fra gli altri, il signor Merode, coguato del 
signor Montalembert, la cui elezione si:dovette 


forzatamente patrocinare dal. Governo per im- 


polenza;adiimpedirla, pubblicò neli? Osservatore 


d’ Avesnes ln seguente! lettera : 
e Signor Redattore, 


» La mia condotta ed. i voti da me dati do- 
pochè posi piede nelle assemblee legislative dal 
3846 provano sbhbastanza che io sono assai più 
conservatore cheiuomo d'opposizione; mai ore 
io sia eletto alCorpo legislativo, mi sta a‘cuore con- 
servarmi l'intera:mia indipendenza,come anchie mi 
sta a cuore lo andar débitore di questa onorevole 
distiazione alia scella libera e perfettamente 
spontanea degli elettori. Io provo il bisogno di 
fare questa dichiarazione, vedendo il nio nome 
figurare, nell'Osservatore di questa mattina fra 
quelli che voi designate sierome Candidati del 


Governo. 
» Trelon, 17 febbraio 1852. 


» Conte W. ns. Menops. 
Nolla del resto d’ interessante nella eronace 


parigina. La cadata del Ministero ioglese ba una 


importanza preponderante, e quiadi scompaiono 
al di lei confronto tatte le: altre più piccole vi- 


cende. Raccogliamo però da varie corrispon- 


denze dell''Emaneipation di Bruzselles alcuni 
brani, siccome «quelli che: ci pongono al chiaro 


di. quel poco che offre la vita politica dellu 
Francia. 

— Si tratta sempre, es non della soppres: 
sione , però d’uo considerevole sgravio dei dazi- 
consumo ; e si penserebbe a coprire il voto cov 
aumentare l'imposta mobiliare e le licenze per 
osteria, Si torrebbe con ciù ottenere di dare al 
cittadino il vino. a domieilio più e buon mercato 
che alla bettola : ciò.che' sarebbe un” assai buona 
cosa. Audiffret , già pari di Francia e presidente 
alla corte dei conti, sarebbe incaricato di stu- 
diare questa questione, 

— Quanto agli affari esteri, mi-si assicura 
che uno dei ministri, del Belgio dichiarò che 
questo stato avrebbe l'assistenza di. tutte, le po- 
lenze ,, qualora il. governo, francese.s' argomen- 
tasse di distruggerne l'indipendenza; ciò che .io 
son ben lontano dal credere. Dicesi che Anversa 

, sarà, messa in istato di difesa. 

-- La preseotazione di Montalembert, |’ acca- 
demico nuovamente elelto , fatta. da Guizot e 
Villemain , diede al capo dello stato un'occasione 


di dimostrare lasua simpatia ai due primi di questi) 


personaggi. Dopo essersi informata della, salute 
di Mootalembert, il priacipe. rimprovetò con 
dolcezza a Guizot il suo non lasciarsi rederei poi 
‘ venne a discorrere della storia d' Inghilterra, a 
cui Guizot sta lavorando. Una volta su: questo 
terreno , si passò a parlore del progetto del go- 
verno inglese d' innalzare unastatua a Cromwell. 
Pare che il presidente fosse molto ansioso di co- 
noscere se questo onore monumentale era.decre- 
tato a Cromwell grand’oomo, od a Cromwell 
sovrano. Si voleva esaminare se la sua vila co- 
stituisse ciò che caralterizzerebbe un regno; ma 
Guizot soggiunse che la questione era risolta da 
due anni in Inghilterra , doro Cromwell era an- 
noverato senz'altro fra i grandi uomini. 

Le voci che corsero per qualche tempo sugli 
sporsali del privcipe presidente con l'anao l'altrà 
delle principesse dell'Europa. hanno rimesso : 
qu: sopratutto del di lui matrimonio colla pri- 
00,.! ita della regina Cristina e del duca di Rian- 
sar. dotinà Ampu: , giovane principessa di 16 
anni , d' und grad avvenenza. Quanto a pro- 
getti matrimoniali colla cose di Spagna , le vostre 
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relazioni con questa potenza. mon sano abbastanza | rale. Essa contemplava, d'altronde, delitti non |. Ben è vero che unideéreto:del governò prov- 


intime nè corrliali perchè abbiano.a darvi luogo. 








(Coutinuazione e fine, vedi N. 55.) 

La Stampa raancese par 178910Po1 Il 3o'dic. 
presentò il ministero alle camere un progetto. re- 
lativo alla polizia della stampa che offendesse la co- 
scienza pubblica. L'accademia francese steasa se ne 
risenti e. Villemain protestò vivamente contro. i] 
progetto nella seduta del 16 gennaio» 1829: All 
opposizione fatta dall’ accademia. francese si as- 
sociarono le accademie di provincis,, e specibl- 
mente quella di Lione. logs 

Il ministero. ebbe paura di; queste dimostra- 
zioni preventive di ostilità, e, il 17-aprile 1827, 
la vigilia del giorno che si doveva discutere, ri- 
tirò il progetto. i 

Tale fo la legislazione della. stampa fino. al-18 


luglio: 1828 , epoca in cui le camere. rotarono 


una, nuova, legge. Questa .soltopose. i gerenti ri- 
sponsabili alla pena di mille lire.d' ammenda per 


ogni esemplare non firmato; obbligò gli editori 
ad una dichiarazione, preventiva. portante 1%. 


titole del giornale o scritto periodico, e le eoch 


in coi sarebbe. uscito; 2° il nome, di tutti i pro- 
prietari nem accomanditari, il loro” domicilio la 
parte loro nell impresa ; 3° il nome:e iledomici 
lio dei gerenti risponsabili ; 4° | affermazione.che 
questi. proprietari e gerenti. raccoglievano in sè 
le condizioni di capacità prescritta. dalla legge; 
5° |° indicazione della tipografia in.cui il giornale 


o scritto periodico doyrà essere stampato: I ge- 


renti risponsabili furono inoltre.tenuti a deporre 
quotidianamente al fisco un. esemplare deb loro 
giornale firmato in minuta, sotto pena di Soolire 


d' ammenda in caso di contravvenzione. 


Quanto alla cauzione , si stabili che per essere 


gerente di ua giornale bisognava provare di es- 


sere proprietari liberi da ogni ipoteca e tassati 
in 500 franchi di contribuzioni dirette. pei dipar- 
timenti della Seine ,, Seine-et-Oise, Seine-et- 


Marne; ed in 150 per gli altri. 


Era questa una grave innovazione nei. regola- 
menti della stampa: ma una. più. grave ancora 
ve la portò l'art. 15 della stessa legge ; che in 


caso di recidiya e in quelli previsti dall’ art. 58 
del codice penale, dava ai tribunali facoltà, di 


pronunciare la sospensione del giornale per un 
tempo non eccedente i due mesi, non minore di 


dieci giorni, 


L'opposizione , qualche mese dopo la. pro- 


mulgazione di questa. legge, die’ fuori nuovi 
giornali : il National, che veune fondato da. Ar- 


mando Carrel, Thiers e, Mignet ; il Temps, che 
ebbe per direttore Giacomo Coste. E la polemica 


difquesti due giornali contribuì non poco alla rivo- 
lazione dî luglio. I loro redattori furon visti met- 
tersi a capo degli scrittori, che protestarono con- 
tro le famose oriinanze, una delle quali faceva 
una così larga breccia nei diritti della stampa, 

Dopo la rivolazione di luglio vi fu, come dopo 
189, libertà illimitata. Parigi ed i dipartimenti 
furono innondati di giornali, che, in generale, 
parteggiavanio: per' lè itlee repubblicane, o per la 
monarchia del 10 rs Pochi però la durarono. 
Alcuni poi l' abno dépo fecero rumore coi loro 
processi : i più celebri dei quali furono. quelli 
della ‘Zribunò e del National, che. hanno preso 
posto nella storia del regno di Luigi Filippo. 

Il domòni delle ‘giortiate di luglio, ana voce si 
era fatta sentire da tutte lé parti: » Non vi sa- 
ranno: più processì di stampa. » Il che. voleva 
dire che nom si farebbero più leggi repressive 
contro .i giornali. E tuttavia |" & ottobre dello 
stesso 1830 emanò una legge, che, mantenendo, 
salve alcune: disposizioni della legge 22 marzo 
1822, la legislazione precedente , deferiva al 
giurì la cognizione dei delitti di stampa e dei 
politici. . 

Sei settimane dopo; cioè il 2) novembre 1830, 
si reslituirono:le penalità contro il delittò d’of- 
fesa al.Re ed alle dire Camere, poscia il 14 di- 
cembre, s*impòse un bollo di 6 centesimi sui 
giornali che superavano i 15 decimetri quadrati, 
ed ono di 3 centesimi sugli altri: il diritto di 
posta poi venue ridotto da 5 centesimi a 4 
L'otto aprilerdel 1831 una nuova legge venne 
da ultimo a determinare le regole di procedura 
da séguirsi pei reati di stampa, Questa legge 
era assai confusa e compilicatà, e su di essa si 
fondarano il più spesso lè coticlusioni prese dai 
difensori innanzi alle corti delle assise od ai tri- 
buuali, perchè si pronuriciaste la nullità del pro- 
cesso e del sequestro. 

Nei quattro anni che vennero dopo la législa- 
zione sulla stampa non subi modificazioni : in 
questo tempo sorsero, vissero e morirono po- 
recchi fogli petiodici, ora quasi totti dimenticati. 
se ne eccettui Ja Caricature, trasformatasi poscia 
in Charivari, e l'Univers. 

Querido si venne a discutere la legge del 9 
settembre 1835, glisorittori di quell'epoca fu- 
rono presi:da costeruazione: Questa legge infatti 
Ren È sg in rigore tulte le piscetni 6 conte- 
ceva jn germe la famosa prudesiza Bour- 
deau, la pericolosa dottrina della' complicità mo- 











































contemplati dalle leggi del1819, 1822 e 1828, 

“quali l'attacco del principio del Governo; l' a- 
desione ai principi esiliati o ad altro qualsiasi da 
Luigi Filippo e la sua discendenza in fuori; le 
professioni di fedé repubblicana ; le offese alla 
\ proprietà; al giùtamento, al'rispelto dovuto alle 
leggi; l’apologia dei fatti qualificati crimini o 
delitti della legge penale; il resoconto dei pro- 
cessi per oltraggio e diffimazione ‘non giudicati 
"dalle corti‘ délle' assise; la pubblicazione del nò- 
me: clei giurati. all'infuori dél resoconto dell’u- 
dienza: 1° annunzio di soscrizioni! politiche allo 
scopo d’indennizzare i giornali. delle. ammende, 
spese, dausi, interessi contro di loro pronupziati 
da condanne giudiziarie. 

Si rinearì sulla facoltà di sospensione secordata 
ai tribunali, in caso di recidiva; gisochè, trat- 
tandosi di delitti, la durata della sospensione potè 
esser doppia. 

Quanto alla:canzione, ecco presso a poco in 
che termini la si rieliiese : 100 mila lire pei pe- 
riodici che: fossero pubblicati più di due volte la 
Settimana: 75 mila: per quelli che lo fossero solo 
due volle la settimana: bo mila: per gli ebdo- 
madari; 25 mila pei mensili o bi<ensili. La 
cauzione dei giornali quotidiani pubblicati nei di- 
partimenti, che' non fossero quelli della Seine, 
Seine-et-Vise, Seine-et-Marne, fu portata ‘a 


15 mila nelle città d'una popolazione minore ; e 
rispettivamente alla' metà: di queste due somme, 
pei giornali: e scritti periodici pubblicati a più 
larghi intervalli. 

La legge, dî' cui purliaao, aatorizzò il'miai- 
stero pubblico a far cituré direttamente î preve. 
nuli avanti alle corti d'àssise , anche fiel caso di 
sequestro: preventivo; impose alle ‘corti d''assise 
di ‘pronunciare immédiatàmerite ‘ia contumacia 
conteo i prevenuti. clie non sì presertassero il 
giorno e all'ora portatà «lalla citazione ; nov lasciò 
infine si prevenuti il«tiritto di ricorrere in cassa- 
zione contro le sentenze che avessero pronunciate 
tanto sulle questioni di competenza, quanto sugli 
incidentî, se non dopo la sentenza definitiva. 

Queste ‘così durè difficoltà, di coi venivasi ad 
aggravare la stampa molestarono nel loro cam- 
titino i giornali che allora esistevano; e si po- 
teva supporre che avrebbero fatti dar addietro 
i nuovi ‘attéti che s'argomentassero di gareggiare 
con quelli ‘bell’affrontarè i pericoli e nel cercare 
il successo. Mò la supposizione non sarebbe stata 
confermata dal fatto, giscéhé nel' 1836 sorsero 
due: grandi gioroali, che sono ancora forti e vi- 
vacix voglio dire il Sidele è la Presse. 

Erbilio di Girardin, calla fondazione di que- 
svaltimo giornale, operò nel giornalismo una vera 
rivolazione. Fino a quest'epoca la pubblicità era 
stata assai ristretta. Il solo Constilulionne! avera, 
dopo il laglio 1830, raggiunto il numero, allora 
favoloso, di ventimila abbonati ; numero ch’ egli 
conservò per alcuni mesi soltanto, 

Un giornale poteva far fronie a’ suoi impegni 
con quattro 0 cinque. mila, associati, mercè.il suo 
alto preszo : 80 lire l'anno. La stampa perciò nom 
s indirizzava al popolo , ma alla nobiltà ed alla 
borghesia. Ecco Ta ragione per cui la Tribune di 
Marrast, il Bon sens di Luigi Blaoc, il Reforma- 
eur di Raspail, non arevano potuto. consolidare 
la loro esistenza, come la Gazette de France e la 
Quotidienne, chie avevano la clientela dei nobili A 
e il Debats, il Constitutiennel, il Temps, ib Na» 
tional'ed'il Courrier frangais , organi. dell’ opi» 
nione della borghesia ministeriale, costituzionale, 
radicale. 

La Presse e poi i) Siéele, ridacendo di una metà 
il prezzo d'abbonamento, allargarono Ja missiune 
dell stampa e n’accrebbero la popolarità. I giornali 
compresero come nonsoltanto adalcuni privilegiati, 
ma dovessero indirizzarsi a tutti. La concorrenza 
obbligò i giornali che già esistevano a seguire gli 
arditi novatori nella via della riforma, Il Dibats 
é la Gazette de France mantennero soli l'antico 
aristocratico prezzo, consolandosi con questo del 
piccolo numero dei loro associati. 

Il Journa! du Peuple di Dupoty non:fece altro 
che apparire per andarsene. tosto sul finite del 
1841 ed il cominciare del 1842. Gli.succedette 
nel 1843 la Reforme , fondata da Goffredo Ca- 
vaigoae, Flocon e Granimesoil. Lo. stesso anno 
vide sorgere la. Nation, che levò poco interesse 
ed ebbe ben pochi associati , finchè nel 1847 si 
fase colla Gazette de France; e {la Phalange, 
giornale dei seguaci di Fourier, che bentosto di- 
venne quotidiano , col titolo di Démocratie pari 


Altri giornali furono creati dal 1843.sl 1848, 
quali la Patrie, l’Esprit publie;il Globe x Épo- 
que , il Conservateur. Di questi la sola Patrie è 
ancora in piedi, dopo d'aver ben molte volte can- 
giato di proprietari, di. redattori e di bandiera. 

La rivoluzione di febbraio ; come quella deli’ 
89 e del 3ogrese la libertà illimitato alla stampa, 
| Le leggi antecedenti furono come tacitamente 
abolite fino alle giornate di giugno. Nessuna esu- 
zione, nessun bollo. 


per =. 


5o mila lire. per le città di 50 mila abitavti’, n° 


visorio ristabiliva quest’ultima sì onerosa obbli- 
gazione nei primi giorni di marzo. Ma, dietro le 
osservazioni che furono oflicialmente fatte al go- 
verno da tulti.i redattori in capo dei giornali di 
Parigi, quel decreto veniva tosto rapportato. . 

Tatti ci ricordiamo con qual profbsione gli 
organi della pubblicità invasero le strade di Pa- 
rigi nei tre|primi mesi della repubblica; i bizzarri 
titolì di' tritte queste vere. effemeridi; che nasce- 
vano l’oggi per.morire il domane. Pochi furono 
quelli che preser piede: la. Republigue , | a 
da Ecg. Bareste la sera stessa del 24. febbraio ; 
il Peuple , di. P. J. Proudhon,; il Temps, di 
Saverio Durrieu; l'Opinion Pubdlique, di Alfredo 
Nettement; la Liberté, |'Assemblée Nationale , 
V_Evénement: x 

Ora resta sola l’Assemblie Nationale. La Li- 
berté è morta d’inavizione nel 1850, dopo aver 
portato tuttî i colòri ; il Peupte, che si rialzò per 
bem tre volle con nomi diversi, dovette. alla-per 
fine soccombere solito le ammende; come pure 
dovette soccombere la. Democrazie Pacifique e la 
Reforme , che erano pure più. vecchi .di lei; Il 
Temps verme medesimamente a morire dopo al- 
cuni mesi. Infine la Afpublique , l’Evénement , 
trasformatosi in seguito al una. sospensione nell’ 
Avenement du Peuple e l' Opinion Publique di- 
sparvero dopo il colpo di. stato del. 2 dicembre, 
come pure l’ Ordre eil Messager de l' Asdemblée, 
due gioraali di data. più recente,» > i. si 

La stampa dei dipartimenti era pur stotu fe- 
conda dopo la riroluzione di febbraidy e nei icà- 
poluoghi, di dipartimento ed anche ia parecchi 
capoluoghi di distretto. Bua, pochi di questi gier- 
nali hanno sopravvissuto. Il. manco di lettori ; i 
processi e le sospensioni amministrative; li hanno 
fatti scomparire quasi tutti gli uni dopo'gli altri. 

I processi di stampa, furono infatti. numerosi 
dopo le giornate di. giugno in cui il generale 
Cavaignac sospese, senza, forma di giudizio, per 
mezzo di decreto, i giornali la Presse (il cui re- 
dattore in capo, Emilio Girardin; fu arrestato e 
sostenuto in una segreta della Conciergerie per 
undici giorni), la Revolution, la Yraie République 
di Thoré, l'Organisation du Travaily l'Assem- 
blée Nationale, il. Napoléon Républicain, il Jowr- 
nat de la Canaille, il Lampion,Ja Liberté, il:;Piro 
Duchesne, il Pilori, 

Qualche settimana dopo questeinfuste giornale 
di guerra civile, l'11,agosto 1848, l'Assemblea 
Nazionale votò un decreto che portava delle pene 
contro quei giornali che attaccassero la proprietà, 
la religiohe, l'Assemblea Nazionale ; la sovranità 
del popolo, il suffragio universale, 

Due giorni dopo la votazione di, questo de- 
creto, nella seduta cioè del 9 agostoy.la. stessa 
Assemblea ristabiliva la cauzione dei giornali nei 
seguenti termini : 24,000 lirexpei giornaliz'che 
uscissero più di due volte la settimana ;, 18,000 
pei giornali bi-ebdomadariz 15,000, pergli ebdo- 
madari ; 6,000 pei mensili. i 

Ad.imitazione delle leggi anteriori.che ave- 
vapo pure imposta cauzione, ai giornali, il. der 
creto del 9 sgosto ne ridusse la cifra a G,oco.lire 
per le città di 50,000. anime e più, ed u.3,000 
per. le città di popolazioni minori: nei. diparti- 
meoti che non fossero quelli di Seine,.Seind-et- 
Oise e Seine-et-Marne. ( ni 

L'assemblea legislativa del. 3 maggio. 1849 
votò due leggi. contro la:stampa ; la. primaril 27 
luglio 1849, la s&conda il 16 laglia 1850. Queste 
due leggi furono ispirate dalla. tradizione delle 
leggi monarchiche, 

La legge del 27 luglio infatti fa; rivivere; in 
favore del capo del.potere esecutivo , l'articolo 
della legge 11 dicembre 1830 .telativo.alle offese 
alla persona del re. Essa contempla inoltre: nuovi 
delitti, quali le provocazioni all’armata ; gli.at- 
tacchi contro |’ inviolabilità dei diritti. consacrati 
dalle leggi, la pubblicezione di false; polizie ; in- 
terdice di noovo Je soscrizioni pel. pagamento 
delle ‘multe; e pone i distributori. e. venditozi 
ambulanti di scritti, libri, giornali, opuscoli. ia 
balia dei prefetti , che danno 0, ritirano a; loro 
grado le autorizzazioni, Assoggelta alla. formalità 
del deposito preventivo ogni opera. politica , She 
abbia meno di dieci fogli di stampa ;. manliene 
la cauzione; vieta ai rappresentanti del popolo 
di firmare i giornali come gerenti: dà .al fisco 
diritto di citazione diretta nei tre giorai ; ed or- 
dita che ogni prevenuto, regolarmente citato 
e non comparso , debba essere immediatamente 
giudicato in confumacia dai tribunali; senza i) - 
concorso del giùrì. 

La legge del 16 luglio modificò le disposizioni 
del decreto 9 agosto, relative alla cauzione dei 
giornali, assimilandò il dipartimento del. Rodano 
a quelli delli Seine , Seine-et-Oise, Seine-et 
Merne, ed obi 0 i gerenti a deperre una 


somma egaale alla metà del maximum della.multa 
portata dalla legge, nel caso che_il giornale, già 
solto processo, fosse colpito da. un muovo se= 


sè ristabilisce il bollo, 
li di 7a csglimetri quadensi nei, 
e 


ine-et-Oise: ed a 2 


questro. 

La slessa le 
5 centesimi i d 
dipartimenti della Seine 














RUNE i» 


centesimi igiornali periodici e Je litografie altro» 


Sulla [proposizione di Riancey , il romanzo- 
fippendice fu, per questa legge, gravato dal bollo 
dilrcentesimo ‘perinoniero. Un emendamento 
poi dî Laboulie e di Tingoy rese obbligatoria la 
firma dell’autore sotto ciastan articolo’ di'discus- 
sione’ politica; "filosofica , religiosa , sotto pena di 
500° franchi di multa per agito: 

Tale è per sommi capi la itoria della st a 
O Francia bi cre che Pha 

‘fio a' questi di. indipendenti 
dovettero superare molte difficoltà: essi non ven- 
nero però mai meuo al loro assunto e bi Do 
certo ‘anclie nell’'atrenire. © (Dalla Preste 


) si L 


vorrà incaricarsene. 
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Pani Amento IncLesE.. Camera. dei. Comuni. 
Seduta del 20 febbraio. Lord John Russell ripro- 
dace le disposizioni del suo progetto sulla milizia 
locale.e aggiunge essere la sua intenzione di: ag* 

iungere nuove. forze alla. difesa del paese. Spera 
di presentare il bill lunedì prossimo; 
Lord Palmerston. Trovo le disposizioni del 
bill contrarie al suo titolo, Voglio una.milizia re 
golare. per la difesa deljRegno Unito, e il progetto 
del nobilè lord impone questo dovere“alla milizin 
locale..Ma, il progetto] del. Gorerno! realmente 
nou;è. nè locale nè generale,feppurepimporta di 
sapere se la misurn.che discutiamo sia-per fon- 
dare una milizia regolare 0 una milizia. locale. 
Mentre il bill non annuncia che una milizia locale, 
le.disposizioni parlano.di ana, milizia regolare, 
Noi siamo ip una situazione politica e geografica, 
checiespone, sebbene vi sia poca probabilità, alla 
possibilità, di, essere inviluppati in una guerra; 
esposti ed essere invasi, in:casò di 
goerra:da una forza formidabile. 

Nella.mia opinioverio tempo di’pace bon ab- 
biamo preparato un esercito regolare sufficiente 
per resistere in caso «di una formidabile inva- 
sione, Sarebbe contrario alle abitudini e alle fi- 
nanze del paese di seguire” esempio delle na- 
zioni militari del continente ‘che mantengono in 
tempo di pace degli eserciti sufficienti per la 
loro difesa almeno sul privcipio. di una guerra. 
L'introduzione della navigazione a vapore rende 
il pericole per. noi più imminente. Dobbiamo 
premuuirci non già contro un pericolo che ci mi- 
naecia dopo sei mesi, ma dopo 15 giorni o on 
mese: dopo una dichiarazione di guerra, 1) solo 
mezzo per guarentircî è di avere in tempo di 
pace una forza considerevole organizzata di ufi- 
ciali e di soldati esercitati , disciplinati ; urmati, 
equipaggiati; pronti ad: accorrere in aiuto” di un 
esercito regolare, sino dei primor “i della guerra. 
Poòo import: che chidmate que» (forza milizia 
locale o regolare, purchè sia pronta ad entrare in 
campagna al ogni istante, 

Ma la milizia locale voli è in queste condizioni 
perchè la legge che la stabilisce , prescrive che 
essa non possa essere schiamata che nel caso di 


lepri i opposizione del nemico sopra un 
punto ulle nostre coste. Ma allora è troppo 
tardi. Vorrei che la forza difensiva destinata a 
venire in aiuto all'esercito regolare debba essere 
applicata a'tutto il Regno Unito. Approvo ‘alte 
mente quesia proposta, ma una tale milizia è al- 
lora una milizia regolare, e non locale ; ho qual- 
che interesse in Irlauda e vorrei vedere questo 
paese garantito” contro. th' invagione, Tuite le 
obbiezioni contro la milizia in Irlanda sono fon- 
date nelle diffidenze verso il popolo, nel quale io 
per la mia parte ho piéna fiducia. Se si crede 
che inglesi; scozzesi, e irlandesi non difendereb- 
bero la terra che li vide nascere, meglio var- 
rebbe abbandonare.la questione {e chiamare vu 
esercitò | susttiaco' per vegliare sul paese. 
Il Hole lord Daga il suo emendamento e 
domanda che la parola locale sia ommessa. 

Lord John Russell: La proposizione. di lord 

merston mi sembra assai straordinaria, poichè 
giunge: persino ad impedire il tninistro della Co- 
rona a far conoscere il suo progetto: alla. Camera 
e sostituirgli il suo che non ‘ha palessto che iù 
parte, e che, per quanto io credo, sarebbe molto 
impopolare, 

Il sig. Disraeli dichiara di appoggiare | e- 
mendamento di lord Palmerston. 

Sir G. Grey riproduce I" argomento di lorà 
J. Russell-sall’irregolarità della proposta di lord 
Palmerston che è pure combattuta dal sig. Hame. 

W.M, I. He:bert appoggia con alcune parole 
l'emeridamento. Dopo alcuni altri oratori che 
parlarono pro è contra si passò ai votî, e 136 si 
pronunciarono in favore dell'emendamento e 125 
contrari. Questo risultato è accolto con grandi 


adi Russell allora alzandosi disse: Da 
momento che lx maggioranza della Camera non 
pertnette al-‘mivistero di presentare un bill che 
egliconisiderà come della più alta importanza, io 
non potrei essere personalmente risponsabile di 
una misura della quale non potrei approvare le 
clausole, © riella‘quale fu recata una modifica- 
gione notevole, Listierò la cura di presentare il 


cale, o regolare. 


milizia 


in tempo di guerra, 


dentale, 


nazione. ». 

























mente accidentale, 

























il bill. » 


paese. » 












ad un profondo silenzio: 








versezioni animate. 








è bill'a qualanque altro onorevole 


Lord Palmerston sì alza è in mezzo agli 
applausi dell'assemblea : Mai »i 

» Signor presidente, non posso , dispensarmi 
di'èsprimere qui la mia estrema sorpresa di una 
tale diserzione per parte del governo di S. M. 
dalle sue fabzioni ordinarie jin questa Camera. ‘ 
Presumo che non sarà senza aver riflettato ma- 
turamente che il governo ha creduto suo dovere 
di presentare una misura per la%migliore difesa 
regno. i 
» L'unica divergenza di 
gioranza della ‘Camera ed 
la questione di sapere se li 
fondata nel 47° articolo dell'atto Giorgio TIT, o 
sul'25°, cioè se ‘vi debba éssere uda milizia lo- 


» Lord John Russel ba' dichiarato questa sera 
che la misura equivaleva quasi all'assestamento 
ordinario della milizia locale ; parvè a me, come 
alla Camera, che non vi era senso comune il 
conservare la parola* locale in-nns misura che” 
salvo una sola eccezione; riposa sul principio della 

regolare. a 


» Ilnobile lord' ha ammesso il'sistemà dei 
rimpiozzi, sebbene un altro membro del'Governo 
abbia elevato forti obbiezioni contro Questa praticò. 
linobile lord ha detto che il suò progetto permeét- 
terebbe che questa. milizia, in caso di guerra, 
fosse. chiamata ‘sotto levarmi*nello stesso modo 
come la milizia: regolare. L'unica differenza fra 
le:due milizie sarebbe nella durata del servizio 


n Ora, domando al'Gorerno di S. M. se que- 
sta è una ragione sufficiente per  ricùsarsi dal- 
l'adempiere al suo dovere, è per rinunciare alla 
sua ‘intenzione di far: progredire questa misura, 
in causa di un insuccesso temporario ed incî- 


n Domando, infine, se per questa ragione i 
ministri debbano rigettare una misura che non 
avrebbero, dovuto. proporre senza essere: ben con- 
vinti che. era essenziale. per.il benessere della 


Lord John, Russell » Doro dare alcune spie- 
gazioni. Ho detto che la misora di cui ho preso 
l'iniziativa è così analoga ad un progetto di ri- 
stabilimento della milizia, che è strano chevio 
voglia: rispettare. .il. bill all’occasione di ciò ‘che 
Sua Signoria ha chiamato un insuccesso pura- 


» So fosse così, la mia. condotta sarebbe inie- 
splicabile, ma mi sembra che la differeoza è im= 
portante, e che la. maggioranza della Camera 
avendo modificato il titolo del: bill, non si può 
più dire che sia il medesimo bill, e sarebbe d’uopo 
iatroduryi nuove disposizioni. 
non è sostenibile dal Governo (applausi). 

» Credo di aver falto. concessioni: abbastanza 
grandi dichiarando che. in quanto agli emenda- 
menti io era disposto ad: accettare quelli che'sa- 
rebbero, stati proposti; .ed. a. far. passare i)-bill 
per un comitato speciale. Ma, fermati nel bel 
priocipio da una. questione pregiudiziale, non 
possiamo più fur progredire il progetto, poichè 
la, Camera ha dichiarato così che nom ha fiducia 
nella nostra proposizione (applausi). P 

» Questi applausi mi provano che non misano 
ingannato nel!e disposizioni. della Camera, e che 
si è voluto mettere il ministero in minoranza 
sopra una questione seria, onde dare la. prove che 
il ministero non avera la confidenza della Camera. 

» Termino col domandare che.il signor. Bernal 
ed il visconte di Palmerston presentino essi stessi 


Sir B. Hall: » Ho appoggiato francamente la 
proposiziane di lord John Russell, e. confesso colla 
stessa franchezza che trovo la marcia seguita da 
lord Palmerston affatto intempestiva; roi. pare 
che sarebbe stato più cortese. di lasciare che il 
nobile lord Jobn Russell presentasse il suo bill. 
Però non sonò neppur coutento della risoluzione 
ora presa dal nobile lord; egli. non ha alcun 
motivo di far passare. a lord Pulmerstan la re- 
sponsabilità di presentare il bill. Quello ch'egli ha 
da fare è di abbandonare l'amministrazione del 


Lord John Russell si‘ alza ‘e dice, in mezzo 


» Credera di essermi spiegato in termini ab- 
bastanza chiari. Credo di aver dichiarato che il 
risultato del votò attuale doveva essere che i 
ministri non godevano più Ja fiducia della Ca- 
mera, e che ‘ne dovera venire la conseguenza 
nstorale. Fo non ho fatto che dichiarare che non 
pretendo d'imporre al nobile lord Palmerston 
la risponsabilità della presentazione del bill, per 
conseguenza , col permesso della Camera, do- 
mando di ritirare Ja mia mozione. » (77 silenzio 
più completo continua a regnare nella sala). 

Là mozione fatta da lord Joho Russell che 
lord Palmerston ed il signor Bernal presentino 
il loro bill, è ritirata. Molti membri abbandonano 
la'sala e da tutte le parti si formano delle coo- 




















opinioni fra la mag- 
il Governo è dunque 
misura debba essere 
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i. Questa posizione 


























































Tn du articolo del Zund relativo alla cendi- 



















entri fra l'Eliseo ed il palazzo d’ Erlach. 
ttative' colle legazioni delle altre ‘potenze 
sembrano di nat Lo 
noi abbiam motivo di credere che esse sono în 
‘istato dî esercitare un'influenza piuttosto acquie- 


colla Francia, e devonsi riguardare non. come 


» mà come spontaneo risultato del 
modo'equò e benevolo cOî éuî que' gabinetti ri- 
guardano la quistione. Quanto all’ oggetto della 
corrispondenza svizzero-francese , non sì 

ormai più dubitare che sì riferisca ai rifugiati e 
precissmentè ai rifugiati francesi è che il go- 
verno francese a tale riguardo ha avanzato pre- 
tese, che il potere esecutivo federale non può 
soddisfare piehamente , senza venir meno al suo 
dovere ed alla diguità e neutralità della confede- 


Qui si accennato l'instituzione de' commis- 
sari | l'espulsione di Michel y ela currispondenza 
continuata fra i due governi; dai quali fatti si ha 
motivo di sperare che da una parte il consiglio 
federale farà quanto gli incumbe per l'osservanza 
degli obblighi internazionali è per la conserva- 
zione dei diritti della confederazione , e dall'altra 
il governo’ francese si arrendetà all'evidenza della 


— Da Besilea, da Bernd, da Zurigo, da 
Arau sì annincia che trova favore la' sottoscri- 
zione per coprire là sowima residua dovuta alla 
confederazione dai cantoni sonderbundisti. Tl ve- 
scovo di Busilea, movsignor Salzmano, si inte- 
ressa non potò a favore di questa sottoscrizione. 

Berna: In luogo de’ deputati al gran consiglio 
dott. Troxler (radicale) , Michaud'ed abate Belét, 
conservatori, furono eletti il 14 Febbraio i signori 
Bessire ed Antoine radicali, e Caurlat conserta- 


== Il consiglio di stato ha incaricato i commis- 
sari di governo di notare sulle liste dei sottoscritti 
alle petizioni per la revoca tatti quelli che non 
sono cittadini del cantone di Berna, e hon con- 
tribuiscotio allà imposta fondiarie de capitali 6 
delle entrate. Questa misura è severamente cen- 
surata dai fogli dell’ opposizione. 

Friborgo. Cartard , il capo dell'ultima sum- 
mossa , ottenne di commbotar la, pena del car- 
cere în quello dell'esilio. Avendo scelto di recarsi 
a Roma, sarà scortato da gendarmi sino ai con- 
fini della Sviazera, di là sarà Accompagnato. da 
un-addetto alla polizia sino a Genova .dores' im- 
barcherà. Suo fratello , il curato di. Lutigoy , 
paga le spese di viaggio , e presta, garanzia per 
le conseguenze di un possibile ritorno di Carrard 
nel cantone 0 nella Svizzera prima che sia. com- 
piuto il tempo del suo esiglio. 

S: Gallo, Sembra che ora. si pensi seriamente 
alla strada ferrata da Rorschach a S. Gallo e 
Wyl La municipalità di S, Gallo ha risolto di 
proporre all'assemblea politica di sottoscrivere 
per 250,000 fr. a tale impresa , ed .il direttorio. 
commerciale ha risolto di contribuire per una ai- 
mile somma. Altre corporazioni e privati segui» 
ranno questo esempio. 


Loadra, a1 febbraio. Il reverendo Carlo Fi- 
scher che da qualche tempo occupava il posto di 
cappellano presso il papa, e che indi ha ufficioto 
unitamante al rer. W, J. Agar nella’ cappella 
cattolica, Lyme Regis, ha annunciato il. 18 la 
sua intenzione di abiurare la fede cattolica e di 
assistere. nella prossima domenica al servizio par- 
rocchiale della chiesa anglicana. (Standard) 
gSi dice da buona fonte che per. stimolare la 
circolazione dell'oro in Inghilterra si bn | iaten- 
zione di limitare 0 snche di sospendere. intiera- 
mente la futura emissione dei viglietti di banca 
di 5 lire sterline della bancs d° [oghilterra. Se 
questo piano è adottato, nei piccoli affari di danaro 
si dovrà ricorrere al metallo; ciò che al presente 
non si fa. Anche i viglietti sotto. altre. denomina- 
zioni saranno numericamente più limitati. 

— Quautunque la crisi ministeriale sia arve- 
nuta più presto che non si credeva, nessuno è 
rimasto sorpreso nè alla Cily né alla Borsa, e ‘ 
l'influenza esercitata da questa notizia ‘sui fondi | ad Altona e faranno parte della guarnizione. 
pubblici non andò al di la d'114 00, — 17 febbraio. Domani l'amministrazione del 

— Si legge nel Glode : ducato sarò rimesso dai commissari feilerali al 

Un consiglio dî gabinetto è stato tenuto oggi a | re di Danimarca. Pabblicheraono uu proclama 
due ore al Foreign-Office, Erano presenti lord | per annunciare questo avvenimento alle popola- 
J. Russell, il murchese di Lansdowue;il lord can- zioni, e dichiareranno nel medesimo tempo che 
celliere , il conte Miato ; sir. G. Grey, il conte | la loro missione è terininata. 

Grey, il cancelliere dello scacchiere , sir F. T. SPAGNA. 

Baring, lord Seymour, il conte Carlisle, l'onore- Madrid, 1) febbraio. La Regina ba ricevuto 
volissimo Fox Maule, il marchese di Clapricarde, | in.udienza particolare, colle formalità d’uso, il 
lord Granville, e gli onorevolissimi Labouchere { generale Aupick ambasciatore di Francia e lorp 





e B. Vernon Smitb. Il {consiglio è durato sino a 


cipali membri del consiglio si sono allora ritirati. 
PRUSSIA 

Berlino, 18 febbraio. Abbiamo precisato, scrive 
il Burò delle, Corrispondenze, lo scopo della mis- 
| sione del'principe di Ligne., secondo le notizie 
degne di fede che ci furono comunicate. Le. co- 
municazioni del governo belga formarono l’arjo- 
mento «elle deliberazioni del consiglio dei miui- 
stri, ma non si ebbe altro risaltata che di stabi- 
lire che la Prussia debba osservare verso la 
Francia la più stretta neutralità. Riguardo ni 
decreti di confisca, essi non formeranno, non 
ostante la loro importanza, una questione di po- 
litica generale che interessi le putenze , e perciò 
il governo prussiano si asterrà dal fare qualsiasi 
dichiarazione. Essa si manterrà nella posizione 
di tatti gli altri sovrani, che non sono immedia- 
tamente toccati nei loro interessi da quel de- 
creto. Non ostante tutte le notizie in contrario, 
quest» punto non sarà considerato nè a Londra, 
nè a Pietroburgo sotto un aspetto diverso da 
quello che fa preso a Vienna , sebbene i gabi- 
netti di Vienna e Parigi siano certamente fra di 
loro in termini più amicbevoli di quello che lo 
sono.gli altri gabinetti. 

Diversa è la questione che concernela pretesa 
di pagamento per le spese arretrate dell'occupa- 
zione, francese ; il governo di Francia incalza 
molto. per ottenere quella indennità, e il Belgio, 
a fronte di questa insistenza , non si crede al si- 
curo contro un’ occupazione militare, Però il yo- 
veroo prussiano non ha dato dichisrazioni pre- 
cise su quest’ argomento , è però certo che esso 
non sarà alieno di assumere la mediazione in 
questo affare, ed anche di difendere i indipeo- 
denza del Belgio in un caso di aggressione. In 
questo affare il governo prussiuno agirà in per- 
fetto accordo coll' Inghilt: rra ; si può supporre 
che il gabinetto di Pietroburgo sarà pure d' ac- 
cordo, e che l'Austria non vorra sottrarsi ai suoi 
obblighi di garanzia, 

Il sig. Bisinork Schgnhausen, ministro della 
Prussia alla Dieta germanica , ha, dicesi, scritto 
si presidente del consiglio, che era deciso di 
dere la sua dimissione se non: giungera a_ far 
trionfare le viste del gabinetto ; iguardo alla flotta 
tedesca. ll sig. Bismark Schònbausen ha, soste- 
nuto la sua opinivne, intorno a questo affare, con 
tanta energia , che divenne per luî questione di 
priocipii. i 

Il priocipe di Prussia è qui ritordato da 
Weimar. 
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ora ‘molto meno importanti , e 











eccitante sulla corrispondenza 









































































































rare i dritti di vaviaziope sull'Elba , sono ter- 
minate, Furono ratificate dal governo. La nuova 
tariffa è stata pubblicata. I dazi sono diminuiti 
per metà riguardo ad alcuni oggetti, del quinto 
© del ventesimo per altri. 
| DANIMARCA 

Copenhaguen, 15 febbraio. Ieri i membri 

dei doe Things hanno avuta una riunione segreta 















adottare nelle circostanze attuali contro il nuovo 
Mivistero. Si decise «li fare un'altra riucione 
per continuare le incominciate deliberazioni, 

Domani il ministro della marina presenterà a] 

Vokksthing un progetto di legge che ha lo scopo 
d’ inviture la Dieta a votare i fondi necessari per 
l'armamento del bastimento a vapore Thor. 
* Kiel, 16 febbraio. La Corrispondenza litogra- 
fica di Berlino annuncia. che il governo danese 
aveva preparato un deereto di smmistia per 
| Holstein. 

Questa ootizia è inesatta. Se si interpreta di 
buona fede il proclama del 28 genuaio, non vi 
potrebbe essere questione di estendere all’Hol- 
stein la misura adottata relativamente allo Scle- 
swig. Si dralta tutto. al più di: rivedere qorlla 
wisura onde temperarne il rigore. Siamo con- 
vinti che non può trattarsi di amnistia relutiva- 
mente ell’ Holstein. ° 

Si crede che in »lcuni giorni l'atministrazione 
della marine sarà rimessa al governo ranese, e 
che gli ordini giungeranno di Coperlagien ab- 
bastunza in tempo perché il comaudatite del ta- 
pore l'Iek/a. possa, prima della sus partenza, 
«stendere il processo verbale di questa opera- 
‘zione. 

Il colonnello Krabb, nativo dell'Holstein, al 
servizio danese, è nominato govertintore della 
fortezza di Remisburk. Lo stato mapgiore gene- 
rale rimarrà. probabilmente w Kul. Due compa- 
gnie del battaglione di Lawwnburg si recherstmo 
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4 ore e circa 10 minuti : lord J. Russell e i prio», 


Le deliberazioni che hanno per fine di mode ‘ 


per, deliberare sulle mitore che converrebbe . 


ani i 














die 


How..en, ministro. »lenipotenziario della. Gran 
Bretagoa che hanno rimesso gli autografi della 
Regina d'Inghilterra e del Presidente della Re- 
pubbliea francese diretti alla Regina per espri- 
mere il vivo dolore cagionato dall’orribile atten- 
tato contro la sua augusta persona. 

Domavi ad un'ora e mezzo la Regina si re- 
cherà alla chiesa d’ Atocha per presentare al- 
l’altare la principessa neonata. I deputati avevano 
fatta l’offerta di circondare a piedi la carrozza della 
Regina durante il passaggio, ma l’offerta non fu 
accettata. 

Il brigadiere del genio signor Miquel y Polo 
è partito per Mallon onde fortificare questo porto 
entro il più breve termine. Questa missione gli 
fu affidata dol generale Zerco del Valle. 

— Si legge nella Patrie del 23 corrente : 

Dispaccio Telegrafico 
Madrid, 18 febbraio 5 ore pom. 

La Reginu, accompagnata dal Re, ha presen- 
lato sua figlia nella chiesa d’ Atocha , in mezzo 
al più grande entusiasmo e alla più grande al- 
legrezza. 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 23 febbraio. La Gazzetta di Milano 
pubblica la seguente netificazione : 

» Secondo la pratica invalsa în queste pro- 
vincie in occasione delle leve militari, veniva 
concesso il privilegio di temporanea esenzione, 
non solo ai figli unici, ma anche a quei coscritti 
che restavano soli in famiglia per avere già al- 
Vesercito tulti i loro fratelli, sia perchè colpiti 
«alla sorte, sia perchè arruolati come volontari o 
come forzati. 

» Ma giusta le comunicazioni ora fatte dal- 
limp. regio Governo generale con dispaccio 19 
corrente, num, 620, gl’imp. regii ministeri della 
guerra e dell'ioterno hanno determinato che 
nella leva ottuale 1851-52 debba bensì restar 
fermo, secondo le norme vigenti, il privilegio 
di esenzione pei figli veramente unici, ma che 
i coscritti invece rimasti soli in famiglia per 
avere tutli i fratelli all’ esercito vengano am- 
messi ad eguale privilegio nel solo caso che 
Siano anche l'unico sostegno dei proprii ye- 
pitori. 

» Quei coscritti pertanto della correntefleva 
rimasti soli in famiglia che credessero difavere 
diritto a tale temporanea esenzione, dovranno 
recarsi tosto alla Commissione di revisione delle 
liste per far valere i loro Litoli con regolari do- 
cumenti. 

» Milano, 21, febbraio 1852. 

» ZL’ imp. regio luogotenente 
» StuASOLDA. » 


INTERNO 


Per determinazione presa da S. M., iv udienza 
dlel 22 corrente , la cattedra di diritto romano, 
rimasta vacante pella prumozione del commen- 
datore Michelangelo Tonello alla carica di consi- 
gliere di stato, venne confarita al professore 
Giovanni Nepomuceno Nuyts a vece di quella di 
diritto canonico che occupava, e ciò in confor- 
mità del parore emesso dal consiglio supremo di 
pubblica istruzione , cui il suddetto professore 
Nuytz ebbe a presentare apposita domanda cor- 

.redata de’ relativi suoi titoli, a termini del di- 
sposto dall'art. 14 della legge del 4 ottobre 1848: 
- Tempo fa, così il nostro come alcuni altri gior- 
nali annunciarono il matrimonio del celebre Silvio 
Pellico colla marchesa di Barolo, ora possiamo 
assicurare che questa notizia è onuinamente falsa, 
.. Oggi fu pubblicata la legge sulla privativa po- 
stale che riferiamo per disteso. 
TITOLO PRIMO 
DELLA PRIVATIVA DELLE POSTE 

Art. 1. È risertata al governo la privativa 
della Posta-lettere e della. Posta-cavalli nella 
conformità qui appresso stabilita. 

caro 1. -- Della Posta-lettere. 

Art. 2, L’amministrazione delle poste è esclu- 
sivamente incaricata del trasporto delle lettere 
e dei pieghi contenenti carte, tanto sigillati che 
aperti , come pure dei giornali, delle gazzette 





, 


od altre opere perioiiche nazionali od estere non, 


eccedenti in volume i due fogli di stampa. 

Art. 3. Sono eccettuati dal disposto dell’arti- 
colo precedeute : 

1. Le lettere, i pieghi ed i giornali stati pre- 
ventivamente sottoposti al bollo così detto în corso 
particolare. 

2. La lettera che una persona spedisce ad 
un’e'tra per mezzo di un espresso, 

3. Le lettere e pieghi che no individuo , i} 
quale abita un comnne dove von havvi uffizio 
di po.ta, ritira o fa ritirare, porta 0 fa por- 
tare 1 altro comur» in cui esiste un uffizio po- 
stale  -convicino a! luogo di sua residenza. 

4. e lettere ape e trasportate sulla propria 
persona dai viaggiacori od individui non com- 
presi nella categoria di quelli sui quali sono su- 





L'OPINIONE 
torizzate le perquisizioni a termini dell'art. D) 
quando dichisrino essere per loro di credito , 0 
di raccomandazione, ovvero di affari di loro par- 
ticolare isteresse. > 

5. I giornali, gazzette e le opere periodiche di 
cui all'art. 2 trasportate nello stesso modo, e 
dagli stessi viaggiatori od individui indicati nel 
paragrafo precedente, sempre che detti giornali 
ed opere per la loro data e quantità non presen- 
tino il carattere di una frode dei diritti postali. 

6. I pieghi aperti sotto fascie movibili conte- 
nenti citazioni, comparse , atti di,liti , processi 
sentenze, e carte manoscritte d’affari in genere. 

7. Le lettere di vettura, e quelle di accompa- 
gnamento di merci, tanto per via di terra, che di 
mare, non suggellale. 

8. La lettera trasportata dal capitano o pe- 
trono di un bastimento concernente il suo carico 
e diretta al raccomandatario del medesimo. 

9. La lettera trasportata dal conducente di 
vetture pubbliche concernente il suo carico, re- 
gistrata sul foglio di via, e diretta al corrispon= 
dente del concessionario della vettura. 

Art. 4. Tutte le persone provenienti dall’e- 
stero per via di terra, ad eccezione di quelle 
incaricate di missione dal R. governo, e dai cor- 
rieri di gabinetto, debbono ;al loro ingresso 
negli Stati, dichiarare al primo uffizio di dogana 


e consegnare quindi al primo uffizio di posta, 


per essere spedite al loro destino, oppure bollate 
in corso particolare, mediante pagamento del 
dritto relativo, tutte le lettere ed i pieghi, i 
giornali, gazzette ed allre opere periodiche con- 
template nell’articolo secondo, delle quali fossero 
latori, eccetto le lettere ed i giornali di cui ai 
numeri secondo, quarto, quinto, settimo e nono 
dell’art. terzo. La consegna di cui sopra potrà 
anche farsi agli uffizii di dogana sulla frontiera, 
che venissero a ciò destinati dall’ammipistrazione 
- Sono esenti dall’ obbligo di fare le dichiora- 
zioni e le consepne , di cui nel presente articolò, 
le persone che dimostreranuo di essere incaricate 
di missione per parte dei governi esterì, ed i cor- 
rieri di gabinetto al servizio dei governi medesimi. 

Art. 5. I capitani 0 patroni di bastimento sì 
nazionali che esteri, i quali sappi a qua- 
luoque parte degli stati , debbono consegnare all’ 
uffizio di sanità locale più vicino al luogo di ap- 
prodo , insieme ai giornali, gazzette ed altre o- 
pere periodiche di cui ali’ articolo secondo, tutte 
le lettere ed i pieghi portati non solamente da 
essiloro, ma ezieodio dagli uomini dell’ equipag- 
gio, e dai passeggieri , che non possono perciò 
dispensarsi dal farne loro la rimessione, Il quale 
uffizio, eseguite le operazioni sanitarie , trasmette 
le dette lettere, pieghi, giornali, gazzette ed 
alire opere periodiche all’ uffizio di posta locale, 
eccettuate quelle di cui ai numeri primo, quarto, 
quinto , sesto, settimo eil ottavo dell’ articolo 
terzo, le quali saranno restituite ai rispettivi 
latori. 

Art. 6. Gli uffiziali delle poste debbono vigi- 
lare per iscoprire il trasporto clandestino delle 
lettere e pieghi , dei giornali e gazzette ed altre 
opere periodiche di cui al preaccennato articolo 
secondo , ed accertare i relativi reati. 

Queste obbligazioni corrono pure agli agenti 
di polizia e di gabelle , i quali debbono tutti inol- 
tre aderire agli inviti che a tale riguardo loro 
fossero fatti dagli uffiziali delle poste. 

Art. 7. Gli agenti di polizia e delle gabelle, di 
cui negli articoli precedenti, sono autorizzati a 
fare insieme o separatamente delle visite e per- 
quisizioni sopra le vetture periodiche e gli effetti 
da esse trasportati , non meno che sopra i vettu- 
rieri, mulattieri, conducenti, pedoni , barcaiuoli, 
ed a sequestrare tutti gli oggetti in frode del di- 
ritto di privativa delle poste. 

Art. 8. È vietato agli agenti delle gabelle 
nella visita delle vetture e degli effetti trasportati 
dai corrieri, messaggieri ed appaltatori del tra- 
sporto dei dispacci , di visitare le valigie e sac- 
chi di servizio postale , od'i pacchetti di lettere 
descritte nel parte dell uffizio di posta. 

Art. 9. Tulte le autorità civili e militari deb 
bono prestarsi nei limiti della rispettiva compe- 
tenza per far rimuovere immediatamente tutte le 
difficoltà che impedissero o ritarduséero il corso 
delle lettere. 

Art. 10. Hsegreto delle lettere è inviolabile. La 
amministrazione delle poste debbe vegliare seve- 
ramente acciò esse ron vengano aperte da chic- 
chessia , nè in qualunque modo sia presa cogni- 
zione del loro contenuto. A 

Art. 11. Potranno tuttavia essere aperle dal 
capo dell'amministrazione o da un impiegato sn- 
periore da lui delegato: 

1° Le lettere senza indirizzo , 0 con indi 
rizzo imperfetto ed iutelligibile: e ciò io modo 
ed al fine che riconosciuta unicamente la firma 
del mittente, siangli rinviate senza indugio Lore 
però dall’intestazione di esse si conosca il nome 
del destinatario , saranno a loî spedite di pre- 
ferenza. 

2° Le lettere rifiutate dal destinatario , le 
«quali, separate quelle da rispedirsi all’estero, sa- 
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ranno aperte subito giunte alla direzione privci- 
pale dei rifiuti; e ciò anche nel modo e pel fine 
di cui al paragrafo primo. 

3° Le lettere di peso non reclamate ‘od indi- 
rizzate a persone sconosciute, come pure le let- 
tere assicurate, rifiutate o non ritirate, le quali 
non saranno aperte ehe dopo sei mesi di gia- 
cenza, affinchè sia riconosciuto se vi si conten- 
gono documenti di famiglia, e carte od oggetti 
di valore, uel quale caso saranno rinviate al 
mittente. 

4° Le lettere che, mediante le occorrenti for- 
malità, venissero ridomandate in tempo dal mit- 
tente; e ciò affinchè siane pure, per via di 
confronto, riconosciuta la identità della sotto- 
scrizione. 

Art. 12. Le lettere semplici non reclamate od 
indirizzate a persone sconosciute, non che quelle 
rimaste in ufficio, dopo esaurite le cautele ac- 
cennate al numero uno dell’ articolo undecimo, 
saranno senz'altro annullate nel modo fin qui 
praticato dopo la prescritta giacenza di sei mesi. 
© Tutte le altre, siano semplici, siano di peso od 
assicurate , di cui ai numeri primo; secondo, e 
terzo dell’ articolo undecimo suddetto, saranno 
aperte nel modo e pel fine di ‘cui ivi, mediante 
indicazione sovra ognuna di esse del motivo dell’ 
operatone aprimento ; e quando siasi potuto co- 
noscerè chi ne siu il mittente $ dovranno essere 
risuggellate,e l'ufficio dovrà darne avviso al me- 
desimo per la restituzione , se la desidera , me- 
diante il pagamento della relativa tassa, 

Quando non ostante il dato avviso, non ne sarà 
chiesta la restituzione, le lettere di peso od assi 
curate verranno , sei mesi dopo l’ avviso dato , 
egualmente annullate , e gli oggetti preziosi o di 
valore che vi si trovassero. acchiusi 8’ intende- 
rauno acquistati dall’ amministrazione dopo: tra- 
scorso il termine di anni cinque dalla data dellà 
loro impostazione , siccome lo sono parimenti gli 
articoli di danaro non richiamati entro lo stesso 
periodo di tempo, | 

Art. 13. Gli ufiziali delle poste non debbono 
rispondere alle interpellanze sulla impostazione 
od esistenza di lettere dirette ad uu terzo, fuor- 
chè per quelle che , mediante le occorrenti for- 
malità, fossero ridomandate in tempo dal mit- 
lente, e per quelle che fossero soggette è se- 
questro. 

"Nè possono rilasciare dichiarazione qualsiasi re- 
lativa alle lettere, fuorchè per quelle assicurate. 

Art. 14. Non sono soggette a sequestro le let- 
tere ed i pieghi confidati alla posta', che nei casi 
seguenti : 

1. Quando il destinatario siasi reso defunto, e 
la istaza ne sia fatta da uno dei coeredì od altri 
iuteressali. 

2. Quando il destinatario venga a trovarsi in 
istato di fallimento, e la instanza ne sia fatta da 
uno degli aventi diritto. 


3. Quando il destinatario od il mitteute sia iv- | 


quisito di crimine o delitto e la iustanza' ne sia 
fatta dal fisco o dall’istruttore del procedimento. 

In siffatti casi di sequestro, le lettere e pieghi 
non potranno mai essere rimessi che alla persona 
designata dall'autorità giudiziaria per decreto od 
ordinanza emanata collegialmente. (Continua). 

Figone. Il cotisiglio comunale in sua seduta 
straordinaria del 23 cadente mese , nella forma- 
zione della strada ferrata da Pinerolo a Torino, 
deliberò di offrire in dono ali’ impresa L. 100jm. 
se nel perimetro di un chilometro 112 dal suo 
abitato siavi una fermata della strada ; la metà 
della somma , se la fermata truvasi tra un chilo- 
metro 12 a tre chilometri dal suo abitato, e solo 
L. 25jm. se è tra i tre, ed i quattro chilometri: 
oltre a L. j0jm. di azioni, se la fermata è nel 
primo perimetro, e sole L. 10jm. se si trova nel 
secondo. 

Torino, 26 febbraio 1852. 

-- Con decreto del 22 corrente viene convo- 
cato pel giorno 7 marzo prossimo .il 3° collegio 
elettorale di Sassari , per alla nomina 
del suo deputato , invece del collegio 2° che era 


stato convocato per isbaglio col decreto 15 cor- 
rente. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 23 febbraio. Il Moniteur non con- 
tiene cosa alcuna nella sua parte ufficiale.» 

Leggesi nella Presse: Abbiamo detto ieri 
qualche parola delle negoziazioni annodate pre- 
sentemente fra i due rami della famiglia Bor- 
bonica. Oggi possiamo aggiungere, per maggior 
dettaglio, che il progetto dei negoziatori è di 
persuadere il conte di Chambord a sottoscrivere 
uo proclama indirizzato alla Francia ed all’Eu- 
ropa, nel quale dichiarerebbe che » riconoscendo 
n come le ingiuste preveozioni, le quali da venti 
» anni si oppongono al ritorno in Francia del 
» ramo primogenito e della sua famiglia, sus- 
» sistono tuttora non meno invelerate e sono la 
» causa che impedisce il ristabilimento del prin- 
» cipio, della legittimità , esso abdica personal- 
» mente, nell'interesse medesimo di questo prin- 








» cipio secolare e tutelare, in favore dell’ in- 
» nocente rampollo del primonato della branca 
» cadetta. » 

-- Il sigoor Forestier, antico colonnello della 
sesta legione, detenuto a Santa Pelagia dal 2 di- 
cembre, venne rilasciato, ma ‘ricevette | ordine 
di abbandonare la Francia. "o 
= Si annunzia la nomina del contrammiraglio 
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Berlino, 21 febbraio. La trattazione del pro- 
cesso Arnim ebbe Inogo quest'oggi. La pubblicità 
fu esclusa per domanda dell'avvocato. fiscale: 
L’accusalo fu condannato ad una multa di s00 
telleri e due mesi di prigione, i Lal ari sl 
La Gazzetta d’Augusta, che reca la'stessà 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati, il cur abbonamento scade 
con tutto il 29 del corrente mese, sono pre- 
gati a volerlo rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell’ invio del giornole. 


TORINO , 26 FEBBRAIO 
-— ==> rr 1 
IL MINISTERO INGLESE 


Noi non abbiama per alcun modo divisa la 
meraviglia di certi giornali, che non compren- 
devano, perchè lord Palmerston non avesse aspet- 
teta la quistione del Capo di Buona Speranza per 
attaccare il suo rivale, e lord Jolin Russell avesse 
così facilmente disertato il ‘suo poste in una di- 
scussione preliminare sul bill della milizia. Lord 
Palmerston, com' è ben naturale, voleva avere 
gli onori della sconfitta def proprio avversario, 
ed aspeltava pazientemete un’ occasione pro- 
pizia; ma perchè gli fosse libero |' attacco sopra 
ogni punto, era necessario evitare gli argomenti 
che si riferivano ad atti avvenuti durante il 
tempo ch’ egli trovavasi al Ministero, e pe'quali 
conveniva pure:che si assumesse la sun parte di 
responsabilità; Ed infatti perchè ha egli così cal- 
damente difeso lord Cloremlon? Perchè il luo- 
gotenente d'Irlanda, se aveva commesso una ir- 
regolarità, sovv:nendo danari ad un giornale 
screditato, l'aveva commessa mentre egli siedeva 
nei consigli della Corona. 

La quistione della guerra de’ Caffri, e della 
dimissione di sir Harry Smith ; avrebbe posto 
lord Palmerston nel più grave imbarazzo ; im- 
perocchè da un lato lord Grey, ministro delle 
Colonie, è talmente: antipatico # » Camera per 
la sua negligcoza € pei suoi arbi ..i, da renderne 
impossibile la difesa, tanto più che il: duca di 
Wellington alla Camera dei Lordi aveva pro- 
nunciate parole di grande encomio per sir Harry 
Smith, locchè in.plicava un biasimo ol Ministero 
iu un argomento sul quale l'autorità del vecchio 
» serve è incontestabile; d'altra parte come sin- 

dacare e attaccare un atto che necessariamente 

deve essere stato deliberato nel Consiglio dei 
ministri, di cui lord Palmerston era uno dei 
membri più influenti? Nessuna meraviglia adunque 
abbiamo concepito pel gener» di guerra nel quale 

il nobile wisconte si è lanciato, e sul terreno da 

lui prescielto. é 

I sarcasmi coi. quali coperse lord John Russell 

l'evocasione degli spiriti bellicosi di tutta la _na- 

gione; produssero nelle Camere e nel paese una 
impressione così profonda, un tale entusiasmo 
da far sopporre per us momento che lord Pal- 
merston dovesse tosto raccogliere il premio del 
trionfo, succedendo nella direzione degli affari 
al defunto gabinetto wigh. Ma queste supposi- 
zioni e queste speranze erano poi, abbastanza 
fondate? Certamente nessuno più di noi desidera 

il ritorno al Ministero dell’audace visconte, che 

seppe da solo lottare: contro la reazione di tutta 

l'Europa, e conservare |’ indipendenza al paese 
nel quale viviamo, Ma i tempi non sono ancora 
maturi per questo sospirato avvenimento; è ne- 
cessario che prima d’ogui cosa il conte di Darby 
eil signor d’Israeli facciano le loro prove, le 
quali dovendo, secondo ogni probabilità riuscire 
infelicissime, per inevitabile conseguenza con- 

no al potere il solo uomo politico, che oggi 
sia ben accetto alla maggioranza della popolazione 
inglese. 

La regina nov ama lord Palmerston, perchè 
troppo avverso agli orleanesi, che di fattosi sono 
posti sotto la sua protezione , ed è persciò che il 
nuovo ministero è composto di elementi che si 
risentono delle tradizioni antinapoleoniche di Pitt; 
ma è egli possibile io Inghilterra. vo gabinetto 
protezionista al ili dentro, e reazionario al di 
fuori? Diciamo protezionista, imperocchè seb- 
bene lord Staoley abbia in apparenza abbando- 
nate alcune delle teorie più avanzate di questo 
sistema , pure non potrà a meno di ristabilire non 
poche delle tasse dirette a favorire ! agricoltura, 
allegando d'altra parte l'income-fare. Se egli non 
volesse andare fin lò, il sig. d'Israeli ve lo spiu- 
gerebbe, e se questi, dissentendo, sortisse dal ga- 
binetto , lo avrebbe costante avversario nella ca- 
mera dei comuni. Ma come dire al. popolo în- 
glese, voi che avete sino ad ora pagato il pave 
cinque soldi, d’ora innanzi lo pagherete sette 

soldi ? E ciò nello scopo di far vendere più caro 
il grano alla straricca aristocrazia? È fuor di 
dubbio poi, che il conte di Derby , ore propo- 
vesse qualche misura di questo genere , avrebbe 
coutraria l'odierna rappresentanza nazionale, che 

































































dovrebbe essere sciolta per. ritentare. nuove 

Ma come ricorrere a questo espediente prima 
che la camera abbia votate le imposte ed appro- 
vati i bilanci? E come supporre che vengano ap- 
provati e votati , se il ministero che li presenta, 
ha per divisa il ristabilimento di lasse di prote 
zione per l'agricoltura, e il rifiuto di modificare 
il sistema elettorale? Questo programma avrà 
contrari i wigh, i peelisti, le scuole di Man- 
chester‘e i radicali, che formano tre quarti della 
camera, e non vediamo in qual modo lord Stan- 


negazione negli uni, 
negli altri erano stati necessari 


































ley possa trarsi d’imbarrazzo. 


Né la quistiove estera presenta minori diffi- 


coltà. Un” alleanza colle potenze del nord 

trebbe essere fatta che allo scopo di impedire a 
Luigi Napoleone d° imitare l'esempio dell’ impe- 
ratore; l'Inghilterra fornirebbe ; come per lo 
passato , i sussidii agli oberali suoi alleati i quali 
in ricompensa a guerra finita ristabilirebbero il 
bloceo politico commerciale, come fecero appunto 
dal 1815 al 1848 contro le merci, e le idee della 
Gran Bretagna, 

Noi crediamo il popolo inglese troppo illumi- 
nato dall’ esperienza intorno ai propri interessi, 
per lasciarsi trarre in un nuovo abisso di immepsi 
debiti, onde soccorrere troni vacillanti e despoti 
moribondi. Fox era ugualmente amante della 
putria, ma, non acciecato' dalle ire insensate di 
Graùville e Dundas , sosteneva che l'Inghilterra 
avrebbe assai più guadagnato unendosi alla Fran- 
cia, che combattendola; perchè, secondo le espres- 
sioni di Napoleone il Grande, tutto era possibile 
alle due nazioni collegate assieme. E noi crediamo 
fermamente che questa politica prevarrà al di là 
della Munica, e l° opinione pubblica chiamerà a 
sostenerla l’unico uomo capace, l’vnico vomo che 
sia all'altezza delle circostanze. Lord Palmerston 
sarà il nuovo ministro del nuovo parlamento. 

Quanto poi al Ministero quale ci è stato annon- 
ziato dal dispaccio del telegrafo sottomarino, 
pubblicato dalla Pafrie, confessinmo che se real- 
mente è composto come lo si dice, non ha certo 
elementi di vita per una settimana. 

Il conte di Derby ; il duca di Northum- 
berland e d’Istraeli sono tory, antipapisti e 
protezionisti : Canning è peelista, e quindi parti- 
giano delle libertà religiose e commerciali; una 
coalizione di questo genere sarebbe troppo mo- 
struosa per crederla possibile in un paese dove i 
partiti sono [così esclusivi come iu Inghilterra, 
Crediamo perciò che l'irigresso di lord Canniny 
nel ministero tory sia impossibile. * 


-— 


Caonaca pi Francia. » Se devesi prestar 
fede ad un rumore che sullo scorcio d'ieri prese 
maggior consistenza , il governo non sarebbe lon- 
tano dallo accondiscendere alla pubblica opinione, 
prestandosi a rivedere quella ‘severissima legge 
sulla stampa. Essa nou sarebbe inserita nel Bul- 
lettino delle Leggi proprio tal quale fu pubblicata 
dal Monsteur, e diverrebbe l'oggetto di una fon- 
damentale revisione, se non anche di un’abroga- 
zione completa. » 

Queste parole che noì troviamo nelle solite 
corrispondenze dell’ /ndépendanice Belge, credia- 
mo. che esprimano piuttosto un desiderio di qual- 
cuno che conservò il suo amore alla più bella fra 
le conquiste dalla moderna civiltà, di quello che 
accennino al un avvenimento che ‘nbbia il ben- 
chè minimo grado di probabilità. Non può cre- 
dersi infatto che il potere non ubbia matura- 
mente ponderato tutti gli argomeoti pro e con- 
tro la libertà della stampa , prima di decidersi a 
fissarne le sorti col decreto del 20 corrente. Nè 
dopo la pubblicazione del decreto sopravenne tal 
cosa che possa aver mulato di molto |’ Opinione 
del governo. Il popolo d' altrondè non ha preso 
parte finora per questa instituzione ; della quale 
ultimamente ebbe sì tristi saggi; e tutti si sc- 
cordano col dire che se si compiangono indivi- 
dualmente i giornalisti che, in quella della stampa, 
viddero la propria rovina , sino ad ora si mostrò 
una generale e manifesta indifferenza a riguardo 
della instituzione medesima divenuta ad un tratto 
il capro emissario della società francese, causa 
tanta malorum. 

Passando dalla stampa alle elezioni che sono 
immineoti per la nomina del corpo legislativo , 
noi troviamo che |’ opposizione versa ugual- 
mente in tristissime condizioni. Ognuno ben sa 
quanta fatica erasi sostenuta all’ oggetto di sten- 
dere una lista di candidati che; scelta dai ranghi 
dell’ opposizione, avesse nello stesso tempo una 
fisonomia di possibilità, quasi vorremmo dire, in 
vista delle attuoli circostanze politiche del parse: 
ognuno ben può immagiosre quanto sforzo di ab- 









anco a generare lo 
dire e fin anco che Co i 
governo: Cormenin uno 


cagione del costume uniforme di cui 
rivestirli. Quest'abito di un velluto 
talmente sopracaricato di ornamenti 


retribuzione di sorta. In allora 


‘fe’ tanto che il presidente 
sciò smuovere dal suo 
al Moniteur un altro 

dovranno acconciarsi i 
decretato si avvicina 
gli antichi pori. 


frequenza ed 


che finora non fa restaurata, 
questa diceria, è però fuori di 
di Persigny non può restarsi 
fra poco essere chiamato a 
che è infatti, cioè l’inearnazione più 
pensiero di Luigi Bonaparte, 

Il Journal des Débats fa un epigramma, dicendo 
che il giorno in cui vi sarà una guerra generale , 
lord Palmerston sarà primo ministro d' Ioghil- 
terra. Ma in que) giorno , può ben dirsi altresì, 
che Persigny sirà primo ministro di Fruncia. 

Il duca di Montpensier ha voluto associarsi alla 
lettera che i suoi fratelli hanno scritto nigli esecu- 
tori testamentari di Luigi Filippo, Ecco la lettera 
scritta da esso che noi togliamo da una corrispon- 


denza dell’Ewmiancipation. 
» Signori, 

» Informato della lettera che i miei fratelli, 
il duca di Nemours ed il principe di Joinville, 
hanvo stimato dovervi indirizzare per. riogra- 
ziarvi -dei vostri primi passi e per protestare 
contro ciò che i considerando dei decreti del 23 
gennaio contengono d’ ingiurioso verso la me- 
moria del nostro bea amato padre, sento impe- 
riosamente il bisogno di farvi giuogere anche lu 
espressione della mia dolorosa indegoazione. Se- 
parato dai miei fratelli dall’azzardo delle circo- 
stanze, |’ infortunio mi troverà sempre unito di 
cuore con essi per sopportarlo con dignità, e la 
calunnia per respingerla con energia, 

» Madrid, 7 febbraio 1852. 

» Antomo D’Onctans. » 

Questa lettera fu recata a Porigi dal signor 
Latour, segretario del principe. 

Sall' intrigo fusionista di cui replicatamente ci 
diede un cenno la Presse non troviamo traccia in 
altri giornali, Vuolsi da taluno che în fatti il si- 
gnor di Salvandy si dia ogni pena per venire a 
capo di questa faccenda, ehe farebbe sparire uon 
profonda divisione fra i due grandi partiti poli- 
tici orleanisti e legittimisti, e .formandone ‘an 
solo, lo farebbe tanto forte da contrastare con 
miglior efficacia il potere all' attuale presidente , 
0 più probabilmente lo costituirebbe legittimo e 
naturale erede di questo potere al quale non ve- 
desi sinora un successore : ma havvi anche chi 
vuole che il signor di Salvandy, lunge dall’ar- 
rovrellarsi in combinazioni quasi impossibili , se 


Sia vera o falsa 
dublio che il sig, 


intima del 


+ si adopera 
sconcerto già grande che sta 
s ® spargere la difii- 
uti i nomi, ad aumentare la titubanza 
scetticismo. Non si osò 
è candidato del 
adri della costitu- 
zione del 1848; Cormenin il repubblicano indoma- 
bile.... e quel che è peggio si è che il fatto, per 
quanto sembra strano, pure da molti è creduto. 

Ma dopocchè abbiamo parlato dei lutti dell’ 
opposizione, è nostro dovere riferirne un trionfo. 
1 senatori prima anche di convenire al Luxem- 
bourg, ove sono chiamati dalla costituzione, sì am- 
mutinarono contro il potere che aveali eletti a 
avea preteso 
finissimo era 
ed aurei ri- 
cami, che a taluno sembrò non bilanciarsi colla 
carica, quantunque diguitosa e vitalizia, ma alla 
quale, generalmente parlando, non havvi unita 
si criticò il colore 
dell'abito, il disegno degli ornamenti, si disse e si 
della repubblica si la- 
proponimento e consegnò 
figurino secondo il quale 
senatori. L'abito per ess 
assai a quello prescritto per 


Nelle alte regioni del potere non sembra re- 
gnare il miglior accordo possibile, è le voci di 
mutamenti ministeriali amnunziate un giorno è 
smentite l’altro, ricompaiono sempre con quella 

ostinazione dalla quale si dimostra 
che esse hanno un. fondamento reale è’ sicuro. 
Ultimamente si disse che Fould dovesse ripren- 
dere le finanze e che Casabianca lascierebbe la 
segreteria di stato al sig. di Persiguy, sotto del 
quale questa segreteria assumerebbe iufatti tutta 
quella importanza che aveva sotto |' impero, ma 


ull’ interno, e deve 
rappresenlare quello 


ne sta cheto cheto alla sua terra occupandosi di 
botanica e di letteratura; 

Su quanto può aver tratto alla politica estera, 
ecco quanto leggiamo nell’ Indipendance Belge : 

» Meatre lord Cowley,il nuovo ministro d'In- 
ghilterra, giunge a Parigi, il sig. Flahaut abban- 
dona Londra. Esso ritornò ieri: la sua missione 
è terminata. Si vuole ch’ ei sia poco soildisfatto 
dei risultati ottenuti, Il Flabsut, possessore di 
una fortuna considerevole, e da moltissimi anni 
stretto ia relazioni colla maggior parte dei mini- 
stri aituali (ora dimessi) e coi capi dell'aristo- 
crazia, avea tutte quelle coudizioni necessarie 
per riuscire in una missione ch'era, a quanto 
dicesi, affatto conciliativa; Se però il sig. Flnhaut 
fu benissimo accolto personalmente , fu ascoltato 
con attenzione , non potè ottenere con lutto ciò 
alcun risultato impurtante. Forse questo mal'esito 
ha per cagione la troppo incerta situazione del 
winistero , od i nuovi rapporti che voglionsi sta- 
bilire colle potenze del Nord fors* anco lo stato 
dell’ opivione pubblica di cui si fa gran caso in 
Inghilterra ;.ma ciò che pare sicuro , si è che il 
signor Flahaut si ilimostra în questo momento 
un negoziatore disilluso e malcontento. 

Ci si scrive da Parigi, 24 febbraio: Il bue 
Grasso di ieri , fu piuttosto magro che grasso e 
non rendeva immagine del Dio Api. I parigini 
aspettavano |" aquila, ma non comparve. À pro- 
posito del sequestro il Dupin ebbe facetamente 
n dire: C'est le premier vol de l’aigle? 
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I sionmai incuesi 8 L'ITALIA, + La verità 
fivì sempre per trionfare; le colunnie che si 
inventano doi governi dispotici per dileggiare-i 
popoli oppressi , e per giustificarsi della. loro ti- 
rannia , non possono sussistere a lungo. Durante 
il 1849-1850 abbiamo veduto i più gravi gior- 
nali franoesi trattare il Piemonte come | asilo: è 
il fomite della demagogia , e terminare poi colla 
solenne dichiarazione di essere stati ingennati. 

La Lombardia era essa pure stata rafligurata 
come un paese irrequieto per colpu di una bo- 
riosa ed inselita aristocrazia ; è per poco non sì 
diede ragione al conte Giulay che faceva busto- 
nare donne e fanciulli , ed al barone Krauss che 
invece del capestro , preferiva punire colla mi- 
seria. Ma da qualche tempo tutti i giornali in- 
glesi dal Zimes al Daily-/News, del Morning- 
Chronicle al Morning-Aduertiser si sono con- 
scienziosamento messi studiare la quistione ita- 
liana, e pubblicano articoli ne' queli si scorge 
evidentemente che l'opinione generale in loghil- 
terra è favorevole g} più alto grado all’ indipeu- 
denza «ella nostra patria. 

Ieri abbiamo riportatala risposta del Morning 
Advertiser alla Gaszelta ufficiale di Milano » 
oggi vi aggiungiamo un articolo assai rimarche- 
vole sulla Lombardia. Alcune inesattezze di poco 
momento non, variano per vulla |’ importanza e 
la verità delle cose esposte. 

Milano, 22 febbraio. Lombardia ! Questa sola 
parola evoca le più tetre idee di miseria @ tiran= 
nide. Lo stesso sentimento intenso di simpatia 
per gli oppressi, e di abborrimento contro gli op- 
pressori, che ci + sale giungendo nell'Assin-Cassel 
dopo uver traversa.o il Belgio 0 l'Olanda + nasce 
irresistibilmente nell'animo di coloro che + dopo 
aver visitato il Piemonte, Riangono in questa 
porzione d°’ Italia ora immersa nel lutto. In 
questo regno , come negli altri due testè nomi- : 
anti, troviamo mirabili istituzioni + mantenute 
fedelmente e lealmente dsl principe e «ul popolo, 
governi saggi, onorevoli e coscienziosi, dis ribu- 
zione imparziale della giustizia , reciproca filucia 
e amore nel monarca e nei sudditi, quiete, ot- 
dine, contento e miglioramenti sociali. In Lom- 
bardia - ma non occorre esprimere il contrasto 
is-lermini speciali. Sarà reso abbastanza sensi- 
bile dai fatti che avrò da raccontare. 

Verso la fine dell'articolo del vostro giornale, 
che eccitò ultimamente tanto sdegno nella Gaz- 
setta Ufficiale di Milano , era segnata limpor- 
taoza della questione lombarda sotto un punto di 
vista enropeo, come anche la necessità di otte- 
nere un sodilisfacente assestamento della mede- 
sima nell’ interesse della pace europea, La que- 
stione è infatti capitale in Vienna. Una volta che 
la Lombardia cessi di essere unà provincia au- 
striaca, all’ indipendenza italiana verrà tosto ap- 
presso la libertà italiane. Il papa non più soste- 
nuto dalle truppe austriache, stanziate sul Mincio 
e sul Po, dovrà cedere alle domande ragionevoli 
del suo popolo, e separare il potere spirituale 
dal temporale , e gli altri sovrani dell’Italia ceo- 
trale e meridionale dovranno rendere conto dei 
loro passati errori. Essi dovrauno cessare di es« 




























sere i satrapi austriaci , e di considerare i loro 
possessi come provincie austriache. 
Iufatti, è oramai cosa incontrovertibile che in 
Italia ogni questione è secondaria, in fuori delta 
questione lombarda. Si può aggiungere che è 
precisamente in questa parte che I° Austria ha 
principalmente concentrati tutti gli elementi di 
una nuova rivoluzione ; perchè in nessuna parle 
dell’estesa, ma fiaccata Austria , il.sistema della 
resistenza passiva è così costante e così imper- 
territo. 
Sì asserisce continuamente nei giornali zu- 
stribci, che l’Aristoctàzia sola produsse l° ultima 
insorrezione in Lombardia , e vi sì afferma an- 
cora che i lombardi se non fossero inflnenzati dai 
nobili , si sottoporrebbero docili e contenti allo 
scettro vustriaco. È vero che i promotori della 

‘ cospirazione del 1821 furono nobili, e che essi si 
erano ‘immeginati di potere condurla a buon 
risultato senza confidarne il segreto al popolo . 
o senza far conto del suo appoggio. I conti Con- 
falonieri , Porro e Ugoni , il marchese Arconati 
e il marchese Pallavicini, i principali capi della 
congiura , si avvidero tosto però, che non era 
possibile alcuna rivoluzione se non era appog- 
giata dalla massa degli abitanti, e intrapresa nell” 
ioteresse di questi ultimi. Sgraziatamente alcuni 
dei nobili pagarono caro il loro errore nel 1821, 
essendo stati rinchiusi nello Spielberg o avendo 
dovuto esulare, 

Si dura lezione avutasi dai nobili lombardi in 
quell’anno, non fu dimenticata. Da Quel tempo 
cessarono di lottare come una classe isolata, e fu- 
rono assorbiti nélla grande massa rivoluzionaria 
del popolo, cosicchè nel 1848 vi fu una vera fu- 
sione di tutte le classi della società; nobili, preti, 
cittadini, operai ed anche molti militari. erano 
im ti nel movimento. A fianco dei membri 
nobili del governo provvisorio, del conte Borro- 
meo, del conte Litta (parente del duca Litta) e 
del conte Casati si incontravano persone di mo- 
desta condizione , e alle barricate valorosi ram- 
polli di nobili famiglie cadevano al fianco di operai 
del paro valorosi e generosi. 

È d’uopo rilevare che in Miluio, come anche 
in altee parti d’Italia, vi furono alcuni conoscioti 
repubblicani, che avevano più o meno ivfluenza 
sul: popolo, e che in proporzione della medesima 
lo inducevano a tenere un occhio sospettoso verso 
i movimenti e le tendenze «el gorerso provvi- 
sorio di questa città. Il principale gravame con- 
tro i nobili era che fossero troppo proclivi a con- 
segnare il loro puese al re di Sardegna, senza 

. aver ricevuta alcuna garanzia riguardo al futuro 
modo di governare. Questo carico però cadeva 
a terra da sè, qunndo una soverchiantè maggio- 
ranza degli abitaoti della Lombardia votò in fa- 
vore dell’ immediata unione col Piemonte. Se i 
nobili hatino errato, è abbastanza evidente , che 
al loro errore partecipava il paese intiero. 

Ma perché l’Austria era ed è ancora così ‘an: 
siosa è provare che i nobili soli erano i principali 
autori dell'ultima rivoluzione? La risposta è sem- 
plice è breve. Il governo sustgiàco aveva ed ha 
tuttavia bisogno di forti somme di danaro, e per 
ciò ba'disposto, e dispone ancora, tm sistema ii 
estorsioni, che non ha il suo eguale intatta la 
atoria dell'Europa incivilita. Le cifre sono fatti 
inesorabili, ed eccone alcune. Il duca Litta è suo 
fratello furono multati, in modo scandaloso, per 
1,500,000 fr., il conte Borromeo per 800,000, 
il conte Cassti 300,000, il conte Annoni per un’ 
altra vistosa somma, e così molti altri. Tutte le 
somme prelevate in questo modo sopra un limi- 
tato namero di famiglie , sscende a non meno di 
dieci milioni di franchi. E si osservi la detesta- 
bile perfidia del governo nustriaco. Prima di pro- 
cedere a questi atti da pirata, proclamava un? 
ampistia generale. e aveva perciò indotto un certo 
numero di famiglie nobili a [ritornare nelle loro 
terre. Appena che furono in Lombardia si pre- 

‘sero delle misure per prevenire la loro partenza} 
e furono spogliati in via ufficiale per l'ammontare 
suddetto. 

Questo era il modo di applicare secondo gli 
ordini del gabinetto di Vienna l’umnistia concessa 
in nome dell’ imperatore, 

Lo stesso perfido procedimento fu tosto esteso 
si minori possidenti. Dapprima Radetzky /simu- 
lavasi l’amico. del popolo, dichiarando impuderi- 
temente che nell’ imporre così gravose tasse sui 
nobili ricchi non cedeva che all’ impulso di ri- 
sparmiare le sostanze delle classi medie, che egli 
non voleva punire per i delitti degli aristocratici. 
Ma presto venne anche il turno dei piccoli pro- 
prietari, e aflittaiuoli, come della gran massa de- 
gli abitanti; e le imposte di cui furono aggravati 
prodassero disastri ben maggiori sopra di loro 
ehe svi nobili. Credo di non errare asserenilo 
che st le entrate annue di nomini come sarebbe 
il duc” Litta, e il conte Borromeo, fossero state 
ridotie da 500,000 0 da 600,000 franchi anche'a 
100,06, ed.anche a 30,000 franchi, essi po- 
trebbero ancora adaliursi a vivere e mantenere 
le apparenze entro i limiti di queste somme. Ma 
i piceoli proprietari, quelli che non hanno più di 


5000 fr. di reddito annuale farono lett 


ridotti alla miseria essendo il loro idol 
al alcune fa ‘di frauchi. E d’uopo rimar- 
care, che non soltanto Redetzky....... , ma 


anche tutti i generali sotto i suoi ordini hanno 
messo a coftribuzioni il paese nel modo più ar- 
bitrario è capriccioso a guisa di briganti. Sareb- 
be impossibile di constatare la somma totale del 
danaro estorto, o esatto in altro modo, ma voglio 
dare în cifre toride almeno qualche idea delle im- 
mense somine esatte dal mese d'agosto 1848 
sino alla fine dell'anno 1851. 

Iu qual modo io abbia avato queste cifre fon 
è necessario di far conoscere, ma per evitare ogoi 
sospetto di aver fatto calcoli erronei , dichiaro 
che sono cifre ufficiali ‘ e sfido egni contraddi- 
zione su questo punto. Le tasse esatte sulle pro- 
prietà fondiarie e sulle case durante quel (o 
ascendono a 115,000,000'dì franchi, |' im ito 
forzato del 18/9 a 80,000,000: |° imprestito for- 
zato del 1850 a 130.000,000 di franchi; le tai 
sopra i ricchi possidenti 10,000,000, “le tasse p 
sostituti militaria 10,000,000 di fr le imposte 
sul sale. sol hollo e dei duzi a 35,000,000 franchi; 
i dazi di consamo nella città a 8,000,000; la tassa 
persobili imposta #0 coloro che non hanno nè 
case nè proprietà fondiarie a 7,000,000; le tasse 
sulle arti è ,mestieri a dieci milioni; la tassa sui 
redditi introdotta nel 1850 a 10,000,000; la con- 
Lribuzione esatta per ordine dell’'infame Haynau 
sulla città «di Brescia a seî milioni, è altre multe 
esatte in altri luoghi per ordine degli avidi mili- 
tari un milione di franchi: cosicchè nel breve pe- 
riodo in discorso il governo austriaco, e i gene- 
rali austriaci colla spada in manò bannò spre- 
muto dalla Lombardia sola |" enorniè somma di 
(42,000,000 di franchi. Ma noo è ancora tutto. 

Havno pure dato mano ad estorquere dalle 
proviricie Venete 240,000,000 di franchi, cesi- 
chè da tutto il Lombardo-Veneto lianno ésatto 
la ‘riostruosa’ somma totale di 682,000,000 di 
franchî. 

Queste cifre, che sono ufficiali, non hanno 
d’oopo di commenti; ma vi è buon fondamento 
per sospettire che tutta la' verità non risulta da 
queste cifre per quanto sieno grosse, Non pochi 
ufficiali e non pochi funzionari civili, venuti po- 
veri nelle provincie, sono ora» ricchi; ma tutti 
sono, come è ben naturale, uomini onorevoli, che 
hanno dato conto per ogni frazione dell’ immensa 
somma di cùî sî tratta, ed hanno adempito al loro 
dovere come fedeli sersi e booni amminis- 
trafori. 

E quali sono i riflessî che queste cifre, tali e 
quali, sono imipongono quasi è forza? 1° Che per 
uno spirito di vendetta e per avidità di davaro, 
il Governo austriico spiega una specie di zelo 
disbolico nell’impoverire il Lombardo-Veneto e 
nell’ immergere i suoi abitanti nella miseria; 

2° Che queste misure sono in se stesse la 
prova positiva della convinzione del detto Go- 
vervo che l'Austria in tempò non remoto per- 
rlerà i suoì successi în Italie. 

3° Che. le' spese dell'Austria debbono essere 
veramente rovinose, sè con rendite così ingenti 
che la Lombardia è costrettà è fornire assieme 
a tutti gli altrî mezzi, la Lombardia è alla vigilia 
di un fallimeato ; 

4° Che tendendo conto dell'immensa spesa per 
il militere, bovvî la moralè certezza che l'enorme 
deficienza annnalè deve essere attribuita almeno 
in'parte ad operazioni stravaganti in confronto 
dei redditi, ed è d’udbpo aggiungere che non 
havvi alcun Parlamento per esércitare un con- 
trollo sulle finanze, e che Raletaky è io gran 
parte irresponsabile, se non di diritto, almeno 
di fatto; 

5° Che questo personaggio, colle sue aperte 
violazioni del diritto di proprietà, collo stesso 
sistema che fu mandato in esecuzione in Galizia, 
demoralizza il ‘paese è prepara letteralmente la 
via per introdurre le dottrine comubnistiche; 

6° Che è impossibile, dopo un sistema così 
abbominevole, di mantenére il Lombardo-Ve- 
neto altrimenti che colla spida, e finalmente che 
sino a tanto che generali austriaci, esattori au- 
striaci, e fors'anche ciarlatani afficiali dell’Au- 
stria vanno desolanido questà parte della penisola 
austriaca, la pace dell’ Europa noti può garantirsi 
per un sol mese. 

















Usa nertiricazione. Dal Lago Maggiore in 
data 21 febbraio 1852, riceviamo le seguenti 
che ci facciamo premura di pubblicare : 

Sig. Direttore, 

Ia uu articolo del Risorgimento sulla naviga- 
zione del Lago Maggioref, riferito dalla Demo- 
crazia di Bellinzona, ed indi riportata nel num. 
(9 del pregevolissimo suo giornale è detto: » Il 
» commercio, specialmente di transito, sul Lago 
» Maggiore ha tre centri principali , cioè, Intra 
» pel Piemonte, Laveno per la Lombardia, e 
» Locarno per la Svizzèra, » , 

Questo cenno di corografia statistica è comple- 
tamente inesatto è contrario al rerò : nè Intra, nè 









a |- Ses fera 
Lombardia e Magarlino per la Svizzera. In Arona 
segnalamente un tale commercio è vivissimo, quivi 
è loscalo più importante e più frequentato al movi- 
mento di ogni genere di nazionali ed estere merci, 
tanto che vi si contano ben più di 450 colli che 
in ogni settimana da Svizzera o Genova per- 
vengono a questa dogana, come risulta da? suòi 
registri. Ciò è incontrastabile fatto, e notorio all 
oniversale , onde ci riuscì di non poca meraviglia 
un tanto madornale errore nel Risorgimento ; € 
più ci spiacque di vederlo inavvertitamente ri- 
petuto. Laonde prego la gentilezza sua di voler 
dar luògo in un prossimo numero dell’ Opinione 
al presente errala-corrigé , si per coscienza di 
imparziale giustizia, che per amore di verità, 

Un Laghista, 
i 
STATI ESTERI 
AUSTRIA 
Fienna, 18 febbraio. Non è vero che il go- 
verno austriaco abbia maudato una nuova nota 
alla Confederazione elveticà. Il gabinetto di 





Vienna non ha l'intenzione di riclamate contro 


il diritto di asilo che la Svizzera accorda ai rifu- 


giati politici. Nom si è pronunciato che contro 


l'abuso di questo diritto. Rispetta il principio 
della neutralità garantito “alla Confederazione el- 
velica. Almeno così scrive il Z/oyd giornale 
ministeriale di Vienna. 

L’ imperatore ha conferito l'ordine della co- 
rona ferrea al signor Hulsernan incaricato d'afati 
neggli Statl Uniti d’ America. 

li L/oyd fa la segueate sivgolare professione 
di fede politica che al certo non può germogliare 
che in un cervello ultra réazionario austriaco : 
ora non vi possono essere che due partiti nello 
stato ; un partito che vuol manténere |’ ordine 
politico esistente, | altro partito che tende a 
rovesciarlo. Tutti quelli che sî trovatio collocati 
fra i due partiti o eredono di esserlo, sono real- 
meute nel partito della rivoluzione. Si assicura 
che sono i nobili dell’ Austrig, che nei fogli della 
Germania séttentrionele combattonò l'attuale 
ordine di cose: ma una rivoluzione fatta dalla 
nobiltà sarebbe una cosa assorde. Ogni movi- 
mento rivoluzionario contro tin governo stabilito 
prende necessariamente un carattere democratico. 

-- 22 detto. Il ministero ha ordinato che in 
causa dellé attuali circostavze straordinarie debba 
cessare il favore goduto dai sudiliti napolitani 
sino dei 1824 di poter entrare negli Stati au- 
striaci coi passaporti emessi dalle loro autorità 
senza la vidimazione della legazione austriaca. 
D’ accordo col gorerto di Napoli gi è stabilito 
che d'ora inavanti non potrà prescindersi della 
vidimazione della legazione o di an consolato au- 
striaco , e che la durata dei passaporti non potrà 
essere maggiore di tre anni , scorso il qual ter- 
mine, ogni suddito napolitano che si trattiene sul 
territorio austriaco dovrà munitsi di un nudto 
passaporlo. 

GERMANIA 

Amburgo, 18 febbraio. Tanto le truppe au- 
striache come, le prussiane sono già in marcia 
per ritornare nei rispettivi Stati, ed in fuori di 
alcuni albergatori ed ulbergatrici, e di qualche 
spirito inserviente del genere femiuino , tutti 
sono pieni di giubilo per la partenza di questi 
ospiti, e per la liberazione da un male non me- 
ritato. 

Per il 26 tatte le truppe austriache avrando 
passato l° Elba, ad eccezione di un piccolo co- 
mando che rimane ‘ad Altona provvisoriamente 
pec la guardia dell’ospedéle militare. Tatti gli 
ammalati austriaci furono trasferiti da Rend- 
sburg ad Altoba, 

Il 26 partirà anche il generale Legeditsch 
collo stato maggiore. Il suo futuro quartier ge- 
nerale-sarà a Pilsen in Boemia. 

Si assicura che due carrisggi austriaci, in vi- 
cinanza di Zollenspieker, siano stati sommersi 
nel traversare l'Elba, e che uomini e’ cavalli 
siano periti nelle acque. 

leri farono trasferiti da Altona ad Amburgo i 
due arrestati Seubert e Fischer, cittadini di 
Amburgo. Sulla sorte di Ruscak non si sa an- 
cora nulla di positivo. Egli è seriamente amma- 
lato, come anche suo figlio. 

Monaco, 19 febbraio. Nélla Camera dei De- 
putati, in occasione della discussione sul bilancio, 
il principe di Wallerstein si lagnò che era vie- 
tato alla stampa di riprodurre i discorsi dei des 
potati. 

» Ultimamente, disse egli, fu sequestrato un 
foglio perchè recava il discorso del siguor Las- 
saulx, che non appartiene certamente alla sibi- 
stra (il signor Lassauix è partigiano dei gesuiti). 

» Persino quella vecchia matrona «el Lech, 
» continuò l'oratore alludendo alla Gazzetta Uni- 
versale d’ Augusta » che negli anni 1848 e 1849 
si era permessa qualche velleità liberale e che 
in onta ‘al più sincero ed. al più visibile peo- 


timento, non potè ottenere la sanatoria della di” 
plomazia nonostante tutti i soccorsi dell'art° 
medica, anche quella dama fu una volta seque- 
strata, la prima volta dopo che esiste, perchè 
averà osatò di riprodurrè una proposizione del- 
l'opposizione contro uu antico progetto ministe- 
riale, sebbene la comunicazione le venisse da una 
penna assai conservativa e forse fatta nei termini 
più miligati. In o stato di cose, l’opposizi 
ha vii LEO pori è come se si parlasse a 
quattr'occhi, » 

— 21 febbraio. La Camera dei Deputati, a 
| fine di coprire il disavanzo, decise di conservare 
il lotto ed approvò un sumento delle i 
fondiarie sulle casse, sulla rendita e sull’ industria. 
Essa approvò inoltre la legge di finanze presen- 
tata dal Miviglero. 
| Francoforte, 20 febbraio. Dopo una lunga 
| deliberazione la Dieta ica ha risolto di 
vendere la flotta del mare del Nord sotto alcune 
| La Prussia ha dichiorato che acquisterebbe il 

Gefion per 200,000 fiorini, è la fregata Barba- 
rossa per 50000; lia proposto inoltre di depo- 
sitare 10,000 fiorini per mantenere la flotta 
sino alla fine di marzo, poichè altrimenti non 
potrebbe esistere ul di là del primo del mese, 
E stato fissato un termine di rigore sino al 3: 
marzo. Sino a quest gli Stati del mare del 
Nord e la Prussia potranno dichiarare se vogliono 
prendere la flotta a loro conto, Se ha luogo: l’ac- 
comodamento, le dme fregate Gefion e Barba- 
rossa, non saranno assegnate alla Prussia ei de- 
positi saranno restitùiti. La Commissione di ma- 
rina è incaricata nello stesso tempo di fare i ne- 
cessari preperalivi per lu venidita dei vascelli 
che gli Stati del Nord non voléssero re 
| pet il loro conto, Nella seduta di domani la 

Dieta si occuperà dello Schleswig-Holstein. 

Da Carlsruhe si scrive chie lo stato di salute 
del Granduca va peggiorandè. Le truppe nel 
| grariducate di Baden erano state messe sul piede 
di guerra dopo il 2 dicènibre Ora viene a ces: 
sare questa misura, e le compagnie sono ridotte a 
80 0 85 uomini. 

Dal Reno superiore 21 febbraio. Leggesi nell 
Gazzetta tedesca di Francoforte! la seguente dòr - 
rispondenza : 

» Da fonte degua di fede posso comuniearvi ‘it 
risultato della conferenza dei vestovi dell' Alto 
Reno. Rimasero d’accorilo i vescovi di tenersi 
insieme e proteggersi a vicenda, ed harino difetto 
un indirizzo ai Governi, nel di cuî territorio sono 
situate le rispettive diocesi, dichiarando che es- 
sendo rimisti priti di rispostà al loro mettto- 
randum presentato già da un anno, ponevano 
per l'ultima volta la domérida definitiva che ve- 
nissero approvate le loto richieste seria èece- 
zione e limitazione, poichè se i Govetti facessero 
ostacolo o negassero di aderirvi, i vestori pro- 
cederebbero sénza alcun riguardo secotido le 
massime esposte nel loro memoriale, è considé- 
rerebbero come non esistenti le limitàgioni finora 
imposte al potere ecclesiastico. Esprimono vello 
stessb tempo il loro sui ‘conflitti che 
ne potranno «derivare, e manifestano la loro con- 
vinizione che questi conflitti condurranno alla 
vittoria della Chieso. Unt copia di questo in- 
dirirzo è stato spedito ai commissari dei Go- 
verni riuniti a Carlsrihe pet deliberare ititorna 
alla questione ecclesiastica. Questi commissari 
haono fatto rapporto si loro Governi e attendono 
istruzioni. Il contegno dell'indirizzò vescovile è 
provocanie, e non lascia sperare che i vescovi 
vogliano arrendersi alle prescrizioni dei Governi.» 
Questo contegno dei vescovi veriò i Governi 
non ha d’uopo di comenti, 

Cazsél, 20 febbraio. Il èonsiglio di guerra 
prononziò la sua sentenza contro il comitato 
permanente della Dietà. Ilsigtior Schwarzenberg, 
avrosato presso il tribunale supremo, fa con- 
dannato a due anni di detenzione in an'forte; 
ed il dottor Graefe, direttore della scuola iadu- 
striale, a (re' anni della stessa pens. Sebbéno 
questa sentenza debba sottoporsi alla revisione 
dell’euditorato generale, tuttavia il consigliò di 
guetra ordinò | arresto preventivo dei signori 
Schwarzenberg e Graefe. 

PRUSSIA , 

Berlino, 19 febbraio. Il gabinetto di Vienna 
ha comubicato al governo prussiano la nota del 
4 febbraio in risposta a quella di lord Granvillé 
intorno alla quistione dei rifagiati. Il governo 
prussiano però sî'estetrà da ulteriori passi, come 
ba già ritirata ariché là sua nota dopo l'ingresso 
di lord Granville al potete. 

Oggi ebbe luogo a Berlino un elezione per 
rimpiazzare il midistro della guerra de Stockhau- 
sen che éra membro della seconda Camera degli 
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della Prussia. 
Si sa che il consigliere privato di Niebuhr ho 
avuto. una missione straordinaria. per Londra. 


Si aspetta ilisuo ritorno per prendere un partito | 


definitivo riguardo all’ ambasciatore: 

Berlino, 19 febbraio. In questi ultimi tempi 
un gran numero d'afficiali della guarnigione di- 
feridono caldamente il progetto di fortificare la 
capitale. Citano la parola di Napoleorte: all’ isola 
di Sant' Elena, chela sorte della Francia sarebbe 
stata differente,.se Parigi fosse stata fortificata. 
Il governo francese si è lagnato che siansi rego- 
lati i dazi sul Reno senza averlo consultato. Il 
bostro gabinetto rispose che la Francia poteva 
prendere’ partè alle tratlative, ma non eravi 
ulcun trattato che autorizzasse la Francia ad im- 
mischiarsi negli affiri commerciali della Ger- 
mania, 

Il governo austriaco si propone, dicesi, di 
convocare fra alcuni mesi un congresso degli stati 
tedeschi per concertarsi sùi mezzi di stabilire un 
sistema uniforme di monète e misure. Il con- 
gresso dello Zollverein si occuperà di sapere sè 
le compagnig di assicurazione di uno stato della 
confederazione dovranno essere autorizzate ad 
estendere le loro operazioni sopra un altro stato. 

JI principe Guglielmo di Radziwill' è nominato 
generale comandante del sesto corpo «d' armata, 
la di cui sede è a Magdeburgo. 

Il governo di Oldeuborgo avendo aderito ul 
trattato del 7 settembre, gli inviti per. il con- 
gresso dello Zollvercia saranno prossimamente 
diramati. 

La (Prussià ha promessò ad Oldenbutg; di 4p- 
poggiare la domanda che avrà per oggetto di far 
accordare al porto di Brake il privilegio? di porto 
franco! 

Le comunicazioni da farsi al Congresso sono 
pronte, e si. riferiscono unicamente ai diritti fis- 
sati dalle tariffe. 

L'associazione per i diritti protettori ha | in- 
tenzione di stabilire una deputazione permanente 
per far valere i suoi interessi presso il Con- 


gresso. 

Nella seduta del giorno 20, la seconda Camera 
degli Stati si è occupata di petizioni. Una di 
queste domandava che il Governo facesse osser- 
vare più severamente le feste nelle fabbriche di 
zucchero nella provincia di Sassonia. La Camera 
passò all'ordine del giprao. 

Il progetto, della legge. sulla stampa, redatto 
dagli uomini. speciali della. Dieta germanica ed 
aumentato di Alcuni articoli aggiuoti dall'Austria, 
è ora messo solto gli occhi del nostro Go. 
verno: Fra alcuni giorni il Ministe-» se ne oc- 
cuperà, Disverse disposizioni propose potrebt 
bero essere respinte. 

(I printipii fond mentali di questo progetto sono 
"Itobbligo d'ona cauzione di ritiro dell’autorizzazione 
prima di pronunciare una pena. Questi principi 
avramno l'assenso del Gabinetto prussiano, per- 
chè consenzienti alla legislazione vigente. 

La prima Camera nella tornata del 19 passò 
all'ordine del giorno sopra una proposta intesa a 

citare il governo a [presentare immediata» 
mente il progetto di legge sugli Stati provinciali; 
ma essa; quantuoque il governo siavisi opposto, 
adottò un’altra mozione che avera assolutamente 
lo ‘stesso fine per, quanto concerne ai circoli ter- 
ritoriali. î | 

La seconda Camera nella seduta del [20 si è 
occupata cei bilauci del commercio e dei lavori 
pubblici. ; 

DANIMARCA 


' 
| Kiel, 18 febbraio. È comparsa la seguente 
pubblicazione : . 

» Conformemente: al protocollo ed annessi , i 
commissari della dieta germanica il generale de 
Thumen , e il generale di Mensdorff Pouilly 
hanno oggi deposto il potere supremo chie loro 
era stato delegato nel ducato di Holstein in co- 
mune. col: commissario danese j helle manî ‘del 
sottoscritto ministro, nominato dul'te per iljdu- 
calo di Holsteiu-Lauenburg , il 27 dello scorso 
mese. Nello stesso tempo si è sciolta l'autorità 
civile per.il ducato di Holsteiny come avche il di- 
partimento «ella guerra creato il 2 febbraio dell 
anno scorso. Per conseguenza S. M. il re di Da- 
nimarca è rientrato nell'esercizio della sia sovra- 
nità piena nel ducato dell’Holstein, e il governo 
del ducato sarà diretto conformemente al mani- 
festo reale del 28jgennaio. 

» In atteozione che siano pubblicate le ordi- 
nanze concernenti |’ esecuzione ulteriore di que- 
sto manifesto , e che sia regolato il modo di am- 
mivistrazione del ducato , il sig. barone di Ples- 
sen'è investito , co réstritto del 14 del mese, 
dell’ amministrazione“icivile del ducato, tale e 
quale è orgunizzata iu questo momento. Per con- 
seguenza lulte le domande, tatti i riclami do- 
vranuo'essere indirizzatifsino a nuovo ordine ai 
rispettivi dipartimenti, e saranno da osservarsi 
gli ordini del, barone di Plessen o dei capi d' uf- 
ficiî dei diversi dipartimenti in forza della pub- 
blicazione di questo giorno. Le presenti sono re- 


Gran Bretagna per occuparsi seriamente di quelli 
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formne costituzionali, 
RUSSIA 


cerla e'sullicientefper vivere, non meno che tutti 


erminata erano! obbligatif allo!scegliere una 
professione qualunque; a questo fine, tutte le 
industrie e}tutte]{le] professioni erano ad essi 
aperte , eccettuate quelle difmerciaivolo _ambu- 
lante e di oste; i contravventori venivano riguor- 
dati come v: î. i 

Essendo spirato il {termine fissato da quello 
ukase , il senato dirigente ha testè ordinato che i, 
cominciando dal 13 luglio prossimo , le autorità 
locali procederainno alla classificazione degli israe- 
liti compresi nelle due catagorie stabilite dall 
ukase; verrà cioè/ad essi asseynato d’ ufficio un 
mestiere, 

Qualora non adottassero il mestiere assegnato, 
o non lo esercitassero seriamente , essi verranno 
mandati come operai nelle miniere, nelle for- 
tezze , od occupati in altri pubblici lavori. 

Questo classificamerito degli israeliti comincierà 
da quelli che dimorano nelle provincie , dove le 
leggi accordano loro il diritto di domicilio. 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze, 22 febbraio. Là }corle suprema di 
cassazione con decreto del dì 20 febbraio 1852, 
pronunziarido sul ricorso ititerpesto) da Narciso 
Pironi e Timoleone Benvenuti; cassò la sentenzà 
del di 17 dicembre 1851 della corte regia di Fi 
renze, che li condannava il primo a mesi 40, il 
secondo a mesi 28 di casa difforza per attentato 
di perduellione, e rinviò la causa alla corte regia 
di Lucca. (Costituz.) 

Firenze. AI teatro della Pergola fa furore una 
giovine cantante di 17 anni,$Clementina Picco- 
lomini, la quale appartiene alla nobile famiglia 
di Siena, che diedejdue Papi alla chiesa. 

STATI HOMANI 

Roma, 19 febbraio. Il papa con biglietti della 
segreteria di stato ,$si è deguata di ‘annoverare 
tra i prelati componenti la congregazione della 
rev. fobbrica di $, Pietro i monsignori Ruggero 
Antici-Mattei e Stefano Brati. 

I signori privcipe egprincipessafTorlonia l'altra 
sera unirono l’ alta società ad uoafsontuosa]con- 
versazionefue! loro palazzo in Borgo Nuovo. 

V'iutervennero circaf1500 iuvitati,{fra quali i 
più illustrifforestietifchettrovansi in Roma , le 
molti uffiziali francesi, 






© .(G. di Roma). 

Nell'Indépendance Belge"del 23 febbraio, leg- 
gesi la seguente corrispondenza da Roma in data 
del 14: 

» Voi vi meravigliate certamente che io vi 
scriva sì di'rado ;t mafle notizie son pur rare, e 
poi nilo è molto. sicuro , essendo corrispon- 
dente dell’ Indépendarice, Belge, perciocchè alla 
menoma dinunzia si corre il rischio d'essere ar- 
restato, incarcerato o per lo meno bandito, Non 
potete farvi un'idea della cecitàfe dell’incapacità 
di chi governa. Parlo religiosamente, politica- 
mente ed economicamente, 

» Religiosemente, Roma è divenuta un’fap- 
pendice della Compagnia di Gesù. 

» Politicamente, si «lîrébbe che coloro i quali 
governano sono. pagati per alienare da sé le 
persone state loro finora pure devote. 

» Economicamente } le imposte aumentano 
ogni giorno con una progressione spaventevole, 
senza riempiere tuttavia le casse del Governo; 
per la ragione che il contrabbando si fa sopra la 
scala più estesa. Così il giornalè officiale, nell’ul- 
limo suo numero, pubblica nò editto che porta a 
20 scudi (!) il diritto d'entrata per 100 libbre di 
zucchero, a 40 scudi per 100 libbre,di coffè ed a 
25 scudi per 100 libbre dî pepe! Questo bisogno 
di davaro fa preletare ovunque tasse eccezionali 
il cui prodotto va di rado alla sua destinazione. 
Mi si menzionava ultimamente una piccola pro- 
vincia posta fra [gli apennini, la qua'e dopo .il 
1835 paga una sopratassa di cento mila franchi 
all'anno per fa costruzione delle sue strade, e la 
quale non ha ancora che sentieri talmente im- 
praticabili che, per inviare una guarnigione , in 
uu borgo della località, nel tempo,che si perse- 
Buirano i briganti, il comandante austriaco fu 
costretto di fare segnare. il suo passtiggio ‘onde 
poter rendersi al suo posto. Si spera trovare un 


Segue,il/protocollo firmatofdai signori Reven- 


Batzburg, 18}febbraio. Sifriceveltero notizie 
da Copenhaguen', che le proposizioni degli uo- 
mini di fiducia'delfducato «di Lavenborg. furono 
benefaccolti}dal governo che la/questione con- 
cernente la nostra costituzione sarà risolta nelle 


Pietroburgo; 12 febbraio. Nel gennaio” 1847, 
l imperatorefaveva pubblicato;un ukase’, per cui 
tutti gli israelitigrussifnon possidenti una rendita 


pal quali nonffesercitassero una professione 




















































religioso dell’ordine/Ospitaliero dei Fate- 
bene-fratelli di S. Giovanni di Dio, sopranomi- 


nato il Peccatore, 


. Il cardinale vicario ha pubblicato l'editto per 


l’osservanza della quaresima, 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Intorno alla demissione del ministro Fortu- 


nato, la quale ha dato luogo a tanti castelli in 


aria, ecco quanto leggesi in una i 
di Tolone del 16 corrente, pubblicata dall’ /n- 
dépendance Belge : 

» Il sig. di Castelcicala, ambasciatore napoli- 
tano a Londra, era stato richiamato: al suo ri- 
torno, chiese un’udieoza regia per ispiegarsi e 


procurare di rientrarejin grazia. L’adienza venne 


ricusata. AI primo ricevimento generale , il già 
ambasciatore si presentò confidente al re, fra Ja 
folla di persone che gli facevano corte , ed osò , 
salutabdolo , chiedergli rispettosamente il favore 
di essere ascoltato da S. M. in una conferenza par- 
ticolare. Ferdinando rispose severamente che non 
riponeva la sua confidenza in un diplomatico tanio 
negligente da non avvertirlo neppure delle pubbli- 
cazioni di Gladstone. Sono i giornali, aggiunse egli 
che m'appresero |' esistenza di.quel|ibello, il cui 
primo avviso doveva venirmi da voi. -- Il sig. 
Castelcicala rispose che lungi dal trascurare in 
questa circostanza gl'interessi del re, areva com- 
perato a prezzo carissimo le bozze deltroppo fa- 
moso libello, e s'era data premura d’inviarle al 
primo ministro. -- A questa dichiarazione, lo 


scontento del re sì riversò sopra il sig. Fortu- 


gato, e si assicura essersi. riconosciuto che il mi- 
nistro aveva serbato presso di sè le bozze, certo 
per paura di commovere il suo principe, ma 
Ferilinindo che è stato informato di totto ed 
istrutto dei più minuti particolari dei suoi affari, 
giudicò che il ministro oltuagenario aveva bi- 
sogno di riposo, e gli accordò la sua dimissione. 
Tole è la spiegazione più accreditata alla corte 
di Napoli. » i 

Napoli, 14 febbraio. {Il re ha destinato il co- 
lonnello commendatore D. Francesco. d'Agostino 
a prestar servizio in qualità d’ incaricato. del pro: 
tocollo del consiglio di stato. 

Ed ha inoltre chiamato il meggiore D. Ago- 
stino Severino a prestar servizio nella sua real 
segreteria particolare, 

Si legge nel Costituzionale di Fireoze del 21: 

» Le notizie di Napoli relative ai progetti di 
ammistis, ed alla migliorata sorte dei prigionieri 
di stato, pubblicate da noi e da altri giornali di 
Italia sulla fede di lettere venute da Napoli, non 
sonosi disgraziatamente confermate. Non ci riesce 
indovinare a qual fine siano state propalate. e 
diffuse. Sappiamo invece essere stati esiliati i 


signori Tofani , di Liborio romano, Camella, e 


professore Tommasi quantunque dopo lunga pri- 
gionia riconosciuti innocenti. m; 

-+ 18. detto. Il fascicolo della. Gazzetta dei 
Tribunali, pubblicato il giorno 7 del corrente, 


cantiene una decisione resa dalla Corte suprema 
di giustizia nella udieaza dell'1 agosto 1851, con 


cui dichiara in legittimo stato di accusa i detenuti 
seguenti : e : 

Salvatore Janbocco, Luigi Longobardi, Gio- 
vanni Tagliavia, Gaetano Salezar, Luigi Porta- 
nato, Giovanni Ricciardi Errico del Giudice, 
Andrea di Pietro, Pasquale Cito, Matteo de Salvo, 
Vincenzo Garofalo , Francesso Giannone, Gen- 
naro Rizzo e Salvatorè Montuori. 

Ed ha erdinatò procedersi contro di essi col 
rito speciale pei seguenti carichi: ‘ . 

1. Di associazione illecita, organizzata incorpo 
col vincola del segreto, costituentè setta col nome 
di Setta Carbonica Militare, dì cui erano capi e 
direttori Tagliavià , Salazar, Fortunato è Ric- 
ciardi ; 

2. Di cospirazione contro la sicurezza interna 
dello Stato, ad oggetto di distroggere e cambiare 
il governo, ed eccitarei sudditi ad arniarsi contro 
l'autorità reale; 

I suddetti Salazar, Tagliavià, di Pietro, Ric- 
ciardi, Giannone e Garofalo : 

3. Di detenzione di libri è stampe criminose : 

Il suddetto Matteo di Salvo, 

‘i. Di recidiva in misfatto. 
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INTERNO 


SENATO DEL REGNO 


Tornata del 26 febbraio. 

Era all'ordine del giorno il progetto di legge 
presentato dal Ministro della guerra e concer- 
nente la giubilazione di ufficiali in Aspeltaliva o 
riformati. Constava essa dei segueuti due articoli: 

» Art. 1, Le disposizioni contenute negli arti- 
coli ottavo e nono della legge 7 luglio 1851 ap- 
prosativa del bilancio passivo dell'azienda gene- 
rale di guerra, sono spplicabili a tutti gli ufli- 
bordi La impiegati dipendenti dal dicastero 

i guerra, collocati in Aspettativa prima del regio 
decreto 23 luglio 1849. 

-» Art. 2. Gli ufficiali attualmente riformati ri- 
mangono in tale posizione senza aver diritto alla 
giubilazione. ‘ 





La Commissione, che avera esaminato questo 
progetto, si componeva dei senatori Bava, A. La 
Marmora, Lazàri, Golli e De Sonnaz ; e la-mag- 
gioranza di essa, risultante dui tre nitimi membri, 
proponeva per organo del relatore Luzari che il 
Senato avesse a sospendere la discussione di esso, 
perchè si sarebbe potuto provvedere meglio e 
più consentaneamente a giustizia quando si fosse 
venuto a trattare della legge sullo stato dugli uf- 
fiziali. A difendere Je quali conclusioni della 
Commissione sorgevano do stesso Lazvri ed il 
marchese, Colli: che; pretesero massimamente 
essere iogiusto il progetto ministeriale + come 
quello che, togliendo agli ufficiali delle categorie 
d’aspeltativa e di riforma il diritto alla giubila- 
zione e la facoltà di ridomamlare servizio, veniva 
a ledere diritti già per essi afficiali acquistati in 
forza dî leggi antecedenti. 

Ma il ministro della Guerra, e, dopo di luî, il 
general Bava fecero osservare che serebbe sinto 
un vantaggio enorme ed affetto incomportabile , 
nua ricompensa all’ozio, il tener contoJlper le giu- 
bilazioni , del tempo trascorso în aspettativa od 
ia riforma , come se sì fosse passato in attività ; 
che gli ufficiali riformati lo sono fo volontaria» 
mente, 0 per cause indipendenti dal servizio mi- 
litare, 0, per incapacità ; 0 per l'avviso di una 
Commissione a ciò-istituita; che nessono” d' dl- 
(ronde nè dei riformati, nè degli in-aspettativa 


poteva da questo provvedimento esser leso ‘tel 
suo avvenire; giacciè nessuno di essì si rico- 
nobbe, dopo minuto esame; in grado di riprender 


servizio. 


Dopo una breve lotta di vive ed’ acerbe pa- 
role fra\il marchere Colli ed il ministro Lamar- 
mora, del cui esito non ebbe certo il primo a 


compiacersi , la proposta della Commissione fa 


messa a partito, ma appoggista solo da cinque o 


sei onorevoli membri. 


. Verinero quindi approvati l'uno dopo l' altro 
i due articoli del ar ministeriale, © nella 
votazione segreta la legge fu vinta alla maggio- 
ranza di 36 voti su (9 volanti. 

tti penne, prima di sciogliere Ja seduta 
iavitàva i signori senatori a convenire il domani 


alle ore due per aver partecipazione di una co- 
municazione dél governo, la quale vorrà forse, 0 
per dir meglio senza forse , essere il decreto di 
chiusara della sessione lepislativa del 1851. 


»- Le Camere tono convocate per domani (27) 


per udite ildeoreto di chiosara della sessione le- 
gislativa del 1851: Credesi che la inova sessione 
si debba aprire il 4 del prossimo mese, fanniver- 
sario della promulgazione dello Statato. 


Legge snlla privativa postale 
(Coutinuazione vedi N. 57.) 
CAPO IL — Della Posta-cavali. 
Art, 15. Spetta alla sola amministrazione delle 
poste di stabilire le stazioni di posta nell’ esten- 


sione dello Stato pel;cambio immediato dei ca- 


valli io seryizio dei xiaggiatori e pel trasporto 


delle corrispondenze. 


Essa ne affida ja condotta. si mastri di posta 


da lei nominati , alle condizioni: cori questi sta- 


bilito, I 

Le sopprime e varia n seconda «lelle esigenze 
del pubblico servizio e nei limiti della presente 
legye. * 

Art. 16. La concessione deiiu. condotta delle 
stazioni «i posta dovrà in avvenire estere fatta 
sempre in conseguenza di putiblici incanti.» fa- 
vore del miglior nff-renie , che verrà. perciò no- 
minato mastro di posta, mediante. una canzione 
la quale verrà. fissata da npposito regolamento. 

Art. 17. L'amministrazione delle. poste non 
potrà stabilire nuove linee, di stazioni postali 0 
complementi di dette linee , dai quali risoltino 
nuovi pesi all’erario ; senza la votazione presen 
tiva di ua assegno speciale sal. bilancio «lello 
Stato. è 

Art..18, Niano fuorchè i mastri. di posta. può 
condurre viaggiatori con. immediato cambio di 
cavalli. i 

Questa disposizione non si applicherà alle sta- 
zioni stabilite da concessionarii di vetture pubbli- 
che, i cui cavalli sono esclusivamente impiegati 
al servizio di esse. 
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Art. 19. Non si può per qualsiasi motivo o 
pretesto oltrepassare in servizio alcuna stazione 
senza farvi l’opportano cambio di cavalli, tranne 
i casi determinati dal resolamento sovra il ser- 
vizio delle poste. ' 

Art. 20. I cavalli di posta addetti a servizio 
speciale :lelle stazioni , e così pure le scorte + gli 
altrezzi ed i foraggi di esse, sono immuni da 
qualsiasi requisizione militare. 

Sono esenti in ogni tempo dall’alloggio mili- 
tare i locali esclusivamente destinati all'esercizio 
delle stazioni. 

Art. 21. Non sì puo fare alcun sequestro 0 
pignoromento od atto esecutivo per qualsivoglia 
causa o credito , anche privilegiato, sopra i ca. 
valli, legni e gli attrezzi descritti e numerati nell’ 
atto di sottomissione. nè sopra le scorte ed ì fo- 
raggi destinati all'esercizio delle stazioni. né sopra 
le. somme pagabili dall’amministrazione si rnastri 
di posta per ragione di/servizio, sotto pena di nu'- 
lità di qualsiasi atto, oltre al risarcimento dei danni 
e delle spese, | 

‘Art. 22. I vetturali , cocchieri , carrettieri , e 
qualunque altro sono tenuti a dare immediata- 
mente il passaggio libero ai corrieri ed ai viag- 
giatori in posta lungo le città, i paesi, e le strade 
e specialmente ai porti, ponti, e barriere. 

Art. 23, Le distanze postali sono stabilite a 


miriametri e chilometri, a norma del regio editto _ 


dell’ undici settembre mille ottocento quaranta 
cinque. x 
Qualunque distanza da cinquecento a mille 
melri, è calcolata per un chilometro: quella 
al dissotto di cinquecento metri. von è com- 
putata. 

Art. 21. I diritti di passaggio dei ponti, porti, 
barriere e barche, sono a carico dei viaggiatori, 
sia per le loro persone, come pei cavalli ed i 
legni. 

Vanno esenti del pagamento di tali diritti per 
le loro persone i masiri di posta edi postiglion; 
in servizio, non che pei cavalli e legni allor- 
quando sono di ritorno dalle stazioni, o trovansi 
in viaggio per servizio ordinato dall'amministra- 
zione. 

L'eccezione preacceunata si estendè altresì alle 
persòne dei viaggiatori, ed agli oggetti e mezzi 
di trasporto nei servizi dei corrieri del Governo 
e dei corrieri di Jvaligia (mala), non meno che 
ai pedoni postali, ai messaggeri ed alle vetture 
corriere stabilite dall'amministrazione pel tra- 
sporto dei dispacci , limitatamente però, quanto 
a messaggieri e velture corriere predette, 
alla persona del conduttore, al legno e ad an 
cavallo. (Continua) 


—r————_——_—————————_—@—@—@—@—@—@—@t—@—@""@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 24 febbraio. Le voci, che erano pur 
molto sparse, d'una modificazione in meglio del 
decreto sulla stampa, sono gettate a terrai Teri 
il decreto è stato inserito tal quale nel Zulletin 
des lois, che pubblica pure un decreto del 18 


- febbraio, iù forza di cui è aperto al mibistro delle 


finenze un credito provvisorio di 300 mila lire, 
applicabile alle spese personali del capa dello 
Stato ed in anticipazione sulla somma che dovrà 
essere asseguala al principe presidente da un se- 
natus-consulto, giusta l’art. 15 della costituzione. 

— Il Moniteur contiene un decreto, pel quale 
gli ufficiali generali assunti a senatori; pur po- 
tendo esser chiamati a funzioni attive, vengono 
però considerati come fuori dei quadri ed in di- 
sponibilità, 

Un altro decreto istituisce un premio di 50,000 
lire in favore dell’ autore d’ una scoperta, che 
avesse a rendere la pila di Velta applicabile con 
economia ad alcuno dei rami della scienza pratica 
o dell'industria. 

-- Troviamo pure nel Moniteur che, nelle 
pubbliche cerimonie , gli ispettori generali di po- 
lizia prenderanno posto immediatamente dopo i 
vescovi , e gl’ ispettori speciali dopo i presidenti 
dei tribunali di prima istanza. 

— Oggi, anniversario della Repubblica , leg- 
gesi nella Presse, alcune corone furono deposte 
sulla colonna della piazza della Bastiglia, e da 
agenti della polizia venivano fatte. scomparire di 
maro in mano che erano deposte. Un momento, 
salle undici ore e mezza, il numero degli accorsi 
aveva ingrossato. Ma allora videsi da lontano ca- 
raco are un picche.io di lancieri è Ja folla si andò 
tos.. disperdendo. 

Lu Patrie, che rasotiene su questo falto un 
silenzio significativo, distendesi invece a descri- 
vere la magnificenza della festa data alla*7ui- 
leries dal Presidente. Vi assistevano più di otto 
mila persone: mibistri, corpo diplomatico, ma- 
rescialli, generali ed ufficiali superiori, consiglieri 
di Stato, magistrati, prefetti e sotto-prefetti, e 
le più helle ed eleganti donne di Parigi. L'im- 
maginazione, al dire del giornale eliseano, non 
avrebbe potuto crear niente di più grandioso. 

*- Dupin serire al Déhats che egli rinuncia 
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“mente: il pagamento degli interessi sarà deter- 
‘minato per l'avvenire nello stesso modo come si 
è fatto in pratica finora, dopo che cessò |’ inte- 
resse del 3 per cento per gli assegni della cassa 
centrale. 


La pubblicazione di queste importantissime (?) 
disposizioni avrà luogo quanto prima. 
——_—_——-------a_------ 

G. Romsatpo Gerente. 
— rr rr ui. 
- LA FRANCE ET L'ANGLETERRE 
Comparées par Ivan GoLovise. 
(867) Broch. in-8° : 1 50. 
Chez M. Schiepatti , libraire-editeur. 


alla carididatura della Nîéire come a qualanque 
altra. . : : 

L’/Indépendance Belge pubblica i nomi dei can- 
didati deli’ opposizione repubblicana o socialista 
pel dipartimento della Senna. Quelli della prima 
sarebbero: Cavaignac, Carsot, Soudchaux , 
Ferd. de Lasteyrie, Dupont de l’Eare, Lamori- 
cière, Bixio, E. Sue, Quelli della seconda, oltre 
ai qualtro primi dei più uominati, sarebbono : 
Casimir Perier, Mertimer-Tervau, Lannes duca 
di Mootebello, Vavin. 

- Sulla composizione del nuovo ministero inglese 
giunse a Parigi il seguente dispaccio telegrafico 
in data di Londra 23; 

»Il nuovo ministero è così composto: lord 
Derby , primo ministro: sir E. Sugden, can- 
celliere ; duca di Northumberlaod , primo lord 
dell’ammiragliato ; sig. Walpole , interni : conte 
di Malmesbury, affari esteri: sig. D' Israeli, can- 
celliere dello scacchiere ; lord Hardwicke, poste : 
lord John Manners, colonie :Hord Lonsdale, pre- 
sidente del consiglio ; sig. Henley[, commercio j 
sig. Herries, controllo; lord Beresford, guerra ; 
sig. Mackenzie , tesoro: lord Naas. segretario 





I signori Associati presso |’ ufficio dell’ Opi- 
mione alla 


| STORIA DEI PAPI 


d'Irlanda. 


» Il ministero tory è in questo moilo definiti- 


vamente costituito, » 


I giornali di Londra del 13 febbraio non si 
spiegano ancora în una maniera formale sulla 
eventualità della dissoluzione del parlamento. Il 
Morning Advertiser che prevede il prossimo inal- 


zamento di lord Palmerston ia qualità di primo 


ministro. aggiunge di essere informato che il 


partito liberale non inquieterà lord Derby e il 
suo gabinetto se non dopo il voto del bilancio. 
La lotta si impeguerebbe in seguito sulla que- 
stione della libertà del commercio , alla quale i 
torys vorranno naturalmente porre dei limiti. 
Il Daily News scrive : Lord Tohn Russell è di 


buon amimo dopo la sua disfatta , e prevede che 


dopo la legge sugli ammutinamenti e alcuni altri 
affari correnti, vi surà una dissoluzione del parla- 
mento fra tre settimane dopo la formazione del 
ministero protezionista, 

Il Zimes narra che lord Derby dopo avere 
uvuto l’incarico dalla regina di formare un gabi- 
nelto ; ebbe tosto con lord Palmerston una con- 
ferenza , resa necessaria dall’ ultimo voto della 
camera , la quale però come era da aspettarsi 
non ebbe alcun risultato, 

Si leggono nell’Z/erald,ì seguenti dettagli sulla 
crisi ministeriale : 

Sabato mattina alle dieci e mezzo lord J. Rus- 


,sell procedette al'aîresidenza del presidente del 


consiglio, marchese di Lansdowne , dove trovò 
il sig. Fox Maule e vi rimase in deliberazione 
per qualche tempo. Indi si recò col sig. Fox 
Maule verso Buckingham Palace dove incontra- 
rono il conte di Granville che si unì ad essi. Lord 
J, Russell salì nel palazzo ed, ebbe una lunga 
udienza da S. M. Alle due vi fa un consiglio dei 
ministri, dopo il quale lord J. Russell si recò di 
nuoro dalla regina per presentare la dimissione 
in corpo di tutto il ministero ,.che fu accettata. 
Durante tutto il sabato l’ abitazione di lord Derby 
fu letteralmente assediata da visitatori. 


Ma a tutti fu risposto che lord Derby era as- 
seote, in campagna. Esso fu chiamato, mediante 
il telegrafo, dai membri dello stesso suo partito, 
che lo informarono della disfatta del Governo e 
la demissione dei Ministri. Egli giunse in Lon- 
dra alle sei pomeridiane ed ebbe subito una con- 
ferenza con lord Malmesbury. 

Nella stessa sera lord Derby fu chiamato per 
l'indomani ad uca udienza dalla Regina. Questa 
durò tre quarti d'ora. Dopo si recò dal signor 
Disraeli, ed ebbe conferenze col signor Forbes 
Mackenzie, col conte di MsImesbury .ed il conte 
di Lonsdale. 

I membri del partito della campogua spiega- 
rono molta attività in quest’incontro, e messi e 
lettere furono contivuamente scambiati dalle loro 
loro case:e dai loro club. 

Si crede che questa sera vi sàrà una spiega- 
zione nella Camera dei Lordì sulla posizione del 
nuovo Miuistero, indi le Camere si aggiorne- 
ranno per un giorno o due. 

Vienna, 23 febbraio. Si legge nella Corri- 
spondenza Austriaca : 

» Fra l’amministrazione finanziaria e la banca 
nazionale è stato conchiuso un accordo impor- 
tante, che fu sanzionato il 20 correnta dall’im- 
peratore. Per la sistemazione degli affiiri delle 
valute, è stato fato così un passo importante. 

» La banca nazionale è sollevata dal suo ob- 
bligo di contribuire per 10 milioni all'ultimo ‘im- 
prestito ; i conti finali fra lo Stato e la banca'sono 
semplificati; l accumulazione della carta mone- 
tata dello Stato nelle casse della banca ‘viene 
impedita con opportune limitazioni : la 
zia ipotecaria per il debito dello Stato verso 
la benca verrà notabilmente accresciuta ; le mo- 
dalità dell’ ammortizzazione sono determinate 
in modo più sicuro ed efficace, affinchè essa 
possa aver luogo al più presto e più completa- 


A. BIANCHI-GIOVINI 
possono ritirare dalla Libreria Patria, via Carlo 
Alberto, dirimpetto al caffè Dilei, il 


VOLUME IV 


Esso comprende dalla elezione di Gregorio II 
sino alla morte di Adriano IT (anno 715-872). 





Le persone che ritenessero ancora libri avuti 
a prestito dal defunto professore Pietro Pelle- 
griai sono pregate di farne restituzione o alla 
casa che il defunto abitava o all'afficio dell'’Opi- 


nione. 


_—rrT _———_—_———— 


TEATRI D'OGGI 


Regio Teatro. Riposo. 

Camiowano. La dramm, compagnia al servizio 
di S, M. // Zio Battista -- farsa Un corista. 

Nazionare. Riposo, 

D'axcennes. Haudevilles. 

Gensino. Riposo, 

Gimpusa (da san Rocco) recita con Marionett : 
Il proscritto Romano -- Ballo: 7! cuore delle 
donne e i suoi colori. 


__———roee-- nr» 
BORSA DI COMMERCIO 


BoxLetTINO orrictaLe dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 26 febbraio 1852. 


FONDI PUBBLICI - Gopmenro 


Pet contanti ( 1° giorno prec.dopo la borsa. 


alla mattina. 
Pel fine ( 11." giorno prec. dopo laborsa. 
del mese corrente (. ** alle mattina. 


Pel fine (HIL* giornopree. dopo la borsa. 
del mese pross. ( * Alla mattina... nata 
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FONDI PRIVATI 


Azioni Bancanaz. i genn. 

pes Banca di Savoia 

Città di Torino. 40}0oltre l'int. dec. 
_ 550 0j0 i gonnalo 

Città di Genova. 4 

Società del Gaz. Aplica 1 gennaio 
- Nuova . . . 

Incendi a prem. fisso 31 dic. 

Via ferr. di Saviliano i genn. 407 per cont. g. pr. m. 


Molini di Collegno | giog. 

CAMBI per brevi scad. perire mesi 
Augustaa 60 gior| 353 252 119, 
Francoforte s. M. 911 
Genova sconto 4 00 
Lione . . . | 99 90 99 40 
Livorno : 
Londra 2532 1,2 25 90 
Milano 
Napoli 

gi 99 90 99 40 
Torino. . . 
Roma sconto. 4 050 





CORSO DELLE VALUTE 





Compra Vendita 
Napoleone d'oro . L. 2003 30 06 
Doppia di savoia *» 2868 2874 
Doppia di Genova. » 7993 79 38 
Sovrane nuove . . » 3606 3515 
% Sovrane * 3483 34 


vecchie. . 90 
Scapito dell'eroso misto 2 60 0/00. 
(1 biglietti si cambiano al pari alla Banea). 
_e__o©-=-——-—+——r—rrlli 
CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 


t'_—_Trrritnc 

La Gazzetta Piemontese: pubblica il segueote 
quadro comparativo delle tiscossioni fatte  da- 
rante il mese di gennaio 1852 sovra tutti i pro- 


dotti indiretti amministrati dall'Azienda generale 


delle finanze, con quelle fatte nello stesso mese 
1851 in Terraferma. 


25 febbraio. 





4 Dio 


DIVERSE 
Doppio 
lato . , 


Moresca 
scevra di 
galettam 


Straccia . 


1852 1851 

Dritti d'insinuazione 

etabellione L. 655362 19. 582594 9 
» d'emolumento 94682 27 88827 23 
» giudiziari 58426 28 56901 34 
» d’ipoteche 31571 89 26641 25 
Esazioni demau. 591049 11 181462 9 
Multe e pene pe- 

cuniarie 14057 88 20547 30 
Tasse di finanza 63749 53 68159 4i 
Spese di giustizia 

ricuperate 14174 75 15384 7a 
Tasse di success. 127211 95 37954 50 
Tasse sulle vetture 

pubbliche bi 6635 
Dritti di marina, bi- sari “ 

gliardi, passa- 

porti 59131 78 I 
Prezzo dei libretti sti pesta 

degli operai 2/0 30 177 25 
Carta bollata 286080 14. 302655 85 
Carte da giuoco e 

tarocchi 16440 30 6653 » 
Concorso di pro- 

vincie, comuni e 

particolari nel- 

V arginamento 

dell'Isèreed Are 8540 » 12900 » 
Tassa sulle usine 83 72 99.75 
Strade ferrate 152600 38. 123883 06 
Servizio sanitario 3276 95 1339 60 


Rimborso prezzo 
munizioni som- 
ministrale ai co- 








mupi per la guar- 
dia nazionale 19 ar di 36 
Ricupero prezzo 
quadri sinottici 
del sistema me- 
trico decimale ” » 138 13 
Tassa sui corpimo- x 
rali-manimorte 95691 54 ” 
Dritti d° 1000 68 è» 
Prov.ti della Gas- 
zelta Piemon. 438 60 » vu 
Totale L. 2280599 75 1588988 73 
i I 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


con tutto il 29 del corrente mese, sono pre- 
gati a volerlo rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell’ invio del giornale. 
—6m Tee 
TORINO } a7 FEBBRAIO 
————————8mr cu Mi 
>. IL. CONTE FICQUELMONT 
eD® 


IL: GOVERNO AUSTRIACO IN ITALIA, 


HI. dif di 

s Non si accusa il Governo austridco nè di 
» alcuna cattiva intenzione, nè di alcun afto di 
» violenza od'ingiustizia: » Tanto afferma il conte 
di Ficquelmont. 

Ma nonera' una più che cattiva intenzione quella 
d'istitaire un corpo a cui si dà la prerogativa di 
rappresentanza nazionale, di farne | intermedio 
fra i governati ed i governanti, e di affidargli 
l'incarico di esporre al sovrano le sue idee sopra 
tutti gli oggetti di pubblica amministrazione, edi 
notificargli è pensieri, i desiderii, i bisogni della 
popolazione: ‘ed in pari tempo/di dure per istru- 
zione al governatore ed 4l vicerè, di star bene 
attenti e mettere in opera tutti gli artifizi onde 
impedire ‘che la'‘congregazione centrale, ossia 
quella rappresentanza nazionale, abbia a fir uso 
di quello ancorchè minimo suo diritto? 

Non era ella una cattiva intenzione dell’ impe- 
ratore Francesco, il quale nel medesimo tempo 
che prometteva agl’ Italiani di governarli con 
leggi atattote alla loro jadole ed alle loro abità- 
dini, di dar loro un governo separato e di farsi 
rappresentare sppo di loro da un vicerè : violava 
queste promesse con una grossolana malafede ? 
la luogo delle leggifaccomodate alla Inro indole 
ed alle loro abitudini, egli imponeva ai Lom- 
bardo-Veneti una ione a loro sconosciuta, 
fatta per genti di altra indole e di altre abita- 
dini; e gliela imponevafsenza nemmanco inter- 
rogarli intorno al loro parere. Invece di un go- 
verno separato, ne istituiva uno soggetto imme- 
diotamente ai dicasteri mulici di Vienna, ove gli 
Italiani non ebbero mai neppure un mezzo rap- 
presentante; ed anche quando fa istitaita una 
cancelleria aulica pel Lombardo-Veneto, questa 
non era già composta di Italiani, ma di Tedeschi 
e di Boemi, che non furono mai in Italia, che o 
non intendevano od a male stento intendevano la 
la lingua italiana, e che niente sapevano e niente 

‘ capivano di ciò che concerneva le provincie ita- 
liabe : il che è tanto vero, che anche adesso, 
dopo 37:anni di dominio, a Vienna non si conosce 
il Lombardo-Veneto meglio di quello che lo co- 
noscessero nell’aprilef{1814. Il medesimo signor 
conte può farne buon testimonio, imperocchè se 
le pagine del suo libro farono dettate dalla buona 
fede,, come vogliamo» crederlo, esse appalesano 
nel loro autore la più maccata ignoranza del vero 
stato delle cose d’ Italia. ; 

Quanto al vicerè , quando un monarcha dice 
che in tale porzione dei suvi Stati si farà rap- 
presentare da un, vicerè, tutti intendono che 
questo vicario regio debb'’essere dal suo man- 
dante investito di sufficienti plenipoteri per go- 
gernare il paese a lui affidato, indipendentemeate 
da ogui altra fantorità} subalterna, e dipendente 
soltanto}dal sovrano di cui rappresenta la persona. 
Ma tale vicerè non ha mai esistito nel Lombardo- 
Veneto, e la stessa. patente 7 aprilé 1815 dicendo 
che.» la direzione generate di tulti gli affari viene 
» affidata adjun governatore e ad un collegio 
» governativo,'i quali eserciteranno il loro uffizio 
» colla dovuta dipendenza dagli aulici dicasteri,» 
vi enteadJeliminare ogni azione go- 
vemotiva del vicerè, delfquale, in fatti, non: sì è 
mai saputo quali fossero le attribuzioni, fuori 
quella d’intascarsi un grosso milione dì annuo 
emolumento, o tutto al più gli fu assegnata |’ in- 
combenza d’ invigilare] ef riferire sulla condotta 

| delfigovernatore-e:difaltri alti funzionari, e d''in- 
cepparli quantunque volte, ofper[necessità, o per 
senno, porgessero] indizio]di? volersiJappena ap- 
penaldiscostare] dalla cerchiafdi ferro}delle loro 
istruzioni, ed opporvisi immediatamente con dire: 
Nonfsi;può,}inon si] deve, bisogna ricorrere a 
Vienna,5e collo”scrivere a Vienna informazioni in 
tutt’altro[senso, comeffecefpiù, volte. 

Era tanto indecorosa la missione che l’impe- 
ratore FrancescoJvolle affidare al vicerè, che, of- 
ferta all’arciduca Giovanni, la ricusò immediata- 
mente. Dopo ua anno; usciva alla luce una nuova 
patente imperiale (7 marzo 1816) che annunciava, 
essere stato nominato vicerè del regno lombardo- 






































































PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
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I signori Associati, il cui abbonamento scadé 


‘| sarono tre anni innanzi che un vicerè fosse nomi- 






c: Sabbato 28 febbraio. 


Nel:1848 il. governo austriaco tenne un pro- 


‘cedere affatto opposto 3 si fece egli stesso provo- 
‘calore. il maresciallo Radetzky fece distribuire 
imperatore, fu fi- ‘treata mila cigari ai soldati, gli fece ubbriacare 
‘nalmente accettato da un terzo fratello, dall’arci- di acquavite, e gli mandò a grossi .stuoli per la 


duca Raineri, la cui nomina al viceregato fa an- 
nunciata dalla patente 3 gennaio 1818: Così pas- 


struggere tutti gli ordini esistenti, ed a cui.il 
paese si era già abituato da 18 anni,sotto il pre 
testo di distruggere ogni memoria «i Napoleone: 
e questo sistema di distruzione portato sino alla 
pazzia continuò per un anno senza pensare a,so- 
stiluire cosa alcuna che tenesse il posto a quanto 
si distruggeva : a tal che si era oramai arrivati , 
che chi comandava non sapeva più con quali re- 
gole governare , e chi obbediva dubitava se vi 
era uo governo, 

Senonchè l’imperatore Francesco, spaurito da 
Napoleone che , fuggito dall’ isola. d' Elba , a 20 
marzo 1815 rientrava in Parigi, pubblicò la sua 
pstente del 7 aprile, accompagnata dal proclama 
di Bellegarde, 16 aprile; ma in pari tempo che 
faceva delle promessej, studiava ai mezzi di. ela- 
derle, e tutte infatti furono deluse. Un tale pro- 
cedere non era egli determinato dalla. più decisa 
caltiva intenzione ? 

Tale cattiva intenzione è così evideote, che'lo 
stesso conte Ficquelmont non ha potuto dissimu- 
lurla, là ove al governo austriaco appone formal- 
mente l'accusa » di avere paralizzata |’ organiz- 
» zazione politica che al Lombardo-Veneto era 
» stata data dall'imperatore Francesco. » 

Qui ancora ci facciamo lecito di suggerire a 
sua eccellenza un’ altra erruta; imperocchè chi 
paralizzò l'organizzazione politica data sl Lom- 
bardo-Veneto dall’ imperatore Fraucesco , fu 
niente altro che il medesimo imperatore Fran- 
cesco, e il governo sustriseò nom fece Uhppoi che 
seguire passò passo il sistema di slealtà e di mala 
fede delineato da quel monarca. E quando il conte 
Fiequelmont si trovava in Milano vel decembre 
1847, quando egli , insieme col direttore di po- 
lizia Torresani , interveniva a conferenze col vi- 
cerè, quando insieme col vicerè compilava le istru- 
zioni da darsi al governatore Spaur, onile impe- 
dire alla congregazione centrale di occuparsi ad 
indognre le cause del pubblico malcontento per 
farne una esposizione al sovrano, che faceva egli 
se non se contribuire coll’opera sua a mantenere 
le cattive intenzioni del governo ed a parslizzare 
l’organizzazione politica che si era data al Lom- 
bardo- Veneto? 

Dopo tutto questo con quale fronte di onesto 
uomo ha potuto dire il conte Ficquelmont , non 
potersi accusare il governo austriaco di cattive 
intenzioni : che anzi il governo austriaco era pieno 
di fiducia verso i lombardi, i quali sono essi, 
sono le congregazioni centrali (che trascurarono 
di far conoscere al governo le loro lagnanze? E 
dopo di aver detto chetil governo stesso areva 
paralizzata | organizzazione politica, con quale 
fior di logica ha potuto sua eccellenza accusare 
le congregazioni centrali di non aver profittato 
dei mezzi che offriva loro quell’ organizzazione 
politica ? Come potevano operare o parlare, se, 
per confessione del signor mivistro, il governo 
ne aveva rese paralitiche le membra e loro te- 
neva le mani strette alla gola ? 

Quanto alle violenze e alle ingiustizie, per 
farne un quadro compiuto bisognerebbe scrivere 
un grosso volume: ma davendo circoscriverci 
alle dimensioni di questo foglie, sceglieremo al- 
cuni fatti che accaddero sotto gli occhi del signor 
conte Ficquelmont , e pei quali ciliamo lui stesso 
a testimonio della verità. 

Quando gli austriaci s°impadronirone della 
Lombardia la sede arcivescovile di Milano era da 
più anni vacante per la morte del cardinale Ca- 
prara. Da più di ottocento anni questa sede era 
stata occupata costantemente da italiani , e per lo 
più da Milanesi : e appena potrebbe fare ecce- 
zione Pietro Filargo, che quantunque educato 
in Italîa , era greco di nascita , e che per gli in- 
contrastabili suoi meriti, che poi lo innalzarono 
al papato, fu da Gian Galeazzo Visconti nomi- 
vato arcivescovo milanese. Questa lunga consue- 
tudine a cui i milanesi attaccavano un tal quele 
orgoglio municipalè, a cui partecipavano tatti i 
lombardi , era stata rispettata mai sempre ezian- 
dio dal governo spagnuolo , d'altronde così di- 
spotico. Me eccojil governo austriaco che nel ufarzo 


fame nella ‘storia sarà la sera del 3 gennaio 1848,, 
allorchè un grosso drappello di dragoni boemi , 
nella Corsia dei Servi, ove è sempre gran con- 
corso. di, gente , si ayventarono su quella molti- 
tudine pacifica, ne ferirono una sessantina; e_ fra 
gli uccisi. vi furono il Manganini e il cuoco del 
conte Fiequelmont. Il Mangavini, consigliere del 
tribunale di appello ,.deditissimo all’Aostria , di 
75 anni,.in parrucca; goloso. camminante soll’ 
Appoggio di un bastone, fu assassinato da alcuni 
valorosi dragoni dell’ inclito imperiale regio eser- 
cito austriaco, che a scinbolete gli fendettero la 
testa. Il cueco di S. E., che ia quél ‘punto era 
uscito di casa per qualche bisogna, fu insultato 
da altri dragoni, percosso, inseguito ed ammaz- 
zato intanto che procacciava di salvarsi dentro 
una casa e salendo la scala, 

Nella stessa sera), in un’eltra parte della città, 
altri tumulti suscitavano i poliziotti, mandati 
espressamente è quest’uopo dal direttore di po- 
lizia Torresani. Il podestà Casati accorso per fre- 
nare quei disordini, fu arrestato, maltrattato , 
percosso e trascinato alle carceri della polizia 
sotto il pretesto the non Jo conoscevano, 

Di tutte queste brutalità il conte Ficquelmont 
fu esattamente informato e dal conte Casati e 
da persone pubbliche e private, e meglio ancora 
dall'assassinato suo cuoco e nondimenosolo quat- 
tro anvi dopo , egli ha la baldanza di scrivere e 
di raccontaren totta l'Europa, che il governo au- 
striaco in Italia uon può essere accusato » nè di 
» caltive intenzioni, nè di alcun atto di violenza 
« 0 d'ingiustizia : e ‘che nissuno ha il diritto di 
» învocare circostanze attenuanti a favore di una 
» rivolta che assolutamente fu colpevole. » 

i) 


de. 


Quell’ elezione andò a monté , e le condizioni 
ia cui si trovava l' Italia nel 1847 costrinsero la 
corte di Vienia suo malgrado a dare la sede 
milanese al Romili, vescovo di Cremona, che 
rà, suo ingresso in milano a 5 settembre 
1847. 

Di questa .picciola sconfitta il governo au- 
striaco se ne vendicò con modi degni di loi; In- 
tanto che la popolazione se.ne'stava,. la sera . 
tranquillamente stipata sulla piazza Fontana, ove 
è il palazzo arcivescovile per vedere | illuinina- 
zione, e per i soliti evviva [al nuovo arcivescovo 
che di volta in volta mostravasi al balcone, ec- 
coti il famigerato conte Bolza con seguito di po- 
liaiolti che assale quella moltitudine inerme e 
pacifica e a piattonate di sciabola e a calci di fu- 
cile la eaccia verso le anguste vie che traggono fuori 
di quella piazza : molte persone, principalmente 
+ dorine e fanciulli, rimasero ferite, cune perdet- 
“tero la vita, e quella brutale provocazione , noò 
che essere punita, fu premiata, Ne citiamo @ 
testimonio ilvsignor conte Fiequelmont che si 
trovava a Milano, ed al qualè furono portate 
delle lagoanze. 

Egli; al dire di cui il gorernò di Vienna viveva 
ingannato sopra. di ciò che succedeva io Lom- 
bardia; egli che quasi ogni giorno si trovava a 
conferenza col viceré, che fecein quall’ occasione? 
Se fece qualche cosa di buono lo dica egli , 
perchè io quanto a noi, sappiamo che se ne stette 
indifferente e che non si curò nè punto nè poco 
«l'illuminare il governo di Vienna. A prova poi 
delle cattive intensioni del governo austriaco e del 
poco seuno con cui scrive il siguor conte, sggiun- 
giamo un fatto di cui egli è informatissimo. Tl 
municipio si recò dal governatore e dal vicetè 
per dolersi di quella bestiale provocazione della 
polizia , oe parlò anche al conte Ficquelmoft , 
spedì un rapporto a Vienna; un altro rapporto 
dello stesso tenore lo ‘spedì il‘ consiglio di go- 
verno: ma altri rapporti in senso contrario furono 
mandati segretamente dall’infame conte Paclita 
e dal direttore di polizià. Pere che a Viedna Ti- 
nanzi di risolvere si sarebbe doruto ‘mandare a 
Milaoo persone probe per informarsi sul luogo di 
quanto era successo. Nulla di tanto : il gorernò 
di Vienna ordina ringraziamenti al Bolza e di- 
stribuzione di denari a suoi satelliti: è Fricquel- 
mont lo su e per giustificîre un gorerno ripro- 
vevole, caluonia una nazione. 

D'allora in poi non passò quasi mai serò, senza 
che la polizia desse fatto a qualche insolenza , a 
tal che si sarebbe creduto che avesse per istru- 
zione d'irritare la popolazione e di provocare ac- 
venimenti dolorosi: e queste cose, lo ripeliamo, 
succedevano sotto gli occhi del conte Ficquel- 
monti, che invece d° interessarsi per la pubblica 
tranquillità , e d'illuminere il suo governo a 
Vienna, il men male che' si possa dire di lui,. è 
che se ne stelte spettatore ozioso. 

Sorse allora la così detta congiura dei cigari, 
vale a dire sorse il capriccio di non più fumar 
tabacco; e com'è naturale i birricchini che vede- 
vano taluno col cigaro in bocca lo fischiavano. 

Qualche cosa di simile successe in sMilano nel 
1754, e nel 1766 sotto il governo di Maria Te- 
resa, ed essendo governatore della Lombardia 
l'arcidaca Ferdinando. Allora non vi erano ci- 
gari; ma per un decreto del tribunale della pub- 
blica opinione fu bandito l'uso di fiutar tabacco 
in polvere. Che fece allora il goreroo austriaco? 
Lasciò fare, limitandosi a rimediare agli abusi 


_——r 
‘STRADE FERRATE 


Gli studi di statistica non meno che i piani , i 
profili e le perizie pel tronco di strada ferrata da 
Alessondria ad Acqui sono compiuti per opera 
dell’ ingegnere. Woodhonse. Il progetto che que- 
sti ha fatto è come segue: 

La stazione del governo in, Alessandria ver= 
rebbe aperta pel servizio del tronco d° Acqui, e 
la locomotiva percorrendo la ferrovia dello stato 
proseguirebbe , giunta a Frugarolo, per la nuova 
strada fino ad Acqui, teccando Bosco ; Sezzè, 
Cassine e Strevi. 

Il passaggio della linea per Gamaleri o Castel- 
lazzo importando un maggiore sviluppo della linea 
di chilometri cinque, e quindi una spesa mag- 
giore di circa mezzo milione, si preferì la linea di 
Frugarolo , della lunghezza di 28 chilometri, e 
della spesa di tre milioni ducento mila lire. 

Le due provincie di Alessandria e d' Acquias- 
sicurerebbero alla società I’ interesse del 4 1/2 
per cento del capitale, il quale non potrebbe su- 
perere i lre milioni e mezzo. de 

Quantunque dai calcoli statistici risulti la-pro= 
babilità di un introito che frutti più del 5 per o]o 
del capitale impiegato , v' ha tuttavia ragione di 
credere che la garauzia delle due provincie sti- 
moli i capitalisti ed agevoli il modo di trovare il 
fondo necessario. 

Meatre.il consiglio comunale d’ Acqui pren- 
deva la lodevole iniziativa di quest’ imprese ; il 
governo faceva . procedere allo studio della linea 
che ricongiunger debbe Nizza a Torino, èbban- 
donando però la strgda diretta che doveva pes 
sare. pel colle di. Tenda, I novelli stodi-hatmo di- 
mostrata la. possibilità di stabilire la. ferrovia 
lungo la riva del mare, al di sopra della grande 
strada della, Corniche eseguita sotto l'impero. 
Essa toccherebbe 0 traverserebbe Villafranca, 
Monaco... Meotone., , Ventimiglia, San Remo, 
Porto. Maurizio, Oneglia , si dirigerebbe poscia 
verso l’ interno, per la via di Cuneo e raggiun- 
gerebbe la capitale. 

Però gli studi per nuove linee non «lebbono far 
dimenticar al Governo essere bisogno dell’erario, 
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del commercio ed'una condizione essenziale per 

l'avvenire di Genova di affrettare il compimento 

della ferrovia dello Stato, La recente concessione, 

fatta dal. governo di Luigi Napoleone, della stra- 

da ferrata da. Lione ed Avignone:, prova che 

tn . , anche in Francia si teme la concorrenza che! Ges 

nova minaccia a Marsiglia, e si cerca di congiu- 

| rare il pericolo coll’accelerare I’ esecuzione di 
quella grande impresa. 

Posciacchè siamo discorreodo'di Genova, ci 


sia lecito di chiedere ai promotori che' n° è della” 


. società per la navigazione translantica fra} Nuova 
Yorke Genova. Da parecchi mesi nom se ne 
| sénte più parlare, e se dobbiamo credere a quanto 
ci riferi, giorni sono, qualche nostro concittadino, 
ritornato non ha guari da Nuova Yotk'; vi sa- 


| rebbe chi si è messo & patrocinare 1’ impresa» 


lager coli’ intenzione segreta che'von riesca; perchè ha 
interessi contrari. | © >» piab 
Ci è graveril credere a tal cosa; ma la len- 


tezza con cui sì procede io quest’affità, desta ra-. 
gionevole diffidenza. Poichè nelle imprese com-' 


mercioli ed industriali quello che è importante i 
è la celerità, si è «i non lasciarsi * precedere. In- 
vece qui si dorme, ed intanto yi altii fanno. 

I giornali di Vienna ci recano che pet Paper- 
tura di ana corsa regolate dî vapori fra Trieste 
e Nuova York sono intominciate le trattative per 
parte del governo avstrinco, alle quali interviene 
pure la deputazione della borsa di Trieste.” 

Questa notizia assai grave dovrebberavvivare 
lo zelo de’ capitalisti e commercianti liguri, ed 
indorli a condurre a buon fine uti’ impresa che 
[ giovando allo Stato, recherà pure ad’ essi. son 
| lieve profitto. = 





Ì Caomaca pi Fuancia, » Che vogliono , che 
mai pretendono adunque coloro i quali propongono 
la candidatura di alcuni reppresentanti. colpiti dal 
decreto ili bando ? È l’amore del pubblico.bene 
che a ciò li spinge? Hanuo forse innanzi agli oc- 
chi gl' interessi, il riposo e la felicità del paese ? 
Pensano essi a cancellare le ultime traccie del 
nostro infortunio ed a contribuire dal loro canto 
alla calma degli animi ed al rassodamento del 
potere che ci ha fatti salvi? 

» Noi lo dimandiamo leslmente a Lutti gli uo- 
mini gravi : quale significazione possono avere in 


oggi simili candidature? Da quali sentimenti sono, 


inspirati gli uomini che le appoggiano , @ quale 
scopo mirano coloro chef lasciano per.tal modo 
palrocinarsi ? » 

A tutti questi punti interrogativi , coi quali in 
oggi esordiste la Patrie, non sembra difficile 
frovare una rispostaf; anzi tanto è facile rinve- 
nirla, che ci fa meraviglia come il giornale fran- 
cese non l’abbia ancora trovata, ed abbia quindi 
risparmiata Ja dimanda, 

e candidatàre di cui si lagon la Patrie, sono 
un altogdi opposizione al governo, che col colpo 
di stato sùperò, non distrusse i partiti : la scelta 
dei nomi è poi una protesta contro un' ingiustizia, 
fatelmente necessaria? 4è) vitala? Ma pur sempre 
un’ ingiustizia, che colpì gli uomini più illustri 
della Fraucià : ingiustizia che' è nell’ îriterèdse 
del governo di riparare al più prestò) od alnieno 
dî far dimenticare col frastuono di qualelie grande 
azione, nell’esito felice della quale, noi persistiamo 
a credere che stia il segreto del’ coiisolidimento 
del: potere napeleonicr. . 

La: scelta di alcuni nomi per le candidature di 
Parigi, non si può avere se non come protesta, 
la:quale riuscirà piùo meno imponente) a seconda 
del numero dei voti che saprà raccogliere : come 
tentativo di nomina probabile non potrébbe soste- 
nersi, essendochè altuni di quei nomi senotinti di'un 
colore troppo deciso per raccogliere tutte le gra- 
dazioni degli oppositori, che, quantunque avversi 
ul governo, sono; ben lungi dal volersi fat rap- 
presentare nè da Eugenio Sue , nè da Dupont 
de l’Eurè. Fu però gran fortuna ‘arrestarsi è 
quella misura segnatafdal nome dei due ora in- 
dicati :‘uelfi=° circondario ed in qualche sob- 
borgojin cui si custodisce il fuco sacro della ri- 
voluzione, si voleva porre sulla lista il nome dî 
Barbès. 

/ Il sig. Bocherè sempre alla Conciergerie, it- 
putato di distribuzione di scritti sediziosi , stam- 
pati clandestinamente. La voce, che del restò si 
ripetè ostinàtamente , sul seguito arresto degli 
esecutori testamentari di Luigi Filippo, non si è 
verificata e giuva sperare che nov si verificherà 
tieenche in avvenire!; giacché sarebbe con un 
sentimento penoso che veilrebbesi ‘violato il più 
sacro diritto dell'uomo, cioè la libertà indivi- 
duale in persone onorande ed onorate, cui non 
potrebbesi imputare se ùon una religiosa fedeltà 
«d un.dovere, ché loro veniva affidato da wa re 
moribondo. 

Il signor di Lamartine, che rinunciò ad ogni 
candidatura politica , si appresta a scrivere il 
Civilisateur> a scriverlo da solo eda spanderlò 
per tutta la Francia al prezzò di soli sei franchi 
all'anno, 

È Su questo proposito troviamo în una corri- 


spondenza dell’'Emgneipation le segututi parole : 





(suoi grandi personaggi. » La storia non vive e 











\ cati a fui devoti, perchè avessero 
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» Il Giv alpur, Melle mabi « Fs La 

martine, serà un’opera «i (fi ilosofia. 
del siga Ar HE è lo ha dn 

suo Civilisateur sarà la storia dell’ umanità nei 


palpita;' dice il prospecttià, ‘se non nel caore 


“del lai degli eroi, ei filosofi, dei 


cittadini, uomini di cerne ed ossa come 

noi. » Il signor di Lamartine ha già dini 0) 
quattro o cinque biografie, che spettano a i 
secoli, ma egli è probabile che egli darà principio 
alla sua: pubblicazione mostrandoci la ingenua e 
meravigliosa figura di Giovanna d'Arco; figura 
che invaghì ed \ivvaghirà anche per lo avvenire: 
tenti pennelli, Il sigoòr di Lamartine ha un bel 
dirci ch'egli scrive per.il' popolo e non perindi; 
esso polrà bene ubbondonarsi: a 
nere di composizione, ma havvene uno .nel quale 
non potrà.» mai! riuscire; e questo. è il getore 


vi ni Ù 
| e, non ci, apponemmo giudicando irre- 


missibilmente stabilita la sorte della.stampa..al- 
menò per ora: questa maltina il Zulletin des Lois 
accolse nelle sue pagine il fatale decreto.. Vuolsi 
da moltigiàa quest'ora recitare l’orazione funebre 
su questa instituzione, giacché si preveile che od 
eccezione di qualtro o cinque giornali ,.i quali si 
sosterranno mercè il gran valore letterario delle 
loro redazioni e specialmente. delle lora appen- 
dici, ulti gli altri. saranno costretti.a_ liquidare 
le aziende, in forza delle quali aveano vistala luce 
edayevano sostenuta sinò adesso la loro esistenza. 

Egli è în fatti impossibile, dicono quei molti, 
che gli abbuonati si rassegnino lungamente, ad ac- 
cettare quegli immensi fogli, di carta eco. sbia- 
diti del Moniteùy, che parlano di nulla e si 
tacciono su lutto il resto. Se questi dovessero 
aver ragione ,.il governo avrebbe ottenuto il suo 
intento; ma noi crediamo che resterà abbastanza 
giornalismo per inquietare il Potere, e come 
| saggio riportiamo più basso un articolo della Presse. 

Giacchè sigmo su questo argomento, ci piace, 
quantunque nou sia recente, registrare il giudi- 
zio che sul deereto sulla stampa diéde una rossa, 
la principessa Bragation: » La stampa in adesso 
accordata ai Francesi, ella disse, è come quel 
\tamburro. che si desse ‘ald'un fanciullo, ma coltà 
minaccia di ripremderlo se con esso si muore 
rumore, s ' 

I} decreto del:22' gennaio, sulla sostabza iegl 
Orleans, fu Patto piùsventurato: cui si lasciò tra- 
scinare il presidente dopo del 2 dicembre’, fu un 
atto meglio consigliato dal rancore che dalla pru- 
denza e di continuo ne scaturiscono déplorabili 
effetti. Come. ben sanno i nostri lettori, Luigi 
Napoleone aveva nominato ‘un consiglio di avro* 
lottare con 
tutte le eccezioni legali | che” gli amininistratori 
della sostanza degli Orleans avrebbero opposté 
all'esecuzione del decreto di confisca. Questo con- 
siglio ; composto. dei signori Duvergier ; Chaix- 
d'Est- Ange e Moreau, decise che il décreto mov: 


| poteva essere giuridicamente applicato ogui qual- 
| volta vi fossero dei terzi iuteressatì.a: cagione di 


stipulazioni o covtratli matrimoniali, Ora se questo 


| parere avesse a prevalere ,,non-v'ha dabbio'iche 


il decreto non. sarebbe: applicabile che: ad-tina 
mivimsa parle dei beoi lasciatì da Luigi Filippo, 
perchè tutti i contrattì di matrimonio conchiusi 
dai principi e dalle principesse d'Orleans portano 
che, iodipendentemente da una dote determinata, 
essi principi e principesse ‘assicurano alla comu- 
nità il beneficio della loro  parte;nell’ eredità pa- 
terna. 

Nè per ora bavyi probabilità che ji presidente 
della repubblica. voglia ridursi su questo affare a 
più miti consigli; giacchè in. mezzo a tutte:le' pro- 
teste che ripete. in pro della pace , quantunque 
ad ogni momento ei faccia vanto di un sentimento 
di abnegazione, che. alcuni giudicano Lroppo esa- 
gerato per esser vero; il presidente non può im- 
pedire uno.sfogo frequente di un’animosità coutro 
gli Orleanesi, la quale, piuttosto discemare, troverà 
coll'endar del tempo motivi di maggiormente ali- 
mentarsi. ATA 

L' Inghilterra che avea siu qui ricusato al duca 
e alla dochessà di Montpensier il permesso di 
visitare la famiglia ; anche negli ultimi momenti 
di LuigigFilippo, ha cambiato ultimamente d'av- 
viso , e, dimenticando lì rancore dei matrimoni 
spagnuoli {faceniJo ragione sd una lettera pres- 
sante della regina Amalia , ificaricò il suo amba- 
sciatorè presso la Corle di Spagna, lord Howden, 
difessicurare il principe è l infanta sua' sposa che 
sarabno ricevuti in Inghilterra cop tutti gli òmaggi 
dovuti all'alto lord ‘grado. Gli sposi sono perciò 
altesi fra7poco a Cleremont. 





Sotto il titolo It 24 Febbraio, la Presse pub- 
blica îl seguente articolo : 

» I febbraio 1848, alla stessa ora în cui 
noi scriviamo,funa nùora era s°inaigurava' per 
la Francia è pel mondo. La monarchit talevà, è 
la repubblica, trionfante ed acclamata; s'instal- 
lava all' Hòtel-de- Ville, 

w Questi son fatti. Ben. è vero. che un decreto 
recentefha!cassato il.24 febbraio dalle feste na- 
zionali. Ma la storia. non si può cassare, Anche 





qualufique ige-' | 
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guente lettera, diretta ai membii del Governo 


provvisorio : 


| » Signori, 
n Aveodo il popoloddi,Parigi, col suo èroismo, 
» distrutti gli ultimi vestigi della invasione stra- 


» niera, io dall’esilio perfmettermi sotto 
» la bandiera repubblica. 
» Senz'altra' fuor quella di servire 


».il mio paese, io vengo a significare il mio ‘ar=' 
» rivo sirmembri del'Governo provvisorio e ad' 


» assicurarli della midi devozione alla‘ causa che 
” èssì rappresentano, come’ della ‘mia’ simpatia 
» «per le loro: persone, 


» Abbiate; Signori, Nassicurazione «dei mici! 


» sentimebti: 


» Naroteone Lurar Bowara ate! + ui 
» Ma non'solo‘ il'a4"felibitaîo ‘Ra cancellate , 
| è lord Derby e cosa defe‘atteodere da lui. Non 


come dice il sig: ‘presidente le ulti Traccie 
dell'invasiotie straniera; egli avanzi 


liticdat primifipà nuovo , il suffragio universale è 


sostituì ‘il diritto al privilegio: e consucrò il prin- 
cipio della partecipazione di titti alla intstione 
dei pubblici offarî. 

» E questa, per cotiseritimeuto cottiune 5 ‘na 
conquista definitiva’, clie nob si potrà più conte- 
stare. Il'saffragio universale esiste eil esistérà 
sempre; è è sarà onnipotente. 

» Ma resta. ancota ‘un opera a compiersi : 
quella cioè di farlo altrettanto illumidato quanto 
egli è forte: d’impartire alle classi itiferiori quell” 
istruzione, da cui le ha ‘teniite lootane' finora 
l'egoismo delle classi lori: di armare ‘in 
una parola il suffragio ‘di tutti ilella scienza uni- 
versale. | 

» Allora si potrà dire con certezza che nov vi 
saranno più rivoluzioni ; e il progresso non farà 
più la sua strada’ travagliosamente fra lotte èd 
ostacoli , ma si svolgerà amp'o e spoutanto , co- 
me fiore immortale del paradiso timo: » 

Nulla havvi a ‘dire sù queste asserzioni della 
Presse che sono storicamente Vérnet ma il potere 
con qual viso le guarderà : certe memorie rioh 
sono mai opportunamente evocate. 


—_____._i_-: 


La CRISI MINISTERIALE, INGLESE, Le ultime 
nolizie ci hanno recata la fotmazione del.niovo 


Ministero inglese composto di uomiui del partito 


puro dei tory, I giornali di questo, partito sonò 
al colmo della gioia: ma i liberali non si perdono 
d'animo, e prevedono la poca durata del Mini- 
stero che non bala maggioranza della Camera 


dei Comuni, nè l'opinione, pubblica in suo. fa- 


vore. Il partito Peelista si. è teunto in disparte 
enon fu nemmeno interpellato se: era disposto 
a compartecipare alla nuora combinazione. 

Il Zimes sembra. disposto ad appogginre il 
nuovo Ministero, purchè non tocchi al sistema del 
libero commercio : 

» Non vogliamo, scrive quel foglio; santiei 
la sentenza della Camera dei I del par 
sul Governo ora formatasi, mu.ci:contentiammo di 
settare ua rapido sguardo.sulle «liflicoltà che ata 


per incontrare in causa delle sue opinioni poli-! 


tiche. Lord Derby non entra.io ufficio iu forza 
di queste opinionie di. qualche questione connessa 
colle medesime. 

» Viege innalzato all’ attuale. sua posizi 
come lord J. Russell.lo fu alla sua, dalle -dissen- 
sioni del partito contrario emerse sopra una que- 
stione non già di opinioni ma di fiducia, Non è 
dunque necesssrio che lord Derby attacchi alla 
sua amministrazione un caraltere che non: è in 
relazione colla sua origine, e non. richiede im- 
pegui, ma gli lascia intera libertà. Essendo evi- 
dente che poco havvi da fare in questa sessione; 
e col Parlamento esistente, sarebbe follia il pro- 
vocare un. giudizio anlicipato rinnovando pro- 
fessioni di fede che non sono. recenti. in data, nè 
possono essere mandate ad efli:ito prontamente. 
Dall'altra parte sarebbe sconveniente di. forzare 
lord Derby a fare-una, più esplicita. positiva 
dichiarazione «lella sua politica finanziaria, che 
quella richiusta dalle. attuali necessità della :Na- 
zione. 

» Se richiediamo una politica di tolleranza 
dagli oppositori del nuovo Governo, dobbiamo 
altevderci assai più da’ suoi, amici. Alcuni. dei 
nuovi ministri dello Cansera dei Comuni. do- 
vrauno presentarsi ai loro costituenti, ed a meno 
che il partito della campagna sia realmente.così 
illuso come lo. rappresentano i suoi. scrittori, 
esso non vorrà. spiogere a espliciti impegni ri- 
guerdo alla protezione, specialmente dopo, che i 
più giudiziosi del partito, dietro | esperienza idi 
sei anni, sono contenti di attendere .il giudizio 
delle elezioni, » 

Il Morning Herald, giornale tory, non sembra 
però acconuarsi allà prudenza del Zimes : 

» Lord Derby, dice, non ha.l' intenzione di 
abiurare nè, protestantismo nè protezione; non 
vuole fermare uua coalizione dè di whig nè di 


peelisti ; non: intende abbandonare quei principii, 











coi ha dato le” sua sdesione da lungò tempo, e 


che formeranno la base della sua politica ammi- 
nistrativa. Sana protezione per |’ industria bri- 
Lannica nei suoi diversi rami è ciò che la nazione 
desidera, come anche l' assestamento di quelle 
difficoltà e il: migliorameuto di queî mali che si 
sono sccumulati a poco. 8 poco intorno al ‘nostro 
sistema sociale. Lord Derby non abbandonerà 
ne deluderà il suo partito, la sua amministra- 
zione | è pressochè: formato, e si ,ponrà: tosto al 
lavoro. I protezionisti sono prouti. Non vegliamo 
che bel giuoco, e nessun favore, vogliamo che il 
popolo inglese possa ponderare bene le misure 
che saranno proposte , e gonare gli uomini 
di Stato che lord Derby lia chiamato a fr parte 
della sua amministrazione, con quelli che si sono 
ritirati o idati per l'ufficio; Si richiede 


‘up.Goyerno forte e vigoroso e tale lo avremo ; 


esso non cadrà nella vacillante capziosa indif- 
ferenza dèi”suòi préidécessori. Ta'mazione sa cosa 


vi/pud/essere èquirocby ion ha relefgiare sbttò. 


false bandiere : non vi può ipocrisia, 
nè inganno riguardo ai prineipii bile lord, 


e degli uomini che egli si-è associato. » 

Il. Morning, Chronicle, organo ei peelisti,, 
assale vivamente la nuova amministrazione, Dopo 
aver rimproverato al partito liberale le interne 
disseusioni che produssero l'ultima crisi, prosegue : 
L'allima amministrazione era. di uoa debolezza 
estrema, e la nuova sarà. ancora più debole; Il 
paese la accella unicamente, perchè non havvi 
la minima probabilità che abbia a durare. Tanto. 
nel Parlamento come \fuori lord Derby sarà il 
più debole ministro di tutta la. nostra;; genera» 
zione. Dopo la. pubblica | confessione fatta nel- 
l’anno scorso della sua incapacità-di formare un 
Ministero, quale forza addizionale bavegli scqui- 
stato? seri io 

ll primo miuistro del nuovo Governo è un po- 
teote oratore sperimentato in ufficio, ma man- 
cante «elle qualità necessarie per trattare gli af- 
fari, e non, fu rimarchevole in tutta la sua car- 
riera mè per discrezione, nè per sticcessi ottenuti. 

Gili uftici legali saranno ben occupati, ma. gli 
altri. più importanti uffici saranno» distribuiti 
quasi all’azzardo. In qualunque modo lord Derby 
voglia conferire. il suo patronato non può svin- 
colarsi dalla spiacevole preminenza! di un alleato 
ia cui ha apertamente dichiarato di non aver fi- 
«lucia. Non è possibile! di impedite che il signor 
d’Lisraeli non abbia a contlurre il partito nella Ca- 
mera dei Comuni. Per quanto sià indiscreto e 
poco sincero nelle sue simpatie verso i pregiudizi 
del partito a cui egli stesso si: è attaccato; egli è. 
l'unico fra i protezionisti che sia al di sopra di 
una mediocre capacità, e la Camera: per quanto 
sia tollerante, riguardo ai posti di minore impor- 
tanza, richiede pei suoi; enpi qualche traccia di 
superiore intelligenza. Alcuni possidenti della no-. 
hiiltà inferiore possono travestirsi in: ministri per 
qualche tempo, ma nessuna magia può trasfor- 
merli in capi parlamentari. Tutte le forze di 


lord Derby consistono. in. una .minòranza di- 
screta nella Camera dei Comuni, e ‘in.uoa inu- 


tile maggioranza nella Come rardei. Loridi,e prima 
di procedere ad.uno scioglimento della Camera. 
dei Comuni dovrà subire nom poche notevoli ili-. 
sfatte. sbo Db ancailiehi cu i 0 9 
A queste considerazioni aggiungiamo i seguenti 
ragguagli. che reca la Patrie intorno! ‘alla: vita 
potitica dei membri del nuoro!gabinetto 0! 1.» 
» Lord Stanley, conterdi Derby;-divénoè, 
dopo il 1846, tempo in cui di ritirò dal gabinetto 
«i sir Roberto Peel ‘per nom accettare la ‘solida - 
rietà dell’abrogazione delle leggi suî cereali, il 
capo del partito protezionista ella. Camera” dei 
Lordi. Nei primi onvi della sua carriera. politica 
lord Stanley uveva seguita la bandiera del par- 
tito whig, e fu in questo partito ua grande scan- 
dalo quando se ne separò, nel 1840, per passare 
con sir James Graham nella fila dei conserve- 
tori. Il conte di Derby & uno dei più eminenti 
oratori «el parlamento;.e non ha rivale alla'Ca- 
mera dei Lordi, i 
© Il.sig. D'Israeli, malgrado il: suo ingegno 
come oratore e scrittore, nòn potè farsi se 
siccome capo da partito alla. Camérà dei Co-- 
muni, I protezionisti ‘gli rimproverano di'man- 
care di consistenza, di essere uomo di espedienti 
più che {di principi; e di comprometteri Ì 
questa guisa la causa comune. Per la vatora 
del sto ingegno il sig. D’Iscaeli è .i i 
fivo ull’ indisciplina, e nell'ultima: crisi ministe- | 
riale il conte di Derby non aveva ‘creduto po-- 
tergli confidare un seggio nel gabinetto che era 
incaricato di formare. Ignoriamo Je. ragioni che 
questa, volta hanno fatto tacere.i sudi timori ed 
i suoi scrupoli. Si sa che il grande' progetto fi-' 
nanziario del nuovo cancelliere dello scacchiere ! 
consiste nell’ abolizione dei trecento milioni di 
tesse locali che. pesano. sulla proprietà territo» 
riale. Ma è dubbio che giudichi ora opportuno 
di proporre questa riforma, è più dubbio ancora 
che i suoi colleghi divilano questo parere. 
» Il sig. Herries. che è chiamato alla,dinezione 



























degli affari: dell'Imbia | è un conservatore della 





sizilere di stato Schneider. Le deliberazioni con- 
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di bbanik an La polizia ha ostato 'ordiné severi per | so” 













vecchia scuola, sebbene abbia altra volta servito, | linuarono dalle 8'antimeridiana alle 5 della sera. | altro nop si è ancora la sperenza di ri- pravegliare gli inglesi + per non accordare loro 
come’ lord ‘Stanley ; nelle fila del partito whig. | La seuiteoza fa di 20 giorni di carcere, 100 fr.” stabiliré la buona col'governo degli agevolezza alcuna nei passaporti; eccetto’ î casi 
Egli occupò, sotto il ministero di lord Goderich, fli multa , e ritraftazione in un pubblico foglio a | Stati Uniti. l i 






nel'1829'e01828/i1 posto important di cancel. lia al dla di ventighatiro ore. 
liere dello scacchiere. Dopo la riforma commer- 
ciale di sir Robèrto Peel, egli è stato, alla Ca- 


caricò' dell’accusato. 
Tra fa folla numerosa degli uditori erano il 
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presidente ‘ilel consiglio ‘federale Forrer ed il ra dei | “ea 
mera dei Comuni, uno degli avversari pit fermi cagfelfere Schen dae Da ARPA cat n i i INTERNO 
e più energici del free trade. i |. Zurigo. All'assemblea del primo circondari Inghilterra che don era pi ile il si- a iivene 
» Il duca di Northumberladd ha il duplice pri- fedele iii i sa lebbra fi i rreco serà dll politica estera Bora calato. Qua Ci da: febbraio 
vilegio di portare uno dei più grandi. nomi e di | serutinto per la nocins ‘di ua deputato el con- | loglio*spera che qualanque sia îndovo iministero, | | Dalia abitate Pesi io 
possedere una delle fortune più ricche dell’ In- | tiglio nazionale în rimpi del sig. Farrer pre- | dovrà aver: luogo ui totale cimbinmento nel con- | 11 presideate‘apre’la selluta all’on'orv'e metto. 
ghilerra. E una golvimaidé paftito tory, nemico | sidente del consiglio federale legno dellTighillerrà versò Pesterd. 





d'antica data di qualsiasi, riforma. politica, tanto 


Convien diré the'la ) 
irremovibile adesso. a questo, riguardo , quanto 


E i suoî patròdi Via il ssa 
| ei suoî p sîaino assai Dovizi ni ria par- 
inglese 





I ale intervennero 896 
dle’ 18,258 cittadini inscritti. Il signor Trei 


ebbe (51 volî, ed il signor. Stapfer 61,8 relazione sulle fortificazioni di Casale (ilarità). 
























nel 1832, allorchè la sua notevole opposizione al maggioranza intervenuti di 4483, lamentare e mibisteriale ‘che non fu maî sN presidente: La parola: al sp 2A cen 
bill di riforma gli valeva delle manifestazioni mi- regolata dalle esigenze della | estera, ua fel inter no: x . xa mea 
Il to gip a pa Ss , é ° sitio sii: di! tribcns e di lettara uo decreto retle, pel quale 

», Il nuovo cancelliere sir E. Su, uo n | ; 
ibis piu" ASGTAlI cha Cho Be . PETIT ERA ; nccettute le emissioni offerte dal sigaor 
de’ giurisconsulii più ripulali della, Gran, Bre- | | ‘“Gincera. ‘Una’ depiafione ‘dî Gnridici ebbe | | Perlatprima! volta dopo 1848 , la Danimarca | reubono i dr 
tagna. Egli voli illo VA ministero di Varie “RE î l Deforesta ; si assume al ministero di grazia e giù 


una linga ‘conferenza col sig. James Fazy, al 
quale presentarono una petizione al consiglio di 
stato per‘bttenere che' sin permetto al vescoro 
monsignor Marilley di ritornare nella sua diogesî 
Il sig: Pazy promi'se di presentare la petizione al 
consiglio di stato. Le ars 
Stando alla Revue îl'sîg. Fazy sirebbe stato 
interrogato, aleoni giorni sono , se avrebbe rice- 
vuto una deptitazione di 5° à 6 persone che vo= 
levanò chiedere il suo ‘consiglio in tale one. 
Egli ‘aderì ; ma sì maravigliò lorquando inyece 
di ana deputazione di 5 a 6) se né vide innaozi 


ha testè determinato di farsi rappresenta } presso 
ione'militare federale di Fisgegiorie: 
tale lio vee aid al renéal-cdonnl di 


vt 










sit Roberto Peel, le importanti. fanzioni di lord 
cancelliere d'Irlunda. dit 
|» Il ignò? Henley, che è nominato ala presi 
deoza del dipartimento del commercio, si è fatto, 
molto distioguere. più per la sua focosa intolle- 
ranza come protestante, che come domo iale. 
Le volte di Exeter-Hall hanno sovente ‘ 
giato delle sue declamazioni contro il papismo. 

» Isconte di Lousdale, il quale ha la presi- 
denza del consiglio, ebbe una parte notevole nel 
partito conservatore sotto il nome di lord Lou- 


ctizia l’attuale ministro degl’internì : al ministero 
dell'interno l inteodente della divisione di Torino 
cav. Alessandro Pervati di Momo; ed ‘a quello 
di Binnze"il conte Camillo Benso di Cavour, reg- 
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scorso ‘contro uti capo ribéllatosi lla sna autorità, 

































rd. A ] i fi lgle ci ‘meccanica ‘e- geometria forestale , chimica 
ther. Egli ha fatto, parte del gabinetto di sir Ro- | una di 60, con'una petizione già pronta. Egli, iso STATI. ITALIANI LARIO seeri viavali ul ministero dell'ic 
berto . Peel nella qualità di «direttore. generale licenziàudo gli altri , conferì ‘con tre soli’ di essi. struzione pubblica : e le miniere ul ministero dei 
delle: poste. dai quali ricevette la petizione senza dar loro la LOMBARDO-VENETO. lavori. pubblici. b : ì 
-®. Il six; Walpole ha/preso'lo scorso anno ana | benchè menoma speranza. + ‘a(Corrisp. partie. dell’ Opinione). 'Le disposizioni suesennate’ avranno efflito a 
importante alla Camera deil comuni nella -- Anche in Ginevra ) Soletta e Sciàffasa ‘e ilano. febbraio. qualche dal 15 marzo; desi 
preti PNE pin i ctr ve petti fap nr 







principalmente nel’ castello di Tenzborgo ( di 
govia:) fu veduta la ‘notté del 19 l'aurora bo- 
reale. 

Ticino. Il.consiglio di stato” tia decretato "8 
pubblicazione  di.un prospetto di situizione del 
debito cantonale al 31' dicembre 1851 în con- 


ciferava che il tenente. maresciallo conte Stras: 
soldo, stava per sposare una bella gîovane', ma- 
damigella Cucchi, ballerina che ‘ora agisce alla 
Canobbiana, H pubblico però fischiavà spietata- 
mente la siguora durante il corso delle negozia- 


dipeso da ni che le disposizioni penali del bill 
non fossero aggravate. La:sua nomina alla testa 
del dipartimento, dell interno significa forse che 
il uuayò) gabinetto. ha l'ibfenzione di tenere più 
fermo del suo preilecessore all'esecuzione rijo- 


Legge infine tm terzo decreto con ‘cai viene 
chiusa la sessione legislativa del 1851 è restino le 
Cumere: convotate, per lapertara della mòta 
sessione, il giornò 4 prossimo marzo. j 

Ti Presidente: >La Cimerà da ‘atto al signor 



















































































i. [ È zioni ; sembra che questi fischi abbiano agito as- | nuinistro delle fitte conitinicationi. 
rosa $ ques 'ox liosa Je. peffeanii rom cul 1850, il quale presenta le seguenti sai vit E ell iaieno lee iaia. la cina 

"ll Imesbuey, e ucge - ì Ù rocché' questa ha decisameni li si Sin È 
deré è ille ome Segretario di Siato {| 1880 L. 7,663,245.8.6. . IA arinerale fon; i cha. S a: La nu mn pe È È 
per gli affari esteri, è erede di un nome molto r. dn re 425143, paria n. svizzere coll’anico Peleianio della due Gale rito» SRRATOIRE REGNO | 
& ® o U le Ti - LI 7 . 
ee II ACETI n giavinaatro<è | -ver idv-Fbrnata delia7;febbrato: 


. 


per alcuni discorsi pronunciati alla Camera dei 
Lordi. Eli:segue le tradizioni fusciatè dal conte 
d’Aberdeen ,, le. quali. sono una guarentigia di 
moderazione nei rapporti del vuovo ministro colle 


Presidenza del presidente Manno. 
La sedata è aperta alle ore 2 3/4. 
Tlsenatore Quarelli dà lettura del verbale vetta 
tornata untecedente. u 


fur prova di una politica un po' azzarilosa. Ad 
ogui modo il pubblico riconoscente di quella rot- 
tura, soffoca ogni sera Ja belletina solto gli ap- 
plausi ed i beuguets. E poichè siamo fra le hal- 


INGHILTERRA 
Londra, 23 febbraio. Il ricevimento. della sera 
di sobato.in, casa di lord. Palmerston: fa «assai 
splendido, e vi intervenne in. gran numero il 















\ . —- 5 ine, li n Îà e Ai Presidente: La parola è al signor ministro 
corpo diplomatico e 1° aristocrazia: Il-doca di Iorine; ti dirò che la. Taglioni colla» figlia fil ne, ( 
Canegiiario piero. pil. Wellington e moltl distiati forestieri furono { Principe T , . . furono sd una. sorde del rn nn Mostar sta 
represse | fem i visitatori, © si rimarcò, fra ‘essi anche il | !enente conte Strassoldo,, fratello. del genorale , lvagno , ministro di grazia © giustizia, 
STATI ESTERI sig. Thiers, Îl che produsse gravi rimostranze, da parte del-{ lettura dei decreti | di cui abbiamo di sopri fatto ; 
, La Corte abbandonerà il 6 marzo il palazzo di { duca Scotti, i di cui quarti»si trovarono così of- ary i 4 * : È 
SVIZZERA Bnckingham per recarsi ad Osborne, nell'isola.di | fuscati. ‘sidente: Il Senato dà atto al sig. mini- | 











Il Foglio federale pubblica un rlecreto del con- 
siglio federale per l' orgatiizzazione dell’'ammini- 
strazione telegrafica. 

Vi si ordina l'instituzione di un direttore, di 5 
ispettori di relegrafi e di capi telegrafisti. 

“Cadan vificio telegrafico di prima classe avrà 
un capo telegrafista ed utid o due aggiunti. A 
telegrafisti idegli uffici sécondari è nd aggiunti 
saranno a preferenza adoperati degli impiegati 
postali , e riceveranttò uu indemnizzazione od uni 
aumento del loro emolumento ordinario in pro- 
porzione delle loro occupazioni. 


Wight e passarvi 15 giorni. 

Dietro il movimento generale che si osserva 
negli slati maggiori della milizia sirlandese si 
crede che questa forza debba essere riorganiz- 
zata, sebbene lord Joha Russell non ne; itbbia 
futta parola. Gli ispettori mandati da Dulilino 
non hanno trovato ia fatto di milizia, che ufficiali 
senza soldati. Ma di-questi ultimi se ne Irove- 
rauno più facilmente in Irlanda che io Ioghilterra 
perché i, giovani sono. colà meno occupali. 

Il Morning Post puliblica la seguente lettera 
sulla formazione di una riserva della marina 


Ma passiomo dalle ballerine si gesuiti; la Lran- 
sizione non è poi così straorditiaria, L'arcirescovo 
continua a rifiutare la, cessione della chiesa di 
Sant’Antopîo alla compagnia ,;e fece una mode., 
sta rimostranza, dicendo che i gesuili buovi, anzi 
olimi ed utilissimi alla chiesa in generale, erado 
inopportuni alla chiesa ambrosiana.in particolare. 
Questa resistenza sollevò le. grandi.ire della clicca 
Vimercati-Mellerio, che alzò lo cresta: in alcune 
corrispondenze del Corriere Zialianò, 

Ora si Iratta di ottenere la piccola chiesa di 
San Damiano e di allogare 4 Padri in figura di 


siro della suncomunicazione, e l'adunanza è sciolta. 
— Oggi fa pubblicata la legge che approva il 
bilancio generale‘ passivo dello Stato, per | eser- 
cizfo 1852, nella somma di L..139,185,456 89. 
| .11 Legge:sulla privativa postale . 
(Continuazione e fine, vedi N. 57 e 58.) 
 -’TITOLO SECONDO 

Caro Lit Dei réali' contro la privativa delle 
poste e delle loro pene. ‘* { 

Art. 35. Chiurique sarà convinto dì aver tra- 































) Ai graodi ‘uffici saranto addetti le necessarie | Ammiragliato, 10 febbraio 1852: 1 sigg. Lordi | preti in ua annesso locale di proprietà del con- | sportiità lettere o pieghi contenenti carte, non î 
staffette, ai secondari l'invio de’ dispacci sarà | Commissari dell’ammiragliato:mi danno Lordine | sorziò Mellerio. cche giornali, Gazzette ed altre opere periodiche | 
nelle attribuzioni de’ telegrafisti. di, infbemare i lordi commissari del ‘Tesoro di Giova sapere che tre reverendi della Compa-.| jo frode della privativa delle poste, incorrerà nelle 

t Tutti gli jimpiegnti saranno eletti da) consiglio | S. Ml che essi si sono occupati seriamente delle. { guia sono qui da un pezzo: fra questi havvi'il pene segtienti i. 
federale. |. 1 misure relative al personale della,flotta .tiel caso 


padre Vigitello, .il padre. Merini (non garabtisco 
questo nome). Si vestono da semplice prete ed’ 
hanno a disposizione un confessionale nella chiesa 
di Saota Maria del.Castello, Il copello ne verrà 
poi, e verrà: col resto. i. 
Siuora l'arcivescovo. ‘non ha fderito; e ‘hélta 
sua resistenza pare che sottomano sia oppoggiato' 


"Se iil diritto frodato non'eccede le lire cinque; ; 
in una @nielda da lire cinque 8 cinquanta. i 
| “Plet cigni frode eccedente le liré cinque, nella 
multa’ del decuplo della somma frodate. 
Per diritto frodato, în' quanto ai giornali, gaz- 
zétte ed'alfte opere periodiche dello Stato. s'in- 
tende quello’ ai rrispondénte alla tasso, e non già 


Il dipartimento delle fitànze è incaricato di ri- 
scuotere il prestito volontario. senza interesse , e 
di restituirlo, a norma della legge. 

* T.conti circa ai telegrafi” sono d' attribuzione 
del dipartimento delle poste e delle pubbliché cò- 
struzioni. , | 

—. L'aumento ne’ prezzi de grani segnalato 


«li qualche necessità urgente. Le loro signorie 
propongono di formare col mèzzo di ingaggia- 
menti volontari una riserva navale, composta di 
marinaî esercitati, pronti a.servire in caso di bi- 
sogno. Questa riserva si comporrebbe di 200 
soW'efticiali di prima classe, 800 aliri di seconda 




































classe, e di 4000 marinai. Gli vomini di riserva | dal. conte Giulay, che vuol vendicarsi sui gesuiti | all’affrancàmento. 
dal console svizzero in Amsierdam era fittizio, e | potraono.servire nella marina di commercio iija idell’ostacolo posto a_ Roma alle sue nozze cilla Iucorreranno nella stessa pena i commettenti 
le successive notizie dai porti di mare aonun-:| soltanto per il cAboltaggio, e, potranno essere contessa Karoly nata Ksunite. Tutti” però èrè- colore che’ scientemente opereraono la distribu- 
ciano che giù i prezzi sotiò îb ribasso... . | chiamati nella misura che si troverà opportuna ; 


dono che la tenacità ed i mezzi'potenti‘délla 
Compagnia e dei suoi amici finiranno per vincere 
il timido. prelato, incapace. di. sì aspra lotta. ]l 
conte di. Gaisruck,, suo predecessore; era id'altrà d'un térzo, quando il reato è commesso: da coloro 
tempra, e quando i gesuiti arrivarono da Novara "| sui quali sono autorizzate le visite a termini del- 
& Milano, non permetteva loro nemmenb' di fefl l'articolo settimo. 
marsi per: dire la messa... © | Art. ‘37., Lo stesso aumento di pena ha luogo 

Nel corso del carnevale vi. ebbero non se il reato è commesso da chi trasporta la cor- 
balli, che servinouo, al doppio scopa di: dar Jevaro' | risporidériza per conto dell’amministrazione delle 
ni nostri operai e di far una dimostrazione poli- ‘| poste : il reo. è inoltre condannato alla pena «del 
lica. Avontì il 1848; la baoda militare'èra' one carcere. 
necessità, e nessun, ballo «’ importanza potera Art. 28. Nelle pene apzidette. incotrono pure 
darsi senza, almeno per formalità) idvitare il | le persone desiguate negli articoli quarto e quinto, 
governatore.. Adesso non si vuo! più la banda, e | ove non sdempiano alle formalità ivi rispettiva» 
Je danze sono dirette dalla musica di un cembalo, menle prescritte. 3 via 
oppure da una calliva orchestra civicn; |} S'intendono omesse queste formalità, quanto 

Tutto passa purchè non vi siano divise mili- | alle persone provinieuti dall'estero, quando ab- 
tari. Di autorità. poi nemmeno l'ombra; i nostri biano oltrepassato: l'uffizio di dogana o di posta 
padroni, prima erano indignati del siletizio* del | ivi designati, e quanto ai capitani o patroni di 
paese, ora si offendono dell’obblio, e non vogliono ‘ bastimento, uomini dell'equipaggio e ri, La 
persuadersi che tutte le occasioni sono buone per | quando non abbiano consegnate: le lettere all’af- 
Uimostrare che sono detestati. fîizio di sanità, vel termine portato dai rego» 


zione delle lettere ‘ò stampati suddetti. 
Art: 26, Le pene pecuniare portate dall’arti-. 
colo precedente sonò rispettivamente: aumentate 





Berna. Il 21 febbraio fu giudicato dui giurati 
un interessante processo sulla stampa contro l e- 
ditore del Seelander Anzeigerysigaor Weiogart. 
Aveva! questi pubblicato un arliéolo dell'ex- 
consigliere, di. stato Schneider ; in cui era-detto 
che il ?aterland aveva per collaboratoré ‘un jn- 
dividuo che ha scritto ne*fogli esteri articoli sulla 
Svizzera più cattivi di quelli della Gazzetta Per- 
nese contro l'attuale governo, e che se gli stessi 
principi dovessero essere usati nel.giudicarlo , 
egli avrebbe dovuto esser dichiarato traditore 
della patria. 

Questo individuo fu in un successivo numero 
nominato , indicandosi il car. A. di Gonzenbach, 
membro del gran consiglio di Berna. Il procura- 
tore distrettuale de Erlach sostenne l’.accusa. Il 
sig. di Gonzenbach , in parte: si difese da sè , ed 
in parte,si fece rappresentare dal colonnello 
Kurs..L'accusato era difeso dali’ avv. Mathys : 

i pure la parola. Intervennero come 
ptt il'eonsigliore. federale Naff'e |° ex-con- 


3 hi 
ma non ‘potranno essere obbligati al di là di 
cinque anni, Se il riumeto degli uomini non potrà 
complelarsi con individui che hanno gia servito 
nella marina,reale , si accetteranno aniche quelli 
che non hanno fatto questo servizio. La spesa 
aunua è valutata come segue: 200 sott’ufficiali di 
1° classe a 12 lire sterline all’ unno L. 2,00 3 
800 a g lire, L. 7,200 ; 4,000 marinai a lire 6 
all'anno 24,000 L., in tutto 33,600 lire. I lordi 
dell'ammiragliato propongono di aggiungere a 
questa somma altre L. 5,000. Una proposizione 
sarà fatta in conseguenza al Perlamento. Ho l'o- 
nuore .ecc., firm. Parker. r 
Il sig. Cornewall Lewis ha risposto anvuo- 
ciando che i lordi commissari del tesoro aderivano 
pienamente a questa proposizione. 
AUSTRIA 
Fienna, 19 febbraio. L’incaricato d'affari 
americano , sig. Curdy, si'è deciso di fare un 
viaggio ia Italia : la sua posizione quì non è la 
più piacevole, e si dice che abbia | intenzione 
































lamenti sanitari, per fare le prime dichiara- 
zioni. 

Se però gli uomini dell'equipaggio e passeg- 
gieri avranno ricusato di fare la rimessione pre 
scritta dall'articolo quinto, o l'avranno fatta ine- 
satta od infedele, nell’uno e nell'altro caso essi 
incorteranno nelle relative pene di sopra ‘stabi- 
lite, dalle quali andranoa,per ambi i casi sud- 
detti esenti i capitani e pedroni di bastimento. 

Art. 29. Indipendentemente dalle pene. stabi- 
lite nell’articolo venticiaque il reo è tenuto al pa- 


| gemento delli doppi dritti di tassa delle lettere o 


pieghi, giornali , gazzette, od altre opere perio- 
diche trasportate in frode. 

Art. 3o. Incorre nella. mnlta onde epr 
duecento cinquanta congiuntamente pena 
carcere da tre a sei mesi chi, non avendone il 
dritto , apre le valigie, sacchi o pacchetti di let- 
tere consegnati all’ amministrazione delle poste. 

Art. 31, L’impiegato delle poste , il quale, 
tranne i casi preveduti dall’articolo undecimo ; 


apre, 0 lascia aprire qualche lettera o piego cou- | 


segnato alla posta, o lascia in qualunque modo 
prendere coguiziove del loro contenuto, incorre 
nella pena del carcere non minore di sei mesi , 
estensibile ad anni due, e nel caso di soppres- 
sione della lettera o piego, incorre nella pena del 
carcere per due anni , e nell’ interdizione dai pub- 
blici uffici dipendenti dall’ amministrazione delle 
poste. i da 


Io nessun caso potrà servire di scusa un or-. 


dine superiore. x ; 

Art. 32. È punito colla pena della reclusione 
chiunque falsifica i franco-bolli , ovvero fabbrica 
punzoni 0 strumenti atti a tale falsificazione ,, 0 
fi scientemente uso di detti franco-bolli falsificati. 

È punito colla pena del carcere chi scientemente 
tiene in casa od altrove franco-bolli come sovra 
falsificati, o le macchine destinate alla loro fab- 
bricazione. | 

Art. 33. È punito con una multa di lire cin- 
quant’ una, ed in caso di recidiva, di lire cento, 
estensibile a lire cinquecento , chi scientemente 
fa uso di franco-bolli legittimi; i quali già aves- 
sero servito per la tassazione di altre lettere. 

Art. 3/4. Sarà punito con una multa esten- 
sibile a lire cinquecento l'impiegato che si pre- 
valga della franchizia data ad uo pubblico uf- 
fizio per la trasmissione di lettere o pieghi par- 
ticolari. . 

In caso di recidività, sarà inoltre destituito dal- 
l'impiego. 

Art. 35, I giornali, gazzette ed altre opere 
periodiche, le quali vengano riconosciute ‘con- 
tenere od in foglio a parte, ovvero sul loro mar- 
gine, qualche scritto a mano, tranne il nome del 
mittente, e quello del destinatario, sono consi- 
derati quali lettere, e gravati del doppio della 
tassa stabilita. 

Art. 36. Il furto del denaro, od effetti’ ri- 
messi agli uffizi di posta, è punito come quello 
delle cose spettanti all'amministeazione stessa, 

Art. 37. Coloro i quali assalgono i corrieri, 
staffette, messaggieri, pedoni, le vetture corriere 
e le vetture pubbliche incaricate ‘del servizio delle 
corrispondente della posta, per ‘togliere loro le 
lettere od i dispacci, ovvero anche solo alcuno di 
essi, sono puniti colle pene stabilite dall'articolo 
seicento quaranta quattro del Codice penale. 

Art. 38. L° infrazione alle disposizioni dell'ar- 
ticolo diciotto è punita colla multa di lire cinquant” 
una a cento senza pregiudizio dell’ indeonizzazione 
dovuta ai mastri di posta fraudati. 

Art. 39. Per le infrazioni all’ articolo diciav- 
nove i viaggiatori in posta debbono risarcire i 
titolari delle stazioni fraudate , ed i postiglioni 
sono immediatamente licenziati dal servizio. 

Art. 40. È punito con ammenda da lire cinque 
a trenta chiunque contro il disposto dall’ articolo 
ventidue non lascia libero il passaggio ai corrieri 
ed ai viaggiatori in posta, senza pregiudizio delle 
maggiori pene stabilite dal codice penale, ove la 
trasgressione fosse accompagnata da ingiurie o 
da violenze. L 

Art. 4r. Per tutti gli altri reati commessi a 
pregiudizio dell’ ammioistrazione delle poste non 
contemplati dalla presente legge, si osserverà 
quanto è disposto dal codice penale. 

Art. 42. I reati di competenza dei giudici di 
mandamento si prescrivono col trascorso di tre 
mesî dal giorno in cui furono commessi. a 

Art, 43. I reati di competenza dei tribunali 
di prima cognizione si prescrirono col trascorso 
di sei mesi dal giorno in cui sono stati accertati, 
e se non sono stati legalmente accertati, col tra- 
scorso di un anno dal giorno in cui furono com- 
messi. 

Art. 44. La prescrizione viene interrotta ove 
nell’ intervallo siasi commesso altro reato di e- 
gual natura dalla stessa persona ; in questo caso 
la prescrizione non decorrerà che dal giorno (dell 
ultimo reato. 

Art. 45. Le disposizioni dei precedenti articoli 
non sono applicabili ai reati [commessi dagli im- 
piegati deli’ amministrazione, o da altri impiegati 
del Governo [incaricati di necertare i reati a ri- 





zato TT ole it) ” 


guardo dei qu di } prescrizione è regolata dulle 
leggi geberali PE 


Caro |II. -- Delle oblazioni. 

Art. 46. I reati puniti dalla presente legge cou 
sempli pecuniaria possono estinguersi me- 
ade Pace di uva somma a titolo di obla- 
zione, purchè | imputato non sia recidivo. 

L'oblazione debbe aver luogo prima. che la 
sentenza sia passata io giudizio. 

Art, 47. L’ oblazione debb’ essere fatta me- 
diante contemporaneo deposito della somma, of- 
ferta alla segreteria del giudice di mandamento 
nel cui distretto segui il resto; qualora però all’ 
epoca «ell’oblazione la causa si trovi già avanti 
il tribunale o magistrato, la detta oblazione e con- 
temporaneo deposito debbono essere fatte alle 
rispeltive segreterie. 

Il segretario trasmette la stessa oblazione co! 
deposito e gli atti relativi all’uffizio di posta lo- 
cale, e da all’oblatore, se la richiede » copia dell’ 
atto di oblazione, 

Art. 48. L'accettazione dell'oblazione pei reati 
puniti con ammenda si fa. dall’ impiegato »delle 
poste superiore in grado nella provincia , e pre- 
vio il visto dell'avvocato fiscale ; e pei reati pu- 
vili con multa, l’accettazione view fatta dal capo 
dell'amministrazione, previo il visto dell’avvoceto 
fiscale o dell'avvocato fiscale generale rispettiva- 
mente, secondochè la causa sarà vertente avanti 
il tribunale di prima cognizione, od avanti il ma- 
gistrato d'appello. 

Arl. 49. Nell’ oblazione nun s'intendono mai 
comprese le spese del provedimento ed i diritti 


di posta per le lettere, i pieghi, giornali, gazzette 


ed altre opere periodiche portate in frode. 

Art. 50. L’oblazione sospende il corso non so- 
lamente del [procedimento , che si prosegue nel 
caso di non accettazione; ma eziandio della pre- 
scrizione. 

: Caro III — Disposizioni relative 
alle pene ed alle oblazioni. 

Art, 51. Le pene pecuniarie stabilite dal capo 
primo sono rispettivamente aumentate di un 
grado, quando si tratta di recidivi. 

Art. 52. Sono considerati recidivi gli imputati 
che, dopo essere stati condannati con sentenza 
divenuta irrevocabile, commettono un nuovo 
reato contemplato dalla presente legge. 

Art. 53. I proprietari delle vetture pubbli- 
che, i vetturali, mulattieri, conducenti pedoni, 
barcaruoli, sono tenoti civilmente per le pene 
pecuniare incorse dai loro commessi, agenti, pre- 

osti. 
É Art. 54. La metà delle multe, ammende ed 
oblazioni fa parte del prodotto dell’ammistrazione 
delle poste, e l’altra metà è devoluta a quelli che 
hanno accertato il reato. 
Caro IV. -. Della giurisdizione 
e del procedimento. 

Art. 55. Sono di giurisdizione ordinaria Lulte 
le cause velle quali l'amministrazione delle poste 
ha iuteresse, sia che obbisno per oggetto una 
questione meramente civile, osiano la conseguenza 
di un reato. 

Art. 56. Tostochè gli uffiziali delle poste e gli 
agenti di polizia e di gabelle‘ abbiano a norma 
degli articoli sesto , settimo ed ottavo, scoperto 
qu lche reato in pregiudizio dell'amministrazione 
delle poste, debbono, per l'accertamento del me- 
desimo, stendere apposito verbale in conformità 
dell'articolo quarantasei del Codice di procedura 
criminale, e farne la trasmissione all'autorità giu- 
diziarin nei termini e modi spiegati all'articolo 
quarantotto dello stesso Codice. 

Art, 57. Nell’ istruttoria di tutte le predette 
cause si osserveranno le disposizioni portate dalle 
vigenti leggi generali. 

TITOLO TERZO. 
Disposizioni generali. 

Art. 58. Sarà provveduto con i ap- 
provati da regi decreti alla parte esecutiva delle 
disposizioni contenute nella presente legge , alla 
fissazione del prezzo dei cavelli e del nolo dei 
legui, della mercede ai postiglioni, non meno che: 
alle varie parti del servizio della posta-lettere‘e 
della posta-cavalli. - 

Art. 59. Questa legge riceverà il suo effetto 
a far tempo dal primo aprile mille ottocente cin- 
quantadue, Dalla detta epoca 3° intenderanno 
abrogati totti i. provvedimenti anteriori contrarii 
alle disposizioni contenute nella presente legge. 

Art. 60. I ministri per gli affari esteri, dell’in- 
terno, delle finanze e di grazia e giustizia sono 
incaricati dell’ esecuzione di questa legge , che 
sarà registrata al Controllo generale , pubblicata 
ed inserta nella Raccolta degli atti del Governo. 

Dat. Torino li 15 febbraio 1852. 

VITTORIO EMANUELE 


n AzecLio. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, stentano: 2 gna Palrie : 
» L'assunzione di lord Malmesbury all i 
tante carica di ministro degli affari sateei* Pa 
fatto di un'alta portata, che non si saprebbe 





L'OPINIONE; GIORNALE POL 
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troppo mettere in rilievo, In Francia ui ag 
che questo personaggio è un amico personale 
priucipe presidente della Repubblica ; ch egli da 
luoghi auni mantiene con questo delle relazioni 
fondate sopra una stima ed un’affezione reci- 
proche ; e che andò anzi parecchie volte a visi- 
tarlo durante Ja sna prigionia di Ham. Queste 
intime relazioni suno da molto conosciute 
in Inghilterra: epperò la scelta fatta da S. M. 
la cegina della Gran Bretagna raccoglie da que- 
sle circostanze una siguificazione affatto parti- 
colare. 

» Quanto a noi, ci compiacciamo di trovarvi 
la prova del desiderio del governo inglese di con- 
solidare le buone relazioni che esistono fra i due 
paesi ; e crediamo che non si potesse manife- 
stare un tal desiderio in un modo più gradito 
al principe presidente. » 

— Si assicura che al ministero dell’ interno 
l’uftizio della libreria ha ricevuto per istruzioni 
di non ammettere il deposito della professione di 
fede di quei rappresentanti, che sono colpiti da 
decreto di bando e di rifiutare ai tipografi il visto 
woluto dalla legge. 

-- Il Moniteur pubblica la convenzione postale 
tra la Francia ed i Paesi Bassi. 

-- Dei numerosi arresti fatti nel mese di set- 
tembre scorso a proposito del complotto franco- 
alemanno; la giustizia non ha sostenuti che tre- 
dici incolpati, i quali sono tradotti oggi avanti la 
Corte d’Assise della Senua. I dibaltimenti du- 
reranno quattro giorni, 

Il 5 p. ojo chiuse a 103 95, rialzo 15 cent, 

113 p. o[o chiuse a 65 90, rialzo 20.cent. 

Il 5 p. 0jo piemontese (C. R.)a 89 90, rialzo 
So cent. 

E gli altri fondi nostri non furono tassati. 

Londra, 24 febbraio. leri sera nella Camera 
dei Lordi lord Lansdowne si licenziò dall'ufficio 
colla solita sua cortesia tanto verso la Camera 
come verso i successori nel Ministero, dichia- 
rando che si sarebbe astenuto dal creare il mi- 
nimo imbarazzo al suo nobile amico nell'impresu 
che aveva assuuto, Lord Mslmesbury , il nuoro 
segretario di Stato per gli affari esteri, fece un 
grande elogio «el contegno :conciliante e della 
immancabile cortesia del nobile marchese. Nella 
Camera dei Comuni lord J. Russell fu alquanto 
meno pacifico e conciliante. Nel ringraziare i suoi 
sostenitori, fece loro conoscere che fuori d'ufficio 
avrebbe continuato ad opporsi ad ogni ristàu- 
razione di un dazio sui cereali esteri, a sostenere 
l'estensione del suffragio elettivo, e a prestare 
tutta la sua influenza per il maritenimento della 
pace. Tanto la Camera dei Lordicome quella dei 
Comuni si aggiornarono sino a venerdì per lasciar 
al nuovo Ministero iltempo di costituirsi e di for- 
mare illoro programma politico. Il signor Hume 
espresse la speranza che in quel giorno i nuovi 
ministri avrebbero esposto francamente alla Ca- 
mera e al paese la politica che intendevano di 
seguire, alludendo alla voce corsa che il Parla- 
mento sarebbe stato disciolto immediatamente. 

Il Ministero si è completato cogli appunta- 
menli fatti pei posti inferiori dell’ amministra- 
zione lanto nel Gabinetto che fuori, come anche 
per le cariche di Corte. Tra questi appunta- 
menti notiemo il marchese di Salisbury, lord del 
sigillo privato; il duca di Montrose, lord Ciam- 
bellano; il duca di Wellington, comandante in 
capo; il conte Egliaton, lord luogotenente d' Ir- 
landa; sit F. Thesiger, altorney generale. Un 
posto era stato offerto a lord Lyndhurst, che 
pero declinò in causa dello sua cattiva salute. Il 
nobile lord però, come anche il duca di Rich- 
mond, che non volle neppure accettare ua posto, 
promisero il loro cordiale appoggio al nuovo Ga- 
binelto. 

Il conte di Malmesbury ebbe ieri dopo pranzo 
una conferenza col conte di Granville. 


G. Romsarno Gerente, 
—_——T_r_—__—__=rrr—- 


Presso Farini e Come. , editori in Torino, 
sono pubblicati i fascicoli 27 e 28 dell'Opera : 


I MISTERI 
DI 
ROMA CONTEMPORANEA 
Romanzo storico-politico 


B. Der-Veccuio. 

illustrati con disegni originali incisi in rame 

Quest'opera è romanze quanto alla narrazione, 
ma storia quanto ai personaggi che vi figurano 
e ai fatti che di loro si raccontano. 

La tiratura era stata da prima limitatata a 
1000 esemplari, ma crescendo Je ricerche, gli 
editori hanno risolto di raddoppiarla; e in pari 
tempo volendo essi dare un segno di gratitudine 
ai numerosi loro associati , hanno stabilito un 
premio di 11,500 franchi riparlito in 108 vin- 
cite all'estrazione del R. Lotto. 

1° Vincita 200 scudi d'argento 0 {fr. 1,000 

2° n» 1900 » » ». b00 











Le altre cento vincite, di cento feanchi ciascuva 





in libri di cui il prospetto indica il titolo. 


Quelli che volessero associarsi ai Misteri. di 
Roma contemporanea seuza caricarsi tutto in una 
volta del dei 28 fascicoli sinora pub- 


blicati (a cent. 8° ciascuno s in tatto L, 22. e 40) 


gli editori offrono condizioni assai comode. 4 

Il relativo programma trovasi presso gli edi- 
tori Fantini e C. e loro corrispondenti. 
Presso i principali librai : 





I VALDESI 
Dramma storico in cinque atti con Prologo 
di FELICE GOVEAN 





SVIZZERA (Cantone Ticino) 

Da vendere , con mobiglia o senza, una ele- 
gaote Casa di campagna di recente costruzione, 
composta di undici camere e due cantine , con 
giardino annesso foggiato all'inglese, ad 118 di 
miglia distante da Locarno ; sulla strada postale 
per Bellinzona, posta sul di amena collina, 
da dove si gode una vista magnifica sul Lago 
Meggiore 3 al prezzo di 15 mila franchi, cou 
mora al pagamento, : 

Per maggiori informazioni dirigersi /ranco al 
signor Francesco Olivero in Locarno. 





DICHIARAZIONE 

lo infrascritto attesto che in quanto si sospetti 
che posso aver: avuto sul conto del sig. cav. Be- 
nedelto Garbarini per lo smarrimento sgraziato 
del porta-monete al ballo deli’accademia filodra- 
matica sono affatto privi di fondamento; e vivo 
persuaso della sua onestà, in fede del che a soa 
richiesta gli ho spedita la presente dichiara da va- 
lersene per quelli effetti che di ragione. 

‘Forino 25 febbraio 1852 alle ore 11 dj sera. 

Causidico FrancescofGioliti. = Fassino Gio. B. 
Test, - Mussa Domenico Test, 





BORSA DI COMMERCIO 
== 
BoLLETTINO OPFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 27 febbraio 1852. 
FONDI PUBBLICI - Gonmento 
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FONDI PRIVATI 
Azioni Bancanaz. i genn 1730 pel fine mese corr. m, 
la Banca di Savoia 
oltre l'int, dec. 


_ s 1 gennai 
Cita di Genova. 4000” pi 
Società 


del Gaz. "a ca 1 gennaio 


Incendi a prem. fisso 31 die. 
Via ferr. di Saviliano 1 genn. 
Molini di Collegno } giug. 


CAMBI 


per brevi scad. |. per ire mesi 
Augustaa60gior| 253 ast | 
Peste gi i n 
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land o il paese di Vaud. Pare che questo nome i 


dono composto dai dodici apostoli : ma'tale sim- Burgondi lo dessero a tuttò quel paese che i fran- 
® hi ti 


bolo , sconesciuto alla chiesa apostolica, non co- 





































































nomia , compose una specie di almanacco eccle- 


doti d'ihdri ca PI di va suo bro, parrebbe 
I signori Associati il cu abbonamento scade miociò a divalgarsi se non tra il IV ed il Vee- spettoa noi si direbbe i è hbe conoscesse l' ebraico, cosa rara a' suoi tempi. 
4 con tutto il 29 del'eorrente mese, sono pre- colo : laddove lu chiese orientali avevatio Lg 2 pocoa poco rimanetse al solo Can 30° latino non è più corretto. di- quello sha 
gati a volerlo rinnovare in tempo onde evitare simboli, in più od in eno diversi dal vostro, {one di Vaud; come i fravchi chiamarono Aùelria della sua età , ma, nelle sue. pole 
interruzioni nell’ invio del giornale. in cui tra le altre cose vi manca la frase e discese 


agli inferni, come. anco l’altra relativa alla co- 
munione dei santi, che si leggono nel simbolo , 
apostolico, il quale i Valdesi presero dalla chiesa 
latina e non , dall’antica orientale. Un simbolo 


alla vivacità dello stile va congiunta la severità 
rr——r@9g9crr. «1t@1@#@1@11@7ry@ 
TORINO , 28 FEBBRAIO 


Del resto Claudio vescovo di Torino visse e 
r—211À%4 "scese to 


| Poni aa Gine.da Claudio che fa vescovo di Torino dall | tori nella comunione della chiesa cattolica, ono- 
I VALDESI dei tempi apostolici si può vederlo insant’ Lreneo, 815 all’ 830 u rato e rispettato da’ suoi contemporanei s ei suoi 
î e due altri più brevi sono riferiti da Tertul- 


liano. 


I Valdesi, al paro de’ caltolici ronsani. credono 
che lo Spirito Sunto procede dal Padre edal Fi- 
gliuolo; ma questa processione ab ulroque, come 
la chiamano i teologi, è tutt altrà' ché de' tempi 
Apostolici, mentre noche al presente la jchiesa 
orientale la rigetta e ne fa una colpa alla chiesa 
latino. Io occidente poi si cominciò a parlarne 
soltanto, al principio del IX secolo; È una opi- 
nione venuta dalla Spagna, propagatasi in Fran- 
cia, e che papa Leone III nell'813 non la;trovava 
caltiva, ma desiderava che fosse lasciala cadere in 
oblio. Sessant*anni dopo di lui papa Gioranoi VITI 
lariprovava forinalmevte, ma diceva doverlasi tol- 

re în grazia dei deboli e degli ignoranti a cui 
non era così facile di cavargliela dal capo. \E fu 
soltanto nel secolo X che la processione @ò utro- 
que prese consistenza e divenne generale nella 
chiesa latina, da cui la esportarono i Valdesi. 

Questi ultimi al presente non ammettono che 
due sacramenti, il Battesimo e l'Eucaristia : ma 
anticamente ne riconoscevano sette come'la chiesa 
romana, li distinguevano in assolutamente neces. 
sari e in non assolutamente necessari. Ma la chiesa 
Apostolica non aveva notizia nè di quella fissazione 
settenaria., né di quella distinzione fra gli uni e 
gli altri, tutte cose che furono introdotte dagli 
scolastici, da cui le ricevette la chiesa romano, e 
dalla chiesa romana le presero i Valdesi, 

La chiesa orientale si servi di Bilbie tradotté 
in greco, tra le quali ebbe maggior credito e si 
è mantenula sino al presente quella. la cui tradu- 
zione venne altribuita ai favolosi settanta inter- 
preti. La ‘chiesa latina fino a tutto il VI secolo 
adoperava una traduzione latina di cotesta Bib- 
bin dei Settanta, conosciuta sotto il nome d’'italica; 
e la nuova traduzione di Sen Gerolamo ebbe ad 
incontrare tante contraddizioni ed accuse quaote 
ne incontrano dai preti romani le traduzioni mo- 
derne, in cni si correggono gli errori delle antiche. 
Anzi il povero San Gerolamo, che ebbe la teme- 
tun pe MI Ù rità di tradurre la Bibbia molto meglio che non 

ph dI eta do mm sen: avevano fto gli altri, fa trattato dai favatici dei 
Ma gli storici moderni che abbiamo testè citato "er an a iù dii ne come fu tratato Lu- 
vorrebbero farne risalire l'origine ulla primitiva | ‘ero mile e cen rr : 
chiesa apostolica, per cni avrebbero continuatà è Dall'antica versione italica e dalla posteriore 
sussislerè per molti secoli indipendenti dal movi- fatta da San Gerolamo si fermò quel testo che 
mento e dalle successive trasformazioni che subì | chidmossi poscia la Vulgata. 
la chiesa universale dell'Occidente, senza mui se- Se non siamo male iaformati,le antiche Bibbie 
pararsi da essa, finchè il nuoro. indirizzo dato | dei Valdesi derivano da quest’ultima, laddove se 
alla chiesa ed alla società politica da Gregorio VIE | la loro chiesa fosse di avtichissima data avrebbe 
e le importanti conseguenze che ne derivarono, {conservata altresì. l’antichissima Bibbia. Anzi il 
li trassero allo scisma, loro canone è identico a quello che si seguiva 
Ma una così alta antiobità dei Valdesi va sog- | generalmente dai caltolici, romani avanti che ‘il 
Betta a molte e gravi obiezioni: dacchè, se male { concilio di Trento ne formulesse un nuovo, 
non ci apponiamo, troppe chiari sono i segni che 1 Valdesi ricevono tatti j libri dell’antico Te- 
indicano la loro chiesa avere pur essa corse le | stamento che sono contati nel canone ebraico ; 
vicissitudini della chiesa occidentale. ed. essere indi, conforme all'opinione espressa da San Ge- 
scatorita da lei in un'epoca già molto lontana dai | rolamo e seguitata dai cattolici di Occidente, ri- 
secoli apostolici. cevevano eziandio i così detti apocrifi come utili 

Dopo la riforma ‘del’ secolo XVI, i. Valdesi | ad ammaestrare il popolo, ma non comé nedes- 
hanno modificate varie loro opinioni-e pratiche | sari a_ confermare la dottrina della. chiesa. Di 
per accomodarsi a quelle dei nuovi riformatori, e | tali apocrifi , oltre quelli canonizzati poscia’ del 
tegnetamente dei Calrinisti di Francia e della | concilio” di Trento, i Valdesi aggiungevano il 
Svizzera, loro, vicini; con tutto ciò essi credono | lerzo e quarto libro di Esdra, e il terzolibro de' 
e professano tutti i dogmi essenziali al cristiane- Maccabei che si leggevano nelle vecchie Bibbie 
simo, precisamente come licredono e professano | latine manoscritte, ed. anche.-in alcune staî- 
i cattolici romani: e la differenza fra gli uni e gli | pate, e che del concilio di Trento furono esclusi 
altri consiste piuttosto. in un affatto diverso si- | dal canone. 
stema disciplinare; od eziandio in alcuni dogmi, È questa un’altra prora che i Valdesi traggono 
ma di seconda formazione e che nella chiesa von | la loro origine dalla chiesa romana quale era 
ebbero sempre una medesima importanza. Quae- | nei secoli medìi 3 perchè se derivassero da una 
sta. conformità; dogmatica colla Chiesa: romana | chiesa più antica, anche il loro canone de0libri 
era anche maggiore nei tempi anteriori alla ri- | sacri sarebbe più conforme. all’ opinione che ‘dè 
forma: e ci sembra all’ ibcontro che fine dai primi | avevano gli antichi, 
momenti in cui cominciarono a figurare nella Non per questo siamo nòi nemmaneo di av- 
storia, i Valdesi professassero credenze e pratiche | viso che i valdesi fossero discepoli del mercante 
che dimostrano. assolutamente Avere avuto essi | Lionese Pietro Valdo, come è stata l'opinione di 
per madre la chiesa latina quale sì era formata molti, e come. per: provarlà monsignor ‘Charvaz, 
nei secoli di mezzo, piuttosto che la chiesa Apo- | già. vescovo di Pinerolo, ha scritto ‘un volume, 
stolica, col quale prova niente. Comè.i Va!desi furono 

Per citarne qualche esempio, i Valdesi con- | chiamati anche albigesi da Albi in Provenza; così 
cordano coi caltolici-romani nell'ammettere come quel nome di Valdesi è assai probabile che' derî- 
principale fondamento della fede, i dodiei articoli vasse da 771d, (selva) o Faldiand (paese foresta- 
del simbolo dette apostolico, che anch' gui ore- | mao) che si conserva anche alpresentein Paedi- 


I sentimenti di Cliudio intorno al culto alle 
immagini erano[quellì di tutti i vescovi francesi 
Suo tempo, sanzionati dai conciliî di Franco- 
forte nel 294 e di Parigi 825, e la sola diffe- 
renza consisteva ini ciò che comunemente si rite. 
nera non doversi prestare nissun culto od ado+ 
razione alle sacre ivi , ma nondimeno dò- 
verlesi coriservare nelle chiese comè documenti 
istorici. ‘Claudio ‘invece le faceva distruggere , 


principi luogi dall'essere una espressione singo- 
+ lare, erano anzi, dal più.al meno , comuni a 
Non si poò dire che questa celebre comunità da DE 
religiosa patisca difetto di storici e di ricercatori 
delle sue antichità: imperocchè oltre quelli che 
scrissero nel secolo passato e nei precedenti, sol- 
tanto in questi ultimi anni tre ne comparvero, ai 
quali alcone prevenzioni di parle ,non scemano 
il merito di erudite indagini e di schiettezza nei 
“ racconti. Il primo è il signor Monastier, che pub- 
blicava nel 1847 una sua storia della Chiesa 
Valdese, corredata di alcuni scelti pezzi della loro 
letteratura}poetico-religiosa. L’anno seguente un 
altra storia veniva data in luce dal sig. Bert, 
nella quale ha riunito in principio le testimo- 
nianze di molti autori, eziandio cattolici, sopra 
ciò.che concerne le credenze a le pratiche e i co- 
stumi dei Valdesi. Finalmente una terza,.che per 
copia di pazienti ricerche supera Je altre, la dob- 
hiamo al sig. Muston, che rifondendo un lavoro 
già cominciato alcuni anni addietro » ci ha dato 
nel decorso anno 1851 una più compiuta storia 
della Chiesa Valdese e delle sue colonie. 

(Con lutto questo noi siamo di avviso che la ma. 
teria non sia avcora esaurita, e che specialmente 
per ciò che riguarda l'origine dei Valdesi ri- 
manga ancora «a fare un importante lavoro } 
quello cioè d' indagare le cause da cui sortirono 
le numerose sette che nella . Francia meridionale 
e nell'Italia si disseminarono nel secolo XII e 
XIII, e di sbrogliare le rispettive loro opinioni 
e credenze. L'impresa è per verità molto difficile, 
perché i loro libri furono distrutti dall’ inquisi- 
zione, è le loro opinioni per lo più non le cono- 
sciamo se non da. quello che ne dissero i loro 
avversari, che per lo meno ce ne diedero una 
idea imperfetta, se anche non le adulterarono 
per ignoranza 0 per malizia : come quando, per 
esempio, impotono a quei seltarii la magia 6 la 
stregoneria 0 patti col diavolo, ed altre siffatte 
superstizioni, le quali non esistevano faorché nella 
testa riscaldata degli inquisitori. 

I precedenti scrittori che parlarono dei Val- 


Lione ; e si 
rilevano anche assai pronupciati nell opera che 
Giona vescovo di Orléans scrisse contro Claudio, 
e in cui gli attribuisce opinioni che confessa di 
nou avere trovate ne’suoi scritti, o la pedan- 
teggia sopra cose di forma » mentre conviene 
con lui nella sostanza. 

Come dunque si vede, lejdottrine ed opinioni di 
Claudio erano , con alcune differenze , comuni a : 
quasi tutti i vescovi della Francia, e singolarmente 
della Borgogna in cuisi comprende vano la Savoia, 
la Svizzera francese, e le.attigue valli subalpine: 
è quiudi natura'e il credere che vescovi le incul- 
cassero nel popolo, e che di questa maniera sì 
conservassero, e dal secolo IX si propagassero al 
principio del secolo XI_, epoca in cui i Valdesi 
cominciarono ad essere conosciuti con questo 
nome, ed a trovare ostacoli nei nuovi interessi 


della corte di Roma, 
LI 
e: 
n E RESI 


Cnonaci pi Pnawcri. Io Francia siamo in 
graade travaglio per le elezioni che avranno 
luo;o dimanî, Finchè non alibiano avuto luogo 
noi lasceremo in pace tutte le candi.lature che si 
propongono, e poi si ritirano; e bastaudoci di a- 
vere accennato che |’ opposizione si adopera a 
contrastare il terreno al Boverno, ci riserbiamo 
A fegistrare a suo tempo il nome dei vinti è dei 
vincitori. 

Da una cotrispondenza di Parigi togliamo i se- 
guenti brani che non mancano sl’ interesse ; 

» Questa legge, quella sulla stampa s è riguar- 

come una vera legge di coufisca. La pro» 
prietà industriale divenne , infatti, una proprietà 
reale: Sotto l'imperò, questa proprieta non esi» 
steva , e ciò nondimeno, dopo il ritorno dall'Isola 
d'Elba, la proprietà del Journal des Dibats do- 
veva essere acquistita dal governo al prezzo di 
co milione. Là battaglia di Waterloo impedì la 
realizzazione di questo progetto, 

» Dopo l’epoca del reggimento del sig. di Vil- 
lele ,;la proprietà dei Biornali diveone tanto ef= 
fettiva quanto quelli delle compaguie industriali 
di qualsiasi genere. Prima del 1848 si proponeva 
di pagare un milione per ventisei azioni del gior- 
nale la Presse) La sola proprietà dol Journal des 
Débats vale quattro milioni » quella del Constitu- 
tionnel due milioni, ed il Siéele » nell'ultima sua 
liquidazione , diede ancora il 10 per 00 a’ suoi 
azionisti, 

» La sospensione senza Riudizio e senza in- 
dennità porta il colpo più fatale alla proprietà dei 
giornali; il cui valore ascende certameote a circa 
25 milioni per tutta la Fruncia. » 

E su d'un’ altra materia è 

» Devo riferirvi una conversazione pienamente 
autentica che .il sigoor duca di Mouchy ebbe 
l’altro ieri col principe Luigi Napoleone all'Eliseo. 
ssa vi indi i verisentimenti, le vere preoc» 
cupazioni del capo dello stato, 

» Il duca di Mouchy vedeva per la prima | 
volta, dopo îl 2 dicembre, il presidente della re- \ 


pubblica, Questi gli domandò d’infermarlo sullo { 
stato della pubblica opinione, 


pinione in- 
torno.alla invocazione dei saoli ed agli effetti 
dei pellegrinaggi! a Roma. Egli credeva che j 
santi godono bensì di una ineffabile beatitudine 
in paradiso,-ma ché Sppunto perciò non s'impac- 
ciano delle cose umane, da'cui furono dalla morte 

i i per sempre, e che nemmanto DC) 
impacciarsene e mutare la volontà di Dio. Il 
volgo si figurava il paradiso come la corte di un 
graa re, ove le persone di servizio presso i reali 
personaggi possono ottener grazie a favore dei 
loro raccomandati. Ma il vescovo di Torino se 


o » conviene 
rivolgere le preghiere, perchè eglitulto sa e tutto 


Quarto ai pellegrinaggi a Roma, egli non li 
ibi che erano inu- 
tili se mai 9° intraprendevano per guadagnare io- 
peccati. Quasi un 


; erano uno 
causa di corrazione e d' immoralità. AI) ; 


‘ i h Incontro, 
! papi, a cui.il gran tobéorso di pellegrini a Roma 
costituiva uno dei ram 

dite indirette, perchè 


pellegrini portavano ad limina Saneti Petri, 


naggi, e Popa Pasquale 1 si lignò col rescoro 
di Torino, che gli rovina 


che quel rescoro ron 


tutti gli altri rescovi della 
porn sm credeva nè. nella 
né ch'egli fosse pad as- 
soluto nella Chiesa; ma ano ua Bat. 
lama che tutti i vescovi in origine furono eguali; 
e con san Cipriano, che ciascuno di loro ha rice. 
vato in solido la sua parte di autorità go- 
vernare la Chiesa; è che la fucoltà di legare è di 
sciogliere dla Gesù Cristo non fu data al solo 
Pietro; sì anche a tutti gli altri apostoli, 

come tutti i primi cristinni, 
assurdo che si ‘accendessero 
lampane 0 cérei di giorno, il che Gli antichi te- 


secondo le occasioni, fissano anche il numero 
delle candele che bisogna accendere. 

Ei riprovava più altre superstizioni iavalse ai 
suoi tempi, e passava eziandio ad alcune minuzie, 
che secondo lui.avevano forse uno scopo morale, 
ma che potrebbero anch’ essere pratiché indiffe- 
renti, 

Non sappiamo dore mobsignor Charvaz abbia 
+ trovato che Claudio di Torino fosse un ignorante: 


» «daggior. passione di quella che si supponeva 
» in voi. » 

» Il presidente pregò il duca di Mouchy dij 
spiegare più. chiaramente il proprio pensiero , 


decreti relativi ai beni della famiglia d’ Orleans 
avevano ferito il sentimento del paese , non solo 
come. misura pubblica, ma altresì come misura 
di giustizia edi alta moral ità, 

» E apelta a voi, signor duca, che siete legit- 
» timista, riprese il principe, di biasimare una 
» maisura il wai scopo è il totale i nta 


farorerole. Le sne esposizioni dellà Sacra Scrit» 
tura sono letterali, concise e piene di senno, e'sic- 
come le scrisse quasi tutte per ineambenza che glie- 

Amici, così giova credere che fosse 
da lore tenuto iu graude stima, Sapeva di astro» 





» della famiglia d’ Orleans, la quale da sessanta 
» anni è cagione di tutti i mali della Francia ? _ 

» Il duca di Mouchy replicò dicendo che l’opi- 
niose da lui espressa era quella d'un gran nu- 
mero di legittimisti, e che era divisa dagli no- 
mini onesti di tutti i partiti. 

» A queste parole il principe lo congedò bru- 
scamente. 

* Una lettera di Napoli, del 14 febbraio, an- 
nu: sia che il Re, malgrado le istanze dei membri 
della sua famiglia e del duca d' Aumale, non 
volle fare alcuna protesta contro i decreti. n To 
sono già troppo male coll’ Inghilterra, disse il 
Re, per affrontare il pericolo di una briga colla 
Francia, » Esso ha compiutamente approvato 
l'attitudine presa dal suo ministro barone An- 
tonini, il quale sin del principio ricusò di avere la 
benchè minima conferenza cogli esecutori testi- 
mentari del Re Luigi Filippo. » 

Il signor di Peyrat scrive nella Presse un sa- 
viissimo articolo intitolato — Za Francia è l'In_ 
ghilterra. — Noi siamo lieti di avere trovato nel 
pubblicista francese un'opinione affatto consona 
a quella che noi ripetotamento sostenemmo ; es- 
sere cioè nell’interesse della civiltà e libertà eu- 
ropea l'alleanza di quei due paesi, la guerra fra 
i medesimi tornare a solo profitto del principio 
barbaro e dispotico rappresentato dalla Russia, Il 
sigaor Peyrat ha fatto opera generosa nello scuo- 
tere quell’astio tradizionale che si alimenta fra i 
due popoli, e di quest opera” gli denno essere 
grati tutti gli onesti amatori delle' patria e della 
libertà, Noi in ispecial mode siamo grati sl 
francese giornalista di questa frase che togliamo 
dal suo articolo. 

» Uno dei più grandi ereori del’ Governo 
fraucese, nel 1848, fa l'abbandono del Re di 
Sardegna ed il concorso che per questo modo 
prestò all'Austria. » 


STI4IIIREOTI TH 
STATI ESTERI 


INGIMNLTERRA 

Londra, 24 febbraio. Tutti gli orgaoi della 
stampa ad eccezione del Morning Post, e del 
Morning Herald si dichiarano contrari all'attuale 
ministero, compreso il Times, che mentre ieri si 
mostrava'propenso se non ad appoggiarlo, almeno 
a non combatterlo, perseguita oggi coi suoi epi- 
grammi ad uno ad uno tutti i auovi ministri di- 
mostrando la loro incapacità. 

Ma ieri vi era la speranza che la questione del 
libero commercio di cui il 7imes è partigiano» fe- 
dele è dichiarato, non venisse ad essere trattata 
almeno per qualche tempo, e si avera fede nel 
corattere pacifico del miuistero. 

Orà le cose sembrano cambiate e le dichiara- 
zioni esplicite ed energiche di lord John Russell 
fatte nella Camera dei Comuni di volersi opporre 
# qualunque misura consentanea al priocipio del 
libero commercio, e di voler sostenere la riforma 
elettorale, come anche di dare mano alla couser- 
vazione della pace, hanno fatto supporre che su 


tutti questi punti vi Lie 1 amata un con- 
flitto immediato in seno dei Comuni. 

Questa supposizione è confermata dalla: voce 
corsa di prossimo scioglimento della Camera. 

Motivi di alta convenienza hanno determinato 
lord Dudley Stuart e i componenti il comitato di 
soccorso per gli ungheresi esiliati, a_disciogliere 
questa riunione di beneficenza. Lord Dudley 
Stuart ha quindi, con una sua lettera, anounziata 
al conte Paolo Esterhazy la dissoluzione del co- 
mitato. 

Il Daîly-News del 24 pubblica la risposta del 
conte Paolo Esterhazy, esprimente la viva e 
profonda gratitudine degli esiliati ungheresi per 
l° assistenza tanto cordiale da esse loro ricevuta, 
e il giosto loro apprezzamento de’ motivi che 
aveano dovuto decidere il comitato a disciogliersi. 

— Giusta l’usserzione del DailyNews, i reg- 
gimenti che doveano. partire tra breve per la 
Nuova-Scozia, Malta e Gibilterra, han ricevuto 
contr’ordine e resteranno in Inghilterra. 

GERMANIA 

Amburgo, 19 febbraio. Oltre Ruscak si tro- 
vano al quartiere austriaco in Altona ancora tre 
arrestati, cioè due cadetti austriaci e un soldato 
semplice, che sono custoditi assai rigorosamente, 
Ileustode fa loro passare .il cibo mediante un 
buco nell'uscio, e non può entrare nel loro car- 
cere, Tutta la giornata di ieri fa impiegata a 
trasportare al di là dell'Elba i soldati e i cariaggi 
con tre batelli a vapore, ognuno dei quali fece il 
viaggio tre volte. 

Francoforte, 22 febbraio. Il signor Bismark 
Schònhausen, inviato prussiano alla dieta germa- 
nica, è partito per Berlino. 

- 23 detto. La Gazzetta di Carisruhe reca 
la seguente notizia, come proveniente da buona 
fonte : 

» La flotta tedesea fu dichiarata dalla Dieta 
Germannica come proprietà federale ; essa è con- 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


servato, e lultiî governi continueranno a pagare | sima fa salutata sul sto passaggio. Alla sera la 


le loro quote. » 

— Leggesi nella Gazzetta delle Poste: 

# L'alta Dieta Germanica tenne avanti ieri 
una seduta che durò più ore. Si dice che la Prus- 
sia ‘abbia proposto che la dieta pubblicasse per 
iptiero i processi verbali dei dibatlimenti relativi 
alla quistione della flotta, e non si limitasse a ri- 
ferirne soltanto incompiuti riassunti.» =. 

Monaco, 21 febbraio. Per corp: sennra 
i quadri dell'esercito permanente, il re ha ordi- 
aste fede di 13.000 uomini della classe del 
1830. Siccome il numero totale dei coscritti della 
suddetta classe è di 38,921, ne verrà perciò chia- 
mata soltanto la metà sotto le bandiere. La leva 
comiocierà il primo marzo, e dovrà essere ler- 
minata in tuto il regno alla fine dello stesso 
mese. a 

Carlsruhe, 23 febbraio, 11 foglio officiale pub- 
blica oggi ln disposizione in forza della quale il 
principe Federico per lafdurata della malattia del 
graidaca, è nominato reggente sostituito, e come 
tale è incaricato di ricevere i rapporti dei ministri, 
di prendere gli ordivi del granduca , di pubbli- 
carli e di firmare le leggi e tutti i decreti che per 
la loro validità hanno d’uopo della firma del capo 
dello stato, i quali avranno così la stessa forza e 
valore come si fossero firmati dal granduca. 

PRUSSIA 

Berlino, 22 febbraio. Il signor Dumon, pro- 
prietario della Gazzetta di Colonia, è stato chia- 
mato per mezzo del telegrafo a Berlino per emet- 
tere il suo parere alla commissione delle finanze 
relativamente sl bollo dei giornali. 

Nella prossima settimana la seconda Camera 
si occuperà janche intorno alla questione del ri- 
vedimento della costituzione, e comincerà a deli- 
rare sulla risoluzione della prima Camera ri- 
guardo alla soppressione dei feadi. 

I due commissari federali dell’ Holstein sono 
partiti ieri per Copenaghen. 

-- In virtà di una recente ordinanza ministe- 
riale, il governo dei principati di Hohenzollern si 
comporrà di olto membri, cioè: di un presidente, 
di tre consiglieri e di due assessori. Il presidente 
è il conte di Villers (oella qualità di commissario). 

Il governo ha pubblicato una statistica dei te- 
legrafi elettrici della Prussia; ecco un riassunto di 
quel documento. 

La presente lunghezza totale di tutti i fili te- 
legrafici adoperati per la trasmissione dei dispacei 
in Prussia, compresi cioè i fili che, trarersando 
gli altri Stati, facciano capo sul territorio di Prus- 
sia, 0 siano compresi fra la Prussia orientalò e 
la Prussia renana, è di 446 miglia (981 leghe di 
Francia), «li cui 376 sono sotterranee, e soltanto 
70 trovansi all'aria libera. Di questi 446 miglia, 
339 (295 sotterra e 44 al disopra) esistevano 
alla fine del 1850, talmente che nell’anno scorso 
si costruirono nuore linee della hughezza di 107 
miglia, di cui 80 sottoterra e 27 sopra il suolo. 

Il numero dei dispacci spediti dai telegrafi di 
Prussia nel 1851 è ammontato a 39972; cioè : 
11,447 dispacci del nostro governo 0 dei governi 
esteri, e 28,525 di particolari. Il numero totale 
dei dispacci oltrepassò quello dell’anno precedente, 
di 8,374. Tutti i dispacci del 1851 contenevano 
in complesso 1,316,270 parole. 

Nel 1851, l’introito complessivo dei telegrafi 
elettrici ammontò a 90,50 talleri (343,710 fr.) 
e la spesa a 157,162 talleri (597,215 fr.): ne ri- 
sultò un disavanzo di 66,712 talleri. 

Ma questo disavanzo è compeusato, almeno 
in parte, dalla trasmissione intieramente grataita 
dei dispacci spediti o ricevuti dal governo. 

Berlino, 22 febbraio. Il Correspondenz- Bu- 
reau pubblieò alcune disposizioni generali di un 
progetto di legge sulla stampa, elaborato per 
cura dei così detti uomini speciali della Dieta 
germanica : questo giornale pretende inoltre di 
conoscere già le intenzioni del nostro governo. 
Noi non faremo che affermare nuovamente non 
avere il gabinetto ricevuto comunicazione alcuna 
di simile progetto; soggiungeremo di più che il 
progetto medesimo finirà probabilmente col.ca- 
dere in dimenticanza. 

( Nuova Gazzetta di Prussia. ) 

-- L’Indicatore di Stato Prussiano pubblica 
ua reale decreto che conferma una compagnia 
d’azionisti costituitasi per procedere ad una molto 
ampia colonizzazione nell'America centrale. 

-- Il re tiene la massima allenzione rivolta 
alle «deliberazioni relative alla composizione della 
prima Camera: ogni giorno si preseota a S. M. 
una relazione sull'andamento della discussione 
riguardanie quest’oggetto. S: M. chisma in u- 
dienza i capi dei varii partiti per conferire per- 
sonalmente con loro, non esclusi anche i deputati 
dell'opposizione : il sig. Bethmann-Holweg si è 
recato più volte presseo il re. 

(Corr. tit.) 
SPAGNA 

I giornali di Madrid del 18 fanno una pom- 
posa descrizione della cerimonia che ebbe luego 
nella chiesa di Atocha, e del corteggio della 
regina, e delle acclamazioni con sui la miede- 


ina ha assistito alla rappresentazione del tea- 
tro del principe che fu assai splendida. Anche 
l illuminazione generale riuscì La 
piazza d'Oriente, rischiarata da più di 60000 lumi 
offriva un aspetto mogioo. A corte vi fu gran ri- 
cevimento al quale l'intervento fu assai nume- 
roso. Alla sera del 19 viera gran festa da ballo 
e la città fu di nuovò illuminata. 

La Gazzetta di Madrid pubblica il decreto 
col quale è accettata la dimissione: del sig. Firmio 
Espleta dal posto di capitano generale delle ‘pro- 
vincie Basche, e viene ‘rimpiazzato dal luogote- 
nente general don Manuel de Mazaredo. 


——————m—T—T——————Éa—nr 
STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Livorno, 25 febbraio. Circa le ore | pom. del 
22 febbraio corrente a causa del forte vento di 
tramontana essendo cadule le ancore albrigan- 
tino Due Fratelli, capit. Salvatore Cappiello to- 
scano , partito da Livorno per Malaga , ed or- 
meggiato în pratica da vari giorni nel porto 
S. Stefano, ha il bastimento fatto naufragio rom- 
pendosi în molti pezzi. L’ equipaggio composto 
di dieci persone ed i cinque passeggieri che aveva 
a bordo sono in salvo. (Manif. del Porto) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli. Lettere-di questa città in data del 22 
corrente ci recano quanto segue : 

» Il cav. Barrot, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di Francia, avendo avuto 
l' incarico di rimettere in nome del principe pre- 
sidente a sua altezza reale il duca di Calabria le 
insegne di gran croce dell’ ordine della Legion 
d'Onore , ed avendo ottenuta immediatamente 
un’adienza particolare da sua maestà il re, ebbe 
l'onore di porre al collo dell’augusto principe ere- 
ditario il cordone dell'ordine medesimo ; «dopo di 
avergli adattata in petto la placca, e, terminata 
l'udienza, sua maestà il re si compiaceva inviare 
al predetto diplomatico le insegne di gran cor- 
done del suo real ordine di San Gennaro, ed al- 
l’addetto alla legazione, sig. de Rayneval, quelle 
di cavaliere dell'ordine di San Ferdinando, e del 
merito «elle Due Sicilie. (Monit. Tose.) 


_————————_—_ =_= 
INTERNO 


— Oggi furono pubblicate : 

1. La legge che approva il bilaneio attivo e 
passivo dell'azienda del Monte di Riscatto per 
Nesercizio 1852, nella complessiva somma di lire 
236.194 68 per l'attivo, e di lire 234,252 68 pel 
passivo. 

2. La legge che stanzia la somma di lire 
134,686 52, in aumepto alle spese straordionrie 
del bilancio genera'e passivo per l'esercizio 1852, 
e destinata a far fronte alle spese dei maggiori 
trattenimenti ed assegni conservati colla legge 14 
maggio 1851. 

La Gazzetta Piemontese pubblica cinque R. 
Decreti. Col primo viene accettata la demissione 
dell'avvocato Giovanni Deforesta da ministro di 
grazia e giustizia. 

Col seconilo è nominato in luogo del signor 
Deforesta il commendatore Giov. Filippo Gal- 
Yagno. S 

Col terzo è nominato a ministro dell’ interne 
ia luogo del commendatore Galragoo, il cav, 
Alessandro Pernati di Momo, Intendente gene- 
rale della Divisione amministrativa di Torino. 

Col quarto il conte Camillo Cavour è nomi- 
nato ministro delle finanze. 

Col quinto viene soppresso il Ministero di agri- 
cultura e commercio e marina. Noi riferismo per 
disteso questo decreto: 

Art. 1. Il ministero di marina, agricoltura e 


commercio, costituito coi ilecreli 22 ngostore 11. 


ottobre 1850, è 

Art. 2. Il dipartimento di marina colle attribu- 
zioni di cui ai numeri 1 e 9 dell'art. 9 del rego- 
lamento approvato col R. decreto 31 dicem- 
bre 1850 è provvisoriamente unito al ministero 
di finanze. 

Art. 3. Le attribuzioni assegnate al ministero 
di agricoltura e commercio coi numeri 2, 3,4 
5, 6, 7,8, 10 e r1 dell’ anzidetto regolamento 
saranno ripartite come segue, e così spetteranno: 

1. Al ministero di finanze il commercio -- 
l'esame «dei Irattati di commercio da conchiu- 
dersi colle potenze estere --le Camere di com- 
mercio -- gli agenti di cambio, i sensali e liqui- 
datori -- le borse di commercio - l'approra- 
zione delle società anonime -- l'Industria — gli 
incoraggiamenti relativi -- la concessione dei 
privilegi ossia brevetti d' invenzione -- l’esposi- 
zione dei prodotti dell’ industria nazionale -- 
l'autorizzazione per Ì' esercizio delle professioni 
di misuratore ed agrimensore -- i pesi e lemisure 
e la loro verificazione e in eoncessione di fiere 
e mercati. 


‘2. AI ministero dell'interno l'agricoltura -- 
il perfezionameoto di essa — le direzioni generali 
agli incoraggiamenti -- le introduzioni «di animali 
e di piante utili esotiche -- gli stalloni e le man- 
drie, esclusi gli stabilimenti di questo genere in- 
dicati all'art. 5, n° 1 del suddetto regolamento -- 
le risaie e la cultura irrigua -- la sovraintendenza 
delle accademie ed associazioni agrarie e le espo- 
sizioni orticole. 

Il regime dei boschi: di terraferma; esclusi , 
quanto al personale {di tale ammiuistrazione , gli 
agenti forestali del demanio. 

La caccia e tutto ciò che si riferisce all’eserci- 
zio di essa ed alla conservazione del selvaggiome 
—- il rilascio delle permissioni di caccia, 

La pesca -- l’esume dei progetti di legge e 
di regolamenti relativi alla pesca marittima in 
quanto concernono lo sviluppo e | economia di 
questo ramo d'industria -- la pesca fluviale. 

Le direzioni relative al censimento della po- 
polazione —- la statistica generale, la Commissione 
superiore di statistica, e le giunte provinciali. 

3. A! ministero dell’ istruzione pubblica le 
attribuzioni che sî riferiscono ‘alla souola di vete- 
rinaria del Valentino, alle scuole tecniche ossia 
professionali di meccarica , di geometria e di chi- 
mica applicata alle arti, di agricoltura e di fore- 
stale, alle scuole tecniche di commercio 4 alle 
scuole professionali dì nautica e di costruzione na- 
vale , alla scuola di orologeria di Cluses, 

‘i AI ministero dei lavori pubblici le attri- 
buzioni che si riferiscono alle miniere - l' ammi- 
nistrazione delle miniere coltivate per conto dello 
stato - la concessione e locazione di miniere e 
cave, le permissioni per lo stabilimento di offi- 
cine metallurgiche. 

Art. 4. I ministri dell’ interno . delle finanze > 
dell’ istruzione pubblica e dei lavori pubblici 
prenderanno gli opportuni concerti per la desti- 
nazione del personale del soppresso ministero di 
marina , agricoltura e commercio. 

Art. 5. Il ministro delle finanze provvederà pel 
ripartimento fra i diversi dicasteri , Coerente- 
meotealle altribuzioni loro affidate, dei fondi stan- 
ziati pel servizio del suddetto soppresso ministero, 

Art. 6. Le disposizioni di questo decreto a- 
vraono effetto dal 15 del venturo mese di marzo. 

-- Nelle ultime notizie la Gazzetta Piemontese 
pubblica il R. Decreto. che dichiara chiusa la 
sessione legislativa dell’anno 1851, e convoca le 
Camere pel 4 marzo pr. per la sessione del 1852, 

— S. M. con decreto del 26 corrente, mentre 
accettava le deniîssioui dell’ arvocato Deforesta 
dalla carica di ministro di grazia e giustizia , si 
degnava conferirgli la croce di commendatore del- 
l'ordine de' Ss. Maurisio e Lazzaro, 

S. M., in udienza 15 febbraio, a proposta del 
Ministro per gli affari esteri, ha nominato a ca- 
valieri de’ Ss. Maurizio e Lazzaro il conte Avi 
dor , deputato; a proposta del Ministro de 
istruzione pubblica , il sottosegretario nel Miai- 
stero per gi affari esteri, Domenico Cerutti; a 
proposta del Ministro delle finanze, ha nomi- 
nato a commendatore il conte e car. Giovanni 
Regis, cousigliere di Stato, ed a cavaliere l'avv. 
Massimo Daneri, applicato al ministero per gli 
aftori esterl. 


G. Romparno Gerente. 
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'(WAUSTRIA ep IL DANUBIO 


Le questioni relative all’ Oriente, massimè 
solto l'aspetto. commerciale e dell’ interesse ché 


può avervi l’Austria, occupano frequentemente 


le colonne della. Gazzetta di Triestè; e per ve- 


rità quegli ‘articoli. valgono molto meglio delle.‘ 


sue. corrispondenze sul. Piemonte, e sono fatti 
nou solo da persone intelligenti, ma che hanno 
acquistate delle cognizioni pratiche sull'argomento 
che prendono.a trattare. A. ragione quella gaz- 
retto dà per l'Austria una grande importanza al 
commercio lungo.la valle del Danubio fico allo 
sbocco,.nel Mar Nero; e fa quanto può per ecci- 
tare il Governo a spingere da quella parte la sua 
attenzione, Ma ciò conferma quanto abbiamo noi 
osservato più volte, cioè che l'Austria, per la 
mania di Stati. in Italia, che non ha mai 
potuto Irenquillamente, ha non pure 
perduti i possessi che aveva sul Danubio e che 
facilmente poteva conservare ed ancò estendere, 
“ ha trascurate le occasioni . per poterli ripren- 
dere, 

Fiuo dall’ anno scorso la citata! gazzetta la- 
gnavasi del Ministero di Vienna, il quale ricusò 
l'offerta di Czerni Georgi, (dopo che avendo egli 
sconfitti. i.'Turchi. (nel 1808) mundò a. Vienna il 
suo amico Jagovie, proferendo di mettere la 
Servia sotto il patronato dell'Austria. Ma come 
i Ministri imperiali potevano profittare-di una sì 
bella occasione, se lutti i loro pensieri erano in- 
dirizzati a ritentare la. fortuna in Ital'a, conse» 
guenza di cui furono le-battaglie di Ratisbona e 

di Wegram, e la paco umiliante di Vienna? 
L'Austria, aderendo ai desiderii del valoroso 
Czerni Georgi, poteva risparmiarsi la guerra del 
1809,..che].tornò così funesta. alle sue: finanze, 
come lo dimostra e il doppio fallimento «li allora 
e l'infielicissimo loro stato presente, ed acquistava 
senza spargiuento di sangue un bello e ricco 
paese «ii ‘circa un milione di abitanti; dall’ Austria 
giù.inpante possieduto altre volte, è si apriva la 
via,a ricoperare la Bosnia è la Valacchia, che 
insieme, colla Servia perdette pel trattato di Bel- 
grado, . Con tali ingrandimenti sul. Danubio, si 
assicurava meglio il tranquillo possesso dell’ Un- 
ghieria, poneva un ostacolo agli alteriori ingran- 
dimenti della Russia, acquistava una posizione 
importante sul Mar Nero; una grande influenza 
politica a Costantinopoli cd una eguale influenza 
commerciale. sulla Germania. Acquistava final- 
meble regioni e popoli molto più approprioti sl 
suo modo di governare e che poteva incivilire 


senza .lemere.che il soverchio progresso avesse a 


minacciare la sua tranquillità. Ma per volere un 
dominio in Italia; che nelle mani dell’ Austria sarà 
eternamente precario, ella ha abbandonato alla 
Russia la.regione danubiana. Quindi forse un po’ 
troppo.tardi vengono le rimostranze della Gas- 
settardi Trieste sla quale eziandio nel suo foglio 
24 ora caduto mese, dice ! 

». È venuto il ‘tempo io cui l'Oriente deve 
» rientrare nel confluente del commercio univer- 
» sale, e se noi (austriaci) non ci gioviamo dei 
» nostri vantaggi, altri popoli occuperanno i! 
« posto che ci appartiené. La Russia ha già dato 
» un pieno slancio alla sua attività. Comevem- 
»-poriofiprincipale Odessa dominail Mar Nero, 
».emnel 1849 il suo mercimonio ammòntò a 52 


».milioni di rubli effettivi (200 milioni di franchi).. 


»-Quindi/si comprende benissimo come ella non 
'.» veda troppo di buon vcchio'il commercio del 
» Danubio} e segnatamente il gran concorso ai 
» porti difGalata e d'Ibraila. 
» La pace di Adrianopoli ha fatto la Russiu 
» comproprietaria delle bocche del Danubio, mas- 
msime di quella detta la Sulina, che è la più 
» grande e la più frequentata. Fra le querele di- 
»iwerse chejiasorgono contro la Russia , sempre 
» più incalzantelsi fa/quella, che la navigazione 
» diventi ognora più difficile, che le foci si arre- 
» nino di più;in"più e che la politica russe ado- 
»Iperi in modo difrenderle al tutto impraticabili. 
»ÈSenza{farci a contraddire a tutte queste accuse, 
» d’uepo è coùfessare che ognuno è il prossimo 
» di se medesimo, e che per questo sembra ab- 
» bastanza] giustificata la predilezione che ln 
p Russia ba per Odessa e per la Crimea. 
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e Ma 
» fessare egualmente che' il trattato di Adriano- 
7 poli non le impone altro dovere ‘tranne quello 
» di mantenere la navigazione nello stat quo: 


|» Perciò ella sî adopera di tempo in tempo a 


» qualche spurgo, ed a collocare ‘qualche îndi- 

spensabile fanale. Per fermo ciò non è molto; 
i ma bisogna incolparne il trattato suddetto, che 
? hon si è espresso ‘più chiaramiente echi noti' 
» prescrive di più. |<’ "4 rta 
| » Intanto è indabitato, che don in tatti i tempi 
» la bocca della Sulina'è navigabilè ‘a bastinieati 
# con carico pesante e che peschino più di 10 
» piedi di acqua. La condizione non è peggiorata 
» ancora. Fino dalle epoche antiche fu sempre 
» difficile il passaggio per le foci del: Davubio, e 
+ lo stesso succede sopra quasi tutti i grandi fivmi 
» e deriva da cause affatto! naturali. Intanto si 
» hanno in vista progetti per togliere:di mezzo 
» questi ostacoli e che potraono avere effetto in 
» un'epoca non troppo lontana, » 

Il progetto a cui allude la Gazzetta di Trieste, 
sarebbe la costruzione di un canalè navigabile, 
che uscendo dal Banubio® presso Czernavoda; e 
profittando delle Acque-nere (Karasù), palade 
che si estende a circa 15 miglia. di lunghezza, 
raseote le antiche mura. di Trajano; andasse a 
metter foce a Chiustenze.o Costaoziana. Sarebbe 
un canale lungo: intorno a» 35 miglia e che ab- 
brevierebbe la. navigazione ‘di un 1150 ‘miglia. 
Ma i porti danubiani d'Ibraila. nella Valacchia e 
di Galatz nella. Moldavia;, che sirebbero posti 
fuori distrada, perderebbero molto «lella loro im- 
portanza, e le merci che passerebbero per Galatz 
non monterebbero più n -200 milioni di franchi 
in un anno, Resta quindi. a vedersi se'la Russis, 
interessata , è vero ja favorire Odessa, ma non 
a rovinare le. dette idue «città unicamente per 
favorire le relazioni commerciali dell'Austria 
colla Turchia ; non frapporrebhe degli ostacoli 
al divisato canale, che finora non è ‘sè non un 
progetto. E crediamo. che' tavto più virsi oppor- 
rebbe inquanto che Costanziava potrebbe di- 
ventare, un’ emola' di Odessa , città che si po- 
trebbe. chiamare ana colonia’ italiana soggetta 
alla Russia, tanto ivi la lingua itoliana vi è diffusa. 
Nella condizione .io cui si trovo l'Austria, le' sarà 
dunque molto difficile di superare gli ostacoli che 
alla sua navigazione sul Danubiv le oppone il 
contrario interesse della Russia. 

» Ma un'altra potenza, prosiegue la' Guzsetta 
» di Trieste, quasi più pericolosa della’ Russia, 
» è l'Inghilterra, la. quale aumenta «di anno in 
» anno la sua operosità ‘sv Mar Nero ed'anche 
» sul Danobio. «A. Galatz e ad Ibraila mel*1850 
» la sua. bandiera era la terza in numero; è se 
» la paragoniamo coi valori delle sue importa- 
» zioni era Ja seconda immediatamente dopo 
» l'austriaca» Imperocchè nell’anno suddetto i na: 
» vigli inglesi importarono per3,286,000 fiorini, 
» e gli.austriaci per sette milioni circa 4 ma de 
» questi ultimi bisogna dedurne= 1% Glì oggetti 
» che passano «di transito per andare’ a 'Costan- 
» linopoli, Odessa, ‘Trebisonda, ecc. 12° Il de- 
» nato che: viene spedito col mezzo. dei battelli 
».@ vapore, in guisa che la vera importazione di 
»- merci austriache è piuttosto meno che non più 
ndi quella degli inglesi ; nè si tralasci dall’ 0s- 
» sérvare che l'importazione inglese consiste uni- 
» cameote in manifatture inglesi; a cui bisogna 
» aggiungere che della stesso provenienza. .sorio 
» quasi, tutte le merci introilotte sotto bandiera 
» greca, valacca e moldava.. Sui mercati del le- 
»_vante il ferro inglese dumina esclosivamente : 
» anco le merci di ferro e di acciaio provenienti 
» dall'Inghilterra guadagnano ogni giorno la pre- 
» ferenza e respingono indietro. quelle .della 
» Transilvania e della Stiria. Lo stesso dicasi 
» dei tilati inglesi, delle cotonerie liscie o stam- 
» pate, «lei tessuti misti di lana, e più ancora di 
» lino, che sempre più guadagnano, terreno e 
» mettono a scarto le manifatture tedesche. Il 
» commercio degli articoli inglesi è fatto in 
» grande da due case, l'una «di Amburgo, Valtra 
» di Scio: e quest’ ultima facendo credito. si 
» liene in mano i venditori a ritaglio e mercia- 
» dri ambulauti di tutte le città e borgate della 
» Moldavia, ed ha talmente esteso il suo smercio, 
» che col. mezzo de’suoi commissionari si è. pi- 
» glialo tutto il paese come.io una rete, 

» L'abolizione della legge sui grani inglesi fu 
» assai più di un atto di umanità -per. le classi 
» povere, eglì fu altresì no atto ili. stupenda ac- 
» cortezza politico-mercantile : perchè ai paesi da- 
» nubiani aprì un lucrosò spaccio dei ricchi loro 
» prodotti cereali , di cui da tre anni hanno for- 
» nito ai mercati inglesi un ragguardevole con- 
» lingente. Ma l'Ioghilterra non vuol pagate a 
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» breve tempo o sissi ben' riusciti. Ma il bilancio 


che abbiano terreno una volta, non solo ba- 


loro'biade : ‘ma gli articoli inglesi; guadagnato 
È e abi re atl''un regolare bi- 
DI 
” 


tedesto sul Danubid è nel Caivano 

è rimasto indietro, malgrado i baturali vantaggi 
che l’Austria dovrebbe avere sull’Ioghilterrà; 
tra i difetti si notano trascuranze governative, e 
misure economiche e finanziarie male intese. 
tun qualche. miglioramento isi .sia fatto», 
però ancora molto da farsi opde sostenere 

la concorrenza con. rivali formidabili, nè ciò po- 
lersi fare in. un anno ;. ma dover essere l'opera 
pira di molti anvi. L'autore dell’articolo , tro 
altre cose, propone degli stadii sul corso del 
Dunubio ,,.sui. luoghi, più accosci all’ approdo e 
lavori per, regolare l'andamento delle acque ; è 
hon. dissimalando. che, tale iropresa costerebbe 
Milioni e. milioni, si è dimeuticato d’ indicare dove 
l'Austria poteebbe trovarli. Indi finisce con queste 


». Col diritto e. colla. spada.l'Austria-ba. ricon- 
» quistata l'Ungheria, la cui vita materiale sca- 
» torisce dalle arterie del Danubio; ora con- 
» viene riordinaria e consociarla' nella posizione 
» che, in faccia al:mondo sia per preodere l’iu- 
» tera monarchia, col darle guarentigie che ispi- 
».rino confidenza. , Nella riorganizzazione del- 
» l'Iogheria il Danubio esige per sè non la mi- 
» nima parte.,.e se riesce di far.sorgere città e 
» villaggi, lungo, le deserte sue sponde, e di ri- 
» svegliare nel popolo Jo spirito mercantile ed 
» industriale, allora l'interesse sarà più idoneo a 
» stringerli nell'unità, che non.i parlamenti e le 
» pragmatiche sanzioni, » | 
' Questi, secondo noi, sono più desiderii che si 
accostano tal poco al romanzo. Imperocchè ciò 
che l'Austria non ha fatto nei passati tempi ;'e 
quando lutte le condizioni erano n suo favore, è 
quasi impossibile che possa farlo adesso, nel cat- 
tivo siato iu.cui l'ha involta il depravato suo si- 
stema di governare, e del quale non sembra di- 
sposta;a volersi correggere. L’Austein ha ricon- 
quistata l'Upghetia, non però. col diritto nè colla 
spada, bensì coll’aiuto dei Russi, dalle strettoie 
de’quali non:è più.così facile a liberarsi j come 
fu fucile a. gettervisi in mezzo; e i Russi hanno 
restituita d'Uoyheria talmente squallida ‘e con- 
vertita in.deserto, che appena basteranno secoli 
per farla rifiorire. Tre anni ‘son giù. passati da 
che l'Ungheria è prostrata, ma:che cosa ha fatto 
il governo pier rilevarla ? Ad ogni poco «si parla 
di una nuota riorganizzazione, e convien sup- 
porre che il governo austriaco versi în un io 
braglio inestricabile, perchè in tanto tempo non 
ne ha trovato una che lo soddisfi; ed è probabile 
che non la troverà neppure per l'avvenire, per- 
chè le difficoltà che lo attraversano adesso; ‘noti 
essendo nella condizione transitoria degli uomini, 
ma nella natura stessa delle cose, continueranno 
8 sussisiere per lunga pezza: e intanto se ne' pi- 
lisce l'Ungheria, anche it governo che la fa pa- 
tire deve subirne le conseguenze. 

Per dere una grande estensione alle industrie 
e un grande sfogo al commercio, giovano certa- 
mente le facilitazioni doganali, i ribassi di tariffe, 
gli alleviamenti di quarantene ; ma una cosa an- 
che più importante sono le istituzioni che lasciano 
a ciascuno un’ampia.facoltà di moversi, di asso- 
ciarsi, di'operare, senza. ad'ogni poco, essere in- 
ceppato da restrizioni e da ostacoli : sono le isti- 
tuzioni che assicurano l’egualità dei diritti e gua- 
rentiscono senza violenza l'ordine e la quiete : 
lutti pregi che ‘non {potranno trovarsi giammai 
in una mosarchia, ove l’azione del potere è mi- 
steriosa e diffidente, ed ove il potere istesso non 
avendo la coscienza dei proprii diritti, nemmaoco 
rispetta quelli degli altri :‘ore tutto si regola coli’ 
artifizio è la forza ; ove la giustizia non ha un co- 
dice, e la legge è snaturata dall’arbitrio ; ove il 
governo militare tiranveggia e soggioga il go- 
verno civile; ove il pubblico credito non è tu- 
telato dalla pubblicità degli atti e dal sindacato 
della nazione ; ove le finanze dello Stato sono la- 
sciate in balia di un monopolio tenebroso e fatte 
vittima di uda incomprensibile dilapidazione ; ove 
finalmente la parte minima della nazione ha il 
privilegio di sfruttare la parte massimo. 

Trieste è diventata una gran piazza di com- 
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mercio col sacrifizio di Venezia e | impoveri- » 
mento della Dalmazia ‘e «dell'Istria ; si sono fatte 
fiorite le compagnie di Trieste a forza di privi- 
legi, che risultano a: danno d’'infiniti altri. Si è 
tenuta in piedi la banca di Vierina col proibire la 
fondazione di altre banche3:e si sono arricchiti 
gli azionisti della banca di Vienna coluanno di un 
pubblico innumere vole tratto dalla confidenza o 
dalla necessità ad accettare le sue cedole, Si sono 
fatte fiorire le industrie della Boemià col violen- 
tare e comprimere quelle degli altri Stati della 
monarchia: e tutto ciò dimostra un sistema» vi- 
zioso nelle sue radicì e‘che mon potrà dare giam- 
mai frutti durevoli. * ate Lt e 

| Delle niille-miglia che il Danubio peicotre da 
Vienna fino ul Mar Nero l'Austria non fe pos- 
siede che 00, e le-rimanenti, che sono anche le 
più utili, stanno divise fra la Russia e la Turebie, 
0, per dire più esatto, stanno a quasi totale di- 
sposizione della Russia: ‘egli è quindi non ‘solo 
impossibile all'Austria di guadagnare una supe- 
riorità sulla mavigazione e il commercio di quel 
fiume, ma ‘trovasi anéhe esposta al pericolo. di 
rederselo chiuso intieramente dalla Russia quando 
le pisccia di far così, o di'védere i russi collocare 
le loro dogane di frontiera a Belgrado e lungo i 
confini della Croazia. 

A ragione dice la Gazzetta di Trieste che la 
missione tedesca dell'Austria id Oriente è jotima- 
nente collegata ‘col commercio e la navigazione 
dlel Danubio : ma dopo la ‘vergognosa pace di 
Belyrado (1939), quella missione ha fallito il suo 
scope; e se cinquant'anni dopo l’Austria imprese 
nuova guerra contro la Turchia, essa non ne 
trasse alcuna utilità je non fece ché favorire le 
conquiste della Russia, che si risolséro în altret- 
tante perdite per | Amstria. 

A nîssuna potenza, ‘per quanto sia grande, è 
possibile di ‘mantenersi în possesso di due puoti 
gli vitale importanza, è di cui ciascuno di essi ri- 
clama tottintiera l'atteozione del goverho, il 
quale devè convergere a quella voltà dgal? suo 


| sforzo. Quindi l'Austria tion poteva essere al tempo 


stesso grande potenza sul Danubio e grande po- © 
tenza sul Po: ina doveva sacrificare ‘0 l'uno o 
l'altro di questi due punti. L'Austria sacrificò il 
primo, e non si è assicurato il secondo, | 
a; 
Son n 


IL MINISTERO TORY 


ll Ministero ioglese.è definitivamente tom- 
pletato e l'elemento tory, [protezianista. ed anti- 
papale è il solo che ci domina, senza alcuno ben» 
chè minimo temperamento, Un gabinetto così 
composto potrà egli avere una lunga durata, 0 
doyrà soccombere in breve tempo contro la coa- 
lizione delle diverse frazioni del partito liberale ? 

Una tale quistione non può essere risolta, che 
prendendo in.esame le condizioni del, paese e le 
tendenze dell'amministrazione del conte di Derby 
che o volontariamente 0 forzatamente, avrà «lo- 
vuto comunicare, alla. Camera de’ Comuni nella 
tornsta del di 27. : 

Noi crediamo di non andar errati supponendo 
che il programma de’novélli Ministri sarò la con- 
seguenza naturale e logica dell'antecedente loro 
condotta politica < ond’è che. in. esso verranno 
esposti i molivi. che lo inducono a proporre. il 
ristabilimento di una tassa di 5 scellini sui ce- 
reali che ..si introducono nel Regno Unitoy una 
moilificazione all'income-taz , un’altra alla legge 
che abolisce l’atto di navigazione, ed infine verrà 
formalmente dichiarato non occorrere alcune 
maggiori larghezze alle franchigie elettorali. 

Ove questo prospetto venga esibito al Parla- 
mento prima dell'esame del budjet , il Ministero 
alla prima discussione che Wi presenterà. qualun- 
que ne sia l'argomento ; rimarrà colpito da un 
voto di sfidacia, e tenterà immediatamente 
nuove elezioni; ove poi i diversi partiti si hecor- 
dino per non intralciare la nuova smministra- 
zione, e votino i bilanci, in allora la dissoluzione 
del Parlamento non avrà luogo che fra un mese 
circa. Ad ogoi modo il ministero Derby resterà 
alla testa degli affari per un periodo non mi- 
nore di cinque 0 sei mesi, èd è quindi somma- 
mente importante di esaminare quali potrebbero 
essere i risultamenti della sua politica nelle rela- 
zioni colle estere, essendo abbastanza 
noto che la direzione del Forcign- Office ha una 
azione pressochè indipendente dal Parlamento. 

Più. volte abbiamo accennato alla necessità di 
un'alleanza tra l'Inghilterra e la Francia, come 
quella che senza bisogno «li una guerra generale 
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è capace di imporre sl resto dell’ Europa quei 
mutamenti che il progresso del secolo e i giusti 
diritti della nazionalità possono esigere. Questa 
verità non ha bisogno di dimostrazione ; i fu sen- 
tia da uomini eminenti, come. Fos.e Sheridan, e 
dal genio dell’epoca moderna chie cercò, corì tutti 
i mezzi che erano a sua disposizione, di striugere 
questo nodo potente , prima di avventurarsi ad 
una guerra. che. riuscì. disastrosa pei governi, 
pei popoli e e per la civilizzazione... Ma le tradi- 
zioni di Fox conservate dal Ministero. whig che 
ha testè abbandonato il, pdtere.,, nov ,sono la 
norma ilirettrice del \gabinetto Derby, 1 tory 
sono avversi all'alleanza colla; Francia , che ri- 
sguardano come. una rivale pericolosa che con- 


viene umiliare, «e preferiscono di stendere la, 


mano alle potenze germaniche , cioè all’ Austria 
eil alla Confederazione Germaniea, che, secondo 
il loro modo di èsprimersi) compongono l’armata 
inglese sul continente. 

Ciò postolil governap di Luigi Napoleone Iro- 
verà nel gabinetto del conte di Derby. una, viva 
e persistenteropposizione non dissimile du quella 
di.Pitt , che gl’impedirà qualangae movimento, 
e gli sasciterà.i più gravi ostacoli, nel caso che 
volesse sprezzarla, ed uscire dai. confini della 
propria inflàenza. 

Abbiamo detto che i lory preferiscono colle- 
garsi coll’ Austria e la Confederazione .Germa- 
nica, e(ciò per dine motivi; primieramente, per- 
chè in questo moilo. pongono. argine ;alle. inva- 
sioni della Russia. il vero e più terribile avver- 
sario della Grao Brettagna; in secondo luogo, 
perchè.’ esercito germanico guarda per più lati 
i confini francesi , e fino ad un. certo punto impe- 
disce che troppo si esponda: lo spirito rivoluzio- 
nario, Ma questo sistema dei tory , dopo gli av- 
venimenti del 1848, ba forzatamente subito non 
poche variazioni , le quali non possono farsi scom- 
parire. così rapidamente come, potrebb? essere 
desiderato. I 

L'alleanza secolare anglo; austriaca fuy rotta, 
ed invece vi si;è sostitnita quella ;ausiro-russa; 
l’argine frapposto. allo ‘czar. fu;\superato nella 
guerra el’ Ungheria, e l° opinione pubblica della 
nazione inglese, dopprima favorevole all'Austria, 
è ora giunta all''entasiasmo dell’ odie e del di- 
sprezzo, Ma v ha di più; lo czar.che da tanti 
anni cercava d' intromettersi vegli affari germa- 
nici, ottenne il proprio intento, rendendosi ne- 
cessario èI giorane imperatore. Francesco, Giu- 
seppe .. che rimise sul, trono vacillante, ed al 
quale fece riacquistare il perduto ascendeote con- 
tro la Prussia, In questo stato di cose, doven- 
dosi pur rannodare l'antico palto, staccare Au 
stia dalla Russia, riuscirà assai malagevole pei 
tory ; e Îl'termine di cinque o sei mesi trascor- 
rerà senza che se ne veda un definitivo risultato; 
ond'è che noi siamo convinti che il conte di 
Derby dovrà per la forza delle circostanze chiu- 
dersi in una‘pradente riserva ed attendere il 
giudizio delle nuove elezioni. 

Pro la ni sare del Piemonte diventa’ ogni 

piit'importante nello stesso ‘tempo, e più 
ditticile. Posto fra mezzo alla Fraticia , all’ At- 
stria, e per Genova all’ Inghilterra , rappresen- 
tante di un priticipio accetto a talina di queste 
potenze, ma ‘abborrito da ‘altre; a ‘capo della 
nazionalità ‘ed' indipendenza italiana, guardiano 
delle Alpi, questo piccolo reguo sarà desiderato 
amico da tutte: la Francia per fatne (un' posto 
avanzato Gontro l' Aastria; questa per‘ resistere 
più validamente al cozzo del ‘prepotente Napo- 
leonide ; | Inghilterra per i propri interessi com- 
merca, e per, ccentrobilanciare l inffuenza dei 

due gagliardi rivali. 

Se al tempo del marchese d’Ormea fu*‘neces- 
saria una grande abilità diplomatica non solo per 
trarsi d’imbarazzo; ma. per ottenerne un acere- 
scimento. di: territorio, quest’ abilità diventa ora 

indispensabile , perchè più che al- 
l'allargamento déi confini; convien pensare al 
mantenimento del ‘principie. della nazionale indi- 
pendenza e del sistema costituzionale, così perti- 
naceniente. insidiato. 

Potrebbe forse il. principe. Schwarzenberg 
tentare qualche , grosso colpo. contro il. nostro 
Stato, anche solo per itrarlo nella sua lega ,.. ap- 
profittando dell’inazione del ministero inglese , e 
l’improvyiso: concorso a Venezia. delli imperator 
d'Austria, del grandoca; Costantino di ;Russsia e 
del,, ministro Meyendorf,; confidente. dello Zar 
Nicolò, gettano nella nostra mente qualche grave 
sospetto, che .le nostre previsioni non. siano del 
tutto destituite di fondamento. Già due volte}al- 
Vepoca del vaticivato. ritiro di: lord Palmerston, 
si riunivano a Soma, grosse schiere. minacciose, 
ed un ugual voce corre ora nuovamente al di là 
del Ticino, 

A; Milano si ordinano nuovi ‘alloggi militari ‘e 
si accrescono le fortificazioni ; trenta; battaglioni 
dli eroati sono ‘aspettati nelle pianure lombarde. 
È vero ché.i ‘tony. sono avversi agli» interventi 
esteri, e non consentono quindi: la violazione: del- 
l'altrui indipendenza: ma il maresciallo Radetzky 
protesterà a nome del. suo Governo che non in- 






tende ledere 


| ste due provincie, il gabinetto fory non dichia- 
rerà la. guerra per una, violazione del territorio | 








ma solo ticolidrlo CORTE 

la sua politica rivoluzionaria metta a pe 
suoi possedimenti, italiani, cosicchè il Piemonte 
con. questo, pretesto. astelibersidotto. alle condi+ 
zione della Toscana e di Roma, e se il ministero, 
Palmerstoi sobi | austriaca di que- 








sardo, 

Un solo mezzo eziete per.impedire. che ne aus 
venga un fatto compiuto, ed:è quello «di prepa- 
rarsi ad una valida resistenza armata, imperocché 
în questo caso anche il conte Derby troveràutile 
agliinteressi, inglesi, di impedire ‘il priocipio di 

una guerra, che primbirzionn ara 


trovar appoggio uel paese e nella sua legittima 
rappresentanza , provveda, alacremente per la 
difesa del paese, cerchi di guadaguar lempo, e 
stia certo che questo .è.l’ unico. espedièòte per 
evitare la guerra e per .salvare le. nostre libere 
istituzioni. 


Gun Stati Paovinerani veni? Ausratt. Si” 


legge nella Corrispondenze avstriaca' del 24 feb- 
braio , che | imperatore ha ‘dato ordine con' ri-' 
solozione del'21 febbraio, chè la ditezione e là 
presidenza delle commissioni degli stati provin- 
ciali e dei deputati che-tultavia'sussistono iu Bde- 
mia, Moravia, Slesia | Austria superiore’ ei 
inferiore , Tirolo) Catinnià e Carniola sia 
affidata ai lnofetensi rispettivi,‘ come si è già 
disposto per la Stiria . e come sussiste da’ molto! 


lempo per la Galizia : ‘e ciò allò scopo chel’ imt 


peratore possa avere sempre cognizione degli 
affari trattati dalle’ medesime , ed esércitare una 


sorveglidoza: ‘e direzione corrispondente @l loto” 


scopo. 
Si è inoltre ordinato che i detti collegi deti- 


lano limitare la loro attività agli affari correnti 


che vengono bro trasmessi, e astenersi da qual 
lunque ingereoza in eltri oggetti, e' ciò ‘sino è 
lanto che saranno maadate ad'effetto le delermi- 
nazioni da prendersi in ‘base ufle massime’ san- 
cite col decreto imperiale del 31 dicembre 1851. 
Le persone che hanno avuto sit d’orà la presi- 
denza nei detti collegi ‘potranno esercilaro an- 
cora le loro funzioni come sostituiti ai luogote - 
nenti in assenza di questi ultimi e rimarranno 
nel godimento dei loro emolumenti sino # tanto 
che durerà 1° attuale stato provvisorio. + 

Per intéulere la portità politica di questa di- 
sposizione ‘è d’ uopo aver presente che gli Stati 
provinciali nelle suindicate provincie dell’ Austria 
sono:composti: dall’ alta'nobiltà , cioè dai principi, 
conti e baroni, i quali insieme ai prelati, cioè 
vescovi ed abbatij formano il banco dei siguori 
(Herrenbank):, e «dalla-bassa nobiltà, cioè dui! 
cavalieri e semplici:nobili j che assieme si depu- 
tati della città regia; e diqualche altra corpo- 
razione formano il banco inferiore; che questi 
prima del 1848, si radunavano una volta all'anno 
in un sol giorno per ricevere. comunicazione: della 
cifra delle. inposte dirette chel il governo richie- 
deva ulle provincie; 

Gli. Stati davano il lòorò consenso alla cifra per 
mera formalità ,, poichè. non..si concedeva loro il 
diritto nè di negativa nè. di esame ed essi non 
avrebbero osato attribuirselo ,, petvil che. i com- 
ponenti i detti collegi avevano nel pubblico! il.s0- 
pranome di Za-herren, signori del Sì La loro‘vera 
attribuzione era di» fare il riparto «lelle'imposte 
fra îcootribuenti, di provvedere all’ esàzione e al 
versamento delle medesime nelle casse dello Stato. 
Per questo fine nominavano nello stesso giorno della 
loro riunione una commissione permanente ; chie è 
quella cui allude il mentovato decreto imperiale. 
Oltre quella incumbenza principale avevano le 
commissioni qualche altra funzione amministra- 
liv e consultiva di minore importanza, Gli stati. 
provinciali avevano per' altro ;il diritto di fare 
delle rimostranze e di presentare'‘al sovrano;i de- 
sideri del paese presso a poco come le congre- 
gazioni centrali del Regno. Lombardo-Veneto, 
ed esercitavano questo diritto nello stesso modo 
come queste ulliine , cioè mai. 

Iotorno al 1822 gli Stati della Stiria si permi- 
sero di soltomettere una umilissima ed ossequio» 
sissima supplica per far presente che, essendo ri- 
stabilita da qualche anno la pace universale, po- 
teva essere il caso di recare qualche allevianiento 
nelle gravose imposte , misurate sempre ancora 
sul piede della guerra. L* imperatore Francesco 
andò sulle: furie per questa insudita baldanza ; e 
fece significare a quei signori che non aveva bi. 
sogno. di quei suggerimenti , e che sapeva assai 
meglio di lord. ciò che giovasse &' suoi ‘sudditi; 
Negli ultimi tempi però, prima del 1848, si.ma- 
nifestò qualche opposizione negli Stati, e’ special- 
mente in quelli della Boemia e dell’, Austria .; 
anzi come è noto, la. riùnione. degli, stati della?) 
Bassa Austria fuil segnale della rivoluzione di; 
Vienna nel marzo 1868. Per'.conseguenza gli 



















i Goro (ifentili anche nella loro 

ma fo è fo di difli.letiza edi 

timore per il >» an; Ma costretto a 

conservarne almeno le commissioni permanenti 

fn causa dell'esazione delle imposte , non ten 
n to qualche a tituzione persostitir! 

ro A ra Bggilaca ‘organizzazioni annun- 

cate e la pen 3 e 1857 debbano 


stazione | politica, e a questo fine mirano le di» 
sposizioni. ora. annunciate dalla Corrispondenza 
austriaca., 

Che i, auto austriaco si occupi, ora di sale 


dop 
pus pui een 8,8 pri 
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Cnosaca pi. Fnincia., Un decreto’ inserito 
nel AMonifeur sottopone. alla giurisdizione dei tri- 
bunalicorrezionali tutti i delitti polititi senza (ec 
cezione, come anche i delitti relativi alle elezioni. 
Lo stessò decreto dispone che i Aribunali corre< 
zionali saranno competenti:a conoscere di lutti gli 
affari altualmente pendenti. 

Un'altro. decreto ristabilisce il ‘lavoro celle 
prigioni; sul qual propositò leggesi nella Pa- 
triè: 

» La questione tanto grave del lavoro è stata 
risolta, nel modo il. più soddisfacente ; da un des 
creto inserito nel .Moiiteur d'oggi. È noto coine 
iu seguito agli avvenimenti di febbraio si facesse 
cessare il Javoro dei prigionieri, onde torrerdi 
mezzo la. coricorrenza ch' èyjli portava agli operai 
Questo prottedimento prodasséun effetto dica di 
stroso. negli stabilimenti péniteriziarii. 

» L'individuo colpito da una: condauna 5 nella 
sua prigionia, non ha che due modi! per riparare 
il suo piissato- e fur ritornò ail bene : la religione 
cioè e il lavoro.‘ L’ozio. è per lui la causa. più 
terribile di demoralizzazione , serve a maturare 
lutti i pessieri colpevoli , ché l'hanno trascinato 
al delitto, e da agio alla sua immaginazione di 
meditare di continuo nuoti misfatti. 


Cn! provvedimento del governo provvisorio | 
die) luogo a gravi disordivi ; ed era urgente por- 
tarvi un rimedio; Il decreto sutorizza il ministro | 


a riorganizzare .il lavoro dei detenuti; egli con- 
stata clie/questo lavoro, apprezzato con giustezza, 


non può fornire gli elementi di una coveorreriza” 


seria ie «dichiara inoltre ‘che si avrà ricorso a 
misure ammiv'stralive (onde andar incontro ad 
una diminuzione di sslatîo del lavoro libero; 

» A-queste saggie precauzioni j prese nell'in- 
teresse:ttella classe operaia; sulla quale-$l governo 
veglia con una sollecitudine tanto lodévole' | un’ 
altra nefaggiunge il decreto;.che ha per iscopo 
d’ impiegare gli lloggetti. prottenienti dal lavoro 
dlei ditenuti nei bisogoi dell’amministrazione pub- 
blica. 

» Era imposs bile, come! oguun rede, meglio 
proteggere gl’ interessi tanto preziosi degli operai 
e quelli della: morale , la. quale vuol pori di 
prigionieri, sieno tolti all’ozio, che fi degrada eli 
alimenta al;delitto. ».. | 

Nulla'd’altro. ci recano i giornali e le corri- 
spondenze di Parigi, le quali ‘ultime specialmente 
si occupano a. descriverci lè feste colle quali si 
chiudeva colà il carnevale. Siccome però anche 


nelle feste suolsi trattare la politica, così cerche-- 


remo di sorprendere qualche piccolo segreto che 
sfugga da quelle ufficiali e diplomatiche radu-- 
nanze, ; 

Siamo all’ultimo ballo dato da Luigi Napo- 
leone alle' Tuileries. La folla era immetisa, ma, 


ad onta della medesima; si’ menterine cn’ tal- 
qual ordine; che di solito noo ‘si ammira nelle’ 


feste della capitale. 
Ma ‘lasciamo parlare ‘un corrispondentè dell’ 
Indépendance Belge: 


» I presidente ricevette ‘dapprima il corpo di- 
plomaticò, in un salone particolare del padiglione 
di Flora , e comunicò te ai rappre- 
sentanti delle potenze lil dispaccio telegrafico che 


atbunziava la formazione definitiva del ministero 


inglese ; dispaccio , che 'erà arrivato durante la 
festa. L'essersi ‘il ‘presidente trattenuto con Kis- 
selefl', e sopratutto ‘l'èsser stato èstremamente 
affubile' con ‘lord Cowley e l'aver egli aperto il 
ballo con lay Cowley, farobò notati come sin- 
tomî. 

» Già' fin da'domènica scorsa , nell'udienza in 
cui l'ambasciatore inglese rimettéva le sue cre- 
denziali , il ‘presidente gli aveva dale lestimo- 
nianze della Simpatia la più sentita e garanzie le 
più complete di intenzioni pacifiche. 

» Si assicura , del resto, che lord Comley sia 
venuto colle migli iori disposizioni pel maoteni- 

mento del buon accordo trai i due paesi. » 
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STATI ESTERI | 


SVIZZERA 


Malgrado l'aonuncio del Bund, la risposta del 
io federale Lib ‘tota francese non, fu per 

anco pubblicata; luttavia già è noto che esso ba 
rifiàfato d’obblìgarsi ad espellere dalla Svizzera , 
senza prima aver constatato un atto colpevole 
commesso, sul suo.ternitorio, quei rifugiati, fran- 
cesi che gli fossero indicati. Intanto ) 
di prendere, mereì P' ifblitiizione di Solari 
federali, le misti più' dltò ail assidurare Vestcal 
zione so tajlteta ue 
l’espalsione o l’intetti@imerito;' è peretie l'asilo ‘sîà 
conservato solamente a quelli che non l'avessero 
demeritato e;che,non: se ve rendessero; indegni 
per l'avvenire. 
| Le, misure prescritte a tale riguardo dui com- 
missari federali\sona)in parte giù evte: Essi hanno 
invitato i Governi cantonali a formar delle liste 
esstte»di tutti ji rifugioli receritementè »arrivali 
colle opportune ‘indicazioni. Sembra ‘clie è com 
inissarii sbbiano anche ordinato di porre'sottò la 
sorveglianza -della» polizia»i rifugiati! provenienti 
da’ diversi paesi e di rimandare immediatamente 
quellî che entrando dal ébufine francese non fos- 
sero muniti di carte regolari nè forniti ‘di mezzi 
pecuniarii: sia per provvedere ‘al lorò ' mantenì- 
ineuto, sia per far froute alle spese del loro invio 
ultrose. 1 rifugiati poi di. certe' categorie’ noù 
sarebbero aminessi che con discernimento e dopo 
constatata la loro specialè situazione. Quanto si 


rifugiati che, dopo essere stati espulsi od'intérnati, | 


hvessero disobbedito a tale ordine, € sarebiberò 
Arrestati, e messi a- iisposizione de’ ‘commissari? 
feilerali ‘e del dipartimiento federale di pente e 
polizia. Queste misure, giusta la cirèolare de 

missuri federali, tenderelibero a provenire seria: 


5] mente è risolutaniente:i reclami dell’estéro, 


La risposta del; consiglio  federalé ‘alli? nota 
francese partì già sono fre settimane, e che 
il governo di Parigi non abbiv fatto ultetiori cò- 

imicazioni p tale riguàrdo. ) ' 
| Stando al Giornale di ‘Ginevra; shpevasi fu 
Parigi il 21 che tutta Ja vertenza ‘era composta; 
l che non sembra inverosimile, ove si pensi vallo 
hudamentò che negli ultimi mein la Suasa 
nveva preso. 

Argovia. La mopra sosbituiiene fa accettata : 
clal popolo coù voli 22,573 ‘contro 4067. Gli a- 
Venti dirittà! di voto sorio 36,150), di dui'sotà 
mente 26,625 intervennero alle assemblee. |’ 

Soletta. Il Gran. Goosiglio j nella passatu* sua 
sessione, si occupò della proposizione'ili Meîster ' 
per la immediata soppressione delle fondazioni e 
corporazioni religiose di Soletta e di‘ Schéòren- 
werd. Su diessa fuprovunciato l'ordine del giorno, 
non avendo radunato che 30 voti. Kulline faceva 
uv'altra'perché si apranò negoziazioni 
ecclesiastica affine di sopprimere la fondazione. 
di Schénenwerd e di riorgabizzar quella: di So- 
lettai! Schenser propose. di procedere alla»revi» 
sione degli inventarii delle fondazioni e de'.con- 
venti, sospendere provvisoriamente il noviaiato, 
attribuire allo Stato il diritto di percezione e col 
latorà, ed impiegare i fondi disponibili n favore 
della pubblica istruzione e ‘nellà creazione d'un 
ospitale. Ambedue queste proposizioni furono 
prese io considerazione, la prima con sorge la 
sécorìda con (7. , 

Ticino, Ecco la risposta che. il Consiglio di- 
Stato fece alla lettera dell'arcivescovo Romilly, 
intorno all’effare del seminario di Poléggio. 

«. » Eecellenzà Reverendissima! 

» V. E. R. avendoci con sio foglio 18 ottobre 
p-p. dichiarata l'invariabile sua..risoluzione di! 
non smmettere gli esercizi! militari nell'stitato 
ginnasiale di Polleggio, non ci restava, a\setonda 
delle antecedenti nostre comunicazioni, se. non 
che di procedere noi stessi alle provvidenze ne- 
cessarie onde I’ Istituto mon avesse a ‘rinanere 
chiuso. .. 

” Abbiamo quindi dato opera alla nomina del. 
retore. e dei professori, e l'apertura. avveniva il 
18 corr 

» Non abbiamo trovato opportunò di nuova- - 
mente consultare il Gran Consiglio} perchè la: sua 
volontà si è spiegata in modo ‘indutibio dopo 
solenne discussione pubblica i non il Consiylia fe 
derale, perchè secondo la costituzione svizzera l'i- 
struzione pubblica è del dominio de’ cantoni. 

» Perchè poi facessimo simili pratiche conver- 
rebbe prima di tutto che le nostre iconvioziobi si 
fossero modificate, il che assolatamente non è. 

» Circa le complicazioni che quésto affare può 
trar seco , le giuridiche verranno giudicate dai 
tribunali; le politiche, sono sciolte già del Gran. 
Consiglio: le internazionali non sappiamo sopra 
quale. giusto fondamento potrebbero insorgere. 

n Se.l’Arcivescoro. di Milano esercita giurisdi- 
zione nella Svizzera, egli è unicamerte come di- . 
guitario ecclesiastico , astrazione ,anzi fatta. «hei 
vincoli che lo legassero a° una a quella potenza 
temporale. 

» Egli è spiritualmente sipialeniota dolore : 


dente dai governi che reggono)le diverse:patti . 


èbedenti decreti” circh' 











della sua diocesi + came sella ‘aliri rispelli ne è 
ugualmente dipendenter® | | 


» Non potrebbe il governo che ha dominio în 
7 "99 PEGI) ragione Aotroreltersi 
in una controversia tra civescovo e il governo 
svizzero, di quellò ‘éhe' f folio il governo sviz- 
zero in una controversia Ira l’arcivescoro ed * 
governo stri L'ULLAZIOI ragu? 

» Non potremmorquindi nermmiého: da questo 
lato avere alcuna fondata apprensione. 

» Toraandb'ill'Ivtitutò, il Fatto della di lui ria- 
pertura per opera nostra fa cadere ogni altra 
ingerenza e quindi é @ppéna decesstriv' il dichia- 
rare che non potremmo riconoscere nè il signor 
Bertoglio nè il si iovin qualità di ret- 
tore o vice-rettore EA IL di 
relativa. | 4496 /a]darp; 31 siébininidi 
nostro amministratore le cose di spettanza perso- 
nale o del vicariato. ‘ 

V Hier, NOEL R/dche ia quueatd' statine! 
l’espressione della solità! hostrà' stima e conside- 
razione ». ” 
I Mtguiimenaa i 100007 

A Marylebone fu il:23 uu’ adunanza di elet- 
tori per esprimere i loro sentimenti intorno ella 
attuale crisi PER j O ipjorno alle misure 
necessarie per il bene del paese. Furono adot- 
tate ad unanimità due proposizioni adigtà a di- 
chiarare\Ja necessità di una rifarma nelle, rappre- 
nni Parlamento y dell introduzione di 
Parlamenti triennali, e del voto per ballottaggio. 

d nomi deivnuori mivistri comunicati all’adu= 


nanza da $i (B./Hall!; furono siccolti con srisa e» 


fischi. 

Fu indi adottato ad. unanimità anche la terza 
risoluzione, colla qualé si dichidrd the qualunque 
ministro voglia inttodurre ‘uda tassa Gul! pane del 
popolo ;- incortèrebbe ila Ananifestazione di tale 

_indeguazione., che. sarebbe altamente perniciosa 
alle rendite dello Stato e pericolosa alla tranquil- 
lità del i 

; Anché U Piudilé} sf tebnè lm ' meetlg' per'a 

riforma elettorale, nel'quale i signori! Wakley e 

Dancombe, membri del Parlamento , si pron 

ciarono con. moltàrenergià contro il nuovo” inîvi- 
stero tory. ? 

A Munchester si tentie il 24 un’ adunanza onde 

i iderazione se. si 'doyeva rinno- 

Lett a lege totiro le leggi sui cereali , essendo 

ritornato al potere lord Derby, che sì è impe- 

goato,, nellà prima riunione del Parlamento, di 
date nere ig ii di zione, À questa unione 

intervennero 108 persone , che si dichiararono 
pronte a sagrificare il loro tempo. e. il loro de- 
paro (perrquesto «fine, come: per l’addietro , se 
era necessario i per ora però ‘si riteneva ‘suffiv 


ciente’ di'inchticare il’ consiglio esecutivo dell'all 


tifa ‘te(p@ ‘a sorveglidtà l'atitomento ‘dell'ammi- 
nistrazione, aspettando una forrhile dichiarazione 
sulla politica del nuovo miuistero , e aggiornan- 
dosi siaò a.lunedì venturo. Frattanto lord Derby 
è avvertito che se. la: questionejdovesse trattarsi, 
di'nuovoyil popelo non sarebbe contento ‘divun 
assestamento sulla base dell’attuale ; mal vi ag 


la dotiianda dei diritti ‘potiricry ande” 


esto € 1 livi seguaci dovranno’ prenderne hotmd: 
Di 4 (Times) 
‘ AUSTILUIA 
"Pietà A1 febbraio. L' inviato aborti 
del re del Belgio, priticipe di Ligne, è stato ri- 
cevutò jet in uilienza puticoliee dall'impera- 
tore e ha consegnato una lettera del suo monarca, 
pella,, quale si protesta contro il sequestro. dei 
beni della casa d’ Orleans, in quanto che quel 
— sequestro*tocca la dote della {defunta regira del 
; Belgio } è'si domandi la mediazione ' dell'împe- 
er greto i 
Si'l'igditre che il prtùtipe'di Schwarzenbérg 
ha dichiara 
alla porzione di quei, bebî che. spetta al Belgio 
non havvi nulla da temere, 
È giunta anche da Parigi, la notizia che'i giu- 
regonstlfi*interrogati dal presidenté hanno l' int 


caricò di'far comoscere se le pretésé provenienti 


da cbbiratti muziafi debbano essere prési in éon- 
sidertiziohe. * 

Non havvi più dubbio che i due ministeri delle 
finanze e del commercio debbano restar separati. 
La voce pubblica ritiene che.il portafoglio per il 
commerciofe i lavori pubblici sarà dato al barone 
Gehringer , altià inttitabò come cebdidati il prin- 
cipe di Salm e il Dir Hock; ma il primo ba le 
maggiori probabilità. — 

23 detto, Sabstu'e oggi il congresso doganale. 
tenne con plevarie che, continueranno gior- 


palmentè fino a sabato. Lè' discussioni fivali del | 


resso, cl 1 
Ray sidtomhidoletanno 'd01 1° di tidbag(* 
Secondo voci autorevoli) inoltrati’ al' 
ministero la proposta di fornire tutte lineedei 
telegrafi dello stato:di-due fili essendo ciò indi». 
speosabiile a’ cogione' della sempre crescente cò- 
municazione dei dispacci. 
Corre voce che le truppe , che ritornano dall’ 
Holstein, saranno poste in isteto di pace ; e che 
Ì soldati veterani verratno rilasciati in permesso, 





ualsiasi qualità 
Am |a) 









rato al principe di Ligue che riguardo , Sol 


diterdnnò' "città tte"d qaditto 







la costruzione della strada er: 


a Milano, e si foranno qu 
lale ‘argc i 


" colpisce sche l'imposta sulla rendita, 
‘re messa i incominciando dal 1 
Horo a ei ° 


| GRAMANIA | 


i Francoforte, 23 febbraio, Il viaggio. delli» 


Viato,, prussiano ia. Berlino ‘sarebbe . abbastiinza 


dalla di lui posizione nella Camera, e! 


Pironi ino organizzazione ora peridenti, sé 
tion, vi fosse auche la circostanza, della que:liohe 


intorno alla fotta;.Pere:che si voglia cercar il.{. | 


modo di sostenerla e di accontentare il puoto di 


ione vantaggiosa, seb- 
bene la Danimarca per l'Holsteia e i 

e l'Olanda per .il Lussemburgo e .il. Limborg 
persistano nel loro rifiuto a preudervi parte. 

Da si scrive (esservi delle trattative 
per trasferire la sede arcivescovile da Friburgo 
9 Magonza. Pare che questo cambiamento avrà 
luogo. { 

Si, crede .che il programma dell’ episec 
della provincia ecclesiastica del Reno Superiore 
sarà tato dai governi, sebbene. loro mal 
Grado. Un’opposizione da questo lato nonisa- 
tebbe. ben sontenibit vacanti attuali, 


In seguito alla deliberazione del ‘vescovo di | i 


Magonza sull'istruzione dei, chierici nel seminario 
$i è resa superflua la facoltà cattolico-teologica di 
Giessen, e ‘questa sorà disciolta, e i professori 
otterraono un altro impiego: o ecclesiastico 0 
civile. 
PRUSSIA 
Berlino, 24 febbraio. {Questa mattina i mini- 
$tri si sonovuiti, in consiglio sotto .la presidenza 
del re al castello reale. La nuova composizione 
della prima Camera fix ancora l'argomento delle 
deliberazioni , e si assicora che il re farà comu- 
dicare alle Camere un messaggio intorno è que- 
sta-vertenza. Si viene a sapere che gli agenti 
del governo francese comprano una quantità 
tonsidepevole. di cavalli nell’ Holstein e ‘nell'An= 
fover, i,quali. vengono, spediti. in tutta fretta 
bella Francia per mezzo della strada ferrata. 
DANIMARCA 
| Copenhaguen,;zo febbraio, Gli ufficiali di ma- 
ina, comandante Gandil e M. Rist partirono in 
Luest ultimi giorni per Kiel onde prendere 
possetto ‘dei vastelli' della ‘marina holsteinese , i 
(juali saranno incorporati nella marina danese, 
I gi { : AanDuaci } nel co 
Lea lè Ph ipo Lemma fiato Aetr 
dieta i progetti di legge concernenti la riorganix- 
tazione dei rapporti! politici "e le' modificazioni 
tlella legge fondamentale; che saranno rese ne- 
tessarie dalle ul:ime misure. Dopola discussione la 
{lieta sarà prorogata, e dope due mesi snrà di 
buovo riunita peg gna seconda ileliberazione, La 
terza deliberazione si farà in ana nuova dieta da 
tléggersi nel prossimo mese di ottobre. 
| nUssia 
| Da Odessa si serive alla Gazzetta di Trieste 
notizia di.una splendida vittoria riportata dai 
tussi sopra i circassi. 
| Stando a questa relazione , pare che la guerra 
ha stata fatta principalmente contro le foreste, i di 
gui alberi furono distrutti ‘dol ferro e col fuoco. 
tanto uné coloriria rissa incortrò presso Ghen- 
pan uo corpò nemico comandata da Sciamil 
he sarebbe stato messo in: fuga dopo una breve 
esistenza. pain» 
I russi ,, termina la,relazione,. poterono ritirarsi 
nza essere molestati nella loro fortezza di 
orsdwyensk. Questo risultato non è veramente 
indizio di una splendida vittoria. 


| STATI’ IPALTANI* s 


DUCATO DI'MODENA 
| Sébato21 corrénte, poco dopo il mezzogiorno, 
il nostro sovrano partì-.da ‘questa »dacale» resi: 
(lenza per accompaganre fino ‘a: Venezia l'infantà 
Maria Beatrice di lui sorella”, la*quale "avendo 
avuto notizia di' grave malattia sopraggiunta ‘#f- 
l'infante di lei sposò ;'conte’ di Montettiolià s îo- 
tenide retarì per ln'viardi Germidbid presso Via 
fermò. (Messaggi di Mod!) 
DUCATO DI PARMA 
25 febbraio. Un decreto ducale delli II COrr., 
reca quanto segue : : 
» La direzione ed istruzione religiosa , morale 
e scientifica degli alunni del collegio Alberoniano 
ti san Lazzaro, siccome ‘pure le amministrazione 














È' POLITICO | 









i 26.2, Triete, Egli, era atteso pel 28, in. Y 
Zia, : i 


dove tiene splendida corte, e fa di volta in volta 
Dalmazia e le Bocche ..di 


Cattaro, e nella sua qualità di capo del corpo de? ! 
| cadetti di marina fa anche delle ispezioni o delle 


Vienna per recarsi. a Venezia, e 

sua altezza il duca di Modena che riceve l'avviso 

di anilarlo ad incontrare colà. Siccome 

passeggiate non si fanno per puro divertimento, 

così è possibile che qualche grave. motivo vi ‘si 
sotto, 


STATI ROMANI 


generale Loigi Bartoli 
Tessera] l'ambasciatore di 

splendida festa di ballo, 
Eugenio Sue è partito per Napoli. 


cli 
iv INTERNO 


cyigo SITTA. DI TORINO , . 
Affinché la Cassa di risparmio stabilita, ed 
ammibiatraltà dellla Bitta ‘di‘Torido, possa gode 
dei vantaggi ‘concessi dalla léggè 31 
1551 a Lat già doit di tal natorà' pel prontò 
uil 


vivi i 22 
Francia diede una 


Ju i di. tali deliberazioni, il Sindacò, 

è norma)deglifinteressati, 
Notifica 

1. Che quind' innanzi il massilmo credito frot- 
tante di ciascuna persona ammessa a far depositi 
alla Cassa, :contandò-per un solo individuo il pa- 
dre ed i figli,.il' marito e-la moglie conviventi; 
bon potrà salire oltrè le lire 1,200. 

2. Che li depositi eccedenti attualmente le'line 
1,200 dovranno essere ridotti. a ;tale somma frà 
tolto gennaio 


luogo al, 31. prossimo luglio, 4 senso del disposto 
dall'artlicolo 18 del Vigtote regolamento della 
Cassa. È 


3. Che Arascorso tal..termine i crediti che'ol- 
trepassinoZil'detto{limite, siano. dessi ‘il srisultato 
di solifdepositi,*o ‘compostifdifdepositi e d'inte- 
ressi, cesserannojdal produrre interessi per quanto 
eccedono le lire 4,200. 

4: Che d'orafin poi il totale dei. depositi che 
ciastanZtitolirefsta per consegnare alla Cassa en- 
trojta' ibtib)*hon potrà superare le lire 1,900. 

T'atind vasi Ra pra il 28 Febbraio. 1852. 

’ Il Sindaco 
BetLowo. 

—,Giunse,aGenora la sera. del 26 da Can 
gliari il pacchetto a vapore il Zombardo y Fitar- 
dato dal, cattivoftempo. Il suoSarrivo era lanto 
più desiderato in quanto che le ultime notizie di 
Cagliari acceonavano a qualche] disordine colà 
insorto, in occasione della proibizione dlelle, ma-; 
schere, che venne quindifrivocata. Le . notizie 
che reca il Lombardo da Cogliari sono, riassi» 


curanti 
i 
















, Dlicava il seguebte manifesto : 








ll'disbriline cotà avverato il 19, iu coi non sj 
a deplorere altra disgrazia che due feriti sua - 

valleggero ed un altro agente della' forza pub- 

‘ca, Yeone prontamente sedato, particolarmente 

l'ottinta' attitudine chie prese la Guardia Na- 

come rie fariio fede i proclami che pub- 

i in quella occasione le autorità , è che 








si dovesse prestar fede alle voci ‘che corrono, 
serio dbbflitto sarebbe colà avvenuto il giorno 
+ Una baruffa appiccatasi in una osteria’ tra i, 
gli e Gomini del popolo , si sarebbe tra- 
Ita ‘quindi in'utia collisione nelle pubbliche vie, 
a coi avrebbero preso parte anche i cavalleggieri 
che ‘volevano ristabilire l'ordine, ed alcuni popo- 
lai cui sì asiocino alcuni drappelli di Guardia 
‘azionale. 


i Si parla di morti e feriti, ma nessun rapporto 
ufficiale si ha ancora su questi avvenimenti, che, 
se nod ‘assolitàmente' faliî, crediamo almeno 
Erabdemente! esagerati ; iv sino a che non siano 
coofertiiati da relazioni adtebtiche, 

Cagliari. Tn occasione di alcune collisioni av- 
venùte tel dopopranzo del’ 15 corrente tra ca- 
rabinieri, cavallegyieri e popolo, dietro la proi- 
bizione delle maschere, il sindaco comunale pub- Ì 


CITTA” DI CAGLIARI 


Dietro allé vive istante del sottoscritto e del- 
l'intiero consiglio delegato che sì faceva inter- 
prete dedesiderii' della popolazione, l'autorità di 
sicarezzà pobblicà stimava opportuno «i revo- 
care la proibizione delle maschere in viso. Di 
tanto il sottoscritto rende avvisato il pubblico. 
Qualunque racconiandazione pel mantenimento 
dell’ordiriè pubblico sàrebbe inopportana, poichè 
la nostra‘ popolazione ha dato bastevoli prove 
del sto attaccamento slla pubblica tranquillita. 

Cagliari, 16 febbraio 1852. 

Il sindaco A. Lonv, 


=————..—.___- 


DICHIARAZIONE 


Nel nuovo librò del sig. Vincenzo Gioberti in- 
titolato Aiéposta di Vincenzo \Gioberti ad Ur= 
bano Ratazzi, ecè, ecc. trdivasi un branò di let- 
tera da lui serittà al'gederale Alfonso La Mar- 


| mora ‘in data 18 dicembre passato, il qual brano 


contiene il seguente giudizio intorno al generale 
Perrone. 
» Il'conte Perrone combiattè è morì da 
” presso Novarh' lenèliè la‘ guerra fosse da lnî 
» contraddetta, » 4 
Perchè poî ‘non si prevda equitoco sull’ intea- 
zione dello serittore nel voler esprimere l'idea 
che il general Perrone avversasse In‘ guerra coll’ 
Austria; mi'è d’oopo riprodurre l'intiero brano 
che contiene quella sentenza » benchè risguardî 


Nel libro intitolato Rinnovimento civile il | 
Gioberti aveva detto 
» mida, benchè , 
» strie‘ nov ambi’ di assuggiorla sul campo 
» comìe tiemicài » Nel nuovo sopracitato protesta 
che* «thon ‘gli ‘cadeva puré'in pensiero dì né- 
» gare il suo valore e la' sua bravura, » 

Il: generale) Pertone combattè e « morì' da 
» prode presso Novara, benchè la guerrajfosse da 
» lui contriidetta, Nel stio caso il generale Da- 
» bormidà wvrebbe fitto ‘altrettanto pugnando 
» valorosamente, ma a malincuore non mica per 
” poco animo, sibbene perchè nel suo parere 
» l'arvicizia enon ‘la discordia coll'{Austria era 
» utile al nostrò piese. » Pag. 135 del’ citato 
libro, 

Il generale Ettore: Perrone: fa presidente di 
consiglio del’ ministero 19' agosto 1848. Tn sal 
principio di quello stesso arino egli aveva lasciato Î 
l’eminente grado di maggior generale nell'armeta : 
per accorrere a' prestare i suoi servigi 
nella guerra d' Italia. Chiamato della cotifidenza 
del Re Carlo Alberto al ministero, e trovandosi 
piu volte pressato nella Camera dei Deputsti di 
voler ‘fompere la guerra coll’Austria, aveva di- 
chiarato che /a guerra si farebbe (1), ma che si ; 
lasciasse tempofal,tempo, con che voleva dire che . 
si permettesse al ministero di ben preparare Î 
l’armata, cosa'che allora non conveniva dire così 
chiaramente e nettamente dalla pubblica tribuna. 

Nel seno del gabibetto egli era è ben poteva es- 
sere assai più esplicito. 

Più volte il bollente ‘soldato chiamò il generale 
Bava, allora capo dell’aruràtà , ed in modo laco- 
vico e’ senz preambolî' gli proponevà' là' se- 
guente domanda: Signor Generale, |’ armuta è | 
dessa pronta ad entrare in campagna? ed il gene- / 
rale Bava con pari lealtà e franchezza rispondeva: 

Io, per ora non posso dirlo $ ma l. armata mi- 
gliora ogni giorno, ed .il generale Perrone e chi 
con lui, desiderava ;}a_ guerra: piegavano il capo 
rasseguandosi a lutti gli. attacchi di chi. preten- 
deva che il ministero voleva la pace ad ogui 
costo, ’ PA 
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Presso Giuserre Bocca libraio. 
RISPOSTA 

| Ò DI 

| VINCENZO GIOBERTI 

| "0 A URBANO RATTAZZI 


» Je crois sesti REI n'arceple pas es 
- cid qu on n toi” ene nous a 
PI9UECTe. Sg i né vi È 

E più oltre ancora ; i 

» Messieurs! tous, tant. que nous sommes ici, 
» nous ne voulons point la guerre comme guerre, 
» nous en voulons les résultats, nous voulons l'in- 
» dépendance d'Italie, la liberté des nos institu- 
» tions. -- Eh bien pour cela je dis qu'il faut 
» laisser au gouve le libre arbitre de 
» faire cu de ne pas faire ‘immediatement lo 
» guerre ; car, je le répète, le' vues du gouver- 
» nement sont les vdtres ; il ne s'éloigoe pas de 
» vous ‘aulatit que vons' le eroyez. » Discorso di 
Perrone, vedi Guzzettà ‘ufficiale. Tornata del 
20 ottobre 1848. î 

Per ben:apprezzare le parole di fare 0 non fare 
immediatamente la guerra, convien sapere che il 
discorsò del general Perrone era diretto a com- 
battere un oriline del giorno del deputato Radice 


= a È nominato an 
‘di légazione a” iui ff 
assunto a prio, mere li azione di 
Pietroburgo. 

-- Bocher, amministratore dei beni della fa- 
miglia d'Orlesas, stato arrestato due o Lre giorni 
fa, fa sottoposto sd un inter dal 
ratore della Repubblica. topo pe 3008 
denza dell'Indépendance Belge, egli tenne uo 
linguaggio degno, fermo e pieno di modera- 
zione. Pare che sarà messo in libertà solto cau- 
zione. 

-- Si sono fatte, dice la Palrie, delle perqui- 
sizioni presso parecchi individui stati arrestati 
martedì sulla piazza della Bastiglia e conosciuti per 
l'esaltazione delle lorò 

| « Il'barone di Stokhausen; ‘ambasciatore dell 
l'Haonover: a Parigi, ha rimesso ‘al presidente 
della Repabblica la risposta del'redi'Hansover "| 
alle-lettere:, ‘con cui gli erano notificati i noòvi 





Si fu eni in una di queste circostanze 
che_.il ministero aveudo chiesto al generale 
Bava.quali mezzi credera opportuoi di suggerire 
per ristabilire la disciplina nell’armata che i di- 
sostriédella prima compagna, avevano profunda- 
mente scossa, ci propose ,l’ inslituzione di. un 
gran. giudice d° armata, per cui il ministro. La 
Marmora presentò il 4 novembre 1848 un pro- 
gettozili legyze relativo a quella misura,, del quel 
IP progetto ne fu relatore il deputato Ferraris; ma 
| la Camera non credette poter approvare e lo re- 

spinse nella tornata.del. 24 novembre giodicn: 

dlolo troppo severo. 

Eravi allora la proposta della mediazione, ed a 
questa chi credeya, chi non credeva clie. poco 
o nulla, ma se eravi dissenso fra i ministri di 

allora su questo punto, che il tempo «loveya chia- 
rire. altro ve n'era sul quale tutti erano, d’ac- 
cordo, su quello cioè che tornando inutile la me- 
diazione si sarebbero. riprese le ostilità, 

























































SOPRA ALCUNE AVVERTENZE 
pi Fnurro GuaLtRRIO . 

























: AL GENERALE DABORMIDA IT - 
ok, in-8°, prezzo fr. 3, 


REGESTA 
PONTIFICUM ROMA NORUM 


ab condita ecclesia 
AD ANNUM POST CHRISTUM LAO 





























































Solto questo rapporlo, tornaxa utile anche | concepito nei segaetiti tertnini: ea 109 fiat adi ener ene cong ST È DI gie GRANI: vc Sa 
la mediazione che dava tempo per; preparare | | *'La Chinera non ‘approva che in sf es marchese di Pastoret, legittiniista ‘puro, edidit 
l’armata, al che tendeva; indefessamente, il mini-. | + attendi Pesito dello meiliazione per #è | anzi incaricàto a Parigi degli vaffari del conte di 





PHILIPPUS:JAFFÉ 
122 Togli gr. ine4° Prezzo bo fr. 


Chambord ed’ uno dei membri del comitato dî 
direzione che riceve le istruzioni del principe, è 







» della guerra è della pace: offre invece il suò 


stro La Marmora,cosa ora confessata dallo stesso 
n concorso a Ministero # dichiarerà ‘immedia- 


Gioberti: ma fra il presidente del cousiglio ed.il 















decreto*del Presidente, è E 
ministro della guerra vi ebbe scmpre il più per- | * tamente la guerra. » (Vedi ‘Gazz, U/f. tornata stato nominato , per 
fetto accordo, cosa che esclude ogni possibilità d; | del 20 ottobre ‘1848). preso della Commissione d'assistenza generale SCAGLIOTTI 
| diverizenza nella questione la più vitale, quella di Questa proposta veniva dal partito dell'oppo- pel «dipartimento della Senna, in surrogazione cone 
pnee 0 guerra, Ma vi hanno altre prove. Il sig. siziohe capitanato da Gioberti, che poi venutò al del duca di Duynes, antico legittimista pur 'essò, DELLA 


avvicinatosì ‘però ultimamente alla monarchiò 
degli Orléans. 

I 5 popo chiase è ‘108 150; ribasso 3o cent. 

11 3 p. ojo chiuse a G5 45, rialzo 15 cent. 

11 5 p. ojo piemontese (G. R.) ha'pur ribassato 
di 15 cent, 

Il'nuovo prestito si è pur mavteduto a 927 50. 

+Il 2/ alla sera ginnse a Trieste il vapore del 
Lloyd proveniente dal Levavte ma ritardato dalla 
bora che soffiava a Trieste con multa violenza, 

Le ‘notizie recate dal meilesimo sono le se- 
guenti in data di Costantinopoli 14 : 

# L'affare dei Luoghi Santi è stato deciso nel 
senso che debbono d'ora ia avanti competere 
uguali diritti*a tatti i culti cristiani. 

» Si assicura che il Sultano non volle accordare 
la sua sanzione a qualsiasi altro accomodamento. 

w Contro la nuova imposta sulle reridite va for- 
movdosi una potete opposizione , e sì dicè che 
diverse corporazioni ne abbitno ricusato îl paga- 
mento. Il governò è però'fermamente deciso di 
non lasciar. prender piede a questo spirito di op- 
posizione è di soffocarlo sache col mezzo di nii- 


potere manilò il deputato Radice ambasciatore è 
Brusselles. 

(2) Risposta di Gioberti ad Urbano Ratazzi 
pag: 68 e 69. 

(3) Se non si é rotta le guerra come tutti de- 
sideravano ) e come desideravamo anche noi', éi 
fu perchè conveniva perisarci bene prima di get- 
tare quell’ ultimo ‘dado. La Caniera stessa, nelle 
sedute secrele, ha potàto convincersi ché le cir- 
costanze non èrano propizie è che l aspettare 
non poteva nuocere perché è meglio una vittoria 
in marzo od aprile chè una disfatta în dicembre 
a gennaio: 

Parole ‘pronunciate dal sig. Torelli alla Cè- 
mera dei deputati nella tornata del 15 dicembre 
18(8. (Vedi Gazzetta ufficiale di detto giorno). 

Parlava in passato, perchè il ministero Perrone 
aveva gia date le sue dimissioni. 

Per operare di conserva cogli Ungheri noi do- 
vevamo procrastinare , dice il sig. Gioberti. 

Come si vede, le ‘frasi 8° incontrano , ma io 
pronuncini.la mia nel dicembre ‘1858, il signor 
Gioberti scrive la sun nel gennaio 1852, ed il 


PRONUNZIA E PROSODIA 
: "DELLA LINGUA ITALIANA 
Prezzo: cent. 60 
Torino, irovasi vendibile presso i librai Pianca è 
Serra, in Contrada Nuova e della B. V degli Angeli. 


| Gioberti si gloria di essersi posto in relazione con 
Kossuth; or bene, iljgeverale Perrone, convinto 
qual era che si doveva venir alla guerra perchè 
li PAustria non devasi alcun pensiero del congresso; 
| di Brusselles, ma più ancora perchè non yoleya 
restituire il parco d'assedio di, Peschiera, il che 
era/un'aperta ostilità essendovi tenuta: dall’armi- 
stizio di Milano, il general Perrone, dico,era en- 
trato in iroltative col barone Spleny Agente. del 
Î governo d' Ungheria in, Piemonte, per agire di 
| concerto, per quanto era possibile, contro,il co» 
| 



















RACCONTI 
ED ALTRE PROSE 
dell’ Avvocato AnseLmo Prato 
Casale - per Mariinengo e Giacomini.: © . 
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mune nemico; Perroné era troppo perspicace, 
come uomo politico e come militare, per von com; 
| prendere l'immensa porteta di un piano combi- 
nato cogli Ungheresi, e di quanto asserisco potrei 
appellarmi con certezza di causa alle testimonisnza 
del nobile magiaro il citato barone Spleny. 
Questi sono luttifche sostengono qualsiasi prova, 
mn, come è ben chiaroy sono diametralmente op- 
posti all' asserzione del sig: Vincenzo Gioberti, 
che, il.general Perrone avversasse la guerra; 0y- 
vero che quella /osse da. lui contraddettaz qua 
lora ciò fusse , il general Perrone ay este, men: 







LA FRANCE ET L'ANGLETERRE 
Comparges par Iyax GoLovine, 
(867)... Broch. in-8° : 1 50, ‘ 

Chez M. Schiepatti, tibraire-editeur. 



























SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede, lrale di Genova 


la sera del 83 febbraio 1858- 
COMMISSARIO COYRANATIVO Art. 8 della leggo 
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tito quando diceva alla Camera il nostro dissenso ministero, «del quale era capo Perrone, caddé pre- | sure energiche. PARSSO L4' PANCA. 9 luglio 1840. 
‘non verte che sull’ epoca, le viste del governo,| cissmente porciicos peusava nel 1848. ».Si assicura che |° influenza di Rescid Bascià Attivo 

sono le vortre, egli avrebbe agito contro, il suo eu LT. va di nuovo crescendo, però | nffire dei Luoghi re in cassa a Genova. . L. 9,280,883 36 
collega il guperala Lamarmora, che preparava Santi non è stato deciso nel sno senso. » 1 id, ‘© a Torino . . + 6,793,993 67 





Numerario in via per Torino . . » . 
Portafoglio e anticipaz. in Genova» 14,119,941 98 





l’armata alla guerro, avrebbe infine trattato con diete 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

































doppiezza col barone Spleoy. Ora il general Per- G. Romsarpò Gerente. id. lb Torino.» 10,816,149.26 

rone non meplì mai ,, non conobbe doppiezze nè Fondi pubblici della banca... . » 369,117 50 

restrizioni mentali, nè come. soldato nè come 5 POLIRO iI 1 , -; | n Finanzoc, mutuo —. : . 
i uomo politico. Wralani Ta guerra, ma: voleya.ce- COMANDO orfano Hic Associati presso l'uflicio dell’ Opi- indent cor agli azionisti detta Nec: 

ser giudice dell’ opportunità riguardo segnato- DRLLA enova 0! 0.0. + © 933,993 d 
ep allo stato dell'armata. Ma come avviene | GUARDIA NAZIONALE DI TORI NO, STORI 4 DEI PA PI Fratte dala se roi al core puro, bd 
che il signor Vincenzo Gioberti, che era alla testa A pasolidivanesrit>. +: 3 ‘ 


Ordine del giorno. 30 marzo 1852... 

Giovedì 4 corrente ha luogo V' apertura del 
Parlimento glie perla sezione 1852. 

Le quattro legioni sone chiamate: per tale giorno 
sotto le armi.in, tenuta di (parata; e ‘si ‘trove> 
ranno per le. ore 10, precise -antimeridiane in 
piazza di S. Curlo sotto gli ordini del generale 
comandante superiore. 

‘Terminata la funzione saranto desse passate a 
rassegna dall’augusto ed. amato’ hostro Sovrano 
Vittorio Emanuele II. 


Fondi pubblici cogli interessi. ., + ut 
Corrispond.della banca (sbil.de'conti)» .. 187,473 99 
bebitori diversi . . . . ... . 20,751 34 




















di quel partito che nell’ ottobre 2848 voleva im- 
mediatamente la. guerra; asserisce ora nel suo 
libro che noi dovevamo procrastinaree attendere 
il compimento dei, mirabili appresti dell’. Un- 
gheria che pochi mesi dopo fece tremare l’Austria 
nel cuor medesimo,dell’ impero ? (2) 

Ma ciò ayvenne nel, maggio e giugno 18/9 
cioè selle mesi dopo , epoca «di gran lunga più 
remota «della dilazione che sperava ottenere .il 
miaistro Perrone quando supplicava la Camera 


DI 

Mi A, BIANCHI-GIOVINI 
possono: ritirare dalla Libreria Patria, via Carlo 
Albetto, dirimpetto al caffè Dilei, il 


VOLUME IV 


Esso comprende dalla elezione di Gregorio Il 
sino alla morte di Adriano LI (auno 715-872). 
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L. 47,914,983 22 


Capitale... ...L 104 trend 00 
Biglietti in circolazione ; "PARNT 

Per operazioni ordinarie. . =. d1,A40, 700,» 

Per mutuo allo Regie Finanze .. » 

Fondo di riserva . . . . . ‘+ » — 355,999 98 

Rise del portal. e antie. in Genova  . © 39,990 39 























































































di lasciar libero il governo di fare 0. .non fare È 5” Presso Fantimie: Cont: ; editori in'Torino, A At Meo rr i da 

, immediatamente la guerra, Pt para ‘1 | dono pubblicati i fiscicoli 27 e‘a8-diil'Opera:11"| | naAE ga nuce lo POM AISVORI 
Infine.io chindo, perchè il mio intento ad.altro Tutti, vi, raccolga ssolto le vostre: bandiere LI dieponitito ragioni aan i 

non mira che a provare quanto uniforme è retto quest’ atto: solenne «di vita civile, la devozione I MISTERI 14. id. sin Torino, » 1,049,056 37 

sia sempre stato il procedere del general Per- | 10str9 alle libere istituzioni che ci reggono, il DI Non disponibili e diversi . . . + 98,844 95 

rone. Come.suo collega, benchè per breve tempo, desiderio dell'ottimo Principe di trovarsi framezzo ROMA. CONTEMPORANEA R. Erario conto corrente . . . »  5,647,940 96 
come suo smico , qual fui sempre dacchè lo.co- {  Y9 +. i ; Romanzo storico-politivo Tratte è pagarsi dalla sede di Ge ) 

nobbi ,. ko il diritto, di assumerne Ja difesa. Divisi La ricorrenza di questo giorno in cuì ebbe vita di nova su quella di Torino . . » 47,404 30 

come lui la speranza di un miglior esito della | 'o Statuto furono ordinate le vostre +13 Die siancre Pollagedngianine: su quella Pifise. pa 

guerra, Moro sa 1848 senza Cr (3) AO I price pra ratti rs illustrati con disegni originali incisi in rame Dividendi arretrati. .-.;.. .. ve; 40,650 50 
l’inopportunità di volerla rompere prima che fosse nt sia appoggiata : ti isti ta di Gedova indenn.-+.. 19 950 è 
| cmafaceiata] armata, e quando spettò adaltrî il | festa. di popolo libero ; che ‘già da quattro anni Nudi aperta d'onda questo pracirarinno, pai pt node si pira ga 15,000 » 





consacrando i diritti di una libertà vera e giustà, 
è simbolo eloquente d’ amore, di fermezza, di 
lealtà sovrana , come è prova:certà di affetto: di 
civiltà e di senno; cittadino. 
Il generale comandante superiore 
Marrty. 


Parigi, 27 febbraio. Il Moniteur pubblica pa- 
recchi decreti aventi per iscopo il compimento 
delle strade ferrate dell'Est, e principalmente la 
proluogazione della linea da Basilea a Strasburgo, 
fino alla frontiera bavarese. 

-- Burignot di Varennes , aotico ministro ple- 
nipotenziario in Portogallo, è nominato ministro 
plenipotenziario a Berlino, io surrogazione di Ar- 
mando Lefebvre, assunto al Consiglio di Stato. 

Il sig. dî Reculot, già segretario dell’ amba- 
sciato dî Costantinopoli , è nominato ministro ad 
Hannéver, passando ad occupare il suo posto Sa- 
batiet , segretario di legazione ad Atene. 
De Guitard-Cormeninge , secondo segretario 


ma storia (quanto ai iggi che vi figurano 
è ai fatti che di lord ù Falcontano. 


La tiratura era stata da prima limitatata a 
1000 esemplari, ma crescendo le ricerche, gli 
editori hanuo risalto di raddoppiarla ; e in pari 
tempo volendo essi dare un seguo di gratitudine 
ai numerosi loro associati , henno' stabilito un 
premio di 11,500 franchi ripartito in 102. via- 
cite all'estrazione del R. Lotto. 

1% Vincita 200, sculi .d’ cunnie nai 1,000 

2 ». 1007) » 500 

Le altre cento vincite, di par fraochi situcant 
in libri di cui il prospetto indica il titolo. 

Quelli che volessero associarsi si Misteri di 
Roma. contemporanea senza caricarsi tutto in una 
volta del pagamento dei 28 fascicoli sinora pub- 
blicati (a cent. 8° ciascuno, i in tntto L. 22 e 40) 
gli editori ‘offrono condizioni assai comode. 

Il relativo programma trovasi presso gli edi- 
tori Fantini e C. e loro vari preve 


“Presso i principali librai 


decidere di questa circostanza, mi recai a quella 
guerra che desiderava al pari del general Per- 
rone, senza che nè . l'uno nè l'altro. avessimo 
alcun obbligo anteriore che ci. vincolasse . all’ar- 
mata, 
Egli cadde sul campo di battaglia ma inte- 
merata rimarrà la sua memoria ; ed io fra i suoi 
| amici superstiti dichiaro volerla difendere contro 
chiunque intenda intaccarla. 
Torino, il 25 febbraio 1852. 
Luisi Tonecri 
deputato ed ufficiale nell’ armata sarda. 


be ——- 


L. 47,917,983 22 





































TEATRI D' OGGI, 


Recio Tearno. Riposo. . 
Canionano. La dramm, compagnia ‘al servizio 
di S. M. Sedicianni sono. -- Un don Giovanni. 
Nazionare. Opera : Norma + ballo : Alice. i 
Surena. La compagnia Colombini. recita : // 
Biricchino di Parigi. -- La Frinima.. 

D'axcennes. Vaudevilles, 

Grasiyo, Riposo. 

Giampusa (da san Rocco) recita con Marionette 
promessi Sposif- Ballo: 7? cuore delle Donne 
edi suoi colori. 



















x Annotazioni 
(1) » Si j'ai bien soisi les expressions qui ont 
» dié prononcdes hiér è cette tribune par tous 
» les orateurs «qui ont parlé sur la paîx et ln 
» guerre, j'oî compris que nous différions mo'ns 
» avec eux sur l’objet que sur lépoque. » 
Più oltre nello stesso discorso : 
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Francia ha prodotto. effetti formidabili, il pam- 
phlet. 

Il principe presidente avrebbe provvedato 
meglio ai propri interessi col dimostrarsi meno 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


1 signori Associati, il cia abbonamento scade 
con tutto il 29 dello scorso mese, sono pre- 
gati a volerlo rinnovare in tempo omde evitare 


























































continuò nei decorsi tre anni ; e con cui ingaunò 
tutti i Suoi avyersari, per isviare di. bel nuovo 
l’attenzione e prorompere, quand’ altri meno se 


accostando le frontiere russe alle montagne che 
separano quella regione dalle Indie. Ora dicesi 
che la Russia voglia ritentare di nuovo una im- 


presa che non può essere veduta di buon occhio 
: vt 7 diffidente verso la stampa: e se non lo ha fatto essere: mu se frattanto | dalla Gran Bretagna, 

interruzioni nell’ invio del giornale. per ragioni di calcolo maturo, il.suo calcolo dere | non Spazio ad una opposizione di | Le rivoluzioni del 1848 hanoo iatieramente 

_—--———=- |.immarcabilmente avere per base la convinzione formarsi € di costituiesì per tal forma che il colpo spostato l'equilibrio europeo ; in quanto alle di- 

TORINO, 1° MARZO della propria , di stato abbia a finire contro di lui Malgrado lo | verse influevze morali, create o distrutte da 

’ Questa debolezza, anzi la paura che n'è la con- zelo che j prefetti potranno ‘dispiegare , non po- | quegli avvenimenti. Dimodochè si può dire con 

—_———————_————t—m6 seguenza, traspare a chiari. segni da vari articoli trauno impedire che nel corpo legislativo non ‘. | certezza che tale equilibrio non esiste più, e che 


della Patrie, ne'quali essa non dissimula i suoi 
timori intorno ad alcune elezioni: che potrebbero 
sortire ostili al. governo; e lascia travedere la 
minaccia, che-ove l'opposizione. fosse alquanto 
rebbe disciolta. Ma operando in questa guisa, si 

avrebbe un goveroo che vive di colpi di Stati, 

cioè che vive-di violenza, e ché'la violenza deve 

uccidere. 


siano molti, legittimisti, i quali per fermo noa 
vorranno abdicare alle loro tendenze; e se sì ve- 
rifiea la riconciliazione tra i Borboni e li Orleans, 
€ l’abdicazione del coute di Chambord a favore 
conte di Parigi, è indubitato i 
del presidente va. a ‘rendersi miolto difficile jo 
Francia , e che così di dentro come di fuori s 
troverà a fronte un partito formidabile a cui an- 
@ congiungersi i numerosi malcontenti di 
ogni specie che sì è fatto colle'sue leggi di pro- 
scrizione e di compressione. 

Ta nissuo paese si sopporta di buon grado il 
dominio di un uomo 0 di un governo che. gli è 
stato imposto dalla forza; e questo, meno che »l- 
trove, si sopporta in Francia: e se i Borboni 
non avessero avuto altro demerito , questo solo 
sarebbe bastato per renderli costantemente im- 
popolari. 

È vero, Luigi Napoleone non fa regalato alla 
Francia dai cosacchi e dagli austriaci; egli fu 
portato al potere, se si vuole, con astuzia, ma 
eziandio dalle ineluttabili necessità delle fazioni. 
Con un colpo di Stato egli ha salvato la Francia, 
per riordinarla ha mestieri di una autorità non 
troppo inceppata da formole parlamentari; ma 
in faccia ai vinti, che pur sono numerosi e po- 
lenti, rimav sempre l’idea di uria usurpazione, 
che bisogna distruggere per non essere da essa 
distrutto. Il nome di Bonaparte risveglia tradi. 
zioni gloriose per la Francia, ma ne risveglia al- 
tresì di dolorose ed umilianti, che è debito del 
nuovo governo di cancellare. 

Quindi al Presidente rimane la doppia mis- 
sione di ristaurare la Francia e con essa di pa- 
cificorè l'Europa, impresa‘già assunta da suo zio 
e che avrebbe condotta a buon termine, se i 
fumi dell’ambizione non gli guastavano la testa; 
ma ben vorremmo fosse riservata al bipote, 

Si parla dell’equilibrio stabilito fra le potenze 
dai trattati di Vienia; ma ov'è ora quest’equi- 
librio? Senza nulla dire delle numerose viola- 
zioni inferite a quei trattati; è certo che la ri- 
spelliva potenza materiale 0. morale degli Stati 
di Europa ha immensamente» variato da quel- 
l'epoca in poi. 

Quantunque il trattato di Vienna non gua- 
rentisca esplicitamente un governo rappresen- 
tativo alla Polonia, è però abbastanza chiaro cal- 
l'art. 14 che il regno di Polonia goderebbe di una 
amministrazione distinta ed otterrebbe una rap- 
presentanza ed istituzioni nazionali ima di cò 
non vi è più nulla, e di Giorno in giorno la Po- 
lonia va convertendosi in una provincia russa. 
Col trattato di Tarkmanciai, 1828, la Rassia si 
estese sull’Armenia persiana, e sì assicurò il li- 
bero iogresso nel cuore della Persia ; col trattato 
di Adrianopoli 1829, acquistò il posserso delle 
foci del Danubio e il protettorato sulla Moldavio 
e la Valacchia, e si vide come seppe profittarne 
nel 18483 la convenzione segreta coll’ Austria 
nel 1848 e l'intervento in Ungheria nel 1849 
diedero alla Ràssin una grande inflaenza sul- 
l’Austria e \indebolirono questa‘a vantaggio di 
quella sul Danubio. Quindi la potenza materiale 
i.e morale della Russia si è di molto aumentata , 
al di tà dell’equilibrio stabilito nel 1815. 

Lo Francia nel 1830, conquistando Algeri, ha 
fatto sorgere negli Inglesi il desiderio, e si po- 
trebbe anche dire il bisogno di avere una posi- 
zione nella Sicilia, onde meglio proteggere l'isola 
di Melta. 

La grande influenza della Russia verso Otientè 
e la crescente decadenza dell'impero ottomano, 
indi e ambizioni dell'Austria di voler avere un 
commercio sul Mediterraneo hanno eccitato ge- 
losie fra Russia, Austria e Gran Bretagna , e in 
quest’ultima il segreto . pensiero di assicurarsi 
l'Egitto, come si è assicurata di vari puati sul 
Mar Rosso, senza nulla dire della sterminata 
estensione che presero i suoi possessi alle Iudie 
orientali. 

Anche da questa parte gelosie crescenti fra essa 
e la Russia. Quest’ ultima se non è padrona della 
Persia, la tiene ad un dipresso sotto il suo vassalla - 
tico. Nel 1840 tentò la conquista di Kbiva, a coi 
aveva aspirato Pietro il Grande, e che ove fosse 
riuscita, metteva inîsoa balia tutto ilTurkestan e 

le grandi strade commerciali dell’ Asia inferiore p 


A sozi tutto fu disquilibrato,.e che al presente l'Eu- 
POLITICA IN]FRANCIA, ropa non Pol sa diritto pubblico, tranne quello 
della forza che la mantiene in uno stato violento 
e minaccioso, 
Nel riordinamento «lella medesima la Francia 
è di un gran peso, & può col suo concorsa fa 
0 molto bene 0 molto male. Sarà il primo , se 
igi Napoleone vi si accinge innanzi che si or- 


Giorni sono la Gazzetta d’Augusta riferiva 
una corrispondenza da[Parigi:che diceva: » I, | 

incipe Balabin, primo segrétario della legazione 
psi ei alla” stessa; forma ‘usata all'in- 
circa due mesi fa, comunicò al'ministro degli af- 
fari esteri dellat Repubblica Francese una_lettera 
del suo:governo, che sembra evidentemente ri- 
ferirsi.ad una o comunicazione od esternazione, 
partita di qui. L'imperatore Nicolò, ivi si dice, 
ha deciso di non immischiarsi nelle faccende dell’ 
Europa occidentale ; tuttavolta non sarà mai per 
permeltere alla Francia che sia perturbato | e- 
quilibrio degli Stati tal quale ‘fa. guarentito da 
Irattato di Vienna. E se siano veri i disegni at- 
tribuiti alfgoverno! francese di voler estendere i 
cenfini della Repubblica a spese dei vicini,Stati 
deboli , si potrebbe inferirlo:dalle/espressioni mi- 
nacciose con cui vuolsi che Luigi, Bonaparte ab- 
bia ricevuta la7nota] russa. »},Sel mi spingono 
» agli estremi, avrelb' egli detto, jo prenderò 
» dagli Invalidi la spada dell’imperatore e trarrò 
» alla guerra, » 

Checchè ne sia di quest'aneddoto della ‘Gaz- 
zetta d’ Augusta, parzcerto"per lo£meno?che ab- 
biano realmente esistitesdelle[ minaccie® fatte al 
Belgio, se/dobbiamo”giudicarne' dalle‘precauzioni 
prese da quel governo :"ma/che inseguito il pre- 
sidente, intimiditofdafdichiarazioni ivenute/ da%al- 
tronde, abbia fattofunTpassojindietro.!Se è vero, 

9 fare una minaccia e poi fasciarla”cadere per sola 

* paura, è un confessare? chefla"minaccia fu fitta 
inconsideratamentè, è senzafpensare che manca- 
vano i mezzi di sostenerla'o difeseguirla, 

Del paro" poca” fermezza/ ha{ dimostrato ilfpre- 
sidente. nell'affare del] sequestro] della {sostanza 
Orleans. Prima di risolversigad un fatto di tanta 
importanza , conveniva] pensarcif sette volte] ed 
anche più, misurarne tatte, lefconseguenze ed 
indagare, colla massimafaccuratezza, se sifposse- 
devano i mezzi per.superare tutte le difficoltà s 
assai facili ‘a prevedersi; e che non avrebbero 
mancato d' insorgere : ma deliberataTuna{ volta , 
conveniva ridurla a termine) checchè] fosse per 
nascere; perchè l’averla sospesa non scema punto 
l'odioZcagionuto dall'averla minacciata se viag- 

i giunge invece il contrassegno pericoloso della de- 
liolezza che fu motivo al sospenderia. 

Altri segni di debolezzafe di sfiducia/nelle pro- 
prie risorse si ruvvisa nella legge sulla stampa , 

‘ imperocchè senza togliereZalguatto la libertà della 
stampa, la lascia invece sussistere,’ma contornata 

eda tanti ceppi,che sono troppi per non mantenére 

il governo in uno stato di permaneute odiosità în 


bp al pubblico , e sono troppo pochi per im- 
ire 
i 


Luigi Napoleone vorrehbe ricostruire la s0- 
cietà sopra queste tre basi : esercito, clero e po- 
polo. Ma in tutti i tempi e in tutti i paesi è 
sempre stato pericoloso il mettere l’esercito ‘al 
di sopra della legge e il dargli una parte d’ini- 
zistiva nella maniera di eleggere o di conservare 
un governo : ei finisce sempre a: farsene padrone 
ed a considerare lo Stato come una sua conqui- 
sta. Un freschissimo esempio l'abbiamo nella 
monarchia austriaca, ove una stretta oligarchia 
militare impone la sua volontà all'imperatore e 
non cora od impugna tutto ciò che in suo nome 
fanno i suoi miuistri. Quivi abbiamo il fenomeno 
singolare di un esercito che tacitamente è senza 
far chiasso vive in aperta ribellione col governo 
legittimo, e.che per mantenersi in tale stato di 
irregolare indipendenza fomenta egli stesso i par- 
titi.in dissenso e moltiplica: gl'imbarazzi che ‘ini- 
ciampano il governo. Ciò che è successo nel 
Austria succederà in F rancia, ove, oltre ai ser- 
vigi forse già. troppi che l’esercito ha resi ‘al 
presidente, sia chiamato. a dovergliene rendere 
degli altri di egual natura, e per cui verrà a co- 
noscere tulto dipendere da lui. . 

Un altro cattivo puntello è il clero s se s'in- 
tende uù clero tal quale lo vuole P'Univérs, im- 
perocchè tali e tante sono le pretensioni di così 
fatto ausiliare che ha rovinato tutti i governi i 
quali appuntarono sopra di lui. Il presidente di- 
chierando che i cardinali sono senatori per di- 
ritto, non si avvide che rimetteva nel papa la 
facoltà di creare i senatori li Francia, ed è certo 
che il papa non eleggerà mai quelli che sono mi- 
gliori francesi ,, ma quelli che sono più ligi alla 
corte di Roma. E siccome dopo.il cardinale Sal- 
viati, che fu appiccato sommariamente dai fioreri- 
tini, non consta che alcun altro cardinale sia mai 
stato appiccato per delitto di lesa maestà reale o 
nazionale , 0 per avere provocato i popoli alla 
ribellione, così una mezza dozzinà di eminentis- 
simi, protetti dalla ‘inviolabilità della‘ sacra loro 
persona ,. potrebbero diventare nel senato fran- 
ceso il cuneo. di una opposizione da dover met- 
tere in grave fastidio il governo ed ‘il suo capo. 
Del resto non sappiamo come a Luigi Napoleone 
sia uscito di capo che il clero francese in gene- 
rale, influenzato com’ è dai gesuiti, non sarà mai 
bonapartista, ma sarà sempre legittimista : di 
modo che sppoggiandosi sopra di esso, si np- 
poggerebbe sopra un partitò nemico. 

Viene finalmente il popolo? questà sarebbe la 
parte migliore e. più sana , e noi conveniamio che 
la società ha bisogno di essere rigenerata dalle 
corruzioni introdottevi Jell egoismo dei ' ceti di 
banca e difborsa e loro afbgliati, e depurata dai 
seulimenti ingenerosi di cui si fecero campioni 
le così dette. notabilità educate o-gnaste sotto il 
governo! degli Orleans. Con tutto ciò è egli le- 
cito di separarsi lauto bruscamente dalle persone 
che per letteratora , scienza ; famà politica o mi> 
litare sono da più anni accreditate presso la na- 
zione ? È egli lecito d’isolarsi affatto -da'loro e di 
mettersi in aperta guerra con loro ?:Siodome co- 
storo hanno una gran poletza sulla pubblica opi- 
nione , così per poterli osteggiare con fortuna bi- 
sogna essere ben sicuri di possedere mezzi per 
togliere loro quel potete, e per guadagnarlo a sé. 

Noi confessiamo di essere, per molte ragioni, 
Bonapartisti; ma ‘non per questo vogliamo far 
plauso agli errori che il Bomapartismo può com- 
mettere , e chè , come hanno procacciatà la ca- 
duta dello zio. potrebbero procacciare anco 
quella del nipote , la quale non tarderà , se in- 
vece di circondarsi di una forza moralè , conti- 
nuerà a manifestarsi con degli atti soverchi di 
audacia per indi ritirarsene con atti di debolezza. 

Credono alcuni che il presidente prosegua 
adesso quel medesimo sistema di politica in ap- 
parenza capriccioso , seltuario . vacillante che 


gloria. E sirà l'altro ;.se-là cattiva fortuna e la 
inavvedutezza degli ‘uominî si assecieranno per 
di cui sono vittima i popoli 
angariati ovunque dalle esorbitanze militari, e 
da uno stato di Guerra, peggiore della. vera 
guerra, perchè mascherato sotto le ipocrite ap- 


parenze della pace. 
6° 


L'Ammrnistnazione AUSTRIACA STUDIATA DA 


UN AUSTRIACO. — Quantunque stampato fino dal 
1850, pure arlesso soltunto ci capita alle mani il 
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Il conte Mailath è ungherese, ma vive e scrive 
a Vienna, è affezionatissimo all'Austria ed appar- 
tieae al partito auti-Kossut ano, quindi tanto più 
debb'egli essere creduto, Si aggiunga che per lo 
più i suoi giudizi sono desunti dal modo con cui 
erano trattate le provincie tedesche, che erano le 
più favorite dal governo austriaco, © si può quindi 
arguire come fossero trattate le altre verso le 
quali erano assai meno sensibili le viscere pa- 
terne del clementissimo: sovrano. 

» La pubblica istruzione, dice lo: storico sera 
» tenuta in un grado sommamente inferiore. Le 
» coguizioni tecniche, lo studio delle scienze na- 
» turali era invero favorito ; ma ogni sapere che 
» nou si riferisse a_materisle benessere o allo 
» sviluppo di forze materiali; era non solo tra- 
” scuralo, ma represso, e spesse volte impedito. n 
» Il piano degli studi era il peggiore possibile, 
» eppure doveva essere mantenuto tal quale; i 
» libri di testo appena avrebbero potuto essere 
» più cattivi, eppure non si dovevano ritoccare. 
» Se qualche progetto fu fatto per migliorare l’i- 
» stituto delle scuole, andò smarrito fra i pro- 
» locolli, o fu trattenuto. a disamina per. tanto 
» tempo, finchè divenne vecchio ed. inservibile. 
» Non si chiedeva inai se gli studenti: facevano 
» pregresso, ma se andavano.a chiesa 0 se non 
» commeltevano disordini.. Per farsi un’ idea 
» dell'orrore con cui si riguardava ogni sapere 
» che non fosse materiale,. basti dire che nella 
» stessa università di. Vienna do studio. della 
-» storia non era obbligatorio. Si poteva. quindi 
n aspirare a qualunque. siasi impiego e persino 
» diventar ministro, senza saper si!luba nè della 
» storia in generale nè di quella della monarchia 
» in, particolare ; e.ciò in. un impero io cui la 
» storia patria era agli uomini di Stato più ne- 
» cessaria che mai, 

» Se rampollava qualche buona idea, ella ve- 
» niva tosto trasfigorata in modo da trovarsi in 
» iliametrale opposizione col principio che la fece 
» nascere e lo scopo cui tendeva..... L'istru- 
» zione universitaria non era trattata più sensa- 
» tamente e dappertutto era lo stesso. Lo'sti- 
» luppo intellettuale era rattenuto , compresso , 
» non nelle scuole soltante , ma anche nella vita. 
» Fu detto più di una volta chela monarchia 
» austriaca, onde premunirsi contro oghi intellet- 
» tuale influenza che venisse dall’ estero, si era 
» circondata di una muraglia chinese. Ciò è vero, 
» e tale muraglia chinese era la censura. Essa 
» non era subordinata a regole fisse e generali, 
»_ma per. ogui caso una decisione. Quindi. suo- 
» cessero assurdità incredibili, e si potrebbero 


che tosto o tardi i giornali non esercitino 

uffizio {e che le artiglierie tipografiche, 
più potenti dei ednnoni, dirigano le loro mitra- 
glie/contro un governo che non'sarà più’capace 
di sosteiiPrne l'urto. 

Per fermo il presidente si è avveduto ché to- 
gliere affatto la libertà della stampa in Francia 
sarebbe stato un eccesso enorme edi troppo dif- 
ficile riuscita; ma sembra nondimeno che i merzi 
con cui eggli intende di frenarla col danno che 
fanno!a lui, non compensano il bene che ne può 
ricavare. Ilfgiornalismo'in Francia è salito-a tale 
industria {che/occupa un ingente capitale,Fe som- 
ministrafpane a qualchefmilione di individui: In 
seguito ‘alla nuova legge, difdieci giornali, nove 
dovranno cessare, e'per conseguenza, tanti capi- 
tali in essi impiegati saronno ridotti a perdita ; 
tanti operai senza lavoro: e diminuzione di. la- 
voro anche in una proporzione ragguarde role a 
tipografie, a fondèrie, a ‘cartiere eco. : quindi il 
numeroso ceto che n'è colpito, ceto plebeo în gran 
parle, se si vuole, ma intelligente, noo si schie- 
rerà per certo fra i partigiani di Bonaparte e ne 
trarrà altri secolluî. : 

Ma quando a poco a poco sì sàrà formata utia 
abbastanza consistente epinione pubblica cnotro il 
presidente, e quanilo il governo non potrà, ad ogni 
piacer suo, attentarsi impunemente e senza pe- 
ricoloa commettere qualche repressione arbi- 
traria , allora*l’opposizione de’ giornali si farà 
‘orte, e serà’ sussidiata da un ausiliare , che in 
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» eccepir dei volumi , se si volesse fare una rac- 
» colta di aneddoti di censura fra i meglio an- 
» tenticati. » Ne cita diversi, indi accenna al nes- 
sua conto in cui dal governo erano leuali gli 
scrittori e.l’ aperto. disprezzo che ne faceva _il 
principe di Metternich, che nessuno ne ammet- 
tera alla sua conversazione, neppure fra i più 
distinti, tranne che non fosse qualche avventu- 
riere forestiero: i baroni de Hammer e Zedlitz, 
e lo ‘storico. che. ci fornisce questi ragguagli, 
erano i sbli uomini di lettere che si vedessero 
nelle sale det ‘principe: nè già come uomini di 
lettere, ma î due - primicome impiegati della 
cancelleria di Stato, il terzo come membro della 


dieta ungarese. Da ciò possiamo farci una idea 


della ignoranza più chebarligria di Metternich. 
Parlando delle scienze lantore continna: » Nella 
» medicina soltanto alcudî sistemi tornavano gra- 
» diti al governo: tollerata Vomeopatia, proibito 
» il magnatismo : vista.di mal ‘occhio la lettera! 
» tara ed 4oche più odiosa la storia , temendowi 
» ch'ella ispirasse sentimenti liberali > e spirito di 
» renitenza e di ribellione ; . . . . di filosofia e di 
(» scienze politiche è nemmanco: da parlarsi. 
sì L'imperatore era avverso. 4° parlamenti : 
» lotta continua con quello di Ungheria, e tenuti 
» nella nullità quelli degli altri Stati della monar- 
».chig. Non oppenala Venezia e la» Lombardia 
» ricadidero all’ Austria, che insieme con tutta 
» l'organizzazione napoleonica furono fatte scom- 
» parire anco le istituzioni, rappresentative; nep- 
» pure nel: Tirolo fu ristabilita | antica costitn- 
w zione: e tutVal più l'adunanza degli Stati fu 
s» lrasformata io’ una dieta postulativa , che di 
» adunanza degli Stuti non aveva che il nome. » 
Lo storico passa. indi \a «descrivere il compli- 
cato meccanismo governalivo. Non vi era un 
consiglio di ministri. di cui ciascuno ha il suo por- 
tafoglio., indi tutti insieme conferiscono in co- 
mune, e danno un accordo all'andamento generale 
degliaffari. All'incontro gl’affarierano scompartiti, 
senza proporzione: od armonia , fra dicasteri che 
agivano gli uniindiperidenfi’ dagli altri; ma clie 
tutti dovevano;far capo al gabinetto dell’ impe- 
ratore; Prima del 1805 egli ‘si faceva assistere 
da. un ministro di gabinetto , che corrispondeva 
verbalinente coi capi dei dicasteri, trattavano con 
lorò i negozi, indi il mivistro ne faceva un rapporto 
riassuntivo all’imperstore 3 ma «lopo che il prin- 
cipe Colloredo si ritirò da questo posto , l° im- 
peratore volle far tutto da sè. 
Ma siccome assai di rado ammetteva all'u- 
dienza i capi dei dicasteri, i quali dovevano cor- 
- rispondere con lui per iscritto, nè presentarsi per 
oggetti attinenti al loro ufficio se non dopo di 
averne ricevuto, il permesso che si faceva aspet- 
tare molti mesi, così può uomo immaginarsi quale 
tardità e confusione doveva colpire l° andamento 
‘dei. negozi; tanto più'che l’imperatore {gelosissimo 
della illimitata. sua ‘autorità andata vieppiù re- 
stringendu le attribuzioni de' dicasteri, e quindi 
anco. affollando maggiormente il cumulo degli af- 
fari nel solo gabinetto. Così sévil corte Ficquel- 
mont dà al governo austriaco venuto ‘dopo l’im- 
peratore Frane:sco-la.colpa di'avere paralizzato 
il suo sistema d’organizzazione, il conte Mailath, 
lo storico. semi-ufficiale dell’ Austria, accasa fo 
stesso imperatore ‘Francesco. di essere |’ autore 
di quella gorernamentale paralissia, di cui sotto 
il suo snecessore se ne esperimentarono gli effetti. 





Cnomaca pi'Faincià. L' intrigo legittimista 
prende, a quel che pate, nia fisonomia di pro- 
babilità che sinora nessuno gli volle riconoscere. 
"Putti infatti sî ricordano delle risate con cui fu 
accolto ili pensiero della fusione patrocinato da 
Guizot} Molé, Berryer è dal lorò organo P_fs- 
semblée Nationale; ma , come avverine di molte 
altre cose j quanto eta pritna impossibile , oggi 
divenne facilissimo, ed il colpo di stato del 2 di- 
cèmbre, ‘inopinatamevte il potere di 
un terzo 3 ® ‘cui nom si sospettava 
possibile un avvenire , dovette’ naturalménte dis- 
sipare d’olquanto le gelosie; ‘che dividevano gli 
altri due e rendere più facile fra essi'un riavvici- 
namento. 

Su questo , ed anche sa alcuni altri oggetti, 
noi riprodaciamo è@ brani varie corrispondenze 
di Franciò, Quelle uniche che ci portano, se non 
grandi novità, almeno la racco'ta di quelle di- 
cerie politiche ‘che possono ‘offerire ‘al lèttore un 
qualche interessé: > | |’ 

N'generale Cavaignac rifiutò lungamente di 
lasciarsi siccome candidato al corpo le- 
gislativo. Ora dietro le vive istante de’ suoi amici 
s'indusse ad accettare. Ma si assicura ch’ esso 
indirizeò vua lettera al Sicele pet ispiegare la suù 
accettazione, e che il Sidele non osò pubblicarla. 
Il geverale Cavaignac dichiarerebbe effettiva- 
mente, ch’esso intende presentarsi una sol volta 
all'assemblea allo scopo di rifiutare il giuramento 
e protestare con forza contro gli atti compiuti 
tlopo il a ‘dicembre. 

Noi assistiamiò del resto ad una vera corsa al 
pallio, nou. ‘per giungere alla ileputazione , mò 





per allontanatsent@BPapin desis Sahel ì 
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stono. ugualmente , mostrandosi con ciò poco 


‘amici del mutismo parlamentare. 


Si assicura in quei circoli che sono meglio in- 
formati, che la. fusione fra Je due branche della 
casa di Borbone è sul punto di conchiudersi nel 
modo più solenne. Madama la duchessa d’Orleans 
avrebbe finalmente ceduto ‘alle instanze, che sup- 
plichevoli furono a lei dirette. Essa avrebbe fi- 
nalmente capito, che l'unione della grande e no- 
bile famiglia Borbovicà poteva solà fornire qual- 
che probabilità al suo giovane figlio. il conte di 
Parigi. I (signor Thiers dicesi che sia V'istro- 
mento di questa ricontifiazione , la quale, seb- 
bene giunga no po' tardi, pure sarebbe sempre 


molto pericolosa pel potere di Luigi Napoleone. 


La corrispondenza che andiamò saccheggiando 
ci porta ud un tratto da-Claremont e Frohsdorf 
all’ ultimo: ballo del. Presidente della Repub- 
blica, del quale abbiamo fatto fio da ieri qualche 
cenno. 

Su questo ballo, essndice, nonvi darò che delle 

nolizie essenzialmente politiche, di cui vi garan- 
tisco l'esattezza, e che hanno, come voi vedrete, 
un'altissima importanza. 

A metà circa della serata, molti membri emi- 
nenti.del corpo diplomatico si ritirarono in una 
sala alquanto appartata onde, poter. parlare con 
qualche libertà. La conversazione essendosi im- 
pegnata su aleuni costami del'mondo politico, 
l'uno dei diplomatici, prendendo la parola, a pro- 
posito; di non so più.quale fra questi costumi , 
disse : ».C'ò era sotto .l' impero, » ed un altro 
aggiunse » ciò sarà ugualmente fra pochi giorni. » 

Il signor Kisseleff, incaricato d'affari déll'im- 
peratore di tutte le Russie,, mischiarklosi in allora 
Al colloquio, disse alla sua volta: + To non so 
come ciò fosse, ma non.vorrei che ciò fosse an- 
cora per essere. Il primo diplomatico esclamò : 
» ciò.èiben chiaro si a cui.il signor Kisseléff rim- 
beccò: .» Vi sone «elle. circostanze ; nelle quali 
sarebbe fuor di luogo fare della diplomazim. » 
Nulla infatti, di più chiaro della dichiarazione del 
signor Kisseleff: la Russia, come ben vedesi dalle 
sue parole, sarebbe decisamente contraria ad una 
ristorazione imperiale. 

Il gabinetto francese sarà forse fra pochi giorni 
modificato in seguito ‘alla: mutazione avvenuta 
nel Governo inglese. Vuolsi persuadere il Pre- 
sidente, che ormai. non. basta più porgeré agli 
Stati assicurazioni verbali, o fare inserire dictiia- 
razioni, pacifiche nel. Moniteur,. Vuolsi che: la 
scelta dei ministri corrisponda ad' un pevsiero 
pacifico, e. che i nomi dei medesimi siano una ga- 
ranzia di pace alle potenze europee. In conse- 
uenza di ciò dicesi che il sigtior ‘Drouin de 
Lbuys possa essere chiamato al ministero degli 
esteri. Questo: personaggio politico, quintunque, 
dopo «el 2 dicembre, siasi. tenuto sempre: lon- 
tano dall’ Eliseo, pure non ruppe: mai le sue re- 
lazioni col Presidente della Repubblica, il. quale 
ha in lui una grandissima confidenza. 

Sevza dubbio, questo antico ministro è uno 
degli uomini meglio versati nelle relazioni diplo- 
matiche , giacchè ne fece uno studiò particolare 
per venti anni. La sua posizione sociste; la sua 
grande, fortuna, .1° îndipendenza del suo carat- 
tere, la, giustezza e la moderazione delle sue viste 
lo mettono in situazione «di rendere i più utili 
servigi. 

Io questo momento, il Presidente lavora in- 
torno ad un progetto di legge sui beni comunali. 
Questi beni sarebbero, in parte , distribuiti agli 
abitanti più poveri:delle cempagne.. 

Questo si dirà forse socialismo 2. E perchè non 
lo sarebbe ? 

Si attende con curiosità la lista dei sénatori 
ghe riceveranno, unà dotazione. Otto soli:svranno 
il mazimum fissato a 30,000 fr. Si citano fra 
essi iper Saint, Arnaud eiMagnao, il priv- 
cipe Murat, Vieillard e Thibaudeau.! Tutti i se- 
natori però, non esclusi i più ricchi, vorrebbero 
essere, a quanto sembre, più o meno dotati. E, 
litoli per ciò, tutti, sanno trovarne. Se. ano. ha 
molti figli, un altro: ha molti debiti : questo èro- 
vinato dal lusso del suo nuovo. uniforme, l’altro 
non potrebbe, senza sussidio, sostenere il lustro 
della sua nuova posizione. Il Presidente ascolta, 
ma promette poco. 

—-—=» =="==="="="====" 
STATI ESTERI 
inGHILTERRA 

Londra, 26 febbraio. Oggi i nuovi ministri 
prestavano il giuramento prescritto al palazzo di 
S. James. 

Il visconte Hardinge , nominato direttore ge 
nerale dell'artiglieria, si era rifiutato di accettare 
questa carica, allegando che partecipava alle opi- 
nioni del defunto sir Roberto Peel riguardo a 
diverse misure introdotte dal meilesimo. Il conte 
Derby però, non volendo privarsi dei servigi di 
quell’illustre ufficiale superiore , accorisentì ‘che 
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stantinopoli, ha ottenuto ua congedo , e trovasi 


in viaggio per l'Inghilterra. 

Tn una riunione di studenti nel collegio Mari- 
schal ad-Aberdeen lord'Palmerston fu vominato 
candidato per il posto di rettore delì’università, 
in concorso di lord Egliuton, attuale rettore. 

In Toghilterra e Scozia continuano i. prepara- 
tivi per le future elezioni, che si prevedono 
prossime. in causa «dell'avvenuto cambiamento 
ministeriale. 

La sera del 25 si tenne la prima oduvdanza 
annuale dell'associazione per promuovere l'abo- 
lizione : delle. tasse sulla scienza , cioè dei bolli 
della carta pei giornali e pei  librì, -L° adunanza 
fu-molto. numerosa, ;ed era presieduta dal signor 
Milner Gibson, membro «del: Parlamento. 

Si propose la seguente .risoluzione «Che le 
tasse sulla carta, sugli avvisi e sui giornali, offen- 
dono'la libertà della stampa, impediscono la dif- 
fusione delle cognizioni ;:e non. sono in accordo 
colle dichiarazioni delle leggislatura vin favore del- 
l'educazione popolare. » ll (sig... Cobden. parlò 
per appoggiare questa risoluzione; che fu adottata 
all'unanimità.» Anche il sig: Hume .tenve un di- 
scorso in favore della medesima, nel qualeo:fra 
altri dati statistici di confronto fra la stampà in- 
glese.e quella degli Stati Uniti d'America, 0s- 
servò. di aver ultimamente svuto in mano un 
giornale americtuo che conteneva 10000 annunzi 
in. un sol numero. Negli Stati Uniti circolano 412 
milioni di copie dei giornali, mentre in tutta l'In- 
ghilterra. non ne. sono in giro che circa 86 
milioni. 

BELGIO 

Brusselles, 26 febbraio. La Camera dei rap- 
presentanti si è radunata oggi.in comitato segreto 
per udire parecchie interpellanze politich+, finan- 
ziarie e militari, indirizzate dal signor Osy al 
ministero. 

Ripresa la seduta. pubblica, il presidente della 
Camera diede lettura della segoente risoluzione 
presa dalla Camera in comitato segreto sulla pro- 
posta del.sig. Orts: 

» dn seguito alle spiegazioni rassicuranti fatte 
dal gebinetto , la Camera dichiara di ripigliare 
la sua seduta pubblica ed il:suo ordine del giorno. 
Verrà data lettura di questa-decisione dal presi- 
dente in pubblica seduta. » 

Quest’ordine «del giorno: motivato fu proposto 
in seguito ad.una discussione cni presero parte, 
dicesi, .il. ministro «dell'interno, isignori Osy, Orts, 
Orban e de Thepx: esso fu adottato da |r voti 
contro 7. 

= Al sig: Savart, candidato liberale, fu eletto 
se natore a ‘T'ournai , in surrogazione al defunto 
Dumon-Dumortier , già: presidente del Senato. 
Egli ottenne 200 Noti.di maggioranza, 

AUSTRIA 

Fienna , 22 febbraio. Due importanti nomine 
ayrauno luogo prossimamente , cioè ‘quella del 
teneate maresciallo harone di Kempen a ministro 
della polizia, e quella del barone di Geringer a 
ministro del commercio e dei. Javori pubblici, 
mentre il cav. di Baumgartoer conserva il por- 
tafoglio delle finanze. 

oll sig. Bach,sorà innalzato al rango di barone 
£ ciò in conseguenza della. concessione: della gran 
croce dell'ordine austriaco di Leopoldo. 

— La Gazzetta d’Ionsbruck ebbé una seconda 
ammopizione dalla luogoteaenza in causa di on 
articolo del professore Fallmerayer sulla situa- 
zione della Francia. 

— La notizia del cambiamento del ministero 
in Inghilterra non:ba prodotto quasi nessun ef- 
fetto sulla borsa di Vienna. 

-- 24 detto..S, A. R..il granduca ereilitario di 
Toscana viene qui atteso per la state vegnente. 
Xigli fu eletto, ccm'è notò, a. maggiore dell’. R. 
armata austriaca. (Corr. Jtal.) 

Zara, 19 febbraio, Col piroscafo ‘d’ieri, pro- 
vegnente da Cattaro, è qui gianto il giovane 
Danillo Petrovic, designato a futuro Viadica del 
Mootesegro, col seguito del sig. cav. Milakovie, 
di due senatori, d'un cogino, d'un nipote e di 
uo individuo di servigio. 

Stamane col suo seguito partiva alla volta di 
Trieste, d'onde proseguirà; .senza interruzione . 
per Pietroburgo. (0. D.) 

GERMA NIA 

Monaco, 25 febbraio. Oggi vi fu seduta del 
consiglio di Stato, nel quale si deliberò intorno 
ad aleuni progetti di legge da presentarsi alle 
Camere. 

AI mercato di cavalli tenutosi qui quest’ oggi 
furono recati da 1500121600 cavalli e Ja mag- 
gior parte fu venduta a prezzi vantaggiosi. Fra i 
compratori vi erano syizzeri, italiani e francesi, 
che già nell’ antecedente giornata avevano fatto 
molti acquisti. 

PRUSSIA 


Berlino , 2 febbraio, La Gazzetta di Prussia 
pubblica diversi documenti concernenti; |’ affare 
i a Londra, che confermauo, la noti- 
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suoi riclami, perchè voleva restare in buona ia- 
telligenza col gabinetto di S.t James. 

Il 30 dicembre ultimo, il sig. Howard anvun- 
ciò a lord Granville che aveva comunicato al ba- 
tove di Muntcuffel Ja.sua nomina a segretario di 
stato per gli affari esteri della Gran Brettagoa. 
Il'barone di Manteuffelfaveva risposto ctiè, desi- 
derando di ristringere i legami d'amicizia che 
sussistono fra la Prussia e | Inghilterra, aveva 
incaricato il cav. «di! Bansen, ambasciatore del re, 
di abbandonare i riclami, fatti riguardo ai rifa- 
giali. Lord Granville rispose dalla sua parte che 
non avrebbe trascurato nulla di tatto quello che 
potrebbe contribuire a mantenere sopra un piede 
amichevole le relazioni fra ta Gram Bretagna e la 
Prussia. 

24 detto. Desiderando il governo che le pro- 
poste fatte pel rivedimento della costituzione ven- 


| gano discusse nella presente sessione; dichiarò 


che non prorogherà le camere per un mese, cioè 
fino alle feste di Pasqua. 

Lord Bloomfield , ambasciatore d' Inghilterra, 
è giunto in Berlino. 

La Gazzetta di Prussia manunzia essere già 
firmata la convenzione colla quale Oldenburgo 
aderisce al trattato iloganàle conchitisò il 7 set- 
tembre fra lu Prussia e |’ Annover. 

DANIMARCA 

Si scrive dall’ Elba in data del 24 febbréio : 

La sera dell’altr’ ieri giuosero nella fortezza di 
Reodsburg i due battaglioni holsteinesi destinati 
alla guarnigione della piazza. Teri si ‘attendeva 
l'artiglieria e il corpo del Genio per completare 
la gunriigione. Il generale austriaco Signorini, 
che da ultimo aveva il comando, è partito dopo 
avere consegnata la pinzza al nuovo governatore 
colonnello dî Krubbe. Il-comandante della for- 
tezza è il tenente colonnello di' Wahl, 

I signori Mensdorf' Pouilly e Thumen , com- 
missari federali , sono partiti ierî dopo pranzo sul 
vapore lella per Copenhaguen, ma non vanno 
per mare che fino a Korsòr, eil resto del viag- 
gio sarà fatto per terra. 

Si crede che l’ istituzione di un governo defi- 
nitivo e della nuova organizzazione per l'Holstein 
avrà luogo col 1° d* aprile. 

Le trincee presso Eckernfbrde farono intera- 
‘mente distrutte all incontro sì lavora ‘con molta 
alscrità ad ampliare quelle di Friedrichstadt. 

SPAGNA . 

Madrid, 21 febbraio. Serivono alla Correspon- 
dance» Il cavaliere «i Launay, incaricato ‘d’éffari 
dal re di Sardegna , è stato riceroto in udienza 
particolare dalla regina, alla quale ha consegnate 
le sue credenziali. 

Il conte di Antiochia , che qui rappresentava 
la corte di Torino , deve prendere congedo dalla 
regina. Il signor di Launay era qui conoscioto 
come segretario di legazione ; egli. ebbe la mi- 
gliore accolienza dai personaggi più cospicui di 
Madrid. 

TURCHIA 

Costantinopoli, 14: febbraio. Leri fa conchiusa 
una convenzione (fra.j direttori delle agenzie per 
la navigazione a vapore torca e i commercianti 
persiani, in forza della quale le merci dovranno 
per tre.anni consecutivi essere trasportate a Tre- 
bisonda sopra i sapori turchi, L’ambasciata per- 
siana ha formalmente. approvata questa conven- 
zione, 

La navigazione & vapore turca ha acquistato 
molta importanza, avendo ora .a sua disposizione 
59 buone navi, 

Secondo notizie di Beirut vi furono serie di- 
scordie fra i greci del rito ‘unito. 

PERSIA 


Si scrive da ‘Trebisonda in data dell 8; che le 


‘altime.nolizie dalla Persia recano la morte dell’ 


ex-ministro e gran visir Mirza ‘Paghi Khun, 
seguita per ordine «del scià ; che gli fece aprire 
le vene nel bagno. Le sue immense ricchezze fu- 

Il fabbricato destinato per gli ufficiali austriaci 
che si sono recati a ‘Teheran per |’ istruzione 
dell'esercito, è termiuato, e si incomincia: ad ot- 
ganizzare l'artiglieria sul modello austriaco. 

AMERICA 

Si legge nello Standard del 26 dècorso feb- 
braio: 

» L'Avon arreca notizie «ella Giamaica del 
31 gennaio ultimo. La cifra delle .vittime. del 
cholera in quell’ isola fu di 0,000. 

» La rivoluzione del Chili. è terminata. Le 
truppe del governo sffronterono gl’ insorti e ne 
seguì una battaglia terribile che durò dall'8 sino 
all'i1 dicembre. Gl'insorti farono pienamente 
battuti, e perderono moltissimi dei loro. 

» Restarono ucgisi.1,700 uomini, e feriti 2,500, 
compreudendo Je perdite di ambe ;le. parti. Lu 
battaglia avvenne a Lavjouilla, piccolo. villeggio 
al sud del fiume Maule. 

» L'autorità legale è ristabilita alla Concezione, 
principal teatro della sollevazione. ll Perù è 
tranquillo. 

» Il presideote dell'equatore, ha, risoluto di 
trasportare la sede del gorerno da. Quito a 








STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Udine , 21 febbraio. Gi Struzzo detto 
Salustri, di Medun, distretto ‘di Spilimbergo, di 
anni 40, ammogliato è padre di un figlio, facchi- 
no, cattolico, venne, per-delitto di lesa maestà in 
secondo \grado } e\per' dimostrazione' politica , 
condannato. ad un, anno di.lavori forzati in ferri 
leggieri. 

Venne:sospeso: il [processo.,: per difetto di 
prove legali, sopra imputazione di dimostrazione 
politica, mediante sfregio ‘usato ‘ad 1uno stemma 
imperiale, in confronto di 

1. Antonio fu Matteo Canal, di Coltura, nel 
distretto di Sacile, d'imni ‘52; ammogliato e pa- 

di togliapietre,) gattolicoz) é ‘di, |. 
» da ria Bravin dela rapide pure di 
Coltura, d’anni 21, nubile, tagliapietre, cattolico, 

(Gazz: di Vénezia). 

Venezia, 28 febbraio: La congreguzione mu- 
nicipale della città «di Venezia pubblicò il seguente 
proclama » È 

Domani, nelle ore del mattino . queste lagune 
andranno di bel nuovo superbe della presenza di 
S. M.T. R. A. l'augusto sovrano. 

I) cannone, che primo dal forte di Malamocco 
avrà a salutare arrivo del nostro p: KA , sarà 
il onde ciascuno muovergli incon- 
pigra 'ilboela arca Già punta “dei ‘politici 

i 


Veneziani !,Il municipio, memore dei beneficii 
di cui | imperatore Francesco Giuseppe voleva 
ricolma la nostra'città, si studierà di render quivi 
alla M. S. lieto il soggiorno, e nutre la più viva 
speranza che voi pure; col vostro: concorso, vor- 
rete nuovamente mostrare la gratitadine, di cui 
siete compresi, e la gioia, che la sovrana presenza 
vi ridesta nel cuore. 

Venezia, 27 febbraio 1852. 
Il podestà, Gio. conte Connen. 

L'Assessore, conte Bembo. 

Il segretario, A, Licini. 

-- Lettere di Venezia assicurano che il gran- 
duca Costantino farà quanto prima un’escursione 
ad Aucona, Bari, Brindisi, e Manfredonia. 


a_————111 _m yv 
INTERNO 


Il Midistro dell'Interno si onora di pregare i 
signori Senatori a voletsi trovare domani, 2 
marzo, alle ore 3 pomeriiliane, nella sala delle 
conferenze , egei signori Deputati _pel giorno di 
mercoledì 3 corrente alle ore 12, nelle sale a 
pian terreno della Camera, per formare le de- 
putazioni che dovranno ricevere ed accompaynire 
S. M. il Re nella solenne npertura del Purla- 
mento per la sessione del 1852, che seguirà gio- 
vedi mattina alle ore 11. (Gazz. Piem.) 

—S..M., in udienza ‘10 febbraio 1852, w pro- 
posta! del inistto dell’ ititerto , ha nominato a 
cavalieri dell'ordine dé* Ss. Maurizio e Lazzaro 

Il cav, avv. Filippo Rey, intendente della pro- 


vincia d'Oneglia ; 


L'avv. Andrea Fabre, iutendente della pro- | 


viocia d'Asti; 

L'inteadente avv. Giovanni Cesare Rebau- 
dengo , capo di divisione nel Miaistero dell’ in- 
terno ; è 


L'iptendente avv. Gio. Battista Dupraz, cupo | 


di divisione nel Ministero dell'intettiò ; 

L'intendente Emiliano, Aprati% capo di divi- 
sione nel Ministero dell’ interno. 

Ed a'proposta dello stesso ministro, in udienza 
22 stèsso mese, ha put nominato a cavaliere Sol- 
dati Roberto, uno dei .Vitessindaci della città di 
Torino. 

Iu udienza 22 febbraio 1852, a proposta del 
ministro di grozia'e giustizia, ha ‘nominato a com- 
mendatori:dell’ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro: 

Pecenini cavi Ferdinando, presidente di classe 
nel Magistrato d'appello di Genova ; 

Quaranta ‘conte ‘cav. Filippo, presidente d'ap- 
pello, uditare generale di, guerra; 

Defeerari car. Domenico, consigliere nel Ma- 
gistrato, di cassazione ; Pri \ È 

Costa della Torre conte e cav. Ignazio, consi- 
gliere nel Magistrato di cassazione; 

Cotta cav. Francesco, avvocato fiscale gene- 
rale presso.il Magistrato d’appello di Genova. 

Ed a cavalieri dello stesso ordine: 

Mola di Larissé conte Domiziano , consigliere 
nel Magistrato d’appello di Piemonte; 

Gromo-Losa ili Ternengo cav. Maurizio, con- 
sigliere nel Magistrato d'appello. di Piemonte ; 

Bouvier Gionchino, consigliere nel Magistrato 
d'appello di Savoia ; 

De:Viry cav. Carlo, consigliere nel Magistrato 
d'appello di Nizza; 

Arnaldi cav. Gio. Battista, consigliere nel Ma- 
gistrato d'appello di Genova; 

Bussolito Virginio , pece ir Ayvocato gene- 
rale presso il Magistrato di cassazione; 

_ Alvigiui Ambrogio, consigliere nel Magistrato 
sli appello di Casale. 
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II Vi saranno ammessi tutti coloro che prima 
del giorno‘ quiridici 


1. Essere l'espirante regnicola ; 

2. Avere compiuto gli-anni 25 e nen ottiè- 
passato i 4o di sus età; | 

3. Far porte della Guardia Nazionale di To- 


"| rino e di esservi iscrilto per il servizio ordinario, 


oppure di avere servito due noni almeto in qua- 
lità di ufficiale nel R. Esercito, e «li esserne escito 
onorevelmente. 

III. Non potranno tuttavia concorreré quei 
regnicoli ,.i quali ancorchè aventi le condizioni 
richieste coprissero già tun impiego fisso a' sti- 
pendio. 

IV. La Commissione incaricata degli esami 
giulicherà pure dell’ammessione o non degli 
aspiranti sulla base delle condizioni sopra teno- 
rizzate. 

V..E. presidente: della Commissione il eòlon- 
nello capo legione interessato, 

Gli esami volgeranno: sulle seguenti materie 

1. Livgua italiana e calligrafia. 

2ePrimi elementi di aritmetica è geometria 

piana. 
3. Scuola teorico-pratica del soldato s acuola 
teorica:del pelottone ; del bersagliere; del'batta- 
glione e-delle evoluzioni di linea (Regolamento 16 
gennaio 1838 ed istrazioni 26 luglio 1843). 

4. Regolamento! di disciplina militàre per la 
truppa di fanteria 18 agosto 1840; nelle parti 
specialmente che. riflettono, le qualità ed ‘attri- 
busioni degli aiutanti, maggiori ia 1°, 

5. Reyolamento pel servizio di guardia della 
Milizia Nazionale di ‘Torino in data del 1° set- 
tembre 1848. 

6. La.legge. organica; della Guprdia: Nazionale 
in data 4 marzo 1848. relativi decreti posteriori. 

Dal quartiere il 1° marzo 1852. 

Il generale comandante superiore 
Marrey, 
Direzione Gemerale della Poste. 

A cominciare dall* 11 marzò prossimo le let- 
tere dirette. in Ispagna, nelle isole Baleari e Ca- 
norie, come nel regno di,Portàjallo ed a Gibil- 
terra cessano. all'essere soggette all’ affranca- 


mento obbligatopio. 
Id lettere | povenienti da ‘quei 
paesi sa oggvi lettera semplice, cioè : 


1° Spagna, isole Baleari e Canarie (tanto per 
via di terra che per quella di mare) L. 1 10 c. 

2° Portogallo e Gibilterra (via di 
CORRO): n So ee ©, Da I go e. 

La facoltà dell affrancametto fino a destina- 
zione «lella Spagiia, fsole Balbarile Couarie, è ri- 
servala alle. sole lettere che: si. vorranno assi- 
curare, 

Le lettere originarie e .a. destinazione del ire- 
guo di Portogallo e di Gibilterra; chè sltri : vo- 
lesse. spedire per. mezzo: dei vapori inglesi di 
Southampton, seguileranno cone ià oggi ad an- 
dar soggette all’ affraricamento obbjigatoriò sta- 
bilito per ogni lettera semplice-a-L. 1 70 c. 

I giorni utili di spedizione da Torino pel Por- 
togallo e Gibilterra (xia d'Ioghillerra),fsono il 3, 
13 e 23 d'ogni mese. 

Saranno considerate lettere semplici quelle il 
cui peso non eceederà 7 grammi e mezzo, 

Le lettere pesanti da grammi 7 112 a 15 in- 
clusivamente sopporteranno, due volte il porto 
della lettera semplice; quelle da grammi 15 a 
22 1|2 iuclusivamente , tre volte il porto della 
lettera semplice, è così di seguito , aggiungendo 
un porto semplice di 7 grammi e mezzo in 7 
grammi e mezzo. 

Giornali, gazzette è stampati. 

I giornali, le gazzette e,gli stampati sono .s0g- 
getti all'affrancamento obbligatorio; fino a desti- 
nazione della Spagna, delle Isole Baleari e Ca? 
varie, mediante il diritto di 10 centesimi per 
foglio ordinario di stampa,.a condizione che non 
contengano alcun che di scritto , eccetto la data 
e la firma, e noa siano compilati in lingua spa- 
gouola. 

Gli stessi oggetti a destinazione del Portogello 
e di Gibilterra vanno pure soggetti all'affranca- 
camento obbligatorio mediante il diritto di 17 
centesimi, tanto quanda sono incamminati per la 


— Oggi fu pubblicata la legge con cui viene 





ria di Spagoa, 
quella d'Inghilterra, e nei gior roi sopra indicati 3, 
13, 23 d'ogni mese, da Torino. 

Però è da avvertirsi che pel Portogallo e Gi- 
bilterra : 

1. Possono essere iti giornali e stampati 
il quelamque gi 

2. Quando viene indicata sull’ indirizzo la Fia 


d'Inghilterra gli stampati non periodici andranno | 


soggetti alla tassa delle lettere. 
Torino, addi 27 febbraio 1852. 
Il direttore generale 
Di PorLone: 


in Sessari în it 


la pubblica quiete te far fnoco' contro ‘i soldati. . 


molta disciplina e moderazione. 

L’ intendente generale e le'altre autorità ope- 
rarono d'accordo con zelo ed attività per ristabi- 
lire l'ordine. Il Governo spediva ieri rinforzi di 


truppe è dava energici provvedimenti pari alle 
circostanze 


Le nolizie ricevute questa mattina da Sassari, 
in data del 27 gennaio, recano che la 
non fu più turbata dopo il giorno a 

(Gazz. Piem.) 

Asti. Il sig. Michele Beltrandi, cittadino astese, 
fece dono in questi ultimi giorni al municipio di 
uo suo quadro rappresentante | effigie del Re 
Vittorio Emanuele. L'altezza della tela è di un 
metro e cinquanta centimetri circo. Il Re è în 
piedi sotto un padiglione, veste Ja divisa di ge- 
nerale, tiene la mano sinistra sull’ impugoatura 
della spada e la destra sul libro delle leggi. Il 
lamo è forbito e rassomigliante, il colorito vivace. 

Con questo dono il sig. Beltrandi attesta sem- 
pre più la riconoscenza sua versa la città natale, 
clie reodevangli più facili i mezzi di avviarsi alla 
carriera difficile del pittore, e di attendere a 
buoni studi. (L’ Operaio) 

Vercelli. Il Consiglio Divisionale convocato 
straordinariamente nel giorno 21 corrente onde 
emettere il suo voto sul concorso assunto dalle 
tre provincie per la ferrovia da Torino a No- 
vare, approvava all'unanimità le deliberazioni 
prese .dlai consigli provinciali di Vercelli e di 
Biella, il primo dei quali aveva, come già ab- 
biamo detto a suo tempo, destinato la somma 


di un milione, ed il secondo di tuecento cinquan- 


tamila lire. . 

In quanto alla decisione del consiglio provin- 
cinle di Casale, che avea destinato un milione da 
pagarsi al sig. Brassey od a qualunque altra so- 
cietà che si assumesse di costruire un tronco tra 
Casale e Vercelli, il consiglio divisionale trovossi 
dapprima incerto se la legalità permettesse di 
deliberare sopra una quistione che non aveva 
Iratto all'oggetto dell'odierna convocazione. Ma 
dypo breve discussione in proposito , la maggio- 
ranza opinò per la competenza del consigliv; e 
quiadi essendosi riferito che il sig. Krassey aveva 
respinta l'offerta , la deliberazione del consiglio 
provinciale di Casale di sborsare un milione a 
quella qualunque società che si issumesse di com- 
piere quel tronco, fu approvata colla. sola oppo- 
sizionè di tre voci. 

Lu 
AMMINISTRAZIONE 
DEL DEBITO PUBBLICO 
Nei Regi Stati di Terra Ferma. 

Stato delle reudite del Debito rediniibile, 
creato col regio editto. 30. maggio 1831, com- 

ese nell'estrazione a sorte seguita il 28 feb- 

nio 1852, il rimborso del cui capitale integrale 
avràlliòogo a cominciare dal 1° luglio 1852. 
tr it ili coni 











Numero Numero 
d' Rewpita d' Renpita 
Iscrizione Iscrizione 
nominative | _— I 
{ 
1583 10 16212 "| 95 | 
2364 10 16481 1! 25 
242 10 16933 5 
qraa 10 e 
8341 75 ) portatore 
9227 {\ua5il 
11208 500 
11355 200 I 6 10 
1118 bo 20 20 
12910 RA 3627 | 106 
13512 si iosa 15 | 50 
"13912 7? 47 20 
Re s6 | 4414 
16143 30 8. 500 
14 Le 995° 50 
I na 5 11362 ni 
14736 11442 | 250 
181 3 30 rad 123 | 75 
15 5o 13998 | 200 


(*) Quest'iscrizione è della rendita.di lire 115, 
ma essendo l’ultfna estratta, trovasi compresa 
per una sola concorrente rendita di lire 7 84, 
necessaria a compiere la somma: determinata al 
rimborso integrale nella presente estrazione. 


quando lo fossero per 


{| Foscolo e 


INVITO 
Ad una soscrizione per un monumento 
A GIOVANNI TORTI 

Giovanni Torti, milanese, mancato ai vivi qui 
in Genova il 15 di questo mese, ebbe nome chia- 
rissimo fra i poeti dell’età nostra , e fa imitabile 
esempio d'ogai virtù più sincera. 

Discepolo del Parini, sia ne’suoi versi giovanili 
seguì gli indirizzi di lui nella parsimonia ed evi- 
deuza del dire, e singolarmente nella severità 
dello scopo morale e civile che del' continuo si 
prefisse. Indi, più mataro d’avni e di studii, levò 
grido di sè per tutt’ Italia , quando in gara col 
co) Pindemonte trattò il pietoso tema 
dei Sepoleri; è quando dettò il carme della Pas- 
sione 


sue composizioni insino a quell’ Epistolé, che diede 
in luce, or fa Appena un mese, e nelle quali, de- 
volo ai convincimeati di tutta la sua vita , rese 
così splendido omaggio alla verità e all'efficacia 
delle cattoliche credenze, e flagellò con tanto im- 
peto di santa ira le superstizioni e i trasmoda- 
menti d’ogui genere, che l'ignoranza o l'interesse 
vorrebbero associarvi. 

Modesto, ingenio, affabile, vago di tutte lecose 
nobili e grandi , tenerissimo della gioventù , es- 
presse in sè tutti i caratteri, tutte le grazie della 
bontà, e sino - all'ultimo Apparve inspirato da 
quella candi.la benevolenza, che tutto scusa e per- 
dona, e quasi esclude “del male persin l'idea. 

A tal poeta, a tal uomo deve la patria comune, 
devonò quelli che l'hanno conosciuto ed nimato 
ua estremo tributo d’ammirazione, d'affetto è di 
rimpianto. 

E però i sottoscritti aprono fidatamente l'idea 
di erigere un monumento a Giovanni Torti ,s ed 
hanno fiducia che sarà sempre premurosamente 
accolta in tutta 1° Italia, 

Concittadini dell'illastre trapassato, stretti a 
lui coi dolei vincoli d'un antica reverenza ed a- 
micizia, essi credono sciogliere un debito, facen- 
dosi promovitori di quest'opera, e si terranno ben 
onorati , se îa ciò si vorrà ravvisare Una testi- 
monianza del loro affetto e del loro ossequio verso 
un sì raro amico. 

Quindi invitano con questo foglio tulti gli 
altri amici, tutti gli ammiratori di Giovaoni Tortì, 
tutti gli relatori delle patrie glorie a promuovere 
Viea di tal Monumento, e a concorrervi per vi 
d’azioni, 

Ogni ragion vuole che il monumento sià eretto 
in questa città, ove la derelitta vecchiezza del 
Torti ebbe riposto ospizio; ove egli, per beneficio 
di Carlo Alberto è di Vittorie Emavuele, sedendo 
Presidente del Consiglio universitario , consacrò 
gli ultimi suoi giorni ‘in pro della cresente Kgene- 
razione, ed ove all'onotanda di lui spoglia fa già 
assegnata da quest’iltustre Municipio una distiota 
sepoltora. 

Le uzioni sono determinate a lire nuove cinque 
cadauna. 

Onorevoli persone in questa e in altre città di 
Italia si assàmerabno gentilmente l'afficio di rac- 
cogliere le nizioni e il loro importo, rilasciando ai 
soscrittori un polizzino comprovante la loro coo- 
perazione. 

Appena raccolto un conveniente vomero d'a- 
zioni, i sottoscritti convocheranno gliazionisti ad 
un’ unica radunanza per nominare fra essi una 
Commissione incaricata definitivamente di prov- 
vedere all'esecuzione dell'opera. 

Gli azionisti fuori di Genova potranno, con 
lettera ibilirizzata ad altro de' soscrittori, indicare 
di quali persone amerebbe composta la Commis- 
sione. 

Eseguita l'operà, si pubblicheraono i nomi de 
soscrittòri , il numero «elle azioni versate, l’inci- 
sione a contorni del monumento e il prospetto 
delle spese. 

Genova, 18 febbraio 1852. 
Acnrzze Mavnr. 
Fnaxcesco Anese. 
Gvtnò Bonnoxro. 

— Abbiamo sott* occhio due produzioni di ar- 
gomento nazionale , ed amendue ispirate al caldo 
soffio di libertà. Vogliam dire dei Vardrsr, un 
dramma seritto dalla briosa e felice penna del no- 
stro Govean; e di una tragedia del sig. Fantini, 
che s'intitola Novana ossia it 22 manzò 1849. 

Le vallate di Pinerolo come i piani del No- 
varese furono bagnati di sangue prezioso ; e lo 
furono non per ira di parte 6 gelosia di principi, 
o ambizioni di conquista ; ma sibbene pel più sa- 
cro diritto dell'umanità, pel più prepotente di 
lei bisogno : la libertà religiosa , I emancipazione 
politica, 

E ilsangue sparso in quelle vallate ha già portati 
i suoi frutti. I roghi , le persecuzioni , i privilegi 
odiosi contro coloro, che adorano Iddio in'un modo 
diverso dal nostro; harino cessato ; ed essi tulti 
poterono fraternamente assidersi con hoî al bai= 
chelto della vita civile, 














Novara! Il soggetto non poteva esser meglio 
Irascelto. Chè invero «d° una cruente e misteriosa 
tragedia furono teatro i fatali campi di quella 
Novara! Ma anche questo sangue vorrà fruttare 
non meno. Esso ha già fatte salde e vigorose le 
radici della pianta. Che il nostro senno e l’aiuto 
di Dio ne proteggano ed assicurino la cresciuta ! 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova , 1 marzo, Ecco i pochi ragguagli che 
ci venne fatto attingere a fonti particolari sui di- 
< sordini avvenuti il giorno 24 febbraio in Sassari. 

In detto giorno parecchi borghesi vennero alle 
mani in una osteria con due bersaglieri: le grida 
di questi fecero accorrere nelluoj;o altre persone 
ed altri militari. Accesasi una mischia piu!tosto 
seria, e, propagatasi una grande agitazione per 
lacittà, la_Guardia Nazionale battè a raccolta e si 
pose in armi. - 

L’intendlente avendo spedito nel luogo un pic- 
chetto di cavalleggieri, questo si imbattè in un 
drappello di Guardia Nazionale il quale malau- 
guratamente fi:ce fuoco sui cavalleggeri. Il ma- 
resciallo comandante il piechetto rimase morto, 





ed un’ egual sorte avrebbe incontrato un ber- 


sagliere, 


Una collisione piuttosto seria ne sarebbe quindi 
seguita in cui sarebbero rimasti alcuni morti ed 


alcuni feriti. o 


Il governo si trovò dunque nella condizione di 


L'OPINIONE , GIORNALE PO 


= Vel'Ritiepatis alInarpon dani Pali 
dice correr voce dell'arrivo di Emilio Girardin 
a Parigi. © i È 

— Ferdinando Leroy, anticò prefetto e già 
direttore dei fondi pel contenziose neli” ammini- 
slrazione dei heni della casa d’ Orleans, è stato 
dla questa nominato a sno amministratore gene- 
rale in surrogazione di Bocher. 

-- Croeé-Spinelli è stato bandito dal territorio 
francese. 

-- Leggesi nella Patrie: 

» Abbiamo ricevuto stamane i giornali delle 
Antille francesi, fino alla data del 31 marzo. La 
Martinica e la Guadalopa godevano della più 
perfetta tranquillità. Il grande atto del 2 dicem- 
bre ha ottennto |’ aidesione unanime delle popo- 
lazioni, ed in tutte le località si sottoscriverano 
degli indirizzi al principe Luigi Napoleone per 
felicitarlo della sua patriotiea iniziative. » 

11 5 o[o chiuse a 103 63, rialzo 20. cent. 

Il 3 0jo chiuse a 65 65, rialzo 25 cent. 

Il 5 0/6 piemontese rialzò dei 10 cent. che a- 
veva perduto il giorno prima. » 

Londra, 27 febbraio. Questa sera lord Derby 
espose brevemente nella Camera dei Lordi la 
politica che intende di seguire. Riconoscendo la 
debolezza del nuoro Governo, il primo ministro 
invocò l’indulgenza delle due Camere nelle at- 
tuali circostanze perchè non era suo desiderio 
di interrompere il corso della sessione nella pre- 
sente epoca dell'anno, accennando però che di- 
scioglierebbe il Parlamento se vi fosse costretto 


Co 


INNOVAZIONE DEL 1951. 
GRAN PERFEZIONAMENTO — 


PUNTE DI PENNE 


FRANCESI, DETTE DI CORNI, 
AMMESSE ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
A 4. 3 ogni scattola di 100 Penne a doppia punta’ 
Fra tanti perfezionameoti recati agli oggetti 
d'industria, non erasi trovato sinora il modo di 
perfezionare la penna. Tanto ottenne în quest 
giorni; queste penne vincono in bontà lulte le 
precedenti di metallo; esse sono della massima 
flessibilità, sono acconcie a qualunque età, e 
benchè si scriva con tutta fretta, non si corre 
mai rischio di lacerare la carta. 


"x + pese 


(900) 


SUOLE DI SASSONIA 
umidifughe ed impenetrabili 
per preservare dal freddo e dall’ umidità 
| AMMESSE ALL' ESPOSIZIONE DI LONDRA 
t a 2 franchi il paia. 

Queste suole impediscono che 1° amido penetri 
nel calzare , tangono caldo il piede , di estate as- 
sorbiscono la transpirazione, e si acconciano con 
facilità alla scarpa , allo stivale , ecc. 

Egli ha inoltre ricevuto da una delle principal; 
fabbriche di Londra un assortimento dî aghi per 
cucire delle qualità più fine e ricercate. 

Albergo della Caccia Reare , Piazzo Castello 


Presso_Giusuere. Bocca libraio 
KISPOSTA 
DI 
VINCENZO GIOBERTI 
A URBANO RATTAZZI 


SOPRA ALCUNE AFVERTENZE 
ni Fiuiero Guarteato 


— 


AL GENERALE DABORMIDA 


1 vol. in-8°, prezzo fr, 3. 


REGESTA 
PONTIFICUM ROMANORUM 


ab condita ecclesia 
AD ANNUM POST CHRISTUM NATUM 
MCXEVIN 
edidit i 
PHILIPPUS JAFFÉ 
122 fogli gr. in-4° Prezzo 50 fr. 
—crccctosecccotee aa 
BORSA DI COMMERCIO 


ai 
BoLLeTTINoO orriciaLe dei corsi accertati dagli 
agenti dî cambio e sensali il 1 marzo 1852, 


FONDI PUBBLICI - Gonmexto 





inviare dei rinforzi nell'isola di Sardegna. In | da irragionevole ostilità da parte dell’ opposi- 



















T.9, We: 

















falli ieri sera sì imbarcarono sui R. pacchetti a | zione. Intorno alle leggi sui cereali le sue viste Isidore Louy de Paris Per contanti f Li Sjprno prec. dopo la borsa. 
vapore il 7ripoli e l'Authion ciaquecento circa | on erano cambiate ; egli non vedeva la giustizia ha do (I pletho prec.dopo Mabalsà. 
uomini, quattrocento di infonteria e cento di ar-!| di fare dei cereali P unica eccezione dalle lesgi Svistina (di NI del mese corrente ( "alla mattina. 
tiglieria con quattro pezzi di montagna, La spe- sugli introiti. Non vuole far fivivere il bill di ri- (Cantone Ticino) Ù eo fine (ui giotnopres. dope la borsa. 
dizione è comandata dal colonnello Mollard. forma. Si dichiar ò deciso partigiano delle idee | Da vendere, con mobiglia 0 senza s una éle. oi e RI, ” 

Mentre la spediziune usciva, verso la mezza- di pace colle vazioni estere , e declinò ogoi di- gante Casa di campagna di recente costruzione, | !8!9 5 010 1 ottobre n, a 
sotte dal porto si manifestarono nelle caldaie | Fitto di intervento nei Governi degli altri paesi composta di undici camere e due cantine , con ui de 
dell’Authion alcune crepatore, le quali per altro grandi e piccoli. Considera le forze navali e mi giardino annesso foggiato all'inglese, ad 1)8 di | 1831 «+ 1 gennaio KA e: 
non ebbero altro spiacevole effetto che quello di { litari perfettamente adeguate alla loro destina- | miglia distante da Locarno, sulla strada postale ite È; 
ritordarne pel momento la partenza. Fu me- | zione, ripudiò interamente ogni parlesipazione | per Bellinzona, posta sul pendio di amena collina, | 1848 » tmarzo 1° "85 96 
stieri di surrogare all'Authion il R. piroscafo la | al terrore panico dell invasione sed ha fiducia | da dove si gode una vista magnifica sul Lago ni ei 7 
Gulnara, la quale insieme al 7ripoli salparono che senza entrare in questioni di partito la le- | Maggiore ; al prezzo di 15 mila franchi, con 1849 « igennaio 1° +89 60 50 50 
oggi a mezzodì dal porto per Sassari. gisletura permetterà al Governo di seguire una | mora al pagamento, i a 

(Gazz. di Genova). via politica di utilità e di tuiglioramenti. fe: Per maggiori informazioni dirigersi franco al ni. “90 

-- Leggesi nel Corriere Mercantile : È Lord Derby terminò coll escludere ogni idea signor Francesco Olivero in Locarno. IT TA i: 

» Le spiacevoli notizie di Sardegna, ed in ispe- | Ji ambizione personale nell ‘accettare il posto di UE 
cie di Sassari, da noi pubblicate nel numero di | primo ministro dietro il d ‘“iderio di S.M. Nella | 7orino-- Tipografia Nazionale di G. Biancanpi 1834 ObbI, 1 gennalo x 980 : 
sobbato, ricevettero conferma, Per aliro nissuna Camera dei Comuni von vi fu alcuna discussione E Comp. I° " 
collisione dicesi abbia avuto più luogo in Sassari | ‘d” Importanza , e solo si propose | eiaissione di SEGRETI POLITICI 1849 Lolitb ME si 
dopo quella del 24 da noi narrata. Ci mancavo | nuovi ordini di elezioni per quei membri ché eu- di Bauraò Miket . ottobre se è 
ulteriori e precisi rogguogli, che non mavchere- "teano in ufficio col nuovo Ministero. ‘ a À me ì 
mo di pubblicare appena la [verità sottentri alle | | Col telegrafo si ebbe poi a Parigi ln notizia | | CRONACHE ITALIANE E FRANCESI | '999 *, 1 febb. n "98 
" varie inesatte’versioni che corrono. ‘» che lu Camera tlei Lordi si è aggiornata a lunedì, dal 1831 al 1850 me » 

Nizza, 16 febbraio. Ci giunge la notizia che | e quella dei Comuni per quiodici giorni. .... derit di 1844 5 p. 0/0 Sard. 1 lugl, I ” 
una squadra inglese, composta di parecchi va- Il dott. Murray, arcivescovo cattolico di Du- Groserta Siotra:Pintos È: L 
scelli, è giunta questa notte nel porto «di Villa- | blino , è morto mercoledì scorso alla sua resi- 


denza dî Montjoy-Square nella detta città. Il greca 


. po Ae rale R. R. 
Morning Chronicle sì esprime sul suo conto nel Azioni Bancanaz, 1 genn per coni. 1738; pel fine 


seguente modo : Presso: Lia. Mm, corr. 1748 1750; pel fine m. proes. 1750. 1758, 
» Tutti gli uomini moderati delle diverse co- — Banca di Savoia 


franca, 

-- Dalla frontiera francese continuano ad ar- 
rivare giornalmente al ponte del Varo molti 
operai sardi espulsi dalla Francia e accompuguati 


FONDI PRIVATI 











alla frontiera dalla gendarmeria. 
(Avenir) 


Venezia , 28 febbraio. L' imperatore è giunto 
oggi a Venezia alle tre pomeridiane, Il granduca 
Costantino, Radetzky, Gorzkowski e Gvyulei, 


con parte del loro seguite, erano andati ad in- 
incontrarlo a Malumocco. 


Dopo di avere assistito al canto tell’ Inno Am- 
brosiano nella basilica di S. Marco, fece sfilare 


dinanzi a sè le truppe della guarnigione. 

Nella sera si recò al teatro della Fenice. 

Il 29 doveva esservi presentazione delle au- 
torità. Il 1° marzo grande parata militare, quindi 
visita a Verona per ispezionarvi martedì la 
guarnigione della città e contorui , e ritorno nello 
stesso giorno a Venezia. 

Trieste, 26 febbraio. È arrivato il vapore del 
Lloyd colla posta delle Indie orientali. La notizia 
più importante è che | accomodamento coi Bir- 
mani non ha avuto effetto. I Birmani fecero fuoco 
sulle navi inglesi, le quali ripostarono al fuoco. 
Totti gli abitanti britannici ed europei di Ran- 
gun si rifugiarono a bordo delle navi inglesi. Il 
comandante della flotta britannica ha preso di- 

© versi bastimenti dei Birmani, e ba dichiarato il 
porto in istato di blocco. 

Parigi, 25 febbraio, Un. decreto inserito nel 
Moniteur istituisce delle società di credito fon- 
diario, che daranno modo ai proprietarii azionisti 
di procurarsi i fondi, di cui abbisognino pei loro 
lavori, pagando un interesse non maggiore del 
sette o dell’otto per ojo, comprese le tasse : una 
parte del quale interesse si abbia a.convertire in 
ammortizzazione del debito, che verrebbe così ad 
estinguersi insensibilmente , dopo un certo lasso 
di tempo. 

Un altro decreto couferisce la decorazione della 
legion d'onore a suora Rosalia , superiora d'iva 
casa. di carità di Parigi « in considerazione dei 
suoi alti di coraggio, abnegazione ed ammirabile 
carità verso ;i poveri e gl’infelici, che la fanno 
degna imitatrice di suora Marta, già gloriosa- 
mente decorata dall’inperatore, » 


munioni religiose sonò afflitti per la morte di que- 
sto eccellente prelato, la di cui vita ha offerto il 
modello della tolleranza cristiana in un paese in 
cui un tale esempio è d’ un valore inapprezza- 
bile, I preti delle parrocchie ei pretendenti della 
diocesi si riuniranno fra un giorno o due per 
scegliere un vicario capitolare, che sarà investito 
dell'autorità ecclesiastica sino alla nomina.di ua 
nuoro arcivescovo. » 

Il Sun scrive essere voce generale che il re- 
verendo sig. Meagher, o l’arcidiacono Hamilton, 
sarà il successore del dott. Matray, che non sarà 
così presto dimenticato in Irlanda per il bene 
che fece alla passata e presente generazione. 

A Sloperton Cottage è morto il celebre poeta 
Tommaso Moore nel suo 72° anno, Era nato a 
Dublino il 28 maggio 1780, e molto legato in 
amicizia col marchese di Lausdowne e lord John 
Russell. 


G. Romsarvo Gerente. 
eee—_zzT=éÉì| 
Dalla tipografia di G. Cassone. 


NOVARA 
ossia 
Il 22 Marzo 1849. 


Tragedia, di G. Faxrixi. 





Si vende alla tipografia Arnaldi, wia degli 
Stampatori, num, 5: 
MODO SEMPLICE 
per la costruzione perfetta dî 


OROLOGI SOLARI 
sopra qualunque super ficie 
per 
CARLO TISCORNIA 
autore della Nuova Sfera Terrestre a doppio anello 
- Prezzo: L. x Bo italiane 
a totale beneficio dell'Ospedale di Gavi 
provincia di Novi. 


Presso i cugini Pompa e Comp. tipografi-librai 
in Torino e presso i principali libraî: 


La SToRIA  Basfaca 


dalla creazione del morì 
alla traslazione degli Ebrei a Babilonia 
esposta 
pa A. BIANCHI-GIOVINI 


—_ 


STABILIMENTO AGRARIO IN ASTI 
sotto la ditta BERRUTI PADRE E FIGLI. 


In esso trovansi piante da frutto ed ‘alberi sì 
da viale, che da campagna delle migliori quelità, 
a modico prezzo. Havvi pure un deposito di 
xero guano del Perù. 

Indirizzarsi si proprietarii conlettera aflrancata 


Torino -- Tipografia Subalpina -- 1852. 
DELLE IDEE NAPOLEONICHE 
PENSIERI 
del principe LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE 
prima versione italiana 
di G. B. 

Prezzo, Il. 160. 











Presso la tipografia Sociale degli Artisti 
A. Poss E Comp. 
RISPOSTA 
41 DUE LIBELLI 
20 picempne 1851 e 10 GenwaIo 1852 
Del Signor Ingegnere 
Giovanm Lovim 
Ex-Direltore della Sezione di Torino 
dei Telegrafi ottici. 
Le persone che ritenessero ancora libri avuti 
a prestito dal defunto professore Pietro Pelle- 
grini sono pregate di farne restituzione o alla 
casa che il defunto abitava o all'ufficio dell’ Opi- 
nione, : ; 


Città di Torino. pr Pra har dec. 
- | lo 

Città di Genova. 400° nba: 

Società del Gaz. Aplica 1 gennaio 
_ Nuova . , . 

Incendi a 3 ire” fisso 31 dio. 

Via ferr. di Saviliano 1 geon. per cont. 408 

Molini di Collegno 1 giug. 

CAMBI per brevi scad. 


per tre mesi 
a60gior! 853 2521 
Francoforte s, M} 211 


Genova sconto 4 070 
« +0. |99 90 99 40 
2515 26 20 
929 90 99 40 
4 090 


Lione 
Livorno 
CORSO DELLE VALUTE 


Roma sconto, 


Compra Vendita 
Napoleone d'oro. L. 2003. 20 05 
Doppia di Savoia. —» 98.60 2868 
Doppia di Genova. +» 7915 7932 
Sovrane buove . . » 350? 3515 
Sovrane vecchie. . «+ 34797 3% 
Scapito dell'eroso misto .9 85 0ioo. 


(1 biglietti si cambiano al pari alta Banca). 


TEATRI D'OGGI 


Regio Tsatno. Opera : +» Rigoletto ballo : Za 
bella fanciulla di Gand -- balletto La vivan- 
diera. 

Canionano. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recità: Za suonatrice d’arpa. 

Nazionare. Opera: Norma -- ballo : Alice. 

Sureni. La compagnia Colombini recita: 7 
Telegrafo d'amore, ossia Il guanto ed il ven- 
taglio. 

D'ancennes. Faudevilles. 

Gensino. Opera: 7 Furioso. 

Giaxpusa (da san Rocco) recita con Macionette 
Giovanna d'Arco Ballo: 7l cuore delle Donne 
ed i suoi colori. 


Tirognaria Anvicbr 
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* PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Provincia 


Un Anno, Torino, L. 40 — s L44.— Estero, L, 50-® 
6 Mesi . 22 mi. vd . " 27 n 
3 Mesi . ® 1? FI » 13 a # 1450 


» AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI - 


“ud signori. Associati; il cu abbonamento scade 


con tutto il 29 dello scorso mese, sono pre- 


gati a volerlo rinnovare in tempo onde evitare 


interruzioni nell’ invio del giornale. 


x*=*————==&="="=—==ee 
TORINO, 2 MARZO 
—==——-==-eeeeeeeeeeeee==> 


DELLA PRODUZIONE DELL'ORO 


Là produzione dell’orò prese dopoil 1848 uno i 


sviluppo straordinario, a cui i governi e gli sta- 
tisti non possono essere indifferenti , a cagione 
della parte che questo metallo ha nelle transa- 
zioni sociali Da 2/4 mila chilogrammi a cui essa 
eta nel principio di questo secolo, ascende ora a 
170 mila per lo meno, e che il va- 
lore non abbia mutato , da 82 milioni di franchi 
trovasi ora salito a 574 milioni. 

Nell’incominciamento del secolo’, l' estrazione 
dell’oro si ripartiva fra le diverse porti del mondo, 
sécondo la seguente statistica, a cui uniamo la pro- 
duzione dell'argento. 





Oro Argento 
Messico . . , L.5,542,000 L. 1194(6,000 
Nuova Granata » 16,237,000 » ” 
Perù . . . » 2,696,000 » 31,217,000 
Buenos Ayres. » 1,743,000 » 24,614,000 
Brasile . , » 12,744,000 » ” 
Chi. . . . » 9,669,000 » 1,517,000 
Tot. dell'America L. 48,629,000 L. 176,794,000 
* +. » 4,478,000 n 11,704,000 
Turchia asiatica |» » 2,498,000 
Russia asiatica. » 2,239,000 » /,824,000 
Arcipelago della 
Sunda » 16,189,000 » » 
Africa » 13,778,000 » ”» 


195,821,000 


=eca= 


Totale L. 83,313,000 L. 
ae 

Nel principio del secolo la produzione annuale dei 
due metalli preziosi ascendeva dunque in totale 
al valore di L. 279,13,000, secondo i calcoli 
di Alessandro d’ Humboldt e di Michele Che- 
valier, Nell’ America andò aumentando, finchè 
le convulsioni della guerra civile verso il 1810 e 
poscia dell’unarchia ne impedirono il progresso e 
cagionarono una diminuzione di circa 35 milioni; 
la quale però avvenne soltanto nell’argento, men- 
tre l'estrazione dell'oro crebbe per la scoperta 
di oltre miniere, 

A questo disequilibrio fra la produzione del- 
Poro e dell'argento nell'America si aggiuosero le 
miniere della Siberia e dei Monti Urali, le quali, 
verso il 1830, presero uno sviluppo considere- 
vole. Per lo addietro l'estrazione dell'oro era li- 
imitata ai distretti di Jekaterinoslaw, di Berezon, 
Kolumanovoskresensk e Nerschinsk, e produceva 
soltanto da 557 a 655 chilogrammi per anno. 
Nel 1819 farono scoperti i depositi d’oro dei 
Monti Urali, e le quantità andarono crescendo 
rapidamente fino al valore di novanta a cento 
milioni di life: e nei quindici ultimi anni le 


somme portate dalla Russia alla riserva metallica 


dell'Europa non ascendono a meno di mille mi- 
lioni di franchi. 

Per far conoscere lo sviluppo della produzione 
dell'oro nella Russia, riferiremo la seguente ta- 
bella, estsatta da documenti autorevoli : 


1837 . . L. 22,716,085 
1838 . . » 25,325,165 
1839 » 25,307,089 
1840 » ‘28,122,636 
1841 . » 33,207,632:. 
1862. » 46,629,237 
1843 » 66,467.734 
1864 » 68,870,330 
1845 » 70,421,668 
1846 » 86,116,114 
1847 »_100,474,590 
1848 » 905122,112 
1849 , . » 83,652,672 
1850 + —»_77,670,984 


Da questa statistica risulta che l'aumento pro- 
gressivo délla produzione si mantenne fino al 1847; 
dopo di che incominciò un periodo di diminu- 
zione, sebbene siavi ragione di sospeltare che non 
all'esaurimento delle miniere, ma alla frode 
mossa dalle leggi si debbano alcune delle con- 
begne fatte al governo. 

Assai più mirabile della produzione delle mi- 
niere/russe è quella della California, la quale in 
due anni ha posto sul mercato generale dell’ oro 










pel valore di 500 milioni. E nulla addita che 
l'estrazione sia per diminuire. L’affluenza de' fo- 
restieri che vi accorrono nella speranza di far 
fortuna è straordinaria. Negli ultimi tre anni non 
ascende a meno di 250 mila uomini. Sècondo 


Michele Chevalier la ione della California 
potrebbe essere di 80 mi i d’oro per 
auno : ma è assai probabile che dal 1849 in poi 


abbia superati i cento mila, ossia dieci volte 
il prodotto annuale delle antiche miniere del 
Brasile. ) i 


tanto , stando soltanto ai fatti ed alla esperienza 
e mettendo da parte le ipotesi, è cosa inconte- 
stabile e certissima, che una rivoluzione sì è com- 
piuta nella produzione dell'oro , e che la riserva 
di questo metallo si è straordinariamente accre- 
sciuta. 

Lu statista Jacob fece il calcolo della quantità 
dell'oro e dell'argento che vera in Europa 
verso il 1829. La rivoluzione che negli Stati del- 
l'America meridionale durò dal 1810 al 1829, 
avendo cagionata una interruzione ne’ lavori di 
estrazione dalle miniere, egli afferma che in 
quell’ epoca vi fu una notevole diminuzione nei 
metalli preziosi. Il Berghaus, il quale continuò i 
calcoli fino al 1835, reputa che in allora vi era 
tanto oro ed argento quanto nel 1810. Perciò la 
riserva metallica di Europa sarebbe stata di 3/00 
milioni nel 1600; di 7,425 milioni nel 1700, e 
di 9,500 milioni nel 1835. Il Banfield facendo 
l’estimo delle produzioni della Russia portò la 
massa de'due metalli in Europa nel 1846 a 9,970 
milioni , ossia poco meno di tre volte la somma 
del 1600. 

Se aggiungiamo l'oro che dalla California fu 
importato in Europa e le altre produzioni dal 1846 
® tutto il 1851, si avrà che la riserva metallica 
supera gli 11 mila milioni di franchi, e che tende 
ed accrescersi ogni anno in una proporzione 
straorilinaria, 

Ma sé è innegabile Ta rivoluzione ché si è com- 
piuta nella produzione dell’oro , se una quantità 
sì considerevole di metalli preziosi debbe inevi- 
tabilmente influire sul loro valore e sul valore 


delle merci, non meno che sul credito e la cir- 


colazione monetaria ; non si deve per altro cre- 
dere che questo cangiamento succeda tutt ad un 
tratte ed in modo disordinato. Ne sin prova | e- 
sperienza di questi quattro anni. Sebbene l’estra- 
zione dell'oro sia stata assai abbondante , con si 
nota finora alcuna sensibile variazione tanto nell’ 
America , quanto nell’ Europa. 

Anzi si può asserire che, per le continue inven- 
zioni e scoperte della scienza e pel progresso del- 
l'industria, î prezzi delle merci hanno ribassato in 
proporzione del valore attuale dell'oro. Il solo ef- 
felto notevole che finora dalle estrazioni aurifere 
della California si ottenne, fa quello di accre- 
scere enormemente la circolazione delle monete 
d’oro negli Stati Uniti e nella Francia e di dimi- 
nuîre quella dell'argento. 

Io parecchi Stati d'Europa le monete d' oro 
sono rare. Nella Germania, non esclusa la Prussia, 
l'argento è preferito ed adoperato in quasi tutte 
le contrattazioni, e ci vorrebbero molti anni della 
produzione della Siberia e della California per 
far sostituire alle, monete d’argento quelle d’oro. 
Non parliamo dell'Austria, ove la penuria di mo- 
nete sì dell'uno che dell'altro metallo è giunta 
a tal segno che conviene far quasi esclusivo uso 
di fiorini di carta. 


In Ioghilterra la quantità dell'oro non sembra 
ubbia negli ultimi due anni di molto aumentato. 
I bollettini della Banca provano che la sua ri- 
serva, formata esclusivamente d’ oro, lungi di 
essersi accresciuta, è per lo contrario diminuita 
negli ultimi due anni. 

La meggior parte dell'oro della California si 
trova perciò assorbita dalla Francia e dagli Stati 
Uniti. Nell’Unione americana | oro ha di già 
surrogato in parte l’argevto. Il Gorerno vi au- 
torizzò le zecche a coniare delle monete d'oro di 
piccolo valore, cioè d'un dollaro. Questa moneta 
è ora preferita al dollaro d’argento e vien messa 
in circolazione in grandi quantità, La consuma- 
zione dell’ argento essendo per tal guisa dimi- 
nuita, si fa di questo metallo maggiore espor- 
tazione in Europa, la qual cosa impedisce che il 
suo valore non aumenti. 

Come negli Stati Uniti così in Francia la mo- 
neta d’oro è ora assai usuale. Da due anni la 
zecca di Parigi è continuamente occupata: a co- 
niare monete d’oro , e tant'è l'affluenza degli 
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spesilaori he le arrecaso l'oro 





ma nel 1847 
nel 1846 di L. 2,086,/20. 

Una sì straordinaria munetazione d'oro iaco- 
mincia a destare gravi timori di una prossima 
perturbazione nella relazione de valori, e da ta- 
luni si è perfino chiesto che il governo interve- 
nisse per impedire il corso dell’oro come mo- 
neta. Ma sarebbe lo stesso che yoler fare un 
buco nell'acqua. Poichè se l’oro tende ad un ri- 
basso di valore, per la sua abbondanza , non 
valgono le leggi ad impedirlo, essendo impossi- 
bile di voler mantenere ad una merce un valore 
che non ha, o di trattenerne la produzione. 

’altronde le comunicazioni internazionali sono 
ora tanto estese, che qualsiasi misura adottata: 
per attribuire all'oro un valore maggiore del suo 
intrinseco, compresa la spesa della monetazione, 
potrebbe recare grave danno alla prosperità in- 
terna, ma non influirebbe sui mercati esteri. 

In Russia si può liberamente stabilire un limite 
all'estrazione dell’ oro, od impedirla mediante 
lo stabilimento di gravose tasse sopra di essa, 
Tale sembra infatti sia stato lo scopo dell’ukase 
del 14-26 aprile 1849, il quale portò il diritto 
sul prodotto delle miniere. private da 12 a 24 
P- 019 a circa 40 p. 0jo. Con queste disposizioni 
legislatiye più che appagare l'ingordigia del fisco 
si mette ostacolo alla preduzione, e la tabella 
statistica che abbiamo riferita lo dimostra a suf- 
ficieoza. Ma in uno Stato libero, attivo, in- 
dustre , siffatte restrizioni non sarebbero tolle- 
rate, e quando il governo fosse sì ignorante di 
prescriverle, le popolazioni apprenderebbero fa- 
cilmente ad eluilerle. 

Quelli adunque che domandano |' interven- 
zione del governo per impedire | estrazione dell’ 
oro sbagliano interamente la via; come la sba- 
gliano coloro che nutrono eccessivi timori di 
scompiglio nelle transazioni, appoggiandosi all'e- 
sempio di tre secoli sono, al tempo cioè della sco- 
perta delle ricche miniere del nuovo mondo. 

Le importazioni considerevoli che si fecero in 
Europa di metalli preziosi, cagionarono [dal 1560 
al 1640 un rincarimento generale delle derrate 
e delle merci, in rapporto sl valore dell’ oro e 
dell’ argento. Tale fatto produsse certamente 
un grande dissesto nel commércio; però si è tra- 
scurato di notare che ne’ secoli successivi non si 
ripetè più questo caso, sebbene |’ introduzione 
dell'oro e dell'argento sia andata sumeutando. 
La ragion si è che dal 1640 în poi intervennero 
nella economia delle nazioni alcuni elementi che 
tennero i prezzi relativamente stazionari , com- 
preso il valore dei metalli preziosi, e resero im- 
possibile il rinnovamento delle variazioni suc- 
cesse in allora. 

Questi elementi sono le operazioni del credito, 
le quali, favorite” dalle invenzioni della carta e 
della tipografia, vennero in seguito meglio com- 
prese, e l'estensione del commercio che richie- 
deva una più abbonante circolazione monetaria, 
ed adoltava inoltre, sia per maggior agevolezza 
nelle contrattazioni , "sia per fuggire il pericolo 
dell’alterazione delle monete, i biglietti di cambio. 

Appoggiati all’ esperienza di due secoli, ed a 
froote di si mirabile larghezza del credito nei 
nostri tempi, noi reputiamo quindi impossibile 
che si rinnovi il perturbamento successo or sono 
circa tre secoli ; ed i commerciavti ed i capitalisti 
si tranquillizzino pure, chè non saranno colti alla 
sprovvista, ed i loro averi von corrono alcun 
rischio per l'abbondante produzione dell'oro, 

Però, sebbene lontano sia il pericolo, i go- 
verni debbono seriamente stadiarsi di congia- 
rarlo, senz’ attendere che sì avvicini, perchè in 
tal caso si potrebbe provvedere per l'avvenire, 
ma non riparare al male che inevitabilmente si 
soffrirebbe. L” iniziativa delle misure preven- 
tive fu presa in Europa dall’ Olanda e dal 
Belgio. Questi due Stati, in cui l'oro trovava 
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Gliere qualsiasi rapporto legale fra il valore del- 
dell'argento. 


franchi. 

Quanto al Belgio, le misure ivi adottate sono 
di minor importanza. La legge stabiliva che la 
zecca noo potesse coniare annualmente per più 
di venti milioni in oro, il che sembrava bastar 
dovesse alla circolazione di quel piccolo Stato, 
ove le monete straniere sono + In- 
fatti, quando s' incominciò a temere il rinvili- 
mento dell'oro, la ità coniatu non ecce- 
deva i 14 milioni. Allora fu deliberato di non su- 
perare questa somma, di ritirare le pezze d' oro 
di 106 25 fr, e di togliere il corso legale per le mo- 
nete di oro degli Stati esteri. Questa disposizione 
era specialmente diretta ad impedire una mag- 
giore importazione di monete d'oro dalla Francia; 

Siffatte misure di previdenza , per quanto ad- 
ditino un vivo desiderio di prevenire il male 
non rispondono però all’ intento. Altre misure ci 
sembrano possibili e di più sicuro esito, siccome 


‘dimostreremo în un prossimo articolo. 





IL MINISTERO TORY 


Quanto averamo detto intorno al p ;' 
dell’attuale ministero inglese, si è Punti rn 
verificato. Il conte Derby ha esposto innanzi alla 
Camera dei lord la sua professione di fede poli- 
tica interna ed estera, Meravigliando che i soli 
cereali godano il diritto di esenzione sai dari, 
egli intende interpellare con nuove elezioni il 
paese se voglia continuare in questo sistema taoto 
disastroso all'agricoltura; egli è quindi evidente 
non aver esso abbandonato.il sistema di prote- 
zione. Nessuna misura verrà proposta quanto alla 
riforma elettorale. 

Rispetto alla politica estera il conte di Derby 
non ha fatto altro che ricordare le teorie che fu- 
rono in ogni tempo sostenute dai torys, e che 
già abbiamo avvertite. Preparerà cioè validi 
mezzi di difesa onde ovviare al pericolo di un'in- 
vasione, rispetterà l'indipendenza degli altri Stati 
piccoli e grandi , lascierà che ciascuno diriga co- 
me crede meglio i propri affari interni , cioè av- 
verserà gli interventi esteri. 

Il conte Derby fece quest’ esposizione de'suoi 
principi conjla massima umiltà, e finì coll’ invo- 
care la tolleranza de’ suoi avversari, onde la- 
sciargli tempo di amministrare il paese. Ma que- 
sta tolleranza gli sarà forse accordata dalla Ca- 
mera dei comuni? Ciò sarebbe possibile , qua- 
lora il ministero fosse popolare , e contenesse nel 
suo grembo uomini che ispirassero fiducia. alla 
maggioranza della nazione; ma questo fatto non 
esistendo , come ognun vede, la rappresentanza 
che aboli la tassa sul pane non può prestare ap- 
poggio a colui che dicbiara francamente di vo- 
lerla almeno in parte ristabilire. È dunque assai 
probabile che il gioroo 15 marzo il sig. d’Israeli 
sia dalla Camera dei comuni costretto nd accet- 
tare una discussione, dopo la quale I unico par- 
tito a cui appigliarsi sia la dissoluzione del par- 
lamento. 

Rispetto alla politica estera, ripetiamo ai nostri 
ministri quanto abbiamo accennato or son due 
giorui. Anche i torys sono contrari agli. inter- 
venti esteri, ma non intraprendono la guerra per 
porvi ua termine allorchè sono fatti compiuti. 
Lord Wellington protestò a! congresso di Verona 
contro l'intervento dellla Francia in Ispagoa , 
ma l'intervento ebbe luogo, e finì quando si 
stimò opportuno che dovesse finire. Loîstesso è 
accadato sotto il gabinetto whig rispetto a Cra- 
covia, alla Toscava ed alla Romagna. Convien 
dunque disporsi a restistere a qualunque jviola- 
zione da parte dei nostri vicini’, armarsi insomma 
affioe di evitare qualche {fatto compiuto’, contro 
cui le proteste sarebbero inutili. 
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L'Univers ha dh' articolo sopra Pariho sotto- 
scritto Barrier, nel quale vi è roba per tutti, un 
hell’elogio pel coraggioso (cacciatore d'impieghi) 
Menabrea; e dovizia d’ingiurie contro i deputati 
della sinistra, contro il govetno:che fa il suo 89; 
contro i ministri ‘passati e “presenti , contro De 
Foresta che se n'è amato, contro Pernati che è 
venuto; contro. d’Azeglio ,.il cui far niente non 
lo salva dalle calunnie dei gesuiti: contro Cavour, 
della ci iadulgenza î gesuiti non tengono conto : 
ma più di tatti contro il povero Galvagno , che, 
malgrado la sua insufficienza è le sue condiscen- 
denze, è trattato da M. Barrier nel più spietat 
modo. ) 

» Questo signor Galvagne, dic'egli ; è un mi- 
» nistro omnibus, purchè abbia im portafoglio, 
» poco gl' importa quale. T suoi antecedenti (!!), 
» l'indegna sua condotta all'arcivescoro 
» di Torino eil alla Santa Sede ; gli meritano la 
» confidenza del partito rivoluzionario (oh! oh 4} 
» Col metterlo alla giustizia il signor di Cavour 
» assicura tutti i demiagoghi (oh prodigio! un 
» demagogo con 200,000 lire di rendita !! !) che 
» avevano ancora la dabbenaggine di credere a 
» progetti di concordato. Del rimanente, in fatto. 
» di opinioni, il signor Golvagno non si fa pun- 
» tiglio di costanza. Sono alcuni mesi ( corrige, 


+» filcuoi anni) che si fe” a difendere ea far assol- 


» vere lo Smascheratore, che passava allora*pe) 
» più reazionario fra tutti i giornali. Il lettore sa 
» come abbia trattata la celebre Compagnia di 
» San Paolo, la più bella: istituzione di carità 
» (pelosa) che vi fosse in Torino ; e non ha guari 
” fece «li questa compagnia |’ apologia pit ma- 
» guifica. » 

Eppure fra tanti misfatti del signor Galvagno 
vi sono alcuni atti di virtà che dovrebl-ero meri- 
targli le simpatie anche dell’ Univers. Per esempio 
si attribuisce al sigior Galvagno la risoluzione 
del consiglio dei ministri di non dare la croce al 
signor Nuyts e di sopprimere la cattedra di jas 
canonico. Vede |'Univers che la cosa non è di 
picciol merito. 





Cnonaca .pi Francia, Luigi Nupoleone si è 
preso l'assunto di mostrare alla Francia che il 
governo assoluto val meglio del governo parla- 
mentare, e studia ogni modo perchè la sua di- 
mostrazione riesca evidente pel popolo , che io 
ultima analisi; è chiamato a-decidere:sulla conve- 
nienza dell'uno, piuttosto che dell'altro regime, 
ed il giudizio del quale dovri alla fin finé  pas- 
sare in cosa fiudicata , ed essere rispettato da 
tulti i pretendenti di ogni stifpe, da totti gli 
agitatori d'ogni colore e d' ogni qualità. Il suò 
goverdo , che fino a tanto doyette saccomodarsi 
della vicinanza e cooperazione dell’ Assemblea, 
non fece mai una sola legge, non pubblicò un solo 
decreto che abbia nel più piccolo modo con- 


tribuito al vantaggio della nazione : il suo governo, 


dopo che potè sbarazzarsi di quell’ussemblea sulla 
quale contribuì più di tutti a spargere il discre- 
dito”, mostrò un’operosità veramente prodigiosa. 
Strade ferrate , amministrazione, tutto fu iono- 
vato, messo în' moto ; ed in adesso , colla nuova 
legge che organizza il credito fondiario , sembra 
che vogliasi tentare la‘soluzione di uno di quegli 
ardui problemi , che i ‘legislatori moderni, non 
esclusi i socialisti d'ogni gradazione, avevano sino 
ad ora lungumente ruminato, senza poter gion- 
gere ad un soddisfacente risultato. 

Senza volere in adesso esaminare questa nuova 
legge, al quale oggetto rorrebbesi maggior tempo 
a meditare, ne riportiamo parzialmente il sunto 
che il Journal des: Débats recaci stamane : 

wIl decreto stabilisce in principio che il pre- 
sidente della Repubblica , sentito il Consiglio di 
Stato, può autorizzare delle società di credito 
fondiario, aventi per iscopo di fortiite ai pro- 
prietarii d’ immobili, che bramassero prendere 
a prestito con garanzia d’ ipotéca, il modo di li- 
berarsene mediante. pagamenti aonoali a largo 
termine, 

» A queste ‘società è accorduto il diritto di 

emettere obbligazioni o lettere di pegno. Questa 
parte dell’ iustituzione è imitato dalla Prussia e 
della Polonia, ove produsse i migliori risulta- 
menti, 
» Per facilitare le prime operazioni della s0- 
cietà, lo Stato ed i dipartimenti potranno atqui- 
stare una data quanlità «di queste lettere di pe- 
gno, Il mazimim delle somme che il tesoro po- 
trà impiegare in questi ‘acquisti, sarà ogni anto 
stabilito da una legge finanziaria , come né sarà 
stabilita la (ripartizione coi decreti approvanti la 
costituzione delle società. 

-» Sicovferma la destinazione di ‘10 milioni, 

che devono provenire dall’ incameramento delle 
sostanze degli Orleans, a questa nuova. istitu» 
zione. 
» Le»società von potranno prestare che contro 
un'ipotecaj. primitiva : il marimum del prestito 
non potrà superare la metà del valore dell’ im- 
mobile , il minimum sarà stabilito dagli statati 
della società, ? 
























a RE par ; 
» Un'altra: la ine si e, che il prestito 

potrà essere zato se non dopo compite. 

le for prese pre de e per la 


purgezione--delle ipoteche-legali le azioni-riso- 
lute.;-od i privilegi non inscritti. 

# Il mutuatario soddisfa il suo debito in rate 
annuali , comprendendo in esse: | interesse sta- 


bilito, che non potrà eccedere il 5 per ojo ; la 


somma destinata all’ nesta: da non 
sr essere superiore al 2 per 0jo, nè inferiore 
PAR ei sea niet: Bagliagie 
spese d° amministrazione € le altre tasse det 
minate dagli statoti.. : 
» Le obbligazioni o'leMere di pegno delle so- 
cietà di credito fondiafio sono nominative od 8] 
atore. Le obbligazioni nominative sono 
rasivissibili mediante girata, senza alcuo’ altra 
pdranzia fuor di quella ‘chie ricavasi dal diritto 


comune. 

| #I privilegi accordati alle società del credito 
fond'ario per la sicurezza ed il rimborso dei pre- 
Bliti, sònb specialmente relativi ai casi nei quali 
il mutustariò sia tutore 0 coniugato. S' egli è 10° 
tore dere dichiararlo nel contratto di prestito. Se 
è coniugato, si determinano i casi nei quali deve 
intervenire il coniuge e le relative conseguenze 
di dirittò, 

» Il decreto finalmente modifica in vari punti 

importanti le formalità stabilite dal codice di pro- 
cédura per riguardo alla espropriazione ed alla 
vendita del bene ipotecato. Queste modificazioni, 
che sarebbero troppo lunghe a riferirsi dettaglia- 
tamente, harino per iscopé di semplificare il pro- 
cedimento di espropriazione e di renderlo ad uo 
I ù rapido e più economico. » 
grate duo decreto il presidente della re- 
pubblica va accaparrandosi il favore della pic- 
cola possidenza nelle campagne , alla vigilia delle 
elezioni al corpo legislativo : nello stesso intendi- 
mento venne pubblicato a Parigi un decreto re- 
lativo alla sepoltura delle genti povere, dal quale 
sicuramente verrà persuaso qualcuno a votare 
per i candidati del governo. La mortalità anmua 
a Parigi si determinò in circa 12,500, dei quali 
la metà sicuramente, per deficienza di mezzi, non 
poteva implorare » la venal prece agli eredi ‘del 
santuario; » Ora quest’ ultimo decreto stabilisce 
che due curati, addetti a ciascuu cimitero, abbiano 
fd accompagnare la spoglia del povero all’ ul- 
tima sua dimora , ed a recitare con più o meno 
buona grazia le preci prescritte dal rituale. 

A proposito «delle elezioni, di cui dopodimani 
avremo le prime notizie , abbiamo osservato che 
il Journal des Débats, non voleodo rinnegare l’op- 
posizione a cui.è obbligato da tutto il suo pas- 
sato, e nello stesso tempo non amando cercar 
{troppo fastidi col governo, ha preso il partito d; 
pubblicare tanto i candidati del governo mede- 
simo + quanto quelli «dell'opposizione ; ciovchè ci 
fa-risovvenire la storia di colui che ardera un 
cero all'arcangelo Michele ed un altro al demo- 
nio, eotrambi raffigurati. su di un altare. 

ll processo sul somplotto /ranco-alemarino si 
sta trattando innanzi alle corti di assise della 
Senna, Di tutti quanti gli arrestati che furono 
tratti in carcere in occasione che si scoperse quel 
complotto, la maggior parte fu ben tosto di- 
messa. Nella procedura attuale 10' soli sono sul 
banco degli accusati : altri 13 sono contumaci, 
Sembra iche la prova del complotto sussista : 
ma i difensori [cercano di salvare i loro clievti, 
allegando che Ja rivoluzione tramata nen doveva 
scoppiare in Francia, e che gli accusali piuttosto 
che cospiratori debbono riguardarsi siccome. gio 
vialoni che, trorandosi di spesso ad un desco co- 
mune, aveyano il torto di mescolare nei loro 
colloqui. qualche discorso di politica, qualche 
aspirazione socialista e comunista. Se però fus- 
sero veri i progetti che il Constitutionnel attri- 
buisce ai medesimi, sulla fede delle carte seque- 
strate, bisognerebbe stabilire che quei cospiratori 
erano od assolutamente pazzi o costantemeble 
ubbriachi : ciò solo potrebbe scusare quelle. mas- 
sime schifose e ributtanti, alle quali. sembra che 
appoggiassero il loro catechismo politico. , 

Si continua a dire che fra poco verrà statuito 
il bilancio del 1853 con un decreto : sarà questo 
il metodo più sicuro per liberarsi da un’opposi- 
zione che nei primi momenti potrebbe colle sue 
lesinerie divenire fastidiosa : ma' in questo caso è 
i dimandarsi per quale oggetto si radunerà il 
corpo legislativo? Se non fosse che per stabilire 
le somme rlecretate, questa assemblea sovrana 
sarebbe ridolta ad un tratto alle proporzioni 
degli Stati provinciali austriaci. 

Vocì minacciose corrono sempre intorno all’u- 
viversità : vuolsi che accanto a lei si intenda in- 
nalzare l'insegnamento libero che darebbe il mo- 
nopolio dell'educazione primitiva ai gesuiti: vuolsi 
che si abbia ad abolire la scuola normale : che 
nell'istruzione secondsria abbia a scomparire la 
filosofia, facendosi luogo invece sd un corso 
più lungo di rettorica. Staremo a vedere anche 


L' affare del marchese di Pastoret. ha messo lo 


le funzioni da lui accettate siano gratuite ed in 


NALE POLITI 





| certo modo indipendenti dal potere, pure non si 


sa dar, veggendo un marchese di Pastoret, 
uffa del consiglio dei cinque, del comi- 
tato dei dodici, un ministro in partibus di Eo- 
rico V accettare un pesto da un certo signor 
Bonaparte. È uno scandalo senza esempio : è 
quanto farebbe dubitare della Ince del sole. 


i 
STATI ESTERI 


INGHILTERRA 
Londra, 27 febbraio. Il Morning Post fa il 
seguente riflesso imo dispaccio del prin- 
SE Serina pica de rilegati 
» Per impegnare l'Inghilterra ad assecondare 
le sue domande, il principe di Schwarzenberg ha 
fatta la più singolare insinuazione che si conosca 
in diplomazia. Dichîèra , che se non si darà se- 
guit sue ingiunziovi , farà luogo non a mi- 
ive all in questione, ma ad 


buna persecuzione esercitata contro i viaggiatori 


inglesi completamente stranieri alla medesima. 
Per combattere gli sforzi di Kossuth, e per ismen- 
tire le denuacie di Mazzivi, il governo austriaco 
si vendicherà sopra i sigoori Thompson e Briggs. 
Onde proteggersi contro i cittadini esiliati, Ja 
corte di Vienna raddoppierà le vessazioni, che 
non ha mei lasciato di infliggere ai sudditi. ia- 
glesi che viaggiano nel suo territorio. E se que- 
sto mezzo non produce il suo effetto , dovranno 
attendersi ulteriori misure. Se dopo l'installazione 
così recente del successore di lord Palmerston si 
osserva già questo cambiamento di tuono nelle 
comunicazioni che riceviamo dalle potenze estere, 
varrebbe forse meglio che la forza inesorabile 
delle circostanze non avesse a permettere la con- 
linuazione di questo saggio. » 

Nella Camera dei lordi il primo mipistro 
spiegò nella sera del 27 i suoi pribcipii politici, e 
le norme a cui ha intenzione di attenersi nel 
condurre il governo. Dopo uo complimento a 
lord Lansdowne; e dopo aver. accennato come 
l’incarico di formare un ministero yli sia venuto 
in _moilo inaspettato, almeno riguardo il tempo, 
disse: . 

« Riguardo alla politica estera sono certo, 
che tulti saranno con me d'accordo sulla neces- 
sità di conservare la pace universale. 

» Credo che il miglior modo di ottenere que- 
sl’effetto è di osservare verso le potenze estere 
una condotta calma e temperata, mon solo nei 
mostri atti, ma anche nelle nostre parole ed 
espressioni, ed aderendo con istretta fedeltà alla 
lettera delle obbligazioni imposte dai trattati, e 
rispettando ‘sino all'estremo l'indipendenza delle 
nazioni, grandi o piccole, e il loro diritto di trat- 
tare gli affari del loro paese come meglio loro 
aggrada, 

» Credo che la costituzione, solto la quale ab- 
biamo il vantaggio di vivere, era la migliore che 
si potesse imaginare, onde assicurare la libertà e 
la felicità del maggior numero , e mentre sarei 
contento «di vedere estesi sopra altre nazioni i 
vantaggi delle nostre istituzioni, insisterò sempre 
sul punto che non abbiamo diritto come nozione 
ili manifestare dei pregiudizi contro le forme di 
governo adottate in altri paesi , foste anche il 
più assoluto dispotismo, una monarchia illimitata 
o una repubblica costituzionale. 

» Convengo con lord Granville che le nazioni 
devono agire con digaità e tolleranza, e che la 
nazioni, come gli iodividui privati, troveranno 
maggiore vantaggio nel dare soddisfazione delle 
ingiurie che possono aver inflitte sia ad un’ altra 
nazione , sia a'singoli individui, con quella pro- 
pensione e prontezza che è richiesta dalle circo- 
stanze. 

» Dall'altra parte sono convinto, che se avremo 
motivo di lagnanza per una condotta di altra 
natara, il procedimento sarà per noi del pari 
chiaro e semplice. Antuacieremo in modo calmo 
e lemperato le nostre lagnanze, senza perderci 
io un linguaggio violento e in recriminazioni, ri- 
posando con fiducia suli’onore e la giustizia di 
coloro cuî è diretta la nostra lagnanza. Proce- 
dendo in questo modo verso le nazioni, forti o 
deboli che siano, avremo in mavo il miglior 
mézzo per mantenere relazioni amichevoli con 
tutti. Ritengo che il conservare il buon accordo 
colle diverse nazioni dell’ Europa è di somma 
importanza per questo (paese, e l'unico mezzo 
per ottenere questo intento è di conservare la 
più stretta neutralità negli effari interni di cia- 
$cheduna. Sono convinto che la nostra armata 
navale non fu mai così potente come al pre- 
geute. Essa è ugualmente idonea a difendere 
le nostre coste, ‘come anche a proteggere le 
estese nostre colonie e il nostro commercio iu 
tutto il mondo. 

» Auche i"nostri apparecchi militari di terra 
sono sufficienti ei fini cui sono diretti , sebbene 
numericamente non siano così vasti per dar luogo 
a diffidenza presso qualsiasi potenza estera. Il 


popolo è contrario a vaste armate stinziali , e 


non abbiamo alcun desiderio di estendere i postri 


dominio di fmpeguacsi id una guerra Se il 


paese fosse minacciato «d’ invasione , il popolo di 
Inghilterra e d'Irlanda sorgerebbe come un sol 
uomo per difenderlo, Il terrore. panico d' inva- 
sione è però senza motivo . e la necessità di ar- 
mamenti addizionali 100 può derivare da ;simili 
appreosioni. L’esistente forza militare dovrebbe 
essere meglio organizzata e disciplinata. ) 

» Aderisco agli antichi principi della nostra 
costituzione riguardo ai rifugiati politici delle altre 


nazioni, che cercano un asilo nel nostro paese , 


‘ma riterrò mio dovere d’ informare: gli Stati 


esteri di qualsiasi passo che le persone qui resi- 
denti potessero intraprendere per rovesciare i 
goverui dei paesi a cui appartengono. 

» Nou vedo motivo perchè i cereali debbano 
essere l’unico oggetto esente da dazio, fra le im- 
portazioni dall'estero; Approvo la massima adot- 
tata dagli Stati Uniti, di assoggettare n tessa 
qualsiasi oggetto di consumo che si introduce 
dall'estero iv concorrenza coi i del proprio 
suolo. Sebbene però il calza americano sg 
sembri il più chiaro e il più facile da praticarsi, 
pure non insisterò nel medesimo, se non quando 
rigiro za {ben in- 
teso, la sua opinione in proposito, poichè mi 
di quella portata non possono Ag o 
effetto che da un governo il quale possegga in- 
teramente la fiducia del paese e del Parlamento. 
Riconosco che non ho la maggioranza nella Ca- 
mera dei Comuni, e non sono certo di averla 
in questa. Per altro non mi sembra conveniente, 
per l' interesse pubblico, d’ interrompere. attual- 
mente il corso regolare della legislazione nell'altra 
Camera, Trovo più conveniente di evitare per 
ora la questione della protezione è di ricorrere 
all’ indulgenza delle Camere, perchè non abbiano 
ad introdurre, senza necessità, delle questioni di 
partito, per il solo fine. di interrompere l'utile e 
salutare legislazione , e. per privare un goyerno 
che confessa la propria debolezza del suo moderato 
appoggio. Visono abbastanza argomenti di discus- 
sione senza impegnarsi in vaste e complicate que- 
stioni, come sarebbe la riforma legale, ed altre mi- 
sure per migliorare la condizione e il benessere 
dlel popolo. Il governo essendo anche in minoranza 
nella Camera dei Comuni potrebbe sempre es- 
sere di qualche utilità al paese nella condotta 
degli affari. Se si farà una opposizione faziosa; il 
danno ne ricadrà sugli autori, 

» Non è mia intenzione di progredire col bill 
della riforma parlamentare, 

» Protesto infine che nessuna ambizione per- 
sonale micha spiuto a cercare il posto eminente 
che il fcvore del sovrano mi ha conferito, e avrò 
la persuasione di raggiungere i desiderii del mio 
cuore, quanilo avrò assicurato i grandi fini cui 
tenderà la mia amministrazione, fosse Juuza o di 


breve durata, cioè la pace sulla terra ,.la buona 


volontà verso gli uomini , il progresso sociale e 
morale del paese, e la sicurezza e l'onore del 
mio sovrano. » 

AUSTRIA 

Fienna. L' imperatore Ferdinando aveva pro- 
gettata | erezione d'un monumento in onore 
tell’ arciduca Carlo. Corre voce in proposito che 
quest’ erezione , interrotta dagli sconvolgimenti 
188, verrà effettuata. 

Le pratiche sul trattato da conchiudersi. colla 
Francia, per l'assicurazione della proprietà lette- 
raria, progrediscono alacremente. La conclusione 
(definitiva fu tardata a cagioue di aleuni migliora- 
menti proposti d’embe le parti. 

(Corr. Htal,) 

-- 27 febbraio. La Corrispondenza austriaca 
si esprime con qualche amarezza contro i fogli 
prussiani, perchè qualsiasi proposizione che pro- 
cele dall’ Austria viene da questi trattata con 
disprezzo. Si lagna specialmente che ciò sia acca- 
duto colle sue proposte presentate a Francoforte 
intorno ed una legge federale sulla stampa. 

Il foglio austriaco fa un appello alla concordia 
e al sentimento d’ unione in Germania per otte- 
here l'assenso alle proposte reazionarie dell’ Au- 
stria. Quello che è più strano è la citazione dell’ 
esempio del Piemonte. » Non sarebbe in grado 
la Germania dî date a se stesso, e a lutti i go- 
verni di cui è composta quelle garanzie che il 
Piemonte stesso ilecise di offrire ali’ estero? » 
scrive la Corrispondenza. Ma-se l'esempio del 
Piemonte è così eilificante, perchè non adotta 
l'Austria solla libertà della stampa leggi avaloghe 
a quelle che sono vigenti in Piemonte, e perchè 
proscrive il governo austriaco tatti i fogli pie- 
monlesi, non esclusi i più moderati ? 

GERMANIA 

La Gazzetta di Yeser [contiene un articolo, 
nel quale la condanna dei membri della Com- 
missione degli Stati nell” elettorato di Assia Cas- 
sel‘pronunciata da un tribunale militare viene 
chiarnato un-avvenimento terribile nella storia 
del diritto pubblico in Germania. 

Atche il corrispondente della Gazzetta anno- 
verana ministeriale esclama: _ : 

» Non è forse mui accaduto che un tale processo. 
in cuî sî tratta delle più fimportaiti quistioni di 
diritto pubblico, tendenti ad disicorare i diritti, 


Na. 



































































































CAPO QUARTO 
Disposizioni diverse. 
Art, 30. Gl' intendenti continueranno al eser- 


, citare sulle materie contemplate nei capi prece- 


denti le attribuzioni amministrative loro conferte 
dalle leggi in vigore sotto la direzione del midi- 
stero di finanze. | sfide 
Art. 31. Le disposizioni contenute nei capi 
precedenti avranno immediata esecuzione , salvo 
per quanto riguarda alla formazione dei ruoli , i 
quali non verranno effettuati secondo il disposto 
dal presente decreto che a cominciare da quelli 
del 1853 relativamente ai comuni di terraferma, 
ed n datare dall'epoca che sarà ulteriormente 
determinata in ordine ai comuni della Sardegna 
Il ministro segretario di Stato reggente i 
dicastero delle tinavze è incaricato dell’ esecu- 
zione del presente decreto, èhie sarà registrato al 
controllo generale, pubblicato ed inserto nella 
raccolta degli atti del governo. 
Dat. Torino addi 15 febbraio 1852. diante 
VITTORIO EMANUELE 
C. Cavovu. 





Fra i diversi effetti benefici, che la libertà in- 
\rodotta negli otiini civili va fra di noi svilup- 
pando, non fu l'altimo quello di aver risvegliato 
lo spirito di associazione. È notorio come le 
grandi imprese industriali e commerciali dei no- 
stri tempi non avrebbero potuto aver vita e svi- 
lippo senza l'associazione di molli mezzi e di 
molte forze individuali. Ma soche sopra una 
sfera più modesta e più umile in apparenza, ma 
non meno utile e proficua per il ben essere delle 
inferiori classi delle popolazioni, l'associazione 
tende a produrre eccellenti risultati economici e 
morali. Vogliamo alludere alle associazioni delle 
diverse classi di esercenti arti. e mestieri forma- 
tesi nell'intento di stabilire. un mutuo soccorso 
dei soci fra di loro nei casi di malattia, di vec- 
chiaia e di qualsiasi impotenza al lavoro. 

Queste società, che basate sulla spontanea e 
volontaria partecipazione riproducono ciò che vi 
era di buono e di commendevole nelle antiche 
corporazioni senza inceppare come quelle l'in- 
dustria e il commercio, vanno moltiplicandusi 
negli Stati Sardi, e, per quanto ci si assicura, non 
poche delle medesime si trovano in prospere 
condizioni ; determinando dei rapporti di solida- 
rietà e di mutua sorveglianza dei soci fra di loro, 
eoffrendo un'occasione di previdenza e rispar- 
mio, quelle associazioni sono non soltanto un’ot- 
tima idea economica, ma anche una eccellente 
scuola pratica di moralità, Il loro numero sarà 
fra breve aumentato da quella dei farmacisti, che 
a quanto ci si assicura si sta organizzando ed è in 
buona via di progresso. 

Sino dal 20 gennaio si radanarono in questa 
cità diversi esercenti per formarne le basi; e una 
commissione provvisoria, della quale è presidente 
il sig. Chiappero Francesco , ripetitore di chi- 
mica, e segretario il sig. Adami Amedeo, è in- 
caricata di promuovere sottoscrizioni e di elabo- 
rare lo statuto regolamentare della società, 

Gli avvisi furono già diramati a tutti coloro 
che possono avervi interesse , e quelli che sono 
disposti a concorrere. per partecipare ai benefici 
dell’ unione sono invitati-0 far pervenire le loro 
adesioni (franche di posta) alla farmacia. Rossi, 
alla farmacia Bonzani, ed alla farmacia Florio in 
Torino. 

Mediante il tenue contributo annuo di L. 10 
potranno gli agiati esercitare un atto di ‘benefi- 
cenza assai proficua a vautaggio dei loro confra- 
telli jodigenti, i meno agiati assicurarsi per sè e 
pei suoi un opportuno soccorso nei giorni di cala» 
mità. Non dubitiamo quindi che l'invito sarà 
bene accolto, e che l'associazione di mutuo soc- 
corso dei farmacisti abbia ad annoverarsi fra le 
più prospere di questo genere che si contano 
negli Stati Sardi. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 29 febbraio. Leggesi nella Presse : 

» Abbiamo oggi percorsi i diversi quartieri dì 
Parigi per vedere l’attitudine della. popolazione 
nelle operazioni elettorali. Lo .zelo degli elettori 
ci parve assai mediocre. Vuol credersi che il mo- 
vimento sarà più considereyole domani. 

» Noi eccitiamo gli elettori a non astenersi. 
Importa a tulli sapere in che senso l'opinione 
abbia, in questi tre mesi , fatto il suo cammino. 
Le elezioni che stanno per aver luogo ponno, in 
questo proposito , illuminare. Buoque, in nome 
dii tutte Je idee e di tutti gl'interessi, noi insi- 
stiamo perchè gli elettori accorrano allo scru- 
tinio, » 

E nella Patrie: 

» Non sapremmo troppo vivamente eccitare 
gli elettori che non hanno yotato oggi, a farlo 
domuni. Pare che in certe circoscrizioni gl'intri - 


ganti, disperando di raccogliere i voti degli elet- 


ai 


tori sui loro cé 
per ottenerne J’ "ci e od SERI LL) 

» Bi {lp Seth rvagiii 
tattico. L’astenzione accennerebbe ad un’infausta 
incuria, e, ciò che è peggio , ad una specie di 


‘biasimo senza motivo. L’immensa popolarità del 


presidente non ne verrebbe certo a soffrire : ne 
risentirebbero però le nostre istituzioni. Aiutia- 
moei, se vogliamo godere nell’avvenire di quelle 
sieurezze e di quel riposo di che abbiamo bisogno. 
Votar oggi vuol dire aiutarsi per domani. » 
--» La guerra delle false voci, dice il Consti- 
tuttonnel, è da qualche giorno ricominciata. Voi 
v° incontrate in persone che affermano, colla 
maggior serietà, che il Governo sta per decre- 
tare l'imposta progressiva. Noi possiamo affer- 
mare che questa nuova, sparsa dalla malevo- 
lenza, è affatto infondata. Il Governo. riprova 
ua’ imposta che figura in testa di tutti i. pro- 


grammi socialisti e conduce direttamente alla spo- 
‘gliazione. » 


Corre voce che il 20 marza , anniversario del 
ritorno dell'imperatore dell’isola d’ Elba, il pre- 
sidente darà un pranzo monstre, a cui sarebbero 
iuvitate parecchie migliaia di persone , e che ri- 
corderebbe i pranzi dati da Napoleone alla sua 
guardia nei Campi Elisi 

-- Corre anche voce che il conte d' Argout, 
governatore della banca, sia per proporre al consi- 
glio di ridurre il corso dello sconto al 3 00, onde 
«lare un’ altra testimonianza di fiducia al governo 
del principe presidente. 

-- Pare che sia definitivamente stabilito il de 
creto, in forza di cui i consiglieri di. cassazione 
cesserebbero dalle loro funzioni a_75 anni e gli 
altri membri della magistratura. a 70. 

-- Al sig. Baroche , presidente del. consiglio di 
Stato, fu assegoato per alloggio il palazzo della 
strada di  Varennes, già occupato dal generale 
Cavaignac, quand'era presidente della Commis- 
sione esecutiva. 

-- » Si assicura, dicono le corrispondenze dei 
giornali belgi , che un ultimatum categorico fu 
dal Presidente della Repubblica diretto al go- 
verno elvetico, nel quale si porrebbe la pretesa 


di poter esigere l’espulsione dalla Svizzera di! 
Questa | 


quei rifugiati che si credessero pericolosi. 
nola inviterebbe il governo federale a riflettere 
seriamente sulle conseguenze di un rifiuto. » 


G. Rompanpo Gerente. 
—_———_------ 


(9r6) AVVISO AI PROPRIETARI 
di Porta d’ Italia e. di. Vanchiglia. 


I proprietari di case e terreni, è tatti quelli 
che ponno avere interesse che la Stazione Em- 
barcadero della strada ferrata da Torino a No- 
vara sia collocata a Porta d’Italia sono invitati 
ad intervenire all’adunanza generale che avrà 
luogo la sera di giovedì 4 marzo corrente alle 
ore:7 nel locale degli archivi della S. R. dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro, via della Basilica, n. 14, 
scala a destra sotto la porta , piano nobile, per 
prendere le‘opportune deliberazioni in tale pro- 
posito. 

Per la Commissione 
G. ScLopis 
===» 


CONFERENZE ACCADEMICHE 


Intorno ai punti più controvertiti 0 più rilevanti 
det Codice Penale e del Codice di Procedura 
criminale per gli Stati di S. M. il Re di Sar- 
degna. 7 

ISTRUZIONI 

1. Ogui lunedì alle ore 7 pom. ha luogo una 
Conferenza accademica intorno ai punti di sopra 
mentovati, 

2, In ciascuna Conferenza accademica il pro- 
fessore Zuppetta pronuncia un discorso diretto 
a svolgere sotto tutt’ i rapporti il punto di di- 
samina, 

3. Pronunciato il discorso, ogn’ interventore 


può prendere la parola, sia per. combattere .ix 


principi stabiliti dal professore Zuppetta y' sia 
per provocare ulteriori schiarimenti, sia per isvi- 
luppare le sue particolari. vedute in ordine all’ar- 
gomeoto già srolto, 

{. Ilprofessore Zuppetta replica, del pari che 
può.replicare ogni interventore finchè non sia 
sparita ogui ombra di dubbio. 

5. Al termine di ciascuna Conferenza accade» 
mica'gl’interventori stabiliscono l'argomento della 
eonferenza successiva. 

6. Non possono intervenire alle. Conferenze 
accademiche che le sole persone munite di di- 
glietto d'ingresso firmato dal prof. Zuppetta. 

7.1 biglietti d'ingresso si distribuiscono nella 
Libreria Patria, via Carlo Alberto, rimpetto al 
caffè Dilej. 

8. Ogui biglietto d’ ingresso ,. buono per una 
sola e determinata Conferenza accademica, costa 
un franco ; buono per un solo e determinato mese, 
costa due franchi. î 


9. Le Conferenze dccademiche:sì tengono nella 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Mi fanno. gran } É 


Teosì.delte, Casa. Tiasso;in.cooltada. delia. Basilica: 


vicolo S. Lazzaro, num. 2, a piano terreno, in 
fondo alla corte. 
i Vota Bene 

La prima Conferenza Accademica avrà luogo 
lunedì 8 marzo 1852. 

L’argomento fissato per la prima volta dallo 
stesso professore Zuppetta , è il seguente: 

» Della sentenza in generale. - Delln sentenza 
» condannatoria, - Della rassegna sistematica , e 
» dello sviluppo degli elementi integranti della 
» sentenza condannatoriu e specialmente della 
» motivazione. - Della natura della sentenza cou- 
» daunatoria che in seguito al dibattimento si 
» pronuncia all’ udienza, e dello. scioglimento 
» delle più gravi questioni che in rapporto alla 
» medesima vannosi agitando nel foro. » 

(Vedi articoli 431 e seguenti del Codice di 
procedura criminale). 





Si vende alla tipografia Arnaldi, via degli 
Stampatori,num. 5: 
I VALDESI 
Dramma storico in cinque atti con Prologo 
di FELICE GOVEAN 


MODO SEMPLICE 
per la costruzione perfetta di 


OROLOGI SOLARI 
sopra qualunque super ficie 


CARLO TISCORNIA 
autore della Nuova Sfera Terrestre a doppio anello. 
Prezzo: L. 1 5o italiane 
a totale beneficio dell'Ospedale di Gavi 
provincia di Novi. 


Dalla tipografia di G. Cassone. 
NOVARA 
ossia 
Il 22 Marzo 1849. 
Tragedia, di G. FanrInI. 





I signori Associati presso l’ ufficio dell’ Opi- 
nione alla 


STORIA DEI PAPI 


I ‘ 
A. BIANCHI-GIOVINI 


possono ritirare dalla Libreria Patria, via Carlo 
Alberto, dirimpetto al caffè Dilei, il 


VOLUME IV 


Esso comprende dalla elezione di Gregorio Il 
sino alla morte di Adriano II (auno 715-872). 





Presso Fawtim e Conp., editori in Torino, 
sono pubblicati i fascicoli 27 e 28 dell'Opera : 
I MISTERI 
DI 
ROMA CONTEMPORANEA 
Romanzo storico-politico 
di 
B. De-Veccmo, 

illustrati con disegni originali incisi in rame 

Quest'opera è romanze quanto alla narrazione, 
ma storia quanto ai personaggi che vi figurano 
e ai fatti che di loro si raccontano. 

La tiratura era stata da prima limitatata a 
1000 esemplari, ma lo le ricerche, gli 
editori haono risolto di raddoppiarla ; e in pari 
tempo volendo essi dare un segno di gratitudine 
ai numerosi loro associati, hanno stabilito un 
premio di 11,500 franchi ripartito in 102 vin- 
cite all'estrazione del R. Lotto. 

1" Vincita 200 scudi d’argento o /fr. 1,000 

si » 100» » n. boo 

Le altre cento vincite, di cento franchi ciascuna 
in libri di cui il prospetto indica il titolo. 

Quelli che volessero associarsi ai Misteri di 
Roma contemporanea senza caricarsi tutto in una 
volta del pagamento dei 28 fascicoli sinora pub- 
blicati (a cent. 8° ciascuno, in tatto L. 22 e 40) 
gli editori offrono condizioni assai comode. 

Il relativo programma trovasi presso gli edi- 
tori Fantini e C. e loro corrispondenti. 





Presso la tipografia Sociale degli Artisti 
A. Poxs e Comp. 
RISPOSTA 
AI DUE LIBELLI 
20 picewnne 1851 » 10 ceNnAIO 1852 
Del Signor Ingegnere 
Giovanm Luvi 
Ex- Direttore della Sezione di Torino 
dei Telegrafi ottici. 


SOPRA ALCUNE AVVERTENZE 


PONTIFICUM ROMANORUM 


AD ANNUM POST CHRISTUM \NATUM 





BORSA DI COMMERCIO 


BoLLeTTINO orriciaLE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il a marzo 1852. 


FONDI PUBBLICI - Gopmento 


Per conlanti 
Pel fine ( 11.* giorno prec.dopo la borsa, 
ce fila nda i reboie] 


Presso Giuserre Bocca libraio 
RISPOSTA 
DI : 
VINCENZO GIOBERTI 
A URBANO RATTAZZI 


vi Firirro GuarteRIO 


AL GENERALE DABORMIDA 


1 vol. in-8°, prezzo fr. 3. 
REGESTA 
ab condita ecclesia 


MCOXEVIN 
edidit 
PHILIPPUS JAFFE 
122 fogli gr. io-4° Prezzo Bo fr. 








1.* giorno prec. la do 
(ie aree aerea, 


del mese corrente ( 


Pel fine i giornoprec. dopo la borsa. 
del mese pross. 


*" alla mattina. 
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FONDI PRIVATI 


Azioni Bancanaz. i genn per cont. 1740 1740. 


Banca di Savoia 


Città dj Torino, 40j0oltre l'int. dec. 


Città di Genova. 400 
Società del Gaz. Antica 1 gennaio 


_ Nuova_. .. 
Incendi a prem, fisso 31 dic. 
Via ferr. di Saviliano 1 genn. - 
Molini di Collegno 1 giug.. - 

CAMBI per brevi scad. perire mesi 
Augustaa60gior| 263 2531 
Francoforte s.M! 311 
Genova sconto 400 
Lione , 99 90 99 40 
Livorno 
Lond 0535 25 20 
Milan 
Napoli 
Parigi 99% 99 40 
Torino . . . 

Roma sconto. 4 070 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
Napoleone d'oro . I, 9002 92005 
Doppia di Savoia » 2859 32809 
Doppia di Genova. » 79 10 79 30 
Sovrane nuove . . » 3501 35 1l 
Sovrane vecchie. » 34 80 388 


(I biglietti si cambiano al pari alla Banca). 





Recio Testno. Opera :-- Rigoletto ballo: La 
bella fanciulla di Gand -- balletto Za vivan- 
diera. 

Canissano. La Jramm. com 
di S. M. recita: Zl bugiardo di Goldoni -- La 
colazione, 

Nazionare. Opera: /Vorma -- ballo: Alice. 

Surena. La compagnia Colombini recita: re 
donne in una caserma, ovvero Il fornitore di 
Napoleone. comedia brillante. 

D'ancennes. Zaudevilles. 

Graniso, Opera: Il Furioso. 

Gianpusa (da san Rocco) recita con Marionette 
Giovanna d'Arco Ballo: Il cuore delle Donne 
edi suoi colori. i 





550 0j0 1 gennaio 


Scapito dell'eroso misto 2 50 0/00. 


TEATRI D'OGGI 


ia al servizio 


Tirognaria ARNALDI 











a 


#3 PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
naar». Tera 1: 40 — Provincia, L 44 — 
(1 . 22 . » 2% 
3 Mesi vs. ii ii 


_ AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

‘I'signori Associati, il cu abbonamento scade 
con tutto il 29 dello scorsò mese, sono pre- 
gati a volerlo rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell’ invio del giornale. |. 
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cirie ini 


| n ALI4IMARZO 1852. 


» 


manî verrà solennizzato il quintu anniversario 
dello Statuto largito. ui suoi popoli dal magna- 
nimo Carlo Alberto. Mentre in quasi tutta l’Eu- 
ropa infuria la reazione, eil sistema parlamen- 
tare, cade sotto i colpi delle violenze , o viltima 
degl’ intrighi delle estreme fazioni, in Piemonte, 
grazie alla lealtà del Principe ed al senno della 
nazione, non solo vive , ma coopera attivamente 
al benessere materiale ed intellettuale dei cit- 
tadini. 

E quali sono i motivi di una così grande di- 
sparità? Perchè in Francia, ove da sessant’anni 
si educa il popolo alle istituzioni liberali, due 
volte, in poco più di mezzo secolo, l'assolutismo 
e la spada son venuti, quasi unico rimedio, a ri- 
trarre la società dall'ultima ‘rovina ? Non vi ha 
forse Riledi là delle Alpi senno, patriottismo, in- 

ne nubile abnegazione? Non è forse il 
regno delle più sublimi ispirazioni e dei magna- 
nimi sacrifizi a favore dell'omanità ? 

Le cause di. queste anomalie non sono difficili 
ad-iodagarsi, imperocchè in null’ altro consistono 
se non che nella nessuna fiducia riposta dai fran- 
cesi stessi nelle loro istituzioni , che oggi conqui- 
stano a prezzo di sangue e domani deridono 
come futilità, e questo sentimento è divenuto ‘nei 
nostri vicini una vera necessità, attese le divi- 
sioni dei partiti, che nelle diverse forme dei reg- 
Gimenti sperano trovare il loro proprio trionfo, e 
che li obbliga quindi a combattere ciò che non è 
pienamente conforme ai loro desiderii. E questa 
triste e fatale necessità rassomiglia all’orrido letto 
di Procuste , in cui si ravvolgono senza trovar 
posa, passando di dolore in dolore sino all’apatia, 
foriera sempre del dominio della spada. 

Ma una così pericolosa condizione per nostra 
fortuna non si rinviene in Piemonte : qui | uni- 
versale è convinto che tutto possa ottenersi dallo 
sviluppo ivtelligente dei liberi istituti; qui non 
si presuppone la malafede dei governanti, non 


si screditano i provvedimenti legislativi, si ri- 


spetta la legge, e si cerca di riformare senza 
scosse 0 mosse precipitate ; insomma il Piemonte 
calmo e positivo si ravvicina di molto all’ To- 
ghilterra, ove la legge sola ha vero dominio, e 
tatti dal Re al contadino vi prestano obbe- 
diéoza. k 

_Un grande esempio di questa felice disposizione 
di tutte le classi della patria nostrà sì è avuto 
recentemente, allorchè trattossi della legge. sulla 
stampa. Nel Belgio, ove il sistema parlamentare 
funziona da molti anni, un Ministero liberale non 
istimò poter governare in difficili circostanze col 
concorso de’rappresentanti della nazione, e quiodi 
di proprio arbitrio evocò una legge obsoleta del 
1816, inicui si stabiliscono pene severissime per 
le offese ni sovrani e governi esterì. Fu grave 
errore , imperocchè una simile mancanza dì fi- 
ducia, che non è nemmeno giustificata da alcun 
autecedente, getta il.discredito sovra di una isti- 
tuzione che importa di tenere nel più alto pre- 
gio, se realmente si vuole preservaria dalla co- 
mune rovina. 


Un uguale provvedimento fu adottato in Ispa- 
gna, ove, sciolte les corles , si ristabilirono leggi 
repressive sulla stampa per mezzo di semplici 
regie ordinanze : che avvenne invece fra noi ? 
Il governo ebbe fiducia ne’rappresentanti della 
nazione, ebbe fiducia nel sistema parlamentare, 
lo stimò atto a condiavarlo ne'momenti più ardui, 
e la spernoza non andò fallita. Esempio che non 
sarà mai abbastanza lodato e ricordato; e che 
dimostra fino all'evidenza che la buona fede è 
parte principalissima dell’ abilità degli uomini di 
di Stato. Bisogna credere nell’efficacia de mezzi 
che sono a nostra disposizione, e non iscreditarli 
« priori, tralasciandone l'uso con deliberato pro- 
posito di stabilire in seguito , che quei mezzi non 
sono idonei al fine cui sono indiritti. Il governo pie- 
montese deve sentirsi orgoglioso di aver così bene 
interpretato il senno del nostro Parlamento, e il 
nostro Parlsmento, accettando la nuova legge, 
annunziò ch'esso è destinato a salvare il principio 
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APPRENSIONI A ROMA i 


| 4fogidi Romerack"6 parti chis di cencale:. 
azioni , di beatificazioni ; di ioni di mi- 





racoli, di visite che il papa fa ella sal 
tale convento di monache ; di gui. 
inquisizione , di proibizione di libfi, e a volta 
volta, a modo di diversivo, di’ supplizi. I. ge- 
suiti, cadavere animato dal galvanismo della, 
pazzia, sono ciò nulla di meno | anima di quello 
Stato decrepito : e pretendono di ringiovanirio 
colla inleggibile loro Civiltà Cattolica , colle pue- 
rili loro devozioni, colla fabbricazione di santi : 
nuovi e non più uditi, e che riescono al pubblico 
tanto indifferenti quanto’ sono inutili. Fra i lero 
deliri, che sono molti, non è il minore la pre- 
tesa di rifabbricare la pietà religiosa. con .istro- 
menti materiali , ed è come se un meccanico vo- 
lesse costruire una macchina che dà l'ingegno e 
le cognizioni a quelli che ne sono privi: Volendo 
sgarare le leggi della provvidenza clie non sono 
più favorevoli ai loro concetti, pensano di di- 
struggere il Dio a cui i popoli si sono avvezzi a 
credere finora , ed a sostituire in suo ' luogo una 
divinità feminina, sperando che per essere donna 
la potranno maneggiar meglio e:trarla a' mutate 
il processo razionale delle idee. Così tutti costoro 
si‘sono fabbricati un mondo fantastico, éd. hanno 
perduto di vista il mondo effettivo.; In poche 
parole, si vive in-Roma , si pensa è si parla co- 
me se fossimo nei secoli XII-e XIII, colla sola 
e non lieve differenza , che allora eravi una ra- 
gione per viîfere, pensare e parlare a quel 

e adesso vi sono-ragioni che prescrivono tutto 
contrario. 

E veramente per quanto facciano onde istupi- 
dirsi ed illudersi sulle presenti condizioni ‘politi. 
che , esse si fanno sentire a loro marcio dispetto 
o li costringono a distaccarsi di volta in volta dai 
loro sogni, per gettare uno sguardo perturbato 
ed atterrito sui pericoli evidenti che da ogni lato 
si scavano sotto i loro piedi. 

Qualche tempo innanzi il colpo di stato il papa 
ragionando con aleuni suoi confidenti diceva : I 
socialisti di Francia mi fanno paura; ma temo 
parimeolte il trionfo del presidente, perchè so-. 
spetto grandemente che, se egli va al potere e 
possa fare tutto ciò che gli piace; non abbiano a 
ridestarsi in lui gli spiriti di suo zio. Alcuni gli 
fecero osservare , essersi Luigi Napoleone in più 
circostanze espresso favorevolmente riguardo al 
potere temporale del pontefice. A cui il papa 
rispose: Oh! sì : anche,suo zio diceva“lo stesso ; 
eppure secolagitzò gli Stati di Santa Chiesa, e 
trasse Pio VII prigioniero in Francia. Quella 
lettera ad Edgar Ney:'ah! quella lettera..... 

Ora i cattivi presentimenti cominciano a pren- 
dere una maggiore estensione ; e il. giubilo ca- 
gionato dal colpo di Stato 2 dicembre ha ceduto 
il posto a considerazioni di un ge meno lieto. 
Per dir vero il presidente continva ‘sd accarez- 
zare i preti, perchè ne ha tuttavia Bfsagno ; ma 
quelle carezze]essendo suggerite dal calcolo e 
non dalla devozione , vi è luogo a supporre che 
la stessa ragione di calcolo possa da qui a non 
molto suggerire altro genere di vezzi. 

L’ esercito ha fatto molto pel presidente, e 
tocca ora al presidente di far qualche cosa per 
l’esercito , il quale non sopporta di buon grado” 
di essere mandato a Roma per servire di guar 
dia al Saut' Ofizio, per presentare |’ arma ai 
Irati e per accompagnare in processione i ge- 
suiti. Luigi Napoleone si dice | erede di Napo- 
leone T, e succeduto a lui in virtù dellà ‘morte 
di Napoleone II; ma quel Napoleone II portò 
fin dalla nascita il titolo di re di Roma: e il re 
di Roma nacque a Parigi quando papa Pio VII 
era prigioniero a Savona : sono remiuiscenze di 
male augurio. La confisca sui beni degli Orleans, 
il ritirarsi di Montalembert dalla consulta che ne 
venne insegnito , l’ ostinazione con cui il presi- 
dente prosiegue i suoi disegni; e il vedere che 
di mano in mano che si va avanti tutte le sue 
idee napoleoniche vanno ripullulando l'una dopo 
l'altra e dare iadizi di voler prendere consi- 
steoza e vita , sono pei preti di Roma ‘altrettanti 
oggetti d’ inquietanti sollecitudivi, 
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pilitare francese ed austriacu stante che sia ormai 
gosì per la. quiete dell’ Italia, come 


europeo, che cessi 3 
che cosa rispondere il eil car- 
dinale Antonelli? Prender et ag orga- 
i una milizia di mercenari che assicuri la 












ione, il cardinale Antonelli, ma per guarentire 
i romani un. governo liberale, come si fa a to- 
lersi da quest'imbarazzo ? 
% La Corte di Roma ha poca simpatia pei fran- 
desi, ma anche la sun confidenza verso l'Austria 
comincia a vacillare, e lotistesso Autonelli, che 
per bestialità, per ambizione, pér odio nd ognì 
idea liberale si è gettato’ nelle braccia degli nu- 
strinci,. è uno sfoggato nemico. dell'Austria. Non 
© ijran tempo ch'egli diceva apertamente, l'Aù- 
siria essere la più pericolosa. nemica della Savta 
essere eretico il governo Austriaco, ere- 
lieo il gabinetto di Vienua; la religione dell'im- 
potatore essere ipocrisia,; ma che | Austria nel 
co) ambiva il possesso dello Stato ecclesiastico, 
chè nissuno era più interessate di lei a spude- 
state-ifpapa del suo dominio temporale. Se al 
n sbbia cangiato di opinione, nol sappiamo, 
certo che tale opinione è radicata in molti 
cardinali. sr 
(Ma pognamo che la Cinta di Roma confidasse 
nel protettorato dell'Austria contro .la Francia; 
che potrebbe far l'Austria se il presidente incal- 
zasse il papa a riformare i suoi ordini politici, e 
se per base, del nuovo. ordinamento proponesse 
gli articoli contenuti nella lettera ad Edgar Ney? 
Gli austriaci. marcerebbero contro Roma per 
cacciarne i Francesi? Ciò equivalerebbe ad una 
dichiarazione di guerra, di. cui | Austria non ha 
bisogno, e che fin dove potrà cercherà di evi- 
(tarla. Invece delle armi, ella ricorrerà alle.rimo- 
stranze e agli. scribacchiamenti diplomatici , i 
quali se non producono effetto, ella se .ne starà al 
suo posto onde, per voler proteggere il papa, 
non mettere a repentaglio le cose proprie. 
Ma dato che per circostanze possibili ad av- 
Iverarsi, l'Austria dovesse risolversi a sostenere 
le parti della Corte di. Roma contro le. esigenze 
del presidente, e che alla volta del Campidoglio 
facesse marciare le sue truppe, in Roma vi sono 
dieci mila francesi che custodiscono la città. ed 
il papa, e che, ove fossero cestrelti a ritirarsi, è 
assai probabile che si condarrebbero con. loro e 
papa e cardinali. P 
La posizione del presidente rispetto alle cose 
di Roma non può essere piu vantaggiosa, Egli 
ha il diritto di esigere dalla Corte di Roma il 
letterale adempimento delle condizioni, dictro cui 
fa fatta la spedizione francese, su ili che nè Au- 
| stria nè alcon' altra potenza può fare opposizione. 
E se il presideute passasse un po’ più oltre e 
dicesse, essere tempo oramai che e lo Stato Ro- 
mano e la Toscana siano sgomberi da truppe 
straniere, anche qui l'Austria avrebbe niente di 
ragionevole da opporre , e il Ministero inglese, 
fosse anco venti volte più tory di quello che è, 
sarebbe costretto dalla pubblica opinione e dalla 
giustizia del caso ad appoggiare la Francia. E 
forse la appoggierebbe per due altri motivi: 
quanto alla ‘Toscana, per le contese tra essa, gli 
sustriaci ed il Governo britannico, che difficil- 
mente se la passerà senza ottenere una soddisfa- 
zione; e quanto al papa, perehè |’ attuale Mi- 
pistero inglese è ultra antipapista per eccellenza. 
Supponiamo altresì che l'Austria per interessi 
politici si ostinasse a non voler sgomberare nè 
l'una nè l' altro paese ,.e che fosse, necessario di 
usare la forza; ancorchè i francesi non possie- 
dano che Roma e Civitavecchia e un piccolo 
raggio di territorio all’ intorno, finchè sono sicuri 
dell’ Inghilterra la loro posizione strategica è 
molto migliore di quella degli austrinci. Per la 
via di mare il presidio di 10 milà uomini 
in brevissimo tempo essere. portato a 3ò 0 40 
mila , cioè ad un numero maggiore di quello che 
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duîque nov ripullulerà anche la let- 
è ad Edgar Ney? Ecco l'incubo che pesa. in- 

mente sul petto della Corte di Roma, che 
fa fare cattive digestioni di giorno, e le tarba 










| E quantunque a bassa voce, pure li uni ogli 


porentonibanazio 
s 0 Governo, ch'ei pensi ad un tale ordina- 
mebtò di cose, che renda superflaa l'occupazione 


-tanto--invocato equilibrio 
quella duplice occupazione 
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Le c indirizzarsi franche ) i 
Joilere dosi dlibono "3 i alla Direzione dell'Opinione 


pena liberale , essi hanno per giunta tutta la po- 
polaziohe con loro. Roma è ‘una fortezza natu- 


e meridionale : «i Jai francesi costriogerebbero il 
re di Napoli a starsene cheto in casa sua, minaccia 


Me glionimi da Toscano coi fornereb> 


nell’ Umbria; i quali avrelibero inoltre la 
patra di una sollevazione nelle Romagae. È pro- 
babile che gli austriaci non vorrebbero cimen- 

ad uoa battaglia, perchè“ una vittoria co- 
po ai il presidente è vendicarta vot maa- 
dare un esercito anche dalle Alpi, e di un fa- 
talissimo effetto potrebbe tornar Joro una scon- 
fitta. Ove l’interrenzione francese in Italia fosse 
&mmisurata sul tipo, generoso in apparenza, della 
intervenzione russa in, Ungheria , si potrebbe 
scammettere cento contro uno, ch’ ella incontre» 
rebbe pochissimi ostacoli dalla parte di altre po- 
tenze, e che l' Austria stessa non vorrebbe nvore 
l’imprudeoza di provocarla. 

Queste riflessioni si vanno ora facemlo a Roma 
€ tengono in qualche nngustia i sacerdotali go- 
vernanti; ma quello che von presentano, 0 di cui 
sfuggono il presentimento ; come di usa immu- 
gine ominosa, sì è il fulto quasi certissimo ; che, 
ove mai venisse il caso acceunato.di sopra, il ga- 
bivetto di Vienna è deciso di promuovere lo spar- 
t mento dello Stato romano, imperocchè, prove» 
dendo che la Lombardia è diventata per lei ‘ona 
provincia nè più utile nè più tenibile, intende di 
proseguire il suo disegno di cambiarla con tanta 
porzione degli Stuti del papa, quanta ne occupa 
hl presente. La domunida sarà un po' forte, ma 
all'epoca del contratto si fsranno-delle diminu- 
zioni. Che questo contratto possa avere effetto , 
hol sappiamo, ma che l’Austria sia per proporlo 
0 farlo proporre , è fuor di dubbio. 
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Cnomaca pi Fnancia, — Nelle notizie di questa 
mallina abbiamo asserito , sulla fede di una cor- 
rispondenza dell’/ndépendance Belge, essere im- 
minente la pubblicazione di un decreto che porta 
la cessazione dalle fuvziuni di membri della Corte 
di cassazione a 75 anni, ed a soli 70 anni quella 
di qualunque altro membro della magistratura 
francese. La corri uza medesime fn osser- 
vare che. il risultato di questa misura sarà quello 
dli eliminare dalla magistratura tutto quanto vi 
avea dell’antico imperialismo e del più vegchio 
legiltimismo, lasciando invece padroni del campo 
tutti quelli, che furono successivamente nominati 
sotto il regime degli Orleans e sotto il governo. 
provvisorio. Se queste osservazioni banno effit=, 
tivamente un fondamento di verità, non sappiamo 
perchè il presidente della repubblica voglia.san- 
zionere questa misura, la notizia della quale clestò, 
in tutta la magistratura un senso d' inquietudine 
e di scorameuto. it 

Anche la dimissione di sei consiglieri d'appello 
della Corte di Algeri; che noi abbiamo annunziato 
già da parecchi giorni, trova nella corrispondeoza 

ima una spiegazione , che nessuno fino ad 
ora aven potuto rinvenire. Fu in occasione «dei 
decreti del 22 gennaio contro la famiglia degli 
Orleans, che quei magistrati, viventi fuori del- 
l’atmosfera politica della Francia, aveago creduto 
di protestare, mediante una memoria, che fu te- 
nula segreta, e nella quale i medesimi si permi= 
sero l’ espressione di un voto che conchiudeva 
per |’ illegalità della misura adottata. Questi ono- 
revoli magistrati s' ingannarone sicuramente nello 
sciegliere il momento della loro protesta; ma la 
pena della quale furono colpiti nen cessa di es- 
sere esorbitante ; imperciocchè non solamente fa 
tronca per essi tutta la loro carriera, ma. furono 
ben nnco privati della pensione, ond’è che alcano 
fra essi è ridotto ad uno stato di assoluta indi- 
genza. 


Il presidente della repubblica sembra forte- 
mente determinato per: rigusrdo alla misura 
contro gli orleanesi ; anche da ultimo quando il 
signor di Flahaut ritornò glella sua diplomatica 
missione a Londra, vedendo il principe, gli disse: 
» Voi vi siete ingannato : dvete esagerato di 
» molto la fortuna degli Orlenos: ma fosy arico 
» stata la medesima di quei Zoo milioni che voi 
» supponete : fusse stata il doppio, e +’ adopras- 
» sero pure tutti questi tesori a minsre il vostro 
» potere, questa fortuna non vi avrebbe mai fatto 
» tulto quel male che voi medesimo vi faceste 
» confiscandola. » Il presidente a queste parole, 
come un uomo fermamente determinato nel suo 





gli austriaci } impiegare nell’ Italia. cen- — 
trale; e se uaa bandiera appena ap- 


rale.che domina tutti i punti dell’Italia centrale - 
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proposito, fecesi a rispondere : » Voi pure v° in- 
» ganvale, 0 signore : l'opinione pubblica non si 
» raccoglie tulta in-alcuni saloni satirici e deni- 
» gratori, ed essa all’incontro mi torna, propizia; 
» la Francia deve tutte le sue disgrazie alla Casa 
» d’Orleans. La mia missione è di anvientare 


»fquesta razza funesta privandola del suo più 


» potente mezzo d’ azione, e questa missione io 
» non saprò rinnegarla. + i ne 

Le notizie più sicure si accordano nell’ assica- 
rare che vi ha poco entusiasmo ‘per accorrere 


alle elezioni del corpo legislativo : temesi anzi che-|. 


in alcuni circondari non si raccoglieranno î voti 
necessari per uu elezione legalmente valida. ha 
situazione dei partiti, del resto , spiega abbon- 
dantemen'e questo fatto. I repubblicani non'vo- 


gliono votare per i candidati dell'opposizione co-ì 


stitazionale e viceversa : i socialisti nè per gli uni 
uè per gli altri; da ciò ne consegue che molti , 
onde non fur male, si duffare , 
quest’altimo partito sono poi anche condotti tutti 
quelli che, dai troppo frequenti ed infrultuosi ri- 
volgimenti, farono fatti dubbiosi e fors'anco scet- 
tici per riguardo all’ importanza del diritto elet- 
torale. \ 

Un corrispondeute di Parigi però crede poter 
giodicare fin d'ora che il corpo legislativo sarà 
diviso în varie frazioni : di cui le principali saranno 
legittimisti e bonopartisti, suldivise poi queste 
nelle gradazioni di moderati ed ultra. Gli ultra 
bonnpartisti faranno il loro possibile di spingere 
il governo a delle follie: gli ultra legittimisti for- 
zeranno il governo stesso a sbarazzarsi della loro 


opposizione, sciogliendo il corpo legisletivo. Ed 
in Francia sarà sempre così : far dell'opposizione 
per distruggere e non per migliorare, e purchè 


gli avversari politici non trionfino, vada todos. 


* I giornali francesi non contengono alcuna cosa 


che abbia importanza. 


» Il carnevale è morto, il. martedì grasso fu 
solterreto nelle ceneri del mercoledì. Alle danze 
slanno per succedere i concerti ; alle feste ufficiali, 
gli spettacoli che dalla quaresima sono tollerati; 


piuttosto che a sentire M.me Tedesco, si andrà à 
vedere M.Ile Rachel, allo scopo di far di magro. 


» I baluardi, al paro di tulti»gli altri. anni, 


hanno veduta quella solita .foila che accorreva 
per veder nulla. Questa folla fu anzi in quest'anno 
più ardente e più folta degli anni scorsi. Dall’an- 
golo del sobborgo Montmartre sino alla Chaussée 
d'Antin, potevasi credere di essere ad un Lallo 
ufliciale. Pertauto, su ciascun lato della contrada 


un ingombro una ressa da non poter nè andar 
innanzi, nè tornare inlietro 1 nel mezzo due file 
di carrozze, fra cui mescolarasi l'equipaggio del 


signore, la vettura da nolo e la suecida carrettella 


del macellaio, e totte le persone in esse raccolte 


ben decise a vederle maschere; — e nel mezzo, 
nulla. 


» Nulla faofchè i cavalieri dell'ordine pubblico, 
saltando, geloppanlo e dimenandosi în ogni modo 
per allineare le carrozze in maniera che tutto lo 


spazio di mezzo restasse libero alle maschére:.... 
che non vi erano. 

» Il'bue grasso sembrò magro. Era un Api di 
quaresima piuttostochè di martedì grasso. Senza 
dispensa potrebbesene mangiare anche oggidì » 


Tn questo modo comincia il signor Jules Le- 


comte ‘a descrivere gli ultimi aneliti del carne- 
vale, e ne abbiamo riportato questi pochi brani, 


preferendoli di molto alle sterili corrispondenze 


ed ai giornali, come già dicemmo, ancor più ste- 
rili che ci giungono d'oltr'Alpi. 
= 


Pantamento incLest. AI discorso tenuto da 
lord Derby nella Camera dei lordi il 17; col 
quale esponeva il suo programma politico, segui 
una viva discussione fra il primo ministro e il 
conte Grey intorno allà questione dei cereali. 
Prima di darne il sunto crediamo opportuno di 
completare il discorso di lord Derby, riportando 
il paragrafo che ha relazione alla pubblica îstra» 
zione e alla questione religiosa è 

» Dichiaro a nome del.nuovo Ministero, disse 
egli, che non daremo seguito alla misura di ri - 
forma parlamentare presentata dai nostri prede- 
cessori. Ma se ci si faranno conoscere  gravami 
effettivi, siremo sempre disposti a prenderli in 
considerazione. tutte le volte ‘che si potrà farlo 
senza porre in pericolo la costituzione e la pace 
interna del paese, 

» In quanto alla questione di migliorare l’e- 
ducazione, non vedo quali influeoze © quali afti- 
nità possano sussistere fra una tale questione e 
quella di modificazione «della. costituzione parla- 
mentar»:. Sono felice di conoscere che tutte le 
classi della nostra società, ricche o povere, haino 
una profonda convinzione che più l’edueszione 
sarà diffusa fra le masse, più vi saranno proba- 
bilità di tranquillità, benessere e felicità per l'in- 
lera società. 

; # Quando parlo di educazione ; desidero che 
sia ben inteso qui che per me questa parola non 
è limitata allo sviluppo delle facoltà intellettuali a 
nè a quell’ istruzione propriamente. detti; che 





cati che_ fa uascere in lui la coltura del suo spi- 









permelte ad 
dizione sc 


rito, Per educazione intendo quella che com- 


prende nelle stesso tempo la coltura dello spirito 
‘e quella dell'animo, la di cui base riposa sulla 


conoscenza delle Sacre Scritture e della religione 
rivelata, 4 

» In quanto a me, considero tutti gli uomini 
che lavorano‘a spargere il sapere, siano anche di 
una comunione religiosa diversa da quella cui io 
sono sinceramente addetto , io li considero piut- 
tosto come fratelli d'armi, che come rivali nella 
lotta contro il vizio e l'ignoranza 3 e qui, milordi, 


attivi, instancabili ‘ed illuminati del clero delle 
parocchie della {chiesa uwita dell’ Inghilterra e 
dell'Irlanda. Ecco per me il depositario de 
verà fede e lo strumento di uni benè incalcolabile 
nel presente e nell’avrenire. È nello stesso tempo 
l'interesse e il dovere del governo della regina 
di mantenere questa chiesa nella sua integrità, 
non mediante disposizioni penali contro quelli 
che differiscono nelle loro. credenze, nè con in- 
yettive violenti contro la fede religiosa di coloro, 
de'quali deploriamo gli errori, sebbene non spetti 
a noi di dominare la:coscienza, ma bensi respin- 
gendo energicamente: ogni aggressione conlro 
questa chiesa, ed usando di tutta l’infloenza go- 
vernativa per-sostevere ed estendere l’azione di 
questa chiesa nella sua vocazione santa ed ele- 
vata , affine di propagare in tutta l'estensione 
del regno la scienza che non può derivare chie 
dalla diffusione delle Sacre Scritture. » 

Al discorso di lord Derby lord Grey rispose 
nel seguente modo: 

» Senza entrare in tutti gli argomenti toccati } 
protesto sopra uno dei principii esposti dal nobile 
lord. 


» Colla franchezza che si dovea attendere da 
lui ha fatto parte alla Cambra del suo modo di 
considerare il nostro sistema commerciale e fi- 
nanziere che egli spiega paragonando le tariffe 
di questo paese con quelle degli Stati Uuiti. È vero 
che da noi il principio de’ diritti di dogana adot- 
tato io questi ultimi anni consisteva nell’imporre 
i diritti in modo da farli gravitare, per quanto è 
possibile, sugli articoli importati dal di fuori, che 
non fanno concorrenza agli articoli simili prodotti 
nel , 
» Dall'altra parte il nobile conte ha detto che 
negli Stati Uniti il principio era lutto differente, 
e che là non ‘si tassavano alcuni dei grawili arti- 
coli di consumo ‘prodotti all’estero, ma si. po- 
neva ‘l'imposta su quelli che si producono in 
parte nell’ interno, in parte all’estero, nello scopo 
confessato di dare al produttore indigeno ciò che 
si chiama protezione. Il nobile conte ha detto 
che l’effetto di questo sistema d° imposta non do- 
veva innalzare al prezzo della merce importata 


che parzialmente, e non già avere per fine dì 


prelevare sul popolo ‘nn’imposta così gravosa. 
Ebbene, io considero la questione sotto-un dif- 
ferente aspetto. A mio arviso; quando avete im- 
posto un dazio sopra una merce , in parte pro- 
dotta all’interno, in parte all'estero, voi. avete 
aumentato per il consumatore il prezzo non solo 
dell’articolo importato , ma ben anche del pro- 
dotto in:ligeno, e il consumatore ha dovuto p3- 
gare una somma rilevante, di cui sei denari nov 
sono entrati nel tesoro. 

» L'affare dei cereali, di cai'il nobile lord ha 
parlato, potrebbe somministrarne una prova. 
Anticamente vi erario dei diritti sui grani im- 
portati dall'estero. Ora si vorrebbe introdurre 
un diritto di questo genere a profitto del tesoro 
pubblico. Se si farà, il prezzo ne sarà aumentato 
per il consumatore non solo per i 4 ossia 5 mi- 
lioni di quarters importati dall'estero, che si avreb - 
bero in vista, ma anche per tulta la quantità otto o 
dieci volte niaggiore che si produce nell'interno; 
e la differenza in più di questo prezzo non entra 
nel tesoro. Supponete un diritto di 5 svellini s0- 
pra 4 milioni di quarters importati dall'estero 
ciò dovrebbe dare un introito di un milionedi 
lire ‘sterline al tesoro, ma se voi calcolate cin- 
que volte questa quantità , cioè quella che verrò 
prodotta all’ interno, tutto il consumo del paese 
sarà di 25 milioni di quarters, e. il valore di 
tutta questa derrata aumenterò anch'esso di circa 
cinque scellini , avrete fatto pagare ai consuma- 
torî più di 6 milioni di lire sterline per far en- 
trare nel tesoro un solo milione. 

» Procedendo secondo i! principio sto. 
abolendo i diritti che erano un? Milia. a cui 
il paese era virtualmente colpito, sebbene non 
fruttassero nulla al tesoro, riducendo î dazi esatti 
dietro il sistema che il nobile lord proponeva di 
stabilire; ne è risultato, come l'io dimostrato nella 
prima sedota della sessione, che in questi oltimi 
anni molti diritti erano stati aboliti per un enorme 


ammontare, cioè di 12 a 13 milioni di lire ster- 
line all’anno, e il reddito pubblico , lungi dal di- 


minuire, si è sostenuto all'antico livello. La teoria 
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dispiacere. dirò anzi con una costernazione che 
uon saprei esprimere, che il nobile conte si pro- 
pone di applicare alla materia, che serve di nu- 
trimento principale al popolo, quel. fallace prin- 
cipio di economia commerciale e finanziaria. Fui 
la, e nell’udire che si vuole presentare: coli” 
del gorerno una misura che ha per 
iscopo di imporre di nuovo una tassa sopra quell” 
articolo (Alcuni dai banchi ministeriali escla- 
mano No! No!) ° 

Il conte di Derby: » Chiedo il permesso di 
rettificare quest'asserzione. Ho detto soltanto che 
‘non vedeya perchè i cereali debbano far ccce- 
zione al principio generale che consiste sd im- 
porre dei dazi sui prodotti stranieri, ma che ciò 
era una questione che doveva essere regolata 
solo dal giudizio calmo e circospetto della por- 
zione più numerosa ed intelligente del paese. Ho 

“gichiarato che vè su questo punto, nè sulla grave 
e difficile questione del nostro sistema finanziario 
io-era disposto a fare qualche proposizione per, 
parte del governo di S. M., prima che l'opinione 
pubblica si sia espressa nella maniera più pe- 
rentoria. » 

I conte {Grey :» Sento .con mollo. piacere 
questa dichiarazione. Sino ad un certo punto avea 
compreso quello che aveva detto il nobile lord., 
ma non così perfettamente come dell’attuale sua 
dichiarazione. Mi sembrava aver inteso che egli 
considerava il sistema da lui esposto come | u- 
nico salutare.e vero in. materia. di legislazione 
commerciale, che esigera però. nell’applicazione 
molta cura, una grande ponderazione , e che la 
relativa misura non poteva essere prodotta con 
precipitazione. Siccome credo però che egli si 
occupi di rivedere il sistema commerciale e di 
imporre dei dazi sui cereali, vorrei aggiungere 
ancora qualche parola. n 

Il conte di Derby soggiunge, interrompendo 
che si meraviglia, vedere il nobile conte ritornare 
sopra il medesimo oggetto dopo che il suo errore 
è stato rettificato. 

Ii conte Grey: » Non os'ante tutte queste 0s- 
servazioni non comprendo ancora il progetto «del 
governo. Non voglio una risposta immediata, ma 
pretsherò il primo mioistro a non voler tardare 
troppo a dare al paese delle spiegazioni categoriche 
sopra una questione che l’ interessa vivamente. 
Dopo la politica degli ultimi dieci anni ognuno 
comprenderà che la questione della tassa sul pane 
non può essere tenuta lungo tempo in sospeso, e 
non è un problema che possa essere sciolto lejz- 
germente. Sino a tanto che il paese sarà incerto 
su questo aspetto, rimarranno in sospeso im- 
meusi interessi. Nessun. accomodamento polrà 
farsi fra i proprietari e gli aflittaiuoli , e ‘il go- 
vetno dovrebbe perciò spiegarsi chiaramente. È 
dovere di un ministro di avere una politica spie- 
gata, e di dichiarare positivamente quale dessa 
sia. La sua responsabilità esige che egli esponga 
Jenlmente la propria politica inndozi al parlamento 
(applausi sui banchi dell'opposizione). » 

Il conte Fitz Pilliam : » Trovo dispiacerole 
questa discussione perchè è intempestiva. Ho iv- 
‘teso con | piacere che lord Derby ripudia la ri- 
forma parlamentare. Spero che il governo non 
incontrerà alcuna resistenza faziosa e sistematica 
alle rinisure che proporrà , e trovo che a torto si 
richiedono dal governo intempestire dichiara- 
zioni di pridcipii. » r 

Il marchese di Clanricarde appàggia l'opinione 
del conte Grey. | 

Il conte di Aberdeen: » Mi trovo in dovere 
di sostenere la pelilica che aveva adottata sir 
Robert Peel , e lo farò in.ogni circostanza. Le 
idee emesse dal conte Derby sulla politica estera 
sono le medesime che professni quando io era al 
potere.» 

Lord Brougham raccomanda di non trascu- 
rare la riforina giudiziaria , e ilconte di Derby 
assicura che questa si tratterà, lasciando io di- 
sparte le questioni politiche nelle quali il governo 
si troverebbe. sicuramente in minoranza innanzi 
alla Camera dei comuni. 

La Camera dei lordi si aggiorna sino a lu- 
nedì . asseutendo «i differire la discussione sulle 
questioni politiche sino dopo la riunione della 
Camera dei comuni”, che si è aggiornata sino al 
12 marzo. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Il Comitato di Ginevra per la sottoscrizione 
nazionale ha pubblicato il 26 un primo bullettino. 
Da questo si viene a conoscere che il sig. Bar- 
mann si è messo alla testa di una sottoscrizione 
degli svizzeri in Parigi, e che anche gli svizzeri 
che sono in Manchester e Liverpuool annunciano 
volervi prender parte. 

Il Comitato di Ginevra aspetta che in tatti i 
Cantoni si formeranno uno o fpiù comitati che 
prenderanno tutte le misure ‘atte a ‘condorre a 


ei 

‘buon fine l'impresa, e che questi comitati‘ nomi- 
neranno de’ cassieri, Spera inoltre che essi si 
concerteranno circala scelta di un comitato cen- 
trale , che sarà incaricato di impieger le somme 
raccolte , trattare colle autorità federali, e risol- 
vere come debbasi agire verso a que’ Cantoni 
che hanno già pagato le loro.quote di debito. 

L' abate d’ Einsielden ha sottoscritto per 1000 
fr. alla, sottoscrizione nazionale. di 

Il Consiglio federale ha risolto che a rappre- 
sentare la Svizzera nel grandioso monumento a 
Wasshinghton ,.si.spedirà negli. Stati- Uniti una 
massa di granito rosso della valle di Hackern 
presso Interlachen, coll’inscrizione : The old friee 
Swiss to the memory of general G. PPashington 
( L'antica libera Svizzera alla memoriaxdel ge- 
nerale G. Washington). 

Berna -- Il governo, dietro proposizioni della 
direzione di polizia , ha risolto di espellere dal 
Cantone sei de’.17 rifugiati politici che ancora vi 
sì trovano, quali dietro garanzia delle autorità fe- 
derali ; 0 reccomandazione delle autorità , quali 
sopra depositovîn danaro, e ciò per aver ess 
preso parte attiva alle questioni di politica interna. 

INGMILTERRA 

Londra, 28 febbraio. I fogli inglesi dicono che 
alla Camera dei comuni si presenterà bentosto 
una mozione del sig. Villiers , il quale proporrà 
che la Camera dichiori essere risoluta di soste- 
nere il free trade, e di respingere ogni tenta- 
tivo tendente ad imporre un diritto sulla intro- 
duzione dei cereali. 

Il sig. Hume annunzia che nel primo giorno 
della riunione del parlamento presenterà un pro- 
gettodi riforma parlamentare. 

— Si legge nel Globe : 

» Il bilancio della guerra per l'anno che dee fi- 
nire nel 31 marzo 1853, è stato pubblicato sta- 
mane (27). Il numero totale d’uomini che si vuole 
tenere in armi, è di 101,937, vale a dire 13223 
di più che in quest'anno. L'aumento totale della 
spesa 1852-53 sull'anno precedente ammobta a 
84.27 sterlini (1,110,679 fr.) » 

-- Si legge nel Morning-Zeratd : 

» È stato pubblicato il bilancio dell’ artiglieria 
pel 1852-53. La somma votata per l'anno corr. 
era di 2411497 sterlini. Si chiedono pel prossi- 
mo anno. 237,163 sterlinîi. Gli è dunque un 
aumento di 25,666 sterline Le nuove opere pro- 
poste sono valutate a 1580 sterlini per cambiare 
la batteria di Pater Fort, e n 5000 idem per la 
difesa di Milpord Haven. 10,000 sterl. 81 100,000 
son destinati a costruire nuove caserme a Devoh- 
port; su (0,000 sterlini 5000 saranno impiegati 
alla difesi del passaggio di Needle ( Rupi acute 
lella Manica, sulla costa d'Inghilterra, coritea di 
Sonthampton, presso la estremità occidentale del- 
l’isola di Wight ) : 1725 sterlini saranno consa- 
cràti alla riparazione di alcune opere, » 

AUSTRIA |. 

Vienna, 23 febbraio. I progetto del conte 
Appony sulla fatura posizione dell'Ungheria non 
è stato approvato, e per conseguenza |’ aristo- 
crazia ungherese è affatto scoraggiate, perchè è 
venuta a comprendere che |° assolutismo creato 
col sovrano manifesto del 20 agosto non è favo- 
revole al ristabilimento della loro influenza. Il 
conte, Appony, scuolaro del principe Metternich, 
e ultre volte concelliere aulico ungherese appar- 
teneva nlla destra fedele all'imperatore negli an- 
tichi partiti magiari, e se i desideri di un tale 
uomo non furono ascoltati, non hanno nulla da 
aspettarsi gli altri, che nutrono maggiori pre- 
tese. Ora il progetto è stato rimesso al Con- 
siglio dell'impero, ma questo istituto non ha al- 
cuna popolarità, e quindi assai limitate sono le 
speranze riposte nel faturo statuto per l' Un- 
gberia, 

— 2/ febbraio, Il loogotenente generale russo 
Lazareff è qui giunto ieri da Pietroburgo e si 
reca a Venezia. presso il granduca Costantino. 
Quest ultimo è aspettato a na fra breve, 
onde la sua gita n Napoli, dappritia progettata, 
noo sembra debba aver luogo. 

Nell'ultimo ballo datosi dal principe di Schwar- 
zenberg intervenne | imperatore ‘in costume 
completo dell'ordine «del toson ‘d’oro. I priacipi 
Lichtenstein e Schwarzenberg comparvero in 
costume di duchi di 'Troppau e di Krumau, e 
molti altri polacchi e megiari comparvero nella 
foggia ‘nazionale. Alcuvi ritengono essere ciò 
stato semplicemente on atto di bizzarris edi ma- 
gnificenza, ma non può negarsi esservi stata l’in- 
tenzione politica dli dimostrare che persino nelle 
apparenze erano cancellate le ricordanze della 
rivoluzione : col fasto le classi superiori vogliono 
dimostrare clie non sono ancora estinte le distin- 
zioni feudali. i 

— 28 febbraio. La Corrispondenza austriaca 
contiene un articolo tendente a dimostrare che il 
fioverno austriaco ha tutta la sollecitudine per 
la conservazione della flotta tedesca nel mare 
germanico, e che è desso open ;mente- che sì 
C) a ciò che si tronchi la questione con una 
arr negativa, e che cerca di persaalere gli 


Stati tedeschi del Nord a provvedere provviso- ‘ + 
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questafuna polemica indiretta contro la Prussia, 





Bluhme, al quale faròno preseniati del ci 
ventlow Criminil. 





condo reggimento Granatieri, e comunilato al 





























| aprile 1835 da Gre- | deposito i uffiziali in aspettativa in Cherasco, 
lo'quale spinge» lav Dieta® a: decidersi presto; a { Siassictra che la nomina del conte Revestlow gorio XVI, da caî venne nominato penitenziere ee morra recato dio” 
motiro- che il. carico del mantenimento. ricade Jersbeck a preposto del convento di Prestz non maggiore , e nel concistoro de’ 22 gennaio 1844 ‘Perroni Angelo Lorenzo, luogotenente nel 18 
quasi tottofsopra di lei, poi l'Austria, che ha | otterrà la sovràna sanzione, perchè il medesimo vescovo di Palestrioa, dimesso il 












tante belle parole per la Confederazione germa- 
nica, non ha, dato ancora‘un'soldo per la flotta. 
Anche ultimamente ‘la Prussia ha versato una 
ragguardevole sonsbia per il mantenimento della 
flotta stessa durante,il. {mese difmarzo, e VAu- 
stria non ha {ancora ‘versate le quole arre- 


trate sino dal 1848 che dovevano essere: n suo 
carico. 


reggimento di faoteria , collocato in riforma; 

Moser Catterina, vedova del sottotenente in 

ritiro Giovanni Gaietto, accordatale uni’ annva 
jtalizi ri 1 

Augrisani Rosa , ‘vedova del luogotenente nel 

battaglione Iovalidi Antonio Brizio , accordatale 
un’annua vitalizia pensione. CAIO,E 

‘— Con.decreti del 29 stesso mese : 

Gerbaix de Sondaz conte Ippolito, generale x 
comandaote generale della divisione militare di 
Torinò, collocato a riposo în seguito a sun do- 
manda ° 

Gerbaix de Sonnaz cav; Ettore » generale , 
comandante generale della divisione militare di 
Alessandria, trasferto al comando della divisione 
ar di Torino; : 

ossi cav. Giuseppe, maggiore generale co- 
mandante del R; Corpo di Stato Maggiore, ed 
ora comandante provvisorio la sotto divisione 
militare di Novara, promosso al grado di luogo- 
tenente generale, e nominato comandante gene» 
rale della divisione militare di Alessandria; 

Morozzo della Rocca cav. Enrico , maggiore 
generale, aiutante di campo di S. M., nominato 
comandante del R. Corpo di Stato Maggiore; 

Giustiniani cav, Enrico, maggiore nel real 
Corpo di Stato Maggiore, promosso al grado di 
luogotenente colonnello nello stesso real sorpo ; 

Nanissi Giovanni, veterinario in secondo del 
reggimento Cavalleggieri di Alessandria, nomi- 
nato veterinario in primo nel reggimento Caval- 
leggieri di Novara È 

Dovis Alessandro, capitano nel 9 reggimento 
di fanteria, collocato in aspettativa în seguito a > * 
sua domanda, per motivi di salute ; via 

Bava cav. Giorenale , colonnello comandante 
dlell’8 reggimento di fanteria, collocato a riposo 
in seguito a sua domanda ; 

Sala Giovanoi Battista, ispettore delle caserme 
con titolo e grado di commissario di guerra, col- 
locato a riposo în seguito a sua domanda i 

Cugia cav. Agostino, capitano nel reggimento 
Cacciatori ili Sardegna, collocato in aspettativa 
per sospensione dall'impiego ; 

Mundula Gioschino, sottotenente nel reggi- 
mento Cacciatori di Sardegna , collocato in ri- 
forma ; 

Marazzani conte Ludovico, capitano nel R. 
Corpo di Stato Maggiore, dispensato da ulte- 
riore servizio io seguito a sun domanda , confe- 
rendogli in pari tempo il grado di maggiore nel 


R. Esercito; 


Besozzi Antonio, luogotenente di fanteria in 
aspelltativa, collocato in riforma ; 

Archini Gaspare, segretario del soppresso go- 
verno militare della divisione. d’ Alessandria FI 
collocato a riposo; 

Forato Augela, vedova del maggiore io ritiro 
Stefano Valerio Cirillo Giauolio, accordatole un’ 
Banua vitalizia pensione. ” 

»>È pubblicata la legge che autorizza il governo 
a dare piena ed intiera esecugione al trattato di 
commercio.e navigazione coll’ Austria ed alla re- 
lativa convenzione per reprimere il contrabbando 
sel aan Maggiore e sui fiumi Ticino e Po. 

a pubblicazione di questa legge ci fa' credere 
INTERNO che. sarà stata composta la. vertenza relativa alla, 


P . —_ navigazione sul Lago Maggiore. ; 
Con regii decreti del 97 febbraio scorso, S. M. Cuneo, a.marzo..La pt di quest'oggi riuscì 
ha collocato a pe il sig. consigliere di Stato | oltre ogni credere animalissime. Fin dalla "vi- 
ledere È SUOI LI » Lr, gilia la città si riempi di nazionali e di forestieri, 
ha Pene e 8 incominciarono le transazioni di compre e di 
Gustavo Ponza di San Mattino, già priaro offi- veudite nei diversi. generi di prodotti di cui ab- 
ciale-nel Ministero dell'interno, * bonda la provincia in questa stagione Con questi 
= Con altri Uecretirtel 29 dello stesso mese, S. | fausti firincipii gli affari presero nella giornata 
M.ha nominato A primo officiale nel medesimo Mi- della fiera uno sviluppo, quale nonsi è forse ve- 
pistero dell'iùtetbo il signor ‘cav. Eugenio La- | duto da molti anni , al che ha, senza dubbio, 
chenal, è ha applicato il sig. cav: Nicola Paresc, | contribuito. non il bellissimo t di questa 
giù intendete generale di terza classe a Cagliari; | settimana. io ce) Dellissimo tempo di questa 
allo stesso dicastero con incarico di fare le fune Vengano ora gl’ infausti novellatori è parlare 
zioni di primo officiàle) promorendolo ad inten- di rovine inevitabili ! Grazie alla posizione pri- 
dente generale dî seconila clegoe. | vilegiata del nostro puese ed alle riforme ecò@ 
-- Con decreto dello stesso giorno ha collocaio nomiche che si vanno ogni giorno introducendo, 
a riposo il signor conte Luigi di Castiglione Fal- il benessere. materiale delle provincie prende 
letto, consigliere segretario capo del Consiglio di Sempre maggior sviluppo; del che la: fiera di 
Stato : è con altro decreto del precedente giorno Cuneo, una delle più importanti dello Stato ci 
27 ha collocato in aspettativa il sig. cav. SYv: | lascia una prova, che val più di qualunque 'di= 
Carlo Panizzardi, primo officiale nel Ministero scorso. Fra tanto concorso di popolo e sì ‘vasta 
dell’ interno. moltitudine d'affari, non si ebbea deplorare nes- 
— S. M., con decreti del 29 febbraio p. p.; ba 


sun siaistro accidente, 
confermato a Presidente del Senato del Reguo Genova, a marzo. Lersera giunse da Sassari 
per la sessione parlamentare del 1852 ; i | lZe/nusa. Secomio le notizie recate da questo 
Il sig. barone Giuseppe Manno, primo presi-.| piroscafo, si» canfermerebbe' che fortonistametit 
dente del magistrato d'appello di Piemonte; più non ebbe luoj;o alcuna nuova collisione topo 
Ed a vice-presidenti : i siguori marchese Ce- | ja dlepiorabile del 24, in cui rimasero dall'una e 
sare Alfieri di Sosteguo, avv. Giacomo Piezza. dall'altra parte parecchi morti e feriti. L'inten- 
:- S,M., con decreto del 22 febbraio 1859, ha | dente, mancandogli sufficienti forze a resistere, 
fatte le seguenti nomine e disposizioni : rilssciò, secondo scrivono, alcuni arrestati che 
Cavalli Alessandro, maggiore nel 5 reggimento. | una dimostrazione di cittadini armati ridoman- 
di fanteria, collocato in aspettativa in seguito a | dava; inoltre allovtanò i cavalleggieri che s'erano 
sua domanda , per motivi di salute; (trovati in conflitto colla guardia nazionale, e 


negli anni 1848-49 era presidente del governo 
che era stato istituito per i due docati dopo l’ar- 
mistizio di Malmo. ° 


titolo di S. Pietro in Vincoli ove per sua tesla- 
mentaria disposizione ordinò di essere sepolto: 




































































REGNO DELLE DUE SIciLie © | 

‘Napoli, a1 febbraio. Si legge ‘nel Giornale 
ufficiale di Napoli : i 

» Il tremuoto, che più volte scosse îl suolo di 
varii paesi della provincia della prima Calabria 
Ulteriore, non risparmiò il comune di Trisilico. 
Sio da dicembre ultimo vi sî arvertirono diverse 
legziere scosse: ma nella notte del 25 al 26 dello 









GERMANIA 
Monaco, 28 febbraio. Il governo presentò alla 
Camera dei deputati il progetto di legge relativo 
alla costruzione della strada ferrata da Monaco a 
Rosenheim, Salisburgo, Kuffstein. A questo fine 
si ordinerà un prestito. dî ,18 milioni e mezzo di 
fiorini, 

-- Amburgo, 26 febbraio. 11 maresciallo aù- 
stritco Legeditsch, comandante in capo delle 
troppe di oceupazione , \lraversò Amburgo! ton 
tutto il suo stato-maggiorè , recandosi verso la 
Boemia dove è diretto il suo esetcito, 

PRUSSIA 

«Bertinò, 26 febbraio. La prima Camera adottò 
il 2 5'della nuova legge comunale, per èuî rima- 
ne ristretto il numero degli elettori e si rendono 
più severe lè condizioni di censo e di domicilio. 

La seconda Camera terminò l'esame del bi- 
lancio dei culti, Il voto più importante fu la re- 
iezione di una proposta incillentale del signor 
Harkort, che , fa proposito di questo bilancio ; 
chiedeva che il governo presentasse quanto pri- 
ma il progetto di-legge sull’ insegnamento con- 
formemente a quanto prescrive la costituzione. 

L’ assemblea cominciò poscia l'esame Qlel bi- 
lancio del debito civile. 

— La proposizione di Klee perchè non siano 
ammessi agli impieghi pubblici che individui ap- 
partenenti ai due culti cristiani riconosciuti, ha 
fatto qualche sensazione. Il governo non può 
darvi il'Suo assoluto assenso, e vede anzi assai mal 
volontieri che uè sia stata mossa la quistione. 

Nella commissione fihanziaria) prevale } idea 
riguardo alla tassa dei giornali che oltre ad uo 
bollo fisso vi debba essere anche una imposta 
sulle inserzioni degli avvisi. 

ViJsaràfancora una seduta della Commissione 
su questo argomento, e indifil relatore farà il suo 
ropportò. La decisionefdella maggioranza sarà 
emessa nella prossima seduta. Da qualche parte 
è stato proposto di compenetrare nel bollo la 
provvisione postale e nell’ unione della commis- 
sione si proporrà questo emendamento. 

Quelli che sono in favore”di una tassa fissa 
vorrebbero determinarla in 2 talleri. Altri però 
sostengono che il fissare la tassa în questa misura 
sarebbe talvolta ut ‘maggior aggravio di quella 
collocata sopra la grandezza del foglio, sempre- 
ché questa non sia troppo elevata. Si erede che 
il governo inclini a quest’ ultimo partito. 

Il' governo ha l'intenzione di ristabilire a tre 
anni tempo del servizio nell’ infanteria di linea. 
Ora si assichra] essersi già date le necessarie di- 
sposizioni. Per ottenere l'aumento di 507uomini 
per battaglioni, reso necessario/da quella disposi- 
zione, sarà numentala leggermente] la leva del 
corrente anno. 

Il 25 è stato arrestato a'Berlino un negoziante 
che,godeva negli affari fama di' uomo onesto ed 
agiato. Si dice essersi scoperto avere egli avuto 
già da molti anni relazioni con ladri, ed! essère 
ora convinto di aver loro prestato”aiuto nel na- 
scondere oggetti derubati. 

Nel grandocato di Posgania incomintieranvo 
& nella primavera missioni gesuitiche, ma s»ltauto 

in quei luoghi ove, saranno? permesse dai parrò- 

chi o dal dinasta. 

A Berlino tutti i liscorsi ‘vertono sulla legge 
federaleJdella, stampa,gsulla] legge francese per 
lo stesso to ,"efsulla{{fbrmazione del nvoro 
ministero inglese. NonZsi crede’ alla durata? di 

gg questo ministero, mar infaleuni circoliJsijinéma al 
solo pensiero chefin® conseguenza? dello sciogli - 
mento/della, Camera/dei_Comunipossa giungere 

al potere lord Palmerston. 

Alcuni vedonofanchejmalvolontieri} che;il sig. 
Disraeli fuccia parte dell'attuale} gabinetto; quell’ 
istesso che nel suo romanzo Coningsby asserisce 
che totti i graodifuominifdiZStato, sono; d'origine 
ebrea, compresso il prussianoconte  Arnim- 
Boyzemburg, che èlespressamentefivi nominato. 

Aoche nel suo ultimofromanzof Z'ancredi «egli 
parla di Gerusalemme, il che neglif'oschi dei: fa- 
natici teologi prussiani è_il colmofdell’otrore! 

DANIMARCA 
Copenhaguen , 22 febbraio. Questa mattina 
© giunse il vapore; Z/ek/a dal Kiel aventeia bordo 
, i commissariffederali, il luogotenente genetàle di 
- Thimen e il generale maggiore austriaco conte 

di Mensdorf Pou'lly, col ministro per l'Holstein, 
* *il conte, Reventlow ;Criminil. Essi hanno fatto 
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per la successione al trono invece del principe 
Cristiano di Giaeksburg un figlio’ della regina { scorso gennaio quattro sussecàtive ne furono in- 
Vittoria , e ritiene che non è troppo tardi ; per- | tese, la prima leggiera e sussulatoria verso un” 
chè se onche la diplomazia avesse già deciso peri ora e mezza della sera, la seconda ondalatoria e 
il principe di Glùeksburg, manca tattavia la cosa più sensibile verso le ore sette, la terza sossulà- 
Pr ii rd li critcia di quest ella por toria è più forte verso le ore nove' ed un quarto, 
nigi) 7 e la quarta anche sussultoria e di molla intensità, 
nel rar iito el'ocrive” che le difirenzo’ #miòttà | sccompeginatà da Torte Mibve dita avre 
sterminare i confini fra l’Holsteia elo Schles- | oltre nd 8 secondi, verso le ore 10 è ‘10 minuti 
wig in seno alla commissione relativa ' frà i com- La popolazione dandosi a precipitosa figa si ri- 
missarii tedeschi e danesi riguardano le fortifica- fuggì nell'aperta campagna io mezzo ali’ iatem- 
zioni di Rendsburg collocate al di là dell’ Eider. perie del'a invernale stagione, agit commossa 
La questione non ebbe alcuna solnzione nelle ul- e soprafatta dalla paura pra rare più 
time trattative , ed ora verte sul punto se debba fagdsta agriiaoiai gridi degli abitàntî della 
sciogliersi dalla dieta, o piuttostò rimettersi, cò- vicina Oppido. L’apparir del’ giorno fa di qual- 
pere la Danimarca, all’ arbittamento che conforto alla smarrita popolazione, la quale 
una potenza ‘non interessata. La Danimarca si diede a tutta possa a costruire delle baracche, 
avrebbe per questo fine indicato il re di Napoli. | nffia di passarvi le notti avvenire chie pur funeste 
SPAGNA si presagivano. Di fatti la sera di quel di comîn- 
Madrid, 24 febbraio. Una lettera diretta alla ciarono di nuovo gli scofimenti di terra, i quali 
Corrispondenza Havas parla dî alcune destituzioni sebben leggeri si ripeterono fino alla mattina se- 
nel personale della casa del re. guente. Tra essi unò fu più spaventoso, avvenuto 
Tra i personaggi allontanati dal palazzo sareb- alle ore tre è 20 minuti della sera, con moto an- 
bero i signori : Losa, confessore del re; Redondo, | che sussultorio e della durata di cinque secondi. 
giù suo segretario; Jacquer, già suo ciambellano | Tn seguito non cessarono i piccoli movimenti, 
Jomenez, pret: suo nmico; Arias, suv domestico, come se la terra fosse convulsa ; ‘ma la mattina 
Tutte queste destituzioni sarebbero state re- del 7 corrente febbraio verso le ore 13 fa intesa 
golate di comune accordo fra le LL. MM. una ben forte scossa ondalatoria , accompagnata 
PORTOGALLO da sorda detonazione, della durata di circa sette 
Le notizie di Lisbova ‘provenienti per la via | secondi. Gli abitanti del comune, che eran per la 
idell’Ioghilterra sono del 20 genuaio. Il conte di | maggior parte ritornati nelle proprie abitazioni, 
Thomar, che aveva ottenuto il permesso di sbar- | restarono da questa riovella scossa maggiormente 
care e di recarsi n Lisbona, ebbe un’ udienza | $gomentati , &si ridussero per la seconda volta 
dalla regina..Fu accolto cortesemente, ma senza | in campagna con la massima desolazione sol 
alcuna dimostrazione di [cordialità. Egli non ha | volto e con l'animo preoccupato da tristi presen- 
ha ancora ripreso la sua sede nel senato, ma si | timenti. Però , meno piccole fenditure in diversi 
crede che vi‘comparirà fra alcunî giorni. La re- | fabbricati, no ebbe a compiangersi , pet grazia 
gina ha dato un gran ballo, al quale il conte di 


di Dio. alcuo altro danno. » 
Thomar nou fu invitato. Si temeva che rico- 


—- Il re, considerandò esser sommamente utile 
minciasse i suoi .intrihi per allontanare dal po- | che ogni militare sia ben ndiestratò all'uso delle 
lere il conte di Saldanha, mà senza apparenza di 


armi bianche , per facîlitargli l’istrazione della 
successo. scherma alla baîorietta, e per dare al coraggio 
Il primo ministro ha presentato alla Camera | individurile’ nelle fazioni di guerra il mezzo di 
dei deputati nn progetto di legge, col quale do- | meglio prevalere all’offesa e difesa negli attacchi 
manda una sanatoria per tatti gli atti compiuti’ | a presso, si è dégnata ordinare che a tale scopo 
io forza dei' poteri straordinari. sia stabilita uda scuola di scherma in ciascun dei 
Alcune manifestazioni miguelistè ebbero luogo | corpi del” real esercito, oltre alle due scuole 
nelle provincie , ma: furono tosto fepresse e i | principali, la prima già organizzata în Capua, e 
capi arrestati. 


l'altra da stabilirsi in Caserta; e che siano all 
uopò adottate le norme prescritte. 

"eo————6@ 

STATI ITALIANI 


(L'Araldo). 
n 
LoiiAnpO-vENETO 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione). 

Milano, 2 marzo. Siamo minacciati di una 
nuova visita dell’ imperatore : si sperava; tanto 
di esserne risparmiati. Vuolsi che sia per dissi- 
pare sulla truppa quel cattivo éffetto che vi ha 
fatto la ritirata di Somma. TI fattà si è che le 
truppe sî sumentano, » dicesi che intorno è que: 
sta nostra città debbansi raccogliere 60,000 ud- 
mini : di che farne ? Anche su questo corrono va- 
rie dicerie. Vuolsi che debba intimatsi al Pie- 
monte.il rimando degli emigrati, a cui sarebbe 
concessa , una nuova amnistia valituea, per tre 
mesi (senza scherzo). Addio. 

TOSCANA 

Pistoia , 28 febbraio. Ci è grato di poter an- 
nunciare che il municipio di Pistoia nella seduta 
di ieri, considerando agli atti straordinarii di 
beneficenza lasciati per testamento’ dall' illustre 
Nicolò Puccini a pro del sio psese, ha decretato 
che in una pubblica e solenne seduta da: tenersi 
nel salone del palazzo di quel comune gli sia detto 
l'elogio , che ha già affidato ol valente scrittore 
prof. Conteucci , e gli sia scolpito un busto mar- 
moreo con una epigrafe da collocarsi nel detto 
salone. (Costituz:) 

STATI ROMANI 

Roma. Le ultime notizie ufficiali di Roma si 
compendiano in poche parole. 

Il 25 S. S. tinse colle sacre ceneri la fronte 
dei cardinali , dei vescovi ed altri personaggi so- 
liti ad intervenire alle cappelle papali, ed udì 
uo’ orazione latina del P. Papardo. 

Il 26 S. S. fece legassoluzioni di rito al feretro 
del card. Castracane. 
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questa si oppose alla vennta di altri cavalleggieri 

da Nuoro; le poche truppe di presidio s° erano 

ritirate coi loro cannoni nelle caserme. 

| Ciò farebbe sperare che al sopraggiungere di 
> nuove forze cessì l’agitazione, e si restituisca la 





Senatori, hd se 

Ripensando le passate fortune. dello Stato © 
raffrontandole colle preseuti, dobbiamo tutti sen- 
tire in cuore profonda gratitudine verso la Prov- 








potere, IMlO titre Piaf ca | BORSAVDI COMMERCIO 
della chiesa anglicana e di difenderla contro ogni È si 

"4 MB riti qualche cosa na BoLLettiNo ‘orriciare dei corsi accertati dagsi 
ro 1 cal ma p: una dissoluzione . n 7 
Parlamento e delle elezioni generali, lord Derby agenti di cambio e sensali il 3 marzo 1852 

























debile a vir tori n videnza , che così palesemente ha benedetta l’o- 
A roles Da pera nostra. i Lo a ea dichiara egli stesso che il nuovo mioistero non FONDI PUBBLICI - Gonmento 
avrebbe argomento di nuovo rammarico, e di.|. * Piena è la fiducia fra Popoli e Principe; eguale può far nulla d’importante; ora traltasi di sapere PA | (1* giorno pree.dopola borsa. 
gioia i suoi nemici interni ed esterni. ‘è quella che meritamente riponiamo tutti nel va- se le elezioni gli daranno una maggioranza nella contanti. | + alla mattina. 
* (Corr, Merc.) lore e nella fedeltà dell'esercito. Camera dei Comuni. » Pel fine 11.* giorno prec.dopo laborsa _. 
Salda concordia lega i poteri dello Stato tra | — La liquidazione si è fatta con ribasso. Nel tree — ld snai 
— ————_||—|[]q|îî|lì@}|{jF --{“- = ! 1059, e ne sia lode a Voi che in gravi occasioni | principio della Borsa i fondi sembravano tendere l gel: mese pross. . ( Barga de ani a. 
preponeste ad ogui altro rispetto il pensiero del | al rialzo, ma le disposizioni cangiarono ben 1819 5 0j0 1 ottobre I so 
NOTIZIE DEL: MATTINO iblico beve. presto... i ue “ 
Devoti alle istituzioni che, oggi compie il quarto | _1l 5 0j0 chiuse a 103 35, ribasso 35 cent. ut; te 
Toriko Warso. anno, l'Augusto mio Padre instaurava , duriamo | Il 3 olo chiuse a 65 30, ribasso 35 cent. MT ge LIO, = 
APERTURA nella intrapresa via, riposando in quella fede che Il 5 010 piemontese (C. R.) ad 89 90. ut: vò 
abbiamo scambievole — To nel vostro spontaneo | L’imprestito di Londra ad 88 718. ius » tmaro Li ** 88.50 
DELLA SESSIONE LEGISLATIVA | 3 eficace aiuto — Voi nella leale e ferma mia | | Le obbligazioni del 1834 a 980,, tutti senza ut : 
uri: 1852. volontà. cangiamento. 1849 » igennaio I° 1-89 40 
Torino offre oggi un aspetto oltremodo allegro |. Li palpazione Da Visage: di ienpeia pi * 89.95 
e festivo, Chiusi i negozi, sospesi i traffichi, i è i ; po È Li stimabili membri della rappre- | 1851 + -1die. Ki k 
cittadini vollero solennizzare questo giorno, an- regia L'MeTd9. Snpaoti ale Presse.» Le | sentanza comunale hanno deposta la_ loro. dimis- ile * 
niversario della promulgazione dello Statuto e elezioni continuarono ogi;i co ea sug » PO- | sione dal Consiglio nelle mani del borgomastro, | \g3i Opi. 1 mi _ 
dell'istivazione della Guardia Nazionale e nel | 'reromo cla bey ; ale ter: | esi crede che tutto il Consiglio abbia l inten- î ql a 
quale si riapre la Sessione del 1852. Qursta serà avrà ego: spoglio generale. sob- | 10ne di sciogliersi. fra breve, Come motivo di ui A 
La Guardia Nazionale , adunatasi io Piizza | | ” L'inersia degli selettori è maggiore ertd0?” | questo passe, che fa molta seosasione ; si, ac- iaet: « AER 
San Carlo, si recò, ordinata ed assai più nume- pn gue î na ; è ie 0 cenna la poca protezione data a quella corpo- me PA 
rosa del solito, in piazza Castello verso le ore 10 9 Pas G corrispondenza gt el tazione contro le invettive violenti di un gior- | 1850» 1 febb. L* è nane 50, 
e mezzo, Il Re uscì, accompagnato dal Duca di patta n 4 nodohevs;: Carnot.e nale favorito dali’alto, in causa del contratto del- nt è 
Genova e dal Principe di Carignano e da nu- gener sta pia paiprono, pere meri + l'illaminazione a goz conchiuso di recente dal- |. me a) 
meroso segnito, alle undici. Lo precedeva in vet- eo de cat pre pelo l'anministrazione comunale. 1844 5 p. 0/0 Sard, 1 ingl. S 
turà S, M. la Regina ed il Principe ereditario uu per Ta caRaNO dell'ultima |. 77 12Fi € 0BGi si teonero lunghesedute nel con- pts o Tenta 
in uviforme di Guardia Nazionale. Essi forcno pyetarrda A Pr icorobabile ile riuscito. | Sgli0 dell'impero , alle quali fu presente il miui- E iifonadi 





accolti ovunque da appluusi [fragorosi e continui. 
L'aula del Senato offriva un aspetto magnifico : 
centinaia di geutili signore , il corpo diplomatico, 
moltissimi ufficiali della milizia nazionale e dell’e- 
sercito, e ‘tutte le tribune gremite di gente: dei 
Senatori e de'Deputati si notavano pochi assenti. 

AI loro ingresso nell’ aula, le LL. MM, furono 
salutate da nuovi generali applausi, i quali inter- 
ruppero parecchie volte il discorso e le accom- 
pagnarono al loro uscire. 

Nella rivista della Guardia Nazionale, questa 
non rifinì di applaudire al Principe costituzionale 
colle grida di /iva lo Statuto! Viva Vittorio 


stro degli interni. Si crede che le deliberazioni 
abbiano versato sull'istituziove e organizzazione gore rd orta cont. 1745; pel fine 
delle autorità pel'tiche. Anche l'istituto dei notai | — “Banca di Savoia 7 
è oggetto di molte discussioni, essendo emerse Città di Torino. dfn sb 
in proposito molte disperità di opisicol fra il | cui'di Gesora SON 
ministro degli interoi e il ministro della giustizia | Società del Gaz. dalia 1 geonaio 
in punto alla dipendeoza dei nulai. sie seg ae 
-- Sì scrive da Trieste che l'imperatore, il x Poco mine i, bue: 
giorno dopo il suo arrivo in quella città, fece una | Molini di Collegno 1 giug. 
visita Seno al pece Landi vgiazo e invitò a CAMBI per brevi scad. per ire mesi 
pranzo il priucipe ernando. To8 
Berlino, 29 ( Dispaccio telegrafico della Cor- rsa ni 0,0 » 4 
rispondenza Austriaca). Teri e oggi si tenne un | Francofortes. M, 311 


— Troviamo nell’Zndépendance Belge : 

» È comparso un opuscolo diretto a giustificare 
i decreti del 22 genuaio. In esso non si fa che ri- 
produrre certi cattivi argomenti cheerano già stati 
messiinvanzi dai fogli ultra-legittimisti. Nessuno 
pensò di attribuirlo al governo, perche è affatto 
contrario all'interesse di questo. L'Eliseo anzi lo 
ha già respinto. Esso avrà del resto una formale 
smeotita nella memoria che fra pochi giorni sarà 
pubblicata, su questo proposito di Berryer, Odilon 
Barrot, Dufaure, Vatimesoil e Vaillet, memoria, 
che siappoggierà sui principii eterni del diritto e 





















































































































Emanuele ! Bang Peire pote l'autorità degli | Consiglio dei ministri intorno alla questione della | Hove; - « |99 % 99 40 
Ecco il discorso di S. M. : atti e delle parole dell’ imperatore Napoleone. » | poita. Le conferenze dello Zollverein saranno | Londra": 
— Si dice che il ministro dell'istruzione pub- ua; cop be iena 2539 25 20 
Mpini:feneleti) blica si occupi dell'organizzazione della facoltà di | "Per!® 1 29 marzo. Mi 
Signori Deputati , medicina in tutte le città che attualmente hanno - Parigi» . . 19990 99 40 
La Sessione del 1851 della quale reggestecon | oitavto delle scuole secondarie. Si vorrebbe così G. Romnarpo Gerente. “ lorino . . . ù 
operosità costante le prolnogate fatiche riuscì | giminuîre la tr oppo grande affluenza di giovani iii Roma sconto. (0 
vantaggiosa allo Stato quanto onorevole al Per- | suudenti a Parigi. (916) AVVISO AI PROPRIETARI CONSO DELLE VALUTE 
lamento. Aa ; pat a — Il pubblico attende con qualche curiosità il 9 x » Compra endita 
I bilanci, principal cardine degli ordini rappre- processo di Bocher, che sta per aver luogo fra di Porta d' Italia è di Panchiglia, Doppia da L. 30 . I. 2002 2005 
sentativi, per la prima volta stanziati : le libertà poco. Bicesi che nei varii interrogatori , ch'egli I proprietari di case e terreni, e tutti quelli ue p ta . i ve © : 
quenospicho sepcite' per legge ” riore rese ‘la | ha subito, Bocher dichiarò che egli von inteu- | che ponno avere interesse che la Stazione £m- her sec ade î 3603 35 di 
\rattuti3 le finansa'acoresciata ; le i reni sicu- | deva già,far opposizione al governo sotto il punto | barcadero della strada ferrata da Torino a No- Sovrane vecchie; > » 34/78 3488 
data fanno fede che l'opera ‘vostra | di dritto politico , ma solo dar mano ai principi | vara sia collocata a Porta d’ Italia sono invitati Scapito dell'eroso misto 2 50 0100. 






degnamente rispose ai bisogni dello Stato ed alla 
mia aspettazione. 

La nuova Sessione sarà sotto tali auspicii fe- 
coda del pari d’otlimi effetti. 

Le amichevoli relazioni del mio Governo cogli 
Stati esteri sì mantengono inalterate. 

I miei Ministri vi presenteranno nuovi trattoti 


d'Orleans a difendere la memoria del loro padre. 
— Dicesi che Rotschild sia in uvo stato infer- 
miccio: e si assicura che il celebre capitalista si 
interessa assai alle voci e notizie che gli vengono 
ogni sera riferite. 
.— Cucheval-Clarigoy , uno dei redattori de) 
Constitutionnel, si portava candidato nel dipar- 


ad intervenire all'adunanza generale che avrà (I biglietti si cambiano al pari alla Banca). 
luogo la sera di giovedì 4 marzo corrente alle Domani , giorno dell'apertura della sessione 
ore 7 nel locale degli archivi della S. R. dei Ss. È 8 vi è Borsa: 
Maurizio e Lessaro, via della Basilica n. 16; [1° amineare det 1850, non a 

scala a destra sotto la porta , piano nobile, per —_@—@—@@@@@—@1g@6@c68 > 


sirena le opportune deliberazioni ia tele PrO: | | c.signa DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


























colla Svezia e colla Francia. TO timento del Nord in concorrenza di Lemaire, ‘Per la-Commiissione _- 
“ Gaizto “i 3a picni si mette | candidato del governo. Il ministro dell’ inter. o G. ScLoris CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
con noi sulla via di quei principi economici che | diresse a questo proposito al prefetto del Nord il dita N et 






















f raffermano le amicizie degli Stati per mezzo del 
reciproco beneficio. 

Essi vi presenteranno importavti leggi relative 
al riordinamento delle amministrazioni centrali, 
degli studii ed altre gravi materie d’interno reg- 
gimento. 

Con queste leggi e con ogni suo atto il mio 
Governo intende ad operare , grado a grado ed 
opportunamente , quelle riforme civili , le quali, 
langi dal debilitare l'autorità , la conservano e la 
rendono più forte, ponendola iniziatrice d’ ogni 
reale miglioramento. 

Sarà suo debito proseguire nell'ardua, ma ono- 
rata impresa di portare a compimento il ristauro 
della nostra finsnza e chiedere perciò nuova- 
mente il vostro concorso. 

Nelle più gravi occasioni, non mai venne meno 
quello spirito di volontario sacrifizio che è antica 
virtù dei popoli dello Stato: l’esperienza del pas- 
sato ci fa sicuri quali siano per mostrarsi in av- 
venire, ed in essi pienamevte covfido. 

È dovere d'ogni Governo dar norma e sicu- 
rezza allo stato civile delle famiglie. La' legge, 
che a tal fine vi verrà presentata, quantunque di 
caraltere puramente civile, si connette però ad 
interessi religiosi e morali che alla vostra co- 
scienza è commesso il tutelare. 

L'antica fede dei padri nostri, quella che diede 
pl Piemonte virtù bastonte per superare così pe- 
rigliose prove, sio guida salle vostre menti, così 
che ne rimanga illeso il venerando retaggio. A 
questo fine medesimo sono intese’ le pratiche 
aperte colla Corte di Roma. Sioceri e riverenti 


segurvte dispaccio : 

— Il Constitutionnel sostenne ieri e sostiene 
oggi con molta sconsideratezza la candidatura di 
Cucheva]-Clarighy per Valenciennes; i suoi ar- 
ticoli sono contrari alle intenzioni del governo. 
Respingete la candidatara di Cucheval-Clarigny 
e soslenete vivamente quella di Lemaire. 

+ Si assicura che Teodoro Bac, ex-rappre- 
sentante, ha ottenuta |’ autorizzazione i sta- 
bilirsi ad Algeri, dove eserciterà la sua profes- 
sione d’avvocato. 

-- La Commissione militare della prima-di- 
visione è sul terminare i suoi lavori. Essa, ha 
pronunziato pur un gran numero «li scarce- 
razioni, 

=- ll discorso. di lord Derby non soddisfa |’ Uni- 
vers, il quale vi fa le seguenti riflessioni : 

» Lord Derby promette agli anglicani di re- 
spingere ogni aggressione contro la loro chiesa. 
Se sì potesse prendere la parola aggressione nel 
senso che ha naturalmente, questa dichiarazione 
non sarebbe tale da allarmare i cattolici della 
Gran Bretagoa. Ma l'agitazione contro l'aggres- 
sione papale e yli atti dei grandi poteri dello 
Stato, che ne furono la conseguenza , danno a 
quella espressione un siguificato al tutto diffe- 
rente, ed è difficile di non vedere nelle parole 
del primo ministro una minaccia contro la Chiesa 
rornana. I 

» D'altra parte uomo si ricorda che nella stessa 
tornata della Camera dei Comuni che decise la 
caduta dell’ ultimo gabinetto , il sig. D' Israeli, 
oggi cancelliere dello Schacchiere, è il più in- 
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GRAN PERFEZIONAMENTO 


DI 
, PUNTE DI PENNE 


FRANCESI, DETTE DI CORNI; 

AMMESSE ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
A l. 3'ogni seattola di 100 Penne a doppia punta 

Fra tanti perfeziouamenti recati agli oggetti 
d'industria, non erasi trovato sinora il modo di 
perfezionare la penna. Tunto ottenne in quest. 
giorni: queste penne vincono in bovtà tutte le 
precedenti di metallo; esse sono della massima 
flessibilità, sono acconcie a qualunque età, e 
benchè si scriva con (tutta fretta, non si corre 
mai rischio di lacerare la carta. 


























SUOLE DI SASSONIA 
umidifughe ed impenetrabili 
per preservare dal freddo e dali’ umidità 
AMMESSE ALL' ESPOSIZIONE DI LONDRA 
a 2 franchi il paia. 
Queste suole impediscono che |’ umido penetri ni 
nel calzare , tengono caldo il piede , di estate as- ivan 
sorbiscono la transpirazione, e si acconciano con Doppiofi | | 


























































facilità alla scarpa , allo stivale, ecc. 

Egli ba inoltre ricevuto da una delle principali | scevra d 
fabbriche di Loridra un assortimento di aghi per | 82 
cucire delle qualità più fine e ricercate. Sicani 
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nel condurle, confidiamo possano giungere a con- | fluente fra i nuovi ministri dopo lord: Derby , | Albergo della Caccua Reate, Piazzo Castello 
ciliare i diritti dello Stato coi veri interessi della | rimproverava a lord Joho Russell di non aver | sgietee VEs nt Dave 
Religione e della Chiesa. fatto eseguire il famoso bill dei titoli. È dunque Isidore Lowy de Paris. [1 Terogsara Auvaoi 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati, il aa abbonamento scade 
con, tutto il 29 dello scorso. mese, sono pre- 
gatia volerlo rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell’ invio del giornale. 
wr: === ==> ceco) eran ne 
TORINO, 4 MARZO 
ie ii 
po? icone de i 
IL DISCORSO DELLA CORONA 


Malgrado lo spirito d’imitazione che purtroppo 

e siagolarmente în Piemonte, 
di prendere a modello tolto ciò che si fa in Pran- 
cia, ove fulto ciò che si è fitto e sifa non si può 


presenti (e speriamo che saranno d'esempio anche 
ai futuri) di non aver preso a modello i defunti 
ministeri francesi nello elaborare i loro «discorsi 
della Corona. Quei ministeri avevano inventato 
un frasario amfibologico , mercè di cui dicevano 
dei graves riens, e con cui si sbrigavano a buon 
mercato di un uso parlamentare , senza manife- 
star mai ciò che intendevano di fare, Ed infatti 
dopo il discorso della Corona niente più si sapeva 
e della corona è dei ministri di quello che si sa- 
pera prima. 

Da noi invece è prevalsa una miglior usanza : 
quella di tenere un linguaggio schietto e sincero 
e non solo di dire : i miei ministri vi presente 
ranno la tal legge, vi proporranno la tale altra, 
ma anche il principio politico che il governo si 
propone di seguire. Infatti il perlar chiaro è il 
miglior modo «intendersi, e niente evvi che più 
discrediti un governo, quanto il tenere un lin- 
guaggio equivoco, che si può interpretore per 
bianco 0 per nero; ò il parlare ad un modo e 
Voperare ad unaliro. Imperocchè, se il governo 
dà indizio di slealtà 0 di nessuna contidenza nella 
pazione , anche la nazione ha diritto di non più 
fidarsi di lui ; dende poi nascono le izioni 


‘ Venendo al discorso io particolare nel rias- 
sunto delle operazioni legislative della sessione 

e testè chiusa, vediamo accennata la 
pubblica sicurezza rassodata , il che è vero in 
parte, ma non in totto, giacchè da questo lato si 
desidera ancora molto: e poichè l' illustrissimo 


asseriva che ora in Piemonte non si 
può metter piede sulle vie senza correre il peri- 
colo «di essere o svaligiato od assassinato, e che 
forse a prova del buon ordine che regna in Fran- 
cia, nello stesso ffoglio ci raccontava tre o quat- 
tro assassinii succeduti colà, e i giornali francesi 
ne hanno ogni giorno una piccola litania: mentre, 
grazie a Dio, i gravi delitti sono rarissimi fra di 
noi , le aggressioni non frequenti , e quello di cui 
più si ha ragione di dolersi sono i piccoli furti e 
i guasti dati alle piantagioni agricole. - 





_ SUPPLIZIO 
DI BEATRICE CENCI 


SOTTO PAPA CLEMENTE VIN. 
Narrazione di un contemporaneo. 


.. Lo nefandissima vita, che ha sempre tenuta 


i Francesco Cenci, romano, finchè ha vissuto , ha 


causato non solo la propria perdizione, ma la 
total rovina ancora di molti estranei, e di casa 
sua particolarmente. 

Fu figlio di un monsignor Cenci, che fu teso- 
riere al tempo di Pio V, il quale lasciò tanta fa- 
coltà, ‘che questo figlio unico avera cento e ses- 
santa mila scudì di entrata libera, onde ebbe 
moglie ricchissima, ma dopo avergli partoriti 
selte miseri figli, se ne morì ; onde passando egli 
alle seconde nozze con altra gentildonne, non ne 

Il minor vizio che si potesse conoscere in costui 
fa contro natura, ed il maggiore non credere in 
Dio, come si è veduto coll’ esperienza: perchè 
tre volte querelato del brultissimo vizio, si com- 
pose con ducento mila scudi :. fu di poca reli- 
gione, e ciò ne appare dal non aver mai frequen- 
tato le chiese e dalla poca coscienza. 

Ciò che di bene ha fatto în vita, è stato l’e- 








D'altra parte, se nei tempi che. vengono iu 
seguito a grandi perturbamenti della società, è 
inevitabile che ad infestarla isolatamente riman- 
gano qua e colà alcune bande di malviventi , 
convieo pue rallegrarsi, che nello Stato nostro 
appena ve ne sia qualche. reliquia, mentre in 
varie parli dell'impero austriaco corrono a grossi 
stuoli, persino a cavallo, ne scarseggino in Francia 
e in alcuni Stati d’Italia. Ciò nulla di mevo, sic 
come la sicurezza pubblica è uno dei migliori 
beni a cui aspiri la società, così è debito di ogni 
governo intelligeote di procurarla intiera e di 
raffermarla cov buone leggi ed esatta loro ese- 
cuzione 


|--Il aiscorso ci- sinediirmeri trattati vonmer=' 


ciali colla Svezia e colla Francia; ma quello che 
più importa è la notizia che quest’altima sia fi- 
nalmente per abbandonare il pedantismo del suo 
vecchio sistema economico per collocarsi sopra 
una via più generosa, 

Ci si annuncia altresì la tanto desiderata e tanto 
aspeltata legge sul matrimonio e gli effetti civili 
che nascono da questo contratto, base della so- 
cietà: ma non sappiamo comprendere come si 
conneltano a questa legge interessi religiosi, e 
che cosa abbia a che fare con lei la declamazione 
che segue sulla fede dei nostri padri e sul di lei 
venerando retaggio, tranne che il sig. d'Azeglio 
non pensi a dar moglie anche ai preti, e costrin- 
gerli ad accettare un sacramento, che, se è santo 
applicato ai secolari, messo a contatto coi preti, 
essigli comunicano le loro cattive qualità e lo 
fanno diventare eretico, Ma forse non è così, e 
quelle frasi non sono forse che pleonasmi oziosi 
di.cui qualche volta si compiace il signor d° A- 
zeglio, senza pensare alle conseguenze che pos- 
sono avere. Il suo carteggio diplomatico col 
cardinale Antonelli ne fornisce più di una prova, 

Ci si porla altresì di pratiche aperte colla 
Corte di Roma, ma sopra quest’ articolo te- 
miamo che il. ministero usi una reticenza ; e che 
le pratiche non siano più aperte, ma chiuse e ter- 
minate ; almeno tanto ci fanno sapere i giornali 
austriaci, che nel preconizzare certe cose non si 
sono sempre ingannati ; e aggiungono altresì che 
di questa felice riconciliazione col Padre Santo 
dobbiamo essere riconoscenti ai buoni uffici del- 
l'Austria. L’Anstria ba dunque questo di buono, 
che se martirizza i corpi, vuole almeno la sal- 
vezza delle anime, Fatto sta che il modo con 
cui fu trattato il professore Nuytz, è un caltivo 
preludio alle trattative con, Roma, molto più 
se si riguarda alle persone che furono mandatea 
traltare. 

Meritano un po’ di comento le seguenti pa- 
role del regio discorso : 

» Ripensando le passate fortune dello Stuto e 
» raffrontandole colle presenti, dobbiamo tutti 
» seotire in cuore profonda gratitudine verso la 
» Provvidenza, che così palesemente ha bene- 
» detta l’opera nostra. » 

A queste parole ci par di ‘sentire Ja. codinaia 
reazionaria sclamare contro la guerra passata, il 
debito pubblico accresciuto, le aceresciute imposte 
e simili aotifone, a cui per Lutla risposta non si 
ha che ad opporre la condizione passata di que- 
sto Stato a paralello della presente; e fra coloro 
che gridano contro il presente havvene alcuni 





dificare nel cortile del suo palazzo una chiesa 
dedicata a S. ‘Tomaso, con animo piuttosto di 
seppellirvi tutti i figli, che altro; poichè natu- 
ralmeote li odiava che non ve n’è esempio al 
mondo, e ciò essendo questi in tenerissima età, 
quando non ne avevano dato occasione alcuna, 
anzi per levarseli davanti agli occhi, Giacomo, 
Cristoforo.e Rocco, maggiori, li volle mandare 
allo studio di Salamanca, ed ivi farli stare seoza 
provisione alcuoa. Per lo che i giovani disperati 
tornarono in Roma; ma questa loro dispera- 
zione maggiormente fu accresciuta dalla rigidezza 
edasprezzache loro usava il padre, non volendoli 
nè alimeutare, uè vestire; onde furono forzati 
ricorrere. dal papa, che loro fece avere provisione, 
e con. questa separaronsi da lui, In quel tempo 
appunto gli accadde la terza. prigionia, che fu 
l’ultima, per la qual cosa andarono i tre. fratelli 
dal papa, facendo istanza, che dannasse a morte 
il loro padre, il quale vituperava la casa. Il 
papa, quantunque avesse. voglia di farlo, non 
volle però proseguire il suo. pensiero per conten- 
tare i figli, anzi se li scacciò d'avanti , come ri- 
belli del padre, il quale dopo poco tempo uscì di 
prigione con pagare centomila scudi. 

Saputesi dal padre le istanze fatte dai figli 
avanti a Sua Santità, crebbe verso di essi tal- 
meote l’odio, che malediceva i grandi e basto- 
nava i piccoli, ed in ispecie le due femmine, 
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ciale si fece in Europa , a cui non rimase estra- 
da 4 


promosse il progresso mate- 
riale, ciò fu soliaoto a vantaggio di. alcune pro- 
viucie privilegiate ed a danno delle altre , e sin- 

delle italiane. Ma l'azione compri- 
queto del governo non fu forte abbastanza con- 
tro lo spirito intraprenditore dei lombardi, che 
a dispelto del governo e malgrado ogni (vegata 
sua prolezione, e talvolta eziandio malgrado la 
sua oppnsizione, fecero rifiorire l'agricoltura, in- 
trodussero manifatture grandiuse , introdussero 
nuove arti o migliorarono le antiche, fondarono 
utili stabilimenti, e Jottarono arditamente contro 
la studiata inerzia di.un governo. ostile. 

Ma che si fece in Piemonte con un. governo 
nazionele? Ginquero inosservati i tesori della 
Sardegna : non si pensò ad aprirvi {una strada, 
non a fopdaryi una scuola, non a propagare | i- 
siruzione fra.il popolo , non a correggervi gli 
abusi, non a migliorarvi le istituzioni ; e la Sar- 
degna nel 1848.lrovavasi poco più poco meno 
in quello stato medesimo in cui la lasciarono spa- 
gauoli ed austriaci 130 anni prima. 

Col trattato di Vienna la cosa di Savoia acqui- 
stò la Liguria coli’ importantissimo porto di Ge- 
persi cpr. | uso fecero le eccellenze gover- 
natrici di «li così ragguardevole isto ? 
Essi 2 rp, indifferenza. la cità della 
vicina Marsiglia, e videro con eguale indiffereuza 
gli sforzi che faceva l'Austria per dare un' alta 
importanzà Commerciale alla sua Trieste rintano 
il Mediterraneo, questo veicolo di facili comu- 
nicazioni con tutto l'antico. mondo , invitava il 
governo sordo a coprirlo colle sue vele. Allet- 
tamenti inutili! E se di taata trascuranza non 
sono senza colpa i genovesi medesimi che non 
seppero coi proprii sforzi rompere .}’ inerzia del 
governo, quest’ultimo però ne ha la maggiore, 
perchè mancò d'intelligenza e di preveggenza 
nell’operare il proprio vantaggio. 

E quale progresso, quali miglioramenti si in- 
trodussero nello stesso Piemonte? A prova della 
imbecillità di chi governava a quei tempi , basti 
citare la famosa convenzione del 1841 , che ia- 
troduceva nel Piemonte i tribunali ecclesiastici e 
l'asilo nei luoghi sacri, due istituzioni dei tempi 
medii, e che già da oltre un secolo erano. state 
proscritte da tutta l'Europa cattolica. Tutta 'Ea- 
ropa era in moto : |’ invenzione del vapore in- 
trodusse una riveluzione nelle industrie, nella na- 
vigazione, nelle comunicazioni terrestri: ovunque 
sorgevano grandi intraprese industriali; ogni Stato 
che possedesse un porto di mare si affannava per 
T_T TT SII GG 
che sfavano in casa, le quali non ne averano 
colpa alcuna. 

Ma la maggiore delle femmine seppe fare in 
modo che parlò el papa per memoriale, racco- 
mandandosi che la volesse maritare, o metterla 
nelle monache. Alli pietosi prieghi di questa 
mosso il papa, la maritò al sig. Billo Gabrielli 
priocipalissimo gentiluomo di Gubbio, con «dote 
di molti migliaia di scudi ; dal quale inaspettato 
colpo della figlia maggiore soprapreso Francesco, 
non potè fare a meno di comdliscendere ai voleri 
del papa; e per rimediare che l'altra figlia Bea- 
trice, fatta grande, e mossa dall’ esempio della 
sorella , non le venisse adosso ancor lei con si- 
mile scherzo irreparabile, la riserrò in un sppar- 
tamento , portandole sempre lui stesso da man: 
giare, ed in tal modo stette molli giorni con una 
buona provista di bastonate. 

Intanto il figlio Rocco fu ammazzato da un 
Norcino con gran contento del padre, e Vanno 
dopo fu pure ammazzato Cristoforo, sltro figlio, 
da Paolo Corso, verso: del qual figlio mostrò la 
sua vera empietà, poichè non solo inon volle 
spendere un baiocco nei funerali , ma nemmeno 
volle gli si accendesse un lume, anzi si lasciò vi- 
tuperosnmente scappare di -bocca ; che , giacchè 
non erano da loro crepati, le era accaduto bene 
che fossero stati ammazzati, che quanto a lui vo- 
leva stare allegro, ed all'ultimo che moriva, vo- 


Lombardia , abbenchè | | 
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ritrarne il maggior vantaggio possibile : e lo Stato 
Sardo. con_tanta distesa di coste, con lane favo- 
reroli posizioni, a_ contatto colla Francia , colla 
Spagna, colla Grecia, coll'Africa , coll'Egitto ; 
coll Asia miuore : ebbene le grandi eccellenze 
che governavano lo Sto Sirdo, sì occupavane 


mentine, alle orsoline , e ad altre simili scellera= 
lissime istituzioni : e non è meraviglia, se 


grande smercio di libri che si faceva, eziandio 
per vie clandestine : ma il gesoitismo da una parte 
e l inerzia governativa dall'altra erano masse di 
piombo che gravitavano sullo spirito pubblico e 
lo cumprimevano. 

Neppure dal lato politico quelle ragguardevoli 
eccellenze honno preparato biente. Dacchè la 
Casa di Savoia mise piede in Italia, ella «livenne 
potenza italiana, e la sua missione, i suoi destini, 
ilsuo futuro, insomma la sua esistenza e la sua 
durata sono poste iu Italia. Compressa e respinta 
dal di là delle Alpi, ove già fece varie perdite, 
dovette per conseguenza cercare dei compensi 
al di qua, quiadi l'un dopo l'altro s'incorporò 
vari piccioli Stati, sempre procedendo verso la 
Lombardia, onde a ragione Carlo Emanuele III 
diceva, che se la sarebbe mangiata come un car- 
ciofospiccandone una foglia dopo l’altra, e per vero 
dire, Ivrea, Asti, Valenza, Tortona, Alessandria, 
Novara e perfino Genova sono altrettante foglie 
spiccate dallo Stato di Milano, quale era sotto i 
Visconti, Era quiodi nsturale che lo Stato Sardo, 
fedele alla politica tradizionale de'suoi regnanti, 
dovesse ammannirsi ia modo da dover mangiare 
anche il resto del. carciofo tosto che l'occasione 
si mostrasse favorevole. Era facile il preve- 
dere che le crescenti difficoltà dell Austria-albin= 
terno e le crescenti (sue dissensioni coll’ Inghil- 
terra al di fuori avrebbero o prima o poi con- 
dotte quella occasione. Ma che fecero le eccel- 
lenze? Non prepararono esercito, non. marina, 
non tesori, non lo spirito pubblico, e nemmeno 
un partito in Italia : anzi, malgrado tanta molti= 
tudine di frati, di monache, di gesuiti, la sublime 
incapacità di quei signori andò a tal puoto, che 
nemmanco seppero crearsi un partito in corte 
di Rama, onde influire sulla politica dei ponte- 
fici e sull'andamento dei conclavi. E quando gli 
avvenimenti scoppiarono all’ improvviso, il Pie- 
monte fu colto di sorpresa, e vi fu trascinato 
senza avere nè i mezzi di resistenza , ove fosse 
occorso di usarne, uè i mezzi di governarli e di 
dirigerli in proprio vantaggio: per cui se il.ten- 
tativo fallì, tutte le cause che lo fecero mancare 
furono secondarie , tranne la potenza «lei mezzi 
di cui mancò il Piemonte, che fu la principale; @ 
di cui l'intiera colpa cade sopra quelli che lo 
avevano precedentemente governato. 

Ma quel tentativo medesimo fu un'immensa 





leva per slleggrezza abbruciare quanto aveva. 

(Noi omettiamo qui la descrizione che l’inge- 
nuo narratore fa degli osceni costumi di Fran- 
cesco Cenci, degni più di una bestia o di un sel- 
vaggio sfrenato, che non di un. uomo che appena 
appena usì qualche riguardo verso.la società. 
Le brutalità che usava colla moglie e la figlia, le 
violenze che pativano, mentre non risparmiava 
le bastonate, e la lotta continua in coi quelle due 
due infelici si trovavano entrambi , massinfe la 
giovine e bella Beatrice, onde sottrarsi alle ille- 
cite sue voglie. Indi prosiegue) : 

Per il che non potendo durare in sì infelice vita, 
Beatrice prese la strada della sorella, col mandare 
al papa un buon memoriale; ma che quello poi 
fosse dato 0 no, non se ne ville alcun effetto; 
nemmeno si è mai trovato notato nella segreteria 
de’memoriali , quando faceva di bisogno, giacchè 
parlava anche in nome della madrigna. Saputo 
questo, Francesco raddoppiò le crudeltà sua verso 
queste due infelici, e gli levò ogni strada per ar- 
rivare sl conseguimento «el loro intento; onde 
ridotte al colmo della disperazione macchinarono 
la di lui morte nella nianiera seguente. £: 

Conversava continuamente in casa Cenci.un 
certo monsigoor Guerra, giovane beo disposto 
della vita, di maniera che ad ogni azione si ac- 
comodava. Era bello di faccia, grande di statara 
e ben formato , ed alquanto tocco dogli amori di 
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fortuna pel Piemonte. Che vi ha perduto lo 
Stato? Que!che m'gliaio d'uomini : il tifo, In pe- 
tecchiale, il cholera avrebbero potuto cagionare 
maggior «danno; vi ha sacrificoto altresì un du- 
cento, milioni, ma vi ha guadagnato lo sviluppo 
delle sue forze, della sua intelligenza , della sua 
operosità fino ad ora ristagnate sotto l'influsso 
di.una inerzia inesplicabile. Vi ha gualagnato la 
scoperta delle proprie grandi risorse e il modo 
di utilizzarle : imperocchè unico merito dei pas- 
sati governanti si è quello di avere lasciate il- 
lese le risorse dello Stato : ma questo merito 
stesso lo devono alla loro ignoranza od accidia ; 
vi ha guadagualo, che come potenza politica ha 
Acquistata una importatiza che prima non aveva, 
e questo von è poco. L'imperatore della Russia 
fece una guerra in Ungheria, che gli costò qual- 
che centinaio di milioni solo per aumentare la 
sun influenza politica. 
Prima del 1848 l'Austria stimava ilre di Sar- 
dega in rajjione di Go mila uomini che poteva 
metteré sotto le armi; sdesso lo stima: 1° To 
ragione di una potenza che in certe dale ciòtò- 
stanze, le quali potrebbero ancora riprodursi, è 
in grado di lottare da sola contro |’ Austria, e 
cacciarla al di tà dell'Adige; 2° In ragione delle 
sue risorse, per cui sconfitto una volta, può in 
pochi mesi far rifiorire un esercito è ricom- 
porire sul campo; 3° In rogione della potenza 
morale che prima non possiedeva, e che al pre- 
sente esercita sopra tutta l’Italia ; 4° In ragione 
ilel credito politico che si è acquistato presso le 
esiere potenze , per cui, presentandosi il bi- 
sogno, la sua alleanza, se avanti il 1848 poteva 
essere valutata 10, sl presente converrà va- 
lutarla do. Queste sono verità così lampanti, 
che l'Austria ‘stessa non le nega, ed anzi si 
reca a coscienza di confessorle di volta in volta. 
La battaglia di Novara, veduta sotto | im- 
pressione dei primi terrori, fu una grande e spa- 
ventevole sciagura ; ma col processo di tempo si 
renne a conoscere che il male non fu scompa- 
finato eziandio da molto bene. Quella battaglia 
liberò il Piemonte dagli umori discordi, dai par- 
titi in contrasto, dalle riluttanti fazioni che 
avrebbero lucerato e perduto il paese, se alcuni 
mesi ancora avesse dovuto durare la condi- 
zione incerta è travagliosa creata dall’ armistizio 
di Milano, Quella battoglia fu perduta ; ma sal- 


* rlinido lo Statuto e la bandiera tricolore, fu sal- 


rato lo Stato e il suo avvenire, e salvata anche 
cina futura miglior sorte d'Itslia. E qui cogliamo 
l'occasione per dire che questo merito fu tutto 
personale del re. Annichilati dal terrore, altri 
capitolavono con Radetzky anche la morte dello 
Statuto : ma in una conferenza col vecchio ma- 
resciallo il re dichiarò che non avrebbe moi 
sottoscritta quella condizione , ed insistè perchè 
fosse cancellata. In quell’affare il giovane fu 
molto più scaltro del vecchio diplomatico. 

La battaglia di Novara non ha migliorata di 
tin npice la sorte dell’ Austria, ed ha intieramente 
cangiata la faccia del Piemonte : imprese stradali, 
imprese commerciali, industrie, arti, lettere, 
tutto è in moto, tutto è in progresso : lo Stato 
trova denari dappertutto, il suo credito è fuori 
di controversia ; laddove i banchieri di Amster- 
dam, di Francoforte , di Amburgo , di Londra, 
di Parigi chitidono i loro cofani a doppie chiavi 
tosto che | Austria si presenta a domandar 
quattrini. 
| Ben sostenuti sono i nostri effetti pubblici, il 
denaro Ira noi circola abbondantemente . accre- 
ditatissime sono le cedole della banca nazionale, 
la mano d’opera vi è carissima, il che prova es- 
servi abbondanza di lavoro, ampiamente allar- 
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Beatrice, Era odiatissimo dal padre , poichè per 
lo avavti sempre conversava con i figli, e però 
quando supeva che il sig. Francesco era fuori di 
casa , saliva alle stanze delle donne, e con esse 
discorreva molte ore, come loro confidente, 
srcoltando orv' i lamenti della signora Lucrezia 
contro il matito, ed ora quelli della signora Kea- 
{rice contro il padre, non fu difficile a tirarlo nel 
loro partito. Corrispose egli con altrettanta vo- 
loutà e confidenza per effettuare ciò che deside- 
ravano, e più volte spinto dalla zitella, fu for- 
zato finalmente a comunicare il: tutto col signor 
Giacomo, senza del quale non si poteva fare 
cosa alcuna, come fratello maggiore. 

Fu cosa facilissima il tirarlo alla congiura 
contro il padre, poichè da quello non poteva 
avere un quattrino, ed era malissimo trattato, 
e tanto più li premeva, poiché aveva moglie e 
sei figli; sicchè fu eletto per luogo comrodo a 
trattare la morte del padre nelle camere proprie 
di mousignor Guerra, con pigliare sempre il voto 
della zitella e della madrigna; onde a questo 
proposito furono trovati due vassalli del signor 
Francesco Cenci di natura a lui inimicissimi, 
cioè uno chiamato Marzio, il quale amavai figli, 
e per fare a questi cosa grata volle dar mano al 
parricidio. L'altro chiamato Olimpio, per essere 
stato fatto scacciare dalla Rocca della Petrella dal 
figoor Francesco, dove stava per castellano 


Sita 


gato il circolo deglivafi ri , sensibilmente aumen 


tato il ‘ralore de'beni stabili, e le rendite del 
possidente-sono cresciute’molto-più chemon s'ano 
oresciuti i suvi earichi. pubblici. Due cose sole 
sono diminuite. e veramente in dèesdenza: la 
bottega-del' papa , e la ‘California, ila cui pochi 
individui occupando alti impieghi e arraffando 


in copia stipendi e pensioni, dolecmente e senza 


fatica di pitocchi che erano si facerano ricchi; 
quindi costoro, che hanno il loro organo nell’fr- 
monia e nella Campana, hanno cento. anzi miile 
ragioni per esecrare il presente e rimpiangere il 


passato. 

La guerra d'Italia ha costato allo Stato un 
duecento milioni, ma tranne i 75 milioni pagati 
all'Austria, quasi tutto il rimanente si è speso in 
puese, per cui se lo Stato vi ha perduto , il pri- 
vato vi ha guadaguato. Durante i quattro mesi 
di quella guerra entrarono dalla Lombardia nel 
Piemont: immense somme per provviste di biade, 
vini, foraggi, bestismi, panni, tele, cuoi, attrezzi 
di guerra, ece., ece. 

1 Piemonte ha sfoggiato generosamente colla 
emigrazione, ma conviene anche dire che P'emi- 
grazione ha recato in Piemonte un ragguarde- 
vole tesoro. Dell'agosto 1848 all'aprile 1849 si 
affollarono nello Stato Sardo più di cento mila 
emigrati, e nov certo fra î più poveri, perchè 
i poveri non sono mai quelli che per motivi po- 
litici emigrino in maggior copia: e costoro infatti 
introdussero e fecero circolare nello Stato più di 
cento milioni, che arricchirono albergatori, osti, 
caffettieri, locatori, mercanti, ecc. ecc. Dalla To- 
scana , da Roma, da Napoli, «a Venezia altra 
grande affluenza di esuli, e con essi altra affluenza 
di numerario : e per verità sembra che l’Austria 
siasi tolto l’assunto di castigare se medesima e 
di rimunerare il Piemonte pei sacrifici patriotici 
che aveva fatti, imperocchè se l'emigrazione ‘ita- 
liano ha esercitata la beneficenza dei piemontesi, 
ha in pari tempo nei soli primi due anni fatti cir- 
colare nelle arterie del loro commercio forse non 
meno di trecento milioni, di che n° è prova la 
vivacità che ha preso il commercio di allora in 
poi e il gran numero di avvavtaggiate fortune 
che ne provenne da tale grande movimento. ‘In 
Lombardia, nel Veneto, in Toscana, nello Stato 
Romano innumerevoli possono mostrare le loro 
piaghe, i debiti contratti, le rendite diminuite, i 
patrimoni stremati, la povertà sostituita all’agia- 
tezza : ma in Piemonte il più cocciuto, il più osti- 
nato reazionario, dopo che ha gridato a tutta sua 
posta , se gli si dice: Fa bene i tuoi conti , che 
cosa hai tu perduto? -- È costretto a rispondere: 
Jo perduto? Per dir vero ci ho guadagnato. 

L'emigrazione politica ha recato al Piemonte 
quei beai medesimi che le emigrazioni reliyiose 
de’secoli passati recarono alla Prussia, alla Sviz- 
zera, all’Olanda , all’inghilterra, che datarono da 
quell'epoca il grandioso sviluppo che presero i 
loro commerci e le loro industrie, 

Il vero è che il Piemonte nel 1852 si è fatto 
così diverso da quello che era nel 1846 e 47; da 
parere a quelli che lo viddero allora eche lo ri- 
scontrano adesso, che in questo breve lasso di 
cinque o sei anvi siano succedate le trasforma- 
zioni che si operano in un secolo .Grandi inno- 
vazioni si sono fatte, grandi beni si sono acquistat', 
e beni anco maggiori si conseguiranno ove il go- 
verno perseveri nella via che gli fu aperta dalle 
fortuna più che dal senno dei passati governanti, 
e dicasi anco dei presenti. 

Ma il talismano che ha in così corto spazio ope- 
rato così grani prodigi sta in una sola parola, 
in quella parola che proclamò per divisa dello 
Stato sardo il principio itatiano. Fu quindi notato 





del signer Mario Colonna, onde fa aggiustata e 
conélusa la congiura in questo modo. 

Il sig. Francesco aveva già dato voce di-riti- 
rarsi alla Petrella con consenso del sig. Marzio 
Colonna, signore di quella terra, ed ivi stanziare 
con tutta la famiglia per quell’estate. Avevano 
pertanto disegnato di eleggere dieci o dodici ban- 
diti di Regno (di Napoli) a loro coufidenti, e quelli 
di nascosto farli soggiornare intorno alla Petrella 
per le macchie, fino a che, datogli voce e lingua 
della venuta del sig. Francesco, pigliassero è ri- 
tenessero lui solo, supponendo di essere a tempo 
prescritto a riscuoterlo, tosto che fossero stati i 
figli di ritorno in Roma a far denari, fingendo 
poi di non trovarli , per passare il tempo scciò i 
banditi [fossero ‘stati forzati di dar morte al sig. 
Francesco, ed in questo modo fuggire il pericolo 
della giustizia. Ma fu tutto vano il pensiero, per- 
chè quando il sig. Francesco partì da Roma, la 
spia non seppe dar nuova in tempo si banditi 
cougiurati onde salro si condusse alla Petrella. 

Intanto errando il frutto i banditi, nè volendo 
aspettare preda dubbiosa , si ridussero a più si- 
cura pastura: mentre disperando di vedere mai 
più il desiderato fine del malvagio loro padre , 
che ogni giorno cresceva in perfidia, quale oramai 
vecchio settuagenario non esciva dalla Rocca, 
onde presero nuovo partito che fu questo. 

La figlia fece pertanto chiamare quel Marzio 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


«la molti ed to senso , come in lutti i pre- 
cedeîiti di'scoriì della: Corova essendosi  feita 
sempre qualche*bllusione-a quel +itale principio; 
in questo sia stato al lutto dimenticato, non senza 
eziandio qualche studiata affettazione; se ciò fu 
per cautela, per paura, 0 per un tacito ritorno 
ali’ antico municipale conservatorismo , non sa- 
premmo dirlo, nè ci curiamo di indagarlo; ma ci 
basti di dire, che la melensa politica delle ec- 
cellenze anteriori al 1848 ha fatto fallire alla casa 
di Savoia il più bel colpo che le avesse apparec- 
chiato la fortuna; e che gli arvenimenti del 1848 
hanno fissato ineluttabilmente la linea di con- 
dotta ch’ella deve tenere, e che non può più ri- 
negare senza suicidersi. 

Nel discorso vi sono alcune idee disperse come 
a caso, e che sono di un significato misterioso 
anzichè no. Parlando delle nostre relazioni colla 





mate per mezzo del reciproco beneficio. Più ab- 
basso ricorre la fiducia che meritamente ripo- 
niamo tutti (popoli e principe) nel valore e nella 
fedeltà dell'esercito. Che si possa arerne bisogno? 

Fra mezzo a questi due iudoviuelli ve ne sta 
un terzo da mettere alla disperazione Tiresia ed 
Edipo. Ivi si parla di gravi occasioni , di spirito 
di volontario sacrifizio , di esperienza del pas- 
sato, di non sappiam. quali casi di cui si dovrebbe 
forne uso per |’ avvenire: Che diamine ha voluto 
dire il sigoor d° Azeglio? Che gli sia venuto il 
gusto pei logogrifi ? 

Incapaci a penetrare tanta profondità di mi- 
steri e ammaestrati dal sig. Galvagno che il 
presente é gravido dell’ avvenire (!!!), aspette- 
remo, se Dio ci concede tanta vita, di potere as- 
s'stere anche a questo parte. Dies diem doeet. 

Seti 

Cnomwaca pi Fnawcia. — Sismo sempre colle 
stesse noie delle candidature alle elezioni , delle 
quali non si conoscono finora quelle che hanno 
trionfato. Ripetesi però anche in oggi, quanto ieri 
sbbiamo accennato , mostrarsi cioè poco entus'a- 
smo per questa nuova fase della vita politica in 
Francis. Gli operai speciulmente scuotono le 
spalle , allorquando loro si parla del corpo legi- 
slatiro , ed anche quelli che non sono avversi ul 
presidente della repubblica, non vaglionòincom- 
modarsi per questa elezione, credendo inutile, 
dicono essi, «darsi tanta pena per nominare della 
gente che non avrà alcun potere. 

Il mondo politico si preoccnpa assai vivamente 
della fusione fra i due'rami della famiglia borbo- 
nica. Sembra ormai*fuori di dubbio che l’opposi- 
zione della duchessa d'Orlenns. abbia cessato, e 
nei circoli meglio informati non sì parla altro che 
di alcune lettere dei principi d' Orleans, dalle 
quali apparirebbe assai vicina la conclusione di 
questo patto, che, solo alcuni mesi sono, era deriso 
come un'utopia, un’ impossibilità. Quello cli 
desta maggior meraviglia si è, chea questa fu- 
sione sarebbero attualmente convertiti tutti gli 
uomini politici che più furiosamente la combat. 
tevano poc’ anzi. Chambolle, Créton, De Ré- 
musat, Dafaure, Vivien, Bixio, O. Barrot e Victor 
Lefranc sono disposti ad applaudire alla riconci- 
liazione delle due illustri famiglie, ed il sig. Thiers 
si esibisce come negoziatore, onde affrettarne la 
conchiusione. Ecco con ciò avverata una profezia 
del signor Guizot. 

» Ebbene, gli si chiedeva qualche giorno dopo 
l’esiglio del signor Thiers, ecco adunque il sig. 
Thiers che va a rimpiazzarvi io Inghilterra : 
cosa credete che egli ssrà per farvi? To penso, 
rispose il signor Guizot, che egli farà colà quanto 
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ed Olimpio, detto disopra, si quali parlava di notte 
dalle finestre ; quando il padre dormiva, e gli ti- 
rava viglietti, che andavano a monsignor Guerra, 
che contenevano l'animo suo, facendole sempre 
scorta fedele la matrigna. Di maniera che accet- 
tando questiil partito d’ammazzarto con premio di 
mille scudi, da sborsarsi un terzò di questiin Roma 
evanti tratto da monsig. Guerra, ed il resto dalle 
donne, quando avessero questi compito l’opera. 

Fu dunque deliberato di ammazzarlo nel gioruo 
della Natività di Maria Vergine, ed a quest’ ef- 
fetto furono li scudi fatti introdurre nella Rocca. 
Ma la moglie spinta da un poco di zelo della fe- 
stività della Beata Vergine, indusse la signora 
Beatrice ad indugiare un giorno di più, per non 
far doppio male : sicchè al 9 del mese di settem- 
bre 1598, avendo la moglie e la figlia con destro 
modo dato |’ oppio al sig. Francesco, che gli fece 
venire un sonno profondissimo, il quale durando, 
ed essendo oramai mezzanotte, farono introdotti 
dalla signora Beatrice nella rocca Marzio ed Olim- 
pio , ed assieme colla signora Luerezia nella ca- 
mera del vecchio , che dormiva profondamente , 
ed ivi lasciati che effettuassero il loro disegno, 
aspettando esse il fine nell altra camera. Quando 
si videro tornare addietro tutti due smarriti , gli 
domandarono che cosa facessero ; risposero ‘che 
era vergogna ammazzare un povero vecchio che 
dormiva, e che la pietà l aveva interrotti. 





fusione, e che in 
consigliarla alla f«miglia d'Orleans, persuaso come 
era non esservi che Enrico V,il quale può aprire 


io pure vi fici. -- Vale a dire? — La fusione. » 


Effettivamente il siguor Thiers scrisse sl sig. 
Berryer: essere quasi riuscito a combinare questa 
ogni caso non cesserebbe di 


le porte della Francia al conte di Parigi. Prima 
del due dicembre, il signor Thiers era già vi- 
cino a diventar fusionista : esso non dimandava 
ai partigiani di Enrico V che una sola condizione: 
l'adozione. Presentemente non ne mette più al- 
cun: esso non dimanda, per il ramo cadetto, se 
non quelle naturali probabilità che possono ve- 
nirle dallo sterile matrimonio del conte di Cham- 
borde, I partigiani di questo hanno trovato un 
nuoyo metodo per raccomandarlo all’ amore di 
quel popolo, da cui nov fu mai veduto, In 


di Enrico V, lo chiamano Eorico IV secondo. 
Francia, si accenna ad amicizie (con lei) raffer- |l 


Questo intrigo, così almeno viene chiamato 
all'Eliseo, dà molto da pensare al Esso 
ha ben compreso che fu rettamente guidatb dal 
suo istinto, quando cercò d’ amicarsi il partito 
legittimista; ma capisce ancora che sarà costretto 
a far nuove concessioni alle notabilità del mede- 
simo, onde farsi accettare siccome ristoratore 
dell'autorità regale, in attesa di quande verraono 
poi anche ristaurate le persone. Egli è da ciò 
che nasce tutta la sequela elle moine fatte alle 
più celebri sommità del partito , e più di tutto a 
quella parte di esso, che milita sotto la bandiera 
religiosa di Montalembert. | 

Dicesi che la borsa siasi commossa alla notizia 
della prossima fusione , e che in conseguenta di 
ciò siasi notato un ribasso nei fondi ; altri invece 
vogliono attribuire il ribasso ad un rumore che 
aveva circolato sullo stato di salute del presidente 
la quale diceasi malferma. 

Il sigoor D.r Véron sembra che possa essere 
sicuro della sua nomina ; nella circoscrizione elet- 
torale, in cui si presenta, nessun altro candidato 
si fece innanzi, per cui gli elettori dovranno con- 
tentursi del tanto celebrato farmacista , quando 
non vogliano rinunciare ad essere ra a 
Il Charivari leve mordersi le labbra, veggendo 
di avere sprecato invano lenta satira contro un 
rivale che adesso trioufa senta contrasto. 

La Presse recaci i dettagli della cerimonia, 
nella quale il principe L. Murat fu assunto alia 
presidenza della società de’ franchi muratori. 

I giornali francesi, sia che trovino | scarsa 
la materia, o troppo angusto lo spazio per discu- 
tere le interne quistioni., si rivolgono di prefe- 
renza all’estero e specialmente alla.sicina Toghil- 
terra, sul qual terreno prendendo è sostenere 
l'uno o l'altro dei partiti politici che si contendono 
il compo, banno modo di fare nello stesso 
ana professione di fede e dijmostrare sotto quale 
bandiera andrebbero a schierarsi ) quando fosse 
libero alla Francia.d'inalberarne na diversa da 
quella che era sventola agli Invalidi, 

Questa mattina ci ha fatto sento un articolo 


del Journal des Débats. Questo gi | 
aver combattuto a tutto potere ian dra 
politica clel visconte «li Palmerston, doveva tro- 
var soddisfacentissimo,: per riguardo alla politica 
estera, l'avvenimento di flord Malinesbury ; ma 
egli è invano che abbiamo cercato nell'articolo 
del sig. Joho Lemoinne qualche bella  parolina 
al neonato ministro degli esteri, e solo ‘vi leg- 
gemmo alcune sbiadete sulla neces- 
sità di lasciar respirare questo gabinetto , 
che alcuni si ostinano a dite nato vivo 4), ma 
non vitale. È ridicolo il predicare la:tollerenza 
per un gabinetto , quasi per dargli. agio. a mo- 
strare ciocchè voglia e ciocchè possa, quando in 
questo gabinetto stanno lord Stanley e D'Israeli 





A questo, accesa la figlia di sdegno, cominciò 
ad ingiuriarli in questa forma; Dunque voi uo- 
mini, fatti furibondi ed infariati, non avete animo 
di ammazzare uno che dorme ? Gerto ardi- 
reste di guardarlo quando vegliasse ? El que- 
sto effetto si pigliano denari! Orsi, poiché la 
codardia vostra richiede così, io stessa ammas- 
zerò il padre , e voi altri non camperete molto. 

Da questa breve fulminata risposta animati gli 
uccisori e dubitando di qualche tagliola, rientra- 
rono risoluti seguiti dalle donne, onde posto sopra 
un occhio del dormiente una gran sferla j-ossia 
chiodo, e l'altro con un martello glielo conficca- 
rono in testa ed un altro alcollo, ‘onde 
misera onima fu rapita dai diavoli, dibattendosi 
il corpo, ma invano, e fatto l'effetto dalla zitellià 
fu donato a questi una buona borsa ed a Marzio 
particolarmante un feraiolo trinato d’oro, e fu- 
rono liceuziati. 

Rimasero le donne sole, le quali sconficcarono 
quelle sferle dal cadavere ed involtatolo in un 
lenzuolo, lo trascinarono per le camere ad una 
certa loggia vecchia che guardava sopra un or- 
taccio, e di là lo buttarono sopra un albero di 
sambuco, acciocchè trorandosi costui la mattina 
in quel modo, oguuno dovesse credere, come 
in effetto credettero, che andando ad un contiguo 
necessario fosse traboccato e rimasto ivi ne’sproc- 
chi di quell'alberaccio di sambuco infilzato. . 

(Continua) 






















Colonia , giornale ultra-cattolico. Il presidente 
del consiglio disse che gli annali fuori della Ca- 
mera avevano nella primo serie (3 abbuonati; 
nella seconda 28. Cali” 

» Ilsig..de Vincke osserva che | interesse'del |. 



















di N a > 
cupazione militare e dal'eimposte, questo infelice di un delitto compne, senza indicare lé canse che 
paese non si rimetterà per molto tempo.-I con- . 
tadini muoiono di fame, l'industria e il commercio 




















h i fatto-vnito a molti altri x 
accanitamente ha, combattuto. Lord Palmerston sono estinti, e ad eccezione della Corte e delle | pubblico è diminuito in ragione delle difficoltà in- Pr ret rd itazi ni font 
nel ministero iuglese è garanzia del buon sccordo persone a lei addette, tutti si iroyano incaltiva | terposte allo spaccio degli Annali. Se il celebre \eigiibe:t90 vi bid'lesdenma to) pulce 
fra la.Franciae l'Inghilterra, è pegno sicuro per | posizione. >’ © progetto «del bollo sui giornali andasse ad effetto, ad insegnare al popolo di porsi al di sopra delle 
la libertà europea. . Le ultime condanne per gli affari del 1850 ciò che è impossibile, molti fogli cesserebbero di leggi fondaineotali; e a-fornirgli la prova chè la 






esistere, mu non si potrà dire che il pubblico non 
s' interessi più dei giornali, 

» La Cumero, dopo questa discussione affatto 
politica, ha adottato la proposizione diretta ad 
impegnare il presidente ad ottenere con nuove 


macchina: dello Stoto cammina benissimo anche’ 
senza le> medesime. Non dico che questi timori 
siano fondati, chè credo doverne far menzione, 






STATI ESTERI 

i © INGHILTERRA | 

Il Globe annuncia che il nuovo gran cancel- 
liere sir E. Sugdlen sarà innalzato al rango di 
pari colititolo di barone di-$. Leonardo.  * 

Il.sig. Layard, di recente nominato da lord 
Granville al posto di sotto segretario di Stato 
per gli affari esteri, continuerà ad occupare quel 
posto provvisoriamente riella nuova amministra- 
zione, sino all’urtivo di lord Stanley ; che' tro- 
vasi alle Indie Orientali. Y 

AUSTRIA 

Si legge nella Gazzetta di Breslavia, in data 
del 22 febbraio : 

» L'affare dell'inglese Mather s Firenze 
sembra dover condarre a gravi complicazioni , 
perchè îl governo inglese, spinto dall'opinione 
pubblica e dal Parlamento, persiste con molta 
ostinazione nel voler la soddisfazione che nè l'Au- 
stria, né la Toscana sono disposti ad accordare. 
. Per parte dell'Austria si considera l’ accaduto 
come una rappresaglia per i mali trattamenti usati 
verso il generale Hayoaua Londra: ma havi la 
differenza che a Londra fu la plebe inglese quella 
che prese l’ iniziativa del fatto, mentre a Firenze 
si tratta di un'offesa ufficiale, » 

.— Il governo spagunolo ha domandato la me- 
diazione delle grandi potenze in causaz.lella pre- 
tesa. accampata dal governo francese per il pa- 
gamento dell’ indennità di 115 milioni di franchi 
per l'esercito francese di occupazione nel 1823, 
e.il nuovo inviato spagavolo alla corte di Vienna, 
sig. Della Torre Ayllon, ha avuto opportune 
istruzioni in proposito, 
set GERMANIA 

) +25 febbraio. L’ importanza che 
si o i vescovi li Magonza, Fulda, Limburgo 
in Nassau e Friburgo in Brisgovia ‘a fronte dei 
rispettivi goveroi,fha risvegliata l’attenzione di 
diversi ii membri della Wieta 


panica. | pregati che la condolta di 
GER ca ir argomento di de- 
serazioni dfliciali a Francoforte, poichè dichia- 
gb Siano che se i governi lore non 
i i todi fare ciò che loro piace in 
materin di religione, essi{farebbero senza «i ogni 
autorizzazione «el governo civile, hanno preso 
upa non solo d'indipendenza dalle leggi, 
ina è kuperiorità alla stessa autorità (ro- 
vernativa. Il vescoto di Magonza è già riuscito 
a distraggere la facoltà teologica dell'università 
di ‘Giessen’, non ostante l'opposizione del mini- 
stero di Assin' Dirmstadt , e questo esempio ha 


fatto crescer i l’alto' clero ( } 
ALTE ssonia but g-Gotha 
ha indirizzato wi suoi sudditì il seguente pro- 
» Più volte ho preso l'occasione di rivolgermi 
direttamente agli abitantif del ducato quando si 
trattava dì chiamare la loro attenzione sopra un 
o importante. Oggi sono obbligato a diri- 
Pat di tuovo ad essi, poiché ho convocato gli 
elettori e'ho'adottato la ferma risoluzione di sot- 
tomettere alla nuova dieta i progetti di legge 
che l’unticataveva respioto. Voglio riunire sotto 
tina tniedlesima costituzione i due ducati di Gotha 
@di Goliàrgo ‘ma questa riunione si limiterà , 
ente dalla costituzione comune, 
alle relazioni colla mia casa e col resto della Ger- 
mania, come all'amministrazione della giustizia , 
della guerra delle poste e delle dogane. 

'R» L'ultima dieta aveva respinto il progetto di 
tuniene; percliè la nuova costitnzione non conferiva 
fil popolo i diritti politici contenuti nella attuale 
legge fondamentale ;"ma il dovere !del sovrano, 
avuto”riguardo al cambiamento delle circostanze. 

‘era di non perdere di vista questo punto ne le 
regolejstabilite dalla dieta germanica, poichè nes- 

ihò potevà conservare una ragionevole speranzîî, 
î ‘esporsi a gruvifcontlitti, di mantenere ciò 
il resto della Germania aveva respinto. 

© Ho dovato far presente agli abitanti dei du- 
cati-la vera situazione delle cose. Noù posso sup- 
‘porre che i miei progetti, che hanno per fine la 
prosperità del paese, siano avcora disconosciuti, e 
la diffidenza si protragga senza motivi, quando 
ho prestato mano orunque alla conciliazione. 

» Ritengo di ndempiere unicamente al mio do- 
gere sostenendo con fermezza il mio progetto, e 
b tutti i mezzi costituzionali per man- 

darlo adjesecuzione Il principe non potrà con- 
< tare sull'amore e sulla fedeltà de’svoi sudditi che 
quando sa/eseguire con fermezza quello che gli 
pare giusto e buono, e mantenerlo per sempre. » 






 veglianza assai attiva, e non può farsi strada 
che nei più intimi convegni. Non v' ha altro ri- 
medio che, l'emigrazione per quelli che l'assolata 
miseria non ha, inesorabilmente legato .a .quel 
suolo, a cui nessano ha motivo di aver affezione. 
Si calcola che la cifra di più di 100,000 emigrati 
dati dalla Germania nel 1851 sarà accresciuta 
della metà almeno nel 1852 per il contingente 
che fornirà l'Assia. 
PRUSSIA 

Una corrispondenza dell’ Indépendance Belge 
da Berlino, 26 febbraio, dà il seguente sunto 
degli ultimi lavori delle Camere : 

‘La prima si ‘è occupata: della discussione 
sulla legge comunale. Il paragrafo relativo ul di- 
ritto di elezione, che il nuovo progetto assoggetta 
a condizioni assai più severe di quelle contenute 
nella legge 11 merzo 1850, fu adottato, come 
anche tutte le disposizioni susseguenti sino al ti- 
tolo V. 

» La seconda Camera si è occupata del bilan- 
cio dei culti. Il sig. Harkort, della sinistra, ha 
proposto di impegnare il governo a presentare 
il progetto sull’insegnamento pubblico , promesso 
dalla Costituzione, 

» Il ministro dei culti e dell’ istruzione pub- 
blica ha dichiaratà la legge inopportuna ; essa 
sarebbe inoltre soltanto annunciata dalla Costità- 
zione. Il sig. de Vincke ha protestato vivamente 
contro questa interpretazione della legge fonda- 
mentale, e il ministro rispose che il governo non 
potrebbe presentare il progetto nel momento 
attuale. La mozione fu respinta con 152 voti 
contro 127. Una proposta del sig. Reichensperger 
diretta a conservure dietro un metodo determi- 
nulo i monumenti storici del paese, è appoggiata 
dalla sinistra e adottata. Diverse mozioni, che 
hanno per fine di restituire alla nazionalità po- 
lucca ciò che i rappresentanti della Posnania cri* 
clamano in suo favore, furono respiote, Il signor 
Schubert, professore di Kéaigsberg , ha doman- 
dato che i 20,000 talleri accidentalmente conse- 
crati ni soccorsi «la concedersi ai professori del- 
l'istruzione secondaria siano portati nel bilancio 
in modo permanente. Il governo vi si oppose, 
ma la Camera approvò la proposta. 

» Il resto del bilancio fu approvato senza no- 
tevoli incidenti. La Camera incominciò la di- 
scussione sul debito pubblico. 

» Il sig. Koppe ha presentato un emenda- 
mento alla prima Camera sulle conclusioni della 
Commissione per la formazione della nuova Ca- 
mera alta. La Commissione: aveva proposto di 
abbandonare la combinazione indicata «dal cedro 
destro, che consiste a lasciare al re la nomina 
dei pari,e di adottare la proposta Stahl-Alvens- 
leben, che dà al re Ja facoltà di indicare le corpo- 
razioni feudali, Stati Provinciali, ed altre incari- 
cate della elezione dei pari. Il re potrebbe al- 
lora anche nominare membri della prima, Ca- 
mera individui apparteneoti alle primarie auto- 
rità delle città, e i capi delle unisersità. L'emen- 
damento Koppe tende a conciliare le dne pro- 
posizioni, Il sig. Koppe è membro. della destra, 
ma appartiene alla frazione Alvensleben, e non a 
quella di Stah! e Gerlach. Si assicura che. V'e- 
mendamento è appoggiato da un'alta autorità. 

» La sinistra è decisa di respingere tutte le 
proposizioni e di altenèrsi puramente e sempli- 
cemente alla costituzione. 

» Alla seconda Camera eble luogo una singo- 
lare discussione intorno agli Aanali parlamen- 
tari. Prima si trattò della carestia che, minaccia 
di invadere il paese, e che è argomento di molte 
petizioni. Il ministro delle finanze ba dichiarato 
che il governo si occupava della crisî, e ordivava 
dei lavorî pubblici, accordando anche crediti 
straòrilinàri. È stata reietta uba ibozione ten- 
dente a creare una Commissione speciale che 
esaminertébbe le petizioni. 

» La Camera deliberò in seguito sul suo bilan- 
cio e su quello della camera alta. Si è biasimato 
il contratto conchiuso dal governo col sig. Decker 
stampatore di corte per gli annali purlamentari. 
La sinistra propose di diminuire il prezzo di ab- 
buonamento. Il commissario del governo, conte 
Ehlenburg ha fatto osservare che gli Annalico- 
stavano altre volte al governo 30 o 40 mila tal- 
leri, e che le spese non corrispondevano all’ in- 
teresse che il pubblico sembra prendere ai dibat- 
lîmenti della Camera. 

» Tl' sig. Reichensperger del’ partito clericale 
cattolico sì lagna dell’inesattezza colla quale i 
giornali rendono conto delle sedute parlamenta- 
rie, e non esclude dal suo biasimo la 7'olkshalle 










adoltati fleuni progetti d'interesse locale, e si | 
incominciò la discussione per il progetto di rit- 
nire le due corti supreme del:paese în oa sola. 
La prima Camera ha continuato il-27 la discus- 
sione sulla lejgge comunale, » 

— Si scrive da Kénigsberg che la; carezza dej 
giveri en la mancanza assoluta del raccoltò ‘dei; 
pomi dî térra hanno .dato si pi 
bili eccessi in alcuni paesi Pa arti ves 
armate di 30 a 40 persone percorrono i villaggi 
e si fano somministrare dei viveri, colla forza. 
La gendarmeria era troppo debole per. far ces- 
sare questi eccessi e si è fatto marciare da Til- 
sitt un distaccamento di dragoni, e già. 26 dei 
colpevoli furono arrestati e condotti .a Tilsitt, 

Berlino, 27 febbraio. Si ‘attende qui prossi- 
mamente il principe Elettore dell’ Assia. Attesa 
laviciaa parentela del. medesimo col Re di Prus- 
sia, non è necessario di rilenere che questa. visita 
abbia motivi politici. 

ligeveral maggiore di Willisen è stato chiamato 
ad una conferenza col ministero dell'agricoltura ri- 
guardo alle. razze ‘dei cavalli. La voce che il 
medesimo possa essere nominato consigliere re- 
ferente nel detto ministero non ha' alcun fon- 
damento. r 

La Nuovu Gazzetta prussiana smentisce nel 
modo più positivo la notizia sparsa dalla stampa 
tedesca che l'inviato danese alla dieta di Franè 
coforte sia estrato ia trattative colla dieta 
stessa riguardo sllà successione al trono di Da- 
nimarca. 

La stessà gazzella assicura di sapere da buova 
fonte che | inviato danese, conte di Bulow, è 
entrato in trattative dirette col duca di Aus 
gustenburg dimorante a Francoforte , e che le 
proposizioni siano così convenienti, che un acco- 
modamento non sarà lontano dal verificarsi. 

" RUSSIA 

Una lettera da Pietroburgo del 13, inserita nel 
Courrier du Havre , reca la notizia che ? fond; 
russi sono numentati sensibilmente in conseguenza 
di notevoli acquisti fatti per conto di capitalisti 
francesi. 

Il goveroo russo ha preso la determinazione di 
mandare ad effetto il progetto di costruire una 
strada ferrata fra Chartofî e Teodosia , e ha nc- 
celtato la proposizione di una compagnia privata 
con un,cspitale di 50 milioni di rubli d'argento 
(200,000,000 franchi), pei quali ‘il governo ha 
acconsentito di garantire un interesse del 3 per 
cento. 4 pi 

Chartoff' è una città dell'[Ukraina situata alla 
distanza di 1030 chilometri «tal sud est di Pietro- 
burgo, e Teodosia o Kaffa è un porto del Mar 
Nero in vicinanza degli stretti di Kertch: Si ha 
poi l intenzione di costruire ‘una strada ferrata 
da Mosca a Chartoff în modo di stabilire una di° 
retta comunicazione fra Pietroburgo e la Crimea, 
e la capitale della Russia potrà così coniunicare 
in pochi giorni col Muti Nero e con Odessa. 

SPAGNA 

Si legge nell'Indipendance Belge la seguente 
corrispondenza di Madrid 22 febbraio, la quale 
unnuocia gravi apprensioni per la solilità della 
costituzione in quel paese ; 

» Senza voler far prova di ostilità sistematica 
contro il gabinetto attuale, non è possibile di non 
fare l'osservazione come la maggior parte iti 
suoi alli sembrano intesi a ‘dar ragioné a coloro 
che pretendono che esso tende all'abolizione della 
costituzione e sì ristabilimento del’ gorerno as- 
soluto in Spagna. 

» Il vile ed orribile attentato commesso sulla 
persona della giovane regina viene sgraziatamente 
a «lare ancora una nuova occasione a siflatti ri- 
marchi. 

» L'articolo 19 della costituzione dice in ter- 
miui formali, che il Senato solo ha il diritto di 
procedere intorno hi delitti gravi commessi contro 
la persona e la dignità del re o contro la sicu- 
rezza dello Stato. Dunque la procedura concer- 
nente il delitto commesso da Merino era di com- 
peteoza esclusiva del Senatò. Ciò non di meno 
il Ministero invece di convocare il Senato , 
ha fatto procedere dal tribunale di prima istanza. 

» All'iniziamento della procedura, il procura- 
tore generale presso la Corte ‘d’ appello  ram- 
mevtò al ministro della giustizia le prescri- 
zioni costituzionali. Il ministro, assicurasi , gli 






redalto e stampato sotto forma di un memoriiile 
beta ne-Spre ua esposizione razionale dei 
\ diritti storici. sui quali riposano le istituzioni 

rali ristabilite iti “Spagna dopo un mezzo a 
i By to è stato non solo seque- 

prima pubblicazione e 

i tribunale speciale dei delitti o Ap 
anche un mandato d’jarresto fu spiccato contro 
il sig. Borreggo non ostante la sua qualità di 
membro” delle Cortes, ed egli ha dovoto sot- 
trarsi colla fuga: 

* La costituzione però proîbisce ogni censura 
preventiva. Ciò now toglie che ni nostri giornali 
non sia împedito di pubblicare nè articoli di po- 
leniica nè alcun fatto ,tquando anche sia vero, 
se l'autorità soperiore non ne autorizza la pob- 
blicazione, ed‘essa fa prova su questo puoto di 
» severità tir sino dpli estremi, Iveltre il 
gabinetto decreta io, concede dei cred 
il tutto per anice peut la costituzione eri 
formalmente l'intervento delle camere, 

» Tutto tiò si presta a molti commentari ed è 
necessario di farne menzione. » 


——————____:;i i 
STATI ITALIANI: 


LOMBARDO-VENETO 

Brescia. La Gazzetta di Milano pubblica la 
seguente notificazione , con cui furono mandati 
alle forche sette ladri, di cui ricussrono di ricono» 
scere la rispettabile matorità del boia e rovescia- 
rono lui ed il suo fattorino, e fa necessario il soc- 
corso delle baionette per farli morire. \ 

» i, Fraocesso Pellegrini detto Breot, nato e 
domiciliato in Caino, provincia di Brescia, d’onni 
29, cattolico, ammogliato, con tre figli contsdino; 

» 2. Francesco Erculiani dettò Braschi , pure 
nato e domiciliato in Caino, d'anni 34, , 
ammog;liato, con tre figli, contadino } 

» 3, Giovanni Erculiani detto Braschi, egual- 
mente nato e domiciliato in Caino, d'anni 33, cat- 


tolico, ammogliato, con tre figli, contadino 3, 
ato jo Sela, 
9 










































«2 (is Pietro Zanca, nato e domiciliuto 
provincia di Brescia, d'anni 31, 
di professione imbiapcatore ; i Lo Te 

» 5. Domizio Zanca, pure nato. e iliato in 
Salò, d'anni 33, cattolico, nubile, imbiancatore di 
professione : Menti" 

» 6. Giambattista Bortolotti detto Basti, nato 
e domiciliato alla Pieve di Manerba, provineia di 
Brescia, d'anni 47, cattolico , ammogliato con 5 
figli, contadino; 

» 7, Francesco, Bortolotti, figlio del soprano - 
minato Giambattista, pure nato e domiciliato alla 
Pieve di. Manerba , d'aoni 21, cattolico, nubile , 
contadino 3. sit 

» 8. Andrea Bertelli detto Babi, nato e domi- 
ciliato a Vobarno, provincia di Brescia , d’aoni 
2/4, cattolico, ammogliato, senza prole, contadino; 

» Vennero, senza previa legale constatazione dei 
fatti, i primi tre medianie propria confessione, e 
gli altri quattroin forza della deposizione dei cor- 
rei legalmente convinti di avere in. compagnia 
del disertore Nicola Veronesi detto Delai, armato 
di schioppo a due canne nella notte del 20 dicem- 
bre 1850 invasa, mediante scalota di una finestra, 
la casa del parocco «di Caino D. Vincenzo Bet- 
tinelli, costretta al silenzio con pericolose minaccie 
la dilui domestica Maria Tosetti, e rapinato una 
vistosa somma di danaro , oltre parecchi effetti 
mobigliari e commestibili, saddividegdo il bottino 
ia parti eguali fra loro. 4 

» Iuoltre Francesco Pellegrini si rese pure con- 
fesso di avere in compagnia di tre altri individui 
tentata la falsificazione di pezzi da trenta cente- 
simi, avendone desistito per l'impossibilità di riu- 
scire nell'impresa. 

» Andrea Bertelli invece venne, parte per sua 
propria confessione e parle per concorso di cir- 
costanze, legalmente convinto di essersi con rag- 
firi appropriato parte del danaro proveniente 
lalla suddetta rapina, mentre da altro degli au- 
tori della stessa ne aveva saputo la illegale pro- 
venienza, % 

» In base pertanto al 35 articolo di guerra, 
alla patente sulla rapina del 16 ottobre 1802, al 
proclama di S. E, il sig. Fel-Maresciallò conte 
Radetzky 10 marzo 1849, è 6, all'articolo 37 di 
















































intimò ii proseguire l'affare come se sì trattasse 








guerra, nil’ art, 63 del regolamento giudiziario 


‘ penale di Maria Tereso, al 2 1340 del codice ge- 


nerale civile, vennero con sentenza del giudizio 
statario militare , rudunatosi nei giorni 26 e 27 
andante, condannati i primi sette per titolo di ra- 
pina e Francesco Pellegrini anche per attentata 
falsificazione di monete alla pena capitale da ese- 
guirsi colla forca ; Andrea Bertelli poi per com- 
plicità nel delitto di rapina in base dell'articolo 
102 del regolamento giudiziario penale di Maria 
Teresa alla pena dei lavori forzati io ferri sem- 
plici per cioqne anoi. 

» La qual sentenza fu, previa conferma, pub- 
blicata e,messa in esecuzione, in quanto ai primi 
tre ed all'ultimo nel giorno 26 andante alle ore 
una pomeridiane, e quanto agli altri quattro oggi 
stesso alle ore 12 1 meridiane. 

» Brescia, li 27 febbraio 1852. 

| » Dall I. R. comando militare di Città. » 
e ________ 

INTERNO 
CAMENÀ DEI DEPUTATI 
Tornata del 4 marzo, 
Presidenza provv. del cav. Bent. 

La seduta è nperta alle ore due, 

ll dep. Zirio, trovandosi per la prima yolta 
presente alla seduta della Camera , dietro invito 
del Presideute, presta il solito giuramento alla 
Costitazione ed al Re, secondo la formola sacra- 
mentale 


Il Presidente invita la Camera a procedere 
alla nomiva «del Presidente. 
- La votazione dà il seguente risultato : 


Votanti . + 323 

Î 6a 
Pinelli . 86 
Sineo . . 16 
Tecchio . CIT, 
Datemi sd 9 
Lanza . stan 
Depretis . 2 
Dabormida [| 
Revel , dani a rp8 
Turcotti . . n Pe 


n dep. Pinelli viene quindi proclamato presi- 
dente, 

Il presidente invita la Camera a passare alla 
nomina dei vice presidenti : 

La votazione dà il seguente risultato 


MAIN 4188 
Maggiorioza . . . . 62 
Benso Gaspare . ; . »t 
I RR 
ieifuipelli. 0 ’aulad 
e aa”. 
MO i 
— Deloresta . . . 15 


Benso Guspare è riominato rice- presidente; 
Aa. di lui nessuno ottenuta una 
assolta’ maggioranza sì passa ad una seconda 
votazione, la qualedà il seguento risultato : 


MESVORDOME 0," TSE 
"— Maggioranza . . . . Gi 
Mm... _.. 5 
Maideli 0... 38 
- È a e 19 
2 SSR RICE, 

Giusta i precedeoti della Camera si al 


“n Balottaigi dà il seguente risultato : 


Mt 

°° Maggioranza . 58 
Lie MET E gs 
Mameli “. . .. G3 


Sono in conseguenza proclamati vice-presi- 
denti i deputati Benso Gaspare e Ratazzi Urbano. 
Si passa alla nomina dei quattro segretari dell’ 


ufficio di presidenza. 

La votazione dà ‘il seguente risultato : 
IRR 70 0 106 
Maggioranza . Re.) 
Airenti ; . _. . .-, 81 
cere mi 
Brigoone . . «. , . 52 
Farina Paolo . . . . 49 

Mi e 

Si procede sil una seconde votazione che dà 
per risultato : 

è bi RR i SORT, (- 
Maggioranza . . . . 5a 
Castelli"... 0.53 
Farina Paolo . . (|. Bi 
Brignone 48 


Si dovrebbe in conseguenza passare al ballot- 
taggio fra i deputati Farina Paolo e Brignone, 
che otteonero il maggior numero ii voti, ma lo 
Camera non essendo più ia numero, la seduta è 
levata alle ore 4 3]4. 

Ordine del giorno per domani. 
Elezione di an segretario. : 
Elezione de’ questori della Camera e forma- 

zione degli uflici, 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


-- Aggiungiamo alcuni ragguagli a quelli da 
noi pubblicati nelle notizie del mattino del foglio 
d’ieri, intorno alla festa: dell'apertura della scs- 
sione legislativa del 1852. 

Quello che merita singolare laile è lo zelo della 
Milizia Nazionale, lu quale non venne mai meno 
in alcuna occasione nella quale fu chiamata a dar 
prova della sua devozione alle istituzioni che cj 
reggono: Essa accorse in numero di ben sei 
mila, in grand’ uniforme. Stelte sotto le armi 
dalle ore nove al tocco, e co’ suoi applausi al Re 
ed all’augusta famiglia, dimostrò quanto apprez- 
zasse la lealtà di esso e la solennità dell'atto che 
oggi è stato compiuto. 

Il commercio fece pure ottima cosa nell'aste- 
nersi dagli affari onde poter prendere parte alla 
festa. Infatti si può dire, senza esagerazione, che 
tutti i dintorni del palazzo Madama erano affol- 
latissimi di spettatori. 

L’aula senatoria non era meno gremita di 
gente. S. M. la Regina, S. A. R. la duchessa di 
Genova, il principe ereditario di Piemonte, il 
duca d'Aosta e la princi Maria Clotilde oc-. 
cupavand la tribuna-in faccia al trono. I due gio-, 
rani principi portavano la divisa di militi della 
Guardia Nazionale. Il loro arrivo fu salutato da 
applausi unanimi e fragorosi. 

Questa festa , a cui fu pure propizio il cielo, 
riuscì bellissimo. Il popolo, col prendervi parte 
spontaneamente", ha dimostrato di considerarla, 
siccome è, una delle più importanti feste na- 
zionali. 

-- La Gazzetta Piemontese pubblica la con- 


cessione di pensioni ad alcune vedove o genitori 


di soldati defunti. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 2 marzo. Ecco il risulteto delle ele- 
zioni nel dipartimeuto della Senna : Guyard-De- 
lalaio, Devinck, Fouché-Lepelletier, Lanquetin, 
Koenigswarter, Véron, bonapartisti ; Cavaignac, 
dell'opposizione. 

Nella 4" circoscrizione Carnot, pur dell'oppo- 
sizione, ebbe il maggior numero di voti; ma, non 
avendo raccolta la maggioranza assoluta, si do- 
vrà procedere ad una nuova votazione. 

— Il Moniteur pubblica un decreto di cui s 
parlava da qualche giorno e che modifica il prio- 
cipio dell’ inamovibilità della magistratura col 
principio dell'uscita obbligatoria dalla carica dopo 
una certa età ; cioè dopo i 75 anni per j cousi- 
glieri di cassazione, 6 dopo i 70 per gli altri mem- 
bri della magistratura. 

-- Bocher, mandatario generale della famiglia 
d'Orleans, deve comparire domani, mercoledì, 
davanti la 6" camera del tribunale correzionale 
della Seine. Egli è accusato di vendita illecita 
di circolari senza bollo, nè autorizzazione, nè 
nome «i stampatore. S° essicura che la parola 
sediziose è stata tolta dali’atto d'accusa. Bocher 
sarà difeso da Odilon Barrot, assistito da Du- 
faure. Pare però che il solo Odilon Barrot pren- 
derà la parola. La difesa sarà, dicesi, esclusiva- 
mente politica. i 

— Leggesi nella Patrie + » Abbiamo già detto 
che l'arcivescovo di Bordeaux doveva avere il 
cappello cardinalizio alla prima promozione. Una 
lettera «di Roma assicura che , dietro il desiderio 
dimostrato dal principe presidente , anche mon- 
signor della Croix-d’Azolette, arcivescoro di 
Auch, sarà elevato a quella dignità. » 

Livorno , 1 marzo. Il Manifesto del Porto- 
franco annuozia l'arrivo jo questa città del conte 
Alberto «della Marmora, giuntovi a bordo del va- 
pore sario il Galileo, proveniente da Genova. 

(Costituzionale) 

Bologna, 1 mar s0, Il governatore civile e mi- 
litare tenente-maresciallo conte Nobili, coman- 
dante l'ottavo corpo d’armata in Italia, partì 
quest’ oggi alla volta di Verona per ossequiarvi 
l’imperatore d'Austria. (Gazz. di Bologna) 
A iITTlli@a $d”jÉl‘ ll] E a oi 

G. Romparno Gerente. 
eee e e _ i 


(G) —CORSO DI LINGUA INGLESE 
secondo il metodo accelerato del Mr.ies. 
Recapito dal libraio Schiepatti, sotto î portici 
di Po, od a casa del Professore, via di S. Laz- 


zaro, num. 7, 3. piano , porta a destra, dalle 4 
alle 6 p..m. 





Presso la tipografia Sociale degli Artisti 
A. Poxs £ Com. 
RISPOSTA 
AI DUE LIBELLI 
20 nicempre 1851 E 10 GENNAIO 1852 
Del Signor Ingegnere 
Giovanm Luvim 
Ezx- Direttore della Sezione di Torino 
dei Telegrafi ottici. 





“ — Abhiamo sott occhio due produzioni di ar- 
gomeuto nazionale, ed amendue ispirate al calo 
soffio di libertà. Vogliam dire dei VaLprsi, un 
dramma scritto dalla briosa e felice penna «del no- 
stro Govean; e di una tragedia del sig. Fantini, 
che s'intitola Novana ossia 1 22 manzo 1849. 


I VALDESI 
Dramma storico in cinque atti con Prologo 
di FELICE GOVEAN 


Le vallate di Pinerolo come i piani del No- è 


varese furono bagnati dì sangue prezioso ; e lo 
furono non per ira di parte o gelosia di principî, 
o ambizioni di conquista ; ma sibbene pel più sa- 
cro diritto dell'umanità , pel più prepotente di 
lei bisogno : la libertà religiosa , l' emancipazione 
politica. 

E ilsangue sparso in quelle vallate ba già portati 
i suoi frutti. I roghi , le persecuzioni , i privilegi 
diverso dal nostro, hanno cessato ; ed ..essi tutti 
poterono fraternamente assidersi con noi al ban- 
chetto della vila civile. ; 

Si vende alla tipografia Arnaldi, via degli 
Stampatori, num. 5: 


NOVARA 


OSSIA 
IL 22 MARZO 1849. 
Tragedia, di G. Faunrrni. 


Novara! Il soggetto non poteva esser meglio 
trascelto. Chè invero d’una cruente e misteriosa 
Iragedia furono teatro i fatali campi di quella 
Novara! Ma anche questo sangue vorrà fruttare 
non meno. Esso ha già fatte salde e vigorose le 
radici della pianta. Che il nostro senno e l' aiuto 
di Dio ne proteggano ed assicurino la cresciuta ! 

Si vende alla tipografia di G. Cassove. 





Torino - Tip. editr. dei Fratelli Canfari - 1852 


C. A. PILATI. 


RIPLESSIONI DI UN ITALIANO 
sopra 
LA CHIESA IN GENERALE 


SOPRA IL CLERO SÌ REGOLARE CHE SECOLARE, 
SOPRA I VESCOVI ED 1 PONTEFICI ROMANI 
E SOPRA 1 DIRITTI ECCLESIASTICI DEI PRINCIPI 


ì precedute dalla relazione 
DEL REGNO DI CUMBA 
e da riflessioni sulla medesima. 


STABILIMENTO 





"Di 

GIUSEPPE PETITI 

Concessionario di Regie Wetture Corriere ed 
Omnibus , il cui ufficio centrale è stabilito a 
Porta d’Italia, sotto i portici dell’ Albergo 
della Rosa Bianca. 

Nuovo Senvizio nr Crrruprne 
per le quali il punto di partenza è fissato în piazza 
di Città, già detta delle Erbe, ed in piazza Ca- 
stello presso ai portici, via di Po, rimpetto al 
negozio librario Gianini e Fiore, 

Tanirra pei Pnezzi 
Servizio nell’ interno della città e dei borghi 
Se 


Uso 
delle Cittadine di giorno | di nette 
Per ogui corsa =. . L. 1 »+*{L. 125 
Per ogniora. . . . » 150|w 2 » 


Per le corse fuori di città. 

Di un miglio di viaggio . L. 

Di due miglio id. ” 

Di tre miglia id. STI 19 

Chiunque, prima di far ritorno, desiderasse 

di ‘soffermarsi , fpagherà la tassa di L. 1 50 în 

ragione di ogni ora di fermata, la quale però non 

dà luogo a retribuzione semprechè non ecccda 
il 16 d’ora. 


2 » 
3 So 
5 » 


Regolamento 

Qualunque corsa intendesi senza fermata al- 
cuna , e giunti al sito fissato termina la corsa; 
per il ritorno si pagherà il prezzo d'una mezza 
corsa. ì 
Il tempo convenuto decorre dal momento della 
partenza, ed olirepassandolo si retribuirà l'eoce- 
denza in proporzione. 

Ai cocchieri è proibitu di accettare altre per- 
sone nella vettura, e di chiedere mancie. 

La spesa dei cavalli è a carico dei cocchieri. 

La notte s'intenderà principiata al punto in cui 
si accendono i pubblici fanali. 

Chiunque bramasse di fissare degli affidamenti 
preventivi per Cittadine, o di contrarre degli ab- 
bonamenti, e richiedesse servizi d' Omnibus per 
recarsi in paesi 6 villeggiature circonvicine , 


potrà rivolgersi all’ ufficio cenjrale, il quale è 


«sperto dalle ore 5 del mattino alle ore rodi sera. 


(925) RIFLESSI 
SUL COMMERCIO DI CENOVA 
cioè + *# Ino a 


colla Svizzera - Municipio - Camera di Com- 
mercio - I giornali - Genova emporio di com- 
mercio e piazza di Genova - Il Governo : I 
senatori e deputati della Liguria. —— 


Prezzo: cent. 60. 


Vendibile, in Torino, da Demaria Pietro/ 
contruda Doragrossa. accanto alla tipor 
Fory e Dalmazzo. 

x_— za I 

Presso FawtiNi e Comp. , editori in 
sono pubblicati i fascicoli 27 e 28 dell 

I MISTERI 
DI 
ROMA CONTEMPORAN 
Romanzo storico-politico 
di 
B. Der-Veccmo, 
illustrati con disegni originali incisi in rame 

Quest'opera è romanze quanto alla narrazione, 
ma storia quanto ai personaggi che vì figurano 
e ai fatti che di loro si raccontano, _ 

La tiratura era stata da prima limitatata a 
1000 esemplari, ma crescendo le ri 
editori hanno risolto di raddoppiarlà ; e in 
tempo volendo essi dare un séguo di gratitudine 
ai numerosi loro associati , hanno stabilito un 
premio di 11,500 franchi ripartito în 102 via- 
cite all'estrazione del R. Lotto. 
1° Vincita 200 scudi d’argento o ;fr. 1,000 

2" » 100 » » » boo 

Le altre cento vincite, di cento franchi ciascuna 
in libri di cui il prospetto indica il titolo. 

Quelli che volessero associarsi ai Misteri di 
Roma contemporanea senza caricarsi tutto io una 
volta del pagamento dei 28 fascicoli sifiora pub- 
blicati (a cent. 8° ciascuno, in tatto L. az e 49) 
gli editori offrono condizioni ussai comode. 

Il relativo programma trovasi presso gli edi- 
tori Fantini e C, e loro corrispondenti. 


. 


I signori Associati presso l’ ufficio dell’ Opi- 
nione alla 


STORIA DEI PAPI 


A. BIANCHI-GIOVINI ; 
possono ritirare dalla Libreria Patria, via Carlo 
Alberto, dirimpetto al caffè Dilei, i ©’ 


VOLUME 1V 


Esso comprende alla elezione di Gregorio II 
sino alla morte di Adriano Il (auno 715-872). 











er. 8 
Presso i cugini Pompa s Comp. .tipografi-fibrai 
in Torino e presso i principalirî 


LA STORIA ‘Bisilca 


dalla creazione del mondo © > © 
alla traslazione degli Ebreia Babilonia  * 


’ 


esposta 
pa A. BIANCHI-GIOVINI 





STABILIMENTO AGRARIO IN ASTI 
sotto la ditta BERRUTI PADRE E FIGLI. 


In esso trovansi piante da frutto ed alberi sì 
da viale, che da campagna delle migliori quelità, 
® modico prezzo. Havvi pure un. deposito: di 
vero guano del Perù. bi» 

Ind:rizzarsi si proprietarii conlettera affrancata, 

—x_—r=—r P 

Le persone che ritenessero ancora libri avuti 
a prestito dal defunto professore Pietro Pelle» 
grini sono pregate di farne restituzione o-alla 
casa che il defunto abitava o all'ufficio dell’Opi- 
nione. 
rr = e 0 

TEATRI D'OGGI 


Recio Tuarno. Opera :-- Rigoletto ballo : La 
bella fanciulla di Gand -- balletto Za vivan- 
diera. 

Camionano. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recita: Presto o tardi; , 

Surena. La compagnia Colombini recita: 77 
diavolo organista e In sua sorella modista. a 
Replica. 

D'ancennes. Vaudevilles: 

Genmwo. Recita: h 

Gianpusa (da san Rocco) recita con Marionette 
Giovanna d'Arco Ballo: /! cuore delle Donne 
ed i suoi colori. : l 

Lr 

Tirocnaria AnyaLpi 


v. 
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Sabbato 6 marzo 





io pai > 1596 Jettere, ecc. debbono indirizzarsi Direzione dell'Opini 
«Un Anno, Torino Me gdr RISSA 1 Estero , L. 50 + H L’Ufficio è stabilito in via S. ico , casa Buksolinio , $ netti Gai cardo DO Vale Tag gipanlia , r Maiolo 
pi agi. N e RR e i Be n alla Sentinella, $° Per elì anmurizi; centesimi 25" 

| difesi: o cm 18 dj. 3 | megità clin rà 607 9a 2.110 iii * $ Prezzo per ogni copia, ss. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati, il cui abbonamento scade 
con tutto il 29 dello scorso mese, sono pre- 
gati a volerlo rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell’ invio del giornale. 
;. TORINO, 5 MARZO 
LA PRODUZIONE, DELL'ORO 


L'INTERESSE DEL CAPITALE 


Prima di esaminare quali misure convenga ai 
governi adottate per impedire che il rinvilimento 
del prezzo dell'oro non cagioni un perturbamento 
nel commercio, fia di mestieri considerare se Po- 
pinione di coloro i quali sperano che la diminu- 
zione del valore dell'oro apporti una diminuzione 
nell'interesse del capitale ha qualche base logica 
o di fatto. ; 

Gli elementi che compovgono il capitale nazio- 
nale sono molteplici. La sua accumulazione nono 
deriva dalla scoperta di miniere aurifére , ma 
dall’eccesso della produzione sulla consumazione. 
1 benefici del commercio, i risparmi dei capi- 
talisti, i lievi avanzi degli operai concorrono a 
formare questa parte della prodazione cche sor- 
passa la consumazione: ma qualunque sia } eco- 
nomia che si può fare afose ek qua- 

ue siano i risparmi possono ottenere 
WA fine Api ne segue che essi debbano 
essere costituiti d’ oro o d' argento, Pel nego- 
‘ziante consistono in un credito più esteso od in 
maggior. quantità di merci, pel copitalista nel 
possesso di schede del debito pubblico, in pro- 
prietà fondiarie, in edifizi od in azioni di strade 
ferrate. è 
, Perciò il capitale accumulato d° una nazione 
consiste in un accrescimento di o vara n di 
mezzi di progresso, o nel mezzo procurarsi 
quelli con minore spesa, Ed è per questo che si 
considera con ragione, siccome un’ aggiunta al 
capitale nazionale , i rerregr - vengo indu- 
atriale, qualsiasi aumento forza meccanica , 
qualsiasi istrumento aratorio 0 macchina che si 
costruisca di nuovo o strada ferrata che si apra 
alla circolazione, Da tutti questi agi risulta una 
produzione più economica e più perfetta 3 e la 
somma di produzione costituisce appunto 
il capitale reale dello Stato. 


L'oro e l'argento non si adoperano come mo- 


veta che per facilitare gli scambi e servir Wia- 
termediari nelle contrattazioni; ma la quentità 
di cui abbisogna uno Stato dipende dal loro va- 
lore in paragone degli oggetti di consumazione. 
Se il valore dell'oro continua ad essere verso 
l’urgento nella proporzione di 1 a 15, ne deriva 
che cì vorranno 15 volte il peso d’argento per 
far le funzioni dell'oro d'un valore equivalente ; 
tina se il suo valore ribassa ever la sua 

roporzione coll’argento non ira 10, 
Pope grin quantità qualinque d’ oro farà 
circolare soltantotanti prodotti, quanti ne farebbe 
circolare dieci volte tanto d’ argento. Però è 
chiaro che quest’sumento di numerario non arroge 
nitlla al capitale sociale. 

‘‘ Ora che cosa è che regola |’ interesse del da- 
‘baro? Non solo la quantità del capitale è l’esten- 
sione del commercio, ma la proporzione fra loro. 
Egli è così, osserva l’Economist, che in Olanda, 
ove il capitale è abbondante ed il commercio ri- 
strelto, l'interesse è tenue: e nell’Inghilterra, ove 
il capitale dispovibile è 50 volte più considere- 
vole in modo assoluto e 5 volte più abbondante 
in proporzione della popolazione, l'estensione del 
‘traffico tiene ciò non di.meno | interesse più 
elevato. 
* ‘Inoltre convien riflettere che all'interesse non 
si può stabilire un corsa ‘normale, perchè varia 
* necessariamente secondo l’operosità industriale e 
commerciale: cresce, se si estende il traffico, seb- 
bene il capitale sia abbondante, e diminuisce; se 
quello langue, sebbene il capitale divenga raro. 
La relazione fra l'offerta e la domanda è quella 
adunque che dè legge all'interesse. 

Perchè la grande abboridanza dell'oro potesse 
influire sull’interesse del capitale, converrebbe 
ch’ essa agisse sul capitale medesimo. Ora si 
rifletta che tutti gli Stati d'Europa non hanno 
altro mezzo di procurarsi dell’oto che scambian- 
dolo colle loro produzioni. Ma niub paese vorrà 
importare più oro di quanto ne occorre per le sue 

* Aransazioni, e preferirà sempre di permatare le 
sue produzioni con materie prime, con derrate 


od altre merci, a meno che non sia. costretto 
a ricevere oro in mancanza d'altro equi 
ed in tal caso esso non accetta. il metallo pre- 














zioso che come un mezzo idi procacciarsi altrove alcuno ; 
le merci di cui ha d’uopo. rifiata mai all” 
La diminuzione del valore «dell'oro, se fosse ie 
repentina, produrrebbe pure un repentino su- Ì 
mento proporeionale nel valore di tutti gli og- circolazione di- 
getti di consumazione. Se la diminuzione fosse profittevoli > l'oro 
della metà, ciò che prima valeva cento franchi, i trasporti, come 
ne varrebbe ducento. Ma questo cangiamento | transazioni della 
nelle relazioni fra l'oro e le merci non produce i ici. 
alcun incremento nel capitale, alcuna cumulazione E tant’ è ciò vero, che, anche dove si ricono- 
di forze. i ved gd ; dei valori, 
Però ci pare affatto gratuita l'asserzione del- | fu Î moneta. L' Inghi- 
l’Ezonomist, che l'abbondanza dell'oro ed in con- | terra, che non riconosce che l'oro, ammette 


seguenza la diminuzione del suo valore possa in | l'argento nei piccoli negozi, nei pagamenti di 





alcuni casi avere un effetto contrario. Egli asse- 


risce che qualora il valore dell'oro ribassasse 
della metà, anche i debiti diminuirebbero nella 


stessa proporzione, che il debitore guadagne- 
rebbe quello che perderebbe il creditore, e che 


l'Inghilterra si troverebbe tutto ad un tratto al- 


leviata della metà del suo debito pubblico, . ossia 
di 350 milioni di lire sterline. 


L’illustre Michele Chevalier fa Ja medesima 
ipotesi, ed aggiugne che in Inghilterra il credi- 
tore verso lo Stato non avrebbe a querelarsi 
della perdita che sofirirebbe , perchè ad esso è 
dovuto un certo numero di lire sterline, che la 


legge stabilisce debbano contenere ci 


grammi, 318 milligrammi d’oro fino. Quando lo 
Stato ha adempiuto alle prescrizioni della legge, 
il creditoré non ha più nulla a ridire, a_mal- 
grado della perdita della metà del suo credito, 





Jeoui somme , dei salari, ecc., fino alla concor- 
renza di 4o scellini. Però restriagendolo ad una 
sfera assai angusta , ne rialza il valore o meglio 
gli attribuisce uo valore che non ha. Nell'Olanda, 
sebbene non vi sia più altra moneta legale che 
l'argento , è tuttavia impossibile d° impedire la 
circolazione delle monete d’oro, e si trova co- 
stretta ad adoperarlo nelle sue transazioni inter- 
nazionali e nelle importanti contrattazioni. 

Se dunque i due metalli non si possono escla- 
dere dalla circolazione , perchè. non ammetlerlì 
liberamente? Perchè impedire che prendano cia- 
scuno il posto loro assegnato dai bisogni sociali ? 

Non v'ha altto mezzo che di conformarsi alla 
natura delle cose, di lasciare sla libera circola- 
zione di ambidue ; ma secondo il lor valore cor- 
Pen) senza la pretensione di volere stabilire 

immutabilità delle loro relazioni. 















vara: lo viddi più fidente che mai nélla resi= 
stenza di Venezia, nei combattimenti di Roma, 
nella guerra degli Ungheri, ed tutto 









che sarebbe un equivalente profilto pei contei- 
buenti. 


+ Quanto alla maniera di regolare il loro con- 
corso, ci sembra che nulla vi sia di meglio che 





Se non che per ammettere quest’ ipotesi at 
tuabile conviene supporre .da una parte che il 
tinvilimentd' dell’ oro sia istantaneo , 8 dall'altra 
che il governo non'si ‘faccia scrupolo di com- 
mettere una frode che sconvolgerebbe tutta l’e- 
conomia dello Stato. Abbiamo di. già osservato 
Îl primo caso non essere possibile. Il metallo 
prezioso dimimuirt-di*vàlore senza alcun dubbio, 
ma a gradi, e tanto più lentamente, quanto più i 
ci se della stienta e dell’arte ne renderanno 
tiso più esteso. Ed il secondo non può avverarsi 


meglio del primo. 


Allorchè la legge inglese stabili che, ta ‘ira 
sterlina è un peso d’oro finò di 7 grammi ,'818 


milligrammi, partiva da questo fatto, che un tal 
peso corrispondevà al valore di 20 scellini d’ar- 


geoto, 0 25 franchi. Ma se il valoré diminuisce 


della metà , ne viene in consegaenza che 3 gr., 
318 milligrammi di oro fino nun roppresentano 
più che il valore di 12 fr., 50 cent., che mezza 
lîra sterlina, e che sè lo Stato vuol mettere in 
corso delle lire sterline del valore di L. 25, 
debbè necessariamente raddoppiarné il peso e 
farle di 14 graromi, 636 milligrammi. Altrimeoti 
si ritornerebbè alle frodi dei principi del medio 
evo, î quali per accrescere le proprie rendite 
alteravano il titolo od il peso delle monete. Che 
ne derivava ? Che le merci e le detrate ed i ser- 
vizi aumentavano di tutto il valore che aveva 
perilata la moneta. Ma questo caso non si avve- 
rerà, specialmente in Inghilterra, ove l'economia 
pubblica ha fatti rapidi progressi 'e l'ampiezza 
del traffico impone maggior ponderazione e ma- 


«turità nelle deliberazioni che sì connettono col 


commercio e l'industria. 

Una delle principali cagioni degli imbarazzi 
che dalla miniere delle California e dell'Australia 
si prevede pel sistema monetario, è.senza dubbio 
la fissazione legale del rapporto dél valore fra 
l'oro e l'argento. Tutti i governi errarono 
gravemente in quest’ affare , èssendo una rela- 
zione troppo mutabile, perchè il legislatore 
possa-stabilirla. Prova che essa è mutabile ed in- 
dipendente si attinge da]ciò che è diversa nei 
vari Stati. 


* Iu Francia il rapporto legale dell’ oro ‘all'ar- 


gento è di 15 5 ad 1, nell’ Inghilterra di 14 28, 
nel Belgio di 15 79, nella Spagna di 15 75, nel 
Portogallo di 15 48, nella Russia di 15 e negli 
Stàti-Uniti di 15 98. Da ciò si deduce che il va- 
lore relativo dei due metalli varia néi differenti 
Stati, e che nin governo ha un regolo per mi- 
surarlo. In questa condizione not v'ha altro 
mezzo che di rinunciare a qualsiasi fissazione del 
rapporto. Ma come fare? Seguire l'esempio 


dell’ Inghilterra e ‘dell’ Olanda , che adottarono’ 


un sol metallo come moneta legale ? non ci pare 
possibile: sebberie questo sistema sia più logico 
del nostro , perchè evita il pericolo di falsificare 
le transazioni e di cagionare nen lievi perdite al 





di togliere dalle monete d’oro* l'inscrizione del 
valore, ed invece determinarne il titolo ed il 
peso. È un ritorno pl sistema antico, quando 
cioè sulle monete non si fissava il rapporto. legale 
fra i due metalli, Oliracciò converrebbe to- 
gliere dalla circolazione le pezze da 80 e ‘t00 


essere più utilmente 


franchi , le quali | 
Pimentel ispirerauno 


sempre confidenza finchè la banca procederà nei 
suoi affari con cautela e prudenza, Riguardo all’ 
argento si potrebbe mantenere la lira italiana , 
inserivendo tuttavia sopra di essa il suo peso di 
5. mi, Essa è sì comune e popolare che non 
lei potrebbe mutar nome senza suscitare ‘osta» 
colî nelle contrattazioni ; e d'altronde non è ne- 
cessario di mutare le denominazioni , quando, 
i di cagibnare inconvenienti, facilitano i pic 






guisa si restituisce all’ oro ed all’ar- 
loro qualità di merce dal valore muta 
bile @d'indipendente da qualsiasi legge , e si evi- 
teràlal paese una perturbazione, se non prossima, 
E assai pericolosa, 


a 
Ò 


—___-' 


Pùbblichiamo la seguente nostral'privata .cor- 

i trovando una perfetta consonanza 

fra i' pensieri di chi cì scrive e quelli che noi ab- 

biamio più volte esposti. Del resto ripeteremo al 

governo : che apparecchiare i mezzi di difesa 
varrà forse il poter tralasciare di adoperarli. 


(Corrisp. partie. dell Opinione). 

Lombardia , = marzo, Mi ricordo che più è 
più volte, in questi tre ultimi noni s ti scrissi, 
credendomi al punto di veder risolversi quella 
intricatissima condizione politica. nella quale credo 
che nessuno si trovi a suo bell’apio; ma sebbene 
andassi errato nelle mie previsioni e ‘ne’ tmiei 
desiderii, non ho ancora perduto il vezzò di prima; 
ed oggi, più.che mai, io eredo che noî'ci troviamo 
alla vigilia di quella soluzione, la quale, se tutta 
d'un getto non potrà forse a bella prima otte- 
nersi, verrà almeno piantata sulle sue-basi, salvo 
a vederne il compimento in epoca? più è meno 
lontana. Non merav igliarti dellaf mia ‘ostinazione 
in questo pensiero : essa è alimentata] giornal- 
mente dallo spettacolo deljdisagio yin cui si affa- 
licano e quelli che comandano è quelli cui tocca 
di obbedire; io non posso finalmente credermi 
in una condizone di cose definita e capace di un 
luogo e sicuro avvenire, quando intorno a me 
non veggo che provvisorio, rappezzi, ripieghi, e 
tutto infine improntato di transitorio, di momen- 
lanpeo. 

Di tante cose. che dovrébbero coordinarsi, 
quando il governo avesse fede nella durata della 
sua ibazione , nessuna fa toccata: l’ammi- 
nistrativo fu lasciato tal qual era, essendosl.sol- 


tanto mutati i nomi ad alcuni funzionarii ; il 
giudiziario fu regolato sulla carta; ma dopo 


x 
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questo fu a terra, lo trovai più fidente di prima 
nelle vanterie dei socialisti francesi e nelle pom» 
pose promesse dei comitati rivoluzionari: anche 
questo in adesso è tramontato; ma il popolo, 
lunge dall’accasciarsi sotto ilfpeso di tante amare 
delusioni, immune da quello scetticismo, da quella 
sfiducia, che d'ordinario seguono davricino ‘le 
macchinazioni neree e fantastiche s[Spera ancora 
quanto e più forse che per lo innanzi ,, poichè 
alimento a queste speranze è l'odio contro la 
straniera dominazione , e quest’odio ha , in ogni 
ingiustizia patita, in ogni persecuzione sofferta , 
in ogni prepotenza subita’, un pascolo? sempre 
nuovo e sempre maggiore. 

Se lu sentisti.féome io sento, da'qualche j;iorno 
moltissimi/fra quelli che, appena tre mesi or sono, 
voleano farsi credere’ intinti del più esagerato 
repubblicanismo,dimendare con ansia ‘cosa sarà 
per ditelil vostro Re all’apertora del Parlamento, 
e starefattendendo quelle parole‘y'nelle quali si 
lusinganol‘di vedere l'espressione} di un senti- 
mento italiano, avresti in ciò la prova più sicura, 
di quanto però non isfuggira ad alcun attente 
osservatore, essere cioè la questione che ci agita 
tna pretta e pura quistione di nazionalità , una 
quistione d'indipendenza e null'altro. Vi furono 
bensì alcuni che , sedotti”o”seduttori , vollero in- 
nestare nelle nostre masse popolari delle aspira- 
zioni che non comprendevano; vi fu chi volle 
torre a prestito, specialmente dalla Francia, delle 
massime di sucialismole”spargere con esse l'ira 
fra le varie classi}dellaZsocietà. Il governo.non fa 
ultimo a prestar mano a quest'opera di dissola- 
zione : ma il pubblico buon senso/prevalse, e la 
trame si scompose slfcospetto di una realtà che 
era troppo manifesta per non esserefvedata an- 
che dai menotocalati. Dove sono presso) noi le 
caste privilegiate? Dove]'quell’ insolente opu- 
lenza, nemica al ben fare, avara di soccorso si 
più poveri fprovocatricefinfine dellefpassioni. po- 
polari? Il popolo?non,/ha] dimenticato che (nei 
giorni del cimento il ricco ed il nobile farono 
sempre a lui frammisti, e meno qualche raris- 
sima eccezione, vede anche in adesso questi rio- 
chi e questi]nobilifsoffrire per la causa medesima 
per la' quale esso patisce. Le declamazioni sociali, 
del resto, trovarono presso noi ben poca fortuna, 
perchè negli apostoli delle medesime non vede- 
vansi che, o piccoli ambiziosi!, 0 ragazzacci scer- 
vellati che a diciotto anni, traducendo qualche 
brano di Louis Blanc o di PierrefLeroux, vole- 
vano smmantarsi della grave divisa di riforma= 
tori della società. 

Tutto ciò che disviava gli spimi dal più pre- 
potente, anzi dall’unico sentimento che fi domina, 
l'odio cioè agli stranieri, fu tentato invano e più 
di tatto fu, pei commissionari del Comitato di 
Londra, fiato sprecato il predicare quanto Gio- 
berti chiama, giustamente ridlendo, cosmopolitia. 
L’amore per gli austrinci non si potè mai far 
compreodere al nostro popolo ; questo amore non 
potè conquistarne il cuore per la semplice ra- 
gione che lo trovò preoccupato dall’ odio più in- 
domabile. 
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Ti dissi che l'opinione pubblica ritorna per uo 
moto naturalissimo verso di voi, ed, oltre delle 
remote, havvene una prossima cagione. L’Au- 
stria, anche senza che lo confessi, ha, d’ogni altra 
cosa più nemica, le vostre libere institazioni: essa 
bencomprende che, pel legame onde sono uniti tutti 
gli abitanti della penisola, e tanto più pel con- 
tatto che stringe Lombardia a Piemonte. sa- 
rebbe a lei impossibile la tranquilla dominazione 
della prima, quando nel secondo vi fosse una sì 
larga vita politica, che d'altro non può inspirarsi 
sè non'del sentimento della nazionalità italiana. 
Essa pertanto congiura a vostro danno , e , fatta 
dirdimentosa dall'ultimo cambiamento : nel go 
verno della libera Inghilterra , pare/voglia con- 
ilurre ad atto un progetto da lungo maturato, 


‘tin progetto che, ove restasse ineseguilo, svele- 


rebbe la impotenza del governo austriaco, e 
Fondanerebbe a sparire dall' Italia forse' co 
fliàglior lentezza, nia più sicaramente. 
‘Da ultimo furono date ai municipii disposi- 
Zioni, perchè $i approntino alloggiamenti nume- 
Foti milizia. To credo di essere bene informato 
nello asserirti, nei dintorni di Milino vuolsi 
radunare rin'atmato di sessiota mila combattenti 
disposta compiotamente all entrarejin campagna. 
Ta gita recente dell'imperatore sembra che abbia 
avuto, fra"gli altri scopi, fanchefquello difconibi- 
nare col maresciallo Radetzky qualche misura 
slefinitiva nella direzione della politica austriaca, 
che il vecchio maresciallo compiacevasi a guidare 
"A po troppo a riodo suo. ‘Se i disegni ambi- 
ziosi che si suppongrono al Presidente della |Ré- 
pubblica francese, avessero a tradursi in atto; 
VAnstriacon quel corpo di ttuppe passerebbe il 
Ticino, onde prendere qualche ‘posizione van- 
tag;iosa, quando moi non preferisse rinforzarsi 
ai posti'idoccupati sull’A pennino per tener fronte 
all’armata francese , che da Roma volesse farsi 
minacciosa. 

,Se nulla vi sarà %a temere per parte delle 
acquile francesi, l’armata austriaca così raccolta 
servirà nd appoggiare alcune note incalzanti, che 
verranno «liretle él vostro governo, facendone 
pretesto l'emigrazione e la stampa: ove non si 
facesse ragione. alle medesime , e non si potesse 
annichilare con questo procedimento l'influenza 
morale dello Stato subalpino, in allora sarà forse 
]lLeaso d'uu’invasione, ... ... 

x Ma adagio on po’, giacchè quantunque abbia 
seritta la parola invasione, pure io non credo 
nora moltissimo alla medesima: io credo che 

Austria millanti più di quello che abbia uan 
forza veramente importante : ha una forza che 
basta sicuramente per condurla in rovina, ma 
non per tentare (imprese. pericolose ;. giacchè io 
eredo che deve fuggirsi con ogni cura la guerra 
da coloro che, da una sola battaglia perduta, po- 
trebbero, essere tratti all'altima rovina. L'Austria 
pertanto assalirà, quando creda di non trovare 
the una debole resistenza : ma ove i vostri ap- 
prestamenti le facessero scorgere malagevole 
l'impresa ,, sij guarderà bene , dal tentativo, nel 
quale, se patisse un rovescio, potrebbe essere per 
lei argomento di totale sfacelo. 

Vogliono alcuni che l’imperatore renga a Mi- 
lano: io non locredo, perchè sinora nun sono 
date disposizioni per renderne sicura la sucra 
persona, Del resto, come ben sai, gli abitanti 
della capitale sono lootanissimi dall’ augurarsi 
nuovamente questo onore. > 

Abbiamo i gesuiti; quantunque sino adesso ; 
reverendî padri non abbiano osato sfoderare 
dalla custodia i loro [nefasti cappelloni , pure si 
conoscono, e la cittadinanza sa d'essere al con- 
tatto di questo mal seme. Se fossero vivi Mel- 
lerio, Persichelli, Fagnani, Rosa! Vimercati gio- 
isce però per tutti questi bravi defunti, L’ arci- 
vescovo Romilli sinora lotta contro di essi; ma è 
ben lungi di avere l'energia che avea su questo 
argomento il Gaisruck. Bisogna però dire che il 
maggior nerbo a quest'altro gli veniva dal nome. 
Addio. 


—_l 


Ir coxme Canto p'Isove. Il sig. conte Mi- 
chelini pubblicò nella Gazzetta delle Alpi alcuni 
cenni biografici sul conte Carlo 'd’ Isone. Noi ri- 
portiamo i passi più importanti : . 

» La famiglia Borgurelli, conti di Villaviana e 
d’Isone, è una delle più illustri dell’ antiva è 
simpatica città di Fossano. Da Vittorio, già co- 
lonnello al servizio di Francia, e poscia maggior 
generale comandante la divisione di Genova, € 
cavaliere di Gran Croce, e da Teresa Castel: 
lani, patrizia alessandrina , il 14 giugno 17854 
nasceva primogenito Carlo/d’ Isone. 

» Percorsi gli sludii legali sotto il reggimento 
francese, il 24 dicembre 1819 eta nominato re- 
ferendario di S. M, nell’anticofconsiglio di Stato, 
carica che occupò sino al 1834, nel qual anno fu 
collocato a riposo col titolo e grado di senatore; 
e fatto membro della commissione di revisione 
dei libri per le lingue straniere , impiego che 
tenue sino al 189. 


questi impieghi 4 
tempo egli consecrava ai suoi studii geniali. Ver- 
savano questi principalmente sulle lingue e 
storia greca, latina, italiina , francese, inglese , 
tedesca, spagnuola, portoghese, tali erano le lin- 
gue che egli possedeva in modo da. parlarle 
speditamente; e quello che è più singolare in un 
uomo che aveva poco viaggiato , si è che cono- 
scesse inoltre alcuni dei dieletti di quelle lingue. 

» Tutto questo non sarebbe state effetto che 
di memoria, la quale per verità era in lui tena- 
cissima ; ma egli conosceva ed assaporava inol- 
tre le diverse letteratore , segno di fino -discer- 
nimento. Della poesia faceva studio iale ; 
sicchè se nel conversare alcuno citava versi di 
poeti nazionali o stranieri, di rado avveniva 
facendo capo «a essi, egli non ne recitasse lun- 
ghi .squarci. Della storia poi antica, media e 
moderna non solo aveva presenti i fatti i più mi- 
nuti, ma ne apprezzava ancora le cagioni e gli 
effetti con lucidità ed evidenza. 

» Una lunga malattia e la cecità travagliarono 
gli ultimi anni del viver suo, Egli sopportò con 
animo forte questi infortuni: e con filosofica e 
cristiana rassegnazione cessò di vivere il 20 feb- 
braio 1852. » 





Cnonaca pi Fnaxcia. — La nomina del gene- 
rale Caraignac è un avvenimento che dovette 
riuscire assai dispiacerole al governo di Luigi 
Nnpoleone. La Patrie ne ha quasi perduta la 
lesta, come polranne giudicarne gli stessi lettori 
dai seguenti due brani che riportiamo dalla, me- 
desima. 

» L'elezione del generale Cayaignac è un’ele- 
zione di opposizione : sia pure! Ma essa non rap- 
presenta una politica ; è l'estrema manifestazione 
di quello strano bisogno di «ui sono schiavi ta- 
luni, e pel quale sono spinti ad osteggiare il go- 
verno, qualunque ei sia, ed a suscitargli incontro 

imbarazzi. Le abitudini inyeterate non sì 
modificano în un giorbe solo. Noi constateremo 
però che gli avversari del potere attuale, onde 
far trionfare un de’ loro candidati a Parigi , fu- 
rono costretti a radunare tutti i loro voti su di 
un candidato, che va debitore della sua più grande 
celebrità, alla vittoria che riportò sull’ insurre- 
zione. Lo spirito demagogico ha abdicato, © 

» Le elezioni ili Parigi, noi lo ripetiamo, sonò 
un grande insegnamento per la Francia : esse la 
rassicurano compiutamente. » 

Ma solo quattro linee più basso. 

» Le sole candidature, opposte a quelle del 
governo, che ottennero un certo numero di voci, 
principalmente a Parigi, farono quelle che si 
possono riguardare siccome personificanti lo spi- 
rito rivoluzionario. È questo un sintomo grave, 
e che dimostra come il governo di Luigi Napo- 
leone abbia bisogno ancora di molta fermezza e 
vigilanza per compire lasua opera di preservazione 
sociale. » 

Come ben veilesi, vi ha contraddizione mani- 
festa fra l'uno e l’altro brano; ma dove_.il gior- 
nale francese contraddice apertamente alla ye- 
rità si è quando vuol far passàre P elezione del 
generale Cavaignsc come un ultimo ri di 
un'opposizione che volge al sto fine. » Le abjia- 
dini inveterate non si modificano in uo giorno 
solo. » Noi speriamo che il governo giudicherà 
più rettamente le cose, e vedrà nella nomina 
stessa quello che veramente devesi vedere, un 
primo lampo d' un'opposizione che col tempo po- 
trebbe farsi formidabile, E secondo il nostro giu- 
dizio non havvi che una via per romperne il nu- 
cleo e soffocarla al suo nascere ; quella che lo zio 
ha battuta. La Francia ha bisogno di essere di- 
stratto, e la pair. d tou! prir perdette il trono 
del luglio. 

— Se vogliamo prestar fede ad una corrispoo- 
denza di Parigi, sarebbe vicino il momento nel 
quale la Russia si troverebbe nella situazione di 
esprimere la sua op'inione sulla ricostituzione del- 
l’impero e di adottare o ripudiare le parole del 
sigoor Kisseleff, che abbiamo riportate l’altro ieri. 
Ecco quaoto si scrive: 0 

» Un gran.ballo avrà luogo il 10 marzo presso 
il ministro degli affari esteri. Un fatto molto im- 
portante,.ma che von solleverebbe grande 
sizione, almeno in Francia, ed il quale passerebbe 
senza | sarebbe la proclamazione del- 
l'impero che alcuni vogliono fissata al 20 marzo, 
altri, e più verosimilmente , al [15 agosto , onde 
dar modo al Senato di farnè la proposizione. » 

Ma giacché con questa notizia abbiamo toccato 

la qualche cosa che riguarda in parte la politica 
estera, lascieremo parlare un altro corrispondente, 
il quale con molto brio si occupa della stessa ma- 
teria. 

» Ciocchè fumaggior meraviglia nell’equilibrio, 
si è quando, sulla punta d’on ago, giungesi a ca- 
ricare un peso considerevole. Atlante , nella fà- 
vola, piorta il mondo sulla sua testa : questo eser- 
cizio non è più difficile di un altro , semprecchè 


questo Atlonte si tenga ben ritto e che il mondo | 


sia giustamente collocato. Non è forse lo stesso 





piramide umana. È un affare di 
scienza e di destrezza piuttostochè di forza. Tut- 
tavolta è uno spettacolo che non si può contem= 
plare ed a cui non può pensarsi senza nua certa 


apprensione. Quando si ha il suo domicilio în |- 


questa sfera terrestre , e quando si è della stessa 
specie di coloro che formano la piramide , non 
può interdirsi un senso d’ inquietudine ben natu- 
rale a chi considera la fragilità di quella base su 
cui la piramide riposa, a chi prevede quanto sa- 
rebbe per accadere quando vu urto, un passo 
falso, cd un incommodo momentaneo sorgessero 
a scomporle subitaneamente, 

» Questo preambolo mi viene a taglio per dire 
che il regno del Belgio mi fa in questo momento 
l'effetto della punta dell'ago, di ‘Atlante e «dell 
Alcide equilibrista. È sol Belgio che riposa l'edì- 
ficio enropeo: è su lui che si sono disposti ed 
addossati la Francia, la Prussia , |’ Austria, la 
Russia, l" Inghilterra, insieme a tutti i Mecklem- 
bourg possibili, le grandi ugualmente come. le 
piccole potenze. Ciò può andare fino a che il Bel- 
gio si tiene diritto , sino a che non lo sconcer- 
tano : ma supponete un po” che lo spingano , e 
ch’ esso pieghi un po’ a destra od a sinistra , 0 
ch' essa si trovi male, oche starnuti . addio equi- 
librio , addio il famoso sistema europeo. La pi- 
ramide umana si rompe il collo ; il mondo casca, 
si frange in mille pezzi, e, schiattando, si spandono 
sullo spazio lutti i serpenti che stavano. nel vaso 
di Pandora, 

» Vedete un po’ quanta cura si ha del Belpio. 
Qual tenera sollecitudine gli si dimostra da qual- 
che tempo. Le grandi potenze si occupano più 
della sua salute che della loro: gli si mandano ge- 
nerali esaminarne le fortificazioni , assoluta- 
mele come si manderebbe uo medico ad unem- 
malato per esplorarlo: quei medesimi che sino 

so non l'aveano voluto salutare, nè ammet- 
terlo alla propria società, gli mandano amba- 
sciatori; e l'imperatore di tutte le Russie , che 
dominara sdegnoso e solitario il sommo della pi- 
ramide senza abbassare gli sguardi a riguardare ai 
suoi piedi, si degna non pertanto di accorgersi 
in adesso, che anche i) Belgio è in questo mondo, 
e.che se il posto che vi occupa non è molto 
grande, esso però è bastintemente cimportante, 
Infine è una benedizione, e giammai questo Bel- 
gio non si vidde tanto lisciato , invigilato e_ca- 
reggiato. * ) 

» Egli è inulile dissimularsi che le quistioni cs- 
tere vanno ormai ad occupare il primo posto. Da 
quattro anni, l'Europa non si preoccupava che 
dello stato interno della Francia; e la Francia 
medesima era tutta assorta nelle stesse questioni 
interiori. Da quattro anni la Francia non avera 
alcuna idea di guerra fuori de’ suoi confini; essa 
aveva bastantemente a fare dentro dei medesimi, 
Era in una crisi di governo, d' organizzazione: 
la questione preliminare, era, per essa , di sapere 
quale forma avrebbe trionfato , se la repubblica 
o la monarchia , ed ancora qual genere di mo- 
narchia 0 di repubblica, La quistione fu recita 
collo stabilimento di un’ sutocrazia ; tulte Je dif- 
fereoti pretese dovettero passare sotto lo stesso 
livello : esse furono provvisoriamente appianate, 
schiacciate, se vuolsi., e, per qualche tempo, al- 
meno, la forma goveroamentale , la costituzione 
interna della Francia, sono fissate, 

» In occasione del colpo di stato del 2 dicem- 
bre, l'Europa si sentia bella prima sollevata di 
un gran peso, Essa ovea sul cuore, essa avea 
sulle spalle, essa avea perpetuamente innanzi agli 
occhi la data fatale del 1852. La Francia aveva 
talmente abituato il mondo alle sorprese ed ai 
colpi scenici,, ch'egli era impossibile prevedere 
ciocchè sarebbe scoppiato alla primavera. L’Eu- 
ropa non. vidde adunque al primo. momento se 
non la demagogia schiacciata e la forza materiale 
trionfante. Era qualche cosa d’ inudito |’ ansietà 
colla quale. le potenze straniere attendevano la 
soluzione della crisi. francese, e seguitarano i 
progressi della miccia che dovesa metter. fuoco 
alle polveri. A_ Roma , per esempio, il papa éra 
ogni giori.o a dimandarsi se i reggimenti, che Jo 
aveano condotto nella capitale, non lo avrebbero 


«| un qualche momento fatto sortire , e se le senti- 


nelle poste a custodia delle porte del Vaticano , 
non le avrebbero chiuse all'indomani, onde sbar- 
rargliene il passaggio. . 

» Si sa che a Napoli, il Re, nella sua gioia, 
gettò una decorazione al collo di quell’ ufficiale 
che per primo gli portò Ja notizia del colpo di 
Stato. A Vienna vi fu uno sfarzo di soddisfa- 
cimento che dura ancora. A Pietroburgo non 
fuvvi e non havvi anche adesso che un’ attitudine 
di. .aspettazione. In Inghilterra. solamente vi 
ebbe un profondo allarme; e..più sincera , più 
vigile, più pespicace del moado, ufficiale, | opi- 


«nione pubblica si pronunciò. immediatamente 


contro la vittoria del militarismo in Francia, Ciò 
fu perchè l'Inghilterra, non essendo preoccupata 
ed assorta, come il continente, dalla tema delle 
rivolture interne e dei disordini materiali , po- 







teva portaré liberamente i suoi sguardi sull’ in- 
terno e vedere con maggior chiarezza a traverso 
del velo dell’avvenire. Ora su questo velo l'In- 
Ghilterra lesse sin da’ primi giorni in caratteri 
fosforici il nome del Destino, il nome di Na- 
poleone. » 

Noi ci arrestiamo a questa frase che sì accorda 
con quanto più volte abbiamo espresso sulla fa- 
talità che deve, spingere Luigi Napoleone alla 
guerra. . 


Il cotrispondente crede che possa la lotta rin- 


novarsi ancora tra la Francia e l’Iughilterra; noi 
sino adesso non abbiamo motivo di temerlo ; e 
diciamo temerlo, perché queste infatti sarebbe la 
più alta sventara per | umanità e pel principio 
liberale. : 

Il Galignanis Messenger pubblica la prima 
parte di una risposta alla protesta fatta dagli ese- 
cutori testamentari del defunto re Luigi Filippo 
contro il decreto del 22 gennaio-relativo alla 
confisca dei beni degli Orleans. Il Galignanis 
Messenger dichiara di aver potuto procurarsi una 
prova di stampa di questo documento, steso da 
un membro illustre dell'ordine degli avvocati, e 
ne pubblica nel suo foglio del 2 marzo la prima 
parte concernente i puuti legali, e promette di 
dare all’ indomani la seconda parte che è politica. 
Tutto lo scritto occupa 37 pagine io quarto. Ne 
daremo separatamente il sunto, 

Se quest'oggi non gi mancasse lo spazio do- 
vremmo richiamare l’attenzione «ei nostri lettori 
solla fusione della famiglia Borbonica. Questo 
fatto ha sparso l'allarme nei napoleonici, e dicesi 
che il Presidente si avvicinerà ostensibilmente ai 
repubblicani. Si attendono, fra pochi giorni, due 
importanti decreti : il primo fisserebbe il bilancio 
del 1852, il secondo sopprimerebbe il ministero 
dell'istruzione pubblica, che diverrebbe una di- 
visione del ministro dell’ interno. Sarebbe una 
concessione fatta al principio clericale, 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
I due commissari federali, signori Kern e 
Trog, erano il 25 febbraio in Berna, ed al dopo 
pranzo assistettero ad una seduta straordinaria 
del Consiglio federale , che durò dalle 2 alle 4. 
Dalle risoluzioni prese non si sa altro che esse ri 
guardano i rifugiati. 

— L’ammivistrazione federale delle poste an- 
nuncia la chiusura dei conti postali del 1851, dai 
quali risulta uo prodotto netto di circa 800,000 
frauchi, prodotto che supera non poco quello del 
1849 e del 1850, . 

— Stando al Foglio di Soletta, il sig. Steinbeil 
avrebbe manifestata la speranza che per la metà 
di giugno possano essere stabilite alcune linee prio- 
cipali telegrafiche. ; 

I telegrafi svizzeri, n quanto si dice, avrebbero 
anche l'autorizzazione di spedire dispacci segreti, 
vale a dire dispacci espressi con segnali noti so- 
lamente a quelli che li avviano 0 li ricerono. 

La tasso per la spedizione di un dispaccio di 
20 parole sarebbe di .1]2 franco n. m, per una 
distanza di veuti leghe. 

Sembra che per quanto è possibile si trarrà 
profitto degli. impiegati postali e delle località in 
cui sono gli ufficii di posta per l'esercizio dei te- 
egrafi. hi muli 

=-.Il cancelliere federale, sig. Schiess, annuncia 
in una lettera al Zund che il sig. Hirzel, console 
generale in, Lipsia, lo. ha incaricato di dare 50 fr, 
alla sottoscrizione nazionale. Deplora però ché in 
Berna non si sappia a chi si debba a tal {fine ri- 
volgersi, mancando tatt’ora un comitato, quan- 
tunque molti si mostrino favorevoli all’ impresa, 
Questa lamentanza non deve limitarsi.al solo Can- 
tone di Berna, ma a tutti quelli che trovansi in 


"| simile condizione ,.e., fra, questi scorgesi anche. il 


Ticino, 
INGHILTERRA 

Londra, 1° marzo. Il Morning-Herald an» 
nunzia che il siguor Williers presenterà Ja sua 
mozione sul libero scambio come emendamento 
alla prima domanda di sussidi che farà il ga- 
binetto. 

Scrivono da Dublino che il primate cattolico 
romano dottor Cullen sarà il successore del de 
funto arcivescovo Murray, ed avrà dal papa i 
poteri di legato, î 

AUSTRIA . 

Vienna, 29 febbraio. In seguito ad una riso- 
luzione sovrana. il collegio dei cadetti di marina 
avrà nell’avrenire il nome di accademia li ma- 
rina. vi : 
== 1° marzo. La Corrispondenza austriaca 
contiene un articolo intorno al jauovo ministero 
inglese. Osserra essere difficile di fare uo prono- 
stico.sulla durate, e futura attività del medesimo. 
La posizione non è più quella dei decennii pas» 
sali, nei quali i tory e i whig si avvicendavano 
al potere per regolare l’amministrazione in modo 
armonico. hiv) 

L'organo del ministero austriaco riconosce che 


i 





, 





il radicalismo ha preso piede in Inghilterra, e 
ammette la possibilità che il maovo ministero 
debba soggiacere in breve agli attacchi dell’ op- 
posizione, nel qual caso il movimento oltrèpas- 
serebbe. di gran lunga la meta che finora si sono 
posti î whig che hanno ‘abbandonato lammini- 
strazione, 

" Rigdardo agli effetti del cambiametito ministe- 
title inglese sulla politica del continente, dopo 
alcune delle solite sue frasi contro il liberalismo, 
la Corrispondenza fa voti perchè i tory fbbiano 
w mantenersi, osservando che fra le loro massime 
€ lo sviluppo del'principio conservativo sul con- 
tinente: vi è analogia e solidarietà. 

La Corrispondenza vede inoltre nell'accessione 
dei tory al potere una «delle più forti garanzie 
per la conservazione della pace universate. Dopo 
la politica essenzialmente pacifica dei whig, que- 
sta frase non può aver altro senso se non che 
V Austria'è disposta ad opporsi anche colle armi 
al progres:o delle idee liberali patrocinate dall’ 
Inghilterra. Crediamo però che «dalle parole al 
fatto correrà in Austria un gran divario. 

— Corre voce che fra il governo dell’ Austria 
e quello della Baviera siano incamminate delle 
pertraltazioni per l'estensione del trattato con- 
chiuso il 7febbraio 1850 per la facilitazione della 
comunicazione sui confini. 

-- Riguordo illa pubblicazione delle discussioni 
del congresso doganale di Vienna, dicesi che 

irà in forma d'un memoriale ministeriale. 
ORTI incaricata di combinare 
l'andamento della rettificazione dell'Adige colla 
costruzione «lella strada (ferrata da Innsbrack è 
Verona, e alle di cui conferenze intervenne an- 
che il presidente del circolo di Brescianone, non 
ha potuto venîre‘ad una'conclisione. La linea da 
Verona per il circolo di Treoto è stata determi- 
nala, ma riguarilo al suo proseguimento [per il 
tircolo di Bolzano: non {ha potuto finora combi- 


della commissione non erano d'accordo con quelle 
recate da Verona, Lor 

Si crede però che le differenze suranno presto 
levate, e che |° affare avrà un. soddisfacente ri- 
sultato. 

GERMANIA 

Il sig. Brockhaus, editore della Gazzetta uni- 
versale tedesca di Lipsia, è stato condannato dal 
tribtinale .di prima istanza di quella città a tre 
settimane di carcere per aver pubblicato due ar- 
ticoli, uno coutenente un estratto della Gazzetta 
d'Augusta, intitolato : Stato deplorabile detla 
Germania 5 l'altro relativo alle lettere del‘signor 
Gladstone sul governo napoletane. 

Weimar. — Ia seguito alla votazione colla 
quale la dieta di Weimarjebbe!,fnella seduta del 
25 febbraio, adottato un nuovo progetto di legge 
preseotato dal ministero, l'opposizione in massa 
diede la sun demissione. È noto che il ministero 
di Weimar presentò pure alle Camere uo pro- 
getto di legge; inteso a restituire alle antiche fa- 
miglie così dette immediate dell’ impero, domici- 


liote nel circolo di Eisenach, la giurisdizione pri- | 


vilegista di cui vennero private in virtù della 
legge del 14 marzo 1850. da 

Carisruhe. -- Si annunzia che la nomina del 

+ principe Federigo a reggente per interim del 
gronducato di Baden fu notificata ‘alle ‘varie 
corti , coll’ ossèrvàzione che tale risoluzione era 
provvisoria, Del resto, la nomina non sarebbe 
effetto di negoziati dip lomatici ; ma bensì dî ri- 
soluzioni, prese da un consiglio di famiglia e della 
rinunzia del figliofprimogenito del granduca. 

: PAUSSIA 

Berlino,27 febbraio. Si parla molto del modo 
con cui il ministro presidente del consiglio ‘ha 
dato soddisfazione ad una laguanza dell’ambascia- 
tore russo. La uova Gazzetta Prussiana weva 
pubblicato tin articolo offerisito intorno ad iù de- 
Jerner dansant dato in giorno di festa dall'amba- 
sciatore. Questi ba riclamato, personalmente , e 
non.solo la, Gazzetta di Prussia ha pubblicato 
un artieolodi riprovazione, ma il fisco ha rice- 
vuto anche’ l'ordine di -intavolate un' processo 
coniro la Nuova Gaszetta Prussiana. 

Questa accondiscendenza del présidente del 
consiglio ha fatto molla sensazione. 

Le notizie che si hanno dalle diverse parti della 
monarchia intorno alla carestia che regna in que- 
sto momento, hanno preso un tale carattere di 
gravità, che il ministero si è determinato di do- 
înandare un credito alle Camere, 

--‘28"/ebbraio. Sulla mozione del dottor Klee, 
concernente l'esclusione dagli impieghi individui 
clie non appartengono alle doe chiese_cristiane 
riconosciute dallo Stato, la Commissione della 
prima Camera ha proposto il seguente ordine 
del giorno : 


» La Camera considerando i numerosîi èd im-* 


portanti offari che potrà appena condurre a ter- 
mine nellcorso della sessione giù avanzata passo 
‘All'rdine del giorno. » I 

Là prima Camera ha terminato la discussione 
sulla legge comunale, e passò a deliberare sulla 


Jegge provinciale. Una mozione del centro destro 


” 


L'OPINIONE , GIORNALE POLITICO 


di aggiornare ogni decisinne sull'andamento se- 
guito dal yoverno riguardo mjli Stati provin- 
ciali sino dopo i voti sui dettagli, è stata reietta. 






La seconda Camera ha adottato la legge re- 
lativa alla rivnione delle due corti superiori di 
giustizia. 

Si è versato inoltre sul trattato di commercio 
coi Paesi Bassi. La sinistra, senza attaccare di- 
rettamente il trattato con troppa vivacità, volle 
avvertire lo-spirito tenace e la gelosia commer- 
ciale degli olandesi. Il trattato fu approvato; Fa 
pure approvata la legge per la diminozione del 
pedaggio del Reno, e quella del trasferimento 
dell'imprestito 7 dicembre 1849, all’ammini 
zione generale del debito dello Stato. 

TURCHIA 

Gli affari della Bosnia sembrano intorbidarsi 

di nuovo. 
La Gazzetta di Zagabria sonuncia che fu- 
rono prese delle misure severissime contro i raia. 
I passaporti vengono esaminati nel modo più ri- 
goroso , tulli scritti e le lettere sono visitate ; è 
vietata la tenuta dei piccoli i3 1° occupa- 
zione militare di punti importanti, specialmente 
lungi ia confini, è stata ordinata ed eseguita, e le 
comunicazioni sodo rese assai difficili. Non si 
permette nè a turchi nè a cristiani di oltrepassare 
il confine per recarsi nelle provincie austriache. 
Si perla della scoperta di una grande cospira- 
zione *dei raia ; comunque sia, Omer-Paseià è 
convinto dell’esistenza di questa cospitazione: 

La Corrispondenza austriaca reca il seguente 
dispaccio telegrafico di Zagabria 1 marzo : 

» È stato ordinato un disarmamento generale 
dei raia bosniani. A Bihacz, Novi e Crasio sono 
comparsi forti distaccamenti di truppe. 1 villaggi 
vengono . obbligati a somministrare le proyyi- 
gioni alle. truppe, I punti di passaggio luogo i 


copfini austriaci sono sempre cus'oditi;da nume- 


rosi corpi di guardia. » 
MUSSIA 

Le ultime notizie da Pietroborgo contengono 
i dettagli ufficiali degli ultimi fatti di guerra nel 
Caucaso. I russi hanno avuto come al solito. un 
solo morto, e fra breve saranno: pubblicate le 
norme per | amministrazione delle provincie pa- 
cificate, 

I nuovi biglietti: di credito sopra carta lucida 
espressamente fabbricata sono già in corso, È 
stato pubblicato un ukase imperiale, col quale 
dietro proposizione del ministero delle finanze si 
permette l'introduzione senza dazio di alcuue fa- 
rine di qualità inferiore, | 

_ AMERICA 

Si legge nella Patrie: 

» L’ Eiiropa, piroscafo postale, arrivato dome- 
nica 1° marzo a Liverpool, arrecò notizie degli 
Stati-Uniti sino a tutto il 18 febbraio. 

» L’ incaricato d'affari d'Austria , nel passar 
ch’ egli fece da Mobile ‘fu fatto ségnò a dimo- 
strazioni insultanti da una riunione composta in 
grao numero di tedeschi. 

.» I giornali americani anounziano che una ri- 
voluzione sanguinosa è scoppiata nel Nicaragua. 
Catubattimenti micidiali ebbero luogo tra gl° io- 
sorti e le truppe, col vantaggio di quest’ altime. 

» Il governo supremo dello stato di Honduras 
ha pubblicato un decreto sull'occupazione del Rio 
‘Romapo fatta da sir James Green, sul vascello 
di SM. ‘il Bermuda. Il decreto proclama ille 
gole quella violenza, e autorizza la punizione de- 
gli aggressori. : 

» 11 4 febbraio un violento incendio ha distratto 
una gran parte della città di San Zuan di Nica- 


| ragua. » 


_—i»»» >; 
STATI ITALIANI 
; LOMBARDO-VENETO 

Brescia. La Gazzetta di Milano ci reca altre 
sentenze «di morte e di lavori forzati : 

Paolo Belleri, d'anni 28 , disertore ; ed Ago- 
stino Gigola, d’nnni 18, muratore, sorpresi in 
possesso: di fucile, ed accusati del furto di 7 lire 
austriache e sei piccoli pani, furono condannati 
alla forca. Il Gigola però in grazia ' della prece- 
dente sua buona condotta‘ la pena fa commutata 
in quella de’ lavori forzsti in ferri semplici per 
quattro anni. 

A Cremona un tel fabbroferraio, Carlo Pa- 
gliari, odiando un fittabile per nome Giovanni 
Salamone, pensò di trarlo in rovina col gittare 
nella sua cantina una spada e munizione di 
guerra. In pari tempo fece scrivere da un ‘suo 
figlio una lettera snoiima al comandante, de- 
nunciando ‘che in quella cantina Vera l'arma e 
la munizione. 

Il comandante scoperse la frode ; fece perqui- 
sire da casn del Pagliari, e vi si rinvennero molte 
armi e munizioni. Ei venne quindi dal giudizio 
statario condannato, con sentenza del 26 febhraio, 
a dieci anni di lavori forzati. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 27 febbraio. È tanta la tristizia dei 

fatti e degli uomini di questo governo, è così 


cui la gente di cuore si balocca da lunga stagione, 
e pro’ al mondo, e da cui solo gli uomivj 
i senno e d'esperienza non si fanno sorpren- 
dere. Così, fino in Francia si bandiva.che-la ri- 
mozione di Fortunato e di Corsi dalle loro ca- | 
riche, e la nomina di Governa a prefetto della 


polizia fosse indizio di politica nuova pel reome; 


ed in Napoli ed în altri paesi d’Italia è corsa 


voce che almeno si avesse a 


guadagnare qual- 
che cosa nel rigugrdo d’amanità. Ma nulla, nulla 
di tutto questo: noi abbiamo anzi maggiori dolori 
a raccontare, 


La rimozione di Fortunato e di Corsi è av- 
venuta per motivi ‘speciali alle loro persone, e 
sopra cui vaffamente è stato detto ed opinito, è 
che non monta di qui ragionare. Goveroà poi è 
venuto a compiere certi colpi maestrì, neppare 
temati per lo innanzi. 

Dei piùvinvisi al governo gementi da anni in 
carcere, v° ha accusati condannati, accusati as- 
soluti e prevenuti senza imputazione punibile. 
Quanto ai primi, la pena è applicata con quelle 
dolcezze che ormai tutta Europa conosce: me 
degli assoluti e dei non giudicabili come di- 
sfarsi? 

Il govèrno ha detto : con l'esilio perpetuo. Éd 
eccoli Governa inaugurare il suo zelo, dando 
brevissimo termine a distinti personaggi del 
paese, perchè sgombrassero via dal regno, a nolla 
valendo malsania, vecchiezza, affetti e carichi di 
famiglia, necessità di. fortuna, rifiuti d'altri go- 
verni a riceverli, ecc., ecc, è 

Fra gli uomini che a tal modo già premono 
terra straniera lamentiamo i due egregi avvocati 
Giacomo Tofano e: Liborio Romano, diteouti 
oltre due anni in carcere e non soltoposti mai a 
giudizio, e l’ex- deputato Domeaico Giaunattasio, 
il sig. Giuseppe Camarata, il medico Montoori e 
Giuseppe Solidati, quest’altimo d’anni 84, totti 
€ quattro giudicati ed assoluti, e rimasti in car- 
cere d'ordine della polizia fino a che non ne usci 
rono per l'esilio della patria. 

I bagui in cui furono gittati i cittadini condan- 
vati per imputazioni politiche sembrarono lieta 
stanza al governo, ed sltra fu lor destinata che 
ci ha fatto veder possibile quel che stimavasiim- 
possibile: un soprassello di tormenti. 

Il di 8 di questo febbraio, ua vapore regi 
approdava in Napoli con sessanta tra i più dista 
per ingegno e fortuna di quei condannati : trenta 
erano stali levati dalla fortezza d'Ischia, tra cui 
l'illustre barone Poerio, e gli altrì egregi citta- 
dini Pironti, Braico, Nisco, Donò, Errichiello e 
varii distioti gentiluomini * di Santa Maria Mag- 
giore. Altri diecisette, da Procida, fra i quali il 
conte Castropediano, il sig. Schiavone di Lecce, 
il cav. Calvello da Cosenza, ecc., ece., e tredici 
altri da Nisida, 

Condolti e stati nell'arsenale dalle 24 ore fino 
alle due dopo mezzanotte, benchè, incatevati } 
piè, farono loro strette le braccia da fani ed ; 
polsi da manette, è faiti così entrare in sedici 
carrozze, mosse il convoglio per Avellino, cir- 
condato da forte mano di soldati e guidato dal 
pefaudissimo ispettore di polizia Campagna. 

In quella città si era voluto ordire una mani- 
festazione di devozione al governo col vilipen- 
dere quegli eroi; ma ogni industria tornò vana: 
quella città così distinta per l'antico amore olla 
libertà, diede invece indizio non dubbio d' intenso 
do'ore, e di profonda pietà. 

La dimora nuovamente destidata alle vittime 
di tanto odio è ua castello eretto nei lempi di 
mezzo sul culmine della montagna di Montefusco, 
distante, dodici miglia da Avellino. Poco sccessi- 
bile, in un paese fuori via, dove. ba scarsità.di 
viveri e niuno albergo. pei yiandavti, parve esso 
opportunissimo a segregarli dai viventi e togliere 
loro, l’unico solliero di vedere talvolta qualche 
stretto congiunto o caratteri di famiglia. Oltracciù 
asseguivasi l’altro scopo di rendere più atroce il 
loro «vivere senza farsi scoprire da indiscreti 
stranieri. 

Il carcere ed il boia di Montefusco sono pro- 
verbiali nel Regno pel loro orrore, e ricordansi 
a’ fanciulli per .ispavento assai che l'orco e la 
befana. V'ha stanze tormentose come quelle che 
i sigoorolti feudatari sapevano inventare. 

Questo castello andato mezzo a ruina stavasi 
ancora rimurando e raffazzonando , allorché Je 
carrozze dei prigionieri giunsero allo spazzo. 
Erano allora le ora 21 d'Italia; i soldati si ar- 
restarono alla porta togliendo le carrozze in 
mezzo a doppia ala. Durante il lungo viaggio 
non era stato permesse non che un sorso di acqua. 
ma neppure di soddisfare alla più imponeate ne- 
cessità, rigidezza la quale ebbe «a commuovere e 
vetturali e soldati. Ora si volle farli scendere 
senza slegar le braccia, nè toglier loro. le ma- 
nette; e poichè ad un di loro che avera larga 
persona non riusciva possibile , era altercazione 
grande fra | uffiziale della gendarmeria ed il 


Campagna, che quegli voleva sciogliere e questi. 


‘dori.) 


leone, in mezzo alle nostre lagrime ha destato 
il riso, poichè nei momenti attuali si va sempre 
più in regresso, è non godiamo più neppure le 
Continuano pure le destituzioni, gli 


e le note per nuovi esiliati. L'abolizione dell’a- 
zione penale per reati politici da qualche giorni 


aonunziata nel nostrò giornale uffiziale è un Tg 


trovato, per essere il governo anzì ringraziato 


che maledetto di imprigionamenti i quali giuri» 
(Corr. Merc.) 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPETATI | 
Tornata det 5 marzo. | VU 
Presidenza del deputato Beutisi, 
presidente d'età, quindi del presidente Pisuits, 
La sedata è aperta alle ore due, 
Capellina dà lettara del verbale della tornata 
d’ ieri. 
Si procede quindifalla votazione per Ja nomina 
del quarto segretario. 
Su 156 votanti, Farina Paolo ottiene 66 voti 
e Briguone 50, Il primo resta perciò proclamato 
n segretario, vi 
Si viene poi alla votazione per la elezione dei 
due questori e ad un primo turno il solo Valvas- 
sori oltiene la maggigranza ed è proclamato 


Nessuno avendo ancora avato la ioranza, 
si viene a ballottaggio tra i due deputati Franco 
e Nottà', che ottennero maggior numero di voti. 
Frenchi raccoglie 51 voti; Notta 75. Quest{ul- 
timo viene perciò proclamato questore. 

Bertini : Nell’atto di cedere vl presidente nuo» 
vamente eletto il posto onorifico , che venne da 
meé provvisoriamente occupato , sento il dovere 
di ringraziare i segretarii provvisorii dell’ assi» 
stenza che mi hanno prestata in questa costitu- 
zione dell'afficio definitivo, e la Camera della sue 
indalgenza ; della quale la prego a volermi esser 
larga ancora per qualthe istante. 

Lunga ed operosa fu la sessione or chiusa 3 
molti ed importaoti i provvedimenti legislativi 
in essa discussi ed adottati. Non meno rilevanti 
però sono i lavori che avremo è compiere nella 
sesiione in coi entriamo : provvedimenti per le 
finanze, per l'istruzione pubblica, per la riforma 
del Codice civile, che vuol essere ridotto più con- 
sentaneo alla ragion dei tempi. Io son certo che 
noi disimpegneremo il nostro incarico con eguale 
e costante operosità. 

La tranquilla confidenza delle popolazioni nell’ 
inconcussa fede dell'ottimo nostro sovrano Vit- 
torio Emmanuele (dene /), e la concordia dei po- 
teri dello Stato ci sono malleveria che, lasciate 
a parle le opinioni estreme, e sempre intenti a 
distruggere i tentativi dei nemici interni ed e- 
sterni, patenti ed occalti, delle nostre istituzioni, 
le manterremo incolumi e consolideremo sempre 
più l'edificio delle nostre libertà (bene! applausi!). 

Invito il presidente e gli altri membri dell’af- 


ficio definitivo a venire ad occupare il loro posto. 


(I due presidenti si danno il bacio, quindi 
Pinelli si siede alla presidenza ; occupano pure $ 
loro posti i segrelarii Airenti, Farina Paolo e 
Castelli : come pure i questori Notta e Palvas=, 


na 














Pinelli: Quorevyoli colleghi! Un solo e vivo 

‘ sentimento domiva in questo istante tutto l'animo 
mio; il sentimento della riconoscenza. E tanto è 
grande la prepotenza dell’affetto ; che ‘quasi mi 


toglie di considerare l’alt:zza dell'onore, a cni. 


mf avete assunto; e la gravità dell’ incarico che 
È ii avete affidato, Tutto sono compreso dall'idea 
Ù di\riconoscenza per avermi voi dato a divedere 
hi che di me fate giudizio come d’uomo devoto alla 
patriò , sinceramente attaccato alle nostre istitu- 
zioni ed alieno da spirito di parte ; per avermi 
fatto accogliere la speranza di essere accetto a 
molti, inviso a nessuno (bene /). 
Non entrérò ‘in gravi considerazioni : richia- 
merò solo la vostra attenzione sul mudo con ‘citi 
\ noi potremimo ie fare economia di tempo, è déli- 
berare anche più maturamente. Si olterrà quel- 
__ Ilrecoriomia col ‘tener ferma la} disposizione 
i - «lel regolamento; perla quale lo stesso oratore 
| non può sopra una questione prendere la parola 
i più di due volte, tranne un caso affatto eccezio- 
| nule ;.e:coll’adottar per sistema; che non più di 
È uo oratore possa parlare contro la chiusura. 
Quanto poi alla maggior maturità delle deli- 
| herazioni, essendo la distribuzione delle leggi fatta 
| almeno 24 ore prima della discussione , ciascuno 
) ha tempo di ponderarle e di preparare'gli emen- 
damenti che erede :]i quali emendamenti] dò- 
vrebliero essere deposti sulf banco dellafPresi- 
dlenza.prima. della sedota, e lette]prima della di- 
scussione, Questo in massima generale e senza 
gicludere quegli emendatnenti che potessero sor- 
gere dalla discussione. Con ciò si verrebbe a 
taetlere i deputati in miglior condizione da poter 
giudicare della relazione di essi col complesso 
Mella legge. 
. «1Crederei, poi opportuno ches'introducesse l'uso 
°° ehe sul principio della seduta , anche» se non sia 
© somipleto;il dumero legale, si possa dar passo alle 
operazioni preliminari, verbale, carteggio e sunto 
di petizioni 3. è si possa anche procedere all di- 
scussione dei progetti portati all'ordine del giorno, 
salvo a ritardarsi le deliberazioni fino a quando 
la Camera siasi fatta in numero. Quelli che sono 
interessati si faranno certo impegno di trovarsi 
al principio della seduta; e si verrebbe così a 
guadagner tempo. 

Quanto infine alla puntualità di intervenire 
all’ora precisa della seduta, pensino i miei col - 
leghi esser. questo un debito assoluto che noi ci 
siamo assuoti e che abbiamo anche verso quelli 
dei nostri colleghi che sono venuti da provincie 
fontatie, sbbandonando i loro affari privati per 
altendere a quelli del paese; giacché un'ora 
fundagrata su ciascuna tornata può fruttare il gua- 
dagno d’un mese sulla sessione. 

" Sperò ‘ehe la Camera vorrà accellare queste 
Motte @d autorizzare il suo presidente a tenerle 
in osservanza, 

'’’Cavout; Ministro di finanze: Mo l'onore di 
deporte #al banco delta Presidenza alcuni pro- 
petti di legge: | sr ALL i 

|". Progetto di legge relativo al trattato di 
pren cénchjuso colla Svezia; 

rt “progetto ivo a lo conchi 
colla Fradcia: ai gnef se 

3. Progetto di legge inteso a rendere obbli- 
gpatoria' la rejzistrazione delle scritture private ; 
© 4. Progetto di légge inteso a modificare il pa- 

famento dei diritti pel contratto nuziale. 
5. Utio sulla tassa personale e mobiliare : 

6. Sulla ritenenza e sulla tassa degli stipendi e 
delle pensioni ; Un 
N 7. Stalla costruzione di un ponte sul Gravellone; 
"8. Sulla riforma delle amministrazioni centrali 
e della contabilità. | l 
—* Riguardo a quest’ultimo, senza chiedere l'ur4 
tenza, pregherei la Camera di prendere ad esa- 
minarlo più presto che sia possibile, intendendo a 
fissare le norme per il bilancio del 1853, erad 
‘adempire il desiderio tante volte espresso dalla 
(Cumera di operare lo spoglio de'residui de’bi- 
lanci scorsi. 

Farini, Ministro della pubblica istruzione, pre- 
scote alla Camera due progetti di legge ; uno, 
sull'organizzazione dell’amministrazione superiore 

dell istruzione pubblica; l'altro, sull’ istituzione di 
ina cassa sociale per i maestri elementari. 

© Zions presenta un progetto di legge che vieo 
passato aglifuffizi. 

" Cavour : Siccome non vi sono altri lavori in 
pronto, prego la Camera affinchè voglia porre 
all'ordine del giorno di domani o di lunedì la 
Tetge sullo stato degli ufficiali, della quale fu tante 
Nolte domandata l'urgenza dal dep. Lions. 

". Quaglia : È mia intenzione di proporre a que- 
stà leggéfalcuni articoli addizionali, e però vorrei 
che questi articoli fossero stampali uaitamente 
‘alla relazione della Commissione. 

} "" Presidente : Faccio osservare alla Camera che 
‘ion siamo più in numero; nè si può prendere in 
‘conseguenza alcuna deliberazione, non che proce- 
‘dere alla nomina delle Commissiohi speciali di fi- 
nanza e di agricoltura e commercio. 

La porro all'ordine ‘del giorno di domani, 
prego pertanto i signori deputati di trovarsi riu- 
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viti per un'ora pomeridiana , allive di deliberare 
anche sull” indirizzo da presentarsi a S. M. 

Lanza : Proporrei di togliere dall’ 01 dine del 
giorno di domani la nomina delle Commissioni 
speciali di finanza e di agricoltura e commercio, 
fu fatta anche vegli altri amni ; ma non fu mai 
convocata. 

Presidente: Faccio osservare al dep. Lanza 
che queste due Commissioni sono volute dal re- 
golamento. p 

Lanza: Io non intendo di portare al rego- 
lamento violazione di sorta ; dico solamente che 


‘| per ora si potrebbe passarsi di queste due Com- 


missioni, aspettando ad eleggerle quando ne sorga 
il bisogno. 


Presidente; Domavi interrogherò il parere 
della Camera anche sulla proposiziohe del depu- 
tato Lanza. 

La seduta è levata alle ore 4 12. 

Ordine del giorno per domani. 

‘ Deliberazione sulla ripresa di alcuni lavori par- 

lamentari della scorsa sessione. 


COMANDO SUPERIORE 
DELLA 
GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 
Ordine del giorno 5 marzo 1852. 
Commilitoni ! 

L’ importanza delle numerose e ben ordinate 
vostre file, il dignitoso èd ammirabile contegno 
di cui ieri, come sempre, deste solenne esempio, 
furono accetti alla Nazione, giustamente ottennero 
l'ammirazione del Re. : 

Le dimostrazioni d'affetto che spontanee erom- 
pevano dai vostri cori, e che con pari emozione 
venivano accolte dall’amato Principe ed accom- 
paguate ‘dai voti di un intiero Popolo, quella 
scambievole effusione di sublimi sensi di cui 
la funzione di ieri fu commovente spetticolo, 
sono ‘prova incontestabile di retto e libero sén- 
lire, sono pegno il più sicuro di quella piena fi- 
ducia tra Principe e Popolo, alla di cui conser- 
vazione vegliano soldi custodi la gratitudioe, la 
lealtà, la giustizia. 4 

Compagni! 

Abbiatevi la riconoscenza della Nazione, a voi 
siano gradevole compenso gl’ illimitati encomiî, î 
sentimenti d'affetto che l’Augusto Sovrano ripe- 
lutamente mi ha dato l’incarico di porgervi a 
nome suo, e siate pure cerli, che col lare ascoltò 
ai nobili impulsi dell'animo vostro, col perdurare 
concordi nei principii che finora vi furono di 
guida, otterrete il compimento del primo e più 
sacro debito d’ogui cittadino, la p. osperità, la 
grandezza della comune Patria. 

Il generale comandante superiore 
Marrey. 

La Gazzetta Piemontese pubblica le seguenti 
nomine e disposizioni nel corpo della Guardia Na- 
zionale del Regno, cioè : 4 

Martelli avv. Alessandro , già ufficiale nelle R. 
armate, maggiore del 5° battaglione, terza legione 
di Torino; 

Castagnino avv. Felice, maggiore del batta- 
glione di Chiavari; 

Ponzetti Gio. Battista, aiutante maggiore in se- 

condo del battaglione comunale d’Asta, col grado 
di luogotenente; 

Casanova Antonio , porta-bandiera del batta- 
glione comunale di Chiavari , col grado di sotto- 
tenente ; | 

Zoletti dott.'Agostino , chirurgo maggiore in 
secondo pel battaglione comunale dî Chiavari. 

S. M., nella stessa udiènza, ha pore conferito 
it grado di luogotenente nella Guardia Nazio- 
nale a 

Foresti avv. Angelo, e 

Tessera avv. Esrico, finchè rimarranno în eser- 
cizio della carica di relatore del Consiglio di di- 
scipliva , il primo del Battaglione comunale ili 
Valenza, edil secondo di quello mandamentale di 
Mortara. j 

— Con R. Decreto 29 febbraio scorso, viene 
stabilita la retribuzione dell’esattore distrettuale 
di Cagliari per il maneggio relativo all'esercizio 
1851, è fissata nella somma di L. 400. 

— (Con Decreto della stessa data, i comuni di 
S. Pantaleo e Suelli, già infeudati alla mitra ar- 
civescovile di Cagliari, son dichiarati non sog- 
getti alle prestazioni pecuniarie redimibili di sur- 
rogorsi alle feudali, e viene stabilito l’annuo am- 


| montare di quelle irredimibili a L. 1,933 44, 


cioè L. 1,141 83 a carico del comune di S. Pan- 
taleo, e L. 791 61 a carico di quello di Suelli. 

La decorrenza di tali prestazioni incomincia 
col primo gennaio 1852. 

— Il cav. Carlo Boncompagui fu rieletto a 
deputato di Castelnuovo d’Asti. Il collegio di 
Pont elesse l'avv. Domenico Gallo. 

Cuneo, 4 marzo. Abbiamo notato da qualche 
giorno, che vennero organizzate delle pattuglie , 
composte parte di Carabinieri e parte di Bersa- 
glieri, per la pubblica sicurezza. Grazie a questo 





utile provveilimento , a cuì si diede esecuzion® 
alcuni g:orni prima della fiera;.in questi momevti 
di molto concorso di forestieri, non si ebbe a de- 
plorare nè nella città , né nei dintorni y nessuna 
sorpresa a mano armala od altro incidente di si- 
mil genere. 

Sia resa pertanto la debita lode all'inteodente 
generale della divisione ed alle autorità che ne 
dipendono , per aver posto in opera i mezzi più 
efficaci a tutelare la proprietà delle robe e delle 
persone. 

Questa è nna prova che per rendere le leggi 
efficaci, ci vogliono ancora gli uomini che abbiano 
la ferma volontà e la prudente iutelligenza di farle 
eseguire, massime trattandosi di ‘sicurezza pub- 
blica. (Gazz. delle Alpi ) 


e e\o " **» 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 2 marzo. Le elezioni conosciute rie- 
scirono nella massima parte favorevoli al go- 
verno, n 
Il Moniteur pubblica un decreto col. quale 
viene stabilito che i tribuvali di commercio della 
Repubblica dovranno essere tutti rinnovati nello 
spazio di tre mesi. Si abolisce il modo presente 
d'elezione, e si sostituisce quello che era in vi- 
gore prima del 1848. L 

Si è pubblicato altresì un decreto relativo alla 
pesca del merluzzo. 

Il 5 0j0 chiuse a 104 90, rialzo 50 cent. 

Il 3 0]o chiuse a_66 85, rialzo 70 cent. 

Il 5 0]o piemontese (C. R.) a 90 85, rialzo 60. 

L'imprestito di Londra ad 89; le rantiche ob- 
bligazioni chiusero a 980 , corso di ieri. 

Milano, è marzo. Da notizie telegrafiche giunte 
questa mattina, rileviamo che Sua Maestà partì 
ieri sera da Verona alle ore 6, proseguendo poi 
questa mattina, alle ore 5, da Venezia il suo 
viaggio di ritorno a Vienna per alla volta di 
"Trieste. 

Fenezia , 2 marzo. Oggi 2 mirto alle ore 
9 1/2 antimeridiane, dopo 4 giorni di decubito , 
terminava la sua mortale carrietà , munito dei 
conforti della cattolica religione, l’ultimo dei ma- 
rescialli dell’ impero francese, Federico-Augusto- 
Luigi Viessé di Marmont, duca di Ragusa, nell’ 
sanno settantottesimo dell’età sua. 


_—___rrrrrrrTrrr-: 
G. Romsarvo Gerente. 
Pai E PIRA IO diarrea Bach Di 


INNOVAZIONE DEL 1851 


GRAN PERFEZIONAMENTO 


PUNTE DI PENNE 


PHANCESI, DETTE DI CORNO, 

AMMESSE ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
A 1.3 ogni scattola di 100 Penne a doppia punta 

Fra tanti perfeziouamenti recati. agli oggetti 
d'industria, non erasi troyato sinora. il modo .di 
perfezionare la penna: Tanto ottenne in quest 
giorni: queste penne vincono in, bontà (lutte le 
precedenti di metallo; esse. sono della massinià 
flessibilità, sono acconcie a qualunque. età, ie 
benchè si scriva con tutta fretta, non si corre 
mai rischio di lacerare la carta. 


(900) 


SUOLE DI SASSONIA 
umidifughe ed impenetrabili 
per preservare dal freddo e dali’ umidità 
AMMESSE ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA 
a 2 franchi il paia, 

Queste suole impediscono che i’ umido penetri 
nel calzare, tengono caldo il piede , di estute as- 
sorbiscono la transpirazione , e si acconciano con 
facilità alla scappa , allo stivale , ecc. 





Egli ha inoltre ricevuto da una delle principali 
fabbriche di Londra un assortimento di aghi per 
cucire delle qualità più fine e ricercate. 

Albergo della Cacc® Resre, Piazzo Castello 

Wo Si VB 
Isidore Louy de Paris. 





RACCONTI ED ALTRE PROSE 
(6) * dell'avv. Amnsermo Pniro 


7 Volume unico 


Si vende dai principati librai 
Di buon grado annunciamo al Pabblico questo 
nuove lavoro dell'avv. Prato, il merito del quale 
non è certo dissimile da quello delle precedenti 
sue pro:luzioni che incontrarono il pubblico fa- 
vore. L’amenità dei racconti e le morali sentenze 
ch’essi racchiudono, scritti con nitidezza di stile 


si raccomandano per brio di dialogo e per una 
squisita conoscenza del cuore umano. 


Librerie Degiorgis, rue Neuve, n, 17, à Turin, 
ABONNEMENTS 
(926). AA a 
REVUE 
BIBLIOGRAPHIQUE MILITAIRE 
L'idée qui/a déterminé la création della Revue 

bibliographique militaire est celle-ci : offrir aux 
militaires de toutes les nations, au moyen d’une 
publication mensuelle, la nomenclature complète 
avec analyses, comples-rendus, et parfois extraits, 
de tous les livres, de toutes lesjbrochures , de 
toutes les ceuvres militaites , eu. un mot , impri- 
mées dans les différents Etats européens. 

Un an . . fr. 10 » 

Six mois. . » 5 » 

Trois mois . » 2 50 


Lo stabilimento tipografico Fontana 
ha pubblicato 
IL DUE DICEMBRE 
(6) versi 
pi BantnéLenY 
Traduzione in terza rima 
del 
Pierno Bensanò Sionata 
(di pag. 24 in 8°) 
Si trova presso il libraio Schiepatti. 


BORSA DI COMMERCIO 
BonLetTINO OrticiaLe dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il5 marzo 1852, 
FONDI PUBBLICI - Gonmento» 


( 1.* giorno prec.dopa la borsa. 
Per contanti (** alla Per 


Pel fine | iL gierma pres Pero Ieborsa 





del mese corrente ( ‘** alla 
Pel fino (1uu* k la borsa. 
del mese ( ATE ‘rar veg 
1819 5 070 | ottobre he Lie 
mi ” 
1831 » gennaio °*“ se 
‘ 4IL* “a 
mu . 
1848 è» 1 marzo & hr” 
ue ml 
1849 » igennaio 1° 8975 ** 90 90 90 
n bad 
H* La 
1851 + 1 die. i° se 
mn* .. 
ui *» 
1834 Obbi. 1 gevnalo si “” 
mo CLI 
1849 + tottobre n 94? * 945 
SRO ” 
1850 +» 1 febb. L° * 927 50 
n° CLI 
u.* o 
1844 5 p. 00 Sard, 1 lug]. vi so 
Ad CLI 
mm. ” 


FONDI PRIVATI 


Azioni + Banca ‘naz. 1 genn. per cont. 1750; pel fine 
del tì, corr, 1960 pel 12 nptlio qrago Re 


_ Banca di Savoi 
Città di Torino, dere Fiat. dec, 
_ 350 00 1 gennaio 
Città di .Genova; 4 
Società del Gaz. Antica 1 gennaiò 
_ Nuova per cont. 63. 
Incendi a prem. fisso 31 dic. 
Via ferr. diSaviliano 1 genn. per cont. 40% 50. 
Molini di Collegno 1 giug... 


CAMBI per brevi scad. —per ire meri 
Aogustaa 60 giorj 253 2581 . 
Genova scento | LI 
Francofertes. M 211 
na ve |99 99 40 
Londra... > |35320;0 3590 
Napoli; 

Parigi: . . 199,9 99 40 
Torino. . . se À 
Roma sconto. ‘400 


CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 


Doppia dal. 20 . I. 200? 20.05 
Doppia di Savoia * 2860, 38 67 
Doppia di Genova . » 79 12 79.17 
Sovrane nuove . . » 35 04 35 12 
Sovrane vecchie. . » 34.79 34 86 
Scapito dell'eroso misto 2 50 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca). 
_—————_»r_——rrrrF-GoiA 
TEATRI D'OGGI 
Recio Teatno, Opera: -./ Puritani; ballo : Za 

bella fanciulla di Gand -- balletto : 7 passi 
per progetto. 
Camionano. La'dramm, compagnia al servizio 
di S. M. recita: Yl Milionario e l' Artista, 
Surena. La agoia Colombini recita: Z/ 
diavolo organista e In'sua sorella modista. 2 


Replica. 

D'axcenves. Paudevilles. 

Gensino, Recita: 

Giurpusa (da san Rocco) recita con Marionette 
Mosè in Egitto. - Ballo: 150 Soldati di ritorno 
dalla Russia. 





Tirooniria ARNALDI 
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sexi, EPISTOLA ALL’ARMONIA 


(LOW 
"di 
- Matt 


legio, e.per contracolpo un pochino anche a voi; 
| mà, noi vi esortiamo a farvi coraggio e a star:di 


litimo , perehé il mondo #a avanti, 


î ro 


sunò,, neppure i gesuiti della Civiltà Cattolica 
possono farlo tornare indietro: il mondo va avanti, 
noi lo seguitiàmo di hbon grado, e voi, malgrado 
là vostra resistenza , sarete irascinata con lui. 


Volerites ducit, nolentes trahit, 


Fosse pur vero che possedessimo le qualità che 
Viegilio attribuiva a monsignor Proteo, sacro 


_ 


pastore di tutte le bestie io partibua maritimis , 


il quale ‘fra gli altri suoi miracula rerum 


che si trasformasse persino. in Gesuita, cioè nel 
caleidoscopio che contiene tutte le Irasforma- 


diarne persino gli spechi del Moschino 


cadere la cataratta alle talpe che vi abitanò : mi- 
racolo che Gesù Cristo istesso non ha potuto fare, 


perché se gli riuscì di guarire facilniente 


quattro ciechi nati} Ja sua ‘arte fu al titto inutile 


per guarire la cecità dei Farisei, 
Del resto; sorella Armonia, voî hon ‘vi 


mete bene allorchè dite che l'Opinione »' non 
» ingaggia mai la battaglia » — Perchè se in- 
‘teadete battaglie, proprio battaglie pet diversità 
di sentimenti religiosi, avete ragione; e non solò 
non ne vogliamo ingaggiare, ma vorremmo che 


non se ue fossero ingaggiate maî, che non 


rebbe sparso tatito sangue, non sî sarebbero com- 
messi tanti delitti, e la religione non sarebbe stata 
tanto disonorata, Ma se alludete alla libertà di 
dire ciascuno il suo parere, od’ imprendere una 


seria discussione fra due pareri dissananti 3 


@ noi ricordarvi che più di una a abbiamo 
acceltato l'invito; ma che nel più bello, e quando 


era venuta la volta vostra d'istruîréi, ci 
piantati lì lì, e invocando l’arte di Proteo + 
trasformata in an globo di famo che andò a 
più annerire il tricorno dei vostri messcri. 


+ Noi amiomo la libera è pacifica dibenssione 
quanto abborriamo le baltaglie della intolleranza; 
e in punto a seotimeati religiosi + Pensiamo che 
egoi uomo ha il diritto di adorar Diò secondo le 
convinzioni della sua coscienaa, e che nessuno ha 
il dirilto d'imporgli una convitzione che non ha é 
che ributta con quella che hm. Una tale tolleranza la 
vorremmo avere anco pei gesuiti, de essi voles- 


ero .esserà del paro tolleranti versò gli altri 


importa a noi, se essî, malcontenti del Dio del 
vecchio e. muovo ‘Testamento; ‘e nori avendo più 


fede io li, hanno la'èmania di fabbricartene 


altri. purchè questo resti in lòro solì ? Il male si 
è ché vogliono costringere all'abiura è all'etésia 
moco quelli che nom vi' sonò inclitiàti. Predichito 


purè i-gesuiti fra i protéstanti o ‘gli ebrei 


turchi, ma per essera giusti ‘dovrebbero losciare 


che anche i turchi, i protestanti ; gli ebrei 


dicassero va loro. E poichè i gesuiti intrigano per 
erigere chiese e collegi, è praticarvi le loro puie- 
rilità ‘@ divozioncelle femminine frammesso' è 
quelli che non credono in loro, a chè tanto chiasso 
contro i Valdesi perchè erigono in Torino una 


chiesa per loro uso? 


Voi, o suora benedetta‘; dite ‘ché « la prime 
» Carta liberale è l'Evangelio, » Ottiniamente. 


Ma lEvangelio ha ricapitolata la morale in 


sta breve sentenza : Non fare.ad altri quello che 
non vuoi sia futto a te. Ma. voi.invece volete 
fare ad altri cosa, che poi non. volete sia fatta a 
voi ; volete arrogarvi un diritto. ip pregiudizio 
di altri, e non volete che altri eserciti un eguale 


diritto sopra di voi. 


Non erediate perciò che Ia meniamo tanto 


buona neppure ai Valdesi, i quali quando 


tànla prosopopea ci vengono a dire che essi di- 
sceodono dalla chiesa primitiva, che essi soli 


sono sulla strada diritta , che loro soli 


ròno intatto il tesoro delle istituzioni apostoliche, 
essi ton fano che usurparsi le pretese del papa 
e sua famiglia: ed in tal caso noi vogliamo di 
preferenza attenerci al papa, che è più vecchio 
di loro ed ha fatto più graudi cose. Quando i 
Valdesi chiamano anticristo il papa, essi giustifi- 
cano il papa che li chiama eretici e denvati ; e 
guendo gridane contre le superstizioni delle 
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bili, Quanto a noi vorremmo fare qual- 
che cosa di meglio: vorremmo , cioè, trasfor- 
merci in di d'immensa luce, tale da irra- 














L'Ufficio è stabilito in via, S, Domenico casa Bussolino darà corse alle lettera mea Rocha alla Direzione dell'Opintone 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinelia. i i 

chiesa romana, e preteadovo di esserseglino. i 
maestri infallibili , essi dan [ragione a i i , 

Charvar, che a nome dell’ autorità di sap Pietro f la discesa all'inferno, che 
e dell'infaliibilità del papa voleva convertirli per 
forza. Insomma è intolleranza per intolleranza, e. 
in questo caso tanto valgono gli uni quanto gli 


altri. 









Ma sel papa è i Valdesi non possouo inten», i i; com i 
dersî, perchè vaotano entrambi le pare? ‘950 socielà mon può essere. anteriore al 
tedesime , tentiamo un po’ se per avventara ui tali credenze comi h 
potessìnio intendercì fra di noi. Non facciamo | @ ‘generali. Se. poi vostra reverenza 
battaglia, ma uiscorriamola alla buona. È perchè 


dimostrarci 
non diciate più che « fatti qui e colà alcuni colpi, | Appia ichità e del simbolo degli i e-dei punti 
tI) l'Open ell eia nigi lt. dottrina "9" esp | Tn 





L'Eymerico, chè: era stato inquisitore contro 
i Valdesi, attesta altresì che essi ammetterano la 
transostanzione nell’eucaristin, e solo errerano so- 






rara 







‘me {| stenendo che quella non sì operava se il celebranto 
» versale, * noi lasceremoa voila parte superiore | un dovere di ricrederci e dî credere. eziandio | era un Ma questa dottrina 
di ‘maestra, è discenderemo noi al grado di di- le preteusioni dei Valdesi seno ben fondate. teologi iato # prodursi sol- 
scepoli è ci parmellérete pertauto che con tutta Îl nostro raziocinio sia un. portento o no, tanlo + come si scorge nelle calo» 
umiltà vi domandiamo alcavi schiarimenti, e ri- 3 ma fatto stà, che la dottrina sulla 






rose. dispule di. Rutramno, Giovanni Scoto, 
Puscasio Ratberto e più altri di quella età , è si 
concretò in credenza dogmatica alla ‘metà del 


secolo XI dopo che fu impugoeta o gala in 
altro sensojda monsignor Borelli Vla, 
di Angers, che fu perciò condannato a Roma. 
Così almeno troviamo scritto nel nostro ticcuino, 
cioè a dire negli serittori di storia ecclesiastica, 
Ora diteci voi sé nel vostro taccuino vi è qualche 
cosà' di divérso, do fiat 
Ancora due parole sopra quel debben uonio di 
monsignor Cluadio, uno dei predecessori di moti- 
signor Fransoni : sono così rari oggidi.i buoni 
vescovi, che non potendosi lodare i viventi, torna 
utile di onorare almeno i morti, Clatidio $ che 
uomini dotti come il Labbe, il Dapin, hanno ma- 
lamente confuso coll’abate sconzese Claudio Cle- 
mente, era un buon prete, pacifico, amante dellò 
stadio, senza ambizione. Dall” imperatore Ledo- 
rico. Pio, figlio di Carlo Magno, fu costretto ad 
Accettare la sede episcopale di Torine, che non 
era per certo (la. più pioguò @ più invidiata dei 
suoi Stati, e che un sant'uomo, come monsignor 
Fransoni j non | avfebbe noceltatà per ‘fermo, 
Essa davo molti distarbi e nisgri praozi : la 
"città non:era.che una. stazione militare, non vi 





corditevi che, per non rimpialtarri, voi siete ia ione dello Spirito Santo ab utroque, cioè 
dovére d'illaminarei. - ent re e dal-Figlivolo, per testi- 
Voi dite che « fa chiesà lalion’ hon si'è fora del dotto cardinale d’Aguirre non ha 
» mala in dessun tempo , ina é stala ‘da Cristo al VI secolo. La formola filioque 
» formata prima di salire al cielo; » La scopertd I figlio) Agigivota al simbolo costanlinopo- 
è tanto bella quanto niaova:’ ma per farla cre- si trova per la prima volta nel terzo coo- 
dere. bisognerebbe aggiungete ‘dove l'avete tro- |" di lT'oledò, Pannd 589 + passò în Francia cd 
vata pe dirci quand'è che Cristo abbia formato [ill Germania hell'VILI secolo } ed a metà del IX 
dei papi, dei cardinali, dei vescovi, dei prelati 5 papa Giovanni VIÎI la chiamava ancora 
se egli ha istituita la cancelleria e la peniten- | uta innovazione dei discepoli volo, Questi 
zieria colle, sue tasse; se ha foridato dii piatti | dho: finti innegabili, o sorella lissina ; e so 
pei cardinali) delle mense pe’ vescovi, dei bene- | Yòi né avete dei diversi, ve emo infinite 
fici delle decime, delle propine per tutto lelerà;| | grasie se vi pisesrà di comubicareeli.— 
«se ha scritto dei. Breviari © dei Messali; se ha | Il tiostro sarà on ‘errore, siamo uomini; ma” 
dato egli il figurino di quegli abiti pomposi e di } Lager lla 
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e far 







teo 








fasto umano; di'cui si servodo'i diguitari ‘eccle- | fatàno, ma ‘piuttosto lo ‘butorizzano, 
siastici; se ba istituito 'l’inquisizione ; i gesulfi.i Bellarinibo edil Drouîn dicono delle belle cose 
frati, i canonici, la giurisdizione ecclesiastica, il | pui setté sacramenti, ma non provano mica che 
»diritto di asilo ne'luoghi sacri; se ha'istiituîto dei | I huihero di selte lia cosiisiato dalla chiesa 
giubilei, delle indulgenze, delle dispense : se‘ha da, mentre all'incontro la loro fissazione 
fabbricato dei confessionali ; .se ha prescritta In | Wettebnrid, fondata sopra ‘ragioni quasi al tutto 
distinzione de’cibi\ magri e grassi; se tin detto gi materiali, secondo alcuvì non sale più io là di 
preti : Voi peccherete.meno tèniendovi delle con- raro prog maestro di S. Tommaso, Ma 
Si è het Gia più antico lo stesso Rie, nella 
Pietro: Va e scortica le. mie pecorelle, e stabi- «ana Dogmatiéa,, conviene. che mancano 
lisci sopra di loro un impero monilano, e per { evidenti di un’alta antichità: ma se voi, sapi 
meglio scorticarle e siguoreggiarle ;' chiamerai fi Armonia, possedete queste prove, col farle 
sustriaci in too ‘aiuto: se insoràma ha detto, | scere renderete un serviaio alla scienza. 
fatto 0 comandato ceoto e mille altre ‘cose, che { Frattanto resta ferao che siccome i Valdesi 
sono l'annesso e connesso inseparabile di quel | primitivi ammelterano sette sacramenti , e non 
grand'edifizie che chiamasi la chiesà lation 0 già due soltanto come fanno adesso » 0osì risulta 
chiesa del papa ; e che, a sentir voi; il solo met- | che la loro origine è posteriore all'epoca, in cui 
terne in dubbio alcuna, è bestemmia, è eresia, quel numero seltenario fa introdotto nelle scuole 
Noi, affidati alla storia che fisorasi conosce, ab- | di teologia. FA 
bismo sempre ereduto che la ‘chiesa latina con Fra le corbelletie dattrinati storiche che ci 
tatti gli spparati.che abbiame accennati poc'anzi | Giddero dalla penna, Xi èi&nco quelle relativa al 
si fosse formata un po? per volta; quando ad: | canone de’ libri sacri, tal quals lo abbiamo 
dotando una istituzione, quando modificandone | éra, fu, secondo noi, forrulato definitivamente 
o cambiandone un altra, e. che.il'-corso mede- | dal concilio di Trento: Voi invece, rispettabile 
sio subisse lo svolgimento delle idee, delle opi» | maestrà , ci assicurate che il canone fissato dal 
nioni, delle doltrine ; ora: mo”, che moi. siroccbia | trideotino è identico a quello di papa Gelasio 
veneranda, ci fate sapere, che la (ehiesa Jativa fu | cel 494: tna vi siete dimenticata di provare che 
completamente formata @ costituita tal quel è da, | il canone di Gelasio sia veramente suo y (mentre 
Gesù Cristo medesimo, noi siamo disposti a cre- | i dotti, fea i quali monsignor Domenico Mapsi A 
derlo;'ma vorremmo che ce ne somministraste le | non lo trovarono negli antichi manuseritti e lo 
prove e che ci dimostraste, essere la storia tutta | supposero fattora di tempi molto posteriori. 
quanta sbagliata, Del resto, la storia del csnone biblico è on po’ 
Sempre appoggiati alla storia 5 noi abbiamo looga e soggetta a molte variazionig Melitone nel 
i detto altresì, che il simbolo degli apostoli, ossia | 170, il concilio di Laodicea nel 357, i concili di 
il sitnbolo attribuito ‘agli aposteli , non ‘cominciò, { Ippona è di Cartagide nel 397, papa Tonocenzo 
a divulgarsi se ndo tra il IV e Viecolo; voi al- | nel 405, Sao Gerolamio, Rufiuo, Saut' Isidoro di 
l’incontro ci opponete che potreblessere questo, | Siviglia ci diedero pei libri del Vecchio Testa- 
che potrebbe essere quello. Potrà essere tutto | mento canoni diversi s cotaprendendo gli uni dei 
ciò che' vi'piace; ma la questione è di supera, | libri che altri esclude vano, 
sé îl simbolo detto degli apostoli sia più antico | “La stessa incertezza vi fa pei libri del Nuoro 
dell'epoca da noi'accennata ; se lo è, fatecelo ve- | Testamento + perchè per lungo tempo fù combat- 
dere; se tion lo è, siate di buona fede e dateci | tota l' autenticità dell’ Apocalisse e di varie epi- 
ragione. stole cavoniche , e furono invece ammessi dei li= 
Certamente che dei simboli ve n'èrano dnche | bri che poi furono rigettati come apocrifi. Per 
prima del IV secolo, e ve n'erano molti ; il solo esempio la chiesa romena, al principio del III se- 
Bioghamio na ba ‘raccolta ana' dozzina che dif- | colo, tion riceveva l”epistola agli ebrei, quella 
feriscono esgenzialmente fra di loro; è poiché voi, | di S. Gincorflo, lè due di $. Pietro ed una (forse 
sorella benedetta, ci citate Tertulliano, che ‘nel | la terza) di S. Giorandî, ed all'incontro riteneva, 
suo tratlatello sul velò che devono portare le | oltre 1° Apocalisse di S. Giovavni , anche un'apo- 
zittelle, » parla di una regola di fede comune a | catissè di S. Piètrò è il Pastore di Erma. In se- 
» tatti i cristiani » e purendoci che parliate di | gditola chiesà romana ha cangiato parere. Eccovi, 
una cosa che non conoscete, ci arrecchiamo a do- | 0 dilettissima . ciò che abbiamo trovato fra i con- 
vere di farvene an regaluocio : è troversisti ed interpréti della "Sacra Scrittara a 
» Credo inun Dio onuipotente fondatore ‘del { cui ci avete rimandati: so ne avete qualche altro, 
» mondo, e in Gesù Cristo suo figliuolo nato dalla | fateo»lo conescere. 
». Vergine Maria, crocitisso sotto Ponzio Pilato, |. Intento ché aspettiamo la vostra risposta,bg- 
» risuscitato da morte il terzo-giorno , ricevato giungeremo qualche altra così a conferma che i 
» in cielo, sedente alla destra ‘del Padre ye'ehe | Valdesi traggono la loro origine dalla chiesa la- 
».verrà a giudicare i vivi edi tuorti, col mezzo | tisa,tal quale ella si era formulata nel medioevo. 
» eziandio della risurrezione della carne. » Essi ammettevano la confessione auriculare, non 
Quest’era il simbolo usato nel IIL secolo ; e | come un obbligo; ma come un'azione spontanea 
avrete la bontà di ‘osservare che nou sifa parola | ed utile ; usò che, a quanto ci si assicura | 08- 
nè della..discesa. agli inferni , nè dello Spirito | servasi tutt'ora in Germania da alcune comunità 
Santo, uè della comunione dei santi; nè della { di Luterani. : 
remissione dei pescati. In un antico simbole re- E così appunto si praticava nella chiesa Jatina 
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si sa- 




















i travò il popolo immerso nella più deplorabile sa- 
Tre perstizione. Lu chiesa antica ubborriva come una 
idolatria il calto alle immagini ; che per dir vero 
non faceva che sostituire alle statue degli antichi 
Dei le statoe dei nuovi santi. Ma le abitudini pa- 
gane e la volgare ignoranza farono più forti della 






arele 
i siete 
viep- 


















Francia.e della Germania dichiararono ; potersi 
le immagini conserrar: nelle chiese come inse- 
goamento di storia, ma non doversi adorare, Vi 
furono allora due credenze ; al di là dello Alpi 
non si adora vano Je immagini, e si adoravano al di 
qua. Claudio che teneva per l'opinione dei Tran- 
salpioî, Irorando nella sua diocesi un culto vie- 
ialo, per ritirarne il popolo, trovò che il miglior 
mezzo era quello di distruggere. gli oggetti che 
lo distraevano dalla vera devoiione. I fanatici o 
gli ignoranti gli farono tosto addosso : la bottega 
vi era allora come vi è adesso : e la calunnia non 
si fece aspeltare.. L'abate Teodemiro, mo amico, 
gliene frce dei rimproveri, a quel che pare, tauto 
acerbi, quanto ingiusti ‘onde Cleudio gli scrisse 
una risposta, con argomenti lanto stringenti, che 
l'abate istimò von esserci luoyo a far replica. Ma 
un monaco favatico , certo Dungsllo, ‘mosso ; a 
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pre. 















contro di lui un libello , in cui sono barbari del 
paro lo stile e la forma e li srazionamenti, Dun 
Ballo eccitara i vescovi a_ condinonare Clauilio, 
eccitava l’imperatore a perseguisrlo, ma i suoi 
desiderii now furono soddisfatti. Claudio visse 
tranquillo. nella su» sede per più di quindici anni, 
onorato dai prelati e dai principi, . che apprez- 
zando il suo sapere nelle Sacre Scritture, ricor- 
revano a lui per chiedere. lavori esegetici, chi 
sopra va libro, chi sopra l’altro; e lo stesso abate 
Teodemiro, che non.avera rotta l'amicizia seco 
loi, si lagoara che tardasse a mandargli l’espo- 
sizione sul Levitica.che gli aveva chiesta. 

«E in quest'opera. alla fine del libro primo, 
ore si trovano alcune parole malignamente espo- 
ste «la monsignor. Charvazj.e che voi, diletta in 
Cristo Armonia, avete copiate. Ivi Claudio; 
dopo, di avere citato uno squarcio di sint’ Ago- 
stino, nel quale il vescoro d’Ippona dice, la no- 
stra religione non permettere che si presti culto 
agli uomini morti, i quali se piameote vissero, 
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con 






rva- 


















ci pa coi proprio esempio ad adorare 
non |  Iedio, pet la (cui grazia banno 


aqui RR beatitudine, affinchè anche noi pos 
siamo essere beati con loro. E in nissuna guisa 
sono da adorarsi se vissero male, L’oggelto in- 


somma del nostro culto, non essere sè poscia tar Rote 
né angeli, ma quello che.i.santi e- gli angeli 


fanno oggetto della loro venerazione: Tridi Claudio 
soggiunge : 

» Queste cose mi sono scolpite profundamente 
» nell’ anima e sono.il. giuramento e la fortezza 
» sopra cui sta salda -la mia fede. E ‘perchè io 


. uni sono fatto a. richiamare: ed a-difendere è 


»* questa verità , son fatto obbrobrio de’ miei vi- 
» cini, e. i miei amici ne hanno timore, 


guisa che quelli che mi vedevano; non pure 
__ n si beffavano di me, ma l'unl'altro mi se- 
.  gnavano ‘a dito. Ma: il. Padre delle miseri- 


» cordie e il. Dio delle consolazioni mi ha: con- 
» solato contro ogni tribolazione; così che io 





in | burgo e degli altri cantoni del 


=. Dai 


viaggio ni pene: Li 
dicesi, che avesse ‘percoggelto Zicout &ventunlit 
che polessero ROSSA svizzeri 


in medo che i piccoli Stati caltolici nou soggiace 
ciano al despotismò di quelli protestanti , e siar 
usufruiti da Berna, Ginevra: e Losanna. È 
vorrebbe che la. confederazione fosse 
tali basi, per cui l' indipendenza di Lucerna, 


riconosciuta conformemente alle tradizioni. | 


» possa consolare anco quelli che. nelle loro pres {: signor Antonini, 


(» sure hanno fiducia in-lui. e non cadono bella | 


» tentazione, » 
.1 Dopo la.sua. morte, si levà un altro suo avver+ 
"sura MI 00; Macostecdi ma è cu+ 
rioso che nel libro, il quale Claudio 


di ‘Torino, egli sostenga le med opinioni 
6 si pronunci egli pure nel modo il più! esplicito 
contro il culto alle immagini; lo stesso i celebri 
Agobardo, vescovo di Lione , ed Incmaro, arci- 
vescovo di Reims, lo stesso il concilio di Parigi 
tenuto nel 825, lo stesso i libri Carolini, a.compi- 
lare; i quali concorsero i più dotti vescovi dell'im- 


pero di Carlo Magno e che erano di una grande 
| autorità appo tultoil clero oliremontano: e quan- 


- 


lo si confrontano tutti questi documenti , da'cui 
si riléva il sentimento generale del elerò di Fran- 
cia e di Germania sul. culto alle immagini , ai 
santi. alle reliquie, sui pellegrinaggi, sulla ‘auto- 
rità del papa e simili, noa.si-sa più capire come 
si potesse chiamare eretico un vescoro che peu- 
sava come tutti gli altri, e,solo differiva in ciò 
che egli operava; come pensava, laddove gli altri, 
per igoavia o per riguardi umanî, dissimalavano 
in faccia agli abusi e facevano, 


Pertanto finchè la storia è.storia je fin tanto | 
che i, fatti da noi addotti si leggono in ceoto 


libri stampati dai preti, .e con licenza de'supe- 
riori, bisognerà credere che quei fatti siano così 
e non altrimenti; ma promettiamo di‘ mutar 
pensieri ed opinioni tosto che voi, bene amata 
sorella Armonia, metteado al giorno i reconditi 
tesori della vostra erudizione , riuscirete a pro- 
vurci che la storin è una corbelleria, e che bi» 
sogna credere alle stentate vostre rapsodie e si 
centoni indigesti di monsignor Charvar. Noi ab- 
biamo accettato il vostro invito, vi abbiamo 
espresso i mostri dubbi, tocca ora a voi ad illa- 


minarei. 
Sete 
. 


Cnossca pi Francia. — Lasciamo per ora in 
pace lè elezioni, sulle {quali diremo ‘due parule 
quando se ne conosca il finale ‘risultato. ‘1 socia- 
listi in gran parte si astennero : sebbene | oppo- 
siriune. abbia: fatto il possibile per destarli dall’i- 
nerzia, essa. non potè ottenere se non questa di- 
chiarazione : ».Il presidente sembra deciso è go- 
» vernare da solo: è un'esperienza che bisogna 
s farsi, Noi vogliamo vedere cosa racchiude nel 
» suo cuore «diaspelliamo le braccia al sen con- 
» serte , senza diutarla +e ‘senza’ inibarozzario. E 
» poi che.cose ci si offre in sua vece ? Hifgenerale 
», Cavaignac, il nostro vincitore di giugno, Oh 
«se ci\si deste Barbès!!» 

Sl goverào sembra disposto a metter la mano 
anche nell’eredità del di Bnurbon-Condé 
toccata aliducé d'Aumbile. Sebbene questa non 
possa comprendersi nella sostanza cedotu da Luigi 
Filippo a’ suoi figli prima di ascendere il tedno; 
pure si sarebbe trovato un pretesto a rivedetne 
i conti nella, seguente circostanza. 

Il defunto - principe di Bourbon-Condé aveva 
disposto nel suo testamento , che il castello d'E- 
couen .con uan dotaziune di cento mila lire di 
reddito dovessero essere diretti all'educazione dei 
discendenti dei soldati delle armate dî Varidea e 
di Condé. 

Nel 1831 Luigi Filippo + sentito il consiglio di 
Stato, con una semplice ordinanza anntliò questa 
clausol» testameotarin, per la considerazione che 
il legato era destinato a premiare servizi pre- 
stati ad.una causa vantinaziona'è; e } quello che 
toraa a colpa.di quel re, non e di quella 
somma vistosa per alcun altro stabilimento d'ati- 
lità pubblica, ma lasciò che ‘inatoralmente servisse 
ad aumentare l'eredità del figlio. Ora vuole ri- 
mestarsi in questa faccenda, chè, al: pari di tutte 
le altre. che si riferiscono all’ eredità Condé , non 
è feo.le più belle è le più limpide. 

F.co alcuni bra.i di corrisponienza che ri- 
guar lano la politior estera. |» - 

» Quantunque gli affari della Svizzera siano in 
ria d’accomodamento, sî presta’ però molta atten- 





ha il progetto di portare al suo sovrano un a; 

gramma sovernamentale ricalcato su P'ojierà ca. 

pitale del frincipe Luigi Nupalecit 20 9% ” , 
Che volesse dire Nicolò? ? 
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STATI ESTERI. 
INGHILTERRA” ni Hi 

Londra, 2 mar 30, L'associazione della ri 
nazionale ha tenuto ‘ieri. un gran Ta 
la presidenza del sig.. Hume, a fine di } i 
sopra una linea comune a seguirsi da tut md 
zioni del partito riformista. Si notavano fra i 
senti sir J Walmsley, l’emmireglio sir € 
Nopier, i sigg. Thompson, Fox, ecc. 

— Leggesi nel Morning-Advertiser che. al 
berali hanno risoluto, nel caso in cui lord Resto 
si delerminasse a rimanere in carica 
yliere il parlamento quand’anche egli fosse Vallo! 
sopra questioni importanti, che non si voterebbero 
i sussidii se pon per sei mesì invece di dodici , a | 
cominciare dal 5 aprile, principio dell’ anno finan» 
ziario, Ciò renderebbe necessario uno sie di 
nel termine di uno 0 due mesi. 


— ll sig. D' Israeli ha pubblicato. il 
indirizzo ai suoi, elettori della contea di 


© » Signori: © «mt; x 
è » È piaciuto a S. M. di chiamarmi nel suo 
consiglio privato e di nominarmi cancelliere dello 
scacchiere , ed io vengo a rasseguare nel vostre 
mari , dietro il principio salutare della costituzione, 
quell’ ufficio che mi avete affidato come rostro 
rappresentante nella Camera dei comuni. Ma 
siccome non voglio credere che il favore del no- 
siro sovrano possa essere un motivo di allonta- 
namento|della confidenza dei leali sudditi di S. M., 
ho l'onore di annunciere che il 12 corrente io 
mi presenterò di nuovo nella nostra sala della 
contea per domandare i vostri suffragi per, l'alta 
distinzione di essere il vostrojrappresentante vella 
Comera'dei comuui. L’ ultima amministrazione 
cadde a terra per le interne dissensioni e non per 
gli attacchi dell'opposizione; €, non, ostante leor- 
vie difficoltà della nostra posizione, abbiamo sen- 
tito che il non volerlo affrontare sarebbe stato 
uv lasciare il paese senze governo, e S. M. senza 
servitori, Il nostro primo dovere sarà di prov- 
vedere per le esigenze ordinarie e correnti del 
pubblico servizio; ma ad un'epoca non lou- 
tana speriamo col concorso del paese di stabi- 
lire una politica conforme aì principi che noi 
abbiamo creduto nostro dovere di sostenere nell” 
opposizione. Ci sforzeremo di terminare la lotta 
delle classi che negli ultimi unni ha esercitato una 
| così perniciosa influenza sul benessere del regno: 
di compiere quelle misure di rimedio, che i grandi 
ibleressi prodoltivi, colpiti dal peso di una ine- 
‘guale imposta, hanno il diritto di richiedere da 
un governo giusto; di coltirare amichevoli rela- 
ziovi con lutte le potenze estere e assicurare una 
pacé onorevole e sostenere nel loro spirito come 
anche nella loro forma le nostre istituzioni politi» 
che, e di accrescere l' efiicacia della nostra» chiesa 
nazionale e protestare e di conservarne i diritti: 
Un amministrazione formata su queste viste , e 
favorevole ai miglioramenti progressivi in ogni 
spartimento dello stato, è quella che può ottenere 
l'appoggio e acquistarsi la coufidenza della co- 
munità , le di cui simpatie sono la. miglior base di 
uta forte amministrazione, perchè sono la mi» 
glior sicurezza di un mite governo. » 

-- Di legge nel Morning A4dverziser : 

» Î Parlamento può continoare, se è mestieri, 
sino all'anno venturo; potrebbe durare. anzi sino 
al 20 agosto 1854, poichè solo a quell’ epoca 
scade il suo periodo settennale. 

» Ciò dipende dalla circostanza che la sessione 
del 1847 si è protratta ed ha contisuato sino nel 
1848. Questi due anni non vengono perciò contati 
che per uu solo, » 
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proclamare 
adattato per 


biasima il Ministero Derby, è d° 
che lotti! Palmerston è l'uomo 


i le fanzioni di primo ministro. 


AUSTRIA 


Vienna, 25 ‘aio. Alcuni giorni sono fu ar- 


| restato a Pa pl pa Silberstein, e sotto 
| posto ad una procedura del giudizio militare. Nel 


1848 era compr omesso nella rivoluzione di Vienna 
e pubblica va uo le sotto il titolo Satanasso, 
per influire pa art, classi della popola» 
Zione. Era in stretto accordo colla rivoluzione 


Uvgherese. Nell’ ottobre 1848 si recò a Berlino, 


facendo parte di una «leputazione della (open 
accademica, per invitare quei. 

carsi a Vienna onde difendere la città pre 
troppe di Windischgritz. Essendo però frattanto 
stala presa la città, egli rimase a Berlino, indi si 
recò a Lipsia, oye fu arrestato dal governo sas- 
sone e consegnato all’ Austria. Dopo quiudici 
giorni fu rimesso in libertà , ed essendo nativo 
ungherese si trattene va a Pesth, ove recentemente 
emersero nuove circostanze che condussero al 
suo arresto. 

Il signor Weiss di Starkenfels, attualmente 
capitano della città di Vienna, cioè cipo della; 
polizia, avrà un avanzamento. Egli passerà al mi-. 
nistero degli interni e dirigerà la polizia di tutto! 


== 26 detto. Il ministero e il consiglio dell' im- 
pero si occupano continuamente della questione | 
finanziaria. 


La.pubblicezione della convenzioni: stipulata || - 


colla banca è rimasta APRI 
gento rimane costantemente al 24 per cento; è | 
pare che da quella. misura. non si attenda quel 
successo che preconizzano i fogli ufficiali. È vero 
che finora non è. stato fatto dal governo. a'cun? 
passo, di coi i giornali officiali non si promettes- 
sero i migliori risultati, ma la borsa rimase sem- 
pre sorda alle loro ammonizioni e non volle far 
cadere l’agio dell'argento, dindo così la prova 
che il male è radicato Aroppo profondamente 
perchè possa essere allontanato con misure; salle 
quali manchi una solida base. Non rimarrà in- 
fine altro espedieute che quello di cercare l'ar- 
gento all’estero con gravi sagrifizi. 

»- 27 detto. Lajprocedura concernente gli eflari 
degli allievi della scuola politecnica si prosegue, 
come risulta dalle numerose visite domiciliari che 
sono state fatte presso le persone che hanno re- 
lazione con questo stubilimento. Nel numero si 
trovano due assistenti del professore Rurg che 
era sioto direltorè della scuolare che dopo fu 
rimpiuzzato dal colonuello.Platzer. Quei due igio- 
vani lenevano tra corrispondenza gere 
Parigi. 

Dopo il dalia essendo stato fatto un se- 
questro di diverse carie presso diversi individui, 
si sono trovate quelle lettere. 

-- 1° mars00 Il ministero della guerra ha or- 
dinato che anche gli ufficiali della fanteria deb- 
bano esercitarsi nel tirare al bersaglio. 

La congregazione dell'Ordine dei Francescavi || 
fece ‘al ministero la proposta d’impiegare i 
membri del suddetto ordine nella pubblica istru- 
zione. 

Ai ‘notai venne accordata |’ esenzione della 
tassa dî posta, nelle corrispondenze colla Camera 
del notariato , per gpnlo proprio o dei loro, cli- 
enti, nella spedizione de’ repertorii sugli atti del 
nolariato, nelle comunicazioni sui dee 
gettati, per la perdita del suggello e ci 
di un nuovo, al patto però che 


sieno chiuse col it del notariato , e pesati 


sull'indirizzo sia segusto il contenuto. 


-- Odesi che nel corso di questa state. verrà 
aperto, a vantaggio «ei passeggieri e dei tra» 
sporti, un tratto, lungo circa due leghe, della 
strada ferrata sul Semmering, dacchè, èquasi del 
tutto terminato. Così verrà abbreviata di molto 
la strada, che i viaggiatori. deggiono far ora io 
vettora. (Zloyd.) 

GERMANIA 

Francoforte, 29 febbraio. La Nuova Gazzetta 
di Prussia ha annunciato che il sig. de Balow, 
ministro del re di Danimarca, aveva intavoisto 
nua traltativa diretta col duca di Augustenburg, 
e che le'proposizioni del re essendo accettabili , 
avrà luogo prossimamente un acotmodimento. 
Consideriamo questa notizia come prematura, 
perchè il sig. de Bulow non ha mai avuto alcuna 
relazione personale col duca di Augustenburg. Il 
duca parte oggi per Berlino , e il viaggio ha re- 


lazione colle differenze insorte fra lui e il re di 
Danimarca, poichè il re di Prussia ha assunto la 


parte di mediatore. (Gass. di Colonia) 


Siad prio pra nata di A giorni 


fissato dalla dieta germanica, nella seduta del 19 
febbraio!,.- per aver tempo di ricevere le istru- 
zioni dei-varii governi relativamevte alle pro- 
‘poste della commissione per la flotta. Da Vienna 
sono già pervenute le istruzioni col mezzo di un 
corriere di gabinetto, Il conte di Bismark-Schò- 
|-nbausen è aspellato pei primi giorni della pros- 
sima settimana di ritorno da Berlino. » 
Monaco, 37 febbraio. Corre voce di una crisi 
Il Messaggere del Popolo scrive in 


» Bella il îndotto il sig. ministro 
di Pfordten a dare la sua dimissione , non, sono 


ancora levate interamente. Lo stesso foglio foglio assi- 
cura ché anthe il ministro dei culti, Kingel- 
mann, ‘abbia |’ integzione di rilirafal. on ven- 


gono indicati i metivi, la voce pubblica però gli 
attribuisce a differente insorte i in seno al midi- 
stero intorno alle vr dei gesuiti. » 

Nel Li preti vogliono far sebtire 
la loro influenza. Sire di dn del 27 
febbraio che “il sig. Bochj proprietario di una 
fabbrica di maiolica, è er Rata scomunicato nella 
pastorale dell’ indalto quaresimale, pubblicata dal 
provicario apostolico. Il clero non ha voluto am- 
meltere il presidente di governo , sig. Wilmar, 
in qualità di padrinojperchè non andava alla con- 


mr" scrive al Corrispondente di Amburgo 
che l inviato prussiano alla dieta gerdhanica, sig. 
Bismark Schonhausen, ha rimesso lasua rappre- 
sentenza bon più all’ inviato austriaco, come era 
solito a fare per l'uddietro , ma bensi all’inviato 
bavarese. ©’ É 


INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 6 marzo, 
Presidenza del presidente, Praniui, 

La seduta è aperta alle ore due. 

Uno dei segretari dà lettura del verbale della 
tornata d' ieri. 

Si procede quindi all'appello 

Fattasi poi la Camera in numeri sip 
il ver 

‘erificazione di poteri, 

Sale alla Aa il deputato Farina Paolo e 
riferisce sulla elezione del collegio di Gastel- 
nuovo «d'Asti, fattasi nella persona del cavaliere 
Carlo Boncompagni, recentemente assunto al 
Consiglio di Stato. 

Essendosi seguite regolarmente le operazioni 
elettorali, e trovandosi ora vacanti quattro posti 
d’ impiegati, che erano già occupoti dai deputati 
Ravina, Deforesta,, Marongiù e San Mactiuo, 
propone la conferma dell'elezione. 

La Camera approva lefconclusioni dell'ufficio. 

Il Presidente interroga la Camera 10 voglia 
ripreodere allo stato di relazione quei progetti di 
leggi su cui veniva rifarito nella sessione scorse. 

La Camera assente, 

11 Presidente” la, consulta quindi se, quanto al- 
l' indirizzo. in risposta al discorso della Corona, 
voglia seguire il sistema degli anni scorsi, di nou 
dare cioè ad èsso importanza politica, 

Camera. aderisce. 


{ Presidente interroga ancora la Camera se 
fona: commettere agli uffizi la nomina di una 
Commissione che. rediga quell'inditiaro. 

- La Camera delibera negativamente. * 

Il Presidente la. interpella allora se voglia 
commettere al presidente stesso la scelta del de- 
putato che formali tale indirizzo. 

|. La Camera acconsente. ed il presidente desi- 
gna il deputato Castelli. , Pan 

Il Presidente: Domando ulla Camera se, die-. 
tro la, mozione fatta dal deputato Lanzo, nella 
‘seduta di ieri, essa. voglia 
mina delle due Commissioni speciali di finanza 
e di agricollura e commercio. 

Lan Camera soprassede. 

Il Presidente: Essendo essurito l'ordine del 
giorno, sciolgo la seduta. 

Sono le due e tre quarti. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedi. 

Discassione sul progetto di legge concernente 
lo stato degli uffiziali. 





— Oggi fu pubblicato un regio decrelo ia data 
3 marzo, con cui l'interesse pei Zuoni del T'esoro 
iviene ridotto al / 1a per cento per quelli , la 
coi scadenza non eccede sei mesi, ed ab 1j2 per 
are a Quelli ‘aventi ana asta oltre i sei 
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quell» venuto al potere in un’epoca di commo- 

sociale, ha al pari di loro un'alta e grave 

miss'‘one a compiere. Quale sia questa, missione, 

cercheremo di vedere in un altro articolo; nese 
poi sarà per compirla , non può decidere 

| tempolav venire, ed, a.questo tempo solo, il diritto 

| di giudicarlo, o 

i = 

\corava solto le loro imprudenti, manovre, Essi 

pro- arti veduto, subito 

jgt UNI : n 


gorerno parlamentare tene- | di L, dui i, jeli ‘||deî giorni scorsi vennero dedicate interamente 


| vasi costretto: nelle isole della fortunata Foghil1|/lo dit e 
amando sopra oghi cosà di essere gi i per bo ‘ogni incominciamento di tina nuova sessione. 
quello che siamo realmente, e non già per quanto! Primaria fra queste si è la costituzione dell'uf- 
i nostri avversari politici, di qualunque colore e Da presidenziale, e a ciò provvide la Camera 
gradazione essî siano , si compiacciono ‘di attri- olo saviamente, dando colle sue votazioni un 
Beirtlo del patto Meral a quo È 8 ila Gea 

Il colpo di Stato del due dicembre ; di fatto, partito » la. si è fat ormai in- 
se non dl'oouiei distrosse il regime repubblicano, Tecn al pe ien rr] - al regolare svi- 
e ridusse quasi al nalla' il sistema parlumentare : mete roper agata 
al primo sostituì un’aulocrazia dittatoriale, e coi- ver dra bara; 4 pi A rina 
seguentemente, quantunque sulle rovine del se- te, feconda risultameni tig 
condo siasi elevata una tal qual formia ‘rappre- e ci leniamòo sicuri che nessuno degli onorevoli 
sentativa ; questa dovette impicciolirsi nelle sue Med ggsen a che appartengono ai due centri, 
proporzioni; onde;accomodatsi alle esigenze del- vorrà fare atto che tragga seco il pericolo di 
l'autorità preva'ente accordata al capo iello Stéto. nuova Ro ee Chiunque desse motivo a 
Si disse. pertanto, che ‘ il'nostro periodico non ed ero Vermentino Bpm) 
avrebbe dovuto far plauso al vincitore ; giacchè puo dr vece non guarito , assume- 
veniva per esso segoùta la distruzibhe di quegli rebbe e iccia ‘al paese cry responsabilità tanto 
ordini, che abbiamo sempre ‘caldamirità propu- presa Feed neo ad ogni òmero, per 
fra noi; e quiudi now si tralasciò di gridare alla Pas Salire = sa 
nostra diserzione! dal campo liberale, alla poca fer- ; e pe estè nuovamente così ui- 
mezza ' dei inostri ‘principii politici. Esaminiamo Lasi spetta il dovere di recare nuovo e velo 
quite or puntello al minacciato sistema parlamentare s le 

Non avremo «d’uopo di molta fatica a far per- (Oa vregh: la ee affatto nazionale di 
suasi? i nostri lettori , non essere noi innamorati mr gal rig reazione aggravate sul 
della forma repabblicana , quale sistema’ di go- partito È e italiano, fi rego LU 
vernò presentemente addatto alle nazioni eùro- lepieerig rive incial Pea 1848, mostrare 
pee. La credemmo e la crediamo tuttora uo aba- Di rss era C) rt ora ir po” 
eronismo. La troviamo in conflitto evi bisogai, agita a hd dere reti saggi; 
coi costumi ‘e colla: storia dei popoli edrdpti ; e Pa lerata libertà. I i co pel 
dopo avere’ esaminati i tristi esperimenti fatti fe certamente 3 maggioranza - 
dalla medesima, dopo averli messi a rincontro mera dei Deputati ove si manteoga unita e ferma 
con quelli ‘ancor più tristi dei governi (ispotici nella risoluzione di dedicarsi esclusivamente agli 
ed assi ci siamo persnasi a dar la preferedza affari del Paese, e cli provvedere con ‘incessante 
al sistema doetituzionale; siecome quello che cor- alacrità alle riforme che sono Necessaria A svi- 
rispoodeva maggiormente ‘alle più sentite’ esi- luppòre la sua interna prosperità e ad apparec- 
genze dei tempi ; il diritto cioè delle (nazioni di Posi : rn Jom "» 
concorrere al proprio reggimento; e nello stesso on rr e + una delle accuse principali 
mentre una stabilità nel capo dello Stato , rap- che rs i baona fede ponno farsi al nostro 
presentante il principio d'autorità, onde impedire sistema sefidatiro si è quello della soverchia 
le scosse troppò violenti, le mutazioni precipitate; lentezza: e ibi gti tanto mag- 
cade garantire da queste vicissitudini gl'interessi giormente la gravità , quani ‘a nei primordii di 
materiali che facilmente si allarmano. nl on Rdova sistema, sono reclamati tanti nuovi prov- 

Ammaestrati,dalle vicende del 1848. e 1849 di yeilimenti. La questione di tempo assume iv 
quello che; noi potessimo sperare dalla repubblica questo caso una importanza essenziale , e quiodi 

e io ‘Polgta, compisuggerne la è necessario che essa non sia frascurata, L cino- 
A ra Cor A ipy poi by pa revole Presidente si valya pertinto dell'autorità 
délia repilibbllco demotralica. e sogiala . che mori chie gli conferisce il suò posto ed il numero dei voti 

i i nascere, siccome quella 1 la che a quel posto lo ha elevato, per esixere la esecu- 
Lev di sa x "ai ila iieenpi zione fedele del regolamento sulle discussioni ; e 
barbari, una minaccia spaventosa a tatti i popoli la Camera appoggi, ove occorra , l' sutorità del 
che, movendosi nella via della libertà ; poterano suo Presidente, nè per riguardi di gentilezza si 

9 | b 4 lasci indurre a decampare da ua salutare rigore. 
red Rie rio eanliasala.aiorono, lime La gravità delle leggi ché di devono discutere 
aa 2, 101° PR prosrase pensioni, Fari darà all'attuyle sessione una somma importanza. 
Il Parlamento subalpino né' raccoglierà nuova 


della rega le cose «di Francia potevano 
Si messe di onere e di riconoscenza nazionale, e ri- 


risolversi a pro di Enrico Y, degli Orleanesi.,.e 

fiaalmente a pro di Luigi, Napoleone: e noi di- . 1 : 

mandiamo candidamente a chi ci lense, se. nella iproderà nel più pr m0d0 De gita RR 

nostra qualità di italiani, se comeamanti di questa la ture civili; ito dl delia roi la 
, 9 

conservano e la rendono ‘più forie, ponendola 


mostra patria, ed iufalicabili: combattenti, per la 
sua indipendenza, j mostri voli potessero restare iniziatico d' og reale m di 






























I|(matore francese, nemica allo famiglia, alla pro- 
nazione giongeva a tanta sltezza di prosperità, | prietà, alla religione, avea trovato numerosi ed 
facendo, del concorso libero ed efficace di tutti i | (ardenti 

suoi cittadini, appoggio ad un governo stabile e ro- 
busto. Appena si conosceva esservi un parla- 
mento, nél quale i deputati della nazione sindaca< 
vano la condotta del loro goretno e lotenerano 
su quella via nella quelè lo chiamavano, hob glin® 
teressi del re 0: d'una casto,’ mà linteressi 
lutto.il popolo. Sapevasi che'in Toghilterra eravi 
ba governo, ignoravasi che! vi fosse ‘un’ oppo- 
sizione che ne controllava gli atti. 

Come #ppena' la' Fraficia s'impadropi di quel 
regime, tutta l'Europa potè giudicarli, € giudi- 
tandoli li apprezzò,. e sè ne inhdmorava : ma iu 
adesso, che l'apostolito liberàle ‘della Francia è 
compiuto: ‘iti idesso, che î popoli 'hantio proferito 
Sul sistema parlamentare un giudizio fivorevole 
ed irtevocabile; egli ‘è forse, secdhdo la logica 
il conchiudere, che il'regresso Uli questa nazione 
possà infirmare la seaternzà pronunciatà è scuo- 
tere la fede nella libertà che presso dell'univer- 
sale hai messo” si "profonite le salde radici? No; 
non lo'erediimo ; perchè sarebbe lo stesso che 
subordinare compiutamente l’intelligenza di tutta 
l'Europao quella di una parte di essà ; sarebbe 
lo: stesso che ‘rendere tutte le nozioni mancipie 
servili della Francia :‘non lo etediatto poi anche, | 
giacchè, della rovina delle iustituzioni liberali îo 
Francia, i popoli ben sapranno trovar la ragione 
pon nel vizio delle medesime, ma nella poca as- 
sennatezza ‘degli omini che furono chiamati a 
fruirne; e giovandosi della esperienza che leggesi 
pella storia dei danni altrui, saranno consigliati a 
prentnirsi da quelle folli prevaricazioni , contro 
cui not v'ha sistema, per quanto lo si voglia per- 
fetto, che abbia potenza di resistere. 
| Noi non abbiamo fatto plauso aila roviria delle 
institozioni liberali in Francia. Abbiamo anzi la- 
mentato, riella proclamata costituzioné, le troppo 
Meschiie' proporzioni lasciate alla rappresentanza 
popolare , e più d’ogui altra cosa abbiamo de- 
ploratò i Viocoli, coi quali s’iuterdisce quasi onni- 
haménte la libera manifestazione del pensiero per 
mezz lello stampa. Non abbiamo aspettato sicu- 
ramente îa oggi a fare su questo oggetto la nostra 
esplicita professione di fede , e siamo presente- 
iuénte > come fimnio sempre, per la più ampia, 





























































































ugualmente ed anzi molto più pericolose a i 
ordini sociali che mostrano dî aver si pia 
\pevanio che lè società segrete avegno avviluppata 
la Francia Quasi in una rete invisibile: e che il 
proletarigto ) Affitto da mali evidenti, cui essi 
mon avevano mai saputo Irovare e nemmeno 
tentare un rimedio, eccitato dalle mene degli 
agitatori è dille lusirighe piu brutali è selvaggie, 
curava con latta l'ansietà il momento opportuno 
per realizzarle : sapevano è doveano sapere lutto 
fjuesto , e ciò non pertanto questi conservatori si 
prestarotio colla più rata compiacenza a facilitare 
il trionto' dei loro avversari, riserbandosi lo ste- 
rile conforto di da tardo ed inutile pentimento. 

Là cagione della rovina del sistema parlamen- 
lare în Fraùcia' bisogna cercarla nell’ indecoroso 
contegno delle assemblee s ove la caccia agli im- 
pieghi, la gara dei portafogli, la vanità dei 
trionfi oratorii erano lo scopo supremo, ultimo 
e trascurato, l'interesse del paese. Bisogua cer- 
carla finalmerite bei isti vergoguosi dell’ ultima 
di queste pssemblee, ove i rappresentanti della 
nazione En venivano quasi a palestra dî pugilato, 
ove, ad eccezione del partito repubblicano for- 
malistà , insignificante per numero e per la poca 
prestanza degliadietti, tutti congiuravano contro 

di governo esistente , quali per mutarla 
in'ana delle tre mobirchie pretendenti, quali 
per iscambiarla colla repubblica democratica è 
sociale, per la quale tanto sangue si era sparso nel 
giugno 18/9. 

Se pertanto e ré, è ministri, è deputati e pari, 
€ popolo Ihatino tutti dal’loro carito ‘contribuito a 
disereditare il sistema, a toglierne il prestigio, a 
sradicarne l’affettò, non vediamo com quale gia- 
stizia” i “puritani‘ del’ vostitazionalisaio ‘vogliono 
darne a Luigi Napoleone tattà questa colpa, della 
quale forse non spetta a lui certamente lo pa: te 
più cospicua. 

A noî, dotati da poco ‘tempo di questo regime 
parlamentare, # noi, cvî è sì cara questa libertà, 
della quale godiamo già così bel frutto, bon deve 
recare alcun spavento l'esempio di Francia sino a 
che' non ne ricopieremo gli. errofî : pens'amo a 
mettere profonde le‘ radici, e' quando ciò sia, 
potremo, senza scuoterci, sostenere |” impeto dei 
venti. 

Forse chè nella stessa Inghilterra, mancarono 
le aînbîzioni'dei principi? Il ‘Re di Annover , 
testè defunto, non avea forse anch'esso sognata 
la ‘distruzione del parlamento inglese, nel quale 
sedeva come uno dei lori; sotto il nome di 
duca di Cumberland, prima di assumere la. co- 
rona agnatizia del piccolo reame? Perché ‘non 
riuscì nell'ambizioso progettò, che svanì, conlro 
le'impossibilità assolute della’ sua esecuzione ? 
Perchè in Inghilterra il sistema parlamentare 
non era perduto nell'animo delle popolazioni, e 
perchè ‘quindi iù ogni cittadino questo sistema 
avrebbe trovato un difensore. 

Le! vane declamazioni ton giovano : allor- 
quando le instituzioni di uno Stato decadono per 
incuria è per la follia del popolo, è ancora gran 
mercè che la' Provvidenza, a preservare questo 
Stato da un totale sfacelo , mandi un uomo che 
sappia disperdere gli elementi corruttori, ed in- 
dirizzare il governo su d’an’ altra via, ove possa 
rifiorire e riacquistare la primitiva grandezza; e 
questi womini si mostrano di quando in quando 
e sono chiamati usùtpatori da' loro coèlavei; ma 
la posterità è la storia imparziale li vendica del- 
l'ingiusta tacia e li ricompensa del nome di ri- 
storatori della patria. Cesare, Cromwell, Napo- 
leone: E piano un po”, che noi sinmo ben lon- 
tani dal paragonar Luigi Bonaparte a quei 
grandi : solo abbiamo voluto dire che esso, come 


















































































































la più assoluta libertà di stampa : siamo persuasi 
che, gl’incoayegienti inereuli a, questo. sistema 
sono ;,senza alcun confronta, più deboli! di quelli 
che scaturiscono dalle improvyide e sospettose re- 
strizioni : siamo persuusi che i guai prodotti dalla 
libertà, dalla sola libertà ponno..essere corretti. 
Ma dopo lutto, questo sarà giusto di conchiudere, 
come molti puritani del costituzionalisinò con- 
chiudono, chela. libertà in Francia: fu uccisa da 
Luigi Napoleone ,; perchè fu esso. che l’ha. se- 
polta? led 

Non ci lascieremo tentare dal desiderio di tes: 
sere anche noi uno di quegli’ apologhi che sono 
adesso di moda, prendendo a mostrare un albero 
robusto del tronco e profondo delle.radici , che 
sfida, senza tcma_Ja rabbia degli acquiloni :: mentre 
Una piauta, fracida nell'uno e pelle altre, mal resiste 
all'urto, di una; mano, od..al.più lieve soffio del 
vento; ma vogliamo solamente far conoscere che 
quelle instituzioni liberali erano. profondamente 
corrose ne’ loro fondamenti , quando Luigi Na- 
poleone diede alle medesime quell’urto che sì fa- 
cilmente le atterrò. La cagione della. rovina del 
sistema parlamentare ia Francia bisogna cercarla 
pella intemperanza dei partiti, uns gran parte 
dei. quali si era proposto non. già di migliorare la 
società, nei limiti delle ‘istituzioni. secondo le quali 
reggevasi, ma di rompere questi limiti per av- 
viare la. nazione | nella burrascosa incertezza di 
sistemi nuovi e fantastici : bisogna cercarla nella 
malafede dei due sovrani che, rinnegando i più 
ovvii principii del governo rappresentativo, cre- 
dettero di avere il diritto di far prevalere la loro 




































dubbiosi fra quelle tre' stirpi, che contendevansi 
Îl sommo potere sulla francese nazione ? 

I legitlimisti, nemici piucchè gli altri della li- 
bertà, avevano.la luro allenuza. già preventiva- 
mente ‘paltovita colle potenze del Nord, gli Or- 
leanesi, e ce lo, mostra la.storia del 1830 al 1848, 
avrebbero mendicato la tolleranza delle medesi- 
me è furia d'umiliazioni, e non potevano farsi ap- 
poggiò all'interno se non di quel partito egoista 
ed ingeneroso, che inspirò per. diciotto anni la 
politica della pair à tout pri? e che non ebbe, 
per le ‘oizioni barbaramente conculcate, se nou 
quello sterile compianto, che da ultimo si mostrò 
quale itifatti si éra, cioé una amara derisione per 
delle sciggure , a cui in nov piceola parte. avea 
por fe intona i 

+ Luigi Napoleone erà portato al potere dal nome 
slel' suo inamortale parente; la sua nomina era, 
più che una'sfidla, un colpo assolutamente mortale 
ai trattati di Vienna, contro cui reclamano tante 
nozioni iniquamente oppresse, contro cui recla- 
pun più dogui altra questa nostra Itulia; e se la 

















Svizzena, Fnawcia eb Austaa. Pare che la 
questione della Svizzera prenda maggior impor- 
tanza, e che la Francia e l’Austria. pensino sul 
serio a costringere la Svizzera non solo a scac- 
ciare dal suo suolo tutti i rifugiati. politici: ma 


ben anco a modificare la costituzione , che da. 
Svizzera si è data di recente, in senso più peo 
revole alle tendenze dell’antico Sonderbund. < 
L'Assemblée Nationale ha un luogo ‘arti 

soll’argomento, nel quale vi sono alcune indica- 
zioni di fatto, della di cui esattezza in vero Ja- 
sciamo la responsabilità a quel foglio che si diletta 
sovente di sogni politici in senso reazionario, ma 
che crediamo opportuno di menzionare, in prima 
perchè si sa che la questione è realmente sul 
tappeto, indi perchè non dissentono dalle indica= 
zioni date da (altri fogli più accreditati, e dalle 
voci che negli ultimi tempi si sono sparse nella 
Svizzera stessa. La Svizzera ha in fatto coll’ ul- 


























































lima modificazione acquistalo una forza ed im- 


portanza politica che dapprima non possedeva , 


avendo sottratto i singoli caotoni all'influenza delle 
vicine potenze, ed'è perciò nssai meglio in grado 
di opporre una seria resisténza a qualuoque ten- 


tativo delle potenze vicine. A ciò si afggiunge che 


simpatie e alleanze diplamatiche non potrebbero 
mancare alla Svizzera in caso di conflitto. 

L’ Assemblée Nationale assicura che | Austria 
ha presentato le sie domande in. modo assài 
chiaro dl governo Nederale, cioè, dllontanamento 
dei rifugiati, garavizie contro il loro Fitotne è cor- 
tro la rinnovazione delle loro tinené , e in caso 
diverso occupazione ‘del cantone Ticino. L° Au: 
stria avrebbe proposto alla Francia di agire nello 
stesso modo occupando Ginevra ed il cantotte di 
Vaud. Se queste proposizioni specificate dall’4s- 
semblée Nationale sussistono, è evidente che 
Austria non cercava che un pretesto per inva- 
dere la Svizzera , poichè siffatte domande non 


potrebbero essere accolte in. tutta la loro .esten- |. 


sione da un governo che rispetta se medesimo, e 
le garanzie richieste oltrepassono i limiti ragio- 
uevoli e sono affatto insolite nel moderuo diritto 


europeo, In fatti il governo, francese si sarebbe, 


rifiutato di accedere a questo progetto, e ora le 
due potenze si sarebbero accordate di imporre 
un blocco commerciale alla Syizzera. 

» Ma il proposto blocco, prosegue quel foglio, 


non potrebbe essere efficace a meno che il Pie-. 


monte yi concorra. Per oltenere questo fine l'Au- 
stria e la l'ravcia convennero di agire di concerto 
a Torino, Ma è probabile che vi incontreranno 

nvi diflicoltà, La politica inglese, non ostante i 
pina subìti nell’ interno, non può rinun- 
ciare all influenza predominante che esercita in 
Piemonte, e che è assicurata all'Inghilterra sino 
a.tanto che il governo resta nelle mani del sig. 
D'Azeglio e del sig. Cavour. È inoltre una que- 


stione di interesse commerciale per l'Inghilterra, 


e Lutti sanno che essa non è pronta a cedere su 
questo punto. Gli sforzi dell’Austria e della Fran- 
cia per indurre il governo piemontese nd acce- 
dlere alle loro domande, saranno a Torino viva- 
mente oppugnate dall'Inghilterra. L'Inghilterra 
won soonecchierà neppure a Berna, e jl suo rap- 
presentante, che éra assente in congedo, è ritor- 
‘nato al suo posto in questi giorni per ordine del 
suo governo, » 

Le informazioni date dall’.Assemblée Nationale 
coincidono jin parte con quelle date dal Times : 

î sospétti, scrive questo foglio, che abbiamo 
» già manifestato riguardo alla politica che i go- 
» verni d'Austria e di Francin sono disposti. a 
» seguire verso la Confederazione Svizzera sotto 
vil pretesto di una domanda di espulsione per 
» certi rifugiati politici , sono confermate ogni 
» giorno dalle notizie che riceviamo dal conti- 
» nente, Vi sono molti motivi per credere. che 
» siasi nildivenuto ad un positivo, concerto, è 
» fors” anche che siasi stipulata una convenzione 
» segreto fra le due potenze nei termini proposti 
» dall'Austria alla Francia nello scorso novem- 
» bre, allo scopo di imporre quelle condizioni al 
» governo federale mediante operazioni mili- 
» lari, da incominciarsì coh un blocco, e da ter- 
» minarsi con una occupazione parziale. Le note 
» indirizzate al consiglio federale sono quasi in- 
» sulianti è derogatorie all’ indipendenza della 
» Svizzera, Contengono una denegazione dei di- 
» ritti di neutralità e inviolabilità garantite alla 
» Confederazione Elvetica dall'atto 20 novembre 
» 1815, » 

L'autenticità di queste note diplomatiche di- 
rette alla Confederazione Svizzera è stata dene- 
pata dal Joutnal des Débats , ma vi ha luogo a 
supporre che la smentita sì riferisca piuttosto 
alla forma offensiva, anzichè alla sostanza delle 
intimazioni. Ln ogui modo risulta che le due po- 
tenze cercano di mendicare pretesti per mettere 
in disparte la garanzia della neutralità svizzera, 
e pretendono che i cambiamenti fatti subire alla 
costituzione svizzera nel 187 abbiano fatto ces- 
sare gli obblighi assunti in proposito dalle po- 
tenze europee, Per appoggiare quest’opinione si 
citano alcune frasi di lord Aberdeen. 

Questo ministro scriveva al signor Morier, in- 
viato britannico in Svizzera, in data dell’11 feb- 
braio 1845: 

» L'agitazione orà in ‘piédi in Svizzera potrà 
» per ultimo involvere la Confederazione in con- 
» seguenze chie influiranno sulle relazioni ibter- 
» nazionali fra la' Svizzera e il resto dell'Europa, 
» come sono definite dagli atti è dai trattati che 
» garaniliscono all'esisteritè patto federale i vario 
» taggi della dieutralità perpetua e dell'indipeà- 
» tenza territoriale. » 

Nel giugne 1845, lord Aberdeen aggiungeva * 

» Che hon dovevasi dimenticare che la posi- 
sione politica attualmente occupata dalla Svizzera 
dipende dal mantenimento del patto federale del 
1815; che la conservazione dell’indipendente so- 
vranità cantonale è un elemevto essenziale di 
questo palto, e che qualunque cambiamento ef- 
feftuato colla violenza sarebbe considerato dalle 
potenze i;aronti come un proscioglimento delle loro 


Pi 


obbligazioni 
della neut 
Svizzera. » 

Si attribuisce a lord Palmerston un eguale lin- 
I vel 1832, sebbene egliabbia modificato le 


sue idée nel 1847. Di queste idee si fanno forti 
ora le potenze che attentàno all’ indipendenzà 
svizzera; nona motivo dei rifugiati; ma per un 
sentimento ostile all'attuale costituzione della 


Corfedefazione; uélla quale l'Austria, e fors'anche 
Luigi Bondparte, vede un grave pericolo in caso 
di utia possibile conflagrazione rivoluzionaria n 
loro stati. Può darsi 
rita la citcostatiza che l'attuale governo svizzero 
si oppone energicamente ‘al reclutamento per il 


governò poùtificio e per Napoli, e toglie sp 
mente al primo di questi due Stati la possibilità 
di reggersi in fifedi mediante gli ausiliari sviz- 
zeri, senza l'bluto e l'interve:ito delle grandi po- 
tenze 


TH Zimes, sebbene avverso al partito radicale 
pretlominanle in Svizzera, von ammette però la 
validità di quel amento, tendente a di- 
stroggere la validità della garanzia data nél 1815 
alla neutralità svizzera. nni 

» Il 4.° articolo, scrive il Times, dichiara 
» esplicitamente : » Le potenze riconoscono in 
»» modo autentico con questo atto, che la ueu- 
»n tralità e inviolabilità della Svizzera, e la sua 
»» indipendenza da ogni, influenza estera sono 
» nei veri interessi di tutta l'Europa, » e perciò 
» la neutralità ed integrità del territorio svizzero 
» Viene garantito nei termini più forti. Questo 
» alto fu firmato dal principe Metternich, «dal 
» duca di Richelieu , da lord Castleteagh,, dal 
» duca di Wellington , dal principe di Harden- 
» berg e dal principe Razoumoffhi. Costituisce 
» una delle leggi fondamentali del diritto pub- 
» blico europeo. Finora bon è emerso alcun caso, 
» neppure durante la guerra del Sonderbund, di 
» opporsi ad una violazione di questo solenne 
» impegno, e di derogare ai suoi provvedimenti; 
» poichè è obbligatorio non solo per le potenze 
» nelle loro relazioni verso la Svizzera, ma an- 
» che in quelle che hauno reciprocamente fra di 
» loro. Sarebbe perciò una strana presuozione 
» per parle di qualsiasi di quelle potenze , il 
» porre in disparte tali obbligazioni con qualche 
» accomodamente separato, o di discutere, non 
» diremo il diritto, ma il dovere comune a Lulte 
» le potenze che presero parte a quest atto, di 
» ingerirsi in ognî deviazione delle rigorose sue 
» stipulazioni. Ma se la violazione della neutralità 
» Svizzera è una violazione del diritto y è del 
» pari una flagrabte deviazione di una buova po- 
» litica. » 

Tale è il giudizio del Zimes, che nella stampa 
inglese rappresenta le opinioni più moderate iu 
quanto alla politica estera; non crediamo ché 
l’attuale ministero inglese, per quanto ‘abbia de- 
siderio di essere in buon accordo coll’ Austria, 

sa pensare a dipartirsi du'quei principii poli 
ici. Per quanto siano intesi sul serio i progetti 
dell’Austria e della Francia, e abbiano forse già 
tun principio di esecuziene nel concentramento di 
truppe a Lyon e nella Lombardia, pure cre- 
diamo che anderanno fin fumo, e forse a quest’ 
ora sono già in via di essere abbandonati. Il ri- 
sultato non sarà molto diffirreote di quello otte» 
fiutosi all'epoca del Sonderbund, in cui tutti, gli 
aiuti segreti venuti, promessi dall'Austria e dalla 
Francia a quella lega separato, non impedirono 
Pautorità federale a mandare ad effetto i suoi 
piani, e a riformare il patto federale. Allora gio- 
rarono alla confederazione i consigli e l'assistenza 
diplomatica dell'Inghilterra, come anche la proo- 
tezza dell'esecuzione. In questo incontro la sua 
posizione è assai migliore, perchè i nuovi ordini 
gono consolidati, e all'appoggio diplomatico del- 
l'Inghilterra si verrà ad aggiungere anche la 
heutralità del Piemonte; non essendo presumibile 
theil nostro governo possa disconoscere talmente 
i veri interessi del paese da unirsi coll’Austria e 
colla Francia io una crociata contro la Svizzera. 

Questi vantaggi e la buona organizzazione mi- 
litare della Svizzera compensano ad esuberanza 


«il maggior pericolo che potrebbe. nascere dalla 


prepotenza e sconsileratezza della politica del 
principe di Schwarzenberg e di Luigi Bona- 
parte in confronto dell'inerzia del principe Met- 
ternich e della cauta prudenza di Luigi Filippo. 

La causa della Svizzera è identica con quella 
del Piemonte; il pretesto dell'aggressione fran- 
cese ed austriaca sono i rifugiati, la sostanza è 
diretta contro |’ indipendenza nell’ interno, cioè 
contro la libertà e la costituzione. Come potrebbe 
il Piemonte unirsi ad un’ impresa contro la Sviz- 
gera, che, ottenendo l'intento, sarebbe subito ri- 
volta contro di lui stesso? Oltre l’ interesse po- 
litico, il'Piemonte lia anche prevalenti interessi 
commerciali che lo inducono a mantenersi in ter- 
mini amichevoli colla Svizzera. A_ che servireb- 
bero i trattati di commercio, le riforme nelle 
leggi doganali, l' aprimento delle rapide comu- 
nicazioni, se il Piemonte con malintese combina- 
zioni politiche si avesse a chiudere la più im- 








‘| l'Austria possa venire i asiero di mettere alla 
prova il Pine ponedogli l'alieno i 
prender riolenze contro la Svizzerà, 


l’Austria abbia anche di 
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questo pericolo. 





Caomaca DI Fnanca. — Bac0 coste si eiprime 


Ila Presse, sul risultato delle ‘elezioni di Parigi 
pubblicato in modo ufficiale dal governo : 

».Il risultato delle elezioni della Senna è stato 
‘proclamato stamane, Le cifre, di cui si compone; 
‘danno luogo alle seguenti osservazioni : 

» Il numero dei roti ottenuto dal governo è 
‘di 134, 487. 

» Il numero di, quelli raccolti dei candidati 
‘dell'opposizione è di 87,278 : alla qual cifra con- 
vien aggiungere i bollettivi nolli , cioè gl’incosti- 
Ituzionali ed. i bianchi, io; numero di 18,347: 
'Abbiam dunque un totale di 106,125, cioè: 


» Candidati del governo ‘ 
2 Candidati dell'pposiione ‘> 106428. 


» Differenza in favor del governo 28,362, 

» Il 20 dicembre la differenza in fuvor del go- 
vetnò era stata di 100,580, _ 

» D'altronde, .quella cifra di. 28,362 si sarebbe 
ridotta anche a meno, se avessimo potuto tener 
tonto dei voti perduti, quali son quelli che ven» 
hero dati u Cavaignac, Garnot, Eug. Sue nelle 
bircoscrizioni, in cui essi non erano portati, e i 
Voti perduti sbpra candidature che non erano 
tali, come Lamartine, Raspail, ecc. 

» Il 20 dicembre la proporzione. dei voli dati al 
parereo era di 67 0j0, e quella dei yoti dati al- 
opposizione di 33 0]o. 

» Il 29 febbraio i voti raccolti dai candidati 
Uel goyerdo furono nellà proporzione di 57 0/0 ; 
per raccolti dagli oppositori nella proporzione 

i 43 0]o. 

» N 134 accompaguiamo questo riscontro di alcun 

tommento, e non teniamo nemmen conto delle 
stètizioni, ben più numerose il 29 febbraio che 
| 20 dicembre. » 

La vomina di Carrot non è definitiva 4,6 sulla 
tnedesima dovrà farsi luogo al ballottaggio il 15 
lniirzo. Se questà dovesse farsi iitiva, il go- 
verbo stbirebbe uno scacco morale assai più sen- 
dibile di quello che gli apportò la nomina del gene- 
tale Càvaigosc. La nomina di Carnot avrebbe un 
tarattere maggiormente democratico ,ed essendo 
tolicentirate su di un solo punto tutte le preoccu- 

i politiche , tutte le fcrze del governo e 

l'opposizione, deve considerarsi una battaglia 
decisiva, l'ésîto del quale noh pad essere vince 
tato bé bilanciato in' alcun modo, atanto sì può 
èssére sichri che gli operai; stimolati dalla lotta, 
fatarifid tulto il loro possibile per far trionfare 
dl candidato dell'opposizione , il quale ha pet 
cal il vantaggio di' essere anche un pochirio so- 

lista. 


Il Constitutionnel aboutizia la convocazione del 
torpo legislativo’ pel 20 marzo , è dà a divedete 
the, come presidente del medesimo, ton sarà elettà 
il sig. di Morny. ; 

‘ Con decreto in date d’ieri il consiglio gene- 
rale della banca di Francia tidusse a 3 per ojo la 
nisura dell'interesse di sconto. 

Sotto la medesima data la ‘batica conchiuse dbl 
governo un trattato , in virtù del quate, essa si 
bbbliga a prestare sulle azioni ed ebbliguzioni di 
strade di ferro come presta sulla ‘retidita’, éd'a 
modificare j a condizioni favorevolissime il go- 
verno, i termini di rimborso della sòmma di set: 
taotaciuque miliovi ch'essa prestò al gorerno. 

Io correspettivo di ciò il privifegio dellu banca 
viene prorogato sinò al 31 dicembre 1867. 

Sono soppressi i resoconti ebdomadari , e que- 
sti sono surrogati da resoconti trimestrali e se- 
mestrali. Siamo d' accordo colla Pressé che trovà 
a deplorarsi quest'ultima disposizione , siccome 
quella che potrà diminuire là fiducia nelle opera- 
zioni della banca. 

Importanti modificazioni furono fattè altresi 
hel ministeroxdella miarinà. 

Il signor Bocher fu cordannatò d 500 firandhi 
d° ammenda, Dubies e Mulzy lo faronò a 150 
franchi ciascuno , e tutti insieme nelle spese del 
processo. Fu ordinata |’ immediata scarcerdzione 
del primo. 


Ecco quel poco che ricaviainò dalle più accté- 


dlitate corrispondenze’ di Parigi : 
» Devo ancora parlarvi: della fusidhe. Giù da 





partito clericale, la di cui opposizione al governo 
rendere peri 










| non dopo essere stato assicurato, nel 


» contro 
I POR, 


ARTE slot fedeltà dell e il 





GAI 


ue giorni essa fariiscè il soggetto a lutte le con- 
versazioni nei saloni del sobborgo S. Germano. 
La si accoglie con gioia, dagli uni come una lon- 
tana speranza, dagli altri come pegno del. pros- 
S9P mento della monarchia, _, 

,» Tuttè le informazioni si accordano a presen- 
tare i generali esiliati siccome favorevolissimi al 
movimento fusionista. It generale Lamoricière 
tuttavolta nop, avrebbe dato, l.suo, ponsenso se 
più 
del 







» Se il presidente va assai guardingo ne' suo 
Atti, egli ha però degli auaici a È 
Sopratutto indiscreti. Ecco un discorso che ebbe 
ogo, or son pochi giorai.fin un salone che è, per 
così dire, un terreno neutrale che raccoglie amicj 
è nemici. ‘ i 


ilicàva, con parole , d'altronde assai moderate, 
i decreti del 22 gennaio ,.ed esprimeva qualche 
Meraviglia 
Uell'Eliseo 
U'Orleans. 
» Eh, mio Dio! m disse allora in modo un po’ 
brusco e veemente un individuo chie pesca assai 
dentro negli affari attuali, « noî, noo inten- 
} diamo giò di risparmiare i legittimisti più degli 
» pr dar e non abbiamo di Frohsdorf minor 
» difìdenza che di Claremont. Se coi ora pren» 
» diamo di mira la casa d'Orleatts,. gli è. perchè 
» questa sola, può ristabilire in Francia. la mo- 
» narchia, L.legiuimisti non sono, da temersi, 
» quando soli; uniti però nyli Orleans, potrebbe 
h venir tempo, in. cui essì avessero a dare ‘una 
seria battaglia. Noi battiamo dunque fn, breccia 
bla casa d’Orleans', perchè questo è il più sì- 
» curo mezzo «di sbarazaarci nello stesso tempo e 
» del conte di Chambord e dei legittimisti, » 
” A queste semplici parole tutti gli astanti, 
bore sì può supporre, ammutolirono% e il bona- 
rtista potè bentosto accorgersi che ln sun sin- 
erità l'aveva fatto parlare lroppo al di la dei 
imiti delle prudenza, » 


STATI ESTERI. 


fossero esclusivamente. per. la Caso 


1] Gi svizzaha 
La cancelleria del dipattitiéhto' di piustizia è 
polsi ha aotubciato dl sig. Joel Chetbaliea di 
inevrayche li petizione ‘de’ g0i ciadini di 
Ginevra chiedente un'imeBiestà sille alctise d'altò 
Iradimento, di cui credbiiò estere stati oggertò ; 
lu rimandota a quel dipabtiniciità, © che frà po- 
thi giorni sarà invita al cotsiglio di Stato di Gi: | 
hevra perchè abbia u farvi le buebdservationi: 
— I idipàtticiehto federale di' polizia Bnbuncia 
hi cantobi del Ticinò, del Vallese, dî Vaud, di 
Ginevra, di Netichatel, di Fribori;9 , ‘di’ Berba s 
i Lucertio, dei nè Unitetwaldeo, d' Uri è del 
Grigioni, chè il gotertio sitdo ha notificato ade- 
rite.ai reclathi fatti colto l'invid Bella Svizzera 
dii rifugiati friiticesi , ed accorilàto’ chie quelli di 


ei entrassero dalla Sardegna nella Svizzera, 
possano essere rimatidati negli Stati sardi. I suin- 
dicati cantoni pertabto soho dî nudyòo invitati ad 
eseguire con tutta energia l invito del g febbraio 
portante che questi iridividài sino rimandati de- 
gli Stati sardi se von littond 200 fr, per poter 
confibuare il loro viaggio in Inghilterra. 

Ticino. 1\ signor Landrichter a Marca, mem- 
bro della commissione di Stato de'Grigioni, fu a 
Bellinzona per traltare col lodevole goveros rca 
alla lineà telegrafica ‘da Coira pel S. Bernardino, 
È nòto che già il'gtan consiglio ha consentito 
che Îl governo pattecipî per 10,000 fr. al prestito 
senza interesse della somma necessaria a questa 
ipstituzione. AI di fa del S. Bernardino furono 
già raccolte sottoscrizioni per 30,000, fr. e si 
speth ché le comuni bd i par ri grigiooi al di 
qua del moute fanticiperanno la residua somma 
ii lite 7,000, i conti presuutivi della linea tele- 
grafica da Ragalz a Bellinzona impertando 47,000 
fr. —- Mesocco presterà il locale ed i 200 fr, an- 
nui per l ufficio. 

Le convenzioni frà il delegato governativo ed 
i comuni ticinesi interessati nell’ instituzione de 
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lire cinque, estensibile ìn caso di recidiva a lire 





















L'OPINIONE , GIORNALE POLITICO © 


































































rentizia per la falura educazione del ivinore, aei | -- Da Novara ci giugne un nuovo ijiuruale | essere wusi ben servito da suol agenti diplomatici |  CAPSULT 07 Coppa puro senso 
medi e condizioni soprà spefificate pei minori é- | ebdomaduo, Amor della patria; diretto da | è Torio, sia elie'abbia ‘avuto questa bella no- | odore'ne sopore.. Per'la" proutu'esicara Gu 
vendi: vpaltori a fuor Ercole Scolari. Nou nuovo alle lotte della lib ra | tizia veramente dalla legazione, sia che la lega- | gione delle malattie segrete ; approvati e 


stampa, ei rientra nella palestra del giornalismo, 
per promuovere specialmente e difendere gli in- 
teressi morali e materiali della divisione di Nò- 
vara. Noi abbiamo fiducia che lo Scolari non 
posporrà mai i vantaggi generali dello Stato ai 
mupoicipali. I priocipii da esso propugnati per lo 
addietro non lasciano alcuna incertezza intorno 
alla via che il nuovo giornale imprende a se- 


guire. 

-- Dicesi che l'intendente generale’ della divi- 
sione d’Ivrea surrogherà a Novara l'intendente 
generale cav. Farcito De Vinea, chiamato a To- 
rino ad occupare la stessa carica. 

Domodossola. Dueczuto cinquanta testimoni 
sono partiti da vari comuni di nostra provincia 
pei dibaltimenti innanzi il magistrato d'appello di 
Casale in un procedimento in cui trovansi amal- 
gamati 30 e più reati di furto. 

Genova, 6 marzo. Si dice che il predicatore 
‘quaresimale di S. Lorenzo sia stato ammonito 
‘dalla questura. Non ci consta se il fatto sia vero; 
ma certamente sarebbe ovvio e naturalissimo ri- 
medio. Il pergamo della Metropolitana è trasmu-' 
tato ogni giorno in tribuna di circolo; e di circolo 
retrogrado, fanatico: uon ne ha certamente bisogno 
la nostra città. 

Udimmo quel sacerdote lasciar da banda la re- 
ligione per fulminare il sistema costituzionale, per 
mivacciare vicina caduta ai poteri che sottopo- 
sero il Clero ai tribunali ordinari, per gridare 
che si rompono i torchi e si straccino i giornali , 

Noi domandiamo , quale trattamento avrebbe 
ricevuto dalle autorità anstriache se avesse detto 
da un pergamo di Milano o di Venezia la decima 
parte di tali invettive contro il regime dispotico? 

Ricordiamo alle autorità che è loro debito pre- 
venire ogni inconveniente. 

Siamo informati poi da buona fonte che non 
pochi dii somiglianti oratori politici vennero dal- 
l'estero spediti nello Stato nostro, ed anche nell'I- 
sola di. Sardegna , per eccitare disordini. Ayviso 
a chi spetta. (Corr. Merc.) 


ziove non gli abbia mandata alcuna relazione | 
sull'ultimo cambiamento ministeriale, la quale | 
valesse a controllare e rettificare quella del cor- 
rispondente del suo foglio privilegiato. 
—_————_——__-—-_ 
G. Romsarno Gerente. 
ITTTTt."\iàpgpgza <= 


INNOVAZIONE DEL 1851 
(900) mi — 


ù 
GRAN PERFEZIONAMENTO 


PUNTE DI PENNE 


FRANCESI, DETTE DI CORNI, 

AMMESSE ALL'ESPOSIZIONE. DI LONDRA. . I 
A l. 3 ogni scattola di 100 Penne a doppia punta | ia ll 

Pra tanti petfezionamenti recati agli oggetti || DENTI MINERALI d'ogni surta: Griade 
d'iadustiia, non rasi trovato sinora il modo di “pace del D.e Billard e figlio, via Cassette ; 
perfezionare la penna. Tanto ottenne in' quest + ® Parigi ; già vin dell’Ancienne Comcdie. 
giorni : queste penne vincono in bontà tutte le 
precedenti di metallo: esse sono della massima 
flessibilità, sono acconcie a qualunque età, e 
benchè si scriva con tutta ‘fretta, non si corre 
mai rischio di lacerare la carta. 


SUOLE DI SASSONIA 
umidifughe ed impenetrabili 
per preservare dal freddo e dall’ umidità 
AMMESSE ALL' ESPOSIZIONE DI LONDRA 
a 2 franchi il poia. 

Queste suole impediscono che | umido penetri 
nel calzare , tangono caldo il piede , di estate as- 
sorbisconio la transpirazione, e si acconciano con 
facilità alla scarpa , allò stivale , ecc. 


Pel rilascio 0 rinvio ei minori provvederà 
sommariamente il tribunale di prima cognizione. 
Art. 6. Chi vorrà aniore in giro pel sommer- 
cio ambulante di chincaglieria, di zoll'anelli, stampe 
od altre merci, 0 pel mestiere di vetraio, calde- 
faio , staguaio e simili, ò vendere sulle piazze e 
per le vie candelette, scapolari ed immagini, pa- 
ste, confetti o liquori, o farla da sensale, od intro- 
mettitore ambulante, o di servitore di piazza, 
dovrà farsi inscrivere annualmente in apposito re- 
gistro nel luogo di suo domicilio, e munirsi di un 
estratto autentico di sua inscrizione. 

Questo registro sarà tenuto dall’officio di 
sicurezza pubblicaglocale. 

Art. 7. L'inscrizione potrà essere ricusata alle 
persone menzionate nell’articolo 460 del codice 
penale. : 

Art: 8. I forestieri dovranno ottenere una di 
cenza per iscritto dall'intenilente della provincia. 

Tuttavia entro dieci chilometri dai confini 
dello Stato . in occasione di fiere o di mercati , 
basterà peifforestieri la licenza del sindaco. 

Art. 8. Il certificato d'inscrizione e la licenza 
sono validi pel corso di un avvo dalla loro data. 

Essi potranno per altro in caso di abuso per 
parte dell’esercente essere revocati dall'autorità 
che li hà rilasciati o dall'autorità superiore di 
pubblica sicurezza. 

Art. ro. Il cèrtificato e la licenza dovranno 
presentarsi a semplice richiesta degli ufficiali e 
degli agenti di pubblica sicurezza. E 

Se l’esercente rifiuterà di darne visione , se 
allegherà di nonjaverlì presso di sè, o di averli 
smarriti, o presenterà documenti ché von gli ap- 
partengano, 0 confesserà di esserne sprovvedato, 
polrà venire. immediatamente arrestato per es- 
sere presentato all’ autorità di pubblica/sicurezza 
del luogo ove ne seguirà l'arresto. . 

Art. 11. Gli arrestati per alcuno dei motivi 
sovraccènnati saranno dall'autorità cui sono presen- 
tati, secondo le circostanze } diffidati di non più 
esercitare senza la prescritta iscrizione 0 licenza, 
o rimessi al giudice di mandamento. 

Il giudice cui fossero rimessi,'sulfverbale re- 
dato dufli arrestanti, e vidimato®dall'autorità lo- 
cale, potrà, sentito l’arrestato nelle suefrisposte, 
e non adducendési da esso legitima scusa , con- 
dannarlo senza altrà formalità d' attifad/un' am- 
menda estensibile a lire 15 per la prima volte, 
oil anche agli arresti estensibili a tre giorni. 

Il giudice notificherà all’ uffiziofdi pubblica 
sicurezza la{sua sentenza, è questo , ove occorra, 
potrà avviare l’arrestato in patria con (foglio"di 
via obbligatorio. b 

. Alln'pena degli arresti sarannofsempre con- 
danvati i recîdivie coloro che in contravvenzione 
al dilidamento ricevuto avranno continuato ille- 
galmentefl'esercizio. 

Art. 12. Saranno puniti con pene di polizia 
coloro che avranno ad altri rimesso il proprio 
certificato o la]propria licenza'per farne uso, e 
coloro che furanuo nso del certificato o della li- 

cenza altroî. 

Art. 13. Nelle città capi-luoghi di proviocia, 
nei porti di mare, ed in quelle città, la cui popo- 
azione eccede le 10,000 anime, sarà obbligatoria 

a’ consegna all'autorità municipale di tutti gli in- 
quilini di ciascuna’casa. 

La consegna saràffatta a diligenza dei pro- 
prietari locatori, e sotto la loro responsabilità dai 
conduttori che sublocassero o tutti o .in partei 
membri di case che tengono in aflitto. 

Essa dovrà essere presentata all'autorità mu- 
nicipale nel termine di giorni quindici dall’esecu- 
zione del contratto per le locazioni stipulate per 
un anno o più, e nel termine di giorni cinque per 
quelle contenute a scadenza minore d'un anno, 

Nel caso di ommissione, o di ritardo, i pro- 
prietarii delle case incorreranno nell’ammenda di 
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| CREOSOTO DELD.e BILLARD pexristi, 
2 fr.; il primo che abbia impiegato il Creosoto! 























meno che «ei ‘saggi ‘gratis , diri al D. 
Bilard, via Cumette ; 8 ya Parigi. Ù 


ACQUA DI SANITÀ, Goòn a H 
toiletta, non più malattie leoni ate dan 
loro conseguenze; nell'uomo e nella donna, Prati 
tamento di. quelle che sonò recenti od inveterate 
senza vedere.il malato, per }a semplice esposi- 
zione dei sintomi. La formola dell'Acqua di Sa- 
nità e la maniera d’ impiegarlo si trovano nell’ | 
opera: Preservazione dalla sifilide e della sua 
estinzione nell'esercito e nelle case di tolleranza, 












































Egli ha inoltre ricevuto da una delle principali 
fabbriche di Londra un èssortimento di aghi per 
cucire delle qualità più fine e ricercate. ’‘ 

Albergo della Caccia Rest, Piazzo Castello 

T. S. VPI 
Isidore Louy de Paris. 










Ménilmontant, 32, 


| Deposito a Torino presso Mazzuccnerti, via 
di S. Francesco, è, 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


I giurnali e le lettere di Cagliari che ci giunsero 
stamattina recano che il:25 febbraio, alle ore 10 
del mattino,»la travquillità era perfettamente 
ristabilita in Sassari, che il corpo dei bersaglieri 
riprese il servizio, ed i manifesti dell’ intendente 
riaflissi sono rispettati. L’intendente ed il sin- 
daco si mostrarono all’ altezza delle circostanze, 
ed affrontarono il pericolo per calmare |’ irrita- 
zione del popolo. Anche quasi tutti gli ufficiali 
de’ bersaglieri fecero prova di spirito conciliativo 
e gareggiarono con alcuni ufficiali della guardia 
nazionale per impedire che la rissa. prendesse 
maggiori proporzioni. 

Parigi, 5 marzo. Il consiglio dei probî vîri 
segue la sorte dei tribunali di commercio. La 
legge del 1848 avea mutata la base della loro 
elezione , un decreto inserito nel Moniteur ricol- 
loca , sino a nuove determinazioni, i consigli di 
Lione e Saint-Etienne sotto il regime anteriore. 

L'armata d’Algeria patì un disastro, nou per 
opera degli arabi , ma del loro clima. La colonna 
del generale Bosquet fu sorpresa dal freddo 
prima di rieatrare a Bongie, I giornali d' Algeri 
non recano esattamente la cifra dei morti; ma il 
Moniteur Algerien annunziò che più di 300 am- 
malati entrarono all'ospedale di Bougie. Uua 
ventina di cavalli e di muli furono sepolti nelle 
nevi coi loro bagagli. 

Il 5 èjo chiuse a 106 15, ribasso $o cent. 

Il 8 0[o chiuse a 67 70, ribasso 10 cent. 

Il 5 00 piemontese (C. R.) a 92 90, ribasso 
60 cent. 

Il prestito inglese si mantenne a 91. 

Gli altri foodi non furono tassati, 

- La Corrispondenza austriaca del 3 Marzo , 
foglio semi-officiale e privilegiato del ministero 
aostriaco, e che dovrebbe avere le notizie da 
fonte autentica e diplomatica, contiene letteral- 
mente il seguente dispaccio telegrafico in data di 
Torino 29) marzo : 

» La Gazzetta Piemontese annuncia la sortita 
» di Deforesta. Il dipartimento degli affari esteri 
» è dalo a Galvagno (al posto di Azeglio) finora 
» ministro degli interi, che viene sostituito da 
» Bernati (sic/). Ilconte di Cavour assume de- 
» finitivamente le finanze. La marina, l’agricol- 
» tara, il commercio furono assegnati ad altri 
» dipartimenti. Queste modificazioni di gabi- 
» nelto sarebbero state fatte nel senso consér- 
» vatiro, » ; 

A noi non rimane che di consigliare alla Cor- 
rispondenza austriaca di scegliere meglio i suoi 
corrispondevli, perchè così anche i suoi giadizi 
sugli affari del Piemoote non saranno così avven: 
tati, come sono ordinariamente. 

Ci congratuliamo col ministero austriaco di 




































RACCONTI ED AL'TRE PROSE 
(6) dell'avv. Ansermo Pnato 


PILLOLE DEHAUT. Questo purgativo , 
composto esclosiramente di sostanze”vegetoli , è 
impiegato a Parigi da circa venti noni del signor 
Denaur, non solo contro i raffreddorilostinati e 
come purgante ordinario, ma apecialmente come 
depurativo per la guarigionegdelle malattie ‘ero 
niche in generale, | 
È Queste pillole, la cuifriputazione è ora si dif'usa 
in Francia, sono la:base del Nuovo metodo depu- 
rativo al quale il sig. Ditavr debbe tanto soc- 
cesso. Esse valgonoja purificare ilsangue dai cattivi 
umori qualunque ne sîa la natara; e che sono' la 
cagione delle malattie croniche, e differiscono 
esenzialmente dagli altri pargativi in ciò ch'esse 
furono composte per poter esserè prese în un con 
un buon nutrimento; in qualsiasi ori del giorno, 
mind derma ne vi. senza ilover ihterrom- 
pere il suo lavoro: permette di guarire le 
malattie che richiedono il più lungo trattamento, 
Non vi può mul essere peritolo a valersi di que- 
Sto purgatîvo, rinche quatido sì stà bene. 

Deposito ‘a Torinò, préssò il sig. Mazzuchetti, 
via di S. Fraricesco, n° 2. ' 

SA I 
(e) CORSO DI LINGUA INGLESE |. 
secondo il metodo accelerato»det Miur. 

Recapito dal'libraio Schiépatti, sotto i portici 
di Po, od a casa del Professore, via di S: Laz- 
zaro, um. 7, 3. piano , porta a destra; dalle 4 
alle 6 p. n. 


Volume unico 


Si vende ‘dai principali libral 

Di buon grado annunciamo al Pubblico questo 
nuovo lavoro dell'avv. Prato, il merito del quale 
non è certo dissimile da quello delle precedenti 
sue pro:luzioni che incontrarono il pubblico fa- 
vore. L’amenità dei racconti e le morali sentenze 
ch'essi racchiudono, scritti con nitidezza di stile 
e purezza di lingua, dimostrano chisramente la 
capacità dell'autore. Le commedie particolarmenté 
si raccomandano per brio dî dialogo e'per una 
squisita conoscenza del cuore umano. 















































SVIZZERA (Cantone Ticino) 


Da vendere , con mobiglia 0 senza , una; ele» 
gaote Casa di campagna «di recente costruzione, 
composta di undici camere e due cantine, con , 
giardino annesso, foggiato all’ inglese, ad "8 di 
miglia distante da Locarno, sulla’ strada postale 
per Bellinzona, posta sul,pendio di amena collina, 
da dose si gode una vista magnifica sul Lago 
Maggiore; al prezzo di 15 mila franchi ;. con 
mora al pagamento. 

Per maggiori informazioni dirigersi franco al 
signor Francesco Olivero in Locarno. 































I VALDESI 
Dramma storico in cinque atti con Prologo 
di FELICE GOVEAN 


Sî vende alla tipografia Arnaldi, via degli 
Stampatorî, num. 5 : 









I sigdori Associati presso l' ufficio dell. Opi- i 


nione alla 


STORIA DEI PAPI 


A. BIANCHI-GIOVINI 
possono ritirare dullà Libreria Patria: via Carlo 
Alberto, dirimpetto al'‘caffè Dilei, il 
VOLUME 1V 


_ Essa comprende dalla elezione di Gregorio IL 
sino alla morte di Adriano Il (auno 715-872). 









cinquanta, salvo il loro regresso verso i sublocatori. 

Art. 14. Chi vorrà tenere pensione, o persove 
a dozziva , od affiltare camere, od appartament; 
mobigliati, od altrimenti somministrare presso di 
sè alloggio per mercede , dovrà farsi inserivere 
in apposito registro presso il municipio, e munirsi 
d'un estratto autentico di sua inscrizione. 

L’inscrizione potrà essere ricusata alle per- 
sone menzionate nell'art. 460 del codice penale. 

Art. 15 Le persone contemplate nell'articolo 
precedente dovrauno tenere un registro affogliato 
per inscrivervi giornalmente le persone cui danno 
alloggio. 

Art. 16. Quelli che) tengono pensione 9 doz- 
riva saranno obblijati a dar visione dei registri 
da essi tenuti agli ufficiali di pubblica sicurezza, ed 
all'arma dei carabinieri, 

Art. 17. I contravveotori agli articoli 14, 15 
e 16 incorreranno pur la prima volta nell’ am- 
menda di lire cinque a venticinque; in caso di 
reciiliva in quella di lire dieci a cinquanta , sem- 
pre colla sussidiaria degli arresti. 

(Continua) 














NOVARA 
r Ossia 
IL 22 MARZO 1849. 
Tragedia, di G. Payrrni. 
Si vende alla tipografia di G. Cassone. 



















Torino - Tip. editr. dei Fratelli Canfari - 1852 











C. A. PILATI. 














Presso i cugini Poma x Come. tipografi-librai 
in Torino e. presso i principali librai: 


LA: STORIA Bisrica 


dalla creazione del mondo 
alla trastazione degli Ebrei a Babilonia 
esposta 
na A. BIANCHI-GIOVINI 


RIFLESSIONI DI UN ITÀLIANO 
soPRA 


LA CHIESA IN GENERALE 


SOPRA IL CLERO Sì REGOLARE CHÉ SECOLARE, 
SOPRA I VESCOVI ED 1 PONTEFICI ROMANI 
E'SOPRA I DIRITTI ECCLESIASTICI DEI PRINCIPI 


precedute dalla relazione ’ 
DEL REGNO DI CUMBA 
e da riflessioni sulla medesima. 





















Tirognaria Ansanpi 
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| DIVERSE OPINIONE rpg 110,000 siamo date, incoutrassero regolarmente il gusto 

Tu! ; Ri il D a di tutta Europa ? No per fermo: ma finchè noi 

ni ETRE E CRT RORNEARTE, >. ale ANG Ue non pregiudichiamo alla indipendenza delle altre 

Da tutti si essicura Ja pace e da tutti siteme |» All'Eliseo si fondano simpatie | stria; pensiero i iandi nazioni, noi abbiamo il diritto di esigere che esse 

la guerra: si assicura la prima perchè la si dell'esercito e dell’ industria belga. Che del princi i rispettino la nostra. Il diritto, che ogni popolo 

dera, si teme l’altra perchè la si presente : ; sull’esercito non sinno affatto \illusorie , e Nel n i i libero ha di costituirsi liberamente , è un diritto 

iniatti un Bonaparte al supremo potere in Fran- dimostrarlo la corrispondenza fra il signor Ma- 0g i i i che la Francia in principal modo ha interesse di 

cia e.i traltati \del 1815 sono due principi che Euan e il signor Chazal, già ministro della guerra conservare , e che a farlo rispettare più che ad 

difficilmente. potranno accordarsi. Al; preseute nel Belgio, la quale fu intrapresa, e che compro- altri si spetta ad an potere foodato sul liberò 
si tollsirapo , me ‘non si accarezzuno, e mise il generale Chazal. » 








s suffragio della nazione. Finquì abbiamo la for- 
comgrduermastiui ringhiosi, che arraffano il pelo, | Questa non è forse che una maligna insinua» tuna xi-vedere che il gorerno ha ricusato d'im- 
“gi fiutano, si girano intoroo ,°si danno bieche 0e> | zione del a il via in cui sì vorrebbe 

» chiatee s istante per saltare l'uno sull'altro Verno belga pare che abbia tutt'altra opi farlo entrare, e speriamo che le istanze pres- 
e ficcarsi i denti nel collo. Sono infatti del generale sopraddetto. Più i santi, da cui è assediato , non lo faranno sviare 
SUNT CIRO TE ed a ciò che lo stesso giornale i da questa riserva. » 

e fra lui e le grandi potenze non si è tb an- | È però certo che in questo mome È dunque vero che l’Austria insiste per tirare 
coru nessuno scambio di quegli uffizii di pieghe - Gio è percorso da emissari francesi, che si attac- la Francia ad una spedizione, di cui | Austria 
volezza, di condiscendenza , di compiscenza ; di | cano principalmente ni circoli indostriali, ed soltanto ne caverebbe profitto. Di che utilità sa- 
cercata amicizia, dei quali tanto abbondarono gli |. ono loro i vantaggi che ne ritrarrebbero rebbe per la Francia l'occupazione di Ginevra e 
esordi e della monarchia borghese di Luigi dall’unione del Belgio colla Francia. di Vaud, e una nuova costituzione federale co- 


lippo e della repubblica di Lamartine. All'incontro 


gli si prestano e da quelli e da questi PUO nel Belgio assai buoni patrioti, ma vi sono altresi i ie. { unatto odioso contro uno Stato la cui integrità 
ambiziosi, che lungi dall’essere formalmente - | molti /ransquitlons (francesanti), che niente più i Ù ed indipendenza è del più alto momento per la 
| titiclai suoi organi afficiali o semi-ufficiali , rice- | desiderano quanto quella unione ; e molti indu- Francia, e di avere portati i confini dell'Austria 
| vono colori di verosimiglianza dal o ab- | striàli,'massime fra i manifattori di tele, che cer- sulla cima delle Alpi Lepontine e messala a con- 
bottonato del presidente medesimo. to cia- | cano la loro salute sui mercati della Francia, » ; tatto coi cantoni sonderbundisti, mercè di cui 
scuno sta vigile, tasteggia e spia per indovinare | / A questo si può aggiungere il partito clericule, ella stabilirebbe una linea di avamposti contro la 
le intenzioni dell'altro: ma non potendosi pene | il quale sembra essersi già dichiarato bastevol- 


Francia che dal lago dei quattro cantoni si esten- 
derebbe a quello di Costenza , e sovrasterebbe al’ 
corso del Reno;da Costinza a Basilea. La Francia 
perderebbe una importeute difesa, e la guada- 
gnerebbé l’Austria. 

Questa potenza corteggia molto E gate 
la Francia, in guisa che le sue moi hanno 
incontrato totalmente il gusto dell Prussia e 
della Russia; ma sarebbe per lei un gran gua- 
tlagno se potesse trascioare il presidente nei suoi 
interessi, ed a tale scopo senza dubbio sono indi- 
rizzate le di lei offerte di associarsi fra loro due 
per pacificare l'Italia. All’Austria poco importa 
del papa, e sacrificherebhe volentieri il gran duca 
e il re di Napoli, purchè potesse acquistare tutta 
quellasparte dello Stato-Bomano che al presente 
ella occupa coi suoi soldati; e siccome | Austria 
s« unire la moderazione alla generosità, come lo 
ha detto più volte sua eccellenza il maresciallo 
pei per cattivarsi la benevolenza de 

iemonte, sarebbe disposte a una por-l 
zione delia Lombardia fino pi rerago Pr 
fino all’Oglio. 

E per far assaporare al Piemonte il pregusto 
di tale sua generosità, usa con esso lui di 
stessi artifizi che cerca di mettere in pratica a 
Parigi, e con nostra somma edificazione e mera- 
viglia abbiamo veduto, pochi giorni sono, ripor- 
tato per disteso sulla Gazzetta ufficiale di Mi- 
lano non solo il discorso della corona, mo financo 
la coduccia’ che vi fece la Gazzetta ufficiale 
Piemontese, non esclusi gli applausi chiusi tra 
pareotesi, E vero che quel discorso è passabil- 
mente innocente, che ivi il signor d’Azeglio, con 
nuovo stile, dimenticando di parlare d° Italia , si 
è fatto a parlare di fede, di religione de’ nostri 
padri e di tali altre cose da cavàr lagrime persino 
dagli occhi dell’ Armonia, se essa fosse incapace 
di teneri sentimenti e potesse averlagrime. Tut- 
tavolta e in quel discorso e nella coda fattavi 
dalla codifera Gazzetta, vi è ancora tanto che 
basti, per costringerci ad ammirare la degna- 
zione grandissima con cui il consigliere sulico 
direttore della Gazzetta di Milano si è compia- 
ciuto d’ inserirlo nelle sacre sue pagine. 

Ma quello che fa più stupire non sono gli ar- 
lifizi con cui l'Austria cerca di tirare la Francia 
in un'alleanza con lei; è la franchezza con cuî 
la Gazzetta d’Augusta, che è allo stipendio 
del ministero di Vienna e che riceve tante comu- 
nicazioni ed incombenze da lui, procura, con af- 
feltata osteatazione, di versare il ridicolo su quella 
alleanza e di persuaderne a’ suoi lettori l'impos- 
sibilità. Anche noi, se non impossibile , la cre- 
diamo poco probabile ; ma è però vero che 'Au- 
stria ha offerto alla Fravcia di fare una spedizione 
in comune contro la Svizzera, di occuparne una 
parte e di sfasciar l’altra: è vero che. sperando 
sempre che la sua proposta possn essere accetta, 
si prepara alla concerteta spedizione con un 
campo di 60,000 uomini in Lombardia ; è vero 
altresì che se al ministero sardo non farono fatte 
ancora delle proposte ufficiali, almeno se n° è la- 
sciata precorrere la voce: e dev'essere non meno 
vero che l’Ausiria o abbia proposto o abbia es- 
ternata la sua intenzione di essere parata a pro- 
porre la spogliazione del pspa e un rimpasto ter- 
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ritoriale dell’Italia. ea 
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trare ciò che si dice o si pensa nell’ intimo de 
gpobinelti, facciamoci almeno a conoscere ciò che 
ne dicono i fogli che stanno più all'erta, e che 
per la loro posizione o per le loro relazioni , 0 
molto 0 poco. «devono ciò nulladimeno saper qual- 
che cosa. La Gazzetta Crociata di Berlino ; or- 
gano legittimista-ultraconservativo , cioè reazio- 
nario e autibonapartista per eccellenza, seguendo 
le informazioni dei suoi corrispondenti , diceva 
non ha guari : 

» I sintomi d' intenzioni ballicose del presi- 
dente della repubblica sono dove troppo, dove 
troppo poco apprezzati. Quel che è certo si è 

che Luigi Bonaparte non può intraprendere una 
guerra senza grandiosi preparativi, dei quali fi- 
nora non se ne scorge alcuno. Una sorpresa non 
è supponibile; anzi, all'ora che è, il presidente non 
è in'istato di dar sesto a tali preparativi. Tatto 
questo nou è una guarentigia della modera- 
zione pr per amor della pace di chi è alla 
testa del potere in Francia. All'incontro persone 
che lo avvicinano sono convinte ch’ egli ritiene 
essere sua missione di rialzare la Francia a quel 
grado d’ importanza che le si conviene , o ch'egli 
crede doverle convenire, e che è perciò risoluto 
di domandare una revisione dei trattati del 15. 
Se si tien conto della sua perseveranza ed osti- 
nazione , una guerra non è certo ciò che possa 
trattenerlo ;.ma non è necessario di averè tutto 
la sua occulatezza per ravvisare gli ostacoli che 
nel momento attuale si opporrebbero alla esecu- 
zione dei superbi suoi disegni. Taccio della qui- 
stione delle finanze e la circostanza che il nuovo 
ordine di cose non è ancora asselidato ; perchè 
nessuno può meltere in dubbio le doviziose ri- 
sorse della Francia, e di che sia capace l'orgoglio 
nazionale dei francesi. Ma com’ è una voce senza 
fondamento che Luigi Bonaparte cadrebbe subito 
che le truppe fossero occupate;aì confini, così è 
del paro privo di verità quanto si narra della febbre 
di gloria dei francesi e dell’ardor di battaglie del 
Joro esercito. I francesi, compreso l’esercito, non 
vogliono la guerra: qui sta Ja vera malleveria della 
‘pace, come dealtra parte i pericoli cootro la me- 
sima provengonodagli sforzi che fa Luigi Bona- 
parte per avvezzare le masse e l’esercito di pen- 
sieri di guerra. Questo e non altro è lo scopo che 
si è prefisso con quel suo sistematico eccitamento 
delle reminiscenze dell’ impero , e persino il lin- 
guaggio violento di cui veste le sue proteste con- 
tro i disegni bellicosi che gli si attribuiscono , ha 
per fine d’ infondere nella pubblica opinione la 
diffidenza contro i progetti dell’estero, e tosto 
che gli riesce che la Francia o la di lei influenza 
sarà minacciata , allora egli eseguirà il colpo di 
Stato contro i trattati del 1815. » 

La Gazzetta d’ Augusta, seguendo essa pure 
le relazioni de’suoi corrispondenti, ci somministra 
queste altre notizie : 

» A dispetto delle danze pacifiche del presi- 
dente con lady Cowley, a'dispetto delle pacifiche 
assicurazioni ch'egli diede a bocca ai ministri di 
Inghilterra e d'Austria, si hanno totte le ragioni 
per credere che egli nutra nell'intimo del suò 
cuore gli antichi pensieri di guerra. Non ha 
guari M.r Morny, che adesso chiacchera alcune 
volte, disse : 11 Belgio è inquieto con ragione, e 

» Î0 circa nel modo istesso si espresse in un salon 


mente; cd è forse questo uno dei motivi per cui inglese, 
il presidente continua a profondare i suoi fa- diploma- 
positivo, essere 
già stata conchiusa una conVeozi fra le «due 
potenze , in forza di cui le operazioni incomincie- 
rebbero da un blocco e finirebbero con unn oc- 
cupazione militars : la Francia occuperebbe j 
cantoni di Ginevra e Vaud; l'Austria, il Ticino, 

» Malgrado il tuono affermativo con cui questa 
notizia fu data, noi la crediamo inesatta , 0 per 
lo meno prematura. Forse al governo federale 
poterono essere indirizzate delle rimostranze, delle 
domande sopra, certi punti determinati ed ap- 
poggiate con un linguaggio comminatorio , ma 
enasnlì Pg 3 Pr Re 
stata per anco conchiusa 0 sottoscritta ; e spe- 
riamo che il governo francese, innanzi di accet- 
tare la solidarietà di misure @ cui gli si propane 
di associarsi , ne calcolerà nel suo intiero l'esten- 
sione e la conseguenza, » 

Da questo preambolo veniamo dunque a rica- 
vare che veramente |’ Austria ha proposto al go- 
verno francese e il blocco della Svizzera e l° oc- 
cupazione dei caototi sopradetti, ma che finora 
la Francia non vi ba aderito, e che si è limitata 
a rimostranze e a domande accompagnate da 
minaccie ; come appare dalla nota pubblicata or 
ora dalla. Gazzetta delle Poste di Francoforte è 
riprodotta da più altri fogli. 

» In questa questione, prosiegue M.r Bertin . 
sonvi due cose da distinguere: ciò che ci tocca e 
ciò che non ci tocca. L’intervenzione progettata 
© proposta ha due fini: l’ano apparente , ed è di 
costringere i governi elvetici a prendere le mi- 
sure più severe rispelto ai profughi stranieri ; 
l’altro più o meno dissimalato, è d'iutro- 
durre, colla preseuza di forze ausiliari, dei cambia. 
menti nella costituzione interiore della Svizzera.» 

Sul primo punto conviene | autore che le po- 
tenze limitrofe alla confederazione hanno diritto 
di esigere misure necessarie alla loro sicurezza , 
ma soggiunge: » il governo francese non può ta- 
cere a se stesso che |’ intervenzione in cui si vor- 
rebbe trascinarlo ha un fine ulteriore e molto più 
serio che von l'allontanamento di alcuoi profughi. 
Parlando ia buona fede, all’orà che è, i profughi 
non sono più tali da inquietare nè Francia , né 
Austria ; stantechè il governo elvetico s fosse an- 
che pec sola prudenza personale s deve mostrarsi 
premuroso di soddisfare sopra questo punto nel 
modo più desiderevole. Bisogna dunque dir netto 
e schietto, che il vero fine dell’ inlervenzione di 
cui si tratta sarebbe di cambiare la costituzione 
interiore della Svizzera, o io altri termini + d’in- 
tervenire nelle faccende particolari di una na- 
zione sovrava ed indipendénte. Ora. noi diciamo 
che la prima questione ci tocca , e pon ci tocca 
la seconda, Non spetta a nei a cercare se la con- 
federazione elvetica è beve 0 male costituita ; è 
ciò un sffar suo e non nostro. È possibilissimo 
che tali o tali cantoni abbiano costituzioni dete- 
stabili : ma se le hanno per buone, che ne im- 

rta a noi? 0 se le tano , a.che pigliarci 
LR; un fastidio che ppi i pap rr 
quer evvi impegnato un principio: quello 

ella sovranità nazionale , quello sopra cui si 
fonda il governo della Francia. Quando il po- 
polo francese si dà tale o tale costituzione, non 
ne chiede il permessò che a sé, e il farlo 0 non 






































































repubblica imperiale. Quel progelto, dice essa, 
è attribuito daglî uni al signor di Persign y, dagli 
altri allo stesso presidente, il quale onde pacifi- 
gare l’Italia avrebbe proposte le due seguenti 
misure : 

1. Togliere al papa la sovranità temporale. 

2. Formare una confederazione italiana. sul 
modello della confederazione germanica. 

Protettoti di questa confederazione sarebbero 
l'Austria e la Francia: la prima acquisterebbe 
per sè la massima parte dello Stato della chiesa, 
e l’altra Napoli e la Toscana, Il Piemonte cede - 
rebbe alla Francia la Savoia e il Nizzardo + ene 
sarebbe compensato coo una parte dello Stato 
di Milano. Il papa resterebbe capo supremo del 
caltolicismo, risiederebbe in Roma , che sarebbe 
parimente la città direttoriale della confedera- 
zione, ed ivi risiederebbero i membri della me- 
desima, facendosi rappresentare dai loro ministri 
o da principi della loro case. La presidenza 
della dieta federale, riservata al papa. 

» Questo progetto, dice la Gazzetta di 4u- 
gusta, di cui i bonapartisti parlano sul serio; e 
ne danno vanto all’Eliseo, se da una parte di- 
mostra ciò che si debba credere di un'alleanza 
fra l'Austria e la repubblica { dall'altra è una 
prova che la diplomazia dell’Eliseo ha sotto gli 
occhi principalmente l'Italia. Dato che tal piano 
esista, è fuori di dubbio che l'Austria non vi ac- 
consentirebbe. » 

Simili stravaganze non meritano confutazione. 
Si può dare infatti cosa più assurda di una con- 
federazione italiana , di cui sono protettori, cia- 
scuno per una metà, l’Austria e la Francia ? E 
che il papa, spodestato dell’ autorità politica, 
abbia poi ad essere il presidente nato di un’'as- 
semblea politica ? Papa, Francia ed Austria sa- 
rebbe pure la bella trilogia! Sa Dio come andreb- 
bero di accordo ; e quanto ai due protettori, nov 
passerebbe un aono che si piglierebbero a capelli. 
Il più strano si é quella asserzione così franca della 
Gazzetta d’Augusta, che ad un tale progetto di 
spogliazione del papa l'Austria non presterebbe il 
suo assenso, come se non fosse dimostrato a tutta 
evidenza che T'Austria per l'apponto lavora da un 
mezzo secolo per ispogliare il papa di quegli Stati, 
che egli, bisogoa confessarlo , non sa governare. 
Piuttosto si potrebbe credere, che se mai un 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

Fra le varie legg', che sono necessarie per dare 
una stabile organizzazione alla nostra armata ed 
assicurare agli individui che la compongono le 
guarentigie, che la loro dignità esige e le nuove 
istituzioni richiedono, una delle primarie è quella 
che tende ad assicurare i gradi agli ufficiali. Gia- 
stamente considerava la Commissione che sa- 
rebbe stato più logico il far precedere a questa 
legge sul reclutamento, e poi quella sull’avan- 


‘zamento; ma, fatta ragione delle circostanze, nelle 


ci hanno posto le passate vicende, non man- 
echi Pesto Ministero argomeoti valevoli 
a giustificare la preferenza che egli ha creduto 
di dare alla legge che ora viene in discussione , 
la quale per altro venne presentata alla Camera 
fino dal gennaio del 1851. 

Buona parte della tornata odierna venne oc- 
cupata da una specie di questione pregiuliciale, 
proposta dagli ouoreyoli deputati Quaglia e Lions; 
i quali, proponendo alcuni articoli di legge, for- 
manti quasi un nuoyo progetto contrapposto @ 
quello del Ministero, tendevano a mutare l’eco- 
nomia di esso: imperocchè , meotre sprbet ha 
per iscopo puramente la posizione degli ufliziali , 
e mira a stabilire limiti costituzionali alla facoltà 
che l’art. 6 dello Statuto accorda al potere ese- 
culivo, per modo che essa non possa degenerare 
in arbitrio ministeriale , il progetto. dei signori 
Quaglia e Lions tendeva a stabilire norme gene- 
rali applicabili anche a quei gradi che non sono 
conferiti dal Re, e portaya quindi una confusione 
ove è necessaria la maggior chiarezza e la esatta 
distinzione e classificazione dei provvedimenti. 

I nostri leltori sanno che i discorsi e le pro- 
posizioni. preliminari dell’ anorevole . generale 
Quaglia. sono un accompignamento inevitabile 
di qualsiasi nuova legge che venga proposta al- 
l'esame della Camera, e sarebbe stato troppo 
strano che egli avesse mancato alle sue abitudini, 
quando la :materia messa sul tappeto ba, più 
d'ogni altro, relazione strettissima col titolo di 
cui egli va insiguito. È però suo costume ordi- 
nario di ritirare le sue mozioni con altrettanta 
facilità, con quanta esse vengono fatte, ma questa 
volta ciò non avvenne, e probabilmente in grazia 
«el potente alleato che trovò nel deputato Lions; 
il quale, difendendo le idee da lui manifestate 
nel seno della Commissione, veniva contempo- 
raneamente in aiuto del signor Quaglia, e forte- 
menle insisteva affinchè la legge estendesse le sue 
disposizioni anche ai sotto ufliziali, e quindi mu- 
tasse il titolo dutole dal Governo e dalla Gom- 
missione, e si chiamasse legge sullo stato 
litari, anzichè legge sullo stato. degli sali. 
La contraria sentenza venne con validi argomenti 
propugnata dal ministro della guerra, dal generale 
Dabormida e dal relatore della Commissione 
deputato Petitti; e la Camera adottò .il sistema 
proposto dal, Goreruo .e. dalla Commissione, 
mantenne alla legge il titolo col quale venne pre- 
seotata e chiuse la discussione generale. 

Venuto in discussione :l primo articolo, il quale 
stabilisce che il grado conferito dal Re costituisce 
lo stato «ell uffiziale, sorse il solito. generale 
Quaglia a chiederne la soppressione, accennando 
che non soltanto il grado, ma anche | impiego 
deve concorrere a costituite la posizione stabile 
dell’ uffiziale ; ed anche quì egli ebbe | aiuto del 
deputato Lions , il quale diede all’ idea deli'ono- 
revole generale un maggiore sviluppo , e pretese 
dimostrare che sarebbe illusoria garaozia la si- 
curezza del grado, quando restasse. nell’arbitrio 
del Goyerno .il togliere l’ impiego. Il siguor Da- 
bormida però mise in evidenza i gravi inconve- 
nienti che deriverebbero dall’ assimilare il grado 
all’impiego , e giustamente osserrò che uo tale 
sistema conferirebbe agli uffiziali dell’ armata 
quella inamovibilità che lo Statuto concede sol- 
taoto ai membri della Magistratura. In luce an- 
cora maggiore vennero posti siffatti inconvenienti 
dal deputato Petitti, il quale mostrò come quella 
specie di inamovibilità avrebbe resa del tutto il- 
lusoria la responsabilità ministeriale. Delle quali 
ragioni fatta persuasa Ja Camera , approvò l’ ar- 
licolo primo quale era stato proposto. Gli arti- 
coli a, 3,4 e.5 vennero poscia approvati senzà 
discussione, 

Non così l'art. 6, il quale teode a stabilire in 
che cosa consista lo stato di disponibilità, e de- 
terminare quali siano gli ufficiali superiori, ai quali 
è applicabile siffatta misura, La Commissione ne 
limitava | applicazione ai generali , il ministro la 
voleva estesa anche ai colonnelli ed ai comendanti 
di corpo, il dep. Lions invece la voleva ristretta 
ai soli.genarali di divisione, e sostenne la sua 
tesi con molta copia di storica eradizione , con- 
dudendo la Camera alle Termopoli, a Maratona, 
al Varo, e schierandole davanti agli occhi Pau- 
sania , Leonida , Mario , Silla, Federico Barba- 
rossa e Washington, affine di dimostrare (se 
bene abbiamo inteso) che le armate non si for- 
mauo, nè le battaglie si vincono coi mescbini 
provverlimenti dell’arbitrio ministeriale, ma bensì 
coll’ ispirar toro il santo entusiasmo pei sublimi 
nomi di gatria e libertà, al paragone dei quali, 
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nelle maraviglie succedute mo'ti secoli fa, dichia 
randosi assai più persuaso dagli esempi moderni. 


A provare la necessità che il Governo, possa tal-. 


volta rimuovere taluno dal comando di un corpo 
espose argomenti atlissimi a persuadere la Ca- 
mera, la quale infatti approvò la sua proposizione; 
Si volarono poscia senza discussione i seguenti 
arlicoli fino al tredicesimo. _ 
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Cnosaca: pr Franci. Abbiamo sino da ieri 
riferito quale fu l° esito del processo del signot 
Bocher. dà 

Quest’oggi le corrispondenze ci recano qualche 
dettaglio, che noi raccogliamo, percliè non manica 
di un certo interesse. 

Il signor Bocher espose nel modo più esplicito, 
come essendo a lui interdetto ogni via alla pob- 
blicità, ogni mezzo regolare di sdempire il suo 
compito pietoso verso il re defunto , verso la fa- 
miglia che lo investì della sua confidenza, avea 
creduto dover ricorrere al soccorso di una stam- 
peria estera; non credendo d'altronde contrav- 
venire alla legge con una distribuzione ‘che non 
aveva olcuno dei caratteri incriminati. II Rignor 
Bocher terminò dicendo al tribunale : Come 
giudici, voi mi condannerete ; ma come ‘uomini , 
voi mi capirete e mi assolverete. » 

In tutto l'interrogatorio da lui subito, il signor 
Bocher mostrò molta dignità e fermezza. Esso, 
come ben vedesi da quanto abbiamo detto, nov 
teotò di negare il fatto, ma volle mostrare che 
il medesimo non poteva essere im delitto. 

La difesa sostenuta dal signor O. Barrot fu 
eloquentissima. L'antico ministro ha trattato assai 
severamente i decreti di confisca’, ciocchè gli 
valse un’ osservazione pér parte del presidente 
del tribunale. Esso ironicamente ringraziò il go- 
verno d'essere per un momento sortito dall’arbi- 
trario per sott l'affare del si. Bocher alla 
giustizia ordinaria. 

Moltirappresentauti montagnardi esiliati hanno 
ottenuta l'autorizzazione di rientrare in Francia. 
Il signor Joly è fra questi. 

La fusione è sempre fra gli avvenimenti che 
destano attualmente maggiore interesse in mezzo 
alla società politica fradcese. Le voci corrono più 
calme, e quindi senza che vogliasi adottare questa 
notizia come un fatto compiuto, locché dicevasi 
nel fanatismo del primo momento, si riconosce 
che la medesima ha in qualche modo perduto 
quel carattere di assolata impossibilità con. cui 
presentavasi qualche mese fa. Il carattere pru- 
dlentissimo, e quasi vorrenimo dire rnpatico, del 
conte di Chambord, non si presta alle trasfor- 
mazioni repentine ; le propensioni Iberali del 
principe di Joinville urtano nataralmentè colle 
tradizioni del bianco stendardo; vi soto lè pro- 
fonde divisioni prodotte dal passato , le assolute 
divergenze nel modo d’intravedere l avvenire : 
tutto questo si oppone al compimento di uda fu- 
sione immediata; ma non può negarsi che la co- 
mune disgrazia vada gettando di cortinuo olio 
sulle ferite, cenere sul fuoco e spiani la via...... 
ll governo si allarmò di questo movimerito con- 
ciliativo; esso, per quanto pate, vuole tendere 
sempre più la mano sl partito democratico, è sotto 
di questo aspetto, le illusioni degli uni, le paure 
degli altri, attribuiscono al presidente della re- 
pubblica i più strani pregetti che mai vi 
sano. 

Dicesi, fra le altre cose, che voglia decretare 
la ripartizione dei beni comumali fra le famiglie 
più povere di ciascun paese, Questo sicuramente 
gli varrélibe 1° applauso dei nulla tenenti; ma 
avrebbe nello stesso tempo tale un profumo. di 
socialismo e di legge agraria che dovrebbè spa- 
ventare eminentemente tutte quelle classi, le quali 
credettero di applaudire in Luigi Napoleone 
appunto quell'uomo, che venivà a liberarle dallo 
spettro rosso dla cui erano minacciate nelle dottrine 
di Proudhon, Louis Blanc e compagni. La misurà 
sarebbe tanto più imperdonabile, inquantochè si 
vedrebbe nella medesima il solo desiderio di 
farsî una momentanea popolurità, è non già di 
venire al soccorso delle classi povere. Egli è 
assai facile infatti il comprendere comé una pro- 
prietà per tal modo frazionata, in poco tempo 
sarebbe assorbita dalla più grande, ed il povero, 
non più ricco di prima , mancherebbe, dopo poco 
tempo, anche diquello spazio di bosco e di pa- 
stura che adesso gli basta per le prime necessità. 

L’ invisto russo presso del Belgio è niente 
meno che il conte Alessandro Strogonoff, già 
ministro dell'interoo, ed uno degli nomini più 
eminenti della Russia: esso da qualche tempo 
viveva ritirato dopo avere lasciato il ministero, 
vel quale non avea saputo giuogere a capo d'un 
suo intendimento, quello cioè dì sbandire la ve- 
nalità e la corruzione di tutti i funzionari. Ma il 
corrispondente, da cui togliamo questi cenni, dice 
che la venalità nell’ammibistrazione e la schiavitù 
sono instituzioni nazionali anteriori al diritto della 
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corona, e quindi il il ministro dovette vedere senza 
chto sn È > 

La de if questo inviato, al 
quale sarebbe stato appena conveniente una 


delle prime ambasciate’a Parigi ed a Londra, 


lasciò credero che. avrà ana gran parte a,soste- 
nere presso la piogola.corte del Belgio e che la”sna 
missione si "ai più grandî interessi de! 
conlinente europeo. 

Qualche voce farebbe credere che il generale 
Cayaigoac non accetterà il mandato ora confe- 


- 





RISPOSTA ALLA PROTESTA DEGLI ESECUTORI 
TESTAMENTARI DEL DEFUNTO ne Lusi Filiero. 
La prima parte di questo documento , la di cui 
redazione viene attribuita al signor Coffinières, 
tratta la questione giuridica, ed è divisa în quat- 
tro sezioni. Nella prima si espone la storia della 
formazione e le vicende subite dall’ appavaggio 
della cosa d’Orleans. Esso fa creato in favore 
degli antenati di Luigi Filippo per un editto del 
marzo 1661, per una dichiarazione reale del 24 
aprile 1672 e delle lettere patènti di febbraio 
1692. Comprendeva i ducati d'Orleans, Valois e 
Chartres, e la signoria di Montargis ; i ducati di 
Nemours; le contee di Dourdan e Romorantin, 
i miirchesati di Couey e di Folenbray, e in ul- 
timo il Palais Royal. Fu accresciuto în seguito 
con donazioni , successioni e compere. * 

La legge 6 aprile 1791 soppresse l' appanag- 
gio e ordinò di riunire tutte le proprietà di cui 
era composto ai benî dello Stato. L'Assemblea 
Nazionale coi decreti 23, 28 ottobre e 5 novembre 
dichiarò, che per proprietà nazionale intendevansi: 
1° Ttti i beni della corona; 2° Tulti î' beni 
dell’appanaggio. Queste dichiarazioni non ave, 
vano nulla di comune colle misure di confisca 
contro gli emigrati, ma era il reintegro mediante 

un atto legislativo dei beni dello Stato che erano 
stati distratti in favore dei principi della famiglia 
regnante. » Così, dice la memoria, la casa d'Or- 
leans +i trovò al suo ritorno definitivamente e le- 
galmente spogliata dei benî che costituivano il 
suo appanaggio, e che erano stali uniti in modo 
definitivo ed'irrevocabile ai beni dello Stato,» Ciò 
nondimeno per fuvore speciale, con tre ordinanze 
di Luigi XVIIT, in data del 18 e 20 maggio, 
e 7 oltobre 1814, il duca d'Orleans fu rimesso 
in possesso di ragguardevoli beni stabili com- 
presi 57,000 ettare di foreste tolte allo Stato. 
Philippe Egalité, pedre di Luigi Filippo , lasciò 
74 milioni di debiti e sbbandonò, mediante con- 
cordato del 6 gennaio 1792, i suoi beni ai cre- 
ditori. Essi furono posti all incanto, e lo Stato li 
riacquistò in parte pagando i debiti nell’ammon- 
lare di 37,7/0,000, 

Il sig. Capefigue disse pert conseguenza in un 
recente libello , intitolato: Zocumenti auteytici 
sui beni della famiglia dOrleanga » Quando i 
Borboni ritoroarono in Francia, Luigi X.VIIL 
pagò, non soltanto î debiti che il duca d'Orleans 
aveva incontrato nell’esiglio, ma gli restituì tutta 
la sostanza di suo padre. Per parte dei Borboni 
fu questo vn beneficio puramente gratuito, per- 
chè Philippe Egalité, carico di debiti, aveva ab- 
bandunato ‘ai creditori i suoi beniyche il governo 
aveva ricomprato pagando i suoi debiti, » Una 
muova lordinanza ‘completò la donazione , resti- 
vuendo ajLuigifFilippo (tutti i beni che apparte- 
nevanofa suo padre, e anche quelli rimasti a 
garanzia dei creditori nov pagati, contro i quali 
silfece valere la prescrizione , per cui furono li- 
berati da ogni impegno e opposizione. 

La seconda parte prende in considerazione la 
rinuncia fatta da Luigi Filippo il 7 agosto 1820 
dei suoi beni a favore dei figli. I redditi, dicesi, 
nella memoria dei beni così ceduti ascendeyano , 
secondo î diritti di registrazione , alle somma di 
1,335,625, che è al disotto del vero e che, se 
fosse esatta, farebbe sempre supporre un valore 
di circa 60 milioni. Vi era inoltre ancora la somma 
di 6 in 7 milioni in crediti e azioni di canali. Pre- 
messo che, secondo i principii del nostro antico e 
nuovo diritto comune, i beni del principe che è 
chiamato al trono diventuno immediatamente una 
parte integrale dei beni dello. Stato , Luigi Fi- 
lippo non poteva legalmente trasmettere la sun 
proprietà ai suci figli il giorno 9 agosto. Poteva 
egli fare legalmente e fin buona fede il 7 quello 
che non poteva fare il 9? » Si » dicono le per- 
sone che lanno firmata Ja protesta » perchè 
quell'epoca', sebbene designato re dei francesi 
dalle?due Camere', Luigi Filippo non era altro 
che un semplice principe francese prima dell’ac- 
cettazione. Sì » dicono anche » perchè il conser- 
vare la proprietà dei suoi beni privati nella fa- 
miglia era una condizione che egli aveva diritto di 
stipulare il 7 agosto. » x 

A ciò si risponde rammentando il principio di 
diritto che dichiara, che la condizione annessa ad 
un contralio, quando questo viene ad esecuzione, 
ha una applicazione/retroattiva sino al giorno in 
cui fu fatto il contratto, e che essendo Luigi Fi- 
lippo stato proclamato re il 7 agosto, era re sino 
da quel giorno per il semplice fatto di aver adem- 








pito immediatamente alla condizione del giura- 
mento impostagli dalle Camere. L’ intenzione di 
conservare la proprietà in famiglia” costituisce 
una mavifesta infrazione della legge di ordine 
pubblico, una frode concertata a fronte di un av- 
venimento che doveva subito. verificarsi. Pro- 
bità e buona fede respi simili combinazioni! 
Inoltre Luigi Filippo era già re il 7 agosto. In 
questo giorno alla sera gli fu presentata la di- 
chiarazione votata dalla Camera dei Deputati. Il 
principe nella sua risposta disse : » Io so ciò che 
mi prescrive l'amore pel mio, paese e lo adem- 
pirò. » AI presidente della, Camera dei Pari ri- 
spose : » Voi m° imponete un grave incarico , io 
mi sforzerò di mostrarmene degno, » | 
» (Continua) 





STATI ESTERI 


Li svizzena 0 
L' Univers piange a cald’occhi e sprona bat- 
tuti per la saota bottega che. ogoi giorno va per- 
dendo avyentori. 
..Il gran consiglio del cantone di Soleure ha 
bensi rigettata la proposizione dell’ avv, Meister, 
che’ doo va la soppressione del capitolo della 
le di Soleure, e di quello collegiale di 
Schaenenwerd, ma nello stesso ha incari- 
cato il consiglio di Stato di dere il suo voto sopra 
le seguenti questioni : 
lì. Soppressione provvisoria del noviziato, per 
tutte le corporazioni religiose; e fissazione del 
delle persone per ciascun convento, 
Aim de? beni ecclesiastici, 
3, Imposizione straordinaria sopra tutti i cou- 


venti itoli del cantone. 


4 ione per le corporazioni religiose 
del disi collazione , da «ferirsi invece al 
governo. 

L’ Univers vorvebbe che la Francia interve- 
nisse per impedlire l'incameramento de’ beni ec- 
clesiastici di Soleure. Ma con qual diritto è 

incmiTeRna 

Londra, 4 marzo. Si legge o Morning dd- 
vertiser : 9 

» Il Globe parlava ieri in termini assai ambi- 
gui di certe malintelligenze militari nel ministero 
Derby, Vogliamo togliere il velo che impediva 
dli penetrare in questo mistero. Le persone di 
cui ha yolato parlare il Globe sono lord. Hardinge 
e il marchese di Londonderry. Quest’ ullimo è 
farioso e ciò con pazione, perchè lord. Hardiage 
è stato nominato comandante supremo dell’ arti- 
glierin, quaado non è che il Go.mo 0 il 70.m0 
dopo lord Londonderry sulla lista degli ufficiali. 
Se lord Combermere, che è di quattro anvi più 
anziano del marchese di Londonderry, fosse stato 
promosso a quel posto, quest’ ultimo avrebbe ri- 
conosciuta la giustizia della nomina, Lord. Com- 
bermere lord. Li ì sono pieni, di sde- 
gno perchè è stato loro prefesito lord Hardinge. 
Una circostanza aggravante è questa. .che all’ e- 
poca del cambiamento del ministero, lord Har- 
dinge aveva assicurato che sarehbe stato ben con- 
tento se lord, Londonderry avesse il posto, che 
lo ayrebbe aiutato, co” suoi. consigli e colla sua es- 
perienza. Un’ ora dopo acceltava la sua promo- 
zione, Y, avendo compreso che doveva 
riparare un’ ingiustizia, si, affrettò di offrire a 
scelta tre posti nella casa della regina al visconte 
Seaham figlio di lord Londonderry ; che-natu- 
talmente ha ricusato. Lord Derby. non ritenen- 
dosi battuto offri ancora una piazza sl marchese 
di Blandfort , genero di lurd Londonderry. Lord 
Blandfort ricusò per gli stessi motivi. Il modo. con 
cui è stato trattato Jord Londonderry ha prodotto 
degli scandali presso il partito di lord Derby. Gli 
sarà difficile di riempire i posti vacanti nella casa 
della regina. Lord. Worcester, figlio. primoge- 
nito del duca di Beaufort e amico intimo di lord 
Londonderry ha ricusato le funzioni di yice-ciam- 
bellano. Il visconte di Straogford, uno dei pria- 
cipali membri dell’ antico partito conservatore, è 
stato esso pure maltrattato. Quindi havvi una 
crociata de’ suoi amici in suo favore, » 

Si legge in una cor.ispondenza. dell’ Indé- 
pendance Belge in data di Londra 3 marzo : 

» Il dispaccio del priocipe di Schwarzenberg 
riguardo ai viaggiatori inglesi, come misura di 
rappressagiia a proposito dei rifugiati , ha pro- 
dotto un’ irritazione profonda in Inghilterra, e 
il linguaggio del Zimes riguardo all’ Austria si 
è modificato per conseguenza, Il numero dei par- 
tigiani di lord Palmerston e lè loro simpatie 
vacno crescendo tanto nella Camera dei comuni 
quanto fuori, e nello stesso tempo si aumentano le 
probabilità che lord]Palmerston essere chia- 
mato a formare un gabinetto se il ministero Derl-y 
fosse costretto a ritirarsi » 

AUSTRIA 

Vienna, 2 marzo. Da Pest si annunzia essere 
colà arrivato con treno sepnrato ai 27. mese 
scorso l'arciduca Alberto, governatore civile e mi- 
litare dell'Ungheria. 

-- Nel corso della prossima primavera verrà 
tenuta a Carlovitz un’altra conferenza di vescovi 
serbiani, 
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- Corre voce che verrà isitnta una guardia | i 
nobile generale austriaca a rimpiazzamento dei Île funzioni ecclesiastiche. ; Mar); 
singoli corpi di guardie nobili. che prima esiste- » Nella seconda Camera il ministro di finanza 





della guerra ,, dichiara 
non poter accettare le due proposte della Com- 



















































vano. Si vuole\anche \sapere, essere : stato pure | ha proposta no progetto di legge circa l'aumento devono essere ? presentati e fatti 
sospeso per ordine superiore qualunque rimarco | dell imposta sulle barbabietole. Esso dichiarò amati delegato del | passare per gli uffizi. Quanto poi agli emenda- 
di avyanzamento nel corpo degli arcieri, locchè | inoltre averlo S.M. autorizzato di far i i i i menti dei deputati Quaglia e Lions, fa notare la 
darebbe, un:aspetto di probabilità a questa voce. previo accordo cogli Stati dello Zollverein, il | lessero. i, sotto- | poca convenienza ch' essi vebgano inseriti. nel 
-- 3 detto. Secondo notizie qui giunte da Pie- dazio d’introduzione per le granaglie fino a tutto progetto attuale. Questo, dic'egli, fa calcato - 
troburgo S. M. l’imperatore ‘farebbe’ atrivare agosto a. c, » s i direttori di sulla legge francese che venne compilata sotto il 
col mezza del granprincipe che. qui si attende un ==—=—Tr'trTrT_ i gi i i — ministero del maresciallo Soult, il riorganizzatore 
inyito a quella, corte imperiale; onde | STATI ITALIANI inunzi ultimo simulacro di di quell’armata; fa copiata dal Belgio ; ed haper 
alla festa che verrà tenuta quest’ anno in occa- pai at. srt DRS séunalunga esperienza, esperienza che non è ancora 
sione della. ricorrenza dell’ anniversario ‘secolare LOMBARDO-VENETO ,... agi. armasdamesti LaBugo 
della fondazione dell impero russo. Mantova, 3 marzo. La Gazzetta di Mantova quindi la Camera ad attenersi al. progetto mini- 
i Ti GERMANA io - RAIN Suzi guai steriale, od anche a quello della È 
Annover, 28 febbraio, A quanto art Pose Hel 7,1 Bilebbegio a..c., un rimossi però i due progetti da questa. 
uitoî © dopodomani arri luo deracarizori do di sei assassini, armati chi di pistola e chi di cob- Lions risponde che se la fece 
Sale grla convenzione relativa: all’accedimento | ‘ll, costrinsero il bifolco Sante Monti Cillui» aggiunte al progetto del ministero, essa era 
Il'Oldemburgo al traltato di settembre. con micsoce ,/a bussare alla porta del possidente 0 nel con- | nel suo diritto di farle; che. bisognava combat- 
Carlsruhe, 26 febbraio, Dal principio di que- Aatonio Dompieri, ed essendo questi assente da tere gli emendamenti proposti come cattivi in 
sta settimana la salute di S. A. I. il granduca casa, lo forzarono a battere a quella della signara STATI ROMANI sé, non col semplice argomento ch' essi non si 
vaniglia lo, A quanto seribra il perfetto ri- Giuditta Bacchi , abitante al Guò sotto Goito ; Lo spirito di dissensione è di ribellione che ha trovario nella francese ; che la condizione 
stabilimento del nostro amatissimo principe non | #perta la quale, due dei malapdiini armati inva- invaso tutta la.società mara ba penetrato anche dei soll’uffiziali andò svantaggiando da quel che 
avrà luogo così Losto, non potendogi re în sero l'abitazione, ed ivi, sotto minacce di morte, nella comunione dei santi: Anche i gesuiti sono era ia addietro, ed ha bisogno di ‘essere circone 


chiesero dalla suddetta signora Bacchi cento na- 
poleoni ‘d’ argento, mentre due de’ compagni 
Guirdavano l'ingresso della casa, e due altri sta- 
vano in senlivella , per avvertire nel caso d'una 
sorpresa, La signora Bagchi, con molta presenza 
di spirito, ebbe a dichiarare ai ribaldi che tutto 
il di lei avere consisteva in dieci napoleoni d’oro, 
e liconseguò agli assassini: uvuti.i quali. si allon- 
| tavarono dal luogo del deiitto, e, fatti pochi passi, 
ritornarono a bussare alle porta della‘casa, chie- 
dendo cibi e bevande, le quali vennero loro som- 
\ministrate, fuori d'una finestra : e poscia parti- 
\rono di muoto, dividendo fra essi il fattone 
‘bottino, X 

Caduti per questo faltò in potere della giustizie: 

I, Zaccagni Domenico, detto Romanin, del 
vivente Giacomo, nato è domiciliato in Castel- 
fsrimalda sotto Volta, d'auni 21, contadino , am- 
mogliato senza figli, catiolico 5 

2. Aguzzi Giovanni, detto Pariset, del vivente 
Giovanni, nativo di Cavriana e domiciliato in 
Guidizzolo sotto Costiglione delle Stiviere, di 
anoi 21, nobile, boaro, cattolico ; 

3. Danesi Gaetano, detto il Moro, del vivente 
Giuseppe , nato a Sarginesco sotto Marcaria, e 
domiciliato al Corbello di Castelgrimaldo , di- 
stretto di Volla, d'anni 26, contadino , nubile, 
cattolico ; 

4. Beretta Giovanni , detto Garani, del fu 
Agostino, nativo di Asola, e domiciliato alla Ca- 
fantova sotto Castelgrimaldo, d'anni 27, bifoleo, 
nubile, cattolico; 

5, Ghidini Massimiliano , detto Cajola del fu 
Luigi, contadino, d'andi 24, vato in Volta, e do- 
micilinto în Castelgrimaldo, nubile, cattolico; e 

6. Bertolettì Geremia, detto Brul, del fu Luigi, 
venditore di generi di privativa, d'anni 26, nato 
e domiciliato a Castelgrimaldo, nubile, cattolico; 
i E chiamati a discolpa dinanzi al giudizio sta- 
tario, previa legale constatazione del fatto, emer- 
gero convinti , per la propria confessione sohotti i 
sunnominati sei ioquisiti del delitto di rapina, ar- 
tnata mano, loro imputato, aggravato inoltre, în 
quanto alli Zaccagni, Ghidini e Bertoletti, del ti- 
tolo di furto, pare di medesimi imputato ; e come 
tali a tenore dell’art. 35dì guerra, e del pro- 
clama 10 marzo 189 di S. E. il sig. feld-more- 
tciallo conte Radetzky, furono, oltre la confisca 
delle armi, condannati a'roti unanimi tutti e séi 
alla peoa di morte, da eseguirsi mediante fucila- 
zione, non che al ristircimento in solidum del re- 
giduo danno verso i rispettivi danneggiati. 

Rassegnata detta sentenza al sottoscritto pre- 
side dell’î. r. confmissione stataria, trovò di' pie- 
namente confermarla ; e fu perciò eseguita oggi 
stesso, alle ore 1 e mezzo pomeridiane, nel paese 
di Goito, mediante fucilazione, per la tranquillità 
dei buoni ed a freno dei malvagi. 

Doll'i. r. commissione stataria, Goito ila marzo 
1852, 







essolui, una così pronta convalescenza slante l'a- 
crimonja ella podagra, ed il lungo tempo. du- 
rante il quale egli dovette guardare il letto. 

La,conferenza dei commissari governiali sulla 
questione del clero della provincia ecclesiostien 
al basso Reno è già finita, ed î commissari esteri 
sono diggià partiti. Udiamo però che riguardo 
slla medesima questione sarà ripetuta la con- 
ferenza. 

— Ai 28 dello scorso sî propose alla Camera 
dei deputati della Baviera il progetto di legge 
circa la costruzione della ferrovia da Monsco a 
Rosenheim, Salisburgo e Kufstein. Le spese ili 
18 172 milibhi si copriranno con un prestito. 

+ Si scrive dal'grauducato di Baden, 4 marzo: 

» E interessante il tener dietro ni procedi- 
meuti del partito clericale , e di prendere cogui- 
zione dei ‘mezzi a cui il medesimo vuole ricor- 
rere; danilosi P apparenza di essere il partito 
più conservativo, 

» I vescovi vogliono nidare incontro alle leggi 
dello Stato, senza riguardo alle conseguenze che 
ne possono derivare. Essi si dimenticano che 
questo è precisamente il linguaggio tenuto prima 
del 1848 nelle Comere badesi da Brentano e dai 
demagoghi , chè produsse la rivoluzione del Ba - 
dese. 


in rivolta, e snpete perchè ? Perchè essi pure, | data di guarentigie. Abbiamo , soggiunge l’ora- 
che i malevoli chiamano gamberi ostinati ; sono ice J 
in progresso, e dopo tre secoli hanno tisolto di una sugli avanzamenti indistintamente per tatti i 
mutare, se non la forma delle loro regole ‘e o6c | militari. Perchè vorremo in quest'occasione fare 
stituzioni, la foggia almeno del toro cappello, È | un'irragiomevole distinzione ? 
noo che quel loro cappellaceio; che dà loro l'im- |  Zamarmora: Non è vero che la condizione 
mogine di maghi e stregoni, non ha contribuito | dei sott'uffiziali abbia peggiorato ; io, che seno 
per poco a renderli ridicoli, quindi ‘col lodevole | un po'più vecchio del dep. Lions nella. carriera 
scopo di uascondersi quanto più possono, si sonò militare, posso assicurarne la Camera. 
appigliati al partito di addottare anch'essi il ap | | D'altrende questa legge uon è che un com- 
pello a tre corni, di mianiera che d'ora iinanzi | plemento dell'art. 6 dello Statuto , il quale dice 
all’ incontrarti , se la fisionomia nou gli tradiscè, | che il re noniina a tatte le cariche dello Stato. 
gon saprete più distinguerli. dai Baroabiti ‘0 doi | Quaglia iusiste su ciò, che essendo il 
i © da altri cheriti regolari. Maljrado | dei x 
l'utilità del ripiego , vi. farono. degli oppositori; || non deve ‘abbandonarsi al potere esecutivo, ma 
Gli apostoli e dottori della Civiltà Cattolica ap- | vuol esser regolata da una legge, 
Presentazione d' un progetto di legge. 
1 he po- | . Paleocapa, ministro dei lavori pubblici; pre- 
tranuo essere la rovina della famiglia diSaot'I;na- | senta un progetto suli’ ordinamento dei porti, 
zio, Ma questi atti dî disobbedienza essendo ms0=' | delle spiaggie e dei litorali marittimi. +. 
liti nella compagnia e secondo gli statati dell'or- | Il presidente: La Camera dà atto al signor 
dine venendo considerati come delitti di alto tra=' | ministro dellà presentazione di questo progetto. 
dimento, il reverendo P,. Roothaan ; preposito Presta giuramento il dep. Boncompagni. 
Generale, sottopose i protestanti a giudizio sta- | Si approva il verbale @ si accorda l'urgenza 
tario, e al esempio di Luigi Napoleone che bandi | donandata dal dep. Falqui-Pes. 
dalla Francia Lutti quelli che ricusarono obbe- 
dienza al colpo di Stato 2 dicembre , egli 
fuluninò e bandi dalla compagnia tutti quelli che | 
non vollero sottoporre il capo al cappello di nuova > 
foggia. Dicesi che i ribelli ascendano alla trentina Petiti dice che il dicitto d' iniziativa, come 
od anche più, tra cui vi sono i più vecchi bar- | l'hm ciascun deputato, così l'aveva anche la 
bassori della compagnia, e che costero intendano | Commissione » ese ne valse: star ora illa Ca- 
di far scisma , di erigere altare contro altire: | mera a vedere se voglia discutere tosto j pro- 
onde gli uni si chiameranno gesuiti riformati 0 | getti presentati dalla Commissione in figgionta a 
tricornuti, gli altri gesuiti protestanti o di stretta | quello del Ministero, o farli passare per gli uf- 
osservanza, fizi. Dichiara poi di non poter accettare gli eten- 
damenti proposti , perchè il deputato Quaglia, 
abbracciando tutti i doveri ei diritti dei cittadini 
dice Lroppo 0 troppo poco; e perchè ni pro- 
puo gen Sopra i sott’uffiziali troverà mi- 
z lor posto ne! amento di discipli 
Presidenza del presidente Piwetti ha Ce in deren nel Belgio, : Agati 
La seduta è aperta all’unae meztò, La Camera dichiara chiusa la discussione ge- 
Il segretario Airenti dà lettira del processo | nerale. 
verbale della tornata d'ieri, Hpresidente: Metterò ora ai voli se questa legge 
Il Presidente comunita che il deputato Sineo | debba dirsi sullo stato degli ufficiali 6-sullo stuto 
ha riprodotti cinque progetti di legge) che sa- | dei militari. Con questa volnzione verra anche 
ranuo fatti passare agli uffizii. la Camera a spiegarsi -sal sistema cha ititende se- 
Il segretario Farina P, legge il'sunto di peti- | guire. } 
zioni, per una delle quali, di certo Pelis di Ca- Dabormida : lo credo che Questa leypge deliba 
gliari, posto in aspettativa e chiedente di'esser | conservare il tolo di legge sullo stato degli uffi- 
messo in attività, del deputato Falqui-Pes vien | ciali. Essa è una conseguenza della; facoltà ac- 
domandata Purgenza, cordata al re di nominare alle cariche; e.non è 
i Bertolini : Vovrei fare un interpellanza al Mi- già fatta per punire » sibbene per. garantire gli 
nistero sulla demissione duta dal Governo al de- | ufficiali dall’arbitrio del Ministero, Quanto poi si 
putato Ravina, già consigliere di Stato. Pregherei | sott’ uffiziali e soldati s Cè il codice penale e la 
la Camera a voler fissare un giorno per essa. legge sugli avanzamenti. 
Il presidente : Non sismo ancore in numero Chiarle: Il titolo d’ana legge deve riassumerne 
per poter deliberare. il contenuto; sarei danque d’avviso che si sospen- 
Beochè la Camera non sia ancor'ia numero desse la votazione sull’emendamento Quaglia fin 
legale, il presidente propone che si entri noa per | dopo la discussione della legge. (Luc. | 
tanto nella discussione sul progetto che è portato Il presidente: La logica - vuole ‘che si ia 
all'ordine del'igiorno. l'oggetto su cui sì è chiamati a petalo 
Por sccni e pa legge * sullo stato;degli uffiziali, o sullostato dei militari, 
mato dal Mimistro della guerra Bi i i questo 
e concernente lo stato degli ufficiali det armata Lo Saas peer > 


n di terra e di mare. La proposta Quaglia è messa. ai voti e ri- 
È aperta la discossione generale. Geltata, 


La Commissione composta dei deputati Petit Il presidente : Ora resta a vedersi se la Ca- 
(relatore), Dabormida, T. orelli, Lions e Cossato, | mera voglia discuter subito sui due progetti ag- 
ha aggiuoto al progetto ministeriale due altri | giunti dalla Commissione » circa la riforma’ dei 
progetti , l'uno sulla riforma dei sott’officiali, | sott’ufficiali e l'abolizione di alcune pene crimi- 
l’altro sull’abolizione di alcune pene. nali, 0 farli passare agli u@izii. 

I deputati Quaglia e Lions fecero pur essi La Camera consente di discaterli tosto dopo © 
proposte di emeudamenti. Quaglia sostituirebbe | ta discussione del primo progetto. 
al titolo del progetto quello di Legge sullo stato Progetto d’ indirizzo 
dei militari; farebbe precedere il progetto da in risposta al. discorso della Corona. 

Il presidente: Do la parola al deputato Castelli 
per dar lettura del suo progelto d’ indirizzo, . 

Castelli sale alla tribuna e legge il seguente 
progelto : : i 

Sire, 


La nazione accolse con gratitudine ed. entu= 






































































































» Il medesimo minacciava colle adunanze del 
popolo senza rigunrdo alle leggi e al governo , se 
quest’ultimo non cedeva. Nel partito rivoluzio- 
nario un tal linguaggio è naturale, ma deve far 
molto seriso il sentirlo da uomini che preteodono 
essere î hiîgliori appoggi del trono e del governi. 
Il'goverto bailése che ha sempre trattato con 
molti riguardi latcivescovo è gli interessi della 
Chiesn cattolica non si lascierà certamente im- 
porre dal contegno” di alcuni faziosi, essendo 
certo dell'adesione . della grande maggioranza 
degli dbitanti adclie cattolici, opponendosi ad 
ogni aggressione contro la legge e il diritto , da 
qualtinque' parte essa venga, » 

E can PRUSSIA 

Berlino yi marzo. Si attende, oggi il duca di 
Brunsirig che, a quanto si dice, dimorerà qui 
circa tre’ settimane. 

Ieri a mezzogiorno c'era conferenza nel mini- 
stero degli èsteri. Pare che sì trattasse delle ul- 
tiniè istruzioni da miandarsi. all’ inviato federale 
nell'affare della Dotta, 

--1l tenente-generale e commissario nel ducato 
d'Holstein de Thùmen ed. il generale austriaco 
coute de Mensdorft-Pouilly arrivarono qui .ieri 
provenienti da Copenhaguen. Un regio naviglio 
danese levò, com’ è noto, i comrpissari da Kiel, 
ed un altro naviglio danese accolse i prefati si» 
guorî nel loro ritorno. 

= Il presideate della' prima Camera conte Ritt- 
berg ha creduto nell interesse delle discussioni 
sull’ordinanza dell: comuni, di ordinare che la 
discussione ‘delle proposte relative alla riforma 
della prima Camera abbia da aver luogo tosto 
che le prime saranno condotte al loro fine. Frat- 
tanto però, dopo il consiglio dei ministri ch' ebbe 
luogo oggi alle ore 9 antim., si parla d'una di- 
scossione sullafriforma che dovrebbe effettuarsi 
nella “prossima ‘séduta. 

=- F fogli! di” qui presero dal Correspondenz- 
Bureau lu ‘notizia che fossero stati mandati de; 
commissari straordinari nelle regioni flagellate dal- 
l’ifedia. Sfumo"però in grado di poterla contrad- 
dire. |Nella ‘relativa commissione della seconda 

v Camera il'deputato Brachmer fece bensì una 

opesta (simile :fessa fu però rigettota dopochè 

« !ligoverno] coifsuoi schiarimenti e colle sue co- 

municazioni fin proposito ebbe tranquillizzata }a 
commissione. 

2 detto.}'Togliamo? al C. 2. :» Fo disposto 
dall'autorità superiore che , per impedire che le 
proprietà ‘ecclesiastiche sieno adoperate per iscopi 
secolari , i concistori regi debbano sorvegliare 
scrupolosamente i conti d'amministrazione, e cho 
siano ben separate le paghe degl’impieghi doppi, 


















































INTERNO 


CAMENA DEI DEPUTATI 
Tornaia del > marzo. 


































































































L’I. R. Colonnello Rezwicrx: 
A TOSCANA 
(Corrisp. partie. dell Opinione) 

Firenze, 5 marzo. Notizie politiche positive 
mancano affatto: in compenso voci contraddit- 
torie corrono per la bocca di tutti. In questi 
Hiorni si è ricominciato a parlare del famoso de- 
creto che dovea abolire dello Statuto ‘ costituzio- 
nale anche il nome. Aleuni asseveravano che era 
Già stato mandato alla tipogròfia per essere stam- 
pato ; altri dicono , che dopo lunga discussione 
nel consiglio dei ministri è nél consiglio di Stato 
prevalse Vopinione di lasciare le cose nello stito 
in che sono, e ciò per due ragioni specialmente ; 
la prima., perchè il nome di gorerno ‘costituzio- 
nale non impedisce al governo grandocale di es- 
sere in atto ‘dispotico. ed assoluto ; la seconda, 
perchè resta sempre come una pertieciuola di 
salvezza in caso che un? altra volta torni ad av- 
vampare l'incendio «delle insurrezioni. Finora il 
fatto ha dato ragiove ai sccondi, perchè il de- 
creto non si è veduto comparire. 

Un'altra legge minacciata è quella della stampa; 
































































Lions propone puré l'aggiunta al progetto di 
alcuni articoli, che risguardano i casi di riforma 
di sott’ufficiali e soldati. 





il 
Il 
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sessione parlamentare del 1852. 


| Il soddisfacimento da Voi.mostrato per l’o- 


pera: compiuta dalla Camera in concorso col 
vostro governo, menlre costituisce per noi la più 
grata ricompensa, è auspicio sicuro che nè animo, 
nè costanza ci falliranno nella presente sessione. 
Il beneficio di quei principii economici, per 
mezzo dei quali ci siamo legati colle estere na- 
zioni, edi nuovi trattati che ci vengono annua 
ciati, coll’assicuranza delle amichevoli relazioni 
tra lo Stato nostro e gli Stati esteri, ci lasciano 
sperdre che la via in cui camminiamo e l’attitu- 
dine che manterremo siano per essere nuove 
guarentigie del dostro avvenire economico e po- 
lilico. > PO da 
Lettore iO 51 falgiioraigneti. selle..fo- 
ministrazioni, nella pubblica istruzionef ed in 


‘ ogni maniera di interno reggimento, che ci sa- 


ranno ‘presentati dai vostri ‘ministri, saranno pei 
rappresentanti della nazione oggetto di esame 
profondo ed accurato. ì 

+ Noi non ci dissimuliamo, o Sire, quali siano 
le condizioni dello nostra fiuanza;. ma il paese, 
guardandosi d'intorno; si accorgerà al paragone 
che niun sicrifizio può dirsi troppo grave a chi 
ne abbia in. compenso indipendenza e libere isti- 
tuzioni. i 

Con vivo interesse la Camera ha inteso |’ an- 
nunzio di quelli leggi, che mirano ad assicurare lo 
stato civile della famiglia. 

i i ai priacipii , cui si è informata la 
vita religiosa e civile dei nostri padri , noi cer- 
cheremo in ogni nostra deliberazione di tutelare 
ton eguale fermezza la. digoità , l'indipendenza 
dello Stato ed il vero bene iella religione. 

Sire, | 

Se.le passate condizioni del paese, raffrontate 
colle presenti, unevimi ci uniscono a Voi in un 
sentimento di gratitudine verso la provvidenza, 
questo septimeuto in noi tutti si riporta da essa 
all’augusto vostro nome -- a quel nome; che è a 
noi guarentigia infullibile del presente, ed alla na- 
zione di quell’avvenire, che deve essere premio 
alla lealtà, alla costanza ed ai sagrifti incontrati 
per quei principii, che onorano rion solo il trionfo, 
ma avche la sventura. 

Un popolo, che, a fronte delle attuali vicissi- 
tudini del mondo politico, entra nel quinto anno 
della sna vita costituzionale, può nutrire ferma fi- 
«lucia che le istituzioni ad esso largite dal magna- 
nimo vostro genitore, consacrate dalla sua me- 
moria, resisteranno ;inconcusse ad ogni nemico 
sforzo, 

Voi ricordaste ; 0 Sire, dal vobtro trono la 
fede scambievole tra Voi ed it Popolo; eguale a 
quella che noi riponiamo nel valore e nella fedeltà 
dell'esercito. --. Vui ci invitaste a perdurare nel- 
l’intrapresa via, ed a riposare nella ferma e leale 
vostra volontà. 

Queste parole, che troveranno un eco in tata 
Europa, ci conforlano adlogni prova, e rimar- 
ranno impresse in ogui cuore, sinchè siano sacri 
i vomi di riconoscenza, di patria, di onore. 

Il presidente» Questo progetto sarà stampato 
e distribuito.. 

Continuazione della discussione. 

Presidente: Il Ministero ‘acconsente chie si 
prenda a base della discussione il progetto della 
Commissione? : 

Lamarmora assente. 

TITOLO I. — Del grado. 

» Art. r. Il grado conferito dal Re costituisce 
lo stato deki' ufficiale. 

1» Il grado è distinto dall'impiego. » 

Quaglia: Nell'interesse del Governo credo di 
dover proporre la soppressione di quest'articolo, 
il quale ‘contiene nona definizione molto inesatta 
dello stato degli officiali , e lascia supporre che 
questa legge sia meno liberale di quello che è in 
realtà. Non è il solo grado che costituisca lo stato 
dell’ ufficiale.;;entrano a for parte del medesimo 
e i diritti futuri e la rimuverazione; ed è per 
queste considerazioni che io vorrei escluso dall’ 
attuale progetto | art. x. 

Petiti : Se si sopprimesse quest’ articolo, con- 
verrebbe sostitairgliene un altro. La Commis- 
sione sapeva benissimo che lo stato dell’ ufficiale 
non viene costituito dal solo grado, ma preferì 
di adottare questa definizione come quella che è 
consacrata in tntte le disposizioni militari. Io ri- 
getto quiodi la proposta dell’ onorevole deputato 
Quaglia. 

Lions: Io sorgo ad appoggiarla , perchè non 
so.a che valga il grado ove non si abbia di che 


sostenerlo. Ù 


Dabormida : La proposta dell’'odorevole dep. 


Quaglia; sppoggiata dal dep. Lions, sarebbe 
giusta , qualora lalegge trattasse solamente del 


* grado, senza fr parola dell'impiego. Ma la 


legge , quantunque riconosca che il grado e l’im- 
piégo sono cose: diverse ; tien conto di tutti e 
due. E quindi evidente che, quando non si vo- 
tilia confondere il grado coll’ impiego, e conce- 
dere anche all’ esercito l’inamovibilità che fa con- 
cessa alla magistratura , non vi può essere una 


‘siasmo le parole colle quali la M. V. apriva la | plausibile ragione per sopprimere ua articolo il 


quale io una legge , come è quella che stiamo di- 
scutendo , è assolulamente necessario. 

Lions : Se la legge protegge l'impiego, distin- 
tamente dal grado, vuol dire che anche la Com- 
missione riconobbe che si poteva abusare della 
disposizione dell'art. 1, e che quest'articolo era 
incompleto. Insisto quindi perchè si sopprima. 

Quaglia insiste egli pure nella sua proposta. 

Petiti: Prego la Camera di riflettere che, 
adottando una tale proposta, si altererebbe 
affatto l'economia della legge 3 giacchè, ove non 
si ammettesse differenza alcuna fra grado ed 
impiego, ne verrebbe per conseguenza che non 
si potrebbe perdere l'uno, senza perdere l’altro, 
mentre è stabilito che il grado non si debba 
perdere che per sole cause di indegnità. 

La proposta di soppressione, messa ai voti, è 
respinta a grande maggioranza, e l’art. 1 appro- 
vato, come proposto dalla Commissione. 

Si passa alla discussione dell’art. 2. 

» L'ufficiale non {può perdere il suo grado, 
fuorché per l'una delle cause seguenti : 

» 1. Dimissione volontaria accettata dal Re; 

» 2, Condanna a pena criminale ; 

» 3. Condanna a pena correzionale pei 
reati previsti nel lib. 2, tit. 10, capo TI, sez. 2 e 
negli articoli 281, 394, 396, 434,675, 677 e 
678 del Codice penale comune ; 

» 4. Condanna per reato qualunque, che a 
tenore del Codice penale comune importi la 
pena del carcere, coll'aggiuata della sospensione 
dai pubblici uficii e della sorveglianza speciale 
della polizia; 

» 5. Destituzione o dimissione pronuociata 
da un Consiglio di guerra ; 

» Oltre i casi previsti dalle vigenti leggi, la 
dimissione sarà pure dai consigli di guerra pro- 
nunciata per soggiorno oltre 15 giorni fuori dello 
Stato senza autorizzazione del Governo, emn- 
nata per organo del Ministero della guerra o 
della marina; 

» 6. Rimozione per offesa alla persona del 
Re e per manifestazione pubblica d’ un’ opinione 
ostile alla monarchia costituzionale, alle istitu- 
zioni fondamentali dello Stato, alle libertà ga- 
rantite dallo Statuto come pure per maln con- 
dotta abituale e per mancanza contro l'onore. 

Petiti: Proporrei di estendere il disposto del 
? 5 anche a quelli che avessero accettate funzioni, 
pensioni ed onorificenze da Governi stranieri 
senza l’ autorizzazione del Governo, e di fare 
quest’aggiunta dopo le parole . . . .. fuori dello 
Stato. 

Lamarmora assente. 

Messa ai voti, è approvata l'aggiunta proposta 
dal relatore, come pure l'art, 2, 

Sono quindi approvati senza discussione gli 
articoli seguenti : 

» Art. 3. La rimozione ha luogo per decreto 
reale sulla relazione del ministro della guerra 0 
della marina, e dietro la proposta di un consiglio 
di disciplina, 

» È ufficiale rimosso conserva |’ assegna- 
mento accordato agli ufficiali rivocati dall’ im- 
piego. » ” 

TITOLO IL — Delle varie posizioni 
degli ufficiali. 

» Art. 4. Le posizioni dell'ufficiale sono : 

» 1, Il servizio effettivo; 

» 2. La disponibilità; 

» ©. L'aspeltativa; 

» 4. La riforma; 

» 6. La rivocazione : 

» 6. La giubilazione. 

Caro I. — Del servizio’ effettivo. 

» Art. 5. Il servizio effettivo comprende tanto 
il servizio attivo, quanto il servizio sedentario. 

» È in servizio effettivo: 

» 1, L' ufficiale appartenente ad uno «dei 


‘quadri costitutivi dell'esercito di terra o dell’ar- 


mata di mare, o ad uno de’ vari stabilimenti. 
uftizi, ed istituti militari sia altivi, sia sedentari, 
e provvisto d'impiego secondo tale quadro ; 
» L'ufficiale incaricato temporaneamente di 
un servizio speciale o di una missione, » 
Caro II. — Della disponibilità. 

Art. 6. La disponibilità è la posizione ‘dell’ 
ufficiale generale idoneo al servizio, collocato 
temporaneamente fuori dei quadri , e senz’ im- 

iego. 

reo Tale posizione è assegnata per decreto 
reale, in seguito a decisione presa in consiglio 
dei ministri. 

Lamarmora: Vedo che la Commissione re- 
strinse la facoltà che il Ministero sì era riservata 
circa la disponibilità degli ufliciali, al solo ufficiale 
generale. Confesso che nel 1850 era anch’ io del 
parere della Commissione, ma due andi di espe- 
rienza mi scaltrirono che una tale facoltà deve 
pure estendersi ai colonnelli, imperocchè verifi- 
candosi spessissime volte in questi comandanti la 
mancanza di capacità , il Ministero, ove non 
avessa la facoltà di metterli a disponibilità , non 
potrebbe più essere risponsabile dei loro atti, e 
prego quindi la Camera di accettare in questa 
parte il progetto del Ministero. 





pure la proposta del signor ministro, ma arche 
il principio delle disponibilità , 0 per lo meno di 
restringerlo, Jacchè la Camera lo ba approvato 
nell'art. 4. 


iper ee 
in tutti i tempi e în tutti i luoghi; e che lo spi- 
rito rullitare feudale mal si coovenga per conse- 


erano stampate nel cuore di Wasinghton quando 
combatteva per la indipendenza dell'America. 
Patria e libertà! perchè la patria esclude la fel- 
lonia e il disonore, Ja libertà accende a magna- 
nime imprese. Patria e libertà! devono pure in- 
fiammare i nostri soldati; del resto devono essi 
pure avere il diritto di professare la propria opi- 
nione, e mi arrecò non poca meraviglia il sentire 
dalla relazione del sig. Ministro, come la sola 
mancanza di un perfetto consenso in opinioni po- 
litiche e amministrative debba prestare titolo 
sufficiente per mettere in disponibilità un colon- 
nello. Io ho sempre distinto il Ministero dallo 
Stato, e ho sempre ritenuto che gli ufficiali e i 
soldati sono lo Stato , nori il Ministero, qualun- 
que opinione essi portino , basta che sieno fedeli 
alle leggi fondamentali dello Stato. Altrimenti ad 
ogni mutazione di Mipistero, si dovrebbero met- 
tere in disponibilità degli ufficiali (dene/ a si- 
nistra). 

Senza di che, chi mi assicura che il Governo 
non sin per abusare della facoltà che egli ci do- 
manda? 

Onde togliere, per quanto ‘è possibile, in- 
convenienti di simil genere, io propongo quindi 
di restringere la facoltà del ministero , in ciò che 
risguarda la disponibilità, ai soli tenenti generali, 
comandanti le divisioni , unicamente perchè 
credo che a codesta cariéa si leghi ancora qualche 
idea politica (bene! bravo! a sinistra). 

Lamarmora : Io non seguirò il sig. dep. Lions 
nelle sue disertazioni storiche; dopo che ho letto 
le storie recenti non son troppo facile a prestare 
credenza alle antiche, tanto più quando un luugo 
ordine di secoli ci separa da quei popoli di cui 
riandiamo le glorie. Confesso di stare più volon- 
tieri coi moderni, e senza meritar la taccia di re- 
stauratore del sistema feudale , io sono d’ avviso 
che noi dobbiamo tener d’ occhio ai migliora - 
menti che s° introducono negli eserciti di altri 
paesi di Europa e imitarne la disciplina , perchè 
un giorno potremmo per avventura trovarsi a 
fronte di questi stessi eserciti. Io non voglio che 
il soldato sia una macchina , voglio che sia intel- 
ligente, ma nello stesso tempo che obbedisca alla 
disciplina. 

Quanto poi alla disponibilità dei colonnelli; ho 
già manifestato il motivo che m° indusse a pren- 
dere questa deliberazione; ho parlato dell'incapa- 
cità che spesse volte s'incontra nei comandanti di 
corpo ; e non è la prima volta che fu veduto co- 
mandare un maggiore, invece di un capitano, 
anzi comandare chi era di sesso diverso (ilarità). 
Potrei citarne un esempio...... 

Voci: No! no! 

Lamarmora : Ora, io domande, se. un Go- 
verno può tollerare un tale stato di cose? Che 
ascendente avrà sui subalterni chi giunse per la 
sua incapacità di comandare a perdere ogni 
forza morale ? 

Il dep. Lions è preoccupato dal timore che di 
questa facoltà, che il Governo si è riservata, 
possa taluno abusare; io non credo che un Mi- 
nistro, attaccato, com'è da tutte le parti di que- 
sta e dell’altra Camera, possa piegare impune- 
mente o da una parte o dall’ altra, fuori della 


‘| retta via: quindi non divido.i timori del dep. 


Lions. GNA 

Conchiudo adunque che forti motivi indussero 
il Ministero& riservarsi la ‘facultà di mettere a 
disponibilità ènche i colonnelli ; e prego la Ca- 
mera di accordargliela. 

Lions insiste nella sua proposta. 

Messa ai voti, è respiota. 

Viene quindi approvato l'art. 6 nei seguenti 
termini : PA 

» La disponibilità è la posizione dell’ ufficiale 
idoneo al servizio, collocato temporaneamente 
fuori dei gradi e senza impiego. 

» Tale posizione è assegnata per decreto reale, 
in seguito n decisione presa in Consiglio dei 
Mivistri, ed è speciale ai comandanti di reggi- 
mento e di corpo. » 

Sono quindi approvati senza discussione gli 
articoli seguenti è — 


Lions: È mia intenzione di combattere non 









dal servizia; 


» 6° Motivi di în x 
tesa Priore seguito a spon 


(ZI seguito a domani.) 
e 

Oggi il Senato era convocato alle ore 2 
costituzione dell'ufficio della i ; cd 
potè procedere ad alcuna nomina definitiva per 
la mancanza del numero legale. 

(Corrispondenza particolare (dell’Opinione) 

Genova, 7 marzo. Non vi parlo del predica- 
tore fanatico reazionario della cattedrale, che ne 
avete avuto notizia da questi giornali, solo dirò 
che fu severamente ammonito dalla questura e 
minacciato del passaporto e conduzione al con- 
fine, ,Se non mutava {metodo. Parefche l’am- 
monizione recasse frutto, perchè oggi assistei alla 
sore dsc în questa moderò un poco la sua 

ia. 


-- Ieri alle ore ro ant. giuuse in Genova il 
vapore S$. stria partito da porto Torres il 1° 
corrente, e dovette per tempo contrario ri- 
parare alla Maddalena, Reca 7 nuovo 
disordine era acéadato in Sassari, benche vi re- 
Gpasse qualche agitazione. 

Giuogeva poi nella stessa yi di ieri in 
Genova alle 5 pom. il Lombardo, che aveva la-.; 
sciato il porto di Cagliari il giorno 5 corrente. 
Questo Vapore reca la notizia che il generale Du- 
rano, investito di pieni e straordinari poteri, er a 
già partito per Sassari per la via di terrà. 


_—_—_—ca»; 
NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi, 6 marzo. Cinque circoscrizioni sol- 
tanto hanno eletto deputati, altri da quelli pro- 
posti dal governo : cioè, di Kerdrel, a Fongéres; 
di Cirrac, a Beauprésu; Bouhier-de-l'Ecluse, a 
Lables-d'Olonne ; Cavaignac, a Parigi; Henon, 
i Lione, 

— Un decreto inserito nel Moniteur ha per 


delle Commissioni miste , incaricate di prooun- 
ciare sui fatti insurrezionali del 2 dicembre. 
Questa sanzione consiste nell’ aggravare d’ un 
grado la pena del condannato , che avesse con- 
trarvenuto alla decisione della Commissione. 
Vediamo con dispiacere, dice la Presse, che 
sia pur mantenuta în questo decreto la deposta» 
zione a Cayenneymentre aveva preso piede una 
voce contraria. 

— Il Moniteur annuncia che i giornali scienti- 
fici continuano a godere ‘dell’esenzione dal bollo. 

-- La convocazione del Senato e del Corpo 
Legislativo è fissata a lunedì 29 marzo. 

-— [Leggiamo nel Constitutionnel la seguente 
nota communicata : 

» Si sparse voce alla Borsa che di Persigoy, 
ministro dell'interno, fosse stato incaricato di una 
po 2 sig in Germania , ed avesse lasciato Parigi 
da due giorni. Questa notizia è inesatta. Di Per- 
signy non ha lasciato il suo posto, ed oggi stesso 
assisteva ad un consiglio di gabinetto all’Eliseo. 

— Nadaud , ex-rappresentante all’Assemblea 
vazionale, lavora da operaio muratore a Londra. 





G. Romsarno Gerente. 
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qualche vigore combattuti, 

quello cioè che accorda al Ministero la facoltà di 
sospendere dall’ impiego un ufficiale , e l'altro 
soe..l modo. nek:quisle. devesi.iconsti 


Il depatato Lions , il quale iebi agitt 
principio, che l'impiego debba cosi 

come il grado, un diritto dell'uffi Î 
possa essere spogliato per 
nisteriule , doveu nataralmente 
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vennero con molta evidenza messe 
dal Mivistro della guerra e dal fgenetg 
mida. Meno importante era la < } 
alla costituzione del Consiglio di disfiptio 
quale il deputato Lions voleva ammiésa 
cipio della estrazione a sorte, è il ) 
deva invece il turno d’anzianità, Anche 
Ministro. ne (AR 
Circa quaranta articoli di ques 
sima legge veonero approvati i 
e se noi dovessimo da questo 
pel futuro andamento dei lavò 
vremmo lusitgarci di una sol 


ammirabile ed assai proficua. rarrefion. 93 
lodevole nccorgimento, lasciò Ja cura dî e 


le proprie idee al solo dep. Lions, ed'egli certà- 


mente non venne meno al suo ma questa 
concentrazione di ii indubi pel 
non' poco alla spédit ed all'ordine della die 
scussione. E perchè gli oratori furono pochi e 
mancò la illavione degli ammendamenti e sotto- 
ammendamenti, riuscirà forse la legge meno buona? 
Noi crediamo il contrario, imperocchè siamo 
sempre dell'avviso che il diritto spettante alla 
Camera di fare le leggi, debba in fatto risolversi 
piuttosto in una controlleria delle leggi fatte, che 
in una primitiva compilazione di esse. 

Nessutio riconosce meglio di noi la somma au- 
torità che conferisce alla legge l'essere sancita 
dei Rappresentanti della Nazione, ma non pos- 
siamo. persuaderci che le leggi possano improv- 
visarsi da numerose assemblee. Le leggi presen- 
tate alla discussione pubblica della Camera sono 
per lo più concepite dal Ministero, compilate dal 
Consiglio di Stato, rivedute dal Ministero, stu- 
diate negli uffici dalla Camera, ponderate e ri- 
formate da una Commissione della Camera 
stessa, non è quindi a nostro avyiso ragionevole 
il credere che si possa migliorarle con estempo- 
rave variazioni, e ci pere che sarebbe più op- 
portuno, e più conseutaneo agli esempi che ci 
porge il primo Parlamento d'Europa, il limitare 
la pubblica discussione ai principii generali che 
informano le singole leggi. Egli è però indispen- 
sabile che ‘i progetti siano seriamente studiati 
negli uffici, e che la scelta dei membri della 
Commissione cada sopra individui che per le 
loro speciali cognizioni offrano alla: Camera le 
maggiori garanzie. 

Questo sistema venne con lodevole esempio 
adottato a proyosito della legge che ora trovasi 
in discussione , e noi ne ‘vediamo gli utili effetti. 
I deputati militari diedero bella prova di mode- 
razione e sento parlamentare. Voglia il cielo che 
l'esempio veoga imitato, quanto si pèesenterà 
l'occasione, dagli avvocati e dai professori 

La Camera approvò quest’ oggi ad unanimità 
l'indirizzo in risposta al discorso della Corona 
quale venne formulato del deputato Castelli, e 
quale i nostri lettori lo hanno letto nel foglio di 
veri. 





LA città E LA PROVINCIA DI Sassani in 15- 
Tito p’assenio. I gravi disordini avvenuti in 
Sassari negli ultimi giorni dello scorso mese di 
febbraio non sembrano conseguenza di acciden- 
tale dissidio, ma d° intrighi orditi dai nemici delle 
nostre istituzioni e delle leggi stateadottate onde 
far rifiorire la Sardegoa dando maggior sicurezza 
alla vita ed alla proprietà. Essi abbisoguavano 
perciò di un’ eflicace rimedio per parte del go- 
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verno a cui incombe il dovere dî provvedere /@ la dovranvo èntro le 24 ore dalla pubblica» Cnomaca pi Fnancra. Il ministro della guerra 
che più non si rinnovino, . _. ‘ {one del presente decreto depositare nella ca- ha voluto correggere il triste effetto che potera 
| La Sardegna , isola preziosa per la ferécità del figerm: del castello i fucili e le daghe, ui quali sarà, essere prodotto dalle notizie sparse dalla Presse 
suolo, per. le ricchezze mine iude, e { e incaricato di farne il ritiro , apposta sull'ultimo disastro toccato all’armata d'Africa, e 
etichetta col home del die. del quale abbiamo parlato nelle notizie d’ ieri del 
verno , e 130 anni dopo la sua annessione Un eguale deposito dovrà farsi della polvere mattino, Per questo oggetto ha mandato una 
Stati dei principi di. Savoia, si trova, quanto posseduta così dai pubblici venditori rettificazione al giornale suddetto, ma , leggendo 
alle abitudini degli abitanti , all’ educazione ‘ed come da private persone, « cui ne serà data ri- la medesima, abbiamo trovato quasi una com- 
mezzi di comunicazione quasi nella stessa condi- ? piuta conferma di quanto noi abbiamo riferito; 
zione in cui era sotto la i 


Hi | cevuta, 
Spagna. I miglioramen 

legislativi introdotti nell'isola, siccome di fresca Y sciolta 
data, non poterono peranco recare il frutto che 
ne altendeya ; i comuni rimangono tuttora pri 









di scuole , di sttade , d' ordine amministrativo se nou previa apposita auto- | cauzioni, che erano imposte dalla più prudente 
e proprietà prive po mal sicure; la pubbl generale. ro i trincea pn 
fà discongise ci si provola la] . Art. 3. È proibita l'esposizione e la rendita di Giacchè siamo a parlare del ralliciro, dela 

) un consid lunque specie d'armi offensive: quelle da guerra, siamo informati da varie 
fuoco non potranno conservarsi se non togliendo che la sua posizione non sarebbe molto sicura, e 










Art. 4. I contravventori alle prescrizioni 


+ È arrestati. 










elfo Mollard 

Il primo atto del generale Durando fu la pub- 
blicazione del R, decreto che dichiara lo stato 
d’assedio per la città e provincia di Sassari s il 
disarmamento della guardia nazionale e la chiu- 
sura provvisoria dell'università. I suoi ordini non 
incontrarono opposizione ; la guardia nazionale 
restituì le armi senza il minimo contrasto ; molti 
arresti furono, presi i concerti colle autorità lo- 
cali, eseguiti fra gl’ indiziati siccome fautori prin- 
cipali de’disordini. 

IT giornale ufficiale nota, con giusta compia- 
ceuza, che fra le reclute recenti della Sardegna 
non un solo soldato disertò o mancò al suo dovere 
in questa circostanza. 

Se casi eccezionali impongono al governo di 
usare rigore per mantenere il pubblico riposo, 
siamo però persuasi che non trascorrerà a mi- 
sure di eccessiva severità, e che lo stato d'assedio 
non tarderà a venir meno, rassodata che sia la 
trauquillità dell’ isola e l'autorità del goreroo. 

Ecco ora il R. decreto ed i proclamit del co- 
mandante militare dell’ isola : 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 

Sentito il Consiglio dei Ministri sulla proposta 
del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell'interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. La città e provincia di Sassari sono 
dichiarate in istato d'assedio. 

Art. 2. Tutte le autorità civili e militari sono 
poste sotto la dipendenza del comandante gene- 
rale militare dell'Isola di Sardegna. 

Art. 3. È fatta facoltà al comandante generale 
suddetto di estendere tale stato d'assedio a tutte 
quelle parti dell'Isola nelle quali lo crederà con- 
veniente pella pubblica quiete. 

Art. 4. Il nostro mibistro segretario di Stato 
per gli affari dell’ interno è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decreto , che sarà registrato 
all’uffizio del controllo generale. 

Torino, il 29 febbraio 1852. 

VITTORIO EMANUEFLE 
Piavini. 
NOI, COMMENDATORE GIOVANNI DURANDO, 
Luogotenente Generale, Comandante genera le 
militare dell'Isola di Sardegna, 

To virtù dei poteri straordinari confertici da 
S. M. decretiamo : 

Art. 1. La guardia nazionale di Sassari è di- 
sciolta. Tulti i sotto ufficiali e militi della mede- 






atto di disprezzo contro gli agenti della forza pub- 
blica saranno immediatamente repressi , occor- 
rendone il caso anche coll’uso delle armi. 
Art. 6. Ogni riunione in luogo pubblico di per- 
i sone in numero maggiore di cinque sarà imme- 
diatamente disciolta dalla forza pubblica. 
Art. 7. Ogni cittadino dovrà ritirarsi dai luoghi 


pabblici prima delle ore otto della sera, nè potrà 


Ficomparirvi prima delle ore cioque del mattino, 
salvo uno speciale permesso in iscritto dell’auto- 
If rità di pubblica sicurezza, da presentarsi ad ogni 
richiesta degli agenti della forza pubblica. 

Art. 8. Ogni individuo non avente in Sassari 
Blabile dimora , e che non giustifichi dinanzi al- 
l'autorità di sicorezza pubblica di trovartisi per 
una ragionevole causa, dovrà uscirne entro il ter- 
mine prescritto dall'articolo primo sotto pena di 
esservi costretto dalla forza, 

Art. 9. Nelle ore stabilite dall'art. settimo le 


i porte esterne’ delle abitazioni dovranno tenersi 


chiuse od essere illuminate. 
Art, 10. Il municipio provvederà perchè le 
nuamente illuminate. 

Art. 11, Ogni congrega del consiglio delegato 
di Sassari dovrà esserefpreceduta da speciale au- 
torizzazione dell’ intendente generale. 

Art. 12, Negli altri comuni della provincia di 
Sassari qualsivoglia attentato all'ordine pubblico 
sarà represso coll’immediato arresto dei colpevoli. 

Cagliari, il 4 marzo 1852. 

G. Dunanvo. 


NOI, ECC. 
Decretiamo : 

Art. 1. L'università è provvisoriamente chiusa. 

Art. 2. Gli studenti non aventi fisso domicilio 
coi loro genitori o tutori in Sassari dovranno 
partire da questa città entro 24 ore dalla pubbli- 
cazione di questo manifesto , rieutrando pe’ con- 
travventori nel disposto dell'art. 8 della procla- 
mazione dello stato d’assedio. 

Art. 3. Sone proibiti nei caffè, bottiglierie, 
bettole ed in altri luoghi pubblici i giuochi di 
carte di qualunque sorta. 

Art. {. È vietato soffermarsi nelle botteghe 
di vino per sbevazzare, e dovranno gli avven- 
tori esportare immantinenti dalla bottega il vino 
comperato. 

Art..5. Sarà a carico del municipio il provve- 
dere a che i piccoli viottoli non aventi uscita, 
o anditi non necessari alla circolazione delle prin- 
cipali vie della città, vengano *immediatamente 
murati. 

Sassari, il 6 marzo 1852. 

G. Donanpo. 


mol, Ecc. 
Sassaresi ! 

La nazione si commosse all’annunzio dei tristi 
avvenimenti testè accadati, e che tutti gli onesti 
cittadini anche fra voi deplorano? il governo del 
re per sentimento di giustizia, di dignità e di 
ordine pubblico avvisò prontamente si mezzi di 
reprimere ogni ulteriore attentato, e di punire i 
colpevoli, onde sia ridonata la calma ai pacifici 
cittadini, i quali non potranno a meno di non ve- 
dere che di buon occhio i provvedimenti presi, 
giacchè lo stato d’assedio non può colpire che i 

hi iniqui che osarono disonorare città. 
?° Cittadini s abbiate confidenza nel nice del 
re; egli non tollererà che veruna parte dei regi 
Stati sia posta in compromesso da pochi i ° 
gibili lrn s € sopra questi ricadrà il ri- 
gore delle i, 
Sassari, il 6 marzo 1852, 
G. Dunanvo. 


i dei 
tre articoli precedenti saranno immediatamente 





Art. 5. Ogni resistenza anche in parole, ogni 






nè facilmente racconciabi é 

Il ministro della giustizia ha diramata a tutti i 
procuratori generali una circolare , con cui laro 
raccomanda di vegliare colla maggior. diligenza 
sui romanzi-appendice e sulle altre opere lette- 
rarie che sono pubblicate dai giornali. Quelle di 
tali opere che fossero contrarie alla morale e 
capaci di depravare lo spirito pubblico, dovranno 
essere incriminate col maggior rigore. In questa 
sorta di reati pronunzieranno i tribunali di po- 
lizia correzionale. 

L'esito del processo contro il sig. Bocher ha 
vivamente contrariato l'Eliseo , giacchè la con- 
danna pronunciata può considerarsi come un’as- 
soluzione, Il dispetto contro gli Orleans è quiadi 
al suo colmo , e vuolsi attribuire a questo la ri- 
soluzione di togliere al sig. Moroy la presidenza 
lel Corpo legislativo , già annunziata dal Con- 
stitutionne!. Alcu che invece del sig. 
Morny si pensi aldolt. Véron . .. O Charivari, 
pends-toî. 

Sempre a proposito degli Orleans abbiataò no- 
tizia di una lettera di Napoli in data del 24 feb- 
braio, nella quale si annuncia che il governo fran- 
cese desidera, che il duca di Aumale sia invitatò 
ad allontanarsi da quella città. Il sig. Ferdinando 
Barrot, ambasciatore di Francia a Napoli, fu in- 
caricato di domandare questo allontanamento 
nell’ interesse delle buone relazioni fra Napoli e 
la Fruncia. ; 

Un tale ufficio sembra essersi fatto almeno jò 
termini ufficiosi, qualità questa, che non troviamo 
nella seguente nota comunicata dal sig. de Sali- 
gnac Fénéloo, ministro di Francia in Isvizzera, 
nl presidente del consiglio federale di questa Con- 
federazione : 

» Dietro ordine del presidente della repub- 
blica, ho l'onore di richiamare seriamente la vo- 
stra attenzione su di una quistione, della quale 
ebbi già a segnalarvi l’importanza in varie con- 
ferenze. Io voglio parlarvi degli individui che 
hanno scelta la Svizzera come luogo di rifugio, 
dopa essersi notoriamente compromessi in tutti 
i torbidi politici di questi ultimi anni. Se gli agenti 
delle rivoluzioni potessero formare, in vicinanza 
della frontiera francese, nuore associazioni dema- 
gogiche : e se venisse loro concesso di ritessere 
nuove trame anarchiche , questo stato di cose 
sarebbe atto a risvegliare presso gli uni delle col- 
pevoli speranze, e potrebbe ispirare tilla parte 
più sana dél popolo, dei timori che il governo 
della Repubblica vuole e deve impedire, 

» Egli è perciò che io sono fincaricato di di- 
chiarare a V. E. che l'ospitalità accordata daî 


diversi cantoni della confederazione ai rifugiati ‘ 


politici, potrebbe nell’avvenire assumere un tot- 
l’altro carattere , ove continuasse a proteggere 
delle cospirazioni dirette contro la tranquillità e 
lu sicurezza interna d'ioa potenza vicina; ed ove 
fosse più a lungo concesso a dei forestieri di sta- 
bilirsi nel territorio svizzero, per mettersi in rì- 
volta contro le leggi ed il governo del loro paese, 
con una partecipazione diretta ad atti o scritti 
rivoluzionari. La Francia non ha bisogno di al- 
lontanare da sè il rimprovero di volersi immi- 
schiare negli affari della confederazione ; ma il 
governo francese mon può più a lungo soppor- 
tare che la stima, da esso professata a favore di 
una nazionalità straniera, degeneri in un abuso 
tale, per cui s'a accordata una specie di impuoità 






























ai nembé Srr&bSaGitiathi ‘della ‘oc Pi che la 


| Francia è chiamala a dirigere e proteggere. 


» Ancor meno potrebbe essa ammettere altro 
giudice; fuori di essa; in un affare che risguarda j 
suoi cittadini; ed in ciò che ha tratto alle neces- 
sità politiche ed ai mezzi più provti e più di- 
retti di giungere allo scopo, la Francia sola ha il 
diritto. di decidere ciocchè le conviene di fare. 

» Io che V. E. vorrà apprezzare queste 
Siti, di ai è ibutile an ulteriore svi. 

led accettare la domanda formale, che sono 
cli Finn a seconda delle mie istru- 
fiobì, e che prego di comunicare senza ritardo 
al cofisiglio federale | 
"4 Io che mi sì pròmetta formalmente, 
dhe ‘mi sartimno acconsentite tutte le espulsioni 


di'quei ifugiàti: che id ‘avessi a chiedere, senza |. 


far logo All'esame a quale ‘categoria apparten- 


le. eseguiti nei terttiini  anticipata- 
mietite determinati, Senza che, come potrei pro- 
vatlò'con più d'un esempio, vengino mitigati vd 
iuteramente sconosciuti dalle autorità cantonali. 
‘W Lu legazione fraticese è sola nella situazione 
di'corioseere gli individui che, per i loro antichi 
fapporti e per le lorò attuali relazioni, non deb- 
‘il loro sogigiorno sul territorio 
della confederazione svizzera, nonché di quelli ché 
| essere provvisoriamente tollerati pel 
caso che In loro ulteriore condotta li renda degni 
di questa tollertinzà.. 
‘% Bisogaa che i primi siatio allontanati. tosto- 
chè li uvrò nominativamente designati. Bisogna 
che gli altri iano, che essi potranno cotiti- 
nuare la Toro nella Svizzera ‘alla sola con- 
dizione di non dirmi alcun motivo di lagnanza. 
» Il presidente della repubblica, avuto ri- 
gulitdò ‘ai rapiporti ch'ei desidera maotenere col 
goverto federale, è che sirebbero gravemente 
compromessi al’ rifiato di accondiscendere è 
reclami ; btteade che il medesimo gli dia 
questa ‘prova dello spirito di buona vicinanza ed 
dmicizio, che fu per sì lungo tempo tradizionale 
nella Svizzero. Unn diversa condotta trascine- 
rebbe inmediatumiente a spiacevoli complica- 
zioni: ed imporrebbe al gorerto della repubblica 
il dovere di pensare a misure, che verrebbero 
cetto* dpplicatea malinctore, mà che sorebbe 
fotzato"di attottare } sò malgrado, quando la 
domatidà y'che ho l'odore d'indirizzare a V. E., 
ridi taggiongesse il suo scopo. 
‘» Aggradisca questa pillola, ecc. » 


mit ni vo tu 





Ribedsri arti PROTESTA MDEGLÌ ESEGUTONI 
TESTAMENTARI DeL peruNto ne Luici Firipro. 

‘ (Continuazione, vedi il num. d'ieri.) 

Jn tal,modo la proposizione era accettata sino 
dal 7 agosto, e. il contratto era conchiuso ; non 
rimaneva che la formalità del giuramento. Se 
la. donazione del 2 agosto era una condizione 
anvessa, all'accettazione , avrebbe dovuto mani- 
festarai all'atto stesso della accettazione. Invece 

Srl da (del 7,agosto rimase segreta nell’in- 

YI ydall'8 all'ix agosto. L'esistenza ‘di que- 
sl’alto non fu rivelata che molto tempo dopo n 
causa delle difficoltà insorte per la registrazione. 

» ’erchè non figura il duca d'Orleaus come una 
elle. persone a di cui favore fu fatta la dona- 


i apre che non approvavanosla politica 
di La i Filippo, gli fecero, sempre la giustizia 
di ammettete che era eminentemente animato 
dall'amore per la. sua famiglia, Si sa inoltre che 
nelle ‘case. principesche i figli, primogeniti: sono 
sempre. preferiti. Perchè non. ricevette il duca 
d'Orleans la minima, porzione dei beni , distri: 
buiti fra i, suoi fratelli e le sue sorelle ?: Perchè 
non. fu neppur nominato nell’atto di donazione ? 
Eccetto il donatore noo agiva come 
padre , ma come re, e perchè non era necessario 
di far qualche cosa per il suo figlio primogenito, 
dacchè questi doveva, succedergli al trono. Non 
hayvi esempio di una precipitazione simile a 
quella che si impiegò nell'adempiere alle forma- 
lità di quell'atto, Perchè questa ? Perchè nell’o- 
pinione di Luigi Filippo sabbato 7 agosto; era 
l’unico giorno tile per compiere tutto .l’atto, af- 
finché la'‘donazione fosse valida. Il giorno prima 
sarebbe stato troppo presto, perchè le Camere 
non avevano ancora votato la corona in suo fa- 
yore. Il successivo lunedì, sarebbe stato troppo 
tardî , perchè non si poleva differire la solenne 
accettazione, che aveva per immediato e neces- 
sario risultato, [annessione del suo patrimunio 
ai beni dello Stato, La frode non poteva quindi 
essere. consumata che precisamente nel giorno 
stesso in cui ebbe luogo la donazione. 

La terza parte è dedicata a completare Je di- 
mostrazioni accennate nel decreto 22 gennaio 
sul, punto. che,, secondo l'antico e moderno di- 
ritto pubblico della Francia, tutti $ beni appar- 
tenenti al priucipe nel momento della sua acces- 
sione al Irono diventano, de jure, per sempre 
parte integrante dei beui dello Stato. Si citano 
in proposito giuro patenti del settembre 1509 
di Luigi XII, contrarie o quella massima , rifiu- 
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verains (Francois de Paule Lagarde) che stabili--|-ri 
scono esplicitamente in pieno vigore la massima | zi 


in discussione. 

» Le antiche tradizioni del nostro diritto pib- 
blico, continua la memoria, conservò tutta la 
sua autorità sotto le lezgi del 1790 e 1791. » L’ar- 
ticolo 20 della leggel8 novembre 1814flice : » La 
proprietà ‘privata del cipe* che gionge è! 
trono è de jure e senz’ altro incorporata si betli 


dello Stato, e l' effetto di quest’ unione è perpé 
tua e irrevocabile. + Nella legge 17gentaio 1825. 


al tempo di Carlo X havvi articolo 1 dél se- 
guerte tenore : i 

»'I'beni acquistati dal defunto re, dei quiali 
egli non ha disposto, e appartenenti alla privata 
proprietà del sovrario regnatite, sono ‘unîti dî deni 
della corona. #, , 

Si cita anche tin'opera del sig. Dupin pubbli- 
catà ‘nel 1829 sotto il titolo: Des apanages er én 
particulier de l’apanage de la maison d’ Orleans, 
nella quale è pure esplicitamente menzionata la 
massima in questione. Si rimprovera quindi al 
sig. Dupio la contraddizione în cui è incorso con 
se stesso affermando nella protesta clie quella 
massima non erà più ia vigore perché considé- 
ravasi unicamente come una emanazione del 
principio feriale ‘chie ha cessato di esistère in 
Francia. 


Finalmente si allega ina decisione della Corte | 
di Cassaziotie del 30 gennaio 1822 nell’ affare | 


del cav. Desgraviers contro Pintendente della 

















lista civile , alla quale si dà tanto maggiore auto- 


rità, in quanto èhie +i figurano due distinti giare» { ri 


consulti cliè prestàrono la loro assistenza dl sig. 
Desgravière , cioè î siguori Dupin e Seribe. Con 
quella decîsione émessa sopra un consideranilo , 
che era un antico ed irrevocabile principio del 
pubblico diritto, chie nello stesso momento dell’ 
nccessione del re al trono tatti i beni che posse- 
deva previamente sono di pieno diritto uniti è 
incorporati si beni dello Stato in modo perpetuo 
e irrevocabile , fu annullata una sentenza della 
Corte reale ii Parigi e dichiarato libero da tutte 
le azioni giuridiche intentate contro di lui prima 
di accedere al tronò; i creditori del re erano di- 
venoti éreditori dello Stato. 

Nella quarta sezione si prendono in considera- 
zione le obbiezioni contenute nella protesta de- 
gli esecutori testamentari del defunto re. In 
quaoto alla buona fede e siticerità dell’atto-di 
donazione 7 agosto se alla circostanza chè la do- 
nazione farutb*tontizione wOtto la quale il prin- 
cipe d' Orleans'accettava la corons, la memoria 
si riporta a quanto fu esposto nelle precedenti 
sezioni. © 

(Continua) 


ZII ll ZO»: 
STATI ESTERI 
INGIILTERRA 

Londra }'5 morzo. Si legge nel Times: 

» Lord John Russell coglierà, dicesi, la prima 
locensione per prendere la sua rivincita. Il suo 
progetto, approvato dai principali suoi parti- 
giani, sarebbe di votare l'imposta per uo tempo 
limitato, come avvenne nel 1841, e di costringere 
lord Derby a ritirarsi, affinché, se ottiene di nuovo 
la maggioranza nel Parlamento, l'antico miaistero 
possa essere reinstallato agli affari nel prossimo 
autunno. Lord John Russell, convinto di non 
aver commesso alcun errore, ‘spera che dopo 
questa salutare lezione ai suoi partigiani restii, 
le cose cammineranno più felicemente di prima, » 

Il Morning Post dopo aver mienzionato l'ac- 
coglimento sdegnoso e altiero, fatto dal principe 
Schwarzenbery, nel suo dispaccio del / febbraio, 
all'indegua sommissione di lord Granville, cita 
numerosi estratti della relazione del sig. Wingate 
‘sull’espulsione dei missionari inglesi che da dieci 
anni risiedevano io Uogheria, e non si erano 
moi mischiati negli affari politici dell'Austria, Lo 
stesso giornale rammenta inollre diversi discorsi 
pronunciati in un'adunanza da vari oratori, fra 
gli altri quelli del dottor M' Crie, riguardo alle 
vessazioni, cui i viaggiatori inglesi sono oggi in 
preda sul contivente, mentre il nome inglese 
altre volte era rispettato dappertutto, grazie al- 
l’influenza von contestata della poteriza bri- 
tannica. Lodi il Morning Chronicle aggiunse le 
segueati riflessiofîi. » È alla politica servile di lord 
Joha Russell, al sagrificio da lui fatto del più 
abile ministro che abbia mai diretto gli affari 
esteri di questo puese, che siamo debitori del- 
l'iasolenza di linguaggio e dell’ audacia di con- 
dotta del principe Schwarzenberg , ché non 
avrebbe certamente osato di assumere sè fossé 
rimasto al potere lord Palmerston. La data dei 
decreti di espulsione dei missionari inglesi da 
Pesthy è del 5 gennaio, pochi giorni dopo che si 
è conosciuta a Vienna la caduta di lord Palmer- 
ston. Questi insulti reiterati in parole ed inazioni 
impongono all'Inghilterra il dovere di esigere la 
giusta riparazione. Non sappiamo quale possa 
essere stato il tenore delle comunicazioni di lord 








ta del 4 
i quella 


giorno precedente, allorchè fu ricostituita la lega 
contro le leggi sui cereali. È 
T giornali inglesi recano i dissorsi fitti dai 
nuovi ministri ai loro elettori, in occasione della 
nuova elezione sl Parlamento, resà necessaria 
pet la loro promozione. Tutti si accordenò col 
iire che è intenzione del mibistero di proporre 
un dazio moderato sui cerèàli esteri, mia che non 
vorrebbero che la questiohe fosse trattata al pre- 
sente, per non far luogo ad una immediata disso- 
luzione dél Parlìmento. I discorsi più rimar- 
chevoli furono quelli di sir Y. Packington, seg 

lariò di Stato per le colonie, è di lord John 


Mauners, segretario per i beni della e 
tt To nessun luogo i tinti Tazoo 





coparsi che degli affari correnti. 
non lascia luogo ad alcuna re 
vore degli antichi É LS , 
vendi ili Ca elio 
d’ uòpò di abbattere” alta cara di coi 
mininero è pito ipreine che Pole 
mento. » È Li93 

Là nomina del'baròre Geridger a ministro del 


commtiettio è orà' messa fuori di dokbio. 
® (Gist. di Breilavia) 





*Gorrea vetè a ‘Vienna il’ pito marzo ché il 
conte Thun ayfèbbe'abbabdomito il ministero , 
esarebbe nominato catisiglieré dell’ impero. È | 


ancora incerto chi serebbe. il suò sticcessore. 


— 5 marzo. La Corrispondenza ‘austriaca sì | 


occupa delle elezioni in Fréticia |, e sebbetie ri- 
\tenga che le medesime riescirtionò in (grande 
maggioranza favorevoli al gorerilo, pure coù- 
templa il caso che ciò nov fosse, e crede che ciò 
sarebbe una prova che anche îl sistema rappie- 
\sentativo opposto di Luitzi Napoleoné al sistema 
parlameatare non offre sufficienti garanzie ‘è vi- 
talità. 

Dopo aver inilicato chè ‘titia maggioranza ho- 
napartista dò luogo a sperare chè là Irànquillità 
interna non éarà turbatà in Fràbcia per une 
\serîe d'anni) la Corrispondenzà tertnina il suo 
articolo colle seguenti parole : 

» Una politica realmeute corìsérvàtivà non può 
essere nella sua essenzialità, chè utia politica 
di pace, e del rispetto cosciénzioso dei trattali esì- 
stenti. Il contrario non è supponibile, e involve 
una evidente contraddizione. Abbiamo ogni mo- 
tivo di esserè convinti che l'atttale governo fran- 
cese non si fa alctna illusione in proposito. » 

Da queste espressioni si vede, che nonostante 
il tuono di fiducia che assume il foglio ministe- 
riale , il timore di) qualche passo ‘ aggressivo 
conlro i trattati esistenti per parte di Luigi Bo- 
naparte , cova nella mente degli uomini di stato 
austriaci: e invero, se non hanno ultra garanzia 
sulle intenzioni del presidente, che la maggio- 
ranza bonapartista nel corpo legislativo , non 
havvi motivo di avervi molta fiducia, come in- 
fatti il corpo legislativo ai tempi dell’ impero non 
ha mai impedito Napoleone a fare la guerra. 

La Corrispondenza austriaca rettifica la no- 
tizia erronca da esso data l’altro giorno sui cam- 
biamenti ministeriali di Torino. 

Innsbruck, 28 febbraio. Il primo marzo doveva 
riunirsi la commissione completa degli Stati pro- 
vinciali, che era stata evvvocata dalla ristretta 
commissione permanente allo scopo di presen- 
tare una petizione all’ imperatore concernente la 
futora rappresentanza del paese. Il giorno 27 
febbraio comparve il luogotenente nella seduta 
della commissianee richiamò alla memoria la so- 
vrana risoluzione, che la commissione non dovesse 
occuparsi che degli affari correnti. Il presidente 
della commisslone , conte Leopoldo di Wolken- 
stein dichiarò allora di voler ritirarsi dall’ adu- 
nanza , e il suo esempio fu seguitò dal vice pre- 
sidente profi‘ssore Schiùler e dal sig. di Klebelsberg; 
essi dichiararono che in tale emergenza il loro 
mandato era estinto. 

Il loogotenente promise di riferire al governo, 
e invitò quei signori a continuare nelle loro fun- 






























zioni sino all'arrivo di n ove istru; onî ; în se- 
guito egli assunse la presidenza a norma del de- 
creto imperiale, ela commissione annollò la chia- 
mata della commissione plenaria; 

GERMANIA 


In seguito al sno arrivo la dieta tenne oggi 
una seduta. 


maggioranza 











alle ri che si vogliono introdurre nel ser- 
proposito , si dice, che veramente si 


‘ effettuerà il proluogamento del servizio a tre annî 


i vece di due. Si conferma che il ministro del- 
l'interno Abbia , in data 20 febbraio , indirizzato 
Tr pra 
quale si prescrire una leva straordinaria di 50 
uailiel per Maltagiicae ln tadlo È doc nomini. 











permesso di dire la messa una 

volia all'anno sul monte Oliveto, 

-- Da Costantinopoli si annunzia che i magiari 
emigrati nel 1849, per la Torchia fondarono nell’ 
Asia inferiore una (colonia nelle. vicinanze del 
Bosforo, nella quale si parla lingua magiaro. 
Questa colonia conta oggigorno già 300. anime. 

endsciincbenti 
INTERNO 
CAMENA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Pinerui. 
Tornata del 8 mrso. 
(Continuazione e fine) 

» Sezione I. -- Ufficiali in aspettativa per scio- 
glimento o riduzione di corpo , soppressione 
d’limpiego , ritorno da prigionia di guerra , 
infermità incontrate per ragione dì servizio. 
» Art. 10. Nel caso di riduzione di. corpo 

sarà collocatò in aspettativa quel numero d'otk 

ziali che ecceda nei varii gradi la forza stabilita 
dai nuovi quadri del corpo e di preferenza: 

» 1° Gli ufficiali che ne ifacciano domanda ; 

» 4° Gli ufficiali meno onziani di ciascun 
grado. 

» Art. 11. Gli ufficiali collocati ia aspettativa 
per iscioglimento o riduzione di corpo , soppres- 
sione d'impiego, ritorno da prigionia di guerra, 
od infermità incontrate per ragione di s.rvizio , 
dovranno occupare i due terzi degli impieghi che 
si facciano vacanti nei quadri del loro grado, ed 
arma, vell' ordine di data del loro collocamento 
in aspettativa, cominciaudo da quelli che-vi.ri- 
mangono da più luogo tempo, eda parità di data 
pell'ordine di anzianità di grado. o 

» Quest'ordine di data si osserverà solo ;in 
quanto non ne yenga leso il diritto all’ avanza- 
mento che aspeltasse ad altro ufficiale in aspet- 
laliva. 

» È riservata però al governo la facoltà di 
stabilire con decreto reale quelle norme e prescri- 
zioni che valgano ad accertare che i detti ufii- 
ciali hanno conservata l'idoneità a. proseguire nel 
servizio. st tà i SI 

». Quelli che fossero in tal guisa giudicati 
inetti al servizio effettivo saranno consillerati co» 
terza di questo capo. ; 
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pet Lt Ve do 
» L'ufficiale” giubilato cessa ch 
dal militare servizio, afgani... pu.) 


0, di guern 

i pito 

Pepi in cui ha 1 it \ Me FLP 1 Pe 
ficiali anche ja tempo di guerra. nei î 

| giusta la legge ora delta_essi, bano, alla 
fat a egg or dll et bito | 


Bou. redeiere teca jogha UA va x 
| Quaglia propone 019,1 ‘ 
ade ir ER e 
servizio. sì att sul sv. HU gno: til 
I SETTA combalte ques aggiunta siccome 
inutile. PRATT I PANTREA I PR 
Petitti: Il Ministro Doe veci cerlo correr ri, 
schio d’an biasimo quando si discuterà il bi pcio 
col giubilere chi fosse ancor idoneo al seryizio.. 
Lions apporgia l'aggiunta Quaglia. n ’ 
| Si approva quindi, l'articolo, come pure seoza, 
discussione i seguenti : religio adi 
pren ella MUOMIMA, sno, 
a rivocazione , iubilazione, af 
| CV Art. do. Gli ufficiali. riformati, e” 
giubilati, non sono soggetti alla INAZIONE | 
alla disciplina ed alle, leggi militari , salro il di. 
spesto dal tit. I. della presente legge per ciò che , 








» Art. 29, La giubilazione è la posiion 
militare 













» Art: 21. Gli ufficiali in aspettativa, i quali 
siano richiamati pl servizio 0, e compro- 
vino.di non poterlo riassumere per infermità, po- 

‘traono essere conservati nella posizione in cui si 

trovano per un ulteriore termine non maggiore 
d'un:anno, se la malattia non sarà proveniente 
1 dal servizio se. di 18 mesi. se sià invece. conse- 
guenza .d infermità 0 ferite.) incontrate per ra- 
gione di servizio ,.ia "apo ai quali termini sarà 
provveduto a.tenore del precedente art; 13, 

» Sono eccettuati dal disposto di questo ar- 
ticolo gli ufficiali che giù Lrovansi in aspettativa 
per infermità non provenienti dal servizio, 

Disposizioni comuni 
alla disponibilità ed all'asptitativa, 

» Art. 22. Gli ufficiali in disponibilità ed io 
aspeltaliva non possono essere promossi a mag- 
gior grado. ui 

» Quelli in disponibilità possono bensi es- 
serlo quando siano richiamati in servizio effettivo, 
come anctie quelli în aspettativa per le causo 
} divisate nella sezione 1° ilel capo 3°,ma nel solo 
coso questi ultimi în cui vì abbieno diritto se- 
condo la legge d'avanzamento, 

» Arl. 23. Gli ufficiali in disponibilità, e quelli 
in aspettativa contemplati nelle due prime se, 
zioni di questo capo, possono far valere loro di- 
ritti alla giubilazione. 

» Il tempo scorso nella disponibilità e nolo 
l'aspetlaliva ‘è computato per l'anzianità, Vas 
vauzamento e la giubilazione , come servizio. ef- 
(fellivo, altivo o sedentario s secondochè 1” nf- 
ficiule appartenera n questo od 4 quello. al 


lorché' venne collocato iu dispou'bilità od: in 
aspettative. 




















































il termine di un ‘anno, divisato nel precedente 
articolo», siano richiamati al servizio secoudo le: 
norme nel medesimo articolo dichiurate jvè chi 
tion’ fossero in grudo di riastomerlo per effetto 
delli detta infermità, sardono” ovvero 
riforolati, a tenore del cipo quiuto della presente 


















































ficiale noù è IiBero della sua persona , vire con- 
\linuamente col soldato , ed è per lui quidi di 
‘utia gràndilsima umiliazione l'esser messo al 
i paro di quei Soldati, a cui: prima comandava. 
|__Il Mialstào d'altronde sospende nou a capric- 
\cio, ma dietro ai rapporti de’ superiori dell’ uffi- 
‘ciale; e se da quei rapporti risultasse una colpa, 
iper la quale déve applicarsi la legge od il rego- 
lamento , il Midistfo noù vorrà certo, in faccia 
(all'esercito y sottratta alla giosta ava punizione. 
pix enere lar discussione della {| Se vuole, L'ulliciale può contro . il-decreto di 
joni il deputato Sappa, . sospensione ricorrere al consiglio di disciplina, il 
eeg: mele pe same degli ‘spogli ‘che efibi | quale, se mai I’ occuss fosse stata fatta troppo 
l'onore di presentare, desidererei che/Ia Camera | leguermente, può enssare quel decteio. Ma per 
pominasse una Commissione apposita, di diciotto uno sbaglio soltanto possibile non dolbbiamo co- 
membri. Desidererei inoltre che questa. Com- | stringere il Ministro a.tener nelle file dell’armata 
x missione venisse’ nominata a maggioranza re- | uo ufficiale che yi può esser tausa di disordine. 
lativa: ; Quanto all’ esempio dell'Austria, sta se si 
La Camere essente;.i; parla di destituzione od allontanamento definitivo. 
Presidente : Prego ailuniue i signori deputati | il datto non mi PolFA mai Rerevesiena 
è mE i deporre che în quell armata ur generale non possa n lan» 
aiuchè ; dotbuni si Gdtvpiaztione di Lai tanare prov Vici ole ufficiale, che colla 
a 1l'hronila Sibsda cel'ioi Ù Sii preseiza polesse vuocere alla disciplina. 
dell'asta, Logi Laga Ho panbdibo col dep. Lions nel Miliani 
all'ofliciale il diritto di ricorrere al consiglio di 
disciplina ; ma non siprei negare al Ministro la 
facoltà della sospensione. 






l'urgenza ; no progetto di ‘ tecordare 

piso 

4g indeonità di'vestinriò sn 'ultro per sussidiare 

i patti di dodicesima prole ; ud le sl sistema 

Fio marittimo, è per autorizzare il Gqverno 

a melfere in esecuzione la s convenzione firmata 

a-Parigi,dagl' inviati dei vari Governi continen- 
tali del Mediterraneo. 

» Pernati, Ministro dell’ interno, legge un De- 

creto Reale, col quale viene nominato a Com- 




























effettivo è determinata dalle tariffe. stabilite per 
legge. bi. dia Sapidera dip de 
» Art. 3a. Gli pficiali in disponibilità è gliuf, 

ficiali ju aspettativa per, riduzione 0 sciogli 
di. corpo, per. soppressione d'impiego, per ritorno 
da prigionia di guerra, o per infermità tempo». |. 
rarie avranno ragione : of dia 

» Se officiali generali, a superiori., 0 capi- 
tani, alla metà della. paga di. cui non 
tenuto conto degli accessorii dii paga e delle în- 
denaità qualunque ; 9A podio 

» Se luogoleuenti o sollotenenti ai/tre quinti. 
di essa paga, À É id Guyanaae ita 

» Gli ufficiali ai quali pel loro grado, erma 
0 corpo erauo assegnate razioni di foraggio mentre 
erano in.ser vizio effettivo, avranno ragione : gli 
uffiziali generali a due razioni di foraggio, gli 
altri ad una, * ate oa 1 

» Art. 33. Gli oficioli. in aspeltativa fper s0- 

speosione d’ impiego avranno ragione... 
».Se capitoni o di maggior grado ai due . 




































» Nondimeno non .sono computati nè per 
l'avanzamento nè pet |” anzianità, e sono com- 
Iputali per ia’ metà soltanto quanto alla yivbila- 
zione ed alla riforma : 

i ® 1. L'anùo trascorso in aspettativa per .in- 
fermità von provenienti dal servizio ; 

» 2. Il tempo scorso in aspeltativa per so- 
Spensione dall'impiego prima della regia delen- 
minazione indicata nell'olinea dell'art. 8 
T»‘3. I'tempo scorso in aspettativa. per 


infermità non provenienti dal servizio di cui nel- 
Part. 31. 
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* Il'tempo scorso în aspettativa per motivi 
di famiglia, ed il tempo di pena scorso in aspet- 



















quioti.della paga di cui. godevano. non.;teauto' 

muche cabitf: 1: L'articolo è posto ai vati ed apparato. tazione. di giudîzio seguito da .condonna » non è | conto degli accessori e delle indennità qualunque: 

Voci diverse : A dombeita‘dolilai 1 Si approvano quindi senza discussione anche computato. h c ». Se luogoleneati 0 ‘soltotenenti alla metà 

Bertolini* Allora lî furò dopo la votazione | È seguenti : _ 4 dba » Art; 24. Gli ulliciali in, dispontlilità edi | della pago smedesiona. 24) 19.) teo itoti ny 
della legge ‘salle atuto degli uffiiat. » Art. 15. ‘Là sospensione dall Impiego, di, | ‘aspettativa rimangono soggetti alla subordigs- 






cui all'articolo préfedetità , “not può durare più 
di ub amiò: Li questo tempo îl posto dell'ulliciale 
sospeso sarà conservato vacaole. 

» Però , sè'tale posto ‘ton possa per sua 
natura rimabere neppur temporanesmente va- 
cante , P ufficiale sard bensì surrogato, ma potrà 
essere chiamato ad occupare un altro impiego 
del suo }railo ‘ed'arinà ; ChE si feccia vacante 
nel corso dell’anno. 

» Art. at. Qualora trascorra l'anno senza che 


» Detti ufficiali avranno. rogione.inoltre: alle’ 
Frazioni di foraggio. stabilite nel precedente arli- 
colo, e giustu le norme,stesse.ivi dividatéi ro! 

mArk 34 Gli ufficiali in aspettativa per mo» 
tivi di famiglia, andranno privi di ogni paga; e 
vaotagggio finché siano: ammessi. a concorrere .@ 
termjni dell'articolo. 12 per occlpare i posti che 
si facciano vacanti nei gradi loro, dal qual tempo | 
essi, riceveranno gli asseganmenti. stabilitisall'ar- 
licolo 3a... poni 


mArt..35.: Gli stipeadi vd. altei asseguamenti 


zione, alla disciplina ed alle leggi militari. 
Della. riforma. 

» Att. 25. La riforma é la posizione «ell'uf- 
ficiale senza impiéyo, che per infermità incurabili 
non è più ammessibile al servizio effettivo, e non 
ha diritto alla giubilazione, 

» La riforma si applica pure agli uffiziali 
ricoriosciuli inabili al servizio effettivo a termini 
del'penùltimo alioéa dell'art. 11. 

» Art, 26. La riforma ha luogo per deereto 


















Tory ata dél'9g marzo. 
La seduta è aperta all'una e mezzo. 
1 segretàri danno lettàra del yerbale della 
tornata d'ieri e del sunto di petizioni. 
Appello nominale. Ì 
Fattasi quindi la Camera in ‘wtiniero, si dp- 
















































| l'ufficiale sompeso ‘venga “riammesso, egli dete,| reale. Ul governo determinerà pure con decreto | degli uffitiali in servizio effettivo, in disponibilità, . 
prova il verbale e si procede alla votazione Per | essere soltopos'ò ad un cousiglio di disciplina. reale le norme con cui si abbia ad accertare la | ed.ia aspettativa, nou possono essere in qualsi- © 
la nomina della Comriissione, cu) spetti fare lo » Questo potrà proporre la contiuuazione | natàrà' délle iatermità che vi diano luogo, e le | voglia guisa alienati. ’ mi F 
spoglio dei bilanci. della sospensione per an tempo non maggiore di | fotine chè ki dovrabbo osservare nel collocamento 

Seguito della discussione sul progetto di legge 


ai (LI n "de ifdli 

» Ciò uuliameno possono i usedesinni venir:de- 
quesirati ad instanza dei creditori sino. a concor ; 
renza del quarto per gli ufficiali. sino ‘al grado di 
capitano inclusivamente,, «el terzo «per tutti gli 


un altro‘abiò;dvterò ola btvochzione d termioi 
de’ seguenti capi 15\e {6 del presente Titolo. 

» Art: 19. L’ ufficiale sospeso ha sempre di 
ritto. di essere sottopésto a consiglio di discipliva, 


in riforma. 






concernente l0 stato degli ufficiali. 
Ufficiali in aspettativa. 






Della rivocazione dall’ impiego, 
» Art. 27. La rivocazione dall’ impiego è la 













posizione ilell’ufficiale, îl quale, non avendo diritto ufficiali di maggior, grado. ur dl A 
» Art. 14. L'ufficiale è collocato io aspettativa, | ja seguito n sun domandi. anche prîma eti* sia | lalla giubilazione ,s è divenalo non più ammessi» » Non sono computati nello stipendio soggetto 
per sospensione dall’ impiego, con Decreto R. trascorso l’arino di sospensione bile al servizio eftitiro, per le cause seguenti : | a sequestro le somministranze io natata , le.in- 
motivato sulla relazione del Mivistro della guerra | min questoscaso il consiglio tertà logo "di w i. Persistenza nelle cause che diedero. | deonità d'ulloggio, le indennità per spese d'ufficio 
o della marina. quello indicato nel precedeute articolo egli spet- |-lubgo alla sospeusione dall'impiego a tenore del 





» La sospensivie dall'impiego si. applica ;ezina- | reragno le attribuzioni ivi indicate. 
dio all'ufficiale condannato sd una pena qualsiasi |» Art, 18, Sarauno riempiti i posti degli uf: 
per ‘tuitò il tempo della pena, salvo, ové occorra, | ficiali ni quali sia continuata la sospensione dell 
l'applicazione del disposto dall'art. 26. » impiego oltre l’anno. 

Il Mivistro propone che l’alinèa di questo ar- » Gli ufficiali, cui cessi tale sospensione pro- 
ticolo cominei in questo, modo : lungata, saranno per decreto reale ‘ammessi ‘n 

» Incorre eziandio in quella sospensione dal- | concorrere con quelli contBmplati nelle sezioni 
l'impiego l'ufficiale, ecc. » ; antecedenti, e secorido le stersè norme, per oc- 

Petiti, relatore : La Commissione accetta. i cupare i. due terzi degl’impiegti; che $i facchino 

Lions conibutte la misura della sospensione | | vacanti nel toro grado ed arma; al qual effetto il 
come ttoppo arbitraria e da poter dar luogo ad tempo utile pel loro collocamento in servizio’ ef 
abusi. Dice che per .lo, addietro la sospensione 


e di rappresentanza, ed.il soprasseldo anbesso dlle 
medaglie al valore militare, (1 Lugo sila quivi $ 
».Art.:36. Gli ufficiali i riformati 0 rivocàtimon 
avranno ragione ad alcun assegaamento se non. 
Avranno prestato uaservizio almeno di otto anni. . 

» Potrà però essere accordata loro una gra- : 
liticazione eguale ad un: mese di paga all’epoca n 
della riforma o della rivocazione, ..i RS 7 

Lions propone di sostituire alle parole del è'2 
Potrà però essere. accordata quest’ altres:: Sarà: 
accordata, n 2itt cs cir 
I) Ministero e la; Commissione nderiscono. ©. 


1° alinea dell'art. 16. 

» 2. Sospensione recidiva confermata a ter- 
mini dello stesso art. 16. y 

» 3, Negligenza abituale 0. mancanza grave 
in servizio, o contro la disciplina, 

» 4. Matrimonio contrailo senza autorisra- 
zione del governo. 

m 5. Condanda alla pena del carcere oltre 
sci mesi, salro quauto è disposto nell'art. a per 
le mancanze coutro l'onore. 

r Art..28, La rivocazione dall'impiego fa 
fettivo-sarà calcolato . solnmeate dalla data dell’ | luogo per Decreto Reale sulla relazione del Mi- 




















La Camera approva e il temperamento Zions, nd 
non si praticava che pei sott’ufficiali, e non pub- | anzidetta regia determinazione. histro della guerra, e dietro il parere. di un.con- | e l'art. 36, "RI : : 
blicamente. Vorrebbe che essa ‘dovesse essere 





» Art. 19. Nei corpi e pei gradi,.dové Pavan | biglio di disciplina tale che è. prescritto dall'arti- 
sempre pronunciata. dal consiglio di disciplina, e | ramerto abbia lnogo per corpo yogli ufficiali edi- | colo 2° della preseute legge. 

non potesse mai essere. inflitta: senza Parviso di | locati in aspellativa pec. riduzione di corpo , 0 » Nel caso di permanenza in aspeitativa per 
\ o IPA soppressione di} impiego: (quando la riduzione ‘6 | rivocazione d' impiego da oltre tre anui., l'uffi- 
To tion domando, tontintià oratore, che quelle | soppressione sia comune a tutti i corpi dell'arma | ciale non sarà rimesso, se non quando il éonsi- 
garanzie toncedute dall'Austria stessa ai suoi nf- rispettiva) per ritorno «la prigionia di guerra, per | lio sia «d'avviso che egli non sia più ammessibile ‘ : 
ficialî, pei quali rio v'ha che un giudizio del | infermità teroporanie qualunque siano, per motivi | al servizio efititivo. gnata al lorofgrada, giusta le leggi sulle pensioni 
consiglio di guerra, che li possa colpire. di famiglia, 0 per sospensione dall’ impiego con- » Il parere del consiglio di disciplica potrà | di ritiro dei militari dell'(esercito di terra è dell’ 

5 Lamarmora, ministro della guerra: lo vorreì | fermata da un consiglio. di disciplina, concorre- { essere modificato berisì, ma soltanto in favore | armata di mare. mident < 
che il dep. Lions avesse per lo Stato quello | ranno ad occupare i due terzi di quegli impieghi | dell'ufficiale Di » Ovei detti ufficiali abbiano prestato un 






» Art. 37. Gli ufficiali riformati che hanno. 
prestato un servizio maggiore di otto anni e mi+ 
nore di venti, avrauno ragione per un namero di. 
anni eguale alla metà della durata del servizio , 
loro ad ua assegnamesto di riforma eguale a due | 
terzi del minimum della pensione di ritiro: asse=; 
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È quindi a ata quella del Mibistero. 

Lesibrait: li luogo dei due ultimi 22 del- 
lart. 41, proporrei il seguente : 

» L'ofliciale ha diritto di ricusare un membro 
senza addurne i motivi, purchè ne faccia dichia- 
razione al comandante la divisione entro due giorni 
da quello del ricèvoto avviso. In questo caso il 
comandante della divisione surrogherà il membro 
ricusato con un altro membro a turno fra gli 
stessi ufficiali. 

La Camera approva questo e quindi l'articolo 
intero colle modificazioni fatte dal Ministro. 

Il Presidente Aà lettura del progetto di indi- 
rizzo al Re, che viene approvato ad unanimità. 

Indi si procede all’ estrazione a sorte della 


servizio di 20 o più aoni riceveranso una pen- 
sione di riforma uguale ad altrettante quote del 
minimum della pensione di ritiro assegnata al 
loro grado, quanti saranno gli anni di servizio 
—_» Nell'applicazione di quest'articolo si 0s- 
serveranno le norme prescritte dalla legge sulle 
pensioni militari, eccettuati i casi di favore nella 
stessa contemplati. » 

Petitti: Proporrei al 2 3 di quest'articolo una 
lieve variazione di redazione , usando in cambio 
delle : le norme prescritte dalla legge 
sulle pensioni militari , le parole prescritte 
dalle leggi sopradette. E ciò perchè questo è si 
riferisce a due leggi precedenti, una per | ar- 
mata di terra, l’altra per l’armata di mare. 

‘Lamarmora assente. * 

La Camera approva la proposta Petitti e Vart. 
37, come pure i seguenti senza discussione: 

» Art. 38. Gli ufficiali rivosati avraono ragione 
ad un assegnamento uguale ai tre quarti della 
pessione od assegnamento che loro spetterebbe 
a tenore dell’articolo precedente, ove fossero ri- 















La seduta è levata alle ore 5. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito della discussione del progetto di legge 


formati. 


norme stesse di questa, e cessano o sono sospesi 
«nei casi stessi in cuî cessa ed è sospesa la pen- 
» Sono pur retti colle meilesime norme , e 


menti temporanei, di cui nei detti art. 37e 38. 


tiro è determinato dalla legge sulle pensioni mi- 
litari. 
Gini Formazione, competenza 

1 ed attribuzioni dei consigli di disciplina. 

» Art. 41. I consigli di disciplina prescritti 
dagli articoli 3, 16, 24 e 27 di questa legge si 

di 5 membri di vario grado, se- 
condo il grado dell’ ufficiale sottoposto al consi- 
glio conformemente alle tabelle annesse alla pre- 
sente legge. 

» Tali membri saranno designati dalla sorte. 

» L’estrazione avrà luogo in presenza del- 
l'ufficiale sottoposto a consiglio, o di altro da lui 
delegato ; egli avrà il diritto di ricusare due 
membri estratti, e ciò senza addarre il motivo ; 
questi saranno surrogati da due altri egualmente 
estratti a sorte. i 

» Se detto ufficiale od il suo delegato non 
intervengono all'estrazione senza far prova di 
legittimo impedimeoto, questa si farà egualmente 
in loro assenza. 

Lamarmora: Di questo otticolo della Com- 
missione nob posso accettare che il 1° ?. Giacchè 
io preferisco di adottare, nella scelta dei membri 
che devono costituire i consigli di disciplina , il 
principio francese. Proporrei quindi che il 2° è 
fosse concepito in questi termini: « Tali membri 
saranno designati per turno di anzianità di grado 
da chi convoca il consiglio. 

Lions: La Commissione non fecè che intro- 
durre nella legge attuale una disposizione adot- 
tata a questo riguardo dal governo del Belgio, 
disposizione giustissima, în quanto che nella com- 
posizione dei consigli di disciplina quelle stesse 
norme che presiedono alla formazione del giury. 
Inoltre l'estrazione a sorte guarentisce mag- 
giormente l'ufficiale che viene sottoposto al con- 
siglio di disciplina per la ragione che si potrebbe 
meltere iu servizio colui al quale toccherebbe per 
turno di esser nominato membro del consiglio. 

Per queste considerazioni prego la Camera di 
ritenere la proposta della Commissione. 

Lamarmora : Se i membri che devono far 
parte del consiglio di guerra pur essi designati 
per turno di anzianità, quantunque si tratti di 
un affare di più alta importanza, nè si desidera 
per gli accusati maggior garanzia, non vedo il 
perchè si abbia ad abbandonare un tale sistema, 
trattandosi]di semplici consigli di disciplina. Insisto 
quindi perchè venga adottata lafmia proposta.” 

Petitti: La Commissione avea adottato un siste- 
ma diverso da quello del Ministero , per seguire 
l'esempio della Commissionefdel Senato; delrima- 
nente, siccome il Ministro iusiste su questo rap- 
porto , la maggiorità della Commissione non crede 
di doversi opporre. 

Per quanto risguarda la garanzia dell’ indivi- 
‘duo accusato, io credo poi che sia eguale in totti 
e due icasi, giocchè anche il turno è in certo 
modo una sorte, e come si può mettere in ser- 
vizio un ufficiale nominato per turno , si potrebbe 
mettervi un altro designato dalla sorte. 

Boyt appoggia la proposta ministeriale. 

Lions: La sorte è il modo con cui si nomi- 
nano i giurati di tutti i popoli civili. Egli è vero 
che nei consigli di disciplina non si tratta della 
vita o della morte come nei consigli di guerra, 
ma si tratta dell'onore che è quanto di più pre- 
zioso possieda un uomo. Persisto adunque nella 
proposta primitiva della Commissione. 

Messa ai voti questa proposta, non è ap- 
provata. x 





» Art. 39, La pensione e l’assegnamento vi- 
tàlizio fissati dai precedenti articoli 37 e 38 sono 
considerati come pensione di ritiro , retti colle 


sono sospesi nei casi stessi suindicati gli assegna- 


» Art. 40. L'ammontare della pensione di ri- 


sullo stato degli ufficiali. 





Leggesi nella Gazzetta Piemontese : S, M. ha 


fattu le seguenti disposizioni : 


Teologo coll. Don Luigi Randacciu, nominato 


cappellano nella ‘R. Marina. 


Repeto Maria, vedova Capello, già pilota nella 


R. marina, provvista di pensione : 


Tassano M. Paola, vedova Fasce, giù vice-con- 


sole di marina in ritiro, id. 


Bisio M. Ottavia, nata Castellini, vedova del 
già capitano del porto di Savona, provvista di 


Polleri Vincenzo , negoziante, nominato mem- 
bro del consiglio di direzione della cassa di rispar- 
mio e beneficenza per gl’invalidi dellamariva mer- 


cantile. 


Con decreto del 15 febbraio scorso, S. M. ha 


concesso al sig. Felice Fabar, incaricato dell’am- 
ministrazione della casa di S. M. la regina vedova 
Maria Teresa. il titolo e grado d’intendente. 


S. M., nell'avere con decreto del 27 di detto 


mese ammesso a riposo il sig. conte e presidente 
Giuseppe de Fornari, gli ha conservato la qualità 
di consigliere di Stalo onorario. 

Similmente con decreto del 29 stesso mese, 
avendo S. M. messo a riposo il sig. conte Luigi 
Cerruti di Castiglion Falletto , gli ha conservato 
il titolo di consigliere di Stato, 

Con reali decreti del 1° marzo 1852 ebbero 
luogo le seguenti nomine e movimenti nel perso- 
nale della carriera superiore delle intendenze. 

Il sig. cav. Carlo Farcito de Vioea, intendente 
generale di prima classe a Novara, nominato in 
tale qualità a Torino; 

Il sig. cav. Leopoldo Gay di Quarti, intendente 
generale di terza classe a Ivrea, nominato in tale 
qualità a Novara; 

Il sig. cav. Pietro Magenta, intendente di prima 
classe a Casale, nominato intendente generale di 
terza classe a Cagliari ; , 

Il sig. cav. Camillo Santi, intendente di prima 
classe a Saluzzo, nominato reggente l'intendenza 
generale d'Ivrea. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica pure la 
nomina fatta con R. decreti del 4 corrente de’si- 
goori commendatore Carlo Cagnone, consigliere 
di Slato e deputato, conte e commendatore 
Francesco Caccia, ispettore generale del R. era- 
rio, ed avvocato Francesco Conelli, possidente , 
a senatori del regno. 

-- Il marchese Alfieri di Sostegno sottoscrisse 
al monumento patrio a Vittorio Alfieri per cento 
azIONI. 

Vercelli. Dobbiamo render giustizia alla so- 
lerzia delle autorità, circa la repressione del con- 
trabbando del tabacco; uo’altro arresto fu prati- 
cato venerdì in questa città, e nella perquisizione 
si scopersero in un luogo tre casse di sigari, in 
altro un ponzone per falsificare il bollo di dogana 
delle stoffe; i tribunali procedono. 


ei 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 7 marzo. Il Moniteur pubblica un de- 
creto che convoca il Senato e il Corpo legislativo 
per il giorne 29 marzo. 

Si parle del sig. Chasselonp -Laubat per la 
presidanza del Corpo legislativo. 

I giornali del governo smentiscono le voci 
corse sulle modificazioni ministeriali. 

Il signor Gobineso, primo segrelariofdella la- 
gazione francese a Berna giunse a Parigi. 

Genova, 9 marzo. Oggi alle ore 12 34 po- 
meridiane partì per Porto Torres lla regia fre- 
gata a vapore il Governolo. Essa trasporta a 
Sassari un altro battaglione del 17 reggimeoto , 
di 450 uomini circa , una piccola compagnia del 
battaglione Real Navi e 4 pezzi da $ destinati in 
dotazione alla Sardegna. (Gazz. di Genova) 
—________r-i: 

G. Romnarpo Gerente. 


N è sd Lal 


L’OPINIONE , GIORNALE POLITICO 


STRADA FERRATA 
pa TORINO ren VERCELLI a NOVARA 
Il numero delle azioni sottoscritte eccedendo di 
gran lunga quello fissato coll’ art. 5 del program- 
ma del 22 dicembre ultimo per la costituzione 
della società, il comitato ceotrale promotore 


invita 
Tutti i sottoscrittori delle azioni ad intervenire 
o per mezzo di 
cile all'adonanta che arrà luogo in Torivo il 
giorno 30 del corrente marzo alle ore 11 del mat- 
tino , nel locale che sarà in altro prossimo avviso 
designato per stipulare l' atto di costituzione della 
rt, quelli che non v'iuterverranno ,s' inten- 


Pel comitato 
Il vice presidente Prerno Bosso 





INNOVAZIONE DEL 1851 
(900) 


— 


GRAN PERFEZIONAMENTO 


PUNTE DI PENNE 


FRANCESI, DETTE DI CORNO, 

AMMESSE ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
A 1. 3 ogni scattola di 100 Penne a doppia punta 

Fra tanti perfeziouamenti recati agli oggetti 
d'industria, non erasi trovato sinora il modo di 
perfezionare la penna. Tanto ottenne in quest 
giorni; questa penne vincono in bontà tulte le 
precedenti di metallo; esse sono della massima 
flessibilità, sono acconcie a qualunque età, e 
benchè si scriva con tutta fretta, non sì corre 
mai rischio di lacerare la carta. 


SUOLE DI SASSONIA 
umidifughe ed impenetrabili 
per preservare dal freddo e dall’ umidità 
AMMESSE ALL’ ESPOSIZIONE DI LONDRA 
a 2 franchi il paia. 

Queste suole impediscono che | umido penetri 
nel calzare , tengono caldo il piede , di estate as- 
sorbiscono la transpirazione, e si acconciano con 
facilità alla scarpa , allo stivale , ecc. 


Egli ha inoltre ricevuto da una delle principal; 
fabbriche di Londra un assortimento di aghi per 
cucire delle qualità più fine e ricercate. 

Albergo della Caccia Reare , Piazzo Castello 

Mao E 
Isidore Louy de Paris. 





AVIS MEDICAL 


Le docteur SAMUEL LA'’MERT, membre 
de l'Université d'Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc. , etc., 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honveur d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
désordres des organes de la géneration résultants 
d'excès ou d’habitudes secrétes contractées dans 
la jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d'é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stérilité, de l’impuissance, 
de l’anéantissement des plaisirs de la vie et du 
but spécial du mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence. 

37, BEDFORD SQUARE, À LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin 
à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit personnelle , soit par corre- 
spondance. -- Le secret est inviolable et les 
lettres rendues sur réclamations. — Les médica- 
ments necessaires sont expédiés aver sécurité, 
dans toutes les parties du monile. 

Toutes le lettres adressées ai Doucteur La” 
Men devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr. (une livre ster- 
ing), cu un bon de vingi-cing franes. Sans cette 
formalité, ies lettres, quoi:pu'affranchies, resteroni 
sans réponse. 

La Préservation Personnelle est illustrée de 
quaraote figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la geoé- 
ration, prix sous enveloppe 5 franes, franco 5 
fr. So c. 

La science de la Vie, secret pour vivre long- 
temps, avec portrait et planches, prix 4 fr., 
franco 4 fr. Bo c. 

Tous les exemplaires non revétus de la signa- 
ture de l’auteur doivent étre considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 
corder ancune. confiance. 

Eu vente è Turin, chez Gianmm et Fione h 
libraire; à Florence, chez L. Motint, libraire. 

L'’édition Italienne de lajPréservation Person- 
nelle se vende également è 5 fr. 








SITUAZIONE BELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 3 marzo 1852 
Commissario GOYRRNATIVO Art. 8 della leggo 
PRESSO LA BANCA, 9 luglio 1840. 
Attivo 
Numerario in cassa a Genova. . L. 9,446,101 01 
ld. id. a Torino . . » 6,958,404 58 
Numerario in via per Torino . . » 
Portafoglio e anticipaz. in Genova» 14,758,741 96 
id. in Torino + 17,154,945 12 





















Fondi pubblici della banca . . +» 362,117 50 
R. Finanze c. mutoo . ... 
ladennità dovuta agli azionisti 
banca di Genova pg Ser 933,333 34 
Trattedalla sede diTorino del? corr. 43,009 10 
Spese diverse ...... » 279,375 46 
Fondi pubblici cogli interessi , + 
Corrispond. della banca (sbil.de'conti)» —197,473 99 
L. 49,125,601 36 
Passivo 
Capitale . . . . ... ., L. 8,000,000 00 
Biglietti in circolazione : ‘ 
Per operazioni ordinarie. . . » 39,210,550 00 
Per mutuo alle Regie Finanze . » 
Fondo di riserva. . .., ., , » 355,999 98 
Risc, del portaf. e antie. in Genova + 39,104 60 
ld. id. in Torino» 71,064 46 
Benefizi del sem. in corso in Gen, «.- 107,79016 
I X in Torino »« 135,348 16 
Conti corr. disponibile in Genova + 1,026,450 50 
ld. id. inTorino , + 979,161 89 
Non disponibili e diversi . , . + 106,475 44 
R. Erario conto corrente . . . » 5,805,746 73 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino ... + 37,491 08 
Dellasede di Torino su quella di Gen. 
del 2 corrente . . .. , ii 27,199 99 
Dividendi arretrati . . . . . . 250 00 
Azionisti banca di Genova indenn. » 30,885 50 


Rimb. della sede di Torino, 2 corr. » 71,414 00 
Creditori diversi 





L. 49,125,601 36 
—_«iiif—a:è 
BORSA DI COMMERCIO 


BotLerTINO orriciare dei corsi accertati dagii 
agenti di cambio e sensali il9g marzo 1852. 


FONDI PUBBLICI - Gonmento 


Per contanti ( L Lord ia borsa. 
Pel fino 11,* giorno «dopo la bor. 
del mesd corrente î - 4 “ matiina. vranta 
Pel fine III.* gi nec, la borsa. 
del mese pross. ‘ 1 Ae on È perte 
1819 5 040 1 ottobre ta Di 
ul: DI 
1831 »+ 1 gennalo np n 
ut DI 
1848 è» I marzo L° ca 
mu “* 90 50 
In.* ad 
1849 è» 1 gennaio In i Pa RORes* Sasa 75 60 
11.* 92 60 *<‘ 93 16, 
9 Di ET 
Hl* 93 * 9à.75) 
1851 » 1 dic. L* i i 
u* mi 
ui ® 
1834 ObbI. 1 gennaio n a 
me ” 
1849 » lotiobre n id 
ui . 
1850 » 1 febb. 1a mo 
» ‘ n" * 
tRi fd ” Pi 
18445 p. 010 Sard, 1 legl 1° Y i 
uL* n CLI « 


+ FONDI PRIVATI 


Azioni Banca naz. {genn. y 
— — Banca di Savoia x 
Città di Torino. 40j0oltre l'int. der. 

5 550 00 igennalo 4 
Città di Genova. 4 
Società del Gaz. A 1 gennaio 

- Nuova bia conì, 631, 
Incendi a prem. fisso 31 die. 
Via ferr. diSavìliano 1 genn. per cont. 408. 
Molini di Collegno 1 giug. 


CAMBI per brevi scad. per tre mesi 
A aGOgior; 353 2521 
cre sconto | 4 010 
Francofortes. M} 210 1 
Lione . . . |99 85 99 30 
Livorno 
Londra 2538 25 20 
Milano 
Napoli . 

Parigi - 99 85 99 35 
Torino sconto. 400 
Roma , 


CORSO DELLE VALUTE 


Compra Vendita 
Doppia da L. 90 . L. 200? 32005 
Doppia di Savoia » 2862 2869 
Doppia di Genova. +» 7910 79.28 
Sovrane nuove. . » 3506 35 td 


Sovrane vecchie. . » 34 Si 34 90 
Scapito dell'eroso misto 2 50 0joo. 


(I biglietti si cambiano al pari alla Banca). 
È ‘ 
Treoenaria ARnALDI 


_< 


‘ ciando alla propria, tenterebbe- l'altrui fatica, 







solide” 
ue aos 
LL. Mobem rigor 


Avvo VA882 + N° 71 
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sicura. d’un reggimento stabile e conservativo. 


Quantunque, pervoi non si creda alla probabilità 


TORINO, 10 MARZO 
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* IVIGI BONAPARTE 1 © © 
E LÀ SUA MISSIONE IN FRANCIA ‘| come una minaccia al potere del, presidente, sino | dam 
ir ratti inca dia a quanda il medesimo non assuma. coraggiosa» | mill price 
La mio le ig agi Napo ia | Mente quel’ fuorsa cha leo iradiaioni, ali |. 3 Cerri 
Pratcia @ presicetià Menti 9 quell chie alt: | dergli: le diicltà, che cortoisiae slo fogne, | S0 amministrazione, erano’ 


i giuste. _ ut gar. 


sunse'il'svo immortale paredte. Tmporre silentio 
a'tutte le'-malvagie passioni, ché 'editurbano la so- 
cietà fraicese, è fondere tutti i varîi partiti, che 


non sono insuperabili ; la sterilità del matrimonio 
del conte di Chambord è un ponte geitato fra le 
due famiglie, ed il loro..riayvicinamento segoe- 



























e Aranquilli sull’'avvenire delle nostre 


































































la dividono, in'an solo grande partito nazionale. | rebbe la. immediata decadenza . del Bonaparte Jinzioni alle quali attentano i gelosi ed invidi || * Ò 61 tainlstero 
Come ‘Napoleone trovava li‘ Francis Macerata || quando il medesimo. si oslinasse, a_restare fi ricibi, siumo. pur costrelti. a Lenerci in armi, e » del i) ; 8 rivolgerebibè contro 
dalle fanioni da drori Rbipole ‘2 pritiò | goofini, di. uno sterile couservantismo , .di.cuì i 1 ; I di 


condizione 
compiy osamente' l’opera intrapresa ; cose, che, a. torto xorrel:besi chiamare pacifica, | ” 
nessuno im adesso può ‘prevedere, se tidetondo | poresh 


Borboni sono i naturali rappresentanti, 
proceslere: a quella economia che lo: stato delle 


La guerra. è, una grande calamità ; quel poli Oguiun vede quindî che, ove il biltosò' iaal 













sarà bastevole per condurre a termine quella che tico che troppo:leggermente si, incesse a consi-| pubbliche finanze altamente reclama.’ Non Jo po- viennese intendesse faré vessazioni ni i ! 
noi chiaeniumnb niariitobti’ Be btvoi ie tit || Klioria, en queriterebbo la.tacqia più severa dei| icerale giacché neu, 3 è dt, disertare la causa ho stetitor dro 
renza: fra-la situazione dell'uno e l'altro Bonsk || contemporanei , il disprezzo della posterità.».La | italiana, della quale Dio, collocaadoci sull'Alpi, ci | * foorosciti dall’ Toghiltertà, ne bero nascere 
parte, questa si è:-che if primo trovò la Fravicîà guerra , disse Voltaire, è un flagello ed un de- fece, naturali custo«li, senza abbandonare, con tale mm Ù 









alle prese con «Into il resto d'Europa, e gli fà | 


) litto che riassume in sè tutti i Bagelli é.tulti i de- 
d’uopo difendèrne l'indipendenza , rivendicarne 


litti. » Ma che cosa hanno, fatto gli uomini che si! 


diserzione, la difesa dì noi stessi. 


complicazioni, e credinmo quindi che sotto 
questò rapporto îl privcipe Schwareenber, non 
Se Luigi Napoleone abbia Ja. coscienza del !| "Pda nulla cambiando Palmerston 










































la logittimalinfiebza: mentre [il seconilo trova inspirarono alle dottrine di Voltaire? Essi so-}| proprio mandato, se si appresti a compirlo,, è ft sro ì lo ‘dele ee 
una pace momentanea ovunque, è probabilmente venticioqueanni una guerre; laquale| | quanto finora sarebbe arduo il definire, Alcuni è de n vagoni sta e: 
spetterà ad esso gettare quel guanto che l'alto | fn tra le più sanguinose che funestaroro h super- | atti ella sua amministrazione ;.ma meglio ancora fai goa viucersi x nua de 
dovette »itatcogliare;! «Queste ‘difertnzi però" è || Gcie della. terra. Napoleone nel 1a ottobre 1806. | il sospello e l'inquietudine , che si palesò in mezzo | ” E'"OP9, tna trattatî non piò 


assai più apparente che reale, dovenido 
l'attuale presidente della repubblica riconoscere 
nel suo potere quasi una eredità dello zîo, è na- 
turalissimo che non abbia a'creilere definita la lotta 
a Waterloo, è che cerchi in gni modo a disttug- 
gere le; conseguenze di quel nazionale rovescio. ; 

Nè si dica chie noi andiamo ripetendo ad ogni 
tratto la necessità d’intraprendere ‘ona guerra» 
perchè vegginmo in questa una probabilitàfdi 
trionfo per.la nostra causa ; e che quindi l'inte- 
resse ci fa velo al giudizio. Abbiamo detto bensì 
che, innanzi tutto siamo italimi, e che, indi- 
pendentemente da ogni altra considerazione , ri- 
guarderemo nélle nostre relazioni colle potenze 
esere al vantaggio nostro : ma nella stessa ma- 
niera che , sostenendo l'amicizia coll’Ibghilterra, 
ci fondammo specialmente sull’ interesse che la 
poderosa allesta ritrae dali’ unione nl nostro 
Stato, interesse che ci è garanzia della durata e 
solidità del.legame, così crediamo poter dimo- 
strare che la guerra è per Luigi Napoleone non 
un'impresa romauzesca , ma quella sola via per 
la quale potrà consolidare il suo potere ed adem- 
piere a quella missione che la Provvidenza sem- 
lira avergli assegnata, | È 

La Francia .ha. bisogno urgente d'avere in- 


trovandosi a Gera di contro |’ armata prussiana, 
colla quale, era in procioto di venire alle mani, 
scrisse una Jettera al re di Prussia piena delle es- 
pressioni più umanitarie, e nella quale, meglio 
che non l'avrebbe, fatto lo stesso Elieo Buritt 
presideute del congresso della pace, parlò del ri- 
brezzo a spandere il sangue umano , ed a sacrifi- 
care la vita dei soldati, ch'esso. chiamaya suoi 
figli. Ma, sebbene il re di Prussia fosse tal vomo 
da apprezzare quanto un altro i benefici della 
paoe , da senitiré quanto ogni altro un giusto or- 
tore per i mali che seco adduce là guerra, 
tjuarant” otto ore dopo scritta questa leltera , si 
combatteva la battaglia” d' Jena che lasciò sul 
terreno , dal solo lato dei vinti, venti mila fra 
morti e feriti. 

W. Pitt, l’implacabile organizzatore della guerra 
contro la Francia, l'anima di tutte le coalizioni, 
colle quali il resto d'Europa combattè e vinse da 
ultimo la potente ‘nostra vicina . discoposceva 
forse i'beneficii della pace? Udiamòlo nel Parla- 
mento inglese nel 1383: 

» Le gare della Francia! e della Gran Bréta- 
gua durarono abbastanza lungamente per istan- 
care questi due gran' popoli. A_ giadicarli dalla 
loro passata condotta, quasi direbbesi ch'essi non 


ai despoti che rappresentano il principio dell’op- | 
pressione , lo farebbero supporre; un. avvenire 
vicino però sarà per mostrarlo, E dicemmo vi- 
cino, giacchè siamo sicuri che il presideote della 
repubblica comprenderà la grande importanza di 
alfrettarsi: bisogna non dar campo all'opposizione 
di ranvogarsi :. bisogua approfittare di questo 
momento, in cui la quiete interaa non è minac- 
ciata, e nel quale pertanto si può disporre delle 
armate. Fra un anno fo:se non lo si. potrebbe 
più, e col tempo avrebbe forse perduto la. pos- 
sibilità di adempiere un'opera. dalla quale, può 
darsi, che dipenda l'avvenire della Francia e la 
riconquista di quella posizione, che per tante ca- 
gioni le spetta pel consorzio europeo, 

Nè sino adesso facciamo gran caso dell’improv viso 
ridestarsi degli spiriti bellicosi. in ilterra, e 
dei progetti che si suppongono di una rottara fra 
essa e la Francia. Non è il solo nostro interesse 
che verrebbe minacciate dalla inimicizia fra quelle, 
grandi potenze, è | interesse del progresso di 
tutta quavta l'amanità, della civiltà europea : ciò 
non potrà ignorarsi nelle due nazioni più colte 
d'Europa, e ciò non è pertanto a temersi. 

La Francia non può scorgere in una lotta coll'Iu- 
Ghilterra se non un camulo ingente di sacrifizi da 


» avere altro scopo minori 24 







» la buona volontà che dimostrano odia 
» bera ? introduzione deî prodotti la nostra 
» industria. » > pe db 

Auche su questo rapporto, il governò nstriaco 
non deve essere molto soddisfittò ; ‘imperoéchè 


se da un lato l'occiipazione del' Pièmonite divéatà 









































non ne hanno , onde' favorire gli interetti 
industria britanna. sqrt 

———_ id 

Cnomaca pi Fanano, Dal momento che, come 

stamane annunciammo, il governo ha fatto smen- 

tire Je voci di mutazioni ministeriali | crediamo 

inutile di dirne più oltre, e di coordinare in qual- 















creto che deve regolare la pubblica istrizione, 


nanzi;a sè qualche! cosà di grande edi generoso) | ebbero altro scopo se non quello di distroggersi: | nessuu vaulaggio compensato; l'Inghilterra può per la ragione che questo decreto 
che raccolga è diriga/nd unsolo scopo Quell'esube: | ma, ed io ne ho la-fiducia , il inomento si avvi- | vedervi fin d'ora, come. upica conseguenza ; la | domani sul 'Moniteur , se.almeno in ciò non si 
ranza idi.seutimento, quel: desiderio ‘di ‘azione, | cina in cui; obbedendo alla volontà della Prov- | crescente preponderanza della Russia, a cui le sbagliano i vostri. carri lenti maglio î 










































che adesso fuorvia in tentativi insensati ) e che 
alimenta quell’agitazione che la consuma. Ha bi- 
sogno di un pascolo all immagiorizione, d'uò 
arringo y.nel quale possano. discendere gli uomini 
d'azione d'un orizzonte , infine , nel quale pos- 
sano ‘spaziare tulle le ambizioni e trovarvi in 
parte la realizzazione di quei sogni, che invaniò 
vanno cullando nelle utopie della sociale riforma. 
Luigi Napoleone {deve fonflare' ùn gran partito 
mozionale 4 abbiamo detto; ma questo non gli 
sarà possibile se nan con una, gànde intrapresa, 
nella quale l'utile e dà gloria di tatta la nazione 
siano altamente interessati: il modo di pervenire 
a questo scopo è per lui. segnato dalle tradizioni 
gloriose che si. legano al suo nome, queste gli 
hanno tracciato una via, nella quale nessuno può 
contendergli il passo: ma, ove la disertasse, ces- 
serebbe immediatamente per lui la ragione di 
essere, ed.i partiti rivali che ‘ora fremono, ma 
non osano di ribellarsi,,si farebbero ad uo trotto 
su di lui prevalenti; appunto perchè esso; rinun- 


videnza , essi mostreranno che erano fatti piut- 
tosto per arinodarsi mediantè rapporti dî reci- 
proca benevolenza ed amicizia. Io non esiterò a 
combattere la dottrina troppo sovente sostenota, 
che la Francia sarà eternamente la nemica della 
Gran Bretagna, Egli è puerilé ed assurdo il sop- 
porre che una nazione sia la tiemica irrecondilia- 
bile di un’ altra. Quest*opinionè ridi ha fondà- 
mento nè nella conoscenza degli uomini , nè nella 
esperienza dei popoli. Essa calonvia la costituzione 
delle società politiche , ed attribuisce alla naturà 
umana un vizio infernale. » 

Cosa conchiudere' da tuttò ciò ?' Che la paettà è 
una grande calemiticome abbiamo dettò, ma che 
nello stàto ‘delle cose europee, sarà sncora, e per 
lungo-tempo, una calàmità inevitabile come lo 
fu ne? tempi trascorsi, sebbene anshe în quelli 
se ne vedessero ‘e -seotissero le littuose conse- 
guenze. 

La Santa Alleanza , dopo d'avere colla grierta 
ricondolto sotto i suoi domivii i pophli riluttanti , 
proelamò siccome scopo della sta associazione il 
mantenimento della pace europea : noi ricono- 
sciamo la convenienza relativa di questo loro pen- 
siero =-il ladrò, dopo involatà la roba altrui 3 
invocherebbe volentieri, se il potesse, il principio 
conservatore a tatela del suo illegittimo possesso; 
ma se il ladro impiegò la forza per rapire l'altrvi, 
sarà [forse condannubile lo ‘spodestato | sè, col 
mezzo istesso della forza, tenta di rientrare del 
proprio diritto ? Le nazioni furono indegnamente 
conculcate colla violenza, ;e sino a quando il senso 
della giustizia non asrà. fatte. nel mondo tanto 
cammino che basti a rimediare a sì manifesta 
iniquità , gli oppressi dovranno cercare solo nella 
forza il modo:dì risorgere. Sinò # che: sia come 
piuta questa, rigenerazione , la guerra + Îl ripe- 
liamo , sarà un.male gravissimo, ma altresì inn- 
vitabile, 

Come italiani, qualità questa, che ci è impos- 
sibile dimenticare anche per un solo momento, 
noi abbiamo un altro argomenta che ci sostiene 


guerre napoleoniche hanno già sì grandemente 
profittato, Il sentimento di, repulsione col quale 
fu accolto il. nuovo ministero di lord Stanley, 
continuatore della politica di W. Pitt; il favore 
sempre crescente che circonda lord. Palmerston, 
quello appuato che prima degli altri sì. mostrò 
favorevole. all’avvenimento. di Luigi Napoleone, 
mostrario chiaramente che l'pinione del popolo 
inglese rifugge dall’ accapigliarsi colla Francia, 
Ugualmente, dall’altro, lato della. Manica gi S0n9 
svanite di assai le iraconde prevenzioni di cui si 
alimentava altra volta | anglofobia : la stampa 
meglio accreditata si persuase a riconoscere, nella 
potente vicina, quelle virtu e quei pregi che per 
tanto tempo si vollero denegare; gli uomini di 
Stato ed il popolo si convinsero quanto potente 
sia il soccorso che Iughilterra può dare alla Ji- 
bertà ed al ben essere di Lutti i popoli, e giova 
quindi sperare che l'opinione pubblica, così net- 
tamente e concordemente formulata, avrà po: 
tenza efficace sui rispellivi governi. L’ impresa 
che spelta* a Luigi Napoleone non è. tale che 
metta a repentaglio gl'interessi della nazione bri- 
tannà: quest’ impresa può accomodarsi con quel 
ragioneyole compenso che gl'interessi inglesi cre- 
dessero dover reamare. Che se il presidente 
della repubblica francese, trascurando e trasmo- 
dando bell’opera assegnatagii dalla provvidenza, 
frustrasse Je nostre speranze è venisse a smen- 
lire le nostre previsioni : se intece di farsi, del 
recente quasi despotismo imposto alla Fravcia, 
un mezzo momentaneo per giungere al suo scopo, 
volesse imporsi il medesimo come fine ultimo 
della ‘sua politica, e teptasse di allargario fuori 
dei confini francesi ; mettendosi così è servizio 
della Santa Alleanza, noî compiangeremo in lui 
il decadimento di una razza tanto illustre, e, ri- 
traendo quella fiducia che gli abbiamo posta, non 
per questo crederemo perduta'la nostra cause. 
Essa ha il suo fovdamento nella Giustizia e nella 
verità, e laddio mercè, questi sentimenti sorio in- 
destruttibili nella umava generazione. 

































una logica investigazione. Varrebbe lo stestò il 
dire che ilgenerale Cavaignae, trovando perico- 
losa la sua missione al corpo legislativo, vi mandi 
il sig. Bixio in sua vece, e ben vedesi che ‘un 
generale, massime un generale della ‘tempra del 
sig. Cavaignac, non di te uomo da aver 
paura. Intanto cosa per-fare? Chi lo.sa? Ib 
Constitutionnel, giorni sono, diceva è questo 
proposito : ri se "ya 
» Il generale Cavaignac è una figura speciale» 
in politica, che non manca nè di dignità, nè di 
nobiltà ,..e che può anche’ iaspirare un qualetie 
interesse. Investito di una pericolosa ‘dittatarà’ 
nelle giornate di giugno, esso ha difeso la società, 
e senza strepito, naturalmente, abbandonò il:po- 
tere, non senza uver fatto prima ogni suo sforzo 
per conservarselo. q sala NE 
» Qualunque sia Ja risoluzione che' voglia adot!- 
tare il geverale Cavaigoac, che. egli rifiuti ‘cla 
morosamente il giuramento e ripùdii. così il mad 
dato dei suoi elettori 5.0 ch’ egli venga, per lo 
avverso, a prender parle ai. lavori della» nuova: 
assemblea, esso, e ne siamo sicuri, rispetta troppo 
il suffragio universale , perchè Ja sua condotta 
non sia, in ogni momento, piena di convenienza 
verso il nuovo goretvo,; di cui.il suffragio uni- 
versale ci ha dotati, Il geuerale Carsignac può 
essere un nemico ,. ma sirà sempre uo nemico 
cortese, d’un carattere elevato le. d’ un’ adima 
nobile e fiera. » vado t 
Sembra che la questione dei dazii-consumo sia 
decisa nelle regioni governamentali. Sarà. sop- 
presso il decimo che devolvevasi a favore dello 
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senza averne il manilalo, senza possedere quei 
requisiti, che pur sono mecessarii ad ottenerne 
un-:compimento. 

Ed iofatti, quando il governo di Luigi Napo- 
leone volesse ristringere l'opera sua alle riforme 
sociali, esso avrebbe a lottare contro le pompase 
promesse delle varie scuole dei riformatori so- 
cialisti; ed il popolo, lungi «dal professargli gru- 
titudine, per quel poco che potrebbe. intropren- 
dere su questo terreno, lo terrebbe in angustia 
còi desidérii rinascenti e senza confine, che gli 
altri hanno, con arte si lunga , suscitato ed acca- 
rezzato. Quando all'incontro volesse patrocinare 
le tendenze conservative della nazione; questa, 
nel potere decennale, nel celibato del presidente, 
vedrebbe continuamente uno scoglio al rassoda- 
mento degli ordini governativi, e rivolgerebbe 
di preferenza i suoi sguardi a quelle altre dina- 
sfie che, per una luoga tradizione e per la ricca 
progenie, si presentano appunto come l’arra più 































i alchhe sostahze ali- 
fi» mentari, sarà di molto diminuito. Il deficit che 
i verrà prodotto con tale innovazione sarà col- 





-dal-novembre in trattative col barone Spleny, 





nf francesi merita an- 
cora conferma , ma il fstto della domanda della 
Francia è fuor di ogni dubbio. 

» I polacchi abitanti in Parigi accolsero con 











, nè istanza 
provano le 








































bilionemonist viroug Hate agente del-governo ungherese in Italia, per agir, P' s massimamente trat- | molta soddisfazione l interessamento preso dal 
Ga Un'priade movimento si matifestò nel'perso- | di conterto per quanto era possibile "contro il ta Iv progiàrotni ? » presidente alla sorte dei loro compatrioti, e con- 
î nale della magistratura giudiciaria , in. forzà dell’ | nemico comune. “| Il signor Torelli 66nchiide scecusandomi di | siderano questa circostanza come tu primipa no 
È sultimo decreto che stabilisce un limite d’età, dopo { Le parole che si dicono da un ministro alla contraddizione, perchè essendo stato alla testa di | della guerra varie eve ela aan 


Camera sono meno autorevoli del suo pri | quel partito che in ottobre 1848 voleva immedia- 
tome quello che è scritto, meditato , pesaitissimb | rire ri bio pendio le 
‘în ogni sua frase, non improvvisato: ‘espriitie P'o- | noi dovevamo procrastiniare. Certo vi ha don 
vtr il consiglio, non d’uò solo embrò | traddizione: ma ‘essa corre tutta a carico dei mi 
di esso; ed'è quasi rn patto o ui impegiiò  s0- nîstri di afposto. Imperocchè se nel settembre 6 
lenne dei governanti colla nazione. Perchè dun- | nell'ottobre avessero stretta la lega ‘italiana e 
que il sig. Torelli non ha allegato il programma | reso così possibile il rivolgere a ‘pro dell’ indi- 
divagosto, ia cui la promessa della guerra è for- | pendenza le armi di tutta la penisola ; se nel no- 
che nel prefuto discorso? Ma la || vethbre avessero posto efficace rimedio alle dis- 
|| sensioni e licenze del centro, è mantenuto la ca- 
rica al Capponi, al Rossi la vita ; il che erà dge- 
vole'per le ragionî da me sllegate altrove; non 
saria stato d’uopo artendère il comipimento dei 
mirabili appresti degli Unghèresi. Ma quando io 
entrai al governo le condizioni erano mutate ; 
deboli i guerrieri spparecchi: nulli i’ politiéi: il 
resto d'Italia in fiamma : î popoli abbottivati, i 
principî dietreggianti o fuggiaschi :‘ cosicchè per 
avergli ausiliari nella guerra’ patria era d’uò 
rivocarli alla concordia è ricénciliarli colle civili 
instituzioni. 


del quale la giubilazione è obbligatoria. Natural- 
mente 


ne! al'patò di tuite le 

| e 83 Gi; 
| pini ene 
guardo , Pamministrazione dei presi- 


la. repubblica fu piuttosto, fortunata. 
oleone confermerebbe questo giudizio 


nente, alla quale presto o tardi dovrà risolversi il 
presidente. 

Vienna, 6 marzo. La Gazzetta dî Vienna 
pubblica un decreto, in forza del quale il signor 
- Hanusch , di feto dr ità di 
Praga è suo 3 vata foro 
o Pedpe lanairors To una lettera diretta 

mibistro, ‘pubblica istruzione al senato 
accademico di Praga Yiede motivata questa mi- 
sura dalla circostanza che il. professore Hanusch 
è un partigiano deciso e assoluto delle dottrine 
Hegeliane , le quali, secondo l' opinione. del mi- 
nistro , sarebbero pericolose allo Stato , il che gli 

i provato dagli avvenimenti recenti in e 
fuori della Germania. ? 
PRUSSIA 

Berlino ,.4 marzo. Domani incamincieranno 
le deliberazioni sulla nuova formazione della prima 
Camera. I preparativi si sono abbastanza pro - 
tratti, ma non hanao prodotto un accordo nelle 
|| molte diverse, opinioni. È quindi probabile che la 
iscussi nou sarà che il campo sul quale i di- 
versi partiti potrauno far. valere.le loro Opinioni 
| senza giangere ad alcun, risultato, 11 governo , 
che non ha preso ..l’ iniziativa in questo effare, 
starà duraute i, dibattimenti nella massima’ ri- 















































































. A me però è lecito il ràmmen- 
tarlo per conchiudere che le parle dette a voce 
non possono aver più valore délle stampate, e si 
debbono interidere allo stessò mollo. Ora daî fatti 
Faccontati nell’ operà mia risulta con piena'evi-| 
denza che'il programma verbale del mitistero di 
agosto fu il contrappelo della sua politica ; è posso 
sfidare il sigrior Torelli a debilitaré le mie prove. 
La promessa della guerra non fu dunque piu seria 
[delle altre: non fu ‘più seria, per esempio, della , 


ola, co promessa di una lega italica, cui i ministri si ob- 
per quest'oggi, quel peace dè. 












e pubblic ‘opinione quando si esprime : es- 
‘sere il sig. Ducos î suo solo ministro... ... ma, 





Vincenzo Giosenti. 





Di Parigi 
ai 3 di marzo 1852. 


bligavano in pubblico a promuovere alacremente, 
mentre la sventavano è dicevano inopportuna in 
secreto. 

To non intendo ‘per altro inferire da questo 








































ignificante. che il generale Perrone abbia parlato contro co- serva per lasciare alla. discussione tutto lo svi- 
pian ernadi in scienza. Come nuovo alle cose civili, potè beni STATI ESTERI . luppo: F questa via si. potrà giungere ad 
aa iceviamo, dal sig. incenzo, Gioberti quanto || simo essere strumento della politica municipale , SVIZZERA un accordo , nelle deliberazioni parziali nou 
i! pr gui Art { senza subodorarne l’ inettitudine e la tristizia ; Per la strada ferrata da Rorschach a Wyl | si è potuto ottenere, : 
/ Rev Mm eiggime | signor Direttore; + || conforme hò detto nella mia seritturo. Potè quindi | (San Gallo), i privatî di quel cantone. sotto- Si legge nella Nuova. Gazzetta Prusiaila + 
i 4 : i. #4 - 










porlamentandò alla Camera e interrogatido vo 
suo commilitone, aver qualche velleità di guerra, 
senza addarsi che la politica impostagli mirava a 
renderla ‘impossibile. To ho parlato dei fatti e non 
,mica'delle intenzioni e delle parole. Ma per far 
buona questa scusa bisogna disdire al Perrone 
quella perspicacia politica ché il sig. Torelli gli 
attribuisce. 

L'’ institàzione del grin giudice fa onore alge- 
nerale Bava che la proponeva, non ai ministri , 
che mirarido a un rimedio futuro , manomette- 
vano quelli che avevano in pronto per mantenere 
la disciplina. Tanti erano i pubblici clamori con- | braio p. p. furono approvati all'unanimità, 
tro i disordini della milizia, che si doveva almeno Il ministro degli affari esteri ha presentato un 
fare mostra di rolerli correggere: e si ebbe cura || progetto di legge per | approvazione ella con- 
di proporre un mezzo, così rigido che il Parla- || venzione addizionale al trattato 4 settembre 1844 
mento lo rifiutasse. Così il nuovo ordine rimase |{ collo Zollverein. : 
in aria; mentre gli antichi si abelivano iù effetto. INGHILTERRA 
Giò mi ricorda lè armi è gli. uomini che si chie- Londra,6 marzo, Il marchese di Blandferdt ha 
devano al Rossi colla certezza di non ottenerlì e scritto al Morning, Advertiser ‘una lettera per 
nel tempo stesso che la lega offerta si disdiceva. dichiarare, che la notizia di.un posto. nella casa 


A'ogni molo, se i ministri avessero ititeso alla | J»ila regina che gli sarebbe stato offerto; è senza 
guerta sînla, come ‘avrèbbero lasciati inipuniti Rene. 


coloro che la maledicevanò , e bestemimiatano Il Globe sostiene con forza,la mozione del sig. 
nei loro baggordi il principe liberatore? Villiers, e, spera che la, medesima sarà. adottata. 

To non ini sono purito aggiudicata la gloria di Egli invita con energia i signori Gladstorie; 
essere stato il primo è immaginare un concerto | Sydney Herbert ed. altri rappresentanti appar- 
tra P Ungheria è il' Piemonte: ma sì quella di | tenenti al partito consersativo  Jlibierale s a non 


scrissero per 388,000 fr. in modo chie colle sot- 
toscrizioni dei comuni e del direttorio mercantile 
già si hanno 1,185,000 fr. 

Il piccolo Consiglio propone al grande di par- 
teciparvi per 600,000 fr. 

BELGIO 

Brusselles, 6 marzo. La Camera dei rappre- 
sentanti ha terminato, nella seduta d'oggi ed in 
comitato secreto , la discussione del trattato di 
commercio e di navigazione conchiuso colla Gran 
Bretagna. Si riaperse la seduta pubblica per la 
votazione. Il trattato ed il protocollo del 5 feb- 


sist0 Prego. d° inserire mel suo giornale queste 
i! poehe,righe in, risposta alla Dichiarazione del. 
signor Luigi Torelli stampata nel medesimo foglio 
ai 29 del passato mese. d 3 
agli, spiace. di dover, dichiarare inesatte quasi 
ic Qta 2 inconcludeati ‘i. discorsi, del 
da sore. .Inprima, egli dice di, assumere la 
“ da) o) 
a} 


» Nella lettera d’ invito partita il 3 marzo per 


la rigniove. del congresso doganale è stata pro- 
tratta Ja (riunione stessa sido al giorno dopo la 























» L'asserzione chel’ Austria sia stata invitata a 
prendervi porte è una insinuazione affatto erro- 
nea. È ben. possibile che I Austria non si accon- 
tenterà di aflidare i suoi interessi ai rappresen- 
lapti degli Stati meridionali a lei favorevoli e che 
forse manderà a, Berlino il sig. Hock per sssi- 












Via 


) general Perrone, che cadde:sul campo 

bal glia, ma. intemerata rimarrà. la. sua 
i; apponendomi diaver voluto intaccarta. 
gintaccarla ,.io. ng lo parluto nei ter- 
pipe e onorevoli, » Io conobbi, Et- 
» tore Perrone quando era già uscito di carica, 
me posso attestare la bontà egregia e la lealtà 
wrdell'uomò:che cadde lanno “appresso f;loriosa- 
momente.s Novara. Ma quanto prode e valoroso 
onin/guerraytanto egli era miovo alle cose civili, 
ri emon aveva una giosta idea del moto italico, 
».nè deidebiti che correvano al. Piemonte : onde 
» potè vessere ‘strumento della politica municipale, 
: » senza subodorarne l’inettitudine e la tristi- 
Ù vobidi:{a)cm E:uoià discorrendo sticna di fare pie- 
’ tosnaffiiio verso la sua memoria ; a'cui mal prov 
re véde chi vuol coprire' gli evidenti errori , e non 
. si appaga di giustificare l'animo &-le intenzioni. 

È Nella: mia risposta' al signor Rattuzzi ripetei più 
concisamente lo stesso pensiero : e non che vitu- 
perère!l'inclito estinto , lo nllegni ad esempio di 




















































































deliberazioni generali sarà specialmente la pro- 
posizione del deputato Koppe, secondo ln quale 
la detta Camera sarà composta di membri chia- 
mati dal re e appartenenti alla classe dei grandi 
possidenti, delle maggiori città, e.dalle riniversità. 
Si crede; però..che queste proposizioni trove- 
ranno molte opposizioni. | . 

Le Comere si . aggiorneranno per Je feste di 
Posqua dal.6 aprile sino al.18, | 

















nobile e Keneroso procedere. averlo voluto efficacemente. Il primo pensiero | combattere questa mozione salutare per il prio- Jo qualità di commissario goverbativo; nella 
LI signor Torelli è incorso per imavettenza nel | noù fu del Perrovè uè mio, mà di Luigi Kossuth, | cipio della libertà del commercio. discussione della legge sul bollo «dei. giornali è 
st grave:fallo:di confondere la difesa col’biasimo, e | che arvedutosi dell'errore commesso , disgin- | Il consiglio della lega couiro le leggi dei cereali | sato nominato il sigaor Qaehl, redattore in capo 


gnendò la propria” causa dalla nostra , ‘spedì un 
messo per rimediargi. Sia pure che il generale 
Perrone accogliesse la proposta in termini favo- 
revoli; ma è pur certo che non pensò seriamente 
a metterla inesèecuzione. Altrimenti avrebbe an- 
ch'egli inviato un messaggio; e l’ ambasceria sa- 
rebbe stata reciproca; come si fa eziandio negli 
affari dî minore importatiza; e in cosa di tal mo- 
meoto era capitalissimo. Laonde io e i miei col- 
leghi mavilammo sulla faccia del luogo il colon- 
nello Monti per iniziare le pratiche, combinare 
le operazioni ed esprimere la ferma volontà del 
Piemonte. 

Del resto i tenui e scarsi probabili che il si. 
Torelli ha raccolti a fatica , non reggono all'evi- 
denza dei fatti. Dopo la prima sconfitta e coll’ 
esercito discorato, non si poteva vincere l'Au- 
stria senza ausiliari. Se i rettori di agosto giudi- 
carono altrimenti, lasciamo di accusarli, e affidia- 
moli al manicomio. Ma certo niuro di loto potè 
essere dissennato a tal segno. E gli ausiliari non 
era pur d’uopo richiederli, poichè si erano of- 
ferti. Or che fecero i ministri ? Li rifiutarono. 


ln.lode: col vilipendio ;il che non s0 quanto possa 
gradite:all’ombra' del suo illustre amico, e incorare 
gli' uomini  politici.a' trattar gli avversari onore- 
falmenten: 
ll Ma:forsè egli mirò scrivendo, non tanto alla 
bontà. dell'animo e-alla valéntia militare da me 
celebrate, quanto alla perizia civile del generale; 
acuidà lode di :perspicace ‘come tomo politico. 
Io.non roglio eùtrare in lite su questo punto col 
signor: [Torelli «è me ne timetto ai fatti esposti 
nel 'imio.libte. Ben mi che volendo com- 
battere il mio-parere, non l'abbia fatto prinia; e 
che abbia aspettata la mia lettera al Rattazzi per 
cliiarire. il-senrio:governativo dell'amico. Impe- 
riécchè nel :Ziînnévamento uscito alla luce tré mesi 
adilietro sio discorsi: di proposito gli errori del 
Pertone e nei termini più formali : dove chie nel- 
l’ultima scritto gli toeco appena accessoritmente. 
Come va dunque che il signor Torelli, passato în 
sileuzio l’atto di accusa principale , si richiami di 
un cenno dato per incidenza ? Dobbiamo credere 
che la sua ditesa riguardi più sì vivi che si nrorti? 
E sia nota dal pio desiderio tli soccorrere al ge 
rale Dabormidb? Ovvero che l'eccessiva dolcezza’ | —Rifiutarono i francesi mentre era ancor facile 
da me usata: verso il medesitio; gli abbia fitto d’impetrarne l’aiuto, riservandosi ad accettarlo 
stimar: cosa facile il riprendere le mie senteàze ? quando sarebbe impossibile l’ottenerlo. Rifiuta- 
Rimaue n vedere se il sig. Torelli si apponga, | rono gl’ Italiani della penisola inferiore, che ne 
asseverando che'il generale Perrone sbbia volato ‘| erano volonterosi; ma per averli bisognava pa- 
la guerra. Quattro argomenti egli produce a tal cificarla, stringer la lega, rimuovere il sospello 
effetto; Lino, che-il generale disse alla Cariérà dai principi, l'anarchia dai popoli. Ora.i mioistri 
che si sarebbe avute la guerra; se l’Austria ri- non fecero nulla di .tulto questo; Disdissero gs- 
fiutava le condizioni proposte. L'altro, ada dò- | solatamente la confederazione iutavolata dal Ro- 
ruania: fatta! nel ‘deno del ‘gabinetto al generale | smini s la lega proposta e sollecitata dal Rossi se 
Bava: Signor generale, l'armata è dessa proîità | \nsciarono grescere e salire al sommo il regresso 
cibi ei] di Napoli, i tumulti del ceotro, a cui era pur fa- 
(1) Pinmovamento, tom. v. p. 429) (30. cile il riparare nei loro principi. Chi disvuole i 


della Gazzetta Prussiana. Ciò sembra aver fatto 
una cattiva, impressione .soprà. diversi. membri 
della Commissione, i quali chiesero col mezzo del 
presidente della Camera! al sig. Mariteuffel ‘se il 
sig. Quehl areva le qualifiche necessarie. A. ciò 
fu risposto affermativamente .come doveva in- 
tendersi da sè, essenilo egli stato nominato. 
DANIMARCA i 

Copenhaguen, 1 marzo. Nella seduta d'oggi del 
Volksthing danese, il si). Barford ha indirizzato 
al ministero una interpellanza intésa a sapere se 
la commissione instituita per regolare i confini 
fosse pervenuta nd un risultamento, e quale fosse: 
se il governo intenda, nelle prossime elezioni, che 
le parti danesi di Rendsbarg siano rappresentate 
a Schleswig, oppure in Holstein, e se crede che 
queste parti possono cedersi all’Holstein senza il 
consenso della dieta danese. . | 

L'assemblea doveva occuparsi di questa in- 
terpellanza nella seduta prossima. 

i FORTOGILLO 

Lisbona , 29 febbraio. 11 freddo accoglimento 
che ebbe il conte di Thomar alla corte, e la for- 
male esclusione dagli ‘inviti ai balli di Corte 3 
hanno indotto il medesimo ad abbandonare inte- 
ramente la politica, e a ritirarsi in campagna. I 
deputati hanuo ricusato-un voto di censura che 
era stato proposto contro il ministero , e ciò con 
86 voti contro 8. La minòranza era composta di 
6 ultra-liberali è di 2 partigiani di Thomar, Il 
ministero sembra essere in grado di progredire 
pacificamente se potrà soddisfare i deputati colle 
sue misure finanziarie. - ha 

La regina ha lasciato Lisbona il 27 per rè- 
carsi a Cintra e u Mafra. Passerà otto o dieci 
giorni in queste due città, 


riceve da ogni parte delle felicitazioni per le ri- 
soluzioni prese nell’adunanza di martedì scorso 
con ringraziamenti ed offerte per parte di nuov 
ed antichi partigiani. I foodi sumentano rapida- 
mente, e gli introiti ascendono già quasi a 36000 
lire sterline. 

Gioyedì scorso si tenne a Lecds un’ adunanza 
della lega contro le leggi sui cereali. Vi assiste- 
vano circa 4000 persone, Il signor Cobden era 
l'utico membro del Parlamento che vi assistesse 
e vi tenne un discorso. Le risoluzioni prese sono 
analoghe a quelle adottate nell’ adunanza di Man- 
chester. Si deliberò anche di presentare una pe- 
tizione alla regina per il pronto discioglimento 
del Parlamento. 

— Si legge nel Morning- Herald : 

Oggi il nuovo ministero si è, per la prima volta, 
radunato in consiglio, ad un’ ora. pomeridiana, a 
ministero degli affari esteri. Erano presenti i 
conte di Derby, il marchese di Salisbury, il conte 
di Malmesbury, lord J.. Manners , sir John Pac- 
kingten; W. Henley, lord Lonsdale, B. Disraeli, 
il sig. Walpole, ritornato il 5 dalle elezioni di Mi- 
dhuret, John C. Herries, il duca di Norchum- 
berland e il conte di Hardyicke. 

AUSTRIA 

Si scrive al Czas di Cracovia in date del 28 
febbraio da Parigi: 

» Ieri giunse dal Belgio una lettera di somma 
importanza scritta da un generale. La legazione 
francesè a Brusselles ha avuto | incarico di dò- 
mandare al gorerno belga se era vera la notizia 
che gli ufficiali polacchi venivano allontanati dall 
esercito del Belgio, colla comminatoria , che ia 
caso affermativo la Francia richiamerebbe tutti 
gli uficiali francesi che servono nell'esercito belga. 
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L'OPINIONE, SOGNATO POLITICO 












ebdomadarie tornate, ben sapendo come ora più | dre part sout “invilés è faire parvenir leurs cu- 
che mai, essendo nei propositi e del govèrno e | vrages avant le 7 aoùt. | 
del parlamento di incominciare il riordinamento Ils devront les adresser d monsieur Castoldi , y 


















| cr angie pa ù 

È Monteltatioe sì può ammettere. in nido 
| SR caso ilricorso in cassazione, perchè qui si Lraita | 
39 non di una sentenza, ma di un parere, di un giu- 


impieghi, prima di siabilire 
perdere. , Presentemente con si dovrebbe can- 


con er 
» Lions: è altrimenti vero paglia 
mozione agli impieghi non esiste cauzione alcuna. 


sd dizio di fatto, su cui la cassazione non può essere | Il codice: nostro prescrive a questo rapporto di- |. In quest’ultima adunanza esso intendeva con | è la disposition du Conseil Ax ratif ponr 

“a chiamata a pronunciare. verse condizioni : d'altronde chi è che nomina vivo interesse e prendeva in considerazione al- | achat de tableaux. —— age 
oggi La Commissione è pur venuta nell’av-| i i cune proposte fatte dal prof. Budivà , relative Le Président du Conseil Administratif bei 
la del deputato Mantelli , che; non si possa all’orgavizzazione ed azione delle facoltà univer- Mancunyizse ainé. 


sitarie. Queste mirano a rendere eleggibili al- edrto ie e ee gal | 
l'uffizio di presidi anche i professori ;a chiamare CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 
alla elezione dei presidi e dei consiglieri di fa- 

coltà e professori e dottori; a far sì che l'esame GONST NORMALI ACCERTATI DAI sENSALI 

i d'aggregazione, e non il solo esperimento d’ido- ? somazro: | . 
Pettinengo : Mecsenod gele gelono dalla scorto neità, diasi. per. concorso a giudizio di tutta la 
di vo ufficiale, del capitano o del colonnello; nè | facoltà, ed infine a creare delle conferenze pub- 
si davmai il'eazo che..an..ufliciale.i renga. pusito | bliche .dei membri tutti delle facoltà in cui si 
| dietro un semplice rapporto, Innanzi di:provve- | trattino, e in brevi memorie, e specialmente 
dere contro l'ufficiale messo in istato d’accusa il | col mezzo dellediscussioni, i più importanti punti 
rapporto deve essere formalmente accertato ; nè | delle varie scienze. Quest'ultima parte special- 


mate oi Cason 


proposta : 
» Art. 68. Il parere dei consigli di disciplina 
in tem, è soggello a cassazione. 
mia ia essere modificato delie | 
Agro, de arr, dell'ufficiale. » 
\ proposta Lions è rigettata. *.. , 
i Seli EE Ao. del Ministero, i in} 
Art. STI perere. dei consigli di disciplina. 


non può essere ificato dal governo che in 
favore dell’ uffiziale. 







richiede che per noi si stabiliscano senza uila- 
zione di tempo. 
































































veggo come il dep. Lions possa negarlo. mente si attirò l’attenzione del comitato, siccome 10j11 
2, Ans . Le diviodicioni della presente legge Lions : Avverto l'onorevole preopinante, che quella che può aprire una nuova sorgente di at- ti 
sonò 1 i ai cappellani, agli, uffziali di sa- | egli non ha diritto di preodere la parola in que- | tività fra i membri delle facoltà, e cooperare al | #9t4ti6 Pe 
‘nità militare ed ai veterinari, secondo il grado, sta queslione, giscchè la legge che era incaricato | progredimento delle scienze, fornendo ad un 16/20 
‘a cui gli uni e gli altri siano assimiliati. » di sostenere in qualità di Commissario regio, fu | tempo agli allievi delle università. una continua | _ siisa n 
Cossato propone all’ articolo 69 il seguente | già discussa e votata, lezione pratica sul modo con cui vogliousi gover- 29/93] 73 
.emendamenta : Presidente: Siccome però la Camera ha sta- | nare le discussioni scientifiche. 23/94] 73 
de a veterinari ed a tutti sk altri im- | bilito di riguordsre queste leggi come una legge | Il comitato deliberò che la discussione intorno nette “n 
it la cui carica, a tenore degli speciali re-| unica, mi pare che la facoltà di cui era investito | a queste proposta abbia luogo nella prossima 26/27] 70 35 
ole cor corrisponda ad un grado militare, se- il regio Commissario per la prima , si passa an- | tornata di venerdì. Ove in questa rimanga tempo, Pipes no ea 
, 1800.» che alle altre due. s'imprenderà pure la disamina dei due progetti 30198 | 08 
PRIA nari Petitti: Se Ja cosa fosse disersamenie, la: Ca- | di legge. presentati ultimamente’ alla Camera 33/36 
I ipecielparnla, in mira i professori dell’.ac- | mera avrebbe fatto atto contrario allo Statuto, elettiva dal ministro della pubblica istruzione. 36/40 
i| accettando la discussione sovra una legge che | Questo semplice annunzio varrà, crediamo, ad pù] 
O ri e ‘Peltinengo e. comm., aderiscono alla | non fu passata agli uffizii. altirare al comitato buon numero di soci, troppo 24196 
pro] posta | di Cossato. è. Lamarmora: È dunque una conseguenza della | importando che in materie di si. grande impor- Î Hob 
ig ipsa l’articolo così emendato, come pure | deliberazione presa dalla C mera, che queste | tanza per l'avvenire de’nostri studii la discussione 30,38 
dl seguente ultimo : leggi. non si considerino come separate. socceda grave e matura. 39136 
Presidente: Ora si. passerà alla discussione { . Melazzo, Il municipio, il clero, il popolo e la 36140 


| > » Agt. 70. Gli. ufficiali che attualmente appar- 
tengono a categorie 0 sono in condizioni non con- 

| eo nella presente legge, continueragno a ri- 

pri oro condizione ‘attuale finchè il 

pumsdi a specialmente determinoto per cio- 

Jscuno di essi, avuto riguardo alle loro ragioni ed 

Pippi per cui furono collocati iu dette catego- 


degli articoli*del progetto della Commissione ; 
dopo di questaivterrogherò il parere della Ca- 
mera su quelli proposti dal dep. Lions. 

» Art. 1, I sott’ uffiziali e soldati dell’ esercito 
di terra, ed i sott’ uffiziali, solilati e marinai dell’ 
armata di mare i quali contino 18 anvi di servi- 
zio, e siano affetti da infermità incarabili non 
provenienti dal servizio, che li rendano ivabili a 
continuar più oltre nel servizio medesimo, hanno 
diritto alla riforma. (Approyato.) 

» Art, 2, La riforma ha luogo per disposizione 
ministeriale. 

» Il governo determinerà con decreto reale 
le norme con cui si abbia ad accertare la natura 


scolaresca di questo comune, nel pomeriggio del 5 
corrente, fiestosi accorrevano al passo dell’Erro a 
festeggiar il sindaco avvocato Moretti reduce dalla 
capitale. 
Allocuzioni , canti , bandiere, fiori e luminaria 
tulto fu posto in opera da quei buoni terrazzaui 
a dimostrazione sincera e solenne del lorv altac- 


camento e riconoscenza all'uomo, che indefesso Ù n 

e disinteressato si adopera da tanti anni con tanto | i/jn ci Ri ara" 

successo al bene del comune. BORSA DI COMMERCIO 
Invitati accorreano dalla prossima Acqui i fi- 

larmonici della milizia, e le liete lor sinfonie sac- PORTIA Mesia a de Pu si, guenti veni: 

coppiavano al festoso suono delle campane; allo 9 FON n DI senagli il 10, marzo, 1852 

sparo de’ mortai , ai fragorosi ed unanimi evviva D SALIGI- Gonmenro 

al Re, allo Statuto, al sindaco sì amato, Au onta Per contanti giorno prec.dopo la borsa. 


o condizi 
» Gli ora detti ufficiali e gli ufficiali prima 
d'ora’ collocati in aspettativa ,, finchè rimarranno 
iiell’altuale loro posizione, non che gli ufficiali ri- 
formati prima della promulgazione della presente 
legge , continueranno a godere degli attuali loro 
i. » 
Lions: Prima che si passi allo scrutinio se- 








































Feto. voglio fi itamento al sig. ministro ; delle infermità che vi diano luogo , e le forme i ; L alla mattina. 
dd dichiari cioè. fo d'ora pe rie legge: | che si dovrauno osservare nel collocamento in | della gelida bufera , la festa prolungavasi a tarda lira fine | mn o dint nia 
con che verrebbe a dare all'esercito una prova riforma. (Approvato.) o set | RO ALA : boey peer (ue rr 
IR Pa "volere e cella ana sincerità .di af » Art. 3, I sottuffiziali, soldati e marinai ri- Geocrosa, spontanea, perentoria risposta ni del mese prose, ‘| | iornapac dopo la borsa. 
formati hanno diritto ad una pensione.eguale ad | melevoli, che abusando della stampa, inserivano | {31950 1 ottobi 1° “” 
Ireltare il momento, in cui esso possa godere delle d oNa pe 4 a È ì 10 ro 
ore promesse dallo Statuto. altrettante quote del minimum della pensione di nella Gazzetta del Popolo indegne caluonie. ’ rà) » 
marmora : Accetto tonto più volontieri ritiro assegnata al loro grado, quanti ‘sono gli | ==fpfG;G;G|{;|;}y;|;|y;’; 1831 + 1 gonnaio Mi Pao 
Miviceniani del dep. Lions, in quanto che già | @9i di Egna, da essi "que Rs NOTIZIE DEL MATTINO Pegi Mann gii 
» Nell'applicazione ue: si osser- n n° ban x vani 
dI a i e eli be pn | LT | A peri 5 o cl e 0 o, | 00 nine gt 
y'elie'era fià stato adoltato da una Camera, | sioni di ritiro dei militari dell'esercito di terra, e | rialzo 5 cent. ) : STTRI de ina 
."Sì otto Te'tibelle annesse al progetto che | dell'armata di mare, eccettuati i casi di favore Il 3 0jo,chiuse a 68 80, rialzo 20, cent. .,, 1849 » igennaio L° LA 50 Rensasia ire 
va” composizione dei consigli di di- nella stessa contemplati. » (Approvato) 3 5 0]o piemontese (C. R.) a 92 85, rialzo 118 Pal Mensa to 
siplina: | — Lo scrutinio segreto dà. il seguente risultato: | 2> cent. ì 7 Ma etrit » 
‘Si passa ‘quindi alla, votazione della legge per Votanti .. < . +.,109 Le obbligazioni del 1834 a 980 senza yaria- | 1851, ,».,t.die, x O sit 
- Maggioranza . . 55 zione. VI LGIIIA" 
ct segreto; Ja la quale, dà il seguente ri Tifone uffa dpi Il principe di Ligne, che ha testè compito una | 1834 Obbi, 1gennaio "is è cine 
obi: VAGA e vari Uontrb: ire (ad MIRROR RETRO del re di Prussia e dell impera» ctr ibi uf 
dudq A ‘Maggioranza into 09 4 Ta Camera adotta. tore d'Austria, gianse a Parigi provenendo da | \gjg è ‘1 ottobre pi ini “hag 
dii sc SMR I TA PROGETTO DI LEGGE Vienne; dè Nice E si 0 
Contegriate nigtr POTE per V abrogazione, della sostituzione delle pene L’ Osservatore Belga annuncia che LA@nori i jao © "Pi Pe grano 
Ia Camera adotta. ordinarie, stabilita dal Codice Penale militare. Berryer e 0. Barrot, hanoo acceltato il mandato idee puralale su 
«L'ordine del’giorno TOO È aperta la discussione generale. Nessuno do- di difendere a Brusselles il Bulletin Francais. was pon deri ieri pa 
Discussione di m' ‘progetto di legge per l’ am» manidando la parola si passa alla discussione del | = mr ma n si 
O>messione ‘a riforma de sottufficiali, caporali l'articolo così concepito ; G. Romsarpo Gerente, mus Fao 437 










Articolo unico. 
» Lesostitazioni alle pene ordinarie in favore 
degli uffiziali dell’armata di'‘terra contenute nel 





FON vi PRIVATI 


Librerie Degiorgis, rue Neuve, n. 17,à Turin. Agent | m. Peg" magi per.cont:1705.1770; pel 


“e soldati dell esercito di tetta, e dei sot uffi- 
igialive marinat dell'armata di mare che con- 




























dae nia la Ù pin Ri ere, Codice Penale Militare sono abrogate, : (926) grigia dia Gia ateniesi tu triuate,! m) 1: 
HI presidente dà lettora di alcuni atticoli , pro- also segreto dà il seguente risultato: REVUE Città | gr 4 - stag 

posti dal dep. Lions in aggiunta al progetto hire ASTE Li | BIBLIOGRAPHIQUE MILITAIRE | Società del Gaz. Antica 1 gennaio 

dela Comqpiszone: e > tipo EVO ri 1° Incendia rem. fi o Sidia nd 
Lamarmora dichiara di noti poter accettare la presta Cile Ra LA L’idée qui a détermioé la création de la Revue | Via feèrr. hacer veder gent. per cont, 413. 








discussione di questi articoli , come estranei al 
progetto; di. legge ministeriale , e non: per anco 
passati agli ufficii ; la questione a cui si riferiscono 
è della più alla importanza, come quella che ri- 
sguarda il, modo ,. onde possano. essere rivocati 
dall? impiego gli bfficiali; e val meglio aspettare 


bibliograplique militaire est cellè-ci : offrir aux | Molini di Collegno 1 giug. 

militaires de toutes les nalions, au moyen d’une CAMBI per brevi scad. | | per ire masi 
publication mensuelle, la nomenclature cempléte | | AugustaaGogiori 353 De 2521 

avec analyses, comples-rendus, et parfois extraits, | —Prancofortes. Mi 310 1 

de tous les livres, de toutes lesibrochures , de Lione . . . | 99/85 99 30 
toutes les ceuvres militaires, en un mot, impri- | Livorno. 


La Camera adotta. 

La seduta è levata alle ore 5 circa. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Interpellanza del dep. Bertolini. 

Progetto di legge sulle fortificazioni di Casale. 































le,decisioni del congresso di guerra , il quale se mées dans les différents Etats européens. vee) has na 2,9 

n° è già occupato, D'altronde la Camera farebbe Ieri è partito, dopo breve soggiorno in To- Un'an . . fr. 10 » Napoli : . / , 

atto d' illegalità , accettando la discussione di ar- | rino, per ritornare a Firenze, il marchese Sal- Six mois _. » 5 » urli nesli n . J 9996 

ticoli stranieri alla legge in discussione. vatore Pes di Villamarina, ministro plenipoten- Trois mois . » 2 50 Roma... 

Pie sostiene la prc; di riempiere, me- | ziario di Sardegna presso la corte di Toscana. ———————_—————_ _ __—__ 1 conso DELLE VALUTE velina 
te l'accettazione de’suoi articoli, la lacuna — Con decreto del 7 corrente il collegio elet- EXPOSITION DU MUSÉE RATH .* Compra ta 

lasciata, dalla, legge ministeriale, e protesta di | torale di Novara ertra muros e quello pi Dro- 1 cesiva Doppia da L. 20 . L30098 2007 

essere stato mosso a formularlo dal desiderio di | nero sono convocati pel 20 corrente mese, onde Doppia di Savoia 28 61.1.3870 


\ provvedere al bene dell'esercito, 


) Le Conseil Administratif informe le ‘poblic 
“Petitti A nome della maggiorità della Com- 


procedere ad una nuova elzione del loro deputato. 










» 
Doppia di Genova. :*a. 79 10. 79 32 
Sovrane nuove . . » 





Occorrendo una seconda votazione , essa avrà | qu'une exposition de peinture , dessin , sculpture Sovrane vecchie. . 34 80 34 90 
missione, respinge la proposta Zions, primemente, | luogo nel giorno 23 stesso mese. et gravare aura lieu cette année au Musée Rath. Seapito dell'eroso misto 2 50 0100. 
perchè, essa non. ha a che fare colla legge at- -- Il comitato centrale della società d’istru- Cette exposition s’ouvrira le 16 aoùt pour finir (I biglietti si cambiano al pari alla Banca). 
tuale 3 seconilamente; perchè fa d'uopo stabilire | zione e di educazione, dopo alcune settimane di | le 30 septembre 1852. cio ————@—@—@—@@< 






in che fmoo «lebbano succedere le i peompoaici vacanze, riprendeva venerdì il corso delle sue | .Ler artistes et amateurs qui voudront y pren Tiroguaria Annanpi” 











“Amo VISI - N70 











— PREZZO D'ASSOCIAZIONE indirizzarsi franche alla Direzione dell'Opimione 
Un Anno, Forino, L. (40 + Provincia, L 44 — Etero , L. alle lettere non affrancate. ” 
io : . Mor: PAR ) “into ;-centesimi 25 ogni linea. i 
3 Mosi 2 ci ». v 13 : copia, 25. 






























































TORINO; in MARZO cà , che ‘heppure gli austriaci osano . ì 






















suli) ila i uilù pensarne diversamente. 1 
Ma chi rivoltata la pubblica opinione Grosse, mu questa è troppo grossa perchè 
IL CONTE RICQUELMONT »; | ngovemo. ” espone sua ecelema sl rito. 
ca È qui giova ripetere un filto conosciotissimno: Del paro ricorrendo alla statistica di Sprioger 
IL' GOVERNO AUSTRIACO IN ‘ITALIA i lombardi sono ‘il ‘popolo meno papista che stampata a Vienna, e che non dovrebbe essere 
piana pg esista nell'orbe cattolico gesuiti, “frati, preten- 


sconosciuta sd un ministro, il sig. conte avfebbe 
potuto rilevare quanto erronea sia l’altra sua asser- 
iolie, che quasi tutte le imposte si spendevano in 
paese: Secondo Springer, la rendita della movar- 
chia austriaca nel 1839 sommava aft35 milioni 6 
mezzo di fiorini. Il Lombardo-Veneto pagava 


sioni romane e cose simili vi sono cordialmente 
detestate. Tale avversione è antica : ‘il governo 
austriaco nel secolo passato contribuì a radicarla; 
fu perfezionato dal governo francese, e di nuovo 
il governo ‘austriaco vi pose l’ultima mato. Era 
la sola cesa in cui veniva generalmente lodato, è 
fu celsuooitio-a frati e n° gesuiti 

il ale Gaisruck riusci a farsi amare dai 
milanesi. Si guardava con occhio di compassione 
il Piemovte intenebrato dal gesuîtismo , che îvi 
comandava più che a*Roma, e nissun lombardo 
si augura va la sorte' dei piemoatesi. E sono ‘noti 
i fischi, li scherni le satire, il disprezzo cen cui 
fa ricevuto'il padre Curci, quando chiamato dalla 
combriccola Mellerio e soci, predicò ‘in S. Nazaro. 

Quindi quando si cominciò a parlare di Pio IX, 
în Milano 'specialmetite, non ‘vi ‘erano che incre- 
duli. Da ‘un pipa prò ‘venire qualche cosa di 
buono? si diceva. È prete, è gesuita, e tanto basti. 
I suoi ritratti si guardavano coo indifferenza. Co- 
sicchè se+il governo austriaco, meglio illuminato, 
avesse preso il davanti e incominciato con alcune 
riforme, giammmi Pio IX si sarebbe meritato 
l’entusissmo de’ lombardi : o piuttosto, giammai 
avrebbe servito di pretesto n dimostrazioni con- 
tro un'governio incapponito in'un sistema di coi 
egli medesimo confessava gli inconvenienti. 

Nissuna; di queste cose era igtiota ‘al conte di 
Ficquelmont quando egli scriveva le seguenti 
parole: 

» L’ imperatore Ferdinando nel 1838 volendo 

» incerto qual modo manifestate la sua ricono- 
» scenza per la fedeltà che dimostravano le pro- 
» vincie italiane ,' risolvette di venire in Italia per 
» farsi incoronare , desiderando attaccarsi ancor 
» più, con questa formalità , i suoi sudditi ita- 
7 lianî, Allora vi fa an*acclamazione universale ; 
» ma in pari tempevi*sî'aggiongeva la Speranza, 
» che ‘în quella vccasione si sarebbe riperato a 
» molti gravami che allegava il paese. Ma come 
« fare, se non érano mai stati legalmente for- 
» mulati, e se èrano veramente igoorati dal go- 
»-verno ceutrale ?...... - 

» Quella incoronazione ‘lgi dal realizzare 
» niuna delle spreanze che vi attaccava lana e l’al- 
» tra parte, divenne all’ incoritro una fra le cause 
» idegli avvenimenti che pocò dopo cominciarono 
» & fermentare in Italia. Tranne un atto di gra- 
» zia e dî amnistia per dei sudditi colpevoli, /a 
» solennità déell'incoronazione nulla produsse 
» che fosse realmente vantaggioso ai sudditi fe 
» deli. Tavece senititono il peso dei stretti vincoli 
» di un’amministrazione lontana, lo sentirono 
» lanto più gravemente , in quanto che la rico- 
» gnizione solenne di un' regno italiano dava loro 
» il diritto di sperar misure più favorevoli ai 
» loro interessi locali."» 

Nel'raceontare questo falto l'autore interseca 
alcane' riflessioni, che reca stupore come abbiano 
potuto essere ‘fatte da un ministro avistriaco, nel 
quale ‘è da supporsi una perfetta cognizione del 
diritto pubblico.interno del suo paese. Il conte 
di Ficquelmont crede o vorrebbe far credere 
che incoronazione seguita in Milano fosse non 
già come re di Lombardia e di Venezia, ma 
come imperator d'Austria, come sovrano del 
complesso di tutti i suoi dominii; e indiretta- 
mente vorrebbe ‘inferirne , che gl” italiani male 
interpretando quella ceremonia la prendessero 
come una ricognizione soleine di un regno d'I- 
talia, distinto da tutto ‘îl resto della monarchia. 
Fatto è, e îl signor conte non poteva ignorarlo, 
che il Lombardo-Veneto, secorido il tenore espli- 
cito delle patenti imperiali, doveva essere consi- 
derato come ‘uo regho distinto dal resto della 
monarchia ; e lo stesso imperatore Francesco avea 
statuito, che i suoi successori si farebbero inco- 
ronare a Milano, non come imperatori d'Austria, 
sibbene come re della Lombardia e di Venezia. 

L’ imperatore Ferditiando succedette a suo 
padre il 2 marzo 1835; come re di Ungheria 
era già stato incoronato nel 1830; fu coronato 
re di Boemia a Praga il > settembre 1836; e 
come re della Lombardia e di Venezia fu coro- 
nato in Milano a 6 settembre 1838; cioè tre 
anoi e mezzo dopo ch'egli era già salito sul 
trono. Quali furono i motivi di così lungo ritardo ? 
Precisamente perchè non si voleva allegerire 
nissun gravame nè faro alcuna concessione ai fedeli 
sudditi italiani. È inatile dî ripetere ciò che ab- 
biamo dimostrato a tutta evidenza, che il go- 


- -; i I 
‘Era le mille rivoluzioni. che PART De 
mondo, ninna fu più giusta di quella dei 
bando-veneti nel 18/8 ; imperocchè ‘se quei di 
Vienna e di Praga, che furono ij benianiini del 
Governo austriaco, e trattati con. tanta predile- 
zione,/anche a scapito.0 con. secrifizio degli altri 
paesi, insorsero-cont#ò l'antico ‘e. nazionale loro 
governo, quanto più gl’italiani, che non solo ave- 
vano a' dolersi. di un governo forestiero, ma 
eziaadio di-un, governo. che aveva impudente- 
meote violati i trattati più solenni e mentite le 
più solenni. promesse ?. «E questa. ingiùstizia, non 
fu dissimulata nè anche dal prinéipe Metterpich;il 
quale in-un suo dispaccio al barene Menz, con- 
fessava.la-distruziorie delle istituzioni nazionali a 
cui rerano attaccati; gli italiadi, o che tutto al più 
elle sussistevano di nome anzichè di fatto, Oltre 
di che, ;in .un articolo dalla cancelleria ministe- 
riale di Vienna comunicato: alla Gazzetta d’ Lu- 
gusta, e inserito da questa: nel suo foglio 26gen- 
naio 1848, e! ripredotto dal Journal des Débats 
del 31 detto. Dopo'i soliti bugiardi encomi della 
lealtà e buone intenzioni del goveroo austrinco, 
ed uno descrizione non meno bugiarda del si- 
stema con cui era governata la Lombardia, si 
conchiudeva : » ‘Tuttavolta noi non neghiamo 
miche in .onta a leggi così savie ‘e fedelmente 
mieseguile (savie, è vero ; fedelmente eseguite, è 
»-fats0).;:la) burocrazia che insiste. di soverchio 
» sulle.minuzieye.che si attacca alla lettera più 
».che allo spirito della.legge, nen cagioni on 
» malcontento effettivo con delle vessazioni inutili, 
»,0 che quelle vessazioni, le quali farebbero per- 
» dere ila ‘loro. flemma: wi felleschi, non. irritino 
» in sommo grado.la vitacità italiana. » 


‘Punque a Vienna di sapeva esservi un effer- 
ivo: malcontento presi ne conoscevano 


divo» 

perfettamente ‘le cagioni; si conosceva altresi 
che quell.cagioni erano fondate sopra reali in- 
giustizie è dî tal natura, che, non che poter essere 
sopportate dalla vivacità italiana, avrebbero fatto 
uscire «lai -gangheri eziavdio ‘il flemmatico te- 
desco. Ma perchè non si provide a levare quelle 
eagioni ? E:che: domandavanò di ‘diverso i lom- 
bardi? A tanto ea nulla più tendeva Ja mo- 
zione Nazari je perfino un foglietto stampato alla 
macchia ‘è fatto circolare per Milano si limitava 
a domandare ché fossero Josservate le promesse 
fatte«da Bellegarde ‘a’ nome dell’imperatore , e 
fedelmente eseguite’ le'patevti del 1815. La mo- 
destia di quei pretesi rivoluzionari era ‘tanta, che 
quantanque » scrivessero e.stampassero alla ‘mac- 
chia; non si-arrischitrono di ‘andare più in'là dî 
quelle patetiti; e di ricordare che prima di quelle 
patenti vi erano per lo meno cinque trattati fatti 
esottoseritti dall'Austria dal 1797 al 1809, e con- 
fermati nel trattato di Viéona 1815, ove l'impe- 
ratore Fraticesto aveva costantemerte guaren- 
tita l'indipendenza del Lombardo-Veneto, 

Ma il govertio austriueo invece di dar ragione 
a quelli che l’averano , e che giustamente la ri- 
clamavano , sì prese l'iniquo assutito di vieppiù 

gli animi con insolenze appena cre- 
dibili in uomini di Stato. 

Giova però confessare, che + se a Vienna si 
sapeva esservi in Lombardia cagioni legittime di 
malcontento , del resto si uvevano assii false 
idee sulla vera posizione del paese. Stante il si- 
stema addottato da Vienna ‘di non credere fuor- 
ché ai rapporti della polizia: questa composta 
lotta di stranieri, aveva falsato ogni cosa ; ma se 
ad'‘ingennare ‘il‘gorerno di Vienna contribuirono 
e'il'vicerè , e il governatore ; e il direttore di 
polizia, la maggior colpa ricade sil conte Pachta, 
boemo, famoso per la truffa de’gioielli fatta alla 
priucipessa Galitzia (vedova marchesa Terzi )a 
per la sua-venalità, per le sue ruffianerie s pei 
suoi vii e per vérgognosi processi , insomma di 
tale una-scostumatezza e furfanteria da svergo- 
Qmame qualunque siasi governo, ed in cui ciò 
nulla di meno il-governo austriaco continuò per 

 piùditrent'ami, e'continna anche al presente a 
deporre unaîillimitataffiducia. Senza costui, quanti 
orrori avrebb'egli commessi di meno. _ 

Ma e costui eil direttore di ‘polizia Torresavi 
s imbiszarrirono nel far credere a Vieuna l'esi- 
stenza di/una cospirazione, vera se s° intende 
della pubblica'opinione che si era rivoltata; falsa 

se s’intetide un -pimo ordinato di congiura, e 
| nomini ‘congiurati. All'ora che è, la cosa si è tal- 


di 31 milioni di frarichi belli e lampauti, che èn- 
davano nella voragine di Vienna. 

È poi da notarsi che dei sei milioni per spese di 
Amministrazione, circa due miliobi erano aisor- 
biti da salari ad alti impiegati, per lo più tedeschi 
© quasi tutti avarissimi , totti jotenti @d ammas- 
sare ed a mandare a casa loro i rispattni. 

È da notarsi altresi , che ‘dei diciotto milioni 
per spese di esercito, l'armamento , vestiario ; 
buffetteria, attrezzi, scarpe, persino'i bastoni dei 
caporali, si facevano vevire dall’ interno ; e traone 
le cose più indispensabili, come pane, vino, carne 
(talvolta si fecero venire buoi dall'Ungheria), il 
governo aveva grau cura di smugnere dal Lom- 
bardo-Veneto più ‘denari che poteva e di speo- 
derne meno che potéva. Keco come Je imposte 
erano quasi lutte spese in paese ! 

== è 


CAMERA DEI DEPUTATI 

L’ordine del giorno annunziava quest’ oggi ia 
primo luogo la interpellanza del deputato Berto- 
lini sulla ‘rimozione del sigror Ravina dal posto 
di Consigliere di Stato, ma, con buona pace della 
segreteria, ci pare che l'ordine del giorno abbia 
questa volta ingannato il colto pubblico ,. perchè 
non vi fu interpellanza di sorta. L'onorevole 
wembro dell'estrema sinistra ebbe bensì la pa- 
rola all’ incominciare della tornatà s ma egli luogi 
dall’ interpellare il Ministero si mostrò intera- 
mente al fatto delle cose di cui intendeva parlare, 
citò documenti ® nessuno ignoli, quali sono il di- 
scorso pronunciato dal sigoor Ravina sul fivire 
della passata sessione, e il decreto: reale ‘(che gli 
tolse il posto di Consigliere di Stato, non 


provunciò la sua sentenza di incostituzionalità ‘e 
«poi tacque, 

AI sig. Guardasigilli tecod di difendere l'in- 
criminato decreto da lui firmato come ministro 
dell’ interno, e come dovea , si contentò ‘di far 
valere la prerogativa del potere esecutivo ‘e la 
amovibilità degli impiegati amministrativi, E, a 
dire il vero, la cosa è così chiara che pare impos- 
sibile possa venirsi seriamente a discutere sopra 
di essa dopo quattro anni di vita costituzionale. 
Il siguor Mellana, cui l’amore del cavillo eldelle 
sottili distinzioni fa compromettere troppo spetso 
la sua fama di svegliato ingegno, volle anch’ egli 
intromettere la sua parola a difesa del sig. Ber- 
tolini, ma tratto dall’evidenza incominciò dal'de- 
gare la incostituzionalità allegata dal suo tfimico , 
poi si involse in un ragionamento, del quale‘non 
abbiamo inteso altro se non che la citazione ine- 
satta di un caso simile avvenuto sotto îl ministero 
del sig. Guizot che egli, fra parentesi, accusa di 
non aver saputo preservare la Francia da una 
rivoluzione, quasi che la Francia da settanta è 
ottant’ anni in qua abbia avuto mai ministri che 
abbiano saputo preservarla da cosa alcuna. 

Il signor Bertolini non fece veruna proposi- 
zione appellandosi al giudizio del Paese , il quale 
del resto, come osservò il Ministro, ha già avato 
tutto il tempo di giudicare. L° incidente noo ebbe 
quindi veruna conseguenza , e 1 onorevole depu- 
tato Ravina si vide; appena finita la breve di- 
scussione, entrare nella sala con ilare viso, feli- 
citandosi probabilmente che il Ministero non 
fosse stato costretto da un voto della Camera a 
toglierlo dall’onorato e non sconfortato suo riposo. 

L'ordine del giorno chiamava poscia la Ca? 
mera a esaminare la legge che autorizza il mi- 
nistro della guerra a compire le incominciate for- 
tificazioni di Casale, e gli apre il credito a È 
necessario, Quest’ opera .yenne intrapresa 
scorso anno mentre l’ orizzonte. politico sembrava 
più che mai burrascoso, ed in seguito ad una se- 
duta segreta tenuta dalla Camera , della quale 





essere trattati in sì aspro modo? Giovani per lo 
più appartenenti alle primarie famiglie del Lom- 
bardo-Veneto, molti dei quali imberbi ancora 4 
quasi tutti allevati nell’ozio, estranei alla politica, 














Ad ogni mode era tempo di restituire quei 
miseri nel seno delle loro fomiglie e di richia- 
mare dall’esiglio i molti che aridavano ramin- 
gando. Ma nei consigli'di Vienna quest’affare fu 
dibattuto tre aoni; tanta era la mala volootà di 
quel governo ad aderire ad un atto riclamato vi- 
vamente dai lombardo-veneti, necessario al nuoro 
principe, e che tendéva a riconciliarsi cinque mi- 
lioni di abitaoti. E quando! l'atto di grazia e di 
smoistia fo pubblicato, Metternich, il vicerè, la 
polizia trassero sofismi onde interpretarlo e li- 
mitarlo. 

Ma bisogna dichiararlo ad onore della verità, 
s’egli ebbe una piena esecuzione, lo si‘ dovette al 
carattere buono e sincero dell’ imperatore Fer- 
dinando che appanto per questo fu dagli italiani 
sempre amato e stimato; e veramente se fosse 
piacioto alla Provvidenza di dare a quel principe 
una salute ferma. e robusta e tale che (potesse 
Rovernare da sè, l’Austria non. avrebbe corso 
l’infelice destino che ora la comprime , e da cui 
nè il giovane imperatore, nè le ciance della rio- 
giovanita monarchia non varranno a rilevarla 
mai più. 

Quanto all'Italia, non solo. svanirono. le spe- 
ranze di misure più favorevoli egli interessi lo- 
cali, masi ebbe anzi a disperare/che un governo 
così caparbio non fosse mai per correggere una 
minima parte de’suoi errori, 

Il siguor conte Ficquelmont, dopo: di avere 
syisati i fatti storici e politici, svista anchevla sta- 
tistica o. dà prova di non essere più erudito in 
questa, che non lo sia stato in quelli, 

» Gl'italiani, dic'egli, si dolevano delle im- 
» poste, e nulla dicevano. del numerario che il 
” commercio austriaco doveva pagare all'Italia, 
» essendo egli passivo di summe. considerevoli 
» per seta grezza e lavornta e per più altri nr- 
» ticoli, come riso, frumento, salumi, paste, ecc. 
» ecc. Oltredichè la massima parte dell'imposta 
» restava nel paese, essendo adoperata a pagare 
» l’amministrazione e le truppe. » 

Tanta ignoranza non è scusabile in {un -mini- 
stro. se il signor conte avesse presa in mano la 
statistica ufficiale della monarchia austriaca . 
stampata a Vienna nel 1846, avrebbe ‘trovato 
che di circa cento milioni di franchi in sete spedite 
ogui anno fuori del Lombardo-Veneto, a Vienna 
ne andava appena pel valore dî sette ad otto mi- 
lioni. Traone il Tirolo italiuno, e provincie in- 
terne dell'Austria non hanno bisogno del fru- 
mento d’Italia; le spedizioni di riso, formaggi, 
salami, paste, si riduce a piccola cosa. Laddove 
solameote in panvilani, e sulla sola fiera di Ber- 
gamo, la Boemia e la Moravia spedivavo ogni 
anno per circa sei milioni di franchi; si aggiunga 
l'enorme quantità di tele mandate pure dalla 
Boemia e dalla Slesia, le telerie e cotonerie stam- 
pate, i tessuti è più altre manifatture che dilu- 
viavavo da Vienna, i ferramenti della Stiria e 
Carinlia, ecc. ecc. ecc., e che, stante il sistema 
proibitivo, i lombardo-veneti erano costretti a 
comperare, malgrado la inferiore loro qualità, e 
il più alto prezzo che non si sarebbero potuti 
avere articoli meglio fabbricati e provenienti 
dalla Svizzera, dalla Francia o dall'Inghilterra ; 
e dopo tulto questo il signor conte Ficquelmont 
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noi non possiamojrenderzconto ‘ma uella/quale, 
corse voce, che il Governo fosse stato autoriz- 
zato ad adottare quelle misure che credesse op- 
portune ad assicurare l'indipeadenza dello Stato. 

I lavori sono ora assaifavanzatii, e fil Ministro 
chiede per. essi al Parlamento la somma di L. 
2,686,000 ripartibilè sui tre esercizidel 1851, 1852 
e 1853. La Commissione della Camera propone 
l’accettazione del progetto ministeriale fissando 
però un limite alle spese,che si volessero in se- 
guito dedicare al compimento di ‘quelle fortifica- 
zioni. 


La discussione si aggirò quest'oggi sulle!que- 
slioni preliminari, cioè sulla parte tecnica e fi- 
nanziaria del progetto di legge. La primagrenne 
svolta con grande ampiezza dal deputato Lions, 
il quale non approva le opere fatte, ed avrebbe 


_ woluto che si fortificassero invece altri punti;della 


riva del Po, e si aumentassero le difese della 
città di Alessandria, La seconda, cioè la questione 
finanziaria, venne trattata con maggior brevità 
dal signor: Faraforni , il quale lesse un discorso 
destinato a prodarre un grande effetto presso gli 
elettori dell'onorevole rappresentante, ma che ne 
fece, a quanto ci parve, assai poco nella Camera. 
Il signor Faraforni canta le solite nenie delle im- 
posizioni insopportabili, dei balzelli spaventevoli, 
della miseria indescrivibile, delle finanze inabis- 
sate, della rovina, del fallimento, del cataclisma. 
‘Tutta polvere per i gonzi, in contraccambio della 
‘quale noi mandiamo al signor Faraforni il solito 
ritornello, che in Piemonte i contribuenti sono 
lontavi ancora dal pagare ciò che si paga in quasi 
tutti gli altri Stati d'Eurepa. 

Del resto il sig. Feraforni «dichiara che con- 
.cederebbe ottanta milioni se li credesse necessa- 
‘rii a garantire l' indipendenza del paese, ma .in- 
‘tanto ne nega un pajo, 0 poco più, per un’opera 
che i più eminenti uomini dell’arte hanno giuli- 
«cata indispensabile. Val bene la pena di fare 
quelle rimbombantifdichiarazioni ! 
© Alsignor Lions, che voleva si facesse di più e 
diversamente, il Ministro della guerra oppose le 
difficoltà finanziarie ed il parere degli uomini 
tecnici e capaci; al signor Faraforni, che voleva 
si facesse di meno; anzi nulla, il Ministro delle 
finanze oppose le esigenze della difesa del terri- 
torio e di quella indipendenza, della quale il 
nome soltanto basta a commuovere gli animi di 
tutti i Rappresentanti di questo nobile Paese, 
compreso il sigoor Faraforni, che vuol fingersi 
incallito ad ogoi sentimento? che non sia quello 
del risparmio. 

Sul finire della seduta si miseJa leggere anche 
‘onorevole generale Quaglia il suo solito discorso 
preliminare, Questa volta cominciò da Annibale, 
ma noi confessiamo chefcifmancò il coraggio di 
espeltare Asdrubale. 





. Caonaca pi Fnancia. Pare chefuella politica 
francese si mescoli alcuo poco del romanzesco : a 
quest ora siamo alle disparizioni , eJigiovagspe- 
rare che procedendo di questo passo , quella po- 
litica ci rappresenterà tutti i mille ed unofpor- 
tenti, che ingemmano i romanzi di Anna Rad- 
diffe. Siamo alle disparizioni, e non trattasi giù 


di una qualche bella fanciulla; ma nè più, nè. 


meno del signor Persigny , ministro dell’ interno. 
| Il signor Persiguy cominciò è farsi invisibile 
martedì, giorno due del corrente mese. Il prio- 
cipe di Beauvau, che avea ottevuta una udienza, 
fu congedato in quel giorno con un pretesto : nel 
giorno dopo molti che doveano parlar col ministro 
furono licenziati con un’altra scusa; ed anche le 
persone. cui era dato avvicioarlo senza ambasciate, 
non poterono per due e tre giorni trovarne conte, 
quantunque fncessero per ciò talto il loro possi- 
bile, ed avessero gravi ed urgenti motivi per 

Dove dunque erasi cacciato questo signor Per- 
sigoy ? Quì le supposizioni ebbero un bel campo: 
chi lo fece partire per Berlino onde stringere 
un'alleanza i chi lo maudava id Inghilterra a rin- 
verdire inflord Malmesbury |’ autico affetto che 
altra volta scambiava?col presidente della repub- 
blicn ; altri finalmente , e questi, vogliono alcuni, 
che fossero î ‘meglio’ informati, lo dissero in 
viaggio verso i confini della Svizzera ; gli fecero 
tenere un colloquiofcol [generale Dufour e ‘con 
altri capi della Confederazione, coi quali avrebbe 
poste le basi di un accomodamento. 

La verità potrebbe Irovarsi in qualcuna di 
queste versioni, e questa potrebbe auche tro- 
varsi altrove; ma intaoto quello che vi ha di certo 
si è che il sig. di Persigoy fu per tre giorni in- 
visibile , essendo solamente ricomparso la sera 
del giovedìal ballo della principessa di Wagram, 
dove non si soffermò che un momento, recandosi 
subito dopo all'Eliseo presso il presidente della 
repabblica , con cui stette gran parte della notte. 

Berlino è sempre il punto dove gli sguardi po- 
litici sono rivolti : |’ alleanza di quel paese è con- 
trastata da tutte le grandi poteoze , ed alcuni 
vogliono che in Yuella capitale abbiasi a tenere 
un congresso o, il quale finora però nov 
ha slcun fondamento di probabilità. 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Varie sono le voci che {corrono sulla disgrazia 
in cui il signor dif Moroy] sarebbe incorso! all’ 
Eliseo, e della quale avrebbesi una prova nella 
sua preterizione alla presidenza del corpo legis- 
lativo : alcuni la vogliono effetto della rivalità del 
signor Persigoy, a cui sarebbesifaggiunta anche 
quella del signor di Maupas; e quelli, che stanno 
per siffatta opinione , credonofsapere che il pre- 
sidente della repubblica aununziava con lettera al 
signor di Morny il cambiamento sorvenuto a di 
lui riguardo; e che il signor difMoroy,Jrecandosi 
all’Eliseo per averne una spiegazione,*si vedesse 
per la prima volta rifiutato |’ accesso. 

Altri invece attribuiscono la disgraziafdell’ex- 
ministro dell'interno all’ influenza] del principe 
Girolamo Bonaparte. Questi avrebbe due motivi 


, persbarazzarsi de'l'influenza del signor difMorny: 


come presidente del senato], dimostròJil pericolo 
di collocare alla testa del corpo legislativo un 
uomo che, per la recentefsua condotta, sifè fatto 
popolare , e [contro cui sarebbe!divenutofquindi 
più scabroso il combattere, quando i casi pre- 
visti dalla costituzione si avessero a verificare: 
come principe delfsangue, non poteva sopportare 
di buon occhio un individuo, il quale, se ha mo- 
strato una franca e leale amicizia per Luigi Bo- 
naparte, una. devozione coraggiosa a’ suoi inte- 
ressi, non può dirsi che estenda ‘questo affetto a 
tutta la famiglia dellofstesso nome ; sapendosifall” 
incontro, che i suggerimenti di questo uomo po- 
litico, tendevano a favorire la trasmissione del po- 
tere attuale del presidente al conte di Parigi, 
e financo al conte di Chambord. 

Vogliono pertanto questi ultimi, di cui rife- 
riamo le informazioni , che il principe Girolamo 
abbia fatto ogni opera per ottenere dal nipote 
l’allootanamento del signor di Morny , avendo 
fiv’ anco dichiarato, che quando non si fosse fatta 
ragione a’ suoi richiami, offeriva la sua-dimia- 
sione da presidente del senato. Il sig. di Moray, 
dicesi, che siasi affrettato a scrivere ol presidente 
della repubblica, lasciandolo perfettamente libero 
di fare un’altra scelta. 

Queste circostanze, che si divulgano nel pub- 
blico, aumentano il favore di cui è circondato il 
signor di. Moray. 

Il presilente della repubblica , che da talano 
si desidera ammalato per un'affezione morbosa 
alla spina dorsale, ha voluto smentire le voci 
malevoli , ed assistè alle corse di Lamarche, ove 
sl recò accompagnuto da due soli aiutanti ‘di 
campo. 
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RISPOSTA ALLA PROTESTA DEGLI ESECUTORI 
TESTAMENTARI DEL DEFUNTO RE Luini Fiirpo. 

(Continuazione e fine, vedi i num. 69 e 70 ) 

L'’ obiezione capitale è che la legge dell untica 
monarchia non poteva più essere applicata nel 
1830 alla nuova monarchia istituita vella persona 
di Loigi Filippo. In questa obbiezione la memo- 
ria nov vede che un’asserzione e un certo ap- 
parato di stile, e si riporta alle citazioni già fatte 
di recenti leggi e decisioni per dimostrare che 
non si tratta di una legge antica, e siccome la 
corona è stata duta a Luigi Filippo în via eredi- 
taria, precisamente come nel 1814 a Luigi XVIII, 
non si vede quale distinzione vi debba essere fra 
l’uno e |’ altro caso. 

L’altima obbiezione contenuta nella protesta 
è quella basata sulla legge 2 marzo 1832, che al 
22° articolo dice : » Il re conserverà la proprietà 
dei beni che gli appartenevano prima della sua 
accessione al trono; questa proprietà e tulto 
quello che egli potrà sequistare personalmente 
duraute il suo regno, dovrà costituire il sno pri- 
vato dominio. » Questa legge, asserisce ln me- 
moria, come è statuito nel decreto 22 gennaio, è 
il deplorabile risultato dell’ influenza personale. 
Fu in occasione di questa legge che Cormenin 
pubblicò le sue lettere sulla lista civile.Joelle quali 
notò con molta vivacità la prontezza di certi uo- 
mini a dare prodighi voti a favore del re citta- 
dino con milioni tolti al popolo. La legge in di- 
scerso non poteva avere un effetto retroattivo è 
annullare un etto valido , o rendere valido un 
atto che era nullo quando fu fatto. » 

Gli esecutori testamentari pretendono che il 
decreto.22 gennaio tecchi una questione di pro- 
prietà riservata ai tribunali. Ben lungi da ciò, il 
decreto prescrive soltanto |’ esecuzione di un 
principiofdi ordinefpubblico stato applicato erro- 
neamente a pregiudizio dello Stato, è una misura 
di restitozione ordinata nell’ interesse sacro dellò 
Stato, che il copo dello Stato è sempre in do- 
vere di difendere. 

La prima) parte della memoria termina come 
segue: 

» Il signor Dupio nel suo 7raité des apanages 
si esprime comefsegue intorno alla restituzione dei 
bevi al duca d'Orleans ordinata da Luigi XVIII: 
» Alcune persone malevoli hanno mosso dei 
dubbi nellaj legalità di queste ordinanze. Ma 
quando furono pubblicate, la Carta non era an- 
cora promulgata.EIl re aveva de facto tutti i po- 
teri uniti nella sua mano. La sua autorità non 
era personalmente limitata da alcuna legge. » 


Non ha forse |’ eletto della Francia ricevuto 
dalla volontà nazionale quella pienezza di poteri 
che si è attribuita il capo del ramo primogenito 
dei Borboni? La sua autorità è limitata da quel- 
siasi legge prima della creazione dei grandi corpi 
dello Stato, stabiliti dalla costituzione? Vi è, però 
questa differenza che Luigi XVIII fece uso della 
sua facoltà per spogliare lo Stato dei beni legal- 
mente dal medesimo acquistati, mentre il prin- 
cipe presidente ha usato soltanto il suo potere 
per restituire allo Stato i beni, di cui era stato 
privato per un atto fraudolento. Ciò è sufficiente 
per chiudere la bocca a quei malevoli che innal- 
zano dei dubbi sulla legalita di un atto che è al- 
trettante giusto come è morale. 

La seconda parte della memoria versa sulle 
considerazioni politiche. Il primo decreto che ob- 
bliga gli Orleans a vendere i loro beni, non è 
una misura nuova, fu applicata nel 1816 contro 
i membri della famiglia di Napoleone e. nel 1832 
al ramo primogenito dei Borboni. (Questo atto 
può aver dispiaciuto al cuore di Luigi Filippo , 
ma il suo dovere verso la Francia lo costrinse ad 
essere prima re anzichè parente, e egli s'impose 
questo sacrifizio. Un ben più grande ne fece 
quando, per estinguere l'entusiasmo destato dall’ 
eroina della Vandea, e per impedire la guerra 
civile,!fece stupire tutta la Francia e gettò lo sco- 
raggiamento nel partito legiltimista con unò rive- 
lazione la più inaspettata, e assai aflligente per 
la sua reale nipote. In quel giorno Luigi Filippo 
era meglio re che parente, poichè fece contro 
l'onore della sua famiglia stessa un colpa ben 
più crudele di quello fatto contro i loro beni. 

Luigi Napoleone non ha compiere cesì da penosi 
doveri. Non si può permettere ad una famiglia 
cacciata dal tronò di possedere sul suolo della 
Francia beni così immensi, che pongono “a di lei 
ordini uo intero esercito di impiegati, dalla guar- 
dia campestre sino ai più alti ranghi della società. 
Così si verificava lo spettacolo vergognoso che 
il presidente dell’ assemblea legislativa, Dupin e 
un presidente di una corte di cassazione, il signor 
Laplague Barris, erano fra gli agenti pagati dalla 
famiglia d'Orleans. 

In quanto al secondo decreto che retrocede 
ulla nazione i beni della donazione 7 agosto, è 
cosa triste il dirlo, ma questa perdita eccita 
maggiori clamori e rimpianti che la perdita della 
corona. Eppure anche dopo quel decreto rimane 
alla famiglia d’ Orleans un considerevole patri- 
monio. Delle tre dinastie cacciate dal trono nes- 
suna ba conservato tanti beni. Nè Carlo X, n$ 
l'imperatore Napoleone portarono seco nell’esiglio 

100 milioni. La ristorazione spogliò iniquamente 
la famiglia di Napoleone e Luigi Filippo fece suoi 
propri questi atti «ii iniquità ricusaodosi costan- 
temente «ii ripararli. La ristorazione aveva al- 
meno la scusa delle passioni dei tempi, mentre 
la monarchia degli Orleans persistette nella sua 
politica di diffidevza e spogliazione anche quando 
quelle passioni erano già estiate. 

Ma Luigi Napoleone, ora che le posizionisono 
interverlite, uoa usa rappresaglie. Egli rispetta 
i loro diritti di proprietà sebbene pretendenti. 
Ma nello stesso tempo che rispetta il diritto in 
loro favore, rispetta anche quello che è contro di 
esso. Egli sarebbe colperole verso la Francia, se 
non le facesse restituire quello che le fu tolto il- 
legalmente. Se è stato permesso di confiscare la 
proprietà della famiglia Bonaparte, non sarebbe 
permesso di obbligare gli Orleans a restituire 
quello che spetta allo Stato? Napoleone e Luigi 
Filippo regnarono sulla Francia, Napoleone fu 
chiamato ul trono dalle acclamazioni di tutta la 
Francia. Luigi Filippo, dopo aver oscillato per 
15 anni fra il governo e l'opposizione, salì al trono 
del suo parente in seguito ad un tumulto, con 
ua voto di una Camera mutilata senza poteri. 
È chiaro, chi dei due poteva vantare il titolo più 
nobile e il diritto più sacro. Entrambi reguarono, 
ma con quale differenza! Napoleone ebbe beni 
privati per 200 milioni, e bevi straordinari 
per 700 milioni ; li ebbe dalla conquista e dalla 
vittoria, e non costarono nulla alla Francia. 

Luigi Filippo non poteva prendere da questa 
sorgente riservata soltanto ai graodi uomini, 
Tornò in l'rancia nel 1814 nonavendo altro che 
debiti. Luigi XVIII gli rifece un patrimonio a 
carico della nazione. Indi ebbe come emigrato 
uo’ indennità di 17 milioni. Era ancora la Fraucia 
che pagava. 

Madama Adelaide ebbe pure la sua parte in 
questa restituzione, e lasciò una sostanza di più 
di 100 milioni, e sempre a spese della Francia. 
Altri 50 milioni ereditò la casa d’ Orleans alla 
morle del principe Condé per |’ ufficioso inter- 
vi nto di madama de Feuchères. Queste sostanze 
farono rispettate : perchè non furono rispettate 
quelle di Napoleone ? 

La memoria procede indi a stabilire che le 
sostanze della famiglia imperiale furono confiscate 
nei modi più odiosi, e che invece quella della fa- 
miglia Orleans fu rispettato scrupolosamente da 
Luigi Bonaparte, una delle vittime di quelle 
coofische. Lu questa deduzione, che contiene molta 
vudta declamazione e molte accuse di avarizia 


contro gli Orleans, si ‘dà. in particolare molto 
peso alla rinuncia fatta da Luigi Napoleone ri- 
guardo alle pretese della sua famiglia verso la 
Francia. In fondo, dicesi, Luigi Napoleone è 
stato assni più severo contro la propria famiglia 
che contro la famiglia degli Orleans. 
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STATI ESTERI 


GERMANIA 

Annover , 2 marzo. La proposizione fatta 
dalla Prussia agli Stati del mare del Nord ri- 
guardo alla flotta tedesca sembra essere stata 
ben accolta. Da qui si sono intavolate delle trat- 
tative cogli Stati vicini , e l'arriro del senatore 
Duckwiz di Brema sta in relazione con questo 
affare. Dall'altra parte la missione del signor 
Duckwiz è riferibile anche al trattato”del 7 set- 
tembre, essendo imminente e più vicino di quello 
che si crede l’accessione della città di Brema al 
medesimo. 

Da molte parti della Germania si fanno sem- 
pre più gravi le notizie della carestia. Il go- 
verno dell'Assia Elettorale ha ordinata la notifi- 
cazione e registrazione di tutte le provvigioni di 
cereali e di pomi di terra che esistono nel paese, 
e si spera che non si limiterà a questo provve- 
dimento, 

Stoccarda, 3 marzo. Da buona fonte si viene 
a sapere, riguardo alla questione doganale, che 
la Baviera ha mutato la soa propensione, dac- 
chè ba dovuto persuadersi, che dall'Austria nou 
può attendere che della carta, mentre da Ber- 
lino potrà avere dei talleri effettivi, indispensa- 
bili nelle attuali strettezze finanziarie. Anche il 
Wirtemberg noo può ritirarsi , essendo vineo- 
lato dalla stessa sua posizione. Se anche l'uno 0 
l'altro Stato volesse. fare qualche tentativo coi 
progetti austriaci, è chiaro che la rovina finan- 
ziaria lo impedirebbe di andare contro la cor- 
rente. 

I fogli tedeschi contengono replicate notizie di 
molte compere di cavalli che si. fanno sopra 
tatti i mercati. della Germania per conto 
del governo francese. Alcuni giorni sono, molte 
compere di questo genere furono fatte a Mo- 
naco, Ora si scrive alla Gazzetta d'Augusta da 
Amburgo, che lo stesso ebbe luogo în tutti i 
mercati dello Schleswig e dell'Jutlandie. Tutti i 
cavalli condotti alla fiera di Hadersleben furono 
venduti, e la maggior perte a compratori fran- 
cesi, che pagarono prezzi assai elevati, special- 
mente per cavalli adattati per la cavalleria. Ultima - 
mente ne giunse un numeroso trasporto sd Am- 
burgo, che fu subito imbarcato sui battelli a va- 
pore di Harburg e spediti in direzione meri- 
dliovale. ; 

PRUSSIA 

Berlino, 5 marzo. Nella seduta d'ieri la prima 
Camera ha terminato la discussione della legge 
comunale: adottò la proposta di sopprimere quindi 
innanzi ogui dibattimento alla seconda lettara 
delle proposizioni tendenti a modificare la: .co- 
stituzione , ed approvò il progetto di legge che 
toglie al giurì la competenza pei delitti politici. 

— 5 detto. La prima Camera si è vocupata 
oggi della discussione intorno alla formazione della 
prima Camera, Il dibattimento fu assai confuso. 
Il sig. Stahl fece un gran. discorso, che viene 
considerato come un capo d'opera. Le sue opi- 
nioni però non si accerdano con quelle del. go- 
verno. # 

La costituzione attuale determina che nell’ ago- 
sto prossimo venturo debba entrare in. attività 
una nuova Camera , in parte composta ii prio- 
cipi della casa, di pari ereditari, di membri no- 
minati in vita, e di 120 altri membri designati 
dall'elezione; ora furono fatte diverse. proposi- 
zioni per mettere în disparte il principio. elet- 
tivo. L'estrema sinistra, rigettando ogni cambia- 
mento, propose di mantenere la costituzione tale 


‘e quale esisteva; l'opposizione moderata chiede 


che la nomina dei pari sia interamente rimessa 
al re; il partito estremo conservativo, a cui ap- 
partiene il sig. Stahl, ha proposto che il re. debba 
unicamente designare alcune. corporazioni, le 
quali abbiano ad eleggere i membri della prima 
Camera nel proprio seno; e i conservatori mo- 
derati erano d'opinione che la corona dovesse 
avere la scelta dei membri della prima Camera 
fra cerle categorie, ma che essi debbano essere 
nominati a vita, 

Il ministro degli interni ; sig. Westphalen, si 
era dichiarato in favore della proposizione fatta 
dall'estrema destra , la di cui intenzione è di sal- 
vare, a favore della nobiltà inferiore, una parte- 
cipazione alla prima Camera, mediante deputati 
delle corporazioni formate dall'antica possidenza 
del suolo, Il re invece è iu favore della. proposi- 
zione delsig. Heffter, che vuole interamente abo- 
lita l’elezione, e rimessa la nomina al re medesimo. 
L'emendamento Koppe, cioè la proposizione dei 
conservatori moderati dovera conciliare le. opi- 
nioni, Il sig. Manteufiel però si dichiarò contra- 
rio all’aggiuota che la nomina dovesse essere a 
vita, La proposizione dell'estrema. destra fu ri- | 
tirata subito al principio della sedute; quella del- 




















z 





ci trovassimo in «uo? A 
non avrei «difficoltà al accettare il suo consiglio ; 
senza che, anche gli Stati Uniti, quando aspira. 
rono al conquisto della loro indipzadenza , fecero 
sacrifici assai più gravi di quelli che il Ministero 
domanda ora alla Camera. | Ripeto che si trattà 
di difendere il nostro onore e la nostra Pg 
denza, e il quanto ha cari questi due 
È Beal Sibota è provenderiti # À 
\ Lions: I) signor Ministro della guerra disse 
che io aveva declinata la questione delle finanze, 
* ma che.egli non potea far a meno di 
sene, perchè glivsta a fianchi continuamente i 


Ministro di'finpanza :.a me pare peraltro, che i 
sig. di Cavour. non pira im terribile 
quale ce lo-dipinse il Ministro della guerra, dal 
momento che , senza autorizzazione del Parla- 
mento + gli concesse i fondi necessarii alla forti- 
ficazione di Casale. D'altronde io non entrai 
nella questione finanziaria, perché sono d’av viso 
che piunò si debba opporre ai mezzi di difesa na- 
zionale, quando sono richiesti dalla necessità. 
‘Per questa ragione. appunto i 
von. irovarmi ‘d’accorilo col sig. Ministro solla 
scelta dei mezzi opportuni. Ma piattosto che i 
denaro della nazione debba sprecarsi inutilmente, 
e.senza oltenere lo scopo parare 
‘proposti, preferisco di oppormi ca- 
bem e.insisto. nel mio ordine. del giorno. 
Faraforni : Se, come dice il conte. Cavour, le 
fortificazioni di Casale sono di assoluta necessità, 
dichiara.che io.nan:saprei oppormi allo stanzia- 
mento della, somma è tal fine richiesta. 
| Quaglia legge un lungo discorso nel quale com- 
hatte egli. pure il progetto ministeriale dal lato 
dell’ 
| La seduta è levata alle. ore 5. 4 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito della discussione del progetto di legge 
sull’approvazione delle spese per le fortificazioni 
di Casale. 


Sviluppo di alcune proposte del dep. Sineo. 
w * ATTI UFFICIALI, 

S..M.; con regi decreti del 18 p. p. gennaio, 
ha nominato all'impiego di ispettore delle contri- 
buzioni dirette : 

‘Rolandi, Giovanni Battista , verificatore delle 
sontribuzioni medesime : 

Rivetta: Francesco, îd.,,e 

*Nerini Carlo, tesoriere provinciale in riposo, i 
quali con successivi ordini del 19 stesso mese fu- 
rono destinati collo stipendio della terza classe, 
il primo nel ciecondario della direzione di Ca- 
gliari ;.ilisecondo nel circondario della direzione 
di Sassari, ed il terzo in quello della direzione 
di Nuoro, 

Convaltri regi decreti della stessa data e rela- 
tivi ordini:del giorno successivo furono nominati 
a verificatori delle contribuzioni dirette : 

K Quioteri Achille, capitano in aspettativa, e 

‘Gunelti Gaspare, sostitoito segretario presso 
RI Camera: dei conti, e destinati collo stipendio 
della quarta classe, il primo nel distretto d’Arona, 
@d il.secondo in quello di Bioglio. 

E. con successivi regi decreti del 29 p. p. feb- 
braio e 7 marzo corgeote, vennero nominati allo 
stesso impiego di verificatore : 

Bolasco Bartolomeo, esattore dei tributi ; 

Passano Francesco, scrivano di direzione, e 

: Caglieri Pietro, sotto segretario d'intendenza, 
stati. quindi destinati, cioè il primo a Cagliari ed 
il secendo a Sassari collo stipendio per entrambi 
della quarta.classe, e l'ultimo a Nuoro collo sti- 

S. .M. con.decreti in data del 29 scorso feb- 
braio. ha nominato l'avv. Orazio Massa, sostituito 
nell’ufficio dell’avxoeato fiscale générale presso il 
magistrato d'appello di Nizza, a consigliere d'ap- 
pello, presideote del tribunale di prima cognizione 
della medesima città, ed il conte Augusto Avet, 
applicato .al suddetto ‘ufficiò generale ‘coò anzià- 


nità di sostituito, a sostituito effettivo nel mede-" 


simo ufficio 

— Fu pubblicato il seguente decreto : 

Art..1.. Hanno titolo al conseguimento di sus- 
sidio dallo Stato sul fondo di L. 80,000 stanziato 
alla categoria n. 25 del bilancio passivo del mitiî- 
stero d'istruzione pubblica pel corrente esercizio 
1852, colla denominazione : Sussidio alle scuole 
comunali elementari. od a quelle preparatorie dei 
maestri e delle maestre : 

1.1 comuni, i quali nè coi redditi propri nè 
con imposizioni locali possano provvedere al to- 
tale. mantenimento di una scuola elementare ma- 
schile ; 

2 Quelli che trovandosi divisi ‘in borgate 
assai popolate , ed a notevole distanza Puna dal- 
l’altra, non pdssono, per deficienza di mezzi, man- 
tenere un sufliciente numero di scuole elementari; 
i 3,1 comuni «molto popolosi e che essendo 

già provyisti di scuole elementari maschili, sono 

però nell’impossibilità di provvedere anche al 
mantenimento d’una scuola elementare femminile. 

Art. 2. Ogni domanda di sussidio deve essere 

i fatta «lal municipio con apposito ordinato che ne 





P ele va 





mi rineresce. di |_ 





Biustifichi i titoli; copia di tale orslinato sarà di- 
retta all’ intendente della rispettiva provincia, il 
quale ne farà la trasmissione al miuistero di pub- 
blica istruzion», corredandola va parere e di 
quello del consiglio provinciale d'istruzione. 

Art.)3. Per conseguire il sussidio ; che in se- 
guito alla domanda:di cui nell’articolo 


tura della scuola. 


ranno al ministero dopo del mese di maggio. 


atti del governo. 
Dato a Torino, il 4 marzo 1852. 


te con. decreti reali del 7 corrente : pi 
sale; 


lità a Saluzzo; 


mato al servizio e destinato intendente a}Novi, 


mercio 


applicato faciente funzioni di capo di divisione; 
Carlo Cane, segretario,; 
Avy. Giuseppe Boas, applicato. 
Con altro decreto della stessa data, 


a Genova. 


Articolo unico. 


e valutati come parte dei medesimi. 


raccolta degli atti del governo. 
Dat. Moncalieri addì 7.marzo 1852. 
— Parecchi modelli d’ anatomia clastica io 


dell’ Accademia delle Scienze, formano la 1me- 
raviglia di quanti sono gli studiosi dell'organismo 
animale. 

Una Commissione composta di membri della 
R. Accademia medico-chirurgica ed i più di- 
stinti nostri professori di medicina, visitandoli, 
ebbero a dictiiararli un vero prodigio e tale da 
recare un gran sussidio per la conoscenza del 
regno atiîmale. Sappiamo che in uno di questi 
giorni debbe recarsi a visitarli il ministro della 
pubblica istruzione. 

L’espositore di questi preziosi oggetti, il dottor 
Lemercier, antico allievo di Auzoux, il quale si 
dispone a tenere nella prossima domenica, alle 
due pemeridian», nel teatro di chimica in S. 
Francesco di Paola, una pubbblica seduta di ana- 
tomia umana e comparata col sussidio appunto 
di alcuoi fra i modelli di cui facciamo, un cenno, 
cioè d'uomo scomponeotesi in 130 parti, a for- 
mare il quale concorrono 1,700 pezzi di dettaglio, 
un modello di scarafaggio (d'un piede francese 
di luoghezza) che si scompone organo per organo; 
ua modello di baco da seta (di piedi 2 12 di 
lunghezza), un altro modello di Jamaca di pro- 
porzioni colossali. 

Cellaiuto di questi modelli, il dottor Lemer- 
cier, intende di dare un'idea generale delle pria- 
cipali funzioni della vita come la respirazione, la 
circolazione, la digestione, ecc. 

= L'ispettore generale delle scuole primarie 
del reguo avverte gli allievi stati rimandati ad un 
secondo esame nelle scuole «uadrimestrali di 
metodo, tenutesi nello scorso anno in Torino , 
Genova , Cuneo, Novara, Alessandria e Nizza; 
che tale esame avrà luogo in Torino nei giorni 


DOPINIONE y GIORNALE) POLITICO 


precedente 
verrà assegnato, si dovrà far risultare :dell'aper- 


Art. 4. Non sarà tenuto conto delle domande 
di sussidio per l’anno corrente, le quali: perver- 


Art. 5. Il nostro ministro. segretario di Stato 
per l’istruzione pubblica è incaricato dell’'esecu- 
zione del presente decreto, da. registrarsi à) con- 
trollo generale ed inserirsi nella | Raccolta «egli 


=-\La Gazzetta Piemontese pubblica una lista 
li peosioni accordate «a genitori 0: vedove di sol- 
dati defunti, ele seguenti disposizioni nel perso- 
uale della. carriera. superiore. delle intendenze , 


- Il cav, Paolo Debenedetti, intevdente di prima 
classe a Novi, destinato nella stessa qualità «a Ga- 


L'avv. Giuseppe Boschi, intendente. di.seconda 
classe a Domodossola,, destinato nella stessa qua- 


L’avv. Marcellino Zanolti ,.intendeote appli- 
cato presso l’intendenza generale di Nizza, desti- 
nato intendente di seconda classe: a Domodossola; 

Il conte ed avvocato, Felice Galli idi Mantica , 
intendente di seconda classe in aspettativayrichia- 






Con decreti reali dello,stesso ,giorno vennero 
destinati presso il ministero dell'interno .i :se- 
guenti ofliciali , colle stesse qualità che già ave- 
vano nel soppresso ministero di. agricoltara ecom- 





Il cav, avvocato Antonio Lencisa , iotendente 








"11 sig. Luigi, Della Giovanna, già scrivano nella 
amministrazione provinciale, ed \ora applicato 
presso il carcere penitenziario di Alessandria , fu 
nominato segretario della direzione delle carceri 


-- Fu pure pubblicato il seguente R. decreto: 


Il disposto dagli art. 88 e,100 del regolamento 
approvato col R. decreto del 5 giugno 1851 pel 
censimento prediale della Sardegna sarà, eppli- 
cato alla classificazione se valutuzione dei terreni 
occupati da fabbricati rurali e loro. dipendenze 
che costituiscono aggregati (città, borghi, .vik- 


1). 
ia occupati dai fabbricati rurali .e loro 
dipendenze, sparsi pei territori fuori dei detti 
aggregati, potranno essere agguagliati in qualità 
e classe agli appezzamenti ia cui sono compresi, 







Il ministro delle finanze è incaricato dell'ese- 
cuzione del presente decreto, che sarà.registrato 
al controllo generale, pubblicato ed inserto nella 


carta pesta, del rivemato dottor Auzoux, esposti 
nella sala del Museo di Storia Naturale , palazzo 







Gettarsi a questo secondo esperimento di presen- 
tare la loro domanda-ill'allicio del consiglio ge- 
nerale prima delle ore vpulel ‘giorno precedente 
a quelli sovra fissati. P 

— La Gazzetta Piemontese pubblica il pro- 
Spetto sommario del: movimento! e «de’-prodbtti 
della strada ferrata da Torino sd Arquata7nello 
scorso mese di f:bbraio. 


























Il servizio. de’ viaggiatori diede 
per N.° 180,900 .. .... L.:118,005 
Servizio dî trasporto idi nercia 
igrande s velocità , .. » 6907190 
Servizio .a piccola velocità ». 57;200 185 
Prodotti. diversi im 12,515 06 
Totale .. :L. 189,614 31 
Il prodotto. di 1850 1851 1852 






geno. fu di Il.. 83,099 20 1124,756.35 .153819/22 
febbraio » 96,41730 132,96370 189,616 31 


Totale L..179,516 50 257:720 05]{343,433.53 

Per cui nel 1852 vi fu un aumento di lire 
163.917 03 sul 1850, e di L. 85,713 48 sul 1851. 

--- Annunziamo con dolore la perdita di uu 
uomo, il cui nome suonerà sempre caro a quanti 
amano da,gloria del. proprio paese. 

Il cav. Bernardino Drovetti, nativo di Barba- 
nia , già console generale di Francia in Egitto, 
durante l'impero e dopo ;la ristorazione, è man- 
cato ai vivi in questa capitele il di 9 di questo 
mese, alle ore 9 114 di sera, dopo lunga e penosa 
malattia, munito dei contorti della religione, uella 
grave età di 77 anni circa, 

(Gazzetta . Piemontese) 
—_——_______________Pa  _- 
NOTIZIE DEL MATTINO 
tas A Parigi "9 marzo 

Decreto, 

Luigi Napoleone , presidente della ‘repubblica 
francese, visto l'art. 4 della costituzione, de- 
creta : il sig. Billault, deputato , è nominato pre- 
sidente del corpo legislativo. 

Dal palazzo delle Tuileries, il 9 marzo. 

Luci NiroLrove 
Il ministro di Stato 
De! Casabianca 









































— Leggesi nella Patrie : 

»'Il signor conte P'Walewski ambasciatore di 
Francia ‘a Londra, venne ‘a passare due giorni 
a Parigi. I giornali di Londra, nonunciando fa 
sua partenza, danno ‘a questa notizia ud'im- 
portanza politica ch’essa non ‘ha. 

Il signor conte Walewski ‘fu éhiamato a Pa- 
rigi da alcuni affari ‘particolari , e noi crediamo 
poter assicurare che non tràttasi in alcun molo 
nè del suo richiamo, nè dél suo timpiazzo, » 

Tl'5 ojo chiuse a_ 103 65, rialzo 15 cent. 

Il 3 ofo chiuse a 69, rialzo 10 cent. 

115 0jo piemontese (C. R.) a 93, rialzo 
25 cent. 

Il nuovo prestito ribassò da 90 112 a 90 114. 



















G. Romnaupo Gerente. 
=—__—_—______rr_--ii ji 
ANVISO, 

Per causa di partenza, si renile noto che'in via 
Borgo Nuovo, N° 29, casa Trucchi, 2° piano, 
si vende.a trattativa una quantità di mobili fidi 
di mogano .edialtri di Parigi, pendulig dorati , 
specchi, vasi di porcellana di:Sèyre ed ‘sltri. 
Lettiere in ferro\e noce compite , seggiole, seg- 
gioloni , utensili , vasi di cucina e guardarobe, 
una quantità di libri clìssici di letteratura greca- 
latina ed opere in corso , @ pronti contanti. 
























AVVISO —_. 

Corre voce che fra'i varii quartieri della città 
di. Torino che speravanò ‘d’ ottenere il colloca- 
mento della grande stazione?della ferrovia per 
Vercelli a Novara, nessuno abbia ottenuto la pre- 
fereoza, e che il ministero abbia deciso in favore 
d'un progetto Rocci che farebbe sede il campo 

Crediama però di porre in avver- 
tenza tutti gli interessati che tale decisione ti- 
mane sempre allo stato di progetto, fino cioè alla 
decisione della società che va:a costituirsi il 
giorno trenta del corrente mese di marzo, e ciò 
a termine dell'articolo 8° del preliminare di coo- 
venzione fra il ministro dei lavorifpubblici ed il 
sigoor ‘Thomas Brassey del giorno 27 settembre 
1851, cui riproduciamo testualmente. 

» Il piano dei lavori efla perizia sui quali, a te- 
» noe dell'art. 6, gl' ingegneri del sig. Brassey 
» e del governo avranno convenuto , verranno 
» preseotali alla società regolarmente costituita 
» pe’ suoi esami e per quelle ulteriori modifica- 
» zioni che per avventura trovasse opportuno îu- 
» tredarvi, passando però sempre d’ i \ 
» con l'ingegnere delegato dal sig. Brassey e con‘ 
- quello del governo. » 1 
























interkese di correre nell'impresa , oltre che pei 
vantaggi che promette ingenerale , anche per 
quelli ì 
INNOVAZIONE DEL 185: 
(900) _ 
GRAN PERFEZIONAMEN M TO. 
pi 
PUNTE DI PENNE 
PRANCESI, DETTE DI CORNO, | 
| AMMESSENLL'ESPOSIZIONE: DI LONDRA. 


/AMMESSE ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA 
‘è 2 fratichi il'paia. © 


Egli ha inoltre ricevuto da una delle. principati 
fabbrithe di Londra un assortimento di aghi per 
cucire delle qualità più fine e ricercate, 1 

Albergo della Caccia Rsare + Piazzo: Castello 

T..$, VP. 
Jsidore Louy de Paris. 


BORSA DI COMME RCIO 


BoLLertINo OrPiciALE. dei corsi accertati dagli 
agenti di cambia e sensali il:x1 marzo 1852. 
FONDI PUBBLICI -'Gonimasrò 
Por contanti ( Lx Tio pro Biala borse. 





Pel fino {l.*.giorno prec.dopo la borsa 
del Para cercola " alla mattina, 

Pel fino {11,* giornopree, la 
rdob'anose pressi “{ S“ Ata eta n* la borsa, 
1819 5:0/0: ottobre ai SMIL Ì 

ui dna adi 
1831 «+ ‘igoonafo n° ” i 
(n ee è 
Ju* ” 
1848.» 1 marzo Lo *“ 
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1849 .» l\ottobre * »” 945 
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FONDI ‘PRIVATI 
Azioni ‘Banca naz. 1 por cont 1775 
—  Bavca.di 
CIA gi Tariga di oltre l’int. dec. 
gl I gennaio 
Città Mi Genova. 4 volti 


Incendi a prem. 
Via forr. diSaviliano 1:genn. 
Molini di Collegno ;1 giog. 


CAMBI 


per cont. 419, 414, ‘415. 


pO negri 40,0 
Francofertes. M} 210 1; 

+. +» 19988 
Livorno 


cono | 4 


(1 ‘biglietti si cambiano al pari alla Banca). 
ri" 
Tiroonaria Anyarpi 
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4 PREZZO D'ASSOCIAZIONE. ©. 
na 'Uti Anno | Torino, L. 40— Provincia , (L 
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Pa NUOVI. PRATTATE Di ROMMEAGI 

ì L Né breve periodo deli; 6 zii tà. 

} governo ha conchiuso ua trattati tre 1 
colla, Fravicia; il primo il 5' novembre /.1851 
secondo il'20 maggio 1851, l'altimo il 4 





braio scorso ; che: fu presentato alle Comere il 5 
| di questo mese. Quegli: che gridarono. dontrò i 


dae primi, néò mencheraono di gridare 
| iliterzo., e, se sono. conséguenti a loro! 
‘poteva ottesere una più'rimardhevole sconfitt 

Le nostre telazioni colla Francia si risentir 

fiuora degli tostacoli daziari che 
oppose sempre tl libero commercio , nell'intento 
di proteggere l'industria nazionale ,. la: quale a 
quest’orà. basta a se'stesia, e non potrebbe fi- 
chiedere speciale tutela senza nudotre ad al 
produzioni , che.conferiscono non poco alla prp- 
sperità della,Francia, Tuttavia pe bisogni sempre 
crescenti de'due Stati, i nostri scambi crebbero 
in pochi anni in una proporzione notevole, la 
quale rivela quale, estensione .avrebbero, presa, 
se la legislazione economica. de’ due paesi vicini 
fosse stata meno ristrettina,:..;..1; x | 
‘Ne’ quadri. generali, [pubblicati ., anvualmeote 
dall’amministrazione delle dogane francesi, gli 
Stati sardi tengono il quarto ordine per l'impot- 
tanza delle loro importazioni in. Francia 4 ed lil 
sesto per.le loro esportazioni, .... olu Î 

La media decennale.dal 18271a1.1836 del com- 
mercio generale fra’ due Stati. è rappresentata 
da un valore complessivo di L, 109,546,155, di 
cui L. 65,152,/50 spettano alla nostra esporta- 
gione pel paese ricino, e L: 44;393,904 : all’im- 
portazione. 1... 

Nella media decennale successiva. gli scambi 
erebbero notevolmente, ossia del:55 0jo quanto 
all'esportazione , e. del 59, quanto all’ importa- 
zione, Essa fu in complesso di L, 171;611,123, 
delle quali L,..101,r93,366 rappresentano il va- 


” iatrodotte - 
"monte in Franeia, e L. 70,/17,757 il valore delle” 
importazioni. L'aumento è assai considerevole: 
però dobbiamo osservare, che qui trattasi del 
commercio generale, ossia degli scambi fra’ due 
Stati, senza considerare i luoghi di provenienza 
delle merci è quelli per cui sono destinate, Egli 
è così che nelle statistiche doganali della Francia 
figurano come importate dal Piemonte le sete 
che tradsitano dalla Lombardia per Lione, Ma 
quand’anco si voglia considerare soltanto jl.com- 
mercio speciale, ossia di consumo interno , l'in! 
eréménto nor rimane tuttavia inferiore al 20 0[o; 
il che è tolto. 
Negli anni posteriori al 1846 s’incominciò è 
tiòtàre qualche, mutamento di relazione negli 
scambi. L' ione diminuì’, ed invece au- 
tentò l'importazione. Dal 1847 al 1850 la media 
del commercio generale fu di L. 164,050,781 i 
cioè per P esportazione L. 87,481,743, è pet 
* l'importazione Li 56,379,038. Ma queste varia- 
zioni von provano nulla, perchè il 48 ed il 49, 
per gli eventi straordinari che in essi accaddero; 
fanno eccezione alla regola e cagionarono al 
traffico imprevedibili ‘ostillizioni e perdite. D'al+ 
tro piite‘, lo hecrescitmterto dell''importazione | 
larigi desert ‘pel’ nidstro' commercio indizio di 
decaderiza, è prova di maggior attività e di più 
estesa consumazione di merci di Francia , la 
quale debbe riagire favorérolmente sull'industria 
maxiotale. È passato il tempo ia cui si misurava 
la ricchiezza'ed i profitti degli Stati soltanto dal 
valore delle riazioni, e si ravvisava in per- 
dita il puese, nel quale l'importazione superava 
Pesportazione, ‘© * 

Ottmiai si riconobbe che non v'ha nazione, la 
qualè pòssa itiportare estere merci, senza pro- 
durne delle nazionali con cui pagar quelle, poi- 
chè altrimenti non ritarderebbe ad’ impoverire 
ed a rovinarsi interamente. Quest’è la ragione 
pet cui ognî governo debbe studiarsi di aprire 
allè produzioni nazionali vasti mercati, ed agevo- 
larnè gli scambi. 

Tale è lo scopo dî tutti i trattati di commercio, 
è se sempre ion lo si raggiunse, se ne debbe at- 
tribuîre la causa alla tenuità delle reciproche con- 
celsiotii ed'agli ertamenti ‘delle legislazioni eco- 
nomiche. : 

Ia Francia le assemblee legislative ebbero il 
torto di posporre gl’ interessi più vitali del paese 

agli interessi individuali o di partito. Niun di noi 
ha dimenticato | opposizione che incontrò in 
quella Camerafdei deputati la. nostra convenzione 
commerciale nel 1843, la.quale non fu adottata 
she tre enni dopo, e venne esecrata dai prote- 
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| € tuttavia conseguì notevoli favori, conseguenza 
hi sia à, 


‘| mente iniziata nel nostro Stato. * 
‘Ma la convenzione del ‘1 Febbraio scorso co- 
tnincia ad idabgdrate pribcipii più larghi e lode- 
‘voli. Essa'è il primo atto ‘del govetto francese 
consentaneo ulle sane dottrine economiche che de- 
riva dallu nuova posizione del presidente delle re- 
pubblica. 

Le concessioni che in questo trattato la Frab- 
cia hà acconsentite per toi sonò le segueoti: Ri- 
duzione del daziò sugli olii da lire 25 a 30, & cui 
era fissato secondo che veniva introdotto nei potti 
francesi coù bandiera nizionale 0 nostra al di-. 
ritto! tibiforme di lire 15; ridazione del 50 gjo 
del'dazio sui forihaggi di posta molle della Sa- 
‘vola; apertora di dae uffici di dogana sulla frog 
tierà del dipartimento dell’Ain per l'introduzione 
del nostro bestiame‘ tol ‘benéficio del dazio di- 
miduito ; apertura ‘di un uficio: di dogana sulla 
frontiera di ‘Chapireillan, dve i ferri acciaiosi 
della Sayoia sono ammessi al diritto di 3 franchi 
per quintale metrico sino alla concorrenza di ta 
mila quintali; abolizione infine de’ diritti di en- 
trata e di uscita della seta, meno le borre di 
seta cardata, su cui è mantenuto il gravoso da- 
zio di cent. 90 per chilogramma, e di quelli. sol- 
taoto d'entrata per le piccole pelli. 

In compenso di questi favori il, nostro Stato 
concede alla Francia l'abolizione dei diritti sull 
esportazione ed importazione ‘delle sete e delle 
piccole pelli , e la riduzione dei dazi sui. vini frau- 
scesi. di qualsiasi qualità , da lire 14.0 10 l’ettoli- 
tro a'solè lire 3 30 se ia fusti e da cent. 30 & 
cent. ro se in bolliglie, purchè non oltrepassino 
un litro. Il dazio sulle acquavite vien ribassato da 
lire 30 I'ettolitro per quelle superieri a 22 gradi 
a lire fo, e da lîre 18 per quelle inferiori a lire 
5 50. L’ acquavite in bottiglie noo paga più che 

to cent. per botliglia. © — 

Tali soho le principali basi del trattato, Lé 
concessioni a cui il nostro paese aderisce sonò 
assai importanti e dal lato economico e dal lato 
finibziario. Noa lo si può dissimulare. L' esen- 
zione della seta da qualsiasi dazio cagionerà all’ 
enirio dna perdita annua di circa 550,000 fran- 
chi. Essa è grave , specialinente nelle attuali con 
diziòoi, în cui per ristabilire l' equilibrio pelle 
fitte si rende necessario Jo stabilimento di 
nuovi Baltelli.Ma'sè si riflette che questo trat 
tato varrà a ravrivaré una parte cospicua Jella 
Liguriy , col far rifiorire il commercio dell'olio di 
oliva a cui le leggi protettive danneggiarono ele 
grane oleaginose fecerp una concorrenza a cui 
nol poteva reggere , ed accrescerà l'attività della 
nostra marineria, ci sembra che il' sacrificio im- 
posto all erariò trovi un sufficiente compenso. 

Infatti l'introduzione dell'olio. d'oliva. da) Pie- 
monte in Francia andò diminuendo in una pro- 
porzione che rivela tutta la gravità del danno 
è la necessità d'uo' efficace rimedio. La media 
annuale del decennio dal 1827 al 1836 fu del 
valore di L. 19,804,936; nel decennio successivo 
non era più rappresentata che dal valore di lire 
10,701,126, che negli anni posteriori cadde an- 
cora' a E 5,267,790. ® "" * 

A fronte di tale-decadenza nel commercio degli 
olii, il‘ goverdò "bob ‘ poteva’ ‘stare indifferente , 
poichè quella ‘è una condizione di vita per le 
vostre ‘riviere; ed anò de' rami principali della 
produzione nazionile. 

La Francia' coll’ debéllere' alla riduzione da- 
ziaria, ha ilessa* purè sacrificati gl'interessi delle 
finanze a riguardi più elevati ed al vantaggio 
delle relazioni internazionali. Negl'introiti che le 
dogane fraricesi riscuotono per le merci importa- 
teri ‘dal Piemonte, gli olii concorrono per circa i 
tre quarti, ossia nella media di L. 3,603,944 essi 
partecipano per L. 2.637,79. L' accressimento 
dell’introduzione compenserà forse la riduzione 
del dazio; & questo assal probabile, ma intauto 
il governo di' Luigi‘ Bonliparte si espone ad uda 
diminuzione d'iatroiti dhe si possono considerare 
certi, tanto lievè è la loro differenza .d° anno in 
anno. 

Delle altre concessioni ‘accordate dil nostro 
Stato, la riduzione del dazio suî vini ttorerà &c- 
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lativa sith debbe meravigliare. La Frància noa 
fecè verun hetificio ‘delle proprie idee, e non 
modifici minimamente il suo sistema protettivo 3 


della ‘politica commerciale sapiente- 
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"uè tittarranno i consumatori ? 






ite gl'iuteressi di tutti, de‘produttori e de'con: 















il caso di collisione d'intere 
.vedato al vantaggio de’ produttori. vol trattato 
di commercio coll’ Austria, il quale riaperse ai 
nostri vini i ricchi mercati’ della Lombardia! e 
ne agevolò la vendita. Ora rimane a provvedere 
al vantaggio de consumatori che da daé anni 
sono costretti a pagare il vino a caro prezzo: di 
pensare alla salute di una parte di cittadini, dei 
coltivatori delle praterie e delle risaie, i quali 
non possono avvicinare le lebbra ad un bicebier 
di vino, perchè la tenuîtà de'loro salari non per- 
mette loro questa spesa. (Quatido «il vino discen- 
derà di nuovo ad ua prezzo discreto, allora serà 
accessibile. a tutte le classi di cittadini, risarcirà 
le forze dellà' labioriose popolazioni de' campi. 
Né questo sarà il sclo beneficio; che col diminuire 
del prezzo, diminuéranno le frodi e le alterazioni 
che tanto nocquero alla pubblica igiene. Alcune 
verificazioni stale ultimamente fatte “chisrirono 
l'estensione delle falsificazioni che si commettono 
ed il pericolo che corre la salute de’cittadiui. 

Questa misura è quiadi per ogui riguardo lo- 
devole,ied i. coltivatori non hanno a dolersene, 
perchè i loro interessi non possono venirne pre- 
giadicati. Avremo il vino di Sciampagna a mi- 
Blior mercato; ma pel suo prezzo ‘non farà cum- 
correnza al vino d'Asti più squisito. Quanto ai 
vini ordinari, il. loro prezzo non cadrà moi sì 
basso che tolga al produttore il legittimo profitto. 

D'altronde, bisogna persuadersi che la ridu- 
zione del dazio sui vini era una condizione essen- 
riale. per la riduzione del dazio. sugli olii. 11 go- 
verno francese ha tr trascurati gl’ iateressi 
degli abitanti della Gironda, i quali nov potevano 
vendere i loro vini, perchè quelli che sarebbero 
stati disposti a comperarli non potevano dare io 
cambio le loro produzioni a cui le dogane fran- 
cesi chiudevano l’entrata, Onde convincersi de 
danni del sistema. protettivo.basta visitare quel 
dipartimento, ove popolazioni intere sono nell 
inedia , in. mezzo all’ abbondanza » ® cereano in- 
vano degli sbocchi alla loro. derrata. 

E la Savoia. specialmente non. ho ragione di 
lagnarsi di questa coucessione , perchè l'apertura 
di tre uffici di dogane, la riduzione del dazio sui 
suoi ferri accigiosi., e) sui suoi formaggi sono 
favori che ridoudano a suo vantaggio e. promet- 
tono alla sua industria un prospero avvenire. 

Di tutti i trattati testè. conchiusi, questo è il 
più liberale , ed applica con maggiore franchezza 
i principii del libero. scambio, Il Parlamento' ché 
ha adottati i precedeati, non può ricusargli il suo 
voto. 

Quanto a quello, stipulato .col Reguo Unito 
della Svezia e della Norvegia von incontrerà al- 
cima opposizione. Le nostre relazioni con quello 
Stato furono finora pocé frequenti. Ma pei trat- 
tati coll Toghilterra e | Olanda essendo stati 
aperti alle nostre navi i porti settentrionali , vi 
ba ragione di sperare maggior operosità per la 
nostra marina e frequenza di scambi. 

Con questo trattato vengono estesi alla Svezia 
i favori accordati alle nazioni più privilegiate per 
l'introduzione del rame , del. ferro e .del pesce 
salato o secco, e la Svezia assicura a tutti i nostri 
prodotti il trattamento concesso a' prodotti con- 
simili degli Stati che ottennero da essa maggiori 
riduzioni daziarie. E.se.mai i Parlamenti di quei 
due regui si risolrono a ridurre del 10 per cento 
almeno il dazio sul nostro sal marino , in tal caso 
verrebbero. concessi loro.i favori ottennti dulla 
Francia , dall Inghilterra e dagli altri Stati. colle 
ultime convenzioni, 

V'ha ragione di sperare che tale misurà ion 
tarderà nl essere adottata ; perchè | industria 
peschereccia di quei‘ paesi non potrebbe che es- 
serne avvanlaggiata. 

Con questi due, come co’precedenti trattati sl 
Îl nostro governo nonsolo attuò coraggiosamente 
il principio del libero scambio, temperato coi 
bisogni e gl’iuteressi della nostra industria ,s ma 
riuscì pure a farla riconoscere dagli altri Stati, 
Se mai ‘ei merita lode di qualche deliberazione 
savia e pradente, è certo di questa, di fare del si- 
stema di libero commercia un priacipio di diritto 
internazionale. Con ciò egli nonsolo rese un grande 
















andò potesse recare loro qualche lieve nocu- 
0, che maîsarebbe in confroato dell'utile che 


i 
Nella sua sollecitudine, il governo deve lute- 


Mimatori, e quando sono in conflitto deve difender” 
quelli del maggior numero de’cittadini. Ma qui. 
Îl Ministero non nascondeva di aver bisogno di — 
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una sanatoria, del suo operato, rimanendo intera 


bia approvato , essendo del resto bastsute a giu- 
stificarlo d'aver in i 
trattasi , Je condizioni 
vennero incomiuciate , e quella specie di autoriz- 
zazione che gli venne impartita dalla Camera in 
quella seduta: dell’ anno. scorso che fa segreta, ed 
ormai ha cessato di esserlo, Gonchiudeva ‘per 
tanto l'onorevole Mellava esprimendo l'opinione 
che, messa in disparte la questione di costituzio» 
nalità siccome superflua, dovesse la Camera limi- 
tarsi a pronunciare il suo Giudizio sull'operato 
dal Ministero, considerato sotto l aspetto strate- 
gico e finanziario, ”- dente 

È l'uno e l' altro lato della questione vennero 
svolti ampiamente dal dep. di Casale. Senza ne- 
gare l° utilità di quelle maggiori difese che il sig. 
Lions vorrebbe erette sopra altri punti della no- 
stra frontiera, l’ oratore crede che a nessuno sia 
seconda per importanza strategica la posizione di 
Casule , e sebbene egli prevegga grande proba- 
bilità di gravi danbi alla sua cit nativa, non esita 
a lodare il Ministro della di aver iotra- 
preso quelle fortificazioni , 6 soltanto ne biasirna 
ia parte là materiale esecuzione, Sotto l’aspetto 
finanziario egli si meraviglia che, mentre si pro- 
fondono milioni per le strade di ferro e per altre 
a pubbliche di utilità molto problematica e 
b; hd ii barlacai May a GIGLI 


momento di consagrare una somma relativamente 
tenue ad opera di tanta necessità per la difesa 
del territorio e per la indipendenza di queste 
Stato che è propugnacolo unico della nazionalità 
italiana. 

Dopo il signor Mellana parlò il dep. Brofferio, 
e il suo discorso fu come di solito rimbombante 
di frasi altisodinti destinate questa volta , e ci 
daole il dirlo, ad'inorpellare pensi imprdalati 
del più gretto municipalismo. Questa tend 
che l'onorevole dep. di Caraglio manifestava sl- 
tre volte nel recinto legislativo, parve sopita dai 
politici avvenimenti degli scorsi anni. e dalla spe- 
ranza degli avvenimenti più grandi di cui era 
larga promettitrice l'epoca fatale del 1852, Mail 
due dicembre scompiglio le file dei veri credenti 
e seroliò' la fedé înfusa con taato sforzo di profeti 
e profezie. Il'sigdot  Brofferio , ce lo dice egli 


mo da quel che gli era, ed oggi diede la prima 
prora dell'avvenuta sia metamorfosi. 

Noi non ci faremo'ad nbalizzare il suo di 
chè il'lavoro sarebbe 1 iograto. Abbastanza 
doloroso! ci fù delia ebbati d'ieslriaziia 
fiducia che i consigli, di cùi ora è largo al Paese, 
troveranno la stessa accoglienza che ebbero quelli 
che prodigò nelle scorse sessioni, forse altrettanto 
assennati , ma certàmenté piu generosi. Quelli 
' dei nostri lettori che vorranno ricorrere al ren- 
diconto della tornata, troveranno ampia raccolta 
di quadri spaventevoli della. miseria che aflligge 
il Piemonte cogli ‘sccessorii cbbligati della po- 
vera capanna , del nudo letticcivolo , della roc 
paglia, del pane intriso di lagrime, della na 
dell’orfanello, e, nel fondò, il feroce esattore man: 
dato dal conte Cavout, il quale, calpestato solto 
il pubblico flagello, può riputarsi fortunato se 
tarda qualche giorno ancora a celpirlo la sorte 
tremenda' che toccò, iti tetopî poco remoti, ad on 
altro ministro di finanze di lugubre memoria. 

Molte altre bellissime cose troveranno i lettori 
nel discorso del signor Brofftrio, e sopratutto vi 
troveranno dei consigli di prudenza, e più che 
prudenza, abnegazione la più assoluta, e vi ve- 
dranno inoltre il'iomé d'Italia che suonò tanto 
alto sulle labbra dell'eloquente oratore prima del 
due dicembre mutato ora în quello più modesto 
di Piemonte, è udrarno in fine Îl signor Brof- 
ferio chiedere se possa inaî pensarti da noî di 
mandare le nostre legioni in Italia, e i Jeltori 
forse stupiranno, non tutti però. i? 

AI discorso dell'onorevole depulato di Cara- 
glio rispose brevemente col suo ammirabile buon 
seuso il signor Lamarmora, trascurando le in- 


ME e tl 


ha fondamento nell’ degli interessi morali ® 
e materiali de’ popoli. —_ 


la sua responsabilità fiachè la Camera non Jo ab- KA 


stesso, dopo quel giorno infausto diventò alir'uo- . 
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È = COOP ON 
Fienna, 6 marzo. Nella valle di Wagrain fra 
Wagrain e Radstad in Salzburg è stata scoperta 
una cava di carbon fossile che promette di es- 
«Sere molto copiosa, e tanto maggior vantaggio 
sì potrà ricavarne in quanto essa troasi vicina 
affatto al-tracciamento della*strada ferrata. 


























































spetta fnpicato, & forsianco estesa penndf pi 
Augusta; eccane ini brani : i 

» Che vi abbitifra.i partigiani della branco 
primogenita e quelli del ramo cadette un’ oppo- 
sizione radicale, invincibile , è ciò che i principîi, 
gl’ interessi e Je pretese dei due. partiti meltono 
fuori di dubbio, è ciò che l'esperienzà bha mani-: 
festamente dimostrato. Durante i dieciolto anni 
di regno della branca-cadetta, quanti legittimisti 
contò essa al sua servizio? ni 

» Le più antiche, le più pobili famiglie di 
Francia avevano accettato, aveyano financo, sol- 
lecitato degli impieghi alla corte e néll' armata 
dell’ imperatore ; ed esso da Sant'Elena rese Jero, 
questa testimonianza onorevole , che non furoba 
essi quelli che più degli altri.si affrettarono a tra- 
dire la sua causa. vi i 

» Cercate invece i nomi. delle antiche glorie 
francesi alla corte del re cittadino : lutti e quesi 
tutti si tennero ostinatamente lontani; prote-., 
stando col loro allontanamento , non, mena, che 
colle loro formali dichiarazioni. Perchè. questa. 
differenza? Perchè Napoleone nulla usurpò sulla 
branca primogenita : il suo genio, la. vittoria € 
le scclamazioni della Fravcia l'avevano collocato 
su di un trono; vacante per una catena di. ayve- 
nimenti, che esso non avera nè preparati, pè 
precipitati: Luigi Filippo, all’incontro,in seguito 
di un’ insurrezione , cui l'opinione pubblica né 
lo,credeya estraneo , s° impadronì, del posto 
pareote, di cui il legame del sangue, come quello 
della riconoscenza, gli faceva uò dorere. di divi- 
dere la, disgrazia. E pertanto, non si. dimenticò 
è di quale odio @ di quali collere i legittimisti banoe 
perseguitato lo. scandalo della sua usurpazione, 
I più ardenti del partito giungevano: benanco' a 
voler far dichiarare esso e tutta lu sua razza de- 
caduto per sempre-ad egni diritto di successione 
alla corona : esso erasi. macchiato, dicevano essi d 
di un atto di prevaricazione, il quale tagliava per 
sempre la,brauca dall'albero reale. » 


STATI ESTERI ‘© 


INGHILTERRA 

Londra, 8 marzo. A Samford è stato di nuovo 
rieletto nel Parlameoto il sig. Herries, nuovo 
presidente della divisione del controllo. Non si 
presentò alcun altro candidato ed egli fu rieletto 
senza opposizione. Vi furono però delle scene ta- 
multuose nell’ adenanza relativa e il sig. Herries 
fu accolto covo molti fischi ed urli. 

Il suo discorso fu continusmente interrotto , e 
quando disse: ché aveva allesò invano per qual 
che tempo se sì presentava un altro candidato 
alla scelta ilegli elettori | una voce gridò: Dite 
piuttosto alla scelta del marchese di Exeter 
non a quella degli elettori. La riforma, Ja libertà 
del commercio, e il pane a buon mercato eranò 
i punti sui quali l'oratore fu ripetatamente.e vi 
vamente interpellato dal'suo aditorio. 

— Gli abitanti di Liverpool e di Birkeohead 
furono messi in movimento in causa di un mito 
di rivolta a bordo del bastimento Queen of thè 
Wisì carica di emigranti e ancorati nella Mercey, 
Dodici uomini dell'equipaggio furono. arpestati | 
alcuni. dei quali gravemente feriti. Pare, mentr 
si faceva l'appello dei passeggieri per metteré 
poi alla vela, il capitano sia stato battuto da al- 
cuni individui dell'equipaggio, — i 

Il sig. Laurent, uno dei. principali impiegati 
dellconsolato generale di Fraocia a Londra, èar+ 
rivato a Jersey, ed è entrato‘in funzioni come 
vice-coosole di Francia * nella quale rimpiazza il 
sig. Simone,che la teneva per 25 anni. Come 
ragione per questo cambiamento si dà la neces: 
sità di nominare un agente francese che fosse în 
grado di fare glì atti civili e notariati dei suoi 
compatrioti. 

Il signor Tungal destituendo il signor Simon 
don ha pronunciato alcuno biasimo : ma la con 
dotta del governo francese in questo. affare a 
prodotto a Jersey altrettania Sorpresa e mal- 
contento. i 

Il governo inglese ha avùto dal Capo di Buena 
Speranza delle notizie io complesso soddisfacenti. 
Il maggior generale Somerset si era impadronito 
il 23 dicembre di 6000 capi di bestiame, ei} 7 il 
colonnello Eyre ne aveva 7090 oltre. circa 700, 
annegati al confluente dell’ Isonzo, i 

I fingoes si erano uniti alle truppe inglesi. Il 
tempo era cattivo, ma le truppe in buona salute 
e pieni d’ardore. i 

Si ebbe però anche la notizia che il maggior 
generale. Wilmot dell’artiglieria. reale, coman- 
dante il forte Padder, fu ucciso il 1° gennaio in 
una sortita. Era uno dei più distinti ed attivi 
uftiziali dell'esercito. Î 

Il Nizam ha offerto in pagemento di una perle 
della sua contribuzione un grosso diamante greg- 
gio del peso di {oo carati, Dopo quello del Bra- 
sile sareb''e questo il diamante più grosso che 
esiste. Il famoso Koh-i-new che brillò all’espesi- 
zione di Londra non ha che 300 carati. [Il dia- 
mante, del Nizam perderebbe per altro circa un 
quarto del suo peso nella posilura, i 


noce gt pens ij mà non trascurabdo di ri- 
reti al Piemonte la gloria dei sacrifici fatti 
per la causa dell’indipendenza , che anch'essi 
. «erano stati sconosciuti dal signor Brofferio nel 
P=veatore- della fantastica improvvisazione, con pa- 
‘»role, che' poi si fece dovere di ritrattare. 
Rispose poscia anche il sig. Cavour, e molto 
.® proposito osservò che il discorso dell'ex-mon- 
» agnardo pareva ricalcate su quello pronunciato 
.. dal maresciallo La Tour al Senato, ed al quadro. 
‘‘!4 dî generale impoverimento ‘che età stato con sì 
è viti colori ‘dipinte, contrappose l’eloquentissimo 
' argomento delle cifre, dalle quali emerge evidente 
la'crescente prosperità del paese; ra che val- 
gono mai le.cifre e gli ammaestramenti dell’eco-' 
nomia politica pel. sig. Brofferio ? Il 2 dicembre; 
è la sola cifra di cui egli ammette il significato, 
“© la:sun economia è tiitta là. A 
“i Alla fine della tornata parlò il sig. Menabrea , 
‘vrelatore della»Commissione: La sua qualità di 
+! tufficiale distinto ‘del Genio Militare dava un in- 
1100 teresse particolare alle sue parole sull'attuale que- 
‘stione, ed infatti si aggrupparono intorno a lui 
È tutti gli uomini dell’erte che seggono nella Ca- 
"Imera; e il suo discorso faTapplavito al finire da 
‘ quelli che lo intesero, del qual numero non sinmo 
Lunoi, grazie alla debole voce dell'oratore ed alla 
«mostra posizione rispetto a lui. 
(14 Messa poscia ai voti la proposizione sospensiva 
“proposta dal:deputato Lions, ben pochi si alza- 
zono per spprovarla, e la Camera decise invece 
‘a grande maggioranza di procedere alla discus- 
‘sione degli: articoli ‘della legge, il che-sì farà 
“domani, |... 


Uta) 












centrale ha ravvisata la, quistione solto questo 
aspetto, ed ha risolto di invitare i soserittori 
della provincia d'Ivrea a recedere da patti ecce- 
ignali che avevano fatto. 

‘erminata questa vertenza, un’altra assai ardua 
rimave alla società, ed è quella dello stabilimento 
della stazione di Torino. In un argomenta di ta- 
cita gravità per la capitale dello Stato e che si 
connette co’ più vitali interessi de’/propcietari e 
de’ commercianti conviene procedere colla mas- 
sima cautela, senza losciarsi disviare da conside- 
razioni e da riguardi di parte. La discussione 
debbe informarsi di questi principii, ed.allora, 
siccome «dimostreremo, non r>rà difficile di sod- 
disfare gl'interessi de’ diversi quartieri di Torino. 
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negli ultimi giorni. i RL dira 

+ Annunziano da Vienna/ché S; M.l'idperatore 
'abbia'ordinato la cotitinuazione dellé strade-fer- 
îrate. nel’refgno Lombardo-Veùeto, secondo i pro- 

getti di costruzione; già datàbto tempo approvati. 
mMmog n | onor aoneni(Zriost. Zeit.) 

}\0=)Da Lemberg si scrive che il ricorso avan- 
‘sto! al ministero: cobtro'la-decisione della luogo- 
tenenza in forza della ‘quale i commeteinnti 
‘israeliti sono obbligati a | tenersi entro it tecinto 
del ghetto, fu reietto:'Gli israeliti, che dopo il 
1848 avevano aperte uellè | botteghe fuori del 
ghetto, vengono:ora costretti a chiuderle. Non è 
però tolta ni medesimi la: facoltà ' di acquistare 
beni stabili. » un 

ORIO GERMANTA © 

L'affare dell'A ssia elettorale è statò negli scorsi 
Giorni argomento delle deliberazioni iti seno alla 
dieta germanica, Nella! seduta del 4 gennaio l'Au- 
stria e la Prussia hanno fatto Ta seguente propo- 
sizione ! Pinccîa alla dieta di abrogare lu costitu- 
zione dell’Elettorato dell'Assìn del 5 gennaio 1831 
è di invitare îf governo tss'ano a darge vn'eltra 
che' sia ib armonia Volle leggi federali.‘ L' inter- 
vento della confederazione negli ufari dell'Assia 
elettorale'n0n' potrà essere considerato come ter- 
minalo se non quiitidò avrà ùivuto ' esecuzione 
quest'ordine delli conf . 

La Gaszeltà dì Cissel’aggidbge che la dieta 
è perfettamente comipetéite a prendere siffatta 
deternitiazione , è l'interesse: della Germadia e 
dell'Assia elettorale' esige imperiosimente che la 
medesima sia adottata, La costituziotie dél 5 gen- 
naio 1831'non si itcorda colla legge federale e 
dà iil paese in mano ' alle rierie' è ni raggiri dei 
partiti. Peccato che.il governo ‘assintio , la dieta 
federale, è tutta la'sequela dei retrogradi si siano 
accorti dî questi inconvenienti ‘soltanto venl'ahni 
dopo che la costituzione del i831'è itala ‘tibesa 
în vigore. vd" 97,0 ; 

PuUssIA 

Berlino 7 wiarzo. La commissione della se- 
conda Camera aominata par esaminare il pro- 
‘getto di legge concernente l'imposta dei giornali, 
sembra, determinata di «proporne la , reiezione. 
Però, ‘artito riguardo ella situazione delle. fi- 
pauze, è possibile che proponga di accrescerbe il 
bollo. “ i o : 

2, Là Gassetta di Prussia contiene up lungo ar- 
Ticolo sil prossimo congresso delle dogane, in cui 
‘ii &prinie come segue : » È evi te_che non 
si tratta di formare una nuora unione con puove 
istituzioni, ma' soltanto di mantenere e di esten- 
Here Prifibré esistente. Si ba desiderio di unirvi 
‘fiuovi deliri “Lè deliberazioni ‘avranno luogo 
in questo sénso; bi cercherà di confermare e avi- 
loppàre i principîî per dare nuove garanzie alla 
prosperità maleriale di una Grande. parte della, 
Germania, Quando si nrrà così raggiunto, lo 
‘tcopa, lo Zollrerein' polcà inlavolare delle trat- 
Tative col governo austriaco, » ta 
Rigate cp 

pen n, 2 Marzo, esti ultimi giorni 
si è isattato di Pg ii dt 
ministero, relativa specialmente Ministero degli 
interni; Ginora essupato interinalmente dal mi- 
nistro dei culti signor Bang. Si crede che il sig. 
Tillisch svrà nominai sdefinitivameote ministro 
degli interni e il sig: ang consenrerà il ministero 
del culto. ” 

Il giorno 3 si ripresero le sedute del consiglio 
di Stato sotto la presidenza del re, e si dice es- 
sere stata discussa l’amnistia per l'Holstein4 

Il 4 è stato comunicato dal ministro delle fi- 
nanze sig. Sponneck alla dieta il bilancio degl'io- 
troiti per le parti tedesche della monarchia. Lo 
Schleswig dara un milione di talleri all'anno, eil 
Lavenburg 400,900, talleri. In quanto al ducato 
di Holstein lo stato attuale delle cose non per- 
melte ancora di stabilire una cifra definitiva. 

Kiel, 5 marzo, Ieri la marina dello Schleswig- 
Holsteio è stata rimessa ai danési , e gli ufficiali 
ed impiegati furono congedati. Si contioua, ogni 
giorno nella consegna del materiale di guerra. 

RUSSIA 

Si scrive da Berlino che l’imperatore di Russia 
si recherà a Varsavia nella prima metà del mese 
di maggio, evi farà una ispezione ‘sulle ‘truppe. 
L’imperatrice accompaguerà lo czar sino a Var- 
savia. 1) 23. essa anderà a) Berlino, e vi soggior- 
‘nerà per alcune settimane. i Non si ‘a ancora 
verrà accompagnata dall'imperatore, i 




























Cronaca ni Fnavcia. Abbiamo stamrne’ en- 
nuociato la nomina del sig. Billault alla. presi- 
denza del corpo legislativo. Eliminato il signor di 
Moray, la scelta, per quanto sspavasi; restava 
dubbiosa fra il signor Ghasseloup -Laubat ed il sig; 
Billault. 1 ministri, per qaanto sembra, accorda- 
vano la loro preferenza al primo siccome quello, 
che per il suo carattere onorevole e conciliante, 
poteva raccogliere maggiori simpatie a vantaggio 
del governo. Ma; Luigi Napoleone accordava la 
preferenza all’altro; quantunque la. di lui condotta . 
politica, incomprensibile talvolta, incerta sempre, 
non lo abbia messo molto addentro nelle grazie 
del pubblico. Dal decreto del Moniteur, che ‘ab- 
biamo pubblicato, ben vedesi che la simpatia del 
presideote fu più forte della ripugnanza dei ‘suoi 
ministri. 

Ia quanto alle cause che portarono la disgrazia 
del signor di Morny, va prendendo consistenza 
quella versione. che abbiamo data ieri per la se- 
conda, che cioè lo si debba"attribuire sd vd ge- 
loso sospetto del principe Gerolamo Bonapatte. 
Ecco su questo)proposito”"cora rerive un corri- 
spondente di Parigi : 

» Sappiate dunque che lo zio del prîacipe Luigi 
Napoleove, il maresciallo Girolamo Bonaparte, il 
quale fu nominato presidente del senato, vide , 
non senza inquietudine e dispiacere, la presidenza 
del corpo legislativo‘accordata ad'un personaggio 
politico, che ha fatto le sue prove d' indipen- 
denza e di fermezza, ed _il cui carattere è alta- 
menterconsiderato in pese. Preoccupandosi della 
vacanza accidentale e prematura del primo posio 
dello Stato, egli sembra averjconcepito! il timore 
che wu tal presidente del corpo legislativo, questo 
caso verificandosi, non ottenesse, salle situazione 
generale e sulla scelta delfnuovo capo della re- 
pubblica , unaSparte d'influenza più grande, più 
decisiva di quella del presidente del senato; mas: 
sime che una tale influenza è già conosciuta per 
essere politicamente poco favorevole ai membri 
della famiglia Bonaparte. Il maresciallo Gerolamo, 
dominato da tali considerazioni , avrebbe per- 
tanto biasimato vivamente la scelta del signor di 
Morny a quel posto, ed avrebbe posto l’alterna» 
tiva al presidente della repobblier'o di rinunciare 
a quella"scelta, o dif ricevere la sua" demissione 
dalla presidenza del sengto. » 

Il presidente della repubblica conservà però 
intera, sl suo antico ministro dell'interno, quell’a! 
micizia di cui ebbe prova sì coraggiosa e devota. 

La salute di ‘Luigi Napoleone è ristaurata : 
sembra che abbia patito di mal dî gotta per qual- 
che giorno ; ma presentemente è del tutto rista- 
bilito. 

Se le nostre informtiohi non isbagliano, qual- 
che deputato, tostochè sia convocato il corpo le- 
gislativo, presenterà una mozione, perchè sia ac- 
cordata a Luigi Napoléone la dignità imperiale. 
Si lascierà esso sedurre ; o la rifiuterà © Se noi 
vogliamo prestar fede ad vnà corrispondenza che 
abbiamo sott'occhio , esso sarà più forte della 
tentazione , e darà così all’ Europa una prova 
della sua moderazione. Questo corrispondente 
non vuole, che in ertremis, vedere !a possibilità 
d’una guetra, e quindi si esprime in questi sensi : 

» Luigi Napoleone ébbe i suoi sogni, si lasciò 
anch” esso cullare da certe illusioni i ma sembra 
che ormai abbia data[provaZch'essò non sarà più, 
nella età sua matuira, il sognatore deifsuoi primi 
anni. Esso diceva ultimamente èd una persona, 
che ha diritto di parlargli ua po’ di tutto, e che 
gli discorreva dei progettifambiziosi dagli inglesi 
attribuitigli : — Non havvi*che l'Europa, la quale 
possa forzarmi ail accettare ‘questo titolo d'im- 
peratore, col quale la si vuole spaventare. — E 
come altezza ? — Forzandomi con una dichiara- 
zione di guerraja sortire ”dalleffrontiere : imper- 
ciocchè con un'armata (come la nostra, io vorrei 
scegliere il mio primo campo di battaglia, » 

I giornali francesi non contengono pressochè 
nulla d’interessante. La sola Pafrie ha un arti- 
colo intitolato : Della Fusione, il quale , sotto- 
scritto dal segretario della itedazione , lo si so- 
























"© "Stniba venuta pa Tonino a Novana. Io 
“iuesto giornale abbiamo pubblicato Y anvunzio 
ella convocazione ‘de’ soscrittori d’ azioni della 
strada ferrata da Toriuc a'Novara pel giorno 
‘’9o, ‘onde procedere all'atto costitutivo della s0- 
eietà. È perciò prossimo il giorno, in cui lo 
«‘ spirito di associazione avrà promossa ) esecu- 
zione d’ an’ impresa importantissima pei van- 
| faggi econoatici che lo Stato debbe ritrarne. 
_ Onde togliere qualsiasi ragione d’indugio, il 
_ Comitato ceotrale ha già compilato il progetto 
" degli statuti, At dro Già sottoposti alla disamina 
* dle'comitati lodali, per guisa che, appena formata 
" legulmebte la ‘socità, potranno venire discussi in 
‘issemblea generale. 
© Da grave quistione che fece procrastinare. la 
ebetitàzione della compagnia, è stata risolta dal 
Cobsiglio speciale delle strade ferrate , nella sua 
‘fedota del 29 febbraio scorso. Esso deliberò chè 
tî debba valicare la Dore Baltea presso a Sa- 
© luggia, donde, invece di divergere al nord verso 
| Cigliano è Borgo d'Ale, seguirà la direzione”più 
breve pet Livorno a Santliià. 

Con questa modificazione al progetto primi- 
tivo, si ‘dltébgono tre notevoli risultati, La strada 
rimitie Facedreiata di più di quattro chilometri ; 

. le peodénze migliorate, poichè non we n'hannò 
più che superino il cinque per mille, meno nel 
"breve ufitto che dà accesso al ponte sulla Dora 
per tre chilometri,.ove la pendenza è dal 5 al 
‘5 (per mille, € la spesa totale della strada\viene 
ber w'ié milioni e mezzo, diminuendosi le 
| Spése di trasporto, che sono sempre calcolate in 
: tigione della lunghezza della strada, ed.egeyo- 
landosene l'esercizio, poichè la si può percorrere 
‘tuttà con macchine ordinarie e con una velocità 

‘costante. toto 
* —* È'veto che questo cangiamento , allontanando 
_—1‘ilquetito la strada dalla provincia d’ Ivrea, ove 
si trovaréno molti soscrittori di azioni, bmoce- 
rebbe al suo commercio; ma il Consiglio delle 
strade ferrate onde giovarle per quaoto si può, 
“pro deva che la società di Novara si assumesse 
obbligo Sostrurre nove chilometri in dirama- 
tiotie verso la città. d'Ivrea, partendo da vn 
‘puoto fra Chivasso e Livorno, purchè si ordi- 
nasse una società per imprendere la costruzione 
della ferrovia iti Ivrea fino a quella di Novare. 
Senonché ci pare questo proponimento trovi uu 
ostacolo nella condizione apposta da’ soscrittori 
della provincia d’ Ivrea, i quali dichiararono di 
concorrere. nella società soltanto quando la strada 
passassé la Dora Baltea a Mazzè , 0 per lo meno 
toccasse Borgo d’ Ale, Questo palto nou potén- 
dosi mantenere , essi sono iv diritto di ritirare le 

loro soscrizioni. 

\ Tn'tal caso come potrebbe il governo costria- 
gere la società a costrurre; nove. chilometri di 
ferrovia nella direzione d’una provincia,"i cui 
abitanti ricusano di partecipare all’ impresa ? E 
se volesse costringerla , perchè eguale onero non 
le impone a beneficio di Biella e di Casale? Gl'in- 
teressi di queste provincie meritano quanto quella 
d’Trrea la sollecitadine del Governo; e sareb- 
bero ben tutelati se mai si potesse metter quelle, 
| mediante due tronchi, in comunicazione diretta 
colla linea principale. Il governo , il quale com- 
prende che, anzichè assoggettarsi a tali oneri, la 
società abbandonerebbe |” impresa, non dovrebbe 
più insistere in favore d’ Ivrea, a_ meno questa 
von mantenga alla società il numero d' azioni che 
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Il dep, Raraforni parlò; dei nemici interoi, a 
cui. von dobbiamo, pensare meno che agli esterni. 
Di questi. non;ebbiamo a temere quando..siamo 
forti della, politica europea. ;.a. quelli. apriremo la 
strada.estenuando.il.. paese; colle imposte, e di- 
sponendolo male. contro, le nostre istituzioni; Fa- 
raforni, disse. che axsebbe;,data una, palla. nera. 
«To non bo ancora pensato al colore del.mio voto; 
ma ho però. peusato.che le «mie; parote avessero 





| STATI ITALIANI 
î : KOMBABDO=VENETO »! è 

(Corsispondenza particolare (dell’Opinione) 

Milano;tro merzo: Dero darti‘alcuni rdgguagli 
intorno jalla corsa. del cavalleresco: ia Menta, 
Lo scopo pubblico era una visita al granddca:| 
Costantino,fil. vero..oggetto. pel. quale la prefàta 
maestà sua degnossi beare i suoi sudditiin-pdr- 
tibus infldelium 4 si.è di verificare: che ràzza!di; 


come imporlantissimo 3 e che nell’altima guerra 
gli austriaci noo sarebbero certe venuti a gior- 
nata campale senza che prima fessero sicuri dover 
Casale cadere ‘nelle loro mavi. 

7 Quando avremo fortificato Alessandria, Tor- 
tona,e..Casale, avremo fatto. il debito nostro per 
la difesa del paese. Che se la Camera aressé a 
rifiutare questa legge., essa, mentre darebbe a 
diyedere, di non, ,.olec,, consentire. nessuu’ altra 
























ig 1 presidente ; Sarà messa all’ordine del giorno 
ipo.la discussione di questa legge. 
gi ordine del'igiorno. reca : 
























intrighi ià in Italî à Somma per nessun'alira fortificazione. verrebbe A restare come un grido. d’ammonizione: (bravo / 
speci lin net lina 4 «&;condannare l’unico atto di politica. italiana del | all'estrema destra). gricinib tb ‘agalto' —g 

voi Piotr I fig } fi i nostro, Governo dopo Novara... .. deg ‘(Entra il ministro di finanza)..i..... 5 4 

i eta at 18: rt adi ut de Quanto al modo poi, con cui fureno condotte le @s ministro! della, guerra :.Io: venni 






fortificazioni dero dire che.il Goyernoandò errato, 
per aver voluto non assumersi tutta Ja risponsa- 
lità e ristringersi, nella spesa.. Le fortificazioni 
furono fatte a ridosso delle mura.; mentre. che 
tra queste e quelle si doveva. lasciare ua, tratto 
di terreno, onde » iu caso d’ assalto., la città non 
Avesse troppo a soffrire dal bombardamento. Ma 
Su questo mi «iservo a ritornare quando si disci 
teranuo gli articoli. rl 
Iutanto dichiaro di: votare la legge, nell’iuten- 
imento di giovare ‘con ciò alla causa italiana. 
| Brofferio: Poichè ‘ fa consumato il colpo di 
Stato del due. dicembre s ela. libertà europea 
circondata di lutto, sentii il bisogno che si. facesse 


A questa discussione. poco: preparato, [penghè , a 
dire il vero, non' mi aspettava tutti, gli. attachi 
che mi furono mossi ; molto meno: poi. di. essere 
combattuto anche dal rep, ia che, nel 






che,.impare. il.}.suo mestiere. di ammiraglio, e. 













‘Boglio hi “così ébbi ricorso agli archivi del mini- 
sterò pergredere come io avessi potulo mancare 






toi 
L'onorevole preopinante disse di non ‘avermai 
avuto occasione di, votare ..col. ministèrò! Ma io 
mi sovvengo.che, questofebbe pure alcitne» volte 
l'appoggio del.suo.voto.Del resto. se io dovessi 






































po : i, fto trasimisi al'conprésso' pernititiente della guerra, | il sagrificio delle nostre più care speranze, e che, | dire.con qual:partito.voti il dep. di Caraglio,nen 
ar al Ù Vem iano ta mi big stothare | commettendogti incarico! di farmene rapporto. limitassimo gli sforzi A tener alto in questi parte | lo saprei, | MA bd 
i pRar gi da di dall'Ori , d Nole. A a str Questo rapporto’ era infatti comunicato al mini- | della Penisola. il vessillo italiano...E..se fossero L'onorevole Brofferia; toccando-della; 















stero, e corichiadeva col dire ché* itcettandosi 
come igiuste mòlte delle idee’ del dep. Lions, \il 
suo lavoro: però lasciava ‘a desiderare maggiote 
chibifezza ‘e maggiori studi! Ciò dimostta che , se 


andati al pot*re uomini che, pur acconsentendo a 
qualche progresso, si fossero mostrati tenaci con- 
servatori delle nostre libere islitozioni, io mi. era 
proposto. di accostarmi alla politica. loro,': Ma 


| Mtralegica, citò i discorsi dei deputati iLions_& 
Quaglia, Al dep. U Picena aver. già 

nella seduta d’ ieri. discorso del dep. Quaglia 
fu tanto intralciato, che-.ia.verità mi è d’aopo 






Nicolò» eda » Nesselrodé 3) è bisogna ‘bospett 
sempre; e \rade! volte si cade in:ihgammo. su Ù" 

Non crediate che realmente il nostro imperà- 
tore sia!siato.uccolto; con. entusiasinò ‘a’ Venega 





































































UO. PRIA "A io nom risposi al dep. Liobs cid fu per le mie | l'occasione di votare: col Ministero nop'mi.sî è prima di leggerlo. condite enttata 
erre cri celo Gaià a Di reo î socio non perchè ne disdegnassi le idee, ,| presentata mai; e par che Dio voglia che ia mon, |,..,.11 dep. Brofferio domandò. se , fortificata «Ca- 
PA) ie pina ni pib- | Not mi” finoliono lè aéstioni personali ; so { debba mai: essere ministeriale (ilariti), molto, | sale ,, potremo. rispondere contra un'invasione 







meno ora che, col. nome d'indipendenza, di (si 
vengono a domandare parecchi milioni. 

Non, mi rayyolgerò in questioni strategiche : 
Quaglia disse già come: una linea di fortificazione 
sia un yboto pensiero; giacchè i conquistlori se 
le lasciano a tergo;:come fece Bonaparte 3-Liohs 
disse che la: linea di Casale è una. linea falsa ; 
Mellana da ultimo, il quale pur sostiene il prò- 
Eetto, che le fortificazioni furono mal ordinate e 
mal. costrutte. Ciò. vuol dire almeno che vi è 
dubbio sull’atilità ed opportunità delle. opere în 
discorso, E, stando questo dubbio, vorremo noi 
fare il sagrificio di parecchi milioni ?. Se il Mini- 
stero avesse *posto mente. alla. voce che si ‘so]- 
levò.nel paese perle nuove impostè; e messima- 
mente per quella mobiliare e personale, egli an- 
drebbe più a rilento a domandarei fondi per for- 
lificazioni nè utili; né opportune, Il paese è ora- 
mai estennato, dissanguato dalle imposte (047 0h % 
ulteriori sacrifici sarebbero superiori alle sue 
forze ; e se glieli avessimo ad imporre, il popolo 


:Po Ve ; i '{ che'il'tèmpo hostro vuol'essere tispatndiatò ; ma 
ti, i. quali ebbero'in giorno:porta-paguta. |. ! 4 
De palchi un terzo nd apetiatorita [reo credei di va, prendere la Lavia "sala La 
TR n ” ‘| pesava troppo si avesse a portar opinione ché jo 
lesa s 3 <x/R4 af dar | che ia E rear le idee din 'uffiziale distinto, sol pér 


A: Trieste! poi'è>stato fisehtato dae ii | non aver egli Gio grado emiriéite nell'esercito. 


straniera : e. la proposizione era tantò strana jche 
io non potei starmi, dal uti atto d) irobia.r Chiun- 
que appena #’ intende d’arte militare'sa di Quanto 
utile sia, ad an’ anmata!l’aver un punto fortifi- 
calo a cui appoggiarsi. Nessun; numero ‘di for 
tezze però potrebbe. darci sicurtà» assolàta contro 
un’ invasiene straniera, ».. LITTA 
Le questioni politiche , disse il preopinanità , si 
decideranno fuori del nostro: paese; Ma'dovri {l 
Piemonte starsene. colle ‘mani alla cintola , spet 
tatore indifferente della lotta ? Non avrebbe ‘egli : 
allora e tatto il danno della Guerra, e; oltre al 
danvò ,.il disdora? Lu nr v 
Tre o quattro mesi.fa ilrdép. Brofferio ' faceva 
della Francia un cadavere; Ora le mette in mano 
la chiave della ‘politica europea. Nob's0' vera- 
mente come si possano' conciliare te due opîaidni. 
Che il Piemonte ‘bon -abbin fatto tutti ‘i suoi 
sforzi lo può credere il dep. Broffèrio. To penso 
il contrario : e pengo ‘anzi che sarebbe capace di 
farli anoora ,. quando Avessero & concorrere le 





















int ie, . '! Mellana dite ch'egli è di parere contrario al 
dat e Ù pra bei - È dep. Lions, ed intende appoggiare il progetta; 
soppressione: della costituzione; ‘ché i buoni trig- Elie won fa ciò ione deputato di Chsàle, fiacclie 

ini ‘avevano preso sul netlo l'inritazione (è | !9 città 'hd'avià a ‘risentire che danno dall’esser 
un e La saio: ‘Fischi ' È congiatà in: piazza da guerra, niù sibbene lo ap- 
giuota al periodo'flogistico. Pb NA più, poggia; peîchè per lui, innanzi ad ogni altra 
MISA. le | cOUSIderaiione, ita ‘il principio ‘dell italiana né- 
zionalità. 

Viene quindi 'a trattare la questione sotto!i 
rapporti’ costittzionale; fiangiario, strategico, 
l'è del'inbdo ton dui' sor fatte te fortificazioni. © | 

Dice în primo luogo che égli avrebbe vedutb 
tissai ‘meglio * chela questibhe costituzionale $i 
fosse sollevata quando sî fosse Ancor potuto richia- 
mare il’ gorérnd a ‘miglior consiglio; non orà 


che in'gran parte lè opere, sono già compiute, 















































Qui!continua la disputa’ doi! gesoîti. Il padre 
Vigitello confessa ‘la quaresima  nell’oratorio di 
Sante jCristinw ‘ia’ porta Comasina} ditetto dal 
duca Scotti e da Giò. Bramibilla! Ti dirò anki. 

© ‘che questo sig. ducagScotti ‘fratello di! coli che 
ha sposata la Sambuy di Toritioy hà comperate 
due ‘care. attigue 'a/S, Damiano ; è siccome la 
chiesa è di proprietà del luogofpiofMellerio, am- 
ministrato dal sig.QVillat, così questo posto av- 
vanizato è già ‘6ccupato dai'réverendi, 























































, | 1 Ì ti sant lo. fi direbbe che lo Statuto gli è fonte non di bene- circostanze, Lo 
Pg <> rn atto, | an fi ” i fasti al ph Mica apra nel ficii, ma di tribolazioni (bene ! bravo! all'estrema Nella, seduta segretà, in cui' si trattò delle for- 
Pam Mb ur airone de] ih | dine ulla sslvesza dello Stato, bisogua/pure lat { destra). Si mise in campo'la questione delP'inili- |. tificazioni. di Casale, io mi' ricordo ché il'depiuitàto 









peodenza. Ma jo domando se ‘colle fortificazioni 


lche larghezza alla di lui bilità 
sciare qualche Diese Et Tk reaponga di Casale woi siete sicuri d'impedire-on’invasione 


Brofferio sederaa quel tavolo ed'averà un if 
:To, soggiugé,  modificai la ‘miaj opposizione: al 


tello indosso; e ‘che, : quando ‘il ‘presidentà del 













uroode gelosia di questi cip Iloni , e. li dete 
di tutto cuore; a ciò]devesiglefn islooza dell'ar 













39: tiibistro "della guerra” dal ‘momento ch’ egli {rstraniera 2 Il signor Ministro dellà guerra pare consiglio ebbe pronunciato il suo distorso 
CITARCOTD S resistenza per altro che non potrà d diéde pribkipio alle fortificazioni di Casale, alli ig passi sg Data (0°. | f'Gettò il, mantello e si aleò facendo plùuso col Ba- 
i arma inline 0 ioni ‘difesa’ delli ndatra' frontiera orientale; gi marmora : No,, no; anzi ho fatto uo segno 


ter mani. Non saprei 'ora ‘trovar ubdl'ta- 
gione déll’'aver.egli cangiato d’avviso) ©) > 






ironico, perchè in verità la proposizione è troppo 

esagerata, î , / 9 P 
Brofferid: Le fortificazioni di Casale non po» 

tranno darque hé impedire né ‘ritardare l'’inva 






l'avvenire è pensare pei tempi dificili 
chè il piàrve questo il primo atto d'una po! 
‘fitica italiada, dopo i disastri di Novara. D’.al: 
tronde, nòù si {ralta che di una spesa di tre mil 
fioni ; la'quale mob credo sia tale da soffertar 
‘li “Camera, trattandosi della difesa del paese; 
‘ditò a'questo proposito d' un aneddoto, che, mi 
«yenne raccontato da persona degoa di tutta fede. 


carnevale. Onde, evitare È seprcriizole 
troppo volgari, si pose il viglietto ibgresso 
lire 10;.e per tener lontani i &ianchi guerrieri) 





ciò mi diè a divedere come egli sapesse provve! 
det 
giace 

















si determisd! ché nessand potessè entrare con 
ai. Due; uficiali volléro penetrare’, è farono' in 
| xitati.a deporre le sciabole ; essendosi rifiutàti 
disarmo , se ne ritornarono a' casa; mia tit” 
dopo: giunse ilconte Giulay (con tatto ‘il sla 
maggiore, che trascinando le sciabole fecero u 
giro nella sala , e poi: sortirono. Che coraggio 


INTERNO +». 
rid CAMERA DEL DEPNTATI., ..:. snal 
EA rata | 

n “Zorratà' dél'1d marsò. donsi | 
La seduta..é aperta alle ore 2 meno un 116: 
Si, dà letture del verbale della‘ tornata antece 
dente e del sunto-di ‘ioni: — 
LajCamiera ‘non ‘è Ldezia è si’procéde all’ 

appello nominale. Î 
Il ministro di grazia e [giustizia fa 1omaggio 

alla Camera d'uù lavoro stalistico; l’intendente 

generale di Cagliari, degli atti. di quel, consiglio 
divisionale nella. sessionej.el 18513 il dep, Angius, 

di alcuni esemplari di un suo opuscolo in risposta) 

allo seritto di Alberto Lamarmora silla Sarde}na.| 
Approvasi'quindî il verbale. dari | 
Presta giuramento Domenico Gallo, deputato 

WUEDIE et Sa 

i n Domanda d' interpellanze». ..) | 

‘Angius: Doniando la parola sull’ otd'né del 

giorno della tornata di domani. Tntenderei muo- 


vere al'sîg. Ministro dei lavori pubblici interpel- 










sîone. 
Ma io ‘dirò che le questioni del mondo non si il. paese dii elisir) alito 
Bertolini: Jai». ministéo della guerra; per 
coonestare, la) incostituzionalità del: suo: atto ‘nél- 
l'intraprendere,, senza : autorizzazione del‘Parla- 
mento, le fortificazioni di Casale, disse’ di aver 
ottenuto \il tacito; assenso della Camera! îà ‘tina 
‘ seduta segreta. Ma,;se ben mi ritordo, nella se- 
duta di cui si.{ratta, non'vifa che il' sig. Lan 
il quale. prese la parola, e anch'egli parlò în 
nome .proptio., D'altronde ;. il ministero , allotà, 











s finchè la Francia è |' 
l°Ioghilterra glielo impediranno; che se la Francia 
avesse da unirsi coll’ Austria » ad onfa di ogni 
fortificazione la patria dovrebbe pur cadere, 

| Lamarmora : Ma cadrebbé dignitosamente. 

Brofferiò: Si pub cadere dignitosamente anche 
portando innanzi i proprii petti (ilarità a destra 
ed al centro): ‘Chi tnoteggia e ride, non mi 
fa patira giacchè ho sostenute lotte ben mag- 
giori dî queste. Bisogna esser pronto al sacrifizia 
come Codro; che per salvare là patria si gettava 
nell’ abisso. Il Piemonte mon'ha fatto tutti i suoi 
































‘fortificazioni è di ‘ub campo trincerato in Ales- 
sandria. Il generale poco dopo trasmetteva isuoî 
lavori, che Noi giunsero però fino al re; ma 
Biacquero ‘ polvérosi' negli uffizi {del ministeno. 
Quando, nel 1847, Carlo Alberto yide ‘come.si 
dovesse pensare alla difesa della frontiera orien-| 
‘tale, domatidò al sig. Chiodo se avesse compiuti 
î suoi larori. Questi rispose che li areya* com- 
piùti è ‘trasmessi da lungo tempo. Allora il re 
invitò il generale a che glieli riducesse în piccoli 
disegui sopra una carta, come di lettera, onde! 
passando da-Alessandi‘ia potesse esaminare le cose 
sul luogo, Ischzà (che se be sospettasse, . 

.. D'altronde la Camera è pur larga, sotto altri! |. 
rigu@rdi. Essa non ha mai domandato conto. dei! 
20 milieni che si spendono ognifanno nelle strade! 
ferrate, e non con. tutta l'economia. ; essa. ha pur! 
totàto un milione e mezzo per. un quartiere. in) 
;Novara, .il gualè, ad. un' occasione, meglia | che 
per noi, servirà pel nemico; essa era pur propia! 
‘fi votàre 8 milioni per un ospedale in Torino onde! 
non si avessero ad incomodare pochi frati. 

Dice poi non volersi, addentrare.nelle conside- 
razioni strategiche; ma osservar. solo che., es-. 
sendo Casale al disopra della Sesia, in un disa-! 
stro e quando sarà fortificata, darà un passo si-! 
curo e renderà possibile jbna difesa sulla Sesia! 
‘Stessa: chie tutte le ioyasiohi, di russi, di tede- 
schi , accennarono sempre al punto di Casale ,| 





































innalzare un argine contro l'invasione nemica; che 
per ayventura , ayrebbe potuto: succedere: bra, 
all'incontro, sento che::si vuol convertire la viltà 
di Casale in una vera fortezza, ‘e si chiede <he'il 
Parlamento accordi la..non lieve somma di lite 
3,040,000. Domando io, se. questo hon*8 uo 
procedere indecoraso. verso .i rappresentanti della 
"ati Moi tesé anch'egli, alla saro 
e milioni nell'esercito ‘e in fortificazioni, iò gli l'a diede ipogei sini 3a anast 
dirò che. questo è dn rovinare il Piemonte,'e don steriale, ma implicitamente, lo condarinava..dal 
esso l’Italia >, è ua -impoverire Ja ‘nazione Per | momento che diceva che il ministero airea 
yolerarmeggiare, quaado sarebbe tempo di senno aspettato a Presentare alla Camera la ‘legge at- 
nrsagst Lo PEUT E 
Se fossimo stati minacciati dalla guerra o che 
modo. Casale; sebbeme non fosse ancor forteszà , | il Parliménto fosse stato chiuso , pra 
combattè,pure. contro Wimpfen. I ‘cittadini ‘bel. trebbe meritare qualche scusa; ma le Cenere 
licosi non hanno bisogno di mura (ilarità). Ta | erano Aperte, e non.avendo chiesta Ja:Jono atuito- 
Grecia era proibito  innalzar ‘muraglie: Edacate rizzazione, io sostengo che fece atto. incoslitnzio» 
il Piemonte alla guerra ; promovete lé Armi cit- | halé, e protesto altamente contro di. 6880,)., ..., 
tadine. Allora senza bisogno di spender milioni, To luogo di profendere il denaro. della nazione 
Avrete all’ uopo 300 mila.combattenti da tener | iu'Iàvori se non dannosi, certamente inutili, come 


petto al nemico, provò il mio amico Lions, sarebbe molto migliore 


i sani 


la diguità: del paese , al paro di chicchessia ; èd'è 
in nome.di essa ch'iò parlo. 



































lanza sopra una circolare dell intendente di Ca- 


‘ gliari, e sopra le pratiche del porto della provin=| 
via di Cuglieri. Prego il sig. Presidente perchè | 









ì 
i 





e. 








L'OPINIONE; | 





— donsiglio impiegarlo a difendere nel popolo l’edu- 


cazione di cui tanto abbisogna. I nemici interni 


‘delle mostre istituzioni sono molti ‘e formidabili ; 


hiernino due mila pergemi”, e due mila confessio> 
nali è rammento: su questo rapporto gli scandali 
gravi che si ebbero recentemente a deplorare a 


7" Torino‘, ‘a Genova e in altre città dello Stato; 


Se'noi! non neatralizzeremo questi sforzi, persua- 


‘diambci; o signori, che il sentimento della libertà 


01xtgon'prbaiderà' tei radice negli animi dei nostri 


concittadini. Or bene che fa il mibistero? Dorme 
o finge di dormire. 

Venendo dunque alla conclusione del ‘mio di- 
‘scorso: y'î rigetto il’ progetto del Ministero , è 
tattoral piùsarei disposto ad accordargli 'le spese 
tecessarie per la testa di'ponte che fu giù co- 


i 'strutta a Casale. 


? , W4ngius:Dorando la parola per un fatto per- 


"sonale 0.quasi personale (ilarità). 


toPriesidente : Il'dep. Avgius ‘non fu mai nomi+ 
nato in tutto il corso della discussione) per cui 
‘mi sembra che non sia il caso @ btcordorgli.la 
parola per un fatto personale. | 

Angius: Si parlò pery/one? pergami 


‘000. 


in(Oh! 0h!) 


el Mellana : Lo'dissi giù prima che il mio iliscorso 


avrebbe incontrato l'opposizione di diverse parti 
;- della Camera 


; ma mi aspettava almeno un’ op- 
posizione’ ragionevole. Invece mi sono ingannato. 
Il dep. Brofferio mi frantese in diversi luoghi; 


«mis appuntò di: rifiutare i fondi alle strade ferrate, 


» verdi favorire le fortificazioni di Casale, 
Ineondo lni; sono inutili; prima di tutto io dico 


che se- 


ché)non mi sont opposto che alle spese inutili che 
vel Bi domandavano per le strade ferrate , e al si- 
stema adottato dal Ministero nella loro costru- 


+zione; dico in secondo luogo che, siccome ritengo 


indispensabile la difesa delle nostre frontiere, non 
posso abbandonarla per una vista finanziaria. Si 


i 1 è appunto perchè il Piemonte non fece nella 


guerra dell indipendenza tutti gli sforzi di cui 
era capace ;; che dobbiamo cominciare a farne al- 
meno.ora.,, e quanto alla domauda mossami dal 
dep. Brofferio., \relativamente alla giornata di 
Novara , senza. entrare nella questione che egli 
vorrebbe .sollevare,. gli. dirò che i generali che 
comanidarono quella campagna; avrebbero forse 
altrimenti risposto al generoso appello di Carlo 


| Alberto se avessero avuto alle loro spalle una 


linea fortificata; 
Risponderò ora brevemente anche al deputato 
Bertolini. Sela Camera è stanca ... 
si Pei, diverse: Parli! Parli! 
«Mellana: To non ho mai inteso di difendere la 
incostituzionalità dell’atto. ministeriale; dissi so- 


i lamente che,.al punto a cui sono ridotte le forti- 


ficazioni di Casale, era affatto. intempestiva una 
siffatta questione, Dirò di più, che se fossi stato 
| di opinione che.quelle fortificazioni erano inutili, 
avrei interpellato il Ministero , ancora il primo 
giorno dell’epertura del Parlamento. Noi tulti sa- 
pevamo che questi lavori erano avviati; si poteva 
..hiederne. conto , prima d'ora al Miclsteto; ma 


| adesso mi pare che non sia più tempo. 


Ho detto che io voglio che la responsabilità 


| ministeriale sia una. verità ; ora, si è appunto in, 


questi casi che il Ministero la assume tutta intera, 
esponendosi al pericolo di sottostare egli solo alle 
spese dei layori da lui intrapresi, quando la Ce- 
«mera si rifiuti dal riconoscerle. 

Ripeto quindi che qui si deve lasciare da pa 

cla; questione della costituzionalità dell’ atto ra 
steriale. Chi crede che le fortificazioni siano utili 
0 necessarie non deve guardare ad altro ; chi 
sente altrimenti deve.combatterle da questo punto 
di vista, non sotto l'aspetto della incostituzionalità 
..8 delle finanze. Finalmente si tratta di una somma 

i che si potrà prendere sulle economie del bilancio, 
_.£ io\invito lafCamera a votarla. 

oo Brofferio : La. strategia y di cui si. giovò il 
sig. Ministro nella sua: risposta , consistette nel 
metter mein contraddizione con me stesso. Ma 
mi sarà agevole il dissipare questa piccola nube. 

Ho votato qualche voltacol Ministeto; quando 
questi fece qualche cosa di buono. Non ho però 
mai votato.con lui dopo il 2 dicembre nelle oc- 
casioni. importenti. Non voto:con nessun partito, 

perchè nen. si.è mai formato nessun partitò che 
rappresentasse .le mie idee, ed ‘ho creduto do- 
vermele rappresentare. da me (ilarità). 

Nel.48 feci rimbombare ile sale «di voci di 
guerra 5. e, se l'occasione si ripresebtasse ,: io 
tornerei da capo. Ma non fu la guerra praticata 
come io l'avrei voluto ; giacchè tutti i ministeri 
ebbero. paùra del'popolo , e rifiutarono di ar- 
tbarlo: ‘Ed allora‘i cittadivi eranò pur appoggiati 
«dall'esercito. 

iv Tre mesi fa dissi chela Francia era un cada- 
vere ed intendeva la Francia morale e civile, Ora 
ititesi dire' della Fravcia guerriera, che sarà |pur 
‘sempre potente, qualunque sia l'indirizzo della 
‘sua politica. 

© Ho applaudito, è vero, al discorso del signor 
Presidente del Consiglio, perchè applaudisco ad 
ogui idea generosa. Ma allora si trattava soltanto 
dizo0 0 300 mila lire per una testa di ponte; 


ora dl'trdtta di iiîlioni e milioni por fortificazioni 
inutiliy'e‘che vorranno un aumento '‘d’esercito iù 
proporzione. 

Lamarmora: Noz perchè le fortificazioni po- 
tranno essere guardate anche dallè armi cittadine. 

Brofferio: Ah! dunque conviene aniche il sig. 
Ministro che le armi cittadine sono buone a quul- 

Disse il Mivistro che suche noi potremo, al- 
l’océasione, portare un grano di potenza su que- 
sta o quella bilancia. Questa fu' l'antica. politica 
della casa ‘di Savoia. Ma ora è guerra d'idee, e 
si tratta di portare în campo non 40jm. combat- 
tenti, ma 400 0 50om: Ed io dissi che l'Austria 
non entrerà in Piemonte; malgrado la Francia; 
che se la loro politica avesse a combinare, 4ojm. 
uomini e Casale faran nulla; che non bisogna 
dunque impoverire il paese, e privarci di quella 
risorsa, che, per far la guerra, è più potente delle 
armi ; voglio dire l’ofo. 

Dissi che ‘il Piemonte non fece lutti i suoi 
sforzi; ecredo aver ‘parlato più dignitosamente 
pel paese di chi sostiene il contrario ; giacchè io 
questo caso si viene a fargli accusa d’impotenza. 

Osserverò poi al dep. Mellana che le spese 
perle strade ferrate sono le più produttive. Ecco 
perchè il paese dà volentieri pet ess, e stringe 
la sua borsa, quando si tratta di inutili fortifi- 
cazioni. : 

Mi riassumo + anche per dare opportanità di 
rispondermi ‘al sig. Ministro di finanze, che me 
ne richiese (ilarità sul banco ministeriale), Non 
è bisogno far nuove leggi di finanze, perchè i 
proventi vengano assorbiti dall'esercito e da for- 
tificazioni. Voterei anche 100 milioni, se Vedessi 
che la causa dell’indipendenza potesse essere van- 
taggiata da ‘questa fortezza. Ma quello che ora 
noi dobbiamo fare si è diminuîre l’esercito, onde 
disgravare i cittadinî, farli contenti, attaccati alle 
nostre libertà, concordi ‘nella fratellanzk e nel 
sentimento della dignità e dell'onore subalpino. 

Cavour, ministro di finanze: Non posso dissi- 
mulare là mia ‘sorpresa nel sentir ripetere, in 
questa Camera, dal dep. Brofferio, gli stessi ar- 
gomentî che nella discussione del bilancio della 
guerra furono, nell'altra Camera, messi ‘innanzi 
da tin oratore che per ben cinquanta anni seguì 
una politica molto diversa da quella dell'onorevole 
preopinante. Parlo ‘del maresciallo Latour, il 
quale tracciò pur egli un quadro assai desolante 
delle condizioni economiche del paese. Valganmi 
di risposta a queste accuse la cifra che ho sotto 
acchiv, del prevento delle dogane, il quale ascese 
a (45 mila lire in due soli mesi; ed una' lettera, 
ricevuta questa mattina da Vercelli, la quale mi 
riferisce che in quest'anno il prezzo della mano 
d’opera per la coltivazione del riso è cresciuto del 
20 per o[o. 

Questi due fatti significano abbastanza chiara- 
mente che si sono grandemente accresciute e la 
consumazione degli oggetti di lusso e di mezzo 
Insso e la mercedé del lavorante. Otà, chi non 
sa, per quanto sia poco versato nell'economia, chè 
il crescere della consumazione degli oggetti di 
lusso, e dellà ‘mercedèe sono due sintomi’ della 
prosperità materiale di un popolo. Il quadro delle 
nostre condizioni economiche non è dunque così 
tetro, quale ce lo dipinse il maresciallo Latour, e 
la vivace fantasia del dep. Brofferio. 

Nè è men falso che lo stato attuale delle nostre 
finanze faccia desiderare ì tempi dell’assolutismo, 
Gettiamo uno sguardo su quei paesi i quali non 
mularono la loro costituzione politica, e si accor- 
geremmo, che ad onfa delle peripezie che abbia- 
mo sofferto i in questi ultimi anni, godiamo, sopra 
di essi il rilevanfe vantaggio di aver. fatta. scom- 
parire tutta la carta monetata. 

Basta questo, io credo, a meltere in luce l’er- 
roneità delle asserzioni del dep. Brofferio. Vera- 
mente vi sarebbero due mezzi per ristorare dî 
un fralto le nostre finanze; o non pagare i debiti, 
o ridurre grandissimamente l’esercito.. Ma sono 
d'avviso che, qualunque governo. fosse per suc- 
cederci, si guarderebbe bene dall’‘adottare e 
l'uno e l’altro di questi mezzi. 

Nov nego che il ministero assunse una grande 
risponsabilità nel por. mano a lavori così dispen- 
diosi, come sono quelli di Casale, ma amò meglio, 
di attenersi a questo partito , che., provocando 
una discussione , in circostanze difficili, sulla  ne- 
cessità di quelle. fortificazioni, gettare |° gene 
fra i cittadini. 

Ora il ministro richiede di legittimare questo 
Atto ; atto, giova ripeterlo , richiesto dalla di- 
gita e dall onore nazionale. Vorrete voi negarmi 
la vostra accondiscendenza ? 

Riguardo poi a coloro che credono i cittadibi 
soli bastare alla difesa della patria indipendenza, 
io mi permetterò di invitarli a consaltare la storia 
e massimamente quella delle ultime guerre di 
Spagus,. Certo la. Spagna, a’tempi di Napoleone, 
diede. prove. luminose di valor cittadino, ma 
questo non provava la dove mancava un corpo 
di truppa velo» , 0 una enni forte di 
difesa. 

Non mi farò ore ad esaminare i fatti della 


nostra guerra = ho espresso più 
volte ala Camera Palm rg] io porti intorno a 
quelle luttuose ‘vicende. Però anche da‘ esse si 
possono trarre utili‘ammaestramenti per l avve- 
nire , se mai le circostanze ci chiamessero a nuovi 
sacrifici. Il dep. Brofferio disse che nel 48 e dell 
49 non abbiam fatto che ‘gridetè’,’ prepariambci 


aduoque a gridartneno, e #' operare «di più! 


(bene! bravo! da molte’ parti della’ Camera). 
Mendbrea ,. relatore, dice che la re 

della Cormasiseione fa indotta ada il 
progetto del Ministro, perchè, ritenuta la 

sità di difendere le nostre frontiere, motivi 


tegici, quali-sono esposti nella relazione fatta la 


Camera, cousigliarono innanzi tutto la fortifica» 
zione di Casale. 


Presidente: Interrogo la Camera | se fo as 


passare alla discussione degli articoli. 

La Camerà assente. 

Voci diverse: A domani Va do : 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
sull’approvazione delle spese per le fertibrafioni 
di Casale. 


Relazione di petizioni. “ 





-- La Gazzetta Piemontese pubblica il sguedé 


quadro dei prodotti delle gabelle di Verraferata 


nella scorso mese di febbraio : 





Ps L,(1,413,699 

« 12, 758,430 

cor SAN ) 1 928,695 

Polveri e piombi .. ». 48,380 
Gabelle accensate ... 1»; 364,045. |‘ 

Totale ... L. 3,543,229 


Il prodotto di febbraio 1851 era asceso a lite 
3,246,505 ; del 1850 a.L. 3,334,576;; del 1849 
aL. 3,353,897: del 1848 a, L. 3,549,046 ; {pèr 
cui nel 1852 vi fuun aumento di L. 296,724 sul 
1851 ; di L. 208,653 sul 1850; di L. .189,332 
sul 1849, ed una diminuzione di-L. 5,8r7 verso 
il 1868. 

Se consideriamo soltanto gl’introiti delle. dogane 
ip febbraio, avremo il MPI risultato 


1852. L. 1,413,699 
1851. ...} + ,3,135,289 
1850 +-+... 1» .1,393,396. o 
1849 .'. . » 1,292,182 
1848. » 1,146,730 


Donde segue un Psaqgeata di: prodotti di lite 
278/10 sul 1851, di lire 60,303 sul 1850; .di dire 
121,017 sul 1869 e di lire 266,969 gul 1848. 

Riuniti i prodotti delle gabelle ne’ due scorsi 
mesi, si ottiene un totale di L. 7,322,884;.di coi 
L. 2,841,945 spettano. alle dogane. Queste lof- 
frono quindi un incremento di L. 445,421 ri- 
spetto al 1851; di L. 283,325 rispetto al 18505 


di L. 288,060 rispelto al 1840, e di L. 625,590 n 


sut 1848. 
Si noti, che, come ne’ prospetti di gennaio 


palazzo quando ai medesimi si. fossero dilatate le 
fiamme. 

Udita la nuova del disastro la guardia nazio- 
nale battè a raccolta e si recò sul:luogo-in un col 
sindaco 4 col delegato'di S. P., i'R; carabinieri , 
le gaardie di S.P. gl’ impiegati ‘ed ‘agenti do- 
ganali, i quali tutti rivaleggiarono dii coraggio e 


(Gazs. di Genova) 

| Milano, ro pela ‘Siamo vassicurati che i. 
granduca ‘Costantino ili Russia, sì recherà que- 
Ala stale in Lombardia a passare’ alcune setti- 
mape nella villa di Monza; 

Parigi, 10 marzo. Il: Moniteur pubblica uo 
decreto che.ciordina la merenbia| nel pbblico 
insegnamento, 

Il priocipio dell’inamovibilità è soppresso. I 
professori, delle facoltà;«det:.collegio di' Francia , 
«del museo di. Storia Naturale ;.della scuola delle 
lingue orientali. fi reati iertiino d’ora innanzi no- 
minati e..rivocati dal, presidente della repubblica 
sulla proposta Slel:mninisizo gp iataraiene pub- 
blica. 


11) consiglio. superiore è CA 

Un nuoro piano di.stadii sarà Laragre eni 
discnsso dal consiglio superiore. 

Sembra però che.una legge più cenigit su 
questo, argomento sarà sottoposta alla legislatura. 

Ne parleremo, più a lungo. 

« Leggesi nella Presse i. 1 

» Si assicura che la prestazione del giuramento 
dei senatori e deputati (al corpo legislativo, avrà 
luogo con una grande, solennità al palazzo delle 
Tuileries, in presenza «del. psesidente della re- 
pubblica. Tutti i tvembri chè, senza una grave 
e legittima ragione, mancassero a questo conve- 
gno, saranno ritenuti demissionari, » 

Si dà come certa la conclusione di un accordo 
fra il Governo Francese, e; la, Confederazione 
Svizzera.Se noi prestiamo fede ad una versione 
assai bizzarra, l’accomodamento ;satebbe..stato 
conchiuso a Tieos fra il generale Dufour-ed un 
uomo politico, che non sarebbe il nostro ministro 
da affari, esteri. 

questo proposito emmpentietan quella corri- 
spondonza di cui abbiamo fatto cenno nella Cro- 
naca di l’altro ieri. 
TI 5010 chiuse a 103,93 rialio 05 cent. 
Il 3. 0Jo PhieAA9 saprinl anioni 
I pestri De non haono variato... 


i. Romparpo, Gerente. 


scorso, così in questi non sono compresi,i pro» |" 


dotti del dritto doganale di spedizione; del dazio 
di consumo di Torino e de’diritti di marina, di 
cui il ministero delle finanze promise ‘un cal 
spetto trimestrale. 

Tofanto sappitmo che il diritto di spedi 
*due scorsi mesi a L. 52,588, e lag 
del dazio di consumo della città di Torino, spet» 
tante alle finanze a L. 140 mila circa. 

Riguardo alla Sardegna sì osserva pelle do- 
gane ‘una diminuzione d’iutcoiti , consegue 
dello smérciò che vi hanno de, » poggenri 
terraferma.‘ — i 

Il totale de’pradotti delle. gabelle asceseri in 
gennaio 1852 a L. 155,113 ;-185i a L. 175,290i 
1850 a L. 238,293: 1849 a L. 196,267 1848 
a L. 137,871. 

Le dogane produssero pbco menò della metà, 
da L. 70,107, contro L. 85,436. vel 1851 j 

L° ‘157,603 nel 1850; Ly 113,198: nel 1869 © 
L.‘58:/09 del 1848. 


To generale, il risultato di questo ramo im- 


+ portante delle finanze nel mese di febbraio. non 


è méno soddisfacente di quello del mese pre+ 

cedente, specialmente per quello che riguarda le 

dogane. 

E e E e e et 
. NOTIZIE DEL MATTINO 


— Da Genova riceviamo notizie di Sassari, 
mi all'rr corrente. La'tranquillità dell'isola boa 

fu più turbata. Gli arresti ascendono a sessanta. 
La restituzione dell'armi si faceva con isponta- 
neità. A domòni più estesi ragguagli. 
+ Genova, xt marzo. Teri verso le ore 11 di 
notte si appiccò il fuoco ad una gran quantità di 
legname raccolto nel portico del palazzo del si-, 
guor M.se Lodovico Pallavicini posto i în S. Pier- 


darena. L’iricenidio fece tali progressi che lutto 
il vasto portico + si convertì dio una Voragine di' 


fiamme. 


Esistevano a lato del lt” portico sa; fi 


positi di legname, i quali offrivano il per 
precludere ogni via di Salvezza ‘agli iguin st 


bl. Deposito" presso 'il'* 


AVVISO, INTERESSANTE 
Iviovo ‘compokto per fat” bassere i ‘copalli, im- 
palin la caduta e couser varne il'éolòte halvirale 
‘e ne garabiisce l'eflettò. ate Ae 
large: 
‘piazza’ della «Corisolata ,' la colonna 
inTorino; csi eng e. : ì 


i inmali (IGNARI gino) » 
i, STRADA, FERRATA:00 1) 
DA, TORINO, ren VERCELLI 4 NOVARA 
Il nomero delle azioni sottoscritte eccedendo di 
gran lunga quello fissato: coll’ art.:5:del program- 
ma del 22; dicembre. ultimo pet Meepaiettino 
della. sancite il comitato centrale. Lato. vg 
nitfnvitay è isa è 
Tutti i soltoserittori delle azioni ad avieverire 


personalmente o per mezzo di proc - 
cinle all’udunanza be av logo io Torino i 
giorno 80 del i corel mari al ore 11 del mat- 
locale che sarà in altro prossimo avviso 

giagane per stipolite l'atto di‘costitazione della 
società; quelli che'‘nom'v’interverrànno'}8° inten- 
deranno aderire a quanto si farà dagli iuter- 
venuti. 
: 3 » Pel domitato Lore 

Il. vice presidente Pmtno Bosso 


EXPOSITION, DI MUSÉE, RAT 


A GENÈVE, .. 
i 


Lé Conseil Admininrati! ia e naz 
vure aora liéu Lite prc ò Spy viag sr ih. 
te exposition s'ouvrira le: 16 Rodi pale Bite 


set amalenss qui i rdufirost ypren- 
drè part sont invités è, fac. supra leurs ou- 
vrages nti le HA ‘nodt. 
lés 'adresser d monsieur Castoldi, 
pinco nine delli. Musée Rath, à Gendve. 
Une somme.»de trois mitle franes a été mise 
à di A a fppreioo. A «du. Conseil: Administratif pose 





i n e Pei du Conseil Administratif 


Paci ainé.®. n 





® 


E 


o 


sura L'OPENION 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Un Anno, Torino, L.. 40 — Provi 
6 Mesi . 22 
‘13 Mosi : v e 12 


TORINO, 13 MARZO © 


-—————_-___ 


IL MEMORANDUM 


DEL CONTE 
SOLARO DELLA MARGARITA. 
tdi" Lic 

È ventito di moda che i ‘ministri decaduti 
preseàtino al puhblicole loro confessioni; le quali 
per verità non banno il merito delle confessioni 
ingenuamente cristiane di Sant’Agestino, nè delle 
altre cinicamente ingente di Gian Giacomo Rous- 
seau; ma pure sono utili a qualche cosa, perchè 
ci finvo conoscere huovi' fatti, e rischiarano la 

storia; ma sopratulto ci traggono a conoscere 

quegli ex-potenti' dal ritratto chegi fanno da loro 

medesindi: Ve senza dirlo, che sebbene l’ espe- 

rienza abbîa dimostrata la vanità dei loro sistemi 

€ l'immenso” errore ché hanno preso nel giadi- 

care le condizioni della società, ciò non pertanto 

niente lunno-essi imparato e niente vogliono 

imparare ; nè avendo dimessa l'ambizione di ri- 

salire alpotere; ci dichiarono netto e schietto, 

| che ove i loro iesiderii fossero soddisfatti, ripi- 

plierebbero: da capo la tela dei primitivi. loro 

errori. Questa ambizione sembra infatti essere 

pr: il motivo principale che ha indotto il conte 

| Della Margarita a rompere il silenzio di quattro 

’ anniy ed a pi il suo Memorandum, in cui 

recita la storia del suo lungo ministero, e dal 

quale.la brama di rendersi di nuoro possibile al 

î io traspare a tutta evidenza è dal tenore 

del librov@; dalle melliflue adalazioni con cui si 

re ed alla regina; ma princi- 

rtito reazionario; non esclusa l’Au- 

stria e il I suo ministero, principe 
Schwarze, : 

Il conte Margarita è conosciuto 
per uno scorporate gesuitante , che facendo una 
religione del suo; fanatismo ed un Dio della pre- 
sontuosa individualità , chiama coscienza ‘il 

e suoî principi e l' intollerante ar- 


Nè il signor conte .si smentisce nel libro che 
ha dato or ora alla luce, che anzi si dichiara per 
quello che è,.e.per qualche cosa di più di quello 
che eva stato creduto finora. La cattiva espe- 
rienza del passato, e.quattro anni di grandi vi- 
cende che hanno infuso nei popoli un nuovo spi- 
rito e nuove idee contro cui lotta invano la rea- 
zione armata, non lo banno ammaestrato di nulla: 
in una cosa sola egli si è mutato , nella sua op- 
posizione all’À; non per nissuna profonda 
ragione politica 0 di convenienza o di utilità o di 
dignità nazionale, ma perchè l’Austria si è fatta 
gesuitica. — i ; 

Ma come noi non siamo disposti a piegare il 
collo. sotto il dispoti delle individuali sue 
opinioni, nè gli mo .il privilegio ch'egli 
vorrebbe arrogarsi , di essere il solo a cui sia 


stata rivelata la verità, e che fuori di Ini o di là. 


del circolo che gli piace di disegnare, non vi è 
più nè scienza, nè intelligenza, nè verità, nè giu- 
stizia, nè religione, nè Dio: così noi pure nell’e- 
saminare il suo libro non vogliamo giudicarlo dal 
nostro modo di vedere, ma vogliamo, per quanto 
è ile, metterci, a livello de’suoi priacipii, 
risery «soltanto il diritto di far uso del co- 
mune ctiterio logico per dedurre da quei suoi 
| principii medesimi le loro. più ovvie e più na- 
turali conseguenze. da 
Pel signor conte Solaro della Margarita è un 
dogma la sovranità monarchica‘, discesa per di- 
ritto divino, assoluta, disterminata, insindacabile, 
infallibile, arbitra di ogni sua volontà » legge a 
tutti gli altri, e superiore per sè a tutte le leggi, 
e quanto essa è sconfinata nell’ impero, altre- 


tanto cieca, passiva, anzi stupida ed irragionale 


debb’essere ne’ sudditi l'obbedienza, Pei tempi 
che corrono e colla rivoluzione ché haono fatto 
le idee, simili ‘esagerazioni non sono il miglior 
modo per raccomanilare la monarchia ereditaria. 
Ma di ciò non vogliamo parlare s e nemmanco 
entreremo in discussione sulla provenienza della 
sovranità. Anticamente la si conferiva dall'ele- 
zione popolare; poi dall'esercito; poi - dalle diete 
composte di vescovi e baroni; più tardi dai corpi 
rappresentativi: il diritto divino non è molto 
anlico e anche più moderna la sovranità del po- 
polo. D'altronde sono tanti e così svariati i modi 


. 


ZL’ Ufficio è stabilito in via S. Domenico , casa Bussolino, 1 
porta N: 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella, i 


‘con cui la sovranità si esercita , e tanti ancora 
quelli con cui la si acquista @ si legittima ,. che 
” indagare quale sia la .sua origine, o definire in 
che ella consista, se è cosa facile pei ciarlatori è 
altrettanto ardua ai pubblicisti. E molto più 
quando o per diritto 0 per consuetudine è diven- 
tata ereditaria, e che coljus di primitiva istituzione 
0 formazione si sono aggiunte più altre circostanze 
e si sono moltiplicate e complicate le sue correla- 
zioni sia nell’ interno coi popoli propri, e sia con 
altre nazioni al di fuori. Eyitando dunque d’im- 
pacciarci in tale spinosa questione, che del resto 
potrebbe epilogarsi in quella sentenza di Orazio: 
Rex eris si recte facies, a cui corrisponde quel- 
l’altra della Scrittura: Per sapientiam reges re- 
‘gnant; donde ne viene la sentenza opposta : Per 
insipientiam reges pereunt; ma accettiamo tal 
quale la teoria del signor conte, e soltanto ci fac- 
cium lecito di ricercare sopra quali fondamenti 
ella si appoggi e quali ne sarebbero le risultanze 
morali. 

L’ ex ministro in una allocazione a Vittorio 
Emanuele dice: » Sire, la vostra autorità ve 
» l'ha data Iddio, per lui regnate 3 non ricono- 
» scetela da altri in terra. » Il quale principio è 
dall’ autore commentato più ampiamente altrove 
citando l'autorità del non protestante nè cattolico 
Haller e del gesuita Talparelli. L’ Haller diceva: 
» I sovrani regoano in virtù de’loro diritti perso- 
» nati : il popolo non gli ha stabiliti, né creati. 
» Inorigine il popolo non ha esistito avanti il 
» principe, ma il principe avanti il popolo, come 
nil padre prima dei figli, il padrone prima dei 
» servi. I principi non sono gli amministratori 
» della cosa pubblica , nè i primi servitori dello 
Stato: senz’ essi lo Stato è nulla, la loro indi- 
»apendenza sola fa che il legame sociale divenga 
»'Giò che chiamiamo Stato. Il potere e l’esercizio 
» dél governo sono in loro mano un diritto, non 
» un dovere : soltanto la maniera di governare è 
» un dovere, poichè non deve mai ledere gl in- 
» teressi allrui, anzi deve favorirli. » E il ge- 
suita ricopiando e rifriggendo all’ incirta lo stesso 
pensiero, aygiuoger»-Dono di Dio è la sovra- 
» nità , sì perchè alla divina autorità si appoggio 
»l’ autorità in astratto, sì perchè dalla divina 
» provvidenza deriva quella saperiorità di fatto . 
» per cui l'autorità sociale sì concentra in una 
» persona determinata , sì perchè la stessa prov- 
» videnza è quella che dallo stato privato sol- 
» leva all’ indipendenza per mezzo di combina- 
» zioni impenetrabili certe società (la gesoitica 
» per esempio ) e i superiori che le governano. » 

All’Haller si potrebbe rispondere, che nella 
Svizzera, ov’ egli nacque, ed ove scrisse quei 
paradossi, succede da secoli precisamente tutto 
l'opposto: ma probabilmente i governi svizzeri 
non essendo abbastanza legittimi, li lascieremo 
da parte , e ci fermeremo piuttosto ad un’ altra 
osservazione dell’ ex ministro, il quale ci fa sa- 
pere che se le opere di quei due dottissimi, Tal- 
parelli ed Haller, fossero meglio studiate » ca- 
» drebbero gli errori onde fu offuscata la scienza 
» politica da ‘Tommaso Hobbes, invettore del 
» patto sociale, e da quanti pubblicisti hanno 
» scritto dopo lui fino ai nostri giorni. » Noi vor- 
remmo trar profitto del consiglio, ma sorge una 
difficoltà, ed è che; se male non ci Apponiamo , 
la dottrina di Hobbes è niente altro che la fonte- 
madre da cui scaturì la dottrina di Haller , ab- 
bracciata poi con tanto calore dai gesuiti. 

Hobbes stabilisce per punto di partenza che lo 
stato naturale dell’ uomo è la guerra, è il diritto 
naturale la forza: imperocchè gli uomivi essendo 
stati creati tutti eguali , e ciascuno potendo voler 
tutto , e la forza essendo il solo limite « pro- 
prio diritto, gli uni si gettano sopra gli alli e il 
piùforte sacrifica il più debole. Ma questo stato di 
cose non potendo esistere senza cagionare la distra- 
zione della specie umana, l'istioto della propria 
conservazione trasse gli uomini ad unirsi in so- 
cietà, a stipularefun patto fra dî loro, ed a ri- 
nunciare un per cs alla propria illimitata 
sovranità, per investitne un solo individuo che 
la esercitasse per lutti e a nome e vantaggio di 
tutti. Il patto sociale di Hobbes è molto diverso 
da quello;di Rousseau. H}suo patto non è nè.un 
contratto Îatto per notaio , pè il suffragio univer- 
sale, nè una deliberazione presa in un’ assem- 
blea, nè qualànque altro modo in cui + almeno in 
apparenza , vi sia un consenso spontaneo. Se- 
condo Hobbes il più forte può costringere glial- 
tri a sottomettersi alle sue leggi , e l’ implicito 
loro consenso , ancorchè forzato, è ritenuto per 
valido. A'itratiito 

Delle tre forme di governd? democratica yuri 
stocralica. e monarchica, quest’ultima è la più e- 
cellente * ma debb'essere piena, libera, assoluta, 


È TÈ de 
uf i 


irresponsabile , superiore alle proprie leggi, e 
come nel monarca è illimitato il comanda; del 
paro illimitata l'obbedienza debb’essere nei sog- 
gelti; efrigetta i governi costituzionali © misti 
come aborti di governo, nel che fa risopiato dai 
gesuiti e dal conte Solaro della Margarita. I 
Santi hanno dunque fatto lega cogli empi! ! 
La dottrina di Haller è incirca la medesima, 
tranne che ha il merito di essere 
forme assai meno ruvide, e più fantastiche 0 poe= 
tiche. Hobbes scriveva in tempi di passioni vio- 
lenti 0 feroci, di sedizioni e di guerre civili e re 
il carattere di cui è improvtato. vira- 
net-suo sistema: Haller invece Dacque e 
fu allevato nella Svizzera , in tempi o Pacifici o 
di guerre regolari: si era Avvezzato al sistema 
aristocratico e semi-patriarcale di quelle picciole 
repubbliche, di cui » Come aristocratico, vide a 
mal in euore la caduta. Era dotato d'ingegno , 
di vive sensazioni e di propensione al misticismo: 
abbenchè, in fatto di religione}, sia tuttora in- 
certo se abbia potuto fissarsi ad alcuna. Segoitò 
da prima la. religione naturale s pui fu prote- 
stante, poi cattolico : e fu visto essere caltolico e 
protestante nel medesimo tempo e prestare giu- 
ramenti in senso opposto : trovava però che il 
cattolicismo favoriva meglio le sue idee che non 
il protestantismo. Sappone: anch’ egli |° egua- 
glienza primitiva degli uomini; ma quando tutte 
le cose erano comuni s pretende egli che i più 
scaltri e più forti 4? impedronissero della parte 
migliore dei possessi, e che gli altri per vivere 
fossero tenuti a subordinarsi a loro. Da qui trae 
egli l'origine divina della sovranità monarchica 
e delle classi. privilegiate. Malgrado gli abbelli- 
menti, noi toraiamo sempre, al principio di Hob- 
*bes, al diritto della forza, E che sono infatti i 
diritti personali per ui, secondo Haller, regnano]fi 
sovrani, se non i diritti che bai] più forte appog- 
giato sopra le false Opinioni e | ignoranza delle 
moltitudini ? Per sovrano.o principe, il sig. Della 
Margarita intende sempre un monarca assoluto : 
ora ammesso che il popolo non abbia nè stabiliti, 
né creati i monarchi assoluti (il che forse è vero), 
è nondimeno forte abbastanza per poterlì di- 
trarre, come gli ha distratti più di una volta; e 
siccome il popolo ha collettivamente molto mag- 
giori diritti personali che non ne ha il monarca , 
così è chiaro che, ammessa la strane teoria poc? 
aozi enunciata, i} diritto delle rivoluzioni è tanto 
bene stabilito quento il diritto dell’assolutismo. 

Vha di più: siccome è falsa assolutameate 
la sentenza. copiata letteralmente da Hobbes, 
che lo Stato sia nulla » 8 non ha on re assoluto 
(subluta hac potentia absoluti summi imperantis, 
una tollitur civiltas), così risulta la falsità anche di 
tutto il rimanente, e nulla più resta di quell’am- 
masso di sofismi, fuorchè la za, che l’au- 
torità reale non ha diritto reale. Per fermo non è 
ciò-a cui vuole inferire il signor conte Solaro della 
Margarita, ma è ciò a cui si va incontro inevi- 
tabilmente, ed a marcio suo dispetto, colle strane 
teorie da lui messe in campo , e colle quali pre- 
tendendo di schiacciare le rivoluzioni , proclania 
un priacipio ultra-rivoluzionario. 

E peggio ancora, quando il diritto fondamea- 
tale della forza si voglia consecrarlo col diritto 
divino e divinamente provvidenziale. E qui è da 
aggiungersi che Hobbes, più che inventore del 
patto sociale, è da riguardarsi come il precar- 
sore del diritto divino, Come protestante e colle 
idee che correvano allora 
bia e sull’immediato governo di Dio, egli non 
potera ammetterlo ‘esplicitamente; ma vi gira 
intorno , lo accarezza , lo tasta, e fa quanto può 
per conciliare col diritto divino il diritto della 
sovranità fondato sulla forza o sul diritto perso- 
nale che è tutt'uno ; onde Haller per isbrigarsi 
dall’impaccio, in chi si trovò il suo predecessore, 
fu costrelto a dichiarare che il protestantismo è 
contrario alla monarchia assolata. E questa idea 
del pubblicisia bernese, che ebbe per padre il 
materialista di Malmesbary, fu essa pure applau- 
dita dai gesuiti e dal loro corifeo , |" ex-ministro 
di Carlo Alberto. 

Ma come costoro non si arvedono che, proce- 
dleado per tal modo , è lo stesso che dire a tutti 
coloro (e sono moltissimi) , i quali parteggiano 
per un governo monarchico-rappresentativo, che 
se amano la libertà devono farsi protestanti ? 
Con pace del signor conte, è una strana ma- 
niera di promovere il ‘cattolicismo e di appog- 
giare gl’interessi dinastici, Simili apologisti sono 
ben più perniciosi alla causa dell’altare e del trono 
che nou i di lei nemici. 

Ma che è il diritto divioo + 0 diritto provvi» 
denziale 6 diritto personale? Noi siamo da capo, 
è il diritto del più forte, il diritto della ribellione 
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» Un usurpatore 
» dichiara ribelli tutti coloro che non Hanno op- 
» pressa la patria al paro di luij e credendo che 
” non vi è legge, là dove non vi sono giudici, 
» fa venerare come decreti del cielo’ i ricci 
» del caso e della fortuna. » Sono parole di Mon- 
tesquieu , che non era nè rivolazionario , nè de- 
mocratico | ma aristocratico e sostenitore dei pri- 


| vilegi, tanto quanto il sig. Della Margarita, ma 


| più spregiudicato e più intelligente di luî. Il di- 
| ritto divino tanto vale pel conte di Chambord 
| quanto per Robespierre, tanto per Luigi Na- 


| poleone , quanto 


| lare suo marito, dopo 


pel conte di Parigi. Ognuno che 
si sollevi contro_il proprio sovrano, che usurpi 
no trono anche a dispetto del popolo , purchè sia 
fortunato , ha il diritto divino a sua disposi; 3 

Caterina II che fa imprigionare, indi strango- 
la riuscita dell'impresa, - 


‘ ha potuto dire : Zo sono sovrana per dono di Dio, 


fo governo per una combinazione impenetrabile 
della divina Provvidenza , iò regno per un mio 
diritto personale, il mio potere non l hò che da 
Dio. E così hando potuto e potranno dire quanti 
usurpatori fortunati che furono e saranno nel 
mondo. Si può trovare dottrina più abbominevole? 
Ebbene questa dottrina che scusa le ribellioni e 


| legittima il delitto, che distrugge tatti i diritti 


convenzionali o positivi che legano un principe o 
la sua dinastia con un popolo , è proposta al re 


Vittorio Emanuele come la dottrina la più sana, 
la più religiosa, Jo più cattolica dal Pg 
e leale realista sig. conte Glemente Solaro della 
Margarita. Vittorio Emanuele non dovrebbe sa- 
pergliene molto grado. 

Haller riconosce che » un dovere del sovrano 
» è la maniera di Governare , poichè non deve 
» mai ledere gl’ interessi altrui, anzi deve favo- 
» rirli. » - Ed anche il sig. conte riconosce che 
» il diritto dei popoli, îl primo dirittò dei sud- 
» diti è di essere ben governati. » Ma soggiunge 
subito dopo che i sudditi di S. M. sarda furono 
sempre ben governati. 

Auche nei dodici anni che foste voi al Mini- 
stero? Se furono da voi ben governati, donde 
la frequente opposizione di che vi lagnatè ad ogni 
poco , e che trovavate nei. vostri colleghi , nei 
magistrati, fra il clero, nella pubblica opinione e 
persino nel Re ? Ciò vuol dire che tutti costoro, 
i quali formano una ragguardevole maggioranza, 
non erano persuasi che voi gorernavate bene : 
e la voce pubblica e generale che vi ha colpito 
lo dimostra anche più. O la sterminata vostra 
presunzione anderebbe al punto di sostenere che 
tutti sono ignoranti, e che solo voi, voi solo siete 
l’onvisciente, |’ infallibile? Voi avete il diritto di 
credere che le vostre [opinioni sone migliori di 
quelle degli altri, ma non avete il diritto d'im- 
porle agli altri: ma perchè per dodici anni vi è 
riuscito d’ imporle ed altri » pretendete voi di 
poter dire che fiochè avete governato voi, il 
paese era governato bene ? Ora voi avete po- 
tuto scrivere con piena libertà il vostro Memo- 
randum, ludare il passato, censarare il presente: 
ma chi avrebbe potuto fare altrettanto ‘quando 
voi erayate ministro? Voi potete liberamente 
lodare i gesuiti, lodare voi stesso, ledere il si- 
stema politico di Hobbes tal po' rimodernato ; 
voi potete dire che la dottrina, la quale distrugge 
il diritto e sostituisce la forza s e che giustifica la 
ribellione , l’usurpazione e il regicidio , sempre 
che siano fortunati, è una dottrina santa e refi- 
giosa. Ma al tempo del vostro ministero chi a- 
vrebbe potuto dire il contrario? Un governo 
non può concedere questa libertà, di cui tatti 
godono egualmente, se non sa di essere appog- 
giato sopra basi inconcusse di morale e di giu- 
stizia, e di essere sorretto da una invincibile opi- 
nione , acconsentita dai popoli soltanto quando 
sono governati bene. L'attuale governo ha in 
mano queste malleverie, non le aveva il governo 
indirizzato da voi, che anzi era costretto a pun- 
tellarsi sullo&spioneggio, sui iti, sulla censura, 
sulla polizia, e sui carabinieri. Ciò prova, a parer 
nostro, che al tempo vostro non si governava 
bene. 

Forse noo ce lo vorrete concedere ; ma poichè 
ci concedete che » il diritto dei popoli , il primo 
» diritto deì sudditi è di essere ben governati + 
e che un dovere del sovrano è di » non mai le- 
» dere gl'interessi altrui, ma che anzi deve fa- 
» vorirli » non vi par egli che da questo diritto 
(lei sudditi e dovere del sovrano non iscaturisca 
naturalmente un altro diritto nei primi , cioè di 
possedere delle malleverie onde essere sempre 
ben governati , e un altro dovere nel secon lo, 
quello cioè di dar loro tale malleveria , e di sta- 
bilire il modo onde guareotirsi i reciproci diritti 
e doveri ? A Costantinopoli, oveil sovr no i 
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per diritti personali, per un dono di Dio, quando 
il popolo sentiva di essere governato male, dava 
il fuoco ad un quartiere della città, perchè es- 
sendo l’ uso che illiultano debba là tosto recarsi , 
ivi il popolo alzava le grida, caricava d’ ingiurie 
il figlio della schiava, e lo costriugeva o a la» 
sciarsi strangolare o a far strangolare i suoi mi- 
nistri, E questo , come ben vedete, era di diritto 
divino. Nell’impero d' Austria il popolo fu co- 
stretto per un terzo di secolo a tacere o a dire 
che era governato bene, quantunque sentisse che 
era governato male : ma quando fu stanco di ta- 
cere, parlò un giorno, e parlò con voce così ter- 
ribile , che un edifizio innalzato con otto secoli di 
fatiche si sfasc'ò in otto giorni senza speranza 
di poterlo ristaurare mai più. 

Onde evitare coteste catastrofi giova pertanto 
che i popoli abbiano non solo il diritto di essere 
governati bene, ma quello eziandio di pronun- 
ciarsi quando sono governati male, e di dire al 
sovrano : Sire, voi ci governate male, voi le- 
detei nostri interessi. Ovvero: Sire, la vostra 


intenzione è di'governarci bene e di favorire i 


nostri interewi, ma i vostri ministri fanno tutto 
l’ oppesto e tradiscono efnoi e voi, Essi preten- 
dono di governarci bene , perchè abusando del 
vostro nome e ingannandovi coi loro artifizi, ci 
impongono le loro ambizioni , le loro tendenze, 
i loro capricci , i loro arbitri , i loro interessi. 

Ore esistono tali ordinamenti le dinastie si per- 
petuano , la pace si conserva, la prosperità fio- 
risce , i buoni ministri si onorano, e i catlivi non 
8 impiccano : insomma non vi sono rivoluzioni , 
conseguenze inevitabili e perenni dei governi di- 
spolici ove si governa col diritto personale o diritto 
divino o diritto del più forte, e dove tacendo la 
voce pubblica, il principe meglio intenzionato può 
essere ingannato dalla malvagità di un ministro. 

Religione , religione ! 

‘Forse perchè non vi è più al ministero il sig. 
conte Clemente Solaro della Margarita, e per- 
chè con esso lui non comandano più i gesuiti, gli 
altari sono atterrati, le chiese demolite , il [clero 
in fuga,'i riti derisi in piazza, e il popolo è ritor- 
nato alla religione dei suoi avi, alla religione pa- 
gana ? La religione vi è ora più fiorente che non 
al tempo del conte Solaro, perchè nen è più 
violentata, non più incammuffata , ma libera, 
spontanea, sincera. E se i reali di Savoia fu- 
rono mai sempre cari ai loro popoli, non lo 
furono mai tauto quanto adesso ; nè è piccola 
gloria, in un'epoca in cui, per opera di caparbi 
ministri e della falsa |loro politica , il credito delle 
dinastie è decadente in quasi tutta Europa. 

Al re nostro non si potrebbe applicare quella 
sentenza di Minucio Felice, che, si acconcia a più 
d’uno de’suoi contemporanei; Rex es? tam ti- 
ines, quam limeris: et quamlibet sis multo co- 
mitatu stipatus , ad periculum tamen solus es. 
» Sei tu re ? tanto temi, quanto sei temute; e 
» sebbene in mezzo a molte guardie, pure espo- 
» sto al pericolo sei tu solo. » AI) incontro egli 
vive tranquillo e sicuro, nen perchè stivato dalle 
spade, ma perchè eircondato dall'amore de’po- 
poli e dalla prepria lealtà, sole inconcusse basi 


del vero diritto di regno. 





STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Zurigo. Alla terza votazione tenutasi il 7 
marzo nel primo circondario federale ( capoluogo 
Zurigo ) per la nomina di un deputato in rim- 
piazzo del sig. Ferrer”, sopra 18,258 elettori ne 
parteciparono 11,200. Ilsig. Treichler, che vien 
designato come socialista, ebbe 6050 voti , ed il 
signor Tapfer, candidato del governo, 5146. Fu 
pertaoto eletto il sig. Treichler. 

Lucerna. Il gran consiglio ,, nella sua tornata 
del 6 marzo, dopo una lunga ed assai viva di- 
scussione, ha preso la seguente risoluzione circa 
alla contribuzione imposta di membri del gran 
cousiglio del tempo del Sonderbuad; 

» Le contribuzioni imposte ai membri del ces- 
sato gran consiglio sono cambiate in prestito for- 
zato per cinque anni senza interesse, a condizione 
che questo prestito/venga pagato entro due mesi. 
Che se, mediante la sottoscrizione nazionale, fosse 
ammortizzato tutto il debito della guerra del Son- 
dérbund, anche agli éx-membri del gran [consi- 
glio sarà condonata la contribuzione , ed il pre- 
stito già pagato sarà rimborzato, comunque senza 
interesse » . 

FRANCIA 

“Non abbiamo notizie oltre quelle che abbiamo 
riportato nelle notizie del mattino. 

Le corrispondenze di quel paese tornano a 
parlare di nuovo della conversione della rendita 
del 5 per 0jo. 

Le medesime aggiungono che i numerosi 
acquisti di cavalli fatti dalla Francia nell’Holstein, 
la riunione di una divisione sul'piede di guerra 
presso Lione, le complicazioni colla Svizzera 
aveano influito sella borsa. sd 
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Dicevasi che |’ Austria fosse assolutamente de- 
cisa ad occupare in parte la confederazione sviz- 
zera, e che il viaggio dell’ imperatore a Verona 
nou avesse altro scopo che di passare in rivista 
quel corpo di truppe destinate all’ occupazione. 

In questo caso la Francia sarebbe naturalmente 
obbligata ad occupare anch” essa qualche piccolo 
tratto del lerritorio svizzero. 

TURCHIA 

La Gazzetta di Zagabria reca la seguente 
corrispondenza dalla Bosnia del 28 febbraio ; 

-» Il francescano Inkich fa arrestato per ordine 
di Omer Bascià sino dal giorno 17, e sarà con- 
dotto-quanto prima a Costantinopoli. E incolpato 
di aver fatto stampare all’estero scritti rivoluzio- 
nari, e di averli distribuiti nel paese per produrre 
un’egitazione panslavistica in Bosuia. Se, ed in 
quanto siano vere queste accuse, si vedrà in av- 
venire. Questi avvenimenti recano conseguenze 
dispiacevoli ai cristiani della Bosnia e special- 
meute si cattolici, e devesi desiderare assai che 
questo affare oscuro e complicato si rischiari in 
modo soddisfacente, » 

Il tenore misterioso di questa corrispondenza 
fa supporre che lo scrittore nou abbia volato 
dire tutto quello che sapeva. Infatti è da sup- 
porsi che l’Austria o Ja Russia, e forse entrambe 
per diversi fini abbiano una mano segreta in 
queste faccende, sperando entrambe di trarre 
profitto delle continue turbolenze che agitano le 
provincie turche in Europa. Si spiega da ciò che 
la Gazzetta di Zagabria stampata sotto la cen- 
surae sorveglianza austriaca, è costretta ad espri- 
mersì in modo cauto e velato. 





STATI ITALIANI 


TOSCANA 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Firenze, 10 marzo. È omai certo che il corpo 
d’armata austriaca in Toscana sarà diminuito di 
due battaglioni, ossia di 2000 uomini 0 poco più. 
Alcuni sono già partiti, e gli altri non tarderanno 
a seguirli sino alla concorrenza della cifra suiadi- 
cata. In seguito di che, pare verrà promulgata 
una nuova legge sull’organamento della truppa 
indigena. Non arrischierò di emettere giudizi 
sopra uns legge di tanta importanza e che non 
conosco ; dico però che se questa ci darà una 
truppa proporzionata alla popolazione del gran- 
ducato, e che sia veramente truppa, sarà sempre 
qualche cosa di meglio dello stato presente, sia 
pure quella legge dettata da spirito di dispotica 
repressione. 

Questa legge, che dicesi sia già sotto il torchio, 
pare che non sarà la sola che comparirà nel mese 
corrente. V*è chi dice che questa stessa settimana 
debba essere feconda di decreti governativi, tra 
quali due di somma importanza. 

Uno riguarderebbe la stampa ; ed ecco quale, 
secondo le voci che corrono , ne sarebbe lo spi- 
rito, Sarebbe mantenuta la censura repressiva, 
ma esacerbata con gravi rigori , talchè sarebbe 
resa impossibile la pubblicazione di opere che 
contenessero direttamente o. indirettamente un 
biasimo contro il governo della reazione. Pare 
che i rigori sarebbero diretti specialmente contro 
le opere più che contro gli opuscoli od i giornali; 
questi difatti non possono trovarsi od essere ri- 
dotti in condizioni peggiori di quelle che furgno 
create dalla famosa legge del settembre 1850. 

L'altro decreto che si annunzia è forse di mag- 
giore importanza. Questo ripristinerebbe la Con- 
sulta di Stato, a somiglianza di quella concessa 
vel 1847, per funzionare sino a tanto che le con- 
dizioni d’ Europa non consentano di ridare piena 
attività allo Statuto. Così sarebbe salvata l’appa- 
renza , e si vorrebbe schivare di emettere un 
decreto (d’altronde inctile) di soppressione dello 
Statuto. I membri della Consulta sarebbero no- 
minati dal governo su terne presentate dai mu- 
nicipii. ; 

Vedete bene che queste notizie, se si avre- 
rano, sono molto gravi. Una cosa per altro ne 
emerge, e che deve consolare gli onesti, cioè: che 
malgrado Ja ferma intenzione di infrangere ogni 
patto, e di togliere ogni libertà, per quanto one- 
sta e limitata, i governi reazionari non osano ri- 
pigliare a viso aperto le vecchie abitudinî, ma 
cercano di pervenirvi per vie indirette : indizio 
in essi di timore. 

L'altra sera al Ponte di Greve, fuori di porta 
S. Frediano, seguì una zuffa tra i contadini di 
dei luogo ed alcuni soldati austriaci. Pare certo 
che causa ne fossero alcuni atti disonesti di quei 
soldati contro alcune donne dî quel popolo. Gli 
austriaci vi ebbero uno dei loro morto ed alcuni 
feriti ; tra i paesani si contano otto feriti, due dei 
quali gravemente. 
e TETI 

INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente PiseLri 
Torrata del 13 marzo. 

La seduta è aperta alle ore due. 

Si da lettura del verbale della tornata antece- 
dente e del sunto di petizioni. 


Approvatosi il verbale, si convalida l'elezione 
del professore Sulis a deputato del secondo col- 
legio di Cagliari. 

L’ordine del giorno reca; 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
concernente un’ allocazione di fondi per le 
fortificazioni di Casale. 

Si passa alla discussione degli articoli: 

» Art. 1. È autorizzata la spesa straordinaria 
di lire due milioni seicento ottantasei mila per la 
erezione di nuove fortificazioni a difesa della 
piazza di Casale. » 

Lions: Avendo io combattuta l’utilità di que- 
sto progetto, è ben naturale che ora faccia ecci- 
tamento onde si dia ai lavori il minore sviluppo 
possibile e in dipendenza degli argomenti già 
da me addotti e per sparagno di danaro, che 
vorrà essere impiegato in opere più urgenti. In 
fatti è assai più urgente che da una testa di ponte 
venga coperto il ponte della strada ferrata; giac- 
chè altrimenti o si dovrebbe farlo; saltare con 
danno di alcuni milioni o lasciar libero il passo al 
nemico. 

Invito dunque dunque il geverno a restingersi 
più che può nelle spese ed a pensar a coprire il 
ponte di Valenza, 

Bosso: Già negli anni 39 e 4o a Casale il Pò 
straripava dalla sua sponda sinistra. Se questo 
straripamento avesse a rinnovarsi le opere di 
fortificazione ne verrebbero d’assai danneggiate o 
forse distrutte. Secondo me dunque è indispen- 
sabile rafforzare le arginature superiori e mu- 
nire la sponda stessa di prismate; ie sono con- 
trario al progetto, perchè convengo coi deputati 
Lions e Quaglia sull’inefficacia di queste fortifi- 
cazionì isolate allo scopo della guerra. Ma se si 
vogliono fare, bisogna pure anche pensare a di- 
fenderla dagli insulti del fiume. Propongo quindi 
che la somma stanziata nel 1° articolo sia a que- 
stuopo aumentata di L. 500[m. 

Lamarmora: L'’ utilità di difendere il ponte 
della strada ferrata non sfuggì nè al governo nè 
alla Commissione da esso incaricata ‘di fare gli 
studi appositi; e iofutti il primo progetto era 
perchè le fortificazioni si facessero nelle località 
di Monte. Ma poscia si abbandonava questo pen- 
siero, perchè si venne a riconoscere che la sola 
testa di ponte, per lo sviluppo che avrebbe do- 
vuto prendere , sarebbe riuscita un’ opera a un 
dipresso come la cittadella d° Alessandria, 

Quanto poi al caso di un’invasione, osservo 
che il ponte di Monte si potrà benissimo difen- 
dere con fortificazioni passaggiere, sendochè è 
questa una posizione dominavte; mentre le for- 
tificazioni transitorie non potrebbero bastare a 
Casale, che è una posizione dominata. 

Venendo ora alla proposta del dep. Bosso, 
dirò che gli ufficiali del genio i più abili, che 
studiarono i luoghi, fecero pure quella iputesi ; 
nessuno venne mai appena a dubitare che le 
opere potessero esser danneggiate da uno stra- 
ripamento. D'altronde, i lavori di fortificazione non 
intaccarono per nulla i ripari esistenti; di modo 
che se questi erano sufficienti prima, lo devono 
essere anche dopo. E se vi fosse minaccia d’inon- 
dazione, ed occorressero fondi per riparare, essi, 
più che delle fortificazioni , sarebbero voluti nel- 
l'interesse del ponte e delle campagne circo- 
stanti. 

Lions insiste sulla necessità che il ponte di 
Valenza venga coperto, e si acquieta alla dichia- 
razione del Ministero che vi si provvederà con 
fortificazioni transitorie. : 

Bosso: Ho fatta una proposta, ma ho addotto 
anche dei fatti per appoggiarla. È un fatto che 
largine della sponda sinistra fu strascinato via 
per ben tre volte in pochi anvi. Ora la Camera 
deliberi come crede, Vedremo a chi darà ra- 
gione il tempo. Spero che fra breve darà ra- 
gione a me (0h! 0h/)..... darà ragione a me, 
perchè il signor ministro verrà a domandarci 
nuovi fondì per questa arginalura. 

Menabrea , relatore , impugna la proposta di 
Bosso, principalmente perchè i lavori di fortifi- 
cazione non avendo toccate le dighe , questi si 
detolifiice ritenere ancora come sufficienti. 

Bosso insiste, perchè ora, dovendosi guarentir 
opera di alcuni milioni), noò si può, come prima, 
andar tanto fidenti. 

Lamarmora : Faccio osservare al dep. Bosso, 
che i lavori sulla sponda sinistra non verranno a 
costare poco più di un m milione. Vorrà 
dunque la Camera spendere altre 500 mila lire 
in opera di difesa ? D'altronde la testa di ponte 
vuol essere costrutta tanto solidamente che il 
fiume prima di essa dovrebbe rovesciar il-ponte. 

Gustavo di Cavour: La questione d’arte qui 
è dominata dalla questione di diritto. costituzio- 
nale. Se la Camera votasse la som proposta 
dal dep. Bosso, io credo che creerebbe un pre- 
cedente dannosissimo. Questa è una legge di fi- 
nanze, e legge anche di un carattere particolare, 
è cioè un bill d’indennità. Son pronto a votare il 
progelto ma non posso riconoscerlo tale. Il de- 
putato Bosso proporè di aumentare l'allocazione 


del progetto di 500 mila lire; ma la Camera 





non può votarla senza citcondarsi di tutte quelle 
cautele che esige una legge di finanze, senza 
aver calcoli, profili, e l'avviso d’una commissione. 
Mi oppongo dunque alla proposta del deputato 
Bosso. 


Bosso: Accetto la dichiarazione del sig. mi- 
nistro che i lavori sulla sponda sinistra non ol- 
trepasseranno il mezzo milione, e ritiro la mia 


proposizione. _ 

Lanza: Auche la Commissione riconobbe che 
la spesa per la testa‘di ponte non oltrepasserà i 
550 mila lire. Del resto, quanto al pericolo diuna 
cresciuta , osserverò che nel 39 le arginatore 
della sponda sinistra furono rotte e fu allegata 
una grande estensione di territorio, sicchè;il cen- 
siglio provinciale di Casale venne nell’avviso che 
si dovesse ricalzare l'argine; notando però che, 
se questo fosse divenuto capace di resistere ad 
ogui più straordinaria piena, avrebbe corso peri- 
colo il ponte. 

L'art. 1 è messo ai voti, ed. approvato. Ap- 
provasi pure il secondo, così concepito: © 

» La meatovata spesa straordinaria sarà ri- 
pera fra gli anni 1851, 1852 e 1853, come 
intra ; 


Aono 1851 . . L. 1,300,000 * 


Aono 1852. . » 11505000, 
Aono 1853. + » 236,000 
Totale L. .2,686,000 


Quaglia propone il nuova articolo seguente : 

» Art. 3. Le. spese pel 1852, in 1,600,000 lire, 
verranno compensate da economie di somme 
corrispondenti sui bilanci) dell'artiglieria @ della. 
guerra , l’ indicazione parlicolarizzata delle quali 
verrà, fatta con]decreto reale. » (E, 


Lamarmora fa la promessa di pro tutte. 
le economie possibili, ma dichiara ) potersi — 
vincolare. le 


Lanza: Mi unirei alla proposta Quaglia se, 
avesse il carattere di semplice ecci 0; ma; 
è cosa affatto irregolare il farne uu ) di 


legge. D'altronde potrebbe anche - 
cacia al progetto attuale; giacchè le sono 
certe, le economie per ci imprevedute 
potrebbero]anche mancare, ||. 0° 

La proposta Quaglia non è appoggiata. 

Il presidente dà lettura dell'art, 3 del progetto: 

» Art. 3, Ogni altro foredito per le,ffortifica- 
zioni di! Casale e lavori accessori, saràj l'oggetto 
d'una speciale proposizione dilegge, ed il sisterna 
delle opere dovrà essere combinato în modo che 
la loro spesa complessiva e definitiva non importi 
una somma di 3,040,000 lire. 

Gustavo di Cavour: Propongo la soppres- 
sione di quest'articolo, comesaffatto inutile. In- 
fatti la sua prima disposizione non' è chè la con- 
ferma d’ un principio elementare difdiritto costi- 


tuzionale, che non ne ha bisogno: Quanto alla 
seconda parte, lodo la Commissione abbia inter- 


pellato il ministero e preso atto della sua dichia- 

razione che la spesa nom oltrepiteserà questa ' 
somma ; ma credo che si debba star Codliiti a 

quelli, tanto più non essendo coniveniente che il 

legislatore venga a vincolar*tè stesso per l’avve- 

nire, vi 

Cossato appoggia il progetto colle limitazioni 
però portate dalla Commissione, 

Menabrea risponde a Cavout' che la dichiara- 
zione del ministro non basta; non essendo i mi- 
nistri immortali; che d'altronde là proposta della 
Commissione è convalidata da molti precedenti 
della Camera. : 

Michelini appoggia esso pure'la soppressione. 

Gustavo di Cavour : Non credo nemmeno io 
che i ministeri siano immortali ; ma qualunque 
ministero dovrà pure restringersi ai fondi che la 
Camera gli avrà votati. 

_ Lamarmora accetta l'articolo della Commis-, 
sione; y sk ie” be ij 

È pesto ai voti ed'approvato ; come approvasi | 
l’ultimo : così concepito ET 

» Avt. 4. Per sopperire al pagamento della 
parte di spesa come sovra cadente nell’anno 1851, 
è aperto sul bilancio passivo per l’anno mede- 
simo dell’ azienda generale d'artiglieria e delle 
fabbriche militari un credito di 1,300,000 da ap- 
plicarsi ad una apposità categoria sotto il n° 61 
bis, e colla denominazione : Erezione di fortifi- 
cazioni a difesa della piazza di Casale in aggiunta 
alla parte IT, spese staordinarie: 

Si passa quindi alla votazione della legge per 
iscratinio segreto: la quale dà il seguente ri- 
sultato : y 

Votanti. . . . 126 
Maggioranza . . 64 
In favore . . . 67 
Contro mt. .99 
La Camera adotta, 
(Il seguito a domani.) 
_—_——____————— _LT-=-2 
G. Romsarno Gerente. 
Tipoonaria Anmatpi 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
La yotazione)che]ebbe luogo nella seduta di 
feri sulla legge reltiva ale fortificazioni di Cs- 
un siguificatofigravissimo ,aul. moi 
richiaziamo l'attenzione dei nostri tica 
Nel momento istesso in cui più, che mai, pro- 
vocante si fa il linguaggio dei giornali clericali e 


prove, e diede soli A 
liberale, avversando ogni] progetto?che-tendesse 


ritentare la fortuna dei portafogli ‘e sta bene 
infatti, imperocchè egliffecejaltra volta{slendide 


igie,fdel suo spirito 


alla grandezza del Piemonte ed allajsatote d’Italia, 
del suo vigore nel sosleneregi) principio/di auto- 
rità, cedeudo'al tumultofpopolare/e;ri 

nello Stato lo, sfrattato}sig.3 DeiBonî', del suo 
tatto diplomatico cogli) ordini} dati al |Ministro 
Sardo"a Roma. all’epoca] della} fuga” delî Papa. 


‘| Bisogna dire il vero, che il signor Pinelli sarebbe 


le uo rinunciare al diritto 


crede convenevole @ sotto la 
Ei debbe inoltre vedere in 
uo intervento formale negli 
Svizzera ; poichè se la Francia 
non riconosce alito giudice che se stesso, quando 






questa pre 
affari interni 


Ora ecco, secondo il Jeurmfdes Débats , le 
priucipali disposisioni del nuovo decreto e le mo- 
dificazioni dal medesimo introdotte sia nell’ ordi- 
namento universitario , sia nel personale della 
medesima. ° 

» Il priocipio dell’ inamovibilità , che era pel 
corpo insegnante , come è per la magistratura , 
uva garanzia di non Lsalisgnai din è, ed 

s è definitivamente soppresso. Per l'av- 
MESI bienni delle facoltà del collegio di 
Francia, del museo di storia naturale, della 


e stola vengono]s i con- riamente all'altezza dei tempi che corrono, | trattasi dei bisogni della sua politica e dei mesti | scuola delle lingue orieatali vive, i membri del- 

vertire le. sacre enttedre in tribune politiche onde gia egli ha tutto il diritto@i!volersi sostituire di soddisfaîti , è impossibile , senza mettere în | l' ufficio delle longitudioi saranno nominati e rivo- 

predicare da ese lafdiscordia e lafrivolta, o. me» ai Ministri attuali, e di/ripudiare eon alterigia gli | vor cale le, leggi. del diritto delle nti, che dessa | cati dal presidente della repubblica , dietro pro- 
ire alla libertà, allo Statuto; infquesto istesso uomini del centro sinistro.siccome troppo avven- desideri imporre il suo parere ad è od posta del ministro dell’ 


territorio mostro, è vinta della. maggioranza: di 
soli otto voti, Noi lo ripetiamo: egli è dello'mas- 
sima necessità che a questo fatto assai siguificante, 
facciano la più seria attenzione Lutti coloro che 
ebbero mandato di rappresentare nel Parlamento 
il partito liberale Jfchefè quanto dire la grandis- 
sima maggioranza deljPaese, 

Non è a caso che noi abbiamo segnalato nell’ 
ultimo nostro articoloZla tendenza/sinistra del di- 
scorso teovtofdalfsig.Zavv.jBrofferio. Che se'ci 
fosse mancata quella scarsissi icacia che 
occorre per leggere attraverso il tribunizio or- 
pello di cui ammanta le sue frasi il deputato di 
Caraglio , avrebbe bastato a farci chiaro quali 
passioni esse tendevano a solleticare, gli applausi 
che.trovavaao sui banchi dell'estrema destra, e 
l’amabile sorriso che chiamavano sulle labbra di 
taluno che siede nè a destra, nè a sinistra, ma 
più alto di tutti. Noi lo abbismo detto e lo ripe- 
tiamo, il discorso del signor Brofferio è il più arr 
dito atto di municipalismo che siasi compito nella 
Camera dal 1848 in poi, ed è naturale che ve- 
nisse festosamente accolto dagli. uomini che sono 
del partito municipale antesiguani',, sacerdoti ed 
accoliti. 


ed hanno votato con lui in edificante accordo, 
Del resto,.von deve. per nulla stupirci questo 
nuovo tratto del partito munisipale, di questo 
partito che ha l’insania di credere possibile l’e- 
sistenzaîde) Piemonte .. costituzionale e non ‘ita- 
liano ; che sogna un' alleanza austriaca , la quale 
rispetti il Parlamento subalpino e la bandiera che 


e difdifesa del 








tati ed inetti a_governare. 

Ci assicurano che anche)il conte Balbo}hajlari- 
ciata la sua pietra contro il Ministero j ed ha ri- 
fiutato di approvare l’opera di nazionale tutela 
fattasi a Casale, e confessiamo? r l'onore 
d’ Italia e per la fama dell'autore delle Speranze 
noi desidereremmo di cuoreJche'ciò non/fosse. Ci 
dicono invece che il deputato Valerio ed'alcuoi 
suoi amici , dimenticando ; di} sedere] a ‘sinistra , 
votarono in favore della legge , e noi ci congra- 
tuliamo con essi , e riconosciamo fassai volontieri 
l’altezza delservigio che essi hanno reso in questa 
circostanza alla buona causa. 

Del resto noi speriamo che dal fatto avvenuto 
sapranno trarre utili ammaestramenti e il go- 
verno, e il partitdliberale; il quale, purchè voglia 
e sappia tenersi unito, è forte abbastanza per an- 
nientare le mene dei retrogradi e dei municipali. 
Il governo si persuada sempre più che da certi 
uomini egli non potrà mai aspettarsi un sincero 
Appoggio , e che l’accaretarli non li converte, 
nè cambia la grettà e invidiosa loro natura. I 
deputati che vogliono un Piemonte libero e ita- 
liano, meditino gravemente sulle difficoltà ‘dei 
tempi che corrono, e si stringano attorno all’at- 
tuale Ministero, che per ora non hanno nulla di 
meglio a fare. Badino poi di accorrere coy dili- 
genza incessante alle sedute," perchè il nemico è 
vigile, e quanto avvenne ieri ha provato che 
dalla assenza di pochi può quando che sia deri- 
vare grave danno. 

La diligenza dei deputati della maggioranza è 
fatta tanto più necessaria da che il Presidente 
dell’ assemblea si è palesemente staccato da essa 
sconoscendo il voto che lo mise a quel posto. Egli 
si è fatto uomo.di partito, anzi capo di partito , 
ed è necessario quindi che sia attentamente sor- 
vegliato. 

Gli elettori poi che sarenno d'ora invanzi chia- 
mati a riempire i posti vacanti nella Camera, pen- 
sino bene e decidano colle loro scelte, se vogliano 
esperimentare il yoverno dei municipali e diven- 
tare vassalli dell’ Austria, oppure se preferiscano 
che illoro Paese conservi in Europa l'importanza 


arrogarsi il diritto di decidere ciò che questi deb- 
bono fare od ommettere sul loro proprio terri- 
torio. 

» La Francia che è stata ia ogni tempo un 
asilo pei rifugieti politici, non acconsentirebbe 
giammai a lasciar mettere questo diritto in forse, 
e non rinuncierebbe mai liberamente ad agire 
secondo il suo proprio giudizio ia tali quistioni. 

» Tattavia, sebbene il consiglio federale debba 
ricusare d’accedere alla domanda fattagli, non ne 
segue ch’ ei permetta ai rifugiati di fare del suo 
territorio il punto di partenza di imprese ostili 
agli altri Stati; anzi ei debbe protestare contro 
l'accusa che gli vien mossa, di voler assicorare 
una sorta d’ impunità ai nemici della società. 

» Le minaccie con cui termina la nota del mi- 
nistro non varranno a far disviare il consiglio fe- 
derale dal cammino che un dovere profonda- 
mente sentito, il diritto delle genti , non. meno 
che ei non teme dirlo , la voce del popolo elre- 
tico gli hanno segnato. » 

A questa nota fu risposto il 6 del governo 
francese in modo più conciliante, 








Cnomica p1 Fnancia. Prima di esporre quali 
siano le nuove condizioni della pubblica istru- 
zione in Francia, riportiamo , trad.ucendolo dalla 
Presse, un quadro succoso delle leggi anteriori 
con cui era regolata : 

» Dietro il decreto imperiale 17 marzo 1808, 
il consiglio dell'università , chiamato altresi con- 
siglio dell’istruzione pubblica , era composto di 
trenta membri : sei scelti fra gl’ispettori e quattro 
fra i rettori, erano consiglieri a vita; gli altri 
venti erano nominati ogni anno fra gl’ ispettori x 
i decani ed i professori delle facoltà e fra i proy- 
veditori dei licei. 

» L'ordinanza del 27 febbraio 1821 lascia alla 
scelta del re la nomina dei membri del consiglio; 

» Finalmente, il consiglio superiore dell’ istru- 
zione pubblica, instituito colla legge sul pubblico 
insegnamento del 15 marzo 1850, legge presen- 


» Quanto però ai professori delle sl can 
didato proposto dal ministro dovrà essere scelto, 
sia fra i dottori che abbiano spora, 
sia una doppia lista stesa dalla A 
si tratta di completare e dal consiglio pria 

uesta disposizione vien egualmente Di 
ey: tutte le facoltà, come anche alle scuole 
superiori di farmacia, 

» Quanto agli istituti privati, siccome l'ufficio 
delle longitudini , il collegio di Francia , il museo 
di storia naturale , la scola delle lingue orientali 
vive, due candidati vengono presentati dai pro- 
fessori e dai membri di questi stabilimenti , due 
altri dalla classe corrispondente dell'istituto, Il 
ministro può inoltre proporre, alla scelta del capo 
dello Stato, uu candidato già conosciuto pe’ suor 
lavori, 

» Queste sono le disposizioni che si riferiscono 
agli stabilimenti destinati all’ istruzione supe- 
riore. 

» I professori poi ed i funzionari per l'istruzione 
secondaria, per le scuole preparatorie di medi- 
cina e farmacia, come pure tutti gli individui 
addetti a pubblici stabilimenti d' istruzione , sa- 
ranno nominati e rivocati direttamente dal mi- 
nistro dell’ istruzione pubblica, 

Il ministro inoltre può pronunciare. diretta- 
mente le pene disciplivarie ed anche la sospen- 
sione, con o senza diminuzione o privazione dello 
stipendio, non solo contro i membri dell’ istru- 
rione secondaria, ma anche contro quelli della 
superiore, 

» Gl'istitutori comunali continuano ad esser 
nominati dai rettori, come dispone la legislazione 
attuale. 

» Il consiglio superiore dell'istruzione pubblica, 
che si componeva, come è noto, d' una sezione 
permanente, formata d'uomini speciali e che pro- 
nunciave su tutte le quistioni amministrative , e 
d’ una sezione straordinaria composte d'uòmiai 
scelti fra tutti i gran corpi dello Stuto je chia- 
mata a deliberare sugli interessi dell' alto’ inse- 
gnamento , vien riorganizzato in modo che la 
sezione permanente resti soppressa, ed il consi- 


tata dal signor di Falloux, era composta nel se- glio stesso si componga di tre consiglieri di Stat: 
sveotola sulfisuofpalazzoj; difquesto) partitofche | che si è acquistata in questi ultimi anni, e si guente idea ; cinque arcivescovi o vescovi, tre membri delle 
ebbe parte sì. larga i sventure d’I- { teuga apparecchiato a quegli splendidi destini cui » Il ministro, presidente ; corte di cassazione, cinque membri dell'istituto, 
talia; che è inf perfetto antagonismo colf senti | sembra guidarlo la stella d’Italia, ed ai quali gli], Quattro arcivescovi 0 vescori, eletti dai loro | otto ispettori generali s e due membri dell’ inse- 
| nai che ispira le popolazioni di tutte | acquistarono imprescrittibile diritto i sacrifici gene- colleghi; guamento libero. È 
le provincie di questo nobile)Paesej; dilquesto | rosamente compiti. e la sventtira fortemente sop- 


partito infine che col suo arrivo al potere inaù- 


Se però l’esperieoza del passato ele attesta= 
siòni dijuomini eminenti e le tendenze altamente 
confessate dey;li uomini che rappresentano il par- 
tito municipale, nonjfossero state bastanti a dn 
suadere il Paese del brillante avvenire, che quei 
signori gli ammanirebbero , basterà , speriamo , 
questo fatto, che ;il Governo del Re Vittorio 
Emanuele una, tenue somma per prot- 
vedere nei modi ,.che gli uomini dell’arte hanno 
giudicati i migliori, alla difesa dello Stato contro 
i minacciati attacchi dell'eterno nemico nostro e 
d’Italia, e i municipali, capitanati dal sig. Pinelli, 
si associano agli uomini delle due parti . estreme 
per negare la. sommaj richiesta, e non peri- 
tendosi di provocare. una crisi oltremodo pe- 
ricolosa, fanno quanto sta in essi per abbat- 
tere uo. Ministero, del quale sarà la maggior 
gloria questa diJessere avversato da un partito, 
che meglio si direbbe setta, la quale mirando 
puramente al meschino vantaggio di pochi indi- 
vidui col dannofdella Nazione, si trova agli anti- 
podi di tutto quanto v’ha infpolitica di grande e 
generoso. 

Il sig:{Pioelli, non contevto dell'alto posto în cui 
venne collocato nella Camera da una votazione 
che significara concordia e unione, si piace ora 
a farsi principale istigatore di nuove scissure ; 
non contento della elevata e lucrosa magistratura 
che copre, e dere pli’attualo Ministero, aspira a 


portato. 
=_= cretino me 

La quistIONE svizzena. Il Morning Chronicle 
pubblica la’ risposta del consiglio federale alla 
nota della legazione francese ia Isvizzera s in data 
del 24 febbraio. La sensazione che questa nota 
produsse in Francia non fu minore che nell El- 
vezia , è tattavia il sig. Salignac-Féoélon non la 
giudicava ancora abbastaùza energica. Prima di 
inviarla al consiglio federale il sig. Turgot, mi- 
nistro degli affari esteri; la comunicò ad ulcuni 
rappresentanti delle polenze estere, e special- 
mevte al sig. di Risseleff, il quale, a nome del 
suo governo dieile la sua adesione all’ attitadine 
che il gabinetto di Parigi prese io questa circo- 
stanza, disapprovando però qualsiasi interveo- 
zione armata. 

Lord Cowley, ambasciatore d’ Iughilterra , 
sembra siasi vivamente commosso alle. minstcie 
contenute nella nota, e secondo il corrispondente 
dell'’Indépendance Belge chiese spiegazioni al sig. 
Turgot. Questi ‘avrebbegli risposto che il go- 
verno francese non si crede in dovere d’accor- 
darsî, colle potenze che  sottoscrissero i trattati 
del 1815, per le misure che crede opportuno di 
prendere yerso la Svizzera. Però, malgrado di 
questo linguaggio, le disposizioni. della Francia 
verso la Svizzera non paiono bellicose, 

Ecco ‘intanto ì passi principali della risposta 
del consiglio federale ; 

» Se il consiglio federale non ricusasse di ac- 
condiscendere alla domanda espressa daila Fran- 
cia, violerebbe gravemente la costituzione fede- 
rale ed i suoi doveri verso il paese , che gli ha 
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» Un pastore della chiesa riformata, eletto dai 
concistori ; È 

» Un ministro della chiesa della confessione di 
Augsbourg, eletto dai concistori; 

» Un membro del concistoro centrale israelita, 
eftito dai suoi colleghi; 

» Tre cousiglieri di Stato, eletti dai loro ‘col- 
leghi; 

» Tre membri della corte di cassazione, eletti 
dai loro colleghi ; 

» Trè membri dell’ instituto , eletti in assem- 
blea generale dell’ instituto; 

» Olto membri, nominati dal presidente’ della 
repubblica, iù cbusiglio dei ministri 4 e scelti fra 
gli aotichi membri del consiglio superiore dell’a- 
niversità, ispettori generali o superiori, rettori e 
professori di facoltà. Questi otto membri forma- 
vano una sezione permanente ; 

» Tre membri dell’ insegnamento libero , no- 
minati dal presidente della repubblica, sulla pro- 
posizione del ministro dell’ istruzione pubblica. 

r I membri della sezione permanente , nomi- 
nali a vita, non potevano essere rivocati che dal 
presidente della repubblica , in consiglio dei mi- 
nistri, e sulla proposizione del ministro dell'istru- 
zione pubblica. Soli, essi riceverano uno sti- 
pendio. 

» Gli altri membri del consiglio, nominati per 
un decenvio, erano indefinitamente rieleggibili, 

» La sezione permanente del consiglio èra stata 
composta, mediante decreto del 29 luglio 1850, 
dai signori Thenard, Orfila, S.t-Marc-Girardin, 
Dubois, Poinsot, Cousin, Girend, e l'abate Daviel, 
rettore dell'accademia di Caen, sotto la presi 
densa del signor Thierk » 


n 


» Il consiglio superiore deve riunirsi almeno 
due volte all'anno, ed. i suoi membri non sono 
nominati che per un anno. ee 

» Lo stesso decreto istituisce otto ispettori go- 
nerali dell'istruzione superiore, cioè: tre perle let- 
tere, tre per le scienze, uno pel diritto, uno per la 
medicina. Esso crea ancora sei ispettori generali 
dell’ istruzione secondaria, tre per le lettere, e 
tre per le scienze; infibe due ispettori genetali 
per |’ istrazione primaria, 

» Un'altra disposizione di questo decreto per= 
mette ai professori, si letterati , ai scienziati ed 
agli artisti addetti al ministero dell'istruzione 
pubblica ; di cumulare due cariche rateibuîte, 
parchè il cumulo degli stipendi nop passi venti 
mila franchi. 

» Tre altri decreti designano i nuovi ispettori 
generali, i, membri del nuovo consiglio superiore 
e lo stipendio dei primi. » 

»V. Cousin, Orfila e Dubois, che fucevano parte 
della sezione permanente dell’ antico consiglio 
superiore, non figurano nella composizione del 
nuovo. Noi sentiamo un vivo dispiacere che 
escano dal consiglio questi tre uomini, i quali, colle 
loro cognizioni e col loro talento, si resero tanto 
benemeriti dell’ università, 

» I membri che non sedevano nell'antico consi- 
glio, e che fanno parte del nuovo, sono; l’arcive- 
scovo di Parigi, che viene ad occupare il quinto 
posto accordato agl’arcivescovi; Barochee Michele 
Chevalier, consiglieri di Stato, che prendono il 
laogo di Bethmont e di Saint-Aignan; Delangle, 
procuratore generale alla Corte di cassazione, 
che surroga Dupin ; Pastore Juillerat , che sur- 


.roga Montandon nella qualità di membro del 
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concistoro della comunione riformata; Rocher, 
consigliere alla Corte di cassazione, che surroga 
Luplagne Barris; De-Sauley, Morin, Lelut, 
membri dell'istituto, che surrogano Thiers, Bcu- 
guot'e Flourens; infine E. Barnouf, Ravaisson, 
Nisard, Dumas, Le-Verrier, Bronguiard e Bé- 
rard, ammessi nel consiglio nella loro qualità di 
ispettori generali. Thiers è surrogato da Dumas 
nelle funzioni di vice presidente del consiglio su- 
periore, e Saiot-Mare Girardin , da Nisard in 
quelle.di segretario. _ 

— Un Dia del presidente"della repubblica 
assicura il concorso dello Stato all'esecuzione della 
via di Strasburgo, destinata a mettere la sta- 
zione della strada di ferro di Strasburgo in co- 
municazione diretta col baluardo di S. Dionigi. 

Un air decreto atatuisce sulla riorganizza- 
zione del lavoro nelle prigioni. 





ndorfi, 


di Meye 


sciatore, 





Il presidente della repubblica diede lunedì un | Amburgo a Vienna. 
Grap pravso a Iord e lady Conley. A, questo | La costruzione 
pranzo essistera arche il siguor di Morny. Alla | a Li non pi 
sera dello stesso giorno il presidente si recò al samente si v 
teatto in comipagoia del signor Billault. © ie fi 

Le assicurazioni dote da Luigi Napoleone all | Austria. 


ambasciatore inglese lascierebbero credere che la 
pace sarà cortinuata ; ed anzi il presidente disse, 
nutrire la lusioga di indurre anche gli altri Stati 
a diminuire in proporzione l'effettivo delle loro 
armate, 4 

Si procede alla vendita dei libri del re Luigi 
Filippo: una folla numerosa irigombra tatte le 
sale in cui souo esposti quei capi d’ opera d’ arte 
bibliografica. 3 
=_.a---}-:&<@< 

STATI ESTERI 
di; INGHILTERRA i 

‘Qualche’ tempo fa si tenne ad Edimburgo 
un’adunanza nella quale i missionari inglesi stati 
espulsi da Pest diedéro conto dei niali tratta- 
menti a cui furono sottoposti del ‘governo au- 
striaco, lagnandosi del ministero inglese che non 
sostiene la loro causa colla dovuta energia. 

II sig. Wiogate, uno di quei missionari, si estese 
sulle difficoltà e vessazioni, cui dovette soggiacere 
onde ottenere un passaporto per la balia unghe- 
rese di un suo neonato, che senza la di lei assi- 
stenza avrebbe dosuto perire. 

Il Morning Advertiser, ordinariamente ben 
informato afferma che la dissoluzione del Parla- 
mento avrà luogo immantinente a Pasqua. Im- 
pegna sin d’ora i partigiani del libero commer- 
cio a prepararsi alle elezioni. 

Le adunanze contro le leggi sui cereali si mol- 
Liplicano. Ve ne fu una dei negozianti di Liver- 
pool, e un’altra della Camera di commercio di 
Manchester, 


ratifiche. 





















































AUSTRIA 

«Fienna , 8 marzo. La. Corrispondenza au- 
striacacerca‘.di giustificare la destituzione del 
professore Hanusch di Praga, e di dimostrare 
la pericolosa, tendenza delle dottrine di. Hegel, 
cui aderiva il delto professore. 

- Esso dice che l'hegelismo non.si distingue dal 
puro, materialismo di Helvetius, .d’Argentean., 
Diderot, ecc. che nelle forme e vel metodo, ma 
non nella sostanza, che sebbene Hegel avesse 
qualche massima conservativa, e molte sane viste 
ia politica, però aveva cancellata .)’ autorità. dei 
principio: monarchico e. I° aveva ridotta ad una 
semplice foroialità, paragonando.il principio mo- 
narchico al punto sull’ i. - ] i 

-®. Illgorerno austriaco, dice la Corrispondenza, 
non può tollerare che nei suoi Stati s’ insegnino 
simili dottrine. » » 

La Nuova Gazzetta Prussiana annuncia che 
la,commissione degli Stati della Stiria, pritma che 
fosse pubblicato il ‘decreto imperiale ,.che pone 

lla commissione sotto la presideuza del luogo- 
tenente ‘e .ingiunge la condizione di attenersi agli 
ffari correnti, aveva diretto all'imperatore la 
seguentè petiziohe: =. ; ali 4 sa 

» V. M. Ap. voglia degnarsi di garantire i di- 
ritti del paese accordati al paese da’stoi ante- 
cessori con lettere patenti, e adattarli agli ur- 
genti bisogni del paese, facendo ia modo ‘che 
tutti gl'interessi trovino. una completa rappre- 
sentanza nelle diete. » 

In una corrispondenza della Gazzetta d’4u- 
gusta, in data 4 marzo, rilevssi che itmoyimento 
lviziatosi in seno agli Stati provinciali.aveva 
acquistata molta importanza, Si rileva dalla ‘tue- 
desima, che iu Stiria hanno data la dimissione 
in causa del nuovo rescritto dell’ imperatore il 
conte Gleisbach, già membro e segretario della 
dieta di Vienna: nell’ ottobre 1848, e il cav. di 
Frapk. * 

To Tirolo si dimise il conte di Wolkenstein. 

In Boemia erasi radunato un circolo di nobili 
dietro invito del barone di Andrian, autore del- 
l’opera L'Austria e il suo. avvenire, lei aveva 
proposto alla commissione degli Stati di presen- 
tare una petizione a S. M. per domandare la 
rianione della dieta completa degli Stati mede- 
simi, sebbene aboliti dalla costituzione di marzo 
e dalle risoluzioni sovrane del 31 dicembre. 


' molto attive. 


importati. 


Lì 
l’ in 










La Gazzetta d’ Augusta scrive, in data ‘4 
marzo, da Trieste, esserti corsa rove che la ma- 
rina militare sarà definitivamente traslocata ‘a 
Venezia. Il porto di Venezia è evidentemente 
più adattato per questo scopo di quello di Tri- 
este. I commercianti di Triesté sono non' poco 
pregiudicati dall’ aumento delle tariffe di tras- 
porto per le merci da Vienna a Trieste; su 
questa yia costa ora il tr. 


Annover, 4 marzo. Il nostro ministero degli 
affari esteri ha ricevuto l’inyito per le conferenze 
doganali, convocate dalla Prussia. Il giorno della 
riunione è stabilito per il 14 aprile. Viene espres- 
samente accennato che non si tratta di fondare 
una nuova lega, ma soltanto di conservare l’esi- 
stente con una maggiore estensîone. b 

Mediante l'approvazione delle rappresentanze 
degli Stati è levato l’ostacblo contemplato in uno 
degli articoli separati del traltato 7 settembre, e 
del pari fu esaurita la vertenza coneernente la 
strada ferrata da Miinster a Emden e da Osna- 
brick sino alla riudione colla ferrovia di Colonia- 
Minden. Anche l’accessione dell’Oldenburgisi è 
ottenuta, e fra alconi giorni (si scambieranno le 


L’accessione di Schaumburg Lippe ba gia 
avuto luogo nello scorso sutunno. Nella delibe- 
razione si procederà sulla base dell'esistente Zoll- 
verein, in modo che tutte ‘le determinazioni, le 
quali non saranno espressamente modificate, si 
riterranno in vigore: ottenendosi una nuova con- 
venzione, la sua durata sarà di dodici anni, con 
preavviso di due anni per la cessazione. 

I governi della lega sono insitati a far cono- 
scere i loro plenipotenziarii, e a dare informazione 
intorno alle posizioni che intendono di preseotare. 
La Prussia comunica le sue _in un memoriale 
diviso in quattro parti: la prima risguarda le 
modificazioni della tariffa rese necessarie dal trat- 
tato di settembre ; la seconda delle forme delle 
risoluzioni da prendersi dai membri della lega; 
la terza dell’introduzione dei cereali in caso di 
carestia ; e la quarta della fondazione di: conso- 
lati all’estero. Infine si parla di un avvicinamento 
all’Austria mediante un. trattato: di. commercio, 
tosto che sia di nuovo costituita la lega doganale. 

L' inviato prussiano a. Vienna ,.conte Arnim, 
ha avuto l’incarico. di comunicare, al. principe 
Schwarzenberg, la lettera d° invito, e, di, fargli 
conoscere che la Prussia è disposta ad addivenire 
‘\coll’Austria ‘ad un trattato. di. commercio tosto 
che sia ricostrutta la..lega doganale. La Prussia 
‘esclude così con buona maniera }Austria dalle 
‘conferenze e dalla lega... i 

La Nuova, Gazzetta, Prussiana nonuneia da 
Francoforte che il giorno 6 la dieta germanica 
ha deciso con grande maggioranza che. due! va- 
| scelli della flotta germanica, cioè la fregata Zckern- 
forde e la fregata a. vapore. Zarbarossa debbano 
essere date in pegno alla Prussia per la. somma, 
‘di 160,000 fiorini, col diritto di redimerle entro 
il 31 marzo. A quest’ epoca si spera che sar 
presa una decisione definitiva in proposito e la 
‘somma data dalla Prussia servirà al mavteni- 
meoto della flotta stessa sino [all’epoca indicata. 


-.Si scrive de Berlino alla Gazzetta d° Augusta 
che il Zimes ha ordinato al suo corrispondente 
di Berlino, Filmore, autore di alcune relazioni 
sugli affari. dello, Schleswig Holstein comparse 
nel detto foglio, di recarsi immediatamente nella 
Svizzera, e specialmente a Ginevra. 

Il Zimes sembra avere la convinzione che in 
questa parte accadranno quanto prima impor- 
tanti avvenimenti. 

Il governo prussiano rivolge tutta la sua atten- 
zione sul Belgio e sulla Svizzera. Il pronto ritor- 
no dell'ambasciatore britaonico alla nostra corte 
prova. che le trattative fra i due gabinetti sono 


La missione del principe di Ligne a Berlino e 
a Vienna, il viaggio del sig. Niebuhr a Londra, 
il continuo scambio di corrieri fra le due città 
provano che si stanno attendendo avvenimenti 


Aperatore e l' imperatrice di Russia hanno 
ione di racarsi a Mosca nel mese di lu- 
glio. A_ quest’ epoca si celebrerà |° anniversario 
della fondazione dell’ impero russo, che compie, 
a dire dei russi, il suo millesimo anno. Si credè 


È . 


- 








L frisso, 
era aspéltato per la sera dello 
stesso--giorne; e i-granduchi Michele -e Nicolò 
giungeranno; il. giorno 10. Il commissario au- 
striaco neli’Molstein, generale Mensdorff Poùil'y, 
si recherà dopo il suo arrivo n Vienna immedia- 
tamente a Piétroburgo, ove è nominato amba- 


asporto più di quello da 
‘della ‘strada ferrata da Trieste 


se. Pare che improvvi: 
‘ogni favore alla città,” 
‘Casa 





































Considerazilo che simili attacchi contro la 
dignità e la integrità di un governo amico, im- 
portano violazione degli offizi e doveri del gior- 



















Madrid, 4-marzo.-Leri furono sequestrati.sei 
giornali: Il Constitucional, il Clamor publico, le 
Novellades , l Observador ; l' Opinion: publica ‘è 
PHeraldo. grioi, 

La piccola spedizione militare mandata alle 
Isole Baleari fu sul punto di fare vaufragio nella 
traversata da Barcelona a Mahon. Una violenta: 
burrasca mise in grave pericolo il vapore Le- 
panto ; egli potè però entrare in porto sano” e; 
salvo, avendo a bordo: duece:tò cavalli; due bat- 
terie e molti matetiali di‘guerra col brigadiere» 
del genio Mignel Polo; che va'a dirigere i lavori 


. 
Veduto Part. 5 della legge del 22 settembre 
1850). : 
Decreta la sospensione del giornale il" Casti- 
tuzionale, per.il periodo di un mese dal giorno 
corrente, prescrivendo che la presente ordinanza 
veoga immediatamérite nalificata al gerente rispon- 
sabile e allo stampatore del giornale medesimo. 
Dato l'ri:marzo:18f2; i natio 
L. Laxpuccr, 
ee Cet e Anrecnetti Fegr. 


‘stiti nomim * | 


















































di fortificazione nelle Isole Baleari. Roma; 8 marzo. WI ES ascoltò” nella cap- 
) cU rumcmi | | | pella Sistina la ressa di tnovs. Macioti, ed usi 

Il clero cattolico è stato costretto @ la'| discorso latino’ del p. ‘Falketisto: 
decinià pei beni deîconventì ye fu diil | “= Ermortò Jacopo Ferretti, autore del'più 
pertiesso di costruire una cappella cattolica a Se | iosulsi libretti d'opera che si éo N'Gior- 
rajewo, > so i 11] nate-di*Roma'to chiatta' fMasite" por abbiamo 
Le ultime notizie di Costantinopoli giungono un saggio del buon gusto dei sidi compi- 


fino ‘al 28' febbraio. ‘Appena tolta di mezzo la'| latori agi pr 
differenza sui Luoghi Santi ne va'a sorgere ana | + ‘niomo pette'tur sremie!' © ) 
nuova questione assai più spinosa e importante'j'| ‘Napoli, a marzo. Tl giornalè bfficiale dite 
ed è la questione egiziana, tiste la voce! corsa che il d abbia contessa 

Sir Stratford Cadving ebbe il:18-in proposito | al signor Emanvele Mi la linea ‘di ferrovia 
una conferenza con Alì bascià, Il console inglese | da Napoli a Brindisi e da ‘Capua alla frontiera 
aveva fatto pervenire all’ivviato britannico'una | del ‘regno coll’assicprazione’ dell'interesse al 5 
nota con uva dichiarazione di Abbas bascià j ia | per 100. 
cui quest’ ultimo partecipa di non poter garan- | © = Nelle provincié di Bagnara si adirono varie’ 
tire per la sicurezza dei viaggiatori se gli si to- | scosse di terremoto: 
glieva il diritto di condannare a.morte. -- 4 marzo. Il presidente de' ministri, cut 

I lavori alla strada ferrata sono arevati; gl’in-| è morta la moglie; si'‘è voltito ritirarè tra i frati 
giesi in Egitto hanno presentato a sir Stratford '{ Alcantarini, nè sene conosceffinogggi il successore. 
Cavning una supplica perchè voglia occuparsi di | ‘Il-posto' lasciato ‘dal’ segretario Corsi è stàto 
quest” affare. suddiviso nelle tré ‘sue fanzioni, e vi furono chia- 

Il sig. Lavalette, inviato. francese; è partito | mati pel consiglio di'Stato ; il colonnello di ‘arti- 
sul vapore francese Za Sentinelle ; e si crede che: | glieria' Francesco ‘d'Agostino uomo di grande 
il suo posto verrà conferito ad dltra persona. studio nelle pratiche degli arsenali è della foride- 

È stata scoperta una grandiosa fubbrica di false ria ricco di libri, e maestro di ‘cerimonie nel 
banconote austriache ;-lo stampatore ermeno Ta- | ricevimento deî gesuiti ; per'gli affuri estéri, Be- 
tios fu condaunato ad un anvo di layori' forzati; e | nedettoFaléon, francese; figlittolo ali’accolla tario 
un certo Yanko a tre anni, Un certo Aleko , | dei letti militari ; è per gli offiri interni, il mag- 
suddito austriaco, implicato in quest’ affare, fu | giore degl’invalidi di artiglieria Agostivo Seve- 
consegnato all’ Austria e condotto a Trieste, rigo,.buon padre di famiglia. 

Il generale sardo, Semino, che stette lunga- | “Sono partiti per Fravicia , dopo due invi ‘di 
mente al servizio dello scià di Persia, aveva preso | prigionia, gli.avvocati Romatiò, Tofano e Giùà- 
la determinazione di comperare dei beni in Tur- | natasioy i quali dalle carceri sono stiti accompa- 
chia. Venne a Smirne e s’ imabared ‘accompa» ‘| gnati va bordo. 
gnato da un solo servo per Chio: Alcuni: giorni Moribondo. fu tolto dalle segrete il carissidiò 
dopo il servo ritornò solo, e narrò che il cattivo | giovine Camillo Duroni; il quale allà domani siro 
tempo di aveva costretti a.sbarcare a Rarabuon, | nella propria cass. 
donde volevano recarsi per terra a Cesme; ma { . Ft più tristo il'easo di ud possidente della città 
durante il viaggio furono aggrediti da una banda | di.Canosa..il'quale; venuto in Napoli dalla pro- 
di ladri , che s’ impadronirono del generale, men- | vincia.di Foggia ye‘ posto con alti dellà stessa’ 
tre egli si ‘salvò colla fuga. Il console sardo ne | |'rovincia nelle segrete di Santa Maria Appareote, 
fece rapporto al governatoro Kiamil bascià. Il | fu presodal vainolo; emorì senza nessiit soccorso’ 
servo fu tenuto d'occhio, ed. ebbe l' ordine di | nè di piétà nè di:religine: La 'uioglie e} figli- 
accompagnare il distaccamento che si mandò fn | voli che ne venivano ‘a*venditità l'ifindcenta! non 
cerca del generale. Siccome fece tun tentativo ‘di'| ebbero ché wpiangetlo; cdafuso’ stiche del sépol- 
evadersi crebbero i sospetti sul suo conto, Non'sî | cro col ladro. » ‘ dira 
sa mulla:ancora sulla sorte. del'generale; . “I condaunati ai ferri nel bagnò d'Tichita Vis" 

Î . Poerio} Pirontiy Nisto è ‘gli ‘altri sonò stati mé< 
pps nati in Napoli senza che i parenti Î) presséto 
STATI ITALIANI pototi abbracciare; pato ti Ars 
Joy KOMBARDO-FESETO (sl ii, 7 cf ticàrcapitalo-della provincia di'Av i e perciò 
1 1y(Corrisp, partie. dell’ Opiniòn@).10 | » hl cod: 
Milano, 13 marzo. Già,.ti scrissi dello, scopo 


provvedata «di ‘brutto. cattére.' Sarà stàtà cidse- 
guenza delle.seconde lettate di Gladstoné ; poiché 

del viaggio imperiale a Venezia.;.il granduca Co-.| i còtidannati nell'isola di Procida wi sénd' rithasti; 
stantino mette in grave sospelto l’augusta «Càsa { anzò vi son giunti in buona! saltite i'duè condan* 
Habsburg,. Il moscovita a; Venezia fa:il | nati di Aquila barone Cappa'é Mugistratò Mur- 
Gira senza seguito daudo braccio alla moglie; | relli: BIRRE E IPENVOVI 
spende assai, e non rimanda un postulante: a.| | -La gran: corte ‘criminale:d' Aquila) resiedata 
mani vuote', ciò che fa senso inun paese rovi- | da Gregorio Madonng, calabrese di buona fama 
nato e produce un assedio alla sua porta, Tutto | nella »magisttaturà civile 6 crimitiate”; ‘tà venùto 
ciò non piace a’ nostri padroni. L'imperatore, | meno-nell’arena politica, ha ‘proferito sulle edd- 
non volendo accompagnare l'ospite incommodo, | clusioni del suo procaratore generale) Galli ton-" 
non venne a Milano; ma il granduca giungerà | xlanna di morte.contro se} cittadini; non d'altro 
nella nostra capitale , e sarà accompagnato. dal | (accusati .che.di-aver fatto parte d'una riutione > 
maresciallo Radetzky: il giorno poi della batta- | ‘aperta, innocente, anzi utilissima; secondo le pa-' 
glia di Novara assisterà, per celebrarne l’ anni- | role medesime.del processo; fondandosi sull'arti- 
versario | ad una fiata battaglia che si darà in | colo della costituzione-che garentiva'la' libertà di 
piazza d'armi. } associazione... ur sei 

Ma colà, come in. tutte quelle provincie} Ja” 
costituzione è appunto. il grave'e atroce delitto, 
È quello che fece dolore maggiore e maravigliti, 
si. fu noverare tra voti. di morte che furotid 
tuttarolta in minoranza , quello del Cotisalvi, 
eletto deputato al parlamento nella:sua provincia 
di Chieti, fatto giudice nel 1848, e.anello negli 
innanzi fra liberali ‘della provincia aquilana con 
quelli della chietina e della teramana. Questi, 
dopo pochi. giorni di cotale suo voto, è morto di 
accidente, senza potere nemmeno implotare il 
perdono delle peccata.. Ed è anche a notare che 
fra’ giudici senteoziatori «i «peda capitale vi fu= 
rono anche, un Marchesani,, il quale è del‘tutto 
sordo, e pure giudica della.vita e della libertà 
dei cittadini, e un d’Agaese, che nel-1830 siédà 
sullo scabello dei rei, come segretario e complice 
di quel famoso de Matheis , degna eréatara di 
Canosa e della razza più iniqua di birri, i © 

+ >, (Corrisp. del Costituzionale) 

_— L'ordine dei, Serviti è «stato» ristabilito to 
tutto il regno di. Napoli. Fondato nel 1233; vera 
ricevato l'ppcsricni ife Miao 19: 






































































































































TOSCANA ? 

(Corrispondenza particolare (dell'Opinione) 

Firenze, rr marzo. Ogginon è comparso il gior= 
nale il Costituzionale; gli associati hanno invece 
ricevuto una lettera della Direzione che gli av- 
verte, essere la pubblicazione di quel foglio so- 
spesa per un mese, d'ordine del ministro dell’io- 
terng. 

Vi rimetto il decreto che ho potuto in fretta 
procurarmi, e l'artico'o che è stato preso a mo- 
tivo di sì rigoroso provvedimento. 

(Fedi notizie di Napoli). sd 

Il ministro segretario di Stato al dipartimento 
dell'interno. 

Veduto l'articolo, che in forma di. corrispon- 
denza, e colla data di Napoli è inserito nel n.° 732 
del giornale il Costituzionale, e î 

Considerando che nella sostanza come. nelle 
espressioni, quest’ articolo esprime una maligna 
ceusurs, e tenta volgere al dispregio alcune. di- 
sposizioni del R. governo di Napoli, e discreditare 
al tempo stesso l'amministrazione che quivi vien 
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con un breve diretto al - Bobfigliuole Monaldî, 
primo generale. La provincia di Napoli posse- 
dette‘in'breve tre conventi hell sol sua capi- 
tale. ‘Soppressi "con ratti gli'aliti, questi religiosi 
dovettero ‘dividersi da no} 
CERERE dreto del 4 rioretnbite scdrso; 
li ristabili ne*su6î Stati) è in quest'altimi giorni il 

rator generale prendeva possesso di ub an" 
pr Me Scaolé pie; Mhutatosi ‘ia’ tentpo” 


MIO lenire Pila ina 
0 +19 fiorhdle ufficiale del''primto” e bn 
attticòlò sopra’ du'opéta di "pubblica utilità ‘che si 
và ‘bbmpiedo, cioè sul'Pacinò da raddobbo del 
potro citt ti Nepal 
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pel'bacino: era prossimo'alla sua fine ‘il lavoro, 
quando ib2 settembre venne menò la porta prov= 
visoria; e l’acqua irrompendo allagò e sommerse 
ogni cosà, portando \via'una Spesa di circa 120;000 
ducati! . Li no 

Vi si rimise: manò' il 12%maggio' dello scorso 
anno, raddoppiando. di sforzî e di alaorità, esco- 
gitando sempre nuovi miglioramenti e nuovi com=' 
pensi; ed ‘una ferma\e dostente volo- 
ntàra tutte le difficoltà che venivansi incontrando. 
Di sorta che fino a questo momento; cotì la spesa 
discirca ‘altri 130,000: ducati, si condotto il’ ba- 
cino:a-tal punto:che se ne' può innunziare il per- 
fetto compimerito primache sian passati due mesi 
e che sia finito |’ anno dal suo'secondo {comincia- 
mento; ! }» iL ) st x 

Hfondo è già tatto lastricato, evi ‘si cammina || 
da'chiatigne abbia voglia è licenzi di visitarlo ; 
le parti laterali, fatte-a'scaglioni e fornite discale 
per discendere al basso, vannosi rivestendo di 
uno spesso muro laterizio; e già vedesi in tal modo 
compito quel lato ch'è di rimpetto alla chiusa. 

Sarà il bacino , c4pàce dei più grandi vascelli, 
e finanche di fregate a. vapore di oltre 500 ca- 
valli', ch per. lo sviluppo delle ruote e dei tam- 
buri ATA vasta ampiezza. 

Quando sarà tutto foderato di mattovi , \e-co- 
rgnato di pietra basaltica, avrà una lunghezza di 
310 palmi napolitani s larghezza di 70, e profon- 

di 30, delle mura verso la parte 
mare è di palmi 34 vella parte superiore , e 
i più graude nell’ inferiore. Là profondità 
dellarga dp mare intorno al bacino è di oltre. 
1 90, o Rin sbagli Clesk da 
Po rafcchfoe vapore della forza di 12 ca- 
valli , costruita nel realé opificio di Pietrarsa, 
mette in movimento le trombe che. sono nell’io- 
terno del bacino per l'estrazione dell’acqua. In- 
è ‘il iiodo onde verrà posto in opera la 
portî chiede servir’di chiusa, perchè quando la 
nare è a secco nel bacitiò non vi trapeli meno- 
mamente l'aciad riaYasO NI faune 805 
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totvar è! dr: NERA DEPOTATI* > ; 1 i 
finta @ del presidente Piherix —|| 


— —"Zorvata del 13 marzo. 
Continuazione e fine) 
Galvagno ,\ministro digrazia e giustizia; pre- 


À 


senta alla Cai una convenzione consolare {rar | | 
il governo di S. M. e il ‘principe presidente ‘della | 
repubblica iaia ; VE 


Presidente Prima che la Camera pàssi all'or- 
dine del giorno , chiederei che' si pronunciasse se 
intenda che la nomina dei \membri:che hianno/a 


comporre al sere #) biblioteca della: 
Camera siano eletti dagli ùlfizi, oppure da essa 


direttamente } come alcuni membri hanno cre- 
duto che si debba fare. 

Sineo dice che si deve lasciare questa cura agli 
uffizi, essendo ciò prescritto dai regolamenti; 

Lanza : To sono stato uno di quelli ché hatno 
proposto che si nominassero questi membri dî- 
rettamente dalla Camera, perchè per lo più sono 
pochi quelli che intervengono negli uffzi, è per- 
ché facendo la scelta direttamevte, essa si fa ca- 
dere sopra un numero di persone competenti. 
Chiederei frattanto che si nominassero dalla Cà- 
mera ire membri, ai quali sarebbero di dìritto 
aggiunti i duè questori. 

Sineo aderisce. 

La proposta Zanza è approvata. 

Relazione dì petizioni. 

Sale alla tribuna il dep. Demaria e riferisce a 
nome della Commissione sopra una petizione 
dellà"R: Compagnia drammatica, la quale do- 
manderebbè an sussidio annuo di L. 25,000. Le 


c'è dall'altra IL 


. L'OPINIONE 





di questa. petizione #l ministro dell’interno, 


Valerio si oppone alla:conelusione della Com- 
missionee vuole che si passi all'ordine del.giorno. 
Brofferio insiste perchè si invii al Ministero 
Segue quindi una breve discussione ma la | 
Camera non essendo piùin numero, Ja seduta è 
Ù presa alcuna deli- 


levata alle ore 5, senza aver 
hernzione in proposito, .._ i 
Ordine del giorno per la. tornata di lunedi. 

Discussione del 


___—_———___—_____ . 
‘© ATTI UFFICIALI. |. 


‘Leggesi nella Gazzetta» Piemontese che S. Mu 
con decreti del»3 marzo ‘corrente ; ha destinata 
presso! il ministero delle finaune.; colle stesse 
qualità che già avevano nel soppresso ministero’ 
|| di'agricoltura e commercio, 


Profumo barong:ed' avv. Pietro, 
capo. die divisione; Trucchi Paolo segretario ; 


| Scotti Pietro ‘sotto-segrètario<. Sacco avvocato 
| Cesare applicato: Ghia Edoardo sorivaoo: Gusca: | 


‘scrivano, 

— Il foglio ufficiale pabblica una notificanza 
del ministero di marina ; la quale avverte avere 
il gov2rno stabilita una linea di corrispondenza, 
la quale estendesi da Genova alla Sardegna ed 
alla vicina costa della Barberia » applicando ad.un 
tal'servizio uno dé’ piroscafi della R. Marina, 
che cominciando dal giorno 14 aprile p. v. ese- 
guirà dug core in ogui mese Ira il porto di Ca- 
gliari e quello di Tunisi in coincidenza cogli ar- 
rivi e colle partenze del batello a vapore postale 
proveniente da Genova. Esso farà inoltre un 
viaggio' al mese lungo la costa ‘a ponente dell’ 
isola, dirigendosi da Cagliari a Porto Torres e 
viceversa , e toccherà tinto hell’ andata + quanto 
nel ritorno w Carloforté , Oristano, Bosa éd'Al- 
ghèro, 

Il piroscafo riceverà, oltre'‘la valigia postale, i 
passeggieri e le'imerci dirette da Cagliari a Tu- 
nisi e viceversa negli scali menzionati. 

Questa misura.era attesa da-lungo tempo sic- 
come assai propizia al nostro commercio cogli 
Stati della Barberia, 

Legge di pubblica sicurezza. 
(Continuazione, vedi il numero 68:) 

Art. 18, In ogni mandamento sarà tenuto. ap- 
posito registro, nel quale il giudice , sulle. denua- 
cie degli ufficiali ,0 agenti di sicurezza pubblica 
inscriverà distintamente per ciescun comune le 
persone sospette per furti di campagna, o per pa- 
scolo abusivo coi fatti, gl’iadiziî e le circostanze 
sui quali è fondato il sospetto. 

Questa nola’ sarà dal giudice tresmessa el 
sindaco di cisscun comune del mandamento , e 
verrà nelle tornate di primavetà e d'autunno di 
ogni anno riveduta, vd, occorrentdo, modificata dal 
consiglio comunale. 

Le persone insctitte in Questa nota, così ri- 
veduta’e modificate, sardvtò dal giudice chiamate 


duvantin's6, nel'tertnitià di'giortil'otto da quello 
ln cui la nota gli sarà Wimtiessa. 
pe ' 


TI giudice, sentitò l'itoputàtò nelle sue rispo- 
stex:olo ssolverà 4 0‘gli farà passare sottomis- 
sione dî i dai reati ‘pei quali fa annotato. 

VArE.\19. Ove insofgano urgenti indizit che ta- 
lano degl’individui, di cui-all'artiéolo precedente, 
ritenga legna,biàie; vi'è 
campagna ui provenienza furtiva; il giudice pro- 
cederà a perquisizione domiciliare ;e nei comuoi 
che non sono capi-luogo di mandamento vi pro- 
cederà il sindaco coll’sasistenza «d'un consigliere. 

A tale perquisizione dovranno immediata - 
meote procedere il giudice od il sindaco quando 
la denuncia sia inoltrata dal danneggiato ed ac- 
compagnata da sufficienti indizii. 

Venendosi a riconoscere.l’esistenza degli og- 
getti suaccendati, se non ne sarà subito dal de- 
tentore giustificata in modo verosimile la prove- 
nieoze , se ne ordinerà il sequestro, e si farà de» 
positareè lo stesso detentore .nel carcere del man- 
damevto, o nella camera di sicarezza del comune. 

Art. 20. Chi dopo aver passata la sottomis- 
sione vetrà sorpreso nelle campagoe, nei boschi 
o salle strade con legna, biade, od'altri frutti ro- 
rali, e non ne saprà indicére in modo almena ve- 
rosimile la leggittima provenienza, sarà ‘imme- 


diatamente: arrestato, e tradotto avanti ‘il giudice. 


Art. 2r.2Nei casi d'arresto preveduti dagli ar- 
ticoli 19 e 20, come in tuttii casî, in cuî îl furto 
di campagna altrimenti provato noa esceilerà la 
somma di lire venti, e non sarà accompagnato da 
circostanze aggravanti, o comnesso con reati d’al- 
tro genere, gli arrestati saranno giudicati ia via 
sommaria dal giudice del mandamento , il quale 
per la prima volta applicherà la pena di semplice 
polizia, con facoltà di estenderla anche al doppio 
del mazimum a termini dell'articolo 120 del co- 
dice penale.’ 

In caso di recidiva, il giudice potrà infliggere 
la pena del carcere estensibile ad un mese. 

Art. 22. Quando colle circostanze che avranno 
determinato l'arresto giusta gli articoli 19 e 20 


GIORNALE POLITICO 


'conclusioni della Commissione sono per l° invio 


pregetto di sulle pensioni 
| da accordarsi agli impiegati cu 


‘ qualsiasi fondamento. 
— La direzione del ballo di beneficenta che 


i seguenti impiegati : 
segretario 


altri frutti, o prodotti di || 


concorrano altri indizii a carico dell'imputato, ed 
il valore degli oggetti di non giustificata prove- 
nienze ecceda le lire venti, verrà il procedimento 
prima coguizione per 
Papplicazione delle pene. stabilite dal codice pe- 
vale 


Se nell’ulteriore procedimento .il tribunale 


trasmesso al tribunale di 


non troverà la prova sufficiente del furto, appli- 


cherà la pena portata dall'articolo precedente. 


(Continua) : 

= Teri si era sparsa voce. che in i 
il sig. Lamarmora volesse ritirarsi dal gabinetto, 
Noi crediamo che questa notizia sia priva di 


ebbe luego il.10 febbraio scorso: 
pubblica il seguente rendiconto : 
Entrate 


nel R. Teatro, 


Largizione di S. M. il Re. + LL 800 
Largizione di S: A. R! il'daca di 

eur» anna 7 AO 
Largizione di S.A. R. il principe ì 

dî ano IM TT nt sd 
Offerta del sig. Giaccone Vittorio. » 200 
Dalla società guartla-mantelli del 

R. Teatro, come da contratto. » 80 
Dal sig. Anselmo, confettiere e 

liquorista, come da contratto . » 100 
154 Socii pel loro contributo a 

lire 20 Lt i A 
96 Patrone pel loro biglietto a 

Lig Rai SD re RE 
116 palchetti a lire caduno (1). . » 2,320 


2,458 biglietti distribuiti dalle gie 
gnore Patrone a lire 10 caduno. - » 24,580 
Agzio sulle monete! . . //. » 


Totale L. 32,461 65 
eee 
Spese 
Al'sig Giaccone Vittorio per l'ad- 
dattamento , decorazione | ed 
illuminazione del R. Teatro, 


come da contratto . L. 10,000 
1° Addobbo (2). 
Aftitto mobiglia dei palchetti . ” 80 


Affitto tavolieri da giuoco, sedie, 


così Dewi ”» go 
Carte e marche da giuoco, cartine 
e: niatità) aper a a + 65 4o 
Porto e riporto sedili, ed oggetti 
differni!\t nia 3a 65 
Persone di servizio in numero di 
diecisette, PARRA 
Cordoni, affitto chiuvi dei palchetti 
e.spese diverse. s/. 0. 0, n fi 55 
2° Distintivi delle signore Pa- 
{rone. a. +. ary bo 
3°. Illuminazione non. com- 
presa nel contratto col signor 
Giaccone, cioè : 
Padelloni in numero di 20, com- 
presi i cambiji tu. 0 06 
Candele peri tavolieri da giuoco. w ’aò 60 


4° AI signor Demarchi' per 


le due orchestre . . . . , n 1,500 
5° Muestri di ballo (3) »' ad 
6° Guardie è mancie : 

Carabinieri:realiin numero di 44 

compresi ilcambiî. . .-. . » So 
Guardie di sicurezza pubblica in 

numero di 9. aa a 27 
Opèrsi gaardie a fuoco in numero 

di Pg tinti START NEUE SOM Sg 
Mancie diverse ea da ‘Toi 

9° Segreteria : 

Stampati diversi, cioè biglietti di 

invito, registri, bolle. . . » 60 
Carta, pieghi, ece. .. | - Ga 
Cassiere e Scrivano, » 200 
Commissioniere ui. 0.0) » 60 
Carta bollata per i contratti e 

spese diverse .. .., ” 7'35 


——_T _— _—— 


Totale L. 13,212 05 





t—_--"-»<@< 
Totale entrate. . L. 32,61 65 
Totale spese » 13,212 05 
Prodotto netto. . L. 19,249 Go 
er 





(1) Nel qual numero di palchetti sono com- 
presi quello della direzione della? festa e quello 
stato offerto all’intendente generale. 

(2) I vasi dî fiori furono grariosamente ‘im- 
prestati dai signori Burdin maggiore e Comp, 

(3) Il signor Caisson, maestro di danza, prestò 
gratuitamente l’opera sua. ; 

NB. Ze carte tutte relative alla festa si tro- 
vano presso il segretario dell'ufficio centrale del 
R. Ricovero di Mendicità (via di Po, num. 49, 
negli ammezzati), ove potranno averne visione 
tutti è Soci i quali desiderassero maggiori schia- 
rimenti. p 


al 
| velo emesso dalla Camera nella seduta «li sabbato 
























RIPARTO: | (UE 0) 
A termini della deliberazione dell'adunanza 
generale della Società il 15 dicembre 1851; 
AI R. Ricovero di Mendività per 
una metà, . . +»... . .L. 9,624 80 
Agli Asili infantili per uo quarto. ». 4;812 40 
All’ Emigrazione Italiava per un 







































quarto . . - ». 4812/40 
Totale.eguale L. 19,269 60 
Per la direzione, : 







Il socio segretario. 
Amepro Cniavanua. 

Nizza, ri marzo. Tn occasione del banchetto 
dato dalla guardia nazionale il giorno dell'anni- 
versario della Costituzione, fu sperta una colletta 
che produsse la somma di L. Go. Il vice sindaco 
la destinò agli asili infantili, ) 

— La scorsa domenica fu fatta una dimostta- 
zione contro il curato di S..Elena, Egli fa obbli= 
gato a fuggire. (Avenir de Nice). 

Novara. Questa. mattina; 11 marzo; tutta la 
guarnigione è in armi. bagagli e grande uni- 
forme. Il generale .Broglia, ispettore generale 
dell'esercito, ne pussa rivista in piazza d’armi. 
Egli è qui venuto, ci .si. dice, per conogcere lo 
stato dell’ istruzione delle nuove reclute, @ per 
operare la fusione dei Cacciatori sardi nella. bri- 
gata Granatieri, 

— La nostra fiera di primavera incominciata 
lunedì e terminata ieri sera, favorita sempre da 
un bellissimo tempo, e rallegrata da un coacorsa 
immenso di persone, fu ricchissima di oggetti di 
minuto commercio e di ogni sorta di: bestiame, 
particolarmente di cavalli,.i negozianti de’ quali 
accorsero a questa fiera più numerosi del solito. 

Le contrattazioni si fecero generalmente a 
bassi prezzi ; in presenza delle sempre crescenti 
imposte si diminuisce ‘alquonto il coraggio nei 
compratori, e il numerario nel commercio inco- 
mincia a diventare un po’ scarso. 

(L’Amor della Patria) “ 

Genova, 11 marzo. Sotto îl nome di Teilhaye 
Eugenio, giuvse questa mattina coll’ Ercolano pro- 
veniente da Napoli il duca D'Aumale con dome- 
stico, che riparti tosto per Milano. 


NOTIZIE DELLA SARDEGNA 


Il giorno 11 alle ore 2. pom. giunse nel porto 
di Genova proveniente da porto Torres il piro- 
scafo postale il Z'irgilio, aveva al suo bordo s 
diretti per Torino, due deputati al parlamento 
i signori Decandia è Sulis. 

Gli arresti dei principali capi delle collisioni 
colà avvenute nscenderuno a 60. ‘ 

Il giorno 9 si procedeva al disarmo della po- 
polazione di Sassari, la quale accorreva al muni- 
cipio per consegnarvi lè armi. b 

Alla sera.vi erano. già raccolte 2000 armi da 
fuoco oltre quelle consegnate dalla guardia na- 
zionale che ne restituì na numero maggiore di 
quello che aveva ricevuto. i Sen Na 

Pel giorno 11 una colonna di spedizione do- 
veva peftorrere le campagoe della Noura dove 
sono molte armi e dove riparano Babditi è purec- 
chi sicarii. i i 

Cagliari, Tempio, Algheroy Ozieri dove si de- 
starono quasi contemporaneamente gli stessi molti, > 
ripigliarono la loro abituale tranquillità. 

Ecco il manifesto con cui il generale Durando 
intima agli abitanti di Sassari ‘la consegna delle 
\armi: 

Noi commenilatore Giovanvi Durando, luogate- 
nente generale, comandante genéràle nell'Isola 
dilSardegna, * © © X a 
Considerate le circostanze che nel di 24 p. p. 

febbraio diedero occasione è agevolezza ai faziosi 

di gettare la desolazione ed il latto nella pacifica 

popolazione , ci siamo persuasi che a questi tu- 

multi, come ai molti altti’ mali che afflissero in 
passato questa città, sia non ultima e permanente 
causa la soverchia diffusione delle armi, onile non 
viene sicurezza ai buoni e'prendono ardire i tristi 

a manomettere la proprietà e le persone. Intento 

a rimettere ed assodar l'ordine e a ridobare con 

a sicurezza la fiducia e la calma ai cittadini. 

In virtà dei poteri straordinarii ete. per mi- 
sura d'ordine pubblico decretiàmo * 

Art. 1, Tuttele armi proprie senza distinzione, 
0 siano fucili, o pistole, o sciabole, 0 spade, o pu- 
guali ecc. , che sono comprese dalla difiuizione 
dell'art. 494, alinea 1 del codice penale e cadono 
solto la sanzione dei successivi articoli 496, 500, 
Sor, 502, 503, saranno consegnate personal- 
mente dai possessori, o detentori, od inviate per 
altra persona in loro vece entro il termine di 4 
ore dalla pubblicazione del'presente nel palazzo 
di città, ore saranno ricevate da un ufficiale di 
artiglieria da noi specialmente delegato e da un 
impiegato a tal uopo preposto dal municipio. 

Art. 2. La consegna potrà essere fatta anche 
anonima, qualunque sia per essere la natura delle 
armi. 

Art. 3. È riserbato all’autorità governativa, 
solto le condizioni e precauzioni che verranno in 
seguito determinate, di riammettere al possesso 
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delle armi quelle persone di nota probità , le 
quali per circostanze eccezionali dimostreranno il 
bisogno di usarle. : 

Art. 4. A quesl’effetto potranno î possessori, 
o detentori delle armi depositarle con una striscia 
di carta assicurata alle medesime, la quale porti 
l'indicazione del nome loro e del domicilio. 

Art. 5. I fabbricatori e venditori di armi de- 
nuozieranno entro lo stesso termine di cui all’art. 
1 quelle di cui sonò possessori e si uniformeranno 
alle disposizioni che verrsono loro impartite dietro 
le opportune verificazioni. 

Art. 6. L’ obbligo di depositare le armi è 
esteso a coloro eziandio che si trovano autoriz- 
zati alla delazione delle medesime prima della 
dichiarazione delle stàto d’assedio. 

Sono eccettuati i militari ancorchè in aspet- 
tativa od in ritiro e gli agenti della forza pub- 
blica, come guardie campestri e barrancelli 4 
quanto alle armi loro permesse dalla legge. 

Art; 7. Scorse le 24 ore, coloro che si trove- 
ranno possessori, 0 detentori di qualunque arma 
saranno immediatamente arrestati. 

Sassari li 9g marzo 1892. 

Il comandante generale militare 
Giovanni Dunanpo. 

=- Il primo collegio di Sassari rielesse a suo 
deputato il prof. Francesco Solis. 

Nella città di Alghero fu inaugurato il 16 dello 
scorso mese una scuola appellata Istituto edaca- 
tivo industriale femminile , ove le giovani , oltre 
il leggerè a lo scrivere , apprendono i vari modi 
più economici di filare e tessere in lana, lino e 
cotone ; il cucire, rappezzare , ecc. 

Lode a’ promotori di quest’ istituto ed al mu- 
nicipio di Alghero che assegnò lire mille per lo 
stipendio di due maestri. 

BENEFICENZA 

Il giorno 8 corrente un orribile incendio scop- 
piato a Choudì presso Aix in Savoia ha consu- 
mato quindici case e ridotte senza telto e senza 
pane cento sedici persone. A. sollievo di quegli 
infelici una colletta è stata aperta dalla marchesa 
Anna Pallavicino-Trivulzio. Si ricerono eziandio 
oggetti di vestimenta e biancheria. d 

Le offerte potranno essere dirette all’ ufficio 
dell’ Opinione, o alla suddetta signora, piazza 
del Teatro Nazionale, casa Lamarmora , primo 
piano nobile. 





(Comunicato) 
L'IMBARCADERO 

Pendeva una gran lite a Torino frai tre quarti 
della popolazione, fra Vanchiglia, porta Palazzo 
e porta Susa per la stazione dell’ imbarcadero di 
Novara, La gara era al sommo, ognuno antepo- 
neva i suoi vantaggi locali per ottenerne la pre- 
ferenza ; erano agitate le menti, incerti i giudizi, 
i partiti divisi. " 

Porta Palazzo lo pretendeva per diritto di na- 
tura, allegando per sua ragione esser quella la 
vera direzionr. 

Ma per qual diritto ella pretende a sè tutto il 
commercio, tatti i vantaggi non siete forse tutli 
figli dell’ istessa madre? Porta Susa non paga 
ella le medesime imposte che voi pagate? Perchè 
a voi tutte le strade, tutti i mercati, perchè a 
quella tant” opulenza, ed all’altra la miseria ed il 
triste abbandono? È questo un giusto compenso, 
è equità? 

dovere del municipio di ripartire le strade, 
i mercati, il commercio a porzione eguale senza 
parzialità. 

Porta di Po non aveva ella lo stesso dritto per 
quello di Genova, che venne destinato a porta 
Nuova ? 

Porta Palazza adunque lo destinava alla. ca- 
scina Fauzone, al di là del ponte Dora, a circa 
un chilometro dalla città , quindi all’ Aurora, ma 


«pel soverchio concorso che già la ingombra ; per 


la salita della piazza Emmanuele, e per la troppa 
lontananza ed altri inconvenienti , il buon senso 
della pluralità prevaleva all’egoismo dei pochi, e 
desisteva da tal idea. 

Iofatti cosa importa al viaggiatore di prolun- 
gare lo viaggio di tre o quattro minuti, purchè 
al suo arriro non debba ricominciare un altro 
in ommibus fra il fango e la folla con maggior 
spesa e perdita di lempo per arrivare olla meta? 

Vanchiglia si associara cen porta Palazzo, e 
di concerto con essa, lo situava în prossimità del 
Campo Santo, collo-sbocco nella via della Posta. 

Ma in cotesta infelice e mifittica località , per 
la sua depressione ed insalubrità, 8 incontrerehbe 
gravissimi ostacoli per la giunzione con quello di 
Genova, dovendosi traversar la città per mezzo 
d'una galleria sotterranea, o far un gran giro 
esterno che interromperebbe la comunicazione. 
L'esecuzione dunque di questo progetto per la 
considerevole spesa e le somme difficoltà che vi 
si trappongono avrebbe poca probabilità di rie- 
scita 


Porta Susa poi chiedeva si collocasse nelle sue 
belle ed elevate regioni di fronte alla via:di Dora- 


nalori, e tal progetto per l'elevazione del suolo, 
pel maestoso ingresso nella via princ'pale, per 
l’abbellimento della città, ed anche per la como- 
dità degli stranieri che da piazza Castello avreb- 
bero di fronte i due imbarcaderi, senza ricorrere 
ai condottori per recarvisi, avrebbe meritato la 
preferenza che di ragiene le era dovuta, come 
giusto compenso dell’abbendono in cui trovasi 
per pura trascuranza, per non dir malevolenza, 
del municipio. 

E per ottenere lo scopo desiderato, nulla om- 
mettevano i di lui abitanti, proponendosi di far 
ragguardevoli sacrifizi onde @opperire a qualun- 
que differenza di spesa. 

Oltre di ciò la congiunzione cen quello di Porta 
Nuova sarebbe stata di somma facilità e di te- 
nuissima spesa, essendo che a tenore della con- 
venzione passatasi tra il R. governo e l'impre- 
saro sigoor Brassey, avrebbe la facoltà di tra- 
versare le vie adiacenti di Rivoli e S. Donato, 
come consta dall'art. 3..» Si permette i passaggi 
» a livello delle strade pubbliche , dove le rispet- 
» live altezze non concederanno cavalcavia 0 sòt- 
» lopassaggi, con che però sieno provveduti di 
» un casotto di guardia per impedir l’ accesso al 
» momento del passaggio dei convogli. » 

Ed ecco spianate le difficoltà insorte dagli op- 
ponenti; egli è perciò evidente che Porta Susa 
presenta maggiore economia , maggior abbelli- 
mento ed utilità, e chiunque avente un podi 
discernimento , | avrebbe prescelta alla altre 
porte. , 

Ma ad onta di questi innegabili ed apparenti 
vantaggi , a quale dei tre pretendenti credete voi 
che i] ministro dei lavori pubblici abbia accordato 
sua adesione, a Vanchiglia, Porta Palazzo ; 0 
Porta Susa? È 


pel viaggiatore! La strada ferrata che s'avvia 
al confine lombardo, a Torino avrà per apice la 
forca, ogui galantuomo che si dirigerà alla fer- 
rovia da Torino a Novarà, avrà il conforto’ di 
dire..... Vado alla forca. ... ,. 

E chi mai avrebbe sognato che l'avrebbero 
ficcato in un angolo così rimoto dalla città sal 
nord, in un buco malsano, nelle. basse regioni di 
Valdocco, vale a dire al circolo designato nel 
nuovo piano d’ingrandimento dietro il rondò 
attuale? 

Qual forestiere saprà trovarlo? E chi nòn 
vede sorgere là dentro sotto a’suoi piedi un no- 
vello quartiere , i cui tetti, come Biella alta e 
Biella bassa corrispondono appena al livello del 
piano attuale dell'antica città, e facendo il debito 
alzamento , sarebbe immensamente costoso; e 
costosissima ne sarebbe la» fabbricazione , ed il 
basso e tortuoso borgo Cottolengo, che s'avanza 
a quella volta, per salire al nuovo quartiere, 
avrà d’uopo della lunga scala che serve ail illu- 
minare il palazzo civico alle feste della Madonna. 
O moderni, fate senno... 

E voi, municipio, invece della neutralità che 
pretendete conservare in questa questione, a voi 
solo spetta l’ingrandimento e l’abbellimento della 
città; su voi cadrà la risponsabilità di cotesti 
errori. 

Per qual motivo? Per ragione d’etonomia 

forse ? Ma no, tutti sanno che fa d’aopo traver- 
sare il borgo S. Donato e la strada di Rivoli 
con una galleria, indi proseguir la strada fra 
mezzo ad una profonda escavazione con ispesa 
assai maggiore. 
Ma dunque qual è mai lo scopo di cotesto de- 
creto ? Quello unico d’arricchire un individuo, 
il cav. Rocci, ingegnere e deputato; che possiede 
ivi una cascina di go giornate. 

Dunque avete torto, Se non si spera nel buon 
senso del Parlamento, della società della strade 
ferrata e della pobblica opinione che non’ san- 
zioneranno un decreto così strambo, e farsnno 


‘giustizia a chi sarà meritamente dosuta, per voi 


l’è bella e finita. : 
Discervellarsi pei vantaggi del paese , pel de- 
coro d’una ciltà, per la maggior somma degli agi, 
per la. miglior distribuzione ‘topografica è vera- 
mente una pazzia, le speranze d’una intera po- 
polazione d’un superbo, ma negletto quartiere , 
cedano la palma agl’iateressi d’un privato ! 
_——— y———m—__— ———_———É——&—_——————___—_———————t_ _————_—__m 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 12 marzo. Una rettificazione inserita 
nel Moniteur di quest'oggi constata, essersi per 
errore omessa Pindicazione dei tre ministri del 
culto noncattolico, nella composizione del Con- 
siglio superiore dell’istruzione pubblica. 

Ebbero luogo le esequie del sig. A. Marrast. 
I cordoni del feretro erano tenuti dal generale 
Cavaignac, Marie, Havin e Corbon. Si vedevano 
nel seguito anche Lamartine, Cormenin, Senard, 
Grévy, Jules Favre ed altri. La stampa era rap- 
presentata ampiamente. Il National, il Siéele, 
l Union, il Journal des Débats, il Charivari, la 


grossa , faciente prospetto alla Camera dei Se- | Presse aveano mandato i loro principali redattori. 


Non furono pronunciati discorsi, e tutto passò nel 
più perfetto ordine. | — + ; 

Il 5. 0]0 chiuse a 103 70yrialeo 45 cent. 

Il 3 oo chiuse a 68 65, rialzo 4o cent. 

Il15 0|jo piemontese (C. R.) a 92 85, rialzo 
25 cent. 

Il nuovo prestito aumentà da 90 114 a go 112. 

-- I giornali francesi del 13, recano il se- 
guente dispaccio telegrafico da Londra del giorno 
precedente : | in 

» Una riunione importante dei partigiani 
libero commercio si tenne ieri nelle sale di lord 
Jobn Russell. Vi intervennero 78 membri del 
Parlamento, e diversi dei cessati ministri. 

» I signori Hume; Cobden , Bright, Gibson, 
e prima degli altri il sig. Villiers si sono decisi 
di interpellare lanedì prossimo nella Camera dei 
comuni il cancelliere dello scacchiere, sig. Disrneli, 
sulle intenzioni e il programma politico di lord 
Derby... : sà 

Nel caso che la rispesta officiale non fosse sod- 
disfacente per i membri liberali della camera, si 
presenterà una mozione per far dichiarare dalla 


camera che essa nen ha fiducia nel ministero pro- | 


tezionista, o un'altra mozione tendente a far ag- 

giornare per sei mesi il voto .dei sussidii onde 

provocare lo scioglimento del parlamento. 

e rr i 
G. Rosato Gerente. * 





Presso l’ufficio del giornale l’Orinione ed. i 
principali librai :. : 
DONNA OLIMPIA 
EPISODIO DELLA STORIA DE’ PAPI NEL SKC. XYII 
di A. BIANCHI-GIOVINI 
vol. di 80 pagine — Prezzo: ceot. 40, 
Lir—_—_r_rrtn] 
AVVISO 
Da rimettere a gran ribasso un uniforme da 
chirurgo aiutante maggiore con cappello e spada: 
il tutto assolutamente nuovo. 
Dirigersi al portinaio di casa Malvano, Borgo 
Nuovo, num."20. 


AVVISO INTERESSANTE 
Nuovo composto per far nascere i capelli, im- 
pedirne la caduta e conser varne il colore naturale 
e ne gatantisce l’effetto. 
Deposito presso il parrucchiere Scagliotti, 
piazza della Consolata, dirimpetto alla colonna 
in Torino. 





STRADA FERRATA 
pa TORINO ren VERCELLI a NOVARA 
Il numero delle azioni sottoscritte eccedendo di 
gran lunga quello fissato coll’ art. 5 del program- 
ma del 22 dicembre oltimo per la costituzione 
della società, il comitato centrale promotore 
invita 
Tatti i sottoscrittori delle azioni ad intervenire 
personalmente o per mezzo di procuratore spe- 
ciale all’ adunanza che avrà luogo'in Torino.il 
giorno 30 del correntemarzo, alle ore 11 del mat- 
tino, nel PALAZZO DI CITTA’ che viene 
grasiosamente messo a disposizione, per stipulare 
l’atto di costituzion= della società; quelli the non 
v’interverranno, s’ intenderanno aderire a quanto 
si farà dagli iotervenuti. 
Pel comitato 
Il vice presidente Pierao Bosso 


Il l1l 





© PAVIMENTI 
A LIRE 4 E 5 AT METRO 


POSTO IN OPERA Sl" PER LE CASE PRIVATE ‘ 


CHE PEI PUBBLICI STABILIMENTI 
CON GUARENTIGIA. | 
Presso lo stabilimento e fabbrica di marmi. arti- 

fiiciali, in Torino, Doragrossa , num. 41, 

rimpetto ai bagni di San Dalmazzo. 

Questo nuovo genere di parimenti, che in sè 
unisce la massima economia alla maggior pali 
tezza e solidità, è destinato a surrogare rantag- 
giosamente i pavimenti comuni di mattoni, in- 
comodissimi per la loro polvere e cattivo aspetto, 





AVVISO 

Per causa di partenza, si rende noto che in via 
Borgo Nuovo, N° 29, casa Trucchi, 2° piano, 
si vende a trattativa una quantità di mobili fini 
di mogano ed altri di Parigi, penduli dorati , 
specchi, vasi di porcellana di Sèyre ed altri. 
Lettiere in ferro e noce compite , seggiole, seg- 
gioleni , utensili , vasi di cucina e guardarobe, ed 
una quantità di libri classici di letteratura 
latina ed opere in corso , a pronti contabili. 


AVIS MEDICIL 


Le docleur SAMUEL LA'MERT, membre 
de l’Université d'Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc. ;.etcy 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honneur d’informer les per- 
sonaes qui désirent le consulter sur les differente 


et précurseurs de la stérilité, de l'i i 
meio des plaisirs de la vie et.da 
scial lg i cade 
à sa résidence. ei; 
37, BEDFORD SQUARE,A LONDRES. 
Les heures fixées.sont de 11 heures du matin 


sans réponse, 

La Préservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géaé- 
Fersen tini francs, franco 5 

. Bo e. 


La science de la Wie, secret pour vivre long- 
temps, avec: portrait et planches, prix 4 fr., 
franco 4 fr. So c. 

Tous les exemplaîres non revétus de la signa- 
ture de l’auteur doivent étre considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 
corder aucune confiance. i 

Eu vente à 7urin, chez Gunmm et Fionz, 
libraire ; à Florence, chez L. Motint; libraîre. 

L'édition Ttalienne de ion Person- 
nelle se vende également à 5 fr, 





Librerie Degiorgis, rue Neuve, n. 17, à Turin. 


(926) À ra 
REVUE 
BIBLIOGRAPHIQUE MILITAIRE 


L’idée qui a déterminé la création de la Mevue 
bibliographique militaire est celle-ci : offrir aux 
militaires de toutes les nations, au moyen d'une 
publication mensuelle , la nomenclature complàte 
avec analyses, comptes-rendus, et parfois extraits, 
de tous les livres, de toutes lesfbrochures, de 
toutes les ceuvres militaires , en un mot, impri» 
mées dans les différents Etats européons. 


Un an . . fr. so » 
Six mois . » 5 » 
Trois mois . » a So 


e 
CAMERA DI AGRICOLTURA B COMMERCIO 


CORSI.NONMALI ACCERTATI DAL SENSALI 
13 mazro. 
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chi ce * PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Un Anno'|-Torino,.L.. 40 — Provincia ,  L'44 — 
6 atto. lt . n.3 | 
. 3.Mesi es 12 " » 13 


DART) | J : : 
TORINO, 15 MARZO 


RA RISPOSTA 
ALLA GAZZETTA DI VENEZIA | 
Corona, e.specialmentè le parole: « Carlo Ema- 
» sueele III diceva che si sarebbe ingoiata. 
| » Lombardia. come un ‘carciofe, spiccandone 
«male sui ner vi; della; Gazzetta officiale di Fe. 





| hezia, la quale in uno di quegli articoli che. uo] 
» regalare talvolta a’suoi lettori in 


istile tra gros- 
:Lsolino e ignorante, si avventa o di noi e ci 
. fulmine c00.vuua mitraglia di 
edi furenti invettive; più; una 
allusioni contro:la casa regnante. A queste ultime 
non è nostro «debito di rispondere : esse 
in una gazzetta ufficiale ;.i) cui editore risponttà- 
bile è il governo ‘austriaco, e furonò scritte per 
suo erdine 0 col! suo » consentimento.;: e \occa 
quindi al'iministero.il risentinsene 0 no, 
+ «Quanto alle goffaggini. storiche, ci fermiamo 
alla principale.) perchè vale essa sola un tesoro, 
e perchè d'altronde: si attacca ‘ad ‘un: principio. 
che:dai pubblicisti austriaci fu poco felicemente 
messo iu campo aicun'altra volta. 
+13 [La stotia c'insegna, dice la Gazzetta uffi- 
‘ ciale di Feneziay che ‘i territorii dell'antico 
» ducato di. Milavo ceduti dall’ Austriual re;di 
» Sardegna ebbero il vincolo di regresso fino al 
« » cessare del sacro romano ‘impero; e che l'o- 
» dierna confederazione germanica, depositaria 
» legittima, custode.e windice dei diritti e doveri 
n di quella, potrebbe, quando che sis, intavolare 
questioni. onde uscirne. smembrato e ridotto 
” all'essere suo primitivo il Piemonte. » 

Ore. in ; tale melanso argomento potesse 
avere alcuni forza , e che veramente la.confede- 
razione getmanica avesse tanto: diritto , più di 
Vittorio Emanuele.avrebbe.a temere Francesco 
Giuseppe; che. dalla confederazione germanica, 
custode e vindice dei diritti del sacro romano 
impero, potrebb' essere spogliato di tanta parta 
de'suoi Stati, da dovere, per vivere , girare il 
monilo a far vedere il suo uccello da due becchi. 
Al re. di Sardegna rimarrebbe ancora qualche 
cosa, ma l'imperator: d’ Austria sarebbe proprio 

‘a tidotto,;sul lastrico più di..quel. che lo: siano le 
«Non sappiamo. nemmanco {dove Ja, Gazzetta 
ufficiale abbia trovato quel suo. wincalo dire- 
gresso, nel, modo ulmeno;;che ressa lo intende, da 
che. nei ‘traltati.non. vi è parola, e appeva vi si 
dell'antica ‘cancelleria im- 









7 vr 3 cogli 
Quaado, pai ili,defaato sscro. romano impero 
parappa sta bene di ricordare, 
«lo ricordiamo per semplice amenità istorica , 
che in.primo luogo , sebbene i.-pripcipi di Sa- 
voia ricevesseroa secondo lo stile de’ Lempi, dall’ 
imperatore l’iavestitura per la Savoie, Piemonte 
ed altri Stati «li qua delle Alpi; come i duchi, 
poi arcidachi ‘di Austria la ricevevano per gli 
Stati loro, pure,.a differenza dei duchi d'Austria, 
i duchi di Savoia.noò hanne mai riconosciuta la 
Camera imperiale di Spira, nè hanno mai:con- 
tribuite le quote, di cui per. formalità erano 
seritti.. sulla i matricola, ..In, secondo luogo; che i 
medesimi principi fino dal secolo X furono di- 
Rhiarati marchesi d’Italia, e più tardì vicari ge- 
»merali del sacro. romano: impero nella Lombar- 


Pi tore Massimiliano I concedette alla sua 
Casa di Austria pe'di lei Stati èreditari. 

Vi .sonò cette questioni che il tempo he se- 
polte, e che torna meglio lasciarle in riposo :im- 
peroccbè se vi fossero dei diritti imprescrittibili, 

- @.se.con questa teoria si volesse salire all’origine 
di ogai diritto, non vi.è sovrano al mondo che 
non potesse. essere spogliato di tulti i suoi Stati; 
e. a casa d'Austria, in ispecie, nemmanco reste- 
rebbe la rocca di Absburg che da lungo tempo 

—fu.venduta al cantone di Arsu. ; 

» Ma se.mai l’imperator. d'Austria fosse con- 

- lente di trattare. la questione: italiana , traspor- 
taodola sul terreno leguleio toccato dai suoi pub- 

. libligisti, noi di ben lieto cuore accetteremmo la 

‘ proferta: è iacomincieremmo dal fargli osservare 
che quel paese, il quale si chiama Germania, uo 
senti secoli fa era. coperto di boschi e paludi, 


ov 
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ed abitato da alcutie orde di selvaggi; che anda: 
vano nodi o si coprivano il dorsò e le reni di lu- 
ride pelli ed'allogggiavano' sotto capanne di fi 
che i romani, nostri antenati } se ne impadroni- 
rono per diritto di conquista , legittimato dalla 
Givilfzzazione che v'introdassero, avendori por- 


n 


| Che il governò fiustriaco impegnò agli isurai della 
; 3 Juvavia ‘o Salisborgo, Passavia , ov era 
una colonia romana, Quintanm (forse Linz?) ove 
ve n° erà un’altra, e Vindobona l'imperiàle re- 
sideoza: tuttii quali tuoghî ; în ‘virtù dei diritti 
impreserittibili dell'impero’, dovrebbero essere 
Sgombérati' dagli ‘austridci’; esseritò la i 
‘tomana io Germania “assai” più Ile 
posteriori conquiste ‘teutoniche in Italia: perchè 
i romani portarono cola leggi e vita civile, e i 
tedeschi non portarono mòi in Italia fuorchè sac< 
cheggi è pestilenze. Gli faremmo osservare che 
i detti paesi formavanò' parte della prefettara 
d’Itàlio, e the nell’écclesiastico erano ancora nel 
X secolo suffraganei dell'arcivescovo di Milano; 
‘Tutti sanno ché lè diocesi ecclesiastiche 'si erano 
‘tiniformate agli spartimenti dell’ammioistrazione 
civile. i È 

Gli faremo osservare altresì che il sacro ro+ 
mano impero noa è una creazione (dei tedeschi 4 
ma che fa creato e rinnovato dagli italiani: e che 
gl imperatori ramano-germanici venivano eletti 
în Roma in un'assemblea di' vescovi e cletò } 
primati e popolo, e consecrati dal papa ; che ino 
tre, come re d’Italia, dovevano essere eletti dalla 
rappresentanza del regno, convocata in Pavia, 
indi coronati in Milano dall’arcivescoto: e che 
senza coleste indispensabili formalità nissuno po- 
teva dirsi nè imperatore, nè re d’Italia. 

Iosomma potremmo fargli osservare tavte e 
tante cose da fargli perdere la testa è costringerlo 
a caceiare al malanno , e la Gazzetta ufficiale di 
Venezia è i di lei redattori, che difendono così 
male gl’ interessi di Sua Maestà. 

Richiamando ciò che abbiamo scritto în un al- 
tro articolo intorno alla tendenza ‘dello Stato 
sardo ad estendersi verso l'Italia , aggiungeremo 
essere questa una necessità inerente alla nalura 
,edesima delle cose, per cui o lo Stato sardo 
dere scomparire, o lo Stato sardo. deve am- 
pliùrsi verso 1° Italia. È questa una verità rico- 
nosciuta oramai dalla diplomazia di tutta l'Europa, 


‘non esclusa | austriaca. In tutte le alleanze o 


guerre che coi duchi di Savoia fecero gli antichi 
duchi di Milano , questi ultimi dovettero sempre 
abbandonare ai primi qualche palmo del loro ter- 
ritorio ; lo stesso successe nelle alleanze o guerre 
coll’ Austria dopo che questa pose piede nella 
Lombardia. Nel 99 |° Austria, onde evitare il 
periculo di nuove perdite, propose lo spartimento 
degli Stati sardi; non potè ripetere la proposta 
nel 1815 , anzi non potè impedire al re di Sar- 
degna l’ acquisto della Liguria , e difficilmente gli 
avrebbe impedito |’ acquisto della Lombardia se 
i ministri sardi fossero stati più accorti. Già. Pitt 
aveva riconosciuta la necessità di dare quel. paese 
alla Sardegua , e dello stesso. parere fu: Castel- 
reagb. Nel 1840 parendo imminente uva! guerra 
tra la Francia e .\’ Austria.,. Thiers. proponeva 
alla Corte di Torino di cedere .la, Savoia..e..il 
Nizzardo , ed averne in.compenso la Lombardia: 
e se fosse venuto: il caso, l’Austria avrebbe fatto 
proposte analoghe .onde tirare a sè quell’ alle- 
anza, A dì nostri fu | Austria medesima che pro- 
pose a Carlo Alberto fa cessione della Lombar- 
dia fino all’ Adige, e forse anche fino alla Piaye, 
e fu pazzia il x.an ayer accettato, La stessa pro- 
posta fu portata a Londra. Anche dopo la bat- 
taglia di Custoza, e prima di arrivare a Milano , 
Radetzky ,acconsentiva di fermarsi all’ Adda. 
Durante 1° armistizio Salasco fu rimessa in campo 
la questione della Lombardia , e. fu colpa del mi- 
nistero sardo il non sverla proseguita col.debito 
vigore : anzi poco mancò che non fosse ripresa 
sopra un nuoyo piano, anche dopo la battaglia di 
Novara, se altri egoziatori fossero stati. man- 
dati a Milano. Se quel nuovo piano non fu sotto 
mano suggerito dall’ Austria, è certo per lo meno 
che i maggiori ostacoli contro il medesimo non 
sarebbero partiti da lei, Infine deta la. possibile 
contingenza, che o Francia. od Austria siano 
tratti a chiedere allo Stato sardo. | adesione ad 
una lega offensiva e difensiva, è fuori di dubbio 
che la fissazione dei vantaggi. o compensi per la 
adesione alla lega dovrà consistere nella prospet- 
tiva.di un ingrandimento verso 1’ Italia. Questa 
posizione fu fatta. al Piemonte non tanto dall’ 
ambizione della. casa regnante-o dalla scienza 0 
volontà de’ suoi ministri ,, quanto dalla’ natura 
delle cose , dalla quale non si può deviare. 


% 








dial S. Domenico ; casa Bussolino, $ 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto atta Sentinella. $ 
i LO 































tato arti e colturà, e fondate molte città, tra Je | ‘soltanto 
‘q Noreia, oggi Gmiinden, bre starivo le saline | 


' di altra lingua. Me'ciò che separa arto più l’Au- 


‘avuto alcuna partè  sull'iacivilimentò di questa, 









ticolo di diritto pubblico dalle potenze ‘europee , 
e dallo Francia ; Austria ed Tn- 
ghilterrà , cosa assai difficile. Ma dito che la ‘si 
‘riconoscesse , resterebbe a sapersi, se presen- 

lil caso , sarebbe ella rispettata, Noi cre- 
[e no : e ne abbiamo ‘in prova la storia di 
"tutte Ta neatfalità dei riccioli ro l'ardore di 
ammazzafsi chè ‘spinge i grandi. Tn 'sim@itcastotii 
ne vardi mezzo sono sempre coloro che pretesero 
di restar neutrali perchè o sono sdcrificati all’ 
ambizione delle più forti potenze belligeranti , o 
forzati dalle circostanze sono. costretli a partiti 
subitanei , senza precedente consiglio, senza 
Veggenza e contatti li svantaggi che risultano da 
siffatte deliberazioni. *’ 

AI’ Aùstria dispiace questa posizione del Pie- 
inonte, ma la‘colpa è sua vendo voluto crearsi 
uva posizione falsa. L'Austria è potenzà slava, e 
non vuole esserlo; vuole essere potenza tedesca, e 
le mantano' gli elementi: è viole essere potenza 
italiana, combattendone gli elementi Finchè vi 
fu un impèro germanico; |° imperatore , abben- 
chè stremato di autorità, era ciò nulladimigho il 
vero cap@)-delle nazione germanica e poteva esér= 
citare una ragyuarile vole influenza sull indirizzo 
della Germania: ‘Dopo il 1805 lé ' cose cangia- 
rono affatto, nè le ritornò all'essere primitivo la 
Confederazione germanica creata nel 1815 sila 
quaie era una confederazione di privicipi molto 
debolmente collegati fra' dî loro,” è non più una 
nazione confederata sotto ‘ un medesimo capo, 
Quindi ognuno degli Stati della Germania di- 
venne una unità indipendente dall'imperatore e 
finanche dalla dieta ; per conseguenza l impera- 
tor d'Austria rimase bensì imperatore hei suoi 
Stati, ma perdette ogui influenza morale sulla 
Germomia: Arrogi che di 36 milioni di.abitanti 
che conta l'impero d’ Austria, otto milioni Bp- 
pena sono tedeschi: e cli questi, cinque ‘milioni sol- 
tanto si trovano riuniti sopra un medesimo suole: 
gli altri sono dispersi qua'e colò in mezzo a fiente 


stria dalla Germania , si è che quella‘ non ba 


si è tenuta'estranta alla sua letteratura , alle sue 
scienze, alle sue università e perfino allo sviluppo 
delle sue industrie e del suo ‘cottnimercio. L'Aù- 
stria‘ si è 'creatà udia ‘esistenza a' parte è fuori 
della Germania, in 33 anni si mostrò più la nemica 
che l’ausiliare del germanismo, e il campo della 
influenza morale lo ‘cedette’ intieramente alla 
Prussia. Ora l'Austria può ritardare, inciampare, 
frapporre ostacoli all’ascendente della Prussia sallo 
spirito nazionale dei tedeschi, ma not mai impedire 
che o tostò 0 tardi ron raggiariga il suo scopo. 

Gi” interessi dell’ Abstria la chiamavano verso 
il Danubio. Avendo già diciotto thilioni di slavi 
sotto il suo scéitro, ella poteva aggiungérne otto 
0 dieci altri milioni; e'padrona di tutta fa valle 
del Danubio, ella diventava la potenza più forte 
dell'Europa centrale,e senza èssere potenza ger- 
manica, preponderara così sulla Germania, come 
sull’ Oriente. Ciò che ora è la Russiò, lo'sarebbe 
l Austria, con qualthe'cosa di più, perchè più 
centrale all'Europa e più vattaggiosa sirebbe 
stata là sua posizione. 

L'Austria seguitò per qualche tempo questo 
naturale pendio; poi lo abbaridanò tutt''ad 'ùn 
tratto per rivolgersi all’ Italia: ma la conse- 
guenza si fu.che ‘perdette la sua ‘posizione sul 
Danubio senza potersi assodare iff Italiae créò 
gli elementi che coll’ endare del tempo cagiona- 
rono la catastrofé dell’ Ungheria. 

L’Austria ha voluto essere anche ‘una potenza 
italiana, wa iavece di accarezzare gli elementi 
che avrebhero potuto condutla al suo scopo, si 
pose in contraddizione con loro. Si può appena du- 
bitare che prima del 1830 Auf co una con- 
dotta più temperata ed accort gl'italiani 
avrebbe potùto soddisfare il suo desiderio di al- 
largare i suoi domini in Italia. Semoo riuscì, fu 
sua colpa. Fu pure sua colpa se dopo il 1830 
invece di: tenore, e di prepararsi la via 
all’acquisto' delle Legazioni , operò tutto il con- 

«trario. Ella ambiva ardentemente quell’acquisto, 
re fece nulli' per indurre gl’italiavi di qua e di là 
del Po a forzare, direm quasi, } Austria a riù- 
nirli. Nel 846 invece di prendere il davanti sulle 
riforme ori diventate inevitabili, vi si oppose 
non solo con una stolida caparbietà, ma sì anche 
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con mezzi tanto brutali che: inîsprirono' l'odio 

degli italiani contro di lei. rumeni “lab 

Dopo tanti falli, la fortura volendo esaurire. 
ripostiglio de’ suoi favori n pro' dell'Austria , le 
offriva un'altra occasione dopo il 6 agosto 1848. 
Se allora ella tirava ‘un pregio» sd 
proclamava sinceramente la costitùzione a ilan 
ciò era per lo Stato sardo ben più che ana , che 
diecî battaglie di Novara; è tatto il'sapere di 
lord Palmerston, e tutte le forze della Gran Bie- 
tagan non avrebbero potuto itripedire all'Austria 
di essere la padrona di tata l'Italia. Ov'ella avesse 
volato invocare il voto universale, non avevà bi 
di polizia o di prefettora per otte- 


un'jovchsidna sstaat sprendida y ne ba Colpa ‘il __— — 


Piemonte ? cer 
* Qaantunque sotto suspizi meno favorevoli, 
quell'occasione si presentò un'altra volta dopo la 
battaglia di Novara. Un?muistià rale , ‘ed. 
unt costituzione data al Lombardo-Veneto era il 
peggior male che si poteva fare al Piemonte 7 lo 
avrebbe annichilato. Ma l’Austria perseverò nei 
suoi sbagli, e se il Piemonte ne ha profittato vor- 
rete fargliene ana colpa ? i 

A che servono dunque’ le faribonde Villanie 
della Gazzetta ‘ufficiale ‘di Venezia; condite 
eziandio della più crassa ignoranza di storia edi 
diritto pubblico? Il governò austriaco id Ve- 
nezia può farne scrivere fiachè vuole, mn''esie 
bon cangiano punto la questione. I’ Piemonte 
non' perde alcuno de’vantàggi ‘che gli danno la 
suu posizione, le yi ituzioni, il suo governo je 
nissuno ne guadago@ l’Auîtris. E' quand’ inche 
a quest'ultima riuscisse di recare nel Piemonte 
una reazione completa, completissima, per lei lo 
stato delle cose non cangierebbe per ciò ; la no- 


‘ biltà (intendiamo austriaca) toi diventerebbe più 


docile verso il gererno, nom più ‘maneggevole 
diventerebbe l’oligatchia militarb, non più prd- 
ticabili i progetti di riorganitzare P Ungheria 
non sarebbero più floridé ‘lè finanzé, lu carta 
non si cangerebbe in denaro, non iscompatirebbe 
lo stuto d'assedio, neppure ‘una delle cento è 
milte difficoltà, fra cui si dibatte il ministero inì- 
perinle, si appinnerebbe, la Russia non tralascie- 
rebbe d'iu le sue uoghie nelle reni del- 
l'Austria, né l'Mghilterra volerebbe ‘ul duo s0e- 
cotto, nè,sa meglio sicura della sua ‘domi- 
nazione inMItalia ma una reazione in Piemonitè 
potreb) incontro essere un forte motivo per 
accelerare uma guerra che hon è sitaramente fra 
le'speranze dell'Austria. Malgrado ‘gl'iachini è‘ 
salamelecchi del signot Hubrier bo è ancora 
ben certo se il capo del governo francese sii o 
voglia essere l’alleato dell'Austria; ‘ed ‘è forse 
più probabile che nion ‘ln è 6 che hoa lo' si 
Certo è almeno ‘che l' attuale ministero inglese 
non le è favorevole, e'che ‘dietro’ di ‘Jui" gliene 
sta un ‘altro che le è terribilmente avverso. * 
i CI 


CAMERA DEI DEPUTATI»! 


Sal priocipiare della tornata d’oggi il deputato 
Feracciu domandava di poter muovere interpel- 
lanza al Ministro dell’ interno sugli ultimi casi 
della Sardegna e sul conseguente stato d'assedio, 
a cui veniva assoggettata la provincia di Sassari. 

Noi avremmo desiderato che il Ministero, a- 
vesse preso egli stesso, in questo proposito, l'ini- 
ziativa d'una spiegazione; fosse venuto egli stesso, 
di spontaneo moto, innanzi al Parlamento a dare 
quegli schiarimenti che fossero stati nei limiti 
della prudenza, a giustificatsi dei provvedimeuti 
eccezionali a cui aveva dovuto ricorrere, e tanto 
più desiderato , in quanto che ‘lo avrebbe 
troppo potuto fare agevolmente. Così si 
bero forse evitate discussioni che ora minacciano 
di farsi vive' assai, e saranno certo poco giove- 
voli ; giacchè , quando i fatti non sono bene ac- 
certati , il: discutere con troppa larghezza , più 
che inopportuno, spesse volte è pericoloso. 

Auche il dep. Pescatore rivolgeva ‘ai Ministri 
di finarize, di grazia e giustizia e dell’ interno 
uba serie di domande sopra materie, come disse 
egli stesso, non affatto gravi, ma che riflettono 
affari correnti. E su queste noi tò 
quando î Ministri vi'risponideranno. ‘ 

Il Presidente avrebbe ‘voluto 
scussione dell’importantissima legge 
sioni agli impiegati civili; ma , prima i questa, 
era portata all’ ordine del giorno ‘un’ interpel- 
lanza del dep. Abgîtis; e il Ministro dei lavori 
pubblici, che appunto per ‘darvi passo era venuto 
alla Camera, si alzò quasi domandando di non 
essere defrandato del suo dirittò, Allora i] cano- 


nico Angius sorse a parlare delle pratiche che 





















*CAIENIITRRI e di questa legge; 









farono fatte, pet il porto di Bosa, in Saridegaa ; 
disse d'un cattivo progetto, steso dall’ ingegnere 
, di quella provincia; disse anche d’un suo, che 
volle modestamente chiamare abbozzo, ma che 
aveva però ottenuta l’approvazione d’uomini i più 
periti € ‘competenti ; e domandò, cosa. .inten- 
desse farne il governo, il quale l’aveva ini 
già da tre mesi. V : 
© Iinistro dei lavori pubblici rispose poché ma 
«perentorie parole;. disse., cioè, che il progetto 
dell’ ingegnere Valle era;stato trasmesso al.cou= 
\siglio.di.marina, di.Genora; che' la. pratica: sa- 
« rebbe. forse già. compiuta ,, se I’ ingegnere, Augius 
.inonsifosse argamentato, di proporre un.altro pro- 
» getto ,,.il (uale,si.doyette pur. tener in, qualche 
\cconto e soltoporre anche all'esame di quel. con- 
«Siglios e che la.questiane.è ormai ridotta a veder 
adi. ridurre la,spesa entro. Jimiti, che siane;soppor- 
- dabili e per quella, provincia e per.lo Stato, | 
«Sì passò, finalmente, a discutere il, progetto, sulle 
“Pensioni, al, quale il , dep. Menabrea. faceva tre 
appunti. Disse in primo luogo che si sarebbe do- 
«vuto provvedere con. una eccezione.in favore dei 
e professori, dell’ insegnamento superiore: y'scchè 
\, sarebbe troppo grarusu.il protendiare da questi, 
pur entrano in carica d’ordinario più, yecchi 
di 35, anni, .il pretendere ,..iliciamo,. 40, avni di 
Cip acquisto del, diritto, a pensione. 












I,A\ppuotò,,secondariamente la. misura,, a cui ssî 
\ Lollero, regolare.le..pensioni, cioè lo. stipendio; 
«Poiché, questo non è sempre in, relazione coll’im- 
portanza, dlella carica" e, colla, capacità dell’impie- 
—Bato. In. terzo luogo, sostenne: con dati, e calcoli 

la legge fuceva agl’impiegati subalterni assai 
sReggiori, condizioni. da quelle. portate nell’editto 
5818355 me sarebbe. atato il. caso di mi- 
Bliorarle, sh e i % dd 4 
Alla prima. osservazione rispose il ministro: di 
«grazia, e giustizia, che disse esser[suo intendi- 
«Mento, proporre a ciò, nel corso della discussione, 
xo emendamento, che la Commissione aveva. già 
accettato, Sappa poi, R. issario :per Ja, di- 
i invò che lo stipendio 
Si Commisupa appuoto all'impiego; esser quindi 
«Biusto che la pensione si, regoli giusta lo sti- 
pendio : giacchè, se v' hanno eccezioni a, questa 
Borma generale, egli è che trattasi di agi e, pro- 
«eoti straordinari , i quali mon sono computati 
cuel fissazione della. peusione. 

, Quopto all'ultimo degli appunti fatti al pro- 
‘getto .dal dep. Menabrea, crediamo che non sia 
«8fato distrutto nè dalle parole del regio commis- 
«ario, nè da quelle «el relatore. Ben fece quindi 

il dep. Valerio coll’ invitare ,, sul finir della se- 
duta, il dep. Menabrea a communicare i suoi 
dati e le sue osservazioni alla, Commissione, ond 
_pe.avesse.a tener conto... { v 
iaia qui le opposizioni fatte alla legge erano. 
Autte di-deltaglio ; e nessuno evrebbe mai cre- 
duto che il principio stesso della legge potesse 

«combattuto. Ma il dep, Josti volle assu-, 
imersi.il pocorlgdevole: incarico; e se lo assunse 

(ell interes, reno del Governo, e volle essere 
«Più ministeriale, del Ministero, Le ragioni per.cui 
l.dep. Josti trovava questa legge inutile e dan- 
osa per tuttigl' impiegati , altri dai magistrati e. 
«dai. soldati, erano queste: che.il Governo nondeve 
«Xincolarsi; (che , in, un paese libero, gl' impiegati 
pubblici non, vogliono. essere, posti in una condi- 
zione diversa dai privati ; che sarebbe molto me-' 
glio istituire per essi delle casse di pensione; che, 
chi arriva a sessant’ anni di servizio , ha sempre 
fatto qualche risparmio!; chie in'ogai modo vi sono 
i ricoverifdi mendicità ! Li 
“le il'quali poco assennati argometti rispondeva 

poco asseonati argomenti risponde 
“il'ininistro Cavour, osser rando con. molta giu- 
‘Weeta' che dall obbligo delle ritenenze pon ne 
«Wenivà per dulla vincolata l'azione governativa : 
‘che "isti prin casse di pensioni vorrebbe 

Pf strazione ‘ abbastanza complicata , e 
‘ oindi'sacrifizi forse moggiori ; che gl’ impiegati 
‘privati ricevono. uno stipendio assai volte più yi- 
'stoso di igiello dhe non ricevano i pubblici; che in 
ogni modo enche i prisati , i quali abbianò ser- 
Vito per quarant audi ‘un padrone, non sono nè 
cacciati di casa, nè mandati ad up ricovero di 
Biendicità, ©‘ 

La diseissione continua nella tornata di do- 
dadi e : 




















vip pe SENATO: DEL ‘REGNO 


Riferiamo il testo della risposta al discorso del 
Trono, stato approvato dal Senato nella tornata 
‘del 12, e che non abbiamo poluto riportare nel 
foglio precedente per l'abbondanza delle materie : 
Sire, 
fiducia che la M. V. con nobilissime pa- 
la nel Parlameato, il Senato trasse; per 
lento di onorevole compiacenza; desunse 
i popoli non fallibile speranza che l’inelita Mo- 
parchia di Savoia, fatta più salda dalla sua base 

lituzionale , sarò |per spargere su di essi nuovi 
«benefizi, e per confermare ed accrescere le glorie 
antiche. E. tanto è in ciò più inconcussa la loro 
perauza , che eglino ben sanno; come all’ianato 









uil 


| che l’alta sapienza d 

























splendore 
Sire, lag sì 


Si, o Sire, quello spinto di volontario sagrificio 
[ell 


semprechè esausti i mezzi lutti d’ogoi possibile 
tion indecoroso risparmio, non si vedrà dalla 


somma delle così emergere quel pareggiamento 


di parti, che solo è, scopo » è vauto.solo d’ogui 


ben composta finanza. Ne abbia la ;M. V,, malle- 
«vadrice,la. non. dubbia fede.della vazione, la pro- 
i, vata sua castanza. is 


,fionfprievoli. parole. yi piacque, Sigey darne sui 


«negoziali che\dal yostro goretno s'iniziarono! colla 
corte di Roma. Alla sublimitàadel seggio.apostolico, 
alla santità degli interessi. che. si si trattano, solo 
si, adilice quella sincerità (e quella reyerenza, con 
(epi vi piacque, o,Sire; solennemente, manifestare; 
che vengano .condotté queste delicate e gravi trat- 


tazioni del vostro governo, 


enwidi sono,i voti del. Senato perchè, quanto 


dalla religiosa, vostra sollecitudine venne incomin- 


ciato ,, da essa si prosegua e si compia col felice 
snooses0 dalla M., V. a noi presagito., onde ciò 
che l’autorita della legge comanda, dai cittadini 


con intiera pace della. coscienza s'adempia. 


Porrà, Sire ,.il, Senato; ogni acume di. studio | 
sogni efficacia di perseveranza, nell'assecondare 
le paterne mire della.M, Y.. che mercé le leggi 
annunziateci tendono, a,coronare il,magnifico edi- 
fizio delle libere istituzioni, innalzato dal magna- 
nimo,re che. vi fu padre. Ed ayrà così il Senato, 
avrà l’intera nazione novelle ragioni di gratituline 
verso quel principe , che valoroso e gagliardo 
corse già i campi di guerra, ora leale e generosa 


alla legge giurata serba incontaminata la fede. 
i 





La Banca Nazionate: La convéazione con 
chiysa fra .il governo di Luigi! Napoleone ‘e Ja 
banca, di Francia, è passata quasi ino@ervata fra 
noi, quasi che non. fosse. argomento. di grande 
importanza per gli interessi: francesi e dell’ Eu- 
rop?., Non è nostro pensiero di esaminare tutte 
le condizioni del contratto ; ma soltanto-di far ri- 
sultare, i vantaggi che da essa si.ripromettono î 


commercianti e gl’ industriali. 


La banca tenne finora. invariabilmente .il..suo 
sconto 4l 40/0; nel mentre. che da’ banchieri>si 


otteneva il danaro al.3 ed anco al 2. 1]2 per cento. 


Perla nuova, convenzione Ja. \banca' ridusse lo 


sconto al 3 0/0, recando così un grande sussidio 
all'industria ed. al. commercio. ;sussidio che di- 
viene, più importante. per l’altea grave. misura 
che estende le. anticipazioni sui depositi anchealle 
azioni di strade ferrate. Con ciò!le: compagnie 
potranno procacciarsi i fonili occorrenti alla pro- 
secuzione delle loro imprese o. alla costruzione 


di.nuove , ed i.negoni della borsa ssi troveranno! 


agevolati. 


Anche la, banca d’ Inghilterra ribassò, non ha! 


guari , l’ interesse. al. 2.0jo senza avere per ciò 
gu 


Iofluito sui valori del. mercato x, perchè..i.com-' 


mercianti e gl’ industriali che offrono, solida gua - 


reotigia vi trovavano.il. danaro delle banche pri-| 
vate collo sconto tenue. dell’ x 12, e..2 90]9 all’ 


anno. 
miglior ordinamento, delle banche, perchè meglio 


cenni intendiamo ad avvertire .il.garerno e gli 
amministratori della nostra banca pazionale della 
necessità che questa pure ribassi lo sconto el’in- 
teresse delle anticipazioni sui depositi; che man- 
tiene tuttora al 5 0j0.. L'utilità stessa dello. sta- 
bilimento debbe consigliare questa, deliberazione 
perchè per poco che. il corso delle schede del de-| 
bito, pubblico rialzi ancora ,.;diminuendo. la'spe- 
culazione sopra di esse... anche le operazioni della 
banca ne verrebbero limitale.; e perchè essa po- 
trebbe più facilmente indurre .il parlamento a' 
concedere _il corso, legale. de' sugi wiglietti ;. sic- 
come era già stato domandato mella scorsa ;ses- 
sione con un progetto di legge, che crediamo 
verrà ripresentato. : 





Arrani.peLa Svizzena, Si.legge in proposito 
nel Times il seguente articolo; (I 

» Vi è ogni ragione per sperare che. Je diffi- 
coltà insorte fra i, gabinetti di Francia ed. Austria 
e il governo federale della Svizzera siano dimi- 
nuite ;,e che non rimanga alcun pretesto imme- 
diato per le. misure di coercizione che erano state 
senza dubbio progettate, 

» La Lula ag al governo svizzero dall’ 
inviato fra a Berna conferma pienamente 
ciò che abbiamo detto,.del suo. tuono e delle;sue 
pretese ingiustificabili. Vi si. sostiene il. diritto 
della Francia di disporre. in. modo assoluto dei 
nativi del suo suolo , ovunque siano; eiper con- 
seguenza senza riguardo all’ immunità territoriale 
dei paesi esteri ritenuta finora inviolabile. Il go- 
rerno federale della Svizzera nel ricevere quella 
comunicazione adottò una linea di condotta pru- 
dente ,, ma non molto coraggiosa. Se né tenne 
celato il tenore, non si. presero precauzioni di 










| potgyisiccome lingo D | Le 


la M. V. seppe scorgere nei i 
‘popoli del suo, Stato, non verrà meno giammai < 







































Senza voler per ora esaminare la, quistione dell 


rispondano agli interessi del paese., .con.questii 


‘ rieenderolè rispetto’ defle' ciaqui gratitti potéhze | 


netto delle Tuileriea leonfederazione verita 


sonò dippianatef “el 
intenzioni pr Ni 
della Francia. 





te rie 


pendenza della Svizzera, si impiegarono tutti i 

mezzi più energici per allontanare dal paese tutti | G ra Rc ie pe 
Suasa. ast + 3 din. [Cronaca Di Enan a morle di Armando 
Leali che formavano.il pretesto di, quell’ in- [{f{ La luogo , come; lettori avranvo 





































































fo, e me te face vanisi 


î 0 i ini della 
ptt col'Anofiià coltiva 









» Sì dive ciò non di meno, ‘îhe una seconda | 011° renne 10 ima nine di 
nota pîù minacciosa sia stata "mandata da Parigi | “ei, n Top fo l'anti pegltiore del ati. 
aBerna ; mai giornali, svizzeri negano iche,là | na) era fre. ‘aulesigàani, 


medesima sia stata presentata, e y'ha «luogo & 
credere ,che il. governo federale speri «i. disar- 
mare l° ostilità: de’ suoi potenti. vicini coll' esten- 
dere le sue concessioni. Per ciò che risguarda 
soltanto gli interessi, di quei rifugiati, ammet- 
Liamo, relontieri chela loro presenza in, Svi 

era un inconveniente, e che sarebbe un,affare di | rag 
don Chisciotte di esporre la neutralità del terri- | ny 
torio, svizzero, ad essere, violata per causa,di,fug= | hieg, 
gitivi che sono stranieri al suolo. e alle leggi della 
Svizzera. Ma quelle, domande ..sono. in. opposi- 
zione coi diritti incontestabili. dei, cantoni. gyiz+ 
zeri stessi, Sono, basate sopra un\principio. di jn- 
terveuto e di dittatura a cui nessun popolo li» 
beromedi».indipendente può. sottomettersi, Spe- 
riamo però che qualche cosa, verrà, fatto dall’ in 
fluenza della diplomazia per allontanare le inten- 
giovi, ostili della Francia. . sha 4 

» Le proposte fatte dall’ Austria sono stretta» 
mente limitate a questa potenza, La ‘Russiàpro- 
cede cob freddezza ‘e sfiducia; l' Inghilterra ;ho 
fatto forti rimostranze contro ogni infrazione de) 
graa. principio della. neutralità e indipendenza 
svizzera stabilita dall dichiarazione 20 novembre 
1815, e la Prussia, che più di oggi altro frio* 
verno avrebbe motivo di lagnarsi della paliticà 
delgoveruo svizzero verso i di ui sudditi di Neuf: 
chatel, dichiarò. pertanto che si sarebbe confor+ 
mata al contegno dell’ Inghilterra, Dovrebbé 
quindi essere uu..argomento di seria consideral 
zione, per il gabinetto delle Tuileries se con 
yenga interrompere l'armonia e, i pubblici it! 
pegni per una campagna così ingloriosa came sa+ 
rebbe un'invasione nella Svizzera. 

» Se è vero che la. Franeia ha desiderio di 
mantenere amichevoli relazioni coll'Inghilterra 
che non richiede altro che il rispetto dovuto allé 
obbligazioni contratte dalla. Francia verso. l'e 
stero, sarebbe un atto reramente impolitico,se essa 
volesse calpestare i diritti di un vicino, lecuilibertà 
politiche e religiose non furono mai contemplate 
dall'Inghilterra con indifferenza. Persino quando 
era, imminente la guerra col Sonderbund, quanda 
l'intervento nella Svizzera era stato accettato & 
raccomandato dalle grandì potenze continentali 
dell'Europa, non si credette di poter sorpassare 
alla compartecipazione che avea avuto l’Inghil- 
terra nell’assicurare la neutralità svizzera, e ben- 
chè si pretenda che il sig. Turgot abbia risposta 
lle timostranze e domande di lord Cowley per 
una spiegazione, detiegando al ministro inglese il 
diritto di avere un'opinione su questo proposito, 
crediarito che una tale evasione sia piuttosto da« | ‘ î ì 
Yuta' alla mancanza d'esperiériza , anzichè dh pentire ta o ch) e sed assemblea 
aheanhza ‘ili cortesia, : 2] | gostituenteny iui fpolii demi montagoniecta ’ 

» Il governo britatidico' avrò! reso un servi io eno trovivablinili papali; ‘pesano mereg 
essetiziale all'Europa e alla Francia, se Gescirà ‘Bomgparte ,vil figlio dele * Girotatnà 


“ne aveva occupato.il posto più sublime; non;potè 
nell'assemblea. nazionale; di 
modo che, dal 1844 in poi si ecelissò ; può:dirsi , 
interamente. La sua morte riaverdì quella ' fama 
ch’ erasi quasi-dimenticata Latngi: da.uoi l'idea di 
«woler, sentenziare sul di lui merito y mo qualanque 
siano però i giudizi che si'vorratuio portar:sul-sig. 
é ia questo dovranno tutti aceor- 
darsi: che fu onesto. Nacquepovero.e povero nioti. 
La stampa:era; senza distinzione» dì. politiche 
opinioni, rappresentata: al (funeralei:sil' solo» Con- 
stitutionnel, dice la (Presseyaion aveva inviato al- 
xeuno dei suoi sredaltori. «Nel. corteggia. funebre 
fu, notata la presenza di Daniele Manin, i) corag- 
|gioso ‘difensore , lella. indipendenza. iteliana! vin 
Venezia, atlo 7 ali onala Uguso ui sbsfi 
vSiavviciaa l’epotà dellacontocazione ddl corpo 
legislativo. Alcuni averano.sparso là voce. che 
xper impedire. leloppasizioni sistelhatiche.evdisci- 
plicato, il posta)dei deputati sarebbestatd estratto 
@ sorte, ma-questa notizia fi sméotitendal: fatto 
‘che. una: gran parte dei nuovi nénsinati spotérono 
ottenerè)un)isctizionie;;pre vebtiva ‘per quei posti 
che prescielsenò, «L'aperturà! dell'assemblea! sarà 
solennizzala (con; ;una.: gran messa. iecdol solito 
Veni CreatorsDid voglia. che;la:medesina: as- 
semblea, possa. anche. cantare il.7’e Deum.) 
LOnmai non: v)ha più dubbio cheila.nonrina del 
presidente: del.corpo legislative fardoyuta ad ia- 
fluenzo Hi .famiglia.,: giosta. queuto esprimeveno 
le.corrispendenze particolari! da noi riterite;» Que. 
sto.6 ormai conosciuto aniversalmente a“Parigi , 
ela popolarità del sig: di Moray|; sagrificataalle 
esigenze del principe Gerolamo; va'idetnpre ‘più 
aumentandosi. Quel .corrisponilente) «chedava 
per primo la.spiegazione. di ‘questo. ‘intàigo  ag- 
Giunge quest’'oggi;ilisèguente.cenpo i! sm sa 
no Voi avéte! verlutò , tiel Mdnîtekr:;" la Mibtttida 
del sig. Billault. Credetemi che questà pi fatta 
apposta per far timpi maggiormente quella 
del'sigvdi Morny. Hsig. di'Billavit tin AvWécito 
d'ingegoo: ma egliè altrestil'tipo della tiialledbilità 









PERTANTO 3. gli altei Coverni | SLe0n'alloral si ettiamiavanil Ménta- 
Pei impo n) presente, gli altri B9rerni | Lun Tod cotti perpottet dPR. 
è; qualunque sia la loro politica interna ,, essi 8 ni altualè Ò I dedotti 
n Los ius. crat'isa | l-alentél ‘esso ‘sarà to le#otd ta 

non possono prendere delle misure ‘isolgte verso presidente del senato editi : ja sy 


Vesterd.,' Sbtiza porre n grave pericolo la tran 
quiflità detrara Ip d Bia PERI 

ImIt prinvipio, da cui è stata conservata ‘la fate 
universale in?’ mezzo" molti datibianaègli ‘im 
portabti è a pericolose ti volbzioni;é Paccordo eil 


Edgardo Ne ‘poli- 
‘tic francese a A driva.2 AMISATIAIAI: 
a rileggerla, -Il:papa ba imparato ieiorià. 
È non vogliano! dire che sia'zompletatfietite” è. 
diviva;ima-se rie» parla, e sìaperiiio rosi) nio» 
II Constitutionnel sovuniéia che il Pi 
| legge sali’inseguaimentò strà uno ‘del’'prirbî the 
saranno ‘sottomessi? ‘alè corpò legislativo. Tatatito 
i nuovò consiglio dell? IOne* pubblita' è con- 
voéato.e: straordinaria) sradumaniza’ pel gioriò: 15 
marzo opus sa anal di alairanmi wrsone0) 
1 Leggesi nella* Preste:!! stoup sì sfiodini 
1a Sinerd partato in questi altindi (giorni! della 
prossitàà pubblicazione di'uîì decreto che athebhe 
fissato il bitucio del 1854.! Ora now trattasi ‘più 
se (non che della pabblicezione di due détreti the 


E quella lettera-ad Edpardò 


Non ostante la' sorpreridebte rivoluzione intetah 4 
compiutasi ultimatnedte ‘in Fratitia, tou sè pro- 
“lotta'‘alcuna' alterazione’ nelle” disposizioni ‘delle’ 
potenze estere verso la ‘Fràricit'} comè Stato; e 
ciò saràisino a tabto'che' non Vi 'srrà alterazione 
nel contegno «delli Frafcia‘ yerso le tubdestinie. 
Ma ogai ‘volta che prenda piede’ il sospetto che 
ultertiori*disegni ‘non sidtio stati dntora abbaridò - 
nati $‘t0n ‘mancherà in Europa il proposito i 
proteggere i*diritti basati ‘sui ‘trattati del'18}5. 
Questa determinazione #aliprescatela pribcipale 


garanzia dell’indipendenza' degli Stati minori :' e || ne!sotorizzerebberi Piagge IN 
tanto bel Belgiò, cone în x Bin e’ her Pie: tre dodicesimi, vude!dare .il' /al'‘vorpo le- 
monte; essa avrà, ‘nè siamo certi, anéora "i po- gislativo di esaminare dppò ato il‘bilivicio. 5° ì 
tererdi tener lontatie e'calimità Ùi uti‘intetverito) |' + Silassietiarvemere vstatordecitò ogginiaiponsi- 
atniato;# | a \ 4 nur 1094 mit | glio dei ministri che-sirèebbe» instituità uaescorà - 


missibne incaricata di.siatuire sulle: domande in 
grazia sui riclami»idelle» famigliè pio propoeito 
. delliirisoluzioni prese idalle’cominissionidoisterdei 
»dipartîmentilgisalle» persone conditmateralla»tra- 


Dalle notizie date' dai giornali tedeschi risalta 
delparî; che-fa questione: svizzera è appiatiàla.! 
La prima a ritirarsi è'statà precisimelite la'po-| 
tenza che sembra essere stata la prima nino- 


versi, cioè PAustriaj > il ol un + è. | | sporiizione inellescolonie } penitenzibirie:; alllibtér- 
La Gazzetta di Lipsia în uilai vorrispobilenta | sAmento 0 EEA e = cor 

dell’Alta Italia ‘assicura’ che l'inviato ‘iustriità a | ‘Questa commissione 4irmtnediatad teenirata 

Berna ha avuto l'ordine dal'‘siò’favernd’dr}-| [cin funzioni, 1 è 1. podetà W rinor al alia 


Parlavasi iersera.in una cdaversasiviie; vrdi- 
nariamente: bien informata‘ d'alta lettera indiriz- 
zata dal conte!di Chembord id un'era p)présen- 
tante; nella'quale dite ar cc 
gno dell'attuale ministero inglese, dichistà pito |accettare; colla scondiziote) del giuiitaéiso((i 
in.termini positivi, che» le differenze fra%it #abf.!| mandato legislativo: «Si nssicura'che è tegittimiati 
s- apr cis ‘eletti sono disposti av darsladlorò demissione: «id 


ilossà Îlos: 


sciar cadere ‘a terra le trattative: Questo risàl-. 
tato sembra dovuto ‘all’ energici interposizione 
dell'Inghilterra appoggiata dilla Prissia)r ente | 

Uv recente articolo del’ Morning Mepald} oi'- 


ur 3 voll Sigup slinb . seu lelolag sido 


_ = 

















































































































vr » 22 Qt RAEE: puis 
LEOIRIONE TORTA! Poittito 
ai stallo se "STATO © TERI nerina {| di'un ‘indirizzo s|_re fblri all atfaate stato: | 'mportanza. Li pregherei perciò a volersi trovar " Ti TT be- ’ 
i à | sii ua led | Poet cose. L'indirizzo manifesta ina' mancanza | presenti perda seduta di domani. bo ‘| | rebibero quuiadì i diri Piran ridcrohta + | 
‘°° ditinds È ma sassi re aa; lara at] | di fidadia all midlstro dinese, e poca’ soddisfa- | > Cavour, mivistro-di finanze : Potrebbe avere | ancora a vedersi chi avrebbe a pagare l'indennità. x 
4 GFZ0. i è, sparsa; la..voce ni | zione degli acconto, menti fulti per lorg nizza- da compiacenza di dire a che cosa abbiavo tralto? Pescatore: Vorrei una Fiscale pia! iù Li 4 
ble della monarchia. Nella votazione si determinò! i ‘ iù co 


s.Pescalore : So che sì” tratta, di accrescere Je 
tasse giudiziarie. Questo si potrebbe solo fare in 
modo proporzionale, e quando si fosse riordinata 
la procedura civile. Domaaderèi al Ministro se 
sia vere che la Commissione , incaricatà di que 
sta riordinamento , abbia già compiuti i suoì la- 
vori per quanto si ‘spetta alla giurisdizione con- 
tenziosa ; ed in caso che sì, pregherei il Ministro 
a presentarne i lavori senza ritardo alla Camera, 
onde questa li faccia esaminare da una Commis- 
ssiene apposita , la quale veda se now sia il cago! 
di applicaré fin d'ora il progetto in via di espe- 
rimento , con utile del paese e delle finanze. 

" L* ititecessote tel Sig. Ministro di finanze pre- 
‘hetitava' gia una legge per nd Tassa al yator'lo- 
catitàs Îl quiil valore è pure Ta ‘base dell attuale 





lar vi gigia afubu» urli casi 
Peo ‘una tolfgiot jnza di 8] contro 4, di prep” 
Mere"in Colsiderazione! l'indirizzo s rimeltendolo! 
PU STI alte 
rio a 
per esame e rappot lo ad una commissione. 


-0a nilsb 


| 






stanza accreditata che, tutti i possessori di sat 


di libri debbono essere invitati a ‘esentare all 
, lei Nibri one 
ARAFAT ERE pa lio 
perg i ppt ‘ll'auto-| 
fitta pi bela Je ave perle 
le, Omigiliari a questo ‘siguardo,, ed»eseguit 
con tutte le severità,;x;y 
" "Do detto: Siseggesnello Presse: a; vinsvamor 
ve emelt n°955 della NuovarGazzettal'prussiàna, 
giuuto qui ieri, è stato! sequestrato Adall'autorità. 
“TPidotitorenitrte astra atto ‘ita dr patita 


VaR, bella quale 8 ‘nd re presé ultimamente 
“’righifdo alle ‘oi SAID pensi 
furono biasimate, uelimodo.più maligna:n ast) 
se cLasleva militare nella monerobianuntrsca per 


piutà di questa. Capisco che il sig. | pistro non | 










nali insiste | | ciò che il fatto di S-( iorgio | 
è giù cosa giudicata, e da nomi potersi più modi- | 
ficare dal Ministero. 


Chiarle : Dorhando la parola. sull opfline della 
4 tel 


POL DAL TRI SUOLI ta " J 4 
srsborigini BRATE:ETALKANI, ci» 5,01 | 
tok aspes,} lidest Aginiimii no! allee 1191 | 
100 11/9) piuitae ini Rot il'etttdinale' MAthica; ai- 
civestoro ‘di Bessnzone, #2 luo elel i 
"ell Giornale 'di’’Roma ffabblica” 1o'ustò fadi- 
“cntivo delle: ‘cbniddtime’ promviciate in Roma dai 
Consigli'dilgiertà frincesi nel iiese di febbraîo. 
” liaci en e 
zioni v pi 1, per furto, AI arcere per,mesi ed 
auvi è Sempre èggiunla una piccola multa da 15 







discussione, Raf plage ; 
s Il presidente: Ha la Parola, ‘Hiob ae 
_ Chidrle : Il sig, Mivistro ha emensi. due prio- 
gipii, che io non posse accettare . 4. 9 pra 
12! presidente: L'oratore non parla sull'atdite 
de ti ii ; MATO 4881, AE) SATTA 7 
par! sa fo non gli posto io) la 
ge 1 È suo legi ig alati 
* Chiarle: Interpelli la Camera. ug 


i 
pa) 


















‘ A Ì ’ pr La Camera non. accorda, nigi La 
pico nomiai sa pre vorace bl 16 ftahchi. ti; (| progettò d' imposta ‘mobiliare. Quelta legge ‘fu! Interpellanza del deputato Angiuà. ha 
Ù ese il beni HI Rpggihe {prodi | liga essmiinaltà “è migliorata da vita Commissione delta al Ministro dei lavori pubblici, © 







L nta: CE s] 
sir INTERDO sin ia | 
tail s6AMERA DEI DEPETATI dA, 
Cui 1: Preesiileniza del'pirdsidelite Pimerta” 
il SOGLIA Toîv'atà et'i5 indrzò. ° sig 
Là Sedala è Aperta ‘alle ore una € mezzo. x 
hdi) leffge ‘il.processo verbale della tornata, di) |*di pocà importéàzi’ sicchè’ il sig. Michelini ‘#- 
ibbato, n) “0 1 Lost s ossei ||Pitnici porte silla stà aspettàzione (ilarità)! | 
Prestano giuramento i deputati Sulis e Gallina. ||‘ Quando il sigrior! Galvagiio era mibistro* in- 
SÌ prodede quindi alla‘ votazione per la \ne-!|-ieriiò*di gratia e giustizia presentò ud'progetto 
‘ajitià dire ‘Rommissari per la Biblioteca , ‘e di! |'staccàto di rididlinamento' giddiziario. Il minisito: 
due''alitî' commissati” ‘per la sorveglianza sulla | "che venne dopo lò ritirò; diceddo ché 'peisà va'a 
pi Fingers Mi fi | PIE Arm leggi. Ma'égli aveva ud’altra 
‘missione da'adempite’, ‘compiatà la quiile' esso 
‘lasciò*il'tnînistero #%% sno anisd lab n: nn, 


Cassil'di depositi è prestiti, |” 

n'Il'peosidente? Lai depufazione della Camera | 

Sé portata teri da SM. per presétitargli.|°.in- | 

divizzò fui" isposta al discorso” della Corona e .le{{l® Otà Yenne'ldi' nuiovo*S1 signdt Gh!vagnb'y "el 

felicitàziohi” per” P anniversario della ‘nascita. di || Worresidi4udere' se penserà ‘seriamente’ a cotesto| 
sistenla di ridtdinamdeato , che è impatiedtemerite 
‘atteso’ dal'padse, ramsslite pet ‘ciò chie conderne 
Ma giustizia commerciale; ©! 1» RSI 


S. M. e del Principe di Piemonte. La M, $. in 
questa occasione si è \degnata riconfermare alla | 
delgi î i o 

‘ Attoalmente sii Cotdbi pesa fi verò dispo! 
lismo'gorernitivo. Non'sî potrebbe ‘intbotò chie! 


zione ‘i sentimenti, di compiacenza je, di 
grigi spia espressi, nel, discorso della 
si sta prepitaadò la'legge comunale, fatto cèi-| L “Angius sTiagrazia ùl ministro delle, qpiegaaioni 
sar fia d’ ola’ toù uin titerpretàzione piiteritica (poi Ah prgn porri ca 
della legge esistènte }' per‘ It‘ quale gli srt del era e |) 
amministrazione ordinaria” possano farsi’ dat 'd0-! 


Sedie l'Ungheria è ld Gilizia! èt ciltà media si | 
“ itdbitito ‘che la leva" debba essere di doi 
i egg datto soltanto per il Tirolo, | impe-| 
de: a concesso up'egeezione, cioè ‘n uomo. 
opertovinbitariti, ostensibilmente per [rigabtttà®-di |: 

MI fatti dal Petr Aeree verra; 
uifitàt però, perché-si r&nle”it gta ‘Milleoprento | 
RE. popolazione MIS sn antichi duri 
s@illegi non è, tenuta a gaggorrere.,alla:.coscri- 
upigne ppilitare, se, nom per il completamentoidi ua) 
Itaggimento di cacciatorirche:instenipò dippade 


Camera. Domanderdi the insieme sl quoto 've- 

‘ ilîssé ‘distribdito agli ‘ulfizi èhche quell'antico prò- 

getto. i 
Ora parlerò..... riad i 
Michelini : Aspettiamo 1!" Ul sue 
‘Pescuiore : Ho già'dettò the si trattiiva di bose 


" Angius dice come ulla citta di Bos, ih Bar- 


degna, sia di tutta uecessità il possedere un parto 
in cuì si ritovrino Ade eri dhe fi 
1848 ì cittadini sì adoprarono pet Fa e Melito 
incarico di far gi studi ed ì disegni all’ing 


in capo della provincia : che il progett fa, 
fmente. pia mu 
con 







i 






È fa però 
giudicato sfavorevolmente da uomiui molto periti; 
1|.eh'egli, Aoglus, compilava ui altro, progetto i 













quale otteneva l'approvazione del con 
glio e che sta in manò del, Governo 
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vdléwsebibe restansdipubrnizione iti' paese: Questa 
‘rdftà 916 va leghi «tr 690% ugiibini. 
TI ha dl prete ull'altrofmotivofdi ara ye 
di ato, cioè il recepite, ,rescritiò, imperiale 
intorno agli Stali,proxinciali.1 lemgpeg ® aftenT 
ta 2,137 febbraio viengicansideràto; dai ‘tirolesi 
come il giornendella sinorte» definitivi dell Ata 
#lof&dsituzione politica rimasta Wi} ehi; 


do He Ficende'per îùr di 500'h Du b A ifLanso 

ap ‘da oto AGRA Me gr vola, face || oroià.' 
ità, ma si sa che gli omini sono, .talvolta.opin | pane 

attaccati a queste che alla sostanza, 

ae ebd imperatore è arrivato il gioruo rr a Vienna 


«dal.suo viaggio-a. ‘Trieste... Egli.era aspettato 
i i a \nelgsuo 
MONrvete panino 
«ibsinte e sharcare,a Ravigno.ed.9 soegnsi di ila | 
PRESSTOA Mt EE ctrre » cibento sh denpe 
Dalla G setta di-T'rieste \rilerjamo sche in| 
quest’ incohiro di è PIA Ti vapore da guerra | 
a fan LAMIERA sino al giomio®12"hon se| 


Sisunte va,nolizia artkeiesta ,, i vaposi.ilét Lloyd 
prentetazesi È, Billinizia tibie Hanbv "tddlfer- | 


Satie Th eh Ha xy xe e.tro- | 
vato etici pi e a fr | 


Lucia, mandato sulle coste romane in cerca della 
Marianna, non ne hò-fovato,alepna traccig,,, 
d» GERMANIA 

Si scrie della Baviétà che il re ha ingiunto 
fit Vs di Wdfhdrg di "bb" impiegare ‘Più 
d'ora in avanti i gesuiti melle missioni. gta 
a Miridto ‘vi sia un gran movibtetitò del p 

‘altra ‘eettalico 18 Larita ‘attaccano ora di- 
rettamente la persona xlel re , pebchè non è 
penso alle'Joro a sun Particolarmente è odiosa | 
a quel pastito la penspha » Dénpigan, | 
che gode tutta la fiducia del re Massimiliano ; e 
che viene segnato confe fautore. del protestan- | 
tiamo'è amico della Prussia. 

La nomina di profebsori non appartenenti al 
partitofilita cattolicos'e il corti, della og 
nella questione dei echi e delle missioni hanno 
dato nuota esca. 4° qelPiodiv "e di‘headidhiti | 
esultati banno acquistato, coraggio in seguito alle 
dichiarazioni dej,, xi del/Reno superiore. 


La Gassetta d led AUGUEA 0A di 
Polksbote, ttt ì si ti loro ni, con-| 


tengono le più*tiniche! tatettite Gotitàs I GEE. | per giastificare gli attixdeliMinistero. 

Déaniger, lo “chino ‘una piaata parassita , «f.alerio L.: Lo non intesi. d’una;relazione,par- 
paragonano la suacinfluenza = (conte) citi quella di, licolareggiata, ma quàle il migistro, è in.istato di | 
Lola Moanai I VT 8 Mireagiacapn an deli sRrudeoza 6, verità»; L'ho,domap- |». d 
conseguenze. juga 109 .uasg i aauitiva@./b stat di7 it data d el a; nell'interesse. stesso, della discus-. ministro dellò interno certi fesidui' di diritti feu- 

Il Zolksbote sembra-Woler' livafate' if (etteHo Sioney,perchè i deputati non della Sardegna,siano | dali darcui almeno deve essete liberato il più, crescerlo ancore, tenendo onto di servizi, j 
commeggior energia, je» ihsinua che iliè'& assai, messi a portata di dare ua.giudizio con coguizione se gli si vogliono imporre nuove pravetzeio certi Ag Li peg : YI, voglaggio, 5 
negligante:mei frequentare le chiesei,. mentre fa Fl'cousa. o. lines sostvos eilab iigaziosv ino | luoghi furono soppresse fe banalità, “ia “edlla!| Stato." Mi i a i 
i maggiori eldgi ad tto, robtabià stenta”! fa-! |. Sulis: lo chieggo che gli, atti, comugicati, dal || condizione che» si paigasse? an tanbile; ‘è questo 
miglih real vr @04- dica, | Ministro aj, deputati della Sardegna,.siano deposti | | canone è talora gravissimo. detenni. 

Frattanto dn anti miuistro assai conosbiuto | Rella segrelezia, perché ognuno. possa,prenderue | . Pernati dice esser pronto a rispondetè fin 
per le Wuè* opinioni pesiitihe (credialmb.0hè sil | cognizione. silov sub asd 199 osinsgoarisy || d'ora sopra alcuni cos che leltegge inifica quali 

trattà del sig.] Abel ),[che finora ‘dopo lana di- « Pernati Ripeto, che darò. quelle spiegazioni siano gli atti di Ammivistrazione comunale pei 

missibuei Gill suo fiabco*tatbe de utato viveva shesi crederagno necessarie, senza, però entrare | quali è necessaria l'approvazione fel” intendente, | 
sani Fao, a apc” ol pic i mi dba gica .ancora alpe | ipotranaima ab di mot | 

— l'înstAbilità Hel attua) *ftragigne affinchè Jal Jesza,, Quanto, poi, alla, comanda; del, dep. Salis, rando. «il ,rfcarso ; al governo; che alttone'; 
it |, sia migliore, cioè molto più ar-, Jo prego, adaxvertire pe Agr id passa | comuni par quasi: che usinò a'tnaliotiore * delta 
rettata, dei, lempi prima delaimaezp.01848, si | La una comunicazione ufficiosa, ed una,discus- | libertà che è loro lasciata , fzincehè insistorid'rè! | 
stannggiotarolando inteiglive imene; è si vor-| sione, alla, tribuna, pubblica è ®, N0n, (credo, di | domandare l'approvazione anche: per quegli tti, 
re fitte una petizione mòiàtfà sul mo- | poter viaderirenoi italica: obasigeni sane: | pei quali.nooila darebbe ulsoessria4 ché; quit | 

dellò di quelladel-1848. Abeh8 gURslrmezzi non | 13 Sulig: Attenderò,la spiegazioni del signor mi- | allatvertenza della ‘condurie. di:S; Giorigio; è ola || o 

isdéydiino fegbtuit nandb'ègda [Godo allo scopo. nistro, ed assecpnda di.esse. od, insisterò;.o rec- | passataini giudicato , già -definita’ dal (consiglio 

ir aeevoa «treat inizia Bic. ere se) osi si es 104. |Piotendenza;inoniperciòizion: può ‘immischierài ( 
ina Ò o Vaditii ped db) .l, teLaumatt Ghasgsr iso o pidit i 0 Ei lettarione 6 E : » i 

‘mer'vo Binp® ‘ebbe i ‘scatore : Avrei. alcune domande da rivolgere | ileMinistero; che infine, cirtavai cunoni feudali, 

mata i giorno ©, sulla, mozione fatta da tre | gi Ministri di dirazia e giustizia ; Jell’interno e |.’ indorilrerebbero. gra rissimi © invorivenieati “ed | 
membri ibi ti Considerazione l’abonzo | delle finanze, sopra affari correnti se nou di alta:| volervi provyedere per legge, giacché hanno avuto ! 
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CL] 
salon? Dotta a iapeanzano 
viPrertaeta : Intendo! rivalgere al sig. Ministro | 
ell interriò fatefpoltiàza "sayli Uittadi “ast” della 
“Stirdeta "8 speciatibentà ‘Ablla ciltà è proVivcia | 
Ni) Sass 5 è prégherei la’ Chilera A voler fissare {mimi senza ‘bisogaò di previa tiutorizzazione.dell' | 
per ciò un giorno della pròsitità sell'imana..,. | intendente;! salvo: però sempre'il vito diquesto 2) 

Il presidente: Si; potteBbe" fissare dopo la, di- ([v) Nel :comane:dì 8; Giorgio! il cousiglio tdci | 
scussidfie "delliti legge: ché é portàta ‘all ordine (| nistrazione della guardia nazionale preseotava ‘hl 
Met'giortio, 1 10! ; i ti consiglio comunale: un bilancio esagerato ; ché il! 

Falerio L.: Crederei di ampliare la proppsta | .consiglio.comanale ; e quindi l*intendente gèhe-. 
del dep: Fettatciyl"e"U" invitare il Mivistero a |-tale respinsero. 1 consiglio 1d° simmitiisttazionie 
‘presébtare dia rélàzione sui fatti di Sassari e sui || imodificà»alloraril bilancio ve fo presentò ditettà- | 
chioti vi per jidli' quella pîovincia si dichiarò ib || mientecall Approvazione dell’intendente, il’ quale | 
ilo dogs et, ‘discubsiolie’ potrà essere così || dovapprovo' infatti; senza priata sottoporiò al don-| 
pui setta, più Breve, più coscienziosa è profitte- || siglio comunele, che ricusò di stanziare la sommm.. 
Nules più Sonigugetite' sà uni A SOgli ‘cente riso» | .Il miggiors.della guardia ‘nazionale tradmise #-| 

1 rire Hat ciaoo pelo dicano |} Sden ll initeitenit nl efetantenna nda ‘prote | 


Niziode.* a ît. sot e flo dieci | 
MERE: DREI Lal Mia'stero è 0b- | stava contrast Gansiglione 614 Mietriata dif ‘ehe | 
Bligato'd'raggoagiliare: a” amera sti motivi che | l'uno: dei'sonsiglieri aveva ‘atoto verso di RIP tar 
Tidasvero! [6 ‘starò d'assedio € che avrebbe «lo- || imini jpoco» anbani. E intendente “senza tieni | 
. meno prima ‘assomere infirmuzioni gultà” verità | 
del fatto accettava: la "protesta" totie provi} i | " 
Gonsigliarene terri” gensdro'lcoitré” utt || dumiento che ini ristryn di. proporre, accregolote; 
e primer tdie ont lano | Aa lo Vieni e porre 
| Questi fatli:sono veri attentati alla. ibertà "dei | spinto e da un principio, di giustizia ,; che, yuole 
vinimeze cvelige «angie ide e oO che verrà, a gogere di una peg- 
Devo riferire un'altro» fittò: Ltigo la #tada ||' sone faccia ug tal, qual, fa dl quale è 
di» Calusò ad Ivrew sì ‘costuite’in theito di Sbste- | completamente fade eg deo, e i 
‘gnoscol consenso dell'autorità goveraativà: quando (| verra a ricevere, sia però, tale,; che. chi pp xeno i 
fa in'piedi si pratese ctre'riottsi fosserò osser raté le, allegerimento, alle finanze dello Stato, in segando 
| (cautele, e unw-sententa’del consiglio d'itetdeàta luogo è determinato dalle circostanze delle re 
ne ordinò la'demofiziode, ‘e vetite! miitidata' Uda finanze, le quali esigono che ogni, ordi pe 
cumpognia ' peò distrugierlo; 1 eomdné fiteta tadini faccia il maggior sacsificio, possibile;, ioni 
ue opposizioni di non intimazione della sentenza Ma verrò alla parte pià essenziale del suo, di- 
© di ‘nessun. contraddittorio ;° ‘ind bon ditatite || scorso che cisguarda, la;data del BEFVIZIO,., 0. 
queste si procedette ala'dettiblizione; i Giotiiibsi | “10 credo che il progetto del governo ; praw- 
eda abbastanza in guanto alla data. da.cui si 


così le guarentigie piudiziàrio ‘ele lejzali, "pefciià | 
la.sentenzadeve essere ‘intimità "© perchè V'oj- deve far decorrere il tempo, per la, pensione, 
perchè prima:di 20, anni è difficile, che un impie- 


posizione del vero proptietàtio' deesdef Itisblia 
«gato possa, prestare,, dei, secvizi, ptili ;ed è.già 


dal tribunale non dali’autorità’ammidistralita. 
Finalmente debbo pote ‘otto: fi ot21h1" dell'on favore grandissino quello di poteressere am- 
|| messo a quell'età io qualuaque uffizio, senza ac 

















pensione, in secondo Juogo ‘in. uao nei, fp 
ella 


“peosigne.. Propone poscia ua pani li ite 
Bi: i fg Grvoltane, de, rendere fondo 
più considerevole, e qualche norma per. tenere 
sa contabilità disti 1, RT prigguag) sh Davide 
x Senpo, commissario regio :. Comincio, per. ras- 
sSicorare, l'oudrevole, preopinante relativamente 
«lle Fikenenze, è mos cà dado; , strobob 


Le FESAERIE she. sono,,serilte, nel: progetto 


slampato al 2 1]2 0]0, saranno per. via, 


























vuto farlo prima d'ora. — — iaia 
nd Peo. cl ato Odile folli di 
Gabi È Gia ttomibito da pricoso gi iziario | 
hl’ E »' Prima che questi 
siano condotti ' tidé bia "le ‘cose, una 
Rorrirt or ‘bprv'érebbe ‘pericolo. ‘ essere inesatta. | 
Noù' eredeter qhiridi' Sotivebignite ch'essa, avesse | 
VIENI iso a re ersarean cca 

" DPaltr otite io (60nFacati pec ben due volte, i 
Ueputati‘ è "Wènatori dll Sardegoa a, esporsi. ad 
cis TH che Utd a mia Gpgoizione i proyvé- 
dimeniti chie $i Btadlb” presi. e Pinel esta ammini- 
strativii CENE si raf Ateinala 5 pregandoli però a 
ada Porta 19 UA questione, la cui 


Pasiano Regate ii vallata 
dannosa) Qusdto a: me'sdho però pronto a dare 














































19) ME TORII 


ri adi vesscnsg. .oxiigni : de » 4a 
L’ onorevole pregpinante trovò, purervi 






l'attuale progelto in quella parte che risgugrd 
l'età becessaria per acquistare il diritto - 
sione. 1o' gli faccio osseryare che il fr 


i Ù DA i) Ai te] 
getto è confornie a guanto fu prati ato 
Lo finora. sì ql usi lelisicogee fuel 

Esso provvede abbastanza all’ avvenire degli 






















pur noto coma tutti i ministri sono ordinario 
propensi a favorire gl'impiegati che da loro di- 
pendono; per conseguenza è piuttosto da temere 
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resto 
















che qualche volta si conceda troppo facilmente, 
invece di resistere a quell’impiegato che doman-' 
derà la pensione, e farà valere motivi «ii salute, di 
non tutta quella importanza che sarebbe necessa- 
ria, noù potendo altrimenli promuovere i giovani 
che col provvedere a riposo gli anziani e ciò senza 
violate la legge, imperocchè la legge stessa ri- 
serva al governo la facoltà di mettere a riposo! 
d'ufficio anche quell’impiegato il quale non vi 
avesse ancora diritto. 

Con queste osservazioni mi pare aver risposto 
al dep. Despine. 

Menabrea dice, in primo luogo, che non è 
esatta la definizione data dall'art. 1 del progetto 
attuale perchè non s'intende bene se fra gl'im- 
piegati civili debbano essere compresi anche 
quelli che fanno dei lavori a tempi determinati, 
ed entranò'a fer parte del quadro generale di 
amministrazione. Ù 

Secondariameote, che a base delle pensioni, si 
deve Prendere, nori lo stipendio, ma la carica, 
sempre però avato riguardo alla diversità dei 

i in cui si esercita. i 
‘Iu'terzo luogo, che l'art. (3, il quale toglie 
ogni diritto al conseguimento delle pensioni agli 
impiegati colpiti di condanna 0 pena criminale, 
o di destituzione, lascia’ troppo arbitrio al go- 
*Yeroo. 
' Istituiste quindi un confronto delle pensioni 
«assegnate colla legge del 1835, e quelle che ver- 
runuo determinate dalla presente, e conchiude 
‘che ia questa vennero in proporzione molto più 
favoriti s impiegati superiori dagli inferiori, 
‘mentre in' Quella succedeva l’opposto. 
. Farini, ministro di pubblica istruzione, si ri- 
serva di proporre un temperamento relativo alle 


ioni da assegnarsi ni professori dell’Univer- 
sit, ell discussione degli articoli. 
‘‘Sappa sostiene contro il dep. Menabrea che 
‘Patticolo 1° della legge definisce con esattezza 
‘gl’impiegati che possouo godere le pensioni, che 
la Commissione, nel determinare le pensioni, prese 
‘per base gli stipendi, perchè trattandosi d'im- 
pieghi civili, la misura è più giusta che la pre- 
sente legge , essendo destinata a regolare gli ef- 
fetti delle pensioni , non deve riguardare la na- 
tura delle destituzioni; da ultimo dice inesatta 
l'osservazione del dep. Menabrea relativamente 
al confronto del biglietto del 1835 con la presente 
legge , e che quesfa sia sfavorevole agli impie- 
gati subalterni mentre si è computato il quaran- 
mo è il sessantesimo di meno, in guisa che i 
‘subalterni sono anzi a preferenza favoriti. 
Cavallini, relatore: Giacché î deputati che 
finora presero la parola convennero nella massima 
generale delle pensioni, sarei d’avviso che si 

chiudesse la discussione generale, e si passasse a 

quella degli articoli. 

* Michelini : To convengo pienamente coll’ ono- 
‘iévole relatore in quanto che le osservazioni fatte 
‘bi riferiscono pinttosto agli articoli che alla que- 
stione di mussima. Convengo pure coll’ onorevole 
Menabrea di tener per base delle pensioni la ca- 
tica: discotdo però nella conseguenza che vuol 
dedurre, giacchè io vorrei che , senza differenza 


‘di laoghi, i medesimi impieghi avessero un eguale. 
Suati combbtte ia misseitua i sisternai delle peu- | 


‘sioni’, come dannoso non pure all’ economia e agli 
interessi dello Stato, in quanto che obbliga il Mi- 
nistero a vincolarsi ‘agli impiegati, e @a pagarli 
spesse volte quantunque inetti, ma eziandio agli 
‘stessì impiegati perché , avenilo essi assicurato il 
‘loro @vvenite diménticano facilmente | esercizio 
di via delle ‘più grandi virtù civili , lè previ- 
‘Propone quindi che invece di accorilare pen- 
fioni si accresca lo stipendio ‘degli impiegati e si 
proimtdora fra dî essi | istituzione di una cassa di 
risparmio , come'si ‘usa fare da bltre classi di cit- 
tadini. © 
* ‘Cavour L' onorevole Josti ba creduto di 
combattere il’sistema delle pensioni come tor- 
‘trario all’èconòmia è agli interessi dello Stato, 
@ùzi agli impiegati medesimi. Mi permetta di 
dirle ch* egli s" ingaona. 
Infatti assai ‘più grave delle peosioni torne- 
rebbe allo Stato il mantenimento di una cassa 
di risparmio, là quale richiederebbe un'ammini- 
strazione a sè ; inoltre, ammesso il sistema del 
dep. Josti,che ne avverrebbe ? Che il Ministero 
“non sarebbe più obbligato a ritenere gl’impiegati, 
e questi potrebberò vénir mutati ad ogni muta- 
zione di‘ Ministero e, diciamolo pure, u capriccio 
de’ministti. Non posso quindi menar buone le 
ragioni esposte dal dep. Josti contro il sistema 
delle pensioni. i 
"' Menabrea insiste sul quadro comparativo 
fra il biglietto del 1835 e il progetto attuale per 
il suo asserto , che la condizione cioè 
degl'impiegati subalterni fu d’assai peggiorata. 
"© Walerio : Domando che il quadro comparativo 
‘fattò dal deputato Menabrea sia stumpato e sot- 
fitoposto all'esame della Camera perchè potrà 
tornare di grande utilità nella discussione degli 
articoli. ch 





Menabrea : Non faccio nessuna*difficoltà%a che 


sia stampato nel rendiconto ninilamente al mio 


discorso di quest'oggi. 

Focì diverse: A domani! A domaoi! 

1l presidente: Prima di sciogliere l'adunanza 
farò noto alla Camera che lo scrutinio segreto 
diede ‘il seguente risultato : 

Per la sorveglianza della Cassa dei prestiti e 
dei depositi sono eletti i deputati Brignone e 
Malan : e a membri della commissione della Bi- 
blioteca della Camera i deputati Mellana . Berti 
e Pellieri. 

La seduta è levata a ore 5 15. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della disciissione del progetto di legge 
sulle pensioni «la accordarsi agli impiegati civili. 

Il siguor Commendatore Pinelli ci manda in 
questo punto una lettera che noi ci affrettiamo 
d’inserire. Il signor Pinelli parla in essa d’ingiu- 
rie, che noi non sappiamo dove egli abbia tro- 
vate nel vostro articolo. Ci siamo ingannati nel 
giudicare del suo voto sulla legge delle fortifica- 
zioni di Casale, ed abbiamo piacere che la cosa 
sia come egli dice. 

Ecco la lettera; 

Sigoor Direttore , 

Dell articolo, che si legge nel suo foglio di 
ieri (lunedì) sulla Camera dei Deputati, tralascio 
la parte delle ingiurie, perchè a queste, come 
ella sa, non son uso rispondere : bensì non posso 
astenermi dal rettificare quella parte in cui ella 
mi attribuisce ed un voto che non ho dato, ed 
un, capitanato che non assunsi, e che non,è mia 
iotenzione di assumere. 

Invece di arer votato contro alla legge che 
venne in deliberazione nella seduta del: 13, ho 
votato in favore di essa: votai. palesemente ed 
oralmente agli uffizi quando vi fu discussa, yotai 
nello scrutinio segreto in quella sedute. Le ra- 
gioni del mio voto furono che si.trattava dispesa 
fatta la quale sarebbe stata gettata ove non si 
fosse compiuta, e la piena fiducia personale che 
ho nel ministro Lamarmora. Votai precisamente 
nel senso della Commissione , cioè per l appro- 
vazione della spesa limitata, perchè a fronte del 
deficit dell’ erario non potrei ammettere che le 
spese strettamente necessarie. 

Quanto alla parte di capitano di un partito 
avverse al Ministero ch'ella mi attribuisce, si in- 
gaona pure a. parlito. La posizione che tengo 
nel Parlamento, non fu scelta. da me, bensì.mi fu 
fatta dalla necessità, Eletto alla presidenza dal- 
l'antica maggioranza conservatrice della;Camera, 
e forse da alcuni personali amici che tengo nelle 
varic altre frazioni della medesima, io debbo tutta 
la mia riconoscenza a quella maggioranza che mi ha 
eletto: ma questa'si compone e di quelli che furono 
dal Ministero'eletti al nuovo connubio (uso di que- 
sto modo di dire poichè è diventato proverbiale) e 
di quelli che. furono da. lui ripudiati; io «che 
debbo riconoscenza agl’uni ed sgl’ altri non ho 
potuto seguire nè l'una, nè l’altra delle parti, e 
rimasi in mezzo; forse solo, o.cen quegli altri 
che, non volendo avversare il nuovo partito mi- 
nisterisle, nè fare uno sgarbo ad antichi amici 
dai quali si può dissentire sovra alcun punto, ma 
coi quali si ebbe e si ha comune il principio con- 
servatore ,, vogliono, rimanersi. indipendenti. Ei 
mi pare che io sia un capitano senza’ soldati 


,0 come si direbbe in riforma, 


Mi creda signor mio, che invece ii disunire io 
ho cercato. l’accordo;.e:ne fanno. fede i' discorsi 
che ho tenuti alla Camera quando sorse la favilla 
dell’ incendio : non avversai il connubio, ma non 
avrei voluto il divorzio. A.taluno che me ne in- 
terrogaya risposi con.un. ricordo biblico: dissi 
che per assicurare la discendenza di. Abramo. il 
Signore gli aveva permesso di accogliere nel suo 
talamo Agar, ma non di ripudiare, Sara. Invece 
si volle il divorzio : ebbene sia per chi Jo-vuole, 
ma non per me.che non ricuso le. nuove amicizie, 
ma non ripudio le antiche... , 

Migrincresce usare della via. dei giornali per 
spiegere la mia condotta parlamentare; ma ilsuo 
articolo mi vi ha forzato, essendochè il. Presi- 
dente, non pigliando ordinariamente parte alla 
discussione, manca di occasioai nel Parlamento di 
far conoscere intiera la sua opinione. 

Le sarò tenuto se ella userà la cortesia di dar 
luogo a questa mia lettera nel suo giornale e me 
le dico A 

Torino, addi 16 marzo 1852. 
Dev.mo servitore ' 
Pinecu. 

Ieri (14), come annuoziavamo , il distinto at- 
lievo del dottore Auzoux, il prof: Lemercier , 
teneva una seduta di fisiologia comparata nel 
teatro di chimica. Vi assisteva uno scelto è nu- 
meroso uditorio , fra cui notavansi parecchi cal- 
tori delle scienze naturali, alcuni membri del 
Parlamento e molti studenti di medicina. L’ e- 
gregio professore facevasi con una vivace espo- 
sizione a rappresentare le meraviglie dei modelli 
formati dal suo maestro.. I modelli , di cui servi- 
vasi erano quattro : uno unzsno. uno della ‘lu- 


L’OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





maca, unn del baco da seta ed uno del'a san- 
guisuga. L” uditorio ebbe, nel corso delle due ore 
in cui darò questa interessante seduta, a manife- 
stare a più riprese come apprezzasse i talenti del 
Lemercier ed i preziosi modelli che esponeva. 

Sappiamo che un’altra seduta sarà tenuta nello 
stesso locale dallo stesso prof. Lemercier nel pros- 
simo venerdì (19). 

-- Mercoledì (13) il comitato centrale della so- 
cietà d'istruzione e di educazione terrà una pub- 
blica adunanza straordinaria affine dì i 
il più sollecitamente che gli éjpossibile l'esame dei 
progetti di legge presentati al.Parlamento dal 
ministro della pubblica istruzione. -- In tale adu- 
nanza il professore Stefano Gatti farà una tela 
zione sul progetto tendente ad inslituire una 


per sussidii e pensioni ai maestri comuuali. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 15 marzo. Questa mattina alle ore 
$ 112 moriva tra le braccia d’affettuosi parenti 
ed amici il valente ingegnere Giovanni Arriva- 
bene, emigrato Mantovano. (Corr. Merc.) 

Parigi, 13 marzo. Leggesi nella Presse : 

» Furono.scambiate alcune note assai vive fra 
il governo belga e quel francese a proposito di 
una mascherata che si mostrò nelle vie di Gand 
nell'ultima settimana del carnevale. Le maschere 
avevano vestito dei costumi e degli emblemi che 
alludevano a fatti politici. 

» Venne domandata soddisfazione, Il governo 
belga, compiutamente estraneo a queste bizzarie 
carnevalesche, avrebbe risposto offrendo di de- 
stituire quel commissario di polizia di Gaod, nel 
cui circondario ebbero luogo queste manifesta- 
zioni oltraggiose. Ma si assicura che il ministero 
fraticese non si contenterebbe di questa destita- 
zione e pretenderebbe una soddisfazione più 
Serià. » 

E più sotto : 

» Si scrive da Vienna il 7 marzo, che l'amba- 
sciatore di Francia ébbe în quel giorno una 
conferenza col principe di Schwartzenberg. Il 
Il sig. Delacour avrebbe, in questa conferenza, 
date le assicurazioni più pacifiche , specialmente 
in ciò che risguarda le relazioni tra Ja Francia e 
l'Inghilterra (?). Tratterebbesi fin anco di una 
riduzione delle rispettive forze militari della 
Francia e dell'Austria. » 

I1 5 0/0 chiuse a_ 103 60, ribasso 5 cent. 

Il 3 00 chiuse a 68 60, ribasso 15 cent, — 

115 0jo piemontese (C. R.)fa 93 00, rialzo 
15 cent. 

Il nuovo prestito si mantenne a 90 12. i 

Londra, 12 marzo. Nella sera di questo 
giorno tennero seduta le due Camere del par- 
lamento. Nella Camera dei Comuni il sig. Wal- 
pole annunciò che il sig. D'Israeli , cancelliere 
dello scacchiere, avrel-be esposto lunedì prossimo 
i suoi progetti finanziari. Lord John Russell an- 
nunciò che nel corso della sessione avrebbe pre- 
sentato ua progetto di riforma elettorale , ab- 
bandonando per ora quello ché aveva presentato 
come ministro. 

Nella Camera dei Lordi lord Lyndhurst ha 
creduto di dover protestare contro l'agitazione 
che manifestavasi nel pubblico per costringere il 
ministero a sciogliere il parlamento. 

L’arrivo a Dublino del nuovo vicere d'Irlanda 
diede occasione ad un tumulto popolare, cagio- 
nato da una bandiera color d'arancio, spiegata 
dagli studenti dell’ università. Il prouto joter- 
vento della polizia ristabilì la tranquillità , e 
quattro studenti dei più turbolenti furono ar- 
restati e multati. Nella notte però si rinnova- 
rono i disordini e la quiete fu ristabilita. sol- 
taoto verso un'ora del mattino dopo molti arresti. 
—________________--+»é 

G. Romsarpo Gerente, 
—______rrrrr 
NECROLOGIA 

Ii decano dei notai della provincia di Mondovi, 
l’ouorato | impareggiabile funzionario pubblico , 
quegli cioè, che con tanto zelo, rettiluidine è na- 
turale saviezza ebbe sì lungamente a coprire în 
patria gli uffizii dî notaio, di catastraro, di vice- 


Colui in fine, che per ingenuità di carattere a 
niuno era secondo , e che pelle sue esimie qualità 
seppe-meritarsi cotanto l'affetto e la stima del 


anzichè da morbo, 


nome per virtù sì chiaro e distinto, dessi, i pa- 
reoti, gli amici, e quanti il conobbero , nel loro 


animo saprangli dar vita fon ‘peritura’ oltre la 
tomba. " - À 
Così chi visse giusto, morì nel compianto della 
patria, e nel bacio\del Signore. ‘. . 
| Not. Vrrroxio Manrò. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Contrale di Genora 
la sera del 10 marzo' 1859 | 


Comuissanio aovannitIvo Art. 8 della legge 
PRESSO LA BANCA. * ‘9 lagtio 1830. 
Numerario in cassa a Genova. .. ‘L.' 9,408,497 77 
Id. id. a Torino . 


id. 
Fondi pubblici della banca. ., 


50 
R. Finanze c. muto. . MARI. 
Indennità” dovata agli azionisti delta! ‘© 
banca di Genova nl"... a 9Ì33Ì33 U 
Realta Gallas AraRazoe dal corris > 40,005 80 
pese diverse. .. .,....... Ù, ELI 
Ops andbiiai eagli o cn 
ca (abil.de'conti)a | 896,289 
Debitori diversi. Sf ali Bel evi paga 
L:' 50,317,908 93 
Let ei Gao 
RIA spia ter) vari 
Per operazioni ordinarie, . . » 33,114,700 00 
Per mutuo alle Regie Finanze . » i 
Fondo di tiserva .. . . . >» $8 
Risc del portaf. e antie. in Cenova » 38,994 da 
td. ‘id. ‘in’ Torino » misti 46 
Benefizi del sem. in:corto in Gen. * ‘*116,519 61 


Id, . id. ’ 
Conti corr. disponibile in Genova » 

tà. id. iaTorino , « 1,179,678 01 
Non disponibili e diversi . . . « dasbo be 
R. Erario conto corrente . | . » 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge: 
nova su quella di Torino . . + ©‘ 11,975 83 


Della sede di Torino su quella di Gea. 
del 9 correnta ....., ...;L, + 489,510 39 
Dividendi arretrati . .. ..., . » 29,798 50 
Azionisti bagca di Genova indenn, » 250 00 
Rimb. della sede di Torino, 9 corr. » 9,147 08 

Cteditoti diversi. . ..U./. è 
L. 50,317,002 96 


BORSA DI COMMERCIO 
===‘ 

BotLerTINO OrriciaLe dei corsi accertati deg: 
agenti di cambio e sensali il 15 inarso 1852. 
FONDI PUBBLICI - Gopimtànto 

Por contanti 


* alla mattina. 
Pel fino 11.* giormo prec. dopo ladorsa 
del mese = illa ira 
Pel fino pil eroe. borsa. 
del mese quei pot Sai i 
1819 50/0 | ottobre | IEP Ve) 
Rb%ffria ctnbsa \ 
cat MES n anutat 
1831 + ‘Vgefnaio ia so 
Ls n 
1848» 1 marzo gi 11.90.50. 0 
r TTI # ibra fu 0 "1 
1849. « igennalo.., "1 l iaia n 
Mii si Pat 
1851. =. Lt die,. Leno) 4 
"o ii 
1834 ODDÎ, 1 gennalo I AMITAL 
I 
1849 + tottobee | Lo e 
«tipi rei at 
todd 0 Vi RI he 908 
po vien 
18445 p- D10 Sgrd. 4 lugli Panna ott 
SAR) Ue Soleil 
PONDI PRIVATI. 
Azioni Banca naz. 1 gonn. per conì.” 
— .. Banca di pudt 5 
Cina di Torino, 41 oltre Finto dit. si it) 
Città di ] 4 bg ) 
Società del Gar. Antica 1 gennaio 
_ Nuova 


Incendi a prem. fisso 31 die. 
Via ferr. diSaviliano 1 





CAMBI per brevi scad. 
2053 , 
Mace i 
Francoforte s. M| 210 1 
LI + «00 |.99.80 
Londra» — 95 35 
Mi capii 
iva hu: 929 s0 
Torino sconto, 4 090 
Roma . . . 
? CORSO DELLE 
1° Doppia:da L. 90. L. 9000 005 
Doppia.di Savoia —» 98 60° 38.69 
. Doppia di Genova...» 7910. 79.99 
Sovrane nuove. . » 3505. 3513 
Soyrane vecchie. PR) up 3A 90. 
Seapito dell'eroso misto 3 50 0joo. 


(I bigliatti ni combina @l pori alla Dane). 


2/07, Proonaria MANALA i... 
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| trice figlia del re Vittorio Emanuele e consorte 
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| TORINO, 16 MARZO — China! Peccato che li 
| a 1 mato ld !! . Tieni 
Ogni innovazione è per lui cosa d'orrore. Ab- 

borre le novità nei metodi d'insegname per- 

sino nei metodi agra 1 nostri padri. di È 

divennero ua piro ed ebbero . 

frumento e bebbéro del vino anche senza cotaî 

nuovi inventivi. i 

‘Noi, ritorcendo l” Ì 


spondere : La chiesa cristian vie a 
n 


come lo dichiara eg'i medesimo , nel ministero | Gustavo Adolfe: ma era debole e timido nella 
degli esteri succe.iette al signor conte. della || reggia e co' suoi ministri. D'indole mansueta ed 
Torre , che in. ricompensa. delle. sue. buone | dal sangue, permise che sotto il suo 
opere verso Carlo. Alberto. seoiva, i ad |: si commettessero atrocità di cui non ha 
una carica unica, e collo stipendio, per un piccolo ‘ 0 esempio la storia di Casa Savoia. Divoto 
Stato più mostruoso.che piogue, di oltanta mila || sì, saggio e tollerante, lasciò che sotto di, lui 
palpa pedina Fedor risaini È de tale intolleranza , che a Roma gi. sa- 


gersi tempi cotanto felici! da Ò i i 

Il Solaro, creatura del Della Torre; fu da | A:sante delle lettere e delle arti, pure sotto 
«quest’ultimo proposto; al. re, £,ci.è ben lecito di. 
pensare. che nella scelta del successore sarà .ito 
traccia di.ciò che vi:era di ;acconcio per pro- 
seguire l’opera sua. 

Il.conte Solaro, educato, alla.scuola de’gesuiti, || 
fio da, giovane si era. imbevuto. nelle i 
della: setta.,.e..se le aveva ..talmente na: 
ed assimilate in carne e ssugue, che giammai la 
scuola degli igwaziani ebbe. un più fedele e più 
perfetto discepolo. Asccitto. fra i coadiutori. tem- 
porali della compagnia, il conte più che miflistro 
di Carlo Alberto, lo era dei gesuiti, i quali. per 
meglio tenerlo e consigliarlo e dirigerlo, gli ave- 
vano messo a’ fianchi il loro provinciale in Pie- 
monte, che abitava. nella stessa casa, sedeva alla 
stessa mensa, e non lo abbandonava un istante. 

Volendo giudicare di lui da quello. che. si. di- 
pinge nel suo Memorandum, egli ci appare on 


H 04604 al IL MEMORAND 
1, yfinrtorssne Ì 4 





nigi conte ‘hop 

















UM <— 

è (19 Magni ot giiSt stor 

st lsb vizon Sp REL CORTE a i ninia, & DE. | 
SOLARO DELLA. MARGARITA... !, 

bb. iutsmib'aog qiilatetazgat ste dditeito, pe! 


LI 
ogual nera ecdiabbude } 


» Mi marchese,, Gualterio nelle sue memorie ci 
PE eg 
“ bensì si gen aa nnt, 
wyerso, alle. mene austriache, del, barone 
Sale del (Torre. OraJÎ° ex-ministro, protesta 
contro tale asserzione , € per ciò che. concerne il 
«Della Torre,si assume ampiamente la sua parte 
di solidarietà. | DEU ri tac 01m b I i 
* Da ciò pe risulta un'alira conseguenza : stsodo 
alle. notizie, foroiteci del sig. Gualterio., il barone 
Della Torre dal 1821 al 30 non fece dog” <il 
insieme, coll' Austria, onde escludere dalla suc- 
cessione pal di Sardegna il principe di Cu- 
riguano, e farne passare il retaggio a Marja Bea- 


Tutti 1 ; 


cinque secoli senza monaci ,°è fironò i | 

secoli della sua ‘ r 
l'invenzione de’ moriati la chiesa visse fincorà 
sette secoli innanzi che' sab Domenico è Yin 
Francesco venissero di regalarci i frati; e dopo 
il regalo de'frati la chiesà cootinuò a vivere altri 
quattro sècoli, prima ché 'al'doù Chisciotte del 
Leggendario, doo Inigo di Guipuscoa, piisasse 
per la zucca di fondare ta tompagoia de gesuiti, 
che nella grande famiglia fratescà sono i più ftio- 
‘derni e i più turbolenti. Ora ì monaci sond $i 
dotti ‘a poca così, enon finho gran 
poichè si passarono più di raco anni 
scita di Gesù Cristo, innanzi che vi fosserò 
e 1540 anni innanzi che vi fossero ‘getu 
pare al signor conte’ Clemente Sblaro 


italiana, 
sd uno 
scopo contrario, e che avendo nulla preparato 
per le contingenze avvenire, si lasciò sorpren- 
dere dalla fortuna, e -non ehbe forze bastevoli 
per afferrarla. 

Tutte queste contradirioni erano una couse- 
guenza di quella timidità , che abbiamo sopra 
accennata, e da cui procedeva l’irresolutezzà nei 
propositi, ed' il bisogno di subordinare i propri 
consigli al parere altrui. Non era perciò difficile 
al ministre d'impadronitsi di un tale caraltere, 
ed era ben naturale che la sua ostinazione do- 
vesse vincere .la debolezza del re. > : 












erdinando IV duca di Modena. Dopo il 30 
(a | pied las quel, piano ,,ma_ ne fa 
00, altro s. quello di. far succedere al 


rono x non il principe. Carlo Alberto, ma il di 


lai figlio Vittorio Emanuele, ancora fanciullo , 
sotto .la; tutela. di una reggenza. Tale cospira- 
zione, fu»| ita anche più anni dopo che 
Carlo” erto era salito al trono: perchè si 


‘+ tentarano varie_vie, per indurlo ad abdicare.a fa- 


Ù 0 vi ii lid Ù é È 1 n 
Quantuoque "opera del sig. Gualterio circoli 
Piz uo anno nelle mani del pubblico, pure 
le, gue asserzioni non furono finora smentite da 
nissuog, & Ficevono all’ incontro una specie di 
laro 5 il quale sebbene appunti qua e colà di al- 
cune inesattezze il sig. G ualterio + che del resto 
sono insiguificanti, e in nalla cangiano i grandi 
| eoratteri a storia , pure non spende neppure 

108 sillaba sopra no fatto così grave; e sì che, 
per fosse Lt veniva offerta l’ocensione 
‘nel pomposo elogio, che fece del sig. Della Torre, 
di cui approva senza riserva tutta la condotta 
îo 


litica; e d’ altronde di fatti successi 
P puidiguoi i mito > 
‘ i dunque, è altri veoga ad illuminarci, re- 
‘ala che. quei fatti sono veri : e resta qualche cosa 
‘di. più 5 c'oé , che il conte Solaro della Margarita, 
il servo divoto @, fedele , il realista di recchia 
stampa aveva anch'egli parte in una cospirazione 
\conttro.il suo re, « contro il suo benefattore... 
| "Se ignor conte dovesse essere giudicato da 





Chiamavo indizi legali e, con cui 
‘mandano alla forca chi uan i bi 
Per io egli si sfuggire dalla penna, 
ghe Co Ae ufo il peso della corona 
‘ed ad abdi 
solo anrebbe, dovato, rilevare Jo sconcio di. tale 
deliberazione, ma ioformarci eziandio ch' egli vi 
si oppose mai sempre, meltendo sotto gli occhi 
pipi jcor esienti. jneritobili,a cui vanno 
esposte le minorità,dei reguanti. Egli invece sor- 
} questa grave circostanza, loda invece quella 
pad ior di Carlo Alberto e par quasi dolersi 
«she non l'abbia eseguita. 
or dici di an tribunale statario austriaco, con- 
tini ad osservare che dal'libro, del sig. 
conte éx ministro .lraspariscono qua e.colà vari 
indizi legali, comprovanti che. il. ministro della 









avera con cento artifizi indirizzato .il. 
ré un seatiero di, mistica | devozione, onde 


collo inyogliarlo della ione delle cose 


celesti, disirarlo dagli affari della terra, e. recar- : 
“i a feti, onde in ultimo si risolyesse; ad : 


a epc varli interamente nelle sue mani. Nè male 
a proposito gli tornava, la storia divota di Ame- 
deo VIII: che abdicò in favore del figlio, per ri- 


pipa villeggiatora di Ripaglia , neo 
er Jarv 






posa, ma per vivervi una, vita dolce 
e dove la. santità non gli tolse. dal 
duità, perchè essendovi già un papa 
he fosse. poco, egli. fu eletto .il ‘se- 

el 1440 e tepne il papato nove anvi. 
in, cui dominaya sil signori Solaro 
i legali erano più che bastevoli. per 





che apparteniamo ja questa perfida setta 
non yogliamo essere più, corrivi degli. altri e 
| nostri giudizi vogliamo. appoggiarli..ai (atti e 
‘non a vaghe congetture . tirate in via di. conse- 


guenza, 0) e% 4 : 
4 Orn.il fatto si è che il signor conte Solaro , 






















artificiose reticenze del conte So- 


giatario austriaco , il suo libro for-; 
tro, di lui più di uno di quelli che | 
ci chiamavo 


icare., Un savio ministro non | 


dere vo uomo, sopratutto se aveva taccia di | 
fiera ma i liberali sono un po? più stitici, e 
noi 


uomo di von, larghi..studii e d'idee pico elevate: 
da questo. lato egli. ba. l'impronta dell’ euauca 
educazione che i gesuiti danno a/loro allievi:'ma 
in. compenso è scaltro, laborioso, attivo, dstinato 
sotto;le apparenze. dell’ossequio più rispettoso, 
pieno di zelo in.sembianza. pel suò sovrano; ma 
nel, fatto.soltanto; pei gesuiti, adulatore del po- 


e lo avvilisce per soltoporlo ad una mentita au- 
torità della chiesa , mascherante l'autorità della 
compagnia, fanatico delle sue convinzioni ed abile 
sofista nel .colorirle coll'interesse dello Stato 0 
della Corona, A sentirlo; la religione è la sua 
regola, ma è una -religiohe. raffazzoniata a suo 
modo, senza carità; senza clemenza, senza tolle- 
ranza, senza dolcezza, senza persuasive ;-è una 

igione, personificata in Jui solo, nelle sue opi- 
pioni e nell’arbitrio della:sua volontà. Fuori di 
questo circolo, non. vi.è più religione. 

Se vi parla di. Dio, tal suo Dio è lui stesso , 
e in lui sono gli attributi della sapienza + della 
giustizia, della verità, dell’infallibilità: chi non 
crede in questo suo Dio, cioè chi 'nòn èrede in 
lui ,,è dannato, Ad ogui poco: èi' vi fa ‘suonare 
all'orecchio le (frasi: tale fu. il decreto. di Did x 
cosi dispose la volorità ‘di Dio, dimodothè vòi 
credereste a tutta prima di avere a ‘che fare con 
«un fatalista musulmato. Ma il fatalismo ‘non ha 
parte nella «dottrina. pelagiana dei gesuiti : e .il 
conte-Solaro non :è che materialista: quindi le 
sue frasi non alludono ai preordinamenti di una 


|| Divina Provvidenza, ma ai risultamenti di una 
materiale casalità. Infatti, quantanque volte gli 
avvenimenti ch’ egli attribuisce ai decreti di Did. 


o a disposizione della divina volontà , non' piac- 
ciono & lui, ègli si fa lecito di censurerli; di ri- 
provarli e di inveire. contro: ii loro , il che sa- 
rebbe inconcepibile se il conte Solarò ‘tredesse 
verameote in Dio e nella sua: Provvidenza nel 
seriso teologico e cristiano, e fosse religiosamente 
sottomesso ai'suoi decreti. 

Ua conseguente analogo di tali principi &il 
contelto ich’ egli si è fatto della coscienza e della 
giustizia, altri doe vocaboli che gli sfavillano dalle 
labbra quusi ad: ogni dieci linee: Tin coscienza è 
per lui niente più che la son>ostinazione , ‘onde 
chiunque non piega sotto il giogo ch*ègli vuole 
imporre; o. non ha coscienza, o la tradisce: ’* 
1 Se.talvolta,e succedeva assai di frequente, 
la coscienza lel Re era iu contraddizione’ con 
quella del..Ministro, doveva prevalere la ‘co- 
scienza de-Ministro e non quella del-Re, che, al 
dire, del conte. Solaro, era offuscata 0 pervertita, 
ed.aveva bisogno di essere illuminata e raddrit- 
zala.da uomini savi. Ma'chi erano cotesti uomini 
savi? In tutta la Corte; in tutto lo' Stato ‘tion ‘ve 
n'era che uno , ilconte Solaro ; ‘egli’‘soto infalli- 
bile, egli solo linterprete:: della ‘volontà’ di "Dio. 
Quindi anche la giustizia egli: ly-ridce alla:$04- 
disfazione di se stesso. ‘Nella cosa da laî deside- 
Fata.e voluta, egli. von! considerava se. incontrava 
l'approvazione di altri molti, se era gradita all'u- 
«niversale, ma se piaceva a lui, e poichè egli la de- 
siderava e la. voleva oîla giudicava per! buona ed 
utile, così doveva essere, e:chi opinavè diversa- 
mente ,, non amava la giustizia ; non era per la 
buona cousa, era traviato da false Opinioni. 

Carlo. Alberto accoppiava ‘molte qualità fra 
loro discordi. Sul: campo. .sfoggiava un coraggio 
degno delle età più eroiche, e pare che il più bel 
vanto a cui egli aspirasse, fosse di morire come 


tere monarchico assoluto, intanto che lo deprime 


Ma lo stesso Memorandum giustifica il re, ed | 


Carlo Alberto era parimente geloso della sua 
autorità, ma non sapeva usarne se non coll’opera 
altrui. Il conte. Solaro lo rimprovera di averla 
dimezzata coll’introdurre un governo costituzio- 
nale, ma non rammenta che ‘nei sedici anti di | 
governo assoluto... Carlo Alberto ne ebbe tattà | 
la risponsabilità senza. averne esercizio , e che | 


sotto il ministro della Margarita, re fà il ministro, ||“ 


e ul monarca non rimasero che le odiosità e gli | 
sbagli «di cui i ministri si fecero colpevoli. Lo 
stesso della, Margarita non potendo dissimulare 
la disapprovazione che colpì moltissimi sioî atti, 
ha ora la maligna nocortezza di scaricarsene 
quanto può col denuncierne. autore il monarca. 
Dopo i servigi}, che gli ha reso vivo, ha voluto 
rendergli anco questo «lopo morte. 


accusa il ministro, decchè risulta evidentemente | 
came il primo fosse inretito da lacci e tirato con 
astuti artifisi, da restare perfin dubbio, se non 
erano abusati i segreti della. cristianà sus'’c0- 
scienza. . 
È almen vero che dove bazzicano gesuiti, quei 
segreti non sono troppo al sicuro. L'aneddoto di 
Maria Teresa è conoseiutissimo. Torniamo è ri 
petere,, che .se si trattasse il processò davanti vo 
giudizio militare di sustriaci , lu carità dei giudici 
non mancherebbe di ritratne molti indizi legali; | 


senza alcuna limitazione ogni idea di progresso, 
imperocchè , dic'egli, » progresso d'idee e di 
» principii equivale a mutamento , € fa traballare 
» le fondamenta «d' ogni più solida monarchia , di 
» ogni più ben regolatà repubblica. » i 

Quindi, secondo lui, hello Stato un solo deve 
comandare , e tatti gli ‘altri non solo obbedire a 
mia tacere, senza curàrsi se chi comanda faccia 
bene o malè.' Piirchè però chi comanda debba 
essere lui, perchè ‘adesso ch’ egli non comanda 
più; si ‘crede în diritto di censurare la vo- 
lontà' di ‘Dio ; che hi falto succedere cose che 
non gli piacciono. Nè vale il dire. che èssendoci 
adesso libertà per tutti di ‘esprimere le proprie 
opiaioni, anche îl' sig. colte Solaro può usare di 
questa libertà. Un' simile ragionamento in bocca 
sua ‘è una vera prevaricazione di principi. 

Etco un'altra sua contraddizione. Lungi da 
lui ogni idea di libertà di ‘stampa : ei voleva ceo- 
sura, e censura rigorosissima ; ma si doleva 
quando la censurà respingera libri che piacevano 
8 lui e che non piacevano agli sliri. Pei gesuiti 
avrebbe voluto libertà di stampa assoluta, illimi- 
tuta : dai gesuiti possono mai uscire libri cattivi ? 
L’ex-ministro vi risponde con un maguifico elogio 
di quella santa compeguia. 

Siccome ogni progresso è mutamento , così 
bisognava stàr fermi come tellina attaccata allo 
scoglio. Metterbich, il gràn patriarca dellofStato- 
quotismo, non è mai andato ‘tanto Junge. Seb- 
bene il conte Solaro approvi qualche volta le 
strade ferrate, pbre in alcun laoga si sdegna con- 
tro le nuove foggiè di comunicazione fra uno 
Stato'e l’altro, colle quali si cancellano » i co- 
» stumi, gli usî, le leggi, i principii di ogui geote 
» per livellar totti ad un'modo. n O beata la 













garita che si potrebbe fare tuttavia sé0zà 
cotéle gente nuova, ghiotta e disutile ? Lg 
vità più perniciose sono quelle ché sato: 
nella religione: ma evvi una pegg 
quella dei gesuiti , che vogliono caes 
paradiso tuttii vecchi sàbti per met 
santi nuovi, che nissuno sa chi siano?!” 
Ma quòndo trattasi di gesuiti, il 
vuole che la regola abbia uta ‘end 
zione. dr 
Il pazzo è presontuoso’ fanbitisÉmo | 
Solaro, contro ancorchè minima dispileili 
che talquanto si allootananò dalle st e, è 


il conte Villamarina, il conte Revell conte 
rari, e' fia fino ‘il conte Prilotmo , en 


dita i SITR dicino Echi ® 
si facesse premura di at : è che 


occhi suoi niente meno di giacobini ; il niarchese 


d’Aseglio, attonl presidente de'ministri, e quel 
dabben uomo di conte Cesare Balbo, rivoluzio- 
nari; demagogo ed anche peggio l’aba! » Aporti, 
che deve la sua lama nec si talenti di fica, 
bensì al favore della natura che fed loi un 
bel pretone è di gran prosopopea. ‘ 
poi non parliamo. Nel dì del giudizio il diavolo 
potrà meritàr pietà non chè perdono: ma Gio- 
berti!..... Se @ giuditarlo sarà chiazato il 
conte Solaro sedente ad dezieràm Dei, cioè a 
destra di sè stesso, egli troverà che per, Giù e 
l’ioferno attuale è troppo bello è troppo simi- 
gliante ad un paradiso, e a dispetto lel suo oc 

contro le novità, vorrà creare un inferno nuovo e 

tutto di sua invenzione per chiudervi quell'empio. 

i pera sue 
CAMERA DEI DEPUTATI" ‘ 

Passava oggi la Camera a discutere gli) articoli 
del progetta di legge per la pensione agl’ impie- 
gati civili: e tosto nel primo di essi si presentava 
la disposizione più importante della legge, quella 
che ora è la base stessa e la misura » vogliamo 
dire gli anni di servizio e l’età,.a. cui l'impiegato 
abbia ad scquistar. diritto ad una, pensione. ....: 

E qui alcuno faceva osservare come:non itutti 
gl impieghi richieggano la, stessa capacità e gli 
stessi studi preparatori; come cioè oell’ammini» 
strazione si possa incominciare la propria carriera 
a vent’ annie senza bisogno di gradi accademici; 
men!re nell’ istruzione.e. nella. magistretturasnon 
lo si può d’ordinario che ai 30 0 35,e dopo lun= 
ghi e severi stadi: ed avrebbe quindi voluto che, 
nel fissare il limite del servizio: e d'.età:.per.le 
pensioni, si avesse anche ajtener conto delle di- 
verse indoli degl’ impieghi, b asso hd 

Altri inveee, considerando alle difficoltà di par- 
tire da. basi diserse e di far distinzioni che me- 
glio s° avvicinassero. alla giustizia, era "d’avriso 
essere più assennato consiglio ridurre a dirittura 
d’alquanto il termine generale, E questo. pareva 
anche essere il sentimento,. della Commissione, 
che riduceva la proposta. di 40: anni.di servizio 
o 70 di età con. 10 di servizio, fatta dal Ministero, 
a35 e 65, uri imero:t o» 

Ma qui sorse il Ministro di finanze, ad:avver- 
tire alla Camera come; nell'attuale strettezza del 
tesoro, si facesse già prova.di non piccol coraggio 
col proporsi una legge, certo giusta e generosa, 
ma pure assai d’aggravio all’erario: come perciò 
della larghezza si dovesse Jasciar la card: ad un 
avvenire più florido, e fosse d’uopo ristriugersi 
per ora al solo dovere di ung stretta giustizia. 
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Queste ‘osservazioni pirrero giuste ‘alla Ca- 
mera , la quale veniva ad adottare un emenda- 
mento del dep. Michelini, che riproduceva in 
questa parte il progetto del Ministero, con qual- 
che» diversità di redazione. + i uur io pati 

Ci affrettiame però a soggiunifere che e il Mi- 
nistero e -la Commissione e la Camera conyen- 
nero doversi-disporre , con speciale e più beni- 

legge quanto alla benemerita classe degli in- 
Rini € perché tardi'enilano. in carriera , se 
si guardi all’ insegnamento, superiore, e perchè 
biéno dà cò piete dd fflicio ‘assai gravosò , se 
al'idcondario ‘ed ‘inferiore. Resta' dunque inteso 
che ‘il persoilale della pubblica‘ istrilzione Don è 
©bbfemiplato dalla presetite legge. 0)’ ©" 
(h?00 tn98 307 PIO x 


IL’ amministrazione ; delle, casse. di risparmio 
della Lombardia ha; pubblicato, il, prospetto del 
debito e del credito verso i depositanti nel secondo 
semestre 1551. Da esso ci piace estrarre, il rag- 
gnaglio del residuo debito verso i depositauti alla 
duè semestri 1851... l he 
naoh n =ilait i raid diugno 31 dicembre, 
va tion 48D1 18514 

+ Lu 19,129.993.99 21;217,624. 26 


dremo stipulata afizi aspetleremoacoram pò. 
chino al prestarvi intera {a nostra fede. E 
La Paltie combatte ti candîttitura del'sigao 

Carnot; che sivpresenta net querto-circomdario 
in concorrenza del sigoor Moreau, candidato del 
governò. Questo è naturalissimo ; ma quello che 
non.è tanto naturale e molto ‘nieno abile, si è il 
modo.ch’essa trosò. di preferize-per-sostenere.il 
combattimento. Il giornale eliseano andò a dis- 
sottèrrare ‘aleiiui tti del signor Carnot, ministro 



























atti sonb tone tutti gli altri di quei tempi + sen- 


che' itt allora "avea ‘chmimosso ‘tatti gli “animi è 
sconvolte im'pochitio tuttele intelligenze: tina la 
Putrie tion Fud) far graziàf di nulla : essa prefe- 
risce' fare ‘un ‘immenso scalpore e mostrare lo 
spettacolo! del sio pudore indegnato, ancorchè la 
poveretta ,° nella stia qualità di zitellona un po” 
avvizzita; giunga ad uil effetto diametralmente 
opposto! a ‘quello ‘clie si propone, giurga cioè a 
far ridere. e quindi a rendere © ridicola la causa 
che in si bel modo sostiene." * ‘ 
La Presse trae abilmente partito da questa 
imprudeote manovrà, per raccomandare sempre 
pa È iù il rappresentante dell'opposizione * è se non 
n #6298 18, Aooggota ti Gato alcune vortspoodesil?" il signor 


+ trai 39718:.38 1 198, 9,82, Cufnot: tm Itotta”"probaBititi di ra, a 
tan Pi at cain | not «lia “molta” probabilità di suttesso : ove 


amm? | 99749760, 903,191, g0 | 
ni? 11,987,820, 18,,,. 1,082,091, 43 
tu sn 897199 1,,04,,1,,,979,048, 16 | 
Parto 1670120, ,,,933,443,25 
Pair) :93,999,82,,,, 1,99412,84 | 

Mr, (0. 01109,9$1,97, ,,132,920 46 
LRRCRTATE.A 1,912212406. ., 368,325 08 
s eroi, + 294120 88. .275,259,33 
maggiore », el D,04 58 “ 62,622 59 


Lv20,788,786 da. 26,(22,834 20 
semestre vi fu quindi un aumento 
047: 68. 












trionfi dovrà ringraziare sincerataente î' subi 


gnoranza de'nicî avversari. 
Il Moniteur folla” contienè d'interessante, ed 





queste poche *tiotizie che qui soltà riportiamo | 
Gli avvisi ufficiali div riscossione delle imposte 
e rendite indirette, pel mese di febbraio ; per- 
menuti al ministero delle finanze, fiinno conoscere 
un-aumento di quasi due-tniliéni , comparativà- 
|| mente al febbraio 851: | 
| Pare; dice la Presse, che ‘le difficoltà le quali 
finora si erano opposte all'approvazione degli sta- 
tati della compagaia concessionaria della «trada 
ferratada Parigi a Lioné, sienò state afigiustate. 
Dicesi che la compagnia”si è posta ieri d'accordo 
col ministro-dell’intervo. Mi, 
cv lsige Augusto Clievalier, ‘capo ‘della segrete- 
ria della presidenza, ljw visitato Liverpool la set- 
timana scorsa, in compagnia dell'ingegnere Barbet 
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‘ depositate non, sono impiegate, 
pd lbegne sin schede del de- 


per la maggior parte in mutui 
n D i\cauzioni o presso corpi 
dite 991 i mutui presso pri | 

L,,22,244,671,24, e, quelli | 
rali a L. 1,670,160,:6 così. in | 





x la Bu h 7 di Jouy: Si ignora il motivo di questa corsa. TI 
| 1,831 24. Il rimanente de de signor Chevalier è tornato a Parigi 7 isigior di 
1 gato, in cartelle del, Monte Jom- | Jouy si è imbarcato per gli Stati Uniti. 
MR; éd' in.obbligazioni della. Città di ; 


* nelle regioni del potere. Io, particolarmente , so | 





















La corrispondenza Havas dà per certo che 
» ‘ordpodio si 4 ( |{ sono.interdmente spianate le difficoltà insorte fra 

amm latraziane delle casse riene esercitata | ilgovertio francese e il Consiglio federale di Bertia. 
Î dig i esso è perciò meno dispendiosa e {{. Dicevasi(ieri che>il generale Cavaignac si è ri- 

ri || soluto.ad accettare il mandato legislativo. 
——— ————idiii 
* STATI ESTERI 
i pene SVIZZERA 

Il Nouvelliste Zaudois pubblica» pet disteso la 
risposta del copsiglio federale alla notà iella Pron 
cia del 24 gennaio. Avendone. digià \riferita la 
parte più importante., prescindiamo dae ulteriori 


sarebbe tal Gola era 
zioni nel 1789, vale a. dire 
fiori di giglio, =. n. 
"5°Îl pegno il i "i #4 ricogosciuto 
durata dei dieciotto anni trascorsi. 
n atto preliminare il duca di Nemours | 
an a Frohsdorfa fare una visita ufficiale 
al’ i Cha, dord. 11}, 
begrivini ro) sii andrebbe , alla 
sun ‘volti, @presebtàre idrici ossequii ‘alla regina 
“Amalia iod acLonidta; od'a Napoli. + ‘© 
17 ln 'appoggiori questa dichiarazione ; ripor- | 
Itiamo it seguente betnò di tina corrispondenza li | 
«Parigi +nnrigico n rànie LI 
!en0L’Eliseo: sembrava , già qualche giorno la, 
assai pocorodiatità della fusiorie. Ora si ‘ssicori, | 
eda ‘buonarsorgente }'elie , itrquesto momento , | 
Ala fusione stesswè consilerata, siccome imminente, 


sig. Kurrer  erauo ui parere. che: do: si dovesse 
tener segreto. 
Ù e BELGIO. ..} iau 

4 Brusselleny La; mrao,, La, Camera dei rap- 
presentanti è stata chiamata: nella: seduta d’ieri 
ad esprimere un voto di confidenza nel.ministero. 
Si \rattara > geni di due miliani di crediti 
straordinari {accordati .nel 1848, 1849 per. far 
fronte alla crisi. commerciale. Dopo una discus- 
sione assai viva, (u adottato umordine del giorno 
favorevole al ministero. cen 55. voti conlro 32, 
dietto' proposizione del deputato. Vandepeere- 
boom. 11 sig. Malou, capo dell’ opposizione aveva | 
proposto sll'ordine. del giorno stesso un emen- 
dlamento per dichiarare. che la Camera non ap- 
provava tatle Te spese fatte ,-ma esso fu reietto 
ulla maggioranza dli 50 voti contro 23. 

INGHILTERRA ar 

Londra, 12 marzo, Il sig. Disraeli è stato rie-( 
letto ad Aglesbury. In quest’ occasione egli tenne! 
‘un discorso nel, quale si leggono i seguenti passi: 

» La franchezza continuerà a regnare ne miei! 
‘atti polifici bel ministero come .nell’ opposizione. 
Noi von abbiamo ucciso il gabinetto che siamo 
venùli a rimpiazzare ; i ministri sono caduti sotto 
i colpi del loro antico ben amato collega, Non:re- 
trocediamo ‘innanzi alle elezioni generali... ma 
Vogliamo riempiere certi doveri: prima di ricor- | 
rere a questa prova. Crediamo, che. le. misure 
prese nel 1846 furono, precipitate ,. non furono 
sempre gioste. Dopo ayer aumeotato .il debito 
nazionale per pagare l' abolizione della schiavitù, 
il mibistero ha modificato la sua politica coloniale 
per incoraggiare la tratta ; l'interesse della nayi- 
gazione inglese è stato pure sagrificato. Eppure 
gli stessi partigiani del libero commercio. hanno 
riconosciuto che questi interessi. doveyano essere | 
protetti. Noi vogliamo occuparci pure delle classi 














‘che ‘uma lettera di Claremont, giunta tecente- 
“meatè m Parigi, réca che î principi d'Orleavé ‘te- 
‘mono’che; ficendo' attualmeite an qualelie passo 
“par avvicinarsi ‘al'vonte’ di Chambòrd , si’ possa 
adcusdrti»di ‘agire sotto P impressione’ del'decreti | 
di ‘confisca. Essi vogliono aspettare tn” occasione, 
un avrenimieritona e + eta o ii 

Ad onta di tutto questo, ed ‘a dispetto dell'4s- 
 sembliée Nationale; la quale, Goti una beti harcata 
-“0ompidcetizà }‘mmitioziò ll visita fatta’ dall'impe- 
ratore d'Austriu alla duchessa di Betty in Ve 
‘medi noi persistiamo è dubitare silla ‘prossima 
icomubiusione:dì questa fusione. Né che; nel nostro 
“piccolo pese) vertiamo ijuantà' sia la difficoltà "è 
fondere due partiti che nacquero; si può dire, da 
dlerij*erfFa è quali sarebbe ben indovind colui che 
sapesse trovare una vera e reale ragione di dis- 
sensozirioi non ‘tippiatò erkdere , che posano 
lebsi' facilmente colàtsi e fondersi in un solo éro- 
Giuplo»glivorleanisti 'edl'i legîttimisti | l'autorità 
la:rivoluzione le velleità liberali ed il cappellone 
di'Sant*Iguazio::ibsomma chi dei due partiti 


deve dimandhr perdono è sottomettersi all’altro? agricole. Sarebbe bene di adottare un dazio sui 
Basta: ci oredérento anelte ‘nioî. quande la ve- | cerdali che fosse una specie di compense pei ricchi, 


silsuig stori bn ib 'basvob 


i "Tal 


d'istruzione pubblica e del culto nel 1849. Questi 


fono cioé*la pressione di quell’orizasmo politico, | 


‘amici; miu nello' stesso tempo essere grato alli 


din tatti gli alti giornali tou troviànio se non | 


osservazioni. La: pubblicazione dî questo ducu- 
mento sembra dovuta al,sig. ‘Druey. «Gli eltri 
membri del consiglio.federale. ad esclusione del | 








di cui & aggravata la proprietà fondiaria. Nonk| è l'obbligo dî concotrefo dila le ‘a miljtirf, Abbia 


veglia però le,;arte il governo ad alcuna misura 
diît-questa specie. H paese dovrà pronunciarsi di- 


rettamente a-questo-riguardo. Quando avra pro-. 


munciato, spetta a lui il sostenere le conseguenze 
della sua decisione. » : ì 
I giornali inglesi ‘recano i dettagli della riu- 


nione politica tenutasi in casa di lord J. Russell, | 
alla quale intervenvero 168 membri del perla-, 
metto , ‘compresî gli antithi colleghi di Russell | 


‘ministero. 


i 

La seduta fu‘aperta‘con un discorso ii lord | 
J. Russell, nel quale’, dopò avere indicati i fatti | 
precedenti innuociò che il caacelliere dello sent- | 
chiere sig.’ Disraeli gli aveva scritto’ iù risposta | 
ad una sta interpellanza, che él lanedì ‘prossimo | 
venturo non avrebbe fatto! alcuna‘ VA] 


di principiî. 


È L| 

Lord 3. Russell disse di essersi: poi constiltato | 
con sir James Grabarà 'e con W. Colilen chie, 
eotrambi erano d’accordo'di eccitare il governo | 


a spiegarsi. uuè #Ismo iI 


Nello stesso tempo non si volle stabilire ‘una | 
opposizione faziosa con teritativi ‘di sospewdere | 
l'approvazione dei bilanci e ‘di ‘impedire le iii- | 


sure necessarie per. condurre‘ avanti il‘fgovettto 


del paese. Ma la condotta «da tenersi era i d0-| 
stringere il governo u spiegare suoî privcipii» È | 
opinione de’ suoi amici che il sig. Villiers won ||" 
dovesse presentare ‘li mozione da lui identà soi | 
libero commercio ,, ma:che l’opposizione doveva | 


limitarsi a interpellare il ministero per ottenere 


opportune spiegazioni, Egli avrebbe dal suo canto | 
ritirata la proposizione per la riforma elettorale , | 


riservandosi di riprodurle più tardi. 


Dopo varie osservazioni dei ‘signori Villiers , | 
Cobden ; Hume, Duncombe'ed altri, i quali tutti 
conveonero nelle idee di lord J. Russell, essendo | 
soltanto espressa da \alcuni 1 idén' dì voler dare | 
la preferenza alla questione della riforma eletto - | 


rale a quella.del libero commercio; lord J. Russell 
riassunse la discussione raccomandando |’ ariiorie 


di tutte le sezioni del partito-liberalè. Sì deliberò | 
di adoltarevil proposto contegno e' di riuniiesiVdi 
nuovo tosto che sarà. conosciuta la risposta del | 


ministero. 


AUSTRIA r° 


Fiennay.8 marzo... L’ inviato belga., «siguor 
Osullivan, ebbe questa .mattinà una.conferenta 


col principe presideote dei. ministri. «Pare ‘che‘a)!| 


governo helga siano state fatte rezentemente da 
questa parte delle comuvicazioni che risguardatio 


la politica estera del presidente della repubblica‘ 


francese, Siccome alla detta conferenza‘ assisteva 
anche l'inviato francese, è da ritenersi che Vargo- 
mento della medesima.siano state le relazioni fra 
il Belgio ela, Francia. Come.faluro inviato della 
Russia alla corte. di Brusselles sviene indicatò vil 
conte di 'T'olstoi. 07! ’ 

È arrivato a: Vienva ilgiornò 8-/il:Wiadica di 
Montenegro accompaynato dal: WoiwodaVaco- 
vich,;e..dal.segretario Milakowich, . 


La Deuische Faolkshalte è stata di nuoro ‘se- | 


questrata in causa di ‘unarlettera di Vienna, nella 


quale si, fa.una violenta opposizione ‘a Borerno | 
austriaco perchè non si dichiara assolutarente ‘in i 
favore del partito aristocratico, clericale e ferìdale. | 

9 detto» Si assicura che .il:sig.. Htilséman;: sv | 
riato austriaco negli Stati Uniti che si era niti- (| 
| Fato allAvana,.ebbe.ordine: di ritornare al suo 


posto. i \ 

Lev differenze emerse,coligabinetto deglioStati 
Unitisembrano quindi appianate.. I yranduchi russi 
Nicolò e Costsutino sono aspettàti»a. Vienna per 
la sera del giorho 12. i cad 19 


— 10 detto. La clamorosa ricostituzione della | 


lega contro le leggi sui ‘cereàli in Inghilterra, ta 


fatto fore una cattiva digestione. al principe di | 


Schwarzenberg. Col mezzo. del suo: giorasley la 
Corrispondenza austriaca, dà sfogo rilla sua ama- 
rezza e chiama quell'agitazione. non solo «inutile 


sull’autorità del. Zimes; ma riprorerole & per | 


niciosa. La Corrispondenza assicura che il pen- 


siero fondamentale della risurrezione di quella. 
| lega.è 1° intenzione di.ifar. cadere ‘il ministero ! 


tory per. motivi politici generàli..| Siamo: in. ciò | 
perfettamente «d’accordo. colla Corrispondenza, e 
comprendjamo pure come.ciò chel! è :bci nostri | 
voti,, possa essere molesto al. signor.di Schwar- 
zenberg. Quel foglio, però sillude «quando «sup- 
pone che lord Derby abbia dichiarato.che non 
sua intenzione di far rivivere .la protezione nè, 
direttamente nè indirettamente; il primo ministro 
inglese ha dichiarato  precisemente l'oppostoy ed 
è appunto per questo motiro che i giorni della 
sua esistenza sono contàti. » Dam 
si oTrieste,.11 febbraio: Le ostili dimostrazioni 
da cui fu, salutato. il cavalleresco -imperatore: àl | 
suo, arrivo in questa città, e menzionate dalla. 
nostra cerrispondeoza di Milano, hanno prodotto | 
il.loro effetto. Francesco. Giuseppe diresse in | 
data del,10, al ministro degli:interai, il. seguente ; 
rescritto:.. 33538 N) cd, fdt feasatgni] 
» In appendice alla mia risoluzione del:9 B:b- 
» braio, ed ayuto riguardo. ai speciali rapporti 
» di popolazione.nella città di Trieste, hò trovato” 
» di ordinare che per questa città e-suo territorio 












































» ad incominciare soltanto nell’anno 1858, per 
» il chele sei classi d'età prossimamente chia- 
-= male rimangono esenti. dalla coscrizione mi- 
itato, Peri iii 
VI fedeli ariestini? possono.;sperare ;che.nel 1858 
un’altra consîmile dimostrazione valga fol’e- 
senzione per altre sei classi d’età, ed anche più, 
in proporzione del chiasso che si farà. 
VAL Mem RA LEOT 
Francoforte, 11 -marzo. Il--principe. Felerico 
di Prussia ha dato,la sua, dimissione dal posto di 
governatore della fortezza di Lussernburg, e in sua 
vece è stato nomibalo ‘a'‘joel posto dal re di 
Prussin!il luogòtehghte/gdubralle dilWédell. 
La dieta federale ha stabilito con decreto del 
6 che ogni settimana‘al giovedì debba aver luogo 
ona’ seltita cime" per ‘addietro? To Weffulfo a_ 
questi 4 sione il “pioinati rebbe lago in 
èffettò utili ridinfone che Tu” perd'al breve dafità. 


* Lu 'Prissia ha fatto profiosi CAO agri 
‘deliberazioni della diétà Sîanò' pubblicate imine- 
dintamerite ‘è completamente, protestatido ‘edtitro 
il bdo incompletà e' parziile che etasî bdbttifto 
in addietro dietro l'influenza e suggerititatà* a 
l'Austria: "Da “Gazzertà tedestà” di Franébforte 
pubblica il tsto'bompleto "di quest dithisitatone 
“della! Prussîg:?9! dot 10 n feb Lab emof sil 

La dieta ha nonfinato il genétate Vicobi vòm- 
missario federale per Wiattiindte td Gdestione della 
costituzione Soria Rima, too 

nic 3 sus n ib silaà n è 

Berlinid; 10' diablo api di voto vepide 
Cumera ‘intorno alla inddificlizione elia’ Batit 
zione, nella parte che GOaberRid 16 odttittizione 
della prima 'Camerà 'stessà) il''ibiufstào' ‘degli in- 
terdi, Sig. Wesphuled} dhe ni Votato Colla mi- 
fioranrà, ha' détd'In sua’ dietissfone.' Essa "pero 
Mon fu accetttita Wil reed il''Sigàv Westphaten 
si é‘ibifotto a rimfinéte Autbta elio Giffitio. 

I° cotrispontdente della Gazzetta tedlertà di 

Francoforte nssicura che al govértid' Prasitato 
nodi fu' fattà' nicinà Timadicazione dil'i$6 verno 
Mrahcese relativamente alla quest'one’ della S rie- 
zerd. Néppdre da ‘aletifi’ulltà’ potenza Sarebbero 
btate fitte” delle” prapbsiioni” per' pRocdeà ‘a 
nifistità di declipaziohi militàbi' per n stia gete Ta 
Svizcerà al espellere” d'iftigiati pitt sita 


+ UTD ‘nibssii Hats: sa 
Pietroblrgd,', Mbr:zd" Cor dal'ULBe RA Bfiate 
Viene notificità ‘Al’ settato Uirigedte Ta id di 


un principe dato ditta Tuce dalla *TucheWd di L&i- 
ebitenberg.' Al''ieobito' è stato dALd il'hobib' di 
Giorgio e' gli fu conferito "il ’iitòlò di angsa fa- 
periale. sioni amet avoraga iu ib 
I'Giorniale ‘di ‘Pretrbvrjé dei sarà” reca 
le relazioni di nuove vittorie' chie ai vogliono aver 





Verse Colonie Pusse stilticitite hl 
‘piccola Cectiiia ebbero diva 
nari, e incendiaf@fi0 vati +0, 






at bot 
least 4 

uroe sane ‘INI SE Marti fo 

dei morti hà vel il g@nbrile n at fakokalbi 

ti a 


ctidatò inetità Ga vt 1" a] 
festa dela Vavifitbàia; "ae pica Le 
Nel Daghostgit l'uttire (A WII Più AI fia 
colorina’ pattità il 11° felici, Udo" vet ditî, 
{lory il +illa VINI, ite ola 
‘piazza di Scéltaghi miniita' sar dot 
tificazione erette fritta 
presa d'assalto e tutti gli'Wbittiati” Jetirohio' dotto 


leroviaie Tri quest tar ie rò x Sebondo 
il loro' proprio ato 190 mne gii, 
fra ultimi MIRI 23 ei0) 


* "Pawiivia, 6 matto: Otgi alle tre ‘det riattitio 
scoppiò tn terribile incendio’nel ‘palazzb’ del go- 
'rernatore: Nov ostutite tutti ;li sora voli it'pos- 
sibile spegnere: il Tiboo, L'“iniceativ dd tutta la 
giorcata e distroste iPprimo”e il secdtido 'piatio 
‘del costellò.’ Le vesmere' d'Wolta’ fchivi e 
gli uffici farono risparmiati vallè fidttitte, 9%» 
petto REA tib sitozoa cià if otisogeig e 
Si scrive da Belgredo"in data alt gb! / 
» H signo? Allison è qui giuito”in” 
commissario sttaordiuttio I 
modare la. vertétiza fra il èdosdiè 
blanque, ed' fl ‘gbvertio ser vidtio. 
sarà 'erettà l’ibtenta per callotaòti’ fa” Biiidle 
ingleses questa #4 meg vai 
‘tione” Il'sigiòr ‘Alison Farà ini? uti 4 a 






Bosnia, dietto ‘iticari 


dire della: Corrispondenza‘ quatria ito 
tutta la fede, nelle quali si assicura che In Port, 
dietro l’intluenza’ ssercitatà da Redbiti Battit, ha 














neCampastri avv. Giuseppe. giudice di terza 
‘ classe :nel ‘tribunale «di prima. cognizione di Vo- 
ghera, giudice istruttore in quello. di Varallo: 
Lunghi arv. Giuseppe Nicola, giàdice nel. tri- 
bunale di prinia cognizione di Vigevano, giudice 
istruttore ia quello di Pallanza; 
vSacchi ayv.; Pietro, giudice di quarta . classe 
nel tribunale di prima cognizione di Casale, giu- 
dice di egual classe in quello di Vigerano: 
[Pugno avy» Giovanni, giudice di quarta classe 
nel tribunale di prima.cogoizione di Casale, giu- 
dice di terza classe nello stesso tribunale; 
Sautinî arr. Gaudenzio , giudice di quarta 
© classe nel di prima cognizione di No- 
vara, giudice; di terza classe nella stesso tribunale; 
+ Accusani barone avy. Ermenegildo ,.sostituite 
avrocato fiscale presso il tribunale di prima co- 
guizione di Alessandria, giudice in quello di Vo- 
Chiodi avv. Lorenzo, sostituito avyocato fiscale 
presso. il tribunale di prima, cognizione di Ales- 
sandria, giudice sli quarta.classe in quello. di Ca- 
sale . 


Massa ayv. ‘conesto, sostituito ayyocate fi- 
seale presso il.tribunale di, prima cognizione di 
Casale, sostituito di seconda classe, presso lo stesso 
tribunale ; î vst 
x Rosari avv Giambaltista , sostituito. avvocato 
fiscale presso il tribunale di prima coguizione di 
Casale, sostituito di,seconda clesse presso lo stesso 
tribunale ; > 7 


L'ivt, ir) eran fiscale 
0! dl tribunale di ‘prima cognizione di Vo- 
R sostituito di terza ‘classe presso lo stesso 






dei 


be o 9 
4 i avv. Emilio, sostituito avrocato fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di Acqui, 
sostituito di quarta classe presso quello di Ales- 
indi: ; DR) i 
" Bruno sive. Romolo, giudice del mandamento 
ì di Pontestara, sostituito avvocato fiscale di quarta 


— close presso il tribubale di prima ‘cognizione di 
Aléssandrià ; | 


-Motie'av9? Carlo! givilice Gggialto sl tribu: 
vale di prima cognizione di Vigevano , sostituito 


| Iiwwocato fiscale presso il medesimo tribunale: 


“—_ "Mellana ave. Defendente, giudice del manda- 
- meoto di Mombello, giudice aggiunto nel tribu- 
i "le di prima cognizione di Vigevano‘; — 

fb a avvocato Giovanni, giudice del man. 
damento di Garbagna, giudice aggiunto nel tri- 
bunale di prima cognizione di Domodossola ; 

ver avvocato Giovanni, giudice di S. 
Martino Siccomario giudice di quello di Pon- 

Kb lino ì 


lBoriot avvocato Felice Albano, giudice del 
sandemeuto di Molare , giudice di quello di S. 
Martino Siccomario; |’ ; 
o'Bava avvocato Giuseppe, volontario nell’affizio 
‘fibcale geverale presso il'imagistrato d’appello di 
Casale!) giudice del mandamento di Mombello; 
Servetti avvocato Vincenzo, volontario nell’ut- 
fidio» fiscale ‘generale presso il magistrato d'ap- 
pello?di (Casale; giudice del mandamento di Gar- 
Vignolo avv. Paolo , giudice istruttore presso 
ii ‘dî prima cognizione di Tortona , giu- 
dice! classe nello stesso ‘tribunale : 
uve. Pietro, giudice nel tribunale di 
prima cognizione di Casale, giudice istruttore in 
quello?di Tortona; 0. / io > 
-©Brunati avv: Ugo, giudice di quarta classe nel 
tribunale di prima cognizione di Vigevano, giu- 
dice di terza classe nello stesso tribunale; 
-iCotta-Ramusino avv. Casimiro, giudice di 
quarta classe nel iribunale di prima cognizione 
di Vigevano, giudice di egual classe in quello dî 
Novara; 
-|[Raffaldi avv. Giovani, giudice di terza classe 
hel.ttibunale di prima cognizione di Tortona, 
giudice di egual classe in quello di Vigevano: 
Morini avv. Michele, sostituito avvocato fiscale 
presso il tribunale di prime cognizione di No- 


vara, giudice di quarta classe in quello di Casale; 


. Pedevilla avv. Giuseppe, sostituito avvocato 
fiscale di terza classe presso il tribunale di prima 
cognizione di Pallanza, sostituito di seconda classe 
presso le stesso tribunale ; 

| Zanzola avv. Camillo, sostituito avvocato fiscale 
di quarta classe pressò il tribunale di prima co- 
gnizione . di. Novara, sostituito di terza classe 
presso lo stesso tribunale : 4 

Deguidi avv. Enrico, giudice aggiunto nel 
tribunale di prima-cognizione di Acqui ,fsostituito 
avvocato fiscale di quarta classe pressò lo stesso 
tribunale ; 

Sismondi avvocato Giuseppe; giudicefaggiunto 
sowranumerario nel tribunale di primafcognizione 
di. Voghera; giudice aggiunto in quello di Acqui; 
‘ i avvocato Pietro } volontario nell’uf- 
ficio fiscale generale presso il magistrato d'appello 
di Casale, giudice aggiunto sovranumerario nel 
tribunale di prima cognizione di Voghera ; 

Denmicis avvocato Giovanni, vice-giudice del 
mandamento di Casale, giudice di quello di Mollare; 

Angellotti Giuseppe, sostituito avvocato fiscale 
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di quarta classe presso il tribunale di prima co- 
gnizione di, Vigevano ,. sostituito di terza classe 
presso quello di Novara : 

Grugpi avvocato Angelo , giudice rlel mavda- 
mento di Castelnuovo-Scrivia, ammesso a riposo 
sulla sua, domanda. 

4 Legge di pubblica sicurezza. 
(Continuazione e fine, vedi i numeri 68 e 76). 

Art. 23. Quando un'iadividuo già punito come 
recidivo secondo l'articolo 21 verrà ntoramente 
arrestato nei casi ‘previsti dagli'articoli 19 e 20, 
ancorchè gli oggetti sequestrati, o rubati non ec- 
cedano la predetta somma di liré 20, pronunzierà 
il tribunale di prima cognizione ; e la pena non 
sarà mai minore d'un mese di carcere. 

Art. 24. Gl’'individui condannati ‘dal tribunale 
di prima cognizione per furti di campagna come 
recidivi, dopo scontata la pena, rimarranno sot- 
toposti alla sorveglianza della polizia per quel 
tempo che verrà dal tribuuale fissato. 

Art. 25. Gli oggetti sequestrati, od il loroora- 
lore, qualora non potendosi conservare senza de- 
Lrimento, si fossero venduti, non venendo recla- 
mati dal proprietario ‘evitro tre mesi ‘dal giorno 
dell'avviso , che il giudice ne'avrà fatto pubbli- 
care , ed affiggere all'albo pretorio del luogo în 
cui.il sequestro fu praticato, sàranno per ordi- 
nanza del medesimo rimessi agli asili infantili dello 
stesso luogo, ed in difetto alle congregazioni di 
carità locali. 

Art..26. Qualora alenno fra gl'individui inscritti 
nella nota come soliti a praticare abusivo, 
tenga bestiame in numero eccedente î suoi mezzi, 
il sindaco ne stenderà verbale, che trasmetterà 
al giudice «i maniamento. 

Il giudice, assunte, ove d’uopo 4 ulteriori 
imformazioni, e sentito l'imputato nelle sue rispo- 
ste, o lo assolverà, o gli ordinerà di ridurre entrò 
il termine perentorio di giorni 30 il suo ‘be- 
sliame al numero di capi corrispondente ai suoi 
meazi. 

In caso «di trasgressione all’ ordinanza: del 
giudice , egli manderà eseguire all’asta pubblica 
la. vendita del bestiame eccedente, è farà prele- 
vare le spese sul prezzo che sarà ricavato. 

Art. 27. Gl’individui contemplati bell'articolo 
18, se verranno colti a pascolare abusivamente 


nei fondialtrui, saranno iLa pene di polizia. 
In caso di eci PR, essere puniti 


colla pena del carcere estensibile a giorni quindici, 
o con multe estensibili a lire cento. 

Auche în caso di recidiva il reato sarà di 
cognizione del giudice di mandamento. 

Art. 28. Se.nella nota di cui all'articolo 18 si 
troveranno minori d’anvi diciotto, il padre, l'avò, 
la madre, od,il tutore, ovvero le altre persone 
risponsabili della condotta del minore , coi quali 
egli convive, saranno precettati a comparire da- 
vanti al giudice di mandamento. Il giudite ; sen- 
titii precettati nelle loro risposte , riconoscendo 
fondata la denuncia, li assoggettera alla sottomis- 
sione di vegliare attentamente alla condotta del 
minore. 

Art. 29. Qualora il minore di 18 anoi vengaio 
seguito dichiarato colpevole. per furto di cam 
gna , se dalle risultanze del .processo apparisca , 
che le persone contemplate nell'articolo .prece- 
dente abbiano trascurato di vegliare sul medesi- 
mo, saranoo punite con pene di polizia , non 
escluse le. pene maggiori nel caso di complicità. 

Art. 30. Sono mantenute in vigore le dispo- 
sizioni dei bandi campestri di ciascun comune , e 
si applicheranno le pene da essi prescritte, salvi i 
casi pei quali fossero più gravi quelle ordinate 
colla presente legge.» 6 
Art. 31, Quando l'individuo annotato come 
sospetto a tenore dell’articolo. 18. non avrà pet 
doe anni consecutivi subito verana condanna, ac- 
quisterà il diritto di far radiare il suo nome dalla 
lista dei sospetti. 

Art. 32. Le ordinanze dei giudici nelle mate- 
srie contemplate dalla presente legge saràno s0g- 
gette ad appello , salvo che si tratti di una pena 
pecunaria non eccedente le lire:20. 

Per l’appello si osserverà il disposto dal capo 
4°, titolo 1°, lib. 2° del.codice di procedura eri- 
minale. 

Art. 33. Per promuovere la.repressione delle 
contravvenzioni e dei delitti rurali, e l'applicazione 
delle. pene. prescritte dai bandi campestri ,.ogni 
comune potrà nominare un procuratore fiscale 


presso il giudice di mandamento , il quale eser- 


citerà le funzioni del ministero pubblico in con- 
formità delle leggi vigenti. 
La nomina sarà approvata dall’arvocato fi- 
scale della provincia. 
Art. 34. La presente legge avrà effetto pel 
corso di due anni dal giorno della sua promul- 
gazione. 


S'intenderanno abrogate le disposizioni delle 


leggi e dei regolamenti anteriori contrarie a 
quelle contenuti: nella presente legge. 

I) nostro ministro segretario di Stato per 
gli affari interni , ed il nostro guardasigilli mini- 
stro segretario di Stato per gli affari ecclesiastici, 
di grazia e giustizia sono incaricati dell'esecuzione 


=" 





della presente legge , che sarà regi 
trollo generale, puliblicata ed loserita uella rac- 
colta degli atti del governo, ‘1, * glio 

Dat. a Moncalieri il 26 febbraio 1852.0004 

La Gazzetta Piemontese pubblica il 13° elenco 
dei militari già pensionati dal cessato gorerno 
fraucese stati riammessicon reale decreto del.10 
marzo anno corrente al godimento della primitiva 
giubilazione a far tempo dal 1° gennaio 1850, in 
forza della legge 7 maggio 1850. Ihrofgei 

Ci scrivono da Cagliari : i 

» L’ispezione alle nostre scuole secondarie onde 
fu incaricato l’egregio prof. Bertoldi, è quasi 
compiuta per tutta | e già se ne provano.i 
benefici effetti, apatia ‘ sa 

Giova dire che sc questo ispettore vì arrecò 
tutta quella alacrità e quella perspicacia che. lo 
distinguono , anche le autorità locali e gl’ inse- 
gnanti tutti gli prestarorio il più lodevole concorso. 
Se ora il goveroo centrale vorrà assecondare le 
proposte e le «disposizioni del Bertoldi, crederemo 
aver compiuta in questa parte importantissima 
la migliore e più fruttuosa riforma. 

Vercelli. Da lunga pezza si sente in questa città 

il bisogno di istituire una cassa di risparmio pei 
poveri artigiani e servi; ma finora non si raccolse 
un,pumero sufficiente di azioni. Esse sono di L. 
5o ciascuna, le sottoscritte ascendono ad 83, fra 
cui 12 furono prese dall'avv. D. Francesco Tosco, 
canonica della cattedrale, che ne fece dono all’a- 
silo infantile, e 27 da vari ricchi israeliti. 

Un numero sì ristretto di soscrizioni farebbe 
sospettare nei vercellesi apatia per quest’utile 
istituzione. Noi non vogliamo crederlo e speriamo 
che fra breve la cassa potrà essere aperta. Una 
città doviziosa e civile qual è Vercelli, non può 
rimanere più a luogo priva di uo’ istituzione che 
porge mezzo all’operaio di accumulare fruttuo- 
samente i suoi piccoli risparmi. 

— ——— e Lenti rl 


NOTIZIE DEL MATTINO 


; Parigi, 14 marzo, Il, Moniteur,. pubblica .un 
decreto della più alta importanza. . Il presidente 
della repubblica ordina il rimborso della rendita 
5 per o[o. I proprietari della rendita avranno 
la facoltà di scegliere fra il rimborso a ragione di 
ico franchi ogni 5 franchi di rendita, e. la con- 
versione del loro titolo in un altro che porterà 
una rendita di franchi 4 50 in luogo dei 5 franchi 
di rendita vntica. 

Viene lasciato ai possessori di rendite un ter- 
mine di venti giorni per determinnesi sui due 
partiti suddetti. 

Con questa operazione se ne. fa un’ altra.non 
meno importante: il bilancio del.1852. viene re- 
golato dal Governo senza il concorso del..corpo 
legislativo. Ciò almeno risulta dal rapporto chie 
precede il decreto sulla conversione. In esso. s 
legge che il bilancio del 1852 sarà tantosto pub-j 
blicato , e che sarà pareggiato appunto mediante 
la convenzione della rendita. 

Un altro decreto dispone che per lo innanzi gli 
alti giudiziarii saranno preceduti dalla formola ; 
Louis- Napoleon Bonaparte, président de la ré- 
publique, à tous presents et à venir, salut. Que» 
sta formola, multatis mutandis, è quella dell’im- 
pero. Dopo il 1848 si usava dire: Au nom du 
peuple francais. i 

— Il signor di Lamartine pubblica nella Presse 
l’ orazione funebre di A. Marrast. 
—=—_—______—__—:; 

G. Komsarpo Gerente. 
=aeaaa-_-—--à <<: 

Presso l'ufficio del giornale l'Orimone ed i 
principali librai 

DONNA OLIMPIA 
BPISODIO DELLA STORIA DE’ PAPI NEL SRC, XWU 
di A. BIANCHI-GIOVINI 
1 vol, di 80 pagine -- Preszo: ceat. 40. 





AVVISO 
Da rimettere a gran ribasso un'uniforme da 
chirurgo siutante maggiore con cappello e spadà; 
il lutto assolutamente nuovo. 
Dirigersi al portinaio di casa Malvano, Borgo 
Nuove, nom. 20. 





STRADA FERRATA 
pa TORINO ren VERCELLI a NOVARA 
Il numero delle azioni sottoscritte eccedendo di 
gran langa quello fissato coll’ art. 5 del program- 
ma del 22 dicembre ultimo per la costituzione 
della società, il comitato centrale promotore 
invita 
ati sottoscrittori delle ge i ad Mulervanie) 
personalmente o mezzo di procuratore 
ciale all’iltiganzo chie avrà luogo in Torino i 
giorno 30 del corrente marzo, alle ore 11 del mat- 
tino, nel PALAZZO DI CITTA” che viene 
graziosannente messo a disposizione, per stipulare 
l’atto di costituzione della società; quell che non 
v'interrerranno, s° intenderanno aderire a quanto 
si farà dagli intervenuti. 
Pel comitato 
Il vice presidente Pinno Besso 
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Da | È PUBBLICATO | io 
e trovasi vendibile presso la' tipogra fia editrice 
G. Favale e C. epresso'i‘principali librai 
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AVVISO INTERESSANTE. 
Nuovo composto per far ‘nascere i capelli, im- 
pedirne la caduta e conser varne il colore naturale 
ene garantisce Velletto. U £ 
Deposito presso il parrucchiere Scaglioth, 
piazza della Consolata , diritnpetto ‘alla colonna 
in. Torino, puo i Qi Il 
—— ——csmutuicaziazi 
BORSA DI com ME .RCIO 
BoctertINo OFriciatE dei cord accertati daglà 
agenti di cambio e sensali il 16 marsò 1852. 
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, TORINO, 17 MARZO 
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PINELLI E LA MAGGIORANZA, 


Il sig. Pinelli ha Taviata ina risposta al nostro 


forse la vivacità dell'attacco dispiacque al signor 
presidente, ma &ra una conseguenza del calore 


n de TPEGACI 
serie - Gli uomini politici , che. non 
per pr della vità privata, bisogna 
che si resseguino ad interdere non solo le lodi , 
ma bene spesso anche un sevego sindacato delle 
opere loro. 

Incominciamo dallo stabilire che il sig. Pinelli 
ha avuto un gravissimo torto ; allorchè affibbiò 
al teologo Gioberti (son sue parole) il secundum 
quid del padre Sanches; imperocché questo è ap- 
punto il motto politico che assume nella recente 

‘ sua lettera: » La maggioranza che mi ha eletto, 
» "Cos Si esprime , si compone di quelli che fa- 
» rono dal Ministero eletti al nuovo connubbio , 
» e da quelli che furono ripudiati , io che debbo 
» riconoscenza agli uni ed agli altri, non bo potuto 
# seguire nè l'una né l’altra delle parti, e rimasi 
» in meszo. n 

Ora voglismo presentargli un’'umile richiesta. 
La maggioranza che lo ha chiamato a reggere 
la presidenza della Camera, a qual colore ap- 
partiene ? Non parliamo dei diversi membri che 
la compongono presi uno per uno, ma del loro 
assiene. Evideuteniéale questa maggioranza non 
ha lu tiota degli antichi amici del sig. Pinelli, non 
ha la tinta che fà Gonsistere la conservazione non 
solo nel rifiutare il progresso e lo sviluppo delle 
nostre libere' istituzioni, ma vel formulare pro- 
poste di restrizioni alle leggi sulla stampa e sulla 
franchigia elettorale. Insomma il signor Pinelli, 
eletto presidente da una maggioranza che vuole 
l intanyibilità delle nostre libertà, non può strin- 
gere la, mano ui soliloti capitanati dai signori 
Revel e Mevalirea. Ogoi dimostrazione riesce 
super Îlid ‘su’questo proposito, a meno che non si 
voglia sconvolgere il senso politico e parlamen- 
tare che è annessù alla parola nfaggioranza, ed 
ulla sua efficacia. Il sig. conte di Revel e.il signor 
Menabrea hanno francamente esposto dinanzi al 
Parlamento, ù prézzò di quali concessioni ioten- 
devano” iare il Ministero nella sessione del 
1852; bisogna ricoudurre la stampa alla nobile 
sua missione, stabilire una cauzione pei gerenti 
dei giornali, ed aggravarli di un diritto di bollo. 
Accetta sì 0 nò, il sig. Pinelli, la politica di questi 
suoi umici cotiservatori? Ecco ciò che vorremmo 
sapere di chi siede presidente, a nome e per yo- 
lontà di una maggioranza che rifiuta queste pro- 
poste auti-liberali. Noi siamo certì che ion avremo 
alcuna risposta su questo argomento, giacchè cou- 
verreblie uscire dal secundum quid, pet rispon- 
dere si 0 no, cioè per togliersi dal mezzo che 
egli ha prescelto, ' 

Seconido il nostro modo di vedere , il quale 
potrebbe forsè essere anco frutto di un errore, ma 
che tion manca di probabilità, il vero motivo che 
impedisce il sig. Pinelli dal fare esplicite dichia- 
riizioni, ed assùmere una chiara e ben definita 
posizione y\ esiste, è. non è quello della ricono- 
at ui con troppa injsenoità messa innanzi 
nella lettera sovracitata. Il sentimento che lu 
tiene in mezzo, cioè che gli impedisce di aderire 
alla nuova maggioranza sche gli fa compian- 
gere il divorzio, sta in cosa di più alto momento. 

Qual è la condizione apposta dal. centro sinistro 
alla sue adesione al partito ministeriale? Una sola, 
e certo non eccessiva , il rispetto alle nostre li- 
bertà ed al concetto della nazionalità italiana , 
senza cui, come dice Gioberti, la. nazione sa- 
rebbe abbassata alle misure del muvicipio. Ben 
videro quelli dell? estrema destra e gli antichi al- 
leati del sig. Pioelli, che questo programma non 
potevasi decorosamente rifiutare , senza impun- 
tarsi contro i documenti della ragione e dell’ e- 
sperienza, senza rionegare il passato nella parte 
sua piîù gloriosa e più proficua, e nel difficile ci- 
mento preferirono quello scandalo, che ci aspet- 
tavamo da tutt'altri in fuori dell’ onorevole e 
circuspetto conte di Revel. 

Agli uomini che ressero i destini del paese nel 
1848-49, non fu detto, voi combatteste con poca 
fortuna pel trionfo di, quel principio che /ù e sarà: 
sempre il nostro, è pel quale siam pronti a com- 
battere ove le condizioni. deì tempi lo esigono; 
nè queste non furono le accuse, e la professione 









di fede dell’antica destra; essa pose la sventura 
a debito del principio; e del martirio del Re ma- 
goanimo non farono i i i 


del principio stesso...Signori del centro sivistro, 
yoi foste italiani, e noi municipali: voi avete 


] preteso primato, e di- 
struggere così le nostre piu belle speranze di mo- 
nopolio, e di isolamento :0 il regno 0 niente, ecco 
la nostra divisa, e ilnostro grido di guerra contro 
di voi. Tali sono ì sentimenti di quei conserva- 
tori di cui Pinelli teme il divorzio,*e non vor- 
rebbe ripudiare l'amicizia. 

Ebbene noi-crediamo che il signor presiden 
farebbe opera altamente nazionale se, tentando 
lealmente un accordo, egli cercasse d’infondere 
ne’vecchi suoi alleati Ja convinzione, che la vera 
conservazione consiste nel progresso, e che il 
Piemonte sarà inevitabilmente Italia. 

Quest'impresa, è fuori di dubbio, sarà ardua, 
ma egli, col buon esempio, colla voce sua auto- 
revole, può superare molte difficoltà, e ricon- 
durre gli avversarii non alla lotta, ma alla con- 
cordia. Si unisca egli pel primo a quella magizio- 
ranza che lo ha condotto allo seranno presiden- 
ziale, e di cui dev'essere la più eminente espres- 
sione parlameotare, e non dimentichi che se è 
suo dovere l'essere imparziale nel dirigere Je di- 
scussioni, è pure suo dovere di esprimere col suo 
voto il voto della. maggioranza, oppure di ab- 
bandonare un posto che -sarehbe in contraddizione 
colle sue conyinzioni. Noi non desilleriamo, questo 
ultimo avvenimento, ed è perciò che facciamo 
voti perchè il signor Pinelli smentisca col fatto 
lé supposizioni di cui fu oggetto in questi ultimi 
giorni. 

Le antipatie personali vanno sbandite, e fra 
gli uomini che vogliono il bene della patria questo 
odioso sentimento non deve esistere; il priucipio 
della bazionalità italiana e dell'inviolabilità delle 
nostre istituzioni dev'essere accettoto per se 
stesso, e solto questo vessillo possono schierarsi 
seuza contraddizione alcuna il signor. Pinelli e il 
signor Rattazzi; ma se esso vi si rifiuta, Gioberti 
avrà ragione chiamandolo municipale, ed il suo 
posto sarà quello ove stanno Revel e Menabrea; 
La lettera che ci fu indirizzata non prova che 
una cosa sola, che il suo sutore la votato per il 
progetto ministeriale, ma non definisce per nalla 
se il presidente Pinelli sià contro o in favore di 
quella maggioranza che sostiene l’attuale gabi- 
nelto, e che lo ha voluto a questo. seggio. emi- 
nente. Una esplicita dichiarazione su questo pro- 
posito gioverebbe a tutti e specialmente a coloro 
chè credettero a torto far ossequio alle probabili 
intenzioni del presidente, mettendosi in Opposi- 
zione col Ministero. -- Gli equivoci sono sempre 
pericolosi ed ora più che moi. 

—__..-r- 

LA CONVERSIONE DELLA. RENDITA: PRANCESE 
5 0]0. -- Il governo francese ha presa una de- 
terminazione assai grave , ma.che era preveduta 
da molto tempo, benchè sotto .il ministero di 
Achille Fould fosse ‘stata smentita la voce che 
ne correva. Con decreto del 14 del corrente 
mese le rendite 5 0j0 vengono convertite al 412 
0/9, oppure rimborsate‘in ragione di roo franchi 
per ogni 5 fr. di rendita; ossia in ragione del 
capitale nominale, 

A noi nob ispetta piudicare dell'opportunità 
di questa misura, la quale, come tutte quelle che 
si collegano agl'interessi generali da una parte 
ed agl’individuali-dall’altra, trova biasimo e lode, 
secondo che la si considera sotto questo o quell’a- 
spetto. 

È inutile discutere la quistione di diritto, per- 
ché si tratta d'un fatto compiuto. Però ésso sì 
appoggia a buone ragioni. Infatti, come sî potrà 
contestare allo Stato il diritto, ‘che non si con- 
testa al privato, dì ‘rimborsare il suo creditore ? 
Senonchè, onde!la conversione sî possa ‘operare 
in modo legale e senza ledere Gl'interessi dei 
creditori, conviene che il Hoverno si ponga pre- 
ventivamente in grado di far fronte alle do- 
mande di rimborso che potrebbero essergli fatte: 
poichè senza la possibilità del rimborso la con- 
versione della ‘rendita è una espressione impro- 
pria e non risponde al concetto. Essa è allora 
una riduzione forzata dell'interesse, ja quale non 
è giustificabile nè secotido i principi del diritto, 
nè secondo la convenienza. 

Il governo fraaces» nell’ adottare una risolu- 
zione sì importante, s'ivvide delle difficoltà che 
potrebbe incontrare, epperò stabilì che i rim- 
borsi si farebbero per serie, omettendo’ tuttavia 
di assegnare un termine e le condizioni dell’ia- 
teresse da accordarsi dal giorno della domanda a 


L'Ufficio è stabilito‘in via!S. Domenico , casa Bussolino 
porta N. zo, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 












quello della restituzione del capitale. Il silenzio 
della legge. intorno ad una quistione tanto: grave 
merita di esser notato, perchè toglie. a'creditori 
Una. preziosa 


é tanto più riprovevole , che. fra’ possessori di 
rendita 5 0|o si contano istitati pii, società di 
mutuo soccorso, casse di risparmio, figli orfani 
ed altri individui, a cui le leggi d’ogni:Stato as- 
sicurano speciali cautele e singolar protezione. 

7 sola ragione che potè consigliare il go- 
verno a rimborsare per serie , sì è quella di di- 
ine le domande di rimborso , e.con ciò non 
i restringe la libertà dle’creditori; ma sem- 
bra confessare che dubita ésso medesimo del 
buon.esito della misura , nelle condizioni attuali 
del credito pubblico e del commercio. Per riu- 
scire in quest’assunto il governo doveva assicu- 
rarsi il concorso di grandi capitalisti, onde essere 
provveduto di capitale sufficiéote è rispondere 
alle domande di rimborso; ei doveva insomma 
seguire l’esempio del ministro Villèle, il quale 
trovò nella banca stessa e nelle tre grandi case 
bancarie Barring, Rothschild e Lafitte un 8ppog- 
gio alla conversione da lui progettata. 

La riduzione «dello sconto del 4 al 3 0|o fatto 
pochi giorni prima dalla Banca poteva far credere 
che lo Stato: si fosse procacciato tale appoggio, 
ma dal testo della legge risulta il contrario , poi- 
chè l'art. 7 autorizza il ministro delle "finaize a 
fare, ove d’ uopo , inscrivere nel gran libro del 
debito pubblico delle rendite + la cui contratta- 
zione dovrebb” essere fatta con pubblicità e con- 
correnza. La banca si sente forse già troppo le- 
gata col governo, per non desiderare più stretti 
vincoli, i quali potrebbero, in ua avvenire che 
non ci è dato calcolare; riuscirgli dannosi e di- 
minuire la confidenza che a giusto titolo la Fran- 
cia in essa ripone, Siffalta autorizzazione ‘è tale 
da destare seria inquietudine pei capitalisti è nel 
paese, non essenlo neppure ad essa stato pre- 
fisso uo limite. ] 

La quistione pel. governo sta nel vedere se ai 
capitalisti , e specialmente ai piccoli si quali sono 
molto numerosi, si offrono altri mezzi d' impie- 
gare il danaro di cui è loro creditore lo Sluito. 
Noi ne dubitiamo, principalmente perchè io Fran- 
cia lo spirito d’ associazione non si è peranco svi- 
luppato come in Inghilterra e negli Stati Uniti, e 
le grandi imprese di lavori pubblici od banzo bi- 
sogno di essere iniziate dal governo, 0 sono con: 
cesse a società composte di pochi , ma doriziosi 
banchieri. 

D'altronde ora non potrebbero i capitali es- 
sere impiegati che în azioni di strade ferrate. 
Quanto a quelle di ferrovie che sono in esercizio, 


cinque soltanto frattano più del 5 per ojo e sono 


quelle del Nord, di Roano, d’Orlesas, del Cen- 
tro e di San Germano. Il valore loro, che 
ha già notevolmente aumentato , crescerà an- 
cora in ragione della conversione della rendita, 
ed in tal caso non si otterrebbe alcon compenso 
al rimborso. Quanto alle vie ferrate state con- 
cesse da alcuni mesi in qua, i loro vantaggi, come 
speculazione finanziaria ,, essendo problematici , 
non ispirano fiducia , e coloro che cercano a’ loro 
capitali ah impiego più sicuro ed una rendita 
cerla, non vorranno arrischiarsi in quelle im- 
prese. 

Rimangono i fondi esteri ed alcune imprese 
industriali; ma queste sono assai ristrette e quelli 
sono poco ricercati , specialmente dai piccoli ca- 
pitalisti. Tuttavia il valore delle schede degli uni 
e delle azioni delle allre proverà un notevole au- 
mento , a cui parteciperanno inevitabilmente tutti 
i valori negoziabili alla borsa. 

Il risparmio che la conversione predurrà all’ 
erario sarà di circa 18 milioni. N bilancio del 1851 
assegnava al servizio del debito pubblico lire 
391,154.760 ; ripartiti come segue : 

Debito consolidato 5 ojo . . L. 187,188,592 

” 4,112 0]o. »m 895,302 
” 4010... n 2,3719111 
» 52,554,830 
L. 243,010,635 
» 64,818,825 





Fondo «di estinzione Pa 
Interessi , premi ed estinzione 
de’ prestiti da rimborsare dal Te- 
POSTO. + 2. Luciana iaia 
Interessi dei capitali di cau- 
zione e del debito oscillante 
Tesoro . Pili n PA PR 
Debito vitalizio. . . .. . » 


8,960,300 


29,000,000 
45,363,000 


Totale L. 391,154,760 
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L’ interesse del 5 0]0 (essendo di L. 187° mi- 
lioni, e la riduzione del decimo, il risparmio delle 
finanze rimane a 18,700,000, nel che non 
si operi alcun rimborso, Il totale del Bilancio di 
Francia ascende a 1,500 milioni. _ pt a 
La misura che ci reca il Monitewr è.la 
che sia stata adottata dal governo. > 
tane quattro volte la proposizionejne! 1824 î 
1840 e 1845, quando il 5 0]0 era 4 a 
125 e 128, essa venpe sempre adottata d l 
Cemera de' deputati, ma respinta da quella dei 
pari, i quali, nomioati a vita e dal principe, non 
avevano, come quelli, a temere che ua voto im- 
popolare impedisse b la loro rielezione. vi iuiziu scali: 1 
Tu Iaghilterra furono fatte tre grandi conver- 
sioni. L'una nel 1822 del 5 in 4 0/0 ; la seconda 
nel 1830 del / in 3 0j0, l’ultima nel 1844 che 
ridusse |’ interesse.uel debito consolidato al corso 
uniforme del 3.00. gelo fata 
La Prussia convertì ne} 1842 il.suo 9]0 ip 
tre e mezzo; ed il Belgio nel 1844115, 0]0 in 4 
e mezzo. Ma in tutti questi Stati il corso delle >. 
schede del Joro debito pubblico era assai sup»- 
riore a quello del.5: 00 francese negli ultimi 
mesi, e tale l'abbondanza dei capitali , che lari 
duzione fu, tranne poche eccezioni ,, acceltata 
come una necessità. ugiu) otulb al 
Desideriamo che lo stesso succeda. în Francia. 
Intanto è a prevedere che il deereto del 14 marzo 
influirà favorevolmente, sul corso de' fondi pie : 
moptesi, che non ritarderanno a giungere alpari — 
del loro yalor nominale. L_z 
_———— Ì Mon, 
CAMERA DEI DEPUTATI er 


Buona parte della seduta di quest’ venne 
impiegata per decidere se la poi ii 
degli impiegati civili, che si sta ora discutendo, 
debba applicarsi al corpo i Minist 
della pubblica istruzione perorò la causa det pri d 
fssori e trovò valido appoggio nel dep. Cadorta; 
il quale osservò molto giustamente, che sarebbe 
intempestivo il fissare le basi deltrottamento che lo 
Stato deve ad essi assicurare, prima che sia deciso 
intorno alle basi stesse del ico i mé 
sulle quali sarà la Camera quanto prima Da 
a provunciarsi , dovendo discutere i progetti d 
legge già presentati o che stanno presentarsi 
dal Ministero. Sgr 9, 

L’ onorevole deputato Josti fisso nella sua idea. 
della libera concorrenza în fatto d impieghi, rin, 
pudiava ogni differenza che volesse stabilirsi.a 
vantaggio dei professori, ma stretto dalla i, 
doveva però ammettere la necessità di accordare, 
più lauto trattamento a quegli uomini distinti ai 
quali lo Stato avesse voluto affidare, le proprie 
cattedre. Il signor Josti col suo sistema av *bbe 
aperto l’adito il più facile all’arbitrio ministeriale. 
non solo, ma avrebbe reso impossibile lo stabi- 
lire una cifra certa pel bilancio dell’istruzione 
pubblica , imperocchè esso diventerebbe un com- 
plesso di contratti stipulati dal ministro coi varii 
professori , contratti variabili ad ogni istuote, e 

La libera concorrenza può avere le sue utili 
applicazioni anche alla pubblica istruzione in quei 
limiti che sono tracciati dal sistema dell’ insegna» 
meato libero, ma è però certo, che ove lo Stato. 
voglia avere al servizio dei proprii atenei gl'ia». 
gegni eminenti del paese, dovrà assicurare sd 
essi una posizione agiata pel presente ;e sicura 
per l'avvenire ; ed è in questo modo soltaoto, che.; 
egli potrà assicurarsi la superiorità dell’ istru-,, 
zione. Persino l'Austria, che ogauno sa quanto, 
sia tenera della pubblica istruzione , e massime. 
della superiore, distiogue i professori i altri 
itnpiegati, per rapporto alla pensione , e mentre. 
questi devono avere per la pensione intiera, qua-, 
raot’anni di servizio, ai professori bastano trenta, 
e di più è loro concesso di dieci in dieci avni,, 
l'aumento di un decimo del loro stipeadio; ;. .._ 

La Camera, fulta persuasa dagli argomenti ad 
dotti dal Ministro e dal deputato Cadorna, adottò 
la proposta di quest’ultimo, in forza della ‘quale, 
ai membri del corpo insegnante. dovra provwer. 
dersi con apposita legge. QIsaN Win 

Si approvarono poscia alcuni articoli del pro- 
getto in discussione con tenuissime variazioni alle 
proposte della commissione. 
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SENATO DEL REGNO si Bca 
Nella seduta di quest’oggi venne approvata la. 
nomina del conte Francesco Caccia a senatore 
del Regno. Introdotto poscia il medesimo, prestò 
il giuramento e prese posto nell'Assemblea.‘ " 
Il ministro Cavour presentò il progetto di ‘ 
legge per lo stanziamento dei fondi nécessari al 
compimento delle fortificazioni di Casale. 

















Il mig della: guerra ‘presentò il progetto 
di legge*sùllo stato degli uffiziali. colle annesse 
modificazioni della riforma dei bassi ufliziali e 
nelle- pene militari. - - 

Il senatore. Alberto della. Marmora lessela re- 
lazione ‘sulla Jegge, per la'leva di 100 marinai ; 
ma il Senato adottò di sospendere Ja discussione 
della. medesima, sopra istanza del. ministro della 
marina, -che intende proporre alla Commissione 
uti eiiendamentò alla legge medesimà: 
"Fomgiti Cour 1 Tondo. "Sono altini 
dini He si fede il progetto i ùtia tabacch'era dd: 
zionale , e si fecè qualche migliaio UT sottoscri- 
lefsi'racodls® qualéhe' migliaio Ùi ffofichi, 
proWedere' una quantità ragguardevole di 
chieré da distribuirsi ai soltoscrittori; * 
ltandosi di tabacchiere nizionali , pare che 
la primi loro condizione ‘@vrebbe ‘dovuto essere 
(lieti ehe fostero "di idnifettara ‘nazionale! Ed 
infatti era quelli dn' occasione Sia per introdbrrè 
vb itidustria “inoya nel ‘paese; sia per fndorag- 
giene una già” ife  èla fiera fosse ella 
di stdfad', di 'tortio dî bosso ‘o di pasta cirta- 
Ceno Comusqude si vuole, per essere nazionale 
davvero doveva esstre fatta in prese. All'inicon- 
tiola comitmissicie fu data a Parigi; cd è da Pa: 
rigi che vennero le tabacchiere' nazionali. ‘comé 
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Fenjvad tinte altre idee che si fanno correre per | 
a perciò che'traluscirio* d'essere 


natiohtli- senza 


ipggr 0”) 1} (Inte 
—icirca! ua miedbsinia contraddizione si iice 
chie stia per effettuarsi. Si séno fatte! sottostri: 
zibnî per 'un'hiotumento nazionale n Carlo AI- 
berto ja cui oltre i privati ha Sottoscritto‘ditrche 
lo Stato. Certemeote che trattandosî di dn imno- 
rsumiéritò d' arte, se gli artisti tion sono iu paese 
fa tnéstieri ‘di anidatli ‘a cercare ‘diltrove ,' molto 

‘ piùlcle ‘î'gràndî artisti appurtengono a fuilto il 
do. Ma sé di due'artisti | ‘a' rbertito eguale ; 


iPuum 


vue 


ct; 
ci 
DI 


la 
tute 


"di ‘necessità , che . per To innanzi era 
pò rai dall'estero. È nello stabili= 
pento del 


ottano i cancelli di facciata al regio, palazzo, || 


ed'ove si stà ora compiendo, la fusione del mo- 
nilttiedtale brite Verde , che dovrà fra poco ab- 
rà del palezzo civico. Questo mo- 
tere Palagi. è pel fondîtora di una 
Assai difficile, stante la minulezza di 
studi dbatomici'e'di Javori a maglia nel. vesti - 
mento delle fifùre: ciò non «pertanto. furano 
eseguiti ‘assai felicemente. ‘Egli è quindi. fuori di 
dubbio chela stessa officina è in grado di ese- 
qualunque altro siosì lavoro di staluaria, e 
ove l'occasione di ‘por mano a tel” layoro si 
presentasse, sarebbe tn fraudare senza motivo il 







sé dî on onore a cui egli può giustamente 


UÈ poi db dovere pattiotiéo si nel governo e 
sì’ ne'privati il'incoraggire i grandi stabilimenti 
ividastriali ) tdito per la' utilità che arrecano, 
quiato perth gl'iateapredditofi hanno diritto gd 
uîî competiso' per le anticipazioni dei «loro. capi. 
tali'e'peî rischi a' cul li esposero. 

A proposito di monumenti nazionali, ci fac-s 
cittmo Tetito di ricordare, non Sippiamo se per 
la decima 0 duodlecima volta) ai signori Cavour, 
Gastelli ed”altii nienibri della Commissione per 
uti’‘ioruitiàntò dl defunto ministro Santa Rosa, 
che questò monumento è ancore ‘in fieri con 

o (spiacere dei so8crittori , che dicouo di 
avere’ sottoscritto per'an monumento ad un mi- 
nittiro'‘benemerito' è noù per mettere denari 
sopra' una cassa di risparmio ‘senza che abbiasi 
più notizia nè del capitale nè degli interessi. 


«Ora _(d 
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Cnowici ‘bi Fiixcil: La conversione della 
rendita, questo colpo iî' Stato finanziero + che 
sotto voce, ma da funga mano andavasi bucci- 
nando intorzio gs é finalmente compito. Si è 
compito, dopo di, essersi più.volte contraddetto 
dai consueti, comunicati, si è compito ad onta dei 
i, di lutti.quelli che. vi erano interessati 3! 

ed nin con tutti gli. altri atti di Luigi Na- 
poleone, tende a mostrare I?.irrevocubilità: delle 
sue decisioni, ed.il quasi fatale compimento che 


sijcor Collà ove si fusera,i cavalli che || 





































argomento. : 





Stato. - e 


il quale, si. cobtratta attualmente il danaro, 














| aspelto osserva 


120 milioni. 


| cialmeute dalle strade di. ferro. 


che di, 80. 


‘ danaro. 
i * 
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modo é nell’altro allo Stato denno ritornare. 


giornale eliseano si schiva dalla quistione di giu- 
stizia, sarebbesi in gran sospetto che la rendita 
‘francese doVésse iù breve ridursi alla misura del 
3'ajo! È questa ‘li rendita che Il signor Dela- 
‘marre chiama /a sòla' reale. 15 

Il sigrior A“ Bremoad scrive poi ,-nello stesso 
giornale, tn lungo articolo politico intitolato: La 
Fravicia e l'Europa. Se non si trovasse nelle co- 
lonne della Patrie, si potrebbe credere che fosse 
il medesimo ‘una esercitazione scolaresca, fanta- 
stico-politica. Ln situazione dell’ Europa e dei 
vari suoî Statî vi é così ben disegnata, che scorge- 
rebbesi più facilmente tutto il resto del mondo, 
fuotchè quella parte chè noi abitiamo. 

Leggasi infatti questo periodo, 

».Il' sovrano d'un grande impero » Francesco 
Giuseppe, si affretta a realizzare 8! importanti 
miglioramenti decisi nei suoi consigli , per dare, 
agli Statî della monarchia austriaca, l’unità com- 
patibile colle nùmerose dissomigliauze che risul- 
tano dalla varietà %Uellé razze, dei costumi, delle 
lingue e del carattere ‘tei stioi abitanti. Esso co- 
tono, con una costituzione improntata di sag- 
gezza (marguee au coi’ de “lai Sagesse), l'opera 
difficile compiutaviti parte dal coraggio e dall’abi- 
lità de*suoi yenèrali, dal valore è dalla disciplina 
delle sè truppe, dallo zelo e dall’ingegno degli uo- 
mini di Stato che investì della sua confidenza. » 

Se non avessimo tiòvato l'aggeltivo austriaca 





considerata io,se melesima, può essere sostenuta 
ed avversata, secondo il punto di vista sotto coi 
Ja si risgoarda: el infatti veggianio due gior- 
nali, totalmente. indipendenti dal.gorerno, espri- 
mere stamane una contraria sentenza su questo 


Il Journal des Dibats' non esita a chiamare 
la misura ivîqua) pericolosa &d' imipiortuna/ cid: 
‘chè non è si'poco! perlun' periodico di'tantà pro- 
Uenza e elle circostanze in cui'trovasi'la stampa 
politita : ma'il signor vArmutido ‘Bertin, che sot- 
toserive-questo giudizio, hu ben'dititto dî essere 
così esplicito ,i giacchè in'ogni tempo in cdi sì 
tolte disotterrate questa quistione, éî le si mostrò 
ricisainente avverso. ll'signot Bertin rivota ‘în 
dubbio che lo Stato: abbia diritto‘ di rimborsare 
la rendita; mav antotchè »l’abbia”, trita ‘alsai 
niale'sceltoil momento» di'usarne; imperciocchè 
in ‘adesso; con questa decisione, viene colpita ti 
piccola proprietà, là iurale, dopochè fu sospeso 
dal governo provvisorio il rimborso della ‘cissa 
di risparmio, investi-le sue piccole ‘economie in 
questa rendito, che vedrebbesi: diminuita di un 
decimo, cal;solo beneficio di:18 miliodi per to 


* La Presse approva. questa contersione. Se- 
condo. essa, allorquando.si. vidde: la. banca di 
Francia dare il’suo asseuso a diminuire la misura 
dello ;sconto e,ridurla sl.solo.3 per 0/0, bisognava 
bene atter:dersi anche'la conversione della rendita, 
griacchîlo Stato non,avrebbe più voluto continuare 
a.servire i suoi creditori. al;5, pen 0j0) mentre 
gl'interessi dei capitali.non (erano, più che. del 3 0 
del 4 per 0j0, Anzi, di. questo non sembra ancor 
pago il giornale, saddetto,, e. secondo esso; sa» 
rebbe stalo meglio. giacche si aveano le mani in 
pasta, toccare anche.il.resto della. rendita, code 
porre Lutto a liyello del prezzo corrente, secomilo 











La Patrie sostiene.,\come è. ben da immagi- 
narsi,.il nuovo decreto napoleonico ; ma l'articolo 
del signor, Delamarre non si ocenpa in alcun modo 
della quistione giuridica: esso esamina solamente 
se, le finanze «lello, Stato, siano, nella; situazione. di 
condurre a termine,.l° operazione ;. cioè. se. siano 
esse così doviziosamente fornite; da esaurire tutte 
| quelle dimande di, rimborso. ché potessero venire 
| da quei possessori di rendita i quali non. volessero 
assoggettarsi alla conversione. Solto ili questo 














{Che l'incassoldel. tesòro è pel momento di 









2. Che il. ministro ha, nel suo portafoglio, per 
| 150 milioni di, valori, negoziabili, provenieuti spe- 


| 3. Che.l'emissione dei boni del tesoro il quale 
| nel 1848, si elevò. a 350. milioni; ora «non' è più 


4. Che le casse ‘di risparmio rigurgitano di 


Finalmente che lo Stato può in ogni caso 
centrarre un prestito, mediante emissione di ren- 
\ dita al 3 ujo, e che.con questo metodo può forse 
| pagare i possessori. della rendita del 5 con altra 
\ rendita de] 3:-essendo manifesto, che tutti questi 
| copîtali, richiamati dallo Stato , non ponno tutti 
\impiegarsi in opere private, e, quindi od in un 


Il signor Delamarre conchiude pertanto per 
{l'immancabile riuscite dell'operazione; ed è gran 
\mercè che il governo, operando questa conver- 
isione, abbia assicurato i possessori contro le ul- 
teriori di simil genere , almeno per -dieci anni, 
giacchè vedendo la maniera spiccia, colla quale jl 





‘|'cantonali perla 
stesso 









h'a, arremmo vollto scar> 

a per yeldere qual 
sod dia da un 
5 perchè veramente non 
sappiamo ove il sig. Bremond abbia în Austria sca- 
turito gl'importanti miglioramenti, la costituzione, 
e più di tutto quell'angolo ove sta il marchio della 
Nell'Avstria, per quanto. abbiamo cer- 
cato, non ci fu dato scorgere se non quegli stati 
iPassedio che furono proclamati nel 1848, la 
solita ‘oligarchia militare, con qualche confusione 
e qualche debito di più. 


Il Consiglio federale osserva il primo punto 
non essere stato constatato idall’inchiesta avvenuta, 
ma per la sua importavza aver ordinato un’ in- 
chiesta giudiziaria : sul secondo nota che di 79 
impiegati pestali, 10 soli hanno sottoscritto la do- 
manda. della revoca ; .il terzo pure-è. dimostrato 
mal fondato. 








































































































Il sig. Bremond si è sicuramente sbagliato; ma segnata che il 7:,e. che prima che fosse a lui co- 
se alle suè parole qualcito volesse attribuire qual- | municata era già stata commentata in. modo ostile 
cheimpottanza pelgioroale su cui farono stampate, | al governo d Berner-Zeiting. =. _. 
rammentiamio ai nostri lettori, che il Moniteur e Fallese. n governo del Vallese. ba risolto. di 
la Patrie Suievtirono più volte ufficialmente “le { togliere al convento del S. Bernardo , il quale si 
voci corse sulla conversione della rendita. —’’|LUrorò compromesso nell’ affare del Sonderbund, 

Alle esequie del sig. A. Martast ‘ebbe luogo la { i suoi beni stabili. Una prima Peariia aveva giù 
seguente scena. Il generale Cavaignac si trovò in | avuto luogo îl 17 norembre 1850, un'altra è stata 
quell'occasione, per la prima volta depp 13 dicem- Sa È 7, corr. mérso: tg "lab ato 
bre, col sig. Vieillard senatore e che tiene ia { —All’annunzio di questa nuova vendita, signor 

sdesso al partito democratico Rapala Ils Cet, delegato.dell’ospizio del Gran_ 


indirizzava da Parigi il 25 scorso febbr Spade 
siglio di Stato del Vallese unalettera, in cui egli 
si dichiarava obbligato dall’ annunzio delle nuove 
veodite, a pubbligare la protesta, rimasta segreta, 
da Iui fatta il 5 ottobre 1851 contro la prima 
vendita, 

In questa protesta i religiosi ilel San Bernardo 
dichiarano nulle e di nion effetto tutte le, rendite 
fatte o da farsi » affinchè, dice la protesta + nes- 
suno possa in avvenire farsi credere compratore 
in buona fede dei beni di cui la carità pubblica, 
e specialmente la Francia, hanno dotato il con- 
vento del San Bernardo »- i 

Alla protesta tien ‘dietro la ralifica €' l’sppro- 
vazione del sig. Filliez , superiore dei religiosi 
del San Bernardo, la quale porta la data di Saint 
Oyen ( Piemonte ) 20 ottobre 1851, 

Alcuni fogli di Parigi pretendono che la Fran- 
cia sì opponga alla vendita di questi bevi, 

Grigioni. L* 11 marzo alle 5 a. my si è sentita 
ih Coira una forté scossa di terremoto con dire- 
zione da occilente agl oriente, i 





Vieillard steso la manò ‘al'generalé che non gli 
rifiutò la sua, ma dissegli nel medesimo tempo : 
Noi siamo separati, e per sempre. Oh non per 
sempre, riprese |’ altro , io spero al contrario , 
che un qualche giorne potremo riubifci in uno 
stesso terreno. Il terreno al quale ci avviamo, 
replicò il generale con fermezza, ma'su d'un al- 
tro giammai ! 

Nell” orazione fuvebre scritta dal sig. dì La- 
marline, troviamo il seguente brano che racco- 
mardiamo ai nostri lettori, siccome documento 
dî storia contemporanea : 

» Esso scrisse nella Tribune, giornale che ras- 
somigliava un po’ troppo al libello: ‘ma espiò 
questo eccesso di stampi: nella prigione. Sfugggi 
da questa coll’audacia e la destrezza di un pri- 
zioniéero che non si spaventa dei chiavistelli. Ri- 
fugiutolin Inghilterra, vi si maritò eil attese l’am- 
nistia: La morte di Carrel, questo Giunio fran- 
cese, gli diede accesso al Wazional. Sì sa ciò che 
esso ne fece : un capo d' opera quotidiano di 
sarcasmo, di satira, di quadri parlamentari, di 
giustizie ed ingiustizie politiche, soventi volte 
d'alticismo, e qualche volta di uomo di Siato. 
Sventuratamente questo capo d'opera è ia fogli: 
chiedeteli al vénto. 

» La rivoluzione del 1848 venne a $orpren- 
derlo, come sorprese tutti jil'ultri. Confessiamo 
qui una verità, che nessuno sulla terra conosce 
quante noi : questa rivoluzione colla quale avea 
sì a lungo scherzato, sino a quando essa non era 
che uo giuoco del suo spirito e del suo partito, gli 
diede a pensare ed a considerare, lostoché se la 
vidde fiiccia a faccià, imminente, inevitabile, Esso 
si dimandò, non se egli era repubblicano ; ma se 






























Mic cei 

Biusselles, 13 marzo. Il contedì Haussonville 
e il sig. Alessandro Thomas, ritornati.da Londra 
per rispondere ai procedimenti gi iziarii diretti 
contro di foro în occasione del Bulletin Frangais, 
furono interrogati oggi alle ore tre, unitementé 
agli altri inquisiti, dal consigliere Van Camp, 
presidente della Corte delle assise. 

Gli accusati saranno difesi dai siguori Odilon 
Barrot, Berryer e Giulio righe quest’ ultimo 
è avvocato «i Brusselles. L'affare è provyisoria= 
mente fissato per sabato 20 di questo mese, 

PAESI BASSI 






questo popolo fusse qualche cosa? Se queste Aia, 12 mar. so. La seconda Camera degli Stati 
masse ‘avevano abbastanza educazione civile, generali ha , nella seduta d’oggi , respinto tutti 
lumî, costanza, moderazione per entrare ad un {Gli emendamenti proposti al progetto, di legge 





relativo all'imposta del 3 ojo sulle rendite. L'art, 
1 che conlienè ‘il pringipio esenziale sella legge, 
\ fù addottàtò da 33 voli contro 31, — “ 
7 INGHILTERRA reiblito 
Londra, 13 marzo. Nella fine della seduta di 
|ieri sî trattò nella Camera déj Comuni sull que- 
istiohe dî togliere îl iliritto elettorale al borgo di 
IS. Albans, ovè éransi verificati. gravi abusi di 
\corrizione, Il ‘ministero, col. meno. del signor 
| Willpolè, dichiarò di assumersi questo bill che 
era stato presentato dal prece ale ministero, Ne 
fu approvata la seconda lettura, ue 
I giornali fanno una viva polemica iatorno alla, 
[riunione tenutasi iu casa di lord John (Russell; 
mentte alconi dei fogli liberali ne sperano i mi 
glioti risaltatî, i giornali ministeriali chiamano il 
piavo ailottato, fazioso ed incostituzionale. 
| Il'gabinetto Derby ba subito una disfatta io° 
Trlanda. = | 


Il'budro segretàrio di Stato Spi. 
‘lord Naas, che erusi’prosesnitoe Ri per èa 
‘sere rieletto, si ritita dalla sua cavididatàra, pre-' 
vedendo di essere. battuto. La cavisa dî questa 
disfatta'sta nell’impopolarità' che Wetine' a Tord 
Naas dall’altimo discorso tentito  nellà' Camera 
dei Comuni; nel qualè attaccò “vivamente ‘lord 
Clarendov, che èin Irlanda generalmenté amato 
e stimato. : j i 

Il Bosforo, giunto a Plythouth colle corrispon- 
denze del Capo di Buona Sperdbza'îa dita del 3 
febbraio, ha confermata" Ta ‘notizia ‘dei Vabtaggi 
avuti dall'esercito inglese sui' caffri, ju seguito al 
movimento offensivo che il generale sir Harry 
Smith si era trovatò îò misbra di intraprendere, 
coll’aiuto dei rinforzi ‘chie aveva ricevuto alla fine 
dell’anno scorso: 1 dispacti pubblicàti dai gior-" 
nali non sono però l'accordo sill''iiportanza dei 
risulti già: ottenuti: "I° Morning Meral an-" 
buncia che la guerra' è terminata] è che i capi 
cafiri si sono arresi a discrezione; probabilndente 
Îl giortiale tory'esagera le tiotîzie per darde ere 
dito ‘al waovo ministero e al povermatore sir 
Harry Sith, sostentito dai tory'e destituito dai Ì 
whigss il’ Zimes ell il Morning Chronicle si li- 
mitano a dire chè la'guetta ‘può considerarsi 
come terminata ‘difetto, ma ‘ché tico havvi gn- * 


tratto nella repubblica? Se non eravi qualche pro- 
roga' possibile, qualche mezzo termive con cui 
arrestare in momento questa democrazia impa- 
ziente e prematura, secondo lui: arréstarla jcome 
l’acqua in una chiasa, fra un ultimo grado della 
monarchia ed il primo della repubblica ? Se non 
eravi modo di far transìgere ancora una volta, per 
qualche tempo, quei due principii che si combat- 
tevano nel fuoco e nel sangue del 2 febbraio, 
omle dare un respiro di qualche ‘anno ad ogni 
cosa, edi governare una rivoluzione repuliblita- 
\namente,. ma sotto il nome di un mmorenzie 
regio.» 



















STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Il prestito federale senza interesse per la co- 
struzione dei telegrafi è prossimo ad'essere c0- 
perto, già essendosi sottoscritto per. 36/662 fr. 
e non mavcando più a compiere | occorrénte 
somma di 400,000 fr. che 35,338 firi nuovi, 

— La commissione del Consiglio nazionale 
sulle strade ferrate , dopo lunghe e frequenti se- 
date tenutesi nella passata settimana, si è aggior- 
nata. A base delle deliberazioni furono: ritenute 
le proposizioni, di Stephenson; ma. si sono adot- 
tate diverse modificazioni da sottoporsi al giu- 
dizio di nuovi periti ,, la, Commissione. avendo 
dichiarato non credersi a sufficiente instrutta per 
pronunciare un definitivo giudizio. 

— Una deputazione de’ Grigioni, composta del 
consigliere di Stato de Sprecher e del dottore 
de Planta, sta per recarsi a Verona dal F. M, 
Radetzky, affine di sapere in quanto il governo 
austro-lombardo sarebbe per cooperare all’even- 
tuale instituzione di una strada ferrata dal lago 
di Costanza di confini d’Italia. 

Berna. Nella (tornata. dell’ 8 del Consiglio di 
Stato fu letta la risposta del Consiglio federale 
ad un reclamo fatto dal governo cirea ad uma 
violezione del segreto delle lettere all ostilità» 
degli impiegati delle poste contro .il governo di 
Berna resa, manifesta dal loro concorso alla do- 
manda per, la revoca, ed. all’ ammissione ; negli 


officii postali di persone congedate dagli impieghi 




































i) 48 NO a : Y 

sa TESE: _ VOPI E, GIORNALE POLITICO 
ufo’ iù via' bMiÉate? 1 Giode, 
che rappresenta il pattito dei whigs, dà più nu- 
«merosi»dettagli ve: corfermando le ‘notizie delle 
viltarieeriportate, abmuicia che vi» caffri hanno 
domandi to di trattare, je Harry, Smith in- 
timò DI i Rai ag a essendosi 
necbnto Biit'Iè: proposizioni fatte' mom tendevano | 
che a guidognar tempo. |, snît Ted | 

sì. Ripe sibetaa siustionse 


> Pienaz} La Guzzetta , 





legge sull: peusioni citi, ad istanza del depu- 
tato Chiarle, e due altre sono dichiarate d’ ur- 
Benza, ad istanza dei depututi Saracco e Mi- 
chelini. 










Josti : Essendomi opposto a che si sancisse se un 
| privilegio per i cittadini impiegati, è natorale 
che mi epponga ora ad ogni privilegio speciale. 
Egli è più consentaneo al criterio dei tempi at- 
tuali , che si lasci al Ministro la scelta dei. pro- 
fessori e la fissazione del prezzo. > 

Si dovranno forse pagare di più, ciò che non 
credo, stante la libi 3 MA. 
dato ciò, meglio pagerli di più , che mettersi in 


Farini: 1l dep. Josti non ‘vuol privilegi; ma 
io domando; come volete che un. professore 





Relazioni di Commissioni 
Bonavera presenta la relazione sul trattato di 
commercio e di navigazione colla Repubilica 









di Vitiina ha 
una-lunga enumerazione di Len igloo 
nale militare; con condanne ad atresto, digiuno e 
bastonate per trasgressioni ‘politiche e opposi- 
zioni alle guardie. Un 0 ministeriale prot- 
bisce la vendita del tabaccate della carta bollata 
nei elle maggio Seste? “che sigrifich 
che nelle altre è permessa.;., «ti 
se La commissione: intattcata dello leliberazioii 











vano aver luogo le mie 
che Moasio definitiva- 





nover, Oldemburg e Schaumburg Lippe alla lega 
Livia non è l'intenzione della Protesta di en- 
re in'iuove, insolite carriere; non si ha nep- 


pure l'i î dere colmezzo di pie- 
nipotenziari degli! Sua tédésthifa Tbere discus- 


sibni | facezilo Istzazioni ulalle basi’ ésistèriti; Si 











































































































Ferracciu : Prego il sig! minietro dell’ istru- 








vilegio, ma di giustizia. ed. anche di dignità ; 
sulla futdtà o pe dell’ Ungheria é on- f tratta, soltauto di, Arattalive sulla ‘contituazione | zione pubblica a volerne far avvertiti ì suoi | giacchè l'eguaglianza potrà essere rigorosa in- 
cora molto i mune/suoi lavori, sebbene per dello Zollserein:;coll’accessione-. di. tilcuni nuovi | colleghi. 










la ventesima volta sîà Stato annunciato nei fogli 
pubblici”, che Erdnd" letminoti e di imminente 
pubblicazione: ; Sivassicora (che essa ha appeva 
tracciate.dé basi ‘di mba‘nucva legge comunale, 
chie’ gatti fondamento dell’amministrazione por 
litica, e ha indicato le disposizioni necessarie per 
organizzare  l'amministraziàhe della Giustizia in 
bese agli ordini imperiali, secondo i quali il co- 
dice apstriaco deve avere: ‘Wigore anche in Un- 
gheria, Mv ‘. SIBA ILARIA | 

$ alito delle Corrispondenze di Berlino 
‘annuncia è il principe Schiwarzenberg è seria- 
mite alato, e che ‘h Vibtita' corretànò 
moll” voci rintognoadicun; imminente cambia- 
mento nel gabinetto austriabò. a \ 

13 detto. La Corrispondenza ' austriata vers 
sando sulla comunicazione ‘falta dal governo prus- 
siano circa alle conferenze doganali che vanno 
ad aprirsi a Berlino, si Rronuuciy in.modo agerbo 
contro'la renitenza di quel gorerno ad ammet- 
tere ‘|’ Avistria ‘alle conferentfe "stesse Essa non 
su comprendere cole’ si‘ Possanò considerare 
l’Austria e lo Zollverein come due potetize ses 
parate , che dovessertà ar Tràttati cime ‘se’ si 
trattasse di naziooi stravitre fra di loro. 

La Corrispondenza austriaca è dia intendi. 
mento assai duro, essa"toh 'vubl' comprendere 
che.la Prussia ne ha.già.di troppo divaver)nell' 
Austria da drmprmodo:fadepoe, oli politica fe- 
deralé della Germania sche nom'è disposta ‘ad 
occettare la dillei paddongutà'ariéhè nella politica 
commerciale , bioè in seno allo Zollvercia. 

La |Gortispondenza \austridca spera però'che 
gli aldi Stati Itedeschi sosterranzo debilamente 
le sue partiy:el non tràlaseieranno , sotto (il pre- 
testo (li appoggiare gli ialetessi cortitinî della na- 
zione tedesca , di fare*il vantaggio dell’ Austria. 
Ma la Corrîspordehzù' dbbrebbé essere già a 

ra disimgàbnata , poichè gli altri Stati te- 
desthifiannd' già mmavifestiita la*tord WWVersione a 
ser tlré TAG in questà Ticcenda b\e si tratta 
di seudî;, e. pop, di Jeorie politiche... 5, 

In uo altra;articolo la; Corrispondenza au- 
sriaca.fa,sperticatirelogi. di: tab usturo vpuscolo 
sulla, costituzione. inglese, e ne rilera:con. somma 
sua soddisfazione il seguente passo ; oe 

“FCliè l'Inghilterra è diveout ande, fio- 
renté WAS La cel in PALE sue istitu- 
zioni politiche, ma a malgrado delle medesime. » 

L’ighoto natdrè! dell'opiiscoto & il suo ‘pane- 
gerista nella Corrispondétizà avrebbero” veduto 
probabilmente più volontieti chel Taghilterra 
uvessesforme politichièsoggali a ‘quelle Hell’ Au- 


stria in, Vebza denaro, sehza 
eretti ie legge faoith quelli dello slato 
did senza colonie,| senza sentimento na- 
zionale, tuttà come |’ Austria, io 
GERMANIA |ulyi 
Brema. Sì conferma chè il’ generale Jaicbbl è 
stato nominato a commissario federalé ai Brema; 
si dice che abbia a sun disposizione und brijjata 
di truppe anhoveresi affinchè possa adempiere 
più facilmente la sua missione : è verosimile chie 


membri. Permivate queste conferenze, la;Prussia 
sidichiara, proota ad addivenite.a trattative per 
regolare la formazione .dei rapporti gommerciali 
dello Zollverein'.werso l'Austria;e gli altri Stati 
tedeschi. Il signor Manteuffe] esprime in fine la 
sua fiducia che le leterminazioni della conferenza 
saranno tali , che, luògi dall’impedire 0 retare 
ostacelo ad un.trattato commerciale coll’ Austria, 
ne faciliteranno la conclusione. 
RUSSIA 

La divisione statistica della] imperialeZsacietà 
Geografica rassa,gha pubblicato il rapporto dei 
siguori Cewkyn è Breuskì suifprodotti delle mi- 
niere in Russia. Dalla metàfdel' sttolo scorso sino 
nl 1850,0ssîa nel'éorsò di un’secblo” si“cavarono 
dalle miniere 19,900 pud'd'brò (3,250 quintali 
metrici ), di cui 17,000 (2,780 quintali, ) soltanto 
dagli anvi 18267al 1850: è «all atino 11704 $tal 
1850 sicavarono în'atyenta 107,900 pud ò 17,450 
quintali metrici. ‘ 

Delle monete diro éfiti! atgentog si tovano 
in Russia nel corrente anno per} l’importo di 
320 milioni di-srubli di argentog “dei quali 100 
milioni presso la spedizione delle‘carte di credito 
e 220 milioni;im circolazione. | 

Queste notizie sono senza;dubbio;una smaccata 
vanteria russa:, jmperocchè se] nella [Russia vi 
fossero in circolazione 220 milioni di rubli ef. 
fettivi, che sono ad un di presso] 900° milioni di 
franchi) vî sarebbe molto più abbondanza di pu- 
merario di quella ‘che si vede 1 principalmente 
se si considera che, quantunque la Russia sia un 
vasto imperd. 8 piùzze commerciali si riducono 
a pochissime. 


Seguito della discussione 
del progetto di legge relativo alle pensioni 
degl’impiegati civili. 
Continta la discussione sull’art. 5, che qui ri- 
produciamo : r 
» Att. 5.Il governo potrà d'ùfficio collocare 
a riposo un impiegato che abbia diritto è giu- 
bilazione a termine degli articoli precedenti, e 
domatida. 












abbaodonata all’incertezza d’un avvenire angu- 
stioso (bene! bravo ! ). ; : 
Josti : Il merito sa distinguersi da sè' e se voi 
volete distinguerlo lo confondete. Ma la questione 
è sesi debba seguire l’antico sistema di pagar poco 
8! impiegati ed assegnar loro una pensione, 0 di 
pagarli meglio ed abbandonarli alla legge gene- 
rale degli altri cittadini. Ed.io sono per questo 
ultimo modo. ' 
Il presidente: La commissione, fa il seguente 
emendamento alla proposta Cadorna : .|..°, i 
» Alle pensioni dei professori. delle università 
sarà provveduto con legge speciale.» . ini] 
Lione: La differenza che passa tra.Ja mia 
proposta e quella del sig.. Cadorna si è, che io 
voglio per tutti quella giustizia ch’ egli domanda 
solo per gl’ insegnanti. Ed io spero che le delibe- 
razioni del Senato mi daranno agio di rinvenire 
su questo principio, che la disuguaglianza di. fatto 
vuole in massima diversità di trattamento, Già, 
si disse che se si fosse applicata questa legge tal 
quale agli insegnanti, nessuno.0 quasi nessuno 
ne avrebbe potuto approfittare; ma .io.osserro 
sucora che v° hanno altri impiegati che. si'tro- 
vano nelle stesse circostanze degl’ insegnanti. La 
carriera della magistratura d’ordinario pon si in» 
comincia che dai 25 ai 30 anni, Ed io avrei so: 
luto che anche per questi impiegati, si ridacesse 
in proporzione il limite degli anni di servizio e 
dell'età per l'acquisto del diritto a pensione, 
La proposta Cadorna è approvata, come lo è 
pure l’art, 5 con quell’aggiunta, | {A 
Si passa quindi a discutere il seguente.:, ,.,..., 
» Art. 6. L’impiegato può essere collocato.in 
aspettativa per una delle seguenti cagioni: ....... 
» 1. Soppressione d'impiego 0;,riduzione 
del personale nell’amministrazione cui appartiene. 
» 2, Infermità i tuttora perseve- 
rauti dopo sei mesi d’ interruzione. di servizio,!. 
» 3. Domanda inoltrata per 
ticolari richiedenti una interruzione di. servisio 
per egual tempo. » sent Iban) 
Sappa, R. comm., iusiste perchè in fine del 1° 
alinea si mantengano le parole o esigenze, di ser- 
vizio, cha si trorarano nel progetto ministeriale. 
















non ne faccia ha À 

» Potrà aùche pronunciare d'ufficio il colle- 
camento a riposo, per esigenze straordinarie di 
servizio, rispetto ad un impiegato che non abbia 
diritto alla giubilazione. È 

» In.questo caso | impiegato dovrà pure 
essere provvisto di pensione se avrà compiuto 10 
anni di servizio, o d'indennità se il servizio sarà 
di minore durata. 

».In ogni caso il provvedimento d’. ufficio 
doyrà, essere preceduto. dà una deliberazione 
del consiglio dei niiaistri si: tratterà d'impiegati 
nominati con decreto reale. 

» S'intende salvo il disposto! delle leggi re- 
lative all’inamovibilità dei magistrati, » 

Farini , ministro dell’ istruzione pubblica : Alle 
molte buone ragioni. che si sono sddotte nella 
seduta d’ieri per provare la convenienza 'eliè 
fosse'rimandato ad una leggè ‘speciale il prov- 
vedere alle pensioni pel corpo degl’ insegnanti; 
ve aggiungerò qualche altra, 

Per la legislazione antica i professori dopo 28 
anni di ser vizio hanno diritto a giubil azione doll’ 
iatiero stipendio ; è dopo 14 abni hanno diritto a 
partecipare alle propine e ad.una pensione ugnale 
al 28° del suo stipendio per ogni anno successivo, 
Di modo che se ar essi si avesse ad applicare la 
legge attuale si verrebbe a peggiorare d' assai la 
loro condizione. 

La media. dell’età in cnì si entra-vella istru- 
zione superiore, si è dai 30 ai 35 anni, e quella 
in cui nell'istruzione secondaria, è 25 anni) e se 
ne.esce dai, 5o.ai 55 ani; se si avesse perciò da 
applicare a questo, insegnante la regola dei 4o 
anni di servizio.o dei 70 di età con 10 di servi» 
zio, ne, verrebbe, che nessuno.0 quesi nessuno di 
essi potrebbe acquistar diritto a pensione, 

Cavallini : La Commissione non ha difficoltà 
di aderire alla proposta del dep. Cadorna, pur- 
ché l'eccezione di favore sia ristretta ai soli pro- 
fessori dell’ Università, e purchè s'intenda senza 
altro che la ritenenza sarà spplicata anche agli 
insegoanti ; giacché la pochezza. dello stipendio 
non potrebbe, essere una ragione ‘sufficiente di 
esenzione, essendo quella ritenenza applicata an- 
che ai sottotenenti, tenenti.è giudici di manda- 
mento, che vengono pure assai parcamente re- 
tribuiti, 

Cadorna : Olire le raginni addotte: dal signor 
Ministro, che dimostrano come il corpo degli in- 
segnanti sia in condizioni affatto speciali e voglia 
pertanto esser contemplato con una legge spe- 
ciale, aggiangerò ancora l'osservazione che, trat- 
tandosi'di una nuova e . prossima legge sol rior- 
dinamento dell’ istruzione pubblica e della con- 
tabilità di essa, verranno certo ;a cambiare anche 
le misure degli stipendii, nel caso per esempio si 
avesse ad adottare il principio, della libertà din- 
segoamente. Di modo che se circa gl’ insegnanti 
si dovesse statuire sin d’ora in. questa legge; si 
devrebbe ben presto ritoccarla. 

Il dep. Lione disse. che la mia proposta avea 
l’aria di un privilegio; ma io ‘osservo ché egli 
pure , il dep. Lione, volera che si provvedesse 
specialmente pet alcune classi d'impiegàti e in 
numero , queste, assai maggiore e quindi cen 
maggior aggravio all’erario. 

Non posso poi accettare la restrizione del de- 
putato Cavallini, giacchè anche gl” impiegati dell’ 
istruzione secondaria meritano speciale conside- 
razione; sendocliè essi pure:d’ordibario non ponno 
eatrare in catriéra prima dei 25 Runi , è per le 
gravezze dell'afficio è lorò talvolta impossibile îl' 

































































SPAGNA 

Madrid, 9 marzo. Ta virtà d'an regio decreto 
in data; del,.6. corrente: marzo; son chiamati al 
serviziovattivo per. votfomtivi “10,000 uomini ap- 
partenenti alla classe'e alla lefa Tal Y851 

Il / è morta a Eojainetàrdi 70 anni, la con- 
tessa della Gasiada Alta) maiile ‘dellithistre duca 
di Valenza, Norvaez. 

AMBRICA MERIDIONALE 

Un dispaccio telegrafico pubblicato dellò Stan- 
dard, annuncia l’arrivo a Southampton del pac- 
chebotto, il. Zeviot., colle notizie del Brasile e 
della. Plata. Dalle medesime:risulta che l'esercito 
di Rosas è stato:battuto il 3 febbtaio dal frenerale 
Urquiza, comandante delle trappe del Brasile‘, 
dell’Uraguiay e dell’Entrerios; ‘Ross’ sfesto è 
Yenuto a cercare: un. asilo sulla fregata vapore 
inglese il Centauro! ; 































































STATI ITALIANI 
STATI Romani” 

Roma, 12 marzo. Il tirdinale vicario riempie 
due coloring’ del Gidtndlé Hi Roma per ibvitare 
\i romani al santo giubileo,. e pregarli a cercare 
Dio ora ché si può ritrovare ed invocarloora che 
é vicino. 

--"Tl tempo carnevalesco fu realmente nefasto 
pel Sùtro ‘Collegio. Oltrè i cardinali Orioli e Gas 


Sacilm De i. ! stracame morti, il cardinale Falconieri-Mellini fa 
la città di Bréma:sarà pro isoriamerite pcttipala \grvémetite ‘dimimalato; ma ora, la Dio mercè, 


da truppe anpoveresi. Si ra, sparsà' vocé ‘che dl: je'in'ebhtallesceniza. "Sus Santità andò a) visi- 
cuni disordini fosserò avwenutiin Brema; manoni || giore | é s 
sembra essersene conf la notizià, Lal Gus- || 
zetta di Prussia del ra petò riferisce alcnné cop- 
rispondenze, do le quali nonisi trattereb 
punto per di far occhpare dalle ttappè di 
Aonover la * di Brema! di prot 
) PRUSSIA mégi è f 
Berlino, 19 marzo. È stbta nominata dalla se- 
conda Camera una comniîssione per inare 
la variazione al è 99 della! costituzion Toepicla 
dalla prima Camera: i 
Nel palazzo dell'ambasciata russa si farino. dei 
preparativi per il ricevimegto di alti pe Î 
Il tribunale di Breslavia fon ha, per fono 
scrive dalla va Gazzetla Prussiand confer- 
mata la chiusora della combnità caltolica-tedesca: | | 


il Ministero abbia la facoltà di collocare io aspet» 
tativa per le esigenze del servizio. tab gni? 
Si approva .l’ articolo coll’ aggiunta. proposta. 
dal regio commissario, e si passa.a distutere il. 
seguente arlicolo, soppiesso nel progetto: della 
Commissione ,.e ripreso dal Ministerovin questi » 
termini; nli via i 
n. Art. 7. L’impiegato collocato in aspettativa, 
di cui al n. 1 dell’arlicolo precedente rimarrà a 
disposizione del Ministero da cui era prima'di» 
pendente, e dovrà eseguire i lavori straordinari 
che dal medesimo gli. saranno affidati, purchè 
non sia obbligato a mutar. domicilio. Ove egli si 
rifiuti ad eseguirli,, non gli sarà più oltre vala» 
tato nel computo della pensione .il tempo :tra- 
scorso in aspettativa, ui sla a 
Mezzena propone un: ammendameato: conce- 
pito nei seguenti termiui : uè 07 
» L’impiegato in aspettativa chiamato-a 
stare il servizio attivo sriceve l’intero [stipendio 
durante il tempo in cui presta il detto servizio 
attivo, » A mita 
L'emendamento Mezzena non è appoggiato, € 
l'articolo 7 approvato, come proposto. dal Mi- 
pistero. iano 
« Art. 8. L’impiegato collocato in aspettativa, p 
































Bologna, 13 marzo. Gaetano Negriuî e Pietro 
Grappidni"farono condannati a morte come rei 
\di grassazione, ma siccome erano assassini e non 
liberali, il comandante, austriaco vonimutò la loro 
pena in quella d'anni 15. di galera rispetto al 
primo, e d'anni 12 rispetto. al secondo. 

DalAglio Giovanui, Areni Raffaele, Robbi 
Giovanni, Groppioni Sante, Ruggieri Felice e 
Baietti Reffaele, coinvolti nello stessi processo, 
vennero condannati il primo a'18 anni e gli altri 
a 15 andi di galera! | 
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INTERNO — 








CAMERA "DEL DEPETATI 3 ©. proseguire iu 'èsto , quando siano già sui 50 0 | dovrà ‘essere richiamato al servizio alla vacanza 
ordinata dalla! polizia. ir: puenoli Presidenza del, presidente Pswenta 55 atni.. v di un impiego per cui risulti idoneo. Bui p alate 
La Gazzetta Prussiana! contiene due docu» Tory ata, del'16 marzo; Del resto, per lasciare intatta la questione delle » Coloro che si trovano nel caso indicato al 








nti importànti : l’ano è fa circolare diramata n° 1 dell’art. 6 saranno preferiti per Gl'impieghi 
pes l'invito. ati di Berlino. fissi o temporanei che fossero disponibili. nella 
Sl passo principale. è. il:seguebte : 


carriera da essi percorsa. 






Si apresla\sedatalalle ore una e mezzo, colla | ritenenze, formulo in quest’ altro modo'la mia 
letturà:del verbale e'del sunto di petizioni, una | proposta: 


delle quali ‘è rioviata alla commissione per la {  » Alle pensioni di riposo per gl’ impiegati ad- 
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jo Venerdì 19 marzo — 


fon Miffiaini., Li 






PREZZO D'ASSOCIAZIONE | i giorn an.t gian ur is dà î alibuesi pis | 
Lanbeaiisa Zara eni — Provincia, L 44 — Estero, L, 50. * $ L'Ufficio è stabilito in via $. Do ateo no afro a ala Dirtaiono dell'opinione 
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35. ap 


Schwarsenberg a T'tibo ebbero sempre per li 
nua graode stima, Pam guy grida 
ritata! ; mb 


TORINO, 18. MARZO tuna venivano sciapati dalla: incapacità dei capi 
o dalla loro, disunione. Quindi, quand’ anche la 
giustizia fosse stata per don Carlos , reggendos; 






l'autorità. sovrana yiene « Dio; 


essa è un dono di Dio, è chiaro che anche Luigi 





IL: MEMORANDUM: . 






















































1 bi, conte nona) | aperto che egli non sarebbe mai stato capace. di { Filippo Payrà ricevuta in dono da Dio,e quindi, |... © pre fedele alla soa missione , il conte Sol 
tuto enne? governar bene il suo popole. Il primo diritto dei l'opinione del conte Solaro, ella è laro prese una molto calda nelle dissensioni 
SOLARO, DELLA, MARGARITA.. popoli, che come dice ottimamente il signor, conte i : ‘€ specialme 
LattoD HI. a Solaro è quello di essere governati bene, richie- 


deva assolutamente, che: a] bene, universale di 
dodici milioni di abitanti sacrificar si dovessero. 
diritti, del resto molto atubigui, di un solo uomd. { Qraziog sit \ 
Così facendo, il conte Solaro adoperava in cou- Sed Batis est orare Joveri qui donaf'et aufert, 
formità de’suoi principi sma i suoi principii sono | perthè se Din non avesse voluto dare la potestà 
come: la ‘sua coscienza, la. quale vn.e viene a | a Logi Filippo , egli non l'avrebbe esercitata, e 
maglia di calza e non-ba mai T se fi . segno è che l’ebbe in dono da 
È poi anche equtrario. sila buona Pali dui Dio, e he Poesie are e diritto 
volersi impacciare tanto pronunciatamente negli { divino, è al presente la possiede e Ja esercita 
affari degli Stati altrui, quando non si hanno i | Luigi Napoleone. 
mezzi onde dar peso alla propria autorità : e Ma pon è forse questa la teoria del signor 
poichè l'Austria e la Russia andavano tanto guor- | conte, fil quale è hobbesiano e materialista sfe- 
dinghe nel prestar soccorsi al pretendente di | gatato, e non riconosce altro Dio, tranne Ja sua 
Spagna, ragioni molto migliori, consigliavano la | individfhalità, Che cosa è Dio pel conte Solaro? 
Corte di Torino a fare lo stesso ; ed infatti, dopo | È il donte Solaro în persona; e morto lui; è 
di avere sciupito del denaro inutilmente per una | morto anche Dio, tranne che non lasci qualche 
causa che al Piemonte era inutile, e dopo d'avere | erede Uel divina suo spirito. 
danneggiato inutilmente e per più anni il com- Ora dunque il Dio-Solaro von ha data la po- 
mercio che i sardi facevano in Ispagna , bisognò | testà a Luigi Filippo, il quale anzi se | ha usur= 
poscia affreltarsi a tirare i remi in-barca ed n pata a} suo dispetto, ed ecco perchè egli è un 
comporsi col governo. della. regina »di Spagna, | usurp ore; ma l'ha data a Luigi Napoleone, il 
onde evitare una cattiva figure, quale:è perciò principe legittimo , e da cui spera 
Lo stesso dicasi della parte che il ministero { iu ricompensa il cordone della legion di onore. 
sardo prese negli affari di don Miguel, abbenchè, Mw i motivi di tale distinzione quali sono? 
da quanto racconta,il ministro, fosse assai minore f Now fa bisogno la Sibilla per indovinarti. 11 go- 
che non quella presa con don Carlos. vernò di Luigi Filippo non fu favorevole ai ge- 
Il signor conte Solaro. con una. molto «destra suiti,fi queli banditi dalla Fravcia nel 1828 ten- 
aduluzione gesuitica e cou una dolcezza che sem- | tarono invano di ritornarvi dopo il@luglio 1830, 
bra impastata col giulebbe, dice che seil principe { L'università. non volle saperne di gesuiti, e per 
presidente della repubblica fraricese gli mandasse | finirla com loro fu mandato a Roma Pellegrino 
il cordone della legion d'onore lo riceverebbe con | Ross. Ma se Luigi Filippo appena salito. al 
profondi seosi di gratitudine e di ossequio : che | tronò avesse richiamati. gesuiti, e si fosse cir- 
deguazione ! che modestia !! ma che non l'avrebbe | comato e lasciato dirigere da loro s egli diven- 
voluto ricevere da Luigi Filippo. Indovinatene | tava pel conte Solaro il monarca più legittimo 
il perchè ! Luigi Filippo, dic'egli, era un usurpa- | dell'universo, : 
lore ; e Luigi Napoleone, no. Come conciliare Invece Luigi Napoleone si è servito del pre- 
questa sua opinione col suo principio , ripetuto { tumé, perchè, ne aveva bisogno, lo ha accarez- 
almen venti volte nel Memorandum, che l’auto- | zato gli ha fatto delle concessioni s e con questo 
ritirvierie din Dio , <he' essi “è nidond di Dio , | Tditentato. legittimo, Per vero dire, le tradizioni 
che essa è il risultamento di arcane combinazioni imperiali lusciavo qualche inquietudine : anche il 
della volontà di Dio? Gran Zio accarezzò i preti, poi destituì il papa, 
Veramente Luigi Filippo non faceva grau caso | e tuella maledetta lettera ad Edgar Ney è uno 
del diritto divino, e. preferiva. il diritto del po- | spettro che a volta a volta si mostra ed' eccita 
polo, .che con: una rivoluzione manilò colle gambe | un po’ di ribrezzo : ma sperasi che le tradizioni 
all’aria Carlo Xe, lui chiamò al trono; ma | non torneranno in vita, e chela Jettera rimarrà 
Luigi Napoleone.non ue pensa; diversamente; cd sepolta. Ad ogai modo si confida che il regno. di 
soch'egli si appoggia.sl diritto; del popolo che | Luigi Bonaparte non sarà; che un breve punto 
con un'altra, rivoluzione mandò, a. spasso Luigi | di transazione fra gli ultimi aneliti rivoluzionati 
Filippe;,ed.al voto uoiversale che: dapprima.lo | e il giorno benedetto dal Signore, in cui il conte 
elesse presidente per..quattro anui,. poi gli.con- | di Chambord » l'Enrico IV secondo; fard il suo 
ferì pieni poteri per dieci snni.. Quindi nou sap- | trionfale ingresso in Parigi come l'Enrico IV 
piam vedere sopra che si fondi la preferenza che primo. 
il conte Solaro, dà all'uno. più; che. all’altro; im- Questa singolare politica, appoggiate unica- 
perocchè, attenendoci al. suo detto, se. Luigi Fi- | mente sugli interessi dei gesuiti, era quella che 
lippo.è usurpatore, non lo è. meno Luigi Nepo- | il conte Solaro chiamava politica nazionale ed in 
leone.; 0 se.tien questi legittimameate .il.suo.po- | dipendente. Il bel utile che ne trasse la na- 
tere, anche quello fu pel.suo,tempo. sovrano le- | zione ! 
gittimo. Luigi Napoleone , dice l'ex. ministro, Informate da non diverso spirito èrano le re- 
comprimendo il socialismo ;.salrò I. Europa dalla | lazioui pulitiche coll’ Austria, A quel tempo l’Au- 
barbarie ; ma un servigio all’incirea eguale prestò | stria non era ancora gesuitica , né l’arciduchessa 
Luigi, Filippo nel 1830 , imperocchè. accettando | Sofia, nè |’ arciduca Luigi non avevano ancora 
la corona preyenne,la repubblica.,i,che a quel. | empita la cortà della loro gesuitaia. TI principe di 
tempo avrebbe potuto riuscire. una; spiacevole | Metternich aveva conosciuto che i gesuiti èrànà 
buona novella pei sovrani assoluti. dell’ Europa, | buevi istromenti da adoperarsi, ma fuori di Casa. 
assai più che non l'è pei. preti dell’Armonia la, | Ei.ve cacciò da per tutto, ein principal modo sî 
rachitica Buona Novella dei Valdesi. compiacera che .dominassero in Piemotité s per- 
Ma sia pur gretde il servigio reso da Luigi | ché fin tanto che questo Stato fosse negli artigli 
Nòpoleone, essa non cangia la. natura. di un di- || dei gesuiti non avrebbe mai potato addottare una 
ritto. Supponiamo che ua. tale riuscisse a spo- | politica nazionale. e conforme ai veri sodi inte: 
gliare il conte Solaro del.suo, patrimonio e a.cac- |. ressi ; lo spirito pubblico satébbe sempre conì- 
ciarlo fuori di casa; e che. poi quel tale, mede- | presso, nè le industrie, le arti, le' lettere‘; il 
simo salvasse dai ladri più altre persone: questa | commercio avrebbero potuto seguite ‘uno slancio. 
buona azione basterebbe a legittimare l’ingiu-. | , Racconta il conte Solaro che fu mandato a To- 
'stlizia che commise a danno del signor Solaro? | rino, in qualità di ministro cesareo, il conte Bru- 
Per fèrmo egli griderebbe di no. netti , coll’ incarico di adoperarsi ton tuttiinetvi 
Forse il conte Solaro ,, come gran partigiano | onde farlo cadere in disgrazia. Poichè egli lo 
degli atti ispotici, trova che la maggiore legit- | narra, sarà vero; e sarà anche vero ; che Met- 
timità di Luigi Napoleone consiste nel colpo di |:ternich ,.male informato! sui meriti del conte So- 
Stato, in uu alto coraggioso di sua autorità che ||lgro,.lo credesse diverso dà quello che realmente 
compresse i partiti laceranti la Francia e ridusse egli era , lo credesse cioè , un ministro che‘as- 
in se solo il potere? Ma posto questo singolare. |: secoudasse .Jè idee italiane del suo siguore: ma 
principio, ne viene la conseguenza, che non meno |' poichè riconobbe ch? egli anzi lè attraversava , 
\legiltimi furono Robespierre , Danton, i monta- | che: ion assecondava fuorchè le idee dei gesuiti, 
ignardi e i girondini; ne viene insomma il diritto. | e che la sua avversione all’ Alastria derivava uni: 
legittimo di talte le rivoluzioni e di tuttii ribelli, | camente dalle sue prevenzioni gesuitiche, pare 
(fondato sul diritto naturale della forza predicato | che Metternich si ridesse’ della pretesa politica 
da Hobbes. © indipendente del sig. Solaro, e che anzi incomin- 
Ma altenendoci anche a questa ipotesi, che è | ciasse a considerarlo come uno dei migliori stro- 
fondata sulle dottrine inseguate dai gesuiti e | menti della sua politica reazionaria in-Italia. Lo 
\professate ‘ossequiosamente dal coute Solaro ,.| stesso sig. conte Solaro ci fa sapere che il prin- 
‘moti risulta alcun motizo. percui Luigi Filippo | cipe di Metternich a. Vienna e. il principe di 


fnteriori della Svizzera, p tecdviienia pel e 

moso Sonderbund. Ta prua cause di quello 
Unò dei' vanti principali che ‘si Wttribirisse il a va: 
signor corte Cleménté Solaro della Margarita, e 
del quale va' tanto superbo da ripeterlo a° suoi 
lettori una decina di volte, è l'indipendenza della 
suà politica seguendo le tradizioni di otto secoli , 
e che rese così illustre Îl suo governo che » quell” 
» epoca satà probabilmente oggetto d'invidia 
» di rataniaticò ‘al posteri, » E minaccia di get- 
taré îl guanto a chiunque si azzardasse dî con- 
tradirlo. Si vede che le rivoluzioni politichè hanno 
suo buono grado o nialgradò costretto anche il 
signor conte a cangiare qualche cosa. Una volta 
chi lo avesse contraddetto , egli lo avrebbe fulta 
gettare in prigione , e adesso si contentà di get- 
torgli uno de’ sodi guibnti; ma potrebbe gettarne 
anche die, quello ‘della man destra @ quello 
della man sinistra, senza che questo scipinio di 
guanti , riesca a tale da costringere altri a pen- 
site a suo modo. ‘Eglî può restar contevito di 
avere per tanti anni costrello un re a pensare a 
modo suo, ed a servirlo in tutti i suoi capricci ; 
ora è tempo ili lasciare anche agli altri ùn po di 
libertà, molto più che avendo ‘ègli invocata Ta 
libertà della stampa (chi avrebbe moi detto!) 
per pubblicare il suo libro, deve né"suoi lettori 
rispettare la libertà di opinione nel giudicar!o. 

Dunque , con tutto il rispetto dovuto ai guanti 
di Sua Eccellenza, noî siamo di ‘avviso che la 
suo politica fa più bizzarra: che indipendente, e più 
di detrimento chie di vantaggio allo Stato. Etta 
fu'una politica non diretta da un sapiente con- 
cetto che avesse per iscopo prossimi o lontani fa- 
vorevoli risnltamenti, i quali o prima o poi doves- 
sero tornare utili o gloriosi al paese o alla co- 
rona y ma servilmente subordinata alle viste dei 
{ésuiti. Ella era insomma , 000 la politica della 
casa di Savoia, e neppure tina politica piemon- 
tese nel seaso che s'intende da alcuni oggidi, ma 
una politica da gesuiti ; e‘ehe non altro aveva di 
mira fuorchè le passioni o gl*interessi della com- 
paguia Là ove si trovava il gesuita vi s'indiriz- 
zaval! operosità del conte Solaro , il quale di- 
ventava al tatto inoperoso là ove il gesuita non 
aveva più utilla a che fare. Questa idea non è 
nostra, ma ‘ci, viene suggerita dalla lettura del 
Memorandum, nel' quale la ‘vediamo predominere 
dalla prima all ultima poginò. 

O se mon è vero; noi vorrenimo sapere quale in- 
teresse politico poteva avere il Piemonité, potenza 
dirsecond’'ordine come lo dice il conte Solato , 
a prendere una parte cotanto accalorata ‘e Spintà 
oltre i termini della prudeoza nella vertenza fra 
don» Carlos'eonna Isabella; intanto che le po- 
tenze di prim'ordine non esc'usà | Abstria, sî 
tenevano in ‘disparte? La cortè di Napoli, molto 
piùche lavcorte di Torino, pe’ suoi stretti’ vini: 
coli di famiglia era interessata a prestare s0c- 
corso ad'una' parte piuttosto che all'altra. Ep- 
pure non fece ‘la ventesimi parte di quello che 
fece il'ministro sardo. i 

Si comprende che Carlo Albertò, per principio 
ditiasticò , si mostràsse contrario ul decreto 29 
marzo: 1836 che derogava alla legize salica nella 
successione del trono in Ispagna, giacchè sì era 
teotato di derogarvi anche u suo pregiudizio, ma 
fuori di questo astratto principio di diritto , che 
nélla' Spagna era eziandio molto contestabile , 
nulla fruiva a lui e al suo regno ché dot Carlos 
o-donna Isabellò avesserò a regnato in Ispagha 
Ma siccome alla questione di don Carlos si attac 
cava la questione dell’assòlatismo; del difitto di- 
vino e dei gesuiti , così ilininistro mise in opera 
tutto‘il suo saper fare per tirare il‘principe sopra 
un terreno sdrucciolo e clie avrebbe eziandio 
potuto comprometterlo colla Francia è P Tughil- 
terra, ma che-per lo meno lo comprometteva coi 
liberali elo immedesimava coî gesuiti: era un 
tanto di guadagnato. i 

Almeno dom Carlos fosse stato un qualchè cosa 
di buono ; ma tal quale ce lo dipinge il conte 
Solaro} egli non era che um ambizioso ‘volgare, 
senzà talenti nè militari nè politici, e sprovvisto 
perfino di retto discernimento. La sta corte era 
un campo di dissensioni e d’intrighî, ovè' gli am- 
biziosi si calunniavano e: sì soppiantavano a vi- 
cenda.ricorrendo- persino al delitto i ove'i' più 
meritevoli finivano’ quasi sempre ad esser vittima 
dei peggiori ma più scaltri; ove .il pretendente 
medesimo era schiavo dei partiti e palleggiatò 
dall’uno all’altro; ove i più bei favori: della for: 





thette pssai differenti, fra di 
loro per estensione, per popolazione, per ric- 
chezza e pei grali ivilimento : vi arrogi che 
a le altre riformate; qua 























cese , u”l'italiano:o Îl romanzo "e se a " 







della moderna civiltà , nei così detti cautoni pri- 
mitivi vi trovate leggi e istituzioni. de’ secoli bar- 
bari, ed alla semplicità de' costumi patriarcali 
congiuota la più crassa ignoranza. Lene 
evidente che i cantoni. più. inciviliti .sono dal © 
tempo e dalla loro condizione spioti verso un pro- 
gresso di cui gli altri non sentono il bisogno: e 
che le riforme in quelli non potevano più limi- 
tarsi al solo, rispettivo, cantone, ma dorevano 
estendersi eziandio sovra oggetti ri ti 
l'interesse generale della confederazione. Il patto 
federale del 1815 non poteva essere più vizioso , 
essendo costituito in modo da rendere impossi- 
bile ogni deliberazione. Ogui cantone aveva nella 
dieta un voto eguale, ma disuguali ‘al, sommo 
erano i pesi: imperocchè in uomini e denari un 
cantone de più grandi o de’più agiati contribuiva 
egli solo più «di quanto contribuirano tre 0 quat- 
tro de’ cantoni piccioli o più poveri, oltrecchè 
questi ultimi avevano bisogno. ad .ogui. poco di 
essere soccorsi dagli altri contro i, frequenti di- 
sastri della natura, 1 cantoni graudi volevano 
dunque colla riforma del. patto paragonare i di- 
ritti coi pesi, e dare maggiore. autorità all’ a- 
zione del governo federale. Ma i piccioli teme- 
vauo e contrariavano tali riforme, siccome quelle 
che sminuivano la loro importanza. politica nella 
dieta, » ristriugevano la sovranità càutonale; di 
cui erano gelosissimi. Po pt i i 
Ad imbrogliare le faccende vennero i gesuiti, 
e mercè dei loro intrighi la questione. di politica 
si trasformo in religiosa, o per dire più esatta- 
mente, se la questione era dapprima meramente 
svizzera, divenne poscia totalmente gesuitica e gli 
interessi dei cantoni separatisti furono abbassati 
ud un pretesto. Luigi Filippo prendeva. purte 
‘contro i cautoni liberali per dei motiviy..l'Austria 
per degli altri; ma Îinteresse bene inteso del 
Piemonte richiedeva ch'egli si attenesse alla parte 
di conciliatore, e sopratutto si opponesse, par 
quanto da lui dipendeva, a qualunque interven- 
zione: perchè infatti, conseguenza immediata di 
una inter venzione austriaca era l'occupazione del 
cantone Ticino, che togliera allo Stato, sardo.ja 
diretta comunicazione coll’interno della Svizzera, 
tanto utile al suo commercio, e invece di confi- 
nare da quel lato con vicini deboli e pacifici o, da 
qui per lo meno nonayeva a temere,alcun male, 
vi avrebbe trovati i cordoni militari e doganali 
dell'Austria. Si poteva segnare sull’ almanacco il 
giorao in cui gli austriaci avrebbero  occupato.il 
territorio che dalla Breggia o.dalla Tresa sive- 
stende al San Goltàrdo, ma nissuno ,, neppure 
l'infinita sapienza del signor conte Solaro. della 
Margarita, avrebbe potuto dire quando ne sareb-, 
bero dipartiti, 7 ‘ ” 
Or bene il signor conte Solaro, l’autore della 
politica indipendente, si gettò in quei dissidii el- 
telici con un fanatismo inesplicabile, in ciò .che 
concerve gli interessi del re di Sardegna, ma 
evidentissimo per quauto, riguarda gl interessi 
de'gesuiti. Mandò armi e denari, mandò, geverali; 
appoggiò | intervenzione, per .poi: sortire. da 
questa calliva impresa, come: sorti. dall alteà 
di don Carlos, cioè col discredito, Qui sì che il 
conte Solaro. ha ragione di esclamare : Carro 
ALbERTO lo fece con coscienza erronea. Con quale, 


coscienza lo facesse il suo ministro, poco importa; 
ma è certo che la sua scienza come uomo di 


Stato non fu treppo ammirabile. 
E DE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La calma perfelta che aveva regnato nelle tre 
ultime tornste venne turbata quest'oggi dalle în- 
terpellanze che î deputati sardi sedenti alla sini= 
stra vollero muovere al Ministero sulle couse che . 
lo determinarono a proclamare lo stato d’assedio . 
nella città è provincia di Sessari. L'intiera seduta 
di quest'oggi , prolungata anche oltre l'ora ordî- 















































































a Berna, a Ginevra vi sono tutti i raffiramenti — — 














naria, venne dedicata'a questo argomento; e se- 
condo il nostro modo di vedere il tempo venne 
speso assai male, chè l'approvazione anche di un 
solo articolo della-tegge ‘sutte pensioni sarebbe 
stata più proficun'al'Paese di tutti i discorsi che 
oggi vennèro pronunciati, i quali non' produssero 
altro effetto che quello di lasciare .le .cose.come 
slavano nè più nè meno. — - - 

I nostri letteri conoscono abbastanza quali do- 
lorosi ‘avvenimenti abbiahò' fanestata Ja città di 
Sassari negli ultimi giorni del passato nese, è 
quali provvedimenti il governo abbia creduto he- 
cessariò di adoture per ristabilire durerolmente 
l'ordine gravetdente turbato în quella parte dello 
Stato. Queifprovvedimenti increbbero sd ojjnuno, 
done è baturale che incresta ogni mistita ecce- 
zionale, ma è pur giusto dî constatare che essi 
veunero accéltati in generale come una dura 'inà 
inevitabile necessità, ed abbiamo motivo di rite- 
nere che io eguale maniera siano stati giudicati 
anche ialla' parte ‘assentata ed imparziale della 
popolazione di Sardegna:'ed'è prova di ciò la 
rquasi unanime approvazione clie ebbe îl'ministro 
daî ‘senatori e deputati della Sardegna Che ‘con 
vocò' presso ili sè e misé a' parte degli ordini im: 
partiti. © © 

‘Ma Poceasione era troppo bella per pirotivit= 
ciare dei discorsi , e non la si volle lasciar sfug- 
giro. I signori Ferracio e Sulis si elevarono al 

, tuono dell’epopea per dimostrare la incolpabilità 
del piopolo sassarese @ la magnanima sua con- 
dotta, e quindî riprovare il'contegno di uns parte 
ella troppà chè trovavasi in Sassari provoca- 
trice, setondò essi, degli avvenuti disordini. Ve- 
ramente i due oratori non si accordarono nell’'de- 
cenhdte le cause, che mentre il'sig. Ferraciu se- 
gnalava fatti maloghi a quelli che foronn prima 
origine déil vespri' siciliani, il'sig. Sulîs fece de- 
rivare'lo contesi ‘dò cagioni assai diverse : l'ac- 
cordo fa' per allio perfetto nel biasimare il Go- 
vertio d'aver sottopostò la provincia ‘di Sassari 
allo statò d'assedio, è ud ordine del giornò ve- 
nivà proposto, col quale un tile biasimo veniva 
formulato. , 

“N Ministrodell’interno difese l'adottato” prov- 
vedimento sotto l'aspetto della legalità; dimo- 
stranilo' ome ossb'si limitasse* puramente! alla 
voricentrazione fatta nel generale Durando “di 
quei poteri, che al Ministero stesso sonò dallo 
Statito accordati, senza che ne risulti pei città- 
dini sottoposti a siffatta misura veruna menoma= 
zione del diritti lore garabtiti dallo Statuto me- 
desimo, è quiridi nessunò alboso delle facoltà con- 
Cesse ‘il potere ésecutivo. Dimostrò poscia la 
necessità e la urgenza del provvedimento accen- 
nando alla gravità dei falli successi in Sassari, 
èd alle contemporanee perturbazioni dell’ ordine 
pubblico avventte i altre parti dell’isola, tal che 
erù ragionevole il' sospetto di accordî tendenti a 
mirè colpevoli, le quali era indispensabile diimme- 
distametite è fortementé reprimere. 

“De ctuso ) “thè digli onorevoli interpellanti 
eratid state fatte alla truppa, vennero combattate 
dit sîg? Latititinora che diede ‘lettura di alcuni 
documenti” secondo i quali, il contegno della 
guarnigione di Sassari surebbe da lodatsi* piut- 
tolto chieda bitisitiars!, egli argomenti del Mi 
nistro Uelli‘Yuetta Fevnero ‘con allre not izie dî 
fitto’ Fintilenti dall'Ohorevole dep. Decandîa, An 
che'il dep! Riitata? difese il Ministero. Egli mo- 
sfrò eoà miblta' ehilitezza èd'évidenza cheî filti 
di Sassari tebidévano necesiria misure Vigorose 
quialivigie Mossero le éause dafle quali fossero 
stati‘oritinati, ciò che spetterà di tribunali di 
verificate; che d’altrovde il provvedimento adot- 
tato dal'Govertiò nulla racchiudeva in sè che po- 
tesse ‘dirsi illegale o incostituzionale: PIVESTOO 

"Parlo uniche il'depiitàto ‘Aspronî, e voleva che 
la*discussione' Si 'allargasse a' trattare di tutti (hic 
sogni della Satde;na è di tutte le riforme che 
dovrebbero essere’ tolà introdotte. Parlò poscia 
il signor Valerio, ed accennando allà gravità ed 
alla‘ frequetiza dei disordini che avvengono nell’ 
isola‘; emiîzé lidéa d’ ada commissione parla- 
mentare che si retasse ‘sui lnoghî e studiasse | 
bisogni'e proponesse i rimiedi. Parlò finalmente 
il'deputato Sineò imperterrito frà 1° impazienza 
della Cameri él il'tamulto ‘resistelite alle repli- 
ch'e s60888 del ‘campanello ‘presidenziale , parlò 
secorido ‘il suo solito con uba opprimente. prolîs- 
sità'e quatidò Dio volle finì, ed allora ‘la Ca- 
mieta"rotò i ‘graridissita ilaggioranza l'ordine 

Biotno' pird'e semplice proposto dal deputato 

‘Cavouf. adborda! 24% 


ib. 





I ciorNaLI cLenIcALI, — Se fossimo condan- 
nati a prendere sul serio le aberrazioni del Cour- 
rier des Alpes e dell’Echo du Mont Blanc, biso- 
gnerebbe ben dire che avessimo: (commesso i 
grandi peccati. Tutti i giorni or l'uno, or l'altro 
di questi’ periodici i fa lecito di scrivere calun- 
ue, aizzare le malvagie passioni , incitare alla 
disobbedienza delle leggi, e sempre ,. premet- 
tenilo il seguo della croce, ed a nome della ca- 
rità eristinna. E noi ay i 
of, se l'assitme di 
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apre 





«tenersi .in 


Iasse un pindolpreig@itato, &iwente. perticopifi 
crear disordi r_indi.ir le nostre 
bere istît@zioni “ — >» i g 

Motus in finevetocior:; e-la-rerzione che; m 
grado i vantati.suoi trionfi, si sente mancar ogui 
di le forze, s'affitica con disperato ardore, onde 

in piedi sncora per qualche istante: 
grida onde far. credere che vive, ma-se vive, 
bisogna però convenirg che è agonizzante , per- 
chè hi forza inorale Pha del tutto abhandonata. 

Il Courrier è iiello ‘che si distingue: essò 
rappreserita nella cominè.ia il tiranno délla com- 
pagnia comîta’ 6hd* è ch'egli ha il ‘monopolio 
delle frasi altitorianti, clie'aftra volta spettavano 
all’ Italia ‘è Popolo. ‘Chi avrebbe detto, Mazzini 
e Palluel ‘contanti T'istessa aria! Tabt'é, gli 
estremi si toccano, e Franzoni fu' ribelle al pari 
di Mazzini. n 4 

» Non v'è, dice il pio giornale, una sdla vote 
» nelle nostre motitagne) fa quale? non dichiari i 
»' vostri progetti (del ministro Cavour) frutto di 
» ona demenza amministrativà, e che bon giuri 
# di rifiutare}! pagamento ilelle “vostre. inique 
» lasso. 

»No, mai andremo a portare l'ullinîo nostro 
» obolo all'esattore, ma aspetteremo che ci venga 
» a'spogliare (devalisér) Tegalmente. » 

Si può comprendere che dispiùctià Îl dover 
pagare };ravosi balzélli del'conte Cavour, e che 
si:combaltano, ma fido ad ora nessuria legge con- 
cede ai giortiali il'permesso di eccitare le pòpo- 
lazioni a rifiutiite vbbediehza agli ordini dell'au- 
torità. Solo gli organi ella’ reazione) chè si in- 
titolano apostoli dell’Evangelio, insegnano (queste 
inique Veorie, 

La parte comici di quell'articolo “è l'invito 
al ministero d’ inviare è suoi lombardi a compe- 
rare co frutto delle sue generosità i fondi dei sa- 
volardi che'si venderanno dull'esattore”onde s0d- 
disfare le imposte. ‘L'emigrazione bisognosa ri- 
cere dal 'gorernò'annue L/ 80,000 , e con queste 
non solo‘i-lomibatdì si mantengono ,' ma possono 
fure degli acioîsti in Sfvoîa! Che mirabile per- 
spicacia da Monte Cristo! T'lombardì che rice- 
vono cent. 80!%al'Iziotno, diventati proprietari 
des chatedur della Savoia! Del restò il Courrier 
nion'si sgomenti; nessi emigrato o non emi- 
grato pensuad arriceliirsi delle spoglie de’ suoi 
compatriotti; perchè nessuno va esente dalle im- 
posizioni che il govertho'è ‘obbligato di doman- 
dare a tatti i cittadini, onde porre in equilibrio 
il bilaneio dell Stato. I lombardi che gli amici 
del Courrier harino villotitanati dalla loro patria, 
posseggono Vasti'tenimenti nel Piemonte ,e sop- 
portano: le‘spogliazioni svstriaché è lu tasse sarile, 
senza variare la loro fede politica, e diserlaré la 
causa che spontaneamente li lega al Piemonte. 
Essi sentono più di'oghi altrò italiano il peso delle 
passate sventui'è , e noù verranno mai meno ai 
sagrifizi èlie ne sorio la conseguenza. 

Del resto Echo du Mont Blame traendo dal 
Vessillo Vercellese vm articolo del Morning Ad- 
vertiser pubblicato ‘dall’ Opinitone s'e fa sapere 
che. il regno del Piemonte, di soli 4 milioni dî abi- 
tanti, paga quatito”il ‘rejmo’ Lombardo-Veneto 
che ha noa' popolezione di 8 ‘milioni ! Si Vede che 
la Statistici è la"scienzà’ favorita di quél dotto 
giornale. Il Piemonte conta (300,000 anime , e 
il'regao: Lomibatdo: Veneto 4,800,000. Quest’ 
ultimo pega di sole imposte ‘Poniliarie Girca 48 
miliooi ; mentre il'pritno” ipperio giunge ai 13 
milioni , evil'riestò iti proporzione. I lombardo: 
veneti sarebbero assai felici, se nel misurare fe 
gravezze: pubbliche’ il governò bustriatòo volesse 
seguire l'esempio del Pierfonte. 





rCnoxaca 1 Fraxcia: di sig: Delamarre rie 
spoade uella Patrie alle gravi accuse; che il sip; 
A. Bertin mosse nel Débats, contro la conver- 


| sione della remlita, Le. ragioni. chè adduce non 


sono, nè nuove, nè peregrine ; ma quello che no- 


| tammo specialmente; si-è che il pubblicista fran- 


cese non.erede questa conversione un ultimoratto, 
ma bensì un. primo passo a conversioni ulteriori, 
sino a che .il 5 p..0j0 sbbia raggiunto il livello 
della rendita ivylese, rale.a dire il 3. 

Ripeliamo però che..il decretò , che stabilisce 
l’attuale conversione, promelte il rispetto della 
reudita ridotta almeno per dieci anni. In quanto 
all'effetto di questa operazione finanziaria sile 
cedole del nostro debitoy'i lettori | avranno ji 
vedato.;.un aumento di 3.50 s foriero di altri e 
forse maggiori aomenti.. I. fondi di Spagna, di 
Roma hanno: aumentato ugualmente ; le azioni 
delle strade di ferro, provarono anch'esse un sen- 


isibile.miglioramento: i fondi austriaci furono molto 


esibiti, non consta però che finora siano'stati ri: 
cercati : il loro corso.e lroppo fermantente stai 
bilito nell'opinione dei finanzieri, perchè là crisi 
francese . potesse avere sui. medesimi la benetiè 

Il sig. Granier de .Cassognac intraprese nel 
Constitutionne! uv’opera assai faticosa. Esso vuole 
difendere ila giustizia;e convenienza dei decreti 


del 22 gennaio; relativi alla:confisca della mag- 
(Gior. parte dei beni della famiglia d'Orléans: ma 


istere che ia rame éd argento. 
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volendo farlo in. un modo tole completo in-. 
comincia dal so i che vi hanno 
réla se 0; per adesso; la protesta 


degli esecutori. testamentrii-di Luigi- Filippo e 
dei principi suoi figli. Questa pubblicazione, che 
finora non potè farsi se non clandestinamente e 
lai quale fu'tagione del processo e della condanna 
del sig. Bocher, è un omaggio reso alla pubblica 
opinione, era un dovere riclamato dalla più sem- 
plice moralità; Il despotismo în Francia, per 
quanto lusî' voglia pexdite ed'assoluto , hen può 
dolio gel agio tei pa cal i 
stioguono i governatori là d'oltrejTicino: là ci- 
viltà fraticese tion potrebbe issolutamente''sccò- 
modarséne: | 

Dietro l'esempio del Constitutionnel, anéhe'la 
‘Presse èd il Débats pubblicano quei idlocumenti. 
Il primo di questi non sembra lontano dall’ap- 
provare i" decreti el ‘22’ gendaio: il seguente 
periodo ‘lo farebbe almeno dubitare: 

» Noi noù abbinmo iistussò sind quest’ oggi 
i decreti del 22 gennaio ; è non'è nostra inten: 
zione discuterlì in adesso: Noi diremo: solamente 
che tutto diperide' dalla‘trianieta di considerare 
le cose, è che questi decreti, quistionabilissimi 
sotto l'aspetto legale } dal inomento che sono di- 
versamente giudicati dai giureconsulti più emi- 
nenti, sorio incontestabilmerità assolti dalla ragione 
di Stato, la quale giastificò tante altre cose mag- 
giormente meravigliose, + 

Il Débats, com” è ben naturale, è contrario ai 
decreti; imo'rifuggendo per adesso da una pok- 
mica su questo oggetto, si contenta di’ pubbli: 
care'i documenti sui quali la polèticà in seguito 
potrà ‘instituîrsi. è £ 

Per seguitare il cammino delle tradizioni im 
periali, sembra clie l'apertura della sessione le- 
gislativa si farà nella sala dei marescialli. Vi sarà 
una messa privata nella cappella delle Tuileries: 
alcuni la vorrebbero pomposa a Notre Dane ed 
assicurano che nov mancherelibero în questo caso 
gli applausi del popolo, che segnalarono le aper- 
tare degli stati generali fatte da Filippo il Bello 
nel 1302 e da Luigi XIIT nel 1614. 

La gran rassegna che il presidente della re- 
pubblica deve passare sul campo di Marte; 
per la distribuzione delle aquile, si terrà verso il 
15 aprile. Sessanta reggimenti d'ogni arma, fur- 
malte un totale di 100,000 uomini , sarebbero 
chiamati a prender parte a questa solennità mi- 
litare, che ricorderebbe per le sue gigantesche 
proporzioni quella che si vide nel 1804 al campo 
di Boulogne. 


eee ec 
STATI ESTERI 


AUSTRIA 

Vienna, 10 marzo. La nuovalegge sulla stampa 
che era compiuta fino da otto mesi fa, sulîì nel 
frattempo tante e così essenziali mollificazioni; che 
ora ha ricevato una forma affatto nuova. Il cont 
sigliere ministeriale L. fu incaricato dal ministetd 
di mettere in ordine i relativi articoli introdotti 
di nuovo, e presentare tt rapporto sull’irgo- 
mento,'essendovi l'intenzione seria di pubblienre 
la legge in.uno dei prossimi mesi. La stampa 
giornaliera avrà da questa legge una’ parte assai 
dure. Se anche non si prenderà la' via dell'im@ 
posta sulle gazzettè, ‘è però chiaro the ai' gior: 
nali anstriaci non rimarrà altro espediente in forza 
di quella’ legge, che’ dî farsi a' se stéssa on'$0- 
lenne funerale. Si ristringerà talmente il campo 
del libero movimento della stampa, 'chie ‘una li- 
bera espressiorie delle opinioni sarà impossibile. 
Le singole disposizioni ‘eccezionali vigenti nelle 
diverse provincie saràinvo ridotte a sistema è 


avranno vigore per tutta la monarchia. Non si | 


potrà dare alcuna notizia intorno è cambiamenti 
organici nella legislazione e nell'amministrazione, 
core pure alcuna sui catvbiamenti di personale 
nelle alte regioni dello Stito. 

Tutte le severe disposizioni ‘che colpiscono Ta 
stampa‘in Usgheria sazorino eMtese a tatti i fogli 
della ‘monarchia. T giornali ungheresi, o pubbli- 
catiin Ungheria, sono sottoposti, riguardo a tutte 
le notizie che concernano la persona dell'arcidtica 
Govertiatore, alla più severa cèrsura , che viene 
esercitata dal capitanato: della città di Pest. 
Così pure ‘nom possono darè alcune holizie jù- 
tortò ‘1 barone Geringér e il sio posto, come. 
pure intorno alla questione di ofganizzazione senza’ 
esporsi alle maggiori vessazioni. Nou è permesso 
di fare qualsiasi ‘allusione a Kossuth e all’emi- 


grazione, 
-- Si legge nella Nuova Gazzetta Prussiana: 
Dietro ana cor di Vieuna, ioserita nella 


Gazzetta d'Augustà, D amministrazione finan- 
ziaria aùstrisca avrebbe Pintenzione di ritirare 
dalla circolazione nel corso dell'anuo tatti.i vi- 
glietti mosetati di 6 e 10 carantani, è di stabi- 
lire che la moneta spezzata ‘non dovesse consì- 


rende nec:ssaria una rellificazione, perchè, per 
quanto sia da desiderarsi che ciò avvenga, vi 
sono ostacoli iusuperabili per metterla ad esecu- 


zione (bisogna aver argento e rame, e questo è 
| appunto ciò che tnanca all'Ausiria). Îl presidente 





dei ministri è ammalato: gravemente; soffre vo- 
mito e capogiro, e sembra affetto da una malat- 
tia di bile. Nessuno ha accesso alla sua stanza 
-fuorchè i medici. : 

712 detto. Oggi alle. ore 5 3/4 pomeridiane 
giunsero in questa capitale i granduchi: Michele 
e Nicolò di Russia, e discesero al palazzo dell’im- 
periale ambasciata russa, dove si trovava sfilata 
in parata una compagnia di granatieri qual guar- 

| dia d’onore bbbiéihe bl balia datbre. Alla sta- 
zione della strada ferrata del Nord le LL: AA. 
II. furono ricévite dalS: E.\ik'T M. conte de 
Grunne aiutante generale dell’imperatore e dal- 
l'ambasciatore russo barone de Meyendorff. Do- 
mani avrà logo in loro onore una' gran parata 
militare. l{_ -.. (Corr. Ital.) 

r- La setta dei. ribattezzatori, la quale, mal- 
grado le izioni prese negli anni trascorsi 

onde sopprimerla, apparve di bel nuovo in alcuni 
dominii della corona, in seguito ai trambusti del- 
l'anno 1848, è stata eccitata da una recente di- 





sposizione dell’autorità a cessare da ogni atto]re- 
ligioso. Questa setta, i membri della quale si 


chiamano anche anabattisti, apparve ancor prima 
di Lutero, mediante gli Ussitì. Il primo capo di 
essa ,, Bartolommeo Hubmeyer, fu abbruciato 
come eretico a Vienna, nel ro marzo 1528. 
Questa setta, al momento dello scioglimento se- 
guitone nel 19 febbraio a. c., contava a Mar- 
bargo 100 membri. (Zioyd.) 
== 13 detto, Dopo la chiusa del congresso do- 
ganale che si tiené qui a. Vienna, comparirà una 
memoria diretta alla dieta federale, la quale con- 
terrà un esatto e minuto raggueglio delle discus- 
zioni, come pure dei risultati che si conseguirono 
da esse. (Corr. Ital.) 
denmama ‘ 
francoforte, 8. marzo. Il rapporto della Com- 
missione sugli affari dell’ Assia eleltorale è già 
stato distribuito in diversi esemplari, fra gli. in- 
viati della dieta. Ù 
Da fonte degna di file sì 
posizioni sono Je seguenti : i 
L'alta (lieta voglia dichiarare : 
1° Che approva i procedimenti dei..commis- 
sari federali nell’ Assia elettorale ; 
2° Che essa è tenuta a più vivi riograziamenti 
verso i governi, dell’ Austria e della. Prussia per 
quello che fecero nell’ interesse della coofedere- 
zione, 
3° Che essa è conviuta della. necessità di, so- 
stituire all’ attuale. costituzione un’ altra, e che 
nutre la fiducia che il. governo elettorale avrà 
cura di pubblicarla. al più presto. 
PRUSSIA 
Berlino, 12 marzo. Il governo prussiano si è 
rifiutato di manifestare la soa opinione sul pro- 
getto di legge federale sulla stempa stato comu- 
nicato ai singoli governi dal presidente della dieta 
conte Thun,, prima che quel progetto fosse . de- 
finitiramente approvato da tutti i periti chiamati 
a deliberare sul medesimo; I periti, ai quali viene 
aggiunto ancora un quiato di Sassonia, avranno 
quindi da. riprendere. Je, Joro deliberazioni è a 
portarle a termine. #9) 

La Gazzetta Prussiana copliene la seguente 
dichiarazione ;., al Rq sqa Id 

» La voce molto sparsa in &leuni circoli : della 
nostra città intorno ad un cambiamento del gabi- 
netto non ha alcun fondamento. » 

Le voci che rersayano su questo affare è hanno 
motivato, una, tale. dichiarazione . facevano sup 
porre una modificazione railicale del gabiriettò. 

La Gazzelta di P'oss ssseriva essere'corsa. la 
voce che daveva.. formarsi un muovo gabinetto, 
nel quele sarebbero entrati, il principe Solms- 
Lich, e.i signori Patow;,Camphaasen,..e.. Beth- 
manv-Hollweg,, più tardi però si ebbe a-verifi- 
care che questa voce non era altro che una spe- 
culazione di borsa... (7 

La prima Camera nella sua, seduta del.12: pro- 
cesette nella votazione del progetto: di. legga co- 
munale per le città e i villaggi. Dicesi, che soltanto 
due articoli erano tali da modificare là costita- 
zione e che per conseguenza soltanto questi due 
articoli: dovevano ‘essere soggetti ad un:secondò 
voto dopo 21, giorai... Le, altre clausole furono 
definitizamente adoltate; , Npeo;: ih 

L’ opposizione sosteune che la costituzione re- 
niva modificata , dato vumero .di articoli assai 
maggiore e protestò per, conseguenza contro le 
decisioni della maggioranza. In ‘séguito. ad un 
recente, regolamento della: Camero ndo ;havvi 
luogo a discussione in occasione {della seconda 
lettura, $ csitin) sardi] è 

ci DANIMARCA | ku nd il 

Il Volksthing: autorizzò nella seduta dell’ ir, 

con-64 voti contro 21; la seconda lettura dell’in- 


è saputo che le pro- 


dirizzo al re, nel quale si esprime la' sfiducia 
verso;il ministero..;,;, ;, fu ail, È Lio 
Ù Lila] q6e SPAGN®IE7 SAR E sia, | 


La-Gazzetta di, Madrid. deli 10r contiene al- 
| cupi. diaconi ping (cosa @ 
diversi, ministeri.. Anpontia che: cartelte‘idi ‘fondi 
| pubblici furono presentate, nel .imese di febbriio, 
| per la conversione sall’‘importo di 153,288,950. 
Il barone Dujardin, ministro del Belgio, ha avuto 











_ L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
"INTERNO ("neo 


ig, CAMENA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Pixecii.. 
Ta. Tor» ata del 18 marzo. i 
|. Li ta é aperta alle ore 3 1/2 colla Jettura | 
Peg ra sdella torgata di ieri e del suoto, di 


un'temporario congedo: L'Zspana annuncia che 
l‘governo ‘ha “accordato ‘W' ‘12 soldati per dui 
compagtiià di infanteria'; cavalleribi è artiglieria, 
dî ritornare alle' loro case'Sind'a buova'chismatà. 
Corrono sempre voci di modificazioni ministeriali, 





































































25 o 30 individui 
in cui èràno ricoverati gli scalpell 
poi î fatti di' Cagliari, quindi 


ma hot hanno aftinforidamento i 

‘bos Fo Urgticmà ® sl , 
“Si scrive dalla'Bosdia alti “Gazzentà di Za- 
gabria : Jasi vi 
bk stato emanato» tn hudvo ordine; secohdo 
il quale nessut cristiano può comperare la casa 
Tdi'nt turco) e ttilte le ‘ese turehiecomperate dai 
cristiaviî'da5 anni‘ in poi, devondi essere festi> 


iz iui, omne pas id 
mi E all’appello nominale, e, fultasi la Ca- 
ni CI numero, si approva il verbale. 


putato Zunini, scrive, damandando le sue | furodo vilipesi , maltrattat 


I iu. al ministro | Prdivazione il quale voleva essere energica | 
i , i terpellanze del deputa ministro ì pa gi Bg Lo 
nd fanterie Ur sgrnn per i Inter pe. PAPA nin pit 5 An n mente represso, di i governo consegnò un de- 
pur Pa meg riguardo riparazioni 6 Firraciu: Ghiamoto ‘anch'io cogli. altri de- i stato d'assedio al generale Durando 
trà prese” sort 24 : J putati della Sardegna dal signor ministro, nov Provala esperienzà ed Logli or- 





STATILITALIANI, ..... 
mè iodoscamao cq 

‘© Pirenze;:14, marzo: Ecco vil‘testo del decreto 
inserito ‘ne Monitore che abbiamo annunziato : 
"., NOT LEOPOLDO II, 


sad presi) cegtiti uso) gala prio.) sig 
azia di Dio principe imperiale d' du- 
arte Fo reale d' Ungheria è di Boemia, 
“arciduca dl Austria, granduca di Toscana, 
€06» £eC,a e0€, Linndile.eltiivizsenani 
Informati che.alguni dei giornali estranei alle 
materie. politiche e:come tali rimasti escoti dalle 
discipline, alle quoli,il precedente nostro decreto 
del,22 seltembre.1850 assoggettà i giornali di 
dixersa;indale,,non, hanno fatto sempre buon uso 
di ‘questa libertà, ma hanno anzi alcuna yolto 
trasceso ad.intemperanze , nè .compartabili, in un 
governo benc.ogdinato, nè sempre facili ad essere 
son sicurezza e prontamente colpite dalle sanzioni 


già decretato, il ministero. voleva mantenerlo, tonigarlo: "Le 
ed ogni osservazione sarebbe vevuta tardi, per- 
ché vi mancavano i dati; perchè infine il fatto 
sarebbe pur. stato, portato junanzi: al: Parlamento. 

Ora che mi. sono persenuti i ragguagli, devo 
dire che i luttuosi avyenimenti di Sassari ebbero 
origine da meschine personalità, da insulti dei 
bersaglieri fatta ad alcuni cittadiniy che; furono 
messi nella necessità di difendersi, 

Se per reprimere i delitti comuni, i quali me- 
glio, sarebbero presenuti da una provridente an- 
liveggenza , si. avesse. sempre a; ricorrere allo 
stato d'assedio, allora: i signori ministri potreb- 
bero relegate negli archiyi,la carta: costituzionale. 
II fatto del ministero costituisce, più che altro, 
un yero abuso di potere. : 

Che se.ad alcuno si dovesse dar la colpa delle 
comamozioni, che,suscessero nella Sardegna,:lo. si 
dovrebbe al Governo ,.. che non, pensò, ad \orga- 


13/0] Yo j 
MSTICE 
01 ava l Uttosto chiamare misure di pubbli 


[ 


isola la 
quella sui 
sorio riuforzarvi |’ autorità del governo, 


la polizia, vi fu acc! 


delle leggi repressivei....,, di tizzare la, polizia, ué.a rilevarne le levppe che l'isola, e nominai une commissione che di ciò si 
Dopo, aver sentito, il, consiglio dei, nostri mi { aveveno dato prova dindisciplina. “SLI ie ° grate de gua 
tt. ) Nella seduta del, 29 febbraio 1850, il ‘ministro id n ela o: LI) re rispettata; ma but viene 
ì ‘ ag ‘falle ° 6 À maocare quando il governo non sa proteggere 
ella determinazione di ordinare { Cavonr assicurò la Camera ..che.il Governo non ai de vana pu ; ) 
Siamo venuti È - LI sarebbe. xenuta, ‘riguardo.all'isolaz;amisure ec- | "ordine da tutti gli attacchi, vengano essi da qua- 


cezionali, se.prima non fossero stati esauriti tutti | !!Pque parte, 


gli altri, mezzi legali, eche ella recessità atrebbe 
futto.igiudice il: Parlamento: È così che il mini- 
sleto mantiene la sua promessa? 

Si iva da qualche giornale del ministero acco- 
suado la, Sardegna di pratiche segrete, separan- 
tiste. Io respingo quanto più s0 questa iosinun- 
zione, Lisardi hanno sentimenti di. uniohe' e’ di 
Iratellanza. Ben :è»vero però 'che pare si ‘lavori 
per iscematrli. 

Se ia tilcune parti dell’isola si "verificano di- 
sordini e delitti, ciò &i frutto delta pota previ- 
denza «el governo della falsata fusione , della 
pessima distribuzione delle imposte, délla prepo- 
teate usupazione delle «terre; delle piaghe del 
feudalismo, degli ostacoli posti al commertio ed 
all’ industria; dell’apatia' delle autorità costituite. 
Queste sono le cause d’‘dgui nitale; E perchè i 
cittadivi si trovarono nella necessità di diferidersi 
colla forza: contro la violenza , si vorrà punitti 
collo stato d’assedio ? 

Io non posso: dare il mio ‘voto è misire d'è& 
cezione,.perchè mi ricordaab'i tempi del dispo- 
lismo sice-reale' e perchè, ‘meglio "che ' i misure 
d'eccezione; de vesi pensare'a favorire lò Sviluppo 
inteletuviale morale e-civile del paese: ‘se vuolsi 
ch'egli non trasmodi in eccessi. ' 

Credo adunque' diadémbpire ud uno stretto 
doverèredi' soddisfàre'ail'un pubblicò séitimeuto 
col-chiedere al'ministero conto! del'motiti che lò 
hanno :jaddlto' a sospenitere gli effetti dello Sta: 
tuto nella provincia di Sassari, senza pré viamente 
una legge che a ciò lo autorizziisse. 

Pernatî; mivistro dell'intérbò < Noovo néll a- 
tingo parlametitare ) ho'bisogno di tutta l'indal: 
genza della Camera. sà 

L'onorevole: predpinante disse i decreto di 
stato d'assedio ‘illegale, e'nòn fondato in malivi 
safficienti; E; quanto'alla qlestione della costita- 
zionalità, ossetterò che lo'stàto'd° assedio altro 
non'è che ut cò entramento di potere, perché 
con mezzi striotiinari sì possà provvedere a casi 
straordinari:*Ora jdestd'contentramento ‘di po- 
teri 0 aliroga le libertà dello Statuto , assorbisce 
li giranzia dei tributiali è della fibertà individuale, 
edallbra deve'essète stbetitito dal Parlamento : 
O tispetto totti quedi Wiriiti'e Si liniità a concen- 
trare i poteri*civifi è militàti che” spettano al po- 
tere esecutivo! eil ‘allora sta helle attribuzioni di 
questo” e" rioni Virtiplità violazione ‘dello Statuto. 
Questa opinione è conferthéità dal decreto di stato 
di assedid'di Gendva ematblo bel 1849, e con- 
cepito in termini identici dell'attuale, è da molti 
esembpî della giurisprudenza francese, 

Del resto; nomuna, ma die volte donvocaii 
deputati re sewatori della iSardéguùal: espdsi loro 


Art. 1. Chiunque in avvenire vorrà intrapren» 
dere la pubblicazione di va giornale, oaltra opera 
periodica per trattarvi di qualanque siasi maleria 
non:attenente.alla. politica.,.a periodi più brevi 
di un mesey ed in'distribozioni minori ciascuna 
di quattrofogli-di-stampa , dovrà riportarne la 
nufgrizzazipne fn stritto dal prefetto del tispettivo 
compartimento. ; 

Art, 2. Il prefetto accprderà tale autorizza 
zioné soltanto per le città che siano capoluogo di 
compartimento di circondario governilivo , ed a 
persone! perfettaniente tognitò per mioralitii, e per 
prudenza civile... ‘ | 

Art. 3. Epròprietàri e direttori dei giornali 
deltà indicata natura ‘attualmente in'éorsò , sono 
autorizzati 8 proseguire senz’ altre formalità le 
loro pubblicazioni : mu sottostanno in ogni rima- 
nente alle «lisposizioni del presente (deéreto; 

Art. 4. Il prefetto potrà sospendere immedia- 
tamente la fatta concessione a chiuogue ve abbia 
fatto abuso , introducendo hel suo giornale cose 
che offendono la religione , il buon, costume, Ja 
RR cip asa Dì yi rispetto dovuto alle pub- 
blic Autorità sed ai privati cittadivi, (/., 

ti. 5. Questa, sospensione non potrà esser 
protratta oltre: nm nese - || 

«Dopochè per altro un giornale ne sia stato 
colpito ‘per due volte, potrà il prefetto, ad una 
terza mancanza, ritirare definitivamente la con- 
cessione. ., N) PRES 

Art. 6. Contro le risoluzioni del prefetto, di 
che nei due precedenti artiebli, può avanzarsi ri- 
corsò al'ininistero dell’interap. 

Art. 24Dovranno applicarsi anche ai giornali 
o altre operé periodiche contemplate dal presentè 
decreto Je.disposizioni contenute negli articoli 6 
e 8 dell'altro precedente del 2%; settembtè è 8501 

Art. 8. Tanto la sospenzione di an giornale, 
quanto la. definitiva revoca della concessione, si 
intendono sempté’ senza pregiudizio delle pene 
helle! tuali fossegintorsò Îl'rispettizo direltore per 
causa delle sue pubblicazioni; di termini delle 
leggi ed ordini veglianti ii ttinterini di stampa + 
quali legyi ed ordini sono mantenuti mel pieno 
loro rigorein tullo guanto won è tontpazia alle 
presenti disp sizioni. sicilia 

Art. 9. T'bostri minisiti, Segrelarii.di Sioto per 
i dipartimenti dell’ intèrno edi fiustizia e grazia 
sono ind@riéàti ciascuno , în “quanto lo riguarda, 
della èsecuzi de priesato decreto. ‘. 

Dato in Firenze, il 13 marzo 1852. 

ne veri, LEOPOLDO. 
: Va ti Pres. deè Consiglio dei Ministri 
| : (G. BaLpassenoni, 
(Seguono Je firme: degli altri ministri.) 
alibi RABGNO)DELLE DUE SICILIE 

Napoli , 9) titarzò. Coù régiò dectètodel 6 si 
stabiligoe : Co sr + stoner 10 ning 

Feotisigli ‘distrettuali în tàtte le protincie di 
qua:deli Faro, sono convocati pel giorrio 15 aprile 
corrente antid.Le loro sessieni horn potranno du- 
rare piùdi 15 giorni mor ab ate 4 A 

( igli provinciali. nianiti.\il pèimo 
all Errani tre; von piani del 
Ioxstesso mese, — 


TA (Gliori del regnb delle Due Sicilie) 


di qualche grassazione, di qualche uccisione , di 
qualche commoyimento : ed ecco lulte le sue 
spiegazioni. Perchè dunque si mise in istata, di 
assedio la provincia di Sassari? Se qualche gras- 


il Piemonte non è sotto lo stato d° assedio ? 


dichiarare lo stato d° assedio? Il 9 marzo chbi 


mentre le truppe mandate da Genova! vi face- 
vano il loro ingresso. Che anzi dopo quest'epoca 
due collegi si radunayano pacificamente ad eleg- 
gere il loro deputato: Ed. io che fui eletto. da que- 
sti due. collegi, io. ritesserà. la storia; dell’ Acca. 
duto, i 
Negli ultimi giorai di carnovale la polizia «della 
sala la ballo del teatro civico era affidata alla 
guardia nazionale, e veniya.affisso un ordine che 
tuttì gli accorrenti dovessero tenere scoperto. il 
capo. Alcani ufficiali si rifiutarono 1a, ciò, e ne 
nacque un contrasto, che non potè esser calma 
che dall'intervento rel. maggiore, | _,° , 
La sera susseguente due. gregari bersaglieri 
attaccarono diverbio con una brigata di pacifici 
popolani. Sopravennero altri autorevoli cittadini, 
e dietro i buoni uffici. di questi i bersaglieri, si 
ritiravavo. Ma fatalità yolle che fosse di guardia 
alla ciserma uno dei quattro ufficiali che dovet- 
tero sottoporsi alla‘ misura _di: polizia. adottatasi 
nella sala da ballo; il quale uscì dalla caserma 
colla spada tratta ,, facendosi precedere da ber- 
saglieri colla baionetta in canva. Questo. si fu..il 
sognale della rissa. Improvyisamente per.la città 
si sparse la voce che la truppa voleva. massacrare 
la popolazione. Si suscitò sdegno;e paura. 1: cit- 
tadini si armarono , e, essendosi .la truppa rac- 
colta sulla piazza co’ suoi, avamposti., la guardia 
nazionale mise pure degli,.avamposti \intoruo- al 
palazzo municipale. | ] 
Intanto |’ intendente invitava. il comandante 
a mandare un corpo di Cavalleggieri per. sussidio 
dilla custodia delle carceri, in cui era nafo_sa- 
spetto ‘di fuga. ‘I Cavalleggieri invece si diedero 
a perlustrare le contréde della città; e, giunti ad 
tun-certò sbotco, venne'lorò gridato; Chi va la! 
essi risposero + Cavalleggieri! E i popolani sog: 
giunsero : Non'avanzatevi ! ed i'Cavalleggieri ino 
vece. di'tbddre indietro - .'* (‘arità generale è 
protunyata d' destrit alal dentro) SÌ rise, ma, se 
si fossero uspettate le ie parole bom si sarebbe 
forse riso. I Cavalleggieri, lecondo le istruzioni 
che sono foro date, © se dvesscro. falto luogo 
ad ‘una prudenzi decèstarie, € considerato alle 
voci che si' eran’ Sparee nella "città , avrebbero 
dovuto ritirarsi? | a 
Alle 9 di sera tittò era quieto) e nei due giorni 
sussegueniti. d' ordine” fa matitennito; ‘non dalle 
truppe, ma dalla guardia nazionale, che per pre- 
mio. venne la mattina dopo disciolta. Tutto dun- 



















ciò che era a mia cognizione ed i provvedimenti 
del governo ; cd es alla gioni unanimità .con- 
vennerò nel doversi ricorrere ad una misura ;ec- 
cezionale. Il governo dunque agì con franchezza 
e lealtà; a E O 3° 

Quanto ‘ai Tatti, dirò che. poche, settimabé 
prima del 24 febbraio parecchie uccisioni s gras 
sazioni e rapine ay vennero nella. proxiocia., e si 
assallò una compagnia di bersaglieri, di cui due 


















rimasero feriti, &il uio morto; che il 5 febbraio, 
i| în Iglesias, Gvreniva na sollevazione conto il 
sistema lei pesì è misure e i .lazi municipali , e 
attaccavano le case di legno 
$ 
di Sassari, Sé Essi ‘non sono abbastanza de 
lati, perchiè sî‘poss dire con sicurezza da qual 
parte sia venuta la prima provocazione , cérto è 
rò soldati furoî si, tall | troppa comodità di far 
feriti alcuiîi , uno ucciso. Questi fatti davano a | propri 
|| divedere che nell'isola vi era uno spirito d’ insu- | 


dini nostri , il quale vide pure hecessario îl pro- | 
dale Boa sue disposizioni d’altronde sono 

olci DI ga RO) I a palptbaro 
pî ica rezza. 


Del resto. îl gorerno doveva enche provve- 
dere al futuro. Fra poco si dovrà attuare nell” 
legge per l'abolizione delle decime , 
i pascoli , e qualche altra; ed era neces- 


Il preopinaote disse che il governo non pense 
punto alla Sardegna. Ma io osservo che molte 
buone leggi si sono fatte per l'isola în questi nl- 
limi tempi: e se da esse nou si sono ancora olle- 
nuti effetti soddisfacenti, ciò non può attribuirsi a 
colpa del governo. Il.corpo dei cavalleggieri, per 
iuto; vi farono mandati de- 
legati di pubblica sicurezza ; ed io stesso, quando 
ultimamente convoeai i deputati, e senatori della 
Sardegna, chiesi loto quali provvedimenti si do- 
vessero promuovere per migliorare lo stato del- 


Sulis: Nel leggere i giornali, ed alcune feasi 
dei proclami del generale Durando si sarebbe in- 
dotti ad immaginare congiure, mene di reazione, 
furori di demagogia; e sì aspettavano dal siguor 
Ministro schiarimenti intorno a cià, Ma egli parlò 


sazione basta per. farlo pruclamare » perchè.tatto 


Sì disse che.i. fatti non sono. ancora «accertati. 
Come si poteva dunque, già fin dal 29 febbraio, 


notizia che la città era perfettamente tranquilla, 















































que si riduce a fatti individuali, senza carattere 
di rivolta ; ed il governo, pur prendendo le mi- 
sure necessarie per prevenire ogni altro tumulto, 
doveva lasciare ai tribunali la punizione delle 
offese. Tnvecs si poclamò lo stato d'assedio che 


sorrofga Parbitrio falla legge, e non può ayer 
luogo senza il concorso del Parlamento, — i 


Se il potere esecutivo potesse a sua posta me- 
aomnre la libertà dei. cittadini +, 0480, ayrebbe 
prevalere la volontà 


ria. 
- moderazione, si d 100 
dubitare ch'egli non fosse l’autore de «proclami ; 


del 
» La Camera, dichiarando non potersi né do- 

versi privare delle costituzionali franchigi 

città e provincia di Sassari, passa. all'ordine del 


lo stato d'assedio, limitato al concentrameoto dei 


i petenza del. po- 
tere eseculivo. Quanto ai fatti, dall'essere solo 7 


od 8 i feriti della popolazione , e, dai 20 ai 30 
quelli della truppa , si potrebbe rilevare awer 
questa usata ogni moderazione e non esser .da 


lei partite le provocazioni. aa toilet 
Qui il ministro legge un rapporto da qui ri- 
sulterebbe che, [avendo i Peri e, 
lanto fu- 
; rotto scolpi, 
Asproni dice che ulcuni si argomentarono di 
accusare i preti, ma.a torto, giacchè questi sono 


il clero veramente operoso ; che; a questo è però 
il Governo tenuto a provvedere ;.che.lo stato di 
assedio , piuttosto che contro. Ja popolazione ; si 
sarebbe dovuto proclamare contro BP impiegati 
governativi , onde costringerli a fare.il.loro do- 
vere; che dopo aver egli fatta va’ interpellanza 
sui falti di Genova, il Governo s'indusse a cam- 
biare guernigione ; e non; s*ebbe a wwerificar più 
nessun contrasto tra cittadini e soldati; che anzi 
gli uni sono degli altri contenti ; ch' egli vorrebbe 
si usasse verso.’ isola. più umanità, che itîgore , 
giscchè la primo desta simpatia, e I oppressione 
ingenera |’ avversione. sf nin 
Lamarmora , ministro: della guerra : Il dep: 
Sulis ha ilette parole talmente gravi, ed ha tra- 
visati i fatti in modo che io non posso lasciarle 
senza Una risposta ; non posso lascisre che.sì getti 
il biasimo sopra una parte, di truppé che è de- 
gna di. purtieolar riguardo ,.appuato. per:la-lode- 
vole moderazione, con. cui.isi ‘condusse in questa 
circostanza. ” Ri chegtto otra 
Il dep. Sulis parlò di cittadini innocenti assaliti, 
da ufficiali provocatori, e di soldati. che si avan- 
zorono contro il popolo pacifico.a‘baionettà in 
canna. Il Governo si fece. premura. di ‘chianiàre 
nel suo seno una persona. degna di tutta fede , 
che era partita da, Sansari.il giorno ‘stesso ‘dei 
melaugurati avvenimenti ; e da essa sentiviivece 
che i soldati erano stati vilipesi .e maltrattati ià- 
dividualmente e perfino minacciati nella:loro éa- 
serma, oiigas! 
Qui il Ministro dà. lettura di vari brani di un 
rapporto del comandante .le, truppe di Sassari, 
da cui risulterebbe insomma che ufficiali @ soldati 
furono insultati dai. cittadini e dalla Guardia Na. 
zionale ; che gli ufficiali contennero anzivatà 
di bersaglieri, che. volevano-caricare i borghesi, 
dai quali erapo inseguiti; pb ib bito 
Veda dunque,il deputato Sulische si trattava di 
difendersi non di offendere da parte della truppa. 
Sulis: Risponderò.. Lo srt3 stolsigiageti 
| Lamarmora; Che la gunedia ‘nazionale fece 
suocare,a raccolta, fatto gravissimo -, ‘tradanidtito 
dal dep. Sulis; che un ‘ufficiale , riparatosi ‘nella 
casa di un,ciltadino .vi. fu barbaremente pugna= 
IAl0,... . 4% /ae Hioan i 
Sulis: È falso. S'istituisca an processo (rumori). 
Presidente ; Chiamo all’ordineil sig. depi'Sulis. 
» Lamarmora: Ghe na caporale fu ferito da un 
colpo di pistola da una sentinella aviizata ‘della 
guardia nazionale;,che i. cavalleggieri, è qui‘ sî 
portavano a presidiare le»carceri, forono' assdliti 
improy visamente, parecchi feriti; un mortov\the 
la truppa si diportò;in modo magnanimo e ge- 
neroso; che i cavalleggeri. bon: poterono uè do- 
verano, retrocedere. dal momento iche avevano 
un ordine da eseguire. eda lx i 
Dice poi da altimo. ch'egli è pronto.ai repri- 
mere severamente la truppa,quando abbia torto, 
ina nov può tollerare che) sia biasimata ; 


si conduce bene; 


bui regional 
Ohh diret 


si coi : che ben si ricondussero î ber+ 
saglieri aoche. nei fatti. di Genova; el cheer fa 
ronò allontanate da quella città, ciò fu per cam- 
bio di guarnigione, non per altro motivo. 


ea. — a 





j L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
—_—_T__Tr____—y_y______rTrTrT—-----:--::::::::::iiiii è; 


_ Ferraciu: Il signor ministro dell'ioterno mi ac- 
cusò di aver parlato con troppo risentimento; 
mi appello alla Camera, se sia vero che io ebbia 
trasmodato ? Sicuramente che quando uu ministro 
costituzionale viene a difendere, come un primo 
atto della sua energia amministrativa, lo stato 
d’assedio, un rappresentante della nazione non 
deve tacere; d'altronde io non parlai che poche 
parole per protestare contro un fatto che è la vio- 
lazione dell'art, 71 e dell’art. 26 dello Statuto: 
ciò solo che io domando si è che sia fatto lume 
sugli avvenimenti del mio paese, e avrei creduto 
di tradire il mio dovere se nou l'avessi fatto. — 
Ratluzzi (movimento d’ attenzione); Se non 


m'inganno, l'attuale. questione fu discostata dal | 


suo vera. oggetto; secondo me, la Camera a 
questo riguerdo non ha da fare aliro che esami- 


vare se esisteva 0 no un tale stato di cose da au- | 


torizzare il governo a disporre di quei mezzi chè 


furono messi in opera, e se veramente esistevano | 


non deve tssere censnrato. 

“Non mi farò a investigare se il disoriline sia 
da attribuirsi alle troppe piuttosto che di citta- 
dini; questa ricerca sarebbe non solo inutile, 
perchè qualunque sia l'antore del disordine, è 
d’uopo lesciir agire la giustizia; ma eccederebbe 
eziandio i limiti della facoltà che spetta al Parla- 
mento, giacche non è ad un corpo politico che si 
apparteog;à di fare un'inchiesta. Io quindi esami- 
nerò soltanto se realmerite esistesse un tale di- 
sordine da indurre il yovertio a prendere la ri- 
soluzione che ha presa. % 

Ota iò credò che questo si possa asserire, an- 
chie isulla testimonianza deggli onorevoli deputati 
della‘ Sardegna. Eglinà stessi forono costretti ad 
ammettere che. vi fu combattimento fra la truppa 
e i cittadini: clie nella mischia si ebbero a de- 
plorare parecchi militari feriti e uccisi; che. } 
soldati erano al disotto della popolazione: vi era 
quindi uda ragione sufficiente, perché la mano 

+ del Governo ‘sì facesse sentire ; "e questo era 
tanto più indispensabile in quanto che, mentre 
in Sassari ‘succedevano questi disordini , în altri 
puntirdell’isola ta legge ‘ton potéva ottenere la 
sua esecuzione, Io voglio riconoscere che in que- 
sti fatti mon vi fosse intelligenza o legame di 
sorta, ma era conveniente che ‘il Governo stesse 
sulla difesa, 

Il Governo adunque non eccedette i limiti 
della convenienza e molto meno i limiti del suo 
potere. 

La distanza e la difficoltà delle comunicazioni 
coll’isola retidévatio indispensabile che vi fosse 
una persona che vi rappresentasse, în momenti 
così difficili, il poterè esecutivo, E che altro moi 
fece il Governo , se non chie attribuite n un co- 
mandante militare quella potestà che egli era in 
cliritto ‘di esercitare ? Il Governo diede l'ordine 
disciogliere la ‘guatilià nazionale, ma questo di- 
ritto gli è conceduto dilli stessa legge, nè con- 
mise incquesta parte vérun abuso di potere. . 

‘Per ciò:che risguarda i provvedimenti di pub- 
blica sicurezza; io non velo dome i deputati della 
Sardegna possano farne argomento di censura al 
governo, quando eglino stessi confessàno tattodì 
che-la pubblica sicurezza vi è sempre mibacciata; 
inoltre ; quando ‘una parte ‘dello Stato è în ta- 
multo , eon quali altri mezzi sî può ripararsi ? 

Né.si dica che fo: portata violazione all’ art. 31 
e all'art: 26 dello Statato ; în quanto the le au: 
totità: giudiziarie. nom farono sottomesse ‘al co- 
mondante militare, e l'art. ‘26 nòn nega il di- 
ritto «di'arrestare un cittadino nei casi previsti 
dalla legge ;. ossia quando venga: colto iù flagrante 
delitto. 

Conchiudo adunque: che boir vi fa abuso dî po- 
tere per parte. del governo, hè lesiohè dî sorta 
del patto fondamentale, sì veramente esercizio Uli 
potere straordinario richiesto dalla gravità delle 
circostanze, È 

+Ma nel tempo istesso che rigelto l’ ordine del 
giorno del dep. Sulis, faccio ‘voti perchè cessi 
presto la. necessità dello stato d’ assedio dell’isola 
di Sardegna, e il Governo revochi fra breve le 
disposizioni che furono date. 

Decandia: Sorgo a difendere un corpo e un 
comandante , che furono ingiustamente maltrat: 
tati.in questa Camera. Io che fui ‘alloro fianco 
accelto la responsabilità di tutti iloro attî. è come 
rappresentante dell’ isola io pure, domando sl 
sig.. Sulis, professore di. diritto costituzionale, se 
egli,ammetta che la guardia mazionale abbia il di- 
rilto d’.insorgere contre il potere esecutîvo ? La 
guardia nazionale sassarese disonorò la sua divisa; 
e, venne meno al suo oflicio dal momento che si 
fece strumento di assassinio (0h oh ? rumori di 
disapprovazione). 

- Sì signori! Avrei amato che ‘su questi fitti si 
Lirasse un velo; nia daechè. si ‘è tanto declimato 
contro:i.cavalleggieri di Sardegna, deso dire a 
discolpa di tutto quel corpo che prîma a provocarli 
furono i-cittadini,.i quali sulle prime scatiche fe- 
cero, cadere morto. ua: capitano, ferirono un ser- 
gente.e parecchi soldati. Se non che‘ ‘conforto 
della stessa Sassari; devo pure altestare che la 
moggior parte della popolazione disapproyò que- 


sti alli inumani ed atroci, e resistette agli inci- 


tumenti di malvagi subillotori che da molto tempo 


teutarono di spargere la diffidenza nel governo. 

Ferraciu : Domando la parola. 

Decandia Tantiè vero che non pochi 
dei cittadini sassaresi si dimostrareno riconoscenti 
alla risoluzione, presa dal ministero; credo che 
questo non può negarsi netnmeno dagli onorevoli 
interpellanti. 

Sulis : Domando la parola ! 

Decandia : Prego quindi il Governo del Re e 
il Parlamento di mapteversi sulla stessa via in 
avvenire, e di mostrarsi inesorabili col disordine, 
perchè così vuole l'onore della nazione e delle 
nostre isliluzioni. si 

Sulis: Rispondo prima di tutto al ministro 
della guerra. Egli disse che io avea difesa la.rj- 
Volla de’cittadini èobtro i cavalleggieri; non è 
vero ; ho delto soltanto che non fu prudenza, in 
un momento di unisersale tumulto , avventare 
contro di essi un piccolo drappello di. cavalleg- 
gieri, E lo lornn a ripetere. 

Il dep. Decandin fu troppo generoso nell’as- 
sumersi una responsabilità che non può pesare 
sopra di lui, ma si è espresso con parole troppo 
municipali, quando fualtò da assassina la cittadi- 
nanza sassarese (n0/ no/a destra), 

Non è vero che la guardia nazionale abbia di- 
sonoroto la sua divisa: ì colpi diretti contro i 
cavalleggieri partirono da alcuni popolani armati 
di fucili da caccia, è non so come si possa impu- 
tarne la guardia nazionale. Non so nemmeno com- 
prendere come il deputato Decandia vevga alla 
Cumera a farsi interprete de' sentimenti dei sas- 
saresi. A me solo sî aspetta questo incarico, a me 
che ii glorio di essere stato eletto în questa cir- 
costatiza da due collej;i della città di Sassari. 
Per essa io vi domando leggi e giustizia , e Sic- 
come mal la soffro accusata di atti che non com- 
mise, non posso trattenermi dal dire che chi li 
espose non parlò il vero. 

Insîsto quinili nel mio ordine del giorno. 

Lione : Per conciliare le diverse parti della 
Camera, io proporrei un altro ordine del giorno 
del seguente tenore: 

» La Camera, riservaddo il sio giudizio sulle 
misure prese dal Ministero per lo stato d'assedio 
della provincia di Sassari, lo invita a farlo ces- 
sare quanto prima, e passa all'ordine del giorno. » 

Non è appoggiato. 

Gustavo di Cavbur:' Propongo l'ordine del 
giorno puro è semplice. 

Voci diverse : Lu chiusura! là chiusura ! 

Asproni si oppone alla chiusura, perchè si 
tratta di fattî gravi, è di provveilere alla sorte 
dell’isola di Sardegna. 

Cavour» Non reputò conveniente, ora che gli 
animi sono esacetbati, di produrre più in lungo 
questa discussione, lu quale non avrebbe altro 
effetto ‘che’ quello di” ritardare le leggi che ris- 
guardano» amministrazione dell’ isola. Assicuro 
tatti è deputati sardi che al Ministero sta a cuore 
di provvedere ai veri interessi della Sardegna e 
che egli porgerà loro occasione di far del bene al 
proprio paese nel'èbso dellà discussione che verrà 
fatta intorno di progetti ché avrò l’onore di pre- 
seùtare tra breve. Prego quindi la Camera di 
aiccorisentite là chiusura. 

Valerio : Fàccio plauso allé parole del signor 
Ministro, perchè mi rincrescerebbe ‘che prolun- 
gando questa discussione si' venisse a togliere l’oc- 
casionie di migliorare con provvide leggi la sorte 
dell’isola di Sardegna , per la quale ‘è ora che 
si alzi vocedî simpatia ‘ia quest’aula, nella quale 
siamo raccolti per'il'bene di tatti. E Ja Sardegua 
ci avrà sempre frutelli.* Frattanto io propongo 
che' si istituisca i inthiésta' parlamentare sugli 
ultimi avvenîmenti dell’isola. 

Sineo propone’ e sviloppa largamente il se- 
guente ordine del giorno: » La Camera ilichia- 
rando che i ministri hanno ecceduto j loro poteri 
e mancato'ai riguardi e agli obblighi che li vin- 
colano al Parlamento; passa all'ordine del giorno.» 

Presidente : Pongo ai voti la chiusura. 

È approvata. 

Posto ai voti l'ordine del giorno puro e sem- 
plice, è purè approvato è grande maggioranza. 

La seduta è levata a ore 6. 

Ordine del giorno per là tornata di domani. 

Seguito della: discussione del progetto di legge 
sulle pensioni da accordarsi agli impiegati civili. 


— S. M. il re Vittorio Emanuele, e S..A..il 
principe Alberto . di Sussopia-Coburgo-Gotha, 
furono eletti ‘a membri fondatori della Società 
Reale degli Antiquari del Nord di Copenaghen. 

Mondovi Piazza, 1) marzo, Ieri » 16 marzo, 
ebbero luogo i pubblici. dibattimenti nel proce- 
dimento intentato avanti questo tribunale di prima 
cognizione. dal regio fisco contro quattro citta- 
dini, imputati di avere, la sera del 30 novembre 
passato, promossa una popolare. dimostrazione 
contro l’intendente della città e provincia. La 
difesa degli accusati venne sostenuta dall’egregio 
avvocato Desiderato Chiaves con quella perspi- 
cacia, con quell’eloquenza: che lo resero, ben a 


ragione, distinto tra.i patrocinalori della capitale. 
Egli provò che non vi fu in tale sera dimostra- 
zione che contro la forza pubblica, i carabinieri, 
e quando i medesimi , guidati dal loro ufficiale, 
pretesero «li imporre ni pacifici cittadini, adunati 
sl suono di un organetto, coi modi più urbani 
dell'antica polizia. Il regio fisco, stretto dalla dia- 
lettica dell’oratore e dai risultamenti processuali, 
dovette abbandonare l'accusa, ed il tribunale pro- 
nunciò con indicile ‘sodilisfazione del numeroso 
uditorio l’assolutoria degli accusati. 

Ora, nel mentre è debito nostro tributare i 
piu sinceri encomi a chi seppe col Yigore dell’ar- 
gomentazione procorare il trionfo dell'ianocenza, 
ci facciamo lecito di chiedere al governo, se quegli 
agenti della forza pubblica, i quali colla brutalità 
dei modi per poco non posero a repentaj;lio la 
tranquillità del pese , se quell’autorita ammini- 
strativa che’ colle sue improntitudini contribuì 
forse a promuorere la sospensione e là trnsloca- 
zione di due suoi impiegati, ormai riconosciuti 
scevri di colpabilità, possano ancora a lungo ri- 
manere in una città ove perdettero ogni morale 
prestigio ? 

Nizza marittima. Tenda. Il commercio di 
contrabbando in legnami di costruzione che si fa 
nel comune di Tenda sopra una grande scala 
distrugge ‘le selve comunali, è demoralizza la 
popolazione. Da alcuni arini a questa parte il co- 
mune di ‘Peeda ha'sofferto an danno eccedente 
a tre cento mila lire pel taglio furtivo delle 
piante d'alto fusto, come si potrebbe riconoscere 
con un'apposita denumerazione. 

Questi abusi fanno. povo onore al sindaco lo- 
cale, e fanno grave torto agli agenti forestalì, e 
specialmente al capoguardia del distretto ed al- 
l'ispettore del circondatio, i quali con una sorve- 
glianza un po’ energica sulle poche strade, per 
cui dalle selve si conducono ‘fartivamenté i le- 
gnami alla regia strada per Irasportarli a Nizza, 
potrebbero impedire il taglio fartivo delle piante 
e togliere vogni occasione alle l'nfuèmorilaci di 
dire a loro rijnardo delle cose pazze. 

Il disordine si dentazia al tribunale della pub- 
blica opinione per risvegliare l'attenzione dell’io- 
tendente della provincia e del ministero, onde si 
provvela sagli. interessi. del comune. di Tenda 
con reprimervi con mezzi energici il taglio fur- 
tivo delle piante d'alto fusto. 

Genova, 17 marzo. Ieri :vennerò trasportate 
al nuovo camposanto Je spoglie mortali dell’egre- 
gio ingeguere mantovano Giovanni Arrivabene, 
L'apparato era modesto, ma gli serviva di splendi- 
do accompagoamento lamestizia d'uno stragrande 
numero di emigrati e di genovesi, di non pochi 
ufliciali della guardia nazionele e. del valoroso sol- 
dato di Goito, Alessandro Lamarmora, A mezza 
via fu soffermato il feretro, ‘ed il sig. Guastalla 
giovane concittadino del defunto, parlò con affetto 
e calore delle virtà di luî, 

Noi, con animo più riposato di quello ché ci 
sarebbe conceduto ora dall’ intenso dolore, di- 
remo della vita, delle opere e degli scritti di co- 
testo valent'uomo; il quale sortiva il raro privi- 
legio di essere ammirato per lo ingegno, amato 
per la bontà, sì che in questi dificili e fortunosi 
tempi pieni dire e di parti, egli aveva amici in 
tutti i campi fuor che in:quello dei tradi: 
tori della patria, 

Orpnanmno Aunivaseni. 

— Questa mattina è partito per Busseto, sua 
patria (piccola città del Parmigiano), .il maestro 
Giuseppe Verdi, qui arrivato ieri. da Parigi. 

Dopo avere riposato per:più di un anno sopra 
ì suoi tanti allori musicali, egli comporrà nel suo 
tranquillo soggiorno nativo .una. puova opera, 
chiestagli dall'editore. Ricordi, 1) libretto è di 
Salvatore Cammarano. 

-- Abbiamo. veduto di passaggio qui in Ge- 
noya un giovane inglese di modi squisiti e:di mo- 
desto contegno, Una. larga cicatrice . di recente 
ferita ci ha fatto credere ch’egli avesse sostenuto 
un duelle, giacchè non ha que? moversi risoluto 
che rivela chi è, od è stato militare. 

Ci sentimmo vivamente commossi quando ci 


‘ fu dato sipere ché ‘invece quella cicatrice erà.di 


una ferita di sciabola austriaca, era il famoso 
fendente di un uffiziale del cavalleresco, fendente 
calato coraggiosamente sopra un giovane inerme 
che passeggiava per le vie di Firenze, 

Il giovane inglese di cui parliamo è il siguor 
Mather, del quale già fu parola nel Parlamento 
britaonico. Egli. torua in loghilterra, e andiamo 
persansi che alla vista di quella ferita anche il 
lento sangne inglese ribollirà di sdegno. 

(Corr. Merc.) 
_—___;i__--=-&-&- 


NOTIZIE DEL MATTINO 
‘Parigî , 16 marzo. Il Moniteur pubblica un 
decreto del ministro delle finanze avente per og- 
getto di regolare le misuré a prendersi per la 

conversiene od il rimborso della rendita. © 
Il signor Carnot fu eletto nel quarto circon- 
dario con 16847 voti: al suo compelitore signor 
Moreau ne furono dati 13110. è 
Le notizie d’ Africa recano dettagli sui disastri 


provati dalla colonna comandata dal generale Bos- 
queta Bougie. Il numero; dei soldati che pou 
erano rientrati si elevava a 145. Vi furono 200 
soldati offesi, di cui molti dovettero essere, am- 
putati. 

Il 5 0jo chiuse a 100 70, ribasso 25 cent. 

Il 3 oo chiuse a 69 30, ribasso Go cent. 

Il 5 010. piemontese (C. R.) a 96, ribasso 
Go cent. 

Il nuovo prestito ribassò ugualmente da 94 
a 93 12. 

Londra, 15 marzo. Nella sedute della Camera 
dei Lordi, questa sera lord: Beaumont interpellò 
il ministero intorno alle sue intenzioni riguardo 
alla protezione dei cereali e.alla dissoluzione del 
Parlamento, in occasione di una petizione. Lord 
Derby rispose in modo evasivo, e dichiarò che 
senza il concorso «del paese non pensava poter 
proporre dei diritti protettori ; nè uva revisione 
della politica commerciale. Lord Grey non trovò 
questa dichiarazione sufficiente, e il marchese di 
Cluuricarde.opinò che nelle circostanze attuali la 
Camera ilei Comuni doveva essere disciolta. 

Nella Camera dei Comuni il sig. Villiers fece 
le sue interpellanze e intimò al mivistéro ‘di far 
cessare l’agilozione che regna nel puèse da tre 
sellimane e paralizza gli affari, col dichiarare 
francamente che abbandoni ogni iden di prote- 
zione, oppure sciogliendo la Camera dei Comuni. 

Il sig. Disraeli dichiarò che l' intenzione del 
governo era di spedire gli affari pubblici colla 
maggior possibile attività ed esattezza, mo si ri- 
fiutò di dare una risposta positiva alle domiaride 
fatte dal sig. Villiers. 

Lord John Russell osservò essere incostituzio» 
nale per il ministero il conservare il potere es- 
sendo în minoranza. 

Il sig. Gladstone emiseil voto:che lo sciogli- 
mento della Camera ivi comuni dovesse: aver 
luogo il più presto. 

Lord Palmerston opinò che attaelmente il ri- 
stabilire un dazio sui cereali era cosa impos- 
sibile. 

Non si conosce ancor il risultato della discus- 
sione. 


G. RomnaLno Gerente. 
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saba per TORINO, 19 MARZO. i progetti di riforma finauziera attribuito al go- 
î i 4 RI verno. L’uno dei redattori del Constitutionnel, 





“Tolle © tv ORDINAMENTO ‘ 
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ix: AMMINISTRAZIONE SUPERIORE | 


-{ scuole superiori.; de’ginnasi, delle scuole r 
‘delle èlementari, delle' belle arti e delle 
‘giuridiche e controverse. Con un consiglio sì 
Matite ficotti:gl'istituti edacativi, 









































ì Véren, presso del quale il presidente della repub- 
In cineneifiagzio «egli Studi, ,,, p334 nistrate le rendite speltanti all'insegnamento erasene direttamente lagnato...}.}.;!. 
te Lo. ne. degli studii è di un’ importanza Stato di.17 milioni di abitanti, ove le sci « Dopo ‘qualche tempo, Luigi N ine si 
,) Rilale.e fpenstultigli:Stati ;e .specialè | è le lettere. sono oltremodo fiorenti e l'istruzione era fatto rimettere dal signor Bineau, ministro 
-« mente, per quelli.retti.a governo libero poichè | estesa. peo | i ina | delle finanze, un rapporto su questa misura, senza 
‘arsoconda che. l'.inseguamento, fiorisce.o langue, | Il sistema prussiznò' può essere introdotto frà | de’ consiglieri ;.e lasciarlo liberò nella - Non | però manifestare l'opinione di porla in esec > 
p Bino c o,retrocede la civiltà.e si modificano | moi con profitto? Può udattarsi al nostro Statò. dimentichiamo che questi hanno soltanto ua uf- | Fu solamente sabbato sera che il presidente fece 
«Vle. opinioni e le costumanze dei cittadini e le idee {6a nile nostré istituzioni ? ‘Non né dubitiamo, tnè-| ficio consultivo, e che debbe stare a cuore! al; conoscere aperlamente il suo pensiero al ;sig.. Bi- 
iehe.i il-corpa sociales... ti...) lo stesso sig. ministro del pubblico ini Mento {ministro, di citcondersi di uomini atti dd assi- neau, costringendolo a pronùrici stante. 
sal verità non era,sconosciuta -ai ministri | sembra dubitafne, ‘poichè il progetto di*legge | sterlo nell’ ardaa'sua' missione; Tottii ministri | Il signor Bineau si sottopose i è 
‘del despolismo, i quali volendo snervare gli animi presentato alla Camera elettivà nella tornata del possono far senza de’ suggerimenti di un consiglio | controfirmò i considerando che erano stati rac- 
‘ed euucarli alla servito , affidarono il magisterio d 


5 marzo ‘pet l’ordinimentà ell amministrazione 
superiore degli studii é dn avvicinamento all'or- 
gavizzazione ammibisitativa, che diede sì buoni 
risaltati in Prossia. 

Il progetto concebtra nel ministro la direzione 
degli studi è delle autorità, ché loro presiedonoi 
in-Iuogo de’tonìsigli superiori, universitati, per- 
manenti , ècè. istituisce tre soli consigli; di cui 
l'uno “per l'insegnamento tniversitario s altro 
pel'secondario, il terzo per le scuole primarié od 
elementari. Essi sono composti ciascuno di cinque 
membri. Tre sono scelti fra le persone  ripltatè 
illonee a tale offigio o per esperienza acquistata 
nel governo degli studii, ò per ‘lango esercizio 
nell’inseguatmento,' o per chiaro nome’ e pregiate 
opere nelle discipline scientifiche è letterarie. 

I due altri membri vengono eletti , quantolal 
consiglio per l'insegnamento soperiore, fra i profes. 
sori delle diverse facoltà; è quanto ai consigli dell’i-, 
struzione secondaria ed elementare, fra i profes- 
sori adiletti alle rispettive séuole. Pel consiglio 
degli studi secondari è fatta un'eccezione, in ciò 
che possano essere eletti membri anche de’ pro- 
fessori privati, 


speciale: ma le attribuzioni di chi presiede. all’ | colti dal rapporto: ch’esso ‘avea presentato, ma 
i i i poscia modificati dal. presidente. I -signori' Casa- 
bianca e de Persigoy erano soli nel secreto, è fu 
quest’ultimo che mandò il decreto al Moniteur a 
mezza nolte, di modo che i signori: Rothschild, 
Fould, d'Audiffret. nen (lo. seppero ‘se ‘non dai 
giornali, al paro di tutti.gli altri miseri mortali; » 

Il Siéole pubblica, in una lunga lettera, la rela- 
zione del disastro toccato all’armata: francese ia 
Africa nella sua ritirata.a Bougie, Le intemperie 
hanno scomposte e sbandate le file di quei.bravi 
soldati, chè dinanzi all'inimico non avrebbero bat- 
tuta palpebra. La disciplina non potè più come 
al solito far sentire il suo freno, e quindi la con- 
fusione, aggiungendosi alle gravi difficoltà che 
opponeva lo stato dell'atmosfera, ingigantiuo mole 
ch'era già grande e si ebbe perciò a lamentare un 
numero vistoso di vittime, che forse in gran parte 
col miglior ordine si sarebbe potuta salvare, 

Ove lo spazio ce lo conceda; noi riporteremo 
nella sua integrità la lettera pubblicata dal Siécle. 


Panramento inoLese. — Camera dei lordi. 
Seduta del giorno 15. Lord Beaumont presenta 
una petizione nella quale vi sono lagnanze sul cat- 
tivo effetto prodotto nel paese dall'incertezza che 
esiste intorno ai progetti del' governo riguardo 
all’ importazione dei cereali dall’ estero ; egli ap- 
profitta di quest’ occasione per indirizzare al go- 


educativo wi preti e frati, e specialmente ai ge- 
suiti, del cui profondo ingegno ci porgono tattodì 
prove irrefutabili l’Armonia e la Campana. 
112 primo atto del governo coutro il monopolio 
« elericale in fatto.di pubblico insegnamento, fu la 
soppressione del Magistrato della. Riforma e la 
istituzione di un ministero degli studii. Esso diede 
il crollo, al sistema. d’ immutabilità che. fino. al 
1847, sì persanificava in coloro i quali dirigevanò 
. Il istruzione nel.nostro paese, e .che fece avver- 
«psare qualsiasi idea o proposizione di cangiamento 
10 di benchè tenue progresso. ; 
1 T,Alla, soppressione del Magistrato della Riforma 
‘ Jeune, dietro; l’ importante legge, del 4 ottobre 
103848. A. chiarire l'opportunità ell'utilità di questa 
al » " non che altro, le contamelie 
sti@i biasimi di cui la.fece.seguo'il partito clericale. 
, Ma, per. buow’.avventura, l'erezione dei collegi 
| nazionali, fl’ampliazione dell’ insegnamento, mag- 
giori:guarentigie si docenti sono misure che val- 
|,,69a a rendere pregevole la legge nel mentre 
- che. spiegana la. cagione dell’avversiorie profonda 
‘che, desta/nei preti dell’Armonia e dell’ Echo du 
»Mont' Blandi (0 *> ‘ : Giasoun consiglio avrà a capo ua presiderte 
‘1 Senonchiè essa; ‘tanto itile*quanto »all'ordina- |'seelto nel suò seno frà î membri della primi cate- 
i rancatataleli istruzione }\ebbe» il grave inconve- | goria. I consiglieri ed i rispettivi presidenti sono 
* nieatefdi ‘nccrescere  soverchiamente "le ruote e | nominati dal re: ; : 
gi ’ iva, dî isti- ‘Le attribuzioni dei consigli sono assai ristrette, 
tuiro'troppi'consigli e di rendete meno efficace | Vegliano alla pubblica istruzione, all’osservariza 

































L’ opportunità di questa legge , anzi la neces- 
sità è incontestabile : eleune disposizioni soltanto, 
e quelle sovratutto relative agli stipendi de’ pre- 
sideoti ed ali’ indennità de? consiglieri ci paiono 
suscettibili di emendazioni; Nè va ciò sì rifiuterà 
il governo stesso, poichè i principi e le massime 
fondamentali non potrebbero esserne lesi. 
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Cnomaca pr Faincià. La romina ‘del signor 
Carnot nel quarto circondario è riuscita, giusta 
quanto avevamo fatto presevtire. ‘Se ‘tivi Yoles: 
simo dare ascolto a quanto ne dice stamane là 
Patrie, questa elezione, riuscita ad onta degli 
sforzi contrarii del governo, sarebbe un nonnulla; 
giacchè l'opposizione a Parigi non avrebbe tutto 
al più che due rappresentanti in luogo di uno, 
mentre al governo ne restano sempre sette; 
sarebbe un nonnulla, giacchè finalmente pel 
corpo ‘legislalivo i rappresentanti dell’ i+ 
zione sarebbero sei invece di ciaque, mentre 
tutti gli altri sono saldamente favorevoli .al 
Governo. Questo è il liaguaggio della Patrie, 
adesso che fu sconfitta ; ma per giudicare la vera 
importanza dell'elezione testè fatta, bisogna ri- 







































: ; note ; verno di S. M. la domanda se abbia o no l’in- 
l’azione dell'autorità col dividerla in frazioni. delle leggî, provveggono a chè' il sistenia legule | cordarsi anche qual fosse il linguaggio di quello | tenzione dî chiedere al parlamento un cambia- 
Esponiamo imbrevell’ordinamento ammibistra- | dell'iasega@mento' sia seguito uniformeniente in | stesso giornale prima che la battaglia s’impe- | mebto della legislazione che regola attualmente 


itivoy:stabilitorcon questa; lege: tutte le‘scuole‘officiàli; stabiliscono î programmi 
 rrApfianco del [ministro essa pose vun-consiglio | iegli stadi, preparanò i progetti di legge ; purchè 
superiore della pubblica istrozione: ‘composto di | ne siano richiesti del miniatro!, il quale non è in 
sette membri ordinsti perpetui, e di cinque mem- | debito di domandere il-loro parere chie quando 
bri siraordinariftriennali,Zelettisgli umife»gli' altri | trattasi di ‘spplicare le ‘eccezioni ‘che le leggi 
dal re fra':professori emeriti od ‘in: attività:nelle | fanno alle guarentigie accordate al corpo inse- 
diverse facoltà universitarie; meno <lae cornsi- | gnante ed'agli ‘alteî funzionari della pubblica 
«vglieri ordinari: 3 scelti: fra le ‘persone. distinte | istruzione, 0 di proporre nell’ ordine de docenti 
- petmieritofiscientifico” e [letterario Questo ‘per |0'degl'ispettòri le nomine che vogliono esser Titte 

‘€l'attminiatrazione centrale" quanto ulla”idire- | ton R. decreto. nl vs 
zione speciale de'tre rami , ‘in cui si parte l’iuse- I presidenti ed i consiglieri rimangono ia uf- 
guamento pubblico, furono istituiti per gli studii | ficio quattro dnni; però ogni consiglio si rinnoverà 
‘'ubiversitari ‘un; consiglio ‘universitario per 'cia- | alternativamente ogni secondo anno prima per 

università ed: un’conisiglio per ogni» fa- | due, poscia per trè de’ subi membri, 

coltà ; per gli studii ‘secondari, una commissione Ai presidenti ‘© isséguato uno stipendio fisso 
- permanente pet ogni università fscelta nel seno | di quattro ‘mila’ fr. ciascuno, ed ai consiglieri 
‘del consiglio universitario!) ed un ‘consiglio colle- | un*itdernità per sgiascana tornata a cui assiste- 
giale in ciascun collegio ove s’insegnino lé disci- | ranitio. L’intlembità è “di L‘15 pei membri del 
pline filosofiche, ed ‘infine per le scuole elemen» consiglio Superiore, edi L. io pei membri «dei 

“lari: ua) consiglio generale per lutto il'reguo, rap> | consigli per le scuole secondarie e primarie. 
“presentato nella Sardegna da’ consigli universi- Queste sono ‘lè pridcipali disposizioni del pro 
Marie coadiuvato da’un consigliò d'istruzione | getto. Se alcune conviene modificare, sî debbe 
‘elemeritare in cidecuna provincia. | , ‘tttarin ‘ritonoscere che in generale rispondouo 
Queste sono ‘le-.atutorità ‘ principali" ‘preposte | ad'iù Bisogaò Sentito, e recano allo Stato un, ri- 
+ colla legge «ottobre 1848 al pubblicò insegna» | sparmio non liege, venendo aboliti ì consigli uni- 
mento \omettianio le podestà secondarie, i còn- | versitari e le commissioni permanenti di Genota 

ssîglì de'-collegi nazionali i provvetitori, ecc. , | è della Sardegia. 5 

‘perchè’ quellejbastano di già pet'chiarîrne i vizi, Veramente il potere che il progetto attribuisce 
* fra”quali von 'sono $ più lievi ‘le spése'indtili, che |'ul mibistrò pere troppo esteso, perchè non siari 
“‘nebéeguono, ele inevitubili complîtazioni ammi- | a temere che ne possa abusare. Ma è superfluo far 
'tniisftative. Poco dopo ltiàto; si riconvbbetò i di- | nòtare, che" sotta ‘tegime costituzionale gioya 
“Metti del sistema; è'nbn si'tmavcò' di auditarli è di | ‘assai lasciare dl Boverno intera la sua risponsa- 
chiedere che fossero corretti! 10 bilità, éd evitare qualsiasi misura che anche indi- 
‘Né per raggiugoere  quest’intento otcdrre- reftamente menomar la potesse. Purchè le leggi 
vano lunghi'stadi'e poteriza’d'ingègio inventivo, | diano sfl'itsegnamenti solida garentia e tutelioo 
sbbondando în Earopà i modelli di amimivistra- l'il'loro avvenire. dell’ arbitrario, il principio che 
“zioni degli stuidii poco disperidiose in uti è beve | concébtrà nel ministero tutla la podestà è con- 
vordinate. Lu Germania ‘principalmente ‘paese | verievole è conforme ai canoni del dititto costi- 
'elassico’degli’stadii  porgeva' esempi utili a se- | tozionale 4 i 
‘ nera ‘dioò ‘contraddicono alle tradi: * Veramente il numero de' membri componenti 
irritare focali + + lil. i consigli ‘ci nbra \Iroppo ristretto , facilmente 
7" odNella Prussia <a cagion“desettipid) tiv vha | nccidenda ghe dà cinque vengano ridptti a tre, 
un dicastett ‘apeciale ' dell'istruzione ‘pubblica; | per assenza 0 talaltia degli altri: ed in tal caso 
© Essa è unitalal edinistero de' culti è degli affari |'if dango potrebbe superare quello ché si teme, se 
(medicali j it è assistito da un consiglio di- i consigli contassero maggior numero di membri. 
viso în pete coi una per gli studîî, l'al. In uno Stato ove | istruzione sia ben ordinata 
tra pei culti e la toria per l'igiene pubblica. nulla sarebbevi di più opportuno che di affidare 
Ea ‘sezione degli studii è posta sotto. l'imme- [al corpo iuseguante la scelta de” consiglieri : que- 
diata presidenza e risponsibilità del ministro, ed | sto era stato pure proposto per le nostre scuole, 
ha a capo un consigliere con incarico di diret- | e la cosa sembra semplicissima e giovevole, per- 






guosse: e se i nostri lettori vorranno rammen- 
tarsi di tutte le manovre colle quali si sbracciava 
ad impedire quel risultato che si verificò, biso- 
gna pur conchiudere che questa elezione non sia 
ua fatto così insignificante, come in udesso lo si 
vorrebbe far credere, Considerato. il medesimo 
siccome elemento costitutivo; d'un’ Opposizione 
parlamentare, è un nulla, come dice la Patrie } 
ma von cessa però la. medesima ‘d’essere uno 
scacco morale del governo; o se vogliam meglio, 
un avvertimento dal quale si può ricavare, che 
lopivione pubblica comincia a riaversi dalla paura 
in cui era stata messa dal colpo di Stato; che ri- 
prende il solito spirito d’avversione al Goreruo; 
e che quando il capo di esso: volesse limitarsi‘ a 
fare dei decreti più o meno buoni, delle reviste 
più.o meno belle e a dare delle feste più o meno 
brillanti, non sarebbe difficile a questa opposi- 
zione persuadere. alla Francia che molti. altri 
ponno fare lo stesso, e che il nome di Napoléone, 
il nome solo, non è poi da tanto da escludere le 
altre razze più antiche; non è tale che mefiti il 
sagrifizio d'ogni. libertà. Il governo vorrà com- 
prendere questo avvertimento ? 

Si parlava moltissimo d'una. lettera del conte 
di Chambord che avrebhe impegnati i Jegittimi- 
sti eletti a rifintare il giuramento; ma ultima- 
mente si è smentita assolutamente questa voce, 
sembrando all'incontro che le influenze più auto- 
revoli su.quel partito, mirino a lasciare si singoli 
deputati fa piu larga libertà nell'arena parlamen- 
tare. Il signor di Falloux come bene i lettori 
avranno in. memoria, disse poco dopo il.due di- 
cembre : » Faccio ogui mia, possa periessere ras- 
segnato; ma nel fondo io sono soddisfatto ».3"e 
questo medesimo personnaggio polilicoyrui si at- 
tribuisce una parte non piccola nel governo del par- 
tito, sembra persuaso che bisogna secondarè iéà!- 
mente, se non Luigi Bonaparte, almeno il sao 
governo, come quello che sembra essersi; assunto 
la missione di distruggere l'elemento rivoluziò- 
nario, ba 

Il Journal des, Débats:continua la sua opposi- 
zione contro la conversione della. rendità, Iototho 
alla decisione di questa importante ‘misura, to- 
gliamo da una corrispondenza particolare quanto 
segue : » Nessuno aspettavasi questa inisura ; 
malgrado, le dicerie che si erano sparse su' questa 
negli ultimi giorni alla Borsa. Poco tempo fa, in- 
fatti, il Moniteur avea smentito a diverse riprese 







l importazione dei cereali ,. tosto che sarà riunita 
una nuova : ‘ 

» Il motivo che ini spinge a fare questà domanda 
è la grande incertezza che pesa sul paese e su 
tutte le classi commercianti in quanto alle inten- 
zioni dei ministri’ intorno ‘alla libertà del com- 
mercio dei ceréa'i. Non possò che lodare lord 
Derby per il modo con cui ha trattata la que- 
stione della protezione dell’ agricoltura ; "ima non 
saprei trovare opportuno ch' egli Siasi contentato 
di dichiarare che la questione sia rimandata alla 
decisione del paése per ùn’ epoca indefinita , in- 
vece di dire francamente |’ opinione del governo 
soprà questa materia importante , e di fare tosto 
un appello diretto ed immediato al paese quando 
avesse contro di lui la maggioranza della Camera 
dei Comuui. Mi pare che il nobile lord ‘abbia il 
progetto di produrre una maggior agitazione su 
quest’ argomento per motivare da essa qualche 
ulteriore misura. Questa non è unti!condottà con- 
veniente per un uomo di stato , non è buona 

un agitatore di piazzà. 20 

ce I casa del governo formato dal nobile 
lord hanno tutti, in otcasione della loro riele- 
zione, espresse le idee le più contraddittorie. 
L’ indirizzo del cancelliere dello scacchiere ai 
suoi elettori di Backingham è sopratutto enim- 
matico. Ha parlato molto di un diritto propor- 
zionale , ma nessuno ha intesò se voleva dire di 
un dazio Ui 5'0 di 7 scellini. Il paese ha il diritto 
di sapere positivamente se si ha il ‘progetto di 
proporre un dazio fisso sall'importazione dei ce- 
reali. Le classi operaie ton furono mai in miglior 
situazione come sttualmente. Prendendo dunque 
nel loro assieme (gl interessi del paese, l'attività 
dei distretti manifatturiéri, è i Vabiaggi che og- 
gidì gode il popolo, sono detiso di 'oppornîi ad 
ogni alterazione della nostrà politica commerciale, 
perchè in ciò vi ‘sarebbero grandi pericoli. Io 
vedo violenti passioni calpestate, opposizione di 
classe n classe, e la più viva animosità dopo qual- 
che tempo’ dî sopimenitò. Se îl capo del governo 
ricuserà di rispondete alla mia’ domanda il male 
ricadrà sul paese. + a ae 

Lord Derby: Non sonò preparato per dare 
al nobile conte una risposta così completa e ca- 
tegorica come egli la desidera, ma gli darò tutte 
le spiegazioni ‘compatibili coi miei doveri. In 
quanto all'andamento del governo non ho lasciato 
alcon' incertezza sino da quindici giorni fa. Non 








































































voglio entrare in una, discussione inutile ‘sulle 
Ve dei cereali. T petitionari che hanno firmato 
la petizione presentata dal nobile lord non sono 
molti. » * 

-IL'.oratore parlava. ancora alla partenza del 
corriere... o 

— Camera dei Comuni. Seduta del'15 marzo. La 
Camera è completa. Al barco ministeriale sî trò- 
vano il cancelliere «lello scacchiere, Disraeli, i 
signori Walpole, Christopher e sir Frederic The- 


- ‘siger’gai'batichi dell’ opposizione: lord ‘J. Russell, 
Vosir Ch; Wood Lil sig Fox Maule} sir Francis 


'Baring sir George Grey'è il sig. Lahouchère. 
Ad uo inferpeltioa: del ig‘ ‘Wileon" sul dio 


degli zuccheri , sir J. Packington , segretario per 
-'Ùlercolonie , dichiara che sebberie nell’ opposizione 


abbia fortemente avversata la legge 1846; mo- 


:- dificata,nel 1848; sull’introduzione dello zicchero, 
‘pure. ora: no crede ‘che’ si ‘rimedierebbe ‘allo 
stato depresso delle Tridie Orientali col porte in 


‘prospettiva delle ‘misure vlle quali molle mag- 


gioranze-in seno ‘di questo parlametito ‘si sono 
mostrate ostili. Nella sessione attuale perciò è;jli 
. nen presenterà alcuna mozione in proposito } ri- 


servando, giusta il programma generale del mi- 
«mistero, tutte» lequestioni di politica commerciale 


vvaligiudizio di anvaltro parlamento. 


1» Dopo'silcune' ultrevinterpellinze sngli affari ile) 


Capo .di Buona Speranza, sopra una tassa su] 


cartone, il si. Milies domandò ‘ancora ‘elie si 
presentasse la corrispondenza diplomatica intorno 
‘ai rifugiati politici , ul che si oppose il'cancell'ère 


"dello scacchiere, perché la corrispondenza é0i po- 


verni. esteri! intorno” a quest’ argomento non era 
ancor chiusa. d 

Allirchè fu fatta lu mozione nella Camera di 
formarsi în comitato di sussidio vil ‘sig. Villiers 
prese la parola e disse: » Dirigo al ministro èl- 
cune questioni per ottenere degli scligrimenti 
sulle sue intenzioni riguardo ud'unaquestione di 
importanza vitale per isudditi di S. M: Voglio 
parlare del principio ‘e della politica; dietro la 
quale.i ministri intendono di regolareil commer- 
cio estero «dell'Inghilterra, e specialmente il com- 
mercio dei grani. Qui mon'v*è astazione ) non 
vi sono conghietture è ùnargomento talmente 
compenelrato colla mealtà della’ vita , ‘che ‘com- 
prende tutta l’economia sociale e domestica del 


PRE. Arad è I. %1 
5 > ll pubblico yuol essere illumiaato. intorno a 
questà vertenza; sarebbe forse inesatto il dire ché 
uon ha avuto alcunafeomunicazione, ma non è ine- 
satto il dire che quelle comunicazioni sono della 
natura la più inquietaute, Da tre settimane,mentre 
vige una politica di libertà di commercio, abbiamo 
Un ministero protezionista, Il programma di que- 
sto ministero protezionista è ancora circondato da 
un mistero che scomparirà senza dubbio questa 
serà, — i 
» Se vengo ed insistere in questo momento pers 
‘chè il ministero abbia a spiegarsi, non si vorranno 
disconoscere le mie intenzioni. Io do qui. la più 
positiva ‘assicurazione che non sano mosso da al 


Dagba tere 


SUO spirito fazioso. (Zlarità ai danchi ministeriali, 


applausi dell'opposizione)» Sarebbe strano che 
sedendo io da 18 anbi in questo Parlamento; e 
costantemente occupatomi di questa. faccenda, 
rimanessi muto helle presenti circostanze. Io,non 
ho nulla da guadagnare personalmente nel porre 
‘în imbarazzo i ministero, e riconosco che i suoi 
inembri hanno îl ‘diritto come tutti gli altri sud- 
diti di SM. di sedere nei consigli del sovrano. 


Desider pure sapere. cosa farà il: ministero ri- 
— guardo alle leggi sulla navigazione, |. © 


_.®-Riconesco che lord Derby & un Gread'homo; 
egli ha Abbandonato il ministero di .sin..R,, Peel 
quando. le circostanze aversno .iadolto' questo 


_tomò di Stato a modificare la sua politica. Dopo 


ha lavorato ed organizzare il suo partito .e la 
maggior parte dei suoi partigiani nella speranza 
che farebbe rivivere la protezione,|gli hadno ac- 


ETERO 


cordato una cieca confidenza. Vuole egli allora 
fare uno sforzo per pealizzare le sperauze che ha 
fatto concepire, Nella: posizione elevata che ‘oc- 
cupa il nobile lord deve. essere pronto a dire 
quello che yuol fare. ? 

N » Un giornale disse che egli abbia promesso, 
come un generale d’armata, a’ suoi amici politici 
che il tempo verrebbe in. cui li condurrebbe lla 

vittoria. È giunto il.giorno; del.trionfe.? Ho, i 
diritto di domandare una risposta...Il conte, di 
Derby ha proclamato. altamente. che. arrivando 
«quel giorno non. vi sarebbe per. sua. parle. pè 
movimento retrogrado nè esitauza 7118. come 
Wellingion a Waterloo esclamerebbes « Guar- 
die innanzi, andiamo incontro al nemico. » Im- 
«Porta al paese chè egli dica. se ora. è. renuto - il 
momento in cui egli alla;testa della sua coorte 
_suole marciare diritto contro:di noi. 

.® Il'governo ha dovere di sollevare il paese 
clall' incertezza in cui si trova. (.fscoltate 4) Quale 
è infotti la sua siluazione al presente.? Si, ebbe 
snai in altra epoca una pace così, profonda , una 
soddisfazione così ampia come al princìpio ;.di 
suest' anvo. ? La storia: del paese, non ha. ma; 
Sferto un quadro più-ridente. Gli affari prospe - 


Stati così 
slala così 
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Î bene impiegata , e meglio 
nutrita.come in questo momento. 


» Questo stato felice di cose era l'effetto della 
pelitica di-libertà di commercio recentemente 
adottata. Questo quadro di prosperità non si ap- 


_plica sd una sola classe, si applica a tutte, anche 


alla classe agricola, poichè secondo tutte le noti. 


‘zie giammai il: fittaiuolò fu così contento , giim- 


mai il suolo fu meglio coltivato. (Lscoltate!) 

» Cosa si deve or fare? Cosa si propone îl go- 
verno? Vuole egli rovesciare la politica che ha 
prodotto tanta:prosperità ? Introdorrà egli dei 
cambiomenti; nelle leggi' di navigazione? Non 
ostante le ultime ‘variazioni , i nostri iuterdssi 
marillimi sono fiorénti@ possono ancora sfidare 
‘ogni concorrenza. Così si vuol fare danque ? Al- 
cuni membri» del govertio ‘sembrano ‘credere, 
standdsai loro discorsi) che: questi cambiamenti 
abbiano prodotto molti mali; io li sfido a darne 


la\prova. »- 


» In quanto alle colonie, pare che I'ittuale 
ministro non approvi L'abilizione della schiavità, 
ma esaminandovirapportie i docamenti preséo- 


tati vedo chele colonie collocate sotto ‘un regime 


di libero scambiosono prospére; è che sul cotiti- 


nente 1° Inghilterra ba trovato maggiori simpatie 


dlopò che ha adottata la libertà di commercio. 


Onde provengono dunque questi timori è queste 


diffidenze da un capovali’altro ilel prese ? 

» Si teme una revisione della: politica chè ha 
consacrato la.libertà del commercio e questa re- 
visione allarma tutte'le:classi dei sadditi di S; M. 


L'attuale incertezza sevavesse a prolingare sa- 
rebbe micidiale per il commercio eazionale. Da 


tre settimane il. paese geme nell’ aspettativa di 
qualche disgrazia, e vuole che la Camera pren 


dendo | iniziativa” faccia cessare questo stato 


terribile di dubbio? e di. allarme; » 


Ul sig. Z/illiers continuava ‘il suo discorso all 


partenza del corriere, 





Ir Desito Pussiico Sanpo aL 1° Gexsalo 


1852. Nello scorso anno si dovè ancora accre+ 


scere îl debito pubblico della rendita annua dj 


quattro niiliodi e mezzo pel prestito di 90 mi- 
lioni corichiuso a Londra colla casa Hambro e 


figlio, oltre a L. 38:179 70 per complemento 
della rendita derivante dal prestito obbligatorio 


orditiato col decreto 7 settembre 1848. D' altra 
parte esso fu diminuito di doe milioni di rendita 


giù inscritta è cresta colla legge 12 luglio 18504 


la coi alienazione ventie sospesa colla legge del 26 
giugno 1851, ti un milionè e mezzo della ren- 
dita de’ 50 milioni dovuti a saldo dell’ indenniz- 
zazione all'Austria, che le vennero pagate nel 
corso dell’ anno, è di L. 59,048 52 per rendita 
estinta con estrazioni a sorte. Per questa guisa 
l'aumento della reudità rimane ridotto a lire 
979,131 38. Appoggiati alla relazione fatta dall’ 
egregio signor avvocato Leopoldo. Simondi al 
consiglio generale dell’amninistrazione del debito 
pubblico, aprendò ‘la sessione ordinaria di feb- 
braio- scorso) faremo ‘brevemente conoscere la 
situazione ‘del debito ‘al’ principio di questo anno 


e la distribuzione della Fehdità. 


Il servizio ‘della’ retidita ‘impone allo Stato il 
grare carito di L. 32,122,691 221 di cui lire 
27,272511 66 per gli interessi e L. 4,820,179 56 
per la cassa d'ammortimento,' alla quale si deb- 
bono aggiùgnere L.' 1,9151268 63° della prima 
cifra», perchè ‘rappresentano gl’ interessi di ren- 
dita già estinta } per guisa the a*creditori riman- 
gouo L:25,357,243 63 ed'alla Cassà d'estinzione 
la somma cospicua di L, 6,765,448 19. 

La rendita ia favore de creditori iscritti sì ri- 


parte corne segue è 


Debito perpetuo > ‘iL, 


5 00 redimibile } del 1819 
» 1831 
»y settembre 1848" 
» 12-16 giugno 1849 
» Hambro 26 giognò 1851 
Obbhgazioni del 1834 
» 26 marzò 1849 
n 09 luglio 1850 


% 


‘“*(sssi ss 


Potale L. 


2,419,7533 12 
1,154,121 42 
912,545 47 
2,9371599 61 
11,584,562 81 
4,500,000 00 
758,880 00 
781,320 00 
712,920 00 


25,357,243 03 


rappresentariti un-capitàle di, 518,410,460 Go. 
La rendita è inscritta io favore dei segueati 


creditori ; Wa 


Regie finanze |»... . LIL 


Ordine Mauriziano. | 0 » 
Ordine civile di' Savoia | ;‘» 
Stabilimenti ecclesiastici! . » 
Istituti di carità e beneficenza » 
iti pois è Piagtiv ey 

Corpi morali isolati ed istità- 
zioni speciali diversè. 0 
Particolari privati con vincoli 
di cauzione verso il gorernò » 

» 20m vincoli diversi fra pri 
uvati afrszp nile goa te) 
» libere nominative! . 0. 0% 


‘ 383 95 
208,478 $0 
2,802 48 
1,680,146 87 
1,097,374 82 
280441 57 


78,695 09 
924,549 62 


365,808 10 
1,822,341 87 








Partite tuttora da inscriversi » (928,215 


oe .S--— 


Totale eguale . È» 7,243 03 
Tale è il carico dello Stato. pel 


pagamento. 
degl’interessi del debito pubblico; ma l’estinzione 
‘lo’ aggrava della' considerevole somma di lire 


"questa sia doppiamente dannosa allorchè non: vi 


ha equilibrio fra igl’introiti e le spese, ed .il ta 
polo debbe assoggettarsi a nuove imposte: Ma 
vogliamo far notare che le rendite dello’ Stato 
essendo tutte del 5° per 0jo potrebbèro.venire 
comprese in una sola, con semplificazione dell’am- 


ministrazione. == 
——_ —— ninni iii ii, 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 


In Ginevra sonosi testè fatti altri esperimenti |. 


colla nuova carabina federale, che ne haono con- 
fermato. pienamente i pregi. Un bersaglio alto 
e largo 8. piedi, venne sempre colpito, sopra $ 
colpi alla distanza di 2250 piedi. 

Furono, altresi esperimentati gli effetti delle 


palle  incendiarie. A tal fine eransi, allestite tre 


cassette alte 16. pollici e. lunghe 13, riempite di 
10 libbre di polvere ciascuna. Advuna-di esse, fa 
dato, fuoco al primo colpo alla distanza di.500 p| 
alla seconda, al decimo, colpo; alla; distanza «fi 
750 p.3 ed alla terza, all’ottayo, alla distanza di 
1500 p. Ad una distanza, maggiore non si potè 
comunicar loro il fuoco. non riuscendosi.a discer- 
nere le cassette, a causa della piccola: loro dimen» 
sione, n) 

La regolarità del tiro però è tale che induce è 
sperare che un cassone d'artiglieria potrebbe es- 
sere incendiato da un buon. carabiniere anche allà 
distanza di 2000 p. almeno al quarto. celpo. i 

—- Le modificazioni alla. rete «dì strade ferraté 
progettate nella commissione del Consiglio nazio- 
nale (applicando il principio;che.le linee non eb- 
biano soltanto a seguire le. principali strade del 
transito, ma eziandio a cercare le. località.e lé 
contrade più popolose) si riferiscono; alla Jinea dii 
Morat- Aacberg- Soletta Olten., in modo che 
nella linea principale sia compresa la. città fede» 
rale, e la linea secondaria sia inoltrata a Burgdorf, 
Herzogenbuchsee (Langenthal), e fors'anche per 
Zofinga ad Olten, nel qual caso Soletta sarebbe 
anche in comunicazione con, Merzogenbuchsee 
mediante un tronco laterale. L'altra modificazione 


sarebbe la linea di Frauenfeld-Wyl-S. Gallo-Ror- 


schaeli. 

Quanto alla quistione se la costruzione abbia è 
farsi a spese dello, Stato o per impresa, privata, 
si può ritenere che la commissione sarà divisa, 
ed è probabile che vi saranno due rapporti. La 
maggioranza è per la costruzione a spese dello 
Stato, massima che fu sviluppata dal sig. Peyer 
in una ben eluborata memoria. Sembra pure pre» 
valere nelle commissione l'idea che i capitali ab» 
biavsi a procurare mediante un prestito;..i cui 
interessi sarebbero garaotiti per metà. dall 
Confederazione e per metà dai cantoni interesò 
sati. L’amministrazione sarebbe affidata ;ad vò 
Consiglio, i di cui membri sarebbero eletti parle 
dal Consiglio federale e parte dai cantoni inte! 
ressali. 

La rete delle strade ferrate fu dalla commis- 
sione distribuita în sei divisioni : ° 

La prima abbraccia le linee di Gineyra-Morsee; 
Morsee (Ouchy)-Yyverdoun; Yverdoun-Morat. 

La seconda, le linee.di Morat -Berna;.Berna- 
Thuo; Berna-Olten; ed il ramo laterale a So- 
letta, 

La terza ; le linee di Basilea - Olten; Qlten + 
Brugg: Aerburg - Lucerna, , 

La quarta; di Brugg - Zurigo; Zurigo - Ror+ 
schach , passando Wiuterthur, F, rauenfeld, 
Wyl, e S. Gallo; Winiertbor = Sciaffusa; Rap 
perschwyl- Wesen - Glarona. ® RIPPER 

La quinta; di Rorschach - Coira; Waellenstadt+ 
Sargans. : 

La sesta per ora si limita alla linea di Biasca- 
Locarco. pi 

Pare che l'idea predomiganie sia di distribuire 
lè diverse linee, quanto L padania dell’esecu- 
zione, in tre serie. Ne' primi quattro, anni dopo 
l'emanazione della legge,.i capitali sarebbero api 
plicati alle linee Diten - Brugg e Basilea =. Olten, 
la prima perchè è considerata la linea principale 
dalla quale partono le altre denominazioni ; la 
seconda perchè la sua costruzione richiede mag- 
gior tempo, ed è da credersi che non sarà ulti: 
mata che colle strade della seconsla seriex alla 
secontla cui ‘si applicherebbero ne’ successivi. 4 
fini i capitali, spettano le linee di Berna - Olten, 
Morat - Berna, Iyerdouù - Morat, Morges-I ver- 
doun Brugy-Zurigo, Zurigo-Rorschach, quindi 
tutto il territorio che separa i laghi di Ginevra 
e di Costanza. Alla terza spettano le altre linee, 
Del resto il termine di quattro avnì .è ritenuto 
come il massimo, ed è ammesso che l'esecuzione 


r) 7 L 


abbia ad essere al più possibile sollecitata, 
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La Ci ione, penetrata dell'utilità del 
consiglio del Stephenson dî ‘approfittare 
per quanto è possibile delle vie per acqua, ha 
fatto esaminare se convenga alla confederazione 
interessarsi nell'impresa della correzione. delle 
acque nel Giura, nel caso che essa possa essere 
messa in nelazione colle strade ferrate,... ., ; 

Argovia. Ilgran tonsiglio ha terniînàto ‘la sua 
vita con un atto di riconciliazione. Sulla propo- 
sizione del sig. Willer, ha dato amnistia gene- 
rale, senza condizione di sorta, a quelli che hanno 
violato fl legge militare in occasione della guerra 
contro il Souderbund., Il doro numero è piuttosto 
considerevole. 

nzii INGHILTERRA 

Londra, 15 marzo. Il governo è molto imba- 
razzato per trovare un posto nel parlamento al 
segretario per Î Irlanda che tion potè éssere rie- 
letto‘a Kildare: Si ‘crede che vî farà nomiidiàre in 


zione del goverrio; oppure che' il'sîg! Nùpiet sarà 


ice Torrens, la di cui sulate è assal'detertorata 
e che ha l'intenzione di ritirarsi, Ciò 
qoa vacanza: nella ‘rappresentanta del ‘éollegio 
“ossia università di Dubliriò} è lord*Nùws potrebbe 
ottenere facilmente la sua nomina delle simpatie 
che ultimamente’ vi si'soho manifestate Ta 'niddo 
“così: fonterin'senoai riottosi del partito Orani. 
— All'ufficio degli uffiti esteri accddé dî sin - 
golare accidente. VII ridovb’ sepitetàzio "Ai Stato 
per gli affari esteri lord Malmesbury aver “uu 
convegno allerore tre: pomeridiane” col “mibistro 
austriaco. Essendo: però: eglà ‘stato înmiptortisa- 
meote impegnato in'uò altro affare pregò il tobte 
Buol di ritornare alle: quattro: Nell'iaférvaltò la 
volta della stanza in coi lord Mulmesbity avrebbe 
ricevato-il conte’ Buol cadde ‘con Un' tremendo 
rumore, rovinando*ogni ‘cosa bella ‘statità ‘e vo- 
prendola di ‘rettami. Fortunatamente ron vi si 
trovava in quel momento persona diletta.’ 
Si legge nell'Ezeter Gazette + ‘Martédi' séorso 
lard Derby ebbe una conferéoza colli regina’, la 
quale fece qualche obbiezione intor'o #ltune delle 
recenti momine che non'le'corivenivino. Per'una 
o due lord. Derby fede sentire Pinipossibilità di 
cambiarle. .» Ebbene wise la regità » vorrei 
prendere consiglio. da'vuatchedun ‘altro? #Pord 
Derby si. alzò ‘e si dichiarò pronto ‘a rititatsi. 
» Non importa » disse la regina *» sarti rieglio 
che siate presente. » Allora lord Derby. fece. 00s- 
servare.che come. ministro della corona nov po- 
teva deliberare. cun. (altra,.persona fuorchè .con 
sua maestà, La regina chiese ,se. non ;era regina 
d’ Loghilterra ,.ma lord Derby rimase fermo e i! 
principe Alberto non fu ammesso.all'adienza. 
| (AUSTRIA 
Vienna , 15 marzo; La gran rivista militare 
che doveva aver ‘luogo questa mattina in onore 
degli alti ospiti russi, dovette èssere sospesa in 
causa, della. gran.neve che/cadevà.!: 11,:1..11 
Il.comando militare .di Praga reca a pubblica 
notizia.che; non ostante.Jo stato d'assedio in vi- 
gore:nella città, noa si: osservava lil divieto! di 
pubbliche, adunanze., ;senza aver prima otlenato 
;il permesso:regolàre-dali’ autorità;.Vi:s0n6:ariche 
in circolazione. seritli rivoluzionari. «e incendiari î 
i quali y » sparsi anche. .in. manoscritto. Si 
avvisa quindisi pubblico, che-hon.solo » la :dira- 
mazione, ma, anche il. semplice. possesso di simili 
scrilti, rende... passibile' della, procedura se idelle 
pene commivale dallo stato d'assedio... sno 
+ In.una corrispanidenza.di Berlino del 13 si.ac- 
enna, che nella malattia;slel principe, Schwar- 
renber,y. non è, ancora subentrato alcun miglio- 
FAMENtO,.......... svg taio oi si 
sn in GBRMANIA. 0). 1 
Si scrive daFrancoforie.alla Gazzetta: d'.du- 
gusta,che fra l’elettore di Assia..e il:suo -mini- 
stero vi è ug dissidio, in.enusa della» direzione.da 
pesto bei la costruzione della: strada fertata 
RÎ Hanau, : Aschaffeaburg, +Secondo,il progetto 
del ministero, dei capitalisti, ti, Francoforte, la 
sirada dovrebbe traversare e. danneggiare il bel 
viale di Pbilippsburg, castello dell’elettore, Questi 
vorrebbe invece salvario conducendo. la ; strada 
non in linea retta ,, ma; per. una gran sgurva; a 
«qualche, distanza di Hanau ,.il che, por i 
grande aumento di,spesa.. Sii,ccede che sJielet- 
tore abbia, l'intenzione, di fare un.yiaggio;a Fran- 
coforte per questo; affare, .._ ol bdo aggbeitio 
, Carisruhe,, 13,marz0. Le speranze che si ave- 
vano di ua miglioramento sullo ;.stato..di salute 
del prandpce sea si sono sostenute ; e.in. questa 
sellimana vi fu ua peggioramento, che, se 
ne conosca la causa, .I dolorifnel io si au- 
menterono.e. xi.fu un eccitamenta nervoso.» icon 
sucpessira. debolezza, Appetito e. sonno, rimasero 
sempre inalterati e si ba,.lusinga, quel. peg- 


cigno ono la 





eg prg prg nu 
n d'rancoforte 14, marzo.; In questi: giorni la 


iudicato ai professori Bottger, di.F e 
TAR DERE TRI erat » 


zione, del. cotone falmingate. I Re a bai li Vj stai 
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il vescovoJdi Migunza sit Keétteler, a vicario 
ageneralerdell'arcirescoyato di. Friburgoa fe 
i, 1, A notizia sparsa della traslocazione della sede 


i A LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare 
'* Milano, 18 marzo. Il' maresciallo 













(dell’Opiuione) | 











— > Quest ultima 
plic:bile a quegl’impiegati ;: che'‘indavano sog- 
getti ad ‘una riteneziza‘ sul ‘lord' stipendio? a nor- 
ma dei provvedimenti anteriori alla presente 


che tebdessero 2 restringerlo, Mi; Huole' quitidi 
di non poter aderire al deputato» Mighelinia:Si 



















































7 { i Radet:ky e può prestare  ulile'‘servizio-assni primò dei 22 
i "No foglia da, Friburgo. a Magonza ,,non hi. il grandbes Costantind sifacino domani a Laveno | 1988; purchè -1* ammontare ‘della perisione:non | anni, Pitt a 22 anni era già: ministro (di finanze. 
SUSE fondamento, Riguardo, a ;questo (0007 | per inaogurare la flottiglia del Lig Maggiore. ccocd rispettivamente=il mairimum ‘fissato digli {Preferirei piuttosto aumentare gli anniemecèsseri 
PML TOT anrniooe [Pai avremmo e lari, È Chiti Ti cri 1107627606 È MMS cedo Petemi feorvegionbti; ni conan cint). Si per l'acquisto del diritto'a pensione, che allonta- 
M» euale von'serà ripoluta se noo quando si deb Ils entisieze coli tf Gala battaglia l'anniversario || puio presenta quest'altro emendamento: | | nare l'epoca; da cui'‘comioci a scorrere il'tempo 
sa crd iatoroo all pasptionegiaeesle soglio Gas! | gi Novara. Perchè ‘tt Pietmbale "Ud festeggia | * Nel fissare! le pensionivdi riposa; il: serviziò | utile per jailmarai 0a1oz, lun egovt 
Gi siastici, di cui quella sul convitto è una parte. T Goitd è ‘Pastrebgo dfiade, prestato dagl' impiegati in-qualità di sopranume- | osso! ia la proposta dei ‘23 anvi, per- 
tot rio'ona be si: eni Italo | “Le lettere "di VeniZia' ion lion più ‘aicida | rarii orvolontari ‘non: potrà essere calcolato per | chè d’ordinario si ‘ha la smania di' entrare’ negli 
; PAS: o le tegole del coneilio 1 Lù tibo,, e speranza di salvezza pel vapore là Marianna che uo maggiore di 18 mesi; » hl ‘uffizii troppo giovani. or 08 iter. okrio omo 
ante Lina 3. pid portava Cesare senza nimentari, nel fortunoso | |, ®0rio Za: Prima di tatto: bisogna vedere Cavallini la combatte come contraria’ sua 
sapede Generalmente che allora la direzione dell |vtas Fiagiio di Tricas Ci uffi della marina | i ngePo del volontariato’ serà per l’ivvenire { ‘principio generale già dalla Gaenerà adottato, 
pol iegio sarà dala. ia mano sigesaiti.. + 110: | les piloti avevatio: dichiarato. al'sovtàno chie ton | ONato comelutile: per laipensione; 1» ©. | | ofgnés.la ritira; 0» > Lr iciant 
"RR Vl EROE I 0 {| era iero pe MAE Tierra ti r- [1 «Si-approva-l’alinea col del venti 
gd lo, diversameute,, di inter partire ugualmente; ilsoggiorno di Venezia eragli vd ato <le- cia dtvsranante pira 4-00 
porre il suo teto, e_di non sccordare ad divenutoliasbpiportabilé v pel frédd6uécoglimento Hi Presidente: Siccome il 3° 2 dell’emenida- 









ot pin kn) «avesse a frequentare l'ist 
Tae) 


Y sd molta ansietà drag il quale d’altra parte colle. sue generosità si rende 
affari, nei ttendo . È < 4 
bolezza dei governi, spieg a ona intolleranza nessi Popolazs.; 1}. «mo degno, «dopo. una lunga ed 


imperiosità»selza esempio, ! 0 (ua | 
VITA ‘ssa n 
Batide, 15 Babio 11 og del febcipe 
Prussia , Fedepico:Guy}ielmog; abbandonerà n 
corso, della, yentara- seitimana»} upiversità 
Bonn, ove ha termiuato.i suoi studii. Prossima 
mente: ji, principe andrà a Gublenz, e: nel.\m 
di maggio a Berlino. Dopo alcuni viaggi.il prin: 
cipe Federico Guglielmo sisdedicheriti intera 
‘mente alla, carriera. militare. Attualmente è cal 
pitano nel primo reggimento delle guardie» ni) | 
A Konigsherg. continuino. col massimo rigorè 
lé'misure \prese,; contro. .la comunità. .caltolico+ 
tedesor. Auché);li.asili infantiliistituità da oqiie 
Sta.comanità furono disciolti, ;e i. fanciulli! dell’et 
al disotto dei G anni furono dilontànati col. 
di impiegati di polizia dal locale della scuola. | 
DANIMARCA !bpnersti 0g0 el I 
Si assicura ché là riddiohe! degli? Stati provin 
ciali dell’ Holstein:sarà ‘corivocata a cd 
«L'architetto: Kriger-dii Altona vi si è recato 
far ‘edejaiire!le importanti sipatazioni che: vecor+ 
rono al fabbricato deglireStativ Esse dovrami 
- deominarsi al.più presto, affiuchè a riunione po 
aver luogo;ancora nell'agosto vel corrente ann 
legNella! discussione! sull'indirizzo di sfiduéiarcon 
tro il ministero aveva presa .la ‘parola’ il: pri 
«mipistea; Blulimè, dichiarando», fra .Je/èltre:co 
che il governo nan, pueva, presentare alla dieta 
carte relative alle ultimertrattative, còlle«po! 
p benze tedesche, perchè queste»non serntio aecord 
e.al loro lermine,.,.e, mancava. la»;ratificà 
la dieta germanica. Auche l'affare della auc+ 
gessione, connessa : con, quelle, ivarteuze non erd 
leciso, € gue iva avere molti, riguardi. per;le 
potenze tedesche, Ja di.cui, cooperazione era nes 
2 Sessaria, per, definire, anche questa verlenza. | 
“ aimpibiloo JI ibAMan 0A: Artt diONA LI of | 
‘SI vapore :7eviot ha recato i seguenti dettogli/ 
pugliavvenimenti.ili- Buenos: Ayres 11 
ww moNellal» mattina del'3 febbraio” si diede dda 
‘battoglié decisiva‘aMerlo &al Passo! del ‘Rey 
«finale. forze di: Rosas e igli eserciti alleati‘ brasi= 
liani, ed»orientali, : comandati: du’ Urgrizm! la 
«battoglia:terminò colla totale disfatta dell’edercito 
‘addi. BaenosiAxyres; Si! dice che Godo ‘vomini 
siano stabi uccisi, è feriti im questo incontro; è che! {_ 
la cavalleria holsteinese al servidiò ‘del’’Bròsi 
| ha dettèralmente:calpestata la fumosa è vifleri 
del dittotore.ielia: repabblica’» Argzetitittà, che Ti 
presente all’azione: & fu ‘feritò invatià ‘mono! I 
generale Pacheco comandava l’esercito di Buen 
Ayres, e si dice che sia stato ucciso. Nella nott 


rozzetta, ‘La Mariann 
Ancona, Istria e Dalmazia non c'è. 
Niba spada pepolstane a gup 
esso 150 persone del seguito 

Le letlere' di Vienna recano che Ja feblre bi- 
liosa del prinicipe Schiwarzenberg è cagionata 
‘decreto col quale l’imperatore, cedendo nl mal- 
coutento dei triestini, sospese sino al 1858 l’ese- 
* duz'one del decreto sulla coscrizione,.. 3 
e nt FOSCA 9.) i 

Firenze, 15 marzo. Il granduca nominò" dub 
commaissioni di atcàdemici della Crusca compila 
tria"quotitfine” del Vocabblarid\Vil'quate debbe 
essere ultimato fra 16 od al più'78 ‘anhî! 

se è 1 MerT pre 


INTERNO" 
camini del deréran 
‘ Presidenza del presidénte Pixeri 
Tornata del 19 ni arzo. 

La seduta è dpertà bud dd 194. | 

Aiventi dasletturazilel.vetbale:della. tornata di 
ieri, Cavallini del solito sunto delle petizioni., | 

Sî proel all'appello nomibale, quindi, fattasi 
la Camera “in' bliiero, bpprovasi il verbale, e sî 
passa all'ordine del giorno, che reca: 

Seguito della distussibne 
del progettò dî legge relatibo alle 
dejl'impiegati Vività 

Seguita la discussione sull’art. 9, proposto dollà 

Commissione in questi termini : 
"© wArt.9. Il sertiziò utile al conseguimento 
della pensione si computa dal giorno in cui l'imè 
piegato sarà stato dal governo.o. nominato al suò 
primo, impiego, 051 ammessò-con titolo regolare 
nella:qualità di sopranumerario o ili volontario. 
» Non. è cumpatato il servizio prestato prima 
del 20° anno di età.» 7 
.. Mellana dice che quauto ai, dinittis acquistati 
bisogna rispettarli ;.ma che bisogoa per L'arte: 
nire;andar:cauti quanto all’\assunzione di. volon: 
tarii, verso,i. quali. il. governo: contrae pure un 
impegoo, e che sono talora in numero soverchio! 
Propone quindi. che. anche, pei, woloplarii si. ri- 
chiegga.un,decreto.reale...., _; 

Gerbino .C;,.vorrebbe.che il, tirocinio, di due 
aoni,;a, cui, sono. obbligati. quelli..che .aspirado 
alla carriera superiore dell’ intendenza , prima di 
esser ammessi al volontariato, e.che yuol pure 
studì è sacrifizi, sia aoche computato nel tempd 
utile per la peosione © ton che si verranno anche 
ad allettare i giovani. ad gatrare nella vià degli 


| 


| 
pensioni | 






































del 3 Urquiza prese inruoa campagna dî | impieghi. ilriziaricni sàla i 
Rosas a Palermo, & vi stabilì il suo quartie Sdppd; ‘Rodio, ispontte a'Mellana' non “i 
generale prima di. nj siàre sopra, Buenos Ayres. | ser conveniente ché ssi. esiga un (decreto reale 
Rosas colla sua figlia Mertueta i aleuni del su pala Foloitario) il'quale vo0 ha ‘abcora acqui 


seguito fibigi va bordo della" dàè Vbglese il Zo4 
custyiteavestità da marinuio® è tu figlia dal 
mozzo ; poscia. furono trasferiti sul Centauro al 
Buenos Ayres. La città era sotto gli ordini del 
generale Mapilla,,. ché of di capitolare. Gl 
ageuti diplomatici delle diverse potenze si erano 
dàta'la peia di accomodare le cose all’ sorse] 
vole. L'esercito di ‘'Urquizà avèvà' incominciat | 

+ il\passaggio:del Parana il az: diembre; è lo'avca 
terminato l'8 di gennaio. Egli aveva tiri dd i8Y00 

uomipi , 5000 cavalli e {o pezzi d’ ertiglieria. 

È allre nolizie, era inco 
minciata alle, sei-di mattina}. e alle 10 era decisa! 
La prima ad essere disfatta fu la cavolleria adi 

Rosiid! A Ne bite i si cobobteta la sorte del sua 
esercito a Buenos Ares, è i comandànti ‘delle 

odiverse inavivatrariere utizionate'nél' porto “To- 

emubdanono alle“ore’uattto il'periiedio di bar] 


stato ‘8 vero diriito. Quarto al dep: Gerbino, 
vsstr eil ener ’egli” ti” accordo ché si debbano 
ispettarò Y diritti "giù Bequistati, "è che proporrà 
u'tiù, ia fide ‘delta legge, ub'articolo transitorio ; 
tua che per l'avvenire. il'governo nov potrebbe 
teriér ‘cdiitò degli adni"di tirocinio di questi im- 
piegati; perché” di tirocinio lulli devono farlo, 
ed avvocali e medici; ed impiegati nella magi- 
stralura. (94985; dp 

Mellana © L'àa mia proposta lede ad impedire 
l’arbitrio che aumebtasse di troppo i voloatari: 
E per cidliolibi Voglio! gia in A debfetò per i 
siugoli casi, ma solé'chie* sià computato il lempg 
del volontariato a chiù vi cotca, giusta una data 
Tabella è piatta," approvata con decreto reale. 
""Gerbinp'ibsiste nella soa proposta, DI Frei 
e Agnti ‘préfedta if segucale emendamento: i 
artt. 9 I 'stevizio’ al conseguimento della 





care delle truppe di midritiùi pèr proîbiigere i | pensione si computa dalla dala, Sla sapone de. 
«loro: connazionali; vedendo : * cbifusivne! | impiegato ul primo’ suo Jmopiego, col | aggiunta 


che {regnava nellmcittà. ‘Th'genérile” Mabcil 
acconsenti, e richiese nello stessa. tempo gli agiiiti 
diplomatici {ad interporre i loro..nffici per suna' 


808 ar delle ostilità. Frpl vio, giunse Ja po 
n ) atad'danbe di.R Ag 
Li Lino ent i 


Mer versie Eienivamente prestato ia qualità di 
volontario 0 di sovravumerario, ‘con € he Lau es- 
sione abbia livul0'luoj;a eotro i limiti delle pianta 
approvata con decrelo reale e ue consti da docu + 


| li 


nibutò autentico), by 







è è Radar .È f ) tati 3 i noigigocgail vi è 
* Wilkso' Mòvoa, circon ze di Urguize IS *Nan"* compalato Il" servizio prestato 
aveva abbassate le armi. : prima del 22° anno d’ età. va ! 
idiomi _—_ — P_i —_— — | \rimreinicanni  iisgieo D tin Is iooa ve tv. 
: ) LL 
a Aagatinà siva agrÌ | 


e pel tuono assaieltiero del granduca Costantino, 


inutile lotta, fece strada xerso Rovigno, ove pose 
a terra S. M. che si recò a Trieste io una car- 
na, sc rve, di Corfù, 
Se non si trova 


è, Perdulo a coh 
A 


dél | credo che sarebbe veramente dissennato consiglio 








mento: del sig. Agnés concerne unà disposîzi 
transitoria, così si potrebbe rimandarlo in ‘fine 
| della legge. 
























10 DOT 
Agnés assente, deren de 
dovendo noi per l'avvenire ander canti quanto a Presentazione ii alcuni progetti di legge. 
questi: voloutari: 10: MiBetago 4). -.f Cavour ; ministro di finanze : Ho l'onore! di 
| Mi oppongo poi alla»proposta: del dep. *Ger-- presentare alla Camera un progetto di lese per 





‘bino ed>ui motivi: con cui appoggiava. È giù 
troppa e funesta la tendenza: che sì ha ad'en- 
trare nella»carriera :\degl’ impieghi; ‘e’ per'ime 





alcutie biodificazioni allo statuto della Barca Na- 
rionale> un'altro per modificazioni’ illo tariffa 
doganale’; un altro perla conelùsione di’%na 
‘strada ‘di ferrò tra Perito e ‘Susa un lito? per 
modificazione alla legge relativa alle società di 
assicurazione ed alle anbnime estere j infine un 
‘altro progetto: per la' riforma delle. gabellè* nc- 













l acerescerla con maggiori eceitamenti; 101» i 
| Propongo quindi che nè gli auni di tirocinio!, 
nè quelli:di volontariato siano computati’ pet le 
ci ug prepiasiali 
vallimi re atore respinge ‘la proposta Continuazione della discussione 
dep. Gerbino + dicendo. che si usò già in Si passa alla discussione dell'articolo seguente, 
legge bastante larghezza col concedere diritti di ‘così concepito: © »' de a 
pensione a quelli che fossero collocati avi ‘% Art. 9. Il tempo del servizio prestàto în ùno 
dal governo 0 che fossero divenuti vimutili.a! la- | degl impieghi indicati nella tabella © unita Alla 
voro, dopo séli 10 anni di servizio, mentre prima ‘presente legge; sarà aumentato d'un quiotò. » 
‘non? avevano che »dopo 25. escoll accordate jl |: Agnes vi propone il seguente emendamesto : 
diritto di unà pensione alle vedove, anche » Art. 9. Sarà" amertato d’ un decimo il 
È impiegato fosse venuto a morire in'condizio tempo' del serviziò prestato in un impiego, sila 
ui giubilato. Respioge poi anche la ld | cui ammessione richiedendosi gradi accademici e 
lerio ome troppo pregiudizievole alla conditi età di 85lavoi. » (> 
degl’ impiegati. Accetta la proposta - Mellaria|, Il presidente La Camera non ‘è “più in nu- 
formulandola sin quest'aggiuata' all articolo! mero per deliberate, là seduta è sciolta. * 
n.con che ‘per avvenire | animessione a i Sono le quattro e un quarto, “ * 
luogo entrò i y delle Lampi ptt ha; Ordine del giorno per la tornata di domani. 


decreto reale. » | . - ; 

Sappa si oppone all’emendamento Falerio' pei Segni ha delle diecnesione è ni progeito n leggo 
una.ragione di: giustizia assoluta; giacchè onpit sulle peusioni da accordarsi agli, impiegati. civili. 
cando il volontario Ja sua capacità a servizio dello - LACIE LL I 

ATTI UFFICIALI. 


Stato, deve pur SORIA kol ricognizione ; 

e per uma ragione di yiustizia relativa, giacchè PR MEANA : 
ama "Bi età ° Ni « M., in udienza 29 febbraio, 11852, a pro- 
prima di entrare” nel volontàtiatà per Ta catrierà dell miniatro, dell’Joterso,, ba bri id 
cavaliere, di. Grao. Croce; decorato del Gran 


superiore delle intenderize si esigono stadi prer 
paratori di qualche“annio'; il'‘che’ fu ché là cori i rigr* 

riera eff-Hivamente retribiftà cominci  solo'sdi Cordone, il marchese Cesare Alfieri di Sostegno, 
irent'uriati l vice-presidente del Senato del regno. 

Valerio L: Quelli che fanno il Virocinio nell’ Di paenn 3. rana; ca ti sa Gian dl con- 
industria è nel commercio don che non ricevere A ftebai dini 10) pri rp 4 dello 
stipendio , devono talorà pagare essì stessi. Così sese reine 1 p Gi L10000 ch 
io credo che il volontario , piuttosto che prestare A A; d deg " no degl 019 plows in 
servizio allo” "Stato, devesi ‘Bonsidetare COmÌ | spet Ne nai ; pira car 
che riceva da questo la sua'educazione. “| bel Pi Gi "9% pe to, ci 

‘D'altronde non v'Hando® volontari nella solè cal “= Lione uiltticni naneti Na nr 
“ciirtiera superiore”, trin'in tutte le aziende ; e © Gra Pen prg meri pd vppdtar ti 
qualtro anni di vélbuterieto l'impiegato, <a Pigna n: a do fi " «nes pe pr 

. : l'à : Ù “3 A, urta dote! 4 
dpi prg ù fi) nr re post) 4 Maurizio e Lazzaro, il conte Alberto Lupi: di 
tnollo che T'accordatgli per quegli’ anni dirilto a Moirgno di, Montalto, ‘inviato straordinario ie mi- 
nistro plenipotenziario presso le .corti.; del Belgio 







































































") 



































































pensione sarebbe una grave ingiustizia È danno 
, : Up 1o3 5% 9 _ | 
dell'èrerio: e d'Olanda 


dia i bai 1904] 
‘ Cavour: Non vorrò esaminare se sia tile. il A fs1nouazr ita s1S0979 
stesa dei volontari dirò solo che per l'azienda |" meo ha n a 
delle gabelle è indispensabile lapplicarlo e ché dice. i signati: ich I aci 

-jy-Conte ed axvocato, Peodora, Derossi.Ìdi. Senta 


le si ese dell'amministrazione si ‘accrescerehbero 
della, ‘qualora'si sopprimessero i volontari | Rosa, ib generale segretario aggiunto 
ipresso.il Consiglio di.Stato;.:.... | liaisiaja 


Del testo, aminesso il ‘principio che il. tempg 
litile per la'perisione si conta solo'a partire ada Mauro Dellalonga, segretario capo di divisione 
20 anni , anche la questione, dei volontari perde pel ministero, delle Gnopzez 8 e 
la sua importanza, ed anche quando si. risolva Barone, ed ayvocato : Pietro Profamo, segre- 
favorevolmente a questi, nonne può venire troppà | tario capo di divisione nel ministero delle finanze; 
aggravio alle finanze. Piuttosto sarei di parere che Intendento Alessio (Giaime,.«primò segrètario 
gli tti del'volontariato si aumentassero a deep dell’ ispezione generale. dell’ergrioz: ici. inn 
a quattro | polendosi così trar profitto dell’opera ice Pi comemissazio Pre 
di giovi te dopo uu anno sono giù io grado Piu) Rico 59 i ma » "pi 
ili prestare un servizio intelligente. a 1-8; Mo ia udienza del 7 marzo 1852, ha 
,_ Cavallini: Osserverò sucora che ri è. una nominato : è SUL sati 
classe di volontari degna di tutti i riguardi ; quelli | “’'Brittoavvocalò Alessandro, giudice di quarta 
cioè che si.mettono nella carriera della magistra- | class bet tribale dî prima cognizione di Biella, 
tura ; i quali devono aver. presi i gradi accade: | è giudice iti terza'elasse nello stésso tribub 
mici , e fatta pratica, per due anni presso vnar- |» iIn dilienza del'ro'tdttenite : 0 010% U** 
vocato palrocinante e per, un anno presso-quello | Rossignol "it vocità Frincesso. Gadiattà dv- 
dei poveri. sta» || vocato fiscale gentralè presso il magistrato di 
Le proposie Valerio ed Audisio sono poste appello di Casale, è consigliere vello steso ma- 
si voli e rigettate, Quella del deputato. Mellana gistrato. ‘Tune ehe no 
viene accolta, ; > avisos VE? En 'idlienta del 14 stesso niesdi © "TU 
È quindi approvato il primo 2 dell’emenda4 |! Gisteltuni aevatatò Giuseppe, sostituito avro- 
mento #9, col soltoemendamento Mellana! | cato ‘dei poveri presi il magistrato d'appello di 
Si passa è vliscutere il secondo 2 dell nce Crisale", n° sostituito ‘avvocato fiscale generale 
mento Agnds > presso’ il midiesiimo magistrato; 10 °° 
Michelini parla ‘irfatore della proposta dei 22) 
«annie dicexche questa dovrà trovar: 1 appoggio 
«del ministro di, finanze; un: niunivio a uo 
Cavour : Ho dichiarato di ‘voler combattere 
tulte le proposte che itendessero sd altergite il 


ov 





DT 










































' 
Va oc 























































+ Bottmioli' avròtato “Pittro , giudice “istruttore 
presso'il' tribunale di prindà joizione” di Tor- 
lona, n sostituito avrocatò ' dei poveri presso ‘il 
magistrato 'W’appellò di Casale; sai 
Ed ha ammesso a ripoîò, sulla sia | ada* 





neN 


























il notaio Giuseppe Viola, segretario del manda- 
mento di Novi. 

-- Con.regio decreto del 13 corrente è ricon- 
vocato'il secondo collegio elettorale pel giorno 5 
del prossimo aprile onde procedere ad unanuova 
elezione del suo deputato. trip * 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo nel giorno immediatamente. successivo. 

— Fu pubblicato il seguente decreto : 


Art..1...Il ministero di marine, agricoltura è 


commercio, costituito coi decreli 22.agosto:e. 11 
» oltobre 1850 è soppresso, | 


| PANTERA | 


Art. 2. Il dipartimento di marina colle. attri- 
buzioni di cui ai nn. 1 e 9g dell’art..9 del negola- 
mento approvato con reale decreto 21 dicembre 
1850 è provvisoriamente unito al ministero di 


finanze. 


Art. 3 Le attribuzioni assegnate ‘al ministero 
di agricoltura e commercio coi nn. 2, 3; 44:53 6, 
7,8, 10 e 11 dell’anzidetto regolamento! satagno 


ripartite come segue, e così spetteranao :* 


1; AI ministero di finanze , il commercio + 
l'esame dei trattati di commercio da conchiu- 
dersi colle potenze estere - le camere. di. com- 
mercio,» gli ageuti di cambio, sensali e liquidatori 
= le borse di commercio - |’ approvazione delle 
società anonime - |’ industria - gl’ iucoraggiamenti 
relativi - la concessione dei privilegii ossia. bre- 
vetti d’invenzione - l'esposizione dei prodotti dell’ 
industria nazionale - l'autorizzazione per l'eserci- 
zio delle professioni di. misuratore ed agrimen- 
sore - i pesi e le misure e la loro verificazione i 


la concessione di fiere e mercati. 


2. AI ministero del)’ interno, |’ agricoltura - 
il perfezionamento di essa, le direzioni generali 
agli incoraggiamenti - le iutroduzioni di, animali 
e di piante utili esotiche - gli stalloni e le man- 
drie, esclusi gli stabilimenti di questo genere in- 
dicati all’art. 5 n° 1. del suddetto regolamento - 
le rissie e la coltura irrigua - ja sovraintendenza 
delle accademie ed associazioni agrarie, e le espo- 


sizioni orticole. 


Il regime dei boschi di terraferma, esclusi , 
quanto al personale di tale amministrazione, gli 


agenti forestali del demanio. 


La caccia e tutto cio che si riferisce all’eser- 
cizio di essn ed alla conservazione del selvag> 


giume - il rilascio delle permissioni di caccia. 


La pesca - l'esame dei progetti di legge e 
pesca marittima’ io 
quanto concernono lo sviluppo e l’economia di 


di regolamenti relativi ‘alla 


questo ramo d’industria - la pesca fluviale. 


Le direzioni relative al censimento della po- 
polazione +'la statistica’ generale, là commissione 


superiore di statistica e le giunte pròvittiali. 


3. AI Ministero dell’Istrazione pubblica, le at: 
tribazioni che si riferiscono alla scuola ‘di veteri- 
naria del Valentino, ‘alle’ senole tecniche ossia 
professionali «li meccanica, di geometria e di chi- 
mica applicata alle ‘arti, di agricoltara è di fo- 
‘restale, alle scuole’ tecniche di commercio, alle 
scuole professionali di nautica e di costruzione ha- 


« vale, alla scuola di otologieria di Cluses. 


4: ‘Al ministero dei Lavori pubblici, lè attribu 
gioni che si riferiscono alle miofere © l'ammini+ 
strazione delle miniere coltivate per conto dello 
Stato - la coneessione ‘e locazione di miniere è 


cave — le permissioni 


per lo stabilimbotò di of 
ficine metallatgiohe; | «0 ni 


‘ Art. 4 I Ministri dell'interno,  dellè finatize, 


dell’ istruzione pubblica e' dei lavori pubblici 
prenderanno gli opportuni concerti per la' desti+ 
‘mazione del personale del sopprésso ministero di 
‘marina, agricoltura e commercio. DIA 
Art. 5 Il ministro delle finanzè ‘provvederà 
» pel ripartimento fra i diversi dicasteri, coerente- 
‘mente alle" attribuzioni’ loto ‘affidate; dei ‘fordi 
stanziati pel servizio del suddetto soppresso mi+ 


Art. 6. Le disposizioni ‘di questo” detretò 4 { 


vranno effetto dal 15 del venturo mesé di marzo! 
Il presidente del consiglio dei ministri è în- 
«earicato dell'esecuzione del presente decreto, che 
sara registrato al ‘controllo ‘generale, pubblicato 
inserto nella raccolta degli atti del governo. 
Dat. Moncalieri addì 26 febbraio 1854, 





Revisione delle liste elettorali politiche e comunali. 
‘ IL SINDACO DELLA CITTA’ DI: TORINO. 
Veduto l'art. 32 e seguenti della legge 17 
marzo 1848, non che gli articoli 18, 19,21 e 
_ 114 di quella 7 ottobre stesso suno, 
“ARTI Notifica 
© Che il consiglio comunale, a ‘termini. degli 
avanti citati articoli di legge, dovendo nella pros- 
sima tornata di primavera procedere alla revi- 
sione annuale delle liste elettorali sì politiche che 
x comunali, cominciando: dal 18 corrente marzo sl 
Si terranno aperti nella civica segreteria.;.. divi- 
‘ sione 2" (1), appositi registri, nei quali tutti co- 
, cui possa competere il diritto elettorale , e 
che non siano ancora compresi: nelle relative liste, 
potranno, fare la loro dichiarazione, presentando 
i titoli occorrenti, per essere inscritti in esse al 
tempo della revisione. read ll 
Il Sindaco sì crede in dovere di rammentare. 


& 











































le difficoltà) che si incontrano in una città popo- 
losa, per procedere d'ufficio alle iscrizioni previste 
dall’art..23 della legge: 17 marzo 1848: invita 
perciò tutti coloro che potessero credervisi con- 
templati a voler fare la loro dichiarazione. 

Quanto prezioso sia il. diritto elettorale, e quali 
prerogalive esso racchiuda non è d’uopo accen- 
narlo ad ua popolo maturo alle liberali istituzioni ; 
perciò il Sindaco confida che ciascuno de’suoi 
concittadini, al. quale per qualsivoglia titolo questo 
diritto competa,.e che non ne abbia ancora ri- 
vendicato l’esercizio, vorrà con sollecitadine cu- 
rare la sua iscrizione, dando così uo novello pe- 
gno d’affezione alla patria ed alle politiche sue 
instituzioni. 

Torino, dal paluzzo civico; il.17 marzo 1852. 

Il Sindaco 
G. BeLLonò. 
(1) L'ufficio è collocato nel palazzo civico, 
‘porta n. 10, corte detta del Butirro, scala 
d’angolo.a: destra, nel cortile entrando dai 
tici: piano secondo. 

- Gli agenti dell'ora soppressa amministrà» 
zione del telegrafo aereo, che vogliono aspirare 
ai pogli diguardiani.io esperimento nelle case-di 
pena, sono invitati.a furne Ja demanda al mini 
stero dell’interno con apposito. ricorso, 

Novara. Domenica sera de sale dell’ intendente 
generale cav. Farcito de Vinea s° aprivano a ge- 
niale convegno della cittadinanza novarese : que- 
sta. vi. accorse numerosa per altestare al bene- 
merito che amministrò con tanto amore, questa 
divisione, e si fece quasi cittadino di Novara sce- 
gliendovi una sposa, quanto desiderio lasci di sè, 


| recandosi. ad an:ministrare la divisione di To- 


rino. 

Genova ,18. marzo. Sono avviate trattative 
tra le. Camere di commercio di Vienna , Milano, 
Torino e Genova per la pronta trasmissione dei 
dispacci telegrafici dei fondi pubblici di Parigi. 
Una staffetta recherà da Milano a Novi i dispacci 
i quali saranno cuntemporaneamente diramati , 
col mezzo del telegrafo , alle piazze di Torino e 
Genova. 

— Ci gode l'animo di annunziare che {mercè 
gli operosi uffici della Commissione e del signor 
intendente generale sono. già molto innanzi le 
pratiche per dotare Genova del tanto sospirato 
Ricovero di mendioità. 

{Gazz, di Genova) 
—r—— ili 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Venezia, 18 marzo. Con sentenza del 15 di 
questo mese, Gioranvi. Barbaro fu condannato 
dal consiglio di guerra ad 8 mesi di carcere. mi+ 
litare in ferri, come. prevenuto di gravi iugiorie 
e violenta opposizione alla R. gendarmeria. La 
sentenza nota che fu assoggettato a quella pena, 
perchè non lo si riscontraya atto a sopportarè 
una punizione corporale, per cui, era .contem+ 
plato. nh 

Parigi, 17 marzo, Il Moniteur, pubblica. un 


‘decreto organico sulla legion, d'onore. Esso non 


fa che raccogliere e coordinare tutte le dispo: 
sizioni già prima pubblicate su questo argomento; 

.La corona imperiale è ricollocata definitiva: 
meute sulle insegne della Legion d'onore a quel 
medesimo posto in cui era stuta posta alla sua 
fondazione, 

Sembra anche che con questo decreto si miri 
a diminvire d’alquanto il numero dei decorati: il 
numero degli ufficiali è portato a 4,000, quello 
dei commendatori a 1000, quello dei grandi ut: 
fiziali a 200, quello delle graodi croci ad $0. 

13 ‘00 chiuse a 100 55, ribasso 15 cent. 

Il 3 0/0 chiuse a 69 95, rialzo 65 cent. 

Il $ ojò piemontese (C. R.) 96 15, rialzo 
15 cent. 

Il nuovo prestito si terine a 93 1/2. 

Londra’, ‘16’ marzo. Nella discussione del 15 
sulla questione della dissoluzione del Parlamento, 
della quale abbiamo dato ieri il sunto rilevato 
dai giornali francesi, cui era pervenuto col mezzo 
del telegrafo elètirico, lord _Palmerston si pro- 
nunciò fortemente per la conservazione del libero 
commercio, ma aggiunse che prima di sciogliere 
il Parlamento riputva ‘ becessario che sì prov- 
vedesse alli‘ difesa del paese e ad altre necessarie 
disposiziohî.' La Caniera infatti sì formò subito 
in comitato pei sussidii, e dopo qualche osserva- 
zione sull'ora ‘tàrda, si votarono 3govo uomini 
per il servizio dellà matita colle somme neces- 
sarie per gli stipendii, e la Camera sj aggiornò. 
Alla sera d‘l ‘16 marzò tion erati trattato di 
alcom ‘affare importafte sino alla partenza del 
corriere, 


o ; 6. Romano Gerente, 


i AVVISO ” 

Da rimettere a gran »ribasso. un uniforme da 
chirurgo aiutante maggiore con cappello e ; 
il tutto asso/utamente nuovo. | co 

Dirigersi ‘al portinaio di casa Malvano, Borgo 
Nuovo , num. 20, 


conc L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 






(960) AVVISO. 

Inseguameuto pratico privato di fasciature chi- 
rurgiche diretto dal rag collegiato Gaetano 
Pertusio, chirurgo dello spedale maggiore dei 
SS. Maurizio e Tosse 

L'apertura del corso secondo e completivo di 
questo insegnamento è stabilita per il dì 25 del 
corrente alle ore 6 12 p. 

Le inscrizioni continuansi ricevere presso del 
dottore Pertusio, via Doragrossa n.: 9, p. 3, 
dalle ore 12 alle ore 2 e dalle 6 alle 7p. 

rr 

Presso Fantini e Come. , editori tin Torino, 
sono pubblicati i fascicoli 29 e 30 dell'Opera: 

MISTERI 


x DI 
ROMA CONTEMPORANEA 
DI DEL VEECCHI. 
sd 
Presso i principali librai trovasi | 
INDICE 


DELLÈ MATERIE TRATTATE 
DAL SENATO DEL REGNO 


E 
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

nelle sessioni parlamentari 

degli anni 1848-49-50-51 
contenute nel rendiconto della Gazzetta Piemontese 
È inutile lo accennare alla grande utilità di 
quest’indice, massime pei causidici, notai, procu- 

ratori, ecc. 





Presso l'ufficio del giornale l'Opinione ed i 
principali librai : 
DONNA OLIMPIA 
EPISODIO DELLA STORIA DE’ PAPI NEL SEC. XVII 
di A. BIANCHI-GIOVINI 
1 vol. di 80 pagine -- Prezzo: cent. 4o. 





PAVIMENTI 


A LIRE 4 E 5 AL METRO 


POSTO IN OPERA Sl' PER LE CASE PRIVATE 
CHE PEI PUBBLICI STABILIMENTI 
CON GUARENTIGIA, 

Presso lo stabilimento e fabbrica di marmi arti» 
fiiciali, in Torino, Doragrossa ; num. 43 
rimpetto ai bagni di San Dalmazzo, 

Questo nuovo genetè di 
parimenti che in sè unîsce 
a massima economia alla 
maggior pulitezza e solidità, 
è destinato a surrogare 
vantaggiosamente i pavi- 
menti comuni di mattoni, 
incomodissimi per la loro polvere e cattivo aspelto, 








AVVISO 

Per causa di partenza;!si rende noto che in via 
Borgo Nuovo, N° 29, casa Trucchi 32° piatiò, 
si vende a trattativa una quantità di thobili fini 
di mogano ‘ed altri di’ Parigi, penduli ‘dorati , 
specchi, vasi di porcellana di Sèyre èd altri. 
Lettiere in ferro e noce compite , seggiole, seg- 
Gioleni , utensili , vasi di cucina @ guardarobe, ed 
una quantità di libri classici di letteratura greca- 
latina ed opere in corso , a pronti contanti. 








Libreria Degiorgis, rue Neuve, n, 17, è Turin. 
ABONNEMENTS 
(926) 


À LA 
BIBLIOGRAPHIQUE MILITAIRE 


REVUE 
L’idée qui a déterminé la création de la Revue 
bibliographique militaire est. celle-ci : offrir aux 
militaires de toutes les nations, su moyen d’une 
publication mensuelle, la nomenclature complòie 
avec analyses, comptes-rendus, et parfois extraits, 
de tous les livres, de toutes les brochures , de 


toutes les ceuvres militaires , en un mot s impri- 


mées dans les diférents Etats européens, 


Un an fe. 10 » 
Six mois . » 5 » 
Trois mois . » 2 50 





EXPOSITION DU MUSÉE RATH 
A GENÈYE. 


Le Conseil Administratif informe le public 
qu’unè exposition de peinture , dessin s sculpture 
et gravurè aura lieu cette année au Musée Rath. 

Cette exposition s'ouvrira le 16 aoùt pour finir 
le 30'septembre 1852. | 

‘ Ler artistes et amateurs qui voudront y pren- 
dre part sort ‘invités à faire patvenir leurs ou- 
vrages avant le 7 soit. 

Tls devront les adresser à monsieur Castoldi , 
commissaire délégué, Musce Rath, è Gentue,. 

Une somme de trois mille francs a été mise 
à la disposition du Conseil Admibistratif ponr 
achat de tableaux. i 

Le Président du Conseil Administratif 
MancunviLLR ainé. . 





Sursna. La dramm. compagnia Colombini recita: 











STRADA FERRATA. «. 

Da TORINO ren VERCELLI a NOVARA 
Il numero delle azioni sottoscritte ectedendo di 
gran lunga quello fissatò coll’ art. 5 del program- 
ma del 22 dicembre ultimo per la costituzione 

della società, il comitato ceotrale promotore 
invita i 

Tutti i sottoscrittori delle azioni ad interveni 
personalmente o per mezzo di procuratore spe- 
ciale all'adunanza che avrà luogo in Torino il 
giorno 30 del corrente marzo, alle ore 11 del mat- 
tino, vel PALAZZO DI CITTA’ ché viene 
graziosamente messo a disposizione, per slipulare 
atto di costituzione della società; quelli che non 
v'ioterverranno, s° intenderanno aderire a quanto 

si farà dagli intervenuti... nina 
Pel comitato PAL, 
* Il vice presidente Pietro Bosso 














È pubblicato, il. primo, fascicolo ala 


DEL CIMENTO. 


RIVISTA MENSILE‘ 
_ DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


In questo fasciedlo trovansi le seguenti pubbli- 
cazioni > | | 

1. Programma. } i 
‘ 2. Sui principii della morale (+. art.), per G. 
Cavour. Y 4 

3. Della sovranità, “per: Domenico Caratti. 

4: Ezelino da Romano, Storia di un Ghibel- 
lino, Prefazione e capo I, per Cesaré Cantù, 

5. Viaggio .d’an Musulmano (r.'art:); per F. 
Antonio De-Marchi. 

6, Illastri Italiani, 1.. Giuseppe Borghi, per 
Jacopo Bernardi. 

.- BIBLIOGRAFIA 
Orzar 1Tartane. :| 

7+Gli ultimi rivolgimenti italiani; memotie 
storiche di F. A. Gualterio, parte IL Le Ri- 
forme, vol. 1, per Carlo k 

8. Un'abiura in Roma, epistole tre di Gio- 
vanni Torti, per Carlo Boncompagni, |. 

9. Il Giobbe tradotto in terza rima da A 
Fava. Carlo Boncompagni. ’ 

10. Regoo avimale, per. Filippo De-Filippi. 
prof. di Zoologia cella regia università di Torino, 
per Angelo Fava, 

11» Del sentimento è delle sue relazioni colla 
intelligenza e coll’attività umana, pensieri di Gio. 
Ant. Nallino, 

12: Cenni sulle più recenti pubblicazioni rela- 
tive all'istrazione (1. art.), per G. A. Rayneri. 

e Fd STRANIERE : 

13. Storia del ministeto Whig del 18 [ 
Roebuck. Memorie del virata È Ad 
pel conte, di Albemarle. India in Greece, : per E. 
Pococke. Nicaragua, per E; (Gr Squeers. Pubbli- 
cazioni, periodiche: inglesi. «Storia: dei Romani 
sotto, l' impero,;per . Canlo..Merivale, La..vita/di 
Taou-Kyang imperatore della: China, per Carlo 
Gutzla@i. , Istoria del. diritto delle. genti; per P. 
Laurent. Dizionario d'economia ‘politica; per Co- 
quelin. Annali della soci ica di Namur. 

14. Aunuazi bibliografici, Opere pubblicate in 
Torino nel 1851... prato aioblo ra, 

Dirigersi per gli abbonamenti:-all’uffitiò «del 
Giornale, ;in via dell’A.rcivescovado n. 6, in To- 
rino, e presso tutti i principali librai... 0». 
























VORETT 1] 10°} “unana 
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Novara"! 
1a Ossia tiiedsiaizae 
IL 2a MARZO 1849... _ 
Tragedia, di G. Fantini: 
 Si,venda alla ti gli G,:.Cassone,. 


J 












Và, Ran 


‘ DI I Vial _ 
I VALDESI ‘ 
Dramma storica in cinque atti con Prologo 
di FELICE GOVEAN, |; 1 
Si vende alla tipografia. Arnaldi;; via degli 
Stampatori,num. 5: © pal 


la —= — L È 

ai Miglio; A 

Regio Tratso. Opera 1. Rigoletto; ballo: Ka 
‘ bella fanciulla di Gand. _. ; o 

Cinionano. La dremm.. compagnia .al servizio 

di S. M. recita: Il matrimonio della libertà. 


: 1 misteri d'un marito. ,, 


ulaasci is 


und glia. se 


Madamigella de la Seigliére.: vini > 
D’ancennes. Zaudevilles. 7 I 
Gernsino. Recita: data fe 
Gawpuzi (da san Rocco) recita con. Marionette 
| Emanuele Filiberto -- Ballo: Il fato delle 
e; delle: “ docet i lastaddk 879 se 
___————_—_—É--_- i 


Tironaria AnmaLpi 


Di iauzoà 
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‘| PREZZO D'ASSOCIAZIONE 

Un Ando, Torino ty 40— Provincia, L 44 
1° -ei ‘ Pa; AT, 24 

3 Mesi Peo sat 1 LI » » 13 


















































boni TORINO, 20 MARZO: 
————__—___— 
simp SUPRLIZIO. ...... 
DI BEATRICE CENCI 
soTTO PAPA CLEMENTE vu 
sine AVarrazione di un contemporaneo. 
»(Continuazionere fine, vedi il num. 64.) 


che parole la parte già pubblicata : 


con suo consentimento , certo almeno con molto 
suo giubilo. Delle due figlie, l'uva si maritò a di- 
spetto del padre; l’altra, Beatricè , éra tenuta în 
casa comè schiava, trattata insieme colla matrigna 
Lucrezia in modo orribile, esposta allo spettacolo 
degli scandali paterni ed alle insidie che le ten- 
deva di continuo quel padre disumano e brutalé, 
che quantunque oltuagenario nulla aveva dimesso 
delle laide sue abitudini. Le due donne non po- 
tendo più sopportare quella misera vita e quasi 
dubitando di vedere quel vecchio morire , lo fe- 
cero rissàssinare ‘nel letto con ud chiodo, indi lo 
gettarono da una loggia sopra un albero di sam- 
buco, colla. speranza di far credere che fosse ca- 
duto da'sè nel:recarsi al cesso è che gli sprucchi 
dell’alberolo avessero ferito e morto. Ciò successe 
a-Rocca Petrella. Indi il norratore continua i) 


Questo loro pensiero riuscì benissimo , perchè 
levatosi rumore la mattina , esse con grida escla- 
morono, e fingevano di piangere l’infelice morte 
del vecchio : ma prima la zitella accortomente 
aveva dato. ad. una Javandara di Rocca il lenzuolo 
insanguinato, dandole ad intendere che non si 
meravigliasse di jtanto sangue, perchè essa tutta 
la notte aveva patito un gran flusso di sangue 
mestruo ; sicchè ogui cosa per allora passò bene. 

Fu data sepoltura al padre, ed. oguuno. ritornò 
a Roma a godere quello ‘che tanto tempo ave- 
vano desiderato, ed in tal modo stavano sicuri, 
non.sspendo quanto si trattava in Napoli; per- 
ciocchè non volendo la giustizia di Dio che sì 

atroce parricidio rimanesse occulto ed impuvito; 
fece che nella corte di Napoli, sapolasi la morte 
del signor Francesco , si cominciò fortemente a 
dubitare che non fosse stato ammazzato, e perciò 
fu spedito un commissario regio alla Petrella a 
visitare il corpo ed a cercare i sospetti, e perciò 
tutti di Rocca furono condotti legati a Napoli, 
dove niun altro indizio si trorò con'ro ‘i delio- 
«quenti se non che la lavandara depose, avere la- 
vate certe lenzuola insanguinate ben bene , e che 
queste gl’aveva date a lavare la signora Beatrice 
da lei insanguinate per il suo mestrno. Interro- 
gala però se quelle macchie così grandi potevano 
‘essere di mestruo, rispose di no, perchè erano di 
sangue lroppo vivo e grosso. 

Indizio. così graode fu avvisato subito alla 
Corte, di Roma; con tutto ciò passaroho alcuni 
mesi primn che si carcerassero i figli del signor 
Francesco; ed intanto morì il minor fratello 
di.loro,. rimavendo i due maschi Giacomo e 


Monsignor Guerra accortosi dell’ inquisizione 
di Napoli, subito mandò fuori gente, che am- 
mazzassero Marzio ed Olimpio uccisori, acciò 
non venissero in mano della giustizia. Di questi 
fu ammazzato il solo Olimpio a Terni, e Marzio 
fa per disgrazia sua preso in Napoli; dove con- 
fessò ogni cosa. 

Intanto furono carcerati in Roma in corte Sa- 
vella il signor Giacomo e Bernardo Ceuci; e 
con.gran guardia di sbirri carceraté in casa le 
donne, sinchè si condusse .da Napoli Marzio, e 
per abboccarlo con quelle, condussero ancor esse 
a corte Savella. 

. Costantissimamente negarono tutti, ed in par- 
ticolare la giorine non volle mai riconoscere il 
feraiolo detto di sopra. 

Marzio, tutto commosso per la presenza e 
grande eloquenza della giovine Bealrice, negò 
quanto aveva detto di sopra, ed ostinatamente 
volle morire sui termenti ; onde la morte di 
costui noù costando del corpo del delitto, nè 
avendo i giudici motivo a tortura, condussero 
tutti i Cenci in, castello, dore passarono ulcuni 
mesi quietomente. 


Avio V-1852 - N81 


(Veneridòci fatta istaiza di: dare il seguito di 
questo Tnteressante racconto, che fummo costretti 
a sospendere per mancanza di spazio, per intel- 
ligeoza'di coloro che ‘non avessero sott'occhio il 
nostre foglio:del 5 corrente, ricapitoliamo:in po- 


Francesco Cenci, ‘opulentissimo’ patrizio ro- 
mato; da una prima moglie avera avuto selte 
figli ‘du Lucrezia, la seconda, nessuno; Seb- 
bene con'una entrata di 160,060 scadi,era avaris- 
simo; tranne se si trattava di soddisfare a' brutali 
suoi diletti. Di costumi infamissimi, e processato 
perciòdue- volte dall’inquisizione, odiava talmente 
i propri figli che due furono assassinati , se non 






Domenica 2 marzo. ; 


po 
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Ma ecco intanto svegliata la causa per la pri- 
gionia di unoy che ammazzò Olimpio, quale con- 
dotto in Rota confessò ogni. cosa,‘ i 

Monsignor Guerra non volendo aspettare la 
sua rovina tome scoperto, e citato) se ‘né! fuggì 
con bellissima astuzia , altrimenti non poteva 
fuggire per esser troppo conosciuto per la bella 
presenza sua ,.quale .era grande e grosso, con 
faccia bianca e capigliàtura ‘e barba bionda. Fece 
in modo che cortuppe no carbonaro, faceridosi 
darei suoi panni, dei qualî si vestì, facendosi» 
lutto radere e tingere, e comprati due somari 
carichi di carbone, cominciò a eacciarli per Roma 
zoppigando; e con buonissima inimitata {soffezza, 
andando colla bocca piena di pane e cipolla, nel 
tempo che la sbirraglia lo cercava di fuori e di 
dentro a Roma, gli vedeva. i suoi carboni con 
destrezza, fintanto che uscì da Roma, dove in- 
contrò due sbirri, quali nòn conoscendolo facil- 
mente passò e fuggì da loro. 

Pertanto per la fuga di costui e’ confessione 
del detto prigione si avvalotarono talmente i 
giudici contro i Cenci, che furono levati da ca- 
stello e ricondotti in corte Sarella, e venuti @d 
torturam, farono i maschi vigliaccamente con- 
vinti. La signora Lucrezio, per essere oramai 
vecchia, e di corpo disatile per gravezza, non 
potè sopportare la corda, onde disse quanto sa- 
peva. Ma la signora Beatrice per essere giovane, 
vivace e. robusta, nè"con'le buone, né con mi- 
naccie, nè con la corda fu mai possibile cavarizli 
di bocca cosa che valesse, anizi per la sua granile 
vivacità  confondeva tutti‘ gli ‘interrogatori del 
giudice, di maniera che signor Ulisse Moscati, 
che P'aveva sempre esaminata, restò confuso se 
disse al papa ogni cosa, il quale volle sempre 
vedere il processo e studiarlo. Ma dubitando 
che Ulisse vinto dalla bellezza di costei non an- 
dasse con tenerezza nell'esame, gli levò la causa 
di mano, e commisela ad aliri, facendo tormen- 
tare sì Bel corpo, e venuta ad torturam cappil- 
lorum, gli si fece venire avanti la madrigna ed i 
fratelli, mentre stava legata alla corda. Vedutala 
il sig: Giacomo assieme colla sigoora Lucrezia li 
cominciarono a dire; : 

Il peccato è commesso, bisogna ‘fare anche lo 
penitenza, e non ostinatamente lasciarsi trasci- 
nare. A questo parlare la giovane rispose. Dunque 
volete {si vituperi casa mostra, e volete mo- 
rire sì ludibriosamente ? Fate errore : ma poichè 
volete, così, così sis. E rivoltasi agli sbirri, disse, 
scioglietemi, e mi si dia la disamina; che quello 
dovrò approvare; approverò, e quello dovrò ne- 
gare, negherò. Così conviota ancor lei , farono 
posti: tulti alla larga. è perché erano finio n tin- 
que mesi, che nòn si ‘erano veduti, volero i fra- 
telli mangiare colle donne, e stettero allegra- 
mente: ma il secondo giorno poi furono sepa- 
rati, perchè le donne rimasero dove erano, ed i 
maschi farono condotti a T'ordinona. 

Il papa, vedute che ebbe li ultimi confronti e 
l’intiera confessione, comandò che quanto prima 
fossero tutti strescinati a coda di cavallo. Per la 
qual rigida sentenza, si mossero ‘molti cardinali 
e prencipi per. impetrargli le difese: alla qual 
richiesta stette durissîmu+il papa, domandatido 
se essi avevano date le difese al padre, quando 
senza alcuna pietà l’ammazzarono ; finalmente 
gli concesse venticinque giorni di tempo: 

Intanto li maggiori avvocati di Roma scrive 
vano, e finito.il tempo, comparvero tutti avanti 
sua santità, e cominciando prima di tatti ib sig. 
Nicolò de Angelis a parlare , il papa gli dieile 
sulla yoce.e disse. Dunque si troverà gente in 
Roma, che ammazzano il padre ; e si trova an- 
che chi li difende? Non.l’avessimo mai pensato. 
Ogn'uno a sì terribil motto. del papa stramuli, 
solo il Farinaccio disse: Padre santo, non siamo 
per difendere la bruttezza del fatto e del caso, 
ma per salvare la vita agl'innocenti; quando pa- 
rerà alla sanlità vostra, che pur parliamo ; onde 
il papa pazientemente l' ascoltò per quattr’ ore 
continue, e prese li scritti e li licenziò. 

Nel, parlire che fecero, fa l'ultimo l'Alieri; 
| che. tornò. adietro ed inginocchiato al papa, 
disse: Padre santo, nou potei fare altro, che 
comparire alla sua presenza come avvocato de’ 
poveriy però ne dimando perdono. Il papa, ve- 
duto quest’atto ed inteneritosi , disse: Andate, 
che non ci meravigliamo di voi, ma degli altri. 

Ciò fu che, avebddo. il. papa a petto questa 
causa, ia Lutta quella notte non volle mai andare 
a dormire, ma si pose a studiare con il cardinal 
S. Marcello diligeotemente l'informazione degli 
avvocati, delle quali rimase tanto soddisfatto; che 
quasi diede speranza della vita a molti, percioc- 
chè aveva bilanciato i torti del padre con le ra- 
gioni de’figliuoli, e per salvare i maschi si get 


i 

lava la. colpa adosso alla zitella, causa ed origine 
ilel.parricidio; acciocchè, salrandosi la matrigoa, 
si,salvasse anche. la. giorane, come tirata per li 
capelli a sì enorme azione dall’iniquità del padre, 
eil.in.tal modo.il.papa.con qualche animo di ri- 
eprione comandò sche tutti fossero menati in se- 
Breta di nuovo fargli del io 
"piegare 5> 
Ma fu. invano. ogni cosa, perchè.il papa esar 
per la nuova della morte della signora 
Santacroce. di. auni 60, ammazzatà con 
pugnalate a Subiano dal sig..Paolo suo figlio, 
quo mai gli volle promettere.dì lasciorlo erede 
lell'eredità, sua: onde aggiuntosi ad uo parricidio 
un matricidio ancora, inforiata sua santità per 
non avere potuto avere il Saatacrocé già fug- 
gito, stando sua. santità a. Monte Cavallo s love 
era andato il lunedì passato alli.6 per thovarsi la 
maltina seguente in santa. Maria degli Aogioli a 
consecrare il cardinal. Pietrich fatto vescovo di 
Olumbue (?)in Svezia, fece chiamare.a sè il ve- 
nerdì 10 ad ore 22 monsig. Ferrante Tayerna, 
governatore di Roma, e gli disse: Vi rinunciamo 
la causa Cenci, acciò quanto prima ne facciate lo 
debita giustizia; onde il. governatore giunto a 
casa, diede la sentenza, e. tenne congregazione 
del modo di forgli morire; sicchè sabato mattina 

11 del detto mese successe così. 

Stettero li prigioni ciascheduno dov'erano; fu- 
rono compartiti i confortatori a‘corte Savella ed 
a Tordiuona. Ma. prima saputasi la seatenza da 
molti signori, non fecero che correre tutta la 
notte con carrozze a sei cavalli da S,. Pietro al 
Quirinale per impetrare. almeno. morte privata 
alle donne, e grazia all'innocente signor Ber- 
nardo, che giovane di quindici anni non era stato 
ammesso a congiura alcuna , e più di tutti si af- 
faticò il siguor cardinale Sforza, ma nulla valse: 
solo il Farinacci per. scrupolo di coscienza im- 
petrò da sua santità la vita al sig. Bernardo. 

Essendo giorno grande di sabbato von fu poco 
l'essere a tempo, perchè il gran preparamento 
che si era fatto in Ponte, per questa giustizià : 
restando assai lontana la processione, non prima 
delle cinque ore furono-spediti-li; mandati , onde 
a sei ore fu dato il crudele assalto alli poveri pa- 
zienti, che con gran quiete se ne stavano-dor- 
mendo. 

Veramente fu cosa degna di compassione |’ ès- 
sere svegliati con quella sentenza, La povera gio- 
vane in.quei principi non Irovaya luogo nè moda 
ci vestirsi. Datasi in preda a dolorose strido, la 
signora Lucrezia come più attempata ed av- 
vezza a.colpi di fortuna .si mosse.con buonissimo 
preambolo , e si condussero in capella, La povera 
figlin fortemente gridava: Come.è possibile‘oli 
Dio, che così all’ improvyiso io abbia a morirè ? 
Ma siccome all'infausto ayviso diede in strava- 
genza, fu poi tanto più umile, essendo a lutti di 
specchio di gran costanza , e sapienza. 

Ritornata in sè dagli efficaci prieghi della mà- 
drigna, domandò un notaro per fare testamento, 
e gli fu concesso ;. onde lasciò che il suo corpo 
fosse portato a S, Pietro in Montorio. Lasciò 15 
mila scudi alle Stimmate , e che con la sua dote 
fossero maritate cioquanta zitelle. Con questo 
esempio mossa la madrigna, lasciò ancora lei 
che fosse sepolta a S. Giorgio, con 32 mila 
scudi d' ero di eleniosina , ed'ultri legati pi, di 
maniera che si animò di tal valore, che passarono 
tutte le ore nelle prigioni‘ ingrenocchioni sempre 
devotamente recitando” salmi, litacie ed altre 
orazioni. 
















































mannaia, e due carrozze preparate a T: 
dove giunta la compagnia della. Misericordia a 


pazievti. + mbsenp seta 
pando molti gentiluomini prigioni affacciati. alle 
re per vedere quando uscivano î Cenci, i 
quali inavvedulamente. diedero di. piedi. in un 
pialto di maiolica che stava sulla fenestra:; e 
cadde abbasso in strada, e poco vi mancò che 
non ammazzasse un fratello che teneva la torcia 
appresso lo stendardo, lo che.fu causa di qual- 
chelisturbo e.di bisbiglio. geo 
— Totanto si aprirono i cancelli, e.si vidde uscire 
il sig. Giacomo avviluppato in un ferraiolo di 
scoruccio del padre, e divotamente 
sulla poria fece orazione al SS. Crocifisso; -ba- 
ciando le di lui sautissime piaghe, e subito fu le- 
vato lo stendardo, * 

Veniva dietro il sig. Bernardo ancor lui.con 
le manette e tavoletta ; quando entrato il fiscale, 
‘che ivi appresso*stava aspettando ; le»disse: si- 
goor Bernardo, nostro siguore vi fa grazia della 
vita, conteotatevi di far compagnia al. tostro.san- 
gue e pregate Dio per loro... , dA 

Per la qual nuova subito da’ di lui conforta» 
tori fu resa la tnvoletta alli mandatari ; intanto il 
boja attendeva ad accomodare sopra il. carro il 
sig: Giacomo , levandogli il feraiolo ed accomo- 
dandolo per tanagliarlo; Poscia. tornando il car- 
nefice dal sig. Bernardo.e trovando la grazia del 
pontefice, lo sciolse e gli cavò le manette, po- 
nendole su! carro inviluppate nel ferraiolo di panno 
mischio trinato d’oro, giacchè era spogliato’ per 
avergli a tagliare Ja testa ; ed in tal modo andò 
appresso al fratello dicendo salmi con.li confor- 
tatori, 

La processione fu invîuta fin passato l'Orso, e 
poi voltando allAppolinare e tirando per piazza 
Navona, S, Pantaleo, voltò a Polaroli per Campo 
di Fiori, per piazza del Duca andò a Corte Sa- 
vella, dove, giunto lo stendardo; fermossi alla 
porta delle carceri, aspettando le donne; quali 
condotte abbasso fecero la solita adorazione , ed 
incamminandosi la processione, nell’ ultima di 
quelle furono collocate. 

Audavano queste infelici gentildonne a: piedi 
una dopo l’altra, vestite comesi è detto di sopra, 
con la testa copetta con un tafetà, che le copriva 
fino alla cinta, con questa differenza che la si- 
guora Lucrezia come vedova lo portava negro, 
pianelle basse di velluto ‘negro ‘ed allacciate con 
fiocchi secondo l'usanza. La zitella lo aveva -ce- 
nerino simile alla sopraveste , con panno d’ ar- 
gento sulle spalle, ed una sottana di drapetto pa- 
vonazzo , con piavelle alte con fiocchi e trine 
cremesine ; avevano le mani sciolte, ma solo le- 
gate le braccia al corpo , onde da loro con una 
mano portavano il Crocifisso avanti gli occhi, e 
con l’altra tenevano il fazzoletto per \asciugarsi 
gli occhi ed il sudore del volto, 

Le maniche della sopraveste erano lunghis- 
sime, e coprivano, tutto il-braccio.con la cami- 
scia annodata alli polsi , come: si usa. La signora 
Lucrezia come più tenera di cuore per il più an- 
dava piangendo, ma la zitella no, anzi-con gran 
cuore girava gli occhi , ad ogni chiesa» iuginec= 
ch'andosi e dicendo : £doramus te. Christe» co» 
ne fece a S. Stefano in. Pisciuolay a. S,. Caterina 
de Lotaringi, ed a S. Celso e Giuliano. 

Seguivano li due carri, ed .il povero sig. Gia- 
como si veniva tanagliando con. grandissima sua 
costanza. Partita la processione da corle Savella 
titò giù a Sforza, ed indi alla Zecca Veochia per 
Banchi in Ponte, dove passati con. grandissima 
slrettezza per il grao numero di carrozze e po- 
polo radunatosi a vedere lo spettacolo: . furono 
subito condotte le donne in cappella della giusti- 
zia, e poi il sig. Giacome ancora, i... 

Il sig. Bernardo però fu fatto salire ‘sopra il 
palco , per lo che tutti credevano, che prima di 
Lutti, si facesse morire. Questo per la gran paura 
cadile tramortito , ed a forza di acque e balsami 
fatto riovenire in sè, e consolato, fa posto a se- 
dere di rimpetto alla maunnaja, ) 

Audo il boja per la signora Lucrezia, alla 
quale legate le mani di dietro, e levatogli.il panno 
dalle spalle comparve accompagnata dallo sten- 
darda.su la piazza involta con Ja testa nel suo taf- 
fetà negro , ed îvi fecè la solita riconcigliazione ; 
e bacio delle Sagre Piaghe , ed arrivata al palco 
gli fu commesso che lascinsse le pianelle in terra 
per salire la scala, la quale gli fu difficile per es- 
sere lei grossa e grave. ETA VIE 

Giunta sul palco coram omni populo, e leva= 
togli il taffetà , vergognandosi di essere veduta 


Alle 8.ore si confessarono ; vdironò messa , e 
si comunicarono. Ma prima considerando la si- 
guora Beatrice, che non era convenevole com- 
parire alla giustizia con sfogiamenti dî vestiti, 
fese ordinare due vesti, una pet la signora Lu- 
crezia , ed una per sè, e queste ad uso di mo- 
naca senza pelto e ‘senza spalle, solo increspate 
con maniche lunghe , onde per la madrigoa ne 
fu fatta una di cotone nero , e per la zitella una 
di taftà cenerîno , con tina grossa corda ciotà alla 
cintura. 

Venuto già il tempo, e portati li paoni, la si- 
goora Beatrice si alzò in piedi è disse alla signora 
Lucrezia : signora madre, si approssima il tempo 
della nostra passione, però sarà bene che ci pre- 
partiamo e poniamo i panni, e per gli ultimi ser- 
vizî che ci abbiamo a fare l'un l'altra, ci met- 
tiamo scambievolmente intorno le vesti e ce lé 
sccomodiamo come hanno da stare. Alla signora 
Lucrezia non dispiacque la proposta della gio- 
vane, e subito acconsenti al suo volere. 

Stavano intanto con i meilesimi effetti ia Tor- 
dinona in cappella, il sg. Giacohto èd'il'signor 
Bernardo, aspettando ciascunò la sua morte. 

La mattina del suddetto sabbato fu in ordine 


Occorse in questo mentre un-caso, .e' fu:che. 


— da 


io ssef, 


su la piazza di Ponte usim palco con.céppo. e, 


v 


È) 


13 ore incirca, conforme al solito fermossi il San- . 
tissimo Crocifisso sula porta aspettondo ivi i. 
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con tutte le spalle e petto scoperto, raggirò una 
volta gli occhi nel seno, poi riguardando la man- 
naja, e stringendosi forte nelle spalle, ad alta 
voce disse con lagrime guardando il cielo con in- 
vocazione:.Oh Dio mio e Signore. E. voi fratello 
di grazia pregale Iddio per |’ anima mia ; e non 
sapendo come accomodarsi , disse ad Alessandro 
primo boja, come aveva da fare: e gli fu detto, 
che cavalcasse la tavola del ceppo, e che sopra 
quella si distendesse; ma perchè lei era troppo 
grossa durò fatica a mettere una gamba a ca- 
vallo je maggiore ne durò quando si venne ad 
accomodare il capo sotto la mannaia, perchè 
aveva .il petto tanto. rilevato, che non poteva 
mettere il-collo sopra quel legnetto, sopra del 
quale cade la manngja, sicchè vi volse molto tempo 
prima: che si accomodasse, e per conseguenza 
ebbe maggior pena , perchè la tavola non era 
larga più di un palmo , e nel moversi che fece gli 
ernno uscite le zinne, onde cavandosi per acco® 
modarsi meglio, si vidde da quello uscire non 
poco sangue : finalmente accomodata gli fu spic- 
cata la testa senza poi far motivo alcuno il corpo; 
ma: bensì. il capo .con gran meraviglia di tutti: 
onde per buona pezza di tempo andò balzando, 
tenendola sempre levata inaria il boia ; mostran- 
dola intorno al popolo , e finita di scolare dal san- 
gue l’involse nel suo taffetà , e la pose da una 
parte del palco, e levato il corpo dalla tavola fu 
posto sopra on cataletto in terra. 

Mentre si mettevaall’ordine la mannaia per la 
zitella cadde un tavolato sopra il pizzigarolo di 
quella vicinanza per il troppo peso, sicché oltre 
ln. molta gente stroppiata vi morirono. quattro 


Accomodati li ordegni, e levato il sangue tornò 

il carnefice in cappella per la giovine, la quale 
veduto lo stendardo ritornato per lei, vivamente 
disse. Signore; te sei tornato per me , ed io di 
buona voglia vengo, non disperando di tua mise- 
ricordia per il mio grave peccato, e se per ri- 
comprare l'universo spargesti il tuo preziosissimo 
sangue, ne averai anche sparso una (goccia per 
me, e.se fu innocentissimo fosti tanto vituperato, 
e con tanti tormenti morto, perchè io peccatrice 
non dovrò abbracciare questa morte fuori d’ogni 
mio merito, e che sono or ora per patire con 
ferma speranza d'avere oggi ad essere teco in 
paradiso, o almeno in luogo di salute ? E così, 
seguitando con salmi ed inni ed orazioni sem- 
pre a lodare Dio; quando vedotosi il boia d’a- 
vanti con una fune, disse: Che leghi questo mi- 
sero corpo alli castighi avvezzo, sciolgasi con 
l'anima all’ immortalità, e gloria eterna. Alzatasi 
poi in piedi, ed uscita in piazzo, fatta | orazione 
e reconciliazione, ‘lasciate le pianelle a piedi della 
scala, devotamente sali il palco, e come informa- 
lissima ad un tratto cavalcò la tavola, e pose il 
collo sotto la mannaja, aggiustandosi da sè per 
fuggire che il carnefice non toccasse quelle carni, 
che non erano mai state toccate da alcuno in vita. 
Avanti si levò il taffetà di testa , ed il popolo la 
vide con le spalle e petto nudo, ed in tal modo 
aspettò il colpo, che stette assai a giungere per 
certe occorrenze, sempre ad alta voce interrotta- 
mente invocando il nome di Gesù, e della San- 
tissima Vergine, finchè la testa si separò dal 
corpò, e subito staccato non fece più movimento 
alcuno , ma bensì il corpo all'opposto della ma- 
drigna, si vidde far qualche moto, avzi nello 
spiccarsi la testa alzò con tal forza una gamba in 
aria, che quasi si buttò i panni in spalla, ed il 
busto si tirò adietro più di qualtro dita. Fu le- 
vata la testa ed accomodata come l’altra, ed 
avendo i carnefici legato il corpo a traverso con 
una corda lo calarono dal palco per farlo posare 
sopra il cataletto colla madregna, mafquello la- 
sciata la corda cascò in terra, ed impiastratosi il 
seno di sangue, e polvere, bisognò perdere gran 
tempo per lavarla ed accomodarla. 
‘ Alla morte della giovine cadde di nuovo tra- 
mortito il sig. Bernardo, di maniera tale, che re- 
stò senza spirito per mezz'ora buona, come se 
fosse morto, ed intanto che i suoi confortatori 
l’aiutavano con lavande d’ acque , comparve il 
signor Giacomo sul palco colla sua cappa o fera- 
iolo di scorruccio, ed un cappello in testa, e le- 
vatogli ogni cosa rimase mezzo nudo, e voltata 
la faccia verso Banchi ad alta voce disse : Ken- 
chè nell'esame mio io abbia il mio fratello Ber- 
nardo incolpato, l'ho fulsamente iricolpato; e beu- 
chè altre volte io me ne sia disdetto, ad ogni 
modo ora ne devo render conto a Dio, per sca- 
rico della mia coscienza dico essere egli innocen- 
tissimo, ed essere esso malamente condotto qui 
allo spettacolo di noi altri colpevoli; pregate Dio 
per me : e qui finì. 

Poscia inginocchiatosi le furono legatele gambe 
sl tavolato del palco, e bendati gl’occhi, e pi- 
gliando il boja la mazza gli diede a due mani 
nella tempia destra, peril qual colpo caduto rad- 
doppiò cinque, o sei altre mazzate, poi postagli 
la mazzola sotto la gola, un ginocchio sul petto, 
an piede sulla fronte lo scannò, e subito gli apri 
Îl pelto con un accetta, poscia spogliatolo lo 
quartò, ma tutto ciò subito morto. 


‘ nera, di età d'anni 26 incirca. 
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Quando partì la. compagnia fu ricondotto in 
prigione il signor Bernardo, ed ivi cavatogli san-” 
gue, e posto in letto colla febbre. 

Furono accomodate le due donne sotto la sta- 
tua di. S. Paoloinun cataletto, e per ciascuna con 
quattro torcie bianche, dove stettero fino a ven- 
tun’ora, poi di leon i quarti del signor Gia- 
como furono portati al consolato de’ Fiorentini, 
ma li quarti furono portati subito alla chiesa della 
Misericordia. 

Di di li ad un'ora la giovine tutta adorna ed 
incoronata di fiori, vestita colle proprie vesti della 
giustizia, fu-portala a S. Pietro in Montorio con 
cinquanta torcie, iccompagnata dall’orfanelle dalle 


Stimmate, e ida tutte le regole Francescane, e se-> 


polta avanti Valtar maggiore. La sera a tre ore 
fu.portata la signora Lucrezia a S. Giorgio. 
A quesja tragedia si può costantemente dire, 


‘the-w'intervenisse tutta Roma, perchè la gente 


a piedi*stava alla meglio che poteva per la gran 
calca delle carrozze, che erano infinite, talmente 
che si stenderano sino a Tordinona al palazzo di 
Virginio Orsini, alla Zecca, a S. Giovanni dei 
Fiorentini, e fino al Castello, e fu tanta l’ardenza 
del sole, che fece venir meno moltissimi, e molti 
tornarono a casa con la febbre. Per quanto si po- 
teva vedere e tirar d’ucchio erano tutti i tavo- 
lati, fenestte e poggioli pieni di uomini e donne 
di differente rango e eondizione. 

La giustizia fu finita alle ore diecinove, e nel 
partirsi che fece la gente per tornare alle loro 
case, si trovarono per la gran folla varie persone 
soffogate, ed acciaccate in terra, calpestate da ca- 
valli. 

La signora Lucrezia era piuttosto piccola, che 
grande, di cinquant’anni in circa, grossa oltre 
modo, con gran pelto, e bianca faccin colorita, 
di fresca carne, di belli lineamenti, piccol naso, 
ed occhi neri, capigliatura nera, ed alquanto ca- 
stagna. 

La signora Beatrice era di anni sedici, piccola 
e ritondetta, di bellissima faccia, occhi piccoli, 
naso profilato, e guancie ritondette colla fossette, 
di maniera che essendo morta pareva ancora che 
ridesse, come quando era in vita; aveva simil- 
mente proporzionato al mento una fossetta, bella 
bocca, di capigliatura bionda crespa, ed inanel- 
lata, onde andando alla giustizia gli cadevano 
giù per la fronte l’inanellatura de’ capelli, che 
davano un non so che di grazia, e compassione. 

Il sig. Giacomo era piccolo, grasso, e di barba 


Il sig. Bernardo rassembrava intto la sorella 
per la capigliatura lunga e bella, che aveva, onde 
nel condurlo al palco molti a prima vista pensa- 
vano esser lei. 

Fra tante migliaia di persone che si trovavano 
alla morte di questi poveri signori, alcuni non 
aspettarono il giorno seguente che morirono di 
scaranzia Ja notte per il gran patimento che so- 
frirono, ed il giorno per il gran sole ardente. E 
fra gli altri morì il signor Ubaldino Ubaldini, yo - 
vane di trentatrè anni, benissimo disposto di rara 
bellezza, fratello dell’Avenza tanto nominata in 
Roma per la sua bellezza, maritate in un fratello 
di Monsignor Benzi. 

Martedì, che fu alli 14, la compagnia di S. Mar- 
cello con l'occasione della festa della Santa Croce 
loro festività per antico privilegio liberò di pri- 
gione il sopradetto signor Bernarilo Cenci, con 
obbligo di pagare fra un anno venticinque mila 
scudi allu Santissima Trinità di Ponte Sisto, ed 
oggi al presente ne discendono i di lui figliuoli, 
cioè Francesco, ed altro Bernardo Cenci. 

Tutto ciò successe nel primo anno del pontifi- 
cato di Clemente Ottavo allora regnante. 





Cnowaca Di Fnaxcia. Se vuolsi prestar fede 
ad un articolo della Presse, giornale che pure si 
pronunciò a favore della conversione della rendita, 
questa operzione avrebbe destat:> molto mal umore 
e.minaccierebbe di essere avversata dalle notabi- 
lità finanziere, quelle specialmente che .acquista- 
rono i loro titoli di rendita al corso più basso. 
Una petizione è stata presentata al presidente 
della repubblica nell'interesse degli spedali, degli 
ospizii e degli uffici di beneficenza ond’essere 
esonerato dalla riduzione del 112 p. 0j0, Appog- 
giandosi al principio adottato dalla Camera dei 
deputati nel 1845 quando sanciva questa con- 
versione. 

Anche le corrispondenze particolari tradiscono 
quasi tutte più o meao malumore a seconda che 
gli autori delle medesime sono più o meno pos- 
sessori della rendita di fresco ridotta. Ciò non per- 
tanto sino adesso non può temersi che l'operazione 
abbia a rompere contro scogli troppo pericolosi. 
Il corso a cui sino a quest’ ora si sostiene la ren- 
dita non 'ascia temere molte domande di rimborso: 
infatti, perchè il possessore non{preferisca vendere 
privatamente il suo titolo che gli vien pagalo 
qualche centesimo di più, piuttostocchè diman- 
darne il rimborso allo Stato, il quale circondò 
questo pagamento di tante condizioni anfibolo- 
giche, che nessuno ama incontrare negli affari di 
pecunia ? 





A Lilla, il ‘candidato dell'opposizione, M. Le- 


grand, ha trionfato sul signor Richelie candidato 
del governo. Avyertimento che il governo non 
dovrebbe trascurare. 


Non è però da meravigliarsi il risultato di Lilla. 


Questa città, grande centro manifatturiero, è forse 
quella che racchiude la più squallida miseria, 
è quella che inspirò le lugubri descrizioni di Es- 
quiroz e Blanqui e non era pertanto difficile che 


le seduzioni del socialismo vi trovassero una ma- 
teria molto impressionabile. 

La elezione del 4° circondario di Parigi è sem- 
pre il fatto culminante in. politica. Uno scacco 
morale al governo; ma nello stesso tempo un 
segno di decadenza nella moralità politica degli 
elettori. La coalizione di tutti i partiti , avversi 
al governo, per nominare un rappresentante so- 
cialista che alla sua volta sarà avversato dalla 
maggioranza degli elettori che gli diedero il voto; 
è un fatto non nuovo in Francia, ma è sempre 


un fatto deplorabile. Cosa sperare da una simile 
società ? 
CI e VIA 
STATI ESTERI 
AUSTRIA 

Vienna, 16 marzo. La Gazzetta di Vienna 
reca quest'oggi un prospetto uffic'ale salla circo- 
lazione della carta nei mesi di gennaio e febbraio 
dell’anne corrente. Secondo il medesimo, gli 
assegni di cassa con, corso forzato e gli assegni 
sui redditi dell'Ungheria, che devono essere en- 
trambi ritirati dalla circolazione e distrutti, hanno 
subito una diminuzione di cinque milioni ; i boni 
dell'impero portanti interesse diminuirono di un 
eguale importo, mentre invece i boni senza in- 
teresse furono accresciuti di cinque milioni , di 
modo che in complesso la circolazione della carta 
monetata dello Stato ebbe in quei due mesi una 
diminuzione di cinque milioni. Di cedole piccole 
furono ritirate per un valore di 1,300,000 fior, 
Essendo diminuita in pari tempo di 3 milioni la 
circolazione dei viglietti di banca, i giornali mi- 
nisteriali fanno notare come questa situazione 
sia assai soddisfacente. Ma in tutto ciò non v'ha 
che ‘apparenza. 

Ammesso che le cifre siano autentiche, e che 
il governo dica la verità, su di che non esiste al: 
cuna garanzia, la diminuzione proviene in parte 
dai versamenti del prestito che pose a disposi- 
zione del governo una certa quantità di carta 
monetata, che potè essere distrutta, indi della 
sostituzione di viglietti di banca alla carta mone- 
tata dello Stato. La banca onde pareggiare 
questo aumento. di emissione per fini dello Stato 
e per ottenere dal suo canto una diminuzione 
sulla circolazione della propria carta ristrioge le 
sue operazioni e particolarmente le sovvenzioni 
al commercio e all’ industria. La diminuzione 
della,carta in circolazione non presenta quindi 
alcun beneficio al paese, perchè viene fatto a 
spesa dei capiteli impiegati nell’ industria e nel 
commercio, e non colla sostituzione di specie 
metalliche. Infatti le borse di Vienna e di Trieste 
nou presentano alcun miglioramento dei loro corsi. 
L’argento è sempre notato coll’agio del 25 per 
ceuto, e i cambi sull’estero si mantengono a prezzi 
straordinari. 

Il Zloyd del 12 assicura che il principe Schwar- 
seuberg è ristabilito dalla sua malattia, e che la- 
vora di nuovo al ministero. Anzi nella sera an- 
tecedente all'arrivo dell'imperatore egli ebbe ana 
udienza da S, M. 

Il Viadika di Montenegro che si trova a Vienna, 
si porrà quanto prima is viaggio per Pie- 
troburgo. 

PRUSSIA 

Berlino, 14 marzo. Oggi si attende l'inviato 
prussiano a Francoforte sig. Bismark Schonhàu- 
sen, e la sua venuta ha relazione colla quistione 
intorno alla flotta tedesca. Si crede che la me- 
desima avrà un risultato soddisfacente. 

La Nuova Gazzetta Prussiana narra che il 
principe di Prussia abbia dichiarato alla deputa- 
zione della prima Camera, ché ebbe udienza 
nella mattina del giorno 13, di essere contento 
del coutej;no conservativo manifestato dalla Ca- 
mera stessa. 

La voce che |’ inviato austriaco sig. Prokesch 
di Osten, abbia ad avere un’altra destinazione 
prende sempre maggior consistenza. 

Teri, alle ore sei della sera, vi fu una seduta 
al ministero di Stato, la quale durò molte ore. 

Il trattato 1 marzo relativo all’ accessione di 
Oldenbury al trattato del 7 settembre’ per P'u- 
nione dello Zollverein allo Stenerverein è stato 
ratificato , e quest'oggi furono scambiate le ra- 
lifiche, 

TURCHIA 

Costantinopoli, 6 marzo. La nomina di Fuad 
Effeodi a mivistro degli affari esteriin luogo di 
Alì pascià è in relazione coll’affare dei luoghi 
santi, e particolarmente colla protesta fatta dalla 
Russia contro il trattato ultimamente convenuto. 
Si attendono molti altri cambiamenti nel mini- 
stero poichè Resehid pascià avrebbe l’intenzione 


di liberarsi da tutti i suoi avversari aperti od oe 
Da Beirut si scrive che alcuni drusi refrattari 
alla coscrizione, hanno sorpreso diversi villaggi 
cristiani e li hanno saccheggiati. 
INDIE OBIENTALI 
Bombay, 17 febbraio. Correva voce che nelle 
possessioni dei portoghesi nelle Indie Orientali 
sia scoppiata una riyolta, che però fa subito se- 
data 


Hong-Kong ; 29 gennaio. Dae mila insorgenti 
chinesi si sono impadroniti di Pivgschen. 
e TT i 


STATI ITALIANI |‘ 
STATI ROMANI — 

Roma, 15 marzo. Questa mattina S. S. tenne 
concistoro segreto. Dopo breve allocuzione creò 
e pubblicò cardinali dell'ordine dei preti : 

Monsiguor, Domenico Lucciardi, vescovo di 
Sivigaglia , nato in Sarzana | 8 dicembre 1796 4 

Monsignor Francesco. Augusto Ferdinando 
Donnet, arcivescovo di Bordeaux, nato nell’ ar- 
cidiocesi di Lione nel 1795 ; 

Monsignor Girolamo d’ Andrea, arcivescovo 
di Melitene, segretario della sacra congregazione 
del Concilio , nato in Napoli il 12 aprile 1812. 

Monsignor Carlo Luigi Morichini, arcivescovo 
di Nisibi, tesoriere generale della rev. camera 
apostolica e presidente della commissione degli 
ospedali, nato in Roma li 21 novembre 1805. 

Il S. P. si è riservato in petto due cardinali. 

— Il vescovo di Veronà , mons, Matti, è pro- 
mosso a Patriarca di Venezia. 

Monsignor Bedini, commissario straordinario 
a Bologna, fu creato arcivescoro di. Tebe «in 
partibus. 

— Il conte Bentivoglio, guardia nobile di S. S. 
è partito per la Francia incaricato di portare il 
zucchetto rosso al card. Donnet. 

— Si legge nella Gazzetta di Bologna del 17 
marzo : 

» Una già minacciante frana del monte Vi- 
cesio, comune di Camugnano, parrocchia di Vigo, 
nel governo di Custiglione , preceduta. da cupo 
ed istantaneo rombo, improvvisamente slattando, 
dirrompeva e piombava, in sulle ore 8 1j2 an- 
timeridiane, del dì 15, seppellendo sotto le immani 
macerie e rovine sue una piccola borgata di tre 
case, detta Rio, non che due altre disgiunte abi- 
tazioni e due capanne, e ventiquattro individui 
che in esse trovavansi, con circa 70 capi di grosso 
e minuto bestiame, » 

REGNO DELLE DUR SICILIE 

Napoli, 9 marzo. Altre cinque scosse di tre- 
muoto furono intesefin Melfi , lieve la prima alle 
ore 8 italiane del 28 fehbraio scorso , sussultoria 
e della durata di circa dae secondi ; l° altra alle 
ore 13 dello stesso giorno, bastantementeJforte , 
anche sussultoria ed indi ondulatoria è della du- 
ratu di cioque secondi ; la terzaZalle’ore tre del 
giorno 29, non intensa , onilalatoria e della da- 
rata di due secondi ; la quarta quasi insensibile; 
sussultoria e di due sesondi , alle ote 7 e mezzo 
dello stesso giorno; l’altima alle ore 7 è tre quarti 
del giorno medesimo , sussultoria ondulatoria , di 
otto secondi circa, veementissima e preceduta 
da orribile rombo. Essa fu pure avvertitajin Ra- 
polla, Barile e Rionero. Può facilmente conce- 
pirsi lo spavento di quella popolazione, la quale 
uscì tutta all'aperto , non esclusa la parte che abita 
l: baracche. Anche in Canosa il di 26 furono in- 
tese due scosse ondulatorie. Per Divina provvi- 
denza non vi fu alcun danno. 

(Giorn. del regno delle Due Sicilie) 
e ei 


INTERNO 


Genova , 19 marzo. Col vapore nazionale il 
Piemonte , proveniente da Civitavecchia , giunse 
questa mattina in Genova il marchese Ippolito 
Spinola, consigliere dijlegazione. j 

Sardegna. Il pacchetto postale il Zombardo 
parti da Cagliari il giorno 15 corri, se non che 
sorpreso dal cattivo tempo dovette ritortare în 
quel porto di dove salpò il 17. 

Tutta l'isola è tranquilla. Il generalegDurando 
era ritornato al suoJposto”a Cagliari, tresporta- 
tovi dalla fregata a vapore il Governolo. 

In Sassari l'ordine di ridursi in casa alla sera 
per tempo fu modificato. Il namero degli arre- 
stati contro i quali si instaura processo criminale 
è di 35 circa. 

A Cagliari non si avevano ancora notizie della 
spedizione della Nurra. Le/armi raccolte a Sas- 
sari ascendono a 3000 oltre le 800 della guardia 
nazionale. 

Le popolazioni}dei contorni) di Sassari si ri- 
fiutano di prestar mano ai facinorosi. L' 11 reg- 
gimento è riunito in Cagliari ed il 17 nella prs- 
vincia di Sassari. 

Neppur una delle reclate sarde disertò le b‘n- 
diere. (Gazz. di Genova.) 
__ÎÎ[‘î.ly))ì} f be. { d9W 

G. Romsarpo Gerente. 
————_ _|‘— iti 
Tirognaria ARNALDI 
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TBRINO, 21 MARZO 
_—r——_———__=>s 
LIBERTÀ BEI CULTI 


che altro orgomento, a tutta evi- 
«lenza la fallacità delle loro dottrine e | ingaune- 
vole terreno sopra cui pretendono di fondarle. 

L’'Univers del 12 e 15 corrente contiene , 
sulla libertà ‘dei colti, due articoli dell’ abate 
Giulio Morel, che malgrado la vernice filoso- 
fico-metafisica con cui l'abate vorrebbe darvi 
un po’ di lucido non sono che una tela di sofismi, 
la cui volgarità va fino ‘al triviale, è provano 
quanto sia difficile di poter ragionare con omini 
che hanno definitivamente rinunciato alla ragione, 
e che vi portano per argomento le proposizioni 
più ridicole o contraddittorie. 

Ciò premesso , ben s'intende non èssere no- 
stro scopo di confutare distesamente un articolo 
che per verità non ne ha bisogno. Altronde a 
che servirebbe? Uomini come l'abate Morel e 
come monsieur Veuillot o monsieur Du Lac non 
sono mica fatti per umiliarsi al cospetto della ra- 
gione umana e delle logftehe sue conelusioni. So- 
fisti; e per'lo più di mala fede , essi hanno rice- 
vuto il privilegio di sragionare per difendere una 
caitsa che non ammette argomenti di miglior ge- 
nere, e quanido sono colti iu flagrante vi voltano 
le spalle è tacciono, per inili sragionarè di 
nuovo. Ben più utile è di tener conto dei loro 
sragionnmenti e delle conseguenze a cui menano, 
che sono appunto il contrario di quello ‘che essi 
petsuader vorrebbero. 

ll sig: Guizot crede che la Chiesa farebbe cosa 
utile se atldottasse e consecrasse la libertà reli- 
giosa nello Stato ; e l’ex-ministro di Luigi Fi- 
lippo consiglia alla Chiesa quello che la Chiesa ha 
in altri tempi riclamato ‘istantemente, e quello 
che i cattolici riclamano ancora quantunque volte 
si tratti di spiogere le loro missioni nei presi non 
cattolici o non cristiani. Non sono essi i gesuiti 
ché gridano contro l’ intolleranza dei protestanti 
ché si. oppongono alle loro missioni ? che stre- 
pitano tant’ alto contro il bill ‘sui titoli sancito in 
Inghilterra, e che ove fosse eseguito metterebbe 
in fuga il già mercante di vini di Spagna ed ora 
mercante d’indalgenze , cardinale Wisemano ? 
o che nrruffano i peli é sfogano sensi d’ indigua- 
zione contro le severi leggi della Svezia contro i 
cattolici ?-0 che fremono in segreto ( perchè a 
fremere in pubblico hanno paura) contro li ukas 
che gli bandì dalla Russia, sotto pena di essere 
mamtati in Siberia se ci tornano ? Or bene, se i 
gesuiti riclamano la libertà religiosa per sé, è na- 
turale che ia linea di giustizia e conforme alla 
morale del {Vangelo bisogna riconoscerla anco 
per gli altri. Essa è uo principio di giustizia, e la 
giustizia non è più tale se ammette derogazioni 
o privilegi. 

Ma no; secondo |° abate Morel non debb' es- 
sere così, Ei vuole libertà religiosa pei cattolici 
che vanno a predicare fra i calvinisti, luterani, 
anglicani, ebrei, turchi, chinesi ; e i missionari , 
che non tralasciano alcuna volta di eccitare tu- 
multi, dî sedurre ‘persone sotto la tutelu dei ma- 
riti o déî genitori,’ di portare dissensioni nelle 
famiglie: se appena sono impediti nelle loro in- 
discrete intraprese o repressi 0 castigati, si grida 
alla persecuzione, si fulmina contro la tirannide, 
e s"improvvisano i confessori ed i martiri anche 
là dove non ve ne sono. Se vi piace di.xapere 
il perché di questa singolur distinzione , l'abate 
Morél è abbastanza sincero per farvene la con- 
fessioné più schietta. Sentitelo : 

» Proclamare, a nome della {chiesa , la libettà 
» dei culti nello Stato sarebbe lo stesso che db- 
» dicare alla ‘sovranità temporale del papa. 11 
» quale non potrebbe decretare la libertà di co- 
» scienza negli Stati senza ammetterla nel suo 
» Stato ;. e il papa non potrebbe regnare due 
» giorni sopra dei sudditi, ciascuno dei quali po- 
» trebbe dirgli : Io ti considero come l’anticristo, 
» come la gran meretrice di Babilonia. 7/ regno 
» del papa è assai difficile oggidi, perchè ha 
» molti sudditi che nel falto sono cattivi. cri- 
» ationi; rhu tal regno diventerebbe impossibile 
» dal 'inomeato che quei cattivi cristiani avessero 
» il diritto costituzionale di non essere più cri- 
% atlanti. Potrà succedere che la sciagura delle ri- 
» voluzioni faccia discendere il papa dal suo trovo 
» di quindici secoli, ma la chiesa lungi dal ralle- 
» grorseriè come di una rasfosmazione e di ve- 
» dervi un disimpaccio, come quei corti ingegni, 
» i quali non iscorgono, se non gl’imbarazzi pre- 
» senti senza indoyinare i futuri, la chiesa se ne 
























» dorrebbe come di un attentato e yi vedrebbe 


» una persecuzione. » 


Da questa dichiarazione esplicita dell’ abate 
Morel e dell’ Univers, che l'ha fatta sua, ve- 
nismo ora a conoscere che cosa creder si debba 
e della chiesa del papa e della religione, di cui 
lUnivers è l’apologista. Essa non è che un cal- 
colo d’interessi materiali. Il papa è prete e in 
pari tempo è principe temporale: e la religione 
di cui è préte, essendo mescolata alla politica 
dello Stato, di cui è principe, in modo che l'una 
bon si pò separare dall'altra, ne viene per con- 
seguenza che la religione del papa è niente più 


che una questione di’ politica temporale. 


«It regno del papa è assai difficile vggidi: con 
che si vuol dire che il regno del papa non è il 
regno di Gesù Cristo, il quale disse all'incontro : 
» Il mio giogo è soave, e il mio fardello è leg- 
» giero. » Ma se il regno del papa non è un 
giogo soave né un leggiero fardello, bensì un peso 
assai diflicile. è chigro anche agli orbi che il re- 
gno di Cristo e il regoo del papa si somigliano 


fra di loro come il di somiglia alla notte. 


Che oltre all'essere assai difficile, quel regoo 
papalesco non sia nè soave, nè leggero, lo di- 
chiara lo stesso abate Morel là ove dice che 
senza l'intolleranza , cioè senza l'ignoranza , l'in- 
quisizione e i gesuiti il papa non potrebbe regnare 
due giorni!! Che fare dunque di un regno 
a cui abbisognano mezzi' cotanto  anti-cristiani 
per sostenersi? Quand'è che Gesù Cristo ha 
posto per condizione al dilatamento della sua 
dottrina | acquisto o là conservazione di un 


trono ? 


Noi accettiamo queste conclusioni dell Ynivers, 
e ne tiriamo la conseguenza; Secondo voi il 
papa, la:sua religione, la suà ‘chiesa, i suoi dogmi, 


i suoi insegnamenti, non sono che l'annesso è 


connesso di un edifiziò politico che si chiama la 


sovranità temporale del papa , il ‘quale ‘non po- 
trebbe regoare due giorni, sé sussidiato dalla forza 
non imponesse un giogo sulla coscienza dei suoi 
sudditi, e non li costringesse a credere per vero 
quello che verosimilmente ‘è falso. Ma ne deriva, 
che se la conservazione della sovranità tempo- 
rale del.popa richiede.-di far così, la consersa- 
zione della sovranità temporale di un altro fprin- 
cipe potrebbe richiedere di fire tutto l'opposto. 
E guerra per gaerre. 

Ne viene di più. Se il papa per sussistere come 
principe temporale ha bisegno di proclamare un 
principio di universale intolleranza, che si risolve 
in un priveipio di universile persecuzione contro 
tutti quelli che non credono ciò che piace ‘a lui, 
egli si cost'tuisce a guisa di un nemico univer- 
sile, contre cuî tutti devono prendere le armi. 
Egli è'un Ismaele che sollera la' mano contro 
totti, e il diritto di legittima difesa obbliga tutti 
a sollevare la mano contro di lui. Petseguitare 
il papa e tutti i suoi partigiani non è più une 
persecuzione religiosa, ma è un dovere di giu- 
stizia, a'cui ciascun governo è tenuto per la con- 
servazione propria e dei suoi sudditi. Tali sòno 
i risultamenti delle dottrine insegnate dall'Uni: 
vers, dottrine che possono essere diverse pèl te- 
nore, da quelle dei socialisti ed altri pertorbatori 
dell'umano vivere, ma che nòn sono meno per- 
niciose e men degne di ‘essere severamente ri- 
provate. 

E favola che il regno del papa conti quindici 
secoli di antichità: ma fosse anché vero , ne ri- 
sulterebbe quest'altra verità, che il regno tem- 
porale del. papa è posteriore di tre secoli alla 
religione cristiana fondata da Gesù Cristo, collà 
quale egli ha niente di comune: ma poichè sì 
vuole fare del regno temporale del papa la que- 
stione primaria esubordinarvi la chiesa di Cristo, 
ogni fedel cristiano hail diritto di riprovarto sic- 
come una cosa calliva e contraria agli insegna- 
menti dell’Eyangelio. D'altronde se la sua chiesa 
è una questione politica, ella non è più una verità 
morele © teologica: essa non è più un dogma 
religioso. Subordiniato alle. vicissitudini della po- 
litica .il papa satà re finchè agli interessi polî- 
tici degli altri. Stati converrà che’ sia tale, e 
quando si trovetà ch'ègli non conviene più, il 
papa avrà finito di regnare. 

Ove, ciò suocedesse, |’ Univers pretende ché la 
chiesa, anzichè rallegrarsene come di una trasfor- 
mazione; come pensano i corti ingegni, se ne dor- 
rebbe come di un attentato. Ella potrà dolersede 
finchè vuole; ma intsato ci permetta di ricor- 
dargli che fra i corti ingegni che riguarderebbero 
come una felice trasformazione ' sella chiesa’ del 
papa la perdita delsuo dominio temporale, ev vene 
uno il quale, per quanto fosse un corto ingegno , 
egli è di lunga mano superiore a tutti gl’ ingegoi 
dell’Univers ; uon escluso labate Morel e il suò 


come il cardinale Pacca, avvisiamo di essere 
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Opinione  — 
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Louvre: Questo palazzo sarebbe destinato a ri- . 
cevere il ministeeg dell’ interno, della polizia ge: 
nerale , i telegrafi ria wazionale, uo , 


collega Vevillot. È questo il celebre cardinale 
artolameo Pacca ,il quale in una lettera a suo 
fratello il marchese Pacca, in data di Benevento 
















































x bre 1816, e stampata in capo alle sue presidio militare e le esposizioni annuali di pit- 
Mi ea Pesaro nel 1830, così si esprimeva | tura. I nuovi lavori pei quali il'Louyre sarebbe 1 
(manca i l'originale italiano ci serviamo di una adattato.a tutti gli usi suddetti, sono affidati alla 
traduzione francese). direzione del sig. Visconti, Il decretof determina : 
» To m'immaginava che la perdita della podestà 4 quest’oggetto la somma di 25,679,453; riparti»... 
» tem e di una parte del beni ecclesiastici | bile in cinque esercizi successivi, - GITE tono 
» av ro fatto cessare, o per lo meno avreb- ‘ Tl secondo decreto regola il costume e l’equi- . 
» bero findebolita quella gelosia e quell'odio che paggiameoto della guardia nazionale. Anche nella. 
» da talte parti si manifestano contro la corte guardia nazionale l’aquila imperiale sostituirà il 
» dî Roma e contro il clero. Mi pareva che i | gallo francese, 
» papi. icati del, pesante. fardello della po- Togliamo da unarcorrispondetiza î seguenti 


» testà temporale, che li obbliga a sacrificare pi 
» negozii secolari una parte di un tempo tunto 
» prezioso, avrebbero potuto indirizzare tutti i 
» loro pensieri e le loro cure al governo spiri- 
» tuale della chiesa; che la chiesa romana non 
» svendo più il prestigio della pompa, degli onori 
» e dei beni temporali, avrebbe tirato nel suo 
» seno quei soli qui opus bonum desiderant ; che 
» in avvenire i papi von.sarebbero più imbaraz- 
» zati, nella scelta dei loro ministri e dei mem- 
» bri del loro consiglio, dalla necessità di aver 
» tanto riguardo allo-splendor della nascita, ai 
» desiderii degli uomini potenti, alla raccoman- 
” 
» 
» 
” 
» 
” 
” 
»” 
” 
” 


dettagli. 
» Pare che, prima del raccogliersi, del corpo > 
legislatiro, emaneranno due altri decreti di una 


resse legale al 4 jo ; l' altro aumenterebbe.i di- 
ritti di mutazione, ed abolirebbe il diritto di ere+ '. 
dità pei parenti di certi gradi. 

» Si domandava ultimamente a Persigoy, se î. 
diciotto esiliati a tempo non avrebbero potuto » 
rientrare in Francia quando il. volessero. » Sì, 
certo che lo potrebbero , avrebbe. risposto ‘il'mi- 
nistro, purchè vogliano innoltrare delle domande + 
dirette e personali. » 

» Corre voce che il giuramento dei deputati 
al corpo legislativo dovrà essere prestato per is 
critto , ome venir con ciò a togliere di mezzo 
ogni scandalo, giscchè è ormai sicuro che (Ca- 
vaignac e Carnot rifiuteranno il giuramento. De: > 
Kerdrel non pare nemmeno molto lontano: dal 
rifiuto, e, in questa caso il suo esempio sarà seus! 
guito anche da Brubier-de-l'Ecluse e da Cir=: 
rac, che, com esso , appartengono al partito le- 
Gitlimista opponente, 0 

» Uno scontro alla pistola ebbe luogo tra l'au- 
tore di Zucréce, recentemente assunto al posto 
di bibliotecario del Senato, e Taxile Delort sro 
dattore del Charivari. La contesa nacque da un 
articolo assai spiritoso di Delort sulla mobilità d'in- 
dole e la facilità «d’ opinione degli autori tragici. 
Poosard, che vi volle vedere un attacco perso- 
nale, domandò una ritrattazione che gli venne ‘’ 
rifiutata. Del resto tutto fini senza sangue; Pons 
sard fece il primo colpo senza che Delort restusse ' 
ferito; questi allora sparò iù uria , e si avvicinò 
all'avversario, dicendo che, dopo aver sostenuto il 
suo fuoco, non esitava n ritirare quelle espressioni 
che egli avesse potuto ritenere come offensive; w 

— Sappiamo da Genova che col Telemaco ; 
pacchetto a vapore postale proveniente da Mar- 
siglia, è giuoto il priocipe di Canino Carlo 
Bonaparte, già presidente della costituente ro- 
mana. Egli recasi a Civitaveccia. Questo viaggio 
potrebbe avere anche un’importanza politica. 


dazione dei sovrani, Ai dì nostri tutto ciò rende 

applicabile alle promozioni falte in corte di 

Roma quel proverbio : Multiplicasti gentem, 

sed non magnificasti laetitiam (hai moltiplicate 

le persone, ma non hai numentata Ja gioia). 

Finélmeute io mi persuadeta che nelle delibe- 

razioni per gli affari ecclesiastici, fra i motivi 

che determinano a prendere od a rigeltare 

una deliberazione non si conterebbe più il ti- 

more di perdere i dominii temporali, e che 

una pusillanime condiscendenza. non farebbe 
» più traboccar la bilancia. » 

Tali cose pensava, scriveva < stampava un car- 
dinale a cui una luoga esperienza aveva falto co- 
noscere gl’ inconvenienti che risultano ‘alla chiesa 
dalla potestà temporale del papa. L' Armonia, la 
Civiltà Cattolica ed altri sedicenti cattolici po- 
tranno pensare come 1’ Univers; ma noi, pensando 


migliori cattolici di loro. pa 
—_______— 

Cnowaca pi Faawcia. Il Moniteur pubblica 
stamane il bilancio dell’anno 1852, ciocchè era 
implicitamente anvunziato nel decreto che re- 
Holava la conversione della rendita. In esso le 
spese ordinarie e straordinarie si elevano n lire 
1,503,398,846 e gl'introiti raggiungono la somma 
di 1,449,413,604. L'eccedente delle spese per- 
tanto è di 53,985,242 franchi. Del resto questo 
bilancio è ricaleato sostanzialmente su tutti gli 
altri precedenti; e quindi non ha, colla sua pub- 
blicarione, avverata alcuna di quelle tante dicerie 
che si erano sparse sulle ‘intenzioni del presi- 
dente iatorno al nuovo ordinamento della finanza. 
Su questo proposito scrive la Presse : 

» La pubblicazione del bilancio del 1852 ri- 
dusse al nulla molte voci sparse ed accreditate 
da qualche giorno. Si era parlato di ana note- 
vole riduzione nell'esercito (di 125,000 uomini ) 
cella soppressione dei dazi consumo, dell’imposta 
sulle bevande , dello ristabilimento dell'imposta 
sul sale. Nessuno di questi rumori si è confer- 
mato. L'armata non è ridotta, nessuna imposta 
fu abolita: ulcina solamente fu modificata. In 
riassunto il bilancio ci sembra pieno di buone in- 
tenzioni, tna esso è savio , forse soverchiamente 
savio. Tale quale egli è, noi crediamo che egli 
avrebbe potuto essere rotato senza esitanza du 
qualunque assemblea deliberante. Non è un bi- 
lancio dittatoriale. Ed una voltà ‘che si è am- 
messa la «dittatura; noi troviamo che le sta meglio 
audacia della timidezza, » 

Iotorno alla riduzione dell’esercito, il Journa! 
des Débats, constatando la voce che ne era corsa, 
sogg'unge : 

» Egli sembra che queste riforme, se effettiva- 
mente voglionsi operare, troveranno il loro posto 
nel progetto di bilancio del 1853, che,sarà sot- 
tomesso al corpo legislativo nei primi giorni della 
sua convocazione. m 

Jotanto per quest'anno il bilancio della guerra 
reclama un aumevto di sette milioni su quello 
dell’anno scorso , e quello. della marina reclama 
parimente un aumento di 12 milioni. La maggior 
parte di questo aumento, come .rilevnsi dal rap- 
porto, dev'essere impiegato nello stabilimento delle 
colonie pevitenziarie alla Gujenna ed in Algeria: 








Pantimento increse. Camera dei Lordi 
Continuazione della seduta del 15. Pa 

Lord Derby: pròsegui il suo discorso nel se- 
guente. modo :*În quanto a me credo che l'ap- 
pello agli elettori debba èssere fatto tosto che 
sarà combinabile coi grandi interessi del paese, e 


vero m'indurrà a sciogliere il Parlamento, prima «" 
che io creda opportuno di farlo. È N; 

Ho assunto la risponsabiilità dell’uffizio, non per 
motivi di parte, ma perchè l’ ulti o governo è 
caduto per la sua debolezza interna, per la sua 
noloria incapacità, per la liepidezza de’ suoi 


chiarato sconveniente per se medesima una dis- 
soluzione del Parlamento ; ora gli antichi membri 
del medesimo vengono a pretenderlo da'noi con 
un’ opposizione feziosa; Gli affari del sono 
interrotti, ed il male che ne risulterà dovrà fica?" ' 
dere sul:capo di quei demagoghi e agitatori clie' : 
se sono la cagione. Benché sia mio desiderio di 
riparare ad un’ ingiustizia nella legislazione, me-" 
diante un dazio sopra l’introdazione dei cereali,‘ 
che produrrebbe un forte reddito per lo Stato'; 
senza aumentare in modo sensibile il prezzo del” 


se non dopo una ponderata deliberazione è "col 

concorso generale di tutto il paese. è 3 
Quando farò appello al paese , procederò per 

motivi ancora più elevati. Ho veduto con molto 








dire ed imbà 
i bri ivi radunati quando il 
la propria debolezzà 2 ‘Non 
irsi per sostenere il governo, 


Oltre del deereto relativo al bilancio, il Moni- | ma sono itapossibile l’esi- 
teur ne pubblica due altri. 4 stenza. di un - Dai pubblici 
Il primo ha per oggetto il compimento del fogli veggo che lord J. 


ha concertato il 





certa importanza, Uno di essi ridurrebbe l' inte= -. 


dichiarò che nessun intrigo, calunnia 0 rimpro= È 


1 


amici, e per le ioterne sue dissensioni. Ho dli- ‘ 


pane per il popolo, non prenderò questa misora' ‘ 











’OPINI 
sone, aosietà è ineértezza. Aci riscalditvosi 
dell’ argomento, trovò che il sentimento di sfidu- 
cia si risolveva in paralisi. Fui molto sorpreso 
nell' udire queste cose; divcni non mi era perve- 
nuta notizia da aleun'altra parte, Non trovo negli 
affari commerciali del paese alcuno dei sintomi 
segnalati del sig. Villiers. Eppure ho avuto ne- 
cessariamente comunicazioni con persone asssi 
distinte nel mondo commerciale, con uomini che 
formano la più alla autorità in materia di com- 
mercio e di finanze. Essi mi assicurarono che il 
popolo è in istato di contentezza e prosperità. Un” 
altra cosa mi ha sorpreso nel suo discorso , ed è 
ch’ egli ha scoperto noò solo che il gorerbo ha 
l intenzione d’ imporre un dazio fisso sui cereali, 
ina anche la misura di questo dazio, cioè cinque 
scellini. La mozione che io feci l’anno scorsonon 
era diretta ad imporre ona tassa sul nutrimento 
del popolo, ma era un atto di conciliazione, un 
compromesso , un mezzo per troncare le ilissen- 
sioni fatali fra i grandi interessi politici. Ora Ja 
Camera dovrebbe prendere in considerazione le 
condizioni sotto le quali l'attuale gabitietto venne 
al potere. Già due anni sono dissi che dopo es- 
sere state respinte le nostre mozioni per una pro- 
tezione dei cereali, io non voleva di nuovo muo- 
vere la questione, ma limitarmi a proporre delle 
misure affatto indipeodenti dalla questione della 
protezione. Annunciai pure essere mia opinione 
che la medesima non doveva essere più toccata 
in questa Camera , ma che dovevasi riservarne 
la decisione ad un eppello al paese. Allora ay- 
venne | improvviso ed ‘inaspettato cambiamento 
del gabinetto. Se il governo si fosse cambiato 
dietro manifestazione di un’ opinione in favore 
degli interessi agricoli , vi sarebbe stato qualche 
motivo per la domanda del sig. Villiers. Ma ciò 
non è il caso, e perchè dunque doyremnto noi 
ora su questi banchi adottare una politica diversa 
da quella che abbiamo tenuto dall’ altra parte 
della Camera? Certamente non vogliamo invitare 
questo Parlamento a votare sul ristabilimento 
della protezione. L'incertezza nel paese non è 
maggiore in causa dell’ attuale nostra posizione 
di quello che era allorchè ci trovavamo nell’ op- 
posizione. 

Ora il sig. Villiers mi domanda se abbia l'in- 
tenzione di proporre io uò altro Parlamento un 
dazio fisso di 5 scellini sui grani esteri (no/ no/). 
Tale era Ja questione come l'ho intesa (no! no), 
Se non è questa vorrei ben sapere quale sia ? 

Signor Villiers: la mia domanda era se il go- 
verno intendeva di proporre qualche progetto di 
legislazione fiscale ‘0 commerciale, prima dello 
scioglimento del Parlamento, affinchè la qui 
stione del’principio di protezione o di dazio sui 
cereali sia sottomessa al giudizio deliberato degli 
elettori, 1 

Signor Disraeli: questa non è che una para- 
frasi parlamentare di quello che ho detto in modo 
più semplice. Or bene, il gorerno non ha l’inten- 
zione di far questo. Io non esprimo che il mio 
sentimento e quello de'miei colleghi nell'asserire 
che nel 1846, 1848 e 1849 è stata fatta uoa 
grande ingiustizia agli interessi agricoli ed altri; 
e non siamo molto anziosi di rimediare a questa 
ingiustizia nell'interesse di tutte le classi. Ma noi 
non ci impegniamo in alcuna misura, (Zarità nei 
banchi dell’ opposizione ed applausi nei banchi 
ministeriali.) Del resto io non divido l’opinione 
del signor Villiers intorno agli effetti di un dazio 
fisso di 5 scellini riguardo all'aumento vel prezzo 
dei cereali. Per altro non voglio nè guadagnarmi 
popolarità nè schivare opposizione col negare che 
un tale dazio non sia una misura opportuna. So 
che i miei avversari hanno suputo circondare 
quella proposizione, sebbene sia buona, di tanti 
pregiudizi, che per ora potrei giudicare sconve- 
niente il proporla. Mi dispiace perciò per essi, 
poichè vedrebbero volontieri che io facessi una 
proposizione consimile. Quello che intendiamo di 
fare è di rimediare alle strettezze dell’agricoltura, 
ma ci riserviamo di prendere in considerazione 
inseguito i mezzi per ottenere questo fine. 

Il paese sarà chiamato presto. a. pronunciare 
sull’argomento, ma prima d'allora il governò agi- 
rebbe imprudentemen'e se facesse qualche cosa: 
Ma la questione di rimediare aj giusti gravami di 
qualsiasi interesse del paese non sarà sciolta nep- 
pure colla sentenza che darà il paese. Noi avremo 
sempre da prendere in considerazione le misure 
necessarie per raggiungere quello scopo. Ora 
credo di aver francamente risposto alla domanda 
del signor Villiers (applausi da una parte e dal- 
l’altra), non posso quindi intendere *il significato 
di questa dimostrazione nei banchi dell’opposi- 
zione (Zlarità). Comprendo che il governo va in- 
contro a molte difficoltà. Si dice avché che il 
nuovo governo faccia un appello ad miser'icor- 
diam alla Camera dei Comuni. Ciò non è vero, 
nè io nè i miei colleghi l'hanno fatto. Siamo di- 
sposti ad andare incontro ad ogni colpo da qua- 
lanque parte venga. Vogliamo condurre gli af- 
fari secondo le nostre capacità, non ostante tulte 
le difficoltà che ci stanno incontro. Tutti sanno 
che vi sono delle esigenze che non possono essere 


suo piano d’operazioni con sir.J. Graham da un 
lato, e col sig. Cobden dall'altro. Sir J. Graham 
non era presente all’ unione: ma il sig. Cobden, 
il signor Bright e il signor Williers vi erano, 
come pure il signor Hume, e presero parte alla 
discussione. 

Una seltimana dopo che il nobile lord avera 

l'ufficio, dichiarò che se fosse chia- 
mato a ricomporre il gabinetto lo farebbe sopra 
una base assai più larga e diversa. capo del- 
Paltimo gabinetto non fù in grado di conservare 
il stio posto, ed ora si unisde con quelli che lo 
hanno sommamente combatinto per rendere im- 
possibile il governo attuale. 

Ma io non mi lascierò intimorire dall’ eseguire 
il mio dovere e di proporre quella misura che il 
consenso del Parlamento e di tutto il paese rico- 
noscerà utile , e non imporrò colla semplice mag- 
gioransa del Parlamento al paese un progetto 
che fosse generalmente avversato. Ma qui si 
tratta di cose ben più importanti che di un dazio 
di 4, 5,07 scellini sui grani; si tratta di deci- 

se un governo è possibile, e se voi, liberi 
scambisti e protezionisti, volete collocare la +ò- 
stra fiducia in un'governo che nell'ora del peri- 
colo vi ha abbaùdonato. La*questione è se non 
sia meglio invece sostenere ua governo che si oc- 
cupa della difesa del paese contro attacchi ostili, 
del mantenimento della pace generale e della pro- 
tezione degli interessi protestanti di questo paese, 
che viene a proteggere l'educazione religiosa e 
s € opporre una forte barriera contro l’in- 
vadente influenza democratica che tende a get- 
tare.tutto il potere e l'autorità nominalmente 
nelle mani delle masse, in fatti in quelle dei de- 
magoghi e repubblicani aventi influenza su qnelle 
masse incolte. 

Volete sostenere un ‘governo che è deciso di 
resistere a quell’ influénza pericolosa e perniciosa, 
di conservare l'influenza e le prerogative della 
corona, i diritti della comera alta e la libertà di 
una camera dei comuni liberamente eletta ? Io 

giustizia non per me, e pei miei col- 
leghi, ma pei grandi interessi del paese. Do- 
mando di non essere impedito da fare le neces- 
sarie combinazioni finanziarie per il servizio pub- 
blico, edi adottare le misure oecorrenti per la 
difesa militare. del paese. Domando che mi si 
permetta di non interrompere il corso degli af- 
fori pubblici e privati di importanza. 

Lord Grey si lagna chela risposta non è chiara. 
Che i ministri si limitino ad esprimere le loro 
opinioni private e lascino al paese di decidere 
una gran questione, è cosa affitto nuova negli an- 
nali costituzionali del paese, Sebbene il nobile 
lord.abbia. assicurato che non vuole rovesciare la 
politica commerciale del 1846, i suoi colleghi 
hanno tenuto un altro linguaggio coi fittaiuoli 1) 
Governo sltuale venne al potere col grido della 
protezione , e innalzò questo grido ad ogni occa- 
sione, come ultimamente nell’ attacco contro lord 
Clarenion intrapreso dall’ attuale segretario per 
l’Irlaoda lord Nans, ad istigazione di lord Derby. 
Se lord Derby fu costretto ni accettare il po- 
tere; ciò fu certameate in casa della contioua e 
violenta opposizione che faceva al precedente ga- 
binetto. 

È quindi suo dovere di consultare al più presto 
il pàese nelle questioni. in corso, Se egli avesse 
dichiarato di non volerle far rivivere, i suoi par- 
tigiani i @vrebbero potuto lagnarsene, ma io ne 
sarei stato ben contento. Se egli vuole abban- 
donare la causa della protezione , congiunta con 
tante difficoltà , perchè non lo dichiara esplicita- 
mente? 

L'unico rimprovero che gli si potrebbe fare è 
di aver abusato della questione come di una 
maechina di partito, che si mette in disparte, 
tosto che ha raggiunto il suo effetto. 

Dopo alcuui' altri discorsi di minor importanza 
la petizione fu messa sulla tavola dello presidenza. 

Camera dei Comuni. Continuazione della se- 
duta del 15. 

Sig. F'illiers continuando il suo discorso disse:JIo 
desidero che il sig. Disraeli venga fuori, e di- 
chiari in faccia al paese e allo Camera quali sono 
le intenzioni del governo infquanto alla sua poli- 
tica intorno al commercio estero, se medita di 
rimettere un dazio sull’ introduzione dei cereali 4 
se nel caso di una dissoluzione del Parlamento 
voglia proporre un piavo di legislazione fiscale o 
commerciale, che rialzi in Genere la questione 
della politica protezionista, e in particolare quella 
di tessore il nutrimento del popolo, così che gli 
elettori possano giudicare del medesimo? A me 
basterebbe che egli dicesse non essere sua inten= 
zione d’ introdurre quei dazi e quelle modifica- 
zioni , poichè nè io,nè il paese desidera di vedere 
il Parlamento disciolto. 

Disraeli, cancellier& dello se 










































































al priocipio del 

dell’ attuale momento , ma sebbene 
rato termini assai energici per esprimer 
eotrò in alcun. minuto lio. Disse ct 
tuale situazione era q di sfi 


GIORNALE POLITICO 


VIrascuràfè; vi sofican ora altre misure bow tanto 
urgenti nta che sonò pari importanti. 1 no- 
stri'uvversari però s'ingarinono se credono che 
noi vogliamo prolungare inutilmerità questo stato 
delle cose. Le misure che dovrebbero essere adot- 
tale senza indugio oltre i voti per il pubblico ser- 
vizio che tatti ci accorderanno, non sono soltanto 
quella del bill sugli ammutinamenti cui nessuno 
verrà opporsi, ma anche le seguenti tre : la pri- 
vazione iel difitto elettorale del borgo S. Albans, 
la distribuzione dei quattro posti nel Parlamento 
che così rimarranno vacanti; la riforma della can- 
celleria: e la difesa interna del paese. Io spero 
che il Parlamento ci permetterà di mandare ad 
effetto i relativi divisamenti. 

È mio dovere di aggiungere ancora alcune 
parole sul modo con cui si è formata l'opposizione. 
Sono ben sorpreso di veder lord J. Russell, che 
si dimise dagli affari quindici giorni dopo che ha 
dichiarato non essere conveniente a suo parere 
uno scioglimento del Parlamento, formare un’op- 
posizione per costringere lord Derby a fare quello 
che egli non ha volato tentare. Certamente il 
nobile lord ha ben ponderate Lutte le circostanze 
quando disse che nell'attuale stato degli affari in 
Europa e in Inghilterra non era coaveniente di 
sciogliere il Parlamento. Orà io domando su quali 
principi è basata l'opposizione che lord J. Rus- 
sell ha formato sotto |” ispirazione di sir J. Gra- 
ham, e del sig. Cobdeu? È forse il principio della 
supremazia papale, o dell’ascendente protestante? 
E il principio della difesa nazionale e della pace 
perpetua? Oppure quello del suffragio diviso per 
famiglie, e per gruppi elettorali? E forse l’es- 
pre:s'one dell'opinione che il libero commercio 
è la panacea per tutti i mali? Oppure che è 
una grande esagerazione? L’ opposizione do- 
vrebbe rispondere a queste domande che io 
avrei diritto di indirizzarle. 

Lord John Russell: Credo necessario di spie- 
gare più ampiamente i motivi che mi hanno in- 
dotto ad abbandonare il ministero s poichè lord 
Derby ha dichiarato che ha accettato | uffizio 
unicamente perchè S. M. era senza governo, e 
senza servitori onde condurre innanzi i pubblici 





affari. Questa dichiarazione è veramente strana, 


dacchè sono varii anni che lord Derby e il suo 
pariito lavoravano per mettersi al nostro posto, 


Non si asteneva da alcun attacco s e neppure le 
Accuse personali non mancarono, come quella 
fatta al luogotenente d'Irlanda, E già era stata 
preparata una mozione per far dichiarare che non 


sì aveva fiducia nel ministero. Essi impedivano 
con tutti i mezzi possibili il governo a procedere 
innanzi nell'amministrazione, È quindi da mara- 
vigliarsi se, avendo avuto successo la loro oppo- 
sizione, siano stati chiamati a formare un mini- 
stero? Con questi continui attacchi era impossi- 
bile per noi il continuare nell’ ufficio, se non fos- 


simo stati costretti ad abbandonare |’ ufficio; 


l’avremmo dovuto farlo per stanchezza. I nostri 


avversari hanno quiadi torto di dire che ‘hanno 
accettato l’ uflicio perchè S. M. era rimasta senza 
ministri, mentre sarebbe dal loro canto perfetta- 
mente costituzionale il dire che ciò fa perchè la 
loro opposizione fu coronata di successo. Se Ja 
loro politica sarà per prevalere, il cancelliere dello 
scacchiere è pienamente qualificato per talenti 
ed abilità ed occupare il posto che gli fu conferito. 

La posizione però in cui mi trovava verso l’at- 


tuale ministero è stata alterata dal discorso te- 


nuto da lord Derby il 29 febbraio. Egli avrebbe 
dovuto dire: » Io non posso proporre alcuna 


misura all'attuale. Parlamento con speranza dij 


successo, e devo quindi consigliare S..M.‘a scio- 


glierlo. » Invece disse: » Noi siamo in mino- 
ranza e pensiamo di condurre gli affari del paese 
ariche come minoranza ; salvo a disciogliere. il 
Parlamento dopo la sessione » se crederemo op- 
portuno. » Se era per me incostituzionale il rite- 
pere l'ufficio con una maggioranza incerta, è assai 
più incostituzionale per l’attuale ministero di con- 
servarsi al potere essendo in minoranza, Un tal 
procedere è senza esempio. 

Se domandiamo poi qualche cosa intorno ni 
principi, del loro governo, rispondono: » Sa- 
prete forse qualche cosa nel prossimo mese di 
febbraio, se sarete quieti, ma sino allora le no- 
stre bocche sono chiuse, » Il. discorso tenuto ora 
dal cancelliere dello scacchiere è ben differente 
da quello che tenne verso i suoi” elettori pochi 
giorni sono. poichè allora promise di proteggere 
gli interessi dell'agricoltura. È vero che egli ha 
citato soltanto un passo di M°Calloch, mà omise 
di citare quell'altro in cui il sig. M'Calloch af- 
ferma nov doversi alterare l’attuale legislazione. 
In questo modo quando si andrà alle elezioni, i 
membri per le contee potranno dire agli elettori: 
» To sono per la prolezione, se mi sostenete, il 
governo vi accorderà i dazi di protezione. + In- 
vece i membri per_le città diranno : » Il governo 
ha' abbandonata la protezione, non lo dicono per 
ora ufficialmente per non alienarsi gli interessi 
agricoli, ma lo. diranno tosto che sorà riudito il 
nuovo Parlamento. » 

Credo che non siasi mai tentato per l’addietro 
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di ingannare in questo modo .il popolo inglese. 
Tu quanto alla contraddizione che mi si rimpro- 
vera di volere ora lo scio oto della Camera, 
mentre mi opponeva a ciò quando erà in ufficio, 
essa è facile a spiegarsi. lo tion credeva conve- 
niente di sciogliere il Parlamento prima che fos- 
sero votati i bilanci e il bill sugli ammutinamenti, 
come non creileva di poter proporre alla corona 
lo scioglimento unicamente per lo opo di men- 
tenerci al potere. Ora le cose sono cambiate; se 
gli attuali ministri avevano tanta premura di far 
adottare le leggi accennate doverano lasciar tran- 
quillo al suo posto il precedente ministero, Inoltre 
quando eravamo noi al ministero, il paese era 
prospero e tranquillo e,nou conveniva gettarvi 
l’inquietadine colle nuove elezioni. Dal momento . 
che col nuovo ministero. quest’ inquietudine è 
nata in causa del. timore che vengano. proposti 
dazi protettori, sui cereali, la. situazione è cam- 
biata anche sotto questo riguardo, ‘e sarebbe di 
grave pregiudizio al paese se questa incertezza 
avesse a protrarsi sino al mese di febbraio del- 
l’anno venturo, e ciò per la sola convenienza po 
litica del ministero. 

Il sig. Herries: Coutesto che la prosperità 
del paese dipenda dalle leggi sul libero. com- 
mercio, poichè il paese era prospero anche prima 
che quelle leggi si introducessero. Gli interessi 
marittimi hanno però sofferto dalle ultime misure. 

Sir J. Graham: Il motivo, che mi pone nelle 
file dell'opposizione sta nelle reiterate dichiara- 
zioni fatte da lord Derby in diverse occasioni, di 
voler rovesciare la politica, commerciale di re- 
ceute introdotta. Queste dichiarazioni hanne im- 
pedito nell’anno scorso lori Gladstone.e ullima- 
meote lord Palmerston ad unirsi al suo ministero, 
Il cancelliere dello scacchiere nega che siasi fatto 
un appello ad misericordiam ; è però fatto che 
lord Derby ha dichiarato essere in minoranza ; 
chiedere perciò l'indulgenza della Camera. Que- 
sto procedere è senza precedente e inconsistente 
cogli usi costituzionali. Io scongiuro la Camera 
di mantenere, l’attuale legislazione commerciale. 
Sir R.Peel, di cui deploriamo la perdita, nell’ultima 
conversazione, che io ebbi con lui, mi dichiarò 
che non rifuggiva da alcun sagrificio per conser- 
vare la politica di] libero commercio indispen- 
shbile per la pace e la felicità del paese, ed io 
non intendo di agire diversamente. 

Il sig. Gladstone: La Camera ha il diritto di 
chiedere dal goveno che dopo la spedizione degli 
affari più urgenti, sciolga il Parlamento senza in» 
dugio, affinchè il governo non sia condotto colla 
minoranza. Del resto io sono avverso ad ogni 
cambiamento all’ attuale politica commerciale. 

Lord Palmerston: La posizione {del governo 
è affatto anomala e incostituzionale nel suo prin» 
cipio. Uno scioglimento nell’ attuale stato degli 
affari è impossibile, e la Camera dovrebbe usare 
qualche tolleranza verso il governo, perchè possa 
mandare ad effetto alcune misure che sono indi- 
spensabili, come lo è il progetto della milizia per 
la difesa del paese. 

Il governo dovrebbe poi disciogliere immedia- 
tamente la Camera, e tosto. che fossero lerminate 
le nuove elezioni riunirla di nuovo per venite ad 
una decisione, finale sulla gran westione della 
protezione , che io credo impossibile di far rivi- 
vere, 


STATI ESTERI 


INGHILTERRA 
Londra, 19 marzo. I dibaltimenti ‘ drlle due 
Catnere nella sera del giorno 16 non ebbero 
grande importanza. politica. Nelln Camera dei 
lordi il sistema di educazione dell'iIrlanda oc- 
cupò tulta la sedata. La questione fu mossa, dal 
marchese di Clanricarde, che fece un grande 
elogio del sistema introdotto a questo. riguardo 
el 1832 dal ministero Grey. Lord Derby 
stesso, disse egli, chbe gran parte nell’ ordinarlo 
e farlo ‘adottare dal Parlamento. I suoi effetti 
furono assai benefici, poichè dal secondo anno 
della sua introduzione’ sino al 1849 il numero, 
delle scuole crebbe da 2920 a 4557, e il numero 
dei fanciulli , che si istruiscono. nelle medesime, 
aumentò dai 353,390 a 514,333. Un tale sistema. 
non dovrebbe essere toccato. Non vi può esistere. 
un migliore sistema di educazione cristiana jo 
qualsiasi parte del mondo incivilito , poichè è un 
sistema di educazione unità dei diversi culti, pre- 
parata con molta cara e imparzialità. Ora un 
discorso pubblicato dall'attorney genera) farebbe 
supporre che sî vogliano introdurre dei cambia- 
menti per ovviare alle obiezioni del clero: © 
Il conte di Derby rispose che non erari inten- 
zione di recare vit cambiamento nelle “massime 
adottate nel 1832 colla sua cooperazione, « 
hanno portato eccellenti” efiti > Ma dei Val 
anni trascorsi si sono introdotte molte deviazioni 
abusive , éd era sua’ intenzione di provvedere, 
perchè queste fosserò esaminate è tolte, ove diò — 
fosse opportune. Dall'altra parte aveva dovuto 
osservare che il clero della chiesa unita d'In- 
ghilterra e Irlanda si teneva lontano da quel si- 
stema, il che era dispiacevole. Perciò si aveva 























Approvato. 

» Art. 18. Nella liquidazione delle pensioni dei 
membri del corpo diplomatico, la media non po- 
trà mai essere desunta «la uno stipendio che ec- 
ceda le seguenti somme : 

» Per gli ambasciatori od inviati straordi- 
nagfifszzion ira a gra L. 12,000 
» Pei ministri residenti . » 8,000 

» Per gl’incaricati d’effari . » 6,000 
» Per gli agenti consolari di qualunque grado 

il mazimum dello stipendio, da cui si desumerà la 

media, non potrà mai eccedere le 6,000 lire, ser- 

bata però fra loro la gradazione stabilita dai re- 
golamenti. » 

Mellana : Propovgo che nessuna pensione 
d'altro impiegato possa essere desunta da una 
media maggiore di 12jm. lire. Abbiamo , è vero, 
una legge che fissa il marimum delle pensioni a 
8jt. lire. Mu questo marimum è già troppo 
alto. Nel Belgio non è che di cinque mila. D° al- 
tronde ogni proporzione sarebbe perduta, jiacchè 
se il mazinum degli stipendi, in 15 mila lire, è 
come 1 a 100; non si può dire lo stesso delle 
pensioni. 

Cavour: Credo dovermi opporre alla pro- 
posta del dep. Mellava. 

Mellana: Per economia? 

Cavour: No. Per una ragione di fatto; perchè, 
cioè ; «li stipendi che passino le 12jm. lire non 
v'hanno, ch'io mi sappia, che quelli del primo 
presidente di cassazione , del maresciallo e «dei 
ministri. Quanto al primo presidente, si consi- 
deri che è il più alto magistrato dell’ ordine giu- 
diziario 3. pel quale trovo convenientissimo' che 
si faccia un'eccezione ; benchè delle eccezioni io 
sia nemico. Quanto al maresciallo , si sa come 
questa carica si retribuisea sempre collo stipendio 
di.ettività. La quistione si ridurrebbe dunque si 
ministri; e non si verificherà forse mai il caso di 
un ministro che stia per quarant'anni in servizio 
( ilarità). 

- Mellana: Galvagno ! 

: Cavour : Unimpiegato poi, che conta più di 40 
auni di servizio attivo, è difficile che venga a 
sedersi su questi banchi, D’ altronde, quundo la 
Camera adotti, come:spero, il principio della ri- 
tenenza progressiva, i ministri saranno pure sot- 
topostì ad una ritenenza maggiore, e non si 
pecca certo di troppa larghezza , lasciando loro 
in compenso. la possibilità di aver la pensione 
ragguagliata allo stipendio del ministro : giacchè 
questo caso, come dissi, nov si verificherà forse 
mai. 

Oi ministri sono vomivi politici, ed allora ta 
ritenenza è qussi ingiusta per essi che non aspi- 
rano a pensioni ; 0 sono impiegati, ed è appena 
possibile che finiscano la loro carriera sul banco 

«Mellana: Potrebbe però darsi che venissero 
assunti in avvenire impiegati con uno stipendio, 
che oltrepassi le 12 mila lire (Cavour /a segni di 
denegazione). \ 

«Cavallini: Nella legge sulle pensioni militari, 
il mazimum di esse fu accettato in 8 mila lire: la 
Commissione non poteva riformarlo, nè doveva 
fare agl’impiegati civili una condizione diversa 

— da quella dei militari. 

Il Presidente : Il sig. Mellana persiste nella sua 
* proposizione ? 

Mellana: La ritiro. 

Approvasi l'articolo come è proposto, ed il se- 


guente: 

mArt.19. La media dello stipendio sarà accre- 
sciuta d’un quinto, qualora l'impiegato ammesso 
a riposo non abbia conseguito un aumento equiva- 
lente negli ultimi dodici anni di servizio. 

tm Facendosi luogo all'aggiunta del quinto 
sulla media dello stipendio, non si terrà più conto 
degli aumenti seguiti nel dodicenvio. 

» Art. 20, Quando la media non supera le 
liré 21m; la pensione è di un quarantesimo di 
essa per ciascun anno di servizio. 

‘ .» Se la media supera ta) somma, la pensione 
è di no quarantesimo, sopra le prime lire 21m. , 
e di un sessantesimo sopra ogni rimanente somma. 

Sappa : Dietro le osservazioni, fatte ieri l’altro 
dall'onorevole dep. Menabrea, per togliere più 
che è possibile la disparità del trattamento fra 
yl'impiegati superiori e gl'inferiori, propongo a 
nome del goverao e della commissione un lieve 
temperamento all’ art. 20, concepito in questi 
termini : 

» Quando la media non supera le lire 3000, 
la pensione è di uu quarantesimo di essa per 
ciascun anno di servizio. 

x Se la media supera tal somma, la pensione 
è di un quarantacinquesimo sopra le prime lire 
‘2000°è di un sessantacinquesimo per la restante 

Ls 

Mi riservo di proporre altri emendamenti 
portati da questa modificazione negli articoli re- 
lativi. pi 

Palerio: Pa ‘variazione proposta dal regio 
commissario è troppo importaute, perchè la Ca- 
mera possa decidersi a votarla senza cognizione 
di causa. Proporrei quindi che si soprassedesse 
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all'approvazione di questa variante, aspettando 
che sia distribuita. 

Cavallini: La Commissione assente anche a 
nome del guveruo. 

Si passa all'art. 21. 

» Art. 21. Nel caso, di cui all'art. 3, la pen- 
sione non può essere minore del terzo dell'ultimo 
stipendio, se |’ impiegato von ha servito più di 
ro anni, e della metà se il servizio supera il de- 
» Qualora però le infermità dipendenti dalle 
cause indicate nel delto articolo avessero pro- 
dotto cecità, amputazione o perdita assoluta del- 
l'uso delle mani o dei piedi, ovvero di due di 
questi membri , l'impiegato avrà diritto al ma- 


rimum della pensione di giubilazione aumentato 


della metà: L’amputazione , o la perdita assoluta 
di una mano g di uu piede, e le infermità dichia- 
rale per decreto R. equivalenti a tale perdita , 
danno diritto al marimum della pensione. 

Mellana: Vorrei che si determinassero le ma- 
lattie alle quali allude questo.articolo. 

Cavallini : Faccio osservare che la Commis- 
sione non fece che trapiantare la disposizione che 
è nella legge militare, approvata dalla Camera, 
senza che vi sia stata la necessità di ‘entrare in 
questi dettagli. 

Valerio L.: Domando la soppressione di 
questo articolo, perchè una legge non deve essere 


fatta per casi eccezionali. Ora le infermità che 


sono contemplate nell'art. 21 sono così difficili ad 
avversrsi in un impiegato civile che reputo af- 
fatto inutile che la legge ne tenga conto. 

Cavallini : Noterò che il caso di cecità si av- 
vera sgraziatamente Iroppo sovente, ed è ufficio 
del legislatore di provvedervi. 

Quaglia: D'altronde questo disposto può ap- 
plicarsi agli impiegati di pubblica sicurezza. 

L'art, 21 è approvato. 

Mellana : Non veggo la ragione per cui si ab- 
bia da sopprimere, come vorrebbe la commis- 
sione, l'art. 23 del progetto ministeriale , così 
concepito : 

» I ministri segretarii di Stato non avranno di- 
ritto a pensione, se non în ragione dello stipendio 
di cui godessero anteriormente alla nomina al 
ministero, computati però nel calcolo degli anni 
di servizio anche quelli decorsi dopo la nomina 
Stessa. » 

Tolo riprendo tal quale fu proposto dal governo. 

Cavallini: Quando Ponorevole Mellana si fosse 
trovato al ministero, la sua delicatezza non gli a- 
vrebbe permesso di fare altrimenti. La commis- 
sione crelle didoven respingere la proposta del 
dep. Mellana per le ragioni che stanno nella sua 
stessa relazione. (Legge la relazione). 

Mellana: Mi riacresce che l'onorevole relatore 
si sia data la pena di leggere ciò che è sotto gli 
occhi di totta la Camera; sono altre le {ragioni 
che io dumando, e finchè non si producono, per- 
sisto nella mia proposta. 


Messa ai voti, non è approvata ; si epprova la 


soppressione : sono pure approvati senza discus- 
sione gli articoli seguenti : 

» Art. 22. L'indennità di cui agli art. 4 e 5 
consiste in una somma fissa per una sola volta. 

» Essa corrisponderà a tanti decimi dell’ul- 
timo stipendio quanti sono gli anni di servizio 
sulle prime L. 2,000, ed a tanti 20.mi sull’ecce- 
dente. 

» Art. 23. Nei casi previsti dal numero 1 del- 
Part. 6 e dal 2° alinea dell’art. 7, l'impiegato col- 
locato in aspettativa conserverà i due terzi dello 
stipendio sulle prime lire 2,000, e la metà sul- 
Iîeccedente, 


» Nel caso accennato al numero 2 dell'eifi6» 


ne conserverà Ja metà sulle prime lire 2,009, ed 
il terzo sull’eccedente. : 

» Finalmente in quello contemplato al nu- 
mero 3 dello stesso articolo non avrà diritto ad 
alcun assegoamento. 

» Art. 24. La vedova dell'impiegato, contro 
la quale non sia stata pronunziata sentenza defi- 
nitiva di separazione di corpo, ha diritto ad una 
parte della peusione di cui godeva il maritoro 
che gli sarebbe spettata, purchè all’epoca ia cui 
questi cessò dal servizio, o fossero trascorsi due 
anni dal giorno del matrimonio, o si avesse prole 
di matrimonio più recente, ancorchè postoma. 

Mellana: Domando che si discuta anzi tutto la 
questione posta nell’ art. 31. Io non mi oppongo 
ache si provveggamo di pensioni e di sussidii le 
vedove e gli orfani degli impiegati poveri; ma 
non ammetto che delLbano partecipare degli stessi 
favori le vedove e gli.orfani degli impiegati ricchi. 

Cavullini : La Commissione credè di-non do- 
versi. più discutere su questa questione, percliè 
era: già stata sciolta in occasione della sui 
militari. Del resto io non.credo che si debba fare 
la distinzione richiesta dal dep. Mellana , perchè 
la giustizia è eguale per tutti. 

Tatt' al più si potrebbe aumentare il numero 
degli anni di matrimonio necessari ad aver di- 
ritto alla pensione. 

Lions osserva che vi è gran differenza tra le 
vedove dei militari e quelle degl’ impiegati civili. 


Quelle sono in molto minor numero, perchè per 
il' matrimonio dei militari sì richiede uno speciale 
permesso. 

Mellana: Se sì accrescesse il numero degli anni 
di matrimonio, come vuole l'onorevole relatore, 
sarebbero danneggiate le vedove povere; rigetto 
quindi questa proposizione, perchè, lo ripeto, io 
non contesto il principio, ma solo desidero che 
si escludano dalle pensioni le vedove degli impie- 
gati civili. 

Sappa : Faccio osservare all’onorevole depu- 
tato Mellana che questa disposizione è comune a 
tutte le legislazioni, fra le altre alla fraucese e alla 
belgica. 

Borella : Mi pare per altro che tanto la com- 
missione che il governo hanno già ammesso taci- 
tameote il principio che le vedove doviziose non 
debbano partecipare alla pensione. Coll’ art. 32 
si priva di tale pensione la vedova che passa a 
seconde nozze e perchè? Perchè si presume che 
il nuoro marito le darà il sostentamento neces- 
sorio. Lo stesso è della figlia che va a marito. 

Cavour: Quando dovessi dicbiarare la mia 
opinione a questo proposito , direi io pure che 
non posso ammeltere che le pensioni sieno date 
anche alle vedove agiate, perchè colla morte dell’ 
impiegato , cessa per il governo l'obbligo della 
pensione, ond’ è che la pensione per la vedova è 
una pura liberalità del governo, il quale è tenuto 
a farla solo allorquando vi sia il bisogno. Io direi 
quindi che si eccettuassero dalla pensione tutte 
le vedove che hanno una rendita, la quale arrivi 
alla metà della pensione cui avevano diritto i loro 
mariti. 

Cavallini : Questo emendamento avrebbe l'in- 
conveniente di peggiorare la condizione anche 
delle vedove povere, alle quali spettasse una tenue 
pensione. 

Mellana: Propongo che si rinvii l'articolo alla 
Commissione. 

È approvato il riuvio. 

La seduta è sciolta alle ore 5 1{|. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedi. 

Segnito della discussione del progetto di leyge 
sulle pensioni da accordarsi agli impiegati civili. 





Nizza, 17 marzo. Ieri mattina il sigoor Mosca 
primo presideute della corte d° appello, è stato 
colpito da un celpo d’ apoplessia nel momento 
ch'egli si disponevaa recarsi all'udienza. Si spera 
di poterlo ancora salvare. (Avenir) 


_—----; 
NOTIZIE DEL MATTINO » 


Parigi, 19 marzo. Il Moniteur pubblica un 
decreto che autorizza il versamento alla cassa di 
ritiro dei titoli 5 per 0]o al pari, sino alla con- 
correnza per ciascun deponente di Goo fr. di 
rendita, massimo autorizzato dalla legge sulle 
casse di ritiro. 

Si annunzia come vicinissima la pubblicazione 
d’un decreto snll’ amministrazione comunale e 
dipartimentale. Si assicura che in esso verrà fatta 
una parte abbastanza larga sl principio dello 
discentramento reclamato dal partito legittimista, 

Il signor Carnot giunse ieri a Parigi. 

Pietro Bonaparte è nominato console a Char- 
lestown nell’America settentrionale con 15 mila 
fr. di appuntamento. 

Il 5 0|o chiuse a 99 60, ribasso 85 centesimi 
su ieri. 

Il 3 oo chiuse a 69 60, ribasso 45 centesimi 
su ieri. 

_ Il 5 ojo piemontese (C. R.) 96, ribasso 
do cent. su ieri. 

Il nuovo prestito ribassò parimenti da 93 34 
a 93 1]2. 

Londra, 18 marzo. Nella Camera dei lordi si 
fecero questa sera delle interpellanze da lord 
Beaumont, se il governo aveva avuto informa- 
zione di un nuovo oltraggio commesso a Livorno 
contro un suddito inglese, un ufficiale di marina che 
erasi recato a terra nel suo uniforme. Il conte 
Malmesbury osservò che i dettagli di questo af- 
fare erano esagerati ; si tratta di un ufficiale su- 
balterno, che aveva dato qualche motivo di la- 
gnanza all’ autorità di polizia in Livorno, per il 
che fu arrestato, condotto al corpo di guardia € 
traltato duramente, essendogli state poste le 
manette. 

Dietro l'intervento però del sì, Scarlett, 
segretario di legazione , l'affare fu accomodato 
con piena soddisfazione delle parti, poichè furono 
fatte delle scuse, e il capo polizia in Livorno 
fu messo in prigione durante otto giorni per l'in- 
temperate sua condotta in quest’ incontro. 

ella Camera dei Comuni il colonnello Rawdon 
fece le medesime interpellanze, e il cancelliere 
dello scacchiere diede ad un dipresso la stessa 
risposta come il conte di Malmesbury. Lord Pal- 
merston occasione di questa circostanza 
per interpellare il ministero sullo stato in cui si 
trovava l’ affare del sig. Mather a Firenze. 

Il cancelliere dello scacchiere dichiarò di non 

ter rispondere al momento , dacchè il nobile 
lord non aveva annunciata prima la sua interpel- 
lanza, 


—_—-+——__;- 


G. Romsarno Gerente. 


(966) AVIS 


Jeudi 25 mars, è 2 heures du soir. dans l’am- 
phithéàtre de chimie de l’université, bàtiment 
de St-Francois-de-Paul, ouverture du Cours de 
Physiologie humaine et comparée à l'usage des 
gens du monde, fait è Vaide des modéles d’ena- 
tomie clastique du ‘docteur Auzonx par le doc- 
ter Lemercier. 

Le cours sera continué les jours suivants à 
midi précis. 

Prix du cours complet de huit scances.: 15 fr. 

On s’inscrit d’arance hotel Feder cu en en- 
travt au cours. 


tl 
AVIS MEDICAL 
Beds SURE, LA’MERT, membre 
niversité d'Edimbourg, membre honoraire 

de la Société Médicale de Londres, etc. , ete., 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l'honveur d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consulte sur les différente 
désordres des organes de la géneration résultants 
d'excès ou d'habitudes secrétes contractées dans 
la jeuvesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d'é- 
coulements, de rélrécissements, et sur les cas de 
débilité nervease, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la siérililé, de l’impuissance, 
attimo des plaisirs de la vie et du 

t spécial du mariage, ue jour il iù 
à sa résidence. rogo Pa 

37, BEDFORD SQUARE,A LONDRES. 

Les heures fixées sont de 11 heures du matio 
à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consalta- 
tion 25 francs, soit personnelle , soit par corre 
spondance. -- Le secret est inviolable et. les 
lettres rendues sur réclamations. -- Les médica- 
ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde, 

Toutes le lettres adressées su Doucteur La* 
Menrt devront tre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultatioa 1 Katr. (une livre ster- 
ing), cu uo bon de vingt-cing /rancs. Sans cette 
formalité, les lettres, quoi ju'affranchies, resteroni 
sans réponse. 

La Préservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la pby- 
siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous enveloppe 5 fravcs, franco 5 
fr. Bo e. } 

La science de la Vie, secret pour vivre lovg- 
temps, avec portrait et planches, prix 4 fr.. 
franco 4 fr. So c. 

Tous les exemplaires non revétus de Ja signa- 
ture de l’auteur doivent étre considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ao- 
corder aucune confiance. 

En vente à Zurin, chez Giaxmm et Fione, 
libraire ; è Florence, chez L. MoLim, libraire. 

L'édition Italieone de la)Préservation Person- 
nelle se vende également è 5 fr. 
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La dote_ di. Cecilia , con farsa, Dopo i primo 
oto i ignara Celia darà un accademia 


Dasosnnes. Vaudevilles. 
caBINO. Opera; Chi dura è ballo. 
Giaxpusa (da san Rocco) vesta ie “Maloazlio 
Emanuele Filiberto «=. Ballo: 7? fato delle 
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ono, avere, quelle utili istilnzioni; ma ponendoci 
pri 

aan oririe 0 promoverle;, hs A 

o cone ce bandiera garda l'interesse 

Sere sudditi sardi era secondaria nei 

signor conte, e se vuolsi cercarne lo 

“puo primerio ileltorilp troverannomel.tomo VI, 
capo 5, della Storia. della. Compagnia di Gest, 
di Cretineau Joly, e vedranno confermata lano. 
alia’ sentenza, che oy'è, il gesuila..ivi, è il.conte 
Solaro, ed gve il gesuita mon c'e l’attività del 
conte Solaro, è morta,, Scorgesi infatti sr a mi 
bra: che. i gesuiti andarono propsgando.te loro, 
nio fo ica, 0, nell'Asia, 0 nel Levanie, 
ivi;il ministro di sua, mavstà] sarda, rivolgeva, le 
inevoli sue cure protettorali e il commercio 
del Miacesi e.la prosperità e sicurezza della 
compagoia gli stayano più axsuore che nou il com- 

cio dei genovesi e la sua prosperità. .. 

«Nel momento. appunto in. cui .il. conte Solaro 
era più ardepte a patrosinare la, causa. dell’asso- 
lutista doa Carlos, fa stupore il vederlo proporre 
al re di Sardegna la ricognizione delle repubbli- 
che, dell'America: Meridionale. Ella era una s0- 
legne infrazione, dei suoi) principii, imperocchè 
nel concetto legittimistico.e del. diritto: divino.in- 
corporato, nel conte. Solaro, quelle repubbliche 
non.ergno.che.gruppi di ribellione, e. per conse- 
seguenza altrettanti ti di rivoluzionari in 
aperta, rivolta.contro la legittima autorità di don 
Carlos, il sovrano mandato da Dio; è riconoscere 
la loro indipendenza ed esistenza politica era. in 
atto ia contraddizione coi principii che il ministro 
professava in teoria e coi riguardi pratici a cui 
era tenuto verso unafpotenzo legittima ed amica 
qual era il pretendente, 

Ma questo fenomeno si spiega quando sappiasi 
che nel 1836 i gesuiti si erano introdotti nella re- 
pubblica Argentiaa e nelle altre di Monteviteo, 
eee, I gesuiti ebbero la destrezza di far invo- 
gliareJdi: sè. glifargentinesi,. onde indurre ilfdit- 
tatore Rosas a chiamarli: essi] avevano} quindi 
bisogno di*comparire bene raccomandati e di for 
seutire che la loro presenza nob eta. senza alcuna 
utilità politica. Quindi è che per gratitudine e 
pet giovare _ai. gesuiti, .il conte. Solaro accondi- 
sceadette al riconoscere quelle repubbliche ed a 
mandarvi, dei rappresentanti. Lofstessogsuccesse 
al ‘Chil, al, Brasile, al Messicoynelle Antille, nella 
Siriara Gerusalemme... .! . ... pui: 

lue.anvi sono si parlò di ùna scientifica spedi- 
nione transatlantica, il cui progetto: sifattribuisce 
principalmente al signor Negri. Ma niente-è più 
vero quanto il proverbiog/Vihil subgisole novum 
e nuoro era nemmanco quel progetto, perchè già 
fino dl'1846 ci avera Ra signor coute So- 
larò della Margarita : 

P 





are al Res dio ea, di encore. 
N fa 


re, che non si era mai pensato,.le nostre 
» relazionifcommerciali, profittando"del trattato 
» della Gran}; Bretagua, coll’ impero cinese, per 
n cui restavano i portifdel (celeste impero acces- 
» si Ilejaltre nazioni, Sifdivisò .a talefeffetto 
» d’ inviare colà, sopra una regia nave, un agente, 
» incaricato di annodare rapporti e di .rifarire 
» conffquali [vantaggil'perf I’ industriosa capitale 
» Liguria si aprirehbeg quel nuoyo..scato 
» alla nostra solerte commerciale perizia. Feci , 





bava a tal missione 
» di fiducia. IljRe gradiva assai la cosa, ma il 
» cavalierefidi Villamerina fche{non$secondava 
v mai quanto io proponeva, andò così a rilento 
» nell’allestire la nave; trovò. tanti. pretesti di 
» economia;e di cattiva stagione, che glifavre- 
» nimenti del 1847 ci sorpresero prima difman- 
» dare adffeffetto .il progetto. ». Arichej/questo 
progetto,fa sentire il signor conte, èrà tutto a 
vaotaggio dell’ industriosaficapitale dellafLiguria. 
Ma il signor conte che si gloria di essere un mo- 
dello di sincerità, non lo è sempre qual egli pre- 
tende, e se nonjmentisce apertàmente ; ei pecca 
troppolispesso}.di reticenze) ché equivalgono a 
menzogne : [Von licet mendacium dicere, sed licet 


» a talfuopo, venir da Cipro ilfconsole cavaliere. 
r destnra 0. 






| cenza:; uforismo dei mofalisti-gessiti. 





uti eguioceaiione: Xn aiétsogha noi è perche 5 
ma-è permesso Pequivoco, e molto ‘più la rete 

Una reticevza vi'è ditique in ciò. ch' egli 
Iraicconta sulla da loi ‘progettata 


era suo, ma-del conte de Genèys, il quale 
cifca quattro urini prima, suppé end ‘clie tu 
porti 'della' ‘China'stàvano” per essere’ iper 
stranieri, colla icacia di un vero” 

Stato: si avvisò di spedire alla Chiad Gua 
coll’incarico d'intavolire un'trattato ‘ariche'i 


rinviato iui CD) 
bisogno di partire fastosamente Soprà unb nave 
dello Stato, cosa più d’imbarazzo che di co< 

moditir:' Mar Wjtàrido, quattro anni dopo, +’ im- 
padroni del progetto il signor conte Solaro della 
Margarita, i genovesi ne fornivano il colore ed i 

gesuiti ne èrano l'oggetto. Questi padri incomior 

ciarofio ad introdursi di bel nuovo nella Ghine 

nel 1841, éd al 13 ottobre 1844 il padre. Cla- 

velia'scriveva in' Francia :.» Sperasi molto dalla 

» nostra ambasciata e Lutli i missionari sono per- 

» Suasi, che appenà si domandi la libertà déi 

» culti, $atà ottenuta. Dicesi che gl’inglesi si 

» pentano ili non averla domandata, nè il fe- 

» cero, solo perchè, non ci ‘pensarono , come lo 

» prova l'articolo che hanno fatto .iserire nel 

» trattato supplimentario: A tenore di quell’ ar- 

» ticolo"i Chinesi non devono più mettere a morte 

» i missionari. L* ambasciatore americano è par- 

» lito or ora, è dicesi che abbia ottenuto tutto 

» ciò che ‘volle, e fra le altre. cose , Condizioni , 
» vantaggiosissime per la ‘religione protestante , 

» come per esempio il permesso di erigere templi 

» hei'diversi porti. » Indi lo storico Cretineau 

Joly'soggiuvge : » ‘La Francis non restasa. in: 

»'differente a questo gran movimentò che final- 

» mente faceva cadere al cospetto della civiltà 

» europea î pregiudizi e le cautele che il celeste 

» impero manteneva da secoli, M.r de la Gre- 

» néé (ambasciatore mandato dalla Francia alla 

»'Chida) manifestò i voti del suo paese, e pre- 
» scindendo degli interessi commerciali , stipulò 

» pei missionari e pei cristiani indigeni tolleranza 

» e sicurezza. » 

Fin qui i gesuiti alla China non avevano avuto 
altri protettori, fuorchè la protestante Inghilterra, 
i protestanti degli Stati Uniti, e l'usurpatore Luigi 
Filippo: egli era quindi sacro dovere di up 
principe cristiano @ cattolico, e sopratulto di un 
ministro tanto devoto alla compagnia, ui fare 
qualche cosa a di lei vantaggio. Lo Stato sardo 
era tsoppò piccolo per mandare una formale am- 
basceria è Pekibo ; ma un legno da guerra con 
un invisto che andasse a traltare col mandarino 
di Kan-tong 0 di qualche altro porto chinese, 
era una cosa fattibile, e per. uno scopo. così 
santo si poteva bene spendere un qualche centi- 
paio di mille fravchi. 

Non dissimiliamo, che molto ulilè tornerebbe 
al nostro commercio marittimo un. trattato.che 
assicurasse anche alla bandiera sarda il libero ac- 
gesso di porti della China, e per far ciò non è 
bisogno di ana costosa spedizione : ma nono. mi- 
noré, bd anche molto maggiore sarebbe. stato j) 
profitto se si fosse, pensato a promuovere il com- 
mercio di Genoya nel bacino del Mediterraneo, 
che‘stà # naturàle Sua disposizione i e quindi lo 
spibgere' è dare ‘incoreggimento alla formazione 
di èotnpagriîe iercavtili 0 di narigozione , come 
quelle chie si formatono in Inghilterra, a Trieste 
e a Marsiglia, il richiamare a nuova vita i re- 
sidui delle colonie genovesi che esistono tuttora 
a Stirne, a Chio, a Galata, a fondare altri sta- 
bilimesti commetciali è industriali sin vari altri 
looghi del Levante, a ridurlì sotto |’ immediata 
protezione della bandiera sarila, e a prepararsi 
cou questi mezzi dei possessi indiretti, al presente 
utili pel commercio e utili per l'avvenire alla po: 
litica. Imperecchè quando impero ottomano di- 
venterà una preda degli Stati feuropei, que’ sla- 
bilimenti potreànò diventar colonie da posse- 
dersi in proprio, o da cambiarsi con altre pro- 
vincie!' Questo ‘è ciò che già da lungo tempo 
vanno facendo l'Inghilterra e la Francia ,,e che 
teuta'di fare anche l'Austria, ma simili idee non 
potevano passare perla testa di un ministro tutto 
infatuato di gesuiti, e che nulla al moodu vedeva 
fuori di loro. 

Almeno questi smodbta protezione largita ai 
gesuiti fosse stata utile in qualche cosa all'inte- 
resse dello: Stato' sardo! Ma per converso essa 
gli tornava +0tmmamente nociva. Quantungue il 
generale de* gesuiti risieda ju Roma, il vero 
centro del gesuitismo é în Francia, come anti- 
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] camente era ‘in Spagna agna ; 
| male. che fanno al progresso intellettuale della 


DI 


Chinae Dapprima egli ‘tiné che Tipici pr 


Lai 


vore della ‘batidierà sarda. Lo scopo del signor 
-de Geneys ‘era effettivamente commerciale 


da Bukarest fido ad 


di commercIale, e chè, col mezzo di Seno dee, 
> vecchie Tra- 


‘commerciale, perchè non si vive soltanto di re- 


rossi 
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Ù 


servita la religione ‘il’ divoto wr 4 
religione sempre in bocca, e la religione ne inni 
ogni cosa, e par quasi venga a dirci che, caduto 


e sia pur grade il 


Francia, è ciò nulladimenò da confessarsi che 


hon è discompagnato da ‘qualche beue , impe- lui, anche ilcielo si è scassinat o fuori dei gangheri, 
| rocchè ovanque ranno, vi portano go ed'è diventato come uò vaso di Siae cadi 
idee dèi francesi. Negli scali del levante la liogua | per terra. i da dica ana 
italiana vi era, per così dire, ona lingua: | | Da più di un secolò il celebre Lechitar stabili 
DAR I e poni è a Leo MAI CARA TE 
” Arcipelago, a a Smirbe, in Cipro, a Ge- | tendono a fotmar buoni alligvi per le missioni în 
rusalemme, ad Alessandria, al Cairo, ad Aleppo Levante, e a stampare buoni libri da diffondersi 


nel Libaoo ; insomma con esta gi potey a andare 
Erzerum; per cui il solo 
di far fiorire una marina 


in quelle parti. L'imperator d' Austria e il go- 
| verno francese conoscendo l' ufilità chè si poteva 
Stato italiano in grado 


rel Tewante tante non troppo vecch 
dizioni in suo favore, con quanto profitto non 
avrebbe egli potùtò g'ovarsi di i elementi 
che stavano a sua disposisi0i6? Lungi noi dal 
biasimare il protettorato da darsì alla religione 
cattolica in quelle parti, siamo anzi di avviso che 
adoperato con senno avrebbe potuto contribuire 
al doppio'scopo e di promovere efficacemifite il 
caltolicismo nelle parti di Levante, e di creare 
allo Statò sardo una utile infloenza polifica e 


N 
Avere 
ripopolato il Piemonte di frati e monaele d cui 
fa un lungo cataloga, non avrebbe dovuto di- 
\menticare i Mechitaristi. Ma forse non erano sul 
suo libro, e trovò più conformi a suoi gusti i 
Passionisti , il Buon Pastore. le Sacramealine , 
le Teresiane , le Cordicole, gl” Ignorantelli , ed” 
altre succursali del gesuitisio. N53, 0 Fica th 

A prova che il signor conte non'è che gesuita, 
e che fuori del circolo gesuitico egli non capisce. 
più niegte nè in politica nè in religione, citereo 
uo fatto,e il modo strano con cui lo racconta egli 
medesimo. n a 

» Il santo padre, divisando di mandarsun am- 
» basciatore straordinario a_ Costantinopoli per 
» corrispondere aigli omaggi che il sultano’ f6- 
» dul Mejid (leggi Abdul Mégid) gli avevafatto 
» presentare ‘da Chekib (leggi Scekid) elfendi, 
» (fatto singolarissimo da rimaner nella' storia) ‘ 
» chiese ‘al're no bastimento pel'trasporto di 
» monsigoor® Ferrieri, destinato & quella mis: 
» sionè. Vi adcondiscese all'istante ‘il re “lieto 
» della preferènza, e che sotto gli nuspizii della 
» sua bandiera ifavesse vela e approdasse alla 
» capitale degli ottomani il rappresentante del 
» romano pontefice : creido che fgià era fo uscito 
» d’afficio, quando monsignor Ferrieri, amba- 
» sciatore straordinario di Pio IX la Su- 
» blime Port, salpò alla volta di Costantinopoli 
» nella regia nuvé, ma Ta cos "fu convenuta a 
» tempo mio. » 

È questo uno dei pochi avvenimenti che fanno 
onore al ministero Lamargarita, e che ove Fosse 
ben riuscito, sarebbe stato di una portata im- 
meosa per la religione cattolica e per la dorte di 
Roma; ima: siccome i gesuiti non c'entrano nè 
punto nè poco, così anche il negozio , malgrado 
la sua gravità, è dal sig. ministro guardato con 
una indifferenza da far strabiliare. Ne giudichino 
i lettori a quello che siamo per esporre. 

Uno dei motivi*per cui la Porta. ha favorite 
le missioni cattoliche è la gelosia con cui riguarda 
i greci scismatici , i quali, per sentimeato nazio» 
nale e per comunità religiosa, tengono gli occhi 
pieni di speranza verso la Russia, e considerano 
lo Zar quasi come loro capo ecelesiastico e quindi 
anche come loro protettore politico. Da altra 
parte la Russia si serve di quest’ elemento per 
esercitare ed estendere la sua influenza sulle po- 
polazioni dell’ impero ottomano professanti .il rito 
che essi chiamano ortodosso, e che noi chiamiamo È 
greco-seismatico, Ma la scossa data agli. spiriti 
dall’avvenimento di Pio IX si diffuse @uco in 
Oriente, e vi comunicò in più 9 larga dose 
lo stesso entusiasmo che in E E come.in 
Europa, allo speflacolo di un pontefice tanto pro-, 
digioso (ed ora tanto meschino), molti protestanti 
erano in procioto di tornare all’ unità cattolica } 
così lo stesso sentimento sorse fra i scismatie 
dell'Oriente , ma principalmente fra i Giacobiti 


armeni. " , 
cogliere, questa, . 


ligione come non in solo pane vivit homo; lad- 
dove condolte'lè cose'al'Imodo'ché ‘fece il conte 
Solaro, non servirono chie ad acerescervi | in- 
fluenza frandésé? à discapito ‘dell'italiana s edi 
ceudo italiana, intendiamo di dire anche sarda, 
anche genovese, anche piemontese, Infotti la ge- 
suitain. mascolina e. femminina disseminatasi in 
Levante fece scomparire le scuole e gl istitoti 
italiani che yi.erano;, per. sostituirne dei francesi 
e per surrogare alla lingua di, quelli. la lingua. di 
questi, 

Il conte Solaro piantò .utn consolato a Gerusa- 
lemme; ma se i milioni che Gettò via. per .soc+ 
correre Don,Garlos, o..il Sonderdund, gli avesse 
hdoperati a soccorrere Ja missione dei France 
scani a Gerusalemme ed a Nazaret, a_ sollevarla 
tal fallimento, ad introdurvi agi, studi e disci- 
plina, ora sv ne,sentirebbero i vautaggi religiosi 
e politici; religiosi in quanto che vi caltolici non 
avrebbero patito il detrimento che subirono in 
questlultimi anni; politici, in quanto che lo 
Stato sardo vi avrebbe acquistato, senza che 
niuno se ne avvedesse, una influenza ragguar » 
deyole. 

Ha ragione il conte Solaro quando dice che'i 
pascià ed altri digoiteri turchi trattano mal vo- 
lentieri e si mostrano duri e renitenti coi consoli 
e diplomatici francesi, è cagione del loro piglio 
arrogavte ed altiero, e che invece si mostrano 
facili, amichevoli e compiacenti coi ‘sardi perchè 
hanno modi più accomodati e diremo anche più 
scaltri : ‘e crediamo ch’ egli dica il vero , quando 
asserisce che fgiammai i turchi si. ricusarono ad 
alcuna, cosa che venisse loro richiesta da rappre- 
seolanti sardi. La cosa è naturale; Francia, In- 
ghilterra , Russia; Austria vogliono esercitare 
sul governo ottomano un’ influenza chè ‘sente-la 
compressione , cosa che ripugua all’ orgoglio ot- 
tomano..Ma coi serdi quest’ inconveniente nob ci 
è: e i turchi sapendo che le loro istanze sono'di- 
sinleressate , possono concedere senza pericolo è 
con generosità, ed anzi preferiscono di concedere 
a loro di buona voglia , anzi che agli altri per ti» 
more.o per forza. . a 

Questa favorevole . disposizione. morale: dei 
turchi ad un avveduto. ministro avrebbe potuto 
servire per insinuarsi. pian piano, e recare io 
balia.del suo governo il protettorato dei luoghi 
santi che i francesi avevano lasciato andare in de- 
cadenza, € che fu in questi ultimi giorni 807} - 
getto di contesa fra loro e la Russia. La Porta 
avrebbe preferito di fer cadere quel protettorato 
nelle mani innocue del re di Sardegna , anzichè 
per evitare la Russia ripristinarlo  nella,Francia: 
locchè per lei è un Jottare fra Scilla e Cariddi. 

Ma uulla di tulto queste: anzi il. consolato di 
Gerusalemme fu così inutile, che non. ha impe- 
dito che iyi si stabilisse non solo una missione-in- 
glese e un episcopato luterano ; ma. che il re di 
Prussia vi foudasse uu bellissimo stabilimento de- 
stinato forse ad eclissare quello dei francescani. 
Esso è collocato sul monte Sion, in una casaspa- 
ziosa e salubre ; è assistito da diaconesse luterane: 
e vi è un ospedale un ospizio ed. una. scuola: 
queste serve a formare delle maestre o:delle ‘in- 
fermiere per |° Orieate 3 nell’ ospizio si alloggiano 
forestieri senza distinzione, ma i protestanti di 
preferenza ; e l'ospedale raccoglie infermi, siano 
essi cristiani od ebrei ponti o greci od. ezianiio? 
maomettani, 

Poiché siamo a parlare di cose. religiose ; non 
dlispiaccia ui nostri lettori che procediamo ancora 
un poco , onde rilevare vieppiù quanto abbia mal 


Il visir Rescid pascià volle 
occasione per togliere balla Russia una parte della, 
sua influenza, e col mezzo di ua armeno moli » 
suo fidato, fece scandagliare gli animi e troyò che 
il patriarca e un grandissimo numero di vescoyi 
erano dispostissimi a riuvirsi alla chiesa romana... 
E siccome il visir desiderava che la'cosa si fan... 
cesse quasi alla sua insaputa , od almeno senza, . 
che apparisse avervi egli avuta alcuna parte, 
così trattavasi di trovare, una potenza. caltoli 
che s'inframmettesse a maneggiare il n 
La Sarilegna era quella che per essere la 
disinteressata ispirava maggior confidenza, e fu. 
col mezzo della diplomazia sarda che s° iotavo- 
larono segretamente le {rattatire. Sì convenne * 
che per litare a Costantinopoli un. inviato del 
papa, senza dar ombra ella Francia.o ad altre 


potenze, la Porta manderebbe un suo inviato n.° 
Roma a complimentare il pontefice. 

La mostraosa stravaganza di un papa credulo 
liberale autorizzava la mostruosa stravagauza di 
uo turco che va a complimentare il pspa. E in 


ef 


mr — —_ -- 

















quanto al.corrispondere a quest’ ufficio; si.rimase 
di accordo che il-papa, no. avendo mezzi propri 
di trasporto, avrebbe chiesto in cortesia un na- 
viglio al re di Sardegna. Tutto questo, se male 
nonfci apponiamo , successe solto il ministero La 
Margarita. x 

Quanto al progetto, esso non'riuseì, non per 
colpa dei turchi , nè degli armeni, ma del papa 
che non scegliere una persona che sentisse 
importanza e la delicatezza della missione che 
andava a-trattare. 

, Monsignor Ferrieri era uv fanatico teologastro, 
imbevuto di vecchi pregiudizi e senza tatto nel 
maneggio alari. Per evitare la suscettibi- 
lità dei deboli o degli idioti, e incominciar l'opera 
edasciar indi al tempo la cura di compirla, il pa: 
triarca ed i vescovi armeni, col consiglio di altri 
cattolici che si trovavano a Costantinopoli, ave- 
vano convenuto ili presentare uva larga confes- 
sione di fede che abbracciasse tutti i pupti di cre- 
denza della Chiesa romana, senza entrare iv di- 
scissione sopra alcune specialità proprie dei yia- 


cobiti, e,che si riferivano a punti meramente 
astratti :. 4, dicevano essi, col tempo, 


con una nuova istruzione e colla diffasione di 
nuovi libri, anche questo, che è aggetto mera- 
mente secondario, sparirà. Ma monsignor Fer- 
rieri non volle sapern: e domandaya rittratta- 
zioni, confessioni, umiliazioni, in somma le più 
strane cose della terra. Onde ogni trattativa 
andò a monte, e il Papa, per incapacità del suo 
inviato, perdette l'opportunità, di riguadagnare 
alla sua Chiesa nie:temeno di tre milioni di cri- 
stiani : il che era ua passo gigantesco fatto per 


boro tatto il rimanente. . so | 


‘CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione sulla legge per le pensioni agli 
impiegati civili procede. lentamente , troppo len- 
tamente. Due 0 tre articoli bastano per dar. ma- 
teria di discussione a tutta una tornata ; anzi, ta- 
lora son di troppo. e se ne rinvia alcuno alla Com- 
missione. In. verità, se le cose vanno, di questo 
passo», trattàndosi di una legge di molta im- 
portanza certo, ma pur anche di qualche sem- 
plicità e basata su pochi principi, nou sappiomo 
di quel passo andranno, quando si verrà a di- 
scutere leggi di un’ importanza assai più grave e 
dli una natura, al confronto, assai più compli- 
cata. 

È d'onde questa lentezza ? A. parer nostro dal 
moido stesso di iliscuasione troppo parolaio, estra- 
vagante , saltuario , sconnesso , incerto. V'banno 
alcuni che non ti farebbero grazia della più pic- 
cola osservazione, che passa loro pel capo, per 
quanto sia d'indole affatto innocente , 0 .d° appli- 
cazione lontaon e problematica. V' hanno altri, 
che, coa poca felicità di criteria, s’argomentano 
di mproy visare emendamenti, che non hanno 
nemmeno Ù onore di essere appoggiati, 

Ma quei che. sottraggono il maggior tempo, ed 
interrompono ad ogui tratto il filo della discus- 
. sione, quasi senzaché altri se n'avvegga, sono gli 

oratori, che abbandonandosi alla naturale facilità 

dell' éloquio; allettati dalla copia delle cognizioni, 

e talora mossi, direm pure, da generosità di sen- 

tire, vanno fuori di strada; toccano di tntti gli 
argomenti , fuoréliè di quello, di cuì si tratta; 

vogliono sfiorare tulte le questioni annesse e 

itieste; dicono delle cose eccellenti , se fossero 
al lorò posto ; suscitano mille discussioni inciden- 
tali; ed offrono troppo spesso pascolo a quelle 
quèstioni ‘personali, che ; alla lor volta, danno 
originè all ‘una parlantina indefinita, ed hanno 
virtù tantò fecohda di far ricordarsi della parola 
anche berti ondrevolì, i quali, grazie al cielo, sì 
attengono | mente ad un dignitoso silen- 
zio; come avvenne oggi stesso del dep. Tur- 
eofif9q ina: 

Ta' questa ‘tornita, per esempio, traltavasi di 
vedere Sela petsione si dovesse dare a tutte le 
vedove èd ù tulti i figli degl'impiegati; 0 se da 
quella pensione Si dovessero escludere le vedove 
ed ifigli, che si trovassero già in una certa agia- 
tezza. La questione, come ognun vede, non era 

Nplicatissima ; doveva esser presto fatto l’ar- 
rectite gli argomenti, che stanno in pro’ dell'una 
e delPaltra opinione, è mettere quindi la Camera 
a portata di deliberare. Ebbene, a risolverla si 
vollero ‘più di due ore, la maggior parte delle 
quali, fà, a dif vero, consumata in puerili con- 
testazioni sull'ofdine della discussione ed in di- 
vogazioni nulla aventi che fare col soggetto. 

E qui vogliamo notare d'un fatto assai curioso. 
Nella tornata di sabbato l'estrema sinistra + nella 
persona del deputato Mellana, faceva la proposta 
che le vedove agiate non avessero è goder della 

io le: e l’articolo era rinviato alla Commis- 
sione, perchè ponderasse la cosa, Oggi il ministro 

Cavour riprendeva la proposta Mellana e la for- 

mulata in un’aggiuota. Ma la Commissione', di 

cui rà relatore il signor Cavallini, aveva trovato 


ve'suoi profondi consigli di non vi poter aderire; 





e la minoranza di essa, che ebbe l'alto Onore di 





lo eranò.in origine), si sarebbe più presto acco- 
modata , in considerazione delle strettezze finan- 
ziarie, a ridurre il morimum generale delle pen- 
sioni. Evilentemeote gli era un voler togliere .al 
povero per dare al ricco, togliere il necessario 8] 
primo, per dare il superfluo al secondo. E la Ca- 
mera, nonostante il dissenso della Commissione, 


approrò la proposta «di Mellana, il quale, forse | 


per. la prima volta, si trovò d’accordo in questa 
circostanza col ministro di finanze. 

Qualche parola ancora, per finire come ab- 
biamo. incominciato. Penderazione. preventiva 
degli em enti; pacsimopia di parole , che 
renderà la discussione più limpida, più sicura ne) suo 
andamento, più breve, e insieme la deliberazione 
più matura; parsimonia massime «di allusioni per- 
sovali , anche Ja risico di sopprimere qualche pen- 
sierò brillante 0 qualche motto spiritoso; scrupolo 
severo di considerare nel proprio discorso la 
questione , la solo questione che si sta dibattendo; 
vigilanza e perlinacia nel presidente a richia- 
marvi l'oratore, ed a troncare sul loro nascere 


le troppo prolifiche questioni personali; d' altra. 


parte una sollecitudine maggiore. nei deputati di 
intervenire alle tornate , che , indicate pel tocco. 
non s’ aprono mai prima delle due: una minor 
impazienza «egli stessi di andarsene ; ecco come 
si potrebbero far meglio fruttare le sedute quo- 
tidiane. E un'ora guadagnata per ciascuna di 
queste (ciò che si potrebbe molto agevolmente 
oltenere ) farebbe in fine della sessione una bella 
cifra. come già ebbe a dire il dep. Balbo 


STRADA FERRATA 
TRA 
ALESSANDRIA rep ACQUI. 

Le opere di utilità pubblica, appena proget- 
tate, chiamano sopra diloro l’attenzione, l'esame, 
il giudizio di tutti gli iotelligeoti, e di quelli spe- 
ciolmente che vi si trovano in qualche modo in- 
teressuti. Ora pertanto che l’attenzione pubblica 
è tutta rivolta alla convenienza di tenere una 
linea a preferenza di un’altra nella costruzione di 
una ferrovia tra ‘Alessandria ed Acqui, noù sarà 
affatto fuor di luogo di dirne qualche cosa per 
dimostrare come la linea proposta dall'ingegnere 
Woodhouse ed approvata dal comitato promo- 
tore d’Acqui sia la sola che dere tenersi, se si 
ilesidera che l'utilità di detta strada giuoga a 
quel risultato che se ne propongono i promotori, 
Intanto non è senza una sincera compiacenza, 
che sentiamo avere yli illuminati alessandrini 
affatto abbandonata l’idea della linea per Guma- 
lero, e di questa perciò [non occorre più far 
parola. 

Lo stesso si spera avverrà di quella per Cs- 
stellazzo, avuto riguardo che principale oggetto 
tli chi intenda ad intraprendere opere di simil 
falta deve essere quello di far percorrere la 
strada sopra una linea tale, che; oltre l’ecoho- 
mia, presenti Ja sicurezza di poter raccogliere 
bastante popolazione e merci , onde dal propor= 
zionato concorso ricavare quell’utile che solo in- 
coraggisce il capitalista all’ impiego del denaro 
necessario alla sua costruzione. 

Ora chi voglia per.poco studiare Vinsieme del 
progetto e facilitarne l'esecuzione, facilmente si 
conviacerà che.la linea per. Castellazzo e le sole 
borgate di Castelspine,, Casalcermelli e qualche 
altra piccola frazione , sono ben poca cosa e rl 
certo insufficienti per alimentarla, e presentare 
qualche probabilità di profitto alla società. 

Portando invece la linea il più presso possibile 
al centro maggiormente popolato della valle del- 
l'Orba , oltre l'economia, come già si disse, ed 
oltrechè i sunnominati paesi potrebbero vugual- 
mente profittarne, si avrebbe il concorso di una 
popolazione maggiore di 50000 persone, la quale 
si varrebbe della strada ferrata per l'esporta- 
zione dei vini nella Lombardia ed importazione 
delle granaglie ed altre derrate, di che ora si 
provvede in Novi, e che si provvederebbe in- 
vece in Alessandria, così che tutto il commercio . 
che ora la valle dell’Orba ha con Novi, si cori- 
centrerebbe e si guadagnerebbe ad Alessandria. 
Novi perderebbe assai. molto vanlaggierebbe 
Alessandria: vi pensi seriamente chi ‘sarà chia- 
mato a dare un voto; è una decisione vitale, 
decisione che può immensamente contribuire al 
ben essere delle due provincie, ed in particolare 
poi-a quella della città di Alessandria. 

Per queste ragioni von dubitiamo che anche il 
municipio non indugierà ad sppoggiare la linea 
proposta, è che ‘le provincie assicarate in tal 
modo «i bastevole alimento alla strada, senza 
correre alcun rischio, si dimostrerannò pronte a 
concedere la richiesta garanzia , ad esempio di 
quella di Pinerolo, del municipio di Bra e dello 
stesso ‘governo per quella di Vigevano a Mor- 
tara. 

Diciamo: più esplicitamente, don potere ormai 
più dubitare che ognuno sia bea convinto, non 
essere ragionevolmente ‘attuabile altro qualun- 
que progetto che non tema @ farti concorrere 
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«Quicebbe rar dlanaro 
rebbe la voluta 
verrebbe necessariamente portarsi sopra Novi, 
il che deve Alessandria évitare, ed ogni buon 
alessandrino ha il dovere di attivamente ado- 
prarsi, perchè ciò non succeda, giacchè, quest’atto 
compiute , anche ‘Tortona a vece di venire ad 
ad Alessandria. si getterebbe .di preferenza, a 
Novi, sapendo noi positivamente che l'ingegnere 
incaricato di farne gli studii non ‘attende che la 
decisione del consiglio proyinciale.di Alessandria, 


la qdale nel caso. perderebbe per sempre quel 
conceotramento di commercio e di vita, per 
mezzo del quale solo; può sperare di salvarsi. du 
* quello stato, d’inerzia e di isolamento , cui tutte 

irreparabilmente 


e altre città di provincia vanno i 


Acqui ne avrebbe forse maggior eonlazgionei 
fempo, ma senlirebbe profondamente il dispia- 


GeSE c redagaiia tal guisa 
lessandria , città. colla quale sempre 
*desiderio di single ed, accrescere le .rela- 


zilbi, e di formare con essa + per così dire , una 


sola città, 
( Comunicato.) 





Caomica i Faancia. La Patrie consacra due 
delle sue colonne ad un articolo » che degnasi dì 
indirizzare agli operai, col quale mira a difendere 
Ja recente misura della conversione della rendita 
dalla taccia d' ingiustizia e d’ inefficacia che molti 
le hanno attribuito; ma a disarmare, la collera 
degli opera? varrà sicuramente di più il decreto 
inserito nel Moniteur, di cuì parlammo stamane, 
decreto che autorizza le casse di ritiro a ricevere 
il deposito delle inscrizioni della rendita al valore 
nominale di L. 100. Questa concessione è perà 
manifestamente a danno del risultato finanziario 


della conversione, e quindi il Journal des Dé- 
bats scrive a ragione: 


» A quanto si eleva la parte che spettani pos- 
sessori di una rendita di 600 franchi 0 meno, nel 
totale debito dello Stato di 187 milioni di 5 0;0? 
Noi non abbiamo dati ufficiali su questo i ma se 
egli è vero, come alcuno. assai bene informato 
crede , che questa parte sia di un terzo, vale.a 
dire di sessanta milioni, ecco quanto potrebbe 
avvenire: potrebbe accadere che una parte di 


questi possessori, approfittando delle disposizioni 


del deecrto di stamane , convertiranno il loro ti- 


tolo di rendita in un titolo di rendita sulla cassa 
di ritiro che pagherebbe 5 per 0|0 sino alla loro 
morte , e che quindi pagherebbe ai loro eredì il 
capitale in ragione di 100 per ogni cinque. Que- 
sto è quanto faranvo tutti i piccoli possessori ,8e 
saranno bene consigliati, ed in tal caso il tesoro 
guadagnerebbe 6 milioni pel fatto della conver- 
sione‘, ma la cassa di ritiro , vale a dire lo stesso 
tesoro , li perderebbe. » 

Bisogna però notare che i possessori ammessi 


a farsi inscrivere presso la cassa di ritiro, deono. 
avere compita | età d'anni 50, e quindi il de- 
ereto di stamane , consigliato manifestamente da 


un pensiero di umanità, e generalmente applaudito. 

Dicerasi da taluno che oltre delle difficoltà in- 
terne , contro cui deve lottare la conversione, 
altre se ne sarebbero sggiunte dall’ estero; e 
nominavasi la Russia, il cui imperatore aveva 
nel 1844 comperato per 50 milioni di rendite 
francese al 5 per 0j0, pagandola in ragione di 
115. Ma j) sig. di Kisseleff, ambasciatore dello 


car, dicesi che abbia rassicurato su ciò, dicendo 


che non sarà mai per una similé bagattella che 
il suo padrone vorrebbe tenere il broncio al pre- 
sidente della repubblica. 

Se vogliamo 
denza di Parigi , il sig. E. Girardin sarebbe sul 
pooto di ritornare a Parigi, se anche non vi è 
già ritornato. Dopo la morte di sua suocera, M.me 
Sofia Gay, l'ex direttore della Presse avrebbe 
scritto al presidente della repubblica la lettera,.se- 
Quenle : 

» Signor Presidente , 

» Un decreto del mese di genvaio pronunciò 
contro di me il bando. Motivi di alta conseguenza 
rendono necessaria , in questo momeoto , la mia 
presenza a Parigi. Io sono a pregarvi di sospen- 
dere momentaneamente il decreto che mi con» 
dannò all’ esilio. dama 

» Aggradite i miei saluti. » 

In risposta a questa lettera il sig. Girardin 
avrebbe ricevuto un passaporto per Parigi. 

I convogli dei deportati conlinvano a partire 
per le colonie a cui furono destinati. 

Continuano le dicerie sui vari decreti che de- 
vono pubblicarsi prima dell’apertura'delle assem- 
blee politiche, senza garantirne l'esattezza, ne ri- 
feriamo qui il programma. 

Decreto che muterà da capo a fondo il sistema 
del dazio-consumo. 

Decreto che, mediante indennizzo, sopprimerà 
tutte le compaguie d’assicurazione ,che passereb- 
bero in mano dello Stato, ed i cui capitali sareb- 
bero soddisfatti con altrettanta rendita. 





Garanzia delle provincie, e con- |_ 


«presso che separata 


| mutico. Un corrispondente dice che il signor 


prestar fede sd una corrispon-. 


Decreto che sopprimerà le parole! Repubblie 
francese, schiudendo così una via più fecile alla 
proclamazione dell'impero. 
n a riposo circa 200. uf- 
iali sospetti di orleanismo troppo pronunciato. 
Decrelo chaduierdca si tribunali di-giudicare 
gli atti compiuti del presidente della t 
dal 2 dicembre 1851 sino al‘29 marzo 1852. 
Auche questo nello intendimento che altri non 
vada rimestando ‘ini quei degreti del 22 gennaio 
She colpirono la eosiansa degli Orleans. n 
siomo determinare, e non ricopiando da un’altra 


corrispondenza un anéddoto the fece qualche ru- 
more. sii 34 PLIM IRA. 

» Un tale parlava in i ad un altro perso- 
arena A 
versione della réndi ò per ri 
spose? »' Fia qu giorào , voi vedr dom 
parire un uiltrò decreto di’ tré gole linde, ni che 
vi. farà maggiormente meravigliare. » "0 > 

Cosa sità risa Ri (ME TIITI 

Circolarotio di bel uovo rumori relativi gl'riz 
tiro, del signor di Pi ne volevasi che gli 
dovesse succedere il sigiiof ‘dè Vincent: crediamo 


atesso sig. 
de Vincent partire per Lione, ove copre la'‘ca- 
rica di prefetto. para 

Il signor di Persigay intanto ha fattò sbalor- 
dire tutta Parigi cel suo ballo dato' nella notte 
del 15 al 16 marzo, ballo ‘che dicesi non abbia 
mai veduto l’eguale a memòria del eorpò diplo- 

di 
Morny, quantunque ammalato; compatte a) ballo 
verso le ore. dieci, ‘ma ‘che ‘il signor Versa 
non si credette abbastanza abbaruffato col mini- 
stro dell'interno per fare altrettanto, è quiridi de- 
legò il signor Grauîer de siccome 
rappresentante del Constitutionnel + 

Gl' ispettori generali di polizia’ bon trévanò 
molto facile la loro posizione nei ‘singoli circon-' 
dari in cui furodo assegnati. Dal momento ché ta 
{loro missione palese si è quella d' invigilare e ri- 
(ferire sulla condotta politica di tatti gli ng 
\della pubblica autorità situati nel < cor o af- 
(ficlato alla loro sorveglianza’, è beri nataral che 
fossero accolti con diffidenza da tutti questi è vi 
elevassero delle gare , che sono alimentate poi 
anche dalla non hene definita suprezmaria hella 
gerarchia amministrativa. Sino idesso però ì mi- 
litari sono quelli che più palesemente hanno ino- 
strata la loro ripugnanza per queste emanazion 
lel signor di Maupas, 

È pubblicato il' conto della fiquidaridine delle 
lista civile e del dominio privato, redatto dal sig. 
Vavin. L'autore dichiara che questo ‘lavoro nou 
è solameate un rendiconto, » ma la storia morale 
» della liquidazione che presenta ‘al ministro. 
» Guardiano d’ interessi, che la sventura è l' as- 
» senza hunno reso più: sacri ; incaricato di rice- 
» noscere e di far pagnre le-sonime dovite a pu- 
» merosi creditori, infelici per la atte, 
» dovendo far rispettare i principiî della iustieia; 
» far osservare le regole dell’ equità; ritfondere 
» il coraggio del diritto in mezzo ad un'ammini- 
» strazione colpita da stupore ei da ‘disorgadizta - 
» emessi pri di dire quanto io rolli farei 
» ciò che io ho ‘fatto, come ‘ie-ho compresa ed 
» adempito la mia missione ; egli è mio dovere 
» altresì di porgere testimonianea, pel presebito è 
» per l'avvenire , delle disposizioni in cuî si tro- 
» varono il governo e le assemblee ‘nazionali a 
» riguardo dei grandi interensi , che la fortana 
» degli avvenimenti confidava alla probità della 
» Francia.» I i 
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stituente romana inviato pre ra 
sogna che fra Pio IX e il Bonaparte vi ò dei 
gravi dissapori , per obbligare! quest'ultimo a 
scegliere per suo rapprescotante un' uomo così 
notoriamente avverso al dominio clericàle. Basta, 
qualche grave affare è imminente anche în uella 
parte d'Italia, e Ja‘ lettera di Edgar Ney po- 
trebbe essere un ultimatum senza ulteriori ter- 
miai dilatoriî. | po hh 


U 


STATI ESTERL: ..: 


svizzena i 
Il Foglio Federale ha pubblicato il sultato 
definitivo del ricevsimento della popolazione ope- 
rato nel marzo 1850: Ecco ub t i ot-T 
in cui è distribuita la popolizione nella \vizzera: 
© Svizzeri >. 2,318,092 n srt 
Heimathlosen +99 a 
‘Porastieri.. . 37,570 °° j 
Totale della popolazione 2,392,740 »* | 
Nella Svizzera i protestanti sono + 1,619. 
\ ieattolici ». ) 
gli ebrei... uil 8,145 
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Ada 40M AL ELE 1804-9058 Cavour, ministro di finanze: La Commission® | nel 11815 furono scacciati della magistratura (e 
n 11.11 seta +. 739,423 ole conservare la pensione alle vedove agiate, dall’ emministrazione tultigl’impiegati napoleonici; 
» od vedovi SUR“ 148,359 diminuì quelle che si vogliono accordare. alle condizione di cese che non si potrà mai rinnovare. 
ra ri i tedeschi REA pat preso povere. Il danaro, del resto non è garanzia di zelo; e non 
SETTARE, ; 0,072 Î i 


sono gl'impiegati meglio retribuiti quelli.che. Ja» 
vorano con maggior attività, 
Lione : Io ho pur dichiarato che woto col mi- 


È francesi | ; 
NT CRI 1 8PRattanio dreto ak 
, piante 
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init Famiglie sa) civ si 01488,087 | reso furente la Gazzetta crocigia, © Je perseci» | uno stipeudio, che non. supera le lire:1200.;5.per | nistro. Non volera del resto patrocinare la causa 
se 7A opel female ha icriono dell'esame | zioni KI ld nadia é ésposta a Vienna, hanno le, redove gii, secondo il.pro, ul degl'impiegati ma della giustizia ; ed era. tanto 
Hel iazioni alla;rete di strade ferrate pro- { accresciuto il suo furore. Essa contiene le più | del Governo, le pensioni sarebbero di 400.lire; | alieno dal pensare. che le cose dette. da me po- 
«gettate dal sig. arr memarA oo com- | appassionate invettive contro il governa au- | ed io-noy poco acconsentire.a che questa, piccola | tessero essere contraddette dal mio amico il de- 
missione del Gonsiglio nazionale elle direzioni di { striaco,è’ai°Ulicé che questo voglia lagnarsene in peusione sia ancora ridotta di roo lire. Qualan- | putato Valerio,.che dirò a chi era rivolto il mio 
Rorschach-S Gallo Wy1®Wiitétt 'd'Olte- via' ufficiale! © aver 3 | Que sia. la deliberazione della Camera quanto alle | peasiero quando tenera quel discorso. To pene 
Li Belo Dee ,é hi eri -Morat, L'odio fanaticò di quel partito contro l’Austria | vedove agiate, quel correttivo sarebbe assoluta- | sava al dep. Turcotti, che disse già in una. tor- 
Pa ) gine. Le di Neuchate «ed. ing..En- | è ‘affatto i ent poichè eutrambi tendono etpia ingigne. - nata passata doversi gl' impiegati far. lavorare 

gin Meyenfeld....,. i. "9 î || affo stesshi > cioè alla reazione; si sàppone però i disse che l’impi ha un diritto assoluto molto e pagare pochissimo (ilarità). Jai 
0 Fallese. Questo: governo: hai pubblicato: una | che ciò dipenda’ dalla circostanza'che il ministero È alla jpeosione, PALA veg sagrificio della rite- 







Turcotti : Non è vero, non ho detto questo» 
Lione: Potrò. errare quanto alle parole, non 
potrò quanto alla sostanza. Pensava ‘ancorà dI] 
dep. Josti che voleva mandarli agli ospedali ed 
ai ricoveri di mendicità (ilarità). vi Boga 
Turcotti: Demando la parola per. un fatto 
personale, Io. ho convenuto «che i troppi ‘impie- 
gati eravo..una piuga dello Stato, ed in questo. 
proposito le mie opinioni sono conformi a quelle 


austriaco” not? vuole far rivivere gli antichi Stati 


p i n 

| alienato ilfpaitito Sdi ud liberalismo moderato, si 
| è reso odiosa anche ai reazionari. Probabilmente 
| questi sttalcchi del partito. reazionario uniti con | che l'impiegato abbia. acquistato colla riteneriza 
| quelli diafcuni fogli clericali del Reno sono fatti { un diritto assoluto. 

| nell’intenziohe di porre in imbarazzo il ministero | È couveniente che le vedove ed i figli dell’im- 


\ austriaco per carpirgli nuove concessioni a favore piegato non si lascino cadere nella miseria ; 


nenza, Ma si è già osservato cheril fondo: delle 
ritenenze, non che per. le pensioni degli impie- 
gati, non: sarebbe nemmanco sufficiente per le 
pensioni ..delle. vedove. Non si può dunque dire 






dunga memoria con cui giustifica la sà condotti’ 
aria dd S. Bernardo e del Sem- 
pione, © esclusivamente a sè il diritto 
gli soprapità su questio idstituti. —,..,,,, 
PI e nel Sun: Faber 


» Nella riunione ches;loy banca «d'-Loghilterra 
tienedue:volte=l anno , riunione ‘cliebbe | 













































gi sean a perte presentò il rap del parlito clericale, oltrè a questo limite non ‘eg5o per lo,Stato nè | del deputato. Valerio, alle quali mi sottostrivo 
È operòtioni del semestre ultimo, Ne : Et commissione della seconda Camera ! dovere nè convenienza, o | (ilarità). Gui tdi MLUCIO 
i benefici ‘belli ammontarono,a ster- {sj è Toccupata dalle modificazioni agli arti- | "Non nego che sarà difficile accertare: lo stato, | | 72 Presidente : Interrogherò la Camera se 










coli 94 e 95 della costituzione, adottate dalla 
prima Camera. Dopo una deliberazione di molte 
ore, la commissione decise con 7 voti contro 6 
\di. raccomandare alla Camera |' approvazione 
delle’ modificazioni. La minoranza della com- 
missione era formata dai signori Bodelschwingh, 
\Geppert, Biirgers, Halm, Simson, Osterrath. 
Ta seguito alle esperienze fatte negli altimi 
‘abi, rigoardo all'esercito, si sta elaborando al 









: questo cifra elevando la riserva della 
#3 milioni 64,186 sterlivi:,il consiglio ha 
che proporrebbe agli azionisti ta dividendo 


agiato più o meno delle famiglie degl'impiegati, 
ina quando la Camera adotti una mia proposta 
di delegare ad un magistrato. la liquidazione 
della pensione, la difficoltà sora diminuita d’assai. 

Dopo gli articoli 23 e 24 proporrei la seguente 
aggitinta : 

» Tali diritti non competeranno tuttavia. alle 
vedove, ché godono di un’annua rendita di 
12,000 lîre, ed ai figli minorenni, quando ciascuno 


voglia adottare ‘in. principio gli emendamenti: 

plicarsi a questa legge le norme: della legge mi-. 

litare, Ai chador) É 
Il solo ine si alza in favore (ilarità); *» 
PAPA mucni e - 

vi sia separazione)senza che sia intervenuta sen 

tenza definitiva; propone un emendamento al-’ 

l'art. 24, pel quale si verrebbe ad ‘aggiaiigere il 





livi 
banca 
deciso. 
di 4iojoimel semestre. n «ammo» sine in ic 

— Giusta l asserzione del Dattyovavs si sta- 
rebbè'ttittando' di fortiiatre un’campo di evolu- 
zioni nel piano WSélisbary: © 

i. nello stesso giornale : ! 
col soscrizione della lega contro la legge, dei 






















7 Ammonta oggi .a più di 60,000 sterlini niiaîstero della guerra un nuovo piano per i casi |[dî essi goda d'una rendita di lire 1,000, » caso, in cui la moglie vivesse separata dal marito” 
(1,500,000 fr.), ren vis‘ | {di ava pronta mobilizzazione delle truppe, Queste vedove è questi figli sono fuor dî bi- | da andi 5, anche dipendentemente solo da un de- 
Si AUSTRIA Questo piano è però tenuto segreto. sogno d’essere sussidiati dallo Stato. Se la Ga- |'creto provvisorio. 











'Wienind} 14 rharzo. Prima della fine del ven- 
mese verranno arsi venti milioni di. carta 


modelata , € quin 1 il mazimum stabilito in 200 


he POZZI ETTI LA Pes: perl 


emesse. L'arrivo del cardinale arcivescovo prio- 
‘ Schwarsenbérg sta in telaziohe colle trat- 

cani in'éortò intorno agli bifri ecclesiaatici , 
cioè la «sui matrimanii; e le decisioni finali 
intorno al patrimonio ecclesiastico. Le antiche 
caitiché &rettitarie di dorte nell areidueato” dell 
Paci fore.sono. state; rristabilite, ..Jl conte 

vrico el è: già stato chiamato & prestare il 
giuramientorin qualità di Supremo usciere eredi- 
tario. tulle a se iutie 
La Nuova Gazzetta prussiana è stata seque- 
strata il 14 marzo per la terza volta. 

= 18 detto..Dopo il sequestro di diversi nu- 
meri della Gazzetta Crociata, questo foglio è 
stato viefuto' per tuttà'la monarchia Hustriaca. 

GERMANIA 

Monaco 15 marzo. Questà mattina il presi 
dente dei miele ‘ebbe nina lunga conferenza col 
ro, indi si riunì il consiglio dei:miuistri al mini- 
stero degli affuri esteri, nel quale si trattò , per 
quanto si suppone , della crisi ministeriale che 
non è ancora totalmente allontanata; | 

Domani incomincia nella Camera dei senatori 
la discussione sui bilanci, e quando ‘questa sarà 
terminata avrà-il suo scioglimento anche la crisi 


Le quidtioni. sulle quali .vige un dissenso nel 
gabinetto sembrano essere quelle romosse dal 
clero cattolico, è quelle relative paro {loga- 
nali dell’ Austria. 1 vescovi e, arcivescovi hanno 
presentato una nuoya petizione per ricordare i 
loro desiderii e le Pei rn conformi al con- 
cordiàtò”già @iposte' del imbitioriale ‘di Freysiug. 
Una delle quistioni speciali più importanti è quella 
dei gesuiti e delle loro'missioni; una di queste fu 
sospesa perchè incditifheitita senea l'approvazione 
del re. 


AS 

Frattanto i fogli élericati Falldoppiano di impu- 
denta e cinismo €, sono stali sequestrati, ripetu- 
tamente in Monaco e in Amgusta. »Furono spe- 
cialmente i loro attacchi contro gli uomini sei 


quali'il' re ripàne la‘ sca fiducia che diedero oc- 


x_—____-mr@+@+@@+-—-—--- 
STATI VIALIANI 

| STATI ROMANI 

| L'afdriatico stico di Anconà, 6 marzo : 

Dà tre giorni imperversa una spaventevole 
procella: da sud-est, petlocchè varii navigli che 
veleggiavano sullò costa dalmata furono costretti 
a rifaggirsi nel'nostro porto, or senza aver lulli 
sofferto notabili avarie. 

I nostri più vecclii capitavi’ non si ricordano 
da nmiolti aiinì tina tempesta sì violenta, e sì im- 
provvissmente 'scoppiuta senzà il più piccolo ia: 
Udizio precursore: 

Da Ravenna si'annuncia in data del 5ché presso 
Primaro fecero nsufragio due navi mercantili av- 
ttriache partite ona il primo corrente da porto 
folle, altra il 3 da Venezia. Anche 6 barche 
peschereceie furono sbattute sulla riva; la fjente 
di 5di esse è stata salva; là:G'fu trovata +aota. 
Anche.da ‘altri: porti deî mari del metzodi del- 
l'Europa si hanno avvisi di ‘infottaniî avvenuti 
simaltaneamente. 


reso e — — 
INTERNO 


CAMERA DEI DEPETATI 
Presidenza del presidente Pixeuua 
Tornata del 22 marzo. 

La seduta è aperta alle due colla lettura del 
verbale della tornata dì sabbato. 

Due pelizioni sono dichiarate d’ urgenze ad 
istanza dei dep, Asproni e Saracco. 
| Approyatosi il verbale, si passa all’ ordine del 
@ioruo, che reca: 
| Seguito della discussione 

“del progetto, di legge. relativo alle pensioni 
| degl’impiegati civili. 
Continua la. discussione sull’ art. 24, che era 

nella seduta di ieri rimandato alla Com- 
missione, dietro proposta del dep. Mellana up- 
poggiata dal ministro di finanze) ond’essa vedésse 
se non fosse il casò. di sopprimere la pensione 
per quelle vedove che si trovassero in‘ana certà 
figiatezza. 
| Esso è del seguente tenore : 
| n Art:.24. La vedovà dell'impiegato, contro 
la quale inon)sia stata pronanziata sentenza defi: 
ditiva di separazione di corpo, ha diritto ad'una 
parte \della ‘peusione di. cui godeva ‘il marito, 0 
che gli sarebbe speltata, purchè all’epoca in cui 
questi cessò. dal.servizio, o fossero trascorsi due 
sinni dal giorno del. matrimonio, o si avesse prole 
di matrimonio più recente, ancorchè postnma. 

Cavallini dice che la Commissione, conside- 
tanito a ciò che la pensione non è un sussidio, 


Cavallini vi si oppone, perché derebbe ‘causa 
ad investigazioni che tradirebbero il segreto della 
famiglia , e produrrebbero quegli scandali, che 
si volevano forse evitare col tion provocare ona 
sentenza definitiva. i fa 
Broizini: Credo necessario richîamare in que- 
sto proposito la pratica’ attuale. ‘La coria } solo 
tribunale competente nella rnateria , 
rarissime volte una sentenza definitiva di sepa- 
razione, perchè ha sempre speranza di una rî- 
conciliazione fra i coniugi. Questi d' altrondé non 
la provocano, perchè, nel fatto , anche dietro sém- 
plice ordinanza di separazione provvisoria , ot- 
tengono il loro intento di vivere separatamente. 
Stando così le cose, molte vedove verrebbero 
ad ottenere una pensione contrariamente al voto 
della legge. Perciò, ammesso sempre che si tratti 
di seatenza in odio nlla condotta ‘ della moglie , 
non crederei che la Camera debba aver difficoltà 
di adottare l'emendameoto proposto dal dep. 
Valerio, al quale mi associo. «not 
Mantelli : Sì potrebbe: sopprimere ‘la -parota © 
definitiva , che sta nell'articulo. cda 
Valerio L.: Accetto la redazione «el deputato 
Mantelli. ps da. 
La proposta Z'alerio- Mantelli è Apprevata. | 
Cavour; Proporrei che l' articolo! fosse ‘così 
redatto: L/le vedove... sarà accordato ecè. 
L'articolo è” finalmente approvato | coi due 
emendamenti. Lo 
Si approva pure senza discussione l'articolo 
seguente : ne, x 
- Art.25. Eguale concessione compete alla prole ; 
orfana dell'impiegato , purchè i figli siano mdino- 
reoni, e le figlie siano inoltre mubili. m +; 0 | ! 
Presidente: Ora si dovrebbe discutere l’emen- 
damento proposto dal Ministro... (tw. 1: 
Meliana : Lo riprendo e propongo come emen- 
damento |’ articolo . del progetto ministeriale; © 
perchè credo che non vi abbia disposizione più — 
equa di questa ,. di computare cioè ‘nella parte 
della pensione parte della readita; mentre l'e. 
rhendamento del Ministro fissa i limiti, entro î 
quali si potrebbe ottenere o perdere la pensione. 
Cavallini: Essendosi votati i due primi artist 
coli di questo capo ; si lembi (7 
niente, parmi anzi si debbano votare i. se urti. 
coli, che seguono, prima dell’ emendamento del. 
governo, e dell’ articolo ripreso dal deputato. 
Mellana. cib ec 
Quanto alla Commissione , essa ha già dichia- 
rato che non accetta l’articolo., trovando più lo- 
gico l'emendamento proposto dul Ministio, 1: 
Cavour : Parmi ragionevole: l'osservazione det 
relatore sull'ordine della di ‘e quanto a > 
me non ho nulla da opporre. Credo che anche: 


mera riconosce in essi un vero diritto , si attenga 
al progetto della Commissione; se no, voglia adot- 
tare il sistema del ministero. 

Mellana': La Commissione transige sugli anni 
di matrîndonio , sulla quota, su talto insomma, 
purché tutte le vedove fossero eguagliate, e si 
venisse così a danneggiare il povero per trattar 
bene il ricco. 

Cavallini: Domando là parela. 

Mellana: Non s0 poi perchè il regio commis- 
sario non sì sia levato è sostenere il progetto del 
governo. 

Sappa : Domundo la parola. 

Mellana : Diritto [assoluto nell’ impiegato non 
ve n’ ha;-giacchè altrimenti si dorrebbe anche 
dargli facoltà di disporre della sua pensione per 
testamento , in favore dei genitori, dei fratelli. 

De! resto, veggo che si ha molta premura di 
replicare alle mie parole, (ilarità) e mi riserbo a 
svolgere poi altri argomeoti. 

Il presidente: Sarebbe più conveniente che lo 
facesse ora stesso (ilarità). 

Mellana: Scusi il sig. Presidente, ma l'oratore 
solo può essere giudice «i questa convenienza. 

Cavallini : Il principio dell'uguaglianza di 
trattamento per..lutte le. vedove era già stato 
ammesso nella legge per le pensioni dei militàri; 
Questa difficoltà d'altronde non potè esser risolta 
nè dalla commissione nominata «al governo hè 
dlal consiglio di stato; e la commissione credette 
che se si adottesse il sistema del ministero si 
luscierebbe a questo troppo arbitrio, 

D'altronde ho già dichiarato ché la riduzione 
Generale delle peosioni per le vedove erà “dot.” 
sevlita , dalla minoranza.:e che la maggioranza 
persistera. nel progetto primitivo. 

Lione : lo voto: per: la restrizione posta dal 
ministero , giacchè si tratta quì di una questione 
di umanità e di convenienza piuttostochè di giu- 
stizie. Ma non saprei forse indurmi-w ‘votare per 
quella restrizione se avessi dato il'uiio votò sulla 
legge delle pensioni militari; o mi v'indarrei colla 
restrizione. di votare poscia nella stessa guisa 
quando fosse proposta una modificazione alla 
legge militare. 

Del resto, io son d’avviso, che se lo Stato 
vuol avere buoni ed intelligenti ed attivi’ impie- 
gati, deve auche trettarli bene; giacchè ‘se si pa- 
gheranno mt:schinamente, ne verrà la triste 'coti- 
seguenza che lo Stato.sarà obbligato ad’ abdarti 
a cercare, a questuare quasi, come avvenne ia 
volta ,, quando io faceva ancora i miei stadi , fra 
le persone di mediocre capacità , con danno dell’ 
amministrazione e della giustizia. 

Valerio L.: Osserverò ‘al dep. Lione, che 
non si può far paragone tra gl’ impiegati militari 
edi cisili; giacchè la vita dei primi è di ebati- 



























































































































































| 





















casione ‘arpa Bequestit,. ig tria 
Il portito nerd, che brdinariatnente è molto 
è lcirtospetto, questa volta sì è sbban- 
donato alla cieca sua ire) e ha mostrato tulta la 
sua per à. Maè finita per ora colle missiorit 
dei gesaîti in Batiera, | “°_° 






























î 1 Paussa 
Berlino, 16 marzo. Il ministro della guerra, 
signor Bonin, èstato eletto deputato nella prima 






















ian il dep. Mellans vorrà annuire, — Moral 
Camera in Stolpe...Il bilancio clella guerrafsarà | ma una giusta ricompensa, è che, d' altronde, | nua abnegazione e pericoli , ed è necessariò hé Mellana assente, di; a au 

discusso ja Bis. ot nella seconda. Camera ; | sarebbe-assai difficile il far distinzione tra le ve- | essi abbiano sicurezza ‘che non lascierannò i loro So indi approvati senza discussione gli 
la commissione,non ha fatto alcun’ eccezione agli | dove agiate e le povere, persiste nella sua prima | figli nella miseria. D altronde , ora facciamo una | articoli sezuenti: sip 


aumenti cdimandeti dal govervò; ‘e’ neppure al 


proposizione quanto all'assegnare indistiotamente 
conferimento ideî posti di ufficiali della latidwehr Ù 


9 tutte le vedore la stessa pensione ; soggiunge 
poi che la minosdinzà lella Comiarissione stessa 
Bon sarebbe aliena, in risguardo alla strettezza 
delle finanze, di ridurre da un. terzo ad un quarto 
Îl mazimum dellé pensioni da accordarsi ad esse 
tedove. a I È 


legge sugli impiegati civili, e vediîmo di farla 
bene; salvo al dep. Lione a proporre migliora- 
menti a quella sui militari. 

Il numero degl'impiegati è troppo sovrab- 
bondante , e per poterli trattar meglio; è nécés- 
sario ridurlo. Se il governo fu unu‘volta ‘obbli: 
gato a questuare gl’impiegati, ciò avvenne perchè 


» Art. 26. Essendo superstite soltanto Ja. ve- 
dova, la quota di pensione che le spetta è'eguale 
al terzo di quella di cui godeva ‘od'a.caî aveva. 
diritto il marito. : 

» Se oltre alla vedova, vi sarà prole dell'im» 
piegato, posto nelle condizioni di cui all'articolo 
precedente, la quota sarà della metà. 








degl uffiziali. della landwebr, poichè in 
paso di guerra il, numero di, questi ultimi sa- 



















SITUAZIONE _DELLA BANCA NAZIONALE — 
fa Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
ma la sera del 17 marzo 1852 


che egli une % ri, guando abbiano o rego 
Giovio ga! di servizio’ ict sono: più sotto- 
posti alla refinenza. La legge per sè non è dub- 





“# Art. 37. Alla prole orfana, posta nelle con- 
dizioni di cui all'art. 23, spetta il terzo o la metà, 
secondochè sorio supustiti uno 0 più individui. 

















- » Art: 28, Il terzo della pensione non potrà in | bia e deve intendersi come si esprime. Quanto | Tassasui Utpimo- E Le ei regi RE. dui = TIA siero 

nessun caso eccedere le -Li.v1,00 e la metà le | all'altra questione , se si debbano prendere cu- li ; isla Mo UT : 

Lai sqgeqlix ; mulate © separate le somme degli stipendi è dei | Prodottidellistra:1 Numerano Ta cissì a'Genova-—"L-—9/9$.4003s 
Cavour : Perché si fa nti ti- pr Ag er panrimne le reti- zione pubblica 1600 4o foi dà da, a'Toriag Ul Da pt: pe 

ria a . Che ppnerai dates rendono’ cimulate ani | ; dae 

pra Mii idaraiclari ale nel determinare la pensione , non patmi che vi Totale —’ L. 1942355 06 1415813 62 | N9Merario in via per Torino" 


dlel ‘progetto ministeriale, ripreso dal deputato 
ellana. 














































possa essere dubbio nella determinazione delle 
retinenze. 

Secondo me, la cosa è chiara, del resto il go- 
verno non ha difficoltà d’accettare una aggiunta 
che corrisponda più chiaramente a questo con- 






ATTO 
Portafoglio e anticipazi in Genovas!: T 
vI stormo idoli & Lin Torind: pete 3 
Fondi pubblici della banca "% 4: '.369,017%0 
R. Finanze.c. mutuo... celgia tt) Tab anoarin 


! i @r ilondoa10) 
“sant, ‘ezmta agi anionlti dela 


Differenza in più L. 526541 44 
-- Il totale degl’introiti per l’insinvazione_e de- 
manio nei due scorsi mesi ascese perla) terra- 


fermaa . . 4 + L. 4,222,954 81 


È quindi approvato l'art. 29, come proposto 
dal ministero nel suo primo progetto : 
+» Art 29. Si imputa nella ‘pensione della ve- 
dova o della prole orfana la rendita di cui fossero 
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fornit do eccede la. metà della ione | cetto. : 2a Nel 1851 * +. 3,014;802: 35 Pi ar Baulagani te: OST sr 
si 126) » ‘ at Cavallivi: La Commissione è d'opinione che 1850 —. —. » 2,290,859 53 beer pubblici cogli interesgi "00,1." prat 

Si approvano» pure i seguenti senza discus- | l'articolo sia abbastanza chiaro per se stesso. 1849. . _. n 1,927,478 50 | Gorrispond. della banca (sbil.de'conti)e +8393,390 94 
Sioness: : L’art. 35 è posto ai voti ed approvato. Così ERRB I, lie » 2,100,129 13 ENT iL dn (84 
n» Att: 30. La vedova che passa ad altre nozze ratio re, SA iaia alà fndmstl A Kb TN 

rde il diritto alla pensione. v Art. 36. All'impiegato , epatica n ; (a) otavibnizia de 
ta ia perde egualmente fa prole quando è | alla giubilazione, non compete alcuna indennità NOTIZIE DEL MATTIN | Capitale . . panitoi “BP 
giunta.a maggiore età, o le figlie, ancorché mi- | per le ritenenze operate sul suo st'pendiò, salvo Torino, 23 marzo. Questa mattina alle ore | di ia ; ” v 
norebni; hanno contratto matrimonio. il disposto dagli articoli 4 e 6. 9 fu celebrata ella chiesa di S. Giovanni (898 | Per nua ri Vi one (CN Mio 
Art. Ir. Nel caso in cui la vedova e la prole La seduta è sciolta alle ore 5 1]4. messa funebre in commemorazione dei. morti sui | Per mutuo‘alle Rogiò Finedlfl = gni: i099 — 
per-giusti motivi non convivano insieme, la pen- Ordine del giorno per la tornata di domani. campi di Novara nel marzo 1849. AI mesto rito | Fondo di riserva . . 0... e 356/099 98 
sione sarà divisa per capi fra di loro. Seguito della discussione del progetto di legge { intervenne gran parte della popolazione di tuiti "in lu portal. e seta n Genera” y 200 “ 
onvArt. 32. La pensione assegnata dai prece- | sulle pensioni da accerdarsì agli impiegati civili. | i ceti. "Y; x - Benefizi del ì peieoa OR : 
denti articoli alla famiglia dell’impiegato; non Discussione del progetto di legge per l'appro- Parigi, 20 marzo. Leggiamo nella "Sagra ° nu 1a LI da! in Gen, feta br fo 
verrà diminuita, salvo che rimanga superstite un | vazione del trattato di commercio è navigazidue » Sì è visto come nel bilancio del 1852 i cre- !Confi corr: dispobibile a Pica Vi E pgsta te 
solo indigiduo che vi abbia diritto. conchiuso' colla Francia. diti domandati dal ministero della Guerre pre: ll a.l'igicint "di "Hi Prime! 19 desror 61 
- 0% Tu. questo caso da pensione sarà ridotta sentassero un aumento e rasa sull agiva Non disponibili \e\diversì 1; 11.314 co,i14 80 
dalla metà al terzo. Di i Con deereto del 19 corrente, viene di nuovo precedente, e se ne conc'use che nessuna ridu» | R. Erario conto corrente ;- .1;j:\n0* 0,221,044 13 

Cavour: Prima che si discutano gli emenda- ridolto l'interesse PR, at del nina Per quelli | zione avrebbe loogo nell’effettivo dell'armata. Si | Tralte a pagarsi dalla seda di:Ge- Tnideti fe 
menti proposti dal ministero al titolo 2° di questo aventi una stadetizà non eccedente i sei mesi | SSsicura però che questo progetto di riduzione nova su quella di DO. +t,+.1,,, 188,087 83 

i ) lp; î è di n sia stato abbandonato, e che si tratti pur | Della sede di Torino su que di Gen. lai iisota 

progetto, relalivo alle relinenze; reputo oppértino l'interesse sarà del 4 p. 010, per quelli di scadenza { 90 be , 5 mila uomini delji6 corrente . .*. . , . 176,742 47 
di,accennare; il motivo principale che mi indusse | cèvèdente 7 iei meli l'intorsiae duri del 5 p. oo, { sempre di ridurre l'armata a 125 “a ino. della | Dividendi arrettati "00% vio! si « ‘"a8799 50 
a sostituire la, tassa progressiva alla proporzio- | | _ iam lieti di poter far menzione di ua faito { T'AUmentare ce sesso, tempo il corpo | Azionisti batca di Geaova indenh/ 1°" "glo; co 
nale; vale @ dire, la considerazione che la rite- succeduto nella scorsa settimana in uva località | &*bdarmeria di 25 mila uomini. Questa misura 






Rimb. della sedo di Torino, 16 èort. è'’#°"48,008 00 






nenza è un credito che l'impiegato paga allo sarebbe protratta fino alla conclusione delle ne- 









della piovincia di Vercelli , il quale ridoada sd | sàrebbe protra : detrazioni fi cegnori diversi. 7}... vimiino 
Stato ,,come si pagherel:be un, premio ad'nna ondra dii bor Bevi cordbigioni. goziazioni iniziate con parecchi governi stranieri, LILLA nisazni 53 
compagnia d'assicurazione , per assicurarsi vna || Nella notte di mercoledì scorso venne deru. {ch sarebbero pur disposti li ente Micro Torte $ sa 






reodita vitalizia, qual è appunto la pensione di 
riposo. Ragione voleva che le norme fossero le" ll; ladri éranoin numero di quattro e con essi una 
medesime, se la rendita. vitalizia fosse desunta? ‘donna, tuttifarmati di coltelli, pistole, ecc. Dopo 
dalla media delle ritenenze, ma la legge vuole f- laver consumato il delitto andarono a rifuggirsi 
vece che le pensioni sieno regolate sulla media"! \nja Guelazza, ed a niangiaré dall’oste. della Co- 
degli stipendi, degli ultimi tre enni: quindi seb- | \oibora. 
bene questa tassa sembri di sua natura progres- Doe carabiieri di Livorno, ritornando dalla 
siva, è all’ incontro, assolutamente conforme alle corrispoudenza con qei di Trino, entrarono nella 
norme, secondo le quali pagherebbe una compa- | osteria e chiesero all’ oste qual gente v'era ‘in 
guia d'assicurazione. L i osteria. L'osterispose che avera mandato a pren- 
Despine diceche fra una compagnia di assicu- dler vino per una comitiva di cui non sapeva in- 
razione e il caso di cui si tratta passa una grande | dicare il numero. 
differenza, e. propone la soppressione dell’ arti- Ciò bastò perchè i carabinieri retrocedessero 
colo 33, contenendo, secondo lui, un principio so- verso la cascina, dove l'oste indicava fosse quella 
i Propone quindi che sia sostituita la tassa gente. Giunti, seppero che.il numero delle per- 


fettivo militare: » 

— Troviamo in una corrispondevza che Ca- 
vaignac e Carnot stanno per scrivere una lettera 
collettiva, in cui declineranno l'onore del maò- 
dato che lor vollero conferire gli elettori di Pa- 
rigi. Pare che il legittimista de. Kerdrel rifiuterà 
esso pure di prestare il giuramento. 

= Il processo Bocher è stato risolto, La corte, 
davanti alla quale | incolpato venne difeso con 
grande convenienza, dignità ed eloquenza. da 
Odilon Barrot, dopo un’ ora e mezzo .di delibe- 
razione pronanciò per la condauna ad un mese 
di prigione ed a 200 lire d’ammenda. 

Il 5 010 chiuse [a 100 05, rialzo 45 centesimi. 

Il 3 010 chiuse a 70 20, rialzo 70) centesimi. 


bata la casa «del sig. Gioachino Ripa a Saluggia: 
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BotLetTINO orpietaLe dei corsi accertati dagi 
agenti di cambia e sensali.il 22 marzot186a, 


FONDI PUBBLICI > Godiminto ' 


Per contanti (*: dite atta feiterre 
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Pel fino (hi giornoprec, dopo la,borsa. 
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del mese pross. ** alla mattina. 
1819 5 0/0.{ ottobre 1.* do 


















"n ” 
di ritenenza uniforme del 2.112 p. 0jo. sone così raccolte era di cinque. - li 5 UD piemontese (C. R.) a 9615, conun ut; n ” 
Cavour rigetta l'emendamento Despine. I carabinieri non si sgomentarono : uno di essi | Visto di 15 cent. i 1831 «+ 1 gono Rà, = 
Presidente: Domando se è appoggiato questo imontò la scala gridando come se avesse dietro di Y Londra, 19 marzo. Nella sedata di questa sera un ” 
hendamento. lui un pelottone di gendarmi, I ladri sbigottiti sî | ! entrambe le Camere si rianovaronofie discus- { 1848 + 1 marzo RISRRIO 11: prata 
Non è appoggiato (ilarità). arresero, ed erano ammannettati quando; fattisi | SODI per aforzare il Ministero a, manifestare le me vi 
Sono quindi approvati gli articoli seguenti: | | accorti del lore errore, indarno tentarono di far | intenzioni intorno allo scioglimento del Parla» | 139. 14 gens 1° 95/50 75 +95 09 00°%s 
Art. 33. A. cominciare «dal 1° aprile 1852 | resistenza ai due coraggiosi carabinieri. mento, collo scopo di spingere la questione del I e Nati 
l’ intiero stipendio, èd î maggiori asseguamenti (Guzzetta Piemontese.) libero ca n una crei, , e ui po bid a 
degli impiegati civili, degli uffiziali ed altri im- Lo stesso, foglio. officiale pubblica il ‘seguente Il conte di Derby a Camera dei lordi ri- | 1851 è 1 die, tubi sa, bo 
piegati contemplati nelle leggi e regolamenti re- quadro .comparativo' delle ri jonî fatte "da: petè ce epr e Late alia ne Lx " 
Iativi alle, peogioni; bianoi'essi ii alti vità di tervi- | Santo ilmese di febboate 1852 sovra tuttii pro. | One declinò, l'ulteriore discassione sull'afo- | 1334 ObbI: 1 gene RI Ben 
ha se 2 02 sori nrgaze accgta xa 7 rane: ne "20 generale Nella Camere dei _Comuoi lord. J. Russell isso +» nabAI tia : Tr : 
del 2, 1j2,0[0,8e non'eccedouo le ‘ Li. 2000 1851 e e pi pg rammentò al signor Disraeli il procedimento in- ue # lodato È 
del 3 0/0 se non eccedono le‘ + 4000 x sali bow costituzionale del ministero nel voler continuare EA mo # du a 
«del 3-12 ofo-se non'eccedone le | + $o00 Dritii d'insiouazione: a trattore gli affari pubblici a fronte di una mag- 1850 +» ni Ju 17.908:50 . 
del 4 0jo se ascendono ad una soma etabellionei Li 650592 28 568106 77 LE ostile della DEOTO » € chiese di cono deri LA, ue © 
maggiore. » d’emolumento 91414 03 89007 90 rad bri È cchi. licàf ch Ha 09 deri. ta, ti . . 7 eee 
» Art...36: GP impiegati che sono provvisti » giudiziari 53979 50 54764 57 CO È ni La he il mi vate A "ob 
d’aggi proporzionali sulle riscossioni o di altri | ,, d’ipoteche 27195 19 27654 49 Qoverno si era proposto re alcune misure ‘ 








proventi autorizzati dalle leggi, soggiaceranno 
alla ritenuta sul montare degli aggi e proventi, 
solto deduzione di quella porzione che verrà de- 


indispensabili, le quali'però egli si rifiatava espres- 
samebte di specificare, e poi di ricorrere in qua- 
lunque caso alla dissoluzione. La Camera si tras- 


FONDI PRIVATI 


rit iesb sr0l 
Azioni Banca mar. { per conl, 1600 ;.pel: fine 
del mi. corr. 1800, Sona pet upe 


Esazioni deman. 339085 31 156595 69 
Multe e pene. pe- 











UP. o s. : sogrntia@. Ò 
% | cuniarie 19783 45 "0721 Ti | formò poscia in comitato per gli amegal ; e alla | Gua die AQpoalle l'in @@e; tt © "ven 
Veio - speciali regolamenti per far fronté | Tasse di finanza 9783 45 7972 53 partenza del corriere si trattava dell'assegno per — 550 010 i gennaio. dl Soi ser 

È w’ Art. 35: Cossa la ‘ritenenza sullo stipendio puedo) 19424 68 17865 80 fig deg [ARE RALICR 0 di ui Societa dol ‘Gar. nalica 1 gennaio — 1 wa 
quia l'impiegato ha compiuto 0 anni di ser- Tasse di success. 120391 69 50305 46 vinioge Pg rate i sint dre 

v mo DI : 


Goata sul primo argomento e che l opposizione 
avendo minacciato di meltere in esecuzione il suo 
progetto di limitare gli assegui a soli tre mesi, 
abbia costretto i ministri a spiegarsi con maggior 


Tasse sulle vetture 


pubbliche 6841 24 4861 59 
Dritti di bigliardi, * 






Mellana;: Siccome la retinenza si estende a 
tutti gli ordîni drimpiegati ed anche ai militar?, 


sa Nuova 
Incendi a . fisso di ae ai 
Via fere, diSaviliano 1 per cani id a 
Molini di, Collegno .4-giugi © o rr ce 
e nella legge sullé pensioni militari sì è ammesso 







CAMBI | per brevi scad. 
























Dassaporti 39347 02 15985 : ì i î 

un servizio oltre ai Go ani, e un conseguente LO pai libretti 4 985 70 ps peg a seen ” — er Roe si prc "i n 
sumento di pensione 3 in proporzione degli anni degli operai 216 75 ui Se È Ci s incesi in i ra 20, Francoforte s. Mi 210 
di servizio di più. dei {03 domando se la rite- | Carta bollata 261240 84 251046 41 ° Nella para di eci nelle dei Lordi i ho sa 
nenza debba cessare anche pei militari quando | Carte da giuoco e pi di Derbr'a vi po pu Da Londra 95 30 
eotrino nel jo.mo anno di servizio. tarocchi 7936 00 4646 00 sciogliere î = Dia Pe la aprile. lodata dia: NOlGII vi 

E dacchè hola: parola, domando un'altra spie- | Concorso di pro- , Une consimile dichiatazione fu fatta ‘nella Parigi 99 75 
gazione .sull’art. 33. In quest'articolo le reti- vincie, comuni e pani dei: Cospiani Torino sconto. 4 010" 
nenge sono prescritte sugli stipendì e sui mag- particolari ‘nel- - oma . sh | 
giori assegnamenti, Supponendo che vo impie- P arginamento =-=--—-==: CORSO DELLE VALUTE . a È se 
gato abbia 2000 lire di stipendio +e 100 lire an- dell'Isère ed Are 8200 00 7750 26 G. Romnarno Gerente. » ri a Pondita 
noe di meggior assegriamento, domando se per | Tassa sulle usine 132 13 72 | —————t——< [sì Doppia da Lì #0. Lì 1001! 8008 
fissare la ritenenza quelle due somme sî pren- | Strade ferrate 187927 56 127999 50 Doppia di Savoia | \v' 19860 96/67". 
danò cumulate., o se si determini separatamente | Servizio sanitario 9985 62 2551 bo DA VENDERE Doppia di Genova. .» 7910 mae wu 
la retinenza sullo stipendio e sul maggior asse- | Rimborso prezzo A MODICO PREZZO Sovrane nuove... #35 001 /35:10 0.. 






guamento. Queste spiegazioni varranno anche 
per l’applicazione della legge ; dalla quale si deve 
tegliere ogni dubbio. 


munizioni som- 






, Sovrane vecchie. . (» .34 73. (3.850 
abba dell'oroso misto 3 50.0]00x:.>. 


UNA BRISKA 


ministrate ai co- 







me Pt cn di solida cortruzione (I biglietti cambiano al pari alla Banco). 
Sappa: La disposizione dell'art. 35 è egualmente dia nazionale 17-16 » » | Recapito al Sellaio M. Revelli, via Concistori , e" 
applicabile ogli impiegati militari è civili, di guisa | Rîtupero. prezzo 
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113 Mosi BARCI » 1 o #19 


TORINO, 23 MARZO 


eonnet Laz: nr DISPOSIZIONI. 


muli Î RELATIVE ALLA BANCA NAZIONALE: 
tto di legge che, nella tornata del 19) 


* “H'esipitole della banca viene raddoppiato e da 
(8 milioni aumentato ‘a 16, mediante l'emissione 
di 8 mila nove azioni, di lire mille ciascuna, da 
ripartire fia” possessori delle attuali otto mila. 

La banca si obbliga entro un'anno d'istitàire 
due succursali, Putin in Nizza Marittima e l'altra 
in Vercelli, ed una terza in altra città quando gli 
utili delle?due prime uguaglino almeno le spese, 

‘È concesso il corso legale per dieci anni ui bi- 
glietti della bauca, fermo però l'obbligo alla mé- 
desima di cambiarli in contanti a presentazione in 
ciaseuna delle dae sedi pel loro valor nominale. 

Trttavia, il cambio può essere differito ii cio- 
que giorni nelle succursali pei biglietti di lite 
mille, e nelle tesorerie provinciali per quelli di 
limo cimquecento e di lire mille. 

La banca s'incarica senza correspettivo delle 
funzioni di cassiere dello Stato e di provvedere 
gratuitamente al giro dei fondi da una all'altra 
delle due città ove esistano le due sùè sedi od 
unt saccorbale. | 

Fissa debbe fare inoltre anticipazioni alle fi- 
narze fido alla concorrenza di cinque milioni di 
lire, n l'interesse del 3 p. 0jo all'anno, 
contro Meposito di titoli di fondì pubblici e di 
buoni del tesoro a scélta del governo. 

Riguardo alle riteuzione sopra gli utili pi co- 
stituîre il fondo di riserva che dovrebbe cessare 

giugnesse n pareggiare il quiato Uel ca- 
"pitale, cioè L. 1,600,000 finora e per l'avvenire 
epr con «disposizione tran= 
sitoria, che anche raggiunto il quinto del capi- 
tale, debba la ritenzione continuare finchè siasi 
®rkecolta un'ulteriore somnia che uguagli quella 
ili tai fossero tuttavia debitori gli azionisti verso 
la società per estinguere ‘interamente l'indennità 
putteggiata in favore degli nizionisti dell'antica 
banca di Genoya e che ascendesancora a lire 
933,333, 34, non essendo state finora versate 
che due rate di ammortizzazione di lire 33,333 
33 cent. ciascuna, 





Cnowica pi Fnaycia, I giornali e le corri- 
spondenze di Parigi sono irti di cifre e di com- 
puti finanziorii. Il bilancio del 1852, Approvato 
con deèreto dittatoriale alla vigilia della convo- 
caiione del corpo legislativo, è l'argomento della 
languida polemica dei fogli;porigini. AI giudizio 
della Patrie che si mostra tutta soddisfatta di 
esso, a malgrado della deficenza che minaccia, 
il Journal des Debats non partecipa e non senza 
sgomento specula nell'avvenire. 4 

» Diciamolo schiettamente , scrive Armand 

Bertin, pel ristabilimento delle finanze «Ji uno 
Stato v'è an fatto che ha maggior potenza di 
tùtto il resto, è il fatto politico che l'ordine pub- 
blico sia consolidato. La consolidazione dell’ or- 
dine ristora Ja confidenza, nella cui assenza le 
transazioni si rimpiccioliscono , e la materia su 
cui mettere |’ imposta vien meno. È questo va 
‘puoto che rimane sottinteso. Ciò posto, fra i fatti 
caratteristici del. nostro/tempo, fra gli eventi con- 
letoporatieî più matevoli, per non parlare che 
degli eventi.fivaozieri uello stretto significato della 
parola, ogni uomo intelligente e di buona fede a 
cuî si chiegga di additare quello che più colpisce 
i suoi sguardi, risponderà essere la -riforma fi- 
nanziaria e commerciale che fu compiuta in In- 
ghilterra dal 1842 al.1845, e che -ricerè or ora 
una consacrazione definitiva. 
;_» Finora si poterono. nutrire dubbi intorno alla 
durata del nuovo regime commerciale e finan- 
ziario della Gran Bretagua. Ma dopo le spiega- 
zioni che si videro obbligati di dare , or son tre 
giorni, nella Camera dei Lordi e nella Camera 
dei Comuni il primo ministro, lord Derby, ed il 
cancelliere dello scacchiere, il sig. Disraeli, è ma- 
nifesto che quegli stessi i quali avevano combat- 
tuto il nuovo regime commerciale e finanziero , 
e si s00 fetta una posizione. politica combatten- 
dolo, riconoscono esser desso imperituro. » 

Chiarito quindi come il nuovo ministero in- 
glese non osi stendere la mano sulle riforme com- 
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piute dal celebre Peel, Armand Bertin domalida 


| perda Francia la libertà degli scambi come ini- 
!| ziazione wl una ouova politica finanziarie. 


» Il regime di una libertà commerciale tem- 
perata, continua egli, dà al laròro una fecondità 
straorditiaria , poichè la libertà del commercio 
non-è che nno «lei lati della libertà del lavoro e 


quello | dell’indasteio. Un popolo, ove gl'industrisli pos- 
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DcTH 









È dirimpetto alla Sentinella. "S 


\ldi presebtaroi innanzi al nuovo Patlamento che! 
| verrà eletto, in modo che il medesimo possi pro-! 


“Miniciarsi sulla qhestione di confillenza nel mini-' 


quelle circostanze! 
| (Opplausi ai banchi ministeriali). : 
fl Zord J- Russell: Domando al minîstro , ‘se 
| nelle espressioni: » huoa' governo" dell Stato.» 


sauo.procacciarsi, la dove lor piace, le materief| comprende anchio la misura relativa alla riforma 


prime del lavoro e gl’ istrumenti con cui il lay E° 
s'esercito, possieile verso un altro popolo, che sa-{}- 
stessa supe- 
riorità di quell’nomo, il quale ha libera la dispo- | 


tebbe privato di questa facoltà, la 


uoa mano legata dietro della schiena. » 


|] della Cancelleria ? È 
Sir Disraeli: Not mi èredò ia obbligo di ri- 
Pondere a questa domanda è dì entrare in più 


fimpie spiegazioni. 








Williams intorno i traltamenti subiti da 


sizione di tatte*le sè membra, verso chi aveaso-f® In risposta. © rt del signor 








Pancamento ivcLese. Camera dei Lordi. 


Seduta del 19. Il duca di Newcastle presenta una 


petizione dell associnzione commerciale di Maa- 
chester, la quale supplica i pari del regno di libe- 


rare al più presto il paese dallo stato d’ansietà iv 
cui si trova riguardo alle intenzioni del governo 
relativamente al dazio sui grani. Il duca di New- 
castle aggiunse, che se lord Derby persiste nella 
sua intenzione di condurre gli affari del paese 
con una minoranza riconosciuta nell’altra, il suo 


procedere deye essere qualificato per incostitu- 
zionale. 


Lord Derby persiste nel dichiarare che per 
ora non vaol trattare la questione. della libertà 
di commercio. In quanto al governare con una 
minoranza, egli si appoggia all’ esempio di Pitt 


nel 1784 è a quello di sir R. Peel nel 1834. 
Alla partenza del corriere lord Berhy conti- 
nuava il suo discorso. 


Camera dei Comuni. Seduta del 19. Sir de 


Lacy Eyans annoncia che quando la Camera si 
formerà in comitato degli assegni , proporrà una 
risoluzione riguardo alle unioni dei carabinieri 
volontari. 

Lord Joln Russell: La Camera si ricorderà 
che lunedì scorso, in risposta nd una inter pel - 


lanza, il,segretario perle colonie ha dichiarato. 


che avrebbe | intenzione di presentare una mo- 
zione relativameote agli effetti delle misure che 
regolano |’ importazione degli viccheri, ma s9- 
pendo che il ministero è in minora 
mera, non ha creduto conveniente farlo, è 
che procurerà di giungere al suo scopo coi mezzi 
che gli converrauno. Aggiunse che riceveva ogni 
giorno dalle Indie Occidentali notizie sullo stato 
deplorabile di quelle colonie: ma senza essere 
indifferente « questa situazione , ha risoluto che 
tale questione, come tutte le altre relative al li- 
bero commercio, dovevano essere decise da un 
nuovo Parlamento. 

Questa risposta si applica a tutti gli argomenti 
in questione, e il Parlamento comprenderà l’im- 
portanza di avere qualche assicurazione .in pro- 
posito, 

Non ritornerò su quello che avvenne lunedì 
sera. Tulti si ricordano i discorsi di sir James 
Graham, M.r Gledstone e di lord Palmerston. 
Una simile domanda mi fu indirizzata nel 1841 
da sir R. Peel ad un'epoca in cui era in mino- 
ranza nella Camera,.e oggi io la indirizzo al can- 
celliere dello scacchiere. Gli chiedo se i miuistri 
sono disposli a consigliare alla corona di scio- 
gliere Pattuale Parlamento e di convocarne un 
nuovo nel più breve termine compatibile coi le- 
gittimi riguardi all'andamento degli affari pub- 
blici. Spero che il ministero non. si rifiuterà di 
rispondere a questa domanda. 

Il sig. Disraeli, cancelliere dello scucchiere: 
Il nobile lord mi indirizza una dimanda che non 
ha precedeuti. Egli rammenta il 1841, quando 
egli sedeva al banco della tesoreria, e dirigeva la 
Camera dei comuni. Ma bhavyi una grau difle- 
renza, poichè allora il mivistero era stato con- 
dannato da un. voto della Camera s € lutti i pre- 
cedenti invocati da sir Robert Peel si riferivano 
ad un medesimo cèso. II nobile lord avrebbe do- 
vuto perciò qualificare la sua domanda non solianto 
fatta per motivi importanti, ma bensì anche senza 
precedenti. Però rispondo che considero come 
incostituzionale e impolitico il consigliare la re- 
gina a sciogliere il Parlamento in una determi 
nata epoca speciale, 

Il nobile lord comprenderà che possono emer- 
gere improvvisamente delle circostanze che rev- 
derebbero l’esecuzione di quell’impegno non sol- 
tanto pregiudizievole ,.ma impraticabile. Nello 
stesso tempo non ho difficoltà a dichiarare chie il 
governo ha l'intenzione di sciogliere il Parla- 
mento, tosto che saranno adottate le misure ja- 
dispeosabili per il servizio pubblico è per la si- 


curezza e il buon governo dello Stato. Aggiua- | 


gero essere nostro desiderio e nostra intenzione 


nella Ca- 


sudditi inglesi in 
entra in lunghe spiegazioni. 

Dall'altra parte il'enncelliere dello scacehicre 
dichiara ‘che’ ve fa domandato risarsimento ‘a 
governo toscano, e che si spera che le domande 
saranno lealmente accolte. A) governo austriaco 
tn si è indirizzata alcuna domanda, ma l'officio 
degli affari esteri ha ogni motivo di credere che 
l'Austria assecgnderà i suoî reclami presso la 
Toscana. 

Il sig. Anstey anndocia che’ lunedì indirizze- 
rebbe sulla medesima questione al ministero al- 
cune interpellanze per sapere se il governo vo- 
leva impiegare i suoi buoni uffici s onile ottenere 
che le truppe austriache ‘sì ritirino dagli Stati 
d'Italia, 

La Camera si formò io comitato degli assegni. Il 
maggiore Beresford, segretario della guerra, pro- 
pone il bilancio nella stessa forma sotto la quale 
era stato preparato dal gabinetto precedente. È 
compreso in #9 voti, sette relativi al servizio ef- 
fettivo , 10 dl sergizio non effettivo, 

La forza totale’ delle truppe è quest anno di 
101.937 uomini in luogo di 98,714 dell'anno 
so Nel servizio effettivo vi sirà nn aumento 
an per 112,644 lire sterline: nel servizio 
tivo una dimianizione di 28,125 lire 


3° il sig. A. Staffort 






i milioni e cid priucipa nile i 
uertn coi cafri: » To stesso, disse il maggiore 
Beresford, sppartenvi al servizio attivo , e cono- 
sto l’importanza di aver un esercito in uno stato 
lifbponente. Ma sono pure penetrato della neces- 
ù di osservaré una saggia economia. Però il co- 
itato, esugerando questo principio, potrebbe 
{fiougere al risultato di economizzare i soldi per 
prodigare le lire sterline. Vi pensi dunque la Ca- 
mera maturamente prima di adoltare una ridu- 
zione qualanque. » 
Il sig. Williams si oppone all’ aumento di spese 
\è non crede serie le voci d’invasione che 


rono per il paese. 
ai sig. Osborne: Il bilancio non può essere.xo- 

o senza che il ministero abbia dato spiegazioni 
sui suoi principii. Non comprendo come Joril'J, 
Russell. abbia potuto consigliare alla regina di 
chiamare lord Derby a formate un ministero, 
quando nel partito liberale vi sono tante buone 
teste, Io scuopro setto le pieghe del mantello uf 
ficiale le ugne della protezione, e quindi bo il 
diritto di chiedere spiegazioni al ministero primo 
di votare i crediti, Il ministero, riprodugendo 
gli antichi stratagemmi del partito tory, vuole illu- 
dere il paese, ma nonvi riescirà, e loro malgrado 
noi faremo parlare questi muti. 

L’ oratore continuava il suo discorso epigram- 
matico alla partenza del corriere. 
_r———6t ridi 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

Parigi, 20 marzo. Un decreto presidenziale 
inserito nel Moniteur ‘assimila il primo presi- 
dente, i presidenti di Camera e i consiglieri. ma- 
stri presso la corte dei conli, ni membri della 
corle di cassazione, e i consiglieri refereudarii ai 
membri della corte d'appello, in.ciò che concerne 
il collocamento a riposo di pien diritto per cagion 
d'età. 

Lo.stesso decreto dò il diritto alla corte dei 
conti di censurare , sospendere e rivocare quei 
suoi membri che avessero mancato ai doveri del 
loro stato. Il decadimento von sarà tultavia ese- 
cutorio che in virtù d° un deereto del presidente 
della repubblica. 

INGRILTERRA 

Londra, 19 marzo. Secondo il Morning Adver- 
tiser.i principali capi dell'opposizione teonero ieri 
una riuvione nella quale si determinò, nel caso 
che il sig. Disrneli si rifiutasse ancora di fare una 
| positiva dichiarazione, si sarebbe fatta subito la 


ha ca | | 
| NE Meifoledì 27 marzo 


N Domenito'; esa Bussolino ; $ “Non si darà sorso ale palirizzarai frane 
Per gli annunzi, centesimi 25 ogn 
$ Pcezzo per ogui copia, centesimi 25. 


| stero attuale è sullè misure che' créderemo dil 
| proporre nel corso dell'anno in 
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i linea. : DI 


Le lettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell'Opirione 


utt 
morione di limitare gli assegni ad una'brevissitàa © 
durata, cioè a tre mesî. * siasi 
Lo stessò giornale nssicora però che'non tutti 
i membri dell’ opposizione sono contenti della 
condotta di lord J. Russell, è che essi vorrebbero 
lasciar per qualche tempo al ministero wi libéro 
campo di azione. Sarebbero circa qharanita b ciù- 
quanta che stanno sotto l'infloenza del’ corte 
Fitawillim. "1 maggiori ostacoli’ per il inistero 
Derby provebgono dill’impazienza e dall'inde- 
gnazione degli ultra protezionistî | che"sonò irri- 
tati, perchè il ministero abbaudonò la causa della 
protezione in questa sessione; 

Il marchese di Granby ha coRvordto i” 
pali membri di questo partito e ha P interlzione 
di proporre un biasîtno ape qu lase parti- 
colare Nella politica Derhy. Abe ; 

Il partito protezionista' sì già alle ele- 
zioni {enerali. AI Carlton Club; sede principà 
ilel torismo, sî è radcolta per questo five la s0m- 
ma ilî 140,000 lire sterline mediante le cor di 


(*: ai 


alcuni dei membri più infuentî. Tn sebso che ; il 
duca di Richmond non sia comparso sulla lista 


dei colleghi di lord Derby, è che il 
non abbia detto una parola in futòre del nnovo 
ministero. 7 ita 

Sì crede che ciò dipenda da considerazioni 
personali. Alla duchessa di Richmond era stato 
offerto un posta nella casa della regina, ma essa 
lo ha rifiutato, il che Ha offeso molto gli amici e 
partigiani di lord Derby, A 

Si scrive da Dublino 18 mareo + 

Lord Nass avrà a Coleraine la stessa sorte 
come a Kildare. Egli ha per competitore il sig, 
Wilson Kennedy, presbiteriano liberale. -Il sig. 
Kennedy ha una grande influenza, che rende 
quasi certa la sua nomina, 

AUSTRIA 

Fienna, 15 marzo, La crescente carestia delle 
derrato «di prima necessità in alcune parti della 
monarchia, nell Ungheria superiore, Boemia, 
Slesia, nel Tirolo, nella Croazia ece., ha eccitato 
l'attenzione dell'autorità, e si tratta ‘]a questione 


se si debbono accordare delle facilitazioni ba 
introduzione digest 
- Da tutti i circoli della Galizia, le notizie tono 
asssi rattristanti. La proprietà è esposta în + 
sommo {rado per i crescenti furti ed incendi. 
Giungono di notte delle file di:carri. innanzi alle 
case di campagna, i granai. sono. vuotati in un 
momento dai ladri, e i gravi si conducono via 
come se si trattasse di inviarli al mercato. Un 
corrispondente del Czas scrive, che net circolo di 
Sandec , il solito saluto come va 208 stato cam- 
biato nell’ altro : sei stato di nuovo derubato ? 

— Fta le opere proibite dall sutorità nilitare 
si cita i Contes de la Fontaine, edizione illustrata, 
Parigi 1851. i 

GERMANIA 

Francoforte 8 marzo. Non si conferma la no- 
tizia che sia stola aggiudicala..una ri 
nazionale ai professori Buttger e Sehuotein per 
l'invenzione del cotone fulminante; ’ 

Il commissario federale per Brema non è an- 
cora nominato, ma si è invitato .il. governo dell” 
Annoser ad indicare una persona adattata 
quest’ uflicio. Del resto pare che l'intervento 
dell'autorità federale non sia ancora deterininato 
poiché il borgomastro e senatore Smidt, inviato 
di Breina alla dieta federale, ha speranza di otte- 
nere un pacifico accomodamento delle cose, am- 
mettendo la necessità di una riforma della 'costi» 
tuzione della città di Brema, ed escludendo al- 
cune esagerate pretese della borghesia. 

— Il rapporto della commissione federale, 
composta dei ministri di Witemberg , di Me- 
cklemburgo e wi Assia-Darmstadt: sugli ‘affari 
dell’ Assia Elettorale»@ statò distribuito a tutti i 
governi. I commissari approvarono ‘il progetto 
di uua costituzione riveduta, stato ad ebsi'coma- 
nicato : essi però, per ragioni facilia fompren- 
dersi, giudicarono a proposito di astenersi dalla 
narrazione storica degli avvenimenti e dell'inter 
vento federale nell’ Elettorato; 1 

La commissione, dopo di essersi. estésà in im- 
pie spiegazioni, propone alla dietn geroianicà la 
risoluzione seguente: » La dieta approva le di- 
sposizioni adottate dai commissari ‘dell'Austria e 
della Prussia, intese a {ristebilire | otdize “è ‘la 
quiete nell’Assia Elettorale : essa dichiara incom» 
patibile colle leggi fondamenitali della ‘confedera- 
zione del 5 genozio 1831, non meno chè ‘i can- 
giamenti e le modificazioni introdottivi negli anti 
18/8 e 1849, compresa Ta legge elettorale del 5 
aprile 1840, e ne chiede l'abrogazione. + 

Il governo dell'Assia Elettorale è inoltre iavi- 
tato 0 promulgare senza indugio unarcostitezione 
riveduta, una legge elettorale ed un regolamento 
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organico: la uuova costituzione dovrà sottoporsi 
all'approvazione degli Stati : la dieta germanica 
dovrafprendere cognizione del risullamento della 
discussione. Se però la dieta federsle nov a'cor- 
derà per ora, se non in modo generale ed inde- 
terminato, la sua approvazione al progello di co- 
stituzione, s° intenderanno implicitamente appro- 
vate le disposizioni in esso conlenute. 

Carlsruhe, 15 marzo. Scrivono alla Gazzetta 
di..Colonia : 

» Le notizie della salute del granduca oggi non 
«sono liete:.dda due giorni in poi egli si sente assai 


male: è travagliato dalla febbre ed è caduto in 


uva specie di debolezza che inspira le più vive 
inquietudini. I due principi, figli di S. A. R., di 
cui uno si trova in Vienna e l’altro a Berlino, e 
la duchessa di Coburgo, figlia primogenita del 
granduca. hanno ricevuto l'invito di recarsi a 
Curlarube. Quando i principi sarano giunti , si 
crede che si potrà indurre il granduca ereditario 
sad abdicare : la qual cosa egli ricusò fino ad ora. 

Lussemburgo, 16 marzo; I gesuiti hanno in- 


__Irapresa unacmifsione nella piccola città di Gre= 
_venmachern, e per dare alla medesima maggiore 


risalto, dacchè gli sforzi finora fatti per eccitare 
l’attenzione dl popolo furono vani, si eressero nella 
chiesa due pulpiti, dai quali, due «dei reverendi 
padri si fecero a predicare a gara e in dinlogo 
per l'edificazione e il divertimento degli abi 
tanti di Greveumacherp.'i quali non avevano mai 
veduto un siffatto. spettacolo. 
Le autorità lasciano. accadere questi scanilali. 
i che la.costituzione garantisce l'assoluta 


| libertà religiosa. 


La Gazzetta ‘tedesca di Francoforte cita di- 
verse corrispondenze da Monaco in data del 16, 
secondo le quali la crisi ministeriale non sarebbe 
ancora terminato, 

La questione dei gesuiti sembra esserne .il 
molivo, 

Si dice che a Monaco circolava una nuova lista 
di ministri, composta come segue: Conte Ar- 

ì Fg. affari esteri; conte Giech, interni: 
v. d. Tann, guerra: di Gumpenberg, g'ustizia; 
Diuniges, commercio : di Berer, finanze. Natu- 
ralmente verrebbe disciolta la Camera. 

PRUSSIA 

Berlino, 18 marzo. La polizia ha fatto chiu- 
rlere il cimitero di Federico , ove sono sepolte le 
vittime della rivoluzione del marzo 1848, e i pu- 
renti solo otterranno il permesso di entrarvi. 

Il principe Guglielmo di Baden. {terzo figlio 
del granduca, che è ufficiale nel primo reggi- 
mento prussiano di Potsdam, è stato chiamato a 
Carlsruhe in causa della malattia del padre. 

Il gorervo prussiano ba incaricato il suo am- 
basciatore a Copenhaguen di fare delle rimo- 
stranze al gabinetto danese per l’impiego esclu- 
sito della lingua danese negli atti ufficiali, poichè 
ciò sarebbe contrario alle stipulazioni del trattato, 

‘© aggiungere che la dieta germanica si sarebbe 
occupata di questo affare, e avrebbe cercato il 
mezzo di rimediarvi. 

— La Gazzetta di Prussia contiene la se- 
guente comunicazione : 

» Riguardo alla notizia/del tutto]priva di fou- 
damento, recata da parecchi giornali rivoluzio- 
nari di Neuchàtel circa laJsupposta confiscazione 
di fondi qui depositati, e di proprietà della bor- 
ghesia di Neufchatel, siamo in"grado di asserire 
che il governo ha preso le disposizioni necessarie 
per assicurare quei fondi, al solo fine di resti- 
tuirli poi nella loro integrità agli amministratori 
che riprenderanno il loro officio quando sia ces- 
sato l’attuale regime rivoluzionario nel principato 
fli Neufchatel : fino allora quei fondi non verranno 
consegnati ad alcuno.g]La casa]bancaria fratelli 

ler, presso cui erano «depositate le azioni 

di banca e quelle delle strade ferrate di proprietà 
della borghesia, le depositò presso questo giudi- 
zio reale dì città per esonerarsi dalla risponsabi- 
lità che sovra di lei graviterebbe per la restitu- 
zione loro agli attuali amministratcri illegali. » 

DANIMARCA 

Copenhaguen, 12 marzo. Nell’ odierna seduta 
del Landsthingjfa} asseguato per la"seconda let- 
tura l’ indirizzo di:sfiducia con 30 voti contro 10. 
I dibuttimenti fureno: molto animati. Bluhme ri- 
petè le cose dette nel Volksthing. I ministri 
Sponneck e Hausen mancavano ,3 perchè indi. 
sposti. Blume non”[voile obbligarsi nè a proro- 
gare la.(dieta, nè a presentare sollecitamente la 
costituzione generale del regno. 

Kierkegaard risposezcon'molta energia, e a lui 
replicò Bang , dicendo frafleZaltrefeose : 

, ® Che presentando la)'costituzionef generale , 
dapprima}'allajdieta}Fsi];toglieva alle altre parti 

regao non ancora rappresentatef vella dieta 
stessa la. possibilità di introdurre)dei cambia- 
menti. » 

Dietrojuna osservazione difBierriog sull’im- 
portanza difquestafdichiarazione, Bang scambiò 
alcune parole privatamente con Bluhme, e poi 
aggiuose che non si doveva dare alla medesima 
un siguificato positivo. 

Nel Volksthiog si annuneiò dal presidente che 
la sessione sarebbe stata presto chiusa. 


x 
L'OPINIONE, 





Si pensa a fortificare Rendsburg anche Di 
parte meridionale onde rendere impossibi 


presa della fortezza con un colpo di mano, come 


avvenne nel 188. 


n n 


I danesi vi ‘trovarono ora una quantità d'armi, 
munizioni da guerra e oggetti di vestiario ed ar- 
mamenti , i quali tutti vengono trasportati a Go- 

uen. è 


— 13 marzo. Oggi la discussione dell'indi: 


rizzo nel Volksthing ha preso una piega inaspet- 


tata,. 


Era all'ordine del giorno la seconda delibera- 


zione , quando il sig. Tillisch propose il seguente 
oriline del giorno motivato : 

» Sebbene il Thing divida l' ansietà colla 
il paese attende l'esecuzione del manifesto reale 
del 28 gennaio, esso riconosce cionondimeno clw: 
nelle circostanze attuali la continuazione della di- 
sposizione dell’ indirizzo sarebbe inopportuna , e 
passa in conseguenza all’ ordine del giorno. » 

Questa proposizione fu adottata alla Ù 
ranza di 69 veti contro 16. La dieta sarà chiusa 
probabilmente il 17 marzo. 

— 14 detto. Ieri dopo aver adottato | ordine 
del giorno del siz. ‘Tillish, la discussione fu 
aperta sull’ interpellanza del si. Berforil intorno 
alla demarcazione dei confini verso l'Holkstein. 

Il ministro degli affari esteri ha risposto che 
non poteva fare una dichiarazione precisa siuo a 
tanto che le trattative sulla questione dei confivi 
erano ancora pendenti. 

Sopra le dichiarazioni di alcuni membri dell’ 
opposizione, che questa risposta era insufficiente, 
il ministro degli affari esteri” soggiunse che 
non si trattava già di una cessione di territorio s 
ma unicamente di una demarcazione di confini È 
e che nel resto si procederebbe a norma dell’ 
art. 25 della costituzione. 

Il sig. Krieger ha proposto il seguente ordine 
del giorno : 

» Il Thing dichiara che il governo non ha il 
diritto di abbandonare senza l’ assenso della dieta 
la questione dei confini ad un arbitramento, e 
passa all’ ordine del giorno. » 

Dopo una discussione animata, nella quale il 
deputato Sorrensen fu chiamato all'ordine perchè 
sosteneva il ministero a spese della Camera Si 
suddetto ordine del giorno fu ritirato dal signor 
Krieger. 

ToRCHA 

Si scrive da Zara, ij: Di 

Da Seraievo sono giunti 1700 uomini Liyno, 
e lutti i greci e cattolici vengono disarmati. Tutti 
i preti cattolici e greci, i principali funzionari 


si Villaygi.(knesen) e due capi di ogni villaggio 


no arrestati. Ogni occultumeoto di armi 
viene punito di morte. 

Si assicura che eguali spedizioni di truppe 
avranno luogo per Grahowo, Glamoc + Duyno 
per impedire i temuti movimenti pauslavistici, I 
viaggiatori con passaporti austriaci incontrano i 
maggiori ostacoli. Molti cristiani furono costretti 
di abbandonare le loro abitazioni per far luogo 
ali’ acquartieramento delle truppe. 


STATI ITALIANI —.. : 
STATI ROMANI = 

Roma, 17 marzo, Il Giornale di Roma pubblica 
il decreto della sucra congregazione de’riti, c0l 
quale Sant Ilario fu dichiarato dottore di Santa 
Chiesa, 

— Il giorno 7 del corrente mese di marzo 
ebbe luogo nella patriarcale basilica vaticana il 
battesimo del primo figlio della nobile contessa 
De Solms, nipote del principe Luciano Napo- 
leone, e figlia del car. Tommaso Wyse, ministro 
plenipotenziurio d'Inghilterra io Grecia. La prin- 
cipessa Letizia Bonaparte, madre della puerpera, 
tenne al sacro fonte il suo piccolo nipotino che 
si chiamò Alessio, e fece l'onore di accettare per 
padrino il signor conte Alessio De Pomereu delle 
più illustri e nobili famiglie di Francia. 

(Oss. Rom.) 


_—---:-:-:-;-;-;« i 
INTERNO 


CAMERA DEI DEPETATI 
Presidenza del presidente Pisurii 
Tornata del 22 marzo. 

La seduln è aperta alle ore 2. 

Il segretario Farina P. dà lettura de! processo 
verbale della tornata precedente. 

Il segretario Airenti legge il solito sunto di 
petizioni, 

Una di queste è dichiarata d'urgenza ad istanza 
del dep. Quaglia. 

Relazioni di Commissioni 

Daziani: Ho l'onore di presentare alla Ca- 
mera la relazione sul progetto di legge per la 
ratifica del trattato di commercio conchiuso tra 
il nostro governo e quello della Svezià e Nor- 
vegia. 

Seguito della discussione 
del progetto di legge relativo alle pensioni 
degl’impiegati civili. 
Il presidente: La Camera ricorderà che lasciò 





i ORNALE POL PICO e 


bilire le pensioni: esso fu. 


LE Le 











di sta- 

‘commis- 
sione, la quale, d'accorilo col goy ripre- 
senta così concepito : 

» Art. 29. Quando la media non supera le lire 
2,000 , la pensione è di un quarantacinquesimo 
di essa per ciascun anno di servizio. 

» Se la media supera tale somma, la pensione 
è di un quarantacinquesimo sopra le prime lire 
2,000 , e di un sessuntacinquesimo sopra ogni 
rimanente somma, »_ 

Sappa, commissario regio : Farò osservare alla 
Camera che questo articolo fu concordato tra la 
commissione ed il ministero, e fu proposto nel- 
l’ipotesi che venga adottato l'art. 38, che il mi- 
nistero depose al banco della presidenza, il quale 
moilifica il maximum degli stipendi în guisa che 
non potranno mai le pensioni esser inferiori alle 
L. 150, nè superare i nove decimi delle prime 
L. 2,000, nè i due terzi di qualunque somma 
ulteriore; ritenuto in ogni caso il mazimum di 
L. 8,000. 


Lions dice esservi molte ed ingiuste d.ffe-' 


renze Ira le pensioni pei militari e quelle per 
gl’impiegati civili: che un colonnello, il quale ha 
lo stipendio di 6,000 lire, ilopo 30 anni di servizio 
viene ad avere una pensione di 2,700 lire, quando 
l'impiegato civile cheha 6,000 Il. di stipendio, ot- 
tiene 3,500 lire di pensione: che il marimun di 
pensione per i militari non si ottiene che dopa 
50 anni di servizio, mentre per gl'impiegati civili 
dopo 40. Propone quinli che la tabella sia rin- 
viato alla commissione, onde procari di metterla 
in armonia coi principi già additati nella legge 
sulle pensioni militari. 

Sappa , risponde che noo sì può istituire para- 
tone, né sostenere proporzione tra le pensioni 
militari e le pensioni civili. Dice che la legge 
sulle pensioni militari stabilisceche il servizio può 
incominciare anche al dîssotto dei 20 anni ; che 
essa fa d'altronde molte eccezioni per le armi che 
sono in continua attività, come carabinieri e ca- 
valleggieri di Sardegoa: che radiloppia lo stipendio 
pel il servizio di campagua , e consilera co- 
me servizio di campagna quello che è determi- 
nato in certe circostanze ; che essu tiene conto 
dell’ indennità di alloggio , mentre questa inden- 
nità non viene contemplata nelle pensioni civili: 
che infine Je pensioni per le armi speciali sono 
ragguagliate sopra una più larga misura, 

Falerio L.: La tabella che fa ridotta” dalla 
Commissione dà tali risultati ‘che io non posso 
assolutamente accettare. 

Essa a confronto della legge del 1835 dimi- 
nuisce la pensione per gl impiegati inferiori e 
l’accresce per gl' impiegati stipendiati più luuta- 
mente: chè, mentre la pensione degl impie- 
gati che niod hanno più di 4jm. lire viene a per- 
dere qualche cosa, quella ragguagliata a 5jm, 
lire di stipendio viene a guadagnare do lire; 
quella a 7/1. 133 lire ; quella a gm. 545 lire: 
quella a rom. 800 lire; quella infine a 12|m. 
1125 lire. La lesge del 1835 è dunque essai più 
giusta ; e se lu Camera non credesse dover ri- 
mandare | articolo alla Commissione, io faccio 


questa proposta: 


» Le pensioni verranno stabilite [secondo le 
basi del regio viglietto 21 febbraio 1835. » 

Mellana appoggia îl rinvio alla Commissione, 
dicendo che si potrebbe partire du una base mi- 
gliore, quella cioè di stabilire il marimum delle 
otto mila lire per gl' impiegati che abbiano 4o 
anai di servizio e 15 mila lire di stipendio, re- 
trocedendo poscia gradatamente fino agli impie- 
gati inferiori, che hanno 3 mila lire 0 meno di 
stipendio, pei quali si dovrebbe tenere una norma 
diversa. Del resto, se la Camera vuol deliberare 
fin d'ora, io non posso che associarmi alla proposta 
del dep. Valerio. 

Cavallini dichiara che la Commissione sarebbe 
nell’ impossibilità di redigere una tabella che pre- 
senti minori inconvenienti di quella ch’ essa ha 
già elaborala. 

Valerio L. : 1 tristi risultati di questa tabella 
dla me accennati stanno pur sempre. Sta pur 
sempre che da essa verrebbe diminuita la pen- 
sione che già percepiva l'impiegato con uno sti- 
peudio miuore delle quattro mila lire: e che al- 
Pincontro sarebbe accresciuta la pensione di quelli 
pagati più lautamente. La base della legge del 
1835 era dunque assai più equa, e non so perchè 
ora ce ne vorremo alloutavare. 

Cavallini osserva come la ritenenza, essendo 
progressiva, torna assai più gravosa agli impie- 
gati superiori: e dice che la Commissione non 
altrimenti accettò questa ritenenza progressiva, 
che nella considerazione che a tali impiegati ve- 
niva dalla tabella delle pensioni arrecato qualche 
vaotaggio. © 

Menabrea legge alcuni articoli della legge del 
1835, che tornano in appoggio della proposta. 
del dep. Valerio. 

Questa è messa ni voti ed approvata a molta 
maggioranza, 

Approvasi quiodi l'articolo così emendato. 

» Art. 37. Il collocamento a riposo od in aspet- 
tativa degl’ impiegati nominati dal re, dovrà 








farsi per decreto reale su relazione del'miuistro, 


.da cui l'impiegato dipende. 


» Lo stesso ministro, provvederà rignardo 
egli altri impiegati di sua dipendenza. ; 

-_» Ogni decisione per cuì un impiegato sia 
posto in'riposo in aspettativa dovrà essere mo- 
tivata. 

» Le pensioni e le indennità sono in ogni 
caso assegnate relazione del ministro di 
finanze, per pista reale «a pubblicarsi nella 
Gazzelta Ufficiale. » 

(Approvato). | 

» Art. 38. Non potranno mai le pensioni essere 
inferiori alle lire 150; mè eccedere ‘1 415 della 
media dello stipendio o la somma di lire 81m. 

,” Se però | impiegato abbia compito 45 
aoni di servizio e 70 di età, avrà diritto alla to- 
talità dello stipendio, con che non ecceda mai il 
marimum. i 

Valerio L. propone di. fissare il mazimum 
delle pensioni alla somma di L. 6,000, e invita 
la Commissione a presentare la tabella che va an- 
nessa alla legge attuale sulle. basi: del ‘biglietto 
regio del 1835. Mar TRIOOT 

Sappa : Faccio osservare all’onorevole deputato 
Valerio , che nella legge sulle peusioni militari fu 
stabilito un marimum di 8,000 lire + e che ragion 
vorrebbe che la stessa disposizione si trapiantesse 
anche in questa legge. 

Valerio L.: lo credo anzi tutto | opposto , 
giacchè se nella legge sulle pensioni militari non 
fu adottata una buona disposizione, non è questa 
una sufficiente ragione per non ammetterla nem- 
meno nell'attuale. 

Lione: Appoggio la proposta Zalerio quan- 
tuoque rigorosa, perchè è un oltimo rimedio 
contro la troppa facilità con cui si domandano le 
peasioni di riposo. 

La proposta Z'alerio è approvata, 

È pure approvato l'articolo 38. dietro Ja sur- 
riferita proposta, modificato come segue: 

»-Art. 38. Non potranno mai Je pensioni es- 
sere inferiori alle L. 150, nè ecceilere la somma 
di L. 6ooo. 

» Se però l'impiegato abbia compito 45 anni 
di servizio e 70 di età, avrà Wiritto alla totalità 
dello stipeadio, con che non ecceda mni il ma- 
zimum di L. 6000. » 

» Art. 59. La pensione comincia a decorrere 
dal giorno in cui cessa la stipendio dell’ impie- 
gato, » 

(Approvato). 

» Art. jo. Il cumulo di più pensioni 0 di una 
pensione con uno stipendio d'attività è vie- 
toto, salvi i casi espressamente «determinati per 
legge. » 

(Approvato). 

» Art. 41, La liquidazione delle pensioni e delle 
indennità, finchè non sia altrimenti provveduto 
per legge , sarà fatta sotto la direzione del Mini- 
stero di finanze da una Commissione permanente 
creata con decreto reale. 

» La liquidazione verrà comunicata al Con- 
tro'lo generale ed alla parte interessata. 

» Rilevandosi dal Controllo qualche irrego- 
larità che non venga riconosciuta dalla Commis- 
sione , ovrero facendosi dalla parte Opposizione 
alla liquidazione , sarà statuito dul consiglio dei 
ministri, previo il parere del Consiglio di Stato. 

» Le opposizioni alla liquidazione non sa- 
ranno ammesse dopo scaduti tre mesi dal giorno 
della comunicazione prescritta. da questo arti- 
colo. n 3 

Cavour propone la soppressione di questo ar- 
ticolo, perchè, dovendosi discutere. in questa 
sessione la nuova legge sulla contabilità, è inutile 
fare una disposizione legislativa trausitoria. 

Mellana: Appoggio la proposta dell'onore- 
vole Ministro delle finanze, perchè, affidando il 
controllo sd una Commissione permanente y 
creata dal governo, sarebbe lo stesso che distrug- 
gere la sua responsabilità, ‘ x 

Cavallini acconsente la soppressione, a name 
della Commissione. 

La soppressione cell’ art. 40 è messa ai voti, 
ed approvata. 

Si approvano pure gli articoli seguenti senza 
discussione : se 

» Art. 42, Le pensioni di riposo dovranno es- 
sere inscritte all’Ispezione generale dell'erario. 

» Un elènco diviso per dicasteri delle pen- 
sioni e degli stipendii d’aspettativa ‘conceduti in 
ciascun anno dovrà essere formato dalla stessa 
Ispezione colla scorta delle nozioni da ciascun 
dicastero somministrate , e sarà annesso al bi- 
lancio delle spese generali dello Stato, nel quale 
tutte le pensioni verranno stanziate. 

» Art. 43. Chiunque pretenda avere. diritto 
alla pensione di riposo, se lascia trascorrere. più 
di un anno dal giorno in cui comincia a decor- 
rere, senza farne domanda , o senza. presentare 
i titoli giustificativi del suo diritto, non sarà am- 
messo a goderne che dal primo giorno del tri- 
mestrè successivo a quello della faltane domando, 
o della presentazione dei titoli. AR 

» Art. 44. I trimestri delle pensioni non re- 
clamati entro due anni, sono prescritti. : 
































diritto al conseguimento della pensione, 


» L'esercizio di tale diritto è sospeso per Ja 
condanna a pena correzionale eccedente sei mesi 


di carcere durante îl tempo di questa, e per la 


residenza di oltre un anno fuori del regno senza 


l'autorizzazione del. re. 


” Art. (6. La pesione già conseguito si perde | 
iminale , 0 per natu-. 


per. la condauna a pena criminale 
ralizzazione all’estero. ; 

»° Nel caso di riabilitazione del condannato , 
la pensione sarà ristabilita a far tempo dalla data 
del decreto di riabilitazione. 


|» Il godimento delia pensione è sospeso per. 


le cause contemplate, e durante il tempo. deter- 
minato dall'alinea dell'articolo precedente. 


» Nel caso di condanna a pena criminale, la” 


moglie e la prole del condannato conseguiraguo 


la quota di pensione cui, a tenore del capo II 


della legge, avrebbero avuto diritto s° egli fosse 
morto. 

» Questo assegnamiento cesserà nel caso di 
riabilitazione del condaunato. » 

Pernati, ministro dell’ ivterno, propone di ag- 
giuugere al:primo 2.di questo articolo le parole 
non autorizzata secondo le vigenti leggi. 

È approvato l'emendumento e l'articolo. 

» Art. (7. Le pensioni di riposo sono vitalizie. 

» Esse sono considerate come debito dello 
Stato. 

» Né Je pensioni, nè gli arretrati di esse 
possono cedersi 0 sequestrarsi, eccettuato il caso 
di debito versu lo Stato, e quelli previsti dagli 
art. 116 e 118 del codice civile, 

» Nel primo di questi easi la ritenzione noo 
può eccedere il quinto, e negli altri il terzo del- 
l'ammontare ilella pensione. » 

Lione: propone che la ritenzione sia ridotta al 
querto e non al quinto’, secondo il disposto del- 
l'ultimo alinea di quest'articolo. 


Si approva l'emendamento e quiodi l’articolo,; 


come pure i seguenti : 

» Arti-48, Con regolamento approvato per 
decreto reale, pirevio parere del consiglio di stato, 
si stabiliranno : | 

» 1, Il modo di regolare le ritenenze e di 
inscriverle nel bilancio dello Stato. 4 

» 2. Le regole concernenti l'indirizzo da 
dorsi alle domande di pensione o d'iudeunità o 

* per collocamento in aspettativa. 

n 3. I titoli e documenti che dovranno es- 
sere presentati per giustificare il diritto alla pen- 
sione, 

v 4. Le norme: colle quali «lovranno essere 
accertate le cause, la natura, la gravità e lercon- 
seguenze delle infermità 0 ferite che danno di- 
ritto alla pensione a termini della presente legge. 

‘»5. Lealtre disposizioni tutte che dovranno 
servire all'esecuzione della medesima. 

Michelini propone la soppressione dell'art. 48, 
perché, non prescrivendo esso alcuna norma 
fissa, ‘né alcuna disposizione legislativa, è affatto 
inutile. 

È approvata la soppressione. 

» Art. 49. I servizi straordinari ed eminenti 
resi allo Stato potranno dat luogo è ricompense 
nazionali da concedersi per legge. » 

Cavour : Siccome fu soppresso l'art. 48, do- 
mando la soppressione dell'art. {9, per la stessa 
ragione, 

Mellana: ‘To credo che si debba votare questo 
articolo se non altro per votate ‘il principio in 
esso contenuto, 

La soppressione è messa ai voti ed approvata. 

» Art. So, Le leggi attualmente vigenti intor- 
no alle pensioni di riposo degi” impiegati ‘civili, 
ed alle ritenenze sopra i lorò stipendi sono abro- 
gate. » 

Sappa: Per mettere là armonia quest’ articolo 
-061 principio adotteto dulla Camera di prenilere 


a base delle pensioni .il biglietto regio del 1835 * 


ne propongo la riduzione in quest'altra Quisa : 
» È derogato alle leggi attualmente. vigeoti jo- 
torno alle pensioni di riposo degl’ impiegati civili 
ed et seriali in tutto ciò che è contrario 
al disposto della presente legyje. » 

È approvato l'art. 50 con questa modifica- 
ziene, 

Sappa: È pur qui il luogo. di inserire 
questo ‘altro arlicolo di' aggiunta, proposto dal 
governo : 

» Coll’esecuzione della presente legge cessa il 
disposto del 2 2 dell'art, 3 e del è 1 dell'art. 6 
della legge 16 luglio 1851 per quanto si riferisce 
agli impiegati dello Stato. 

Mellana: Prima di votare questo articolo, 
credo. che Ja Camera debba iavitare la Commis- 
sione a preseotare la tabella, che deve essere 
annessa a Questa legge, sulle basi del regio editto 
1835. Io ne propobgo quindi il rinvio alla Com- 
missione, perchè sia stampato unitamente agli 
articoli transitori del governo e. alla tabella delle 
peusioni. 

La proposta Mellana è approvata : © la seduta 
è levata ‘alle ore 5 1/2. 





» Art. 45. La destituzione dall’ impiegò e la 
condanna ad una pena criminale tolgono ogni 








Seguito della 
sulle pensioni da accordarsi agli i 


conthiuso colla Francia, i - 
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ATTI UFFICIALI. 








La Gazzetta Piemontese pubblica il R. decreto 
del 7 marzo che approva il seguente regolamento 
e tariffa iu via provvisoria per la concessione 
della corrispondenza elegrafica ad uso dei privati 
mediante il telegrafo elettrico per servizio del go- 


verno da Torino a Genova, 


Art. 1. A far principio dal giorno che verrà 


notificato al pubblico con apposito avviso. sarà 
a cara del governo stabilito il servizio mediaate 
il telegrafo elettrico dello Stato per la corrispon- 
denza dei privati, nei punti, e dietro le norme. 


infraindicate. . 


Art. 2. Per oltenere la trasmissione di un di- 
spaccio, dovrà il richiedente far constare l'identità 


sua personale, 


Art. 3, Della corrispondenza stessa potranno 
giovarsi i privati di giorno e di notte. subordi- 


vatamente alle esigenze del servizio pel governo. 


Il servizio di notte però sarà provvisorio e solo in 


vin di esperimento. 


Art. 4. Il tenore della corrispondenza privata 
sarà steso con carattere chiaro è leggibile, in 
italiano, od in francese, senza alcun séjgao abbre- 
viativo, firmato dal richiedente, è munito del visto 


dello impiegato governativo a ciù delegato. 

Art. 5. Sarà da' esso denegato il corso alla 
richiesta 0 ricevuta corrispondenza | telegrafica 
qualora le desse yl’interessi o la sicurezza dello 
Stato. 


Art. 6. Sopra ogui reclamo dipendeote dalla 


denegata ammissione della corrispondenza, o dalla 


èss, 0 negata di lei comunicazione, 0 dal modo 
ga è 


di esecuzione di essa,'l'impiegato ne farà rapporto 
olla autorità superiore per gli ordini opportuni. 

Art. 7. La corrispondenza telegrafica pei pri- 
vati verrà tassata per ognì chilometro in ragione 
ili centesimi 4 da uno fino a 20 vocaboli, di cen- 
tesimi 7 dai a1 ai 30 vocaboli e di centesimi 9 
dai 51 ai ro0 vocabili, e ciò pel solo tenore 
dlel soggetto di essa, 

Per l'indicazione ddell’iudirizzo, dlata, orà, e 
firma del richiedente; non che per la consegna 
ilel. dispaccio al domicilio in città sarà applicato 
il diritto fisso di L. a per ciuscuno. 

Le tisse dovranno essere pagate anlicipa- 
tamente, 

Saranno ammessibili abbaonameati con qual 
che ribasso della tariffa pelle corrispondenze pe- 
riodiche. 

Art. 8. Non sarà mai accettata alcuna corti- 
spondeuza che oltrepussi i 100 vocaboli. 

Le cifre numeriche e le espressioni di rap- 
porto commerciale saranno calcolute conìe scritte 
per esteso. Le frazioni di chilometro saranno cal- 
colate per interi. 

La corrispondenza nelle ore di notte sarà 
tassota il doppio di quellà di giorno, senza au- 
mento però del diritto fisso. 

Sono invariabilmente ritenute ore di giorno 
quelle dalle > antimeridiane alle 6 pomeridiane: 
e le altre come ore di notte. 

Art. 9. La corrispondenza telegrafica pei pri- 
vati verrà per orà sostenata soltanto a Torino 
presso il ministero dell'interno ; ad Alessaudria, 
ed a Genova presso quelle intendenze generali. 

Le altre stazioni telegrafiche, e gl'impiegati 
presso di esse per il sesvizio della stradà ferrata, 
nou potranuo trasmettere per alcun titolo dispacci 
per i privati. 

Art. 10. Con apposito regolamento ‘verrano 
stabilite le pratiche, ed idiritti per l'assicurazione 
dei dispacci, la consegna loro al domicilio del de- 
stinaterio a seconda della distanza e del mezzo, 
e per gli abbuonamenti alle corrispondenze dei 
giornali. 

Art. 11. Per ora non si farà luogo alla conse- 
gua dei dispacci diretti fuori di città. 

Art. 12. La trasmissione sarà ogni giorno al- 
ternata fra le stazioni estreme della linea, in modo 
che dopo il dispaccio dell'una, segua quello del- 
l'altra, fino a che sia ultimata ln corrispondenza. 

Art. 13. La violazione del segreto d' ufficio 
sulla tenuta corrispondenza sarà punita colla de- 
stituzione del contrars entore, oltre alle conse- 
guense derivabili a termivi di legge. 

Art. 14. Qualora si dovesse sospendere il ser- 
vizio dei privati, il governo non sarà tenuto ad 
alcuna indenvizzazione verso i medesimi, salvo 
il rimborso dei dirilti percepili anticipatamente. 

Art. 15, La riscossione delle tasse portate dallo 
art. 7 sarà affidata a nno degli ufficiali addetti 
a ciascuna stazione, il quale sarà delegato a tale 
oggetto dal ministero dell'interno previi. gli op- 
portuni concerti con quello delle finanze. 

Art. 16. Il suddetto ufficiale contabile presteri 
una malleveria a favore delle finanze dello Stato 
per lu concorrente di L. 1000. 


Ordine del giorno per lu tornata di domani. | 

| enne armi coni 
‘ Discussione del progetto di legge per l’appro- 
vazione del trallato di commercio e navigazione 












attivo dello Stato.» 
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Torino, adili 3’ marzo 1852. 
Y. ed approvato per ordine di $, MU. 
Il ministro dell interno 
Peanati, 

S. M,, io udienza del rò corrente, ha fatto le 
segueuti nomine e «lisposizioni nel corpo della 
guardia nazionale del regao, cioè + 

Forni Pasquale, maggiore del secondo balta- 
glione mandantantale d'Omegaa: 

Gay di Quarti cav, Saverio', maggiore del 
battaglione mandameatale d'Orbassano ; ) 


condo del battiglione mandameotale di Vogaegna, 
cal grado di luogotenente ; 

Ghiotti Ignazio, aiutante maggiore in secondo 
del battaglione comunale di Broni , col grado di 
luogotenente : 

Calzati Giuseppe, aiutante maggiore iù secondo 
del battaglione comunale di Portoni. col grado 
di luogotenente ; 

Manzoni Gottardo , portabandiera del secondo 
battaglione mandamentalé d'Omegna, col grado 
di sottolenente ; 

Vaudagnotto Giuseppe, portabandiera del bat- 
taglione mandamientale d'Orbassano, col grado di 
sollolenente. 




















S. M. nella stessa udicoza ho pure conferito 
agli infraiadicati individui finchè rimarranno in 
esercizio della loro carica, cioè : il grado di luo- 
gotenente a 


Schiappapietre Vincenzo, relatore del consiglio 


«li disciplina del secondo battaglione muodsmen- 
tale d'Albenga ; 

Nicola avv. Federico, id, del battaglione. co- 
manale di Savigliano; 

Biava avv. Angelo, id. del primo battaglione 
mandamentale di Ivrea ; 

Beliorini Carlo, id. del battaglione mandamen- 
tale di Pallanza ; 

E quello di sottotenente a 

Moirano Antonio, segretario del consiglio, ili 
disciplina del secondo battaglione mandamentale 
d’Albeoga ; 

Arò notaio Benedetto, id. del primo battaglione 
mandamentale d'Ivrea ; 

Sordi notaio Filippo, id. del battaglione comu- 
nale di Dronero. 

S. M., in udienza del 14 corrente mese, ha 
collocato a riposo : 

Domenico Gramaglia, emolumentatore a Tu- 
tino; Giovanvi. Battista Verzaldi » insigualore a 
Vercelli; e Giuseppe Montreal 3, insinuatore è 
conservatore delle ipoteche a Albertville. 

Per disposizione del 17 corrente. mese il sg 
Giovanni Autonio Tedal.ti è stato traslocato dalla 
conservatoria delle ipoteche di Voghera a quella 
di Casale. 

S. M., în udienza del 19 corrente mese, bn 
nominato : 

Bolli avy. Pietro, giudice del mandamento «li 
Noli, a giudice di Ottone ; 

Codeglia avv. Francesco, giudice aggiuoto pel 
tribunale di prima coguizione di Sarzana, a giu- 
dice del mandamento di Noli: 

Brunenghi avv. Giuseppe, volontario negli nf- 
fizi generali presso il magistrato d'appello di Ge- 
nova, a giudice aggiunto nel tribuoale. di prima 
cognizione di Sarzana: 

Ferralasco av. Antonio, giudice del madla- 
meoto di Suunto Stefano d'Aveto, a giudice ag- 
giuoto vel tribunsle di prima. cognizione di Sa- 
sona; 

Ferrari avy. Antonio, giudice Sggiunto nel 
tribunale di prima coguizione di Savona , a giu- 
dice del mandamento di Santo Stefano d'Aveto: 

Gapière avv. Giuseppe, a giudice del mavila- 
mento di Le Biot: 

Demotz de la Salle avv. Carlo, a giudice del 
mundamento di Abondance, 

Ed ha ammesso a riposo, sulla anà domanda, 

Barbosio avv. Gio. Battista, giudice dei man- 
ilamento di Oleggio. 


Art. 17. il prodot to delle tasse suaccennate sariì 
inscritto sul 


Faravelli Fortuvato, aintànte maggiore in se-' 






















COMANDO SUPERIORE 
DELLA ni? 
GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 
Ordine-del giorno 1 marzo 1852; 

Il geverale comandante superiore, visti gli ar- 
licoli 63 e 79 della legge | marzo 1848, il decreto 
di S. M. del 16 settembre stesso’ ed i pre- 
cedenti ordini del giorno concernenti gli esercizi 
militeri obbligatori approvati con relativi decteti 
Jall'intendente “generale: della divisione di: To- 
tino, e tenuta in covto l'istruzione di coi molti 
nuiliti già sarebbero forniti, ha col presente sta- 
bilito quanto segue : a prinà 

Art. 1. Dal 25 corr. a.tutto il 10 maggio sarà 
attivata la scuola del. soldato in ciascuoa legione. 

Questa seuola avrà luogo: due volte per set- 
timana, ed in quei giorni che saranno dal rispet- 
tivo sig. colonnello capo-legione fissati, | 

È obbligatorio ‘l'intervento ® questa seuola 
per tutti quei siguori militi è greduati i quali fu- 
rono iscritti nella milizia a datare dal x gennaio 
1851 in poi. Î 

Questa scuola sarà diretta ed eseguita: dai 
siguori capitani aiutanti maggiori in primo; colla 
cooperazione dei signori aiutanti maggiori in se- 
condo, sergenti e caporali maggiori, sergenti e 
caporali furieri di compagnia, e di' quegli. altri 
taoto gra.luati che militi, i quali animati di buona 
volontà volessero adoperarvisi, . 

Sarà quesl’istruzione presenziata dai signori 
colonnelli, maggiori e capitani di compagnie, ed 
ove nel primo giorno in coi essa avrà luogo si 
rinvevissero graduati ‘o militi sufficientemente 
istrutti, potranno essere questi dispensati dall’in- 
tervenire a questa scuola; e sarà loro spedito 
certificato d'idoneità dal rispettivo capitano, con- 
trofirmato dall’aiutanie maggiore in primo € dal 
siguor colonnello; Potty 

1 mancanti a questa prima lezione, senza 
pregiudizio del disposto dal seguente art. 4, Sin. 
tenderanno rinunciare el diritto d’esenzione per 
idoneità, nè potranno più quello ripetere poste- 
riormeute, salvo accertino w giusti motivi appog= 
giata la loro mancanza. 

Art. 2. Dal 10 maggio a tutto il 30 giugno 
sarà attivata parzialmente in'ciascuna legione la 
scuola di pelottone e’ di battaglione. 

L'intervento a questa scuola è obbligatorio 
per lutti indistintamente i signori graduati e mi- 
liti di questa guardia nazionale ; vi saranto però 
dispensati quei militi semplici che avranno rag- 
giunto il quarantesimo anno di loro età, 

Questa scuola avrà luogo una volte per set- 
timana, ed in quel giorno ed ore che verranno 
dal signor colonnello capo-legione stabiliti; 

La direzione e disposizioni a darsi per que- 
sl'istruzione sono affidate ai signori colonnelli 
capi-legione. 

Art, 3. Tanto la scuola di cui all’art. 1 che 
quella di cui all'art. 2, dureranno due ore cia- 
schedana : queste due ore sì computeranno dal 
momeato in cai, ultimato l'appello di coloro che 
devono intervenire, si dà principio all’istrazione, 
sino a quello in cui. si rompono le righe per es- 
sere la medesima ultimata. - 

Art. 4. Le disposizioni concernenti l'appello, le 
mancaoze al medesimo e le relative i 
quali sono accennati dagli art. 4 e 5 dell'ordine 
de! giorno approvato dal signor intendente gene- 
rale con suo decreto del 2/ settembrè 1848, e ri- 
confermate negli ordivi successivi, si dichiarano 
estese ed applicabili alle scuole totte istituite col 
preseote ordine del giorno che si rassegoa al si- 
gnor Siadaco per essere dal medesimo decretato 
e soltoposto quindi all'approvazione del. signor 
intendente generale della divisione amministra- 
tiva di Torino a termini dell'art. (63 del regio 
editto marzo. 1848, MA. 

Il generale comandante superiore 
Muarrer. |» 

— Si legyze nella Patrie: Pi 

» Il governo piemontese cammino verso i ndi- 
glioramenti sociali, che soli possono assicurare la 
sorte dei popoli italiani. 

» Egk ha fondato a Nizza una scuola speciale 
di commercio , d'arti manifatture agricoltara 
sulle stesse basi che per le scsole ‘speciali di 
Fraucia. Ella conta già circa roo allievi; 

» La direzione di questo stabilimento è affi- 
data ad un antico allievo della scuola di “com- 
mercio del sig. Blanqui, membro dell'istituto di 
Francia, sig. G. G. Garnier; conoséiuto per di- 
versi soritti sul commercio e sull'industria. 

» L'iusegnamento vien fatto in francese da 20 
professori, N 

Casale. Si sta costituendo una sociétà per la 
costruzione d'an tronco di via ferrata che con- 
giunga Valenza colla ferrovia da Torino a No 
vara. A questo proposito si vuole ‘ricorrere an- 
che all'aiuto della provincia di Vercelli ; in caso 
«li mancanza di questo soccorso, contano i muni- 
cipalisti di far muovere il tronco da Livorno per 
Trino, e così percorrere un cammino due volte 
più lungo. Fiora sono semplici dicerie : ma ven- 
gono ripetate da persone anche gravi. 

Nizza,20 marzo. La madre del generale Ga- 

































































































DOPINIONE GIORNALE \POLITIGO _ 


»Beggedi well Jidibatore! Sardà:/ | inrmierordi' sei mila erano»setto igli sorilini dei 
» Oggi -(17fîcol piroscafo l'ZeAnusa pattivavo | ganerdli (Girrelet e de Cotte,Vi:fadistribuzione 
alla volta di Sossaricil sig: primo culticiate del | divcrocile*medaglie. > e 4 
ministero” dell’interno-cav. Pavese è l'avvocato || | Nell'altotuzione 'itentita’vdal -presiderite , èsso 
fiscale generale cav. Castelli. conchiuse » portate queste insegne siccome una 
Leggesi rello stesso giornale : : » prova della mia sollecitadine per i vostri inte- 
» La fregata a vapare il Governolo conduceva | » ressi, del mio amore per questa grande fa- 
a Sassari gli altri due battaglioni-de) reggimento | » miglia militare, di cui mi glorio d'essere il 
Acquî che ora îvi è stanziato per intiero, e ri- | » cspo, perchè voi ne siete i figli‘gloriosi. » 
partiva alla volta di questa città, ove arrivò alle | eci‘ I 
ore ro di sera del giorno 12. corrente, condu- ® G. Rowmsarpo Gerente. 
cendo il 3° battaglione dell'\1 reggimento dil _____ _r_r—_—r—r—r—r—r—r—rz&© 
fanteria che'stanziara a Sassari, una compagnia 
del battaglione Real Navi ed una mesza batteria INSERZIONE A PAGAMENTO |. 
d’artiglieria di campagna. Ivrea, 19 marzo. La protesta dei coniugi di 
» Colla stessa fregata a vapore restituivasi in | Brichanteau .inserta nell’ Opinione N. Si pe nel | 
questa città il sig. generale Durando,-il quale | Risorgimento N. 12873 poi gli articoli sottoscritti | 
prima di partire pubblicava il seguente decreto : dal solo conte di Brichanteau pubblicati nei fogli | 
» In virtù dei poteri straordinari portati dal {50.e 453 della Campana, ed infine |’ interpel- | 
decreto reale 29 febbraio 1852 decreliamo : lanza mossa al ministero degli interni nella seduta 
» Art. 1. La consegna delle armi prescritta | 15 corrente, sull’ esecuzione d° una sentenza 28 | 
dal manifesto 9 merzo corrente dovrà essere ef- | luglio ultimo scorso; pronunciata im appello dal | 
fettuata în tutto il territorio dipendente da que- | consiglio d'intendeoza, generale, nella causa di | 
sta ciltà, contravvenzione all'art. 87 del Regol. 1. d'acque | 
» Art. 2. Le persone che tenjgonò stabile di- | e strade, si appoggiano a false ed erronee pre- | 
mora nelle. case e. stabilimenti ruràli, potranno, | messe, dalle quali si trassero le false ed erronee 
sotto la risponsabilità personale dei padroni e | conseguenze di facile censura contro l’intendente 
con le condizioni e precauzioni, che verranno sta- | generale, e può dirsi coutro tutto l'ordine degli 
bilite,, essere. autorizzati alla ritenzione delle armi | impiegati nella pubblica amministrazione. Gli 
strettamente necessarie. a guarentire la sicurezza | alti di codesta causa non si possona cambiare, e 
della propriet. da essi non risulta puoto |’ arbitrio , l'abuso di 
s Art. 3. La consegna dovrà effettuarsi nel | potere, la violazione delle persone e della pro- 
palazzo di città di Sassari, ferma stanti i termini | prietà santificata dallo Statato, ed ogni altra meno 
e futte le disposizioni e comminatorie contenute | infame imputazione, 
nel predetto manifesto del 9 marzo. Il conte di Brichanteau chiedeva, e pei decreti 
» Sassari, li 10 marzo 1852, 18 geunaio e 29 ottobre 1850 otteneva da que- 
» Il comandante generale militare | st' ufficio d’intendenza generale l° autorizzazione 
» Giovansi Donaspo. » di far costrurre un muro a sostegno d’ una sua| 
» Totanto proseguiva con tutta (regolarità il |.ripa lungo la, strada provinciale in territorio di) 
disarmo generale; e possiamo assicarsre che | Mercenasco colle condizioni suggerite in apposito 
dovunque sì restituisce la calma e l'ordine, per | parere dell'ingegnere capo, e mediante sottomis- 
la cui tutela furono spediti anche ulta Nurra da | sione del concessionario d’eseguire le condizioni 
circa 500 nomini. medesime, com' è prescritto dai regolamenti in 
pieno vigore, Egli segoava l'atto 19 novembre 

















strade, conceluto l'autorizzazione di far tostrurre 
il muro mediante certe condizioni contenute nel 
parere dell'ingegnere capo, e con questo fini la 
sua parte. Anzi, non appeva si è resa la que- 
stione di competenza del giudice, perchè il sig. 
conte concessionario non'eseguì le condizioni im- 
postesi dal suo atto di sottomissione , non prese 

ù alcuna ingerenza , e notisì che la sentenza 28 
glio, contro la di cui esecuzione ha tanto gridato 
esso sig. conte con proteste, articoli ed interpel- 
| lanze , si votò dal consiglio presieduto dal consi- 
gliere anziano, non dall’intendente; che s'astenne 
d’intervenirvi . instante'sempre l'ufficio del R. 
procuratore, Codesta sentenza venne intimata nel 
modo prescritto dalle leggi vigenti. L’ eccezione 
che sia slata intimata in persoia domestica, è 
stata respinta nella sentenza medesima all’appog- 
gio del citato:articolo del R. editto 29 ottobre 
1847. La sentenza stessa che lasciava all inqui- 
‘sito l alternativa di eseguire le condizioni portate 
dall’ atto di sottomissione , 0 di ridurre le cose 
nello stato loro primitivo , dimostra che non si 
voleva nulla da lui pet arbitrio o prepotenza. Lo 
provano |" ordinanza di questo tribunale di prima 
cognizione proferta nella causa fiscale mossa dal 
8'g. conte contro l injegoere capo per falsa copia 
di una sagoma «del tipo planimetrico, levata da 
un originale non esistente ; colla quale si dichia- 
rava non farsi luogo a procedimento contro l’im- 
putato: e l altra dello stesso tribunale, 12 feb- 
braio p. p., nell’ altra causa criminale mossa dai 
coniugi de Brichanteau contro il delegato archi- 
tetto Martelli ed altri, per'aduso di potere riella 
demolizione di un muro , èce.; colla quale si è 
deciso non esser luogo alla sospensione dell'opera, 
e più di tutto quella più recente del magistrato 
d’ appello sedente in Torino, in data 1° marzo 
corrente, che per essa nel medesimo caso di- 
chiaro non'essere luogo contro gli imputati a 
procedimento , condannando i coniugi di Brichan- 
teau nei danni ed interessi verso î medesimi ‘e 
nelle spese, 


ribaldi.è morta. nella nostra città in età molto 
avanzata. 

— Le notizie che abbiamo ricevate questa 
mattiva sullo stato della malattia del conte Fran- 
cesco Mossa-Fancello, primo presidente della 
corte d'appello di Nizza, sono, soddisfacentissime. 

«7 Nella seduta che tenne. ieri. sera relativa- 
mente al nuoro trattato di commercio tra la 
:Sardegna e la Francia, il uostro consiglio muni- 
cipale 










i ha deciso di nominare una commissione 
speciale, incaricata di presentare al più presto il; 
«auo rapporto... _ (Avenir). i 

Genova. Ieri sera è giunto.da Napoli il vapore | 
Fesuvio con. 77 passeggieri, fra i quali Lrovasi la | 
principessa di Salerno con 2/ persone di seguito.” 
Il suddetto. vapore parte questa matliva per | 

Livorno., il quale vaa prendere il conte d’Aquila 

per trasportarlo a Marsiglia. (Gazz. di Gen.) 

— lersera ebbe luogo nel ‘Teatro Carlo Fe- 
-lice:la-festa da ballo che le. associazioni operaie 
«davano a profittordell’ emigrazione italisna. —’ 
Itteatrotutto illuminato offriva splendidi viste: ' 
































vole e patriottico pensiero. 
. Le due bande della Guardia Nazionale e della 
‘Marina suonarono scelti pezzi; la Moresca, ballo 
patrio e storico , fu eseguito, du marinari in co- 
stume; le. danze si protrassero amimate sino a 
Aarda notte. è 

Èj pur da, notarsi.che non era presente altra 
forza pubblica , fuorchè quella solita ad assistere 
Î tutte le rappresentazioni teatrali. 
I lu tali circostanze il perfetto andamento della 
festa è nuova. risposta alle perpetue caluonie dei 
l nostri nemici, è bella soddisfazione tanto agli 
i opergi associati , quanto lutto il popolo genovese; 

e noi ne. scrivianyo con sincera gioia, e quasi con 

giusto orgoglio. 
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ire: si 








1; l'incasso netto di spese ascenda sa allora prossimo, contenente quella sottomissione } 

f giace # “Corr. Merc.) VARIETA” colla semplice ed unica protesta «di non volersi BORSA DI COMMERCIO 
ne RN ti | — pregiudicare nel caso in cui fosse altrimenti = 

Subbato,.è. passato di quì , imbarcato su ANNUARIO provveduto dal ministero per i lavori pubblici, | BonLETTINO ovricianE dei corsi accertati dagu 





Telemaco , il signor Corlo.Bonaparte principe di 





agenti di cambio e sensali ita3 marzo 1852, 






























































PI 7 i, 7 #0 ITALIANO STORICO-STATISTIC al quale diceva che aveva ricorso contro |’ esi- 
!” Canino , prc siga nol > ghe PER L'ANNO 1852 TOO panni di quelle condizioni, Da lettera 15 febbraio FONDI * 
francese, ed egli me Te ex-presidente compilato da GUGLIELMO STEFANI 1851, segnata Paleocapa, risulta che quel .miai- v PUBBLICI - Gonusyto 
assemblea repubblicane « i Rome, b “3 stero non accoglieva le domande di Brichanteau. Per contanti ( !" giorno prec.dopola borsa. 
Egli va certamente a Civitavecchia e fotse;a In totti i paesi, ove la scienza economica e la | Costrutto il muro, il genio civile fece conoscere ( ** alla mattine. 
Rome, eci va perchè lo affidano le baionelte statistica havno cultori e propagatori, le compi- all'ufficio del regio procuratore, che quelle con- Polkfino ( nti giorno prec. dopo laborsa 
francesi, imperocchéè il governo pontificio non rate ta ; ? Me ted: L I i del mose corrente | ** alla mattina, 
. , impe 5 rn lo lazioni pari a quella, che unnunziammo si$ono e | dizioni non s'erano mantenute, osservando perciò Pel line (111.* giormopree. dopo la borsa 
riconosce altra legge che la forza. Se il sig. Carlo | numerose e diffuse. nell'apposito verbale 21 febbraio, chel sig. conte | . 40! mese.pross. | | ** alta mAlbima 
Bonapurle rechi dispacei ni francesi i) » se fiuga Chi non conosce il Companion Almanac di | sarebbe incorso nella contravvenzione #l citato 1819 5.010 1 ottobre 1° oa 
di portar veli per rivedere la famiglia ai ©0008 che Londra, l'Annuaire de l’economie politique et de | articolo di legge. Dietro conclusioni 2% stesso pi vi 
co Lecca ve quello che È, ho di.certo sipiè che | 14 statistique di Parigi, l'American Almanae di | mese di quest’ufficio, ed analogo ordinanza del | 1831 + 1 genna. 1° A de id 
la.sbirraglia pontificia sarà impossente ad. »i;- Hentai? Queste, che possiamo appellare riviste | consiglio d’intendenza, Seukaaz.itàftà gli atti di va 
b ; d lel progresso annuale e dello sviluppo industriale " yroceidi indice di Ù K “ 
. Qui giorerà no confronto. Il signor Carlo Bo- | è icacariati degli Stati, lino ti pregio di Ai in Fiscaglia 33 Ka DEN ì, * 9a n 
paparte è uno scienziato, notevole. ma questo, compendiare in poche carte i risultati delle pronunziò la sentenza 3 giugno, dickfaranda con- || 1849 { ig ui 2006. 
come è ben noto , non conta nulla, e forse torua | lunghe investigazioni degli statisti, di rendere | vinto Prneuisito dell'asoritiagii. contravusdiino . genn.  1* 95 15 » o 25 è5 
. e 0% a 7 LA o Pra tanto | accessibili a tutti le coguizioni che per lo nddie- | e condannandolo alla multa di lite 20 ed alta Je " 9î.95 
meno poi il sig. Garlo Sonaparte può essere po- | tro.rimanevano il privilegio di pochi, i quali | riduzione delle cose n imitiv Ù ti p: 
liticamente caro al papa mau passaporto pre- | attinger potevano alle fonti ufficiali, e seta De il pia ey) Prata te tao ui si 
eeotato poeraa baionetta è snepiinto; pr sione dersi con grave dispendio le opere in foglio od | cessivi all’ intimazione della sentenza, salvo (si ML: Ù 
e pertano i giornali tedeschi che pochi dì prima | in quarto pubblicate dai governi. noti beo bene) avesse amato meglio d eseguire Mans rr Pat xt vi 
Marece sun altro scienziato , il siguor Fossati era L’ annuario del signor Stefani non distà da | entro lo stesso termine l'atto di sottomissione. E ui A 
“arrivato a Roma con passaporto sardo. Il signor quello di Londra , di Parigi, di Boston ecc. Per | questa sentenza, che venne confermata in ap- DONO (Roi RIERPANN “ 
Fossati già un quarto di secolo fa fu ancora a | la copia delle analisi di tutti i lavori statistici ri- | pello dal consiglio d'intendenza coll’ altra. sen- alt DI 
‘Roma.,.e dimostrò pubblicamente negli spedali lo | guardanti la patria nostra , per l'accuratezza delle { tenza 28 luglio 1851, statagli intimata nel giorno | 1899 * 1 fedb, 1° n 939 50 
avelgimento del cervello amano da quel valente nozioni che ci porge intorno alle ricchezze e alle | 10 agosto secondo il prescritto dall’ art. 84 del nia è 
dfiziologo ch'egli è; fragli.scienziati che più lo ap- | produzioni nazionali , alle finanze ed all’isola di | R. editto 29 ottobre 1847, e come risulta dalla | 18445010 Sard. 1.8. L* - 
plaudirono fu il sig. Moricchioi. r 7 Sardegna , essa spande grande luce sulla situa- | relazione unita agli atti dell’ usciere di quella i,; pa 
Ora una deputazione di medici romani andò a | zione del Piemonte, e soccorre allo statista ed giudicature. Trascorso ben oltre il termine fis- tap i 
complire col dotto viaggiatore e ad invitarlo 2 | all’economista nelle loro elucubrazioni. sato, e constando da altro apposito verbale del FONDI PRIVATI 
volere ripetere quelle dimostrazioni di cui durava Fra i capitoli dell’annuario vogliamo partico- | genio ciyile, che il siguor conte non aveva ese- | Azioni Banca naz. 1 genn. per cont. 1870; pol fiue 
aucora la,fama. Il Fossati gradì l'invito, ma volle | lareggiare siccome più importanti quelli sulle | guita nè l'una nè l'altra parte della ridetta sen- Sal gi «aglio 
| che Posa si chiedesse licenza al sospettoso go- | strade ferrate, sulla Sardegna, sulla statistica | tenza, sulle nuove conclusioni de! pubblico mini- |-Città.dt Torino, 4 oltre biat. dec 
o verno cui oggi spaventa la più piccola raunanza. | medica, ed infine la rivista politica, la quale | stero 23 ottobre, il consiglio ne deliberava Vese- FP 5 Igeonalo — 
Aodati dal cardinale Moricchini negò il permesso; | brevemente e senza spirito di parte espone i fatti | cuzione coll’ordinanza 24 stesso mese, dele, Po oa 400” Ùà 
A questo cardinale è figlio dello scienziato ! Il dì se- | più gravi e di maggior rilievo successi nel 1851 | il giudice di Strambino per gli atti d’ una tale - Bcorap capre 
guente i medici francesi invitarono pel dimani il | in Europa e foori. esecuzione, che questi commetteva all'architetto | !9ceNdi a prem. fisso 31 die. i 
Fossati nello spedale loto , ma di lì a poche ore Prosegua ogni anno il sig. Stefani a prorve- | Martelli con suo decreto. 15 novembre. Da que- Moltai di Colenaoo ! ques. per conì. * 
egli fu arrestato su la soglia della propria casa, e | derci di un annuario fatto collo stessò ordine di | st epoca nl 6 febbraio ultimo scorso-vi furono | È pipa PR: 
messo in secrete. La famiglia non n ebbe sentore questo , chè renderà ua vero ed importante ser- | avvisi, dillidamenti, e nuove proroghe, ed infine AMBI per brevi scad, . per ire mesi 
se non se,dopo molte. augoscie e molte ricerche. | vizio s'cultori delle scienze morali e politiche, ai | un nuovo ricorso dei coniugi di Brichanteau di- |  AuGustanGogior| 952 1/2 251112 
Questo celebre e venerando vecchio fu lasciato legislatori ed agli studiosi. 5 retto al consiglio d’intendenza colle ripetute op- ri ne | + 
STE dello famiglia, Il: e eco, tt | posizionidi fragrante violazione delle proprietà, Liens sa 0499 60 99 20 
‘ 7 4 inistro sardo, ta Ù i vorno . . 
pote Sambuy reciamò energicamente, od i go. | NOTIZIE DEL MATTINO | fiche cegatiramenteaei'ordisaoa di el GUISO | Londra - < asanipì —. [asurin 
verno pontificio ebbe l’insolenza , a quanto scri- Parigi, 21 marzo. Il Moniteur de P Armée | conformemente ad avaloghe conclusioni del regio Napoli x TOSI i 
rouo , di rimandargli la nota senza risposta. Noi | smentisce implicitamente le voci corse sulla di- procuratore. S'è cominciata la distruzione del | PAMi8i* > - |9%8 9% 95 
non vogliamo erederlo , giacchè il ministro sardo | minuzione dell’ esercito. La spedizione nello | muro il 9 stesso mese, preseguita poi, e finita mi sia | wr 
avrebbe senza dubbio troncata ogni relazione:con | Kabilia, progettata pel mese di maggio, pare che | come risulta da relazione giudiziale del perito de- ul + vet ai 
un goveruo sì villavo s che non rispetta alcun di- | sarà comandata dal generale Canrobert è non già | legato, che fa parte degli atti. CORSO DELLE VALUTE 
ritto, alcuna covvenienza +2 il nostro governo | dal ministro della guerra, come erasi giù detto Il falto è questo, svestito di tutte le circostanze Doppia da L. TI pes 
avrebbe a quest’ ora compreso che è tempo di | innanzi. accessorie , che porterebbe troppo luugo di nar- Deng di PARA se se so 28 65 
cessare ogni trattativa. Il governo pontificio, umi- Il cousiglio generale della banca, nella sua se- | rare. ? Ha di Genova ; 4 79 12 7998 
liato dai suoi ausiliari potenti, si vendiea insolen- duta del 20 marzo, elevò a 100 milioni il credito Gli atti della causa accennati , ripetiamo , nov Sovrane nuove. . » 3500 3510 
lendo con coloro che per ora non possono diret- | destinato ad impiegarsi in prestito su effetti pub- | si cambiano , e confermano il fatto come” si è Sovrane vecchie. . « 34 70 34 85 
tamente castigarlo. Noi desideriamo che si me- | blici fravicesi. narrato. L'intendente ha dunque provveduto în Scapito dell'eroso misto 2 50 0100. 
“diti ben bene sopra questi due fatti che acqui. | Il principe presidente della repubblica passò, | via amministrativa, come doveva a termini dell’ { . (7 Diglietti si cambiano al pari alta Banca) 
stano molta importanza dalle circostanze. nella corte delle ‘Tuileries, una rivista della prima | art. 5, num. 3, delle Ri. potenti St dicembre | ———---=-=-=-=-=-=-====: 
(Corr. Merc.) brigata della prima divisione militare. Le truppe 1842, e dell’ art, 87 Regolamento 1° d’ acque e Tirocnaria AnnaLpi 
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TORINO, 24 MARZO 
—"——trrrrrc "ces 
n SHI PAGA LE IMPOSTE ? 


A questa domanda è cosa solità udire î ricchi 
i quali rispondono :-Chi paga le imposte siamo 
noi. Contro a loro*sono i possidenti, e dicono 
alla‘lorò volta : Chî paga le "imposte siamo noi. 
Vengono'in seguità' f grandi negozianti, i quali 
aggiogati al carro delle dogane, gridano’ essi 

ret sitimo? noi è pagare le in + Fra le pre- 
Leusios viole sonar dire dimenti- 
cali certi redattori di giorhali , i quali per quin- 
dici o venti franchi al mese che pagano all'ufficio 
della posta per affrancatura della loro dozzina di 
abbonati, si vantano di essere ui muro maestro 

Ora che tutti gli altri baa detto il loro parere, 
dovrebbe pur essere lecito anche a noi di dire 
il nostro: ed è che chi paga‘Je imposte non sono 
né i ricchi, nè i possidenti, nè i negozianti, nè 
i piemonlesissimi , ma sono i consumatori. Sì, 
i consumatori; e chi cousuma più, paga più, come 
paga meno, chi consuma meno. Vi sone invero 
alcune piccole eccezioni alla regola, eccezioni che, 
. per buona sorte, nel, nostro paese non esistono 
ancora, e che sarà ben& che non abbiano ad esi- 
etere mai: una di tali eccezioni è per esempio 
l'imposta turchesca, detta il testatico, che vige 
eziandio in alcuni Stati cristiani, come nel tarco- 
cristiano impero d'Austria. Ma in generale tutte 
le sitre imposte è segnatamente le più produttive, 
censuali, doganali, di consumo, 0 com qualunque 
nome.chiamare si vogliano, gravitano, in ultima 
noalisi,, sul. consumatore. Il possidente ; il nego- 
siante, non fanno che auticipare: ma poi alla 
volta loro si fanno rimborsare dai loro clieoti. 

Il padrone di una casa che’ rende dieci mila 
lire, e che'ne ‘paga d° imposta , a cagione di e- 
sempio , cinquecento , suddivide queste cinque- 
cento lire fra i.suoi inquilini ; e d’ordinario , iu- 
vece di farsi rimborsare cinquecento lire , se ne 
fa rimborsare seicento, od anche un po’ più, onde 
mettersi al coperto così. degli.intere degli 
eventuali di alloggi aon appigionati.|Così chi pos- 
siede una tenuta «i mezzo milione, calcola l'im- 
posta prediale che deve pagare nel prezzo di af- 
fitto a cui si obbliga il suo pigionante. I. soli ri- 
schi che corrono i possidenti è quando le im- 
poste sugli stabili sono aumentate all’ improvviso 
per non essere a lempo a rifarseve subito sui 
loro inquilini : ma non mancano però di riven- 
dlicarsene in' seguito. Il solo onere che ha il pos- 
sidente e che il non possidente non ha, egli è che 
appunto come possessore dî stabili sopra cui gra- 
vituno imposte, è dallo Stato tenuto per sicurtà 
degli altri contribuenti, e deve auticipatamente 
pugare per loro. Ma poichè dalla fortuna i possi- 
denti ebbero il vantaggio di essere beneficati mag- 
giormente degli altri, così non hanno il diritto di 
lagnarsi déi pesi a cui quei benefizi sono via- 
colati. 

Si arroge che l'imposta, di cui è gravato uno 
stabile, non pregiudica per. niente il posseasore 
del medesimo, in quanto che quella passività è 
stata calcolata nel prezzo di compera, come si 
calcolano le passività di livelli, ipoteche , legati 
pii, a cui lo stabile è obbligato ». essendo fuor di 
dubbio che .nei contratti di stabili si prende per 
base il loro reddito netto. 

Si dirà esservi stabili, che invece di essere 
attivi sono ‘passivi, come i giardini di lasso, le 
villeggiature che non si appiggionino e simili. 
Ma resta sempre che chi paga è.il consumatore 
più che il possidente. Se Tizio , che possiede un 
vasto palazzo, vuole abitarlo tutto da solo, per- 
chè si sente abbastanza ricco per poterlo fare ; 
se vuble' inoltre averè a sua disposizione una 
sontuostî Willeggiatura : ciò vuol dire che essendo 
egli ricco, si seute in grado di consumare in al- 
loggio , it'iiletto 0 in comodo proprio :assni più 
che non può 0 non vuole consumare un altro: 
e paga le imposte come «consumatore e non come 
possidente, perchè come possidente potrebbe 
appigiohare nove decimi del suo palazzo e tutta 
intiera Ja sua villa e convertire la passività in 
attività, 

Sapponete ‘invece un uomo o agiato 0 ricco, 
ma che'ogni Suo avere l’ha ia capitali volanti : 
e che occupa un vasto alloggio ed appigiona 
per suo piacere una bella villeggiatura. Si dirà 
che costui paga niente , o che. più di lui. paga il 
possidente di una meschina stamberga o di un 
campicello di pochi metri quadrati? Tutt'altro : 
egli nel prezzo di aflitto rimborsa al padrone del 
suo alloggio e della sua villa l'imposta prediale, 
di cui sono aggravati entrambi, e che potrà 
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montare, Petr cre A È mentre l'imposta 

ta dal possideot i tre o quattro. 
Peio che si dice degli stabili, dicasi anche delle 
cose mobili, e che sono soggette a dogana o a 
dazio di entrata o di consumo , a tassa di com- 
mercio o di esercizio di arti è simili, Il nego- 
ziante che paga l'imposta per un sacco di zucchero 
o per una bella di cuoi o di cotovi,0 per una botte 
di vino, o per uu collo di tessuti, rincarisce quanto 
lia pàgato sul valore della merce, e il consuma- 
tore rimborsa. 


Quindi e per gli stabili e perte cose mobili, È |' 


per gli oggetti di prima necessità e per gli og- 
getti di lusso, € per ciò che concerne l'alloggio, il 
vestimento, il vitto, i comodi,: più coutribuisce 
alle pubbliche imposte, non chifpossiede di più, 
ma chi consuma di più. Ua avaro celibatario che 
ha cinquanta mila lire di rendita, ma che allog- 
gia io tre o quattro camere e che pel suo man- 
tenimento non consuma più di tre o‘ quattro mila 
lie®, contribuisce allè imposte «dello Stato meno 
di un non possidente che toglie a pigione da luì 
otto o dieci camere, che ha una numerosa fàmi- 
tilià e che spende per mantenerla sei ad otto mila 
lire all'anno. Nazionale o forestiero che sia co- 
sluî, piemontesissimo o non piemontesissimo, fatto 
è ch'egli paga. Paga l'imposta per la cosa in cu 
si ricoyera, pel pane che mangia, pel vino che 
beve, per le stoffe con cui sì veste, pel sale, lo 2uc- 
caro, il caffè, là carne, i zigari, il tabacco, ecc., ecc 
Egli contribuisce în ragione del consumo : ricco” 
consuma molto e contruibuisce molto: povero, 
consuma poco e contribuisce poco; ma proporzio- 
nautamente egli contribuisce più del ricco: impe- 
rocché i tribunali, la forza pubblica, gl istitoti di 
scienze, d'arti, di lettere, i più luerosi o più ono- 
revoli impieghi civili e militari, éd ultri dispendii 
che fa lo Stéto a comodo dei privati,fsono in 
più larga proporzione fruiti dal ricco che dal po- 
vero. 

Egli è perciò che gli attuali sistemi d’ imposta 
sono quasi tutti viziosi, perchè non appoggiati 
alla giustizia. Per essere giusti converrebbe che 
i cittadini fossero tassati in ragione delle, loro 

“rendite e von foragione del loro consumo : im 
perocchè prescindendo dai guadagni illeciti e 
proscritti o riprovati dalle leggi, non v' è citta- 
dino che non abbia la sua rendita : il possidente 
la ritrae dai suoi beni stabili , il capitalista dall’ 
impiego de’suoi capitali, il commercimite dal suo 
commercio, il pubblieo impiegato dal suo impiego, 
il medico, l° avvocato , il notaio , !’ ingegnere , 
l’ agrimensore, lo scultore, il pittore, l'architetto, 
il prete dell’arte sua; l’artigiano: dalla sua indu- 
stria, il contadino dalle sue fatiche : ciascuno in- 
somma dall’ onesto impiego delle suè facoltà fisi- 
che ed intellettuali: è poichè tutti godono i bene- 
fizi della società e de’ suoi buoni ordinementi , 
così tutti hanno il dovere di contribuire alle spese 
dello Stato in rata proporzione della loro sociale 
caratura : ma pel contrario ‘è una flagrante in- 
Giustizia l’aggravarli a capriccio, e in ragione di 
consumo, mentre può succedere benissimo, e suc- 
cede anche, che il meno agiato sia portato dalla 
necessità a dover contribuire maggior quota di 
chi è più agiato. 

Quindi noi siamo di avviso che giammai le 
imposte dello Stato soranno ben regolate ed 
equamente ripartite, finchè non siamo aboliti del 
tutto gli attuali sistemi, per sostituirvene uno 
semplice, naturale, economico , la tassazione sulla 
tendita. Noi sappiamo benissimo che i ricchi non 
l’amano, e ne hunno ben donde. Perchè se al 
presente gridano: Siamo noi chi paga le imposte, 
non iguorano però che realmente non sono lorò 
i paganti, ma i consumatori: ladloye col sistema 
della imposta salla rendita, chi ha più dovrebbe 
pagar più, è chi he meno, meno, 

Si suole opporre che l’ imposta sulla rendita 
potrebbe condurre all'imposta progressiva : noi 
ignoriamo se sarebbe necessario di spingersi tanto 
lunge: ma fosse anche, semprechè |’ imposta 
progressiva non, pregiudichi all’ equità e non 
tolga ai ricchi più di quello che è di dovere e ri- 
spetti i beneficii o le parzialità capricciose della 
fortuna, chi è che non vorrebbe essere fra i più 
tassati ? | 

Se iu generale i sistemi. d' imposta ora preva- 
lenti sono yiziosi, non lo sono meno alcune fra Je 
misure ora proposte dal ministro di finanza. È re- 
gola d’economia dinon moltiplicar troppo le specie 
e le denominazioni delle imposte , le quali ,, oltre 
al ripetere un imposta medesima sotto diverso 
nome, inducono la confusione nei remi ammivi- 
strativi , e dileguano una parte della. readita in 
inutili spese: ma. pare che il signor. Cavour 
abbia una passione in senso contrario, E pure 
una regola che in qualuoque necessità si debbano 











ONE 










erto illa Sentinella; $ 


tassare li attivi e non i passivi: ma-da un prin- 
ciplo opposto sembra dettata la tassa sulle pi- 
gioni. Chi non è bedoino ha Bisogno di n al: 
loggio : e la spesa dell’alleggio non è în propor= 
zione delle proprie rendite, ma dei ‘proprii bi- 
sogni. L’inidigente che alloggia in una catverac- 
cia malsana è’ paga di. 


che ha cento mila lire di ‘rendita e In cui spesa di 
io si può computare a 3 0 | milalire. Si ri- 

: Questi indigenti non saranno tassati: passi 
Puse. ma sarà tassato il borghese che ha unò ren- 


dita eventuale di5 o 6 mila lire, è che perallogare 
decentemente la sua famiglia deve sobbarcare alla 
spesa di un milliaio di lire per la pigione , e sarà 
tassato la metà od il terzo, di quanto lo sarà pel 


suo alloggio il reoditario di cento mila lire E 
poi si vuol dire: Sono i possidenti , sono i ricchi 
che pagano le imposte, Ma noi, è certo co mi- 
glior ragione, andremo ripetendo , chi paga le 


imposte sono i consumatori ; anzî'i corisumatori 


meno ‘agiati > il calzolaio, il fabbro, il falegonme, 
il merciadro , l’impiegato, che ha molta fami- 
glia paga in linda di proporzione molto maggior 
quota del più agiato, del ricco, dell’ opulento. 


gt 








Cnowaca pi Francia. Il signor Bocher venne 


condannato in sppello ad un mese di prigiune 
altre alla multa. Questa recrudescenza sul giudi- 
zio pronunciate dal tribunale di prima istanza ha 


fatto qualche senso a Parigi, e, come è naturale, 


mentre il governo sospettò di orleanismo i ma- 
giistrati che emanarono il primo giudicato, il con- 
dannato e suoi aderenti tacciano adesso di com- 
piacenza al potere il tribunale .che pronunciava 
l’ultima sentenza. fa 

Un magistrato rispondeva ultimamente con 
molto criterio a taluno che appunto si lagnara 
dell'ultimo giudizio : 

» Ma che vuole il signor Bocher e «di che mai 
» si lagnano i suoi smici ?. Non sono forse #88] 
” che hanno fatta la, legge contro la. vendita.il 
” leale eJgicovaga?. Questi signori l'hanno tro- 
» vela eccelledte fino a che si trattò di appli- 
» carla contro i repubblicani : ora la trovano de- 
» testabile {perchè ne devono subire gli effetti, 
» E un errore ed, una colpa ad un punto; Noi 
» magistrati siamo incaricati d'applicore la legge 
» senza giudicarla. Spetta ai partiti dominanti il 
» prevedere possibile una disfatta e quindi pro- 
» porre una legge migliore. » i 

La borsa continua ad essere commossa dalla 
conversione della rendita. In generale si scorge 
che l’opposizione contro questo atto del governo 
di Luigi Napoleone va.sempre. più crescendo e 
citasi fra gli altri che una certa M.ma Pomme- 
reux, posseditrice d'una rendita di 250,000 fr., 
dimaudò il rimborso dei suoi 5. milioni. Malgrado 
le assicurazioni dei giornali ufficiali, egli è sicuro 
che gli uffizi aperti per accogliere le. dimande di 
rimborso ebbero molto lavoro. Vi fu taluno che 
pretese avere anche l’imperatore di Russia chie- 
sto il rimborso dei suoi cinquanta milioni; mp 
sembra che ciò non sia possibile, a.meno che non 
si voglia supporre che lo Czar avesse preventi- 
vament: dali i suoi ordini nella previsione che si 
dovesse ordinare effettivamente la: conversione 
della rendita da esso posseduta. 

Il giovedì della mezza quaresima passò assai 
lietamente a Parigi. Su questo proposito ecco 
quanto si ricava da una corrispondenza di quel 
paese : 

» Comunque sia la cosa, io_mi. compiaccio 4 
constatare che Parigi non danzò mai altrettanto. 
I parigioi sono pure stranissime creature, che io 
non (oprei come classificare nella storia. delta 
grande famiglia umana, Si direbbe che Dio lasciò 
cadere sulla loro fronte depressa quello stigmwa 
di decadenza che già era il marchio che contras- 
segnava i romani del Basso Impero. Or sono 
(uattro anni, questo popolo, che quest'oggi si di- 
verte come un bambino, assiepava la città di 
barricate, saccheggiava tre palazzi reali, bruttara 
la dimora dei re delle più orribili profanazioni, 
frequentava il club di Blanqui, nominava Barbès 
colonnello della guardia nazionale, impazzava per 
Proudhon e Cabet, ed avrebbe obbedito a Caus- 
sidière, se Caussidiére avesse ordinato di ab- 
bruciar Parigi. A quest* epoca le mura della 
città erano coperte di giornali d’ ogni colore, 
come un abito d’ arlecchino: una miriade di 
venditori girovaghi, distribuivano alla folla insa- 
ziabile infiniti proclami, nei quali si predicavano 
le dottrine più stravaganti. 

» Lo straniero che vide i parigivi nel 1848 


e nel 1852 dovrà dubitare di essere desto ; ma | 


s Prezzo per ogni copia, cenì 135. 


ione «lieci lire al mese, 
è infinitamente più aggravato dell’opulento Signore 


Giovedì 25 marzo. 
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nessuno più di voi ha fatto tanto male alla. causa: 
più bella che mai vi fosse; TORRE ST 
Il-duca di Rianzarès giuose a Parigi. ;. : 
Carvot e Cavaiguac. conferiscono da qualche 
giorno per accordarsi sulla dimissione da mandarsi .. 
al Corpo legislativo, cui furono nominati... + 
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Pancimento 1NcLese, Camera dei Lordi. 


, Continuazione della seduta det‘ 19, Lord Derby » 


procedendo nel suo discorso disse + Ms 
L'incertezza del paese non esiste soltatito* da 


poche settimane, ma' ‘da ci o sei anni. lo 
credo che voi saremo in grado "di mettervi ‘ua 
fine ‘assai più presto di quello lo sarebbe stato 


, il ministero Russell, mediante la convocazione di 


un nuovo Parlamento. 

Ho detto che sé si facessero le questioni pe 
reotorie nelle quali noi siamo impegnati dalle 
nostre opinioni, noi saremmo certamente în iti 
notariza. Ma noi non abbiamo ora l’ intenzione di 
proporle, è in quanto alle misure che vogliamo 
proporre , siamo certi di non' essere în mino: 
raoza. FA 

Non nego che gli affari pubblici provivio qualche 
imbarazzo nell'essere condotti da un. miojstero 
che non ha lafmaggioraoza ialtutte le due Ca- 
mere: ma nella ‘nostra posizione il pericolo di 
continuare nell’ attuale stato di cose è minore ia 
confronto di quello dell’immedinto discioglimento 
del Parlamento. r Ta 

Si possono presentare delle] circostanze în cui 
lo scioglimento_surebbe funesto al paese. Voglio 
però dare qualche soddisfazione a' miei avversari. 
Senza specificare positivamente quello che credo 
opportune di fare prima di procedere ad una 
dissoluzione , dico che nessuno più di me ‘ desi- 
dera di dare al paese |° occasione di esprimere al 
più presto la sus opinione sui principi e sugli 
uomini che devono governarlo in'avvevire. Andrò 
più in là, e dirò che non passerà il prossiaio nu- 
tunvo senza che il paese e il Parlamento abbiano 
espresso in modo definitivo la loro opinione e il 
loro giudizio sulla politica che deve adottare il 
governo di S. M. 

Non garantisco che l’/appello venga fatto piut- 
tosto in aprile, che in maggio o in giugno; I 
prima dell’epoca ordinaria della futura sessione 
quelle questioni saranno. discusse e decise dal 
Parlamento. \ 

Fuori di questa dichiarazione non darò altre 
assicurazioni, poichè sarebbero incompatibili coi 
miei doveri come ministro della corona. To de- 
sidero soltanto di termivare nell'attuale sessione 
gli affari che possono essere necessari nell’inte- 
resse del servizio pubblico, Non. credo però di 
dover specificare questi affari, nei quali però 
comprendo l’organizzazione della difesa interna 
del paese. 

Lord Aberdeen si dichiara disposto ad nccou- 
tentarsi delle dichiarazioni fatte da lord Derby, 
ed osserva che spingendo ad una proutà dissola- 
zione del Parlamento la Camera agirebbe în 
modo incostituzionale, e che essa non rorrà imi- 
tare l'esempio di lord Chatam, che essendo nel- 
l'opposizione propose un indirizzo tendente a scio- 
gliere il Parlamento. È però dovere del tnini- 
stero di far conoscere Je sue iutenzioni al Parla- 
mento e al Paese. aa 

Lord Grey è del pari soddisfatto delle dichia- 
razioni di ford Derby, ma insiste nella necessità 
di risolvere prontomente la questione del libero 
commercio : se il ministero dichiarasse di noo 
portare altérezione ul attuale politica commer- 
ciale, cesserebbe ogni ostilità contro il medesimo. 

Camera dei Comuni. Continuazione della se- 
duta del 19 marzo. Il'sig: Osborne termind'il 
suo discorso pregando la Camera di non 'attor- 
dare nè uomini nè danaro. Dopo alcuni altri ora- 
tori prese la parola lord John Russell e disse } 
La formazione del ministero Derhy è siatà re- 
golare, costituzionale , parlamentare, e i ministri 
avrebbero dovato sedersi nei loro banchi e spe- 
dire gli affari secondo le loro massime, propo= 
nendo alla Camera dei comani il rovescio è l 
modificazione della vigente politica commerciale! 
Questo andamento presero i precedenti mivisteri 





absidi |- ani 


= 


quando vennero agli affari, a seconda delle loro 
opinioni. Ora invece i ministri non vogliono nè 
chiamare una nuova Camera, nè camminare col- 
l'antica, "—— - 

A mio grande stupore lord Derby ha preteso 
che era-d’uopo reprimere una sollevazione della 
democrazia contro le autorità costituite. In quanto 
a me non vedo nella democrazia alcuna tendenza 
per invadere le prerogative della corona o l’au- 
torità' della Camera dei comuni. Non siamo più 
nel ‘1819, Quando furono presentati sei progetti 
di legge pet ristringere la libertà individuale e la 
democrazia turbolenta, che era allora a temersi. 

Allora si parlava ‘degli insorti di Manchester, 
che mardiavano su Londra, 0 di quelli di Derby 
che sî estendevato nei distretti manufatturieri. 
Poco dopo giunse al ministero degli interni sir 
Robert Peel, e la posizione si migliorò a profitto 
non ilella democrazia ; ma del popolo intero. Lo 
statò attuale di prosperità del popolo deve attri- 
buirsi aî cambiamenti sopravvenuti nella nostra 
politità commerciale ; che ha aumentato i suoi 
mezzi di sussistenza. Tali sono le vere armi da 
opporsi alla azione della democrazia. Se 
lord Ribioe Gioni ‘Servire 68 altri mezzi , se le 
leggi ‘da {lui progettate saranno ‘in opposizione 
coll’opinione generale del paese. allora si dovrà 
procedere in modo diverso; ed egli invece di 
scoraggiare la democrazia, la favorirà più che 
mai.Il.parlare dei pericoli, della democrazia per 
farne una parola d'ordine nelle elezioni è una 
tattica colpevole e affatto indegua di un partito 
che ha l'ambizione di governare il paese, 

Il.sig. Disraeli: La questione è assai sem- 
plice. Si è.fatta la mozione dal sig. Osborne di 

‘egli assegoi, e questa fu appoggiata da 
bee an da lord J. Russell. Anderemo 
ai voti sulla medesima. Finora non yi sono prove 
chela Camera dei comuni non abbia fiducia nel 
ministero. Lord John Russell tenne uno confe- 
renza in casa sua, e in seguito ai risultati della 
medesima egli annuncia che seguirà une politica 
diametralmente opposta al suo primo programma 
e la questione , che pone ora in campo, è di so- 
speadere gli assegni (No? no/ ai banchi dell'op- 
posizione). 

Lord J. Russell: Mi affretto di dichiarare che 
questa mozione non avrà il mio appoggio. 

Sig. Disraeli; È precisamente quello che spe- 
rava di sentire dal nobile lord, 

Lord J. Russell: Non è neppur stata fatta una 
tale mozione. 

Il presidente della Camera: La-mozione che 
ora si discute è relativa alla cifra delle forze di 
terra se all’ussegno di una certa summa per il 
loro mantenimento (applausi nell’ opposizione). 

Sig. Disraeli : Questi npplaasi sono prematuri. 
Vedo con piacere che lord J. Russell si ritira 
culla sua posizione pericolosa. Ma îo credeva che 
il sig. Cardwwell volesse sostenere il movimento 
della nuova opposizione. 

Sig. (Cardwell : Non mi veone mai in mente dj 
combattere la cifra degli uomini proposta , nè la 
somma richiesta per il loro mantenimento, 

Sig. Disraeli : A meraviglia , dunque J" oppo- 
sizione è tutta d’ accordo di recedere. In quanto 
î agi porremo al più presto possibile il popolo ia 
situazione di pronunciarsi se ha fiducia 0 no nel 
ministero. © ° 

Del resto, quand’ anche lord Derby avesse 
avuto la maggioranza nella Camera dei comuni x 
non avrebbe proposto alla medesima alcuoa misura 
per variare le leggi commerciali quando essa 
era sul momento di disciogliersi , e avrebbe sem- 
pre preferito dî aspeltare la convocazione di.un 
nuovo Parlamento. 

In quanto alla democrazia lord J. Russell s'in- 
gaima se ha voluto insinuare che lord Derby 
cobtasse sulla forza materiale per sostenere il suo 
ministero. contro la medesima. Non ebbe mai 
l’idéa di raccomandare al Parlamento siffatti pro- 
cedimenti. Egli è invece disposto ad inaugurare e 


difendere in Inghilterra una politica alla quale si 


uniranno le simpatie nazionali. 

Il sig. Osborne, interpellato ‘se voléra soste- 
nere la sua mozione , dichiarò di ritirarla se al 
lora si procedette al voto intorno al numero degli 
uomini, ‘che fu approvato. La votazione sulla 
cifrà delle spese di mantenimento fu rimessa al 
prossimo lunedì. x 
rit —_— 

STATI ESTERI 

SVIZZERA 

La commissione del consiglio nazionale per le 
strade ferrate si radunerà di nuovo alla fine d'a- 
prile. Stando alle assicurazioni della Gazzetta 
Sangallese, sei membri di essa sonosi pronunciati 
per.la costruzione # spese. dello Stato ; e cinque 


per quella mediante imprese private. 


I primi sono isiguori Bischoff di Basilea, Pioda 
del Ticino, Stàmpfli di Berna, Peyer di Sciaffusa; 
Steiger di Lucerna, Siegfried d’Argovia; gli altei 
i sigaori Escher di Zurigo, Kern della Turgovia, 
Blanchenay di Vaud, Huogerbiibler di S, Gallo, 
Bayier de’ Grigioni. 


trattazione della cosa. 


L'OPINIONE, 
U ro della maggioranza avrebbe dichi 
tori vciala vifiiicoei, di egli avrebbe. 
amato veder, aggioroata ad un anno tutta la per 


BELGIO 

Brusselles, 20 marzo. La commissione militare 
si è radunata ieri, per prendere comunicazione 
di un lavoro, che deve esser sottoposto al mi- 
nistero. 

Secondo le risoluzioni adottate dalla commis- 
sione, le spese del bilancio della guerra ammon- 
teranno a 32,000,000 fr. ad un dipresso. L'orga- 
nizzazione militare del 1845 è mantenuta, e mi- 
gliorata riguardo ai quadri di riserva , in quanto 
che i soldati resteranno più lungo tempo sotto 
le bandiere. Si tratta sempre, nel pensiero della 
commissione, di un esercito di 80,000 uomini. 

INGHILTERRA 

Londra, 20 marzo. Il Morning- Post snnunci 
che il conte Walewski è ritornato ieri da Par! 
alla sua residenza di Grosvenor Square. - 

Si legge nello Standard : 

» Non ostante la condotta tenuta al parlamento 
dal partito radicale ieri sera (1 9); le esplicazioni 
miaisteriali son reputate soddisfacenti. La popo- 
lazione sapendo da luogo tempo che uno sciogli- 
mento è inevitabile, la conferma ufficiale di questo 
progetto non influì sfavorevolmente alla borsa. » 

Si legge nella United service Gazzette : 

» Sentiamo che il governo ha deciso d’inviate 
nuove truppe all'isola Jersey. Il ministro della 
guerra ba scelto il 7° fucilieri per. questo servi- 
zio. Esso s’imbarcherà in aprile. » 

AUSTRIA 

Vienna, 17 marzo. I granduchi russi hanno re- 
cato all'imperatore l'invito del Car, per le feste 
che avranno luogo nel mese di giugno a Mosca, 
per l’anniversario millenne della fondazione del- 
l'impero russo. Si assicura che l’imperatore ha 
accettato l'invito. 

La nota delle condanrié emanate dal consiglio 
di guerra in Vienna nella scorsa settimana è as- 
sai lunga, e vi è fa solita dose di bastonature, ver- 
gate, e digiuno. Un individuo fu ‘condannato a 
quattro mesi d'arresto in causa d’una corrispon- 
denza ingiuriosa per monarchi esteri, e per i 
generali austriaci. Negli ultimi giorni fu pobbli- 
cata uell’Austria superiore unt circolare del ve- 
scovo che ordina ai parrochi, ché sono investiti 
delle funzioni di borgomastro o di cousigliere 
comunale, di dimettersi immediatamente dalle 
medesime, 

GERMANIA 

La Gasszetta di Lipsia nello. siviéatire* la no- 
tizia della ricompensa dats ai profagsori Botlger 
e Schònbein per l'invenzione del cotone fulmi- 
nante aggiunge le seguenti notizie : 

Il cotone fulminante j come fu inveotato dai 
nominati professori, non era applicabile per fiui 
militari, e lo divenne soltanto dietro notevoli mi- 
glioramenti introdotti da un ufficiale austriaco 
della guarnigione di Magonza. Il principale van- 
taggio di questi miglioramenti è l'allontanamento 
del pericole di esplosione, 

Il cotone fulminante in questo modo è per- 
fettamente applicabile nella guerra e special- 
mente pei cannoni nelle fortezze, è suî bastimenti 
esso da una maggior portata è sicurezza di tito 
in confronto della polvere. 

La crisi ministeriale a Monaco tion era ancotà 
risolta il giorno 26. 

L'associazione monarthico-costituzionale fece 
una dimostrazione n favore dell'attuale ministero 
in occasione del suo bavichetto di chiusura. 

Le relazioni diplomatiche fra la Prassia è il 
Wirtemberg, turbate due anni sono în causa del 
discorso della Corona tenutosi nel Wirtemberg 
per l'apertura delle Camere, sono ora ristabilite. 
Il signor Linden è stato mandatò ‘a Berlino in 
qualità di inviato straordinarie. 

Stoccarda, 17 marzò. Nella’ seduta di questo 
giorno della Camera dei deputati (in cui si di- 
chisrarono definitivamente abrogati nel Wirtem- 
berg i diritti fondamentali), il ministro della giu- 
stizia, sigoor Plessen, ha presentato ua progéètto 
di legge inteso a ristabilire la pena di morte 43 0 
quella: del bastone. La pena di morte verro 
inflitta per gli attentati contro la vita del r@, è 
contro l'indipendenza e la sicurezza dello Stato. 

La pena del bastone, secondo il progetto di 
legge, non potrà oltrepassare i 50 colpi. 

— dAnnover. Il Corriere di Norimberga pre 
tende sapere che i governi dell’/Alemagna meri- 
dionale abbiano declinato l'invito di mandare 
plenipotenziari ad Annover pel congresso con- 
cernente la flotta del mare del Nord. 

PRUSSIA 

Berlino, 18 marzo. La seconda Camera, nella 
seduta d’oggi, ha rigettato tutte le proposte del 
governo intese a restringere le attribuzioni del 
giurì. Il centro votò colla sinistra. 

La stessa Camera ha approvato all'unanimità 
la convenzione addizionale conchiusa col governo 
belgico il 18 febbraio p. p. 

DANIMARCA 
Copenhaguen, 16 marzo, Nella seduta d’oggi il 


Landsthiog la/adottato È 
zia positi ch 
verrà cio 1 230 mol 


SPAGNA 
Madrid; 17 marzo. Si fecero in questa capi- 
tale diversi arresti, fra j quali quello del già de- 
putato repubblicano sig. Rivero. 
Si assicura che al suo domicilio furono seque- 
strate carte importanti. 
Nel! processo inten 
raldo era stala requisit 
di 152,000 reali, ossia 38,000 fr. Ma 
breve dibattimento quel giornale fu assolto. 
EGITTO 
I giornali di Vienna, sulla fede di lettere di 
Costantinopoli, assicurano che il divano , stanco 
ormai dell’opposizione di Abbas bassù , avrebbe 
risoluto di privarlo del governo dell'Egitto, e di 
nominare in sua vece Seid bassà, figlio d'Ibrahim. 
Haireddin bassà ed Edhem bassà erano partiti 
fino dal 25 febbraio per l'Egitto recando ad Ab- 
bas bassà Pultimatum del disano; 


_—-iiiiz {ii 
STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Roma, 18 marzo. S. S. tenne oggi pubblico 
concistoro nel quale diede il cappello cardinalizio 
ai nuovi porporati Mattieu, Lucciardi, d'Andrea 
e Morichini, aprendo e chiudendo loro la bocca 
e dan lo loro gli amplessi d'uso. 

Tu tale circostanza monsignor Orfei, avvocato 
concistoriale, ha perorato per la prima volta la 
causa della beatificazione di Germana Cousin. 

— Il cardinale Antonelli finora pro-segretario 
di Stato, è stato nominato oggi segrelario di 
Stato, 

Segue nel Giornale di Roma una filen di uf- 
ficii attribuiti a parecchi cardinali e preluti, avvi- 
cendandosi nell’ elenco incombenze religiose e po- 
litiche, Così mentre sono nominati membri della 
congregazione dell'inquisizione i cardinali della 
Genga, Azeyedo, Fornari e Lucciar di, ed il 
cardinale Ferretti è creato penitenziere mag- 
giore, mons. Gaspare Grassellini (governatore 
di Roma al tempo della celebre congiura del 1847) 
è nominato commissario siraordinario per le quat- 
Iro legazioni di Romagna , cogli onori di prelato 
di fiocchetto, e mons. Bedini arcivescovo di 
‘Tebe è allontanato sempre più dal gregge della 
sua «diocesi, coll’ incarico di nunzio apostolico 
presso la. corte brasiliana. 

— È giunto in Roma da Napoli il principe 
Giovanelli. 

— Parti per Firenze il generale americano 
Cooper, 

Bologna , 20 marzo. Le ricerche fatte nel ler- 
reno franato a Monte Vicesio riuscirono n nulla. 
Non furono trovati nè cadaveri nè masserizie, Si 
sospetta sia avvenuto ua avvallamento in quella 
località. 


INTERNO 


La Gazzetta Piemontese pubblica il prospetto 
dei movimenti del porto di Genova nel 185r, 
paragonato col 1850. 

Il totale degli arrivi de’ bastimenti. nel 1851 
Ascese a 7222, con tonnellata 96,383, e quello 
delle partenze a 6720 con 455,242 tonnellate : 
în complesso numero 13,942 bostimenti, e ton- 
nellate 951,625. 

Nel 1850 si ebbero 6867 arrivi con tonnellate 
452,740 e 6740 partenze con 394,581. tonnel- 
late, in totaie 13,607 bastimenti..e tonnellate 
847,321. 

Nel 1851 vi fu quiadi sul 1850 un aumento di 
335 bastimenti,e di 10,304 tonnellate. 

— Il ministro dell’ interno, cav. Pernati, fu 
eletto a deputato di Novara, ed il commendatore 
Ponza di S. Martino rieletto a Dronero. i 

Ciamberi. La banca di Savoia ha aperta | e- 
missione dei suoi biglietti al. portatore, Il go- 
verno autorizzò le tesorerie, gli uffici d’insinna- 
zioue, di dogana d’esazione, e generalmente tatte 
le casse pubbliche a ricevere quei biglietti al pari. 
Questa prima emissione non mancherà di dare 
attività al movimento degli affari della banca, e 
le sue azioni di lire mille ciascuna, di cui furono 
versate soltarto 500 lire, si vendono già con un 
premio di fr. 50, 

— Il gerente del Courrier des Alpes è citato 
ia giudizio per delitto di stampa. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi, 22 marzo, Leggesi nella Presse : 

I dibattimenti dell’ affare del Zulletin Fran- 
gais cominciarono a Brusselles sabbato scerso. 
Trattavasi primieramente di sapere se gl’ incol- 
pati fossero realmente gli autori della pubblica- 
zione incriminata. Questa questione pregiudiziale 
è stata risolta affermativamente dai giurati quanto 
a d’Haussonville ed A. Thomas, e negativa- 
mente quanto agli altri prevenuti. è 

In conseguenza Tardien, Ardhuin, Decq e 


Briex , implicati în questo processo, furono messi 


in libertà. D'Haussonvillà ed A. Thomas furono 
Sostenuti. Questi presentarono essi’ stessi ‘la loro 
difesa , e l'affare fu rimandato a lunedì. i 

— Troviamo in una corrispondenza ché Dopiu 
sarebbe. stato ricevutovin” udienza privata "del 
principe presidente; conferenza che diede luogo 
luogo a moltè congetture, Si suppone che Dupio 
sia stato chiamato nella qualità di membro del 
consiglio privato dell'antica famiglia reale, e che 
si tratti della preventiva ‘comunicazione d' un 
nuovo decreto in conformità di quello del 22 gen- 
naio e diretto a sottrarre alla giustizia regolare 
e civile la cognizione, | interpretazione o l'ap- 
plicazione degli atti che ordinarono la ‘vendita 
dei beni della casa d'Orleans. 

— Emilio Girurdin è a Parigi, con autorizra- 
zione di soggiornare senza condizione. i 

-- È pur gionto a Parigi Carnot, ivi atteso dal. 

Cavaigoac, per combinare di concerto il 

rifiuto al giuramento, i 

Il 5 0/0 chiuse a 100 25, rialeo 20 centesimi. 

Il 3 0jo chiuse-=a'z0 bo, rialzo 35 centesimi. 

Il 5.010, piemootese ((C. R.) chiusea,96.25,, 
con un rialzo di ro cent. sul corso. di. sabbuto. 


Xl nuoro prestito pur piemontese, si, mantenne i 
a 93.142, è 2% vanto? ade 


G. Rontarvo Gerente: 


(966) AVIS 

Aujourd’hui 25 mars, è 2 h.'du soîr. dans l'am- 
phithéatre de chimie de l’univetsité, batiment 
de St-Francois-de-Paul, ouverture du Cours de 
Physiologie humaine et comparée à l'usage des 
gens du monde, faît è l'aide des modéles d'ana- 
toraie clastique du docteur Auzoux par Te doc: 
tevr Lemercier, i 

Le cours sérà continué les jours suivante à 
midi précis. pe i 
Prix du cours complet de huit siances: 15 fir. 

On s'inscrit d'ayance hòtel Feder.cu.en en- 
tant au.cours. 


tti 
BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO orrIcIALE dei corsi accertati dagii 
agenti di eambio e sensali il 24 marzo 1852. 


FONDI PUBBLICI - Gonmanto 


(1,* giorno «dopo la borsa. 
(.** alla dato dA - 


Pal fine dopo la borsa 
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1831 


1848 
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1850» 
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1844 5010 Sard. 1 g. di 


Im 
FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 genn per cont. 1815; pel fine 
del m. corr. ; : 
— Banca di Savoia 
Città di Torino, rt l'int. dec. 
- 550 0J0 1 genbaio n 
Ciltà di Genova. 4070 î 
Società del Gaz. Antica 1 gennaio 


= Nuova der cont. 
Incendi a prem. fisso 31 dic. 
Via ferr. diSaviliano 1 genna, per coni. 438... 
Molini di Collegno 1 giug. Ù 
CAMBI per brevi scad, per dro. mesi 
Augustaa60gior] 252 114 256112). 
Genova sconto 4090 i 
Francoforte s. M} 209 1;2 ® i, 
Lione . . . 99 70 - 499 
Livorno 
Londra boss 
Milano 
Napoli. .. , , 
Parigi |. , 
Torino sconto. 
Noma,.. .. , 
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Doppia da L. 20. 
Doppia di Savoia 
Doppia di Genova . 
Sovrané nuòve .. . 
Sovrane vecchie. . © 
Scapito dell'eroso misto 260 009. 

(I biglietti si cambiano èl pari alla Banea). 
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NUOVO PROCLAMA DI MAZZINI 
< W'profeta' dell'utiîco vero ha volato farci sen- 
lire'che, malgrado il'colpò di Stato egli è'vivo 
ancora e Viene! di bel n0vd a preditdrei Pini 
sua verità, la quale, inalgrado la gestazione lbò- 
riosa di  ventidie anni y4 tuttora timal- 
tuosa ed informe nel tratto! di Pie 
regalato al pubblico ùn'ruevo suo proclama, 


cati e la trentesims' ‘frusformazione elle sue 
italiano, pren direbbe iralianistimo e 
dopa di avere pensatoà ringiovanire l’Italia, domé” 
le figlio di Pelia +rolerano riogiovanire ‘il loro” 
padre, veggendo glie da solo V incantesimo non 
riuscivo, si sisociò n quelli che volevano fiogio- 
vanîre l'Elvezia, poi doi ringiovanitori della Ger- 
matià, e via'èosì finchè a pocò per volta si fece 
cosmopolita , e per vietriefglio inculcare Ja tiaziò- 
nalità itàliario, divetitie l’apostolo della fraternità 
universale {da ‘coi ben3° iritenide , nof può 
essere'esclusa la freternità degli austriaci “e dei 
croati; Voleniloresset prîmo in tattò, anche nellé 
più matte stravaganze , entrò in competenza di 
autorità ispirata e 'infattibile col. 3 di sràgio- 
naménti eoi “gesuiti della Civiltà Cartolicà si 
appropriò'il misticismo dei panslavisti ; l'illumi- 
nismo dei tedeschi; il misticismo del Sacro Cubre, 
fu connunista'eoî Gortitnisti s'socialista: co7 ‘s0cìa- 
listiy e quest’ultimo , che pareva l'ultimo grado 
asceridente! delle-sue  allucibazioni | è ora diven- 
lato per lui va soggetto di ‘npostasia. Il svo pro- 
clamia è un Pruttm fulmen contro i socialisti che 
abiura, ‘tibega, ‘scomunica , anatematizza , e con- 
dinua' come ‘rei confessi ‘e ‘convinti senza spe- 
ranza di grazia. ‘ 

Un*altra'razza di gentè colpita dall apostolica 
suà indigaazione sono i disecureurs ‘o ciarlatori 
che hanno perduta là Francia. E qui Mazzini, 
fa la ‘sta’ confessione; conciossiachè niuno fu più 
ciarlatore di'Iuî, è che dopo di avere tanto ciar- 
lato; scritto tanti proclami, è foglietti, e fogliet- ; 
tini\'e fogliettoni ed opuscoli, ora io italiano, ora 
in francesi) tiòn ha lasciato dietro di sè neppure 
un'idea. Egli hà preteso di erigersi in ‘capo- 
settola è èapo-setta, è colla straordinaria sua at- 
tività, coll’ascendente incredibile che egli ebbe 
una volta sopra le giovani meuti ,. coll'immenso 
demitò e'con altri potenti mezzi di cui ha potuto 
dispdite , egli non ha stabilito né una setta, nè 
una scuola, egli non si è fatto un discepolo, ma è 
ul preseote molto più solitario che non quando 
incominéid ‘il suo bpostolato politico-religioso. 
Questo fenomeno non prova egli la_sua impo- 
tenza d'erear qualche cosa? Persino dei suoi scritti 
non. ve n'è uno che abbia. sopravvissuto all’ ob- 
bliò: quello' ché pubblicò ieri non si può più leg- 
gere ‘oggi, e quello che stampa oggi sarà dimen- 
ticilo domani; il che proviene, secondo noi, «alla 
mincarizà assoluta d' idee grandi, verè, sostan- 
ziali, che dangò luogo.a lunghe meditazioni , e 
prodicoho'effetli durevoli ; come anco dulla man- 
canza di cognizioni scientifiche desunte dalla sto- 
ria e ilalla sua filosofia , e che si attacchioo. alla 
vità positiva dei popoli ed influiscano sul suo ul- 
teriore sviluppo. Infatti le sue idee si risolvono 
iu siùtolose astrazioni , io mistici logogrifi, in 
concétti épigrammatici di parole, in.un avvilup, 
pametito “dî frasi nuove, strane, sonore, ma vuote 
di senso, che feriscono | immaginazione di quelli 
che hanno più fantasia che studio, ea che non 
lasciano alcuna impressione nella sede del pen- 


siero, s î : : e 

Î vudvò manifesto di Mazzini, intitolato Do- 
veri della democrazia, e chie è discretamente 
lungo”è ‘tivioao, dopo di ‘averlo Tetto una o due 
volte, siamo costretti a chiederé: Che cosa vuole 
Mattinî ‘cor’ questo sno cicalamento ? Vi tro- 
viamo,'éomè al'solito, la gran religione della de- 
mocrazia, la fede cdmime, la missione, le sante ispi- 
razioni, la profezia,il martirio, adorazione de’ puri 
e gramidi pensieri e simili altre frasi che si ripetono 
iu tutti*gli scritti ili Mazzini, come ;l monotono 
trambusto del burratto. Ma che cosa è « il pro- 
» blema della vità' diana, che deve manifestarsi 
» nella sua plènitodine d' uspirazione e di capa- 
» cità ‘sòtto’ l'azione di quelle grandi correnti 
» elettriche; <he ‘si chiamano rivoluzioni ?.» E 
chi sa ‘@hpire « la’ rivelazione continua 4 che in- 
” sorive sul frositone del tempio Zio. é Dio, e 
» l'umanità è il suo profeta? » Vi è qui misti» 
cismo } illaminismo, panteismo o, pazzia? Leg- 
gendo: tali ‘arzigogoli , si crederebbe di leggere 
qualche frammento degli antichi gnostici o qual- 
che brano dell Apocalisse! È che ve ne pare di 























































‘convertirsi in un fatto 









(Dio, e Maometto é il sub profeta, egli 
fun concetto chiaro ‘e per lui che lo 


ts 


dl * 
ntà di 

> vago Gsm schivo 

P sentimento nazionale 3” e di coi 


Ta ana colpa ai socialisti.‘ 


| 'All'ognî indédo , se la sede lella iniziativa eu- 

pea, ché deve rinnovare il mondo , sta nella 
alleanza delle nazionalità, una tale rigenerazione 
n et Aspettarla ancora per molto tempo, e 
orse. ezian.dio per alcuni secoli : quindi il nuovo 

Rometto viené a farci una profezia da mettere 
alla disperazione anche î meno impazievli : ep- 


pure Mazzini è stato finòra l'uomo del far su- 
bito, e volendo far subito, ha sempre fatto malè. 
Che, sbbia incominciato. a correggersi ?. 


È. uno spettacolo curioso il vedere cotesti faB- 


bricatori, di strane utopie, boriosi della eorel- 


lenza esclusiva dei loro sistemì, trarsi l'un l'altro 
davanti al tribunale della pubblica opinione e-nic 


mandarsi a vicenda l'accusa de’propri falli. Maz- 
zini , dopo. «di avere parteggiato con tutti *e di 
avere fatto causa con tutti, semprecché gli per- 
mettessero di\essere sempre il primo in fatto di 
esagerazioni, ora che -i suoi amici sono catati, 


che savo avviliti, discreditati, derisi, si scioglie 


a 
da loro, € per esoneràrsi da ogni complicità si 
erige in loro accusatore, e pronuncia contro di 
loro la sua sentenza di scomunica: Ma ognuoa 


delle scomuniche ,.ch'egli. scaglia contro î socia» 


listi, questi potrebbero. palleggiarla con'ro di lai. 
» I ciarloni, egli esclama , hanno perduta la 
» Francia, » ma i ciatloni, che bunno perduta la 
Francia, potrebbero rispondergli : E tu che fosti 
tion meno ciarlone di noi, hai perduta l’Italia. 

» I socialisti, riprende, Mazzini, hanno fatto 
“ lutto il. male |possibile alla più bella fra tè 
» cause, » I socialisti potrebbero soggiungete: 
"Troppo tardi lo dici: poichè tu fosti con noi, ed 
hai contribuito a far quel male.iv non minor dose 
di quello che abbiamo fatto. 

Egli accusa i socialisti di essersì ostinati a far 
prevalere i loro sistemi » sotto il: fuoco incrociato 
» del nemico, quando ogoi uomo. dorevà essere 


1» soldeto; quando l’unità, l'organizzazione erano 


» una legge suprema. » Ma i socialiati potreb- 


bero ridete e dire : ecco Mazzini che si mette în 


ginocchio e fa la sua confessione, E non fu egli 
infatti che quando gli austriaci. erano ancora iù 
Italia, quando, bisogoava pensare soltanio.a éomi- 
batterli e vincerli ,. quando. }' unione.e l'ordina- 
mento di tutte.le forze. dirette ad da anico scopo 
erano. una legge suprema , non fu egli. che 

far trionfare. i suoi. .sogni Gettò la fiaccola della 
discordia ia tutta | Italia e la disorganizzò intie- 
ramente? E non è lui che continua.a: mantenervi 
questo fomite segreto? 

\Si.tolleri e si rispetti anche ‘il grande ambi: 
zioso, che all’ ambizione congiunge la capacità , 
la fermezza, il coraggio , ‘con cuì si èrea mezzi 
possenti; per. far trionfare: la sun’ atmbîzione + ma 
del coraggio di Mazziui non parliatno: ‘tutti ‘lo 
conoscono, e,tutti: sanno ‘che egli è Sempre assai 
lohlano dalle. palle che vanno a fracassare il cra- 
niò agli sventurati che hanno la dubbenaggine di 
credere in lui e di farsi stromento delle pazze sue 
intraprese: Non parliamo neppure della sug ca- 
pacità, mentre si è veduto e toccato con mano, 

non sarebbe atto ad organizzare una repub- 
blica di. mille. animie, «quindi: molto meno a dare 
ordinamenti civili e militari ad'un popolo numie- 
roso.. Il peggio si è che manca persino {di fer- 
mezza. Viè in lui bensì una idea fissa, ma buia . 
ostura, indefinita, a cui non ha mai saputo dare 

formola esplicita - ed» attuabile,’ Pér \conse- 
guenza non vi è in-lui'ua vero concetto, atto a 
prendere radice ;a.svolgersi, a inrigoglire , a 

i pratico e di grandi conse- 
guienze, pub 
Maometto e Sunt' Ignazio il patriarca ' dei 


frati minori e quello degli ignoraatelli, avevano 


spe 


‘quella formola Diò'é Dio, e l'umanità è il sò 
|pro/eta ? Almanco avesse ellà il merito di essere. 
lorigivale, ma ella fu rubacchiata. di pianta da 
(Maometto, ‘che valeva ‘molto più che non Maz- 
izini. Ma quando Maometto diceva: Dio solo é {4 
esprimeya 
annuncia vai ra, 
‘per gli arabi a cui lo ann va. Ma, li fApi- 
LI la" fool "di Mazzini 9. 


| ‘Mozza dhe hi vata di augere ia gra logico” 
ao logica !); vorremmò che avesse la . 
spiegarci quale distinzione ri é fra il 


4 Forse neppur lui. 


x roviuò il 
un’ accusa 
i socialisti, e l'alleanza delle nazionalità , che 
gli va. proclaiando; e în che, secondo lui, sta 

fede della iniziativa. L'alleanza delle naziona - 
ità. che fonde o conetlia tatte le divergenze il’in- 

Reressi nazionali in un solo comune interesse A 

sembra che dovrebbe condurei , priv po più o un 

po' meno, al vago cosmopolitisma , di coi Mazzini 
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} sp CI Mi 1 orsi teo ie quarti 
moch' essi un'idea fista, ma ebbero anche la co- 
dee regio Pur di riduria in pratica ; 
vi, a, colla disci “si. formarono 
‘dei pi is rarono gli ostacoli , e tri fi 
Lira di .mumerosi, avyersari.. Mazzini 
bal Diente seppe slisciplinare , ordiner ne 

tt) . 

LISI nando concetto (ogni momento, e 
;900, ‘persererante fuorché, in.an vavilo- 
‘quio ggferie di effetti, dopo, yentidua anni. di 


alcuna, e che l'iniziativa 


che deve condurci alla nuova Geruselemme dob- 


biamo aspettarla 
E più facile che 
progetto di pace perpetua, che'not  cotestà fa- 
volosa alleanza di. elementi discordi, e che.per 
Propria natura non:potranno concordare giammai, 

O .se egli crede a questo , miracolo, invece di 
Starsene,.a Londra a ciarlare,.a far. dei manifesti 
în istile fantastico ,,&.pascere i.suoi lettori: colta 
lettura di romanzi politici ad) esclamare che 


dall’alleanza delle nazionali fit 


ogni uomo deve apportar l’opera sua nella lotta, 


perchè intanto che tà si discute, altroye si Muvre, 
ei dovrebbe, nuovo Pietro l’eremita, mettersi in 
azione , e peregrinare il mondo a predicarti l'al- 
leanza delle nazionalità ei predichi l'alleanza dei 
prussiani cogli austriaci , degli austriaci cogli ita= 
liani, degli italiani coi tedeschi, dei tedeschi cogli 
slavi, e così via ria, e.quando . verremo che la 
sua predicazione fa effetto, anche noi crederemo 
in lui : in lui vero profeta della gran luce di Dio 
» e. rientreremo nelle sue file » (onde l’orgogliò 
» e la parola dei falsi profeti ci banno fatto sor- 
» tire, » 

Ma dubitismo assai che lo. stesso profeta non 
sappia troppo bene quello. che si. dice : imperoc- 
chè se.uua.volta egli credeva che la formola sa- 
cramenbale Diotil- Popolo era cspace-a solle- 
vare làtti li uomini con un so/ uomo, cioè come 
se fossero di un sol, pezzo : ora egli comincia. a 
trovarla insufficiente e a farvi qualche: aggiunta 
come fanno gli esorcisti, che a misura che gli 
scengiuri non fanno effetto e devono ripeterlì 
moltiplicano il numero delle croci e delle invoca 
zioni dei santi. A. mezzo del suo manifesto ci fa 
sapere che d’ora innanzi il suo vessillò sarà : Dio, 
Popolo, Giustizia, Verità, Virtò. Indi accorgen- 
dosi che la leggenda era ancora troppo breve, ne 
suggerisce un'altra più lequace e non meno insi- 
pida, cioè : Dio, Popolo, Amore, Associuzione, 
Libertà, Verità, Eguaglianza, Vittà, Bene di 
tutti. -- Un po” più oltre, ed anche Mazzini dopo 
quattro lustri di stadiie di fatiche, polrà vantarsi 
almeno di avere composto il suo rosario 0 le sue 
litavie dei santi. ” 


Socterà murve. Riferiamo il 
preseutato dal ministro delle finanze alla Camera 
elettiva nella tornata «del 19 corrente, riservan= 
deci di ritornare sopra un argomento di tanto 
rilievo: 

Art. 1. Le società. mutue tanto pazionali che 
straniere e le siraniere per azioni non avranno 
esistenza legale. nello Stato, nè potrauno eser- 
citarvi alcuua industria senza la previa autoriz- 
zazione del governo e l’spprovaziane degli atti e 
statuti della loro costituzione. 

Art: 2. L'autorizzazione di coi all'articolo pre- 
cedente sarà accordata dal governo. per mezzo 
di un decreto reale, nel quale prescriverà le caus 
tele che gindicherà convenienti pec assicurare gli 
interessi dei nazionaliche contrettano colle società 
straniere. 

Lè associazioni mulue sulla vita dell’uomo , 
ossia tobtine , the nei loro statuti avessero Vob- 
bligo d’impiegare le somme. versate dagli assicu- 
rati od associati in fondi pubblici, dovranno ol;= 
bligarsi di investire in fondi pubblici dello Stato 
tutto l'importo dei premi che loro saranvo versati 
dagli associati dello Stato. 

Art. 3. Gli atti e contratti infradescritti, sieno 
essi falli da siogoli individui o da società di qua- 
lanque specie, si nazionali che estere, undravno 
soggetti alle tasse seguenti : 

1. Per le assicurazioni marittime, l'uno per 
mille sulla somma assicurata ; 

2. Per le assicorazioni di merci viaggianti 


progetto di legge 


| sui fiumi o laghi e per terra, l'uno per ceolo sul- 
| l'ammontare del premio ; 


=. acer sn. 


- Venerdì 
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rare 1" 


di qualune- 


© rendite, ovvero mutue (tootine), esclusi soltabio 


i vatalizi, il mezzo per,cento; su stati, 


(id 


i mersa=? 


mov sino ‘| 


| _néuPeni contratti vitalizi il mezzo per cento. 
sul capitale ; 


| 408. Perde assicurazioni. conlra-i demi ‘degli 


-0 rinnovata , il:pagi-, 


mento della tassa verrà rinnovato annualmente. 


nelle, proporzioni 
del contratto 3... 


dieci.per ogui mille lire di somma; 


Li Tita) DALE Pa 


conformità di quanto è prescritto. uel numero. è. 
Art.:4. Tutte de società anonime’ bd. in ancò- 


lita Per.azioni sescluse. le societa 
tl’assicurazione , ola. kessa 


del mezzo 


pagheranno 
per mille, all'anno sul.loro capitale effettivo; o se 


dela tn capitale omino rana 


tratti di società, l'agai 
Art. 5. Per. la riscossione 
in ragione di ceatinaio o di miliaie 
compito il centinaio. o milliaio 
Art. 6. 1 contratti d'assi 


voti i 


per base 
dei con-, 


step uri + 


stabilito. 
s'intenderà 
incominciato. elip 


assicurazioni marittime . 
saranno, colpiti, di nullità. ogniqualvolta non gia 
stata pagata la, tassa suddetta, nel termine entro 
il quale doveva essere soddisfatta a norma dej. 


regolamenti, 


Art. 7: Tulte le, compagnie società 
nell'articolo 3 dovranno, tenere un libro 


Er MA 
indicate, 
Giornale: 


in forma di repertorio, nel quale registreranno,..: 


per ordine di dala sotto un numero 


progressivo, 
ogni contratto, versamento , od altra operazione . 


qualanque soggetta alla tassa. 


Questo libro dovrà essere numerato i 
pagina; visto e parafato ad ogui foglio da 


dice del tribunale di commercio o da 
ne fa le' veci, 
dal codice di 

Ad ogni 


pre 


o 
un giu- 


che “ 
in conformità di quanto è prescritto .. 
commercio per i libri dei negozianti. 
trimestre i direttori od amministra=,. 


tori delle compagnie suddette dovranno presen». . 


tare a quell’ufficiale del governo, che 
incaricato, il repertorio dei loro 


esaminato e vidimato, 


ne verrà 


ulti per essere 


Art. 8. Tutti i sensali o mediatori di assicura=.'» 
zioni saranno parimenti obbliguti a tenere an pe» » 


pertorio [delle assicurazioni da. essi 


che 


presenteranno all'ufficiale a ciò deputato dai.re=;:- 


golamenti , in conformità di 


quanto è 
dall'articolo precedente. i 


N 


Art. 9. Ogni ommissione che genisse a sieegoli È 
scersi nei repertorii tanto dei direttori delle com- 
pagoie che dei sensali, darà luogo ad ona multa 


di lire 100 per ogni atto 


ommesso, senza 
dizio del pagamento della tassn e della 


pregi». 


dell'atto a norma dî quanto è stabilito, nell’.apti=. - 


colo 5. A 
Art. 10. Lè tasse fissute dall'art. 4 è 
pagate dallè società straniere che 


Lapua eso 


sla qbola di 


capitale che avrinto destinato per le loro ope-, 


razioni nello Stato. 
A tale effetto, previi gli opportuni 
colle società suddette, che operano con 


oslag 


Pio. 
tale'complessivo, destibato comaleti vamente allo ! 
loro operazioni nello Statd ed all estero, il potere. 


esecutivo determinerà la 


porzione del Joro capi- 


tale che deve essere sottoposto alla fama, 


Att. 11. Ad ogni periodo di 
verno pèltà richiedere e le società d 
laumento 0 la diminuzione del capitale 
seconda delle circostanze : in'lali casi, se 


un nuovo contratto, Jorrà esserue stabilita la da- 


rala per anni cinque. 


Art. 12. Le socîétà vazionali e le società stra-o 


niere già intorizeate "con regli decreti 


provvedimenti governativi adesercire nello Stato, .— 
saranno soggette alle tasse stabilite nell'articolo 3. 
pubblicazione della pre= ;. 


a datare dal giorno della 
sente legge. 


Le società straniere ché non fussero ancore. ce 


suoi cinque il go”, 


(IL) 


bal 


od altri. 


l a 
5a 


state autorizzate, dovrarito nel lermine di trenta tto 
giorni dalla pubblicazione della presente legge * 
chiedere al governo la prescritta autorizzazione, 


e l'approvazione dei loro stàtati! * 
Le società suddette noti potranno 


dagort!n 


vi 


in caso di contravvenzione incorreranno ia ta 


multa estensibile da lire 100 a 1000 
atto commerciale da esso fatto. 


per ogni 


‘le loro operazioni nello Statò, finchè non avranno da 


ottenuta l'autorizzazione prescritta dall'art. 4 ed alb 
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T rappresentanti e gli agenti di quelle so- 
cietà sica labii pu ea 
dariamente colle società da loro rappresentate al 
psgamento di queste multe. 

«Nei casi previsti -dall'ultimo alioea dell'art. 
718 del codice.di commercio, potri'eziandio or- 
«dinarsî l'arresto personale degli agenti 0 rappre- 
sentanli delle stesse società. A 

Art..13, I contratti di vitalizio potrauno farsi 

compagnie autorizzate ad esercire nello 
Stato'anche sopra polizze private, purchè queste 
vengano staccate da wi registro a matrice e pre- 
seritinò tette le cautele che'il governo avrà de- 
‘terminato nel decreto di autorizzazione. 
Resta con ciò derogato a favore di queste 
compagnie al disposto ‘del ‘nimero ‘2 dell’arti- 
colo 1412 del codice civile. i x 

Art. 14 Potranno le-società contemplate nella 

e servirsi di registri a matrice per 

igione delle polizze, quitanze, ricevute par- 
ziali di pagamento od altri atti qualsiansi, 
ciniscuna «li queste veriga sottoposta al bollo stra- 
ordinario di centesimi 40, qualunque sia la causa 
e-l'iammontare della somma indicata nei l'itoli 

Art 15: E'nutorizzata l'apposizione del bollo 

straordinario ad ogni sorta di carta di dimensione 
anche stampata pet servire alla formazione dei 
titoli ‘indicati nell'articolo precedente, mediante il 
pagamento regolato alla dimensione di delta carta 

| in'ragione delle (qualità accennate nella tabella 
annessa alla legge 22 giugno 1850. 

Arti 16)-L’apposizione del bollo straordinario 
ni-registri, ed altre carte, di cui è cenno negli 
articoli: precedenti, dovrà seguire prima che siano 
scrilturati ‘spediti. Se yli atti e registri sono 

fattive tenuti in paese estero, potranno sottoporsi 
al'bollo rinche dopo la lord spedizione e sottoseri- 
zione, purchè l’apposizione del bollo venga fatta 
anteriormente a qualurique incumbente od ope- 
razione qualsiasi relòtiva agli atti suddetti nello 
Stato, sotto le perie pecuniarie stabilite dal regio 
editto 5 marzo 1836. 

Art: 17. I) potere esecutivo provvederà con 
apposito regolamento all'esecuzione della pre- 


Art. 18. È derogato . . .. per ciò che riguarda 
la tussa sulle assicurazioni marittime, ed at dispo- 
sto della legge 22 giugno 1850 per ciò che riflette 
In.tassa: di bollo sul capitale delle società per 
azioni, le quali non ardrnono soggette per | av- 
venire che' alle tasse stabilite dalla presente 


legge. 

ne “Disposizioni transitorie. 

Art. 19, Le società nazionali, che hanno già 
pagato all’erario le tasse stabilite nella legge 22 
giugno 1850, andranno esenti da quelle fissate 
nella: presente legge pel termine di un decennio 
da decorrere’ dalla data della predetta legge 22 

: giugno 1850: 

Wrt. 20. Le polizze della società «’ assicura- 
zione attualmente in corso, che abbiano una du- 
rata maggiore di un anno, «dovranno dalle so- 
cietà stesse essere registrate nel répertorio pre- 
scritto dall'articolo 7 a datare dal 1 gennaio 1853, 

- € yetranno da quest'epoca sottoposte alle rispet- 
tiver tasse in conformità di quanto è stabilito al- 
l’articolo +3, 

Le contravvenzioni a questa disposizione 
saranno punite colla multa portata dall'art. 9. 

ans: L 

Evvi qua in Torino già da qualche tempo un 
certo dottore Sch . . | che vive scarabocchiando 
di quelle che sì chiamano Corrispondenze per le 
gatzette di Augusta, di Trieste e di Francoforte; 
ma essendo egli di corto ingegno e senza rela- 
zioni nel paese, le sue notizie va a rappezzarle 
nei caffè 0 nelle anticamere di qualche legazione 
estera pure hanno di originale la menzogno 
spiata fino al ridicolo, e la grossolana malignità 
di denigrare il Piemonte. Noi ebbimo più di una 
volta occasione di citare alcune delle gagliofferie 
di cotesto sedicente dottore, 

Se rali cose fanno ridere noi italiani ; hanno 
però indignato vari tedeschi degenti in Torino, 
testimoni essì medesimi delle. sfrontatezze del 
dottore Sch'. . .; anzi taluno di loro rimprove- 
randogli questo basso, mercato d° imposture, si 
lasciò trascorrere ad alcune parole un po' forti, 
se è vero che le abbia dette. Noi diciamo se é 
vero, perchè il dottore Sch .. . non è tal uomo 
che meriti di essere creduto sulla sua parola , 
conîe he fauno fede le sue corrispondenze. Co- 
munite sia, il dottore Sch . . | dopo più di due 
mesi che quell’alterco è successo, si è risolto di 
citare ‘în giudizio quello che egli chiama il suo 
caltiniiatore. Non sappiamo ancora l' esito. di 
questo negozio; ma se procede innanzi, il dibalti- 
mento potrebbe offrire degli aneddoti molto 
spassosi. 








Chowaca pr Fnaxcia;, Le borsa continua a 
rintronare dei lamenti. dei piccoli possessori di 
rendita pubblica che si mostrano incousolabili del 
decreto, col quale la loro eutrata fu ad un tratto 
diminuita di uu decimo. Questi in gran parte sì 








dispongono, a, venderè î loro tito'i, come lo dimo- | 
stra la loro ssiduita pr so quegli uffici, nei qual 
devono farsi quelle operazioni preventive vol x 
ottenere mbo 0 : bisogna credere, che il con- 


legno di questi piccoli possessori fosse abbastanza 
allarmante per il governo; giacchè questo fece 
partire, per le loro destinazioni, tutti i ricevitori 
generali, con incarico di rassicurare le popola- 
zioni del loro cireondario e distorle dal progelto 
di rimborso, ehe un.timore panico sembra avere 
per un istante consigliato. Ad onta di tutto questo 
panico, la rendita convertita si mantiene però ad 
un buon printo, ‘non’ essendo caduta al di sotto 
del pari, che per risollevarsi subito dopo. © 

Le commissioni militari, massime nei rti- 
menti, contindano nei rigori, pd tgp | al- 
quanto mitigaiti bella capitale. I signori pan 
e Gragy, redattori del Courrier de la Gironde, 
sono internati |?’ uno a Napoleone- Vandea, l’altro 
‘a Vannes. Il signor Gaffney, redattore del Jour- 
nal du Havre, è bandito. Due antichi rappresen- 
tanti, il signor Simiot, della Gironde, e Denoize, 
delle Basse Alpi, furono condannati ‘all’interna- 
mento. Il signor Fabre; presitlente del tribunale 
civile di Rodez. è cacciato per tre anni; il signor 
Belot di Minières, giudice al tribunale civile di 
Bordeaux è internato. Oltre questa triste litania se 
ne potrebbero aggiunger molti altri, avenio la sola 
commissione militare di Montpellier prouunciato 
undici internamenti e sedici espulsioni, quasi tutte 
a carico di persone rivestite d’una certa impor- 
tanza nella società, essendo essi od avvocati, o 
medici, o studenti. 

Questi rigori cominciano a produrre ua triste 
effetto nella pubblica opinione. It governo mede- 
simo se ne accorse e vuolsi che il signor di Per- 
signy siasi lagnato, con taluno, dell’eccessivo' zelo 
di taluno fra’suoi agenti. Gincchè abbiamo nomi- 
pato il ministro dell'interno, aggiungeremo cerrer 
voce che il meilesimo sia per ammogliarsi colla 
figlia del duca di Grammont. In quanto alla sua 
posizione nel ministero, è sempre ugnalmente 
incerta, e in onta di tutte le smentite è di tutti 
i comunicati che la Patrie ha pubblicato, si per- 
siste a non vedere nel signor Persigoy un mini- 
stro dell'interno sul serio, giacchè lo si conosce 
troppo nemico dei vecchi e voluminosi scartafacci, 
di cui talvolta, per ragione di ufficio, devesi su- 
bire la lettura. 

I nuovi decreti che si aspettano fra pochi 
giorni, occupano molto più l'attenzione del pub- 
blico parigino di quello che l'occupano tutte le 
disposizioni a quest’ ora emanate , quantunque 
queste ultime siano per se sole bastantemente im- 
portanti. Ma egli è sicuro che se Livigi Napoleone 
si arrestasse nell’opera sundittatoriale, il pubblico 
parigino ne rimarrebbe sconcertato è non lascie- 
rebbe dal dire :' » È poi tutto questo quello che 
voleva fare? » 





La Gazzetta di Trieste contiene alcuni rag- 
guagli ufficiali sulla Marianna. Eccone un suto: 

Il 4 del corrente mese, allorchè i. piroscafi da 
guerra Santa, Lucia, Vulcano , Marianna, e 
l’Alcione (Seemòve) uscirono dal porto ii Mala- 
mocco per seguire il /olta sopra-cui era imbar- 
cato. l’imperatore, il tempo ino era talmente 
cattivo da fsr Lemere una disgrozia. Solamente 
più tardi |’ 4/eione (piccolo..vapore che serve di 
pacchebotto) non potendo più resistere alla cre- 
scente forza del vento e all’ingrossare delle onde, 
ricevette il segnale di far libera manovra e tor- 
nare indietro. 

Quantunque la Marianna fosse di egual forza 
del Z'ulcano (120 cavalli), pure essendo lontana 
8.a 10 leghe di mare da Malamocco, ricevette 
lo stesso seguale del ritorno , è sì potè osservare 
dalle sne manovre che tentava di seguire | 4/- 
cione. Ma questi , quantunque assai danneggiato 
dal mare, rientrò felieemente nel porto, l'altro 
invece mancò perchè, per ignoranza di chi lo 
comandava , non sì seppe far uso della vela che 
suolsi aduperare in simili incontri. Ma uno strin- 
pente pericolo non vi dovelte essere, perchè al- 
trimenti si sarebbe sparato il cannone. 

Sopray venuta la notte, nov si potè osservare più 
niente, è solo rimane iucerto sé la Marianna‘ 
sia stata rovesciata da tib' ondata penetrata pei 
traffori delle ruote, e sè sia perita perchè vo- 
lerdo forzare ‘la macchina, sia essa scoppiata. 
Una cosa sola è constatata, l” incapacità di chi la 
dirigeva. Possono mai diventar capaci domini di 
mare; ufficiali tedeschi che bon videro mai il 
mare, e che cavati dai corpi di terra fitrono 
mandati a comandare fregate, corvette e piro- 
scafi, come se si trattasse di trasferirli da un 
reggimento all'altro? Sulla Marianna si tro- 
vavano 

Dello stato maggiore: capitano di fregala, 
Maurizio Wohlgemutb, alfiere di vascello Giu- 
seppe Serniitz, alfiere di fregata Giulio barone 
Kiibek; cadetti Giorgio Wsbrmuth , Augusto 
Wilicic, Giuseppe Toso; solto medico Garlo 
Pelikan , ragioniere Emilio Knezevich; meechi- 
nisti, Filippo Zoller, Giovanni Kutzer. 

Dell’ equipaggio : 38 marinai dal piloto in giù; 


(L'OPINIONE, GIORNALE 



















































(La borghesia daveva radunarsi nel giorno s 
rale, il ristabilimento del Sonderbund, l'influenza delia” , rali 
dei gesuiti e simili cose. Ora l'Austria non ha'f | Zudercà, 16 marzo. Nella seduta di ieri; la 











di iie tori dopo la gota di lord.Granville. Un allro mo- 
tiro, che ha indotto l'Austria a cedere su questo 
punto, è il grave danno che ne derivava ai va- 
pori del Lloyd di ‘Trieste, poichè i viaggiatori 
Susi furono indotti a preferire la via di Mar- 
siglia. 




























































peratore eraimbarcato sul /olta, vapore 
della forza di 300 cavalli e della portata di 998 
tonnellate. Pare che anche il /olta abbia ten- 
tato di tornare indietro , il che non riuscì alla 
capacità stupenda de’ suoi comandanti: Anzi 
quando il Volta si trovò dalla burrasca. spioto 
verso Rovigno, il comandante, confessando la sua 
imperizia, raccomandò sè medesimo, Cesare e la 
sua fortuna alla superiore intelligenza del piloto : 


‘Alla partenza di'ogni bastimento per Ales- 
sandria si presentavano per l’addietro da cento a 
centoventi viaggiatori inglesi: ora non se né pre- 
sentano più che quindici 0 venti. | 

.— Nel settembre dell’anno scorso fu arrestato 
a Graz il conte Ferdinando Bonkowski, posses- 
sore di beni stabili nella Stiria e nella Galizia, 
perchè în una ‘visita domiciliare eransi trovate 
nella sua casa delle azioni del. prestito. mazziuinoo, 





e fu il pilotò che salrò la pelle all'imperatore. . | e un diploma onorario «el comitato rivoluzionario 
Leggiamo nella Gazzetta ufficiale di Milano { di Londra. Ora |° i fa condotto a. Vienna 
il seguente brano : e soltoposto ad un consiglio di guerra, .,., 


» Da buonissima foule posso assicurarvi che 


» l'ordine alla squadra di salpare da Malamocco | in data di Vienna,;,16 marzo 1...) , 

» la mattina del 4 corrente non fu dato se non | .Il ori \Niene .destato. nei, circoli 
‘» dopo di aver preso consiglio di esperti, i quali ici della. si, ministeriale. uel..di 

» espressero bensi vive apprensioni per la per- | delle finanze edlel com N 

» sona dell’augus arca , ma dichiararono Si assicura che.fra.il consiglio dell'impero e il 


» in pari tempo che per la squadra non eravi a 
» temere alcun pericolo. » 


Ciò vuol dire, che gli esperti espressero vive | attendersi prossima con certezza. Riguardo val 
apprensioni che l' imperatore avrebbe avuto una | successore del tig s Bi ritiene che 





gran paura, perchè del rimaneute se.non vi era 
pericolo per la squadra, nessun pericolo vi po- 
leva essere neppure per luì, 

Tuttavolta la Gazzetta di Augusta ci ba la- 
sciato una lunga descrizione. del coraggio eroico 
di Sus” Maestà imperiale : sembra che quella 
sleale gazzetta abbia roluto metterlo in carica 
tura. 

I giornali di Vienna soggiungono che l'impera- 








tore si è trovato soddisfattissimo del buono stato | —"Uo decreto del gayernatore militare di Viecna 
della sua marina e della capacità de' suoi ufficiali. { in data del 18, febbraio ha proibito. alcuni libri. 
Il fatto lo ha comprovato, Oltre j Contes di Zafontaine.che: abbiamo già 

TT indicato, furono proibiti +. Hagen, Storia degli 


ultimi tempi ; Gutekow 4 giorni scorsi; Saller, 
Evangelio pei Laici, pi, cada 

— 19 detto. La convenzione postale fra |: Au- 
stria ed ji Paesi Bassi.riguardanto Ja spedizione 
della posta indo-neerlandese dal. confine neerlan- 
dese pel territorio degli Stati della Jegn postale 
austro-alemanna fino a Trieste e yicexersa_,..e 
così med'ante i piroscafi del Lloy.l austriaco. da 
Trieste fino ad Alessandria e viceversa.,.è. stata 
ratificata, La durata di questa, convenzione, che 
del resto è già enirata in attività col 20 dicembre 
1851 , è stata fissata fino al termine del. 1860. 


Finanze avsratone. Sì legge nella Presse : 

» Dopo la recente convenzione che la banca 
di Vieana ha conchiuso col governo austriaco , 
lo Stato hà aumentato dî 52 milioni di fiorini, 
somma per la ‘quale si è riconosciuto rispon- 
sabile. 

» Gli uomini di finanze più esperti credono che 
le cose potranno in questo modo ‘ceminitore 
avanti per alcuni mesi, ma che in seguito il go- 
verno austriaco sarà costretto ili prendere qualche 
misura streordinaria per procurarsi del ilenarò, è 
siccome nessuno è disposto u sottostrivere ad on 
imprestito volontario , sarà d' uopo ricorrere ail 
un imprestito forzato. 

» Frattanto il gabinetto dustriaco è talinente 
spaventato della situazione deplorabile delle sue 
finanze, che non è lontano dal ricorrere nil Una 
notevole riduzione dell’ esercito. » 


ii ini A iii 
STATI ESTERI 


INGHILTERRA 

Londra, 20 marzo. Si legge tiel Morning Ad- 
vertiser : 

» Sentiamo che lord Beaumont e sua sorella 
miss Stapleton si sono separati ‘dalla chiesa cat- 
tolica e divennero membri della chiesa anglicana; 
Questo avvenimento ‘era jià preverato da qual- 
che tempo. Lady Beaumont hi sempre apparte- 
nuto alla chiesa anglicana. Essa è figlia di Tord 
Kilmaine. Il sig. Stapleton, fratello del nobile lord, 
è passato alla chiesa anglicana già da quindici 
mesi, » 







u (Corr. Lal.) 


, GEMMANIA i 

Tn uba corrispoodenza di Berlino la Gazzetta 
di Francoforte scrive che la questione della suc- 
cessione in Baden, attesa la malattia grave del 
granduca, è trattata seriamente, e ‘si ‘assicura 
che il principe Federico, secondogenito, sarà chia- 
mato a. succedere a preferenza del primoge- 
nito, reso inetto a'goveruare dal suo stato men: 
tale. FCE 

Brema , 17 marzo. Una deputazione di 150 
donne è ragazze voleva oggi presentare al' se- 
nato una petizione in favore del predicatore 
Dulon, che per ordine «del senato era stato s0- 
speso dal suo ufficio, Le supplicanti dichiarano 
ia quella petizione che le dottrine del sig. Dulon 
corrispondevano alle loro convinzioni in materia 
religiosa. La deputazione non potè essère rice- 
vuta nella giornata, ma pottà presentare la sna 
petizione a mezzogiurno dell'indomani. a, 

1g detto La ‘costituzione di Brema è sospesa" 
cominciando da questo giorno, in virtù di un pro- 
clama del senato che pubblicò la risoluzione colla 
quale la Dieta germanica, confermando la deci- 
sione del senato, ordinò l'abrogazione di tutti 
gli articoli della costituzione contrariî alle leggi 
organiche della confedérazione. 

Il senato, casi operando, procurò di prevenire 
l'intervento estero. 


AUSTRIA 

Fienna, 17,marzo. I fogli uustriaci asseriscoro 
che l’attitudine ostile dell'Austria verso la Con- 
federazione elvetica è cessata, perchè le autorità 
elvetiche hanno aderito alle domande dell'Austria. 
V'ha luogo a credere che ciò non sia perfetta- 
mente conforme alla verità, non constabdo di 
alcun fatto in cui la Svizzera abbia negli oltimi 
tempi positivamente ceduto a qualche pretesa 
deli Austria nelle questioni dei rifugiati e nelle 
altre di consimili, di più.di quello che fece per 
l’addietro. Ognuno sa che-i rifugiati erano un 
prelesto, e che in realtà quello a cui mirava l'A: 
stria era In modificazione della costituzione fede: 


ottenuto nulla di tutto ciò, anzi le questioni ge- 
suitiche , l'affare dei conventi di Soletta che si 
vogliono abolire, e la questione del seminario di 
Poleggio si fanno più incalzanti. vanno ad essere 


borghesia discusse il progetto di legge sul matri- 
monio civile, che era stato raccomandato dal se- 
nato all'approvazione della borghesia. . .. 

(Il progetto fu definitivamente adottato dopo 


risolte in senso liberale e contrario alle massime lubghi dibaftinienti è con alcune modificazioni di 
austriache. Vi ha luogo a credere che l’attuale pocò momento. RM: 

arrendevolezza dell'Austria sia da attribuirsi a { ‘ Il solo emendamento di qualche importanza , 
superiori viste politiche ,, nelle quali hanno #! | che sia stato adottato, è il seguente 


certo un posto la diffidenza verso Luigi Napo= 
leone e lo stato sempre più deplorabile delle fi- |. 
nanze austriache. 

Anche nella questione dei viaggiatori inglesi 
l’Austria ha mutato improvvisamente linguaggio. |. topi 
Il desiderio di rendersi propizio..il muovo mini» tivos;cri».. 


stero inglete ha indolto il governo austriaco ‘w fostiano od israelito; ma qualora i  due_fi lapzati,, 
rivocare le sevère disposizioni che erano state | od uno:di essi, non appartenessero ad alcuno dei... 
effettivamente emanale riguardo a quei viaggia- | culti sopra mentovati, o qualor, uno di essi fosse... 




















cristiano 6. l'allro israelita, illimatrimonio, per 
avere i suoi effetti civili; deve. essere conchiuso 
conformemente alla presente logge. » 
altipiani è) Spnussio ciba al VUE, 
Berlino, 19-inatz0: Teri fa ‘ato alla stampa‘ 
ib \rappprtò : intortio- all’ imposta ' sulle ‘gazzelte.» 
L’iniposta dovrà seconò le’ fatte: proposizioni 
esserè pagata Lanto daî' fogli nazionali come-dagli è 
esteri, e. fus stabilito un ‘minimum indiperdente’ 
dalla grandezza e numero dei fogli; ‘e sécotido 
che. vengano: publilicati'84 ‘ossia 6 volte la set- 
timana. L'imposta per i fogli ‘èsteri è del h5 per 
cento del prezzo di abbuonamento che si paga 
nel luogo della pubblicazione. "è sarà esatto as- 
sani alla prowvisione postale. x{ 1, 1 
re 






stati incolpati in alcuni 
viatied ‘atl’iba’#0Fientà, sebbené ‘sido ‘st 
vittiti ‘per''tre volte. *Résî ora’ 
sar effetto di ‘n ifitrigb cattolico. Essi ag- 
giungono alla lotò' dièHiarazione ! 

« ,# Dietro le investigazioni assunte abbiamo ri- 
levato che alla ‘morierità f Idata li (alsa notizia 
che nessuno «degli ecclesiastici protestanti voleva 
prestare la sua opera.per assisterla negli ultimi 
momenti, e ciò allo scopo di indurla, nelle an- 
gsoscie della morte è convertirsi al cattolicismo, 
il che avvenne. infatti. A vendo inoltre avuto la 
certezza#hè quella voce fu sparsa per rendere 
odiosi gli ecclesiastici protestanti alla loro co- 
monità, ci troviamo indolif 6 provocare una 

ocedura' giudiziaria coniro i, tori. di, 
Pe at de td 
conosceranno in ségùîlo, Si pubblicherà il risul- 
tato del processo, ds {14 Li. 1°} 

20 detto. I barone, Linden ;iuviato straordi- 
mario del re di Wurtemberg, è stato ricesuto ieri 
in udienza da S. M. il re di Prussia. Dicesi che 
abbia consèguàta al re una lettera autografa del 
stò sbtabo: SÌ eréde che tulle le vertenze siano. 
pè dedsare fra'le due corlì. | — " 

-- La prima Camera , nella seduta del'19, ha 
termindia la discussione della moziohe della sini- 
stro; lendente a' fur nominare una commissione 
speciale per esaminare la iuestione delle comu- 
unioni. religiose, Lu mozione; combattata dal mi- 
nistrodei» culti; fa rigettàta da 32 voti contro (2. 

La-seconda*Chmetà'ha pare terminato la di- 
scussione: sull’ordinanza del gennaio ‘1849 , rela- 
tiva all'alta corte di giustizia, al giuri ecc. Il go- 
verno ubbe dalla Cometa piene ed intiéra npprò- 
vazione» del suo operato. | Quiadi l'assemblea 
adotto il bilancio dell’agricoltare. |‘ 

piNimanci © . 

Copenhaguen, 17 marzo. 1 Landsthing, con 29 
voti contro 12, ha putè #doftato lo stesso orditie 
del giorno motivato, col quale il Volksthing aveva 
iù alcuni, giorni primm.respioto il progetto di 
un.iodirizzo al,re contro il ministero. © sui 

sracuguazil, a aste 

Madrid; 19 marzo. La negoziazione del trat- 
tato;.concéroente da piroprietà letteraria trà li 
Francia e la Spagna era stata per qualchè tempo 
interratta..1] generale Aupicti, ambastiatore fran- 
cese a. Madrid , se ne oècupa ‘di ‘uovo alacre- 
mente, ed.è a Sperarè che ber presto la cosà sin 
terminata del tutto. | - 

1l marcliese di Alcanices è stato nominato pri- 
mo maggiordomo della privcipessa delle Asturie. 
Il duca della Conquista. gli succede nelle funzioni 
che quegli sosteneva. nella casa del-re. e 

Il governo (ha, risoluto d'invire riulforzi di 


truppe..uecessari all'isola di Cabat 4,000 ficili 
devono meri pi e seg ale 
ne" vana stai 


Si scrive da\Zara, 15 marzo all’ Osserbutore 
Dalmato : 

» Sgomentati i cristiani della Bosnia @ dellà 
Erzegovina pet le severe'misure, attivate contro 
di essi dal governo ottomanò, molti di loto cer- 
cano un ricovero nel territorio austriaco. Finorà, 
se ne sono rifuggiti parecchi alle nostre parti, e 
specialmente nel distretto di Kuin,i quali yen- 
nero già internati alle marinè. uz eri 

» Da recenti notizie rileyiîniò che' an altro 
stuolo di presso che too individui, trepidi della 
loro sorte, sidsi già presentato, nella-notte del'ra 
al 13 marzo, si (confini della Dalmazia, chiédeddo 
asilo. mi : paria! 

» Un riuforza ditruppa è itato spedito a'vigi- 
lanza de’ confini medesimi. | “i 





STATI ITALIANI 
| STATI ROMANI 

Roma, 20 marzo. L’editto del 22 novembre 
1850 iatorno all’ amministrazione provinciale, ri- 
mase in molte parti lettera morta. | 

Ora fa meraviglia lo scorgere che S. S...se 
n'è ricordato, ed in esecuzione dell'art. + del: 
Peditto, procedè alla nomina dei consultori di 
Stato per le findnze. Gli eletti sono : na 


Priucipe D. Domenico Orsiui, per la_ provincia. 


di Roma è Comarca; ss . 


ALESSI. E sd 


Isite d'uso. 


il 
uo stati in- 
Idichîî no qî api i 
imputazione per una calunvia, è tutto l'affare || ., 


| ‘Db Cimeta héb è ancora in numero, e si pro- 


| Coutè Filippo (Autonelli, per la pruviucia di 
e Cotitn. Tiberio Trovî, per la provincia. | 
A 


ì 


SARONI 


PERNO RICER TA 
bivo Pesaro; — x vr pro 


#3 L.tk 


nico Conan Baldi, per 


erugia; 


‘cia di Frossinone. 


Giornale di Roma ileriace che, S.S. 


Peo" ti orale 
lascollò ieri un’ orazione latina del.P. Lorenzo da. 
(PRA e ada piede alla statua di san Pietro, 
le che i 
d'i i 


vovi cardinali si recarono, a fare le. vi: 


Met 


INTERNO 
"Camini "bel'DEdeTATI 
Presidelisa' del presidente Pierri 
" Tofnatd del 23 marzo. 


| La seduta è spertà alle due. 


Airenti dà lettura del verbale della 
ietî; quinidi' del sutito delle petizioni, 
cede'all’appello nominale, " : 

Ragranellatosi poi il numero legale, si approva 
il verbale: © * | 
luna oeDomande Wurgenzà. 


| Walerid domanda l'argenza per una prison 


del'eomuiue d'Oiliena, "che chiede’ alcuni provye- 

di pi, sconsbie mi omioTta : : td 
L’urgenza ‘è vccordate. * © ’ 

| Bachei: I'inistto di finarize presentò, giorni 

sono, il progetto dî legge per una strada ferrata 


ila Torino a Suse. To domando che Questo pro-. 


getto venga dichiarato d’ urgenza. Se' questà 
verrà accordata’; la compagnia si potrà tosto 
mettere all'opera ed approfittire' della ‘stagione 
©pportuna, Se non venisse accordata, gravissimi 
sarebbero gl’inconvenienti e per la compaguia e 
per..il paese, giacché: la’ discussione \di questo 
progetto sarebbe forse rimandata di molto, e le 
opere non polrebbero incominciare che fra qual- 
che mese. 

La Camera accorda l'urgenza. 

Il Presidente» Esseadovi molti.lavori da esn- 
minare, crederei opportuno chie domani non si te- 
vesse seduta pubblica, e che i depotati si radu- 
nassero negli uffizii. 

La Camera assente e si passa all'ordine: del 
giorno, che porta: 

Seguito della discussione 
del progetto di legge relativo alle pensioni 

î degl’impiegati civili. 

i Cavallini, relatore: La. commissione si è ra- 
duvata per redigere la tabella, delle pensioni sulla 
base del regio editto del 1835., secondo .il vota 
della Camera;,ma il lavoro era piuttosto lungo 
è non potè essere compiuto. Pregherei quindi la 
Camera a rimandare la votazione di quella tabella 
ad un altro giorno. bh. 

Il Presidente è Si potrà votare venerdì colla 
legge? Thtanto*si possono discùtere gli ellri ar- 
ticoli. ; 


Si sapproyano quasi senza, discussione i se- 
@uenti : 


» Art. 46. Coll’esecuzione della presente legge 
cesserà di ‘aver effetto il disposto del n. 2 del- 
l'articolo 3 e del paragrafo primo dell'articolo 6 
della legge 16 luglio 1851, per quanto si riferisce 
agli impiegati dello Stato. 

» Art. 47: Le cusse attuali di fitenenza sono 
soppresse! © ‘ ‘ 
| “» I fondi chie si trovasserd ‘in esse deposi- 
tati sarannò versati in quella dell’erario al quale 
sàranne devoluti tutti gli îssegoamenti falti alle 
casse medesime, oltre al prodotto delle ritenenze.» 

muArti /8. Le pevsioni attualmente esistenti a 
carico-dell'Erario e délle casse di ritenenza con- 
tinteranto dl essere regolate dalle leggi ante- 
riori per tutti i successivi loro effetti; e verranno 
soddisfatte dall’Erario stèsso. i ° 

» Art. (9. Agl'impiegati attualtiente in ser- 
vizio si applicano nel comipato del servizio pre- 
stato anteriormente alla promulgazione della pre- 
sente legge le rorme di essa o' della legislazione 
anteriore secondo ‘che il risultato riesca loto più 
favorevole. » 

Quaglia propone a questo articolo la seguente 
afgiunta : lea 

» Le disposizioni della proposta legge'si apr 


plicànò eziandio agli impiegati che furono [collo-. 


cati a riposo, ed a cui nel decreto di giubilazione 
sia statò dato'tin'rélatito uffidamento, » 

Catvur, ministro dî finanze : Se y° ha sistema 
che abbia bisogno ui riforme quello è certamente 
degli affidittienti+ il quale io non dubito d'affer- 
mare tssere contrariò ‘al regime costituzionale ; 
giacchè in questo un ministro non può nè deve 
impegnarsi per tn'aveédire, di cui non è sivuro, 
0 Ivincolare l'azione "dei suoi sutcessori. Se la 
Camera avesse ad'accettare la proposta Quaglia, 
parrebbe quasi ch’ essa voglia approvare quel 
sistema. 


Ricci Now credo che alcind peosione siste 
Carlo. Boprboa del Monté,; 


siect 


affatto iuatile. » 


tornata di 
bn legge alle . i dei t È i 


| Quaglia : Il fatto che io' ho messo innanzi si 
[periti Yeni: Questo end È 


lo slPavvenire, io non 
certo d'arrisoiche si eustinti’1! asore degli 


con riserva. La proposta del ‘de 
‘putato Quaglia sarebbe dunque , a parer, mio, 


| Quaglia sostiene essesvi veramente di tali pen- 
an Proposta, Quaglia è mesa ai voti e riget- 
LI gran maggioranza. “ ale 
| »Si.passa quindi a discutere e, votare i seguenti: 
| » Art. So. GI impiegati, sottoposti alla rite- 


» Art. 51. Sarà entro ‘ill 1853'provvedato per 
del corpo inse- 

ignante ; to! ile: 
» Degli ispettori, capi-guardie , e guarilie 


lorestali ; ' 

» Degl'impiegati: uominati dal ‘goveran, i 
(ueli percevano stipendi dalle provincié o dalle 
comuni, e dei segretari delle opere pie applicati 
‘agli uffici d’intendenza ;!1):. s0d ci 
|» Dei portalettere, dei postiglioni; edei gar- 
zoni d'ufficio delle poste; 

» Dei minatori. n 

| » Continueranno sino a tale epoca ad essere 
in osservarizi.i provvedimenti vigenti. e le norme 


siu' qui praticate ‘per la loro' ammissione w ‘ri 


poso: » 

Falerio L. dice che il-servizio ‘di guardà- 
boschi, tanto per lè selre dei privati, come pet 
quelle dello Stato , è fatto assai male; che è nè- 
cessario riattivarlo , riorganizzatlo ; e che sarebbe 
quindi conveniente concedere alle guarilie fore- 
stali, onde animarle al loro dovere, e benchè sieno 
pagate dalle provincie, la pensione come agli al- 
tri impiegati. 

Cavour : (Questo bisogno fu già sentito ila) go- 
verro: ed anzi si preparò già un progetto di 
legge io proposito, che veramente non incontrò 
l'approvazione dei consigli provinciali. Ora sì 
tratta di riformarlo , e ci vorrà per questo qual- 
chie tempo. 5 | | 

Approvasi l'articolo qual è proposto. 

Mellana : In questa legge. v'hanoo «due prin» 
cipii, che non si trovano: in quella. per Je peri 
sioni dei militari: voglio dite il. principio. del 
mazimum fissato in 6 mila lire , e quello, del te- 
persi. conto dalle rendite .delle vedove agiute, 
quando superino Ja metà, della pensione, Tolto il 
caso di ferite o morte sul campo, non yeggo.la 
tagione di questa differenza fra le.due leggi. 

Se il ministro della gaerra dichiarasse che pre- 
senterà un articolo di legge per. applicare quelle 
due norme anche, alla, legge militare; io. mi 
acquieterei, Se no, intenderei fare un proposta, 
ben inteso, coll’eccezione già accennata, 

Lamarmora: I soli ufficiali superiori, che pes- 
sono avere una pensione maggiore delle sei mila 
lire, sarebbero i due o tre generali d’armata che 
si posano paragonare. ai marescialli, ai’ quali 
suolsi corrispondere sempre }a paga di attività. 

Valerio L.:' Appoggio ‘la proposta  Mellana, 
non laoto nella sua prima parte, che è di poca 
ebtità, quanto nella seconda, Gli ufficiali. rion 
ponno ottenere facoltà \di ammiogliarsi , se ‘non 
quando la donna abbia unu certa dote; dal che 
viene che là maggior parte delle vedove di essi 
ufficiali si trorsno in condizione agintissima. 

Lamarmora : Le vedove dei militari hasno 
diritto solo al ‘quarto della pensione; mentre 
quelle degli impiegati civili al terzo. 

Petiti: La questione è di troppa importanza 
perchè se be possa improvyisare la risoluzione. 
Propongé che si rinvii la proposta {alla Com- 
missione. 

Cavallini: Mi parrebbe più conveniente che 
essi fiicesse il torso gli uffizii. 

Mellana : Son nemico anch'io dellefimproy- 
.Jisazioni, e per questo ho detto.che non avrei 
insistito se il ministro avesse dichiarato che pre- 
senterebbe egli; un. progetto di legge a questo 
riguerilo. 

, Lamarmora: La leggelsulieffpevsioni militari 
fu adottata solo da un anno; non mi par conve- 
piente che si venga sì, presto a_riformarla. 

Del resto io non posso assumermi un impegno 
preciso. 

Mellana ritira la sua proposta. 

Presentazione d’ un progetto di legge. 
Lamarmora: Ho l'onore ili presentare ‘alla 
Camera il progetto di legge sulla ‘leva' militare 
già stato discusso e ‘adottato dalla Camera dei 
Senatori. 






e de ‘ 
hanno combattuta la guerrà ‘dell’ibdipendenza 





‘| parei alieno dal ritirare Ja mia p 


| Sblluppo di un progetto prevertato' dat" 
‘ato Lions. : 


è It Presidente: Il progetto del dep. Liobs è" 
| _» Art. x. Uò anno di deconto, a titolò d'in- | 
dennità di vestiario, 
Uuffiziali è 


ti 4 sli 


è t Le ato a 
soldati’ di terra 


n sereno 
indi di 


8 “odi pins 407 000 











deconto. ll'p 


‘nistro stesso; ch'egli Avrebbe cidè hé 
presentato un suo progetto ‘a’ 
signor ministro nov ottenne la sua paro 
credetti di valere, ‘sul priocipiare della 
1852, della mia iniziativa. Wty: 
Non entrerò a far rilevare la 
provvedimento. ‘ Basta il dire che bel bila 
adottò già il prificipio che per l'avvenire, in caso 
ili puerta, era indispevsabile nuiméotar il deconto © 
Perchè sì vorrà dunqué negare questa fiele, 
pi soldati che combatterono per l'indipendenza ?" 
| Se niòn che, pochi giorni dopo che io aveva 
tleposto il’ mio profgetto , il signor o ne 
presentava un altro a nome del governo. To non 
ine noa' 
si ‘trattasse qui di guarentire l'inisixtiva stessa 
ilel corpo legislativo è giacchè ia tal modo un mi- 
hiétro potrebbe sempre attraversare la proposta | 
tli un'deputato. Prego dunque la Camera a 
prendere in considerazione il mio progetto. ù 
Il Presidente : Farò avvertire al deput. Lions 
che non era abcora stata autorizzata la lettara 
delidi lai progetto, quiudo il ministro fece la sun 
proposte. Pi i si 
Lions: Un progetto diventa proprietà della 
Camera al momento che è deposto , giackhè | 
tutti i deputati ne possono prendere cognizione. 
Lamarmora dice che potrebbe fat” risultate” 
come |’ azienda di guerra non gli trasmettesse î 
documenti necessari che sul fiatre del 51j che 
quindi gli fu. impossibile | presentare ‘prima il 


dremetaiztif Le armaltcttonti- 7. indifesi 
Bertolini : Non-worrei che fosse 
il diritto d’ iniziativa parlamentare e sàrebbe, noi 
che pregiudicato, ridotto a nulla, qualora un pro- 
getto del ministero potesse attraversare il corso 
di un altro già presentato! da rinsdeputato.»\ Del 
resto quasi tatti i ministri hanno mancato: a qual- 
che loro promessa. Il ministro di grazia e giusti=". 
zia aveva promesso «i presentare; la, legge sul 
malrimonio in principio di questa sessivne; e non | 
l'ha fatto. Così pure dicasi. di qualche progetto 
promesso dal sig. Ministro di finanze. Propongo 
dunque che amendue i progatti sievo fatti pas- 


x sì 


prògetto fa colilattato da ministro: tanto” 
solto il rapporto di inità, è, dietro o= 
postrione dell'onorevolè Corneto ot , la > uneri si 


dl 


È 
i 


Lar La 


te aptat 


fi 


‘sare agli ‘ullizii, i quali sceglieranno quello che 


psrrà loro più conveniente. Gaia 
Petiti si oppone alla proposta idel dep. Berto- 
livi, dicendo che |’ iniziativa del governo assai più 
proficua ed efficace non deve mai essere inca- 
gliata. Soggiunge che il progetto del dep. Lions 
potrebbe piuttosto essere rinviato alla. Commis- 
sione, che sarà incaricata dell’ esecuzione del.pro- 
getto ministeriale. IR 
Il presidente pore ai voti. successivamente la 
presa in considerazion» del progetto del deputato 
Lions, ed il di lui rinvio a quella Commissionie,... 
La Camera assente. Si 
L'ordine del giorno reca: x got 
Discussione sul progetto di legge 
per l'approvazione del. trattato: di commercia 
conchiuso colla Francia, |...» 
Menabrea: Prego la Camera, tanto -a. mio® 
nome, quanto a nome de’ miei colleghi, i denti 
della Savoia, di soprassedere alcuni: giorni alla: 
discussione del trattato di commercio conchiaso > 
colla Francia. 
Questo trattato, eppena conosciuto in Savoiaf 


















i ha prodotto una profomla emozione sulla popo!a- Ordine del, gior no per la, tornata; di venerdi 































SVIZZERA (Cantone Ticino) » 
Id x N i DI Porto n i 1 : Ra ‘don’ mobiglia o‘setza } ma ele 
} zione, perchè sembra dover riuscire di granidis- Discussione Jel. progetto di legge relativo alla Da venere; o rata pren) “fee | 
simo detsimento agli interessi di quel paese. convenzione addizionale al Lrattato.concliiuso colla ‘igaute Casa di campagne di'retente nia fi 
Sptlloi.t ii): A } 4 . see v ks com, di undici camere.e due cantine, cou 
Questione, Dr ci occupà, è di grande im- | Svezia il 20 noveml-re 1839. siluogabiîtaf / i posta ‘foggriàto! all'i ad ‘18di 
portanza, quando si, peosi che la Savpiapuò pro- |, Interpellanze. del. deputato Pescatore. i mi- | \cot presidente della ri (Biagdino annesso [oggitiai all'inglese - 
| Fi lire 6001000, eltolir di vino, ciò che, | nistri delle finanze, dell’interno, di grazia e giu- Con questo decreto, il presidente della repub= | MiBlia distante. da Locarno ; sulla strade» postale 
È «Paga (3 (RET # Winggiott,r cifioni di li La) 50; É 4 è i per Bellinzona, posta sul pendio di amena collina, 
equivale a una rendita di 12. milioni ranchi. | stizia, — i blica hà voluto fare da sè il rego- ne Ò nen 
D 1 oggi ? che non. sarebbe nè i i (tarnentà: it del x dim “ida dove: si gode una vista magnifica À Lago 
È PS; into TESO Poeti di cus 1 ona re CorES vo, del Maggiore; al prezzo «i .15 milà::franchi , con 
gi Vigil stere si voti di que SO Milva izione del ‘ministro se- | edel consiglio di Stato, regolamento che per dll 


mora.al pagamento, Samia a gasbasi 
Per maggiori informazioni dirigersi franeo a 
signor Francesco Olivero inLocarno: 1 è. 
DIZIONARIO» >» 0 0» 
ITALIANO è FRANCESE © ©" 
‘e FRANCESE xò ITALIANO * 


lo innanzi ogui assemblea politica aveva ‘sempre ‘ 
stub di prepria atlete tI 

La seduta.nella quale avrà luogo la zione 
del giuramento, sarà tenuta ‘alle Toileries nella 
stà dei Marescialli." RE 

, Un altro decretò inserito del Moniteur dispone ‘ 
che la miagistràti?a dovrà prestare’ giarameoto 


entro un mese. 


gretario di Stato per la'pubblica istruzione, con” 
‘| decreti in data 15-febbrato p. p. è 4, 7-e 23 cor* 
rente marzo, ha fatto le segmenti nomine : 
Melano cav. Giovanni Eusebio, canòrito e teo- 
logo collepiat9, ‘a preside della facoltà di'teologia 
nell'università di Torino; ‘ I 
| Cristinidottore collegiato Vincenzo. idem della 
facoltà î vie, là 


































Cavour, ministro di Gnanze : Afliuchè la Ca- 


mara sa arrendersi alla Gip gucci pt 
cnr è necessario che essa prenda in con- 
iderazi penne > può ole a questa 





















fd: e 
| Armandi professore Beneietto; dottore colle 









ì ì “ ro ° ? 1 gonna it rioni sis 
i to i rt, 
bop UD Ra olio std Lu terzo decreto modifica il modo di elezione Rigi ato Liana e) 
+ L niro. Ja.guale.reclamono; gli, | Liirore "viee-preside él clic Sitesoià idi4| dei consigli dell'ordine degli avtocati. IT: Aid dii Lav, He . 
4 RERETOI Perrotnp, della Sarnia, f, quella selativA. | |’ Galiaritaro avtrleoli: Anlbbio 1 preside delle | !! murs gel: cia che gli emolumenti | | ‘?* Ue ip 
i zione e; «diri ni viui, 6 (54 facoltindi i ili sposi flo pur del presidente. corpo egislalivo saranno di |} ** PRATT REP. (ly vd) re sl 
ca lutti sanno 234, pet non solo. nov eg i ; NUOVO, TRATTATO.| |; so 


100,000 fr. I questori avranno 12,000 fr. per 
ciascono. Il vice-presilente ed i segretari non 
saranno pagati. 


vtr ba, | Barufli cav. Giuseppe, sacerdote prof: id. della 
esporta vini pelle altre provincie dello Stato, ma classe di scienze fisiche id. : | 


che essa ne riceve in quantità più o meno conside- 


lol > n RUEMBNTAME:s vl Sci, 
DI ARITMETICA. 


































Brunati env: Benedetto; a vice-preside della 








revole. I soli.che potranno reclamare, contro.il trat - è ticar dii Una comunicazione, pubblicata parimenti dal | "**©7 (‘** OVARO i 
Si ei proprietari; ma la. questioue, "*Gaplina vm dett.coll Dorwenico, a preside della | Moniteur , reca che sono ultimate le differenee “Tatto le operazioni oriliarie del calcoli 
Ì e per + se la diminuzione del prezzo del vino lbiaese di helle lettere id: 5 col Marocco. In questa comunicazione leggiamo in numeri semplici, decimali , di STA 
È aella Serg "sensa sarà, ile 0 dannoso alla P9- | |» Mela sacerdote Giuseppe Nicolò, id. della classe | il seguente periodo : 1 oPtmA La 





nerale,.e questa questione io credo 
AA a 29, che. sia necessaria 


sero tiRsgig!” 


Pup, onice 









| » Gli înteressi della nostra politica e del nostro 
commercio , di cui il signor; Castellinard, agente 
e console generale di Sardegua, era stato inca- 


di filosofia nell’università di Genova; 


Oggiamo avv. Antonio, aid. applicato nella se- 
greteria dell'università di Sassari. 


" ' uli'ua fratello delle Scuole Crisltone 
DEE e do 

































| Sé noi togliamo, if rire la discussione di.que-.l"" _ Sappi idiatati tati al sigoor | ricato durante la sospensione dei nostri , rapporti x She Soia Mib 
y À ratl ) fivo a ghe, PEOTINA P,, sie sa Lola Lainifio Catosi gli statuti (scende dazio» | col Ma PN gine pifi ca Ù RI {EOriaes pe " Mir era] i, Via, Nuora, 
ro poi giungeremo, a tanto abile che zelante, ed il principe presidentesi | , ; è 


nale italiana per assicurazioni mutue: sulla “vita 
dell’ uomo. . 

Il progetto è sottoscritto dalle’ principali ‘case 
bancarie. e commerciali di» Torino, di Genova , 
di Casale, ecc. La sede principale della società 
sarebbe stabilita a. Torino ed a Genova, potendo 
però istituire delle succursali nelle altre provincie 
d’ Italia ed unclie all’estero ove venisse autoriz- 
zato, 

Facciamo voti, perchè questo progettò riesca, 
tanto più che il sistema proposto per ? impiego 
dei capitali li assicura dalle oscillazioni della borsa, 
e promelte una rendita più sicura delle altre com- 
pagnie di mutue assicurazioni, 


Ati 1 pare ni Litagee 
QUADRO... 
SINOTTICOLSTATISTICO" | 
DEGLI STATI DI S, $i È. M Mila di SARDEGNA 
|, \comipilàto “da Carlo Fr. Fesin, 
professore di Steganografia, gutore della Critto- 
grafia svelata e di varie altre geografiche e sta- 
tistiche produzioni. —iata dini 
| "" Prezzo di ogni esemplare Fr7 150... 
Chi ne prenderà 6 copie avrà la 7° gratis ; 
per, 10 copie, a pagamento. .se ne. evrannò 12, 
Le regie amministrazioni, i regi impiegati tanto 
civili che militari, e Je, comunali magistrature ri- 


UTO ZI "TERI : 4 Ù 
‘è lo, inione dei produttori e dei proprie- 
A E, 
} consungiteri, perchè in Tutti i paesi i produttori 
hanno un'influenza più grande di quella dei con- 
sumaitori: Ma è a questi ultimi che noi vogliamo 
specidimente provvedere in questo trattato, e 
Y perciò î0 sono d’avviso che si possa fin d'ora en- 
tràfe nella ‘discussione. 
Fa band discussione rimane qualche dubbio 
eli sputano ‘hécessarie ‘alcune ricerche speciali, 
È alloFa'si' potrà procetlere all'inchiesta : intanto'do- 
maado che la discussione abbia luogo. 
‘Bonavera , relatore : La dilazione proposta 
l dep. Menabrea è inopportuna ed. inconve- 


compiacque a testimoniargliene la sua; alta .sod- 
disfazione. » ‘ 

Furono falti numerosi arresti nei quartieri del 
Palazzo Reale. 

I signori Thomas e. d’Haussonville furono as- 
solti dai tribunali belgi. 

11 5.0|0 chiuse a 100 20, ribasso 5 centesimi. 

11.3 0/0. chiuse a 70 Go, rialzo 10 centesimi. 

Il 5 010 piemontese (C. R.). chiuse a 96 15, 
con un ribasso. «di 10 cent. 

Le obbligazioni del 1849 furono negoziate da 
g6o0 a 962 So. 

Londra , 22 marzo: Nell'odierna sedata ‘della 






















































J È sort Camera dei Comani; lord John' Rossell dichiarò | ceveranno inoltre, rivolgendosi .divettamente al- 
nieole ; isopportuna perchè il trattato fu presen- ina bacini che l’ aanuncio fatto da lord! Derby nella Camera ‘| autore, quelle ngevolezze. che »il;medesimo loro 
tato il 5 marzo, e la relazione nel giorno 17 dello ANATOMIA cLastica. I sig. dottore Femergier,. | Ulta venerdì cordo + concernente lo scioglimento | offerse con relativa circolare. pa i 
i stesso mese ; vi era quindi il tempo, materiale di { dopo aver ditd în due sedute straordinarie un 





dlella Camera dei Comuni, dopo la trattazione 
degli affari indispensabili per il governo del paese, 
gli sembrava talmente soddisfacente. ‘che sé il 
cancelliere dello scacchiére avesse seguito lo stesso 
andamento + non avrebbe richièstò alteriori spie- 
gazioni. 

Lord J. Russell dichierà dî nuovo nòn essire 
sua intenzione «li opporsi la concessione déglî as- 
segni finanziari. H signorjOsborve parlò nel me- 
desimo senso; e la Camera si costitui în comitato 
per gli assegui dell'esercito. 

—_—_TTrTT____—_—-—-=-==. 
G. Romsatno Gerente. .. 
Torino. Tipografia EREDI BOTTA. 1859. 
STATISTICA GIUDIZIARIA 
CIVILE, COMMERCIALE 
E DEI, CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO 
DEGLI STATI SARDI 
PER GLI ANNI 1849-1850. 










‘Troyasi vendibile allu Stabilimento tipografico 
Foutana , in Torina ( piazzetta, della Consolata , 
b. 5), e presso i principali librai e negozianti di 
stampe del reguo e dell'estero, 

n———— 
(960)... ....... ,ANWISO,, 

Insegnameulo pratico privato ii fasciature chi: 
pregiohe apre Sa collegiato Guetano - 
‘ertusio, chi ’ dei 

SS. Manti Sileno gia va 

L'apertura del:corso. secondo e completivo di 
questo insegnamento è stabilita per il dì 25 del 
corrente alle ore 6.12 p. nea! n nidi 

Le inscrizioni continuansi ricevere presso 
dottore Pertusio ;;.via , Dorayrossa in: 9} pi 3; 
dalle ore 12 alle ore 2 e. dalle 6 alterz pi.» 


saggio di esposizione di anatomia fisiologica coi 
modelli clastici del dott. Auzoux , ha incomin- 
ciato oggi 25 corrente, alle ore 2 pomeridiave, 
nel Teatro Chimico presse San Francesco |da 
Paola, un corso regolare di Anatomia fisiologica 
umana ad uso degli uoniini di mondo. 

In otto lezioni, che sì daranno' quotidianamente 
nello stesso locale , alle ore 12 (tranne Ta dome- 
tica in cui avrà luogo alle 2 pom.), égli intende, 
cogli stessi modelli, dare una sommaria compiuta 
esposizione della strnttura ‘è’ delle funzioni del 
corpo umano. 

Dire come i modelli elastici Auzoux siano cosa 
stupenda e di grandissima’ utilità per istadiosi e 
dilettavti d’anatomia, poichè componendòsi è 
scomponendosi per éssi la macchina umana belle 
più minute sue parti, viene così ad aversi un co- 
modo ed esutto stramento di esposizione é di os- 
servazione. 

Dire con quanta maestria cd abilità se ne valja 
ìt dottore Lemercier esponendo con facilità, pre- 
cisione e chiarezza di ‘dicitura’ la struttora è le 
funzioni dell'umano organismo, nulla ommettendo 
di necessario a sapersi, e. sorvolatido du quanto 
sovraccaricherebbe inutilmente la memoria degli 
uditori. 

Dire tutto ciò, sarebbe ripetere cosa: già detta 
da molti giornali , e unanimemente. consentita ‘dà 
quanti intervennero lle passate lezioni dell’egre- 
gio dottore. 

Perciò stimiamo basti annunciare questo corso 
esortando quanti bramsno andar forniti di quelle 
conoscenze , senza le quali niun uomo può pre- 
giarsi di mezzana coltura, a non lasciare sfuggire 
l'occasione che loro si. porge , di acquistare con 
poca fatica , con sommo diletto , senza ribrezzo 
o fetore di cadaveri cognizioni chiare ed esalte. 
Invitiamo specialmente i padri di famiglia, gli 
educatori, e quanti per una ragione o per l’altra 
debbono tener cura della pubblica o privata 
igiene. E perché non anche le madri di famiglia 
e le educatiici? Nulla vedranno, nulla sentiranno 
che possa menomamente offendere il pudore. 0 la 
decenza. E intanto quante regole igieniche e pe- 
dagogiche verrebbero loro ovviè e spontanee 
dalla semplice conoscenza della struttura e delle 
funzioni dell'organismo , che ricerute per auto- 
rità o nori, s'àécolgonò con ferma fede 29 Sep: 
plicano malamiente , 6 presto si mandano in di- 
menticanza ! 

Vogliam pure sperare ché chi sovraintende 
alla pubblica istruzione voglia rendete durevole 
fra noi il vantaggio dei modelli chastici Auzoux, 
arricchendo il nostro museo d’ona compiuta col- 
lezione dei medesimi. ; rta 


essenzialissimi del riostro commercio, cioè il vino 


o Gli oli (ilarità). ‘Si doyrà forse tenere ia so- 
speso il commercio, che è pur una delle sorgenti 
ella pubblica. sicurezza ? Credo pghe. nessuno 
vorrà rispondere sffermativamente. Io mi op- 
poùgo pi rtauto al rinvio di questa discussione, e 
pon lo che si segua l'ordine. del giorno fissato 
dal Pa, 

Bastian dice che il trattato non fu conosciuto 
in Sayoia che il giorno 17 marzo, e per conse- 
8 non si ebbe il tempo di esaminarlo ; che 
il dep. Menabrea non fece altro che domandare 
per. la Sayoia ciò che fu, covcesso alle altre. pro- 
vipcie vinicole del Piemonte, e che la Camera 

r be Atto di, ingiustizia, opponendosi alla do+ 

nda del dep. Menabrea, alla quale egli pure si 

bit 

Louaraz in appoggio della proposizione di ag- 
giornameuto legge una lettera da Chambéry, che 
descrive l'agitazione in cui si trova la Savoia per 
il presente trattato colla Francia. 

Menabrea dice che la Camera, rifiutando la sua 
proposizione, rifiuterebbe ai deputati della Sa- 
voiavilemezzo» di procurarsi tutti gli srgomenti , 
coî quali essi intendono’ di combattere il trattato; 
propone iquindi un aggiornamento di quindici 
giorni... Ti si 

Gustavo di' Cavour si ‘oppone alla proposta 
Menabrea nell'interesse di una gran parte celle 
provîncie oleifere che hanno più che mai bisogno 
di vendere îl loro raccolto. 

Cavvur; ministro di finanze : Devo protestare 
contro alcune asserzioni degli onorevoli deputati 
della Savoia. Sarà un’ idea erronea quella che io 
nutro, ha sorio ‘convinto ‘che se questo trattato 
è utile ud'aleunia parte dello Stato, lo è special- 
mente'slla Savoia ( mormorio a destra), è ulile 
alli maggior parte della popolazione della Savoia. 

Mu siccome non temo la discussione, anzi la 
desidero, dacchè gli onorevoli deputati della Sa- 
voia dichiarano di non essere in ciiso dì discutere 
il trattato (ciò che mi'stupisce) e éhiedono alcuni 
gioruîi dli tempo, io orederei fallivè al mio dovere 
se non pregassi la Camera di concedere loro il 
tempo che richiedono; e siccome l'onorevole Me- 
nabrea mi ba detto ora che, ove la discussione 
fosse differita*diotto giorni, potrebbero accettarla, 
prego»laCamerà di voler fissare a quell'epoca la 
discussione del trattato. 


Il'presiderite è Si potrà determinare pel giorno 


esaminarlo 3 inconveniente, perchè tocca articoli 


















































































a _____te—_ II 
CAMERA DI AGRICOLTURA. COMMERGIO 


CORSI VOMMALI ACCERTATI DAI SENSALI > 
2/ marzo, |“ 











Per dare a questa compilazione officiale’ la 
pubblicità richiesta dall’interesse, che tutte le 
classi di cittadini aver possono a prenderne cono- 
noscenza, venne permesso all'editore Giacomo 
Botta di metterne in vendita alcuni esemplari al 
prezzo di costo, Essi si troveranno: vendibili 
presso il medesimo Botta, tipografia della Camèra 
dei Deputati nel palazzo Cariguano, e;presso il 
libraio Pietro Marietti, sotto i portici: di Po, se- 
canto la R. Università. 

Preszo d'ogni esemplare; Lio. 


L'APE 
GIORNALE DELLE LANGHE 
che si pubblica in Mondovi ogni Martedi e Sabato 
ABBONAMENTO 

dal principio d'aprile a tutto dicembre L. 5. 

I pagamenti dovranno farsi per vaglia postali o 
dirigersi esclusivamente alla Direzione dell'Ary 
in Mondovi-Breo. 

N. B. Ai nuovi abbonati per il resto del 1852 
verrà fatto dono di un opuscolo contenente Lutto 
intiero /! Quaresimate dell’ Appendieista , che 
verrà iu'luce al principio del prossimo aprile... PIA 


de, pb fusa , 
ra a al cate anali 
e ” idr. #1 ci he pra 
vito dina © sila; igrone Per dati 
a bedda: te Ì pane 
Straccin - auge alpe) li “tali Ra 
è ptedr 


DA VENDERE X 
si A seal 


A MODICO AREZZO , 
UNA BRISKA 
_—_- ib 
: Tiroonaria AnnaLpi 
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di solida costruzione . mn 
Recapito al Sellaio M.. Revelli; vin Conciatori; 
num, 1, Torino. 
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—_ — PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Un Anno, Torino: L. (40 — Provincia 
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TORINO, 26 MARZO 


mori iRiven . 1 
‘LE NUOVE IMPOSTE. 
Non v'ha;ai ito che debba stare più a 


cuore degli uomini di Stato e degli ecoriomisti del 
noslro paese , non materia che meriti" Più la foro 


e ne di legge pre- 
sentati dal ‘signor minittro delle Grnnse alla Ca- 
‘mertielettiva , nellò 


‘dli‘ristorare Pr erario e 


equilibrio fra'le rendite ele spese. | 


Essi tanto più matera disamina, che 
appena ne fu sparsa voce, si sentirono Yichinmi 


e lagnanze, dome de esse fossero chsa mid tto 
inattesa ve nat gino 
‘torno a’ mezzi di par bilaticio ‘attivo èd | 
il passivo gie di' 0 pubblicò sulla 


delle: al - 
: Primi: alzàr la voce éontro le nuove leggi | 


furono i fogli ;ivquali con mirabile disin- 
voltura ragionano dî tatto per diritto è per ro- 
vescio , ‘e passino’ da ‘S. Tonimaso id Adamo 
Smith ial ‘diritto canonico all’ economia pub- 
blica , sì arrogano il diritto di sesitenziare în qual 
siasi quistione di finanze e di ninistrazione , e 
dimenticano.il' ‘cielo | per soltanto de’ 


beni Ji questa terra } degl''iritesessi materiali che | 
n secoridà loro singo- | 


vorrebbero vere 


Questa sentenza’; ‘per quanto paîa prave, si 
chiarirà verissima , per poco che sî rifluttà ‘alla | 


atrana polemica dell’ Armonia , ella Campana, 


dell’ Echo dw! Mont Blanc, del Courrier des | 
Alpes @ degli altri giornali, interpreti: del por- | 


tito clericale. Appena presentato lla: Camera dei 
deputati qualche progetto ili nove gravezze essi 
is 
VI lo diluniano, lo'malmenano senza proto 
considerate i' principi su cui poggia , ‘i risultati 
che ripromitte , e Vinfluéaza che può esercitare 
> solla ricchezza e sul'eredito' pùbiblico. È tan legge 
dd’ imposta » bid basta per destare il'santò loro 
aelo, per eccitate lasloro soltecitaddine în ‘difesa , 
com’ essi dicono , del puese oberato è stancò di 
tanti aggravi x ‘ 

Se mai rimanesse ancora alcun dabbio int@rnò 
allo,scopo a cui, tendono ; questa tattica vieta e 
triviale lo dissiperebbè. Ormni sappiamo che cosa 
sia. per costoro amor della patria, in che consista 
per.lorocilibane dello Stato, ‘e come essi sareb- 
bero venpaci di :promnoverne la’ prosperità. Il 
regime aoteriore. celo dimostra a’ sufficietizà vil 
dominio: de’ gesuiti, l'ignoranza delle popolazioni, 
l'imprevidenza nel governo , ‘tali'erano i benefizi 
di cni:ci gratificava il partito il quale ‘saetta i suoi 
strali per mezko ‘de’'belligeti ‘rediittori dell’ .ff- 
monia e del Courriet dés' flpet, è chè suda in- 
vano per ridomarceli. ‘| © i tag 3 

L'opposizione’ ‘che questi fogli farinò alle leggi 
di finative è d'altronde astdi scicccà ed il gorerno 
dovrehbsicongratolarsehe , perchè vale meglio di 
qualsiasi, più calante” Lo Spal acerescer a 
quelle gli odereati“ed'î difensori! Il paese è Tinto 

‘n° vederti” catepizizire qualsiasi misura 
atilé e' lodevole a difendere soltantò i piccoli in- 
teressi! municipali quando sono Ta lotta col bene 
generale. dellò Stato‘) che trae da questa ‘opposi- 
zione ‘ragione di credere convenevoli' éid'oppor= 
bui progetti del signor iinistrà 3% chi Ibra mi 
pensiero di eonibatterli ‘sè he astiene forse onde 
nòt drovarti în una ‘cati pagitia’ Sl poco nine 

In'eid wloPabtitudibe dei fogli cleritali’ può 
nuocerd, Noi)lo diciaimò schiettamente, perthé 
non crediamo'che tuttelè proposizioni ilél sigrot 
ministro si possano Aètèftate , che tutti i pro- 
gatti da esso presentati debbano essere: appro- 
vali senza ‘variazioni 5 afizi” sitiarò 'Ui pafère he 
alconi;'@ sono i più itiportatiti ;' benchè signo 
fondéti sopra un principio di giustizia distribà- 
tiva,;e tendano @ ripartire frà tutti i cittadibi, 
in proporzione delle ‘oro rendite; le gravezze 

. dello Stato; abbisdgoino” tottivia di profohde 
modificazioni, 1%. ” 
!* Ma qualunque siànoi mutamenti chè cdi 
verrà apportare à quei profsetti, v'ha dbl fatto 
che domina tatte le quistioni, ed è che il bilancio 
votato pel ‘1852 lascia ‘una deficenrà di ‘98' mi- 
lioni; ‘a‘cui è ‘rigeotè i ‘provvedere. Nol che 
tulti babooegutfe interesse, l’opulento proprie. 
tario è'l’amile attigitvo; il barichietté ed if mer 
ciaiuolo, poichè se il credito pubblico sì sostigne 
soltanto dive i s0dJisfaccia agli oneri del paese, 
è cade laddove si pretermettòno i diritti dei cre, 
ditori, e'el'Wascarand i bisogni più vitali dello 
Statò, ri Vikne per légica deduzione che al Pie 
monte Gorivielie sbbarcarsi a nuovi sagrifici, per 
isohivarne altri più'gravi, quali sarebbero la per- 

dita dello fiducis in Europa, la depressione del 


sa LA&4+ Estero, 
. . 





lumo ‘addosso ; siccome ‘i corvi sopra'i | 
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ognor crescente. ‘ 

È questa una verità che balza dgli océhi ‘di 
tutti, e che soltanto gli udmini di malafede e gui- 
dati da' secondi fini possono distonoscere. 

Animesso adlunque che l'interesse dello: Stato 
imperiosamente richieda che’ si colmi una ‘volta 


Hr ni bisofui, serizit imporre eguali sa- 
fici, 

Aquest’interitò' debbonò velgére i loro stadi 
quelli che amano di cuore il bene dello Stato, e 


quale spettacolo non ci offrono i fogli clericali! 
Combattono le quove imposte, senza curarsi di 
le combattono pel solo piacere di fare opposi- 
zione al'goverho è nella speranza di suscilargli 
difficoltà, che &ggravino la situazione. I mati di 


pravezze. 


perfido intendimettto celino. 


politica governatità, a waAnifestare i loro voti b.I 


venga esercitato, Però finchè gli agitatori della 
Savoia, gli O Connell in diminativo,si restrio- 


ed a procacciar loro «elle sottoscrizioni, sono nel 
loro pieno diritto, né potrebbero venirne ripresi. 


e contumelie contro il novello ordive di cose; se ri- 


lo Statuto medesimo, sè del diritto di petizione si 
fanno an’ arma per irritare gli animi, fomentare 
le passioni, soddisfare a basse capidigie e semi- 
nare lè discordia fra provincia, e provincia , in 
lal'caso i loro tentativi non, otterrebbero: alcun 
risùltato, età catisa che dicono, patrocinare. peri. 
rebbe inesorabilmente. AE 

Quale effetto possoniò intatti produrre in avimi 
sphasionati , in menti, fredde ed intelligenti, peti- 
zioni pari a quella che si.legge nel Courrier des 
Alpes del 24 del correte mese, iv cui è dipiata 
la Sàyoîa siccome agonizzante. e minacciata, del 
sépdlcro dal più recente trattato di. commercio 
colla Francia e dai progetti d’ imposte 2, Quale 
importanza dare all'indirizzo ai deputati sayoiardi 
ché Jo stesso organo della reazione clericale pub- 
blica, e “el quale si raccomanda loro di stare al 
lord’ posto onde congiurare la spapentevole, liur= 
rasca che minaccia. di sommergera lu.Savoia ? 
è Sifatte iperbol', degne del seicento. n90 com- 
muovono i cuori dei fiyli del secolo decimonono: 
esse destano tutto al più meraviglia; pensa doro 
esagerazione. Chi ‘ignora che la condizione della 
Savoia si è rigliarata d:assai, negli ultimi quattro 
atini, sî riebbe ben presto della. carestia del 1846 
e'1847, e la sua. prosperità..va, di ‘giorno. i 
giorno aumentando e diffondendosi |’ agiatezza ? 
E la strada ferrata che si costruirà. da Toriho. a 
Susa , e poscia fino alla frontiera francese ed el- 
velica, quali vantaggi non. promette a quella 
provincia ? Si. verrà credere che gli abitànti della 
Savoia. non riconoscano questa: verità, e non sap- 
piano , paragonare la loro , situazione : con quella 
dei limitrofi dipartimenti francesi? Ma basta git- 
tare uno sguardo sopra l’.uno:e l'altro paese per 
avere la cerlezza di questa verità.. Senonchè! hel 
Courrier des Alpes nell Echo, du Mont. Blanc 4 
nel Zon ‘Sens non bisogna cercare, l'opinione della 
Savoia, che disdegna di. siffalti interpreti; ma 
l'opinione di pochi, i quali;rimpiangono ;il. pas- 
sato e vorrebbero.a qualunque.costo farla} rivi- 
vere col seminare ,scandali ed.accrescere le diffi- 
coltà presenti. = cis cl 

Questi periodici, non, paghi di nutrire la diffi- 
denza contro chi ba governato e governa senza 
seguire i loro consigli, non paghi della ridicola 


A 
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suo credito, e quindi la crise industriale, che re 
cherebbe un colpo forse fatale alla sùa prosperità 


Pabisso dei disavanzi, la quistione sì tiduce a ri- | 
cercare quali siano i mezzi' più accondì, quali” fra | 
i progelti ministeriali meritino lode è quali bia- 
simo;'e sel ‘sî possa al sistema preconizzato dal | 
«ministero ‘attuale sostitnirne un altro che meglio . 


né desidetano la floridezza. Per lo contrario 


esaminare sé siano 0 nd necessarie e conyenervoli, 


Sardeguo, ‘le prediche del padre, Angelini in 
Gendva ' si collegano colle intemperanze dell'Ar- 
monia, è della Campana. Gli uni vorrebbero 
retidere ‘impossibile la libertà, sciogliendo il lreno 
alla licenza, gli altri renderla esosu al popolo, di- 
pingetdola siccome cagione primaria delle nuove 


Ma l'agitazione che Yotrebbéro seminare pella 
Savola' e nel PiemontE noi trova elementi nelle 
popolazioni, le' Quali sanno che valgano i consigli 
del Courrier des Alpes e dell'Armonia, e qual 


Sotto ‘un regime ‘di libertà’ totti gl interessi. 
hanno diritto ad'ejguale ‘tutela è difesa, e tutte 
le ‘efassi ‘di ‘cittailinì ‘tolte Le proviucie' dello 
Stato ad esprimere le loto opinioni’ intorno alla 
loro bisogni coi mezzi legali , come sono la stampa 


ele petizioni al Parlamento, È questo un diritto 
che non si può interdire, e.che è anzia desiderare 


gono a dirigere petizioni alla Camera elettiva, 


Ma se fanno delle petizioni, un pretesto a calunnie 


torcono lalibertà'che loro concede lo Statalo, contro 
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andovia Spiirsa con evidente mala fedé! de'ses: | 
scomparsi dal tesoro; insultano ai | 


Santa ‘milioni 
deboli eri fahò ‘all'emigrazione povera il te- 
Inte sussidio che le porge ‘il'governo e che viene 

larghe mani compensato allo Stato dagli emi- 
grati opolenti e dalla maggior operosità nel com- 
mercio e dell'industria che îl loro soggiorno arreca. 

Non ci meravigliamo di sì squisita delicatezza 
in siffatti fogli, poichè ci hanno avyezzati ‘a ve- 
dere di peggio. 

Gli aggravi.che sono richiesti della condizione 
delle nostre finanze. verrebbero. forse, meno. se 
glinomini dell’Armoniaerdel Courrier 


sulle classi povere, siccome per lo addietro : quello 
invece che scemerebbe a , meglio, disparirebbe 
interamente, sarebbe la libertà, lo Statuto, e con 
essi il cre«lito pobblico e la prosperità dello Stato. 

Di tali eccessi mon y'ha però alcun pericolo. 
poichè la moralità delle popolazioni non teme 
offesa dalle prorocazioni della; reazione, ed è la 
più sicura guarentigia dell’incolumità delle nostre 


istituzioni, è. dell’ adempimento agli. oneri dello 


Ststo. 








CAMERA DEI DEPUTATI 
N progetto di legge sulle pensioni degli impie- 


gati civili, la discussione del: quale occupò per 


circa ilue settimane le sedute della Camera, venne 


quest'oggi sottoposto a serutinia segreto e re- | 


spinto colla maggioranza di alcuni voti. È nessi 
probabile che alcune palle nere siano state depo- 


I ste nell’arna dai pubblici funzionarii che seggono 


nella Camera, i. cui interessi venivano lesi dalla 


legge proposta e più dagli ammendamenti adot- | 


tati; ma è certo pure che molti deputati votarono 
negativamente, per la sola ragione che essi, erano 
persudsi essere uscita dalla pubblica ‘discussione 
uva legge informe e sconnessa, la quifle avrebbe 
dovutò esserè interamente rifatta dal Senato, 

Il fatto oggi avvenuto viene intanto in con- 


ferma di quaoto noi abbiamo ripetutamente pre- 


dicato sui vizi del sistema di discussione invalso 
nella nostra Calbera. Con pochissima diligenza 
venizono studiate le leggi negli uffizi e l'elezione 
delle Commissioni è piuttosto opera del caso che 
risultameoto ‘della discussione preparatoria, È 
soverchia la facilità colla quale le Commissioni si 
finto è riformate ‘i progetti presentati del Go- 
vetho, eil'&poi milravigliosa la fedondità di 'am- 
mendiimenti è sotto ammendamenti che si ma- 
nifesta nélle sedote” pubbliche! Quando la legge 
è dî ittolti ditidoli te che dpi urticolo venne in 
vario moltb'ed'atlimprotriso modificato, ii con 
cetto ‘complessità hbb può ésser chidto È distinto, 
e tiella mieate ‘dii Depatali' si formi Gavece Ta 
convibizione ché il tratto dif Hibyghe a iotro]- 
ciate «liscubsioni non pò eSsere che uh pasticcio, 

‘Noi mi sappiamo Quindi biasîmarli , ‘se allo 
file preferiscono di sollevarsi dellà responsabilità 
di ta lavoro" ché hob poò'reggere dall'esame degli 
uorhini asserinati, e non può corrispondere allo 
scopo, 'eui'è destinato. Bensi lamentiamo grunde- 
mere il'tempo, chie viene în tal modo sprecato, 
ed'il' discredito, chè né riééde ‘SUI sistema parla- 
meotare. Lo abbiamo ‘detto , e inon'ci stanche- 
remo di ripetete chela maggioratiza' ha fra gli 
altri s60î dovètt' Quello essenziatiasimo di rego. 
lare'Ta' diectissione” d di impedirne i divagementi. 
Il Presidente della Camèra , quibito prese pos- 
sesso del ‘suò' séggio al principio Vella ‘sessione 
attudle, ‘espiressè ’intenizionie di alfottare provve- 
flimenti/atti‘a quelli scopo, e noi lo ‘uilimimo c0q 
molto piacere: mà sventutatatbente l'Estlo non 
cditispose fidorà sl bel proponimento. 

To'nna delle ‘storse tordate' fimmo assai ma: 
ravigliati che 'fossà lasciata senza risposta la pre- 
tesà inanifestatò dal'dep. Valerio che ad ogni de- 
putato che fa una proposta debbà esser libero di 
parlare quante volte ei lo erede opportuno. Que 
sta teoria è direttamente contraria al disposto 
dal regolamento della Camera, e siccome d’ al- 
tronde ognuno che parla; '0'fa, o difende una pro- 
postu:; il sig. Valerio collè stia - massitoà tohdbr- 
rebbe alta perpetuità delle distussiodi ; è hoî'li- 
sciamo a lui di apprezzarne le conséguenze. Forse 
più che i nostri ragionamenti e» i nostri ripetuti 
consigli gioverà pet molti il rimorso Wéi ‘tàoti 
giorni inutilmente spesi nella disetissione ‘di que- 
stà leggè delle pensitnî, ‘ed'în tal'easo' il danno 
potrebbe convertirsi in un pianifistò Vilottiggio! 

Il progetto che oggi venne respinto ‘éra stata 
dalla Camera accettato iti massima negli offizi. 
Alccettato in seduta pubblica quando si chiase la 
discussione generale ; egli è adonque assai facile 


na è Ra LA L93! 


«| 


des Alpes i 

I fossero al potere? Le imposte scemeretbero ? 
AI contrario potrebbero aumentare, essere più | 

esose, più mal distribuite e maggiormente posar | 


i{ mento : 
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indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opinioné 
lettere non affrancate: —» i a, 
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l'onorevole assemblea. I singoli depiitati facciand 
loro pro dell’ esperienza : thè "per'tal’ nodo sok- 
tanto patrà la Camera corrispondere’ all''aspe 
zione del puese , ed attuare le gravidi riforme di 
cui deve occuparsi nella attugle sessione: © ‘© 
Si approvò quest’ oggi o con- 
venzione addizionale al tra Lora es CO) 
commercio conchiuso dal nostro governò col Re 
di Svezia e Norvegia. midi fi 
) peli Mi 
Ùi Pes t Tui 
Ronaca pi Fnaxcia. La festa del 29 marzo 
serà già detto, nella 


sale Ai Mac asciai del palazzo, delle ;T. 
Luigi Napoleone, td n ot pe 
sidente del consiglio di Stato, circondato dai suoi 





siglio di Stato, sarà co) su d'un, : 


in faccia al medesimo sa collocati _il 

alla destra ed .il corpo, legislativo alla gioia 
principe presidente prononcierà, un discorso, po- 
scia si leggerà la formola «el giuramento cia- 


scun membro del senato e del cerpo Jegislativo, 


posto risponderà questa parola : lo. giuro, lieta 
Intorho all'importanza. del discorso 
ziale, leggesi. nella corrispondeuza., del. Risorgi- 
ne 10) mmc sr'eol a 
» Grande è l'aspettativa per questo giorno e per 
le parole che pronuncierà Luigi Nnpoleone, mea- 
tre sì crede che: farà allusione a misure, in 
tan di. politica. îoterna ed esterna... T 
Purg, a quanto, dicesi, delle. cose, d'Italia e, spe- 
cialmente di Roma. Vuolsi auche. che. dei dispacci 
pressanti sieno stati spediti al governo, pontificio 


stioni relative all'occupazione degli Stoli romani; 
risposta che si atteode di giorno în giorno, m.; 
Il clero, la magistratara ed il corpo diploma» 
tico derono_ essere. rappresentati. in questa so- 
Jennità, Un piceglo nometo di posti sarà riser- 
rato, in una galleria superiore ,. ste persone in- 
vitale, cigni N 
T'inora non sappiamo quale sarà la formola del 
giuramento che dovrà essere prestato dai mem- 
bri del senoto e del corpo legislativo. Quello ri- 
chiesto alla magistratura è del seguente tenore : 
» Io giuro abbidienza alla costituzione e fe- 
» dleltà al presidente. Io giuro, altresì dì beae & 
» fedelmente adempire le. mie funzioni , di ser- 
» bare religiosamente.il secreto. delle di 
» zioni, e di coudurmi in ogni cosà come buono 
» e leale magistrato. w i TV 
Per quanto spetta al corpo legislativo, pi è dir 
sposto che il costume ufficiale, non, sarà .peso ne 
cessario per assistere alle sedute. ordinarie. I) 
reso-conto delle sedute serà, come, dispone la 
costituzione, redalto per,cura, di impiegati: a. ciò 
destinati dal presidente. dell’assemblea ; .mo, Put 
timo deereto, che regola, i. rapporti. dei grandi 
corpi iello Stato col presidente della re; 
dissipò, almeno il dubbio che, erasi. sparso, con 
quelché ostinazione, sulla; perfetta, insiguifcanza 
di questi reudicoyti. Essi, conterranno indica» 
zione del nome di quelli che prenderaano la pa- 
rela eil anche, un sunto dei loro discorsi.,I mem- 
bri del corpo legislativo, pec lo contrario, non po» 
tranvo fare né stampare, nè distribuire a; loro 
spesc i discorsi che avranno pronvociati , \ senza 
uvernè prima dttenuta l'autorizzazione dall’As- 
Serdbleà. La contravvenzione a questa, disposi» 
gione Sarà punita'con una multa di 500 franchi 
a 5,000 per lo stampatore , e di 5 a.500 per..il 
ilistributore. } csicaitini Kn 
Il Journal des, Debats ha. rettificato la notizia 
della deportazione dell’ex-rappresentante Miot 
alla Caienna : essò "lu ‘deportato è in 
Africa; ina per quinto'barranò le corri:por 
la si deportizioni potrelibe dirsi, in certo modo 
volootaria; 'avendò egli’ rifiutato un passaporto 
che T'aitorità gli fece esibire. at 
lu quanto agli atresti eseguiti nei dintorni del 
palazzo reale, ecco juaato dice la Presse: 


» Teri, nella serbtà e durante la notte, un gran 
numero dî arresti li eseguito nei quartieri del 
piilizzo reale. Alle Love della sera, gli age 
dell’autorità' cirtondavauò ‘il ‘coffe di Dani r 
la contrada di S. Onorato, iu qu lo spazio post 
fra quelle di Vutois € dei bastone e vi ar 
restavano una ‘Ircalivà di individui ché  condusr 
sero imeiédiatahicite alla’ prefettura di polizi 

» Il'eaffi di' Danimarca erà fn parle frequeni 
fatò da forestieri di tile le nazioni, he, vi ce 
cavano i gioroali dei loro diversi paesì. == N 
nélte tutte le pensioni dei dintorni furono € Ì 
tate è vi furono arreltate” trenta o quaranta in- 
dividui, per la maggior porte esercitanti la pro- 


fessiove di sarto. » 
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di valutare le ragioni che fecero mutate d'avvisò. 


aiutanti, ufficiali d'ordinanza + ministri e dal. com-. 


rispuadendo ad un, appello. nominsle + dal. suo. 


per avere una calegorica risposta su. varie qui- - 
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“La proclamazione dell'impero è sempre il 
falto, che porge argomento ai discorsi ed alle 
congelture di tutti, Il 20 marzo essendo passato 
senza che questo sia avvenuto , tutti in. adesso 
rimettono i.loro pronostici pel 5 di maggio , an- 
nisersario della morte dell'imperatore. Vuolsi 
che in tal giorno, ricopiandosi nelle tradizioni 
della legittimità, alcuni araldi percorreranno le vie 
ella buona e fedele città di Parigi gridando : 

i d°imperatore è morto... yiva l'imperatore ; e così 
dulto sarà finito. 

Lia proclamazione dell’ impero , giusta una cor- 
rispondenza dell’Indipendance Belge, non incon- 
in Francia alcun ostacolo, ed in quanto 

all’estero, ecco ciò che la corrispondenza mede- 
mesedi diccimbre 1851; l'Austria, pie- 

ile soddisfatta, e diciamolo pure, ricono- 
tissima del colpo di Stato del 2. di quel 


ca ., che faceva sì bene i suoi affari, avrebbe 


to la-Russia e la Prossia sulla questione 
Mell'impero', in ona intenzione manifestamente 
farorerole pel nuovo ;;overno frances®} ed insi- 
‘buando ‘che questa' ricostituzione del 1804, nel 
cn he vs onosciuta dalle potenze con- 
‘tineatali; non implichiérebbe in alcun modo Pab- 
*bandono dei trattati del 1815. 
11\6°Sì assiciira' che questi preliminari , seza ia- 
ntrare vh° Wa positiva, sarebbero però 
tati fice uti assai freddamente; e cheanzi Austria 
api sino ad un certo punto, sarebbesi pea- 
“fita di aver messa innanzi una tale questione. 
«Resti a vedersi se queste disposizioni non hanno 
«itrsegui 
cese noti avrebbe maggiori probabilità quando si 
le, come giù ne corre la voce, a provo- 





care od a lasciar prorocare questa capitale tra- 


sformazione, » 


Sembra però fuori di dubbio che alcuni, e non 


pochi; fra i unovi deputati al corpo legislativo, 
‘ginogono a Parigi nella intenzione di porre sul 
Tuppeto! una*tale questione, e si indica già il sig. 
“Sepur © d° Aguesseaux come quello che sarà il 
‘nucleo di questo nnovo prittito imperiale, Nell’al- 


‘tina ‘rivista passata alle Tuileries, un reggimento 


dî lancieri gridò a tatta gola: Viva l'imperatore; 
‘ella folla d’ intorno gli tenne bor done. Insomma 
vedremo. 
“&\Frattauto si risuscitano tutte le instituzioni che 
“ecoravano già un tempo l'impero : e parlasi spe- 
cialmiente di riordinare le grandi caccie, sebbene 
attuale presidente nov abbia per un tal genére 
di divertimenti una passione ben decisa. La ca- 
‘di gran-veneur sembra che sarà data al 
pritivipe di Wagram, con quelle stesse condizioni 


emvabitaggi; con cui era tenuta dal defunto suo 


‘parte il maresciallo Bertier. » 
= Un'altra corrispondenza del giornale che ab- 
Ibiamd citato, munifestamente favorevole agli or- 
ubisti, ritorna sul rapporto fatto dal signor 
titorno all’amministrazione della lista ci- 

è: ifkquesta trascriviarno dlcumi brani : 
"» Vi richiamo solamente essere dimostrato che 
oigi Filippo spese 50 milioni di più di quanto 
vette per occasione della lista civile. 
Il n° 86 Febbraio, allorquando il castello delle 
‘T'uileries erti‘invaso tal popolo, il sigoor de Ver- 
bois} tesoriere lella corona, aiutato dal generale 
Ooartoîs e da molti ufficiali, fece trasportare allo 
| fgiore è quindi al tesoro pubblico i dia- 
abutiti' ‘della corone. Questi diamanti erano ' del 
Fatore*dicirtà 21 milioni. Ad onta dellè precau- 
gioni più tninate , nel secondo di quei tragitti 
rve'tm' piccolo scrigno del valore di circa 
8b0,006 frànéhî. Ma nè Cuussidière, nè gli altri 
prefetti! di polizia che gli succedettero, poterono 
nitii trovare la traccia di questo furto. 

UWIl're Luigi Filippo non avea mai volato ser- 
Wiisttdei diamatiti della corona. La regina e le 
ffcipesse portarono qualche volta, in occasione 
delle'cerimonte; dei fregi fra i meno preziosi : ‘ma 
dibtio garbava molto al re, il quale ebbe sem- 
| preti precabizione, ammogliande i suoi figli, di 
fornire abbondantemente di diamanti il loro cor- 
fedo iniziale, Uppunto per togliere loro la bra- 

fidsin d'usare quelli della corona. 
“»"IUree la regina consacrarano annualmente 
dA considerevolissima in doni e soccorsi : 
de a hotte del 2/4, al 25 febbraio, in mezzo.al di. 
sordibe the dominava nelle Tuileries, alconi si 
partarono segretamente nell'ufficio, dei soccorsi, 
sulla piazza del Carrousel, dove sì trova- 
vano tatti i documenti di contabilità. .£ rischio 
d'intenidiare il palazzo, essi appiccarono il fuoco 
tlelte' quattro stanze che racchiudevano quelle 
carte le quali furono totalmente distrutte. » Ma il 
dis volo, diranno gl’incendiarii, ci pose la coda: re- 


pr a 


ubi +e bito . È M 
dévano a circa 20 milioni; e prevano il nome di 


in ati 
* Giacchè siamo negli annedoti, ne riferiremo un 
altrò'che riguarda il signor di Morny. Quando 
efa Bitto un'giovane giornalista pubblicò un 
CAL 1 ir 


estratto dl giorna 
di lodi per o. {l'sigoor di Morny Ssrisse a 


to potuto cambiare: o se il governo fran- 





(L'OPINIONE , 


Giornalista fi'segae 
» Signore, 

» Quando l’autorità non permette la critica, 
» non deve permettere l’elogio : non vogliate 
» dunque, ve ne prego, pubblicare più nulla sul 
» mio conto. » 

Il risultato dell'elezione a Lione fu favorevole 
al sig. Hénon, candidato repubblicano socialista. 
Lo scrutinio del 29 febbraio avea dato 9,000 voti 
al candidato del gorerno-e 10,000, eirca a quello 
dell'opposizione. In quelli dei 21 e del 22 marzo 


i voti si dliyidono in questo modo. = 
Olivier, cand. del gov. Héuon pe 
Lione 3,526 5,651 
Croix-Rousse 732 2162 
Guillotiéere 2,250 {3618 
6.508 12,631 


Pare che il governo non faccia grandi pro- 
gressi nell'opinione dei lionesi. 





Arvani peLLa Bosnia. È sorta una polemica 
assei viva fra il Giornale di Costantinopoli e al- 
cuni fogli austriaci e tedleschi intorno alle notizie 
pubblicate da questi altimi riguardanti Ja Bosnia, 

Il Giornale di Costantinopoli nega assolu'a- 
mente che vi esistano congiure panslavistiche , o 
tendeuze alla sollevazione contro |° autorità del 
governo in relezione colle influenze estere, e as- 
sicura che si tratta wmicamente di opposizione 
all'introduzione del Tanzimat, ossia il nuovo si- 
stema di imposte, io seguito alla quale forono 
arrestati alcuni dei capi di quell’ opposizione ap- 
partenenti al clero cattolico. 

La Corrispondenza austriaca si assume la di- 
fesa dei foyli tedeschi e asserisce che i fatti nar- 
rati di una congiura estesa e di turbolenze pre- 
parate devono nvere un fondamento , poichè al- 
trimenti le autorità turche non sarebbero proce- 
dute a fure tanti arresti, ad ordinare il disarmo 
generale di tutti gli abitanti, minacciando la pena 
di morte a chi occultasse armi e munizioni, e ad 
introdurre molti rigori contro i viaggiatori pro- 
vevienti dai confini austriaci. È difficile îl ricono- 
scere la verità in questo tenebroso affare, nel 
quale sembra compromesso il partito clericale, 
che dopo avere, a quanto pare, fomentato lo spi- 
rito di opposizione ed essersi esposto alle misure 
di rigore per parle del governo turco, vorrebbe 
ora far creslere che tutto si risolva in una vio- 
lenta ed arbitraria persecuzione dei cristiani della 
Bosnia. 

La notoria complicità del partito clericale coll’ 
Austria in affari [politici , e più ancora alcune 
espressioni della Corrispondenza austriaca ei 
possono per altro dare una guida per riconoscere 
le molle che agiscono nelle replicate  turbolenz: 
che infestano la Bosnia. 

È | Austria che avrebbe desiderio di trovare 
un pretesto per un intervento armato in quel 
paese onde prendervi piede nell’ aspettativa di 
maggiori avvevimenti sul continente europeo. 

La Corrispondenza austriaca vi mette in rela 
zione le scoperte di piani d’ insurrezione fatte ad 
Atene, nei quali erano compromessi alcuni po- 
lacchi, e rammenta che, Mazzini qualche tempo 
fa vantava i progressi che la propaganda rivolu- 
zionaria aveva fatto persino presso gli sleyi dell’ 
Oriente. Il foglio, ministeriale austriaco , dopo 
queste insinuazioni fatte probabilmente . nell’ in- 
tenzione di coprire la propria opera gia a metà 
fallita innanzi all'energia di Omer Hascià, espri- 
me aucora con tuono ipocrito la speranza che il 
movimento, abbia a limitarsi a proporzioni locali, 
e attende dal prossimo avvenire uno. schiari- 
mento sulla vera situazione delle cose e. sulle 
cause di quegli avvenimenti. 

Se la Corrispondenza austriaca, volesse par- 
lar chiaro, nessuno sarebbe meglio in grado di 
dare gli opportuni schiarimenti quanto Jei, che è 
nellà confidenza del gabinelto austriaco. 

Il principe Schwarzenberg ha ancora una vec- 
chia rancuna contro la Porta ottomana per Paf- 
fare dei rifugiati ungheresi, e non è uomo di;la- 
sciar cadere le cose sì presto in dimenticanza,, 
tanto meno quando ‘la soddisfazione: di questa 
vendetta può condurre a raggiungere un vagheg- 
giato risultato politico , come. sarebbe l’ocenpa- 
zione (della Bosnia. 


Wow pn — —_—__&Èk 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Il Bund narra,che dopo l'arrivo del commis= 
sario federale sig. Kern in Ginevre, ebbero luogo 
decisive spiegazioni fra i commissarii.federali.ed 
il govervo. 1 signori Kern. e Trog. chiesero vin 
una lettera con tutta risolutezza; quelle \inisure 
che parvero indispensabili per.la totale esecuzione 
delle instruzioni ricevute .dal consiglio federale, 
affine di maadare ad esecuzione anche nel. cun- 
tone di Ginevra le risoluzioni relative: ai rifugiati, 

come già avvenne in altri cantoni. p 
Il governo ha aderito: alle domande avanzatè 


dai co Loft ed [è da spettarsi che Ja polizia 
pa è to ie 15 dead) — ME 
tpridri!misurelftsecutive. | Là 

Una conseguenza delle dimande fatte dai com- 
missarii è evidentemente anche la pubblicazione 
rinnovata è più severa ‘piibblicata sabato dal-di- 
partimento di polizia in Ginevra, colla quale a 
totti i forestieri che si trovano nel cantone senza 
permessi di dimora è ininacciala nel modo il più 
preciso l'espulsione, se per il 25 marzo non si 
saranno nolificati all'ufficio «li polizia. 

Agli abitanti che albergano forestieri sono, ri- 
cordate le.pene comminata dalle leggi a quelli 
che non ne fanno la notificazione.. 

E siccome non di rado avviene che i rifugiati 
presentino carte d'origine inesatte, così i.com- 
missarii hanno chiesto che loro sia concesso di esa- 
minare personalmente all’ufficio di polizia questi 
attestati. Anche questa domanda fu dal governo 
di Ginevra consevtita. 

Dacchè fu instituito il commissariato, un.con- 


ORNAT.E POLIPICO 


siderevole numero di rifugiati di diverse nazioni, 


la maggior parte però francesi furono in parte 
internati, in parte avviati con passaporti in In- 
ghillerra od in America, e. l’internamento conti- 
nun tollora. 


Molti francesi, che dopo |: giornate di dicem- 
bre eransi per esagerato. limore rifugiati in Gi- 
nevra, sono ritornati in Francia. Quest'ultima 
circostanza spiega le esagerazioni comparse in 


alcuni giornali circa al numero dei rifugiati. 


I signori commissari al ogni modo sembrano 
animati dal fermo volere difoperare in modo che 


la facenda de’ rifugiati sia una volta finalmente 


ordinata. Che se dopo, ciò pervenissero ancora 


nuovi reclami, ninno più dubiterebbe che la que- 


stione de' rifugiati non è che un pretesto; ma la 


vera causa è ben diversa. 


— Il sig. Maguin, rifugiato politico francese, 


fu condannato a Ginevra a 15 anni di lavori for- 
zati per alterazione di monete. 


Ticino. Da una lettera, di Berna abbiamo Ja 
seguente organizzazione del comando del campo | 
federale d'esercizii che sarà tenuto quest'anno. in | 
Thun: comandante del campo, colonnello :Zie- | 
gler di Zurigo: capo dello stato maggiore, colen - 
nello Bernold di San Gallo; tenenti colonnelli age! 
giunti od aiutaoti, Benz Rodolfo di Zurigo, Rusca 


Luigi del Ticino, Torrent del Vallese. 
; INGHILTERRA 

Si legge nel Zimes del 22 marzo: 

» Le forze militari della Gran Bretagua com- 
prendono ua esercito regolare di 101 +937 uomini 
senza contare i reggimenti impiegati e pagati 
dalla Compagnia delle Indie Orientali nei suoi 
possessi. Ecco come sono riparlite queste forze: 

» Circa 38,000 uomini servono fuori del paese, 
seuza contare le truppe nelle Indie, di modo che 
rimangono ancora all incirca 52,000 nomini per 
il servizio dell’ interno, nen compresi, gli ufficiali 
che sono circa il 13 per cento, dì modo che la 
cifra totale nell’ interno può ritenersi in 60,000, 
Circa la metà dell’ esercito di terra è quindi di- 
stribuita per due quiuti in Irlanda, e per tre 
quiuti in Inghilterra e in Iscozin. È d’uopo ag- 
giangere a Queste cifre 12,000 costabili in Irlanda 
completamente armati ed equipaggiati; 6000 
solilatî di marina che servono nei porti .,una 
certa proporzione di artiglieria, e 90,000 soldati 
licenziati con pensione , non facendo poi “conto 
iei battaglioni di guardacosta ‘e deg'i arsenali. » 

AUSTRIA 

Vienna, 18 marzo. T beni ilel conte Casimiro 
Batthyany, che finora erano stati soltanto posti 
Solto sequestro , passavo ora definitivamente in 
possesso iella Camera imperiale, ed è gia stato 
istituita un’apposità amministrazione. I principali 
erano Siklos ‘nel Comitato di Baranyai , Bicke 
circa una lega ‘distante ‘la Buda) e Kis Ber in 
vicinanza di Dolîs. | - 

I duchi di Admale ei Nemidbis sono aspettati 
nella primavera id ‘una ‘Githpagna Uel duca di 

20 detto. It-soggiortio dei “grandachî' russi “in 
questa ‘capitale’ si prolungherà n quanlo corre 
voce, ancora per alcuni’ giorni! L'interesse, che gli 
augusti ospiti sembrano dimostrare per le rap- 
presentazioni drammatiche! ché hanno luogo nel 
palazzo di corte, idétind' fondato Motivo & credere 
ch’elle vi si ripeteratno! Sardnlio pure dati dì 
bel noovo alcubi'interessabti' @bledur. © * >" 

crmiamia *‘ è 

Brema, 19 marzo. È stato pabblicato il decreid 
della dieta fedèràle chè’ sospende la costituzione 
della città dî Brema: Questo decreto ‘dibhiara : 
che tutte ‘le parti della’ costituzione indicate nello 
scorso settembre «al sendtò come inammissibili, 
debbano essere tolte. La'dieta ‘pérò’nod si pro 
nuncia sul puntò se fe modificazioni projosie dal 
senalo ‘siano sufficienti. Si nisétvà li determinare 
in proposito friusta la suà competenza. ei 

La- dieta decide ‘inoltre’ 2° di'invitare il s6- 
nato della città libera"di Brema di ‘don far luogo 
a'nuore nomine de'suoî membri; Wicché le de: 
terminazioni della costituzione 5 marzo 184g in 
torno a tali nonzine vanno’ soggette ai gravi ec 
cezioni, >.» artigiano o Are cedo) ne) 


ei 2° Slate SN rie #» 
Lina ott 


{| numerasi chel’ autorità dovel 


3° Essere urgenti diversi cambiamenti nella 
costituzione e specialmente nella legge elettorale. 

4° Doversi inviare a Brema un commissario 
federale per assistere. il senato nella revisione 
del'a. costituziorie , per. riservare i diritti della 
conSe'erazione e per all'occorrenza in 
nome della confede ve im via provvisoria 
le necessarie misure. © © EMI 
— 5° Di invitare il governo d' ver a desti- 
nare uno ide’suoi impiegati superiori a quelle 
funzioni, e intendersi sul modo di provvedere ad 
uo intervento, militare, ove fosse riputato ne- 
cessario, sà ai 

Il senato ha aggiunto alenne disposizioni per 
rendere superfluo l'intervento della ilieta , cioè 
dlichiarò-fuori,.di vigore.le disposizioni. della co- 

* me jeal 








borgomastro Nostenius ,. schl ‘o otfitapiane 
richieda che la nuova nomina, suna. Sotto quia 


dici giorni O, ® I Lr 
Una ilo sembre spe fa cri, poiche 
leggiamo pella cd austriaca il se- 
Ga . d 


determinato con 1 
nalo sia. tenuto, a_praceder 
borgomastro serza indugio e 4 
opposizioni della dieta federale, e qualora.il se- 
nato avesse a persitere nel suo!rifiuto.della tuova 
nomina, i membri del medesimo mon saranno, più 
da riconoscersi per tali. ».; i 
, La Gazzetta, di\7Feser , che si pubblica in 
Brema, prevedenio questo risultato, osserva.chie 
la determinazione della borghesia: non atrebbe 
avuta alcuna influenza , essendo, deciso col con- 
corso della dieta che alla; borghesia non-debba 
sccordarsi più aleana iugerenza, aegli affari della 
sostituzione. ? : upAr dritte 

Si .serive da Zwickau în Sassonia ini data: de 
18 marzo , ché ril re..hw faltàt diverse!grazie a 
condauvati politicà. Furono rimessi «în dibertà il 
farmacista, Ziiekler. che avera,grcorà da subire 
un auno di carcere , il correttore Lindeimena di 
(Plauen che ne.areva. ancora, cinque anni, e il 
possidente Gross per sun nnnoy sel i ui sa 

Si scrive da Berlino che presso; là «lieta! fede - 
rale si è venuto n trattare ilelle prestazioni mili- 






dari fatte sino dall'anno 1848. Sino 'uli’ otto- 


bre dell’anno scorso erano stati liquidati circa 
13,900,000 fivr.:, e'sono insitiuati ‘ancora per la 
liquidazione altri 7,6000003 così l'intiera somma 
di risarcimento per le spese delle diverse occu- 
pasfovi militari ascendono a 21500,000 fior.” 

Francoforte, 21 marzovSi legge nella Gaz- 
setta tedesca di Francoforte: 

» Dalle ultime notizie ‘venute. da: Guasel rilevosi 
che. l'elettore, di Assia è:nmmalato.!Da qualche 
tempo qui si vedono molti mendicaati girovaghi 
provenienti dalla, campagna’, i quali»sì fecero posì 

intervenire pér 
espellerli dalla città... ..,,; hirome 

» Si tratta di formare una commissione del se- 
nato per le comunicazioni colla dieta federale e 
gl inviati della medesima, » bb 


nen 


Terno eh (Al prbblicare 
la nuova costituzione. assieme ad una legge elet- 
Jorale e di proporla, alla, Sr fon MI 


legge. Con unà tale. procedura ,.. che, esclude, di 
fatto paese, hon,s) inlende 
il motivo per cui si è voluto dare Min. gran peso 
alla circostanza che la dieta nou dovevasi ingerite 
pell’ approvazione .della.costituziane,, prima :che 
Reg gta approsata "nf Piga 07%MR:ID4) 
ubblicazione degli atti. dello; dieta avrà, preba- 
bilmeate è per e:sultato che non si pubblicheranno 
più nè,per.iutiero, nè persesratto. .....,_ 
SRIRUSELA cansdi i cisizia 
Berlino, 20, marzo. La Nuova. Gaz telty 
srcn sorta Jancora,.della crisi ‘ministeriale 
he av dovuto, terminare con un, gabinetto 
dei signori Solms, Camphauseo,,Patow. «:Betb» 
mann, ,,e narra, che. ii rappresentaati di.dae_po+ 
teoze estere, senza, dipendere dal miaistro degli 
alli esteri, sans rivoli ad, tx oto faniionirto 
per ottenere nel modo più positivo @ chiarotuna 
spiegazione sulle voci che correvano, (Essi nòò si 
diedero, pace sino a tanto che non, ottenaeto:du 
una fonte assolutamente, auteutica l'assicurazione 
che non avrebbe avuto luogo slcuu cambismeato, 
In quesl’incantro, si è veuuto alla dichiarazione 






che la continuazione, del,,buon,.‘accordo: colla 
Russia dipead:xa. dalla , durata, del,;;sipistero 
""Tl presidien e dé mi von ba assistito slla 
A Pip c TR gi bri di È p }- SO I 
entri conii 





vero non pi 

















2 Dr 
* L » dA O RT EV CETTE» rn csi dei 


li alri eee i _ i abi.. È “7 el aabiza . 









































mento di quindici giorhi per il tempo di Pasqua. 
» , 







» Ia ogui altro caso di-cessizione «dal servizio 









Arrivo a Tuoisi lj 15 e 25. 











i i‘non: sono disposti a” vedere protratta i i | prima: d-i 25-ansî si farà la de lazione del 3 ta | - Zilorno. Partenza da T'unisi li 20.8 3o,tl'ogui * l 
pier lungo tempovancora la sessione; appertienè legalmente , quegli abitanti lie non 0/0 frer «quanti am’ mancino a co.upimento dei mese, \ vedesi 

Tuwrorttà) Ù ti hanno avuto il beneficio dell'educazione si lascie- treutà, »' : Arriva, a Cagliari il 21, ed il. 19.«(se- 
“a ela vesta fra Egitto Fa Phrta'ottiinga f ramo inidarro tali bose, he'nesoffiribbe |> *Cavdllini;velatore,)respioje la proposta Ga- si renne I TI 
eravi questione di logliere al vice d'Egitto ‘il | il bene e la coltura dell’ Egitto. ele let (fosrimetzz! disendo che tà Commissione , nell’ ap- Partenza da Cagliari. il 25. ed.il 5, 






jus gladiîytal-che il-medesimo si oppone dichia- 






{| plicare“a tlormia* fissata dalla‘ Camera';.eho vo- 
















1 Areiro.a Genova ibs7 ediz... 
rana che;in.caso ditersi noni potrebbe garan- | accada una tauta disgrazia’: perciò, credo, con || leva teditta'la"tabella ‘sé6ondo: 1° editto del 88, firor si Si annunzia altresì ,,, . ; Roig 
tire la tratiquillità pubblica del paese. fo ta tbfteizà chieti sî darà tettà iò tttò ciò che do-| dorera'atichiè tener: conto: delle;deliberazioni già {| .., Che.il gorerno francese avendo 
Jativa che il vicario ha mandato a Costa inopoli { mando, e mi appongo per Ja ‘Seconda volta è | Prese dalla Camera: stessa‘). fra' le quali ‘harvi || quello neerlandese 





sè del seguente tenore)» Lh 


viwtglue -ivasb ‘Cond rebek dl ani (068. 
MELI, OSSIA. ATTI ° greca 


presentare No@irè della sha/verd Dide ; doman- | 
dando che.il diritto sulla vita. e morte. rimanga | 
i ancora almeno per otto 0. dieci anni nelle sani | 
| del mio gove vi letra da : 

Ho scritto in edo senso al grauvisir, e prego | 
voi, che conoscete la situazione dell’ Egitto e le! 






quella \che'il diritto alla’ pensione avesse va ‘66- | 
‘dopo ro anùi dì servizio. Si. dovevano 













tempo regolare la pensione sulla base dell’editto | 
del 35, cioè colla deduzione del 2.112 per 0jo per. 












11-19 { mie giuste obiezioni ridi) perlore ai ministri, af- | gli anni che mancassero ai 30. degli Stati, Sardi , e quelle 
‘dg- (| finchè uniscano le loro preghiere alle vostre, ||! | Zions Sostiene esso pure che sî debba mb.li- | destinazione dell’ 
ia || oude ottenere che le mie jomande, giano, esau- || ficare'la tabella, trovaitdosi ia essa tutti quegl'in- | ridotta epocaide) 
ie; | ditò dal saltanb. + T PE RIOT convenienti; che egli fece già avvertire nel'corso (| del dritto di cent 
| della discussione. cinte — e centesimi 
TARA RN i 1 Gastinelli insiste vella sua proposta, ‘dicendo * si affranca 
si STATI FLALTANI che non si tratta nè di rinvenire sopra una ‘de- | 8Frivo von; affrancate; ferma; 
fi TOSCANA PI, || liberazione già: presa; ‘nà di disporre contraria- | di affrancarle o di non affranca 
Firente,24 marzo. Teri mattinà partirono da 






ia esclusivo diritto 
né ato ter meste. Ho! ficevuto infatti | 
lo felotivw”notà del: granivisie.. Non/ posto ! vera- 
Mente, negare che. ildiritto di vita e morte ap - 


mente all’editto «lel 1835 ; fgincché questo nulla | Torino, il 24 marzo 1852, 
stabiliva per le pensioni di coloro che nom aves- 
‘sero untora a5vandi di servizio, non ‘essendo 


nemmeno accordato tin diritto a queste pensioni, 





Siena) ve erano’ giunte la sera prétedente, il 
conte e lmdoritessa di Trapani, onde restituirsi a 
Napoli» per-ld-via di Roma o) 

stovdlti al STATI MOMANI 









Romayax marzo, Si assiviltà che il sig: Cour 







Cossato sottemenda in questo senso la pro- tel: Seco » 

isar posta Gastinelli : r|de pione parata a lutto, e 
Rarkengo esclusisamente,a S. ,M,,I, Ma.è noto, tiness “ingegnere! francesi ‘è stato'indminatà dal | P°" : Las igio; | di.bundiere tricolori, ciaricordava: 
SR Voi più di oi, altro, che.apgle coperto im- governo potilificiò ingegnere della stria ferrata! REI gni aritmie tre auni or sono, colpiva la: causa. 





prima dei 25 anni, si farà la' deduzione dollardi-' 





pieghi, di ogni genere.iv Egittoy,che questo paese 
















i A se. che'sarincostraita da ‘Rontà a Civitaveschia. Sil meo i tenti icinquesimi , quanti || mura di questa città, La.breve f 

agrari una gni ct i 1 tanto i dice che î lavori di questa uuova strada Tiéb=' nl. pai Li. eri ve abita “pa: Die, riferiamo indicava il 

t SITA pi vermi ate autribò | "Rcerando fra'breve: ; > Gastinélti aderitce all’emendamento Cossato. | dimento col quale erasi ordinato 

È: mr robi iodato ci rpm. PO gaia 2 || Questo è posto al voli-ed approvato: ++» ||-parata:si, Di unriztirinionninee . | 

— la, situazione, richiede .che |’ ammibistra- INTERNO SA e x n pre tdi 184 che per Linden ea ti, 

«Hone del paesesi distinguada; quella delle altre | i CAMERA DE) DEPUTATI » | "96 argo nr nic Lita Ù i pugnahido 1): i) fuor 
Il'.impero +1 per..il, che tanto solo i | I Presidenza, del. \presidenté. Piwer.tì {| aver soll'occhio la tabella , ‘quale i sk i 






ori, quapto; sotto. il-mio governo 
al mpo preseate fu,riconossiuto il diritto 
vicere di pronunciare,,sentenze di imogte;ia 


riformata ‘in conformità della \proposta 61 oral 
ndottata. : Ria ala 
La Camera delibera affermdtivamente;! "| 
Si procede quindi alla ‘votazione del progetto! 
di legge per.itcratinio segreto ; ta iquate: dii il se- 
guente risaltato : i , 


+ sui .campi di Novara! iv 
‘‘versaronosil sangue i: miti vil 
 XXLII marz0,1849/! 3 ira, 

0 alewi di questa parroechia |. ni) 


" «divotamente POFYono» 1 libyig. 
‘Tmostri concittadini, e-î militari della goerni- 
trione si soffermavano a contemplare quel’ mesto 
apparnto, a leggere quella semplice iscrizione ve 
quando proseguivano la loro via, ln commiozione 
dell'animo si scorigeva impressa sui volti: Noi wg- 
demmo più d'an'silduto gittàne il suo boldo*el 
bacile ove sì riuccoglievano elemosine per lavfa- 
tebre commemorazione dei loto fratelli gloriosà- 
mente morti per la patria; e alla sera’ vedenittio 
una folla «di popolo raccoltavi.a recitare divote 
preci pel suffragio delle loro anime; ! (iufti î 
Sì pietosa commemorazione ; che ‘sperinttio : : 
veder ripetuta ogni anno finchè non si postàban- 
giare in lietà festa, è una di quello dimostrazioni 
che mautedgono ire nei cudri la fede, ela fiam- 
|| wa dell amor patrio; reil è perciò che ridi ‘itto- 
| stiamo la nostrà gratitudine @ chi se nè fatto 


Tornata del 25 marzo. | 
vba: seduta è aperta alle due: i 13 
vvtirenti da lettura del verbale della toriata'iti- 
tutti i firmani di,$, Mai I. Se questo privilegio | ‘lecedente) quindi delsunt'o'delle petizioni. » uo | 
dorssse ora, ,espermi,.tolto improvvisamente ed |‘ S; procede all’appello nominale, e "fittasi a 
interamente , la popolazione del paese spp Camera in numerd) di approva senza richiami il 
prova della sfiducia di |‘ 
SEMB:I Ted be pi tenti ieri dl 
timore di nna polente e-autorevole podestà, nou 
mancheranno talupi di darsi,allo spirito dell insy- 
l'ordinazione, e, ivcomincierauno a rendere, ma | 
sce le strade HKiadgd noi 
fo Questo hiddo 3 60me accadde altre volte, 
salebbè "hîtsdd în pericolo la sicirvezo dei viag- | 
Hiatori, mentre Lora. possono traversare dulto 
l'Egitto sino nelle» più lontane regioni del Cor- 
dofu*è Dattur, Quelli’ che preoderébbero' parte 
alle rapine &'alle violenze si che.mon manchereb- 
bero di verificarsi, troverebbero un asilo presso | 
i beduinî, chè considerano | he un sacro dovere 
l'ospitalità verso chiunque la dostitao L'impos- | 
sibilità di avere il reo in via pacifica recherebbe 
“la necessità ii misure di coercizivoe' contro intere 







è 
















verbale. 

Saracco: chiede che- alcune petizioni aventi 
tratto ‘sl recente Lrattato ‘coltà Francia siano ri- 
mandate alla, Commissione che. fa incaricata del- 
l'esame di quel trattato. : 

Il presidente dice essersi infalti, dietro molte 
deliberazioni della Caméra adottata questa | 
pratica, 

Altre" petizioni sind dichiarate d urgenza ad 
instanza dei deputati Audisio , Bottone e Pè- 
scatore. : 

Sera scrive domatiàido il congedo d° un| 
iniesò! e 

La Camera accorda. 

‘Pissatd 3" deputato \ilel Gollegio, di Sl Julien , 
sorlive ehMdetido per affari di famiglia, la sun! 
denifssione. rai RI i 





Cavour, ministro di finanze: Si rivera fn pen-| 
siero «inserire in questa leggie la proposta per| 
una ritenenta ‘ed una tassa sugli stipendî. Oro. 
essendo essa stata rigettata ‘e%noni potendosì: più| 
riprodurre durantè Ja sessione, pregherei gli uf-| 
fizi di voler al più presto occuparsi di quella pro-| 
posta relativa alla ritenenza ed alla tassa sugli 
stipendi. , 

Discussione del progetto di legge 
per. l'approvazione della convenzione addizionale 
al trattato di \rommereio'e di navigazione 
colla Svezia e Norvegia. 

















Pan >» È, H | - | promotore, % da ba MALORELLOTI 
tribù, grin la aa »lag la Log La'Cattiera' accorda. | PRI ita capire terr ip > pin l militari, che: qui “sono (di a 
vina Agricoltura, e quindi di tutto il vide- Werifitazione dei poteri. l i ai ; pra . {| rollero anch'essi pa; un tributo } 
 redime, “Sale talla tibi "il dep. Airéoti #7 n nome | PPPOVAZIONE, dell’articoloz.il sal è. i Tgr 






In questo, e non già nel vano desiderio di di- crgtta:e 

videre le prerogative imperiali sta il motivo per 

cui io do peso alla ri del diritto sulla 

vitae sulla morte. Non vi sirà ignoto, che seb- 

bene lHattiscerif di G ‘sia statofpubblicato 

nell’anno 1255 (1839) nea}io avo Mehemed Alì, 
il . . 


proclamato; e molto menq di mifidarlo in preticò. 
Nella intima fedeltà, di cui;sobo animato verso 
S. M. e l'impero, sono bea lontaso di seguire i 


dei loro. fratelli ‘morti’’per. la na ind 
denza. Tutta l'ufficialità preceduta dal wi ira 
comandante la divisione’ si recava ‘ad assistere 
nd una funebre inessa in quella chiesi lella” Bi- 
tocca, \che porta ancora i segoi della] la) 
sostenutasi intorno ad essa, l tei on .iiva 


I bass’ufficiali e soldati pei quali per 
ore eransi sospesò la vilbegaziohi alle e 
vperosamente impiegate quasi tutte Je'orè della 


loro giornata, suffollarono per be rapa 


dell’ uffizio Vi riferisce’ sull'elezione del collegio | 
di Dronero, tiella persona’ del ‘conte’ commenda - 
tore Potled di 8. Malititio: > * 0» 

Demaria riferisce pure sull’elezione del col- 
legio di Novara, a nome dell ufficio WI, nella 
persona del cav. Pernati di. Momo , attuale mi- 
nistro dell'interno. ‘*‘‘* 

Le operazioni: deir.dae collegi’ elettorali segui- 
rono fegolatmiente) Ce ta ICacebé cobvalida le 
due elezioni. 






» Arlicolo unico, | ‘ 
n. Jl governo del re è autorizzato 4 dar piena 
ed.intiera esecuzione alla convenzione addizionale 
al trattato di commercio e di navijsazione del 
28 novembre 1839 conchiuso in Toring il 25 gen 
naio,1852, con Sua Maestà il .re di Svezia e di | 
Norvegia, » 
Si passa quindi. alla votazione della legge” per | 
iscrulinio segreto. la. quale, dà il seguente ri- 













en uu ì sulla strada che donduèe alla B 
miei predecéssori in tutti i ‘punti ; ‘anzi prendo \LtordiseXWdal giorab recd UU» > \ bd pila: : ero, che la intera brigata lotera! liti colà 
l’obbligo sopra di me di Mantenere le massime Seguito! della discussinne Natonti Paste essi Pa parte sì pa 0 quindi a visi- 
cel Tansimat, è Î fat ribpettare la vita, il pos- del progetto xi, legge. relativo alte pensioni tare il cimitero‘è lè diverse croci che nei 
je x) degli abitanti. B sì ha ihtmnore { Li... 1,10 degl'impiégati civili, inerte Contro... ..., ; adiacenti indicano il'Aeposito de’loro fratelli morti 
abusare del mio diritto} e tbndan- Il presidente: Essendo stata distribuita la ta- 






La Camera adotta, 

Il Presidente: Ayxeodo il depulato Pescatore 
dichiarato di non persistere nelle sue interpel- 
lanze al ministero, l'ordine del giorno resta esar- 
rito; sciolgo perciò l'adunanza. ù 

Sono-de ore fo worn 

Otdine del giorno perlà torWalà di domani. 

Relazione di petizioni. 

ii arte = — 
Direzione generale delle Poste. 

" Essetido stata testè istilujta uva comupicg zione 
regolire Lita! Geddva è ‘Tansi tcol’melzo di un 
battello a vapore dello Stato. lajdi cui partenza 
ila Cagliari)cditicitlel coll'arrivo del piroscafo che 
parte da Genovazitaò cd.il 20 di ogui mese, 

ie agsNatotifica, a, > 

Chie sonosi fatte le occorrenti disposizioni acciò 
le lettere da e per, Tunisi. abbiauo: corso, mercé 
questo nuovo mezzo, purchè impostate od arri- 


vale a Genova od.a festari ip tempo ntile... î 
L' itinerario. del. b ttelo duddelto è régolato 


combattendo... .. ni i 
Ciamberi , 25 marzo. Stasera parte alla volta 


di Torino il sig. Luigi Giroî M i inegri- 
catò da ‘alcubi sd voiht.di di farine bi 
di procrastinare la dissuasionie de'profelti di legge 
sulle imposte è del trattato I colla: Francia) the 
credono dannosi alla, Savaia,; > (1-0) vy dat 
Genova,, 25 marzo, Proceilenti da .Marsig 
col piroscafo il Piemonte: giunsero i signori) pria- 
cipe Pio de Castel: Rodrigo, grade: di. Spagna; 
e Palltschikoff Nicolò , consiglieretmmso.e 4906 
ratrp riore oe se - 
IL PRESIDENTE è banpo 
vo dell’ Attministrazione "ook ib 


DELE AICOVENO DI menicità: 


ner a morte degli innocenti, questo è Unpensiero 
offensivo, che io, tespiugo con-tutta la forza. 

Mi si scrive dall’ Alta Porta +" Che rioti vi'ta- 
rebbe una causa fouttità pet tùfboleitze nel puese, 
se uu accusato dovrà Ai i Li giorni? lesito 
del suo processo; ma mò si sele’ se ‘bel Cairo 


bella delle pensionisulla base delbrevetto' del 1835 
enon potendo questa formar oggetto Hi vota» 
zione, essendo più che altro uno schiarimento ssi 
passerà allo scrutinio segreto... ù 
Gastinelli: Non sono dell'avviso’ del signor 


presidente , e i hr nè carne debba vo- 
tare la tabella, anzi i 
L'editto'Ual1885'stabiti ve Hell dhe si do- 
veste far la' didbivazione der Îa djò per quegli 
funi che mancasseroldà 39) èpotà della pensione 
ordinaria; ima :esso editto partiva dal priocipio 


Che piep gi, aeguistasse , vero, diritto 1a, pensigue 
ch È o 


condail merito, ed.itbisagno a» chi aversemer- 
hi) i vena, di 23 anni, FU Db odat He mov 


Mociando: sà godere, della peusione dopa 10 
soli anni di servizio, e vom facendosi dai 3 in giù 
che la riduzione del 2 1]2 0]0 , ne viene che un 












@vrebbè per doîisegtienza , che là Bebte 
nerebbe i suoi lavori d° agricollaga.s e le 
sarebbero sentite tanto dili'‘&o- 

e dal tesoro medesimo!!Me" 
motivi mi hanno indotto di inter- 
cedere presso l'Alta Porta per ottenere riti ibg- 
dificazione della vostitazibnè per ciò che concerne 
NEgittd ; poichè ‘nel firmano che regola la suc- 


cestiolie, ditèal'che'le lefigi € la'oditittidione del- 


N) di Kia) lo permettono, la, sua situazione 
e "E i bi d 






della città e. provincia di, Torinos,t gbie 







silàà Inala Pza slaop. sani 
lun! pe AYNISO, 40 PUBBLICOLIY 2iv ilbett 
L’' illuminata carità dei torinesi fondava ior<fa 
dodici anni la pia casa di Ricovero dei 













tà delle 7 iui Gdaclid em della città e provincia Ta questa stessa 
LORO. sidicar purrvò? me pensione ordinaria 3' ciò. ché ‘m pare | come seguè cn sn GE A carità) coadiuvata dal ‘concorso’ egio governo 
Eee pare gle » non si debba ammettere, Wvato riguardo alla dda Mak do fice 20 d'ogni dell’hossiplio divicianala vale) e dal munieipib tn dita | 
e rimpagor isecrate. al: mi nl strettezza delle nostre finanze. Propongo quindi 1 mese d'ivezzanotte. _ Rail: ati ergo » sd ; 
Lire ria giteet i sii A e, 00 | Pio dei 


che all’agticolo 20) Uli quiegtà Jegigt ‘sil faccia la ed.ia contingenze molto difficili valse a Superare 
seguente aggiunta;:;;4 ey isc duri emergenti ed a mantene salda e vita una 

i w pel 
ep . È i E 


TI x DE dei. " Mu é al SAS la n 80 eli 


CD) pro lezione egli averi de’ suoi abi- 


Morar AITARO 






Partedza' da' Cagliari li 14 e 24. 




















delle benefiche istituzioni ‘che onorarono per sin- 
golet modo il regno di Carlo ‘Afferto il ma- 
gnanimo. 

‘Per tal maniera il vizioso mestiere ilell’ accat- 
tone, di facile avviamento al delitto, e lo spetta- 
colo ratitistante deîliiostri fratelli erranti per le 
vie coî segni dì dolorosa miseria, tra noi scom- 
pariva ; e perilè essidue sollecitudini della vostra 
‘nministrazione si offeriva al misero un asilo, un 
toctorio”, il' pane quotidiato del corpo e dello 

, lavoro ‘edi preziosi conforti. della mo- 
dediti religione, chie ‘richiamano | infelice 
alibilico; tolto'dull’ozio è dall'abbandono , alla 

nità dî uomo e di cristiano. * 

ide qu ese de dir si può che a niuna 
- Dgr dei cittadioi : ‘è tale 
‘cara nostra patria: tanto che mo- 
fto del'‘senno è della cristiana civiltà 
Miofitesi è lo cine aria 
biz istituzionefsingolarmente morale, e da 
rt esperienza acelnifità di pobblica utilità: 
poticnì ‘rente Onora profelta ed alimentata e 
Ual-favore dellà pubblica opinione è dalla operosa 
sanita pittodina. vc ale 
veroso e contolaute officio per me, quello 
\quèsta circostanza ai generosi c con- 
ni il {fiboto solenne di gratitudine visa- 
titodai beneficati mendici raccolti nella 
, @ dall'intera am razione: e perle 
loro prove di benevolenza e di affetto, e 
sirtaritite voli costantemente sommi- 
» ne 
a ri za è le benedizioni del 
firricompensivio tutti del benefizio ! 

| cher il presidente dell’ amministrazione 
ligio I ico i | dovere pre- 
i vero , nel compiere è p 
ecritto dal reyolasseito fondamentale, con che 
gli viene imposto)di pubiblicare un invito che viva 
mantenga la carità dei socii e dei benefattori , 
confortato dusì eloQuebti prove <'come potrà egli 
dubitare che possa: venir meno la sperimentata 
carità dei benemeriti ) udèsso più. che non fosse 
prima , ila ‘che’sono, maggiori i bisogni del Rico- 
vero, fatta ragionerali” aumento dei ricoverati, i 
quali ‘asceniono dii presente oltre al N. di 550? 

‘ Chepperò confidente nella preziosa generosità 
dei.cuori, piemontesi, prego ed invita rispeltosa- 
mente quelli che vorranno continuare o far [sentire 
sperlo-prima volto la loro carità a sostegno della 
piajcasu; a voler consegnare gli onorati nomi e le 
i o lemporririe o consecutive, come sarà 
pr otra all’ uffizio centrale dell Regio 
Ricovero, via di Po, n° 49, negli ammezzati, dalle 
core.g alle;4 in tutti i, giorni feriali, oppure ai 
«collettori nominati dall'amministrazione, ai quali 

è affidato il carico di raccogliere nelle case , ele- 
«mosine e sottoscrizioni. 

» Benemeriti concittadini; sappiate volere: con- 
spin, ei ve he prega, la vostra illuminata ca- 
rita beneficio del Ricoveroei mendici, e il Dio 
della carità sarà vostro premio. 

“pull presidente adempie ad un tempo al gradito 
dovere di annunciore che la Zongrega generale 
di. tattij.socii (1) ayrà luogo il 29 correnté marzo 
salle.pre. 61112. di sera nel locale sovraindicato 
du iiialo del Regio Ricovero. 
avrà. per oggetto particolare ‘la relazione 
alti conti, la nomina.di na terzo degli aummini- 
«stratori, iu surrogazione di quelli che scadrauno 















a dlall’ ufaia,!e: la nomina di dieci commissarii fra li | 


socii, coll’ incarico di esaminare i conti dell’annato 


‘ acadente., — 
2 acd') Art. î,.Regol, fondam.. Za società si com- 
sllol, M0me,di, tutte le persone, amministrazioni e 
ale dei imorali che contribu: irono e contri- 
di initino allo stabilimento, progresso'e man- 
slea enimento dell’Iatituto. 
<a vit ‘orino, il 9 marzo; 1852. 
Il Presidente 
C, Micw. Vacmerta. 


‘ VARIETÀ’ 

"QUADRO SINOT TICO STATISTICO 

x” DEGLI STATI SARDI 
*wlIl.signor Carlo F. Vesio, autore di parecchi 
laveri geografici e statistici, pubblicò non ha guari 
coi tipi (dello Stabilimento Fontana un quadro 
statistico del nostro Stato, in un foglio di carta 
da'disegao dell'altezza verticale di 85 centimetri, 
sopra 120 cebtimetri di larghezza traversale. 

Se come-produzione. statistica questo quadro 
riesce utile a qualsiasi ceto di persone e tien luogo 
di Calendario generale , come lavorio tipografico 
mer A singolar lode, ed addita un notevole, pro- 
nil nell'arte di Guttemberg, poichè finora non 
vide luce: fra’ noi ‘vò quadro che colle stesse 

proporzioni contenesse sì estesi ragguagli, classi- 
ficati con tant’ordine edi lmpirenti con tanta niti- 


denza. sn 


‘’ “NOTIZIE DEL MATTINO 


“Roma. Il principe. di Canino arrivò a Civita- 
vecchia. a bordo del. Telemaco la mattina 22 cor- 
rente» Le. autorità ‘pontificie. negarongli il per- 


Malo metv * n 


quis) 49 


rbmagep iletett 
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L'OPINIONE, GIORNALE, POLITICO 





messo «di. prender terra) ma-ad onla. di ciò egli | (6) 


scese dall .v:pore € passeggio incolume per li! 
città. Il papa, inforipato di cio e della volontà del 
principe di Canino di andare poscia a Roma, ha 
fato dichiarare alle ‘autorità francesi che se il 
principe. fosse entrato da una porta di Roma 
egli, il. papa, sarebbe subito uscito da uo’ altra. 
Le autorità francesi affine di non incomodare in 
questa stagione per così poco il Vicario di Cristo, 
hanno spedito in Francia un vapore per diman- 
dare più speciali istruzioni. (Corr. Merc.) 

Parigi, 24 marzo. Il Monitewr pubblica sta- 
mane due decreti. Il primo di questi regola la 
composizione dellè commissioni amministrative 
degli ospitali ed 'ospizii il secondo organizza su 
di un nuovo pietle il servizio sanitario dell’ ar- 
mata di terra. 

Lo stesso Moniteurconliene un comuvicato, dal 
quale. risulta che sino alla. data di martedì 23 
marzo le domande di rimborso; presentate per 
causa del decreto di conversione della rendita, 
ascendevano a 34.843 fr di rendita, 

Intorno agli arresti eseguiti nei, diotorni del 
palazzo reale; eco quanto leggesi nella Presse : 

» La polizia. sembra voler .dare una grande 
imporienza ‘agli arresti. che. furono: falti 1? altro 
ieri nella notte, al caffè Danemark.. Giusta la 
medesima, tratterebbesi.di un’ associazione cen- 
trale. per la propaganda delle idee socialiste. L'av- 
venire mostrerà se questo affore è più grave di 
quello del complotto franco-alemanno. In attesa, 
constatiamo che il. numero degli arresti operati 
è di sessavta e non di trenta come erasi detto. » 

Secondo la Patrie gli arrestati sarebbero cin- 
quanta, e questi tutti emigrati tedeschi apparte- 
nenti alla setto comunistica del dottor, Marx. 

Le deportazioni; i bandi e gl'iaternamenti sono 
continuamente pronunciate dalle commissioni mi- 
ste nei «dipartimenti, lag 

Il conte. d'Aquila, fratello. del.re di Napoli, è 
aspettato in Francia, 

Si legge cell’ Univers : 

» La Francia aveva mandato con una squadra 
» navale due missionari nelle isole Liù-Sciù (Liou- 
» Chou), vicine e tributarie del Giappone. .Mal- 
» grado delle promesse più solenni, questi mis- 
» sionari non sono stati trattati colla benevolenza 
» ch’ era stata loro promessa, In ciò avremmo 
» avulo una .ragione di guerra ed un pretesto 
» per occupare quelle isole, cui. raccomandano 
» la loro propizia situazione, la fertilità del loro 
» suolo.e la dolcezza «lel.loro clima. La popola- 
» zione di razza cinesr: è affatto inoffensiva : essa 
» potrebbe essere.conquistata e governata da al- 
m.cune centinaia di soldati. Questo paese è si- 
» tuato sotto .la zona temperata: gli europei 
» possono viveryi in buona salute ed anche colti- 
» varvi la terra. » 

Il 5 0{o chiuse a 100 40; rialzo 15 centesimi. 

Il 3 .0jo chiuse a 70 75, rialzo 15. centesimi. 

Il. 5 0jo piemontese .(C. R.) chiuse a g6 5, 
con ribasso di 10 cent. 

Ilmuovo prestito fu negoziato. a 93 1}2 e lean- 
tiche obbligazioni a 997 do. 

Londra, 23 marzo. Avendo nella sedota vi 


{ ieri l'opposizione abbandonata | idea di limitare 


la concessione degli assegni; quelli relativi all’ 
esercito © alla marina furono votati lunedì scorso 
dopo alcune discussioni ‘interessunti; ma senzà 
alcuna divisione. 

Nell odierva seduta delle due Camere si trat- 
tarono affari di diverso gerlere è di poca impor- 
tanza. 

Nella Camera alta lord Beaumont aveva fatto 
un'interpellanza al goverito sullò stato della con- 
federazione Argentina, e nella Camera dei co- 
muni si impegnò uno discussione ‘intorno al dazio 
sui luppoli, sudi che il cancelliere dello scacchiere 
assicurò che avrebbe fatto degli stutii nell’inten- 
zione di portarvi una diminuzione nella revisione 
delle imposte, che avià logo tosto chie’ la'Ca- 
mera dovrà ocevparsi di quest'oggetto. 
_——--r--a3Gi<{<- 

G. Romsarpo Gerente. 
@@@——&.-@««—.rrg‘.::2 
Librairie Degiorgis, rue Neuve, n. 17, à Turin. 


ANNUAIRE 


DE 
L ECONOMIE PO: ITIQUE 
LA STATISTIQUE 


pour 41852 


par GARNIER et GUILLAUMIN 





Paris + 1 fort volame in-18. - Prix fr. {. 





ti 


>> © DA VENDERE 
tut “a mobito PREZZO 
-UNA BRISKÀ 
di solida costruzione ©. 
Recapito al Sellaio M. Revelli, via Conciatori, 


ber AVINISO ) ix 
:È vendilo l’ intera, collezione degli sfunaleò 
de Chimie.et de Physique, dal'anvo. 1789/41 1848. 
coi.volumi.degl? indici, .-3...! 

Presso il libraio Carlo Grosso, in Torino, via 
del Gallo. 





Presso l'ufficio del giornale l'Opinione ed i 
principali librai : 
DONNA OLIMPIA 
EPISODIO DELLA STORIÀ DE PAPI NELSEC. XVII 
di A. BIANCHI-GIO' 
1 vol. di 80 pagine -- Prezzo: cent. 4o. 





MONITORE 
DEI 


COMUNI ITALIANI 
GIORNALE IN GRAN FORMATO 


DI POLITICA, SCIENZE, ARTI, 


LETTERATURA E COMMERCIO 
Si pubblica tulti i giorni, tranne le domeniche 


e le quattro principali solennità dell’ anno, col | 


dono settimanale di. un volume di pagine 320, 
contenente tutti i nostri Clessici italiani. oltre le 
opere originali appositamente. scritte da illustri 
scrittori viventi italiani. T--titoli di queste opere 
e i nomi di questi scrittori si leggono pei pro- 
grammi che si distribuiscono da tutti i librai. 

L’ associazione non, può essere minore » di on 
anno. 

Il prezzo è in ragione di.un franco la set- 
O RR LS AL . 

T pagamenti si fanno di mese in mese ed 


anche posticipatamente nella somma di lire 4 35; | 
Pool nesta dei gionale Ave (go: coon) Vo ind PARABZONIE CITTA" che 


compresa la posta del giornale ii lire 4 90; com 


presa la posta del {;iornale e del volame di lire | 


5 80. 

Per coloro che binaiioteni avere .il-giorbale | 
senza il dono del volume settimanale, 1° associa- | 
zione cominciando dal 1° aprile è alle seguenti 
condizioni : 

ADBONAMENTO 
Per un anno * L. 20 
m semestre . mn 
».. Trimestre .. » 6 
Franco di posta per ‘titto lo Stato 
Per un anno . L. 26 00 
» semestre »w 14 00 


» trimestre . » 7 io 

L'abbonamento non può essere minore di un 
trimestre. 

È in facoltà dell'associato di pagare anche in 
rate mensili posticipate di lire 2 pel solo abbo- 
nameoto, e di lire 2 50 compreso l'affrancamento 
postale. 

Le dimaude di abbonamento si fanno alla :;Di- 
rezione del Monitore dei Comuni Italiani in Vo- 
rino, contrada della Provvidenza, n. 0, con let- 
tere affrancate, Non si ricevono pagamenti che 
con vaglia postali o gruppi affrancati. 

Il Giornale fio dal 1° febbraio prosegue nve- 
nire regolarmente alla luce; ed è già pubblicato 
il VII volume gratuito che compie la raccolte 
delle Costituzioni Italiane dat 1797 in poss 





‘Presso i principali librai irovasi l 
INDICE 


DELLE MATERIE TRATTATE 
, DAL SENATO DEL REGNO 


E 
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 
nelle sessioni parlamentari 
degli anni 1848-9-50-5ì 
contenute nel epr pri er Piemontese 


è È instile lo rates presse" viral’ 
quest'indice, massime pei causidici, notaî) proci 


ratori, ecc. 


L'APE 


GIORNALE DELLE LANGHE 
che si pubblica in Mondovi ogni Martedi e Sabato 
ABBONAMENTO 
dal principio d'aprile a' tutto dicembre L. 5. 

I pagamenti dovranno farsi per vaglia postali e 
dirigersi esclasivamente alla Direzione dell’Arr 
in Mondovi<Breo. | 
N. B. Ai nuovi abbonati per il resto del 1852 

verrà fatto dono di un opuscolo contenente tutto 

intiero JI Quaresimale dell’ Appendicista , che 
verrà iù luce al principio del prossimo aprile: 





PIE editori in Torino, 
sono pubblicati i fascienli 29 e 30 dell'Opera: n 


ts v) pesco al 
ROMA contEMPORANEA | 
bI DEL VEECCHI. 


| Patto di costitàzione della società; 





AYVISO 
- Da rimettere a jgran ribasso. unu PA da 
chirurgo aiutante maggiore con,cappello e spada; 
il tutto assolutamente nuovo, — 
Dirigersi al portinaio di casa Malvano, Borgo 


Nuovo, num. 20. dto 1 ife; 
EXPOSITION rano RATH 
si donati ti 


Le Conseil Administratit <td le. publie 
qu'ane exposition de peinture , dessin, asilptare 
et gravure aura lieu cette année au Muste Ratb. 






Cette exposition 6. acùt finie 
le 30 septembre 1852, î Ù pù : 
Ler artistes et a | y preo- 
dre part sont invités lonza 
va es avant le 7, a0ùt, nti ( hand!» 
deyront., 8 «Castoldi , 
Riad ite Gentve..., 
Une somme de trois. porre 

à la disposition du poor 


achat de tableaux, _ Mariza 04 
Le Président du pr pi 
Mancmuyviuca ainé.,., . 





IDA TORINO ren VERCELLI a NOVARA 


Il htmero delle ‘azioliî sottoscritte escedétido di 
gran lunga quello fissuto'coll art. 5'del program- 
ma del 22 «dicembre ultimo pet la costituzione 
della società, il comitato centrale promotore 

Winvita' © | 

Tutti i sottoserittori delle azioni ad intervenire 
personalnitate o per mezzo ‘ili’ procuritore spe- 
ciale all’ adananza ‘che’ tivrà' luogo! in Porido il 
giorno 30 del corrente matzò; alle dhe 11 del mat- 
viene 
5a 
v'interrertanno, s' > intenderanno uderite a quabto 
si farà dagli intervenuti 


greziosainente ‘nesso a disposizione, } 


‘ Pel cbulitato | 
Il vito presidente Prurito Bosso 





BORSA DI COMMERCIO 


n 


| Botrerriso orriciati Wet cohel' decerlati dagu 


agenti di datribio esentati il 26 5 matisò, 1852. 
FONDI ERICA Govimearo ° 


{ forno pr, 
Per contati . Lol nopri; depola borsa. 
Pel fine ( thx giorno pree.d ta borsa 
se peer) "alla Pi tttba lu 
Pe ALL n ; 
del mese pross. nb ari cpr dopo la ra 
18198 0/01 oitobre (E »” 
mn 4 “” 
BLLe aftviiicon PI 
1831 + I genn. di o seo 
ui i on so» ' 
1848 + . 1 marzo i Hi "Rpentai 
rivagie Gersi ora cdeeti) 9 teli 
1849 » ligeno. ptt) sapo lio:83 96/80: 80 
n so PI 
(851. vimbidià cat aa di; 20m 5 e ® ol 
toef onifocn li Ra i besgri si rita pri» shev 
"694 ODI! 1 gin: forpgggo allo bs Mrvi 
pd Pr moli at nto duur 
i gie. patto D ifa divotti MRI pero 
ina 1 bed : sar) Cal obrte! MESSI 
ola wi < n o uf sorta dia 
1850 +. .l febb,.. io è élioci S° 1.069: a i 
ceo: Dott po Cinta ir 
18446010 Sard. ig L* pasignnii È 5. IE, 
F 14.%;, ‘i gl a 


"hi kit 
FONDI, Privati © Falc 


gie 


si n upttt n rn 
Gi rie "40M Sd oli 
age 4 tgediato LI raf 
Città di Genova. 4 ” ' 
Società del Gaz. Antica 1 gennaio .. . 1a 
N cont. | i 


: 


2 tMova 

apre + fisso di die. |’ 4, 
re. viliano 1 , per cont. 40; ope Ibi 

Molini di Collegno 1 pine, nd x : 
CAMBI per brevi scad. sperare mari, 


A "i 112 






Sovrane vecchie. 
1 “01Scapilo dell'oròso misto! 2 30°0f00. 
£ a biglietti vi cambiano "dl pari alla Banca, 


sta na 









UTD 


'Piroonamae Abmanii 




















dltà = Tor = pur rl ae ate pu e di 7 
i V 1852-10-88 Domenica 28° mato 
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AVVISO Al SIGNORI ASSOCIATI 




















E a ‘sacro, immunità e simili no cose spi- | a stabilire ua priacipio ; poi a negarne le.conse- 

I imertianagioti.i cui abbonamento scale Cube sche fisse eli vi oa hei deccelalisti le bahwo giu: | guonze , non abbia a conreddis anche questa 

con bulto "il rise» ge Del siRpoe: sono gote! è da la lerta OLO ripeter@ altrose Licate de foro ecclesiae? Ove ciò sia, il devoto ex | volia. Noi «pure, vogliamo essere sottomessi ai 
gati a volerlo, rinnovare in.tempo sonde evitare | * coscieizie 







tulnisiro è pregato a’ do Aadnoverare fra le 
Bose spiritoali iri anche le ebhcubioe de” preti: Con- 
bubina sacerdotis cui Sit de familia. sarerdotis 
{884 de fora ecclesiae sicut et alii quì suni de familia 

fus. Così la Glossa al van. pa e la 


| È) ; 
confessione del'conte So 
Viene la doîtiaridi che cod é la ‘berità? 
Pilato fcce questa istesta “donjaila a Gesa Cri 
sto , ed un'antico evarigelio cè ne hi conservata 
la risposta 1‘ La: verità , die’ Gesu) Vighe' del 
» Cielo. Pilato soggiunsì : Dunque in terra non 
» vi è Werità? E Gesù replicò d' Pilàto: Guarda 
» come quelli chè dicono' la verità în terra sono 
» giudicati da ‘colòro che în terra hanno la pote- 
» stà. » Il colite Solarò noù eiséilo né Gesù 
Cristo, nè profeta nè ispirato dello Spiri 
Sarto non potrebbe daré nia eguale. risposta 
e secondo lui ‘la verità ciò “che piace a, lui che 
sinttale qinind’ ariche tutti i savi della terra. sì 
accordassero a dire che è un errore ; ili maniera! 
che il conte Solaro ‘ci dichiara, con ammirabile 
modestia, ch’ egli solo è più savio di talti } savi 
della terra. :' 

E che cosa è la coscienza? Seconda il princi- 
pio stabilito dal’ contè ‘Solaro, essa non è, come 
l’ha definita s. Tomaso, aclus, quo scientiam no- 
stram ‘adea quae'agimus, applicamus (l'atto con 
cui applichiamo ga ‘nostra ‘cienza alle cose che 
facciamo), ma è l'ostinazione personale e lirannica 
del conte Solaro medesimo, innsnzi a cni deve 
cedere:la scienzii di tatti i paesi della terra. 

Dopo tutto ‘éîò, non è da stupire se parlando |' 
del diritto ‘canonico, dice ch'egli sen’era formato 
uno tutto suo proprio, è che questo solo sì do- 
veva ritenere per buono : » 'Non imparai fori: 
» natamente le massime febbroniane: stuiliai pér 
» conto ‘mio il'dirittò ecélesiastico ‘iv antori non 
» condannati dalla Chiesa , sentii le opinioni ali 
» dottori" bon “ammiratori ‘di | Van Espen, di 
» Giansenio, delle libertà gallicane e del concilio 
iti Pistoja: » è soggiunge che » un distioto ma- 
» gistrato /o esortò fortemetité a sostenere la 
» dottrina patria: » và Che se egli adoperò fer- 
mezza, fu nel non Insciatsi movere da tali jrati! 
eccitamenti. Qui un'aftrà contradizione. Chi ha 
una retta ‘coscienza è cérca rettamente la verità, 
non incomincia ilil rigettare assolutamente un 
principio; @‘prendere caosa nssoluta per uu altro: 
ma ‘segue a massima ili 8. Pdolo, di esaminare 
tutto ‘e scegliere ciò che ‘è buono! invece }l conte 
Solaro, senza premettèrè' vidsino studio o s$cra- 
linio? si’ vanità di'hoò avere stadisto questo, di | 
uon vvere imparato! quello) nia di'essersi formata] 
pertonte suo; cidè'a stid éapriccio una scienza, ln 
quale sola deve ritenersi per infallibile. Se vo dli- 
stinto magistrato ‘lo esortà a sostenere la dottrina 
patria, la dottrihà ‘che MU' ind Irddizione di otto 
secoli, l’autore di” ditta’ ientità a Giò che aveva 
asserito altrove, è se'a’ pagioa 4 del suo Memo- 
randum vi accerti di vere sappoggiata Ta sun 
azion isteriale alla dottrina patria, alle tra- 
dizio: to secoli, a pagina 39 vi dichiara fran- 
camente di averla anzi calpestata e rovesciata. e 
di avere operato tutto il.contrario-di quanto fe- 
cero i grandi ‘uomini di stato che Jo precedet- 
tero. ; ” 

Se noi umili creatore potessimo innalzare nna 
preghiera alla sublimità infallibile. del conte Sa- 
Taro della Margarita, vorremmo supplicarlo.ad 
illaminarci ed a conciliarei aleune altre che a noi 
sembrano contradizioni. Egli per esempio ci acy 
certa dî essere » ligio a Roma quant! esser. lo 
» deve ub caltolico nelle materie spirituali, ma 
» trattandosi dei diritti del re, io_li.difendeva.. » 
Eppure i diritti del re noo pure nov di ha difesi, 
ma li ha menomati e traditi, col sostenere che le 
decime sono di diritto divino ache. il re non ha 
diritto di gravare U’imposte il clero, coll’ iptro- 
durre nello Stato ‘una nunziatura cop diritti giur 
risdizionali, collà convenzione del 184.1 colla quale 
sottraeva dalla potestà giudicativa del re .ilvolero 
€ tuttii ribaldi che cercavano asilo nelle chiese, 
col'téntativo di far riconoscere in Savoia la parte 
disciplidare del Concilio di Trento che non. era 
mai Mata accettata ‘per 1° aildietro 22 .con altre 
wisure che lo stesso signor conte confessa: di nov 
aver poluto raggiusgere se nov con. mezzi arti- 
ficiosi Biinganvevoli e col sorprendere la buona 
fede "del tè, abusando della confidenza, che ; po» 
neva în loi, e andando incontro, alla disapprota- 
fione di ministri, di magisttati, di vescovi,; di ec» 
clesiattiti, della pubblica Opinione: tutte; cose con» 
fessate da lui. Bosti dire che fra gli oppositori, 
trovò persinò dl conte Oltavio. Rerel...Che.il 
marchese Gualterio sia dall’ex-ministro.annoxe- 
rato fra gli eretici, passi: ma, eretico anche.il 
tonte Revel5 ao a n 13 
" O crede il Conte Solaro della Margarita che 
decime, beni ecclesiastici, giurisdizione ecclesia- 





ufaterruzioni nell’ invio, del giornale... 























mirto! di n° x studiamola, dunque , e impariamo, da essa ciò che 
"le @MTORINO; 27 MARZO |» furono ,0 che fecero quei tre monarchi: suc — 
“eh ada del ib siete inale lo concreta in un aforismo ca- 


stilla mar .. Costantino conrocava di piena sua autorità uo 
Nico. L'dutorità è tale che non può essere di- 


concilio universale nel proprio, pre- 
È ata dal i lara siedev@in persona, e si diseva Soon ire -% 
@ SH È Pa 4 È .s00vi, Di r3 ’ Y pe È - 
Socio diri un alto. Parlando dla | Tot Di coat è i di 
venzione del 181, abolita dalla legge detta Sic- ) 
cardi. il confe Solto dice : » Quanto alla con 
» venzione relativa ‘all’'immunità personnle del 
» clero mi occorre un ‘pensiero. Pubblicisti di 
» nuova scuola hanno frà noi recentemente di- 
» chiaràto, ché i'concordati e le convenzioni colla 
# Santa' Sede non hanno la forza dei trattati 
» corchiusi colle altre potenze. A loro idea non 
» sono più contratti bilaterali ‘che obbligano le 
» due parti: obbligano sempre la Santa Sede, 
» e guai se non li osserva ad litteram; ma ela- 
» derli, cancellarli é în facoltà, dello Stato , che 
” pur si eta com ogui solennità di forma astrelto 
» ad'osservarli.‘» Questi pabblicisti di nuova! 
scudlii sîamò” vidi, i quali, se non andiamo errati, 
fummo i primi ‘ail esporre la dottrina che al 
sîgdor conte pate tanto strana; eppure non è nè 
stratia nè nuova, è prima di noi è stata inseguata 
da maestri a cui siano Sicuri che sua eccellenza 
fa ùn'profondo inchino. Egli, a sostegno del suo 
assunto, cita Palfendorfî, noi a sostegno del no- 
stro , citeremo uns decisione della Sacra Ruota 
Romana, in daté "© marzo 1610: » Quanto pi 
» concordati, non è vero che. abbiano forza di 
» contrafto, come da altri si sostiene: perchè le 
* tose spirituali non cadono in commercio, ma 
» dî spediscono per via di grezia, e_il papa con 
# tali concordati niente scquista i unoyo, ma 
» molto rimette di ciò che è di suo diritto, di 
» moilo che esso non è che un mero privilegio, » 
Impertanto sé i concordati non hanno forza di 
contralto per la Corte di Roma, nou ne possono 
neppure avere per gli altri, e |" ul quilibet fidem 
datam server di Pafendor®, citato dal sig. conte, 
sta precisàmente contro di Ini. Quel disgraziato 
ex rainistrò è disgraziato persino nelle citazioni. 
Ci permette sud’ eccellenza ‘che correggiamo 
uil’altia ‘sua citazione. Parlando delle lonovazioni 
che egli voleva introdurre to Savoia coutrarie al 
diritto patrio è ale tradizioni di olto, secoli b 
dice che "con quelle la Savoia sarchbe. stata #0} 






> IL MEMORANDUM 
le +97 
a pen efusritaloy » DEL. CONTE 


" SOLARO DELLA MARGARITA. 










sp dp oriaig ri duro 11 i 
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ultima istanza furono. poi giudicati e. 
dall'imperatore. Scriveva lettere br crepi 
leggi sulla chiesa ; e non una Jegge papa, ma 
una. legige di Coslantiao fa- quella che. ondivò la 
vacanza de’ layori,in domenica, », fado blu 
Non mivore fu. | autorità che esercitò. Teo- 
dosio nella chiesa:; un solo esempio bagti.., Nel 










«Iafo-trappo chisramente da sè. Invece di confu- 
tarlo, néi ceediatio più ‘utile di considerarlo nei 
‘suoi principii 4 ei esaminare se al essi corrispon- 
slono ile conseguenze. Egli è perciò che tentiamo, 
+ per quanto si può.da vvi, di metterci a paro colle 
opinioni dell'autore, di adottarle eziandio , se' è 
possibile, salvo: poi a’ confrontarle colle confes- 
+ sioni ch'eglivei fa y: onde rilevare se sono fra di 
lora. coerenti, Ora è questa coerenza che noi non 
troviamo: ed all? incontro ci sembra di ravvisare 
uns perpetua coulraddizione fra i. principii € le 
massime: che ‘ostenta il signor conte e i fatti di 
cui si dichiara autore | e che ne sarebbero l'ap- 
plicazione pratica. Egli, per. esempio, mena gran. 
vauto della sua sincerità e schiettezza, il che von. 
si accorda-cogli artifizi a cui'ègli stesso racconta 
di nyere' ricorso più di una volta per far riuscire 
i suoi disekni. Jgli si. vanta di avere nella sua 
politica seguite «le! tradizioni dî otto” secoli : ma 
- “poi si contraddicé solennemente quando confessa 
di.avere tralignato dalla politica onde furono ce- 
lebri » i nomi del marchese d'Ormea, del conte 
Li ». Bofino,.del marchese di Rivera e: di qUanti 
» valentuomini: ‘di Stato lo avevano preceduto! », 
Giò vuol «litelche il conte Solaro ebiurò la poli- 
Vicar tradisioniale seguita per otto secoli dell Casa' 
di Savoia , ed alla quale si attennero ‘i dijlei più 
imalenti uomini.di: Stato, per formersene una at- 
fatta :nuovare:tutta:sua propria. A'»sentirlo dire. | 
«bistuno imeglio di lu' servi.il Rey to Stato "€ tn. 
religione, ma considerando l'opposizione che egli 
confessa di avere incontrato da per tatto, èd | 
ilicaltìvo,esito che ebbero tutte le‘sde imprese , | 
siamo astretti a conchiuderne , che Inogi dello 
avere servito bene ha servito malissimo. Egli cil 
parla sempre..della sua’ religione) ma cercando © 
«nel. Memorandum (quale fosse: tal‘ sua religione , | 
si trova con sdrpresa, che essa non è Ja religione . 
praticata dall’universale-e proclamata nel primo 
articolo del Codice civile! (per soa titare' il primo | 
«articolo dello Statuto), non quelia professata del re. 
dagli altei.ministri, dai ma;istrati , dai vescovi, 
dul clero; che; l’ex-ministro confessa di avere più 
«di.una: volta trovati contrari a luîz ma'è lavre- 
ligiohe di. alcune società secrete, quali per esem- 
pio, quella dell'Amicizia » Cattolita }, «della Stitità 
‘Fede, déi rosminiani ;; dei ‘gesuiti ì religione di 
cai; buona orcattiva ch' ella sia, si'è fatto senzà 
‘pett tanti secoli, e della ‘quale si potrebbe fat 
senza e adesso e in avvenire, 
‘UsFra:le.siue massime ‘egli conta il'noto ada,zio 
evoogelico Dare.a Dio ciò che è'di Dio} a Ce 
Warerciò.che è di Cesare $ e' fra le cose che sonò 
di.Dioce.ch' egli dice di aver datora Dio, ram- 
meola.la:proibizione di distribuite le lettere în 
giorno,di festa, e «li trattenere perfino i dlispacci 
che andavano/al re. Dio aveva forse qualche ia- 
leresse coi.mastri di posta ?: Che importa a Dio 
ebe.le lettere si ricevano alla domenica o al tu- 
sedi? 0 quale gloria od onore ridenda &' Dio dal 
ritardare sil un uomo d'affari, pubblico 6 priè 
valo , la cognizione di una nolizia che può esserè 
della massima importanza ? Gesù Cristo avrebbe 
potuto rispondere al‘conte Solaro, ciò che 'rîè 
spose ai farisei che Dio. ha creato la: doméhica 
come ha creato tutti gli altri. giorni | @ che quella 
come questi'sono tatti vel paro sotto la divina sua 
disposizione. Ma probabilmente Gesù Cristo non 
è un'nutorità Sufficiente per dn'uomò quale è il 
cone Solaro” della Mariarita: = o 
‘‘Tòo'stes doit fa sapere che una della 
ii iù ln co ci lenire Carlo Al 
berto ad accondi a cose che gli ripugna= 
vano,.era.di scaricargli in faccia ‘un ‘inesorabile 
non si può im coscienza ye’ che ‘quarido si oppo: 
nevano ragioni per dimostrare che quel non si 
nudi nza non ayega buon fondamento , 
egli..rispoudeya : » Sire.,.rispetto.’ antorità vil 
» carattere:e la sapienza dî tanti chiari personaggi, 
» ma presso V. M. io uon devo essere l'eco 





































mente il permesso a papa Damaso, wampendo 
che i vescovi sono beasi miti a seminare. le. ziza- 





















































nico gli articoli di fede che, doveya credene e 
quelli che doveva rigettare, \Teoslosio non avea 
studialo, teologia, era un soldato ;. ma nella 
qualita di imperatore si credette antorizzat a por- 
tare una decisione assoluta aoche sulle creilenze, 
Non mai Carlomagno si credette in dovere di 
ficevere ordini dal papa, ma ‘sì credette À 
diritto di dargliene, e ne diede ai papi Adriano I 
e Leone IT : anzi nell 801. tene trib NA 
Roina, e sentenziò sopra una fiera contesa fra il 
popa ei romdni. Fece leggi. sulle chiese, gul 
clerò, sui monasteri, sui riti, salle è : canoniche - 
eresse dei thonasteri, altiî ne messi 
sppropriò i beni : con, pro i suoi capit 
bili Te decime”, che il conte Solaro 
sire ii dîrittò divido,  Fistaurò il 
stico, corresse la Bibbia, di ose 
vescovaidi è [delle abazié.. * 







































































tratta ‘alla influenza delle Tibertà gallicane , che 
neppure ‘in "Frabcia hanno mai ‘avuto ‘autorità 
legale, conit‘to'dikle esplicitamente il chiarissimo 
signor di Montalembert illaCaméra dei pari. 
» Le libertà “pallicane “nda hanno mai esistito 
» solto formi ‘Autebtica, non havno mai ùvuto 
» forza di leggi: radcoltè da legisti e da giure- 
» consultisenza alcuna missione; esse fiori farono 
» mai rivestite del carattere solenne della legge 
» nazionale, »e sono state condannate da Und na- 
» semblea. del cletò di Franci vel 1639) che le 
» definì servitutes pottus quam hibertales. » 

In queste poche parole «il chiarissimo’sigtior di 
Montalembert affastellò n mote’ di menzogné, 
e l’eccellentissitao signor conte Dellà Marjgittita 
si è preso il carico di'ripéterle! "È: falso ehe le 
libertà della chiesa ' gallicana non abbisnò mai 
avuto il carattere di legge nazionale. mentre “e 
dallo Stato e dal cléro furono mai sempre con- 
siderale come, tali : è falsò altresì chie siano s'ate 
condannate da un'assemblea ‘det ‘elérò di Froricià 
nel 1639; mentre quell’assemblea, - non del elero 
di Francia, ma di. soli dicinanove' vescovi 7 nod 
condannò le libertà' gallicane; bensì una collezione 
di opuscoli che portava quel titolo. AW'incortrò 
le libertà gallicane: furono difese e spiegate <uel 
1641 dal celebre Pietro de Marci' in un opera, 
che dopo duecento anni non ha cessato! di essere 
stimata assaissimo dai dotti, e che meritò al'sgò 
autore la sede arcivescovile di Barcellona. 

V'ha di più: le libertà gallicane furotid epi- 
logste dal clero di Francia-nelle quattro famose 
proposizioni del 1682, ed ebbero per difensore 
nieute. meno del: celebre Bossuèt sin an'vpera 
da lui talmenle, accarezzata ; che prima ‘di mo» 
rire ne.raccomandò, la ristampa. a suo nipote il 
vescovo di Troyes, nt fù È 

Dopo le sue bugie coutro le libertà gallicane, 
il. signor. conte ci] esottaia studiarè:la storia, è ci 
racconla che.» Costatitino, Teodòsio e Carlo? 
» maguo furono-grandi in tutta d) estensione! del 
» termine per la loro sommissione ai soriumi pon- 
» tefici. » Noi lo prendiamo in parola, sempre 


che sua eccellenza, tanto facile a dire e a disdirsi, 

















































queste sono picciole fragilità, a coi i pre 

striino iodulgenti Verso” chi. 8080, 

chiesa : ‘ed è fama ché da questo lati 

divoto conte Della Margarità non” badas 

higli setapoli* néllé” persone A prg 

patelle non possdnò che’ edificare. Lapsus 3A 

non est error in fideh.! © * P ha 
Ma un fatto più notabile si°è ché papa 

prima adire jl senlimento di Carlomagno 


la ‘sha approvazione al VIT coneilio generale te- 
buto a Costanitinojioli vel, 787. Ma 


peratore lo seppe diede no brusco rimbr 

papa, disapprovò quel concilie fece. icrivere un 
libro contro di esso, ne canyocò un altro în,senso 
costrarib, di che' il'Papa fa a into 

che appena di ardiva' di scrivetgli,. e. Je., 


chè “gli” scrisse "oto | umili, ossequiose e 
lontane "dallo stile arrogante’ di x cima 












èd, 




















































cardinale Artonelli quando scrivera six r 


iliVittotio Emahuelé. 
Or'dunqué, vot Ché lollale la” pietà 
stantino , dei Teodosio, dei Car magni, ; 
tale *# Cosi aipiù autorità esercit rano, nella 
chiesa, come potete , seriza cintradditi o 
dichiarare iguorabti 79 malighi, 0 sedidiosi. de. 
clamar' tanto "contro ciò che si fa Kai iorno, 
pure è tanto poco al confronto di quanto 
vano quei monarchi? Se- . n 
levano la falce: hel'evrpo idteriore] della chiesa, 
nella sua doltrina , ne' suoi dogmi, e che nel papa 
nou riconoscevano fa' millesima, parte di autorità 
che gli ‘si riconosce Tal nostro governo, con quale ) 
fronte ariliteinvelre contro quest’altimo, e chia= 
marlo empio, eretico scismatico , demolitore 
della chiesa e cose simili ? 
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* Voi parlate di religione, di pietà, di coscienza ! 
A ciò vi risponda un uomo di non sospetta fede: 
risponda il celebre vescovo Bossuet, il quale così 
conchiude la sua Difesa delle libertà della chiesa 

» Vogliono coprirsi col bel nome della pietà : 
» ma la vera e soda pietà può ella obbligarci a 
» eredere oltre ciò che è vero? La vera pietà 
» non si lascia condurre da cieche passioni: ma 
-*» sua regola e sua bussola è l'autorità dei Padri 
» e la Tradizione. Questi sono i limiti deter- 
» minati, ed ogni. massima che si allontana da 
‘ » loro diventa esagerazione od eccesso: donde 
» ne deriva poi che una pietà bizzarra o fanta- 
» stica a forza di accumulare idee false e stra- 
‘» wiere, finisce coll’oscurare e soffocare la vera 
» e soda pietà. Tale pietà male intesa fu colei 
» che persusse molti teologi, che i successori di 
» San Pietro non pure sono tenuti a vivere san- 
‘» tamente; ma che anzi la loro vita è santa per 


” ia natura... 
È dessa che ha introdotte nel mondo le false 
s'tassime che il papa ha un potere assoluto sui 

- sréfgni @ sugli imperi, che può disporre a piacer 

-wesuo'delle corone, ch’ egli è superiore a tutte 

liw.le leggi e financo ai concilii generali, senza che 

| »osliunò abbia il diritto di chiedergli ragione di 
‘n'eidi eh” egli fa. Bella pietà quella che con pa- 

« roloni gonfia i privilegi della cattedra aposto- 

© lien:: che inventa titoli maguifici , i "quali tosto 

 »sfamunò allorchè si prendono ad esame e che 
» ciò non pertanto forniscono ai nemici della 
+ chiesa ampio argomento di calunnie, e sono un 

1 inganno per gl ignoranti, oltrechè corrompono 

ss ledisciplina senza speranza di poterla mai più 

- » ristabilire. ‘ 

«lnlAll'incontro la vera pietà ci eccita alla rico- 
» nostetiza verso Dio per la protezione che ac- 
» corda alla Santa Sede, e senza della'quale, cir- 
‘m’condatà com'è da tanti bassi adulatori, nov 
*s’@viebbe potuto contenersi entro i giusti limiti. 
‘» Del resto, posciachè quella sedicente pietà, che 
# spiage tutto all'eccesso, non ha prodotto se 

“ ‘non se dei disordini, noi siamo ben determi- 

‘»°tati di non considerare per veramente piî, se 

»’non' quelli che si uniformano alla verità ed alla 


‘è tradizione. » pa. 


ni, ASIAN 

, dl e —_ _—_ 

® "Ciosica pì Faarcia. I possessori d’azioni e di 
bbligazioni!di strade di ferro ‘aspettano , colla 
"più grande impazienza , che la banca di Francia 
ponga ‘in esecuzione)l'impegoo che ha preso di 
detèrminare le condizioni alle quali farà dei pre- 
ken) sul deposito di. questo genere di effetti pub- 


* Per quanto si conosce, la banca ba stabilito di 
dividere tutte le strade di ferro in tre categorie. 
" “Alla prima appartengono le strade d'Orleans, 
‘Roùen , del Nord, Strasburgo e Saint-Germaio. 
‘ Sulle azioni di questefanticiperà il 60 p. 0jo del 
“Valore venale. 
"Ta quelle della seconda classe, come per esempio 
‘Bordeaux e Nuntes , l’anticipazioneSsarà del 50 
LE semprechè le azioni che si depositano 
'siado'state soddisfatte per 250 fr. almeno. 
si dalineote su quelle dellazterza ‘classe, a cui 
io le strade da Avigaone a Marsiglia, da 
bi eau a Troyes, di Dieppe, da Bordeaux 
"d la Teste e della riva sinistra di Versailles, noo 

dnéòr detto quale sarà l' ammontare dell’ anti 
x azioni 3 ma sembra probabile che sarà del {o 


"Tn quento alla politica estera tutto l° interesse 
x inve attaalmente alla quistione italiana, Sem- 
‘bia verificarsi quanto venne più volte assicurato, 
‘ehe l'decupazione di Roma per parte dei fran- 
‘ééti si èra la striscia di polvere che dovea dar 
foco alla mina europea. Sinora però i giornali 
‘fabicesi non ci portano alcuna notizia su questo. 
La ica opinione sembra che negli ultimi 
si commossa per le numerose deporta- 
pronunciate , e si spera che il sig. di Per- 
 diguy vorrà far compreodere più chiaramente alle 
‘Commissioni militari il senso di quella circolare 
‘toî cui riccomandava la clemenza. 
" Legigesi nella Presse: 
“% Due ‘membri della Camera di commercio 
‘ re ji signori O° Reilly e Delaroche, e 





piazza ; i sigoori Lamoisse, 

e Mazurier sono giunti a Parigi coll’in- 

‘éàico’di protestare presso il governo contro l'au- 

mento progettato della sopratassa sugli zuccheri 
» 


SM contrammiraglio Ducrest di Villeneuve è 
tto di un attacco d'apoplessia fulminante. 
"Là ‘morte del sig. Janvier dascia uo posto va- 
e consiglio di Stato. Bicesi che sarà dato 

sig. di Cormenin. 
—Bbgi Ci | 
sue +“STATI ESTERI 
©qs9 6 INGHILTERRA 
"L'elezione di Cork in Irlanda riuseì in favore 
del èandidato partigiono del libero scambio , sig. 


Da Iva] 


opistà » Le 


È 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Scully. L'altro candidato era lord Naas, segrela- 
rio di Stato per |' Irlanda. 

— Il 
ney Hebert , antico collega di sir Roberto Peel, 
sarà quanto prima chiamato alla Camera alta. 


ing Advertiser anvuuzia che Syd- 


Vi sarà una nuova elezione a fare nel 
Sonth Wittshire , di cui il sig. Hebert è rappre- 
sentante sin dal 1832 in poi. 

— Si legge nel Globe: 

» Lord John Russell dee dare sabato prossimo 
(27) un pranze parlamentare, pel quale son già 
corsi gl’ inviti. Si assicura che lord Palmerston 
è del numero degli invitati. » 

AUSTRIA 

— Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna : 

Un dispaccio da Venezia del 20 corr. al conte 
Griinne reca : Sl 

» Per ricevere ragguagli sui pezzi di nave ri- 
trovati allo sbocco del Po, spedii il comandante 
di piazza Culm da Chioggia, che ritornò pochi 
istanti sono colla barca piena di quei frantumi, 
che i lavoratori dell’arsenale dichiararono unani- 
memebte appartenenti alla Marianna. Dai grandi 
pezzi conquassali puossi arguire con certezza che 
questo vapore non andò perduto a cagione della 
tempesta, ma s’incendiò per inavvedutezza, e 
saltò în {aria collo scoppio della caldaia o coll'e- 
splosione della polvere, poichè i frammenti di legno 
sono anneriti ed abbruciati dalla polvere. Per 
lulteriore ricerca dei pezzi del vapore si spedisce 
da qui istantaneamente un bragozzo per Mae- 
stra, e si dà parte di ciò al comando superiore 
di marina, » 

— Un secondo dispaccio del 21 porta : 

» Iersera ricevetti il seguente dispaccio telegra- 
fico dal sig. feldmaresciallo conte Nobili da Bo- 
logna del 20 corrente, un'ora pomeridiana, ch'io 
non potei comunicare per la rottura di ambo le 
linea fino al loro ristabilimento. 

» Il capitano Hassek annuncia ai 19 corrente 
che dopo lunghi sforzi gli è riuscito di trarre a 
terra presso porto Corsini una parte di chiglia? 
che fu riconosciuta dall’ i. r. alfiere Miloscik, 
giunto qui da Ancona, qual parte laterale della 
poppa del vupore Marianna. » 

— La Gazzetta di Vienna pubblica la seguente 
ordinanza : 

» Sua maestà I. R. A., con sovrana risolu- 
zione 13 marzo anno corrente, si è degnata di 
approvare che fino al tempo in cui gli affari. co- 
munali saranno definitivamente regolati in base 
della risoluzione sovrana 31 dicembre 1851, in 
quei comuni ove vige ancora attualmente la legge 
comune 17 marzo 18/9, le elezioni nelle rappre- 
sentanze sieno da presentarsi alle autorità. per 
la relativa conferma, in modo che la conferma 
delle rappresentanze delle comuni di villaggio 
dipenda dalle autorità politiche distrettuali, quelle 
delle rappresentanze di città ( quando esse non 
dipendono per speciali statuti dall’approvazione 
sovrana) dalle autorità circolari od in mancanza 
dalle autorità provinciali. 

» Secondo l'ulteriore contenuto di questa ri- 
soluzione sovrana le rappresentanze comunali do- 
vranno deporre il giuramento presso le antorità 
di conferma, di voler essere fedeli ed obbedienti 
al principe ed eseguire coscienziosamente i loro 
doveri verso il comune. 

» Zl ministro dell'interno 
» Bacu. » 
GERMANIA 

Koburg, 19 marzo. Il duca d’Aumale è giunto 
ieri da Napoli per fare una visita a sua sorella la 
duchessa Clemeutina. Si attende anche il duca 
di Montpeosier. I principi d'Orleans si reche- 
ranno di qui in Inghilterra. 

Un dispaccio telegrafico giunto da Amburgo a 
Parigi in data del 23 annuncia che il generale 
Jacobi, definitivamente nominato commissario 
federale, è giunto in Brema. 

Si temeva un immediato intervento delle truppe 
federali. 

Gli Stati provinciali del Badese furono chiusi 
in forza di un decreto firmato dal principe Fede- 
rico figlio del granduca. 

Monaco , 20 marzo. Si assicura che in un con- 
siglio dei ministri tenutosi oggi furono appin- 
nate le differenze iosorte , e la crisi ministeriale 
è allontanata. 

Riguardo alle missioni dei gesuiti si richiamerà 
il parere di tutti i vescovi. 

Secondo altre notizie la crisi non sarebbe au- 
cora terminata, mentre il re avrebbe invitato i 
ministri a riunirsi il 22 per sentire le sue deter- 
minazioni. 

PRUSSIA i 

Berlino, 21 marzo. A fronte della notizia data 
da alcuni fogli, che un impiegato superiore prus- 
siano debba assistere al congresso per la flotta 
ad Annover, si assicura da altra parte che la 
Prussia non sarà rappresentata în alcun modo a 
quel congresso, 

Riguardo al cambiamento dell’ articolo della 
costituzione che concerne l’istituzione di maggio- 
raschi e fedecommessi, si può argomentare che 
la seconda Camera esprimerà il desi.lerio che sia 








‘resa possibile l'istituzione stessa. La frazione 
Geppert ing terrà oggi una riunione 
per occuparsi di vertenza. 

Leni il sig. Geppetrt ha l'inten- 
zione 


un emendamento che si pro- 
nu:zi nel senso che l'erezione di nuovi feudi ri- 
manga vietata, e quelli esistenti debbano essere 
convertiti in fedecommessi, il che dovrà essere 
argomento di una apposita legge. La frazione 
del conte Arnim presterì il suo assenso è questo 
emendameoto, e dalla medesima 'sortirà l’inizia- 





far luogo soltanto alle solite vacanze di Pasqua 
per 12 giorni. (Questa determinazione è venuta 
inaspettata, perchè Ja maggior parte dei depu- 
lati desideravano di recarsi alle loro case per 
attendere elle faccende domestiche e rurali. 

La decisione di non far luogo ad un maggiore 
aggiornamento ha, oltre il desiderio del ministero 
di continuare senza interruzione i lavori della 
Camera, anche un motivo politico. 

Si tratta di procedere al più presto alle deli- 
berazioni intorno alla legge sull'ordinamento co- 
munale che dalla prima deve passare alla se- 
conda Camera. 

La commissione della seconda Camera che 
deve esaminare il progetto di legge, mediante il 
quale si vorrebbe togliere alla ricoguizione del 
giurì i delitti politici, farà il suo rapporto in 
breve. La maggioranza si è pronunciata in fa- 
vore della decisione della prima Camera, ma la 
minoranza , cui appartengono i deputati Gep- 
pert e Bodelschwing, si pronunciò contro. 

Si dice che i rifugiati polacchi, che sono ancora 
numerosi nelle provincie di Prussia e di Posnania, 
debbano essere assoggettati , incomisciando dsl 
primo aprile, ad una sorveglianza. politicazassai 
più severa. Le autorità hanno avuto l'ordine di 
registrarli esattamente , e di invigilarli con Lutto 
il rigore. Chi non vuole esporsi ad essere conse- 
gnato al governo russo , deve annunciarsi entro 
il termine prefisso all'autorità del luogo ove di- 
mora, affinchè gli vengano rilasciate le carte di 
dimora. Finora però ciò non è avvenuto in tutti 
i circoli. 

T giorno 18 morì a Berlino il rinomato autore 
drammatico Raupach. 

La seconda Camera io Prussia, nella sua se- 
duta di sabbato, procedette a discutere il bilancio 
della guerra. Il sig. Vincke propose diserse ri- 
duzioni , specialmente nelle spese straordinarie 
delle guardie reali e del primo reggimento delle 
guardie , ma la sua proposta fu respinta da 168 
voli contro 77, e lutti i crediti domandati dal 
governo furono aceordati. La discussione fu per 
alcuni istanti assai violenta. 

Magdeburgo, a1 marzo. Improvvisamente sono 
qui diminuiti sensibilmente i prezzi dei cereali, 
di modo che non havyi più a temerela rinnova- 
zione della carestia del 1847. Per altro nell'Eichs- 
feld e nella selva di Turiagia la mancanza di pa- 
tate si farà ancora seotire gravemente, poichè 
le provvigioni souo consumate, come anche quelle 
che dovevano servire alla riproduzione. 


STATI ITALIANI) 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Milano , 26 marzo. La perdita del vapore la 
Marianna avvenuta per uo vero capriccio impe- 
riale ha destato non solo a Venezia, ma persino 
a Vienna la più alta indignazione; fu allo scopo 
di troncare le imprecazioni che venne proibito ai 
giornali di tener parola dell’ accaduto , e di limi- 
tarsi a riportare gli articoli delle gazzette ufficiali. 
Giò che v' ha di sicuro si è che fu l’imperatore 
stesso "che volle partire malgrado il contrario av- 
viso dei piloti e degli ufficiali della marina, e che 
nessuno degli infelici che trovaransi a bordo della 
Marianna ha potuto salvarsi. Ora si vorrebbe 
far credere che il sinistro sia accaduto per impe- 
rizia del piloto, ma come supporlo ds] momento 
che tutte le persone del mestiere avevaoo dichia- 
rato essere impossibile tener il mare ? 

Gli arbitri coutinuavo in Milano. Tu sai che 
a Milano presso il teatro della Scala esiste il pa- 
lazzo della società altre volte detta dei Nobili; 
questo vastissimo locale fu occupato dalle guardie 
di polizia sino dall'agosto 1848, oud’è che la so- 
cietà, non potendo più giovarsene , deliberò di 
alienarlo, appena fosse stato possibile di liberarlo 
da quegli ospiti incommodi. Pochi giorgi. sono, 
uno degli ammibistratori recossi dal maresciallo 
Radetzky onde invocare il favore di poter di- 
sporre di ciò che appartiene alla società , e si 
ebbe ia risposta che sarebbero allontanate le 
guardie di polizia , ma che si doveva pensare a 
rimettere io ordine il palazzo, e preparare le 
feste per ricevere l’imperatore nell'autunno ven- 
turo. Nominò poscia un commissario di polizia 
per intendersi su di ciò coll’amministrazione. Ma 


siecome nessuno dei soci vuol pagare, vedremo 





come l’onuipotenza del maresciallo si tirerà d’af- 
fare. Che il duta Scolti e i gesuiti del conte Vi- 
mercati volessero pagare per tutti ? Tutto è pos- 
sibile alla illustre compagnia , i danari non man- 
cano, ed invece di soccorrere i poveri se ne ser- 
vono per far ballare l'imperatore e il suo gor-" 
teggio. E poi si grida che siamo noi che vibliamo 
la volontà dei testatori benefici! .® ‘— 

r—————_m_ouooym”yiy_y-— ‘ 


INTERNO 
CAMERA DEI DEPBTATI 
Presidenza del presidente Pintiti ‘ 
Tornata del 27 marzo. 

Il Presidente apre la sedata a'le due. 

Cavallini dà lettara del verbale della tornata 
di ieri e del sunto di petizioni; quindi si procede 
all'appello nominale, il quale s'interrompe al so- 
praggiungere dei deputati che mancavano al nu- 
mero legale. s 

Approvasi il verbale. 9 È 

Vaterio L.: Secondo il regolamento non 
può venire alla votaziene di nessuna legge, senza 
che esta sia portata all'ordine del giorno ; e gli 
stampati devono essere distribuiti almeno 24 ore 
prima della discussione, giusta una dichiarazione 
dello stesso sigoor Presidente. Ora, sul rendi- 
conto ufficiale io non vidi portata all’ ordine del 
giorno per la tornata di ieri la ‘votazione della 
legge per le pensioni civili. Di più, la tabella 
delle peosioni, i di cui calcoli si doveva pure 
aver tempo di ponderare, nonvere. distribuita 
che ieri, durante la seduta. Ciò. non ostante, la 
legge fu votata e venne rigettata: alla meggio- 
ranza di pochi voti. lo mi trovava alla’ edrte 
d' appello a difendere: il mio onore; Mellava 
partiva per Casale. Se noi avessimo saputo. che 
la votazione di questa. legge era all'ordine del 
giorno, avremmo lasciata ogni altra cora per in- 
tervenire alla seduta, Io faccio dunque uo ri- 
chiamo al regolamento; il quale è la guarentigia 
della minoranza. E quello che è maggioranza 
oggi, può essere minoranza domani. 

Xi presidente: Darò solo una breve risposta 
al dep. Valerio. Pei deputati non fa fede l'ordine 
del giorno del rendiconto ufficiale ; sibbene quello 
che si legge in fine della seduta:, e che è conse- 
guato al processo verbale. Nel quale veggo che 
si trova appunto per prima cosa notata la vota- 
zione della legge sulle pensioni. ‘ 

Valerio L. dice che nessun” attenzione si pre» 
sta alla lettura del verbale: che questo d’ al- 
tronde è una vera inutilità ; che infine egli sem- 
pre si attenne all'ordine del giorno portato nè! 
rendiconto. ue 

Il presidente: Potrei dispeosarmi da ulteriori 
parole , giacchè il dep. Valerio, per continubre 
nelle sue osservazioni, dovrebbe iscriversi in 
falso contro il verbale. Ma dirò ancora che nella 
stessa seduta di mercoledì , e ne appello alla Ce- 
mera , si disse, e conveone, che venerdì si sa- 
rebbero votate e la tabella e la legge. 

L’ordive del giorno reca : mea 

Relazioni di petizioni. Lr 

Seguita la discussione sullajpetizione presentata 
dalla Compagoia drammatica reale, per arer dal 
governo un sussidio di 26)m. lire. AL, | 

Demaria, relatore: La Commissione ,'propo- 
nendo il rinvio di questa petizione al ministero , 
non ebbe già di mira uè che si aggravosse l’era- 
rio nè che si concedesse un monopolio ; ma sit- 
bene d° invitare il gorerno a favorire nel mode 
ch’ egli credesse più opportuno @ l'arte dram- 
matica e la Compagnia reale, che oe è beneme- 
rita coltrice ; ed anche ebbe di mira di riaviaria 


drammatica , nè disconosce l’utile‘etiè può deri- 
vare, anche morale, se si vuole. Ma egli non po» 
trebbe mai aderire a che si votsssero sussidii in 
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ara sita 9 D'ASSOCIAZIONE! 
—. Un Ando, Forino n° — Prosincia , n prg 
* 6 Mesi dia 27° . . dA, 
3 Mosi. Li (wo 480600 a 1) Jap 15 | Pirdia ; i, 
SI db 1 | + nbebegli fu esmudito. Per parte del re le ri- » alal raggiro. che, fosse, contrario al' diritto. e | conseguenza ch’egli-ha due pesi e due misure, 
e PEA AVVISO ‘» sposte favoteroli farono sempre pronte, ina » in caso di sommossa, sia che -vi si trovasse il egli ha due giustizie ripugnanti fra loro, ma che 


egli sa conciliare benissimo : un suo principio, 
una sua massima, un-suo sistema di condotta po- 
litica, è giusto e da seguitarsi, qruantanigiie volte 
si tratti di far trionfare la. causa dell'assolutismo 
e dei gesuiti; ma diventa giasto e da proseguirsi 
il suo con'rario se trattisi di opprimere i liberali. 
Se i lombardi all’ odio legittimo. che mittonio 
contro |’ Austria avessero aggiunto vil pio desi- 
derio di essere disciplinati dalla reverenda com- 
pagnia, il conte Clemente Solaro della Margarita 
» dominio, si risolvesse a cedere al re Monaco , | non troverebbe nel dizionario parole e frasi ba- 
» Mentone a R urp ra fotto pista drenato 
la sciagura e per fulminare 
site 
ansi il demerito di tutti i liberali italitui non 
consiste in altro fuorchè nella loro antipatià per 
quella setta d’imbroglioni chie in Francio hanno 
cagionata la caduta dei Borboui, che furono 
banditi della Russia, che hanno fatto tanto male 
alla Svizzera, che saranno la rovina di Pio 1X 
e trarranno di qui a non molto la Santa Sede 
ad essere spogliata del suo temporale, e che 
cessata la pecessità per cuî tutti i cattivi goveroì 
si sertono di loro come di spie, sarà nell’inte- 


gd > | [ » quando traltavasi” dî irle, aveya molte 
AAT: SIGNORI: ‘ASSOCIATI: || 5 diticolà a supetate per l'oppodiote di are 


” - i. dice udente 
o Isignori, Associati il E Esta ire cea cnr prodente 
dr cone i > [n sere bi coi aspetto dî protensera È 
dro i pon belin belt 
“cui. abbonamento. scade ” iaplaticn i CA TRO Dea Di 3) DI 
-Î3 dik 4 n (po. RU dà 7 i So Ri n fi Lo ò i a 
-con--tùtto-iL: 34: del G91- | crete di stcere i utt i 
‘ni A; | | » è degno della hi la ai 
rente mese, sono pre= |; 5:09 det: corona chi so evi di 
print) £, gay ga e_ |» forti. » 
‘gati a: volerlo rinnovare |” Pic pe contese iero del coste So 
in tempo-onde evitare in- sotto pena d'infamia, a porger mano ai deboli 


î 9 Î Lombardi per iscamparli dall’ ine Negli potentato lagoandosi 
terruzioni nell invio del Austriaci che abusavano della loro forza, Nè vale gue 


» rale, attribueodo alle, macchivazioni di lui. il 
» mal animo deisudditi verso il proprio governo.» 
Ma gli fin risposto : » Il mal umore essere da 
» attribuirsi alla cattiva amministrazione, alle 
» moltiplici vessazioni onde gli abitanti del. prin- 
» cipato erano afflitti ; essere le truppe ‘del. re! 
» per proteggerlo, non ausiliarie: nè ai sparge- 
» rebbe il sangue per dare al principe il potere! 
» di tiranneggiare a suo bell’agio il popolo: » 


; » il distinguere che i caotoni sonderbundisti erano 
i giornale pri GR 4 liberi e i lombardo-reneti soggetti ud un. prio- 
REL !| cipe assoluto. Imperocchè quei cantoni erano , 

: rana | { giuridicamente parlando, assai meno liberi che non 
i lombardo-veneti ; imperocchè per: propria. ele- 
zione erano vincolati alla confederazione elvetica 
da un patto pubblico e guarentito dall’ jus pub- 








l'onore ii recitar loro l'brazione funebre. 

ind ( 9 . 
Avviso 4LL'damoxs4, Avete desiderata hh 
dimissione del ministero Russell, godetevi ora il 
gabinetto Derby. Per essere ricevuti sl /ever «lella 
regita , è necessario inviare .il. proprio viglietto 
di visita al lord-ciambellano, Ora In Gazzette di 


Londra del 23 marzo contiene la seguente noti- 
ficazione : 


: ;;1, {|blico europeo: se sî credevano Jesi nei loro di-!| Continua a dire, che il gran desiderio di persua- | resse di tatti i governi di perseguitarli, ed anni 
| pel comi pra n b; ritti, a His Cia aperti tutti i mezzi legali per! | dere il prioci ipe a cedere lo Stato gli faceva mirar| | chilarli, ceme furono, perseguitati ed'annichilati 
SOLARO DELLA MARGARITA. || far seotire le loro ragioni, libertà di stampa; li-1| con indifferenza l’antipatia per lui del popolo; | ottaut aotî addietro, Ma questa finta la loro 

senato |" || bertà di discussione nella dieta, diritto di appello || che le sue istruzioni al generale sardo si limita-|| mortè sarà senza speranza di risurrezione ; e chi 
area iréra ‘| da una decisione all’ altra, diritto dichiedere un | vano a raccomandargli di : non. permettere 'niti!| sa che Dio non riservi al conte della Margarita 


Nel proseguire le nostre osservazioni su quello!| arbitrato o un compromesso , e fin anche il. di-! 
che il conte Solaro della Margarita chi ill| ritto di domandare una legale, separazione dalla 
suo testemento politico, ci ètavamo propostì di confederazione per formarne una a parte: non 
trattare vo atgomento nel qualè ci troviamò pre-|| però il diritto'di separarsi da sé e di sottrarsi alle 
venuti dal Aisorgimento: A tioì ne dispitce , ima || de isioni di una maggioranza riconosciuta da loro || 
«il pàbblico vi ha perduto niente. |... .l| iedesiny come vera autorità legale. Di questi | 

ll conte Solaro' nel detto suo testamerito , col || mezzi dî difesa i lombardo-veneti peppur uno ne | 
quale lascia ‘a’auoi erèdi tun assai ricco pattimonitò || pomederino, onde il diritto della rivolta, era il | 
di contraddizioni, non preterisce occasione di cen- | solo mezzo che restava loro per rivendicare la | garita applicò in piccolo, se altri.) avesse appili- 
surare lapo litica dei ministri che' vennero dopo di | propria nazionalità ed indipendenza: diritto tauto || cata sopra una più gran scala non avrebbe futto 
lui per la parterchié presero nellà guerra di Lom- più sacrosanto in quanto che l’Austria medesima || che seguire pedestremente la precettistica dell'ex- 
bardia, e si sa che gli uomini del suo partito ne || hél 1809.lo ayeva proclamato in un suo manife- | ministro. Supponiamo che nel 1848. si fosse tro- 
bagno fatto e ne fanno :m soggetto perpetuo || sto, e incolcato e raccomandato agli italiani come | vato » d' ogni.convenienza la riunione del Lom- 
delle loro accuse contro il sistema presente. Ma un dovere di onore, bardo- Veneto si regi deminii..» Anche: tà i po- 
il Risorgimento, pigliando il sig. conte colle stesse Checché ne fosse, come negli affari del Son- poli lo desideravano per liberarsi dalle esazioni 
sue parole, dimostra col più stringente rigore di derbund non si trattara ii.discutere in che ci | enormi @ cui erano soggetti‘; anche là ‘vi erano 
logica, che i ministri del 1848 e 1849 non hanno | entravano © non ci enlrayano i gesuiti, così negli | cattivilamministrazione è moltiplici vessazioni, è 
fatto: che seguire passo passo i precetti politici | affari della Lombardia, per una applicazione. del { il principe si arrogaya il potere di liranneggiare 
del:sig. conte Solaro della Margarita, o în altri principio medesimo , trattar non.si doveva sé ci { & suo bell’agio il popolo; anche. là seo Stato 
tesmiui non hanno fatto che eseguire alla lettera | era 0 non C'era rivolta. L'importante della que- | non era povero, era almeno tarpato in'ogni sforzo 
e colla più serupolosa pedauteria quella parte de) stione era che : « un re il quale non porge la | che facesse a vantaggio del suo commercio e della 
suo testamento politico, dve dice : » mano ai deboli per iscamparli dall'oppressione | sua industria, e doveva soyvenire somme rage 

» Imbrapiti ognor più gli affari della Svizzera, | » de'forti commette. un atto di codardia; e no | guardevoli ad un principe che spendeva il pro: 

. Lo 


violenti contro la persona o la roba del principe, 
ma che in tutto il resto /asciasse andare. le cose 
pel loro verso. Ma che »: questo. contegno .nòn 
» poteva esser grato al principe, nè le. sue que- 
» rele erano in tutto. fuori. di luogo ( notabile 
». confessione ! ) sebbene nessun atto contro giu- 
» stizia potesse rimproverarci. » 

Questa politica che ilconte Solaro della’ Mar- ‘ 


» Ufficio del lord-ciambellàno: —. 
» Si notifica colla presente chela presentazione 
al gran-lever della regina , i).26 febbraio Po pa 
del molto reverendo Monsignor Searle, è annul- 
lata, attesochè il titolo di Monsignor fa: preso 
da M. Searle senza che ei sia stato mutorizzato;» 
miti pai Spa 


Quesrione pi ‘Neveniret. Sebbeoè il go 
verno francese abbia dichiarato îu una notà pub- 
blicatà nei giornati, che il giordale la France 
Napoléonienne non riceve sicuna comunicaziene 
dal gabinetto, pure il seguente articolo sembra 
avere molta importanza : i tuali 

Dietro ‘ua lutigb articolo! delli. Gazzelia 
Prussiana, pare ‘che là Pròssia'bd6 abbia rinua- 
ciato all'idea di rivendicare i suoi alltichi diritti 
sul «principato di Neuctiàtel. "Esta conta sul ria 
stabilimento delle cosè che esistevano prima del 
1848, non vuole fat’ valere i suoi diritti in que, 
sto imumento; mi Ifà lè ‘me riserse per È Ave 
venire. 3 ; 

» Se le pretese della Prussia sul Principato. di 
Neuchéitel siano più 6 meio giuste, più 0, meno 
foudate;noi per ‘orta tion Jo csamiuéremo ; però 
von ‘esitiuimo @ respitigere Îl diritto che pretende, 
| di avere la Prussia I "trattati del 1815 ricono= 
scendo l'indipendenza dellà Svizzera ,. posero il 
prineipàto di Neuclititel sòtto il protettorato del 
| govertioò prussiano. IE 

* mDopo, e 'a'Wfefenti 8foche $ la Prussia ha 
lentato .di c@tsbiiate «Il Sd Proiettorato cel pos- 
sesso. Siamo convinti che questa‘ fdea convenga 
gi «desideri di ingrandiméato Vella Prussia, ma 
ogni volta tebè' sî' è ‘mibssà la questione, la Francia 
hardovuto intervenire. Taftti nel 1806, la Prussia 
costretta ‘alla neitralità in causa della battaglia 
di Austerlitz, ebbandodara alla Francia i paesi 
di Auspsch,' di Cléres, di Bery ed. il principato 
di Neschdtel; e tiverèvà în scambio l'elettorato 
di Aonover. Nel ‘815 li Prussia si ingrandiya 
ancora dell'elettorato di Sassonia, della L'ome- 
ravin swetlése è “elle antiche provincie renane. 
La Franbiafedele vsservatrice dei Irattati del 
18i8) uveva dunque “il dititto di esigere. dagli 
altri ‘la stessa fedeltà; “è sotto Î' ultimo reguo 
fece prevalere Politica con molta fer=., 


» i ctibtoni di Lucerna, Uri, Schwità, Zùg, | , & degno della corona. » Carlo Alberto aduoquè Ito delle imposte a Vienua. 
» Uoterwalden, Fribargo'e Vallese si ponevano | ha falto buon. pro dell’insegnamesto, e'per ton | , nipettemo : se. i ministri di Carlo Alberta 
» d’accordo.e. prepàravazio la lega conchivsa Poi | commnettere un.atto di codariiia.e mostratsi degno | avessero fatto rispetto alla; Lombardiared:al'Veè 
». nell’ annosseguente, cui rimase’ itnome tedesco | Jolla coroga, ha, dato, mano, ai lombardo-reneti | neto ciò che il loro predecessore Della: Marge= 
» di Sonderbund;averano d dovizia purità di per iscamparii dall’oppressione. degli auatriaci; ‘. | rita fece rispetto. a. Monaco,.non.avrebbero fatto 
», scHlimenti, energia di cuore e coraggio ispirato Del rimanente, lo stesso principio coll’appoggio che strettamente attenersi elle regole stabilite du 
» dalla. santità «della causa, ma ‘non armi nè | qi cuisil conte Solaro si oredeva inîdiritto dipre- | lui. Se lo fecero 0, no , 0.se presentandosi l’occa: 
». danaro; dl governo del Vallese: si rivolse‘al re store aiuti si, sonderbundisti contro la confede- sione siano per furlo o non farlo, non è cosa'ché 
mpes,ollenere la.prime sens’: obbligo ‘di prontò | razione elretira, figli. lo applicava anche al prin- | meriti di essere, discussa qui :.a noi basti di: eda- 
nipagamenta ;);fiarona; provvasutez beh cridti ii | sipato. di Monaca, salve alcune. modificazioni sug: | statare il priocipio e che..questo principin èidel 
v-sicordo se in-quest’anvo; pute 0 nel’ seguente; | gerite dalla diversità delle circostanze. 1h sette | *i00r coute Solaro della Margarita...) 0254 
» tenoeyilsignor> Bernàrdo. Meyer ; segretario | camiodi, del Sonderbuud si erauo chiariti in aperta | Ma è pur curioso, quest'uomo: vegli «dichiara 
» di Stato-del cantone! di ‘Lucerna, per simile rivolta contro,gli altri. quiòdici..cantoni;e: contro che per lo Stato sardo » dal leto di Francia; ion 
» oggetto, ed anche egli fu esaudito, Pautorità della, dieta federale, quiadî. era il:easo | 7. è ingrandimento a desiderare vè a sperare; 
«[m.Pdr' pante del. re ser risposte favorèvoli fu- | che bisognava pronunciarsi apertamenteve.for= | ? dal lato della Svizzera, dificile; ina oltre il'Po 
».Yono-sempre: pronte, ma'quandò' trattàvasi "Uî | nize ai ribellati armi & denari; éll'ineontro i mio- |” 6.il Ticino, vow.impossibile ; »diehiara: altresi 
» eseguirle aveva molte»difticoltà w supetare per nachesi.e mentouési. erano appresi’, nua: soffri | che l ambizione di Casa di Savoia si è «dii otto 
l'opposizione: di altri dicasterital re'si diceva non vano, paghi di sfogarsi «in: querele, quindi i) ‘nic secoli sempre rivalta da'questa parte: Poi in coh- 
vuesdero prudente prendere colore per uti Parlito | nistro doreva limitarsi. ad: nizzarli sottomano, è | traddizione colle enunciate sue massime, si ligoi® 
» che poteva esser vinto; ed aveva tispetto di Pro- | fomentare in loro il malcontento; finché risolvena! || che Carlo Alberte.non sabbia preso: partè nella! 
» leggere i gesuiti. Non di gesuiti sì trattava, ma | dosi la rivolta , venisse il tempo: di prestar loro guerra civile degli Svizzeri; e non abbia regalato 
w.dell’ indipendenza di um hibero popolo; e un | all'incirca. quei medesini sòccotsi: che prestava || un milione ai sete .camtoni. A che pro? Percliè 
» Re che ricuserebbe di sostenerne in quanto Può | agli svizzeri. separalisli; Ciò è riiccontato daliex- coo quel milione avrebbero. polutoschigetiarè 1 
» idirillijicommertentune n atto dì Codah- | ministro medesimo... © toh radicali e fatto trionfare. is gessiti. Ma perché i 
n'diayoNì ®:nEcno' peLta Cononà ti fox n Era. d'ogni cofivenienza egli ide) la riu. | gesuiti medesimi non lo sbersarono? Perchè non 
» Ponce ra varano)Af Melort rbn 18cAmeARLI | » vione di quello Stato ai regii dominîî, i saddità hanno dato dei denari piultosto che promettere 
» inanvorrnessione dei tonti. »°* vi » del principe non lo desideravano meno per li- | dei ‘irncoli.? i 
{Dopo di avererriferito questo brado; il Zisor- | » berarsi dalle esazioni: enoribi. ond'eranio sog- | . Couviene cheilex-ministro per la-casa di Savoia, 
gimento soggiange* » A farlo apposto, il conte | » getti. .Porero Jo.Stato , senzavalcm beneficio? | von vi è ingrandimento possibile’ faorchè oltre. it' 
* ‘Solaro avrebbeiesso ‘potuto "discolpare în ter- |!» di commercio o d’industrià: pur doveva sov= | Po e il Ticino, e che la di lei imbizionè si dd ot 
» mini più chiari e perentorii Ja nostra impresa’ | ». senire con somme ragguardevoli it sno signore | (secoli risolta a quella parte; sivvatita di arete 
» del 184801849? © Éi '» che compariva dî rado. nel principato, e spen= stuzzicali i mentonesi contro: ib-lorò priticipe onde 
A! parer:nostro; non potevà fut meglio; e per |}» deva il prodotto. delle impostè a Parigi: Con- | trarli a semimosse che «provoctissero l'unidhe di 
convincersene basti” di ripetere i brano mede= |\» tinte erano le querele che. givogevano da Mo- | quello Stato ai regi Stati: poi rimprotera che 
simo»soltanto entigiandovi'ivomi *  *""" |l, Naco ;; e sempre accompagnate dai voti della | !o stesso si.sia fatto per la Lombardia allorétiè se 
w Imibruiti ognor più gli affari ‘ae Lusiria, |\v popolazione che sperava di far parte un giorno ne offriva il destro a I lombardi, dice’ egli noi 
+ la provincie Lombardo- Pinetè'si bovevano di; \» de’regii Stati, sue » istigati dai nostri emissari, non Jusingati da 
» tocordo e preparavano la lega éonchiusa poi {{ . Onde fare in modo cheî voli di quella popo- | » folli speranze, {pon avrebbero probabilmente 
vraeilenno degutole, ‘Averdno A dorîzia puità,| lazione couseguinsero il loro -scopo,il'eonte So> | » too, #''Abwifià tino ci sarebbe debitrice di ‘ 
»dî ‘sentimenti, energia di ‘cuore e coraggio | laroaveva dato ordine al Benerale chelconiand»va | » tolte le calamità onde quelle provincie . finrono 
»Sînpitato dalla sobtità della catisa, ma hon armi. | il presidio sardo in Monaco » di permettere ai |» afflitte. Al sont scsi 3 
» I Lombardi si rivolsero al re per oltenerne : » sudditi del. principe, di -esprimere'i ‘laro voti | | Noù disputianìo sopra ciò che. evvi. di, seroe 
»‘fatoto ‘proveedule.' Vi ‘vedte pure da Mi- |» (cioè di fare una sollevazione se: volevano); tina '| di falso in (questi assertì : Accottiameli tal quali 


vano ‘il'signor.. 1 pet simile oggelto., ed | » al tempo stesso non doveva mai.dar mano ad | ce li da il siguor conté, € kroveremo per netural 


vi pie ot 
La Prussia ritordando oggi‘a, quésla pretesa 
colpita di caducità minaccia l'equilibrio CUrOpeos , 
e laFroncid; loécata tosì dolorosamente [nei suoi 
interessi nl 1815, non può voler. lasciar intaccare 
i trattati che rispettà’, ‘atiche quando avrebbe 
tante ragioni ‘per lacerarli, mentre l° opinione 
pubblica la spinge continuamente, in ispecie dopo 
il 1848, ad infrangerli Mirezi 
| » Le potenze seguatarie del 1815 lo sanno 








nr E gr nd 


bene; esse non ignorano con quale impazienza 
dolorosa il nostro paese sostiene il ricordo di quei 
trattati umilianti che ci tolsero il frutto di tante 
gloriose conquiste ; esse non ignorano che nulla 
sarebbe più facile quanto il riprendere i confini 
del nostro antico territorio ; e dovrebbero tener 
conto al governo del principe presidente della sua 
langanimità e della sua moderazione. 

» Lungi fda ciò la Prussia continuo a prera- 
lersì dei diritti chimerici; noi vediamo con’ pena 
questa insistenza, e noi crediamo che il gabinetto 
di Berlino non può che smarrirsi su questa strada 
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forse ©dsi grande, sarà” pic 
vigliosa. Il primo Napoleone non e! i 
dinaia a miliiao N anse di ciò che sarebbe 
divenuto nell’ avvenire: il cong di per lui pro- 
gredì di giorno in giorno, di periodo in periodo, 
di trasformazione in trasfarmazione, come av- 
viene ad ogni mortale: ma solo esso era il più 
gratide fra tutti i mortali. Questo invece si disse 
addirittara ‘ch’ esso era nato imperatore: egli 
ebbe l'iutuito del suo destino, e lo attese con 





ristabilirsi-la pace e a sostenere gl' 
i » . » 
Aberdeen di dito” li soddliallo 
dei procedimenti del jUYerno in queste affare, e 
fece un grande-«elogio anthe del contegno del 
nei tempi della monarchia 
pubblica , ed espresse la 





governo francese 1 
quanto io quelli della re 
speranza che si prooeilerà anche in avvenire nello 
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Les 
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De sì legna. che 006tr8" vol ile. cried ere che la 


Porta e il pascià d'Egitto sieno in termini ami- 
chevoli, la prima disponga delle truppe per man- 
dare in Egitto contro il pascià. Il mantenimento 
dell'indipendenza del pascià d'Egitto era di dop- 
pia importanza per conservare libere le. comuni- 
cazioni fra l'Inghilterra e le Indie. 

Il signor Milnes osserva che non esiste un 
impegno positivo, havvi un impegno morale 
per sostenere. il d lo. Egli esprime 
inoltre la sua soddisfazione nel vedere che agli 


stesso modo, L'avyenire dsl commercio da quella | sforzi deingiper ignurerra .è riuscito finalmente di 
che condarreble diritto -al rimpasto dei trattati | una sicurezza flemmatica ed imperturbabile. Vi | parte è assai splendido, ma non basta che sia combinare la costruzione di una strada ferrata 5: 
del 1815. l ha nel suo carattere un misto di audacia e di | dichiarata la libertà di navigazione sui fiumi in- Egitto, e Bua questo:paese era sopra una via 

» Sarebbe opportuno il memento? Non lo cre- | inerzia, di avrentatagi;ine e di pazienza , per cui | terni, è d'uopo che essa sia anche maotenuta, e miglic € di un buon governo. Egli crede 
diamo : non lo sarebbe specialmente per la Prus- | si distingue siccome un essere veramente ori- | ton si faccia come nel 1814 , quando fa dichia- | che l’attuale pascià ha realmente a cuore il tr 
sia che ha guadagnato tanto a quell'epoca, e cen- | ginale. Esso ha sempre l'aspetto di cedere alle | rata la libera navigazione sul Reno, e passarono benessere del puese, e che egli abbia avenzato | 
tro la quale noi avremmo il diritto di rivendicare | preghiere ed alle rimostranze: ma in fatto non 20 Ran prima che ne fossero regolate le condi | causa. dell’ pred adora vr di > 
molte provincie che le disgrazie di quell'epoca ci | cedè mai. Mw: zioni. po #4 tiene pate s gt. Dai sp cal 
fecero perdere. » To quell'epoca in cui eravi un consiglio «di | Alla chiusa della discussione il conte di Mal- | al cero nen meno utili di quelle to pre: 

» Il governo prussiano agirà saviamente se | ministri, che credevasi responsale, esso ascoltava | mesbury promise di preseotare alla Camera gli cente: 17 1 ACI )4L 4% 
lascierà in disparte le sue pretese più 0 mena | pazientemente i consigli che gli si davano, e di- vltimi Jispacci avuti dal governo dopo la disfatta signor An lerson Fica la sua mozione, 
caduche, e che avrebbero il torto di rimettere | segnava intatito dei bambocci e dei solilati sulla | di Rosas. Durante questa discussione lorl Har- ini pera del Jirigiad haigt cond 
in questione molte cose che la Francia ha biso- | tavola; ma se esso non rimbeccava' alle altrui 0s- rowby pronunciò qualche biasimo gul conibgno gigio de taga a nazione. asse- 
gno di dimenticare , e delle quali non yuoleeri-. | ‘servazioni, ciò era perchè non amava il discutere ; | «li lord F'aleberiton fn questi vertenza‘, ma lord sh pato iù; Lo un pascià nibapinrto 
cordarsi. » . ma con tatto questo ‘esso restava par sempre | Stanley of Alderley ne assunse la difesa. ; 0 tanto bene per il popolo, o ° 

| 270 | |\del proprio avviso. Quando fece ‘a Digione il suo Nella Comera dei comuni dopo la discussione ‘bia proceduto iù” todo os) umano. a anto 
Le È famoso discorso, in barba al'presidente e vice- | sulla lassa dei luppoli e della birra dietro ‘una ‘alle sentenze capitali, egli che ‘nei tre 

Cnosaca DI ERANGIA, h T'qulonnale, gioratle residenti dell’assenibiea esso Sî soltopose, setiza | muzione del sîg. Frewen , che fu poi ritirata , si | anni precedenti all'accessione dell’attuole baiscià, 
| prciatienienta bela iafermero y;sssicpra ha LEI ansia Potere ito cbblare | Sette MI ialioo l'AMGII: DI 9/5 MUSA! | le pene cogltali socagero i dd NANI RU Kegpi 
| vascello al elice il Carlo Magno deve partire n aa che'sì vollero far subire al testo: | domanda che siàto presentate le carte felalive! | anno, mentre durante l’attuale amministrazione 
degl Mio Rapidi tei A nta Pn ma ciò era per isbardzzarsi dalle importunità e | alla corrispondenza del governo intorno ai rifu- { non ve ne furono in numero medio che sette ul- 


| et a Da orspndenza de governo iatorno di til | nov 

Belle Poule deve, per quanto dicesi, fur parte | Perché 10 by perineo ted ee api ag Dopo siciai aliri ‘affari di Mleore interesse si 
| anti arca che sarà comandata dall’am- dire; Ciò che Porte, v'ignora , € chè jo Lord J. Russell, dice egli, quando era an- | procedette col progetto di legge ‘per abolire il 
Il la 


Ù + P i diritto di elagione del borgo di S. Albans e la 
* n + ; || credo: di sspere da ‘buona fonte, si è che il de- | cora al potere avevu promesso di presentarle, e pus 
Ri riga CE ending: niisio PO- | ereto che séquestrà i bei délla famiglia d'Orleans | vî dovera essere anche ui dispatio d lord Grao- Camera si. aggiornò 
} pare di fomiglia + 6! Fogar 1500 e nel | era stato portato alla stamperia reale î15 dicem- | ville in risposta alle diverse comunicazioni fatte | —@"@—T€<@<—<—<—(.(((((--È6 
E) po trel è: Y 


Nin alraenta. sa molti gli | Des tre giorni dopo il colpo di Stato : che il di- | dalle potenze estere su' questo argomento, colla , 

| rare > Ain 2g Ce pi spo gli lattare non th ledger pri un cile figgiunta delle risposte date da alcune di quelle STATI ESTERI, 
attribuiscono : ed il carattere dell’attuale preti || diretto" iso del'BFeiderite > ‘è che essen- | potenze. i SVIZZARA 

È eda È ssp drimagera A n DE La «Gioi fer tue recato sil'Elito. Aitivette Pordfile Il conte di Westmoreland aveva annunciato |. La società svizzera d'arti e commercio fa pub- 
imper . lascia 


due "È % {edi la pubblicazione: ciò ché per altro | che il principe di Schwarzenbetg quando rice- blicare SA petizione all'assemblea ederale, af 
le peevpesina nas sa pers, So questo || di sospenderne amet Vi SRL ANO gi] Veio it liga ei iibale desto. dl d. |Ì fade le pieccia cissirece. rim pensi ibiaza più 


sciuto è che si l'inedesi ti gli | QUAlche setticmano più tardi. || tri affari che non potera dare un'immediata ri- (| a continua le trattativa cogli Stati della Lega 
uto, non è c siono sul me. mo mancati gli 


; ; oi i a. Poco tempo dopo , tilevasi dai fogli pub- | doganale germanica per richiamare in vigore le 

| studi, e noi più volte abbiamo riportato i giudizi sitter previo ptt) pera Dot chéifl Sribaiga Schwerzenbetg pecati gi aoliche eseozioni dogonali favorevoli alla Svis- | 
À ce" an su quest'uomo pronunciali : questa bbè pur: stato portato alla stamperia del | mezzo del ministro austriaco al nostro ufficio degli | 2er9; ma di rispendere al dazio protettore ger- 

È ea di Parigi è ripit sad ponenti Moniteur in un modo così subitineo ; e che, die- | esterî. Mi sembra opportuno che questo dispaccio | Manico con un altro dazio ,parimente protettore 


tro le istanze di personaggi officiali, mòlto spa- | sia comunicato alla Camera. Il suo tenore è diun | da attivarsi per un tempo indeterminato. 
sr : | ventati dell'avventura, 9 rostdeltà dvfebta I. carattere speciale e penoso. È pure importante To questa misora di rappresaglia sarebbe veri 
ona Parigi 723 Marea preso il pero di carta, è, con aria di hon curanza, | per îl carattere del cessato gabinetto che si sap- { i0 considerazione h pecsseltà 3 fiwcrisa la. pes- 
\ ” Io credo che bisogna definitivamente aspet- quasi sbadigliando , avrebbe gettato in una cas- | pia se lord Granville vi abbia dato una risposta, { duzioni svizzere, mentre, invece sarebbero, per 
tarsi ad una vuova e vicinissima trasfigurazione settà, ove se de'trovavano alcuni altri. oppure se questo incarico sia rimasto al gabinetto quanto è possibile, lasciate esenti di dazio le ma- 
del governo. To altre parole , credo che non pas- |, Epperò noi vedremo fra qualche giorno ri- | attuale. serie prima, ue 
| seranno quindici giorni senza che l'impero non sorgere l'impero }'eil il momento; a mio svviéo Il cancelliere dello scacchiere : L' oratore èp- I petenti desiderano che. nelle deliberazioni 
| sia proclamato. Eranvi altre volte varie maniere sic tive Ba on E vd direte che | partiene a quella scuola che crede essere l' es- | intorno a questa supplica, abhiasi riguardo non 
i per la nomina dei pontefici : eravi l' elezione re- il presidente è tanto imperatore oggi quanto lo | senza della diplomazia, il mistero. tanto agli interessi de' negozianti che introducono 
\ golare per mezzo dei corpi costituiti; eravi al- può essere domani, è che la proclamazione dell lo invece posso assicurarlo che fiorni sono | merci e degli impiegati che le consumano, classi 
tresi l’acclamazione popolare, Con quale di questi impero. non porterebbe gran canfziamento allo | aveva bensi ricusato di comunicare le carte | queste di persone fortemente rappresentate nel- 
| due modi sarà nominato l'imperatore de’ fran- datto delle osso: Oib'è' Vero sad di teaità che di | perchè la corrisponilenza nov era completa; ora | l'assemblea, mà quelli della numerosa:classe media 
cesi ? Sarà il senato , il corpo legislativo , che nel dotivadifozeionedì fora + in la tradizione sarà | essa lo è ed anzi ne è quasi terminata la stampe, | produttrice, la quale vi ha una sì esigua! rappre- 
Giorno stesso della loro inaugurazione verranno ranoodate. Luigi Napoleone Bonsparte considera | di modo che fra pochi giorni sarà presentata sl | sentanza, " 
ad offerirgli la corona? Sarà esso. portato alle sè stesso come l’eredeed' il successore dell'im- | Parlarnento. INGHILTARRA 
Tuileries sulle armi dei soldati, in seguito ad una pero ; ei vuol essere chiatmato Napoleone secondo | Tudi il sig. Anderson domandò che fossero pre- | . Londra, 24 marzo. Essenda mercoledì; ta Ca- 
rivista? Il modo poco importa; ma ciò che mi Geitribitaiza ito dimediei GO AE per- | sentate le carte relative alla ‘corrispondenza che | mera dei. Comuni.non tenne ‘che una breve se- 
sembra inevitabile, e sempre più imminente, è il suaso, egli vuole riannodare le deb fioh solo | risguarda i ingerenza dell’ Alta Porta vell''am- | duta; nella quale dopo la trattazione di alconi 
fatto in sè stesso, î i 7 al passato, mm'anche all’arvenite; perciò, seb- | ministrazione interna dell'Egitto. L'oratore ri- | oggetti di secondario. interesse si upprovò la se- 
” Allorquando, nella storia e nella. scienza ; i bene sia un po” tardi; si preoccupa di un matri: { tiene che |’ Inghilterra ha tin'impégno d'onore n | conda lettora.del.billintoruo alle corasioni nelle 
filosofi o i fisiologhi vorranno provare:la po- monio, d’aver unu formiglia reale ed'una dinastia. | conservare il Bascià d'Egitto ul possesso déi di- | elezioni, che eraatato preseatato da lord J. Rus- 
tenza quasi invincibile dell’ idea fissa, essi pren» Chiusa mM | ritti a lui garantiti nel 1841, e che vi è inollte sell., L'Attorney general. dichiarò unume del 
dleraono l'esempio di Luigi Napoleone; Il destino | ‘Queste: roci;yiche si ripetono èstinatomente | un grande interesse commerciale affinchè il ba- | governo che senza impegnarsi ad approvare: le 
strsordinario di quest'uomo, che non è fuor del adesso piucchè nali sullé proclamazione dell'im. | scià tevga io mano i mezzi per provvedere ad | singole clausole del: progetto ‘moa' si opponeva 
comune, è infatti una delle più soleani. Lestimo- pero, traggono ua qualche fondamento dal con- | una:pronta ed energica difesa della proprietà | alla seconda Jettura.: Solo .il' col. Sibtborp vi si 
nianze di ciò che può l’ostinazione, Per cosa certà tegno della stampa napoleonica. Ua mavifesto | privata e della sicurezza pubblica, poichè il valore | oppose, dichiarando la misura ingiuîte, inutile è 
Luigi Napoleone, e lo si disse abbastanza volte, stampato.nel Public ‘rammenta che il ‘consolato | della proprietà posseduta in Egitto da sudditi | crudele. ” «Pi vaù © 
ri è suo zi0; f.SSoonimeno egli - gni non fu.che un'epoca di transizione, ‘ed il siguor | ingiesi si ritiene ascendere a 3 milioni di lire -- Lord Nans, vegrelario di Stato per l'Irlanda, 
mpadronirsi, su questo paese, di un’ potere | i ulletin i hbivide co sterline. è stato nominato membro del perlemeoto a Co- 
più assoluto di quello che l'altro, si, ebbe. 1 più. || 109 Vidal nel Bulletin de Paris conchiui Il cancelliere dello «scacchiere: ammette l'im | lernivo senza contestatione. o”. 
celebri bersaglieri si avverzano a prendere la 7 
mira nell’ oscurità : si mostra loro va, lume: a; |. 
trecento passi di distanza, e quando il lume è 
tolto, essi mirano al posto dore trevavasi, e col- 
piscono al segno. 


dici i nostri lettorì. 


3 î portanza della questione, ma dichiara che il sig. -;,Il ministro turco ebbe. iuri Luna conferenze 

Dicesi che i senatori siano convocati pel 25 | Anderson è male informato intorno ni dettagli | col cancelliere dello scacchiere alla 2un resideoca 
marzo, onde sentire .il progetto di risposta che il | Sella medesima. Si tratta di ione di \ 
| principe. Gerolamo facà‘al presidente della’ fe- traitati e di interessi tradizionali, che vengono 


; pEr si la (Mes QDORlA Llusoggi sota | 

ù | Rpg aan 4 ora presi nella, più matura considerazione ila | ‘Si scrive alla Gazzetta tedesca © di . 

» Luigi Napoleoné, dal giorno che schin gl| met a. iano he Questa ribponta | cori interetti. Ma gli ati mon s000 avcord | (000. i i 

occhî alla luce, vide nel suo avvenire questo Po completi e le trattative pendenti, per coi’ von Berlino, aa . JI redattore. della Gaz- 
lume ; questo busto fisso e brillante ch'era per dello Stato; che comunemente vi aspetti. potrebbe aderire alla mozione: ì i 7 ag . 


> ì È selta iale di Piena , dottor Leopoldo 
lai la corona imperiale. E sebbene questo punto la % senato piene pin er Lord John Russell rettifica l'osserzione che l'Tn- pia Ling è stato noggiaato console generale 
fascinatore disparisse agli occhi della. folla y. agli circondario di Lione. La niova comne di Liobe | Ghilterra abbia garautita al pascià il possesso del- | austriaco in Odessa. In sua vece entrò: nella re- 
occhi di tatto il mondo, agli occhi financo dei più d calisbalo sul modesto piede di quell ‘di’ Pa- l'Egitto. Noi eraramo a parte, dice eglì, nello dazione della Gazzetta di. Vienna l'iavrocito 
acati osservatori; esso però non cessava.peri |:<. i : essa è staministrata dal prefetto: assistito | 2°°*P0damento della vertenza; ma non abbiamo | Eckert, antico redattore della. Gazzetta libera 
questo di vederlo e di camminar diritto verso de| & Ma ia n Lone: dal | BArantito: le condizioni dell''accomodimento e | di Sassonia, scritta in senso austriaco; conoscitto 
medesimo, attraverso dell’ oseurità x bitraverso | (* sa de della bblica. pes; perciò la nostra interferenza nell’ottuale ‘conflitto | per la sua \irace agitazione contro .i franchi 
degli ostacoli, attraverso dei muri attraverso Ùn altro see ig iicsdisza ve joni | è ona questione assai delicata. Fortunatamente | muratori. Il dottor Schweitzer è prussiano) da- 
l'esistenza più disordinata e maggiormente fiori Leo gli abusi cir ii i Precsudioni |'noi siamo ei inigliori terimini!tantò'col'‘saltino 
dell'usato. E come. non avrebbe esso, avuto “Quasi Tutti gli arrest qu gn di Danimarca | ME col pascià d'Egitto, e possiîimo consigliare” 
confidenza nel suo destino, come. non, sarébbe riti ilo BhariAiiticoiades: si n al primo di accordare al secondo il diritto di pro- 
stato incoraggito e raffermato nel suo. fatalismo, legnselitenti glindinif Pacs dite Vaopoal nupciore sentenze di morte senza dipeddere da 
quando vedeva le sue più grandi stravaganze led arretì o Costantinopoli, ove credessimo ciò conveniente. 
essere la ragione principale dei suoi. sucdessi ? | ‘79. AFFe Ms questa ingerenza non potrebbe farsi che ‘in 
Ciò che dovea bastare a perdere, irreparabil- sera guisa di consiglio amichevole, e solo in questa 
mente ogni uomo ragionevole, divenne la céusa Pantimento increase. Seduta del 24 marzo. | forma potrebbe essere ricevuto cd ottenere qual- 
precisa della sua fortuna. Strasburgo e Boulogne; | Teri della Camera alta il segretario di Stato per | che effetto. Lord John Russell erede non essere 
questi due fatti che doveano rompergli le ver { gii ‘iffari esteri i risposta all’ interpellanza, ,di | opportuna la pubblicazione della corrispondenta, 
tebre , farono quelli che lo rassodarono helle sue { lord Beaumont relativa ogli offari della Plata, | essendo questo un affare che riguarda piuttosto” 
forse. dichiarò che 24 ore dopo aver ricevuto la notizia | il potere esecutivo. I 
» Egli è appuoto iò ciò ch'esso von rassomiglia | della disfatta di Rosss, egli si pose i comunica- | :I/ signor Hume ritiene che la garauzia esiste 1 











' ifoné sul campo della politica : giunse persino a 
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Susquehanna. che sì trova già in quei mmri e si Continus ancora l'oratore dicendo che l'arte 
formerà una squadra. Il Mississipi prenderà an- ica e-In poesia «nn geno parto di ci- 
che un parco di 13 obizzi da 24. Si crede chela | viltà; che awttrond» lo store e la vita della 
spedizione sarà quanto prima pronta a far vela. capitale è splendore e vita delle provincie; che 


quindi i suoi colleghi eletti da queste, e che eb-' 
STATI ITALIANI bero più volte il voto della Camera favorevole! 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


dz ine iii F L'OPINIONE, 


lettere di Vienna, nella ofkshalte, delle lotte della 
nobiltà della Germania settentrionale contro la 
mrocrazia, e dei di lei, sforzi-per conservare: le 
forme organiche dello Stato; Il sig. Florencourt 
tiliene impossibile per l’avsenire una nobiltà 

desca senza un imperatore tedesco, e dichiara 





























































finchè vi saranno persone le quali vogliano esser 
adulate; che mal disse il deputato Ravina quando 
parlò di poetastri che seguono le compagnie co- 
miche , giacchè fra ‘essi dovrebbonsi noverare e 
Goldoni e Molière e Federici, e lo stesso Nota, 
che vera ‘ultimamente  sussidiato da una com- 













ai loro interessi speciali, non vorranno negarlo 
ora che si tratta dell'interesse della capitale. 










un’ altra nobiltà, fuorchè la, snom si Napoli, 13 marzo, gazzetta delle Doe Si- | . Se noi abbiamo soggiacciuto in altre prove, | giorno che conciliasse le:coss: tento più che la 
sostenere, Questa asserzione è nu evidente con cilie pubblica una convenzione suppletoria al trat-- se l'Italia ha perdato ogai altro primato..... | Compagaia si accontenterebbe del teatro gratuito. 
trosenso. La sola nobiltà che abbia una vera im- tato di commercio e navigazione colla Francia Da una tribuna : Salviamo almeno la Compa- Proporrei dunque che si rinviasse la petizione al 
politica, al giorno d’oggi in Europa, è lx | st'pulata con questo governo e quello di Napoli. gnia reale ! | governo con invito a ché provveda nel miglior 
protestante dell'Inghilterra. Essa è del tenore seguente : ) i Brofferio: ..... vediamo almeno di conser- | modo possibile ‘onde'si conservi in Piemonte una 
drignia i: | Tutte le produzioni: del suolo o dell’ industria varle il primato dell'arte istituzione che ebbe per 3o anni il primato in 





dei due paesi 0 dei loro rispett ivi dominii , pro- 
venienti dall'uno, e che possono essere legal- 
meote importate nell’ altro, saranno sottoposte 
agli stessi dazi, e godranno dei medesimi privi- 
legi, o che sinne importate con bastimenti delle 
Due Sicilie, 0 con bastimenti francesi. 

Nello stesso modo tuite le produzioni che po-' 
tranuo essere legalmente esportate o riesportale 
dall’ ano dei due paesi nell'altro , saranno sotto - 
poste ugli stessi dazi , e godranno dei medesimi’ 
privilegi, vantaggi, riduzioni, concessioni e resti - 
fuzioni ‘0 che siano‘ esportate o riesportate coi 

i dell'uno o dell'altro paese, 

1 bastimetti delle Due Sicilie che approdano 
nei porti della Francia, é reciprocamente i ba- 
stinienti francesi che approdano nei porti del 
regno delle Due Sicilie saranvo trattati nei due 
paesi, sia al loro entrare, sia durante Ja loro di- 
mora, sia alla loro uscita, sullo stesso piede dei 
bastimenti nazioneli per tutto ciò che risguarda i 
diritti di tonnellaggio, di pilotaggio, di porto, ili 
fanale, di quarantena ed altri pesi che gravitano 
sullo scalo del bastimento sotto qualsiasi denomi- 
nazione , sìèmpre che tali bastimeoti pervengano 
direttaiitente dano dei' porti del regno delle, 
Due Sicilie in uno dei porti della Francia, e da | 
uno dei porti della Francia in uno dei porti. del 
regno: delle Due Sicilie se' carichi, e per ‘qualan- 
que sorta'di visggio se iù zavorra, i 

Lu duratà della presente convenzione sari la. 
stessa di quella del traftalo conchiuso 4° 14 di 
giugne 1845 tra S, M. il re del regno delle due 
Sicilie e S. M. il re dei Francesi. 











gere molta differenza fra. le. copelusioni. della 
Commissione. e quelle del Ministero, e propose 
un ordine del giorno per riunire insieme i di- 
versi pareri, invitando il Ministero a provvedere ne 
modo più efficace al.mantenimento della R. Com- 
pagoia drammatica. ' Mi rincresce di dover dire che 
il Ministero non può accettare il suo ordine del 
giorno. To ho detto, è vero, che il Ministero non 
si opponeva al rinvio. della Commissione, sem- 
prechè per altro fosse esonerato dall'obbligo d, 
un sussidio pecniario. Ma il deputato Brofferio i 
invitando il Ministero a provvedere al manteni- 
mento della Compagnia reale nel modo il più 
efficace, non esclude questo sussidio, giacchè io 
credo che il modo più efficace sarebbe 

«questo. Ora io dichiaro che lo stato attuale delle 
‘fioanze non ci permette di metterlo io opera, e 
qualora il dep, Brofferio non - consentisse ad in- 
serire nel suo ordine del giorno escluso ogni 
sussidio peguniario , il Ministero non può accet- 
tare il suò ordine del giorno. 

Faleria: To divido perfettamente _il parere 
del signor ministro delle finanze anche per altra 
ragione. Il miglior modo di sostenere l'arte,.a 
nilo avviso, non é certamente il privilegio, che 
Tloglie la’ concorrenza ‘è l'emulazione, e siccome 
votando uo sussidio per la compagoia reale non 
si farebbe altro che mantenere una compagnia 
privilegiata, io voto contro l'ordine del giorno 
dell'svvocato deputato Brofferio, 

Brofferio : Propongo una transazione al mini» 
stro delle finanze. Egli dice che le parole nel modo 
più e/fitace sotto troppo forti: sì sostituiscano dun- 
que quest’altre : nel modo che il ministero cre- 
derà più opportuno. 

Cavour : Parmi lo stesso; mi sembra di avere 
giù apertameote dichiarato, che il ministero non 
può accettare, se non a condizione di essere 
sciolto da qualunque obbligo di sussidio pecuoia- 
rio, e per questa ragione rigetto anche questa va- 
riazione. | 

Brofferio (con vivacità): Ritico il mio ordine 
del giorao, è accetto ‘le conclusioni della Com- 
missione, 

È approvito il rinvio della petizione al Mini- 
stero , seuza obbligo di pecuniario sussidio, 

Presidente: Faccio osservare alla Camera che, 
quantunque siansi passati agli uffici diversi pro- 
getti di legge, le Commissioni non hanno per 
anco terminati î loro lavori, La soln. relazione 
che abbianmo in pronto si è quella sul progetto di 
legge per la costruzione di un. ponte sul Gravel- 
lone, presentata oggi dal dep. Bosso. Lunedì 
aJunque si potrebbe far vacanza e porre all’or- 
dine del giorno di martedì questa relazione, come 
pure relazione difpetizioni,. giacchè due tornate 








vere, non può rappresentare nessun dramma; 
tradotto, e deve essere assai difficile anche ad 
ammettere le opere nazionali. ; 

Ravina: Io combatto la sovvenzione non per- 
ché io non sia amico della arti, ma perchè sono 
ancora più amico della giustizia. che è la più 
bella dellearti: e quella sovvenzione sarebbe con- 
traria alla legge d’ uguaglianza e di giustizia di- 
stributiva, perchè non è giusto che diciannove 
ventesimi degli abitanti dello Stato, che’ non 
saono nè di teatri, nè di istrioni, non è giusto , 
dico, debbano concorrere a. procacciare diverti-, 
menti.alla capitale. E se la Camera aveste ad! 
approvare quest’ ingiustizia, ben potrebbe a noi, 
applicarsi quel. detto «d’ um auticò :° Woi ‘volete 
esser liberi e ‘non sapete esser. giusti. Chi vuole) 
i divertimenti se li paghi, ben diceva il deputato, 
Bastian: e se si vogliono soccorrere delle compa-, 
gnie drammatiche si soccorrano a ‘spese dei luos | 
ghi, cui procurano diletto. E che? noi vorremo 
allocar denari per una compagnia drammatica, 
mentre la Sardegna'è ancor involta nelle barbarie 
dell'ignoranza, mentre la Savoia ed il Piemonte 
difettano di maestri di scuole, che insegnino i 
primi elementi della scrittura, dell'aritmetica , 
| della. morale, deì diritti deî cittadini, dei loro do- 
veri verso la madre patria ? 

E, a proposito di un privilegio da accordarsi 
ad una compagnia drammatica per la capitale, 
male si mise in campo | argomento dell’univer- 
sità; giacchè |’ istruzione che @' questa si altinge 
diffondesi ia tatto lo Stato, serve a formér buoni 
maestri di scuola | ed a formare: buoni preti, în- 
vece d’igneranti pretonzoli;, chè sono lo scandalo 
della religione e della morale! (ilarità) 

Si parlò della necessità di mantenere lustro 
alla capitale. Ma questa ba già la. Corte. | uni- 
versità, i collegi, le guarnigioni, .l corpo legi- 
slativo; e vorremo ancora, a spalle! delle pro» 
vincie , pagarle una compaguia.d’ istrioni? (7/a- 
rità, oh! oh!) Istrione è una parola che' deriva 
dal latino, yuol dire la stessa;cosa.di.commediante, 
Ci ponno essere degli istrioni buoni ; ve. ne porno 
essere dei cattiyi, ” nta 

Si’ disse trattarsi. di una sovvenzione non di 
wi privilegio; ma se questa sovvenzione la. date 
ad uda sola compagnia, e non alle altre...essa è 
pùre un vero privilegio, 

Nè qui sono in causa,i poeti. Quai .sussidii..si 
accordavano nei paesi di Schakespeare, di Schiller, 
di Calderon? Si parlò. del principe di (Galles.e 
delle sue sovvenzioni al, teatro di Londra; ma 
egli lè faceva perche era un donnaiuolo di primo 
ordine (ilarità, rumori): dico donnaiuolo s per 
non dir peggio. Quali suasidii si davano si tempi 
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ia prevenzione di procedimenti giudiziari. 

M'iequestto non può 














intera, provocessero serii disordini’ nella città di! 
Benga. Un giovine prete, natiyo del luogo, ce- 
lebrovd la'aud prifià ‘messa ; e il parroco cre- 
delte opportuno di far | èlogio di questo nuovo | 
mibistro degli altari; ma Rat pa dell'improv- 
visazione non potè astenersi dal fare un escur-| 










dire: JI re di Spagna é il clero; la regina di! 
Spagna é il clero; il elero solo dirige la volontà 
è il pensiero degli individui dell’ umana società ! 
Diversi ufficiali presenti a questo scandalo usci- 
rono dalla chiesa e si affrettarono di avvertire il 
comandante militare che prese tosto le misore 
necessarie ‘perchè bon di riproducessero simili 
invettive , e si dissipasse l' altroppamento che 
già erasi formatoviatorno alla chiesa. » 

Si scrive da G e da Figueras, che i car- 
listi preparano una sollevazione in Catalogna per 
la fiae di questo mese. Sino, dall'ottobrè del- 
l’anno scorso, questi fanatici agitatori si erano 
dati il convegno per il. marzo del 1852. 

, PORTOGALLO 

Lisbona, 13 marzo. Il'10 ‘cominciò nella Ca- 
mera de'depotati' la discussione’ sùl progetto di 
riforma della costituzione, Questa discussione con- 
linuova il 13. In questi dibattimenti la Camera 
diede più d'una prova del buono suo spirito e 
delle sue idee liberali e' conciliatrici. 

1 igiocnalî progressisti lodanò la sua conitotta, e 
si ripromettono' ottimi ‘risultamenti dalla piega 
che atabno per prendere gli affiri pobblici. 

A fine di alleggerire alquanto ‘il’tesoro degli 
enormi carichi che pesano sovr’esso, la regina è 
suo sposo han rilasciato utt gran parte della do- 
tazione che loro è stanziata-in virto della Carta. 
Si crede che quest'esempiò serà séguito! dagli alti 
fanzionari che gadono-di assegnamenti vistosi. 


| AMEnICA 













INTERNO 
CAMERA DEI DEPETATI 
Presidenza del presidente Piwerri 
Tornata del a) marzo. 
(Continuazione e fine) 

Brofferio sorge ad appoggiare la petizione, 
dicendo che la Compagnia Reale data dal 1820, 
e che sarebbe disdicevole al governo attuale il 
negare: quell’ appoggio che fu per tanti anni sc- 
cordato dal governo assoluto. 

Si disse da Aletti che la Compagnia reale 
non fece mai nulla per l'arte. Maio farò osser- 
vare che l'arte drammatica da noi, prima del 
1820,:sì limitava alla rapprescotazione di Bianca 
e Fertando, e I 20 re all'assedio di Troia, 
(ilarità) ed altre simili mostruosità ; è fala com- 
pagnia reale quella che la corresse a buon gusto 
è ad'elevatérza di stopò, restitutodo alla nostra 
cittadinanza Goldoùî , Alfieri e Metastasio. 

Ma, sî soggiunge ancora, îu questi ultimi tempi 
s introdussero nella Compagnia vizi e difetti àxbaî. 

Semon: che, io rispondo , ciò hon è argo- 
mento contro |! istituzione i ma dimostra solo che 
iligoverno rion fu sollecito a sorvegliare; dimostra 
solo che si vogliono rifotme'è miglioramenti. 

Dalla Compagnia reale ‘ustitono î migliori sr: 
tisti italiani. La Ristori vi riceveva la sua educa- 
zione drammatica da quello splendore! dell'arte > 
che era la Marchionni} è il ‘sublime’ Vestri vi 





























; vennero consacrate soltanto a quella della Regia 

senali degli Stati Uniti, ‘Questa squadra partirà | spiegò fango il sio genio. i di Racine, Corneille, Crebillon ? D'altronde,.se | Compagnia. Drammatica ,, mentre neri 

pei-mari del Giappone ne'primi giorni d'aprile. | e Sirdisse dal deputato‘ Valerid è dal mibistro | vî faròno poeti benemeriti dell'umanità 4 ve. ue | indietro molte altre, Sela Camera assente...... 
La quistidne, di non intervento fu di nuovo | di finanze che non'sì deve” costitoite an mono- | furono în più gran numero ulì quelli che avvili- Foci diverse: Sì! Sì! 


polio'un privilegio Ma qui den st tratte di pri- 
vilegio , giacchè ‘gli altri'tesitti sono ‘pur sempre 
aperti alla ‘coutorrenza delle ‘altre compagnie. Si 
tratta semplicemente‘ d'una sovvenzione. © © 

Si volle far argomentò dei teatài “li Londrà € 
di ‘Parigi, ‘clie non siano sussidiati, Conyvengo 
quanto al primo | è sé' sî parli di sovvenzioni na- 
zionali; giacttiè «bbè larghi sussidi dal principe 
di Galles, Quanto poi a’ teatri di Parigi, essi 
haono dallo Stato sovvenzioni tali che passano il 
milione e mezzo. 

L'Italia tene sempre il primato.delle arti. 
Vorremo noi ora abbandonarlo e togliere ad essa 
ogui protezione ? Vortèmo retrocedere allo stato 
di barbarie ? 

Faleria L: è Come în Inghilterra? 

‘Brofferio: Se l'Inghilterra volle diveatare ‘ar- 
tistica, essa dovette studiare l’arte italiana. NI 

Che se l’arte drammatica derè nov ‘sole’ pro- 
| fittar' diletto; ma ariche utile se! volete che in- 
segnil virtù e ‘grandezza con Corneille, Alfieri, 
Racine ..e «Metastasio : che corregga ridendo ‘i 
| vizi con Molière e Goldoni, voi, 0 Governo, 
dovete proteggerla ed indiriezarla; altrimenti 
avremo istrioni.attori, istrioni serittori , istrioni 
spettatori (ilarità). 


tono il loro ingeguo coll’adulazione, Aslulatori 
furono i poeti del secolo di Luigi XIV; adala- 
tori furono, e mi rincresee il dirlo, chi più chi 
meno, lutti i ceti italiani, se ne. togli Dante, 
Alfieri e Foscolo. Na qui, ripeto, non. sanorin 
causa i poeti, se pure non yuolsi intendere di quei 
poetastri, che stanno al seguito, delle. compagnie 
comiche e che sono vitupero, del Parnaso e delle 
Muse (ilarità). } è in 
D’altrotide , perchè , a ‘prefereoza dell arte 
drammatica , non vorremo sussidiare la scoltara 
e la pittora , che sono rammemoralrici di; più 
grandi esempi, e, a mio avviso, maestre di più 
forti e civili insegnamenti ? 
Vote «qptro la sovvenzione. i 
Brofferio risponde che se la Compa, nia reale 
| ha rappresentato qualtlie volta dei dio fran-, 
cesî, mise però anche ia scena le migliori pro- 
duzioni di Monti, Alfieri, Goldovî; che d’altronde 
l'argomento proverebbe solo che fauno bisogno 
miglioramenti e riforme, com’ egli disse: elie egli 
vide sui teatri di Parigi anche delle produzioni |. La.seduta:è levata alle ore'5; 
{non-uazionali , come l'Otello è l'Aniteto tidolli; || Ordine.del giorno per la'tornata di martedi; * 
che Molièreebbe sussidii dalla corte di Luigi XIV I. Dixcossione! di proghtio: di legge pir'ia’ cv 
e Corueille dal cardiviale di Richelieu; che nov i soli \struzione di un ponte sul Gravellone, 
poeti sono adalatori , e ehe vi saranno adulator; * Relazione di petizioni. 





Josti : E il progetto di legge sullo scioglimento 
delle divisioni amministrative.?. ... 

Presidente : Osservo che. questo progetto fu 
presentato nella scorsa sessione , e qualora la-Ca- 
mera volesse riprenderlo allo stato in cui si trova, 
sarebbe necessaria uva formale deliberazione. La 
cosa è piuttosto grave, ed ora noò siamo in nu- 
mero, 

Chiarte: A. proposito del progelto di legge 
sullo scioglimento, delle divisioni ammivistrative 
era mia intenzione di fare un'intecpellanza al Mi- 
nistero, "i : 

Cavour : Mi rincresce che il ministro dell’ in- 
terno nun sin presente; del resto io credo che ia= 
tervenetido nella prossima tornata , DTA TE 
un giorno: a ll i Ilanza. 
putalo dog cene nc gi Pie le in- 
tenzioni del uuoyo ministro a questo. ri 
potrà egualmente muovergli uu Pv ri 
giorno che verrà fissato. 

Tosti: To'non voleva fare alcuna jaler, llavza, 
ma datché il ministro ibi profferisce di foro, ac- 
cetto il:suo invito; * 


Il sigaòre Seward, senatore di Noova- York, pro- 
nuifiò du lubgo discorso nel quale, invocando il 
principio di don intervento, cercò di provare che 
la ica americana dovrebbe are alle 
id rsa da la politica a cui elle mt- 
tenersi, © ©{ Fanti? 
Dopo il discorso del signor Seward, la discus- 
sione fu ri alla prossima settimana. :;» 
Dispacci del Messico, pubblicati dai giornali 
degli Stati Uniti, anvunziano la disfatta del ge_ 
nerale Carajaval, che alla ‘testa di: un corpo di 
Soo avventurieri, americani lo biaggior parte, 
avea teolato| d'impadronirsi della città di--Cac 
murgo. I perse) 
Si legge in'un foglio di \Wuova ‘York ché nella 
marina degli |Stati Uniti regna uos grande at- 
lività per preparare il brick Perry, la vavò Sup- 
ply, come la fregata a vapore il Missiasipi 
per la detta spedizione nel Giappone. , ., © 
Il Mississipi sarà la nave ammiraglia del com- 
modoro Perry. In aggiuntò al solito approvigio 
namento di piccole armi,sarà provveduta di 120 
forniture di carabine col corrispoadeute. numero 


di*pistole; degl e ecc. Uneguale vumero ne pren- 
derà in viu'sfraordindria per la fregata o vapore 
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A compenso delle ingiurie che certi giornali 
della Savoia non mancano di gettare sull'emigra- 


«ione; leggiamo nella Gazzetta ‘ufficiale del Du- 


cato di Savoia le seguenti parole: 


| «» Sappiamo che la. soscrizione aperta a To- 
rino dalla marchesa Pallavicioi Trivulzio a fa- 


vore degli incendiati di Choudy, presso Aix, ol- 
tiene un felice successo. 

» Anche questa volta la generosità de' nostri 
compatrioti d’oltremonti non mancherà dal soc- 
correre alle. nostre sofferenze. Lo stesso dicasi 


della generosità degli emigrati lombardi , che 
. trovansi a Torino, tanto vivamente altaccali si 


di nostri dal Courrier des. Alpes e dall’Echo ; 
imperocchè , noi dobbiamo dirlo, la marchesa 
Pallavicivi, di cui tutta la città d'Aix apprezza 
la, beueficenza ,.è lombarda ella pure ».— e, vi 
si aggiunga, aooglie di un emigrato lombardo. 
SOSCRIZIONE 
in favore degl’ incendiati di Choudy in Savoia. 


Giorgio Pallavicino Trivalzio  . . fr. 100 
Anna Pallavicino Trivolzio . » “20 
‘Annetta Pallevicino Trivulzio » 5 
Conte Ceppi . » 15 
Cav. Ceppi 10 
ii O » 5 
Il allecite agiva di Rorà » 29 
NN. 5 » 5 
* Duca Litta è » lo 
Marchese Benintendi » 10 
Contessa di Sonnaz . » 15 
Il colonnello Menabrea . ». 10 
"Conte Giulio Litta . . » o 
TI barone J. Jacquemoud, ‘enatore del 
5 regno _. n 20 
4. Il conte di Cioar: sbbastro di Gotan 20 
Marchese di Cambiano . . » 10 
"Tl'conte e la contessa di S. Albano . » So 
Contessa Franzini . . » 5 
Marchese G. Gozzano di S. Giorgio » 20 
A. Bianthi-Giovini . » 10 


— Il 24 di questo mese morì in Parigi, dopo 
otto ore di malattia, |’ illustre agronomo cav. e 
medico Matteo Bonafous, nostro concittadino , 
benemerito delle scienze datueali e dell’amanità. 
"Egli era membro della R. Accademia d’Agricol- 

“tura, membro ordinario della R. Accademia 
Medico-Chirurgica, membro corrispondente del- 
l’Istituto di Francia, La compiuta sua monogra- 
‘fia sul Zeamays (gran turco) ed altri pregievoli 
‘sbritti gli valsero la fama che sopravviverà slla 
sua morte, 

" —,Il giorno di sabbsto, 27, gli israeliti di To. 
tino celebrarono con grande solenvità nel loro 
‘@tatorio maggiore, la festa dell’anniversario della 
foro emancipazione civile e politica. 

Genova, 26 marzo. Domenica prossima, 28 
"del corrente, a mezzogiorno, nel salone dell'uni- 
Wersità si farà l'apertura dell'accademia di scienze 
‘mediche e natorali non ha guari stabilita in Ge- 
‘Hovà. Nel discorso d' inaugurazione il presidente 
renderà conto delle deliberazioni in fatto di sanità 
marittima prese dal congresso sanitario interna- 
zionale ‘Yestè riunito in Parigi, del quale faceva 
prete come delegato degli Stati Sardi. 

. 27 detto. Col piroscafo napoletano il Z'esuvio, 
giunsero da Marsiglia i segueuti personaggi di- 
retti per Napoli : 

‘Barone de la Villestrecus, con 2 camerieri, 
attaccato alla legazione francese a Napoli , ioca- 
ribao "di dispacci. 
“Duca di $. Teodoro Caracciolo, di Napoli, 
gentiliomo di Camera. 

- sPrinéipe Lieven', russo, attaccato alla lega- 
zione. 

“Sanneena, Sassari. Il sig: colonnello Mollard 
pubblicava il ‘18: corrente i due seguenti manifesti 
Losi tutela dell'ordine pubblico : : 
nigoli Ir Coronweto Moitarn 
Comandante dello stato d'assedio della città e 

provincia di Sassari per delegazione del Luo- 

gotenente Generale, Comandante generale del- 
\0Zsola di Sardegna, 

Riconoscendo come causa principale dei fre- 
quenti-atteotati contro le proprietà e le persone, 
onile-questa provincia è infestata, la popolazione 
uomade delle'campagne e dei pascoli, fra la quale 
si. bascondono' anche molti facinorosi già condan- 
nati per delitti e ravvisando importante di po- 
tere in essa distinguere i buoni dai malyagi, per 
purgare di questi il paese, e far sorgere così nei 
pacifici abitanti , meglio che colle loro armi, la 
fiducia e la sicurezza, ordina : 

Art. 1. Intutti i comuvi dello” proviucia di 
Shssari chiunque abbia dimora stabile o anche 
soltanto temporanea fuori dell'abitato del capo- 
luogo comunale nei borghi , nelle case rurali, nei 
molini , od. ovili, dovtà munirsi, nei tre giorni 
della. pubblicazione del presente mavifesto, d'ana 
corta»xdi sicurezza coi contrassegni personali, con- 
forme al modulo stabilito, la quale sarà rilasciata 
dal sindaco del proprio comune. Non ne sono ec- 
cettuati che le donne ed.i giovani di minor età. 

Art. 2.° Coloro che per qualsiasi ragione aves- 
sero domicilio temporaneo fuori «del proprio co- 
mune, dovranno munirsi d'una simile carta di si- 


L'OPINIONE , GIORNALE POLITICO ; 


curezza dal sindaco proprio, e la faranno visare 
dal sindaco del comune iu cui sono lemporanea- 
mente domiciliati. Questi u'timi sindaci però po- 
tranno rilasciare loro direttamente la carta di 
sicurezza, quando ne abbiano la conoscenza per- 
sonale, indicando il comune al quale apparten- 


fono. 

Art. 3. Scorso il termine prefisso, quelli che 
non saranno muniti della prescritta carta saranno 
arrestati dalla forza militare che perlustrerà ovun- 
que il paese e consegnati alla giustizia per essere 
esaminati. 

Art. 4. I sindaci sono resi risponsabili di non 
rilasciare la carta di sicurezza nè il visto suddetti 
se non alle persone ben note nel loro paese, 
esclusi i rei di delitti ed inquisiti dalla giustizia, e 
dii vegliare a che questi non si tengano nascosti 
nel capo luogo ilel comune. 

Art. 5. Essi non accorderanno il visto sud- 
delto ai pastori che pascolano gli armeuti in ter- 
ritorio fuori del loro comune, se non sulla pre- 
sentazione dei titoli che possono averue, cioè il 
permesso dei proprietari, o la dichiarazione del 
sindaco stesso o l'autorizzazione dell’intendente. 

Art, 6. I sindaci saranno solleciti di dare la 
più gran pubblicità a questi ordini, e «i farli co- 
noscere in tutta l'estensione del territorio. del 
comune nelle 48 ore dalla loro remissione. 

Sassari, il .18 marzo 1852. 

Il comandante dello stato d'assedio 
Cav. Morranp. 
Ir CoLonveLLo Moctarp, Ecc. 

Affine di meglio rassicurare i buoni che coo- 
segnarono sollecitamente le numerose armi state 
depositate in questo municipio, e spogliare di ùn 
tale triste avanzo di barbarie i reniteuti agli or- 
dini emanati in proposito , 0 siano. malsagi che 
le conservano ad altrui danno, od. ignoranti che 
disconoscono la ciyiltà dei tempi e l'ordine le- 
gale stabilito: risoluto a tener mano ferma alla 
più compiuta esecuzione dei decreti delli 9 e 10 
«marzo corrente, ordina : 

Art, 1. Sono accordate altre 48 ore di tempo 
dalla pubblicazione di questo manifesto alla con- 
segna delle armi e della. polvere, prescritta coi 
decreti sovramenzionati per tutto il territorio de 
comune di Sassari. I 

Art. 2. Scorso tal tempo saranno fatte ovun- 
que ripetute e rigorose perquisizioni a domicilio: 
ed i detentori di qualunque arma saranno arre- 
stati e consegnati in mano alla giustizia. 

Art, 3. In quelle case, ovili o molini dove si 
avranno motivi da credere che siansi nascoste, 0 
trafugate delle armi, saranno. posti dei soldati ad 
alloggio, alle spese degli abitanti fino alla conse- 
gna delle medesime. 

Sassari, il 18 marzo 1852. 

Il comandante dello stato d’assedio 
Cav. Morano, 

Nella Nurra, ove si conta una popolazione di 
circa 400 abitanti, si sequestrarono /27 fucili ! 

Siniscota. Un moto popolare avveniva la mat- 
tina ed il dojopranro del giorno 14 in questo 
paese. Una moltitudine di persone appostatasi 
rel piazzale della parrocchia, prorompera all’ e- 
scire del sindaco dalle sagre funzioni în clamorose 
grida di /uori il sindaco! fuori il segretario ! 
fuori P'esattore! Ln manifestazione non ebbe al- 
tro seguito, e bastò la semplice presenza dei 
bersaglieri, che il sindaco aveva richiesto prece- 
dentemente, informato di quanto doveva acca- 
dere, per sciogliere quel tumultuoso assembra- 
mento. Nel dopopranzo si raccoglieva un numero 
più considerevole di individui , ed alle rinnovate 
grida si aggiunse una fpetizione fatta da alcuni 
turbolenti a nome del popolo, nella quale si ac- 
cennava a diversi gravami nelle contribuzioni, e 
si conchiudeva col chiedere la espulsione dei suc- 
citati fanzionarii , proponendone altri, secondo 
essi, di maggior confidenza ; si portava in giro 
questa petizione, e ‘molti buoni per timore la 
sottoscrissero. 

Da quel giorno l'ordine pubblico non venne 
più turbato e lo rassicurò il pronto ed intspet- 
tato arrivo di tutte le autorità della provincia con 
vo rinforzo di truppa, il linguaggio tenuto da 
queste al municipio ed si notabili del paese, e 
soprattutto la pronta compilazione degli atti per 
cui sonosi già spiccati ed eseguiti alcuni mandati 
di cattora, 

Questo pronto. procedimento delle autorità 
produsse un ottimo effetto nella popolazione è 
provircia, e si hanno fondate ragioni a non te- 
mere che sì rinnovi più quella ttngiizione escan- 
descenza. 

— In seguito ai disordini suddetti partiva da 
Ozieri per Lodè il quarto battaglione dei ber- 
saglieri. (Indicatore Sardo.) 


s*——=——____—_______________r___—_—--; 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Milano , 27 marzo. La Gazzetta di Milano 
dichiara priva di fondamento la notizia dell’im- 
minente arriro dei granduchi di Russia, per ri- 


cevere î quali, aggiuguevasi, Radetzky era par- 
tito alla volta di Venezia. 

» Da notizie telegrafiche, arroge lo stesso fo- 
glio, giuute ieri sera da Verona a Milano rile- 
yiamo auzi che la prelodata E. S. si trovava in 
Verona nel più prospero .stato di.salute , senza 
aver per anco dato ordine di partenza. » 

Venezia, 26 marzo. Oggi parlì per Verona la 
principessa Augusta dî Moatleard, diretta a Pisa . 
Sono pure partite alla volta di Verona îl duca e 
la duchessa di Modena. 

Roma , 6 marzo. Il 21 morì in Fermo il car- 
dinale Bervetti, vice cancelliere della S. R. C. 
e diacono di S. Lorenzo in Damaso. 

Egli era nato il 29 dicembre 1779; e fu creato 
candinale «dla Leone XII nel concistoro dell’ $ 
ottobre 1826. 

Si legge nella Garritponzonia austriaca. del 
25 in data di Roma 19 corr. 

» L'organizzazione dell’ esercito pontificio , 
dopo che per diversi motivi e specialmente in 
causa di formalità fu ritardata per lungo tempo,, 
è ora avviata ad un regolare sviluppo. Invece 
del progetto che dapprima era stato adottato dal 
governo, ed erasi messo parzialmente îo esecu- 
zione, si è ora stabilito un progetto affatto nuovo. 
Il reggimento delle guardie composto di stranieri 
fu disciolto, e invece sì stanuo formiando 2 reg- 
gimenti di arruolati stranieri, come esistevano 
prima dello scoppio della rivoluzione, Il riparto 
della milizia indigena avrà luogo nel seguente 
modo: due reggimenti d’ infanteria di due balta- 
glioni ciascuno, uo battaglione di cacciatori, un 
reggimento di cavalleria composto di cinque 
squadroni, e finalmente un reggimento di arli- 
glieria. Io tutto la milizia papale straniera ed in- 
digena sarà composta di 13 battaglioni. » 

Parigi, 26 marzo. Il decreto sulla discentra- 
lizzazione amministraliva comparve stamane nel 
Moniteur. Esso si fonda su ciò, che dopo la caduta 
dell’ impero abusi ed esagerazioni d’ ogni, sorta 
hanno snaturato il principio. della centralizza- 
zione amministrativa, sostituendo . alla pronta 
azione delle autorità locali le lente. formalità 
dell’ ammiuîstrazione centrale. Il presidente ag- 
giunge che, se si può governar bene anche da 
lontano, non si amministra bene che da vicine; 
che quindi lo discentralizzare l’azione puramente 
amministrativa, importa altrettanto quanto cen- 
tralizzare l’azione puramente governativa. 

— Unaltro decreto richiama jin vigore le leggi 
del 1834 contro il diritto di riunione, 

— Un terzo decreto.stabilisce.le regole disci- 
plinari e penali per la marina mercantile. 

— Bérard, ispettore generale di polizia» 
Lione, ha data la sua dimissione. . 

— L'ammivistrazione dei telegrafi ha insoga 


‘rata officialmente la linea elettrica da. Parigi a 


Macon, di una lunghezza di 441. kilometri. Fra 
quaranta giorni essa sarà spinta fino a Lione, e 
cesì il mezzodì della Francia messo in.comunica- 
zione elettrica con Parigi. 

— Sappiamo da una corrispondenza che. l'ar- 
ticolo.il quale ponga ricisamente la questione ilel- 
impero, sarà inserto domani nel, Bulletinde 
Paris, e sottoscritto dal visconte di l’Espine. 

La Patrie smentisce la voce sparsa intorno alla 
missione dell'ammiraglio Maksu 8. Trieste. per 
prendervi le spoglie mortali del duca di Reichstadt. 

Londra, 25 marzo. Nella Camera dei lordi il 
conte di Ellenborough dichiarò questa sera che 
procrastinava le iuterpellanze. annunciate. sugli 
affari delle Indie e la guerra dell’Ava dietro do- 
manda del primo ministro , e notificò .che. al 2 
d’aprile proporrebbe di formare una Commis- 
sione per occuparsi del privilegio. della. Compa- 
gnia delle Indie orientali. Nella Camera dei. Co» 
muni il signor Keogh domandò se era l' inten- 
zione dei ministri di presentare in questa sessione 
o nella prossima, il richiamo deli’ tategia ti 
collegio cattolico di Maynooth. 


esisteva alcuna intenzione di fare.una simile pro- 
posta all'attuale Parlamento; .ma che riteneva 
che nessun governo potesse essere obbligato di 
tispondere quali siano le misure che dovranno 
essere decise da;un Parlamento non'ancora eletto, 
Il signor Hume propose in seguito l'estensione 
della franchigia parlamentare .e parlava ancora 
alla partenza del corriere. 





G. Romsarvo Gerente. 





SVIZZERA (Cantone.T'icino) 

Da vendere, con mobiglia o senza, una ele 
gante Casa di campagna di recente costruzione, 
composta di undici camere è due cantine ; con 
giardino annesso foggiato all’ inglese , ad 118 di 
miglia distante da Locarno, sulla strada postale 
per Bellinzona, posta sul penidio diamena collina, 
da doye si gode una vista magnifica sul Lago 
Maggiore ; al prezzo di 15 mila franchi, con 
mora al pagamepto. 

Per maggiori informazioni dirigersi fronco a 
signor Francesco Olivero in Login: : 


AVIS MEDICILO — 


Le docleur SAMUEL LA*MERT, membre 
de Université d'Edimbourg, membre bonoraire 
de la Société Médicale de Lotdres ; etc. ete., 
muteur de la Préservation  personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honneur d’informer les per- 


‘sonnes qui désirent le consulter sur les différents 


desordres des organes de la géneration résultants 
d'excès ou «d’habitudes secrétes contractées dans 
la jeunesse, de la.syphilis; de-la gonorrhée, d'é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
Jébilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de'la stérilité . de 
de l’anéantissement des plaisirs Îe.ia gia et da 
DEE A; que chaque jour il it 
à sa résidence. pat 
37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES. 
Les beures fixées sont de 11 heures du matio 
à' 2 heures de l’après-midi. Prix de la consalta- 
tion 25 francs, soit personnelle , it cui dog 
-- Le secret est lnviolable et_les 


dans toutes les parties du monde. 

‘Toutes le lettres adressées au Doucteur. La' 
Menr devront éire affranchies, et conteuir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr, (une livre ster- 
ing), cu ua bon de vingt-cing francs, Sans cette 
formalité, les lettres, quoi ju'affranchies, resteroni 
sans réponse. 

La Préservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la. géné- 
ration, prix sous enveloppe 5 fraves, franco 5 
fr. bo e, 

La science de la Vie, secret pour vivre loug- 
temps, avec portrait ‘et plapches , prix _ 4. {fr., 
franco 4 fe. bo e. 

Tous les exemplaires non revétus de la sigoa- 
ture de l’auteur doivent étre considérés comme 
emer ded nc 


Ri vente “cage png pet Gum et Fions, 
libraire : à Florence, cher L. Mom, libroire. 

L'édition Italienne de le]Préservation Person- 
nelle se vende également à 5 fr, 





Librairie Degiorgis, rue Neure, n. 17, à Turio. 


ANNUAIRE 


DE 
L'ECONOMIE POLITIQUE 
RT DE 


LA STATISTIQUE 
pour: 1852 
par GARNIER et GUILLAUMIN 


Paris - 1 fort volume in-18. » Prix fr. 4. 





DA AFFITTARE i 
MOBIGLIATO 0 SMOBIGLIATO 
IN MONCALIERI 
Due appartamenti di camere 10 caduno, 
con scuderie e giardino. , 
Menpio in piasza Carignano, alla Mrinralo n 
num. 





LA FRANCE ET L'ANGLETERRE 
Comi par Ivan GoLovrve: © 
(867) Broch, in-8° ; 1 50. 
Chez M. Schiepatti  libraire-editeur, > 


(ET DALE LI DA EDIZZI I DIR POSI LADELZ ONE I iL aaa 
CAMERA DI ARRICOIUR, E COMMERCIO 


consi pregi scontati DAI Semsati 
in esc i 
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o —— PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Un Anno, Torino, L 40 — Provincia , 

6 Mesi . Ri-(9a n 

3 Mesi " ® 12 » e 13 





AVVISO. 
AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati, il 
cui abbonamento scade 





olerlo rinnovare 
in tempo onde evitare in- 
terruzioni nell’invio del 
giornale. 


TORINO,29 MARZO 








UNA CORRISPONBENZA DI VIENNA 


Nella Emancipation di Bruxelles del 25 àn- 
dante è riferita una corri enza da Vienna 
in data del 20 marzo, nella quale havvi il seguente 
brano: 

» Un giornale di Torino I° Opinione, il cui ti- 
» tolo per buona fortann ha ben poco credito . 
» pretende che lo scopo del viaggio dell’ impe- 
» ratore d° Austria in [talia non fu altro che di 
» sopravegliare le mene della Russia , le quali, a 
» dir suo, danno ombra alla politica austriaca. 
» Quest’ asserzione è al tutto infondata , nè mai 
» fuvvipiù perfetta armonia‘fra le due potenze del 
» Nord, e ne sono una prova evidente le relazioni 
» affettuose di cui fummo dinturnamente spettatori 
» dopo l’arrivo dei due gran duchi rassi. i 
» sa? L’ Opinione quando saprà che i due illu- 
» stri principî hanno prolungato il loro soggiorno 
wa Vienna fino al 26 corrente, dirà che sono 
» restati qui per sopravigilere la politiea  au- 
» striaca, © Arg N fer gt 

» Hannovi dei giornali che sono incorreggibili 
» sia nella loro mala fede e sia nella loro igrto- 
» ranza, : 

» Il solo scopo dei viaggi dell’imperatore sulle 
» rive dell'Adriatico fu quello di vegliare accioc- 
» chè la marina dell’ impero acquisti una più 
» grande importanza. » à 


Noi non terremmo alcun conto di questo brano 


senza una circostanza che lo rènde prezioso e di 


cui ci piace d' informarne anche la nostra conso-' 


rella, di Brusselle. 

Il nostro giornale. essendo quello che presta una 
maggior attenzione agli andamenti della politica 
austriaca e alle sue relazioni coll’ Italia , è perciò 
severissimamente proibito in tutta la monarchia 
austriaca , e proibito al segno che non se ne per- 
mette il cambio o l° abbuonamento Lg ai 
fogli ufficiali. Anzi se ne permette neppure il tran- 
sito per passare col mezzo posta. austriaca 
in Baviera o nella Svizzera. Per conseguenza 
I Opinione sia a Milano, sia a Vefiezia, sia a 
Vieona non è letta e masticata se non se dai capi 
del governo. Ciò posto, é chiaro che la corrispon- 
denza di Vienna mandata alla Emancipation di 
Brusselle è una di quelle comunicozioni semi- 
ufficiali che la cancelleria ministeriale di Vienna 
trasmette ai giornali esteri onde der più credito 
alle cose che vuel far credere , e che noò sareb- 
bero credute sui fogli austriaci. Tale circostanza , 
come ciascun vede, dà alla corrispondenza di 
Vienva un pregio che non avrebbe senza di essa. 

È vero: nel nostro foglio del 13 corrente ab- 
biamo riferita una corrispondenza da Milano, iu 
cuì si scriveva che l’eggetto per cui l'impera- 
tore andò a Venezia » si è di verificare che razza 
» di intrighi conduca la Russia in Italia. È un 
» futto notevole quello del figlio secondogenito 
» dello ezar che si stabilisce per più mesi a Ve- 


» nezia .. . e vi spende circa un milione al 


» mese . . . potrebbe forse esservi no tentativo 
» d’ivfluenzare il e preparare il terreno a 
» qualche combinazione moscovita che non an- 
» dasse a grado dell'Austria . . . nessuno è più 
» adedit envahisseur della Russia, è vuo! prepa- 
» rare a sè nuovi vantàggi ed al suo vassallo 
» nuovi imbarazzi, onde. stornare i suoi sguardi 






» dill'Oriente, » Il nostro -Goftrispondente de 
Milano aggiungeva chie’ l’imperatore d'Austria 
fu accolto freddissimamente a , € fischiato, 


letteralmente fischiato a . Trieste. 
Gue: ultizze circostanze là core 
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ciale od officiosa si tace, e quindi occorre il pro- 
verbio: chi tace conferma. Sopra di ciò dunque 
vi è più nulla a ridire. Veniamo al resto. 

Le eccellenze od altezze che mandano da 
Vienna le loro corrispondenze a Brusselle , pre- 
tendono che il » solo scopo del viaggio dell’im- 
» peratore fatto sull’Adriatico fu quello di ve- 
»'gliare acciocchè la morina dell’ impero acquisti 
# uDa più grandé importànza. » Dopo il nau- 
fragio della Marianna, un lioguaggio simile non 
può più essere tenuto dagli apologisti del giovine 
e cavalleresco, senza un’ audacia che chiamar si 
potrebbe cinica sfrontatezza. Ma passismoci sopra 
per orà; èd'esaminiamo soltanto se ciò che ‘dice 
il corri 
Prendiamo in mavo.i fegli ufficiali che notano 
minutomente tutto ciò che di visibile fece l im- 
peratore. » 

Egli arrivò a Trieste il 26: il 27 fece una 
breve revista dei bastimenti da guerra anvorati 
nella valle di Muggia; il 28 mattina partì alla 
volta di Venezia, ove arrivò verso mezzogiorno, 
e vi rimase il 29 febbraio el 1e2 di marzo, 
passando il'tempo in reviste militari e in tralte- 
nimenti dati all’ illustre suo ospite il granduca 
Costantino; visitò il Yludimiro, piroscafo russo: 
una. visita di un'oretta all’arsenale ove assistè 
al xarare di un brick e al getto di qualche pezzo 
di cannone. Verso sera del 2 marzo partì per 
Verona, donde tornò a Venezia la.sera del di se- 
guente. Alla mattina del 4 s° imbarcò»per Trieste 
e la mattina del 5 sbarcò invece a Rovigno,'donde 
per terra si rese u Trieste , ove giunse la notte 
fra il 5 e.il 6. Tatto il giorno 6 stette ritirato in 
camera e non ne uscì che alla sera per recarsi 
al teatro. 11.7, 8 e 9 vi furono alcune manovre 
di ina, e il 10 verso le due pomeridiane partì 
da Trieste per Vienna. Ora chi vorrà persuadersi 
che lo scopo principale di questo viaggio fosse 
» d' invigilare scciocchè la' marina dell’ impero 





4 


striaca, e di altri settanta uomivi, perdita doyuta 


lerescò. — — 

Selo scopo del viaggio dell’ imperatore era 
veramente quello che pretendono i corrispondenti 
di Vienna, percliè | imperatore a partir da 
Vienna aspettò che fosse guarito il barone di 
Meyendorff , ambasciatore russo presso la corte 
austriaca, che lo precedette di alcuni giorni . nel 
.suo viaggio a Venezia? Già da qualche tempo i 
“giornali austriaci avevano annunciato che |’ impe- 
‘ratore Francesco Ginseppe sarebbe ito a Venezia 
‘a fare una visita al granduca Costantiuo, che 
dimora in quella e vi Liene splendida corte da 





si ammalò. Fu questo. incidente che sospese il 
viaggio. E perchè anche il siguor di Butenieff, 
ambasciatore russo a. Roma ed in Toscana, si 
mosse di là per recarsi a Venezia ? Per un sem- 
plice complimento non pare che ve ne fosse il 
bisogno. 

Se stiamo ai giornali di Vienna ,, pare che 
l’imperator d° Austria fosse sulle mosse di fare 
un viaggio in Croazia ; e nell’ andata o ritorno 
poteva egualmevte visitare Trieste; ma eccolo 
invece abbandonare all’ improvviso la sua resi- 
denza , venire a Trieste per passare & Venezia , 
poi a Verona, trattenersi tre giorni col granduca 
Costantino , che dal cauto suo il gioroo 8 andò a 
trovarlo a ‘Trieste, e la fermata dell’ imperatore 
d' Austria in questa città. è , a quel che pate, 


dell impero , e per darle una maggiore impor- 
tanza , ci vuol altro che un paio di reviste fatte 
di fuga : o se queste bastassero, non vediamo 
perchè | imperstore non faccia lo stesso colle sue 
finanze che pur sono in così pessimo stato, e colla 
amministrazione del suo impero che non è in 
istato migliore. 

Il nostro corrispondente di Milano avrà male 
indovinato ; ma il vero è che il ‘viaggio dell’im- 
peratere ha ayuto un tutt altro scopo di quello 
che vorrebbero far credere i riennesi corrispon- 
deoti della Emancipation , e ce n° è garante la 
stessa premura , con cui il. ministero. di Vienna 
si affrettò di smentire una notizia , che appunto 
per essere dala dal nostro giornale; il cui titolo 
per buona fortuna ha ben poco credito, non me- 
ritava di essere smentita, e che dalla citata cor- 
rispondenza è smeutita così male, Se il nostro 
giornale ha così poco credito, perchè tanto oc- 
cuparsi di lui? Perchè. I° Austria spende tanti 
denari per far scrivere ogni sorla d’ imperti- 
nenze contro chi lo dirige ,-e farle stampare nei 


di. Vienna possa ‘essere vero.. 


» acquisti una più grande importanza ? » Ilgua», 
idagno clu ve ebhe la: moriva. dell'impero dalla; {} ella 
‘visita di S, I. M. fu la perdita della Marienna:» 
e di uno fra i, migliori ufficiali della marina su-, 


unicamente all'ostinazione del giovane e cavel- |. 


n, 


tre a quattro mesi. Poi il barone di Meyendorff 


piente più che secondaria. Per iuvigilare la marina. 


\j 
ì 


létlere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell'Opinione 


$ “irizàa pareti iii no I Lolé 
s. L'Ufficio è stabilito in via S: Domenico "na Bussolino , ; Non si darà corso alle lettere non affrancate. 
i porta N, 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 
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gior: che vivono a’ suoi .stipendii, nel qual Navrnicio perLa Manianza. — Abbiamo 
numero protestiamo di non. voler comprendere | lotto il rapporto ufficiale del tenente maresciallo 
P Emaneipation ? | conte Wimpfen, comandante la marina di guerra 
Noi non dubitiamo punto della buona armonia | di S. M. l'imperatore d'Austria, intorno al 
che passa fra l’imperator d'Austria e l'impera- | osufragio del vapore da guerra la Marianna, 
tore di tutte le Rossie : anzi crediamo a qualche | senza che il contenuto ci destasse alcuna sorpresa. 
cosa di più, Crediamo che la Russia esercita una Diciamo così, perchè è tale, quale solamente lo si 
inflenzasull’Austria che comincia a pesare: some | potera aspettare da un ufficiale fino ad ora estra- 
lo prova la premura con cui la diplomazia au- | neorad:ogni nautica disciplina. 
striaca cerca dì negarla, intanto che se ne ve- Intormando l’autorità superiore dell'accaduto, 
dono effetti contrari. Chi ha ordinato al mini- | noi crediamo però trapelare in quello scritto una 
stero Schwarzenberg ili abolire definitivamente |' maligna insinuazione a carico del capitano di fre- 
ta 4 marzo 189, ch'egli stesso aveva. |: gata Venanio Wohlgemuth, comandante la nave 
raclameta ? ia. Chiimpedisce | perduta. Fossero_ almeno. concordì le relazioni 
vel rive) npiipediece Ufficiali e semiufficiali di Venezia e di Trieste, 
l’ Ungheria? Chi lo impaccia nelle sue faccende | colle quali si cerca di esonerare chi ne fu la vera 
in Germania ? Chi lo spinge verso l'Italia? Chi | causa dalla responsabilità dello'sgraziato avveni- 
lo ingarbuglia sempre più coll’ Inghilterra? La | meoto, 
Russia, sempre la Russia. Il ministero Schwar- Risulta del sadiletto rapporto che nel giorno 4 
zenbergi fedele alla sua massima di ceolralizza- | marzo parti da Venezia la squadra dei vapori 
già elaborato sei od otto progetti per | sotto gli ordivi dì S. M. l’imperatore. Malgrado 
izzazione dell'Ungheria, e tutti. hanno 


le dichiarazioni dei piloti locali, che scorgerano 
fallito del paro, perchè il partito ungarese che 


la difficoltà d’affrontare la buffera che imper- 
domanda il ripristino dell'antica costituziene un- | versava, alcuni comandanti opinarono che 
garica, fondata sulla mutua et reciproca defensio 


soddisfare al reiterato desiderio di S. M. a 
pattovind nella prammatica sanzione del 1722, ha | poteva lasciare ancoraggio di Malamocco. 
trovato er imperatore Nicolò un potente pro- 


Fin qui si potrebbe osservare che il commet- 

teltore, tere le navi al mare tempestoso senza un’urgente 

Il ministero Schwarzenberg., malgrado tutti i | necessità che l'imponga , può tacciarsi ancor più 

suoi sforgì, non è riuscito în quattro anni a rior- | d’imprudenza, di stolta millanteria. E chi conosce 

ganizzare neppure una mezza provincia , perchè | tampoco che cusa sia la spiaggia di Venezia nella 
ad ogni idea di civile riordinamento si oppone 


stagione invernale, dovrà convenire che quella 
l'oligatchia militaré% più potente dei ministri e 


risoluzione dava a conoscere essersi per ora per- 
deli’ imperatore, perche ha un potente appoggio | duto il seme degli antichi duci dell’ Adria, che 
nel'a Russia: e così I° «mercè della soa 


per certo sapevano congiungere all'ardimento la 
buona a ia può  intrapren- | prudenza. Scorgesi che, giunti alla distanza di 10 
dere nulla di buono, ne miglia dalla punta della diga, venne fatto il se- 
stico, per riordinaré ; sug gnale dal capo squadra al più piccolo dei piro- 
scafi, il Seemdve (tenente di fregata Ignazio Koheo) 
di ritornare in porto, La sua manovra non si se 
perché «estasse l’ammirazione di tulti, mentre 

è poi tanto ardua impresa il poggiare seuto 
iu poppa, verso un punto non Iroppo disiante e 
facile n ritrovarsi coi rilievi, che conviene fare, 
(dei punti più elevati di S. Pietro in Volta e 
della Torre dei Piloti. 



























































































































































ria. distruziovà, 
Europa uno 















fatto ! all’ intontro, che cosa ha fatto 1’ Austria 
in quattro doni? 4byssus abyssum invocat ; ecco 
la sua divisa. I fabbricatori di corrispondenze che 
stanno a Vienna smentiscano questo se possono ! 

Un articolo che ci yiene comunicato in questo 
‘momento da persona intelligente. nelle cose di 
mare, e che daremo qui appresso , ci obbliga a 
riprodurre un altro squarcio della corrispondenza 
che da Vienna fu mandata alla Zmancipation. 

» Più nissun dubbio ! essa dice: Il v la 
» Marianna è perduto intie nte. Questa tri- 
» ste notizià ha prodetto una dolorosa sensazione 
» a Vienna, Lettere di Trieste ci recano minuti; 
» ragguagli sulla bue «del 5 marzo; ella. fu 
» terribile; venticinque legni perirono, i più con 
» uomini @ cose. Fu in quella notte fatale che 
» l'imperatore d' Austria corse i maggiori peri- 
» coli, fa fremere il pensiero ch'egli avesse po- 
» tuto trovarsi sulla Marianna. Come già vi 
‘» scrissi, il eoraggio del giovane monarca fu pari 
» al pericolo, nè si smentì un istante. 

» Malgrado il triste scioglimento del suo viag- 
gio, non si potrebbe perciò accusarlo d’im- 
prudenza, perchè innanzi di dar }'ordine del 
partire fece chiamare.a sè i quattro capitani 
dei quattro bastimenti facenti parte della flot- 
tiglia, il Z°olta, il Wulcano, la Zucia e la Ma- 
rianna. » Sigtieri, disse loro, io desidero par- 
lire per Trieste; il tempo è cattivo, ma mi 
rimetto in*voi; ditemi +se possiamo salpare 
senza pericolo. » I capitati risposero ‘che ‘il’ 
traverso sarebbe stentato, anche difficile, ha 
non esservi pericolo a temere. Questi risposta 
ha fatto risolvere l'imperatore, che diede su- 
bito l'ordine della partenza. 

» Appena l'imperatore conobbe la triste noti- 
» zia, si recò dal barone Kibik, presidente del 
» consiglio dell'impero, il figlio di cui, giovane 
» ufficiale di grandi speranze, si trovava n bordo 
» del bastimento naufragato. La visita è stata 
» straziante .e durò un'ora e mezzo. Le parole 
» consolanti dell'imperatore non saranno cadute 
» invano sul dolore del povero padre. 

» La Marianna sembra ‘essere stata capo 
» volta da un colpo di vento. » 

Tali sonole relazioni che si propagano per l’Eu- 
ropa, econcui si vorrebbe rovesciare sui morti una 
Cola che è tutta dei vivi. Ne giudichino i lettori 
dall’articoli che segue, e che, come. abbiamo 
detto, è scritto da persona cognitissiina delle cose 
di mare. ù na 


ricaviamo da questo antecedente, si è la cer- 
tezza che esistesse un pericolo abbastanza grave 
per ordinare al Scemove di retrocedere. Perchè 
adunque il caposquadra non usò le stesse pre- 
cauzioni insino a che era giorno colla Marianna, 
che tutti sanno essere d’infelicissima costrazione? 
D'altronde il capitano Wohlgemuth non potera 
arbitrarsi di lasciare l'ordine di marcia senza un 
segnale che ne lo autorizzasse. Si accusò però il 
capitano Wolbgemuth di non aver saputo riuscire. 




















ve, e si giunge perfino ad appoggiare l'accusa 
‘coll’autorità del capitano di corvetta conte Hadik 
e del tenente di fregata Iguuzio, Kohen di Vet 
nezia, che per certo contana' firòppo poca espe- 
rienza di mare per essere chiamati a giudici 
della condotta del capitano Wohlgemuth. Ma i 
luoghi servigi prestati da questo distinto ufficiale 
per oltre 26 noni rendono la sua riputazione 
inattaccabile da simili congetture. È egli proba- 
bile che abbia potuto fare talemanovra senza uo 
segnale che glielo permettesse ? È egli probabile 
che se l'avesse voluto fare, non vi sarebbe ria- 
scito per lo meno quanto il sig. Kohen ? 

Ora venendo ai rapporti ufficiali del conte 
Wimpfen e del generale Gorzkowski, salta al- 
l'istante sott'occhio la contraddizione che si trova 
in essi intorno alle congetture che si fabbricano 
per ispiegare il naufragio della Marianna. 

Il primo ne accagiona una |manovra infelice, e 
da mancanza di precauzioni elementari, l'altro, lo 
‘scoppio della caldaja o l'incendio della S. Bar- 
bara, l'uno lo vuole sommerso, l’altro incendiato; 
e noi opiniamo che il capitano Wohlgemuth sor- 
tendo dal parto non ayrà tralasciate le precau- 
zioui elementari, quali sono il chiudere gli spira- 
gli, boccaporte, tranne quelli necessari all’ali- 
mento del fuoco delle caldaie, abbastantemente 
garaolite per impedire che l' acqua penetri nel- 
I interno del bastimento: nvrà sicuramente prov- 
veduto perchè sieno sempre in pronto quelle 
vele che abbisoguar potrebbe al piroscafo per 
facilitare le evoluzioni in caso di necessità. 

Noo v'ha dobbio esservi molta malignità nell’ 
adossare a chi non è più vivo per difendersi la 
colpa dello sventurato naufragio; sécondo»noi lo 
si spiega più chiaramente, coll’ impradèurà di 
arrischiare un mal costrulte piroscafo. 

È assai probabile che giunta la notte senza ri- 
cevere alcun ordine, il capitano della Marianna 
abbia procurato di sostesersi contro mare insine 
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a giorno, e che dopo un fatale yuasto avvenuto 
nella macchina, non sieno state sufficienti le basse 
vele persostenere il traverso , reso malagevolis- 
simo dall’ infuriare della ‘procella e della ristre- 
tezzu del mare. 

Chi volesse consultare la carta dell’ Adriatico 
tanto diligentemente disegoata dallo stato mag- 
giore austriaco, vedrebbe quanto breve e perico- 
loso sia lo spazio tra la punta della Maestra ed il 
lido di Venezia. Il cornandante di Venezia e quello 
della marina in Trieste avrebbero potuto scemare 
il torto del giorane Cesare, trovando qualche al- 
tro motivo più verosimile e più onesto, per spie- 
gare )l naufragio, senza intaccare la riputazione 
del capitano Woblgemuth che, quantanque nostro 
nemico, per dovere di giustizia dobbiamo ricor- 
dare come uomo di distinta capacità di calcolato 
ardlimento, e d’imperturbabile freddezza. ; 

Per ultimo noteremo essere vergognoso che il 
governo austriaco siasi dala si poca premura per 
ricercare i naufraghi, rimanendo dal giorno 4 al 
18 marzo quasi senza notizie sulla sorte della 
Marianna, potendo far uso dei grossi vapori del 
Lloyd e dei suoi. Sarebbe uno sciocco pretesto 
quello della tempesta, giacchè In si era pure af- 
frontata con legni più piccoli pel capriccio, del 
cavalleresco navigatore. 

L’ Inghillerra tanto vivamente attaccata dai 
giornali eustriaci in ciò che ha di più nobile , la 
civiltà, da cinque anni fa ricerche.con tanto ri- 
schio e dispendio del capitano Franklin e de’suvi 
legui nei mari del Nord, ben più pericolosi e 
lontani che non 15 sia il littorale pegli austriaci. 





LA NUOVA MAGGIORANZA. 


A quale scopo mirano le recenti invereconde 
strida del partito ultra-cattolico ? Perchè i suoi 
giernalicon una violenzai nusitsta si scagliano con- 
tro il Ministero, contro il Parlemento, e contro 
l'emigrazione? Perchè tante esagerazioni, tante 
menzogne, tanti eccitamenti alla resistenza ed 
al disprezzo delle leggi ? Mentre il Courrier des 
Alpes spinge il popolo della Savoia a non pa- 
gare le imposte , il Zon-Sens malignamente in- 
sinua la voce che i notabili di quella geverosa 
provircia. disperando di far rientrare il Governo 
Sardo nei principii dell’ ordine e dell’ equità, ab- 
biano inviato a Luigi Napoleone un indirizzo, code 
supplicarlo a volersi interessare in loro favore, 
ed accorrere in loro aiuto. 

L’ Echo du Mont Blanc parla di rivendicarè i 
diritti del popolo , Armonia pone le calunnie al 
posto delle ragioni , la Campana, che ha ineul- 
tato il Re e la Costituzione, fiera della sua im- 
punità , si trascina nel fango della più nbbietta 
insolenza, la Civiltà Cattolica, acciecata dall’ ira, 
cade nel ridicolo e stampa che il Governo spende 
20 nilioni (1!) all'anno per mantenere un’ emi- 
grazione rivoluzionaria , e l° Umivers piamente 
accoglie e fa tesoro nelle sue colonne di tutte 
queste provocazioni , che formano poi la delizia 
della Fitancia di Milano , e dei giornali reazio- 
nari dell’ impero. 

L’ accordo di tulti questi organi del clero 
austro-gesuitico , i discorsi pronunziati dal sacro 
pergamo dai ministri di pace , inviatici d' oltre 
‘Ticino , i moti di Sassari e Cagliari, la pubbli- 
cazione del Memorandum del gran patrono dei 

gesuiti conte Solaro della Margarita , le ostilità 
del Senato, son fatti, che rivelano segreti inten- 
dimenti , di cui si stima prossima la realizzazione. 
E noi che ci vantiamo di essere i difensori delle 
istituzioni liberali non del solo Piemonte , ma 
dell Italia tutta, colla inerzia e la imprevidenza” 
presteremo mano a trame così nefande ? 

È giunto il momeoto in cui fa d’ uopo dimen- 
ticare le ire di parle, per risovvenirsi unicamente 
«lei pericoli che minacciano la patria, e per ap- 
prestarvi sollecito riparo. Inorgogliti del momen- 
taneo trionfo dei retrivi , fiduciosi nella dittatura 
napoleonica, incoraggiati dall’ esempio di Napoli, 
e Toscana, gli uomini del passato tentano gli 
ultimi sforzi per ricondurre | ordine anche negli 
Stati Sardi; ma per ottenere questo santo scopo, 
è necessario persuadere altrui che fra îl Ticino 
e | Alpi cova il fuoco di una nuova rivoluzione , 
che questo avvenimento è | alba sespirata prin- 
cipalmevte dagli attuali ministri, i quali sciupano 
il pubblico erario nel sussidiare la più feroce ide- 
magogia. Ribellatevi, predicano i giornali  cleri- 
cali , in nome della patria agonizzante, rifiutate 
obbedienza è leggi fatte solo per opprimervi , 
discacciate coloro che vogliono immiserire un 
popolo generoso , e spingerlo ali’ ultima dispe- 
razione. Lu loro stolta audacia non ha riscontro 
che nella più abbietta malafede. Come supporre 
infatti che il popolo savoiardo voglia ribellarsi , 
perché i! Governo ha conchiuso un trattato che 
gli assicura il vino a miglior mercato ? Le tasse 
sono gravose per lutti, ma la Savoia può la- 
mentarle meng delle altre provincie, imperocchè 
€ notorio come anthe nel 1851 le rendite dei 
paesi «’ ollre Cenisio sieno state intieramente 
assorbite dalle spese che per il suo ben' essere 
vi si giarlieono indispensabili. 


. L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Altre volte abbiamo gettato un grido d’al'arme, 
perchè scorgeramo i sintomi della’ vicina rea- 
zione ; taluni ci stimarono esageratori «d’ infsuste 
novelle, propagatori d’ infondati spaventi, ma 
il fatto è venuto pur troppo a confermare le no- 
stre previsioni, e la legge sulle fortificazioni di 
Casnle dimostrò come i nostri avversari faces- 
sero gran fondamento sulla instabilità? della Ca- 
mera, e sul frazionamento deifpartiti, per giun- 
gere alla sospirata meta. L'estrema destra diede 
un bacio fraterno all'estrema sinistra, e fu deciso, 
di comune accordo, il disprezzo ‘delle nostre li- 
bertà ed il sagrifizio dell’ indipendenza nazio- 
nale, dinnanzi al più gretto municipalismo , che 
è il sublime del ridicolo e dell’ immoralità po- 
litica. 

Siamo noi oggi più sicuri che nol fossimo 
ieri? Il sig. Pinelli ha desso chiarita la sua posi- 
zione, indicata la sua linea di condotta ? Quali 
sono i shoi amici , Revel, Menabrea e Despine, 
oppure Azeglio, Cavour, Buffa e Rattazzi? La 
nuova maggioranza sta scritta nei registri oppure 
ha assunte forma e consistenza anche nel Parla- 
mento?;Dal silenzio del sig. presidente non abbiamo 
ragione per cadere in meraviglia, perchè stava 
nelle nostre previsioni ; ma ci riesce impossibile 
di sottrarci ad una dolorosa impressione, scor- 
gendo pendere ancora incerte le sorti dell'attuale 
sessione , pel motivo che la recente maggioranza 
non è per anco giunta a quella disciplina , che è 
la sua vera essenza e l’unica condizione del'a sua 
vita e della sua efficacia. A_che valgono i mi- 
gliori propositi, se ciascun membre si ritiene in 
diritto di votare secondo la propria coscienza ? 
Questo assurdo d’amor proprio è lo scoglio con- 
tro il quale lotta il sistema parlamentare, e che 
in Francia giunse a rovesciarlo , sostituendovi la 
dittatura ed il mutismo generale. 

Il programma della nuova riunione è il più 
semplice di quanti se ne son formulati dall’ in- 
venzione dei Parlamenti ai dì nostri, e se altri 
disegni, altri interessi non vi si frapponessero , 
potrelibe essere accettato dal sig. Revel, che 
firmava la promulgazione «lello Statuto; da Pinelli 
che lo salvava dagli artigli del'generale De Lau- 
nay, e da Menabrea chie sollecitava la fusione dei 
ducati. Uditelo : Per rendere possibile il governo 
in tempi difficili, fu d’uopo staccarsi dalla si- 
mistra, per rendere possibili le nostre istituzioni 
nello state presente d'Europa convien farsi mi- 
nisteriali. Rendere possibile lo Statuto, ecco il 
programma che combattone i nostri avversari, 
ma che tulti gli uomini ai quali sta a cuore l’av- 
venire della patria comune, derono difendere 
anche a prezzo di maggiori sacrifizi. Ma questi 
sacrifizi non sono pel momento necessari , basta 
solo che il Parlamento con una solenne maggio- 
ranza imponga silenzio ai partiti, e si faccia in 
tal modo |’ interprete della pubblica opinione , 
la quale vuole innanzi tutto lo sviluppo delle 
nostre istituzioni, affinchè il loro vantaggio sia 
generalmente conosciuto ed ‘apprezzato. Leggi 
importanti relative all’amministrazione dello Siato 
alle finanze, alla leva militare, alle strade ferrate, 
sono sottoposte ulle deliberazioni dei  rappresen- 
tanti della nazione. 

Alcuve di queste troveranno forse non pochi 
ostacoli in una frazione della Camera, ‘abituata 
alla vecchia burocrazia e al monopolio, altre in- 
contreranno opposizione negli interessi municipali; 
convien dunque che la“ nuova maggioranza si alzi 
al dissopra di tutte queste meschinità, e peu- 
sando ai pericoli nei quali versiamo , compia uo’ 
opera che può a giusto titolo chiamarsi di nazio- 
nale difesa. 





Monumento nazionaLe a Re Cancro Au- 
sento. — Vogliamo invitare i mostri lettori, e, 
diremo anche, pregarli di recarsi in via di San 
Lazzaro a visitare lo studio dello scultore Butti. 

Di questo artista Torino ammirò l’anno scorso 
i poco mance che meravigliosi gruppi in plastica 
del Giudizio universale, del Diluvio e della 
Strage degli innocenti, Ora vi ammirerà un pro- 
getto di monumento al Re Carlo A berto: mo- 
numento che ricorda la più bella pagina della 
storia moderna d’Italia; che la scolpisce in in- 
delebili caratteri artistici, e la tramanda alla po- 
sterità viva e sublime, com’ era veramente 
nel 1848. 

Abbiamo detto: monumento al Re Carlo Al- 
berto; ma aggiungendo che questo è pure vo 
monumento di gloria innalzato alle provincie 
italiane che iniziarono la guerra d’indi 
nazionale, ci apporremo meglie, daremo all'opera 
del Butti il giusto nome, e ne riveleremo l'alto 
concetto. 

Di statue equestri o non equestri erette alla 
sola memoria di principi l’Italia n’ha assai, e per 
poco non soggiungiamo che n°ha di troppo : pelcon- 
trario di monumenti , che rendano testimonianza 
del risorgimento di un popolo e della frazione 
d'un re, e di questa e di quello facciano uti titolo di 
gloria e insieme un debito di venerazione e di 
solenne ricordanza agli avvenire , l’Italia non ne 
ha veduto gueri da secoli e secoli. Rarà felicità 
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di uo artista che, tratteggiando un principe , 
seote palpitare sotto lo un intiero po- 
polo : che, dando vita ad alcune poche figure, si 
accorge di incarnare un'idea nou peritura , e di 

iare ne”suoi coneetti e ne’suoi disegni i 
conati del passato, la costanza del presente e le 
sperànze del futuro. , 

Le brevi parole, con cui ancunziamo ai nostri 
lettori l’opera del Butti, e intendiamo invoyliarli 
a recarsi a vederla, sono la espressione semplice 
e schietta della medesima. Il monumento da loi 
progetta‘o è degno degli avvenimeoti che ri- 
corda, e della nazione che lo innalza. 








Cronaca pi Fnancia. Non potendo riportare 
per intero il decreto che stabilisce sullo scentra- 
menlo amministrativo, trascriviamo il sunto del 
medesimo che ne fa il Journal des Debate : 

» Per quanto possiamo giudicare da una prima 
impressione , ci pare che questo non abbia tutta 
quella portata che si supponeva. V'ha; come tutti 
sannò , due specie di centraliszazione : la centra- 
lizzazione politica e l'’ amministrativa. Noi abbiam 
sempre propugnato il principio della centralizza- 
sione politica , il principio cioè che , a nostro av- 
viso, rappresenta e garantisce l’unità di terri- 
torio , di legislazione e di governo; questa grande 
e preziosa conquista della rivoluzione francese. 
Non abbiamo però mai contestato che si potes> 
sero introdurre utili riforme nella centralizzazione 
amministrativa , vale atdire nell'interrento abu- 
Sivo ed esagerato dell'autorità centrale, della bu- 
rocrazia parigina in un gran numero di faccende 
a cui potrebbe, senza inconvenienti , esser dato 
passo dalle autorità locali. Noi pensiame, coi con- 
siderandi del decreto , che se si,.può governare 
da lontano, si può amministrare bene soltanto da 
vicino. Questi provvedimenti , non che combat- 
terli, noi abbiam sempre desiderato venissero 
introdotti nella nostra legislazione. H decreto pub- 
blivato stamane nel Moniteur attua, ci pare. 
queste riforme della nostra legislazione. Rispet- 
tanilo il principio del concentramento politico e 
dell'unità nazionale, tocen soltanto | accentra- 
mento amministrativo , la burocrazia ministeriale 
e ne toglie gli abusi. E. a ciò faremo un solo ri- 
flesso : 

» La discentealizzazione amministrativa può 
essere di due modi. A chi saranno devolute 
quelle attribuzioni, che si crede necessario sot- 
trarre dall’ autorità centrale , cioè ministeriale? 
Si può spossessare |’ autorità ministeriale a pro- 
fitto delle autorità locali propriamente dette, 
cioè delle autorità comunali indipendenti e libere, 
risultando da elezioni : sì può egualmente sce- 
mare l’ autorità ministeriale a profitto dell’ am- 
ministrazione dipartimentale , cioè dei prefetti, 
che sono pur sempre gli agenti e delegati dell’ 
autorità centrale. Egli è in "quest’ultimo senso 
che il decreto ha risolta la quistione. L* autorità 
dei prefetti si corrobora ed estende di quauto 
viensi ad abbandonare dall’ autorità ministeriale. 
Così la discentralizzazione, come viene effettuata, 
non consisterebbe che in un semplice sposta- 
mente di congegni , pel quale né il potere cen- 
trale perde, nè le autorità locali guadsgasno as- 
solutamente nulla. » 

Si annunzia vic'na la pubblicazione di un de- 
creto sulle società operaie, il quale sarà, per 
quanto dicesi, uo antidoto a quel malumore 
che destò la conversione della rendita appuuto 
in questa classe «li persone. II presidente della 
repubblica pare chè abbia intorno a questo og- 
getto consultato il sigpor Armando de Melun, 
legitlimista conosciuto per i suoi progetti. cari- 
tatevoli, e l'arcivescovo di Parigi, il qual ultimo 
sembra essersi rappatumato col capo del potere : 
sono però ormai tante le cose che si attendono 
in questi ultimi tre giorni che restano di ditta- 
tura illimitata, che bisogna andar cauti nel cre- 
dere tutto quello che si dice. 

Il mondo finanziero, del resto, è ormai rassi- 
curato sulla esecuzione della conversione. Il corso 
dei fondi che si mantiene al di del parî, è 
garanzia di rinscita. Pare'che ‘ils di Roth- 
schild abbia molto contribuito a raffermare gli 
spiriti: gli acquisti da esso fatti, negli ultimi 
tempi, bauno trasfusa negli altri quella fiducia che 
mostrava d'avere egli medesimo. 

Una grande e potente società di credito fon- 
diario si è adesso costituita a Parigi. I principali 
fondatori sono : Il signor Zaverio Branicki, ricco 
polacco stabilito in Francia; Drouin de Lhuys, 
uno dei più grandi proprietari di Francia ; Ip- 
polito Passy, antico ministro delle finanze: Leon 
Faucher ; Benoist d'Ary; Renneville; De Vil- 
léle; Darblay e Kergorlay; Bartholony: d' Ei- 
chtal e Pereire ed alcuni altri. Il fondo sociale, 
soltoscritto immediatamente dei fondatori, sa- 
rebbe di 25 milioni. 

Si parla molto di una visita fatta dal sig. Fal- 
loux al signor Persigoy, e si dice altresì che l’an- 
tico ministro legittimista abbia veduto anche il 
presidente; ma in quanto a quest’altima visita si 
è ben lungi dallo avere la certezza, che si ha della 


prime. In questo abboccamento del signor di Fal- 
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loux col ministro dell' interno , il. primo non ha 
per nulla dissimulato le sue convinzioni ed il suo 
attaccamento irremovibile per la legittimità; ma 
nello stesso tempo ha dichiarato che Luigi Na- 
poleone rese incontestabili scrrigi alla causa del- 
l'ordine. 

Il signor di Falloux, dopo essere stato per 
qualche tempo partigiano deciso della fusione , 
poco v poco se ne disgustò, ed attualmente sembra 
preferire l’attuale potere ad una ristorazione or- 
leanista. Le sue opinioni parlamentari e costitu- 
zionali gl’impediscono veramente di unirsi stret- 
tamente a Luigi Napoleone ; ma, consigliando al 
suo partito una nobile riserva per un governo, 
che si appoggia un po’ troppo sull'arbitrario, vor- 
rebbe però tenerlo ben lontano da quelle opi- 
pioni rivoluzionarie che condurrebbero la Francia 
all’anarchia. Ecco sostanzialmente un motto che 
esprime il suo pensiero : J ne faut pas jeter le 
plus petit manche aprés la plus petite cognee. 

Le corrispondenze da Parigi si oceupano della 
necrologia del signor Janvier, nominate da ultimo 
consigliere di Stato. Tutte si nel de- 
cantare l'ingegno ed il carattere del defunto : ma 
questi elogi giungono un po' tardi, Il sig. Janvier, 
deputato ministeriale sotto il regno di Luigi Fi- 
lippo, e membro poscia del gran partito dell’ o1 
dine, fu amaramente censurato da’ suoi ‘amici 
politici per avere accettato il posto di consigliere 
di Stato da Luigi Napoleone; e sembra che questi 
rimproveri abbiano fatta una dolorosa impres- 
sione sull’animo suo ed abbiano forse occasionato 
quell insulto di apoplessia , a cuì non sembrava 
per uulla adattata la sua struttura magra ed il 
suo abito poco sanguigno. 

Ora che è morto sì studia ‘di lavare «dal suo 
nome la taccia che fi gettata quando era in vita. 
L’Indépendance Belge dice in una sua corrispon- 
denza: 

» Allorquando, prima del 2 dicembre, i partiti 
si agitavano e si dilaviavano , e gli si domandava 
di qual partito egli era e ciò ch'egli volesse, egli 
rispondeva : del partito: della maggioranza e ciò 
ch'essa vorri. Eyli trovaya insensato d’intrapren- 
dere, in quelle circostanze , qualche cosa contro 
la corrente «della pubblica opinione, Di più era egli 
d'altronde convinto che l' immensa maggioranza 
del paese si surchbbe pronunciata per una proro- 
gazione, sollo una forma qualsiasi, dei poteri di 
Luigi Napoleone ; ed è perciò che, senza mancare 
in nulla di rispetto per delle auguste disgrazie, 
esso biasimava. tulti quelli che si applicarano a 
renderle insofferenli , e respingeva le intraprese 
che, sotto l'uno o l’altro nome, si sforsavano a 
dividere il partito dell'ordine, a rischio d'indebo- 
lirle per la crisi. del 1852,.@ rendere così più fa- 
cili le probabilità dei socialisti. » 

Qua'unque sia il giudizio portato su questo 
uomo, la morte ha fatto scomparire molte diver - 
genze; e gli uomini d'ogni opinione si affollerono a 
rendere l'estremo omaggio a quella splendida iu- 


telligenza che era tramontata. Baroche era vicino 
a Guizot, 


ERE, e _____ni 
STATI ESTERI 
BELGIO 

Brusselles, 25 marzo, Tl senato ha nella seduta 
d’oggi nominato a suo presidente il principe di 
Ligne, alla maggioranza di 41 contro 6 voti. 

Prendendo possesso del seggio presidenziale, 
il principe di Ligue pronunziò alcune parole pisne 
di dignità, invocando lo spirito di conciliazione, 
ed esprimenilo la sua intenzione di sostenere il 
decoro e la liberta delle discuss'oni. 

La Camera dei rappresentanti, nella seduta di 
oggi, ha adottato all'unanimità il bilancio delle 
finanze, quindi risolse, che nella seduta del giorno 
seguente si discuterà il Irattato' conchiuso colle 
Zollverein. e" 

inomiLteRRA 

Londra , 25 marzo. La-seguente è la mozione 
fatta da lord Brougham per abbreviare il tempo 
richiesto per riunire il Parlamento dopo ano scio- 
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» Veduto che in causa delle accresciule facilità 
delle comunicazioni ora esistenti, il tempo ri- 
chiesto dalla legge d’ intervenire fra la data del 
proclama per riunire il Parlamento e il giorno 
destinato alla riunione stessa. può essere ragio- 
nevolmente abbreviato ; si determina che ogni 
volta che S. M. con suo reale proclama a- 
vesse ad indicare un termine per la prima riu- 
nione del Parlamento del Regno Unito dopo un 
relalivo scioglimento , il tempo così indicato può 
essere minore di cinquanta giorni dalla data del 
proclama stesso, nonostante l'atto del quinto 
anno della regina Anna, cap. 8, art, 22, 0 qua- 
lunque altenlegge 0 consuetudine in contrario ; 
purchè il tempo così indicato non sia minore di 
trentacinque giorni, dalla data del proclama 















perciò nnicamente dipendente da una questione 
di tempo che sarà presto decisa. 

La borsa inglese si mantiene assai ferma seb- 
bene si facciano pochi affari. 

— La sottoscrizione della lega di Manchester 
aunrdootava martedì a sera (23) a 65,300 sterlini 
(1,632,500 fr.) 

" AUSTRIA 

Le conferenze doganali anstro-alemanie sono 
ormai prossime al loro terminè, La sessione finale 
è probabile che avrà luogo il 30 di questo mese. 
Durante le discussioni, non occorse veruna grave 
difficoltà, che ne inceppasse l'ardamento, e le 
proposte modificazioni vennero pressochè tutte 
essurite. a-44 

L'inteoito di tutte le'strade ferrate dello Stato; 
durante il mese di febbraio 1852, risoltato dal 
trasporto di 193,082 passeggieri, e 1,882,016 
quintoli di merci, è stato di fior. 721,048; e di 
questa. somma fiorini 302,595 cadono soltanto a 
favore dellu strada ferrata del Nord. 

Totte le macchine nell’I. R. zecca sono con- 
linuamente occupate nella coniazione di moneta 
erosi. Considerevoli quantità della medesima ven- 
nero spedite in quest’ultima settimana per varie 
provincie, a fine di sopperire all'occorrente bi- 
sogno. (Corr. Ital.) 

— Una corrispondenza della Gazzetta d’ 4u- 
gusta fa menzione della voce chè correva a 
Vienna intorno ai dissidii sussistenti fra il mini- 
stro delle finanzè « il Consiglio dell'impero, senza 
prestàrvi fede. Si fa per altro | osservazione co- 
me molti si meravigliano che nonostante il colpo 
di Steto del 2 dicembre, la diminuzione della cir- 
colazione della carta e le speranze della pace e 
la:coarersione delle rendite francesi i fondi au- 
striaci non abbiano subito un miglioramento. Si 
diéeche questo fenomeno non procede per cause 
naturali, che sia fittizio , 0 che iadica prossime 
operazioni importanti. Come al solito i fogli au- 
striaci si abbandonano ad illusioni, o piuttosto 
cercano d’ingannare i loro lettori sulle vere cause 
del discredito delle carte austriache. La causa del 
discredito è da cercarsi nelle profonde piaghe 
dell’'amministrazione finanziaria austriaca che si 
vanno sempre più aumentando per le perverse 
massime di governo : e veramente Luigi Napo- 
leone non ha fatto il suo colpo di Stato né la con- 
versione delle rendite per niutare le finanze au- 
striache rovivate dall' imperizia e dal malyolere 
dei ministri di Vienna, e più ancora degli arbitri 
clel governo militare. To quanto alla diminuzione 
stella carta monetata , essa non può produrre al- 
cun effetto vantaggioso, perché fu fatta a spese 
dell’ industria, a cui furono ritirati i .capitali, 
onde bisogni della circolazione sono diminuiti in 
maggior proporzione della carta circolante. 

Fienna, 26 marzo. La Corrispondenza au- 
striaca smentisce la notizia data dai fogli prus- 
siani che il siguor Schweizer abbnndoni la reda- 
zione della Gazzetta ufficiale di Vienna, è sia 
destinotò a console generale di Odessa e che iù suo 
luogo subetri slla Gazzetta ufficiale il dottor 
Eckers redattore della Gazzetta libera di Sas- 
sonia. 

Essa smentisce anche la notizia data dai fogli 
esteri sull’estensione dell'emigrazione in Ame- 
rica dell’ Austria superiore. 

— La Gazzetta scolastica intitolata il Guare 
diano pedagogico, che si pubblica a Bunzlau di 
Sassonia, è stata proibita per tutta |’ estensione 
della monarchia austriaca. 

Nella Morgenpost, giornale di Vienna, si è fatta 
la proposizione di compensare allo Stato la per- 
dita del vapore la Marianna coll’ acquisto di un 
nuovo vapore mediante una colletta volontaria e 
di instituire una commissione per quest’ oggetto. 
L'watore di questa proposizione è un certo 


La Gazzetta di Trieste osserva che «da lungo 
tempo si vanno raccogliendo con tutti i mezzi 
imagioabili i fondi per compiere la costruzione 
della fregata a vapore Radetzky , e ri è ancora 
assai lontano dalilaver raccolta la'somma neces- 
saria a questo finé, è che se si vuole far un ap- 
pello alla generosità privata sarebbe assai meglio 
tu, i» is favore delle fa-.. ‘glie superstiti di quelli 
che perirono in quella catastrofe, 

— Si scrive alla Gazzetta di Trieste: 

» Fienna, 24 marzo. La partenza dei gran- 
duchi russi è stabilita per il giorno 27. Secondo 
le disposizioni preventive doveva la partenza 
aver luogo ia priucipio della settimana , ma fu 
ritardata dalla circostanza ché ì prinpici volevano 
ancora ettendere l’arrivo del fratello del re di 
Napoli conte d’Acquila. Da qui si recheranno di- 
rettamente a Monaco per recare al re di Baviera 
Vinvito al congresso da tenersi in giugao in Var- 
snvia, probabilmente anche per la festa millena- 
ria di Mosca, © 0 

» Non è d’ vopo rammentare che l’attenzione 
si rivolge tutta a quel convegno dei sovrani, ma 
esso acquista ancora maggiore importanza in 
cansa della freddezza e tensione che regna in 
questo momento fra le corti di Berlino e di 
Vionva. » 











GEBMANIA 

Brema, 23 marzo. Ad uvs'ora ilopo il mezzo 
giorno, è giunto in questa città il commissario 
federale, generale Jacobi. 

Francoforte, 15 marzo. La dieta tenne l’altro 
giorno una seduta di breve durata, il di cui ar- 
gomeoto fu la questione di Brema. L’ assente 
plenipotenziario prussiano, signor Bismark Schò- 
nhausen, non è più rappresentato dall’ inviato 
bavarese, signor Schrenk, ma dal presidente 
della dieta. inviato pustriacoconte Thun. 

Lussemburgo, 22 marzo. L'editore di questa 
gazzetta clericale, accusato di lesa maestà, in 
causa d’ ona serie di articoli , intitolati : » Poò 
un popolo cattolico essere governato da un prin- 
cipe protestante? » è stato assolto dal tribunale 
di prima istanza ; perchè questi articoli conten- 
gono bensì offese contro la persona «del re, ma 
il tribunale non può supporre che l’autore abbia 
commesso queste offese con intenzione e con 
malizia; ma si é lasciato soltanto indurre a quelle 
espressioni dallo zelo religioso. Una decisione 
veramente classica e che fa onore alla sedicente 


religione del partito clericale ! Il fisco ha inter». 


posto l'appello contro questa sentenza, e si crede 
generalmente che il tribunale superiore avrà 
un’altra opinione sulle pure od impure intenzioni 
dell'autore dî quell'articolo. 

PRUSSIA 

Berlinà, 24 marzo. La seconda Camera, nella 
seduta di ieri, ha terminato l'esame del bilan cio 
della guerra, il quale fu adottato. Quindi | as- 
semblea esaminò la proposizione relativa ai feudi 
edai felecommessi, già adottata dalla prima 
Camera. I lettori si ricorderaono che a termini 
di quella proposizione i feudi esistenti sono nian- 
tenuti senza che se ne possa ristabilir dei nuovi : 
ma che i fedecommessi sono autorizzati per lo 
avvenire. Non fu ancora presa alcuna risoluzione. 

"DANIMARCA 

Copenhaguen, 20 marzo. La dieta è stata 
chiusa questa sera. Le sedute di chiusura inco- 
minciarono soltanto alle sette della sera, Teri tutti 
i membri della dieta erano stati invitati a pranze 
dal re al castello di Cristiansbourg : il presidente 
del Landsthiag, consigliere di stato Brun, portò 
il brindisi per il re, che fa ripetuto nove volte 
dagli astanti. 

Il re bevette alla salute dei membri della dieta 
e li ringraziò per la cooperazione che essi hanno 
prestato. 

Aggiunge che aveva l'intenzione di visitare le 
diverse provincie: del regno , e che sino alla sua 
venuta incarica»gli uomini della dieta a portare 
il suo saluto alle provincie. 

Si crede che il Volksthiog , il di cui mandato 
spira col 4 dicembre, sarà disciolto; nel qual 
caso gli elettori, secondo la cestituzione, dovranno 
essere convecati per il 20 maggio. 

Flensburg , 22 marzo. Si assicura che lo stato 
d assedio nello Schleswig meridionale sarà levato 
quanto prima. 

TURCHIA 

Si scrive da Zara, 22: 

» Un ufficiale tarco voleva far arrestare a Ti- 
sovacz in Bosnia un prete greco, questi chiamò 
siuto ; la popolazione si riuvì con minaccie in- 
nanzi alla sua casa , ei turchi furone cacciati in 
fuga. Temendo vendetta abbandonarono yutti gli 
abitanti la loro casa, e si rifugiarono sopra il 
territorio dalmata nelle montagne, ove invano le 
autorità austriache cercarono di indurli a ritor- 
nare al loro paese. 

» Vi sono circa 50 individui che condussero seco 
persino i loro animali domestici. Molti bosniani 
hanno |} intenzione di stabilirsi in Dalmazia. Frat- 
tante il confine è severamente sorvegliato dalle 
autorità politiche e militari austriache. A Livno 
erano giunti 1500 uomini di troppe turche con 
150 cavalli.» 

Alla Gazzetta di Trieste si scrive dalla Bosnia 
16 marzo: 

» Finalmente incomincia un procedimento più 
mite. È vero che il disarmo deì distretti di 
Bihacz e Banialuka è-compiuto. Il numero delle 
armi consegnate fa veramente stupire. Il gene- 
rale di brigata Dervisch pascià è già partito da 
Bihacz per Seraievo, lasciando indietro un'colon- 
nello di cavalleria con un battaglione di fanteria 
già comandato da Dervisch pascià. Lu cavalleria 
ritorna a Banialoka, e di là in Rumelia. Noo si 
sa se a Bihacz rimarrà una maggior guarnigione, 
sebbene si vedano colà. più volontieri le truppe 
regolari a, preferenza degli arnauti , che si distin- 
guono per la loro rozzezza, e non sono molto 
coscienziosi. intorno al diritto di proprietà. Si 
spera che il serraschiere ascolterà le giuste pre- 
ghiere. 

ll commercio col territorio austriaco procede 
senza ostacoli dalla parte di Bihacz. 


————_______rrr_=- 
STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
Venizia, 20 marzo. Un povero pescatore per 
nome Giuseppe Porra fu ucciso ieri sul lido da 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


una guardia di confine, perchè non obbedì im- 
mevliatamente ad un suo ordine. 

Il colpevole fu arrestato «du suoi compagni e 
consegnato al tribunale criminale. 

TOSCANA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Firenze , 25. marzo. Gli anniversarii del 22 
e 23 correote sono passati senza nulla di note- 
vole in questa città , se ne togliete la esplosione 
di due grosse bombe nelle sere 21 e 22. 

A Siena le cose sono andate diversamente , e 
nella sera di martedì si udirono molte esplosioni 
di castagnole. Forse questa è stata la causa per 
la quale sono stati nei giorni successivi eseguiti 
diversi arresti nella scolaresca. È stato pure con- 
tramandato | ordine di partenza , che era stato 
spedito al distaccamento di truppa austriaca in 
guarnigione a Siena. 

E giacchè siamo su questo proposito, vi dirò 
che la diminuzione del corpo degli ausiliarii in 
‘T'oscana non si verifica più dicesi anzi che ri- 
torneranno quei pochi dei quali già in altra mia 
vi anvunziai la partenza. Pare che |’ opivione de] 
maresciallo Radetzky l'abbia vinta su tatto quante. 
era stato stabilito tra il governo toscano e quello 
d'Austria. Ecco duique anche per questa parte 
avverate, secondo ii solito, le promesse del mi- 
nistero del granduca ! 


[Teseo eri 
INTERNO 


Con decreto «del 23 corrente, il collegio elet- 
torale di Savona, num. 171, ed il terzo di Sas- 
sari, num. 188, sono convocati pel 18 «del pros- 
simo aprile, onde procedano ad una nuova 
elezione del loro deputato, 

Occorrendo una seconda votazione, questa 
avrà luogo nel giorno 19 dello stesso mese. 

-- S. M., con decreto 23 marzo corrente, ha 
nominato il sig. avv. Camillo Dunaot, sostituito 
procuratore del re presso l’intendenza generale 
d’Annecy,a provveditore agli studi della provincia 
del Genevese, in surrogazione del sig. cav. dott. 
Eugenio Lachenal, stato nominato primo ufficiale 
del ministero dell’interno, 

S. M., con altro decreto dello stesso giorno, 
ha pure nominato il sig. Efisio Tanas a {provve- 
ditore agli studi della provincia d'Iglesias,in luogo 
del fu medico Giuseppe Deidda. 

Alessandria. Sono giunti i sigoori Peschiera 
cavaliere professore, Gaggini cavaliere professore, 
Arienti professore, Sala Eliseo, Quarenghi Lyigi, 
Beccaria Angelo, Carignavi Scipione artisti, per 
valutare i quadri dell'esposizione a favore «ella 
emigrazione italiana. 

Domenica scorsa, 21, riunivasi in adunadza ge- 
nerale la società di mutuo soccorso «degli emi- 
grati residenti in questa cittày il cul comitato, 
dietro le intelligenze prese col comitato femmi- 
nile succursale al comitato centrale di Torino, 
proponeva lo scioglimento della società stessa e 
rispettivo comitato , In restituzione a quei socii 
azionisti che lo richiedessero dell'importo delle 
azioni pagate; quelle che non si sarebbero ritirate 
a tulta domenica 28, dedotte le spese, sarebbaro 
versate al comitato succursale. 

La creazione di una commissione di emigrati 
delle diverse provincie italiane, il cui scopo s8- 
rebbe di informare il comitato succursale: degli 
emigrati meritevoli di sussidio e di interessario 
per gliemigrati chiedenti occupazione; di formare 
un fondo di soccorso per mezzo di azioni mensili, 
che si verserebbe nelle movi della tesoreria del 
comitato succursale, il quale lo erogherebbe uni- 
camente in Alessandria per gli emigrati di cui 
avesse favorevoli informazioni. 

Adottate tulte queste proposte scioglierasi la 
società, e il comitato rimetteva i suoi registri e i 
suoi fondi alla commissione. 

(L’ Eco Aless.) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 29 marzo. Ieri ebbe luogo nelle sale 
dell’ università l'apertura della società medico- 
chirurgica e di scienze naturali. ll prof. Bo leg- 
geva un'accurata ed interessante relazione sui 
lavori del congresso sauitario di tutti gli Stati eu- 
ropei in Parigi, al. quale congresso interrenne 
come rappresentaute della Sardegna. 

— Ieri mattina innuguravasi con molto e fe- 
stoso concorso dei socii l'apertura del locale della 
società del tiro nazionale, posto presso il lazza- 
relto della Foce, e molto acconciamente prepa- 
rato all’iopo : Ja banda della guardia nazionale 
rallegrava Padunanza colle sue melodie; l'espe- 
rimento del tiro si protrasse fin verso le 3. po- 
meridiane, 

Il miglior colpo fa giudicato quello del socio 
Francesco Molino, il quale ebbesi il premio, con- 
sistente in una medaglia d’argento. 

Modena. I commissari qui radunati «dei go- 
vervi pontificio, austriaco , toscano, estense e 
parmense , hanno accordata la concessione della 
grande stradu ferrata dell'Italia Centrale ad una 
compagnia toscana. 

I cinque governi hauno garantito ella compa- 






pogoia un minimo d' interesse del cinque 

cento, e'stabilite altre condizioni favorevoli ad 
una impresa, che secondo i piani. concertati a 
Vienna deve legare Parma, Modena, Bologna, 
Ancona e Firenze , ed avere perciò importanza 
grandissima. Ù 

Roma. 1} principe di Canino è sempre nello Stato 
pontificio, in Civitavecchia, non ostante l'opposi- 
zione del così dletto governo, il quale come bea si 
vede non potrebbe governare ancorchè sapesse. 
Iotanto per nobilissima vendetta, i birri pontificii 
arrestano qualunque cittadino parli col terribile 
priocipe. Il: papa ha in pronto le carrozze per 
andare con tutta la sua corte (potendo) a Bo- 
logna.in braccio agli amatissimi austriaci. La 
strada da Civitavecchia a Roma è seminata di 
birri a piedi e a cavallo, cosa veramente inutile, 
perchè se verrà da Parigi l'ingiunzione al pria- 
cipe di Canino d’andare anche a Roma, egli vi 
anderà non ostante i birri pontifici. Ecco alfine 
un papa indipendente, ecco Roma liberata dagli 
stranieri che vi erano calati nel 1848! 

(Corr. Mere.) 

La Gazzetta di Genova conferma colle seguent 
parole i precedenti ragguagli : 

» Alcuni giornali parlarono dell’ opposizione 
fetta dalle autorità pontificie allo sbarco di Carlo 
Bonaparte, principe di Canino a Civitavecchia, 
Il fatto pare confermato da ulteriori relazioni. 

» Alla domanda di scendere a terra i delegati 
pontificii risposero con un formale rifiuto, Inter- 
veonero le autorità militari francesi ; e il pria- 
cipe di Canino entrò in Civitavecchia. Avendo 
egli manifestato l'intenzione di recarsi a Roma, 
Îl delegato pontificio ricusò di vidimargli il pas- 
saporto per quella volta , difidandolo a non par- 
tirsi di Civitavecchia, 

» Informato dell’ occorso il papa avrebbe fatto 
sentire, che ove il principe di Canino si avviasse 
a Roma, egli avrebbe riparato iu Bologna, Le 
autorità francesi avrebbero incontanente spedito 
un pacchetto a vapore in Francia per chiedere 
istruzioni al governo. ì 

Svizzera (Basilea Città). Il tribunale corre: 
zionale ha pronunciato la sentenza contro gli au- 
tori della farsa fatta a Basilea negli ultimi giorni 
di carnevale , in dileggio del presidente della re- 
pubblica. Gli organizzatori della farsa erano qual- 
tro, e vennero condannati ciascuno a quattro set- 
timane di carcere, 

Il lipografo e tre altri collaboratori furono con- 
dannati a duo settimanè di detenzione, Tre ma- 
sici che presero parte al corteggio, ‘vennero as- 
solti. Il quarto, più pauroso degli altri, ceredè bene 
svigoarsela, 

Il governo francese sapendo d' sltronde' che 
l’autorità*e la città avevano biasimata quella ma- 


scherata, chiese soltanto la puaizione de' colpe- 
voli. 


Parigi, 27 marzo. Leggesi nella Presse : 

» Giammai il Moniteur contenne maggior nu- 
mero «i decreti di questa mattina. Strade di 
ferro, capitolo di San Dionigi, consiglio di Stato, 
edilità, monti di pietà, uffici di collocameoto, 
Camere consultive e consiglio generale d'agricol- 
tura, telegrafo elettrico, matrimoni francesi nel- 
l'Oceania, tali sono i molteplici argomenti , dei 
quali ci intrattiene il giornale ufficiale. 

» Il più importante di tutti questi decreti è 
quello che proroga. n 99 anni la concessione della 
compagnia della strada di ferro da Parigi a 
Strasburgo, alla condizione che questa faccia un 
imprestito di 10 milioni ad una compagnia, che 
ottenne la concessione della strada di ferro da 
Blesmes a Gray, e di costrurre anche una di- 
framazione da Mete a Thionville, ed eventual- 
mente alla frontiera prussiana. 

Omettiamo il suoto degli altri decreti s e solo 
accenniamo a quello che stabilisce la somma di 
L. 30,000 per lo stabilimevto di una linea tele- 
grafo-elettrica da Grenoble alla frontiera sarda. 

Il principe presidente passerà dimani, dome- 
nica, nel cortile delle Tuileries, la rivista del 28, 
33 e 38° reggimento di linea, dell'8° Usseri che 
verrà da Fontainebleau e el sesto cacciatori, 
che verrà da Compiegne. Y 

Jobard, quel giovane che per un istiato brotale 
assassinò madama Richard nel teatro di Lione, 
fu condannato ai lavori forzati a vita, TI giorì 
riconobbe a suo vautaggio delle circostanze atte- 
nuanti, 

La Patrie smentisce la voce, che siano stati 
lasciati in libertà quasi tutti gl'individui i quali fa- 
rono ‘arrestati al caffè di Danimarca; essa dichiara 
che non furono dimessi dal carcere se non quelli di 
cui fu manifestamente riconosciuta |’ innocenza. 
Per gli algri, quel giornale vorrebbe far credere 
che siano colpiti da gravi incolpazioni. 

I convogli dei depottati contiouano ad attra- 
versare la Francia, 

Il duca d' Aquila gianto a Marsiglia, parti su- 
bito dopo per Parigi. age 

Leggesi in una corrispondenza dell’ Indépen- 
dance Belge : 

» Il generale Cavaigosc e Carnot sono d'ac- 
cordo intorno ai termini della lettera, colla quale 
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_LOPIMONE, 
particolari în qaélle &ISt che to 'desideriisero, è 
a far corsì speciali ad usb’ delle sigriore: Tu ‘essi 
ei fornità preziosi insegriametti sul’orpanismo e 
la costituzione dei bambiuî, è sull’ig'ene profitte- 
vole al loro fisico sviluppo. 
Prezzi d'ammissione 

Pel corso completo di otto sedute fr. 15; per 
una seduta, tanto sull’organizzazione umana che 
cavallina; fr. 3. - 

Iscriversi unticipatamente presso il dottor Le- 
mercier, all’albergo Feder, o entrando al corse 
nel teatro chimico presso S. Francesco di Paola. 















contano di dare la loro demissione collettiva, sic- 
come membri del corpo legsislativo. 11 sig. Hénon 
fece sapere ch’ esso imiterà completamente la 
condotta dei suoi colleghi di opposizione. 

» Un gran pranzo venne offerto martedì ul- 
limo scorso a lord Cowley dal signor Turgol, 
miuîstro degli affari esteri. Tutto il corpo diplo- 
matfco e tutti i ministri vi assistevano colle loro 
mogli. Intorno a ciò dirovvi che un riavvicina- 
mEnto rimarchevole si è notato fra l'Eliseo ed il 
gubinetto inglese. Il pacifico accomodamento della 
vertenza svizzera ne fu il pegno. » 

Il 5 0jo chiuse a 100 40, ribasso 4o cent. 

113 0jo chiuse a 71 05, riabasso 65 cent. 

Il 5 0[o piemontese (C. R.) chiuse a 95 90, 
con ribasso di ro cent. 

Il nuovo prestito rialzò d’un ottarò montando 
da 93 5/8 a 93 34. . 

Londra, 26 marzo. La mozione annuale del 
signor Humè per la riforma parlamentare e il 
voto di ballottaggio (fu dibattuta lungamente , e 
furono ripetati tutti gli argomenti già messi in 
campo nelle precedenti discussioni. 

Questa volta però acquistarono maggiore im- 
portanza, perchè diedero” occasione al ministero 
e a lord John Russell di esprimere le loro opi- 
nioni io proposito avverse all’ introduzione dello 
serùtinîo segreto. Il cancelliere dello scacchiere 
espose gli inconvenienti che derivano «da questo 
sistema negli Stati Uniti d'America, ove lo sera- 
tinîn segreto non impedisce la corruzione nè le 
scene della più violenta intimidazione degli elet- 
tori. La mozione del sig. Hume fu respinta, es- 
sendo risultati 89 voti favorevoli e 244 contrari. 

Nella seduta di questa sera furono accordati gli 
assegni per |’ artiglieria ; il numero degli'uomini 
richiesti è di 15,582, che furono votati senza op- 
posizione , sebbene con qualche discussione, e del 
pari le somme necessarie per il loro manteni- 
mento ase:ndenti a 749,254 ancora prima della 
partenza delle poste. 

Si legge nel Journal des Débats : 

» Una conferenza sta per riunirsi a Loodra, 
composta dei rappresentanti delle cinque grandi 
potenze , e di quello della Svezia per regolare in 
via definitiva la questione della successione al 
trono di Danimarca. A. questo fine sarà segnata 
una convenzione, e sì crede che ciò avverrà nel 
corso del prossimo mese. ‘ 

» Il duca d’Augustenburg sarà diffidato di ac- 
cettare o rifiutare entro un termine stabilito le 
offerte d° indennità assai vantaggiose che gli fu- 
rono fatte dal re di Danimarca. Tutte le potenze 
ed anche la Prussia impegnano il duca di Augu- 
stenburg ad accettare. 

» Si prepara per la Plata una missione combi- 
nata; i plenipotenziari inglesi e francesi partireb- 
bero prossimamente insieme e si spera di mettersi 
d'accordo col Brasile; lo scopo sarebbe di aprire 
gli aMaenti della Plata al commercio del mondo.» 

Si legge nella Gazzetta di Trieste: 

» Poco tempo prima della chiusura del foglio, 
giunse il vapore del Lloyd, Adria, dopo 134 
ore di viaggio da Alessandria. Fra 37 viaggia- 
torì che trasportò, vi era Îl duca di Sassonia- 
Weimar, comandante supremo dell’esercito olan- 
desè nelle Indie orientalî, è sir John Grey, co- 
mandante sapremo dell'esercito di Bombay. 

» Da Calcutta si annuncia in data del 23 feb- 
braio, che tutte le Irattative co birmani sono 
rotte, Il governatore generale ha deciso di man- 
dare una spedizione a Raugun. 

» Furono già noleggiate le navi da trasporto,e 
8000 nomini partono sopra otto vapori di yuerra 
«dla Bombay, Calcntta e Madras, a quali occor- 
rendo potrà seguire un maggior numero. Frat- 
tanto il comodore Lambert continua il blocco 
della costa birmana. Il comando superiore sarà 






















PAVIMENTI 
ALIRE4A ES AL METRO 


POSTO IN: OPERA Sl’ PER LE CASE PRIVATE 
CHE PEI PUBBLICI STABILIMENTI 
. CON GUARENTIGIA 
presso lo stabilimento e fabbrica di marmi arti- 
ficiali, in Torino; Doragrossa, num. {1, rim- 
petto ai bagni di San Dalmazzo. 

Questo mdovo genere di pavi- 
menti, che in sè unisce la mas- 
N sima economia alla maggior pu- 
9 litezza e solidità, è destinato a 
surrogare vantaggiosamente i pa- 
vimenti comuni di mattoni dan- 
| uosi” pela iloro polvere, e sì di 
cattivo aspetto. a supplire con 
economia per il buon genere e 
tutte sorta di disegni i troppo costosi palchetti in 
































troppo freddi ed insalubri. 


ESAME 


DEL 
GOVERNO NAPOLITANO 
pel stGnon GUGLIELMO GLADSTONE 
Versione dall’ inglese 
PER 
GIUSEPPE MASSARI 


Prezzo L. 1. 


Torino. Presso FEDERICO DE LORENZO, 
stradale del Re, num. 14, 2.0 piano. 





MONITORE 


DEI 


COMUNI ITALIANI 
GIORNALE IN GRAN FORMATO 

DI POLITICA, SCIENZE, ARTI, 

LETTERATURA E COMMERCIO 

Si pubblica tutti i giorni, tranne le domeniche 
e le quattro principali solennità dell’ anno, col 
dono settimanale di un volume di pagine 320, 
contenente tutti i nostri Classici: italiani , oltre le 
opere originali appositamente scritte da illustri 
scrittori viventi italiani. I titoli di queste opere 
e i nomi di questi s:rittori si leggono nei pro- 
grammi che si distribuiscono da tutti i librai. 

L’ associazione non può essere minore di un 
anno. 

Il prezzo è in ragione di un franco la set- 
timana. 

I pagameoti si fanno di mese iu mese ed 
anche posticipatamente nella somma di lire 4 35; 
compresa la posta del giornale di lire 4 90; com- 
presa la posta del giornale e del volume di lire 
5 80. 

* Per coloro che bramasseru avere il giornale 
senza il dono del volume settimanale, |’ associa- 
zione cominciando dal 1° aprile, è alle segueati 
condizioni : 









preso dal generale maggiore Godwin, che ha eia Pur celare RR 
giù fatto | ultima guerra dei birmani, e siccome RS RS ‘Si as » 
si ha l’ intenzione di far un celpo decisivo prima nisi Sti ria 
della stagione delle pioggie, è probabile che la N - 
prossima posta ci recherà la notizia che Ranguu Franco di posta per tutto lo Stato 
e Martaban furono convertite in rovine, Per un anno . L. 26 00 

» Il Parlamento jonio fu aggiornato per 6 mesi.» » semestre » 14 00 

» . trimestre . » 7 bo 


i 2, 1 e ]leR]e I "i 
L'abbonamento non può essere minore di un 
trimestre. 
È in facoltà dell'associato di pagare anche in 
rate mensili posticipate di lire 2 pel solo abbo- 
nameoto, e di lire 2 50 compreso l'affrancamento 


postàle. 

Le dimande di abbonameoto si fanno alla Di- 
rezione del Monitore dei Comuni Italiani in To- 
rino, contrada della Provvidenza, n. 0, con let- 
tere affrancate. Non si ricevono pagamenti che 
con vaglia postali o gruppi affrancati. 

Il Giornale fin dal 1° febbraio prosegue a ve- 
nire regolarmente alla luce; ed è già pubblicato 
il VII volume gratuito che compie la raccolta 
delle Costituzioni Italiane dal 1797 in poi. 


G. Romparno Gerente. 
(0/00. — A AII E delie 


ANATOMIA CLASTICA 


1) dottor Lemercier prosiegue il suo corso 
quotidiano d’ anatomia clastica con sempre 
grande soddisfuzione ed utilità de’ suoi uditori. 
L'ultima seduta avrà luogo nel prossimo ve- 
nerdì. Dopo di che l’egregio professore è disposto 
a ricominciar .il corso purchè si presegli un di- 
screto numero di soscriltori. 

Ei darà pure una lezione speciale sull'età e 
soll’organizzazione del piede del cavallo con vari 
modelli di mascelle e di piedi, dinotanti : I primi, 
tutte le fasi della deutizione del cavallo, con tutte 
le indicazioni dell'età ed anche di tutte le ciur- 
merie dei negozianti per invecchiare o ringio- 
vanire i cavalli ; i secondi, i più minuti particolari 
dell’organizzazione del piede. 


-Egli è pur disposto a recarsi a dare esposizioni 
















(4) AVVISO 

È vendibile | intera collezione degli Annales 
de Chimie et de Physique, dall’anvo 1789 al 1848, 
coi volumi degl’ indici. 

Presso il libraio Carlo Grosso, in Torino, via 
del Gallo. 


‘GIORNALE POLITICO 


principali librai : 













legno ed a surrogare con vantaggio i pavimenti 
detti alla Veneziana, incommodi pure perchè 


DELLA RISPOSTA OFF CIALE 


Presso l'ufficio del giornale VOrrsioxe ed i 


DONNA OLIMPIA 
EPISODIO DELLA STORIA DE'PAPI NEL SRC. XYM 
di A, BIANCHI-GIOVINI 
1 vol. di 80 pagine -—- Prezzo: cent. 40. 





DA VENDERE 
A MODICO PREZZO 


UNA BRISKA 
di solida costruzione 
Recapito al Sellaio M. Revelli, via Conciatori, 
num. 1, Torino. 





QUADRO 
SINOTTICO-STATISTICO 
DEGLI STATI DI S. S. R, MI. IL RE DI SARDEGNA 
compilato da Carlo Fr. Fesin, 
professore di Steganografia, autore della Critto- 
grafia svelata e di varie altre geografiche e sta- 
tistiche produzioni, i 
Prezzo di ogni esemplare Fr. 7 50. 

Chi ne prenderà 6 copie avrà la 7% gratis; 
per 10 copie a pagameulo se ne avranno 12, 

Le regie ammivistrazioni, i regi impiegati tanto 
civili che militari, e le comunali magistrature ri- 
ceveranno inolire, rivolgendosi direttamente al- 
l’autore, quelle ugevolezze che il medesimo loro 
offerse con relativa circolare. 

Trovasi vendibile allu Stabilimento tipografico 
Fontana , in Torino ( piazzetta della Consolata , 
n. 5), e presso i principali librai e negozianti di 
stampe del reguo e dell’estero. 


LJAPE 


GIORNALFY DELLE LANGHE 
che si pubblica in Mof dovi ogni Martedì e Sabato 


ABBORQVAMENTO 

dal principio d'aprile a tutto dicembre L. 5. 
Jpagamenti dovranno farsi per vaglia postali e 

dirigersi esclusivamente alla Direzione dell'Are 

in Mondovi-Breo. 

N. B. Ai nuovi abbonati per il resto del 1852 
verrà fatto dono di un opuscolo contenente tutto 
intiero 7 Quaresimale dell’ Appendicista , che 
verrà in luce al principio del prossimo aprile. 





) VALDESI 
Dramma storico in cinque atti con Prologo 
di FELICE GOVEAN 


Si vende alla tipografia Arnaldi, via degli 
Stampatori, num. 5: ; 





(960) AVVISO. 

Inseguameuto pratico privato di fasciature chi- 
rurgiche diretto dal dottore collegiato. Gaetano 
Pertusio, chirurgo dello spedale maggiore dei 
SS. Maurizio e Lazzaro. 

L'apertura del corso secondo e completivo di 
questo insegnamento è stabilita per il dì 25 del’ 
corrente alle ore 6 1|2 p. 

Le inscrizioni continuansi ricevere presso del 
dottore Pertusio, via Doragrossa n. 9, p. 3. 
dalle ore 12 alle ore 2 e dalle 6 alle 7 pi 





AVVISO 
Da rimettere a gran ribasso un uniforme da 
chirurgò aiutante maggiore con cappello e spada: 
il tutto assolutamente nuovo. 
Dirigersi al portinaio di casa Malvano, Borgo 
Nuovo, num. zo. 





EXPOSITION DU MUSÉE RATH 
x « A GENÈVE. 


Le Conseil Administratif informe le pnblic 
qu@use exposilion de peinture , dessin, sculplure 
et gravure aura lieu cette année au Musée Rath. 
Cette exposition s'ouvrira le 16 aoùt pour finir 
le 30 septembre 1852. 
Ler artisies et amatenrs qui voudront y preo- 
dre part sont invités à faire parvenir leurs ou- 
vrages avant le 7 aoùt. 
Ils devront les adresser d monsieur Castoldi , 
commissaire déléigué, Musée Rath , è Gentve. 
Une somme de trois mille francs n été mise 
à la disposition du Conseil Administratif ponr 
achat de tableaux. 
Le Président du Conseil Administratif 
MancmxviLLE ainé. ; 


pro —rr—r—r_————____Ém 


TEATRI D'OGGI 

Caniowano. La dramm. compagnia al servizio 
di M. S. recita: /? Domenichino, dramma di 
Giacomett'. 

Surena. La dramm. compagnia Colombini recita: 
Il diavolo organista e la sua sorella modista. 
5 replica. 5 

D'anoanses. Le Conte de Monte-Cristo. 


SITUAZIONE BELLA BANCA NAZIONAL . 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 94 marzo 1852 


CommiSSARIO GOVRRNATIVO Art. 8 della legge 
PRESSO LA BANCA. 9 laglio 1840. 
Attivo 
Numerario in cassa a Genova. . L. 9,410,395 05 


Id. id, a Torino . . » 6,669,808 89 
Numerario in via per Torino . . » 
Portafoglio e anticipaz. in Genova» 14,618,039 37 
id. in Torino + 16,377,007 90 
Fondi pubblici della banca , . + 369,117 50 
R. Finanze c. mutao o + IPO 
Indennità dovuta agli azionisti 
< banca di Genova .., . . » 933,393 34 
Trattedalla sede di Torino del 93 c.« 2,765 00 
Spese diverse. . ... .+. . a 278,462 48 
Fondì pubblici cogli interessì . » 
.dellabanca (sbil.de'conti)» —816,749 69 
Debitori diversi. -. . . /. .. . 21,347 4 
L. 49,490,019 607 
Passivo ‘ 
Capitaloti laut L. 8,000,000 00 
Biglietti in circolazione : \ 
Per operazioni ordinarie. . . +» 33,812,700 00 
Per mutuo alle Regie Finanze . » 
Fondo di riserva ..(. ... . . » 355,999 93 
Risc. del portaf. e antie. in Genova » 38,994 dI 
Id. id. in Torino» 71,308 43 
Benefìzi del sem.in corso in Gen, » 128,818 23 
ld. id in Torino + 176,676 62 
Conti corr. disponibile in Genova » 709,237 11 
ld. id. inTorino , + 957,785 08 
Non disponibili e diversi . . . » 26,679 88 
R. Erario conto corrente . . . » 35,073,283 51 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella dì Torino . . + 70,637 83 
Della sede di Torino su quella di Gen. 
del 93 corrente . . |...» 20,776 89 
Dividendi arretrati . . . .. » 27,586 50 
Azionisti banca di Genova indenn. » 230 01 
‘Rimb. della sede di Torino, 93 corr. » 20,227 00 


(Creditori diversi. . . . . mato 


L. 49,490,019 67 


BORSA DI COMMERCIO 


\BoLLeTrIxo orriciaLe dei corsi accertati dagli 


agenti di cambio e sensali il 29 marzo 1852. 
FONDI PUBBLICI - Gopmexro 


( 1° giorno prec.dopola ; 
Per contanti (» sjor pet pola borsa 
Pel fine ( 11,* giorno pree.dopo la borea 


del mese corrente ( » alla mattina. 
Pel fino (111.* giornopree. la , 
del mese pross. ( 3 Maline. Londo 
1819 5.040 1 ottobre ue Pa 


1 CLI 
ul . 
1831 + 1geon. 1° “ 
me » 
ut ” 
1848 + 1 marzo DE " 93 76 
TSI ** 93 90 pel 85 
1849 + 1 genna. sii 95 391/19 
ni " 9 
1851 » idie 1° ” 
il La Ja 
1834 ODbI. 1 gun. Ra - 
ui i’ 
1849» 18bro li ** 9Tà 910 
RR ta 
1850 + I'fobb. RS 7 958 bo 
mi » 
18445 050 Sard. 1 g. di # 
TUA DI 


FONDI PRIVATI 


Azioni Banca naz. i genn per conl, 1838 ; fino 
del m. corr. DE ue de 


_ Banca di Sav 
Città di Torino. 40j0oltre l'int. dec. 


_ s ' o 
Città di Genova. 4 bl cea 
Società del Gar. ' 
_ Nuova per cont. 640. 
Via rs: Gavino È gent. ps 
x no i genn, per cont. 
Molini di Collegno 1 giug. uti 
CAMBI per brevi scad. — per ure mori 
Augustaa60gior| 259 251 112 
Genova sconlo 4 j 
Francoforte s. M) 209 ip 208 1/3 
Lione . . . 99 75 99 ll 
Livorno . i 
Londra . 25 30 26171 
Noel a, 
L) o Su 
Parigi * . . 99 80 99 16 
Torino sconto A 090 
Moma .. . . 


CORSO DELLE VALUTE 


Compra Vendita 
Doppia de L..20 . I. 300% 20 05 
Doppia di Savoia —» 9862 28 68 
Doppia di Genova. » 7915 793. 
Sovrane nuove . . » 3500 35 {0 
Sovrane vecchie. » 375 3487 


= sia 
Tirocnaria ARNALDI 
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STÀADA BERRASIA... 
n DA TORINO A SUSA © 
Nel Pissbonté non s' incominciò a discorrere 


di proposito di strade ferrate che nel 1844, al- |! 


Iéitehè il governo fa chiamato. a scegliere fra_i 
due principii opposti dell'industria privata e della 
costruzione a carico dello Stato, E sino d’allora 
nell rélè progettata era compresa. la linea che 
purtenido da Toride' terminerebbe sl. confine 
francese ed Uflico , ove da appositi stadi risul- 
tasse pobsibile il condurre una via ferrata da Susa 
a Moda, medisute il perforamento delle Alpi. 
Gli èvéali del 1848. distolsero, com’ era ben 
naturale, l' atterizione da questi. progetti , ed i 
molti dispendi che aggravarono l’erario non per- 
misero più allo Stato d'inearicarsi. egli medesi- 
mo dell’ esecuzione; delle lineé designate , per 
guisa che il governo dovè far ritorno al principio 
dell'affidamento di tali imprese a società private; 
pribcipio che nel 1844 non volle, potendo, appli- 
cate, svendo ricusate le proposizioni fattegli da 
una società ligure per la costruzione delle. due 
strade ferrate da Genova a Torino ed el confine 
lombardo. Ad indurre il governo ad assumere il 
peso dell'esecuzione di queste linee a spese pub- 
cgnsiderazione che vi era allora 
un' fondo cospicuo di riserva, il quale non frut- 
tuva allo Stato e poteva essere ulilmeute impie- 
gatto iu sifiatti lavori.. tab è 


on, fu certamente favore- 


concori lì errori 
det Ai pripcigio dell'arresto: esclsieo 
dello Stato fu sostituito quello della cooperazione 
simultanea dal 











"% ib " 
L > a 
". . 

si AA 50. È. 


lhi «x 


1 23lp49 4100 sata 
*Ufficio. è stabilito in via 


us 


Estero , 
” 
a . 


sti Saneaano | 


stabilite due fermate, una a Borgone ed wet 
Condot, qualora richieggalo l'bisizuo di ille 
popolazioni.. piste pifsi etgilisnae U nl.19I 
| La prima osservazione che si uffaceia alla mente 
alla lettura del capitolato convenuto fra ilgoverno 
e gli appaltatori ; è questa; se non eta possibile 


di trovate un'altra società che 5° inedricasse di | 


questa impresa è migliori condizioni , oppure se 
non sarebbe stato convènevole di scendere nel 
campo della concorrenza , di' aprire la via'ulle 


| gare dell’ industria privata; la qual cosa) quando 


non avesse recato alcuo risultamento , avrebbe 
almeno dissipato qualsiasi sospetto che i patti 
concordati coi signori Jackson, Brassey ed Hen- 
frey fossero onerosi. V' ha ragione di dubitare se 
‘qualche altra società avrebbe risposto alla chia- 
mata ; ma il governo non poteva sofferire alcun 
‘danno, tentando tale esperimentò , sebbene di 
esito incerto. 

L’ importo totale dell'iopera è stato stabilito, 
‘come abbiamo notato ; a L. 6;270,000: le quali 
‘(divise per 52 chilometri, lunghezza della ‘strada, 
ilanno L,.120,577 per chilometro. ; 

Noa facciamo le meraviglie della tenuità della 


‘spesa, perchè Quest’ impresa non presenta grandi |: 


ostacoli , e la sola opera d’ arte d importanza è 
il pontè sulla. Dota Riparia ; notevolmente obli- 
quo, e consistente in 4 archi della luce di metri 
10 ciascuno, 

La strada di Novura, alla quale occorrono rag- 
guardevoli lavori , fra cui cinque ponti , costerà 
per chilometro L. 151,000, compreso il materiale 
mobile , di cui non è fatta parola nell’ impresa 
di Susa , perchè l'esercizio venendo affidato allo 
Stato, potrà. l' amministrazione giovarsi del: 
copioso materiale e delle officine ond* è provre- 
«duta la strada ferrata da Totino. e Genova, 

Tenuto couto delle diverse condizioni delle due 
strade, si desume che da.spesa è press’ a poco la 
medesima; masi noti che se domani si presentasse 
alla società di Novara qualche appaltatore che'si 
pssumesse questa grande impresa a palti più mo - 
derati, la, società accetterebbe l’ offerta, se il 
signor Brassey non acconsentisse nulle nuove con- 
dizioni, 

Senonchè non conviene guardar tanto pel'sot- 
tile in una bisogna, nella {quale il governo , nou 
Meno che il pacse avevano tutto | interesse di 
procedere con economia in uno e-con ispediterza; 

Lo Stato non solo interviene nell’ impresa per 





altre state posteriormente concesse o-sono in via | lire verso Porta Susa, con che sì sarebbe posto un 
di » Yevgone, eseguite cdl concorso | termine alla quistione dello scalo della strada di 
dello, Stato, mancando il quale, è dubbio se quelle | Novarà e tutelati tutti gl'interessi della città e 
ielà si sarebl«ero costituite. soddisfatti ai molti richiami, ma quando si pos- 
"w società della strada dajT'orino.a Susa si è | sono diminaire le spese e semplificare l ammi- 
essa pure formata sopra queste basi. Il governo | nistrazione, sarebbe colpa il' non farlo. Col co- 
vi partecipa, per la. metà. della spesa, ossia per | strurre la stazione a Porta Susa s'impiegherebbe 
lire, 3;135,000, «essendosi la società Jackson , | qua sonima clie può essere rivolta ad altri lavori, 
Brassey, ed. Henfrey obbligata di portare a com- { di ‘più estesa utilità , e si porrebbe il governo 
pimento l' impresa. al prezzo di L. 6,270,000. la compagnia nella necessità di formare una 
La strada sarà costrulta per tutta la sua esten-, { ferrovia di ciota che riunisse le due stazioni; cosa 
sione ad un sol binario + ad eccezione del ponte | che per ora si evita. 
sulla Dora Riparia e dei ponti, acquedotti ed altri In compenso delle spese di esercizio e di ma- 
siti in vicinanza. delle stazioni: dove si rendetà | nuterizione lo Stito prende il 50 010 del prodotto 
necessario \.il.. doppio passaggio, sui quali la via | brutto; il quale è calcolato ‘in lire 18,839 per 
sarà costrutta a\doppio binario. | chilometro. Se ad esso si aggiugne | economia 
La. sua, lunghezza:è di 52 chilometti ela pen- | che ridotidetà a vantaggio dello Stato nel tra- 
denza è soltanto in pochi e brevi tronchi del 10 | sporto dei corrieri, dei geverì di privativa regia, 
per 1000; ed eccede questo limite in un sol tratto, | ecc. si avrà, secondo la valutazione del sig. mi- 
nell'accesso cioè della stazione di Susa. nistro deilavoti pubblici, un introito di L. 564,824 
La densa popolazione della valle della Dora | equivalente a L: 10,862 per ogni chilometro. 
Riparia e dei comuni vicini dando a questa strada |: L' esercizio e la manutenzione della strada dello 
uu’ importanza assai nolevole e: promettendole | Stato nell’ anto scorso avendo costato per ogui 


speciali vantaggi come, speculazione finanziaria , | chilometro 10,000 lire, e non essendovi ragione di 
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Sentinella. di Per gli galeoni 35 sg le le" ex gjini n 
ri I ‘ nea. eran i 1 rasta il 
ifrreido ella Senti! Preto fue ego! clio, crateri 35. 





\cnpitale delle: cimpiagnie di strade ferrate: 


Il presidente attuale, nello scopo di accelerare 
ner de'tanti progetti ed occupare le 
ia del proletario, non ha credato di segaire 
la prudente cautela de’ tuoi predecessori, ed i 
giornali di Parigi giunti oggi ci recano il decreto 
cou cui viene approvato il capitolato per la co- 
struzione della strada ferrata da Gray a Saint- 
Dizier, nel quale, fra le altre disposizioni favore- 
voli alla compagnia ,-v'ha pure la garanzia del 
4 112 p. ojo del capitale. È quasi superfluo l'ossér: 
vare come dopo la conversione della rendita l'in- 
teresse del 4 112 equivalga al 5 00. 

Nel caso vostro però la garanzia non impone 
| allo Stato un grave incarico | perchè non può 
| sorpassare la somma di L. 156,750, che è lia: 
| teresse della ‘metà del capitale stabilito ‘dilla 
| compaguia per la costruzione della strada; e la 
| tenuità della spesa porge argomento di sperare 
) che, se non subito, almeno fra pochi duni la ren- 
| dita vetta à l'interesse garantito. 

Allora lo Stato s‘indennizzerebbe delli perdita, 
\che per avventura avesse sofferto negli anti prè- 


ì 


celenti per la garanzia dell'interesse, e questa di- |! 


sposizione corregge quanto quella avera di'ecces- 
sivo; ..> 

In queste brevi considerazioni noi abbiamo 
(schiettamente esposta la nostra opinione intorào 
alla convenzione fatta co’signori Jackson. Bras- 
sey ed Henfrey, Questi nomi, e quello special- 
mente del Brassey, rimuovono qualsiasi dubbio 
intorno all'esecuzione dell'impresa fra’ «due anni 
‘prefissi. E mentre si. lavora di qua delle Alpi, il 
sig.Heufrey va studiando il. piano pel. prolunga- 
mento della linea fino alla frontiera francese ed 
alla Svizzera, ed è probabile che ancora nell'at- 
tuale sessione legislativa venga presentata la re- 
lativa legge di concessione, 


Cronaca pi Fnancia. Giacchè siamo slla vi- 
gilia dell'aperinra del corpo legislativo francese, 
non sarà inutile vedere come i più accreditati 
giornali di quel. paesò ne comprendano le fun- 
zioni. Eccò per esempio! quanto su questo ri- 
guardo dice la Presse: 

» Ieri il giornale il Pays dimandava sconsiile- 
tatamente che i periodici ricedessero nelle abito- 
dini del passato giornalismo , che credevasi ob- 
bligato a rifare, in un articolo sulla seduta legi- 
slativa ,.i discorsi. ché! erano ‘stati pronimciati, 
tiò di cui il minimo difetto era quello di essere 
ona superfluità costituendo una copia del rendi- 
conto più 0 meno esattamente stenografato. 
| » Tale nov deve essere , sotto il' ‘régime nò- 
vello , il còmpito della stampa. 

» Essa non deve farsi un eco più o meno ii- 
fedele dell’ aula legislatira, ma deve essere 'ùna 
Inmpada Davy, proiettante la luce nelle profonde 
tenebre delle quistioni, ed allontanante il pericolo 
dell’ esplosione. 

n A ciascuno la sua:opera distinta. 

» Noi abbiamo detto come comprendiamo l'o- 
pera della. stampa periodica : vogliamo dire in 
adesso come. da noi s'intende la missione del 
corpo legislativo. 

» JI corpo legislativo dev* essere agli 86 con- 
sigli generali dei dipartimenti , ciò che questi 86 
consigli generali sono ai 37819 consigli muni- 
cipali. 

» Esso deve essere una riunione, nella quale'tî 
traltano e si spediscono gli affari della Francia , 
e non una riunione nella quale si miri si discorsi. 

».Se l'opinione del giornalè il Pays prevà- 
lesse , si avrebbero .tulti gl’ inconvenienti del 
regime parlamentare , senza averne i vantaggi. 

» Egli è adunque a desiderarsi che |” uso di 
fare degli articoli sulle sedute del senato è del 
corpo legislativo non torni in campo ; questo sa- 
rebbe un uso funesto, che avrebbe per effetto di 
anvichilare indirettamente la nuova costituzione , 
od almeno di falsarla. 

» In quanto al processo verbale delle: sedute; 
redatto dall’ uflicio dell'una e dell’ altra assem- 
blea, se noi dovessimo'dare il nostro avviso, 
questo sarebbe: che .il processo «verbale non 

fosse comunicato al Moniteur. ed agli altri gior- 
nali se nen all'indomani, dopo che fosse stato 
‘etto al principio della seduta, all’ oggetto che 


i 


| 


| verrà. Vi mando lavinia 


$e questo processo ‘verbale’ Toresse provecare 
delle reclaimazioni , queste possànò prodursi pri- 
ina della stampa è della distribuzione, 
— » Bisogna essere conseguente ; epperciò 
» Non più articoli sulle dediite del'senalo;e' dal 
Cln fer pleno van prioni 
- giornali mes il'posto dat” 
Janvier nel iglio di Stato, darsi 4 
Oort. Questa Ve, che dira vil abbiano 
ripetuta, potrebbe essere anche una favola: è he 
ha'tutto aspetto. * ia enna. 
L'arrivo del sig. Girardià a Parigi ha ‘detò 
luogo a mille assurde dicerie. Si parla d'una vi- 
sita di questo pubbficistà all'Eliteo ; ra questè 
cose nov potrebbero essere che an eto lontànò 
di quelle voci che tuono perseguitato îl direttore 
della Presse în ogni tempo. Il a di' dicembre si 
voleva che E. Girardia fosse in intrinsichersa 
don Luigi Napoleone ; ma questo non i 
che pochi giorni dopo Luigî Napoleone lo sban- 
disse insieme a tutti gli altri. Del resto‘, dice 
l'Indipendance Belge, non è nélla natura, nè nei 
difetti medesimi di questa individualità così emi- 
nente, di porsi così a rimorchio del potere è s0- 
pratutto del’ potere assoluto. : 
Abbiamo parlato più volte di una lettera del 
visconte de l’Espine diretta ul Bulletin de Parts. 
Veggendola oggî per intiero “nei giornali del 
Belgio, lu riportiamo :'!'! + Ce TA 
parere su quanto dv- 


w Voi mi chiedete il mio 

» Da quarant'anni a questa parte iò vidi sa- 
latare è rovesciare ‘molti governi, è sempre iu- 
tesi ripetere questa frase : pra 

» Come finirà questa cosa ? 

» Se anche yoi mi fate Ta stessa dimanda , io 
vi risponderò colla storia. Noo havvi bisegno di 
essere profeta, quando l'avvenire è scritto tel 
passato. e | 

» Non vi sono che dae nuture di governo: il 
potere legittimo ed il potere sccideotale. 

» Il potere legittimo riposa sul consenso uvi- 
versale, Non havvi aleòn diritto anteriore alla 
volontà universale lib ate - 

» Il potere accidentale non sorge se non allor- 
quando il potere legittimo vien meno alla suò 
missione. 

» Se voi m'uceorderele queste premesse, che 
io devo giustificare con alcuni fatti , giungeremo 
ben presto'alla conchiusione. Pa 

» Una nazione non innalea un cittadino sugli 
scudi, per ‘il piacere di darsi un padrove. Essa 
bon gli conferisce’tutti î diritti, sè non per porlo 


us 


all'altezza del rango ché Occupa nella società, ed” 


imporgli, nello stesso tempo, l'obbligo di mante- * 
bervisi in tutte le suè prerogative. Da ciò ne ri- 
sulta, che le dureta dî an potere si misura dal 
compimento più ò mero intelligente della sue 


missione. 

| »I sovrani legittimi che non si fanno 

mteote. ragione! delle condizioni del loro inca- 
rico, passano, senza sccorgersi , id tna situa- 
zione accidentale ; ed in allora cadono come ogni 
equilibristà. . 

» Essi ponno essere giusti , 
tori: ciò non. conta nulla. La regola fon bastà a I 
popolo, Esso ha le'sue passioni i suoi bisogni 
morali. Bisogna soddisfarli ed attingere nella foro 
forza novelle risorse; bisogna ‘animarsi colle in- 
spirazioni nazionali e non mai resistere all'impulso 
ch esse imprimono, Fu-appunto per aver scono- 
nosciuta questa massima che le razze più grandi 
furono colpite: ma quando un governo vede il 
suo scopo e sa usare delle sue forze, nulla può 
rovesciari.o S' esso s' inganna, esso è già in pe- 
ricolo. 

» Luigi XVI voleva la libertà, la riforma degli 
abusi; la nazione secondava i suoi sforzi; ma 
vinto da qualche privato affetto, da qualche im- 
prudente esitazione , non sapendo usare pe’ suoi 
disegni gli uomini forti, esso faceva delle cortesie 
a Lafayette ed incaricava il marchese di Brézé di 
licenziare Mirabeau. 

» Esso s' ingannò. Quando un priucipe non' ba 
abbastanza forza pet fare o soffocare una rivolu- 
zione , questa lo lravolge. 

» La società stava per perire, allorquando la 
vittoria #Pàrse usa brillante aureola sulla fronte 
di un generale. Tl popolo volera un capo; ma.la 
rivoluzione avea creato degli interessi novelli, i 
quali non fidando nel presente si allarmavano sn- 
cora'più dî ciò che sembrava minacciare l’ avre- 
nire. La Frabcià erà divisa in due: compi ; nell’ 
uno si temeva ciò che poteva avverarsi; nell’ 
altro ciò che era già stato. Bonaparte era dun- 
que solo cel suo genio. 


‘» In un paese in cui la popolarità era divenuta 
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i più i re. Ciò non dimeno fine ci manglall'Wpefo. _M ; i 
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lo convin- 


appena salvata la Francia, che | ' 2sserzione non è esatta, invece di essere uno in 
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è pedi a 
Mi È » deh i P < + | frazione, a.tutl’al'piùslauno a tre, Protesto però Ul tig. Bismark Schènhausen prese Ja parola 
di salvare la Franci. sogil sapo. 28. imita rea DE PAM se |P PN psp pero dt tei DES dh: pelo preso Mbparole 
ci salvò. caga f n ‘spor 






sovente la sfortuna di essere malinteso dal sig. 
Vincke, e pa «ife te la. stessa 
cosa sia accadàfa que: a, tanto meno 
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An quanto al voto, dil scrutiaio \segretò, dredo | 
bisi il più, ardito. teotativo per ;stabifir@ ‘un? 
ligarchia, poichè darebbe il yovernordel (puese 
È mano di un,numéro. dimitato di «persotie non 
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può ummettersi. se non! laddove havvi ‘il-'roto | spetta ii avcio dell 
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» Esso hà scéltò Luigi ‘Napoleone, perchè, a lei.{ attenzione.» | "| lontieri , imà quale ‘resistenza, potranno, fare .da, Il. governo sustriseò ha: esentalo alla dieta i 
ripuggnava didarsi il piimò venato , e di convi ballottaggio von previene: la corruzione’ è |! quella parte 150 uomini in simili circostanze e se.| suo conforper l'esecuzione: fatta belPAs:' 
vere'aghà quitittro ‘anni cod Uno speso a termine. { don, previene, neppure ;nltri. inconvenienti. ‘Sì datti soltanto. i un rifogio mi pare che la |. sia elettorale, n cui ‘ha presb! partè col di Hart!!! 






# "Noi abbitimo ?sciteduto queste, tesi, ‘molta 
Lettpo' taltarizi i da" ibemibre , e la Francia ap. 





scrive da Nuova York. da (ub illustre; uomo di | soma domandata sia ben esorbitante. È sero | glionerdì cacciatori 3" lesue pretese’ istenidolio’ a'* 
Stato :;.; ilo ì "| ché da vt dhorevale membro della destradn quer. 34,000»fiorini, e questo cotto, come pure aglio 
» Non.solo si.scacciano.gl' inditidui dalla ‘vo- sta Cuiera ci fu detto che Je città doyre ‘ della Ba viera ,:fasconséegnato' ali’idviato' » 
tazione, ma si percuotono , sì gettano! a terra, é ; pereliè bia spedito'al sito governo? 10! #90 cilua 
. Vengono vassalitî sinche in : altre parti ‘della città | suolò; è quindi sî avrà for Brema, 23-marzo: Oggi si uttetide' va ‘più! 
quando progedono rin pieno giorno alle “orditarie gliare ‘al suolo le città di Sì ) ) iclania del ‘commissario. federale } (che “disciolte ri 
- loro occupazioni. La polizia è affatto'insufficinte, i grida: {. l'adunanza della borghesia e intrédace' tit prov-' © 
blica'igli' spiitsi avatizi di tatti i partiti, Questa | e i 100,000 militi cittadini; di cui ifogli di Nuova | visorio, sido. al regolainonio 'lefivitivo di tirtte?tà 
fluttadà seconda della tempesta sino al giorno,ia. |, York menano tanto vanto, rimangono alle toro ‘| rico relozioni. ‘Questò iprovvisorio corisistetà sempli- > 
cui si'U#énò sull iébglio del sulfragio universale, , casey quando piccole bande di bricconî, espressa | si triittassò ‘ùnjcarò » cemente? în ciògicheil' senato: rà ‘sold 
Non hawwi' più “it Praicia che un uomo ed. un.{. mente. pagatijinvadoro le sale delle votazioni € di :sha forma attuale, incompleta, € bblichietà ua sl 
popolo.? Questo Popolo ordinò imperiospmente. «stroggona le urne'nélle quali si raccolgono i legge @lettòràle:per udia' nuova e det fap 
a glenuonio ui fitta cogli intrighi parlamen- |. | A. Nuova Work l’esperienza ha dimostià presentanti della: borghesia, | | ov inb » ni sw U 
Na Dif f | Per ora non è nè convenientè; nè 


tarj/ou ; inminorzo . il ballottaggio è impotente per prevenire la cor: "probabile, © 
A che la ciltà venga occupata del'militure ‘tinore:" 










provò. 
» Putto”fiul''dome avevarao previsto, 
mE 'voittii Ghiedbre incora come Ruità} 
” Ecco. ì ” i 
+ Febbiio Hicedlle villi “laliera dellaggepabs, 
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a otraniti grato; + 
»'ù dito la "di! tion .ruzione delle elezioni. 


84 i das no + 
niuuoril; et» adito gaq al 100 è pe ì 
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“| EE cos SU IN) 


rese, ma ‘alla minima, Luhan de. trappe,, por 
Iruupo acrivate. entro sui .ore,,sulla strada fer- 
re a ac, «parte si darà 


stange Bi ene cogli È, ra drierirlago] di 
ristaurare, la.cortituzione, aristocratica, che era in 


ta, .in, pacte, elemep 
pe at o odo perde 
Tago 






le chico 
ioni da e Ti sarebbe MIRATA perve- 
Si pu SOI, 


"rprscea mia: e 
On 00° defi. N 
treno. 


STA snai, per Strip 

] anice sa 

id li ii pr empire | 
tatd: Nil'Pisotà, 1 oi dio ed italao Ta 
setih,t49"" pet Fidullimenti apra dai 






Mii, © 


tti tta fi seno allo” ava i: 
“tti qa a ir De: 
sile ca " ai ? see 

pda Vovteh di dad (gite, cd 
Carifrtoni ve RT ita 

Ag Emoto) lire 
porta Ù Linate Testi RA di’ is 
dll'hitteri e è un; emeeo ® Simanoisinai De Ù 

Mafictateo fe dro fili ‘iletihà proporle, 
hoed 2% be door pn of CyaDo 00 di ||" * 
i ‘nella sbconittà’ vetta. tai ì' Scheele | 


“Monda che la be lee doveva ti, iran 


re mérjori d iscussioni 


ed pas Glostig nryst # 
vole Winanshta pi ciigialer” "Îiarmo,p pre-. r 


Aactea la loro dimissione , e sì assicura che” la. 


médestinà f accetta ta da a dale. Asi carebi i sarebbero già 
divi ile pone 


PELI REI Nastieta 


il culto. 
+ lu)ricinanza.di. Donaueschingea in Baviera fu! 
distroito da..un iocendia il: convento Néudingen. 


Hifi oppiò Ln Lem diversi 
panni spet it 10) NARETI pui lat che sia 
stela aperadella it. Si deplora.\ axweni- 


mento pa Lar ici i ceri un pc, del 
righe si,ricoresarana caglio i Ng alba 


donati. palline pllù ** tebig desc lol 
Riguardo alfa conferenza per dà‘ fijttà Qad 
si scrive alla Gazzetta d’ dugusta in data di 
Annovet;28è marzo , che il coh è la flotta 
tedesca non avià elalsi risulta(ò, è già cosalecisa. 
Vi sono molte risepve:y: elausole pcondizioni, ma 
poco denaro, Th tutto non si ‘@ accolto finora che 
udî'rtigetò Gi! 18° questo ;sono ano, 
LS ALTRE Mans angde er ottenuto 
doi risultato:* Ri 
. PRUSSIA | elba « 388 
Berlino, 38 Pin Si assiéura che a Copeo- 
i; ia bt tutetiziohe ‘di accordare. un 
dire 


e OE Schieswig-Holsteia tosto che saranno 
terminate le ttòttative presso | dieta germanica, 
relative a quegli affari. Nelle relazioni del duca 
di Augustenbutg , verso la torona della Davi- 
maittà i’’nbîl’'si è fatto alcun cambiamento. ‘Il 
duca si è dichiarato sesplicitamente verso il 
duca di Sassodia-Coburg , che non prontircierà 
in nessun càso. una rinuncia Alle sei pretese ta 
successione, Il estro dei suoi beni sarà 

lui pren gi ret dell dieta federale. 
Il ducaldi: agg ni è affi 


nen 3) it 
ipinn gi be ‘10 degli accomodamenti 
leri perli, «propri affari pecuniari 






ogai 
con a 
e per quelli della) sua fa iglia, | 

È qui arfivéto l'iavia ntse ‘sita dieta fede 
rale, sig. Bulow. 

Intorko lla ‘legge sul kidti doveva pesi 
aver la votazione Bu complesso , essendo 
state redatte le aggiunte determinate dalla Ca- 
mera. Lu votàti ALe * ‘perd ta” dt luogo in 


cautàldel' dissétisò’ che esiste tuttavia per due 


bi pa izidnali che dificaho la co- 
stito r Geppeît ha,fi tto ila pro- 
posizi th: iarare  ammissibile..la, pubbli- 
cazione della legge a.Idizionale. anche. senza gli 


articoli indigatà: :(Gasz. tedi.di. Francoforte) 
—Jl.re è \ partito per, Dortmund. domani 


giungerà e Meurs per la festa del giubileo. 
to sarà 4 li ritorno 8 Charlottenburg, ove ri- 


rie ‘persone,compromespe meg lie 


= VI ODINONE) 





marrà sico a Pasqua. Îl 'divied AI 
crociata; in Austria, ha : qualche, sensa- 


Sana ma ra si Pista giant Fapo 
austriaca 


contro agri ii poD: ‘eorita allea sche. sdegno 
E et raro prussiani non 
fare, sazione,.milit 


person 
nale che sod sin ia, mito dela | do 
Guerra, 


prete sona, favorewoli 

a, Zollverein;; np pallone ma 

contegua della. Baviera potràrdi- 

o, ed il.re Massimiliano nou;è di. 

sposto a i itica dello Zollyerein. 

1 Pinne. aperta Beunswick hanno 
giù confer ni VA ig ped il pere i 


riale per l’iccessione alla le hanpo le p 
gliori ip ti L’attare” della Mil” tele i 
i | 7 té ‘Eine Vecio. Iena no 
simo] e br Î i ot asi, 
| considererà” ‘come discio! ni ty Da; se) 
Utiedtifiitto | matter SPO ‘pelle ultime sg 

LI Ila” Laion Camera, fra il signor Bis- 
mark Schònhausen ed il signor Harcort, è stato 


|| ascomodit; ‘all'incontra'jl coollitto fra lo stesso 
| sigaor Bistmark eì 
i aper più serio. 


il sig. Vinoke avrà a Bno scio- 


— La seconda mera | nella: luta, di ieri, 
ha continuata sa ; del r porto la 
commidtidhe' sui pro e postata Il fia 
Geppert aveva proposto un emendamento gol 
quale, mentre si approvava” ld Fisoluzione della 
{prima Camera riguardo ai ‘fe lecommessi, resta 

tato però il ristabilimento, dei, feudi... 
Dt: Camera ha adottato l'emendamento Gep- 
maggioranza di 149 .yoti contro 118, La:|| 
sit fa enzo si.terrà dopo, 31. gigrni.. i4 
li-afroq ‘» (Gazz. di Prussia)... || 





lia) ì 
SPAGNA, 

Mtadridi È 22 marzo. Si annuncia la prossima 
pubblicazione nella gazzetta di una legge dla di 
cul redazione è pressochè terminata , e che con- 
itetrà nuove misure di repressione contro la 
‘atoinpa. | ; 
| Méîg: Salamanca si ocenpa assai attivamente 
dei-tavori per ta sobtindazione della strada di 
Iferro da Aranjuet h'Almadta , è Hi Jà' al Mare. 
\Egli ha suddiviso la. linea ‘in ‘ore lotti, che 
\deve cedere a, intraprenditori onde. accelerate il 
Itermine dei lavori. 

è AMERICA}, 


Il “Pronflini ‘partito da Nuova-York it 13 
orrente” Marzo, è arrivato, a Comes a, duerore 
mo, tel 26, J&pnecò, motizie degli Stati Uniti. 








o) 


Ja convenzione democratica della, Luigisna 


na Legna - signor, Cass per suo pandidata alla 


"i tond sen N o ala suziò, ao sonno di. Broni delli: 
deo n fedi ricevimento di Kossuth 
suo Lon. 


sinieo A 


imato la libertà della navigazione 


mi “fiume d delle Amazoni, e.che ha i impegnato i . 


ni 







guale provvedimento, 


— STATI TPALIANI “ee” 
sta AyI to ninni diro. np stiboe 
pi Di i) dante mu: de a 


asti apo 





Si legge” -t0 
Arzo, 


riammesso 
o onto T'opinio e del tribugale 
eriniinale “i ely tie) *hd impiego l'attusrio Soa 
che'daraità la rivdhizione’ del 18/8 aveva abe 
bandoriato ‘il suo posto, e si èra trattenuto per 
qualche anno all’estero. 

n"Alcuti? Riorni sono fia fatta una pisita domi- 
ciliare alla di'tà! sorella per un to di com- 
plicitàîn udi'fàto”, che condusse a 
tm considerevole’ tion di‘ seritti” incendiari di 
Maèzinî, è proclmi di datà tedentissima. Questi 
sorîtti mnsieime ad”una éstesissimà corrispondenza 
erano stati depositati dall’astuto S. presso la..s0- 


rella + questa però fa iu'grudò di renderlo avver- 


fito i in tempo e di aiutare la di lui fuga.» 
‘Ti tnaltra dorrispooderiza della stessa (Gaa- 
tetta, in'data <t'titàrzo, di Veròna, sì narra che 
il feld- maresciallo Radetzky è ritornato dal suo 
viaggio‘ d'ispezione assaî prima di quello che si 
crederà: Una' forte tosse catartale, dalla quale. fu 
preso per inflabiza "del catiivo tempo, gli offrì 
Îl pretestà ‘dl simersi da tàtté fe visite di ceri- 

perde suo { tto atipico.” x 
TATT TORA rn 


| Roma s "23 iiat50:" Corbscereté” già per Mia 


ré che la (iosa congiura delle bombè, 


di cuî'sifete tatito'cfiiasto:s0f fibire del cantdivale, 


fu mera invenzione’ della ivostia polizia. i 
I Ora "posso confernidivi ta Cosa, annuoziandovi 


LI Dif del 26, ponti che il Bra- d 


overni del Perù | e della Bolivia a perndera un | 


‘| plesso della: leggè, nt sogli 


tdi de per per gl'im-; 


di 
scoperta di i pat distribuiti. 


sod o È 


-- —_ RIA Da 
rn 


“Dia natia: Su Ta Gommlsione Ra ce iti 4 fa 
coon en 








ai 


dopo. avere dott 
di circà "diseceniò RIE: n pg diem Di N 


distinta, ha, dovuto dimetterli, ssensnalizo  pre- 
Sar be nia È 
venlà, 

ni Line 


dela” ciltà è vini 
tini alla de ponadi sn ti 


nia ir 


dish ti Big) Pr 





i 
Ri Persona 3 esegui # LL'U° 
Sepa odiate Gi ARIODE., ) 
INTERNO >... 
cileni’ pei pEFuriri! " 


Presidenza del vite-pres. Gistana a 
i piace del Bomarzo. 


| a pile ore due” colla” rdellura 












alto sunto, di î elizioni, è 
vr prato nomindle ; 4 quiadi fattasi la Camera, 
iù humero, ; approvazione del verbale... 





il Lowaraz > deputato. della” Saroia, depone | pe- 
tizioni firmate alcuni abitanti ed aventi, tratto. 
(alle altitne leggi Piopete, .ed al trattato , di 
commercio colla Francià : 3, ne chiede » fil rinvio 
lalle Cammimioni 3 incaricnti dell’ esame di quei 
profgetti di leggi ì 
n riti Non è d' uopo,, consultare la 
Camera, perché la \ pratica del sinvio, è giù stata 
nor i sten 
Presentazione di un progetto di et 
Paleocapa , ministeo dei laxori pubblici, pre» 
{senta un prrarlia di legge per.larprolungazione 
del ‘privilegio | alla “Bgcietà ir sunto Rertaa di: 
|Satigliano, { ‘ 
' Michelini: Homaoda n orgenza, di. q apeite: 
{progetto » perchè non, può sollevare. uda lunga. 
‘discussione e perché importa molto alla società, 
jper la peosespsione slei. lavori , «il sapere..se le 
‘concessi ni, d 


Mioistero, vorranvo! essere Appro- 
\vate da Camera. ì ; 
L’ urgenza è accordala. t 


"L'ordine * del giorno porta: 
Discussione sul progetto di legge 
per la costruzione di ur ponte sul Gravellone 
| Al presidentedà: lettura del progetto chè è del 
segueote lenore : 

# Art.1. È fatta folti» al'governo di far co- 
struire sul canale del Gravellone presso! Pavia, del 
sito oye attualmente esiste Un ponte di barche, 
un ponte. stabile secorido . i} progetto todvenito 
col. governo impe riale Bustriaco, in adempimento * 
el’art. 4 degli PI del tte di picé ? di 


| Plilano sei agosta.1849.- 


» Art.,2.-Per.far frane alla ove Gia speri 
ecessaria pri da la costruzione del predetto pi 
labile, sarà iusdritta it uda' dova | Ca legoria” del 
ilabcio dell’adnd 1852'del'initiistero dei lavori 
ubblici, la somma dî five tiebtubettonbità:* da 

n Artid, Compiuto che'sin ce 
ile esso sdrà aperti” n «Passiggio gia 
posizione alcuna di perla 

1 Arti. I ministri lano a rta è dei lavori 
be i sono facaricatidellesecuzisie della pre- | 

ole leyge, #i |: 

Nessuno domandando la parola bé sil come 
articoli, questi Bono 
successivamente posti ni' voti i el'ipprovati.* 

| Si passa-quindi ‘alla’ votazione della Te 


terutivio segreto', la card Mda” it I segue; PE 
gultatos s'iormine > Velaiat : 
isla so VAR olifputta i 
> ERE, DIRO 
e 1, 
“Cairo È url: |) 


Là Camera adotta. 

Il presidente: 1 deputati saranve fatti avver- 
tire a domicilio I giorno i in.cui.vi sarà seduta. 
Iitarito gli i uffici sono convocati per. domani, onile; 

prétidato ad esame quei progetti che furono già 


Presta giuramento il dep. Pernati, Sinistro dell’ 
interdo. 
oe È Relazioni di. petizioni, 

} ‘Sale alla.tribuna il dep. Demaria , conimissa- 
tio dé primo ufficio, e riferisce , fra le altre, so- 

pra una petizione del municipio di San Remo), 
cori cui si domanda che in quella città. venga dblivi 
fuito un collegio nazionale. 

La Commissione ropone, il rinvio della peti 
zione Al mibistro dell' istruzione pubblica. 

| Mantelli: * Quando | la Camera rinvia. una pe- 
tizione’ al Ministero, egli è, per, 


raccomandarla, 

ra, noi non sappiamose le ragioni esposte neila 
tizione siano sufficienti per \appogginne la do- 
nda fatta. Non dobbiamo dunque, xuloerare' il 


principio; ma sibbene do >biamo rimetterci «ì- 
quella legge che sarà fatta sulla riorganizzazione 


dell'istruzione. Propongo quindi il deposito negli | 


archivi. 


pine al Ministero come, 
nuova è appur 0h si von 
tt TRS 


ù * > id ras AU Di 
paginetta IA 


È 







eposi pren TTUPI] Re 
= “Og 04 18 
sr Te 3 
SEO va uo î 
SI RIE 
pal ha pure une BRIGA 
sl da esto Da lat si e n ali i li 
tea ce got frbel 
bilimeoto di CSS wi 
ua si Bei alta 
| aì pi feti nd sd lolhaza "te:4 fe 
| spiota uugnimemente , pcleo alla li- 
| bera concorrenza e futtrico dell Spirito” di. mor 
nopoli: 
GSSP st pa all'ira ine ine del gior n o paro. i 
semplice. 
x "Dlink iatià : 1''eonsigli cri se «ta 


noi n contesta rono. Li o Fi uri - 


ve he Tu che 

dire uelfo fire To Ria: 
dermi a n edere se se il pr print 
rénzà debba esser 
tare. Vas Air ga 
bi certi luoghi è a assai pap Mero 


sià dovere del ‘j rovve 4 Ù 
mento di lett Latta vr nr x); 















rd di ermanii della Francia 1,;e. Cop tauio | 
ùi ti dip climventi dor ar Lu un, 
mati E rioni 


"Cottone E ta vocole rito. 
Pprovaré Mitte te Proposte e ini 
molte te  fpuali essa è anzi contraria; ma jn= 
es ravinate La governo a a fare rod sulla max, 
gria; "" i cali 

Maritettt Vr una. sola saoreerasiane sith 
cioé la" petizione | fu. pre: tata non. da chi ha. 

isogno ‘di essere curato, ma da, chi vuol cu-., 
are (ilarità) x ‘non dai municipii, ma dai medici, 
cho ba ono esser resi inamovibili, " 
Sev bisogno , ciò ch'io non credo, la. Ga-: 


| mera è legregio . «deputato Demeria specialmente, 


rano pitre. îl diritto d'iniziativa, Ma noi .pon 

ppiamo se il'q governo sia nell'intendimento di 
proporre una Jesgo A questo proposito ; quindivil 
rinvio è ‘affatto inutile. Appoggio l'ondine ‘del 
giorno. 

Michelini: Può (esser vero che. il. principal 
motivò per cui i consigli divisionali respinsero il 
progetto fosse vera dell’ feonomia ; ma certa 








ente concorte a Ò, apohe Vesser, egli contrario... 
Ia, libertà dei. Siani che, speriamo. pure 
orrà Mat «nella nueva, pare ri dosu 
asi 9) larghe 106 nisi Bibo 

"Demaria: Sia giallo è f 1a xi 

si trovò di popo- 
zione; “oh fl EA Ron i pe 
idechè altridhenti assoviato. alla... 
Latiza” della | paza, Sotoltea che chiamare su ', 


i essa l'i 'ifprità. ba) to meraviglia ch'essa ‘sia: . 
reseotata da medici : son questi” che veggonò 
na te ed i bisogni ed il modo di portaryi.,.. 
overno stesso. senti questa necessità 
rr I piLciyA Mi consi È divisionali la rela»... 
ione 7% era stata fatta ia; medico. 
hirurgica, i quali. nor Prigliecitin il pripoipio 


el progettò. saetta’ alloive , ometua 
Il dep. Michelini de che conduce al mono- 
io. In nome. I, cui sppagtengo , re- 


ma quest’appu fo. dota noi cerchiamo di 

lere e ‘meglio distribuire 1 assiste ZA SO- 
ditaria, noi facciano ‘il mon polio della” filan- 
tropia. 

È approvato l'ordine del giorno puro e sem- ia 

ice. 

p Lo stesso Commissario riferisce quindi sopra. 
la petizione di 160 medici, chirurighi è veterinari, 
taccolti in congresso in Alessandria, con cuî' 
mandano al governo provretimenti relativi all'e- 
sercizio della veterinaria. La ETTARI. 
pone il rinvio'al ministro dell'interno. * 

Mantelli» Per le 'raigioni che ho già esposte PI 
proposito dell'altra gzreng propongo ìl depo- 
sito negli archivi. 

Demaria: Attualmente |" drtè veterinaria di. 
fetta molto di regolamenti + € la Commi 
credette col rinvio "d'inrittne il'ministro a prov- ; 
vedere: » > 

Martelli ripete ché“è pur sempre è la 
Via dell’ iniziativa parlamentare ‘al pia mn 
sario; se creilè che vi sia un bisogào e dui SOI: 
mediarel” .- ib. 

Bertini :+Mi pare na la Camera tratti tr 
leggermente le cose che hanno rapporto al Di. : 
stema sanitario! In Francia è tanto sentito il bi 
sogno di una buona organizzazione di | î questo, Sia 
ad ogni congresso scientifico! vi’ Ha' Uli ‘Commis 
sione a ciò appositamente delegata, Del resto, il 












censiglio “superiore di sanità ha già compilato 

‘ùn progetto per regolare l'esercizio della veteri- 

huria; progetto, che fu trasmesso sl mme “i rip i 
ale certo, presenterà fra breve una legge. | sua do dn si siena Îa er 

Logi Diari i depato Mavtelli sa quanto poca |. Morali Pietro, luogotenénte di fanteria in aspet- 

si race tao i abbia una proposta ca hola rv da ulteriore servizio in seguito 
mana dall'iniziati parlamentare e vorrà quindi | a sua di i; \ br 

Sala Chigiailaito Vo’ iedotle miglio pit Malliano di Santa Maria cav. Boniforti Augusto. 





» Un terzo decreto ha per oggetto ‘di 


ca° | — Scarabelli Pietro, idem del ball. comunale di pli- 
lè Vete- | Castelnuovo Scrivia; © 


a 
= 










* Gazzolli taus. Antonio, idem del’ prieto batt. 





i del miinîstrò di pubblica ‘istrozione, ha no: 
rela dell'ordine” de' ss. Mauriziò è 
Lazzaro il p. Gio. Battista Cereseto delle scuole 











Ì parigi dî fanteria  id.; | pie, direttore degli sttidi'‘è professore di retorica | + Dà le 
| tito rimettersi al governo. Dot sottotenente nel 18° reggimento dlonnello | nel collegio nazionale di Genove;' («1 **’ | salle sepoltare, possibilità di ‘valersi del diplotns 
I ‘Martelli: Se ua progetto che io ho preseotato | —Ferrandini Maddalena, vedova del colonnello sl “da EE "NA GS prigioni i prgn nanni ‘pusssporto’ e. di libretto. Tali 
| R; 

il 


noi @bbe corsò , mi ri al giudizio della | in ritiro cav. Giacoinò Filippo Alliano , accorda- 
casiia Non d però Urai.refprd raradii di | tale uo'annua vitalizia pensione. È 
fbizititiva è consegnata nello statuto e che la Con decreti del 14 stesso mese: 


ministro di grazia gitistizia,ha nominato a com> 
mendatore dello stesso ordine il consigliere d'ap- 





quote rd di fi pregi ata 
abvobtabti ni paio si pl po) . 










Camera può fa quando eboli di prima cognizione 
) farla valere crede. Fiore Gio 2 nel Corpo dei pello; presidente del tribunale na cognizior i 
Dono ati Do ES ae ili Mediono È CCI Ra o alla carica d'atanto | di Torino; Giovani Battista Mattei: 


Jo udienza 23 marzo ‘1852, a propostà del'ni- 






% al progetto presentato del dep. Mantelli. Del re- | maggiore bello stesso corpo; Papa 
| sio; De dl de I'D atti di questa f De Guidi Coitantita, fotiotesdale nel Corpo 






nistro della guerra, ba nominato n cavaliere grati 
croce decorato del gran cordone dell'ordine’ dei 








\ patora forono rinviate ol mivistero. dei Carabinieri Reali, promosso al grado di luo- e Suini - 

| Erofferiv:'Souo dolente del cattivo esito del- | gotenente nello stesso corpo; TRIO IRE Mobrizio Lazzaro il'conte i Dome: 
rali Calici) DA ilo chel Calle Pollini Aogelo, id id.; È nico Regia, luojotenente generale e dispoò te 
‘ acceltà va pi r quella l'ordine del giorno, se avesse Diana-Crispi Frangesco, id., id.; ee ge Sn doi menrafà ma Reitano | 







ad accogliere per questa il rinvio, farebbe quasi | | Borghese Claudio, id., id.; 
uo epigramma, perchè parrebbe che avesse ne- Pisano Sebastiano, id., id.; 
gata la protezione agli uomini per accorderla || Colombo Giosuè, id., id.; : 


© DA "TORINO A NOVARA. — — 
Oggi (30) si è costituita.la società per l' esecu- 











glle bestie (ilari). | Gastaliletti Giovanni Pietro Felice, sottocom+ |' zione di quest’ impresa , e venne nominata una ; aargizio bd opime 
È L'ordioe del dal puro e semplice è appro- {| missario di guèrra in ritiro, quindi riammesso | Commissione incaricata «di discutere lo. statuto Presti}, |, f 






roposto dal comitato’ centrale , concordarlo col al 
Lueinae evita dello stesso comi- Parteng cla La ft 
tatò, approvar vilizamente essere ju- || 7° ì XL a TO. -dePfOpa 
serto deilcita di costituzione della vosioià. . ‘Jules Léroux, Malarmet, Nadaud, Vi Puier, ia, 
+ La Corimissiong è composta de' signori: 
Cav. Bellono , deputato siudaco di Torino; 
Conitiéadatdre Pitelli ,'presidenle della Ca- 
mera de’ deputati ; iu "I 
Cen. Protasi , sindaco di Novara ; 


votò. come scrivano presso l'azienda generale di guerra, 
( "Lo! stesso deputato Demaria riferisce pure {| dispensato ila ulteriore servizio ; 
| Brit nti ‘sporta da alcuni farma- {} = Mondone Paola Gioyaunà , vedovà del mag- 
cistî per'ottevere l° eseozione dalla tassa loro {| giore in ritiro nobile G. Luigi Decerise, accor- 
imposta dalla ndova legge sulle arti e professioni | datale un’inotia vitalizia pensione. 
liberòli , giacchè essi pagano già un’ altra tassa Con decreti del ni i 
/ professionale sotto il nomè di diritto di visita, Ferraris Giovanni Antovio, capitano nel 18° 
” Le eoliclusioni della Commissione sono per il ‘reggimento di fanteria, collocato a riposo in se- 
ritivio «di detta petizione al ministra dell’ interno { guito a sua domanda; 






» Il Morning advertiser del % marzo Pi 
a Lio it U 













i perelià si prendano in considerazione le ragioni | Mathis Ambrogio”, luogotenente bel Corpo |" Marchese Gustavo di Cavour » deputato ; emma; bevcg ch ì pie» 
i in Cad espresse. . i Reale d’Artiglieria, collocate a riposo iu seguito Avv. Mazza , deputato; spl iivrg CI i ernlfonii di + 
| ‘Mantelli : Faccio osservare alla Camera , che | {a sua domanda. : Gregorio Sella , depatato ; parlare quando 






guava agire; di aver perduta I° indi 
:|\d° Ttalia per le sue false nozioni dl unità ae 
liana; di aver fatto dei discorsi intanto che altri 
si facevano ammazzare a Novara ; in una: parola 
d'aver tutto sacrificato alla sua ambizione perso- 
nale, che ha tutto perduto avendo la pretesa mo- 
struosa di dirsi la persovificazione della demo» 
crazia in Europa, » | + Mg 
Copenhaguen, a 1 marzo. La Gaszetta di Plens- 
burg contiene la regia patente relativa al to- 
gliere lo stato di assedio nel ducato di Schleswig. 
È nell'Austria??? 


È RosuAsi arda ni 
ERRATI 
BORSA DI COMMERCIO 


BoLLeTTtINO oreicianie dei corsi eosortasi daji 
agenti di cambio e sensali il 29 marzo 1852, ' 
FONDI PUBBLICI - Gopmaxto 


ove si adbttassero le conclusioni della Commis- Con decreti del 23 detto : ; 

i sione si alotterebbe un principio il quale potrebbe | | Buglione di Monale cav, Giuseppe » Maggiore 
in pairî Birgostanza venire invocato anche dalle { mel 18° reggimento di fanteria , ora comandato 
altre classi dei cittadini , non che dai farmacisti. | 2! deposito speciale degli uffiziali di fanteria in 
Ognua vele di qual danno riuscirebbe dunque | aspettativa a Cherasco , aggrerzito al Corpo Ve- 
alle nosti'è finanze. Perciò io propongo che sulla | tereni ed Tovalidi se noniinato direttore della 

j presente petizione si passi all’ ordine del giorno. | reclusione militare 9, È 

} Posti ?To' mi Gssbcio ‘pierimente alle conclu- || Tnvernisio Vittorio, sottotenente hel 7° reggi- 
sioni (ella Commissione , se non altro ; per chia- | mento di faoteria, nominato sottotenente provia- 
muirè l'attenzione ‘del Governo sui gravissimi | ciale nello stesso reggimento : . î 

} ubosi ehe “sî commettono ida parte di coloro che | |. Filippa Luigi, meggiorè hel 3° reggimento di 
sono incaricati della visita delle farmacie. Questa | fanteria, collocato in riforma în seguito a sua do- 
visita ormai non è più chie una mera formalità e manda per motivi di salute} 
si risolve in'buoni pranzi e in generose propine. Regis conte Gaspare Domenico , luogotenente 
Perciò io'creilo che si debba far ragione alle is- | Benerale in disponibilità, collocato a riposo, è ho- 
tanze dei farmacisti. minato in pari tempo a cavaliere gran croce de- 

Michelini uppoggia la proposta Mantelli, per- | Corato del grao cordone dell'ordine dei Ss. Maù- 
chè il dirittò di visità non è una vera contribu- | Fizio e Lazzaro; : È 
zione, ma un correspettivo della visita stessa, e Maffei di Boglio cav. Leopoldo, maggiore di 
il diritto di patente è pagatò dni consumatori. | cavalleria in aspettativa, collocato @ riposo , con- 
Dematià: Questo sarebbe vero ove non vi | ferendogli in pari tempo il grado di luogotenente 

+ fosse uma tariffa apposita che fissa il preszo delle | colonnello nel regio esercito ; 


Barone avv. Averzani. 

Genova, 29 marzo: Sul vapore postale frag- 
cese Ì° Etlesponi ; {giunto ieri miattini da Malta, 
trovasi il conte Puolo! Cimpello ‘e suà ‘moglie 
Marin Bonaparte, non che mibusigaor Flavio dei 
principi Ghigi col suo segretario, che porta il 
cappello cardinnlizio all’arcirescoro di Bordeaux. 

(Gazz. di Genova) 

— 3o detto. Teri sera il consiglio generale del 
municipio decretò a favore del Ricovero di Men- 
dicità 20 mila franchi per spese di primo stabili 
mento, e 10 mila franchi all'anno per cinque anni. 
E E iui 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi 28 marzo. Leggesi nella Prèsse : 

» Il Moniteur pubblica ariche stamune nume- 
rosi ed importanti decreti. 

» Lo stato d'assedio è tolto, a partite da que- 
sto giorno, în totta | estensione della Francia. 

» Nessun irresto sarà faltò , nessuna proce- 



































x a contanti» 11° prec.dopo la borsa. 
medicine; che il diritto di visita poi sia una vera | | Remedi Giuseppe , sottotenente. aiutante‘ di'| Jura sarà incoata se ridu conformemente alle leggi ava 1.5 lla dina Tipo 
ambizione; è provato dal bilancio stesso dello | piazza a Chiavari, collocato a riposo in segnito‘a re 1 sr Ne Mbbcra db ident Gai di tra enon 0 DI RETI tera, 
Stato; ‘dal'quale si scorge che il prodotto di que- | 918 domanda; .. = pÎ midori Snai PTT Ì voel fina! | > (118= giornopesò: dopò fabobila: 

7 sto diritto sopra di otto volte la spesa per essa Candela Maria Maddalena ,. vedova del cèpi- Pla” Le, Ù renti: £ del mese pross. : * alla mattina. merb * 
/ aosta i, tano in ritiro Giuseppe Maria, Bollati, accorda- mile misura vedremo pubblicata in Auatrie. t- | 1819500 Lottobro 1°.» dh it 
Polto dice "ehe ‘la’ evatfibuzioné ‘che pagano î | 1°" un'annua vitalizia pensione ; tray sare same ni 15/202 | re int giri cn 
farmacisti è ub' compenso del privilegio di cui è | ; Della Nece Chiara, vedova del luogutenéute | struire l'autorità : | Austria, dopo quattro sioni, | 1434» A @0MD.: 1 SIEM) 
munita la piutzn da essi occupata, e però non vo- {a ritiro Tommaso Campodonico, id. id. è in peggior condizione di priva ; perchè in Au- i agiante Hi el uni it uuen i ì..1 
gliono ‘essere’ trattati diversamente dagli altri | | “* 5: M-»i0 udiensadel 25 correte, ha fatto | stria non vi'ha governo, mî solo ui oligarehia, [Ego SU ind È, ip 5 ion 
cittodiaiz Vota quindî per la proposta Mantelli, le seguenti nomine e disposizioni nel corpo della invida ed îrreconciliabile ne' suoi elementi. Que- IL Re) : 






sto fatto prova Quanto più volte bbiamo esposto 
e dimostrato , essere cioè I" Austria quella ché 
maoliene permanente la rivoluzione in Europa. 
Seguitiamo colla Presse: 


l'ala Ù xi rdia nazionale del : 
Messa ni voti, è ‘rigéttata dalla Camera. f | GUSTl! A regno; a 
approvato if ritvio della petizione nl Ministero, | | Maina Giuseppe, maggiore nel battaglione cò. 
Demarià riferisce purè sovra altre petizioni, gra pn tigri . N Rie 
rispetto ‘lle maggior parte delle quali si passa | | S©0Fuimetti dottore Giovanni Antonio, il. pel 






peer : nni Mi 15% si di te 







all'ondiue:det'igisrno; battaglione comunale di Chiavari ; » Un decreto in data del 37 marzo ordina la | 1991 » 1 die, 1°. de 






vendita dei dominii di la Fére, Lamballe,, Lé- 
paud, Moncesux e Neully; il resto dei beni che 
furono rivendicati allo }Stato in forza dei decreti 


NR _MATCT Le 
111.* 96 10 pol 16 ** 96 pol..20 


Alleore 4 è 112 la Chimera on essendo più in Peretti notaio Gio. Battista, id. pel battaglione 2 93530 30. 96 Rel 
1834 Obbl. 4‘goon. Le (> ca No, 


. a mandamentale di S. Maria maggiore; 
no» è sciolta l'adunanza, J t Giuseppe, siutante 4 re inci 
















K él 5 Malo sett colt; duel 
condo pel primo battaglione mandamentale di | del 22 getnaio sarà riunito al dominio dello Stato, ; NL i ATE: 
i ATTI UFFICIALI, Iotra, col del di mm si s" salvo ad essere ulteriormente venduti. 1849 + 16brò | I 
S. M, con decreti del 4 marzo 1852, ba fulte Turbiglio Gio. Battista, id. pel batt, comunale » Il castelle di Rambouillet è destinato allo Y i hg Ì mt "ist Fi 
le seguenti nomine e disposizioni : d'Alba id. : stabilimento della casa d' educazione \delle figlie | jgsd * +‘ i tebb. 1° + L'** 959 60 965 
Coppo Angelo, capitano nel 16° reggimento { | Pollini Gio. Angelo, portabandiera pel batta- | dei soldati che nvraono ottenuto la medaglia mi- di a le 






di fanteria, collocato in aspettativa in seguito a glione mandamentale di S. Maria maggiore col 


litare nuovamente instituita. 
sua domanda, per motivi di salute; grado di sottotenente. 


» Sei.auovi senatori furono nominati, fra i 





3° af IMI* 955 pol ib» | 
18445.0j0 Sard. 1.g. i tia 


riu 







Dubois Gaspare , capitano nel beltaglione In- S. M., nella stessa udienza, ha conferito il. quali il duca di Montemart e l'arcivescovo di Pa- mme na i : 
validi del Corpo Veterani ed Invalidi , collocato | grado di luogetenente o sottotenente ai seguenti: | tigi. La nomina di questi due personaggi dà un CAMBI per brevi scad... per iro mesi 
a riposo ; individui, finchè eserciteranno le cariche di cui i n bi 


qualche siynificato a questa lista supplementaria.» 

Da altri giornali sappiamo che anche il signor 
Bineau, ministro delle finanze, è compreso nei 
nuovi senatori. i 7 

» Il Codice civile riprende il titolo di Codice 
Napoleone. ‘ 

» Il governo non si lascia arrestare dai reclami 
sollevati dai decretiflel aa gennaio, relativi. ai 
beni della famiglia d'Orleans. .. 

» Sarà nello stesso tempo procedutoJalla ven- 
dita dei boschi dello Stato,Zsino alla concorrenza 


Ai a60gior| 258 

icine giro 4 0/0 
Prancofories. M} 309 134 
Lione 99 75 






Quaglia Francesco Maria, sottotenente nel bat- | sono investiti presso i consigli di disciplina dei 
taglione Invalidi del Corpo Veterani ed Invalidi, rispettivi battaglioni, cioè quello di luogotenente a 
collocato a riposo in seguito a sua domanda ; Vastapane causidico Fedele, relatore del primo 

Deilda Francesca , vedova di ' Efisio :Lugas, battaglione della legione d'Asti ; î 
capitano con grado di maggiore in ritiro , accor- Fraochi di Pont conte Lnigi, id. del primo 
datale un’annva vitalizia pensione. battaglione, quarta legione di Torino; 

Con decreti del 10 marzo : Ballerini Luigi, id. del battaglione mavdamen- 

Sapelli Giuseppe, capitano di cavalleria, primo | tale di Gar!asco; 
brigadiere nella compagnia Guardie del Corpo E quello di sottotenente a 
di S. M., collocato a riposo in seguito a sua do- Bocca avv. Francesco, relatore aggiunto del 








Londra . . 25 30 





e x Lal A 
orino sconto. 











manda , couferendogli in pari tempo il grado di | primo battaglione, e della legione d'Asti: di 35 milioni , ed in quella porzione ila cui ven- METTER Sl pony 
maggiore nel R. esercito ì Boggio avv. Pier Carlo, id. del primo batta- | dita fu autorizzata colla legge"7 agosto 1850. Doppia di Savoia —» 98 62. 38 68° 
Cordero Giuseppe, capitano, brigadiere fariere { glione quarta legione di Torino: » 135 milioni provenienti da questa alienazione Doppia di Genova‘! + 79 15 92998 
nella ne del sarto di S. M., no- Aimassi Giacomo, segretario del primo batta- | saranno destinati alle dotazioni fondate -coi de- Sotrane nuove. .' ù ” ha x 
minato primo. brigadiere il gli i PAstis i del 2 i H 4 Sowrané vecchie; ; ‘> 3:78" 3 90° 
Delo PM ga nella suddetta com- | glione della legione d'Asti; creti del 22 gennaio, Una rendita di 500,000 fr Seapito: dell'erosò misto ‘ 8 50 Ofdo; 






pagnia ; uirico caus. Giuseppe, idem del battaglione 
Porro Fedele, applicato all'azienda generale dj Pa: legione d'Asti; È 

guerra con titolo e grado di sotto commissario , Prinetti Saverio, idem del battaglione manda- 

collocato in aspettativa per motivi di salute ; mentale di Garlasco; 


. 


al 4 1]2 per 100 sarà inscritta al gran. libro del 

debito pubblico, a profitto della legione |d’onore. 
» Un decreto provvede alla ri izzazi 

delle chiese luterane e riformate. FIR 






| (E bigliettàsì cambiano al pari alla Barita) 
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Tirocnaria Annarpi 
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Giovedì 1° aprile. 
î sul % ig vii 
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i "rca r i; ò : : 
» i) È a 3 
vi Moni: SITR E ate, PR Domenico, ci Buisili, {omai -drà como alle [tie pio alletca 
i 4 


porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella, 












i = correre 
AI SIGNORI” ASSOGATI | n 


signori Associati; 


| ficne delle iste opinioni politiche noa ba spenta” 
dell'animo suo la memoria di quell’intrinsichezza cospirava in Italia: emerge insieme per, ne- 
che ci legaya nella nostra prima'età , e che per ‘3sAria couseguenza che neppur io ho mai co- 
ambedue, fu discialta, ma nun resa iucrescevole , fBbpirato con veruno dei suoi uomini di Stato, pro- 
lle vicenda che, incontrammo in appresso. Par- ffiessando allora , come sempre , l'opinione che se 
frrecscana di questa. sua amichevole ricordamz talvolta giovare ‘jl pubblicare certe. verità. 
scorsi in que’ passi del suo libro,, ove ‘-ondan- arditamente seoza rispetto al uomini od a par- 
dando beusi;. com'era in.lei palurale ,.le,mie opi- { titi, il {ramare di soppiatto e. nelle tenebre non , 
dioni € le loro conseguenze pratiche, afferma però { @rreca giammai altro che danno. 
ghe io non fui mai alro.la quel che sono oggidì, { | » Quand’ anche iò now conoscessi l'animo suo 
e neppure fui di coloro che, vantando un grande | per antiche consuetudini, basterebbe |’ eletto sen- 
amore del pubblico bene, sono soltanto ambiziosi | tire che tralace nelle pagine del suo Memorandum 
i quali cercano di far meglio che sanno i fatti loro, { per farmi sicuro che Ella cerca ed ama trovare 
\‘» Che si possano con verità dire di me cotanto | la verità, e'che le sarà perciò caro che io gliel'ab- 
onorevoli parole tale è la mia sola ambizione, | bia svelata. . 
ch'ella soddisfece mentre appunto}affermava che | Gradisca, ecc. 
iò non ne aveva veruna. » 26 marzo 1852. i 

» Ma mi, duole di non poter,rimanermi da i » Massiiò D’ AzecLio. » 

contraddire ad un'altra delle sue affermazioni. 4%. E. il'siy. conte Clemente Solaro della 
Troyo nel suo Memorandum a pag. 444 le se- | Margarita. 
Quenti parole: » So di certa scienza che lord 
» Palmerston non si limitò alla. venuta del conte 
» di Minto in Italia per dar mano agli sconvolgi- 
» menti sotto nome di riforme } egli aveva mille 
» agenti di rivoluzione ; in Piemonte carteggiava 
» con Massimo D'Azeglio, lo animava a far 
» progredire { suoi principi assicurandolo del- 
l'appoggio dell'Inghilterrà, » 

» Scrivendo queste parole, ella credette espri- 
miere la verità, chè ‘altrimenti nor le avrebbe 
scritte; ma invece debbo assicurarla che furtratto 
in errore. 

» Se io fossi semplice privato crede:ci pure di 
essere în diritto, e quisi in doveré, di rettificare 
questo suò ivvolontario sbaglio, poichè se non fo 
stinia di quel fugace, appassionato ed ‘il più delle 
volte 

































































fedele del gabinetto cui apparteneva, 

























tulto ciò emerge che Livreo pale 
Scorso mese, sono. pre- 
gati a volerlo. rinnovare 
in tempo onde-evitare in- 
(eruzioni nell'invio’ del 


ta rÙ ; } Vi 

























“ent TORINO; 3'uAhz0 



























. MAZZINI E IL PAPATO 
Non ha guari la società degli amici d’ Italia 
tenne arLondra un'meeting, nellà taverna dei 
liberi muratori, alla! quale, com'è di dovere, sî 
trovò sbche Mazzini, il quale nelle sua qualità di 
gran. discoureur,'vi tenne dei discorsi, in uno dei 
quali disse: 1°.Che il papato è il flagello ifell’ Italia: | 
2° Che il papa tésto che sia ridotto alle sole sue 
forse. e privato dell'aiuto delle truppe austriache 
fuggirà:da Roma e-la quistione sarà finita ; 3° 
Che .il suo scopo! è-la' distruzione del papatò co- 
me potere temporale e spirituale: © WAN 
Tb queste tre proposizioni vi è nulla di nuovo; 
anzi la prima: è molto antica, la seconda è di una 
triviale evidenza, che fu confessata perfino dal 
reverendo abate  Morel, uno dei ‘redattori dell’ 
Univers. Ma.ci sorprenile )a'terza, non per la 
proposta ia sè , ma perchè non sappiamo com- 
prendere come il pr dell'unico verò possi 
vantarsi essere suo la distruzione del pa 
pato, meatre fiaora ha fatto tulto il contrario. E 
quand'anche "foste tale il suo intendimento e che 
vi riuscisse, quale beneficio ne ridonderebbe 
SI aipipae a intende di di- 
ere. ne vorrebbe sostituito un altro forse 





proclamazione dell'impero; non, sarebbe perse. , 
stessa l’annichilazione dei, trattati. del. 1815, base ° 

















Cnonaca pi,Fnayci. Il partito. legittimista 
era più d’ògui altro interessato ad ottenere la | 
legge sulla discentralizzazione ‘ammivistrativa a 
ma sembra che adesso non si trovi molto soddi- 
sfatto di quella che fu pubblicata, Naturalmente 
essi desideravano che le facoltà, di cuî si spode- 
stava il ministero, si devolvessero a vantaggio dei 
consigli generali ; ed il nuovo decreto invece le 
trasferì aei prefetti locali, i quali sono un’ ema- 
nozione del governo. Ma il partito legittimista 
nor è il solo che.abbia avuto qualche. illusione 
perduta : la stampa , la guardia nazionale , e. gl; 
usmiINI parlamentari non vogliono a nessun costo 
persuadersi che il 2 ditembre ha mutato le cou- 
dizioni interne del paese... = — ptrr® 

stampa per esempio durava fatica a com- 


prebdere che ormai le sedute del corpo legisla- { 19 td 
ni tn sono più del suo dominio, e che non le blico, che sarebbero prodotte; «alla, real X 
a! 


dato di appassionare il lo, presentan- di una somma così ragguardevole. Sì veodereb- 
struygere tito ogni giorno lo speltacolo. di quelle lotte hero c.ReSo.? POR. ARAMA rendite, 4 +. GAP» 
venti yolte più assurdo che non è il papato at- intera vita, tutta intemerata. - 4 della tribuna che spesse volte furono preludio a rebbe, pei xcaso di un ribasso imprevisto, il rim- 
teale? di rio ascetico di cui si » Ma nou essendo io semplice ‘privato , ed'iti- | quelle delle contrade : ma una circolare del guar- bpcso al pori,» È dute) a o 
] Ago gratia fiducia del' re, pl venne a stabilire chiaramente su questo |a prea CASegna che il presidente, della re» .. 


dimeno uo cambismento di sistema potrebbe al=... 
larmare la. diplomazia, ed intorbidare quelle re- 
laziovi che adesso sono così perfette ; eoco.il per- 
‘chè, come or ora vi diceva, si pesano, si esnmi- 
naso maturamente queste, importanti questioni; 
imperciocchè vorrebbesi. ana pace. onorevale, 
ed infondere confidenza nei gabinétti dell’ Europa, 

» Si anuunziaya quest'oggi, che. l' imperatore. 
delle Russie avea dato ordine di. ritirare. i qua- 
raota © cinquanta milioni che ha impì in. 
RBrancia nel 5 per ofo.iis6 RABAT de” 
un' intelligenza col ministero. francese, onde ni 
tare le scosse troppo violenti. nel. credito A di 





































rità, altrettanto stimo èd'ho-dito quel'riposato e'| 
durevole assenso degli womini di senno è dabbene, 
di che si forma la buoni riputeliione , In quale, 
ove s'olteogn ;'è ‘il più riéco giiderdone d' ana 












DTA tr 
cousiglio, îò ‘moli paulo, interdicendo, nella maniera più assoluta, gli pabblica doveva POMAZA ORE, (000 Asd Salta sal 
più | > obbli; Artiebli di apprezziamento delle sedute, che sareb- | W%P9 di Marte, come eranì. donne Pg greto è 
P Botta una forma diversà, dei resoconti critici | 1?! 9! cortila Jelle Tuileries e talia, piassa, del 
Pagualiedile medesime, Carreusel. V' erano tre reggimenti di linea, due 





















ceneola, la superio lgurdicole ; © [non meno‘grave ; che ‘ii’ comanda di porre in giuria nazionale anch essa si lamenta che | P®t!érie d'artiglieria di $ pezzi ciascana, l'8°, di, 
col fare un.goffo miscuglio di politica e di misti- | quest'occasione le verità nella sta pievalluce. lo talea a lei serbata altre volte nel ndala le- | Usseri, venuto da Compiègne, e il. 6°,.di cae- 


non posso e non debbò tonsetitire che si rechi | 
così grave offesa ul carattere di. lord) Palmerston 
e della sua amministrazione, quale è quella di di- 
pingerlo autore di traniè segrete contro uno Stato 
alleato , epperciò  violatore d’ oguî principio di 
pubblica fede, mentre nessuno più di me può, ia 
questo caso, rendere testimotiianza alla verità, e 
‘mentre, per essere egli stato seyno di taota guerra, 
@d uscito ora d'ufficio ; non si può pensate ch'io 

favore a pro della politica del ministero 
che ho l'onore di presiedere; Li.» 

» Dico dunque ed affermò chè' mai ‘in tutta la 
mia vita ebbì l'onore di serivere ‘a lord Pal- 
merston ; hè di ricevere verona lettera da lui, 
e che nob'ho:arvato con esso nessan’ altra totri- 
spondenza salvo quella ufficiale dacchè son mi- 


o PIE SA ciàtori, venuto da Fontainebleau. Il princi - 
ran i Avere PAS pp imac ph ss lesi [ sidente ha distribuito, varie croci e Pedara das 
che Yuolsi umiliare la milizia cittadina dopo che | "®© sli offiiali, soltufficiali e, soldati, 
cambiò le spalline rosse iu quelle bianche. 

» Questa conchiusione però dice un corri- 
lente di Parigi, non è severamente logica, 

e la sg nazionale non ha tribuna al corpe 
livo, apparentemente egli è perchè non 

avrà Bervizio a farvi, come lo aveva precedente- 
mente, e per mia parte non vedrei di cattivo 
occhio la soppressione di questo ‘servizio. Nè al 
mese di febbraio, 188 , nè al mese di maggio 
dello Stesso anno, nè in alcuna altra epoca , la 
guardia nazionale seppe difendere il posto che gli 
era siato confidato , e soventi volte per la sua 
debol o connivenza. Essa lasciò libero il pns- 
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IL SIGNOR GLADSTONE 
ap 
IL GOVERNO NAPOLITANO 


Di pochi seritti politici si è menato tanto ra- 
more in Europa, quante delle due celebrate let- 
tere dirette dal sig. Giadstone al conte'di Aber: ' 
deen, intorno ni processi di Stato del gorerno di 
Napoli. Il nome dell'autore valse, non meno della 
gravità dell'argomento; a dare w quelle dae let- 
tere la pubblicità, che hm tanto întimidito e messo 
in iscompiglio il governo napolitano. 


profondi sulla storia civile eil, ecclesiustica e com- 
battere il. pu coll’attaccarlo in casa propria te 
colle, sue armi, "cioè. con ricerche so- 
pra ciò che egli fu in origine, che divenne col |- 
tempo e sulle moltiplici trasformazioni che subi 
polari tali questioni, di cocitare sopra di esse 
l'attenzione: di;molti lettori, di famigliarizzarii 
con esse è di-trattarle in guisa, da togliere ogni 
speranza ai papalisti di potervi rispondere cosa 




























































ulcuna che valga. Ridotta la questidhe 6 questi { nistro per la via diplomatica. Prima d' mi- all’insurrezione. Essa non seppe giammai Ma come a niuna causa non mancato i difen= 
ternaini,e..itettalo\evs‘s bilità ,'® | mistro , nessuna ne ebbi nè diretta nè indiretta. proteggere alcun potere, E non fu.che nelle rzior- | sori di mestiere, i quali not arrossiscono di'con-  * 
costretti gli altri a scrivere come “[ 7 ® Bene conobbi tod Minto quando venne a | nate di giugno ch’essa fece braramente i! «uo | fondere .il bianco col ‘vero è viceversa , ‘così 








dovere: èbensì vero che traltavasi în allora 
di difeaere la boltega ed i penati. Io però avrei 
amhto fbeglio che non avesse gridato » viva la 
rifar al mese di febbraio. È sempre bene 
estinguere ‘un incendio, ma è assai più saggio 
di non appiccarlo colla sua imprudenza. » 

Del testo, lo ripetiamo, queste persone di- 
menticado l'avvenimento del 2 dicembre ed i 
sette milioni e mezzo di voti dai quali Napoleone 
pretende aver avuto |’ incarico di farla finita col 
perlamentarismo e con tulte le sue altinenze. 

Noi speriamo però che non sarà morto per 
sempire. | 

Sulla proclamazione dell'impero, leggiamo nel- 
l Indépenllance Belge: i 

» I ruidori di un impero repuliblicano presero 
una tale cbrsistenza da due giorni a questa parte, 
possibile mantenere più a lungo il 
silenzio sy d'un fatto che si compirà in un'epoca 
inissifna”, secondo quanto affermano elclne 


Roma ;‘é tengo a fortuna che mi si presenti un’ 
occasione di poter palesare il vero su quanto si 
riferisce ad'un così dabbene ed onorato gentil- 
uomo ; con che verrò ad un tralto a rettificare 
l° opinione di molti sui disegni di lord Palmerston 
e del gabinetto Russell ‘relatiramente alle ' così 
italiane. ti — 

» Quando jzianse a Roma lord Minto, id' mi ci 
trovavo come privato, e per alcuni scrittarelli 
erano note le mie opinioni politiche. — Ebbi l'o- 
nore di essere presentato a lord Miato, e le prin- 
cipali idee del discorso ch’ egli mi teonè , farono 
queste :-» // gabinetto di lord J. Russell crede 
» che i governi italiani ‘opererànhno saviamente 
» ave si risolvanò a riformarsi! Sintàntò che voi 
» cercherete con modi padifici è legali di condurli 
» a queste riforme, l'Inghilterra ‘ mantenendosi 
» in quei limiti che le ‘fissano î doveri interna- 
» zionali fra Stati indipendenti, favorirà i vostri 
» desideri. Ma se fosse vostro disegno acten- 





neppure a quel governo venne meno il sussidiò, | 
più dannoso che utile, delle penne vendute , le 
quali s° incaricarono di vendicarlò degli oltraggi 
dell illustre uomo di Stato inglesé , di ribattere 
le accuse «dei suoi detrattori e provare èsser egli 
il migliore dei governi possibili , ‘il più umano e 
clemente. 

Le risposte anonime e'con nome; i libelli'e le 
ingiurie fioccarono addosso all'onorevole signer + 
Gladstone : il parassita Macfarlane, il quale aveva 
già scritto con inarrivabile ignoranza déi fatti 
nostri intorno alla rivoluzione d’Italia ; il Goridotì, 
redattore dell Univers; ed altri si ‘accivsero ‘alla 
impresa, e se non riuscirono , non ‘fa certo per 
mancanza di buona volontà; ma perchè la causi 
ché avevano tolto a difendere era dispernta!, e 
la lealtà di carattere del loro avveriario.sì nota, 
che fra l'affermazione dell'uno e da negazione 
degli altri, al giudice imparziale non poteva esser 
dubbia la scelta. 


nia ela Civiltà cattolica y gi 5 Ì 
dal o abbiaa ‘bilancia. — 

qual lat pevdere la'bila gita 
che cosa fanuo i diseowreurs non mieno ciarloni e 
superfieiali di lui? Se a ‘distruggere il papato 
bastassero declamazioni vuote di senso, o il gri> 
dare Dio, popolo, chiesa, fedeli; martirio ,, mis- 
sione, apostolato, profezia e simili stravolgimenti 
d'idee; del papato non dovrebbe esistere più 
nulla nemmanco la polvere; mi invece il papato 
esiste, e:quel chie è più strano, Mazzini le porge 
un meszo per puutellare l'agonizzante sua esi- 
stenza. Le false idee e ciò che esse hanno creato 
e stabilito e consecrato per molti secoli, non pos- 
sono essere distrutte ‘con altre false idee, ma 
col richiamare ‘| attenzione pubblica alle giuste 
nozioni della storia, e col distenebrare quelle ve- 
rità di futto che il tempo e i pregiudizi olfabca- 
Fono. 


























































Vedendo che l’apologia del Macfarlane e del 
Gondon ebbero in Europa un effetto sfavore- 
vole, il governo {napolitano scese egli stesso in 
lizza -colla pubblicazione del -tibello ‘intitolato: 
Rassegna degli errori e delle fallacie pubblicute 
dal sig. Gladstone in due sue lettere ‘indirette al 
conte Aberdeen. — Napoli - stamperia del Fi- 
brero..1851... -— - 

A questa provocazione del governo napolitano, 
iraîg. 6 


lidstone non credè ‘più ‘dignitoso jl'si-! 
letizio è si fece ad ‘esaminare puuto per punto 
quella He re ufficiale, da cui non solotrasse argo-" 
miéhto di persistere nelle sue precedenti asser-’ 


zioni; ma nuove prove initorno'aî mali trattamenti 
fatti‘ sopportare ia Napoli ai detèhuti politici , in- 
torno allo spirito veridereccio dei ‘iagistrati p- 


alle misure arbitrarie, vessatorie ‘ed inumane di 


quel gorerdo. 4 | 
‘Un’analisi di questa risposta sembranidoci im- 

possibile | perchè versa interamente sopra fatti 

molteplici e vari, esposti con suiccosa brevità e 


chiarezza, el a cui non converrebbe néppor mi- 


tare la forma onde fi rivestì autore ; abbiamo 
preferito ili estrarne i passi principali , va'endoci 
dell’esatta' traduzione fatta dall'egregio signor 
Massari: | 

Nel narrare î patimenti delle ‘infelici vittime 
del'governo napolitànò e la servilità dei magi- 
strati, il signor Gladstone scrive : 

 Quantunque Settembrini non sia stoto tor- 


turàto, non deve perciò credersi the la tortura ‘ 


sia‘ùn mezzo il coi uso ripugni alla polizia nipo- 
letana quando le pare convenga servirsene , op- 
pure ‘che la mia necusa sia la pritia falta a questo 
proposito. Ora' anzi î0 affermo che le torture cor- 
porali: sono senza ‘autorità di giudici praticate 
nelle prigioni da quella ‘polizia. Dire che questo 
fatto sin assolutamente illegale non porge sven- 
turatomeérite la menoma ragione per far credere 
che esso non sia. Nell’ammettere poi che il Set- 
tembrini non sia coudannato ni ferri, non intendo 
punto mitigare: |’ idea generica che ho dato della 
sua erudele e barbara punizione. Egli è chiaso 
con otto altri prigionieri a Santo Stefano în una 
stanza larga: sedici palmi quadrati, da cuî i ile- 
tenuti non: possono mai uscire. Uno di quei pri- 
gionieri per ‘nome. Cajazzo fu condannato per 
omicidio quarantanore anni er sono , e si vanta 
di avere in diverse epoché uccise trentacinque 
persone; 

» Alcune di queste gesta egli ha commesse in 
prigione a danno dei suoi compagni, e mi è stato 
accer che durante lo spazio di un solo anno 
il numero degli omicidii consumati in quell’erga- 
stolotba oltrepassata la cioquantina. Mi è ora 
mestieri domandare qual genere di protezione è 
in questa guisa data alla vita di Settembrini ? 

» Riguarilo poi alle destituzioni di magistrati 
io non voglio stancare il lettore con la barrazione 
dei ragguogli dei mezzi vergoguosi adoperati per 
avvilire nelle persone dei giudici l'alta dignità 
della professione legale. Un recente esempio del 
restò è stato oto poche settimane or sono a pro- 
posito del’ processo politico, detto dei pugnalatori, 
non'è guari finito a Napoli. Il governo chiedeva 
la penà di morte, ma ‘le sentenze del tribunale 
pronunciarono ‘invece la pena dello ‘sfratto dal 
regno; La capitale meravigliara a tanta audacia 
dei giudici \e ben si apponeva : difatti poco dopo 
clue.di essi furono destituiti : e che cosa sis per 
succedere ulteriormente sarà mostrato dal tempo. 
Ma eiò non fu tutto: il governo ha ora nominato 
una commissione di revisione ad oggetto di cor- 
reggere la mite sentenza ! In occasione poi di 
un altro recente processo un impiegato del po- 
tere esecutivo fu ammesso a stare assieme coi 
giudici, allorchè essi. eran convenuti in camera 
di consiglio per deliberare intorno alla sentenza. 
Mi è stato fatto appunto di aver parlato con poca 
riverenza dei magistrati napoletani; e per fermo 
di molti, di essi fu mio intendimento di parlare 
in tal guisa, I miei censori però. dovrebbero ri- 
cordare che io non ardisco lodare + giacchè, per 
quanto insignificanti siano le mie lodi , esse sa- 
rebbero in Napoli un peso che poche persone, 
tranne quelle collocate in più alta condizione , 
potrebbero sopportare senza pericolo. Jo avrei 
ben potuto accennare a. persone e. ad ordini di 
persone degne di essere commendate con tutto 
il fervore d’ idee e di linguaggio che il cuore può 
suggerire ; ma la severa prudenza mi ha distolto 
dall’offerire ud esse questo dono fatale. 

» Nè duro fatica a comprendere la cagione 
dell’ errore in cui caddi discorrendo del massacro 
commesso a Procida dei gendarmi , e ricompen- 
sato dal governo. Egli è vero che gli ammalati 
non furono trucidati. in quella deplorabile occa- 
sione ;,ma.egli.è vero altresì che i prigionieri , 
i quali erano andati a ricoverarsi sotto i letti N 
ne furono a viva forza strappati, e quando l’or- 
dine era già ristabilio , vennero a sangue freddo 
fucilati, dai gendarmi ; e ciò succedeva il giorno 
stesso del inmullo, 

” Ai26.poi ed ai 28 di giugno, allorchè iltu- 
multo.era stato soffocato nel sangue , | opera di 
eccidio. fu rinnovata, ed io credo d'essere stato 


zione del mméro ftotale dei d rio Ediè 
certo che non un ufficiale, come io di 
due-ebbero promozioni ed onori per quell’ abo- 
mipeyole enormezza. Nè mai dissifche le infelici 





nei T%: se 
Fia» LO PID 10 £ Dì 
al di quà anzichè ali là del vero nella! esi 


vittime fosserò prigionieri politici, 

» Non posso abbandonare questo argomento 
senza notare con-sorpresa che -i-governo napo- 
letano muove in questa occorreuza contro di me 


il rimprovero di ‘fal’rivivere an vieto fatto. 11° 


miàbsàcro Succdilette nel giugno 1848 , e nel mo- 
mento in cui | apologista deltava contro di me 


questa singoler critica si faceva'ilfprocesso ad al 


cune persone ,".e se ne' tenevanoflin prigione 
senza protesto lellefeeritianie col motivo e col 


«pretesto di' azioni da costorò commesse nel mag- 


gio di ‘quel medesimo sono! Vi è duuque rin 
limite contro la pietà”, ma la vendetta non deve 
mai morire ! 


» Venendo ora a discorrere della detenzione | 


di persone assolute dai tribunali, dirò essere 
principio ammesso da tutte le legislazioni e da 
tutti î tribunali che fino a quando un uomo non 
si trova reo deve essere traltato come innocente 
e che perciò a /ortiori deve essere trattato da 
innocente quando è trovato innocente. A_ Napoli 
invece è principio prima che gli uomini debbono 
essere Irattati da colpevoli finchè non sono di- 
chiarati innocenti , ed in secondo luogo che essi 
debbono essere trattati «da ‘colpevoli quando sono 
stati trovati non colpevoli. Una sentenza favore- 
vole all’ imputato di rado equivale a dichiara- 
zione positiva «’ innocenza. , 
» La domanda non è : il tale. è iniocente ? ma 
bensi il tale è reo? D' ordinario la mancanza di 
prova del delitto implica di rado quella d' inno- 


cenza, el a Napoli la risposta più favorevole» 


che possa sperarsi da un tribunale è non esservi 
prove sufficienti del delitto , un’ assoluzione cioè 
equiroca , dulibiosa , mal sicura. Le prove che 
mancavano difatti possono prodursi più Lardi, e 
perciò l’esser processato oygi non è ragione che 
impedisca di essere processato un’ ultra volta : il 
motivo del processo è ragione di tulto ciò. Un 
giudizio favorevole interpretato nel sevso. più 
benigno non fa altro sé non ricollocare l'individuo 
processato nella posizione în cui si trovava prima 
del processo), ili persona cioè sospettà alla po- 
lizia, e da essà stimata capace di commettere 
delitti politici , o di conoscere ed aver relazioni 


cou chi è capace di commetterne: ragioni più, 
che bastevoli per tenerla iv prigione per motivo 


di prudenza e con lo scopo di ulteriori iuvesti- 


«{gazioni. 


» A convalidazione di quanto affermo allegherò 
un doloroso esempio, aggiungendo che potrei 
allegarue altri molti ancora più flagranti. Nel 
miese di novembre scorso (e non hò finora. udito 
parlar di cambiamenti) stavano nelle prigioni di 
Sì Francesco a Napoli diciassette preti, fra cui 
parecchi rivestiti di diguità ecélesiastiche o pro- 
fessori. Io non intenilo dire che yi fossero sol- 
lanto diciassette'preti incarcerati; ma parlo bensì 
di quei diciàsselte. Cinque di essi erano ‘proces- 
sati, gli altri dodici stavano nelle muvi della po- 
lizia senza processo, éd uno o due di essi soltanto 
a quanto io credo, erano stati accusati. Uno di 
quei doilici preti nè processati, nè accusati era 
uo ammalato cronico della età di una ottantina 
di anni. Tre fra’ detti dodici preti rimanevano 
io prigione da otto mesî, uno da trenta, "un altro 
da trentunmesî. Fra i cioque processati poi uno 
era stato incarcerato per imputazioni da cui eta 
stato assoluto, ma stava espiando una seutenza 
emanata in virtù di un decreto promulgato cin- 
que mesi dopo il suò arresto. Il setonido era 
stato processato e dichiarato colpevole . aveva 
compiutamente espiata la pena, e luttavia era 
tenuto in carcere dalla polizia. Gli altri tre erano 
stati accusati, processati ed assolutî dalla gran 
corte criminale, ma dopo l'assoluzione erano te- 
nuti sempre caltivi, il primo non so per quanto 
tempo, il setondo per otto mesi; ed il terzo pér 
quindici. Ciò sembrerà strano, ma in Napoli né&- 
suna meraviglia di questo genere è sola. Un tal 
Raffaele Valerio fu implicato nella causa del'5 
settembre, quantubque vel primo interrogatorio 
avesse allegato di trovarsi io prigione due mesi 
prima di quell'epoca, del momento cioè in cuî fa 
commessa la colpa appostagli. Di questa dichia- 
razione. non si fece alcun caso, e soltanto quando 
si fece il processo, ma non prima, fu esaminata 
e trovata vera. L’accusato fu assoluto, ma in- 
tanto egli era rimasto treotatrè mesi di più ia 
carcere. 

» Ecco ora alcuni pochi particolari intorno alla 
condizione dei preti di cui favellaro. Essi sono 
incarcerati a malgrado di un rescritto emanato 
nel periodo reazionario, in data di giugno 1850, 
il quale proibisce l'arresto preventivo quando si 
tratta di preti. Essi son chiusi în una prigione 
ad uso di ospedale, a vantaggio naturalmente 
della loro salute: per vestiario e vitto ricevono 
la liberal somma di sei grani al giorno, la qual 
somma hanno dorata gran fatica a conservare. 
Come preti, sono esenti delle bastonate che la 
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er mesi è pe 


izig lodigge age @fiprigionieri, di professione” 
end es Dolfiagno rid pippe 
e'pe 


anùi son tenulî , a cagione 


di piccoli--delitti ; rinchiusi dei fanciulli senza 
jcura nè disciplina, e perduti nella pratica di vizi, 


orribili a nominarsi, , ® 
» Îl govemno ha composta la prima Camera 


della gran corte criminale di Napoli di una mag- 
gioranza di giudici su’ quali ] 
(per quanto concerne btti di sigore, A capo di 
essi sta, giusta il solito, la fronte senza vergogna 
del Navarro. Radice , su cui non si poteva” più 


egli può confidare 


filare , perchè în un precedente processo aveva 
volato per l'assoluzione, fu traslocato alla secunda 
Camera. Fu sarrogato da Niccola Morelli, in cui 
si ripone piena fiducia , ed il quale ingiem con 
Canofari, Cicero e Vitale, che lutlì seggono ac- 


caoto al Navarro, saprà rendere a tetmpo debito” 


piena giustizia alla causa dell’ordidè bel senso iv 


cuì la-s'intende quella parola: To caso di vatatiza,” 


è pronto in qualità di supplente un Mandarinî, 


‘testè. nominatò cavaliere, e che sì sàppone sia 


uno dei compilatori della Rassegna. To hò dun- 
ue assodati î puvti concernenti la cdtsà del 15 
maggio , ed ia verità tiòn'ho forse diritto di do- 
mandare qual fatuità mosse l’apologista napoli- 
tano ad avventurarsi su questo terreno ? 
» Dissi che la sorte di Poerio ‘e dei sudi com- 
pagni era stata aggravata ‘dopo lx miù parlenza 


da Napoli, allorché vennero trastocati id Tschia:' 


La risposta officiale parla dî ‘virîe redenti miti- 
gazioni di qualche importdbzà."16%s0 da allre 
fonti che Poerio passò l'auturino néll''ospedile, e 
che ivi, quantarique ti astinabse sempre la propria 
catena, non era incalenatò con blteî. Gli fu 
poscia tolta la cateuîi doppia, ‘invece della quale 
fu incatenato ad du anello ‘cdliodàto nel centro 
del pavimento, che credo 3î chiami ‘puntale. To 


mi rallegro di ‘qual si voglia miglioramento fu-' 


torno d questo argomento ; anche la parziale lì- 
berazione dalla doppia caténa è scampo da vu or- 
rore che rispetto ad un gentiluoiio non può es- 
sere esagerato. n ° 
».Mi duole però dover dire che la mià asser- 
ziene era rigorosamente conformeral vero: per 
quanto la condizione di Poerio e dei suoi com- 
pugni di sventura fosse cattiva a Nisita, essa fu 
di molto, e temo, deliberatamente, aggravata dal 
loro traslocamento ad Ischia. Mi si è negato che 
i bagni di Nisita siano sotto gli ordini di S. A. R. 
il conte di Aquila, di cui dissi che in qualità di 
ammiraglio aveva il governo dell'isola. Ma non 
mi si è niegato che S, A. R. mandò in data 
epoca l'ordine di adoperare in quella prigione le 
doppie catene. di ferro. lo, peccni d’inesattezza 
soltanto nel dire che il principe avesse in qualità 
di ammiraglio il carico. del governo dell’ isola; 
meotre egli precisamente in, qualità di ammi- 
riglio sopraintende ai forzati ed. a. lull'i rami 
alieni della rea/ marine. Si ammette che. Pa- 
lumbo abbia visitata la prigione ju qualità di 
officiale subordivato al fratello del re. Io tal 
Buisa le, mie, asserzioni sono compiutamente 
esatte. Ma si dice forse che egli non privasse. al» 
cuni prigionieri di. agiata. condizione «lei. mate- 
rassi che essi si erano a. proprie, spese. procac- 
ciati 2 Ecco ora un_altro fatt» relativo. a questo 
argomento, Nisco. fu. trasportato, a Nisita mentre 
era ammalato; e fu messo in.un letto. e costretto 
a far uso di lenzuoli che eran serviti ad un in- 
fermo morto, poco prima per. consunzione. Nel 
giangere ad Ischia i. prigionieri. furono, collocati 
in sudicie caverne e eosì aperte. che una seoti- 
nella ha facoltà .di vedere e. di. ascoltare tutto 
quanto in esse succede. E con la sentinella. stava 
un compagno provveduto di que’ miti preserva» 
tivi dell'ordine : un mucchio di granate a. mano, 
Quantunque i prigionieri. non fossero mai stati 
fuori di custodia, venbero assoggettati, ad una 
visita nelle persone , assai più minuta.che de- 
cente : si tolse ad. essi danaro , .iaucherie sed 
utensili; i materassi. permessi. non giunsero, e 
per tre mesi dovettero dormire sulle pietre. Non 
avevano nè sedie, nètavole, nè bicchieri, e la 
mancanza di questi ultimi si faceva. duramente 
sentire, poichè la razione dij, acqua. di. cattiva 
qualità a ciascheduno assegnata, era.di tre libbre 
vapolitane, treotasei once. Un chirurgo della ma- 
rineria fu collocato in disponibilità, che. equivale 
a qualche cosa d’ intermedio a ciò che. sono 
presso di noi la sospensione e la destituzione, 
per aver cerlificala la cattiva salute d'un prigio- 
niero. A noi può sembrare cosa meno dura di 
quanto è in realtà che nel caldo mese di giagno 
i condannati, politici, e credo essi esclusiramente, 
fossero obbligati a portare i grossie pesauti abiti 
di lava e di cuoio. Una, donna di. rilassati co- 
stuini, il cui nome mi astengo di menzionare, 
stara a capo della casa del comandante, insul- 
tava i prigionieri e le donne delle loro famiglie 
quando queste venivano, a. vederli, e. fu cagione 
che un sergente fosse severamente castigalo per 
non avere obbligata la. moglie di uno -di..quei 
prigionieri a, separarsi da un figlio. lattante; .al- 
lorchè entrava a, vedere suo. marito. . Tralu- 


| due prostitate. 
sciando altri particoleri conchiuderò col dire che |. 


quei gentilueminieran costretti ad assistere alle 
bastonate date in punizione ai più abbietti fra i 
forzati, rifiuto del rifiuto del genere umano. 
"Questi soîio ragguagli che ho ricevuti per mezzo 
di canali éhe imponigono la ‘più piea fiducia, | 

» Quali debbano essere le conseguenze-di ‘un 
trattamento di questa futta ‘solla* salute deî' pri- 
-fionieri-torna assai penoso a giodicaré: e se non 
avessi pensato che niente deve rare strano in 
questo sconsolbate” compifèssaf di (Fatti che oltre- 
‘passa ogni finzione , io avrei accolto con ineredu- 
pa Pf detfinibode chel ROS, dle. 
tunque afllitto da morbo paralitico , non ebbe il 


i spe- 
ina i ni i speliici 
he abio te la X.il fieno sb rase nen , 
l 5 tate alle istalistiche «dei x 
\dliti Sg di st po.fi di ) 
giassette persone condannale,ai ferri nel, 
debte felbrato tre erano dt rd rg la à, 
oa a Piedigrotta 3 .ire a Pescara . tre, Mar, 
ghetti allo Ea noci , morte. n tal guisa è° 
certo che si può fare a men 1 { I 
» pt Roster clic bia Mai dica 
zione della, procedura’ prescrittaso i ; 

leggi per quanto tilette il Lul'etizite 


‘imputati, e con ciò si pretende spioa pi U 
accuse da me fatte su quel proposito. Ma | x 4 
Sr ha dimenticato di osservare che il principal, 





po di accusa da me mosso contro il governo è 
i ve l’ estrema illegalità. To sono obbligato a 
confermar quell’accusa , ed aggiungo non esservi 
‘ia quel paesé nessida burida di Bripdli che violi 
le leggi con Ja stessa audacia.o nelle medesime 
proporzioni di quel che. faccia .il governo per 
mano dei, suoi, ngeati, nè la legge di ‘Napoli è 
iella che la, Rassegna dice di essere: la legge 
di Napoli, è la .cestituzione,.del .1848,.e questa 
legge è, sistemalicamente ,. continuamente ed in 
| tatt'.i. puati violata;dalgoverno..Le stesse leggi 
Ra ciò del governo assoluto del; regno ya co- 
inciare dalle più. watiche e Sioire alle più re- 
ati, sono parimente violate uella maniera più 
grànte. In sicuni puoti probabilmente esse non 
sono violate, quando cioè . non vi è . bisogne di 
violarle, e quando sono già, dare e crudeli, come 
credo si arseri nel caso dei delitti di Stoto; a di. 
fatti, qual meccssità vi sarebbe di violare una 
lese la quale, come la, assegna ci dice, dà fa- 
coltà alla polizia in tutti i casi di delitto di Stato 
di arrestare e lener prigionieri senza alcun ti: 
mute di tempo ? A 
_*T medici. di. Napoli esercitano Ja loro profes- 
sione, riguardo ai prigionieri di Stato, sotto | in- 
flasso della paura e tremanti essì sono frequente- 
mente costretti, per tema di dispiacere al gover- 
na e di,perdere.il loro pane se fanne. una. rela- 
«Zigne che ad. esso non piuéeia!, a ‘consideràre i 
desideri e lo scopo della polizia ;. piuitostoché la 
salute «ei prigionieri nell''enunciare le loro opi- 
vioni di professione. 1g "iala 
+ p Io dissi che Porcari erà tenuto senza ‘ pro- 
cesso in una oscara carcere collocata ventiquattro 
palmi sotto il livello del mare} ed avrei dovuto . 
dite solto.il livello del suolo: Questa min asser- 
sidne non è negata, el ora io'aggiungerò che il 
Porcari. compisce in quella orribile condizione ‘il 
tetzo anno di carcere. Tranne che:del sito ia 
cui egli è sepolto , niente altro si‘può ‘sapere di 
lui]: poichè la prudenza più yolgare vieta jparlar 
gi lui con la sola persona che ha-facoltà di 'visi- 
tarlo in quell'abisso, con' sua moglie : e noi dob- 
hiam ricordarci che. se egli avesse: potuto fuggire, * 
probubilmeute.saa moglie sarebbe stata messa al '* 
suò posto, essendo costume ilegli eletti difensori 
dell'ordine e della pace pubblica a Napoli di ar- 
restare e tenere indefinitamente in carcere quelli 
che a lor piace fra i parenti: di una: persona js0- 
spetta di cose politiche che essi suppongovo esser 
nascosta. E non è possibile che essi possano sa- 
pere in tal guisa dove la persona! sospetta sia 
andata? Nè io parlo è caso. Circa un .suno fa un 
napolitano, per home Morice, fuggi dal suo paese 
«el mese di giugno passato; tutta la sua famiglia, 
composta esclusivamente di donne, fa soggetta ad 
una di quelle visite, notturne di polizia per me 
descritte. La polizia arresiò una delle due sorelle 
del Morice ed una vecchia serva: più tardi poi 
calturò un parente, che era il sostegno ed. il con- 
siglio della famiglia , 6 lasciò amanamente alla 
secnda sorella Ja facoltà di godere della libertà 
e meglio le piaceva. La mitezza fu spiotà al 
segno che la vecchia serva, che non era accusata 
di galla, fu rilasciata: dopo due mesi di carcere. 
Il parente e .la sorella. imprigionata stavano an- 
cora espiando nel mese. di novembre ) il 
delitto della loro parentela. Quelle insana 
iraltate io guisa dai gendarmi, che uno di essi fu 
| per ordine di un: soldato forestiero, uel cui animo 
.uon era morto oguî senso di dignità, condannato 
sal castigo delle bastonate. Lo ho saputo che du- 
rante lo ‘spazio di due mesi quella sorella. arre- 
istata fu tenuta chiusa nella medesima stanza con 
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Venne ugualmente applaudito il passaggio con- 
cernente ile relazioni del governo francese coi 
govervi esteri, e l’appello alla conciliazione ed 
all’obblio che finisce il suo discorso. 

» Il presidente, avendo finito di pariare, sedette. 

abianca, ministro di Stato, si levò e fece 
l’appello nominale dei senatori e dei deputati per 
la prestazione del giuramento. 

(Un piccolo incidente ha segnalato la presta- 
zione del giuramento dei senatori* il presidente 
Portalis fu dimenticato del signor Casabianca ; la 
lista dei senatori essendo finita , il siguor Portalis 
si levò e reclamò il suo turno. 

» L'appello nominale dei deputati ha consta- 
tato la preseuza di quasi tutti i membri del corpo 
legislattvo..Il profondo silenzio che regnava nell’ 
assemblea si fece ancora più profondo all'appello 
dei nomi di Cavaignac e Carnot, Questi non ri- 
sposero , come neppur il sigoor Hénon deputato 
di Lione. 

» I signori Kerdrel e Bouhier du l'Ecluse, de- 
putato legittimista, erano presenti e giuraronò, 

.» L'eppello nominale finito, il signor Casabianca 
dichiarò aperta la sessione del 1852, ed iuritò i 
senatori e deputati a riunirsi dimani nei rispettivi 
loro locali.. 

+» Ecco il. discorso : 

» Signori Senatori, signori Deputati , 

‘Oggi cessa la dittatura che il popolo aveva- 
mi fidata, Le cose stanno per riprendere il loro 
corso regolare. Con un sentimento di vero sod- 
disfacimento io proclamo qui l'attuazione della 
costituzione 3 poichè la costante min preoccupa- 

zione è stata non solo di ristabilirè l'ordine, ‘ma 
di'renderlo durevole, dotavdo la Francia d' isti- 
tuzioni appropriate a° suoi bisogni. 

+» Sono appena scorsifalcuni mesî che, voi ve ne 
ricordate, più io mî rinchiudeva nella angusta 
sfera delle mie attribuzioni , più gli altri sforza- 
vansi a 'restringerle , onde togliermi è il movi- 
mento ‘e l’azione. Sovente scoraggiato , lo con- 
fesso, ebbi il pensiero di abbandonare un potere 
cotanto conteso. Ciò che me ne trattenne si è che 
nov vedeva succedermi che una coss sola, l’anar- 
chia. Ovanque fofatti, esaltavansi passioni ardenti 
di distruggere, ‘ed inette a fondare. Da nessun 
lato eravi nè istituzione nè uomo & cui unirsi; da 
nessun lato uo diritto iticontestato, uba organiz 
zazione qualunque, un sistema attuabile. 

»'Quindi allorquando, grazie al concorso di al- 
cuni uonaini coraggiosi , grazie specialmente all’ 
caergica attitadine dell’ esercito, tutti î pericoli 
furono io alcune ore scongiurati, prima mia cura 
fu di domandare delle istitàzioni al'‘popolo. Da 
troppo lungo tempo la società rassomigliava ad una 
piramide che si sarebbe capovolta e voluto fate 
possire sulla sua cima : io | ho ricollocata sulla sua 
bose (apphusi). Il suffragio universale , sola sor- 
gente del diritto in tali contingenze , fu imme- 
diatamentè ristabilito; | autorità riconquistò il 
suo ascendente ; in fine la Francia adettando le 
disposizioni principali della costituzione che le sot- 
toponeva, mi fu dato di creare corpi politici, la 
cui influenza è considerazione saranno tanto più 
grandi, in quanto che le loro attribuzioni sa- 
ranno state prudentemeuté regolate (applausi). 

»Fra le istituzioni politiche in fatto, quelle sole 
sono durature ; che stabilistono in modo equo il 
limite, -oveogni potere debbe fermarsi. Non vi 
ha altro mezzo di giugnére ad una applicazione 
utile e benefica della libertà. Gli esempi noù ne 
sone lungi da noi. 

»Perchè, nel'1814, fu veduto con soddisfazione, 
a malgrado dei nostri rovesci; inaugurare il re- 
gime parlamentare ? Si è che l’imperatore , non 
temiamo. di confessarlo, era stato, a cagione della 
guerra , trascinato ad uo esercizio troppo asso- 
luto:del potere. 

» Perchè al contrario, nel 1851, la Franciu ap- 
plaudì alla caduta di questo stesso regime parla- 
mentare ?. Perchè le Camere avevano abusato 
dell'influ:nza.che era stata data loro, e volendo 
sigooreggiare sopra di tutto, compromettevano 
l equilibrio. generale, 

» Infine, perchè mai la Francia non si'è com- 
mossa delle restrizioni apportate alla libertà della 
stampa ei alla.libertà individuale ? Perchè luna 
aveva degenerato .in licenza , e l’altra , invece di 
essere l’ esercizio regolato dal diritto di ciascuno, 
aveva, con, odiosi eccessi, minacciato il diritto 
di tutti (appiausi). 

» Quest’ estremo pericolo, specialmente per le 
democrazie , «di vedere di continuo delle istitu- 
zioni mal definite sacrificare a vicenda il potere o 
la libertà, fu perfettamente apprezzato dai nostri 
padri, or fa vu mezzo secolo, allorchè nell’uscire 
«lalla bufera rivoluzionaria, e dopoil vano tentativo 
«i qualsiasi sorta di reggimenti, proclama vano 
la costituzione dell’ anno VIII + la.quale servì di 
modello a quella dsl 1852, Jola 

» Senza dubbio essa non sanziona tutte quelle 
libertà , agli abusi:della quale ci ‘siamo ben anco 
“bituati,; ma non di meno essa ne consacra altre 
ugualmente vere. All'indomani delle rivoluzioni 
li prima garanzia di un popolo non consiste già 
uell’uso smoderato della tribuna e della stampa, 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


ma consiste nel diritto di sciegliere 1 joverno che 
meglio gli conviene. Ora , la nazione fi ancese ha 


piuta l'opera sua : essa ci auimerà di-talte le 00° 


ispirazioni, e ci darà la saviezza. e.Ja forza -ne- 
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A MODICO PREZZO 


BS DIFENDE 


‘al mondo rima volta, lo | cessarie per consolidare un ordine’ di cose, che UNA BRISKA 
Asini mani — gior, Patt assicurerà la' felicità, .della nostra patria e il ri- di solida costruzione. SNA 
nella pienezza della sua libertà la forma del suo | poso dell'Europa, ra al Recapito al Sellaio; M. Revelli, via Concistori ; 
governo (applausi). -- Il Moniteur pubblica nuo vi decreti, frai quali voy i ferri 49 Torino, Siiceto sv 

» Perciò, il eapo dello Stato, che vi stà in- | notiamo quello che ristabilisce la censura preven- | ame 
nanzi , è la vera ione della/volontà del po-. | tiva per la stampa in Algeria. CCAMERA DI AGRICOLTURA B COMMERCIO: 


polo ; el a me dinnanzi, che mai io veggo? Due 
Camere, l’ una eletta in forza della legge più li- 
berale che esista al mondo, l altra da me nòimi- 


nata , egli è vero, ma non pertanto iadipendente, {| Alla borsa d’oggi i ‘fondi pubblici ripresero 
evvai 1 sc e ricuperarono quanto avevano perduto 
sabbato. 


» Intorno a me, voi rimanete”uomini. di uo 
palriotismo e di un merito conosciuto , sempre 
pronti ad appoggiarmi, co’ loro consigli ;. a .ri- 
schiararmi sui bisogni del paese. 


Avche la Presse riporta come probabilissimo 
il passaggio del sig. Persigny dall'interno al mi- 


pistero di Stato. 


Il 5 0j0 chiuse a 100 65, rialzo 25 cent. 
Il 3 010 chiuse a 71 50, rialzo 45 cent. 


Il 5 ojò piemontese (C..R.) chiuse a 9595, 


ribasso 15 cent. 
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» Questa costituzione che , da quest’ oggi va 
ad esser messa in vigore | non è dunque l’opera 
d’ una vana teoria e del dispotismo; è l opera 
dell’ esperienza e della ragione. Voi mi aiuterete, 
o signori, a consoliilarla , ad estenderla , a mi- 
gliorarla. n 

» To farò conoscere al senato ed al corpo le- 
Rislativo il quadro della situazione della repube 
blica. Essi vi troveranno che ovunque la confi- 
denza fu ristabilita., che il lavoro riprese in ogni 
luogo , e che, per la prima volta , dopo un'gran 
cambiamento politico, la fortuna pubblica si ac- 
crebbe in luogo di diminuire. 

» Da quattro mesi fu possibile al mio governo 
d’ incoraggiare molte intraprese utili , di ricom- 
pensare molti servizi, di venire al soccorso di 
molte miserie, di migliorare fio’ anco là posi- 
zione della maggior parte dei principali fuozio- 
nari, e tutto ciò senza aggravare le imposte o 
sconcertare le previsioni del bilancio che siamo 
felici di presentarvi in equilibrio. © 













— Una corrispondenza mandata da Vienna 
alla Emancipation di Brusselle, di cui abbiamo 
parlato giorni sono, pretende che la gita dell’ im- 
peratore sul littorale dell’ Adriatico e che costò 
la perdita della Marianna e di ottanta persone 
che vi ereno sopra, avesse per unico scopo di 
dare maggiore importanza alla marina imperiale. 
Noi non fummo di questo parere e fin da princi- 
pio abbiamo esternato i nostri dubbi che gatta 
ci covi. P 
| Ora la Gazzetta .d’ Augusta del 28 riferisce 
una corrispondenza da Trieste del 22, che ci dà 
uno schiarimento, sopra taluna delle cose che si 
macchinarono in quell’ occasione. 

Notiamo che la Gazzetta d’ Augusta inserisce 
soltanto il 28 la corrispondenza di Trieste del 32 
che poteva esserle giuota due o tre giorni prima; 
Questo ritardo non, è senza significato. La Gar- 
zetta avrà dovuto attendere qualche autorizza- 
zione 0 schiarimento dai suoi alli. patroni prima 
di pubblicare la notizia di cui si tratta; e che è 


» Simili fatti e }' attitudine dell’ Furopa , che | 


accolse con soddisfazione i cambiamenti sorvenuti, 
ci danno una giusta speranza di’ sicurezza per 
l avvenire. Imperciocchè se là pace è garantita 
al di dentro, essa lo è ugualmente al di fuori. 
Le potenze straniere rispettano la nostra indi- 
pendenza, e noi abbiamo tutto |” interesse a con- 
servare colle medesime le più amichevoli rela- 
zioni. Sino a che 1° onore della Francia non sarà 
impegnato , il dovere del governo sàrà di evi- 
tare con cura ogni causa di pertarbazione in 
Europs , e di rivolgere i nostri sforzi verso i 
miglioramenti interni, che soli possono" procurare 
l’agiatezza alle classi labortiose ed assicurare la 
prosperità del paese. 

» Ed ora,ò signori, al momento in coi voi yi 
associate a mieî lavori , io voglio esporvi franca- 
mente quale sarà la mia condotta, 


la seguente: 

» Se le nostre conghietture non c'inganvano, 
niella scorsa settimana ebbe luogo in tutto silenzio, 
in un luogo insiguificante del regno Lombarido- 
Veneto, un importante atto politico. Il giornò 18 
abbaudonavano il duca di Bordeaux col granduca 
Costantino, il duca di Wurtemberg ed altri Ve- 
nezia per breve lempo, si recarono a Padova'è 
di là, dopo breve dimora, nel vicino}castellojCat- 
taio, e ritordarono la sera. Il 15 «giunse il duca 
d’Aumale sotto altro nome a Genova e partì 
subito per Milano. I fogli di Milano non annun- 
ciano nulla del suo arrivo ; pare dunque che non 
vi si sia trattenuto, e del suo ulteriore viaggio 
non sì è avuto più alcuna notizia. Nello stesso 
tempo .il Public annuncia essere stata fatta la 
fusione, e questa notizia, calcolando il viaggio dei 
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del mese 


dopo la, borsa. 


» Veggendo che io ristabilisco le istituzioni e | vapori da Napoli a Marsiglia, poteva essere par- | 1819.50/0.toltobre 1,3 + n 
le rimembranze dell'impero, fu più volte ripe- | tita uno o due giorni prima della partenza ui “ 
tuto che io desideravo di ristabilire ) impero | de! duca d’ Aumale da Napoli, e giuogere in | 183114. 1 gena: ii - 
stesso. Se tale fosse stata la costante mia, preoc- | Francia. ‘ - { i pu 
cupazione, questa trasformazione si sarebbe effet- | ’ Non vogliamo derivarne alcuna conclusione, 1848 +. 1 marzo |* “ 
tuata da luogo tempo, nè i mezzi, nè le occa- | Ma la verosimiglianza pon é lontana. È d’ Ino “” ‘ 
Sinni mi pieacifonnsli nos dimenticare che il conte di Chambord non ses ui ** dA pol 16 
» Così nel 1848, quando sei milioni di.suf: | Yenne a Venezia per tutto l'inverno, il che si è | '#*° * ,! dena. 1. "ORE 036 
fragi mi nominarono a dispetto della costituente, | 8!tribuito all’intenzione manifesta di evitare il I. sua 
io non ignorava che il semplice rifiuto di acca- | B*2uduca russo, ed è necessario ancora di far at- 18si + ide Mii pa 
modarmi alla costituzione poteva darmi un:trono; | tenzione alla partenza del sig. Titoff do Costan- MITO, . 
Ma non mi lasciai seilurre da un invalzamento | tibopoli per l'Italia, e al linguaggio tenuto negli une -. 
che necessariamente doveva trar. seco gravi di- | ultimi tempi dall’ Union. Ripeto ancora che con | 15% ObbI. 1 genn. e "i 
sordini. tutto ciò non si tratta che di semplici congetture.» mo “ 
» A° 13 giugno 1849 mi era facile del paro di To quanto alle precauzioni di cui la Gazzetta | 1849. » 18bre L* = 90 
mutare la forma del governo, e non lo volli. d’Augusta circonda questa notizia, osserviamo si de 
» In ultimo , gi 2 dicembre, se questioni per- | che esse possono essere interpretate coll’ inten- | 1850...» 1 febb; Di, vo 
sonali l'avessero vinta sopra i gravi interessi del | zi0ne di voler mascherare la fonte semi-ufficiale di pa 
paese, io avrei fin d’allora chiesto al popolo un | della notizia stessa. Attese le conesciute relazioni | 194450/0.Sard.1 gol c 906. pel 10 
titolo pomposo , ed egli non me lo avrebbe ri- | della Gazzetta, e considerando il ritardo che ha LB » 
pi frapposto alla pubblicazione , non è possibile di Im mq 


» Se io dunque attingo esempi dal consolato 
e dall'impero, ciò deriva principalmente perchè 
io vi trovo scolpita la nazionalità e la grandezza 
oggidi, come per |’ addietro, di far tatto per la 


eredere che la medesima non abbia un fonda- 
mevto assai più positivo , che la fortuita coinci- 
denza di alcuni viaggi di personaggi politici. 
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Francia, nulla per me, io non accetterò veruna G. Romsarvo Gerente. Città di Genova. 40 > ig 
modificazione allo stato presente delle cose, tranne | SI | Società del Gan LI 
che io vi sia costretto da una necessità evidente. AVIS $ Uova per cont. 


» Donde essa può nascere? Unicamente dalla 
condotta dei partiti. Se si rassegiiàvo, nulla sarà 
mutato. Ma se colle sorde loro mene, cercasseto 
di scavare le basi del mio governo: se nel loro 
acciecamento negassero la legittimità dei risul- 


e " a ’incè I 
tamenti dell'elezione popolare ; se infine’ cogli | 1° docteur Lemercier expliquera à l'aide des | Lione .». 99 75 È) i 
incessanti loro attacchi venissero a porre în tate modéles da doctear AUG, ie principale fino Fivergo Ù up 
l'avvenire del pacse ; oh, allora ; ma allorà sol- tions e la vie : digestion, respiration, circula- Milano » Lesa 
tanto potrebb'essere ragionevole di domandare | #0'ete. ail SERA Napoli . A gie 
al popolo, in nome del riposo della Francia, un P sd biz i 4 3fe Periti. cupa pete periimei —  "S 
A a à ‘our une persone . . . |, «RS fe. Torino sconto, 4 00 

nuovo titolo che fissasse irrevocabilmente ‘sul Pour deux persones de la méme fumille. 5 Roma . 
mio capo il. potere di cui mi ha investito. — CORSO DELLÉ VALUTE 

» Ma non preoccupiamoci anticipatamente di Le leodemain dimanche 4 avril, à la meme Vendita 
difficoltà , che hanno niente di probabile. Con- | heure et au méme local mi ci 3 séance Doppia da L: 80. L. 3001 ‘20.04 
serviamo la repubblica , ella non minaccia alcauo, | su” l’dge et F'organisation du pied du cheval. Doppia di Savoia ‘+ 93/63" 3869 
e può assicurar tutti. Sotto. il suo vessillo io vò. Prix d'entrée: 3 fr. Doppia di Genova. + 7919 79/30” 
glio inaugurare di nuovo un’ éra di oblio e di peroni nuove . . + po “a 2 | 
conciliazione, e chiamo senza ‘distinzione i ne vecchie, .  » 
quelli che vogliono francamente connette Gil LÌ igionh Sotelio dell'armpazzioto 3.00-00067 10) | 

Dramma storico in atti con Prologo 


al pubblico bene. 
» La provvidenza che fin qui ha tanto bene- 
delto i miei sforzi , non vorrà lasciare incom- 





Samedi 3 avril, à 3 heures du soir. dans ’am- 
phithéatre de-chimie de l’université, bàtiment 
de St-Fràncois-de-Paùl, scance de Plysiologie 
comparée pour les Daines. Les M.rs accompa- 
funés de Dames, seront admis è cette séance, où 
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® : vel ragion 
si nda ques di medi non fu l'Austria che nella di lui assenza nè adempiva le veci; 
per cinque volte consecutive la | i gran ‘cancellieri sempre italiani. Per < 
: indipendente del regno d’Italia? Ra- | dalla metà del 1706 a tatto îl' 1916 non vi fugo-» 
gione e giustizia volevano che, poichè l'Austria | vernatore, e la suprema gerenza del governo restò 
col trattato di, Vienna ed appoggiandosi ai trat- | affidata sl gran cancelliere marchese Visconti; poi 
tati precedenti ricuperaya quelle provincie , do- | alla giunta: e così si fece moltiss'me altre volte 
vesse ella farsi no dovere di coscienza, e diremo | negli anni successivi. A Vienna vi era una rap- 
prato, i: peroni red ana prescotanza e una cancelleria per le cose lom- 
precedenti col lasciare a quan barde ; Li teremeinia di iaia 0 
regoo .d' Italia i era eripiitenze è Giani ‘pie derisione; quale: fa xpudilà 
guarentita nel modo il più esplicito dal istituita dall’ imperstore Francesco per: alcuni 
trattato di Presborgo, vale a dire' dî lasciargli la | anvî, e presieduta «a un Goes, da un Chotek» 
, la sua indipendenza, almeno re | e da altrisiffatti, pei quali la Lombardi era ciò, 
î le sue istituzioni , le sue leggi, il suo vi- | che la China è per noi. La. pubblica strazione, 
0 più che l'Austria, pel suo proclama doit; forare lettere vi erano favorite e 
, aveva. pubblicamente. o che + testimonio l’ università . meme 1 
intraprendeva la guerra per che' pesava fre le primarie d' Europa, e dove 
d'Italia quello stato di cose, ed aveva eccitato | non si mandavano da: Vienna un Helm od altri. 
gl'italiani alla insurrezione e alla rivolta, onde | ignoranti del medesimo. conio promossi dall'in=, 
difendere ‘la loro. nazionalità e la lore indiizen; trigo o dal favore di-corte. I Beccaria edi Verri. 
denza. Noi domandiamo alla Gazzetta ufficiale | erano tenuti in onore e non persegnitati 0car-. 
di” Venezia se queste cosè:sono vere 0 no. cerati come i Romagnosi ed i Gioia; si.onorava: 
{Noi abbiamo. detto che « i tedeschi non por- | Pariui, e non lo si avviliva: come fu avvilito 
» tarono mai in Italia fuorchè saccheggi e pe- | Monti. Non mai furono lanto in fiore gli studi: 
» stilenze : » nè possiamo ritrattarci,.giacchè la { della storia patria; ed è in Milano ove ‘si stamè 
storia da Alarico fino a Radetzky sta tutta per | parono le grandi collezioni del Muratori. ei dottì 
noi. una cosa.huona però hanuo fatto, ed è che | lavori dei Sigonio, dei Frisi; ‘dei ‘Gialini dei 
colle loro bestialità e violenze hanno quasi sem- | Verri; a Como le storie del: Rovelli, n Pavia: 
pre preparato gl'italiani alla libertà : e siano rin» | quelle del Capsoni, ecc. ecc. Invece sotto i mo+' 
graziati che Jo.stesso fanno al presente: Nel 1815 | derni austriaci, la storia nazionale fu veduta colla 
di nazionalità non si parlava, e l'indipendenza | più gelosa diffidenza : i pubblici archivi chiusî er- 
era, una parola ima gli austriaci.a forza di | meticamente agli italiani; istruzioni 
farci sentire la compressione edi volerci | alla censura; Alfieri, il Guicciardini , il Mio- 
0 leutonizzare o slavizzare,.c' insegnarono che | chiavello; il Giansessg il Botta, il Colletta; proî- 
noi siamo una nazione, la quale ha una storia, | biti: incominciata la stampa del Sismondi, poi 
una letteratura e. tradizioni e leggi e gusti. tut- proibita; vessati nel modo il più deforme gli 
l’affatto diversi dai loro, e.com’ essi nou vole- | scrittori che non si occupassero di futilità odi 
vauo darci un. governo conf alle nostre in- | adolazioni ; senza nulla dire di tutto il rimanente: 
| clinazioni, così anche noi italiani nom potevamo Bello fu Ùl periodo di Maria Teresa abbenchè 
| accomodarci alle inclinazioni loro; che perciò non | non tutto fosse oro di coppella : il sistema finan- 
| wisarà mai ‘pace (ra due, di cuî l’uno yuole op+ | ziario, per esempio , era detestabile : 1’ sugusta 
| primere, l’altro non vuole essere oppresso, fintanto | imperatrice , sempre nell’ indigenza , voleva de- 
| che non vi sia. separàizione; e cessino gli uni di | nori ed aveva sempre qualche pretesto 
essere oppressi egli altri di essere oppressori. gerne. Bisognò pagare fin le fuscie: del bambino 
Ci fa poi ridere l esclamazione della gazzetta | (Giuseppe): ma pazienza ;il governo era di buona 
‘ove salita sui trampoli, ed in aria trionfale, | fede; rispettava la nazionalità, e si pagava di buoo 
rida : » Cancelli se può ,, } Opinione dalle pa- | grado. A forza di gridare, si riuscì ella fine a 
# gin a : L imabili beni | togliere le pubbliche rendite dalle mani di avidi 
i che robavano a man salva è ad am- 
ministrarle con maggiore saviezza. Insomma il 
male si sopportava, perchè vi era la volontà del 
bene, e il bene anchesi faceva , perchè il governo 
aveva fiducia nei governati. Quindi gli austriaci 
mederni nou possono citare l'epoca di Maria 
Teresa senza citare un confronto che li accusa, 
Ed infatti quali sono gl’ inestimabili beni reca- 
ti dall’ Austria al Lombardo-Veneto dal 1814 
in poi? Quali sono i trattati ch' ella osservò? 
Quali sono le promesse che ‘non fraudò? A 
chi si deve imputare la rivoluzione del: 1848? A 
chi? Risponda per noi un autore al quale non po- 
tete negar fede. Il conte di Fiequelmont nella 
nota sua opera sopra Lord Palmerston, ( In- 
ghilterra e îl Continente ja pagion he, così si es- 
prime . vd 
» Ogni fallo per essere civ per essere 
» perdonato , vuol essere confessato. / 
» Sarebb” egli possibile di ammettere ce po- » 
» poli governati con abilità, con giustiria aves- 
» sero potuto essere trascinati tutti quaoti @ ri- 
» voltarsi, per così dire, simultaneamente? Uo- 
» mini felici, protetti nei loro diritti e neî loro 
» interessi : colla facoltà di potersi abbandonare 
» senza inciampo al movimento di un orditie so- 
» ciale bene stabilito , che fuvorisce lo sviluppo 
» progressivo dell’intelligenza, senza alterare qoel 
» principio di conservazione che può assicurarne 
» la durata : uomini che potrebbero în pari tempo 
» godere le dolcezze di una vita domestica Yua- 
» rentite loro più dai costumi che dalle leggi, è 
» prendere parte, ciascono sècorido la sita misura, 
» si vantaggi che da la vita di una nazionalità po- 
» litica ricca e poteritè : tali vomini' possono” essi 
» volere rivoltarsi o lasciarsi trascinare allà ri- 
» volta ? Se fosse possibile di ammetterlo, allora 
» bisognerebbe disperare della amanità tutta in- 
» liera. Non sarebbe essa data in balia a tatti i 
» movimenti suscitati u caso da una cagione che 
» mancherebbe nella stessa volta di preveggenza, 
» di ragione, di giastizia? Non sarebb’egli un 
» mettere in forse le legyi stesse della Provvi- 
» denza ? E quindo l'ubmo non crede più nella 
* Provvidenza, î di lei beneficii non sono essi 


| Fontlocbesa 1807 e a Vienna r80g 
giusta il diritto: pubblico ; auteriore 
ai trattati del 15, diritto pubblico che: l'Austria 
ha riconosciuto in non mento di ‘cioque solenni 
| trattati, ella è tenuta a ritirarsi al di là dell'Isonzo 
‘e del Breniiéro; e lasciare în ‘pace un pese sol 
| quale essa non'ha diritto, trantie l’asuirpazione: 
La Gizzétta ufficiàle ci parla, sebbene a mezza 
‘ bocca, del diritto di conquista. MI «diritto della 
| conquista? Esso è il diritto del ladrone ; wr 
| astàlta sulla strada’ e ‘vi lia il diritto 
scorso mese, Sono PIO= | torte costrò il debole, di pe usurpatore 
| contro il'possessore lepîntiniò, ît diritto insomma 
gati. a volerlo. rinnovare della" violerisa, della brutalità; € siocimne i popoli, 
ù gii 0 duty drilog fgreoz. come ha etto asconciamiente fla "Gazzetta uffi 


e evitare in- ciale’ di Milano sotto la dettatura del signor ma 


DIO ) [| rescitillo Radeteky, mon sotto branchi di pecore; 
prrzati nell invio del l'e'hab Wl'acquitsao Bei! trsieitio bone sì: 
giornate. 














































colle pecore , così ribiì sappiamo comprendere 
come la Gazzetta dî Wenezia, dltiro ‘organo alli 
ciale ‘del’ sullodatò maresciallo Radetzky, possa 
mettere ‘id campo un' principio affatto ‘opposto! 
Ma queste così frequenti contradilizioni dei pub 
blicîsti ‘austriaci’, prova* che tion si dissittivlano 
là perfidia Wella Toro visa ye ‘che quantentoe 
volte sî atteritàrio ‘è trattarta' sal terreno del dic 
| rifto } si sentonò mancare ? fondamenti ' sotto i 
piedi: unica loro risorsa sono le declamazioni è lel 
ingiarie , ‘è proibire îl'giornale dell''Opinione, 
che discorre meglio di loro. 

Lo ripetiamo : la sola conquista nou legittima 
nissom possesso ,' quando ton ‘sia accompagnato 
dal consentiniento espresso, od anche lecito, ma 
libero deî' popoli comaîstati» Ma ‘che pl italiani 
non abbiîno maî dato ‘un tale consentimetito , e 
ché ‘all’incontro abbiano protestato costante: 
mente, non possiamo addiroe miglior testimonio 
dell’'Austrit medesima, che în tufti i docamenti 
vetmti alla luce finora ‘confessa con'uba! sincerità 
merovigliosa è lillegale suo goverto è P avver- 
sione'dei govervati. 

È poi da aggiungersi che l'Austria medesima 
conoscendo che ln conquista, lungi dallo statuire 
alcun diritto legittitno , statuisee alt* incontro il 
diritto alla congiura è alla insurrezione non ha 
mai fatto della conquista il. suo punto di appog- 
gio, ed ha sostenuto e-sostiene ancora che-ella 
occnpa il Lombardo-Veneto in virtù del trattato 
di Vienna: del 1815, art. 93 , nel quele ella in- 
vocò i trattati precedenti di Campoformio , di 
Luneville , di Presborgo , di Fontainebleau e di 
Vienna o Schiinbrun. Noi sbbiamo citato altre 
volte quell’ articolo , ma è bene di ripeterlo per- 
chè certe verità non: sono mei  ripetote abba-' 
stanza. Nocolo dunque : 

» In seguito alle rinuncie stipulate nel trattato 
» di Parigi del 3o maggio 1814 le potenze se- 
» gnatarie, del. presente trattato riconoscono 
» S. M. l’imperatore d’ Austria, suoi eredi e 
» successori, come sovrano legittimo: delle  pro- 
» vincie e territori, che erano stati ceduti o in 
» lutto ;0 in parte: dai trattati di Campeformie 
» 1797; di Luneville 1801, di Presborgo 1805, 
» dalla convenzione addizionale di Fontainbleau 
» 1807 è dal.trattato «di Vienna ‘1809; è nella 
» possessione «lelle quali provincie e territori 
» Sì: MI. e R. apostolica è rientrata in seguito 
» dell'ultima guerra: teli sono: | Jstria tanto 
» austriaca che ex-veneta 4 la Dalmazia ; ‘le isole 
» ex-venete dell’ Adriatico, le Bocche di Cattaro, 
» la città di Venezia, lè Ingune , come anco le 
» provincie e distretti della terraferma sulla riva 
» sinistra dell'Adige, iducati di Milano e di 
» Mantova; i principati di Bressanone è di 
w Trento , la covtea del Tirolo, il Vorarlberg, 
» il Friali austriaco , il Friuli ver-veneto 4 ‘il'ter> 
» ritorio di Movtefalcone, il governo e la città 
» di Trièste, la Curnio'a, l'Alta Corintia:, la 
» Croazia alla destra della Sava, Fiume e il 
» littorale ungarico eil distretto di Casta. » 

A questi territori, di cui abbiamo segnato‘ ia 
torsivo quelli che | Austria non” possiedette 
mai prima del trattato di Camipoformio e ‘a cui 
rinunciò col trattato di Presborgo ; l'articolo 94 
aggiunge »ogni altro territorio chie si trova situato 
» fra il Ticino , il Po e il mare Adriatico » — 
Colla quale perifrasi s° intendono le ‘provincie 
ex-venete di Brescia , Bergamo , Crema con sl- 
tri distretti già veneti che |° Austria non aveva 
mai possiedato în nissun tempo, e sopra coi non 
aveva nè diritto nè pretesto da addurre; poi » le 
« vallidella Valtellina, di Bormio e di Chiavenna 
» e î territori che avevano formato la già repùb- 
» blica di Ragusi» così estranei all’ Austria co- 
‘me lo furono i precedenti. 

Per andare in possesso di così ‘vasto territorio 
s’invocavano î trattati corsi dal 1797 sl 18095 
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"Le ragioni ‘ò le pretensioni dell'imperatore 
d'Austria sull'Italia sono cattive, ma fossero an- 
che le ‘migliori, se di quelle 0 ragioni o preten- 
sioni si dovesse trattare davanti ad an tribunale, 
e che l'imperatore ‘he aftidasse il patrocinio alla 
Gazzetta uffitiale di Venezia , noi scommette- 
remmo, cento contro uno, che il povero impera- 
torè satebbe dalla inabilità del suo avvocato ri- 
dotto ben prestò in camicia. In un urlicolo, a cui 
rilbiamo già fatto risposta, quella gazzetta aveva 
posto' per fondamento! degli imperiali diritti il 
diritto ‘istoricò’ e la sun imprescrittibilità: ma 
visto il'eattivo esito a cui andò incontro, ha mo- 
tato'sistbirià, e ci regala un altro articolo , vero 
gutazabuglio, nel quale il diritto storico è dato e 
néfsto hello sfessò tempo, poi al diritto storico 
sì sostitoisce il dirilto pobblico anteriore al 1815, 
poi il diritto di conquista , ape. ibis et redibis et 
non morieris in bello, per indi finire assai più 
scioccamente di gfiello che aveva incominciato. 

"Non titbriieremo sul diritto storico , posciachè 
la gaezetta veneta ha declinato da questo prin- 
dipio s‘& wolò faremo osservare a quei poco eru- 
diri pubblicistiche în Piemonte vi ebbe non solo 
» ul marchese d'Ivrea, un marchese di Mopfer- 
» rito; un'inarchese’di Susa, di Saluzzo ecc. »; ma 
dhe vi fa ariche va marchese ‘d’Italia: così Ade- 
luîile di Susa contessa di Savoia e marchesa di 
Italia, Pîetrotonte di Savoia e marchese d’Italia, 
Umberto TI conte di Morienna e marchese d’Ita- 
licty Umberto ITI contè di Saroia e marchese 
d’Italia, o conte di Morieona e marchese d'Italia, 
o semplicemente marchese d’Italia, Tommaso 
conte di Morieana o di Savoia e marchese d'I- 
tiilia‘“e/ sacri imperi: gehéralem \legatum. per 
l'ombardiam cum mero et mirto imperio et 
Ylddii potestate : e questo quando ì conti di 
Alisboro erdrio sconosciutissimi in Italia, quando 
nni possedevano ud palmo di terreno in Ger- 
n'èniia, è quindo erano in fama di essere i più 
poteri baroni del ‘sacro romano impero. Ma a 
che serve tutto questo ? La cancelleria austriaca 
invota il diritto istorico quando fa per leî, e lo 
ritiéga’ (uandò torna a suo svantaggio. 

‘Ma volendo noi esuberare in fatto di compia» 
céhrà, lascieremo ‘nel sepolcro in cui lo ha collo- 
cato Napoleone, è il sacro romano impero e gli 
itbprescrittibili suoi diritti, e cì accomoderemo 
ubi grado id ui altro sistema che ci viene 
o dalla Gazzetta ufficiale di Venezia. 
ì il diritto pubblico, ella dice, precorso ai 
» Trattati del 15, il regno subalpino avrebbe per- 
#"itato l'investitura e il possesso del meglio dei 

# suoi dominii. » Ammetliamo il principio senza 
(liscutettò , spplichiamolo all’ imperatore .d'Au- 
stria, e dicied; » Giusta. il diritto pubblico, 
» precorso di trattati del 15, l’imperatore d'Au- 
# striò avrebbe perduto ogni possesso o diritto 
» ii) Î possesso sopra gli Stati che allre volte, te- 
» neva in Ttalia. » Imperocchè col trattato di 

Campoformio 1797, non solo rinunciò ai ducati 
«li Milano e di Mantova, ma riconobbe | indipco- 
ile? 2 è l'autonomia di un nuovo Stato formatosi 
* con quei ducali e colle provincie venete di qua 
dell'Adige; e questo trattato di Campoformio fu 
confermato quattro anni dopo dal trattato di 
Yiuneville 1801, Col trattato di Presborgo 1805 
l'Austria rinunciò alle ‘ovincie venete di là del- 
l'Adige che possiedeva da otto suni, e riconobbe 
J indipendenza del regno d’Italia ; il che fu cen- 










» che la casa di Absburgo-Lorena, nei nomi 
» mortali di Maria Teresa e Leopoldo, largivan 
» sui popoli di Lombardia e di Toscana. » Ciò si- 
gnifica in buon volgare, che i nomi immortali di 
Francesco e successori nov banno vanti da pro- 
durre in loro elogio; e i panegiristi per lodare il 
governo austriaco sono costretti a. salire molto 
indietro. E perchè non parlare dei beni inestima- 
bili che gli austriaci fanno adesso in ‘Toscana e 
in Lombardia ? 

Ma poichè si parla di Leopoldo e di Maria 
Teresa, noi diremo che Leopoldo in Toscana 
era alla testa di un governo nazionale, non vi 
erano guernigioni austriache , non venivano. or- 
dini da Vienna ; toscani tutti i suoi ministri, i 
consiglieri del principe, i pubblici funzionari. Di- 
casi lo stesso dei ducati di Milano e di Mantova, 
i quali non erano nè punto nè poco una provincia 
degli Stati austriaci, ma pialtosto una repubblica 
sotto il protettorato di casa d'Austria. Ministri , 
fanzionari, magistrati, consigli, tutti uomini del 
paese ; le leggi, i regolamenti non si fabbricavano 
presuntuosamente a Vienna da tedeschi o boemi 
che non avevano mai veduta l’Italia, nè Ja cono- 
scevano, ma erano proposte, elaborate, perfezio- 
nate in Lombardia da lombardi, né a Vienna si 
mandavano se non per la sovrana sanzione ; 0 se 
talvolta venivano da Vienna, prima di melterle 
in esecuzione si sentivano gli uomini competenti 
del paese, si raccoglievano le loro osseryazioni , 
si teneva contodelle !oro obbiezioni , si aderiva 
alle riforme o variazioni proposte da loro. Il fa- 
moso censimento è opera tutta lombarda : esso 
esisteva già, quantunque imperfelto , nel sistema 
agrario del paese è mei modi d'imposta: erà 
parimente antico il progetto di rifarlo con metodo 
geometrico, ma l’iguavia del governo spagnuolo, 
indi le ultime guetre,per cui la Spaizoa perdette 
la Lombardia, ne impedirono l'esecuzione. Il la- 
voro fu incominciato nél 1718, la gaerra del 1733 
lo interruppe e rimase sospeso 18 andi; finchè 
le istanze dei lombardi , appoggiate dal conte di 
Firmian, lo fecero riprendere; alla fine del 1959 
fu compiuto e fu applicato il seguente anno. Alle 
riforme economiche lavorarono i Verri, i Pom- 
peo Neri, i Beccaria, i Carli, tutti italiani. 

Da Vienoa si mandava un governatore con 
poteri amplissimi, ch: governava di accordo con 
una giunta, tutta composta «d’ uomini del paese ; 
dopo il governatore vi era un gran cancelliere 







» Per ristabilire la fede nelle leggi della Prov- 
» videnza fa dunque mestieri di dimostrare che 
» le sciagure le quali abbiamo subite, e che sono 
» uo nulla al confronto di quelle che ci minac= 





= 


» ciano, sono la conseguenza necessaria dei fatti 
» degli uomini e che la parte maggiore di quei 
» falli ricade a colpa di quelli che avevano la 
» missione di governarli. Perche , bisogna ripe- 
» terlo, una società che fosse stata ben gorernata 


» non sarebbe caduta in uno stato di confusione , 


» simile a Ilo che abbiamo sotto gli occhi. » 
In poche parole la colpa della rivoluzione che 
mise a soqquadro tutto l’impero/d'Austria, e sol- 
levò..contro il governo tutti i suoi popoli, è per 
confessione del conte Ficquelmont ,, ex-mipistro 
eustriaco, è tutta quanta del governo austriaco. 
Risponda 8 questo Ja. Gazzetta ufficiale di 


Fegato «oo 





Pancasento nazionane. Le pubbliche sedute 
della Camera dei depùtati sono sospese e lo sa- 
«ranno probabilmente per alcuni giorni pel motivo 
che non'v'ha matérid pronta: per la discussione. 
Le molte ed importanti leggi.che vennero dal 


| governo presentate. all’aprirsi della sessione al- 


tuale sono tuttavia presso le varie commissioni 
che don ebbero tempo bastante a compire i loro 
studi sulle rnedesime e quindi a formulare le loro 
proposte. Non si lamenta da noi il.tempo dedi- 
chto a siffatti studi; che anzi vorremmo fossero 
sempre accurati per modo da lasciare campo ri- 
strettissinio alla pubblica discussiotie., ma questa 
interruzione delle tornate parlamentari, richia= 
maniloci a considerare l andamento generale «lei 
lavori della Camera elettiva y.ci porge occasione 
di ritornere sopra alcune osservazioni, sulle quali 
abbiamo più volte richiamata } attenzione dei 
nostri lettori, ma che crediamo di una importanza 
assai superiore alla noia di una frequente ripeti- 
Sebbene la sessione ‘legislativa ‘del 1852 sia 
aperta. soltanto da un mese, tuttavia la Camera 
trovbbi (riunità già da quattro mesi; ma se noi 
gettiamo; uno sguardo sòl lavoro compito ib tutto, 
questo!.tempo, ci è forza ammettere che esso vi 
corrisponde assai mole, ed avvisando alla quan- 
tità delle leggi pi asta chelo Stato reclama , 
alle molte riforme che esige ogni ramo della pub- 
blica amministrazione, ci spaventa il pensiero <del 
lunghissimo tempo che dovrà trascorrere prima 
che i nuovi e più necessari provvedimenti pos- 
sario essere sllusti, e .cì stringe il cuore il timore 
che:queste; istituzioni parlamentari, cui. ci lega 
tanto affetto, siano ralle popolazioni credute im- 
pari alla missione riformatrice che ad esse è affi- 
dato; e che sempre più difficile si faccia l’opporre 
ai memici di esse il vittorioso argomento dei 
fatti. 

Noi nou esitiamo a dichiarare che la soverchia 
smauia di parlare che tiene costantemente invasi 
molti «legli. onorevoli deputati è tutt'altro che sog- 
getto .di epigrammi da. giornalista più 0 meno 
spiritosi; mia è cosa della massima gravità, è causa 
principali, per non dire unica, della lentezza colla 
quale procedono i lavori del Parlamento , ed bè 
quindi una inflaenza fatale sul credito del nostro 
sistema parlementare e quindi sull’uvvenire del 
paese. Le grandi proporzioni che da noi sì danno 
all’importuno cicalio di alcuni indiscreti faranno 
forse ‘sorridere taluno , ma noi speriamo che ri- 
sponderanvo invece alle considerazioni chie non 
ponno a meno di aver fatte dentro di se stessi 
gli nomini di senno, e gli amici sinceri delle forme 
costituzionali. A. chi sorride noi domanderemo 
se siano longhi discorsi o buone legggi che'il paese 
domaada ai suoi rappresentanti. ; 

Il tempo sprecato dalla Camera non offre sol- 
tanto argomento di attacchi al partito retrogrado 
che. rimpiange i tempi passati, esso dà motivo di 
continue e ragionevoli lagnanze alla maggioranza 
ciei;deputati stessi, ai quali è oltremodo grave il 
soverchiamevte lungo abbandono dei privati in- 
teressi, e la lontananza dalle provincie native, e 
sopratutto disgusta quel uumeroso partito libe- 
rale, che della costituzione non:vuole soltanto la 

ma, ma aspira a vederne e prontamente, pro» 

"varne.i benefici effetti, e desidera che le patrie 

istituzioni subiscano senza dilazione quelle tra- 
sformazioni che devono essere complemento e 
applicazione dello Statuto. Or vedano i parlatori 
della Camera quanto magro compenso [sia per 
costoro l’ascoltare o il leggere dei discorsi e V'as- 
sistere a dibaltimeoti interminabili, i quali spesso 
riescono a, peggiorare il concetto primitivo delle 
laggi proposte, e in ogni caso poi ne ritardano io- 
clefinitamente l'applicazione. 

Il più strano si è che l'abuso al quale noi ac- 
cevniamo è maggiore in quella parte dei depu- 
tati che professa. più caldo altaccamento al si- 
stema porlamentare. Badino che gli abbraccia- 
menti «troppo strelti qualche volta tolgono il re- 
spiro, e facciano loro pro dei recenti esempi. Noi 
von cesseremo di ripeter loro queste dure verità, 
perchè crediamo che sia ora più che mei neces- 
sario;il, dimostrare coi fatti che le formalità par- 
lameotari non sono un ostacolo alle saggie e pronte 
riforme. 
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Le ronruniti 203 
11 progelto di leggi, mgcialié Uta 
sancito l'operato del miriîstro della guèfta, in 
ciò che risguarda le fortificazioni di Casale, sarà 
domani sottoposto all'esame della Camera sena- 
toria, Quale sia il nostro avviso interno afquesta 
legge, torna inutile che il ricordiamo ; latdifesa 





della nostra-indipendenza non è argomento che. 


si. rre in discussione, imperocchè esso 
pier agri pissato doloroso che deve'servitei 
dî utile insegnamento, ed'un avvenire che deve 
trovarci preparati a respingere qualanque viola= 
zione dei nostri diritti politici e materiali. La 
Camerà elettiva non +’ avrvide forse eli’ impor- 
tanza del suo giudizio ehe ‘dopo averlo pronun- 
ziato , ndo inipossibile il supporre che vi 
sieno de liberali, i quali, pet un? eccezione 
puramente formale , voglianu lasciare al nostro! 
nemico libero P'accesso nel ceutro del regno. Tn 
Lomberdia, nop bisogna dimenticarlo, si erigonò 
fortificazioni su ogni puntò delle frontiere ed at- 
torno alle principali’ città. Sul Lngo Maggiore, 
a Pavia, a Piacenza ed a Milano, anché in questi 
ultimi giorni sî appaltàno per? molti milioni di 
opere fortilizie, e noi rifiuteremo‘di fare ana testa 
di ponte a Casale? A, 

Corse voce in questî giorni che il Sénato in- 
tendessè decretàre un votodi biasimo al generale 
Là Marmora, perchè nella costruzione delle operè 
in discorso si fosse ‘scostato dalle regole costita- 
zionali. TI rapporto della commissione ha' levato 
questo timore, e tie siamo lieti: imperocchè, sta 
bene che il Senato nella sta quilità ‘di potere 
conservatore invigili all’inviolabilità dello Statuto; 
ma questa sua facoltà, appunto perchè eminente- 
mente conservatrice , non può trarre a conse- 
guenze che gettino il paese nell’ agitazione , me- 
diante înipportune crisi ministeriali, 0 «issolu- 
zione del Parlumento: Noi non éntreremo în 
difficile e scabroso terreno, in cai si è posto con 
troppa [precipitazione il Risorgimento; non: è 
questo il caso nè il momento di disputare intorno 
alla qualità del voto che spetta al Senato, se sia 
cioè politico ‘unicamente od anche finanziario; 
ciò che importa sopra ogni cosa "si è la sola- 
zione del presente quesito. Una testa di ponte a 
Casale è 0 non è becessaria? Gli uomini dell'arte 
essendosi dichiarati per l’affermativa, si può ra- 
gionevolmente negarne ‘il compimento per | ob- 
blio di qualche regola statutale? Forsechè un 
voto contrario non sarebbe valevole, più di ogui 
altro‘atto, a screditare il sistema parlamentare , 
incapace di {porsi all'altezza degli avvenimenti, 
forite più spesso di difficoltà chie di azione vi,,o- 
rosa è pronta? Noi ‘abbiamo fiducia nell’assen- 
natezza di un corpo in cui siedeno molti uomini 
generosi, i quali non. dubitarono. di offeriré la 
loro vita pet rassicurare i gloriosi destini della 
patria nostra, e combatterono nei campi lom- 
bardi a fianco deli’ intrepido esule di Oporto, e 
dei bellicosi suoi figli. Essi approveranno l'operato 
dal mivistrodella guerra quale una continuazione 
di quei nobili sacrifizi di cui essi diedero il più 
splendido esempio. 





Unonaca ni Francia. Le corrispondenze di 
Francia si perdono a fantasticare/sulle frasi pos- 
sibili e,probabili «di quello che stavano per chia- 
mare: discorso della corona. A noi pertanto non 
conviene occuparci di supposizioni dal momento 
che abbiamo il testo «i questo discorso sotto gli 
occhi. Dobbiamo azzardare sul medesimo un 
giudizio? Proviamogi a dirne qualche parola. 

La prima frase che ci ha colpiti in questo di- 
scorso, fu quella colla{quale, dopo. aver descritto 
gl’imbarazzi con cui era molestato dalla disciolta 
Assemblea legislativa , dichiara che, scoraggiato, 
ebbe più volte il pensiero, di abbandonare . il po- 
tere. Non possiamo assolutamente prestar fede a 
queste dichiarazioni ,, e crediamo che tutti sa- 


‘ranvo del vostro. avviso. Luigi Napoleone per- 


venuto al sommo del potere iu Francia, non ebbe 
altro pensiero che quello di perpetuarvisi; e 
quindi se l'Assemblea cercava di impediclo non 
era poi del tatto fuori di ragione, perchè sapeva 
d'avere în cospetto un uomo, il quale‘se non mi- 
rava ad invadere nell'altrui campo, senza &lcun 
dubbio ostinavasi a voler restare laddove non 
avrebbe dovuto essere che di passaggio. Ma ciò 
conta poco o nulla. La Francia, e non cerchiamo 
per colpa di chi, era precipitata in una miserrima 
condizione ; minacciata «all'anarchia, Luigi Na- 
poleone doveva al suo nome,.alla sua posizione 
il teotare di salvarla. A quest’ongra si. accinse 
con-coraggio, in essa vi riuscì con immensa for- 
tuna.. Questo è un merito per lui, ed a buon 
drilto consacra due 0 tre paragrafi del suo di- 
scorso per gloriarsene. 

Ma uva frase che non si poteva aspettare ‘in 
questo discorso, e la: quale appunto perciò gra- 
devolmente sorprese |’ uditorio.,, fu. quella colla 
quale riconobbe che suo zio avera usato eccessi- 
vameute del potere. Con questo rese un omaggio 
a quelle tendenze di libertà che sono il carattere 
del nostro secolo, e da questo rilrae un alto si- 
guificato quella frase successiva, con cui invita i 








pg a. pe ey Noi troviamo prin 
volissimo quanto igi Napoleone, che non 
el ll tin dii prede rirolasione lane» 
cessità di visare, senza: vincoli, della stampa e 
della tribuna : ma o le rivoluzioni procreano 
dei governi o garanzia di lunga vita; 
questi devono, a suo tempo, togliere quegli impe- 
dimenti ché furono 7nifalzati sei primi giorni del 
fermento ppolare; e devono adattarsi a. vivere 
con queste libertà, quando il desiderio delle me- 


In complesso tutto il discorso del presidente ci 
sembrò improntato di quella onesta franchezza 
che sa prevenire ed accapparrare il farore degli 
animi; se, nell’accennare le relazioni colle potenze 
estere, ha dovuto usare lajsolita equivoca espres- 
sione che si accomoda ad ogni condizione di cose; 
questo deesi avere un: corollario del diplomatico 
linguaggio, e giova rammeotare a questo pro- 
posito, che l'Inghilterra predava già da tre mesi 
i vascelli francesi, su tutti i marie fin’anco sulle 
cosìe francesi; ma l'ambasciatore inglese couti- 
nuava ad assicurare Luigi XV, che, inalterabili, 


erano nel suo governo le intenzioni di pace e di \di 


buen.accorde colla francese monarchia. 

Dopo aver sacrificato qualche breve parola al 
socialismo; di cui alcuni lo vogliono inspirato, 
auspicando l’ agiatezza delle classi laboriose : il 
presidente ha voluto entrare francamente nella 
quistione dell'impero. Mentre da ogni lato lo si 
sospinge verso questa corona, che è i} sogno della 
sua ambizione, lo. scopo cui mirano da sì gran 
tempo tutti i suoi sforzi; il presidente della re- 

| pubblica ha voluto soffermarsi ancora un istante, 
| forse per meglio asssporare questa vittoria, che 
| nessuno ormai può contendergli. Del resto, tutti 
i nostri lettori, e ne siamo sicuri, leggendo quelle 
| parole colle quali dichiara che nulla sarà cam- 
biato, sino a che non vi sia spinto dla una ‘neces- 
sità evidente; le avranno ‘Lradotte come si con- 
viene, e cioè che si attende la prima occasione 
in cui appena si possa farlo, e poi l'impero sarà 
proclamato. Il porre per condizione dell'esistenza 
della repubblica, che i partiti avversi si rasse- 
guino, è quanto dicesi ‘in linguaggio legale , le- 
gare un fatto ad una condizione impossibile. 

Non havvi d'uopo di fusioni di legittimisti e di 
orleanesi : non hayvi necessità di nuovi.complotti 
ed. insurrezioni socialiste, perchè Luigi Napoleone 
possa dire essere la sua potestàfminacciata dai par- 
tili; e quindi nov ricorra di nuovo a quel suffragio 
universale, che per quanto lo si voglia diminuito; 


‘ pure sarà sempre basterole per sanzionare un 


cambiamento nella forma dello Stato, cambiamento 
che lusinga l'amor proprio nazionale, ricòn- 
giungevdolo con quelle tradizioni gloriose che fe- 
cero della Francia il più gran \pacte iel mondo, 

La proclamazione dell'impero’ è pertaoto irre- 
vocabilmente determinata, e noi lo scorgiamo 
nelle parole di L. Bonaparte, che ieri abbiamo 
per intero riportate. Il giorno in cui tale anveni- 
mento vedrà il suo compimento non sarà deter- 
minato dai partiti interni 3 ma forse più proba- 
bilmente dalle estere potenze, e sarà quel giorno 
nel quale si porrà fine a questa finzione ormai 
troppo lungamente sostenuta. Luigi Bonaparte, 
che si dichiara contento dei trattati del 1815 fatti 
contro la L'rancia e la sua famiglia : le potenze 
europee che si aggrappano ostinale a) questi trat- 
tati medesimi, non veggendo o non volendo ve- 
dere che appuuto questi trattati, perdati moral- 
mente nell’animo dell’uuiversale , sono -lacerati 
nella parte più essenziale, quando un Napoleone 
regge i destioî della Froncia , da cui quelle pat- 
tovizioni lo volersino sbandito. 

La politica europea poggia in adesso su di una 
menzogna :, ciò rale quoto il dite .che \lunga- 
mente in questo modo non può contindare. 

Come sia stato. accolto il di presi» 
dente , lo vedremo \con maggior sicurezza dalle 
corrispondenze : noi crediamo però che | impres- 
sione fatta dal medesimo sarà generalmeute fu- 
vorevole, In quantogalle condizioni economiche e 
politiche della Francia, le sapremo quando Luigi 
Napoleone avrà comunicato ai due graadi corpi 
dello Ststo[quel prospetto che ebbe ai promet- 
tere. 

Nel corpo legislativo. vi ha qualcuno che si 
ostina a vedere unfpriucipio di opposizione, che 
sinora però non ha dato ancor segao di vita. Se 
è vero che il siguorfiMootalembert si mostri a 
capo di questijpochi malcontenti , potrebbe cre- 
dersi che i rapporti del presidente della. Francia 
col santo padre non siano nella migliore condi- 
zione possibile.JIl viaggio del principe Canino at- 
tende ancora più ampie informarioni. 

La società del credito fondiario, di cui aonun- 
ciammo, due giorni sono, la costituzione, venne 
sancita con decreto del 28 marzo. Il fondo sociale 
è fissalo a 25 milioni, ed è diviso: im 50,000 
azioni di 500 franchi l'una. Laîsocietà è autoriz- 
sala a prestare ai proprietari d’immobili situati 
nei seguenti sette dipartimenti; Seine, Seine-et- 





















Oise, Seine-et-Marne , Bure-eì-Loir; Aube , 
Marne e Yonne. ; 

Un altro decreto modifica il trattamento e la 
situazione dei prefetti / 

I prefetti sono divisi in tre classi : essi perce- 
piranno: 1% classe 40,000 franchi, 2°, 30,000, 3%, 
20,000 di stipendio. 5 

Anche gli stipendi dei sottopréfetti e dei ton- 
siglieri di prefettura sono sumentali in una ma- 


"Dopo ing i dadi preti; so0- 
desti sfusi: senza a i resideora, 
| d pria NOA ERA o 


in Francia. ; 
" Una disposizione 


Ce A. 


OE thaicise. — La' Gazzetta redesca 
i Francoforte del 28 contiene .le se- 
gici eni tori! dd (peababili cioe: 
guenze della proclamazione dell'impero a Parigi: 
» All ultinio frescillò | dell nico iinpero 
| francese, il generale Marmont, la le svelse 
| di'nabo il lsagtoge di 3 l'era idelinuoro 
| impero può ricominciare , ed anche } marescialli 
‘non faranno difetto. Ma si dice ss i 


governo di 
Luigi Napoleone non manca èlt ire 


l'impero che il nome, il solo nome; riguardi su- 


| periori impediscono di assumerlo.. Come se nei 
| centi dell''ambizione il nome fosse stato sempre 
| di nessuna importanza! Invitiamo tutti gli sto- 
| esistito (nou ci si faccia l'obbiezione (delle ditta 


tore delle antichità 0 dei tempi recenti, che eb- 


ricì ‘e fisiologia provare .il. contrario. 
però il governo più personale, che abbia rai 


bero l’incarico temporario di salvare lo Stato, 


\ ra non già di trasformarlo}iuteramente !.), vorrà 


mellersi sul capo da se stesso la corona, è un'al- 


tra guetlione, 





a sesta elezione napoleonica « dopo la quin - 
» ta, » che, come si è esternato un oratore in un 
bavchetto tin occasione dell’ inaugurazione della 
statua «el principe presidente, « in uno spazio di 
» 50 auni ha trovato i figli d'accordo coi padri,» 
dipenderà certamente dalla temperatura politica; 
ma una circostanza impreveduta la può far sor- 
gere presto o tardi con un. sol colpo, come Mi- 
nerva dalla testa di Giove. O non si è ambizioso, 
0 lo si è sempre, Ma l'impero francese è anche 
necessariamente una dichiarazione di guerra 
contro l'Europa? Noi non vorremmo affermarlo 
senza restrizioni, * 

» Non può rivocarsi in dubbio che Luigi Na- 
poleone ha una seria tendenza a disarmare le 
passioni politiche mediante riforme sociali; ma 
non si pùò neppure meltere in contestazione, 
che il liuguaggio del presidente si fa già sentire 
io nome della Grande Nazione con quell'accento 
che era solito adoperare lo zio qual padrone 
della Francia dominatrice del mondo. Ma il pre- 
sidente assicuro tutti delle sue intenzioni paci- 
fiche? Lo steseo faceva il primo .consale. in s0- 
leoni dichiarazioni pubbliche ,;e;la conseguenza 
ne fu,una lotta di 15 anni, pupa pre 190 

» Ma la stessa nazione francese, tutta l'Eu- 
ropa vuole la pace; si evita colla massima cura 
ed onsietà ogni occasione alla guerra? Ciò che 
desidera la nazione francese, 0 ciò che essa possa 
volere in un determinato caso, è oggidi assai più 
difficile di spiegare che in qualunque alira epoca; 
quello che deve desiderare l'Europa le inmo; 
ma non hayri alcun. tempo in cui siasi richiesta 
la guerra per se stessa e come. una cosa  natu- 
rale; e perciò. vi furono meno guerre, 0 non ve 
ne furouo del tutto? Quale è il tempo in cui 
sengue e danaro sia stato soverchio, e che. siasi 
perciò fatta Ja guerra? Sarebbe stolto il pren- 
dere.i molini a vento per giganti; più stolto an- 
cora sorebbe il credere all'impossibilità di une 
seria complicazione. Già si vuol sapere che al- 
T'Eliseo il riconoscimento, dei trattati del 1814.e 
15 si limiti a quella prima proposizione degli al- 
leati vittoriosi, che volevano assicurare alla Fran- 
cia l'integrità entro i suoi confini naturali, Pire- 
nei, Alpi e Reno, come anche alle basi tenute 
ferme doll’inviato francese Caulnincourt.nel.con- 
gresso di Chatillon (febbraio e marzo 1814), che 
nou ebbe risultato, e nel quale non si yolera.ob- 
bandonare la riva sinistra del Reno, 

» Si dice che l'erede. dell’imperatore tenga 
questo per la misara minima della sua missione, 
e dove pace e guerra riposano in uva sola mano, 
pps nità assicurata al mondo per uu’ ora 
sola coutro la seconda. Dunque, l'impero .fran- 
cese non è necessariamente una dichiarazione di 
guerra, ina lo può diveutare facilmente, Chi sarà 
nemico, chi alleato, chi lo può sapere oggi? Ma 
una cosa si dovrebbe sapere: che il rimedio più 
sicuro contro la l'alleato più fedele nella 
guerra sono prio edera istituzioni, la po- 
tenza immensa, inesauribile (li vibo saggia e nobile 
libertà popolare. » rt ud - 
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LE svizzena. (TC 

La Revue de Geréve” pubblica i seguenti par- 
Licoltîrî intorno Al servizio aillitete' de Segglibtoti 
svizzeri nel regno*di Napoli» + 

‘4 Alli*ag febbiaio” ultimo ‘scorso, ‘lo ‘steamer 
Vesuvio disponevasi' a Hétiar il golfo di Napoli 
dirigendosi alla volta di Genova. Trovavansi a 
bordo de’ tedeschi, degli italiani e due ufficiali 
del terzo reggimento. svizzero, Nel momento che 
LUI AZZ: 
svere init a , edi quali non si 
scioliero ‘1° ferri Ghe' sul vascello. Appenn messi 


in libertà ,'ijuè”sgraziati ipretipitarobsi verso il 
cammino per.trovaryi un po? sli calorico : erano 


pressochè nza ‘scarpe nè calze, senza cap- 
pello, senza a; non portavano Èltro indosso 
cheil i one e la giacca verde dei 
galeotti, » 'allinstio vb sera 


- » Tpasseggièri mossi a compassione per: que: 
gli infelici piovinotti, è penetrati: d’orrore verso 
i loro carnefici al solò aspetto idei loro patimenti, 
lo:farono ben. I ancora quando èb- 
bero udito la loro: triste storia, —» obi cò 

» L'uno di quei sgràziati narrò che èrnido sviz+ 
zeri, e che, sedotti da belle piromiesse $ aventi 
preso ingaggio. nel' 1° reggimento ‘al'‘servizio 
di Napoli. Ma giunti colà, trovarono la realtà 
sssai diversa dalla pittura che n'era stata fitta 
lora : egli. disertò; i suoi tre compagni, eccitati 
dui patimenti e dalla collern, si resero colpeyoli 


d’insubordì Ù i sott'officiali ; fa- 
rono citi 93 A pi vp è subirono la 
loro ‘a Gaeta, confasi coi più abbominevoli 
scellerati. Spirato il: termine della loro pena, non 
furono Joro tolte.le critene,. ma vennéro condotti 
a Napoli dove furono imprigionati nel carcere 
della porta di*Capua;-èd- abbandonati per più di 


PACE GTA vene 


» Al raccontodi quelladolorosa istoria di schiavi 
bisnehî, tutti i viaggiatori ‘fremeanò' dorrore; 
indî‘sottentravido ‘un sentimento dî pietà, fu fatta 
tosto a bordo 'voa‘collétta ‘he’ fraltò circa 40 
scudi, con uan parte de’ quali si comprarono a 
Livorno delle vesti per quegli sventurati, i quali 
poscia ricevettero l'eccedente. : 

» Noò v*hn forse in ciò qualche cosa di ben 
tobsolante per cuori svizzeri ? soggiunge il nostrò 
sorrispondente. » z25i 
i) è AUSTRIA 

La Gazzetta ufficiale dì Vienna del 27 pub- 
blica ‘un processo verbale della Commissione isti- 
tuita per investigare de cause della perdita del 

apore la Marianha. | 1 
| Si conchiude che la nave è perita io causa del- 
l'esplosione délla polvere nella Santa Barbara e 
che la sua ‘sortita dal porto durante la [burrasca 
del 4 marzo non era un'impresa temeraria. 

Queste conclusioni si fanno sulla deposizione di 
persone che.non hanno reduto nulla, e in base 
ad alcuni fravtumi di nave che si suppongono 
Aver appartenuto alla Marianna. 
| Tratta la tendenza di queste relazioni ufficiali 
è evidentemente quella di esonerere l'imperatore 
dalla 'risponsabilità di aver ordinato il viaggio 
fanpradentemente e contro il parere di esperti piloti. 

Fienna, 26 marzo. }Il trattato senchiuso tra 
l'Austria e l'Olaida il 19 dicembre dell’ anno 
trascorso, in riguardo al trasporto della posta 
indo-heerlandese per Trieste, fu ratificato da 
fambe-le parti il 14 febbraio a, c. La disposizione 

iù essenziale di esso si è quella che tanto dall” 

io che per | India, le lettere, i giornali ed 
(altre stampe, sotto fascia in croce, vengono spe- 
\dite in pacchi chiusi, e vengono ricevate in Ales- 
(tandria da agenti, appositameate stabiliti, 

—..28 detto. La Gazzetta ufficiale pubblica lo 
(condanna, seguita per sentenza del consiglio di 
\guerta, di un emissario della propaganda rivolu- 
Inionaria di nome G. Pinisar,a otto anni di lavori 
forzati, con ferri leggieri. Da diversi anni egli 
\ percorreva sotto la maschera di un levorunte in 
\filo:di ferro le vicinanze di, Vienna e fu da ultimo 
| arrestato in flagrante mevtre cercava di indorre 
\nlcudi militari ella diserzione. 
| Clagenfurt, 20 marzo. Ier | altro;fu pubbli- 


«cata da grasia di un soldato del reggimento 


Wimpfen, condannato a morte. Ha rome ‘Giu- 
seppe; Leoni, ha 33 anni; e fu arrolato alla. mili- 
lizia nel 1849, qual malvivente, Dà quel tempo 
fu punitotre volte per diserzione : dopo, una 
quarta! diserzione, ritornò iu conseguenza ad un 
generale perdono. Disertato la quinta volta, fu 
arrestato e condannato ;a morte dal giudizio di; 
guerra. Era già\da tre giorni in cappella e do- 
veva.essere giustiziato la mattina del 18, La cir- 
costanza:che le sue diserzioni non» erano aggra- 
vate da ‘ultri «delitti ,- destò doppiamente la natu- 
rale compassione ; ed una depotazione di dame 
presentò al sig, colorinello, comandante del reg- 
Bimento, la supplica per grazia, 

Di primo mattino , allorchè lo sventorato do- 
veva incamminarsi al luogo del supplizio, gli fu 
Aonunciata la grazia. — sr (6. UT. di Y) 





TI generale Jacobi ha fat 
a tutti i membri del si 


lazione al comm ederale, ——— 
9, ’ E IAA fu della flotta 


(etnie ferì l'oll 


. 


‘omesse per la metà di que- 
sta sommià. Ofgi torio pa ini plenipotenziari, 
e — 
Berlino, 26 marzo. Teri. mattina è seguito.un 





o ORNALE POLITICO ® 
gii area , cui oumero ruoli che ascevJa all 
a st mei pasciì, come qui si crede vuirersal- 


mente, ritiene che i fucoliosi delle due provincie 
e di promuovere una nueva insurrezione 


col 

at iscono 

mese di febbraio in poi. » 
IVidok biiod 

quanto 





babilmentè a motivo degli avvenimenti della Bo- 
smia. y 
Riguardo ‘al quattro ecclesiatici dalla 
Bosoia in Dalmezin‘dianio aver aa cali 
con molti altri ‘ecclesiastici ed abitanti cristiani 
della Bosnio, utt petizione nella quale si lgna- 
degli atti arbitrà di alcuni comandanti. 


riche tm tonico sottoscritto 
so: ia” folti polini tall De 
che denonciato gli autori di ‘essa. Molti di questi 
faroho arrestati, è saddetti quattro ecclesiastici 
Si salvarono dalla persecuzione colla Figa. ) 


I Y 1 Servia. Anche în confrovt 
la Sci eri de Adulto ro Sola 
fine iudimento delle comunicazioni, pro- 


è (Corr. austr. tit.) 


duello colla pistola fra.il sig. Bismark-Schénhau- | 


sen, înviato di Prussia presso la dieta germanica, 
eil'il sig. Vinke, il quale si teneva offeso per al- 
chine frasi pronunciate dal primo alla Camera in 
occasione che si discuteva il bilancio della guerra, 
Vennero”scambiati i eolpi senza che alcuno rima- 
nesse ferito: quindi il sig. Bismark si accostò al 
suo avversario e rilrattò le parole offensive che 
aveva pronunciate. 

= La seduta della seconda Camera fu aperta 
oggi colla, domanda, del: procuratore: dello: Stato 
di Breslavia per porre in .istato d’accusa il depu- 
tato Harkort, la quale fu rimessa alla commissione 
di giustizia, ©’ i 

Indi segui il tapporto sull acquisto per parte 


dello Stato delta strada ferrata della bassa Slesia, 


che viene raccomandato dalla commissione con 
1o|voti (contro 8 per approvazione, } 

L'acquisto fa adottato con r95'contro 55° dalla 
Camera. } 

È qui giunto il ministro annoverese E. Deckea. 

Del viaggio del re a Murs per festeggiare l'as 
niversario secolare della presa di possesso di que- 
sto paese per parte della Prussia si hanno i se- 
guenti particolari : c -- 

Il re fu ricevato con silve di arfiglieria e 
passando per la città ili Mies ebbe dagli abitanti 
applausi, entusiastici, Deputazioni dei comuni ra- 
rali circoovicini, veunero. 8 presentate i loro 
omaggi, Il principe di "Prussia presentò al re il 
suo figlio principe Federico Guglielmo che di re- 
cebte aveva terminato i suoi stodii all'università 
di! Bona, Il re abbracèiò il giovane principe con 
visibile emozione. S. M. ed il seguito assistettero 
indi all’ ufficio divino, termirato il quale proce- 
dette alla piszza del mercato ove era stata erettà 
una maestosa piramide ornata di fiori e di em- 

Il burgomastro in un breve discorso ringraziò 
il.re. per.l’onore della visita, e il re vi diede una 
beniyna risposta. Poscia passò in rivista le truppe 
della guarnigione e distribuì varie medaglie che 
furono attaccate al petto di coloro, cui erano de- 
stinate dal giovane principe Federico Guglielmo. 

Alla sera il re partì per Crefeld onde proce- 
dere poi a Gutersloh. 

i DANIMARCA 
Il 21. marzo è morta a Copenhaguen la regina 


‘ vedova Maria Sofia Federica in età di 84-anni. 


La defunta era figlia del landgravio di Assia 
Cassel ,.nata il 28 ottobre 1767; maritata il 31 
luglio 1790 col re Federico VI, morto il 3 di- 
cembre 1839; lasciando la:corona di Danimarca 
senza ereli maschi diretti, onde il suo successore 
fa il di lui cugino Cristiano VIII. Le figlie nate 
da questo’ imatrimònio + sono: Carolina ‘nata nel 
1793, maritata nel 1819.col principe Federico 
Ferdinando di Danimarca (ora principe eredita- 
rio) e Guglielmian Maria, nota nel 1808; mari- 
tata nel 1838 col duca Carlo di Schleswig-Hol- 
steio-Sonderburg-Glicksburg. 

- TURCHIA 

L'Osservatore Dalmato ha dall’Erzegovina, 
in data del corrente marzo : 

» Eccovi alcune notizie, relativamente agli 
affari di questa provivcia : a Trebigne si vanno 
preparando gli alloggi per la troppa, che yi dovrà 
giungere quaoto prima. Alcuni asseriscono che 
per Trebigue, Niksici e la. fortezza «di Kiobuk 
sienò destinati due tabor, ossia 1600 nomini. An- 
che a Foctia dicesi verrà spedita milizia regolare. 

» In quest’ultimo sito furodo arrestati e spe- 
dti a Mostar alcubi negozianti greci, nonché al- 
cuni sacerdoti dello stesso rito, senza che se ne 
conosca il motivo. 

» Nei diversi luoghi della Bosnia furono ese- 


| — Si scrive dai confini del Movtenegro fa data 
‘» Si assicura che ‘due inviati del goveraò di 


| Montenegro sono giunti aî' confini dell'Albania 


per comporre in via ‘amicherole con uni iheiato 
del Bascià di Scutari le differenze esistenti 
fra le doe parti, ed evitare în questo modo la 
rinnovazione ii sanguinosi conflitti per | uv- 
venite. » * 

— Si legge nella Corrispondenza  austriacà 
del 28: 9 

» Essendo poco conosciùta la situazione delle 
finanze tarche, sarà interessante la notizia avuta 
da fonte autentica, che gli introiti annuî' dell'in: 
pero turcò non oltrepassano in via media i 400 
milioni di franchi. » 

Si scrive da Costantinopoli îa data 1 marzo: 

» Le norme per l'esazione della’ nuova ‘tassa 
sulle (persone'e sulle rendite, che în via media è 
calcolata a 20 piastre a testa all'anno, sono’ state 
pubblicate e comunicate alle autorità ammivistrà- 
tive delle provincie. Il Journal de Constantinople 
ne vanta lo spirito liberale. Neî primi giornì del 
mese si fecero le elezioni per l'assemblea nazio: 
nale di Samos nel migliore ordine, ed il loro ri: 


sultato.fit soddisfacente. Il signor Sabatier che, 


attesn la partenza dell’ inviato francese, signor 
Lavalette, assume gli ‘affari ‘dell'ambasciata, si 'è 
Rià presentato "per' questo motivo ‘sl pranvisir è 
al ministro degli affari esteri. Ali Bascià ha bensi 
tuncora conservato quest’ultimo posto; mn sì at- 
tribuisce a Fuad Effendi, mistechar del gran 
visir Rescid bascià, una grande influenza in questo 
dipartimento. » 

Il giorno 29 giunse a Triesté il vapore del 
Lloyd, 45ia, dal levante, a di cui bordo ‘eravi 
l'inviato francese a Costantinopoli, signor de La- 
valette, 

L'inviato russo si è imbarcato sopra un va- 
pore inglese per recarsi a Malta. Fuod Effendi è 
stato manilato al Cairo per comporre le differenze 
col vicerè dell'Egitto. 

RUSSIA . 

Il 5 marzo è morto a Mosca il rinomato poeta 
russo Gogol, in età di 44 anni. 

Da Pietroburgo si annunciano. nuove. vittorie 
riportate al Caucaso, le quali per altro non sem- 
brano recare alcun cambiamento nella posizione 
reciproca dei russi e dei circassi. Per punire le 
tribù ribelli transcubane, dicono i rapporti russi, 
si è ordinato verso la fine di gennaio un movi- 
mento aggressivo su tutta la linea che si estende 
verso il mare , la Ceraomòria e. sull’ ala destru 
dell'esercito del}Caucaso. Uno dei corpi pene- 
trando nel paese, distrusse sette casolari (auls), 
‘e il nemico nel combattimento, che durò per tutta 
la giornata, perdelte più di veoti anziani e 200 
uomini , tra motti e feriti, mentre dal lato dei 
russi non sarebbero cadati che un ufficiale supe- 
riore e 10 soldati, e 3 ufficiali superiori e 9 
soldati furono feriti. 

L'assalto del secondo corpo è stato ancora più 
fortuvato. Iv tre giorni furono incendiati 44 ta- 
solari, con molte provvigioni di grano e fieno. 1 
russi perilettero in morti 14 soldati, e în feriti 
1 ufficiale dello stato maggiore , 5 ufficiali supe- 
riori e 105 soldati. I mootanari sofferserò gravis- 
sime perdite di uomini, e lasciarono molti morti 
sul campo. I russi fecero anche alcuni prigionieri. 

— Si annuncia dalla Finlandia che il fanatismo 
vi prende piede nel modo più deplorabile. 

Da Suapportuna Sagc si annuvcia che un la- 
vorante giornaliero entrò }"8 fobbraio col fucile 
nella chiesa e lo esplose contro il predicatore, 
che si salvò curvandosi prontamente. Le palle 
perforarono il pulpito, sul quale erà collocata la 
Bibbia. 

















STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) * © 
Miano, 31 marzo. Il naufragio della Marianna 
continua ad essere pigri ali tutti i discorsi; 
e bisogna convenire che gli organi ufficiali, è 
cipalmente la Gazzetta po st i 
possibile per aggravare la responsabifitt 
riale, pianta le più ridicole supposizioni. 
Prima di tutto é da nofarsi che quel ‘battello a 


1848 fa d'uopò ripararto. 


per ciò ? è naturale che 
il capitano, onde rate Un così violento, 
dovette forzare Apatirh l'e necessità di 
questo aumento di forza e il conseguente scoppio 
è sempre una conseguenza dell’ impossibilità di 
tenere il mare, impossibilità che il cavalleresco 
non ha voluto riconoscere avenilo egli un vapore 
con 300 cavalli, mentre la Marianna era di soli 
120. Come certificare poi che ha preso fuoco în 
S. Barbara? Chi può attestarlo che pessutiò si è 
salvato? Tutte le induzioni fotte, dalle autorità 
sullo stato dei legaami, sono invenzioni impossi- 
bili ad accettarsi. (i W 

Icapitano Wohlgemuth che comandava il ba- 
tello , fa, anni sono, incaricato del contando in 
secondo del brick I Ussero, che fa inv 
rica a deportare i prigionieri usciti da 
dello Spielberg. Quei signori si lodarano rissai — 
della squisita i e della delicata riserva di 
quell’ uffiziale nell’adempiere una missione ‘non 
facile. Quella gentilezza e prudenza non era imi- 
tata da tutti gli altri ufiziali, e perciò i deportati 
conser varono: grata memoria del: Wohlgemuth. 
Allora passava per buon ufficiale di marina, ora 
lo vogliono far passare per inesperto e causa del 
naufragio. A Venezia, come ti scrissi, si mormorò 
assai, ma l’antorità con qualche arresto impose 
silenzio; a Trieste. pure ed a Vienna ci fu grave 
malcontento. L'imperatore dovrebbe capirla chè 
in Italia le cose gli van sempre di.traverso, e che 
non è paese per lui. Frattanto è pubblicato l’ap- 
palto di un nuovo fortino a Milano per: più di un 
milione, il quale deve compiersi con tutta sollè- 
citudine. sue 4 

A Varese nel teatro ebbe luogo «una ‘baruffa 
fra cittadini e gendarmi, non so precisamente per 
qual motivo. I gendarmi ebbero il dissotto @ u- 
scirono pesti e coi cordoni strappati. Il giorno 
dopo fughe ed arresti. A_Lecco accadde pure un 
grave tumulto. Sono cose infelici; senza risultato, 
ma che rivelano l’esistenza (della febbre ancora 
viva. 

1 gesuitanti di Milano cantano vittoria; ma îl 
fatto è che l'arcivescovo ‘non ha ancora: «Jato 
l'assenso al regolare stabilimento della compagnia. 
Egli fu da que’ caritatevoli e devotissimi figli 
traltato peggio di un cane. Questa ‘lotta lo ro- 
vinò di fisico e di morale 3 è mezzo paralitico, e 
decade visibilmente ; se morisse , sarebbe male, 
perchè egli è un uomo debole; col vento che 
tira, il successore sarebbe un amico dei pesuiti a 
tutta prova. » u 

Il fratello dell’ex-ministro bologuese, Minghetti, 
che aveva avuto ,-a quanto dicesi , uò duello a 
Torino alcuni mesi sono, fu arrestato a Bologna 
e senza processo mandato in un convento. Colà 
l'hanno messo al digiuno , lettura spirituale ; lo 
fanno cantare con Joro mattutitio, ore, vespero 6 
compieta; la sera il rosario intiero ed altri di- 
vertimenti. AI sabbato confessione e comunione; 
ne uscira un santo; tanto più che la piacevolezza 
dura da lungo tempo. © | 

Lo stesso trattamento subiscono a Bologoa al- 
cuni giovani che mangiarono grasso il mercoledì 
delle Ceneri. Se il presidente tuol finire con 
queste esigenze, nessuno dirà che sia esigente. 

STATI ROMANI 

Roma, 26 marzo. Ilcorite e la contessa di Tra- 
paui giurisero in Roma nella sera del 22, è nella 
mattina del 24 partirono alla volta di Napoli. 

— Nella notte precedente ai 26 cessò improv- 
visamente di vivere monsignor Santucci- is 
canonico della patriarcole basilica Lateranese, e 
chierico della R. Camera apsstolica è presidente 
dell'Annona è Grascia. Ce 

— Jeri depo lunga e penosa malattia passò 
agli eterni riposi il sig. conte Andrea Gabrielli 
di Fano, cavaliere di seconda classe dell'ordine 
Piano, consigliere Ji Stato. 





(Gior. di Roma!) 
ninni]; — dina 
INTERNO 

Ci si annuncia prossima la pubblicazione di un 
muovo Giornale scritto in francese, che comparirà 
tutti i lunedì, intitolato Journal de Turin, poli- 
tique et littéraire. 

Genova, 31 marzo. Già più volte ci occorse 
di rivolgere l’attenzione dei nostri lettori verso 
l importantissimo soggetto della strada ferrata 
dei Giovi, e verso il problema artistico dei varii 
mezzi proposti per superòre coi convogli quel 

















me do ana SOI ET i 








pendio che da Pontedecimo conduce alla gran 
galleria. 

Nè abbiamo tralasciata mai |” occasione di sti- 
molare in tal proposito l'attività del mivistero 


ziare che la suddetta com- 
missione, dopo avere ripartito fra ‘i vari suoì 
menmabri.il lavoro nel modo già indicato su questò 
giornale (n° 44 del 20 febbraio scorso } giù rice- 
vette le opinioni espresse «la molti degl' inge- 
gegneri che la compongono, in diversi individuali 
rapport se 
C’ informano che le opivioni espresse dagli in- 


* 


gperi Grandis , Carbonazzi e Sommellier sonò 
favorevoli al sistema delle locomotive pesauli , e 
lo pu a più sicuro e più confacente alla rego- 
larità delle comunicazioni che quello” delle mac- 
chine fisse sostenuto dal cav. Maus. L' ingegnere 


Grandis partiva dal dato dellè osservazioni fatte 
sulla salita di Dusino; l'ingegnere Carbonazzi 
esaminava la forza e quindi la spesa necessaria 
per l'esercizio delle macchine fisse, la tensione 
della gomena di fil di ferro, e quindi la sicurezza 





Saida °..(-Comunicuto ) i 

‘Il signor Francesco Predari pubblicava nell’ 
accreditato suo giornale .il Monitore dei Comuni, 
solto la data del.5 marzo, un dottissimo articolo 
sui lessici in generale.,. e sul. lessico latino pub- 
blicato dui. Cugini Pomba in particolare , nel 
quale parlò ; a nostro avviso, con ana inesplica- 
bile.leggerezza del. defunto nostro genitore, An- 
tonio Bazzarini. 

‘Aspettamimno lungameute che la «delicatezza 
potesse suggerire ana rettificazione od,ai signori 
Pomba.,.od .al professore Bernardo Bellini , il 
quale continua } opera dal nostro padre, inco- 
mincigta.., Ma corso inutilmente questo tempo , 
crediamo che il dovere. c’ imponga di rompere 
il silenzio e protestare, non tratti a_ ciò da vil 
brama di miporare il plauso al sig. Bellini, già 
motissimo all’ Italia per la  Pantografia. Istorica 
e.per.le famose poesie latine che in certe deter- 
minate circostanze pubblicava nella Gazzetta di 
Milano, ma mossi dal bisogno di far couvoscere 
;che.il Bazzarini con fu. soltanto | abdozzatore 
del.lessico latino che si sta pubblicando dai Cu- 
gini Pomba , ma il suo creatore. 

In verità chi prestasse fede all’ elastica parola 
del signor Predari crederebbe il Bazzarini quel 
lagliapietre che digrossa.i macigni , cd il Bellini 
il divino Michelangelo che dali’ abbozzo ricava 
il Mosè. , i : 

Una lunga enumerazione  dei..pregi di questo 
Dizionario fatta nel citato articolo del Monitore, 
dimostra:che.tutte le novità ed i miglioramenti 
ili esso consistono nel sistamadi sua compilazione, 
il quale lasciando indietro di gran lunga i lessici 
fino ed. oggi. pubblicati, mette in pratica le ordi- 
mazioni derivaoti dagli attuali studi filologici,.ag- 
giungendovi le indicazioni grammaticali ed i frutti 
delle meditazioni lessicografiche dei più chiar' 
iugegni d’ Europa. Pregi tutti incontestabili, e 
«che porgono sicura testimonianza di lunghi studi 
e severi che han dovuto precedere la pubblica- 
zione di quest’ opera. 

(E, questo sistema era meditato, creato, posto 
«in pretica da. Antonio Bazzarivi, e ue sia prova 
lampaote ,il progranima dell’ opera ela prefa- 
zione del primo, fascicolo pubblicatosi nel gen- 
naio 1850; il quale programma. veniva testual- 
mente riprodotto. dal sig. Predari nel citato. ar- 
ticolo , qual cardine fondamentale dei meriti del 
Dizionario. dallo 

s Ri che questo, ragionatissimo piano dell’ opera 
venîsse perfettamente posto in esecuzione dal no- 
siro genitore, il prova ampiamente la parte pub- 
blicatasi mentr’egli viveva, e la parte gia prepa- 
rata pei torchi ch'egli lasciò morendo ; il quale 
piano era poi seguitato dal suo successore in cona- 
pilazione, il quale dovrà confessare di non avere 
ricevuto un’abbozzo, ma un lavoro bene incam- 
minato ed il quale come aveva ricevato il suf- 
fragio del chiarissimo professore Vallauri încari- 
cato della revisione, così ebbe l'approvazione e 
gli encomii del pubblico, ‘il quale rendeva giu- 
stizia a questa non ultima fatica di A. Bazzaripi. 

Se fosse supponibile che il sig. Predari avesse 
avuto intenzione di commendare in quell’ arti- 
colo soltanto lo Stabilimento Pomba, già così be- 
nemerito in Italia , perchè si è accioto ad un'im- 
presa desideratissima da suoi connazionali $ non 
avremmo cerlamente ricorso ai giornali pér ri- 
vendicare la memoria del padre nostro ; ma 
chiunque conosca il polso dell’ articolista , può dî 
leggieri convitcersi che egli darà certo minor 
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RE “i grano too li cilangra 19% 
importanza ai Upi wi Pal genio spèculatore che 
non alla meute che medita sui classici, che se lì 
fa suoi onde, offrire alla gioventù una, via infalli- 
bile per how ingannarsi nell’ interpretazione degli 
ci Eredi Bazzaniwi. 
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| Parigi, 30 inarzo, Il sig. E. Girardio' scrive 
pet la prima solla, dopo il 29 novembrè 1851, 
un articolo nella Presse. In esso promette di fare 
l'inventario, come éi dice, dell'ultima situazione, 
e quantunque lasci travedere, ch” esso ‘scriverà 
ia tn senso d’ opposizione, pure dichiara che nov 
sarà per cospirare all’oggetto di produrre com- 
bismeuto nel governo , imperciocchè questo Lor+ 
nérebbe a delrinicoto del'sulfregio universale ed 
a.yantaggio di una ristorazione legittimista.. 
Leggesi nel Constitutionuel ; : | 
» Abbiamo già fatto conoscere come il go- 
verno, prima di slar esecuzione alle decisioni 
delle commissioni miste, volle assicurarsi che gli 
uomini pericolosi o colpevoli erano soli detenuti, 
e che Quintino Bauchart era stato incaricato di 
visitare nicuni dipartimenti del, mezzogiorno 
onde far rilasciare quei; carcerati pei. quali si 
potesse adoperare una clemenza compatibile al- 


l'ordine pubblico. 


» Missione analoga venne data. ad altri fun- 
zionari, che hanno già lasciato Parigi, Mar- 
chand, consigliere di Stato, ebbe incarico di 
percorrere i dipartimenti del centro. Il generale 
Canrobert deve ‘scorrere il Loiret, la Touraine 
e il Berry ; il colonoello Espinasse, ufficiale d’or- 
dinauza del principe presidente, fu inviato nei 
due dipartimenti dell'Aude e dell'Heraolt. » 

— Un decreto inserto nel Moniteur_d’.oggi, 
dice il Deébats , risponde ad un voto che fu so- 
vente espresso nell’ interesse dell’ arte e dell’ in- 
dustria ; egli ha per oggetto la costruzione d’ un 
edifizio destinato a ricevere |’ esposizione nazio- 
nale, mentre deve però anche poter servire alle 
cerimonie pubbliche ed alle feste civili e militari. 
L' edifizio sarà costrutto nel gran quadrato dei 
Campi Elisi ed eseguito secondo il sistema del 
Palazzo di cristallo, 

-- I nomi dei re Luigi e Giuseppe Bonaparie 
furono scolpiti sull’ alto deli’ arco di trionfo , in 
tesla a quelli dei grandi capitani della repubblica 
e deli’ impero, : s% 

— Oggi il Senato tenne la sua prima seduta, 
sotto la presidenza del maresciallo Girolamo Bo- 
naparte. Tenne pure lasua prima seduta il corpo 
legislativo , sotto la presidenza di Billault, Erano 
segretari Dalloz , il duca di Taranto, Eschasse- 
riaux e Dugas. Il presidente die’ comunicazione 
di una lettera collettiva, firmata dal generale 
Caysignac , Garnot ed Hénon, com cui questi si 
rifiutano a prestare il giuramento; e li dichiarò 
in conseguenza demissionari. 

— Riceviamo da Parigi il seguente documento: 

» du Président du Corps législatif. 
» Mr le Président, 

n Les électeurs de Paris 'et de Lyon sont 
venus nous chercher dans la retraite on dans 
l’exil. 

» Nous les remercions d’avoir ‘pensé que nos 
noms, ‘protestèraint d’enx-mémes (contre la ddes- 
truc‘ion'de la liberté publique et les rigueuts de 
l’arbitraire. , 

» Mais nous n’admettons pas qu'ils aient voulu 
nous envoyer sié;er déns un corps légistatif dont 
les pouvoirs ne s'étendent' point jusqu'è réparer 
les violations du droit. Tal 

» Nous reponssons la doctrine” immorale des 
réticences et desarrière-pensées, et nous refasons 
le serment exigé è l’entrée du corps légistatif. 

'# Nous voùs prions, M.r le President, de von. 
loir bien donnerta l'assemblée  connaissance de 
cette déclavation. | 

* Paris, le:29 mars 1852. 

» Signé » Cavaîgniic, Carnot, Hénon. + 


Il°5 ojo chiuse a 100 35, ribasso! 30 cent. al 


Il 3'0jo' chitse a'34 0, ribasso 20 Cent. 

Il 5 00 piemontese ‘(C. R.) chiuse a 95, 
ribasso 75 cent. 

Il nuovo prestito si mantenne a 93 1]2. 

Le obbligazioni del 1849 furono negoziate a 
970. 

‘Londra, 29 marzo. Questa sera nella Ca- 
mera dei Lordi il conte di Ellenborough fece la 
mozione perchè fossero presentate le carte rela- 
tive alla confisca di alcuni possessi dell’ emiro 
Alì Murad per parte del governo delle Indie, 
dei quali l' emiro si era impadronito illegal- 
mente, 

Nella Camera dei Comuni, il segretario degli 
interni Walpole, propose un progetto per la _mi- 
gliore orgavizzazione deila milizia per la prote- 
zione interna del paese. Dichisrando che non vi 
è motivo di temere un'invasione , ritiene però 
che il tempo attuale sia opportuno per prepararsi 
ad ua sistema di difesa permanente, mentre si è 
nei termini più emichevoli con tutta l'Europe. 
L’oratore accennò al numero limitato dell'esercito 








sospeso il giorno la libertà della stim- 
pa , il diritto di adanarsi è aveva disciolto li Ca- 
mera della borghesia. 

Sarà ‘convocata unà nuova Camera dietro una 
nuova legge élettorale. x 

La città era tranquilla. ‘— 4 

Vienna, 29 marzo. In questa giornata furono 
sbbrucciate pubblicamente sulla spianata fuori 
della città, cinque milioni di fiorini in boni del 


Il 30 marzo esso era alla borsa di Trieste 
26 1}4 per cento, 


G. Romsatpo Gerente. 





AVIS 

put atril, à 3 heures du soir. dans l'am- 

rithéAlre de chimie de l'université, bàtiment 
de St-Frabgoisde-Paul, srance de Physiologie 
comparée pour les Dames. Les M.rs sccompa- 
gnés de Dames, seront admis è cette séance, où 
le docteor Lemercier expliquera à V’aide des 
modéles du docteur Auzoux, les principales fonc- 
tions de la vie : digestion, respiration, circula- 
lion, etc. 

Prix d’entrée : : 

Poor une cave Mira 

Pour deux persones de la méme famille. 5 

Le. lendemain dimanche 4 avril, ‘è Ja. meme 
heure et au méme local ci-dessus;; séance 
sur l’àge et l'organisation du pied du cheval. 

Prix d'entrée: 3, lr. 


PRESTITI A PREMI 


(1140) >= 

IPRESTITO A PREMIT, fatto nell’anno 
1815 ila S. M. il Re di Sardegna , presenta an- 
cora il vantaggio dei premi seguenti, cioè 





N. | 1 Premio di L. 50,000 3 di L. {0,000 
» 8 » 30,000 | 18 di w' (,n00 
» (18 » 2,000 | 54 di » Boo 
» 180 ” 100 | ece. ecc. 





La prima prossima estrazione avrà luogo 
IL 1° MAGGIO 1852 

Il meccanismo ili detto Prestito a premii è 
egusle a quelli, fatti dai governi di BADEN, 
HESSE, PRINCIPI DELL'A GERMANIA 
ecc.!, i quali presentano il vantaggio di molti 
prersii colossali in L. 100,000 ; 50,000, (5,000, 
10,000, 2,000, 1,000, @cc. ece., i minori iù L. 100 
e 200, 

Ogni obbligazione estratta ha diritto ad‘vò 
premio®quale poò essere del semplice rimborso 
del capitale esposto , come .di uno: di quelli so- 
praindicati. 

Per l’acquiste di obbligazioni 0 semplici Cow- 
pans, per cuocorrere nelle. estrazioni «dei varii 
suddelli prestiti, come per qualsiasi schiarimento 
desiderato dirigersi con lettera affrancata esclusi- 
vamente a L 

F. PAGELLA E COMPAGNIA 
Torino, via dei Guardinfanti, N. 5; piano primo. 








Libraitie Degiorgis, rue Neuve, n. 17, è Turin. 


| ANMUAIRE |» 


DE 
L'ECONOMIE PO. ITIQUE 


ET DE 
LA STATISTIQUE 
pour 4852 


‘ par GARNIER et GUILLAUMIN 


Paris - 1 fort volume în-18. - Prix fr. 4. 





Presso i principali librai trovasi [" 
INDICE 
DELLE MATERIE TRATTATE 


DAL SENATO DEL REGNO 


E 
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 
nelle sessioni parlamentari 
degli anni 1848-49-50-51 
contenute nel rendiconto della Gazzetta Piemontese 
È inutile lo accennare alla graade utilità di 
quest’indice, massime pei causidici, notai, procu- 


ratori, ecc. 


(DA AFFITTARE 
MOBIGLIATO: 0, SMOBIGLIATO 
i JN MONCALIERI . .. |. 





* Torino. (EREDI BOTTA: 11859. ’ 


STATISTICA GIUDIZIARIA 
da SMAU COIMERCAL 


“ot DEGLI-STATI-SARDI .....() ., 
e PER GLIANNI 1849+1850;v; io > 


e» rt Sten Acea #3 


canto la R. Università, .; bia sla 


Presso l'ufficio del giornale l'Orisione di 
principali Ubraî : ino, i 
DONNA OLIMPIA... 
RPISODIO DELLA STORIA DE PAPI NEC SEO, XVIL | 
di A. BIANCHI+GIOVINI PRESI 
' vol. di 80 pagine + Prezzo: cent. 40: 
=—=—rn Anz 
BORSA DI COMMERCIO. 
BoLLeTTINO pes corsi petit 09 î 


agenti di cambio e sensali il 1° aprile 1852, ..: 
CORSO AUTENTICO . . . ' 





110) 09s94d 101ON 


(magna ravo4 


‘ouîn:$ | cus 





CAMBI . <l . per drevi.sead,i..per are mesi 


Augusta . ..-. | 25ì 51) 144}; 
(ienova scento , 4| 070 
Prancolorie S.M. | 309) 1}4 908) de 
Lione . .. . 99) 75 10 |. 
Londra. . . 30 25) 17.(.48 
Milano. . ., . 
Parigi . . | 90 7 ts 
Forino sconto. . 4| 0 » > 
CONSO: DELLE VALUTE «+ 
ò Compra Wendita 
Doppia da L. 20. L: 90 00 >. 20.04 
Doppia di Savoia .. +» 92863 ..28.70.. 
Doppia di Genova. = 7915.7930. . 
Sovrano nuove . . » 3501 35 1l 
Sovrane vecchie. . » 34 78° 34 90 


Scapito dell'eroso misto 2 50 0100. 
\_(A Viglitti vi eaimbiano sl pari alla Panda). 
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Uto Talugst nh Segn eran - : 
gen i LT A en? lis Lo vus: E tranquille, ‘slava 
milole 0 ft AVIVIS dl Ud Marta ©. 
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AI SIGNORE à OCIATE E 


cui abbonamento è sca-|} 
duto dosi tillò i 34 dello | 


iddu tivi ulist ehooose a seri 4 






è torture accresciula dalle relazioni che si, i, 
» svilupperanno; fra la medesima ..e la totalità 
» degli Stati nustriaci, n" — iL 
I! nostro giornale non è certamente fra gli or- 
RA she) importanti diquel partito ostile all'Au-, _ 
stria 1 all'Opinione, perchè di quando in quando 
sctive, qualche venità, intorno al governo, au- 
sttiaca, vengono prodigati dai fogli prezzelati »l tf Ù 
rellatti da quel governo i. titoli di. velenoso, di, _ 
iatore,, di ingiurioso, e gli. si dirigono le, 
Più groiche minaccie, che noi ci contentiamo di 
trbvare ridicole. Eppure l Qpinione fu, uno. dei 
primi giornali a raccomandare l'approvazione del ‘._ 
trattato commerciale coll’ Austria. Questo solo 
te distrugge tutto il ragionamento della Cor-, 
bang ì fanta fap 
a costenere., Noi lungi. dal apre] i al, 
&9verno del nos!ro + lo abbiamo sostenato 
quando si lrattava di togliere.di mezzo gli osta- 
cali che avrebbero potuto intralciare il suo cam- si 
mino nella. via del progresso e delle riforme ine"! 
terne, e «li adempiere agli assunti imp ie, 
sebbene animati da giusto ed irreconciliabile odio 
verso l’Austria, abbiamo dato il nostro © 0 
avche alle stipulazioni colle quali l'Austria couce-, 
deva. dei yautaggi sl no pasti: » Poichè non. 
sihmo tanto ciechi di rifiutarli quando, ci si gf... 
freno, fosse anche l'offerente il nostre più Meri». 
mo nemico, A dunque le nostre opinioni non hanno 
subito una disfatta , ma sibbene l'Austria si; è; 






nel ‘suo inte- | d Issione 










‘governo! costituito pet sostituirvene 
Poni è incerta ln ‘riustita; massime 
quando molte fizioni sono im contrasto, è il peg- 
iglior mezzo quello Ii starubiià tolle marli a | giore‘ ‘cdi i possa ‘tîcorrere, e il'\più nocivo 
ola, e di dire: Farà chi verrà dopo? All'intott@ falla «cut i «dlelle o dt e 










il capo del potere esecutivo in-Francia do- 
#ingerirsi nelle cose di Germania , e sopra-! 
o prendere una parte attiva negli affàti d'fta- 


SCOrso Mese; “S0no,"pree fa Ln nn ST nani 
_gati.a-yolerlo. rinnova oe@ bra una nei ne ci 
in'tempo‘onde evitarein-|' Cral nerastro rei 


p can] e liecisivo:LtAustrisnonierain grado di opporle 
terruzioni nell'invio. del. 


la/nrinima vesiitenza| avzi ella aveva già dichia- 
(1) 11.) CNN 


ghilterra:lo' ta assaggiato una volta e né 
fa[paga:' la' Francia ‘volle replize fiiù volte 
l esperimento; e non ebbe a és 
fn i veiluto sotto itnome di re- 
pubblica hm governo debòle oltremodo ed in- 

tompatts*tà balia di venti” fazioni dhesse-d0 
utavano a forze eguali. Si ripeteva l'epoca del 
et: mae 9 eo di vom uio. 
dibario salvò la Francia dall’anarchis: se il ni- 
pate di quell’ uomo nbbia' fatto lo stesso nel 59, 
lo|dirà l'avvenire, Finora: questo è certo; che la 
Francia ha perduta una libertà di etii non-seppa 
fare buon us0; “im in compenso ha acquistàto 
tabto più dal lato deli* ordine e della forza + potrà 
i eziandio la libèrtàx se l'opposi- 
zibne si limiti avquesto' ragionevole seopo , ese 
‘si dimientichi filalmente vil grave errore di voler 
correggere vizi diana forma di governo col di- 
\struggere il governo medesimo.'È il principio di 
etto , che vible distratte le! viti; perchè il 
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Alpi, il suo si sarebbe ritirato, limitandosi a pro- 
teste, che sarebbero state non meno' sterili: di 
delle ché: fa ora-lo stesso generale e i dae' suoi 
edlleghi. save] hot 

' | Dicesi:che'nov poteva favorire i repubblicani ili 
Ttalia,percliè non avevano cosa alcuna daoffrirgli, 
n un governo stabilito; nom ‘nti resertitò , ‘nori 
‘nezzi' per formarlo; non un credito im faccia alla 
| diplommzia, non una bass: che servisserdì punto 
di appoggio; e che non potéva attaccarsi ai véo- 





rato che.se un esercito | francese scendeva dalle 
Mii pisa go mi * 
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1308 | MOBAPROTESTA! 19» 
ilo + 91808932068 ai 91 pai} ina 
DEL, GENERALE, CAVAIGNA Ci. 

Nel foglio di ieri'dbbisto'“tiferita' ‘la protesta 























lu lmalmanini rino Bs de " a , (1: sibi ‘ | umiliata questa volta invaazi al piccolo Piemonte, 
dei sighiori Cav aiguiac; "Cartiot èd' HWadri, la quale stitozionali, perchè sempre revitente si mostrd “il | vino fa degli abbriachî. $t Rn INDA ; 04 da 
sembra che i gior cali francesi non abbiano atulò | pd vermnosardo Ù Ma se la Francia trovava tappo |* i PIRONA 126 eigli ha accordato, dei vanlaggi, dasiari, e comr.,, 


| 
| 


il ottiggiodi pubblicit! Ma" che servofid si- | digicile di erente-ai repubblica dAtalia i messi 
mili‘proteste 2! use ‘sono unt ‘scerià’ tedtrule ‘4 di eni mancavado | ella» aveva però i iiezzi di 
nulla più: © quei signori si- sentivano nl abitò’ ver fortemente all'Inghilterra”e di' costriti> 
di accettare la missione affidata fbrò'dal'popolo , | ‘gere it gorerno sardo ‘ad accettare una efficace 
o no:'Ln' questultimo!tasò valeva? meglio dirlo | sda è intervenzione ‘0 mediazione y bon fosse ‘dl 
prita'; è togliere’ l'inconveniehte di fare delle tto, se non col pretesto di ‘troncare in Italia tina 
elezioni fautili':'ria poîchè ta niidsiife fu accetti, | pherra che poteva diventare pericolosa al riposo 
essi'equivale’già ad uo*implicità ricognizione dell’ | dell'Europa :' è sebberle la‘ Russia dicesse’ ché 
altitale ‘sîstertià di 'govertio', e' tini protesta bilte {np avrebbe: permesso ‘sì ‘facesse “alcùn mutò: 
riote è uni Nitto utile. Tre Ueputati; a nostro | mento alla geografia poltict senza il suo intér- 
vento, si può non di meno ritenere per sicuro, 
‘chetemitianco ‘dia’ Quittò ‘di” todiàdà avrefibe 
i ‘poîto, faceyidà uba dp° | ‘posato la Vistola per sostenere ‘colla forza quella 
posizione‘ utitofthè' sì fose' ridotta ’a solibro tre: | sé che Piniperatoré Nicolò si Sarebbe | 
Clii sh’ in‘qaotite “questiodi” quei tre voti! Hol |'atcootertato di 'anà ' intervénzione diplomatica, 
avrebbero'| decidere ?D'altiodde le 0ppò- |'chmé quando it Belgio fu separato dall'Olanda. 
siziditi tori i Portato tuttè ad Ubi ‘trattò è dietro | Ipsornma Cavaigoac doveva presentarsi al suf- 

Mtecolicetto'sitétiiti: perché, se così fosse, t- | fragio'nitetsale con quiehe cosa Tn mano : col 
rebbétd "néstirdè o pernidiose ; tna'bliscono dal polèr dite, per esempio ; îu'questi sei mesì che 
prodttto delle idée e dtiftà * cotidizionie dè’ pub?" l'iò mi trovo alla testa del governo, ho. prostrato 
bliti Affari’, pet ‘coi na opposizione ché ha prià- cbll'iaterto fazioni turbolenti e che tendevano a 
cipii*ragionietòli led ‘| èffittùabili ‘sé oggi è ib ‘stotiv'olgere la società , ed all’estero ho accredi- 
minioriata; ‘dofvidti potra diventare uba' maggio- | (atà liofloenzg della Francia, che sotto il regno 
ranza 


Ù i Loigi Filippo era‘ caduta. ia, dispregio : ia 
Avanti la rivoluzione e sotto1° Untica moner- ‘hò dppianate tali e îAli questioni , in, Get- 
chia la Francia si lasciò: governare; sotto il nome Ù ho preso lale iniziativa; con abili inter- 
di.uo re, da,donne!, da fsvoriti:, da! preti; per. dizioni O médiazioni ho impedita une guerra , 
sino.de.cortigiune., persino.ida. gesuiti, talfiata cit) pace, ho fatto rispettare ed ono- 
tranquillamente jxe-tal’altra a controgenio e:con |: rare il nome Fràncese.” di 
dimniiriond siotcizienai atavorevole» incon { | Mu avendo égli fatto” nulla di tutto questo , 
tro si attaccarono i governanti ;.non:la forma; f tFanvde l'inîpresa di mitragliare. una fazione a 
del.gorgeno : ivi furbno rivoluzioni in corte y nou | profitto Ti vn'altra, on è da upirsi, se i fron”. 
nella Stato : sì mutàtono.i ministri ,. non: laeo- | cesì nello leggere un presidente preferirono di 
sliluzione»politieav ao li sil sun) oquas! otto darei foro "vòto ud'uno che son aveva fatto 
Un modo.al.tutto. opposto è:prevaleo da ses- | uienté, nìa che promette i far molto, piuttosto 
santìnnvi; e.la.volubilità idellarriazione èpossata' | che ad an altro che - \poluto, far molto, 
a fore.della,politica.ie dello-Statoi. unalquegtioie | aveva. Fattò” niéhle. Essi hanno detto : ‘Finora 
di, meda , trasformando : ciò. che dovrebbe; ri- lapo Avato dei governanti debbli, irresolati e 


merciali che per l’addietro. non, volle concedere 
al governo assoluto del Piemonte, benchè a yari 
riprese si ,fossero intavolate delle. iraltalive tn, 
proposito. Il trattato, commerciale conchiuso dal | 
Piemonte coll'Inghilterra fu quello che rese do- 
cile il governo austriaco; senza di ciò l’Austria » 
non avrebbe accordato la, metà dei yantoggi ora 
concessi. È questa una prova dell’ influenza mo- 
ràle che Pas.ciecpilare il Piemonte mediante una. 
politica oculata @ ben diretta, .,, 2,0, 0 
In quaoto all'influenza che la nostra opini 
esercita sugli ailimi della ‘popolazione di 1 Pie-.' 
nero” hoi Siamo al cetto'in grado digiudicaroe 
meglio della Corrispondenza aus ‘iaca , e pos- 
siamo assicurarla che, lnogi dell'essere dimindita 
in causa di quel trattato di commercio, Cssà va 
sempre cresceddo & più I° Austria ci vorrà fare 
il favore di perseguitarci , più aumenterà il no-., 
stro ciedito nel paese. ( 

Gi permetta però la Corrispondenza austriaca 
di rovesciare il suo argometito.' Essa crede ché 
'lé relazioni commerciali del Piemonte voll’ Austria 
scemeranno la nostrà/inflienze ) probabilmente 
perchè suppone che questa sarà soppiantata dall’ 
influenza austriaca esercitata. mediante gli. intes 
réssi commerciali. Noi invece crediamo che l'au-. , 
nieuto delle relazioni conamerciali coll’ Austria ., 
sérsirà a dare maggiore estensione all’ idee libe- ,. 
ràli e all’ influenza politica del. Piemonte verso. 
quella parte nella quale comprendiamo, anche il _; 
résto dell'Italia. L’ aspetto della prosperità , del, -, 
| benessere, della tranquillità, e.del:vivere li 
di cui gode il Piemonte, sarà, certamente. ap-. 

ezzato e desiderato dalle popolazioni; delle pro-.; 

zie susiriache', e delle, altre provincie. itax..,; 
line, che entreranoo con moi in più, strette rela» up 
| zioni commerciali, mentre. le popolazioni, sarde ;;.; 
nba avranno aleun motivo per augurarsi e, desi», 

rare lo stato d’ assedio , le carceri, i supplizi,, 


, ————/_—_—_—_—-m 
IL TRATTATO DI COMMERCIO , 
torL’AusTRIA. 


Da veri giorni ‘la Corrispondenza austriaca 
coutenera quotidianamente brevi articoli sul tratè 
tato di commerdiò fra l'Austria è ‘la Sardegna | 
néi quali sî esponeva ora l'una, dra l'altra ‘cltà- 
sala di quel trattato; ségnandò i vantaggi che né 
derivano al commercio dei doe' Stati. Pin qui 
nén e’ era male , poichè essenidò il trartatò Fatto 
appuoto per l'utilità commerciale di Uifibeilaè le 
parti, non v'era nulle di scovvenietità nl dimo 
«8trat'è in che codsistesse quel vabtaggiò, sebbede 
“la forma, cioè f'brevi articoli che 47 seguirono per 
uba série di giorni, Tosse per lò ‘méno singolare 
ed insolita ,'e facesse supporre qualthe occulta 
intenzione. "Ora il foglio del 24 iiarzo' della sad- 
pra Corrisponienza ‘ci ‘spiega arcano in'uò 
atticbto di mbggiore esterisiotie! Si vuole attri- 
bbiré'al trattato” un Siguificato politico, e far cre! 
‘deré ‘ad dd rivolgimento è dd lina disfatta dell'ò- 
pioione liberale e nazionale in' questa parte d'I- 
stàlia. Lasceremo volontieri' alti ‘Cortisporidetza 
austriaci’ e î vidi puttoni afficiali Questa illu- 
iSîot6; se ‘lorò 'bpgtàda "di tenersela , poiché Te 
Idro illusioni ‘stilo ‘stato: dell'opinione Tn ‘tutta 
“lTtatia intortid al'goverdò dustriacb' la sid 49: 
minàzione della penisola + ion’ caligieràono walla 

Îla' Veru Gittnzione delle “bose “e all'abborri- 
«merito dî ogni italibimò verso il'abicinio straniero, 
ill quale todi? &*ndto ‘hè'oggi; né del 1878, ma 
“dura da secoli, ‘dacchè To stranièrà ha posto piede 
‘salla ‘petiisola , è fo ‘potrà cesshré” sino è tanto 
‘che il’ iedesinid "noblabbia' rivalicato Je "Alpi: | 

lo' che i fecénti avVenimebti vi dieilèto nuova 
‘esca’ è ridbvo’ ‘ifiprilso. “Ma ‘ta | CorrisPàhdenza 
"austriaca vuole approfittare "dì "Lead stipula! |” 

























































































































atrihgersi nii limità diana.questione disgabinetto; | non atti ‘è rinfrancare verana cosa, ora proviamo | zioni comitnersiali e finanziarie per far supporre persecuzioni politiche , i | prestiti forzati y-gli 
pei a cere. rivoluzionaria , e dear Guelanko "a polrà -- lo. ENTI ai creiluli suoi’ lettori, ché abbîa avuto laogo  Un' bitri, militari , e lutte.le altre consimili /sequele ... 


" rivolgimentò delle ‘ideè ‘a'quésto rigiiardo, e sic- 
come per dare Verosiiniglianza a ‘questo sup; 
postòi, per 16 niftiò assutto in’ Pualia | stravolge i 
fatti'è fî pone sottò un falso' ispétto, crediamo 
‘necessario Ui'soggiangeré ‘aftane parole di relti-" 


| Sè la'FFADGIA fosse soggiogala dallo straniero, 
é dovesse dBbedire dd un goyerno non di sua 
scelta , ella‘ svrebbe ragione di desiderarne là 
caduta e satebbe' dovere di ogni privato, lauto 
più se'tià. uti influenza sugli altti, di protestar 
"| gontrò' e i proniuovere î mezzi com cuì ‘liber i 
è an patria, Ma” ich fono Tri mode 
smi che sî diedero" I attuale’ ggverso , noi non 






cambiando la farma del governo: lsddove baste-. 

rebbè di,canibiarg: um ministero, sd ot , su 
Cono sistema.vosì fatto.jè. chiaro. che nbn 

patrà mai..easeri.gorerno alcuno ; imperocché 


se oggi sovo.i. repubblicani che rovesciano la mo- 


del governo austriaco , 2 de? suoi. satelliti. ..Se ” 
quiadi influenza vi deve essere ,.è probabile che; 
questa. si eserciterà piuttosto, dal Piemonte ;01.. 
dblle sue idee liherali sulle. popolazioni. .diretta=!. » 
mente o indireltamente soggette all’ Austringan-.., 
* ficazione. lati ‘ziccchè, da queste a quello; da questo lato non v'ha 
| La Corrispondéiza austriaca scrive :, | id quanto a noi difficoltà a concedere che il trat» 

» Iltrattato di commercio 'corichitisò colla Sar- |' tto di commercio coll' Austria. possa avere «una :.; 
» dégan von ‘solo offre ‘alle relazioni commerciali | portata politica. Non fa mai nostro assonto che. 
ni dell'Austria “essenziali ed estati vantaggi, | il Piemonte debba isolarsi. dal: resto; dell Talia è \ 
n nia deve vntlie considerarsi dome dun ayvenio 


ma anzi è nostro, vivo desiderio che reo A 
n meîito di notevole importanza politica. i 


pre più le sue relazioni ra quella parte, 
| » Quel'pattitb Gilile, chè crédndo al governo |' esse.non possono essere che. farorevoli..alle no- 
x del proprio pese imbarazzi setta fine, perse: 


stre tendenze e a. questo scopo non, .ricusiamo 
n fuita l'Avistria coll’odio più Velenoso, è In ri- neppure Je vie che ci apre il. nemico.i.;., eden 
» colma di'iufiarie è di calunnie, ndo arrossi di 


Perciò facciamo plauso anche alla stipulazione. 
» tittaccère il'irattato Silla stampà è bel Parlo: 
+ mento, soltadto per il motivo che doveva essere 


che concetne la riunione della strada ferrata-di,: 
} Gomiehitisà VOIMA abtria ina "coito Tatilità è | 





















quiadi uo, continuo fare, e disfare 3 creare .e «li- | 
struggere ; e si avrà 23 ultimo risullameato:o 
il dispotismo © l'anarchia. 
Ora cosa vogliono i Cavaiguag e socii? Una re- 
pubblita a'loto niodo? Essî vogliono une cosà che, 
nott è più;che ‘tibt dî pùd' piu avete’ sé ion con una 
rivolazione, 'e'etie' os Petiberò' i“ mavo non 
seppero conservati. Noi ibbiamò tutto i rispetto 


à - de "deli ba, 
nt dit af rgi 







Torino e Genova.con quella: di Milano; il’ :ché 
però non siguifica essere noi ilisposti a sagrificare | 



















suoi errori in politiéà 

del potere esitititdi Ba! Francia altri 
rivoluzione; 1" Eiiropà né aveva go est, 
A van se covveniva' alla Frucia i mantenere, 
pal'sedavoni assofidar è di rtplbbia o. 


port] 31019) Ul 


SET LA iv oa vantaggi del, imo, non fu in grado'di pro- | le comunicazioni dirette per. mezzo di.vie ferrate - 
Pr gr ag im rt AR a i i sila | $ died alti RMB valido è fondato. Questa | colla. Francia dal Into; ella Savoia , d»collà Size 
Hicohbx sta ebbe la 





3 confegsiond ‘lagta, che il governo sardo ha fatto 
» béne di entrare coll Austria in traltalive , è 
+ senza dubbio una disfatta, per quel: partita ;.la 


3 potente influenza che esso esercitava finora sugli » Se l'Austria si.assume. già di traversare le 
s ènimi della popolazione del Piemonte, non sarò 


* Alpi colle sue vie ferrate, perchè dovrebbe 
i i 
LI î : 


, era dalla. parte «el Lago! maggiore, come vor= 
rebbe iusivvare la. Corrispondenza: austriaca» 
Ì boa? 





Essa scrive a questo. proposito: 











» Piemonte addossarsi anch'esso questa impresa 
» colossale? All’Austria ne deriva il vantaggio 
» di somma importanza che le comunicazioni per 
» terra del Piemonte colla. Germania; Russia , 
» Olanda, Inghilterra, Belgio e persino colla 
» Francia settentrionale , quelle di Genova con 


» Amburgo, Ostenda , Amsterdam, Stettin do- 


» vranno passare per il territorio austriaco, dalla 
» qual cosa fiotrà scaturire una quantità di nuove 
» varitiggiose relazioni per tutte lè parti inte- 
» ressate, » 
» Sè poi il Piemonte ‘troverà utile di esteti- 
» dere la rete delle èue strade ferrate sino al 
_» confine meridionale della Francià, allora si ‘of- 
» frifebbe'à futto il Nord-Est dell’ Europa una 
”» comiinieiziohe vantaggiosa! col ‘mezzodì ‘della 
» Francia a traverso all'Austria. » 
L'autore ‘li queste’ osservazioni deve avere 


una'singolaré' i/lea della carta geografica dell’Eu»" 


ropa, se crede fra le alie cose che, quando To- 


rino sarà ‘congiunto’ don Milano per mezzo di" 


una Strada fetrata, un viaggiatore, che dà Torino 
volesse’ recarsi per esempio ‘a Calnis, dbbia & 


preferire di pussare perMilano, Trieste, Vienna)! 


Berlînò è Colonia‘, facendo'il gito di tutta Eu- 
ropà, învece ‘di tenere semplicemente la via s0- 
lita é diretta. DI fal forza sono gli scrittori che 
paga T'Austrià ; ‘sarebbe il caso di consigliarla a 
rispatnitite interamiente questa ‘rubrica di spese, 
dalla Quale hon ritrae etie ridicolo e disdoto, 
mentre il rispartnio boo sarebbe inutile alle dis- 
sestate sue finanze. 

La Corrispondenza Vanta il governo austriaco, 
perctié si è aasunto di (raversare le Alpi colle 
strade ferrate: È possibile che il progetto esista, 
ma ih Quanto all’esectizione he siamio ancora lon- 
tani, è non'ha guari leggéemino le lagnanze ‘dei 
triestidi per l'abbandono dell'impresa di travér- 
sare ‘il'Karst ‘onde ‘congiongere Trieste con 
Vienna. Anche il passaggio del Semmeribg noù 
è ancora i’ piena ‘attività. 

Abbiamo pure letto di qualche idea di strade 
ferrate che dovrebbeto attraversare le Alpi dal 
lato di'Verona ‘e dal ‘lato della Spluga. Ore è 
un fitinciplo di esectizione? Sino a tanto che 
l'Austria su questo argomento von ha da offrire 
che semplici parole , il Piemonte farà bene a 
provvedere ‘a'suoi interessi ové meglio gli con- 
viene e proseguire ‘gli studii è i progetti per le 
strade del Lago Maggiore e della Savoia. E 
quando l’Austria penserà sul serio a mandare ad 
effetto i suoi piani, ciò non potrà essere per il 
Piemonte chie uno stimolo a proseguire ed effet- 
tuare i'‘proprii , a’ quali quelli dell’ Austria non 
possono far seria concorrenza, essendo evidente 
che Je popolazioni delle coste del Mediterraneo 
preferiranno per mettersi in comunicazione col- 
l'Europa centrale il porto di Genova e Je strade 
ferrate piemontesi al porto di Trieste e, alle 
strade ferrate austriache, 

var eretrati intro» 

limo) SENATO DEL REGNO 


Sull’apririi della totoata votavisi all’unbniniità 
un progettò di legge) che autorizàa'il' governo a 
fare') vel cortéite sono )'ona ‘Vera ordiaria di 
100‘ maltivaî, da destinefsi in servizio permanetite 
al corpo Reale-Equipuggi. Quindisi passava ‘alla 
leggè'per'l'spesà ‘delle ‘fortificazioni di Casale, 
in dué'iiilioni'è' mieetò ‘Circl ,' già votata dalla 
Catrera ‘elettiva! | 

1 sog 


ettò della discossionie’ era di uo imipor- 


tanzà'yrareper tè e per le vocî è congliètture | 


che èttiio corse ti questi altitvî giorni sull'atti- 
tuditè, clie'srébibe' per prendere ‘il Senato in 
questa’ tolititigéotà! Le tribiiné pertiò, tanto pub- 
blictie' che ‘private, erano assai affollate “è si no-' 
tava' Uma ‘gran''frequehza' ‘Ui ibembri dell'altra 
Cometa," | > 


Sorse primoa parlare l'onorevole generale Fran- | 


sini; presidente nel 1848 del consiglio di difesa, il 
quale'cousiglio presentava allora un piano generale 
difensivo; ed appoggiò Ta proposta del ministero 
solto il'rap ‘strategico. Dissè come solo nelle 
estreme circostanze sì debba abbandonare il paese 


stra'verà base di difesa $ come importi assai pre 
munire ‘questo contro in colpo di nianò , poten- 
dosi-în tal:caso è impedire la devastazione del’ 


paese ed assicurare le comunicazioni e difendere |' 


la capitale è ‘minacciare ritoroî offensivi. Disse 
ancora come il progetto di fortificare Casale fosse 
stato ‘discusso a lano in seno ‘al cedsiglio di'di- 
fesa ed adoltato all'unanimità ; iritorno ‘a ché il 
ministro avrebbe potato dare più larghe spiega- 
zioni, dietro ta relazione presentata al governo 
cal'consiglid stessò. 

E' giacchè siartio sullo questione militare: vos” 
gliamo fin:d'ora essurirla. Il solo che impuigoò 
coo/una. certa larghezza di vedate l'utilità delle 
opere di Casale, fu il ‘generale’ Bava; ma ‘nep- 
pur:cesso la impugnò direttamente : giacchè, 
mentre: instava:su' ciò. che il punto più impòr- 
tante, il perno d’ogni' movimento‘, è quello di 
Alessondria (ciò che nessuno ha mai contestato): 
ché quivi si sarebbe perciò dovuto pensere ‘a 








_— I'OPINION 


rr Copri 


prima d'ogni altra. cosa _proteggere_il ponte di 
Valenza; non potè però non riconoscere che 
anche Casale era un punto da fortificarsi in un 
sistema generale dî difesa; che questo aveva pur 
un'importanza, secondòria almeno ; che era poi 
di eccellente difesa, quando il nemico, passato il 
Ticivo } avesse’ cercato» di distendersi verso 
‘Torino.’ : FL 

Il ministro. della guerra } rispondendo al. ge- 
nerale Bava , lesse alcuni brani della. relazione 
del consiglio di difesa , nella quale si appoggiava 
assai l’oppertunità. strategica, di Casale. Quella 
relazione venne firmata da tutti i membri,del 


‘eonsiglio , che erano il maresciallo Della:Torre , 


il duca di Genova, esso generale Bava, ed i ge- 
‘nerali Saluzzo, Chiodo, Collegno Rail Oliveri, 
Pastore, Moffa di Lisio e Franzini. Ora come 
poteva e che.i generali Baya e Della Torre 
(giacchè questo disse, poche parole per accostarsi 
all'avviso del generale Bara) disapprovassero 
hel 1852 ciò che nel 1848 avevano tanto. ampia- 


| mente riconosciuto opportuno, anzi necessario ? 


A questa domanda, che venne ripetutamente 
mossa del ministro della guerra e dal gen. Fran- 
zini, e che era pure assai. stringente; e Bava e 
il maresciallo fecero! il sordo. Forse daranno do- 
mani uva risposta, che avranvolavuto.campo di 
preparare, artifiziosa (e. plausibile. mila meglio. 
Quanto ulla testa di.ponte.a Valenza disse il mi- 
nistro. che sarebbe ‘venuta a costare. nasai più; 


‘che d’ altronde essendo quella una posizione do- 


minante , si poteva pure difendere. con opere 
transiterie: che lo stesso! non era «di Casale; e 


'‘conclijuse, colla, sua solita francheeza, che se non 


avesse fatto ne sentirebbe rimorso, e non indu- 
gierebbe punto:a metter mano all’ opra. 

Anche il senatore Demargherita volle provare 
che le opere non erano né urgenti, nè necessarie, 
nè utili. Dicemmo volle provare, giacchè ogni 
suo argomento si ridusse ad asserire che uomini 
intendentî, da lui consultati , erano stati di tale 
avviso. L’ uomo di toga ‘che vuol parlare delle 
cese della guerra lo fa in pura perdita della sua 
eloquenza e spesso anche della causa da lui yo- 
Inta sostenere, come: ben avvertiva il generale 
Franzini ; ed agli uomini intendenti del senatore 
Demargherita noi. potremmo contrapporre, i 
membri del consiglio di difesa, non esclusi il ge- 
nerale Bava ed il maresciallo Della Torre. 

Sotto il rapporto costituzionale e finanziario il 


progetto fu combattuto dallo stesso Demarghe- 


rita e difeso dal senatore Galli della Loggia, che 
s'affrettò ad’ avvertire come non fosse d'accordo 
col ministero nella politica generale; e da Monte- 
zemolo, il quale disse convenire lutti io ciò che 
la Camera era chiamata a: dare più che altro una 
sanatoria : che però l’arbitrio «del ministero do- 
veva condonarsi alla necessità ‘delle circostanze; 
e che infine il ripulsare la legge. sarebbe stato 
come geltare il paese in molte e gravi. difficoltà. 

Sul finire della seduta prese la parola anche il 


ministro degli affari esteri. 


Non traiterò la questione strategica, disse .il 
presidente del consiglio; ma la considererò sotto 


‘l'aspetto del ben pubblico , della nazionale indi- 
‘pendenza, Epperò - è- d° uopo ricondurci, all e- 
poca in cui al Senato raccolto in seduta segreta 
l'io venni, esponendo i motivi, che obbligavano il 
Ministero ad intrapreodere le fortificazioni di Ca- 


salé. Allora il. 2 dicembre non aveva ancora ri- 


‘solto le cose di Francia; ansia, sospetto, timore 
‘occupavano gli animi ; tutta Europa era minac- 


ciata di sconvalgimento; i nostri vicini. si fortifi- 


‘cavano sul Lago Maggiore e sul Ticino, a Milano: 
ed 8 Verona: era prudenza il.temere, necessità 
il provvedere. Presentare una legge, oltrecchè 


sarebbe andata troppo -per le lunghe, non era cosa 


‘opportuna, nell’ opidione del Ministero; e perciò, 


fra il lasciare indifeso lo Stato e-l’esporre la pro- 
pria responsabilità, il Ministero ebbe ben presto 


scelto. Venne però a domandare l'assenso al Par- 
lamento in sedata secreta ; sicchè,.se noi non ab- 
l se | biamo adempiuta la lettera «lello -Statuto, ne ab- 
per appoggiarsi alla ‘linea ‘deflî Apentini; come |' 
lo scacchiere tra ‘Alessandria e Casdle' dia la no- |: 


biamo però adempiuto lo spirito. 

Non presi nota delle mie parole, perchè altri 
pensieri volgeanmi allora pel capo che della mia di- 
fesa. Dissi però in sostanza che era urgente prov- 
vedere a disposizioni di tutela, e che il. mini- 
stero, în caso di minaccia 0. di attacco, era: de- 


ciso a difendersi a qualunque costo. I! Senato, 


per bocca dell’onorevole suo presidente, approvò 


la proposta del ministero, Che se egli ora avesse 


a trovare irregolare |’ operato di. questo, egli 
userebbe cérto di un suo, diritto ;. ma son certo 
che proverebbe pur rammarico neli'emettere ta] 
sua deliberazione, giacchè nessuno di roi pensa 
che quell’operato fosse effetto d'animo rimesso.o 


di poco senlire. ( 
$i perio dei sagrifizi del paese. Ma io dico che 


‘di molto maggiori ne fecero i. nostri antichi, 


quatido si trattava dell'indipendetiza e della di- 
gnità nostra. 

Se noi ci fossimo ritratti, se avessimo temuto 
di esporre la nostra responsabilità e lasciato il 
paese esposto a rischi e pericoli , allora non sa- 


QRNA BE 
fe un co coli (+ fee 
sacca). dei hi sstebbe di ufo bi 

































hE POLI] ICO a È Dr 
5 “n n € SOVTITO 
Pen ti STE questi banchi, | gioranza liberale che rese impossibile un mini- 
Ped i it potuto.rim- | stero proprio, che decadde alla strana condizione 


proverarci d'imprevi i pochezza d'animo. 
Il Piemonte è in una posizione eccezionale ; tal- 
cliè gli. uomidi ‘che stanò al governo sono tal- 
volta posti in condizione di dover prendere gravi 
ed imprevedute risoluzioni. Il Senatò' capirà 
quanto importi l’aggiungere ad essi animò e co- 
‘raggior.quanto il toglierne loro sarebbe, funesto; 
quali parole. del, presidente del ‘consiglio , 
poche ma virili.e significative, ci perve che fa- 
o molta impressione sull’ adunanza. 
arlò ancora il senatore Chiodo -in favore del 
bgetto ,.molto acconciamente sostenendolo: dal 
latb dell’ utilità strategica 5 quindi la - discussione 
fu| rimandata alla seduta di domani. Non v’ ba 


di minoranza morale, mediante le scissure mol- 
tiplicate delle sue frazioni, l’indisciplina dei whig 
puri, l'invido € passivo contegno dei peelisti,, la 
stranezza imprudente dei radicali e degli amici 
della pàce. 

7 » Ed ora la Camera inglese deî depulali offre 
lo strano ed umiliante spett forte mag- 
gioranza codesti (soffri a badieno della 


FE IENE ei 


Dif dati che la votazione’ sia per riescire faro- { de imibde > Vai AEARIDAEGIRI ( ì 
revole al progetto. _p Mapnell I terra qu ova è e og 
| giéra pisi toey doretterò (e (doy 





rsi a seconda dello spirito pubblico , sia | 





La Camena.iep n Bitancio. Leggiamo rel 
ierè. Mercantile; 
| » La sorte. delle nostre istituzioni rappresentà* 
tite è identificta con quella del bilancio. Da 
luogo tempo abbiamo enubcieta questà verità, 
nan singolare nerecondita, perchè i fatti la' ren: 
deévano e la rendone ogni giorno più evidente. 

\» 0 la maggioranza liberale della Camera po- 
trà, saprà concertare col poteré esecutivo i mezzi 
di stabilire. l'equilibrio ‘delle nòstre finanze ‘nel 

‘imodo più equo e. men vessatorio, oppure Mini» 
stero e Camera cadranno; schiudendo colla lorò 
caduta l’edito a cambiamenti peggiori. 

» La maggioranza della Camera trasforma vasi' 
cime ognun'sa, nella nuova sessione. Respinta 
da sè la destra retrograda, piatteggiava coll’ac- 
cresciuto centro sinistro, accoglieva inditidualità 
della più inolttata’ opposizione; ma ispirate ds 
leale coscienza degli odierni pericolosi frangenti. 

» D' allora in poinon ci. volle gran; penetra- 
zione per. capire a profitto di chi ticadrebbe una 
eredità lasciata aperta nel caso di scissura fra lì 
elementi della nuova maggioranza. I guerriglieri 
eccentrici dell'estrema sinistra nulla possono spe- 
rare fuorchè laconsolazione di cadere in mimerosa 
compagnia, se, pur non sovo fra coloro che ère- 
dono bnon mezzo di libertà un ritorno al dispoti- 
smo; in simile ipotesi i loro voti sarebbero esauditi 
presto 0 tardi, presto o, tardi si. farebbe l'espé& 
rienza dal loro sapiente sistema, ossia si rifarebbe 
la trista esperienza durata 35 anni senza vantoggi 
della libertà. 

» Ma gli eredi certi e, necessarii li scorgiamo 
nelle file di quei ripudiati della, destra, coi quali 
va così sovente d'accordo la. bizzarria del dep. 
Brofferio e d’alcuni colleghi. La destra non ac- 
consentirebbe. giammai a ricomporre nuova al- 
léeanza per sostenere è dirigere l’ammivistrazione |: 
attuale; vorrebbe rimmpiazzarla, e ne avrebbe, il 


eni 


FIA ter petto pren 


sia iv tata, 


+ |» Essi potrebbero cancellare Pallini l 





débito pubblico — ma non interrompere i lavori 
Ile strade ferrate +-.ma non.ismiguire | eser- 
cito , anzi lo dovrebbero accrescere » per motivi 
idiversi è Vero} Lina ciò poco moòtà } ‘an esèreito 
còsta milioni anche. quando venga considerato 
puro e semplice antiguardo ed alleato dell’ 
ustria, ta noprsttenartità Nateni e 
| |» Costoro ci graverebbero ;colle. medesime 
imposte, togliendoci però lo strumento «ella li- 
era, stampa, edogni, altro mezzo di lagneuza, 
2300 l'URIOO!dIvAEIO | is}, 1,10, , 
| m Dunque tal’esperienza sarebbe Ju.morte po-, 
litica del paese. Eppure, |’ esperienza dovrebbe . 
presto o tacdi subirsi dal psese qualora, discre- 
nza di vedute ,, secondi, fiuî,s, riflesso,;di ; locali 
ssioni e malcontenti, sfiducia dell’axvenire 0. 
storaggiamento ,, dividessero le due parti della 
nuova alleanza, parlamentare — qualora .il gabi» 
to medesimo fosse diriso e discorde.. nel rico». 


me avyerrebbe p,,e,se laluno, de’, suoi mem» 
rimpiangesse l' aalica amicizia colla destra, 0. 

done tentare l'iaypossibile ristaurazione non 
ghe acquistare a se ed ai colleghi jmba- 
Rare Nell'uno se nell'altro caso 


diritto se la recente maggioranza non sapesse scirebbe impossibile quel coscienzioso layoro , 

durare. PARETO [sine gua mon della situazione presente,, per. ior- 
» E infatti il partito retrogrado già prese la “le nostre, finanze , rispet Quant'è 

| attitudiae di chi si reputa erede presuntivo del gl’ interessi, pubblici e privati, le fonti,., 


potere ; parla ed opera da pretendente: lanciò 
per mezzo del conte Solaro della Margarita il 
sùo programma, strinse più forte, resé più attiva 
la lega ‘de’ suoi giorziali: profitta delle circostanze 
finanziere per influir sulle masse. Le masse nou 
soffrirono ‘due anni fa' che il. dolore morale della 
patria ventura ; ora ne devono séntire il dolore | 
fisico, cioè il peso delle imposte. motivate dai 
debiti della’ guerra .. . Ebbene ! ‘il partito re- 
trogrado conosce il pregio del critico momento: 
chnosce la sagacità degli entusiasmi, conosce la 
potenza delle sensazioni positive, conosce l'umano 
egoismo; e se ne vale! ah voi voleste la guerra, ah 
voi badabte' agli omini liberalì ed italiani! eccone 
ilfrutto! calcolate in quanti milioni si traduce ogni 
dimostrazione, ogni fatto d'armi, ogni diritto po- 
litio! Imparaie a conoscere ‘il merito dei La- 
scatena e dei Galateri! Così vanno insultando ,. . 
E nelle masse non iscarseggiano gli uonriuî olim 
fanatici gridatori, i quali si lasciano insultare e 
sospirando toccano la scarsella divenuta sede del 
loro cuore e della lor mente politica. E le gare e 
lè pretese di campatile risorgono alla voce dei 
retrogradi, i quali spingono tutta Savoia nella 
strada d'una agitazione pericolosa. .. 

» Come vedete, i nostri tory invidiano gli al- 
| lòrî dei consorti d'Iaghilterra. Soltanto quelli sono. 
tbry assai modificati dal tempo, e invece i nostri 
| gevernerebbero ancora coll’almanacto del 1 797: 
_ | » Noi vorremmo che mentrè i Collegno, i Me- 

nabrea, i Latour, i Despine vanto bramando e 
prepirando una parodia del rivolgimento onde 
lord Derby è d’Israefi furono, posti iù seggio , gli | 
+ dolibi del paliotto e-dell besra Mute a n 
| piémobitese tenessero presenti all'intelleitò gl'id-' 
segnamenti lasciati dalla caduta dei whig e dalla 
presente umiliazione dell'inglese Camera elettiva. 
» Non è lord Derby nè d'Israeli che precipitò 


a nagiquale, ricchezza ,, e Ja prosperità, delle, 
3 è e io tir i sliray 4 
I eauvcnie» pi Cammo,n 1. pOGLE ona nicaLti |! 
’ Universe l'Armonia si sfistano per provare | 
iliprincipe di Cadino.d ito a: Civitavecchia: » 
1 affari di famiglia, e per assistere ul battesimo è 
un figlio, ultimamente dato «alls fuce:dalla su 
i nlipote:là contessa Solmg, 0; | cuiiia ii i 


olio tempo prima che il Bona 
olo pontificale ,.ond° è che la seusà: è 'inaccet» 
‘tibile. Se nou.che noi..ommettistho perfetià»:. 
te gli.alfari. di. famiglia. che-;obbligargno il 
Di lucipe di Canino a porsi in viaggio per. Roma,il 
e domandiamo cosa avrebbe! fatto iffa Ausiriw » 
IM loghilterta 4, i dopo. aver. accordato da ne-: 
ralizzazione a Kossuth,, ilo. avesse slinviato! w 
iume , affinché potesse assestare ile: suè fac» 
domestiche , .proteggendola: con qualche 
| Bayiglio da guerra? E quindi. impossibile it noò 
ravvisare nel permesié medebino  nccordoto ali” 
@x-presidente della costituente ‘una vera ‘minào» | 
gia-alla corte papale. I} pontefice? uscirà da 
Roma, convien vedere ‘sè Gerdenti: potrir doti 
sentire upa gita a-Bologna. Per ‘parte ‘vostra lo 
desideriamo di tutt cuote; Piod Xin 'itiivio dee 
gli austriaci, ‘e Romò occupata dai friiticesi; è tt 
Passo invantiliz'3 cei ssi siam ia ds tg 


Gateteta i O GIO: sil 

na 4 Sabor s penali ai) i angilgog eso: uv 
pi mami pri, Tasigne, L'Zrhadu Mon. 

Pa TE Rea eta ‘gni giorno . di 










tafità del 










Palmerston e Russell ; non è il partito tory che e di a ; 

GAARI potr i i al  Gr fr: | ve prin o Galan 

mebtare, col concorso del paese. Lon) | pi siamo b applaudire. a, misure. 
» È invece il ministero whig che precipilò. se | di rigore con che cercano. fra..noi 

medesimo colle lunghe, inconciliabili discordie | n asilo’, ma sapiente giornale. 

fra Palmerston e Russell in prima, poi con quelle | d’ Annecy, se' la qui proprietario toglie. la... 


‘nneoy, se la qualità d 
qualità di forestiero; e se basti il comperare un 





pupo edo ppl an ter) 


re, e rispettare, la. nuova, maggioransa, .. 








pezzo di terra, per, ottenere fa. naturalizzazione. 
di fattoy, edi diritto, Sarebbe. utile .H suo .av- 


viso iu proposito, e qualurique egli sia ne fa] pu 


remo, ‘tesaro,;. 


toig®e 


trf ib onu din 02 past 


uni tab 


Linn niimsarics. ws Lrazia- Pochi giorni |- 


sono bbbianaò assistito alla sconfitta che Ja Reale 
Compagnie Drammatica subiva nel parlamento, 
nell’ogcasione ili ‘una! petizione ,;dalla medesima 


seutata, onde'..ottesere un ; sussidio. di lire. x 
Legrand. — dg cha dî luglio precipitasse, nessun sforzo per ras- 


2,000; 18 [non , sbbiama, Satta; parola, | alcuna, 
giacchè era nostro intendimento trattare bensi 


la quistione, ma spostarla.da un terreno sul quale, | ch 


a nostro avviso, era stata inopportunamente col- 
dotazione ” straordinaria sd /privilegiote ed one 
Comiéa,Compegnia,i nelle attuali. strettezze: fi+; 
nencieridi;-#00:pen-questb abbittno isdiferénto. 
Uciniità siviorà) dalla munificenzà 


pè ‘italidiiò; Unset Vàwi” to linche moto" te | ri 


tradisioyi di, un’ arté; che. pet T onore ‘d' Italia; 
acini dim edi Maui Gi. tornava dolo- 

roso' il pensere che, mentre, in questo angolo 

della penisola, si custodisce Bon tanto coraggio 

e con-# abbili vsaerifiti i) vensillore "a Tibertà;! 
setto cui vorremmo vedere felice tivttà ‘la patria, ' 
l’arte sota; questa rormat.-uaica glorisvimewi pri 
megigia l'Italié,) trbvaddb ‘pet pera! dei appro: è 
sentaità del popolo giordi più tristi di-quellii che! 
vissé Wotto.la 


Ota, e quo” alice, srt i pre 


il modo. 1di soste ere quest'arte, senza” federé la, |. 
giustizia «; senza ‘aggravare lo Stato, di incom-,{ 


portabili (dispendi;:Una società ‘di artisti drama 
matiel;"fria cui. vi; vedonoti. più cari al ‘nostro pub-! 
blio» ed i più giustamente acclathétà” tvrebbe 
doftidultaro 'gdvernò'!I° dd gratuito el teutebi 
Carignano per i primi sci’ mesî'"dell’'bntio 5 il 
qual'testro diventerebbe perciò quello della 
coninfetlix ili gal Dathèt pocd che fonviciampj 
questi artisti, meglio che-a-costituire una società 
diretta allo \sc0po di. una ordinaria. speculazione, 
sarebbe" intesa .a, dotare: |Italia d’una.istitazione 
di coi è priva, en mereèy delle quale i migliori 
germi»di» iva--sarebbero- 
adbperati»a mantenere intatto le \radizioni del 
bello, ed è propagare mediante Peducatione de- 
cutatò delle-giornai capacità è-la rimunerazione 
oglî @utort più meritevoli} * © Pes 
I ministero dovrà decidere da: questa di 
méndà, la quale now potrebbe frovare avversari 
se nelle pretese det r tedtio, è veul 
voprebbesi da taluao: infendare il teatro. Cori- 
gilino. "E sperabilà vhe iriò fioo av veoga = la 
icatè uf arfè Ghiè ‘aficli’essà altiniente oridra 
V'Itativ;;ma sarebbe mostruosa la pretesa che si 
a di sosteritaria colle spoglie di un'arte con- 
bella ed eguafinente degna. 
I nostro. governo deve, nel limite dei suoi 
sostenere quest'arte, e quindi vorrà avere, 
sianiò sicuri, una benigna contemplazione per 
la{dimanda degli artisti drammatici : la sola. cosa 
dèelattentamente riguardare si è che il bene- 
gittoga al suo scopo e quindi profitti vera- 
te all'arte, e non sia già sprecato a ren- 
re beati gli ozi di una neghiltosa mediocrità. 
E dA 
Citotaca pi-Fnancia. Lù rispparizione del 
idi E. Girardin nelle colonne della Presse 
uògo a mòlti commenti, la maggior parte 
ali non riuscirà molto benevole all’ illustre 
igrabliata. Esso medesinio lo previde è risponde 
preventivamente. 
La calunnid! È questa vo’ arma spuntata 
fon varrà ad impeditmi di procedere , im- 
thè la calunnia non mi risparmiò giammai 
sià che io-taccià’, sia che parli. Nel a dicembre 
gi mandava forse, a tuttii giornali repubbli- 
idei dipartimenti, una nota nella quale io era 
débudoiato siccome instigatore del colpo di Stato, 
e lju@sta da un giornale che cessò di esistere e 
noîî ho bisogno di nominare, perchè lo si ri- 
due quest’ultimo tratto avvelenato dal suo 
itote És 
Tu quanto alla condotta che vuole imprimere 
al giordale, noi non sapremmo meglio informarne 
i lettor$ se non ricopiando queste sue parole : 


zioné > d'àlèuidà fusione’, d'albuaò rivolutibibe che 
bbe'tina' tbazione. ei > — et 
Sokdato:della libertà sotto tutti è ministeri e 
to tutti î tègimi , sotto $Fsignor Thiers sottò 
il fighor 'Gufiot | sotto ‘ta iomarchia del fugliò e 
to lhasepubblica delefébbraio , prima. e dopo 
Peleziohe del 1 denota 1848; io’ or hd 'itidi 
rtato sul mid ‘cippello' fd appa "di alcun par- 
tito , & ‘tibi tengo étistosta nelle mie tasche ban- 
n Date 
il frigio Api Mio srogno it ak a 
» Il 24 febbraio 188 non mi froyò, e von mi 
lasciavemà.fra i vinti, nè fra i wipoitoria,.,,- 
» Se nel.g genitali 1852: fui: allodtanato dalla 
Francia séttola dittetura «del a dicembre ; il 125 
; r Li î 
pr sotto:la:dittatura: della wigilia . 


joe ‘ampolbta” dei! principi» | 


. ® D'imparzialità ‘noi fe purabitie’ la conse: 
guenza del mio carilisre. #8 sarebbe li conse- 


ta “delta mia' sititzione fi perciochè non 


pri) da coi non’ sia stalò percorso. ! | no 
E'così èsprimittilomi io. sno logico: io non 
dniétto © hon'sdpreiammetterò distinzione d'o- 
igine fra governi di fatto. To non ho'rispafmieto 
qufi 'ivvertiniéotò' per impedire che la monar- 


ire la repubblica di febbrafe. Otà io riconosco 
thinique accettò ‘tn solo 


perdette il (diritto ’ilî ripudisene ‘alcav altro.» 


I! signor Girardi pertanto sembra voler ri- 


dl Wale! sarà imitato” da' pochi : ‘giacchè in 


| Ftaticin, da selsarit’anni a questa porte, nessuna 


iotie [non giunse mai se non a procreare 
olnzionî: I: governi tion farono mai ‘attaccati 
"nelle loro'opere; ‘ma nella base-sù cui riposa rano, 
e quindi, da uno '‘scotivolgimiento in'un'altro; si 
pérdette il démporin ut’ opera) che in se! sola 
pendia le fatiche di Sisifo , d’ Issione er uelle 
naidi, ed ora dopo!sessant'ànai si è novella- 
nte da capo. Adesso sti vorranbo sicurarhente 
dhe lustri perrriconquistare fel grado di libertà 
e si area ol 23 febbraio: 1848; ria ‘ie quando’ 
l'avrà guadagnata, un qualche impaziente pro 
rà una nuova rivoluzione, sarà "disfatta la' 
di Penelope, e si ritornerà alle: Jittature./allé 
mmissioni militari ed agli stati d’asbedio :- è con' 
le profitto della libertà, ciascuno lo' comprende! 
1 | Riconoscereil governo di fatto è: per i fran- 
\cési' quasi ‘uri* disolita necessità. Dove! infatti 
Cayere una nozione esatta ei sicura: del governo di 
ritto dopo tante rivoluzioni, tante sedole:di sov- 
rlitori e tante apostasie ? 

Solto di questo aspetto noi pertanto..non.tro- 
viamo graa, maleria per .commendare la Jettera 
dei signori Cavsignac, Carnot ed Hénon; lettera 

rdella quale’ fecesi' troppo! grani ‘chiasio' e da 
troppo" gran tèmpo, perchè potesse giungere ull 
altezza della pubblicà aspettazione * 
| » Noi non ammettiamo che gli elettori: ab- 
liano voluto'inviarci ‘a sedere’ in un corpo 'legi= 
slativo, il cui potere! non ‘si estende nemmeno a 
p riparate lo violazioni del diritto. + 
| Ma di quale violazione s intendono: parlare ? 
Forse. della dispersione dell'assemblea nazionale ? 
he mai si dimenticassero che Luigi ‘Napoleone 
rion ha fatto che imitarli ; è' che nelle rivolizioni 
grdineriamedte i prinii non: farnino che mostrarla 
strada à chi viendopow 
| Un altro grave difetto della protesta si è quella 
di essere, sottoscritta da tte soli individui. Ls pie 
lezza «el. loro umeta: Sta stontravidi essi é la 


ro grande devozione. al suffragio! ubiversalè |. 


avrebbe dovutò suggerire un maggiòr:!rispetto 
éd...upa.: dicisione. ‘che.nén. ammette equivoci. 
Cosn 'vale infatti l'opinione; di' tre sideputati;» tà 
rotesto. più o meno clamorosa dei medesimi con- 
co l' assentimento! che tutti «gli altri prestano al 
governo), contro la volontà dimostrata dalla ne- 
zione di sorreggerio se sostenerlo 2°... »*. 
| Gli.cvomini ‘clie amatio là Francia 4 sono tutti 
d accordo el riconoscere che desta non ha bi- 
gogna: di. rivoluzioni 5 gli gomini che'amavo la di: 
bertà sorlo ormai convinti che questa ton si con- 
Quista per improvvise trasmutazioni:y ma «colla 
fatica.e colla perseveranza : perchè. dunque i éî- 
fnori Cavaignàc ; Carnoted Hénon , e special 


mente il primo di essi vnole collocarsi siccome» 


pe ui.un partito rivoluzionario, da ‘cui provò 
la ultimo!di essersi ? Selle sue convin- 
tionî gi’ impedivano di far part di un'assemblea 

Gislativa sotto un regime che nòw*approva; 
nessuno lo obbligava ad accettare la candidature. 
Ve nefurono.ben! altri : che declinaronò questò 
bnore : ma accettare la candidatura , lasciar or- 
Uire tutte ile trame riecessaria per trionfare; e pdi 
risovvenirsi dell’ incompatibilità delle fanzioni 
colle proprie convinzioni 7 è tal cosa che statà 
bene forse in un qualche. avventato 0 turbolento 
settario , me non già sd‘ un uomo; che come il 


generale Cavaigitac aves raggitoto un alto posto 


ella galleria degli uomini di Stato contemporanei. 
| Ritornando lla Presse ed al suo direttore, non 
possiamo dividere-la fede che ei ripone nella coo- 
serrazione della repubblica, con che intitola il suo 
pritto' ‘articolo: Quaritanqué! riduca la‘ sua'di- 
manila‘ alle proporzioni modeste di ‘una ‘repub- 
blica’ di'nòme ; dubitiamo chie abbia ad essere io 


questo esaudito. Ma forse il sig. E. Girardi ha! 


rolato con questo fare ana piccola vendetta con- 
trò Luigi Napoleone , è rammentandogli !le pe- 
(role da esso pronuncibfe‘# consèrviumo: ta re: 
pubblica ; essa ‘hob’ minaccia ‘altuoo è può tutti 
ratsicurare' » cercare d'imbarazzirto quendo sarà 
ventito'il momento fu‘coi ‘ariche il nome del re- 
gimè insugtiràto nel-1848-dovtà s)atire: Ma Lurigi 
Napoleone® tion’ è tomo da artertàrsi con simili 
impacci.:;. è niintsend E Gitardin tor è ‘scrit- 


_| (tore'da'trorarsi’ inibrogliatò ‘per una dichiiarà- 


sione precorsà. ‘La 'fibertà dom può forse difen= 
idersi anche sotto di un impero ? 


rus partito! fs i'viati a'edi non'abbia steso 
mano, non havi nò'fra‘quelli che furono vin-' 


governo di fatto © 


© Nell'ultima rivista , le grida di »'viva l'impe- 


| ratore » si fecero Trequenti uella tiuppa; la linea 


che sino adesso nven mantenuto vi contegno si- 
ferizioso:, proruppe anch’ essa în queste acclama- 


‘gionî: + L'artiglieria tien forte ancora; è il corpo 


vel quale ‘? elemento repubblicano ha maggior 


ìradice ; ma un pé di: gloria Ja persuaderà.. Del 
‘resto? memiiti "del ebrpò legislatito ndu mascon- 


dono per nolla le loro: inteùzioni :uno di essi di- 
ceva da ultimo: 4 Si moi vogliamo: un ‘impera-/ 
tore: questo è per me un mandato -imperatito 
da parte .dei ifigi elettori. Se lo.abbisogriò 4 noi 
gli forerento: tà mano 3-0 conosco. due de? miei 
sol'eghi disposti a formulare una propesizione per 
dimandare tun ‘imperatore a vita; e certamente 
questa sarà votata ad un’ immensa maggio- 


————ar-“bi ai dante dl ni 

(Paucàmento imoresà; Caméra dei Lordi: 
Seduta del 29. Lord Malmesbury- presenta al- 
cuni documenti relativi sî rifugiati stranieri Vin 
Ioghilterra. 

| Lord Ellenborough domanda la presentazione 
della copia di'on proclame pubblicato il 20 geo- 
naio 1852 dal signor Frere , commissario: nello 
Sind , per ‘ordine del. governo generale dellè 
Iadie, nel quale si dichiarano confiseati w favore 
del governo britannico tutti i territori posseduti 
dall’emiro Ali Murad, ad eccezione di quelli che 
il medesimo ereditò da suo padre: questa ‘ di- 
chiarazione era‘ motivata sulla ‘circostanza ‘che 
l'\emiro era andato‘ al possesso di: una parte di 
quei territori mediante la: falsificazione dei titoli 
d'acquisto. DordEtlenborough dssersa che Ali 
Murad non'è n vomo'ordinario, che è stato:per 
molto tempo un fedele ‘alleato dell'Inghilterra, e 


‘le ha reso importanti servigi. Accusato di essersi 


messo in possesso ‘di alcuni distrettì mediante 
la falsificazione di ud ‘trattato; fa soltoposto ‘ad 
una procedure e dichiarato colpevole. Secondo 
l'oratore il - provesso sarebbe ‘stato condotto ‘in 
modo ingiusto. I valore della proprietà di cui 
Alb Murad si è impadrobito illegotnicite èra' di 
4000 lire sterline, ed egli fa’ condannato @ rim 
liorsarne 100,000.-Lord Ellenborough domanda 
la revisione del processo, affinchè | dll’Inighilterra 
non cara .il \rimprovero-dell'. ingiustizia ;e il 
sospetto destato negli animi delle popolazioni delle 
Indie. 

Camera dei, Comuni. Il signor. Spooner an- 
nuncia che dopo, Pasqua' farà la mozione di 
abolire } asseguo al collegio dei gesuiti a Moy- 
nooth. 

Il signor Walpole, domanda |" autorizzazione 
di presentare un progetto di legge per emendare 
@ consolidare le legygi relative alla milizia. Espongo, 
diss' egli, con piena fiducia alla Camera le ‘ra- 
gioni che m° impegnano a fare questa proposi- 
zione. Siamo cètiviriti della becessità assoluta di 


| preseototè unn misirà di'jresta natura, e se non 


lo fricessimo 'al'prestote, sarebbe per hot 'edme 


"uo ritirarsò dall'adempimentò dei'doreri ché in- 
‘ cumbono ad un ministro dellà totoha, e più an- 
cora sarebbe ot abbatidoro dei ‘più importauti 


interessi del paese: 

Ogntno conivientichè PInghiltetrà) Qualudljue 
siano i-suoi mezzi offensivi debba ‘esserè! în ùnò* 
stato di difesa pàri'è tutte le ‘altre ‘potéaze del- 
l'Europa. Siamo noi in questa situazione soddi: 
sfacente? No? il paese abituato da quarant'anni 
glie doltezie ‘della pade, "è caduté ‘in dna spese 
di apatia] è nessuno potrebbe ‘dite che hop esiste 
glcuna possibilità di ‘pericolo; specialmente ‘se si 
considera l'sittazione dell'Edtopa è gli elemetiti 
di ‘atiatchia’e confusione che potrebbero fra poco 
fare tinò' stoppio! È evidétità chel il'padse "deve 
essere’ messo în istalo’di resistere contro tutti. * 

Bichitro fraticitmente Che nob 'aBbinio rice- 
yuto dall'estero‘ iltamatomanicazione di tal va 
tura”, “che ci renda ittispensabile di préèndere 
inimedibitàmente taa' dl ‘tiisara’: fa precisa 
teste perchè “tbn ‘alibiziho» fidevatò hlla di 
ciò , e perchè io bei ‘terttiini più ‘amichevoli 
coî nostri ulléati stranieri ci senibra propizio' l'i- 
stante per la' presentazione del'progetto di legge. 

Essendo stàto riconosciuto di' tatti ché il paese 
è it nua sittiafiche inbatficieite per"ta difesa < i 
ministero în caso di goèrrà potrebbe essere messo 
in istato d' accusa ove trascurabs di proporre i 
mezzi ‘di tneltere l'Itihilterta în‘ posizione’ di 
far fronte a qualsisti nemico Le potesse dom- 
perire: A° coloro the ‘tredòtid the ndi 'abbiatié 
forze safficievti per ogni eventualità, rispof liano 
chel esercito” corti ‘“i60,008" domitit orbi sà 
Lutti i ‘paesi della torotiti nel gloBo!'!Quest’ dati 
cito tion’ è ‘ti quarto di quello che tu Ta*R Gbsia, 
la miietà dici’ ché ha' la ‘Prossià , Gn térzo di 
Quello ‘etie ha la Frabcià ; è ‘un po più forte di 
quello” del Belgio: "! n 

Questi di versi Stati potrebbero facilmente con- 
ceutrare le Joro*tFappe, mentré: le nostre ‘sono 
disseminite sulla superficie del globo. La gràn- 
derza del nostro impero è catisa‘della nostra de- 
bolezza sotto questo riguardo. Nori siano ingrilio 
di: concentrare sal territorio più di 25000 tontinig 
Ma, dicesì, aumentando le vostre forzé, aumen- 
tate pure le spese, è’ più svegliato i sospetti, é 


Pam ama n» 


provocate la diffidenza dello. straniero, Uo eser- 
cito permaneole non è nelle nostre abitudini nè 
nei nostri gusti , ed è perciò necessario di ricor- 
rere alla milizia, e quì si presentano gravi incon- 
vepieoti, } 

Il governo ba l'intenzione di adottare per la 
milizia il- principio dell’ arruolamento volontario. 
Su questa base si stabilirà la milizia nazionale; 

Il governo arruolerà 80000 vomiaî che si dé-" 
termineranno a prendere servizio mediante gra- 
Lificazioni da pagarsi iu una o più rate. I periodi 
della cessazione dal servizio sarauno differenti, 
culle aver sempre sotto le armi un certo vumero 
di uomini . disciplinati. a 

lL'oratore continuava il suò discorso òlla par- 
tebza del corriere. 


| STATI ESPERI 
SVIZZERA 

Neuchdtel. 1) partito repubblicano ha riportato 
uga splendida vittoria. ‘Il bullettinò pubblicato 
dalla cancelleria di Stato porta 74 repubblitai 
eletti cuusiglieri e soltanto 14 realisti. Neachtél} 
S, Blaise, Auverniet, Boudry, Rochefort y S. 

ia, Travers, Motiers, Fleuricar, Verrié- ‘ 

res, Dombressoni, Chaux-de-Fonds, Loclé e 
Brenets elessero esclusivamente deputiti repub- | 
blicabi. 1 presidente del governò) Piaget, ed il 
sig. Fritz Lambelet' ebbero tre nomibe, ld Néu- 
chatel di 1404 elettori ne interverinerò 1363": la 
liga repubblicatia' ebbe 767 voti e 534 quella dei 
realisti. 

| Le Suisse, giornale ‘di Berna; pobblica ‘bel’ 
suo numero del 31 marzo ora scorso, li seguente 
lettera del re Fedetico Guglielmo di Prussià ' dl 
barone Uhambier , già presidente del consiglio di 


"Stato a Neuchatel: 


# Mio cato barone! fo 

» Ho ricevuta la ‘vostra ‘letterà del to dî qu 
slo mese co” suoi annessi’; è tel mentre vi rinè 
grazio di-questà comunicazione ; ‘vi’ faccio cono: 
sere colla- presente lè' sovrane mie intenzioni 
permettendovi di farne | ùso che reputerete con- 
veverole, Nello stato attuale delle dose / i0 desi- 
dero chie'î fedeli ‘miei suliditi Fivolgerio innanzi | 
tattà la‘loro attenzione “ed î loro sforzi rerso la 
difesa ed il mantetiimento délle antiche istituzioni 
del loro paese, vndé sulvaté , per quanto ‘da essi 
dipende’, tutto quello "clio è ancor possibile di 
salvare. 

» Animato dal desiderio ardente di mettere uo 
termine alla venturatà ‘situazione del vostto 
paese’, ma non essendo per ora iù posizione di 
rivendicate i miei diritti’, ‘colle arioi alla mano, 
scoza- turbare-le pece dell’ Europa , fo sono at- 
tuolmente occopato; d’ accordo coltà “Russia è 


(1 Austria, a produtre un intervénzione pacifica 


delle grandi potenze, senza, la partecipazione 
della Prussia,,; nello scopo, di . ristabilire la mia 
autorità n Neucbàtel. Lo non -ho' certo: rinunciato! 
alla speranza di raggiungere per questa guisa lo 
scopo che mi sono:proposto,.e nell? attesa di que-: » 
sto , iv non posso che esortare uncora.i mioi fe- 
deli. sudditi, alla, pazienza x; invitando gli spiriti 
troppo ardeoti; alla | calma ; ed'animando la con- 
fidenza di, coloro che, dubitanote disperano; Io 
attendo ipolire,.con, tutta: confidenza + che.i mieà 
fedeli, neuchatelesi ,; senza «permettere. che qui- 
stioni di un’importanza secondaria tubino. giame 
mai la buon’ armonia che debbe regnare fra Joro, 
si uniscano invece vie più intimamente per. sop- 
portere i mali che ,sono comuni.a tutti.loroy.® 
per resistere con maggior venergia all'influenza 
funesta;e micidiale della. rivoluzione; Siate, mio... 
caro barone, interprete di questi sentimenti presso 
dei fedeli miei sudditi. Essi debbono,essere per- 
suasi che il loro principe nov cessa di wegliare ai 
loro interessi ed alla. loro  felicità.colla più viva 
sollecitudine, i 
» Charlottenbourg, il.18 matza 1852 i 
» Fepenico GuaLisLMO » 
INGMILTENRA n 

Londra , 29 marzo. Si legge. nel Morning 
Herald : 

* La sorte del palazzo di cristallo è decisa, 
per quanto crediamo, e frà poco ésso scomparirà. 
Questa costrazione era certò un bel modumento 
del genio "inglese: Ma $ deve confessare che il 
luogo ove fà posto ndo ‘érà ben' scelto per una 
occupazione “permatiedtè , e beriché eccellente 
per l'esposizione sarebbe stato indispensabile ‘di 
fare immediate rafguarderòli spese ‘'ònde ‘con: 
vertitlo în un giardino d'inverno è più tardi 
altre spese'dncora per''rénderib sicirò. Laolire 
si èrn preso l'impeghò ii detiolizlo: È bene <hé 
gli uomini pabbliti mantengario le loro pronicsso 
date solevnemente: # 

Il Post del 29 annuncia che neltà! ji panta 
nitendevà ‘l’arrivo del conte d' Aquila ,, frate 
del ré di Nupoliy che dovetà fermarsi soltanto 
per due ‘giorni 'a' Parigi. Il pribeipe hà espresso 
il desiderio che non gli venisse fatto alcun ricevi- 
meoto ‘ufficiale. È in' compagnia della duchessa 
d'Aquila 'e del'sùò séguito. 

Lord Palmerston diede sabato scorso un gran 
préuzo, ul quale furono' invitati diversi distinti 
personaggi, fra'i quali potikino |° ambasciatore 





frances:, conte Walewski consuà moglie, lin- 
viato sarilo, il conte e la contessa di Clireodon 
e il sig. Panizzi. Dopo il banchetto vi fa circolo, 
cui interventiero più di cinquecento persone ap- 
partenenti alle più alte classi della società. Fra i 
primi che giunsero, fu il caucelliere dello scac- 
chiere, signor Disraeli, con sua moglie ed il signor 
Thiers, 
ari) AUSTRIA 

Fienna, 25 marzo. Si attende la ‘promulga- 
zione di una nuova legge sui teatri e l'articolo 9 
di quella attualmente vigente, che punisce le 
parole improvvisate dagli attori, sarà modificato 
e porterà pene assai più severé ; del pari le ma- 
schere e i costumi sotto i quali si volessero rap- 
preseatare sul teatro personaggi conosciuti per 
essere messi in ridicolo, saranno puniti colle pe- 
nali stabilite [contro, coloro che pubblicano dei 
libelli infamanti. ‘ 

Qui non si sa nulla delle voci che da. qual- 
che tempo’ girano. sulla stampa. estera. intorno 
alla. cadata del ministero Schwarzenbgrg Bach. 
A questi fogli è minacciata la procedura mmili- 
tare,.se volessero fare la prova di esporre i con- 
flitti che regnano nelle alte regioni del poture 
agli sguardi profani del pubblico : da questa parte 
non si può quindi aspettarsi uno schiarimento. 
Però anche i rapporti interni non lasciano  nep- 
pure na prossimo cambiamento nella politica, a 
meno che il partito che pensa di arrivare al po- 

«tere, avesse combinato le sue operazioni in modo 
che l'attualè macchina dello Stato debba cadere 
improvvisamente in rovina. È vero che.Je ar- 
denti questioni ‘dell’orgavizzazione non sono an- 
cora decise ,. però si è venuto già in cognizione 
che. esse si sviluppano in senso del ministero, che 
del resto non è alieno di fare elcune piccole con- 
cessioni. Lo Stato sanitario sta. fermo ancora 
come massima suprema dirigente. 

È d PRUSSIA 

Berlino, 27 marzo, La prima Camera accetta 
oggi in seconda lettura la nota modificazione della 
costituzione relalivamente alla futura formazione 
della prima Camera, La questione sembra decisa 
anche nell'altra Camera. Le idee che si hanno in 
proposito in alto luogo, e che ora sono conosciate, 
sono più che ia qualanque altro luogo efficaci per 
dare un risultato decisivo. I partiti medii adot- 
teranno la determinazione della prima Camera 
senza modificazioni. La sinistra non procederà io 
tal questione come. partito, secreto, e.non pochi 
membri della medesima voteranno in favore del 
progetto. Auche |’ estrema destra!non/ vorrà op- 
porsi a determinazioni che sono state approvate 
dalla Corona, 
______rT___ÒmÒÒ_Ò_ 

#00 0 00 INTERNO 

Oygi in questa città; verso le 5 pomeri- 
diane; uo individuo nella contrada della }Madonoa 
deglivAugeli fa udderitato da un grosso cane , di 
cui-bon'‘sappinmo se desse: segnali di idrofobia. 
Qualche tempo fail municipio di Torino snnan- 
ciava di aver ‘provveduto perchè fossero ammaz- 
zati i cani vaganti} senza museruola , ma questo 
provvedimento ‘sembra aver subita la sorte della 
magigior: partè dei ‘provvedimenti municipali , 
cioè essere caduto in perfetta dimenticanza. 

— G1' [senefiti del Piemonte non solo festeg- 
giarono con devozione il 29 marzo, anviversario 
della‘loro' emaicipazione!, ma per meglio atte- 
stare la loro riconoscenza pel benefizio riceruto 
vollero ‘pure soccorrere alle sofferenze del povero 
e ‘dell’'esule:’ Una colletta promossa ‘a’ Torinò 
produsse lire 367 30% che vennero distribuite, 
metà al Ricovero di Mendicità è metà all'èmi- 
grazione ‘italiana. A Vercelli futono raccolte lire 
105 75; enella piccola comunione d'Ivrea lire 150. 

AL SOSCRIZIONE 

in favore degl’ incendiati di Choudy in Savdia. 
Moris Giuseppe, negoziante . + Lib 

Novara, r aprile. Novella prova delle fratel- 

, levoli relazioni chej esistonoJ frafl’esercito, e Ja 


gunitilia Nazionale cì porgevano ierserafquasi tutti. 


gli ufficiali] della guarnigione, fra iKquali i due 
colonnelli conte di Cagliano e cav. Morozzo, pren- 
dendo parte all'amichevoleconvegno che si tenne 
nel corpo di guardia del palazzo di città, in oc- 
casione della prima guardia del nuovo fenente 
sig. Pietro Negri. — (L’amor della patria) — 

Oleggio.'Nella notte del:29 scorso marzo i reali 
carabinieri della stazione di Oleggio, avendo fon- 
dati sospetti, che due sedicenti svizzeri colà si tro- 
vassero per la fabbricazione di falsa moneta colla 


complicità difaltri individuifdi detto@luogo, pre-. 


cedettero all'arresto di cinque .dei medesimi, e 
riuscirono a sequestrare un torchio ed altri uten- 
sili adatti all'uopo. \ 

sk ufficio fiscale del tribunale di.prima cogni- 


zione di Novara tosto recatosi sul luogo col giudice 


istruttore procedeva col solito zelo ad ulteriori 
incumbenti. . 

igevano. Qui si lavora attivamente a costrurre 
le fondamenta del collegio nazionale, all’erezione 
del quale il conte Saporiti ha destinato sì egregia 
somma; per l'agosto 1854 questo magnifico edi- 
fizio dev'essere interamente compiuto. 





cino a S. Dalmazzo. 1 


L'OPINIONE; GIORNALE, POLITIG 


— La Direzione generale delle poste fa noto: 
1. Che oltre:la buca sussidiaria testè attivatasi 


sotto i portici del Palazzo di Città ,.ne_fu stabi- 
lita pitt piazza Carlina sull angolo di casa. 
Todros, e: fra. poco ne sarà pure stabilita una 
terza a Porta Susa .in ‘capo ella via di Dora 
Grossa sull’ angolo di. quella caserma. 


Si rammenta che. oltre le. tre buche, di, cui 


sopra } le altre sono situate , cioè : 


A porta Posull'emiciclo (rondò) di piazza Vit- 


torio Emanuele. 


Iu via Borgo Nuovo alla farmacia Mosca:... 


». Porta Nuova ” Garbiglietti. 
» Santa Teresa ” «Florio. 
» Doragrossa . ” 1 Ballarivo vi- 


Vicino alla Basilica al negozio fratelli Fino, 
La levata delle lettere dalle buche continua ad 


aver luogo alle ore $.e.30 maltina, 1 e 30, 2 e.30, 


3 e 30 pomeridiane, ; » in 
2, Che per. l’ anticipazione di un giorno nell 


arrivo a Marsiglia dei vapori inglesi per | India 


si rende necessario che le corrispondenze a quella: 
volta, da iochiudersi nel dispaccio di Genova per 
Alessandria d° Egitto, si.troyino in Genovnli 7 
e 123 di ciascun mese onde giungano. a Marsiglia 
in tempoiulile ad essere rimesse ai suddetti, va- 


pori inglesi. ... 


Le lettere, per cui si suol.profittare «lella coin- |, 


cidenza «del. passaggio, dei. vapori francesi., da. 
yranto, come altualmeote , trovarsi a.(Genova 
iti giorni 1 e 20.4i cadua mese. | 

La direzione generale raccomanda poi la, mas- 
sima e altezza. nell’ indirizzo delle lettere, onde 


evitare un inconveniente, .cui non può riparare, | 


che cioè le lettere rimangano inesitate. Così in 
questo primo. trimestre di 247 lettere pervenute 


a questo generale uflicio per essere aperte a ter- |, 


mipi dell'art. 7 del regolamento 30 marzo 1836, 
22 poterono sulamente essere spedite ai destina- 
tàrii: 152 furono respinte ai mittenti, e 73 ri- 
masero inesitate per non essersi potuto riconoscere 
né il destinatario, nèvil mittente. 

Torino, il 1° aprile 1852. 





COMITATO DELEGATO 
dagli interessati di porta d’ Italia è di Vanchiglia. 

Il Comitato per sua giustificazione verso quelli 
che l'onorarono della loro fiducie, si crede in do- 
vere di pubblicare uni proposizione fatta al Co- 
mitato centrale "promotore delia ‘società per la 
ferrovia da Torino a Novara, relativa allo scalo 
di Toriao, consegnata in proprie mani al signor 
cav. Bosso, vicepresidente del Comitato centrale 
suddetto , il giorno 29 marzo testè spirato , ed 
innalzata in copia al signor ministro dei lavori 
pubblici il giorno 2 aprile corrente. 

Testo della proposizione 
i Torino, il 29; marzo 1852. 
Onorevale Comitato centrale ,promotore,..perta 

Società della, strada ferrata da' Torino per 

Vercelli a Novara: 

Alcuni proprietari di porta d’ Italia: hanno di- 
retto un indirizzo in data 16 febbraio scorso.a 
codesto onerevole Comitato prerenendolo che 
erano disposti, di ;ayvanzare una. proposizione 
gioveyole all’ interesse; della strada ferrata: sud» 
detta, , 

Il giorno 26 dello stesso mese .gli interessati 
di porta d’ Italia e di Vanchiglia ,. riuniti im se- 
duta generale , nominarono.il Comitato scrivente 
per rappresentare il loro consiglio... , 

Egli è dunque con tale rappresentanza che i 
sottoscritti esibiscono di meltere gratuitamente a 
disposizione della Società della;strada ferrata il 
terreno necessario per la uzione dello, scale 
sino alla concorrente di i giornate ,, sempre 
però che lo scalo stesso definitivamente sta- 
bilito dirimpetto. al maggior ponte di Dora nel 
sito marcato colla lettera N sul piano di confronto 
che si accompagna ,. vidimato per lo scrivente 
Comitato , dal sig. ingegnere Giggni Piolti. 

E per. viemeglio garantire la loro esibizione 
uniscono una dichiarazione originale dei proprie- 
tari di detto terreno, sig. marchese Corlo. Fau- 
gone di Montaldo e Lovensito , e Ditta, signori 
Fratelli Sclopis ,, da cui risulta che il Comitato, 
ne ha fin d’ora la piena disponibilità. li 

Crede il Comitato scrivente ,. che la Società 
della ferrovia apprezzerà convevientemente.. il 
vantaggio che le si offre, di poter 'avere senza 
alcuna spesa il terreno che. le occorre per. lo 
scalo di Torino , e spera tanio, più che accetterà 
l offerta, in quanto che quel terreno. è situato 
nella posizione che,in confronto di qualanque altra 
preseuterà un’ econemia, certa ed importante 
nella costruzione, del tronco da Torino a Settimo, 

Ma siccome il Comitato ha presentito;.che ta- 
luno opina, che la via;di congiunzione fra porta 
d° Italia e porta Nuova, che.dovrà, forse in.ay- 
venire costrursi a spese comuni fra.lo Stato.e la 
Società , (per. riunire lo scalo .della. ferrovia di 
Genova a quello di Novara;. importerebbe una 

meggiore di quella che oecorrerebbe per 
la congiunzione medesima ; se .lo scalo della fer=; 
rovia di Novara si, mettesse nella. regione di 
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Valdocco,, il Comitato ha creduto di deren or 
diosresad esperti; e competenti ingegneri di stu- 
diare in via tecojca codesto dubbia, facendo .il 

ventiro di spesa della via di congiunzione in 

rambi.i.supposti. \E,.se..da .tale lavoro, che 
satà compito fra pochi giorni, e che potrà essere, 
ispezionato eziandio da codesto onorevole Comi- 


scalo della ferrovia per. parte dei proprietari di, 
altre località che aspirassero a vederlo stabilito 
în! puoto diverso, spera lo scrivente Comitato di, 
ottenerne comunicazione , poichè forse potrebbe 
essere nell’interesse del consorzio ch'egli 
senta di disporsi ad ulteriori sacrifizii , .che gi 
valgano in.ogui caso la. preferenza. 
Si altestano i sentimenti della più alta stima e 
° IL. Gomrato, 
Firmati all'originale : 
| Carlo Fauzone di Montaldo e Lovensito. .. , 
| Giovanni Piolti ingegnere. e 
| Leone Pincherle. 


! Carlo Emanuele Birago di Vische... tf: 


A. Biolley ingegnere. 
Gaudenzio Albani. 
Pietro Ropolo. 
| Giuseppe Guinzio, capo di divisione nella se- 
greteria del. gran magistero , dell'Ordine Mauri- 
ziano, qual delegato del primo segretario. 
Giuseppe Sclopis. 
A. Crida geometra. 
TTT TTT, TT. 


NOTIZIE DEL, MATTINO 
IL eRisoire DI Caniso a Roma. 

Firenze, 1. marzo. Abbiamo per dispaccio 
telegrafico di stamane, da Livorno le seguenti 
notizie :. 

» È tuttora vin Civitavecchia. .il principe di 
Canino; vi si recò di nuovo il primo segretario 
dell’ ambasciata di Francia onde persuaderlo a 
partirsene, ma. invano, essendo ostinato nd àttené 
dere le risposte di Parigi , che. crede ricevere il 
2 per.il.3.+ 

Questa notizia. veerebbe in appoggio della se. 
Quente versione, pubblicata dal Cattolico di Ge- 
nova, sull’andata del principe. di Canino a Citi- 
tavecchia. 

Leggesi nel. Cattolico di Genova del 20: 

» Notizie giunte da. Parigi per canale sicuro 
e di.tntta fede meritevolissimo, affermano che il 
principe di Canino, avvertito dagli agenti suoi 
come le, circostanze. de’ suoi beni di Romagna! 


richiedessero \la dii lui presenza , sarebbe ‘andato 


dal cugioo- presidente implorando un salvacon- 
dotto. HI; principe dopo alcuna ‘istanza atrebbegli 
consegnata una commendatizia pel generale Ge- 
meau, avfertendò il. protetto.a fermarsi in Civi- 
tavecchiaz.che, dove il S. Padre gliel concedesse, 
poi andasse a.Roma, nel caso opposto facesse 


| venire in Givitarecchia gli scritturali, e nell’ipo- 


tesi di una doppia. negativa tornasse. in Francia 
come n'era partilo. » 


Parigi, 31 marzo. I giornali francesi. non: cì.. 
fecano..cosa , aleuna che: meriti di. ésserè rin.) 


i | ) ti 3 SI ra or Ot O CITI] evi 
I serre 1 Bee 
di a salta iv asti U + 


Poriala.. ...» ia 
I 5. per 0/0 chiuse a.10025, ribasso cent. 110; 
| 14.3.0jo chiuse a 31 ribasso 20. cent... 
11.5 0]o piemontese ( C. R.) chiuse n.194 50, 
tibasso 50 cent. ) ci 
Il nuovo prestito si mantenne a g$ i}2. 
| Le obbligazioni «el 1849 furono vendute a 
Re * 
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| Londra, 30 marzo. Nella sedula del. 29..nella 
Camera dei dopo ‘una lunga e interes- 
tante discussione, di cui abbiamo dato il principio, 
fu accordato il permesso al sig. Walpole di pre- 
sentare il bill. sulla. milizia. La misura. fu soste- 
huta da lord Palmerston ,.lord.J. Russell, il sig. 
Beresford e dal cancelliere dello scacchiere. I prio- 
cipali opponeati eramo i signori Hume, Cobdeu, 
Bright, il generale De Lacy Evans ed altri ap- 
partenenti alle opinioni della scuola «di Manche- 
ster.-Non. si. procederà innanzi col bill .se non 

Pasqua; .; ! , 

pre anta si aderì alla domanda. 
di lord Ellenborough per la presentazione delle 
carte relative ad Alì. Murad, I 

| Il conte Derby dichiarò che era stato malinteso 
în una delle ultime sedute , egli non. ha, avuto 
V intenzione di impegnarsi a sciogliere .il Parla. 
mento vel mese di aprile, maggio o giugno, ma 


si è limitato ad anquociare che certe quistioni im- | 


portenti dorevano essere discusse e decise prima, 
dello scioglimento, e che l'autunno non doreya 
passare senza che il Parlamento avesse occasione 
di farlo. "pag tu? ibroM Bas! 


Le antiche obbligazioni rialrarono da 1000 a | | 








"Ti duce di Nene di Nena Pe Zevio 00 Lepido 
Joh osserv zione su a versione. |) 
ario dgr tre era stato 
inteso. - , t de stare È u Li 
. Brema, . Tn uno dei proclattî* pub- 
renato Stabile 


blitati dal senato” "tina nuova prov- 
visoria" legge ‘elettorale, e'sì determina: che la | 
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BORSA DECOMMERCIO 
BocterTINo OrricraLa dei corsi necertati day : 


agenti di cambio e sensali il ‘2 aprile v85a; > 
CORSO AUTENTICO» > 
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i. Nel 1588 .igesuiti farouo fea i più ardenti eccita- 
tori della famosa lega di Parigi, ed anche 



































AVVISO. 


papa e Il breve disoppressione della Compaguia porta 
deposto, e che non si sottomette alla sentenza del 


quando | la dsta del 21 luglio 1773, ma fu pubblicato sol- 
Lit dini suppianiod at vicario di Cristo. Questa dottrina fu sostenota’ o fu pacificato , essi furono i soli che ricu- | tanto il 16 agosto e il papa morì ai 22 settem- 
Al SIGNORI ASSOCIATI nic i 


bre dell’anno seguente. Dopo quel breve; dice lo 
storico, non gli restava più che da morire! Bella 
confessione ! » Nel sottoscriverlo .il papa disse : 
» Questa soppressione mi darà la morte. Lungo 
» tempo dopo di averlo promulgato fu visto errare 
» ne’suoi appartamentife sclamare fra i singhiozzi: 
\*® grazia , grazia , nai fu fatto forza. Il papa morì 
» pazzo; ma chi corrompeva il suo sangue, chi 
» abbruciava le sue viscere , chi agitava  erude- 
» listimamente i-suoi sonni non era la chimerica 
» acqua tofana. » -- E che fu dunque quello che 
alterò la ragione ad un uomo che | ebbe co- 
stantemente sanissima ? Cretineau-Joly vorrebbe 
farci credere al miracolo : è lo stesso che confes- 
sarci, avere un beveraggio turbato l' intelletto 

accorciata la vita al distruttore della Compagnia. 
È vero che alcuno dei gesuiti teologi ha di- 
sputato se sia lecito di servirsi del veleno; ma 
dopo di avere addotto ragioni pro.e contro; de- 
cise essere lecito di servirsi anche di esso quando 


più volte anche dall’Armonia che si qua 
ia Torino. p:-004 ( ssero l’ assassinio di Earico III pu- 
Inoltre i gesuiti distinguono due ‘di ti. ta dal domenicano Giacomo Clement il 1° 
ranni : l'uvo è il priocipe che tiene un poterè' |; 0 1589,.e fecero, l'elogio del regicidio : 
legittimo, ma che tirannicamente lo esercita 5} |. come ne parla il gesuita Mariana: 
l'altro è quello che lo ha usurpato di sua auto- ® Giacomo Clement domenicano , istrutto da 
rità e lo sostiene colla forza. Secondo questa teo- |. » alcuni teologi a cui si era! indirizzato; che si 
ria, anche Vittorio Emanuele sarebbe un tiranno, | » può gistamente accidere un tiranno + colpi il 
con polere di legittimo acquisto y.e-Luigi. Napo #2@-presso all'inguine con un pugnale ovvele- 
leone un tiranuo usurpalorea Agriungono quei | »jnato: coraggio insigne, facino memorabile ! 
bravi teologi essere lecito a chi che sia di am- | » Assalito: dai cortigiani, fu barbaramente tra- 
mazzare l'usurpatore ; in quanto all’altro, si può | » cidato; ma egli moriva lieto di avere col suo 
ammazzarlo anch'egli, ma sono riecessarie alcune |.» sangue liberata la patria, ed infatti l'uccisione 
formalità prelimiuari. Ecco le parole del gesuita | » del re gli procacciò un gran nome. » Il gesuita 
Roberto Bellarmino, cardinale di santa: chiesa, | passa poi a bilanciare le ragioni di chi lodava e 
suo trattato Ze romano pontifict : di chi biasimaya il fatto : egli si decide pei primi, 
4 potestà spirituale può e deve reprimere | e conchiude : » Sono tutti di accordo i filosofi e i 
porale con tutti quei mezzi che avvisa | » i, che quando un priucipe colla forza e 
necessari. ... può, come principe spirituale, | » armi occupà lo Stato senza alcun diritte e 
” tautare i regni, toglierli all'uno per darli all’al- | » senza il consenso de’ cittadini , può essere da 
» tro, quantunque volte lo stimi nevessario alla, |.» chiunque ammazzato. » Buono per Luigi Na- 
» salute delle anime ..... Non lice si cristiani!| poleone che ha con kni il suffragio universale, al- 
» tollerare un re infedele od eretico, quand’ egli 


di pro.rege Henrico IV, 


o 
ì 


‘eui abbonamento è sca- 
duto con tutto il 34 dello 


“I-signori Associati, il 


gati a volerlo rinnovare 
in tempo ondeevitare in- 
(értuzioni nell'invio del, 
giornale. 


Ul 4 TORINO, 3 APRILE 








ONE - TREAT .trimenti ciascuno potrebbe ammazzario : ma badi questo modo gli espertissimi padri si sbrigàssero 

Ma i IL REGICIOIO » voglia trarre i sudditi a seguitare la sua eresia è i gesuiti hanvo delle. restrizioni mentali | anche del piemonteso cardinale Tournon. a 

ba Po i Dottrina dei 'Gesditi » 0 infedeltà. Ma giudicare se un privcipe ttagga, e dei casi accomodativi, per cui sarà bene che Comunque sia, è jonegabile che il regicidio è 

À, ; | » i subi sadditi all’ eresia o no, s'appartiene sol-'| patli chiaro con Luigi Veuillot e coi gesuîti dell’ | uoa fra le più costanti e più favorite loro dettrive, 
» Altro sangue sitisce dunque e tuttora (e qual | 


» tanto al poutefice , al quale è commessa la cu- 


Univers, Infatti il gesuita Mariana propone. di- 
» stodia della religione. Tocca dunque al ponte- i 


versi casi che rendono l'accisione di do 


? AI è innegabile che furono accusati di averla’ mesta 
» single!) insaziabile pugnale lei Catilina cu- in pratica io Francia, in Inghilterra, in Porto- 


“Ul 







» ropei ; nè ad ammorzarue la sete o ad amman- » fice a giudicare se un re.sia 0 non sia da «le tiranno , per esempio le. assemblee , | gallo, in Olnuda, in Italia, € che, come regicidi, 
sn tate furie bastò quello. di’ he tuttavia,ros- » porsî. » se conculcasse la vel sublata civibus | molti gesuiti furono mandati alla forca ; e reste- 
pci I° francese, né le lagrime nonasciutte | 11 gesuita Emanuele Sa, dottore in,teologia, | inter se conveniendi /@ otrebbe avere ua | rebbe soltanto a domandarsi se anche al pre- 
» anconi ‘madri e delle spose; oè le rovine | ne'suoi Aphorismi confessariorum soggiuage è senso molto elastico. sente sono del medlesimo parere : ma basta leg;- 


degli incendi che ancor famano, nè le vittime 
» ‘pentite' che gemono sotto il chiavistello di vaste 
» prigioni, © solcano W8tamarite P'Atlantico a po- 
» pulate deserti più'inospîti‘è end barbari , nè 


» Chi possiede uu potere giustamente acqui- 
» sito, ma governa lirannicamente, nou può es- 
» sere spoglialo della sua autorità senza un pub- 
» blico giudizio ; ma emanata che sia la sentenza, 
» chiunque può farsene esecutore; e se ammo- 
» nito von vuole correggersi, può essere deposto 
» dal popolo, quand’avche gli avesse giurata per- 
» petua fedeltà, Quello poi che ha usurpata ti- 
» rannicamente la potestà, se non c’è altro ri- 
» medio, può essere ucciso da qualunque ‘siasi 
» del popolo, essendo colui un nemico pubblico. » 

Noi non siamò per fermo.i difensori di. Maz- 
gini, ma poichè i gesuiti si prendono il gusto di 
caricare sulle sue spalle il proprio Joro fardello , 
e poi gridare dalli dàlli al ladro , così sentiamo il 
dovere «li dire, che negli scritti del profeta ab- 
biamo beosì ravvisato il visionario, ma nissuno 
indizio di massime che somiglino tal poco a 
quelle ‘che abbiamo testè enuociate; e i gesuiti 
che le professarono, 1 uno cardinale , l’altro teo- 
logo tenuto ia gràu credito dagli ignaziani, le 
scrissero e le statnpiàrono più di duecento aoni 
prima che Mazzini nascesse , e più di cento cin- 
quaot' anni innanzi che sorgessero il. Contratto 
sociale, gli scrittori dell' Enciclopedia , i rivola- 
zionari del 1789 : anzi i gesuiti non possono .ri- 
cusare l'elogio a Joro ben dovuto, di aver pre- 
cedute , preparate e insegnate le doltrine di cui 
i rivoluzionari francesi non furono che i tardi di- 
scepoli. Pi 

Nè credasi che le sopra .dette opinioni del Sa 
e del Bellarmino siano semplici opinioni private , 
di cui la Compagnia di Gesù non, può essere 
mallevaidrice : Lutt’àl contrario, esse sono le vere 
opinioni della Compagnia, da lei professate co- 
stantemente , e consegnate in più di ottanta trat- 
tati, pubblicati in diversi tempi e coll’ approva- 
zione dei superiori dell ordine: e fra gli autori, 
per non nominarne che. alcuni fra i più celebri, 
si annoverano, oltre il Sa ed il Bellarmino, il Del 
Rio, il Pearson, il Salmerone, il Toleto, il Ma- 
riana , |’ Azorio ,.il Serario il Suarez; il Les- 
sio, il Cornelio a Lapide, l' Escobar, il Javen- 
cio, il Berruyer, il Torsellino, il Molina sie 
Gretzero , ecc, ecc., ecc, 

Nè costero hanno insegnato semplicemente tali 
dottrine, ma le hauno anche ridotte in pratica, 
Nel 1578 i gesuîti, sotto il pretesto di mon es- 
serne autorizzati dal papa, ricusarono di sottoscri- 
vere alla pacificazione di Gand, a cui aveva ade- 
rito tatto il resto del clero, e furono perciò, come 
sediziosi , banditi da Anversa. & 

Nel 1581 furono convinti di è rere cospirato per 
far assassinare la regina Elisì d’ Inghilterra; 
tre gesuiti furono mandatial patibolovgli altri co- 
me loro complici fareno banditi. Altri tentativi 
contro la medesima regina furono fatti da Gu- 
glielmo Parry e da Babington; istigati dai ge- 
suiti; il che costrinse il Parlamento nel ‘1585 a 
pubblicare un altro editto contro di loro : e due 
anni dopo Maria Stuarda fu fetta decapitare, 
parendo quest” atto il miglior mezzo di troncare 
le mene rivoluzionarie dei gesuiti, 


Nello stesso anno incui fu assassinato Earico 111, 
i gesuiti eccitarono altre sedizioni a Bordò, onde 
fu forza sfrattarli, 

Nel 1593 e 94 furono accusati di avere posto 
il pugnale in mano a Barrère ea Chàtel ., onde 
assassinare Eurico IV : i gesuiti furono banditi 
dalla Francia , e tant era 1) indignazione, popo- 
lare contro»di loro, che per .salrarli dall’ essere 
sbransti farono mandati via sotto buona scorta. 
Ma il gesuita Giovanoi Griguard, convinto di 
avere scritto libelli di cui i più sfogati demagoghi 
d’ oggi giorno non saprebbero farsene un’ idea, 
fa appiccato. Il. gesuita Jouyeucy ha fatto |' e- 
logio, di Chàtel e di Grigoard. 

Nel 1598 Pietro Panne, sollecitato dui. gesuiti 
di Douai, tentò di assassinare il principe Maurizio 
di Nassau, il. padre del quale era stato effettiva 
mente assassinato sedici anni prima. . + 

Nel r605, fu scoperta a Londra Ja fumosa con- 
giura delle polveri, per la.quale .si fanno anche 
ad esso, ogni anno, pubbliche. preci «di riagrazia- 
mento a Dio che salvò per miracolo.il re ed il 
parlamento da un*orribile sterminio. Fra i.col- 
pevoli di così atroce attentato si trovarono i ge- 
suiti Oldecorn e Garnett che perirono! sul pati- 
bolo. Anche di questi il Jouvency fece. il pane» 
girico, e il Ribadaneira, altro gesuita; gli ascrisse 
fra i martiri dell’ ordine degli Iguaziani: ma Cre- 
tineau-Joly,.storico venale dei gesuiti 4 non ha 
saputo trovare altra vin per giustificare que’ 
scellerati, tranne quella di falsificare da cima a 
fondo la storia. 

Nel 1610 Enrico IV fu assassinato da Ra- 
vaillac; la pubblica indignazione corse tosto ad 
indagare l'origine di quel regicidio nelle dottrine 
pubblicamente inseguate dai gesuiti: ma questi 
per cangiare difdubbio in certezza, si recarono a 
dovere di farne una specie di pubblica dichiara- 
zione, dando nuovamevte alla stampa il libro del 
loro confratello Mariana, ov’ è trattata ex pro - 
fesso la questione, se sia lecito di uccidere il ti- 
ranno, e di cui abbiamo poc'anzi riferito un saggio. 
Il libro fu condannato e sbbruciato per mano 
del boia. 

Lo stesso succedette nel 1757; Damiens, ulle- 
vato tra le persone di setvizio della Compaguia, 
ferì con un temperino Luigi XV ; forse Demiens 
era un pazzo, pure i gesuiti ne por!.rono la 
colpe, pubblicando una nuova edizione della teo- 
logia morale di Busembaum e La Croix, in cui. 
è sostenuta e difesa la dottrina del regicidio. 

E successe anche peggio, imperocchè nell’anno 
medesimo in cui Luigi XV fu ferito da Damiens, 
un attentato simile successe a Lisbona coritro 
Giuseppe, re di Portogallo: Anche in questo 
affare i gesuiti si trovarono complicati, tre di loro 
salirono la forca e furono banditi tatti gli altri. 

Oltre al regicidio furono anche accusati di pa- 
picidio; a loro s’imputa di avere accelerata la 
morte di papa Ionocenzo XIII: ma talî sono i s0- 
spelti sull'avvelenamento di Clemenie XIV, che 
Cretineau-Joly invece di giustifisarne i gesuiti, 
gli accusa colle sue sciocche narrazioni. 


gere i loro giornali, a Torino l'4rmonia, a Roma 
la Civiltà Cattolica, Parigi ! Univers, etc. eco., 
per togliersi da ogni dubbio, 4 TOM 

Tatto io loro; è lo. stesso, niente în loto ha 
cambiato; giammai nei tempi recenti hanno 
sbiurato e detestato quanto insegdarono néi tempi 
passati, anzi sostengono che sono ora quello che 
semipiè furono, rivoluzionari , facinorosi cospi- 
ratori : essi professano lo stesso egoismo di setta, 
la stessa immoralità di principi , la stessa irreli- 
gione mascherata dall’ipocrisia, e sotto 
rapporti le confessioni‘ an, conte Solaro della 
Margarita non mancavo d’ importanza. 

+ Fino dal 1590 ilgesuita Emanuele Sa insegnava 

che.» la.ribellione dei. chierici contro il re non 
» è delitto di lesa, maestà; perchè quelli non 
» souo al re, soggetti, »; Lo stesso. insegnarono 
tutti gli altri gesuiti, e lo stesso insegnano adesso; 
gli elogi .che fecero al Fransonieval Marongiù, 
che onorarono fr i martiri al paro degli Olde- 
coro e dei Garnet, ne sono una’. prova. Ea 
questa dottrina a quella del regicidio , la diffe- 
renza è poca; ma se la seconda non la insegoano 
più tanto apertamente e sfacciatamente s nod 
è perchè | abbiano abbandonata, ma perchè 
negli attuali momenti non sembra loro oppor- 
tuna ; nè si possono far bene due guerre alla 
volta ; ma come nei secoli. passati si servivano 
di massime ultrarivoluzionarie per ispaveotate i 
re assoluti, al presente vorrebbero servirsi dei 
re assoluti per far guerra ai liberali, 

Ma hanvo finito il loro tempo, e la'sola’ cosw 
che resta della. gesuitaia. sono i delitti ‘del suo 
passato e l’ignominia del suo presente :0 se vi 
sono ancora dei regicidi.o.dei moralisti depravati 
che insegnano iil regicidio , questi non si possono 
trovare altrimenti fuorché nelle misteriose com- 
briccole dei gesuiti. I rivoluzionari del 1848 che 
si tennero lontani dalle loro scuole ; fra i molti 
errori che commisero , hanno almeno una virtù 
di cui vantarsi col dire i Abbiamo» trovati molti 
re fedifraghi, e ci siamo lasciati trarre al patibolo 
da loro; ma la, dottrina, che ciascun privato può 
assassinare il tiranno, l'abbiamo lasciata tutt'in= 


tiera ai gesuiti. LAS 
. 


STATI ESTERI 

FRANCIA, 
Parigi, 31 marzo. Wella prima seduto del 
corpo legislativo il sig. Billaalt, presidente dell’as- 
semblea, pronunciava il seguente discorso : * 

» Signori e cari colleghi. La nostra presenza 
in questo recinto segua per noi e per il paese 
un’era affatto nuova. Salvata da terribili eventua= 
lità da ua volere, la cui calma energia sa medi- 
tare leotameote e rapidamente agire, la Francia 
ha riposto nel suo eletto una fiducia senza prece- 
dente nella storia. Cen uo voto la cui cifra vistosa 
non fu mai uguagliata , essa gli domandò delle 
istituzioni forli e protettrici che le rendessero la 
sua sicurezza e la sua grandezza, 


» Poste sotto l'invocasione dei prineipii de 


» ali quella pace @ sicurezza che la generazione 
» presente mai non conobbe ! No!"Tutto questo 
‘» ndo basta ancora, Nuovo sangue sitisce la de- 
» tesgogia, e qual sangue ? Una giovane regina 
m ecc. ecc. n, . 

| Così i gesuiti della, Civiltà Cattolica incomin- 
ciuno un loro lungo articolo intitolato : 7 complici 
del regicida; e se ì gesuiti, dannati da Dio: fio 
uull'incominciamento dei secoli ;. fossero capaci 
di pentimento e di emenda, leggendo gquell'arti- 
colo in istile strombazzaute .e retorico; si po- 
‘trebbe sospettare che compunti fivalmente e delle 
piave loro dottrine e delle iniquità che commi- 
sero dI mendo, siano venuti nella risoluzione di 
farne una confessione pubblica, e di domandarne 
a Dio ed agli uomini perdono e misericordia. Ma 
il lord cuore è più indurato di quello di Faraone 
e niente eguaglia Ja sfrontatezza. di quei settari 
nello avventarsi alle più solenni. menzogue ; nel 
‘dissimulare o negare le più manifeste loro colpe, 
o nello aggravarve. sfacciatamente. gli altri. As- 
siomatico è l'antico proverbio Jesuita es omnis 
homo, perchè niuno più di. loro sa infingere od 
assumere le forme che più convengono ai loro 
interessi. Cospiratori e regicidi nel. passato, non 
hanoo mutato carattere al presente. e soltanto 
hanno mutate il lioguaggio. 

Ai. 2 del prossimo passato febbraio la regina 
Isabella riceveva, uns pugoalata: | assassino 
era un prete, ed aveva imparato dai preti ad 
essere fanatico. In faccia ai gesuiti la reginù Isa- 
bella è una usurpatrice, portata. sul trono dai 
liberali. Il conte Solaro,Jo ha detto. Il legittimo 
re di Spagna è Don Carlos.o il conte di Monte- 
molino suo figlio, come legittimo re di Francia 

@ è il conte di Chamberd. cid usurpatore Luigi 
Napoleone , abbenchè Luigi Veuillot lo aduli e i 
gesuiti gli facciano le lustre finchè abbiano biso- 
gno di lui, Pertaoto |' assassinio di quella gio- 
vane regina noò tornava di alcuna utilità aî libe- 
rali di Spagna , ma tornava utilissimo si carlisti. 
La cosa è chiara : i gesuiti lo sentono , e quindi 
si affreltano a mettere le mani innanzi +e a do- 
mandare chi sono i complici del regieida? Alla ri- 
sposta che fanno essi alla propria loro domanda, 
sia lecito a noi di sostituirne un’ altra; che sarà 
forse un po’ più istorica. Chi sono i complici del 
regicida? quelli che hanno costantemente insegna - 
to il regicidio. Chi ha.iosegnato costantemente il 
regicidio? T gesuiti. Veniamo alle prove e sfidiamo 
i gesuiti della Cidsltà Cattolica 0 dell’ Armonia 
a negarcene |’ autenticità. — 

I teologi della compagnia stabiliscono per base 
che il papa è il padrone di tutti i regni e supe- 
riore a tutti i re } che egli. può innalzarli e de- 
porli, può sciogliere i loro sudditi dal giuramibio 

e metterlì fuori della legge. Quindi lecito®lb'ag- 

« 
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1789, fortificate da questo spirito governamentale { si e cl € i 

che animara l'epoca consolare , queste istituzioni | a fine di ret 
huono lroyato nello scrutinio che ci ha eletti una | tile idonea, 
evidente consacrazione. Ora si tratta di metterle | difesa nazionale. ; 


in pratica , e qui comincia la nostra missione, la 
«quale, checché:se ne dica, non sarà neppur priva 
di grandezza né di autorità. |. ; 
» Noi non avremo più, è vero, intorno all’urca 
legislativa totte quelle evoluzioni dei partiti che 
tenevano sempre iì ggjnistero in iscacco e lo co- 
striugevano a badare unicamente alla propria di- 
» fesa e che troppo sovente von riuscivano che a 
snervare il potere. Tutto il tempo che , ministri 
o deputati, nei davamo a questa strategia parla- 
mentare , bisognerà ora ‘consacrarlo agli affari : 
gli affari seri, pratici , ecco la parte nostra nella 

: costituzione : ciò che essa ci dà è il voto dell'im- 
postà, la discussione del bilancio, quella di ‘tutte 
«le leggi; non è soltanto il diritto di deliberare li- 
beramente., pubblicamente; di adottare o di re- 
spingere, ma anche quello di emendare: non più 
certamente con quella facilità d’ improvvisazione 
contro cui le assemblee anteriori cercavano va- 


neria britanvica. } 
GERMANIA — 

Monaco, 27 marzo: La Gazzetta di Monaco 
smentisce le voci di.erisi ministeriale, Nea erano 
sparse in i ultimi giorni : essà non 
fu mai Pira ili formare un nuovo gabinetto # 
le divergenze, che su alenii punti erano sorte 
fra i ministri ed il re} furono appianste. 

Bamberg, 25 marzo. Teri sera il ministro degli! 
affari esteri di Sassonia e presidente del con! 
siglio, siy. di Beusty è giunto. in questa città: 
vi veonero pure il sig. Von der Pfordtew, pre- 
sidente del consiglio ed il ministro degli esteri! 
di. Wurtemberg, si: Newrath. Essi tennero una 


» onamente a difendersi, ma con quella maturità 


che è soltanto funesta alle' utopie. 
|» la tali attribuzioni vi è, credetemi, una 
‘grande. e vera potenza. Se, come io ne sono 
certo, noi ne usiamo saviamente senza retropen- 
siero, con una leale fedeltà al sentimento eletto- 
rale, che ci ha mandati qui, questa potenza co- 
stituirà per il nostro governo una deîle sue forze 
"Vive più utilmente efficaci. 
- lr è per.camminare con voi in questa via 
pellet il capo dello Stato mi ha chiamato 
all'anoreXli presiedervi: accordatemi , signori e 
cari colleghi , altrettanta benevolenza quanto'io 
+ vi offro di devozione, e tutti uniti nel ssoto amore 
del paese diamo al mondo lo spettacolo ; non più 
«di una riunione di uomini appassionati che si ugi- 
stgnò,.ina di una vera assemblea di legislatori che 
wtatviscono., calmi e-gravi come la legge stessa, 
- sopra i grandi interessi che le sono sottomessi. » 


., U=—1 deputati si sono riuniti. oggi nei loro ‘of- 
fizi per la continuazione della verificazione dei 


poteri, ; 

«Presidente e segretari d'età degli uffizi del 
corpo legislativo, formazione dul:30 marzo 1852: 

1° Uffizio. Sig. Sapey presidente , sig: Abba- 
tucci Severino segretario. 

1 2° ffizio. GeneralejBrunet Denon presidente, 
«sig» Segretain segretario. 

3° Uflizio. Sig. Lemoire (Oise) presidente, sig. 
Migeon segretario. N 

4° Ufizio. Siy. generale Rogé presideilte. sig. 
Noubel segretario. 

5° Uflizio. Sig. Godard presidente , sig. Por- 
talis (Jules) segretario, 

6° Ufizio. Colonnello Normand presidente, ba- 
rone de Veauce segretario. 

19° Wffizio.. Sig. Favre (Ferdinand) presidente, 
«Sig. Koeniswarter segretario. 
gn ilo INGHILTERRA 

Loridra, 30 marzo. Il bil solla organizzazione 
della milizia, presentato. «al sig. Walpole, miai- 
stro dell'interno, alla. Camera dei comuni nella 
seiluta del 29,n0n differisce che assai poco da 
quello di lord Joho Russell. 

Le dae differenze du votarsi sono che, in virtà 
della nuova legge; la milizia potrà essere chia- 
mata a (servire su totti i punti del regno unito 
della \Gran-Bretagna è dell'Irlanda, invece di 
essere immobilizzata nella sua contea, e che il re- 
clatamento, anzichè farsi mediante. lo estrazione 
a.sorte, si farà prima mediante srrolamenti vo- 
lontari e poi mediante la estrazione» predetta, 
quante rolte le contee non avessero dato tutto il 
lor contingente. 

Il numero de’ militi sarebbe fissato a 80,000 
uomini, de’ quali 50,000 entrerebbero in servizio 
quest'anno e 30,000 nell’anno prossimo, tatti per 
tm perigido di cinque anni. 

I militi potrebbero a loro scelta o chiedere uo 
prezzo-d’arruolamento, che varierebbe da 3 a 4 
lire, sterline :(da-75 fr. a 100) o ricevere uno sti- 
pendio d'una mezza-corona (3 fr. 15 cent.) al 
mesc. Essi, di più, sarebbero armati ed'equipag- 
giati, dal governo, e la durata del servizio, salvo 
casi straordinariî, sarebbe fissata a 21 giorni al: 
“anno, durante i quali i militi avrebbero diritto 


ai viveri e.al soldo dell’armata regolare. 


A fine di sopperire alle varie spese che richiede 
l'attuazione del bill, il ministro domanda un credito 
di 400,000 sterlini (10 milioni di fr.) ch'egli spera 
ridurre in seglito a 250,000. Quaoto agli altri 
dettagli d'esecuzione della legge , il ministro si 
riserbò ad esporli allorchè la Camera si formerà 
in comitato sul bill; quando cioè si verrà alla.di- 
scussione degli articoli. A 

Il nuovo bill fu appoggiato vivamente da lord 


Palmerston, e lord J. Russell promise che voteri t 


in «uo favore. 

Nella sedata del 30 il sig. Anderson annunziò 
di voler proporre la risoluzione seguente 

» La Camera è d’avvise che per meglio prov- 
vederè alla sicurezza pubblica, economizzare i 
pubblici mezzi e conservare la pace, egli è a de- 









(La Patrie.) 


langa conferenza, che durò fino a sera, relati 


vamente alle questioni dello ‘Zollverein. 
Annover. Nella ‘Gazzetta di Prussia troviamo 


smentita la voce sparsasi, che il re di Annover 
abbia accettata la demissione dei ministri Bau- 
neister e Windhorst. 


Cassel. Si dice; che quanto prima si promal- 


gherà la nuova coslituzione ; e si convocherantio 
le Camere. Si crede però che lo stato d'assedio; 
continuerà per un mese ; o persei settimane an- 
cora. | 


I PRUSSIA « } 
Berlino, 27 marzo. Il Bullettino delle leggi 
pubblica la legge che riunisce in'ùn solo tribunale 
per tutta la monarchia il tribunale ‘superiore e, 
la corte di:revisione e cassazione renona. | 
Un'altra legge concerne un imprestito che dò- 
vrà essere conchiuso di conformità ‘alla’ lege 7 
dicembre 1849, anche il'rimborsò di que- 


sto piestito. 
La commissi seconda Camera ha 
presentato il r izioni della pri- 


ma riguardo alla revisione degli articoli 94 è 95 
della costituzione che sono relativi al giuri negli 
affari politici. e alla istituzione ‘di on? alta corte. 
La prima Camera ha già adottato una risoluzione 
analoga. Un emendamento che aveva per fine di 
conservare il giurì per tutti gli affari politici nei 
casi non eccettuati dalla legge e di cancellare 
art. 95 che riguarda l° alta corte, il quale stabîi- 
lirebbe una «differenza fra i delitti politici e i 
delitti comuni, è stata reietta; 
Ire è di ritorno da Charlotidnbury dalla ‘sita 
escursione sul Reno. î 
Riguardo alla tassa sui giornali fa commissione 
ha dichiarato per organo di due dui ‘suoi miem- 
bri, che i grandi. fogli politici animati da uri cat- 
tivo spirito devono essere sottomessi a restrizioni 


mediante una tassa più elevato. Gli altri triembri ) 
volevano pure imporve,una tassa sui piccoli fjiot- | 
» 


nali locali. : : 

Il ministero ha dichiarato che imponendo una 
tassa sui; giornali mon aveva alcun scopo po- 
litico. Il ministero assicurò che In deficenza di 
120,000 scudi prodotta dalla soppressione del 
bollo sarebbe stata coperta mbdiante ta tassa soi 
giornali e..vissarebbe. stato anche un sopròppiù 
ragguerdesole. Le misure arlottate sono «dure, 
ma è necessaria una tassa ‘elevata. 

La proposizione finale di uno dei membri della 
commissione di nòn votare |” imposta sui giornali 
che sino al 31 geonaio 1853, è restata reiettà 
con 12 voli.contro /. mor 

— Del 28. Alla prima Cutbera ‘fà presentata 
una mozione, secondo la quale sarebbero esciosi 
dagli impieghi e dalle Camere tatti d0ldro che 
non professano la religione cristiana. 

La rispettiva commissione propose on ordine 
del giorno motivato, per cui non' si aderisce alla 
proposta. 

Alla seconda Camera fu presentato an progetto 


‘di legge concernente 1° autorizzazione civile dei 


matrimoni che verranno contratti’ fri'i seguati 
della confessione evangelica @ cattolica romani + 
e quelli che. non apparteugono @ veruna dellé 
due., \ 

— La commissione del bilancio della séconda 
Camera presentò la sua relazione: g}' introiti del 
1852 ascendono a 97,001,021 talleri: le spese or= 
dinarie a 96,101,981 talleri, le istraordinarie @ 
3,282,752: vi è dunque un disavanzo dî 26331713. 

Tunenta 


« Si scrive da Costantinopoli alla Corripsudinza 


austriaca del 30 marzo: 


| » Le differenze coll’ Egitto sono ‘entrate nel 


fatale stadio della decisione. H favorito del gran 
visir, il suo Mustechar Fouad Effendi' è partito 


con missione straordinlitia per il Cairò, e ha preso 
con sè il suo figlio Nazir Bey in qualità ‘di ad- 
detto. Le sue istruziovi sono tenute molto seprete; 
si è potuto soltanto penetrare, che egli è incari- 
cato di avvicinarsi al vicerè colte più esagerate 
dimostrazioni di amicizia. come si usano tin 






crede pure che agli sforzi dell Inghilterra riu- 
scirà di togliere di mezzo. in modo conveniente 
ilievaflitto fra da Portaredil Bascià d'Egitto. 

+ Si scrive dai confini della Bostiia ; il'25 matzo: 
Omer bascià è atteso in Mostar. Diversi dei crì- 


' i sono mortì dî spavento è d° fnedia 
pel af. Va crocend il terrore fra i raish. 
AntERICA 
"* Lettere ‘pèrvenute di L'ornidrà da Washington 
annunciano che i giapponeti hanno richiesto l'iu- 
Pre degli olandesi sulla vertènza cogli Stati, 

miti. : : i 
Dai confioi settentrionali del Missico era giunta 
la notizia della disfattà di ‘Carvajul , che aveva 
fatta un'invasione tal quelle” parti per sottrarre 
le provincie del'nord alla dominazione del Mes- 
sico.- 
Le ultime notizie del Perù recano che la tray- 
quillità fu pienamente ristabilita în quella, repub- 
blica. All'incontro da Bolivia si annuncia va cam- 
biamento di governo! Le' trappe del ge 
Cruz furono disfatte ia vicinanza di Lon 
con una terribile carnificinà, in consesswenziAià 
quale il resto delle truppe, si sbandò, sciogliendo 
ogni ordine e disciplina. 


STATI ITALIANI 
DUCATO di ‘Parima "| 

Parma;29 marzo. "La Gazteria' di Parma | 
pubblica il seguente' decretò d'icale X 

Art, 1 L’insegnamefito privato nelle scuole | 
superiori’ dî Piacenza, concedito' colla nostra | 
determinazione del ar ottobre 1851 (n. 308), 
è sospeso insino a nuova nostra disposizione, 

# Rimane percid' interdetto u chicchessia, | 
ed in qualunque lubjo, Midsegnarnento predetto. | 
Art. 2 E contravventori allo presente nostra 
disposizione -saranno puniti con una malta dalle 
lire. cinquecento alle cinquemila; e i recidivi. 

oltre ‘a multa. colla prijzionia. : 

» Art: 3. Il nostro midistto di Stato pel di- 
pertimento ‘di ‘yrazia è Biustizia, è incaricato 
dell’ esecuzione della présente nostra disposi- 
zione. 

» Duto'è Parma il 27 marzo 1852. » 
(Seguono le firme), 
DUCATO DI MODENA : 

Il duca e lu dudhessa sono ritornati da Venezia 
il 27 marzo. : 

STATI ROMANI muaiga » 

Si legge in una corrispondenza della: Gazzetta 
d'Augusta in data di Roma, 19 marzo: |... 

+ "l'ulta Ro:na, ad eccezione di alcuni pochi 
‘commercianti iutorno a piazza Navona;.e degli 
abitanti del ghetto, si lamentano perebè l'ufficio 
della posta è stato traslocato nel palazzo Madama 
che costringe a fare un quarto di miglio,di. più 
per prendere ed impostare le lettere. Ma .il 
signor-Angelo Galli, ministro delle . finanze, non 
cura queste Jagnanzé, lutti gli uffici che dipen- 
dono dal suo ri inistero derono essere riuniti nel 
palezzo Madama. Siccome questo fabbricato, 
sebbene assai vasto, non è sufficiente, vi si.do- 
vettero aggiungere put ve costruzioni, il che jm- 
porta per il tesero pontificio, che ha già. una 
deficenza di circa due milioni di scudi; in questo 
anno, ud dispendio della bagatella di circa 200 
in 250,000 scuili. 

» Mu all'incontro si avrà il. vantaggio .che.il 
ministro Galli potrà sedere ig trono in mezzo a 
tutti i suoi vassalli. Questo gran ministro; che 
amministra con sì splendido suceesso le finanze 
dellò Stato pontificio, ba ancora tempo di pen- 
sare ‘alle proprie che da tre anui si trovano, nella 
più florida sitaazione. Nello stesso tempr: egli è 
promotore di diverse industrie, possiede un forno 
per calce e mattoni, che è assai utile specialmente 
per le fabbriche che intrapreude il governo, e 
somministra dalla sua fabbrica di carta il mate- 
riale per tulle Te nuove carte monetate. che 
cambiano come le stagioni. I romani si rallè- 
frano altamente delle cognizioni econoraiche. di 
(questo finanziere, e pensavo che sino a tanto 
che égli possiederà ro forno per calce e mattoni 
ed una f.lbrica di carta, non faranno mai di- 
fetto nè i vigliegii monetati nuovi e freschi, nè le 






nuove cost i dello Stato, » 
Ferrara, 2 mango. L'ispettor. generale delle 
truppe ponti . De Gregoris, si è. portato 


ad ispezionare 


dale cizico-militare , ove ha trovato .di lodare 
sommamente la cura dell'amministrazione e. dei 
medici astanti, verso i militari cb'ivi giacciono 
(Gazz. dî Ferrara) 


iofertni. 





"vl 


| principale autore dì farli cadere 


INTERNO. — 
Geuova,2 aprile, 41 tribunale di ‘prima co- 
guizione di questa città, con sua sentenza d’ ieri 
nella causa del regio fisco eontro Luigi Priario, 
Nicolò Dagnino e Giacomo Ferrando , imputati 
di diffamazione col mezzo della stampa, assolreva 
i due primi.e condsonava il Ferrando: alla pena 
di mesi tre di carcere, alla multa di lire ‘200, ed 
iti sussidio a giorni 66 di carcere e nelle spese. 
— È giunto oggi da Marsiglia il vapore. fran- 
trovavasi eaten fi] 
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fransese, lore di dispaeci per 
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cor nre 
vano aver inflaito'alla’ Baiohi. 
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mandameoto la di q salle. ieci 
fit ordini ca la foco i BEE 


Veseguimento, ed alle ore quattro di mallina 
erano ambi arrestati e hacia 
giudiziaria in mezzo bra 





Taoto le autorità pri 
sig. colonnello dèi Cavà sanno 
stati gl’ individui.che si distinsero sì importanti 
arresti, esponendo a pericolo sche la, ia 
vita, è si aspetta dal pubblico chè. i pote 
suviezzii lello sùdecennate autorità, vorrà dar 
merito a quelli, tion cartindo la pr ; l'eai- 
stenza, liberatorio cdb' coraggio e si 
di poche ore la'sòcietà da due che 
rebbero stati il'terrore di dare conti i 

ati (04, 

2, Fa colma è perteunmente, ristabilita 
viscola. L' intendente: della provingiti, pi di 
dipartirsi dalla diltà , dirigeva allos 










seguente proclama ; MO 112009 vie Po 
» Siniscolesi:! nia Ri 


= Un tamulto popolare dsso “da”, % 
scaltri , ed în cui Lai si Metti ti 
tamente avvolgere chinmò fra voi è pubblief fua- 
zionari della provincia incaricati dellà preventibne 
e beni er1 tlei disordini. "© 

» La giustizia iaforma $é saprà “distinguere i 
traviati dai perversi, |‘ A Mrs De nf 
‘om Siniscolesi ! La tuteli dell'ortive di mio mi 
nisterò affidate dovette ‘soggeririni dî radudere 
ia questo cre iaia di bps iatarica a di 
mantenere la tranquillità Ve di pr leggete i pub- 
bliei funzionari ey cittadini. di A sr - 

» Chiunque vbbia reclami’ porgere, deve 
farlo legalmente : ma la'legigè vinta i clamori se- 
dizioni ; direttiva provdeite P'odiò ‘ò îl disprezzo 
contro le aatorità £ HN'Goretriò bon Viole som- 


e volère per comprimere la’ ribelliotie lla giu 
I do pet gii 1» 

» Voci vaghe a me' pinte” FaRd6o presentiti 
come ion ‘sino ancora bpeliti" bffattò î mali 
umori ed i risentimenti verso i fubblitt' faifio- 
nari. te. 

» Siniscolesi! Sertalhmo Wi° 
gliato da provocare! il governo 
sentanti, dissuadetelo per cirità no pro- 
posito, e rammigotategli la ‘sorte di ‘titre pru 
vincie, in cui la forza armata'dovette rifai 
ribellivalla ‘ragione. ore |> . aloni o et 
1-2 Peosino ehehe l’radriotito Thiltitivo d'a 
tumulto +6 di ventettà conteo' gl'impiegati del 
Governo... il. governo può far invadete (questo 
villaggio immediataniente ila rn'iglialà di' soldati, 
che dovranno pure, essere nutriti é ricoverati 
nelle: abitazioni con grave ‘ititòmodò degli abj-® 
tanti. ‘ 

«» Pensino “alla rispotisabilità grave ‘che assi- 
merebbero attirando sulla Toro patria tuttii rî- 
gori della legge. ciao ay: nia 

m Quest'avviso ‘clieio vi Inscio } 0 'siniscolesi, 







le autorità dovranno ritoraare per l'eguale mo- 
tivo fra voi, lo spada della giuitizia' si farà sentire 
grave ed inesorabile: ‘ i D 
| » Pensate alle mogli, pebsatè di figli; ‘pensate 
sile madri, e fate sentio per Dio! i fate 
alunni ._1> L'Intendente reggente. 
vela vile cy” MurrodE. ». 
Ù puitt da i = : 
PARE 110G: Romano Gerente:”? * 
À | ili 


sali di a set 
Tirocnatia AnnaLp: 


suui gira n 
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f I NE . Lunedì 


indirizzarsi franche alla Direzione dell’ 
darà corso alle lettere non affraneate. ; geo 
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rà * ‘©’ PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Un Anno, Torinò, L. 40 — Provincia, L 44 — Estero, L, 50 
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tito che ha vissuto fino ad.ora di monopoli i più 
| schifosi tà lando. onori; fuspiegliî e pensioni, | 
che avrebbero potuto più, utilmente distribuirsi. 
l'Echo du Mont:Blanc grida cotanto pei 
sussidii a favore dell'emigrazione? Il Parlamento 
ha stanziato a questo scopo la somma' di lire |ri 
80,000, che rappresenta appena ma parte dello |" 
stipendio che godeva uno de’ suoi compatrioti ,; | 
amico e protettore, il conte Salier de la Tour, 
nei tempi felici del suo governò di Torino. La 
Camera «deve quindi dimostrare all» cazione, 
non essere complice di queste assuîdità , «he re- 
cano grave insulto non solo ai principi d'onestà 









L’ex-re di Westfalia parlò con voce forte e 
e prima di tutto volle fare la sua prò- 
testa, di devozione al suffragio universale che 
conte | chiamò il fondamento ad un’ era novella. Poscia, 

ciò stesso intieramente al | rivolgendo lo sguardo sul passato, volle mostrare 
| che il potere imperiale era così solidamente stabi- 

lito, per cui era stata necessaria la coalizione delle 




















duto cont 
SCOrSo mese, sono pre- 














dr» è politica e di buona fede. ma ben” anco è quelli questo nome , perchè esso snona ordiue e libertà 
î alia volerlo È vare di umanità. ib al di dentro, indipendenza e graudezza nazionale É 
= ; ri de ga pe + Tria papa torte progr 11 "di-amministrazione politico-finan- | al di fuori. Ripete che la.dittatura è finita; .e fan {°° 
: mi iapi; è PAIS . è va 
n tempo one evitar € ca IL SENATO. Dari o top pefionoe cò eta ivan» va [206 
| La discussione intorno alle fortificazioni di Ca- A: ripetiamo, | torno al nucleo isposizioni in essa vonte- 
(erruzioni nell INVIO sale dal terreno arstugiià si è portata in sul 






terreno politico , eil ivi il combattimento ha prese 
proporzioni imponenti, diremo anzi pericolose. 
+ Fu al solito il maresciallo La Tour che inco- 
minciò 1° attacco , immaginando disastri finanziari 
che non esistono, e per colmo dell’assurdità pro- 
ponendoci ad esempio degno di imitazione l’am- 






giornale. | 
nnt, Lidi 
TORINO, 4 APRILE 
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IL'PTRATTATO COLLA FRANCIA ministrazione de’ nostri vicini d° eltre Ticino. i i genere, ed | nato ad essere energico al momento del pericolo; 

dpi i Gi 1! Diciamo assurdità, imperocchè è impossibile o quella rivoluzione | ed appoggiandosi su queste parole , insituò che 

I redattori dell Opinione, malgrado tutto ciò | suggerire unmodello finanziario più singolare; es- lzare il Piemonte al grado | codesta assemblea avea debito di. mostrarsi al- 

| che ne dicono i giornali del Sant'Ufiizio, son por | sendo proverbiale la mala gestione e la penuria, unicipalismo sotto la mano | trettanto forte quanto il senato del 1815 ertsi 







la brava gente! Essi fantasticavano innocente- 
mente in mille supposizioni onde trovare chi 
avrebbe potuto ragionevolmente opporsi al nuovo 
‘trattato colla Francia, e l'Echo du Mont Blanc, 
celebre per le sue nozioni geografiche sulla Lom- 
bardia, in poche parole spiegava il grande mi- 
sterò economico. Voi «domandate chi si oppone 
all’ adozione del trattato che reoderà a buon 

il vino? Ebbene sappiatelo, sono /es 
riches buveurs! Sì , i ricchi avranno l’atroce ar- 
dimento di preferite un vinc eccellente a minor 
prezzo, mentre les pauvres buveurs faranno una 
rivoluzione, e si solleveranno come un sol uomo, 
affine di obbligar questo inumano governo, che 
siede a Torino, a dar loro vino cattivo ed a caro 
la “ ia » > c_n— 

Tale è la scienza che spiegano al mondo atto- 
vito i signori Menabrea, Despine e Bastian nel 
prezioso ricettacolo de'loro profondi pensamenti ; 
e queste, diremo noi, sono le assurdità con cui si 
i cerca agitare una delle provincie che più stanno 
a cuore dell’augusta Casa di Savoia, Tanta 
ignoranza non è supponibile nemmeno nelle classi 
più idiote della società, meutre al contrario non 
solo, é supponibile, ma è fuor di contestazione 
essere lutta questa opposizione il frutto di con- 
certi retrivi, pretesto di perturbazioni interne 
ed avfiamento alla,violazione dello Statuto, 

Ciò che più importa al clero, ai gesuîti,, agli 
austriacizzanti , si è di persuadere il popolo che 
le istituzioni liberali altro non producono in fuori 
delle tasse, che la passata guerra era una follia, 
wnzi un tradimento nazionale, che l'emigrazione 
succhia il sangue de’miseri cittadini , per cui l’a- 
bolizione dello Statuto e la cacciata degli esuli 
devono essere lo scopo d'ogni sua azione, se vuol 
sottrarsi alle orribili angoscie, nelle quali si trova 

Osservate da qualche ‘tempo i gioruali cleri- 
cali, ed in principal modo quelli che si stampano 
in Savoia, le calunnie , le ingiurie vi abbondano 
da disgradarve gli organi più democratici ; leg- 
gete l’Echo du Mont Blanc, il Courrier des AL- 
pes, il Bon Sens e ne sarete edificati. Come in- 
dursi a credere che tanta infamia sia diretta sol- 
tanto.a difendere qualche produttore di vini e 
qualche caffettiere od albergatore che viene col- 
_pito da una tassa? Quando si trattava di mander 
armi e danari a D. Carlos ed al Sonderbund, 
perchè v' eniravano frati e loyolesi , s' innalza- 
vano preci di riconoscenza al benemerito conte 
Solaro della Margarita, e si diceva al popolo : 
paga e taci, che il regno dei Cieli sarà tuò sma 
ora la cosa cambia d'aspetto; si cerca di colmare 
il deficit per ispese sostenute a favore di una 
causa d’ onore e di gloria nazionale + ma l' onore 
e la gloria della patria non son merce da gesuiti, 
ci bisogua predicar la rivolta e il disprezzo delle 

(A . 

Non s'illuda adunque la Camera intorno al 
senlimento che spinge le fazioni estreme a rifiu- 
tare la sanzione Al trattato colla Francia, alle 
leggi di finanze, ed a quelle sull’amministrazione 
centrale, ece. Questi provvedimenti essendo in 
parte le sradicamento di vecchi abusi , in parte 
necessità ineluttabili onde mantenere il credito 
pubblico , e sollevare lè classi laboriose , non pos- 
pouo essere accolte favorevolmente da quel par- 





nella quale versa | erario imperiale, che in 
quattro anni ha veduto scomparire qualungne 
specie di metallo, per far luogo ad una inionila- 
zione di carta monetato , che perde dal 25 al 30 
per 100, 

Il maresciallo spinge un po troppo al di là lo 
zelo e la riconoscenza pe’ suoi amici di Vienna, 
e saremmo curiosi di vederlo applicare l iuvi- 
diato sistema alla gestione del nostro pubblico 
erario ; sa egli il conte La Tour quali ne sareb- 
bero le conseguenze ? Stabilite le debité propor- 
zioni fra la popolazione del reguo Lombardo- 
Veneto, e quella del Piemonte, quest’ ultimo 
dovrebbe sopportare innanzi tulto un’imposta pre 
diale di circa 50 milioni, cioè il quadruplo dell'at- 
tuale, poî altrettanti balzelli per un-centinaio-dié 
milioni , e la circolazione forzata di 500 milioni 
di carto. Gli effetti pubblici scaduti, e il fallimento 
in prospettiva, 

Se |’ illustre maresciallo invidia questa situa 
zione economica , venda i suoi lati-for di , esi 
stabilisca in Lombardia, e ne assaporerà a tutto 
suo agio le ineffabili dolcezze. Ciuscuno è in di- 
ritto di avere il suo cattivo gusto. 

Presero in seguito Ja parola il conte Cavour , 
e il conte Gallioa. Il primo disse francamente 
che l’ operato del ministero era stato extra-le- 
tale, ma che la straordinarietà delle circostanze e 
l'urgenza del provvedimento dovevano assol- 
verlo da ogui censura; |’ indipendenza del paese 
essere -un. sacro depositoy' a difendere il . quale 
possono e debbono farsi sagrifizi ben di lungi supe- 
riori a quelli della responsabilità, ministeriale ; 
sperava quiodi che ‘il Senato vorrà anche in que- 
sta occasione. sanzionare una determinazione, il 
cui scopo era quello «di.menteriere incolume. da 
stranieri la nostra palria,g® + 1 

Ma l'importanza delle scorse-sedute fu tutta 
assorta dal discorso del conte Gallina, vil quale 
merita quindi di essere preso in accurata disa- 
mina. L’ex-ambasciatore a Parigi incominciò 
col dichiarare che il cavalieré d’Azeglio aveva 
posto la questione sulla sua vera base, cioè sulla 
base politica; disse che riconoscera la necessità ; 
l'urgenza delle fortificazioni di Casale, che «era 
dovere d'onestocittadino il concorrere al mante- 
nimento non solo dell’ indipendenza ma. beanco 
delle libere istituzioni), che finalmente .il paese 
avrebbe severamente cerisorato quell’aomo di 
Stato il quale non avesse pensato ‘in tempo a 
premunirsi contro le esterne invasioni, venissero 
desse d'oriente o d'occidente. 

«Dopo questa premessa ciascuno si credeva in 
diritto di aspettare una conclusione favorevole $ 
ma il senatore Gallina. fece una rapida conver- 
sione a destra; e contraddicendosi con quanto 
aveva prima asserito, sosteane che non era più 
quistione politica, ma solo amministrativa, la 
quale aon poteva involgere una crisi. ministeriale; 
ed allo scopo di rendere la stessa contraddizione 
più evidente, terminò col dire che il suo voto 
contrario o favorevole dipendeva dalle dichiara- 
zioni che sarebbe per fare il presidente del con: 
siglio, intorno alla linea politica che intende se- 
guire, dichiarazioni rese necessarie dallo scom- 
piglio de’ partiti nella Camera elettiva e dalla 
tenue maggioranza oltenuta su questa medesima 
legge. 


mostrato debole. Aggiunse poi che invitava i 
el senato ad esserè saggi, moderati e 
locchè lasciò supporre che una dimanda 

d’amuistia possa essere iniziata dal senato. 

Il maresciallo finalmente terminò il suo discorso 
facendo una qualche allusione alla sua 
prima; vista; perchè quest’ appello marcato al | situazione. Esso dichiarò che credea finita la sua 
solo presidente delconsiglio, quest’ invocazione | carriera, quando il presidente fece appello alla 
alla lealtà di un solo membro del gabinetto, quell’ |;sua devozione e al suo patriotismo. » 
ostentazione nel volerlo presente agli sfoggi delle | tante vicissitudini e taoti anni d’ esilio, diss’ egli, 
sua elaquenza? Unicamente per:dimostrare che | la provvidenza destinava | altimo senatore dell 
poco o nulla si fida «degli altri, locchè sarebbe | impero ad essere il primo membro del senato 
stato assui più generoso il formulare schieita- | della repubblica. » : 
meote. Ma il cav. d’ Azeglio dimostrò anco una La dotazione del presidente della repubblica 
volta come mal si appongono coloro î quali cer- fu steuziuta dal Senato nella seduta del 1 aprile. ° 
“cavo. came unico mezzo di salvezza somma di.12. milioni gli fu assegnata. 1 ses- 
da uo collega intelligente, operoso e risoluto | santanove senatori presenti furono unanimi bel. 
qual è il conte Cavout, inventando scissure e di- | l'accordare questo appannaggio giusta la proposi- 
vergenze, le quali non hanno mai esistito. zione che ne fu fatta dal sigoor. Fould. 

Vogliamo chiudere il. presente articolo con |. È ormai fuori di dubbio chela riuscita slella con- 
una preghiera alla Camera dei Deputati, ed è | versione «della rendita si dovrà in gran parte all’ 
che voglia ora e per l'avvenire misurare le con- | intervento del sig: Rothschitd e degli altri prio- 
seguenze della poca disciplina dei pattiti. Per | cipali banchieri. Il sigoor Binenu mibistro delle 
combattere l’attuale ministero , il conte Gallina | finanze ,avea., per. quanto pare , calcolato un 
non ha desunto i suoi argomenti dalleirregolarità | po’ troppo sulle proprie sue forze ; ma accorgen- 
che questi poteva aver commesse, impegnandosi | dosi che .il corso: del 5 per @jo non poteva soste- 
nelle fortificazioni di Casale, ma ‘li ha ricercati | nersi se non con immensi sacrifizi, mandò achia- 
nel voto della Camera, che interpretò come una | mare | illustre banchiere. Cominciò a confessare 
manifestazione di sfiducia. Ogni commento rieste | che aveva sperato di non essere costretto di ri- 
inutile, giacchè speriamo che la Camera’ non | correre a lui e potere colle sole forze dello Stato 
vorrà prestare le armi ad un partito che ha per | condurre la faccenda a buon fine; ma veggendo 
campioni La Tour e il conte Gallina. che circa venti milioni dal governo affidato ud al- 
cuni agenti di cambio all'oggetto di acquistare la 
renditarche potesse accumularsi soverchiamente 
sol mercato e farla. precipitare; veggendo che 
questi veoti milioni erano stati assorbiti dagli ac- 
quisti di pochi giorni, avea dovuto convincersi 
della necessità dell’ appoggio delle prime case 
bancarie e quindi dimandava il di lui concorso e 
quello de’ suoi confratelli. 

Rothschild dimandò quali fossero le condizioni 
che gli venivano offerte. Ecco il mio piano, ri- 
spose il ministro : noi abbiamo quasi trecento 
milioni , cioè cento -ottavia milioni alla cassa di 
risparmio, che possiamo immobilizzare; ab- 
biamo cento milioni alla banca di Francia. Con 
ciò e colle risorse vostre e della banca, che asso- 
cierete nella vostra operazione , noi siamo sicuri 
di impadronirsi del mercato. D'altronde , io non 
vi dimando di agire se non fino al 2 sprile. Per 
ciò che riguarda le anticipazioni che sarete per 
fare, le differenze che subirete, e | indennità 
che vi sarà dovuta , noi la calcoleremo in 3 0]o 
a 69. Accettate? 

ll famose banchiere non poteva rifiutare que- 
sta proposizione ch’ era troppo bella, e veggen- 
dosi vicino a riconquistare tutta quella influenza 
che avea ‘sotto Luigi' Filippo, dicesi che siasi 
stropicciate le mani, ripetendo quel motto che è 
vecchio nella sua casa - io (credo di essere avviato 
a fare la mia fortuna. è 

Il signor Legranil, direttore dell’ amministra» 
zione delle foreste, è nominato consigliere di stato 
«in luogo del defunto signor Janvier. 

Il consiglio di stato starà in funzione tutto l’anno + 
ad eccezione di due mesi dî vacanza, bei quali 
ua comitato del medesimo spedirà gli effari più 
urgenti, 
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Ls Banca Nazionare. Nel num. 6, 16 di 
questo mese , nell’ esseryare come le Banche di 
loghilterra e di Francia, nell’ inteoto di venir 
meglio in sussidio dell’ industria e del commercio, 
abbiano ultimamente ribassato lo sconto, la prima 
al.2 0|0 e l'altra al 3 0|0, soggiugnevamo: 

» Con questi cenni intendiamo ad avvertire il 
governo e gli amministratori della nostra Banca 
nazionale della necessità che questa pure ribassi 
lo sconto e l’ interesse delle anticipazioni sui de- 
positi che mantiene tuttora al 5 6|0. » 

Ora ci piace far noto ai nostri lettori, che que- 
slo consiglio non sembra sia rimasto sterile, poi- 
chè l'amministrazione della. Banca debbe aver 
riconosciuto anch” essa l'opportunità della misura; 
Lo sconto sarebbe quindi ridotto dal 5 al 4 ojo: 
quest’ agevolezza, nel mentre sarà di non lieve 
giovamento ai nostri commercianti e manifat- 
torieri, fruttera pure alla Banca, Ja quale da 
qualche tempo ha in cassa una netevole quantità 
di numerario , che addita stagnamento di affari. 

Se poi l’amministraziene della Banca vuole con 
questa risoluzione rendere più facile l' approva- 
zione del progetto di legge stato presentato alla 
Camera elettiva per la modificazione dei suoì 
statuti, è quello che non ci cale invesligare; e 
soggiungiamo, che se tale è il pensiero , non ne 
merita alcun biasimo, poichè intanto con questa 
misora verrebbe recato al paese un grande van- 
taggio. . °—- 

————tde ee iMQ grlr 0 

Cnoxaca pr Franci. Teri abbiamo riferito il 
discorso «el signor Billauit presidente del corpo 
legislativo : ora faremo un qualche cenno di quello 

































































































































































alle interpellanze di lord Ellenborough sul tratta- 
mento fatto subire ad Alì Murad dal governo delle 
Indie, lord Derby dichiara che la colpa del 
desimo gli sembra provata; Egli non. ha soltanto 
commesso delle frodi a pregiudizio del gorerno 
britannico e dei suoi alleati, ma con false infor- 
mazioni ha cagionate gravi perdite di uomini e 
denaro nella guerra dello Scind. Essendo però;il 
ministro assenziente alla presentazione delle carte, 
la ‘mozione di lord \Ellenboroogh fu adottata. 
Indi si procedette alla terza lettura e ‘all’appro< 
vazione dei progetti di legge sulle demarcazioni 
comanali, sui fondi consolidati, sull’atto di prote- 
zione delle invenzioni , e sull’ emendamento alla; 
legge sui testamenti. | 
Seduta del 3o marzo. — Sopra uo’ interpel-! 
lanza di lord Campbell, il primo ministro dichiara 
essere sua intenzione che il palazzo di cristallo 
debba essere demolito, ora clie ha adempiuto 
valla sua destinazione; È questo unche .il parere 
della commissione. In risposta a lord Minto, lord 
Derby dichiara che in tutto quello che fu da lui 
detto precedentemente nulla ‘bavvi che faccia 
supporre che la presente sessione del Parlamento 
debba terminare così presto. To non ho, diss'egli, 
alcun’ idea determinata sulla durata della sessiorie 
attuale, ciò dipenderà dalla situazione degli affari 
pubblici), e in quanto alla sessione che verràin| 
seguito è verosimile che si prolungherà in modo| 
insolito. Ho detto, e lo ripeto ‘che non convertà 
lasciar passare l’autuuno senza che il Parlamento 
abbia avuto occasione di discutere o di risolvére 
certe quistioni; ma ‘non è mai stato mio pensiero 
di far credere alla Camera, che: vi sarebbe uno 
scioglimento del Parlamento al principio dell’fat- 
tuale prim vera, e che la medesima sarebbe sus- 
seguita da.una breve sessione del nuovo Parla, 
‘mento. Il governo della regina non ha assoluta- 
mente simili intenzioni. 


» 

Pancamento incuese. Camera déi Lordi. I niro uboro che atta erano ssi Inghilterra bara , dei nomi , delle particolari indicazioni 

Fine della seduta del 29 marzo. — In risposta aù TP pre 10 pat nere Tlezione. Tn quanto all’ esempio e delle residenze di 286 preti detenuti per ra- 
inteozioni ‘facifiche i ell Aierica adélio in ura precedente seduta dal 


gioni politiche nella prigione di S. Francesco a 
Napoli dal 1848 al 1851. Non bo mestieri di 


veroo; ma è impossibile asserire chè da un mo- | cancelliere dello scacchiere , in punto *a turbo- 
NZ dichiarare quali premono si potrebbero ra- 
gione rolmente inlerire questo ; falto riguardo 


mento all’ altro non possa sorgere un motivo di î 


odolte di lo serutinio segreto , il signor 
ostilità, come è avvenuta nell'affare Pritchard, »| Berkeley cita uina lettera* di un americano assai 
Non credo’ che ‘i* volontari accorreranno con 


rispettabile, vella quale si scrive : » Il fatto annun- | alla valutazione delle cifre totali dei prigionieri 
uu 1, specialmente dopo il primo anno, | ciato dal signor d'Israeli è esatto, ma ho gravi | politici di tutti i ceti, rinchiusi in tutte le diverse 
‘e allora si dovrà pur ricorrere all’estrazione a | dubbiî che qualche americano lo consideri sotto | prigioni del regno delle Due Sicilie. 
rompo in » La dissi aver sdagiare enti volte oltre 
| Del resto una opposizione alla legge non sa- | seguenze. Non.si. può. negare ‘che abbia avuto | !' incarcerazione si confisca od ul 
rebbe giustificata; Preferisco una forte milizia ad | luogo intimidazione , violenza e corruzione per | sequestro. Il signor Macfarlane recisamente 


un aumento dell’ esercito, ma questo.è un pro- una grande estensione ed. nnche con succelia; ) 

blema che rimaue ancora a sciogliersi. ma lutto:ciò non ha nulla a fare collo scrutinio gi di qualsivoglia dig agri 
P i iale in of- 
fatto ! m pi 








































Il sig. Cobden si oppone al progetto per mo- | segreto. 
tivi finanziari e perchè non crede possibile una, | » Il governatore di Nova York biasima le irre- 
invasione straniera io Ioghilterra. L'ammiraglio | golarità avvenute , e invita a prevenirle; ma non 
Berkeley osserva che la difesa. dell'Inghilterra fa menzione alcuna del ballottaggio. La distra- 
non può essere affidata interamente ad unaflotta | zione deli’ arna di ballottaggio dimostra anzi che 
- d'osservazione nella Manica : ma egli assicura che) | i promotori dell’ intimidazione e della corruziorie 
il servizio dell’ammiragliato è così bene &rganiz- | non tengono gran conto del ballottaggio stesso, e 
zato, che se volesse intraprendere di riunire in, credo;che la legislatura locale adotterà un prov- 
24 ore un sufficiente numero die vapori armati ,| | vedimento contro le intimidazioni e le corvuzioni 
ne troverebbe abbastanza per coprire ‘tutta la, e raccomaniderà di collocare in avvenire le urne 
costa da Northforeland sino. alle isole del cfivale. | in luogo perfettamente sicuro. » 

Il progetto di legge fu ancora. sostenuto dall| La mozione è sostenuta dal sig. B. Hall e dal 
cancelliere dello scacchiere, e il sig. Walpole an-|| sig. Cobilen che cità l'esempio della Francia per 
torizzato a presentarlo , ne propone la. seconda) dimostrare che le elezioni per ballottagiio pas- 
lettura dopo Pasqua, il'che. viene approvato. sano in piena tranquillità e sicurezza. 

Seduta del 30 marzo: La proposizione del sig. | Il sig. Walpole dichiara che secondo la sua opi- 
Anderson perchè la marina a vapore »impiegata) | Dione il ballottaggio o lascierebbe le cose. come 
nel commercio sia resa copace di servire all’oc-| $0n0 attualmente , 0 aggraverebbe le condizioni, 
correnza anche alla difesa. nazionale, occupa i|| © frrebbe torto alla moralità del paese. Egli si 
principio della. seduta. Il sig. Anderson è d'av-|| legna che .l sig. Cobden abbia incolpato lord 
viso che per provvedere alla difesa nazionale sil Derby di aver detto che i possidenti dell’ In- 
sarebbe dovuto incominciare. colla: marina , es-| ebiterra egsiecano i loro affittaiuoli come un 
sendo questa la migliore salvaguardia dell'Inghil-| | capitale politico. 
terra. Iu tutto il 20 Unito abbiamo.1300 ba- | . 2/ sig. Cobden: Non dissi questo. L° onorevole 
telli a vapore della portata di 300,000 tonnellate! { membro perde il tempo argomentando intorno, 
e della forza di 100,000'cavalli. ‘Il governo ini] 8d una falsa ipotesi. Lo ho citato le parole di lord| 
caso di guerrà potrà disporre di questi. mezzi.|| Derby, e dissi che egli considerava gli affittainoli, 











icata i i 
Italia e cose simili. > non conobbe mai 
Mazzioì , non fu mai a Parigi, non scrisse mai 

i Sine Mò lit 00 dina 
Lalpabiezzi sa lire rigira 
di tutta quella diatiba»7ma mi dool' dotec ng- 
Giungere che essa è in una nota come te- 
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tendimento al seguo da nov poter determinare 
cov accuratezza |’ equivalente di un ducato na- 
politano in moneta francese. Il signor Gondon 
mi dice , che i giudici anpoletani sono inamovi- 
bili; ma questo è grossolana errore in'cui: na- 
turalmente la risposta officiale non incorre. » 













































































































































































































Lord Minto. Questa dichiarazione non si com- | La mozione è appoggiata del sig: Mackinton. | come il suo capitale politico. Capitale è una frase’ verienza scoppiata al senso più squisito di mo- 
bina con quella fatta alcuni giorni sono su questo Il sig. Staffort è La nostra marina è nel mi-|{ AMericana, ‘ Lug talità e di giustizia: 0°" 
argomento, gliore stato; a. Wioolwich , Sheernes, Porths-! Il sig. Walpole: L onorevole membro non » Il principio se vazione e quello di 
Lord Derby: Ho detto che .il governo della || mouth, Devovport è Cork abbiamo ‘48 navi con]| i confonderà con queste interruzioni. Creilo presso sono entra i.jn se esimi. Essi 


regina credeva conveniente che certe questioni 
fossero dibattute prima di Natale, in modo di non 
riportarle alla sessione del 1853 ; ma non ho mai 
parlato di una sessione autunnale; cui dovesse 
tener dietro una proroga del Parlamento. 

I duca di Newcastle: Tutti mi pare, hanno 
inteso il nobile lord a dire che non inte 
deva specificare se lo scioglimento dovesse aver 
luogo in aprile, maggio o giugno. Il nobile lord 
si è servito di queste medesime espressioni. 

Lord Derby : Si trattava di specificare in 
qual momevto io avrei creduto utile di consi- 
gliare alla regina di scioglierè il Parlamento, ed 
ho ricusato di indicare piuttosto un mese che 
l’altro. Ho detto soltanto che importava risolvere 

questioni prima dell’epoca ordinaria della 
riuuione. del Parlamento. 

Lord Lyndhurst domanda la presentazione di 
certi documenti relativi all’armministrazione della 
giustizia in caso di alienazione mentale. 

Camera dei. Comuni, fine delta seduta del 29 
marzo. Continuandosi la discussione sulla dò- 
manda del signor Walpole per essere autorizzato 


11,906, "uomini senza contare /,500 sokdati d|| fermamente che egli abbia adoperato le parole 
marina, 5,000 guardacoste e 7,820 uomini dei] da me citate. In quanto alla questione nego che, 
battaglioni degli arsenoli: L'Inghilterra ha 72 va- | ©ol ballottaggio si possa ottenere il segreto del | 
scelli di linea, la Francia 45, la Russia ‘89; l'In-|{ Y9t0, perchè il diritto di elettore verrebbe eser- 
ghilterra ha 81 fregata, la Frabcia 55, là Russia|| citato da persone di conosciute opinioni politiche. 
39; di più piccoli bastimenti 1’ Inghilterra we || € mene elettorali succederebbero egualmente, 
conta 85, la Francia (5, la Russia 10 totale per|| $0l0 che nei casi di corrazione non si potrebbe 
l'Ingbilterro 236 navi, per là Francia 145, perta|| &Yere alcuna certezza, ma tutto rimarrebbe allo 
Russia 114. L'Inghilterra ha 37 graudi battelli (| stat0 di sospetto. La moralità sarebbe distrutta, 
a vapore e 97 più piccoli ; la Francia 61 ‘grandi |{«Perchè non vi sarebbe mezzo per provare la 
e 57 piccoli ; la Russia 8 grandi e 24 piccoli: in|| SOrruzIone. Credo che il ballottaggio avrebbe la 
tatto l'Ioghilterra 134 , là Francia 118) la Ras- || P!ù sinistra influenza sul popolo inglese, e ram- 
sia 32. mento a questo propesito il discorso di sir Ro- 
Quindi una grande potenza , che sarebbe per || Dert Peel che citava le parole di Plinio per di- 
voi da temere maggiormente, è quasi sul mede-|| 0strare l’effetto sinistro che il ballottaggio pro- | 
simo piede di noi, e non bisogna perdere di vista || duceva sulla moralità del popolo romano. ] 
che i preparativi d° invasione che altre volte a- | Lord D. Stuart dichiara che la Camera dei 
vrebbero richiesto un mese; ora si possono com- || COMUN non rappresenta il vero stato dell’opi- 
piere in una notte. È d' uopo quindi ‘rivolgere || Mione pubblica , e che l'unico rimedio a questo 
tulta'’ attenzione ali’ efficacia della marina , e il| luconvenieple. era il ballottaggio, 
governo mancherebbe al suo dovere'se non lo (f . Nella votazione si pronunciarono 1/4 voli in 
facesse. È-il miglior mezzo per tènere. in scacco | favore, e 246 contro la mozione, che fu quindi 
il nemico; ci vorrebbe un supplemento di 3,000 || "*Spinta colla mogiioranza di 102 voti. 


sen sempre esistiti e debbon sempre esistere in 
ogoi socielà europea în opposizior i 
ma in vitàle armonia e concorrenza, è per ciasche- 
dae di tabeili brian gone FENDI, AIR 
iniquità commesse in nome 
private i. (ul palrocinio , € 
riécessario allorchè l'iniquità torreggiaodo usurpa 
il nome è |° autorità ryra) cielo a cui tocca ìl 
suo capo, e porta la doppia maschera dell'ordine 
e della religione. Né credo essermi mai succeduto 
di adempire un dovere casi schiettamente con- 
servatore come quando bò tentato di separare 
dalla causa sicra del governo in generale un si- 
stema che a me pareva coprisse il nome e l'idea 
di governo di vergogna e di abominio, e da cosa 
necessaria e salutare lo mutasse in una crudele 
maledizione verso il generé tithano. To'ho ancora 
la debolezza di credere che sè tutte queste coso 
|| 00 vere, se lu giustizia è prostittità | sé In liberta 
individuale e la' pace domestiga 3000 distrutte, se 
la legge è iguomminiosamente messa da canto 






quando non può essere #dvperdta ‘come’ istru- 


mento di eppressione , e tè Îl'foreruo, che è il 

















® presentare il progetto di legge intorno alla‘ mi- | uomini di equipaggio allo stato attuale , affichè i . "= tipo ed il ministro della Divinità, assume le qua- 
lizia, il signor Hume protesta contro ‘gli immensi | nostri bastimenti siano pronti ad entrare in atti- | IL SIGNOR.GLADSTONE 


lità derivanti du opposta ‘origide: te lutto ciò è, 
io dico , prescindendo nie Gil interessi della 
verità e della libertà, non satebbe'per certo pro- 
pizio agli interessi dell'ordine è della conserva- 





armamenti che si propovgono. Secondo questo 
oratore; }'Inghilterra non corre alcan peritolo di 
essere invasa senza che siu avvertita abbastanza 


vità. L’ammiragliato ha già fatto dei contratti 
con 51 navi impiegate al servizio dei dispacci , e 
che potranno essere adoperate in caso di guerra, 


IL GOVERNO NAPOLITANO 









in tempo per poter radunare fe sue forze: Anche | ma essenilo già votato il bilancio della marina il (Continuazione e fine, vedi il num. 92.) zione dare a quegli atti od’ coloro che fi fanvo 
sir De Lacy Evans, ritiene che il paese è in | governovon hà î fondi necessari pér far eseguire Discorrendo del numero de’ detenuti politici | i! pratico ed effettivo incoraggiamento di una si- 
oltimo stato di difesa, che le leggi militari hannò | questi contratti. nel regno delle Due Siciliè , che nelle sue prece- 










leuziosa conniveviza. If sistema politico , delle cui 
stranezze ho favellato, è un sistema ché dei, 
sono riusciti vani i concilianti.e “pacati’ Yentgtivi 
di rimedio , deve essere u' ragione Wélla' dua în- 
dole distruttiva tradotto ibnirizi è! pubblico giu- 


dizio , e ciò debb” essere fatto prinià che i suoi 
aygravi abbiano prodotto gialle Viale lo- 
sione. Avyi per fermo una filosòfia a' tiorma Ila 


bensì d’uopo di essere emendate, ma che l'In- 
ghilterra.colle truppe regolari e coî volontari non 
deve temere alcun nemico: 

Il sig. Milner Gibson vorrebbe che In discus- 
,  Sione della legge che si vuol proporre segua nel 
nuovo Parlamento da convocarsi, affinchè il 
paese abbia mezzo di manifestare la sua opinione 
iu proposito. ae 

Egli crede che il paese preferirebbe l'aumento 
dell’ esercito regolare. 

Lord Palmerston esprime la sua intenzione di 
sostenere il.progetto di legge. È necessario, diée 
egli, di aumentare le nostre forzefall’interno. Non 
vi è alcerto un bisogno pressante, poichè se ciò 
fosse , il progetto del -governo sarebbe insufli- 
ciente. Ma gli 80,000 uomini che si propongono 
potrebbero essere armati ed esercitati colla stessa 
spesa come 8000 uomini dell’ esercito regolure , 
e.ciò è ragione sufficiente per preferire questa 
misura all’ aumento dell’ esercito. Vi è anche il 
vantaggio, che, venendo disciolta la milizia, 
questo gran corpo sarebbe ciò non di mebo pronto 
per i futuri bisogni. Credo che l’ arruolamento 
volontario sia da preferirsi all’ estrazione a sorte. 
Se la milizia sarà considerata come un esercito 
“ riserva da impiegarsi in totti i punti. del 

no, darò al progetto di legge tutto il mio ap- 

A 
‘J. Russell: I mezzi di difesa del paese 
vere accresciuli, e l'assenza di un pe- 


Gli equipaggi della marina mercantile non vo- | denti lettere asseriva esser universal credenza 
gliono essere sottoposti alla legge marziale, e | che ascenda dai (quindici ‘0 venti ai trentamila , 
questa è una difficoltà, ma non insuperabile. | ma chesera'di parere che la cifra di ventimila 
L’ammiragliato vedrebbe con piacere che ognuno | non è computo ‘irragionevole , il sig. Gladstone 
dei tiostri battelli a vapore potesse concorrere | dichiara che fu ne*suoi calcoli assai moderato 
alla difesa ; e credo che con giudiziose economie | favorevole al governo napoletano quindi sog- 
in altri rami di servizio si potrebbe ottenere que- | giogne, rispondendo al Macfarlane ed al Gondon. 
sto risultato senza una spesa considerevole. | --» Dopo -k: pubblicazione ‘ della Rassegna un 
Quando ho detto che I ammiragliato acceltaya | giornale di Londra s il Daily News, ba stam- 
questa proposizione non l° ho fatto in uno spirito | pato un prospetto classificato delle persone che 
U’ avarizia , ma nella speranza che regnasse fra | sono state messe in carcere nel regno delle Due 
la marina reale e mercaotile un sentimento di | Sicilie dopo gli avvenimenti del 1848: e da que- 
benevolenza. dl sto prospetto, che mi sembra fatto colla massi- 

Dopo alcune osservazioni sullo stato di difesa { ma buona fede e con molta copia di dati positivi, 
delle coste chie si riconobbe insufficiente, il signor { risulta un numero complessivo alquanto mag- 
Anderson dichiarò di ritirare la sua mozione es- { giore di quello per me asserito. 
sendo soddisfatto delle spiegazioni date dal signor » Io dissi che da alcuni il numero dei prigio- 
Stafford, segretario dell’ammiragliato. pieri politici si valutava ascendere a trentamila , 

Iodi fu approvata una mozione del sig. Austey | ra anche questa cifra è lungi dall’ essere la più 
per la nomina di una commissione onde investi- | elevata di quelle che io ho vedute in opere pub- 
gare le cause della diminuita importazione dei | blicate da uomini raf;guardevoli. Ciò nor ostante 
vini, sulla quale si è verificata una grande di- | io prescelgo ’avvalermi principalmente della 
minuzione degli introiti daziari. testinionianza efficacissima che porge a parer mio 

Il sig. Berkeley fece poi la sua proposizione | la mancanza assoluta di qualsivoglia serio tenta- 
per lelezione a scrutinio segreto, nel quale trova | tivo di confutazione } è farò menzione di un sol 
Punico rimedio ai gravi disordini che sogliono ac- | fatto relativo ad una classe e ad una località spe- 
cadere in Inghilterra durante le elezioni. Tu tale | ciale, ma' pieno di significazione, éd'a cui sî può 
circostanza, dic’ egli, l'Inghilterra s'assomiglia ad | assolutamente prestar fede. : 
una casa di molti. Egli fa un quadro assai co- » lo ho avuto mezzo di esaminare un elenco 
mico di tutti i mezzi di corruzione; intimidazione { serìto evidentemente a memoria e quindi in- 










quale tutte queste cose sono séni » fanciul- 
laggine, follia , una filosofia la quale it gua, or- 
vero procede come se fosse ‘insegnato ) che si 
deve lasciar passir tutto adérsis oculis' piuttosto 
che dare incoraggiemento alla rivoluzione! gli 
oracoli di questa filosofia diménticano esservi pa- 
recchi modi d° incoraggiare là rivoluzione, come 
parecchi ve ne sono d’ iricoraggiare la reazione. 
La rivoluzione al pari della reazione qualche volta 
si promuove col secondare gli Worzi déi sdoi 
amici, qualche altra volta*col lasciare libéro corso 
agli eccessi ed alla freriesio dei suoi hemici. Que- 
sta almeno è la dottrina che io hò imparata al 
pari di tatti i ‘inîei concittadini’ di qualsivoglia 
partito , e presso îli noi nun chi parteggia per 
queste dottriné', ma' chi lè ‘oppuggdai è sarebbe 
tacciato di sèinplicità, di fanciallaggine o di fol- 
lia. Io concedo che le cose di tal genere tolgono 
le loro forme' iv tempi è ‘condiziohi ‘particolari 
dalla volontà ‘uitiaràs:‘ sono "tali quali vogliamo 
che siano. Se alcuni amici del principio dell'or- 
dine sono di avviso ché queste rivelazioni non 
«lovrebbero esser fatte perchè tolgono Forza ella 
















































































eni +. Sr 
_ T'OPINIONE, GIORN 

i Una tale persecuzione leonito ro la sta usa dd 
moi veduta, e si direbbe incredibile fa 


iucivilito, » 













autorità in un’ epoca! nella quale l'autorità ni 
ha forza da perdere, e perchè porgono esca 
| stituito., io non sono ‘alieno dal negare che 









Tdotti; nell’ esterisione e nella sfera sita cigni esempio. Il professore Biick si è recato a No- |' 

dottrine sono. e praticate, Io rimberga. 

‘posso negare che se il principio conservatore Monaco, 29 marzo. La crisi ministeriale, seb- 
va di vituperare ogni delitto che si di- bene seongiurata, ha lasciato pure qualche effetto 






cesse essere stato commesso in sua difesa, 
principio sarebbe stato danneggiato dalla rivela- 
zione ; ma io questo caso sarebbe già gran tempo 
che il principio conservatore: sarebbe stato' Han: 
‘neggiato. Io ammetto e deploro il mal fatto , ma 


IRR 


riguarilo:al' signor: Dinvinges, cui è stato dato un 
permesso di 6 mesi per recarsi a Parigi; egli 
ha però ricosato di intraprendere questo viaggio 
involontario, dichiarando che voleva sapere espli- 
citamente se era dimesso o ritenuto. | 

Coloro però I suo allontanamento spe- 
rano che il re abbia a decidersi i 
favore del 0 s'ingannano, ‘perchè 
re sarà sempre diffidente contro quel partito, e 
non dimenticherà quello che nel 1848 si diceva 
del medesinio , cioé che voleva impedire la 
sua acéessione al trono, e mettere al suo posta 
una regida ‘cattolica , s'intende assieme a suo 
marito. » sa 40 | 

Lussemburgo, 27 matzo. Oggi si doveva de 
cidere in appello la causa del foglio cleri- 
cale di qui. L* editore Kelm presentò un docu* 
mento, nel quale quattro preti del ‘paese si di- 
chiaravano autori dell’ articolo incriminato. L'e- 
ditore domandò in base all'art. 25 della costitu- 
zione, secondo il quale | editore di un foglio non 
può essere messo in accusa quando è conosciuto 
IWPautore dell'articolo, e:questo sia domiciliato in 
paese, di essere rimanilato. La corte. d' appello 
decise che)avendo l editore innanzi alla prima 
istanza ricusato: di nominare l’autore è sssuoto la 
responsabilità dell’artieolo, ora non potevasi più 
aver riguardo alle nuove sue dichiarazioni fatte 
per intralciare il processo. Si è rimesso l° ulte- 
riore procedimento sal prossimo martedì. Si 03- 
serva che fra i quattro individui nominati come 
autori dell'articolo, non si trova il nome del pro- 
*fessore Michelis, che tutti sanno. esserne il ‘vero 
autore, Tale è la moralità di questo partito. Non 
si dubita però che l'editore lo nominerà nel raso 
che fosse condannato, giacchè il minimum della 
pena per l'offesa di maestà contenuto nell’ arti- 
colo, è, secundo la legge del 1830, il carcere per 
due anni. 

Cassel; 28 marzo. La questione della costitn- 
zione dell'Assia Elettorale ; ha ricevuto ierì nel 
seno della dieta germanica la sua soluzione. Le 
proposizioni della commissionè, di cnì si fece già 
parola, furono adottate a maggioranza dei voti, 
ed una risoluzione federale , -cirea del seguente 
tenore, fu adottata: La diéta gi:rmanica dà la 
sua approvazione alle misure che i commissari 
federali, nominati dalla Prussia e dall’ Austria. 
hanno adottato per ristabilire Pordine e la tran- 
quillità nell’elettorato dell'Assia. Si dichiara abo- 
lita Ja costituzione dell’anno 1831 e le modifica- 
zioni che vi furono poscia introdotte, come anche 
la legge.elettorale dell'anno 1849, dacchè esse 
+ sono incompatibili colle:léggi federali. Il governo 
dell'Assia Elettorale ;è invitato a promulgare 
immediatamente uns: nuova costituzione, una 







































» I medici dello ezar hanno ordinato al na di Gi 

FR Pastore, Saluzzo, Ch'odo, Collegno, Rossi ed 
Oliveri, in cui è detto che a difesa della nostra 
frontiera orientale sono necessarie vaste e robuste 
teste di ponte a Casale ed a Valenza; che le opere 


simo le acque di Schwalbach nel ;lucato di 
sau, a poche leghe dai coufini della’ Francia 
Prrlarics passi un mese, e per una partò 
i quest'esiate , la Corte i inle della Russi 
celil'otaliita vipere rato be | 
” Traversando la Germania, il csar si propone 
di visitare la corte di Vienna, e quella di Berlino; 
Forse si recherà sino a Monaco. Gli altri piccoli 






pos opi i hd SVIZZERA 
(01.$. Gallo. En conseguenza dell’arenamento sor 
«enuto nella fabbrica dei cotoni, si pensa nel Toy 
geburg all'introduzione di nuovi rami d'i 
















proteggere la capitale ye stare quindi anche in- 
dipendentemente da un sistetna generale di di- 
fesa. 


Franzini dice che un campo trincierato , pe 
quale opina tanto caklamenite il gen. Bava, sa- 











- (al 
! dal istruîsce delle ‘artigiane ; e già ur 
veritiuà di persone vi trovano lavoro. È quest 








Amici dell'Educazione del Popolo in Leventina 


agli Apennini ed'a Genova, 
che da un pezzo parlano dell’introduzione “nd 


Bava risponde che per effettuare una ritirata 
sulla lioa di Genova è appunto necessario un 
campo trincerato ad Alessandria; che: egli, del 
resto, non ha mai combattuto una testa dî ponte 
a Casale (?): che la vede anzi utile: ma che teme 
si gettivo i denari nell’ acqua, essendo possibile 
un'alluvione rovinosa (1): che poi) le fortificazioni 
della città sono affatto inutili, 

Quanto all'aver fatto parte della commissione, 
che nel 1850 opinava per la necessità e l'argenza 
delle fortificazioni di Casale, dice che allora trat- 
tavasi di un sistema generale di difesa|; che ora, 
traftandosi di Casale, egli sostiene esservi altri 
punti assai più importanti da fortificarsi; e crede 
con ciò aver respinta la contraddizione di cui lo 
si voleva appuntare. 

Sonnaz conviene col generale Bava che Ales- 
sanidria sìrà sempre la nostra base di operazione, 
eil perno dei nostri movimenti; ma sogg;iunge 
ehe le fortificazioni di Casale saranno pur vanta- 















st’industria , ata che finora crediamo ‘sia a 
allo stato di progetto. © 
Sciaffusa. La costituente hà reîetto, con 24 "da 





















deschi? 
__________ 
STATI ITALIANI 


TOSCANA 
(Corrisp. partie. dell’Opinione) 

Firenze, 1 aprile. In questi ultimi giorni sono 
corse nel pubblico voci di cambiamenti di. mini: 
stero. Si diceva che Baldasseroni, Lami e Bo- 
logna aveano data Ja loro dimissione, che sa- 
rebbe stata provocata , secondo aleuni, da troppo 
ample concessioni che si voleano fare alla Corte 
di Roma, e secondo altri, del voler ammettere 
i gesuiti in ‘Toscana. Qualunque .isia la vera:di 
queste versioni, voi. vedete bene come ora; il 
vento spiri, non solo favorevole alla reazione po- 
litica, ma altresì al bigottismo ed alle esigenze 
clericali, 
; La camarilla che circonda il granduca è in que- 
sto momento tutta devota a Roma, e non parla 
che d' indulgenze , di giubilei , del bisogno è del 
dovere «i appoggiare il clero. Questo prende co- 
raggio e baldanza ogui giorno più, e si agita con 
ogni mezzo. 

L'altra mattina si. sono trovati affissi, alle. can- 
tonate alcuni cartelli stupidamente incendiarii che 
altaccavavo la proprietà, ostenta 







contro, 19, la nomina del consiglio esecutiro 
farsi direttamente dal popolo; invece ha adotta 
l'iatroduzione Lella libertà di commercio ed'in) 
dusfria def cantone: © 
Lucerna) Il' governo ha deliberato intorno un 
atto di concessione di una strada ferrata da Lu- 
cerna‘ai confini dellArgovia presso Zofiogen, e 
lo. presenterà al Gran Consiglio nella prossima 
adunanza. Se questo è adottato, la concessione! 
sarà offerta all’ingeguere Sulzberger come. rap- 
pre te i una società, 

rgévia. Il 30 marzo ebbero luogo le nomine 
del nuovo Gran Consiglio. Non si conosce ancora 
il risultato; ma sembra che siano state elette 
molte persone nuove. 
po _INGMILTERRA 

Si legge nel Journal des Débats ; 

» Pare certo. che il plenipotenziario inglese 
nella nuova missione che sta preparandosi per la 
Plntà sari Îl capitano Hotham, che comandava 
la di visiode on d'accordo col capitano 
‘T'rèhouart, al combattimento d'Obligado, e che 
i} suo lungo soggiorno vella Plata indicava parti- 
colarmente alla scelta del governo britannico. JI 
capitano Hothom partirà probabilmente da Ports- 
miouth'il‘16 aprile per questo scopo; e si crede 
che il plenipotenziario francese, tosto che sarà 



















































considerare isolate. 

Della Torre dice che i tempi in cui sì inco- 
minciarono le fortificazioni di Casale erano ve- 
ramente grossi: ma che il pericolo minacciava da 
occidente, non da oriente, e sarebbe quiadi stato 
Îl caso di fortificate non Casale ma Torino, la 
Savoia, le nostre valli; che in ogni modo si do- 
veva piuttosto pensare al campo trincerato di 
Alessandria. Sogginnge ché è pur necessario sa- 
delle spese già fatte; ma che, 





























L’opinione pubblica unanimemente gli attribui 
al partito retrogrado, che spaventato dalle: s 















nominato, abbandonerà la Francia nella. stessa legge elettorale ed un regolamento sulla stampa. pi prosa v Sen. OTPP, nt Qquaoto alla s ancor da farsi, si deve porre 
epoca, » sata. Si dice che soltanto alcuni Stati del terzo ordive Silabdara cha ia vesti via palati prada una limitazione e giacchè l’approvarle 


: + AUSTRIA Pen 
‘Vienna, 26 marzo. Terì ebbe luogo l'ultima 
couferenza dei deputati qui riuniti per la confe- 
reuza doganale uustriaca, e i progelti stati con- 

















hanno tentato di opporsi all’ adozione di questa fin dora, senza ulteriore esame, sarebbe incosti- 
risoluzione. : i tuzionale; e si deve inoltre aver riguardo alle 


strettezza delle finanze ed ai nuovi sggravi che 


3 


si no imperre al paese. 


pronti ad ayvampare nel granducato, per poco 
che si alleggerisca la mole che li comprime, 1! 
male si è che queste arti vecchie. riescono sem- 
pre e il corpo degli ausiliari non sarà per ora di- 













spigna 
Madrid, 26 marzo. L'HMeraldo entiavcia po- 












cretati soranno spediti colla relativa tariffa do- | sitivamente che la dimissione presentata da lord Ionio ; s Ministro di Gnanze: L'onorevole ma- 
gauale ai rispettivi governi. Howkden , ambasciatore inglese a Madrid , non è L’ arri L'tinsi i svi ia | resciallò riconobbe ‘che , nelle circostanze dell” 
Presso ill ministero dei culti contivuane le de- serizo del principe Canino a Civitavecchia » 


stata accettata da lord Derby. Il ministro in- snoo scorso , era pur necessario provvedere alla 










o nità è nuoyo soggetto di vi inquietudini ‘ 

liberazioni sulla nuova legge del inatrimovio. glese , dice 'Zeraldo, non domanderà ner parte es, toscana e pel Sed (ot piagice difesa del paese; ma fu. d’avviso diverso 
Si legge nella Gazzetta d’ Innsbruck : di lord Howden il voto per procura sulle que- Napoleone possa esigere che : gli. Stati pootificit al luogo , in cui si avessero n fare le fortificazioni 
» Iidistizito medico ed operatore dott. Tschan! | stioni di politica interna nelle quali il medesimo siano governati un poco più umanamente: e se | €d opinò che sarebbe stato meglio spendere in- 
è slato a alcune settimane fa per motivi | non fosse d'accordo col ‘ministero ;'è in quanto! | ciò si verificasse , capite bene che anche. in To- | t0Tn0 a Torino od Alessandria. Il ministro di 


politici, fu condotto a Kles nel Tirolo meridio- 
nale per subirvi la procedura criminale, ma giunto 
colà si aprì nella prigione le arterie mediante un 
pezzo di (vetro. Fu trovato ancora in vita, ma 
senza speranza di salvarlo. Secondo altre poste- 
riori notizie egli sarebbe morto nella sera del 19.» 

— ùi ‘30. L'ammipistrazione delle finanze 
ha deciso di togliere dalla circolazione per la fine 
di luglio 1852 i boni del tesoro della categoria 
di 10 fiorini. 4 x 

Scorso quel termine l'amministrazione noù ac- 
cetterà più cedole se non presso le casse princi- 
pali per tre mesi, cioè sino alla fine dî ottobre, 
e poi ancora per due mesi presso la cassa uni- 
versule di) Vienna. Dopo il 1852 nessuna di quelle 
cedole sarà accettata in pagamento e in concam- 
bio presso le casse pubbliche. Successive accet- 


alla politica estera desiderando lord Derby di 
mantenere le più amichevoli relazioni colle po- 
tenze estere, non vi sarà nel sistema politico al- 
cuna variazione da quello seguito da lord How.den. 

Un giornal» di Madrid fa menzione di una 
voce intorno ad una nuova gravidanza dellere- 
gina Isabella. . 

— 27 detto. La regina deve recarsi alla cap- 
pella reale di Atocha per collocarvi sulla testa 
delle statue miracolose della S. V. e del bambino 
Gesù la preziosa corona di brillariti che ha fatto 
fare coi. gioielli, e che saranno esposti al pub- 
blico in quella chiesa sino a domenica. 


finanze avrebbe pur coperta la sua responsabilità 
anche dalle parole dell’ onorevole maresciallo , 
giacchè egli ndo deve entrare nella questione 
strategica, ©. 

To dicò perdehe se il mibistro della guerta fosse 
venuto sptopor l applicazione dei piani dell’ 
onorevole maresciallo, mi vi satei risolutamente 
opposto ; giacchè le fortificazioni «dî Torino sa- 
rehbero venute a costare non tre nè dieci, ma 
So o /0 milioni. E dovendosi scegliere tra l' au- 
mentare le fortificazioni di Alessandria ( al che 
del resto non sarebbeso neppur bastati 3 milioni) 
e. una testa di posta Casale; anch’ io , benchè 
non vérsatissimo in co$e stratejziche, avrei opi- 
nato per quest’ ullima ; sendochè in un paese 
diviso io due da un gran fiume non sì possa corì- 
durre piano di difesa od offesa senz’ aver su di 


scana il governo dovrebbe mettersi sopra una 
nuova via. 

Questo timore forse è stato il vero motivo.che 
ha scquetato le dissensioni ministeriali + ed ha 
fatto procrastinare l attuazione dei pii desierii 
della camarilla di Pitti. 

Dicesi che il conte di Mootesuy possa Ira poto 
tornare a Firenze per ritssumervi le fanzioni di 
incaricato d' affari di Luigi Napoleone. 

— Il Corriere Mercantile riferisce che lettere 
dla Firenze fanno credere che vi si prepari una 
crisi ministeriale, io conseguenza della quale cre- 
scerebbe , s' è possibile , | influenza austriaca in 
Toscana. a 


_—_--__=:= 
INTERNO 





















































tazioni non potranno aver luogo che con speciale | avvi una certa inimicizi Sexaro ner Regno esso un passo sicuro, ulmeno una testa di ponte. 
autorizzazione del ministero delle finanze. nerale Narvaez non sarebbe tentato di venire a Tornata del 3 aprile. Il ministero riconosce che il suo atto fa extra- 
GERMANIA stabilirsi ad Aranjuez ove possiede dei beni, La seduta è aperta alle 2 H2. N legale, extra-costituzionale, se si,vuole; tutti però 

Secondo una corrispondenza recata dalla Gaz- | come ne aveva il progetto, Dopo letto ed approvatosi il verbale della tor- convenvero che le circostanze, in cui si compì, 


setta tedesca di Francoforte, sono accaduti gravi 


Si legge nell’ Zera/do : 
scandali istituto dei Benedettini in Augusta, 


eratio gravissime; se fossimo allora venuti a do- 
» Ieri ancera il nostro giornale è stato seque- 


nata antecedente, si passa ell’ ordine del giorno h 


che porta : mandare un credito, le discussioni sarebbero 


che potrebbero aver per conseguenza il discio- | strato fra gli altri motivi, anche perchè abbiamo Seguito della discussione certo state passionate; si sarebbe destata inquie- 
glimento dell'istituto. Quella corrispondenza non | annunciato il sequestro del numero precedente. | sul progetto di legge relativo alle fortificazioni | tudine negli altri gabinetti, suscitate a noi difficoltà 
dà alcuno schiarimento sulla natura dei fatti ac- Questa è la verità esatta ; ognuno potrà convin- di Casale. e rimostranze; era in corso d’ altronde una ope- 





caduti, ma pare che vi siano implicati anche 


cersene., confrontando il numero. comparso con 
pno” alabilimento e consorzio, cvi è annesso un 


Lamarmora , ministro della guerta: To ben 
quello che la censurà ci: ha fatto correggere. 


razione di credito, che poteva risentirne in male. 
m'aspeltava che all’attual progetto si farebbe op- 


Il mivistere perciò credette che fosse più conve= 






giose per la difesa del paese, anche volendole” 
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niente al bene dello Stato l'esporre la propria ri- 
sponsabilità. 

L'attuale proposta del resto nulla ha che non 
sia pienamente conforme agli usi costituzionali. 
Si vien a chiedere i mezzi per compiere un’opera 
incompiuta, e si distribuisce la spesa su varii bi- 
lanci. L'onorevole maresciallo propose che si 
avessero a sospendere i lavori. Alla qual propo- 
sta io mi oppongo decisamente. Non entrerò nella 


questione tecnica ; ma , quanto alla finanziaria , |- 


dirò che nei bilanci si è tenuto conto anche della 
spesa per Casale e si è provvisto. Del resto la 
questione di queste fortificazioni è conseguenza 
della politica del ministero, politica di prudenza 
e moderazione, ma nello stesso tempo di fer- 
mezza e d’assoluta indipendenza. L'atto del mi- 
nistero non fu privo di qualche arditamento , 
avuto riguardo alle condizioni del tesoro: ma il 
‘ governo pensò, e lo pensa certo la nazione, esser 
meglio soltostare a qualunque sagrifizio piuttosto 
che aver a sacrificare la propria dignità ed indi- 


Il ministero desidera, quant’altri , economie ; 
egli è disposto a farne e di radicali : ma non crede 
che ad una questione di economia si debba po- 
sporre una questione d’indipendenza. 

Se voi ora veviste a dir al ministero: vogliamo 
pur sanare il vostro passato, a condizione che 
sospendiate per l'avvenire, voi verreste certa- 
mente a censurar la politica del ministero: ed 
egli non può accettare questa censura. 

Se voi creilete quella politica imprudente ed 
arrischiata, voterete la proposta del maresciallo. 
Se la credete conforme-all’ interesse ed al senti- 
mento della nazione, adotterete la proposta del- 
l'ufficio centrale. s 

Chiodo appoggia con considerazioni strategi- 
che il progetto. 

Bava riconosce l'utilità di una testa di ponte, 
ma dice che nov si sirebbe mai dovuto estendersi 
fino a fare a Casale un campo trincerato. 

Chiodo : Ma, in nome di Dio, non si tratta a 
Casale nè di campo trincerato, nè di piazza forte, 
ma soltanto di alcune fortificazioni che abbiano a 
render possibile la difesa del luogo anche con 

* un piccolo presidio. 

Bava dice che allora quelle fortificazioni sa- 
ranno insufficienti, quindi inutili; e che con tre 
milioni si sarebbero potuto fare de’ bei lavori in- 
torno ad Alessandria, 

Gallina: Tutti i generali ‘sono d’ accordo vel 
dire che fortificazioni si devono fare; se si fosse 
interrogato un corpo di amministratori , forse sa- 


. nebbe stato unanime nel rigettare ogni fortifica- 


zione. Questo è colpa di mestiere. La questione 


ita però più che tecnica , è politica. 


Comprendo che in circostanze gravi si possa 
‘ passare oltre alla legalità ; e son anche lieto 
che il ministero abbia riconosciuto |’ extra=costi- 
‘tuzionalità del suo operato; ma perchè dì ciò 
‘nou ha fatto menzione nella relazione ? perchè 
invece di vo’ indennità e di una sanatoria, come 
si usa in altri paesi, siete venuti a domandarci 
semplicemente un’autorizzazione di spese, come 
se incostituzionalità non vi fosse stata ? 
Ma, come dissi, la questione è assai più po- 
litica. 1l presidente del consiglio disse trattarsi 
della dignità e dell’ indipendenza del paese: e a 
que’ suoi generosi sentimenti io m? associo & 
‘ eredo anzi che tutto ciò, che conferiste alla di- 
gnità ed indipendenza della nazione 3debba tro- 
vare in questo consesso la sua tutela ed î suoi na- 
turali conservatori (bene): Ma il ministro di finavze, 

della questione di sospensione fino a che le fi- 

‘ nanze fossero più fiorenti , questione puramente 

amministrativa, volle fare una questione di fiducia. 
E non lo doveva; giacchè il voto sopra una que- 
stione amministrativa non involge censura ; ed' il 
ministero ha obbligo di coscienza di’ restare al 
suo posto e conformarsi a quel voto. 

Gravi circostanze, chè meritàtig 
razione in questa discussione‘ 8 
dato dalla Camera dei Députa 
posta, che furono già presentate; 
esse sollevarono nel paese. 3 

Il voto della Camera elettiva, d'una maggio- 
ranza di pochi voti, insignificanti , perchè i mi- 
nistri avevano pur essi votato, ebbe una espres- 
sione negativa. Era un vote politico. Il Senato 
ha spirito di conciliazione®e non vuol mettersi în 
ostilità -coll'altra Camétà: I'paese fa commosso! 
nel veder le tendenze del gabivetto che sì separò 
da uo lato perportarsi in un altro. Da questo | 
fatto io ripeto quel voto. 4 

Cavour: lo credo che sia contrario ad dghi' 
procedimento costituzionale il discutere in una 
Camera ciò che si fa nell'altra, 

Gallina: La scissura è stata chiara ed alta- 
mente proclamata, credo quindi che se ne possa 
discutere, e mi è affalto nuovo ciò che asseri il 
sig. ministro. 

Il Presidente: L'art. 45 del Regolamento del 
Senato dice appuoto che | oratore dovrà per 
quanto gli è possibile astenersi dal commentare 
ciò che avviene vell’altra Camera. 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Gallina è Mi serà però dato di esaminare gli 
atti del-ministero? — | 

Cavour : Volontieri. 

Gallina : Una mutazione è avvenuta nella po- 
litica del Ministero. Io prego il signor presidente, 
di cui altamente apprezzo la buona fede e la 
lealtà, a voler dare spiegazioni su di ciò. È 
necessario sapere dove si voglia andare. Dietro 
queste spiegazioni io regolerò il mio voto. 

street presidente del consiglio e ministro 
degli esteri : Fu lo scopo ed il desiderio di tutta 
la mia vita di essere chiaro a tatti e di seguire 
una politica che potessi sempre altamente pro- 
fessare e definire. Ringrazio perciò il preopi- 
nante di avermi porta occasione di ripetere ciò 
che già ebbi a dire nell'altra Camera. Dacchè 
ho cominciata la mia carriera, io ebbi sempre 
una sela politica, di giustizia, quindi di libertà; 
di dignità, quindi d’indipendenza. Con questa 
sono entrato al Ministero, con questa ne sortirò, 
sempre mantenendomi fra le due parti estreme. 
Vi. hanno però talora miovimenti che cagionano 
delle oscillazioni; se il movimento vuol trarci 
troppo a diritta, è necessità di chi naviga por- 
tarsi sulla sinistra, e viceversa. 

Si pretese che nel nostro ministero, come si 
vuole di tutti , ci fossero dissidi. Certamente che 
i ministri sono talvolta di diversa opinione; ciò 
che non farà maraviglia se si consideri che noi 
non siamo sempre di ugual parere con noi stessi. 
Ma, quanto al mantenimento dello Statuto, quanto 
al non eccedere nè a dritta nè a sinistra, quanto 
alla politica generale, insomma, posso assicurare 
il Senato e |’ opinione pubblica che v' ha fra i 
ministri il più perfetto accordo. — 

Il ministero dunque non ha cambiata la sua 
politica. Che se alcuni credettero di duver acco- 
starsi ad essa e di darei loro voti, non stava 
certo a noi a rifiutarli. 

Nella seduta d’ieri io parlava dei sagrifizi fatti 
dai nostri maggiori, e citai la guerra del 1706, ia 
cui un esercito nemico assediava Torino. Ora mi 
soccorre alla mente un'altra osservazione. La 
dinastia di Savoia fa sempre una delle più amate 
da’ suoi sudditi , benchè forse più che ogni altra 
domandasse loro sagrifici e di averi e di sangue. 
Ma era amata perchè in compenso di questi sa- 
grifizi dava libertà ed indipendenza. 

Conchiuderò col ripetere che noi vogliamo lo 
Statuto , niente più, niente meno dello Statuto; 
non a dritta , non a sinistra; indipendenza sem- 
pre ( bene). 

Cavour: Mi si permettano ancer poche parole, 
giacchè lunedì non potrò intervenire } dovendo 
assistere ad una discussione importante nell’altra 
Camera. 

Il senatore Gallina disse che il ministro di fi- 
nanze ha torto di voler fare una questione mini- 
steriale d’ una questione amministrativa. Ma io 
rispondo che il ministro di finanze ha fattà una 
questione di fiducia d’ una questione finanziaria, 
appunto perchè egli non potrebbe sostenere un 
secondo voto della iiatura di quello espresso dalla 
Camera elettiva. 

Io credo di non mancare d’ardimento; ma, 
per attuare il mio sistema; di qualche nuova gra- 
vezza e cli molte economie , dichinro che ho bi- 
sogno del concorso del Parlamento , che debbo 
poter contare sul suo appoggio morale , e che, 
se questo mi mancasse , non avrei più forza di 
rimanere alla direzione delle finanze. 

Ecco perchè d’ una questiove finanziaria io ho 
fatta una questione politica , ministeriale. 

Il presidente : Interrogo la Camera se voglia 
intendere chiusa la discussione generale. * 

La Camera delibera negativamente, 
® MH presidente : L’ adidanza è sciolta e la di- 
scussione rimandata a lunedì. 

Sono le'ore 5 1}4. 
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Geuova, 3 aprile. L'altro ieri il gerente del- 
l’Italia e Popolo si è presentato al dibattimento 
dinanzi al magistrato d’appello, sezione mista 
sotto la presidenza del cons. Persiani. Tanto 
pubblico ministero. che il gerente avevano inter- 
posto appello da una sentenza pronunciata in 
odio di questo ultimo dal tribunale dî 1% cogni- 
zione l'11 febbraio p. p. 

La sentenza della sezione correzionale aveva 
condannato a Ln. 900 di multa , a.mesi 19 di 
prigionia, oltre giorni 297 di carcere sussidiario 
il'Pavesi, tradotto davanti ai giudici sotto lime 
putazione di diffamazione e di offesa alla religione 
dello Stato. 

AI banco della difesa stavano gli avv. Bensa, 
Castagnola e Rossi, che avevano anche în prima 
instanza sostenuto le parti del gerente. 

L’avv. fiscale chiese ai giudici di appello l’au- 
mento sulla prima sentenza di 6 mesi di carcere 
e di Lo. 200 di multa pecuniaria, cioè comples- 
sivamente Ln. 1100 d’ammenda e 28 mesi di 
prigionia , con carcere sussidiario di giorni 363 
circa. 

La sentenza fu rimandata dal magistrata d’ap- 
pello alla seduta d’ieri e hn confermato piena- 
mente la prima. x 


— Essendosi proceduto al sequestro idél nu- 
mero 24 del giornale Italia e Popolo colla data 
24 gennaio p. p. contenente un articolo intitvlato 
Il Clero, tendeute a. provocare l'odio contro il 
clero medesimo, veane io oggi fissata l'udienza, 
pel giorno 19 corrente aprile, del magistrato 
d'Appello, coll’aggiunta dei giudici del fatto onde 
procedere al dibattimento contro il gerente del 
giornale suddetto Giuseppe Pavesi. 

— Col vapore postale francese l'Egyptus pro- 
veniente da Marsilia, è giunto il marchese Vi- 
luma de la Pezuela, ministro plenipotenziario di 
Spagna a Napoli, diretto per la Toscana col sig. 
De Renestrosa Fernandes, console. 

ss. di Genova) 

— Abbiamo da pri quasi negato fede 
alla notizia di un nuovo imento di un nostro 
legno da guerra. E per direil vero le circostanze 
del fatto parevano inventate onde renderlo bur- 
lesco; il piroscafo Zehnusa , cap. d’Aste, che fa- 
cendo il giro della Sardegna investe nel golfo 
d’Oristano alla secca detta coscia di donna , non 
loogi da altra si mal di ventre, tuttociò 
pareva patatine per un foglio timo- 
ristico. 

Eppure le più èsatte informazioni confermano 
la notizia. Il fatto è verissimo în tutte le circo- 
stanze, compreso quelle che il tempo non era 
biente affatto cattivo, e che le due secche in 
questione sono notissime ai naviganti del più pic- 
colo cabotaggio. — Ci diranno poi che il Corriere 
Mercantile fa un'opposizione sistematica all’ at- 
tuale amministrazione della marina, "è che ha 
torto di rimedii. (Corr. Merc.) 

Cagliari (Sardegna). Il 30 marzo vi era stato 
pubblicato il seguente manifesto. La città era 
tranquilla. 

Il generale comandante la divisione passava in 
rassegna le truppe del presidio. 

Sulla proposizione del ministro segretario di 
Stato per gli affari interni : 

Visto l'articolo 5 della legge del 4 marzo 1848. 

S. M., sotto il21 marzo del corrente 1852, de- 
cretava come in appresso : 

Art. 1. La Milizia Nazionale di Cagliari è 
sciolta. 

Art. 2, Le armi di spettanza del governo dalla 
medesima ritenute saranno tosto restituite e ri- 
tirate. per cura dell’intendente generale della di- 
visione. 

Art. 3. La stessa milizia sarà immediatamente 
ricostituita a merite della legge predetta. 

Concittadini ! 

A scanso di mal fondate interpretazioni , io 
credo mio debito di mettere a conoscenza vostra 
che questo provvedimento è unicamente inteso 
all’oggetto di rendere più regolare e più con- 
forme alla legge l’ordinnmento della nostra mi- 
lizia, e di ovviare a quegli inconvenienti che non 
si poterono affatto evitare nella precipitata sua 
prima costituzione , senza che il governo del re 
intenda toglierle la sua fiducia, alla quale la nostra 
milizia sempre risponderà degnamente. 

In eseguimento pertanto del sallodato reale 
decreto, vista la lettera del sig. intendente ge- 
nerale di questa divisione amministrativa del 29 
marzo 1852. | 

» ‘Si notifica : 

1. Dal giorno d’ oggi resta vietato |” uso della 

divisa della guardia nazionale fino alla sua com- 


. pleta ricostituzione; 


2. La consegua «delle armi si farà da totti i 
militi che le ritengono al municipio contro rice- 
vuta da spedirsi al momento della consegna. 
L’ ora resta fissata dallè nove di mattina alle due 
pomeridiane dal giorno immediato alla pubblica- 
zione del presente; il locale destinato è | aula 
inferiore del palazzo municipale. 

3. La consegna di dette armi verrà eseguita 
nel preciso termine di giorni otto dalla pubblica - 
zione del presente. 

+ (Cagliari , il 30 marzo 1852. 
"Il Sindaco A. Lonu, 
—....__ 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 2 aprile. Un comunicato alla Patrie 
smentisce le voci corse sul cambiamento di mini- 
stero. 

Leggesi ugualmente nel medesimo giornale : 

» Un gran numero di ricorsi in grazia sono in- 
dirizzati da parenti ed amici in favore dei dete- 
nuti politici. Lai 

» Le loro famiglie sono avvertite che il comi- 
tato di grazia non ammette che le dimande sot- 
toscritte dai condannati medesimi. » 

(Comunicato) 

Sembra che stiasi organizzando a Parigi una 
esposizione industriale , universale e periodica. 

Il 5 per 010 chiuse a 101 30, rialzo 30 cent. 

Il 3 0]0 chiuse a 71 go, rialzo 20 cent. 

Il 5 00 piemontese (C. R.) chiuse a 96 25, 
rialzo 75 cut. 

Il nuovo prestito rialzò da 93 112 agg. 


G. Romsarpo Gerente. 


e rca __ —’— cere ET 


(1157) AVIS 

Murdi 6 avril, à midi. dans l'amphitbéatre 
de chimie de l'université, bàtiment de St-Fran- 
cois-de-Paul, le docteur Lemercier commencera 
un second et dernier cours de ie humaine 
el comparée à l'usage des gens du monde, à l’aide 
des modèles du docteur Auzoux. 

Ce cours sera continué les jours suivants è ‘la 
meme heure, excepté le jeudi suint et le jour de 


Prix: 
Pour le cours complet de huit séances.: 15-fr. 
‘Pour une séance: |. 0 730 


PRESTITI A PREMI 
(1140) a 
I PRESTITO A PREMII, fatto nell’ anno 
1815 da S. M. il Re di Sardegna, presenta an- 
cora il vantaggio dei premi seguenti, cioè : 
N. 1 Premio di L. 50,000 
sg » 30,000 


IL 1° MAGGIO 1852 

Il meccanismo di detto Prestito a premii è 
eguale a quelli fatti dai goveroi di BADEN, 
HESSE, PRINCIPI DELLA GERMANIA 
ecc.], i quali presentano il vantaggio di molti 
premii colossali in L. 100,000, 50,000 , 45,000, 
10,000, 2,000, 1,000, ecc, ecc., i minori in L. 100 
e 200, ; 

Ogni abbliyazione estratta ha diritto, ad un 
premio, quale può essere del semplice rimborso 
del capitale esposto, come di uno di quelli so- 
praindicati. i 1 

Per l'acquisto di obbligazioni 0 semaplici Cou- 
pons, per cuocorrere, nelle estrazioni dei varii 
suddetti prestiti, come per qualsiasi schiarimeote 
desiderato dirigersi con lettera uffrancata esclusi- 
vameole a 

F. PAGELLA E COMPAGNIA 
Torino, via dei Guardinfanti, N. 55 piano primo. 


(1000) DA AFFITTARE 


MOBIGLIATO O SMOBIGLIATO 
IN MONCALIERI 
Due appartamenti di camere 10 caduno, 
con scuderie e giardino, 
Recapito in piazza Carignano , alla farmacia , 
num. 2. 


SVIZZERA (Cantone Ticino) 


Da vendere, con iglia 0 senza, una ele- 
gaute Casa di campagna di recente costruzione, 
erro di undici camere e dué dautine , con 
giardino annesso foggiato all'inglese, ad 118 di 
miglia distante da Locarno, sulla strada postale 
per Bellinzona, posta sul pendio di amena collina, 
da dove si fd iene sul Lago 
Maggiore ; al prezzo di 15 mila franchi, coo 
mora al pagamento, j 

Per maggiori informazioni dirigersi franco a 
signor Francesco Olivero în Locarno. 


"cena Di AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 


3 aprile. 


di delle altre 
Piemoute 


proprio 


Aumento 


A per le merci 
provincie distinte 


Organzini 


Straccia . t 
e n—__—ttt&m_&È MI 


» iù 
Tipocnaria AnnaLpi 











putPrassidii ‘dell’ emigrazione! Quest è. il tema | ‘Jaticio dello Statò. politici ponno essere e sono sempre dal ministero 
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AZIONE 


D'ASSOCI ve part. «lag 
i 40, Provincia., L 44 — Estero.,.La 60.» 


toe L'Ufico è sibilo in via Ss Domenico, casa Buotinos 8 Nou 
"dim 10 alla Stil js i 
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nori iu ele KORINO,,,.5 APRILE... |circail sesto della spesa. ordigaria:e..siraordi steusion pi comumerel meme AgEe At Ro 
ra: i ; { noria. aiPsURA Dry | | Mfnento al paese che li ricetta, Per lo addietro 
“io antal nad " cermortine sità hu IULZSS î Giammai Ja generosità di alcun'paese prese sì fe "6 zio, veniva ) accolta con i 
 LEAIMPOSTI L L\EMIGRAZIONE. | sublime volo, d’ assegnare.agli esuli.il quioto egie fonte di pel fisco | 


gati Lim te ol aaa ceva ab | | | imposte. Eppure;questo.siracednta colla pi 

job Bue partiti che, sebbene avessero .aflinità di | .serietò in giornali. sedicenti religiosi è che.. 
Rd 7 pe fe ce pr eni a rile iz o Dì I giù 
" do qualche Lempo stretta leg a fra loro, dibili dimianirono diquagto da.cifra "dei ts Î 







nella, speranza che M.unione degli sforzi agevoli cosa facilissima, ariche: per/chi mon conosce 
«loro un,risultato che. è fine delle loro lotte. Se | pure i primi | dell’aritmetica. Hlegior® è : 
l'alleanza, del partito assolutista ed il partito co- | nale d'Annecy ridpsse ilisoccorso 9: 12.0. 14 mi Ma qual è quest’ altro? ; 


atituzionale municipale possa esser duratura, noò | lioni, unaltro;ad oltoyed.infive a L. 6,813,23 


oseremmo sentenziare : quello però di cui non si | Quest'è la: sotmmai ricoposciuts. autentica da tutti 
può (più dubitare si è che quest’.allenuza è :statà | i. fogli: PAPPE RE 0 


Faremo anche noi un po' di diplomazia ; e, 
giovaudoci di quelle circonlocuzioni , di quei giri 













«eouchiusa testimoni, il, Cattolico e l’.Armonia, | Sentinella Cattolica, dal. Courrier des: Alpes io di per vi, 
e fra le grida di giubilo de’ redattori del..Cour- | Campana. E perchè questa somma e noò un'al- «608€; diremo che è quel partito, che non ama il Re 
nier des Alpes e dell’ Echo duMont Blane. tra ?.Il perchè ve. lb. diremo noi. | se non quando possa essergli strumento di domi- 


© Quest unione, per quanto sembri strada, erà Un gioruale affermò chie glivemigrati ascendonò 
però:inevitabile , perché i partiti politici, i quali | a 35. mila , di-cui un terzo possiede rendite suf- | godono di una rendita annua minore, ma che su- 
(hanno opinioni affini, non possono stare lungo { ficienti a sopperire. a’ propri bisogni. Di qui î pera; tuttavia.i 15 ed.i.20 mila frauchi ? 

a Madare, divisi ,, le lievi differenze che'li. separano | fogli religiosi. dedussero che i due: terzi, ossia Questi. uomini, ricorerarono nel Piemonte, 
scomparendo col.tempo e modificandosi col variar | 23,333 individui sono poveri e mantenati a spesè {perchè in.esso si compendiano tutte le speranze 
delle circostanze. dello Stato, che il: loro sussidio quotidiano es- | d’Italia; ma. intanto essi spendono qui, le loro 

Ed il partito \assolutista ed il costituzionale | sendo di. cent. 80, ne viene ‘che in totale i-conÈ readite, essi concorrono alla, ricchezza nazionale : 
municipale \convengono in una cosa essenziale | tribuenti pagano per l'emigrazione L. 6,815234, 
perl avvenire del, nostro Stato e di cui essi | nè più nè meno. | | ron.eo, il marchese Arconati ed il conte. Arèsé, 
dimostrano comprendere tutta |’ importanza Se non che domandate loro ‘come il governo hango qui estesissime possessioni, tutti poi concor- 
colla istenza , colla quale le contrastano. | può disporre .d’ una somma sì considerevole. | rono alle spese pubbliche , e soddisfanno gli udi 

"N partito assolulista vorrebbe per lo meno far | come in uno Stato: costituzionale è possibile \uh | alle gravezze dirette ed indirette, gli altri almeno 
ritorno al Palmaverile del'1847 , cancellare dalla | tale dispendio .senza il ‘consenso +senza Pappro- | a quelle di consumazione, da cui niuno. che maugi, 
storia del Piemonte,, ae nou della storia d' Italia | vazione. del Parlamento; Essi non si trovanò | besa e vesti panni, può esimersi. 
e d' Eoropa,, i quattro ultimi auni che segnano | impacciati a rispondere: Non hanno scoperto il Soltanto la, rendita della, posta equivale quasi 
vu muovo studio nella carriera politica del nostro | famoso lutto di Go milioni? Ea benefizio di chi | al sussidio ; poichè calcolando, la media. annuale 
Stato. A potè esser commesso se non degli emigrati? delle lettere che riceve ogni emigrato. dodici sol- 

T costituzionali municipali son meno rivoluzio- Ecco a quali sinsanie:; a quali insolenti mén- | tauto, si ba.un.totale di 6oo.mila lettere, che a 
ndri, è più discreti: ad essi basterebbe di re- |zogne.trasciaa lo. spirito di parte; la’ tendenza | cent. 20 danno un'itroito di, 120,000. lo que- 
trocedere al febbraio 18/8 , di mantenere lo Sta- | faziosa della reazione. Poche: parole ci basteraguo | sta/stima mon «v'ha esagerasiune ;;anzi.è, arsti 
luto, gou un corredo di prudenti modificazioni e | per convincerli di falsità moderata ; perchè «inferiore alla media! annuale 
testrizioni , in guisa che non possa esser mai E noto che ‘la Uistribuzione de’ sussidii agli] comune, 

‘più uo vessillo di libertà ed un’ancora di salute | emigrati. vien falta dal comitato centrale ‘se- È. certamente doloroso. di. esser costretti n 
per | Ttalia; da quale r essi von esiste che co- | dente. a Torino. Ksso pubblieò nell’anno scorso {freddi calcoli ed .a' cifre aritmetiche per. difen- 
sc aggregato i popoli diversi e non istretti da | il ragguaglio Uegl'introiti fatti dal 1 geunsio 1849 | dere un privcipio nazionale ed'un'opera-filantro- 






nazione ; che nou ama la patria, perchè non rico- 
nobbe mai altra patria fuor della congregazione, 
| cui è ascritto, ed a cui è devoto; che non va 
mai diritto allo scopo cui mira ; ma vi si 

per sentieri coperti, con arte subdola; che vuole 
il popolo ignorante e superstizioso, ogli 
8 questo patto l'immoralità e la corruzione; che 
vuol diminuire l’esercito nazionale, papi maglio 
gli giova quello straniero, che già b e dispo- 
ato trovasi al di là del Ticino ; che non. vuol di- 
minuire le imposte, ma impedire la libertà, di 
lamentarsene : che. vuol nascondere la bandiera 
innalzata da Carlo Alberto ed insultare all'opera 
magnenima dal medesimo iniziata, 1} 

All’erta, @ popolo» piemontese ! Li 






















Cronaca pi Fnayon, Il ssignor E, Girardia 
scrive nella Presse un secondo articolo intitolato : 
Conserviamo la Repubblica. Se il primo di questi 
articoli fu l'oggetto di un'immensa curiosità presso 
tutti quelli che poco 0 molto si occhpatio di po- 
litica; bisogna pur confessare che questò benti- 
mento nen era stato compiutamente soddisfitto: 
Noi, no sicuramente : ma molti altri, dopo 
tura di quell'articolo, dobitavano ancora ‘sf via 






















alcua viscolo d' origine, di tradizioni e di spe- { a tuttoil.mese di. giugoo 1851. Da esso risulta pica; è del pari, doloroso di -vedere.cittadini di | chesarebbe stata calcatà dal pubblicista 
E RRRN  ne che il totale degl'introiti ascese a L. 497739 41 { una comune patria, fare strazio de'fratelli e: rin- | e non ‘avenno’ ancora giustamente 7 hi 
era aida 1° partiti convengono alunque in { divisi comesepue mio. = ={-megare la propria origine... il governo del 2 dicembre avetbbe'inr-tii —° 
) li dover ritornare al passato; e se l'uno Fondi Beneficenze Ed.al dolore non è minere.la meraviglia che | un ausiliare od un nemico. Dopo un silenzio di 
Mizar gii ogni vestigio di regime costitu- . dello Stato private dlebbe destare iu .tutti.la contraddizione.di cote- | due giorni, questo dubbio è ormai totalmente dis- 
‘’ionale..e l'altro ogni rimembranza della guerra 1849 «Li 238,533 9 15,052 83 | storo., i quali disapprovano negli» altri quello di | siputo: » È desiderabile, ei dice, ché quanto esiste 
UP indiperidenza, questa differenza non è si grande 1850. mu 86,466 06 60,423 33 | cui: essi-stessi, diedero. esempio,. Essi prodiga- | ».in forza della costituzione del 14 genusio 1852 
che impedisca la loro riunione e la loro fusione | 1 semestre 1851» 65,000»! 33,263/25 |.rono sussidi al Sonderbund, furono larghi. di ri- | » si consolidi e si migliori. Ora che l’atto'è con- 
ineictdgl 777 j cover e di daro a’ seguasî di.dow. Carlos; fe- | » sumoto, anche ‘se si aresse.il diritto di discu- 
Anei, siccome la libertà è di propria essenza L. 390,000 » 108,739 41 | cero pagare al porero operaiai.soccorsi infavore | » terlo, questa discussione tornerebbe inutile. 






espansiva, hè può mantenersi senza esercitare un Incominciando del 1 luglio 1851, lo Statò scc- | del dispotismo e de’ gesuiti, posero.colle. male 
“aobile apostolato,, così chi vuole disdirle questa | corse agli esuli italiani io ragione di vttàuta mila | artia repentaglio la sicurezza del paese, ne com- 
lesione è trascinato dalla natura delle cose e | lire antine 'secindò è stato deliberato ilal Par- promisero l'onore, ed ora ‘menano alti lamenti 
alla fogica inflessibile dei principii al partito con- | ‘lamento: Ad esse’si ‘aggiurigono le ‘offerte della perchè lo Stato assegua 80 milaflire ad emigrati 
trario, e la lega dei costituzionali municipali cogli | carità cittadina, che arde sempre più viva nei | che con noi divisero le fatiche della guerra e la 
isti è per nulla assurda ; e v'ha invece ra- | cuori piemontesie concorre a sopperire a molti | speranza di più lieto avvenire. . ... 
gione di credere che alla fine il partito assolutista | bisogni; ad'asciugare molte lagrime. + È tempo di. finirla con queste querele; di 
assòrbirà l'altro. la cui politica mon ha base sta- Ma si dirà, come si può' con tn sussidio tauto | svelare la malignità de’ nostri avversari e» pur- 
‘bile, e conttasta colla politica tradizionale del go- |. tenne quale èquello di 80,000 franchi, sovvenine,{ gare il Piemoote:dalla ‘tnocia di indifferenza per 
vernò sardo. a-23,333 emigrati? Tabanzi trattò ossettiamo che | la sventura, che potrebbe attribuirgti chi non co- 
; Volendo togliere ogni memoria della guerra | il giornalevil'qoale calcolò a 35,060' il nomero |'nosce 1 animo. de’ suoi» concittadini: e glivatti di 
del 48 0 ki 9, è ragionevole che entrambi ga- | degli italiani degli ltrî Stati ricoverati ‘frà noi, | carità che ogni giorno compie, ma lo giudica dalla 
Spi el combattere è le istituzioni e le.per- | fu trattoiti inganno: Noi ubbiamo ragione di cre- | poletuica de' fogli reazionari, ; = 
‘ sone che ne rappresentano il principio y è giusto | dere ‘che il ‘loro namerò supeti i 50,000 + di coi » , dita 
che versinò tutto il loro fiele sull’emigrazione ita- pochi soltanto sî trovano sprovveduti di qualan- 


» La costituzione del 1852, francamente accet- 
» tata dalla democrazia, fedelmente osservata 
» presidente della repubblica , comecthè ‘opera 
» sua, può, tale qual è, ridonare alla Fruocia la 
» siccome frutto della stabilità; + 
» Lo dico perchè lo credo, e credendolofer- 
» mamente, considero come un dovere im 
» di dirlo altamente, all'oggetto di impedire ilegli 
» etrori che prevedo e ché si espierebbeto con 
» muovi rigori, ila 
» Egli è bene amare il popolo per 'se mede Ì 
» simo ; ma è meglio.amarlo per lui. 
n Il numero di quelli che hanno' sofferto è the 
» soffronò è ubbastanza grande, perch gi consi- 
























31 ; » deri maturatamente prima di esporsi a rehderlo 
liana , che dipingono co’ più neri colori ed a cui | que merzodi sussistenza , incapaci 0 sforniti di SENATO DEL REGNO. » ancor più grande, lavorando alla esaverbizione 
attribuiscono ì più stolidi disegni. lavoro. PN : Tuttax.l'odierna seduta del Sewato fu ancora | » degli animi. l i 







inchè essi si limitavano ad osteggiare gli Se il sussidio venisse concesso a tutti si avrebbe | consunita a trattare ed a definire! la quistione 

‘ esuli italiani che ricoverarono all'ombra delle no- | ragione di sospetture dell’ autenticità della cifra; promossa in occasione delle fortificazioni di Casale. 
stre'istituzioni, perchè rammemorano, fatti che | riva esso non vien dato che ‘alle persone distiote , | L'importanza del risultato «ci toglie | la volontà 

lotò, spiacdiono, non he avremmo fatto alcun | a coloro ‘che vivevano per lo addietro una posi- | di perderei nei dettagli della discussione che i let- 

conto, perchè il loro assunto era si sciosco e cou- | zione sociale e la perdettero , a coloro chè ta- | toritroveranoo.con abbastanza ampiezza nel tesc- 


» La mia fede nel suffragio universale restò I 
» incolume, Nulla la scosse ‘e forse havvi qualche ) 
» coraggio a dichiararlo, adesso che il soffrigio 
» universale conta fra i suoi detrattori’ molti‘ di 
» quelli che ne furono i più ardenti prombtori. 










trasta colla filantropia ed il buon senso | prirovo impieghi, che averanò grassi stipendi, e | conte. 68. senatori erano presenti : l'emendamento » Senza dubbio, nei ranghi della detndetitzia, . 
de ppi ; che talt’al più conveniva rac- |-tutto sacrificarono per seguire la fortuna del Pie- presentato dal conte di Castagoeto a nome di | » qualeuaò avrà veduto nanfragare la propria 
om i loro interpreti alle amorevoli cure | monte. Aglialtiî emigrati non si distribuiscono | tutta l'opposizione, non fu sostevato palesamente | » fede politica. 





déll'egregio prof. Bonacossa. che sussidiî ‘temporari, al più per 15 giorni, | che da sette persone; ma. quando. si venne allo 
"" "Ma'ora essi abbracciatoro una latlica più astuta quando rimangoniò' privi di lavoro. Per questa | scrutinio segreto si trovarono nell'utna trentasei 
e che potrebbe pervertire gl’ incauti. Avvezzi a | guisa ‘sono posti ella necessità di avidar fu trac- | voti favorevoli e trentadue contrarii, IMisistero. 
tispettare hei partiti contrari le opinioni sincere, | cia di'oneste occupazioni, e di rendersi utili a sè | che aveva posta così nettamente la questione di 
le conviazioni profonde, abbiamo sempre risposto | ed agli altri: fiducia, non fu sostenuto che dalla. maggioranza, 
col silenzio alle ingiurie che îl municipalismo e In Tale è la genuina situazione delle cose. A que- | relativa di quattro voti, sssoJuta di un solo: Noi 
reazione scagliavano contro gli emigrati; ora però gli 80,000 franchi sé ne debbono aggiungere al | non. sappiamo quale. determinazione sarà per 
che'colli ‘malafede più sfrontata si travisano i | tri 80,000 ‘per gli ufficiali chie combatterono a | precdere: ma, giusta il nostro aryiso, sarebbe un 
fatti, è nostro dovere di ristabilire la verità e di Venezia, e si avrà un totale di lire 160,000. Pocb | cattiva precedente che, nel gorerno parlamentare, 
tnostrare quale sia la schiettezza delle ttampare: | più di tre centesimi per cittadino all’anvo : que- | il ministero dovesse ritirarsi innanzi at voto di 
: i sto è il' gravame che l' emigrazione impone al bi- | un’ assemblea, nella quale gli. clementi, dei partiti 


» Io non lo dimentico ed è sppunto per questo 
» che: credetti mio dovere d' estollermi ‘al di 
» sopra di ogni considerazione di partito, d'im- 
» porre silenzio alle mie personali ragioni, a'miei 
n interessi, che fureno offesi, per parlare questo 
» linguaggio. lo so che ogoi regime che dara 
» e vuol durare, mira da se stesso a temperatsi. 
» La ristorazione waleva più nel 1815 che bel | 
» 1819 e nf 1828. A quest'ora la cerisura non 
» esiste più ; lo stato: d’ assedio fu tolto da tutta 
» la Francia; le commissioni miste hanno termi- 
» nato quello che non avrebbero mai dovito co- 
» minciare ; non saranno deportati a ‘Cajenna se 
» non i forzati di ‘Tolone, di Rochefort e di | 
» Brest; e non posso dubitare che i deportati di 
» Lambessa, quando i repubblicani sappiano con- | 
» lenersi, abbiano molto a restare lontani dalle | 
» loro famiglie. » 
Da questi brani che abbiamo raccolto qua e là : 
nel lungo articolo del sig. Girardin, vedesi chia- 
















to dei fogli reazionarii. A sentirli, lo squi- E questa x o-lievez è fetta in | medesimo modificati.; .. 

iò delle finanze, lé nuove imposte sarebbero pura VINOI È Vie Peri alcun com- E nemmeno è qui.il casordi lamentare quell 
conseguenza di tale sussidio. Leggete l'Eco di penso? Rispondano per noi e i proprietari e i | imprevidenza., pet. la quale.| attuale gabinetto 
Firenze ela Civiltà Cattolica dei gesuiti di Roma, | locandieri è gl industriali ed i negozisati, 50 mila | si compiacque:a,poco a poco di; fabbricarsi nel 
ve'vi troverete che gli emigrati italiani costano individui, ì quali in. ragione di Soa lire, annue | Senato quel pertito ostile ; che sebbene +ncora 
lgiorhalmente al Piemonte seicento mila lire , 0s- | ciascuno spendono 25 milioni di line, che met- | in minoranza, pure è bastantemente formidabile. 
‘sla Li 21,900,000 all'anno , che è quanto dire | tono in giro considerevoli capitali, di cui molti | Le recriminazioni in questi momenti a nulla gio- 
più del quinto di tutta fa rendita dello Statoe | sono intenti a far progredire | industria, a dar | verebbero. 
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ramente élic hon ei eraviimo ingansati nel riudi- 
carlo, rassegnato ad acceltare il nuovo governo di 
Francia, disposto a migliorarlo, in quei limiti 
che a quest’ oggetto possa valere it suo giornale, 
assai ripotato. 1 partito adottato dal sig. di Gi- 
rardin è Iroppo conforme alle. vostre opinioui, 
perchè non glie se ne facciano, per parte. nostra, 
i plausi più ampi e più sinceri. — ir 
Gli vominì.che possono dirsi esclusivamente 
‘di partito, Pa: delle loro sette si fanno un nume 
©" Superiore alla pattia ed ali’ amianità, grideranno 
“dome "al solito; all'apòstasia, alla diserzione ; mal 
‘il sigdor E. Gicardin ha in grado eminente una 
dute, della quale ci lusinghiamo anche noi di non 
’ essére totalmente privi: quella cioè del corajigio 
della propria opinione e del disprezzo per' la 
falsa popolarità. | 2A M 
" Singolare, ma non pertanto inesorabile destino 
“'Idlelle 'nimane' cose ! N tempo , il solo tempo ha 
possanza. di ridurre al giusto metro il giudizio 
sugli uomini e sugliavvenimenti, e quasi sempre 
un tal giudizio è ina riparazione ‘ad una iniquità 
‘che néi prindi momenti sî è pronunciata. E lò veg- 
‘giamo avclie adesso: noi pure sfilamimo più volte 
" questa falsa popolarità, sostenendo le più energiche 
misure del ministero d'Azeglio-Cavouri ma però 
‘#ofo in questi giorni rediamo tutti coloro, che ere- 
dettero per due annitdeprimerci lanciandoci épi- 
teto di ministeriale , li vedinmio tremtinti per le 
‘sorti doo ministero. E di quale? Sempre di 
nel (quale noî ionatamente abbiamo 
9 coro un Ao della libertà ed indipendenza 
‘’ihbzionale. Ma tortitamo in Fravcia. 
| Giacchè siamo in lena di tributarci dw iidi stessi 
‘in po’ di lode, diremo che abbitimo indévinato 
Uîl'motivo, pel quale Girardini sî attacca alla con- 
—servazione della parola repubblica. È ‘ora pic- 
‘colà vendetta : è un imbarazzo che si tuòl porre 
‘silla proclamazione dell'impero. Eî medesimo ce 
"ine dà lu spiegazione. 

Il Sicele seganlò all’ attenzione della' Pressé un 
articolo del Memorial d' Anviens nél quale è detto 
l'impero è fatto:- E. chi nol sa. Girardin però 

| irispose » ragione di più per non dare, alcuna ra- 
1 nigione a. proclamarlo: vi sono delle circostanze 
snelle, quali contenere è sostenere ma havvene 
adele altre al contrario, in cui sostenere è con- 
-u7 tenere.» PI 
ihre corrispondenze dei giornali del Belgio co- 
““MPinciano a, perlare. con. qualche dettaglio «del 
-laggio del principe Canino : ma sinora nulla rie 
fi Mr, dli certo: la missione diplomatica «del 
principe sembra smentita quasi senza contrasto : 
però a vedersi se il presidente della repub- 
bi, che raccomandò. il suo. cugino alle autoriti 
francesi in Romagna, sarà disposto a lasciarsi 
-, soverchiare dalle autorità papaline. Una di queste 
;1.Sorrispondenze assicura che lo sbarco del prin- 
sieipe;a, Livorno fu impedito dalle autorità toscane 
antrdaustriache, ; 





spot STATI ESTERI 

feb sideteznato >} INGHILTERRA 

riv pZondra:;, 31 marzo, Si legge nel Morning 

u Chronicle: I 

___” Sappiamo da buona foute che 1° epoca fissata 
da. lord. Derby per lo scioglimento del Parlamento 
sarà la seconda settimana dì laglio: questo ben 

‘i lateso..nal..caso che lo si lascierà libeto di agire 

«come. vuole, ciò che è poco verosimile. ‘I° libe- 
rali si considerano come disimpegnati dalla loro 
obbliyazione volontaria di contro al ministero del 
nobile lord, e il paese non dovrà essere: mara- 

«. Vigliato di vedere il gabinetto tory in minorità 
sopra qualche questione importante dopo le feste 
di Pasqua, ” : 

+. .Si.legge, nel Morning ZMeratd : 

: » La flotta del Mediterraneo é ara ridotta ad 
una, semplice squadra. Abbiamo. già annunciato 
‘che l'ammiraglio Parcker ‘ha rimesso.il suo co- 
mando nelle mani del contrammiraglio Dundss. 

i La, squadra. che rimane dall’ altra parte dello 
Stretto di Gibilterta è composta ora di tre ba- 
telli.a vapore e di una vecchia gabarra. 

» Il fiore di questa flotta è dunque disperso. Non 
v' ha un solo vascello inglese a Corfù ; non un 
incrociatore sulle coste della Siria, non una barca 
al, Pireo ; e ciò nel momento in cui il Tansimat 
è causa di turbolenze coll’ Egitto. Mentre una 
fregata francese ha passato i Dardanelli e getta 
l'ancora innenzi Costantinopoli , la marinà bri. 
tanvica non è rappresentata ché da un vecchio 
bastimento il Shearwater, che non possiede nep- 
pure i cannoni per rendere un salato. » 

—. aprile. Alla Camera dei? Comuni, tor- 
nata del primo aprile, il signor Monckton Milnes 
si fece a svolgere una sua mozione, intesà ad ot- 
tenere dal Parlamento un voto di biasimo contro 
i dispacci indirizzati dal principe di Schiwarzen- 
berg al governo inglese relativamente ai rifugiati 
esteri... 

AI partir..del corriere ; avea la parola’ lord 

«Dudley Stuart; in appoggio della mozione pre- 
detta, 4 

= Il Mforning+Chroniele annuozia che S. M. 
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pi PP. i 
si ®» 
e. Tal 


avrelibe tinto (1-5 un consiglio privato al pr 


lazzo ii Bueh LP: ’ 
ni, con E LS d Aquila, accom- 


ebbero, il dis1° aprile, un'udienza dalla regina. 
— II yfipore da guerra lAntilope, della ma- 
riveria. britannico, partito marfedì 3o marzo da 
Porismouth.alla velta di Gibilterra, investi nello 
scoglio di Bambudgeleg, vicinvall’isola di Wight; 
si teme chie ‘sia andato perduto. » 
sustimà ps 
Vienna, 13"marzo. L'idiperatore) per quanto 
scrivesi alla Yotkshialle da Vicntia, Ha posto un 
‘alle quistioni intorno’ alla*ezpe sal ‘ita 
retandò : ‘che le determinazioni’ fel 
i Trento saranizio d'ora ib avait prese 






Atésso foglio, dio degli organi più impor- 

I gésulismò în' Germiboia, scrive | 
‘ » Il generale della sozietà di Gesù ha manilato 
a Viennb attuale rettore del collegio di Lovatiio, 


| Pailre Beckx', por rappresentare gli interessi 


della medesima. Egli non avrebbe: pototò sce- 
gliere un uòmo più degno ve più adatto, poichè 
l incaricato per In sità ‘prolungata dimora a 
Vientia in qualità ‘di coufessore del defanto doca 
di Anhalt-Kéfhen; è versatorin tatte le circostanze 
di quella cap'tale je convsciùto dalle persone le 
più infhienti. Nn #'ha' dabbio che la bella mas- 
sima Justitin' est‘ tegnorum fundaniéntim, sarà 
Bpplicata anche ‘lla società di Gesìr, e cli il de- 
creto tarchesco di Pilletsdorf contro la medesima 
sarà modificato nel senso della dichiarazione im- 
periale suî diritti della chiesa. + 


È questa una' nuova prova della debolezza del 


govertio anistrinco, giacchè il dirsi im mano ai 
gesuiti ‘è l’estremo-tentiti vo per salvarsi dal nau- 


fragio. Ma l'esperienza insegna che i gesuiti non 
harno' mai isalvatò ‘alcun governò ; se por il più 


delle volte non'ne linnrio accelerato la rovina. 


— Io circolì politici bene informati, si assicura 
che pet caso chie Luigi Borapatte avesse,a met- 
tere'ad'esecuzione il progetto dell' impero, totte 
le tre potenze: bordiche sono già d'accordo per 
tm contegno comune. Si ammetterà la cosa come 
fatto compiuto, ma ‘non si darà alla medesima un 
formale riconòsciarento : non 'manchersinno nep- 
pure le riserve in quanto ne ‘vengono alterate 
le stipulazioni del congresso di Vienna, per il 
che la futura ricognizione dipenderà dall'av venire 
e dalla dleterminarione conforme dei garanti efir- 


matari dei trottàti di Vienna. 


— 1 aprile: Si è pubblicata la sovrana risolu- 
zione dell’ 11 febbraio: per l'organizzazione dei 
consolati austriaci nel regno di Sardegna. Come 





d'Augusta :. 


è bensì «la alcuni desiderata 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


1 due rav duchi sono peltati, (ra pochi giorni, 


sal Gazzetta 


» I giornali dicevano, che le lepre depor- 
rano fra breve la coccarda tedesca. (nesta cosa 


Weimar 28 mar: Se 


PRUSSIA 

Berlino, 30 marzo. Il Novellista dice che la 
Prussia non è aliena dallo entrare in 
intesi a conchiudere un trattato coll’ Austria , ma 
non vuole sottoscrivere un atto che accenni ad 
una lega doganale austro-germanien da stabilinsi 
in un tempo determinato. Tuttavia non si teme 
quantofalia conservazione dello Zollserein stesso, 
perchè Baviera + Wirtemberg e Sassonia noo 
feceto della loro: proposta ‘(unione coll’ Austria) 
una condizione sine qua non. 

I giornali hanno annunciato un segrelo con- 
vegno a Bamberga fra i ministri von der 

x. Neurath, e v. Beust, cioè della Ba- 
viera, Wartembery e Sassonia intorno agli af- 
fari dello Zoilverein. 

La Nuova Gazzetta Prussiona: ass'ura che 
in quelle, conferenza il'ministro:di Baviera ha so- 
stenuto il risultato delle conferenze doganali’ di 
Vienna, quello del Waurtemberg nou era disposto 
a render incerto I avvenire dello Zollverein, e 
quello di Sassonia non ha creduto di spiegare al- 
cuna speciale opinione. Questa conferenza non 
contribuirà al certo.a togliere il dispiacere cagio- 
nato dal contegno della Baviera nella questione 
della flotta. 

La risoluzione della prima Camera relativa alla 
fulura sua. composizione è stata ‘comunicata clil 
presidente alla seconda Camera subito dopo la 
seconda deliberazione. Il presitlenté della seconda 
Camera ha fatto. tosto stampare la risolazione è 
distribuirla ai deputati, 

Il sig...Bulow| inviato dauese alla dieta ger- 
manica , è quì ia questo momento per esercitare 
la sua influenza sulla redazione del rapporto che 
i commissari federali inviati nell’ Holsteiu si pro- 
pongono di presectare alla dieta, 

SPAGNA 

Madrid y 28, marzo» Si legge nel. Clamor 
Publieo : 

» Martedì ultimo (23) partì da Cwlice allo volta 
dell’ A vana il vapore da guerta Fernanduel Ca- 
tolico, recando a bordo.i geverali Canedo e Me- 
dinilla. » 


— Si legge nello stesso giornale : 





‘donna della Pate'divGuîdo; Novtrà 














».Serivono da Siviglia che il di 23 farono fatti 
in quella città molti arresti dei quali non si cono- 
scono i motivi: solamente si sa che tra le persone 
arrestate si trovano.i signori G. Antonio Fè e 
Giuliano Pelton. .» 

TURCHIA 
Si scrive da Costantinopoli al /Zanderer che 


ufficio dirigente agirà il consoleto generale di 
Genova, che avrà .il «distretto della città e pro- 
vincia di Genova, e la direzione sueriore sopra 
tatti glivaffici consolari austriaci negli Stati Sardi. 
Come uffici subalterni vengono istituiti: il con- 
solatoa' Nizza, il--vice consolutò n° Savona, il 
vice consolato; alla:Spezia e il consolato ‘a Cagliati ' 









per tutta«l isola «i Sardegna; Le ngedzie sotto- 
poste a quest’ultimo ‘consolato saranno mente- 
vuote per ora: all'incontro sorio abolite le agerizie 
di San Remo, ‘porto Maurizio, Oneglia, Finale e 


porto Venere, » 0.1. 


Si mantenne -lu ‘voce della prossima istituzione 
di un ministeroidi ‘polizià) ‘che ‘sarà conferito al 


governatore militàrerdi Viedna, signor Kempen. 


Da Praga si anouridia che il-24 marzo è stato 
arrestato il predicatore protestante Kossuth, capo 


della comunità’ protestante di confessione elvetica 
in quella città, per essere stato ‘trovato in pos- 


sesso di seritti fanatici &d' iriceniiari nel séuso 
dell'Ussitismo e della nuora libera comutfità cri- 


stinna. l 
‘Gemminia 

Gli uomini speciali che deliberato 4 Franco- 
forte sulla legye'della stampa dietro’ lè "comuni- 
cazioni loro fatte dal goverito, non potranno ter- 
minare il ‘loro faroro ‘prima di Pisqua. Il pro- 
getto riveduto-sarà allora sottoposto all'esame e 
all'approvazione dei kingoli governi. 

Il governo amnoverese non"ha ancora iltera- 
mente rinunciato «I suo progetto di stabilire ana 
flotta tedesca del mare del Nord, benchè il con- 
gresso di recente convocato non abbia prodotto 
alcun risultato: 

Francoforte, i Mafzo. I signor” Bismiark- 
Schonhausen ‘itviato di Prossia “alla dieta ger- 
manica , è di ritoroo da Berlino. 

Annover: Ba crisi ministeriale si è terminata 
colla conservazione di tutti i ministri, compresi i 
due) che averano offerto la loro demissione. Ma 
questo accomor'imentò | viene riguardato come 
protvisorio ;'il'partito aristocratico , cresciuto in 
influenza, mirà ad una modificazione del gabi- 
petto. n 

Monaco , 30 marzo. Le LL. AA/TI i grao- 
duchi Niccolò e Michele di Russia sono giunti 
nella motte scorsa in questaTcittà. 


Questa miattina il ne andò a far visita ai pria- 


cipi, mentre questi èrano ia procinto di recarsi 
da S. M., cui restituirono la visita immediata- 
mente dopo. ; 


la Porta ha spedito a tutte le grandi potenze dei 
dispacci in cai sono esposte Je cause dei dissidi 
coll'Egilto, e vengono ribattute le incolpazioni 
falte al governo turco, che abbia Già oltrepassato 
i suoi diritti. 

Alcuni fogli di Vienna del 31. marzo recano es- 
sere corsa.roce che Omer bascià.sia stato, ucciso a 
Mostar, Se ciò si avesse a verificare .. un: simile 
atto sarebbe stato l’opera di qualche fanatico ec- 
citato dal rigore e dalla fermezza che Omer basciù 
spiega nella Bosnia coutro le mene del partito 
clericale sostenuto dall'Austria. 

La Corrispondenza Austriaca: mette però in 
dubbio il fatto e dichiara che esso sembra up- 
partenere al regno delle. visioni. 

Da Costantinopoli si scrive in data! del 20 ir 
seguente notizia giunta per dispaccio telegrafivo 
alla Corrispondenza Austriaca del 31; 

» Sotto la nota, nella quale..il bascià A’Egitto 
domanda qualche modificazione del Tapsimat ri- 
guardo all’Egitto stesso, il sultano ha scritto dî 
propria mano: » Non posso nè roglio esaudire 
questa domaoda. » 

Dai confini della Bosnia , 26 marzo. Final- 
mente si hanno misure più.miti.riguardo ai raia. 
Dopo un arresto di 22 giorni furono lasciati în 
libertà circa go raia a Liyno. 

Iaros Alì bascià, slavo maomettano, promise loro 
di migliorare la loro posizione. Il capovilla di 
Unisti, che è fra coloro che furono rimessi in li. 
bertà, oltiene circa 12 lire di stipendio mensile, 
e sarà impiegato in qualità di muder o capo, 
previo giuramento di fedeltà al governo turco e 
al sultano, 

Ora sono concentrati a Livno 2000. uomini di 
truppe turche ; gli abitanti hanno osservato che 
fra i medesimi visono molti ungheresi ed italiani. 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUR SICILIE - 
Napoli, 17 marzo. La celebre galleria di qua- 


dri ed antichità che apparteneva al defanto prin- 
cipe di Salerno. fratello dell’ex-regina dei fran- 


cesi, e zio del ré delle Due Sicilie, dev'essere 


fel deg] stadi; 

lunedì 19 aprile e giorni seguenti. 
Questa galleria era in grau parte esposta, da 

vari anni, in una delle sale del- Musco reale bor- 


stat] 


più yras'osi quadri ‘d’ Avnibal Carsiceiot fa Ma - 


ronato di. spine; cupo d'opéra di Lionello Sala; 
la Deposizione di Croce del Guercino ;;due gra- 
ziosi quadri di Sassoferrato; finalinente la tianione 
unica di quattordici Salvator Rosa; soggettiisto- 
rici o paesi trattati nelle diverse maniere di qhe- 
sl'ortista, esteri stola 

Fra i pittori fiamminghi è olandesî , Lssterà 
nominare Mirevelt, Gherardo delle Notti, Vau- 
Dyck, . ; 

Nella scuola francese)si osterverarino due Clau- 
dio Lorrain, un Vanloo, igrati quadro delle 7re 
Fità di Gerard. e due grazione tele della’ gio- 
ventà del signor -Ingres. Fioalmeute dei superbi 
mosaici, ilei hei specimen della statutaria antica, e 
uu witratl «di Sèvres completuno questa magnifica 
collezione. 

Ire di Napoli, com' risoluzione specible, ha 
autorizzato l'esportazione dei quadri è oggetti di 
arte provevienti lalla successione del fa principe 


riboa | 
INTERNO... 
camena per pererati © 

Presidenza del oted-pres! GAsvaia Beds g. 

Tornata del 5 aprile. 

Lu seduta è aperta alle ore due in punto. 

Il segretario  Aireoti dà lettura del verbale 
della tornata di ieri; quindi del sunto di molte 
petizioni, aventi tratto alla convenzione di com- 
mercio recentemente negoziatasi collà F, rancia. 

Valerio L.: Domanderei che adi queste peti- 
zioni venisse stampato e distribuito un compéndì 
che ne facesse conoscere il valore è l'oggetto.’ 

Aîrenti: Un suoto ne fu letto da tne or ora, 
e sarà inserito nella Gazzetta ufficiale di domani. 

Valerio L. insiste vella sua proposta chè 
dubita della saficienza di guel sunto. 

Sulis : Ho l'onore dî presentare una petizione 
del sindaco di Sassari, perchè veaga fatto cessare 
lo stato d° assedio di quella provincia, Per n° 
strare la convenienza che sia dichiarata "or- 
genza nòò posso far di meglio che leggerlo. * 

Molte voci: No! No! xi 


Sulît :' Là pelizione si ppoggia sostanzia! 
‘ménle su ciò che lo stato d' assedio nou fu ‘gra- 
ilito che a pochi retrivii cheTa pubblica opinione 
è pronubziata contro di esso; ché la licenza è an- 
data molto oltre, i pubblici stabilimenti sono de- 
vastati, è sì deve a lutto ciò porre un freno. 

È aecordata l'urgenza. rig Je 

Moffa di Lisio: uantuuque favorevole” al 
trattato colla Prada pur deporre una pe- 
tizione del comune di Santa Vittoria , che ghe 
contraria. 

Merabrea : Prego la Camera a voler prendere 
io considerazione la petizione che Î6 ho presen- 
lata codtro'il trattato; che' soho massimiioente 
della Morienna è di Lans-le-Boarg, in i, 

Il Presidente : Si è ‘già convenalo dlie’futte 
queste petizioni saranno rinviate alla Commis- 
sione, che ne riferità sommariamente. 

Brofferio : Prego la Camera. a voler dichia- 
rare «d’ urgenza la petizione 4131 è di un 
caporale velerano ; quale MLA fui 

È concessa l’ urgenza. i 

Cavour Gustavo: Ho |° onore di deporre. sul 
banco della i presidenza la relazione sul progetto di 
legge per sbolizione del sussidio ni genitori di 
dodicesima prole. Le conclusioni della Commis- 


sione sono approvative. a PARI #78 
Daziani e Louaraz è. peti- 
zioni circa il trattato, ParRPna brimsti 
Cavour , ministro di finanze e marina, pre- 
senta il progetto di legge, già adottato dal Se- 
nato, per la leva ordinaria di 100 murinai, 
Pernati , ministro. iateroo , presenta. un 
altro dì i di. Jise..170 
mila A spice pg. rpg cr pro- 
getto per. sussidio. di lire 18 mila alla. divisione 
di Savona: un terzo progetto per l’ approva- 
zione d’ un regolamento delle guide, ii Che 
mounix, | a ol Db vst gori) 
Jacquier : Domando progetto, concer- 
vente le guide di Chamounix: sia dichiarato d'ur- 
genza. V'ha in questa, materia, una, vera .anar- 
chia, che vuol essere tolta e per beve del riog. 
giatori e per quello del paese.;, .... ..} dig 
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vr sano-pertate; le cose in Senato , io avrei peri 
- dire ancora 
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« però agli ordini 
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“Periti: Now pòsso' ch \inire le tie istanze è 


1 itdhie 


quelle dell'o 
L'urgenzit è 





nostro un’, espressione, ch’. egli real 
aveva.. Faccio quindi la proposta che sì: 
1 sedavalla \discassionè «del trattato di 
- colla‘Francia , finchè six! ultimata il’ 







solo perché nell'allenCamera, si. 
; enned Rlintr ito vbnonasn) » 
1 Cavour: Certamente che, al’piitotovaedi bi 


cosi. Ma vi sono i m'ei 
'hiella sedata di sabato dissî, 
come dggi avrei, doyuto trorarmi qui. lo sono 
la Camera. A ' 
La proposta Mantelli è messa ai voti ed ap- 
‘ provata quasi all’ unanimità, "rivi + 00 | 
! Bonavera yireserita la relazione sti molte peti- 
‘ sibni concetabtità il trattato. si 
- Presta giutitbebto"il leputato di Regco, C4- 
sarelo, î 


- \edLians insiste, sulla mozione del dep. Zaterid, 
perche i deputati possano; essere..meglio illa- 
+ minati, + moria 
La seduta»è levata allé'‘ore 3: è 

* > Ordine del giornò'jiéf la' torntità di dbmighi. | 
Discussioni ddt trattato! di' &omniereio colla 
Frnot cpr dei] 


Ù 





ù more und | 
mor ire Sena inirt Rios: n 
Liu Tornata del 5 apt. ** - | 


onu, tit Presidenza del barone Manno. 


— | 


- Lua.seduta.à.apecta alle S.1j2.... 
vatosi il tot+ 
Pre: cina En giorno, 
che porta : Phu al 
vb et i0o® Segidito delta isbussiohe' ‘*'' © | 
sul progetto di leijlje relativo alle fortificazioni 
PIETER Ce 
‘ Doria leggo: uò breve discorso-nel quale «di- 
chiare di approvere P'operato del ministero e di 
essere indotto a questo approvazione da alte con- 
siderazioni politiche at giga liste i dire 
la iudipender ionale è le patrie libertà. - 
* Collegno rifiuta il-suo Foto perchè Lemere! 


di accordare col medesimo uo approvazione aù-" 


“ticipata a tutte. le leggi eli finanze, sq A 0 sh- 
ranno; presctate ilal mivistero, e che appuato 
sono rest pecedsorie da queste spesa, le quali si 
possono rispàrmiare seguendo un'ultra politica. 

'Benevello. Essc darebbe volentieri un voto ili 
approvazione Milla legge, ma ne è allontanato dal 
tono minaccioso e sconveniente preso ‘in ni 

‘questiogè da qualche giornale che passa per ek- 
‘sere ispîrato dal ministero. Ha quindi bisogao 
tota iena il'ministero Clo 
esplicitamente @ithiarare se e quale ingerenza e 
elibe negliarticdli di giornale. 

jr Da he Bonn al ministerò, da che 
cessò dalla direzione il mio amico dep. Castelli , 

“nonebbi più :néssune relazioni ufficiali coi rè- 
daltori del giornale , a cui fece allusione il conte 
Benevello. Quell'articeto io non lo lessi; nov 

potrei quindi parlarne con cognizione di causa. 

«Ma certamente esso fu nè ispirato nè con- 
sigliato dal ministero ; anzi , so che da alcuhi 
miei amici,è stato biasimato. 


“ Quanto_alla questi 


ione di fiducia, il ministeto 


| }men dice già di volere una maggiore o minote 


‘minoranza; ma dice che non potrebbe tollerate 
ua voto anche di semi-biasimo. | 
‘Ora aspetto che-itconte Gattina, il quate di- 
ceva voler:regolare il suo voto dietro le dichia- 
razioni del presidente del consiglio , aspetto, dico, 
ch’ egli faccia conoscere quale sarà questo suo 
volo. 
+ “Castagneto: In questa discussione, la questione 


| ‘materiale fo credo che siàî ancora là principale 


validate.le spese fatte: .loripeto; ln dignità 

del niinisteto è'al toperte me pere ostare © 
» ch È p , LÌ ori, fino è che lo Stato 
ii» È da cond 


che non se ne possa fare' uria questione di gabi- 
«nélto. Dal momento ché noi non ricusinmo ili 
‘ratificare le spese già fatte, noi non veniamo al 
infliggere al ministero nessuna censura. Resta 
"uf tappeto Ta do queslione amministrativa. ri- 
guardo, alla, spesa da’ farsi ; e, se il ministero la 
converte in una questione di «fiducia; devo pur 
i mi vuol fire una vibleriza morale. 
È indipendenza, ed anch' io sen. tenero 
di questa ; non veggo che dessa «sia minac- 
cinta. Sî phriò dell'ifilità delle fortificazioni di 
Casale ; ma pomini, pegiali- parlarono su di ciò 
in\rarie sentenze; di modo che la cosa quanto 
meno è d Ed' in Lal caiorta consitlerazione 
Shioanzg; deve avere il iaggior peso. 









MUBLIONE, ,, } hi vaga 


[ 
i 





Ministero operò leggermeute quanto alle fortifi- 
cazioni di Caeale.: Questo: giudizio non può il 
Ministero sostenerla; e non.si «lirà che sia'ecces- 
siva la sua sussettività, se considera'come un voto 
di biasimo l'adozione della proposta Castagneto. 

Colla (dell'aflicio centrale): Llconte di Gasta- 
gneto disse che gli uomini speciali opinarono. va- 
riamente quanto all'utilità delle opere di Casale: 
ma io non veggo che questa sia stata diretta- 
monte impugnata da nessuno. Anche il generale 
Bava non potè a, meno di riconoscere l'utilita di 
una testa di ponte. On bene, l'ufficio: appoggiò 
la convalidazione delle spese. già falte alla incoo- 
trastabile utilità dei lavori, in vista anche della 
fiducia, che egli ha nel Mjnistero e della buoda 
fede di questo. MIL I 

Quanto glialpròdradtiriaziorià, ifegnerale Chiodo 
fece osservare come. essa apporterebbe un ad- 
mento diispesà: il miuiistero disse che non poteta 
assumersi la responsabilità dei pericoli ‘a cui il 
ritardo ci mettesse nell'impossibilità di far fronte; 
e l'ufficio perciò credette di non poter fur luego 
a quella procrastinazione: 

Bava insiste sn ciò che si doveva migliorate 
la testa di ponte: che: le altre ‘opere. di fortif- 
réazione souo inutili, massime essendovi pericolo 
di alluvione rovinosa. 

Chiodo: Vi sono dighe-tali che &tolto ogni 
pericolo. affatto di allavione. 

Gallina: Le dichiarazioni del ministro ‘non 
furono per me abbastanza chiare ‘ed’ esplicite: ;il 
presidente del consiglio»disees ‘/» Staruto niente 
più, niente meno dello Statuto, ed'aàsotuta’indi- 
pendenza. Ma suqueste cosé noir lei ‘può esser 
\ guestione., Anche .il Senato. vuole .lo..Statòto. È 
l'indipendenza non ebbe mai, più caldi di i 
dei re di Sardegna, D'altronde, ora! I° indiper- 
i devza non è per, nulla, minacciata. | 


ll presidente del consiglia: parlò. anche .d' ada; 
cerla dinamica ministeriale. Disse che se si spine , 


a dritta eili si approssima ra sinistra, e che se si 
spioge a sinistra egli dà sulla drittà.. Ma questo 
moto può essere anche-quotidiano, ed allora non 
si saprà più a qual partito voglia) attenersi il mi- 
nistero. | 
Lv'urgenza per-la. quale furono intraprese le 
fortificazioni esiste ancora? È minacciata Ja nò- 
stra indipendenza ? lo veggo il contrario; veggo 


rassicurata la pace, e la Sardegna godere d'una |. 


consillerazione maggiore, della sun importanzò. 
Se l'urgenza è cessata, perchè vorremo conti- 
nuare a profonder denari? 


;Se voi credele che noi abbiamo 8 tenere un 


jesercit8 poderoso , e che non vuol. soffrire ecò- 
nòmie , se credete di dover fare fortificazioni 
quando non v' hanno pericoli, voi tenete ma 
politica che è forse lontana anche dal nostro pen- 
siero. 

Azeglio, presidente del consiglio e ministro 
degli affari esteri; Quando io. parli di legge di- 
namica o mi 8600 male spiegato, 9 il preopinante 
non mi ha compreso, lo non intesi che il .mini- 
stero dovesse giuocare di ginnastica ; ma sibbene 
velli riferirmi a quella legge semplice, elemen- 
laré , che, come nell’ ordine fisico, così si veri- 
fica anchè nel morale. ' 

Il preopinante disse che la mia politica  po- 
trebbe csmbiare di 2/ in 44! dew:) e mi appello 


alla coscienza del Senato se questa nou-sia. uon |. 


gravissima accusa , e, mi .oredo perciò in diritto 
di dare spiegazioni le più ampie. 

Sarebbe veramente dolotoso per me. che, 
giunto a questo punto della mia vita e dopo ayer 
fatto quello che ho pototo' pel.aiîo paese, io do- 
vessi fimirè'col tristo ome di girello. 


Dal disco delli onore topinabte, da 
alcuoî LECITA - Ure: vòcli che corì 


rono, risulta un fatto singolare il sospetto cioè 
che il ministero siasi gettato tutto a sinistra, al 
partito, che chiamerò della rivoluzione, non 
perchè it credo tale; ma perchè la perola è chiara 








aveva fiducia nel 1852 e si manéggiava, Venuto 
ila Vacant giovi europea credette che îl 
presidente della repubblica francese si fosse data 
tanta briga solo per favorire lei. S° iogannò 3 ma 
non pertanto è noto qual fosse il suo scopo: dò- 
vere del ministero è di non essere rivoluzionario 
nè reazionario, ma di difendere lo Statuto con- 
tro ogni partito, e di far testa là dove minaccia 
it rienon : 
il pericolo ora lo: vediamo nella reazione. 

Vengo sl fatto a.cui si fece allusione. Nella 
discussione della legge sulla stampa, alcuni orà- 
tori espressero l'avviso che si dovessero modifi - 
care le leggi organiche: Questa: non era l’opi- 
nione del ministero, e lo disse. Allora, altéi oratori, 
senza precedenti di patti, negoziati.o izioni , 
si profersero a sostenerlo. Dal momento.che il 
ministero non cambiava per nulla la sua politicè, 
era evidente ch'egli non poteva rifiutare quell’ 
appoggio. Ebbene, questo fatto fece pussare il 
ministero per rivoluzionario. i 

Non dirò quali titoli sbbianoi miei colleghi per 
non esser creduti tali. Il ministro dell’ istruzione 
pubblica difendeva il Quirinale, non era i ) 
Il geverale Lamarmora riduceva Geno: 
vere. Il conte Cavouc era fischiato dalle 
quando sosteneva iltrattato coll’ Austria. 
ame , ieri l'altro il conte Gallina voleva put. ri- 
cordarsi di una min lettera scritta ai miei elet- 
tori , in coi, batteva ygmioi, coi quali oggi mi 
sono unito. Anch'io me ne ricordo, Ma'.chi. ha 
scritto quella lettera ,.scrisse anche i casi di: Ro- 
magna, perchè vedeva venire.minacciosa: la rj- 
roluzione , contro la quale.le savie leggi e'lecp- 
portuae riforme sono le migliori armi. 1. 0». | 
111 lo. ho combattuto il partito i 







demagogico quanilo 
.@ era pericolo a. farlo. oggi.ilm ‘inistero vuòl 


salvare il paese dalla reazione, perché: da essa 
mipaccia.il pericolo. ». ciare opa | 
Non, so se mi sarò procacciala del preopioante 
lode di chiarezza; ma vi ho.posto tutto, lo studio. 
Il ministero non patteggiò dunque.con nessun 
partito; nou ificò la sua politica. Quando noi 


le difese wwilitari del. puese. per risparmiare la 
borsa dei cittadini, il ministero lascjerebbe.il‘suo 
posto per rilornarsene alla vita privata , col cou- 
forto però d'aver falto. quanto era in lai per ln 
difesa del paese e , colla coscienza di aver tenuto 
il suo giuramento, ir. ab ire 

Gallina : Nou erano. dubbi per me'i {principi 
del presidente del consiglio, .e.non credo the mi 
possa essere sfuggita frase da cui si potesse ile- 
dlurre. che io movessi.a. lui od al ministero ac- 
cusa di rivoluzionario. 

Il ministro degli esteri disse che il. gabinetto 
non patteggiò nè modificò la sua politica e questa 
risposta mi soddisfa. 

4 presidente: Domando alla «Camera sè vuò! 
intendere chiusa la discussione generale. 

La Camera afferma e si passa alla discussione 
degli articoli ani demo) 

Il presidente dà lettura del progetto, che è del 
seguente Lenore : : 

» Art. 1, È autorizzata. la.spesa straordinaria 
di lire due milioni seicento ottantasei mila per la 
erezione di. nuove fortificazioni a difesa della 
piazza di Casale. 

» Art. 2, La meutovata spesa: straordinaria 
serà ripartita fra gli anni 1851, 1852 e 1853 
come infra: 





* + Cavotas Ed io ripeto;che il ministero e mas- | eil inteso. Da un: parle il. ministero, stesso , Anno 1851 L 1,300,000 . 
'simamente il ministro. finanze non credono di poi è accusato di reazione. ;, dt cp - ‘— Anno 1852 . . » 1,150,000 
poter sresisere.ad un, voto di biasimo, arithe Îl {Egli è destino.di chi: ha sempre, avula una Anno 1853 ». 236,000 
più maitizzato; da; parte del Senso. sola e ferma idea, nè silasciò mai trasportare da —— 
» Il conte di Castagneto disse di violenza morale. 0 violenza, di essere alternativamente Totale . . L. 2,686,000 . 
{Ma'io.noncredo che egli sia così tenero dell’ esi- «di rivoluzione o. di.reazione , a seconda | = 
stenza dell'attuale. gabinetto:ciavesser' trattenuto, | dci momenti e delle persove........—... .. » Art. .3, Ogpi altro credito per le fortifica- 
‘pel pericolo di questa, dal deporre nell'urna uoù | —Pev chiarire fenomeno politico io dovrò { zioni di Casale e lavori accessori sarà l'oggetto 
palla nera (ilarità su alcuni banchi). n | pure distendermi a parlare delle opinioni mie di uoa speciale proposizione di legge; ed il siste- 
La questione di. gabinetto non vuole eisere, | e de’ miei colleghi. Mi. perdonerà Senato se | ma delle opere dovrà essere combinato in modo 
‘ne convengo, sollerata per lievi cagioni , ia cir- forse troppo a lungo che la loro spesa complessiva e definiti va'non im- 
| costanze ordinarie,:Ma:noi sisinò im: Molte voci: Parli! parli! | |-porti,una somma maggiore di 3,040,000 lire: 
‘leonpo siraordinatie» massime peé rispetto alle | Azeglio: Quando ie fui chiamato a presiedere |; Art, 4. Per sopperire nl, pegamento' di 
finanze. Arduo è la missione del ministerò, è mos- questo ministero, icorda come ogni paese parte di spesa come sovra cadente ni anno 
sime del ministro di finanze.»E peri le nuoré gra- | d° Europa la rivoluzione, ed il Pie 1851 , è aperto sul bilancio. passivo, per. |. anno 
| verze chè si devono importe'© per lè ‘economie omdeggianse fra uca esta di , entre | medesimo dell’ azieada generale artiglego 
che si devono farei gli abbidogniardi tutto il cort- | era per metà scio cd pe iere, ll | pelle fortificazioni e fabbriche militari un 
‘corso morale deliParlamento, «10000 | ll li primo atto del ministero fu la presa di sunt di L. 1,500,000 da applicarsi ad una, apposita 
» Il conte-Gallini rèsse;se bone, te finanze ya il secondo, il trattato di pace coll A E categoria sotto il n° 61 bis e colla denominazione 
tempitranquilli,iticui sipoteran fidarico dimirdire | si i a’ miei antecedenti, nov si nî che | erezione di fortificazioni a difesa della piazza 
le gravezze) esistenti; Pare io lo'sentiî pattare fa per me atto di gran virtù il sottoscriverlo, Il | di Casale în aggiunta alla parte IL, spese stra- 
allora di gravissime. difficoltà: Ore si vorrà ‘pur To &Giog delle . Questi | ordinarie. i i } 
concedere che le circostanze si son'fatte assai più ar raendiapi Il Presidente dice. che il senatore. di Gasta- 
difficili. dr dite snvsmerinti | Passarono due anui, durante i l’idea no- gneto presentò un contro-progetto, in gui si farebbe 
"Se voi sospanilete:.I’ approvazione delle spese | narchica fu rassicurata ei partiti si riconciliaronò cenno espresso della convalidazione delle. 
dla farsi, voi coito, evislevtemente a-dire che il | Il partito della rivoluzione ebbe sfiducia nel go- | già fatte , e si quelle. da, farsi 


sospenderebbero 

fino a che le finanze fossero in. condizioni mi- 
gliori. ste 

Castagneto : Ho questo emenda- 
mento, non per fare un’ostilità al ministero, ma 
perchè nello stato attuale delle: finanze von si 
può andare incontro a spese, non ancora per jo- 
tiero calcolate. iaait 

Pollone : Se si procrastinassero i lavori, si do- 
vrebbero risarcire gl’int i, @ sì accre- 
scerebbe quindi la. spesa, Perciò si. considerò 
dall’ ufficio opera ii buona amministrazione il 
compierli fio d’ora. Faà 

Castagneto: Vorrei sapere se il ministero sia 


allor si sarebbero dovute naturalmente subire più 
gravicondizioni. Vede però il Senato che, se si ap- 
provasse la proposta dei conte di Castagueto, 
sarebbe necessario accordare ad essi;una indennità. 

È posto ai voti il primo articolo del 
Castagneto e respinto ad.una maggioranza di 58 
voti su 68. b 

Pare ad una Ù approvasi il 
1 art. del progetto ministeriale, 

Gallina : Propongo che si aggiungano all’ ar- 


Licole le seguenti parole: già intraprese prindi É 


d’ora per causa d’ urgenza. 


È la sanatoria che il ministero stesso riconolibe > 


necessaria, 

Cavour : L'aggiunta del conte Gallina sarebbe 
una semplice modificazione di redazione; a cui 
il ministero nou avrebbe difficoltà di aderire, se 
non fosse la considerazione che ne verrebbe pro- 
tratta l’ approvazione della legge y e sciupatò' del 
tempo prezioso. Pregherei l'onorevole preopi- 
nante a non insistere, geo ns peu) 

Gallina insiste, dicendo doversi salvare seru- 
polosamente le forme costituzionali...‘ 

Montezemolo ; Lo divido l'opinioné del'eonte 
Gallina in ciò che si debba dare una (sanatoria ; 
legge, dal momento che con questà, : la quale 
porterà pore. la data del 1852, si vengona ad 
allocare spese cadenti sotto il bilancio 1851! 

Balbi-Piovera , relatore : Dopo le dichiara- 


non ritira la sua proposta, io la metterò si.voti. 
e È rigettata a gran. maggioranza. si ul) + 
Si approvano quindi successivamente glivarti- 
coli del progetto a molta maggioranza, 
| Procedesi da ultimo alla votazione per; iscru- 
tinio segreto, che dà il seguente risultato : 
Votanti. . . .. 68 
Maggioravza . . + 35 
Infavore . ... 36 
Contra... 32° 
Il presidente : Il Senato adotta. 
La seduta è sciolta alle ore 5 1/2. 





ATTI UFFICIALI. 


Per R. provvisioni del t0, 15, 23 è 30 marzo 
p- p., e per ordini ministeriali del 12, 17, 28 
dello stesso mese, ebbero luogo le seguenti nomi- 
nuzioni e promozioni nel personale delle contri- 
bazioni dirette : sha i 

Desforges Giuseppe Cesare, promosso all’esat- 
toria di Montiers ; 

*Brauche Napoleone, ildern è Fessòhs- sous- 
Briancon; 

Gamacchio Loigi, id' a Lanslebourg; | 

Richard Giacomo Francesco, id. a St-Michel; 

Monod Giuseppè Prospero, volontario dema- 
niale, nominsto esattore e destinato a Mariguier; 

Belli di Carpenetto cav. Felice, già aspirante 
volontariò presso l'Azienda di guerra, quindi 
vella Ispezione generale del R. Erario, nominato 
esaltore e destinato a Sassello ; * 


| 4 ii. 


è» datti 
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Barbetts Vifcenzo , prombiib all’esattoria di 
Savigliatio 1! é 
Borsarelli Giulio, id. a Villanova Solaro; 
Marco Felice, id. a Riva di Chieri: 
Decoularé Cesaré Augusto, id! a Cigliano ; 
Ferrando Giovaoni, id. a Settimo Vittone; 
Valle Bartolomeo, id. a Mongratido; 


‘Carutti Eugenio , volontario demaniale, nomi- + 


nato esattore e destinato a Crevacuore: 
‘ Belmondo Tancredi, promosso a Cumiana i 

Theséo cav. Edilberto, gia scrivano con titolo 
d’appliéato nel soppresso Ministero di marina, 
agricoltura c commercio, tominato esatlore e de- 
stinato ‘a Viù;} 4 

Bianco Giuseppe, promosso all’esattoria di Roc- 
cavione : 

Mauro Giovanni, volontario demauiale, nomi- 
nato esattore e destinato a Linione : 

Grassi Giacinto, promosso a Busca ; 

Gandolfo Giovanni Antonio, id. a Dolceacqua; 

Bono Francesco, id. a Prelà: 4 

Airaldi Filippo, id. a Alassio; 

Tinelli Carlo, id. a Castelletto d'Orba ; 

Lima Francesco, id. a Zavattarello ; 

Brigiero Pietro, volontario demaniale , nomi- 
‘nato èsaltore e destinato a Campofredilo ; 

Devecchi Giovanni Antonio, promosso a Ca- 
steggio ; 

Cignetti Giuseppe, id. a Villeneure ; 

Tosco Marcaotonio, il. a Mosso Santa Moria: 

Cassinis Paolo, già segretario di giadicatara in 
riposo, homirato esattore e' destinato a Priero; 

Nuzzari di Callabiana conte Maurizio, promnsso 
all’esattoria di Peveragoo ; 

Galliano Filiberto, id. a Bossolasco : 

Mestrailet Goetano , già impiegato d' Inten- 
deozà provinciale , hominato' esattore e destivato 
a Costigliole di Saluzzo; 

G@ravier Antonio, verificatore delle contribu- 
zionî ‘dirette , nominato esattore ‘e destinito a 
St-Jean-d'Arves 

Pagliuzzi Emilio, volontario demaniale , nomi- 
nato esaltore e destinato a Bar.lonecchia ; 

‘Amioadruz Pietro, promosso all'esattoria di 
Annemasse ; 

Laguet Fleary Gio. Luigi, id. a Chamoux : 

Villien Giuseppe Maria, segretario della Com- 
missione dei conti delle opere pie presso l'Inten- 
denza di Morisna, nominato esattore e destiriato 


. 


(a Lollios 


Giraudi Giuseppe , promosso all’ esattoria di 
Torre Luserna ; 

Serouo Giaciuto , id. a Pamparato; * 

Giansano Antonio, volontario demaviale , no- 
“iniunto esattore e destinato a Frabosa Soprana; 

Merlatti Giovanni, promosso all’ esattoria di 
Avigliana : i 

"Salino ‘Teonesto, id, a quella di Casalborgone; 

Frola avv. Eugenio, scrivano nel ministero 
delle finauze , nominato esattore e destinato a 
‘Moutanaro ; i 

Campini Luigi, segretario presso | intendenza 
generale di Cagliari, nominato esattore e desti 
nato all’esattoria di Mombaruzzo; 

Pisano Carlo, traslocato dal distretto esatto- 
sialé di Mogoro a quello di Mandas (Sardegna); 

Cumboni notaio Giuseppe, già precettore dei 
tanovali muratori presso lo stabilimento della 
miniera di Montepooi, nominato da S. M. all’im- 
piego d’esattore delle contribuzioni dirette in 
udienza del 10 marzo e destinato al distretto esat- 
toriule di Mogoro (Sardegna); 

Marcello Giuseppe , già volontario nell’ inten- 
denza provinciale: d’ Iglesias ; nominato da S. M. 
esattore: nell'udienza suddetta e destinato all 
esattoria di S. Antioco (Sardegna). 

Con decreto del 30 marzo ultimo scorso , S. M. 
ha nominato all’ impiego di scrivano nel mini- 
stero delle finanze il sig. Mavrîzio Preveritio, già 
scrivano nel ministero dell’ istrazione pubblica. 





AMMINISTRAZIONE DI SICUREZZA PUBBLICA. 

Questura della città € provincia di Torino. 

Visti gli articoli 6, 7, 9, della legge 26 feb- 
braio 1852; 

Viste le istruzioni ministeriali del 18 marzo 
scorso; 

I. Si prevengono coloro i quali vogliono andare 
in giro pel commerciò ambulante di chincaglieria. 
zolfavelli, stampe, ed altre merci, o pel mestiere 
di vetraio, calderaio, stagnaio e simili, 0 vendere 
sulle piazze o per le vie candelette, scapolari, ed 
immagini, paste, confetti o liquori, 0 farla da sen- 
sale od intromettitore ambulante, 0 da servitore 
di piazza, facchino, lustrascarpe e simili, dell’ob- 
bligo che loro corre di farsi inscrivere in apposito 
registro e munirsi d’estratto autentico della se- 
guita iscrizione. 

II. Chiunque fra i suddetti intenda d’esercitare 
in questa città e territorio uno dei mestieri, di cui 
nel sovracitato articolo, doyrà presentarsi  all’of- 
ficio dell’assessore di sicurezza pubblica della se- 
zione nella quale abbia abitazione. 

II I minori dovranno fare constare dello 
assenso del padre, 0 di chi lo rappresenti legal- 
mente, 








IV. Per ottenere l'estratto d'iscrizione è ne- 
cessario si faccia constare con appositi documenti 
della buona condotta del richiedente. ; 

Vi Trascorsi gioràî quindici dalla pubblicazione 
del presente i R° carabinieri, e gli agentì di si- 
curezza pubblica all'arresto, ed ai 
verbali di contravvenzione previsti dagli art. 10. 
it e12 della città legge 26 febbraio 1852. 

Torino, 3'aprile 1852. 





L’ intendente incaricato 
Avv. Micomo. Bosio segretario. 
SOSCRIZIONE 


a favore degl incendiati di Choudy in Savoia. 
Cornero avvocato Giuseppe . , . L.5. 
— La votizia che abbiamo data ieri, che la 

Banca nazionale ha ridotto al 4 0jo l’anno l'in- 
teresse sulle anticipazioni contro deposito di fondi 
pubblici, è confermata dalla gazzetta officiale. 

— Il sigoor J. J. Guillet, inventore della car- 
honizzazione delle ligniti. essendo ‘stato richiesto 
da parecchie parti’ dell’ Europa di mettervi in 
attività la sua impresa, esso è giunto qui per di- 
rigervi dei forni carbonizzatori. 

Ci è grato apprendere che’ fra breve il Pie- 
monte potrà godere dei benefizi di questa im- 
portante scoperta. 

— Si legge nella Stella di Pinerolo : 

» Il duca Litta, patrizio milanese, s° incaricò 
della compiuta educazione del giovinetto Enrico 
Borj;ogno, di Pinerolo, ;l quale molto promette 
nell'arte musicale, come suonatore di  violivo; e 
che non poteva coutivuare gli sti per mancanza 
di mezzi. » 


re, Eee)]Ò])_0ÒQOLÒOVÒè LL I} E Hz 
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» Istruite il popolo: eécò il'mézzo più atto 
per far prosperare un paese. L'educazione popo- 
lore infatti è il preludiò di ognî civile progresso, 
di ogni morale perfezionamento. Le c'assi della 
socîett tanto più si migliorano quanto più si edu- 
cano ; eil il loro buon essere sta sempre în rela- 
zione‘ col loro intellettuale sviluppo. » 

Con queste parole si anouiizia una nuova pub- 
blicazione, quella Give d'on Dizionario tecnico di 
urti e ‘mestieri per uso di tutte le classi degli 
operai. » 

Dopo averne ricopiato il titolo, noî veramente 
sentiamo superflua ogni lode all'impresa, ogni in- 
coraggiamento a quelli per cui fa fatta, afinchè 
la rendano, col loro concorso; possibile e proficua. 
Lutilità di un dizionario tecnico é troppo evi- 
detite per'!? operaio , massime quando costretto 
nei limiti adattati alle facoltà intellettuali ed alle 
condizioni economiche del medesimo, perchè si 
abbiano a spendere parole per mostrarle. L' in- 
dividuo or ora prosciolto du quella tutela , cui lo 
soggettava il regime dell’assolutismo politico, non 
ha ancora mostrato quanto possa , pel bene di sè 
e delle società , colla sola sua iniziativa libera ed 
indipendente , quanto possa congiungendo i suo; 
agli sforzi degli altri mercé delle industriali asso- 
ciazioni. Ma l’uomo tanto può quanto sa, e noi 
veggiamo con piacere che appuoto all'uomo del 
popolo venga facilitata la viadi istrairsi in quanto 
gli èfpiù]) vecessario : ‘in ‘quelle arti cioè ed in 
quelle industrie, dall’ onesto. esercizio delle quali 
può soltanto ricavare la emancipazione dalla mi- 
seria, la più critdeleJdelle tirannie che pesa sul 
popolo. Giora pertanto sperare felici le sorti a 
questa]impresa che compiè una lacuna nella po- 
polare libreria . è la compie a condizioni che si 
accomodano alle più piccole fortune. Augurando 


profitto agli editori siamo sicuri; di augararlo 


nello stesso'tempo agli «perai che faranno acqui- 
sto di un'tal lavoro. 
——____________ 
NOTIZIE DEL MATTINO 
* Parigi, 3 aprile. Il termine per insinuare le 
dimande. di rimborso della rendita 5 per ojo è 
scaduto. alla: mezzanotte del giorno 2. Le di- 
mande di rimborso ascesero a 1,5533.014 fr. rap- 
presentanti un capitale di 31,060,186. La Patrie 
dichiara che il rimborso sarà fatto immediata- 
meote dopo la verificazione dei titoli. ì 

Per Parigi comincierà martedì 6-aprile è sarà 
finito il 10 dello stesso mese.’ 

Domenica avrà avuto luogo una nuova rivista 
militare, e la cerimonia della rimessa della ber- 
retta cardinalizia al sig. Donnet arcivescovo di 
Bordeanx. 

Leggesi nella Patrie: 

» Si annunzia che una compagnia si è formata 
per lo stabilimento di una strada di ferro da 
Lione alla frontiera sarda. La dimanda di con- 
cessione per questa linea che si fermerà a Pont- 
de-Beauvoisin., dicesi che fu indirizzata al go- 
verno. Si assicura che questa strada sarà conti- 
nuata attraverso la Savoia da una compagnia 
italiana. » 

1}.4 172 per ojo si tenne senza cambiamento a 
101 3o. 

I) 3 00 chiuse a 72 05, rialzo 13 cent. 

Il 5.0[0 piemontese (C. R.) chiuse a 97 ri- 
alzo 75 cent. 


dalla discussione: sulla ione dei rifugiati, 
intorno alla quale il segretario Walpole , nell 


la discussione è di sommo interesse e della mas- 
sima importanza. Però la mozione che conteneva 
n n del governo ’austriaco fu messa È 
lord Palmerston. . 

Una mozione per togliere la franchigia eletto- 
rale dal borgo di Harwicb prodotta da sir D. L. 
Evans fu reietta da 137 voti contro 95. 

Nella Camera dei lordi non si trattò di affari 
di qualche importanza. Nella sera del 3 lord 
Derby alla Camera dei lordi parlava intorno al 
privilegio della compsgnia delle Iodie Orientali. 
Nella Camera dei comuni il signor Disraeli in 
risposta a lord J. Russell ripetè le sue precedenti 
dichiarazioni riguardo all’ intenzione dei miuistri 
di sciogliere il Parlamento questo estate’sbba- 
stanza in tempo per chiamare la nuova assem- 
blen aflinchè possa esprimere la sua politica del 
gabinetto prima della fine dell’anno. 

Fienur, v aprile: Una sovrana risolazione 
del 15 marzo diehiara chè la legge del 7 maggio 
1848 concernente l'ordine dei gesuiti ‘non è ap- 
plicabile al Regno: Lombiardo- Veaeto; e che a 
quell’ ordine debbano essere restituiti i beni se- 
questrati, e compensato l'usifratto durante il 
tempo del sequestro. 

Tale è il modo con cui si applica il prisipio 
unitario che il ministero austriaco lia proclamato 
per tatta la monarchia. 
e enni 


G. Romuar.0o Gerente. 


ER’; 
AVIS MEDICAL 
(991) — 


Le docteur SAMUEL LA'MERT, membre 
de l’Université d’Edimbourg, membre honoraire 
de la*Société Médicale de Londres, etc, ete., 
suteur de la reservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honneur. d’informer les pet- 
sounes qui désirent le cousulter sur les différents 
désordres «des organes de la géneration résultants 
d'excès cu d’habitudes secrétes coutractées dans 
la jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d'é- 
coulements, de rétrécissements, et sur Jes'cas de 


debilité nerveuse, de faiblesse locule et générale. 


et précurseurs de la stérilité . de l’impuissance, 
de l’anéantissement des plaisirs de la vie et du 
but spécial du mariage, que cl.sque jour il revoit 
à sa résidence. 

3», BEDFORD SQUARE, A LONDRES, 

Les heures fixées sont de ti heures du matio 
ù 2 heures de l’après-midi. Prix dé la consulta- 
tion 25 francs, soit personnellé , s0ît par corre- 
spondance. -- Le secret est inviolable et les 
lettres rendues sur réclamations. -- Les médica- 
ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 
dens toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adresséès au Doucteor La' 
Menr devront étre a/franchies, et copitenir, pour 
obtenir une Consultatioo 1 Lstr. (une livre ster- 
ing), ou un bon de vingt-cinq francs. Sans cette 
formalité, les lettres, quoi:[v’affranchies, resteroni 

La Préservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 
siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous enveloppe 5 francs, franco 5 
fr. 50 e. 

La science de la Vie, secret pour vjvre Jong- 
temps, avec portrait et planches, prix 4 fr.. 
franco 4 fr. 50 c. 

Tous les exempluires non revétus de la' signa- 
ture de l’auteur doîvent ètre considérés comme 
contrefacons, et Je public est prié de ne leur ac- 
corder aucune confiance. 

Ea vente à 7urin, chez Giaysim et Fione, 
libraire : à Florence, chez L. MoLim, libraire. 

L'édition Italienne de la|Préservation Person- 
nelle se vende également è 5 ‘fr. 





Presso l'ufficio del giornale l’Orumoxe ed i 
principali librai : , 
DONNA OLIMPIA 
EPISODIO DELLA STORIA DE'PAPI NEL SEC. XVI 
di A. BIANCHI-GIOVINI 
1 vol, di 80 pagine —— Prezzo: cent. /o. 





Presso i cugini Pompa e Comr. tipografi-librai 
in Torino e presso i principali librai: 


La StorIA Bigica 


dalla creazione del mondo 
alla traslazione degli Ebreia Babilonia 


esposta 
pa A. BIANCHI-GIOVINI 


HIRIGILI 





SITUAZIONE DELLA BANCA/NAZIONAL 





Stabilita alla Sede Centrale di Genova _ 
la sera del 31 marzo 1852. 
COMMISSARIO: GOYRANATIYO,.., Art. 8 della leggo 
PRESSO LA BANCA, _ 9 laglio 1840. 
Numerario a è Genova. , L. 9 su 
frati ti te » 097,514 77 
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- alcuni-giorni ci faceva ‘sentire certe nenie , cò- 


i Europa, noi non sappiano sopra quali fonda- 


una reazione austro-gesuilica ; di più avesse ad 


2) Bare una, reazione in senso opposto contro: il cat- 
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TORINO, 6 APRILE iii | 


RN ST REAZIONE _—_— — 
La reuzione è gin ché tempo che varin- | 
gallazzandosi e iere speranze di 


quasi sicuro'fridrif8*" ddti piite ‘che ella avesse 
raccolte! e: distribuite » convarté le ‘sue ‘forze’ per 
tentare un geterale ‘assalto:contiò la rdcca dello | 
+ Statuto, Sua eccelleaza il signor conte Clemente 
Solaro, della Macgarita:apri .l antiguacdia e in- | 
cominciò un fuoco generale su tutta la linea del | 
preseote, mettenilola a. confronto cogli innmensi| 
vautaggi recati dal suo +e Tra questi van- 
taggi vi sono venticioque milioni dati a frati e a 
monache e che il sigaor Cavour farebbe un'opera 
pia a richiamare alle finanze, 
Vennero poi le fortificazioni di Casale, il voto 
della Camera dei deputati, e la discussione nel 
0, ove fra gli altri fecero bella mostra di 
loro valentie gli antichi, spolpatori dello Stato, 
gli assorbitori li grasse pensioni,.i monopolizza - 
tori di cariche ed uflici, e per accrescere (i) nu- 
‘mero dei combattenti furono chiamati a sedere 
sulle panche senatoriali alcuni senatori che chia- 
‘mar ‘si potrebbero iuvisibili, La vittoria. pareva 
giù così sicura, che |’ Yrmonia, nell’ insipido suo 
omenicale, sognava golpi, di stato ; scio- 
1 e Ila Camera elettiva, dittatuîa e chi 
su altre delizie. Già si era tolto J} olio 
chiesî' per illuminere gli antri del Moschino. 
‘Ariche il adttorè Schoèrs , il benevolo corrispoo- 
dente delle gazzette più reazionarie della Ger- 
imania, scriveva chie il Piemonte è una confu- 
sione ,'e‘che:se î piemobtesi iti punto a bravura 
non:fosseroregnali ‘agli svevi, sarebbevi a temere 
qualche grave ‘sinistro : ma congratulavasi al- 
meno che il ministero era tratto all'improvviso 
sull'ortoldi un'abisso. Finalmente la Putrie già da 


municatele da um cortisporidente di Torino, 
che la brama non soddisfatta di portafoglio ba 
resa. di tetrico umore ! egli fa ‘credere che' tutto 
va male, per in grande ragione, che non è datba 
lui di essere ministro, perchè diventito ministro 
tutto andrebbe bene, 

«Bando un’ occhiata alle condizioni attvali dell 


meuli la reazione che tentar vorrebbesì in Pie- 
mote potrebbe troyare appoggio. Una reazione 
non è impossibile ad effettuarsi; ma resta a sapersi 
ae potrebbe dnrare e quali ne sarebbero ile con- 
.seguenze ,.è.se..gli motori della medesima allo 
striagere.dei.conti.avtebbero a'riderne 0 a pian- 
AB8POR. ita arrestato 1 

1Coutgno.essi sull’ Inghilterra? moi più, perchè 
colà .il ministero; sia. Pulmerston 0 Derby; sia 
Aberdeen a Grey, la politica estera sèrà sempre 
guidata da una,medesima legge, dall’ interesse 
della Gran Breltagna: E potrebbe succedere che 


infierire vieppiù gli spiriti in Inghilterra e provo. 


i tolicismo sia.in quell’ isola, sia. sul continente. 
È noto che l’attual. ministero. britannico è anti- 
caltolico per eccellenza , ed ha dei gravami da 
vendicare, il. papa. e contro ) Austria; una 
reazione in Piemonte sarebbe un nuovo gravame 
da aggiungersi ai vecchi; e perciò s° immaginino 
i reazionari se al loro colpo in ‘Torino non: po- 
trebbe corrispondere, un contracolpo o a Roma 0 
in Toscana o a Napoli. 

Contano essi solla, Prussia? sulla Russia? La 
Prussia, non .è decisamente reazionaria]; ina ia 
ogni caso il.re di Prassia è tauto fanatico pro - 
testante, quanti i santi dell’ Armonia. sono fana- 
tici gesuiti; - ati 

Quanto alla Russia non é, da: pensarci : sono 
mote le tendenze religiose di Nicolò e la smania 
che lo: divora di. assoggettarsi il papa e «li far 
trionfare la sua chiesa ortodossa: sulle. rovine 
della per lui. chiesa scismatica di/Roma. La sua 
influenza ya eziandio arvicivandosi molto all'Ita- 
lin, perchè è sovsana nel Montenegro, @ mivac- 
cia di penetrare nella Bosuia, I gesuiti che hauno 
il rovello di cacciarsi dappertutto, non si sentono 
quello di tornare ia; Russia dopo che ne furono 
scacciati ultimamente.Il freddo della Siberia as- 
sidera anche il loro zelo. 

Contano essi sulla Francia ? 0 quantum est in 
rebus inane ! La Francia può opetare una rea- 
zique illiberalè , ma, non, può essere stabilmente 
reazionaria , e nel. vero:senso della parola non lo 
è neppure adesso; Che succede colà? Un governo 
nuovo che ‘ha bisogno di. forza per istabilirsi , e 
d’ istituzioni larghe e generose per durare e per- 
petuarsi: un governo nuovo che incomincia ora 
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Migpa sespana dept FO LPPRADNE ei e 
roleone, sia egli presidente od imperatore, non 


por mano ella soluzione di quei memora- 

i quesiti. L°Univers e Armonia hanno, asse- | 
rito che il nostro ministero ha sospesa la. pre- 
sentazione ella legge, sul matrimonio dietro, io- 
stanze. del. governo francese. Poichè.essi la, di- | 
cono», sarà, vero ; ma. .rimane.a spiegarsi di quale 
natura siano quelle istanze, essendo. assurdo del 
rimanente il volersi persuadere che il governo di | 
Luigi Napoleone , così geloso custode della inte- 

i suo zio , e che nella fa- | 
moss lettera ad Edgar Ney esternò.la volontà di 
farlo accettare eziandio dal papa, voglia aste;;- 
giare un governo vicino perché inclina ad intro- 
darre nel proprio codice civile alcune delle buone 
cose che trovansi nel codice. Napoleone. Anzi .il 
Roverno francese, per essere coerente a se me- 
desimo, deve sppoggiare il governo sardo.e 
contrariarlo. a 

Ad istruzione di quelli che non conoscessero il 
dispositivi del coice civile francese ne citeremo 
alcuni articoli : . 

mArt..63. Avanti la celebrazione del. matri- 
» monio |’ officiale dello stato civile farà due pub- 
» blicazioni, ad otto giorni d’ intervallo; in giorno! 
» di domenica , davanti:la csisa: comuiiale Leon | 
» ecc. n — Quindi, non. pubblicazioni fatte in 
chiesa, 

» Art. 165. Il matrimonio sarà celebrato pub- 
» blicamente innanzi l'ufficiale civile del domicilio 
» dell'una delle due parti. » Qirindi il matrimonio 
non celebrato alla presenza del paroco. 

» Art, 194. Nissuno può invocare il titolo di 
» sposo e gli effetti civili del matrimonio se non 
» presenta uo alto; di celebrazione inscritto. sul 
» registro dello stato civile. » Quindi nullità di 
tutti i matrimoni celebrati alla sola presenza del 
prete, omessa la celebrazione davanti |” ufficiale 
civile. 

Gli art. 161, 162, 163 stabiliscono ‘i gradiidi 
parentela che impediscono. il matrimonio: indi 
l'articolo 164 soggiurge: » Ciò nulla: di meno, 
» il governò potrà, per cause gravi , togliere le 
» proibizioni portate dal precedente articolo (il 
» malrimovio fra zio e nipote). » Quindi chiusa 
al papa la bottega delle dispense, ed il diritto di 
dispensare riservato al governo. 

È egli tredibile che il governo francese voglia 
porre ostacoli' al governo sardo, allorché volesse 
introdurre. in ‘casi sua ciò che si pratica in 
Francia ? ; 4 | 

È sortà ora un'ultra’ faccenda, Due' mesi' fa il 
priscipe di Canino désideratidò di recdrsi a Roma 
per affari“domestici, Îl goverid' francese ne fece 
interpellare 'il'‘govettio' papale , che' rispose per 
un nio schietto e'totido! Ora ‘ecco il priacipe di 
Canino che parté alla volta di Roma, come cit4 
tadino: frincese@ cotil'uti ‘plissaporto francese | 
che si ebbe la précrazione di non far vidimare 
dal nunzio pontificio a Parigi, affine di occul- 
targli la sua partenza. Egli arriva a Civilavecchia 
munito di dispacci del ministero; l'autorità poh- 
tificia non gli. permette lo sbarco, è ‘il còman- 
dante francese ‘va ‘invece a riceverlo in grande 
uniforme : e il principe ‘di*Cadino passeggia per 
Civitavecchia a dispetto del papa e delle sue pro- 
teste... ‘ 

Ch ei vadi 0 non'vadi a Roma poco ‘im 
porta ; e chela cosa sia aggiustata, come pre: 
tende |° Univers, 0 non sia aggiustata come pare 
finora , è neppur quello che fa al caso: ma in: 
tanto nessuno verrà a dirci che: il principe di 
Canino sia ito a Civitavecchia all'insaputa di suo 
cugino ; che-il ministro lo abbia fornito: di cre- 
denziali ali’ insaputa del presidente , e che i co- 
mandante di Civitavecchia: lo abbia ricevato con 
tanta onorificeaza di semplice suo capriccio è non 
dietro istruzioni portate da -Parigi dallo! stesso 
principe di Canino. ‘Tali bazzecole iun uomo 
com’ è Luigi Napoleone non le fa ‘senza un pro. 
fondo perchè. Quale possa essere, lo indovinino 
i reazioneri, che in quanto a noi non lo sap- 
piamo. , 

Nel fumoso suo manifesto pubblicato nel 1848 
alcuni giorni avanti di. salire alla. presidenza ; 
Luigi Napoleone dichiarava che le basi sopra cui 
intendeva di assolidare. il. governo, erano l’eser- 
cito , il popolo. e la religione... Che. casa. inten 
desse per religione lo dichiarava, egli stesso: libertà 
di culto e libertà d’ insegnamento : e si noti che - 
questa è in lui non una espressione vaga e tran- 
sitoria ; ma una idea fissa che domina e. nelle sue 
opinioni e ne’ suoi seritti.. La libertà dell’ inse- 
gnamento è ciò che piace unche all Univera , al- 
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l’ abito e il rito. 

"Il principe presidente parla. sempre. del suo 
amore per la pace, ma sempre vi aggiunge l'un- 
cino dell’ onore della Francia: ed è questo ;0 
signori reazionari, uo uncino assai bisbetico, Luigi 
Filippo che subordinava la suà politica ai movi- 
menti della borsa seppe conciliare benissimo 
l onore della Francia, col; disonore . dei trattati 
del 15: i. Borboni, sentivano però questo diso-' 
nore, e. per allenirlo fecero la conquista «di. AJ- 
geri e si accordarono colla Russia affinchè questa 
potesse proseguire i suoi disegni ‘sulla Turchia, 
permettendo alla Francia.in compenso d'iava- 
dere il Belgio.e parte della Savoia. Era troppo 
tarditi gesuiti avevano già scavato il terreno e 
i Borboni.caddero ; cadde anche Luigi Filippo 
perchè non seppe turare la fossa. 

Ma l'onore della Franci sotto Bonaparte 
prende una importaoza talmente grave, che le 
potenze continentali , e singolarmente |° Austria , 
se ne stanno molto inquiete. 

Su chi «lunque ‘confidano i reazionari? Sull' 
Austria. Ma l’Austria von può più aintar nes- 
suno , ed è, dubbio se potrà bastevolmente siu- 
tare sè, medesima, L' Austria ; a cui. non si può 
negare molta preveggenza , misura già coll’ oc - 
chio quello che si prepara e che dovrà suocedere 
di quì ad un anno, di qui a due anni, forse di 
qui a tre mesi,, Quanto al.suo ‘interno ella! si è 


si cosegnala t ella è toro p«hielro quanto si 
può, ed noche più indietro di quello che fosse 


nel 1848, A che riorganizzare un impero tutto 
disorganizzato , mentre. ignora sopra quali basi 
potrà ricostituirsi , e se. quanto. possiede ora lo 
possiederà anche di quì a qualche tempo? Quindi 
se due anni fa, poteva dire con.qualche ragione 
che lo Statuto sardo era troppo largo, al. con- 
fronto di quello che voleva dare alla Lombardia, 
e che la Lombardia non rimarrebbe soddisfatta e 
tranquilla fintanto\che pel. vicino Piemonte. vi 
fossero libertà più larghe di quelle che era. dato 
a lei di godere, ora tale.o.ragione.o pretesto non 
è più di alcun momeato ,. e il Piemonte costitu- 
zionale da una parte è diventato per: la. Lom- 
bardia ciò che dall'altra le.è. la Svizzera repub- 


blicana. Nel'a Lombardia il.dispotismo.sì è instal- |- 


lato in forma solenne. ,i e. una muraglia chinese 
separa definitivamente .i due Stati. 

Altri ora, sono i tini dell'Austria, Ella prevede 
forse nna,guerra,.ma, certamente una, rifazione 
della geografia politica, I trattati del 15 non sono 
più sostenibili per nessuno, e neppure per l’Au- 
stria: perchè questa, potenza sbilicata nelle tra: 
dizionali sue correlazioni politiche ,; non ha, più 
luppeggio dell’ Inghilterra, sua antichissima al- 
leata, non è ‘più indipendente. dalla Russia y sua 
amica sospetta, si è indebolita in Ungherie, ed ha 
una posizione equiroca in Italia ed in Germania, 


Una guerra potrebbe essere l’ultima sua rovina, 


ma un nuovo riordinamento geografico ‘dell’Eu- 
ropa potrebbe tirarla da molti imbarazzi, quando 
nel congresso, ave si discuteranno i nuovi destini, 
potesse presenlarsi con molta merce da trafli- 
care. Quindi molto: più saggia -dei nostri codini 
reazionari ella pensa. ad occupare preventiva- 
mente posizioni vantaggiose ed a porsi in misura 
0 di accettare la guerra con minori pericoli, o di 
trattare la pace con maggiore profitto. 


"A che dunque servirebbe una reazione in Pie- 


montè ? A. rendere necessaria un’ occupazione 
austriaca da una parte, e un’ occupazione frav- 
cese. dall’ altra. L'Austria ha hisogno di trovare 
un paese sovra cui pascere un trenta mila dei 
suoi soldati, ed esonerare della loro spesa il già 
fin di troppo crivellato suo erario : ella ha biso- 
guo di trovare un. paese. ove. esercitar possa 
largamente i suoi: benefizi , spargendovi ua 
cente milioni della sua carta che perde il 20 0 
25 p. 0j0,se ritirarne un cento milioni in denaro 
somante. Le Romagne sono succhiate, è succhiela 
la. Toscana, senza nulla dire del  Lombardo- 
Veneto : e sta ora nei pii saoi desideri di sue- 
chiare anche il Piemonte. Se IMustrià occupa 


sone 
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una porzione ragguardev 
noo è unica per fare gl’ interessi del papa, ma i 


hecchè ne dicano talvolta i gioradli austriaci, 
è decisione presa a Vienna di ricunciare ‘alla 
Lombardia contro un compenso che |° Austria 
crede già di ‘essersi ‘assicurato hello Stato Ro- 
mano. Ma la Lombardia sola, coi confini che at- 
tualmente'ha , non ‘è ‘basterole a formare uno 
Stato indipendente perchè non offre guarentigie 
per nessuno : non per lo Stato in sè, bon pei 
suoi vicini, noù per la è che si 
prende per scopo di tutti i trattati. Senzà forti 
confini, senza fortezze, senza comunicazioni: col 
mare, sarebbe uno Stato un' po' più grande di 
Modena e Parma, ma von più forte di loro e 
meno sicuro della Toscani, Né si potrebbe dargli 
la vera forma di uno Stato inilipendente se non 
a spese dello Stato Sardo; e questo è forse tra 
i plausibili progetti dell'Austrin, la quale, fra le 
due cose da scegliere, vedrebbe più di buon 
grado la Lombardia convertita in une Stato 
nuoro, anzichè lo Stato Sardo aggrandito di 
nuove provincie. Ma lo Stato Sardo scemato in 
Italia, 16 sarà anche sulle Alpi, è che cose ri- 
merrà dopo? 

Quindi il Piemonte o conserva la posizione che 
le ia futto il 1848, o l'abbandona. Nel primo caso, 
Pesi e l'indipendenza dello Stato è certa, 
probabile. Nel secondo caso, nè l'uno nè Veltro ; 
e questo secondo caso potrebb essere provocato 
da un cavgiamento di ministero ; ‘imperdechè 
senza porre in dubbio le oneste intenzioni di sl- 
cuni fra coloro che si pongono avanti come ‘mic- 
cessori al portafoglio, essi, negli attuali momebti, 
si troverebbero in mezzo a difficoltà w Gui! ora 
non pensano 0 che troppo leggiermente pensano 
di poter superare, e sarebbero immancabilmente 
trascinuti là ove von vorrebbero andare ‘è dà cui 
nom potrebbero più retrocedere. ! de a. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Le sedute delle nostre Camere sono decisa- 
mente entrate in una fase di grande ed univer- 
sale interesse, e mentre ieri riboccava di spetta- 
tori la grande aula del Palazzo Madama s oggi il 
colto pubblico erasi stipato nella sala del palazzo 
Carignano, Se i cappellini bianchi e color di rosa, 
che si vedevano numerosi ieri. nelle tribune se- 
natorie, ed oggi in. quelle della Camera, ci auto- 
rizzano a constatare anche la semplice, e innocua 
avidità di emozioni parlamentari , non possiamo 
tuttavia disconoscere come da ben più alta ca- 
gione derivi l'insolita frequenza di uditori , e ci 
par manifesto che il paese comprende .perfetta- 
mente come solto la forma di leggi ordi trattati 
si stiano ora trattando i suoi destini politici , e 
come siasi ora portata sul terreno pratico, anche 
fra noi, la gran lotta che sta combattendosi con 
diversi risultamenti io ogni parte d’ Europa, fra 
il principio di libertà e di ragionevole progresso, 
da una parte, e quello delle restrizioni e del re- 
gresso, dall'altra. 

Come non crediamo che potesse destàre per 
se stessa un ‘grande interesse la questione’ delle 
fortificazioni di ‘Casale , imperocchè ' sia che il 
Senato le approvasse, sia che nòn le Approvasse, 
esse sono di già quasi condotte a compimento, 
così non sappiamo persuaderci che la battaglia 
oggi incominciata fra î paesi vinicoli è lè zone 
olearie sia quella che trasse si Tolto ‘uditòrio alla 
Camera dei Deputati, Il grande, forse l'gnico 
interesse; che ‘sta sotto a tutto ciò, lo diremo 
francamente ; si è la questione ministeridle. Il 
principio di libertà , quello d'indipendenza è di 
nazionalità, l'avvenire economico del paese, tutto 
si lega alla questione ministeriale, grazie alla at- 
tuale situazione dei ‘partiti politici in Piemonte 
ed alle condizioni dell'Europa, ed ecco perchè se 
ne attende con ansietà la soluzione, : 













vostro ministero, ha già accordato una speciale 
allenzione a quest’ oggelto per quanto lo per- 
mettono le limitate facoltà [dell attuale legisla- 
zione della Gran Brettagua. Voglio anche ag- 
giungere, e non ho mancato di dar valore a que- 
sla circostanza nel riferirla alla mia Corte,,che 
se i risultati non hanno corrisposto chè debol- 
mente ulle disposizioni sndunciate, ciò deve at- 
tribuirsi a circostanze. affatto indipendenti dalle 
intenzioni del gabinetto britannico e dalla volontà 
di V. E. ” ; anta 
Vi.sono quindi quettro dispacci delia Prussia, 

Francia, Austria e Russia, pa Vi vp aver 

ueste potenze modificate le loro idee sull’ argo- 
Mai Venendo all’ attuale gabinetto, ni fa 
senso come l’ultimo dispaccio del principe Sch&war= 
zevberg possa. muovere qualche . eccezione. In 

| dispaccio si legge : 

ji Il pavia gel è capo lord Derby , as- 
sicura che è penetrato della necessità di mante- 
nere la pace generale. Egli pensa che per olte- 
nere questo scope, non hayyi altro mezzo che di 
adottare verso le potenze estere un contegno 
calmo e moderato , essere scrupoloso nel mante- 
nere i trattati e rispettare in sommo grado | ib- 
dipendeoza delle nazioni grandi v piccole, e il 
loro diritto di trattare secondo le loro convin- 
zioni gli alari del paese. » 

luln queste parole noo havyi nulla di cui il paese 
tbbia a vergognarsi. Io quaoto ai rifugiati, le 
opinioni dell’attuale governo sono precisamente 
le stesse di quelle del governo precedente. Harvi 
nel dispaccio del conte Malmesbury “il seguente 


» Mantenendo costantemente in vista‘ questi 
principii'e queste intenzioni, conservanilo invio- 
lato il sacro diritto di accordare |’ ospitalità a 
quelli:che disgrazie o offesefpolitiche hanno bao- 
dito dal loro paese nativo; scoraggiando e re- 
primendo, per quanto lo permette la legge e la 
costituzione, qualunque tentativo per parte degli 
esiliati, di abusare dell'ospitalità di cui godono , 
per fomentare, turbolenze nel. Joro paese ; conte- 
nuto dalle alte obbligazioni del dovere di non 
oltrepassare i limiti legali di questa legge, ma 

«infliggendo punizione esemplare a coloro che vio- 
lassero la legge ‘stessa, il governo di.S, M. è si- 
«curo. che non avrà difficoltà & conciliare il suo do- 
vere, come ministero/di un sovrano costituzionale, 
colle obbligazioni dovute ai giusti riclami di una 
“potenza amica, e ai sentimenti , di sincera ami- 
cizia di cui sono animati verso Ja corte di Vienna.» 
\TLale è la politicà dell'attuale governo @ crede 
che la medesima sia soddisfacente per il paese. 
Ju quanto ai passaporti il governo austriaco disse: 
n La consuetudine sempre più estesa che, fore- 
stieri si mupiscano di passoporti emanati dall’au- 
torità che nou sono quelle del loro paese, ha dato 
luogo. a, «diversi abusi ed inconvenienti e perciò 
abbiamo determinato di abolirla penl'avvenire. » 
Il nostro uffizio degli affari esteri. non accorda 
passaporti che a sudditi britannici e a persone 
conosciule. | 
+ Dietro questa esposizione io mi oppongo alla 
risoluzione, nè vedo motivo perchè si 

abbià-ad insistere nella medesima. 

(Continua) 
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BELGIO 
°° Drusselle, 2 aprile. Nella seduta d'oggi il Se- 
‘nato votò all'unanimità il progetto di legge che 
accorda un credito di /,700,000 fr. pei bisogni 
' del dicastero della guerra. Approvòfpure il pro- 
‘’ getto dî legge relativo alla convenzione collo Zol* 
Iverein : quest’ultima risoluzione fu presa da 24 
voti contro 5. Otto si astennero dal votare. 

La Camera dei rippresentanti sì è aggiornata 
fino al 20 aprile. Ha pure, fra le altre cose, vo- 
tato un credito destinato a compiere la rete di 
slelegrafi elettrici. 

AUSTRIA 

Vienna, 29 marzo. Il conte d’ Aquila avendo 
cambiato il suo itinerario e recandosi a Parigi @ 
Londra non giungerà a Vienna che nel mese. di 
maggio în compagnia del re di Napoli , onde di- 
morarvi per qualche tempo, 

Riguardo al congresso doganale la Corrtspon- 
denza austriaca del 2 aprile dichiara che; non 
ebbe luogo la conferenza finale e-che non fu per 

|, consegu?nza redatto alenn protocollo di chiusura, 
come hanno asserito diversi giornali, recando 
perfino il testo completo del detto protocollo, 

La Corrispondenza assicura che un tale docu- 
mento non fu nè redatto nè firmato; e qualifica Ja 
notizia data come una d»lle solite e note mene 
dei fogli prussiani, 

La Gazzetta d’Augusta assicura che .il 1g.fu 

; tenuta l'ultima conferenza, ma che il documento 
dato come protocollo finale non era ‘che un pro- 
getto, 

. 7,31 detto. L’arciduchessa Sofia fu sopraffatta 
nella giornata di avanti ieri da una lieve. indi- 
sposizione che non le permise di por piede fuori 
della sun stanza per due giorni, In conseguenza 


di ciò la g'ta alla rolla di Gofiria e Venezia, che ] 
stà sino dilla fine 


L (= 4 è 
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era fissata per oggi fu aggio 
della settimana. è 
GEMONA 

Lussemburgo, 30 marzo. L'editore del foglio 
clericale La parola lussemburghese F. Rehm , è 
stato condannato a duè anni di carcere e nelle 
spese del processo, per alcuni articoli. intitolati : 
Se un paese cattolico può essere bén governato 
da un principe protestante. Quella pena è il mi 
nimum stabilito dalla leggé per simili ‘incolpa- 
zioni di offesa ulla nivestà. 4 

L’ iniocente editore ha #ésunto la tèsponsabi- 
lità per il reo, mentre astuto autore dell'articolo 
passeggia liberamente. Nessuno abita the Paa- 
tore ne sîa il fimigeroto Michelis, chie sarebbe 
stato espulso dopo superata la pena. L*indegus- 
zione contro il medesimo ‘è qui universale: egli è 
l’anima di tutte le odiose mene del pattito cleri- 
cale, e sarebbe un vero beneficio per il puvse se 
venisse espulso. : 

Gotha. Le'ultinie elezioni nel doeatò di Gotha 
ebbero questo risultamento , che niunò dei capi 
dell'antica opposizione fu rieletto: l'adozione del 
progetto di costituzione comune ai due ducati di 
Gotha e Coburgo , la cui reiezione fu causa dello 
scioglimento della dieta precedente, sembra ormai 
assicurata. 

Brema, 1 aprile. Nelo sera del 31 marzo fu- 
rono in questa città pubbliciti due nuovi pro- 
clami del Senato. a 

Uto di essi vieta il vendere éd il portare in 
giro gli stampati e le incisioni seuza previo per- 
messo : il secondo proelania conserva nel suo im- 
piego l'attuale comandante provvisorio della 
guardia borghese: 

PRUSSIA 


Berlino, 31 marzo. Nella seduta d'oggi la se- 
conda Camera ha fatto un passo importante nella 
revisione della costitrirzione. Si decise. alla meg- 
gioranza di 130 voti contro 117. sulla. proposi- 
zione «del siy;. Bodelschwingh, che la competenza 
dei'tribunnli ordinatiî pei delitti politici è uno 
questione riservatà. Non: vi fù che la -maggio- 
ranza di un sol voto. in: favore della. risoluzione 
della prima Camera. la quale determina che gli 
attentati contro lo Stato saranno giadicati non 
dal giuri,ma da uv’ alta corte di giustizia, 

? La prima. Camera: passò ‘all'ordine del giorno 
intorno alla proposizione del sig. Klee, diretta 
ad escludere gl’ israeliti dalla rappresentanza na- 
zionale, 

Il Monitore Prussiano pubblica Ja legge con- 
scenente acquisto delle strade ferrate, della 
Bassa Slesia fer parte dello Statò. * 

Ieri furono scambiate le ratifithe del trattato 
sulle strade di-ferro coff Annover. 

L’ambasciatore prussiano alla corte di Madrid 
ha eonchiaso col governo spagnuolo ud trattato 
postale sulle basi adottate dal congresso postale, 
riunitosi ultimamente in Berlino. 

La Baviera, la Sassonia è l'Assià Elettorale si 
‘sono determinati di adottare vba' condotta uni- 
forme nel cougresso dello Zolivertin Qui si è 
determinato di lasciarsi piuttosto sortire dall’u- 
nione anziché fare qualche coricessione. 

— Verso la inetà di questo 'mesè si apriranno 
in Berlino te conferenze dogatali. È certo che 
gli Stati, i quali fanno parte dello Zollvereîv, e 
quelli che formalmente aderironò a quest asso- 
ciazione, cioè i:tre Stati. compotientî ‘lo Stever- 
vereio, saranno soli ammessi alle conferenze; La 
Prussia considera le questioni chie vi saranvo di- 
battute come in nulla concerbenti gli Stati estranei 
all'associazione. : 

DANIMARCA 

Da un "dispaccio. telegrafico ' da Aniburgo 3 
aprile, rilevasi che il re ba accordato un’ ambi- 
stia generile: agli abitanti’ dell’ Holstei ,' dalla 
quale non sono esclusi che gli ufficiali che erano 
sl servizio dell’ esercito reale prittà del marzo 
1848 all’epoca dell’ insurrezione. Questi ufficiali 
sono esigliati, come anche la famiglia ducale di 
Augustenburg. 
—____-__iizpp[{ariiii 
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LOMBARDO-VENETO 

La Gaszetla di Trieste. annuncia che dietro 
votizie pervenute da. Vientia, è stata decretata la 
reiolegrazione delle congregazioni. centreli per 
la Lombardia e; Venezia. La relativa risotozion 
sarà.quanto prima pubblicata. x 

Una sovrimpasta per l'introduzione iv Venezia 
di bevande spiritose, per formare: un fondo di 
sussidio al monle di pietà della stessa città, fu 
ammessa «al ministero e sottoposta per | Appro- 
vazione all’ imperatòre. 

L’ organizza zione. giudiziaria comparirà, per 
quanto si assicura, entro il corrente mese. 

TOSCANA 

Il nostro corrispondente di Firenze e’ invia un 
bollettino a stampa , stato sparso fra il popolo 
toscano ne’ primi giorni di questo mese; Noi lo 
riferiamo per disteso, perchè è protesta digni- 
tosa contro il governo che regge quella nobile 
parte d’ Italia. 


ORNALE POLITICO 





Novara non fi caga erge 
Firenze, 2 aprile. Son hi ‘giorni che 
compieva il tèrzo anniversario della battaglia di 


Novarm Avremmo -dovuto-in-quet-giorno tri- 
botare una pubblica testimonianza d'affetto e di 
desiderio ai forti che in quella giornata gloriosa 
e fatale caddero combattendo per la santa causa 
d’Italia; anco-in quest'anno avremmo «dovuto 
rinnovare quella commemorazione espiatoria per 
mostrare all'Europa che nen'ebbinmo dimenticata 
la religione delle nostre sventure. 

Ma la pia cerimonia che fra gli stessi individui 
d'una stessa fiimiglia e î cittadini d'una istessà 
patria, da la misura della civiltà di un popolo, 


della sua intelligenza, della’ sua moralità, la più, 


cerimonia che la nostra religione ci comiduda, 


che il nostro cuore ci dettà, è divenuta vo d& |f. 


litto nel noovo gius del dispotismo ricostituito’, 
gius che in Toscana coll’ordinanza del 


25 di aprile ha ricevità una sanzione di sangue | 


nel 29 di maggio. 

Guerra fin aricò tlle memorie ! han dettò i 
nostri oppressori e dovevan dirlo. Così qui dove 
si festeggiano e si mantengono officialmente le 
tristi memorie di fratetne battaglie e di vittorie 
fraterne, riportate in fempi più barbari (ahi non 
dei nostri più miseri !) non poteva tollerarsi il 
sacro culto delle nazionali sventure; la pubblica 
manifestazione di un dolore, nel quale yl'italiami 
tutti consentono e che come un vincolo sacro tutti 
ci unisce, 

Nè poteva essere altrimeriti in uno sventurato 
paese, dove all'appoggio delle armi straniere un 
principe regua, che in quella giornata fatale aprì 
l’animo alla speranza d’ una restaurazione du- 
striaca, the lo ritordasso arbitro 'ed' assoluto, di- 
segno che'ottiostamente porlò ad effetto ad onta 
del maluufurato tithiamo che il troppo ‘crellulo 
popolo gli: fee» nel 12 aprile. 

Ma per questa commemorazione sarebbe stito 
il'uopo l’esporsi ad un secondo 29 di maggiore 
l'avventutare una popolazione incontro "ad un 
pericolo inbw'compénsato ‘dalla possibilità di re- 
sultati importanti; b-tali almerio da cambiare nò- 
tevolmente la nostra misera comdizione, ci parte 
stoltezza. 1.29 "di maggio” rich può cavicellarsi 
dalla nostra memorià i tammidatiano sogni quel 
giorto che chiede vina vendetta è l'avrà, Ram- 
mentiamo ancotà come le inigue trame della po 
lizia togliessero urgomiétto a provocare ditor- 
dinî'e sanguinose contese da tinà pielosa comme- 
morazione che, nel 50 approvata, nel 51 difeniva 
delitto, Ormiaî pulesi sba troppo gli sciagurati 
travestimenti, le segrete istruzioni s Î notturhi 
apparecchi d'armi e d'armati voi quali si pre- 
parò quel: perfido e vile ubsassibiò d' un popolo 
pregante ed inerme, nuova Macchia d'infamia in 
fronte del'tiostto governo , nuova scintilla d'odio 


nel petto deî cittadini. 


i Dopo il tristo esempio, promuovere dimostra- 
zioni da offrir pretesto alle insidie governative 
esporrebbe ai giusti rimproveri del paese e della 
coscienzà. i 

Lo spirito nazionale dei nostri. concittadini viva 
Dio! non è spento! e la; folla, accorsa nel .23 
marzo nel tempio di, S. Trinità e .in: altre città 
toscane a, pregare pei nostri. morti, ci. mostra 
come anche senza istigazioni si venerano. fra. noi 
le italiane sventure, e ad.esse si volge la. mete 
ed il core, Questoculto spontaneo ci. attesta come 
solenne verità, che accanto alle vergogne indivi- 
dluali che siamo costretti a deplorare.,..accaòto 
alla depravazione e all’ abbiettezza dei pochi, nei 
molti, si accresce I’ adio.al dispotismo ed alla, me- 
schina tirannide che ci @pprime., nasce. e si fa 
fotte il sentimento di nazionalità, l'affetto e la 
riconoscenza al Piemonte. ‘ 

E a voi, governanti toscani;, a voi più che dd 
altri dobbiamo questi vantaggi. A voi che, imen- 
tre il Piemont all ombra. del vessillo tricolore 
svolge le sue  libertà,,. diffonde | istruzione , 
estende i suoi rapporti commerciali, apre il campo 
all'industria , prepara armi italiane per italiane 
battaglie, si fa rispeltuto e stimato da tutta l'Eu- 
ropa, raccolti sotto l’ali. dell’ aquila austriaca ° 
richiamate l’arbitrio, abbrutite le popolazioni, 
lesdepauperate con, enormi imposte; sottraete 
alla industria il primo. elemento ' di produzione , 
distruggete le poche forze toscane per sostituitvi 
quelle dei nostri nemici. E, come ciò fosse poco, 
rendendovi scherno degli stessi governi che cie- 
camente servite, minacciate financo di cancellare 
un secolo intiero di civiltà e di violare l’opera 
immortale del primo Leopoldo , (abi quanto dal 
nipote diverso!) evocando dalle sue macerie il 
feudalismo aristocratico clericale. 

Sì, a soi più che ail altri siam debitori del 
discredito in cui siete caduti, a voi dotibiamo di 
veder disprezzata e trascinota: nel fango la di- 
nastia che dite servire; 4 voi dobbiamo'le sim - 
patie che fra moi ogui giorno si estetidono' per il 
solo governo che sia italiano in Italia. Not sbgriate 
congiure, siete voi stessi che cospirate per la 
vostra rovina: Ogni rostro atto'col quale colpiste 
le libertà nostre, col quale uccideste il nostro 
benessere, fu per noi un utile insegnametito . un 








naso dorso Ta aecichaiità I Conti ir 

su questa via! Cancellate anche il nome di quello. 
istituzioni che altra volta concedeste al prese; 
non-ci lamenteremo-per questo. -Ogni.y0s° ro atto 
è una dura, ma, efficace, lezione per noi : ogni 
vostro nemico è un- amico: di» più per | Italia ; 
ogni passe che uccelerà la. vostra rovina, acce- 
lera.il nostro trionfo. Un popolo vinto trovai nell' 
sbissorde’ gupi potenza e forza) risorgere. ;; 1%, 
RUMODAR A IIBPATIORBBMARE: VT LAI 
. Il 29 marzo è partito da Romasalla volta gli 
Francia il cardinale Mathieu, arcivescovo «li 
Besanzone, i. di 


-— 
“INTERNO: i 

CAMBRA DEL DEPBTATI, an) 

Presidenza del vice-pres. Gisranu Bawso, è 

|. Tornata del 6prile: ‘> 0% 
L'adunsnza è aperta alle ore 2 colla lettura 
ed approvazione del verbale della tornata sute- 


s RIMA MALI 


cedente | 


nua L'ordine del giotto porta: i LI 


Discussione sul'irattàto di conimercio 
colla Francia. 1 
Bonavera sale alla tribuna e legge la reldrione 
su molte petizioni sporte al'Parlamiénto éd'avedti 
tratto alla convenzione di cimmertio colla Fran- 
cia fra le quali anche’ sopra una di iò6 abitabt: 
di Bomneville, favorevole nd èssa cor venzione;” 
Bastian : 1 106 abitanti di Bonneville lando 
presentata una petizione in favore del 'trattatò”, 
perchè farotio condotti invetrore eirea'i formaggi: 
di gruera , pei quali essi credono essér Pic 
stato ribassato il dazio d’esportazione. Domando 
& questo delle ioni Al sigoor mi- 
nolo al Ri e 
Il presidente: Non è Gra it casa di eutrare ia 
questu discussione. so ei A 
Dà quindi lettura dell’ articolo unico del pro- 


getto ‘tte mitbrizzà il'poverno. alia. ratifica glel 
trattuto ili commercio conchiuso ” Peroni 
Farina Maurizio: Prima che.ssi entri nella 


discasssone del trattato Vaglio muovere alcune 
domande al sigdor ministro di finanze, Primiera- 
meote sul peroni l'Austria nousabbio "tucorà data 
esecuzione nl trattato. di. commer. ipa - 
gione, che: abbiamo sonchiusa don per "a 
e che fu già da noi altivato; giacchè .i vini pie- 
montesi che entrano. ora. nella sono 
colpiti da dazi così grossi;come per lo passòto. 
lu secondo luogo se. il trattato colla Francia 
non altererà le nostre relgzioni commerciali. coll’ 
Austria, massime circa l' introduzione in essa dei 
vini piemontesi, I addotto 01 
Domanderò ancora. al sig: ministro che Voglia 
tener ragguagliata la, Camera sulla, quagtità ‘di 
vino che 4° importa nel poese dalla Francia. Ju- 
fine, se iateuda fare dell’approvazione di questo 


«trattato una questione: di’ gabinétto; 01 


Cavour, tninistro di finanze 
da parte dell’ Asti ia: alcan indugio. nell’'eséca- 


durre ogui legge dasiaria io più liagueH governo 

ebbe petiò ciuque peri toc en oi ad 
dato’ }° ordine dell’ 

immediata! esecuzione del trattato; ©! «+!» 


trattato da parte sua: giucchè per ciò'sî ‘sttrétbbe 
dovuto esigere per le merci provedietità dalla 
Lombardia dei certificati s Chie non si' 
per le altremerci coù maggiori complicitàivhe' di 
amministrazione e con danno » anche del iòitro 
commercio. Nou si vorrò duaque di cio: fé wp- 
punto al governo. Pat muoia i 
commerciali còll'Ausiria , ciò' fon potrà tai ‘av- 
venirè ; giacchè noi non ci siamo obbligati ‘nel 
trattato coll’Austria a nesetitid' restrizigae 
ai truttati che volessimo Fate cor altre potehze. 
Mi farò:un dovere di soddisfare ll dibrevòle 
preopinante quatitò si ‘dati d’iniportitéivi@ Mei 
vini di Frapieia. so pIne7 
Circa poi alla quistione ministeriale! tte de'ti- 
melto al giudizio della Camett. “© Vicul! 

+ Bastian: Rintovo al Sig: tnitiivtto"l thidlto- 
manda: Si deve ititerdere ribassatò il Ureid sbche 
sui formaggi di gruera ?* > sud vautioi 

Cavour: Non si è potuto conipretidetti bel 
trattato, perchè avrebbero’ prestato uta'diti- 
ver lip e Arti ar 

«Farina M. : Rivigrazid il sighiot’ miuistiò delle 
datemi spiegasibi, è mi riservo ' far Wbtora 
quelle osservazioni che crederà’ dpportite. >‘ 

Saracco (dell'estrema sinistri) dice’ che illa 
sua intima convinzione è ihdutto ‘n totabaltére il 
tràttatoz che'èsso è ad esclusivo profitto dei ‘con- 
sumatorî eil'al totile rorina dei ‘prodiittort è che 
le classi popolane d’altronide’non séritiratinò van- 
taggio dal ribasso del dazio pei vini di Isdò' he 
gli uomini operosi è ttiorali' dal'ribissb’ ille Be- 
vande spiritose; che la' questioni quinili si riduce 
al'ribusso sui vini'obttibnie eee © 

II siguior mibisteo ci dipiuse i pallidi coltivatori 


ZE n — 












- eco, delle esigenze. protezioniste dei proprie 
delle vigne. It isigSaracco:, che appartiene di 
poco tempo a éa, e prese posto fa color 





pio: democratico, fece oggi il'auo maiden speech 





vigneti contro quell 


Kimmasae ì Sem democraticamente 
, ui 


1] 


quale'pibiamo Beust potato” buon 


x d si è poveri constimatori del vino. 
î Pa lerémo' ai gostri lettori T' 'andlisi di nl 
' discorso, hei 


‘eopia di ‘ele i 
delle disposizioni gibellarie , è l' emigrazione del 
numerdrio 3'èd'altre siffatta, ma del resto ide 


viete e sempre ripetute da chi tratta simili ciuie, 


‘hoti esclusa la Thevit4bîle e ormat risbile profes-i 
sione di fedè ‘conimerciale , perchè i difensori 


“delta protezione 0n Mmenticano mai” di dichia- 
rarsi partigiani della libertà degli scambi. 1{ ‘si- 
ynor Sardcco cliè muove i primi, è molto incerti 


[o i, bri cipi 1 parlàmenta: è , assume il luono) 
“Bray iti hai tnt & cì'abbuncia the mai de 
pose nell’ urda ‘und palla’ bidatira favore del Mi) 
nistero. Quel mai per chi ha avuto occasioite ‘l 
votare RAMI RA Te n di 
“hidi ci''cotigratdliatio cul: sig. Sitacco di questa 
sua gloria e particolarmente del suo voto con- 
“tro le Toriificazioni di Casale; ed gvendo avuto 
| copta (i Apfirbàzade ela Iprofondità 
lle sue cognizioni economiche e delle sue 
inftie governamentali, desideriamo. che. giunga 
solkebito ilmortieàtoin.cui, secbndo le regole cos 
atituzionali, ‘eglir patrà raccogliere }' eredità dei 
miinigtr che tomibatte con tanto senno: — 

II frdttàtò fu 'oppoginto Rnche dal sig. Lous+ 
ras neil' interesse particolare di. alcune provincie 
della Savoia , ed in fine della seduta. anche dal 
itep. Mezzena. Vene, difeso. dall dhorevolè Mi. 
chelinì libero-stambigta av prova cdi bomba, il 

le grida orà » coragiziò tig. Cavour » voiné 

DT popolani di Irastevere grilàvanò 


‘ # coraggio Sanfo Padre:»@ parlò pure iù favore 
di dato fi prole tà Melegari, il quale si sarebbe 


conciliata un’atteoziofie maggiore se non si fosse 
IT toda principio nello spiegare teoriè 
Pasca ,e si fosse:-limitnto ad esporre lè 
prépevoli nozioni di fatto che resero più interes- 
suite l'ultîina parte del suo discorso. Nel suò 
Complesso ta tornata d° oggi non fu che un' avvi 
foglia;-it corpo ata si-tennevin-riserva, è 
girobabiluente domani ascolteremo e da una parte 
è dall’allàd:i più valenti oratori, e già ci si an- 
| nuliciano.i'signeri Menabrea , Brunnier, Cor- 
quit, e ben inteso il Ministro delle finanze. 
__Noi crediamo che il risultamento finale di questa 
ideussione. sarà l'approvazione del trattato, mà 
dubitiamo assai chè sia per manifestarsi quella 
foite maggioranza che è indispensabile per ras- 
Sicurare il Mivistero sui suoi scanvi, e per dargli 
In-forza che gli è necessaria onde sostenere Ia 
rta accanita che gli vien mossa da vari lati. 
uomini onorevoli che seggono nei consigli 
| della Corotta, sono in grado di giadicare la sit 
| fuazione meglio di noî, e siamo convinti che sa- 
| pranno rispondere alla fiducia che il Paese ri- 
| pone in essi. La maggioranze del'a Camera poi 


=" - 


_—- 


badi seriamente ai pericoli che minacciano , è 
Pensi che èssa potrebbe scongiurarli sol che vo- 
lesse farsi tapace della grande risponsabilità che 
pesa su di lei, e della somma di nazionale ricono 
li \ che sta io lei di guadagnarsi, evitando al 
| Paese delle crisi che sarebbero oltremodo pet 
| riéolose. a Pt 
® Sopratutto si persuada della necessità di disci- 
| Plifiarsi , è gli onorevoli membri che la compon- 
| gio si convincano che, ora più che maî, è tempo 
di ro: i “votare a 
torti della individutile toscienza , Sistema con 
| danbiito' dai più emiagoli uomini parlamentari, 
| e sul quale vei ci permettiamodi citare le parole 
| di Chadeduliriand £ | | «muotiti. | 
| bla” ience peut arbitrer un fait moral 
| » ellernejuge pointid'an fait intellectuet. Force 
| » est dé se vito un chef uppreciatààb dol 
» bo et'aeb'ifuiivatdlà Tote: Nen est. il ainsi, 
» Ulorg tel depàtò'preod 39 bétise pour sa con 
» silence et la met dans l'arne, » |... 
near ki ar eo lartuat il aiogon 
Caogaca I Fnicri. Ml ativistro della pos 
lizia genergle) ididiriaiò w ‘tattili pirefetti della 
Francia una. circolare destinata «a deterinare 
una condotta uniforme nel modo di apprezzare 
e lar 


regolare l'esecuzione ilell’ ultima legge sulla 
AFMA dti dt LI | 


dui 


stampa, | 








tissime frusi dome il rinverdira 


. 





Ruiianavdo ‘dell’avi 


si esprime : 


‘to aubvo giorialé, si vbrrà 


hosa propagarida, » 4 
Et fn ud altro liogo.® |. 


zione avrà a ricortere conitrò i giornali sistema- 
licamebte avversi. Voi tie ùserelé con ima giusta 
precisamente ‘è d'uîa maniera decisa alle coo- 


daone giudiziarie, not per questo cesseranno di 
essere per l’abituilie dellà loro redazione, peri- 


| colòsi "all ordine ;' alla religione èd alla morale. 
| Per figuardosa questi “fogli ‘si fece ' sido adesso 
prova di tina tollerabzà, che troppo' favori i‘loto! 


scarti : bisognà ima volta #iporre ‘il piede în via 
vià migliore’ è dale ina legittima ‘$dldisfazione 


‘al sefitimento pubblici ché la reclanta.* 
In quaniò alla soppressioni: pet mezzo di 


Uecreto speciale del presidente della repubblieò, 


questa, snisarà estrema nòn doyrà estere provo- 
cuta che sssaî ratiitàente) è sold” allorà quando 


gli oltei mezzi «i ‘agire saronno ‘diventità impo-| 
tenti, B-soptattutto» nelle cittostnoze , in còi vil 
sarebbe pericolo imminente per' la puliblica ‘ si-| 


curezza, nel deferire una decisione che il capo 


dello Stato, prolettore».degli . interessi sociali, si! 


redra. nell’obhligazionie  d'usare del diritto esor- 
bitante , ma necessario, che ib decretò organico. 
gli riserbo... ‘ ; 

ll. Sena/us..consultuss che determiva la dote- 
zione «lel presidente; della repubblica, fa a questo! 
presentato dall'ufficio del senato medesimo. i” 

Le.voti dil.mutazioni ministeriali : continuano 
senza posa. Il sig. De la Rochejacquelia fu.ve- 
duto...al., signor. Rersigny.:. suo: figlio poré chel 
abbia accettato un .itapiego. nel dicastero degli 
esteri, } ; I 

Li 1° aprile venne fatta frale‘ore due ele quattro 
inaugurazione di un nuovo tempio degli israeliti 
nella» contradn ili.‘ Nostra | Donva di Nazareth. 
Tutti gli ebrei di distiazione assisterano a questa 
cerimonia è fra gliv altri Poutd, Rothsehihi | 
Goudehaux , Halphen ,- Crémieux. Il ministra 
dell'istruzione pubblica; il prefetto: della Senna e 
della polizia presiedevano alla festa. 1 bel sessà 
israelilico era letteralmente coperto di seta, ord 
e diamanti. Il corrispondente, «a coi togliamo 
queste parole aggiunge. arche che furono fatti 
dei xliscorsi»improotati di un'alta e serena filo+ 
sofia cristiano: Sa VArmoniu vuole scandalez> 
zarsi, se la prenda: edl ‘corrispondente : noi nor 
facciamo che ricopiare. | 

Si parla anché-dell’ affare del'principo di Gal 
nino ; ma nulla finorà è "sopraggiuoto è porre id 
chiaro lè faccende)! o ; ' i 

ll Monitear pubblica oggi il senatussconsalto 
io virtù del quale il Senato , miellu sud’ seilutà 
dell’ alttieri , stabili la dotazione sunua del prin- 
cipe presidente a 12° miliori, a cominciare dal 
primo germaio”852. 

Inoltre sono assegnati all abitazione è all isò 
del capò dello Stato'i pahizzi delle Tuileties e del 
Louvre, e i castelli di Fontaibeblebu j' di Com 
piegve, di Versiiliea, di Triaron , i StimitCloud) 
di Meudoo dell Eliseo e di Pao. |‘ I 
‘Il principe ‘presidente godrà pure esclasiva- 
mente del'dititto Uilcaccit nei boschi di Versail 
‘les , di Foritaitiébleau'} di Compiègne , di Matly 
edi Ssint-Germoin. Lo Statò nondimeno cons 
tinuerà ad amministrare e provvedere dl matite! 
nimento dei pulazzî nazionali e di tutto ciò che né 
dipende. 


ro UoTaltro®decreto' istituiseé un cappellàtid a 


bordo-dì ogni nave montata de wa ufficiale get 
nerale 0' dan cdpo didivisiotie navale. Lo stesso 
provredimento vierie esteso alle navi’ destinate 
ad via spedizione di guerta:e può abthe essere 
applitato ‘don? have chiftmata de esegiiire vina 
missione speciale. a 
Una secondi’ disposizione ‘del’ decreto mede! 
sitio ‘crea on posto di tappellitid in capo della 
Notta'chie sarà‘tollocito’ presso il mwittistro è io- 
caricato della direxione e dell'acceritramento del 
servizio religioso Uef mire: } | 
Questo cappellano ‘capo dovrà intendersi coì 
vescovi pet la' scelta degliJecclesiastici destinati 
ad imbdicarti sulla flotta, e designarli poscia al 
ministro della moriveì Muri cappellani di mare 
contioueranno a ricevere \i. loro poteri spirituali 
dal vescdyo della diocesi da.cuir:dipende il loro 
porto d'imbarco. __.__ 
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Pantanento ANGLESE. ri Il 31 marzo nella 
Camera dei comuni, sì. propose la seconila lettura 
sul bill “degli atfittaiuoli dell Irlanda. Diversi 





orizzazione' preventiva del 
governo, necessària per la pubblicazione ri qua- 
luoque periodico politicò, il sigttor ‘ministro ‘così 










» Il'governo non vuole usare del diritto di ri- 
fiuto, se tion ‘per l'interesse della sociètà, dell'or- 
dine e della tiibrale. L'a soa intenzione è di ri- 
fiafare Pantorizzazione Yoluta dall'art: 1 ‘del de- 
creto, ogni volta che' sotto pretesto di pubblicare 
o i creare delle tribune 
politiche sericetiti sociali, in-tnò scopo di rovi- 


» Il diritto! di sospensione } per decisione imi-' 
nisteriale, dopo due avvertimenti motivati , sarà 
una delle garanzie più efficaci; chi l'emininistra- 





fermezza. ‘allorquatido il ‘giornale, senza esporsi 





OPINIONE } GIORNALE) POLITICO 


al 10 maggio. 
seguenti termini : 


esercitato in questo paese, mentre questo diritto! 
hà protetto le persone di tolte le nazioni senza! 


alcuna distinzione politica. » 


‘E una questione one nasai importante , sulla quale: 
mi. sembra opportuno che fa Camera prenda ana 


determinazione. All'arrivo di Kossuth si fecero 


tolte iimostrazioni | spontanee che non ebbero 


incoraggiamento nè dal gorerno nè dell''aristo- 


crazia: Ciò‘noridimeno vi fatono alcuve potenze! 
estere clie si trovarono offese dallè medesime, e 
dotmandarono l'espiilsibne di questi uomini poli- 
tici esigliati, che presero rifugio în Questo paese, 
gitistificando li loto domatida. toò uba Fichiésta 
diretta dal gi verno! brithatiico ad un epocd a9- 
teriore al presiilatite e alla repubblica d'Atnerica 


per impedire 1 ‘agitazione în Irlanda promossa 


dall’ America. Per altro fra i due casi not v'éha 
alcun paragone è lord Granville rispose che non! 
poteva acconidiscendere alla domanda, i 


. gle, | 
Il'govervo austriaco, non volle accettare ‘i ri 


fiuto e ripetà la sua domanda , insistendo che 

facesse qualche cosà pèr reprimere ia violenza , 
impedire le mene dei rifugiati in questo paese | 
A ciò rispose îl governo britannico, che le minab- 
cie dell'Austria di potre ostacoli ni viaggiatori 


inglesi [non poteva indorlo è omette gpu 


legittima del paese ) è credo che' questa sia stat 

Una risposta conveniente. È un vile procedere 
pes parte di una potenza‘ esterà il’ ricorrere a 
vessare sirigoli individui ‘ia’ via di rappresaglia 
contro il governò britannico, perchè questo si ri- 
fiuta di fare und cosa ingiusto. Dacchè la nuova 
amministrazione è venula al potere, si può dire 
che le' cosè hanno cangiato d'aspetto, e în un re- 
cente dispaccio dell’Austtia l'accessione di lord 
Derby ‘al potere fu salutata con gioin. Da cià 
concludo che l'Austria crede essere cambiata ld 
politica estera del paese, e desidero che la Cus 
mera dichiari solennemente che l’ ìdea dell'Au- 
stria è falsa. Ad ogni evento confido che nè il 
Parlamento, vié il popolo vorrebbe sanzionare uil 
cambiamento di politica , e perciò nulla di più 
giusto che il governo uustriaco sià disingannato 
dalla sua impressione erronea. Se la sicurezza 
dei viaggiatori inglesi deve dipendere dell'umi: 
liazione della nazione, britannica jonarsi all'Ane 
striò, sarebbe meglio che i sudtiti britannici sì 
astenessero dal viaggiare in Austria. Ma sperò 


| che quando | Austiia avrà riconsiderato con calma 


la convenienza delle sue domande, le ritirerebbe) 

Sono convioto, che se alcune misure nod Yeni 
gono prese sall’argomento dalla Camera , yi soi 
rebbe l'opinione generale che îl gorerno ha san» 
zionato 0 approvato i dispacci che si sono scam 
biati fra lord Palmerston eil principe di Schwar> 
zenberg. Se il governo accetta i ‘dettati del: 
l'Austria, non bavvi alcuna ragione perchè lè 
altre potenze non abbiano a richiedere |" espul+ 
sione dei rifugiati che }oro appartengono, Ami 
monisco solennemente ‘il governo contro. ogni 
promessa che-fòsse in opposizione al desiderid 
generale del ‘paese, e' che se fosse. sostenutà 
porrebbe ua fine, all’ indipendenza dell’ In! 
ghilterra, * e 

Lord D. Stuart dichiara concorrere con, piat 
cere'colle viste dell’onorerole suo amico. Il gol 
verno è spertamente în minoranza, e siffatto go. 
verno non è atto a condurre, gli affari del paese! 
E vero che i ministri non avendo la fiducia del 
paese; possono consolarsi coll’ avere il principé 
di Schwarzenberg.e..il gabinetto sustriaco soln! 
tato con soddisfazione il loro accesa al potere. 1 
governi esteri pretendono che ha;yi una cospi- 
razione contro. i loro troni fra i rifogiati ché 
lianno ottenuto in questo paese un asilo, ina id 
sfido ognuno che ha letto attentamente le carie 
presentate alla Camera, se. è possibile addive: 
nire agussta conclusione : quello che si può ari 
guire dalle medesimesi è che hav ri una cospirazione 
per sforzare e intimidire questo governo, se è 
possibile, onde faccia adottare una legge più se- 
vera di quella che ora è in vigore. riguardo a 
questi disgraziati rifugiati. 

It sig. Walpole : Nell' assenza del cancelliere 
«dello scacchiere mi assumo, di. rispoudere sull'ar- 
uomento , sebbene non mi siano tanto familiari 
Je questioni sulle relazioni estere, e procurerò di 
evitare ogni espressione irritante... Veramente 
non iutendo se sî voglia biasimare il. goperno 
precedente 0 l'attuale. Depo aver percorse tulle 
le carte relative, veggo che le conclusioni, che 


‘membri irlanitisi fecero discorsi abbastanza vio- 
leuti,m: noi) si venne ad alcuna decisione avendo 
il presidente anmuaciato essere sciolta la seduta 
primò di chiudere ‘la discussione. Nella seduta| 
del primo di aprile lo stesso bill fu pospo:to sino! 














‘ Il sig. Milnes fece’ iha'mozione Concepita neil 























se ne possono trarre, sono tre, le quali dovrei 
bero indurre il preopinante a ritirare la sos mo- 
zione. î gno Bet 

Là prima è, che il governo prevedente, come 
l'attuale, ha mantenuta In dignità del prese nelle 
sue relazioni estere. db 

La ‘seconda, che lè potenze estere hutido forse 
maliutese le leggi è regolamenti presso di noi 
vigenti riguardo ai rifugiati esteri‘; e la terza a 
che queste malintelligenze farono rimosse dalle 
spiegazioni date in' via {diplomatica' sì gorerni 
esteri. Essendosi ora assunto dai niédésimi' un 
tuono più covciliante, e sussistendo relazioni più 
amichevoli, sarebbe fuori di ito che la 
‘Camera adottisse qualche risoluzione che ecci- 


‘tasse di nuovo il malcontento di quelle potente. 


Tri quanto al primo di questi ' prati, è ‘mani- 

festo che nello scorso autunno i grandi Stati di 
Europà, Russia, Prussia, Austria e Fracig, sve- 
vano idee intorno alle leggi ' suî rifugiati politici 
în questo paese alquaoto strne, delle quilli noi 
non potevamo convenire. Il ministro francese in 
un dispaccio del 29 ottobre 1851 seriveva: 
* # Tfattì e le prove contenute fa quelle cotte 
rendono impossibile di dubitare ‘dell’esistenza di 
una cospirazione  clie non si limita soltanto ‘a 
vaghi progetti, inn che è costurtemente all'opera 
in ogni maniert possibile, + 16 © è y 

E dopo ater menzionato una ‘série “di filani- 
festi emasti dalla società centrale dei demago - 
ghi, così procede 00 lab ; 

» Sono iviéaricato dal mio ‘gorerno di richità- 
mare l'immiediata attenzione del'à S!'Y. AME no- 
stre giuste rappresentinite;, è! di ehiédervi' di 
porre un termine agli uperti piani di tuei:cospi- 
ratori plie si coprono coll’idea erronea che ‘soho 
protetti dalle leggi iniglesi e dalla simpatià di 
persone: in Jughilterra. che; sebbene vin piccolo 
numero, sfortunatamente tengono però la medè- 
sime dottrine anarthiche. i i 

Le stesse idee venivano manifestate dai mini- 
stri austriaco è prssiano. Ma Pabile dispaccio 
di lord Granville dimostrò alle potenz@ stesse il 
vero stato delle leggi dî questo paesé ‘the iccor- 
dand un asilo aî riftigiati politici, è bon si iatér- 
pongono fra essi e i'poverni dei loro paesi. 

Questa esposizione fece cambiare le opinioni 
delle potenze estere, poichè il 30 divembrè 1851 
Îl tninistero prassiino scriveva esplicitàmente : 
» Osservò che gianàmidi ‘ritenne ‘essere ‘più da 
desiderarsi un buon accordo col governo di S; M., 
e una prova del suo desiderio era [ché aveva in- 
cariesito col telegrafo il'env. Bunsen' di nn spia- 
gere le rappresentahte del governo prussiano ti- 
guitirdo ai rifugiati politici, volendo egli lasciar 
cadere la quistione. » 

la altrà occasione, il 20 fetitinio 185%, il mi- 
nistro francese informata! lord Grauvillè che » il 
suo governo era dispiacerte che sì credesse es- 
ere li nbta preseotatà intorno di rifugiati poli- 
tici un piano coritertato colle tre alire polenze. 
La Friiticia aveva sgito da sola în questò prso, e 
non erasi indicato alcuna direzione per un o 


Li 


‘contegnio nella nota 29 ditobre del contè Wa- 


lewski. ” - ‘ 

| Atiche il tnidigtéro ‘della Russia ‘assunse’ un 
Luoniò diffetènte'e tertnibava un dispaccio în data 
26 gendaio 1852 colle seguenti parole: m Pet il 
presente, senzà spingeré più oltre la' conirover- 
sîa, prèndianio'Btto dell promessò fattaci dal ja- 
binetto britatnico di sorvegliare le ment dei ri- 
fugiati politici, e'di impiegare tutti i mezzi le- 
gali onde impedirli di abusare dell’osvitalità, che 
g0doo in Inghilterra‘ allo scopo di aglredire 
paesi o governi che tono amici e alleati della 
Gran Breltagoo. L'imperatore attendetà co 
fiducia che Questa promessa sia mabtébbtà. » 


Soltanto l'Austria sembra mavtenere un Senti- . 


mento di malcontento sul contegno del governo. 
Le espressioni’ usate nel dispaccio austriaco del 
3 febbraio soho dispiacevoli, ma è certo che di 
la risposta calma e dignitosa data ila lord Gran- 
ville quelle espressioni increscevoli per il prece- 
deute e per l'attuale gabioetto non' saranno più 
ripetute. pps; * ig 
L'ultimo dispaccio stritto dal ministro Abstriaco 


a lord Granville porta la dala del 27 febbraio E 


ia esso sì scrive: £ 2 

» V..E. mi, permetterà: di. rammeatare che il 
gabivetto sustriaco ha concepita con piacere la 
Aperanza dalle espressioni contenute jin quel, do- 
cumento, che il governo britannico sarà in grado 
perl’ avvenire di prevenire ogni tentativo. d'in- 
surrezione conlm governi, amici. ed alleati,.e la 
dichiarazione di quest’ intenzione. fu sufficiente 
per indurre il governo: imperiale a sospendere, 
per la massima. parte , le misure. restrittive che 
in altre circostanze sarebbe stato indotto.ad adot- 
tare nell'interesse dei loro sudditi. Sono soddis- 
fatto inoltre di riconoscere che dalle diverse con- 
ferenze che.ebbi i’ onore di: avere con Y. E; ri- 
portai l'impressione, che il gorerno britanvico am- 
mette l’importanza di preyyedere.contro la,con- 
tinuazione d° intrighi apertamente ostili.agli,Stati 
del Continente, e se l’ioformazione che io horac- 
colto è avverata, V. E., per la breve durata del 














delle rissie, che saran, posti ia condizione di pro- 
curarsi questo conforto, Ma io dirò che se si fos- 
see. posti sulla bilancia i sudori dei coltivatori 

delle viti, forsechè la questione si sarebbe risolta 
in. favore di una protezione moderata. 

Del resto posso assicurare Ja Camera chè nei 
paesi vinicoli non i soli produttori, anche i colti- 
vatori e gli operai hanno interesse a che si spac- 
cino i vini del luogo. 

Il ministero spera di ottenere col. ribasso, del 
dazio un aumento d) introito. Questo vuol dire 
che noi: saremo inondati da vini . francesi , la cui 
concorrenza soffocherà |’ industria vinicola delle 
nostre provincie. 

Si parlò del raotaggio che sentirà dal. trattato 
la zona oleifera ; pel ribasso del dazio degli olii, 
che s'împorteranno in Francia. Ma io. osservo 
che il tratto di paese oleifero è assai più ristretto 
e, che d’ altroode gli olii si mantennero, pur egual- 
mente sempre ad un prezzo elevato. 

Mi parve alto impolilo, da parte del ministero, 
quello di. gettare in questi momebuli la commozione 
e lo in molte e fedeli provincie 
dello Stato. O forse fu un giuoco di strategia del 
signor ministro di finanze , che volle far con ciò 
men grave.alle provincie sparittisne il nuovo bal- 
zello delle gabelle, Ma egli doveva pur pensare 
. che veniva a far sagrificio di altre provincie. 

Del resto non uscirà dalla nostra bocca parola 
di protesta: ma aspetteremo che venga il giorno 
della giustizia, i il quale non sarà lontano, non po- 

p esservi diritto contro a diritto. 
Noto contro il trattato. ,... 
° Michelini: Da qualche tempo. è minore la di- 
stanza ghe. mi separa dal ministero, non per 
fatto mio, ma, per fatto del ministero stesso (ila- 
‘rità sul banco dei ministri; reclami a sinistra). 
Non sono mai stato amico politico. del ministro di 
finanze; ma delle cose economiche da lui dirette 
approvo e il generale audamento ed anche i par- 
ticolari, Lodo l’ abbassamento generale delle ta- 
riffe, daziarie ; lodo il ribasso, speciale col mezzo 
di trattati, 

Sui vini di Francia per lo passata pesava un 
dazio di 10 franchi, che equivaleva ad un'assolata 
proibizione. Se i produttori sentiranno qualche 
svantaggio dal trattato, oltrechè sarà lor. possi- 
bile nella maggior parte dei casi cambiar ma- 
riera di coltura, esso trattato torna poi in. yan- 
taggio grande dei consumatori, che sono in assai 
maggior numero, 

I deputati della Savoia son contrarii al trat- 
tato. Essi dovranno, per esser logici, esser. anche 
contrarii a quella strada ferrata che avesse nel- 
l'avvevire a facilitere il trasporto del vino di 
Piemonte nella Savoia. 

Quando il papa pareva volersi rimettere sulla 
via delle riforme , il popolo ,, acclamandolo, gli 
diceva : Coraggio , Santo Padre! Ed iò dico al 

ministro; Coraggio, signor Ministro ! (ilarità). 

su Questi, timori e queste commozioni. sono  pas- 
seggiere ;. € ad esse succederà uno tato di du- 
revole prosperità (bene). 

iLouaraz legge un lungo discorso ri il trat- 
tato; dice che la Savoia sentì con maraviglia e do- 
lore 'esagerato ribasso del dazio sul vino da L. 13 
A:3 50 pei comuni e da lire 34 a 10 per quei di 

lusso ; che questo ribasso sull’ importazione dei 
vini esteri era ben Jogi dall'essere compensato 
dal ribasso del dazio-d’esportazione per le sete, 
le pelli, i latticini edi formeggi, non essendo. fra 
questi nemmeno compresi quelli di gruera ; che 
il prodotto delle finanze sarà forse maggiore, ma 
a scapito e rovina delle provincie ‘vinicole. Con- 

chiude col dire che a nome del suo paese e per 
sentimenti di giustizia voterà contro il trattato. 

. Melegari : Signori, è questa la prima volta che 
io prendo la parola dinnanzi a yoi ; confesso di 
non possedere nessuna delle qualità eminenti di 
va oratore; pur nondimeno vi prego di essermi 
cortesi della vostra attenzione per alcuni mo- 
menti; mentre io preoccupato , come tutti voi, 
unicamente degl’ interessi generali del paese, esa- 
minerò la questione che ora ci occupa dal pento 
di vista di questi interessi. 

Il governo inspirate ai principii, che professano 
Te menti più elette nell’ Europa civile , e alle dot- 
trine degli economisti più in grido, e imitando 
|’ esempio che porgeva, non è molto , una delle 
più potenti nazioni d’ Europa , iniziava anche il 
Piemonte alla teoria del libero scambio. Nell’in- 
trodurre una sì importante riforma nel nostro 

‘ paese , egli adoperò , come si addice sd un go- 
vemo libero, wa prudente gradazione , tenendo 
conto di tutti gl’ interessi , e di tutte le opinioni, 
E il Parlamento dava il suo voto di approva- 
zioue all’ operato dal ministero , dimostrando co- 
me non si era messo sopra una falsa strada. La 
nazione applandiva. Vi furono alcuni interessi che 
si levarono contro il principio inavgurato dal go- 
verno; vi furono profeti che predissero danni e 
sciagure; ma questi interessi tacquero dinnanzi 
all'interesse generale ; il fatto diede la più so- 
lenne smentita alle malavgurate profezie: Nè po- 
teva succedere altrimenti. 

Due vie erano aperte al ministero per eseguire 


il suo disegno; quella « di una riforma - generale, e 
quella dei trattati. Il governo procedette per 
l una e per l’altra, senza darsi esclusivamente a 
nessuna di esse ; ciò che avrebbe portato degli 
inconvenienti gravissimi. In fatti, benchè alcuni 
appuntino il governo di aver vincolato lo Stato 
con troppi trattali, egli è incoutestabile che la ri- 
forma non sarebbe stata possibile, nè la economia 
del paese migliorata , qualora non, si fosse, col 
mezzo dei trattati, conceduto agli altri un com- 
penso di quei vaotaggi, che noi volevamo procu- 
rare al nostro. La Svizzera cene porge l'esem- 


pio ; giacchè essa non potè mei rilevarsi fino a’ 


che non si decise a stipulare traltati colle estere 
nazioni. 

La prima nostra rifarma ebhe ‘per ‘oggello la 
diminuzione delle tariffe dei. 
esteri; venne poscia la ri n 
dotti ladustriali; questa. fu, Pirati 
mente dal.» manifatture la ig- 
rità dei cittadini, si ct del libero 
scambio e gli effetti che “questo produsse fecero 
lacere.i Ù RA: 

Lo stesso avverrà del trattato che ora stiamo 
discutendo, 1 produttori di vino che credono lesi 
al vivo i lore interessi, alzano Ja voce contro la 
nuova convenzione; ma i produttori di olio.e la 
maggziorità lella popolazione riconoscono il grande 
vantaggio che ne deriva, qual è quello di lasciar 
la Francia aperta alla parte principale della no- 
stra produzione agricola , voglio dire degli olii e 
dei vini. 

È tempo , o signori , che anche l'agricoltura 
cessi di essere infeudata alle produzioni, indu- 
striali; giacchè quando è trattenuta da queste 
pestoie, essa non fa miglior prova dell’ industria 
inceppata dalla protezione o infeudata all'agricol- 
tara. È tempo che cessi ogni antagonismo fra i 
prodotti del suolo e.i prodotti dell’ industria, e 
io fo plauso al ministero , perchè ,, stipulando la 
nuora convenzione, miraya a questo scopo. Del 
resto, non voglio già sostenere che l'agricoltura 
non debba essere protelta , anzi deve esserlo con 
ogai mezzo, ma solo nell’ interno , con provvidi 
miglioramenti , non all'estero. Fu la protezione 
intesa in questo senso, che fece grandi e fiorenti 
le repubbliche italiane; ma quando la protezione 
dell'agricoltura fu volta a restringere la sua li- 
bertà all’estero, la patria nostra vide immedia- 
tamente dileguarsi ogni sua prosperità. 

Ma, si dirà, comunque belle queste teorie, vanno 
a ferire certi vitali interessi che vogliono pure es- 
sere rispettati. Noi rispettiamo gl’ interessi li 
tutti, ma è perchè non li vediamo minacciati che 
diumo la nostra approvazione al trattato testè 
conchiuso colla Francia, Tutte le opposizioni che 
si fannò contro di esso si riferiscono all’ articolo 
concernente i vivi. Ora; chi è che non sa che i 
vini per loro natura hanvo uo raggio commer- 
ciale brevissimo, e quando se ne ha l'abiludine, 
non si possono così facilménte scambiare corì 
altri, quaoturique siano di migliore qualità? Le 
mie ragioni acquistano poi un. pese maggiore 
dalla testimonianza del consiglio, generale della 
Savoia, il quale asserisce che i produttori di 
vino he sono eziandlio ì consumatori, e che il 
vino di Francia a confronto dî quello della Sa- 
voia è un veleno. Vo! dite che tutti i consu: 
matori berranno il vino del paese, e lascieranno 
quello che essi dicono veleno ai Francesi, Il trat- 
tato adunque, nemmeno per questa parte, riesce 
di detrimento ‘agli interessi della popolazione 
produttiva della Savoia, e io conchiùdo in favore 
del medesimo. 

L'unico punto, sul quale io non mi trovo di 
accordo col ministero, si è quello che facilita 
Piatroduzione dell’ acquavite. Questo prodotto, 
a mio credere, è dannoso e immorale , e per 
questa ragione, avrei falta a questo riguanto 
un’eccezione alla teoria del libero scambio. 

Del resto, siccome non si. può escludere dal 
trattato questo articolo, senza rigettar assolu- 
tamente anche questo, così dichiaro di accettarlo, 
perchè accetto il trattato. 

Mezzena legge un discorso nel quale combatte 
il trattato, come contrario alle regole di equità 
e giustizia ; dice che, quantunque gli stia a cuore 
la sorte dei consumatori, questa non vuole essere 
migliorata a sole spese dei produttori; che d'al- 
tronde l’attuale trattato non favorisce nemmeno 
i consumatori, perchè la maggiorità della popola- 
zione è costituita della classe vinicola; quiodi una 
diminuzione sui vini colpisce la maggior parte 
dei consumatori insieme e dei produttori, senza 
che vi sia an compenso nella diminuzione di dazi 
ottenuta riguardo agli olii. 

Alle ore 5 e 34 la Camera non essendo pi più io 
numero, la seduta è levata. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione sul trattato di com- 
mersio colla Francia. 





— La direzione centrale delle opere di pub- 
blica beneficenza della Compagnia di S, Paolo 
in Torino pubblica nel foglio ufficiale la relazione 
della Commissione delle limosine fatta il 29 marzo 
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lotti, naturali. 


ni della classe interessata. DI 


1852. Essa 
febbraio, 

Le somme conseguate a Ap S I 
totale a L. 1914 95, le quali quadruplicate pel 
servizio de’quattro trimestri dell'annata danno 
quella di L, 27659 80, che vien ripertita in al- 
treltante pensioni di come segue 

Pensioni di L. 420, n. 8; ) i fig 13 dì 
L. 320, 0.1: di L' 300,0, 4; di L: afo n.d 
di L. :229 95, n.43 di L. 220,.n. 2; di L. 180, 
n, 6; di L. 160, n.d; di L. 150,02 di Lo 140, 
n 4; di L. 120, n. 76; di L. 100, n. 135; di 
L. 80, n. 145; diL. 60, n.116; e E 
Totale pensioni 641; di cui 96 a maschi € 545 a 
femmine. 

A questa somma si debbono aggiungere L. 775 
che si consegnano oguì trimestre al presidenle 
dell’Ospizio dei Catecumeni di Pinerolo e L.57, 
48 cent. srimeginl al rettore della parrocchia 





Al bimestre di gennaio e 


del Carmine di ‘Torino , esi avrà il totale dei 


sussidi ordinari in L. 80,989 72. 

I soccorsi inari finora assegnati ascen- 
douo a L. 3,935, distribuiti fra 261 

Casale. Il pregetto di strada ferrata da Valenza 
a Vercelli per Casale trova ogni giorno novello 
favore : il comitato provvisorio promotore con- 
vocò gli azionisti ad una seduta da tenersi in Ca- 


sale nelle sale dell’Accademia filarmonica, il 6 
del corrente mese, onde procedere alla nomina 
di un comitato incaricato di dar maso agli occor- 
reti studi tecnici e di disimpeguare ogni altra 


pralica necessaria alla costituzione della società. 
Il numero delle azioni raccolte è di oltre 4 mila. 
Genova,,5 aprile, Leri venne pubblicato il se- 
guente manifesto ; 
Conciltadini : 


Quel voto che l’illuminata vostra carità aveva 


in tante occasioni manifestato sta finalmente per 
essere aJempiuto. 


Una casa di ricovero per il mendico sarà quanto 
prima. aperta iu un luogo ameno: a breve idi- 
stanza da questa nostra città, ed .ivi il povero, 
l'infelice tolto. dall’ozio (e dall'abbandono verrà 


proletto, confortato ed istruito nelle cieli e reli- 
giose virtii, 

Ma questo filanlropico stabilimento che sorge 
dal nalla, che dovrà soddisfare imperiosi e mol- 
liplici bisogni, non ha dotazioni, non ha proventi, 

esso, viene affidalo inlieramente alla vostra gene. 
rosità e beneficenza. 

Genovesi ! I padri vostri fondarono il grandioso 
ospedale, l'albergo. dei poveri, l'istituto de’.sur- 
do-muti, l’orfanotrofio, e tante altre pie case di 
educazione e di lavoro; a voi (spetta la gloria di 
compiere l’opera con questo nuovo. civile perfe; 
zionamento. 

Una speciale commissione efficacemente secon- 
data dal benemerito intendente generale avendo 
superate le difficoltà che attraversano sempre le 
grandi imprese vi dà ora l'esempio della perse- 
veranza e della fiducia nel trionfo .di una causa 
che oramai non può più fallire. 

L’opera sua già venne coronata ilai più felici 
auspicii, poichè. ottenne larghi sussidii dal mu- 
nicipio ,, dalla. Camera di commercio,..e venne 
anche favorita da esimii benefattori che porsero 
generosamente la mano al primo stabilimento del 
nuovo ricovero. 

Il vero mendico confortato dalle vostre elary;i- 
zioni sarà richiamato alla dignità dell’uomo assa- 
porando il conforto del lavoro, mentre l’ozioso ed 
il vagabondo spariranno «dalle nostre vie che per 
Jungo tempo contamimarono collo schifoso spet- 
tacole del. vizio e della corruzione. 

Concittadini | Voi siete chiamati a compiere il 
desiderio di sette Instri ad elevare un i 
monumento di carità cristiana... Voi non fallirete 
all'impresa io ne porto, la più sicura. fiducia, e 
sono persuaso che con voi gareggieranno le pub- 
bliche amministrazioni, i pii lasciti ed. ji comuni 
della provincia, 

L’opera della commissione verrà appogiata dal 
concorso di un certo numero di collettori e col- 
letrici che riceveranno le offerte. e le. sottoscri- 
zioni del facoltose. come l’obolo dell'operaio, A 
queste liste apponete,o Genovesi, l’onorato vostro 
nome. V'innanimi il pensiero che i più vasti edi- 
fizii onde s'adornano i nostri colli sono sacri alla 
sventura, che la vostra terra rivela ad ogni passo 
monumenti di carità. 

(Questa preziosa corona noa potrà mai rapirsi 
all'antica regina dei mari. Voi aggiungetele ancora 
una gemma, presenti come i posteri benediranno 
al vostro generoso e filantropico concetto. 

Genova, il 4 a 1852. 
prize Il sindaco 
S. Cenrunione 


Mocrino Seg, 

SOSCRIZIONE 
a favore degl incendiati di Choudy în Savoia. 
Marchese Rescalli . . . .0.01*"L. 20 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 4 aprile. I giornali di questo giorno 
sono assolutamente vuoti di notizie. La rivista e 


(1140) 


eguale a quelli 
HESSE sFeRICIPÌ Sent Ni 
ecc., i quali presentano il vent molti 
premii colossali in L. 100,000, a {5,000 , 
10,000, 2,000, 1,000, ecc, ec6., i mibori in L. 
e 200, 


premio, quale può essere del 


del capitale esposto, come di uno di «quelli s0- 
praindicati. 






distribuzione di medaglie fatta dl presidente della 
e pria si bis an p 
ed in mezzo alle solite acclamazioni, 





G. Romsarvo Gerente. 
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PRESTITI A PREMH 


LI qs & (04078 Degni 


ll PRESTITO A PREMII, fatto nell'anno 


1815 da S. M. il Re di Sardegnò, presenta du- 
cora il vantaggio dei premi seguenti; cioè : 


2,000.|.54 di », 

La prima prossima estrazione avrà, luogo ., 
IL 1° MAGGIO 1852 99 

Il pigna ga di Spie Palette, a 


Premio di Li |a di Li 
r Pre = Li {ooo 






Ogni obbligazione estratta ha diritto ad 
pe 


Per l'acquisto di obbligazioni o semplici Cou- 


pons, per cuncorrere nelle estrazioni dei varii 
suddetti prestiti, come per pepe 

desiderato dirigersi con lette sffravcata sepclasi 
vamente a 


schiurimente 


P. PAGELLA E COMPAGNIA” gr 


Torino, via dei Guerdinftnti d 5, piano primo. 
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BorLerTINo orriclaLk dei corsì rete Bo 


agenti di cambio e sensati il 6 aprile 1852, 
CORSO AUTENTICO | i. 


se 1 





CAMBI per brevi scad, —perira mesi 
Augusta . . . LI S51) A). 
Genova sconto . 4] 090 Ah c 
Francoforte le ai i de 
Liene . . .. 99) 75 |... f_99) 40. 
Londra, . . . 25) 30] È 25) 20 
Milano. . ., . “ 

sissi 80 (ES) 
Torino sconto... |. 4} 00 ’ bot 
CORSO DELLE VALUTE ... _. 
° i \ Vendita 
da L. 30 . L. 9001. 8005 
Doppia di Savoia . + 9864 9870 
di Genova. » 7913 7938 
Sovrane nuove. » 3503 3510 
vecchie * 34 80 ‘349% 
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INA Teor melad rile 


vi siosmisai"1 sagunize Boo dio 4h 1 
Li hibeo diua ‘mousa di Stato, che sottopone 
ni pio vida ge NI LA dei 


di qnell'ex-ministeo , austriaco; SE 
idea più esatta, del governo, che alla direzione 
de pubblici, «poneva di) tali confusionari, 
RIC prg dei titoli @ dell’abio  gallonato € 
ridotti alla vera loco, entità , si Arosa, nou esser 
eglino ciurtoni se, non insipidi, |, La anni 
«Almeno il niguor Solaro si fa leggere : e do- 
vrebbe., essrce convinto che la libera pi e 
buona a qualche cosa, perchè ha servito nache a 
lui per, brillare PA carriera fera, sila 
per | ; nou rave vicum aoni 
bri Milaifco Gigraziole dmn tn dispotico, 


egli avrebbe dovato tranguggiare nel silenzio e 


farse, anco nell’esilio i. suoi sancori e sopportare 
la;pua sciagura; foase.n0c0 stata immeritata. Ma 
ministro, disgraziuto. di, wp .re dispotico , che lo, 
i , per tarsi rostituzionale, i) conte Salaro 
a gode. ora di.un beneficio di cui 





a libero stumpa,,ba fruttato un altro; bene, 
quello cioè di trarre nÌ giorno molte cose, che 


cl 

« Senza la libera ‘stampa non avremmo 
Pro LUI De legggere Ja. Civiltà, Cut- 
tolie gl petnurno a credere nella 









scienza ,eollarini bleu, i quali co- 
stretti gio che sanno, hanno 
rivela i seuno asswi poco e verifi- 
culo q È fi 





dd 'atre o ite fait iqute leur science. È 
E senza la dibera ; stampa 000 avremmo il 
Memorandum, col quale il signor conte è venuto 
a.farsi conoscere assai; da meno di quello che lo 
credevamo. 
Noi crederamo.infatti che il stro della 
il «dal, suo fanatismo ge- 
ent vere Momo ali vaglia,, wo miuistro ac- 
corto @ di. lunghe viste politiche , almeno nel suv 
senso ; ma nel libro che abbiamo per le raavi egli 
superficiale , incoeceate ne' suoi principii , senza 
presoucetto idisegao | politico sella sua azione, 
dissipatore del pubblico deanro per ispenderlo , 
nop a fondare 0.ad assodare alcuna rosa di grande, 
ma ja.progetti sani.e ridicoli, e. spogli di qua- 
luaque siasi utilità relativemente allo Stato che 
egli ommiuistrave, In un ministero discretamente 
lupgo e maneggiato.con autorità dispotica, l’agri- 
coltuea.,id'iadustria, le..arti, il commercio, il 
benessere imateriole (dell’iutellettuale non par- 
lisgaa) non. fecèto. un. passo; | aniministrazione 
abbandonata alle vecchia routine ; niente fatto 
pes il presente, niente per l'avvenire ; moltipli- 
cati Ji,.frati non incoraggia una manifattura: 
tolti allo Stato venticinque milioni per darli a cor- 
porazioni neligioge, e non fondata una banca, non 
upa società di pavigazione , non vaa compagnia 
di asdicurazioni marittime ; gettati imolti milioni 
per sostenere l'inatile causa di don Carlos, e non 


preteddendo al.tanto di una pelitica veramente sogna sprezzaria, perchè oggi ti innalza, domani 


sobda.yotutta: sarda l'ex ministro» adottò una 
politica d'isolamento, di capriccio, inconseguente 


matico vivevalin buone relazioni con tutti, nel 
liaguaggio.effettiva non godeva la confidenza di 
nessuno : non della loghilerra ,, perchè il conte 
Solaro non amava la politica inglese ; nom. della 
Frevcia , perchè il ‘conte Solato considerava 


fatoré ! ‘nou''della |! 


Digi Filippa via 900 "dell 
Spigoa dè del Portogallo, perche il conte So- 
lara artinò lilogamente, il. gorerdo, delle due 
regine ; uon della Russia nè deli’ Qlands, perchè 
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d ccate Solaro, ehbe dei pettegolezal'eziar 

0; nou della Svizzera , perchè il conte Sì 
avera forato armi e dei i al Sonderbund", non conte Solaro della:Margarita, questo Stato... 
dell Avira perni î ‘aveva delle an- î i 
lipatie e frequeili litigi col gabinetto di Vienne. a dhe 
(Quindi ilconte Solaro, che tulte queste s quanto. meno. lo,;, 


avrebbe potuto lo Stato Sardo, da che le Frau 
cia aveva interesse a pigliarsene una parte, e 
l’Austria eziandio per lusingare i lombardi ne 
avrebbe i ata alla Lombardia un'altra. 

» Sta in pfincipio cheraì:sudditi non ficegmai ti- 
bellarsi, e la' ribellione dei lombardi era ingiusta : 
I{ » dice il coste Solaro ; ma cid'@ in contreddi. 

| gione coi principi? ch*egli- stersò bite ia pratica. 
set. brilli) sudditi bon lice mit * 
ribellarsi , perchè sollecito egli la ribelliozie det 
mentonesi centro Îl'principè' di' Moneco ? perchè » 
prestò un edi luigò è "cosi ‘daldò appoggio agli 
spagtiuoli carlisti rit elli contre T'aritorità ricono: 
sciula universalmente per legittima) éd 1 Gantoni 
néparatiati èssî pùr'ribellati ‘outro la' suprénia ‘ 
pulorità federale* Petehè ide che ibdbsigiibe | 
Fransoni, ribellé all'autorità sovrana, è stato îspi- 
rate da Dio? Ma il'corite Solaro hd è 
pesi e dae misure: | iti 
| Parlando dei sonderbundistiî , dicé ‘che Caio ‘ 
(Alberto ‘era in dovere ‘di’ soccotrérli’, è che ug” 
re il quale non soccorre’ il debole contro il fortè 
iche lo opprimè , è Todegro della corona 1 ma 
parlando dei lombardi iasorti bontro' l'Austrià 
pretende che Carlo Alberto avrebbe dovuto èn-' 
(trare ia Lombardia come alleato dell'Austria ge 
rimettere î lombardo-veneti ' sito’ giogò, ‘ 
patto però che l'Austria gli cedléase una parté dî " 
quel territorio în compenso’ delle spese e delle ” 


ra - graa pubs lodatsi della. sua 
ienze. N 


crt pei pe 


] hai s daguisa che > quando 
Acco iaia Ve sele, 


| A questo proposito il eoule Solero della Mar- 
garita dedica il pepultimo capitolo del suo libro 
A ragionare slla condotta politica che'doreva ter 
mersi da Carlo Alberto nel 1848 per l’aggraodi- 
mento dello Stato e per accrescerne |’ influenza, 
Ma anche in questo l'ex mijpistro dimiorira e in 
coerenza di principi è superficialità di concetti; 

| Egli suppone-da prima che Carlo Alberto, la- 
scianlosi governare. dalle massime del conte $0- 
laro, avrebbe potuto da solo :far testa ind. ana ri 
(vo'iuzione preparati da .trent'anoi' di. erròri. di. 
tutti i governi dell'Ruropa, e.che rovesciò reghi 
ed imperi molto più grandi e più forti: che non 
lo Stato sardo. Carlo fAlberto. avrebbiè.\potuto 
resistere. alla rivoluzione in. Italia e! padroneg- 
giarla 0 per lo meno lasciarsi Arascinare du lei 
se il precedente suo governo fosse stato diverso: 
l'avrebbe potuto se vi.avesse preparato il paese; 
se non avesse mai lato tanta potenza ai gesuiti, 
se in vece di combattere ostinatamente il pro» 
icesso delle idee, lo avense indirizzato collo intrò- 
durre a poco a poco quegli elargimenti ‘politici , 





| Crede il'coòtèe Solarò, che' se Carlo Alberto 
fvesse potuto dare un milivne si sohderbundisti, 
questi avrebbero vinto”, ‘èd'il' ‘partito radicile 4 
schiacciato nella Svizzera, lò satetibe stato vnctie 
in Italia: Queste sorio' puerifità indegné di ‘va 
uomo che è stato ministro dorici anui. è "Che 
dovrebbe avere bequistità "quélché èsperienta 
negli affari. * } mano i 9 
Un partito che sottombe é non lssciu' traccie 
idi sè, perciò solo che gli mancò uti po” di ideriaro; 
sè ab partito ‘chè non ‘ha dè ‘créditò né opinibine: 
je qui torniamo da capo sulla potenza dell’ opi- 
\nione. pubblica sull'andamento degli affari. Inoltre | 
è un partito è bol'inahca persino’ là Vostietiza 
ide’ suoi partigidni. Se trattavasi soltalbto ’ di'ùn 
milione per assicurare ‘il trionfo let Sonderbund, ' 
perchè non l' hamso sborsato' i gesuiti a cui tantò ! 
\interessava? Possibile che una società tanto ricca 
che omai si vedeva essere diventati inevitabili, { ed'intrigante soa sipes«e trotare un milione di 
lu Europa la monarchia /fu costituzionale fin | franchi ? Anzi se'tivesse volato, P'avrebbe po! 
dalla sua origine, e non divenne ussoluta se mon |‘tuto trovate lo stesso conte Solaro facendosi capo 
da due a.treisecoli : in Fraucia mou, la fu:quasi ;| {ad una colletta, è compulsaudo vu po’ i gesuiti del 
mai, nell’ Austria stessa è di dota. assai receute. { (Pitmoutè, © quelli di Napoli; e di Moileus, & di 
Anche la monarchia assoluta elibe Ja sua epoca | Fribotgo ecc:,'e‘dundovgli stessò il budino eseri- 
idi utilità e di necessità: [ma oggi non. è più nè jpio con un sserifiiò di' sua borsa , e' facbiilo da | 
necessaria nè utile , ed è nemmanco. possibile, TARDO poten e rt 
tranne in quegli Stati ove Je popolazioni sono.{ Tour, aisairenn ; wiorisignor Frausori, || 
Vea anali ti noe la pensi ora le Vescori ora selubii su ela 
ove un governo costituzionale si risolverebbe in | monia, ecc. ecc. ecc. , niente erà più facile di tro- 
una oligarchia di pochi che diventerebbero i ti- {vare il milione fra un mese o poco più. Perehè 
ranai dei più, e ia luogo di un despota se ne {non ricorse a questo ripiego ? Perché i gesuiti 
avrebbero cento. Ma pretendere che con! potere { in:Iliogo di dar denuro giravano col crocifisso în 
assoluto , fmiaterioso , irresponsabile si possaco | mano , prediebudo qua e colù e spacciendo mi- 
governare paesi inciviliti e dave | umana intel- | racoli? ( | 
ligenza si è svolta tauto largemente , e preten- Per ispiegare questo fenomeno bisogna dire 
dere, l'assurdo. Ne è una prova che gli Stati co- { che i gesuiti stessi non avevano fede! nella causa 
stituzionali 0 semi costituzionali hanno potuto re- { del Sonderbund ; mr che essi ; al paro di Mar- 
sister meglio alla rivoluzione del 1848 che nou { zini, volevano bensì spingere avauti gli altri 
gli altri. L'Austria con un /esercito di 500]. uo- { farsi ammazzare per lorò ,. ma che in quanto a 
mini si è sfasciata da cima a fondo; e non ancora | loro., non pure. amavano di mettere ‘io salra la 
si è ricomposta e forse non si ricomporrà mai più; pelle., mo che neppur si seolivano il coraggio i 
invece che la Prussia si conservò intatta, Ella { sacrificaryi uno scudo, e questo coraggio neppur 
von aveva un Parlamento, ma ebbe sempre un | lo;sentira il conte Solaro. ° è 
governo molto liberale, e già da alcuni anni pri {| . Poguamo nondimeno che il Sonderbund avesse 
ina aveva introdotte. delle rappresentsuze nazio-. {| vinto: che inflaenza poteva: esso. avere sul. mo- 
nali,, Che se all'incontro la;Pruasia avesse ovuto || vimento liberale dell’ Italia..e della Germania $ 
un goveruo, simile a quelli dell’. Austria. avrebbe sulla riveluzione che gi’ iterati sbagli di Luigi 
subita una sorte pressochè egnale.. Fu' riellè.isti- || Filippo e di Guizot preparavanoin Fraucia, e so- 
tuzioni rappreseotative;che: la Baviera. così vi- | vra. quella che |' ostinazione di. Metternich pre- 
cina all’ Austria. all'Italia e alle Francia-ha tro-:| parava all’ Austria? Credere che un piccolo av- 
vato il: suo rifugio. | renimento della Svizzera, le cui cause, come anco 
Se lo Stato Sardo nel 188 avesse avatovisti- | gli effetti erano meramente locali, potesse. arre- 
tuziovi simili a quelle. della Prussia, avrebbe tro- | stare.la.rivolazione dell’ Italia, intimamente col- 
vato forze triplici o quadruple, col sussidio delle | legata agli anvenimenti dei più grandi Stati dell’ 
quali o. poteva spiogere la vittoria sino» alli là: || Europa,.è unidar.prova di ben poco giudizio, 
delle Alpi o. potera comportarsi .nel modo indi» || ., Suppgne ancora il sig.. Solaro, che ove il Soo- 
cato dal conte Solaro. Iusorama per: dirlo com | derbund. avesse vinto, e. ché Carlo. Alberto. .si 
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e forse più della guerra che gli fu mossa , e ché 
(era legittimata dalle tante proretoni di cui 



















tl dovere... > ò Ar 
Se tale risposta fosse venuta da Vienna, che 
cosa avrebbe fatto il conte Solaro offeso pelle 
sue speranze e nel sno orgoglio? Hicorrere al. 
metodo che averà adoperato col principato di 
‘Monaco, o richiamare le, massima generosa, in 
forza di cui Carlo Alberto era lenuto a saccor- 
irere il Sonderbund ? i pa 
| Del restole varie ipotesi del conte Solaro sono, 
basate sul falso: cioè sulla ipotesi incredibile, che , 
ril Piemonte potesse egli solo mantenersi, illeso. 
contro la procella di una rivoluzione che ha scosse 
tatto il coutinente , e, che molto più violente - 
mente dovera urtare contro uno Stato , 
in mezzo tra la Francia, l'Italia e la Svizzera, 
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Lo ripetinmo, avrebbe forse potuto. resistere, 
e trarre maggior profitto degli ayvenimenti ,' se 
nei dodici anni precedenti intece di essere go-, 
vernato gesuitescamente , di aver fatto di lutto , 
per annighitire le proprie forze, si fosse prepa-. 
rato con istituzioni convenevoli : ma. poichè que- 
sto non fu fatto, e si fece anzi il contenrio, biso-; 








cui il coute Solaro aveva ridotto lo Stato, tutto | sorta. Ammettia Gua conchiudere che il conte Solaro della Mor- 
piantato sui gesuiti, e niente: più che sui gesuiti, | colla rivoluzione ‘|/garita, più ministro dei gesuiti che uomo di 


Stato , ha preparato. non i mezzi per resistere. 
alla rivoluzione © per profittarne saviamente, 
bensi la rivolazione medesima e tutti gli èrrori 
che l’accompagnarono. Che se 'poi fo Stato ne 
uscì fortunatamente e non ha corso i destini del 
papa e Toscana, è non vive la vita trepidante 
di Napoli, lo deve non al-seono di ‘siffatti mini- 
‘stri, ma alla bontà della Provvidenza ; che volle! 
nello Statuto conservata l'incolumità dello Stato 
ie della Casa regnante. |. è 100748 Il 

| Il poco senno del'conte Della Margarita si di- 
mostra eziandio nelle sue ‘citazioni , imperocchiè 
(per riprovare ciò che fu fatto in Piemonte ad+ 
‘duce le seguevti parole di Thiers; pronunciate 
‘nell’assemblea nazionale il 31 marzo 1849: | * 
| m Quando non si è condotti; come a ’Porine 
» da fanciulli che gridano forte onde persandere 
1» che sono uomini; mentre 000 sodo che fan- 
5» ciulli: quando si è condotti de'\uomiai setii 





Mellernich, nè cento.o mille conti Solaro della | bartlo- Veneto si fosse tenato tranquillo spetta- 
Margarita avrebbero potuto sviaria: di vu Apice. | tore, che ne succedeva ? Li umori che a forza 
L'opizione pabblica fu più forte di loro. i] di espandersi perdettero d' inlensità , si sareb- 
«L’opinion pubblica, grida il cvate:Solaro; bi- | bero. tutti concentrati nel. Piemonte, .il quale 

la sconfinata presunzione «del conte So- 

llscò della. Margacita.; sarebbe ilo:inevitabilmente 
pochi giorni graverà d’ improperi. Non lo ne- |'incontro ad una rivoluzione. precisamente eguale 
ghiamo: l’opiuione pubblica è spesse! volte allu-.||a quella che subiva i) Austria ne’ savi Stati ere- 
cinata o traviata; ma poggi:ella.sul: vero .o sul: | ditari. Carlo Alberto e il conte Solaro avrebbero 
falso, ella è pur sempre la tiragna idel mondo, e | dovuto fuggire da. Torino, come il principe di 
non vi è prepotenza che sia capace «iurtarla di | Metternich e l imperatore Ferdinando faggirono 
(fronte. Infinite. volte ella sì è: .rendicatà del di- ida Ming N" Pe una intervenzione au- 
Sprezzo col rovestiarnella polvere gli.spregiatori. | striaca di qua pi. e una interveazione 
°  Qaindi:il vero. uomo peri dal di- | francese jin Savoia. Ogni uomo dotato di qualche 
‘sprezzarla’ «con cinica) ostentazione; provaccia «di | penetrazione il' quale si faccia ad esaminare at-: 
lavviarla,.di dirigerla, secdado, le .sue intenzioni; | tentamente-la condizione, in: cui etano ‘le ‘bose in 
le se ha senno prudente eltaito sagace raramente: |l Italia uel marzo del 1848, deve ticonoscere che 

















ti abbassa, e loda adesso quello che »di qui. a 
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sta disposizione prot: #8 i comitato rappresenta-' 
tivo, ilarilemnoni viole the gli istaeliti èxrcitibo 
se' non iti tassni ristretti. Nel'iasd'in cliil se 
nato respiugi la protesta del comitato , quest’ul- 









* ODA STAIMORSTARE #80 
sii — INGHILTERRA È 
; d'aprile» Si lègge tiol ‘MortîihyChrv! 

niclel® dt Di daga + oder plc 
” Dietro dorfiitàla AKPoREgd4 Office deve es- 
e mandata Jin pissione speciale dai Boverni 





îizione’è dichiarata d'arpewza al istanza quintanihe abbiario dichiarato di combattere dal 
ga N dhò & ‘| puoto di vista degli interessi generali, non furono 
È o il tongedo di un mesi ul deputdto nel fitto conseguati alle loro parole e tutti n mio 

Dre o ra Ur ‘ctederè, presero invece a considerarlo sotto il 
L'ordine del giorno porté: “» “| punto di ‘vista degli' interessi particolari ‘di una 
aCoitin né'della ilisciissioni ' ‘| parte dello Stùto: Sî parlò di autagonismo «fra 
gli trattato’ di vomtmertio colla "Frovitid?”**| provincie e provincie , si propugod' il 
























1 2 detto. Dietro decreto federale brr Seguita la disetissione generale. 4 di na’a'lorpito dell'altra. mia non si trattò Ta 
ol della flotta fedesca | Broiitiy:! ha' avuto l'inca- || * Zirio comincia bolle so € proteste d' igooriinti | questide' sotto ill suo vero rispetto; 'ché è quello: 
E ricordi dolsegnore Je dae tiavi Gafior ‘è’ Parba-' della palestra' parlamentate', &‘di bisogno din-'| di tivià lotta fisa unia'claste e l'altra di cittadini. 
di 2 |[romu-eor ratto relativo biitimeato al'regio’ || dulgenza di” parte'dellà Camera ; quindi viene | 10 mî proporigo di trattare la' quéstiorie da' que: 
rea ia comodbro 6 sedi ‘vollevatà gii dfficiali è' || a sostenere’ il trattatò dicetido che per esso, | sto punto di vistà; (ni iii e! 

Dirt i larici dal'sbrvinid Meltbrale ; venendo i mede- || mentre verrà ad essere ‘rialzato ‘il comiièrtio || “La storia delle contraddizioni ecenomiche è 
bbita sinniatcettiti val servizio prossimo. ‘ ||delle provincie di riyjeta ,.che prima era colpito vetameote singolìre. Tatti affettano di profes- 

Di &o ‘Brema, B1marzò: Lie deptàzioni della bor- |[2 morte nell'unico suo prodotto , gli olìi | prov- | sére la dottrina del libero cambie, ma solo allora 

» i 










!llyhesia fhrddo ieri disciolte. “lia 
membri plcfty* degl sared pitt persone delipartito 


conservatore, a continvare | amministrazione. 
La éatichlibria della borgHbsm' è stità chiuda e 
ves K agli archivi furono messi i suggelli. L'archivistà! 
1ÈAo PILL CE ITTITTT IO TA I TT ITA isi era rifiatato di consegnare le chiavi, La. com. 
— *©vè Cullen in teda alla terna dei candidati, loggione /lcligeonto, incaricata delle elezioni.» ha, 
fi li il pdpa augà da scegliere il successore | [Chiamato nel suo seno diverdî membri, della bor- 
| D.Murrat arciFescovo cattolico di Dublino, | &H®sa" PRI d | 
gl altei due candidiîti sono i dottori Meglen e Si atteinà per la settimana ventura! decreto 
luo nd (Rtl Papi elezioni,; Siecome Isa de vono” 
ti sf . rai P - |{farsi per atati, sarà necessario. sli stendere nuove 
; A Alnar dC 5A A hindi? liste, Havvi Tata icepramibiiià a stendere quelle , 
nto in luogat del demiasionerio DI Ble- |(CHlle"‘itta "kids deli eiat9H 7 lie "sarti Gel 
ricale.. Vi fu ig quest'occasione una grande ceri badi | a dda o/e le for 
t sesoerpegziia. de disordigi.e violense. | Mangog, sprite, Oggi 1a'Cemera dei.depp- 
buestre degli alberghi è degli altri luoghi tati i #'detpiatà Mile ‘npddificààici intradette 
PO fregoeniali dai partiti, furono POIle. | |LAbS:tmjl* li: Uliiohi "da SR Polti 1° 
Gif le, tetture, che comdnceraoo i proteio- | LANtraraaidA SARA Gp HI Mln ca 
MI hard dat rita morena dei ai | ii Vi Scie cel bi dll glcro 
Ùd deg dei rispettivi partiti opposti, e vi Lia sétbhdu' Canidra aveva Matinitò di 250,000 
(fiorini li &ifrii doméndata' dal ‘poveroò in 8 ipa 
(milioni, ma la Camera dei senatori aveva rimessa 
la cifra” totale. “Lin:baggioranzà” della ‘dombis- 
ione pròpone%dî * itbdderd al Volo! della prima 
Camdra,® ninlquestà’ proposizione fi ' desi com- 
ttuta del sig. Lercheofeld e da diversi altri 
deparati: ©» SISTINA ME 
‘La Camera! dopo sei ‘ore di discussione si’ de- 
ermindad acconsentite alla richiesta del goverto 
dlella commissione con 65 voti contro So: 
Cassel) UH gorerrio ‘dell’ Assi ‘@lèttorale pub- 


| navi, chie s' ar 

RIle ri@gioni artiche sotto gli ordini del capitano 

Edvard Belcher, abbandoneranno Woolwich 

illy xi i 10 e saranno pronte a partire da Green- 
i 


15 del mese per la loro lontana desti 
” 


vede nello stesso tempo all’ interesse geoerale | che non -ticca i\prodotti di cui non sono autori; : 


dellò Stalo, favorendo i cosamatori , € massime | ogni volta poi che viene a toccar: questo ; anche 
|i coni Gpernieed'agrio | la tedria del libere scambio deré soffrire un ée- 
‘cole. Soggiunge ché, bitrè Mil essere il trattato | cesivne. Onde; secondo questo sistema; si do- 


[vantaggioso sotto il rapporto finanziario , è an- | vrebberto mettere «in pratica contemporanea - 
” conveniente satto il rapporto; politico, mente: il principio del libero scambio e quello 
! Jl deputato Brofferio , in una delle scorse se- | della protezione. : 
dute, disse che la chiave della politica europea è | | To rispetto levopinioni di, tutti 3: ma non posso 
;in, mano, della, Francia, e che fino. a. quando @ meno di animirare quelle provincie, quei mu- 
‘questa vi si opporrà , nessua nemico potrà iuva- | Nidipi e quegliindividui chey quantuique interes- 
dere questo paese , ove sventola ancora la -ban- | S9t 2 difendere un principio di eccezione, saori- 
‘diera italiana. Lo non sosterrà che.le cose vailano | Scano volontieri iloro interessi particolari agl'in- 
fin lè. Dico però essere prudentissimo consiglio teréssi generali «el puese. pe darvi + 

lo stringere relazioni commerciali con quella po= { | Dico adunque che nella. storia ‘econotnica si 
lente nazione.e che, sarebbe per noi assai peri- manifestano costantemente questi fatti; che cioè 
coloso il rigettare questo trattato. Vineria nd ogoi ubbassamento di dazi una elasse ‘di pro»; 
} Dissi che il trattato è a_ vantaggio \gerierale { Uuttori'è contraria agli interessi delle altre; òv-. 
allo Sato ed oltre al fayorire esso} interèsse { |Y®F0 lariduzione delle ‘tariffe porta nocumento 
lei consumatori, aggiungerò che favorisce i Pie-.| Rd: un classe di produttoti e vantaggio sd un’ 
moute, la Liguria e la Sardegna pel ribasso: del. | Altra: ma una classe di cittadini è sempre con- 
sazio sugli glii,.che è. gierò ancora «del 1y'ija | feuta di ogni riduzione , qualuoque essa sia , e 
P..0103,€.farorisce.ancora la Savoia pèr l'espor. | H4esta classe è quella ei consumatori; la sola' Hi 
tazione del suo bestiame. e «lei suoi: formaggi. i si debbe tener conto: nella stipulazione di du 
(Questo trattato non; è Già. nuovo; ma. sibbhene: pra perchè: la più mmerosa, r 
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onionmoni ferito — — — s 
3 detto: Secondb ogni apparenza , il Par- 
nento non si scioglierà prima di luglio. 
IGÒltÀ fine della seduta d'oggi, il ministro 
chiese la prima lettura del bill della mi- 


ì de la_Camera ,.ei disse, approverà il bill 


! traltato complementatio «egli altridue ; wei {| La quistione che ci occupi, o Bignari, è perciò 
quali erano state dimenticgte, per nom dir sagri. li timavità, di‘giusritia e di altà politica: Bedi 
ficate, Je provincie della riviera. ‘ manità perchè, siccome l° accrescimento della j 
Si è fatto al buon Bonavera appautb; come di | tariffa gravita sul'povéro, cost'la diminuzione Yi 
profeta di caltivo..augorio.; perchè disse che ip | €588 torna in suò vantaggio. e o co 
prodotto degli ulivi noo. promette quest'anno di || È di giustizia, perchè la legge non può e non 
essere abbondante, staate.il timore.che vi si svi: ve obbligare il consumatore @ provvedere ui 
luppi malattia. Ed io-ho pur.ricevuto ; ‘or '‘son'| P" 
posti giorni, una lettera che mil conferma questo! | Minato dalla libera concorrenza ; male si apponeva 
n: Itora, del DI | piieherà oficialimenità “fri la limore ; e rorrei ben essere , coll'onorevole dle-"{ PA0tque il dep. Sideo, dicendo chie la legge è te- 
ce Rae a nen, | plieherà officialiverite ,‘fripischi giorni, la ‘tisò-‘ putato Bagavern, profeta di ciale to, via uf pe 
milizia, * sedia fellurà è fissata pel 23 urìone | addotteta dille dieta germanica ‘relati: l Tutti sano detiziaie di he mimosa ali stessi: la legge, amib'eredere nion'deve' ehe * 
aprile, — cpv le ulunde dVeng.i amente alla costitazione dell’ elettorato; © : fa colla, Francia un trattato:di commercio, utelarné il libero/impiegò i dl resto provredonò | 
fi (aut AU Thu Vai I) fo et) Otdinburgo 831 inatzo 'Esserido» spirato” il fo si se.nou ottenne peri suoi-olii condizioni 
Fiendd Pr | pre EL Corrisponidengà RM | lempo, pelpriafle ‘età stata ‘ricvita la ‘dieta older | tarito favorevoli come quellè che ci sono’ assita- 
sffiaca ha un agicolo sulle differenze turcoigi- | borghesi {at dectétò del pranitucti; ia dota del | | te dall’ attuale trattato , sottenne però l'abofi- 
+ él qdille i fia cahde elogio del conte- i mînz03 dè protitigd ‘la durata’ fio dl primo | kione dei diritti differenzioli. Orà questi costitni- 








da lettura, io annuagio che domanderò 

baditafo l' inserzione di uda clausola , per cui 

op i@ividuo che avrà servifo due anni nelle 

” pailligiu potrà essere inscritto e votare nel contado 










te ‘che .i° onorevole. deputato Saratco ‘non - 
il nesso necessario che legale condizioni 
miche alle sociali. Qual meraviglia che an 


dell'attuale" ministero inglese intorno a que- | |}; ; la quiat te del dazi i 
og q è aggio: inerdi ul esile ge e val e le di lui 


sto vertenza e' si ebpiint» lu'épetanità che la me - | bolpisce gli olii esteri; sé il trattato che] POP 1 + 
desimò dp pr 'secondo i migliori interessi Berlino , 1 aprile: Ln 's6t0nda’ Cdsdera' si è | bi discute. venisse at nre i’nostri olii atithe ed il caro dei viveri wssorbire tutta in- 
delle phtti, L' attieblo terminb' collerse, quieti Pa- | Aggiornata sino il ‘19 del iyise, dopo che nell'ul- | hon potrebbero più far concorrenza, quarito all a la sua mercele, si lasci trascinare e illudere 
role : ge & Gi dt >. aroasi) ipligo ima sedùta'noft'sî è udita alld prima Cameritti- | importazione in Francia, cogli: olii bapoletani, la false teorie; che gli fanno traveilete un ‘presto 

» Tuitequellapplenze, comprena.l'Aprcia (); | frarntdoral vato iinotoo"uî deritti è le rrasgressicni | | Consideri la Camera che le sei provincie 'olei. | l"iGlioramento delle sue condizioni economiche ?_ 
che rigumedo allOriente non hauvo,eltzi. progetti olitiche, ma ha invece adottato il sèguevte emèti- | fere hanvo una popolazione ali un mezzo ‘toîtione 4 1° toa langi dal credere che nel howto paese 
che di teperewraita,giosesiluerosé rélazionicom- | [1rmento Proposto da Bodélschwirgh e Bargers : povera , poca industriale , stata sempre dimetiti- bbiano preso piede tali» teorie," tuttavia dirò « 
merciali, bon possano desiderare aliro nè cobtri- » Gili articoli 9{ e 95 della costituzione sonò | tata, ed: ora colpita dalla nuova imposta delle 
buire con tutte le lore forze ad altro che ad im- | politi. Quando si “trutta ti delitti > la decisione | gubelle; e veda se not sarebbè"ingiastd'e foriestà” 

o Bulli ‘colpà dell'abotisutò apettà ai iurali'ia quanto | consiglio.rigettare Questo trattitoo 0 (Lo! 

di aiprantadipoandic, pon aienieodo già altere | b'evaltre leggiemanate coll” assenso delle Camere” | | Sineordice che voterà controil trattàto perclià” 
a mantenere l'integrità della Porta, come anche | |, o " è contrerio alla giustizia, al vantaggio dello’ stato” 
“ Lg 13 jpos gratia all'Egitto. col trpliato dell | el giurì determinatan dita: legge, Mediante | bd-al sitema del.ibero scambio bea inteso" el "gute regre ir n 
sano 1840. » | i uva legge. promulygarsi.col:consenso della Gus. | Si osservò.che. i proprietari di ‘vigneti pa” isca da ogni pericolo arvenite. matri 

Si scrive da Venezili'2*lprile che gli uvanzi | nera potrà essere istijuitani speciale, la | tranno cambiar genere’ di colture; ima'questo | |. lo diceya:che' la questione not è ri Prete 
aa Marianna Tur rovati allajprofon- | Xi cui competli ESRI TI gt di olto | suggerimento,  slrmeno per. il prestute:) è dna tia e provincia, vè tra una parsa e Tulteà ai 
dlitdridin a} pai Mbgro in piedi. gipdi- | tradimento... gpegli lt de gopiro la sicu- | vera, «derisione. . D'altronde ‘a. coltivazione du-'| 9'9104 ma fra -uoa-èlasse è Pulttà dei prior I 

Tala, Porizioneysimaui fu Iraxalo , di crede beer Gb fit estetnd'dello ShAb'chie fa legge | menta deldoppio il.eplore’ tel’ terteno:sI7 cbliu: | |rR'peedulteri evconaiznoti: i 

c i po.che.i a.saltatolin aria. | \eterminerà, » RARA. è siglio divisionale di ChamLery portò il prodotto” | |,, Giò è nei si fa iacolitrastubilmerité o 
sndò a fo medesimo gosto. Si ha sperauza Nonostante l'aggiornamento , le commissioni | vinicolo «lella Savoia: a 900[m. ettolitri. È ceftò' imbstro, ove si consideri che ogni guadagno bn i 
di ricuperare f cannoni, le qnacchine, ced” aan | Daltiamaszae loro-llavorti-opgi li comeitione | che il Piemoute ne produce assai di più: ta ‘vo | produttore non può altrimenti avvenire che x 

Laggesi nella Patrie : 101) _| perda nuora. 'formazione delle’ primi Chimera Jeudoci limitare a quella cifroje calcolsisdo firè 15. { 100 del consumatore ; e come” questi , sotto "i i 

mmedi | ose una sedutà-coll’intervento del‘sotto‘segre-'| il valoreli ognitsettolitroz ibbinmo: an'reddiro | Bi080 del sistem proibitivo, è tenato in ono statò 

tariffa dogagale, il goveroa francese avkidli per | LariordioStuto«V. Manteo@t 1" aggiornamelito 
Mg: di-| Lella primne Cameri avrà toogoi?:3-diprile.* Non 
Lacour, invitdto iligover 


PRUSSIA 







iararli quando sieno imminenti ; perocchè ilpiù 

elle volte il riiedio è ‘inutile, se pure non' è 
boso. È' perciò che io giudico di sommo ris 

‘fiero Padozione di un sistema, il quale ci garsn' | 


















i ilionio ttensdt È jec | (li dipeodenza dal pruduttore , è indubiitàto’ che 
ra ma - sario " Pr rn ff ‘unico effistto chi un tale sistema è udia troslazione 


tidine | \è probabile che In sessione potiwessere tertuinatà"! i duesterzi;di questo capitale. li valori dalla persona ilel consumatore iti jueflù 
i diritti di dogana su paredchi artigditdi}fdesà di | î1 1beniaggionmenea Lam 1 2 AIM Sidice chessi snai all’interesto Wei coi? | {ll produttore; Noa ci si'vengi: dinque a' pat" 
«Parigi, la cui fotroduzione i ie.cofi, || MFo:hn.riubito: ques'oggii fubinettà nel ca: | sumatorized iimonso ollormil'peretie ni bitesite'| {2"® nè di interesse generale del paese!" ad i 
proibita in seguito oll fair | stellor divBellèvue} ed ‘havpoi riteruto I iubvo | ed accresce fraltanto imposta gubellate che | P®C8li interemsi di mai ririgrendOta, Ddl 
» Il ministrò di commer fer® | iuvioto francese, signor Varenues! De! com verra a toglier loro gran parte ‘ati questo ‘vani!’ di una elssse w carico dell'altra, ‘li 'wibtio- 


alt dr Ù - li, di ingiustizia a detrietento della portè più 

crgere i pr Ce rio mg nav Getle:{ pomerosa e più povera delle popolazione. ‘A que- 

prenda dl Pte ber” gio Lerminè, se non nelle intenzioni; nel fatto cèr- 

eee x © wr * a shade = È lamente,'condacono tatti coloro, che, uvrersirdo 
tl) giacchè otegge Pad " n al 

ifeltura. straniera a. prefe delle maxionale le doltrine del libero scambio, sijtanno propugaa- 


la loro relazia con cui dithi , sa si - | Inigbia'ed'opiot’giorio de ‘paStanodei Convogli per 
uan. ) i | fil Belgio e Ja Fra FRBICIRERIPNOTOA 

ana dipaianzigne da iopera 4 Psp î Griifabaltae, 36° hatzo. Oggi è stato; deciso. 

T] } Le si I i tai I 

n n ‘ocesso del mirino iano Hassenpflug I 


colle Camere i commerci È 33 vil cavsifi doltintilab è! ' seftentribne Vella Gèr- 


lend.abaazzilo Quella risdluzi tata banite a" ftdtto hd Gontermato “sella sostanza { tal momento che colpisce d'un diritto di solî'r0 { (OF! di un sistema sommamente esiziale ad ogni 
È ì na at È LIMI SR greta : ; | Progresso economico e soviale. v. I 
PA petra un, lente} comuniosta? Ki Îla sevtenza alel tribuaele di, prima, istanza. Has- “o protone» — n care mentre sulle dar di combidalibietote a 


prat "| enel 6 Malo sonlanpata a qualtro settimane 


Francofori s4 aprile. Mentre ila vige | ad — " 
di Prussi : la runnctoniz irc iii i elit 
Xe che alepiava alle Berti di cdl INTERNO 


cada DEI SETA 


La questione gabellaro vuol essere, # mivav- | Hioverà ricordare gli argomenti!principali che LL ! 
viso, par ‘prigoa cli questo» traltato ; giacehè | 1000 messi in campo dagli onorevoli prosstteni | 
se , oltre alla vuova, imposta delle gabelle:; do- | Per combaltere il presente trattato... È 
vranno alcune provincie sentire anche le funeste | Si disse da alano che se è desiderabile di ol- 
conseguepze di esso , verrebbero ad essere rovi- { tE9ere un. ribasso sulle materie di prima neces- 








‘ nate. Prima.de), y sità, noo è così del vino, che nou può essere una 
Presidi zio Vel divespri GIAAMBIE. | cmbenita n : | materia di prima necessità, ed è unzi la causa pre- 
Torndtà' del'5'dpr'le. «| diale, la, quale prea ietari perda | Fipua di. molti disoriliui e d° immoralità. Questa 
La'sedita ‘& aperte’ alle dre att dogiusta sua distribosi 17 AegPmentO, invocato sotto aliri termini dagli av. i 
ro Si dà letturàtdél'Verbolé della torvata autece=, er queste | versari di. ogoiLlibertà: politica, è più specioso \ 





Cadorna: MR aedori che, finora presero.{ che solido; giacché ,l° abuso che si può fare di è | 
L parola” per combattere il presente trattate, | una cosa , non è una sufficiente ragione per vie= | 


È 
dit * x 


Li To] 78 |(deote*w uh) solito sudito"ar pettrionio 
qualuoue vulto' essù apparteugano, Contro que- i 


| Approvasi il verbalé 


Pi 
=" 








tarne l’uso. Io credo che il moderato uso del 
Vino sia utile e, necessario, on pure,ai pallidi col-. 
tiwatori delle risaie ,, come fa detto, ma ezianilio,, 


ad ogni.alira. classe di lavoratori. È ,IRBESA: 
dli moralizzare il po | pia Pn 
illuminate le masse) e ne, otterrete,p 9, 

Si disse ciel a eni dele pos, 


polazione del. Piemonte, e.tauto"più della Savoia, 
è dedila alle produrioui del vino, il presente trat- 
tato avrù per vi peggiorare la sua, condi-, 
zioue. lo voglio supporre per un momento che,, 
ciò sia vero,.e che nom ci, sia, indiyidno.in tatto 
lo State che non produce yino. Questo vino sarà, 


consumato inire,maniere, o da coloro: che lo.| | "i 


producono, 0 all'estero,;o;all’'interno, Sucreda.il 
consumo nella, primo 0 mella seconda maniera, 
I abhassaniento del dazio, è come se non fosse 
avyenalo;. rimane lar terza, e intal.caso è sem- 


pre vero quello che io saseriva disopra, che uma | | 


classe si avvantaggierebbe a spese di uo'altra. .. 


Invece di abbassare il daziò sui vini. e così] | 


diminuirne il valore e per conseguenza il guada- 
gno dei produttori, fu, proposto di. abbassare. 
l'imposta fondiarie, Ma chi non. vede, che slot 
tando questa sistema, si. vertebbero vai favòrire.i 
viui, a.preferenza sli ogni altro proidolto. si ,nota-. 
role che industriale, quando. tutti sinno che, seb- 
beve i dazi riflettevti gravi, le farine di:frumeotp, 
le patote ubliinno subito un consilerevale riluasso, 
pur noridimero ;i terreni:che forniscono questi 
prodotti sono sugijetti alle stesse imposte che. pa-: 
garouo per. lo, passatà; non solo, ma furono! ina- . 
poste perfino le manifatture che, cresciutè.all'om». 
bra della protezione, erano prima libere da ogni, 
È, perg prato sasari gHo 
"Di ju, si disse che dal momento che si, era, 
fatto va ribasso sui dazi, concernenti. i vini;si do- 
veva farlo egualmente sugli altri oggetti di pro-, 
duzione orilinaria.,, Non, sarò io | certamente che 
mi opporrò, a questa riduzione ; ma faccio osser- 
vare;che qui non si tratto di una riduzione gene. 
rale della, tariffa y,ma di una convenzione com- 
merciale ; e se avessimo seguilato il sistema pro- 
posto «dagli, oppositori , ora, che parliamo, non 


fi. el 


ayremmo forse . un solo di quei trat-, 
tati, che pur, riuscirono, di una grande. utilità al 

Si censurò finalmente il ministero perchè, men-, 
tre riduceva il dazio sui vini, proteggeva gli olii, 
e sopracaricava la nazione di nuove ;gabelle. Lo 


rispondo che non è debito del. governo danneg= 
giare gli allri prodotti per favorire il wing; e 
quanto alle nuove imposte, quando sia equa la 
loro ripartizione , niente esse contengono che sin 
conlario a quanto stabilisce lo Statuto, Se nello 
stesso tempo che cerchiamo di ristorare }’ erario 
col mezzo di nuovo imposte, promettiamo ezian- 
dio ili migliorare. le condizioni economiche del 
paese , nessuno polrà muoverne lamento. 

Mo se all'incontro volessimo seguite una via 
opposta a quella Lracciala dal ministero, allora sì, 
correremmo pericolo di rovinare gl’ interessi del 
paese e fallire alla nostra missione. 

Signori !, Lo. non posso dividere. le libertà eco- 
nomiche dalle libertà politiche e sociali. Pereiùio 
ho sempre, sosteouto i Lrattati. e do .il mie voto 
suche a questo, perchè lo. riconosco favorevole agli 
iuteressi generali e a quelli particolari dell'erario. 
Che il ministero. perseveri nella via, sulla quale , 
si è messo ; avrà il mio appoggio in. ogni circo» 
stanza. (Bene, bravo! su diversi banchi.) 

Bians dice che i sacrifizii imposti alla Savoia 
dal trattato ;sono ben luogi, dall’ essere compen- 
sati dai pretesi vantaggi; che nessun utile verrà 
da esso. ai consumatori savoiardi, i quali non 
hanno d' unpa dei vini di Francia è producendo- 
sege nel paese assai più .itel. bisogno: che. pel. 
ribasso del dazio sui vivi esteri, .la..collivazione 
vinicola della. Saroia sarà rovinata ,; ed. andrà 
forse perduto, il capitale di 100 milioni in essa | 
impiegato; che il. trattato accorda alla Francia 
una riduzione eccessiva quasi senza. compenso ; 
che il ribasso del dazio sul bestiame della Savoia 
è una para illusione ; che infine egli voterà con- 
tro al trattato, perchè nov conforme, ma è anzi 
contrario; alla teoria. del libero scambio 4 della 
quale egli protesta essere pure lenerissimo, 

Alle ore 5 e.214. la seduta è Jevata. i 

Ordine del giorno. per la tornata di domani. 

«Seguito della discussione sul trattato di.com- 
mersio colla Francia. 
AA NARRA E E e A 

La Gazzetta piemontese pubblica i decreti 
con cui vien. collotato a riposo. l’avr. Fianinio 
Prolio,|giù giudice di mandamento è confermato 
il trattenimento di 


comanale 7 


DACI 


attobre 1848 devolata ‘ul municipio 


' 


“i. Vercelli T' amministrazione della. biblioteca 
Agoesiana, instiluita col testa del sa, è 
D. G. Batt, Morgsone 16 marzo 176, roy. Picco, 
‘e cessula ogni amministrazione per: paste)gdei, 
membri componenti la congregazione di, San Do- 
nato, Intanto jo favore lei diritti del mnnicipio 


| stanno, tre valile, ed uniformi decisioni , quella 


del consiglio d'intendenza ,.il. parere del pubblico 
ministero e la sentenza d'oggi. Il municipio forte 
del suo diritto e dell'appoggio di tutti i suoi am- 
ministrati che desiderano tale rivendicazione negli 
iateressi medesimi «ella biblioteca ; non, vorrà , 
speriamo, venir meno alla pubblica aspettazione.. 
men = ROSCRIZIONE "I 
| 4 favore degl inebii ti dî Choudy in Savoia. — 
Contessa Maria Borronieo, . 3 lest0,, 
been + o VARIBTA? 


int >", 9% 


AGCADEMPA FILARMONICA >" 

“| TORINO i 

| Areez sie Mi ocqastheiia po ni i Ri 1304 
W programa della seratà'imusicale di maftéli 


ci prometteva del''adòvò: Nov Voglio id Ta- 
tendere: dor questo “etié he ‘dpete “dell'ite poò- 
sano Uiventar verchie tibi” Flavobi fspîràti ‘dal 
uttistico’s0n0’ Vettipire FeceAti, conie sempre | 
è natura! Mu'tnfti inido done la ca- 
riosità sia" singolarraenite “abtitatà “Uali'atinunzio’ 
«li una novità, mdaditne se questa si ractomanii 
ladiomi:v’che tmtià” ia ‘dcquistità fudia di nda 
ivere valeptiù + vdnie' sino i 
e di''GialioeLitta;' chée'vi leggevaiò Ue! pro? 
lieti pi taty'hiogala ni 9 drug di 
JE noi , che facciamo nflicio (tristoaficio } ‘di' 
anelizzare la parola che fugge e. il ‘suono ‘che 
(vola, prestammo attento l'orecetiio; onde lar te- 
goro.d'impressioni, che ci potessero wiovare il. 
nostro sassanto di èronistîvNè lerforti împrési 
sioni .ci rbancarono ; ili’ modo! ché sele nostre 
parole avessero a parere ad #lcunò poco éflicaci, 
verremmo fosse vattribuito piattusto s clifetto ‘di 
liogualgio che a ‘pochezza d'auinio. 110 © 
| A soggetti delle dae muove ‘composizioni, the 
venivano ‘angunziete } suonavano bea éonlormi 
alla mesta commensorazione:, ul religioso dolore 
ili questisgiorni. Uno'di essi' ‘era ‘il Salmo del 
Profeta, «di. cui la chiesa cristiana ha fatto il suo 
gemito al-Dio della misericordia» ‘Miserere? 
IL altro.era .mno’ dvi sublitoi ‘indi nitozoviai , 
suello, sopra la passione. ll primo’; vome abbiatno 
già «detto, era stato posto in masica dul'maestro 
sig, Ghebart.: il sécondo dal conte Giulio Litta. 
| Se la maniera musicale. del signor Ghebart ci 
accapparròfl'orecchio!e l'animo colla soave maestà 
dello andamento x colla | noò nionotona pravità ; 
con quella severità che  verameute s' addice ‘a 
Sacro argomento } èssa ci ‘venne però ancor più 
ammirata pel recoadito magistero della composi- 
zione , che fu bea pari alla fuma! di valente ari 
lista, non nuovo è nessun' più riposto mistero dell’ 
arte, cdi cui meritamente ode l'egregio maes'ro. 
Quauto al conte Litta, egli ha' già fatto ‘telo 
e promettente sperimento nella carriere dell'arte 
musicale colla sua Maria Giovanna i e questo ci 
Uispensa dal far molte: parole; Diretto: solo che 
hell’ inno. da lui imasicato abbiam notati certi 
olivi di'una semplicità; ma insieme’ di una fre- 
schezza grande certe. frasi d’ una espressione 
così delicata e lusioghiera, che non ponno' venite 
se non che da una molto feconda ispirazione. 
L'esecuzione poi, e ci.è assai grato il poterlo 
attestare, l'esecuzione non lasciò ' nulla a deside- 
rare ; e per non slire dei signori : dilettanti, giù 
tutti provetti nell'arte, gli alunni della scuola die- 
dero pure assai huon. saggio cdi sé nei vorii quar- 
tetti e nei cori. ‘i... 4 n 
| E fra questi vogliamo ‘specialmente ‘fast’ mett 
gione della siguora.:Maiotti: e del sig. ‘Daniele. 
Eseguiva la prima,.uw a-solo- sul primo verselto 
tel Miserere, Dotata dalla>naturà di ‘una voce 
totonda , flessibile e sonora da:sue maniero di 
canto è singolarmente facile, spontanea , senza 
sforzo. Quando la sua frase musicale si sarà fatto; 
pon, diremo più armonica, ma più melodica | 
il suo canto sarà tanto efficace interprete 
dell’affetto dell'animo, quanto: ora lo è sagace € 
castigato della nota scritta, non dubitiamo che la 
signora Maiotti verrà innome di egregia virtuosa. 
Il tenore signor Daniele, che, se debbiam cre- 
rlere a quanto ci vien detto, si è giù felicemente 
prodotto sulla segna, cantò il Cor mundum e La 
repulsa; e, come simpatica la.sua voce, così ab- 
biam trovato degua al’ogni miglior lode ja porsi- 
monia e la correzione della sua maniera. L'nb- 
biam trovata, diciamo, degna d'ogni miglior lode: 
giacché non. vel profondere.i propri tesori ‘è ca- 
priccio consiste l'abilità dell'artista; ma sibbene 


| nel farne prudente. risparmio e nel ‘distribuirti a 
seconda «del bisogno con economia. 

Della signora Ferraris, ché volle pure inigens- 

mare il concerto anche. a bella ‘voce ,' ci 


basti il dire che cantò, come sempre , con costi- 
gato ardimento , con grazia sppassionate e id- 
somma con squisito sealimento dell’arte : e che 

Lilial,y Ti > ASM 3 : 


di Ghebart | | 





__ OL'OPINIONE: GIORNALE POLITICO = 


| pen essa furono i più vivi e lusiaghieri applsusi. BORSA DI COMMERCIO 


| Chiuderemo per d'onde arremma dovuto co-- sffPRuoti 
luriciare ; qotnado cora ole preladeva altvat HLA, dei co 


Bo QFFICIALA dei corsi accertati day 
A prgn 7 aprile 1850). 
mist i (CORSO AUTENTICO. Db Oni 


tenimento una sinfonia a grand’ orchestra di Lin- 
dpaiater, piena di. ardite bellezze ed eseguita 
\cou quella precisione: e sicurezza, che rialza il 


(pregio di, ogni componimento musicale e ne ac- { # _£3 RE. Spssa £82... 
[cresca l° effetto. dr, pio ati È es ig 

Il convegno era frequenteed elelto; e la serata | 33 ®®T®8 ® 3 à 
(riusciva, sotto ilrapporto agistico, splemdida assni. | fax 9 $5® ; 
(Chg.te ri cere dacia che, il moriro vato meo 
avesse al essere interpretato come. uu’ indisore-. i i ti $ LE i 
zione interessata , vorremmo [pur desiderare, che . nd atta i 
questi concerti si ripetessero con qualche mag» | = f: ; 


gior frequenza , giacché essi tornano a non poro 
vantaggio deli’ arte. 2 0, D. # 
—————_—___________&&&6_-<-&6 

pro NOTIZIE DELI MATTINO” n° diva 
| Leggiamo nella Gazzetta; Ufficiale di | * 
Milano Fi i dote | 

| ‘e Silano, 6 aprile. Per dispaccio le- 
legrafico. giunto questa mane da Vienna |. 
si ebbe l’infausta notizia della morte 
flu.sta inltezza .il. principe; Felice ‘di 
Schwarzenberg.; nipistro degli uti |, 














esteri & Presidente dél Consiglio eil} ve. $ > effe + Riva 
Minidiri, avvenuta, ieri sera.iù seguito; | ADOS IR port | A I 
ad un attacco di apoplessia; ». | 19 dd Meli e gn | © 

Il principe non aveva ancora 52 arl | 1... , sario al x 

Parigi, 5, aprile, Ieri sera i membri, della ; + iaia Pre 
torte «i cassazione ed a corte dei conti, nou RPRETTI] ug del itartaripo sì @ 
the i primi presidenti e procuratori generali Patonp.s- oca voantinca aula. gatto, fl È 
sella ‘corte d'+ ppello prèstarono giuramento nelle ) sero ta.] a iacpnna faggi 
mani del si, . presidente della repubblica. Questo, donaga zio ded ip + red dovegna a frode. di LO 
Ie ud Miocazione sell. furia. Gale Ta! A a Ù 
buente passo. — : i ® 4h, utsenge È nia) USIaO | 

» Dal giorno nel quale il dogma della sovca- ali aro dar 
hità del popolo veone a rimpiazzare il principio bi bb, etot 3 Siah a 
del diritto divino, nessun governo fu più Jegittimo 9 dh rici E 
del guo, » i ° Senna = dd 
|. Esso rammentò inoltre che nel 1804 » quattro; f}oncli »l È ‘ ann do pe» | 
milioni di veti, proclamando l'eredità, del potete 23 RIM] 4 bo scova sagii | nd 
nella sua famiglia, l'hanno slesignato que erede n pride Borse svn odo coli 
Uell''impero, n, | au i dl viso matoy \ | pruman9 di loi 
| Ciò non ostante il signor E. Girardia serive rovi 


hella, Presse, in. un. quarto azticolo.; la. couch 





bione del suo lavora intitolate : ;, Conserviamo.to X cile n arti 19%, 
Repubblica. x radi bia liedova sconto 4] 0 
Aoche i giornali fraucesi accennano che.il priv- | | Prancoti rie. volti 1 
tipé Canino debba ritoroere in Francia. brr RANCORI TI Pf 
Nella cerimonia io cui si diede la beretta .cur- Milano ;..1..,.....( ue di 
ilivalizia , ® monsignore. Donnet arcivescovo. di n), MERONI, AGE 
orideaux , il presidente della repubblica rispon- pd Jero gn ci lla 1 dg 


ndo ad un discorso dell’ ablegato apostolico 
nonsignor Flavio Chigi , disse: 
» lo spero di meritare , cop tuttii miei atti, 
fl augusta confidenza del capo della Chiesa, > 
| La Patrie riportando questo discorso omette 


corso DELLE, VALUTE, pesotiae slo 

pia da I. 90. Cc Meo 
DOD al’ grate 3" «gd "e dog 
7910 7990 (NS! 


Doppia di Genova . » 
Sovrane muove. + 3508 “ispiio! » 
. 


UTILI 


le parole del capo. Sovrane vecchie. (3 TB 1 Spett el 
1 A 4 142 per 00 chiuse a 101 60, .rialso 30 Scapilo dell'eroso misto..:2 50:0/00:..+1 l sul, 
cent, 


(1 biglietti i-cambidno «l peri alla Banca): 
Li tal 4 I otfnut au derrigii 
Al corso | “REISEN, , 


CAMERA DI AGRICOLTURA s'commntià > 


tte 


I 3 0|9 si manienne a 72 00. 
| I nostrifondi si mantennero fermi 


_+_--————@.__t-a_aa-<: 


| ” G. Romnarno Gerente. 


|. «SCIROPPO 


VEGETALE. DEPURATIVO 
pr. BERAL 


ì : ì Milone 00 VIRA, n' 
consi NomMaLi aceRmtati dal sanità NI 


2 APP lEr nt te rime ie 















SETE 


(1256) 
| Questo Sciroppo, usato con.buou successo da 
lungo tempo, tanto in Germania che ia Francio, 
fu riconosciuto il più efficace di tutti gli altri pre- 
rati per. la depurazione del singue, e come 
tale raccomandato nelle malattie della pelle, ar-. 
tritidi;  dolori.e simili... , hub.19 
Si, prepara e si vende esclusiramente in botti- 
glie suggellate nella farmacio Banvanpi, già Bor- 
ricala, ria di San ‘l'ommaso, dove trovansi pure 
i seguenti rimedii; é 
Le VERE POLVERI FERRUGINOSE di 
Marsiglia, rimedio ottimo nella maocanza dei 
meustruî. diiiti 
La CREOSOTE BILLA di Parigi, pel 
i rgtitioa 
Le PILLOLE del PERETTI i 
ironearè le febbri ‘terzane. aeree per 
| La TINTURA D'ABSINZIO di Venezia. 
Il BALSAMO OLEOSO, detto NOÈ, usato 
per le piaghe dei cavalli, ecc. 
Il BLISTER, escarotico inglese. molto in uso 
vella veterioaria. 
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(1000) © DA AFFITTARE 
MOBIGLIATI 0. SMOBIGLIATI è 
IN MONCALIERI .. . 
Due appartamenti di camere 10 caduno ,, 
| con scuderie e giardino. , _, ©. 
(Recapito in piasza Carignano , alla farimagia ; 
Num, 2. , 2 fl 





spia ct TIRATE AMA LDI lo 






























































i t DORSO e E e siero n At a Dea APT i todi 
Un Anno, Torino, 1. +40 , incia, 4 L mcr . $. Domenico ; casa Busnino ron pia cop Teanep Nase; ceto mafe, vati o 
t * com 3 Ù ®; ® II e £.., “oi ri nà Sentin = n : a bea: 
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cs 4 se ee 10 RI ORSÙ Souls o ci 
Per.ogaî copia, centesimi 35, , *-"L' È rta 
Lat: opia, acultoto go Griatedteteie stro 2) sosta (1 
i wifi alato Je tesa | 
‘ sima delle quedtioni;* 
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‘ tp Deng è ‘ Ù 108 Sign. + 
‘che non ‘ridòguari a far tavola rasa ssvihi tito 
"| ciò che'aveva operato.il suo antecessore.; ©» NE! 
‘|. Alcuni mesi*dopo (nel maggio) segui'là dethis--| 
ssione del signor. de Brick,’ da' che «vide hisate -|«mari 
poter:riuscire di buono in uno Stato che'p apo 
tava verso la più.stràna; reazione, così ‘anche tatti > 
i vasti suoi progetti èi risolsero in utopie : e lin- 
‘ geigndio progettista ‘de Braék' fu setmbisto:chl 



















































































TORINO, 8 APRILE | Schwarzenberg-Stadion pubblicò la 

RETTA REI stituzione 4 marzo’ 18497 sottoscritta di 
| ministri nominati poc'anzi ed approvata! dal 
vine e'ctvalleresco imperatore. K 
fossero! tatti: di buona fede ma all’ eseciziore - 
del disegno si epponevano' due ostacoli. Il 0," 
!l’ inconcepibile assurdò di voler |invent + 
nazione austriaca , componendola .di dodici 












soc IL PRINCIPE SCIWARZENDERG | 
‘Ai 5 del corrente moriva in Vienna; tiella 
"fresca ètà di non:ancora 52 aoni, il gi 
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rascina alla mprie» a > 
la gv sele puri A 

Lin add Tu tt ef. + pe 


| lic Schwarzenberg, presidente del consiglio dei ; UIL (CAMERA! DEL 


«ministri, ministro degli affari esterì e della 














‘imperiale: 1 disgiioti per le gravi. complicaziohi |. quindici riazioni diverse quer Viagui, chot !| professore'di:fisica Badmiartnag 1 se e «eo «| 13 Uistussiohe, ‘oi 
“Via chi.vrma daiocarchia sustrincei «0 o quasi;|;è gradidi cultorà; w"che Erevano percio indibd--|--Per altirdo; ala’Gae dell'ing birone is 
simpossibilità di ritrarla «dal.labirinto inestricabile 















zioni e bisogni assai differenti. | -|'ministio delle fante , dopò® 

Pure Schwarzenbetg e Stadion si per }i{ fatto il panegirico-délle immen 
che questo:romanzo poteva diventar storia x'@he- che, dopò taiiti risparmi: projtettalte vot efatimati . 
a ciascuna nazione austri; i va dar “| mai, dopo inghieri! preventivi anventiti 
'Stàtdto pro: i arlamento, ea | dai consuntivi dopo il fiasco dell’ultimo prestito, , 
tutte insieme no Statuto generale com un Parla-' equivalente a un. voto di sfiducia’ del credito eu- 
mento generale. Questo singolareFmeccanismd , | ropeo verso l'Austria; disperando di mai! ‘più 


ver Lantà: volte - 


«in cui ella si avvolge, gli hanno accorciata una-rita risorse’ suatbia - 


che pure sembrava franca e-vigorosa; . ... 

* «Il'iministero Schwarzenbery .s’ installò “al 41. 
+ ‘novembre 188yc:si eimponeva come,segue :) 
« » Principe Schwarzenberg, presidenza ed este E 
«“Conte\Francesco Stadion, interni ze per in- 

terim il portafoglio del culto:le pubblieavistru- 





































appena credibile in uomini di Stato ;. si poteva | coprire il deficit che cresce in loogo di dliminuire, e e an de 

zione 1... ves muni-@ ditoue: e 12004) paragonarlo al sistema di Tico Brabe, che coi | fece divorzio ‘col suo portafoglio e se ne andò di ripetizione del. resoconto livle'ndinto. K 
» Barone Filippo Krauss yefinanze:, portafoglio | suoi circoli intersecantisi imbrogliava ‘talmente | con Dio. Ma convien credere che questo porte- 4 sibile esattezza’ ed ampictra Ponprsse Lelio 
ch'egli teneva-già finodal 3 aprile; la macchina del mondo, da farne ‘nd ogni poco | foglio sia assai screditàto. perchè non trovò ‘ospi- Limitandoci n lle ustit litiatcni 
- Geverale barone Cordon, guerra; pericolare l’esistenza. + l la drdiiial] 


ranti, e fu raccomandato mach'esso al professore 
Bauwgartner insieme con quelto di commercio e 
lavori pubblici. n An 


Dottore Alessandro Bach, giustizia: 


L'altro ostacolo si' fu la haldanza data sl poter 
Cavaliere Guistavo de Brick, commercio e la- . 


militare, che costituì nno Stato. nello Stato , un 
















A " - ga 1. | abbonati dell’ interesse che troverantio nélla let- 

* Ivorispabblici; © 1 7 ‘| "Governo oligarchico contro il’ governo legittimo La Corte di Vienna è in'bdlia di venti partiti tacnibi pere } 
“ «Signor de Thinofeld , agricoltura e’ monte- una reazione armata cortro l’azione organizzà: che si collidono a vicenda e vogliono cose con- pre dal ati vficiati fai quali soliinto è : 
nigtion. > uit 4 0 ce î 


dato di riprodurre) con tutta‘la precisione, i dati 
statistici e numerici che costituiscono la base prins 
cipale della attuale discussione; «>: > o 
La tornata di ierì venne interamente riempita 
da quattro soli oratori; quella «Poggi, protratta 
fino presso alle sei ore, non bastò a tre discorsi, 
imperocchè il ministro (conte Cavour! dovette 


trice della potestà governativa ,° per tal: forma 
che il ministero, attraversato ‘inogni sua mossa, 
nom potè più pensare a nissuno ordinamento qua- 
lunque, e dovette rimaner spettatore del prò- 
gresso di una anarchia di nuovo' genere. 

Questa confusione di cose, accompagnata dalla 
disperazione di potervi opporre un rimedio , rj- 
sulta dagli stessi ‘cangiameuti*che subì il mini- 
stero di. Viennà dal 18j9.a! tutto i) 1851: € si 
noti che quei cangiamenti furono prodotti non da 
avversità: parlamentarie, non dé voti di sfiducia 
che disapprovando, nome della nazione, l’ope- 
rato di un ministro, lo costringono a ritirarsi; Da 
questo lato.i ministri austriaci non bantio scrupoli 
a temere: essi sono pienamente liberi nella loro 
azione ,.e ciò che ‘gl’ inciampa e gli costringe a 
gettar via il portafoglio è niente altro che la di- 
sperata condizione degli affari. 

Il conte Stadion era stato il principale autore 
della centralizzazione, ma tosto che vide le com- 

licazioni innumerevoli che. faceva. .nascere.; ne 
perdeva TI T8sta. 4 A a 21 maggio 
1849 il suo portafoglio. degli interni fa. affidato 
per interim ol dottore Bach,. ministro di giustizia, 
e quello del culto e pubblica istruzione al signor 
Thiunfeld, ministro di agricoltora e moolanistica; 
ma continuando la malattia del conte Stadion, a 
28 luglio si fece un rimpasto niinisterialé. (Bach 
dalla giustizia passò definitirameote all’ interno ; 
alla giustizia il cavaliere Schmerling , sl colto ‘e 
pubblica istrazione il conte Thun. 

Semhra che, pochi allettivi offrisse altresì Gil 
ministero della guerra, massime dopo l'inter- 
venzione russa che da molti generali fu considle- 
rota come, uso sfregio; quindi Cordon al priacipio 
di giugno 1849. sbbaudonò quel. portafoglio: che 
fu preso in mano dal conte Giulay : ma egli pure 
nou lo, tenne più di un. anno. Che farne; di una 


trarie ; ma tutte si accordano ‘in uo pensiero solo, 
nel demolire tutto ciò che dibnond'si ermfatto 
nel 49: senza pensare a sostituirvivaltta eoan: è 
poichè il 48 ha «demolito tatto» ciò chel esisteva 
‘precedentemente , così ‘la confusione € il iisor- 
dine è quello che solo resta: :La*Rassià sì tiene 
sggrovigliata | Austria e-nonile permette di fure 
un moto indipendente: \l'aristoorazia Lngarese 
riclama la pragmatica ; la nobiltà nastriàcà fa Dp- 
posizione al governo; il militare ha prétensiovi 
‘indemabili: la bsnca- non vuole riforme se non 
tornano a dulto suo profitto + alle finabzè' hoò si 
sa più come provvederey l’arciduchessa Sofia, 
il eardinale Schwarzenberg', i gesuiti rimestano 
la loro parte :' quel ‘contiono mutate è riniutare 
di leggi, di regolamenti) di sistemi imbroglia 
l’andamevto degli affari e inquieta anche i più 
tranquilli : il provvisorio diventato perpetuò e lo 
stato esitante ed incerto della movarchia ‘affati- 
cano i popoli , e le cresceoti angherie congi 
alla mancanza di 
cartà, sl commercio orrenati è all'alto prezzo 
dei. giveri, li rendono ‘malconteviti e s'anchi di 
una oppressione che soffoca e che è diventata si- 
stematica. Il governo istesso “ha un andare in- 
certo e discorde ; @ la monarchia unita e forte è 
la monarchia la più sceucita’ che immaginare si 
possa. | 

Il disordine crebbe dopo “che ‘pei decfeti di 
agosto |’ imperatore: si ‘ dichiarò ‘nuovamente 
monarca dispotico, e fu annullato persino il nonie 
di una pisporsabilità costituzionale dei ministri: 
imperocchè se allora. col ‘pretesto ‘della’ rispon- 
sabilità, potevano opporsi a certi vofèri All mo- 
narca o degli intriganti che lo” sobbillabo , ‘è se 
qualche ombra-di unità poteva cotiservare l'd- 
zione del ministero, anche ; questo vantaggio fu 
tolto; dopo che ij ministri furono ‘scambiati in 


»Sthwarzenberg e “Stadion avevano fatto il; 
‘progetto’ di ristaarare tu couquassata monarchia 
pustriaca' e di ricostruirla sullo bad di ‘una cen- 
‘tralizzazione vssolutà ‘e della integrità del suo 
* territorio ; il progetto era ‘seducente, ‘mi non 
avevano misarate le difficoltà insormontabili che 

| tmvisebbe incontrate. 
Il principio dell'integrità del territorio era stato 
suggerito al principe Schwarzenberj, noti da una 
‘profonda vista'pidliticà, nin dal suo odio perso- 
‘ ilale contro il Piemonte. Fu esso ud primo er- 
- rote che ebbe gravi conseguenze per "l' Austria. 
Traltavasi allora la mediazione. Il conte Pie- 
quelmont che aveva precedato il pribcipe nel 
ministero, aveva riconosciuto che il più’ spedito 
moilò di sciogliere yantaggiosamente il problema 
della rivoluzione austriaca, era quello di stpecare 
* Mall imperò il LomBardo-Veneto e farné uao 
Stato séparatò, investendolo in un arciduca au- 
* striaco. IV priacipe Jablonowshy, nel maggio 
188, aveva presentato ess) pure un progetto di 
pacificazione, che separava ilel paro il Lom- 
bardo-Veneto dall'impero, e che formò ‘anche 
parte delle trattative diplomatiche coll’ Inghil- 
terra sotto il'ministero Wessenberg ; anzî questo 
tbibistro istesso hel giugno di quell’ anno pro- 
per ufficialmente la separazione della Lom- 

bardig: VU 



















































del sig. Menabrea ci fece giaggiormeote 'pèrsuasi 
della debolezza di una 

gerire all’ ingegno inconfes 
migliori argomenti; L'onorevelè deputato sch- 
bene si sia valso dei datì statistici nél modo che 
meglio. conveniva’ al proprio assunto, taltavia 
non potè trarre da ‘essi la prova' nemmeno pre- 
sunliva di un danno sensibile nè per la Savoia né 
per le provincie piemontesi per’ quanto si rife- 
risce al. commercio. ilei vini ‘ordinariî; è perciò 
slovette fondare la principale sua argomentazione 
sullo presunzione ili una concorrenza fanesta dei 
vini di Linguadoca ; quali. essendo dotàli in ana 
straordinaria proporzione di parte.colorante, s0n0, 
secondo il. suo avviso, molto attî a essere mesco- 
lati coi vini più leggeri e della ‘Savoia stessa e 
della Lombardia: © poi. È, 2% 















La ‘questione medesima fu tenuta viva e pro- 

Habile aliche duraute la mediazione; ma il mi- 

‘ niétero Wessenberg cadde sul fine di ottobre iu 
seguito alla seconda rivoluzione di Vienna, e dopo 

Ve ione di' questa gittà s'installò il miai- 

pui ur Sebvaraesbeny Sta, che, come. abbiam 
iletidi adtdottò una politica faffalto opposta. Ai 






































‘27 novembre presentò il suo programma al Par- 
"MMALAG d Klioat tv ctoialera di estro 













_,Betele alla costituzione; e aî 2 dicembre l'impera- |. autorità che ponè ohbedita ? Radetzky in Italia, | sérvi‘o meccmnici‘esecutori del'imnotiateà è'ctie | »i Quando moî ‘diciamo’ che questo ‘fu T'argo- 
a tore" Ferdidando abdicava a favore di suo, nipote Haynau in, Ungheria ,, e..così. altri, generali questo può» fare tutto ciò chè 'glivpiace’ senza mento»principale di cui il sig. Menabrea appo 
‘ Pr VR PO NLIERU ‘ uf i i, 


volevano , procedere, a modo loro. Lo.un viaggio 
di ispezione. che Giuly. fece, in Italia, ebbe dei 
dissapori con Radetzky, e il ministro della guerra 
si.avvide.,,valer meglio ua comando con cui si 
comanda da pascià che non un cattivo portafoglio 
al quale nissuno volle obbedire nel luglio. 1850 
diede la sua dimessione e scambiò il portafoglio 
col.cemaudo militere uella Lombardia e la spé- 
ranza di successione al maresciallo-imperatore 
Radetsky.,e gli successe l attuale ministro il ge- 
nerale Csorich ;.che:lascia andare lè cose come 
Dio vuole ,,e non potendo pensarci egli, che Dio 
Gipensli niitsintn> Wi I Phesvil 

! Ba che il ministero fiustriaco , sotto l'influenza 
della camariglia gesuitica, si pose sulla.via della 
reazione , anche il portafoglio della. giustizie nono. 
era più tenibile, Il cavaliere Schmerling aveva 
fatto tlelle cose cattive ma .ne aveva fatto no- 
che:delle buone, aveva dato-un nuovo.e migliore 
ordinamento al.sistema giudiziaria; aveva intro- 
dotto il pubblico, dibattimento ;.i giarati «e più 
altre utili innovazioni ; ma quantunque Schwar- 
senberg si.fosse promesso di, riogiovanir PAustrir, 
|.quest' Austria benedetta non voleva ringiovanire 
e si ostinava all’ incontro a voler diventar. vec- 
chia,e logora più di, quello.che era avantiti], 1848: 
Schmerling, si era opposto abbenchè inutilmente 
@ varie misure reazionarie, ma poichè si.npvide 
che bisognava rirocare tutto quanto,si era fatto, | 
auch’ egli si dimise.,.nl principio del.1851.,6 € il 
portafoglio della: giustizia fu duto al cavaliere 
Carlo Krauss . fratelto sl mipistro delle: finanze , 


consultarli. L’ imperatore, giovane s inesperto: 
negli affari, gusto dalle adulazioni di corte, di 
un temperamento vivo è inclinato a prestimere 
molto di sè, e a voler fare da sè ; dicésî Che bi 
impacci facilmente con promesse a questi, con ri- 
soluzioni verso. quelli che disestano i ministri‘a 
cui giungonò haove od èziandiò contrarie sd altre 
deliberazioni. Epretendesi che il principe 
Schwarzenberg si sia trovato più volterin spia- 
cevoli collisioni, tra quello ch'egli stava facerido, 
e quello che aveva gia fatto {imperatore : D*al- 
ironde egli aveva molti..nemici che/lo avversà- 
vano, e gli rimproveravano la mala riuscitaditatte 
le sue imprese... .. simo: sete s 

» Certo è che;dei; disgusti ne deve avere sof- 
ferli essai, principalmente dopo il. colpo di Stnto 
ia Francia, e dopo.che la caduta di tord Pal- 
merston non arrecò nissun cangiamento alla pò- 
litica dell'Igtriltetra.. verso 4’ Austria, otide da 
molti. gli. sì rinfacciavano e la poco savia sus: al- 
leanzo colla Russia, e le av ventate sue polemiche 
coniro l'Inghilterra, e ii soverchio sno impec- 
ciarsi negli sffari della Germania, e i‘ suoi ‘dis- 
sidii colla.Prussia;, e le im 
zioni contro la Svi 
verso la Franci 


la sua tesi, che il-trattato deve riuscire tantoso 
‘ed alla Savoia ed alle aftre provincie ‘vinicole 
! dello Statoyci'pare ili dare un'idea bastontè della 
poca: consisteriza della ‘tesî medesima. Non inp- 
piamo quanto favore posati trovere in Savoia 
le mescolanze futte coi detestabili vini della Lin- 
guadoce, ma in quanto alla Lombardia possiamo 
assérire che hesstton facilità di trasporti 0 Yetidità 9 
di prezro varrebbe‘ fitte compertire 'un'solo 
eltolitro; viti grossi e colorati, che possorid servire 
"arfat mescolunze, non nè riiicano né in Piemonte 
né nella stessa: Lombardià e massime nel Mode- 
nese , ma (essi non hanno mai fatto nè possono 
fare concorrenza dî vini selifetii del’ Monferrato e 
dell Astigiano,, fiscchè; per usare la’ frase 
felice, ma idea giustissima iel'sif. Melégari, 
sono questi i vini che si sono impossessati' di quei 
} palati: ‘ c - ee 

"Dopoaver ‘traftato Ya Questione parcigolAre il 
signior Metiabren af Gleto n ‘considerazioni’ 
rali sulle é6ndizini Hell'agtitoltora è ibtete” 
‘mostrare che giorni’ di stento è "di dscatei 
sì preparatio da'“fuesto trattato. Sétio' p 
| tnente te stente’ profezie bie "i? face vand, Nell'oc- 

citsfone di'ltrî trattati, per le industrie È 16 ma- 
nifatture, e grazie al cielo, siamo’ fit Îti ‘caso di 
vedebe ‘ipuidiito’ berio' di'‘siotio “verlficaté! Anche 4 
Questi patte del'dftcltso Wenne riticitedità ‘di os- ‘ 
serritzioni’statistithe' è sul tiumèrò "comparativo 
delle fserizioni ipotecarie su’ quello! delle "ètfiro- 
priazioni forzate. Anchè qui per uiltrò la scienza 
fa 'sccomodiità si bisogni della cadsa thiesi Voleva 


Rs 4 dae ate 

cd a Russia ALS la distrelta dell Xustria 

, aveva offertà là sua intervenzione, che appariva 
no pe i 0 ia: lo stesso, principe, Schwarzen- 
berg esitò ad accettarla, ma v'ba chi pretende 
“che' l'imperatore. Nicolò se lo guadagnasse , col 
‘"pagargli i soci debili, che semmavano a circa 
pa milioni di fiorini , e che ridotto a' questo 

‘ unto e in seguito alla ‘sconfitta di, Windisch- 


costretto a commettere l’esistenza, 

pe pri pt peg ia 
prolaliore. fiato otaidini Snia 

i E pe gia, è certo che le trattative: co- 

jareno, .solto A pctgine Schwarzenberg, e 

tyenzione russa fu da lui accettata, dato 





























































di- 






l'Austria,col mandare un. esercito in Ungheria. 
n Questo ì primo calliyo risultato, della poli- 
tica, de à ri 

ev 
i n 





ipe ; risultato, che ayrebbe. potuto 
l'abbandono della Lombardia, © 

ondo, si, fu l'impossibilità io cui si, pose 

di riorganizzare veatera fotto sive fai 

for giovane imperatore egli aveva detto 

gi Da ea arri + 8 «sciogliendo 

| solla forza la costituente di Kremisier, il ministero 
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| E-per vero dite ehe cos'ha fatto questo mi- 
nistro: in trevannid mezzo? Ha ctenta’urit co - 
slituzione pen poi distraggerte , hw risolto ‘nis- 

A 














cile" 
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pere ; la ci pare per esempio un po’ troppo 

medornale quella di covtarci che il numero mag- 

re di espropriazioni forzate, comparativamente 

alla popolazione , prova la decadenza dell’ agri- 

coltura, mentre esso non prova altro che la mag- 
giore divisione della proprietà. 

Il signor Cavour si incaricò di richiamare i 
suoi opponenti ai priocipii elementari e più in- 
contestati della scienza economica, e di rettificare 

“le loro erronee od esagerate asserzioni. Sebbene 
avvezzi alla somma perizia colla quale il ministro 
delle finanze sa trattare questo genere di que- 
stioni, tuttavia rare volte egli ci parve più felice 
di quest'oggi. Come abbiam detto, non potè *fi- 
nire il sùo:discotso, e atiche noi ci riserbiamio a 
portarne più esteso giudizio quando lo ayremo 
udito per intero. 


A Cnowaca n Fnascia.. L'abbiamo, annunciato 


questa mane.: il sig. E. Girardin conchiude il 


“suo, lavoro Conserviamo la Repubblica , mo- 


© strando che l'abolizione della medesima non può 
+» aver luogo se non a profitto di una ristorazione 


imperiale o legitlimista ; e ragionando tanto nel- 
l’uno che nell'altro caso, accumula argomenti per 
mostrare che una tale ristorazione sarebbe a danno 
della stabilità del potere, della tranquillità interoa 
della Francia e della sua libertà , a danno final- 


: . mente «lella pace europea. Però soggiunge anch 


+ 2830; ».lo non affermo puoto che | impero non 


i si.larà;; ma affermo che quando si fsccia non 
Murerà. » ut rrivà : 

i Ridotta a uesti termini la, questione , vera- 
Meule uon si sa più cosa rispondere. Furone 
così frequenti le mutazioni che ebbero luogo nel 

< modo e nella forma del governo francese , che 
nessuno può osare di dire : il tal governo starà, 
quando tulti;; l'uno dopo l’altro , ebbero a pre- 
cipitare ma questo torna forse in favore dell'as- 
suntofpropostosi dal pubblicista francese? Se cad- 
dero tanti.governi che avevano radici profonde 
nel paese, come mai può sperarsi la. stabilità 
nella repubblica, la quale, se. vogliamo guardare 
dai risaltati di questi quattro anni, non è amata 
che da una frazione delle popolazioni delle. grandi 
città, ed è osteggiata da tutto il resto dei fran- 
cesi? Nel paese «delle contraddizioni si giunse forse 
ad abbottere ciocchè era gradito al maggior nu- 
mero; e resisterà quanto da questa maggioranza 
non è acceltato che a malincuore; ma sicura- 
mente sulle contraddizioni è difficile fondare un 
ragionamento logico, 

Noi abbiamo sott'occhio una corrispondenza 
che implicitamente risponde all’articolo del signor 
Girardi. Eccone alcuni brani : 

» Il pubblico si mostrò non completamente 

fimonia del 29 marzo e del 
Î nte, e malgrado l' ammira- 
zione personale del dott. Véron, un leggero ri- 

RE manifestò alla borsa. 

» Questo ribasso è concludente , avrebbero 
detto il sig.. Persigny e qualcun altro, il popolo 
desiderava l'impero, e voi, 0 principe, lo avete 
male «appagato. » 

r È bensi vero che il sig. Persigoy mira a vio- 
cere una scommessa che ha fatto ; ma bisogna 
pur dirlo, questa volta esso ha ragione. Il popolo 
«desidera l’ impero, el’impero con un imperatore, 
non con un presidente. Sì, il popolo, questo po- 
polo di Parigi, che già, qualtro enni sono , ap- 

,. Plaudiya all'abolizione del trono, preterde che .il 
nipote del grand’ uomo, manca in certo, modo , 
al suo, nome facendo il modesto sino al punto di 

are un titolo, che forse affrelterebbe il 

ritorno dell'attività industriale; ginechè, egli è 
pur, vero che gli affari languiscone.. Uo po’ la ri- 

duzione della rendita, un po” Ju: vicinanza della 

seltimona santa , bauno cagionato una riduzione 

, Belle spese di lusso : i bottegai non sono più sod- 
disfatti dei borghesi e gli operai ancor meno. 

».In quanto al popolo in uviforme, l’armata, 
questa fu più degli altri delusa. Prima e dopo il 
due dicembre le si prometteva I° imperatore, se 
ne preparava l'avvenimento ; l'aquila avea rim- 
piazzato il gallo sullo shako, e dopo tutte queste 
premesse, tutti questi segni precursori, Luigi 
Napoleone stesso dichiarò che la repubblica è da 
preferirsi all'impero. » Tanto valeva conservare 
il gallo » dicono alcuni coscritti, che sotto le ban- 
diere conservarono un po’ dell’ingenuità del Joro 
villaggio. : 

» Ma è specialmeote al villaggio, è nelle cam- 
pagoe che si durerà fatica a comprendere la su- 
blime abnegazione vantata dal dottor Véron, il 
quale vorrebbe far perdere la scommessa al sig. 
Persigoy. Noi abbiamo potuto già farcene un'idea 
dei paesani dei coatorvi di Parigi. Questi preten- 
dono d’aver nominato Luigi Napoleone, perchè 
sia. Napoleone, vale a dire il. nipote dijsuo zio 
l’imperatore. 

” Questa disposizione degli spiriti in Francia, 
vi farà forse sorridere. all’estero; ed infatti essa 
deve sembrare tanto più. strana, in quanto che 
nessuno desidera per adesso moltiplicare le pro- 
babilità della guerra ; e.che il nostre amor pro- 
prio nazionale, assai pacifico per il momento, 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


von diragada per nulla le frontiere del Reno : 
ma pure questa disposizione esiste, e siccome 
essa asrà tosto 0 tardi le sue conseguenze , così 
i vostri corrispondenti denno segnalarvela. 

» Volete ora sapere l'opinione dei diplomatici ? 
Essi pretendono che Luigi Napoleone. indirizzò 


quella parte del suo discorso ai sovrani d'Europa, 


onde avvertirli che il giorno, nel quale assomerà 
il: titolo d’imperatore, sarà: per rinforzare nella 
sua persona quell’autorità che ha missione di ri- 
stabilire, » 

Questa è l'opinione. ilel corrispondente : se- 
condo esso, il popolo francese non ama la re- 
pubblica : secondo il sig. Girardio, questo popolo 
medesimo l’ama tanto, che, in mancanza di me- 
glio, si covtenta anche del solo nome. Quale dei 
due avrà ragione? Noî propendiamo per la 
prima sentenza: la scelta d'un principe a presi- 
dente d’una bblica ci ha fatto dubitare mai 
sempre sulla fede repubblicana di quegli elettori 
che l'aveanò preferito: ma la di lui conferma, 
dopo tutto quento avyenne, ci. tolse su questo 
quel qualunque dubbio che ci fosse rimasto. 

A. proposito della proclamazione dell’ impero 
vuolsi che il sig. Guizot. dicesse. « In sostanza 
il discorso del presidente: della repubblica dice 
agli orieanisti e legittimisti: Se voi furete la 
fusione, io mi nominerò imperatore: se non la 
farete, troverò un qualche altro argomento per 
proclamarmi ugualmente tale. » 

Dei ricevimenti fatti da Luigi Napoleone: alla 
magistratura, in occasione della prestazione: del 
giuramento , ed al.elero, nella circostanza che fu 
data la beretta cardinalizia all'arcivescovo di 
Bordeaux, .non aggiungiamo parola : giacchè 
quanto poteva interessare in questo fatto, l'ab- 
«biamo già esposto nelle notizie del mattino. 

I Jowrnal des Débats ed il Sicele si ostinano 
in un singolare: mutismo ; |’ Assembtie Nationale 
l Union e la Gazette de France baltagliano con- 
tro, la Presse a proposito ile‘suoi articoli. È inu- 
tile l’accennare che quei tre giornali sostengono 
la causa borbonica. 

Un progetto di legge, adottato «dal consiglio 
di Stato, ed ora sottoposto alle deliberazioni «el 
corpo legislativo, porta che saranno ritirate dalla 
circolazione le monete di rame per fonderne al- 
tre di bronzo da 1,da:2, da 5 e-da 10 cent. 

a nuova monela, porterà da un lato l’effigie 
del principe presidente «della. repubblica colla 
leggenda: Zwigi Napoleone Bonaparte e dal- 
l’altro l'indicazione del valore della moneta istessa 
e dell’anno della coniazione. 
anbina, somma .di 7,960,000 fr. è destinata a 


‘tulle le spese. necessarie pel ritiramento e la ri- 


fusione delle monete di rame ora in circolazione, 
e per la coniazione ed emissione della nuova mo- 
neta di bronzo. 

Si assicura che un progetto di leyge tendente 
aregolare l'esercizio dei mestieri insalobri; sorà 
presentato prossimamente  all’.esame del corpo 
legislativo. 

Si dà principio ai lavori necessari per adattare 
il Panteon al culto cattolico in conformità al de- 
creto «el presidente. Si. assicura che l'inaugura- 
zione di questa nuova chiesa potrà esser fatta il 
quindici prossimo. maggio. 

Le differenti corti d'appello essendo state con- 
sultate sul. progetto. di..legge relativo alla ri- 
forma penitenziaria, hanno trasmesso su questa 
quistionezla lero opinione al governo. 

Si annuncia che delle trattative sonosi aperte 
tra la Francia ed .il. governo del: granducato di 
Assia- Cassel perla. conclusione  di...un trattato 
relativo all'’estradizione reciproca dei. malfattori. 
Convenzioni dello: stesso: genere., si.idice. siano 
conchiuse con parecchi. altri Stati secondari del- 
Alemagna. 
=; i ;{vL 

STATI ESTERI 
SVIZZERA n 

Sembrando prevalere nell'assemblea federale 
l’idea di organizzare delle concentrazioni di truppe 
sopra una grande scala, che, permettendo d’ese- 
guire delle grandi manovre da campagna, riuscì- 
rebbero più utili alla formazione de’ nostri soldati 
che non i soliti campi federali, il dipartimento 
militare federale, oltre al progetto di campo già 
da noi annunciato, tiene in pronto un progetto 
di concentrazione che potrebbe essere preferito 
dall’assemblea federale. 

Berna. È stata spedita da Porentruy al cov- 
siglio federale una petizione per invocare il suo 
intervento affinchè il governo di Berna sia richia- 
mato all’osser vanza della costituzione e della legge 
26 merze 1851, sottoponendo indilatemente al 
popolo la quistione de oca del gran Coo- 
siglio promossa dà un numero di cittadini mag- 

lab chè a tale dimanda sia 


lio, passande alle uo- 

ell’ordine giudiziario, malgredo 

il sentimento d’intolleranza che domina nei gior- 
nali, ha dato prova di moderazione confermando 
tutti i titolari conservatori, e prendendo alcuni 


+ 
le 
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dei nuovi eletti all'opinione liberale del partito | castigo a codesti seminatori di discordie, a co- 


stesso. 

Ticino. Da Bellinzona 3 aprile. 1 parroci, 
che omisero di cantare il Te-Deum ordinato dal 
gran Cousiglio, devranno prestarsi per la seconda 
festa di Pasqua. Alcuni di essi, che si permisero 
delle esternazioni contrarie a quest'ordine del 
gran Consiglio, convennero ieri in questa resi- 
denza per ‘essere redorguiti da une delegazione 
governativa con diffidazione di più rigorose mi- 
sure pel caso che non si. astenessero da ulteriori 
manifestazioni contro le autorità costituite. 

Friburgo. Gougler fu condaonato dalla «corte 


‘d'’assise a 30 anni di esiglio dalla confederazione 


‘per aver preso'parte alle. vinsurrezioni del 1848, 
So e 51, col famoso Carrard, 

--- Il Confederato parla di vociferazioni corse 

di muovi tentativi di sommossa in questi ultimi 
giorni. 
‘+. Questa volta nov si farebbe attaccare la città 
«da bande venute dalla campagna, ma. a solleva- 
zione avrebbe lucgo nella città stessa; il suo nù- 
cleo si comporrebbe dell’antica guardia di Fuur= 
nier, degli antichi Kappis e di alcuni campegnuoli 
furtivamente introdotti. 

Se gl’ incorreggibili friburghesi banno real- 
‘mente nutrito .sindili progetti; basta: la loro de- 
nuncia al pubblico per essere srentati: D'altronde, 
soggiunge il Confederatò, al: primo vppello ‘tutti 
i radicali, di qualunque ‘gradazione; sarebbero 
pronti a rispondere a codesti! perturbatori eterni. 

Pare che le idee guerresche degli agitatori 
friborghesi siano specialmente state suscitate dalla 
speranza d’un conflitto armato dei reazionari 
bernesi a proposito della revoca. 

Bellinzona, 6 aprile. A Tesserete nel distretto 
di Lugano ed a Castello nel distretto di Mendri- 
sio avvennero de’ disordini, suscitati da rivalità 
personali e dai'partiti in cui sono divise quelle 
popolazioni per relazione dei loro purroci. 

II Consiglio avendo autorizzato temporanea- 
meote il prete Scalmanini a disimpegnare le fun- 
zioni religiose a ’T'esserete, ordinava al suo sosti- 
tuto prete Martinoli di cessare immediatamente 
dalle funzioni di economo spirituale che adempiva 
fino dal 1847, senza aver mai riportato il place! 
governativo. 

Il Martinoli dopo aver sparso il malcontento 
fra suoi aderenti, e preparata una dimostrazione 
turbolenta in suo favore, sela svigua lasciando che 
in sua assenza che scoppiassero le mine che aveva 
preparato. 

L'esca non mancò, e la mina esplose di futto 
Domenica mattina, quando il prete Scalmanini 
era per dar principio alla funzione delle paime. 
I partigiani del Martinoli strappano il Cristo ai 
confratelli, e per poco uon se lo rompon sulla 
lesta; succede un parapiglia scanidaloso in cui 
qualcuno si andò col capo rotto; la chiesa midac- 
cia di divenire un campo di battaglia, è la festa 
degli Ulivie degli Osanna cambiarsi vella ‘scena 
dei flagelli e dei cruci/ige. 

Per buona sorte un picchetto spedito dal com- 
missario di Lugano a disposizione del giudice di 
pace giunse a tempo a rimettèr' ordine. e ad 
infrenare la baldanza dei perturbatori. 

Per non dissimili motivi an più allarmante di- 
sordine nasceva lo stesso giorno in Castello: Resa 
vacante da pochi giorni quella cora per morte 
del parroco avvenuta ‘il 28 marzo, una fazione, 
capitan ta da quel sindaco, voleva immediata- 
mente passare alla nomina del successore, onde 
introdurre per sorpresa una sua creatura. Ma 
trovando una giusta opposizione néll’autorità go- 
vernativa di quel distretto a cui aveva avatò ri- 
corso una delegazione degli altri cittadini, sî pensò 
di ottenere colla violenza e colla intimidazione ciò 
che non poteasi coi mezzi legali. Ed'eccò chie la 
notte del sabato il sindaco, alla testa d'anà dor- 
zina d'oomini armati di fucili, percorre le ‘con- 
trade del paese, suscitando l'allarme, minacciando 
i cittadini , e spargendo il'terrore in quella paci- 
fica popolazione. 

Ne giunse tosto la nolizià sl commiîssatio di 
Mendrisio, il quale spedi colà immediatamente 
un picchetto di militari, che provvedesse allà si- 
curezza pubblica e alla compressione del disordine. 
Questi incontravano sppunto sul priucipiò dello 
stradale che da Castello conduce a Mendrisio la 
masnada armata, guidata dal sindaco, e intima- 
rono a quegli sconsigliati l'immediato disarmo, il 
quale veniva eseguito senza eonirasto. In questa 


congiuotura si è verificato che tutti i fucili di” 


cui era munita la detta turba erano carichi a 
pulla, ed oppartenevano a quelli stati acquistati 
dal comune per la milizia, e levati dal deposito. 
Il che è fucile a spiegarsi quando si rifletta che 
alla testa dei perturbatori era il sindaco, il quale 
era munito di pistole e d'uno squadrone, come 
altri ‘lo erano di stili ed altre armi, che-tutte 
vennero sequestrate e rimesse all'ufficio commis- 
sariale. i 

Queste pronte misure pare abbiano assicurata 
la tranquillità di quel comune, come non dubi- 
tiamo che una denuncia d'ufficio prorocherà nn 
processo che sveli la trama; e infligg@ il dovuto 


desti prepotenti violatori degli altrui diritti, E 
se è vero, come ne corre voce, ehe detta ma- 
snada prima d’armarsi siasi aduvata in casa del 


‘cappellano, che è l'aspirante alla vacante parroc- 


chia, e che ivi col di lui concorso siano stati orditi 
piani e disegni sovversivi dell'ordine ‘pubblico, 
certo che la carità evangelica di questo soggetto 
nou lo raccomanda nè ai woti del popolo, nè alla 
approvazione del governo. — 

Grigioni, Il vescovo di Coira ha trovato un 
espediente per sottrarsi al placet ‘governativo. 
Egli ba fatto segretamente stampare e distribuire 
la sua pastorale per la quaresima ed ‘il giubileo, 
prevenendo i curati che non la leggessero dalla 
cattedra, Tuttavia qualche parroco della Mesol- 
cina non ha tenoto conto «di questo avviso, e il 
governo informatone, ha ordinato un’ inchiesta. 

Uri: Il clero pare voglissi di nuovo mettere 
qui al disopra dell’antorità civile e opporsi alle 
sue decisioni. Cosìil commissario vescovile Gisler, 
8 Bueglen, ha testè stabilito un prezzorfisto alle 


‘indulgenze del giubileo, annunziendo 'che niuno 


potrà ottenerlo se alle altre opere prescritte non 
aggiunge il pagameuto di uno schilling per la 
propagazione della fede, 

Questa simonia è tanto più colpevole; ‘perchè 
il governo ha positivameuite iectélato, che nes- 
sun’ obbligazione (pècimiaria esset im- 
posta per il conseguitnerito delle indulgenze del 
giubileo. Lo 

PARSI BASSI... ,, 

La secondo Camera degli Stati-generali, vella 
tornata del 2 aprile , ha terminato i suoi lavori, 
e si è aggiornata fino al 4 maggio p. 

Nella stessa seduta Ja Camera, alla maggio- 
ranza di 45 voti contro 7, ha adottato il progetto 
di estinzione di ‘3,200,000 fioriai. di debito. 

In questa occasione il ministro dichiarò pl sig. 
Vao Hall, che, per. quest) estinzione; non.si. fa- 
rebbe l'acquisto «i titoli «el. debito pubbl'oo | 
p. 09, perchè è da preferirsi, che il capitate son 
si diminuisca, a fine di potere più tardi effettuarne 
l'estinzione, 

INGHILTERRA 

Londra, 3 aprile, Il sig. Miloes, Gibson ha 
l' intenzione di proporre alla Camera dei Comuni 
il seguente emendamento ulla seconda lettura del 
bill sulla milizia: 

» Che la Camera è d’ opinione che non con- 
venga progredire col bill sulla milizia nel pre- 
sente Parlameuto, » È 

Il pubblico è stato molto sorpreso della pro- 
posizione fatta dal segretario di Stato sig. Wal- 
pole intorno a questo bill, cioè «di gecordare uo 
voto di contea a ciascheduno che avesse servito 
per due anoi nella milizia. 

Intorno alla recente discussione che ebbe luogo 
nella Camera dei Comuni sui rifugiati politici, il 
Times contiene alcuni riflessi, sui quali il giornale 
coerente ai suoi antecedenti ostili a lord Palmer- 
ston, dà una gran parte di colpa per le differenze 
insorte colle potenze estere al contegno di que- 
sto ministro, dimenticando che queste almeno, 
perciò che riguarda l' Austria, si eranò fulte au- 
cora, più acerbe sotto il di ]ui successore. lord 
Graveile Quell' articolo erò ci fa conoscere un 
fatto rimarchevole: vi si legge : 

» Sebbene lord Palmerston abbia abbandonato 
P ufficio, è evidente che ‘il gabinetto austriaco 
considerava lord J. Russell come rappresentante 
dello stesso pridcipio ostile, pbichè certamente 
non si potevano imputar intenzioni sinistre a lord 
Granville; e in aggiunta alle note già prima pre- 
sentate sull'argomento dei rifugiali , îl ministro 
austriaco ebbe l'ordine dal suo governo di cou- 
segnare al segretario di Stato pegli alfari ‘esteri 
due comunicazioni dello stesso lenore : una del 
duca di Modena, l’altra del governo pontificio. 

» La pretesa del ministto austriaco di presen- 
tare una rimostranza della Santa Séde era ‘una 
irregolarità che meritava censura ; dopo quello 
ché è avvenuto negli ulfimi’ due Pn 
siamo assolutamente compréndere comè ‘il go- 
verno pontificio si possa credere aulotiszito ad 
indirizzare al governo britannico lia cOmunics- 
zione qualunque, e come il fministro "dustridco si 
sia assunto di agire in’ nome di sovrani da quali 
non fa mai accreditàto presso la régità d'Taghil- 
terra. Per queste toosiderazioni lord "Grabville 
restituì al ministro austritcò } menzionati ‘due 
dispacci. Le relazioni dei due govetoi erano tcosi 
giunti sotto l'ultima ammibistra zione ad ut puoto 
assai dispiacerole, e da entrambe le patti l'offesa 
e la riposta erano giunte figli estreini limiti. ‘» 

Y gesuiti si sono avnidati è ‘Malta in onth all 
opposizione manifestatadi contro i medesioni nella 


E ottdid utt vò el’ atrd elit: 

L'ivvenite vil Meditert uo e Ties con- 
terigoîò labghî e severi articoli iitòrnò tillà con- 
cessione fatta RE casa in citta. 
Questo sembra ora un fatto compiuto e come 
tale è inutile cosoparsene ulteriormente. © 

È ud altra fornata di frati per Ja nostra città 
che ne è già abbastanza piena , ùb altro Vasto 
edificio nella nostra città ' lord disporizibne: Può 








darsi che il governo ignori esistenza di una nù- 
,, merosa classe di persone colte in questo piccolo 
,. mondo politico che sono avverse al gesuitismo, e 
pl derano Sea pento male ! Perchè 
Senza necessità 0 ragioni ibili irritare  que- 
sta opinione pubblica? _ a : 
Vary I AUSTRIA, 
i Fienna , 4 aprile. A questa zecca si è inco- 
minciato a coniare i nuovi pezzi da 20 carantani, 


n sf 77 


,£ si continuerà d’ora iu avanti cou: questa? emis- - 


«Mione , la quale però non sembra dover essere di 


&rande eatità , poichè i giornali annunciano che,. 


per, ora ne sarà. coniato soltanio per il. valore di 
‘30,000 fior. coll’ anno 1852. r3 

Trieste 3, aprile. Lo redazione del gioruale 

la Fuvilla, che, si pubblica in questa città ha 

ricevuto dalla luogotenenza la seconda smmoni- 


"Buda, 29 marzo, leri furono fatti diversi ar- 
resti di giovani , che avevano osato comparire în 
pubblico con nastri tricolori, e gridare Eljen 
Kossuth! Anche due, negozianti di giuochi pei 
fanciulli furono arrestati per aver messo in veo- 
dita dei piccoli fantocci abbigliati coi tre colori 
ungheresi, . 

i GERMANIA 
ca, Monaco 1 aprite. I pubblico si occupa molto 
di un paio di schiafi dati in nno degli scotsi 
giorni e ricevuti da certo sig. Vogt, demagogo 
dell’ anno 18/8 e ora redattore «ii un foglio pre- 
teso ‘umoristico intitolato Jvcus, che gode la 
protezione di alcuni fogli ultra cattolici della Ba- 
Viera, 

Il siguor Vogt aveva offeso nel modo più vile 
’ iatendente «dei teatri Dingelstedt, poeta tede- 
sco di qualche grido , e sua moglie. L' offeso ib- 

“conti il'“sigrior Vogt altonî istanti dopo che 
aveva letto uno di quegli articoli, e siccome l’of- 
fensore nov è uomo da cui si possa chiedere ono- 
revolmente una soddisfazione , il signor Dingel- 
stedt non credette di poter far altro che regalarlo 
di slcuvi schiafii sonori. Pare che il pubblicoab- 
bia approvato questo modo di procedere, 

-- 3 detto. La Camera dei senatori , nella se- 
duta d’ oggi, ha approvato la legge di finanza , 
votata ieri da ‘quella dei deputati. 

Le due Camere si sono aggiornate fin dopo 
Pasqua. > 

Augusta, 1 aprile. Sulle porte delle chiese 
fu affisso'un editto dell’ autorità ecclesiastica, me- 
diante il quale Îl beneditlino , è prete regolare P. 
Michele Béck , che il giorno 16 marzo ha abiu- 
rato in presenza di testinioni il cattolicismo, e ba 
sbbandovuto il emvento, viene invitato con uoa 
ummionizione canonica a presentarsi entro trenta 
giornì personalmente Al vicariato generale ve- 
scovile per &ssere sentito sul passo da lui intra- 
preso, e perchè ritorni in seno alla chiesa catto- 
lica, mentre in caso diverso si procederà contro 
il medesimo come renitente secondo le prescri- 
zioni de'le leggi ecclesiastiche. Non pare che il 
P. Bock abbia intenzione di arrendersi a questo 
invito, © — 

i PRUSSIA 

Berlino, 1 aprile. Oggi si riunì la commis- 
sione della seconda Camera per l'esame delle 

i per la nuova Camera dei pari. 

Dopo che il relatore Kellen ebbe letta la sua 

che si pronunciò per la proposizione 

Mester e Koppe , il presidente sig. Geppert di- 

aperta la discussione generale. Tutti tac- 

| Geppert riunova l'invito, ma nissuno crede 

che nella Camera dei pari di Prussia valgo Ja 
pena di aprir becca. ‘ 

Finalmente Geppert è iu prociuto di dichia-. 
rate chiusa la discussione geverale dacchè nes- 
suito prende la parola. 

Allora il conte Bhyra ebbe compassione’ della 
commissione imbarazzata , e ruppe |’ ostinato si- 
ledzio. 

Egli espose le sue idee suli’ impossibilità sli 
bna Camera di pari in Prussia, e provocò al- 
cune osservazioni in contrario che si perdetteto 
come nella sabbia. 

" ‘Si passò alla volazione. 

L'art. 2 della proposta che segna le categorie 
nelle quali devono prescegliersi i pari fu respinto 
AT conio gn e cinque 
membri dell'assemblea rotarono contro. Ne se- 
gue quindi anche il rifiuto del primo articolo che 
detetmiva doverdì formare la prima Camera per 
nomina. regia in luogo del modo attualmente in 
vipere dia 

Questo articolo Tu respinto cou$ voti contro |. 

Si legge nella WersAcitung : 

Gli acquisii di cavalli per parte del governo 
francese soyebte affermati, e smentiti. dai fogli 
pabibici veogono ora «i,,nuovo ati dai 
continui trasporti di cavalli che si fanno sulle 
strade! fisrrate nella direzione d’ occidente , cioè 
dellà ‘Franbîà. 'Un ufficiale ché visitò ripetata- 
mente le ‘itftidé ferrate dtcidentali Tu sorpreso 
della quantità di trasporti che sî verificavano ogni 
giorno di 20 a 3o cavalli per volta, tutti sppar- 
tenenti alle.razze migliori. Nou si ba la certezza 





francese, ma.vanno Lutti in quella direzione. 
ke 49 DAN MARCA 

La legge concernente. lo stabilimento dei te- 
legrafi elettro-magnetici contiene quanto segue : 

» Il ministro delle finanze è autorizzato ad 
impiegare i fondi provenienti dai diritti riscossi 
nell’Oeresund e sui fiumi, per istabilire una co- 
municazione telegrafica. elettromagnetica fra 
Amburgo e.le tre.stazioni del Sund e dei fiumi, 


Vi saranno stazioni intermedie, almeno per Cope- 


nagheo e Flensboegs; ma la spesa non potrà ol- 
trepassare 20,000 risdaller, » 

‘Abbiamo già anvunciato l'amnistia concessa dal 
re di.Danimarca ; amnistia , dalla quale soltanto 
un piccol numero troyansi di esclusi, Il Zdrsen- 
halle ci reca oggi il testo delle quattro RR. Pa- 
teati pubblicate in questa occasione, il 29 marzo. 
Eccone il riassunto : 

Col primo di questi decreti, tutti i funzionari 
civili, conser yando provvisoriamente i loro im- 
pieghi, dovrauno, se vogliono mantenervisi, farne 
la domanda al ministero prima del primo maggio 
prossimo, 1) ministro li confermerà)in seguito o 
li dichiarerà decaduti. ...... 

«JI secondo decreto riguarda tutti i mil'tari di 
terra e di mare che., durante il periodo rivolu- 
zionario, hanno combattuto contro le RR. truppe: 
amuistia piena ed iotiera è accordata dal re.a tutti 
i sotl'uffiziali e soldati compresi ia questa cate- 
gorin, non meno che agli ufficiali che furono .no- 
minati,,, ed entrarono al servizio dei due ducati 
dopo, gli avvenimenti del 24 marzo. 1848, 1 soli 
ufficiali che servivano, nell’ armata. reale prima 
del 1848, e che si rivolsero poi contro.la mede- 
sima col. preudere parte..alla rivoluzione, sono 
esclusi dal beneficio dell’amnistia, e condannati al 
bando. 

Il terzo decreto accorda parimenti amnistia u 
18 persone che si trovavano bandite dallo Schles- 
wig_ia virtù della regia patente del 10 maggio 
1851. 1 numero degli impiegati civili ed eccle- 
siastici , che. quel decreto condannava all’ esilio, 
era di 33, ora è diminuito a 15, 

Il querto decreto infligge la pena dell’ esilio 
contro, la maggior parte di coloro che furono i 
provocatori della rivoluzione. 

In.capo a questa lista si leggono i nomi de 
conte Rawentlow-Preetz presidente del governo] 
provvisorio, dei sigg. Beseler, Olshauser, membri 
dello stesso governo provvisorio, e di 15 altri prio- 
cipali personaggi espatriati sul fine, della guerra, 
e che ora vivono all’ estero, Sono pure esclusi 
dal beuefizio dell'ammistia il duca Cristiano Carlo 
Federigo Augusto di Augustemburgo e tutta la 
sua famiglia, il principe Federigo Emilio Au- 
gusto, colla sua famiglia. 

Il decreto ordina, a rigusrdo di tutti i condan- 
nati all’ esilio, che qualora tentasseto di pene- 
trare, nei due ducati, siano arrestati e messi a 
disposizione del ministro della guerra a Cope- 
nabguen, 

SPAGNA 

Madrid, 30 marzo. Si legge nell’ Epoca : 

Se le nostre informazioni gia in qua 
giorni , il consiglio dei ministri deve occuparsi di 
nuoro della questione di sapere se, si modifiche- 
rauno le disposizioni che reggono attualmente la 
stampa. À = vegdlter ] 

Il ministro degli interni. sembra mostrare la” 
maggior premura di sortire dallo statasattgale 
relativamente ai giornali. La base della nuota” 
riforma sarebbe un ‘giuri poco numeroso nomi- 
usito eschisivaménte dal governo al quale si sot- 
topotrebbe un numero sssai limitato dì casi; gli 
altri affari sarebbero rimessi ai tribunali ordinari. 
L’ autorità avrebbe altresì la facoltà di imporre 
delle multe per trasgressioni di minore entità. Si 
vede che la riforma progettata, ben luogi da) mi- 
gliorarla, renderebbe peggiore la siluazione della 
stampa. ì 

— di detto. L’Heraido annuncia che il governo 
ha l'intenzione di ridurre il dazio sulla carta. 

Il re di Napoli ha mandato la gran croce. del 
suo ordine di S, Saverio al signor Bravo Murillo, 
presidente del consiglio,e al tsàrchese di Mirà- 
flores ministro degli: affari esteri. La regine di 
Spagna in concambio manderà la gren croce dell’ 
ordine di Carlo III al presidente del consiglio e 
ministro degli affari esteri di Napoli. Questo 
scambio di corlesie viene considerato ..come dn 
ripristinamento delle buone relazioni fra i doe 
governi, 

i À È: 
Er— —ezs = "oa 
STATI ITALIANI 


DUCATO DI PauMA 
Parma, 6 aprile. Con decreto del 4; il duta 
ammette i monaci Benedettini, detti di P, Giu- 
liano, diretti dal Padre abate Casaretto, sd aprire 
negli Stati parmensi una casa dell'ordine loro., 
A quest’effetto sono loro assefguati i beni di cui 
già godevano i monaci Benedetti Cassinesi. 
 STÀTI nom — i 
Roma, a aprile. Und botilicariode di imonbi- 
guor Rufini, direttore generale di polizia stabilisce 


Da di 


YSTTIDUITIRA è Ha A TINO 

L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
che siano precisameate ilestinati per il. governo | la formazione di un nuoro ruolo statistico della 

| popolazione di Roma, : 
Operazioni incomiacieranno il 15 del corr. 
Bologna, 6 aprile. Ai settimanali giudizi sta- 
tarii di guerra, alle continue estorsioni, gabelle e 
prestiti comunali, per non dirli forzosi, che è 
frase dei tempi disordinati, ed a molti altri fia- 
gelli che seco porta questo così detto ordine, ora 
cominciano i tristissimi frutti, che sono conse- 


Buenza di un così ordinato regime. 


Il commercio e l'industria agricola sono para- 
lizzati dai numerosi: fallimenti che hannd tolto 
quella fiducia fra i particolari che a lungo non si 
sostiene, quando il governo non ne ha alcaus, gli 
sforzi fatti dagli individui per realizzare. un im- 
possibile conducono alla rovina di chi tetita Pe- 
sperimento , e la sfiducia e la miseria dell'alto, 


così si livella in basso, come appunto fa l’acqua. 


Oggi la costernazione è in totti per un grave 
episodio derivante da questa legge morale, che 


ha il suo riscontro nelle leggi fisiche. 


Un banchiere, il Maldini, è fallito , come fece 
pochi mesi sono il marchese Zambeccari, per più 
di 100,000 scudi; molte nobili famiglie sono com- 
promesse, e quello che accresce l'agitazione si è 
che unolte firme si trovarono falsificate. Il Maldini 
ia così tarpe opera ebbe a socio un Giovanardi, 
giureconsulto che.ebbe fama di dottrina + quanta 
ne avrà oggi d' infamia, sostenitore del. governo 
clericale dopo il 1831, in coi la faceva da liberale, 
barenmenando da vero girella, si tenne in pieie 
(inviso a molti) sotto il regime costituzionale , e 
per iufluenza dell’ alta potestà ecclesiastica fu 


deputato di una alpestre provincia del Bolognese. 

L’attuale governo destituì dalla cattedra di di- 
ritto l integerrimo costituzionale avy, Martinelli, 
nominato da Pio IX e che avea ricusato di giu- 


rar fede alla repubblica, per nominare in sua vece 


colui che ora avrà in, fronte il marchio del (alsa- 

rio. Della risma dell’ avvocato Giovanardi sono i 
sostenitori e i puatelli interni del nostro governo. 
Ora egli è a Roma per gli affari della banca rv- 
mana, di cui era consigliere e segretario, e que 

sto accresce ì timori, (Risorgimento). 
_——___—_._rr_ii 

INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza del vice-pres..Gasrane Beixso. 

Tornata del 8 aprile. 

La seduta è aperta. alle ore a. 

Si da lettura del verbale della tornata antece- 
dente e del solito sunto di petizioni. 

Approvatosi il verbale, si passa all'ordine del 

giorno, che porta: | 

Continnazione della discussione 
sul trattato di commercio colla Francia. 

Seguita la discussione generale. 

Lanza parla in favore del trattato è dice non 
esser fondata l'opinione di coloro che credono 
la concorrenza dei vini francesi. dover rovinare 
la vostra agricoltura vinicolaz giacchè i vini or- 
dinari della Linguadoca, del Delfinato; della Bor- 
Gogna , che contano in media 10 lite l'ettolitro 
sul litro, per le spese di dazio. e trasporto ver- 
rebbero a costare a Genova pure ia.médin L. 18; 
mentre è costante che i vini d’ Acqui e di Mon- 
dovì visi rendono a lire 14, € nen. possono 
quindi temere la concorrenza dei vini di Fraucia, 
come non la possono temere a Torino, ovè ivini 
di Alessandria, Casaie ed Asti si vendono ad un 
prezzo medio di lire 22, 20 |’ ettolitro; mentre i 
vini francesi vi verrebbero a costare lire 27,28. 

Quanto ai vini di lusso ; essì, sentirarino verd- 
mente non piccolo danno; giacchè essendo que- 
sti di un valore assai. più alto, ed vecorrendo 
per loro spese di trasporto non maggiori, si tro- 
verà veramente maggior convenienza ad impor- 
tarli della Francia. E su tal proposito era quasi 
per muovere lagnanza al ministero , per Derrote 
economico da lui commesso di aver diminuito il 
dazio io ragione inversa del valore. Ma.mi sono 
ricreduto dopo il discorso dell’ onorevole Jepa- 
tato Louaraz (ilarità); il quale. venendo a descri- 
vere con quella franchezza che: gli. è. propria la 
condizione agricola della Savoia, mise: innanzi 
dati tali, da cui ebbi campo a rilevare che erano 
di molto esagerati questi danni, che venivano 
tracciati da altri oratori. i 

Ora l'importazione annua dei vini francesi 
negli Stati sacdi è di 100 a 120 mila ettolitri. 
Dopo l'attivazione di quanto vorrà questa inì- 
putazione accrescersi straordinariamente, conto 
trovano alcuni? Io non lo credo, giacchè la Frad- 
cia, che esporta ogni anno per RI. 
tolitri di vino, ne manda anche in Ioghilterra , 
nel Beliio, in Olanda, in America e nella Rus- 


sia; e non c'è ragione perchè lim 









del vino fraricese i abbia a dim- 
nuire od a ci 
Ma voglio n per causa 


fino alla fine del 54, ed a quest'epoca pot 
in tal caso resiliarlo. Perchè non vorremo iù- 
tanto fare esperimento ? 


















una località, e dal punto di. vista. dell’ interesse 
delle provincie vinicole. Come rappresentante 
della nazione, devo poi anche tener conto de 
vantaggio portato dal trattato alle provincie olei- 
fere, che per lo passato soffersero immensamente 
del dazio che pesava sui loro olii, tanto elevati 
da equivalere ad un’ assoluta proibizione. Basti 
dire che il prodotto di 20 milioni fu, per. fatto 
di questo dazio, ridotto a. soli. 7 milioni, Devo 
gauche tener conto dell’ essersi guadagasto un 
principio; dell’essersi cioè ottenuto da una grande 
potenza l'abolizione dei diritti differenziali di 
bandiera: dal che può tornare a poi utile gran- 
dissimo. Debbo infine tener conto del ribasso del 
dazio della seta: la quale da noi si produce di 
una qualità certamente superiore , e la cui indu- 
stria verrà così spiuta ed avvantaggiata assai. 

lo pure sono deputato di provincie vinicole ; 
ma non veggo che ad esso possa venir danno 
dall’ accettazione di questo trattato, mentre ne 
sarà massimamente favorito | interesse generale 
dello Stato. 

Voto in favore del trattato. 

Menabrea comincia coll’ accennare elle molte 
petizioni che da tutte le parti della Savoia furono 
inoltrate al Parlnmento contro il trattato, peti- 
zioni che sono l'estremo gaido dell’agricoltore che 
domanda pietà ; una ne legge della Spezia , in 
cui si dice che il vino è il prodotto principale , 


| Finora ho parlato come il rappresentante d 





l'olio ed il grano affatto secondurio, e che U, #0 


paese sarebbe perciò rovinato se dovesse soste- 


nere la concorrenza di vini esteri; un’ altra ne 
legge dell'Alta Morienna , in cui si fa appello al 
Boverno, che deve proteggere non solo i consu- 
matorì, ma anche i produttori. 

Quanto alle teorie che sì addussero del libero 
scambio, l’otatore dice di non professare nessuna 
teoria in modo assoluto ; che in ogni modo la 
transizione si sarebbe dovuta fare gradualmente, 
Biacchè è pur d'uopo che le popolazioni esistenti 
non sieno private del necessario :' e in conferma 
di ciò legge un brano d'un opuscolo d’economia 
del conte Arrivabene. Soggiunge ch'egli pur sa 
come sia viva la fede del signor ministro nel li- 
bero scambio, e tanto espansiva che convertì 
anche l'onorevole Bonnvera, il quale nella discus- 


sione del trattato ‘coll’Inghilterra sî era profes- . 


sato tutt'altro che libero scambista. Rx 


Accenna all importanza della produzione. del dd 


vino nel Piemonte, che egli fa ammontare , non 
a 5 milioni di'ettolitri, come sta nella relé 
del ministro , ma sibbene a 9: e nella di 
che egli dice essere di 600,000 ettolitri ; la qual 
produzione sarebbe singolarmente danneggiata 
dalla concorrenza dei vini francesi, ch'egli s0- 
stiene con «dati e cifre potersi sul luogo 
al vo prezzo assi minore di quello messo in- 
nanzi dal deputato Lanza, cioè a 3,5 del costo 
dei vini della Savoia, ed essere nello stesso tempo 
però assai meno '‘salubri di questi ; dice che il 
vino del mezrodì della Prancia, il vino. di. Lin- 
guadoca nom si paga sul luogo che. sei 0. sette 
franchi, di modo che a Ciamberi non verrebbe 
a costare che, 16 lire, sinda sla 
Cavour , ministro di finanze: Ma-è un vino 
Fnagrea: Non però per l'operazione della 
meschiauza, cui ordinariamente lo si perg 
Soggiubge Poratora che ; in couseguenza del 
trattato , una gran parle della co ur A vigneti 
dovrà scomparire, e per la sola Farai n 
reggia questo daino alla perdita di più di due 
tnilioni di ‘reddito : mentre sostiene che i an- 
taggi, che éssà ritrartà dal ribasso dei dazi sui 
formaggi ui pasta molle, sul besti lle sete, 
sono ‘effatto’ josîgoificanti, e sì possono | 
a poche migliaia di lire. Soggiunge che, guanto 
al Piemonte, il fatto dell'esportazione del vioi è 
un fatto ‘cà pitàle, ché vuol essere mantenuto, e 
che è assolutamente compromesso i trattato ; 
che' sebbene lla ‘frodliera di Lombardia i vini 
di Fraicia verrebbero è costare ogni ettolitro 
L. 18, 50, mettre quelli del Piemonte solo 15 
lire) purè si devè teméré assai della concorrenza 
dei primi, perchè, éontenendo una quantità più 
grande di alcool che nor i secondi, tonò più op- 
portoni: per: l'operazione della meschiabza : che 
poi il trattato; che si applica solo aj vini nostri, 
non ci sarà bastanté gardnzia , poichè è molto 
difficile, una volta chejil vino sia alla frobtiéra, 
distinguere un vino dall'altro i il qual fatto met- 
terà il coltivatoredi assni tnial'aniimo verso îl go- 
verno. : pete 
Che se il trattato favorisce gli oliî, essò dimi- 
vuisce però la produzione in generale, ed è quindi 
contrario ell’ interesse dello Stato. i 
Quanto all'esempio dell’ Inghilterra, che [si 


pa citando, nulla ha a che fure; giacchè voi non 


siamo in condizioni identiche. In quel pese la 
classe la più numetosa è quella degli operai, è le 
si venne a favorirecol ribasso del dazio sui ce- 
reali, mentre da noi la'classe più numerosa è 
quella dei coltivatori, che ora si viene grande- 
mente a danveggiare. 

Si dice che:si fa. | interesse dei. consumatori 
poveri; ma io osservo che nella Savoia la pros 


“ 










volume 


‘portare questo 
pi tl 
di stalisticà). + m 
Mi : Sell sîg. Mivistro crede servirsene 

io ho quî i calcoli belli e fatti. “© 
dure Li s0 fare anch'ios li s0 fare RAT 
Î brea aggiunge ancora che prima di ve- 
îre all'applicazione del libero scambio; si'sireb- 
‘dovute facilitare assai le comunicazioni, ef- 


nuòvo È 
Cavow si fa portare un 


simo di provvedere in tal modo &i' nostri in- 
teressi, stre : - i 
" Conchinde invitando a 0a a nuove ne- 
Boziazioni é respingendo il trattatò. 
‘Cavour : Mr) dî finanze, dagrisoItora e 
commercio: I trattati che finora î0 ebbi l'onore 
* cdi presentare alla Camera , siccome frrivano 
"* sempre quòlche ‘interesse particolare , où ‘è a 
% stupirsi se tisvegliarono l'opposizione delle parti 
interessate, ma io riori so comprendere come sì 
possa învocaré per conibitteti la teoria del li< 
beto cambio, di cui, quello testè ‘conchiuso colla 
Francia, è la più rigorosa applicazione, Nou sarà 
mestieri di moltè parole per dimostiarlo. | 
Tofatti, una volta ammesso il principio del li- 
bero cambio, questo principio si deve applicare 
ai prodotti del suolo prima ancora che a quelli 
i * dell'industria, giacchè il sistema protettore, pro- 
duce conseguenze più funeste, applicato all'agri- 
colttira ‘che all'iodusteia. > n) 
[ Applicato all’indùstria, può io "sd casi ds 
; sere favorevolé; ma applicato all'agricoltura è 
‘* ‘stimpée diltinoso , svendo per effetto di rialzare 
'’ il'prezzo delle materie di prima necessità e il 
Taba." “Falzaménto del prezzo di questi prodotti prodh- 
E 1; Qu rialzameoto del prezzo delle terre. 
io +3 (Dopo ‘ana breve discussione teorica evtra 
ner quindi l’oratòre ad esaminare gli argomenti messi 
* in campo ilal dep. Menobiea. ). può 
CAME deputato Mennbrea' ya errato nel dite che 
o) (>> Dima media dello stato si può calcolare 


», 


| ta 8} igilioni Vi etfolitit svendo preso per base del , 


sdbeiilcolo la cittlì di‘lorino. Invece Ja consiimb- 
‘ zione media si può calcolàre di un ettolitro per 
ta cid che darebbe una somma total: di quat- 
‘tro milioni circa di ettolitri, non dì nove milioni, 
'’ come asserisce il dep. Menabrea. 

VIbgli disse che nel nostro pdese i produttori di 
 “Wino sono in tnaggior nunierò dei consomatori, e 
Passò în ‘rassegna alcude città dello Stato , ma 
‘rion’fece cétino delle popolazioni di Vercellì , di 
‘Novora } della Lomellina , della riviera ligure è, 
diciamolo pure, di quattro quinti della provincia 

di Savoia. | | a 
. Si dovrà dunque permettere che la classe pro- 
prietàrià ‘infrassi spese della classe più povera 
e bisognosa ? Io professo un profondo. rispetto 


sata sull’'equità e sulla giustizia , non sulla mobile 
arena del nionopolio e del privilegio ( bene) E. 
te fossi Stato sicuro della maggiorità della, C4- 
mera dyrei cerlamente proposto up ribasso mag- 
giore. 1° daga 
— Sî disse che il trattato.avrà per effetto di di- 
"’minuire il salario del colono. Ma io potrei far 
fa, e il rappi to del sig. Robert Peel alla Ca- 
' mera dei Comuni, dal quale non risulta che que- 
stò sdlariò siasi puoto diminuito, dopo. | introda- 
zione di un simile sistema ja Inghilterra. Questo 
fatto dovrebbe rassicurare, a mio, ayviso;, gli 
abimi di tatti, e anche del sig. Saracco, che si 
oppone al trattato perchè teme.che venga .dimi- 
j naita la mercede degli operai. i 
Il deputato Menabrea per difendere le sue ra- 
gioni, si appoggiò alla statistica fatta, per ‘ordine 
del governo, ma devo dire che, quantunque 
, condotta dail’ onorevole Despiue, questa statistica 
è inesettissima, Basti il dire che la Morienna, la 
quale produce vino per metà, della sua popola- 
zione , vi è descritta come la provivcia più vini- 


fera della Savoia. 


Del resto non posso*aredere coll’ oriotevole 
preopinante che i vivi della: Li 





i Linguadoca , 
buoni al taglioye fossero anche buoni è impossibile |- 


che i vini di questa 
gliare in Lombardia, ' 
 » Vengo.gra alla Savoia. Ivi'si dissè ‘che il trat - 
tato produsse. una profonda agilazione , perchè 


provincia» vadano a farsi 1@- 


Ù : 


- Autti sono, interessati ’ nella produzione dél vino. 


Niente di più falso; Di sette prorincîe; ché com- 

-*' pongono la Savoia , una sola produce vinds nè 
Pa questa provincia riceve dannò dal' presente trat- 
tato, e.si noti che in appoggio della mia opinione 


LI 





To credo dunque che'in certe località si 
vbedissimo sostituire il gelso alla Vigoa. © 


per la proprietà (ilarità), ma voglio che sia ba- 


"il Da mblti è folti endî 





don so- 


—— cei 


spette. T vini della Francia faranno certamente 


concorrenza ni vini di cattiva qualità. ma è giusto 
chèvoloro i quali godono i vantaggi della propietà, 
ne terrano anche i rischi. 


Il dep. Menabrea ml accusò di rovinare l'in- {| 


dustriavagricolà della Savoia volendo sostituire 
i gelsi alle. vigne : io ion ho detto questo, ma 
non sarebbe male che un quinto delle vigne fosse 
estirpato , perché non si sarebbe più costretti a 
interrarle, come avviene lin Savoia ud'ognî sino. 
potrebbe 
Una: voce: A domani! dies 2} 
Cavour: Io sono agli ordini della Camera: se 
si vuole io parlo fino'a sette ore(ilarità), | | 
Voti diverse: A domani! a domani! 
Sono le ore 5 e 34 e la seduta è levata. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito della discussione sul trattato di com- 
mercio colla Francia, |» 





ATTI UFFICIALI. 

S. M., in tidienza del 19 marzo 1852, a pro- 
posta del ministro dell'interno ha nominato l'avv. 
Felice Pinna a scrivano di pubblica sicurezza. 

In quella dl 23 ha applicato, in via provvi- 
soriò, Luigi Marenco, iliréttore della sezione del 
soppresso ‘telegrafo aereo di Genova, ad eserci- 
tare le funzioni di direftore ‘ de) penitenziario di 
Alessandria. ‘ 

In udienza dl ‘25 stesso mese ha riammesso 
al servizio Luigi Gidecone, nella qualità di sotto 
segretario nell’amministrazione di pubblica sicu- 
rezza. SALE 1 

To udienza ‘del 30 mese stesso ha promosso il 
cav: Leopoldo Gay di Quaiti, intendente gene- 
rale'‘di Novara, dalle terza alla seconda classe ; 

Ha richiamblto al servizio il conte Edoardo Mil- 
liet di ‘Faverges , infendente di seconda classe, 
Applicandotb'all'isteadenza generale di Nizza: | 

Ha nominato Ernesto Stradiotti , Angelo, Bal- 
duzzi ‘ed’ Alessandro Tagliaferri ‘ad ‘uffiziali di 
terza classe (bel telegrafo elettrico : bd 

Mi conferito a Marcello Sorrisio , ufliziale di 
terza classe nel-telegrafo stesso, fa qualità d'uffi- 
ziale contabile’ nel mellésimò ; | 

Ha nominato il notaio Sebastiano Gianolio! a 
delegato per la pubblica sicurezza in Sardegna: 

Ei ha applicato al ministero dell'interno , per 
disimpegnare quelle finzioni che gli verranno èf- 
fidate dal mivistro, Pavv. Luigî Giacosa, ora în- 
tendente della provincia di Mondovì, conservan- 
dogli l'anzianità e carrîera nell’ amministraziohe 
provinciale. 





Il commendatore. Pinelli, presidente della 
Comero; la cui malattia ispirovà f}ravi timori ai 
suoi amici, è ora in via di guarigione è. si spera 
che quanto prima potrà restituirsi al sno ‘seggio 
presidenziale. 

Genova; 7 ‘aprite. Il tribusale di polizia di 
questa città, contro il voto del R, Procur. fiscale, 
con sentenza del'giorno d'oggi fia condannato a 
lire otto di ammerida;' ed in sussidio a giorni ètto 
d'arresto il ‘canonico’ Ambrogio Vercelloni pre- 
vosto della metropolitana di S. Lorenzo pet aver 
contravvenutò al dispostò dell'art: ri del reg. 
di polizia muoicipale; if quale proibisce i suobi 
fanebri e da festaroltre î dieci muniti nell'iviter- 
vallo dion’ord. © +* usar P 

La contravvenzione renne accertata dai cauto- 
nieri municipali adii 22-dello storso marzo in ot- 
casione:che le campane di S. Lorenzo ‘suonavano 
per i funerali del fu mitchese Dongo! 

= Se non siamomale in formati qualche pràtica 
è stata intavolata da privato cittàdîrio ‘pel riscatto 
del palazzo Soali; ma stante le “esorbitànti pre- 
tese dei nuovi: possessori è a temersì del buon 
esito» > "i al : 

Noi non prestismò incota intera fede è queste 
Voci, ‘e ci tiserbiàmo a ‘parlarne più distesamente , 
tostochè avremo doti più positivi. © 

Noi ‘incliniamò # credere che î ntiovi possessori 
vorrantio concorrere alla conservazione d'un mé- , 
numento’che ha sempre attirato l'attenzione degli _ 
iotelligenti. ‘ "*-(Corò: Meri), | 

= midiguifico palazzo Sauli ta via S. Vincento 
i Génova è itàto dal buo possessore marchese. 
Costantino Saoli venduto ad ‘elcuni speculatori) e 
frà breve utiò dei più spleodidi monumenti dél- 
lartè architettonica sarà mutato in anguste cosi- 
pole: "È ‘per ‘opporsi a questo strazio che alcuni 
uirtisti rivolsero‘ al municipio genovese il seguente 
indirizzo, che desideriamo raggiunga il.suo scopo: 

Consiglieri | 










“> Tlustrissimi, gori Sindace e C 
del'Municipio di Genova, î | 

quanti sbno amatori, 

delle arfi belle, stayapo 


‘intenti occupazione f . 

splendido rchiteltara ch'è.il ph 
lazzo Sublî in Vincenzo: * iu 
* w Bellissimò t ifizi che disegnasse 
tri tici il fecondo i Galeazzo Alessi, di- 


‘icepolo’ del grari Michelegelo , ricco quanti allri. 
mai di colonne e di gal iP Priano fire i 


| 


GIORNALE POLITICO 


rerza 


d'ortamentired abi p' per pronta U isite 
pitture del Cambiaso e del Semino, facea jires 
gire disfacimento 0 rovina, perchè troppo con- 
trastava colla greltezza contemporanea perchè si 
potesse presagirgli lunga durata. È, 

» E i timori d'ogni colto cittadino è d’ ogni 
assennato artista si sono lestè avverati !' 

» Quel sontuoso palazzo , che a buon diritto 
viene da molti sutori, e specialmente dal Soprani 
»gguagliato ai più superbi prodotti dell’arte e dal 
dotto scrittore francese Quatremere de Quiney(*) 
proclamato uno dei più magnifici patazzi di Ge- 


nova non:solo, ma di-tutta Italia, venduto dal |- 


suo possessore il marchese Costantino Sauli' ad 
alcuoi speculatori ome vecchio ed inutile arnese, 
sarà fra poco sfigurato ‘o distrutto per dar ricetto 
ad auguste abitazioni..... o 
‘ #/’ sottoscritti artisti. sentono profondàniente 
che gran testimonio di civiltà è il curare la toò- 
servazione dei patrii mouomenti y èd'‘id’ nodo 
speciale di quelli che fanno splendida testimo-’ 
nianza ‘dell'eccellenza: italiana in materia di belle 
arti. 

» E scrivono queste linee nellà fidiivià ‘che la 
civica amministrazione abbia non solo parterîpato 
al loro giusto rammarico per sì gran ‘perdita , 
tha l'abbia antivento. Non appartiene ai'sotto- 
seritti nè il suggerire consigli, nè propetre'i nodi 
per cui ‘s’altenui un tal'dando al decoro e dl lastro 
di Genova nostra 3 il he sarebbe ‘al tutto uffizio 
dei suoi amministratori! Beo sî persutdonoin sè 
medesimi, che dove ‘an qualsivoglia provvedi- 
mento ovviasse in tutto od în parte a siffatto van- 
delismo, sarebbe tale ‘da procacciarsi la gratitu- 
dine d'ogni estimatore del bello e le lodi déi pre- 
senti e dei posteri. 9 
* » Che:se nè i mezzi dell’amministrazione mu- 
tiicipale, nè il cordoglio comube, nè la gravità e 
il sentimento di tanta perdita bastassero a rîmno- 
vert ancora da. noi, resterelihe nondimeno vo 
tiltimo spedievte per compensare in picciola parte 
e la città vostra èle orli di un irreparabile dano. 
E ciò sarebbe il rilevare per opera di ‘esperto 
artista due diligenti disegni i quali venissero de- 
positati, uno vel palazzo municipale e l’altro hel- 
l'Accademia di belle arti, a memoria di quasto 
possedevamo , e ad esempio della gioventi che 
s' incammina allo studio del bello architettoniéo, 

* Ad ogni modo i'sottoseritti sottoponendo pi 
signori Sindaco ‘e Consiglieri: queste manifesta- 
zioni di sincero rammarico, intendono di sodili- 
sfare ad un voto del proprio cuore, e di condi- 
scendere alla dolce speranza ch'essi ripongono 
nell’ efficace: patrocinio e nella sollecitudine «del 
municipio eco. 

» (Genova, 30 marzo 1852. x 
|» Pirmati: G. B. Cevasco scultore Ignazio 
Gardella ingegnere - Gerolimo Tubinò © Raf- 
faele Granara - G. B, Novarò - Ulisse Borzino - 
Carlo M. Danielli è Gioseppa Ferrari - Matteo 
Graziani ingegnere - Pietro Resasco ‘architetto 
e ingegnere - Federico Tirone pittore - Dome- 
nico Cambiaso pittore - Gerolamo *Schinttino 
pittore - Carlo Cecthi &rchitetto - Filippo Liry 
- Giacinto Massola pittore + Eugenio Damele - 
Diaz Avigelo architetto — Giuseppe Olivàri ar- 
chitetto eingegnére - Antonio Richelmi architetto 
e'‘ingeguere - G. Tambarivi architetto © mj;e- 
griere “G: BSemino incisore = Gincomb Varese” 
pittore - Domenico Cervetto architetto''è*inie- 
guere ‘<' Ganzio Michele -. Luigi Pareto - G. 
Froscheri. 


2° SOSCRIZIONE | : 
a favore degl’ incendiati di Choudy in Savoia; 
Marchesa Emma Doria»... Li 10 


— III 
NOTIZIE DEL MATTINO. 
Sulla morte, del. principe» di Schwarsènber); 


if la Gasselta di Trieste aggiunge che sil prin- 


cipe fu colpito da apoplessia fulminante intanto 
che fuceva la toletta pèr recarsi. pranzo. Tra 
lassaito ela morte nom:'trascorse ché un’ orà. 
L'imperatore, appena.n'ebbe avfiso , corse per 
residergli visita, ma-lo trovò già fatto :cadavere. 
Morì alle 6 della sera. Subito dopo l’imperatore 


I| chiamò a sì il barone. Kuùbéck. B 


Genova, 8 aprite. Carlo Bonapartè priticipe 
di.Canino bha lasciato )Civitavecchià. ‘ Egli 9 in- 
bartò qual semplice maritgîo sul pacchetto a va- 
pore francese l'Industria. ‘Approdò ieri'à Li- 
voruo e sivreca a Marsiglia passando per Bastia. 

(Gazz. di Geova). 

Parigi, 6 aprile. Il Monsteur pubblica.uo de- 
creto in furza, del quale .il. regolamento del 3: 
gennaio 1850 annesso alla legge sulla deporta- 


zione del 2/ustesso mese,sviene esteso ai depot- |” 


lati del 1852che«sono direttivio Algeria» |‘ 
+) INdeporiati formeranno! dei distaccamenti» se- 





fece delle proposizioni chè sono sul Ld es- 
sére accettate. Tuttavolta il ro è 
incerto se l'Austria noù vi trà qualche 
ostacolo. Questa potenzà mirà el monopolio di tatte 
le ferrovie d’Italia. »° * °° 


Il | 172 pet ojo chiuse è ioì 35, ribasso 25 
cent. > ite 

Il 3 0jo chiuse a 71 65, ribasso 35 céùt, 

I nostri fondi si mauitenbero ai corsi prece- 
denti. 4 È N è 


:G. Romuarvo Gerente. 





BORSA DI COMMERCIO 


Boi.tittno orribili del dei deceriàli Tag 
agenti di cambio è sensaliit 8 aprile 1852. 
cOnSo AUTENTICO | 
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LA QUISTIONE POLITICA 
TOMBA | HEAT? 


LA QUISTIONE ECONOMICA 

Il voto della Camera dei deputati e del Se- 

nato intorno alle fortificazioni di Casale ebbe, 

se non altro, l'effetto di rendere più palese 

il pericolo che ci sovrastava, e di far sentire più 

vivo il bisogno alla parte più liberale della Ca- 

mera de' deputati di unirsi a formare una mag- 

tn partito forte © costituzio- 

nale, che possa confidare nella disciplina dei 
suoi membri. 


vazione d'una maggioranza nella Ca- 






mera tati si rende necessaria non tanto 
pel ero quanto pel bene del paese, il quale 
dalle sitagzione preceria in eni lo posero le prime 


riforme economiche, non può uscire che mercè il 
senno del Parlamento .ed il suo concorso a tutte 
le misure che varranno a rialzare il credito, a 
ristabilire l'equilibrio nelle finanze ed a rassicu- 
rara l’avvenirS@M'utta l'importanza dell’attuale 
sessione legislativa si riassume in questo; per cui 
si può asserire che ora la quistione economica si 
confonde nella quistione politica e vicevenaf 
che l'opposiziave nel contrastare al ministero 
non da prova di buona taltica parlamentare , se 
si restrioge,a combattere le nuove leggi senza 
far conoscere .il suo programma (i' economico, 
perché il politico è a tutti noto), senza sviluppare 
il suo sistema ed î principi su cui vuol fondare il 
suo edifizio finanziario. 

Nel bel. principio della sessione, la Camera 
sembrò presa da lassitudine, sembrò mal sicura 
del sentiero pel quale si era avviata e quasi spau- 
rata della risponsabilità che assunse sopra ii sè per 
le provvide riforme che attuò nelle due sessioni 
precedenti. ‘Ma di questa rispoosabilità, la Ca- 
mera avrebbe ragione. di spaventarsi soltanto 


parti, causerebbero per lo contrario gravi dis- 
sesti nell’ industria e nel commercio e danneg- 
gierebbero, a tutte le fonti della produzione ed 


allasoro ed ul salario se non fossero continuati | 


e messi in accordo colle nuove imposte. 

LA quest’ imprendimento nè Camera, né Mi- 
nistero non possono nccingersi, se innauzi ogoi 
cosa nos v' ha la certezza esservi una maggio- 
ransa conscia de’ bisogni del paese e deliberata a 
difenderne gl’ interessi , la quale sia d'appoggio 
e di stimolo al governo, d'appoggio nelle mi- 
sure che si reputano necessarie al ristoro delle 
finanze, e di stimolo per iddurlo a far quello che 
da sé non oserebbe o von avrebbe voglia di fare. 

È evidente che una maggioranza siffatta non 
‘è possibile se non è stretta da privcipii politici 
chiari e beo definiti, più che da interessi e ri- 
guardì personali. Il pericolo presente può tem- 
porariamente unire opinioni e partiti divergenti: 
ma non può fonderli in un sol partito e dargli 
forza e coscienza della propria missione , se ad 
esso non si aggiugne il'sentimento del dovere e 
}’ accordo nelle idee, Costituita sopra questa base, 
la maggioranza è alta n prestare grandi servizi 
allo Stato, perchè la stessa sua forza la fa indi- 
pendente , le rende più lieve il peso della disci 
plina, e nel mentre fa partecipe il governo della 
sua energia, lo corregge ove trasmodi, e lo spinge 
innanzi, ove faccia ceono di fermarsi. 

Abbiamo argomento di sperore che tale mag- 
Gioranza si formi nella Camera ? Crediamo di si; 

. @ vogliamo crederlo per |’ onore della Camera 
stessa, la quale scomponendosi in frazioni, lot - 
tanti fra loro e collegantisi soltanto provvisoria- 
mente secondo che le contingenze, o gl' interessi o 
le passioni. politiche loro vonsigliano, non potrebbe 
dar incominciamento alla discussione delle ardue 
quistioni che attendono uno scioglimento în que- 
sta sessione. " 

Tn ub precedente articolo abbiamo osservato 
che la quistione, la quale domina tutte le altre, è 
la qui economica, che bisogna affrontare 
rialzi e studiare con ponderatezza, Essa è 
già stata' risolta in parte colla riforma doganale , 
è Colle leggi d'imposte votate uella sessione 
scorsa. Per poco che si rifletta npperirà chiaro 

‘ che l'introduzione del libero scambio nel nostro 

“Stato , non è soltanio un alto esplicito d’ ade- 

sione alle massime di Adamo Smith ed alla re- 
cente politica commerciale inglese , ma | inizia- 
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mento d' un nuovo sistema economico, e si con- 
nette co’ tributi stati adottati e con quelli pro- 


posti. È ‘91 a. 4 

Lo Stato nostro si trovava nel passato anno 
nella stessa situazione dell’ , prima che 
sir Roberto Peel si separasse coraggiosamentè 
da’ suoi aderenti e mettesse mano alla grende ri- 
forma economica e finanziaria compiuta dal 1842 
el 1846. L'esempio. di quel grande nomo non 
debb' essere perduto, nè. per noi. nè per alcun 
paese , ed il suo principio che non conviene sta- 
bilire.nuovi balzelli se non si pensa prima a meglio 


que’che esistono ed a sollevare il po+ 


, il qualevin proporzione de’ suoi beni con- 
corre nelle spese dello Stato più de’ ricchi, do- 


‘rebbe venir ricordato da tutti i legislatori, sic- 
come l’espressione più semplice ella scienza’ 


delle finanze. 

Come in Inghilterra, così fra noi si -è inco- 
miuciata la riforma colla revisione della tariffa 
doganale , col permettere la libera introduzione 
delle materie prime , coll’ alleviare notevolmente 
il dazio sulle derrate e sulle merci di più esteso 
consumo , coll’agevolare insomma la produzione 
interna ed il commercio coll’estero. Tali propizie 
disposizioni sono un compenso oi cittadini pei 
nuovi aggravi che Ja deficienza dell’ erario im- 
pone , sono ‘tm mezzo di renderne più sopporta- 
bile il peso. 

Ma il Parlamento debbe compiere l'opera con 
senno pari alla fermezza ch'essa richiede. Sì 
vorrà con ciò stabilire che alla maggioranza con- 
venga approvare i progetti di legge stati ultima- 
mente presentati dal ministro delle finanze? Per- 
chè ciò fosse, si dovrebbes dimostrare che tutti 
sono opportuni, irreprensibili, sia nei principii, 
sia nella loro applicazione. La qual cosa noi sia- 
mo ben lungi dall asserire , e ci pare sozi che il 
contrariv si mostri evidente a chiunque abbia 
qualche dimestichezza colla sc'enzà economica. 
Mai difetti che vi sono nei progetti di legge so00 
essi incorreggibili ? Il ministero si crede infalli- 
bile , e non acconsentirebbe a che venissero mio- 
dificati ? Ecco da qual lato si debbe ravvisare 


quest’ argomento. Riconosciuto vi bal- 
zelli sono indispensabili, è de Parlamento 
di ricercare quali siano più omo fille conili- 


a i eepnetiche elapo ale abilaliaf ini del paese: 
quali risparmino maggiormeute i) povero, pé dI 


meno sulla produzione, e tuttavia rechino ab- 
bondante messe al tesoro. 

Per raggiungere quest’ intento fa di mestieri 
che il ministero e la maggioranza si pongauo di 
accordo , che confidino a vicenda l'uno sull'altra, 
che il ministero dia ascolto ai consigli della mag- 
gioranza, e questa assicuri il suo appoggio +] 
ministero senza fargliene però troppo sentire j) 
peso, quasi si pretendcssero ringraziamenti ed 
atti di riconoscenza per quello che è dovere di 
ogni buon cittadino. Questa circostanza non è 
stata forse estranea alla tanto spplaudita sepa- 
razione del ministero dalla destra, eda ragione, 
perchè niun ministero può stare al potere per /a 
tolleranza di un partito. Una posizione sì anor- 
mafe degeuderebbe il governo e gli torrebbe ogni 
iniziativa, nel mentre che falserebbe il regime 
costituzionale. Quando chi è al timone dello Stato 
s' accorge che dalla Camera non è più se non se 
tollerato e non sostenuto efficacemente, e per 
corrispondenza di principii , debbe ritirarsi : fra 
esso e la Camera non è nè permesso né onote- 
vole alcun patto transitorio , alcuna provvisoria 
conciliazione. 

La sollecita discussione delle leggi d’imposte non 
è soltauto necessaria per sopperire alla deficienza 
dell’erario; ma per togliere ogni pretestojad agita- 
zione e combattere la mala fede di un partito , il 
quale cerca d° irritare gli animi,!di destare ignobili 
passioni. Finchè le leggi d’ imposta dormono ne- 
gli uffizi della Camera , esso si agita, si dibatte, 
quasi fossimo al finimondo ; ma giunta lora dei 
pubblici dibattimenti, il popolo potrà farsi giusto 
concetto dei bisogni dell’ erario e della natura dei 
nuovi balrelti , e si persuaderà che in'qualunque 
modo non si può prescindere da ‘nuove imposte, 
e che il partito, il quale mena sì alte dogliauze, 
lungi dal ristabilire altrimenti |° equilibrio finan- 
ziario , segolrebbe il sistema antico ed allevie- 
rebbe il ricco, facendo pesare tutto il carico s0- 
pra il povero. 

La Camera, conducendo a termine la soa im- 
presa, uvrà il compiecimento di aver poggiato il 
reggimento costituzionale sopra le solide fonda- 
menta non solo de’ vantaggi morali, ma degli in- 
teressi materiali, clel benessere pubblico, il quale 
non si ottiene che col ristabilimento del credito, 
come il credito non si acquista se non v'ha ordine 
nelle finanze. 


H L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino; { 
{- porta. 20, piano primo, dirimpeltò alla Sentinella. $ 
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e forze naturali del paese nov provi contrasto. 

pita, nn disaccordo, da cui potesse seguire 
cioglimento della Camera o la demissione del 
ministero, recherebbe nelle attuali contingenze 
un grave colpo all’ operosità de' traffichi ed alla 


‘cieco chi nol 
bri ti 


+ Il pericolo v*è: 









® CAMERA DEI DEPUTATI 


Duò! sedute vennero quest’ oggi dedicate atta 
discussione del trattato Sestino. SRI Francia. 
La torsiata ordinaria di questa mattina vende 
apertà dal conte Cavour, il quale continuò il suo 
discorso ieri incominciato. Ci sarebbe impossibile 
il doré un ‘sunto del lavoro dell'onorevole mini» 
stro, imperocchè la copia delle ragioni dei fatti e 
dei da lui esposti fu tale che il discotso 
st dirsi un sunto degli argomenti che la 
la pratica de’più sani dettati della scienza, 
suggerire, a chi è in essa maestro, in àp- 
dell’applicazione fattane col trattato sotto- 
’esame della-Camera. Questo possiuto 
asseverare che nessuno degli argomenti 






poggi 
post 
sol 
addotti dagli opponenti rimase senza una risposta 
vittoriosa, eci parve mavifesto che le fdee esposte 
dal ministro con molta èhiarezza e coll'accento di 


un’intimia convinzione trovavano un eco di simpatia 
nella grande maggioranza de' suoi ascoltatori. 

N minore ‘felicità "venne da loi trattatà 
nell ultima parte del discorso la questione poli- 
tica ‘ftrettamente annessa alla attuazione del trat- 
tato, ‘quella cioè che si riferiscè ull’ opposizione 
che ha destato nella Savoia l'annuncio della con- 
clusiope di esso. Erd' necessario che dalla rin- 
ierà nezionale, e fra savifesti segni di appro- 
e dei ‘rappresentanti del paese, si clevasie 
,autorevolè a riprovare gli eccessi di ùn 


nhre fra il popolo la discordia, il melcontento 
e la diffidenza verso i ‘poteri dello Stato. Il sig. 
Carour dimestrò come il presente trattato e le 
nuovè imposte progettate nov siano che pretesti 
dei quali si'vale la fazione rebzionaria pei suoi 
sinistti fini, alimentando una opposizione extra- 
costituzionale che data da epoca ben più remota 
ed ascese al suo maggior parossitmo dopo gli 
avvehimenti del due dicembre. 

A/provare come non siavi stolta ed înfame ca- 
luanfa, dalla quale rifugge quel partito ed i sooi 
orgabi periodici, ricordò l’fimpodente accusa che 
vienè da tanto tempo ripetuta fino alla noia , re- 
lativa ai 60 milioni che voglionsi dissipati dal 
ministero Rotazzi, e fece appello alla lealtà del 
conte Revel afiuchè davanti alla nazione intiera 
constatasse l'assoluta falsità di quell'allegazione 
che si pretende dedurre dal discorso che egli 
protiunciò nella Camera sul finire della passata 
sessione. La Camera accolse con plauso le parole 
colle quali il sig. Cavour allusé dignitosamente 
alle ingiurie che tengono giornalmente versate 
sul suo capo, dichiarando che nulli varrebbe mai 
a distoglierlo dal leale adempimento del proprio 
dovere e del programma del ministero. 

Con pari dimostrazione di generale assenti- 
mento lo ascoltò quando espose le giuste pretese 
della Savoia, e i provvedimenti coi quali il go- 
vetoo si studia di fire ad esse ragione, e col 
sollevaria dalle spese di culto, e colla istituzione 
della banca, e colla strada di ferro, è finalmente 
spplsudì la Camera alle parole del Minîstro 
quéudo espresse la sua intima conviozione che 
eoleo breve tempo la Savoia avrebbe trovato 
larghi competisi, anche materiali, dei sactifici che 
ora le si richiedono in forza di quell'eguagflianza 
che non si puù violare senza violare lo Statuto, 
e quando dichiarò che egli avrà largo compenso 
dell'impopolarità, cui ora va coraggiosamente in- 
coutro, nel sentimento di avere coi suoi colleghi 
del Ministero contribuito a salvare la Savoia cal 
giogo dei reazionari, dei quali sono abbastanza 
note le splendide prove. 

Il signor di Ruvel cd 











“ehe era stato attri- 
bui a fa lui fatta sallo stato 
delle casse all epoca în euî abbandonò | ammini- 
strozione delle finanze verso lu fine del 1848. Ri- 


È eee 


_ Subbato 40 aprile — 


i alle misure che rimangono a 
giovamento dello Stato, perchè la 
a pubblica nou si arresti, e lo sviloppo 


| del paese ; ed imbaldanzirebl-e i nò-. 
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Le lettore, ecc. debbono indirizzarsi franche alia Direzione dell'Opinione . 
Non sì darà corso alle lettere nori affr: 


‘ancate. 
25, 


Per gli ge pe vg 25 i linea. 
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petè pressò a poco quanto scriveva negli scorsi 
giorni inuna. lettera diretta nli’ Armonia. Egli 
fece bene, ma avrebbe fatto. meglio ancora se 
svesse esplicitamente rinnegata in faccia al paese 
ogni relazione 0 comunanza di opinioni coi gior- 


convinti che una tale dichiarazione egli avrebbe 
potuto fare con-tuttà verità , imperocchè ayver- 


bagie ’e calunnie associano: il suo nome giusta- 
mente autorevole. 


quella cioè di dover difendere dife-. 
stamevte perduta, e di dover parlare dopo un, 
oratore che ha lasciato nell’ assemblea una pro-. 
fonda impressione, soccorrendo nlla giustizia: 
della causa colla potenza di un talento superiore. 
Egli tuttavia fece generoso sacrificio di sè alle, 
inesorabili esigenze dei suoi elettori, e, sebbene 
non ascoltato, lesse fino alla fine il sno discorso, 
coatrario al trattato. Parlò dopo di lui il depu», 
tato Brannier., è fu.il primo dei deputati saro» 
iardi che sorgesse a difendere il traitato: Vivace. 
parlatore ed econornista distinto , egli sì conciliò; 
l'interesse dello. Camera, trattando la questione: 
e sotto l'aspetto ‘teorico e per rispetto. alla sua! 
pratina applicazione alle provincie della Sayoia.. 
Ridusse al loro valore le esagerazioni del signor 
Menabrea e degli altri opponeniti ; ‘ed il suo.di- 
scorso influì moltissime a tranquillare: gli ‘animi 
di coloro , che in buona fede davano grave im» 
portanza alla artificiale emozione, cui si dice ia 
preda la Savoia, dacché isi annunciò la conca» 
sione del trattato. ' uf 

Determinata di finire oggi In discussione): la 
Camera deliberò di riuoirsi di nuovo questa seta. 
Il fatto più importante di questa seconda seduta 
fu il discorso dell'onorevole deputato Jacquier, il 
quale dichiarò essere venuto espressamente dalla 
Savoia per difendere il trattato. Egli si occupò 
particolarmente di di quaoto a torto 
avesse assunto la Lord della Savoia 
intiera il Consiglio divisionale vli Chambéry che 

i ise in luce )e mene 
adoperate per dar o a protesta è 
guadagnare sottoscrizioni fra le popolazioni di al- 
cune provincie; fece però osservare come molte 
altre provincie avessero o esplicitamente 0 taci- 
tamente dissentito da quella protesta: ed infine 
rinesleò con molta: eloquenza ed evidenza di ra- 
gioni gli argomenti addotti dal deputate Brun- 
nier per provare che il trattato, luogi dal recare 
rovina ella Savoia, favorisce gl’ interesti della 
massa degli abitanti e realizza almeno in parte 
i desiderii altre volte espressi dai più illaminati 
e più liberali fra essi. 

La questione era sviluppata per modo ‘ormai, 
che ci voleva un bel coraggio per azzardare tnovi 
discorsi davanti ad un assemblea che aveva pa- 
zientemente ascoltato per sei consecutive tornate. 
Tale coraggio non mancò per altro ni deputati 
Chapperon e Giuseppe Ricci, ed ambedne sof- 
sero a combattere il trattato, dedicando la mag» 
giore delle loro fatiche ad elevare la loro voce al 
disopra del rumore, cui le Camera si abbandonò 
con intera espansione, e non vi riuscirono, per 
cui si seppe che aveano finito quando sì videro 
seduti, il che non toglie che i discorsi siano stam- 
pati nel foglio ufficiale e vadano a destere le più 
forti emozioni fra gli onorevoli elettori degli 
onorevolissimi rappresentanti di Chambery e délla 
Spezia. 

Si procedette finalmente alla votazione e su 
137 votanti 114 furono favorevoli e 23 contrarii, 
il quale risultamento, superiore ad ogni aspetta- 
zione, fu accolto cou letizia universale, imperoè- 
ché costituisce un avvenimento che sommamente 
onora la Camera elettiva, ove sì consideri che la 
maggior parte dei deputati appartengono alla 
classe dei proprietarii di vigneti, e che ad ònta 
di ciò otteone si splendido trionfo il principio della 
libertà del commercio. Il sentimento del bene ge- 
nerale e il desiderio di giovare alla ‘classe più 
misera della popolazione , fece tacere l'interesse 
iadividuale dei rappresentanti della vazione. Noi 
pertavto lo ripetiamo : la votazione di questa 
sera onora altamente la Camera dei Deputati e 
le dà diritto alla riconoscenza del paese e di tutti 
gli italiani che ripongono le loro speranze nell’av- 
venire di questo Piemonte, che sa usare con tanto 
senno delle sue libere istituzioni. 


—_:1. amor c__—_ 


nali che banno l’ impudenza di prodigargli elogi 
che ei deve disprezzare e rifiutare; e noi siamo. 
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sando francamente il suo programma politico e. 
commerciale, facciamo tuttavia abbastanza stima 
del suo carattere per collocarlo ud una immensa, 
distanza da coloro che a giornaliere. sozzare e. 


Ud » 
All'onorevole deputato Daziani toccò la peg-. 
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Cnomaca pi Francia. Le corrispondenze di 
Parigi credono. di poter assicurare, che la somma 
di 12 milioni, fissata per la lista civile del presi- 
dente, venne determinata nella prévisione» 
prossima pubblicazione del’imperò. Luigi Nopo- 
leone osservara, a chi voleva perscrutare_ il suo 


% mi. i E na E a c cat fia Ga ivata è Mid casi ci afeot di 


i de 












im > ha : 
dep rie nella Val azione del paese © inseguito ad isffozioni Speciali c E*uît torriere “i coppi. La risposta del senale nou è an- 


conseguenze verebbero pel com i gabinetto sveva recato-da- -Washiagion-al.sig. | cora conosciuta. I montenegrini temono che ciò 
anna e, na pel lavoro ed iL andato... M, Maccarthy, che gli ingiuogerano di dare al sia. nno P AttagPona Pet impadronirsi di quel 
S Gulto. La sottoscrizione per la strada fer- gabinetto austriaco le assicurazioni delle d mr: to o enni nelia agente 
SSR a vi 
rita” fi questo Cantone ha raggiunto | ingentè z'onî le più amichevoli «let'Egorerno americano. Sa psc a ‘n 


sig: Hulseman, incaricato d'affari dell’ Austria 
pensiero sulla somma della sus lista civile - che [nirraiee VO Stati Uniti, regi ziige: sori paga ET 
und' s0mma meiliocte basterebbe ad "um presi> INGINLTBMAA attendere miove istruzioni , ha ritevuto l' ordine quit serale BORDI ne hi jul tia 
e rotta le mille volle. 


denté della repubblica; ma non potevosi a meno Landra y3 aprite Wil pet,} creto del di di ritornare a W. 
STATI A 4 


d'intravedere ln possibilità di un impero , e sio- sertori. stranieri. presentato dal sig; Heuley è stato È 3 Vatilagins MIS 
co rio aeree lare e | [angurie piper Pea e | ne dà areale di maica'e Poll uno 
memo an soldo di più alla Francia, così bisogna va {ne poleuza straniera polsapno, essere - «arrestati. i btoiy sg cds în esecn- sso Pa 
fisaare "questa lista civile ad una misura che foste: La secondavordina sigiulici di, pace.di prestare Poll Gisile dA dpr è nato tai pro? Napoli. Cuma tO dt va 

ppoggio ituzione dei. disertori delle avi I bi nelle 

n pila pesi getto di proporre alla bavca: uszionale di fare iamventi legazioni : | 

Il barone ‘Winspeare, Sitretaridi a Parigi, va 

incaricato d'affari el Beetle. 
Il marchese Riario-Sforza ; inviato piste: 


definitiva. 
Il partito orleunista non rifinisce di fur calcoli | delle potenze sirauiere ; di arrestarli, e di mao. all'estero un imprestito in argento per 20 milioni 
ilarli. a. bordo, La clausola successiva, punisce di di fiorini ‘onde nfigliotare con'questo soccorso'le’ 

corti’ ea ) 

plenipotenziario. Madrid... (00). 






























sù questi dotlici milioni, volendo mostrare quanto 
inferiore fosse la covidizione di Luigi Filippo; ma | una multa di dieci lire sterline, chiuoque. na- | | si.tizioiii ‘della circolazione delle sie cedole: A 
scondezà: un disertore inseguito , quando: abbia pe:tò progetto si può risponilere: Come è pos- 


credo ché ‘voi;liasi dimenticare che questo re q 
aveva une sostanza in proprio. che si calcolara | motivi per supporlo tale. ll.resto riguarda. «di- sila Chea balza trdvi reato ai'erona; ivitre’ 














fra lle più ricche dell’ Eor Del.resto lulto | sposizioni generali, È > seco | 
MAI GIALLA poor" Gone la Francia. che. (+ Si legge nel Morning adversiser : petit elia ve 9 ARA ; re gag è Mouno di Rari, 
bano bilancio di mille cinquecento milioni, può, » Abbinmo motivo «li .credere che da seduta perdonò quasi T cento i ego quella: ardere ge > 
senza grande incomodo, spenderne iva dorzina, | dii questa sera abbia 0 ide pr assai ipteres- lat GRANI pt) e dl e dedi . so 

che stabilendo re forte | (sante. I liberali procureranno slrappare gi mini- conchiusa, decorso, und anititiii.ennnin 
e cr pal engigne li plan 20 attizità» | stri alcune spiegazioni, che considerano come ri- convenzione riguardante il trattamento doganale, INTERNO 





sponsabili dd farsi pri derld dissoluzione del Par- | (e la reciproca pèr transito ai coufibi 
lamento. Teri i liberali, non avevano ancora po- | della Galizia" e della Polonia russà: ora la'con- 
tato intendersi su quello che, prima degli altri | vedzione fu ratificata’ da ambé le parti. Le di- 
iatuonerebbe la canzone; Dapprima era, stato, | sposizioui relative farono già comuoicate alle ri- 
\scelto-il signor Bernal Osborne , ma si pensò poi.|| spettive ‘autorità + e quanto prima verrà stabil lo 
meglio sceglicrne un altro”. perché, esso il termine in cui ebitreranno in rigore. 
aveva già tre settimane fs attaccato il ministero. ' TURCHIA 
| E stato praposto, il signor Hume; questa mal, Le ullime notizie da Costantinopoli recute a 
tina tutto sarà combinato; Lord J, Russell pensa | ‘Trieste dai vapori del Lloyd, giungono sino al 
‘essere, meglio che. l’ assalto partisse da uoo»dei, | 27 marzo. 
liberali indipendenti , anzichè iocaricarsene egli | La partenza di Fusd Efleudi per |' Egitto cra 
stesso; o metterlo nelle mani di uno dei suoi | stabilita per la five della settimane. 
partigiani ordinari. | Pare che la Porta abbia adottato più miti de- 
Dal rendicouto, del principio della seduta, re- | terminazioni nella questione coll’ Egitto, vel che 
| cato tai giornali inglesi, risulta , che.il detto in- | avrebbe avuto influenza il conteguo di sir Sura! - 
carico fu, poi assuoto «Jal sig. Bernal Osborne. | ford Caoviog inviato pretore Egli clbe presso il 
Egli insistette perchè il. ministero spieghi chia- | sultano un ‘ udienza il 22, allo quale assistette ;l 
ramente lasua politica y e cessi di condusre iu- | min'stro degli affari estari Ali Vac Si dice che 
nanzi gli affari. colla. Camera. attuale sollo pre- abbia Iroposto di lasciare al-bascià d' Egitto il 
testo di urgenza ora dell'una ora dell” oltra mi- diritto di vita e di morle avcora per ire aoni, e 
sura. Gli rispose lord J. Manvers.. lagasudosi si crede che il sultano abbia accettata questa pro- 
delle continue interruzioni nella trattazione degli posizione, dacchè quel diritto di sovranità verrebhè 
afiari che producono queste interpellanze; mentre | così esercitato in nome della. Porta. Dopo due 
il mipistero ha dettotutto quello che doveva dire, giorni Fuad Edendi fu chiamato dal sultano per 
e non he nulla di nuovo da aggiungere. dare il suo parere in proposito. Egli farà il viag- 
L'assalto fu sostenuto ancora, «dal sig. Roe- | gio con suo ifiglio sulla fregata a vapore Saiki 
buck e dal sig. Villiers,,, che al momento della | Sciadi, Nel $u0 pesto di mustesciau verrà sup- 
porfenza del corriere parlava «lella proposizione, plito interinalmente ca Scien Kel bey ottual- 
che aveva annunciata sulle leggi, dei cereali, bu fregi del divano. Fuad Effendi è uu 
dedi Licerpool Chronicle ri me «conto. di una che aveva assuato la missione difi- 
gran. dimostrazione a favore libertà di tom- cile alla Corte di Russia nella questione dei rifu- 
mercio, che ebbe luogo all’ anfiteatro.di.kiver- | giati ungheresi. L’ esito fortunato di quella .mis- 
pool. 1 principali partigiani della libertà di com { sione procurò molto credito a Fund Effendi presso 
mercio erano riuuiti in questa sala. La presi- { il sultano. 
denza fu tenuta da) sig, Giorgio Lawrence. Lo Emir bey e Rizir Efisadi, membri dell’ufticio 
scopo della riunioge era di presentare oyli elet- { di traduzione, sono stati mandati n Giauina per 
tori i candidati del libero scambio, i signori Car- | esaminare le vertenze insorte fra quel gorerna- 
devell ed Eyyart, lore militare e alcuni consoli europei. Anche per 
Il sig. Cardyell disse :. 1) primo ministro ha || Brussa è pattito uh commissario coi vekli dei | 
dichiarato che .gli articoli d' importazione do- | due patriarchi armeni per comporre le discordie 
vrebbero essere tassati, e che non vcde per religiose insorte in ùn villaggio in vicinanza di 
qual ragione si. debba Bhe nno. foconiena a.fe- quella città fra gli armefii e non uniti. 
vore del pane. Ora spelta al. popolo, sostenuto Circa 60 italiani ebbero | idea di passeggiare 
dai ‘suoì rappresentanti, ad imperlire la distru- per la contrada «i Galiongi-Kulu con una gran 
zione di una politica, che ha riempito di conten- | bandiera tricolore, gridando: Viva la repub- 
teaza i suoi focolari, e ha dato l'abbondanza ai (| blica. Il capo della polizia, Melek bey, li fece 
suoi figli (applausi). cìrcondare dalle sue guardie , n chiamò un inter- 
L'oratore fece un lungo paragone fra glieffetti | prete dell'ambasciata sarda e li mandò tutti a 
del libero. commercio e quelli. della profgripne, Costantinopoli, ove rimarranno in carcere sino a 
e fu sovente interroto dagli applausi dell'assem- | tanto che il governe avrà deciso sul loto conto. 
hlea. Anche il sig, Ewart ha parlato nel mado: Virono a Costantinopoli molti italiani che si 
simo senso, Interrogata l'assemblea se accettara | danno per rifugiati politici, ma non.Jo sono, anzi 
i dua candidati, essa ha risposto affermativa- | alcuni di essi sono compromessi. per tut!’ altri 
mente. Non vi furono che venti opponenti. motivi. I veri rifugiati politici sono pochissimi, 
Il sig. Jeffrey terminò con un discorso, nel | vivono assai rilirati ,;e passano presso gli altri 
quale disse che non comprendeva come yi.po- | per aristocratici. 
tessero essere due opinioni sulla questione del Nel porto di Costantinopoli è ancorato il va- 
libero commercio. Infatti si tratta unicamente di scello di linea. francese Pandora di 86 cannoni. 
sapere se il povero sarà reso ancora più povero È la vare dell'ammiraglio francese Romain De- 
per arricchire il ricco. fosses. 
L'adunanza si sciolse dopo aver votato i-rin- | __L'ambaxiatore russo , sig. Titoff, è partito 
graziamenti hi presidente, e aver dato una tripla) | per Napoli. 
salva di applausi ai candidati del libero com-' A Beiruth era giunto un gencrale austriaco 
mercio. con un maresciallo e undici soldati di cavalleria 





CAMERA DE DEDETATI | (LL 

Presidenza del vice-pres. Gasvanu Basso. > 

Tornata del 9g aprile: ' 
L'adunanza è aperta alle ore a,‘ 
Le gallerie e le tribude s0i10 dita frequenti di 
pubblico. 
Siédodo sul banco déi miniktri CaVadé , LA 
marmora, Paleocapa, Farivi e Pernati. 

Si da lettura del verbale ella torbata datéde- 
dente e del solitò sùnto di petizioni. » 

Presentazione dî vorii progetti di legge. 

Cavour , miristrò di fistinze : MO' l'onore ‘di 
preséutare ‘alli Chimera Gli todi i legge per 
la riforia delle Camere d'Africoltura e Com- 
mercio : un altro progetto te a miù 
nomé che a' nome del mio i Ùl mintetro dei 
lavori pubblici, relativo ad tia" di foòdi 

per la nnova orgstiizzazione dei porti; ud tetro 
progetto di legge refativo nl sehdita del'béoi 
déecaiali: un'quarfò progetto che tende a tego- 

lare if maximum dell'imposta chibuibàle $ @ la 
proporzione che devè correrè Ira queltà im- 
posta e la démaninle è cone queste che vob sì de- 
vono abbandonare all’arbitrio dei comu- 
nali: tre alitî progetti Tufinè rîxg ili uià 
motetin di gravissima importanzài, cioè la fortoà - 

zione del cadastro, un aumento dell impoòta pre ” 
dialè «dl una perequazione provvisoria di osa. 

Questa materia fa già discussa iù questa è nel- 
l'altrà sessione : «il io, rispondendo elle interpel- 
lànzé del dep. Pescatore , dissi corde fosse vn 
probleaà assai difficile n ridotti. Del restò ho 
continvato i miei staitii è son gidutò è pere | 
sentare, ijliauitto, al cadlastro stabile; Gn'p 
che si è cetcato di mettere ' iù prata Si 
geessi délla scienîà. Qaagto pol alla’ perequar 
provvisoria si è fatto quel meglio che ba è PET) 

Siccome questi tre ng ono Tompottau- 
fissimi e fra loro attinénti , così pr che 
vengano fin d'ora' stampatì e distribuiti ai depa- 
lati, onde cinscano lì possa stadiare, è silibo 
Irasmessì poi ad'una Commissione sola ; "i cui 
membri vengano nominati direttamente © 
Camera, perchè in reg det si dv] 
tatti gli uomiaî speciali, a faire 
cssere compresi nelle lle 

Asproni : Doribniderei "dl rg min br 
stato sia îl progetto per là rifare ‘dei Bhlacelli 
în Sardegna? ETTI, 

Catgur :. Veramente - A il midi- 
stero di agricoltura e pan fa Comalis- 
siòne pei baracelli passò sbtt6 la dipendenza "del 
inivistro dell'interno. Pare dird' chie i Tavofi pro- 
cedotio e elle #0 ne occupa’ anché "li Condenî. 
sione per la riorganizzarione della pubblità” Peg 
rezza nell'Isola. È . 

P concesso un congedo did mesi al députito 
Grisoni. ’ 

N presidente: Il progetto di'legge per tattrada 
ferrata da Toriso a Susa fu già esamitiato Vagli 
uffici 2°, 4° e 5°: preghèrei anche'‘gli altri n 
voler nominare Î loro commilisari quanto prima. 

L' ordine del giorno porta : 


indostriale e commerciale, esempio agli altri oclla 
beneficenza ed in quel fasto che è una ilelle prio- 
cipali mioiere per'gli operai francesi, superiori a 
totti gli altri nei LiAerori dir lunto: 

Il principe di Canino fu richiamato : questa 
mattina ne abbiamo veduta la notizia ufficiale. JI 
presidente: «della repubblica avea accordato ua 
passaporto asa cogino : il sig. Turgot midlisteo 
degli affari esteri lo avea incaricato di lettere 
pet l'ambasciatore francese. e. pel generele Ge- 
meau: ma il pàpa minacciò < protestò , fece un 
baccano da van dirsi; e Luigi Napoleone scrisse 
a suo còginò di ritornare in Francia. La moglie | 

i del priricipe:che è figlio di Giuseppe Bonapatte, 
| e che si è dala 4l partito pretino,' veune posta iv 
scena: anch'essa protesto contro la venuta «del 
maritoa Roma ave essa trovavasi, e per toglierne 
il pretesto colla sua presenza in quella città parta 
i tultorad un tratto per. Firenze..... insomma lutto 
andò pel meglio alla corte romana; ma sorà pura 























.  ladileigioia? IE 
i È L'Armonia, la Campana ed altri simili gollì e 
scetvellati periodici potrauno ritlerne a crepapan. 
i ciazma noi crediamo che il beatissimo padre sori 
assai più moderato nell'espansione del suo gaudio: 
penserà al discorso di: Digione ed al 2 dicembre; 
gili si affaccierà sicuramente quel carattere imlo- 
mabilmente ostinato per cui Luigi Napoleone va 
or coperto or palese, on inesorabilmente al su0 
! fine rammentera Ja Jettera sd Edyanl Ney ,.e 
| 












































































l'invio. di questo principe Canino, che sicura» 
stette. a smemoralaggive non può attribuirsi ; 
quindi un ongoscia per |’ avvenire, giacchè della 
volontà. che in adesso regge le Francio e co- 
manda alle troppe clie stunno a: guardia del Va- 
ticatio, può dirsi lo stesso che della stella del mat- 
tino 
Che se t’ascondi por.non cadi mai, 
Ì Parlasi ancora della fusione; ecco quanto ne 
| scrive.un corrispondente il quale si crede di es- 
sere ben informato : 
» La grande notizia del giorno è ul fusione. 
Le persone meglio informate >non  dubitanò in 
questo. momento che la riunione dei due rami 
della femiglia borbonica siesi già operata. Questo 
risultato è dovuto in gren parte alla conferenza che 
il duca, di Aumale ebbe col conte di Chambord. 
È un bene od un male? Divise so questo sono le 
opinioni. 

» La moggior parte riguanda quest’ atto sic- 
come un passo immenso verso una di quelle even- 
tualità, cherl'avyevire può riserbare, Altri, e fra 
questi devo pur dirlo che figurano uomini di Stato 
assai distinti, sempre considerando la fusione co- 
me-una necessità dell’ ay venire, ne biasimane la 
opportunità, temendo che non siasi offerto. un 

«pretesto a Luigi Nepoleone per farsi imperatore. 

» Non appena imperatore, Bonaparte cercherà 
di assicurare l’ eredità nella sua. famiglia, ed in 
questa previsione delle proposizieni furono fatte 
presso. della. femiglia borbonica di Spagua per ot- 
tenere. la figlia, di D. Francesco d° Assisi , sulla 
testa della quale si collocherà una corona d' im- 
peratrice. Il viaggio del duca di Rigncares a Pa- 



















































































































rigi. ruolsi che si èonneltà a ciò. » — Alla Camera dei Comuoi, tornata del 3, il coll’ intenzione «li comperare 200 cavalli per l’im- Continnazione della discussione * 
Come ben redono i lettori tutto questo riposa | governo. aunuoziò che dopo le feste di Pasqua | peratore d' Austria, : sul trattato di commercio colla Franca 
sol fatto dell'abboccamento del duca. d'Aumsle | presenierebbe.un bill avente per iscopo di necor- |. 1 cavelli di buona razza banno, assai aumen- | . Continua la discussione gencrale. 
Cavour , ministro di finanze : Sul fivice. délla 





dare alle colonie le istituzioni rappresentative. tato di prezzo atteso la ricerca fattane anche da 
Sulla osservazione del sig. Hume che l'income- | ufficiali fravcesi. e prime ancora da officiali 

tax spirara quel. giorno stesso.e che egli avrebbe | sandi. 

desiderato di eonoscere quel che il gorerno ab- Dalle ultime volisià della Bosuia rilerasi che il 

bia intenzione di fare riguardo a quella imposta , | Musselim di Niksic ba.ivvitato.il senato di Cet- 

il cancelliere dello scacchiere disse che. egli | tigne ad una, conferenza cogli. abitanti di Zuzze 

avrebbe fatto pel.1g.corrente il suo esposto fi- | affinchè si addivenga ad una tregua , e,sia posto 


col conte. di Chambord , e questo fatto per noi è 
lontano dall’ essere sicurissimo. Il matrimonio poi 
dli una Borbone con. un Bonaparte sarebbe av- 
che questo un fattarello ben curioso: ma in que- 
sto tempo mil mirwm. 


x ; 






sesluta di ieri io, parlava degli effetti che savrà 
sulla nostra industria e sulla nostra in 
generale il traltato. Ora vengo alla PA, 
Nella convenzione che si è sottoposta alla vostra 
approvazione , il dazio sulla seta fa molto ribas- 
sato dalla Francis. Or bene, in Savoia l''indu- 



























STATI ESTERI nanziario ; i gnifionon, comprenderà. nato- | un termine alle invasioni dei monteneggiai. Il se- | stria deila seta non è capa È Per sec 
SVIZZERA ralmente la i areva. parlato l'o- | nato di Cettigne. avrebbe però dichiarato che | attuale essa sa gas a molte Kia mi- 
Berna. I) 18 aprile allecore 10 del mattino si | norevole rappre ® non poteva culrare io trattatie se non: vi era 
convocheranno le assemblee politiehe cantonali è presente uo inviato di Omer bascià. Omer bascià 
per votare intorno alla quistione della revoca. Fiona, 1 apnile». ipondente della | ho pure domandato al senato di Cettigne di po- colla Francia, era proibil 


Boemia annuncia che un raggio di cinque rl da questa voci 


renza sopravvenuta | tere traversare Berda colle sue truppe per re- 


Il goveruo diresse a tal oggetto un proclama 
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dra Sarvniw/ reclsma d'altrowle d'essere solle- 
Vitta delle. spesg di culto, ed: lia ragione, ed una 
purte di sesse.sì è gia pensato di portarla per 
l’anno venturo-a carico dell'Economato. : 
Essa! teclama.che.vi sì favoriseano l'aumento 
dei mezzi pecuniari e le transazioni : ed ha ra- 
gione ; e già si è fatto qualche cosa .collo stabi- 
lirvi una Banca: nazionale, e si pensa anche a 
semplificarvi.la procedura.civile. : 
| La Saroia-reclama infine d'avere la sun parte 
nell'impresa di strade ferrate: ed ha ancor ra- 
Bioue,; ed.il governo è fermamente. deciso a in- 


potuto ottenere 'di iii ma, se nòn si oltenne, 
non' fù s'ciltamente’ difetto di: buona volontà, 
di persisterta, di ostivarione ; e rie potrebbe far 
testimoniariza |’ onorerole» dep. Avigdor, che,. 
trovaridosî a Parigi, preparò il terrevo per! le 
negoziazioni. Atri, ‘le smministrazioni delle do- 
gue francesi fecero opposizione continua e 1i- 
soluta : e fu ui io, per troncare le difficoltà, 
l'intervento o.del capo dello Stato. . 
Senza voler faré 1° apolugia delle dogane fran- 
cesì, devo però difenderle da un'rimprovero che 
lot miostè il dep: Menabrea. I) quale! disse che; - 





è chiaro che la Sevoia sara interata a cho 1° 
vino sia a buon mercato , e se pe faccia un'im- ‘ 
portazione dalla Francia. | gni 

' Supponeodo infatti ch Ja produzione di ‘vio 

sia eguale o. minore della | Constimazione ; Pio 

portezione avrà sempre per effetto di ibagsarbé 
il prezzo a vantaggio dei consumatori e favorirà 
” esporiazione pel, caso che la produziolie super” 
Ja consumazione. Meptre che senza itmporta ode, 
si o) farebbero i consumatori a*agare Îl vino” 
» caro prezzo, per servire al mbudpplio, dei piò- 
duttori. La Savoia pu$. dunque favorire l'Tnj- 


























® UO Lo) astuto Po Yadatta 0 
_ Pdf. 'Meriabeea ed altri "ipporenti hando in: 
ed scarsezza del nume rario în Savoia. Ma 
Ghe id bt occhio e che nòî potrantio 
esser’ EBiiteatat Vi DI ché nel’ 51° del Pie 


ne tdi î :- | von ostàinte ‘le hostre énormi» concessioni , esse | traprendere la strada ferrata di Ginevra. Per la portazione del vino cou gran vavtàggio e sehzà 
mint Dirpiadig Savdia' 350,000 lité più che | mantennero soi nostri geueri d'ritti eccessivi. T | quale si è già fatto un abbozzo del progetto e | temere pete] giacchè i vini francesi” 
dite “tcalidò delta" iroia "nol né ‘siano’ #éifote in°| nostri olii pagano alla frontiera francese 15 per | sarà sottoposto alla Camera un progetto defiai- | non le fanva concorrenza nemmena sui mercàti 













‘019 + dazio che noi non possiamo certo chiamare 
eccessivo , dal momento che rioi facciamo pesare 
sugli oli; esteti un diritto maggiore: Così, il be- 
stiame paga! il 1ò per'o[o; mentre il nostro di- 
ritto su di esso è del 15 per ojo. 


tivo, essendo già condotte a buon termin» le ne- 
goziazioni colla Svizzera e colla Francia a questo 
sw / ; 

vesti provvedimenti wato dhe sotipense: 
ranno în pochi anni la Savoîa dei sagrifici, che 
[lla «loressi..rispondere. solo a.ciò che è stato | ora deve sostenere; e mi sarà allora motivo di 

to iu gnesta Comera, non mi sarebbe d'uopo ione l'aver concorso è preservarla dalla 
etti dl quo pdlitica; pipe; quelli Pa ine a che, trae ora partito dalla" 
che banno combattuto'il tratfato, lo hafnb fatto 


Mnecessità iu cui si trova il governo per sollevarsi 
in termini di alta convenienza. Ma io debbo pur 1 


malcontento e disaffezione (bene! bravo!) 
purlaré anche al paèsé; esseàdò anzi questo l'unico Aggiungerò, conchiudendo, che il trattato a voi 
mezzo iche il ministero ha pér giùstifiéarsi in faccia | sottoposto è una parte di quel sistema chè voi 
@&l esso (movimento d' attenzione). 


avete già sanzionato; è forse la più feconda delle 
Quando io entrai a-negoziare questo trattata, | riforme economiche, chè si sorio riconosciate ne- 
l'aver visto che totti .i deputati della Savoia, 


cessarie. Si tratta , lo ripeto, di mettete al co- 
meno uno, erano contrari ; che i partiti estremi | perto Ja postra libertà ed indipepdenza + è difim- 
avevudo cessato di combattersi per rivolgersi |'petto a questa meta, son certo che voi nén'du- 
contro il ministero; che giornali sempre stati in | biterete un momento a sagrificare , che cosa ? îl' 
opposizione fra loro,si 1 


fame la prima volta | monopolio ed il privilegio. 
intesi per combuttere il trattato; l'aver vi- || Attento" percio tot -fittactt*it-ristittitto detti 
sto, ‘died, tatto ciò, buscitò in me noti poca 


vostra votazione (bene! bravo applausi). 
emozione £ giacetià {emei che là' Savoia, la quale” Rievel: Ringrazio.il. siguormiuistro.dell’occa- {dei vini di Fravcîà; nè lien conto delle. diverse 
terita ‘di dosbre ‘presa ‘ia ‘considerazione’ 


tfato4 ‘sione;che- mi ha porta di ee : zione {qualità ; alla produzione del vino essere interes- 
von venissé ad éisere uffilità” di' troppo grave | che sì vuol foridire soprà uò' sidro dette |sati unicamente i proprietari, e non 218, della 
daniiò. Ma i fatti vebiefà posti a provarmi che! || mie parole. Devo però notare come niente 4 popolazione : per moralizzare, il popolo richie- 
i elomibri ero idfofidti , e Te opinioni ditérads | tutto questo” sarebbe avvenuto ; so egli ‘avesse w i mezzi diversi da quelli proposti dal consiglio” 
giacchè, se vi era una parte di popolazionè èd’ || aderito a pubblicare: quei«docomenti, pei quali io spia, quali sono la proscrizione del vino di 
alcari depiitàti cbatràrt'al'ttattato, un'altra pirte { facevo istanza e che avrebbero, tulto, messo in {| Francia @ del libero scambio; finalmente pon 
ve n'éra ed'iltài deputnti “egualmente rispetta: | chiaro, i esservi alcun timore che venga a mancare n 
bili, che il trattato eraiiò favorevoli. "© | Io dissi che rientrato alle finanze verso la metà. || voro ai coltivatori. di vigue, doversi ngi” lasciar 

Il Patriote Savoisien, che uveva par sempre di agosto 1848 ’ diedi opera a rifornirele, è fl loro la scelta e dei vini e della, mercede che ri- 
propugoato il libero scambio e desideratane una | rtccolsi fo milioni; da uo aliro onorevole de- { ceyono, È ì ®,.; Edit 
assoluta ed immediata applicazione , sì uni col | putato si asserì che il 16 di dicembre le casse Non mi farò ad esaminàre, logs l'ora- 
Courrier des Alpes è coll Echo du Mohi-Blare | *ravo vuote. lo allora opposi che se si potè an- tore,,se i vantaggi che noi cediarno alla Fraricia, 
per dare adilosso al trattato. Ma una persona dere fino a ierso,vi dovevano essere stali dei { ano stati, eguumente ricompensati. La questione 
rispettabile venuta [da Chambéry mi spiegò le- | fondi , perché alle speso, io quei grandi appa- | non è di sapere se la. Frcia abbim interesse n 
nigma : il nadro fettattore del Purriote Savorsien | "ecchi di guerra ,, non, avrebbero certo potulo | trattare con noi, ma sola. convenzione torpi utile 
è Rbbrnio vivisd proprieturio di viguie (ilarità); bastare le rendite ordinarie, che ammontavano a È alla maggiorità della popolazione del nostro Slato. 

Quanto agli altri giornali, la loro opposizione $ P900 più di 6 milioni al mese, Eéco quauto io ho | È. questo confido di averlo dimostrato. ©. 
«lata da una vegchia origine; dal tempo, cioè, in | detto, ben loutano dall'upporre nessana laccig a 
cul'il' ministelà MILO all'abolizione del foro | 998suno. Del resto, la sola volta che son disceso 
SM 4 combattere sui giornali , fu quando non io ma 
altri era accusato (dene). 

Daziani, fra il ramore e la generale. impa- 
zienza «ella Camera, legge un discorso contro il 
trattato, del quale ci é assolutamente impossibile 
raccogliere una sola frase, 

Lions: Pregherei.l’ onorevole. ministro, «delle 
finanze di darmi; alcune spiegazioni sull’ articolo 
del presente trattato, concernente i diritti sugli 
spiriti. Mi pare che si stabilisca | una. protezione 
a favore degli spiriti stranieri, giacchè il trattato 
non,fa distinzione alcuna fra questi @ i nostri. e 
il diritto che si percepisce, sul loro consumo è 
perfettamente uguale. Vorrei sapere se gli spiriti 





di Ginevra e del Vallese , ore sì trovano: sempre” . 
‘ contatto coi suoi. . Rist na ra 
i Ma vi he di più la ‘questione di giuglizio. 
IL' eccedente .che i produttorì ricerono au vino” 
all’interno , è nua vera imposta sui e tori,” 
Ps prua dazio cinmmo, ge ri la hf. 
ifereza che |’ imposta de dazio gonsumo > dì pay 

al goveruo il quale la fa fonia 
la pagarono, meatre quell' allea si paga ai pro- 
‘prietari i quali la ritengono per sè ; e in luogo di 
|un esaltore se ne hanno due 0 tre mila. Ancora, 
(siccome alcuni altri prodotti «ii prima necessità” 
(ben sono egualmentegprotettì che il vino, i pros, 
idultori di yivo per uno 0 mezzo eltolitro di esso 
\riceverebbero , a modo d'esempio, un ellolitro 
{di grano. Sarebbe dunque ingiustizia A 
oltre sussistere un tale stato di cose. |." z 
li L'oratore prende quindi ad esaminare la rè-. 
lazione del consiglio divisionale di Chambéry ; 
dice che è viziosa e di mola fede, perchè, meri-. 
itre da la media, dei vini di Savoia, non dé quella 


Piemonte; e, quanto alla provincia dî Chambéry. 
che d'ipabralieote odibiata \'ditd' che' quella 
cassa spedì per'it2/ddb'litè, dietitre ne ricevera 
dalle altre provincie 90/000: ciò che è naturale 
del resto essendo jd Gianitfty ed ammini 
strazioni @, magistrati, Questa jperò \parmi che 
stia sont l° opinione s ghe si emise , di estrema 
carestia di opmeramio in Savoja. °° * 

Il dep. Menabrea parlò anche del numero delle 


cagopiarioni frate che nove luogo nel Se 
voia, e voli o se le proprietà vi si trovi 
ia noo ferito stato. Ma io osserverò che il nu- 
mero iéfte vdndità ‘volchtàrie'è Ta Felaiivhe con 
quellò'delle involontarie ste che } teniato conto di 
ciù; la ‘proporzione’, sd istittiase , ribscirebbe 
i? favore Melli Savoîn, Atvche nella provincia di 
Cuneo) daro ln proprietà è molto frazionata è 
puccellno vsti’ vendità; là ‘proposizione tra le 
volontarie e le involontatie è ussaî grave, cioè 
di 4o.per mille... .w e, na 

, Se'nonche,ie.in pubblico 6 in privpto, mi si fece 
ub'otservazione che potrebbe parere non priva, 
di peso. Si ammise il principio ed anelie si sa- 
rebbe-andato-fin:dove andò il ministero; ma si 
servite panta peord frep revendto nea dempii 
e gradatamente per una serie d’anni. Ma è mia 
ferma opinione; che quando si è riconosciuto l'in- 
teresse, la mecessità di fare queste riduzioni , si 
deve farle immediatomente e nella loro interezza. 
Roberto Peel andò d'ud tratto da un diritto 
tnormeralla; libertà assoluta.- D'altronde , anche 
volenda. presciodencda ciò, v'erano considerazioni 
speciali che-consigliavano di fare attualmente la 
fiferma radicale ed intera. 
| E primieremente il tuftivoè ficòlto del vino 
tlell’anno scorso, per cui si era io uria vera ca- 

slia, che si farà septireanche nel 53. Molti 
perdo sono venuti dele Camere di Agricol- 
Ì 
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ia è Commercio a questo proposito, ed io dico ma 
pot donare dd gd dir Accelto dunque il trattato perchè non fa male, 
e del bene allo Stato, in. generale e alla 
Savoia in particolare; perchè è la conseguenza 
«lelle dottrine del Mbecg eimbia che. io. professo 
altamente; perchè riempie una lacuna del trattato 
anteriormente colla conchiuso F fancia: lo accatto 
perchè la reazione savoigrila lo rifiuta (bene! bra- 
vo / su diversi banchi). i 
Foci diverse: A domani! A domani 1 
Altre voci; La chiusura. # lele 
Cavour ? Prego ln' Camera s Qualunque sia il 
‘volo che ella è per dare, di ice in modo, che la 
votazione del presente trattato abbia luogo sopra 
un buon humero di deputati. Se rimandiamo lo 
discussione qualche. altra seduta è ‘agile che 
siavi appena il numero legale. Sarei quindi d'av- 
stranieri sarînoo esenti .dal dazio. viso, 0 che si continuasse ora la Aiscussione;x:0 si 
Cavour: No certamente ; gli spiriti forestieri | ‘098€ seduta questa e: pet 63 
dovranuo pagare un doppio diritto x'\quello del | Molte SEP: SII SAAPIOPA:, cune? vi 
dazio di entrata, e il. dirittto del consìmo eguale Presidente > A pito 1 gg . 
8 quello che è stabilito sagli spiriti nostrali. La seduta è Jereta alle are. 5.112, rà 
Una voce: La chiusura ! | 
Brunier dice di accettare il presente trattato, | 


solo di ribassare d'alquanto il diriîto sui vini 

Valeri Quel piò favorevole circostanza dunque 

per Operare da riduzione di questo diritto? 

1 Un? altra considerazione era quella della ne- 

cemità della riforma delle gabelle e della loro ap- 

plicazione anche a quelle provincie, che uon pro- 
iluibopo vino e che finora ne andarono esenti. 
, i si sateblie potuto estendere con giustizia 
ces gabelle*# queste provincie senza una ridu- 
gione: del dazio sul vino ? Gli abitanti non avreb- 

‘bero potuto dire : voi volete farci pagare un di- 

‘ritto. doppio, giacchè c' imponete il vino, che noi 
. bon produciamo, e colla vostra protezione ci 

(mittete poi nella necessità di doverlo pagare assai 

più daro ? 

î Se non che il deputato Saracco disse che, 
\meutre parliamo dell’ interesse del consumatore, 
- (vogliamo pure far rinverdire il sistema vessatorio 

{ gabelle. Mi permetta di dire ch’ egli ha 

parlato senza coguizione di causa; giacchè si è 

laminell'intetdimento di fare su di esse una 

‘enorme riduzione, massime pel vino che si com- 

‘(pra per bere in famiglia. 

| -Uba terza considerazione è la seguente. Nella 

pagane si è deliberato che pel 1° gennaio 

1854 sarebbe esteso al contado di Nizza il sistema 
dègiinale vigente nell'altre parti dello Stato, Ed 
| id dichiaro formalmente, a nome del ministero, 
\elieon potrei a ciò acconsentire, se prima non 
st riduce il dazio sul vino, giacchè altrimenti sa- 
srébbe stato un falto enorme il far pagare a 
‘ Nizza, che non produce vino, un diritto gravis- 
m rebbe pur privata delle 

di cui ha, finora goduto. 
lo fine poi, il ministero è pur nella dura ne- 
ità di dover proporre nuore imposte, le 
quali io non credo si possano portare dal paese, 
se néllo stesso tempo non si riforma il sistema 
economico e non si solleva ly classe dei consu- 
matori, la quale per. l'attuale ribasso sui vini 
verrà a guadaguere un'totale di: 18 milioni, come 

ho gia avuto.luogo di osservare. 

Dà titalattia delle nostre:ficanze sè grave ed 

di'éute radicali ‘eli’ rimedii violenti 
i quali potratàho forse nei ‘primi momenti cagio- 
vert qualche parziale dannò', qualthe commo- 
zione, ma che certamente assicoreranno Ja pro- 
seta venire di tulto il paese. 

Sì disse dagli oppositori che noi abbiamo fatto 
alla Francia concessioni enormi senza quesi orte- 
pere nulli “ia compenso. Certo che si sarebbe 



















ecclesiastico: ed aodò sempre più crescendo , 
quanto più à niinisterò Uiedé a ‘divedere di vo- 
lersi mantenere in)ubd vià di progresso ; finchè 
«poi, dopo il due dicembre, essi cessarono affitto 
di ragionare, per occuparsi solo .a . fabbricare ia- 
giurie, caloonie e tristi insinuazioni. Citerò solo 
un fatto che mi risguarda indivualmente la favola 
dei 6o milioni. | 1 

Revel: Domando ia:parola. 

Cavour : In una delle passate sedute l'onore: 
vole dep. Revel disse che nel dicembre 4$ègli 
sveva incassato 60 milivni e che nel marzo 49 non 
ve ne restava più nulla. Di qui i'gioruali renzio- 
nari di Torino e della Savoia presero argomento 
ed insinogre fiuò alla sazietà chie i 60 milioni erano 
stati mal versati; non tacquero nemmeno quando 
il dep. Revel, per mezzo di uoa lettera ‘all’un di 
essi, ebbe spiegato il senso delle sue parole; e se- 
guitarono a domandarne conto al ministro di fi- 
nanze. Io now \ dubito; che l'onorevole: conte di 
Revel sia per dare una, smentita a queste assurde i 
voci; d'altronde, ad un giornale, che me ne iece || perché riempie una lacuna: di quello anterior 
inchiesta , bo mostrato gli spogli di quell’ anno ,{| ‘mente! conctiiaso colla Francia, rispetto agli oli, 
è lî avrei mostrati al Courrier ‘ed all'Echo se | e ai vini, inoltre perchè vantaggioso alla produ- 
me li avessero domandsti. | zione della seta. 

Quinto a me, fo noa vorrò ‘dat ‘loro la' su-! Oggi la seta ‘comincia ad essere un ©p-| 
perba risposta di Guizot; ma nòn avranno cetto|| getto: dî esportazione importante per la Savoie. | 
cla me nessona risposta mai: ed assicuro la Ca-|| Dito di più , un'tal genère:dì protluzione . ere - 
tnera che queste opposizioni non mi faranno re- | scerà in proporzioni molto più larghe che în! 
cedere dalla strada, in cui sono entrato} nè man-' | Jtafine nella Spagna; perchè la vegetazione delle! 
care mai pessuno dei doveri, che mi incom- | Alpi è più vigorosa, e it pelso riceverà maggiori 
bono. Lim opol Aa ECUA sempre al- | nutrimento. Oltre a ciò il baco da seta per la fe- 
taccata al mio nome; ma io ben sapeva che chi en- | licità del èlima non andrà soggetto alla. malattia 
trava al mibistero di finarize in questi momenti, | a cui va soggetto nell'Italia "è nelle Spugna , la 
non avrebbe trovato un seatièro sparso di rose; | caduta dal bose; quindi anche per questo ri- 
e mi son preparato anche ell'impopolarità; anzi | spetto, la produzione eil commercio Well setosi 
sarei pronto anche a;separermi da’miei amici, i | forà sovra una larga scalé. 
più antichi ed i più iatimi, piuttosto che dai miei Quanto ai vioi la questione è di sapere se con- 
principi (bene / frayo! sw tuttii banchi). venga o no alla Snvoia diaverli a buon metcàto. 

La Savoia;. lo riconosco} è in posizione diffi- | To dico che, purchè si-consideri ta Savoia come 
cile; il governo, lo sa. ene terrà couto; ed io | un corpo mortile, non si può bon rispondere ‘af- 
confesso francamente che , nella necessità in cui | fermativamente. Ilconsiglio divisionale di Cham - 
sinmo, di porre nuove tasse, la mia più penosa | béry calcolò è 243'|della popoliftiote tà elesse dei 
cura è quella per la loro applicazione nella Sa- | produttori di vino y ma non è supponibile che 
voia. Ma la» popolitione della  Savoin è nobile; | questi prodattori vendano tutto il Toro: vito; alla 

lor volta sono essi pure consumatori ; non temo 


generosa ed intelligente, non pasto da’ partiti 
di quindi di andare errato», ‘asserendo che si può 


estrerniy essa. perciò: cesserà unche la sua' com- 
mozione, quando saprà ‘che' i sagrifici, che le si | culoolare invece a 2/3idella popolazione ta classe 
dei consumatori. La classe dei consumatori essenilo 


rlomandano , sono necessarii nell’ interesso della 
nostra libertà e della nostra indipendenza. dunque più numerosa della classe dei produttori, 











































SEME ETRTEP AT RR (I) eb n'e 
Continuazione della tornata del 9 aprile, 
Presidenza! del vice-pres. Gasrann:Bensò!»' 
La sedota è apertu alle 8°1}2 pomeridiane: 
Blane : Mi erédo in dovere’ di lodure lelin- 
tenzioni del governo intorno villa Savoia, e di 
protestare nello stesso tempo contro l’asserzione 
dell'onorevole deputato Branier, che oppositori 
del presente trattato sieno i wolì reazionari. To 
non sono punto reazionario, tia" rotà' cofitto il 
trattato. dfn ar 
Bruniet : L'onorevole | preopiaantè”ti attfi- 
buisce delle parole che io non ho ‘proferità?to 
dissi, e dico tuttavia, che il trattato è combattuto 
dalla reszione, questo è verissittiò. Del restò’ non 
hò mai intero di dire che tatti quelli che’ op- 
pongono al trattato ‘siano’ reatziotiarii, at 
mente che si oppongorio ni veri iateres' del 
paese. 
Faria Maurizio legge un discorsoyhel quale, 
dopo aver dichiarato di. professare la teoria: del v 
libero scambio, dice che se ne dere fare :l'appli- 
cazione prudente e graduata. I} presente trattato 
non .è ana rigorasa conseguenza.dei priacipii del 
libero scambio, né un'applicazione fatta a tempo 
dii medesimi, perciò rota contro di esso. ;. - 
Riccardi: Quautuoque mi fossi, prefisso di 
prendere la parola in. questa. .discussioae | dopo 
«quello. che fu detto. dagli oratori che: mi prece- 
dettero; rinuncio alla parola (bene). - 
Jaeluier : lo “vero espressamente dalla Sa- 
















































\ simo, su qu 
franchigie, 














































voia per difendere il trattato, ma se la Cemera, 


è stanca rinuncio io pare volentieri alle parola. 

Molte voci : Parli ! Parli! 

Jacquier :  Esaurita dagli onorevoli preopi- 
nanti la questione dal lato della teoria, e delle 
cifre, non mi resta che a far conoscere alla Ca- 
mera il verò stato della pubblica opinione in Sa- 
voia. La Savoia è composta di due divisioni, 
quella di Chambwry e quella di Annecy. Fra 
l'una e l'altra non c' è che la differenza di1/m. 
abitanti. Or bene, le petizioni partirono tutte 
dalla provincia di Chambéry . von non dalle tre 
nes gr della divisione di Annecy. Questo si- 
lenzio è per me la più eloquente protesta contro 
la relazione de! consiglio divisionale di Chambéry, 
uns dichiarazione di adesione al trattato, e una 
prova che il trattato non è esiziule a totta la Sa- 
voia. Ciò posto, come mai il consiglio divisio- 


nale di Chambéry si è arrogato il diritto di rap- 


{! ta quanta la Savoia e di parlare in 
bano: maî un comitato, di cui quattro 
membri sopra otto non convennero in una 
opinione, ebbe la stolta pretesa di dirsi I" espres- 
sione della iotera Savoia ? 

lo Savoia, o signori, si formano sempre co- 
mitati, ma i comitati non sono, per nieote af- 
fatto, Pespressione della volontà generale. La 
Savoia è liberale, universaliffente liberale, e ama 
sinceramente lo Statuto, Se il partito liberale non 

vi esercita uoa grande influenza, si è perchè il go- 
verno costituzionale non gli ha mai tesa la mano. 
Ma, giova ripeterlo, la Savoia è amica della li- 
bertà, amica del libero scombio, e, come suo 
rappresentante, venni qui appositamente 
fenderlà dalla taccia di illiberale e protezionista. 
To non nego al consiglio divisionale il suo diritto, 
ma gli nego quello che non gli compete : di par- 
lare a nome di tutta la Savoia. Egli poteva spe- 
rare di ridurla tutta al suo parere, ma, fallita 
questa speranza, dovea parlare a nome & quella 
parte soltanto, che era interessata ad opporsi al 
trattato. | 

Del resto io non credo che sia il trattato, per 
sè, la causa dell’agitazione che si è manifestata 
io Savoia, No, no, o signori. Sotto le numerose 
petizioni, che vi furono presentate, si nasconde 
un ue | più profondo che il danno che 

il ribasso soi vini di Francia: que- 
Satatito è politico. Si vorrebbe nttra versare 
al governo ogni via all'attuazione delle libertà 
garantite dallo Statuto. Ebbene, per questo mo- 
tivo, To accetto il trattato (bene! bravo! a si- 
wistra). 

Chapperon rigetta il trattato per la ragioae 
che sono minimi i compensi che noi riceviamo 
in coofronto dei vavtaggi conceduti alla Francia, 

Molte voci + La chiusura! La chiusura ! 

Presidente: Domando se è appoggiata la ch'n- 
sura. 

La chiusura è appoggiate. 

Ricci: Chiedo la parola contro la chiusura. 
In questa discussione non si fece sentire ancora 
una voce in favore delle popolazioni della riviera 
di Levante. Questa parte dello Stato è forse 


quella che sentirà più d'ogni altra le funeste con- 


seguenze del trattato attuale; pertiò sarebbe 
giusto che la Camera mi consentisse per alcuni 
momenti la parola, affinchè io possa mettere in 
luce gli argomenti che mi dissuadono dal dare i) 
voto favorevole al trattato. 

Molte voci: Ai voti! ai voti! 

La chiusura è messa ai voti ed approvata. 

La Camera passa alla discussione ed approva- 
zione dell'articolo così concepito: — 

» Articolo unico. Il governo del re è autoriz- 
zato a dar piena ed intierà esecuzione al trattato 
di commercio e di navigazione conchiuso il 14 
febbraio 1852 col principe presiilente della re- 
pubblica francese. » 

Lo scrutinio segreto dà il seguente risultato: 
Votanti. . . . 137 
Maggioranza . . 64 
In favore . 114 
Contro ... .. 33 

La Camera adotta. 

Tl presidente: Avverto i signori deputati che 
fino a martedì della prossima settimana non si 
tiene seduta. 

L’adunanza è sciolta alle ore 10 e 3j4. 

Ordine del giorno per la tornata di martedì. 

Discussione del progetto di legge sull’abolizione 
dei sussidi ai padri di dodicesima prole. 

Relazione di petizioni. 


L'azienda generale delle strade ferrate pub- 
blica il quadro del movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mese di marzo scorso. 

Il servizio dei viaggiatori vp per 

Num. 85,222 « +. IL. 124,295 15 

Bagagli trasportati . . . » 5,435 30 

Servizio di trasporto di merci a 

grande velocità . . 0. è 

Id. a piccola velocità. . . » 

Prodotti diversi . . . . » 


8,800 63 
57,513 10 
3,162 94 


Totele L. 198,187 pr 


rer di- | 


L'OPINIONE; ite iii POLITICO | 


Lt] prodotto ilel primo trimestre 1852 

di ascom a ti i P 51,620 65 

Nél 1851 a » (10,557 » 

Nel 18500. . . +.» Song8a 95 

Donde risulta che nei i primi tre mesi del 1852 
vi fa un aumento di L. 91,063 65 sul 1851 e di 
L. 240,137 90 sul 1850., 

‘Novara. Teri mattina i giovani convittori del 
nostro collegio Nazionalè, în tenuta. festiva , con 
armi e bagaglio, diretlî dal censore di disciplina, 
facevano una militare sino a Vespo- 
late, d'onde, per loro voto , progredivano sino a 
Borgolavezzaro. Ivi solfermatis alquanto per una 
frugale refezione , essi ritornarono a tamburro 
battevte, lieti e baldi come possono esserlo gio- 
vani che si séntono l'animo di fare una passeg- 
giuta che oltrepassa d'assi la toppa militare. 


_______uemortr 
NOTIZIE DEI, MATTINO 


Parigi, 3 aprile. Trattasi di far priocipiare 
immedialameute gli studî di una strada di ferro; 


da Marsiglia a Nizza, di concerto col governo” 


Sardo clie, dal suo canto, farà studiare uo piado 
d'uva strada di ferro da Nizza a Genova. 

Il 4 112 per 0]o chiuse a 101 30, ribasso 5 
cent. 

Il 3 ojo chiuse a 71 Go, ribasso 5 ceut, 

Il 5 ojo piem. ( C.R, ) ohivse, a 96, 

Il nuovo prestito rialzeò da 94 a 94 1/2. 

Le obbligazioni del 1834 furono negoziate a 
1010, Quelle del 1849 a 965 e quelle dél 1851 a 
g6o. 


| 
G. RomsaLpo Gerente. 
pen —’————_———È_@ 


INSERZIONE A PAGAMENTO. 
(1267) 
RICORSO SPORTO AL PARLAMENTO . 

DAI CAVPETTIRBI DI TORINO. 


IMustrissimi Signori, 

I sottoscrilti caffettieri ine questa capitale, clié 
trovansi colpiti dal progetto ‘di legge presentato 
dal ministro delle finabze nella tornata 19 marzo 
ora scorso, per riforma dei diritti di  Gabella, 
sottomettono al senno ed ella giustizia degli vno- 
reyoli deputati della nazione le seguenti oss ‘r- 
vaziobi ; 

1. All'articolo 71 sì impone ua diritto per la 
vendita del caffè e del cioceolatte in bevanda ; 
ed all'art. 72 questo diritto si fissa vel quioto 
del inontare dell’ annuo fitto ilei locali destinati 
pell'esercizio della vendita, e nel ventesimo del 
valore di lutti i mobili esistenti ia quei Jocafî'; 
negli articoli successivi quel diritto si aumenta di 
un quinto quando il contribuente tiene givoro 
del bigliardo, od sltrij e si aumenta di un de- 
cimo ancora se col bigliardo tiene altri giuochi. 

In verità coteste gravissime imposizioni rie- 
scono pei caffettieri insopportabili, e ne rimarrà 
capace chiunque consideri le altre imposizioni a 
cui già trovansi soggetti ; le Gabelle segnata- 
mente, e la tassa come negozianti. 

2. Vuole l'art. 25 dello Statuto che tutti i re- 
gnicoli contribuiscano indistintamente , nella pro- 
porzione dei lero averi, ai carichi dello State: 
questa parità rimarrebbe violata sottoponendo 
una classe di negozianti ad uno speciale balzello 
oltre ja quello che gravita sopra î negozianti 
tutti. 

3.) celè, il cui uso è ora così generale , non 
può rasvisarsi come bevanda di puro lusso , 
come è considerata nel progetto; per molti è in- 
dispensabile , e serve di ‘risparmio anzichè di 
maggiore spesa. 

4. L'imposta progettata rende impossibile per 
mollissirni caffettieri la contibuazione del. loro 
negozio, e così non può a meno di essere perni- 
ciosa allo Stato che si risente dei daoni dei par- 
ticolari. Quelli che non potrebbero continuare, e 
che .non fossero alti, come generalmente nol so- 
rebbero, ad altre professioni o negozii, si trove- 
rebbero. colle loro famiglie ridotti all’ indigenza. 

5. Non è vero che i benefici che si ricavano 
nen siano in proporzione coi capitali i impiegati 
in siffatti negozii, altesochè per: la cresciula ci- 
viltà e pel gusto ingentilito , sono gravissime Je 
spese che occorrono per allestire conveniente- 
mente e mantevere i negozii di cui si tratta, }a 
cui pulitezza ed eleganza torna anche a dlecoro ed 
abbellimento della città. 

6. Sebbene siano seguite riduzioni di tassa sui 
generi coloniali, non doveva conseguitarne tosto 
una diminuzione sul prezzo delle bevande , atte- 
sochè è certissimo che la spesa pei generi colo- 
niàli entra appena per un terso i io quelle annue 
di esercizio di negozii da caffè, ed altronde i ge- 
neri coloniali possono facilmente aumentare di 
valore, come l’esperienza del passato ben lo di- 
mostra : ovvio è inoltre il vedere che della di- 
minuzione delle dogane non profittavo i soli cef- 
fettieri, e che non è giusto il volere ad «essi soli 
far pagare il beneficio. 

7. L'esercizio di cotesti negozii nov può scom- 


è 


pagoorsi dali industria : richiede la palepie della 
regia università ; esige continna vigilanza ed at- 
tenzione ; cosicchè il profitto che si abbia è ca- 
ramente goadagnato: e non si vede il perchè , 
mentre vogliovsi favorire le altre industrie, si 
vr di opprimere questa a forza di imposi- 

: anche i caffettieri.sono cittadini ; seno e 
debbono essere egnali agli altri in faccia alla 
legge. 


Confidano i soltoseritti ion prese io 
considerazione queste osservazioni, e chiedono 
renga rigettata la nuova imposta progettata. Così 
si eviterà di privare moltissimi fra i .caffetlieri 
dell'esercizio dei loro negozii , e di recare loro 
non meritato e iaia pregio 


S’ invitano i caffettieri di delle provincie, i quali 
coucorrono nei sensi sovra espressi a raccoman- 
dare ai rispettivi loro depulati di appoggiare le 


| osservazioni dei ricorrenti. 


PRESTITI A PREMI 


(1140) 

Il PRESTITO A A PREMI, fatto nell'anno 
1845 da S. M. il Re di Sardegna, presenta an- 
cora il vantaggio dei premi seguenti. cioè : 

N. 1 Premio di L. 50,000 di L. 40,000 
w 8 ». 30,000 di » 4,600 
» 18 ». 2,000] 54 di ». boo 
» +80 » 100 | ecc. ecc, 
La prima prossima estrazione avrà luogo 
IL 1° MAGGIO 1852 

Il meccanismo «di detto Prestito a premii è 
eguale a quelli. fatti dai governi di BADEN, 
HESSE, PRINCIPI DELLA GERMANIA 
ece., i quali presentano il vantaggio di molti 
prensii colossali in L. 100,000, 50,000 ,.45,000, 
10,000, 2:000, 1,000, ecc. ece., i minori in L. 100 
e 200, 

Ogni obbligazione estratta ha diritto sd un 
premio, quale può essere del semplice rimborso 
del capitale esposto come di une di quelli so- 
praindicati. 

Per l'acquisto di obbligazioni 0 > semplici Cou- 
pons, per cncorrere nelle estrazioni dei varii 
suddetti prestiti, come per qualsiasi schiarimente 
desiderato dirigersi con lettera affrancata esclusi- 
vamente a 


F. PAGELLA E COMPAGNIA 


Torino, via dei Guardinfanti, N, 5, piano primo, 


SCIROPPO 


VEGETALE DEPURATIVO 
pri. BERAL 


(1256) , 

Questo Sciroppo, usato con buon successo de 
lungo tempo, tanto in Germania che in Francia, 
fu riconosciuto il più efficace di tutti gli altri pre- 
parati per la depurazione del sangue, e come 
tale raccomandato nelle malattie della pelle, ar- 
tritidi, dolori e simili. 

Si prepara e si vende esclusivamente iu botti- 
glie suggellate nella farmacia Banwanvi, già Bar- 
ricala, ria di San Tommaso, dove trorausi pure 
i seguenti rimedii: 

Le VERE POLVERI FERRUGINOSE di 
Marsiglia, rimedio ottimo nella mancanza’ dei 
menstrui, 

La CREOSOTE BILLARD di Parigi, pel 
mal di denti. 

Le PILLOLE del PERETTI, specifico per 
troncare le febbri terzane. 

La TINTURA D'ABSINZIO di Venezia. 

Il BALSAMO OLEOSO, detto NOÈ, usato 
per le piaghe «ei cavalli, ecc. 

Il BLISTER, escarotico inglese. molto in uso 
nella veterinaria. 


Presso l'ufficio del giornale l’Orisione ed i 
principali librai : 
DONNA OLIMPIA 
EPISODIO DELLA STORIA DE'PAPI NÉL SEC. XYII 
di A. BIANCHI-GIOVINI 
1 vol. di 80 pagine -- Prezzo : cent. jo. 


i 
LAPE 
GIORNALE DELLE LANGHE 
che si pubblica in Mondovi ogni Martedi e Sabato 
ABBONAMENTO 
del principio d'aprile a tatto dicembre L. 5. 

I pagamenti dovranno farsi per vaglia postali e 
dirigersi esclusivamente a//a Direzione dell'Arz 
ip Mondovì-Breo. i 
N. B. Ai nuovi abbonati per il resto del 1852 

verrà fatto dono di un opuscolo contenente tutto 

iptiero 4 Quaresimale dell’ Appendicista , che 
verrà id luce al principio del prossimo aprile. 


EXPOSITION DU MUSÉE 
A GENÈVE. 


Le Conseil A'lministratif informe le 
qulana esporioo de peiotera fante 
et gravure aura lieu cette au Musée 

Cette expositiòn s'ouvrira. ‘6 uoùt pour fi 


le 30 septembre 1852. — ° 
Ler artistes et amateurs qui voudrooì y pren- 
dre part sont invités à faire parvenir leura cu- 
vrages avant le 7 aoùt. 
Ils devront les adresser à monsieur Castoldi , 
commissaire déligué, Musée Rath, à Gendve. 
Une somme de trois mille francs a été mise 
Conseil Admisistratif 


QUADRO 
SINOTTICO-STATISTICO 


DEGLI STATI DI S, $, R, M, IL RE:DI SARDEGNA È 


grafia svelata @ di varie altre geografiche e sta- 
tistiche produzioni. 
Preszo di ogni esemplare Fr. 7 60, 
Chi ne preuderà 6 copie avrà la 7° gratis p 


Le regie ammipistrazioni, i regi impiegati tanto 
civili che militari, e le comuvali magistrature ri- 


BORSA DI COMMERCIO 


ni 
BorLettINo orriciare dei corsi accertati dag 
agenti di cambio e sensali il 9 aprile 1852. 
CORSO AUTENTICO 


d96 e, 

dat 
comem epoa |-qui odop sd cumew enon |q e] odop-1d - 
omfssesd esami |Pp GUN |dd @]091209 0501 19p CUM 19d 


CAMBI 
Augusta . . . 
Genova sconto . 
Francoforte S. M. 


Doppia di Savoia . 
Doppia di Genova . 
Sovrane nuove . . 
Sovrane vecchie. . 
Scapito dell'eroso misto 


(I biglietti ai cambiano al pari alla Banca). 


Teoonaria Amnanpi 5 
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in molli ordini romani 
ma, a Roma si pralicava 
Nel dì di P. i cohé a! | pal 
«1 dì di Pasqua il papa si recava porti 
silica 0 sala Leonisna (in Laterano) 'ov” era, pre: ; 


ibistri. Spogliando l’artisolo 
€ vuote dî senso, ne ri- 






ia, sempre promesso e mai compito ': 

» Il peosiero dell’ unità dell’ impero, scrive la 

7 trovò nell'illustre defunto sem- 

pre uo difensore altrettanto energico, quanto 
prudente. Tananzi ‘al suò spirito. sî va 
chiara la necessità di assicarare avvenire del- 
l'impero sopra questa base conveniente 8'suoi 
piùintimi e ben intesì bisoga],  — © tiaghoe.- 






un cuoco di 
dinali lo benediva, lo scalco maestrevolmente lo 
trinciava, il pontefice ne prendeva-um pezzo € 
poneralo in bocca a quello che rappresentava 
tiiuda, dicendogli: Ciò che fai fallo presto; ma 
come Giuda ricevè questo boccone in darios- 
zione, tu ricevilo in remissione. Indi faceva le 
parti agli altrì, non dimenticando la sua, che per 
essere papa dovera probabilmente ' essere più 
firossa ; e tutt'insieme con santo Appetito se lo 
mangia vano. 

Questa ceremonia maoducatoria ora non si fa 
più, ma nel messale e nel rituale romano si legge 
ancora la benedizione dell'agnello pasquale, ove 

























posiamo 
nel far continuare. è nel sostenere ‘ton fer- 
merza nélla direzione degli affari iaterni ed 
esterni della monarchia, în tutte le questioni jm- 
portanti, il'gran peosiero a cui il medesimo ha 
servito con fedeltà e devozione sino alla mortè.» 
Per i nostri lettori non abbiamo d’uopo di 


Spezzarne 

.te.06t0, € usando pane senza lievito. Questo rito 
doveva assolalamente essere adempiuto nel tem- 
pio di Gerusalenime, e in quella stessa occasione 
gli ebrei pagavano In tassa vino di*mezeo siclo 
1 due dramme per la mavutenzione del tempio, 
Siccome sarebbe stato un gran disturbo-a tutti 
belli che si reco al lempio,a compiere la 
ra devozione n a: dovuto portar seco 


di maniera che, sebbene la chiesa l'abbia appli 
cata all ingresso di Cesù in Gerusalemme ; |’ o- 































che o pagane, cercò almeno di correggerle e 
rivolgerle a buon fine col cristianizzarle. I) lirso, 













n pero austriaco fu la combinazione politica la più 
dopo di avere ricordato |” agnello che Dio co- | cioè ua bastone tatrecciato di ellera e di pam- | disastrosa che siasi mai potuto inventare. Essa 
gli agnelli, î capra i piccioni, le tortori ed altri mandò a Mosè di uccidere in memoria della li- | pinî era usitatissimo uelle feste di Bacco; gli 
animali richi pei ‘sagrifizi, i quali d'altronde berazione dell'Egitto, si prega affinché Dio si 


non Bppattiené neppure în proprio al prigcipe 
ebrei , nella festa de' tabernacoli portavano pure | Sch tad'oa che 
un tirso intrecciato con rami di salice e dj migto, 


ed è in quel tempo che grida rano Osanna, come 


dovevano essere senza difetti, e che il mezzo siclo 
- doveva essere pagato in moneta sacra, la quale 
pon. Lia ppperie io: i sacerdoti iistessi, 
negli pr tempio, Plim bottega di quegli 
animali che vendevano a prezzi fissati ed a pro- 
fitto del lempio. Vi erano anche banchi di cambio- 
valute per cambiare le monete correnti contro 
monete sacre. Questi farono i merconti nel tempio, 
cacciati via-a frustate-da Gesù Cristo. Ora però 
non si caccia via più nessuno, e-i nos'ri preti 


degni di benedire e santificare Quella creatura 
di carne, ché i' fedeli desiderano di mangiare n 
lode di Dio medesimo e in memoria della risur- 
rezoine ecc. Si è dunque trovato ‘il modo dj 
lodar Dio facendo un buon pranzo. 

Un altro commestibile pasquale sono le uova: 
e i preti, onde averle a più buon mercato, hanno 
trovato lo spediente di andar a benedire le case, 
e ne ricevono in ricompensa quattrivi dagli uòi 
e uova degli altri. Avendo essi digiunato (‘se è 













inventore, oppressa dai mille ostacoli che incon- 
trava sulla via. L'insistenza del principe Sliver: 
zenbery. nella medesima non potè però impedire 
che i cardini fondameotali, sui quali essa ripo- 
sava, fossero demoliti a poco a poco , di modo 


























alberi di tutti è climi, così a seconda dei paesi 
sostituiti il mirto , il bosso, Ja quercia, 
l'olmo , il salice od altri rami d’ albero, 

















che altualmente non era’ più [rimasta che la vo- 
è possono con tutta sicorezza tener boltega e ven vero) io quaresima, banno bisogno delle nova Le varie superstizioni relative a questi rami lontà, ora sepolla cogli avanzi mortali del prin= 
| Were a tutti i prezzi, senza pericolo di essere mo- per confortarsi a Pasqua. Ma donde veone l'ato benedetti sono di data antichissima e rimontano cipe. L’elogio della Corrispondenza Austriaca, 
| estati da ebicchessio. +» ecclesiastico di non mangiar uova in quaresima | alle epoche del paganesimo, Credono alcuni che come il suo pronostico per l'avvenire, cade quindi 
‘ Gesù Cristo andò a Gerusalemme ‘per cele- | e l'uso gastronomico di farne tanto sterminio n 















‘conservati ia casa preservino dal fulmine ; altri, 
che esposte sui campi sviino la Bragnuole ; altri, 
che facendone croci, e collocnadoli ai ciscivia 
eustodiscano da sinistri casi i. Viandanti.che s'in- 
chinano davanti a loro: tulte cose biasimate e 
riprovate dal canonico Thiers, 

A metà di febbraio i pognni celebravano i Lu- 
percoli, alle calende di marzo si accendeva il 
nuovo fuoco sull'altare di Vesta e si rinnovavano 
i rami di luuro è le ghirlande alle porte dei Fla- 
mini ; al 19 di aprile le Cereali, al 20-le Palilie, 


anch'esso nel vuoto, come tutto il resto dell’ 

K perchè dal sublime al ridicolo non vi è che 
Un passo, il pavegirista; della Corrispondenza 
‘avendo presò un tuono dî esagerala esalt izione 
nel fare l'elogio di una vita che si ridace ad una 
proporzione hasùi esigua di avventatezza e pas- 
sione umana, non ha evitato guello scoglio. » Gli 
ultimi istanti della sua vita, dice quel foglio, 
della vita dell’uomo che versò il suo sangue per 
la patriu nel glorioso esercito di Radetzky (il 
priocipe, Schwarsenberg ‘era stato leggermente 
ferito in una mano nella battaglia di. Goito) ape 
partenvero 6! servizio dello Stato. Egli morì, da 
verò cavaliere , sucrificandosi per l'adempimento 
del suo dovere. » 

Ora rileviamo dalla Gazzelta di Trieste che 
il colpo apoplettico che troncò la sua rita, gli 
sopravenne mentre stava facendo la toletta per 








pasqua ? Il rituale ebrdico , copiato in tante od- 
casioni dai cristiani, non ne parla, e conviede 
uindi cercarue l'origine nel pagavesimo, © | 
T n /* Pasqua cade vell’equinozio di primavera, 
e fu opin'one di tolti loterpreti della Scrittuca 
che il mondo fosse creato ia primavera. Ora gli 
«antichi consideravano l'uovo come il simbole 
della generazione , |° immagine del mondo. Gli 
orfici facevano nascere il mondo da un uovo, è 
l’aoro era sacro nei misteri. di Bacco , siccome 
quello che rappresenta l'autore della natura , il 
quale tutto iù sè contiene, quindi gl' iniziati si 
misteri orfici, come anco i pitagorici si astenevano 
dal mangiar uova. Tanto sappiamo da Plutarco. 

Ora l’uso di pingere lé uova a pasqna, di 
gîuocare le uova col romperle l'un l'aliro, o di 
portarle in tavola cotte dure e spaccate in due, 
non allude forse a qualehe reminiscenza di reli- 
Bione o tradizione pagnna allusiva ‘al grand'uoto 
che si ruppe e da cui uscirono le Universe cose ? 

A i conti, il rituale romano ha una bene- 
dizione anche per le uova di pasqua la quale è 
molto antica e dove l’uovò è preso per un sim- 
bolo della risurrezione. Ricordiamoci che i misteri 
orfici di Bacco si riferivano alla nascità del mondo, 
e dicevano! che il Dio essendo stato fatto a pezzo 
dai Titani che ne-sotterrarono le licere membra, 
egli poi rinscque sano ed intiero; altri invece as- 
serivano che la Dea della Siria (Vevere 0 la na- 
tura) uscì dali uovo di una colomba, motivo per 
cui i siriaci tenevano per sacro questo: volatile. 
Quindi anche il simbolismo ‘dei cristieni + che 
tolse molte cose dalla teologia mistica degli anti- 
chi, potè ,aver.preso | uovo per simbolo della 
risurrezione , come prese.il pesce (sscro pure 
sppo.i siriaci) per simbolo della rigenerazione, la 














prodolte molte ragioni per provarè di no, e il 
dotto Tillemont ha prodotte molte alîre ragioni 


actordano : secondo Matteo, Marco e Luca Gesù 
@vrebbe futta la vera pasqua , secondo Giovaoni 
non l'avrebbe fatto. 
È èrlò per lo meno ch gli apostoli e i primi 
cristiani, fioché sussistè iltempio di Gerusalemme, 
contincarono a farvi la Pasqua colà, ed a farla al 
modo degli ebrei: anzi S. Pietro, il primo papa, 
che se fosse vivo a’ dì nostri sarebbe condao- 
nato dal papa come eretico, e le sue epistole fi- 
gurerebbero vell' indice in compagnia delle isti- 
“| uzioni del professore Nuytz; San Pietro, ripe- 

Tiamo, ern così zelante pei riti giudaici , che tre- 

grabdosi ad Antiochia ebbe una viva disputa col 
protestante S. Paolo , il quale sopra quei riti fà-, 
gexa man_hassa, come oggigiorno la fauno al- 

| amialtri salla bottega. 

Dopo la distruzione di Gerusalemme e del 
tempio la Pasqua de’ cristiani non fa più in com- 
temorazione dell'angelo di Egitto , con cui 
Avevano nulla a che fare, ma diventò una com- 

| Fmemorazione della risurrezione di Cristo se 
‘questo cangiamento dovette incontrare il gusto 
i dd'nchi pagani che abbracciavano la fede perchè 
audava di accordo colle preconcette opinioni che 
avevano succhiute nel paganesimo: perchè, spe_ 



























































superstizioni, e a farle scomparire non furono 
bastevoli î divieti dei pontefici Gregorio Il e Zar 











recarsi è pranzo. 

La seguente corrispondenza che ci perviene 
dimostra che a Vienna non tutti dividono il modo 
ufficiale di ‘giudicare del defanto che vorrebbe 
mettere in giro.il foglio ministeriale. | x 

» Wienna, 6 aprile. Vi scrivo per darvi una 
notizia che sicuramente. saprete già per mezzo 
telegrafico. I principe di Schwarsenberg è 
morto. Quello però che il telegrafo non ri avrà 
detto sinora , e che probabilmente. non vi dirà 
mai, si è che in forza della. morte di quest'uomo 
di Stato si, fanno ibnumerevoli orresti, e perche? 
Perchè la gente è ben lontana dal mostrare quel 
dolore che alcuni crederebbero conveniente. Il 
priocipe di Schwarzeuberg non era molto amato 
a Vienna, e quindi il'popolo, ragi Jo 
sun morte , yi aggiunge certi commenti che non 
sono mollo panegiristici pel defunto ,-e per que- 
sto la polizia è în gran moto per arrestare i /ron- 
deurs. Questo si'ebbe a vedere anche -in odea- 
sione del naufragio della Marianna : il popolo 
naturalmeote voleva dire la sua e la poliziu ne 
arrestò qualche centinaio sperando forse con que- 
sto di aver mostrato che la Marianna non, erasi | 
perdata e che l'imperatore. non ne era stato la 
cagione, A 

» Qui gli affari vanoo assai male ja Tuili i ge- 
neri, e quindi la miseria è nella prospettiva di 
un prossimo avvenire, L'agio .dell' argeòto è al 
26 per ojo. I solî che hanno danari sono glivufi- 
ciuli superiori dell'esercito, che hanoo avuto 
mezzo di procurarsene nei modi abbastanza co- 
nosciati, 

» Dicesi che il sig. Ficquelmout possa prendere 
il posto del defuoto primo ministro; ma si trova 
tn ostacolo nel libro che ha stampato contro l’In- 


psanze popolari che restano ancora. I falò: che‘i 
fanno in più luoghi a mezza quaresima, ricordano 
î falò delle feste Palilie, il baccano che fanno i 
rsgazzi negli ultimi giorni della settimana santa 
par che derivi dei Lupercoli 0 cose simili. 

Insomma sarebbe un lavoro curioso.chi si fa- 
tesse a ricercare l'origine di alcune usanze po- 
polari e di cerlì riti o religiosi 0 semi-religiosi 
o derivati abusivamente dalla religione , dai 
quali si può misurare l'immensa fatica con cui (il 
cristianesimo ha potuto passare a traverso di co- 
Stumi saperstiziosi © d’inveterate ‘abitudini che, 
formando, parte della vita del popolo, sono Je 
più difficili a distraggersi. 

Alla metà del secolo VIII il concilio di Liptines 
faceva une lunga descrizione di residui di pa- 
ganesirpo che raccomandara ai rescovi di com- 
battere, e che sussistono ancora nelle nostre cam- 
pagne; e cento cinquanl’anni prima S. Gregorio 
consigliava che non potendosi distrarre il popolo 
dalle sue giulività pagane si procurasse almeno 
di dare a quelle feste an.caraltere cristisno: eva 
secolo e mezzo prima di lui S. Massimo vescovo 
di Torino ; nella sua omelia de Kalendis jan- 
nuoriis diceva essere stata una provvidenza divina 
che le feste del vatale di Cristo si celebrassero nel 
tempo dei saturnali, onde opporre la gravità delle 
feste cristiane alle orgie e lascivie' dei saturnali 
e delle calende pagane. A vrebbe potuto aggiun- 
gere che pèr no'altra savia provridenza, pel ne- 
tale di Cristo era stato disposto il 25 dicembre 
per opporlo al natale di Mitrà o del Sole {che in 
quel medesimo giorno si celebrava ‘a Roma e 

. 


ip tutto l'occidente, Di 


fa l'acqua benedetta, sogliono i ragazzi accendere IL Parvcies Scuwanzemnenò.— Come era da | ghilterra. 1° imperatore ha consultate Kabeck ; 
dei tizzoni col fuoco dei turiboli, indi corrono di aspettarsi, la Corrispondenza] fuitriaca contiene, | ma fiera nulla si sa sulla scelta dal medesimo 
casa in casa a portare il fuoco benedetto : e que- { in data del 6, ua pomposo panegirico del defunto consigliata. » 
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f leaiità di pompe e di processibai la passione e la 

morte Signore (ia girico don) è poi di h 
Hp selri vano grandi feste per la sua 
. ria 


in Lu 

lalla ‘Siria. Jo ‘vece di #don o il Signore, gli 
Ì agora gene Osiride , gli.orfici. Bacco , o 
la riateria intelligente ; 6 la udità’diventata dua- 
rlità + donde risulta.la trinità, come dice Macrobio 
nel Sogno di Scipione, Quindi i pagani diventati 
cristiani capivano bénitsimo una Pasqua comme- 
morativa della risarrezione di Gesù, ma avreb- 
bero stentato assai a capirla come ricordo dj 
uo avyenimento, nazionale degli ebrei di cni non 

svevano alcuna.cognizione.. . .. _ 






































e più altri che si trovano sugli antichi monu 
menti. 

Vira una volta una superstiziosa credenza, e 
forse esiste in qualche sito anche adesso , che le 
uora pale il giovedì e venerdì santo, all'ora degli 
uffizi, sono un eccellente preservativo cootro gli 
incendii. Donde mai ha potuto nascere una così 
strana opinione ? Probabilmente da un mito rab - 
biaico, di cuî i cristiani del medio erò udirono a 
parlare, cioè che un nocello Biganteseo produsse 
tal uovo, che caduto in terra ed infrantosi ca- 
Gionò una grande allagazione. 

lo .altri. luoghi, nel. sàbato santo all'ora che si 















































Strabone nell’ 850 .riprovava questo rito come 
una superstizione giudaica, che malgrado la sua 
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o s x i ve OPINIONE, GIORNATE POI de 3 CI è. 
en STATI ESTERI n | Sassonia consigliere ro di sulle arden non riconoscono delitti di 
ilo) n FA zione vellA 5 Te | nti che îl vili scritto sia reso di 
È "A lica L’ icò 
Parigi, 7 aprile. Amari già fatto presentire ‘ pubblica ragione. L'autore pubblicò un’ energica 


dieii aftdigenoszin ao > Berlino, Phca Mell'adietita Ghe-il re di protesta contro il ministro della giustizia, e indi- 


tondati e generali, era lutto disposto a pubblicare 
il suo bilancio os volta al mese in luogo di noo 
far conoscere la sua situazione che ogui tre mesi 
o sei mesi. Noi vediamo con piacere questa mane 
nel Moniteyr che i. bilanci seranno sempre fatti 
il secondo giovedì di ciascun mese , vale a dire 
V’ 8 al più presto, ed il 14 al più i dr leg 
in parle, per questo modo di 
interrompere i conti nel momento stesso du 
graniti scadenze del fine del mese. ) 

Il Moniteur dice che è il mipistro delle finanze 
che pubblicherà questi suovi bilavei, d' accordo 
coll’ amministrazione della banca. Si ricorda che 
gli antichi bilanci erano Ipubblicati sotto la. re- 
sponsabilità della banca medesima. 

.Il sig. Latour Dumoulin , antico relattore del 


gare alcuni fiorini in carta monetata per le spese. 

Il giudice condsnoa anche alla pena di morte, e 

dente meri barbari per strappare "delle con- 
fessioni agli accusati, 

-- 6 detto. Leggesi. pell’ Ost- Deutsche Post > 
che in seguito all’ improvvisa mortefdel principe 
di Schwarzenberg , fu chiamato , perttelegrafo , 
da Londra a' Vieona il conte”Biol-Schauepsteio. 

+ | aprile. Il giornale la Favilla pub- 
blica nel suo numero di ieri la seguente singolare 
ammonizione fattagli dal luogotenente Wimpffen,. 

Alla redazione del foglio politico periodico 

la Favilla in Zrieste, i 

» Quantunque la redazione del foglio politico 
la Favilla abbia, col mio decreto del 14 ottobre 
1851 numero 1638 P, in seguito alla sua tendenza 





ARI ra ua duci Leti ' 9) Me 
L'arrivo dell iaiperatrice di Russia è annuo INTERNO 


cinto definitivamente per la fine del mese. Essa |- Genova, g aprile. Il Magistrato di Cassazione, 
rimarrà probabilmente qui tutto il mese di mag- Fo presuacia del gieron fi porratiiat agi tai a) 
gio, e si recherà în seguito nél Belgio per prèn--| Per Ommessa iva 
dere le acque. rione, la sentenza ‘dell magistrato d'appello © 
Il governo intavòlerà prossimamente una trat- vor 23 Lug" Soraf, 7 A 
tativa col governo francese, all'esempio dell'Au- 1 mente Geibuasa ser Ri 
stria, per facilitare l'introduzione in Fraocie | ©"! pene Tcen e îe- 
delle lane è di altre niaterie prinie. In compenso: [.*<t!0, gerente GiornaleZ! Povero, fa condan- 
Pe CO portati SI certi Arie {di multa per um,aeticolo di alla auto- 


i ibilè coll'attuale ordine di cose, ottenuta | © Tl governo ha mandato a tutti gli Stati Por rità di pubblice sicdressa , ioserito nel n. aa del 
sa ore della ti- | imcompetibile co! ol 8° Gieruzia imeilcliso. | Y Osso 
Bulletin pedar pala ppc: day delle poliai # | la'prima ammonizione essa non cangiò puoto la | Zollverein una memoria , nella qualé spiega le (Ovur.*Biere.) 


proposizioni ele raol'Aird ul GOD! SI fg ]7' Col Piemonte, pianto utaimiizio da'Magoti è 
cura che la Baviera, la Sassonia e il Wirtem- S'orè, arrivarono : da 
berg si propongono ‘dal loro lato_ di ‘indirizzare | Webeter Riccardo , inglese, incaricato È 
agli Stati una memoria sulle loro intenzioni. spacci per Torino, per dove dichiarò di partire 
Si legge nella Nuova Gazzetta Prussiana : immediatamente. 

Che emissarii francesì‘ nel Belgio , nell'Olanda e Farina cav. Gio., console ili S. M. 

hiella Germania si occupano dell'acquisto di ca- | «siii 
valli, è cosa notoria, ma non si è ancora fatto G. Romnarpo Gerente, 
menzione della circostanza che quegli emissari [ ____—--=> 


cercano di procurarsi un completo elenco di tutti F . $ 
i militari di queî paesì che baono altre volte ser- Presso l'ufficio del giornale l'Orrmona ed i 


vito I° impero. In quanto all’ esercito belga , la " ® 


È stato presentato al ministero dei lavori per 
blici uo nuovo progetto ei strada ferrata da Bor- 
deaux 8 Lione che attraverserebbe i sett»: dipar- 
timenti della Girone, Dordogne , Lot, Cantal, 
Haute-Loire, Loire e del Rhòne. La sua una 
gheeza sarebbe di /j22 kilometri. Toccherebbe 
Bordesux, Libourne, Bergerac, Souillac,, Soiot- 
Fleur, Le Puy, Saint-Etienne e Lyon. La sua 

i esecuzione costerebbe 47 milioni. (Presse). 
INGIILTERRA 

Londra, 6 aprile. leri alla Camera dei Lordi 

il conte di Beaumoot è tornato ancora sull’ ar- 


sua mira ostile , dandone specialmente 
vella. prova la poesia di Michele FachioMit ati» inti- 


tolata : » Un trovatore del secolo di Dante ad 
|] » an convito nuziale » accolta nel rideito foglio 
31 marzo numero 1/2. In base quindi all’ si 
colo 1 della sovrana patente 6 luglio 1851 , 
trovo indotto sd ammonire con ciò per la MOLE, 
volta la redazione del periodico la Favilla. Que- 
sta ammonizione dovrà essere inserita nel pros- 
simo numero del suddetto giornale. 
» Trieste . il 3r marzo 1852. 
Wiupregs, — 


to delle rel ll'Aust tendo GERMANA lista relativa è già da lungo tempo completa a DONNA OLIMPIA 
gom lm s deg mn O "i ù rio, er della Francoforte. Il potere centrale provvisorio | Parigi. EPISODIO DELLA STORIA DE'PAPI NEL SEC. XVI! 
pren tto 1a È ta P. ptt br nre: uetua aveva fissato G milioni di talleri per l'istituzione | . L'apertura della conferenza doganale di Ber- di A. BIANCHI-GIOVINI i 
e lesa riformata da all: Li conte di Malmesbury,. i. dellamarina tedesca, pagabili in doeSterminizicioè | lino avrà luog» verso la metà del mese, e sarà 1 vol, di 80 pagine —- Prezzo: cent. 40. 
issimando .il modo col quale erasi proceduto DI * 


il 10 ottobre 1848] ed il 12 febbraiof1849. Ri- 
masero indietro , pel primo termine, Austria, 
Sassonia,Baviera, Assia-Elettorale, Lussemburgo. 

Il Wùrtembery, Assia-Granducale, Brunswick 
Sassonia, Coburgo-Goths, Saincole-Meipinged, 
S.-Altenburgo, Hohenzollern - Lichtenstein e 
Lippa fecero pugamenti parziali al secondo ter- 
mine. Ù 

Austria, Sassonia, Baviera, Assia-Elettorale. 
Lussemburgo, Sassonia - Weimar Schwarlzenberg 
Sondershausen, non fecero slcun pagamento, Lo 
arretrato totale pel primo termine è di 2 milioni 
400:975 fiorini, 13 kr., pel secondo termiue,.di 
(297.924 fiorini 28 kr,: totale 6,698,699 fiorini, 
ARCA 

*—- Stoccarda, 3 aprile. L’ Indicatore di Stato 
Virtemberghese pubblica il decreto seguente ri- 
guardo ai diritti fondumentali : 

» Per allontanare ogni dubbio ed incertezzà. 
che originar potessero, nel diritto pubblico, di- 
vergenze d'opinioni sulla validità dei diritti fon- 
damentali del popolo tedesco, noi, consultato .il 
parere del consiglio di Stato, e d'accordo coi nostri 
fedeli Stati, oriliniamo : 

» Artitolo unico. T dirittifondameutali del popolo 
tedesco, dichiarati non olibligatorii, come legge 
dell'impero, della risoluzione della Dieta germa- 
nica del 23 agosto p. p. non avranno più alcuna 
forza obbligatoria nel regno del Wurtemberg, 
eccettochè qualche legge specisle non ne abbin 
adottato alcune disposizioni. 
»T nostri ministri sono incaricati dell'esecuzione 
della presente legge. 
» Stoccardo, 2 aprile 1852. 
Firm. GucLieLMO 
(Seguono le firme dei ministri) 

— Teri il principe e la principessa. ereditarii, 
patlirono per Ulma a line di salutare i granduchi 
Michele e Nicolò di Russia, ed accompagnarli:a 
Stoccarda. 


Darmstadt. Ora si tengono conferenze in questa 
città fra i plenipotenziari delle due Assie, di Ba- 
den e di Nassoria, relativamente agli affari do- 
ganali, ed al congresso che sta per aprirsi in Ber- 
lino. 

I nostri lettori si ricorderanno che conferenze 
analoghe si sono già tenute a Bamberg fra i ple- 
nipotenziari di Baviera, Sassonia e Wirtemberg. 

Il presidente dei ministri di Baviera, sig. Vov 
der Pfordten, si è anch'egli recato a Darmstadt, 

Dresda. Ultimamente, vella Camera dei 'de- 
putati, il sigoor Ungen propose di stabilire uv’ 
imposta pel bollo dei giornali, Il sig. di Friesen. 
ministro, dichiarò che il ministero areva bensì 
ileliberato su tale proposito, ma che non avera 
ancora preso alcuna risolazione. Il bilancio fis- 


fatta dal presidente del consiglio dei ministri, 
accompagnato (lai ministri di finanze e «del com- 
irta deliberazioni non saranno segrete, per BORSA DI COMMERCIO 
non dar adito agli avversari del trattato dì set- i 3 Ì 
tembre a spargere false notizie. BortertiNo' orriciara dei corsi accertati dagh 

Una comunicazioae ufficiale dei protocolli della | - 9Ye9ti d' cambio e senzali il 10‘aprile 1852. 
conferenza all’ Austria non avrà luogo , perchè CONSO AUTENTICO 
il gabinetto di Vienna ha osservato un' eguale 
riserva. Il protocollo finale del congresso ‘doga- 
osle di Vienva dà la miglior prova dell’ essenza 
di ogni risultato del medesimo, e la pubblicazione 
del medesimo fu perciò smentita. 

— 5 detto. La Nuova Gazzetta, di. Prussia 
avvunzia che il commodoro Schrdder è andato 
a prendere possesso ilelle fregate Ge/fon e Har- 
barossa, 

Ln Corrispondenza .litografica avnunzia che 
uno di quei vascelli partirà fra breve per l'Ame- 
rica, settentrionale, e che i marinai, non meno 
che gli ufficiali della flotta federale, passeranno al 
servizio dello Prussia. 

PORTOGALLO 

1 giornali.di. Lisbona del 30 decorso, marzo 
accennanofalla possibilità d'una crisi ministeriole, 
in seguito del voto che avea avuto luogo il.dì ia- 
nanzi alla Camera de' deputati; la quale, contro 
l'avviso del ministero, ha: inserito nella costitu- 
zione cui sta ella rivedendo, una clausola che abo- 
lisce gla pena di morte, alla. maggioranza = fa 
voti contro. 30. Lia 

Il ministero nov si: opponeva punto al 3 DIETA att qui li puidete 
‘cipio dell'abolizione della, pena di morte in ma- al ” sur? 
leria politica, ma esorlava la Camera di noù in- 
trodurre codesta disposizione ; nella costitazione, 
ultesochè il gabinetto stava. per presentare un 
progetto di legge speciale .che dichiarerebbe l'a- 
bolizione delle pena predetta ja materia politica, 
ma che conterrelibe ad un tempo clausole abba- 
stanza chiare e abbastanza ben definite che im- 
pedirebbero si colpevoli d'altri delitti di preva- 
lersi del beneficio della legge. 

Giusta le corrispondenze del. Times non si 
credeva che il gabinetto, il quale avea annuociuta 
l'intenzione di ritirarsi , avrebbe pica in 
questa risoluzione. 


dall'Austria; dimostrò che il governo inglese e 
l'ambasciata della regina a Vienna, aveva fatto 
il suo dovere e uveva ottenuto ogni possibile 
soddisfazione. 

La Patrie avovocia che alla fine della sedata 
del 5 nella Camera dci Comuni vi fu un piccolo 
scaeto per il ministero, Si discuteva il bill sulle 

". sorrozioni in matéria elettorale e il segretario 
degli interni aveva proposto che si limitasse il 
periodo relrospettivo in cui le commissioni d'in- 

 ghiesta avessero il diritto di estendersi, che que- 
#to limite si fissasse a dieci anni. La Camera in- 

‘“wece con 116 voti contro 99 ha deciso che non 

si fisserebbe alcun limite in proposito, 

Alla Camera dei Comuni, tornate del 6, il 
caveelliare dello scacchiere confermò officialmente 

l una volizia che era giù tra pel pubblico; 
vale n dire, che i goveroi i e francese han 
risclato di mandare nell'America del sud due ne- 
gotintori incaricati di trattare rapporti commer- 

" aiali dei due paesi col Brasile e la Plata. Il nego- 
ziatore inglese è, come già fu detto, il capitano 
sit Charles Hotham ; quello del governo francese 
sarebbe, giusta l’asserzione del sig. D'Israeli , il 
sav. di Saint- Georges. 

‘ Tdue plenipotenziarii debbono imbarcarsi il 
16 corrente, sir Charles Hotham è stato già ri- 
cevuto in udienza di congedo. 

Quindi la Camerà si aggioroò al 193 corrente 

‘’ per le vacanze di Pasqua. 

"2 Sal fidîire della tornata del 5 la Camera votò 
un eredito di 16 milioni di franchi per la guerra 
dei Cafri. 

<- T giornali di Londra del € pubblicano il 
prospetto trimestrale delle pubbliche rendite per 
Panno spirato il 5 gennaio. Malgrado «delle im- 
mense riduzioni di tassa consentite durante i dae 
altimi anni, esse rendite offrono sulla più parte 
degli articoli e in ispecie sulle dogane e l'accisa. 
tin aumento considerevole (2,726,396 sterlini). 

-- Il Propontis e I° Orenoeo hanno recato no- 
tiie del Capo di Buona-Speranza fino al 3 ulti- 
mio marzo; le quali confermano i buoni successi 
ottenuti precedeotemente da sir Harry Smith. 
Tuttavolta insieme a queste notiziegfavorevoli , 
l'Orenoco arrecò quella d'un doloroso disastro. 

La fregata a vapore della forza di 500 cavalli, 
il Birkenead, che condaceva riaforzi al Capo di 
Buona Speranza, naufragò il 26 decorso febbraio 
presso la baia di Simon. /42 persone, officiali, 
soldati è marinai, sarebbero perite in questo di- 

| sastro di cùi boo si covoscono aucora i dettagli, 
AUSTRIA 


Ju 







GRECIA 
Sembra che il ministero, dopò'aver espulsi i 
profaghi polscchi, abbia intenzione di allontanare 
dallo Grecîs i pochi emigrati italiani che vî'di- 
moranò. Ultimamente il rifogiato italiano Frao- 
cesto Gherardi Dragumani, che ubitava a Pa- 
trasso, fu chiamato da quel podestà, il quale lo 
invitò per ordine del governo ad abbandonare 
la Grecin insieme a suo figlio. Dopo ciò il signor 
Dragumani fu arrestato; ma poi venne rimesso 
in libertà, avendo dato la soa parola U'imore che 


© Piana, 3 apile. Le corrispondenze dellaGa- 
- Îizia cecidenitale dimostrano a qual punto giunga 
* din quél' paese la dissoluzione degli ordini sociali. 


prova che tatto si fa con calma e riflessione ia 

effetto i contadini si riuniscono in un al- 
bergo, l’ accusato viene citalo a comparirà e si 
procede ad tina istruzione in forma; i contadivi 
assistono ni dibettimenti come giurati, uomini e 


badese ; il barone Neurath, ministro di Stato 
rirtomberghese ; Von der Piordten yprimo mi- 
nistro di Bariera; il barone Werger, ministro di 
Baviera vella Svizzera ; il principe Wittgensteio, 
ministro di Nasseu ; il barone Beust, ministro di 


I contadini , scrivesi, non vogliono «piùJisotto- save a 19,000 talleri la. reodita proveniente dei partirebbe per la Turchia col primo piroscafo. parigi sconto, vd 
mettersi alle ididarefdel governo, e noafinrocano | giornali; la Camera ha votato 20,900 talleri. Egli si preparava alla partenzs quando il prefetto "CORSO DELLE VAL 
I appoggio dell'autorità se noa quando sovo nell’ Darmstad, 20 aprile. Leri cd oggi, sono gitinti | lo fece chiamare, e ‘annunziatogli ehe veniva *_ Biagi 
impossibilità di farsi giustizia dalse medesimi. | in questa città: il barone Schrenk, inviato di | espulso come rivoluzionario; gli intimò d'imbar- Doppia da L. 90. L. 90 
| “Hanno organizzato una specie di giurisilizione | Baviera alla dieta germanica; il barone di Rei- | carsi immediatamente @ di esortsre i suoi com- Doppia di Savolt 10» ‘98° 
‘’ rarale , che rende le sentenze a nome del co-.| nbard, inviato del Wiirtemberg alla dieta gen» pagni.a fare Jo. siemo‘se' oc votlione) esser fe Doppia di'Geneve:. +. 91 
i mubé dopo una istruzione preliminare, ciò che | manica; il barove di Ridt, ministro di Stato | ciati: | Sovrane nuove , . + 35 


Fu confiscato testé in ‘Atene; presso la 1 Sovrane'vecchie, . », dA Gi di 
grafia Andoniades, ana raccolta di i »Scaplto dell'eroso misto 3 500100... 
signor Sutzo risguerdanti' gli' ‘avvenimenti del (I digliatti si cambiano al pari alla Banca). 
giorno, prima che fosse pubblicata. L' opposi- e 
ipa e de perisicp «trrli foudandosi vnpa 7 Pasini Buaiioi ia 
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L.A PRESIDENZA DEL nino * 


pb : i di goti of neue 
1 1 Muttii (giornali. tedeschi y fnaeesi.,. inglesi, 


: 
“i 
i 


Ali affari » e che imparia. molto all’ Austria dî 
celato, A lugimesitii 1 .n,) 

i inglesi e prassiani almeno in pene- 
rale, non hanno creduto. di attenersi a pera 
regola, ed su, questo - proposito bera- 

espressà la loro opinione, e sono bea lungi 
dallo spargere corone. di.alloro sulla. politica del 
defunto, la quale!, come abbiamò:detto più volte, 
non ha fatto che compir.l'opera di Metternich. 
Nell’Austria'ove tutto è mistero, ove la diplo- 
mazia ha una jallanza e una astentazione di si- 
curezzaj, di forze, di risorse.che manca a più 
altri governi, e.con cui fa di tutto, onde far cre- 
dere all’estero lucciole per lanterne, niente evsi 
sli più ingannevole delle apparenze. Basti ricor- 
cdare Je note in istile  dottoresco che.Metternich 
faceva circolere nel 47, e dalle quali si sarebbe 
vereduto essere |° Austria. un. gigante piaotato 
sovra piedestallo di bronzo,.e nel 48 cadeva in 
ua modo tanto compassionevole, 

Nel febbraio del 1848 noi facevamo un quadro 
della situazione dell’ Austria e degli intrighi che 
dividevano la corte ; il Journal des Débats ci 
opponeva gli articoli che la cancelleria di Metter- , 

“. nich mandava alla Gazzetta di Augusta, e alcuni. 
altri giornali, traducendo le nostre, osservazioni, 
vi premettevauo l'avvertenza; parer loro che vi 
fosse .dell’esagerazioni. Il successivo marzo ha 
fatto vedere che noi. avevamo ragione e che il 


si Noi sbbiamo il tontoin fuecin'all’A ustra di avere 


centralizzazione, sulla costituzione 4 marzo, sui 
bilanci del sig. Rrauss, sopra ;i suoi imprestiti , 
gull organizzazione . dell’ Italia e dell’ Ungheria , 
<sull’oligarchia militare, sull’ anarchia dei poteri, 
sal disordine. dell’ amministrazione, ecc. ecc. O 
quante volte ilibuon Corriere di Vieuna ci sgridò 
per lamostra incredulità e ci esaltò fino alle stelle 
l'Austria ringiovanita, la costituzione del 4 marzo, 

i lesbuone intenzioni, la lcaltà, la fedeltà delle pro- 
messe dell’ Austria: noi ce ne siamo sempre riso 
. e nostro fu il: torto di, aver avuto ragione: ; | 

son A proposito della costituzione del 4 marzo.in 
Lan ‘ua articolo necrologico inserito vel’ Indépendance 

1 Belge abbiamo lette queste singolari espressioni ; 

\La * Il principe enpiva benissimo che la costituzione 

« #ideli4, marzo 1849, avente, per base, l’unità del- 
y » l'impero e.la fusione fra, venti nazionalità co-, 
* »stituenti la, monarchia austriaca, e di cui al 
bind” o della juon metà 

" ri ai coll’ armi. alla mano, 

) (ge? non era nata per aver..vita. ». Nello scrivere. 

1a ueste. parole, |’ /ndipendance si è. dimenticato 

101 leche la costituzione 4 marzo 1849 era un lavoro 
. gl tscito dall'ingegoo combinato e di esso principe 

e del conte Stadion: che .non l'avevano improw- 

Visato da sera, a mave, ma, che lo avevano me- 

mon ditato, per tre mesi contimiz.e il die quindi. che 

i pe Logico sca von era vata per aver 

) Vita, e.che,il principe istesso ne era. convinto, 
11000099 è;na fare il più Jusioghiero elogio della ‘soa ‘ 

+. sapienza, Si può chiamar savio quel ministro che 

| > Bobblica 2ua legge fondamentale, la quale sa egli 

1; » /Btesso non essere buona a niente? Si può chiamare 
‘onestà* quel ministro il quale,fa; fare: al principe: 


delle solenni che ha gi nsiero di. 
E che CAI iui 
il 4ovranb hon potranno mantenere? 
È egli lodevole quel ministro che per più div 

| pe oe la nazione con.ipromesse:en 
o SPermnze.. i per indi iugannaria mente? 
+ che. fia, pubblicare un archivio Ps leggi, 
nuovi regolamenti, nuovi ordinamenti sopra .basi: 

. 6ostitazionali, per .poi distrugger tutto cop. un 
tiro di penna ? è ghe:in. questo» lungo .raggiro, 

‘un 0e da questo grande avviluppo di doppiezze, fa rap-. 
«ur .presentare all'imperatore, ad un giovane inesperto 
una parte che la storia non saprà come qualifi= 

care.” Se.il priacipeSchywarsenberg era convinto 

2004 che:lî sa costituzione non. poteva avér vita, eca 
cele adisthesto il pubblicaria, era anche più disonedio 








effettuata, era poi il colmo della disonestà il met- 


tere acarico dell'imperatore una mancanza di |. a 


fede che per Ja Ittuttezza ha 
In quel modo che îl principe Sehwarzenberg 
era convinto che la sua costituzione non poteva 
aver vita, chi ci assicura che ‘una convinzione 
migliore avesse intorno a tanti altri suoi progetti 
che. non riuscirono meglio della costituzione ? 
Comunque sia, noi siamo d’ accordo che l'Au- 
stria-ha fatto in hi una gran perdita, È probabile 
ch'egli stesso non avrebbe potuto più a lungo far 
girare una macchina jo cui lutti i congegni sono 


i altre èguali. 


uasti, ed o ricusano di adempiere Il loto. nf- e” 
SA i tome lo dimo- |, 


ficio 0 lo adempiscono a stènto 
slrano i membri del ministero 21 
che l'un dopo l' altro incalzati da niente altro 
Facile stalle diflicoltà insuperabili in cui si Irova- 
rono avvolti furono cosirelti a rinunciare al por- 
infoglio, e che dopo riticatisi videro. tuttò quel 
poco che avevano operato di, buono cadere a 


novembre 1848, 


sfiscio. Lo dimostrano eziandio i ‘molti disgusti. |, 


che ebbie a patire il principe Schwarzenberg. e. 
jche logorarono. Ja rabusta .s0a, salute, Povo in- 
«nanzi di morire aveva fatta una. pericolosà E 
lattia di bile, da cui ;non.si..ristabilì mai piùs.i 


siglio dei ministri. molto. alterato:»non: andava 
troppo di accordo col barone Kiibek, era contra- 


tutl’altrimeati.che.col vento a.fil di, ruota. 

Tottavolta il. priocipe di. Schwa gs, € 
come militare e come .membro (dell'alta (aristo» 
crazia, era atto a,conlenene;, almeno: .in parte, 
l'oligarchia militare, che. composta quasi tutta di 
soldati di fortuna, come quelli del.campo di Wal- 
lenstein, si servono, del norae (e. dell’ascendente 
per. vivere in uno stato di ostilità 
ienza verso l’aatorità governativa ; 

me questa fazione si mantenga indipendente 

l governo,cenirale,.e.. quanto quest” altimo sia 
impotente a. farsi obbedire da esso , risulta da 
questa semplice circostavza. L'Austria ha .coa- 
chiuso col Piemonte un trattato comme e, le 
cui ratifiche furono scambiate da circa, due mesi. 
Or bene! malgrado gli ordini. iterati. venuti de 

y"îl marescia non sì chra pè 
punto, né poco di eseguire il trallato, Se questo 
succedeva sotto un miuistro così imperivsa e così 
fermo qual era il principe Schwarzenbery; , fi» 
gurinmoci che cosa polrà succedere sotto on mi- 
nistro di più docile tempra,.!..Vi saraono nell’im- 
pero d'Austria tanti imperatori quanti sono i go- 
verootori generali, e chi comanderà meno sarà 
l'imperatore per jus ereditario. 

La Gassetta di Augusta osserrava acconcia- 
mente che se alla caduta di.Metternich', di Fi- 
quelmont , di Wessewberg l'opinione pubblica. 
additava.un successore , il tisordine degli affari 
è. ora arrivato a tal puuto , che nissuoo.sa indo- 
vinare chi possa succedere..al defunto ministro, 
perchè l'opinione pubblica non conosce hleuno 
che sia atto a raccogliere il triste retaggio In- 
scieto da lui. .0 ) 

Fu richiamato. da. Londra il conte Buol di» 
Schauenstein , che’abbinmo conosciuto ministro 
a Torino, che di qua passò a Pietroborgo , ‘indi 
in Inghilterra. Se è [per sostituirlo al principe di 
Schwarzenberg, ei sarebbe una crestara russa. 
Il conte Buol è cognato del barone Mayendorff, 
cunipotente niinistrò russo ‘alla chfte' di Vienna; 
ed è molto beneviso dall'imperatore Nitolò. Bali 
maniere affabili ev coticilimmti ) quiiadi* di questo 
lito tatto Popposto del'suopredeoetsote } è les 
gato'coll'alla aristocrazia’; ed'atiéhe'questo è un 
vantaggio : ma tion è militare , ed ecco lo svan- 
tugggio: principale 

Quei generali così ambiziosi, così èsi;: nti eorì 
opposti ail'ogni politico riordinamento dello Stato: }- 
sarttino éssi ‘ più docili verso un'primo ‘ministro 
tolto dal'seno della diplomazia ché éssi nos do- 
Mbscino di‘quello che“lo siano’ stati Quando il 
prio ‘ministro «rà un loro collefza ? Potrà egli 
«togliere di dosso si popoli nustritici il peso dello 
stato di nssedio gli opprime da quasi quattro 
anni e che è di Ventato un governo normale? 
Potrà egli riorganizzare vo yorettà , in un im- 
perovove nom ven’é‘alctmo | ed ove + legge l'ar- 
bitrio soldatescò ? Potrà egli’ vincolare il gabi: 
petto di Vienta dalla dipendenza rissa , inemi- 
carlo coll’ Inghilterra, appianare le controversie 








‘coll’ Prussia ? Potrà egli” far dedsiere "N opposi? |" 


rzione: dell’aristocrazin dustrivé@ , for scomparire 
lo stato inquietante della Galizia » della Croazia? 
Potrà egli riorgunizente l Unghekia, riforaiare 
la Banca , sopprimere il' deficit. annallare Vagio. 
trasformare la'ebrta ib dennro ® 4 

* Bppure non sono qua tutli i miracoli che deve { 






giorno stesso della. sua. morie era uscito dal con=/ 


riato da, molti altri, e i suoi. progetti navigavano, {. 




























quadro déi prodotti delle 
croternirtai Atei Le 


e » 111,530 hei 
alii , ot morsiogisgt "ia 
donde derîvà un sumento di LL. 255,832 tl 8543 
di L.6,{52 sol 1850: dî D' 1yt,156 sal 1869 e 
di L. 493,095 sul 1848. © 9 


Riunendo î prodotti dei tre sodte n'est avremo 
il segente risultato : : } Lie 
1858". Li 444631" n 
PRr80t "7 TE 3,743,358 


tar 18495 
1848. » 8.325.938 

L'inercmento degli ‘introiti doganali fu quindi 
nello storsoltrimestre di D. 301,253" ol 1857, 
di L. 289,577 #al'1850; dî L: {29.416 sal 1849 
e di Lo rî 18,693 sal'y848. 

Notisi però che in questo prospetto non è com- 
preso”il prodotto del diritto di spedizione che'sol 
rtuientta "paiato gaosie "0 L87269? mentre 
nel 1851 non fu che di L: 29,44%e nel 1850 dì 
L. 30,826; "e neppure la rendita dei ditittà di 
marina, la quale fu di L. 61,889. 

I prodotti di tutti i rami delle gabelle di ter- 
raferma salì in marzo fa L. 3,875,23%4, ri- 
partiti nel modo se e: 


Dogane , L. 1,602,686 
I ager » 803,666 
Tabacchi *. . . » 1,0226165 
Polveri e Piombi » ba ag 


Gabelle accensate 





» Totale L. 3.875,23 
ossià L. 309,077 di aumento sul 1851; L. 193,019 
sul 1850; L. 203,096 sul 1849: e L. 380,243 
sul 18j8. 


Secondo la Gazzetta ufficiale vi sarebbe stata. 


invece una diminuzione corrispondente. all'ultima 

somma sul 18;8, ma è upo sbaglio, siccome. ri» 

sulta dagli stessi suoi calcoli. lmaià 
Nel trimestre 1852 Ja gabella produsse pet 


Dogane . ‘. L.* 4,544,63%, 
Sali, 0.0 L03 2,631,136 | 
Tabecchi "ig 2.984.724 
Polveri e Piombi » 156,502 
Gabelle accensatè » 4,182,136 


Totale L, 11,199,129 
Per lo che l’anmento fu rispetto 
8 1851, di L, 8478261 


1850... 801,584. 
1849.,.1m,...698,648 
1848.» ».__640516 


| sentate al corpo legislativo: 










| delle dotazioni senatoriali, 1 






Lfret, Elia di Beaumovi e Dumhe, Dicesi 











Svezia. Il gorerno francese avrebbe di 















Fra le leggi che prisstinaità’ tha pre- 






mento figura fra 


lesca tante volté citato 


» Che dopo îl pasto ha più fate" pra. » 
giornali fravcési non recano, alcuna novità. 
Il sigtor E. Giratdin' occopa la sie penna in una 


rivista de’ suoî confratelli , nella quale mostra 
di quel brio che lo rende un giornalista i prima 
A] i teli Seba 


Le corrispondenze si occupano. pringgelimente 


délla morte del pricipe Schw In una 
id TIE 


cli queste Troviamo che siasi 
dicesi, vi figurano per la 
dell'armala si citàno 1 no 
che il generale Castellane possa cssere osso 
sl maresciallato. i a pra dad 
Dell’affare del principe di Canino pon, si parla 
più. Si sà che fu distaccato appositamente! signor 
«Sauveur per portare, al cugino del. presidente 
l'ordine di ritornare iu Francia, Una piccola dif- 
ferenza insorse da ultimo tra la, Francia e la 
dato 
il gimborso di circa 200,000 fravchi importare 
d'un pulozzo che l' imperatore, N donava 
a Bernadolte, e che quest'ultima, Alienaya quando 
Per Ja spa assunzione Al trono di Svezia , il pa- 
lazzo medesimo avrebbe dovuto restituirsi allo 
Stato. La corte di Svezis, sentendosi. appoggiata 
fortemente «alla Russia, accolse assai male la di- 
manda della Francia, e sembra «che,pgr adesso 
si i pi 
n fn a che, si attende fra poco, riconvo- 
cherà i collegi elettorali per procedere salle no- 
mine in luogo dei dimissionari Cavaignac, Carnot 
ed Hénon, Alcuoi e'ettori vogliono sostenere an- 
cora le stesse candidature , per. rendere più forte 
la protesta. Ove ciò avvenga, il governo non farà 
più luogo nile nomine in quelle cincoscrizioni elet- 
lorali. 


u i FTT PR: el 
I) signor Efibu Burrit promotore è presidente 
del. Congresso degli Amici della PaceMnvia da 
Londra quanto segues. * ar n colta 
.UN RAM) D'ULIVÒ 
a AL POPOLO corone 
bi ELLBU BUARITILe ever 


lab. — 


sol | Nato: A IRIO] 
— (D' USANZA» DELLA GUERROD Te 

», Noi rigettiamo con orrore Vasttààà T@)zli anti- 
chi pagani, che offerivano i propri in sacri- 


>. |.ficia mgli idoli ciripugaatio”i costutbi degl Ia - 


diani:che prosternnosi su passtiggid'@%a carro 
che porta uno dei loro idoli} per ‘Peste fran- 
vtumati, ardono vive le nfdli ot "iaeBri rochi 
dei cloro! mariti). offrono mettiti Racrificii 
umani , pettandovvel Gangefantittii viWi perchè 
ne vengano affogati. My rest dBgtio nel 
leggere i sacrifici fatti nelletèàcitite PIPhli e nei 
pellegrivaggi indiani è tinnomettari? Sfifno stu- 
pitixdella cecità delle ridizionii er@tidàk] che hanno 
potuto ripatare giusto e detdtd36 ‘traffico degli 
africani.come proprietà ; e si permisero di farli 
schiavi per..totta la loro. sita: Ma sid' che è in 


I! prospetto-degli iatroititrimestrali.è quindi | Y05a.e popolare in ua.paesery: sis cansideta come 


soddisfacente : esso corrobora Je caggioni (a noi 
addotte; riyuardayalle conseguenze dell: iforma 
daziatia. Soltanto nei sali.si continva.ad osser- 
vare una diminuzione sul 1848 peri.le cagioni 
Rià additate : però essi danno un maggior red+ 
dito che nei tre agni precedenti; la qual ;cosa 
fa sperare che .il consumo del sale.andrà pren- 
dendo maggiore estensione,» | sonno 
: sad È 


gt 1% ur 





Cnosàca pi Fnascu. La politica senté È joe 
fluenza della settimana seuta che appeya è fivita. 


A Parigi non corrono più notizie, se uon quelle 
solità dicerie l'e ene (ed il matri 


monio del presidente, che più volle abbiamo ac: 
cenvsto sul nostro giornale e che adesso sarebbe 
Otmai vieto di ripetere. 


giusto ed onorevole, qualunque mè siaila nstura 
e l'opinione su.tale riguardo «degli :womini più 
dotti, ‘ Slim niev 
Allorchè però noi volgiamo lo sguardo sopra 
alcune asanze iei sedoli pilssatiscos an'misto di 
stupore ,.d' indegnazione e di pietà sei toriamo 
noi di esaminare se alcune dellerptidafò nostre 
usanze, che.ne paiono .bnorevoli.janéà lo sieno 
che per ua pregiudizio popolard, el ssrblleno ver- 
ranno, rigunedate, come tali tialle agenérazioni fu- 
tune? Non è:forse.un: fatto f.che.cina delle usanze 
più ormbili degli momini selvaggi è fora 2° gran 
in ogai nazione. del cristianesimo #Qubfè usanza 


fra le più-barbare-nazioni è mayygiorénte con- 
traria .ai sentimenti idi: pietà: filantropia e giu- 
stizia,, di quella di decidere Jé coritèsè fra le na- 
zioni colla spada, colla polvere; colle palle d 


i 


i] 


cannone o la puata della baionetta ? Qual’ altra 
selvaggia usanza ha fruttato al genere umane la 
metà solo di tanta desolazione e miseria che pro- 
dace la guerra ? E che altro, se non che l’ osti- 
nazione la più grossolana può renileréè popolare 
fra esseri ragionevoli una simile usanza? r 
Considerando 1° immenso numero d'uomirti che + 
- perirono gli uni per le mani degli altri e le -in- 
finite calomità umane, conseguenze della guerra, 
von può cerlo riuscire indifferente l' esame se 
tale usanza sia 0 non sia l'effetto di un pregiu- 
diaio, ed è incontestébile che non havvi usanza 
che meriti d'essere più attentamente considerata, 
di quella che fu cagione «i stragi e di miserie , 
— più d'ogni altro abbominerole costume del mondo 


pagano, i 
La guerra fa sì lungo tempo in voga prego 
tutte le nazioni, che ora non se ne riconoste 
minimamente l’enermità : che se per casò ci si 
riflette, ella viene generalmente considerata come 
. un male, necessario eil impossibile al evitarsi. Ora 
"la questione da considerarsi è, questa: È egli 
possibile il cambiare talmeute lo stato, della so- 
| cietà e le opinioni deli uomini civilizzati, da ve- 
nirne all'abolizione d'una sì barbara usanza, ed 
a rendere le guerre mai necessarie, anzi sempre 
evitabili ? Ore si possa ‘rispondere. affermbtiva- 
mente a tale questione, noi possismo allora spe- 
rare che /a spada non immolerà sempre muove 
‘ vittime. 


« | Ma alcuni potrebbero dire : Dio solo può pro- 


durre un tale effetto , cioé d’abolir la. guerra , è 
— noî dobbiamo perciò attendere epoca del ‘suo 
‘ regno di ille anni. Noi ammettiamo che Dio 
solo può produrre il cambiamento becessario a 
tal fine nello stato della società e nelle. opinioni 


L degli uomini; cia Dio per | accompimento de' 


* suoi disegni si serve degli uomini come divagenti 
e idi' mezz. Per esempio , Dio potrebbe aver 
prodotto il cangiamento ch' ebbe laogo nelle idee 
della vazione britannica riguardo all’ aboliziane 
della tratta degli schiavi: e nondimeno tele av- 
venimento non fu a termine che ilopo molti per- 
severanti ed onorevoli sforzi d’ uomini filantropi. 

‘© Allorchè la cosà venne primieramente proposta, 
fa certamente considerata dalla maggior parte 
del popolo come un progetto inut.le e chimerico. 
Ma Dio suscitò difensori possenti, infuse loro lo 
spirito € la perseveranza , è finslmente coronò i 
loro sforzi d'un glorioso successo. È probabile 
che migliaia di persone sieno or bene stupità, 

' che abbia mai potuto esistere un traffico sì ab» 
bominevole in una nazione che avesse la benchè 
minima pretensione a dirsi civilizzata e cristiana. 
Similmente Dio può porre un termine alla guerra 
e far meravigliare il mondo intero, che esseri 
ragionevoli avessero mai potuto immaginare una 
si orribil maniera di decidere le loro contese; 

D.r Woncesrren. 
UN TRATTO DELLA GUERRA 
Un tratto ‘ben terribile della guerra, e che 
dovrebbe iarne i più ardenti partigiani, si 
è ch’ella avvolge nelle calamità, ch'ella ivfligge 
sì l'innocente che il colpevole, e che bene [spesso 


‘. L'OPINIONE, GIORNALE POLIT 


èdé il 2" 4 simo consegua un salariciuon winore di 6 figrini 


dipelidenzei'® , vegli altiu 27 anni del suo re- 

gno, più diî500,000 ‘il anno per uh computo 
approssimativo. 

"Pirediamo i mocell fatti dai francesi in pr 
nel Portogallo sotto. Napoleone. Pacifici abi- 
tanti massacrati senza distinzione e senza pietà ! 

wI fossi; dice un' testimone oculare , invece di 


-fango erano spesso. ripieni «di grumi di sangue 


rappreso ; i cadaveri dei contadini, messi ent 
come caoi,, vi giacevano orribilmente mutilati: 
si vedevano sulla strada bambinelli ignudi , dî 
due o tre anvi , ricoperti «di fango e trafitti 
baionette ; matrone e-ragazze piene di crudeli e 
vergognose ferite e sacerdoti appiccati quai mal- 
fattori agli alberi sporgenti in sullé via. » 
= 
STATI ESTERI 
Vsvizienà 

La conferenza, prima convocata in Viennk, per 
regolare le relazioni postali tia lAtustria, gli Stàti 
rlella (Geribanin meridionale è la Svizzera, si terrà 
#l 15 aprile in Lioden. La Svîzierà #î sarà rap- 


"presentata dal cons. nazionalé Bischoff, al quale 


sarà aggiunto il direttore postale Grob di Sad 
Gallo. 

-- È giunto in Berna il nuovo ambasciatore 
inglese sig. Buchanan, e sabato 3 aprile ha pre- 
seotato le sue credenziali al presidente del consi- 
glio federale. 

i ere Si dice che il colonnello Ziegler di Zurigo, 
per motivi di salute, rifiuti di assumere ilcomando 
del XIV.campo federale d'esèreizi. » 

-- Risulta da una comunicazione fatta dal sag- 
giatore federale,;che il totale delle antiche nio- 
nete svizzere ritirate per la nifusione ammonta 
a 7,866,358 fr. Berna vi figura per 2,490,513 fé. 
Lucerna , per. 1,071,169. Vaud per 1,016,512. 
Gli altri cantoni non vi ‘figorano che per una 
somma da 3; a 500,000 fr. Nel Ticino ne furono 
ritirate per 60,750.in tanti pezzi de 3 soldi. 

--- Il comune di Zofinga ha autorizzato il con- 
siglio municipale (a concorrere per la somma di 
mezzo milione di lire syizzere alla costruzione 
delle strade ferrate. Questa decisione è stata presa 
all'unanimità. ° 

=-- Al parroco di Sementina era stala sospesà 
ne' sboi effetti Ja placitazione governativa dal 
giorno 4 al:18 del corrente mese, in conseguenza 
di rapponti. sull’influenza da |vi esercitata in 0c+ 
casiove degli ultimi comizii. per la nomina di un 
deputato al consiglio nazionale. 

Sentite le dichiarazioni del parroco, il consiglio 
di Stato, aderéodo anche alle rispettose istanze 
del municipio di Semeatina, ha concessa! che îl 
decreto di sospensione si ritenga cessato al sab- 
bato di Pasque. 

INGHILTERRA 

Londra, 8 aprile. I giornali iuglesi davvo 
molti dettagli sulla perdita .della, nave;il Zirken- 
head ,.colla q 


di terra e în ù 


la sua vendetta piomba su di quelli che non sif 


sono pato immischiati nell'amministrazione degli 
affari nazionali. Nori è per certo un delitto l'esser 
nato in un paese che viene in progresso di tempo 
invaso, ondimeno quanti. casi ci s° offrono, 
fn dii ‘a Pudistono colle. morte 0; di» 
struggono ‘ogni bene di chi non ha a rimprove- 
rorsi altro/delitto che' d'esser nato ed abitare io 


un territorio conquistato! Una rendetta!o ca- 
stigo,.che non fa distinzione fra l'innoceote ed ‘il 


.89lpevole, dovrebbe venir rigettato da ogoi amico |. 


della giustizia e dell'umanità. 


Di più, essendoi capi delle nazioni ‘soggetti |; gag 


come tutti gli aomini a lasciarsi trasportare dalle 


: genna dai. pregiudizi, nou s'è: certo gran 


0, di ottener giustizia ammettendo la 


(. Ierra come mezzo ili decidere le contese nazio- 


nali, nella medesima maniera, 


che se si permet- 


(x tesse ad un individuo nel bollor della -collera di 


| gssere in propria causa accusatore; lestimonio, 
giudice, tribunale e carnefice. Sotto qual puato 
di vista può dunque la guerra nov eccitare l’or- 
rere universale ? 
LA GUERRA E LA BIBDIA 

Non ammasszare. — Lo scopo e l'occupazione 
priocipale del soldato si è di ammazzare gli vo- 
mini, La guerra è il più terribile artifizio per 
trucidare all'ingrosso l'umanità. 1l numero delle 
vite sacrificate dall’ inquisizione, dal commercio 
degli schiavi, dalle carestie, dalle pesti e da ogni 
altro flagello che abbia mai desolato la terra, è 
quasi un nulla a confronto di quelle sacrificate 
dalla guerra. 

Diamo un’ occhiata ai macelli delle di lei ar- 
mate. In Eylau perirono 50,000 uomini; in Bo- 
rodine ne perirono 80,000; 300,000 in Atbela ; 

in tin solo combattimento dato da'Gialio Cesare 
ne caddero morti 400;000 soltanto dalla parte 
del. nemico; più di 5,000,000 perderon la vita 
ultorebè la Grecia fa invsa da Serse ; 1,600,000 
rite furen: distrutte de Gengis Can vel: distretto 
chi Hrrat.;. j,760,000 ‘in due ultre città con le for 


a nuoto, ma'diede la'testa contro un oggetto 
tante e spinto dalla corrente nov potè so- 
stenèrsi. , 


I conte Buol di Schauenstein, inviato austriaco. | 


a'Loridtà, fu richiamato. alla sua corle, mediaule 
un'iispatcio telegrafico, giunto. all’ ambasciata 
ieri serà. Egli ebbe nella giornata un’ uilienza 
presso la regina onde prendere congedo e partì 
subito' per Vièbaa. 

-- Si legge nel Morniry- Heratd : 

» Loril Hardioge atritò ‘martedì (6) a Ports- 
mouth ;‘iccompsgnatò dal colonnello sir Frede- 
ric Sutithi.; cdmaridantè ‘del genio : egli visitò il 
cantiere e i.suovi forti » Brown's dowo , che 
sono quasi sffalto terminati. » 

«= Si legge nel Globe; 

» F direttori della Baoca d° loghilterra non 
henno fatto alcun cangiamento al prezzo dello 
sconto. #.©' 

AUSTRIA 
(Corrisp. partie. dell'Opinione) 

. Wienna j-9 aprile. Alle ore 4 pomeridiane iu- 
cominciò la sepoltura della’ salina ‘del presidente 
dei ministri Schwarsenberg , tolto ieri l' altro da 
un colpo di appplessin verso le ore_6 del dopo 
pranzo. |» ” 


Dalle mie finestre domino i preparativi pella 
cerimonia. Tutto il corpo diplomatico, compresi 
it esso gli ambasciatori e gfi addetti alle lega- 
zioni , i consiglieri di Stato , Je guarnigione ed 
alcuni erciduchî si congregarono alla chiesa d. S. 


Alle ore 3 112 terminò di sfilare il funebre 
io. Precedeva ) di co- 


cavalli e decorato delle insegne genti- 


$ 


generali, colonnelli ed ufficiali 


alla settimana. » 
— 5 detto. Dopo la morte ilel principe Schyvar- 
renberg, la direzione interinale degli uffari esteri 


| fu assunta provvisoriamente dal sotto segretario 


super, 
arma, îndi ‘di tuttò Îl'corpo diplo- 


ed una mezza batteria è piedi, un mezzo 


Eta impossibile prevedere che dovessero se- 
guire ‘la salma del defunto tanti generali. Veden- 
doli riuniti , ai comprende perche le finanze dell’ 
Austria sorio in una ‘condizione sì misera. Ve ne 
sirebbero abbastariza per comandare tutti gli 
eserciti dell' Europa. “ 

Oggi il corso dell'argento non ha variato su 
ieri. 
— Si scrive da Vienna 


appartengono 
agli antichi dinasti del suolo. Il'governatore per 
porre un termine è queste aggressioni, hà emesso 
ub'ordinadza che ingiunge ai Comtni di incari- 
carsi direttamente del mantenimento dei loro 
poveri. Il clero ha ricevuto l'invito di impiegare 
tutta la sua influenza per preparare gli animi ad 
accogliere con favore questa misura. I furti e il 
saccheggio sono all’ ordinè ‘del giorno. La so- 
stanze mobile lasciata da un contadino defuatò è 
res jacens, e gli eredi legittitifi:non he giungono 
al pessesso se non quando sono in yrado di ini: 
padronirsene immediatamente. @? 

-- Lo stesso accade ‘nell'Ungheria seltentrio- 
male: ‘alla Gazzelta di Trieste si scrive în propo» 
sito da Vieana 6 aprile : 

» Le notizie della situazione fu cui si trova la 
Gulizia e |l° Ungheria settentrionale sono ogni 
Riorno più tristi, La temuta carestia si è veri- 
ficata è si vede là yente presa dalla febbre della 
fame, correre è tormè per le città abbandonanito 
i loro villaggi ‘uella speranza di ottenere in quelle 
che suppongeno abitate da uomini agiati, pane ed 
elemosina. 

» L'imperatore ha mandato il suo aiutante N 
tenente maresciallo Kellner , selle aflitte con- 
trade slovache con una ragguarderole somma di 
denaro. » su 

Si scrive alla Gazzetta d’Augueta in data di 
Vienne 4 aprile : 

» La marina austriaca avrà una nuova drga- 
nizzazione. La squadra ammiraglia tiece di- 
sciolta, e si formeranno due divisioni, una per il 
servizio nel mare adriatico ,l' altrà per il ser 
vizio del Levanté. Quella sarà comendata dal 
conte Caroly, e questa dal capitano Fuutr, e 
l'arciduca Ferdinando Mossimiliario dvrà un cb- 
mundo nella. pria divisione. ‘Si procede con 
molta energia vei' cantieri allà costruzione di 
nuovi bastimenti e alla trasformazione, ed adat- 
tamento dei vecchi. I vapori Custoza è Curtatone 
saranvo quanto prima in istato di prendere il 
mare. » 

Meatre la Gazzetta d’ Augusta da queste no- 
lizie intorno all'aumento della marina sustriaca , 
forse per la centesima volta nel corso di tre anni. 
senza che siasi finora verificato altro fatto po- 
sitivo, ed sccertato chela. perdita del vapore la 
Marianna, la Gazzetta di Trieste anouncia es- 
servi nella marina imperiale una notevole defi- 
cenza di mozzi, per cui il governo ha.creduto di 
facilitare nelle condizioni di ammissione , e di 
dare maggiori prospettive di avanzamento. 

La Gazzetta d’ Augusta scrive avcora : 

« » Le deliberazioni intorno (alla nuova legge 
sui matrimoni sono quasi giunte al lore lermine, 
Prima che questa legge entri in, attività , sonosi 
presentati due cosi interessanti. Diversi preti 


| cattolici, che negli ultimi anni erano passati al 


protestautismo, chiesero il permesso di prendere 
moglie. Le istanze giunsero al ministero del culto, 
e per quanto si dice, lla:decisione fu che debba’ 
sostenersi il disposto del codice civile che dichiara « 
inammessibili tali matrimoni. Nell’ altro caso si, 
trattava del consenso politico alla? celebrazione 
del matrimonio. Per garzoni, operai e giornalieri 
veniva questo assenso ora accordato ora negato 
senza alcuna norma determinata. È statò deciso: 
che senza riguardo alla più 0 meno lutga dimora 
del petente debba accordarsi il perniesso ol ma- 


trimopio quando venga comprovato che il inede- 


» 


di Stato Werner. 
Leggiamo nella Presse, che un dispaccio tele- 
i igi che al conte 
Buel-Schauenstein è affidato |’ interim della pre- 
sideuza' del consiglio ed il ministero degli affari 
esteri. 
i _ BERMANIA 
Le prescrizioni relative aî passaporti , e pro- 
mulgate recentemente in Austria, per quanto 
concerne i viaggiatori inglesi, verranno , dicesi , 
introdotte ugualmevie'în tatti gli altri Stati di 


Scrivono al Bòrsenhalle di Amburgo che fra 
breve giungerà ia Annover no ‘ambasciatore 
olunitese : già da parecchi anni il governo anno- 
verese aveva cessato di secreditare alcun ambs- 
sciutore presso il gabinetto dell’ Aia, e quest'ol- 
timo aveva cessato di accrediterne uno per l'An- 
nover: A vendb'idue paesi continue relazioni com- 
merciali quella interruzione diplomatica recava 
parecchi inconvenienti. Ore, è già qualche tempo, 
che il ‘governo d' Aunorer ha mandato un suv 
ministro all’ Aia, » 

o bnussia 

Berlino, 6 aprile. Lu notizia della morte del 
principe di Schwarzenberg ha fatto qui uo 
grande sensazione dacchè ognuno riconosce l' im- 
portanza politica di questo Avvenimento, e guarda 
con rispetto la tomba dell'nomo) che io molte 
questioni fa l'avversario della politica prussiana. 

La mar'na prussiana consiste ora dopo l’acqui- 
sto definitivo della Gefion, e del Barbarossa: 1. 
di 3 navi a vela: ada fregata di 46, Uno corvetta 
i 12, e'una nave di trasporto di cannoni; a. 
5 vapori, una corvetta di 440 cavalli con 9 can- 
nomi, una corvetta dî 350 cavalli con ta, due 
navi d'arviso di 180 cavalli con ra,e una nave di 
trasporto di 350 cavalli con 4 cannoni; 3. 4a al- 
tri bastimenti :' cioè 36 cOn a e 6 
barche minori con 6 cannoni. 

, DANIMARCA 

Lo stato d'assedio? sarà consettato nella città 
di Eckernfordè fino a nuoro ordine. 

Il nuovo ambasciatore d'Austria a " 
conte di Hartig, è giunto, Ora che l'ammistia è 
promulgata, il giornale Xi vor» 
rebbe che il governo'si affrettasse.a trasferire lu 
linea doganale sull'Eider, per effettuare il pen- 
siero dell'unità doganale della monarchia. 

Il ciambellano di Bulow è nominato miuistro 

Il 4 sprife la polizia ‘d'Altona diede ordine al 
ig: Hirschfeld, negoriante francese doriciliato ia 
queta città, di ritirdte la" bandiera tricolore che 
egli teneva spiegata fuori di sua cusa. Egli rispose 
che non si poteva vietare ad ua suiddito francese 
Jo inalberare la bandiera del suo paèse. La po- 
lizia insiste; quindi il sî.! Hirsehfell sî è indiria- 
talo al'contole di Francia, e si nttehde lo scio- 
glimento di questa questione. 

sPAGNA” 

Un dispaccio telegrafito iù déta di Madrid, 5 
aprile, Snnuncii sete statò' pubblicate un de- 
creto"del governo sulla polizia della stampa. Le 
seguenti né sono le basi fondamentali : garanzia 
di 2000°realì di’ contribazione impostà ai gior- 
noli censura preventiva per gli ‘articoli sulla re- 
ligione ; sui paesi di ‘oltremare è ‘sulle ‘notizie ; 
giuri composto ilai maggiori contribuenti per i 
principali delittî di stampa ; tribunale supremo di 
gibstizia pei delitti contro S. M. contro il re, 


tita per Aranjuez. dass 


STATI, ITALIANI. 

STATI ROMANI UO 
Roma, 6 aprile. Il cardinale Ferreiti, peui- 
tensiere maggiore, solennemente possesso 
del mo ufficio e cominci” ed erltaree tartie le fun- 


Petit Wa” fine RNA fetrenionio 


dalla Toscana, la 


principessa Atnalia di Sas- 











mese verso llè 8 antimeridiane in Melfi gRapolla, 

Barile, Rionero e Venosa. Essa fu sussultoria- 

‘ondulatòria; lella durata di circa quattro minuti 

sie secondi. fp ear 
-——_—_—-} 

, cnoue 0 (ATTI UFFICIALI. 

S. M°} édn detreti'del 23 marzo, ha fatte le 
hon it e v CRIIIATI $ 


e n 
Thaoo di, Revel cav. Carlo, capitano nel primo 
pad hl grado maggiore stesso reggimento; 
nuog , n Millet di Pavergesreiv: Oscat Augusto ; capi- 


tano nel primo di id. id.3 
L Vidoteria; id. id; 
———’Biamobte Antonio, Capitszo nel quarto reggi-» 
i mento ‘di fanteria, id.id; PIRLO nad 
Arborio-Mela D. Franéestò) capitano nel sesto 
diffanterià, fd; bel quioto reggimento 
site li ii 


Polastri Giovanui, capitano nel quinto reggi- 
© mento di fanteria, id. ne!lo stesso reggimento ; 


ri aiar lle Spirito , capitano nell’ ottavo 
— Teggiaiento di feta, 0° cello reggimento 
* di faditeria ; w PIENI] ì 
'"Lharo Pietro, capitario' fel sesto reggimento 
di fanteria, id: nello stesso reggimento ; 
t* Gubet Antonio |‘édpilano aiutante maggiore 
in 1° nel secondo reggimento di fanteria, pro- 
al grado di maggiore nel sesto reggimento 
a î Fanteria ; ta de 
Lougoni cav. Ambrogio; capitano nel corpo 
+ badi ieri, promosso nl grado di maggiore nel 
| 107séttitmo regg: ‘li fanteria. | 
* Garbarini cav. Luigi capitati Hell ottaro 
reggimento | di fanteria, id, nello stesso’ reg- 
; gsimento : 
"1 Paolino Sebastiano, capitano nel nono reg. di 
1 «o fant., id. id. ; i 
Solaro, cav. Matteo, capitano nel decimo reg: 
e 64 'finiento di fanteria, iI. 14, : * 
"°° Eulà Tommiaso Pasquale, capitano nel r2 reg- 
| +‘‘’igimento fanteria, id, ìd.; 
—— Alberti Eugenio, capitano nell'ir reggimento 
fanteria, id. id.; 
Barberis Luigi Giuseppe, capitano nell'8 reg- 
0ci.egimento di fanteria, viti. vel 14 reggimento di 
fanteria;  ** 
4" Ceva di Niceto marché Alegiliro } capi- 
i.e ano vel 15 reggimento dî fanteria, îd, nello stesso 
set a e Ponzani eveliere Agestino, capitano nel Real 
) vt Corpo di ‘Stato Maggiore, promosso aligrado di 
It tuaggiore‘nel'16 reggimento di fanteria ; 
% Candiani d' Olivola cav. Evàsio , capitaho nel 
44615 reggimento faatèria ; id: nello ‘stesso reggi- 
Pala RT I O 
“© Biglione di Viariggi cav, Luigi, capitano ne 
ch perni SO id. nello stesso Corpo; 
rv Ferrari barone Pietro già: maggicoe nel "opt 
01 presso 23..reggimento di sora în hspet 
| 50: etaliva", ritiuimesso în' servizio effettivo nel a reg- 
gimento Granatieri di Sardegna. 
(00 iv: Cadorna Raffaele , capitano con grado di mag- 
0mosso 
oi “maggiore nel 18 imento ;di fanteria. 
Last ta (Gazz. Piem.) 
ae | ASTROZIONI PROVVISORIE ;é 
Per lu esecuzione del regolamento 7 marzo 1852 
CA ATE Ta corrispondenza del Telegrafo elettrico 
vvania | avile l'ad uso de privati. — 
SUTUMI (Carosl. — Disposizioni generali. . 
i i pel go- 





> Maio 
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telegrafici per la contabilità, 
i trasmissione dei dispacci , ed 
uno è più ‘eri per la consegng di essi... , 
funzioni di di legato governativo potranta 
è essere affidate ad uno degli psn tele- 
Art. 2. Gli uffizi nelle anzidette stazioni sa- 
aperti dalle ore 7 antimetidiane alle 8 po- 
‘ i ar fikbe 







r Part. 11 
to 3 marzo, alla dd 4a dei di- 
fuori. della città ov' è la stazione îp cui ar- 


i potrà 
per ione alla posta , nel qual 
caso si dovrà auticipare la spesa necessaria , e sì 
potrà altresì fare che il dispaccio rimanga -alla 
| stazione fino a che ne venga falta riderca. 
6 La firma quello chei lo spedisce, la 
contrada ove abita' ed il nome ‘delli cass od'il: 


della porte. INTERI, " 
pi Se si vuole) oltre alla tragmissione, la spe- 
dizione per urgenza o l'assicuràzione, è ne si 


dicario., 00.0.) 


j 




























36 dovrà in: 


(L'OPINIONE 
Art. 4. A' senso .lull'art: 7. del regol:iento 
non si comprenderanno fra ke prole compiiabili 
nel tenore Jel dispaccio, e uîtli soggette a lassa 
proporzionale al toro numero, le înilicazioni del- 
Particolo precedente, sempre che in tatto nov 
comprendano più di venticinque parole. Quelle 
che oltrepas:assero questo numero andranno con- 
tate nel teuore del dispaccio , il quale non, sarà 
‘trasmesso ia caso di rifiuto a ciò del mittente. 
Art. 5. Saranno soggette a tassa le parole del 
dispaccio propriamente detto , cioè quelle che ne 
costituiscono il tenore, a senso dell'art. 7 del 
regolamento. 
- Si valoteranno: 
Come due parole quelle formate di più di 
7.sillabe; .. brr » 
Quelle composte , in ragione delle diverse 


Ì 












| parole.componenti ; 


», Finalmente si considerano come scritti per 
esteso, secondo l’art. 8 del ragolamento, i numeri 
ele espressioni di. rapporto commerciale. 

Art. 6. L'ora della presentazione dei dispacci 
sarà la norma da seguirsi nel. classificarli per di 
giorno 0 di motte, secondo l'articolo 8 del regola- 
mento, 

Art, 7., Volendo mandare dispacci dopo |’ ora 

$ pomeri iano, alla quale si chiudono gli uftizii, 
si «lovrà darne preavviso ed indicare l'ora alla 
quale si presepteranno, depositando in pari tempo 
per aoticipazione l' importo almeno di zo parole 
con la tassa di notte. Questa somma s° imputerà 
nel conto del dispaccio, ma sarà perduta, se que» 
sto, per qualsiasi motivo, non si presentasse entro 
tn'era dopo quella indicata. : 
. Art. 8. Pei dispacci che voglionsi assicurati; 
i quali cioè si devono far ripetere dalla.stazione 
che li riceve, si paga doppia la tassa di giorno 0 
di notte, che importerebbe il dispaccio, restando 
invariabile la tassa di consegoe ed indirizzo sta- 
bilita dall art. 7 del regolamento. 

Art, 9. I dispacci diretti a varie persone pa> 
sUeranno L. 1 di più per ogoi copia che si dovrà 
spedirne, 

Art., 10. L dispacci diretti a più persone .do- 
miciliate in differenti stazioni. telegrafiche pa 
f&heranno la somma delle tasse di trasmissione 
dalla prima alla seconda e dalla seconda alla terza 
e la tassa fissa di L. a per ogni stazione. 

Artt. ir. Coloro i quali desiderassero che i 
loro dispaeci( venissego consegnati al don icilio 
immediatamente dopo l’artivo alla stazione cui 
sono diretti, vi, apporranno sla. indicazione per 
urgenza , è pagheranno , oltre alle solite tasse, 
una lira di più per ogni persona cui debba far- 
sene la rimessione. 

Art: 12. Chi volesse ottenere a proprio carico 
una risposta, depositerà l'imparto di essa, sup- 
posta di 50 parole, e della tassa fissa relativa ; 
vel riceverla si pareggierà la differenza che ri- 
sulti pagata in più od in meno. 

Art. 13, Si concederanno abbuonamenti tri- 
westrali per: le: corrispondenze ‘delle Camere di 
commercio e dei giornali, stabilendo un dato nu- 
mero di parole da trasmettersi égui giorno od 
ogni tanti giorni ad una'dita' stazione, e la tassa 
ua! pajfatsi antitipatanigate sàrà lu metà di quella 
che pagherebbe un dispaccio ordinario in egusli 
circostanze. i 

i Non, si farà; Juogo: ad alcon abbuono, .se 
qualche giorno il dispaccio è più breve del con- 
Venuto, 0.s8 nen.vi sono dispacci. Se questi ol- 
trepassano la langhezza pattvita, pagano pel resto 
con la tariffa dei dispacci ordinari, 

Art. 14. Nel caso in cui siavi. sbaglio di com- 
puto tanto l’uffizio che i privali avranno diritto a 
domandare il compenso che loro' risulti dovuto 
dall'esame: delle bollette di pagamento. 

Art. 15, Fino a che la‘ trasmissione di un dis 
spaccio non sia cominciata, quegli che |’ ha pré- 
sentato petrà ritirarlo, dietro -restituzione dellà 
relativa bolletta, & gli verrabab restitoite le tosse 
pagate, meno quella fissa di L. 2, e dovrà rila= 
sciarne ricevuta a tergo della bolletta stessa, 

Art. 16 L'idispatci del governò avrabno la pre- 
ferenza sugli altrij poi seguiranno quelli dei pri- 
vali, prima gli assicurati , e poi gli ‘altrà nell’ or- 
dine della loro presentazione ; alternando le cor: 
rispendenze fra le varie stazioni , come stabifisce 
Vart. 12 del regolamento. 

Art. 19.\Noò potratino i privati far'trasmettero 
il corso dei fondi, nè le estrazioni delle pubbliche 
lotterie ;.ae.nov dopa ja trasmissione fattane dal 
governo o dalla comerà di commercio, 
| Art. 18: governo promette bensi di invigi» 


| ; (e t]elare accoratemente pelfbuon andametito del ser 
però che .il dispaccio venga‘ 


"vizio: telegrafico "ma ‘non sì assume alcuna gua» 
‘Tentigia d’indennizzo oil altro, ‘a'seriso dell'art. 14 
delregolamento sopracitato. 

Att 19: Quegli ché tarda più di tre giorni a 
reclamare il rimborso delle tasse doviitegli per una 
delle cagiooi indicate aflivarticoli 12, 14, 15, 28, 
Bo%e95'di queste istruzioni ; he perte il diritto; 
‘e lo'stesso avrà luogo pegli errori di computo, di 


cui parla l'art. 14, e che stessero n.danno del 


Governo, al quale rimane però salvo il diritto di 
indennità verso'l* impiegato colpevole dell'errore. 
‘ : (Continua) 
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attivissime fornaci «i calce esistenti presso nd 
Arona, in quest’ anno se ne Aperse uba nuova : 
sul territorio di Lesa:vi sì costrusse di recente 
un altro edifizio ad (uso di filatura di cotone | a 


e in Meina la cartiera Steffanina medesimamente 
si sta ampliando di nuovi locali e' nuore mac- 
chine. In Meina pure a conto gli uma società 
aronese, di concerto coi fratelli Westerman, si 


siti” , pere ra 





«r83u, 


nostre notizie, che mi paiono di maggiore i 


tanza a sapere. Invanzi tatto darò luogo al pre- 


sente quadro statistico, come quello che giova a 
riconfermiare due fatti) di cui altre volte si fece 
nola, cioè un centinuato a vvantaggiamento delle 


pubbliche finanze, ed uno sviluppo anche, più sen- 


sibile di commerciale transito presso questa do- 


Gana. — 

Quadro comparativo del movimento delle estere 
merci pervenute da Genova e dalla Svizzera 
alla principalità di Arona nei primi trimestri 


del 1851 è 1852. i 
1852. 1851‘ Differenze 


t. trim. 1. trim. in più — 


lottadottein dep. Quisit. > 1,470 7,338 . 135 
Di transito diretto.» 9,197 3,861. 5,336 
ve -ToE ia ri 


Parallelo delle esazioni. 


1. trim, 1852 1. trim. 1851 Differenze in più 


Entrala L 43,135 _ 16,91 26,464 
icila . + 9,353 1,926 326 
Tolale + 45,687 18,897 26,790 


A queste cifre dimostranti un sì notevole in- 


cremento. di pubbliche entrate e di commerciali 
rapporti coll’estero, quale accade su questo con- 
fine e scalo importantissimo dei regii Stati, ag- 
giungansi Je seguenti novelle prove dello sviluppo 
che l'amore del bello, la patria industria e lo spi- 
rito di associazione qui 
stando. 


eziandio vanno manifè- 
Il.Lago Maggiore, come sapete, vanta mara- 


viglie di nalura quante ne possa offrire Alcuna 
altra più lieta contrada della nostra i 
Italia; ma nè per meraviglie d’arte, nè per de- 
lizie di eleganti giardini.e sontitose villeggiatare, 
se togliamo le Isole Borromee, egli.a pezza non 
regge al paragone d'altri laghi, 
dell'incantevole Lario. Or bere da qual;he anno 
in qua noi vediamo con assai compisicimento sor- 
gere anche su queste rive una bella gara di orti 
fiorenti, e. ricchi palegi, 
Belgirate, Pallanza, Locarno; ed egli è con al- 
treltanta soddisfazione che ci piace di annunziare 
avere testè.una ricca famiglia novarese. fatto ac- 
quisto d'un ampio terreno a poca distanza da 
Arona, dove già 8° incominciarono i lavori per 
erigervi una grandiosa e magpoifica villeggiatura 
con disegno dell’ ingegnere 
citre il bel fabbricato Bedoni pressochè compito, 
molto alacremente procedere un’altra bellissima 
opera d'ingrandimento e migliorie intorno alla 
villeggiatura di recente acquisto dei fratelli Fon- 


tana-Pino. 


bile 


e specialmente 


come a Solcio, Lesa, 


Buser; come pure, 


Quanto alla patria: industria , oltre alle cinque 


Nebbiuso alla nota fabbrica. Perelli-Paradisi si 
va eggiungendo-buon numero di telai meccanici 4 


costruisce un grandioso stabilimento ad uso di 
filatura di cascami «di seta , onica forse in Italia. 
Altro benefizio dovuto allo spirito’ di associa - 
zione si è la scoperta e | acquisto di parecchie 
miniere aorifere. nelle! vicinanze di fuvorio e 
Gravellona per conto di nostri specalatori, Final. 
mente col giorno di ieri costituivasi qui in comi- 
lato provvisorio un'allra ‘società ‘di ricchi com- 
mercianii e possidenti, all'oggetto di domandare 
al governo la concessione del tronco .di ‘via fer- 
rata da Novera ad Arona: le ‘azioni raccolte in 
bretissimo tempo già toccano presso al milione 
di lire, che è calcolato circa un terzo della spesa 
necessaria, 

L'attuazione di tale progetto di via, eb èil 
desiderio di tavti ani, è il Incrò nom lievi .tié se 
ne ripromette pel frequentalissimo comniercio su 
di ana tale linea, danno un insolito interessamento 
a questa neonala società. In vero la via che da 
Arona conduce a Novara è senza dubbio una delle 
più frequentate non solo pel passaggio dei viag- 
giatori, ma ben anco per la straordineria quantità 
d’ ogoi genere di mercanzie che vi*si lrasporta, 
come quella che mette ai due centri primari del 
regno, Torino e.Genova; e che loccando per 
mezzo del lago ai confini lombardo. e svizzero, 
ritne. a raccogliere lunta importanza di estere 
spedizioni, è insieme tulla (quella moltiplice ric- 
chezza: di nazionale iodustria che revviva le 
sponde del Verbuno, e che per mezzo delle sue 
acque fa capo ed affluisce sulla pivzza di Arona. 
Vorrei poter lare qui una dettagliata statistica 
delle merci e deì passeggeri circolanti su questo 
tronco di via, che sarebbero cifre di molta con- 


Siderazione e rilevanza. 


Ma ciò recherebbemi ia lungo di troppo: ba- 
stino per ora questi due incontrastabli dati, l'uno 
cioè dei passeggeri computati ul minimum nell’ 
@ihoua proporzione di 60,000): l'altro dei carichi 


oprile WI verna ‘è Tres cr, e con 
esso i primi tre mesi del 52: ioto:no al quale 
periodo d’anvo ecco una breve i snachetta di 










































mercantili, che importano oltre a quintali annui 
852,600, cioè quintali 52,000 di merci straniere, 
e circa 890,600 di rostrali. Quindi è che la 
R. Commissione del 1844 nel suo elaborato rap- 
porto del 6 marzo fin da quell'epoca segnalava 
l'importanza di questa linea. 

Altra prova di più frequenti comubicazioni.a 
questa città si è la nuova impuesa d'un velocifero 
quotidiano tra Varallo, Orta, Borgomanero ad 
Arona e viceversa, che incominciò a questi giorni 
le suè corse, ar 

Restami a dire delle buone o ree qualità nella 
trascorsa invernala : essa fù rigida anzichè no, 
nbbenché scarsa di vevi e ricca di serenità e lim- 
pidi soli, nd 
Avemmo alquanti giorni di venti. freddissimi e 

dda marzo si 
ebbe a deplorare il naufragio di nu grosso carico 
rigori 


vera cagione, è da ripetere dalla nota malattia 
che manifestossi nella state del Sa. Quanto al 
resto dei prodotti agricoli le pioggie primaverili 
assai opportunamente cadute în Questi giorni ci 
fanno sperare i più abbondosi raccolti. 
(Gazz. Pim.) 
Cuneo, 10 aprile. Il ministro di finanze , rife- 
rite al re le calde istanze inoltrate dal signor in- 
tendente generale di questa divisione a favore 
delle vittime della passata inondazione; S. M. si 
deguava in udienza del 30 marzo P« p.. di con- 
cedere sul proilotto del 1 12 centesimo di sussidio 
lasciato a disposizione del governo, una straordi- 
naria somma di lire 27,000, da distribuirsi fra i 
coutribuenti danneggiati sni territori di Cuneo, 
Vignolo , Boves, Chiusa, Peyeragoo, Fossano, 
Borgo S. Dalmazzo , Demonte, Gajola, Mojola, 
Audonno, Valdieri, Entraque, Aisone,. Vinadio, 
Pietraporzio , Berzesio, Sambucco , Argentera, 
Roccavione, Robilante, Limone,. Caraglio s Car- 
tignano, S. Damiano, Canosio e Marmora ; com- 
prese [lire ‘200 alla povera Bima Carolina da 
Caraglio , la quale ebbe n perdere miseramente 
il marito nella circostanza di questo disastro. 
Secondo lè disposizioni del governo, il riparto 
di questa sovvenzione dotrà farsi dal comitato 
di beneficenza eretto în’ Cuneo a favore degli 
inondati, sulle basi stabilite dal Hoverno stesso, e 
tenendo conto delle largizioni che ‘pià, fossero 
state assegnate alle vittime del disastro sul pro- 
dotto della pubblica beneficenza. 
Genova, 10 aprile. lerì | altro due forieri 
della brigata Aosta al sig.. sindaco 
Ln. 3a, frutto di una colletta a favore del rico- 
vero di mendicità, fatta daî forieri di detta bri- 
gata dopo di aver ficcompagnato un loro com- 
militone al sepolcro, Sappiamo che îl sindaco fa 
largo di riograziamenti ai dlae bravi collettori. 
Notinmo il fatto, perchè torna a grandissima 
lode della. nostra truppa, e perchè ci fa augurar 
bene del progetto del nostro ricovero. Quei mi- 
l'tari diedero imitabile esempio in cosà ch'è in- 
eresse affalto locale, e che pertavto.deve ani- 
mare assai più i cittadini. Già due- i ge- 
novesi con due cospicue. largizioni «additarono ai 
ficoltosi la via da seguire. Speriamo che questi 
eccitamenti producano buon frutto. 


1 (CorryMerc.) 
NOTIZIE DEL'MATTINO 


Toscana. Lettere di Firenze del 9 corrente ci 
recario che la reazione sta‘ per rovesciare anco 
l'edificio delle libertà ‘civili, onde godeva la To- 
scanîì, prinia degli altri Stati d'Europe. Le leggi 
Icopoldine seno. gravemente minacciate, Il mini- 
stro Baldusseroni ed i sudi colleghi, che furono 


‘sì docili a consumare il sacrifizio delle libertà po- 


litiche , non osando stendere la; mano sopra le 
leggi leopoldine, diedero la loro demissione. Il 
Boccella fu incaricato di formare un nuovo mi- 
nistero: ma niuno, yuol saiperné, evcredesi che 
finirà per comporre ùn gabinetto. di èx-ministri 
del duca di Lucca, con.un prete, pure lucchese, 
per gli affari ecclesiastici. 

Trieste, 10 aprile. È giuuto, oggi in questo 
porto il vapore del Lloyd Egitto avente a bordo 
il duca di Leuchtenberg e 54. altri. «passeggeri 
provenienti da Alessandria, ‘© ri 

Le notizie di Bombay giungono sino al 15 
marzo ; în questo giorno partiva Ja squadra di 
spedizione da Calcutta e Madras per Ruogun, e 
si facevano grandi preparativi per la. medesima. 

Parigi, 10 aprile. Il Moniteur pubblica il ri- 
sultato sommario del prodotto delle imposte indi- 
rette nel mese di.marzo 1852. Esso supera di 
circa cioque milioni quello.del marzo 1851. 

I! prodotto del registro figura io questo au- 
mento per la somma di 1,800,000 fn. , 

Nel numero dei progetti di legge. che saranno 
immediatamente sottomessi al corpo legislativo, 
figura un progetto di legge sulla riabilitazione 
dei condannati. ° ki 

La Patrie contiene questa nota; 

» Il principe di Canino von andrà a Roma, 





Me 








Dopo aver passato qualche giorno in Italie per 
trattare dei suoi interessi cogli amministratori 
de’ suoi bevi, esso ritornerà in Francia. » 

La Presse ebbe dat ministro. di polizia gene- 
rale una prima ammonizione: riferiremo quest’ 
oggi il decreto, : 

: 114 142 per ojo fu venduto a termine a 101 00 
ribasso 10 cent. 

Il 3 per 0jo fu venduto a termine 71 60, 
rislzo 10 cent. | 

I 5 ojo piem. ( C. R. ) chiase a g6 
5 cent. 

Il nuovo prestito riulzò da 95 1j2.a g6 1/2. 


G. RompaLpo Gerente. 


15, rialzo 


ROB ps LAFFECTEUR 


Dopoanimatissimi dibaltimenti (V. Gazz. n°29), 
l'Accademia passa ai voti e decide che doman- 
derà al governo, nell'interesse dell’arte e dell’ 
umanità, di permettere la libera eutrata del Rob 
nel Belgio. (Vedi, per più estese particolarità i 
giornali di medicina di Krusselles, e il Monitore 
Belgio del 1° febbraio 1849). 

TI governo Beljio, condiscendendo al voto 
dell'Accademia, ha con decreto reale del 22 
marzo 18/4, folta la proibizione del Bob Boyveau- 
Laffecteur. | 

— Offerta per la fornitura del Rob Laffecteur 
all'armata belgia fatta dal dottor Giraudean di 
Saiut-Gervais, 

— Il signor Clemente, direttore della farmacia 
centrale dell’armata belga, al sig. direttore Gi- 
rnvdeau di St-Gervais, 12, rue ZRicher, a Parigi. 





lo virtù degli ordini del signor ministro della 


guerra, ho l'onore di pregarvi di volermi fornire 


una cassa ili Rob Laffecteur al prezzo che l'avete 


offerto aldlipartimento delle guerrail 2 sgosta 18/9. 


Avrete cura, signore, di far questa spedizione 
ul mio indirizzo, pet essere depositata nell’ entre- 
pét di Brusselles e di raccomandare alla diligenza 
«li non pagare i diritti di entrata del Rob, atteso 
che il ministro delle finanze ha ordinato la libera 
introduzione pel Rob destinato al servizio soni- 


tario dell'armata. 
Brusselles, 2 genbaio 1849. . 
Il direttore, Clements. 


Il Rob di Boyveau-Laffecleur vien prescritto 


dai medici degli ospitali. perchè gli è il solo far- 


maco autorizzato ed in uso per più di sessanta 


suni sui vascelli dello Stato. Cotesto Rob, com- 


posto di vegetabili, ha un sepore gradito: facile 
è l’usarne nella più grande segretezza, anche per 
viaggio; guarisce radicalmente in poco tempo e a 
buon conto gli scoli, i fluori bianchi, le malattie cu- 
tanee, e tutte quelle che chiamansi sifilitiche, nuove 


ed invecchiate , di qualunque specie esse sieno. 
Estratti della corrispondenza. 


— Ho molto a lodarmi d'aver fatto uso del 
Rob per vao de’ miei malati. Egli lo continuerà 


dunque sino alla primavera, . 


Ach. Segretain, chirargo aiut. magg. della 4* leg. 


39, rue Suint-Jacpues-la- Boucherie, Paris. 

— Sono stato perfettamente soddisfatto dei 

risultati ottenuti dall'uso del Rob. Sono a pre- 
garvi di mandarmene per un nuovo cliente. 


Leguay, dott. medico chirurgo dell’ospita'e 


civile, a Donquerque. 


— Compiscetevi di spedire per uno de’ miei 
clienti otto fiaschetti interi del vostro eccellente 


Rob di Laffecteur. 
4 decembre 1849. 
Dott. S. Zamon, via di Lexum, Brusselles. 
— Le ultime sei botti, lie di Rob hanno pro- 
dotto l’effetto ammirabile sul quale contava. Esse 
han dovato lottare contro una sifilide completa, 
la di cui guarigione è ora assicnrate. 
2 ottobre 1849. 
Cavalier, dott. medico a Sens. 
— Ho avato occasione d° impiegare spesso il 
Rob Laffecteur per differenti affezioni sifiliticho 
antiche e ribelli; e godo di poter ilichiarare che 
l'ho sempre impiegato con buon successo. 
17 ottobre 1849. 
J. Tellier, medico in capo dello spedal 
militare di Saint-Jean-Pied-de- Port 
(Basses Pyrénces) 
--- Abbiate la compiacenza di mandarmi per 
uso de’ miei clienti, cinque bottiglie di Rob di 


Laffecteur, I buovi effetti che ne ho ottenuto mi |' 


determinano a prescriverlo. i 
Dottor Zevis, medico in capo dell’ospi- 
zio civile a Sayerne. 
=- Incoraggiato dalle esperienze felici che ho 
fatto del Rob di Laffecteur, vengo a cieder oggi 
un miracolo a questo medicamento. 
Dottor Fourquet, chir. aiutante mag- 
giore del 5° reggimento d'artiglieria 
a Strasburgo. 
=- Ho due osservazioni ben concladenti a tra- 
amettervi in favore dei Rob di Laffecteor per 
affezioni cutanee delle più ribelli. ; 


ti 1849. 
ag 34 dottor medico a Guivgamp. 
-- Ho ricevuto, è qualche tempo, dulla vostra 
boutà alcune bottiglie di Bob di Lofiscteur. Ne 
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| ho già fatta l'esperienza in un coso di sifilide an- 


tica, macchie rossigne: per cui m'affrello a pre- 
garvi di mandarmi venticinque bottiglie per 
guarire «delle li inveterate. 

Dello Frick, medico dello spedal ci- 
vile di Magonza. 

-. Vi prego di far rimettere al signor X..... 
alcune bottiglie del vostro eccellente Rob. 

Doitor Richard, 1,rue des Petits- Peres. 

— La persona che di recente ha fatto uso de! 
Rob di Laffecteur che lo ha consigliato, se ne 
trova perfettamente soddisfatta. Il vostro eccel- 
lente Roh è ancor] destinato a produrre degli 
effetti maravigliosi. Molti de’ miei malati che ne 
han fatto uso, ne sono .contentissimi. Un mio 
amico, cui ho consigliato il Rob, spera ottenerne 
lo stesso risultata. 

Dottor Zatour, chirurgo aiutante mag- 
giore di prima !elasse, del 6 batta- 
glione dei cacciatori. Parigi. 

=.= Io vendo molte bottiglie di Rob secondo 
le ricette dei medici,"evi dirò che la vostra spe- 
cialità ha fatto raildoppiare il numero «dei miei 
affari; lo che in oggi eccita l'invidia di diciassette 

farmacisti della citttà d’Augers, che ha l'onore di 

averne diciotto. 

Siate certo.della mia riconoscenza. 

Avgers. 8 dicembre 1849. 

Meénitre, farmacista. 

3 AMBASCIATA DI RUSSIA 

Traduzione di una lettera ufficiale , diretta dal 
ministero imperiale degli affari esteri all amba- 
sciata di Russia a Parigi, in data del 17 gennaio 
1851: % 

» Il sig. dottore Giraudeau di Saiot-Geryais , 
a Parigi, nel trasmettere nel luglio :1850, a) 
sig. ministro dell’ interno differenti documenti 
comprovanti il suo privilegio per la preparazione 
del Rob di Laffecteur, ha chiesto l'autorizzazione 
di anmunziar nei giornali)che il Rob di Laffecteor 
si vende a Pietroburgo dal farmacista Tipmer e 
a Odessa dal farmacista Kochler. 

» Il Consiglio di medicina , chiamato a dare il 
suo i;iudizio intorno quest’ affare , non ha Irovato 
impedimento alcuno per sutorizzare il sig. dottore 
Giraudeau di Saint-Gervaisa pubblicare. nei gior- 
nali russi, con forme ed espressioni convenienti, 
i due avvisi sopracitati. Tuttayolta il detto Con- 
siglio ha creduto dover fare osservare che i far- 
macisti russi che acquistano in. paesi stranieri il 
Rob di Laffecteur, sia dal proprietario stesso , 
sia da’ suoi mandatarii, non potrebbero venire 
impediti di vendere questo rimedio in conformità 
dei regolamenii stabiliti. 

» L'ambasciata imperiale è invitata fare co- 
noscere questa «decisione al sig. dottore Giruu- 
deau di Saint-Gervais. 

. » Per traduzione conforme 
(L.S.) » Il segr. d'ambasciata Zaladine. » 
ITALIA - Prezzo: 15 fr. - Il vero Rob di 

Boyvesu-Laffecteur si trova nelle farmacie dei 

signori: Bergamo, Marco Ruspini farm. , dro- 

ghiere. borgo San Leonardo Piazza Fontana : 

Pietro Berizzi, farmacista Brescia; Bianchi, 

farmacista. Catania in Sicilia, Pietro Marchesi 

Mirone de med. Chambéry, Saluce, farmacista, 

Bovjeau. Firenze, Pietri Luigi Fortunato, far- 

macista; Roberts, farm. della legazione inglese. 

Genova, Ch. Brazza., farm., Piazza Nuova. 

Lucca, G. Colucci , alla Torre dell’ Oro, 1054. 

Livorno, Alessandro Gordini. Mantova, C. Zan- 

pi, farm., viaSdegli Orefici, 2604. Marsiglia, Cla- 

pier, marché aux OEufs. Milano, Giuseppe Euge- 
nio Rivolta, corso di S. Celso, 4331. Monaco, Mu- 
rafore. Napoli, Sens e Bellet, neg., via Toledo. 

Nizza, Delmas, farm. reale del governo. Padova, 

Aptonio Girardi, farm. Palermo, J. e V. Florio, 

rog. Parma, Boni neg. Pisa, Antonio Bottari. 

Pistoja, Thomaseo Lordi. Roma, Balestra Mo- 

riovi. Siena, Giovanni Civoli. Soddrio, Bruni 

Luigi, farm. Toriao, tarm. Mazzucheiti , via S. 

Francesco, 2. Trento, Michel Volpa, farm. 
Trieste , Biazzoletta , farm. Udine, Battista 
Amarli, dietro i Sorghi al n. 43. Verona, Luigi 
Rosa, farm. drog. S. Tommaso . Rigatto Carlo, 
farm. drog., Gio. Batt. Verdavi, farm. Vicenza. 
Curti Domenico , farm. Venezia. Autopio Cen- 
tenavi, farm. e Filippo Uagsrato, Piszza Sau 
Lucca, 3801. (1071) 





(1071) AVIS AUX EMIGRANS 
Départs réquliers pour les Mines pon 
de 


SAN-FRANCISCO ET SYDNE} 
(Carwonwis) EN CHARGE  (Avsrravie) 
Les Brothers, capitaine David, faîsant suite è 
Diana, pour SA N-FRANCISCO. 
Mary Bannatyne, capitaine Kirdy, faisant suite 
à Nestor, poor SFDNEY. 
S'adresser pour fret et passage, à Paris: 
1° à MM. Prittchard et Manvierod; 
2° è l'Agence Américaine, 44, rie N.D.-des- 
Victoires, place de la Bourse. 
Émigration 
pour NEW-YORK et NEW.ORLEANS. 





AVIS MEDICAL — 


(991) —_ 
Le docteur SAMUEL LA'MERT, membre 
de l’Université d’ membre honoraire 


de la Société Médicale de Londres, etc. , etc., 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honneur d’informer les per- 
sonnes qui désirent le coosulter sur les différents 
dlésordres des organes de la generation résultants 
d'excès ou d’habitudes secràtes contractées dans 
la jeuoesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d'é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précarseurs de la stérilité , de l'i 

fa Lanotte des plaisirs dela vie et du 

mo a ioaril 

ro vane cial du mariage, que cheque jour il regoit 

37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES, 

Les heures fixées sont de 11 heures du matin 
è 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- 
tion: 25 francs, soit personnelle , soit par eorre- 
spovdance. -- Le secret est inviolable et les 
lettres rendues sur réclamstions. -- Les médica- 
ments necessaires sont expédiés avec sécurité, 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées su Doucteur La' 

Menr devront étre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consaltatioo 1 Lstr. (une livre ster- 
ing), cu un bon de vingi-cing francs. Sans cette 
formalité, ies lettres, quoi:ju’affranchies, resteroni 
sans réponse. 
La Préservation Personnelle est ilustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, là phy- 
siologie et les maladies des organes de la géne- 
er 3À si sous enveloppe 5 francs, franco 5 
i. So e. 

La science de la Vie, secret pour vixre loug- 
temps, avec portrait et planches, prix / fi. 
franco | fr. Bo e. 

Tous les exemplaires non revétus de lu signa- 
ture de l’auteur doivent étre considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de de leur ac- 
corder ancune confiance, 

En veote à 7urin, chez Guvwim et Fions, 
libraire ; à Florence, chez L. MoLini, libraire. 

L'édition Tralienne de la)Préservation Person- 
nelle se vende également è 5 fr. 


SCIROPPO 


VEGETALE DEPURATIVO 
pri BERAL 





(1256) 

Questo Sciroppo, usato con buon successo da 
lungo tempo, tanto in Germania che io Francia, 
fu riconosciuto il più efficace di tutti gli altri pre- 
parati per la depurazione del sangue, a come 
tale raccomanduto nelle malattie della pelle, ar- 
Iritidi, dolori e simili. 

Si prepara e si vende esclusivamente in botti 
glie suggellate nella farmacio Brnwanpi, già Bar- 
ricala, via di San Tommaso, dove trovansi pure 
i seguenti rimedi : 

Le VERE POLVERI FERRUGINOSE di 
Marsiglia, rimedio ottimo nella mancanza idéi 
menstrui. 

La CREOSOTE BILLARD di Parigi, pel 
mal di denti. 

Le PILLOLE «el PERETTI, specifico per 
troncare le febbri terzane. E° 
La TINTURA D'ABSINZIO di Venezia. 

Il BALSAMO OLEOSO, detto NOÈ, usato 
per le piaghe dei cavalli, ecc. 

Il BLISTER, escarotico inglese, molto in: uso 
vella veterinaria, 


PRESTITI A PREMI 


(1140) 
Ii PRESTITO A PREMII, fatto nell’ anno 


1845 da S. M. il Re di Sardegua, presenta an- 
cora il vantaggio dei premi seguenti, cioè : 





N. 1 Premio di L. 50,000 | 9 di L. 40,000 
”. 8 » 30,000 | 18 di » 4,000 
» 18 ». 2,000 | 54 di » 600 
» 180 ” 100'| ecc. oc. 


La prima prossima estrazione avrà luogo 
IL 1° MAGGIO 1852 


Il meccanismo di detto Prestito a premii è 
eguale a quelli fatti dai governi di BADEN, 
HESSE, PRINCIPI DELLA GERMANIA 
ecc., i quali presentavo il vantaggio di, molti 
prenaii colossali in L. 100,000, 50,000 , 5,000, 
10,000, 2,000, 1,000, ecc. ecc. i minori in L..100 
e 200. i 

Ogni obbligaziooe estratta ha diritto ad. uva 
premio, quale può essere del semplice rimborso 
del capitale esposto , come di una di quelli so- 


Per l'acquisto di obbligazioni 0 semplici Cou- 


pons, per c.noorrere nelle. estrazioni dei varii | 


suddetti prestiti, come per qualsiasi schisrimeote 


nti l'Aesiderato dirigersi con lettera affrancata esclusi- 


vamente a i 
F. PAGELLA E COMPAGNIA 





postale 
per Bellinzona, posta sul di amena collina, 
da dove si ‘gode i o 
piciu mercnene. id: sig 
Mc: pregi, main dgr mr * 


-————rrrr——m——- 
Presso l'ufficio del giornale POrisione ed i 
principali librai > ° + : 
DONNA OLIMPIA 
EPISODIO DELLA STORIA DE'PAPÎ NEU SEC. xvi 
di A. BIANCHI-GIOVINI © 
1 vol, di 80 pagine -- Prezzo : cent. (o. 


SITUAZIONE BELLA BANCA NAZIONAIL 
. Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
Ù la sera del © aprile 1852 


Commissario GOvaRNaTIVO Art 8 della legge 
PREBSO LA BANCA. 9 luglio 1840 
Attivo 
Numerario in cassa a Genova. ‘ L.'‘9,468,628 si 
Id. id, a Torino. * 7,314,459 Da 
Namerario în via per Torino. pi 


id in Torino sb 200,561 13 
Fondi pubblici della banca... . S 
R. Finanze c. mutuo . . . .., - INiet do 


Indennità dovuta agli azionisti della" ‘‘’ 


alia 939, L 
Tratte dalla sede di Torino del 6 0. , : | 5% pa 
Spese diverse |... _., lt. ® 998,759 18 
Fondi pubblici cogli interessi. . +5 
Corrispondenti della banea , * as h,137,355 50 
Detbitori diversi. |... _ *. > Fa,ie1 06 
Li 51,599,572 16 
Passivo 
Capitale, -; 00. (IO LL: * 8,000,000 00 


Per operazioni ordinarie |. |. 
Per mutuo allo Regie Finanze. . » NI 
Fondo di riserva 


, titty ® ®. )356,999 98 
Rise. del portaf. è antie. in Cenova » ,904 01 
Id. id. in Torino. 1,889 00 
Nenefizi del sem. in corso in Gen. V|’ 163,034 73 
ld. id. in Torino + *210,7901 16 
Conti corr. disponibile in Genova + 704,206 64 
ld. id. in Torino. + 4,109,131 68 
Non disponibili e diversi... . 7,698 84 
R. Erario conlo corrente, ... . e 5,593,953 19 
Fratte a pagarsi dalla sede di 
nova su quella di T. iv'<27 109 99 
Della soda di Torta v0 guai di Gen. fi 
del 6 corrente . vu. 10.00 + 10 da,769 GI 
Dividendi arretrati!!! (cun... 1 96,791 50 
Azionisti banca di Genova indenn. «+ 350 00 
Rimb. della sedo di Torino, 6 corr. ».. ; ;8,266 33 
Creditori diversi... . ... .,. Binédi 
| ULI 61,529,579 16 


IT N LIT RR 
CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


SORSÌ NORMALI AGGRATATI DAI SENSALI 


toc aprile, .. è 4A 
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* PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


miri — 










4 20 | mi petition di 

Un Ando, Torino j L. 40— ia, LA0-— Rotero, L. 50 = $ L'Ufficiv ® stabilito in via' $. Lea beto Preliii cate dr ne 
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mu Mang è sbirro è i SE è 
dipe approvò quanto il Boccella diceva. Po 
laffire @ discussione nel micistero i. Jda: 
oni fece riflettere che in un paese nel quale da 
tempo immemorabile avevano gli. ebrei esercitata 
la medicina stando così in contatto. coi cristiani 
nel momento solenne della morte, non potevano 
pri motivi di coscienza per impedir loro l’e- 
izio di una professione che ordinariamente 
VE vpi n conte i fed 


> tiene» name eE7 | 
nenti mostravano com il 


FAniaTi I af è ollgMint E 
* | TORINO; 13 APRILE 





drv e le altre ‘derrate di più esteso: con- con buoni 
15} tfa9L; l xd 


n 
Abche ‘nel nostro Stato la libertà commer: 
iale superò molli ‘ostacoli è scosse molte cori- 
rinzioni. Alla Camera elettiva il vumiero de' suoi 
Aderenti andò di giorno in’ giofao umentando. 
L'esperietiza degli altri Stati ed è primi risultati 
noi ottenoti eruno ben valevoli a produrre 
"effetto. To pròtà di'che basta confrontare 
toti della Camera intorno ail trattati commer= 





; IE VOTO DEL APRIDE 1852: > 
Fra.Je molte prove, che (uttodì ci porgi 


“gli i Page Maggi ccnl Ria costi-. 
tuzionale sull’assoluto, chiara e solenne è quell 
che. si ritrae dal pertica Camera pal 







î 


nella seconda tornata di venerdì, 9 del corren 
mese, intorno alla convenzione. commerciale colla 








monifestazioni dell'opinione pubblica. Sotto un 


governo assoluto lale agitazione sì sàrebbe man- 
tenuta per lugo tempo e sarebbe stato dificile 
di persuadere a’ cittailini che il priocipe son 
avesse sacrificati gl'interessi nazionali e danneg- 
giato gravemente all'industria agricola. Il reggi- 
mento costituzionale invece toglie alla malevo- 
lenza ogai arma, correggendo le torte idee è 
spandendo più sane dottrine economiche, mércè 
la discussione parlamentare, la polemica de'gior- 
nali, il cozzo delle discordanti’ opinîoni ed ‘ivite- 
ressi che si rivelano colle petizioni alle Camere. 
Da quindici giorni non si fuceva altro che di- 
scorrere del trattato. I fogli della Savoia, facendo 
Idi esso un pretesto alla loro opposizione, od 
rifinivano di gridare che sì voleva compiere la 
rovina della Savoia ' giù agonizzante , ed immi- 


serire il paese per far trionfare l'utopia ilella| 


Tibertà commerciale. Cinque giorni di ‘pubblici 
Jibaltimenti alla Camera elettiva bostarono a 
rischiarare l'opinione, a dissipare ogni avversa 
prevenzione, ed in questa splendida lotta fra il 
«sistema della protezione ed il sistema del libero 
scambio la vittoria non rimase, nè poteva rîma- 
ner dubbio. Qual differenza fre*difensori dì prin- 
cipii da lungo tempo confutati ed î difensori di 
dottrine che s'iusinuano nella vita de' popoli e 
tendono a mutare l’econdinia delle nazioni ed i 
victodevoli loro repporti! Fra'sostenitoti del 
privilegio e del monopolio ed i sostenitori della 
libertà ! 
"Però la lezione che il paese true dalla discus- 
sione ; che occupò la Csmera de’ Deputati nella 
scorsa settimans), non andrà perdata,, e siamo 
'persuasî che' gli elettori noo vorranno dimeoti- 
care il'voto «del g aprile ed il contegno dei rap- 
| présentabti in questo grave quistione. 
Noi non vogliamo tuttavia omettere di osser- 
vare’clie, se l'opposirione ‘al‘trattato fosse ve- 


‘> tuta dalfa destra soltanto | nov vi sarebbe stata 


ragione di meravigliursi; ma che deputati, i 
quiuli afferrano qualsiasi occasione di far suonare 
‘alto la -parola.di popolo , che si pretendono es- 
tere isuoi naturali difensori ed i più saldi soste- 
‘goî di libertà, siano sorti ud osteggiare una con- 
veozione, il cui risultuto non può éssere che fa- 


- vorevole al: popolo; e specialmente al pepolo 


minuto, ch'eisi tanto: accarezzano e lusingano, è 
tale contraddizione , che parrò a talano non che 
mietavigliosa, incredibile. TU io | 

Gli onorevoli Saracco e Sineo , "pervtacete 
degli altri , come mei non si ‘accorsero ché com- 
battendo in favore del monopolio contro la libertà, 
della carestia contro |’ abbondanza , hanno rime- 


°° gato i principii liberali su cui vorrebbero fondare 


il lore edifizio politico ? Si chiamano progressivi 
@ pure appogginno massime chè sono giù abban- 
donate e confessate insostenibili da quelli stessi 
che acquisterono foma e clientela difendenilole în 
altri tempi ‘ed in altre circostanze; si dichiarano 
favorevoli all'amicizia dei popoli e ‘ripudiano il 


tolò mezzo. di renderla possibile, la libertà dei |. 


“Questa libertà che in*dieci addi ha vinto io 
parecchi Stati d’ Europa la resistenza tegli inte- 
tessi di ‘puchi @ deì governi; ottenne’ ora la 
sanzione de' suoi stessi nemici, dei protezionisti. 
Quante speranze von ha ridestate nei protezio- 
pisti il ministero Derby! Ebbene ! Egli stesso fu 
costretto ‘@ dichiarare che il ritorno al sistema 


rovesciato da sir Roberto Peel sarebbe impos-. 


sibile, che.il gabinetto non vi pensa, e clie tutto 
al pio avrebbe intenzione di miettere un lieve 
dazio:sall’ introduzione del frumento ; ma enche 


“ questa misara non fu annunziata che come una 


ipotesi; che! uon coufidano si realizzi. 1l sigoor 


| Disrseli hu riconosciuto che non sì potrebbe far 
1 ‘ritorno al passato senza offendere la prosperità 
+, deli! Inghilterra senza scommettere ‘una grave 
| ‘iogiustizia verso il popolo; e far rincarire il pane, 


(0) 





Così mentre nei due primi squittinii sì ebbe 


avverso circa il quarto dei votanti, nell’altimo non 
| sen’ebbe neppure il sesto. Una maggioranza tavto 


considerevole ha, dopò il voto: sulle fortificazioni 
di Ciisale. tn doppio significato + essa ‘chiarisce 
che la libertà commerciale’ uon'corre più aleno 
rischio ed è considerata siccome la base del to- 
stro sistema economico‘, e che la Camera* voolè 
allontanare il pericolo di una ‘crisi mivisteriale. 
La qual cosa quanto onora ‘il suò seuno, aliret= 
tanto porge testimonianza del suo patriotismo. 


ha = | 





SENATO DEL REGNO. 


Erano posti all'ordine del giorno per la torniatà 
d'oggi due progetti di legge; risganrdava il pri- 
mo ad autorizzare il governo alla costruzione di 
un ponte sopra il Gravellone presso a Pavia, 
l'aliro progetto di legge era quello così detto dello 
stato degli ufficiali. 

Ambedue queste leggi erano state approvate 
dalla Camera elettiva, con questo divariò però che 
la prima venne presentata per la prima volta a 
quella Camera, laddove la seconda venne discussa 
in Senato fin dal 1850, fu emendata nell’ altra 
Camera «alla quale ritoroò, ed ebbe la fortuna 
di essere definitivamente approvata tàl quale fu 
temperata dai deputati, che puré inoltissime va- 
riazioni vi introdussero. 

Ambe questi progetti di legge furono sppro- 
vati da 47 voli sopra 49. 


La neazione e LA caise mwistERIALE 19 To- 
scana. Al partito della reazione in Toscana ron 
basta ancora di aver fatto abolire lo Statuto, di- 
strutta la libertà della stampa , tolta ogni sicu- 
rezza ai pacifici cittadini, aggravato , senza alcun 
compenso, il paese di tesse, e di fer marcire in 
curcere il Guerrazzi, chè non gli pare compiuta 
la sua opérà se non riesce a rovesciare il mira- 
bile edificio eretto nello scorso secolo dalla sn- 
pienza di Pietro Leopoldo e dei suoi consiglieri, 
ed a cui la Toscana ‘debbe ln sua prosperità tra- 
scorsa e quanto le rimane di provvido nella sui 
legislazione economica; > 

Se dobbiamo prestar fede alle notizie che ci 
giungono di Firenze, l'ora sarebbe prossima in 
cui quel partito raggiugoerebbe il suo intento e 
potrebbe consumare il sacrifizio delle leggi leo- 
poldine; a cui.molti, che pure osteggisrono i mu- 
tamenti del 1848 e lo Statuto e lu libertà , sono 
affezionati e non oserebbero abrogarle od. offen- 
derle, persuasi, siccome sono, che compirebbeto 
la rovina di quella bella parte d'Italia. 

Due lettere di Firenze, ) una del 7 e |) altta 
del.g,.ci recano estesi ragguugli intorno ai rog- 
giri della reazione ed alla crise ministeriale. Noi 
le riproduciamo ambedue. . 

La prima.del 7, così si esprime : 

» Oggi nei. consigli del principe si decide la 
sorte della civiltà toscane, oggi sarà detta l'ultima 
parole e cesserà la: crise ministeriale che dura da 
tanto tempo.; disgraziato paese quello che, come 
il nostro, deve far voti. perchè escano vittoriosi 
dalla lotta un Landucci ed un Baldasserovi ! 

n..Ecco i precisi, detlagli di questa faccenda , 
che nou.è più ormai un,mistero fra noi, ma che 


‘quasi.è ignota alle altre parti d' Italia. Il _consi- 


glio di Stato ; nel decorso novembre redasse la 
legge sopra l' insegnamento. In questa legge era 
un articolo che, coerentemente allo Statuto, ac- 
cordava agli ebrei il diritto di esercitare Ja pro- 
fessione legale, Il ministra Bagcella ,; a cui è af- 
fidata fra noi la pubblica istruzione , si oppose @ 
questo articolo, tentando con pretesti di coscievza 
l’anima del principe; che da qualche tempo in 
qua, circondato di preti e di bigolte , si è dedi- 
cato ad esagerate praliche «i religione. Il prin- 





esso darebbe la sua dimissione, poichè se fu for- 


‘zato a menomare le libertà politiche del paese, 
| non avrebbe mai dato mano ad offendere e di- 


struggere le libertà civili. Bopo questa dichiara» 
zione, Baldasseroni offrì la sua dimissione, e l'of- 
friron con esso tutti gli altri ministri ad eccezione 
del Boccelia. 16%] 

» Fu allora scritto a Roma. per interrogare la 
Santa Sede. Potete immaginarvi se la risposta 
fu coerente ai desiderii del Boccella. I) Baldos- 
seroni allora per fare un ultimo sforzo, fece com- 
pilare un memoriale diretto a dimostrare che Je 
leggi leopoldine non erano per niente contrarie 
alla religione dominante. A. questo memoriale 
von essendo venuta risposta , in questo lungo 
lasso di tempo Baldassereni ha chiesto sl principe 
di uscire da tale incertezza. Il granduca era a 
Pisa: ha indugiato fin che ba potuto, ma final- 
mente è giunto ieri sera, e questa mattina dalle 
9 antimeridiane è ‘adunato il consiglio dei mi- 
nistri, nè si scioglierà che a questione decisa. 

» Due parole adesso sul ministero Boccella 
che verrebbe agli affari. Molto ha dovuto affa- 
ticarsi il Boccella per riuscire a comporlo ; dei 
relrogradi conosciuti ‘haono tutti rifiutato. Ne 
tacerò i nomi, e.di loro vi dirò soltanto che quan- 
tunque contrarii alle libertà politiche | sono at- 
lacesti, se non fosse altro, per abitudine alle leggi 


leopoldine, movumento della sapienza dei nostri; 


padri: Allora si è rivolto. a Lucca, e là ha tro- 
vato gli arnesi dei quali abbisognava. Il mivi- 
stero si comporrebbe così: Boccella all'istruzione; 
Ostini, abbastanza noto, agli affari esteri; Tor- 
selli, alle finanze ; Raffaelli, non meno noto dell’ 
Ostioi, alla grazia e giustizia: Pardi, prete luc- 
chese e direttore dell’ Araldo della Pragmalogia 
Cattolica, ni culti ; non si conosce il. designato 
per il ministero dell'interno. Il loro programma 
sarebbe semplicissimo. Abolizione delle leggi leo- 
poldine del 1747, 1751 e 1769 e per conseguenza 
ripristinazione dei fidecommessi e delle. leggi. di 
manomorta , coercizione accordata ai vescovi so- 
pra le colpe dei laici, vale a dire, inquisizione in 
miniatura, gli ebrei privati d'ogni. diritto, le ri- 
forme giadiciarie e la pubblicità dei giudizii abo- 
lite e altre leggi. dello stesso calibro che sareb- 
bero una conseguenza delle prime. » 

Nel consiglio del giorno 7 pare che i_ ministri 
non abbiano potuto andar d'accordo e che sin 
stata differita ad altra adunanza ogni definitiva 
deliberazione. . _ 

Questo risulta dalla seguente seconda corri- 
spondenza , in data del 9: 

» La crisi ministeriale in Toscana che sembra- 
va sopita, si è ridestata ed. ha.occupato in questi 
giorni l'opinione pubblica. È cosa grave, che n 
prima vista noo sembra, e per ciò mi pare mé- 
rili di esser posto in chiaro, 

» Il conconisto che nel decorso suno fu dal 
governo del granduca firmato, promettera nuove 
concessioni alle- esigenze. della. corte. romana. 
Questa , che ormai si è messa. in mente di. ri- 
pigliare tutti i suoi antichi privilegi, s° è destreg- 
giata per. ogni verso onde otlenere. il suo fine. 
L’ animo e la coscienza del principe sono stati 
domi dal partito clericale , che. gli. ba persuaso 
essere le leggi emanate dall’ avo. suo un tributo 
pagato da quel gran principe ai traviamenti ed 
all’ incredulità del secolo in cui visse. Il granduca 
ha inteso allora sellerarsi nella. sua coscienza 
molti serapoli, e risoluto di rimediare agli errori 
dell’avo, ha fatto sapere al suo ministero essere 
egli nell’ inteazione di abolire quelle leggi, e ri- 
donare alla chiesa ed al clero tutte quelle fran- 
chigie e quei privilegi, di cui goderano nella prima 
metà del secolo XVIII. Non.vi dirò se i. ministri 
restessero  trasecolati pll’ annunzio. delle inten- 
zioni del granduca , dopo avere cercato.di com- 
batterle con ogni modo stesero una memoria fir- 


mata da tutti , ad eccezione del Boccella , nella 


rn ‘ragioni fossero combattute dal granduca e dal 

Francia. > Pe : - - |ciali conchiusi colla Francia. Tu pochi mesi essi » lanto che Baldasseroni disse con vira- 

«Questa convenzione, come quella che più | (asceserò ù tre ; e furorio' adottati idalla ‘Camera j { ci chie qui non si trattava di una disposizione 

. schiettamente di tutte je «precedenti melte in, lil primo il 23 io ‘1851, il secondo il 30 giu- Pac e, ma si trattata del principio generale 

pratica il priosininaoa piu controvertibile del |\gdo dello stesso anno , il terzo il 9 del corrente | delle leggi leopoldine; che e:so intendeva di 

libero scambio, < vera pupo, porre sr inese. Ora eccò la proporziehe dei voti: eno chiara la questione. Dovevan restare illese 

moto tutti gl’iuteressi contrari e produrre nel {}\°è3 geudaio 1851 favorevoli 109 contrari 34 quelle leggi che sono la base della prosperità 
paese una agitazione, che' lungi ‘Ual Binsitnare || ‘30 giogrio sm “n gg: 3r. -|'tostandibalo tal caso il'mivistero sîrebbe rimasto; |! sione Fa 

rici reputiamo una’ delle più giusté èd'opportine || 9 aprile 1852» iu “» 23 |se alcoutrario dovessero venite abolite 0 offese, 


rigettò. ppizizioni 
» Il Boccella intanto è andato attorno facenitò” 
pratiche per comporre un ministero , chè ddt 
tasse un programma, del quale le suesposte fà 
tenzioni granducali fossero la base principale. Ma 
nell antica Toscana non è riuscito a trovare chi 
volesse attirarsi adosso |’ odio dî qu i 
zioni; i toscani, per quaotò retrogradi io politica, 
sono peraltro avvezzi a_ considerare le leggi di 
Pietro Leopoldo come il sacro palladio della pro- 
sperità di questa provincia italinna ; e seatono 
ribrezzo stendere la mano per mutiliéle. Si 
dice che il Nervidi ed il Ronchivecchi stessi 
abbiano rifiutato l' onore del portafoglio in'un 
ministero Boccella. © 9 

» Corrono diverse liste, ma non so se vèra: 
mente meritino piena fede; in generale è comune 
credenza , che il Boccella abbia presentato ‘nl 
granduca un ministero composto per intiero di 
lucchesi, ex-ministri del dnca di Luòce , e per 
Giunta un prete pure lucchese , per gli affari ee- 
clesiastici. Blgup 

» Titanto ogni decisione è aggiornata finv'n 
che nen sia giunta da Roma une risposta defci- 
liva, che servirà di guidi alla coscienzà del 
granduca, + va “70 

Se i limori espressi dal vostro corrisporidente 
si avvereranno , siccome si ha ragione di sospet- 
tare , là Toscana si troverà indietreggiata id’ àn 
secolo è fatta schiava della podestà clericale; ‘* 

Ecco dove condace |’ alleanza col partità 
ricale: ‘abolizione «d’ ogni guarentigià 
politica, civile , erezione di fori eccezionali 
stabilimento delle caste e |" onnipotenza de' preti. 
Per quaoto assidua lavori e si affatichi la reazione, 
ib niun paese giunse a conseguiré quello] chesta 
per ottenere in Toscana. 4 : 

Senonchè essa non fu indotta al osteggiare’ il 
ministero Baldasseroni dal desiderio soltanto di 
mettere iuteramentè il paese ‘sotto il detestato 
giogo del sacerdozio; ma nella spernoza di | 
impedire la riduzione della guarnigione usttiaca, 
ch'è per hi Toscana di peso è di vergoghe: 

Il ministro Baldasseroni aveva fatto tichidita 
al gabinetto di Vienio di quelta dimibuzione , 
non per sostituire arimi' proprie ‘allé stratîbte, 
ma per alleviare l° insopportabile carico delle itn- 
poste ; ‘e n'erà stato' essùilito. Fi téntegt 
di ciò, quéest* uomo , ch'avera ‘Peso ti 
servigi alla pazione, fu da'essa detestato; ed'‘èra 
pensa di farlò cadere. © 00 >< nne cli 

T récéoti mali che i aggiungono a quelli the 
opprimono la. Toschet dopo il 18497 ‘ebbéro 
pribcipio col concerdato ‘pattuito l’’ando ‘sebtso 
con Roma , che restrinse le libertà tivili''e' diede 
forza al clero. Ord tryttasi di compier | opera : 
il seotiero della reazione è sdracciolevole ‘e%lò si 
deljbe percorrere fino alla nieta, !" ‘*" 

È questa una novella lezione dî italiani 
ed un avvertimento al nostro Parlamento, = 

bo aio 


Cnomaca vi Fnancia. Adempiremo quest'oggi 
al compito nostro!, traducendo da, eno) Ver 
guente riassunto dei giornali che fa E. Girerdin 
vella Presse, i Tia 

» Il Constitutionnel, intorno alla necessità di 
avere buone finanze, il cui senso ben definisce , 
pronuncia sensate considerazioni perfettameote in 
accordo con quelle che la Presse pubblicava il 3 
maggio |1848 sotto il titolo; 74 -bilancio prima 
della costituzione. Se effettivamente questo don- 
siglio fosse stato seguito nel 1848 ;,se l'as lea 
costituente, ia luogo di perdere sei, mesi è co- 
sirurre una costituzione fragile e song ta, 
avesse stabilito un bilancio solido e semplice , gli 
avxenimeoti avrebbero seguito un corso ben dif- 
ferente i vulla di ciò che avveono sarebbe av- 
renuto: la riforma fiscale si skrebbe compiuta, 
Il bilancio della democrazia sarebbe stato, quello 
che deve, quello che dovrà essere, Le questioni 
poste innanzi dal signor Cocheval-Clerigay nel 
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plificare le i Riina i sì, bisog na sceotralizzare le 

spese; "ig pre ge Da Ra 

d'acorita col suo regime po! 

litare e marittimo; ma per he ciò, spirali 

mibciar dall'avere — — 

\ ei fistemo d' fa 
i at 


ce ecapon inpixnstai. atto data ga fibe 





erro 


IR Peel; © 


L5o d'IA 
"atm Tn ia fg 


palmare o luogo bit sr 


sr sd tai ig 
carne 


i tare i 






icarsi io mate "pilantio : dimmi 


è ly peg NI ti dirò ao che sacd. 
sl Siéole , 1 fai ebbe il torto. irreparabile di db- 
be 


— inn) là, ste graqualdo era' più utile 
‘agonie di 


difenlerl la, sî merita, ancora dalla 
Patrie Ansia ba aposte re ife, pollo là quale davi 


ben, che SHEN, fa, frople, omo do vg 
semi Pers vadere. ant Spia severità "nell ‘éspul 
misione; asia iù Trai i più compro- 
> 3 MESSI] bisognerebbe almeno pom avere dp pro 
m.rato.la deportazione, di dodici pela fagividfoi i in 
» seguito, delle gi jocenl i i giugno, È È questo o pre- 
» cigamente. il caso il.gaso di questo b Peep, ‘mise- 
» ricordiosissime ed eccellentissimo, sSidel fe, che 
» ironicamente oggi cì lancia l'epiteto, di carita- 
n Jeyole. d hoc nor ' 
“Nos si tradisca impunemente. la libertà, fi ‘biun- 
quel ona, non la irogerù più al momento 
sio cui anrà, 
‘ignza che, tesì banno; fatto, Gayaigose «Montà 
Jembent, Dopin, Bocher, ecc, 










di esso. È questa un’ espe- | 


Sings: Bb bolo 


Constitutionnel sono ben posate: si, bisogna sem- | 












Gol! giorno, nel, 


quale vollero dare alla pubblicità le lettere più 


«semplici sessi. non. l'hanno. potuto : il sig. Bocher, 
che. avea. rolata, la, leggezcontro la verdita giro- 


ineggde'stompati + fu .condanvato come .distribu-/ 


tore girovago dei medesimi. Simili insegnamenti 


duoque sempre. aterili per. la Fraycia? 
Gli arverlimenti più sinceri, saranno dunque mai 
«Sempre sconosciuti ? Sicuramente non furono gli 
avvertimenti, che mancarono, i al garerpo proyvi-. 
sorioya, Cavaignac e più tardi alla maggioranza 
s degislativa :, qual, conto, ne hanno 
tti questi; E perciò "dare son essì ? Ove 
membri del governo provvisorio? ( Che cosu 
ir cune, del. rg: Carinaci Ove sono i capi 
delle mne pren, del 1849? Quale. più grave 
alle considerazioni ;, ma altresi, quale 


i tpgod slim) 


and, Pays espone: i, Giacché, fu ‘fatto per la re 
ce 1A 190 LI ISTRIPSLI 
7 “geo N ao i cistame nel eu suo litolo. Sese | 
fon, in in, luogo di Up, articolo, fa una pre» 

hott area \iomeanbinti, 12; H 
Li alée notionale Nop | si lescia, sommo» 
\ pur, sempre, gli stessi uomini che, fe- 
€ «dalla, corte dei peri signor 
di \carcère, per, aver pu bblicato 
ppuscplo .iotitolato : , Relazione detta 


wi sburga,, 
rei se dir Francia ricadésse ira le PR que 


1fsti inesorabili faftennieri di Belgrave-Square , 
pr ampivielri li una nuova ristorazione, Celi 
ce nanzi, n quali, gigori, si arresterebbero, essi mi !> 
sono. si, tradociamo, il seguente Articolo, che 
‘Bertin scrive el SFournal des 
L' Debate, sembrandoci abbastauza interessante la 
materia in esso, trattata... hu 
ui ® Noi, Ron siam molto ‘inchiaevol a parlare di 
ei stessi al lico, e, in useoerale, si siamo alieni 
» anche dal far professione o dal tratteggiare si 
tuazioni. È però bene che i npstri lettori si rea- 
" "dgino” ‘tonto della vuova cdrdizione Ji così, che 
n datahze hanno creare, e che noi accettiamo 
in thlta blona fede. 
= ei Frai i gostri lettori, anzi frà noi ‘editori, 
a “hand b'pochi, f' quali i00 d BYviso che noi 
‘000 appoggiamo nè' abbastanza ‘ris!ilamenté, nè 
| abbastanza efficacemente TI niovò Goreriio: chie ce 
sie stiano ju Retro : che accettiamo i fatti dom- 
piu ia di' uello che venghiartid all Approvarli. 
iùr ritohoscere che' Wbî” ho siam 
fe Hi dar Imànò ‘ad’ Totrighi do initehivazioni 








spetanze per coloro che ‘hgono, feilé 






di SIRIO 
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ssld 


otò è dellé opinioni, sianvi ancorà dei par- 
da at 0 ‘bho pr Ae Ta nostra mitita' hde- 
‘dida di nu aI malcontérito e ‘genera’ Pim: 


partib, sò tiat'è Cheb | questo iifiaito fra-” 


k ‘ fibperoschè, sé noi 'sosteriessimo’ fran-' 


Ni tari 


pr ovrnio”, Questi ‘terrebbe' contò del 

‘nostro pa ‘delle riostre ‘critiche, e' verttemmo 

“tal” ta essero gli orgnii del partito toaderato 
| del govertid,” H+ 


mento e nell’asteasione. 


(vece Che ‘otà 10 simmo nell’isotal 





è di “molti; altri hanno, e fini i lettori e fra poi, 
Wella Francia clié.ci muosono:pur rimprovero di stare troppo 


Priirai |nserra cl oli 
| vellamente posti i gi 


deo a che noi avessimo a parlare con quella 


ole Ft esso bi si lia pila” lotta «delle: parole»{ | 
quotidiane 
PI | l'azione ; il silenzio’ non ho piùla-stersa signifi | | 


dei fforerui di discossione: La 
‘bligatorià , "@d veco il perchè npiv' parlavamo! 
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ue Ao iviolilio 






+ Se DOMENET di 















tà ia ud) allro'setivo”) eliey ‘cioè; von 
iorles in' che vennero .0o-. 


ornali dalla legge sulla stampa, 





Gia nnlartzài bon'éaî afibiamo soveste parlato, 
Leoni repubblica del: 1848. Questi alici dicono 
chie Lacere &qpivaleral’approvare,; ved<id ciò c0n- 
ondono tempi» Quanido <il» governo» è un «go-s 
éiaò di discussidbe, "di critica, «liv pubblicità, si- 
etirio è'approvazione”» Mù ‘quando, per moto, sia» 
# momiedtanto det (prese ;° il governo: è tale’ 





© noli ali discorso miv siv hindi mira 


nm La mhionarchin codfituzionale | come 
(repubblica del 48 fino wi 20 dicembre bp, verano: 
vi erdob-- 


\Otà è evidente? che bon viviamo: più' sotto sr 
stesse regole. 


+ È 'dificile {Mo sippiamò tener strada fra 


| queste due dpiltiori ‘opposte deil’nostri lettori e 
deî nostri amici? Noi però cerchiamo; per quanto, |. 


ci'è possibile. di teoerci ‘in uell'attitudine che ci 
fu impostà delle circostanze; è in ciò» sinmorani» 
mati ‘dalla * convinzione , che. rin ultima» anplisi, 
questa è piar® l'uttitadinò: della ‘omgggioraàza del 
partito moderato; Chi mai, noî domandiamo; che 
appartenga n questo partito, vorrebbe separarsi 
dalle ‘sue tnemorie 0 vorrebbe ;-d’ altronde, 
correr ‘rischio | di commuovere ‘violentemente 
Potdine Uttuale di‘dose!? E-perchè, se’ questo;è 
il verve generate sentimento ‘del; maggior. nu- 
mero) perchè ndo dir@no voi chevè pure il:sio» 
stro? 1 prîncipe presidente disse! nel suo uli- | 
scorso d'apertura come.) agitazionevalei partiti | 
non riascirebbe nd altro che a sostituire Vimpero | 
‘alla repubblics. Quanto n noi, simo nel pensiero | 
chesil puesernen !sia tanto tenero ' della mod 
blica attuale;;darinquietarsi per tale sostituzione; | 
mo temiamo però l'agitazione: dei partiti, incon- | 
sirlerazione sei mali pubblici e Load idi cui 
può esser caustt. 

#Il'pscstrviole stzitutto riposo è la fopila- 
zione divile serabirà 6ver duta le suv! dimissione 
‘politica ‘senza mélti*rimpianti.i Questa dimissione, 
Che trovasi’ scritta in'ogni lillentdelta costituzione, 
toglie di giotnali grani parte «ella foro importanza 
politica. Eit'infuttì ; perch®si vorrà che; gior- 
mati si ‘otettpino di politiéa quando più nessuno 
sè ne occupa’? Perchè si vorrà ch’ essi continuino 
a difendere od'attac.are il governo | come allor- 
iquidò le riostre istituzioni , a torto od a ra- 
pione pilo metteranò sulla breccia; ora che dalla 
bréccia eî si è ritirato ? Ta questo caso potremmo 
dite-chè î ‘giornali metterebliero ‘sulle’ scene la 
politica, com il teatro francese. dopo i Talma 
e pera delle’ Rachel, metteva, vent’ anni fa in 
iscena la pò oa antica innitozi cad uns: sala 
vuota. 

a Hpabblico, dimettéodosi dalla palace hi im- 
posto ‘la «dimissione teche ai gprs ‘noi ne 
sinimo sicuri. defi) Liar di di ul aoaait 

‘& Nol” intendiitimo ‘ora di portare’ dettà patiti 
'neltà significazione la più volgate chè questa pa- 
rola vera sotto. la monatchit costituzionale è la 
repabiblica del 148% e‘tidiv‘escladiamo ‘gli altri ‘si- 
pbificati delli parola ; ‘che sono ancora’ compor- 
tati dai teftpî ‘e dulle fatittàioni uttiuli: La poli- 
ticà'ardenite détite ln‘ soli ‘nel mondo; (v' ha la 
politica clié' toniterte 1 utnralsiotrenivne e gli al- 
'farit'v iano le questiodi di econorniit ‘pubblica 
e d’amministrazione; v' ha la politicarestera ti 
ba'il'genetale andamento: delle ‘cose ‘el parte 
speciale degli nomini/!Mal si‘ converrebbera ‘ndi 
sputare dei dibattinenti delle nostre antiche Ca- 
mere; mia) avendolo detto altre volte, siamo 
ora pron a ripetere che Jequistioni personali 
vi occhpavavo Irdppa porte. Aggiangeremo anzi 
che tali quistioni personali: erano appunto il mi- 
gliore ‘pascolo del pubblico. Però anche Te granili 
questioni della: politica generale. vi érano trattale 
con enerizia ed ampiezza ; © ciò assolvera e rigl- 
zava l'istituzione. ) 1 

»'Le qualî questioni di politica generale; per 


éssèrsi' soltratte a ‘questo rbanfera' ili ‘dibatti<’ 


inctitto, son hanno però perduto la loro impor- ‘ 
tinza. E invero vorrà forse essere argomento in* 
diffetéote ‘per'la Froocia la risoluzione del pro- 


bletti deliberò senmbio'è del protezionismo che |' 


avi laogo "in Tnghiltertà ‘alle ‘vicine elezioni ? 
Votrf forse’ èsserlo ‘Is caduta di Rosas? Vorrài 
forse! "essere soggetto ‘frivolo  dil'riffessioni la 
Wppedizione “degli ‘americani "tiel'‘' Giappone ,, è * 
Paprirsi alla civiltà di questolimpero finora gelo- 
sametite chiuso : ‘così che in ‘meno divieci anni, 
nidi avrenr viti Chiuà è Giappone sep solo! 
Portb dell'Europa? |! | « n 

»' Sdb forse‘ uti hulla per 1 avvenire del imorido 
lh'‘Rifsià che và complebilo’ Ta' ‘coliquista del 


Caticato è impidronendosi dell’ altime regioni 


Tel Mae Nere, Td niet) of ta con 


triuceramento, | Ruropa meridionale s 0 la lotta 


= Pe 


ciare sotto r° occhi 
ghiltecre » Havvi adunque ancora della politica” 
nel. mondo; eye ne può essere altresì nei gior- 
nali ,,se non havvene altrove. 





ugualmeute che della politica” amusinistrativa ed | iorgale ; 

economica. ;No; nom dimenticheremo ugualmente | | ” Il comitato d'artiglieria ha deciso che una 

la letteratura, ed in questa parola noi compren- | batteria sarà près: Petartii-Mèad, e uno 
: commissione di i è stata incaricata di 


diamo. non solo. la critica letteraria gita gig 
detta, ma le;arti,,le scienze , I’ archeologia, e 
tudrale; toga ife chel Sani Bri 
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rrcà min- 


l'attenta Le Do lo- 


pagnia generale de’ vapori a elice, che dee fare 
il servizio Ira Plymouth e Calcutta, è stato vi 
rato ieri a Blackwall.. Questo.naviglio porta_il__ 
nome il'ndiana, Così Ja compagnia possiede 
attuòfmente 6'navigli, de? qualiva: div 1900 ton- 
nellate, uno di {850, 2 di ‘1800 e uno di 1206.» 























» Egli è di questa politica che noi ci océuperemo 











puri Rn Sade atto È po ter- 
rl" dee lesaere, la apesà dei lavori 


At Vi vert 
iriò è de” 






Voti da è gffongete, té la 
Une > 14 Arie uan had nr 


i Sella map ìo lla orsvini .sron 
+ { » Si annuncia che una tregua di dillo 


Indica pi api la ceuriosità, lei posti, let- nia i ddeprtarafoa Povo) 
toria di, trovare; se, è possibile,, nella, Francia, | 4 Inghitte nu MBPS Panpenttori 
delle strade di ferro.e. dell’industria, una Francia, { i a bblica si iii PERO 
la quale si risovyeoga, come, fosse. per,le, lettere MWto»q sa Lust SU gronberbo Arm i 
e pet la filosofia..il nostro paese. pervenuto a be signor, 9 aprile. IL imperatore hà inéiricato 
essere il primo paese del. mondo, p jil sotto, perni di Stato, per è gli OMfari esteri; 

+ Finalmente; Araduciamo iil ; Perth di animoni- signor Wernen di pd una, nota circolare alle 
zione inflitta jalla Presse; giusta. quanto, stamane Fi LI, RR, le ichiarazione che la po- 
abbiamo promesso, , | litico,già seguita do principe dii Schw arsenbery 

nl ministro di polizia generale, vato, l'articolo non, subirà, alcuna alterazione. 
da, paragrafo 3.del decreto organico sulla stampa, Dal, ministero della guerra è stato emanato 
io.data 17 febbraio, 1892,3 .,,,. l'ordive di limitare più che è possibile ì permessi 

» Nisto. l'articolo pubblicato nel gioronle la ai “sokiati arruolati di nuovo , xosservando che î în 
Pibtoo il.6. aprile, nel quale si trova .il.segueate | geverale.la, concessione lei permessi non' deve 
passaggio» Esso (l’impere).sarebbe..la provo- | aver.lnogo che per ì soldhti che o elibero giù una 
».cazione, diretta sd un, attentato, che. verosimil: | sufficieate istruzione. 
» mente 00n,, si, farebbe. attendere; giacchè. se La, Gazzetta ‘d' ‘Augusta, dai seguenti del- 
» nel-partito repubblicano non si trovasse un tagli sulla morte del principe di Schwarzenberg : 
» Alibaud, si troverebbe bene un Merino nel Alle ore 5 pomeridiane egli lasciò il | consiglio 
» partito regia. » dei ministri rastumatosi pella suò pn Ùl Cra 

» Articolo Gobbi ‘adtidictitto@ Einilio di Gi-& egli aveva presieduto per «due ore senza dar 
rardin. »_ alcun segno , d' iudisposizione , dichitifanito che 

» Considerando che nou potrebbe permettersi, || egli. abbandonava il sconsiglio, 3, DIA spit di 
senza oltraggiare ad un puoto la morale putiblica | e 
ed il.earattere della nazione, di proclamare , co- | 
me uo fatto inevitabile, un attentato sulla persona | 
del capo dello Stato, quelilicue siano d'altronde] 
i pretesti o Je circostanze ipotetiche su cui si ap- 
poggi un argomentazione così colpevole: ., | 

» Considerando che i! giornale la. Presse ha 
dimeaticato în questo modo, che la moilerazione! 
e la. prudenza sono Je leggi elementari «ella 
stampa periodica, 

n Decreta: ? i 
» Art.1. A termibi,dell’articolo 32 del decreto 
13 "febbraio 1852, un ptimo/avsertimeato è duto 
nl, giornale Ja Presse nella persona dei. signori 
Ròouy altro dei gerenti, ed Emilio Girardin re- 
dattere. | 
» Art. 2. (Il signor prefetto della polizia’ di 
Parigi è incaricato dell’ esecuzione del ,prepenté 
deereto. 
» Parigi, il.g aprile 1852. 
» Il ministro della polizia generale 
I »iDe Maupas, » 

Dopo, ciò resto ad socenarsi che preparasi pél 
giorno. 3 maggio una gren festa militare. Il pre- 
sidente della. repubblica passerà in rivista 15opm. 
uomini a cui distribuirà, le. aquile. Aleoni doman 
davo» se soche l'armata, non | vorrà fare un com- 
bio di.cortesia:col capio-dello Stato... . | 
sa Ta spedizione, pro progeitata contro, Ja >Kabylia, lì 
sembra che nov avrà luogo: da.tribù, più, potente 
dei Zouavi ha fatto. delle. proposizioni «di sotto- 
missione, ci dig 206, bei | 


sit. 20Ge | ad 
"STATI ESTERI 
ivcinsteafià 
| Londra'y 9 ‘aprile: ‘Alcao alfire* dà; ade 
luògo alla Borsa; niè altrove i causò ‘del venerii i 
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non riacquistò più i sensi, lo stalo nl 
da un assolto vpopleltico fulminante, che în menu 
di un'ora pose fine a suoi giorni, Al suo Tetto di 
morte eranò presenti il ‘conle Gruvoe è cil ministro 
degli iaterni, dottor Bach. Poco dopo le sei veone 
l’imperatore, ma non trovò che uti posatori, 
GRIMANIA i 
Francoforte, Gaprile. Per il giorno e meg 
fiio si crede.che giungerà in questa città 1° impe- 
ratore di Russia. ’ 
Jeri fu (fatto unscontraito, d’ affitto peegiutto 
P.albergo alla Corte di Russia 4 che viene Levuto 
pronto pen ili imperbtore e. il ‘090 seguito... w 
Il corpo di esecuzione che si tiene sui sogtini 
dell’ Annover per ogni eventualità, d' interyeoto 
in Brema costa, a questa cittò virca;1000.talleri 
aligiolnp;»11-(n0 nivalia unstizo, 
,, Sisssieura:che la questione, dello successivue 
re dora. di Baden è.combimata) JI socces- 
il priacipe Federico... .b so. 
& rertenza,,.che. era ,sorlo; ;&f proposite 
della puliblicazione dei protocolli a «delle sedute 
della. dieta germanica, è. ora. ta.1i mi- 
nistro. di Prussia fo eletto «membro del comitato 
perla pubblicazione: 000110, (i sons 
"Riguardo alla risolnzione della, dieta germanica, 
reclitizionionizalia costituzione di.Brema, la uova 
| Gaszetta di Prussia dice. che. fu.presn, assente 
il mivistro di Prussia, n Ri igala la paeatia co 
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motivi. + arneboodia 7 onaco «i È 


ni conbiliiore superiore dee, er, 


santo. © uit Mc conici Peedidhd verrà. come. aspetta, ne il 
Il cauceffiere' dello ssàcchiere hà bb onala sig. Von der Plonliem. dente, dei, ministri 
Lotti * Tri “per retarit’ la” si “edimpiaighà |a di Bawiera, ... | 3largdinu> 9 slaae 


. 


Salle treltatine, in "Dermasioali, non, js. conosce 
ancora nulla, ma si. sa di certo,che. da Prussia a 
fronte della coalizione, nou, abbandonerà i) sno 
posto, e mantérià costantemente .la, politica es- 
posta nelle ultime note diplomatiche. Perrde.trat- 
tatire.di, Darmstadi,, è, una, citpostanza  jtmpor- 
tunteiche.}' inviato! austriago a Cassel.;.conte In- 
gelheim, accreditato nello stesso. tempo presso i il 
ra d'Assia Darmstedi, è patito. per quella 

DS] ig red 200. Guns ga giant è 

arri le. ultime votizie. le conferenza di 
«Darrustadt si sarebbe disciolta. sepa,;9rer pro- 
dotto alcun risultato; ...;., A rasi aiar. 

11 Monacoy Gaprile..Il consigliere Dinninges, che 
gode la-xconfidenza delireziein (cui vò geguiti fe- 
cero negli ultimì tewpi» un) aspra guerea, è an- 
cora quis.esi fogli che ainvunciavano la.sua par- 
tera si sono ingannati: gli. è. bebsì, stato dato 
dai aiinistri, propensi al gesuitismo, ra 
‘ma egli: bov ha fretta: IR 

decina qua 

i 


Bradenbam: 
Si continua con multa di nil''approvvig- 
gionare i ‘vascelli delli *spedizione’ del Capitano 
sir Edward Belcher ; ma ‘sictome i dae basti- 
mésti'a vapore ad elîce, LP Intrepido e il Pioniere, 
hot sàrarino ‘pronti'a sortite Vul bacino ‘che sa- 
"bato', non Ki’ cred@ ‘èiie' tolte le 'niavi! potranno 
abbandonare Woolwich prifnà della settimana 
ventura. 
Molto’ persone si sonò' recate'ieri u borilo del 
Ridokuto, cppitario Kelletty ‘fra le qaalîi diverse 
damè, the ‘ portarono in ohò al capitato è agli 
ufficiali alcune bandiere ed altri oggetti di Nigro 
* fomobibiifeni IGP Piu 
Essefido ‘entrati i’ ai topi delle» tasote dele: 
l'Africa nefidionale, "bloccati ‘dalla squadra del | 
dottimbdoro Bride, ‘it accbmivbementi col go-. 
Vero ‘inglese pet l'abolizione” completa’ del com». 
mercio degli schiavi, fa per otdine dî quell'uffi- 
Gialè superio ‘levato il blovso di ‘quelle’ coste, 
‘ehé &ra stato‘disposto in'data: dell’ra febbraio. + 
i Si tegge "nel! Fimlenin ni slaraino De ale (ai 
» Un nuovo naviglio appartenente alla eom- 






















‘certa .che egli si trov 
volta ibre dimorerà fuori die Monaco, Lira dei 
suoi nemici clericali si è concentrata ora contro 





il di loi qpnigo 
ora far' perdere il ‘posto di intendente dei teatri? 


ord i 
mira gii ebrei , e porrebbe provicit@»4li popolo 
ci dl pi ee fe quo 





‘l'intent9!” 





- LI 
francese ed i governi di Baviera e dell'Assia pel 
cong REI ie GE DIcALNIPogna 
coi nuovi tronchi posti.a.carico delle compagnie 


i rgoye ila Strasburgo a Ba- 
sc ab in rs pio Be 
mera de 


i depulati di 


{ Snnover.. La Gazzetta det Meser, gonfirià 
che la Gieta annoveresì È Tontotala pel 1° di 
gio prossimo, "ché io questa <hrévé sessione 
avrà da occopprsi forchè del bilandio. È - — 
II coate Nostiz, ministro. di Prussin “pretsò Î 
mbe di pnorer se inolo io quisie du 
9 apri pound lanfu assenza. è d£ Da 
‘ Cdlerùfie aprite da due giorni Sn goti fà 
Lia del granduca fa rapidi progressi. | © © 
| Si crede generalmente che vi avranno grandi 
fmatagioni nelle alte Gariche dello Stato. Il mi- 
istro degli affari esteri, sig. di Rudt, ha assistito 
oferenza diplomatica tenutasi a Darmstadt 
utendersi circa il congresso doganale, che 
nto. prima, si apgirà iu Berlino. 
pinisferò badi 






nale sudtro-tedesca, ne fa, dicesi, sol- 

tanto una question@sussidiaria, e di second’ordine. 
ì Brema, 7 aprile. NelWassemblea straordinaria 
tebutasi ierf dai membri della comunità della 
riesa di Nostra Donua, sì sono presentate due 
Lab relative all'affare del pastore Dulon. Una 
di ase, presentata dallo stesso. Dulon, chiedeva 


| chela comunità invitasse il senato a rivocare il 


decteto dela® marzo, ed n nominare nno com- 
egione per esaminare le questioni di diritto che 













seconda mozione, firmata da 110 membri 

dellà comunità, proponeva che quest’ultima ade+ 
insè puramente e semplicemente alla sospen: 
del pastore Dulon, pronunziata dal senato, 
«0 lunghi dibattimenti, l'assemblea alla mag- 
di 102 voti contro 92 ha risolto d’invi! 
il senato a rivocare il decreto del 1° marzo, 
parte della mozione; tendente 
vitaresil senato a nominare una commissione 
esamingre i punti di diritto, fu ritirata dallò 
pastore Dulon. | 


Di dieta di questo piccolo principatb 


uo 
gione. La durata d'ogui sessione legislativa è stuta 
due a tpe anni. efebgoà 

DIO PRUSSIA esse: Stonsi i 
del-ministro sssfado Massenpfla 
Gazzette Costituzionale mgurol 

dettagio | Sei A 
A il'tribuanle ffeppelto di.Greifiwalde ha 
* trovato Paccusa della falsificazione contro 
il suo Pig ctinara 'atzlr è stato cor- 
danvato in aa istanza dietro, proposizione 
«lel-procuratore-dello Stato,.e, si assicura, dietto 
yolò tihanime ati tutti i giudici. ;) 1... | 
Lae'inotivazione della sentenza dotta dal presi - 
dele Seed, iù e aseop 
buvale Supetfore (Ra' prodotto! im- 
‘pressione’ Si èifatto rilevare che {no sil poteta 
deli lare del dolo dietro lo scritto privato diretto 
sccussto ad un impiegato delle pubbliche co- 
strazioni, di gni, gi, venpe- ip. cognizione soltanto 
pella va trattazione. | 


crt Mesdurib free rss Mtbbio a" 







+ \\diagiostizià. s.:;.000 sin) rada dor 1 '@ 
 Probabil l'affaremarà.di nuovo recsio|al 


ne attende i i, 9OP\ um, garde, ap 
tativa. , : ! Wi a 
cic2sa i0neta 1 7 srogò Loreto 6.3 sa Zora) | 
SPARMAR = imomod 


bm 


dridy5 a, 
"pd 


h iuinti 
a Madri è siverèdesclie In loro venota 










desidera vivamente la con- | 
tinuazione «dello Zalftercio, mentre, quanto alla, 


collega di Hassenpflug, nel tri" 


Mil'Anto! a, 
condannare anche l’individéd i pfù otto alla, 
| ‘porti commienta dillà lgisei tuto più "6rit héces-. 

sario che lalléggè tottisse il aio UFettornhordia: 


per «&raramo di nullità ehe 


La gazzelta di jane UCrote-di Savvia è relassifivala «fra i gioruali 


0 REseRE ati dh 


abbia 


o L'OPINIONE] GIORNAT® POLIFICO 


relazione col'pc o ILS" CHimtizzionò dell È 
La Nacion osserva chei! uniméro delle(p 
di ogni raugo in Ispàgh® tes if aho a carico del 
plibblico tesoro $i Ant unò per ogni 
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STATI LL'ALIANI 
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piedi ed un picchento di' e'è cavallo si 
a far Ta'Fisita delle Altravolte, anche 
ima del 48, il popolo facea rispettosa ala sul 


rcorse da S. A seinetogli. qualche vecchio 
he il facea più per abitiodine ehe per omaggio 
0 quei tempi il Yrawlacir passeggiava senza ac- 


e cavalli. TRAMUTA NiCA# Merc.) 


STATI Nomami 
Binari te 207; Si legge pella Gazzetta gi 


Bolo RI É 

Dali R'YOVerto SY è mitivare sono stati 
‘nella circostanza dell'imminente solennità pasquale 
igraziati di liberazione del carcere sedici individui, 


che dall'I. R. consiglio di guerra erano stati con- 
dannàti percause di: Kioli inintri. ; 

» Questiitràtti di\èlomenza, già altre volte «ol 
lodato governo elargiti, confermano*la propen- 


o 


sone diayino ili s'leggerire, od npche coodomare | 


interamente la pera a quelli che poterovo, sic- 
come gli individui suddetti, giustificare Uva pre- 
cedente incontaminata condotta. Mentre questa 
è la miglior salvaguardia all'onesto cittadino per 
non incorrere sgraziatamente in gravi delitti, è 
ben anche la più efficace raccomandazione ad ot- 
tevere, grazia per.imancarze, sebbene di titoli 
giudicabili dal tribasale militare. » | 


ct ARIA MI ; ---__ 
cc NVERNO 
è CAMBIA; DEI DERUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gasrana Benso. 
Tornata del 13 oprile. 
La seduto È aperta ‘alle orè 4. 


1 segretari danno lettura del verbute *\ella | 


LARE LUI PE i. 


Si procede quindi all'appello nominale. 

Il Presidente (sonòllé\duè è metzo): La Cn 
mena, non è, ancora in numero e non, è probabile 
che questo si abbja ad ottenere. D'altronde non 
v'è all'ordine ‘del giorno ed in pronto che il pre- 
getto sull’'abafizionef del sussidio si genitori di 
dodicesima profe e quello per în ritenenza sugli 
stipendi. -Proporrei quindi che la Camera si pro- 
rognsse a venerdì! 

Asproni: Perchè la Camera si possa proro- 
{gare è necessaria una deliberazione, Io credecei 
che si'possa tener sedutà Yomanî pet la relazione 
di petizionî3 ‘alle ‘quali! i Aeputati,. be non vo- 


ea spaneaee. di lorp Horero, ge vono pre dar 


Il Presidente »\Restw:dunque' inteso che la 
Camera è provogala mvenerdìs 'ed'invito i de- 
putati a riunirsi domagi» negli uffizi per esamiè 
nare i prbfgéttii di deggà / che furono loro giò 
AFOBDICMII na è 

La seduta è levato. 4 i 

Oggi dhivanti il tribanale (di ‘prima cognizione 


‘qua in Poridò ebbe davgo \l dibattimeato soprà 


l'accusa sportat sal signor (Sebnars di Amburgò 
contra,il;signor Criìger, di Colonia, e-della quale 
abbiamo fatto cenno in uno' de’fogli precedegti! 
1 Ibig: Scholirb # î corridponttentà "elle goa 
zelle tedesche Uî Abgusta” di''Prafbtbrie e di 
Trieste, e per verità un corrispondente poco ca- 
‘scienzioso, pdichè le sue relazioni sbgli ‘affari del 
Piemonte, song talvolla menzognere è costanté- 
niente’ meligoè o calunniose, e febdenti allo scopo 
dî rappresentare î Stitò” sabdò sotto Pafpétto il 
più sfavorevole. Cosrtrovate nelle sue-corrispod- 


delie the dl’Azeglio è bressrbivandiere, Cavoor 


un ciarlitano, Siccatdi/un polipo ece. , che il te 


passa il tempo in caccie e divertimenti : che i subiv 
‘tortigiani; in |pent ‘di/un cattivo scherzo; ebbero 
delle:buone busse uMencùlieriz che i piemoptesi. 


nido sont meno: timidi o paurosi degli svevi ; che 


"Il Pienfonte ‘versa vella. più completa anarchia, 


dove persino i fratelli sono impolitica nemici dei 
fiatelli,'e' cita l'esempio-dei fratelli:*Cavoudr , dei 
fratelli d'Azeglio; dei fratelli; Lamarmora; e mol- 
tissime altre impertinenizerdì questo: genere: » 


\otiba sua ignoranza» via ipoi'al’puntò dè con- 


fitidede udniidi esco fra loro dispari: così! la 


suo difensore, è posto sulla. stessàllihea politica] di 

'Mevabreà ) Revel.@ Pinelli ze più sllre assurdità 

di cui quasi ognunw delle isue corrispondenze ha 
i 


‘inistero e avvocato Brefferio ché pure | il 


À Perla esecuzione del regalamento 2 marzo 18 


del 1 


n 


i 


pi | sempre:tiauisiali n acompolo,. Né pressino P dr 
persone | bionia e-s0ri ili ardare esenti alli, som maldi- 


CENA! 2'inui Ceti nAdlitr ii sla 5 


Questa manierd di denigrare ua paese, di sy 


PVT 


at 


sè db reni prete a “ sn) 


LoSchuars se ne tenne offeso, e..sporse de-. 
nuncia © egli.era difeso dal sostituto dell’avocato 


Brofferio,, iLsig. Croger.dall’ ayrocato Chiaves, 
4 itcibangli manda. msolto.) impatalte n... 


| Noi non.sappiamo.di. chi sia agente il signor, 


Schnars; solo ci è voto che da più di un agno si 
trova in. Torino,.ch' egli si pad agio 
viaggiatore ghe, scrive qualche wolta_ le, sue. im- 


pressioni politiche ad alcuni amici in Germania; 


€ quali:siano.le sue impressioni politiche ne ab- 
biamo dato. un,saggio. Aggiungiamo che il sig. 
Schnars parla e scrive |’ italiano assai ‘bene Pri 


vanta inoltre:di essere un altento osservatore di 


ciò che qua.succede, .e.per servirci delle stesse 
sue espressioni.: egli, nelle sue; corrispondente , 
» toglie.dalla storia, di ciò che succede .in Pie- 
».monta,.il belletto , i denti ei capelli posticci » 
con.cui il bugiardo linguaggio de' fogli piemon- 
tesi cercano, di mascherarla. Le riflessioni a chi 
legge. 

— La serà di mercoledì, 7 di questo mese, fa 
fatta la distribuzione de’premii. agli allievi delle 


scuole di muluo e tecnico insegnaniento, che più 


si. distinsero. nello studio (e ne’ costumi. Molti 
ragguardevoli cittadini della capitale .interren- 
naro a,questa festa, scolastica , presieduta dal 
marchese d’Angrogna., gran, mastro della Casa 
di S. A, il duca di, Genova, auspice «ella società 
delle scuole mutue e tecniche.» . , Indy 
— Prima «ella distribuzione. dei premi fu udito 
fornito. discorse : del .sigaor Anselmo Ameduo, 
studente in legge. Gli astunti si mostrarono assai 
soddisfatti di questa funzione e calde parole ten- 
denti ad incuorare i. giovani a. proseguire nella 
carriera degli studi furovo pronunciate dal signor 
teologo, Baricco ,. dal cav, Pinelli senatore; &7dal 
cav. deputato Bertini.. il. quale propose un ;ev- 


viva al protettore di sì benefica. istituzione , .il | 


Duca di Genova. | sare 

*Fercelli. -Sabbato. veniva tradotte in quesle 
corceri il famigerato Mottino detto: i Zersagliere 
stato arrestato ‘a Calliano il. giorno 7 corrente. 
luseguito, a quanto appare, dai RR, carabinieri. 
la notte del 1 del mese, egli slanciossi da una mu- 
raglia, e si fratturò uno:.gamba. Un tale adi .il 
tonfo della caduta, e vide un'individno accorrere 
e pigliario sulle spalle e frettolosamente portarlo 
lange da quel luogo. 

Fece desso il suo rapporto nel mattido, ed i 
carabinieri furono ‘sulle sue tracce non ristando 
dall'indogare dovunque sinchè giunsero » scoprire 
il luogo dove erasi ricoverato. Fa portato a Ver! 
celli in lettigia. E. vin giovane di mezzana stalura, 
fisionomia interessante : non ha il viso nè dell’imé 
pudente provocatore, nè dell'uomo avvilito: Paré 
però che voglia restringersi nel più circospeltò 
silenzio. Noi concluderemo: Raro antecedenterà 
scelestum deseruit' pede poena claudo. + | >». 

"Genova, 12 aprile. Questa “mattina ‘giunse’ i 
porto» proveniente da Nizza la corvetta de guer 
a vopore inglese Growler, comandato di Jam 
Stbdart; cow 165 pertote d'equipaggio. cori 5 

sia 





per.la corrispondenza del telegrafo elettrico 
To ad uso dei privati. b 


suine (Continuazione.e.fîne).;1.3, è 


Cavo HU. ++ Dell'impiegato governativo. i 

Aft.&0°Oghî dispaetio’ a* lrèsmettersi dovt 
primiîeramente presentarsi all’‘impiegà’o gorer- 
nativo, provamdo'li identità della person che 
spedisce è senso dell'arti 2 del'regolamiento:' 
' © Potrà questa! tonstatans"con: dbevisto del- 
Pinterdente oli chi de fa-le'vedt del questore, 
del sindaco, come pure în materia civile del'vidfo 


det presidente del tribunale di 1° cognizione-o di 


uo notaio, e negli oggetti commerciali del visto: 


del presidente e dei giudici del tribunale dî com- 


mercio, degli agenti di cambio e sensali patentati. . 


Potrà anche stabilirsi lè identità còn docu. 
menti, confe phslagbrid, fede di nascita, senterize 


sméssi alla loro brain 1 
‘lite' le cdinudicàzioni’; se ne doi r 








D î chd © r < 
+ (Art. a4. Questi esamina se abbia i requisiti > 
| voluti fr 9 tol'idpiliosao ‘è 6 con 


a tenga 

indicazioni stabilite dell'art. 3 dî queste istra- 

salatia osa) aromgrito lsaf) 71 

|. Eéamiderà inoltre che nov oltrepàssi il liciite 
prescritt Misogrt ‘8 del regolamento, cioè le 100 . 
x biiprbatereba0 


pr e qui pò o mp 


quelle ‘dell'indirizzo, della firma, e delle indice- 
sicbi pe ‘la 'tratminsione del didpatcio. + i > 


Nel caso che manchi dî regolarità în qualsiasi 
modo , lo restituirà ‘invitando la parté ad emiéà- 
darlo "0" I gue (dazio, cmprniio Li 

Art. 25, Se il richiede a 
rà «i potrà comincinre la trasmissione del di lui 
dispaccie , glielo indicherà spprossimativàtente, 
deducendolo dal numiere ‘déi disprioci chie Hanno 
gliritto di precedenza , come all’ art. 16 dî queste 
fistrur'on'. rv n y P VITA. (II° et 
Art, 26. L'ufficiale telegrafico fa quindi # com- 
puto de l'importo del dispaccio, lo èsige e ne lascia 
regolare ricevuta staccata dal Registro" di riscos- 


‘nione a madre e figlià, che fa prova dell'ora in 
‘evi venne presentàtò, e del pagamento delle tasso 


e spese relative, e ne fa quindi la trascrizione 
nel Registro di ti ne dei dispaeci, dandovi 
il primo numero d’ordive progressivo .col cenno 
del numero corrispondente; al registro di riscos- 
sione... .. / ner! Fi 

+ Art. ap..I. dispacci originali muviti, del visto 
saranuo diligentemeo iti com. l'ordine con 


cui sono numerati, : alteri. 

"Tafto quelli come ogni altro dispaccio 0, ri- 
cevuto non si lascieranno conoscere sotto: alcun 
pretesto sa.\ persona, estranea all'ufficio, sotto le 
pene stabilite all’arti 1% del regolamento 7 marzo. 

Art. 28. Gl'impiegati sono responsabili dei ri- 
tardi non giustificati, come pure degli errori fatti 
nella trasmissionè o tiél'ricevimento, e se questi 
fossero'tali da' far maricare lo scopo: del dispaccio, 
la parte avrà diritto al rimborso delle spese, l’im- 
porto {delle quali starà a,carico, degl’impiegoti 
colpevoli. 


AT ag NGI ao chie per quater nesiaento 


avvenuto sulla linea, 0 per qualsiasi altrà cagione 
si dovesse per un breve tratto sospendere ilser- 
vizio dei privati, se" he dovrà date imieitiato 
ayviso a quelli i cui dispacci ‘noti fosserd ancora 
stati Irasmessi, è Jò stesso si farà pegli aBbuoveti. 
Art. 3o. Potranno essi ritirare i dispacei, e 
ricuperare, dietro restituzione delle bollette è Yi- 
lascio dî ricerotà, le sottimè "pagate pei quelli, 
come dispone l'art, 14 del Wpliadilo "ue 
Art. 31, Nel daso Che volessero lascia i di- 
spacci, perché fossero speciti dl più presto pos- 


sibile . si manderanno col primo codvoglio ull’o- 
ficio telegrafico più vicino, aMaché vetigano tra- 
bi- 


de 
: REVO. pl'Ohl Mill DALE ar, 
sì frasmetteratinò sè bob fusero giunti pet al 


Ira Fid 


Atl Ba! Nel tiimdittere i dispachi 7 dl Gti 
Gir dill'dort ilTorò buinéto d'ordine ché don- 


VENI Dot geo pe Seti Mio 


("Ab 33: Non" si dovrà tubi intebra@bpetà vu 


1060 ta dorso , eovettò il'cnso'di 


ha Triazie eg) Stat L'Aaii (9 
enti bis e 20%) ali del 4 e P 


i > O 
"toni è della forza ‘di +80 tavalli(+> > « Plgipe la ricriziun it hl. lt 
P-r-sedigli sfrenato * sonate | TL AES" Ogit dispileciò ché si rideve daltà degli — 
atieree’ fa Tot | | officiati ‘telegrafici subiità trascritto col relafivo» 
ISTRUZIONI PROVVISORIE — i Taaniéto 


o ‘di ricevimento, bd 


‘ geltato all'impiegato govervativo pel visto 


degli articoli 5 le 6" del'regòhiménto 8 tdme si 
"disse all'art? 32 di queste’ introzioni 

Arti 35. Se non si Bmmette ta ‘comdinicazione 
ili un dispaccio, sî parteciperà subito îl fatto bila 
stazione dalla quale renne Lrasmesso, che nl darà 
avviso al presentatore) pel 'riniiortò della som- 


{oa pagato, dietro restituzione della bollettà € ri- 
: CS fi ricevuta. ey ELI”: o a d SIAT 


n 


" "Ari. 36.1 dispacci, di cul & permgile la cogna- 


nicaziene, vengono trascritti in apposita gedola ” 
segnati, col bollo dell'ufficio ,. posti. sotto coperta 
e.suggellati, poi spediti al domicilio «li C Ili cui 
sono diretti per mezzo dei messaggeri “Plficio, 
iguali accuseranoo ricevuta della fatta cousegna 
sugli appositi stampati. sot nd cità . 
\ Art.37, Se non irovasi jl domicilio della er CLI 
cui è diretto eppaairazg ila 1) Avriso, alla 
a la quale ja 


ed altri atti e carte.da cubrionione provasse Ii-..} stazione che lo. ti ivita_.il pre- 
dentità della persana che le possiede. - | ..{.sentatare.di esso,a dare wo più esalta indirizzo, 

Art. 21, Ricomosgiula l'identità, il delegato gon:| per,la trasminsione, del quale dovrà però, pognre 
vernativo prende cognizione del io, e) a.|, la.tasra.come un. dispacci | 


tenore degli srt. 
pone il visto. 88 hu 


5 del I o vi BProf. 
dista MERI Rd i le-. dai 


dere gl'iutéresti o la Gaiterza ‘30116 “Stato: | _, 


dat,.38 pri è ut ig b nali ve- 


SCE 


stazione saranno suggellale, e. si terreouo per 


Art. 22. Esbidiria dell pari i dispacci che si rim\isette.giorni,a disposizione di chi.yeuisse ja richie- 


cevono alla stazione per via telegrafica, e vi ap-, 


pone puce ,il,vistoy prima ,che, se majdia comuni». 
i 


derle, poi si abbrucieranno. i vige are: 
; Art. 3g. Tulti i rimorsi saranno, gobolgti co 
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Tr E gie ricovera di continuo fra le sue mura ben più che 
le INQUIETUDINI A mille individui di povera condizione. ai 
‘Lettere di Roma ci’ La prima sua erezione rimonta a tempi ante» 
F î por- riori: ma nel 1717 fu dal re Vi Amedeo 
‘sua ,c00 R, editto del 17 aprile ricostituito sotto nor- 
| portenza nom ha animi me di amministrazione più sode, fe coordinate al 
loro : imperocché da titti si va pensando è ripen- filautropico scopo che allora si era il R. governo 
sando onde indovinare quale possa stato prefisso, di sbandire In mendicità da questa città 
il motivo di i j e suo territorio. 
| 


L’ inevitabile immotare dei tempi aveva però, 
«eeuto e venti anvi dopo, apportate nelle Ù 
1zioaì del pio isti PI 
i| cui si riconobbe la necessi . petra 
Ebbe a ciò cara di provvedere il magoanimo 
re Carlo Alberto, sanzionando con R. brevetti : 
«delli 12 maggio 1838. e 22 dicembre 1840, un i, 
nuovo regolamento che ravvisò pienamente con- 
sentaneo ai relativi bisogni ed al progressiro mi- 
glioramento dell’ Opera. 


Na e reiena del clugmaagei 
detto il pio istituto è posto sotto |° i 
protezione sovrana, ed è governato da una con- 
gregaziove generale, composta di trentacioque 
llvettori, cicà: i 





dei scisiniatici russi 7 Non è Pio IX @he bu api 
provate le atrocità commesse ‘dall Auditia 'contrò 
i vescovi e i canonici dî Ungheria ? Che cora hà | 
detto Piò IX quandò nidnsigrior arcivestoro Ra- 
detzky destituiva il parroco cli Cassina Amntà'è | 
ve de poneva tao di suo genio, e quando il pre- |- 
lodato monsignor arcivescoro marestiallo desti- 
tuiva un canonico ordinario del duomo di Milano 
come destiluirebbe uno dei suoi impiegati? Che 
dice ora che contro i diritti di ùn diocesano in- 
troduce in Milano i gesuiti eli mette a posto a 
dispetto dell’arcivescoro Romilli? Se il ministero 


ch'egli si tiene in mano per distarbate i 

del vicario di S: Pietro; obbia permesso a si 
cugino di fare quella escursione fino a Civita- 
vecchia. 


lofatti il concistoro in cui fu proclamato car- 

dinale monsignor Donnet arcivescovo di Borò, 

fa il 15 di marzo ed il 22 dello stesso mese il 
principe di Cabioo sbarcò a Civitavecchia. È 
thiaro che il presidente sapeya anche prima del 

! 15 fino a qual punto egli fosse stato compiaciuto 







dal papa, iv seguito a che avrà ordinato al mi- | di Torino destituisse don Margotto 0 qualche altro 1 Di monsignor arcivescovo di Torino, pre- 
nistro degli esteri di rilasciare il passaporto a suo | pretocolò dell’ istesso calibro, è gli proibisse di sidente nato; i 
cugino e di farlo partire per Civitavecchia. Ed è | dîr messe, o che chiasso non farebbe la gesvitaîa 2. Di due i di Corte, uno ecclesiastico 
una curiosa coincidenza che il principe di Canino | dell'Armonia | è quanti singhiozzi, quante la- e l'altro s A 

arrivasse a Civitavecchia nel medesimo tempo | grime non vetsefebbe il bon Pio IX, © quanto 3. Di un deputato del Reale Senato, sedente 
che il conte Bentivoglio arrivava iu Francia por- | inchiostro nòb scidperebbe il ciarliero Antonelli! in Torino; 

tatore del zucchetto rosso pel nuovo cardinale. Ma le fa Radetzky, e.basta.; ele fa.in onore del | possa figurare; e dal quale non può essere .sal- |. 4. Di un deputato della Regia Camera dei 
E siccome il principe partì da Civitavecchia il 7 | rescritto imperiale 19;aprile 1850 con cui è-telto |-vato che-dal Giubileo, che.si pratica in questi | Conti; 






5. Dei due sindaci della Ctità; 
6. Dei due decurioni, ultimi scaduti dall'uffizio 


di sindaco ; 


aprile, e | ablegato apostolico monsignor Flavio 
gi si presentò il d al presidente, a cui tenne il 
suo discorso in latino, é perciò evidente che 


* giorni 1» su 
Nov è nostra. intenzione di confutare simili 






l’ezequatur. O santi dell’ Armonia che ne dite 
di quest’erequatur abolito ? ! 
Ma torniamo alla lettera di Luigi Bonaparte. 

























cotbellerie, le quali possono avere il merito di È i 
î questa presentazione ebbe luogo dopo che era | L’ Armonia non dovrebbe avere dimenticato far i ‘uomo onesto, il quale abbia uo 7. Di due deputati della Compagoia di S. Paolo; 
stato nccomodato l'affare del principe di Canino, | (e se lo ha dimenticato lei, se ne ricordano be- |' ordto di .libeftà per fissare la sua dimora in sal ventiquattro direttori d'elezione nomi- 
il quale rimase quindici intieri gioroi a Civita- | nissimo a Roma) che dopo la lettera succitata il Pigmoute ; quello che vogliamo far notare ongi noti da S. A sopra una nota tripla di candidati 
vecchia, cioè circa il doppio di tempo più che non' | principe presidente ne scrisse un’ altrà în dato di gi nostri lettori € meglio ancore si signori mi- ire: alla stessa congregazione generale. / 
vi voleva per'andata e ritorno di un dispaccio per | Parigi 18 agosto 1849, ed è la famosa Jettera al, nistri, gi è l'indicazione positiva del progetto di ui mecesimo pio istituto comprende tre sta- ì 
viadi isilavecchia 0 Morsiglio, e via te-{ colonnello Ney, ove tra le altre cose si leggevano condurre il re ia. Savoia, alfine di trarlo a sele pet accasarsi dia x 
legrafica da pe 1 a Parigi e viceversa, È an- | queste parole: —— arm reef ciscostanze.il concedono, nelle loro reti. : de "a Giovani, destinato a rice- 
che notabile il tnono indifferente e laconico con » Io compendio così il potere del papa : Ammni- Al re, dice 1" Univers, or son due mesi, aveva bere Ie" ui dr sessi, veramente di gio- 
cui la semi-ufficiale Patrie dell’ 11 nonunciava : | » stia geverale, secolarizzazione dell’ammivistra- pus no vs Dr eo in questo Meo dar ee Lo ritenerli anche dopo che sinusî 
» il ipe di Canino non andrà a Roma. | » zione, codice Napoleone e goverao liberale . .. | anno la culla“de sua famiglia. Si presume peg L tà 
glo at dle alcuni giorni in Italia per | » Quando i nostri eserciti fecero il giro dell'Eu- | che vi rinungierà (finzione retorica) ; giacché cdr 4 Le chiama degl rc unt Sp- 
» conferire sopra i suoi interessi cogli ammini- | » ropa, essi lasciarono ovunque, quali traccie del | 5€ andasse in Savoia senza condurvi la regina dual vi so Mente rd poveri d’ ogui 
» stratori dé’ suoi beni , ritornerà in Francia. » | » loro passaggio, /a distruzione degli abusi e-del F(motate bene 4 dd accoglimento sarebbe assai affezi. © per vece sE ra fisica morbosa 
Bisogna confessare che il principe di Canino | » feudalismo #'i germi della Libertà. Nè sì dirà | differente di quello del 1850, Ciò dev' essere noto ri uh (a bre i; pe 
ha fitta in questo negozio una povera figura; | » che nel 1849 un esercito francese abbia potuto | alla corte, (.E il sig. conte di Beauregard che ate rica role lug Ata ae) N 
d' altra parte il nunzio Chigi se n° è voluto veo- | » agire in senso opposto e riuscire a risultamenti | glie l' ba detto 2) piund «foro; Ve b'ano ni rina , tore, o 
dicare in Francia col tenere al presidente un di- | » diversi. » La popolarità di Siccardi non basterebbe a di- A ere gra di mente i poveri, è con 
scorso petulantello anzi che no : esseado dei preti Lo stesso autore nel suo programma 27.no- | /endere la sua agli occhi del partito radicale. dal co pagamento gli agiali che siano affetti da 
come degli austriaci , arroganti fino all’impru- | vewbre 1848 stabiliva. questa massima: » La | Quanto ai realisti sinceri ( della stampa di Costa rage cremano) od altrè determinate negli 
deoza Brtoda Galli fino alla bassezza nei | » Francis non deve rinunziare ad una politica | ecc.).é facile indavinarne il contegno, Li n 1 ira en poni 
rovesci. » risoluta è leale: una grande nazione deve ta- Or bene quest iutrigo ci consta non essere SS ESErCItnO an varie manifatture di 
: “Iutanto , malgrado le assicurazioni det presi- | » cere o non mai parlere invano. » — Ora il | U0a semplice supposizione. Essi vogliono che Ja | ®"ti € mestieri, ed a queste si opplicano i rico- 






verati, n seconda delle particolari attitudini ed 
inclinazioni. 

Sono in numero di venti, incirea, gli impie- 
gati che con istipendio attendono rispettivamente 
alla direzione spirituale, sanitaria ed economica 
del pio istituto. : 

La vigilanza però e Ja cura di quella parte 
del servizio che concerne l'andamento econò- 
mico, giornaliéro e vittuario ; l'assistenza 
infermi, la conservazione dei mobili, delle linge- 
rie e simili è affilata alle suore di carità, dette 
suore grigie, le quali tengono ai loro ordini di- 
screto numero d'inservienti. 

Se questo speciale sistema di amministrazione 
lia potuto convenientemeute procedere per' il 
corso di un deceunio , comparve però difettiro' e 
vizioso non appena le nostre istituzioni politiche, 
civili ed amministrative si sono coò nuova forma 
di governo mutate. Lo 

Nè potrebbe più oltre durare l’attuale com- i 
posizione del corpo amministrativo anche per le 
modifieazioni introdottesi nei varii ordini dello 
Stato, dsl seno dei quali ne sorgevano i primi rx 
membri d'ufficio. ' 

Epperciò il ministero già stava avvisando, 
nella sfera delle proprie attribazioni, a riorganiz- 
‘sare solto ogni rapporto il pio istituto con on 
regime più consono ui nuovi tempi ed alla di- 
versa legislazione : se non che nel mese di giugno 
1849 si presentava ‘alla Camera «lei Deputati 
una petizione, a nome di cento e più donne ri- 
coverate nell'istituto, e che figuravano di averla 
seguata, con cosi moverano gravissime accuse, 
di ogni maniera, sia contro il corpo sammini«tra- 
livo, che imodio delle suore di ità; chiedendo 
di veni vie apposite in zioni «la nasu- 
mersi dalla massa di tutti i ricovèi verità 
delle fatte debunzie, liberate da uo tin 


regina nccompagui, l' augusto suo, consorte, af- 
fine di sorpreoderue la pietà, e la religione ; yo- 
gliono che entrambi si rechino oltre il Cenisio, 
afline di organizzare una manifestazione oslile,.con 
quella insigne malafede che ba diretta la reazione 
nelle petizioni contro il trattato colla Francia. 
Fenne fatto un tentativo di penetrare fino al re, 
e di deporre a’ suei piedi l’ espressione de’ voti e 
de’ bisogni della Savoia; il sig. Cavour fece rifiu- 
tare l'udienza. L’ Univers hu perfettamente ra- 
Bione ; i suoi corrispondenti desiderano riparare 
questo, scacco, questo fiasco , persuadendo il gio- 
vane nosiro.principe , di visitare la culla degli 
avi suoi, onde poter poscia in quell’ occasione 
deporre a' suoi piedi l' espressione de’ loro pii 
desideri, cioè l'abolizione lello Statuto. Noi 
siamo convinti che tatti questi tentativi riuscireb- 
bero a nulla , come riuscì a nulla la tanto temuta 
opposizione de' radicali di Genova peilo scorso 
senno ; ma slimiamn sconveniente che | animo 
leale del re Vittorio Emanuele sia posto a con- 
tatto di genti che, quaotunque onorate della fi - 
ducia del governo (assai fuor di proposito), giun- 
sero persino a falsificare le segnature delle peti- 
zioni. 


capo. di una grande nazione ha parlato, e parlato 
anche un po' forte nella sua lettera nd Edgardo 
Ney, la quale era niente meno che una protesta 
contro la debole. ed ingloriosa politica a cui lo 
costringeva l'assemblea nazionale , com’ era una 
protesta contro la debole ed iogleriosa politica di 
Cavaignac l' aforismo sopracitato sulla. conve- 
nieoza di una grande nazione di tacere 0 di par- 
lare, Il capo di una. grande nazione ha parlato : 
resta quindi a sapersi se avrà parlato invano , 
come. vorrebbe persuadersi l’Armonia, o se avrà 
parlato per voler insistere sul suo proposito come 


dente a Parigi, a Roma non si vive tranquilli 
sulle sue intenzioni ; e il papa che già diffidava 
molto dilui, abbenchè appena osasse manifestarlo 
negli intimi suoi crocchi , n° è ora inquietissimo , 
6 le velleità imperiali e la precisione matematica 
‘con cui il nipote cerca d’imitare lo zio , non la- 
Le iano dormire pacifici sonni, i 
‘Anche il gesoitismo ba perduto a Vienna un 
appoggio , essendo. molto probabile che nissun 
altro primo ministro se gli mostrerà così fuvore- 
vole come lo fu il principe Schwarzenberg. Co- 
munque sia, la calma che regsa intorno alla | p 
sdruscita navicella del pescatore di Galilea, non |. si teme a Roma, vas 
semlira presagire una navigazione felice sul mar . 


tempestoso, dei tempi avvenire, 

L' Armonia nel suo foglio dell' $ corrente si | Lenoe®TTI DELLA neazIONE iN Savona, La 
cossolava col riprodurre » la lettera che il prio- reazione ha tentato una prova decisiva ; essa per 
» cipe Luigi Napoleone scrisse non ha guari a |. altro sortiva dal combaltimento , precisamente 
»S. E. monsignor nunzio apostolico, » Quel come i gesuiti.di lutti i tempi, scoroata, ma non 
non ha guari bisogna ri'erirlo al 1848, prima { umilieta nè viuta. Una maggioranza di 114 voci 
che Luigi Napoleone fosse eletto presidente, epoca | ba detto ai prezzolati agitatori della Savoia: voi 
ib cui, se male non ci apponiamo, fu scritto il siete mentitori e. falsari, avete abusato di. nomi 
viglietto in causa, che è del tenore segueate : onorandi, faltb supporre segnature che nou hanno 

w Munsignore, mai esistito ; meritereste d' esser condannati al 

w Non voglio lasciar accreditare presso di voi | pari. del signor Hassenpllug ; tutto questo ha ri- 
» le voci che corrono temlenti a. rendermi com- | cordato Ja maggioranza di 114 rappresentanti 
» plice della condotta che tiene a Roma il prin- {.della, nazione, e molte altre cose. Il ministero 
» cipe di Canino, è comprenderà un tale linguaggio, o si adagierà sul 

» Da lungo tempo.io non ho alcuna sorta di | suppesto letto di rose? ll tempo ne sarà giudice, 
» relazioni col figlio primogenito di Luciano Bo- | frattanio però nessuno ci contesterà il diritto a 
» naperte, e, deploro con lutto il cuore ch'egli | noi, che nelle. più difficili congiuoture abbiamo 
» non abbia sentito, che. il mantenimento della | sostenuto l’attuale gabinetto, parlando a. tutti, 
» sovranità temporale del cap» venerabile della | amici ed avversari, la, voce dell’ imparzialità e 
» Chiesa ERA intimamente legata allo splendore | delle nostre convinzioni, di ripetere che per at- 

-* del cattolicismo come alla libertà e all’ indi- | tuare il programma, lo Statuto, né più né meno 
» pendenza d’Italia, .. dello Statutv; conviene. che do Statuto non sia 

ERA, ma non È più: dopo il 1848 la sovra- { lettera morta, ma un'applicazione viva ; che -alla 
nità temporale del papa ha cessato di essere o | sua difesa debbono essere impiegate Vulte le fonne 
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ÎLIORDINAMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE DE 
SrepaLe DI fcanità»p1 Tonino. \Riproduciamo 
per disteso dal Giornale ufficiale la relazidoe a 
S. M. del ministro dell’ interno intorno alla rior- 
ganizzazione di questo istituto pio ; ed il decreto 
relativo. 

Relazione a S. M. del ministro segretario di 
Stato per gli affari dell’ interno intàrno alla 
riorganizzazione del Regio Spedale di Carità 
in Torino. x 











Sme, 


Fra li più importanti pii istituti di questa capi- 














Essendo stata dalla Camera la suddetta peti- 
zione sul principio di settembre trasmessa al 
ministero dell'interno per gli immediati prorve- 
dimenti che fossero opportuni, questo ha creduto 
necessario di commettere con suo dispaccio del 
12 stesso mese nl municipio di questa città la 
creazione di un'apposita Commissione, nel pro- 
prio seno, coll’incarico «di scrupolosamente veri- 
ficare la sussistenza o non delle sporte accuse, 
di'dare il su ragionato parere sul miglior modo 
di ricompotre il corpo di amministrazione, pb- 
Nendolo in armonia toi nuovî'ordinamenti ‘dello 
Stato: e di proporre le'materiali rifornie, ezian- 
dio da infrgdlarsi dello stubilimento. 
"Là Commissione 'fu" dal consiglio delegato in 
sid seduta’ il! 15 settembré ‘suddetto’ credta vin 
‘persona di consiglieri mimicipali, capacissimi e 
superiori ad dgii eccezione. Ed avendo essa iu 
“più ornate procé:tuto nell'edificio stesso! del pio 
istituto all’ interrogatorio di buoo ‘numero delle 
‘Ficoveraib che figàrbvano segnate alla petizione: 
all'improvviso assaggio delle vivande ; alla per- 
Tastrazione dei locali, dei letti e delle biancherie; 
Ve Tacéndo del tottò risultere con ‘appositi sepa- 
rati verbali, ébbi infile con elaborato sua rela- 
Zione del > aprile 1851 a riferire» 

Hg Chea petizione suddetta fu opera di una 
fersoni estranea all'istituto , e di due sole rico- 
Ferate; ésseridò spotrife ed apposte totte da una 


stéssd mado Icialtre segnatore che .vi figurano @ 
ì.. | || siglio avvertire chè.il numero-di nove membri | 


calce. i i 
DORLI Je decuse che 'la' stessa petizione rac- 
“hide ton solo conformi al vero, avendo la 


commissione colle ‘predivisate indagini. ricono-, 
sciuto chè Îl generale andamento dell'istituto è; 


regolere , ed ha sino a questi ultimi tempi con- 
venientementé soddisfatto allo scupo benefico al 
quale è rivolto. 

"8% Che il. corpo d’ammibistrazione ba sem- 
pre gelosamente osservate nélla sta*gestione le 
disposizioni del regolamento ‘cosiceliè ‘?’ opera 
che ha sin qui presiata in servizio dei poveri, 
logi che biasimo ‘o censure , merita gratitudive 
e lode. : 

4. Che iu quanto alle suore di carità, sebbene 

siano poco grodite ad alcuni dei ricoverati, per- 

' ciò magsime che in esse si concentrano vari uffizi 
che prima si affidavano a persone scelte fra i ri- 
coverali medesimi , nou si raccolsero tuttavia la- 
gnavze circà la loro condotta nel servizio, e si 
riconobbe che soddisfanno con zelo e carità alle 
cure loro commesse. 

Ravyisò tuttavia la commissione opportuno di 
proporre , a seconda del proprio mandato , al- 
cune riforme che si potrebbero miilmente iutro- 
darre nella disposizione dei locali , nell’ esercizio 

_delle manifatture e nella distribuzione del vitto. 

Ed in ordine alla ricomposizione del corpo di 
amministrazione fu di parere che sia troppo ab- 
bonilante il numero attuale dei membri ed incon- 
veniente la scelta di una parte dei medesimi in 
determinati corpi dello Stato, nei quali, già es- 
seodo seriamente occupati , non possono , pure 
volendolo , attenilere con continuità di zelo e di 
azione agli interessi del pio istitsto, Che quindi 
meglio convenga che la nuova. amministrazione 
si costituisca in un numero di membri molto mi- 
pore, e così di soli nove;.e che questi si cleg- 

| no, per un terzo , dal municipio, nel proprio 
seno , e gli altri del ministero dell'interno, libe- 
ramente per la prima volta, e quindi sopra una 
terna proposta per In metà dalla stessa ammini- 
strazione già costituita; e per l'altra, dai consi- 
gli di beneficenza delle parrocchie. Che sia no- 
minato un presidente dal re fragli nove membri 

__sueldetti. 

‘Soggiunse che, trattandosi di un istituto di no- 

merosa popolazione, di età, sesso ed occupa- 
one diversa, sarebbe necessario che vi sì sta- 
ilisse in continua permanenza un ispettore sti- 
pendiato congruamente, da scegliersi in una per- 
sona distinta per molte doti , che ne abbia il go- 
verno in tutte le parti, sotte gli ordioi dell’ am- 
ministrazione. 

Premesse queste basi la commissione formulò 
igli articoli foodamentali che a lei parrero più con- 
vevlenti per la ricostituzione dell’ ammibistra- 
zione. 

.Jl lavoro intiero della Commiss'one renne. il 
6 maggio successivo comunicato all'attuale. éon- 
, Bregazione generale. dell’ istitato per le sue os- 
servazioni, E questa, con apposito foglio a gia- 
gno del suo presidente, si dichiarò ben soddisfatta 
del contegnoso procedere della Commissione pel- 
l'esercizio del suo mandato, e deli’ imparzialità 
che ha mostrata nei suoi giudizi. Protestò grati- 
tudiue alle osservazioni dalla medesima fatte ri- 
guardo all’amministraziorie interna dell'istituto , 
ed ni savi suggerimenti diretti ad introdorvi di- 
versi miglioramenti. Credette però di dover con 
analoghe considerazioni fare presente ,. come le 
poche riforme materiali, che la Commissione 


avrebbe trovate opportune, non gigio a ripe- 
tersi da i I dell’amminisi tuale, ma 

pura circostanze finanziarie e di lo- 
i calità.ip cui l' istituto ba sinore versato. 
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rdula del 14 ottabre ulti 

ad essociarsi alle proposte della ‘Commissione : 
se non che credette di dover suggerire ; 
modificazioni agli articoli fondamentali preparati 
per la ricostitazione del corpo di amministrazione, 


| tavwisandone , prima di tutto , troppo limitato il 


proposio numero del personale. — 7 
+ Il consiglio di Stato , infine, allo cui saviezza 
non ha il ministero mancato di ricorrere, rico- 
nobbe nella sua tornata del 23 dicembre ultimo 
scorso, che l’esito' della seguita inchiesta ha pie- 
namente èmentite le imputazioni fatte alla con- 
gregazione generale dello spedale di Carità nella 
petizione sporta alla Camera dei Deputati, e for- 
misce invece non dubbia testimonianza della sol- 
ilecitudinè e dello zelo indefesso, col.quale gli am- 
ministratori soddisfecero alla;loro. missione. | 
Che se tuttavia li mutata condizione dei tempi 
e l'impossibilità di attenersi ancora. alle disposi- 
zioni del regio brevetto 22 dicembre 18/0 , che | 
regolava la composizione del corpo. amministra- 
tivo, attese le avvenute variazioni negli ordiui da 
cui sorgevano gli undici membri d'ufficio , ren- 
dlono veramente necessarie alcune. innovazioni , 
sono ben commendevoli in massima quelle che 
sarebbero state. dalla Commissione. proposte e 
dal consiglio d'.intendenza modificate. 
Nei' particolari però del progtteo fece il con- 


sarebbe effettivamente troppo limitato,ed avrebbe | 
a portatsia quello, almeno; di quattordici. Che 
se nella scelta dei membri riesce opportunoidi 
farvi concorrere l'elemento municipale e goter- 
nativo, non si vede il bisogno di chiamarvi i con- 
sigli di beneficenza, le cui attribuzioni sono affatto 
estranee al pio istitato del quale si tratta. 

Che sarebbe inoltre , setto varii rispetti, più 
conveniente il lasciare libera , sia nl comune che 
al governo la rispettiva sceltà dei membri, seoza 
obbligo di cercarli nel proprio seno e nelle terne. 

Fu quindi di parere che mediante queste 
nuove modificazioni , si possà promuovere la so- 
vrana sanzione della proposta riorganizzazione 
del pio istituto. 

HM min'stro riferente perciò, ritenute le basi 
dalla commissione d'inchiesta proposte; e le mo- 
dificazioni sia dal consiglio d' intendenza che «al 
consiglio di Stato suggerite, formulava ilpro- 
getto di regio decreto , che ha ora |’ onore ii 
rassegnare alla firma di V. M. nella ferma per- 
suasione che sia per risultarne vantaggio gren- 
dissimo al pio istituto. 


VITTORIO EMANUELE. Il, xcc. ecc. 


Sulla proposizione del nostro ministro segre- 
tario di.Stato per gli affari dell’ iaterao ; 

Sevtito il parere del consiglio di Stato ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Lo spedale di Carità eretto in questa 
cìttà sarà, d’or innanzi, simministrato da ita 
Commissione composta di dodici membri , oltre 
vd ‘un presidente éd via vice-presidente. 

Art. 2. L' attodle ammivistrazione continuerà 
però a gerirne gl’interessì, sotto l'osservanza 
del regolamento sinbtà ‘vigetite, finchè la infra 
determisata sua ricostituzione non sia , in fatto, 
legalmente compiuta: | 

Art. 3.1 membri suddetti sarbobo , per una 
metà, nominati dal consiglio comunale, e gli altri 
dal ministro dell’ interno, scegliendoli libera- 
mente fra lè persone ‘che per singoldre pietà e 
per corredo di pratiche cognizioni , si giudiche- 
ranno meglio adatti a promuovere il benessere 
dello stabilimento, e che'avrando domicilio fisso 
in questo comune. Li 

Art. 4. TI presidente ed il vice-presidente sa- 
raono di nomina regia, e dureranno in Ufficio per 
uu quinquennio. Gli allti membri dureranno per 
auni sei. In caduno però dei due primi bienni si 
rionoveraono per un lerzo, coll estrazione a 
sorte: nei successivi bieoni si rinnovéranio per 
an terzo, io ordine di anzianità. Tatti i membri, 
sia estratti che scaduti, saranno rieleggibili. 

Act, 5. I varii uffizii di pratica amministra- 
zione verranno distintamente distribuiti con ap- 
posita deliberazione dell'amministrazione intiera 
fra i suoi membri, associandoli a due a due, con 
attribuzione principale ‘all'uno e ‘supplementaria 
all'altro, durativa sino alla rispettiva uscita dal 


Art. 6. L'amministrazione dovrà nominare un 
ispettore fuori del suo seno, il quale resterà dalla 
medesima dipendente per ricevere ed eseguire 
gli ordini e le incambenze che crederà di dover- 
gli affidare nell’ interesse dell'opera. Assegnerà al 
medesimo un congruo stipendiîn, e dovrà. prov- 
vederlo d’alloggio nello stabilimento, dove sarà 
in obbligo di abitare. 

Art. 7. Dovrà inoltre la stessa amministrazione 
nominare un estraneo al economo dell’opera, 
con adequato stipendioffisso, e subordinato egli 
ordini dell’ ispettore suddetto. 

Art. 8. Sarà sempre nei diritti dell’.ammini- 
strazione il sospendere o ritnorere tanto |’ ispet- 
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tà al li | tre che l'esnaomo pia casi di gravi porpfi< 










riti. 


' Art. 9. Le deliberazioni dell’ amministrazione 






saranno legittime e valide ne invitati 
dal p te, per iscrilto due giorni prima, 


tutti li membri , si trovino all’adunanza io vu- 
mero , almeno , di sette, oltre il presidente o 
vice-presidente : nei casi d’ urgenza basterà che 
l'invito segua il'giorno prima. —— . 

Nella seconda, adunanza, da fissarsi cogli stessi 
preavvisi suddetti ,, la deliberazione relaliva ad 
uo oggetto già trattato nella precedente seduta , 
sarà valida, qualunque sia per essere il numero 
dei membri intervenienti. 

Nei casi di parità di voti quello del presidente 
dell’ aduoanza sarà prepooderaate. 

Art. 10. La stessa amministrazione formulerà, 
e dovrà presentare, entro sei mesi, dal Jegittimo 
suo inendiacaeato », fl, spcidito, ppeiro ba 
dell'interno, per LataicA gg cia pla ct 
provarione , un progetto di puovo rego 
coordinato cole disposizioni tracciate ne rego 
editto 24 dicembre 1836, e nel generale regola- 
mento anoesso al. regio decreto 21 dicembre 
1850, a gui va il pio istituto suddetto essenzial- 
mente soggetto. Nell’ intervallo si atterrà al re- 
golamento sin ora in vigore, salve, intanto, quelle 
modificazioni che sì rayvisassero urgenti, e sin 
dora indispensabili. 


Art. 11, Doyrà la medesima amministrazione 
nominare un tesoriere nelle e sotto le cau- 


tele prescritte del regolamento generale suddetto. 
Art; 12. Dovrà nello stesso, modo procedere 
alla nomina di un segretario, stipendiato, qualora 
veruno de’ suoi, membri si offra, per.selo, di com- 
pierne gratuitamente d’ offizio, a 
Art. 13, Il nostro ministro suddetto è incari- 
cato dell’ esecuzione del presente. decreto , che 
verrà registrato all'ufficio del controllo generale. 
Moncalieri, addi 19 marzo 1852. . 
VITTORIO EMANUELE 
Punmari. — 





Cronaca pi Faincia. L'Univers è il solo gior 
nale francese che oggi ci giunge : lu ricorrenza 
della Pasqua ha fatto tacere tutti gli altri. 

La notizia che sino da ieri ha fatto maggiore 
impressione nel pubblico, che chiameremò poli- 
tico, si è il racconto ufficiale dell’ accoglimento 
fatto dal granduca Costantino al conte di Chan- 
bord in occasione del loro incontro a Venezia: 
non vi ha più alcon dubbîo su ciò: pe scrisse in 
proposito il duca di Levis, e sembra che il me- 
desimo abbia assistito a quel colloquio, nel quale 
il principe russo replicò più‘ volte il titolo di 
maestà e di site, parlando col figlio del duca di 
Berry. 

Vuolsi altresì che un’altra volta il conte di 
Chambord visitasse il principe russo a bordo del 
Wladimiro } e che il suo ‘arrivo a bordo fosse 
salutato da 21 colpi di eannone. i 

Siccome questo potrebbe essere la prima fase 
di un grosso alfiré, così noi crediamo opportuno 
riportare il seguente brano di una corrispon- 
denza ordinariamente bene informata. 

» Pare positivo che l'erede dell’imperator Ni- 
colò abbia trattato da siré l'erede di Carlo X e 
riconosciuto pubblicameote a Venezia il di lui ti- 
tolo di re. - K i 

» Si domandurono spiegazioni all'ambesceria di 
Russia , è credesi si abbia risposto , ome in due 
0 tre altre circostanze, che essendo il presidente 
per suò stesso fatto , un capo dello Stato soltanto 
provvisorio , i sovrani dovevano saggiamente ri- 
spettare tatle le eventoalità. Non vi cito il testo 
delle spiegazioni scambiatesi ; mò sta , che la di- 
plomazia russa, come anche l’ austriaca, si ap- 
poggia sulla limitazione che Luigi Napoleone pose 
al suo potere. 

» La diplomazia vive allà giornata col prési- 
dente, riservandosi l'Svvenire. E i) pella 
sicorezza che l'avvenire sia suo, si‘accontentain 
faccia all’ Europa , come in faccia alla Francia, 
di far un passo alla voltà , von sorprendendo che 
quelli i quali ‘vogliono lasciarsi sorpretdere. Mi- 
surate il'tratto di strada ch'egli ha già percorso 
cor*questa politica mista di pazienza è d’ sodacia, 
e vedrete élie la meta si è andata continuimeote 
n loi ‘ravvicinatdo , anche ‘allorchè sembrava 
ch'egli si fosse fermato. » Talora Maometto an- 
dava verso la montagna , talora diceva alle moo- 
tagna di venire versò di loi, + 

Il contegno della ‘Russia, in riguardo al prin- 
cipe fraticese, acquisterebbe una maggiore impor- 
tanza, quarnlo fosse verificata quella fusione che 
ad ogni momento si dice bella e conchiusa , ma 
che noi crediamo mai sempre difficilissima, a ca- 
gione dei gravi interessi chè in èssa sono com- 
promessi, è che senza alcun compenso dovreb- 
bero sacrificarsi, 

Ove restasse un dubbio su questo, basterebbe 
leggere î' segueoti brani di ‘un’articolo che ‘to- 
giiamo dall Univers e che è scritto dal’ sig. Eu- 
genio Veuillot, redattore in cipò del medesimo. 
‘I lettori ne giudichino. i La 

‘» Quarido tal quistione fa messa innanzi, tulti 
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se ne preoccuparovo. Si vide che, se non. por 
fine a tutte le nostre contestazioni, la sua soluzione 
avrebbe almeno potuto dare un salutare esempio 
e aggiungere gran forza al partito dell’ ordine. 
Per ottenere questo risultato era d’ uopo che la 
fusione sì facesse ‘immediatamente, che fosse 
come una riparazione, non come un contratto 
mercanteggiato «lia luoga. Ma le cose non avrea- 
nero di 1 “antichi orleavisti , 
fattisi fusionisti, parvero operare non sole senza 
l'assenso dei figli di Luigi Filippo, ma anzi con- 
trariamente alle loro intenzioni. Invece dî dicliia- 


rare che.î principi a’ Orleans dove- 
ps lano riconoscere il conse di Chambord 
come loro capo e re, si parlò di transazione fra la 
moverchia lege dele monarchia di adi 
sione, e la monarchia contrattuale, sorta ri- 
voluzione, di luglio ed uccisa dalla rivoluzione di 
febbraio. La prima dava il suo re, la seconda 
imponera le gue istituzioni. Si credeva in tal modo 
di arrivare a riconoscere il diritto monarchi 

senza anare il fatto rivoluzionario. Era 
come un perdersi in una via setiza tiscita. , 

» Ora solo futto possibile è la sommissione 
pura e semplice dei principi d’ Orleans; anzi 
questa verrebbe già assai tordi, perdendo cos 
molta parte del. suo merito e della sua portata. 
Pei figli di Luigi Filippo il dovere è sempre lo 
stesso, senza dubbio ; ma syraziatamente essi 
hanno tardato troppo a compietlo. Che se essi si 
avessero infine a soltomeltere , qualanque sia il 
pretesto, che yorranno sare s si crederà pur 
sempre che bauno piegato all’ incalzare degliav- 
venimeuti, assai. più che ottemperato. al rispetto 
dei principi. : cane 

» Quabto ad una transazione , essa verrebbe 
a ferire più che mai le legittime suscettività' dell 
opinione, ed a compromettere chiunque vi préù- 
desse parte ; poichè noa si potrebbe capire come 
siano ststi necessari, per conchiuderla , parecchi 
anni di negoziazioni , riflessioni e calcoli. Noi ben 
scorgiamao ciò che vi potrebbero perdere î con- 
traenti ; ma non rediam punto ciò che vi potreb- 
bero guadaguare. 

» Da tutto ciò non verremo già a conchiudere 
che là fusione è abbandoriata. No; vi saranno per 
molto tempo ancora de’ fusion'sti. Noi siamo però 
convioti che se a Claremont si comincia à pen- 
sare alla fusione, a Frosdhorf si aspetta però 
sempre una sottomissione. Quanto ni fogli bona- 
partisti che gridanb : la fusione'è fatta ! per poter 
soggiuogere : facciamo l'impero! quanto ad essi, 
noi diciamo che hanno troppa fretta. » 

Credismo infatti che il signor Yeuiliot esprima 
precisamente il sentimento del legittimisti io or- 
dine a questo compromesso, col quale vorrebbesi 
colmare la distanza che separa gli orleanisti da loro 
e far tacere quel rancore, ché i dieciotto anni del 
regno di Luigi Filippo bavno accumulato’ pell'a- 
nimo degli spodestati seguaci della famiglia pri- 
mogenila. E se ciò è vero', è forse ‘mai possibile 
supporre che i principi d'Orleans vogliano così 
apertamente rinnegare l'opera del loro padre ? 
E con qual pro? Per raccogliere l'eredità d'una 
corona, la quale non sarebbe hd essi devoluta se 
noa nel caso che il nuovo Earico V morisse senza 
figli? Ma ove ciò avvenga, questa corona ricade 
per diritto legittimo al conte di Parigi senza bi- 
sogno di fusioni : ed almeno non si ripudia 10 in 
tal modo tutte quelle altre eventualità che pel 
frattemipo possono sorgere ed èlle quali è fomite 
il terréoo mobile del suffrégio universale, lestè 
stabilito per'base del pubblico diritto francese." 

T capitali al.bondano attoalmente sulli piazza 
di Parigi e sono offerti ad vo mediocre pteresse 
Generalmente si colviene, nelle r. 


che la conversione della rendita 


ii vile Mia 0 
vu di pori 
ques all'alimento 


ad accettare il rimborso. Ecco pertantò fa somma 
di 3: milioni che iogombra la piazza e che cerca 
vb impiego. Il governo dovea pet questo solo 
oppio rifiutarsi a annullare le dimédde di rim- 
Borsò che negli ultimi tempi oumerose gli furono 
presentate ; lo dovea' poî anche per considera - 
zione che sarebbesi con questo venduto, a quei 
possessori di'reridita, il 4 t}2 al pari, meotre il 
corso del medesimo si aiantenne quasi sempre 
superiore al 101. go” 
' ‘Fa meraviglia l'insistenza colla quale l'Assem- 
bite nationale ‘raccomanda al goreroo di usare 
rigore contro i socialisti, e questo quando la Patrie 
ha già confessato, come abbiamo velluto ieri, che 
sotie sei mila gli espalé dalla Francià. Phre che 
questo nimero dovrebbe saziare la ‘furibonda 
Gazzetta della fusione; e meglid'aocora ove essa 


pine che motti fra gli espulsi furono, è bon è 


cui tanto duole la lontabanza dalla‘ patrlà.‘ Dicesi 
che ultimamente ‘trevabilodi ‘innanzi ‘alla regina 
Vittoria, la quale cercava ad'infbudergli coraggio, 
egli dicessò: + Ab! Madame ;"Votro Majeste ne 


jolto, di lei amici: il signor Thiers, per esempio, 














di Stato 


(soprascritia ; 

|wisa di Liberté ecc. è cancellata coll’inchiostro, e 
la carta porta per contrassegno impresso a secco 
il ritratto di Luigi Filippo. 
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Londra , 10 aprile. Si legge nel Morning- 
Addertiser : 

» "Il Propontis, che recò la notizia della per- 
dita del Birkenhead, è arrivato a Gravesand, 
\dopò aver urtato e calato a fondo un naviglio 

lese l'Anna-Rebecca d'Amsterdara, l’equi- 

} io del quale potè per buona ventura salvarsi. 

; Gli dfBciali del Propontis non potrebbero, a quel 
che , essere accusati di trascuranza. » 

"Dale ultime nòlizie dell'Australia , ricevute 
Lilo forrente in Inghilterra, risulta che le miniere 

« diprò del distretto di Victoria ha prodotto in 3 
| mesi, da settembre a dicembre 1851, 243,114 
d’oro, rappresenteuti un valore di più di 
\ 18 wilioni di franchi. 
si AUSTRIA 
1" Fienna, 8 aprile. Si dà come certo che l’im- 
vperatore delle Russie farà una gita a Vienna 
| nella prossima estate, qualora non avvenga uo 
entonelle condizioni politiche. Si aggiuoge 
chie, in tal egso,.il sig. Drouin de Lhuys, perso- 
naggio molto în grazia all’Iiliseo, andrebbe qual 
inviato straordipario alla corte imperiale, per 
| complimentare ambi gl'imperatori, in nome della 
repubbiia, — ————=--\(Priet2) 
ZL ‘Spiegel di Pestli dtt uncia + è 

Il'più lubgo tunnel al‘ mondo, quello cioé che 
dalla riva; della Gran non lungi da Zarnowitz 
conduée fin nelle miniere di Schemnitz, ed è 

| lungo due miglia geografiche, è presso ‘nl’ suo 

| compimento. Esso serve.all’estrazione delle ‘acque 

| sotterranee a fine ii fatilitare gli scavi.delle mi- 
niere. Vi carà! pure costroita una, strada ferrata 
per'condurne»fuori i minerali. 

=+ONell’arsenale di! Venezia progrediscono i la- 
vorì di ‘éoatruzione di a nuove fregate: nell'isola di 
S. Giorgio si lavora seriamente n° quelle forti- 

gioni. Vidi fanalza un forte' che dominerà i 
pensi $: Pda del Lido, nou che la riva 
denirone hi peo a >, Maree 
* GERMANIA 

Sloccarda , $ aprile Come vera atteso; il consi 

ghiere U Stato biro 


h è ritornato ‘ieri sera da 







ravwivfu suna lariga seduta del con- 

ipistri, i di cui oggetti, quanto si 

sebbero stai la coofercnai-t Darm- 

affari doganali. 

le che i governi delle Germania me- 
ridionale è della Sass.gia siano d’sécordo; nella 
questione pregiudiziale , e che se plenipotenziari 
di Annovér ed Oldenburg prendono parte alle 
couferenze di Berlino, debba pure essere am- 
messo un \inviato dell’ Austria col medesimo di- 
zilto. 


Le notizie sull'esito della conferenza di Darm- 


stadt sono assai contraddicenti. Meotre pi assi. 


cura da on lato che nop ebbero alc: 
cenni suindicati Soon supporre 
Vi sono altre corrispondenze che si 
Così si legge nella Gazzetta di an 
Darmstadt, 7 aprile. Dalle conferenze dipla- 
mautiche che si tennero |in questo luoge nov si 
altro se néo che le parti non poterono convenine 
fra di loro, poichè le proposizioni della Baviera 
non si trovarono da tutti accettabili. Perla parte 
di Baden iera qui giuoto il sig. Krieg dà Fran- 
coforte; ma Baden cercava più di ogni yltro di 
tener fermi i propri interessi, e di conseryare 
una politica indipendente. La maggior -inclina- 
zione alle proposte della Baviera si maoifestò dal 
lato delle due Atsie e Hi Nassau; quest’ ultimo 
però con riserve e speciali riguardi dovuti alla 
sua a 
lotorno al coutegno del Wortemberg, si assi- 
“ vora-eiie Venga diverto "dall Tateazione di offrire 
ad. ! 












« possessogi di, fabbri 


procedendo però con cautela , specialmente nello 
scopo di dare alla lega dojanale quelle trasfor= 
mazioni che ne renda possibile l'estensione; e 
siano utili agli iteressi speciali del Wurtemberg: 
Esso vedeussai bene clie le gelosie fra la Priisia 
el'Austria sono molto opportune per. dare agli 
Stati medii una posizione indipendente, e per 
fare che sia riconosciuta la loro importanza. In 
complesso ls sorte delle] Zollverein sembra assi- 
curata,” 

‘Secondo ‘on'altra corrispondenza’ di Darm- 
stadt 9 aprile, gl intervenuti si sarebberovintesi 
intorno ad un:cormuné contegno! silla conferenza 
di Berlino, nel senso che nella ricostruzione’ ed 
estensione dello Zolivereinsi debba aver riguardo 
si risullati della conferenza di Vienna. Furono 
fatte in ‘proposito le più positive promesse ad 
eccezione di un solo governo. Ai plenipotenzisri 
riubiti era stato messo sot’ occhio .il protocollo 
finale delle conferenze di Vienna pelle sue parti 

Riguardo alla successione di Baden, la Gas- 
setta di Colonia dà la seguente versione: 

» Carlsruhe, 7 aprile. Già da 'niolto tempo 

i pi di conservare in vita 

l'eccellente, nosiro principe : da due giorni il suo 

stato è deteriorato in modo che può mancare da 

un'ora all'altra. T datori del'ginocehto sono betisi 


It leha preso la testaî, ondé ne 
sonò biro 4, Di le zioni. fa [day Fog 


successione, essa sarebbe ordinata come segue. | 


Sarà proclamato poa il rinci, ipe Luigi, ma 
il priecibe rembilgi sig Pili dé Mi iene 
in qualità di reggente. » 

» Annover, 7aprile. Secondo la Nuova Gaz- 
zettà Prussiona Vartito dell'invisto alla dieta 
federale sig: Bdtbrier é in relazione colla crisi 
ministeriale che va approssimandosi. 

Monaco, 6 aprile. Si assicura che ai giurati 
sarà toltala decisione ititorno ugli affari di stampa 
e il relativo progetto di legge sarà quanto prima 
presentato alla dieta. 

Oggi.si trattò innanzi al tribunale. superiore il 
gravame di nullità del: parroco cattolico Euers- 
heim di Osterstreu nella Franconia inferiore; egli 
è incolpato del delitto «i lesa maestà in secondo 
grado perché in una predica levute l’anno scorso 
ha adoperato le parole : » Maledizione ai prin- 
cipi,,».per il che fu citato innanzi sl tribunale di 
Schweinfurib. 

Uo' altra incolpazione fu quella. di avere no- 
minato con scherno Lutero e Calvino; ma per 
questa l’accusato fu rimesso all’ ordinariato ve- 
scovile. 

Lmotivi del gravame di vullità consistevano 
nel. dire che il perroco Eversheim non aveva 
avuta | inteozione «di offendere, che le espres- 
sioni incriminate erano state io senso biblico, e 
che perciò la punizione di’ entrambi i reati do- 
veva essere rimessa all’ autorità ecclesiastica. La 
Corte di giustizia confermò però le precedenti 


sentenze e;condantò l'appellante anche nelle 


spese, 
Brea. A sermini di i del se- 
IUpe esterno fp} proshala 


natò di Brema, ia data d 
elezioni per la composizione iel nuovo corpo le- 
gislativo «li questa città si faranno dal 20 aprile 
al 5 maggio prossimo. 

Cassel , 8'aprile: Dietro una comunicazione 
degria di fede'ta nuova rappresentanza del paese 
d'accordo colla dieta è stats stabilita nel seguente 
motto. ‘Vi sarsitino diiè tamere, ld primò com- 
posta dai principi della casa , dai dinaiti medie- 
tizzati , daî capi degli istituti di Wetter e Rauf- 
fahgen, dai ‘depatati , dai “cavalieri dell’ antica 
Assîn'e dilla nobiltà di Fulda , dal ‘seniore della 
famiglia Riedegel in qualità dî maresciallo eredi. 
tario, dal resdovo , de tre soprainteadenti, e da 
membri de nominarsi dall’ elettore, aventi un 
reddito di 6,000 scudi, in numero non ‘maggiore 
dei dinasti mediatirzati. 

La seconde Camera sarà composta da sedici 


vdeputati delle città , nominati dai presidi delle 


città, dai membri dei.copsigli civici, e delle 
» 10 U in grosso 


nella loro stessa classe; sedici deputati del paese 


| nominati deì presidi dei comuni, e delle com- 


missioni comunali pure nella propria classe; egual- 
mente sedici deputati dei possideoti avenli al- 
Meno 200 giornate di terreno. 

L’ autorità che avrà una simile rappresentanza 
è facile a comprendere. Impiegati e dotti, come 
tali, sono, i dal diritto attivo dell’ elezione; 
io quanto impiegati siano eligibili in altra qualità, 
ciò dipende dalla concessione superiore di un 
permesso.iSiocome tutte.lecommissioni comunali 
furono "disciolte vella maggior parte dei comuni 
dell’ Assia, e i loro membri farono dichiarati per 
dieci anni incapaci di essere eletti, così rimar- 
ranno escluse le notabilità delle ultime adunanze 
dalla rappreseofapza, 

Si è ottenuto quindi il risultato che si voleva, 
cioè di escludere ( intelligenza dalla rappresen-. 
tansa del paese ! Lia diela non ha approvato an- 






ava formazione della rappreseo- 





i. 
ana 









nascere qualche opposizione. î 
(0 PRUSSIA Y LG 

| Berlino ,8 coprile. La notizia della Gazzetta 
di Lipsia, che il generale Raiowitz siasi recato 
® Carlsrube chiamatovi.per consiglio dal duca di 
questione di,successione; viene smentita. 1] signor 
Redowitz si è recato invece a Badeò-Baden. Il 
Bureau delle Corrispondenze: assicura sché la 
Prussia. si dichiarerà pelle conferenze doganali 
avversa a tutte le trattative che non sono indi» 
cate nel relativo programma. All incontro la 
Prussia è pienamente disposta a convenire con 
tutti gli alleati intorno all'epoca nella quale si 
potranno incominciare le trattative coll’ Austria. 
Oltre i ducati della Turiogia vi sono altri piccoli 
Stati che si pronunciano contro simili trattative 
immediate. ì 

-- Furono testè scambiate le ratifiche delle tre 
convenzioni. conchiuse fra la Prussia ed i Paesi- 
Bassi relativamente : 

1. Alla repressione del contrabbando ; 
© 2. Alla costruzione di una ferrovia fra Ober- 
hausen ed Arnheini 

3. Alla costruzione di una linea telegrafica. 

Furono parimente scambiate le ratifiche della 
convenzione addizionale conchiusa J'8 febbraio pip. 


‘fra lo Zollvenein.ed il. Belgio, convenzione che 


fa perte del trattato del 1° settembre 1844. 
-- Il principe Federico Guglielmo di Prussia, 
che ba or.ora terminato i suoi studi a Bonn ' sta 


per intraprendere ua viagrio in Inghilterra, e si 


propone di studiare le istituzioni di questo regno. 
DANIMARCA è4 

Copenhaguen, 5 aprile. L’inviato austriaco a 
questa corte, barone di Wriots-Freueufeld, è 
stato richiamato e traslocato a Brusselles. L'altro 
ieri fu ricevuto in udienza:dal re a Christianborg 
e consegnò le sue lettere di conjedo , nella‘quial 
occasione ebbe le insegne della gran croce del- 
l'ordine di Danoebrog. Il suo successore ; conte 
Hartig, è giuoto ieri col vapore da Kiel. L’in- 
viato interivale danese alla dieta di Francoforte, 
v. Balow, è nominato defioitivamente ad inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario. Sul- 
l'epoca della traslocazione dei confini doganali 
all’ Elba non è stato ancora deciso nulla .nel'con- 
siglio di Stato, T'raitunto il giornule Xisbmaus- 


haven insiste che questa misura venga attivota. 


sollecitamente, poichè senza la medesima nòn 
può forsi parola dell'integrità della monarchia. 
Quel giornale non può supporre che il winistro 
di finanze, conte di Sponveck, debba uver cam- 
biuto di opinione intorno alla necessità di unità 
doganale per tutta la monarchia. 

(Gazz. univ. d’ Augusta) 

Si scrive da Amburgo alla Garzétta Costitu- 
zionale che il castello di Augastenborg viene ora 
messo in uno stato splendido dall'attuale atbrii- 
nistrazione e adattato per accogliere la moglie del 
re di Danimarca , che secondo una voce sssài ac- 
creditata avrà quanto prima if titolo di dachessa, 
e sarà dotata coi beni del duca di 'Aogustenbòryg. 
Altri fogli dichiarano queste voci affitto infon- 
date. 

MA Eckeinfisrde non è stato levatolo statò di 
assedio in causa della dimostrazione avverta il 
25 luglio dell’anno scorso. Vi è giunto il 3 aprile 
tl terzo battaglione sull’ eela che formerà la 
guarnigione del logo, suo Gomandante è il mag 
giore Harboa che ba s'rvito in Algeria contra 
gli arabi, e sui compi di battaglià di Thstadt, 
Olberstolk ece., contro î schileswig=holsteinesi 

Tuncata 

Costantinopoli, 26 marzo. Domani partirà 
Puad'Effendi per il Cairo. Egli pasta pressò la 
Ports per un sbile diplomatico, essendo rivscito 
a terminare vantaggiosameute le differenze colla 
Russia riguardo ai finggiaschi vogheresi. 

Sir Stratford Canning ha fatto delle proposi- 
zioni accettabili tanto dalla Porta, come dal ba- 
scià d'Egitto. Sy lascerebbe ' per alcuni 'abhi al 
bascià il jus gladii, mia soltanto cotbe'na po- 
testò trasferita , come n generile in uni cità 
messà ‘in’ istito d’ assedio, ed''esercitàndoli a 
nome del sultano. 

Sîr M. Murtày , finora console in Alessandria, 
sarà allontaviato, è il colonnello Rosè, fitiora 
primò segretario di bmbasciata , è nominato al 
suo posto, Sir Stratford Canving si èra lignato 
del primo che gli lavorava contro, e lusingava il 
vicerè con sperarize che non potevano eastre 


‘adempite. 


"hà AmmRICA 
>Sì legge nel Constitutionne! : 

» Leitere di Porto Principe del 6 marzo an- 
vunziaso che l'imperatore Soulouque area messo 
a disposizione del cousole di Francia una somma 
di 11,000 lire sterline (285,000 fr.) destinata a 
ua primo pagamento degli arretrati dovuti dal 
governo d’Haiti ai detentori di titoli dell’ inden- 
nità di San Domingo. Le stesse lettere confer- 


di dover aspettare primo l'as- 
' ultima tosto che serà riunita. Non 
ni crede però.che in seno alla medesima possa 
















mano la nolizia, già ricevuta per la via degli 
Stati-Uniti , che l'incoronazione dell’ imperatore 
era fissata pel di 11 aprile. Si stavano già facendo 
grandi preparativi per questa solennità, » 


- STATI ITALIANI 


. STATI ROMANI 

* Roma, g aprite. Il Giornale di Roîna reca il 
ragguaglio delle cerimonie religiose compiute da 
S.S, il giovedì sunto, e la condanna di alcuni 
italiani a carcere ed a multa per colpi e ferite 
verso soldati francesi. © vlalici 

_—__—___—_________.r; 
ì a ai bet lopeond 
INTERNO sat 1 
VATTI UEFICIALI. | . 

La Gazzetta Piemontese pubblica il 4° elenéo 
de’ militari stati autorizzati a freginrsì delle de- 
corazione della Legion d'Onore. Essi ‘sono i se- 
guenti: greta 

Ronco cav. Giovanni, coloonello in ritiro; 

Blariche! Giovanni Battista, capitano în ritiro; 

Consogno Giuseppe, caporale giubilato, tatti è 
tre cavalieri della Legion d'Onore, 

— S. M., con decreti del 3o marzo 1852} ha 
fattole seguenti nomine e disposizioni: ©’ 

Caminati Davide, maggiore nel corpo dei ber- 
saglieri, nominato comandante in secondo 
scuola militare di fanteria ; ail 

Antona Luigi, capitano vel 13 reggimento di 
fanterie, destinato alla scuola militare di fabteria 
come parte effettiva del personale permanente ; 

Wallin Felice, luogotenente nel real corpo dello 
Stato-Maggiore, promosso al grado di capitano 
nello stesso corpo; muti 4 

Moris Paolo, luogotenente quartier-mastro della 
brigata d'Aosta, confertogli il grado «di capitano 
nell'armata ; SIL 

|Delitala D. Antonio, capitano nel corpo dei 
Cacciatori Franchi, nominato capitanofproviaciale 
nell’r1 reggimento di fanteria ; \ 

Stampa Giuseppe, capitano nel 13 reggimento 
di fanteria, collocato in vai 

Marzoleni G. Battista, capitano nel 15 reggi- 
mento di fanteria, id.; \ ‘ 

Galleano dottore Matteo, medico di regg. di 
secotda classe nel corpo Sanitario militare, collo- 
cato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per 
motivi di salute ; x 

Bellezza Gioachino, capitano. nel battaglione 
Invalidi del corpo Veterani ed Invalidi, trasferto 
nell’arma di fanteria, e collocato ad vo tempo ia 
aspellativa per riduzione di corpo ; : 

Masala sacerdote D. Antonio, cappellano riel 
reggimento Cacciatori di Sardegna, collocato in 
aspettativa per scioglimento di corpo: | 

Vachino cav. Lorenzo, luogotenente coloonello 
comsodante il battaglione Invalidi del corpo Ve- 
terani ed Invalidi, collocato è riposo in seguito a 
sua domande, conferendogli il grado di colonnello 
nell’armata ; 

Zò Gioseppe Maria Antonio, sottotenente del 
battaglione lovalidi del corpo Veterani ed'Tava- 
lidi, collocato a riposo; !!. 5) 

Depetro Giacomo, sottotenente nel ba 
Veterani del corpo Veterani ed: Tovalidi, id. 

Garrone Gerolamo, già capitano nel corpo dei 
Gucciatori Franchi, ora in aspeltativa, riammesso 
in servizio effettivo nell 8 reggimento di fanteria. 

Tarditi Celestino, già capitano uel 4 reggi- 
mento di fanteria, ora jo aspettativa, riammesso 
ia servizio effettivo, mello,stesso reggimento; 

Vagcani Camillo, capitano nell'arma di fanteria, 


ora in aspeltaliva, riammesso in servizio effettivo 


peli’8 reugimento di faoteria; . . 19) 

Balesireri Stefano, già capitano. nell'8. reggi- 
mentosdì fanteria, ora in aspettativa, riammesso 
in servizio effettivo nel 13 reggimento di. fanteria; 

Laracine Francesco, luogotenente nel 1 reggi- 
mento di fanteria, promosso a) grado di capitano 
nello stesso reggimento ; 

De Maistre conte Giuseppe, id.,:id.y..id. nel 2 
reggimento di fantéria ; i ; » 

Terzaghi Davide, id. nel ro.reggimento, di 
fanteria, idem nel 4 reggimento di fanteria; _ 

* De Belly cay.. Tommaso; id. nel 1 reggi- 
meoto Granatieri di Sardegna, id. nel;5 reggi- 
mento di fanteria; i h 

Botteri di Castelnuovo. vassallo Augusto, id. 
nel 3 reggimento di fanteria, id. nello stesso reg- 
Gimento ; aà dî camino 

Carenzi cavaliere Emilio, idem nel.6 reggi- 
mento di fanteria, idem nello stesso reggimento; 

Cisuraud, de S., Eustache vassallo Onorato, id. 
idem, idem - " 

Brano Giuseppè, id. nell'8 reggimento di fan- 
teriaZidem, idem; ” , 

Boni Annibale, id. nel 7 reggimento di fanteria 
id. nell’8 reggitvento di fabieria; | ""* 

Dollara Antonio, id. nel 9 reggimento di fan- 
teria, id. ‘dello stesso reggimento; 

Barberis Giuseppe, luogotenente nel 15 reg= 
gimento di fanteria, promosso al grado di capi- 
tanò niél g teggimento di fanteria; © “ 

Mossa tari Uderics id. nel 10 reggicoéiito di 
fanteria, id. nello stesso reggimento; SL 


. sar 








Filippone di Mombello cav. Fraucesco, idem 
nell'11 reggimento di fanteria, idem; 

Finazzi o, id. nel 12 reggimento di 
fanteria, idem: — 

De Guidi Leone, idem neli' 11 reggimento di 
fanteria, id. nel 12 réggimento di fateria; 

Rossi Vincenzo, id. nel 13 reggimento di fan- 
teria, id. nello stesso reggimento; ‘ 

Filippone di. Mombello cav. Giovanni, idem 
nel 15 reggimento di fanteria, idem, idem; 

Subaini Enrico, id. nel 15 reggimento di fan- 

teria, idem, idem; 

e miro Salvatore, idem nel 15 reggimento 
di fanteria, id. nel 17 reggimento di fanteria; 

Dotta , idem nel 10 reggimento di 
fanteria, id. nel 18 reggimeoto di fanteria ; 

Mossa Agostino, id. nel corpo dei Bersaglieri, 
idem nello stesso corpo; 

Negri Pier Eleonoro, idem, idem; a 

Sauli nob. Francesco, idem, ant; 

Degiorgis Carlo Felice, id. id oe reggimento 
di fanteria, idem nel pece i Bersaglieri. 


Giorni s00.Ì” aefsielnie scriveva : 

» Nei giorni «ii giovedì e venerdì sauto la po- 
» polazione torinese addimosirò come sia ancora 
mia lei potente la religione, non ostante le mene 
ve gli sforzi dei tristi che. gliela. vorrebbero 
v strappare dal cuore. Le chiese della capitale 
,m riboccarono ad ogni ora d’ immenso concorso 
» di fedeli,.che vi accorrevano per visitare i santi 

».sepoleri e innalzar preghiere al cielo in questi 
-®.giorsi.che ci-ricortiano. la passione del nostro 
» Divin Salvatore, » 

+ Sono dunque altrettante menzogne quelle che 

spaccia l'drimonia in quasi ciascurio dei suoi 
SIZE A ca Toplist a 
‘religione è distruita. Uomiui senza fede! calun- 
niatori perpetui di Cristo e della verà sua chiesa : 
voi fate di tultu per distruggere la religione e so- 
«stuirvi la vostra bottega : ma la bottega se ne va 
e la religione resta. 

«Intanto che l’Armonia si congratula che le cose 
dar gici l'Echo du Mont Blanc si lagna 





: i nuavi slteotati contro la religione : e volete 
re.ju.che consiste il nuovo attentato? Con 


pr emozione ve lo dice egli stesso : 

» Si è osservato che quest'anno la nigione 
n, di Anvecy ha omesso l'uso antico, Po an veggli 
v altimi giorni della settimana santa, di portare 
» le armi abbassate. Dicesi che ciò provenga da 
» uo ordine ministeriale , il quale abi! debb' es- 
 ® sere pur iroppo vero, perchè il Cattolico ci fa 
«® sapere che lo stesso alto di sconvenienza (!!!) 
» ebbe luogo anche a Genova. » 
vigdE noi soggiuagiamo , anche'‘a Torino, anche 

utto, Oh.orrore !1!! 

vide Moni Blane continua a dire : 
|, peggio ancora! A dei giovani fu per- 
» messo di trascinare ignominiosamente, per le 
,® vie di Genova, istromeuti ed emblemi della 

» passione, ”» 

Con tutto il rispetto dovuto all’Eeho du Mont 
«Blanc dobbiamo fargli osservare che quest’ ul- 
tima; sua querela va rivolta esclusivamente ni 
‘preti, che per commemorare la passione di Cristo 
«hanno inventato tante indecenti mascherate e 

vin baccani che si fanno per le chiese. 


Associazione AGRARIA 
Avviso 

RA idinneoe generale ordinaria dell’ Associa- 
aione Agraria, 8 cui sono pregati d'inter venire 
totti i soci, si terrà il 2 maggio prossimo alle 11 
antimeridiane nella gran sala della biblioteca iv 
casa Nuita, piazza S. Carlo, nom, 2. * 

L'ordine del giorno è il seguente : 
wii Primo giorno. 

"x: Discorso d’ apertara. è. Relazione della 
Commissione di contabilità. 3. Nomina di due 
vice-presidenti, due segretari, del bibliotecario 
archivista, dell’economo e del tesoriere. 4. Estra- 
sione & sorte di 8 consiglieri residenti uscenti di 
ufficio fra ì 16 piu anziani. 

Secondo giorno, 

< 1. Relazione e discussione sul bilancio 1852. 
a. Scelta della città in cui tenervi il congresso. 
3. Proposte diverse , «è ve ne sono. 4. Nomina 
di 8 consiglieri residenti. 5. Nomina delta Com- 
missione di contabilità. 

Torino, 5 aprile 1852. 

* Il segretario della direzione 
Sano: P. P. Intendeote. 

— Padre Solari diede ed ottenne le sue de- 

missioni tore di metodo della proyincia di 


Chiavari À, 
med 18 3 aprile. Alla domanda fatta dalla 


città di Calco, un imprestito per la strada fer- 
rata è ormai rato un esito favorevole. Lo 
stesso crediamo poter con fondamento di ragione 
» sperare per lo imprestito che la provincia si tro- 
verà nel caso di contrattare in conformità delle 
deliberazioni del consiglio provinciale e divisio- 

male del 1850. 
Genova; 13 aprile. Questa mattina seno ter- 

si 
) 


winate le predicazioni quaresimali. Tl predicatore 
di San Lorenzo (Don Angelici) ha anch'egli be- 
nedetto tutti giusta il costume. Nella sua predica 
furono tra l'altre notevoli due cose: 1) che do- 
veva fare al sommo pontefice uva genuina rela- 
zione deli’effetto qui ottenuto; 2. che il mondo è 
già decrepito c cade in pezzi , sì che gli restano 
ancorà pochi anni di esistenza. . (Corr. Merc.) 
e e 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Levanto. Alle 3 pomeridiace dell’11 marzo p. p. 
nelle acque di Corniglia, e calla distanza di un 
ciglio circa dl lido, îl baltello nominato .. S. 


viso conlrasto di gagliardissimi venti, spezzato 
da prima il triochetto, venne capovolto, gettando 

fra marosi l equipaggio, cioè il padrone Dome- 
nico Zolesio e due altri marinai , tutti di Ver- 
Dazza. 

Per la distanza della sponda si trovavano essi 
esposti ad immediata morte, quando |’ imbarca- 
zione doganale di Veroszza, asdeendala dal sotto- 
brigadiere Antonio Lombardi ; che pur era tra- 
vagliata dai venti, superando le proprie forze e 
sprezzando ogni pericolo, si diresse alla volta déi 
saufraghi, e giuuse appena in tempo per. racco- 
glierli e ricondurli incolumi alla riva. Più lardi 
poi, calmatosi un poce il mare, e coll’aiuto di altre 
due scialuppe , riuscirono a salvare eziandio il 
battello, rinorchiandolo nelle acque di Corniglia 
ed in quelle di Vernazza, 

Esposto così generoso fatto, divien superfluo 
il far risultare quanto coraggio e quauta abne- 
gazione abbiano spiegato i detti agenti, i cni nomi 
sodo : Francesco Celsi, Antonio Garibaldi, Luigi 
Rossi e Stefano Storace; eltee il Lombardi. 

(Gazz. di Genova) 

Genova, 14 aprile. Dicesi che sarà io breve 
presentato un progetto di legge chiedente alla 
vega un credito per. riparazioni ai porti dello 

tato 

Speriamo che una conveniente parte di tale 
credito sia domandata per le necessatie ripara- 
zioni al porto di Genove. Non solo una dimenti- 
canza, ma uoa men proporzionata allocazione di 
fondi sarebbe colpa imperdonabile, e. contro la 
quale ci sarebbe d'uopo riclamare allamente/come 
contro una dannosa ingiustizia. ‘ 

Napoli ya aprile. Il Giornale uffiziale annun- 
zia che S. M. prese in benigna considerazione i 
voti espressi dai consigli distettuali e provinciali, 
benefica instituzione interrotta dalla triistizia dei 
tempi , cioè dalla promulgazione di uno Statuto 
giurato. I miglioramenti materiali di alcune pro- 
viacie entrarono per qualche cosa nelle sovrane 
disposizioni, ma parte principalissima v’ ebbero 
gl interessi spirituali. Ecco.in proposito le parole 
del sullodato giornale : 

Occuparono, ionanzi ad ogni altra materia, 
gli alti pensieri del pio sorrano le cose perti- 
nenti alla nostra sacrosanta religione. Per lo che 
a prescindere da altre peculiari misure, come la 
disposta erezione di un nuovo tempio in Reggio 
da affidarsi a quei RR, padri gesuiti, la istalla- 
zione approvata di un ordine religioso nella ba- 
dia monumevtale di S. Clemente in Cassuria e 
simili: statuiva egli che in Molise, ove si appa- 
lesa il bisogoo di restaurare talune chiesé ed 
altre riedificare dalle fondamenta, i comuni ab- 
biano a proporre i mezzi di sopperirvi. 

Ponendo poi mente a ciò che concerne la istru- 
zione pubblica , commettéva al ministero del ra- 
mo di rapportare sulla convenienza di affidarsi 
la istruzione primaria io tutti i comuni della pro- 
vincia di Napoli a' religiosi d’ambo i sessi; appro» 
vava numerose pensioni a favore di studenti po- 
veri; approvava del pari la liberanza de’ sussidi 
proposti a favore del collegio. diretto dai RR. PP. 
Gesuiti in Reggio per acquisto di macchine, e 
dello istituto di nobili donzelle a Salerno per 
acquisto di suppellettili; determinava il locale in 
Chieti ove sarà di certo istallato un educandato 
per le civili donzelle; dlestinara nuove somme per 
la erezione in Avellino d”. altrg simile stabilimeoto: 
disponeva | ampliazione dei"reali collegi di Co- 
senza e Lucera , di quello diretto in Salerno dai 
RR. PP. Gesiti, e dell'altro in Teramo com- 
messo alle cure dei RR. PP. Barnabiti; dava 
ordini per | effettiva provvista delle cattedre va- 
cauti nel.real liceo di Salerno e nel real collegio 
di Maddaloni; determinava affidarsi ad un ispet- 
tore di scavi la custodia delle antichità esistenti 
nel distretto di Monteleone; approvava infine la 
elevazione a liceo del real collegio di Chieti, e lo 
assegno di annui ducati 300 sui fondi provinciali 
di Terra d’ Otranto per l' elevazione pur anche 
a liceo del real collegio diretto dai RR. PP, della 
Sersiana di Gesù nel capoluogo della pro- 


Pesio 12 aprile. Il Moniteur pubblica que- 
sta mattina uo nuovo piano di studi per |' inse- 
guamento secondario decretato dal petidante. 
della N 
Si centinua al ministero dell’ Galelce Di coni 
parsi di un lavoro pel quale sarà rinnovato il 





personale dei prefetti dei viceprefetti. 
vrsano molte Gulazionic rimpiazi Frale nuore 


nominato prefetto della Senna. x 
Wi fu una nuova rivista militare alle Tuileries. 


4 112 per ojo chiuse a 101 5o, rialzo 30 cent. 
3 per 0jo chiuse a 72 40, rislzo 80 cent. 


Il 5 0jo piem. { C. R.) chiuse a 96 50, rialzo 
35 cent, 

Il nuovo prestito guadagnò 1 p. 0]o. e chi- 
dendo a 97 1/2. 





BanroLomeo Rocati, gerente. 


PRESTITI A PREMI 


(1140) 
n PRESTITO A PREMII, fatto nell’ anno 








”» » 30,000 di » 4,n00 
» 18 » 2,000154 di » ire 
» 180 » 100 | ecc. sor. 


La prima prossima estrazione avrà luogo 
IL 1° MAGGIO 1852, 


quelli fatti dai governi di BADEN, 
HESSE, PRINCIPI DELLA GERMANIA 
ecc., i quali presentano il vantaggio di molti 
pretaii colossali in L. 100,000, 50,000 , 5,000, 
10,000, 2,000, 1,000, ecc. ecc., i minori in L. 100 
e 200, 

Ogui obbligazione estratta ha diritto ad uo 
premio, quale può essere del semplice rimborso 
del capitale esposto | come di uno di quelli so- 
praindicati. 

Per l'acquisto di obbligazioni o semplici Cow- 
pons, per cuncorrere nelle estrazioni dei varii 
suddetti prestiti, come per qualsiasi schiarimente 
desiderato dirigersi con lettera sffrancota esclusi- 
vamente a 


F. PAGELLA E COMPAGNIA 
Torino, via dei Guardinfanti, N. 5, piano primo, 


SCIROPPO 


VEGETALE DEPURATIVO 
per BERAL 
(1256) — 

Questo Sciroppo, usato.con buon successo da 
lungo tempo, tanto in Germania che ia Francia, 
fu riconosciuto il più efficace di tutti gli altri pre- 
parati per la depurazione del sangue, e come 
tale raccomandato nelle malattie della pelle, ar- 
tritidi, dolori e simili. 

Si prepara e si vende esclusivamente in botti- 
glie suggellate nella farmacia, Bannanpi, già Bar- 
nicala, via di San Tommaso, dove trovansi pure 
i seguenti rimedii; 

Le VERE POLVERI FERRUGINOSE di 
Marsiglia, rimedio ottimo nella mancanza dei 
menstrui. 

La CREOSOTE BILLARD di Parigi, pel 
mal di denti. 

Le PILLOLE «el PERETTI, specifico per 
troncare le febbri terzane. 

La TIN'TURA D'ABSINZIO di Venezia. 

Il BALSAMO OLEOSO, detto NOÈ, ‘usato 
per le piaghe dei cavalli, ecc. 

Il BLISTER, escarotico inglese. molto în uso 
nella veterivaria. 





Presso l'ufficio del giornale l’Ormiont ed i 
principali librai : 
DONNA OLIMPIA 
EPISODIO DELLA STORIA DE'PAPI NEL SEC. XVII 
di A. BIANCHI-GIOVINI - 
1 vol. di 8o pagine — Prezzo : cent. 4o. 





Dalla Tipografia Economica in Torino 
IL DUELLO - 
IN GENERALE _ 


ANALISI 
del Magg. F. LORENZINI. 


corso dei fondi stranieri sul mercato di Pa- | 





BORSA DI COMMERCIO. 

Borrertino Gorieiaza de versi. caleretaiogli 

agenti di cambio e sensali il 14 aprile 1852: 
CORSO AUTENTICO 


Hi Ch a 





CAMBI per brevi scad. per tre mesi 
nta... [989 | 851] 1 
Frnios soonto . 4 010 | n 
PrancofirieS.M. | 209 ie 
Lione . 99) 78 
Londra, . 4 25) 37 | 119) 25) s7| 19 
Milano. 
Parigi. . .. » [53 15 
Torino sconto, . 4| #0 
CORSO DELLE VALUTE 
Compra Wendita 
Doppia da L. 80 . L. 2000 300 
Doppia di Savoia | +» $8 60 9874 
Doppia di Genova. » 7910, 79980 
Sovrane nuove . * 3503 3513 
Sovrane vecchie. , » 34 82 349 ; 
Scapito dell'eroso misto 9 50 0100.‘ 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca). 


CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


— si I 
CORSI NORMALI ACCRATATI DAI SENSALI 


La 14 aprile. 
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) | mione; ma debbe sapergli grado dello zelo con cui | Ila 

inmpognò quel’ partito; sostenne poi che, quegli prima cogrfizione’ di questa città dell'undici bo- 
articoli non contenevano effesa alla religione cat- | 0 
tolica ; che si poteva al più trovare in-essi alcuna 
espressione meno ossequente verso ‘il sommo 
‘pontefice, ma tuttoftquanto sidicea della stia po- | multa dî lins duecento e nelle spese. 

testà. o si riferiva apertamente alla potestà tem- || Il Magistrato d'appello in Torino sedente, se- 
porale, od a quelia potestà ecclesiastico«palitica , [condi classe criminale, 1 
che il papa pretende .di ‘esercitare in’ tatti gli | Udita"ta relazione degli. atti fatta. ia pabblica 
Stati cattolici si soggiungeva che le verità fon- | udienza dal signor consigliere cavaliere Emiliano 
damentali della religione’ cattolica si contengono || Peosa di Marsaglia, non che la lettura data della 
sentenza cadente in appello , sentiti l'imputato, 


. Ma la verità è figlia del tempo; e mai 
l’arrabbattarsi deî bottegai, la bottega è in pèr- 
dita contioua e finirà col dover chiudere e di- 
chiarare la bancarotta. — | bal i 
Facciamo. ‘in poi conti. Una' volta i re, gli. 
imperatori si prostravanò tremando ai piedi del 
‘papa, mesto se lo ficessero; ariche per solo comm- 
plimento, temerebbero ‘dì rendersi ridicoli. Una, 
‘viltà èranò i papi che distribuivano titoli e co- 
|| rone, le adesso nessino si cura più di loro. Utia: 
È " ° voltà'i papi ersnò potenti abbastadza per prd-. 
gione di ciò si'é che P vomo è un animale d'abi- | pera loro nipoti Stati da PESI er 
tudine, e quando | ubitudine ha fatto il tallo-» | & ndestò didsssi ‘de Fiestonio a lasciar loro qualche 
egli stenta fuor modo a spogliarsene. Vi sono 10- | meschino maggiorasco. Una volta’ le nipoti dei 
oltre delle ‘verità le quali von solo contraddicono | papi erano cèrcate in matrimobio da principi, e 
‘alle abitudini viziose , ma n misura che sì stabi | adesso non sono richieste che da qualche povero 
fitebno distruggono certi errori alla conserva- | ;entiluomo' réinano. 
zione dei quali troppi sono gl’ interessati. Per si 
esempio, voi avete bel gridare: Cristo non ba 


Una volta esse portavano qualche milioni di 

scudi in «dote, adesso non portano che’ qualelie 
-istituîto ne' papi , nè vescovi, néfpreti | nè: mense | 
vesco piatti da cardinali : che i pepi è i 


impieguccio pei marito. Una volta gli uffizi € le 
vescovi, ti e i cardinali, veggendo in grave 


"TORINO, 15 APRILE 


pi » SENTENZA: - r : ‘ ' 
7 corno 1 Genewtg DELL Orrwrone 
La verità è figlia del tempo , e quantanque a 
primo ‘avviso sembri ‘che ila Verità sia’ la cosa 
più facile ad în i mente degli nomini 
e chie dovrebbe. è du loro la più fami- 


























dei poveri, ed il Ministero pubblico in 

‘del signor avvocato Rossi, averdovi difensori e 

l'imputato avuta gli ultimi la parola; | « 
Attesochè i grevami opposti alla sentenza del- 

l'andici novembre ultimo scorso del di 

prima cognizione di questa città, del Î 

pello si tratta , non reggono nè -in faltola 














prelature si pagavano fino a 50 0 100 mila scudi 

















































































, e rendesano in proporzione $ adesso rido si pa- dritto, e che colla medesima si è fatta 
pericolo Îl loro Dio Pancia , vi sono tosto sdosso Bano più nieote perchè réndono troppo pocò. giornale perchè | applicazione della legge,.perciò adottando lì mo 
e latrano eretico , eretico , eretico. Voi avete bel | Tna volta il quinquelustrale giubibileo traeva a | ripete le stesse cosè. tivi di detta sentenza, lira dio i 
dire: Ceisto, lungi dall’ aprire bottega di cose | Roma molti bei milioni, adesso vi trae qualche | Il signor avvocato Cornero sì assunse’ di di- | ... Quella conferma colla condanna 
sante, ha cacciato i-bottegai faori del. tempio; che || centinaio ‘di pitocchî. Uda volta lla bottega delle | Mostrare ; che , ove-si'trovasse una colpa nella | nelle spese; " bal, 
i bottegai deli’ duonia veggendo in pericolo il annate, delle dispense’, e di altri moltî eventuali | pubblicazione di quegli articoli la penn non do- Riovia la causa allo stesso tri tun 
loro bazar vi assalgono a furia evi ttarrebbero | asseddera a sommé ragguurdevoli, adesso a | Yesse eccedere gli nerdsti ; poichè lartidolò 16 |-esectizione, - . _ 
al.rogo se lo potessero. i 


somme minime. Una volta i cardinali stavano a 
paro dei ‘gran principi: Luîgî XIV rion' volle 
mai chiedere'il'cappéllo pel celebre Bossaet per- 
chè nov locredeva nobile abbastanza, adesso una 
metà de’ cardinali sono plebei, il rimanente, di 
nobili egdetti e poveri. Da maggior parte è di per- 
sone oscure e di poveri taléntit'e ton've n'è uno 
che abbia il qoaito del sipere di Bossaet. Il 
Maî è il solo che ‘nel dominio ‘delle. lettere sia 
conosciuto in Europa. Una volta i gesuiti dirige- 
vano i re, sdesso dirigono la bass polizia. Una 
volta le famiglie vobifi avevano fre i loro cailetti 
tin prete o un frate: adesso hanno vergogna. 
Una volta nelle confraternite erano i nobili che 
primeggiavano e che ambivano il bordone:di 
priore o sotto priore, arlesso ne lasciano il vanto 
alla plebe. Una volta il clero primeggiava' sogli 
altri nel sapere: adesso è il ceto meno strutto. 

Tatto questo è 6 non è deterioramento séo- 
sibile? 

Dusque la bottega se ne và, invecchiata dal 
tempo, e il tempo stabilisce la verità, a «dispetto 
di chi noa volendo ‘vederla, chiude gli occhi. 


. 
At 
Ferbale del dibattimento. 


All’ udienza del Magistrato d'appello del 27 
marzo or passato, era portato il protesso inlen- 
tato al nostro giurnale, pei noti articoli pubblicati 
nel settembre 1850; intitolati : Chiesa e Stato e 
Che cosa è il papa ? Sosteneva l'accusa il signor 
avv. Rossi , sost. avv. fiscale generale, eilerano 
incaricati della difesa i siguori avvoéati Cornero 
e Goffy..Il tribunale di prima cognizione aveva 
condannato il gerente del nostro giornale a due 
mesi di carcere ed alla multa di 200 lite. 

L'avvocato Goffy si assunse la parte principale 
della difesa. | 

vEgli incominciò a ricordare in quali tempi si 
scrivessero gli articoli incriminati: quale fosse 
l'esasperazione eccitata dal partito clericale colle 
sue insanie, e disse che , chiuaque si rapporti a 
quell'epoca, non solo non può condannare VOpi- 


=———————- -—=- == sà 


della legge sulla stampa piumendo cogli arresti 0. 
col carcere, secondo ‘iensi; chi'bffende od attutca 
la religione , il gerente | Opinione , essendo ac- 
cusato di semplice offesa , non potere venir pu- 
nito che cogli arresti. Questa tesi venne dal si-, 
gnor difensore sostenuta* con calore € cdn sode 
ragioni. 

I sig avvocato Rossi per il fisco sosterine che 
quegli articoli intaccanò direttamente l'autorità 
spiritunle del papa, che è uno dei dogmi della 
religione cattolica , epperciò conchiudeva venisse 
confermata la sentenza dei primi giudici. 

Il Msgistrato dopo di aver deliberato in ca- 
mera di consiglio ‘prononziò -2ssteneo ; ON Tdi 
confermo quella del tribunale di prima cognizione, 
ordinandone la pubblicazione a termini dell’ ar- 
ticolo 49 della legge sulla stampa. 


Sentenza nella causa contro Rombaldo Giovanni 

del vivente Bartolomeo, nato a Rocca d’Arazzo 

e residente in questa ciltà, d'anni ventisette, 

gerente del giornale l'Opinione, 
Impatato 

Di reati previsti dall'articolo, decimosesto della 
legge sulla stampa & dagli articoli cento. sessanta 
quattro e cento sessanta cinque del Codice pe- 
nale per avere coll inserzione. e pubblicazione 
degli articoli intitolati. Chiesa e Stato, e Che cosa 
é il papa? nei numeri duecento quarantotto e 
duecento, cinquantaquattro del detto. giornale 
dell’otto e quattordici settembre mille. ottocento 
cinquanta ,, recato, offesa alla. religione dello 
Stato, n 
Per quali reati fu colla sentenza contumaciale 
del tribunale di prima cognizione di questa città 
del ventisei settembre mille ottocento cinquanta 
condannato nella pena del. carcere per. mesi sei, 
nella malta di lire mille e nelle spese, alla quale 
sentenza fece opposizione. 

Imputato inoltre 

D'altro consimile reato commesso coll'inser- 
zione in detto giornale al numero duecento’ ses- 
sant’uno del ventidue detto settembre di'altro 
articolo intitolato Che cosa è il papa ? 
is ____——mm—_€<+ €} 
fors’anco sotorità, per conseguirlo, tiensî pago, 
come vedrassi in appresso, dei palliativi poco 


E manda al gerente Rolmbaldo di uniformarsi 
al disposto dell priicolo ‘49 della» legge sulla 
stampa del ventisei marzo mille ottocento qua 
> Foita e pronunciata al pubblica 
Magistrato d’ appello il marzo mi 
ottocento | cinquantadue + oli inter- 
vento. dei signori consigli p le conte e 
cavaliere. Gioaoni Battista Schiari ; cavaliere 
Goetano Deleuse , cavaliere ‘Maurizio Gromo 
Losa di Ternengo, cavaliere Giuseppe Maguo 
Nazari, cavaliere Casimiro Gibellini e cavaliere 
Emiliano Pensa di Marsagia ——-— 


Egli è appunto’ per avere sostenute di tali ve- 
rità che il gerente dell’ Opinione, Giovanni Rom- | 
baldo, è ito a passare due mesi di villeggiatura 
in Cittadella; ed-\è per lo stessò motivo che il 
gerente della Gazzetta del Popolo, Govean, an- 
drà u fargli compagnia per altro tanto tempo. 
Ma coraggio! Nihil est tam arduum quod non 
iene bitas ertorqueut. Nulla cosa è così difficile 





























ce za non la faccia riuscite. 

» Cristo disse : » To sono la verità e ‘la vita. » 
L'aver detto lui questa cosa non bastò a ren- 
derla vera, e per renderla tale ei dovette patire 
che i farisei , cioè i preti della bottega. lo con- 
ficcassero in croce, e che i padri inquisitori per- 
seguitassero per molti secoli quelli clie professa- 
vano le sue dottrine. Io seguito i preti della bot- 
tega e i padri inquisitori essendosi di bel uuovo 
impadroniti del campo, banno chiamato religione 
la loro cucina, e guai a chi ardisse di parlere 
male della loro cucina. Egli diventerebbe un ne- 
mico della religione. 

La cucina sauta è di una grande estensione, e 
la regioa Saba che ammirò cotanto la cucina di 
Salomone, che avrebbe detto se avesse visitata 
la cucina del papa o quella dei padri gesuiti? 
La ghiottoneria clericale è passota iu proverbio, e 
si dice ancora è un boccone da papa; ha un ap- 
petito da: pape, mangia da papa, vive come un 
papa; si dice altresi è un piatto da cardinale, è 
«Bhiolto.come un prete, è yrasso come un frate, 
è tondo e vermiglio come un canonico: Ma .è 
curioso che gli ecclesiastici forniscano materia a 
cIapti jproverbi sigvificanti la. vita epicurea , e 
.n0n alcuno che significhi vita da santo. Che vuol 
dir ciò ? che essi sono più epicurei che santi. 
| «E.appunte. per difendere questa vita poco 
santa, ma che essi chiamano la loro santa reli- 
gione e la fede.dei loro padri (e sapete che i loro 
padri. erano. pagani), che si mostrano tanto adi- 
rali contro i giornalisti i quali hanno rosso guerra 
alla bottega e che griilano con Gesù Cristo : La 
casa di Dio è casa di orazione, e voi ne avete! 
fatta una spelonca di ladri. | 


nea 


Gibellivi - Emiliano Pensa e Ruffino 
criminale. Pi 
Per copia al uso del pubblico minist 
Maina sost, segr. crimi 

Notificala |’ avanti ‘estesa sentenza ‘al 
Rombaldo Giodoni residente in questa città, 
quale gerente del giornale | Opinione, nel giorno 
d'oggi, in persona propria, e per l’effetto pre- 
visto dall'articolo quarantuoo della legge salla 
stampa del ventisei marzo mille ottocento qua- 
rentolto, « 

In fede, T'orino il 15 mprile 1859;%.. 

Francesco Coppa. 

N. B. 1 due articoli a cui riguarda la sopra 
citata sentenza sono del mese di settenibré 1850, 
la sentenza è della fine di marzo 1854 : ‘quindi 
tra il reato e la sentenza un intervallo di 18 mesi. 
La legge 26 marzo: 1848 art. 12 dicet » Qua- 
» lunque azione pecale nascente da di 
* stampa sarà prescritta con lo spazio”di tre 
» mesi dalla data della consegna della copia al 
» pubblico ministero; 6 în quanto ai i 
» dalla data della lora pubblicazione ; 
» prescrilto dall'art. 52. » Il testo 
non può essere più chiaro : se l'azione è 
prescritta fra tre mesi dalla data, ecc. , be viene 
per conseguenza che il processo , il quale se in- 
ferisce condanna, dà. luogo all'azione penale, 
debb' essere terminato fra tre giesi, Il supremo 
tribunale di cassazione ba deci il centrario. In 


mir reca 





















































































































di sì bella istituzione sicura, e non vi ba chi 
provi un generoso risentimento nel vedere quel- 










quel santoario della musica, gitl'éarò al' paese 


SULL ACCADEMIA FILARMONICA per la sua utilità, trovasi îa sul pendio di 






IAT ni desio l'Accademia giò tanto fiorente nei tempi della | giovevoli al caso. Ma il pubblico , che dall’insti- | ‘tirsi in Ga sontuoso ‘casino di ui 
rime st : hab = signora Ferlotti, che trovossi. astretta n respio- | tuito paragone de’ tempi della ridetta signora | lastro ‘vèrrà pur anco è concorrefvi la 
Ra n gi gere come non più, ammessibile l’egregio na- | Ferlotti coi presenti deduce di Istenti esîziali 


larjizione, ln quale, se dapprima a lodev 
scopo s'indirizzava, converteriiosi orn lo scopo în 
mezzo, servirà in avvenire a foesto, il quale 
tenile evidentemente a novello e bea diverso 
fine. | vato 

Né si noti di erroneita questa pur troppo gia- 
sta argomentazione del pubblico , perocché , che 
tali sieno le tendenze dell’ Accademia , rendesi 
vieppiù mimifesto pei ginochi' di ‘ogni maniera 
introdottivi , per la bibliotece , caffè e simili; nè 
sarebbe n farsi maraviglia , se tant’ oltre si spin- 
gesse I" apatica” indifferenza pel fondamentale 
scopo dell’'istitàzione , che fra breve si dovesse 
anco vedere impitiatato nelle sale più adatte dell’ 


mero di 17 domande inoltrate da postulanti di 
ambovi sessi, aventi i più di essi eccellenti voci, 
e ciò per trovarsi già compiuto il numero degli 
aluoni prescritto, a mendicarli in ora invece per 
mezzo de’ giornali, ad accettare voci che poco 
o.nulla di sè promettono , ed a valersi. in five 
per eseguire alcune brevi veglie musicali perfino 
di tali dilettanti, quali ancora sì udirono in 
quella del 6 corrente mese, che non poteva, né 
può l'Accademia senza nola di poco riguardo 
verso ì medesimi esporli al confronto di chi già 
percorse o studiò per intraprendere la teatrale 
carriera, 4 

Ma quelle cagioni da cui ricouoscer dovrebbe 


cause, le investiga, ed esente qual è dall'imperio 
dell'abitudine, le riconosce, ben le giudica, è di- 
chiara quindi consistere queste principalmente 
nell’essersi l'Accademia lasciata indurre ad indli- 
nare lo scopo dell'istituzione verso merzi accen- 
nanti fini novelli , ed il trovarvisi a maestro di- 
reltore on vomo assai poco piziente è meno cu- 
rante la diynità ed utilità di essa. 

Questo lamenta il pubblico e questo mmife- 
stamente appone a chi consideri com'essa, tra- 
sandato il suo mandato, che quello si è di for- 
mare buoni artisti, si tiene ora paga di vedersi 
frequentata da numerosa e brillavte società sla 
quale, non per dar segno, ove ne fosse il caso, 
della propria soddisfazione” ni maestri per l'im- 
pegno peressi posto onde far fiorire istituzione, 
von per tributare colla conveniente persimonia e 















Toite le istituzioni, di questo ve ranno 
retro, soggette coll’ andare del tempo. a 
iti ue e quindi, ad annieatarsi, e di tale 
caducità delle umane operè ne porge. un no- 
vello esempio, l'Accademia Filarmonica di. To- 
rino. | fanet find 
Questa, magnifica istituzione, che illustraya 
nello addietro il nostra bel paese Sira bj essa 
segno, pel poco amore, convien dirlo, i coloro, 
col fucuebe lo indiriezarla al avo vero scopo , li 
(rea D H | 

essere in procinto di pagare al tempo , morta 
nemico di ogni umana cosa, il debito tributo, di 
passare cioè nel numero delle istituzioni che 
furono. id ” l'Accademia qual’ immediata conseguenza il suo 
E fossero almeno cagioni del suo decadi- | decadimento, cred’io, passino inosservate yotanta 
metto, che ne o prossima la.roxina, | è la forza dell’ abitudine, od.anco innocue giodi- 
tali a rendere impossibile od almeno diflicile il | cate sieno dal maggior numero de’ soci; e se | giudicio agli alanni i meritati encomi. non per 
compenso ; ma esse sono invece attissime a ri- | taluno pur vi abbia che ne ravvisi il maleficio, |-incoraggiarli negli ardui studii, ma piuttosto per 
piego : eppure nessuno ad esso avvisa, nessuno | non areado animo di lodare, rimedio efficace, e | fare pomposa mostra di sè, vi accorre, cosicchè 





















casino opportanissima, 

Ma non vuolsi passare in silenzio quanto di 
sopra già sì secennò , cioè non essere poi neanco 
acevra la minoranza di oculati , sioceri e selonti 
amatori dell’ utile è digoità di tale istituto, i 
quali si affaticano per giovarle ; infatti, costoro, 
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i suoi difensori nelle persone delli signori arvo- 
cati Cornero, Golfi e Prato, sostituito avv y 
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Accademia uo sontuoso caffè restaurant, cosa per — 
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ME prensa 


vin altro articolo! è veri mb’ di dimbstrdre l'incon- 
gruenza sia del principio che ha servito di base 
a questa decisione, e sia delle conseguenze che 


ne derivano, Ir J 
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Aumento et IMPOSTA PREDIALE, Per age- 
volare a'nostri lettori la disamina de’ progetti pre- 
sentati dal ministro delle finanze affine” di-soppe-- 


n ‘pe Va Centi 
1343 tiro va 
UO 


suoi 
RL 


Signori, | 

A frocte dei gravi bisogui dello Stato ed inun 
paese eminentenente agricolo qual & il Piemonte, 
nessuno di: rici potrebbe dobitare che uno. dei 
‘mezzi più avéorici ar provvedere allà cosa pub- 
blics ed ‘a sthbilire  durevolmente! |” equilibrio 
delle finanze ifovar si debbà nell’ imposta pre- 


4 la quale attualmefite èdi’grav “luniga'in-. 


‘feriore a quel' limite che la giustizia distributiva, | 
non diagiunta'dai riguardi dovati alla industria 
agricola , le assegnetebbé.» 

da tale considerazione, il governo, nella 

tel 1851, si proponeva di auinéntare 

rto in principale ed in centesimi addi- 

ali fissi il contingente cell’ imposta prediale 
‘provinciè di terraferma. © 0 hi 

A (dimostrare l'equità d'una tale proposta ,, 
osservava siccome | imposta prediale ragiu degli | 
Stati di. terraferma , la quale. mel' 1848, aéten- | 
dev 840,243 84, anzichè seguire viegli 
suni'sucgestivi lo sviluppo e gli aumenti della 
produzione territuriale , è venuta scemando per | 
diverse'riduzioni , in imbdo che nél 1849 si limi-| 
tiva a Lx 11/920,698 17: la qual somma, di-| 
stribuita-fra le diverse provincie, per quanto può 


8 Gil 10p. 0x0 della ten-, 
mentre in. altri paesi il 
to dello Stato ascende al 


p. ofo. à ‘| 

Non dissimulara il gorerno che per la somma 
varietà ediimperfezione degli attuali catasti .ill 
tribato predialè! è assai lungi da quella giusta di- 
stribuzione che sarebbe n désiderarsi; laonde | il 


- propasto aumento, quantutique per nulla sprò- 


0 nél suo complesso illa mnssa..degtt 
potrebbe tattavia riuscire parzialmente 
eno grave ad alcuni comuni e possessori 

lo le varie circostanze ini cui si trovano. 
A rendere pertanto il divîsato aumento in ge- 
rale più liere e non mai tecessivo , il governo 
proponeva i seguenti temperamenti : 
fe, Che.i comodi fossero autorizzati a com- 
prendere in estimo. edafar concorrere al tributo, 
prediale., secondo l’attuale loro qualità, i terreni 
che fosserò rimasti esclusi dall’ allibramento, 0 
che allibrati, come ghinie , sabbie, ceppi nudi , 
gerbidi , pascoli, paludi , brughiere, botchi ed 


+ altre qualità sterililed incolte , sono ora ridotti a' 


coltura; 
2. Che se anche dopo ciò qualche comune po- 
tesse provare che il proprio. contingente d’ im- 
posta, aumentato di 1,4. oltre ° attuale (‘e de- 
tratta.la parte di esso. che già incumbe ai fabbri- 
pa. drag dai, vigeati \catasti) , ec- 

cede il 12 per 0j0 della rendita netta dei terrevi 
compresi nel puo territorio , sarebbe ammesso a 


| S@Afgguirne la riduzione sino alla relativa con- 
2 progetto |di.legge aon potè, esere di- 


,S6ussainella scorsa sessione : ed all’aprirsi della 
presente l'attenzione del governo fu aaturalmente 


chiamata i nuoro sa questo gravissimo argo- 
RO dcendilacan Ì 
he parte sussisteva, sempre il bisogno. e 


che în certo ‘nomero pur sono + fanno ogni opera 
per procaceiare allievi ; se non che privi affatto 
0 di poco effetto risultano questi palliativi ,. pe- 


rocchè rari essendo i dotati da natura de’ voluti 
Spi rare volte lor vien fatto di rinvergarli 


breve cerchia delle loro conoscenze ; ed il 
signor maestro Fabbrica, cui compete il pronun- 
ziare in merito de’ medesimi 3 considerando .il 
difetto d' individui per. formare.i. suoi cori, ed 
essere eglino proposti e raccomandati da questo 
o quell’ altro socio ,,non dubita , siccome. uomo 
«SÈ° è fama soglia far graa distinzione .fra_l' utile 
edil convenérole, di accettarneli quali essi ven- 

gono , e con disposizioni il più delle volte nega- 
Live, pospi o egli ogni rispetto a quello di non 
mai contraddire a chi nol consiglia prudenza ; 
cosicchè, disgustati gli antichi e buoni allievi che 
in ora non yengone ricercati se non per far perte 


On 4 


nei cori, od eseguire qualche battàta in pezzi 


‘concerlali , e ciò all'oggetto di far salve le con- 


ienze ì dilettanti, soliti a_convenirvi , 


.,SÎ riduce l'Accademia nella circostanza di doversi 
— valere totalmente di artisti , ove questi venissero 


s' mancarle , ovvero di rinonziare ulle tanto utili 
e gredite sue veglie musicali. 


la giu 
zione { a renda 
l’altra Parte Si riproduceva li 

- dell’ ineguale ripartimento del tributo, e si con- 

utinuava pudiian i più prooti e più validi 

provv i i 

Pareva dapprincipio al gorerno «doversi, atte- 
nere al progetto di e resentato nella scorsa 
sessione. 
indicate ‘anello ie.facpltà, cl conti.(i cifornaro | 

‘per proprio conto.i loro estimi allo scopo di me- 
glio ripartire fra i possessori i\rispeltivi contin- 
rgenti imposte. |... 

"1 Con questi provvedimenti però si andava ad 
impeguare i comuoi in molte, «svariate ; e non 
agevoli operazioni, e tuttavia non 4’ introduceva 
nei catasti quella uniformità che tanto sarebbe 
desiderabile, nè si provredera in nessun modo a. 
togliere 0 diminuire, almeno in parte , le disn- 
gnaglianze d' imposta da comune ii comune. 

.« Laondé, per raggiiogere' almeno. in parte lo 
scopo dell’equa ripartizione del tributo , facevasi 
da capo a si » quei modi; che. paressero i 
meno inopportupi per effettuare rina prot visoria, 
ma generale riforma degli estimi. E scelto ijùello 
che sembrava presentare ‘maggiori vaniaggi e 
minori inconvenienti, sì risolveva a sottoporlo alle 
vostre deliberazioni: su'di ché'avfò l'anvte d'io- 
trattenervi con separatà relazione. 

Siccome però l’esecuiiene di questa riforma , 
comunque provvisoria, e da stabilirsi sulle basi. 
più semplici, richiederà necessariamente il corso 
di alcuni avni, così il governo pensava che non si 
dovesse ommettere. di. ‘richiamare fin d'ora in 
estimo i beni o non allibrati, od allibrati come 
incolti, ed orn ridotti a coltura. +» 

| Non dimenticava poi il governo la necessità di 
por regola e freno alle sovr’imposte divisionali, 

«provinciali e corfiuvali, onde per.esse non venisse 
di troppo aggravata)la! proprietà! prediale i su di 
che gli ,parve doversi adottare le seguénti di- 
sposizioni : 

1. Che, ritenuti per le sovr'imposte divisio- 
nali e proviuciali i limiti stabiliti dalle leggi 12 
ottobre 1848 e 5 maggio 1851, non possano le 
sovr’imposte conuunali mai eccedere, se non per 
legge speciale, la media dell'ultimo! decennio. 

2. Che tanto le une come le altre non debbano 
andare soltante a carico dei terrenî, ma in vguali 
proporzioni cadere anche in aumento dell'imposta 
dei fabbricati e di tutte le altre imposte dirette. 

Del resto gioverì osserWare che, quantunque 
le imposte divisionalij provinciali e comunali 
siano piuttosto rilevanti, tuttavia ; ‘tenuto caléolo 
noche di esse, il complesso dell’imposta prediale, 
anziché aumentersi, è venuto diminuendo dal 
1818 a questa parte, e mentre in quell’ sono 
ascendeva a L. 24,999,185 42, nel 1849 fu di 
sole L. 22,602,471 99, la qual somma, giusta i 
calcoli istituiti, non raggiunge forse il 13 ofo 
della rendita netta, e sarebbe pertanto inferiore 
alla quota chie in alcuni Stati si paga’ per la ‘sola 
imposta erariale, inferiore alli quota del 20 bjò, 
che nella maggior parte delle provincie del regno 
servita altre +6ltè Hizbade ‘al regio tributò. 

Tre mezzi udanque il progetto suppedità code 
attenuare l’effetto dell’ aumentò della‘ contritu- 

1. L'introduzione in èstimo dei terredi ‘incolti 
0 rimasti finora immuni ed a sollievo della re- 
stante massu ‘imponibile. 

2. Lo stabilimento di un giusto limite per le 
sovr’ imposte ditîsionali , provibciali è ‘comunali 
onde non esanriscano le sorgenti cui deve inzi 
tutto attingere il governo. 

3. La proporzionata ripartizione di tali sovr' 
imposte entro lo stabilito limitè su tatte le con- 
tribuzioni dirette, sicchè non gravitino preferi- 

- bilmeote od esclusivamente sui soli possessori di 
beni rurali. ) ; 
—0_r——_——trsconmrms corsmso men 

Toccato così brevemente della prima delle due 
principali cagioni da cui deriva. il. decadimeoto 
del riletto istituto , resta a discorrere'la seconda, 
la quale risguarda esclusivatiente il prelodato sig. 
maestro Fabbrica. ' 

Regione non meno della prima potente egli è 
poi quel lasciarsi quest’abile maestro per modo 
trasportare dall'impazienza da spingerla "al poco 
lodevole eccesso di lacerare in faccia agli aflievi 
ed allieve .i loro pezzi musicali al ‘cospetto ben 
anco di centinaia di persone, di bestemmiare e 
malmenarli ad ogni piè sospinto, e quando la 
piena della passione viene a massime 
iu quest'ultime la voce, ili chiuder loro la ma- 
sica in faccia, mandandole non so con qual Dio ; 
e questo in punto impazienza : in puoto riguardi 
poi, quel toglier loro i pezzi già studiati e provati 
per soddisfare all’ ambizione di dilettanti, che 
nell’adirli dagli alunni lor prende fantasia di 
eseguirli in vece loro, ed ove questi mostrino 
rincrescimento nel cuderli, di privarli poi per 
gran lasso di tempo del beneficio delle lezioni; e 
finalmente io puoto diligenza ed amore per l’'i- 
stitoto, quell'impiegare. generalmente meno della 
metà dell’orario stabilito nell’inzegnamento , per 


"Pose S s a 
getta di legge 
Ad'esse alcdii' al 


ciali ai fabbricati e consistenti - 
1’ Nell'estendere anche all’ imposta dei fab 
bricati stabilita colla hegge 3t marzo 1851, î 25 
jesimi addizionali prescritti dal regio editto 
14 dicembré 1818. © bet) 
= Nell’aniullare gli allibrameoti dei fabbricati 
«Fisultanti dagli attuali catasti, ed i relativi ;con- 
tingeuti d'imposta, e consegueatemente soppri- 
mere l'imputazione stabilita dall'art. 15 di detta | 
legge 31 marzo. | 
+, L’aggiuata di centesimi 25 all'imposta dei fab- 
bricati è nua, co; necessaria dell’ au- | 
mento che.si propone alla contribuzione prediale, 
sia perchè tale aumento aggresceodo inevitabil- 
mente la somma da. i imposta 


È Arts 4. Dui vodliagenti d'imposta prediele 
isti ai comuni di ferraferma n: iu conse- 
guenza, a cominciare dal 1853, diffalcata quella 


parte che sopportavano i fabbricati e loro aree. ; 


Loy gli attuali Toro allibramienti e le risultanze 
Tene mattia, “i 
‘Art. 5. Cesserà perciò dopo il 1852 |” imputa - 
zionedi cui all'art. 15 ‘della legge del 31bmarzo 
Art. 6. Le sowe’ imposte divisionali, provin- 
ciali e comuoali saraauo ripartite anche in au- 
mento all’ imposta sui fabbricati. 
Art. 7. Esse dévrdubd Fifartirsi în parti pro- 
porzionali sull’ammvatare di: ciascuna” delle im- 
Art. 8. .Illimite, massimo /delle imposte .divi- 
sionali e provinciali è'mintenato nelle somme e 
«proporzioni ‘apparenti dalle leggirdel 14 ottobre 
-1848 e 5 maggio 1831, .. î 
Art. 9 Le sovr) imposte per le spese comunali 
non petraono eccedere li’ miedia’ del decennio 
precedente , se. non .in forza di una legge :tpe- 


otvArti 1004. sollievo.deî possessori dei beoi-tu- 


del | rali nel ripartimento della somma d’ imposta ad 
| essi incumbeote, si. dovranno compreodere io 


Accrescendosi adunque il tributo prediale , ra- 
gion vuole che la stessa proporzione osservisi 
riguardo all’ imposta sui fabbricati. 

L’aonullare,gli allibramenti dei fabbricati jrj- 
sultanti dagli attuali catasti e Je relative imputa- 
zioni d'imposta, era il mezzo più naturale ed ac- | 
concio per applicare si, fabbricati i ripetati (25 | 
centesimi, e serviva in pari tempo sd alempire | 
ad un atto di gipstizia verso i possessori dei fub- 
bricati che per effetto degli altuali allibrameati 
sopportano: un'imposta regia superiore: al 10 | 
p- 0j9 stabilita dalla legge 31 marzo. | 

Allaumento poi dell’ imposta dei fabbricati | 
applicare si doveva il carattere dei 25 centesimi 
stabiliti da) regio editto 14 dicembre 1818, e| 
perchè tale. imposta è, in sastanza ana una | 
imposta prediale che deve soggincere a tutte le 
leggi relative , e perchè senza una tale applica- 
zione sarebbe mancato all’erario e mancherebbe 
alle provincie, dopo fatta la separazione dei con- 


tingenti, il fondo di sussidi per dare risarcimenti | 


e bonificazioni d’ imposta ai possessori di fabbri- 
cati che in dipendenza d° incendi e di altre cause 
vi avessero diritto. 

Fermo poi il governo nell'opinione che. l'in- 
tero assegnamento dell’ imposta prediale non al- 
trimenti si possa. raggiungere , che mediante un 
nuovo catasto pienamente regolare, corredato di 
mappe ed eseguito con tutte le regole dell’arte, 
e.memore di un apposito ordine del giorno di 
questa Camera, crede, di non dovere differire 
più oltre a proporvi anche la iniziativa di questa 
operà.da tanto tempo desiderata e promessa. 
Ed anche su di ciò avrò l'onore di intrattenervi 
con separata relizione. ped 

ànoeeTtTo DI 'Lr6se: 

Art. 1. L'attuale contiogente iell’imposta pre- 
diale delle provinéie' di terraferma è''ativentato. | 
per Panno 185à, di af dentesiimi per Tira "tanto! 
in pribcipale quanto nel Setitesihi * addizibhàli 
dovuti allo Stato. otti ite 
1 Art) a.b' imposta sui fabbricati ordinata colla 
legge del 3r marzo 1851, andrà \okgetta*idco- 
minciando dal 1852, aî centesimi aildizionali sta- 
biliti dal ‘titolo VI del regio editto 14 dicem- 
bré 1818. ® 1908) 0) 

Art. 3. Gli allibramenti attuali dei fabbricati 
e loro aree risultati dai catasti saranno snnbllati 
per Ibanno 1853, eda tale època néù pottatino 
più servire a verun riparto dell'impesta predidle, 
nè regia, nè divisionale, provincialè o locale. ‘* 

ne Quid aa 
cui è gran ventura se venga a loccare sd ogni 
allievo 10 minuti di lezione al gidrnò , hà ben 
inteso non tatti i'ygiorni, + te ir 

Gran fatalità che gli comini'd’ ingegno «feno 
per lo più tocchi di tali debolezze * 

Osseryasi pci con maraviglia , e ciò sia etto 
per incidente, come la sorte bizzarra abbia vò- 
luto unire al prelodatò Fabbrica “il sig: Bianchi, 
il quale, senza on ettete come iù nulla teda al 
compagno ia fatto di scienza musicale, egli è 
all'incontro di una pazienza smmirabile, molto 
agevole. e di una esattezza invincibile. Singolare 
antitesi! 

E-cade per ultimo in considerazione Aell'ani- 
versale,, come î prelodati ‘#iguori maestri non 
ubbiano ‘ancore’ deposto quel “tu, linguaggio 
amichevole se reciproco; ma umiilinite se” no, 
come qui v'è il‘caso, quale linguaggio ranno èisi 
continuamente osando cogli allievi d’ ambo i 
sessi e talvolta di ‘condizione alla loro tupe- 
riore , contro ogni legge di'cimiltà ed' ogni éon- 
renienza. " È 

Alla incuria e poco more dei siguori socii che 
non solo lasciano sussistere, ma atimentare ogni 


giorno tali mugagne , attribuisce sdunque ‘chi 


estimo, secondo la attaale loro qualità di coltura, 
i terreni che fossegò ‘rimasti esclusi dall’ allibra- 
mento , o che allibratij come alveî di fiumi 
ghinie, sabbie, ceppi nudi, gerbi 

paludi, brughiere ed altre qualità sterili: 

colte, si trovano ora ridotti! a ‘@bltura.” 

Sarannò eziandio allibrati secondo .l' attuale 
loro qualità di coltura i boschi che si' tro 
dissodlati da oltre cinque anvi. ! 

Act. 11. L'estimo da assegnarsi a'questi fondi 
sarà stabilito per parificazione, applicando cioè 
loro, in ragione di superficie, lo stesso valore 
censtariò con cui furono censiti nello stegsoico- 
mudè ‘i fondi posti nelle suiedesime circostanze 
pere qualità di ‘coltura’, situazione «e! grado!.di 
bontà. + x dl cr... 

Trattandosirdî qualche nuora qualità di col- 
tura non allibrata nell'attuale catasto del comune, 
il suò estimo sérà parifisato ‘a’ quello della stessa 
qualità nel comune viciiio. Lain 

Art. 12. Il riconoscimento dei . foadi ifficoi 
all’art. 10, ela applicazione dell’ éstimò Toro 
competente si eseguirà dal consiglio delegato, coll’ 
assistenza di'uno ò più periti: e-probi  uomidi de 
nominàrsi dal consiglio comunale; e colle'norme 
che saranno, st ibilite in spposito regolamento. 

Art. 13; Il risultamento ‘delle operazioni del 
consiglio delegato è reso puhblico mediarite de- 
posito nella! sala comunale, con difidamento: alle 
parti interessate di presentare le ‘loro eccezioni 
nel ..termine dî giorai quaranta, e poscia solto- 
posto al ‘consiglio comuinale che vi controppone 
le proprie osservazioni e proposte. ' 

Art. 14: L'intendente della provincia prod un- 
cia in via amministrativa sulle: insotte costrò- 
versie, stabilisce l’estimo dei beni cadenti nella 
revisione, e lo fa pubblicare nel mddo ‘indicato 
nell'articolo. precedente durante ‘il termine Ui 
gioeni renti... |. ami a de) 

+ Art, 15, Contro la.decisione: dell'intendebte è 
aperto il reclamo nella..via contevziotosnmmini- 
strativa, nel termine di tre: mesi *dulla seguita 

|. Tale reclamo non il ripatto-ed il 
pagamento dell'imposta . ta: dà laogo” soltanto 
alle successive rettifiche © compensi di-ciò ‘che 
si fosse indebitamente pagato. : 

Il ministro; delle finanze è incarica 
presente legge. sso poonio. Ge 
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ndo 


Cnowack ni Paaycix: Leggia mo. nel Journal 
des Débats i seguenti ‘ roggua rg na 


i 
che sararinb' distribuite a sensi . 
IT namerò def seniblri godéGli della dotazione 


sie E che coloro i quali sarebbero disposti 
a valersi ( propri oria dell’ Acpade- 
uilo dll Vale Lia rey We che 
da essa ritfarre ne ponno, se ne rimangono, per 
cui l'istituzione resta pressochè strema di sselte 
voci, senza fama, e senza vita. 

Ma contro fn tfr fa Su.cui si 
pobgotiv pet me qual'espoeitàre Ue” indi Sebsi in 
avvertenza Rent renti Jofgiit il pabblicò : ‘egli 
fa voti’ perthiè ‘sia ridondéttà! al 3001 
scopo' la bella istituzione, coll’#cludere quanio è 
contrario alla st indole, col moderare gli atti, e 
modi troppo vivaci delle nature intolleranti , col 
vigilare sulla integrità ‘del tempo stabilito per 
l'insegnamento + coll impedire ate 
mente'si atsoggettino gli allitvî ai dapriéci dlieni, 
insomitna, col provvedert'à tatto ciò ché pùò Con- 
cortère a'fiir st chi'esà risofigà Ta tito Îl to 
antico spletidore. Tule servizio "egli to ‘attende 
da quelli frà i socli Gui ‘più sta' a Gdorè la "di- 
goità ed il lustro del paese, ai quali serbità, se 
nel suo desiderio aisecondato, ‘la debita girati 

dice! i +4 Gatti sa 49 coff 


Afromo GiiLizà! ' 
Guot sein gar: cassanin 
se ne 


tica n a 





{ 
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G lari nr Ea 
gi clevereiio 1a 39: 

avranno ‘i stro UA fi spl 
De Castellane, here 

D'Ornano , Pelel i si inlipe Murat " 
principe de palese de Girardin sil 
conte Legay,de;Maryesia,edril marchese di St- 
Simon ; due ministri. in, carica, cioè Saint Arnaud | 
e Biossa e due ministri, dimessi, cioè i pena de | 


Croyseilhes a Lacrosse, ;. ,\ 00 1 

I senatori favoriti fefaspinione di 20,000 fr. 
sarapno ja Du Mii gri pi rimae- | 
cano | Limte 
pra er ee di! pei d'Hee- 
chereo, Vieillard (dò. lieve), Le- 


verrier, Teoploog e men core A cioè il 


gni La-Hitte ed il'$i 
AMI nt l'a piaione di 
giaro do e ata i vice-ammiragli 

. Casy e Parseval-Ded&itak:! 

Questa mattina sbbistò aridunziato che il ‘pre- 
sidente della mari ‘avea san) un im- 
portiòtà dibdificazione dell’ ento #econ- 
dario, Questa! detreto , pi ld’ un nuovo 
piano di studi, cui pri ‘applicarsi la gioventù 


t86ima: nr 
IE a a pig 


rolina che quasi in ogvi da un mezzo se- 
‘colo! s'è pedabtestamente ‘seguita. Per ‘questa 
nuovi l'insegnamento secondario, co- | 
mune, per i primi tré nani a'tatti gli scolari, por- 
(gerdeloro |’ istruzione della mitica francese, 
dativo e greca 5 della geografia e storia francese . 
le dell’aritmetica cha sarà insegnata una volta per | 
‘seltimana. \ 

“Dopo questi impatti gli nllevi gubirauno an | 
esame, che vien detto di grammalicà sedy è de | 
cado della disposizione cle avranno. mostrato e 


tanza, è 





sega dell me, saràino indirizzati al corso 

ini, neiquali agli uni sarà dato | 
tin ) ‘aeietifica , mentée gli altri 
\taranno in istudi eodlasi vemenîi: lét- 





[tersci agi” n 
Uo ul ano poi riunisce le due sezioni in uno | 
‘studio comune, quello cioè della logica. Indistin- | 
tametite gli<uni e gli altri attenderanno a delle | 
‘conferenze di religione, il cui programma sarà 
‘steso direttamente dal.vescovo diocesano. 

Tn argomento di. così grande importanza , sa-| 
rebbe strana presunzione se noi vorremo pro-| 
mundiare issofatto un giudizio. Ma sicuramente | 
quello che.ad ognuno è palese, si è che il modo, 
con dui stlualmente si indirizzano gli studi «lelia i 
gioventù è,assolutamente vizioso , riescendo sol-, 
‘tinto ad affaticare inatilmente gl’ intelletti ed al 
(renderli sferìli ed alquanto pericolosi. Noi per- | 
‘tapto dobbiamo applaudire agli esperimenti che | 
ai-vanno facendo per migliorar questa parte im- 
portantissima della pubblico  emministrazione ;| 
perche dal loro risultato, meglio che dalle troppo| 
dotte discussioni accademiche, potremo esser gii 

i in quelle inugvazioni che reclama lo stoto| 
della. pubblica istruzione. 

Journal des Dibats non è contento della 
no fatta e consacra una delle sue colonne) 
a rimpiangere il greco ed il latino, che viene ce 
goto decreto sacrificato. 

. Sr_A che dosa serve , ci dice, l' insegnamento 
? Udicameute e semplicemente u formare 
uomini» La parvla è l'istromento del pensiero. 

| Egidio, fra la legge dell'iutelligenza e la legge del. 
linguaggi relazione intima e profonda , per; 
cui ne viene che il miglior modo di dirigere le 
operazioni.dell’intendimento si è quello di sire 
il meeramismo € 





lingue dotte. Imparare a parlare uva bella Saul 
val lo stesso che iatcersi94 pensare, pra 
puoto di a, quale insegnamento | preferi-. 
bile Lila delle liogue:nntiche, che sono. Ja ira-, 
dice «d "I foridamento ‘della lingua che noî par- 
liamo,?, Dove ‘trovare dei migliori modelli e per| 
l'arte di parlare e per l'arte di pensare:se non) 
in quei monumént? letterari ehe sono |’ eterno! 


ovore'dello ingeguo umano ? » 
Etto?bra 


ie.) piego spet Sine 


un sbarra? 
“ span i profasoci sono d' Taocordo. so. giò de: 
per agevolmente imparare e durevolmente rite-! 
La una lingua, pòn si comincia mai abbastanza 
presto a studiarle. Questa e ra- 
gione per non rimendare,lo studio delle lingue! 
vive alla five della divisione di yraminatica e)2 | soli 
tre anpi delle. tan sezioni, della divisione nre! 


riore. a 
dopo o pet, sein «saronno, in) 
Arp p impiegate pell' inseguamento. 
ent ves, ra ef profiinvo che a 
odia) 70% f 4 A corre te-| 
dl ir ia perni seed Ji 
vera fusione 5 lica yettatà ,, fempo, uto. vi 
» Ora che a ivuti basta ci, 
dere fra Londra © Parigi; ed, alcane , ore, per, 
Gant lt; gi al Reno, come, mai non si è 
arrivato a capire ‘che si rade ferrate e_ pubblico 
‘inseguamentò. cavano vada dî conserva? 
et 7 





si citano, fra Felen | 















tiara dl ha NET PARE VAT Di RIE TI. TNT" "OI 

DI bi hi i î bi. 

GUT È ONE 7 E ,, GIORN ALE POLI A li : p 

27 e Mr rn een, ein TG ‘ATI EST Pre: : i n ve tai “a n è Ai 

tati, an pri rp at ag v ragion goa Ta ENTI “Pemba: 35 ar Biniidd edrià vo0e be 

. a Nona smanifalturiete | ‘Eat dla (U Svizzena: 3 ll i in conseguenza di guasti avvenuti ‘alla strada 3 
indostriale, commerciante; non \° sha, direi qunsi. | ire EI diri di Horn fre di Pietroburgo-Mosca , ‘il sèrvizio ‘su 


che non si trovi continuamente 


n e,spesso,altzay versato ne” sil mie Pire probabile che il progetto delle strade, 


da dp pancione diDgue, sive: Loca 
» Si sarebbe dovuto fare precisamente. ira 
| trario di quel che si è fatto. Si comincia colle | 
fol si .doxrebbe invece colle vive. Si 
comincia colle dettere.,e si,dovrebbe colle scienze. 
» Lo studio del greco e del latino poi dovrebbe 
gaser considerato come inseguamento professio-' 
vale n complementario, e di -- Altrimeoti ,| 
‘ache prò greco.e, latino, ? send 
Ecco come lo stesso redattaree dll toe 


le. conto a questo 
ILA 
Frs, che, pd del Site. ° della 

aselie de gole, non senza Mina, ragione, 


della, più sopimietà di discussione, senza in- 
Ri eno Al qa na riparata pi puayyerti-| 





meni giu come 
È dar devi catia da clio (ah gr 

ada dx "della prot Cetol Si eì 
giornale della libertà assoluta. 


» A quell'avvertimieiito i''sigi di Girdidio ha | 
fatta inimediatamente quésta risposta : 
” Sabato 10 bprile 1852., 
» Signor ministro, 


» Il gerente della Presse, sigooe Rody, mi dà 


» comunicazione dell'a vertimento a lui trasmesso ! 
n'è motivato soprà di passo d'uo articolo da me. 
» sottoscritto, 

m Come'si può prevenire uv pericolo , sé non! 
» lo si prevede? sa 

» Il passo di ronde altéo on ria ri- 
» produese il dimore bho pimetdedté espr 

» Dal tribmato; pae son a del sì sprile 
» 1804; 

» Dal cittadino Poiche Lia ana commitsione 
» del Senato , muggio 1804 

» Dal Senato conservatore ,'nel' sud indirizzo | 
» del 6 maggio 1804; 

»Dal progetto dî dichiarazione per ld ristabi- 
» limento dell'impero ; proposto dl consiglio di 
» Stato ial presidente‘ di sezione ; 

» Dal corpo municipale della tiltà di Parigi; 

» Le intenzioni di questi. Worpi , certimente 
” noo.potevano essere sospelle. 

in Alterando il pensie rodi questo giornale , si 
» può abche sopprimere la Presse. iva non si 
# può certo sopprimere la storia. 

» Ho l'onore di. essere, signor'mivistro ; 

\ mostro mmilimo ed db. mo servo 
Eni10 pr Ginanpis. » 

» Infatti non:s'ha che ad Sprirè <il ‘Bohifeur 
del 1804 e-vi si leggeranno i timori espressi’ dal 
tcibunato, del senato conservatore, dal consiglio 
di Stato e dal.corpo munisipole dì Parigi. 

» Il tribunato, nella sua seduta del 3o viprile 
1804; tliceva : 

Le loro:trame si sono moltiplicate è si 1a- 
m.rebbe quasi potuto peosare che, nom una' in- 
(» tiera,nazione ;;ma avessero @ combattere un 
\w.stomo solo. Essi hanno voluto tor di mezzo 
6» questo, per distrugger. quello. 

SIICIE LE seneto, nel suo indirizto del 6° ttinggiio 
1804, si esprimeva in questi termini : 

n. Quando si trama. la yostra.perdila,.si.trama 

» contro la Francia. Gl' inglesi @ gli emigrati 
» sarino purè che il vostro destino è il destino 
»del'popolo frantese Ma paré che èssi non ve- | 
» dessero anda volessero védere la terribile 
» vendetta che ne avrebbe fatta questo popolo, 
» be lord esterablili progetti avessero potuto 
».riuscire,.Il cielo preserverà la terra dalla ‘ ne- 
». cessità in cui sarebbero i «francesi , di punire 
» un delitto, le cui qgoseguenzesommuoverebbero | 

» il mondo. Ma questo delitto è stato tentato e 
» piùò esserto ancora. Noi parliamo di venietta 
» e le)costre leggi nonl’hanno:preveduta. » 

» Il corpo municipale della città di Polia] di- 
ceva il 10 maggio.1804 : . 

» I thomenti incales@no; i vostri. im ili 
la sete stanno guattando. Di quali ortébdi 
»” progetti si sian dati a divedere capaci, ld sap- 

» piamo ; essi non cesseranno. dal meditare la 
m MOBEFA..MQVINA..,, 

». Più di ceoto indirizzi delle provincie e ell’ 
armata, che sarebbe troppo lango il citare ich. 

solta pani, vedevano, lo st 

Ma te pra Ft faerte tg 
not oramiai più bocca sa di ciò. ci ehe lei 
fabcia avyertità delle niaterie sulle quali hòn po- 
trà aver luogo discussione. Il conipo resti sem- 
pre abbastanza vasto perchè essa non stia a per- 
‘dere il.suo tempo a norerare î luoghi interdetti. 


» Ciò posto, sarafforse : 
meglio il mio iero; io, | avversario spiegato 
e cabtahle fil Vian rl di d di dgr mena 
occulta ? Che io ripeta a asche una volta che la li- 


bertà perduta non si riconquista già col disonore 
della vendetta e "o. del” delitto, ma sibbene colla 


| &ioria dellu pozienza e dlel progresso ? » 


n dcquist 


d' uopo che io spieghi re 


ferrate farà per il momento gue) 
dell'università; tin essendo possibile chie lé fi-| 


odore federali sbiteagano nel medesimo tempo il! | Per © 


dispendiò trambe queste imprese , a meno 
che’ pedeto abbandonare allafspeculazione 


delle società le tie fertate : il’ ché non pare pro- | 


3 da sopani. gi cboteciaeiai isf 


debile: 


dll ir CENE TRO 


n Cortispondems-Blatt di Botta! ari 
peri 


i 4 vesal 


di' Piehnl ; 6 aprile: 


» Per qiintò risguarda la politica internie’ed estera, ol 
sembra che non vi teguiri cattibianiento lens. u'G 


To ma conferenza di” Tre ambimziatori "esteri te- 


unta ogigi;' faS@sprcasa PP bpinione "che! goto È n 


l'unico sistema pet conservare la pace é da'treba- 
quiltità i in Europò. Si assicara a 
cipe Seliwarsénberg trevé 1 
‘suo torte, abbia new gen 
Th di 
mu di prramrenfist na 
semprè rtaggione ettensionè è 

stenza. Le discossicni sul ribittdo del bidget' per 
il ministero della guerra contiauono Sotto la pre- 
sidenza del ministro rispettivo,” éà Rdrhbéa She] 
Verrebbe n tigpatnoiarsi i dice molto rilevante. 
*— Recentemente pervendero dalla Baviera 
sone ingetiti fa pezii da 6 caragtoni LI quali! 
furono colà col jiritno gennaio tolti sh SERE] 
zione. bal 

"Praga, G'aprile, L'imperatore è qui spet- 
|| trito, e si fido giù dd! ‘“prépaativi È tati 
S. M. che RL at 
quaito si chi Vanta: siga La 
© Perticantà e dal lendle stiche i Ci ci di 
sonia. 

Sì parla dî nozze. L*imperatore visiterà la 
Boemia come bs giàlvisitato le\nltre provindie. 

La Gaszettà d' Augusia annudéia esserle stito 
scritto da Francoforte che |’ ammiraglio Brom- 





my dell’ ora disciolta flotta tedesca eotra al ser- | 


vizio abitridco. su 

Si scrive da Berlivo,,,9 aprile : . 

Il conte Buol-Schauenstein 4 ora nominato nii- 
nistro degli affari esteri in Austria, è cognato | 
del barone di Meyendorff.,, ambnscistore russo a 
Vienya. 

Il sig. Buol è partigiano stelle viste della poli- | 
lica russa; perciò questa, nomina è qui molto di- 
spiaciuta, Si,sa che.il conte, Buol, si ..è distinto | 
nelle conferenze di Dresda dell’ anno. seorso..per 
la sua, estilità, contro la, Prussia;e specialmente 
contro il sig. Manteoffel. Harvi per conseguenza 
motivo di temere che la freddezza (rale due 
grandi polenze tedesche si faccia, maggiore io 
causa. delle Questioni, della politica qampenaggiole, 
rimaste indecise fra i due sabipetlà., un 

La conferenza rloganale s° Sprirà qui. il.14 del! 
mese al ministero delle finanze. La, Prussia sarà 
rappresentata dal dircitore generale delle contri- 
buzioni..il sig. Pommer-Ésche , dal. consigliere.di ‘ 
legazione Philippsbora e «al. consigliere .divpeg- 
genza Delbruck. Si sa già che la Sassonia, il) 


Wortemberg la. Bayiera, Baden, Nassau inda- (| - 


coli della Turingia, Brunsvrick.1e. Francoforte 
saranno rappresentati, I nomi dei.rappreseotenti 
degli altri Stati non, sona angara conosciuti. Sol- | 
tanto;i risultati, delle deliberazioni ; eran) 
blicati. a 

Si sa che le, commissioni, delle de Guvione | 
sono lungi «lall essere d' accordo sulle questioni 
privcipali che si agitano ip questo momento. Così 
non si può contare, sopra ua, roto comune, per, 
.ciò,che. concerne. la. neyisione.. della costituzione. | 
Il governo non ba altro mezzo che di proluagare ||_ 
la situazione attuale code ind»rre le Camere a 
farsi delle stidrà Feciprothe. 

Il goveroo ha dato-ordiné ai funzionari nella 
Slesia di proteggere ie missioni dei gesuiti, 

Si crede che.fra pochigiorti îl consigliere pri- 
vato Stahl, il professore: Twesten è Nitsch' sa- 
ranno nominati membri del consiglio superiote 
éctlesiastico.. Questi ‘tre vomitifi soho i chpi del 
partito religioso ortédosso luterano. 

Nel 1851 vi erano nelle miversità pritssiane e 
nelle accademie cattoliche di Mister e Brauns- 
berg 56 professori ordinari e straordinari di téeo- 
logia evangelica e 717 studenti. La teologia cat - 
“folica era finseguete da. 28 professori a 6/5 stu- 
denti. Le facoltà di legge contavano |2' profes- 
sori e 159) \studenti< La  midhicicai fu insegnata 
da 92, profgssori a 653 studenti. La facoltà di fi- 
losofia coniava 205 professori e 1061 studenti. 

2 Va dtalinte di campo del'principe Add- 
berto di Prussia con dtto bfficiali. e 146 marinai 
della marina prussiana giunsero il 18 ad Amburgo 
il onde procedeiterd' a Betibierhoven'ddde preo- 
dere posiciso delle «ue havi della' flotta germa - 
nica Gefion e Barbirbssa di reedite acquistata 
dalle Prussia. 











































i è | seguenza della nuova ardi 
PRUSSIA ° VAI 


‘strada ferrata sarebbe stato interrotto per 
Pre in capo delle ‘comunicé- 
zioni e delle pubbliche costruzioni ha annuaciato 
per ordine di S. M. rendi ‘che quelle voti 


di fondamento, le coma- 
mt il 
Fap metrici — Del? dediti” 
‘ilo ed ‘attualmente in vigore. 


gie «4 aprile. 11 feld meno 









askewilch è stato chiamato ia 
3, ed è partito ieri alle’ 
ì (9 città della Neva: 


ug ia meta, "i 


sal Yet ag 


ir | 
TIPIAITT] Du. dos 


pig sò rarole 





eno, l'Esperanza, 
para Se loda i Miao, di pra dio 
e 


tro 
qeendi per =# “ 
RE mennrana n che la ce 
Tse Dea 
put La I Tr Sa 


regina.e per | 
ls mid; 7 ia csi 


Non 

dei direttori di tutti i giornali per api 

sulla linea politica che dovevano ; Jin. con- 

stampa. 

cuni erano d' ayviso di tempora- 

riamente le loro ubblicazioni , ma siccome , le. 

opinioni erano melto divise, non si è addivenuto 

ad slcuna pratesi. slo tiea Sì segno 

però che l° nd titucional e la 

avrebbero La le loro pubblicazioni, 

il Clamor, «progressista e l'Esperanza CO 

avrebbere continuato a comparire, 
,PORTOGALLO Lo 8 

Le polizie da. Lisbona del 34 i marzo 

che le Cortes furono prorogate sino al 20 maggio. 

Questa, misura fu adottata non igià in, consé- 

«Buenza, dello scacco sostenuto dai ministri. con 

52 voti contro 30 (sulla miòzione concernente 

l'abolizione della pena di: morte per icouse poli - 

(| tiche, ma perchè essi avevano motivo di.credere 

che la Camera dei deputati avrebbe rerpiotoil , ; 

loro, piano di capitalizzazione ilel debito; 

Durante la vacanza si erede che il tanirasslo- 

manderà alla regine poteri straordinari per.men- 

dare ad effetto;il.suo.divisamento.. +); bi 


(be TURCA pati è dea 
Il Zemesvar, giornale ungherese, cita tina cor- 


















e 













| rispondenza della’ Mecca, dalla quale risulta che'i 


‘ribelli wecabiti hanno sovofitto le truppe del Sul- 
tano, presero possesso delli città santa, ‘iniftaè 
‘ciano ora la Siria. Fu detto the il ‘vicerè dE- 


gitto li sostienè cod recare ‘imbaratzi al Sul 
tano. Il gràn' visit, secondo In stessa Ha 
proibitò di fim menzione di questi avvenimenti 
oeî fogli' pubblieà; | pirshe Ta per 

santa protlavere magione 


vesti ge i) 


dita‘ della città 
piccanti 


pirri) è 


be i popelo. 
"STAI. I rtAtiani. 


rioscame l, eius) jb 
(Corrisp. partic. dell''Opinione); (inv 

Firenze, 12 aprile. La crisi ministeriale dum ù 
tuttavia. Sebbene da tre giorni corra la | voce che 4 
il granduca abbia rinunziato all idea di formare 
un ministero Bobéella/ chè, Come vi dissi, abbia 
per programma, l'abolizione delle leggi leopol- 
dine, pure posso accertaryi che vi è tr le ma 
nulla di definitivamente stabilito, Il nuoro, mipi- 
stero sarebbe anzi già bell' e fatto se non fo | 
convenuto comporlo esclusivamente. di 
Questo futto avrebbe urtato, troppo. al vivo " 
suscettibilità dei vecchi toscani ,e ad. onta. delle 
liste già corse e di cui în ‘altra \ mia yi parlni, cr 
‘che non sia, molto facilé Lrovare chi v ve 
nire a bella posta a Firenze per dist ere, uo 

di cui a ragione la Toscana si onora, e «i 

‘riscuole le' simpatie di tutti. : 

Ad eccezione dei preti, posso assicurarvi c La 
in Toscana sono tutti i partiti concordi sel Pia *% 
conservala la legislazione di Pietro Leopoldo. Il 
senatore Cempini, che per lango tempo è stato 









sio 


ministro del grondoca prima del 1848, si di se 








"Del Carretto di Torre Bormida 


eato ai Pitti più volte per scongiurare il granduca 
F) rispettare leggi dell’avo suo che hanno fatto 
usperare questi popoli. 
Pil corpo, diplomatico estero teone radunanza 
e trattare di questa crisi; il nunzio pontificio 
perle il Boccella; ma fu calda- 
mente combattuto del ministro di Prussia e dal 
ceri lb non comparve al servizio di 
chiesa con gli altri ministri, nè ieri sera al circolo 
tenuto dal granduca: quest’ assenza, che da molti 
come indizio di sconfitta, non è da at- 
‘ teibuirsi che ad ana causa insignificante. } 
a‘; cobalto. 
ferme di ministro ; finora era ricorso ad un suo 
collega ,.che avendone due , gliene avea prestato 








l’altra parte 


‘tuzionale. È strano vederli cercare l' appoggio di 
‘tin partito che hunno reso impotente riducendolo 
til silenzio con leggi arbitrarie spietatamente ap- 
‘ plicate: è per altro.uua buona lezione che deve 
averli '‘futti accorti come siano per loro stessi im- 
pòtenti ‘e come l'opera che essi hanno incomin- 
ciuta,'e da cui da tre anni lavorano, finirò col 
‘distetggere i suoi fuiziatori. 
Che cosa farà ìl partito costituzionale? S° ac- 
costerà egli al ministero? Oppure si stringerà 
- * unicsimente intorno alle leggi leopoldin@® per di- 


+ Tenderle? To credo che questo sarebbe il consi- 


glio migliore : i costituzionali non possono ap- 
poggiare nè difendere gli autori delle leggi del 
settembre : possono bensi levarsi a difesa di quel 


poco di buouò che ci rimane, e se in quest'opera; 


“generosa € cittadina si trovano a lato i carnefici 
delle libertà costitazionali , poco împorta : i libe- 
‘rali non possoro vergognarsi di combatler® con 
* ‘gli assolutisti sotto una stessa bandiera, quando 
si tratta di salvare il puese dai gesuiti e dall’ in- 


"Il Costituzionale, ché dopo un mese di so- 
spebsione ieri domani le sve pubblicazioni, 
ci darà di indovinare la linea di 
"W' partito , di cui quel giornole è 


ta 
Pron intende seguire in questo importantis- 


simo affare 





st, COTÀTI ROMANI 
ti scompiglio prodotto a Roma dall'arrivo 
pe di Canino a Civitavecchia abbitmo 







ui li e0fiferma in una corrispondenza dell' Esperanza, 
j clericale” elie si’ pobblica a Madrid; ivi 
I i in data dî Roma, 24 marzo: 


«Dicesi che il principe di Canino abbia una let- 
tera. di raccomandazione del suo cugino Luigi 
Napoleone. Come non ricordarsi in questa con- 
iginotara le celebre lettera del medesimo al suo 
dintante Edgard Ney, il di cui tenore fu di gra- 
vissima offesa alla santa sede, e dovette essere 
più ‘e.mieno palesemente ritratto dal suo su- 
bore?:(11?)- 

ll fatto è, che la sensazione prodotta qui dal 
novo isopinato accidente è stata intensissima , 
incominciando dal santo padre, come lo mani- 
festa la risoluzione di partire da Roma, e di diri- 
gersi a Bologna occupata dagli austriaci : risolu- 
zione. presa all’ istante , e dello quale S. S. non 
fece il. minimo mistero , angî tutto il contrario, 
come assicuravano gli stessi camerieri segreti, o 
i di camera, 

- Sì narra, che il santo padre sclamò : » Già varie 
di, queste me ne ha giuocato la Francia » allu- 
dendo alla lettera citata sd Edgard Ney , e fra le 
ialtre cose, anche a) fatto che I autorità francese 
«ha fatto fuggire diversi delinquenti politici car- 
“gi e processati dall’ autorità pontificia, 

: uori della porta Cavalleggeri, che conduce 
a Civitavecchia, fu collocato un incaricato spe- 
ciale del con una protesta. da consegnarsi 
all'uficitlefaticese Ghe avrebbe scortato il prin- 
cipe di Canino al suo arrivo; e nel pilazzo di 
quest’ ultimo sulla piazza di Venezia furono ap- 
postati alcuni carabinieri del papa, 


dedi INTERNO 

î ATTI UEFICIALI 
‘ Con reali decreti ed ordini ministeriali dell'8 
aprile 1852 furono fatti i seguenti movimenti nel 

rsonale delle Intendenze : 

Notnis di Cossilla coote el avv. Augusto, iu- 
‘tendevte di seccnda classe a Chiavari, traslocato 
în detta qualità a Mondovì; 

‘’ Siguràni ave. Giuseppe, intendlente di seconda 
élbase ad Oristano, traslocito a Chiavari nella 





stessa qualità; 

"" Caeklone avr. Giuseppe, consigliere di prima 
classe presso l’intendenza generale di Vercelli, 
nomitato intendente di 2° classe ad Oristano; 
marchese ed 
avv. Adolfo, consigliere di seconda classe presso 
l'istendenza generale di Novara, promosso alla 
priaia classe con destinazione a Vercelli: 


pupe l'appbiilo at petit costi |. 


d'Ivrea, promosso 
alla seconda classe con destinazione a Novara; 
Baroni avv, Costantino, consigliere di seconia 


classe presso l'Intendenza generale di Savona, 
promosso alla prima classe ; 3 
Clavarino avv. Giulio, procuratore regie di 
terza classe presso l'Intendenza generale di No- 
vara, nominato consigliere di prima classe a Ivrea; 
Visone avsocato Giovsoni, proccratore regio 
di terza classe presso l’Inteodenza generale di 
Vercelli, incaricato delle funzioni di consigliere; 
D'Aste Agostino, segretario capo di prima 
classe nell'Intendenza generale. di Genova, col- 
locato a riposo col titolo di vice-ivtendente ; 


Con ordini ministeriali dei 12 e 13 corr. vea- 
nero fulli i seguenti movimenti : 
Giordano Agostino, segretario di seconda classe 





Pelissa Gerolamo, segretario di seconda classe 
di sicurezza in Alessandria, traslocaio a Mondovì; 

io not. Amedeo, segretario capo di prima 
classe dell’Intendenza generale di Novara, traslo- 
cato a Genova; 

Cordie Michele, segretario capo di prima classe 
di sicurezza a Ciamberì, nominato cou r. decreto 
colla stessa qualità, nell'amministrazione provia- 
ciale, e destinato presso l'Intendenza generale di 
Ciamberì ; 

Caldellary Giuseppe, segretario capo di seconda 

generale 


classe nell’Intendenza di Ciamberì, tra- 
slocato a Cuneo; 
Salyi , segretario‘capo di seconda classe 





Relazione futta a S. M. dal ministro della 
istruzione pubblica in udienza del 14 aprile 1852- 
Sin, i 

I gravi e ripetuti disordini che ebbero luogo 
fra gli studenti dell'università di Cagliari, ricer- 
cavano*dalle podestà scolastiche forti provvisioni, 
per[cui la disciplina alterata si'ristorasse e l’opera 
del governo scendesse pronta ed efficace a punire 
i colpevoli. 

Duole al ministro sottoscritto di dover riferire 
alla M. V. che il consiglio universitario di Ca- 
gliari, al qualè incombeva più stretto il debito di 
provvedere al decoro dell'Ateneo facendo seguo 
di meritato castigo gli autori delle commesse 
esorbitanze, non che mostrarsi animoso vendi- 
catore delle disciplina offesa, ha chiarita una ri- 
messione di propositi, acconcia ‘piuttosto ajfo- 
mentare che a vincere gli umori di quella gio- 
ventù traviata. 

Io credo che il gorerno di V. M., elueatore 
e custode delle pubbliche libertà, come dee ener- 
gicamente reprimere il disordine, così abbia il 
diritto di pretendere dagli ufficiali suoi energico 
e pieno concorso : chi per fiacchezza di cuore, o 
per altri non degni rispetti, sî perita nei fran- 
genti o fa partefda sè, nov merita la fiducia del 


governo, 

Il prof. Bertoldi , ispettore straordinario delle 
scuole in Sardegna, valendosi dei conferitigli po- 
terie accordatosì colle autorità politiche dell’isola, 
ha già sospeso d'ufficio il consiglio universitario 
di Cagliari. Io reputo oggi dover mio di pro- 
porne a V. M. lo scioglimento, commettendo ad 
un tempo allo stesso signor ispettore Bertoldi «di 
curare intanto l'andamento degli affari univer- 
sitari e di convocare senza indugio le facoltà per 
la proposta di nuovi consiglieri. 

Ho perciò l’onore «i sottoporre alla firma so- 
vrana i! presente decreto : 

VITTORIO EMANUELE Il, xco. ecc. 

Sulla relazione del nostro mivistre segretario 
di Stato per l'istruzione pubblica, abbiamo de- 
cretato e decretiamo quante segue: 

Art. 1, Il consiglio universitario di Cagliari è 
sciolto, 

Art."a, L'ispettore professore Giuseppe Ber- 
toldi è incaricato, di provvedere all'andamento 
degli affari dell'università. medesima, e di con- 
vocare immediatamente le facoltà per le proposte 
di cui negli articoli 7 e 29 della legge del 4 ot- 
tobre 1848, 

Il nestro mioistro segretario predetto è inca- 
ricato dell'esecuzione del preseute decreto. 

VITTORIO EMANUELE 
WFanim: 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Venezia, 13 aprile. Stamane alle 8 suli I, R. 
vapore da guerra il Volta, giunse qui da Trieste 
l arciduchessa Sofia , accompagnata dai suoi figli 
gli arciduchi Massimiliano e Carlo Lodovieo, Essi 
furono incontrati dagli arciduchi Massimiliano | 







d’ Este , Carlo Ferdinindo 


impresse il bacio della riconoscenza. Profonda- 


Il feldmaresciallo 
giorno. | 
La Gazzetta di Venezia la d° 
Pedra non parla d' applausi 


ritornò a Verona lo stesso 


merose nomine nei quadri della nazio- 
nale di Parigi. Significa nello stesso che 
Regnault, dell'accademia delle scienze, è bomi- 


— Il principe di Canino è giunto ieri a Pari 
ed ebbe un abbceramento col presidente 
repubblica. 

— Gli avvocati del consiglio di Stato e della 
corte di cassazione furono oggi ammessi a pre- 
stare il giuramento prescritto dalla costituzione 
del 14 gennaio , salro Martin (di Strasburg ), il 
quale ha indirizzate al gorernatore generale una 
lettera, in cui dichiara che le convinzioni di tutta 
la sua vita politica non gli permettono di prestare 
tal giuramento , e che dà perciò la sua dimissione 
iu favore di quel successore ch' egli presenterà al 
governo. (Presse) 

Leggesi nella Patrie: 

» La Gazzetta di Prussia pretende che il 
principe presideate abbia scritta ‘una lettera au- 
tografa al re Leopoldo, per esprimergli il desi- 
derio che le istituzioni del Belgio fossero. messe 
in armonia con quelle della Francia ,.e che gli 
sbusi della stempa e del regime parlamentare 
siano repressi. 

» Quel giornale aggiunge che il re rispose in 
modo da rendere probabile una guerra europea. 

» Tali asserzioni mancano assolutamente di 
fondameato. La corrispondenza della. Gazzetta 
di Prussia è immaginaria. » 

114 1j2 per ojo chiuse a 101.30; ribasso 20 ceut. 

Il 3 per 0j0 chiuse.a.72 10, ribasso 3ò cent. 

11 5 0j0 piem. ( C.R.) ha rialrato da 96 50 
a 97. 

Il nuovo prestito di Piemonte da 97 112.098. 

— Si legge uella. Gazzetta di Trieste il se- 
guente dispaccio telegrafico : 

n Yiennaj13 aprile. L'imperatore hu noinivato 
definitivamente il conte Buol «di Schauenstein 
ministro degli affari esteri e della casa imperiale. 
La presidenza del consiglio dei ministri è ancora 
vacante, 

— L'imperatore d'Austria ha diretto al Senato 
di Amburgo una lettera di ringraziamenti ‘per 
l'amichevole accoglimento fatto alle truppe su- 
strische io quella città, ed annuncia che in prova 
della sua soddisfazione ha accordato la grazia al 
sarto Ruscak, cittadino smbarghese, che era 
in carcere in Austria, accusato di alto tradi- 
mento. 


ITA TOOL 
BantoLomto]Rocati, gerente. 
_|__LTOIOOIEO L 


DA AFFITARSI 
DAL PRESENTE AL 10 DI NOVEMBRE 


broso bosco inglese. P' A 
La posizione è delle più salubri ed amene, es- 
sendo situata sui colli di Torino, strada di Revi- 
gliasco, laterale al così detto Casinò di Campa- 
gna, e de esso distante un miglio e mezzo circa. 
Per le condizioni e. maggiori. motizie si farà 
capo dal signor geumetra Bria, via dell'Arsenale, 
rimpetto alla regia dogena, casa Balbiano di 
Viale. (1297) 





Presso i Cugini Pomba e Comp. editori-tibrai, 
in Torino sono state pubblicate le dispense 56, 
57 è 58 della 

BIBLIOTECA per’ECONOMISTA 

nelle quali viene incominciata la pubblicazione 

del XIH rolume contenente i Principi di eco- 
nomia politica di Mac Calloch. ‘ 





Presso i cugini Powna » Comp. tipografi-librai 
in Torino e presso i principali librai: 


La STORIA BiBLica 


dalla creazione del mondo 
alla traslazione degli Ebrei a Babilonia 


esposta 
pa À. BIANCHI-GIOVINI 





"A Genova furono pubblicati è 
interessanti, 













cioè : er 
ti ;; PENSIERI 
SUL TRASLOCAMENTO | 
DELLA MARINA MILITARE 
atta”spegia 


Pelia tt di 


n i ) 
SULLA SCELTA DI UN NUOVO LOCALE ' 
dlegi | o. cditiza 
DI PORTOFRANCO PER GENOVA 
vi ALseato Parotno 
capitano di ,Fascello in. ritiro. 


DELL'ACCADEMIA DI SCIENZE 
MEDICHE E NATURALI, 
î birra DI ERSOVA i 


—__—___________--aa:sGkÒ 
BORSA DI COMMERCIO 


BotLaTTINO orriciaLi dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 15 aprile 1852, 
CORSO AUTENTICO... 


Figo 


stP 5 
dà 





CAMBI , per brevi scad per ire mesi 
ae 259) | 251] 1,2 
Genova scento . 4] 0,0 : 
Francoferte S.M. | 209 f| 
Lione. . . |< - i nel - î 
Londra, .... . hf 
oe a Ala qui: Li è 
Apr DI ct ; 9 i 
Torino sconto. . 4} 00]. ì 


. Compra 
Doppia da L. 30 . L. 2008 90.05 
Doppia di Savoia . » ba 68. 38% 
Doppia di Genova . » i0 79988 
Sovrane nuove . . » 3502 36 10 
Sovrane vecchie. . + 34680 3 90 
Scapito dell'eroso misto 2 40 000. 
(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca) 


e TEATRI D'OGGI 
Canionano. La dramm, compagnia nl servizio 
di S. M. recita: Zon Cesare di Bazan, 
Nazionare. Opera: JI iero, «- Ballo: 7/ 
trionfo di Atamarò, re d' Egitto. 
D'inonnnes. Comédie /ranpaise et Paudevilles. 
Suren. piede La regina di Leone. 
Gensino. im. compagnia Giardioi recita: 
Montecristo ((.a parte). 
Cinco Sares. La dramm. comp. N. Tassani recita: 
Aspasia, 0 la figlia di Figaro. 
Divano. (accanto alla cittadella) La drammatica 
(comp. Billi recita: Maria Giovanna. 2 Replico. 
_ i riot 


Trroonara ArvnaLpi 













EZZO D'ASSOCIAZIONE . | $ 
pa Torino, 1 so- Provincia , L NE praga » $ 
(08 Li i; 
2 Mosi MIST si God Hg) {Porta N. so, piano primo 













































TORINO, 16 APRILE _ CAMERA DEI DEPUTATI 

La votazione dello scorso venerdì sul trattato 

, |\colla Francia turba i sonni agli onorevoli Chap* 

\peren, Menabrea e soci e patroti, è questi si- 

\gnori non hanno potuto dissimulare a se stessi il: 

- imento di generale riprovazione che si mani- 
ò in paese per le mene ordite dal partito rea- i 

gionario in |Savoia, mebe che con ammirabile ame" $ sarta se 

Tbcidità L'Aprersical e l'argomento irrecasabile bal'paesè; "Metin (> 

dei fatti avea messo in evidenza l'onorevole:de- | * w; a 


er i 
‘esecutivo , se le stima per-' 







festo; quiadi precluso il campo a eli i'll 


spet 0 veramente rese queste impossibili: 
sconfinato terreno , nel quale si perdono 










LO STATUTO E SUOI NEMICI, — 


V è una massima uell'arte di governare che 
è stata e sàrà sempre di tatti i-tempi edi tutte 
le forme di reggimento, ed iu cui sono d'aecordo 
Machiavello ed il conte Solaro della Margarito. 
La messima corisiste in ciò, che bisogna gover- 
nare coi propri attici politici se si vuole leal- 
mente il trionfo dei principii che avete abbrac= 
ciati, 8 che Îl' sapporre valido Valuto” dei 





polo art più quanilo sono evidentemente 
| dirette conti le most re istitàzioni, “© 

| I depatat? devono alla propria coscienza ed 
| alla propria dignità di n00 servire un governo , 
col quale noa hanno compnione di convinzioni, ed 
| è perciò che abbiamo applaudito al signor Mena- 
brea che abbandonò il ministero degli esteri, per 


































































































utato Jacquier. Bisognava pertanto devivire la la o desi 
mettersi in quella parte della opposizione che Li 
ad 9 - 3 ‘è bha: pericolosa illusione. Il ségre- rl i dl rg Vol atti. bavgaria e vee 
tariò fiorentina consiglia it principato, precipua- » nobile pengamento noò ° I essa Sofia salutava gli ospiti ed i sìgniori 
mente se nuovo, di è È ranco Terran pelo È del si dle: Despioe, ; pierino reo 3 È sro rs ww; 
' signor di Pollone, e di alcuni BOguna donna Vada 
esempi. Il tiarrgti; agli liane ito Per perle nostra aaa sempre al governo, valli nei VAMEI dieaaroti di volta il 27 gennaîo 1805 e, calcolando. lo spazio 
duce x: bear) no): che se ne possa 86 | non toccate i rappresentanti | nazione, quelli | ‘ti Errafi grin ne che trascorse da quel giorno sino adesso, trove- 
cusar boa, mentre la colpa stanell'ignovia. | che vi combattonò compr annò ‘col tempo Menabrea, com pic pi i ratino facilmente che, in tutto questo, ogni altro 
L'autore del Memorandum poi riporta su questo | che non possono obbedirvi per dovere d' uffizio, |, ada. inclini VA o prin den pers più Vivace sentimento di gran longa è sover- 
proposito le parole, non meno,esplicite, del | è disobbedirvi per dotere di coscienza , e sorti» dosi g paria Partans ho pa rit chiato dalla venerazione, cui temeremmo di nuo- 
Farini, e noi dobbiamo confessare che il conte | sanno essi medesimi da una così felsa posizione. ice rilelianità flotte dei Armeno Mu. ES colle nostre parole e coi nostri commenti. 
| della Margarita fu ussaì più logico dei nostri Malla cosa assadic'aa aspelto assai differente, ppt ere? nn pr Ma, sulle venete lagune, sembra che in questo 
sementò © SETS e sen gn rifiutato | allorchè si tratta di impiegati, i i quali, non i falle Paggene nità ae ban rea aes bada cenere derrate 3 
i servi opera di coloro non avevano { l'incarico di formar le bebsì quello di far prof 4 — | Vintrigo iamasi politica ; sem 
pi ver - p-10% seg della veneranda eom- | eseguire, k;t: possono pae loro atti che; sue di re tosto dl o, go spendi città dei dogi vogliasi orde la nuova trama . 
pognia di Gesù. una sola ed unica direzione. ì ana necessaria per restituire all'Europa continentale 
— Napoleone il grande, che misurava dal suo l'a- Come nell’armata, così nella pubblica amivini-! ai nori levate Puig aa nei quell’immobilità che tanto piaceta ai soscrittori 
nimo altrui, s'avvisò di superare questa regola , + strazione l'ubbidienza e la disciplina sono (requi-| alle fiveaò’ del':sonruditato pr là Più agiiada della Sîinta Alleanza : sembra che dopo il primo, 
per il che soleva «dire, che non gli decorreva ‘di | siti indispensabili per il regolare suo andomeuto, > grrndtia # PA kat: Pa PW | momento, nel quale le potenze nordiche trassero 
chiedere ad alcuno cosa fosse stato per ‘lo ad-|| né è lecito ad nlenò saballeroo di sostituire la face A vo i arie r vs più libero il per la scomparsa dello spet- 
dietro ; non volle ricordarsi che Fonché era stato | piopria alla volontà di ana gerarchia superiore ; | 1°°92 ® Mago ner Regiara Sccuss Ci | tro ròmo del 1852, le medesime ricadessero sotto ‘ 


cosvensioneli regicida, che Tayllerand era n 
legittimista , che puzzava di breviario , li creò 
principi, ma von li creò suoi amici, li arriechò di 
danaro, ma non di generosi spiriti, e mentre com- 
batteva per l'indipendenza della Francia contro 
la coalizione europea , i! Senato ; ad istiguzione 
s di questi principi invano beneficati, votava la 
sua decadenza. Così avvenne nel regno d'Italia 
all'epoca stessa, ove il senatore conte Guicciardi, 
di fede austriaco, ottenne il bel vanto di rimet- 
tere la sua patria io mano degli antichi suoi pa- 
droni. Luigi Filippo cercò di evitare questo sco- 
glie, accarezzaodo la borghesia che gli aveva 
posto sul capo il diadema di S. Luigi , ma nello 
stesso tempo tentò opera impossibile , giacchè la 
corruzione dei suoi avversarii non giunse a for- 
marne degli amici sicuri, e il di della sventura 
combatterono contro di lui e sullo stesso terreno 
e repubblicani e legittimisti , e fra questi molti 
che ‘avevano poto prima ambiti od accettati 
i favori dell’usurpatore. 

Da lingo tempo noi abbiamo indirizzato al 
ministerò Azeglio questa domanda : Siete o non 
siete costituzionali ? Se lo siete, come non è pos: 
sibile dubitarne , perchè, diciamo noi, mantenetè 
viba dipletmazia che scredita il vostro governo, è 
ché sî vanta di cssere con voi ia opposizione di 
principîi ? Vi vollero mesi e mesi per strappare 
Collobisno da Napoli e Villarios da Firenze: mò 
pocò dopo si tornò ul solito sosbecchili. Mao 
quel ‘che fummo costretti di constatare rispetto 
ai nostri rappresentanti all’estero, bisogna che ora 
lo constatiamo rigoardo agli agenti del geverno 
nelle nostre stesse provincie. L'agitazione della 
Savoia ce ne porge un recente e doloroso esemn- 
pio. Chi ha prestato mano a questi intrighi, in 
cui la malafede fu spinta fino ai limiti di un’ au- 
dacia ed un’ impudenza- inconcepibili ? Sotto il 
telo della tolleranza e dell’ imparzialità, lo stesso 
conte Cavour, nel suo giustamente celebrato di- 
scorso , nov ha potuto celerlo, l' intendente di 
Ciamberì , il sig. de Mercier , ha cooperato con 
molta attività code dare la vittoria ni nemici 
dell’attaal ministero , e il sig. La Chenal, prirao 
ufbziale degli interni, non avrebbe in questa cit- 
costatiza dimenticata la sua antica fede polilica. 

Perchè il signor Pernati ha rimesso in attività 

I' intendente Faverges, che dopo le leggi Sie- 
Ri si era dimesso , dichiarando che non vo- 
leva servire un governo eretico? Non è uno 
scandalo , lo scorgere e nella Camera dei De- 
putati e in quella de' Senatori, la principale 
opposizione sorgere fra gli alipoodia) pensio- 
nati, impiegati , succhia - bilanci dello Stato? 
Non è uno scandalo la strategia di alcuni , posti 
fra la coscienza. e il salario, trovare |° igoomi- 
nloso temperamento di vente palesamente in 
favore, e segretamente in contrarib ? Dio tolga 
che noi eocitinmo mai il governo ad imporre la 
propria volontà ai rappresentanti della nazione; 
sarebbe la demoralizzazione del sistema costitu- 

‘’ zionale e. il diseredito delle vostre istituzioni. 
Ciò che vogliamo stabilire sì è che la libertà del 
voto è intaagibile , ma che non è ugualmente in- 

tengibile | la malafede. del voto ; aoi ammettiamo 

; che un “ita il quale siede nel corpo legisle- 


truffa, mediante falsificazione delle firme ii que-, 
plindividai, che si davano come facenti parte: | 
del comitato eletto a Chambéry per raccogliere, 
sottoscrizioni contro il trattato. 

Il sig. Chapperon & verambonte di' una innd- 
cenza tdamitica, o suppone una simile innocenza 
nella Camera e nel pubblico che lo ascolta. Quel 
pretendere che il ministro non dovesse toccare 
la questione politica e dovesse fingere di ignorare 
l'agitazione , esclusivamente politica , destata iv 
Savoia da quei giornali, che i signori Chopperon 
è Mevabrea non hanno mai sconfessato, è vera- 
ente una risibile pretesa: Del pari- risibile@-il 
venirci è raccontare che nov vi fu falsificazione 
di firme, quasi che non sapesse ognuno che questa 
non era l'accusa, e che il sig. Jacquier aveva 
soltanto voluto constatare come sì era voluto sc- 
crescere autorità a quel documento col sotto- 
porvi nomi di persone accette alle popolazioni , 
e come si era adoperato in modo che quelle per- 
sone sembrassero a ciò asseuzienti, al quale scopo 
si era riusciti colla forma materiale data al do- 
cumento iste»so. 

Del resto, I° onorevole signor Chspperon non 
ha motivo di essere molto soddisfatto del’ suo 
tentativo di quest’ oggi. Egli non potrà questa 
volta laguarsi di non essere stato ascoltàto dalla 
Camera con tutta la venerazione, ma per ciò 
appuoto il suo successo fu più deplorabile. Il mi- 
nistro per la parte che lo risguardava; ed il sig. 
Jacquier per quanto riferivasi alle precedenti sue 
allegazioni si incaricarono di rispondere al-depu- 
tato di Chambéry, e se mai rimaneva in alcuno 
ancora qualche dubbiezza sulla nessuna impor- 
tanza delle petizioni provocate da quel consiglio 
divisionale e sui mezzi alquanto equivoci adope- 
rati per raccogliere sottoscrizioni, que’ dubbi si 
sono certamente dissipati dopo la breve discus- 
sione di quest'oggi. Abbiamo inoltre acquistata 
la certezza, che pel partito dei signori Chap- 
peron e Menabrea la votazione del trattato è una 
pillola piuttosto amara, ed anche questo è qualche 
così. 

Dietro proposta dell'onorevole Cadorna, la 
Camera adottò l'ordine del giorno puro e sem- 
plice. Procedete poscia all’essme della legge salla 
abolizione del sussidio corrisposto ai geuitori di 
ilodici figli, e dopo poche parole del relatore, 
signor Gustavo Cavour, il progetto venne adot- 
tato. Dopo di che venne in discussione il progetto 
di legge relativo alla ritevota da farsi sul soldo 
dei regi impiegiati, progetto che era stato altra 
volta votato dalla Camara ed ora riprodotto ia 
grazia delle modificazioni fattevi dal Senato. Il 
progetto fu rimandato alla Commissione. 


ove ciò avvenisse, Îl risultato inevitabile sarebbe 
Panarchia ed i gravissimi danvi che ne risente. 
la cosa pubblica in tutte le sue ramificazioni. 
Ma questa disciplina può dessa ‘ottenersi dui 
propri avversari? No certamente, è se ta- 
luno potesse ancor dubitarne, ron ha chie ad 
esaminare la storia della recente agitazione sa- 
voiarda per rimanerne compiutamente convinti. 
Intendenti, sindaci, professori, magistrati parteg- 
giarono per le fazioni avverseial ministero, come 
se fosse libero ad un agente del governo di lot- 
tare contro la volontà del governo stesso, è ri- 
fiutorsi all'esecuzione de’suoi ordinamenti. L'at- 
tuale ministero stima forse passato il pericolo, 
perchè una splendida maggioranza lo ha reso 
vincitore in un srringo vivamente contrastato ? 
Esso s'iogauna; la reazione è umilinta, ma non 
viota, e non attende che un’altra farorevola oc- 
casione per dar ouovi segni di vita. Bisogna 
dunque tagliarle risolutamente i nervi, conviene 
insomma rimuovere senza eccezione quegli im- 
piegati, i quali, disconoscendo i propri doveri, si 
sono resi indegni della fiducia in essi riposta. 

Quando sit Roberto Peel andò al potere, fece 
una quistione di gabinetto del riuyio di una 
dama di palazzo, e tutti i partiti io Inghilterra 
hanno sempre governato colloro amici. Questa 
pratica è figlia dell'esperienza , e chi la tenne io 
disprezzo, ne provò le tristi conseguenze. Luigi 
Napoleone non avrebbe potuto compiere l'atto 
del 2 dicembre, se l'armata e l’amministrazione 
generale dello Stato non fosse stata io mano de 
suoi aderenti. 

I nostri ministri non devono dimenticare che 
il clero e l’aristocrazia sono due antiche corpo- 
razioni disciplinate e capaci ancora di una valida 
resistenza. Lasciar loro le armi in mano non è 
solo meltere in pericolo l’esistenza politica di al- 
cuni individui, ma benanco far periclitare l’esi- 
stenza del principio che sono cliiamati a difen- 
dere. I popoli non si lamentano dei governi 
forti, ma sibbene dèi governi deboli, perchè 
questi trascinano alla dissoluzione. 

Che ha guadagaato il gabinetto Azeglio la- 
sciandosi trarre ad inutili generosità verso indi- 
vidui; che ieri ancora insultavano ell’augusto da- 
tore dello Statuto? Al Senato poco mancò che 
non fosse rovesciato da una coalizione di questi 
amici d'infanzia del cav.»d’Azeglio e da gente, 
in cui, come ei scrive nella sua risposta al conte 
Della Margarita, ha l'innocenza di supporre un 
delicato sentire. 

Ebbene un tale stato di cose non dere più 
oltre durare dopo il voto del 9 aprile, il. qualé 
significa esplicitamente che la Camera selettiva 
oèppoggia il gabinetto attaale nella sua lotta con- 
tro la reazione, da qualunque parte essa pro- 
venga. E noi, che avemmo il coraggio di difen- 
dere questo gabinetto, allorché come nella legge 
sulla stampa lulti \'altaccavano, noi abbiamo il 
diriito, anzi l’ebbligo di ricordargli che il suo 
programma è stato e dev’ eisere anche in oggi 
né più, né meno dello Statuto, e non un po’ più, 
un po” meno dello Statuto. 


l'oppressione di un altro non più lieve incubo. 
Il Minotauro von era più; mn restava Tesco. 
Luigi Bonaparte infatti nl sommo del potere in 
Francie, sign è desso forse il principio delle rivo- 
luzione sul più sublime dei trooiz lo sfregio più 
audace ai trattati del 1815, a questo codice vul- 
nerato dalla reazione vg 5 ? Quindi l'andiri- 
vieni di principi e di re, di embasciatori e di mi- 
nistri, e quindi forse le pattovizioni segrete , le 
quali, un qualche giorno presentandosi corampo- 
polo, mostreranno come ed'in qual modo tre è 
nitro iano definitivamente 
E 5 AE = perde - api 
principi e delle nazioni, 

Il governo francese ha più degli altri interesso 
a rivolgere attento lo sguardo verso Venezia. 
Esso ha in questa città il più possente de’suoi a 
avversari. Luogo il Canal grande uno di quei 
sontuosi edifizi, che accennano alla passata gran- 
dezza della città dominatrice dell’ Adriatico, e 
che giunse sino è noi, conservando intatta la se- 
verità della sua architettora, l'impronta ed il 
carattere de'sooi tempi, accoglie attualmente la 
duchessa di Berry, suora al re di Napoli; donva 
di ostinetn volontà e d’ indemito coraggio, 
madre sl conte di Chambord ed animata in 
sommo grado da quell’ambizione , cui sembra 
quasi estraneo il degenere suo figlio. 

Questa famiglia di re, esule dal 1830, dovette 
subire per ben lungo tempo la indubbia manife- 
stazione di ana freddissima indifferenza per parte 
dei sovrani stranieri; ma da qualche tempo e 
tutto ad un tratto trova più amichevole accogli- 
ieuto, Il duca di Bordeaux salutato del titolo di 
maestà dul grandoca Costantivo di Russia, ac- 
colto a bordo del /ladimiro cogli onori regali 
ed al rimbombo di 21 colpo di cannone: e se il 
goyerno di Luigi Napoleone dimanda su questo 
delle spiegozioni, vi si risponde artificiosamente, 
non negando il fitto, ma volendolo coonestare 
colle necessità nelle grandi potenze di accappar- 
rarsi il favore di un probabile sovrano della Fren- 
cia , essendo il potere di Luigi Napoleone a breve 
tempo limitato! Sarebbe questa forse una ma- 
niera per ispingere il presidente alla distruzione 
della repubblica , salvo poi a sostituirlo su quel 
trono che questi avesse riedificato ? 

Il Bonaparte dichiarò atteodere dai partiti a 
lui avversi la spinte per impadronirsi di quella 
corona che nessuno gli può contendere: il partito 
legittimista sembra impazieote ad offrirgliene l'oc- 
casione. 

La notte del 13 aprile il palazzo Vendramin, 
splendida dimora della duchessa di Berry, bril- 
lava per insolita festa. Le empie finestre di stile 
bramantesco proiettavano uo’ ampia loce sulle 
acque del canaluzzo, e rischinravano per.inter- 
valli il moto delle gondole che numerose si af- 
follavano nelle vicinanze del palazzo medesimo. 
La duchessa di Berry onorava con una serata 
musicale la grandechessa Alessandra sposa al 
granduca Costantino, il duca e la «duchessa di 
Modena e la principessa vedova di Ferdinando 
Vittorio d' Este. 

Ora che un circolo d' intimità è stretto fra 
queste persone regali, non è possibile che l'arci» 


Cnomaca pi Fnancia, Cerchiamo invano nelle 
colonne del Moniteur e degli altri gior di no 
qualche alimento a questa cronaca giornaliera. 
Alcune nomine della guardia nazionale, qualche 
articolo di smaccata e servile arlalazione, oppure 
qualche timido tentativo di un’ opposizione che 
non trova eco nel paese, ecco quanto vi abbiamo 
trovato; la politica , se avvene une che sia viva, 
operosa, interessante, si nasconde agli otchi del 
volgo, e non si tradisce per alcun segno meni- 
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fra i,consiglieri quel signor, Thiers, che la tenne” 

cattiva. nel. castello di Blaye sino a che fa sa 
d'un frutto), che forse a lupta pubblicità 
pit astimaio mellena a nudo_il lato più de- 
bole della. muova, eroina e la obbligata a scam- 

biare il.suo titolo regale in quello più modesto di | 
madama Lucchesi Palli, mostrando, nel tempo 
stesso che la politica e l'affetto. materno non erano 

i solia dominare il di lei, : $e dieciolto apoi 

di robbia impotente. si.polcssero ad un tratto di 

menticare, nov per questo crederemmo spianata 

lo. via a, questa troppo. presto acclemata riconci- 

sull, priacipio reazionario, che adesso accarezza 

il ramo. primogenito della. famiglia borbonica , 

abborrisce. da qualunque alleanza tanto colla ri- 

voluzione borghese-costituzionsle, di cui gli orlea- 

nistisono essenzialmente i rappresentanti, quanlo 

con, quella, popolare-conquistalrice che 5° imme- 

dlesima,nel nome di Bonaparte. Questi elementi 

si.tollerano,sino a che sono potenti e «dominatori: 

, magiammai. si accolgono nel cerch'o purissimo 

ella legittimità che offenderebbero col loro con- 

| tatto, Nel congresso di Venezia gli orleanisti per- 

tanto, sarebbero, mule accelti, fuori che, a quel- 

l’auguslissimo consesso, non si presentassero umil- 

} mente abiuraudo il passato e protest di prisvi 

a più devoti fra.i. sudditi di Enrico, Y. JÌ viaggio 

di Berryer,, Saint Priest e Bendist d'Azy a Cla- 

: romont fu intrapreso quando imipallidiva la stella 

dei. legittimisti,; ora nou se ne pazli più, 

] Quali e quaati saranno gl’ illusi,‘Dio solo lo sa: 

| a noi nou può farli conoscere che iljtempo, 





x <> STATE ESTERI 
ser. si svizzend' | — 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione), 
Ginevra!, 14 aprile. (Ormai gli italiani sono 
rari qui, in Francia fed altrove: tolti si redu- 
nano in Piémonte, e“moltigvi[[faranno presto ri- 
lotno,.ai quali il soggiorno) all’estero !deye aver 
dissipate assui illusionitio politica. 
3 Madaidi ha perduto interamente il suo credito 
anche presso i demagoghi givevrini. 
Saprai già che i profughi tedeschi, che si tro- 
. vano nel cantone, ebbero l’ordioe dal governo 
federale di partir subito, egla maggior parte per 
America. Coss ‘a quest'ora eseguità.[Le spese 
di viaggio vennerofpagate dai differenti governi 
slemaoni, disposizione che fa gridare e bestem- 
miare è perdere il creditò al governo della così 
dettà libera Elvezia, ima vanta losissimé, guor- 
bon a hoi, perchè vieppiù forlibcared onora il 
nostro goveruo, ed il nostro principe italiano. 
‘L'opinione pubblica qui è orà assai moderata, 
afizi la tassa può dirsi cobtrerià sl governo ta- 
dicale-demiocratò di Pazy, il quale però è molto 
meno esaltato, dacché giubsè al potere. 

Come sai, i titoli di nobile, di conte, dec. de 
gati perza non esistonò legalmente, tda legal 
mente c'è una forte e ricchissimo aristocrazia, 
ed ‘il popolo illegalmente Ia venera ela rispetta, 
ed in genere ametebbe vederla ul governò. ® 

Lucerna, Il consiglio esecutivo ha testè de- 
cretalo che i membri delgorerno, invece di esser 

obbligati ad assisteté ogni domenita al servizio 
* nella chiesa parrocchiàle, ome ebbe luogo fiore; 
don sardhno] tenuti ad iatervénirti che alle 


nn... s—_ 


“ gatidi solennità ed alle feste principali del paese. 
"°° Grigioni. La direzione dell'educazione ha preso 


relotivamieote alla riorgavizzazione del seminario 
dei maestri di questo caotone diverse risoluzioni, 
di cui le più importati sono : 
i. Una scuola modello serà aggiunta al semi- 
nario. 
2. La durata dei corsi è fissata a 3 1]2 soni. 
3. Sararino assegnati nuovi sustidi e le borse 
sumentate. 
4. Vi saranno corsi speciali pei Romanci e gli 
Italiadi nella loro lingun natia. ; 
A fine di metter î comuni in istàto di salariar 
meglio i maestri verranno loro distribuiti soecorsi 
da 20 a 60 fr.. sino alla concorrenza della somma 
di 6.970 fr. all'anno. Una somma di 300 a 500 
fr. sarò antiualmente destinata alle scuòle serali 
è festive, aperte di giovani d'embo i sessi. 
‘ Berna. Il sig. Weingart, membro dell’Asmem- 
" "bléa federle, ha incominciato i venti giorni di 
prigionia ai quali fu condannato per reato di 
stampa. ì 
Turgovia. L’agitazione per il veto contro le 
legge sulla pubblica istruzione è prossitna al suo 
fine, col lunedì di Pasqua scadendone il termine. 
Il suo risultato probabile sarà che il popolo 
rifuterà questa legge. È probabile chè questo 
sisultato abbia dd influité suché sulle momint per 











dovranno sorvegliare davyiciuo, la arene 


a queolo si idice, con sostanze nav alfiittò 
pali per lo meno sono altè a'pro-' 
alterazioni. | 


muovere perniciose 
\ FRANCIA 









ai 24 che la guardia nazionale di Pa: 
rig ( ‘a 54 battaglio 
enerale della guardia 


partimento della Senna. 

ù del decreto del 22 yennaio , rela» 
beni della famiglia d'Orleans, il governo. 
ha preso ieri possesso del parco di Neuilly e delle 
terre Onceaux.. — % 

—- Leggesi nel Constitutionnel : V, 

Ci affrettiamo n pubblicare la seguente lettera 
indirizzata del generale. Canrobert al principe 
presidente della repubblica, Questa lettera, di cui 
gentilmente ci fu data comunicazione, dissiperà | 
seoza dubbio le illusioni di colero i quali simma- 
ginano che sieno bastati alcuni, mesi per guarire 
le piaghe morali di.cui soffre il nostro infelice 

: ». Clamecy, 4 aprile 1852. 

» Principe: Ho lonore di ragguagliarri del 
risultameoto della mia missione nel circondario 
di Clamecy, 3 

» Tolto ciò che io lessi, tutto. ciò che intesi 
dire sui guasti del socialismo in questo paese è 
molto inferiore alla verità; io sono qui nel cuore 
appunto della demagogia, : 

Il male è immenso, le piaghe sono profonde 
e iuttera sanguinanti. VYengano gl’increduli nella 
Nièyre, veggano che cosa era questo dipartimento 
innanzi al 2 dicembre, che cosa è ancora oggidì: 
compulsino gli atti processuali di 579 individui di 
Clamecy condannati o dal!consiglio di guerra o 
dalla commissione dipartimentale , e, per quanto 
fossero risoluti a chiudere gli occhi, saranno co- 
strelti ad oprirli e a confessare che il grande att 
del 3 dicembre ha salvata la società ! : 

m Malgrado di tutto il mio desiderio di ndem- 
piere, o principe. le vostre intenzioni , con. lar- 
gheggiare nella clemenza, mi é stato impossibile 
di estenderla a più di 52 individui, molti de'quali 
anzi sono semplicemente obbietto d'una mitiga- 
zione di pena, 

» Visitando le carceri di questa città , irovai 
42 individui rei politici, sui quali Je, commissioni 
miste non avevano per anco stataito ; e pronunciai 
sentenza sulla. loro sorte, col far provare ad 
ognuno d’essi gli effetti della vostra misericordia. 

» Sono col più profoudo rispetto, ecc. » 

INGHILTERRA 

Londra, 12 aprile. La maggior parte del mi- 
nistri hanno abbandendto Londra per le feste di 
Pasqua. Lord Derby passerà alcuni giorni présso 
il.duca di Richmond , a Goodwood. Lord Lons- 
dale, il sig. Walpole. e lord John Manners re- 
stano per ora it città. 

Il visconte Hardinge, gran mastro dell’ arti 
glieria, il luogotenente generale sir J. Burgoing, 
ispettore generale delle fortificazioni , il cepitano 
Hatdinge sono giunti oggi a Guernesey vel Light- 
ning, onde ispezionare in via d'ufficio le forti- 
fic@zioni di quest’ isola. Dopo aver visitato con 
molta attenzione i diversi porti, essi si sono di 
nuopo imbarcati sul LigAtning e sovo partiti per 
Alderney. Dopo avere ispezionato i lavori di 
quest’ isola si recheranno a Jersey. 

Nella Camera dei comuni havvi uno dei membri 
cui tutti i rappresentanti e impiegati usano i 
maggiori riguardi e trattano con rispetto. Quando 
passa pei corritoi del Parlamento emette prò- 
fondi sospiri che talvolta trascendono in grugniti 
e singhiozzi. Egli mette sovente in imbarazzo il 
presidente col ginoco della sua fisionomia, ma la 
sua bocca von si permette più di fare ana op- 
posizione articolata ; il tempo è Lrascorso in cui 
egli faceva la disperazione della Camera con di-. 
scorsi che .duravano tre ore intorno alla magni- 
ficenza della verde Erin, e le tradizioni dei re 
celti suoi antenati, Qualche volta va a sedere 
sul banco dèi ministri senta aécorgerti del suo 
errore , oppire fra lord Jotiv Rubsell è il signor 
Cobden , e batte loto sulle spalle in aria di in- 
coraggiamento. Nelle votazioni, egli si pone a 
capriccio ora da ona perte, ora dall’ altra, ma 
i verificatori della rotazione non contano più il 
suo voto. 





importazione di vini francesi nel nostro Canfote, | 
‘colorati, a questo o 
Hianocoe, e le quali pet 





| nuozioni degli antichi conservatori. Nello stesso 


collo di chiusùra, Si crede che le coriferenze du- 





ostaute le smentite semiufficiali date da alcuni 
giorsali sullo scopo di questo viaggio. Ognuno si 
ricordi ché genérale Rado Wife eBWe WNrb voli 
relazioni assai strette colla corte di Baden. 

Si legge nella. Gazsetta Prussiana ; 

»I ministro delle fivanze ha dichiarato che gli 
introiti del’ 1854 sorpassavano le' spese io modo; 
‘che. dopo.aver interamente coperto la deficienza: 
calcolata vel preveutiro in 3,073,000 tallezi., ri- 
nane ancora un ..sopravanzo di oltre mezzo mi- 
lione di talleri da impiegarsi nel 1852; Quindi, 
gli introiti superarono.i calcoli preventivi del bi- 
langig di circa. 3,600,000 talleri, più del 3 &o 


| » lba Prussia e l'Iughillàrà» sonò' gli univi Stati 
in Europa la di cui ammivistrazione finanziaria 
per il 1801 abbia dato un. sopravanso, Per fare 
il confronto cell Laghilterra sarebbe necessario di 
aggiungere al sopravanzo della Prussia anche la 
somma impiegata nell’ammortizzazione. del de- 
bito pubblico , poichè in Inghilterra questa noo 
si fece che mediante gli avaozi disponibili. Sic- 
come nel 1851 filrono impiegati nell’ ammottiz- 
zazione 3,38(,000. talleri, si. può calcolare che i) 
sopravanzo fu in totale di 3,900,000 talleri,. cioè 
4 per cento delle spese, - 

” Crediamo che il sopravanzo dell'Inghilterra è 
per quelche cosa. majgione, cioè del È per cento. 
Ma la situozione finanziaria della Prussia si avvi- 
cina assai a quella dell’ Loghilterra , e Je sarebbe 
aucora più prossima, se si dleterminasse di abbas- 
sore i dazi. » x i 

-- L'ambascibtore prussiano alla:.corte di 
Vienna, conte Arnim, hn maodato al ministro 
degli affari esteri la polizia officiale che il goverao 
austriaco invira a Berlino una persona di con- 
fideaza (probabilmente il barone di Werner) per 
inteadersi col nostro gabinetto sulle questioni po: 
litiehe noa ancora sciolte , e specialmente. sulle 
questioni | dogagali. e commerciali, ]l governo 
prussiano ha l'intenzione, dicesi, di mandare a 
Vienna un diplomatico più giovane per secon- 
dare il signor Arnim velle gravi circostanze pro- 
dotte dalla morte del principe Schwacreoberg. 
Non si sa però mulla di. positivo. a .questo ri- 
guardo, 

Da Bremerhaven si scrive che.iil gionno 10 
ebbe luogo la consegua delle fregate Zardarosso 


logan. qsgie clio Mi Golia 
Pte i've Gabrio 

itica interna, —»— x . 

ll Sigg dell’imperatore a Pesth not può 
avere altra importanza fuorché quella di fare 
all'Ungheria delle concessioni in senso contrario 
all’ unità dell’ impero e conforme a ciò che esi- 
steva prima della rivoluzione, cedendo alle insi- 


nella 


modo che l'imperatore, a Trieste, lontano dall'io- 
fluenza di nilo dr pH e in opposizione al so0 

ere, concedette [la sospensione della coscrì- 
0, militare, così è probabile che si voglia con- 
durre |’ imperatore a Pesth per ottenere. da lui 
qualche concessione dello stesso genere per l'Uu- 
gheria. : : 

La Gazzetta Nazionale di Berlino ha setto la 
data di Vieana 8; 

» Si sta preparando una legge sui delitti di 
ribellione. Si dice che i governatori delle pro- 
vincie avranno il diritto, ove le circostanze lo 
richiedano, di investire le autorità civili di poteri | 
militari, e di proclamare in fatto uno stato di 
assedio, Gli editori del giornale settimanale di | 
Teschen, stampato in lingua polacca ,, han rice- 
voto un' avyerteoza di desistere dal predicare la 
separazione nazionale e di propagare il pahsla- | 
rismo, » 

Il 7 si niirono i membri del congresso .loga- 
nale per le deliberazioni finali intorno al proto- 


reranno ancora @lcuni giorni. 

D'ora jin avanti la Boemia sarà la sede princi- 
pale della fabi.ricazione delle banconote austria- 
che ; i fratelli Haasé, proprietari; della. grande 
stamperia di corte in Praga e della fabbrica «i 
carta a Wran, hanve inventato un procedimento, 
per il quale è impossibile di imitare la carta e Ja 
stampa delle cedole di banca. Ora costruiscono 


" ri e Echernfòrde. 
a spese del governo una grandiosa fabbrica e PORTOGALLO 
stamperia per la carta e stampa delle banconote; La crisi, ministeriale a Lisbona .si è tegmins}a 
Si scrive da Amburgo che l'ammiraglio Dal | colla conservazione del ministero al sua posto e 


lerup,che nello scorso autunno fu dimesso con 
pensione dal servizio austriaco per incapacità, e 
che d'allora io poi viseva a guen, ri- 
torna a Vienna ‘ed entrerà di nuovo al servizio 
attivo dell'Austria. i 
GERMANIA 

Amburgo, 9 aprile. La sentenza contro alcuni dei 
nostri concittadini accusati di aver indolto i soldati 
austriaci alla diserzione, fu pubblicata ieri, avuto 
riguardo alla circostanza che la maggior parte 
dei medesimi sono sospetti di averjavato corri 
spondenza coi rifagiati tedeschi a Londra, e fu- 
rono già processati per questo titolo nello scorso 
estale, la pena è stala commisurata con qualche 


colla sospensione dei lavori. della Camera; sino 
al 20 luglie, in forza del seguente decreto reale : 

» Usando della facoltà che mi. conferisce la 
Carta costituzionale della monarchia nell'art. 64, 
è 4, dopo aver sentito il consiglio «di Stato, 
seguendo le disposizioni deli’art. 119 della stessa 
carta,, bo giudicato conveniente di sospendere le 
Cortes generali e ordinarie sino al 20 del mese 
di maggio p. v. A quest'epoca saranno ancora 
prorogate per altri due mesi sino. al 20 luglio 
dello stesso anno. î 

» Il presidente della Camera, dei deputati della 
nazione portoghese l'avrà. per. ialesa: pei ,conse- 
guenti effetti. 


severità, e quattro furono ‘condannati a 12, 6. » Palazzo de las Necessidades, 30 marzo 1852. 
3 e 1 mese d'arresto, senza contare la prigionie » La Regina. » 
sostenuta durante il processo. Diversi individui* Seguono le firme dei ministri. ._ — 

in Altona e nel vicino paese di Fimsbiittel furono | Ia conseguenza resta sospesa la. riforma della 
svegliati ultimamente alle 4 del mattino da un | costituzione. À 

ufficiale di polizia che fece una perquisizione TUACRIA 


nell’intento?di trovare upa fpericolosa corrispon- 
denza coll'antico gerierale austriaco Haug, chie 
ha avuto uo comando sotto Messenhavser nel- 
l'ottobre del 1848 in Vienna, e più tardì potè 
fuggire; da non sì rinvenne nulla. 

-- Dopo lunghe trattative, il principe e la 
principessa li Schwarzburg Sondershausen, hanno 
convenuto di far divorzio. Con ciò si è terminata” 
una serie di litigi chè da più anni erano insorti. 
Pare che î sudditi di questo p'ccolo priocipato 
tedescoysianofdolenti di questo avvenimento, per- 
ché la principessa d' indole pia e caritaleyole si 
occupara molto di opere di beneficenza. 

Da Augusta si scrive che dopo il passaggio 
del benedeitino Bsck sl protestantismo, un altro 
membro dello stesso istituto, professoré Huttler, 
ha dichiaratò pubblicamente di voler svincolarsi 
dai legati di convento. 


Si scrive all’ Quiero. Dal. in dota di Zara > 
bprile: + : ° 

» Abbiamo letto, nei giornali di Vienna del 2 
aprile, un dispiiccio telegrafico ,, in, data 25 
marzo da Zara, iu cui si annuoziava essere 
stato ucciso in Mostar il serraschiere della Bosaia, 
Omer pascià. lf 

n Questa ‘notizia telegrafica sotto la.data di 
Zara ci ha fatto stupite, essendone pienam Lente 
ignara la nostra città. Le nostre 
poi da Mostar, in data 31 marzo, ne tacciono af- 
fatto, e nemmeno ci annunziano la venuta del ser- 
raschiete nella capitale dell'Erzegorino. 

» Noi quindi riteniamo questa notizia priva di 
oggi fondamento. ya 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino, in data di 
Triesto ua aprile : i 


Questatmane, il piroscafo del Lloyd ci recò 












n 
Stoccarda, 10 aprile. Da quello chè si è po- | i soliti ra; i Levaote, i quali non conten- 
tuto conoscere intorno alle conferenze di Darm- | gono fatti di ‘riliero. Le ultime dal 
stadi, si è ottenuto nelle medesime uu com- tinopoli, giaogono fino al 5 corre 
pléto accordo in tutte le SuAPLIOnA, e | fendi, commissario della Sublime la 
vi sarà unanimità di avviso nelle di 


Berlino. 
Annover, 10 aprile. La Gassetla d’Annover | 
naruncia qhe il re ha accordata la dimissione ai 







desio ae plc | : oa il 


de Gentontinople © parl di Lf 
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S Re Su di “= 
danò grandi speranze su lui, @ fn supporre trattato inseriu —— Discussione del progetto di-legge e 4 
che la'verlenza coll’Egitto verrà condotta a ter- padri cose forse segnata nein- i Tar è la tassa sugli stipendi , + 
mine senza ostacoli. + l meno da un membro del comitato, era stata vm- [ ì pensioni ed assegnamenti. 
i cile 0° messa mel rendiconto; legge dei brani della |. ele ai VGA Fergie I Bepi: 6 iisinedioni prata) 
STATI ITALIANI + ‘| | Gazzetta del Popolo e della. Croce di Savaia | della la, discusioge. siano restituite salle lora into: i Josti : Dogs le reiezione delli legge mle,pinci. 
0 | (rumori di disipprovàzione su' tutti i banchî), | grità. i civili, nella quale era un titolo in parte ", 
: LOMBARDO-VENETO in cui si viene a dire, dietro le parole dell'ono- 1l presidente: Domando se èppogginta a io Ù al progetto che viene ora sottoposto alla. >A 
Milino. 14 aprile. La Gazzetta di Milano la Gt E posta del dep. LT AR Camere. credo che il méde- 
la seguente molificazione: pui n à do 000 sa pù ammise; prc o propogo 
» In relazione ad ossequiata ordinanza degli a tenersi nella la questione pregiudiziale. | i 
eccelsi «E. RR, ministeri delle finonze e del conì- Lei A ser Pa 1 : lza ad appoggiare. Faccio lsilire Selartasto lie Ciara che th. , 
mercio 12 urto pene tgp Assiri penna pi sog Chapperon , (rumori crescenti) : To ho domen- 4 giusto che agli impiegatizi quali sono assai poco 
sare finiti ivi Gm tp ‘non sarà mol dato formalmente che la parte del discorso deldep: | i, venga aossato il carico dellu ritecenta. ; 
mercio e di navigazione tra | Austria e fe | poter Jacquier, che io ho riferita, sia ristabilita qual'| Se si vogliono fare delle economie , è’ è un altro de 


i di i cioè: di: dimizii il ro degli. 

impiegati'e di ripartire più equamente: gli ati=. ì 

{ie Quando saranno introdotte. queste. iri- | i 
Gira lo purosmetetà la tiegga: solidi di, 

tenenze. MEA 

Buffa, relatore : Nessuna meraviglia chie l'o- 

norevole deputato Jostì ; il quale è contrario-al . 

sistema delle pensioni , si opponga pure ella. ri- 

tenenza. Ma le riforme che egli domanda ban 

volla a che fare colla legge attuale, Conyengo, 

che gl impiegati ron sono soverchiamente pa. 

| gati, e che il loro numero dovrebbe vébir: graò- 

| demente ridotto; ma sinno molti } siano pochî, 

gli impiegati, oltre l'obbligo che loror'isiconibe., 

come ad ogni altro cittadino , di contorrere)ai 

pesi dello Stato , sono purè particolarmente fin- 

teressati a mantenere, per quanto è possibile , 

l'equilibrio delle finanze. Lo prego quindi la Ca 

mera di ncceltare la discussione delle delle: preseaite 

legge. 


setoy oltre le esenzione, foelitazioni toa 
Pe tr ic 


i ri c_o comuni del’ 

acre meg per. li ù ol 

Gp queen di ie riaca. 

veg Sl centi- 
daziario sporco suna prg adi 

pr LI emnirtta dc ue 


nta inoltre esentati dal dazio di en- 
trita e-di ustita-austriaco;- nel commercio-ettra- 
verso ji. confine. Austro-Sardo -- il carbone di 
legna — le coti greggie per affilare. falci e fal- 
ciole -- ed inoltre la faria sino a 20 libbre da- 
siarie -- lé tadtighe! dido é 26 libbre tlaziarie -- 


precisso coutro l'accusa di. falso promo! | ‘tato da questa iachienta ? Chi 
signor Jacquier. Conchiude col protestare in ‘competente Telle ‘cose 
‘nome di-100lti suoi colleghi contro le parole del |. *%quier , se non lo stesso dep. 
dep» Jacquier, e col dire che in Savoia fon Vha Per la prima Volta 
nessun partito avverso alla costituzione. ‘preso n le prove di’ sta 
Cavour : Mi limiterò a rispondere a ciò chie: «discorso; e in verità devo confessare 
mi risguacda personalmente. L'iotetruzione del | Stato assai bene riprodotto , se nòo ) 
deputato Blavc fu fatta a mezta' voce : e rispon- cafico di qualeh pilcole divine, Ciad duel 
dendo sd essa , io volsi le'spallevugli stenografi. | dell’interpellanza del dep. Blan:; e ‘credo che 
Eco forse il perchè questi non l’ hanno raccolta. sarà lo stesso del discbrso del dep. Jacquier 
Quanto al processo verbale del corisiglio divi- | _, C2dorna : Mi pare che la questione debba de- 
sionalè di Chambéry; se‘non fosse stntà l'ora cidersi dalla Camera , la quale saluti delle sue 
tarda, il ministro dell’ interno avrebbe date ul- reame giacchè gli stenografi pote pur ca- 
in errore. 
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"la carne f 8 libbre daziarie -- il for | teriori spiegazioni: avrebbe cioè detto, come es- Presidente: Domando 10 è appoggiata la que- » 
pc ti mo ib daziarie | seodo egli intendente di Porino., ebbe un consi= "E quat me, be mi ricordo chiaramente | stione pregiudiziale proposta dal dep. Josti/ i 
Forti mile rifiuto dalla Gazzetta Piemoniese, e , se | Tel! cose dette dal dep: Jhequier in quella se< | Nessuno si alza ad appoggiaria. 


- ha 36: te sino 8 

» Rimangono ioita vi vigore i: pecial ì disposi- 
ep) dint parti arabiontia ne 
ai quroprigunzii poigti. () Jil JN 

» Si avverte infine, per la corrispondente” 1 


pl el ret Seporizione, indicata al numero 


; dute conferma a egli 

volle ottenere l'inserzione; dovette pogare; dal , sggivogo quanto soggiunse 
che risulta che i forli ufficiali nou p prua or ore credo chè ro sia’ il ‘enso di ‘nessata 
obbligati ad inserir gratis quei provessi verbali. isp Wat dr perciò l'ordine del gionio 

lo veuni bensi a trattare Ja questioné politica; 
ma mi pare d’essermi teriuto nei termini della Pnp iran pr redini rpi 8 ar 
più graade moderazione; sopratutto poi di non 
aver detto ‘nulla ‘che potesse venir è ferire gli patent troni basta! l'ordine del giorno! 
onorevoti deputati, che avevano' combattuto il olio gf te: To non le posso più accerdar là 
trattato. Anzi dichiarai espressamente che, se 
non avessi creduto necessario di parlare ul paese, ande ili Prego il sigoor' presidente a con- 


mi sarci astenuto dall’ entrure nella questione - tina —_ rachaggio me la niegherà, 


politice 

lo diasi che il partito reniionario della Sevoia || 20% vo6e'a' dira? Parli! 
s'impadronì di Jar trattato come d'un mezzo Chapperon: La frase che îò non ho trovata 
pen.sollevare nelle popolazioni malcontento ie. di- nel rendiconto ufficiale e che fu realmente pro- 
saffezione. al governo : lo dissi, e lo ripeto e lo uunciata dal dep. Jocquier, è questa! che le pe 
mantengo; giacchè due giornali di quel partito lisione non fosse sottoscritta più che da ano dei 
son lanno. che -tuttogiorno: predicare. messime o del comitato. 
reazionarie , e lessere l'apologia del libro del : Ma perchè non si è dunque indicato 
conte Solaro. Io soa persuaso che la maggio- pur erîino | meînbri presenti é fitmatari ? 
ranza della popolazione della Savoia è sincera- Finché questo non si sa, non si può egli dubitare 
mente: liberale } ma. deve pur essere non affatto che la petizione fosse Boadta solo da uno d’essi? 
debole uu partito, il quale ha due organi di pub- Chapperon (lietissimo @ sorridenté): TI signor 
blicità quotidiani» Perlando contro-le imacchina- | 74IVier ha rionosciata la cosa ; ne s prendo alto 
zioni di questo partito, credo d'aver adempiato e ritîro la ‘mia domanda. 
sl dover mio, senzachè nessuno in questa Camera Cadorna: Li frase fon fu in ogni modb' pro- 
me.ne possa far appunto : giàcchè non bo mai | "'Dc'sta vel senso che le volle attribuire il de- 
insinuato: che il dep, Chapperon od altro suo | PU!9!0 Chapperoti, cidè caie d'un'imputadione 
collega oppartenesse a quel partito (ilarità su di falso, ma sibbéene îu quello spiegato dallo stesso 
qualche banco della sinistra). onorevole Jacquier. 

Il ministero avrebbe potuto opporre assem: | . Il presidente + Povgo ai voti I" ordine del 
blea/nd assemblea; molte: istinze gli vennero | B'0TNO puro e semplice. 
fatte.dî consigli proviaciali; che volevano. raidu- | | È ®PPpPOvato alla quasi unanimità. 

barsi per protestare. contro Ja deliberazione del | (©M@pperon alza esso pure in favore: seei- 

pt divisionale di Chambéry. Me il misi: tando un’ Warità generdle). 


Chiesi de develadignni dina 
scussione dell' art. 1° così concepito» | | «>». 
» Art. 1. A cominciare dal 1° aprile 1852 l' in- 
tiero stipendio ed i maggiori assegnameoti degli 
impiegati civili , degli ‘uffiziali ed altri impiegati 


pensioni, sìnoo essi in attività di in 
tativa o in disponibilità, e Gini 
ona ritenuta e sovratassa nelle ici neri 
guenti : 

Sino alle L. 3,500, L. 3 p. 0j0. ' 

Per a somma dall L, 2501 all L. feno 
L. 4 p. op. 

Per la somma dalle Li. byoon'alle i tao 
L. 5 p. ojo. 
} Per ‘ogni maggior somma; L. 6 p. ojo.. 

Di questa tassa s' intenderà riscosso a titolo di 
sovratosta temporaria l’ uno per cento, e il resto 
a titolo di ritenuta; » 

Falerio L.: Patmi che in questo articolo non 
siasi tenuto conto della giustizia distributivaj tutti 
gli stipendi fivo alle :L, 2,500 sono tassati del 3 
p- 0]0 senza distiuzione; di maniera che |’ impie- 
gato che riceve uno stipendio di'L, 500 verrebbe 
a pagare in proporzione un quinto di più di 
quello che ueha uno di L. 2,500;-Lo:quindi pro- 
porrei che sino alle L. 1,500 gli stipendi .nadas- 
sero soggetti ad una riteriuta del a; p. 010310 
delle 1,501 alle 2.500 ad una ritenuta del 3.p. 0jo 

Cavour, ministro di finaoze : 33 fac 
del deputato Valerio è certamente di qualche peso 
ma la su proposta porterebbe una pertàrbazione 
quanto agli stipendi degli impiegati al servizio 
delle dogane del: demanio ; i quali sono già sotto- 
posti alla ritenuta det 3.e 12 per 1004 d'altronde 


e notificazione rispello gi vioi 
Di di del Piemonle deve essere ap- 
plicata anche'hî vii dei ducati di Parma e Mo- 
deva Cha sî presentano nell'importazione ai ri- 
‘spetti Uffici U’isgresso nel regno Lombardo- 
| Veveta -- e ciòsino a che entrerà_.in vigore 
mivente lege doganale con questi due Stati. 
» Milano , il 14 aprile 1852, 
» LI. R. luogotenente 


» Srnassorno. » 


POSA | 
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100 Le INTERNO <_ 
CAMERA DEI DEPBTATI 
Previdenza del vice-pres. Gasrane Beyso. 
Tornata del 16 aprile. 
Lò seduta è apertu ore 2 114. 
| «© Sì dà lettura del verbale dell'ultima ternata @ 
| delgolito sunto delle petizioni. 
| © Si procede quindi all'appello nominale. 
| & ila Camera in numero, si approva il 
© A E Zerificazione di poteri ? 
Sale alla tribuna il deputato Peirove ed a 
nome del terzo ufficio riferisce sull’ elezione del 
| ascondo collegio di Cagliari, avvenuta nella per- 
#0o0a del sig. avv. | 
| 3 Bssendo le operazioni elettorali seguite rego» 


4urmente l' ufficio propone la convalidazione dell’ 
fr è la Camera approva le conclusioni 


stero «volle fare quant’ era-in lui ‘per calmare Chapperin* Ma se ho già ritirata la mia dor non è di sì grave momento , che valga la pena 

dell’ officio. deputati |"2G'tazionie della Savoia, e non usò di tni meaei, | "0a! di tarbare per essa l’ economia di tutta la legge. 

— pigra long di ma glenni i dopoitti L Spero. che la. Camera .vorrà ora! assolverlo L'ordine del giorno porta : Buffa : Gli impiegati che ricerono un. tenue 
araforni e 


dalle. imputazioni. che gli veoséro pasa da Discussione sul'progetto di legge 
Cha per l'abolizione del'suszidio ai genitori 
Jacquier > :Non è nei giornali che si deve an-lar di dodicesima prole. 

a cercare il senso delle parole che sipronunciano | 7° presidente : Il progetto della commissione, 
jo Cc iscoalicl È indinte. Jo | 2 coi il Sig. ministro” di ‘finanze aderisce, & del 
nom ho accusato nessuno di falso. Ho detto! solo | $°8Uente tenore : cri gn 
che si era‘adoperato in modo da fur credere. |" Art 1. A partire dal primo di gennaio 1853 
che la petizione fosse sottoscritta da tutti i membri | 909 sAr8 più accordato aî genitori di dodici figli 
del\comitato, mentre ciò non era. La petizione il sussidio contemplato nell'art. a delle R. Let- 
riferita thel Courrier des .dipes finiva col dire | tere Patenti del i7 luglio 1845, alto îl diritto 
che era stata: firmata da tutti i membri del co- | li coloro che giustificheranno d’ essersi ‘già tro- 
pers ti»; e.‘immediatemente dopo si | "2"! vell'annò 1852 nelle circostanze le quali n 
seriniengertsReso.imomi dai bri «compo. | ‘°»0f€ della vigente legislazione daano ragioce 
nenti.il comitato: ecc. Domando: se questo: non | 9° ottenerlo. » 
era stato fatto a calcolo, per dar ad intendere che i Art. 3. Ferme riaategono % Spec 
tutti i membri! avessero firmato ? Giò. che-fece | Sell art. > delle regie patenti anziderte per ciò, 

Wigiia a ‘mo ed a.molti miei. aniiciy che sape- che riflette la conferma del sussidio nei casi e 
MA 1169 "a pr Pisa i imposeibilé, D'el- modi da esso articolo previsti, ”» 
\seisde)alquoi dei OI comitato protesta- È aperta la discussione generale. 
lee 5 quella ‘petizione. : Perché "il G. di Cavour , relatore, dite che con questa 
(. pe pt Mipeo sai cere.come | !gge si verrà a tar'in media on' economia di 

\ Ù lire. 
era dover suo, quelle proteste ? Perche non fecesi er 
conoscere chie quanti fossero questi membri. pre- Nessanò domendanio più la parola bè sul com- 
senti? plesso d e nè sugli articoli, quesli «ono 
Quanto al rivolgersi che il preopivante ha posti ai voli e venz'allrò approvati. 

fatto al ministro della giustizia, mi limiterò a dire Procedesi da ultimo alla votazione per: iscru- 
che, se sì avesse ad istituire ua’ ipvestigazione, | tinio segreto, che dà il seguente risultato : 


stipendio troveranno altresi un compenso nelle 
peosioni, giacchè è stabilito che la proporzione 
delle pensioni è maggiore per gli stipendi. minori, 
e minore per gli stipendi maggziori ; la ritenenza 
del3 p. 0jo è danque in proporzione alle pensioni 
che riceveranno gl' impiegati inferiori. |» ) 

La proposta Falerio , messa ni Yoti,;è roieita 
n grande maggioranza. 

Josti: La seconda. parte di questo articelo , 
secondo me, contiene ana delle disposizioni prio- 
cipali , che erano a base della legge. .sulle pen- 
sioni: civili respinta dalla Camera; vogliò dire 
quella che riguarda la ritenuta, perciò è incosti- 
tuzionale , e contraria all'art. 56 dello Statuto ; 
faccio inoltre osservare che, Adottando” questo 
alioea, sarebbe pregiagicata la questione della ri- 
tenuta iogieme con quella della légge ‘sulle peo- 
sioni, Perciò. anche qui propongo le questione 
pregindiziale. 

Buffa: L'art. 56 dello Statuto, sia;iche si 
voglia rigidumente osserrace ella sua lettera, 0 
interpretare secondo.il suo spirito, non può es- 
sere ragionevolmente applicato, al caso, della 
presente legge. Lo, Statato, dicendo che uo pro- 
petto di legge reietto non potrà essere, ripresen- 
tato nella stessa sessione , evidentemente, inten- 
deva parlare del complesso di quelle sue disposi- 


\-. Presentazione di relazioni. 
Tacquikr depone il pri sul progetto per 
l'organizzazione delle guide di Chamounix e ri- 
| corda che'questo progetto venne già dichiarato 
d' urgenza. 

Il presidente : Avverto i sigoori deputati che 
_Wetranno loto distribuiti i progetti, che furono 
“Btampati, sul cadastro , la perequazione provvi- 

}  3ofia e un'aumento dell imposta prediale. 

+ > iCavourz ministro di fimanze : Lunedì intendo 
‘ture , @ proposito di questi progetti una speciale 
Aproposta ; che sieno cioè trasmessi ad una sola 
et a di 14 membri e vominal a 

d'ertdo che i 
by irtrand. potrebbero preuderià cognizione 
deliberare poi su quella proposta: * 
PI sg sulresoconto ‘ufficiale. 


muove lagnanza di alcune ommis- 
"gioni, che, gpl ife + sarebbero trascorse pel 


| sie imaiast, quem Ufiiciale ; dice. di una 
interruzione fatta dal dep. Blane al sig. ministro 
di finansé, ‘intertuzione the fo otmmesso cel ren- 
ditoòto; domanda il perchè la Gazette O/ficielle 
>Savoll dl'sia rifiutata ail inserire il processo 
coni del consiglio divisionale di Chambéry ; 
vigne, poi ad un fatto più grave, è pota che, 


meotre il ministro di finanze. area. lodata! la | |a giustizia verrebbe a scoprire questo solo che Votanti .. . . w 108 zioni che coll’unione loro ne determinano la na- 
porri > eta ar iran Po si. accomodarono delle frasi in maniera de in- Maggioranza . ., 55 tura e lo acopa, non già di quelle particolari che 
bituta però egli stesso di portare la questione sal | durra in errore. *% In favore 9, possono. stare anche disgiunte dal medesimo. 

. — terreno politico ;. soggiunge. quindi. ancor che | = Carquet conferma quanto disse il dep. Jacquier Coniel <.vi 11084 


pre pa si potrete quindi tacciare d’incostitazionale 
wo' intiera frase del deputato Jacquier , ciqè;, È 


«quanto al fraudolento teaser dietro alla pesisione | —Lu Camera adotta. ‘attuale legge sulla ritenute. sta 





Non si può nemmeno ammettere che questa 
legge pregiudichi la questione della ritenuta e 
.delle pensioni civili, giacchè la Camera si è già 
dichiarsta in favore del principio della ritenuta, 
avendolo una volta approvato con yoto definitivo 
nella scorsa sessione, e per alzata e seduta, quando 


si ventitò la legge sulle pensioni civili, a meno | 


non sì voglia dire che la Camera col ycto che 


respinse - posta abbia pure respinto quel- 
l'altro. 


Mantelli Per togliere di mezzo ogni que- 
stione proporrei che si accettasse la redazione 
dell'articolo ministeriale, il quale invece di perlar 
di ritenuta , usa il vocabolo imposta che com- 
preude la ritenuta e la sovratassa. 

Buffa : lo uon avrei nessnna difficoltà ad ac- 
celtare la redazione ministeriale ; solamente mi 
pare che quella della comeaiiesione sia migliore. 

Cavour: H ministero accettò la redazione della 
commissione, perchè non introduce un principio 
nuovo, ma fa l'applicazione di un principio già 
psistente, © sancito in molte altre disposizioni i le- 
Gislative. Del resto, sitcome è questione di pa- 

_ role,.sono indifferente a che si accetti na reda- 
zione 0 l'altra. 

Demarchi : La Camera lin giù votato Ja pri- 
ma parte dell'art. 1 dove si parla della ritenuta, 
nen veggo dunque il perchè si debba eliminare 
dalla seconda. , 

La proposta Josti messa ai voli è respinta, e 
approvato l' srt. 1 come proposto dalla commis- 
sione. Così pore l'art. 2 senza discnssione. 

» Art. la. Gli impiegati che sono provvisti di 
aggi proporzionali sulle riscossioni, o di.aliri pro- 
venti autorizzati dalle leggi. soggiacerano alla ri- 
tenuta e tassa stabilita dall'art. 1. drm 
ilegli nygi o proventi, sotto deduzione di que 
porzione che verrà determinata da speciali re- 
golamenti per far fronte alle spese d'uftizio. 

» Arti 3. Cessa la ritenuta suglifstipendi, aggi 
e proventi degli impiegati, che in forza delle vi- 
genti leggi vi sono soggetti. 

m.Cessa del pari di aver effetto il disposto 

del nnmero secondo dell'articolo sesto della legge 
sedici luglio mille ottocetito: cinquantuno, ‘ per 
quanto si riferisce agli impiegati dello Stato. 

Buffa: La Commissione a questo articulo 
propone la seguente aggiunta : » È abolito il di- 
ritto di patente che si pagava in occasione di 
nomina o di promozione con aumento di sti- 
pendio. » ; ; 

Falerio : Quest’ aggiunta mi pare di una 
grunde portata, giacchè il reddito che si ottiene 
sul diritto di patente ascende all'egregia somma 
di L. 150 mila annue. Credo adunque che 
non si possa abolire questo diritto senza peggio- 
rare viemmaggiormente lo stato delle nostre fi- 
nanze, meutre diciamo tutto giorno che dobbiamo 
fare delle economie. Perciò respingo |° agginota 
della Commissione. 

Buffa : Faccio osservare all'onorevole depu- 
tato Valerio che la Commissione non fece altro 
che estendere .a favore degl’ impiegati iuferiori 
e più bisognosi il vantaggio accordato «la una 
precedente legge agl' impiegati superiori. Credo 
che la Camera non possa rifiutarsi a tale atto di 


Cavour : Il ministero accetta l'aggiunta della 
Commissione, perchè, per quanto gli stia a cuore 
di ristorare le finanze, ol dissopra della quistione 
di finanza sta il principio dell'equità e della giu- 
stizia. 

È approvato l'arl. a. e l'aggiunta della Com- 
missione. 

“» Art. 4. Dalla sovradetta epoca primo sprile 
mille ottocento cinquantadue, le pensioni di ri- 
‘ poso a carico del bilancio dello Stato andranno 

| soggette alla tassa nella prima parte dell'articolo 
sesto e nell’articolo settimo della legge sedici lu- 
glio mille ottocento cinquantuno sulla tassa delle 
professioni ed arti liberali. » 

Demarchi dice che-questo articolo si trova in 
collisione colla legge a cui sì riferisce. 

L'ora essenio tarda ne propone il ripvio della 
Commissione perchè lo esamini di nuovo. 

È approvato il rinvio. e la seduta è levata alle 
ore 5 11j. * 

Ordine del giorno per domani. 

‘ Seguito della discussione del progetto di legge 
per la ritenenza e la base sugli stipendi, pen- 
sioni ed assegnamenti. 

Relazione di petizioni. 

. $ 

La Gazzetta piemontese pubblica una luoga 
lista di nomine e promozioni nel personale del- 
amministrazione delle gabelle. 

=- Io un supplimento della mevesima troviamo 
la relazione dell'ispettore superiore de’pesi e delle 
misure intorno alla verificazione eseguitasi nel- 
l’anno 1851. 

L'introduzione del sistema metrico decimale 
nel nostro Stato ebbe luogo il 1° aprile 1850, 
e nei due anni le prescrizioni legislatorie 


se 
peg pp il Piacen- 
Prati la pratica si è estesa nel 185 

Malgrado di ciò, si 1851 
ed il resoconto dell'ispettore è soddisfacente. 

Il numero degli uffici e negozi soggetti alla 
verificazione ascese a 115.023 per la terraferma 
ed a 9,332 per la Serdegna e così in totale a 
124.355, e si riparte come segue : 


ao. 1851 
Uffici pubblici. . . N. 17 
Mercanti all'ingrosso . . » 11587 tir 
»  alminuto . . » 71,921 74,638 
». con misure linearie » 22,394 24,494 
» ambulenti. . . »m 5,692 7,564 
Totale N. 115411 by Gra 
doude uo aumento nel 1851 di 8944. sola 
VA QI Pic giri ian 
tl a 
I ascesero a I, 220.801 40 perla 


L. 20,161 15 per la Sardegna, 
ed int 


sero L. 636 98: per cui vi fo un incremento 
di L. 14,315 57, delle quali L. 8,46 02 furono 
riscosse in Sardegna. 

-- Fu pubblicato il regio decreto deli 8 eort,) 
che autorizza l’emministrazione del debito pub- 
blico dell’isola di Sardegna ad operare il tras- 
porto dal registro del debito redimibile a quello 
del debito perpetuo delle rendite per la somma 
di L. 2,496, state colpite dalla sorte nell’estra- 
zione del 30 settembre 1851. 

Genova , 15 aprile. Già venne stampata edi- 
atribuita la Relazione della commissione creata 
dal consiglio comunale nella seduta del 1/, luglio 
1851 col mandato di studiare quali provvedi- 
menti sarebbero da prendere a tutela ed incre- 
mento del nostro commercio. 

Varie volte abbiamo parlato. durante gli scorsi 
mesi degli studi tecnici fatti intrapremlere dalla 
commissione , ragguagliando i lettori d° ogni loro 


La commissione è mista; componendola pel 
consiglio comunale i signori avv. Caveri presi- 
dente , Bollo, Rubattino, Aosaldo G. e Carlo 
Grendy ; per la camera di commercio , i signori 
G. F. Penco, G. Castelli, S..Ba]duino, D. Elena, 
R. Cambiaso , oltre i sigoori Lor. Canevaro ed 
Erasmo Piaggio delegati dell’ associazione marit- 
tima ligure, edi consiglieri avv. Emmanuele 
Ageno, Fabio Accame e Nicola Magioncalda , 
aggregati dalla commissione. 

Come abbiam pubblicato a suo tempo, la 
commissione dopo avere maturamentè discusso 
sulle generali condizioni del traffico, e su quelle 
dei locali depositi , veniva nella opgrlesione che 
sia necessario alla prosperità del genovese com- 
mercio un vasto deposito franco ordinato ia mo:lo 
da rendere minima la spesa e l'indugio che gra- 
vano le merci, ossia /a costruzione di un dock 
commerciale sul modello di quelli di Londra, nel 
luogo occupato attualmente dalla darsena. 

Ciò riconosciuto , la commissione incaricara 
quattro distinti ingegoeri, i signori Meus , Sauli, 
Gardella e Robertson, di precisare coi relativi 
piavi e perizie il costo del nuovo dock. 

La commissione degli ingegneri adempiva all’ 
incarico (son facile) con somma cura e sellecitu- 
dine. Delinesva un completo disegno di dock 
commerciale, secondo i migliori modelli , adat- 
tandoli alla località, descrivendone i minimi per- 
ticolari , prevedendo largamente ogni spesa. 

E pertanto la stampa distribuita per la prus- 
sima discussione stroordinaria del consiglio con- 
tiene : 

1, Una relazione economica e finanziera del 
consigliere Magioncalda , eletto relatore dalla 
commissione mista: essa riassume ordinatamente 
tutti i dati di fatto che dimostrano l'utilità dell’ 
impresa, e che consigliano .il municipio ad inca- 
ricarsene : ribatte pure ad uno ad uno gli ob- 
bietti ed i sistemi diversi affacciati da varie bande 
centro il dock : 

2. Un rapporto della commissione tecnica, 
spiegativo del progetto del dock da essa dise- 
gnato : in esso rendesi minuta e precisa ragione 
sì della forma adottata che della pei 

3. Tavole statistiche e disegni in appoggio; 
quest’ ultimi son tolti alla copiosa serie dei lavori 
della commissione tecnica; quelle esibiscono dati 
di somma importanza , eppure non conosciuti 
quanto meritano, benchè più rolte ne abbiano 
divulgati parecchi in queste colonne. 

bi) consiglio comunale viene convocato per lu- 
nedì prossimo, 19 corrente, alla discussione di 
così importante soggetto. 

— Coi vapori Egypius e Languedoc giuusero 
stamane : 


Lewascoff, russo , idcaricato di dispacci per 
Pietroburgo. si 

Barone de Mobrenheim, russo, incaricato di 
dispacci per Vienna. 

— Addi rt succedeva în Ronco ana zuffa tra 


non fu lavoratori della ferrovia gnella quale due rimane- 


sono sufficienti a farlo adottare da tutte le popo» | vano mortalmente feriti è tre in taodo meo grave. 


. 240,962 55. Nel 1850 prodas- || 


Questo diazone si eò sulogo. 
(Corr: Merc.) 


St 
ERRATA CORRIGE. 

Nel num. 106, col. 4, lin. 51, invece di arti- 
colo quarantuno, leggi quarantanove. 
E e e I 

NOTIZIE DEL MATTINO _ 

La malattia del sig. commendatore Pinelli, 
presidente della Camera de’deputati, che si spe- 
rava în via di celere guarigione , si è in questi 
giorni aggravata. Oggi però i medici trovarono 
nello stato dell’ onorevole malato un lieve mi- 


— È giunto a Genova da Nizza il sig. Duver- 
gier de Heuranne. 

Parigi, 1/ aprile. Michelet, Quinet e Mickie- 
yvicx professori al collegio di Francia già da luogo 
tempo sospesi sono definitivamente rivocati dalle 
loro cattedre. 


La grande rivista che avrà luogo per la distri- 
buzione delle aquile è fissata pel 10 di aprile. 

La tribù dei Zounves ha fatta la sua suttomis- 
sione : pare che con ciò rendasi inutile la spedi- 
zione della Kabilia, . 

Si legge nel Débutse 

» La ratificazione del trattato di commercio 
colla Francia che renne testè votato dalla Cas 
mera dei deputati del Piemonte, alla 
ranza di 114 voti contro 23, non è soltanto una 
vittoria ottenuta a vantaggio delle idee liberali 
in. maleria economica e. commerciale. ella. è 
anche un vantaggio politico ottenuto dal governo 
saggio e moderato che cerca, mediante una 
fortuuata perseveranza nell’applicazione dei prin- 
cipii d'ordine e di libertà, di rilevare il Piemonte 
dai disastri di Novara, Ella è una. conferma la- 
minosa del successo che avea di già coronato gli 
sforzi dil presidente del consiglio, sig. d'Azeglio, 
nella discussione alla quale avea «lato luogo il 
voto dei crediti necessari alla continuazione delle 
fortificazioni di Casale. 

» Anche in quelle, sotto una questione speciale, 
si celava una questione politica della più alta im- 
portanza la quale costituiva la base della questione. 
I lavori erano stati intrapresi per decreto reale 
senza preventiva autorizzazione delle Camere ; il 
ministero domandava la ratificazione delle spese 
già fatte, e le due opposizioni dell’ estrema destra 
e dell'estrema sinistra avevano voluto approfittare 
della sitnazione per farne una questione di fidu- 
cia, e tentato di promuovere almeno la discordia 
fra i membri del gabinetto. 

» Questa tattica sebbene abilmente praticata 
non riuscì, e | opposizione ne pagò le spese , e il 
risultato della campagna ha provato che se il 
ministero si compoce di uomini di pareri qualche 
volta differenti ,. è tuttavia unito sopra tutte le 
questioni di principi, sulla condotta politica da 
tenersi in mezzo delle gravi circostanze nelle 
quali si trova l° Europa , sulla maniera di prati- 
care tutte le massime di governo costituzionale , 
e d'intendere. i suoi doveri in faccia dell’ ordine 
e della libertà che egli vuol assicurare al suo 
paese. 

» Il ministero presieduto dal signor d'Azeglio, 
chiamato al ‘potere colla missione di riparare a 
disastri materiali, che erano enormi, di ristabi- 
lire la elise negli spiriti aglioti dalle rivoluzioni 
del 48, e di fondare un nuovo ordine politico 
dasato sulla Carta che il re Carlo Alberto aveva 
data al Piemonte , si è già da qualche anno con- 
sacrato a quest’ opera immensa con un coraggio, 
con un talevto , una fermezza ed una modera- 
zione che gli valsero ogni spprovazione e gli me- 
ritarono la stima pubblica. 

» Benchè egli andasse al potere dopo una ter- 
ribile e decisiva disfatta, mancasse di denaro, 
fosse attaccato dal partito che era ancor messo 
in moto dalle tendenze mazziniane.e da quell’al- 
tro, che traeva argomento dall’ insurrezione in- 
terna, dalle esigenze del vincitore, dalle sciagure 
pubbliche per venir a desiderare l’antica forma 
di goreroo , il ministero Azeglio potè non per- 
taoto ristabilire poco a, poco l'ordine, rialzare il 
credito , restituire il regno in una condizione 
onorata e rispeltata ; e tutto ciò senz’allontanarsi 
dalle idee d'ordine e di moderazione. 

ddr meutre/attorno alui scomparivano 

le couquiste del 48, mentre tante costituzioni 
soccombevano l'una dopo l'altra, quel ministero 
seppe rassodare il regime rappresentativo in Pie- 
monte e costituirlo su basi di giustizia, d’onore, 
di libertà, che ora, lo speriamo, si ponno ritener 
sicure. 

» Quelli che, fra tanto naufragio di illusioni e di 
speranze, non hanno ancor perduta ogni fede in 
una libertà saggia e moderata ; quelli che pen- 
sano ancora non potersi dare, senza di essì, or- 
dine vero nè diguità possibile per le nazioni, tro- 
-neii'attuale andamento delle cose di Pie- 
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PETRI pei lf 
negoziate i . 
970 e quelle del 1851 a 995. o 
Si legge nella Gazzetta di Trieste: 
» Si assicura che lord Granville ha doméadato 
alla Toscana un indennità di 1000 lire sterline: 
a favore del si 


_— III A 
BanroLomzo Rocati, gerente. 


Presso l'ufficio del giornale l'Oriviong ed i 

principali librai : r 
DONNA OLIMPIA 
LRISODIO DELLA STORIA DE PAPI NEU src. xvii 
di A. BIANCHI-GIOVINI 

' vol. di 80 pagine - Prerzo : cebi. 40. 
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TORINO, 17 APRILE 


- LA LETTERA DI PILATO. 

: ‘» A 
Armonia nei suoi fogli del 6,8 e 10. cor- 
nell’; una lettera di 
Ponzio Pilat che to a Vienna nel[Delfinato 





(ea gloria di Dio e della santa religione, 
— avrebbe dovuto avvertiro"i audi Tetti che quella 
pretesa lettera di Pilato è una preita impostura, 
é il non averlo avvertito fa sospeltare l'inten- 
zione gesuitica di sorprendere ed ingannare i 
semplici, e di serbarsi una scappatoia contro i 
meglio avvisati. Forse quei reverendi intendono 
di addutre lè scuse che si adducono per giustifi- 
A rt ee fl che leggousi nel Breviario. 
 Tcardindli Baronio, Bona, Lambertini confessano 
che sorio fandonie, ma soggiungono che SÌ' ja- 
sciino stare perchè edificano. Vi sono dunque 
delle fandonie edificanti ! I gesuiti ne hont molte 
e formano wrizi il niigliore loro capitale. r 
Delle fandonie edificanti una volta se ne fab- 
bricavano in copia; Noi non conosciamo che quat- 
teo Evangeli, ma gli antichi ne conoscevano molti 
di pià, e il più bello si è che essi conobbero 
degli Evavgeli noù più conosciuti da noi , e non 
conobbero quelli clie conosciamo noi: ma tanti 
se ne feeero, che il Fabricio ha potutojraccogliere 
ilfitolo di cinquanta : tra' quali ci restano an- 
cora gli Evangeli di Giacomo e di. Tommaso , 
in cui si racconta la nascita e l'educazione di 
Maria Vergiue, il suo matrimonio con S. Giu- 
seppe ; il suo parto, l’arrivo dei Magi e la strage 
degli innocenti; poi due Evangeli dell'infanzia di 
Gesù Cristo: poi l'Evangelio secondo Luca di 
Morcione, compilato dal professore Haho dietro 
le indicazioni degli antichi; poi l'Evangelio se- 
condo San Giovanni dei Templari , pubblicato 
dal professore Thilo. 

+ Oltre gli Evaogeli ivi furono anche apocalissi 
e.lettere degli apostoli fiachè se uve volleto: a 
Roma si teneva per canonica una npocalisse di 
san Pietro intanto che si rigettava come apocrifa 
quella di san: Giovanni ; si spacciaronu lettere di 
san Paolo a Seneca e ili Seneca a san Paolo se 
lettere di Gesù. Cristo ad Abgar, re di Edessa, 
di cpi lo storico Eusebio guarentisce lantenticità; 
e persino lettere della. Madonna; di cui una a 
saot’Ignazio , con quello di Lojela, ma an altro 
molto più antico, e che fu vescovo di Aotiochia, 
«d tun’ altravai messinesi, della cui autenticità 
fino testimonio è il culto che le si presta a 
Messina ; & le indulgenze concesse a quel colto 
dui somini pontefici. 

‘Forte i lettori nssaî più che della lettera di 
Pilato stampata dell’ #rmonia sono curiosi di 
possedete’ un saggio dello stile epistolare di No- 

‘stra Dotina; e noi ci facciamo però un dovere 
compiacerli , molto più che la di lei lettera ai 
messinesi è piuttosto laconica. È serittà în latino, 


‘ vt) Madonna sapeva anche il latino; la 
è letterale è comè segue : 
‘3 Maria Vergine, figlia di Joachim, serva 


» umilissima di Dio, madre del Cristo Gesù 
» Crocifisso, della tribù dî Giuda , della stirpe 
w dî Davide, a tutti i messinesi salute è la bene- 
» Wizione di Dio Padre onvipotente. 
» Consta da pubblico documento che oi tutti 
w con gran fede avete mandato a voi dei legati 
me dei nunzi per confessare che it figlio nostro 
m'èigenerato da Dio, è Dio e vomo, e che dopo 
= la sua risurrezione è asceso in cielo, e che 
» mercè della predicazione di Paolo apostolo 
» avete' conosciuta ‘la via cella verità. Per le 
» quali cose noi benèdiciamo voie la città vostra, 
lla quale vogliamo essere la protettrice per- 


toa. » 
7. Da -Gerasalemme | anno ja del nostro fi- 
LE, gliuolo, nelle‘tione di tuglio, 13 della luna, feria 
- *» quinta. » © 


=> Tocchinm di passaggio che la Madovna 
non avera un almanacco molto,esatto, perchè le 
none di luglio (9 laglio) dell'anno 42 dell era 
volgare :cadevavo il giorto 14 e con il giorbo 17 
della"tona, e invece di scrivere / anno 4a del 
nosiro figliuolo che non si ùsava ancora negli al- 
airainacchi, meglio sarebbe stato dì scrivere Con- 
solato LI di Tiberio e dî Cecina Largo. È poi 
curiosa la coincideuza della lettera colle none di 
luglio, nel qual giorno i romani, specialmente le 
donne, celebravano una gran festa a Giunone , 


dali 












Estero, L..50 » i; L'Ufficio è sta 
ew +27 6 
a 14 50 j portaN.zo, 





sture: e questo si chiamava, e si chiama anche al 
presente, difendere la verità. si 

+ Gli atti di Pilato dei gentili sono y 
di quelli dei cristiani ne restano alcuni bi 
come una lettera di Pilato a Tiberio, un’altra di 
Publio Lentulo al medesimo , e vari eriticì ri- 
tengono che formasse parte degli atti di Pilato 
l'Evaogelio di Nicodento, che intiero possediamo 
ancora, è che «fa stupore come ‘not gia “Stato 
compreso fra gli Evangeli orted: Ci 
solve una questione che fu fatta vali vo 

si farà ancora, ed alla quale nov sì sa ri- 


spondere, Cioè, come mai quei taptî che Gesi 











nauii 4 
li casa Bussolino , È 


pio, già reggia degli Asmonei, poi degli Rroxli, e 
© 1romani tenevano guernigione io 

te le altre fortezze della città. "1" 
Al tempo di Pilato la Giudea essendo provia- 
cià romana, non srera alcun tetrarca .. e il pro- 
curatore. ne era il governatore. O se Erede te- 
trarca della Galilen si trovava tal volta a Geru- 
Salemme, ivi non era che un privato, e spoglio 
qualunque..siasi autorità | Pi 
aveva aleuna notorità sulla Galle, ove Gesù 
istojper predicare non aveva disogno della sua 












Quel pontefice poi e quel principe de'sacerdoti 
suo ua coutroseoso. Fra i giudei non vi era un 
dligoitario che portasse il titolo di priocipe dei 
gacerdoti, ma con tale devominazione s' intende- 
vano collettivamente il gran secrificatore,il Sagan 
dei do i prefetti del tempio, che erano 
i della gerarchia giudaica. 









J eudo Pilato che nissuno com- 


convito : sarebb® stato più fortu- 
halo se invitava monsignor Fransoni e | sagli 


:risto aveva o risuscitati o ssbati da malattie | dell’ Armonia : nissuno sarebbe mancato a quella 


incorabili , non si sono presentati al tribunale di 
Pilato a rendere pia testimonianen di GesttÉ 
Com) è che nulla dissero în suo favore i Ni 
demo, i Zaccheo, i Giaseppe di Arimatea e più 
sltri che pure erano membri del Grau Sinedrio, 


nel quale avevano molta autorità? Gli'altri'van= | 


geli hanno tralasciato questo punto , mà di sup- 
plisce abbondantemente | evangelio div Nico- 
demo, ovetutti i miracoli sono’ testificati dai 
medesimi che ne provarono il begeficio, e la ri- 
surrezione di Cristo finisce col convertire avche i 
più incredali. 














confortevole ceremonia. Ma è streno che il'te- 
trarca alcuni giorni dopo undasse a scusarsi di 
Quella villania con dire che egli e gli altri convi- 
i non potevano per religione partecipare alle 
cose -de' geîîtili.. Gli Erodi che erano più gene 
li che giudei non: pativano di. simili scrupoli, (+ 
Il pscudo Pilato.ci deserive la figura di Gesù: 
».I suoi capelli d’ un biondo ardente spande- 
vano sulia sua figura (larmoviose tradut- 
» tore avrebberforse dovuto tradurre sulla sua 


|} faccia) una tinta luminosa: » il suo sguarilo 


il più dolce, il suo volto il più sereno che 


Ma la letter jato pubblicata da’ suoî di- [Îveder si potesse. Ciò è copiato dalla supposta 


scepoli dell’ 4ràh è buona è nulla foore 
far discredere i crerlenti tanto elia‘ ridonda di 
assurdità, È in istile affatto moderno , e l’autore 
dimostra o di avere sprezzate tutte le copye- 
nienze o di essere egli stesso un grande ignorante. 
Il preteso Pilato confonde la Giudea colla Ga- 
lilea , pare che collochi Gerasalemme non 
dal lago di Tiberiade da coi dista uo 4 
in linea retta, suppone in Gerusal 
porta di Cesarea e una porta del Golgotf, 
nosciute agli antichi; suppone che di” Gerusa- 
lemme vi fosse una gran piazza pubblica di Siloé, 
mentre Siloè era una sorgente di acqua , dolce 
allora, salmastra oggidi, chè si raccoglieva in 
un gran bacino in una valle sal piè del monte 
Sion. Il poco accorto impostore confonde altresi 
la giurisdizione territoriale di Pilato con quella 
del tetrarca di Galilea, e suppone che la Giudea 
al tempo di Pilato avesse pore.ùn tetrarca ; è 
confonde |' Erode tetrarca della Galilea contem- 






poraneo di Gesù con Erode Agrippa re della; 


Giudea, che fu otto o dieci soni dopo. Le.sole 
prime linee gontengono una selva di spropositi. 
» Eletto governatore della Giudea (è Pilato 
» che scrive ), io partii da Roma in compalidia 
» di.mia moglie e de’ miei servitori, e giunsi a 


» Gerusalemme dove presi possesso del pretorio |} 


» con molta solennità. Ordinaî i preparativi di 
» uno splendido convito, al'quale invitai il te- 
» trarca della Giudea , il pontefice è il principe 
» dei sacerdoti. n Altrove Pilato sì ‘dà il titolo 
di proconsole , e si mette sotto la dipendenza del 
senato. Altri spropositi. 

Augusto aveva divise le provincie dell'impero 
romano fra lui e. il senato: quest’ ultimo faceva 
governare le proprie da procontoli ; e le proria- 
cie Cesaree erano governate da procuratori sotto 
la dipendenza dei presidi o comandanti generali. 
I procnratori erano cavati dall'ordine equestre, 
le loro incumbenze erano puramente economiche 
© camerali, ma nella Giudea averano anche 
il comando militare colla facoltà di giudicare 
militarmente i sediziosi o ribelli, e dopo che 
al gran Sioedrio verso l'anno 3o fu tolta la 
potestà giudiziaria in criminale, il jus gladii 
fu esercitato dai procuratori. 

Inoltrei procaratori non potevano condur seco 
le loro mogli, e l'abuso di farlo sembra avere 
incominciato soltanto sotto |" imperatore Claudio. 









eitera di Publio Lestolo, il quale aggiuoge 
he «Gesù era di nobile statura e di hellis- 
aspetto. Altri invece, come S, Clemente 
essandrino.,, Otigene._S. Eustazio ed altri 
lopiuavano ch’ ei fosse piccolo e bratto., e questo 
sentimento ascende all epoca degli Apostoli , 
perchè era già divulgato al tempo in cui Cels, 
scriveva (oel 140); e che lo aveva preso dai 
eristiuni. I pittori però, per amore dell arte, 
banno adottato un sentimento opposto. 

Gli evangelisti nel descrivere il processo di 
Gesù pongono.gran cura nel far vedere che il 
magistrato romagno lo condannò contro Ja sua 
convinzione e costrettovi dagli ebrei colla mi- 
naccia di una iosurrezione. E veramente stava 
nell'interesse dei cristiani dî eliminare ogni idea 
che il capo della. loro religione e l'oggetto del 
loro culto fosse stato punito come ribelle o sedi. 
zioso contro Cesare, ma che all'incontro il pro- 

oratore della Giadea nveva  dovoto cedere a 

spetti umani ed al timvre che gl'incutera no 
popolo facinoroso, il quale dopo la faticosa guerra 
giudaica e la distrazione di Gerusalemme era 
diventato, ai romani odiosissimo, Gli apocrifi 
port to oltre questa affettazio: , e la.sop- 

sta lettera ad Albino la spiage fino al ridicolo 
a fia dove ha potuto andare l'igno- 
ranza del vero stato delle cose. 

Ponzio Pilato era tutt'altro che un uomo atto 
& lasciarsi intimidire ; all'incontro il. suo nome 
faceva spavento ai giudei, che governò per dieci 
{Bpei con una mano di ferro. Superbo come un 

romano , pieno di disprezzo per gli ebrei e pei 
loro usi, integerrimo , ma severo e feroce, ogni 
‘minima resistenza comprimeva colla forza e pu- 
niva coi supplizi, non risparmiando neppure i 
personaggi più distioti : e fu infatti per l’ecces- 
siva sua severità che Vitellio preside della Siria 
lo depose e lo mandò a Roma per giustificarsi al 
tribunale di Cesare per un macello che aveva 
fettb di Samaritani. 

Questo e nissun altro fa il molivo del suo 
esilio, se pure è vero che sia stato esiliato, come 
lo attesta Eusebio} scrittore venuto 800 noni 
|dopo. E però vero che Erode Agrippa nella sua 
orazione a C+jo Caligola, soli quattro anni 
che Pilato fa rimosso dalla Giudea, parla di lui in 
un modo da lasciare inferire che fosse già morto. 
Fa stupore come una religione che ha tanti 


È quiodi assai probabile che Pilato quando fu | argomenti in suo favore e che si raccomanda da 
mandato procuratore della Giudea non condu- |}se medesima, ciò nulla di meno per propugnaria 







cesse con sè la woglie, se ne aveva una. Infatti 

Mepvero jessere coulroverse', e 

‘he la chiamano Claudia Pro- 
84 


Li À «2w 
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e raccomandarla si siano adoperati dei mezzi in 


tranne due linee dell’Evangelio |\ gran copia che ella stessa disapprora ; e se nei 


joncoli posteriori. si fece ricorso al Sant* Offizio : 
alle scomuniche , agli interdetti , all’ Tadice, ai 
frati, ni gesuiti , agli ignorantelli in altri tempi 
L| 




















furono în gran voga le frodi pie o letterarie: e 
fa allora che s'inventarono be dg che si 
interpolarono i libri «ei profeti, che supposero ì 
gli oracoli delle Sibille , di Zoroastro, d'istaspe, 000 
che si falsificò persino la storia, e questo con una 


‘buona fede ed una semplicità d’ intenzioni da far 


perdere la testa allo scetticismo della critica mo- 
deroa du 


Un aolico autore citato da Suida, per pro- 
ware che alla morte di Cristo vi furono tenebre 4 
intatto il mondo, faceva dire ed. va Dionigi, 
probabilmente personaggio favoldto, » O l'au- . 
» tore della natora patisce , o totta la terra si 
» aonichila. » Easebio falsificava un passo di 


-Fiavio Giuseppe, per costringerlo a parlare di 


Cristo, di cui egli von averà dogalzione:"Pras 
sformarono altri lo storico Giuseppe, Re oga | 
seppe Caifa e contro la sun volontà ne fi uo 
cristiano ; e Tertulliano diceva i ai 
romani : * gi VT Mg 1 

» Volendo salire alla origine delle 

» riguardano, evvi un decreto natico 
» all'imperatore di vonsecrare alcun Dio senza 
» l'approvazione del senato. M. Emilio sa ciò 
» che accadde al suo Dio Alburno. Toros accon- 
» cio al fatto nostro di osservare come ladiri- 
» nità la si faccia dipendere dal cepriccio umano; 
» Dio non è Dio, se così non piace all’oomo:e 
» tocca intece a Dio di procaceiarsi il favore 
» dell'uomo. E, 

Se Tertullieno fosse vivo direbbe lo stesso 
del papa che canonieza i santi ed sutorizza il 
culto quando della lettera della Madonna ai Mes- 
simisi, quando del prepuzio di Cristo a Calcata, ed 
ordiba a Dio di prire o chiudere le porte del ® 
paradiso secondo che piace a lui, e guai a Dio se 
non obbedisce, Pio TX lo scomunica: mè tornia- 
mo p Tertulliano il prosiegue dicendo; 

» Ora Tiberio, al tempo di cui cominciò sd 

» essere conosciuto il nome cristiano nel mondo, 
» riferì al Senato le verità che concernono il Dio 
» che adoriamo noi e che gli erano state tras- 
» messe dalla Siria di Palestina, e le sccompagnò 
» del proprio suffragio : ma il Senato le rigettò, 
” perchè non erano state soltoposte al suo giu- 
» dizio. Tuttavolta Cesare persistè nella soa seo- 
» tenza e minacciò pena di morte @ chi perse- 
» guitasse i cristiani. » 

Ecco pertaoto fatto di Tiberio un’ cristiano 
zelante. Chi so quante altre verità hanno una 
provenienza diegual conio; è chi sa che questa | 
comoda maniera di fare la storia non torni di 
moda! I gesuiti vi, hanno molta inclinazione , e 
Î 4rmonia ne imiterà |° esempio : perchè se tali 
imposture fanno ridere i savi, sorprendono ciò 
nulla di meno è non wancano di produrre il loro 
effetto sugli stolti: e i gesuiti è l' Armonia fra le 
tante loro scontentezze hauoo pure questa con- 
solazione che stultorum numerus è ancora înfi- 


DI . 
nito, SARA î 
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Cnowaca pi Francia. -- Uoa corri 
dell Indépendance Belge racconta il modo con 
cui lo Stato prese possessione del castello di 
Neuilly in esecuzione dei decreti del 22 gennaio. 
L'agente che occupava quella reale dimora per "* 
ordine dei pgjocipi d* Orleans ha protestato che 
non cedeva se nòn slla forza. L” incaricatò del 
governo offerse all’ agente degli Orleans 
servargli le funzioni per conto dello Stat 
questa offerla venne rigeltata, A 

Troviaaio nella medesima corrispondenza che 
alcuni orleanisti, cui. non garba la fusione, banno 
sparsa la voce della gravidanea della contessa di. 
Chambord : ma questo sembra che per ora non 
sin che una diceria. ha ; 

‘Il signor Guizot ebbe un abboccamento col 
signor Persigny in casa della principessa di Lie- 
Ven; ma in questo convegno |" antico ministro di 
Luigi Filippo non avrebbe mostrata nessuna in- 
teozione di abbandonare quell’ assoluta riserva : 
che si è imposto in riguardo alla politica, i 

Il signor Pobsard rinunciò al posto di biblio- 
tecerio del Senato , ché eragli stato conferito dal 
principe Girolamo Bonaparte : cagione di ciò 
sembra essere stato l' animadyersione che incon- 
trava-nel generale d' Hautpoul grao referendario € 






hi 


del Senato. 


Grandi cose si aspettano per la festa militare 
pel giorno 10 maggio: si osserva che nelle 
reviste ultimamente avvenute le grida di Viva : 
l imperatore si fecero più frequenti. 
Bell affare del principe di Canino ormai non 
si discorre più: ma dalle corrispondenze risulta, 
che il cugino del presidente era chiamato a Roma 
da altissimi interessi : che Luigi Napoleone per- 
metteadogli di andare a Ciritavecchia, ma nello 





stesso tempo dandogli una lettera per | amba- 
sciatore francese a Roma, avea, usando verso del 
Santo Padre di tatta la possihile deferenza, spe- 
rato che questi vi co lesse sccordando al 
suo parente |° accesso a Roma Pos Ma il Santo 
Padre non la intese così. _ * 

Secondo un altro corrispondeote il principe di 
Canino non sarebbesi inviato sulle coste d'Italia, 
se non per mostrare al papa che con una sola 

; scintilla si può ancora mettere a fuoco .e fiamma 
] la Penisola, ” î 

Si legge nella Patrie: » Un giornale annunzia 
che certe dissidenze sono insorte tra l'Ioghilterta 
e la Francia. Noi crediamo ‘sapere che questa 
notizia è priva di fondamento, e che la più 
perfetta armonia non cessò di regnare nelle re- 
lazioni dei due governi. » 

Il consiglio di Stato ha preso ad esaminare il 
bilancio generale del ministero di Stato. Questo 
bilancio comprende inoltre. spese personali del 
ministero istesso, le varie somme stanziate pei 
grandi corpi costituiti e che formano il loro bi- 
lancio particolare. | 

Postochè il consiglio di Stato avrà fatto l’essme 
di questo bilancio, esso verrà presentato al corpo 
legislativo; che dovrà rigettarlo o adottarlo. ma 
senta întrodurvi emendamenti. 

È rioto che trattavasi d’una spedizione per sot- 
tomettere le popolazioni delle creste superiori del 
Giurgiura, ultimo baluardo dell’ indipendenza e 
dell'insommissione della razza cabaila. Questa 

avrebbe avuto per iscopo di ridurre 
a obbedienza il paese che chiamasi la gran Cabailia. 

Pa Si annunzia che ora questa spedizione è omai 

cosa inutile, che i capi dei Zuana e delle tribù 

ancora insommesse del Giurgiura si sono recati 
— did Algeri in numerò di oltre 80, per far la loro 
sommessione tra le mani del governatòr generale 

e per ricevere l'investitura. Alla testa di essi è 

il capo riconosciuto dell’ aristocrazia militare e 

religiosa di quei paesi, Sidi-el-Giudi. 

LIT __—_—————__—_—_1 

‘STATI ESTERI 

SVIZZERA 
} Leggiamo nel Messager Suisse: A Berna si 
i lavora con molta attività are la costro- 
zione dei telegrafi.  Tosto saranno fatte le 
vomine necessarie si procederà all'attivazione di 
alcune linee; tuttavia è presumibile che la cosa 
non andrà così in fretta come dapprima si cre- 
deve. Si dice anche che vi sarà più tardi un 
unovo concorso si posti di aspiranti telegrafisti, 
atteso che il numero degli attuali che sono ora 
al corso d'istruzione non basteranno all'uopo. 
S. Gallo. Due reclutatori pel servizio di Na- 
poli furono condannati dal tribunale di Sargavs 
a 5o fiorini d’amenda per cadauno. 
‘ INGHILTERRA 
| Londra, 13 aprile. Il lord-mayor diede il 13, 
in occasione delle feste di Pasqua , un gran ban- 
chetto al quale assistevano trecento cinquanta 
convitati. Vi si notavano molti ministri e altri 
personaggi cospicui , in ispecie il conte e la con- 
tessa di Derby , il duca e la dachessa dì Northum- 
berlaod , il marchese di Salisbury , il ministro di 
America, il vescovo di. Manchester , il barone 
L. di Rothschild, ecc. 
Rispondendo a un brindisi che'il lord:mayor 
fece alla salute dei ministri, della regina e dell’ 
Î onorevolissimo conte di Derby, questi pronunziò 
| un lange discorso , che fu a varie riprese ap- 
plaudito. Egli lo conchiuse dicendo che, ove le 
elezioni generali non gli fossero favorevoli , ras- 
seguerebbe tosto il suo mandato ministeriale. 

-- Il conte è la contessa d’ Aquila fecero ieri 
una visita alla regina Maria- Amelia a Claremont, 
ove ilduca d’Aumale è arrivato da Coburgo e 
dall’ Italia. 

è formata una compegnia per lo stabili- 
di un telegrafo sottomarino che, collocato 
fra Port-Patrich nella costa della Scozia, e Do- 
meghal nella costa dell’ Irlanda , sarebbe dei più 
importanti e vantaggiosi al commercio. Questa 
linea , dicesi, sarà attivata col. 20 maggio. Si 
conta che un. privilegio d’incorporazione sarà 
immediatamente accordato, e che furono fatti 
degli accordi col sig. Brett, che ha già una pa- 
tente per l'Irlanda, e colla compagaia iuglese 
del telegrafo elettrico. 
È AUSTRIA 
: Praga, 9 aprile: La miniera d’argento di San 
R Giovanni Nepomuceno situata presso Deutublob 
©» in Boemia, la di cui scoperta non è anteriore al 
1850, ha prodotte dupo che fu messa in attività, 
; cioè in dieci mesi, 40 quiotali d'argento puro del 
valore di 450,000 franchi. Il governo austriaco 
ha deciso che le altre miniere d' argento in 
Boemia, che sono in numero di undici e che 
erano state abbandonate da circa un secolo 
i e mezzo, debbano di muovo essere lavorate 
e ciò colla massima attività. A. quest’effetto nu- 
] ù merosi minatori sono stati ingaggiati in Austria, 
in Sassonia e nella Slesia prussiune. 
GERMANIA 

La crisi mivisteriale di Aonover si è, come-fu 

annunciato, risolta in un senso che non si alten- 








famiglie nobili ed aristocratiche sostenuta dal- 
l'Austria quella che ottenne la vittoria, ma il 
partito favorevole alla Prussia, e la nomina dei 
nuovi membri del gabinetto, barone di Ham- 
merstein e conte di Kielmausegge, è importante 
per le future relazioni commerciali e doganali. 
PRUSSIA 

Si legge in una corrispondenza di Berlino 10 

aprile della Gazzetta d’ Auguita :* 












qui aspettato , non sarà senza influenza nelle no- 
stre relazioni politiche. Sino ad ora si è applan- 
dito a quello che ha fatto Luigi Napoleone, come 
un farmaco contro il morbo della rivoluzione, ma 
non è probabile che gli si vogliano 


Francia (Ma la Francia si lascierà prescrivere 
dall'estero i limiti della sua riconoscenza verso 
colui, che secondo tali idee l'ha salvata?). se 
si permetterebbe di ciogere la corona imperi 
se non verso condizioni ben determinate e solide 
garanzie per l'adempimento delle medesime. Non 
si vuole che si faccia la sposa / A questo riguardo 
la Rossia, la Prussia, l’Austria e | Inghilterra 
ritengono perfettamente d'accordo. 

Si crede a Berlino che |’ influenza ora 
derante del presidente del consiglio di Stato ba- 
rone Kibeck avrà per effetto di non più spingere 
come prima i progetti di unione doganale dell’Au- 


stria col resto della Germania. 
. STATI O 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrisp. partie. dell Opinione) 


Milano, 15 aprile. Come saprai, si cerca di 
ricostituire il corpo delle coogregazioni centrali 















carne le istruzioni, in modo che non 


se non sia opportuno per le congregazioni cen- 





trali di far sì che dal corpo dei deputati debba 


emanare un comitato permanente, destinato a 
stare ad /atus della luogotenenza per evadere gli 
affari, intanto che gli altri deputati starebbero a 
casa loro. La luogotenerza di Milsvo formò una 
commissione destinata a studiare il tema e pre- 
pararvi la risposta. Essa è composta dei signori 





de Vincenti, Zanelli, Villa e Berchet Delzat in 
pensione; per segretario fu eletto De-Capitani. 
Come è a prevedersi, il progetto del comitato 
sarà accettato, perchè con metodo si sop- 
primono le deliberazioni collegiali delle coogre- 


tre iodividui, che si avrà cura di eleggere fra i 
più devoti al governo. Tutto questo non è che 


burocrazia potesse ripigliare influenza , l’oligar- 


così facilmente rimettere in caserma. a 
I) voto sal trattato colla Francia fu accolto qu* 


mene per far scomparire i timori da cui era- 





amici. Così l'avesse fatto prima. . 

Fenezia , 13 aprile. Il granduca fo e 
la granduchessa Alessandra di Russia lastiarono 
Venezia per recarsi in Mantova e nei ducati di 
Parma e di Modena. Di là passeranno a visitat 
Milano e resteranno alcun tempo nella villa reale 
di Monza. Moveranno quiadi a diportosopra i 2 
laghi di Como/e di Garda dopo di che torneranno 
di bel nuovo a Venezia. 

Il grande torneo, che il duca di Modena ha 
fissato di «dare nell’ occasione della visita dei 
principi russi, dovea aver luogo giovedì o ve- 
nerdì. 

TOSCANA 

Firenze, 13 aprile. Nei consigli dei ministri 
tenotisi gli scorsi giorni si potè venir a capo di 
nulla. I reazionari più focosi vorrebbero torsi 
ogni impaccio e inaugurare un ferreo sistema di 
persecuzione, togliendo dopo le politiche anche 
le civili riforme. Ma le leggi leopoldine sonosi già 
incarnate nei costumi del popolo toscano , sicchè 
anche buona parte di assolutisti le sostengono: il 
granduca trovandosi in bilico fra le due opinioni, 
scelse il partito più comodo, e senza nulla deci- 
dere si allontananò du Firenze recandosi a Pisa 
e forse di là in Maremma. 

Mi scrivono da Livorno che vi domina melto 
scoraggiamento per l'incertezza dell'avvenire e 

la mancanza d’ affari; la comune agiatezza è 
molto diminuita, come ricavasi da un dato stati- 
stico assai rilevante , cioè che il consumo delle 
carni è molto minore degli anni scorsi. 

Pochi forestieri visitano ora la Toscana , tanti 
sono gli impecci inventati della polizia, special- 


» L'arrivo dell'imperatore di Russia, che viene 


permettere 
altre facoltà che quella di essere il medico della 


di Milano e Venezia, ma si vorrebbero modifi- 


barone Pascottini, Vilatta di Vilateburg, Pagliari) 


gazioni centrali, sostituendovi il voto di due o 


ipocrisit, imperocchè, se fosse verità, e se la 


chia militare se ne adonterebbe, nè si lascerebbe 


in genersle con vera voluttà; non vi voleva 


vamo compresi dopo la discussione sulle fortifi- 
cazioni di Casale. Pensi il vostro governo ad 
approfittare della vittoria, scacciare dalla pub-' 
blica amministrazione i nemici, e governare cogli 





































































trollo le truppe ausiliari. Poche sere or sono î 
garzoni d'un foroaio ingannavavo la noia del loro 
lavoro cantando canzoni i, senz’ombra di 
allusione politica. Una pattuglia di ausiliari li ar- 
restò tulti e lì condusse in castello, dove natural- 
meat: avranno avuto buon numero di bastonate 
«secondo porta la civiltà ausiliare. 
" STATI ROMAN 
Roma, 12 aprile. È giunto in Roma da Napoli 
il conte Tito 
È partito per Napoli il famoso Del Carretto. 
Il Giornale di Roma ancunzia I° arrivo 
ip Roma di un Leopoldo Bologna di Firenze. 
Non sappiamo se sia il senatore Bologna ex mi- 
nistro toscano. 
REGNO DELLE DUR SICILIR 

FP Napoli; "5° ajrite. Ricavinmo del Giornale 
delle due Sicilie che a Noci di Bari si recarono 
in missione i Redentoristi, a ragionare contro le 
massime della moderna sapienza che non danno 
altri frutti se non quelli di che si ha fresca è 
troppo amara rimembranza, cioè istituzioni li- 
berali. Queste pratiche farono coronate con un 
ampia benedizione in nome del Papa, e tra i 


etti primeggiò il re, che sa coi mezzi della 
lare gli amimi all'ordine, alla pace ed 
vera reciproca carità. 


INTERNO 

CAMERA DEI DEPUTATI 
del vice-pres. Gasrana Besso. 
Tornata del 17 aprile. 
è aperta alle ore 2. 

i dà lettura del verbale della ternata 
aotecedente, quindi del solito sunto di peti- 
zioni. 


Si procede all'appello nominale ; poi, fattasi la 


in numero , approvasi senza richiami il 








Pernati , ministro dell’ interno, presenta ua 
progetto di legge per autorizzare la divisione am- 
ministrativa di Caneo a contrarre un mutue di 
lire 566 mila. 

Chiarle domanda che questo progetto sin di- 
chiarato d’ urgenza, accennando a molti lavori 
che in questa divisione sono in corso d'esecu- 
zione. î 

L’argenza, appoggiata anche dai ministri delle 
finanze e dell’ interno, è dalla "Gameru accon- 

ita. sta? 

Balestrino del Carretto presenta la relazione 
sul progetto di legge per una strada ferrata da 
Savigliano a Cuneo. 

L'ordine del giorno porta : 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per la ritenuta @ la tassa sugli stipendi, 
“pensioni ed assegnamenti. 

Buffa, relatore, propone nuovamente in questi 
termini l'art. 4. che nella seduta di ieri era stato 
riaviato alla Commissione : 

» Art. 4. Dalla sevradetta rpoca primo aprile 
mille ottocento cioquantadue, le pensioni di riposo 
a carico del bilancio dello Stato andranno sog- 
gette dalle lire 500 alle lire mille alla tassa di 
lire 10; dalle lire mille ed oltre alla tassa del 
2 1]2 p. 0]o. » 

È approvato , e si passa al seguente : 

» Art. 5. La tassa sulle pensioni di cui all’ 
articolo quarto , cesserà due soni dopo l' attua- 
zione della presente legge. » 

Quaglia : Avvertendo essere conveniente de- 
finire fin d' ora quale sarà la temporaneità della 
sovralassa , propone questa nuova redazione 
dell'art. 5 : 

» Art. 5. La sovratassa imposta dall’ art. 1 
cesserà dall’ essere in vigore il 1° aprile del 1856: 
e la tassa sulle pensioni , di cui all'art. 4, ces- 
serà col 1° aprile 1854. » 

Buffa : La temporaneità della sovratassa è già 
posta nella legge. D'altronde non si può dire 
fin d' ora quande le condizioni dell erario per- 
metteranno al governo di domandare la cessa- 
zione di quellaYsovratasse. In vista di questa 
considerazione propongo piu!tosto la soppressione 
dell’ articolo. 

Quaglia : Se al 1856 le finanze non si trove- 
ranno ancora io buon stato. il gorerno potrà 
domandare una prorogazione. 

Michelini appoggia la soppressione. 

La proposta Quaglia è respinta, ed spprovasi 
la soppressione. 


giunta : 

» Art. 5. Col disposto della presente legge 
non s’ intendono tolte le ritenenze per quegli im- 
pieghi che già vi andavano soggetti. » 

Sostiene questa sua proposta, osserrando che 
alcuni impiegati, anche prima d'ora, andavano 
soggetti ad una ritenenza .del 2 1}2 p. 019 ; che 
questa rilenenza era] considerata e compeusata 
pella fisszionefdeglisipendiz; che tali impiegati, 
se non si adottasse la sua proposta, verrebbero 
ad essere non aggravati , sibbene giovati dalla 
presente legge, che ridurrebbe la loro ritenenza 
al a p.ojo e gli esimerebbe inoltre dal pagamento 





Lione fa la proposta di quest’ articolo d' ag- 








dei dirittifonorifici e «della tassa per nonzine e 
promozioni. x 
Cavour, ministro di finanze: Il preopinante 
crede che l'anomalia, la quale per l'antico stato 
di cose si verificava circa la ritenenza, fosse com- 
ciò non è. Gl’ impiegati che erano già sot- 
topostiad una ritenenza, sono quelli delle Aziende 
e gli ufficiali e bassi-ufficiali della marina. * 
Ora gl’ impiegati delle aziende sono meno pa- 
gati di quelli del dicastero di finanze , che pur 
non vanno soggetti a ritenenza. Si dovrebbe , lo 
riconosco, venire ad una revisione e migliore 
sistemazione degli stipendi. Ma ciò si è precurato 
di fare nel progetto presentato al ministro di 
finanze per la riforma dell’ amministrazione 
centrale, e d'altronde non ci sarebbe ancor ra- 


‘gione, perchè ora, potendolo . non avessimo # 


I anomalia delle ritenenze, 
Gustavo di Cavour : Domando la parola pèr 
una mozione d’ ordine. ‘ ) 
Buffa : La proposta del dep. Lione i 
contraria agli articoli già dalla Camera lottati. 
Lione: Non credo che gl’impiegati delle fi- 
nanze sieno incondizione re degli altri, 
massime se si meltono al confronto coi giudici di 
mundamento , col corpo insegoante + cogli ulli- 
ciali inferiori dell’esercito:*sono però abbastanza 
coscienzioso per riconoscerejche si è già votato 
qualche cosa che si opporrebbe alla mia proposta 
e la ritiro. Volli fare queste osservazioni perchè 
ne ayesse a tener conto il ministero. priti 
Procedesi da allimo alla votazione per iscru- 


tinio segreto, che dà il seguente risultato: P 
: Votanti . . 115 > 
Maggioranza . 58 

In favore . . gr kr 
Contra... » ta] Logi 
La Camera adotta, 


Mantelli: Il nostro presidente trovasi grave-. 
esi iascalato  UMII pel vet GL I 
informati sul corso della sua malattia. Io pro- 
porrei che l' ufficio della presideaza si incaricasse 
di procura:si notizie esatte e le pubblicasse do- 
maltina ia uo bullettino apposito. 

Il presidente: Da alcuni giorni la. malattia del 
presidente della Camera si era futta veramente 
più grave, Stamane però v'ebbe uu po’ di mi- 
glioramento. Del resto, qusoto al bullettino ,. 
surà comunicato in seduta ai signori deputati, 

Avigdor presenta an progetto di legge per la 
lava di 100 marinai. 

Relazione di petizioni 

Il dep. Nota sale al!a tribuna e riferisce sopra 
diverse petizioni, rispetto alle quali la Camera 
adotta le conclusioni della Commissione ; quasi 
tutte per l'ordine del giorno puro e semplice. 

Alle ore 4 e 3}4 la Comera non essendo pià 
in numero, la seduta è levata. | : 

Ordinedel giorno per lunedi 

Discussione del progetto di legge la cb- 

struzione della strada ferrata da Torino a Susa. 





— Il barone di Metabourg, già. segretario 
della legazione austriaca in Torino, abbandona 
questa residenza per assumere la direzione del- 
l’alta polizia nel ducato di Parma. Egli è némi- 
nato iocaricato d'affari presso il Borbone che 
regge quegli infelici dominii. AI suo posto presso 
la nostra corte vieve sostituito un conte Cavriani, 
nome italiano, da cento snui circa divenuto Le- 
desco. 1 
Alessandria, La passeggiata militare della le- 
gione di questa guardia nazionale già da noi ac- 
cennata nel numero precedente ebbe luogo lunedì. 
scorso sotto il comando del capo-legione cav, 
Mantelli, che fu qui durante la chiusura del par-. 
lamento per le feste pasquali. i, 

Diretti verso Marengo, fu ideato ed eseguito 
gn finto attacco al ponte della Bormida, suppo- 
nendole occupato dal uemico. Il drappello dei cac- 
ciatori, e quello di artiglieria furono i primi ad. 
aprire il fuoco (in bianco): i cacciatori distesi in 
bersaglieri occuparono la sponda del fiume ai due 
lati del ponte, l'artiglieria collocò i due pezzi. allo 
imbocco di questo per forzarne il passaggio, che 
venne dalla legione eseguito a passo di carica per 
buon tratto di strada oltre la Bormida, avendo 
l'ala sinistra protetta dal drappello di caccì 
e la destra da quello di cavalleria. 

Passate poscia a rassegna le armi dal 
gione si sostava nelle vicine pianure, e dopo una 
piccola refezione, cui presiedeva al solito quella 
espansione d'affetto che ha sempre così efficace- 
mente contribuito a mantenere nella legione lo 
spirito d’avione, dessa rientrava in città, non 
senza dimenticare, come in addistro, di santificare 
la gioia cittadina con un atto di filautropia, mercé 
la vendita de' zigari fattasi dal capo-legione, che 
fruttò lire venti circa versate nella cassa dell'asilo » 
infantile della nostra città. ‘ 

_—_— rc 11 luci 
BanroLoxeo Rocati, gerente. 

I ll e VV e e e zen? 
Tipoenaria Annarpi 
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î UMILE RITIRATA 
i DELLA | | 
GAZZETTA DI VENEZIA 
" abbiamo indovinata! Noi dissimo che se l’im-. 
perator d’Austria confidusse la difesa della sua ! 
Seuutà ai ‘pubblicisti della Gazzetta ufficiale di 
"Wenezia, la perderebbe ancorchè fosse la mi- 
Bliore è più santa causa del mondo ; figuriamoci 
‘quindi che cosa succeder deve essendo ella la 
peggiore. La Gazzetta ufficiale aveva inicomin- 
rciata la ‘san; poleniica con un primo "Penezia, 
‘toa ‘dalla maestà del piano nobile scendendo ‘ 
umilmente al piano terreno, si è ora rincantuc- 
ciata in un angolo del feuilleton: e per coprire 
la sua disfatta vorrebbe scambiare la questione 
di politica attaale in una questione di auticaglie. 
Per mera incidenza e soltanto per rilevare qual- 
che granchio dei pabblicisti austro-veneti, at- 
biamo toccato che i principi di casa Savoia, fino 
dalla metà del secolo XI, usavono il titolo di 
inarchesi d’Ilalia; e così si trova nelle carte di 
quel: tempo. La Gazzetta ufficiale lo nega; e 
‘ perchè?! Perchè non ha trovato quei titoli nel- 
l opera del cavuliere Pompes Litta. Oh la 
splendida ragione ! Se non li ha trovati nell'opera 
del Litta doveva cercarli in quella di Samuele 
Guichenon, e forse le sue ‘ricerche sarebbero 
state più fortunate. 

Evvi poi da stupire se quelle povere zucche 
italo-teatovizzate, le quali non sanno la storia 
della loro casa d’ Austria e confondono l’impe- 
ratore Leopoldo col duca Leopoldo dalle tasche 
vuote; se, ripetiamo, fanno fiorire Adelaide di 
Susa un sessanta o sessant'anni prima che sua 
buone madre la mettesse el mondo, se confon- 
dono il conte o marchese Pietro di Savoia sno 
figlio con Pietro II vehuto duecent’anni dopo, 
è se commettono altri simili granchi? 

Ma,a che smerrirci in tali discussioni di lana 


caprina ? 

La questione fra noi e la Gazzetta ufficiale di 
« Fenezia non versa mica sopra di ciò , ma sopra 
argonienti di ben altra importanza. 

Kila ci ha parlato del diritto pubblico anteriore 
aj trattati del 15: noi }’ abbiamo presa sulla pa- 
rela, cd abbiamo fatta una breve esposizione di 
quel diritto pubblica, per ciò che concerne il 
Lombardo-Veneto , e delle flagraoti violazioni 
ch’esso ha patito per, parte dell’ Austria. Che 
cosa rispondono i pubblicisti austriaci ? 

La Gazzetta ci ha portato degli » inestimabili 
» beni che la casa di Absborgo-Loreva,nei nomi 
» immortali di Maria Teresa e Leopoldo , lar- 
» fiva sui popoli di Lombardia. e di Toscano, » 
E ‘noi sempre compiacenti abbiamo accettata an- 
che questa stida, ubbiamo confessato quegli ine- 
stimabili beni, ne abbiamo spiegata l'origine e 
ia natura; ma alla volta nostra abbiamo pur do- 
mandato: d 

| Quali sono gl’ inestimabili beni recati dall’ 
Austria al Lombardo-Veneto dal 1814 in poi ? 

* Quali sono i trattati ch' ella osservò? 

Quali sono le promesse che non fraudò.? 

A chisi deve imputare la rivoluzione del 1848? 

Questi sono i quesiti a cui rispender si deve, 
anzichè andar a cercare se Domina Adelhais de 

possedeva il titolo di marchesa iu virtà di 
uo iploma in carta pecora.o se se loattribuiya da 

sè ; come |’ arciduca Francesco d° Austria; re di 

Boemia e di Ungheria, si attribuì da sè il titolo 
d tore d’ Austria. Che hanno di comune 
i diplomi di Adelaide di Susa , fatta in polvere 
da mattoni già da ottocento anni, col Lombardo- 
Venete, coijtrattati del 1815 e colla luvere- 
cetidia con cui dall’ Austria furono ‘conculcati ? 
Bisogna io avere per le mani una causa 

° 2 Le lf tirarsi d impiccie .si ha biso- 
gno di ricorrere, a siffatte miserie. Dal 





SUL TRASLOCAMENTO 


DELLA MARINA MILITARE 
I ALLA SPEZIA 


lm tornata del 3 febbraio 1851 il ministro della 
wéfind'e del commercio presentava alla' Camera 
dei Deputati uo progetto di legge pel trasloca- 

‘ mento della sera di guerra ‘alla Spezia e pella 
cessione al commercio dell’attuala arsenale ma- 
rittimo di Genova, 

Io tornata ‘del 14 gennaio 1852 Ja Commis 
sione della Camera incaricata di riferire in me- 
Tito al soddetto progetto , ‘presentava la sua re- 


progetto ‘di legge. 


Ufficiale superiore della regia marina da mol- 
rienza nelle cose di mire’ acquistatà con luoghi 


| 


servizi e con sedici anni di effettivà navigazi 
rientrato in oggi nella vita privata, credo 


poter esporre al pubblico alcune circostanze e 
ragioni per proyare che non solo si può, ma si 
deve, cominciare fin.d’ ora a dare eseguimento al 


trasporto della marina di guerra alla, Spezia 


senza che ciò abbia ad eccitove mè gravi commo- 
ziovi negli animi dei rappresentanti della nazione, 
nè dissesto alla condizione difficile in cui trovansi 
le finanze dello Stato, nè perturbazioni di sorta 


per l’eseguimento delle opere relative. 

Chiunque, conosce i rari pregif di vastità. di 
comodo e di sicurezza di cui fu favorito dalla na- 
tura il Golfo della Spezia, eJche sembrano quasi 
averlo predestinato a divenire il. primo arsenale 
marittimo d'Italia ;. chiunque conosce che questi 
pregi attrassero l’ attenzione del genio dell’ im- 
peratore Napoleone che non si appagò di avver- 
tire i pregi della natura, ma sì accinse a:compire 
l'opera daflei iniziata con enormi dispendi ; come 
l'attestano. i grandiosi lavori cominciati sotto 
l'impero ed interrotti soltanto dopo la sua caduta; 
chiunque comprende l'immenso e. straordinario 
sviluppo che subirà il commerciò ‘di Genova . 
tostochè snrà attivata la strada ferrata, e Jo 
splendido avvenire a cui esso è riserbato, tosto- 
chè il nostro porto diventi, come è indubitato , 
il necessario scalo di tutto | Oriente, sia che l’in- 
tiera città di Genova venga 0 non venga dichia-| 
rata portofranco ; chiunque prevede infine, che 
insufficiente in questo caso diverrebbe pur sem-. 
pre per la cresciuta affluenza delle. merci ‘e dei 
bastimenti , così. |’ attuale portofranco , come 
qualunque altro potesse venir suggerito , finchè 
si vorrà destinare il porto di Genova a due usi 
affatto distinti , e l’ uno coll’ altro lottanti, quello 
cioè di porto, mercantile e di porto militare, e 
non'si vorrà invece prendere l'unica partito op 
portuno, fatendo intieramente assorbir questo da 
quello , come le condizioni presenti e. future del 
nostro commercio richiedono; chiunque in una 
parola sa fare astrazione dall’ oggi per pensare 
sl domani , e comprende a quali destivi sia ri- 
serbata la nostra marina mercantile; chiunque 
dev’ esser convinto, io dico , che il traslocamento 
della marina militare alla Spezia è concetto alta- 
meote politico e nazionale, di. utilità pubblica 
così economica come militare, e che non si può 
osteggiarlo che o per mal fondate prevenziubi , 
o per poca cognizione delle condizioni del . porto 
e del commercio di Genoya, o per poca coguni- 
zione delle immense risorse del golfo della Spezia 
o per ciò che a malincuore m' induco a credere , 
per cagioni d'interesse affatto particolare , con 
cui l' interesse della nazione o della marina mi- 
litare e mercantile si trova iu opposizione. 

Nè si dica che il progetto dell’erezione di tutta 
la città di Geneva in. pertofranco, così saggia- 
mente sostenuto e con valide ragioni dal gior- 
nale l'Opinione, potrebbe escludere la necessità 
della cessione dell’ attuale darsena al commercio 
per convertirla in dock, per la circostanza che, 
col prolungamento del Molo, tutti i punti d'ap- 
prodo del nostro porto diventerebbero dock, e 
ogni edifizio rinchiuso nelle mura della città di- 
vevterebbe portofranco. Lo sviluppo del nostro 
commercio, dopo l’erezione di Genova in porto- 
franco, sarebbe talmente gigantesco, che ogni lo- 
cale diventerebbe poco all'uopo, oltre all'immenso 
divario che passerebbe fra la convenienza dei 
locali posti nell'iaterno della città ed un. locale, 
come è l'attuale darsena, posto nel be) mezzo del 
nostro porto, in contatto colle navi che vi appro- 
derebbero da tutte le parti per imbarcarvi le 
loro merci e in tanta vicinanza della strada fer- 
rata, su cui dovrebbero caricarsi per ispedirle 
nell'interno dello Stato, nella Svizzera e nella 
Lombardia, 

Non ignoro i limori d’ona possibile sorpresa e 
d'un incendio provocato «ia poteaza nemica, af- 
facciati e largamente sviluppati intorno al pro- 
Gettato traslocamento della Marina militare alla 
Spezia dalla sulodsta Commissione della Camera 
dei Deputati nella relazione letta com sopra dal 
sig. Vincenzo Ricci ‘in tornata del 14 gennaio 
P. p., ma per quanto io professi stima è rispetto 
per l’egregio deputato che la redigeva e per gli 
altri onorevoli nomi che la soscrivevano, fra cui 
godo actennare quello dell’ illustre colonnello 
Datàiavo Sauli, il patciottismo delle cui intenzioni 
Ron può da alcuno mettersi in dubbio, nov posso 


L'Ufficio è stabilito in via|S. Domenico ; casa Bussolino 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 
, 
proponeta invece del medsimo alcuni provvedi-| 
menti relativi al porto di Genova con va analogo | Egli è certo che alcuni 
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‘gerati e lontani dal vero. 


parte nostra dovrebbero 


chiede ad alta voce una tale misura 


presenti condizioni delle nostre 


propòsto di peter rimuovere, 


cessaria ed inevitabile, e che mon sia più che una 
questione, di tempo e di mezzi il determinare 
l'epoca in cui debba iuiziarsi (1). 

Kelativamente pertanto alla questione di tempo 
e di mezzi, ecco quale serebbe il metodo che a 
parer mio dovrebbe adottarsi, senza tema d’in- 
correre.io nessuna di quelle difficoltà i 

liga nd daga gr Sposa ina 1a 
trasporto onde combatterlo. 

Si dovrebbe ‘iniziare il movimento, comin» 
ciando dall’ erigere immediatamente alla Spezia 
un dipartimento militare marittimo provvisorio , 
il quale gettasse le prime fondamenta del nuovo 
arsenale. In codesto dipartimento dovrebbero in- 
tanto accogliersi e custodirsi tutti quei basti- 
menti da guerra, che per la loro. mole e per la 
loro costruzione, non possono entrare , od én- 
trano a stento e con disagio, nell’ attuale nostra 
darsena, come sorebbero per esempio le fregate 
n vapore il Governolo , la Costituzione e la fre- 
gata a vela il S. Michele, e come sarà senza 
dubbio per accadere della nuova fregata a elice 
che si sta costruendo ora în Inghilterra, è che 
sarà fra breve ultimata. 

Dovrebbero questi bastimenti venire accurata 
mente riporati prima di esservi mandati in di- 
sarmo, e si prorrederebbe in modo che tipo 
avessero più mestieri di cosa alcuna. e fossero 
pronti all'occorrenza, pel momento in cui venisse 
loro dato l'ordine d’armarsi e di partire. Si co- 
mincierebbè tosto la costruzione dei necessari 
maegazzeni, onde tenervi în serho gli oggetti for- 
manti l'armamento dei bastimenti medesimi, e si 
farebbe una tale costruzione nel luogo stesso che 
sarebbe loro assegnato nel piano generale del 
proposto arsenale, onde non riuscissero disso- 
ganti nella di lui economia quando esso dovesse 
definitivamente compirsi. 

La pianta del personale di questo nuovo di- 
partimento alla Spezia, sarebbe quella stessa 
che era fissata pel 2° dipartimento, ora sop- 
presso, di Villafranca, e quanto al modo di al- 
loggiarlo, il gorerno noa si troverebbe in imba- 
razzo alcuno, avendo egli a sua disposizione un va- 
stissimo locale, dove avrebbe spazio ad esuberanza 
per collocarlo, voglio dire il grandioso e nella 
maggior parte inoccupato palazzo del Varignano, 
nel quale potrebbero parimente venir collocati a 
bell’agio gli uffizi necessari nonessi al nuovo di- 
partimento, È 

Stabilito così il dipartimento provvisorio, non 
si dovrebbe ‘che provvedere alla realizzazione 
dei mezzi occorrenti pet procedere al definilivo 





(1) Dopo le elaborate considerazioni pubblicate 

a questo proposito da tanti egregi pubblicisti ed 

in ispecia! modo dall'esimio avv. Papa nel suo 

- pregiato giornale 7! Corriere Mercantile, nonchè 
dall'onorevole deputato conte A.vigdor nelsuo opu- 

scolo Génes et'‘la Spezia, ogni parola, che si po- 

lesse aggiungere iu favore del progettato trasfe- 

rimento, riuscirebbe superflua. : 





Non si darà corso alle lettere non affran 


Le loltere, ecc. debbono indirizzarsifranché alla Direzione dell'Opinione 
Per gli aununzi, centesimi 25 
Prezzo per ogni copia, centesimi 

























cui Pn) send dubbio , piuttosto » temere 
I @ sperare appoggio; ma gli 

‘parecchi di difesa e le necessarie fortificazioni da 
corrispondere con tale 
energia al pericolo, che non solo questo dovesse 
lutieramente scomparire, ma che lo Stato acqui- 
stasse invece sul confine orientale della Liguria 
uo balditio inespugnabile duroppore @ qualun- 
que aggressione nemica, baluardo ch'io credo in- 
bile per garantire l'indipendenza della 


Cade pertanto pienamente ogni obbiezione che 
potesse affacciarsi sul progetto d'un tal‘ trasferi- 
mento per là sua convenienza politica è militare 
e pel bisogno urgente del nostro commercio che 
, onde po- 
tersi valere dell’ampio ed sccomodato locile che 
presenta la darsena di Genova, è ton (rimane a 
combattersi che uti ostacolo, i quale non è già 
inerente alla natura dél progetto, ma soltanto 
relativo alia sua opportunità ed attuabilità nelle 
finanze. Ed è 
Appunto una siffatta difficoltà, che io‘ mi sono 


E sotto nn tale puato di vista io mi accingo a 
considerare uva tale questione, non già sotto 
quello della convenieoza e grandiosità del pro- 
getto, che wi sembra ormai posta fuori di di- 
scussione. E ciò dico, perché è ormai stabilito 
per consenso di tutte le opinioni che il trasloca- 
“mento della Marina militare alla Spezia sia cosane- 


‘effettuarsi nel 







cate. 
ogni linea. 
25, 


pere crermi dal credere quei timori d'assai esa- | railocîimento, pei quali torno a ‘ripetete che il 


dei pericoli eventuali 
preveduti in quella relazione non mancano di | 
evere qualche probabilità, trattandosi d’uo arse- 
pale posto in tanta prossimità d’una potenza, da 


spesa approssimativa richiesta 
dalla fondazione del unovo arsenale ascendeva' a 
trediéi milioni, — — 

Or bene, iò dissi : w oifre ‘sì no cifre, 
e ad ua grate Wispendio si trovî'il’imodo ‘di ri. 
psraré colle risorse medesime fiiora poco cono- 
sciute o poco calcolate che l'attuazione del uovo 
progetto pone in nostra thano. Egli è certo in- 
fatti che îl traslocamerto della marina militare 
alla Spezia porterebbe con sè di natural conse- 
guenza la cessione di tatti i locali occupati pre- 
seatemente, od inservienti ad uso della’ regia 
mario, di proprietà dél demanio, e il provento 
di essi basterebbe îu gran parte a far fronte alle 
spese del desiderato trasportò. 

L'estimo spprossimativo di quei locali sarebbe 
il seguente : 


Per la caserma dei guardia ciurme L. 150,000 
Per l'ospedale di marina ».. 250,000 
Pel collegio di marina »__3a0,000 
Pel cantiere della Foce . . . » 400,000 
Pel caseggiato di S. Tommaso . » 750,600 
Per l’arsenale marittimo , » 7,000,000 
Pel bacino di carevaggio . |, ». 2,0007000 

e + 


Dalle quali cifre si avrebbe ud i 
Totale di L. 10,850,000 
Sottraendo perciò questo totale dai tredici mi- 
lioni, somma éstimata pei Invori da eseguirsi alla 
Spezia, riniatrebbe' uni residuo di. due milioni e 
cente cinquanta mila franchi, i quali potrebbero 
facilmente essere sborsatì dal governo quando 
fosse esaurita la prima summa, perchè in alibra 
sarebbe già trascorso un periodo di tempo sufli- 


cieuto da potersi sperare con fondameòto di ve- 
dera riatabilitn 13 —utttterte MUNE intatto ueito 
Stato. 


La vendita degli stabilimenti suddetti potrebbe 
morlo seguente : 

Il governo metterelibe all'asta pubblica i quat- 
trò primi stabilimenti sopra indicati, cioè la ca- 
serma dei guurdin ciarme, l'ospedale di marina, 
il collegio di meriva e il cantiere della Foce; colla 
condizione che l'acquirente ne lasciasse il godi» 
mento hgli inquilini appartenenti alla marine che 
ora li otcupano, fino a chie potessero trasferirsi 
alla Spezin; pel qual tempo il governo paghe- 
rebbe ai nuovi proprietàrii un fitto annto da va- 
lutarsi a ragione del 4' p. 0jo del'‘valoré sblorsato 
per l’acquisto degli stubili medesimi. Pel castg- 
giato di S. Tommaso, per l’arsenale éd il bacino, 
il muaicipio insietne ‘alli Cémera di commercio, 
s' incarichetebbero di farne l'acquisto seguitando 
il sistema sopra accennato, od ia qablunque altro 
modo venisse credato migliore, 

Il prodotto della vendita dei quattro primi lo- 
cali sarebbe , secondo il valore approssimativo 
sopra calcolato, di un milione e cento mila fran- 
chi, e questa somma, ognun vede, che sarebbe 
sufficiente ad iniziare i lavori neeessari al golfo 
di Spezia. Iotanto sì prorvederebbe alla cessione 
di tutti gli altri locali seguitando il metodo s0- 
praccennato, compreso in ultimo anche il bacino 
di cui si serberebbe alla marina militare la fa- 
coltà di usarne senza retribuzione alcuna. 

Quanto ai locali designati per una tal vendita 
certo non mancherebbero acquirenti. La posi- 
ziove dei tre primi iù vicinanza dell’imbarcadero 
della strada ferrata e del doch sarebbe molleva- 
drice di felice successo , di numeroso concorso e 
di favorevoli condizioni. Quanto al cantiére, i 
bisogno di locali per fondarvi stabilimebti iodu- 
striali ed officine d’ importanza , la sua vastità e 
la sua posizione garantirebbero. parimente un 
esito fortunsto. Anche la popolazione della città, 
la quale va luttodì crescenilo è sente ogni giorno 
più il difetto di locali che bastino ad alloggiarla, 
avrebbe ragione dì applaudire ad una simile de- 
liberazione. Rigoardo poi agli eltri locali, cioè 
l’arsectle, San Tommasé ed il bacino, il moni- 
cipio e la Camera di commercio sarebbero cer- 
lamente sollecite di farne acquisto. 

Effettuata io tal modo l’ulienazione di tutti i 
locali che il traslocamento ilelli marina consetti- 
rebbe, e realizzate tulte Je somme che da quelle 
vendite progressive potrebbero trarsi , e fornito 
dal governo il residuo della somma peritata pei 
lavori alla Spezia, si darebbe compimento all’o- 
pera graadissima, tanto necessaria per la ‘sicu- 
rezza dello Stato, tanto utile alla marina da guerra 

































e tanto profittevole al commercio; opera che 
altamente onora chi primo ne concepì l'idea , e 
che onorerà non meno chi la condurrà 1 buon 
fine, 

Le fortificazioni del golfo, che attualmente an- 
cora, vi esistono, direi quasi con nostra vergogna, 
sconquassate dalle artiglierie della gelosa Toghil- 
terra, verrebbero con alacrità e intelligenza ri- 
parate. Se ne erigerebbero delle nuove nei luo- 
ghi più acconci; si vltimerebbe il forte Castellana 
già tracciato e per intiero fornito di fondamenta, 
e si eleverebbero dovunque fosse ravvisato op- 
portuno altri forti ed altre batterie per assicurare 
il nuovo arsenale} la edificazione del quale pro- 
gredirebbe di piè paro colle fortificazioni. A 

Il traslocamento potrebbe a parer mio venir 
ultimato nello spazio di tre anni , trasportando 
colà il materiale da guerra della marina misano 
mano che andasse progredendo la edificazione 
dei locali che dovrebbero costituige il nuovo ar- 
senale. Quanto al. personale, il traslocamento po- 
Irebbe esegnirsi parimenti a. seconda del biso- 

gno, senza che dovesse darsi troppo pensiero di 
costruir locali ove alloggiarlo, poichè io non credo 
d’andare errato affermando che nel vasto ed im- 
ponente palazzo del lazzaretto «lel Varignano si 
potrebbero alloggiare non solo gli uffizii tutti mili- 
tari e amministrativi «lella regia marina , quanto 
anche gran parte cdi esso (1). ; , 

Mano all’ opera dunque! Non mancano i mezzi 
pecuniarii, come dimostrai pocanzi ; non manca 
la capacità e l' ingegno , perchè lo Stato nostro 
possiede a dovizia uomivi valentissimi in ogni 
ramo di scienza, e perthè vi [abbondano in sin- 
golar modo gli ingegneri idraulici, come ne fanno 
fede le opere stupende eseguite dal Mosca, dal 
Carbonazzi e dal Sauli. Ne fa fede il bacino di 
Carenaggio da quest’ultimo testè compito, che 
con rara perizia é costavza seppe superare ogni 
ostacolo e condurre questo magnifico lavoro a 
quel grado di perfezione dé onorarne non solo lo 
Stato nostro, ma |’ intiera Italia. Pari perfezione 
potrebbe il governo attendersi nelle. opere del 
nuovo arsenale, e la patria andare superba d’aver 
acquistato in esso il nucleo della marina italiana, 
ed un nuovo propugnacolo alla sua indipendenza, 

ALsento Panotpo 





Buoma rene per Covaazza Dss ALrES. -- 
Perchè quest’ organa dei siguori Costa de Beau- 
regard. e Compagnia non si degna di confessare i 
suoi torti : Li 
—_- Ralatinamanta: ai fo milioni iteneva 
dispersi dal evinistero democratico . all’ appoggio 


delle dichiarazioni del conte Revel falsamente în- 
interpretate ? Ù 

2. Rispetto agli altri 20 milioni coi quali s' in- 
grassa l'emigrazione italiana, e che secondo |’ Opi- 
nione, che ha comparate le cifre, limitansi a fr. 
160pm. ? 

3. Riguardo all’ unanimità del voto del consi- 
glio delegato di Chambéry contro il trattato colla 
Fraocia , unanimità che risulta essete di soli cin- 
que membri sopra selte, avendo rifiutato di ade: 
rirvi i signori Pellat e Gallay ? 

Che trista figura per gente che pretende rista- 
bilire la moralità e 1’ ordine , | essere convinti di 
falso! 

Con questi artifizi lojoleschi se non si muore 
di vergogna, si muore certo di ridicolo, senza 
speranza alcuna «di risurrezione. 


Cronaca pi Fnawcra. L'attenzione del pub- 
blico è specialmente rivolta alla gran festa mili- 
tare che si prepara pel giorno 10 maggio. Il mi- 
nistro della guerra , per quanto sembra , ha di- 
sposto per questa circostanza la somma di franchi 
100.000, e gli uffiziali dell’armata vogliono, o de- 
xonò, sopperire al resto della spesa, lasciando 
uno o due giorni della loro paga. Un gran pranzo 
com successivo ballo sarà dato il giorno 9g nel cor- 
tile della scuola militare, che si sta in addesso e'- 
lestendo opportunamente. Il giorno 10 vi sarebbe 
la grande rivista e la distribuzione delle aquile a 
tutti i corpi dell’armata. Per quel giorno ‘giun- 
geranno a Parigi un distaccamento di ogni reg- 
gimento dell’armata, il quale distaccamento sa- 
rebbe composto del colonnello, di due ufficiali, di 
due sotto-ufficiali, di due caporali o brigadieri , 
e di due soldati. Ciascuna compagoia di gendar- 





(1) Ceduto il palazzo del lazzaretto Varignano 
alla regia marina, forza sarebbe lo edificarne o 
il rintracciarng un altre onde sopperire al biso- 
gue, e questo parmi si trovèrebbe opportunissi- 
mo per la sua posizione naturale nell’ isola Pal- 
maria nel seno del Tenizzo che giace sulla costa 
nord dell’ isola medesima . dove la sua con- 
dizione perfettamente isolata ed al riparo def 
venti del largo, si avrebbe il sito il più idoneo 
8 un tal fine; che anzi avvi a poca distanza del 
detto seno ed in tolta prossimità del mare un 


palazzo che operandovi qualche modificazione ed 
aggiunta, potrebbe assai facilmente essere ridotto 
& lazzaretto. Il golfo di Porto Venere ,- come 

+ ©gnun sa, presenta un ancoraggio sicuri i 
sorta di bestimenti, ed ancor più sisdro gir sa 
è l’attigno seno del Teoiezo, 


meria sateble rappi 






















| » venne da una vero follia, immaginata da me, 


L'OPINIONE, 


esentata da uo ufficiale , un 
sergente, un bri èd un gendarme. . 

Egli è inutile il dire che corrono più che mui 
le voci della proc'amazione dell’ impero, che ap- 
appunto sarebbe occasionata da una tal festa mi- 
litare. Vi sono molti però che, por riconoscendo 
inevitabile un tal fatto, non vogliono che scatu- 
risca da un’acclamazionefisoldatesca ; ma preten- 
dono debba essere legittima conseguenza di una 
matura © profonda deliberazione del Senato , e 
debba essere sanzionato da un libero prebiscito. 
Da tutto ciò si conchiude che, l'imper» essendo 
inevitabile, e non discordandosi se vonfneljmodo 
di pervecirvi, è questa una «lifficollà che ben 
presto potrà essere tolta. AR 

Il generale Lawoestine passò in rivista, nel 
giorno 13 corrente , il 3° battaglione della guar- 
dia nazionale, comandato dal sig. Burkadt; e di- 
cesi che anche questa milizia cittadina prepari 
una festa a Luigi Bonaparte. Il sig. Vieyra, capo 
dello stato maggiore della «medesima , ricevette 
tutti gli ufficiali testè nominati , e tenne loro upa 
allocuzione, il cnî senso è presso a poco il se- 
guente : : 3 

» Noi siamo uomini d’ ordine, 0 signori, e così 
» il principe presidente conta sul vostro zelo, la 
» vostra devozione e soprattutto sulla vostra fer- 
» mezza. Io spero che non si avrà più a sentire 
» nei ranghi le grida di Ziva la riforma o di 
» Fiva la repubblica, che richiamano epoche sì 
» triste: imperciocchè, la Dio mercè , la repub- 
» blica è ben morta, morta compiutamente. » 

ll sig. Thiers rifiutò la proposta a lui fatta 
dal sig. Waleski, ambasciatore di Fraocia , per 
la quale gli sarebbe stato schiuso. il cammino 

la tria. 

“î ea Waleski, che fu iniziato nella diplo- 
mazia dal signor Thiers e che conservò pel suo 
maestro una costante amicizia, continuò ‘nel pra- 
ticarlo famigliermente a Londra , dove,fu por- 
tato dall’ esilio. Accorgendosi quanto la lonta- 
nanza della patria pesasse sull'uomo di stato fran- 
cese , gli fece la proposta di facilitargli Îl ritorno 
alla medesima , senza obbligarlo a sacrificare in 
alcun modo la sua dignità. Non pretese per que- 
sto una dimanda diretta al presidente; ma disse 
bastare una lettera particolare indirizzata ad esso 
ambasciatore, nella quale si mostrasse il desiderio 
di ritoroare io Francia. 

A questa prima proposizione il signer Thiers 
si limitò a rispondere ch’ esso von farebbe alcuo 
ufficio nè diretto, né indiretto. Ma il sig. Wa- 
leski volendo assolutamente obbligare il suo an- 


fino superiore. noco ten)po fa andò ad offerirgli 
un passaporto rilasciato senza condiz'oni. Fù in 


allora che il signor Thiers rispose con una ripulsa 
categorica. Esso dichiarò chefnonfavrebbe ap- 
proffittato di un favore personale : e che , per 
quanto a lui pesasse | esilio , pure avrebbe su- 
bito fino all'ultimo la sorte de’ suoi amici e non 
sarebbe ritornato in Francia se non con essi, 

Gli orleanisti , irritatiX{dell' ioflessibilità colla 
qunle viene data esecuzione ai decreti del 22 di 
gennaio , vogliono tentare la via dei tribunali. Iu 
una corrispondenza scritta da unadelto di questo 
partito troviamo il seguente aneddoto. 

» Nel 1831 vi rammenterete che la regina 
Ortensia accompagnata da suo figlio Luigi (l'at- 
tuale presidente), giunse incoguito a Parigi; io 
seguito allo sciagurato arvenimento di Forlì. 
Appena giunta essa chiamò all'albergo d'Olanda, 
ove era discesa il poeta B....., amico della fami- 
glia e gli mostrò |’ imbarazzo estremo nel quale 
trovavasi , sola a Parigi, proscritta e col suo 
figlio gravemente malato. B.....'corseal generale 
d'Hondelot, aiutante di campo del re , che area 
conosciuto la regina ad Arenenbergi, ed il quale 
s° incaricò della lettera commovente che quella 
donna infelice scrisse al re Luigi Filippo. La ri- 
sposta fu tanto dignitosa quanto umana: il re era 
dolente di non poter esso medesimo recarsi a 
rassicorare | augusta viaggiatrice ; ma la pre- 
gava di restare a Parigi quanto tempo era ri- 
chiesto dalla salute di suo figli.o » 

Ora all’aneddoto : 

» Il giorno stesso in cui Luigi Filippo scriveva 
a questa decadutà maestà, tenevasi consiglio in ca- 
stello. Il gen. Sebastiani era ministro degli esteri. 
— Che novità? domanda il re al generale. — 
Una non piccola, rispose questi ; in seguito agli 
avvenimenti di Ancona la regina Ortensia e suo 
figlio hanno preso imbarco sopra un bestimentò 
greco , che fa vela per Atene. — Ne siete voi 
ben sicuro, mio generale? -- Sicuro affatto . 
sire : la polizia degli affari esteri è benissimo 
condotta. -- Veramente! soggiunse il re. Che 
dite voi allora di questa lettera ? e gli mostrava 
la lettera scritta dall’ex-regina di Olanda, Seba- 
stiani aveva. troppo baon senso per non confes- 
sarsi vioto; anzi andò egli stesso a complimen- 
tare. da parte del re la madre di Luigi-Napo- 
leone. » 

Il poeta B...., ora rappresentante, confermava 
questi dettagli e soggiungeva : ù 
» Se il principe e sua madre ‘non hanno pro- 
» lungato il loro soggiorno a Parigi, ciò pro- 









DRNALE POLITI 
‘» Léraox i aleubi altr 





















































è leviche pu n "di organizzare sotto il 
» nome di cospiràzione dei fiori una vera wani- 
» festazione attorno alla colonna Vendime : con- 
» giura che valse ai curiosi una buona asper- 
» sione delle. pompe della. guardia nazionale, x 
» Lernox sei mesi di prigione, a me trenta giorni 
» di segreta cd al principe un ordine di partir- 
» sene immediatamente. i 

Il principe presidente condovò al più giovane 
dei figli di V. Hugo il resto della peva cui era 
stato condannato per delitto di stampa. 

A propusito deli’ avvertimento. inflitto alla 
Presse si trovò un motto abbastanza grazioso : 
Un uomo avvertito, suolsi dire che ne val due; 
mia un giornale avvertito vale assai meno d’uno 
che non lo sia. 








It. necso vi Lagos. Le negoziazioni che 
hanno corso in questo momento fra il governo 
francese, relativamente a certi riclami d’indennità 
fatti in nome di cittadini francesi domiciliati a 
Lagos, ed in segtiito-al blocco di che gl’ inglesi 
hanno stretto il golfo Benin, danno interesse ai 
seguenti dettagli geografici e storici su questo 
paese dell’Africa occidentale, che noi togliamo 
dal giornale dei Debats : 

» Il regno di Lagos o Awané è un piccolo 
Stato posto all’ imboccatura della riviera dello 
stesso nome e tributario del regno di Beniu. La 
città espitale, che si chiama pur Lagos, è sita 
in un'isola del fiume. Si sa come questa città 
fosse, or sono alcuni anni, il più grosso mercato 
di schiavi di tutta la Nigrizia marittima. Il geo- 
grafo Robertson le assegna 20 mila abitanti. 

» Il fiume Lagos, di cui non si conoscono con 
certezza nè la sorgente nè yli afflueati, bagna le 
mura d'una città di recente costrutta ; chiamata 
Abbeocuta e posta a circa 60 miglia dalla città 
di Lagos. Il fiume; per navigli che hanno una 
mediocre immersione, è navigabile fino al Ab- 
beocuta. 

» Abbeocuta consta delle genti di cento trenta 
piccole località, che vi sono raccolte per uo sen- 
fimento di comune difesa contro il flagello dei 
mercanti di schiavi. Or, fanno appena vent'anni, 
non sorgeva nemmeno un’ abitazione sul luogo 
di Abbeocuta, sito notevole * per la sua forte 
posizione. Abbeocuta ora conta 30 mila anime. 

» Nel 1842 parti dalla Sierra-Leone per le 
coste d'Africa voa gran turba ‘di ufricani, che 
erauo stati catturati da una squsdra iuglese, 
sbarcata a Sierra-Leone e resi alla libertà, Senza 
eho fossero per nulla assistiti dal governo o da 
europei, si raccolsero, comperarono un vascello 
ed intrapresero un viaggio di 1500 miglia e vo- 
gliono dire 600 leghe per recarsi ad Abbeocata. 

Il tragitto più ovvio, pel fiume Lagos, essendo 
chiuso da mercanti di schiavi, essi sbarcarono 
a Badagry, capitale del regno dello stesso nome, 
sulla costa d'Oro, e per terra si portarono ad 
Abbeocuta, dove il loro arrivo eccitò i più vivi 
sentimenti d'ammirazione per gl'inglesi. A questa 
prima compagnia d’emigranti, ne tennero bea 
tosto dietro alcune altre. Ed oggigiorno di questi 
infelici, sottratti alla schisvità dagl' inglesi, sono 
stabiliti ad Abbeocuta, e, in minor nuunero 198 
Badagry. 

» Nel 1845 la società delle missioni stabili ad 
Abbeocuta e Badagry dei missionari ; ed ora sei 
0 sette di questi si adoperano, e con successo, 
a seminare tiel cuor dell’Africa i principii del 
cristianesimo e della civiltà, 

» La felice influenza che ebbe Abbeosula sulla 
diminuzione del commercio degli schiavi, le valse 
nel marzo del 51 un attacco da parte del re di 
Dahomey ; il cni esercito fu però battuto piena- 
mente e messo in diretta. In giugno scorso il re 
di Lagos, il gran mercante di schiavi, assali Ba- 
dagry. Un inglese fa ucciso e furono distrutte 
parecchie costruzioni pure ioglesi. Abbeocuta 
spedì prontamente 600 uomini per difendere 
Badagry ed i missionari, i 

» Mentre gl'inglesi si preparavano a far ven- 
detta della distruzione dei loro stabilimenti s ilre 
di Dahomey apparecchiavasi pur esso in modo 
formidabile per altaccare e distraggere, coll’aiuto 
delle forze di Lagos , là repubblica d’ Abbeocuta. 
Ma gl’inglesi non gliene lasciarono tempo, attac- 
cando essi stessi e distruggendo, or son tre mesi, 
la città di Lagos, malgrado i mille uomini , che 
ilre. di Dabomey aveva spediti in di lei soc- 
corso. ) 

» Inogui modo, dicono i missionari inglesi, 
la distruzione di Lagos salvò Abbeocuta , e , con 
essa la speranza della pace, del commercio e della 
civiltà nell ovest dell’ Africa. 
_—_——___y-+— 

* STATI ESTERI 
SVIZZERA i 

Il sig. Bischoff, delegato alle conferenze postali 
di Liudaa per In Svizzera, è partito alla volta di 
quella città. La rinoione sarà numeroga, . perchè 
la maggior parle degli Stati di Germania, grandi 
e piccoli, ri saranno roppresentati. Ciò renderà 


assoî diù difficile l’interdersi ed arrivare ad una 
soluzione. 
— Il resoconto finanziarie ilel 1851{presentato 
îl 10 aprile dal dipartimento delle finanze al Con- 
siglianfederale. e da questo approvato, presenta 
un aumento nella proprietà federale di 1,300,000 
fin. antica moneta, compresi fr. 710,000, ricavo 
dell’eridità Grénus: Corì la sostanza federale, nei 
tre annî dell'esistenza della nuova costituzione 
federale, aumentò di frauchi 1,563,419, 6 59 nel 
modo segueote : ; 
Attività della confederazione 

ul 3: dicembre 1848. . fr.4,849,257 
Aumento nel 1849... . » 187,138 11 
» nel 1850. . » 


» mel 1851 . . » 1,300yg97 96 


; _— 
AUività della confederazione 
al 31 dicembre 1851 fr. 6,412,679 28 

— Il 12 aprile si è:radunata in Berna la. com- 
missione del consiglio nazionale incaricata di. far 
rapporto;sulla instituzione dell'università federale 

— Il Consiglio federale ha approvato i pian 
per il nuovo palazzo di residenza ;lelle sutorità 
federali in Berda, ed incaricato il dipartimento 
slelle pubbliche costruzioni d’intendersi col Con- 
siglio comunale di Berna per le piccole variazioni 
che si desiderano, cu» 

— L'ingegnere sardo sig. Gualini ha com- 
piuto i piani della progettata strada del S. Ber- 
nardo; i lavori sarauno incomineiati l'estate pros- 
simo e compiuti in cinque anni. Le spese sono 
apprezzate a 633,500 fr., di cui: Cantoni inte- 
resseti ne pagheranno 285.900. Il Consiglio di 
Stato del Vallese, che molto s° interessa a questa 
impresa, ha invitato i Caotoni stessi ad una nuova 
conferenza da tenersi in Friborgo il 26 aprile. 
Le passate conferenze furono presiedute dal con- 
siglio di Stato vodese Blancheoay, e vi intervenne 
in qualità di commissario federale , il'colonnello 
Buchwalder. 


INOMILTRBRA 

Londra , 14 aprile. I giornali riproducovo le 
deposizioni di diversi macinsi che fecero il viag- 
pio nel brig mercantile enovation, i quali as- 
seriscuno di aver veduto nell’ aprile 1851 in vi- 
cinanza di Newfoundland, due vascelli n tre alberi 
presso una montagna di ghiaccio , i quali si sop- 
pone essere quelli che componevano la spedi- 
zione di sir John Franklin. 

I lordi dell’ armmiragliato al primo sentore di 
questa voce sparsasi per quanto fosse ipverosi. 
mile, fecero raccogliere le accennate deposizioni 
in modo ufficiale, e siccome il capitano del no- 
mioato brig , di nome Coward ; è in viaggio per 
Venezia , furono mandati gli ordini n Venezia 
perchè il medesimo sia interrogato ib proposito 
subito dopo il suo arrivo. immri jp 

LusTRIA 

I giornali francesi fanno menzione di on'di- 
Spaccio telegrafico dî Vienna, ri corrente, se- 
condo il quale il signor Bach, mivistro degli îa- 
terni, sarebbe stato nominato presidente del con- 
siglio dei ministri în sostituzione del defunto pria- 
cipe Schwarzenberg. 

Questa notizia, è evidente priva di fand=. 
mento e la Corrispondenza austridta sitio al 
giorno 14 ioclusivamente non fa menzione di 
questa nomina, Probabilmente è ua equivoco 
proveniente dalla circostanze che il minîstro Bach 
essendo il più anziano, ‘ha presieduto interinal- 
mente il consiglio riunitosi dopo la morté ‘del 


incipe. - 
La Gazzetta di Trieste scrive invece ia data 
del 13 da Vienna: i 

» Nel viglietto sovrano di nomina del conte 
Buol a ministro degli affari esteri è stata affidata 
al conte anche la presidenza del consiglio dei mi- 
nistri, che durante il breve interregno era stato 
tenuta dal ministro degli interni, però senza ti- 
tolo e rango di uu presidente dei ministri che ha 
perduto il suo significato , dopo che ciaschieduno 
dei ministri è risponsabile all'im- 
peratore per la direzione degli affari a lui affi- 
data. » 

GERMANIA 

Francoforte, 12 aprile. La commissione della 
dieta germanica che è incaricata di proporre 
delle misure per l'alienazione dei vascelli della 
flotta tedesca e del materiale , si compone dell’ 
Austria , della Prussia, della Baviera, dell'An- 
nover e di Brema. Gli stranieri potranno pre- 
sentarzi all’incanto. Le offertesaranno comunicate 
alla commissione da periti. Questa le esaminerà 
e le presenterà poi all'approvazione della dieta. 
Gli ufficiali e impiegati riceveranno una gratifi- 
cazione di tre mesi. La commissione si occuperò 
Pelati d05 Sen, 

quanto alla commissione della magtna si 

Cassel, 10 aprile. Le deliberazioni sul pro- 
Betto della nuova” costituzione continuano, e si 
assicura che hanno preso una tal piega, che i mì 
nistri si sono ereduli obbligati di dare Ja loro di- 
micia. > pre Rertae 1) ff L 


Si tratta di modificare le disposizioni della ce- 

















stitozione gia in vigore cepcernenti i beni dello 
Stato, i fedecommessi della corona i ma sarà dif- 
ficile di ottenere a questo fine il consenso degli 
aimati che dopo lo Stato sono quelli più interes- 
sati a maotenere ‘intatte le determinazioni del 
4831. L’elettore.- vorrebbe ehe non solo i domini 
dello,Stato fossero incorporati ai fedecommessi 
di famiglia, ma che la. quarta di Rottenburg gli 
fosse restituita per poter disporne come gli piace, 
È difficile di credere. che le pretese dell’elettore 
vadano così lungi. 

*- Si legge nel Boersenhalle , in data di Am- 
burgo, 12 aprile : È sia 

« Abbiamo annauciato che l'imperatore d'Au- 
‘stria aveva diretto una lettera autografa al Sedato 
par riugrazierlo dell’ accoglimento benevolo fatto 
alle troppe per parte degli abitanti. 
Oggi dobbiamo rettificare quella notizia, I seoti- 


Monaco, 10 aprile. -- Ml giorno > è pattito di 
quiil consigliere intimo Dinninges per Parigi, ove, 
per-speciale incarico del re, ha avato una inis- 
sione temporaria. Si sa che il medesimo è stato 
allontanato da Monaco pet l'influenza del partito 

=- Il giorno 8 è stata spedita la risposta del j;o- 
verno;alle domande dei vescovi fatte nel sinodo 
di.Freysing: Si, sono futte diverse concessioni ; 
così si il parere dei vescovi nel con- 
ferimento di impieghi ecclesiastici, e saranno date 
alle nutorità distrettuali maggiori facoltà in simili 
materie. Ma la difficoltà maggiore non è stata tolta, 
la libertò della, Chiesa, l'ubbandovo del placetum 
regium non è stato accordato, ‘ 
scA Wurzburg accadde ua tumulto. Alcuni 
soldati di polizia avevano arrestati due sott' uffi- 
ziali del nono reggimento perchè avevano scher- 
pito e deriso alcuni devoti del monte Oliveto, si- 
tuato in vicinanza della cattedrale. Mentre si scor- 
tavano al corpo di guardia accorsero diversi mi- 
litari che volevano liberare i loro compagni , e si 
venne alle mani colle guardie di polizia, Un di- 
steccamento militare ripristinò la quiete. 

3 PRUSSIA 

Berlino, 11 aprile. lo via telegrafica è qui 

iunta la notizia che il governo francese ba proi- 
ito la Gazzetta Nazionale e la Nuova Gaz- 
setta prussiana per tulta la Francia. Gli stessi 
giornali sono proibiti anche in Austria. 

..1l protocollo finale del congresso doganale di 
Vienna, che pubblicato dai fogli di 
Berlino, è che ì fogli austriaci avevano dichiarato 
apocrifo, esiste reslmente, per quanto asserisce 
lo Nuova Gazzetta prussiana, e fu comunicato 
ufficialmente al governo dell’Annover, ma pare 
che sia state ritirato, perchè il governo annoverese 
si è positivamente rifiutato di apporvi Ja sna 
firma 


La Gazzetta di Slesia fa Ja: seguente descri- 
zione del principe Schwarrenberg : 

'. » Il priocipe era grande e magro, aveva lo 
sguardo acuto e penetrante; il naso aquilino è la 
boca fina, amava. una splendida corte più.che la 
toeletta da cortigiano. A Dresda abitava col 
signor Maiteuffel nella stessa casa, quest’ultimo 
ad un piano superiore, Faceva a tulti una sin- 
golare impressione il vedere l' allestimento e ii 
piede di casa di ognuno di quegli uomini di Stato. 
Abbasso di buon mattino anticamere riccameote 
illaminate, servitori gallonati che servivano rin- 
freschi in giro sopra tazze d’argento; di sopra 
uo vecchio servo mezzo addormentato. uell’anti- 
camera che preparava al suo padrone la solita 
bibita del mattino, una zuppa di tritello d'avena, » 

vet ti RUSSIA 

Pietroburgo , 2 aprile. L’ Invalido russo con- 
tiene un rapporto ufficiale sulla guerra del Cau- 
caso. 

Il distaccamento di Cecenia sull’ ala sinistra 
della linea del Caucaso. si era inneltrato il 12 
febbraio nei bassi piani dell’ Argum per aprirsi 
uva strada nell'interno ilel paese a traverso le 
foreste di Dshalka. ” » 

I circassi fecero diversi tentativi per impedire 
questa spedizione , ma furono respioti, e i Ce- 
censi furono battuti il 23 febbraio. Frattanto 
Sciamil aveva radunato una leva in massa nella 

Il generale principe Bariatinski passò il 29 
febbraio Messkir-Iurt', prese d’ assalto gli Aulî 
Zazyo ed Emany, ne incendiò alcuni altri, e 
nella notte si fermò a Maior-Tub. Il 1° marzo 
contipuò la sua strada sino al Micik, e si riunì 
colle truppe del colonnello Baclanow venute da 
altra parte. 

Sciamil volle impedire il passaggio del Micik 
colle numerose sue truppe e con quattro cannovi. 
JI generale Bariatniski lo fece assalire di fronte 
mentre la cavalleria doveva attaccarlo di fianco 
e alle spalle. I montanari circondati da tutte le 
filo si diedero alla fuga. I russi passarono il 

icih, salirono sulle colline di Cacekalicom, e 
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Uinasero verso sera nella furtezra di Kurinshoe. 

Iu questi combattimenti 1 russi hanno perduto 

17 morti e 154 feriti, fra i quali un ufficiale 

dello stato maggiore e 7 ufficiali superiori. Sull’ 

ala destra fu falta una spedizione verso i fiumi 
Mods e Gubs dal 16 al 19 febbraio. 
i TURCHIA : 

Il governo di Costantinopoli pare ponga sem- 
pre maggiore attenzione allo incremento della 
sua. marina da guerra, secondato ottimamente 
dall’ ammiraglio. Mehemed Alì bascià. Addì 26 
marze il gran sultano assistette al varamento di 
«due brick, il Schere/ Numa ed ;l Djai-Ferat. 
In quest’ occasione il capitano bascià sottomise n 
S. M. parecchi progetti di miglioramento , dei 
quali il sultano si era dimostrato soddisfatto. Ad 
Ainali Cavac si sta attualmente costruemio un 
vascello a due ponti, il quale riceverà il nome di 
Techrifté. Credesi che possa essere condotto a 
termine entro 2 mesi. Nell' arsenale si stanno ora 
facendo le necessarie riparazioni al vascello di 
linea Peiki- Zafer. 

Il 26 marzo era giunto a Costantinopoli , a 
bordo della fregata Pandore, il contrammiraglio 
francese Romain-Desfossés, il quale comanda la 
squadra del levante. Addì 20 p. p. egli doveva 
essere presentato ai ministri della Porta dall'in- 
caricato di affari di Francia. 

Il 24 p., l inviato greco Melaxà ebbe una 


marzo arrivò a Calcata il generale Godwin, il 
4»-le aria il comando della spediziose diretta a 


Il 24 gennaio fu avrertita una scossa di terre- 
moto nello Scinde superiore e a\Cutchie: essa 
cagionò danni considerevoli in quest'ultimo luogo. 
Il 2 marzo (imperversò un violento temporale a 

con vento forte, pioggia, grandine e 
tuoni, senza però iare alcuno. 

Abbiamo ragguagli da Hong-Kong del 27 
febbraio. Essi non recano nuovi fatti circa la ri- 
bellione della provincia cinese di Kwang-si , nov 
essendo stato pubblicato alcun mauifesto ufficiale 
sul proposito. Certo è soltanto ehe Tienteb, che 
si spaccia rappresentante della dinastia di Ming , 
non eotrò a Canton il capo d'anno , come aveva 
promesso. I pirati del Nord, ne'quali alcuni vo- 
levano scorgere altrettanti seguaci travestiti del 
pretendente cinese, si sono dispersi quietamente, 
v, come essi dicono , tornarono all’ obbedienza. 

Si confermano le previsioni di coloro i quali 
temevano che l’assunzione del nuovo imperatore 
al trono accrescerebbe ostacoli alla diffasione del 
cristianesimo nella Cina, anziché menomarli. 


di franchi, ma vi vorranuo forse die anni prima 
che ls ricostruzione di un sì vasto edifizio possa 
permettere il ristabilimento dell officina, Intanto 
quante famiglie non rimangon senza lavoro, senza 
pane! quanti operai si trovano senza impiego! 

Egli è per venir in ausilio a tanta sventura che 
la Direzione del giornale ebdomadario di Pinero- 
le, Za Stella, aperse una soscrizione, la quale non 
può a meno di trovar simpatia ed affettuoso con- 
corso ne'Pinerolesi e in tutto il paese. 

Una lista di soscrizione è pure aperta nell’offi- 
cio dell’Opinione. } 

— Ieri fu pubblicato il seguente decreto : è 

Art. 1. È instituita una commissione, ed è ella 
medesima affidata la liquidazione di tutte le pen- 
sioni di coloro che vi abbiano titolo per servizi 
resi allo Stato. 

Art. 2. Questa commissione sarà composta del 
controllore generale, senatore del regno, presi- 
dente capo, commendatore, Federico Colla, che 
ne avrà la presidenza; e delli 

Commendatore Marone Giovanni Battista, 
consigliere di Stato: s 

Cavaliere Rocci Felice, consigliere della Ca- 
mera dei conti; 

Cnvaliere Cattaneo Gaetano, amministra- 
tore in capo delle regie zecche; e 

Cavaliere. Gaudina Gaetano, intendente, 
applicato al ministero di finanze, il quale farà 



























conferenza col mioistro degli affari esteri: e il pure le funzioni di segretario. 
Giorno seguente n ebbe una col granvisir il ba- { provincia d Art. 3. Saranno aggiunti alla commissione, pei 
rone Mollerus, ministro residente olandese. Canten, Hwai.Chaou-Kea, contro il cristianesi- | lavori préparatorii, e di compulisteria : 





mo e la diramazione dei libri cristiani, 
lr mese ni 
STATI ITALIANI 

. LOMBARDO-VENETO 

Il giornale l' 4driatico, che da poco tempo si 
pubblica a Venezia, è stato condannato ad una 
multa di 100 lire per un'articolo offensivo contro 
la delegazione provinciale di Vicenza. 

TOSCANA 

Firenze, 15 aprile. Per ordine del cav. pre- 
fetto della città e compartimento di Firenze, il 
tiornale Za Speranza è stato colpito la prima 
volta della sospensione per l'intero periodo di un 
mese, a contare cal 13 del corrente, a cagione 
del racconto caratteristico inserito ‘nell’appendice 
del n° 45 intitoléto: 7 Pellegrinaggi diun' Anima. 

Sappiamo che la direzione della Speranza ha 
gia preso gli opportuni provvedimenti pier dare 
si suoi associati un conveniente compenso. 

(Costituzionale) 

— Seguitano a correre voci di immutazioni 
fondamentali che si preparerebbero nel sistema 
governativo toscano. Il Costituzionale di Firenze 
le commenta nel suo num. 735: esso ricorda le 
sue simpatie e le sue convizioni sul conto degli 
statuti liberali, lamenta che possa essere discorso 
di abolire le leggi leopoldine, che andrebbero 
naufraghe, come si dice , nel possibile rimpasto 
ministeriale, e si considera questa abolizione come 
È interruzione di un lunghissimo corso civile par- |. 
ticolarissimo alla Toscana, divenuto fede univer- 
sale e cosciebza pubblica in quel paese il cui es- 
sere politico è il prodotto di sette secoli di una 
vita pubblica privilegiata, a gradi promossa alla 
dinastia lorenese. 
—’___[|[|[__ ci i] 

INTERNO 


L' Univera ci racconta una storia molto pia- 
cevole, uno di quei vescovi in partibus, o titolari, 
e che sotto il nome di missionari o commissari 
delle missioni o simili giroragano l'Oriente, capi- 
tato a Costantinopoli, dichiarò ad Ali-bascià, mi- 
nistro dei culti di volersi fare musulmano. Es- 
sendo egli/fancese, il marchese di Lavalette, mini- 
stro di Francia, lo fece arrestare e imbarcare 
sopra un pacchebotto che torna a Marsiglia. Vo- 
lendosi però salvare l'onore dell’episcopato, com- 
promesso da questo spostata, si tace il di Joi 
nome e si vorrebbe far credere che non è ve- 
scovo e forse anche neppur prete, 

Del resto dobbiamo avvertire che simili aned- 
doti non sono rari in Oriente, perchè se fra i 
missionari vi sono persone rispettabili, i piu sono 
preti o frati venturieri, a cui Je missioni in le- 
vante sono un pretesto per vivere nella licerza. 

— Le notizie, che abbiamo questa mallîna 
sull'andamento della malattia del commendatore 
Pinelli, presidente della Camera, sono assai sod- 
disfacenti; ci si assicara che i medici hanno di- 
chiarato cessato ogni pericolo. 

»> Un terribile incendio ba ridotto quasi tutta 
in mucchio di rovine una delle più veste ed ope- 
rose fabbriche della provincia di Pinerolo, la quale 
dava lavoro e pane a più di cinquecento persone; 
è quella del sig.fLuigi Malan, a Pralufera pressso 
Luserna, 

Scoppiò nella notte del venerdì è durò sino al 
fare del giorno di domenica di pasqua. La cansa 
di tale disgrazia è incerta, ma si crede probabile 
essere stala per comunicazione eleltrica, giacchè 
nella notte l'atmosfera era ingombra di meteore 
e si sentivano in quelle regioni scoppi di fulmine. 

Il danno si può valutare s più di mille centinaia 


Il piroscafo Esseri-Zair, giunto il 18. marzo 
da Conea, condusse a Siria 3 esiliati albanesi, 
espulsi dall’ isola di Creta , come sospetti di aver 
tentato di suscitarsi disordini , in seguito alla ri- 
duzione del soldo delle truppe irregolari albanesi, 
ordinata dal governo. Questi individui furono 
imbarcati alla volta di Smirne. 

Scrivono da Damasco in data del 24 marzo; 

» Verso il principio del corrente mese , circa 
3,000 drusi del Monte Libano calarono nei di- 
stretti di Hasbeya @ Pasceya per sottrarsi alla 
leva militare, per la cui attivazione era venuto 
espressamente il generale Mustafà bascià. Da 
Hasbeya e Pasceya gli emigrati drusi passarono 
all’Horan, d’onde sono pronti ad inoltrarsi nella 
dirupata regione del Ledgia , da èssi ritenuta 
quale un baluardo inaccessibile alle persecuzioni 
del governo. Quindi il suddetto bascià non a- 
vendo dotuto eseguire effettivamente la coscri- 
zione, si limitava a fare pro forma in ogni di- 
stretto l'estrazione a sorte in sssenza dei coscritti 
ed indi mandava alle famiglie di coloro che la 
sorte aveva desinati per reclute, le loro montare, 
orrlinando ai contumaci di doversi presentare 
entro tre mesi. Si presume che il resto de'faggi- 
tivi drasi ritorneranno nelle loro case, e che în- 
comberà al governo di far prendere gli assenti 
coseritti. [Rimane ora a sapere, se e quando si 
prenderauno delle misure per fare la coscrizione 
anche nell’ Horan, e se tali misure avranno un 
risultato più favorevole. 

L’ emir Saad-Dia , governatore di Hasbeya , 
fa chismato qui per dargli delle verbali isitu- 
zioni sul modo da tenersi onde praticare il reclu- 
tamento in quel distretto, 

— Si scrive dal Cairo in data del 3 che la no- 
tizia dell’inminente arrivo di Fuad Effendi con 
ordini della Porta ba destato gravi timori. Nove 
porte el Cairo furono chiuse, i posti di guardia 
innanzi alle altre porte furono raddoppiate. Abbas 
bascia fece trasportare il suo tesoro privsto al 
palazzo Abbasie. La guarnigione di Alessandria 
viene rioforzata, la polizia aumentata di 200 ca- 
vassi. Si sono prese inoltre molte altre precau- 
zioni per previnire qualche colpo di meno. 

INDIE ORIENTALI 

1 gioraali di Bombay del 15 e di Calcutta 
del 6 marzo contengono pochi ragguagli ulteriori 
sulla nota ventenza tra l'Inghilterra e i Birmani. 
Pure'quel tanto che se ne rileva basta a provare 
che la guerra non potrà esser evitata. Si ha da 
Madras invia semi-ufficiale che alla partenza del 
piroscafo britannico Z/ermes da Rangun, Ile trat- 
tative erano rotte. Il 19 febbraio fu fatto faoco 
dalle batterie birmane dell’isola Negraîs contro il 
naviglio inglese Serpent; | indomani il capitano 
Luard fece partire alcuni suoi battelli con oume- 
rose truppe; gli ufficiali e marinai operarono uno 
sbarco, .e prese d'assalto thtte le batterie, le di- 
strussero. Dicesi che il re avesse fatto dire al 
commodoro per mezzo di una deputazione, che 
se.il naviglio inglese Fox inalberasse una ban- 
diera distintiva (probabilmente qual segnale di 
tendenze pacifiche)", ton gli verrebbe tirato nè 
recata molestia alcuna dalle batterie, G\° inglesi 
non degnarono neppur di rispondere a tale of- 
ferta. I navigli Medusa e Zenobia erano partiti 
da Bombay ; fra pochi giorni si attendeva la ne- 
tizia dell'arrivo della squadra a Madras. Col 
prossimo piroscafo ci giungerà fors'anco la nuova 
delle prime ostilità contro i Birmavi. La squadra 
di operazione si compone di 12 piroscafi e di 3 
navigli a vela, dopochè le furono aggiunti il bat- 
tello ® vapore Zermes e il brick Serpent. Il 3 


Cucceglio, vice intendente Cesare, aiutate 
di segreteria presso il consiglio di Stato; 
Scanzo Pietro, controllore assistente presso 
il controllo generale, 
Art. 4. Le proposte di collocamento a riposo, 
e di ammessione a far valere i titoli al consegui- 
mento della pensione continueranno ad esserci 
fatte dai rispettivi mioistri, © i 
Art. 5, Gli ammessi a far valere i loro. titoli al 
conseguimento della pensione dovranno presentarli 
alla commissione, la quale procederà alla liqui- 
dazione sulle basi stabilite dalle leggi e dai rego- 
lamenti in vigore, e la trasmetterà al mivistro di 
finanze coi documerti ai quali la medesima venne 
a 















poggiata. 

Art. 6. Il ministro di finanze riconoscendo re- 
Bolare la liquiduzione ci farà la relativa proposta 
per la concessione della pensione. 

Art. 7. Le pensioni dovranno essere iscritte 
all'ispezione generale dell'Erario. 

Ua elenco, diviso per ministero, delle pen- 
sioni concedute in ciascun anno dovrà essere for- 
mato dalla stessa ispezione, e sarà annesso sl bi- 
lancio delle speso generali De Stuto, nel quale 
tutte le pensioni verranvo stahziate. 

Il ministro di fiaanze; di marina e commercio 
è incaricato dell'esecuzione del presente decreto, 
che avrà effetto dal primo giorno di maggio p. v. 
e serà registrato sl controllo generale, pubblicato 
ed inserto nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. Toriuo, il 9 aprile 1852. 

Fossano , 15 aprile. Questa mattina alle ore 
to seguivano le pompe funebri del conte Giore- 
nole Davico di Quitengo, capitano di cavalleria, 
ufiiciale d'ordinanza di S. M., morto in Siria il 
4 dicembre 1851, in età d'anni 31, ove recavasi 
per eseguire vrdivi sovrani , le cui ceneri veoi- 
vano trasportate in Fossano sua patria. 

Precedeva uno squadrone del reggimento Pie- 
monte cavalleria colla banda militare, giunto ap- 
positamente da Savigliano, quindi due pelottoni 
della Guardia Nazionale ; venivano di seguito le 
numerose confraternite ed opere pie della città ; 
dopo queste l’intiero clero, compresi pure i di- 
versi parroci ed il capitolo dei canonici, quindi 
la banda di questa Gusrdja Nazionale; e final- 
menle il feretro accompagnato da numeroso stuolo 
d’ufficiali d'ogni grado ed arma, intervenuti die 
tro invito del sindaco, fra i quali il colonnello co- 
mandante il detto reggimento cavallerio. Chiu- 
deva un altro pelottone della Guardia Nazionale, 
ed a qualche distanza la retroguardia del citato 
reggimento Piemonte cavalleria, 

La voce sparsasi precedentemente di tule re- 
ligiosa e pia pompa, adunò in questa città dalla 
campagoa e limitrofe comuni uu’ immensa folla 
di gente, si che v’erano gremite le contrade ed 
a pena muover potea la funebre processione : 
dopo la Messa grande, cantata nella cattedrale, 
venne il feretro accompagnato alla chiesa della 
Misericordia, ove già trovasi preparata apposita 
tomba, 

Oyxni cosa terminò col più perfetto ordine. 

Genova, 16 aprile. Avanti ieri l'assemblea ge- 
nerale degli azionisti della strada ferrata di Voltri 
Tratificò il contratto d’appulto che la sua commis- 
sione aveva stipulato coi signori Fell e Jopling 
per l’esecuzione della strada medesima. 

Approvò pure alcune modificazioni negli sta- 
tuti sociali, proposte «lalla seddetta commissione, 
e questa confermò nel più ampio mandato per 
l'ulteriore gestione : è composta dei signori G. 
F. Penco, G. Castelli, P. Elena, F. Dealbertis, 
A. Merlo e Cesare Parodi ingegnere. 


Daraate la sedute, uuove proposizioni per un 
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appalto furono presentate all’ assemblea: ma fat- 
tane lettura, vennero rigellate senza dar Juogo a 
discussione, perchè offrivano alla società condi- 
zioni molto meno vantaggiose del contratto già 
stipulato. n” 

Intervennero all’ assemblea quattro quinti dei 
socii promotori ; presiedeva il socio Paolo Farida 
deputato ; la deliberazione fu presa all'unanimità 
meno un sol voto dissenziente. 

Questi particolari ci è grato riferire perchè 
porgono qui il primo esempio di una di siffatte 

ese ben condotta coi mezzi dell’ associazione 

i privati capitalisti: esso deve indicarsi come 

vero vantaggio pubblico, e buon augurio per 
I’ avvenire. 

L’ effettiva sottoscrizione alle azioni è già ben 
innanzi; la commissione ne prese un numero 
ragguardevole: i soci promotori seguono l’esem- 
pio ; fra pochi giorni potranno chiedere la con- 
cessione al Parlamento. (Corr. Mere.) 

Cagliari ,.9 aprile. Questa mane partiva la 
fregata a neu il Governolo conducendo a bordo 


il sig. generale Durando , il colonnello del reggi- 


mento dei cavalleggeri , cav. Massidda, ed il co- 
lonnello deli undecinîo reggimento, cav. Arnaldi. 
Conduceva pure una compagnia dell’ undecimo 
reggimento Casale, una compagnia dei bersa- 
glieri e In compagnia Real Navi. 
Questa spedizione ha per oggetto di porre in 
istato d° assedio la città e provincia di Tempio. 
Ecco il manifesto relativo : 
NOI COMMENDATORE 
7 GIOVANNI DURANDO 
Luogotenente Generale, Comandunte Generale 
Militare 
dell’ isola di Sardegna. 
Visto I articolo terzo del reale decreto del 29 


, Sebbraio pp. col quale » è fatta facoltà al coman- 


» dante generale militare di estendere lo stato 
» d’assedie a tutte quelle parti dell’isola nelle 
» quali lo crederà conveniente pella pubblica 
» quiete: » 

Considerando che nella provincia di Tempio 
la pubblica quiete è da locali fazioni continua- 
mente turbata, senza che, dopo i lunghi sforzi 
fatti inutilmente dall’ autorità politica di quella 
provincia , si possa sperare che i partiti consen- 
tano ad una spontanea riconciliazione: 

Che in conseguenza di queste deplorabili dis- 
senzioni, frequenti omicidii si commettono, senza 
che il potere giudiziario cogli ordinari mezzi dei 
quali può giovarsi sia in grado di scoprire, fare 
arrestare e punire i colpeveli: 

Che specialmente nei territori del mandamento 
di Aggius gli attentati all’altrui vita sono fre- 
quentissimi, e treThe sono, occursi con agguato 
dal 16 al 30 del mese di marzo ora scorso; 

Che le violenze armata mano si commettono 
ton frequenza anche contro gli agenti del go- 
verno ed in pochi mesi si ebbero a lamentare 
quella dell'8 dicembre pp. in Tempio ; del 27 
gennaio in Santa Teresà, con accisione del caval- 
leggere Rossetti, del 6 febbraio nel territorio di 
Aggius, con mancato omicidio e ferita del com- 
missario, per le esazioni Multineddu e della sua 
guida, e i minacciosi consigli. dati. ugli ufficiali 
preposti al censimento di astenersi in alcune lo- 
calità dell'eseguimente delle operazioni loro com- 
messe dal governo: 

Che a maggiormente compromettere la pub- 
blica tranquillità e la sicurezza delle persone si 
aggiungono Alcune imponenti quadriglie di ban- 
diti fra i quali si annoverano molti delinquenti 
estranei alla Sardegoa, dei quali si è finora va- 
namenle tentata la dispersione e l'arresto; 

Che cagione. principale di questo. miserevole 
stato di cose è l'abusivo porto delle armi ; 

Che ciò posto l’ urgenza di mettere un ter- 
mine a tanti mali con provredimenti straordinari, 
è manifesta non solo al governo del re, ma anche 
alle stesse popolazioni, come ne è prova l’appo- 
sita deliberazione presa da uno dei municipi della 
predetta provincia nell’ora scorso mese di marzo, 
all'oggetto di oltenére che i provvedimenti: adot- 
tati per la provincia di Sassari siano estesitalla 
Gallura. 

Per queste considerazioni veleodoci della sur- 
riferita facoltà decretiamo : 

Art. 1. La città e provincia di Tempio sono 
poste in istato d'assedio. 

Art. 2. Le armi.ritenote sia dalla guardia na- 
zionale di qualanque comune della predetta[pro- 
vinci, come da ogui altra persona, dovrannojen- 
tro il termine di due giorni consegnarsi nellafri- 
spettiva casa comunale , per esservi custodite a 
cura del sindaco, al quale saranno date apposite 
istruzioni relative alla formalità da osservarsi id 


* siffatta consegna. Eseguita la consegna prescritta 


dall'articolo precedente, |’ autorità politica della 
provincia potrà con speciale autorizzazione per- 
metterne la restituzione e il porto afquelle per- 
sone che, preyie apposite verificazioni , ricono- 
soerà Incapaci di abusarne, 

Art. 3,, Gli ufficiali di sicarezza pubblica e gli 
sgenti della forza armata sono autorizzati a pro- 
«sedere a visite domiciliari in quei luoghi.ne”quali 





malviventi 0d altre per- 


Art. (. Le riunioni in numero maggiore di 


cinque persone non appartenenti alla stessa fa- 
miglia sono vietate, e dovranno quindi all’occor- 


renza immediatameote essere disciolte dagli 
agenti della forza pubblica. 

Art. 5. È proibito di circolare fuori del pro- 
prio comune senza una carta di sicurezza rila- 
sciata dal sindaco del domicilio, munita del visto 
del comandante la postazione locale dei cavalleg- 
gieri e del giodice del mandamento. 

Le indicazioni, che dovrà contenere la carta 
suddetta, saranno determinate dall’ intendente 
della provincia. il quale è incaricato di dare in- 
torno a questa cautela di pubblica sicurezza tutte 
le disposizioni che occorreranno. 

Act. 6, Chiunque darà asilo ad un bandito od 
altra persona colpito da mandato di cattura od 
in qualunque modo si ailoprerà per sottrarla alle 
ricerche della forza pubblica , sarà immediata- 
meote arrestato. 

Art. 7. È proibito agli osti e a quelunque 
pubblico e privato albergatore di alloggiare per- 
sone che non siano munite della carta di sicu- 
rezza prescritta dall’art. 5. 

In caso di contravvenzione si farà liogo 
all'arresto personale e, ove ne sia il caso, alla 
chiusura dell’osteria od albergo. 

Art. 8. Nessuno può ricusare di dare agli a- 
genti della forza pubblica, le cognizioni delle 
quali sarà richiesto intorno allafeua persona sia 
colla presentazione della carta di sicurezza, sia 
in altro modo egualmente appagante. 

Il rifiuto di wniformarsi ad una tale prescrizione 
autorizza |’ arresto del contrayventore per essere 
presentato all’ autorità locale ond’jessere ricono- 
sciuto. } 

Art. 9. E proibito di accendere fuochi in luo- 
ghi aperti, o di farvi segnali con grida e suoni 
di qualsivoglia uatara : i contravventori.saranno 
arrestati. 

Art. 10, Nei luoghi in cui non. siavi pubblici 
venditori di commestibili, nessun proprietario o 
guardiano di' bestiame, .0 di. altri generi potrà 
rifiutarne alla troppa la vendita a giusto prezzo 
da determinarsi occorrendo dalsindaco Jocale od 
in sa mancavza da un altre emministratore lo- 
cale. 

Iv caso di rifiuto |' ufficiale 0 bass offiziale 
della iruppa farà ritirere i generi necessari. alla 
presenen del proprietario dei medesimi e del sin- 
daco od altro ammioistratore sborsandone il prezzo 
che sarà da questi stabilito. 

Art. 11, Oguiatto di resistenza ulla forza pub- 
blica sarà immantinente represso ove ne sia il 
caso coll’ uso delle armi. 

Ed ogni atto di disprezzo verso la furza e- 
desima , darò luogo all’ arresto del colpevole. 

Cagliari il 9 aprile 1852. 

Dunaapo. 


ERRATA CORRIGE 
N. 106, venerdì 16 aprile. 
APPENDICE, 
Articolo sall'Accademia Filarmonica di Torino. 

Pagina 1, colonna 3, linea‘ 15, manifestamente 
appone, leggasi appare. 

Pagina 1, colonna! /,jliaeaj19, cosa per casino, 
leggasi per un casino. 

Pagina 2, colonna 3, linea .19,"continuameute 
osando, leggasi usando. 
ET ET IA 

NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 16 aprile. Il governo,francese ha sta- 
bilito una fiera annuale ad Algeri. 

ll Moniteur de l Armée pubblica, sulla grande 
rivista del ro maggio, un articolo nel quale si 
legge il seguente periodo : 

» Ciò che sin d’ ora possiamo affermare si è 
» che questa grande cerimonia sarà un’ ammi- 
» rabile festa"militare, nella quale l’armata în- 
» tera sarà rappresentata e darà al capo dello 
» Stato una nuova sicurezza pel suo concorso 
» devoto a tulte le grandi misure che devono 
» rialzare la società e rassodarla su basi solide 
».e durevoli. » 

È morto alle nove:ore del mattino il principe 
Psolo di Wurtemberg cognato del principe-Gi- 
rolamo presidente del Senato, 

Anche il maresciallo Gérard trovasi egli estremi 
della sua vita. 

Borsa di Parigi. 

Il 4 1]2 per 0]o chiuse a 10r 10,-tialzo 10 
cent. a.contant'. 

Il 3. 1j2 per ojo chiuse a 72 20, rialso -10 
ceut. a contanti. 

114 112 per ojo chiuse a 101 20, ribasso 10 cent. 
a termine. 3 


a termine, 


‘ pir4 ; 
2 EOPINIONEGIGIORNATE: POLTICO 
loro risitti chie VARE astnete Sroiile corpi 
di reata, n che si eefioo 
sone colpite da ruandato di cattara . con facoltà 
di procedere all'immedisto arresto di ‘questi, 
come pure di coloro che non avranno fatta la 
consegna sovra prescritta nel termine stabilito. 


Il 3 per ojo chiuse a 7220 ribasso 3 cent. 


I 5 4j2 per ojo pem. { CR.) 96 fio ribasso 
So cent. ; (ue 

Il prestito inglese sì mantenne a' 98. 

Furono néffoziate le ‘obbligazioni* del 1849 a 
970 

—Si legge nella Gazzetta di Trieste in data 
Venezia , 15 aprile : 

» Il personale per gli affari civili presso l'I. R. 
comando generale di Verona fu sistemato con 
sovrana risoluzione del 29 marzo. Quest’ ufficio 
cui è stata affidata sino dai primi mesi dell’anno 
1849 la direzione ‘superiore dell’ amministrazione 
nen è quiodi da considerarsi come provvisorio } 
ma come una definitiva autorità di sorveglianza 
nei rami politici e amministrativi per il regoo 
Lombardo Veneto. » 

Con altre parole ciò significa che il governo 
militare del regno Lombardo Veneto, che si ro- 
leva far credere provvisorio, è installato ib via 
definitiva, sul modello del governo militare che 
dal 1831 in poi pesa sulla Polonia russa, 
E e ee 

BanroLomzo:Rocati, gerente. 


SEMENTE BACHI 
DI PRIMA QUALITA’ pi, BIONE 
Presso î fratelli Tuusaupino, negozianti 





a Savigliano. . (1304) 
DA AFFITARE 


DAL PRESENTE AL :10 DI NOVEMBRE 


Vasta e signorilmente arredata villeggiatura, 
con belvedere, cappella, bigliardo, esteso delizioso 
parterre ed ombroso bosco inglese. 

La posizione è delle più salubri ed amene sui 
colli di Torino, strada di Revigliazco, laterale al 
così detto Casino di Campagna, e da esso di- 
stante un miglio circa. 

Per le condizioni e lori notizie si farà 
‘capo dal signor milisttà Mai via dell'Arsenale, 
rimpetto alla regia dogana, casa Balbiano di 
Viale. (1297) 


DEPURATIVO. DEL SANGUE 


ESTRATTO DI SALSAPARILLA 
COMPOSTOpbAI. $10. SMITH IN FORMA DI PILLOLE 
Con approvazione del protomedicato. 

Nella corrente stagione si sviluppano nel corpe 
umano una infinità di mali cutanei, dalle sempJici 
erpetiche sifitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri maligni e. scorbutici i più inveterati. Il 
dottore Smith, della facoltà|di Londra, ad oggetto 
di curare simili malattie ha composto l'estratto 
di salsoperilla in forma pillolare, riconosciuto de 
tutti i professori delle. più celebri università di 
Europa come un rimedio efficace e depurativo 
per eccellenza nelle malattie del sangue. 

I depositi sono : In Torino, presso il siguor 
Masino, farmacista ; Genova, Aurelio Della Gella: 
Casale, Manera; Chambéry, Bellemin ; Cuneo, 
Fornaseri; Asti, Ceva; Nizza Marittima, Pau- 
ian ; Novara, Bellotti ; Sarone, Ceppi; Vercelli, 
Laviniz Voghera, Ferrari;  Vigeyano, Guallini; 
Alessandria., Basilio , depositario generale del 
Piemonte. (1302) 





LE, MEMORIE paura CONTESSA SPAUR 


à Ossia 
LA FUGA DI PIO 1X DA ROMA 
A Gaeta 
nel novembre 1848. 


Cent. 4o. 


Vendibile in Torino alla tipografia Castellazzo 


e De Gaudenzi. 





Torino, presso la SOCIETA' EDITRICE ITALIANA 
cd i principali librai. © —* 
MANUALE DI STORIA 


DELLA 


LETTERATURA LATINA 
Preceduto da ana introduzione in cui si tratta dei 
principali scrittori greci*dai tempi più remoti 
sino alla conquista della Grecia fatta dai romani. 
DEL 
Professore DOMENICO CAPELLINA. 


Prezzo L. 2 5o. 





SVIZZERA (Cantone Ticino) 





PRESTITI A PREMI 


(1149) Si i 
li PRESTITO A PREMII, fatto nellÈ anvo 
1845 da S. M. il Re di Sardegna, presèta an- 


cora il vantaggio dei premi seguenti. cioè : 
N. ‘1 Premio di L. 50,000 di L, 
- $ TRME » 3o, R; di » oo 
» 18 ”» pe red 54 di » ' ‘500 


» 180 » 100 | ecc. eco. 
‘La prima prossima estrazione avrà luogo 
IL 1° MAGGIO 1852 
Il meccanismo di detto Prestito a premii è 


eguale a quelli fatti dai governi di BADEN, 

bag gi prin DELLA 

ecc., i i presentano il vantaggio di ‘melti 
ti iioL. ,5 565 , 

10,000, 2,000, 1,000, @ce. ec0., i minori in 


F. PAGELLA E COMPAGNIA 
Torino, via dei Guardinfantî, N. 5, piano primiò. 





Precab Oris tre di, SR, 
verrà messo in vendita îl giordo 28 correzite: 
UL'TIMA REPLICA 
dl MUNICIPALI 


per 
VINCENZO GIOBERTI 
Parigi 1852, in:8° - 1 So, 


Pressa l'ufficio del giornale l'Orrxione ed i 
principalt librai : ; X 








DONNA OLIMPIA 


LPISODIO DELLA STORIA DE'PAPI NEL SEC. EYVU 
di A, BIANCHI-GIOVINI \ 
1 vol. di 80 pagine -- Prezzo : ceat. 4o. 
1 signori Associati presso l' ufficio. dell’ Qpi- 
nione alla î 


STORIA DEI PAPI’ 


DI 
A. BIANCHI-GIOVINL i 
possono ritirare dalla Libreria Patria, via Gérlo 
Alberto, dirimpetto al caffè Dilet, il 
VOLUME ‘IV 


Esso comprende dalla elesiove di o II 
sino alla morte di Adriano II (auno 91 ). 








CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO | 


_ 


CONST NÒMMALI ACCERTATI DA! SENBALI 


17 aprile. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 





Un Anno; Torino, L. 409 — 44 - 
6 Mesì È gf 22 nisi da 
a Mesi » sn iù. . » 13 


| TORINO, 19 APRILE 
«= cere coeso 
LA BILANCIA 

Sotto questo titolo si pubblica a Mileno ‘un 
giornale , di cui fondatori e mecenati principali 
sono il daca Scotti, il conte Nava ed altri illustri 
eaporioni della famosa società del Biscottino; 
e sta sotto l’ immediata protezione del governo; 
imperocchè là Bilancia nov avendo sbbuonati e 
nissuno volendo leggerla , neppur quelli cui ve- 
niva mandato gratis, malgrado i sscrifizi dei no- 
bili e potenti protettori, stava li lì per perdere 
la trutina ed essere gettata fra i ferri vecchi, 
Ma l’ imperiale regio governo di S. E. 





aunolere senza pagar niente; privilegio non pic- 
colo in una monarchia ove la paterna benignità 
sovrana fa pagare perfino il capestro a quelli che 
s'impiccono, 

. ‘ La Zilancia ha delle corrispondenze per tutto 
il mondo, tranne che per la monarebia austriaca; 
né ha da Torino, da Roma, da Parigi, e fino dal 
cabtone Ticino; le quali corrispondenze le fab- 
brica il sig. Somazzi, direttore e cavaliere della 
Bilancia, ma le fabbrica così male che ad ogni 
periodo tradisce colla sua inabilità i palagi che 
commette, e co quali intarsia il mosaico di quelle 
sue corrispondenze. 

Fra le altre, nel suo foglio del 19 corrente, 
riferisce una di tali corrispondenze in data da 
Parigi, la quale non è altro che uva rapsodia di 
ile aecozzate notizie rubacchiate ai fogli pie- 
montesi, e in parte anche all’ Opinione. Eccone 
un saggio a prova ; 
Opinione del giorno 15 Z'ilancia del giosgo 17 

Io veggo io diversi 
giornali esteri una let- 
tera scrittalal nunzio del 
papa da. Luigi Nepo- 
leene intorno al prio- 
cipe di Canino. Questa 
lettera esiste realmente, 
ma invece d'esser re- 
cente, come sembrano 
crederlo i giornali, essa 
data dal 1848 ed è stata 
scritta. dal. presideote 
prima della sua prima 
elezione. 


Un'altra industria della Bilancia è il suo gusto 
per l’allegoria. Per quanto ella sia codina e bi- 
scoltinesca , ella sa pur troppo e non può dissi- 
mula: che il governo austriaco è un assai, pes» 
simo governo, che l’Austria è oppressa dai de- 
liti, che i popoli sono malcontenti , che bisogna 

euerlì collo stato, di assedio. Sa queste e 
tanle altre cose, ma come si fa a dirle? Le am- 
monizioni soldatesche fanno presto a venire, e la 
Bilancia., quantunque | Bilancia ;. non sarebbe 
nieote più risparmiata di quello che lo sia stata 
la Gazzetta ‘del Tirolo, che è all'incirca dello 
stesso colore. Ma il signor Somazzi, che è 
uomo ingegnoso, si è avvisato di ricorrere all’al- 
legoria , e sotto il pretesto di. censurare il Pie- 
monte, dire alcune verità avche all'Austria. .Al- 
cune settimane fa Ja Bilancia aveva infatti pub- 
Micato un primo articolo. col titolo Un voto per il 
Piemonte, che dal senso allegorico trasportato nl 
naturale voleva dire Un voto per l Austria. E 
incominciava così : 

» Tatti gli uomioi sinceramente cattolici ( cioè 
» austriaci) e sinceramente devoti alla causa del- 
» l'ordiue e della pace si affliggono dello stato 
» attuale del Piemonte (invece del Piemonte; leggi 
» dell’ Austria), e vorrebbero pure vederlo 
» uscito dalla balia d'uomini che usano ogni sforzo 
» per perderlo, » (Intende l’oligarchia militare). 

» Mentre il regno subalpino (corrigatur, im- 
» pero austriaco) è oppresso. dai ‘debiti (e quali 
» debiti !) meotre ad ogni momento si creano 
» nuove @ stranissime imposte (che. i contribuenti 
» ridothì al verde non possono pagare); mentre la 
»* Sar gni laSavoia, la contea di Nizza (a vece 
» loro intendi | Ungheria , la Croazia, il Lom- 
- bardo- Veneto) mettono gravi, lanienti contro 


» l'ordine attuale di cose e i popoli vi mormo- 


a » (Ac (9 
no e minacciano di sollevarsi, nè forse (e 


iti 


Ke: 


Amo V ASSO N10 1} i 












» stato d’ assedio: »! e:così di seguito , la déstra 

passabilmente s4- 
lirico, e dove; fingendo di censurare il Piemonte, 
tocca colla debita circospezione a varie magagne 
che travagliano |? Austria e conthiude coll’ esor- 
tarla a conquistare:la sua indipendenza dalla Rus- 
sia, » a liberarsi dai malli consiglieri che minac- 
» ciano di perderla e da un sistema politico che 
» dissangua il suo popolo » e-la trascina a preci- 


pizio. 
Qualche volta l'allegoria è un po’ goffa ,. ma 
scrivendo sotto, gli austriaci, bisogna essere golì 
per forza; del resto a Milano tutti la intendono e 
sanno farne la giusta applicazione. E benchè tali 


esutela., pure bisogna 
confessare ehe vi vuole, un: po’ di coraggio per 
dirle : e questo coraggio il bravo Somazzi lò. ha. 


Bilancia tira giù un articoletto 


Alcuni pretendono che tale. non sia la sua in- 


| terisione, eso che tale è invece la forza della ve- 


rità, che egli senza volerlo e credendo parlar del 
Piemonte, parla delle cose che procedono sotto i 


suoi occhi, parla di uo Austria oppressata dai 


debiti e ayviluppata in carta straccia, di un Au- 


stria. governata collo stato di assedio, di un Au- 
stria sconvolta dali’ anarchia governativa, di un 
Austria il cui sistema, di governo dissangua i‘ 


popoli, di un Austria tiranneggiata da una ribel- 
laute soldatesca la quale nou cura gli ordini che 


partono da Vienna, fa un idolo di Radetzki , non 
ha stima per l’imperatore e minaccia adogni punto 


di sollevarsi , se il governo legiltimo vuol met- 
tere qualche riparo alle inenacrabili sue ruberie. 
La morte di Schwarzenbery; ha fatto salire fondi 
# Vienva, ma ha fatto calare ancor più l'autorità 
del governo in faccia ulla prepotenza militare , e 
non stupiremmo di nulla se alla morte di Ra- 
detzky succedesse una catastrofe e che fosse ne- 
nesserio di chiamare un’ altra volta i russi, non 
per comprimere i magiari ma per comprimere i 
generali in sedizione. Con tali auspizi deve pur 
essere un bel gusto l'essere imperator d’ Austria! 
Un imperatore senza denari, con popoli mal con- 
tenti, con provincie rovinate, con duci facinorosi 
£ costretto a tollerire le: più sfrontate rapinerie 
e il più graude scialacquo di denaro pubblico che 
siasi mai visto , senza poterlo impedire o pu- 
. 


nire !!! er 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Come venne a suo tempo annunciato, il mini- 
stro delle finanze presentò negli scorsi giorni alla 
Camera tre distinti progetti di le ge i quali sì 
riferiscono : alla formazione del Lr 0 stabile, 
alla provvisoria perequazione dell'imposta. pre- 
diale, ed all'aumento dell’imposta stessa. La 
stretta connessione che v' ha fra questi tre pro- 
getti e la necessità che lo studio dei medesimi 
sia affidato agli uomini speciali che la Camera 





racchiude nel suo seno, indusse il Ministro a pro- 


porre che, abbandonata per questo caso la usata 
trafila del passaggio per gli uffizi, la Camera 
procedesse direttamente alla nomina di una Com- 
missione di quattordici deputati, alla quale ve- 
nissero affidati tutti e tre i progetti. 

Al principiare della tornata di quest’ oggi do- 
vevisi pronunciare sulla proposizione del mini- 
stro, la quale, a dire la verità, ci sembrava tanto 
ragionevole da non dover dar luogo od opposi- 
zione veruna. Ma pure essa fu combattuta io 
primo luogo dall'onorevole Michelini, il quale ha 
una grande fiducia nelle discussioni preparatorie 
degli &ffizi e quindi non roléva che di tanto be- 
nefizio venissero defraudati i tre progetti di legge 
sopracitati; poi dall’ onorevole Paolo Farina, 
anch'egli convinto della utilità di una discussione 
getierale preventiva alla nomina della Commis- 
sione, finalimente dall'onorevole Valerio, che ve- 
deva nella trascutanza delle ‘consuete formalità 
una ferita recata allo Statato. L’opiaione del 
deputato di Casteggio si appoggiava all'articolo 
della legge fondamentale) che prescrive ‘doversi 
ogni proposizione di legge esaminare da apposite 
giunte; crediamo però che egli stésso siasi ben 
presto persuàso che le giunte non sono gli uffizi, 
ma bensì lè commissioni elette dalla Camera o 
direttamente; o col mezzo degli uffizi, 

La Camera ‘non tenne conto dell'opposizione 
ed approvò la*proposta del ministro, e fece bene, 
come farà bene ogni qual volta preferirà la pro- 
babilità evidente dî un utile risultamesto lall'’adem- 
pimento di formalità. lè quali, molte volte, stanno 
bene scrittè nei regolamenti, ma sono in pratica 
inutili. Noi abbiamo, osservato Già ripelutamente 
che le forme parlamentari:sono per se medesime 
assai lente, 0 che tale lentenza si fa tanto più ma- 
































































+ alla concessione del 


alla leva di roo marinai. 


a_n ik 
SULLA SCELTA DI UN NUOVO LOCALE 
AD USO 


DI PORTOFRANCO PER GENOVA 


il mio concetto. sulla scelta d’ un locale 


progetto venisse respinto. 


si potrebbe da taluno» obbiettare, esser pre- 
matura ed inoppertona qualunque disamina sopra 


nuovo locale ad uso di 
trebbe dirsi che » 
ste venisse adoltsta, provvederebbe nd esube- 


portofranto, * giacchè po- 


ogni altro progetto. 

Risponderò che dopo aver ben ponderata tale 
obbiezione, non ho potuto che trarne ergomento 
per vieppiù confermarmi nella convinzione che il 
mio attuale progetto sia della maggiore utilità, e 
riunisca tutti i requisiti possibili per renderio èp- 
plicabile ed opportuno in qualunpue ipotesi; ed 
accettabile in tutti i casi e @ tutte le opinioni. 


arsenale di marina venisse eretto in Dock , sa- 
rebbero necessarii sei anni almeno per la ‘sua 
effettuazione , cioè tre anni pel trasporto della 
marina alla Spezia e tre annî per la riduzione 
del detto arsenale a dock. Ora, în questi sei anni, 
quale sarebbe il mezzo onde sopperire ai bisogni 
del commercio ? ua 

Il governo possiede un locale che. per la sua 
posizione natarale e topografica , sarebbe adst- 
tatissimo per servire provvisoriamente ad uso di 
portofranco o di deposito per le merci di trîo- 
sito e di cui egli. può disporre agevolissimamenie, 
in brevissimo tempo e senza aleun suo grave dis- 
sesto. 

È questo il vasto caseggiato di S. Tommaso, 
formato dei locali seguenti : 

1. Del così detto Padiglione dello stesso nome. 

2. Del fabbricato e chiesa parrocchiale di San 

Tommaso. 

3. Della chiesa di Santa Limbania. 

4. Del bastione di S. Tommaso. 

Esso avrebbe Ja figura d’ un trapezio , il mag- 
gior lato del quale offrirebbe un’ estensione di 
centocinque metti , il lato minore di metri ot- 
fanta , ed un? altezza di ottanta , e il quale pré- 
senterebbe un’ area di setternila trecento metri 
quadrati circa 3 poichè infatti alzando un muro, 
che partendo dalla facciata nord del nuovo fab- 
bricato di S. Tommaso andasse, percorrendo la 
stessa d.rezione , ad unirsi sl muro di cinta della 
strada che stende lungo il piccolo torrente , il 
quale serve di sbocco sl lagaccio , si avrebbe 
precisamente per risultato una superficie dell’ è- 
stensione ‘sudiletta li settemila trecento metri 
quedrali , rinchiusa e totalmente isolita , spor- 
geute nel porto & guisa di penisola , în ‘parte giù 
coperta: di fab! ricati e in parte seconcia soprà 
ogni modo alla formazione d' altri mogazzeni sp- 
posili e comodissimi , venendo con ciò ad olte+ 
nersi un portofranco vastissimo, di comedo e 
sicuro accesso dalla: parte del mare e di adalta- 
Î tissime ‘deposito per le merci destinate al trao- 


sistetnazione, del regolamento delle guide di 
ivilegio pel 
dd Terrilà da Savigliano a Cuneos 


Non ignoro, prima di accingermi è svolgere 
idoneo 
per farne ao ‘appendice o deposito sussididrio 
dell’attuale portofranco , che stando di presente 
agitandosi le due questioni pregiudiziali , che 
setibrano rendere intempestiva ogni ulteriore 
ricerca su tale argomento; voglio dire :-1° La 
questione di ériger Genova in emporio commer- 
ciale, dichiarando portofranco‘ tutto il circuito 
rele sue mura da porta Pila @ porta Lanterna. 
2° L'altra di cedere l’uttaale ersenale marittimo 
di Genova al commercio per l'erezione di ‘i 
vasto dock e portofranco, in caso chie il primo 

Nov ignoro neppure che lo scioglimento di 
tali questioni fu dal ministero e dal Parlamento 
rimandato al giorno in eni verrà éfettivamente 


posto în discussione il progetto di trasferimento 
dell'arsenale marittimo alla Spezia, in guisa che 


qualsiasi altro intendimento per la scelta d'm 


ranza ai bisogui del commercio e rovescierebbe 


Anzi smmetteodo la supposizione che il regio 


| Martedì 20 aprile 
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iere, ecc. debbono ela Srna alla Direzione Dede | A 


Pascoli pina "G 


sito interno, atteso i vantaggi della sua ‘posizione 


suo immediato contatto. coll’imbarcstoio della 
strada ferrata , il quale sembra ormai: esser posto 
fuori di discussione, doversi stnbilire sulla piazza 
del i : sit Peri 

Non sì avrebbe a questo fine che a ‘scegliere; 
nel.seno di S. Limbania e nel bastione di ciota 
del detto caseggiato sporgente nel mare , il luogo 
più acconcio per. eprirvi una porta. e formarvi 
i-opportuna calata o banchina di sbarco, la quale 
hanchina, ove fosse fatta in modo che partendo 
dall' estrema punta ovest di detto seno percor- 
resse Ja direzione sud-est_per. la lunghezea di 
sessanlu metri, riunirebbe in se ancheil van> 
laggio di servir di riparo alle imbarcazioni ‘che 
anderebbero a sbarcarvi le merci. 

Intorno ad essa von si avrebbe che ad 
un fondo di due metri, e le piatte e barcaccie 
destinate allo sbarco delle mercì , potrebbero 
allora sicuramente avvicinarvisi. ed approdarvi, 
Le merci verrebbero, col mezzo di macchine , 
afferrate dalle imbarcazioni suddette e deposte 
nei magezzeni, e di lì agiotamente caricate sui 
carri e sui vagoni per essere condolte al vicinig= 
simo imbarcatoio, della strada ferrata. TI che 
ognun vede con quanta poca spesà e in 
breve spazio di tempo potrebbe operarsi. To com - 
puto questo lempo a cinque mesi circa, 0. 

Non resterebbe perciò che a superare Î osta: 
colo proveniente dalla nuova destinazione dutà a 
tauti locali che servono presentemente nd altri 
usi, e che sarebbe giuocofarza di far 
dagli attuali inquilini, onde dedicarli dd nuovo 
uso di porlofranco , ed ecco quali sano a questo 
proposito gli espedieoti al ndidottarsi: ; 

Quanto all’ antica chiesa di S. Limbania i l'o- 
stacolo è di ben poco rilievo, + nzì del tutto in= 
suss'stente, perchè essa da lungo tempo non è 
più ufficiata e si cred» persino interdetta. 

Quanto a quella dî S. Tommaso ché è tut 
tavia ufficiata ed avente cura d' spime, formando 
parrocchia , sarebbe certamente mestieri di chiu= 
derla; ma non si debhono per ciò sancspina sani 
timori che-it culto a Genova abbia. è soffrirne 
troppo grave perd.la, poichè tutti conoscono il 
sumero strabocbevole delle nostre chiese , ‘ed 
oguun vede quanto sarehbe facile il sopprimerne 
una, che non è certo «elle più popolose; purchè 
con una nuova delimitazione di giuris:lisione delle 
adiacenti. parocchie, si nggregassero i di lei par=. 
rocchiani alle parroechie di S. Carlo, di S. Gio» 
vanni ili Prè , di S, Teadoro, di S. Sisto e di 
S. Benedetto poste. s- bravissima distanza da. 
quella, e così l'un ell'altra vicina, i 

Nel padiglione suddetto. si trovano alloggiati 
gli uffizi e le persone seguenti ; 

1. L’offizio dello siato maggiore della. regia 
marina, 

2. Una quantità di persone che. non. necessi= 
tavo d'alloggio , e che potrebbero altrimenti al- 
loggiarsi. 

8, La scuola di nsutica mercantile. 

4. Poche famiglie di bassi ufficiali e marinari 
ammoggliati, a regio servizio. . » 

Or bene: ecco come si può supplire alla sop= 
pressione del padiglione di san Tommaso, e 
come si possono collucare gli attuali suoi in- 
quilini. 

L’uffizio dello stato maggiore della marina 
militare non avrebbe che ad essere traslocato 
sulla piazza di Fossatello nel palazzo Rayper, 
dove ora sono già installati gli offizi della azienda 
generale della marina, il consolato € la tesoreria 
di marina; dove si tengono le sedute dei .con- 
sigli d’ammiragliato , e dove l’uffizio dello stato 
tnaggiore suddetto può essere agiatamente collo= 
cato, specialmente dopo la soppressione della 
cassa degli ancoraggi e della cassa degl'invalidi, 
senza punto nuocere alla comodità degli uffici 
dell'azienda ora esistentevi , e senza accrescere 
menomamente le spese del locale. Che anzi si 
ritrarcehbe da questa misura l'immenso vantag- 
gio, a cui sempre visò il ministero, che tatti gli 
offizi riguardanti la marina fossero concentrati 
in un solo locale, il ‘palazzo eioè dell'ammira- 
gliato, e che fossero ridotti a maggiore onità ed 
armovia ; ciò che darà impulso infinitamente mi- 
gliore alla direzione della macchina amministra= 
tiva, e gioverà in modo incalcolebile alla più ce- 
lere spedizione degli affa 

Riguardo agli ufficiali di marina e ad altri 
impiegiti che sono ora alloggiati nel padiglione 
di S. Tommaso, molti di essi non avrebbero dalla’ 
privazione di questo alloggio a soffrire nessun 
discapito ; e quanto agli altri potrebbeto agiata» 
mente accomodersi negli stabilimenti del regio 
arsevale. È ben vero che il regolamento dal 
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€ perla sua. prossimità , 0 per meglio dire ; pel . 
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agli stabilimenti che danso la musica a nolo a REGNO DELLE DUB SICILIE sono e svariate le 





















î x | questioni che sollevano i pro- 
motivo delle parole che sovente sono sottoposte | —/apoli. Riportian» dalia Gazzetta di Trieste getti clie ho presentato; per istudiarli a fendo | fatto con'orme al regolamento, che dispone si ab- s 
alla musica, del pari soggette alla sorveglianza | la segueute corrispon-leoza di Nipoli, 10 upri!e, | negli ullizii non ci vorrebbe meno d'un mese. | biano a romisare ilue commissioni, di commercio 
della polizia. Si è fatta in pari tempo la que- la quale ci sembra importante perchè dimostra Ora siamo già ai 19. Sul priveipio del mese ven- © finanze, a cui si rinviino tutti i progetti che 
stiome se un certo numero di mestieri non do- | che non sono soltanto i fogli liberali e rivoluzio- toro gli uffizii si rinnovano. I progetti sarebbero versano su questa maléria. 
vesse essere e assoggettato al ministero degli nari quelli che giudicavo severamente le esorbi- dunque rimandati d'un mese e più; o meglio sa- Valerio L.: Nou si è però mai rinviato nolla. 
LT e alla più ARTI È tanze del governo napolitano : rebbero rimandati all'anno venturo, quando si Chiarle: D'altronde gli uffizi, se vogliono, 

e 9 esercenti bottega .» Appena ci siamo riavuti dal terrore del pro- volessero sottoporre alla discussione degli uffizii. possono per diligenza pur sempre studiare i 
caffè, di liquori ed osteria, ma le'autorità later- | cesso per | Unità Italiana, il fisco mette in Lo dico perchè ne sono intimamente convinto. getti (ilarità) drlepaat Lr 

te în proposito, non hinno finora campo un nuovo processo contro 45 persone iu Farina P. ; Per l'esame di questo progetto si La proposta Farina è respinta a gran mog- 
andare d’aecordo sulle misure da prendersi, La causa del combattimento del 15 maggio 1848. Ù cognizioni e specialità affatto diverse : Gioranza e si delibera che la votazione per la 
direzione della polizia in Vieatia vorrebbe fissare » Fra gli accusati vi sono le persone Je più tecniche, legali , amministrative e pratiche. Mi nomina di 14 membri, avrà luogo domani sul 
anche le località per simili esercizi, distribuendoli rispettabili di Napoli, due ministri, otto deputati, Pci principiare dellà seduta. ; 
nei diversi quartieri a seconda di ciò che a lei | un ambasciatore, l’egregio Scialoia, il venerando Discussione sul progetto di legge 
sembrerà opportuno, i Cognazzi, dell'età di 95 anni. per la riorganizzazione delle guide di Chamouniz. 
_ 14 detto. Il nuovo sinistro degli esteri, conte » Fra quelli che sono incolpati di aver preso | cheti Pernati, ministro dell'interno , dichiara di 
Buol di Schi in, era oggi di già occupato parte alle barricate, si acnovera anche il celebre far luogo essa stessa nd una discossione prelimi- | aderire al progetto della Commissione. 
nel palazzo ministeri + Fino a che saranno com- giuresconsulto Mancini, noto per la sua modera- nare, raccogliendosi in comitato segreto. Il Presidente : Ii progetto della Commissione 
piuti i lavori di ristauro negli assegnatigli appar- zione ; ma egli è fuggito a tempo, è ora profes- | Michelini : i avvertito all’ urgenza | è così concepito : 
Speroni continuerà ad abitare all'albergo sore all’aniversità di Torino, ove è assai stimato, dei progetti , ogni deputato verrebbe all’ officio Articolo unico 

arciduca Carlo. i 


e insegna il diritto internazionale ; egli vi ha 
pubblicato uno scritto intorno a questa materia, 
nel quale prova che’ la nazionalità è uva fonte 

* Anche Massari, amico di Gioberti, si trova 
fra gli accusati, sebbene a quell'epoca fosse a 
Milano. , 

» Sî vede che le lettere di Gladstone non 
haono prodotto "alcun cambiamento nel sistema 
del governo; si vogliono ora raccogliere de. 
fatti dimostrare che le persecuzioni sono 
legittime, il che però sarà assai difficile riguardo 
alle barricate, poichè nella difesa di Poerio è 
stata somministrata la prova che queste barricate 
furono fatte coutro le intenzioni dei deputati. » 


— 15 detto, È stato un prospetto 
della carta monetata dello Stato che si trovaya 
in giro per la fine di marzo in paragone al mese 

+ e si rileva da esso che di carta dello 
Stato con corso coattivo in giro ella fine di marzo 
erano in giro 153,683,826 fior., di cedole mone- 
tate 15,425,973 fiorini. L° importo totale della 
diminuzione, a froute del mese precedente 
2,626,883 fior., di cui 820,409 fior. in cedole 
monetate. Se vi si aggiuoge lu diminuzione av- 
venuta nel mese di sulle cedole di banca 
in 1.927,133 fior., la diminuzione totale della 
circolazione in carta, di tutte le specie, ascènde 
vel mese di marzo a fior. (,554,016; in febbraio 
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conservare le guide che 
ascendeva a 9 milioni; quindi negli ultimi due , Cavour : Non credo che lo Statuto sia stato | li avranno condotti sino a Chamonix, quand’av- 
mesi la circolazione si è diminuita di circa 13 152. ferito uè molto nè poco (ilarità). Del resto persisto | che esse non facciano parte della compaguia. . * 
Alla fine Ja circolazione totale delle carta mone- INTERNO nel credere che, onde la discussione sia proficua, in { acquier fa alcune brevi osservazioni in ap- 
tata uscendeva a 376,460,273 fiorini. CAMERA DEI DEPUTATI Questa assai grave e complicala questione , essa | Poggio del progetto. ; : 
OERMANIA Presidenza del vice-pres. Gasrana Benso. | deve foadarsi sopra seri studi di uomini speciali, Nessuno domandando più la parola, si passa 
Si legge nella Gazzetta nazionale di Berlino: Tornata del 19 oprile. sul rapporto di una Commissione e versare sol. | alla votazione dell articolo, che è approvato , è 
» La circolare che il sottosegretario di Stato * 


L' adunanza incomincia alle due. 

Airenti legge il verbale della tornata di sab- 
bato : quindi il solito sunto di petizioni. 

Appello nominale ; poi, fattasi la Camera in 
numero , spprovazione del verbale. 

Elena offre un esemplare della relazione della 
Commissione , che fu incaricata di esaminare la 
questione della conversione della darsena di Ge- 
nova în dock commerciale. 

Cortina, primo ufficiale della segreteria per 
gli affari di S. Maorizio e Lazzaro, scrive rin- 
graziando della partecipazione fatta dalla presi- 
denza della Camera di ua triduo da essa ordi- 
nato per implorare la salute del commendatore 
Pinelli; e comunica che con oggi comincia un 
altro triduo allo stesso scopo fatto celebrare dall’ 
ordine nella sua cappella, 

Cavallini domanda un congedo didi 15 giorni, 
che gli è accordato. 

Una petizione è dichiarata d'urgenza ad istanza 
del dep. Aireoti. 

L'ordine del giorno porta : 

Deliberazione sulla nomina d’ una Commis- 
sione unica per Pesame dei tre progetti sulla 
perequazione provvisoria ed un aumento del- 
l'imposta prediale, e sopra la formazione del ca- 
dastro. 

Cavour, ministro di finanze: Io propongo 
che quest’unica commissione pei. tre progetti si 
compooga di 14 membri , nominati direttamente 
dalla Camera a scrutinio di lista ed a maggioranza 
relativa. ‘ 

Questa proposta non ha bisogno, parmi , di 
esser.appoggiata con molte parole. Si tratta di 
tre progetti, che sono fra loro intimamente con- 
nessi, dipendenti dai medesimi principii e voleoti 
essere esaminati complessivamente; per il che 
sarebbe affatto inconveniente ch’essi venissero 
affidati a tre Commissioni diverse. î 

Michelini: Non ho difficoltà di aderire alla 
proposta di una Commissione unica, composta di 
14 membri. Non posso però acconsentire a che 
essa venga nominata direttamente dalla Camera; 
Giacchè si verrebbe in tal caso a prescindere 
dalla discussione negli affizi, discussione che assaj 
giova per la preparazione delle leggi. 

I progetti presentati ministero sono d'or- 
dinario imperfetti. Non dirò degli errori di lingua 
(ilarità); ma talora vi si trovano anche errori di 
logica. AlPart. 4, per es., dell’ attual progetto 
pel cadastro si legge » /a misura. avrà luogo se- 
» condo i principii della scienza » : espressione 
troppo vaga'eil insignificante per trovar luogo 
in una legge. Insisto dunque a che la Commis- 
sione sia nominata, come al solito, negli ulfizì. 

Cavour : Ia fatto di lingua mi confesso incom- 
petente, e riconosco volentieri per maestro l’o- 
norevole dep. Michelini (ilarità)..... 

Falerio L:+ E in fatto di logica? 

Cavour: In fatto di logica, non tanto ( ilarità 
generale): seppure, noù avendo io fetto un corso 
di logica, non vado errato nel mio giudizio, 
Quanto altogliersi di mezzo la discussione negli 
uffizii, dirò che questa, a parer mio, non può es- 
sere né profittevola, uè forse possibile. Moltissime 


degli affari esteri in Austrià, barone di Werner, 
ha indirizzato agli inviati; ed ambasciatori au- 
striaci è stata comunicata alla conferenza doga- 
nale di Darmstadt e coniiene le seguenti parole: 
» È inutile di aggiungere che questo deplorabile 
avvenimento non produrrà alcun cambiameoto 
nei principi della politica esterna dell’ Austria. 
Il principe Schwarzenbery non ha mai agito al- 
trimenti che di conformità agli ordini. di $. M. 
l’ imperatore. Sebbene abbia spiegato un gran 
talento e una energia ha le ioteozioni 
dell imperatore sono sempre le stesse , è la stella 
che dirige gli affari esteri non subirà alcun cam- 
blamento. w — 

Pare che la Sussonia e i governi del mezzo- 
giorno della Germania siano d' accorde sopra 
questo punto pregiudiziale, che nel caso fosse 
ammesso alla conferenze di Berlino un ministro 
dell’ Arinover e.dell’Oldenburg , lo stesso diritto 
debba essere accordato sd ua plenipotenziario 
austriaco. 

Il commissario federale di Brema, generale Ja- 
cobi, ba fatto ulla dieta germanica un rapporto 
sulla sua missione. Egli dichiara che in seguito 
alle misore da lui prese | affare della costituzione 
potrà essere combinato senza che sia d’ uopo di 
so intervento militare, 

= Il governo dell’ Auvover ba annunciato 
T' intenzione di comperare la fregata Zansa, che 
fa parte della flotta tedesca. Si crede che glialtri 
vascelli:saranvo venduti ad armatori. 

\ t PORTOGALLO 

Lisbona , 9 aprile. Il Diario do Governo ha 

un decreto che regola le elezioni per 
le sedi vacanti nella Camera dei Deputati, Il loro 
numero è di 24. 

Le assemblee primarie si riuniranno il 18 per 
scegliere gli elettori convocati poi per il 2 di 
maggio , onde eleggere i deputati. Il risultato 
88 è quindi conosciuto prima del 10 maggio, 
ep. <a per la quale le Cortes sono state aggior- 
sute. I mioistri sperano di acquistare alcuni voti; 
ma i loro partigiani più dichiarati non credono 
che questi possano contrabilenclare la maggio- 
ranza ultraliberale. 

— Il re e la regina hanno il progetto di fare 
un viaggio nelle provincie del nord coi loro tre 
figli maggiori. Partiranno il 15 da Coimbra, ac- 
compagnati dai duchi di Terceira e da Salilavha. 
Molte persone danno a questo viaggio una im- 
portanza politica: ognuno crede di essere alla 
vigilia di ua cambiamento violento nel sistema 
politica, “* ” 


senza vantaggio, 













gravemente ferito. Infatti, |’ art. 55 dice: » Ogai 
proposta di legge debb' essere dapprima esami- 
nata dalle giunte , che saranno da ciascuna Ca- 
mera nominate per i lavori preparatori (Ylarità 
generale). 

Una voce; E la commissione dei)14 non è una 
giunta?“ 

Valerio Li: Io dico che in tutti i Parlamenti, 
io cui non hanno luogo Je tre lettore, i progetti 
di legge passino per gli uffici. Si è detto che la 
questione è complicatissima; ma appunto per ciò 
io soggiungo che la discossione definitiva riescirà 
più intralciata e la deliberazione meno matura } 
se non si farà precedere almeno una discussione 
in comitato segreto, al modo inglese , giacchè fu 
respinta la proposta del dep. Michelini. 

Cavour: L'articolo delle Statuto parla di 
giun'a e non menomamente d' uffizi è giunta sarà 
forse una parola però italiana (e ne domanderò 
al dep. Michelini, (ilarità); ma certo essa vuel 
dire commissione. 

Ia Inghilterra d'altronde la Camera si costi 
luisce in comitato segreto soltanto dopo la se- 
conda lettura, dopo cioè che ebbe già luogo la 
discussione generale e che si decise di passare 
agli articoli. 

Farini P.: Il sig. ministro parlò di questioni 
di grande importanza e complicazione, poi vuole 
che abbia luogo una sola discussione ; e in ciò mi 
pare che vi sia contraddizione. 

Torelli: Io mi associo alla proposta del mi- 
nistro, perchè quanto più uoa questione è diffi- 
cile, tanto più è necessario che uomini speciali 
pongano le basi della discussione ; salvo allo sta- 
bilire chertatti i deputati possano assistere slla 
discussione della Commissione, che sarà incaricata 
dell'esame dei tre progetti , onde meglio siano 
illuminati per la discussione definitiva. 

Michelini: Fa riconosciuto in tutti i Parla- 
meoti che una sola lettura non basta; e ciò 
avrebbe luogo se si adottasse la proposta del mi- 
uistro di finanze. 

D'Aviernos combatte questa proposta come 
contraria al'Fego!lamento. 

Molte voci : Ai voti! ai voti! 

Gustavo di Cavour: Volevo fare una proposta 
conciliativa; ma, se la Camera crede di passore 
ai voti, io desisto. : 

Aicune voci : Parli! parli ! 

Gustavo di Cavour : Non mi dissimulo che le 
osservazioni fatte dai depatati Valerio e Farina 
hanno un fondamento di ragione. Credo però 
che questo ‘non sia momento di attivare il prio- 
cipio da toro invocato. La Camera ha già stabi- 
lito che i progetti, di cui si tratta, sieno deman- 
dati ad ‘una’ Commissione, composta di uomini 
speciali, la quale farà un rapporto che por- 
terà molta luce sulla questione. Quando questo 
rapporto sarà presentato, allora si potrà doman- 
dare che esso venga assoggettato anche ad una 
discesione preliminare in comitato segreto. 
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STATI ITALIANI 
è e DO-VENETO 
A Milano si colebrano cena artigiani 
riocipe Schwarzenberg, ed a Venezia l’arcidu- 
pn i. ed i ‘suoi figli vanno visitarido lo 
bellezze della monumentale città. : A 
Il manicipid avverti! che il 38 sarebbe offerta 
agli ospiti viennesi, sol Canalgrande, uno spetta- 
— polo cpoosciuto in Venezia col nome di fresco. 
» 



























già preparato , e la discussione non sarebbe poi 
tanto lunga quanto volle supporre il sig. ministro 
di finanze. 








votarsi ora sulla propo- 
la Camera discuta preli- 
progetti in comitato segreto; alla 
io pore m° associo, perchè , oltre 
defi- 
pitiva, si verrebbe anche con essa a rimediare 
fatta allo Statuto colla pre- 


tanto sui singoli articoli. Una discussione prelimi- 
nare nella Camera ci farebbe perder molti giorni 


Falerio L.: Io dico che lo Statato fu ferito e 



















































Chiarle: La, proposta del sig, tninistro è af- © 

































».È falta facoltà al governo di riordinare la 
compagnia delle guide dette di Chamonix {per 
mezzo di regolamento sanzionato da decreto reale 
secondo le basi seguenti : 

»_1. Che il numero delle guid: della. com- 
paguia sia illimitato. à 

» 2. Che qualunque cittadiao sardo siavi 
ammesso, perchè giustifichi di avere le qualità 
richieste dal regolamento ; 

n 3. Che tali quelità debbano essere de- 
terminate da condizioni di probità, di capacità 
fisica e intellettuale ; 

» 4. Che i viaggiatori provenieati dell'ia- 
terno dello Stato e attraverso le gole della mon- 
tagna abbiano diritto di 


































to segreto , che dà il seguente 



















quiwdi allo scrutioi 
risultato. 


Votanti , 112 
Magyioranza 57 
In favore 109 
Contra 3 
La Camera adotta, 
Discussione sul progetto di legge 
relativo alla strada ferrata 


da Savigliano u Cuneo. 
È m@perta la discussione generale. 
Paleocapa dichiara di aderire si progetto della “ — 
Commissione. 

I Presidente dà lettara d 
del segueote tenore: 

» Art. 1. La convenzione int 
1852 tra il ministro dei lav 
sentante lo S*ato e la soci 
da Torino a Savigliano legalmente rappresentata 
dal consiglio d’ammiaistrazione in nome della me- 
desima stipulate, e composto delli marchese $. 
di Pamparato, conte Vittorio Seyssol d'Aix, Bar- 
tolomeo Chiarini, conte Teodoro di Santa-Rosa, 
Dupré e figli, Eusebio Golzio, L, Pelisseri, S. 
Mancardi, V. Denina, G. B. Fasciotti, e coll’in= 
tervento ilei delegsti del muuîcipio di Cuneo, 
avvocato Brunet Carlo, ed avrocato Castellani: ‘ 
Giacinto, di eseguire a sue spese, rischio e peri- 
colo e di mettere in esercizio un tronco di strada 
ferrata che partendo dalla stazione di Savigliano, 
e passando per Fossano e Centallo, Giunga alla 
destra della Stura presso Cuneo, è approvata, 

» Art. 2, La detta società è, e rimane conces- 
sionaria di tale tronco di strada sotto l'esatta 
osservanza di tutte le clausole e condizioni della 
convenzione medesima, che forma parte iate- 
grante della presente X 

» Art. 3. Il ministro segretario di State pei la» 
vori pubblici e quello pelle finanze sono incaricati, 
nella parte che ciascuno di essi riguurda, della 
esecuzione della presente legge, che sarà regi- 
strata al controllo generale, pubblieata ed inserta 


negli atti del governo: » 
Nessuno chiedendo la parola nè sl complesso 
questi sono posti ai 


della legge né sugli articoli, 
voti ed approvati. 

Lo scrutinio segreto dà quindi il seguente ri- 
sultato: 






















lel progetto, che è 


esa ad.Ji aa febbraio 
ori pubblici rappre» 
età della strada ferrata 



















Votanti . 103 
Maggioranza . 52 
In favore . 98 
Contro . 5 


La Camera adolta. 
Discussione del progetto di legge per la leva 
di 100 marinai. 
È aperta la discussione generule. 
Nessuno prendendo la parola, vien letto ed sp- 
provato l'articolo unico così concepito: 
Articolo unico 
» Il governo del re è nutorizzato a fare nel 
correote anno una leva ordinaria, non eccedente 
il numero di cento, da destinarsi in servizio per- 
manente al Corpo Beale Equipaggi nei limiti della 
forza per esso stabilita. » 
La votazione per iscrutinio 


segreto dà il se- 
guente risultato. ; 


Pg 














e Un: 5a ov pi SICHESTI x formalité, îes lettres, quoiqu'affranchies, resteroni 
vera UH tiferente) pensando quindi sia venuta. l'ora sans réponse, è 

. ce Sui Lo in'eoî gli Slannivdel dollegio luvrea' possano .es: — La Préservation Personnelle est_illustrée de 

Là Camera adotto. = sere adeolti' nel collegio-convitto nazionale dî Ge- Enter ee coloriées sur l’anatomie, la phy- 
Berti presenta la rebisine della commissione | nova;'ha l'onore» di sottomettere all'approvazione et les maladies des :s de la géoé- 






di. V. M. il qui unito decreto : 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 
Visti i R. decreti del 20 marzo 1848 e_4 ot- 
tobre successivo : 
tario di Stato per la pubblica istruzione ; 


sul progetto di legge relativo all’ istituzionè di 
una cassa sociale per le pensioni di'ritirò ai inae- 
stri elementari. 

Bertini presenta la relazione della comrdissione 
sul progetto di legge presentato dal ministro dell’ 
istruzione pubblica: sull’ ordinsmento' dell’ ammi» 








franco 4 fr. 50 c. 




















e o " A ture de Pauteur doivent dtre 
nistrazione superiore della pubblica istruzione. Abbiamo ordi poi Apri \ 

i È i signori. dé che; | -— ti Ra reni; 1 5 vato, contrefacons, et le 
n Lui, part. 1. 1 posti gratuiti, a carico) della .foude- Questi atti di filantropia sono la più eloquente corder aucune 


Iuvrea sono d'or innanzi aggregati al col- 
legio-convitto nazionale di Genova. 
Art. 2. I giovani nominandi.a detti posti do- 


a domicilio’ per il giortio in cui sì terrà seduta: 


risposta alle sciocche accuse: che gli organi della 
Alle ore'4 l'adunanza è sciolta. x 









Tous les exemplaires non 


Taglia no bon de vingt-cing franes. Sans cette 


tation, prix sous enveloppe 5 fraves, franco 5 
fr. 50 e. 


* Là ucience de la Vie, secret pour vivre loug> 
temps, avec pat pe gra nigfi 4 fe, 


revétus de la sigua- 
considérés comme 


est prié de ne leur ac- 


x A Geri, pi La Gazzetta Piemontese pubblica i la nomina L'édition Italienne de.la[Pi 
7, || rango avere eta non minore di anni sette, nè dell'avv. Pietro Boschi, giù intendente get | nelle se veode également à 5 fr. 
"ATTI UEFICIALI : a) 






in aspettativa, ad intendete generale della divi- | 
sione amministrativa di Vercelli: : 
‘Niuna nomina poteva, siamo persuasi , riuscire 
più gradita vi vercellesi | a cui von sono. ignoti 
l’ingegoo e l'attività dell’egregio sig. avv. Boschi. 
Cagliari. Il prof. Bertoldi, ispettore straordì- 






















S. M., avendo ricevoto | officiale partecipa- 
zione della.morte di S. M. la regina Maria Sofia 
Federica di:Assia Cassel , vedova del re Fede- 
rico. VI di Daoimarca y ha orditiatò il'lutto*per 
giorni 20 a cominciare dal‘r7 corrente. 
























| affetti da malattia comunicabile. 
| Art. 3. Prima di procedere all’ elezione dei 
| concorrenti a tali posti gratuiti, ’amministrazione 




















‘gravi mancanze da meritare l'espulsione dal. col- 
llegio-convitto e la priv«zione del godimento. del 
‘posto gratuito, dovrà questa deliberarsi di co- 
‘mune consenso tra il consiglio ordinario. e l'am- 
ministrazione Invrea, ” ’ nos 

Art. 5. Quando -insorgessero dubbi intorno 
alle condizioni di ammessione degli allievi nel co 
legio-convitto od intorno all'espulsione ;da ésso + 
‘spetterà al ministero della pubblica istruzione il 
dare gli opportuni provvedimenti. 
| Art, 6. Al primo loro ingresso igli alunni do- 
vranno essere forniti del corredo prescritto per.i 
collegi-convitti nazionali, el'amministrazione delle 
rendite della fondazione Invrea dovrà per cia- 
scuno di essi corrispondere alla cassa del collegio- 
convitto annualmente , ed a trimestri anticipati, 
lire sricento. a titolo di pensione ordinaria, e lite 
cevl, per sopperire alle spese che a norma. dei 
veglianti regolameoti non sono a carico del col- 
legio. 

Di queste lire cento il preside. del collegio 
dovrà alla/fine, di ogni apno render. conto all’am- 
ministrazione Iovrea restituendole Ja somma che 
fosse sopravanzata,, 0 richiedendola di quel.sup= 
plimento che peravventura si riconoscesse ancora 
necessario, il quale però non potrà mai eccedere 
altre lire cento. 

Art. 7. Avxenendo il caso che per ragione di 
malattia. a. giudizio del: consiglio ordinario del 
collegio-convitto non potesse un alunno più con- 
tinuare a dimorare nel convitto, verrà ai parenti 
del medesimo corrisposta la mensuale pensione 
di lire quaranta dall’amministrazione.Invrea: | 

Tale corresponsione mensuale nonayrà luogo 
quando l’assenza zell’ alunno daljconsitto sia sol- 
tanto temporanea : in questo caso la detta ammi» 
nistrazione con'inuerà a versare nella cassa del 
convitto la pensione , di cui è cenno .ell' articolo 
precedente. 

Art. 8. I giovani prima d'ora provvisti d'uno 
di quei posti gratuiti, finchè dura per ciascuno 
di essi il godimento del rispettivo. posto) contî- 
nueranno a ricevere fuori del collegio nazionale 
l’ annua pensione di lire seicento quaranta. Sarà 
ques'a pagata direttamente dall’ amministrazione 
Iovrea ai loro parenti, a trimestri maturati ; e 
sulla presentazione di un attestato di frequenza 
della classe rispettiva nei collegi.o nelle scuole 
pubbliche debitamente approvate. ». ....- 

Art. 9. Cesserà quindi innanzi all’ amministra- 
zione Invrea l'obbligo di versare nella. cassa dell’ 
università di Genova le pensioni dei. rispettivi 
allievi. L 

Art. 10. Le somme sopravanzanti alle peu 
sioni tutte torneranno a profitto della fondazione 


mente ; nominati qualtro esecutori delle sue di- e nelle ore intermedie. fra una ed altra di queste; 
esposizioni dovendo invece stare nel corridoio corrispon- 
dente alla propria scuola, seoza recar il minor 
rage e ritirandosi, finite le lezioni, col dovuto 


0. 
3. Finalmente è loro proibito d’introdursi nelle 
scuole con bastoni, coine anche di fumare dentro 
il recinto dell'università. duri ì 
Cagliari, dalla,R. università degli stadiî., il 14 
aprile 1852. G. Brnrotpi. 
—TTP__________.-.---;© 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Dispaccio telegrafico del 20 aprile. 
Ilcovsiglio comunale di Genova nella seduta del 
19 adottò con 44 voti favorevoli, contrari uno, 
il progetto della commissione rispetto al Docky 
Parigi, 11 uprile. »- Dispaccio telegrafico» — 
Il cousigliere di Stato, Quintino Bauchard, passò 
la giornata al forte Lamalgue , e prouunciò pel 
rilascio di 260 individui del dipartimento. delle 


Bass Alpi, sopra 279 condannati alla «lepor» 


izioni testamentarie e' suoi procuratori ad 

votum post mortem, diede loro facoltà di poter 

esigere tutto quello è quanto aid esso ‘spettava in 

allorae poteva spettargli ia avvenire da chi&ches- 

sia per qualsivoglia regione, occasione e causa , 

niuna esclusa‘, ed ‘anche in ‘virtà di qualunque 

Cortolari della cosa di S. Giorgio ed' in qualsi- 

voglia parte del mondo; coll’'obbligo si mede- 
simi di dovere impiegare il tutto in luoghi' cauti 
e sicuri a lorò ‘giudizio , în testa però sempre e 
credito e sotto nome di ésso testatore , col mol- 
tiplicare i frutti! de’ capitali, semprè in testa e 
credito comé sopra, sino a fabto che vi fosse 
l’anono reddito da poter fondare à mantenere 
un conseftatoriò ‘ad ondre è sotto il titolo pi 















































es. È i 1 
Immacolata ‘Concessione, il quale dovesse a 
cipio constare di trentà figlie ‘vobili nate di vero 
e legittimo matrimonio , i cuî padri e madiî 8- 
vatt:di vero e legittimo matrimonio. 

Eseguitasi dopo la morte del testatore la ‘vo- 
lontà ‘di lui , per' la fedele amrdinisttazione degli 
esecutori testamentari già si ‘erano nel 1774 i 
frutti del capitale da esso lascidto moltiplicati a 
segno da poter' supplire alla ‘fondazione ed al 
manteoîmento ‘del’ Conservatorio suddetto. Se 
non che’ gli ammiitistràtori, pensando ‘che per il 
numero così cresciuto in quella città di ‘conser- 
vatoril di sitelle'fossè ‘per essere più’ atile alla 
patri l’istituzione di uo collegio di maschi, sup- 
plicardho i reggitori dellà repubblica chè, dero- 
garido al'testimeéato ‘del’'marchese Invrea, fosse 
loro conceduta facoltà di formare un collegio col 
titolo di' Collegio Invrea, invéce del Conserva- 
torio ordinato dal testatore, sicchè per altro sulla 
elezione degli alunni fossè osservato quanto era 
stato prescritto per ‘la scelta delle fanciulle. Con 
suo decreto del 17 agosto 1774 il Senato aderì 
in tutto alle supplicazioni degli amministratori, e 
fin dall'agosto dell’ andò’ successivo ‘1775 venne 
in Genova upetto il collegio Tnvreò, il ‘quale con- 
tinuò ad avere una direzione separata da' tatti 
gli altri istituti di educazione, fino a che soprav- 
venuta Ja dominazione francese fu ‘per decreto 
imperiale riunito al Liceo stato èretto in Ge- 
nova. Cessato il governo francese, ed'ivstituitosi 
nel 1816.il collegio:reale di Genova, fu ad esso 
pure aggregato il collegio Tnvrea, e seguitò a 
farne parte ‘integrante sino al’marzo del 1848, 
epoca in cuî il R. collegio venne temporaria- 
mente chiuso. , 

Il magnanimo vostro genitore , intendendo fin 
d'allora ‘alla erezione dei tollegi-convilti dazio- 
nali, col decreto del 20 marzo 1848 provvide 
che fino: all'apertura ‘di un nuovo collegio, il 
quale meglio corrispondesse alle presenti esigenze 
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Questa clemenza produsse an immeoso effetto, 
La protesta di pentimento e le pri 


























Quintino Bauchart era accompagnato dal 
fetto delle Basse-Alpi, e fu salutato al Po 
tire dil'grido cento volte ripetuto di: Viva Na- 
poleone. (Patrie) 

Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 1[2 p. 0]0 chiuse a 101 15, rialzo 5 cent. 
Il 3 p. ojo a 72 15, ribasso 5 cent. 
A termine. 
Li 4 1/2 p..ojò chiuse a 10î 20} nre] 
1]2 p..0j0.a 92/20, 
-% p. 0jo pie (c.8°) a 96 70, rialzo 10 
nt. i 


























rr _ _ 
BanroLomeo Rocari; gerente. 
————=—_a=__—_—-- 
AVIS MEDICAL 


1) — 

Le docteur SAMUEL LA'MERT , membre 
de Université d'Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres; etc, ate., 
auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honneur. d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
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(1071). AVIS AUX EMIGRANS 
| Départsvéguliers pour ‘leì Mrxss p'on 
parterdiei 


'SAN-FRANCISCO ET SYDNEY. 


EREEH 


ERSE 


PUER 


CAMBI per brevi scad || ‘per ire mesi 
s5 


sera : Augusta. . . {259 mn 
dei tempi ed ‘sîì bisogni del ‘pubblico insegna- a dg ti puarte: 1 x ug VS Ò Sonar pesslo, ni mi n 
mento, i convittori a posto gratuito della fonda- fondi Poli e far fronie alle rad pasti Lifbe 01-01 99] 75 i 
zione Invrea dovessero daì parenti essere collo- Art. ir. È pia ta“ogni disposi ro pprae: Londra. , 25):37 | 19 ns 
» cati in altri collegi-convitti; o venir uvviati, per si È So nh pe presiasa " pn re 99) 5 ts 
x he cpecer sepli rispettivi studi, har! pub- Il nostro ministro segretario di Stato per la Torino sconto, 4] 0,0 
setole debitamebte approvate : ordinò poi pabblica istrazione’è incaricuto. dell Dis 37, BEDFORD SQUARE,A LONDRES. CORSO DELLE VALUTE 
che amministrazione del lascito Invrea versasse | 1; tò decreto , il quale sarà registratoal con- | | 1'°* béures fixdes sont de 11 heures du.metin Compra Vendita 
per a tempo alla cassa dell'università di Gedova trollo genbrule, - à 2 heures de l’après-midi. Prix de la consulta- Doppia da L. 30 . L. 20 20 06 
le pensioni di questi allievi, e ché dall'Università Datdid Torino «dii di epeaà ife” i i, soi i Doppia di Savoia : + 38"69" 9875 
fossero corrisposti ni parenti di ognuno di essi i té ue picnic Doppia'di Genova: » ‘79413’ ‘9%r 
quattro quinti della pensione che veniva prima ITTORIO EMANUELE Sovrane muovi . | + 3505" 389. 
di tal tempo pugata al reale collegio. Faarm. Sovrane vecchie. . » 3484. 3496 
i Col»R. decreto del 4 ottobre 1848 vennero 





convitti nazionali, e già dall'anné scòrsò venne iv | metropolitana di S. Giovanni un tolenne Triduo' 


| fondati nelle privcipali città del regno i collegi. Ieri sera alle ore 5 ebbe principio nella chiess 
di 
quello di (ienova aperto il convitto, il quale cor- che la Camere dei Depntati fa celebrare per im- 





Scapito dell'erosomisto 9-60:0jooe!.! 
(1 bigliettì si cambiano al parivalla Banca). 


Metori ib sor Tirgdaini Risi: mi 


i 


| libraîre ; a Florence, chez L. Moum, dibrsire. 





‘Invrea ne trasmetterà la nota coi, detti docu- î 4 ; Ù i 
Retazione del'iminisirò di pubblica istruzione || menti al preside del collegio-coovitto nazionale arte grecia i tel Bardo gp Jota (Catuwonme) EN CHARGE (Atsràaiit) 
fatta a S. M. in data del 6'aprile 1852 |' suddetto, il quale riconoscerà quali soggetti pre- | tento dell'o.dlise cell’ università cagliaritana, ba | £** Fothers, capitaine David, faisbt suite A° 
! Sire , È ' senteranno ostacoli all’ammessione, eda restituirà * pubblicata la seguente notificanza: ì Diana, pour SAN-FRANCÎSCO.: J 
Il marchese Antoniotto ‘Iovrea da Genova, ‘quindi colle sue osservazioni alla stessa ammivi- . È espressamente vietato agli studeuti di Mary Bannatynè, capitaine Kirdy, faisaat suite ' 
nel suo testamento del 27 gentiaio 1730 e nel' |. trazione. stare 0 passeggiare, all'ora delle lezioni, nell'atrio | ® ‘V*4°07, pour:SFDNEF. ; 
codicillo del giorno successivo , togati dul riotaio | Art. 4. I giovani ammessi nelfconsitto vi po- | 0 nei cortidoi dell'università 0 nell’ottigua strada. S'adresser pour fret.ét passage, à Paris : 
Gian Paolò Deferrari , lasciò prià alcuni legati > |'rranno continusre fino al compimento: del corso 2. È pure proibito èi iitlegoi di tratteversi |:!° è MM. Prittchard elMannerod; 
iadi instito) eredi del suo feudò di Ponte Tovrea || classico 0 peclale, riolledhaarà attrappati nella stessa strada o presso 2° è l’Agence Américaine, 44 rue N.-D ‘des. 
il marchese Giovanni Battista Imperiale, e final- Ove poi, qualche alunno commettesse tali a porta dell’università, prima e dopo le lezioni Victoîtes, place de la Boùrse. . 


EÉmigration è 
| pour NEW-YORK et NEW.ORLEANS. 





BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO OFriIciALa dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 19 aprile 1852. 
CORSO AUTENTICO ; 


ELI! 
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FIORE SEO EA RI “a > ” 
È Sr % =‘ L 


it sità. ci 


l NE Mercoledì 24 aprile 


‘ } la Direzione dell 
labilito-in vjg Si Doinenico ; casa B. lino, i Le letiere, ecc. pampini drci rape monde rezione dell’Opinione 





Amo vB vu 
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È x PREZZO D'ASSOCIAZIONE 

Ni 40 — Provincia ,. L 44 — Estero, L; 

“tà 6 Mesi . 22 » 
» 






D] "2% D) 


Non si darà corso alle lettere. non affran 
3 Mesi » 0 12 Ù i gio >. POS * 


Riite: ; Per gli annunzi, centesimi 25 ogni linea. 
*, dirimpetto allo Sentinella. 3. Ber, gl anos; contoemi 86 ogni linea 














' TORINO, 20 APRILE 


io it è x 
DI GENOVA. n delle sue rendite è cosa assai più semplice, più 
diretta che non, 1’ amministrazione di ‘tutto lo 
Stato, e quando il municipio conta persone av- 
vedate, cosa da non porsi in dubbio in uoa città 
come Genova, si può esser sicuri che l'interesse 
comunale è difeso e promosso quanto possa essere 
quello d’una società privata, 

A ciò s'arroge, ch’assumendo il municipio 
Verezione del dock, s'evita‘ogni rischio di esoso 
monopalio ; poichè se esso sente tutta la solleci- 
tudine dell'interesse individuale. nell’ impedire lo 
spreco del danuro e nel bene amministrare la 
cosa del comune , non cade, però nel vizio di 
voler fare del monopolio una fonte di luero a 
danua,cel commercio e dell'industria, di giovare 
n pochi con notumento de' più. 

La somma che si richiede all’ esecuzione dell’ 
opera, per quanto sia cospicua , pon riesce 
difficile al municipio fil procacciarsela mediante 
un prestito, ora specialmente che. | interesse del 


più che mai. non possono aspirare al” Avere calcolato il capitale in 48 milioni, e fa- 
iale son cendo ascendere la spess ann a L. 1,200,000. 
Quanto agl’ introîti , la Commissione partì dai 
tti statistici del commercio negli ultimi 
@nni: la sola guida che potesse adottare,ed è forza 
riconoscere che non seguì | andazzo de" fiiutori 
‘de’ progetti industriali , che promettono monti 
d’oro agli azionisti. Essa fu oltremodo moderata 
ne’ suoi calcoli, e per tema di esagerare si tenne 
alquanto al dissotto del probabile. La media dei 
bastimenti edtrati nel porto di Genova nel quin- 
quennio 1846-1850 ascende a 6825 per anno , 
della portata complessiva di 462,260 tonnellate : 
nel 1851 i bastimenti salirono a 7323 e le ton- 
nellate a 514,199. 


Il movimento delle merci di entruta è di uscita 


| ion | di vitale importanza la capitale 
Deco set i 










carte a confutare i sostenitori de) progetto di di- 
chiarare Genova portofranco , ha ‘dimeoticato 
che'si può assai bene ammettere questo princi- 
pio,isenza per ciò contrastare all’ erezione del 
dock e disconoscerne ‘i grandi vantaggi; anzi 
si potrebbe quasi: asserire che la necessità di 
vasti depositi si farebbe più vivamente sentire 
quando tutta Genova fosse fatta potofranco, Ma 
è questa una quistione estranea a quella che ora 
vogliamo esaminare. 

Sele ragioni non bastano a ilimostrare i van- 
taggi che. Genova ha ragione di ripromettersi 
dalla costruzione d'un dock, soccorre | espe- 
rienza dell’ Ingbilterra, del popolo che meglio 
conosce e sa promuovere il proprio interesse, 







frono all'industria ed al traffito sicurezza ed 
poggie, agerolezza di comunicazione ed i 
- «ditempò-e.nelle spese dî trasporto e di depo- 
sito. — 


Genova yimeglio di qualsiasi altra città , ebbe 




































































































breve tempo superare «lalle rivali. Trieste ‘e 
Marsiglia; disdegnò le grandi imprese e di esten- 
dere relazioni eommertiali; tanto che se essa si 
maotenne florida, il:suo porto continuò ad esser 
ben frequentato ed il suo mercato altivo, ciò 
debbesi attribuire ai vantaggi della sua posizione, 









































«lanaro è scemato sui mercati più importanti di 
più che alla solerzin degli abitanti. e che nel dominio del? mare è nella vastità del | fu nel 1845 di tonnellate 731,207 Europa; oltre di che, trattandosi d' un impresa 
«Il governo; è vero, non ha lasciato da alcuni commercio non ha rivali. 1850 ” 905,920 che promette non lieve profitto, si possono fare 
anni a questa parte di volgere il pensiero &al | | Carlo Dupin "ha notato. che prima dell ere- 1851 » 971793 ai capitalisti larghe offerte. 
commercio di Genova e di promuoverne Vin- | zione de’ docks le ruberie che si commettevano 


Le sole importazioni ascesero nel quinquennio 


cremento : l'istituzione della banca, I° abolizione 1841-45 alla media di tonnellate 385,630 


Il prodotto netto verrebhe impiagato. nell’e- 
ogni anno sul Tamigi ascendevano a 30 milioni 






























stinzione del debito : per questa guisa, la città di 
dei diritti differenziali, la diminuzione delle spese | all’incirea, e sebbene il Mac Culloch ; forse per | 1846-50 i » 462,260 Genova rimarrebbe fra quarant’ anni, al più, 
di navigazione, di ancoraggio, di darsena e si- orgoglio nazionale, abbia ridotta questa somma a | e nel 1851 a 514.000 posseditrice di uno “stabilimento che. le: fratterà 
mili: la riforma dogavale, i nuovi trattati com- | 12 milioni di franchi , è questo tuttavia un danno 


cl i 

Il transito è di non meno di 460 mila quintali: 
i grani che sono in deposito in Genova sono sti- 
mati in media di 300,000 quintali, e le merci 
in 50,000 tonnellate occupanti uns. superficie di 
circa 111,210 metri quadrati. 

Parlendò da questi ragguagli statistici. la 
Commissione conchiuse che annualmente - non 
potranno entrare nel dock meno di 250 mila 
tonnellate, e nei magazzini non potranno esservi 
mai meno di 100 mila metri quadrati occupati 
«alle merci in deposito. Essa calcola che il fitto 
dei magazzini debba proderre un milione di 
franchi, ossia 10 franchi per melro quadrato, e 
l'operazione dell'entrata ed uscita delle 250 mila 
tonnellate di merci L. 500 milo, a L. 2 mila per 
tonnellata. Il totale della rendita essendo di lire 
1,500,000 e la spesa di L. 1,200,000, rimar- 
rebbe ancora un reddito netto di 300 mila fran- 
chi, che verrebbe impiegato nell’ estinzione del 
prestito. 

Da questa stima risulta che anco come im- 
presa finanziaria, il dock sarebbe assai utile, e 
fratterebbe per 20 meno l'interesse del 6 2/3 ojo 
del. capitale. 

Il commercio dal canto suo otterrebbe un ri- 
sparmio non minore di sei milioni all’anno, il ca- 
pitavo sarebbe allettato ad approdare a Genova, 
ove la stazione del bastimento nel porto. per lo 
scaricamento delle merci verrebbe ridotta da 15, 
20, 50 e 4o giorni al uno solo, ed il negoziante 
potrebbe giovarsi d’una delle più utili invenzioni 
del credito, ossia de’ Warrants , certificati di 
deposito, mercè de’ quali vien reso mobile e tra- 
smissibile il possesso della merce, al pari d’ una 
cambiale. 

Per tutti questi vantaggi, la' Commissione 
propose che’ il municipio prenda sopra di sè l’e- 
secuzione dell'impresa, mediante un prestito di 
18 milioni di franchi. 

A taluni sembrerà poco consentanea a' buoni 
principii economici ed a’ suggerimenti dell’ espe- 
rienza la proposizione d'affidare al municipio 
siffatto incarico. E noi che non abbismo preter- 
messo occasione d’ incoraggiare lo spirito di asso- 
ciazione e di sostenere e divolgare la ‘massima 


più di due milioni all’ anno, che le permetterà di 
alleggerire le tisse comunali, e nel. mentre 
alletterà i naviganti ed i commercianti colla fa- 
cilità degli sbarchi e l'economia dei trasporti e 
dei magazzini, gioverà a Lutto il paese, ai consu- 
matori in generale, che ora pagano, senza avve- 
dersene, le enormi spese di sbarco, di soggiorno 
in deposito, di scaricamento ece., le quali vengono 
aggiunte al prezzo primitivo delle merci. 
ai 


merciali, la separazione della cassa della marina 
militare da quello della morina mercantile, sono 
misure che conferirono assai alla prosperità di 
Genova e porgono testimonianza delle cure del 
governo e del parlamento per questo porto pria- 
»i cipale dello Stato. ; " 

Ma il goverao non può nè debbe assumere 
sopra di sè totti i carichi ‘che occorrone per 
rialzare maggiormente la floridezza di Genova 
ed assicurare la vittoria nella guerra che le 
muovono ‘Trieste e Marsiglia: non può, perchè 
le condizioni «ell’ eràrio nol consentono ; non 
debbe, perchè di gran parte dei provvedimenti 
che gioverebbero alle città conviene lasciar l’i- 
niziamento alle libertà comunale od individuale. 

Queste cose che venimmo esponendo nel foglio 
del 12 settembre 1851, ove comparammo la si- 
tuazione commerciale di Genova con quella ili 
Marsiglia e di Trieste, non furono iuutili. La 

«gravità «lel pericolo scosse gli animi ed invogliò 
allo studio dei rimedi, donde seguì la risoluzione 
presa dal consiglio municipale nell’ adunanza «el 
19 corrente. 

Non poteva rimaner dubbio intorno a questa 
risoluzione dopo la lettura della dotta relazione 
della commissione stata eletta dal consiglio co- 
munale il 14 luglio 1851 , con incarico di esami- 
nare i provvedimenti che si reputano più acconci 
8 tutelare il traffico ligure, » 

Essa stabilisce che onde preservare Genova 
dalla decadenza si richiedono tre condizioni : 

1. Una strada ferrata la quale , partendo im- 
mediatamente del porto, vada pel più diritto 
prc ngn pg gl per ivi con- 
giungersi colle reti delle strade ferrate elvetiche, 
germaniche , francesi ; belgiche e neerlandesi ; 

3 D porto ampio; profondo ,-sicuro per der 

[ e fida stanza ai numerosi e grossi basti- 
menli che hanno da approdare; 

13. Un vasto deposito franco, ordinato in modo 
da poter eseguire le operazioni di sbarco e d’im- 


dalle via di mare, di caricamento e di sca- 

1 cata dalla via. di terra, d° introduzione ed 
estrazione clai magazzini nel mioimo tempo e 
‘colla minima spesa possibile; e da potersisi cu- 


sufficiente a seontentare il commercio ed a pro» 
vare quanto sia necessario di provvedere vasti 
magazzini, ove all’economia delle spese s'ag- 
Giuoga la sicurezza e la tutela delle merci. 

Il primo dock del Tamigi, quello delle Zndie 
occidentali fu aperto al traffico pubblico nel 1802; 
nel 1805 quellodettodì Zondra, e nel 1826 quello * 
di S. Caterina, il quale come più recente, è 
pure il meglio ordinato , essendovi stati . intro- 
dotti i provvedimevti che Pesperienza di venti 
auni aveva suggeriti. I docks di Londra oc- 
cupano ora uno spazio di 1,200,000 metri 
quulrati, e costarono 350 milioni di franchi, 
L'esempio di Londra fu presto seguito da Li- 
verpool, Hull, Bristol, Leith e Dublino : ggli 
economisti riconoscono in questi «depositi una 
delle più efficaci cause della prosperità del com- 
mercio britannico ,, come dell'ineremento note- 
vole de” prodotti delle dogane; poichè quelli per- 
mettono più attiva vigilanza agli agenti del fisco 
ed impediscono maggiormente la frode. Y 

Anche Marsiglia , la qual pur possiede comodi 
magazzini e sbarchi, sarà fra pochi anui prov- 
vista di un dock. 

Il governo francese, che già spese per quel porto 
44 milioni di franchi, non solo inviò | ingegnere 
Pascal a studiare i docks di Londra, ma offrì 
alla città di Marsiglia un sussidio. di 10 milioni di 
lire ,.il che non può a meno che affrettare |" ese- 
cuzione del progetto. 

AI cospetto di questa formidabile concorrenza 
sarebbe lo stesso che recare un colpo fatale alla 
prosperità del paese, trascurando la costruzione 
«el dock in Genova, per quanto grave sia il di- 
speodio che vi occorre. Quando si tratta di dar 
vita al commercio. von v”ha sacrificio che non 
trovi largo compenso , perché gli Stati fioriscono 
col mezzo del traffico , il quale, languendo , trae 
a miseria le popolazioni. 

Il dock il quale presuppone , come è noto sil 
trasporto ilella marina militare alla Spezia, yer- 
rebbe fabbrieato ove è attualmente la Darsena. 
La spesa di costruzione , compresa la macchina 
A vapore, gli attrezzi ed ogni cosa, ascende, se- 
condo la perizia degl ingegneri, a L. 9;700,000. 
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LA CRISI MINISTERIALE 


Sotto questo litolo ci Giunge da Firenze, con 
lettera del 16 correate mese s tun bollettino a 
stampa che riproduciamo quasi per disteso: ag- 
giagnendo che a quella data la crisi non era per 
anco risolta; 

‘Da molti giorni una sorda ‘agitazione si mani- 
festa nello spirito pubblico, un’ansietà occupa le 
menti di totti, una sola parola è su tutte le lab- 
bra: Ze leggi Leopoldine sono ‘in pericolo ! E 
sveoluratamente non è questa esagerata appren- 
sione, majfunesta verità. Ze leggi Leopoldine sono 
in pericolo! Ma come e per. opra di chi; quali con- 
seguenze. ne deriverebbero ove venisse attentato 
a questo sacro deposito della sapienza dei nostri 
maggiori; quali sieno le probabilità della sola- 
zione che si prepara, questo è ciò che dni più o 
non si sa, o si sa incompletamente, e ché con- 
viene oggi manifestare , sviluppando in tatte le 
sue fasi la crisi ministeriale. 

è Fino, dali’ epoca malaugurata che il granduca 
riparò all’iofausta corte di Gaeta, la reazione lo 
designò come sua vittima, stabili seco stessa che 
al suo ritorno in Toscana dovesse questo paese 
non solo perdere le libertà politiche, ma quelle 
civili eziandio, di cui il primo Leopoldo lo avera 
dotato, e che per un secolo intiero lo avevano 
fatto prospero e invidiato. Si incominciò per 
conseguenza ad agire colle male arti sullo spirito 
di Leopoldo IT e, approfittando delle sue. ten- 
denze asceliche , si sparse nel suo core il mal 
seme «ei falsi scrupoli ; si cercò quindi di circon- 
darlo di persone che, devote anime e corpo alla 







































































































































che i lavori di pubblica ntilità debbono essere | reazione + conducessero dopo: il ritorno l'opera 
stodire le merci colla massima: sicurezza, col | Il prezzo d'acquisto della darsena e delle adia- | lasciati alla indostria privata , avremmo con sod: meditata. ata, 
maggior comodo e col minore aggravio dei ne- | cenze di S. Tommaso fu stimato di L.6,620,000; | disfacimento veduto che questa s° incaricasse della Fu primo fra gli istrumenti scelti dalla reazione 
goziauti, l'interesse del capitale sborsato durante |’ esecu- costruzione del dock. Senonche it mal esito che | Cesare Boccella. . ...........,,..,,., 
La necessita delle due prime opere, ossia il | zione deilavorisi fa ascendere a circa L. 1,680,000 | qui ebbero le associazioni individuali, | impos- 













proseguimento della strada ferrata fino alla Sviz- 
rerà, e l’ espurgazione del porto ; ecc; essendo 
riconosciuta e dell’ universale ammessa, alla com- 
missione non rimaneva che a dimostrare la ne- 
cessità della terza, siccome complemento delle 
altre , avzi siccome condizione indispensabile pel 


© così si avrà un totale di spese di primo stabili- 
mento di L. 18,000,c00. 

Vi sarebbe a temere che; siccome è accaduto 
sovente , le perizie essendo troppo moderate, la 
spesa reale superasse la somma presunta; ma la 
relazione assicura essersi fatti i calcoli delle opere 


sibilità in cui si è di accunmilare capitali sutfi- 
cienti al proseguimento di alcuna impresa di 
qualche rilievo, la sterilità degli sforzi fatti fisora 
per destare lo spirito di associazione e di intra- 


di ragiziuager lo scopo, si guarda all onestà dei 
prendenza , chiariscono abbastanza come invano 


mezzi e alla illibatezza degli uomini. 













si farebbe appellagione a’ banchieri e commer- L'opera, che la reszione tentava, appariva 
rifiorimento del commercio e della marina mer- e de’ prezzi con tal larghezza che esclude qual- | cianti perchè avventurino i loro capitali in questa allora più ag; vole di quello che poi in fatti non 
cantile. » n i 


siasi pericolo di vedere numentare il dispendio. 
Ritenuta adunque che la spesa di stadilimento 
non superi i 18 milioni di franchi, rimane a cal- 
colare le spese annuali del dock, ed i proventi. 
Le spese annuali furono calcolate dagl’inge- 
gueri , in L. 1,097:000, specificate come segue: 
+. Interesse del capitale in ragione del 5 per 


impresa. Per quanto questa confessione sia grave, 
sarebbe inutile tacerla, perchè i fatti parlano 
abbastanza chiaro ed il silenzio offenderebbe la 
verità , non correggerebbe i cittadini. D'altronde 
conviea distinguere fra municipio e governo. 
Alcuni lavori pubblici che lo Stato non po- 
trebbe imprendere senza danneggiare agli inte- 


riuscisse , poiché si pensava a una restaurazione 
violentemente operata dalle truppe forestiere, 
L'avvenuta restaurazione spontanea rese più dif- 
ficile il raggiunger l'intento ; ma non è per osta- 
coli che la reazione si dichiara viata, Ioiqua- 
mente sagace , differisce, ma non desiste, tace ” 


Il progetto di.er ione di un vasto deposito 
franco, che gl’ appellanò dock, ha tro- 
vato sino dal ipio molti oppositori, i più 
interpreti d'interessi individuali , i quali preseg- 
gono un dannò proprio , nos diminuzione nel va- 
ping i magazzini altosli...È...cosa inevitabile : 



















ma intanto intriga, macchina e trionfa. ; 
non si.possono promuovere. i vantaggi del com- | 100... . ...°, L. 816,000 | ressi di parte delle popolazioni, o senza profon- |  Dopoil 12 aprile, Leopoldo Il non potè più, tor- 
mercio o senza ledere al monopolio e far | 2. Spere di amministrazione » 37,000) dere nella spesa e peco curare la rendita ,.pos- | nando, abolire con un sol colpo le libertà politiche 
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che servivano di antemurale alle libertà civili.e 
religiose, alla cui distruzione la reazione mirava. 
Dovè prometter, tornando, di serbare intatta la 
Costituzione. 

Non un atto però, non un decreto del restau-. 
rato governo che non fosse diretto ad abbattere 
la Costituzione del 48. Si uccise la stampa, si 
fecero leggi di sospetti, si menomò la libertà io- 
dividuale, si corruppero i tribunali , s’infeudò la 
Toscana all’ Austria , si ridusse a concessione di 
Roma col Concordato dell’ aprile, quello che era 
diritto imprescrittibile della sovranità; finchè final- 
mente colle ordinanze del settembre si gettò la 
maschera e, sospesa la Costiluzione, si riprese 
francamente la via dell’assolutismo. 

Quando per opera dei Landucci e dei Baldas- 
seroni a tale fu condotto il paese, la reazione 
respirò; sentì che il suo giorno era venuto, che 
era giunta l'ora in cui poteva Boccel'a rappre- 
sentare la parte sua. Nè în tulto questo tempo è 
a credersi che avesser fatto tregua gli intrighi. 
Preti, donne e cortigiani avevan continuamente 
assediato l'animo del granduca. Non v'è arte ma- 
ligna che non fosse stata per loro adoperata; gli 
scrupoli e le paufe spirituali s’eran fatte alterna= 
mente agire sopra un animo debole per natura. 
La vita eterna era a lui rappresentata come im- 
possibile a ragginogersi, se non a prezzo di con- 
cessioni temporali fatte alla chiesa nella vita ter- 
rena. Nè il granduca n queste arti poteva resi- 
stere; ma vivendo in agitazioni continue doveva 
finire, come finì, col cedere a quelle influevze..... 

Era appunto desso, quello che la reazione aspet- 
‘tava al varco. Appena l'occasione’ si presentò , 
Boccella tentò il colpo, e, 1 proposito della legge 
sulla pubblica istruzione, chiese al granduca , in 
nome della coscienza e della morale, che fossero 
manomessi i diritti degli israeliti. 

Il granduca . ... non si mostrò alieno dall'an- 
nuire a cosa che gli veniva richiesta in nome dello 
coscienza. Ma questo passo retrogrado svegliò fi- 
nalmente l’attenzione del ministero Baldasseroni- 
Landucci; sentirono essi che in quella conces- 
sione si conteneva in germe l'abolizione di tutte 
le libertà religiose e civili, la distruzione insomma 
delle leggi leopoldine, che pure erano stati i primi 
a compromettere col concordato e non ebbero 
coraggio di oltrepassare quel limite che avean 
fatto sncro e l'ammirazione di un secolo e il be- 
nessere della nazione. Indietreggiarono i ministri. 
La loro mano macchiata dal sacrilegio dello Sta- 
tuto sospeso di nome, abolito di fatto, non ebbe 
coraggio di macchiarsi di questo nuovo abomi- 
nio. Indietreggiarono e protestarone ; e offrirono, 
io caso che le proposte Boccella venissero accet- 
tate, la loro demissione. Ì 

Se esaminar si dovesse questa repulsa del mi- 
nistero non potrebbe non apparire che o d’una 
ingenuità senza pari, 0 di un’ iniquità senza nome. 
Di un’ ingenuità senza pari quando avessero cre- 
dluto che sulla via , sulla quale si eran posti , po- 
tessero fermarsi una volta che giunti fossero a 

consumare il sacrifizio delle politiche libertà , 
igaorando che la reazione, più ingorda della lupa 
di Dante, dopo il pasto ha più fame che prin : 
«d'una iniquità senza nome se, conscii anch’ essi 
delle trume funeste, vollero individualmente sal- 
varsi col far compiere ad altri l'enorme assas- 
sinio. Ma non è oggi che deve farsi questa ri- 
cerca : l’uvvenire ce lo dirà — fatto sta che si 
rifiutarono. 

Il granduca nè accettò, nè respinse quella di- 
missione. Travagliato da scrupoli interrogò l'ora- 
colo di Roma in una questione nella qualeWta ri- 
sposta di Roma non può esser dubbia: e Boc- 
cella, già cantando vittoria, cercò gli elementi per 
formare un nuovo gabinetto. 

E qui non si taccia per noi cosa che onora il 
paese, Si volse Boccella a persone conosciute per 
opinioni retrograde e apertamente avverse all’or- 
dive costituzionale. Ma n’ ebbe dovunque re- 
pulse. Non vi fu un toscano che ardisse far parte 
di un ministero che aveva per programma l'abo- 
lizione delle leggi leopoldine. Tanto è vero che 
esse sono ormmi diventate sangue e vita del no- 
stro popolo, cosicchè riuscirà vano od effimero 
qualunque teutativo di abbatterle e di distrug- 
gerle. Ma [le ripulse dei toscani non stancarono 
il Boccella che cercò e trovò in Lucca, ove quelle 
leggi non avean radice, gli istrumenti che gli 
eran mancati in Firenze. Un Ostivi. ..., on 
Raffaelli, di cui parlano i documenti pubblicati 
dal Gualterio; un canonico Pardi, inquisitore da 
rivendere il Torquemada, e altri di simil tem- 
pra, (furono coloro che il Boccella, raunò per 
formare il nuovo governo. 

Così comiociò la crisi, in tal modo la questione 
fu posata davanti al principe , la cui parola deve 
adesso deciderla. Poniamo ora che la vincesse il 
Boccella e guardiamo quali conseguenze ne ver- 
rebbero per la Toscana. i 

Non entreremo in disquisizioni storiche per 
mostrare la convenienza che leggi savie delimi- 
tino i poteri della Chiesa e dello Stato e, non 


, uscendo dalla Toscana , diremo soltanto, che le 


leggi Leopoldine si trovano già in germe nello 


‘L'OPINIONE, GIORNALE P. 


Statuto di Firevze, nella provvisione del 1344 , 
e nelle altre pragmatiche. di Cosimo I. Fran- 
cesco IL@Pietro Leopoldo facerdosi antesi- 
gnani della civiltà che incalzava come far dovrebbe 
ogni savio principe, svilupparono quelle fran- 
chigie e le ridussero a leggi, sovvenuti dalla sa- 
pienza dei Neri, dei Gianni, dei Rucellai. 

Svincolare i beni in favore delta loro commer- 
ciabilità e provvedere così alla economica pro- 
sperità del paese , fu lo scopo che animò primo 
quei Principi filosofi. Nonsi volle per essiatteotare 
al dogma che fu rispeltato, uon si volle attentare 
alle libertà ecclesiastiche che furouo anzi'estese e 
guarentite , ma si volle e si seppe impedire agli 
ecclesiastici di fare il male e di costituirsi Stato 
nello Stato, governo nel goverao. Nè s° intese 
il clero, poichè anchezoggi'i pub- 
fede che il suo patrimonio ascenile 
a una readitaf@nuua di L. 2,464,380 che, capi- 
talizzata al 5'per cento , dà un capitale di (5 mi- 
lioni di lire. i 

Son queste le leggi che vorrebbonsi oggi abo- 
lire, mentre il vicino Piemonte le accoglie con 
festa e immortale diviene il nome di Siccardi 
chela le propone. Rendendo ai conventi il diritto 
d’ eredità, si concentrerebbero enormi capitali 
nelle mani di pochi e sottraendoli al commercio 
s'isterilirebbero Je terre ; rendendo ai vescovi. il 
diritto di coercizione per punire ‘con pene afllit- 
tive le colpe dei laici che non possono punirsi 
che nel foro della coscienza, verrebbe la religione 
a basarsi non più sulla verità ma sulle paure e sui 
tormenti. Nè retrocedendo sino a tal punto si fer- 
merebbero le pretensioni reazionarie, che for- 
mano il programma del ministero] Boccella. Si 
ristabilirebbero i fidecommissi , altro inc'ampo 
allo sviluppo della agricoltura, per i quali si vede 
la mostruosità d’ un primogenito ricco accanto a 
fratelli che languono uella* miseria. E siccome 
queste-misure porterebbero per necessità uno 
sbilancio nell’ economia del psese, così non molto 
anderebbe che il ministero Boccella si troverebbe 
forzato, per supplirvi momentaneamente, 4 rista- 
bilire le tariffe e le leggi di protezione, in cota 
a quella libertà di commercio alla quale primi 
aprimmo una via su cui oggi ci seguono il Pie- 
monte , l'Inghilterra e quanti vi hanno Stati in- 
civiliti in Europa. E stabilite così queste leggi 
eccezionali e anormali verrebbero per necessità 
a crearsi anormali giurisdizioni e cadrebbe a terra 
quell’ edifizio di riforme giudiziarie che lo stesso 
Leopoldo Il fondava nel 1838, quando era me- 
glio consigliato di quel che attualmente non sin. 

La Toscana per tal modo rimbarbarita e, dai 
gesuili che prenderebbero le redini dell’ insegna- 
mento, ricacciata nell’ ignoranza, languirebbe 
nella miseria e nell’ abbiezione, né altro per ri- 
sorgere le resterebbe che la forza della dispera- 
zione. 

A tale condurrebbe il paese | abolizione delle 
leggi Leopoldine proclamata dal ministero Boc- 
cello, E 
Ma il mivistero Boccelia verrà? Questa è l’ul- 
tima ricerca che ci rimane da fare, E siccome 
è impossibil cosa il preconizzar |’ avvenire , così 
dobbiamo limitarci a esaminare tutte le ipotesi 
che presenta la soluzione dell’ attuale crisi mini- 
steriale. 

Può vincere la reazione e giunger Boccella al 
potere col suo indegno programma. Ia questo 
caso al paese non resta che una via di salute. 
Quella di prendere un’ attitudine tale da fran- 
gere tutte le inique macchinazioni. E primi a 
preodere l’ iniziativa di questa resistenza essere 
debbono i grandi corpi del paese , il consiglio di 
Stato e la magistratura. È ad essi affidato il te- 
soro delle leggi; non possono, non debbono lasciar 
che sien manomesse: se.non prolestassero sareb- 
bero più disprezzabili di quel che non sia triste 
il Boccella. E l’opera dei grandi corpi dello 
Stato dovrebbe essere aiulata dai cittadioi per 
mezzo di petizioni, che eccilando una {generale 
rimostranza dei municipii, unico organo del paese 
che oggi esista, impaurissero il nuovo governo 
collo spettacolo d’ un popolo. intiero, che sorge a 
reclamare contro la violazione dei più sacri di- 
ritti, dei più antichi privilegi, e che rammenta e 
reclama, nel momento che tutto a lui si vuol 
togliere, anco i.giuramenti spergiurati e Je vio- 
late sue politiche libertà. Contro una così solenne 
manifestazione dello spirito pubbliconon potrebbe 
non frangersi | alterigia della reazione. Che ove 
ciò non avvenisse e ci sommettessimo muti , po- 
trebbero a buon dirilto chiamarci degui di questo 
e di peggio. 

Può vincere invece il ministero attuale. In tal 
caso o espelle dal suo seno il Boccella, o lo laseia 
ancora al portafoglio della pubblica istruzione. 

Se quest’ ultimo caso si verifica, e, per quanto 
non si aboliscano le leggi leopoldine, pur,esso 
rimane ancora a fur parte del governo, in tal 
caso chiunque ha fior di senno non può non per- 
suadersi che l’attual crisi ministeriale non sia stata 
una commedia. I ministri sentendosi mancar sotto 
i piedi il terreno dal momento che coll’abolizione 
delle libertà politiche, hanno da loro allontanata 









OLITICO. 


si Lc men RA crederem tutti che abbian 
tto un colpo da teatro acquistarla , déhdo 
a credere che -fossero glia le istituzioni 
nostre più care, per poi farsi belli d’averle sal- 
vate. Ma questa è esca a cui non ci 
lasceremo crederò in buona 
fede alla realtà dei i attuali ove Boccella 
rimanga. Il ministero non ci avrà guadagnato 
che una maggior dose di disprezzo. : 

Se poi si sciogliesse la questione coll'uscita del 
Boccella, non credano i mivistri che per questo 
il paese sarebbe riconciliato cou essi. Troppi fatti 
ormsi parlano a loro obbrobrio; ben altro che 
l'espulsione d'un uomo si richiede per cancellarli; 
vi vorrebbe l’abolizione d’ un sistema, del si- 
stema dell’arbitrio , della schiavitù, dell’assolu- 
tismo che essi innugurarono e del quale furono 
per tre anni i più saldi sostegni. La fiducia d'un 
paese che essi hanno con ogni maniera mano- 
messo, è impossibile riacquistàrla . . ... 

Che SE anche fossero di buona fede (e diciam 
SE poiché nulla può essere di ciò più problema- 
tico), SE anche la lotta sostenuta nel Boccella 
potesse esser riuscita per essi una dura lezione , 
anche in tal caso non dovrebbero sperare in una 
vittoria l'eternità del potere. Una sola cosa ri- 
marrebbe loro a fare, non per cancellare, ma 
per attennare le loro colpe. — Persuasi final- 
mente «al fatto che quanilo uno Stato vien posto 
sul declive della reazione, non v° è forza d'uomo 
che possa a propria voglia arrestarlo , ma con- 
viene che precipiti fino al fondo dell’abisso , «dlo- 
xrebbero quelle forze istesse che adoperarono per 
distruggere adoprarle per riedificare. Dovreb- 
bero proclamare giunta l'epoca di por fine allo 
stato eccezionale e ritornare allo stato normale , 
abolire le leggi liberticide, lccidere Varbitrio , 
rendere insomma al paese tutto quello che gli 
hanno tolto. 

E rimediato così, per quanto è in loro, il danno 
che ci arrecarono, cedere il fuogo®a uomini onesti 
e d’incorrotta famo, che godanola, pubblica fi- 
ducia, e ritrarsi per sempre nell’ oscurità, «dalla 
quale meglio sarebbe stato se msi non. fossero 
usciti. Forse l'opinione pubblica d’un paese ri- 
nato alla vita politica e all’economica prosperità, 
potrebbe lasciarverlì in pace tranquilli e dimentî- 
cali. — Pia 

Firenze, 16 aprile 1852. 











Cnoxaca pr Francia. La quistione sollevata 
dai decreti del 22 gennaio che confiscarono la 
sostanza della famiglia d’ Orleans è ginuta ad 
uno stadio novello : essa si è presentata ni tri- 
bunali civili. Noi abbiamo già notata |’ opposi- 
zione fatta dagli agenti della famiglia d' Orleans 
agli uficiali el governo, nell'occasione che questi 
si recarono a prendere possesso dei tenimenti 
di Neully e Monceaux : ora tutti i principi ereili 
od interessati nella divisione della sostanza del fu 
Luigi Filippo presentano ai tribunali francesi lo 
petizione contro |° amministrazione dello Stato, 
gravondosi di violata proprietà. Essi sono difesi 
dal celebre legittimista Berryer. 

Il primo dibattimento fu tenuto il giorno sab- 
bato 17 corrente, avanti la. prima camera del 
teibanale di 1" istanza presieduta dal signor De- 
belleyme. Il fisco si presentò nella persona del 
signor Berger, prefetto della Senna, che oppose 
una eccezione declinatoria del foro, volendo mo- 
stirare che, trattandosi di atti amministrativi in- 
trapresi in forza d' una decisione del capo sù- 
premo dello Stato, manca la competenza dei tri - 
bunali ordinari. In questa prima udienza, il tri- 
bunale di Parigi, seguendo il costume di tutti i 
tribunali del mondo, decretò una prima proroga. 
Decisioni, che sono ordinariamente .assai più 
utili agli avvocati, ed ai giudici di quello che lo 
siano ai clienti. 

Giacchè l’ufficio, nostro ci ha quest'oggi con- 
dotti nel santuario della giustizia , non ne parti- 
remo senza prima ripetere alcuna parte del di- 
scorso che il signor Troplong, presidente della 
1* corte d'appello, ha pronunciato nell'occasione 
che venne prestato il giuramento dalla magi - 
stratura. Le osservazioni di questo celebre giu- 
reconsulto sono abbastanza nuove ed anche in 
parte talmente giuste, che i nostri lettori ci saranno 
grati di averle riprodotte : 

» Si disse soventi volte che un potere energico 
e che tenda all'unità è un argomento di sospetto 
per la democrazia. Insegnamenti ben diversi jo 
raccolsi dallo studio del passato. La democrazia 
romana, lungamente combattuta dal partito ari- 
stocratico e repubblicano (1) raggiunse con Ce- 
sare ed Augusto l'era ritardata del suo avveni- 
mento. Furono necessari Richelieu e Luigi XIV 
per incominciare la grandezza della borghesia 
francese, e la democrazia si è mai sempre svilup- 
pata in ragione della potenza della corona. 





si) Questo va all'indirizzo di quei puritani e 
bambim pulitici, che non hanno ancora capito, 
essere la democrazia ed il repubblicanismo due 
cose affatto diverse, e dietro gl’insegnamenti della 
storia, per la maggior parte delle volte, fierissimi 
nemici, 


«pi e dira RAS 








-» Non si saprebbe immaginare la potenza di 
una democrazia, se non quando dessa si lasci go- 
vernare in luogo di agitarsi nel vuoto. L'impero 
e le sue immortali creazioni ne sono la prova, e 
non saranno le sole. Giù a quest'ora questa de- 
mocrazia, che un’ eroica rivoluzione.salvò dalla 
demagogia (2), si slancia piena di confidenza e 
di vita nei lavori della pace. In luogo del giorno 
annunziato dall’ angelo sterminatore, essa vede 
brillare ua avvenire sereno; essa riapre sotto fe- 
lici auspici la carriera , troppo a luogo interrotta 
delle intraprese feconde ed ardite. » . 

» Egli è vero che già da un mezzo secolo vi fu 
fra il popolo ed il potere una funesta mal intelli- 
genza : donde quelle rivoluzioni, di caila Francia 
sembra essersi fatto un giuoco je chey dopo un 
primo movimento febbrile ed eotusiasta ; la la- 
sciano ansaote e sconquassala. Dimenticando che 
il potere è la base della libertà si lasciò crescere, 
avverso del medesimo, una diffidenza nemica; 
lo si ha, quasi a capriccio , umiliato } calunniato 
‘e calpesto. E dopo si fece gran meraviglia! nel 
sentire il suolo SCOSSO. . 

» Jigli è permesso di credere.che Iharmonia è 
ormai ristabilita; ma è necessario ch'essa duri. 
La nazione comprende , che per.non guastare la 
parte che le spetta, essa non deve impedire 
quella che il principe ricava dali’ essenza stessa 
del suo potere; altrimenti noi daremmo al mondo 
il desolante spettacolo di quelle repubbliche greche 
di cui Polibio parlava con disprezzo ; le quali in- 
vocavano un potere quando non l’aveano;lo rende- 
vano impossibile tostochè loro era. dato; obbedi- 
vano quando ayeano paura , e diventavano in= 
solenti e rioltose subito dopo il pericolo. »_; 

Nell’annunziare la morte del principe Paolo di 
Wartemberg non abbiamo detto che ,con grau- 
dissima sorpresa dei parenti radunati al capez- 
zale del moribon.lo, pochi momenti prima della 
di lui fine $ erasi presentato. il muneio pontificio , 
ed erasi scoperto che il principe , da unt quiodi- 
cina di giorni, avea abiurato: il protestantismo , 
el era passato alla religione cristiana, 

Alcuni fra questi parenti, tra ‘cai il duca di 
Nassau, partirono indispettiti dalla casa dell'am- 
malato protestando che questa era una ghermi- 


«nella, una frode, e che si era approfittato dello 


smarrimento dei sensi del priricipe per indurlo sd 
n alto, mln salga in tutta la vita, 
na corris igi aggiangerebbe 
fede a questa opinione de’ ju rimasti prot + 
stauti; ma noi, come cattolici, dobbiamo congra- 
tularciche con questa ghermivella siasi strappato 
un'anima al diavolo , proprio nel momento che 
stava per ioghiottirla, e che perciò ne sarà re- 
stato con un palmo di naso. lf 

È tanto vero che vi sono proprio taluni che ne 
sanno una di più del demonio ! 

Ora completiamo la nostra cronaca togliendo 
le seguenti notizie dall’/ndépendance Betge 

» Si da per certo che il |generale Saint' Ar- 
naud abbia pur esso gridato: Ziva l’imperatore! 
alla rivista di lunedì. Ma 

» Il generale Magnan , comandante le forze 
della divisione, avendo sentita questa acclama- 
zione del ministro delle guerra, si sarebbe tosto 
fatto vicino al presidente e gli avrebbe detto : 
» Principe, vi ha forse qualcne cosa di nuovo ? 
» -- Perchè? -» Perchè ho sentito Sajot- Arnaud 
” gridare viva P imperatore! —- Bah! avrebbe 
» risposto sorridendo il presidente; gli è un tra- 
+ scorso di lingua. » ° r 

» Si comincia però a credere alla borsa ‘che 
molti di questi trascorsi si verificheranno alla ri- 
vista del ro ed alla festa militare del 9 maggio. 
Ieri ed oggi le probabilità dell impero preoccu- 
pavano molto gli animi. 

» Gli operai delle fabbriche di carrozze hanno 
fatta coalizione e peggiorate le cose con mano- 
vre assai deplorabili. Per mettere un fine a pre- 
tese eda mene, che avrebbero potuto divedtar 
pericolose, il prefetto di polizia, aver fatto 
un franco appello al buon senso ‘esaltoti, 
dovette insevire contro essi colla sua abituale 
energia e far arrestare i più ostinati e turbolenti, 
in numera. di cento all'incirca. Il prefetto aveva 
convocati i principali periti dei carrozzai, e i le- 
legati degli operai avevano avuto l’imprudenza 
di seguirli, di modb che quosi tutti gli arresti 
ebbero luogo alla prefettura. 

» Questa professione è una delle più impor- 
tanti del proletariato parigino. Essa compret 
parecchie corporazioni, quali sono quelle dei fab- 
bri e pittori da carrozze, carpentieri ed eba- 
nisti. La coalizione era stata iniziata da questi 
ultimi, che volevano la loro giornata di lavbro 
ridotta da 12 ore è 105 è percorsero tumultuo- 





(a) E questo va all'indirizzo di quegli ultri che 
credono necessario , ici, di 
far baccano ; di lavo! i di 
tutto. senza pensare ad ‘qualche altra 
cosa; d’ esser sempre i, 0 come dice 
taluno , essere sempre dell’ opposizione : di predi- 


care continuamente la guerra fra le classi della 

società coll'intemzione siii i strappare 

degli stolidi de Log e di sostituire un’ oppres- 
ra, , 


sione ad un \ 












samente le numerose officiuè di carrozze dei 
Campi Elisi, midacciando di morte (non esagero) 
i berlingots che ardissero prestare ancora la loro 
Ì opera, prima che i padroni avessero acconsentito 


a quella riduzione, 
ci 


ria sta per riparare i suoi cattivi giorni postura del locale da me proposta mi libera dall’ 
per entrare in un periodo di ior floridezza. obbligo di diffondermi in troppe parole per di- 
I derlingots, cioè gli operai fici, che asreb- | ‘mostrarlo. 


semmovitori sonò gli operai: meglio retribuiti; 
giacchè gli cbanisti guadagnano ‘da Gad 8 fr. il 
sera Ed è perciò che essi possedono qualche 

ni) On Cul possono sostener la lotta a pregiu- 
dizio dei padri di famiglia, dei necessitosi e dei 


» Non è egli un fatto assgi triste a notarsi che 

il motto del disordine venga sempre dato dagli 
operai i più favoriti? Il cardinale Richelieu avea 
cretadisita assai-la fisionomia delle masse, e scrisse 
in non so qual pagina : « Il popolo non deve 
essere troppo felice! » Parole empie, sopratutto 
in, che è ri- 


nella bocca d'un cardinale. Bestemm 
pudiata e dalle nostre idee e dai nostri costumi. 


Me pure v'è qualche cosa da constatare di inti- 
mamente tristo in queste coalizioni d’inazione, 
che; con una ridicola inopportutità, hanno luogo 


proprio nelle epoche le più prospere. 


» Si può fino ad un certo punto capire il perchè 


sien nati torbidi nel Buzancaîs, le cui popola- 


zioni sono strette ilall’angustia della fames si può 


capire il perchè dell'agitazione dell'Irlanda , che 
si trova ‘in tanto eccessiva miseria, malgrado gli 
sforzi intelligenti dell'amministrazione. Ma non è 
egli strano che, alluto ae i fatti felicemente 
rari, i carpentieri nel pp macchinisti di 
Londra ieri, oggi i carrozzai di Parigi si gettino 
allegramente in imbarazzi insolubili, quando il 
lavoro è abbondante e frattifero quando non si 
tratta che di Invorare per viver bene ? 

a » Stava per chiudere questa lettera"; quando 
mi vien detto che il sobborgo di S. Antonio, 
centro della democrazia, è in tumulto. Un) i 

” lita agitazione vi si è manifestata all’ inaspe 


passarvi del presidente che ritornava da Vi 
cennes. 5 


» Alle tre gli operai seppero come egli assi- 
stesse alla manovra della guarnigione di Vincen- 
- mesyandotovi sul mezzodì per altra strada. Essi 
sortirono in massa dalle officine in attitudine di 
* spettare il principe nelle contrade e nov rispar 
miando le manifestazioni di scherno ed incostitu- 
zionali. Supponevano che il nipote dell’ impera- 
tore, che nov li aveva più visitati dal 2 dicem- 
bre, non avrebbe osato farsi in mezzo a loro se 
non accempagnato da una scorta numerosa. Ma 
furono beo tosto tolti d’inganno. Il principe partì 
da Vincennes in calesse scoperto , a sei ore, ve- 
stito da borghese e non scortato che da due aiu- 
tanti di campo e da due gendarmi. 

» Gli abitavti del sobborgo rimasero letteral- 
mente stupefatti da quest’ audacia, come essi 
stessi la chiamarono, Il principe percorse le strade 
dulla Zarriére-du- Trdne alla Bastiglia in mezzo 
ad una turba veramente forn.idabile di b/owses , 
senzaché si facesse sentire la menoma dimostra- 
zione ostile. I fabbricetori , i proprietari si con- 
servatori del sobborgo deploravano la di lui strana 
temerità. » 










und 
SULLA SCELTA DI UN NUOVO LOCALE 
AD USO 
DI PORTOFRANCO PER GENOVA 
ri (Continuazione e fine) 

| loco dunque svolto il progetto. Debbo ora 
soddisfare alla promessa fatta in principio , di 
difenderne cioè la convenienza contro le obbie- 
” ziobi di coloro che lo riguardassere privo di uli- 
lità nell'ipotesi dell’ adozione dei due. progetti 
principali posti ora in discussione del dock della 
darsena e della dichiarazione di tutta Genova în 
portofranco , e di provare la sua altuabilità ed 
Opportunità în lutti î casi, e la sua niuna oppo- 

sizione a tuiti i progetti esistenti e possibili. 

Ho detto che il mio progetto non impliche- 
rebbe punto nel caso che venisse a.trionfare il 
divisamento del dock ; e non ho a questo fine 
che a pregare i miei lettori di compiacersi di dare 
un’ occhiata al piano del dock s per provar loro 
che il locale da me designato è nppunto com- 

nel progetto generale della cessione dell’ 
pera darsena. Se perciò esso entrerebbe nella 
economia del piano del nuovo dock 0 portofranco 
da stabilirsi nel luogo dell’attuale arsenale ma- 
riltimo , il quale abbraccierebbe aftri locali adia- 
centi è separati, come è appunto quellu di San 
Tommaso , di cui ora è parola, è questa una ra- 
gione di più per sollecitarne la pronta conver- 
sione ad uso di portofranco o di deposito per le 
merci insito , poichè venendo il giorno dell 
p«lozione del piano generale del dock, si trove- 


‘ 


» Sotto |’ impulso di queste mivaccie, le offi- 
: da carrozze furono disertate per tatta la 
sellimana , e giusto ‘nel momento in cui questa 














































stretlezze. È 



































diligenza ogni 


nuovo: ma un locale seconcio come 


posito per le 
assolutamente impossibile il rinvenirlo. 


duto troppo presuntuoso , che in 


bile, 
Nè 



















soltrafre 
senti. 






















nostro paese? 
















nostri mercalanti? 


sogni del medesimo, 






L’ OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
relibe già una parte notevole del lavoro eseguita, 
si entrerelbe pienamente velle viste che lo pro- 


posero , cd il commercio avreb). intanto fi, l'ora 
un mezzo eonsiderevole per sollevarsi‘dalle ettuali 


Ho detto che anche ne! caso della dichiara- 
zione di tutta Genova in portofranco , il mio di- 
vismento non sarebbe meno opportuno, e la 


caso, e che i magazzeni postia contatto col porto 
e coll’ imbarcatoio della strada ferrata avranno 
pur sempre un’ immensa superiorità sugli altri. 
Ora, quale sarà il locale che avrà, più di quello 
da me indicato, i vantaggi naturali di una tale 
posizione ?... Si passi pure in rassegna tutto*il 
littorale del nostro porto, se ne esplori pure con 
punto d* approdo ; e ciò non solo 
nelle condizioni attuali del porto, ma arfche nel 
caso cell’ indispensabile prolungazione del molo 


me indivato di S. Tommaso per fondarvi un de- 
i di transito, mi sembrere 


Che dir poi del caso, in cui tanto il prima 
quanto il secondo progetto, per ragioni che è 
difficile il prevedere , ma che potrebbero benis- 
simo affacciarsi al Parlamento ed al ministero, 
venisse ngualmente respinto? L” utilità della mia 
proposta crescerebbe allora a mille doppi: anzi 
starei quasi per dire ysenza tema di essere cré- 
queste caso 
essa sarebbe indispensabile e forse l'unica attha- 


jigatdi esito veramente infallibile. | 
il solo vantaggio del progetto da 
ggerito. altro ve n'ha che in questa 


del più alto interesse, voglio dire la 
prontezza con cui esso potrebbe con- 

imento. Non v ha dubbio ché la 
i or: la celerità nell’ esecuzione debbe 
cosa da avefsi di mira principalmente 
ione di un’opera qualupque tenderite è 
"Fhoskro commercio alle angustie pre- 
















Mentre infatti una parte dell’ attuale porto- 
franco minaccia rovina, ed il resto è riconosciuto 
da tutti incapace a contenere le merci che fin d'ora 

vengono depositate, o è meglio dire gettate alla 
rinfusa : mentre fra poco sta per attivarsi la 
strada ferrata per Torino@ pet alla Svizzera, che 
darà un gigantesco sviluppo al'nostro commercio 
© renderà indispensabile lo stabilimento di un 
vasto deposito per le merci «i transito collocato 
in prossimità dell’imbarcatoio della ‘strada’ fer- 
rata, si vorrà procrastinare nell’esamè dan illu- 
vie di progetti, che si distruggono l° un l’altro, a 
vece di adottar prontamente e senza indugiquel- 
l'unico mezzo che ci si preseuta a prima gianta al 
pensiero, e che si trova conciliabile e in perfetta 
armonia col principale progetto esistente , e con 
tutti quelli che patessero concepirsi? S'indugierà, 
dico, a mettere in atto un. progetto che può in 
pochi mesi ultimarsi, e sopperire provvisoria- 
mente ai pressanti bisogni del nostro eommercio 
con ben poco «liapeodio? Non merita forse il 
commercio di Genova tutte le cure e tutti i pen- 
sieri del governo e della nazione ? Non è desso 
forse unà principale fonte delle ricchezze e della 
grandezza dello Stato? Non è forse a lui sea lui 
solamente, che andiamo debitori di tanti vantaggi 
e della tanto cresciuta prosperità materiale del 








Noi soli fra tutti gli Stati della penisola, per 
beneficio delia sorte, possiamo inalberare la ban- 
diera tricolore sulle nostre torri; e chi è che la fa 
sventolare sui pennoni delle nostre navi in tutti i 
porti e initutte le più lontane regioni, se non i no- 
stri negozianti e i nostri capitani mercantili? Chi, 
se non essi, ha fatto salire in tanto onore, ed ha 
«assicurato tanta celebrità alla nostra marina av- 
venturando egregie somme alle incerte fortune del 
mare ed associando |” utile proprio a quello della 
patria? Chi ha fatto più volte il giro del globo 
in mezzo al plauso ed all’ammirazione di tutte 
le marine del mondo, se non i Balduino, i The- 
resi ed i Bozzolini, capitani marittimi mercantili 
genovesi? Chi ha assicurato un potente elemento 
di forza alla nostra patria, con una florida marina 
mercantile; chi fornisce par.sempre il vivaio della 
marina da guerra, se non i nostri capitani ed i 


Se perciò il governo vuol rendere un segna- 
lato servizio al nostro commercio , Don rimanga 
più titubante nel porre un pronto rimedio ai bi- 


LL) 

L’ urgenza di trovare vo locale per allogarvi 
le merci depositate iu alcuni magazzeni, che mi- 
nacciano rovina, del nostro portofranco, e da cui 
converrà rimuoverle, se si vuol prevenire qual. 


Salari 



















zeni suddetti, ma in modo definitivo altresì 
franco , la di cui insufficienza sarà 





cui ha bisogno. 





































agitando. * 


egli siasi, il tributo delle’ mie povere fatiche. 
î Asento Panocno, 
—_-—__t.rrrr 
STATI ESTERI 


INGHILTERRA ‘ 


oratori appartenevano alla classe operaia, 
AUSTRIA 


ungheresi, e la sentenza fa eseguita. 


Si scrive da Berlino essere corsa voce colà che 
l'imperatore nel mese di maggio si sarebl e re - 
cato in Boemia e avrebbe esteso il suo viaggio 
sino a Dresdn, e che in quest'occasione avrebbero 
avuto luogo i preliminari per glisponsali dell’im- 


peratore colla principessa Sidonia, 


Io una corrispondenza da Berlino 12 aprile 
nella Gazzetta Tedesca di Francoforte si legge 


il seguente passo : 


» Le notizie pervenute dalla Galizia occiden- 
tale sul discioglimento di tutti gli ordini sociali 
in quel paese in seguito alla carestia + ci dà una 
idea singolare dello stesso paese che non ha po- 
tuto essere ancora riordinato, sebbene dall'epoca 


«della rivolzione siano già passati più di quattro 
anni (anzi si dovrebbe dire sei anni, poiché gli 
avvenimenti che produssero nella Galizia l'attuale 
svarchia datano dal 1846 e souo, come è noto, 
interamente opera del governo austriaca? che 
nizzò i contadini contro i possidenti nobil). Simi 
fatti non sono al certo un bell’allettaomento per il 
resto della Germania ad unirsi ala lega doganale 
austriaca, e il tanto lodato mercata vergine dei 
paesi -austriaci vi perde interameote la sua ripu- 
tazione. Dei resto è probabile che quegli avveni- 
menti siano la causa della circolare diramata ulti- 
mamenfe ai fogli austriaci, nella quale si fa loro 
uo dovere di essere assai cauti nella scelta delle 
novità politiche, i 

14 detto. Si legge nel Corriere Italiano ; 

» Nei circoli bene informati corre voce ché la 
carica di presilente del consiglio dei ministri non 
verrà più conferita ad alcuno , e che l'ora. nomi- 
nato ministro degli esteri e della casa imperiale 
presftderà alle ‘conferenze ministeriali. » 

Innsbruck, 12 aprile. 1) sig. luogotenente conte 
di Bissingen fu con dispaccio telégrafico del sig. 
ministro dell'interno del 9 corrente invitato a re- 
carsi in Vienna, subito dopo le feste di Pasqua, 
per sussidiare del suo consiglio il ministro nell'or- 
gauizzazione delle autorità amministrative , in 


che d'stetro, e procedere al riattamento di quell’ 
uvlico cdifizio — la convenienza cli un cosiffatto 


provvisoriament: 
che il bisogno richiede di rimuovere daî magnz- 


che non potessero più capire nell’ attuale porto- 

c por sempre 
sentita, anche dopo che vi saranno operate le 
proposte riparazioni — la necessità della forma- 
zione di un deposito a parte per le merci di 
transito da tutti parimente riconosciuta e procla- 
mata, colla condizione indispensabile che un si- 
mile deposito sia scelto în prossimità del porto e 
dell’imbarcatoîo della strada ferrata, onde olte- 
nere nel trasporto la maggiore economia possi- 
bile di tempo e di danaro —tuttociò mi hu ia- 
dotto ad emettere questo progetto, che mi lasin- 
50 possa soddisfare a tutte le precedenti condi- 
zioni è dare al commercio tutte le agevolezze di 


lo mi riputerò fortunato se coll’opera e coll’in- 
telletto, adoperati senza pretesa di sorta, sarò 
riuscito a propor cosa che torbi d’ utile’ al mio 
paese, e che valga a liberare il nostro commer- 
cio dalle presenti strettezze e a sciogliere il go- 
verno dai suoi dubbii e dalle sue esitanze. Né 
minor ventura sarebhe per me se vedessi anche 
rigettare il nio progetto e combatterlo con argc- 
menti a cui io non trovassi a replicare, purchè a 
me rimanesse l intima soddisfazione d'aver pro- 
vocato una discussione su questo soggetto, da cui 
avesse potuto scaturire qualche utile pros vedi- 
mento pel commercio della mia patria, o dalla 
quale si fosse potuto spargere qualche nuova luce 
sulle quistioni economiche di più grave impor- 
tanza ad esso collegate, che si stanno di presente 


Rientrato come dissi nella modesta vita del 
privato cittadino, io non ho altra ambizione che 
quella di mostrarmi non affatto disutile ai miei 
conciltadini, e di recar loro senza pretese, quale 


Il 14 aprile si è tenuto a Bristol una riunione 
di giovani per discutere il progetto di legge sulla 
milizia; vi iutervennero da 1200 A 1500 per- 
sone. Il sig. Thomas Mathews teneva la presi- 
denza. Undici oratori parlarono contro la misura 
winisteriale che fu sostenuta soltanto da due, Si 
è adottato quasi all’ unavimità una risolazione è 
una petizione al Parlamento contro il bill, Si è 
volato anche un indirizzo nello stesso senso a 
tutta la gioventù dell’Inghilterra, Quasi tutti gli 
















Fienna, 12 aprile. L'* antico Honved David, 
che era stato arrestato ad Altona nella caucel- 
leria del tenente maresciallo Gorger nello quale 
era impiegato, è stato condannato a morte a mo- 
tivo delle comunicazioni che faceva agli emigrati 





































base ai prioc'pii organici del 31 dicembre p. p. 
Il conte. Bissingen è conosciuto come uno de; 
priucipali fautori dei gesuiti. 

GERMANA 

Monaco, 8 aprile. L'affare Dinniges 
sempre il pubblico è le regioni ufficiali. È stata 
emanata una circolare a tutte le autorità di po- 
lizia del regno, non sappiamo se direttamente dal 
ministero, nella quale viene loro dato l'incarico 
di intimare alle redazioni dei giornali di non fare 
alcuna pubblicazione intorno al viaggio del signor 
Douniges e alle circostanze relative. Nello stesso 
tempo si aggiunse la strana iasinuazione di aste- 
nersi da ogni lode esagerata del ministero, 

Auback, 11 aprile. La [seguente è la risposta 
che il già beneilittio sig. Eugenio v. Bick, ora 
passato al protestantismo, ha dato all’ordinariato 
vescovile di Augusta in data 24 marzo, in conse- 
guenza della citazione fattagli : tal 

Res. ordinariato vescovile. 

Il rev. ordinariato ha trovato di citarmi alla 
difesa entro il termine imputabile di trenta giorni 
dalla data della pubblicazione , e di invitarmi a 
ritornare nella chiesi cattolica e nel mio convento; 
io all’ incontro mi trovo indotto di dichiarare al 
rev. ordivariato, che non riconosco il suo foro in 
nessuo modo competente per quell’atto , dacchè 
io colla restituzione delle mie carte, mediante di- 
chiarazioni pubbliche innanzi a testimonio, e col 
mio passaggio alla chiesa protestante avvenuto 
il 2 aprile nd Ammenilorf resso Norimberga ha 
dimgstrato in modo bile chiaro che non 
voglio avere più alcuna comunanza colla’ chiesa 
cattolica, e colle sue autorità. Trovo quindi assai 
strano che si voglia parlare di un procedimento 
verso un disobbedi:nte , mentre non vi può es- 
sere già da tempo questione alcuna nè di obbe- 
«lienza nè di dovere. 5 

Ii rev. ordivariato potrà quindi a suo piacere 
alluogare o abbrevisre il'termine stabilito ; io 
dichiaro che nè în questo nè in alcun: termine 
più lontano non ritofnerò nè ulla chiesa remana , 
nè al mio convento, Ho |” onore, ecc. firmato 
Eugenio v. Bòck. Ausbsch 9 aprile, 

A Heidelberg si sono pubblicati diversi opu- 
scoli contro Je missioni dei gesuiti che vengono 
letti ovunque con molto interesse. 

— Ua negoziante di Spira sig, Reyliog aveva 
venduto del tabacco da fumare in pacchi, sulla di 
cui coperta v' era il ritratto di Mecker e la sua 
canzone repubblicana. Ilsig. Reyling è stato con- 


dinvato per questo fatto a 15 fiorini di multa e 
nelle spese. 
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PRUSSIA 

Berlino, 14 aprile. 11 seguente è l’ itinerario 
dell'imperatrice di Russia 2 arriverà il 3 maggio 
e resterà sino al 28. Il 29 e il 30 si recherà alla 
corte granducale di Sassonia Weimar, e di là 
passando per Francoforte sul Meno a Schlan- 
genbad, ove passerà il mese di giugno. Il ritorno 
avrà luogo per Berlino a Stettino ove l'impera- 
trice .s'imbarcherà | 11 loglio per ritornare a 
Cronstadt, ) “rn 

Il principe di Prossia arriverà l 8 maggio e 
rimarrà fino alla partenza dell'imperatrice, Egli 
accompagoerà | imperatrice sul Reno, 

Si attende il sig. Rechow, ambasciatore prus- 
siano, da Pi 0. | 

L’ apertura della conferenza dello | Zollverein 
che doveva aver luogo il.14 fu rimessa a sabato. 
Si aspettanò ancora diversi plenipotenziarii. In 
realtà la ragione del ritardo è che si vogliono ri- 
solvere alcune questioni pregiudiziali. Il sig. V. 
de .Pfordien non verrà, ma sarà rimpiazzato da 
un altro ministro. 

Nella mattina del 14 si riunì il consiglio dei 
ministri al quale assistettero tatti i ministri ad 
eccezione del sig. Westphalen che non arriverà 
se non nel dopo pranzo. ; 

Il presi.lente dei ministri, sig. Mantenffel, si è 
recato a mezzogiorno dal re a Potsdam: 


AIA A 
STATI I'ALIANI 


TOSCANA 
(Corrisp. partic. dell Opinione) 

Firenze, 16 aprile. Da martedì in poi il Co- 
stituzionale ha ripreso le sue pubblicazioni. Teri 
usci in luce con ao articolo notevole sulla crisi 
ministeriale toscana. In queli’articolo sono difese 
con valore le leggi Leopoldine, e si mostra come 
ormai il sistema leopoldino, connaturatosi sell’in- 
dole del governo toscano e nella vita pubblica, 
ove venisse scosso, porterebbe conseguenze fu- 
pestissime per il paese e per quelli stessi che lo 
minano. La favorevole accoglienza, che l'articolo 
in quistione ha avuto dalla opinione pubblica, 
prova quaolo questa vivamente si preoccupi del 
minacciato ritorno a leggi che sono ormai per 
comune consenso riguardate come sconvenienti 
sla civiltà dei tempi. 

Il citato giornale non ha lasciato d’accennare 
come la situazione presente sin conseguenza del- 
l’opera di distruzione in cui da tre anni si sono 
affaticati gli uomini, che ci hanno governati, ed 
ha riunovato la sua professione di fede nelle isti- 
tuzioni rappresentative e nel principio di nazio« 


















nalità. Quest'atto di coraggio non è andato di- |, Girgolare di 
sgiunto da una generosa riserva, poichè lo scrit- |., 


tore non si è lasciato correre a recriminazioni 
inutili 3 prova questa, che il partito costituzio- 
nale mira unicamente al benessere del paese, e 
che è sempre pronto a combattere a questo fine 


auche in compagnia di quelli che pur non gli si 


sono mostrati amici. 

È giustizia il dire che i ministri presenti (sem- 
pre eccettuato il Boccella) banuo oppugnato con 
calore e con fermezza le idee. del granduca sul 
dovere impostogli dalla coscienza di abolire il si- 
stema leopoldino ; il Baldasseroni non ha nulla 
risparmiato per distogliere il principe dall’improv- 
vido consiglio. Tutti questi sforzifnon hanno per 
altro prodotto nessun brion frutto. È questa la 
sconsolante yoce che oggi circola in Firenze. 

Il granduca, che ieri è partito perla maremmò, 

ha lasciato in tronco i ministri col dire che al 
suo ritorno provvederebb:, Ciò s'interpreta da 
tutti come un’accettazione della dimissione de, 
gabinetto presegle. 


La ritardata ‘diminuzione delScorpo austriaco 


far /Toscana pare che sia sul punto di ayverarsi. 


Gol dì 21 del.corrente, se nuovi contrordini non 
sopravvengono , Lucca, Pisa e Siena saranno 
abbandonate «lalle truppe imperiali, e due. mila 
soldati austriaci abbandoneraono il Granducato. 
Firenze, 17 aprile. Un decreto granducale or- 
diva, si proceda sollecitamente all'essicazione del 
Padule di Bientina, aggiornando indefinitiva- 
mente. ogni altro progetto relativo alla deviazione 
del fiume Serchio ed a colmare colle torbide di 


. 2860 le terre palustri di Massaciuccoli. 


af. STATI ROMANI, | » 

| Roma, 15 aprile. JI cardinale Della Genga 
Sermattei fu nominato prefetto della congrega- 
zione dei vescovi. 

Il cardinale Morichini prese possesso solenne 
della chiesa di Sant'Onofrio al Gianicolo. 

È morto il gesuita P.. Tito Facchini. 

La sera del venerdì shoto gli arcadi si radu- 
narono nel serbatoio. Furono recitati in gras 
copia versi d’ogoi misura vivamente applauditi 
da illustri personaggi e specialmente dal principe 
russo Paskewictz. 








INTERNO 
* ATTI UEFICIALI 


S. M., con decreto del 19. marzo scorso, ha 
collocato a riposo dietro sua domanda per motivi 
di salute il 

Cav, Alessandro Gayla de la Chenaye, diret- 
tore «di seconda classe nell'amministrazione delle 
poste; i 
; E con successivo decreto del 12 andante, la 
fatte le seguenti promozioni : 

(Mosso Michel Angelo Giuseppe, a direttore di 
seconda classe ; 

. «Antonielli Vincenzo, id. di terza classe ; 

Tournaz Stefavo, il. di quarta classe ; 

Millon Rousseau Luigi, id. di quinta classe ; 

Bottino Paolo, sd applicato di prima classe; 

Mariotti Gio. Battista, id, di seconda classe; 

Reta Claudio, id. di terza classe : 

(Gambiaggio Paolo, id. di quarta classe. 

La Gazzetta Piemontese pubblica i seguenti 
due decreti, in data dell'8 aprile corrente. 

Articolo unico 

I. Sono confermati i maggiori” assegnamenti 
concessi al cav. Paolo Gerolamo Curlo di L. b00, 
con. decreto 25 luglio 1825; a Pietro Frellet di 
L. doo, con decreto 1 aprile 1834, siccome con- 
templati nella esenzione di cui all'art. 11, secondo 
alinea della legge 14 maggio 1851, e continue- 
ranno a corrispondersi ai titolari dal 1 luglio 1851. 

II. Considerato che i maggiori assegnamenti 
stati conservati col citato nostro decreto aiseguenti 
impiegati, cioè : conte Teodoro di santa Rosa, 
avvocato Marcello Cipollina, Giovanni Cerretti, 
Pasquale Antonio Rossi, Carlo Maria Decarli. 
avv. Candido Sibilla, Giuseppe Amistà, Raffaele 
Belloni, Giuseppe Bianco, Cesare Bò, Giuseppe 
Solignac, Gievanni Bollo, Pietro Francesco Bosio, 
Giuseppe Cacciatore, Leonardo Canale, Carlo 
Edoardo Gazzo, Michele Viglietti e notaio Ales- 
sandro Galleani; sarebbero stati riconosciuti in- 
sussistenti, a fronte del disposto dagli articoli 10 
@.11 della citata legge; 

Abbismo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Il nostro decreto del 3 ottobre 1851 
è rivecato in quanto riguarda gl'impiegati supe- 
riormepte citati. 

Art. 2. I'maggiori assegnamenti concessi agli 
impiegati medesimi sono rivocati, e ne cesserà 
loro il pagamento dal 1° gennaio corrente anvo. 

Art. 3. Sono pure rivocati i maggiori asse- 


‘ gnamenti concessi all’intendente cav. avv. Antonio 


Lencisa di L. 1,000, con decreto 29 febbraio 
1840; di L. 96 al Giovanni Melis, già scrivano 
d’intendenza, con decreto 22 dicembre 1840; al 
Carlo Avanzini, già archivista del governo in 
Genova, di L. 200, con decreto dell'’8 gennaio 
18/8: e cesseranno di essere loro pagati a far 
tempo dal 1° luglio 1851. 






di Stato per g 
“rali intorno, al 1ICUPET, di capitali di rendil e 
- frapect appartenenti alle opere pie. 

Il ministero dell’interno riconosce utile e ragio- 
nevele che sia data facoltà alle opere pie dello 
Stato di ritirare dal debito pubblico della Francia 
i capitali delle rendite che ritengono verso ilme- 
desimo, dappoichè avendole quel governo, co] 
suo decreto del 14 marzo p. p., ridotte al 4 12 
per 0[o, esse ne risentirebbero, acconsentendone 
la conversione, un nétevole danvo,al quale invece 
è ovvio di riparare ricuperando,i capitali, e rein- 
vestendoli nell'acquisto di cedole. nazionali che 
fruttano il 5 per 0jo, col benefizio ancora di ciò 
che queste costano ora meno del cento per cinque 
di rendita. 

Quindi aon credendo che sia necessaria la su_ 
periore autorizzazione volta per volta perchè i 
corpi suddetti possano operare il ricupero dei ca- 
pitali in questione, giaechè trattasi di no rimborso 
che non possono ricusare, se non vogliono essere 
pregiudicati nelle loro entrate, il sottoscritto si 
limita a raccomandare ai sigg. intendenti onde 
invigilino pel pronto reimpiego dei fondi rimborsati 
od in acquisto di cedole nazionali, od in. altro 
modo egualmente fruttifero, facendo subito co- 
noscere ni pii istituti essere loro facoltativo di ri- 
tirare siffatti capitali, mediante l’asservanza delle 
sopraccermale prescrizioni per il reimpiego. 

Si avverte inoltre che gl’istituti suddetti sono 
tuttora, e sino al 14 di,maggio prossimo, in tempo 
utile a fare le rispettive loro domande al governo 
francese, e che non è perciò il caso. che abbiano 
a soltomettersi all'alea della vendita al corso di 
piazza. 

I signori intendenti generali, si compiaceranno 
di rendere i signori inteodenti@ provinciali con- 
sapevoli delle presenti disposizioni. 

Torino, il 17 aprile 1852. 
Il ministro dell'interno Peswati. 








La malattia del commendatore Pinelli , prési- 
dente della Camera elettiva si è sventuratamente 
aggravata di nuovo nella giornata di ieri; ma que- 
sta mattina i numerosi suoi amici hanno potuto 
in qualche modo dissipare le dolorose apprensioni 
dla cui ieri crano stati afflitti. 





Ci viene trasmessa la seguente rettificazione : 
AI sig. Direttore del Giornale, 
Alcuni giornali di Torino, in particolare l' Opi- 
nione, nelscender conto della toroata tenutosi 
dalla Camera dei Deputati la sera del 9 corrente 
aprile, e nella quale venne chiusa la discussione 
sopra |’ accettazione del trattato colla Francia, 
firmato il 14 scorso febbraio, o nel ritornare 
sopra con articoli di polemica, incorsero iti alcuni 
supposti od errori, che , ove fossero veri, tor- 
nerebbero a lesione dell’ onore delle persone 
componenti il comitato elettosi in Ciambérì, 
per formare e presentare una petizione contro 
VP actettazione di quel trattato. 

Le parole dette in quella tornata dall’ onore- 
vole Jacquier deputato di Bonneville ( almeno 
quali trovansi riprodotte nella Gazzetta officiale 
col. 1", pag. {205 e col. 3%, pag. 207 , fog. 28 ) 
vennero fraintese . in ogni caso debbono essere 
rettificate. 

Un’ adunanza degli interessati a rappresentare 
al Parlamento ed alla pubblica opinione ciò che 
il trattato del 14 febbraio avesse dì dannoso per 
la Savoia, venne pubblicamente indetta e tenuta 
in Ciamberì_il,22 marzo : acclamatasi la neces- 
sità di agire, ed accettatosi il tenere della peti- 
zione già preparata, si nominò un comitato ; la 
scelta cadde sopra nomi conosciuti, appartenenti 
alle varie provircie savoiarde, benchè alcuni non 
fossero presenti. 

I presenti intanto nell’ urgenza deliberorono 
soli, e soli sotto la loro responsabilità compilarono 
e provvidero ai mezzi di far conoscere e firmare 
l’adottata petizione, é deliberarono di far come 
fecero, e sottoscrissero un indirizzo di deputati 
savoiardi. 

*onorevole Jacquier e dopo «i lui i giornali, 
che Mversavano lo scopo di quella petizione, ia- 
sinuarono che alcune delle firme apposte all’io- 
dirizzo fossero false, ed anzi che alcuni dei pre- 
lesi sottoscritti non fossero presenti 

Su quali prove? 

Mediante il N. 71 del Courrier des Alpes in 
data 24 marzo 1852, nel quale, trascrittosi l'in- 
dirizzo, si soggiunge la solita indicazione » suivent 
» les signatures des membres du’comité nommé 
» dans la séance du 22 mars PRESENTS à Ciras- 
» BÉRY. » 

Separatamente” poi indica i nomi del comitato 
comprendendo naturalmente e presenti e non 
presenti, sottoscritti e non sottoscritti. 

Il comitato non entra e non deve entrare in 
ciò che abbia fatto o creduto dî fare qu gior- 
nale, ma è in diritto di altamente dolersi : 

1° Che | onorevole Jacquier, il quale poteva 
edificarsi sall’origiuale indirizzo , ‘abbia meglio 
amato di fondare le sue purole sopra un gior- 
nale ; ; 





pon, stro, segretario 
fari deli $ yterng, si piani intendenti gel 


















|| SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONAL 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 14 aprile 185? 


così [rgssamente mente, xoluto fraintea- 
dere Jo stesso giornale. : 
Se dupque l'onorevole Jogquie: ed giornali 


di Torino che parlarono sulla sua, fede vollero |. COMMISSARIO cOvaRNATIYO | — Arl. 8 della legge 
dire che vennero eletti a membri del comitato PRESSO (LA ata 9 luglio 1840. 
persone non presenti , non, consenzienti , il fatto tivo \ 

{ ir rybei) n Numerario in cassa a Genova. ‘. L. 9,611,135 25 
ppt ea, elezione non genera obbligo | 14, ca; een ra 7,870,881 si 


Numerario in via per Torino . . »a-© 
Se vollero insinuare che le firme apposte all’. car iziizià R 


indirizzo non fossero autentiche di persone pre- 
senti e consenzienti, il fatto è sotto tutti i rap- 
porti falso. 

Coloro che promossero l'adunanza, coloro che 
vennero eletti, ed accettarono l'onorevole. man- 
dato, non credono di. dover discendere a giusti - 
ficare le loro convinzioni economiche e politiche, 
ma nen possono e non debbono stare sotto .il 
peso di un’ imputazione quale si è quella che 
venne contro di essi ayyentarata, 

lo, uno di quelli ,tonorato dalla missione di 
rappresentare il comitato > troppo; apertamente 
ind‘cato nel foglio da lei diretto, spero che. ella 
vorrà pubblicare questa rettificazione ed ove; è 


Dondi pebliiti la banca. 

Indennità doval nisti della © 

Tratte dalla sede di Torino del 13 e. + 45,071 88 
Spese diverse; 0.0.0). a0 | 299,981 61 
Gorrispondenti della banca .- . . + ‘1,015,867 52 
Debitori diversi... . . i...» 46307 78 


Fondo di riserva . . . . 


d’ vopo, mi faccio a porgergliene questo invito! a ld, id. in Torino = ‘71,289 90 
termine della legge. Denefìzi del sem. in corso in Gen. «+. 167,754 16 
< Ho l’onore, ecc. Id. id. in Torino » _, 293,478 72 
Torino, 19 aprile 1852. VOI kt br i hit À i sì n 

; h no. + 1 

aid L. Ginop DE MONTFALCON- | non disponibili e diversi. . © 5" ‘101848 e 

fr primer detti AIA Re» e 
: | atto a sede di Ge- Y 

N 37? ZIE DEL MATTINO nova su quella di Torino. . . +. ‘90,877 91 

, Parigi, 18 aprile. Il Moniteur pubblica una | Dellasededi Torino su quella di Gen, 

circolare ‘indirizzata dal ministro dell’ interno hi | del13.corrente, . .. . .. «0 46,197 52 
prefetti e nella quale trattasi dei nuovi doveri | Dividendi arretrati. . . . . . » 24,658 50 
imposti ai prefetti dal decreto recente sulla sceò- | Azionisti banca di Genova indenn. + 350 00 
tralizzazione. La riporteremio quest” ofgi în ex- | "fab? della'sedé di Torino, 13 corr PT... dad 
fenso. : L. 51,217,989 54 





È morto il maresciallo Gerard. Pei li 
del principe Paolo di Wurtemberg si sicilia 
gli ordini da Stutgardt: 

Si parla sempre della nomina di tre o quattio 
nuovi marescialli e. si prom que 
dignità, i nomi di Castellan e Mot. 
temart. 

Il principe presidente della repu! 
sato in revista un corpo di troppa 
grande concorso di gente : la pi a perdi 
torbidata questa solennità. ® 

La Patrie ha un articolo sulla feg@b®iel 
maggio di qui si contano meraviglie. JI | 
scelto per questo spettacolo èdl campo di Marte, 
Vediamo che sarà eretta una tribuna di più, che 


BORSA PI COMMERCIO 


Bou.atTIRO orridALR dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio“e sensali il 20 aprile 1853. 
+ ’TORSO AUTENTICO 


zi à 
ii (Ri, 


si 


che si attendono per questa'circostanza, 


PRESTITI A PREMI 


(11/0) fo wi 
I! PRESTITO A PREMII, fatto nell’ anno 
1845 da S. M. il Re di Sardegna , preset an- 
coratib.yantaggio dei premi seguenti. cioè : 
N.&e1 Premio ili L: 50,000 | 9 di L. 40,000 
me "8 » 30,000 | 18 di # ,0600 
» 18 » .2,000|54 di » 500° 
» 180 ” 100.| ecc. eco. 
La prima prossima estrazione avrà luogo 


IL 1° MAGGIO 1852 


Il meccanismo di dettopPrestito à premii è 
eguale a quelli fatti dai governi di BADEN, 
HESSE, PRINCIPI DELLA GERMANIA 
eoc., i quali presentano il vantaggio’ di molti 
premii colossali in L. 100,000, 50,000, 5,000, 
10,000, 2,000, 1,000, ecc. ece., i minoriin L. 100 
e 200. 

Ogni obbligazione estratta ba diritto ad un 
premio, quale può essere del semplice rimborso 
del capitale esposto , come di tmo di quelli sq- 
praindicati. 

Per l'acquisto di obbligazioni o semplici Cou- 
pons, per cuncorrere nelle estrazioni dei vari 
suddetti prestiti, come per qualsiasi schiarimento 
desiderato dirigersi con lettera affrancata 'esclasi- 
vamente a 

F. PAGELLA E COMPAGNIA 
Torino, via dei Guardinfanti, N. 5, piano primo. 
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DA AFFITARE cAMibI 


DAL PRESENTE AL 40 DI NOVEMBRE 
Vasta e signorilmente arredata villeggiatura, 
con belvedere, cappello, bigliardo, esteso delizioso Lione .. ... . 
parterre ed ombroso bosco inglese. Ur fi 
La posizione è delle più sslubri ed amene sui P, 1g Ù "5 
colli di Torino, strada di Revigliasco, laterale al | rorino sconto. . 4| 0 


così detto Casino di Campagna,. e da esso di- nat 
stante un miglio circa. ” | CORSO DELLE VALUTE © 


per brevi segd, : per tre meri 
4951 















Per le condizioni e iori notizie si farà ) pa Vendita 
capo dal signor geumetra Brio, via dell’ Arsenale, Doppia da L. 20 . 1.90.03. 20 06 
rimpetto alla regia dogana, casa Balbiano di Doppia di Savoia . ». 98.69 28/75 
Viale. (1297) | Doppia di Genova .. ».. 7915 79.30 
- : Sovi ” , Duove > a’ DI nd u 

d SEMENTE BACHI Son ‘Boll'Groso iaia "#60 osoo. © 

DI PRIMA QUALITA” pi BIONE (1 biglietti $i cambiano al pari alla Banca). 


Presso è fratelli Tuusaupito j negozianti 
a Savigliano. (1304) 


Miro”. 1 


pipi * Teoglima AnsALDI 
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| REMINISCENZE NAPOLEONICHE 


‘fogli’ clericali ‘sot in ' gaudeumus 
svenne 

) fi i suoi. 
segreti nelle orecchie del confessore: Pure PU 
riîveri’nda “he è affhitò edotebto ; ‘è trova che 
quel titimero È troppo poco, che'avretibe dovato 

i sé, al dit suo, non ivi. fossero 
È Uicioere vin ‘per 
‘tia petizione ontle fargli sentire |’ immiensa 


cappuccini : perchè quando 
‘0. fiaperatore, avrà 


ì 


d 
: 


Ù 


sti 
FEE 


i 
î 


fan 
o 


If 
Li 
i 
Li 


‘soldati’, ton ‘tot si domanda di 
sine i frati i eppure ‘i fiati sui bilanci della 
pubblica economia sotio va molta ‘maggior fla- 
gello che ndù' gli eserciti. Si dovrebbe invanzi 


& 
z 


È 


r guadagnare parecchi milioni. indi si 
; n Dio Ci dial tisi 


commedia e niente più. La Francia è la terra 
A n) la moda è bizzarra. Nel 
1826, l’anno dél giabileo si gesuiti ertiniò colà 
i i grao fiore, etailo affaccendati da mane a'sera, 
GMES fa illo 7 colitinuo di'quà e di 
la': missioni da tutte le parti, ae quadrivio 
si Vano 'eroti: processioni , sulmeggi , pre- 
' diché finchè he'hé ‘tolevanid; i pubblici ufizi 
“etto chiusi, perchè gl' impiegati averido alla 
toità il'loto cap/o; sfilarano processibnalmente alla 
chiesd pet assistere divotimenté ul sermone. La 
Francia era tutta santa, Due inni dopo la moda 
cambiò, è i gestiti farbmo edbcisti in modo tale, 
ché, Quadtunque gestiti, facevano compassione. 
Era singolare il vedere quei non ben preti nè 
ben frati fuggirsene travestiti chi da prete, chi 
da donna o da contadino o da -postiglione , 0 in 
altre ridicole guise. 
La Francia è il paese delle novità: e sebbene 
ip quattro auoi ne siano successe molte ,, pure i 
francesi non ne sono sazi , e coll’ uttuale repub- 
i pon si trovano al loro agio , è 
. infatti inno stato. anfibio, non di terra pè di 
Acqua : essi. ino di uscirne, nè. hanno 
ctorto,, e di poter dire esplicitamente: ri è uva 
repubblica o vi è un impero. vi 
‘ Quanto a noi, car gf avviso che sarebbe più 
glorioso. un Napoleone presidente, che uu Napo- 
Ù imperatore» Cotai titoli di imperatore, di re 
perla Francia sono un po’ vecchi, e appuoto per 
essere vecchi, cominciano a perdere delloro splen- 
.dore, Un titolo nuovo farebbe forse miglior fortuna. 
Cesare ed Augusto prattorta che darsi un titolo 
volgere preferirono di convertire il loro home in 


un titolo, e saviamente operarono. Un Napo- 
leone. presidente di una repubblica di 36, milioni 
di abitanti e che può mettere in piedi mezzo mi- 
lione di, soldati ,; un Napoleone eletto dal suffra- 
gio.universale , dovteblye essere qualche cosa di 
- più di un imperator d'Austria, re d'Ungheria, di 
i Boemia, di Galizia, coi settantasette eccetera che 
Lyengono appresso: titoli che, come diceva Condè, 
«iIraggono l'origine da uno scherzo aotturno. Se 
Luigi Nupoleone introducesse questa novità, ella 
farebbe la fortuna delle macchine a vapore. 
Na o repubblica 0 non repubblica, fatto sta 
1 he ile, reminiscenze, napoleoniche non 
di soddisfare i preti. L® Univers a rolta a volta 
, ci.fa seotire. qualche suo lamento, però a mezza 
«Borca soltanto, perchè ha un pochino paura; e 
Il papa un giorno non potè astenersi dall’escla- 
“mare; m Auche Nupoleone faceva dellefcarezze a 
- 1,3 /Bio.VIL e poi gli tolse. gli Stati e lo trasse pri- 
. n gione.io Francia, » , LI 
iui Veramente, la.colpa, nen fu di Napoleone ma 
sotdi Pia VI, came la..colpa non, sarà di Luigi 
. Bvpalgone ma di Pio IX. Pio VII era un buon 
1, prete, sm won. era. che prete. Non conosceva il 
, necolo e ciò ch'esso richiedeva. Napaleone voleva 


} VII crede creato 
pnt a co TRI par peer , 


44 — Estero, L. 50 
24 n.97 
» 
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» 
, 1450 
cardinali molti uomini di vaglia, ma in onte'alla 
loro pratica nelle ‘cose del moòdo, pure tutti, dal 
più al meno, eraîo imbevuti dei pregiudizi a 


cui î secéli! àarevano! dato. radici | AC, 
questa fu In causa delle male intelli che so- 


pravvenoiro tra l’imperatore e il papa. L'im- 
peratore rappresentava l'era nuova, l’era.di ri- 
generazione sociale, il papa invece rappreseutaya 


Quiadi era i una accordo 
fra loro. se il papa non iga e si acco- 
tempo, e che Napoleone c trascurare. 


Roma era il centro di totti. gl’ intrighi ge- 
suitici, specialmente contro la. Francia , come 
lo è anche adesso.. Napoleone se n’ era, lagnato 
molte volte, e sempre indarno. Carlo-Magno; 
bandi dal suo. impero i veneziani. perchè erano 
alleati dei.greci suoi nemici; e scrisse n papa 
Adriano doletdosi che non avesse fatto lo stesso : 
ma-ciò che il‘papa von aveva: fatto lo fece al ri- 
cevere quella lettera, e rispose undilmente al re 
dei franchi per giustificarsi. 

Diverso fu il conteguo di Pio VII, egli. areva 
sempre querele, e minaccie, le quali andarono al 
pucito che già. fino dal.1807 cominciavano a far 
perdere la. pazienza all'imperatore, come rilevasi 
dalla seguente lettera in data di Dresda 22 luglio, 
ch'egli scrisse, al suo figlio addottiyo , il vicere 
d'Italia: 

a » Mio Figlio , i : 

» Dalla lettera che Sua Santità vi ha diretta e 
che certamente da lei non è stata dettata, ho 
potato scorgere che il papa mi minaccia, Crede- 
rebbe egli, che î diritti del trono fossero meno 
sagri innanzi ali occhi di Dio di quelli della 
tiara? W'erano re prima che vi fossero papi. Vo- 
gliono essi, vanno dicendo, pubblicar tutto il male 
che io ho fatto alla religione; insensati! Non 

che nov vi èangolo in Germania, in Italia, 
fd Polonia, ov' io pon abbia ancor fatto più beve 
alla religione di quello» che il papa abbia fatto di 
male per lei, non già per cattive sue intenzioni , 
ma per opera dei consigli irascibili d' alevoi uo- 
mini di poca levatura che lo circondano? Essi 
vogliono denunziarmi alla cristianità : questo ri- 
dicolo pensiero non può derivare che da, una 
profonda ignoranza del secolo in cui viviamo: è 
un errore di mille anni di data. 

» Il papa che discendesse ad un tal passo ces- 
serebbe d'esser papa innanzi a'miei occhi: io noo 
lo considererei che. come |’ Antieristo inviato per 
isconvolgere il mondo e far del male alle persope, 
e ringrazierei Ldio della sua impotenza. Se così 
avvenisse, io sepgrerei i miei popoli da ogni co- 
qunicazione con Roma, e stabilire una tale poli- 
zia che non lascerebbe c'rcolare quegli scritti mi- 
steriosi, nè provocare quelle riunioni .sotterra- 
nee che haono conturbate aleune parti dell’ Ita- 
lia eche non erano state immaginate che per 
ispaventare le anime timide. .., Che cosa vuol 
fare Pio VII denunziandomi alla. cristianità ? 
Mettere il mio trono sotto !'juterdetto, scomu- 
nicarmi? E pensa egli che allora cadrebbero 
le armi dalle mani de’ miei soldati? Pensa egli 
a porre il pugnale nelle mani de’ miei popoli 
per iscavnarmi? Altro più non gli resterebbe 
allora da tentare che farmi tagliare i capelli e 
racchiudermi in un chiostro.... ll papa attuale 
si è dato l'incomodo di venire alla mia incoro» 
nazione iu Parigi. Ho riconosciuto in questo passo 
un santo prelato : ma egli voleva che gli cedessi 
le Legazioni ; il che nen ho ‘potuto , ned ho yo- 
luto fare, 

» Il papa altuale è roppo potente: i preti non 
sono fatli per governare... Perchè il papa non 
vuol rendere a Cesare quello ch'è di Cesare? su 
questa terra è egli forse superiore a Gesù Cristo? 
Forse il tempo hon è lontano, se si vogliono per 
tal modo turbar gli affari de’ miei Stati, in cui noa 
riconoscerò il pipa che come vescovo di Roma, 
come eguale e del ‘medesimo grado dei vescovi 
de’ miei Stati. Nè temerò di riunire in ua coo- 
cilio le chiese gallicana, italiana , germanica , po- 
lacca per trattar gli affari miei senza papa... 
In fatto, ciò che può santificarci in un paese , ppò 
santificarci in unaltro, ed i diritti della tiara non 
sono in sostanza che doveri d'umiliarsi e di pre- 
gare. Io ho ricevuta la mia corona da Dio.e 


3 | da’ miei popoli: don ne devo rispontlere che a 


Dio ed a miei popoli. Io. sono sempre Carloma- 
gno per la corte di Roma , e non mai Lodovico 
il Pio ..... Gesù Cristo non ha instituito un pel» 
legrinaggio a Roma come Maometto alla. Mecca. 
Mio figlio, tali sono i miei sentimenti. Ho cre- 
duto cosa importante di. faryeli conoscere : io. vi 
permetto «di scrivere una sola lettera a Sua San- 
tità per farle sapere ch'io non posso acconsentire 


j L'Ufficio è stabilito invia S. Domenico , casa Bussolino , 
$ porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 
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La 
prima, che Napoleone contava sulle barriere 


steriosi circolassero liberamente , e che ciascuno 
liberamente potesse giudicarli e rendere pubblica 
la propria opinione. Ma Napoleone aveva dei 
singolari pregiudizi intorno al papa , che furono 
causa in lui di molti errori , i quali poscia caro 


» cora troppi Stati) : i preti non sond fatti per 
p governare, » Questa sentenza era giusta allora, 
e d'venne anche più giusta în seguito , massime 
dopo gli esperimenti degli ultimi trent’ annî. Ora 
non vi è più nissun uomo di Stato in Europa 
che non peosi (come pensava Napoleone : ma ri- 
valità politiche ed. interessi diplomatici concor- 
rono a mantenere in piedi due deformità contro 
le quali gridano del paro gl'interessi e dell’a- 
nità e dell’ incivilimento: intendiamo il papa 
i turchi. Li 
| L’incadaserito sacro romano impero dei te- 
deschi era ito a sfracello, e i preti di Rome) che 
come i rigaltieri ebrei sanno lrar profitto di 
tutti gli stracci per farhe abiti nuovi , credellero 
di profittare di quella circostanza, ed onde mol- 
cere la giusta ira wlell'imperatore, il papa gli 
fece proporre di coronarlo împerator il° Occi- 
dente, come Leone TIT ne aveva coronato Carlo 
Magno, Chi ci guadagnava non era Napoleone, 
ma il papa, il quale se ha l autorità di fare degli 
imperatori, ba necessariamente anche l'autorità 
di «lisfarli. La proposta non gradì, e continuando 
gl'iatrighi austro-gesuitici a Roma, |’ imperator 
Napoleone dopo che ebbe data una lerza severa 
lezione a Francesco d' Austria, dal ‘castello di 
Schdabruan, presso Vienna .il 17 maggio 1809, 
pubblicò il fimoso decreto che riuniva gli Stati 
che ancora rimanevano sl papa all’ impero fran- 
cese : e il pipa‘ non volendo accettare |" assegna- 
mento di due milioni di annua rendita fu condotto 
in Francia. 

Npoleove, essendo poi di ritorno a Parigi, 
Roma gli spedì uva deputazione per congratu- 
larsi delle sue vittorie, è per ringraziarlo. di es- 
sere stala liberata dal governo dei preti. 

Siccome nulla vi è di muovo solto il sole, è 
che, come, dice lo Spirito Santo, quello che è 
successo una volta può succedere ancora, così 
crediamo di far' cosà grata ni nostri lettori co- 
municando loro quanto si legge io oo giornale 
che stampavasi a Roma in quel tempo, intitolato 
Il Campidoglio , foglio 27 novembre. 1809, nu- 
mero 65: 

» Una deputazione composta del signor duca 
Braschi qual presidente e dei ‘signori ati 
principi Spada e Gabrielli, duca di Bracciano, ca- 
valier Falconieri, conte Marescotti e Travagliui, 
veone dalla ciltà di Roma spedita a Parigi ad 
omaggiare S. S. M. l’imperatore Napoleone. In 
tale occasione il presidente duca Braschi il.di 16 
novembre. 1809 fece al predetto imperatore la 
seguente 

PARLATA 

» La deputazione ili quella Roma che formò 

la più grand’epoca dell’antico moudo e, l’ammi- 


.razione più costante di tutti i secoli offre i suoi 


omaggi al grand'Eroe, che nello stabilire la pa- 
gina più memorabile de'nostri gioraì , ha fissato 
il destino e l'ammirazione della posterità. In- 
terprete dei sentimenti d’obbedienza è di ri- 
spetto, da cui sono egualmente peoetrati la 
città dei sette colli e tutti gli Stati Romani , noi 
ne presentiamo un ossequioso tributo alla maestà 
vostra imperiale reale. 

» Malgrado il corso del tempo distruggitore 
d'ogui umana possanza, l'antica capitale dell’uni- 
verso sentesi ancora assai grande per meritare 
uno sguardo benigoo del suo nuovo glorioso so- 
vrano e suo magnanimo benefattore. Nutrita al- 
l'aure the respirarono un giorno gli Scipioni, } 
Camilli ed i Cesari, ombreggiata da cento suvserbi 
avanzi ‘che attestano tuttora lo splendore e la 
magnificenza dei nostri maggiori , arricchita da 
novelli monumenti delle belle arti, che il genio 
creatore «lella. bella Italia, erede ed emula sella 
Grecia, ‘ha fatti rifiorite sino a servire di mo- 
dello a tutte le ‘nazioni, Roma: conserva aricors 
il germe di quella grandezza, perlà quale è nata 
ed alla quale può nuovamente aspirare. 
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IONE Giovedi 22 aprile 


Ta etlagn: toe debbobe fadirianarziizaasha lla Direzione dell'Opimione - tu 
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Goniestmi 26:0gul Uinee) “di: 


ra imperiale e reale bargia! 
copia a tere dell fama desi troni. 1 Po; 
il 3 Îl Reno, il Danubio , la Vistola; ‘da’ voi 
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cresce quel serto d'alloro che Nerva depose nel 
tempio di Giove. Voi solo , 0 sine, potete, assi- 
curarlo coll’ombra vostra da qualunque ibsulto 
nemico come l'aquila. di ; Trajanò: lo preserrò 
lungamente dagli inutili sforzi del Germano, del 
Porto, dell’Armeno e d'altri ancora. <.»10 ‘i ; è 
t.» Tale. è la speranza, tale è il voto dei ttay- 
quilli e fedeli abitanti della vostra. città itnpe- 
riule e libera che noi poniamo ai pie’ del trono 
della M. VoI: e Ri ug i addio 
Risposta di Napoleone imperatore | , 
alla Deputazione di Roma: |» 
» Signori deputati dei dipartimenti di Roms, 
» Il mio animo è pieno delle memòrie dei vo- 
stri antenati. La ‘prima volta che passerò fe Alpi 
li dimorare per qualche tempo nélla | vostra 
citt 4 » i ome 
» Gli imperatori francesi, miei : predeuéssoîi , 
vi avevano staccato dal terzitorio dell'impero, e 
vi aveano duto come feudo ai vostri vescovi; »Ma 
il bene de'asiei popoli non ammette più smem- 
bramento alcano : Za Francia e l'intera Jtalia 
debbono essere nel medesimo sistema; D'altronde 
a voi fa d'uopo d'una mano posseute.. Lo . provo 
una particolare soddisfizione nell'essere il vostro 
benefattore, ma non intendo che sirecato eam- 
biamento alcuno alla religione de’ vostri ‘padri. 
Figlio primogenito della chiesa, ndn voglio uscir 
dal suo seno. Gesù Cristo nun ha ereduto.ne- 
cessario di stabilire per san Pietro una sovranità 
temporale. La vostra sede, ls prima del oristiane- 
simo, continuerà nd escerlo, 71 vostro vescovo è il 
cip spirituale della chiesa, come io sono l'impe- 
ratore: To rendo « Dio Quello che @diDio ed a 
Cesare quello che è di Cestire. » 1 
Il duca Braschi, ‘che tenne quell'ampolloso di- 
scorso, eraiente meno del nipote di papa'Pio VI, 
che era morto prigioniero in ‘Francia divei'ignni 
prim : il quale, pieno ancora la testa del' progetto 
di Pio VILdi coronare Napoleone imperatore di 
Occidente, sì lusingava che quest’altimo'avrebbe 
trasportoto ‘a Roma Pinjperiale suo soggiorno. 
Tutto quel discorso non vale ‘ud ‘cavolo neppure in 
retorica, ma era sincuro ildoca quiado'chismava 
Napoleone magnanimo benefattore pet avere li- 
berato f romani dal giogo | "Sanbvidia 
Nella risposta Napoleone disse'che'ln Francia 
e l’intera Italia debbono'essere nel miedesimo si- 
stema. Lo stesso disse nel 1805 dfl'iawidti austriaci 
qualche settimana prinia della battaglia"di‘Au- 
sterlitz , ed è ana verità ché Ta! dispiltità colle 
urmì da Carlo VIT finò al 1815, è peridistono- 
scerla vi voleva proprio | imbetille inerzia! dei 
repubblicani del 1848. È una verità dhe la' Prao- 
cia non avrà mbî sicuri i fianchi”, finchè l Italia 
ton sia indipendente e legata da comu interessi 
colla Fravicia: bè 1° Itulia sarà mai’ indipendente, 
nè legata da comoani ivteressi colla Fratcia\ finchè 
vi sia nel stò centro un papa réche'sirà sempre 
Un ermmissario austriaco, come'i gesuiti; padroni 
del’ papà, sorarino sempre gli agenti di» polizia 


dell'Austria. , » 


MRC] 





Cnomaca pi Fnancu. Piuttosto chè pèrdere 
il tempo nostro seguendo ‘gli ‘necidenti’ iheboclu- 
deotissimi di una politica che labgué : piuttosto 
che occupare î nostri lettori colle descrizioni della 
festa testé data dal ministro dell’ istruzione pub- 
blica, o di quelle che si daranno degli altri’ suoi 
colleghi în atteszione di quella strepitosissimia del 
10 maggio, dalla quale moltissimi sì ostingno a 
creilere che debbà sorgere bello e ‘fatto 1 im- 
pero; boi stimiamo miglior partito ‘afferir loro 
‘unà lettera del uidrchese Joulfroy, chi iroviemo 
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nella Presse, non tanto per essa, quanto perchè 
ci proponiamo di tenerli informati della risposta 
che vuol fargli il sig. E. Girardin , e che ha già 
minacciato per dimani. 
In questa lotta fra i nuovi Hobbes ed Harrio- 
gton, noi siamo sicuri di veder formulate opi- 
_ nioni, cui non potremo accostarci ; ma la discus- 
sione sarà piacevole e questo basta. Non cre- 
diamo che possa essere utile ; giacchè è nostro 
pensiero che sul principio, cui si regge il governo, 
non giova discutere nei giornali, giacchè conside- 
rando il quesito so!o imperfettamente ed astratta- 
mente, e non facendo calcolo delle condizioni 
speciali della società cui il governo è applicato, si 
conchiude mai sempre a conseguenze incòncilia- 
bili e fuor di modo eccessive. Giova bensì sinda- 
care gli atti dell’autorità stabilita e fare in modo 
che, data una forma di governo, se ne ricavi per 
la:mazione il maggior possibile vantaggio. 
Ecco la lettera : 
”» Siguore 9» 
studio che voi avete testè 
pubblicato .isotto questo titolo: Consenviamo La 
Reruspiicà , voi avete posta nettamente la qui- 
stione sociale dei tempi moderni monarchia e 
repubblica , e voi vi siete naturalmente eretto in 
campione di quest’ultima forma di governo. 
» [Noi avete bel giuoco , o signore, a vincere 
senza combattimento. Dal puoto di vista elevato 
nel:quale vi siete collocato, su questo terreno, 
che voi avete sgomberato da quei sistemi ba- 
stardi, che invano si frappongono già da sessant” 
anni, arrovellandosi di porre in accordo’ la mo- 
«narchia e la repubblica , voi non trovate più al- 
cun avversario che possa , che osi, 0 sin’ enco 
che sappia rispondere si vostri argomenti. Tutto 
al più qualche sofista, ancora imbiauchito dalla 
polvere della scuola dottrinaria ,, potrà lanciare 
contro voi qualche vecchio argomento, già logo- 
rato nelle nostre polemiche parlamentari , e in- 
capace a giungere all’ altezza della quistione. 
.» Ciò non pertanto questa causa generale delle 
. monarchie, che voi dichiarate perduta senza 
‘scampo, potrà, giusta il mio avviso, riaversi fa- 
cilmente dal colpo che voi gli portate. La mo- 
narchia sta ancora in piedi in tutta l'Europs. E 
la.repubblica , in questo momento , fuggendo di 
esilio in esilio, è pur costretta ad attraversare 
l'Atlantico, personificata nei. principali capi che 
la propagarono; i quali vanno ea 
provare se, a mille cinquecento miglia di lonta- 
nanza, la nuova idea sarà più potente a rove- 
sciare i.troni, di quello che lo sia nel raggio dei 
fuochi incrociati e solto la sorveglianza delle po- 
lizie, di cui i principi sono in oggi circondati. 

» Il momento fu scelto male a proposito , per 


‘o Nell 


repubblica. Da quarant’anoi che io mi occupo di 
politica, non ho potuto rimovermi dalla mia opi- 
nione su questo ; è bisogna bene che riposi su 
solide, poichè seppe resistere allo spettacolo 
monarchie distrutte dall’ imperizia di quelli 


nare una credenza che l’sutorità medesima sem- 
brava distruggere , quasi compiacendosene. 
Quando un re dubita del suo-potere, o n» cede 
una parte, o lo riunega, è forse il popolo quello 
{. che.porrà contrariarlo ? 
».,Ma la causa della monarchia, tale quale voi 
la supponete combattendòla, non è la causa par- 
ticolare d’ un regno , d'una d.nostia , d'un prin- 
cipe. Al punto cui noi siamo, essa abbraccia | Eu- 
ropa intera e la sua civilizzazione , vale a dire, 
la cristianità. La quistione, presso di noi, non è, 
per.esempio , come voi la volete fra otto secoli 
di possesso ed otto milioni di voti; essa si rias- 
sume in questi termini : chi, (della monarchia o 
della repubblica, ha maggiori probabilità. per 
l’avwgnire europeo ? Chi fra la democrazia asso- 
luta 0, della monarchia parimenti assoluta? To una 
purola, la rivoluzione trionferà essa ovunque, od 
ovunque i troni saranno essi rassodati ? 
» Se questa quistione capitale fosse una volta 
risoluta, lo scioglimento di tatti i quesiti secon- 
«arii non torderebbe a ritrovarsi. Voi avete giu- 
stamente riprovato, o signore, quei partiti mez- 
zani, quella politica eunuca, la quale, per un in- 
teresse privato di signori @ di servi, lasciò oscu- 
rare l'oggetto principale, della lite. Napoleone, il 
cui giudizio era.ad un puoto sorretto e da un 
genio potente e da una dura esperienza, intrave- 
deva la cosa giusto come noi. Esso prediceva a 
Sant'Elena , che. in un certo spazio di tempo, 
l’Eoropa intera diverrebbe repubblicana o co- 
sacca; nè disse già ch'essa sarebbe parlamentare 
od ideologa.{Se gli si avesse parlato di orleanismo, 
esso avrebbe sorriso sdegnosamente; in quanto 
all’ imperialismo, esso non lo comprendeva se 
non come il risultato e la condizione della sua 
monarchia universale , il cui sogno fu interrotto 
dai rovesci; e si può essere ben sicuri che non 
sarebbe stata sicuramente la repubblica quella che 
avrebbe prescelto quale erede delle sue vittorie. 


cisamente Ja causa repubblicana , la quale, se- 
condo Merc giudizio è la causa deli’ avvenire. 
lo, vecchio partigiano del sistema monarchico , 
opino all'incontro che l'avvenire gli appartiene; 
e siccome voi crigete accuratamente l’ inventario 
delle forze e dei mezzi che vi condocono a con- 

















» Tn quanto a voîy 0 signore, vai adottate rì- 


chiudere in favore della repubblica, permeltete 


a me di esporre i fattì che mi decidono ad af- 


fermare , come alla fini fine il trionfo resterà 


alla causa della momarchia. 


» Egli era una sera nel settembre 1815 : Lren- 
tasette anni or sono. Tn una camera al pian ter- 


reno di un palazzo nel sobborgo Sant'Onorato , 
altravolta abitato da M.me Maintenon , ed oggi 
marcato sotto il numero 166, ed occupato da un 
collegio , vicino ad una tavola ricoperta da-carte 
e de libri stavano sedute quattro persone. L'una, 


quasi seltuagenaria , era quel celebre Bergesse , 
antico avversario di Beaumarchais, e , nella sua 
qualità di costituente , principale autore del giuri 
che noi abbiamo. A lui vicino stava una signora 
giunta a quell’ età, sul cui pendio la donna por 
vorrebbe soffermarsi, età in cui senza essere 
vecchia si cessòfdi esser giovane ; età în cui l'a- 
vima ormai disillusa dallo studio di piacere, si 
precipita con nuovo ardore verso le alte specu- 
lazioni della politica e della religione : era la ba- 
ronessa di Krudener , la cui celebrità potea dirsi 
europea. s 

» In faccia ad essi, sulla sola sedia a bracciuoli 
che si trovasse nella sala , sedeva un uomo bello 
e giovane, rimarchevole per |’ affabilità delle 
sue maniere, per il vezzo del suo linguaggio e 
per la dignità che regnava in tutta la sua per- 
sona ; era Alessandro , imperatore di Russia , il 
quale, padrone in questo momento dei destini 
del mondo europeo , deliberava sui mezzi di as- 
sicurarne pacificamente la durata. All’ estremità 
della tavola, un giovane di buona volentà , ia 
allora quasi sconosciuto , faceva silenziosamente 
qualche annotazione , scarsi trovando tutti i suoi 
sensi per ascoltare , comprendere e ritenere tutte 
le alte parole di queste deliberazioni segrete. 

# Parlavasi del trattato» della santa alleanza , 
di cui M.me Krudener avea avuto , per quanto 
io credo, la prima idea e del quale Bergasse 
avea redatto il progetto , che, în quel momento, 
Alessandro rivedeva nelle disposizioni e nelle cs- 
pressioni. Finito questo lavoro, |° imperatore 
disse: » Io non dubito punto che i miei fratelli 
» di Prussia e d’ Austria consentiranno a sotto- 
» scrivere questo alto; ma noi vi sbbiamo o- 
» messa una sanzione.» E siccome gli si osservava 
che la segnatura dei tre sovrani viocitori costi- 
tuiva, in quelle circostanze, la più mlta sanzione 
che in Europa si potest: procurare: eyli rispose 
con un modesto sorriso : » Che siamo noi? Tre 
» uomini, dall’azzardo della loro nascita, colorati 
» al di sopra degli altri. Non obliamo che noi, 
» prima d' ogni coss , siamo cristiani. Cristo è il 
» Signore di tutti noi, il Re da cui abbiamo il 
» potere. Poniamo pertanto la religione in fronte 
» ad un atto che deve concorrere alla difesa ed 
» alla salute della cristianità. » Dopo qualche 
dibattimento sulla formola da preferirsi , |° inte- 
stazione preferita a questo famoso trattato della 
triplice alleanza fu questa :» Nel nome della 
santissima ed indivisibile Trinità. » La parola 
indivisibile fu suggerita da M.me Krudever. 

» Qualche giorno dopo, il trattato fu sotto- 
scritto dui sovrani d’ Austria e di Prussia. Luigi 
XVIII fu il primo a darti la sua adesione: l'In- 
ghilterra se ne schivò. Dopo, quasi tuttì i sovrani 
del continente vennero a collocarsi sotto quest” 
egida contro rivoluzionaria. 

» Questo trattato sussiste ancora integralmente 
(22) Anzi di più esso diede luego ad una sequela 
di convenzioni , transazioni, e di fatti compiuti , 
li quali costituiscono un corpo compiuto di diritto 
pubblico , dal quale i diplomatici non potrebbero 
disviare. 

» Vogliate rileggere”, o signore , l’ articolo 3° 
di questo trattato, del quale articolo molti han 
fatte in Francia ben poco caso, e di cui anzi al- 
cuno ha riso (1); voi vi troverete, sotto un lin- 
guaggio quasi mistico , la sorgente unica e pura, 
dalla quale defluirono tutti i trattati che', dopo 
quell'epoca, rannodarono fra loro le potenze le- 
gillime e riconosciute dall'Europa. I protocolli 
di Troppau, di Laybach, di Verona ne forniscono 
la prova. Egli è a questo trattato che lisogna 
riferire la determinazione, da trentasette anni re- 
ligiosamente osservata, con grande meraviglia 
dei politici della vecchia scuola, di nulla cambiare 
alle delimitazioni territoriali fissate al congresso 
di Vienna (?), e di abolire tutte le quistioni di 








N) Ecco il testo di questo articolo : 

- » "Tatte le potenze che vorranno solenne- 
mente confessîre j sacri priocipii da cui venne 
dettato l'atto presente, e che riconosceranno 
quanto sia importante ole. felicità delle nazioni 
troppo a O agitate; queste verità eserci- 
tino potute degtioi umani tutta l'influenza che 
loro è dovuta, saranno accolti con altrettanto ef- 
fetto che soddisfazione in questa santa alleanza. » 
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e la repubblica 














fronliera , tuttè le velleità d’ ingrandimento. Da 


questo le invasioni a mano armata nei paesi iu 
rivoluzione, e le ritirate pacifiche, tostochè l’or- 
dine ristabilito cessò di rendere necessaria un’oc- 
cupazione. : ° 


» È in virtù di questo trattato che il vecchio 


re di Napoli], protestando contre la rivoluzione 
del 1819/, fu dalle truppe austriache ristabilito 
nella pienezza de’ suoi poteri : che l” insurrezione 
del Piemonte alla medesima epoca fu soffocata: 
che Ferdinando VII, prigioniero delle cortes, 
fu, dietro sua dimanda , liberato della Francia, 
malgrado la ripugnanza di Luigi XVIII, che io 
certo qual miodo fu d’uopo forzare all'esecuzione 
del trattato che avea sottoscritto nel 1815, senza 


prevedere l'importanza. 





del 1848. È in grazia di questo 
trattato che |’ Austria , in luogo di essere in oggi 
smembrata, 'rovasi più forte e più potente di 


(uiello che fosse prima del tentativo della rivolu- 


zione, e ch’ essa può, nella ristorazione delle sue 
basi monarchiche, scavare sino agli errori del re- 
gno di Giuseppe II. È in seguito di questo trat- 
tato che il re di Prussia attuale fu, in tempo 
utile, storneto da quel sentiero fatale che con- 
dusse Luigi XVI al palco. Senza questo trattato, 
finalmente , senza gli atti che | hanno coofer- 
mato e sviluppato, l Europa intera sarebbe già 
da lungo tempo sbbandonsta alla demagogia. 

» Luigi Filippo, come ben lo potete imma- 
ginare , restò escluso du questa santa alleanza ; 
per sovvenire a questo difetto , s’ immagioò il 
trattato della quadruplice alleanza, formato fra 
tré illegitimità , compresa la sua, appoggiato sull” 
Inghilterra , la quale non si preeccupa molto dei 
diritti, ma più assai delle merci. 

» Quest’ alleanza non fu di alcan soccorso nel 
18/8, mentre che un semplice pensiero cristiano, 
espresso in poche linee , nelle ‘quali si accorda- 


tono nel 1815 tre sovrani , di cuî uno cattolico ,: 


uno protestante ed il terzo scismatico, mantenne 
sino ad ora nell'Europa'tutera, ad eccezione della 
Francia , il sistema monarchica che voi dichia- 
rate condannato a perire. Non ne è alirettauto 
della vostra repubblica, la quale al contrario 
falli ovunque essa tentava ad instituirsi; in Gre- 
cia, nel Belgio, ai piedi del Vesuvio, a Roma e 
sulle rive del Reno. 

» Bisogna perlanio lener conto di questa con- 
federazione di tanti principi, che comaudano a 
150 milioni di sudditi , che dispongono di tre mi- 
lioni di soldati fedeli, e che al minimo pericolo 
rivolgono il loro sguardo verso lo czar delle Rus- 
sie , il più possente di tutti, in virtù di questo 
trattato del 1815, che i nostri pseudo nomini di 
Stato poterono ben sdegnare; ma del quale una 
intelligenza come la vostra non saprà disconoscere 
l importanza e l'efficacia. Ora, in questa po- 
feote organizzazione in favore della cristianità, 
sembrami, o signore, che la vostra repubblica non 
saprebbe essere compresa. To so ch’essa ha la 
pretesa , malgrado o piuttosto a cagione «del suo 
isolamento, di distrorre e d’ assorbire tutte le 
monarchie , ma questo successo sembrami lassai 
dubbioso ; in ogni caso, non è molto avanzato. 

» Del resto, bisognerebbe prima di tutto in- 
tenderci sul senso che voi altribuite a queste pa- 
role: Conserviamo la repubblica. Se io guardo 
intorno a me, che vedo io mai? Un governo ri- 
paratore, în cui l'autorità suprema , che emana 
da an uomo solo, sî esercita enl mezzo di altri 
uomini scelti da lui; in cui |° obbedienza delle 
masse è garantita da una centralizzazione politica 
assoluta, da una polizia vigilante e da un’armata 
numerosa e disciplioata ; in cui la stampa è sor- 
vegliata severamente ; în cui la religione è par- 
ticolarmente onorata ed efficacemente protetta : 
in cui la libertà, che vi è sì cara, consiste presso 
a poco nel poter approvare se non che le misure 
eminentemente monarchiche ed antirivoluzionarie 
quasi tatte conformi ai principi che haono inspi- 
rato il trattato del 1815, Giammai la santa al- 
leanza, dalla sua origine in poi, non trovò în 
Fravcia un simile concorso. Se la vostra opi- 
nione repubblicana è paga a tal prezzo, io mi 
consolerò, 0 signore, che resti ormai sì poco spazio 
a percorrere per confondere le vostre colle mie 
opinioni. 

» To so, 0 signore, che voi amiate la discus- 
sione libera, e che nessuna luce, quando onesta» 
mente presentata, è rigettata dal vostro giornale. 
Queste povere monarchie non ebbero ia Francia 
che in me un invariabile difensore. Io non ho 
alcuna probabilità d’ essete accolto néi giornali 
che diconsi monarchici, hanno così bel bello 
precipitata la nostra monarchia a forza di isolarla 
da tutte le altre. 

» Da avversario leale, accordate |’ ospitalità a 
questa mia difesa nel vostro stesso giornale , al- 
l’asenza di quegli antichi cavalieri che, alla vi- 




















gilia di combattersi , si cedevano] una! poi i 
del letto.‘Oso promettervigche gli amici di questa 
santa sì mul conosciuti?e sì calunniati vi 


saranno riconoscenti di questo accoglimento. 
» Marchese di Jovrrnov. * — 

Troviamo nell’ Zadependance Belge i ito 
di un aneddoto che ebbiamo riportato/e di questo 
non vogliamo'defraudare i nostriflettori:\..» 

» Uno fra i miei colleghi*di corrispondenza vi 
ha comunicato un aneddoto sul seggio della 
regina Ortensia in Parigi, in cui il maresciallo 
Sebastiani sostiene una parte assai originale. Co- 
testo aneddoto molto ésatto haTquij avato buon 
esito ; pur voglio domandare al mio)collega) il 
permesso di aggiungere alcuna particolarità che, 
io stimo ignota sinora. Fu il generale d’Houdelot, 
aiutante di campo del re, quegli/chejandò) in- 
termediario tra il re Luigi Filippo e la regina 


coovennero in quella camera;, sì che 
la region Ortensia e la regina Amelia furono co- 
strette di seder ambedue sul letto del dHoudelot. 

» Tutti si lasciarono contenti gli uvì degli altri. 
La regina desiderava ardentemente di dimorare 
in Francia, Ma esisteva una legge ; ed il re pen- 
sava che le Camere non vorrebbero ubrogaria. 
Fu convenuto che la regina , giungendo in In- 
ghilterra , scrirerebbe al re una lettera in cui lo 
pregherebbe , che a cagione della di lei salute , 
volesse autorizzarla di rendersi a Vichy. Il re a 
sua volta avrebbe consultato il suo consiglio de’ 
ministri, solo per formalità, dappoichè aveva già 
facilmente ottenuto lo assentimento di Casimiro 
Perrier, uomo sospettoso e che diffidava della 
principessa , perchè aveva lasciato ignorare a) 
re come il suo figliuolo Luigi fosse in Parigi con 
lei. Egli sospettava la esistenza di poli- 
tici. Una volta che la regina fosse ita a Vichy 
si sarebbe guadaguato del tempo, e. a poco n 
pocol’auterizzazione di rimanere «definitiramente 
io Fraocia, Ma giunta a Londra, la regina fu 
circondeta da persone cha la dissuasero dallo 
scrivere al re de’ francesi per non abdicare v' 
suoi diritti. Ella ederi a que’ consigli, e le cose 
rimasero a tal pdnto. » 

Il figlio di V. Hugo ha rifiutata la condona- 
zione della pena, fattagli dal presidente della re- 
pubblica , o \ 





Ecco la circolare del ministro dell’ iutetgo di 
Persigoy, si prefeti, che abbitmo promessa 
stamane: 

» Signor prefetto , 4 
» ll provvedimento, che si prese, non è molto. 


ultimo scorso vi attribuisce il diritto di risolvere 
sopra un gran numero d'affari d’ interesse dipar- 
Jimentale, o comunale , o d° assistenza pubblica; 
affari, che erano prima sottoposti all’ approva- 
zione del capo dello Stato o del ministro dell'in- 
terne. è ì + tihd GB: 

‘ » Già conoscete lo s00po di questa! risoludione: 
ravvicinare | amministratore all’ amministrato; 
semplificare il processo degli affari; renilerne pià 
pronta la soluzione ; e con ciò mettere un fine 
alle querele che cla tutte patti si fa senlire 
contro le complicazioni e le lentezze dell’ amii- 
nistrazione. | ‘ ; 

» E fra le materie sottratte ‘alla centralitza- 

zione alcone ve n° hanvo, la'cui importanza tà è ns- 
sai considerevole , come quelle che ponno "0 
uo’ influenzardiretta sulla ricchezza generale. o 
sugl interessi del tesoro pubblico. Son tali , n 
mo’ d’ esempio , gli atti di compera o vendita di 
immobili, che aumentano o diminuiscono la massa 
delle manimorte ; e le imposte straordinarie dei 
comuni , le quali , se troppo agevolmente fossero 
autorizzate , potrebbero nuocere allà riscossione 
delle contribuzioni «lemaniufi. 
» To ragione dell’ estendersi dei vostri poteri 
viene anche ad accrescersi la vostra' risponsabi- 
lità, signor prefetto. Seritiretè perciò, non ne 
dabito, la necessità di raddoppiare di diligenza 
nell'esame degli affari, che vi sono demandati, la 
necessità di non risolvere mai su di essi, 


d'aver dato passo a tutte le formalità 5 
che sono prescritte da zolami geserali. Im- 
porta sopratutto she v liate la più gr 
solerzia sulla orazione doi ge 
chè le vostre intenzioni rimarrebbero senza 
effetto qualora non vi foste sicuro del'concorso di 
impiegati istratti, laboriosi e d'una scrupolosa 
bit. Ben 06 die 1 fido dels iù Tlora 
insufficiente per compensare în modo cotiveniente 


gl impiegati delle prefettore‘e ‘sotto-prefettire ; 
ma il decreto del 28 marzo ha rimediato è que- 
sta mancante. ge iv Sai ata 


» Del resto, l'amministrazione è 


i superiore non 
vî lascerà certo senza direzione Ve iii 


delle auove stiribuzioni. Il’ i 








——n crei raana: 

della repubblica venne ail’ larga discentra- 
zione, perchè tul'prov vedimento ‘gli parve con- 
ciliarsi colla conservazione dell’anità di quei pria- 
cipii, che, reggono |’ amministrazione francese ; 
unità, che è una delle glorie deli’ impero, e che 
non vuol essere io alcun modo 


re ag 
prefètti per la uni- 
forme applicazione delle leggi amministrative, ed 
a co ‘3 con una sorveglianza ‘continua , 
l’uso dei poteri che loro sono conferiti: | — 

» Quanto alle.istruzioni generali che vi sa- 
ranno per ly venice, comunicate, la mia ami 
nistrazione le ricaverà dal testo 6 dallo spirito 
delle leggi relative, dai pareri del consiglio di 
Stato € dalle. decisioni pronunciate in via con- 
tenziosa nei diversi ordini di giurisdizione. Ma 
quasto, al controllo dei vostri atti, questo non 
può essere completo cd efficace che a condizione 
d'un siacero concorso da parte vostra, L'articolo 
6 del decreto 25 marzo è così concepito : 

"I prefetti daranno couto dei loro atti ai ministri 
» competenti in quelle forme e per quegli oggetti 
» che determinati dalle istruzioni mini- 
» sterili. Quegli atti, fra questi, che fossero con- 
» traciivalle leggi eil ai regolamenti , 0 che des- 
» sero.luogo a reclami da parte degli interessati, 
» potranno essere dai ministri stossi riformati od 
» annullati. » 

# Questa disposizione implica evidentemente 
l’organizzazione di un sistema di controllo, con- 
servatore dell’ integrità delle leggi amministra- 
live e protettore dei diritti che potessero venir 
Jesi dai vostri atti. Essa è il correttivo indispen- 
sabile della discentrazione, {che è stata operata e 
che potrebbe, senza questa cautela , avere degli 
effetti disastrosi per quegli stessi interessi che si 
vollero vantaggiare. 


» preparare delle istruzioni detta- 
7 vamente alla nomenclatura delle 
materie comprese nei quadri annessi al 


decreto-25 marzo, quanto all'esecuzione dell’ar- 
ticolò 6, che vi prescrive di rendermi conto dei 
{modelli di {decisioni per ciascuna delle materie 
de alla vostra competenza. Xgli imperta 


dea comp i 
Fires gl niite ili irene Bia tie 


loro esame, alloréhè ine he trasmetterete copia. 
» Gli che per lu spedizione si trovavano 
nei miei è che rientrano nelle vostre attri- 


buzioni,.yi sono stati immediatamente trasmessi. 
» Accusatemi ricevuta della presente circo- 
pren 
ee ml ministro dell'interno 
4 Di Pansione. » 







CÈ SPATI ESTERI 

pie - r- [leggi ORA 

Commissione per l’ università federale ha 
fa suoi lavori, Noi siamo in grgdo di 
poter. i maggioranza 
(6 voti) È esp all'attivazione 


Zurigo, e qualchè altro che ne fosse differita 
Li ou. “Patti però son ‘d’actordo di non 
presentare la proposta, se.non dopo la decisione 
sulle ferrate: Poichè se si adottasse la co- 


struzione ui queste per conto dello Stato, con- 
verrebbe necessar pente ritardare |’ attuazione 
dell'‘aniversità. i Nella discussione del progetto 
sono stili mabtenuti obbligatoriamiente tre pro- 
fessori italiani per la teologia, il diritto e.la let- 
teratura italiana, oltre altri professori eventuali. 
Gli altri 0 metà francesi, metà tedeschi. 

Zurigo: Pare che i falsi monetari siano stati 
scoperti. Almeno la polizia ha arrestato degli 
individui che fabbricavano pezzi da 10 e 20 cen- 

" tesimi. ir thè siano gli stessi che inon- 
davano il dli-falsi pezzi da' è franchi. 
Inoui.TERRA i 
i, 17 aprile, Si Jegge gel Sun : 

» I nsinistri si sono fiuniti in consiglio questo 
oggi a 2 ore pom. al ministero degli affari esteri. 
Etano presenti il conte di Derby.che è tornato 
in Londrà stamane dal castello di Windsor, ove 


sì era 0 a far visita alla regina : il conte di 
Fire Al di Salisbury ; il duca 
di Nori 3 sit Joho S. Pakiogton ; il 
segretario Spencer Walpole; lord Jobà. Men- 


ners; l'ohorevolissimo J. Warner Stenley; il 
conte di, Lonsdale ; il coute di Hardwicke: il 


lord e il cancelliere dello scicchiere. 
il sig. presidente del dicastero del con- 
trollo, a alq@anto jndisposto, non potè 
assistere tiglio. 





to dell'insulto fatto a 
ati austriaci it Toscana. 


md Lui ì 


TTT] 


, 


» S. E. il ministro di Prussia ha resa visita 
ieri al conte di Malmestury »l ministero degli 
affari esteri. 

» Il conte di Derby e il cancelliere del'o scac- 
chiere prenzeranno quest'oggi a 6 ore 12 p. m. 
con la compagnia degli orefici nella sala che ha 
nome da questi ultimi. » x 

Si legge nel Daily News: 

» I reggimenti della guarnigione di Portsmeuth 
stanno attivamente formando i lor contingenti 
d’uomini ad uso della carabina Minie. Le truppe 
che compongono la guarnigione predetta am- 
montano a 4600. uomini. Il dicastero dell’ arti- 
glieria ha fatto acquisto degli edifizii siti all’e- 
Sstremità di High-street, compresovi il teatro. 
(Questi edifizi debbono essere abbattuti, e il ter- 
reno sarà aggiuoto alle caserme di Cambridge.» 

AUSTRIA 

La Gazzetta di Augusta ha da Vienna in data 
14 aprile quavto segue : | 

» L’ imperatore sommamente desideroso di ef- 
fettuare al più presto la nuova organizzazione di 
tutti gli Stati della corona, compresa anche l'Un- 
gheria sul piede delle patenti 20 agosto e 31 di- 
cembre passato anno , come anco il progetto di 
statuto per la corporazione de’ nobili, ha con 
proprio vixlietto nominata una speciale commis- 
sione la quale dovrà immiediatamente occuparsi 
dei progetti relativi e sottoporli all'imperatore. 
La commissione sotto la presidenza del presi- 
dente del consiglio dell’ impero è composta dei 
ministri dell'interno , giustizia e finanze , e dei 
consiglieri dell’ impero Krauss , Salvotti, Krieg 
e Burghardt. 

n Abbiamo qui una essenziale accelerazione 
della legge di organizzazione sulle basi dell’ at- 
tuale politica, e possiamo oramai essere certi 
che l’incomibciata grande ‘opera toccherà presto 
al suo fice. » 

— Noi invece siamo persuasi che questo ,+il 
quale è forse il ventesimo o il trentesimo fra i 
progetti di organizzazione della sfasciata mo- 
narchia onitaria, non sarà più fortunato degli 
altri. Fra i membri della commissione | impera- 
tore si è dimenticato di chiamare i suoi generali, 
eppure sono questi che ilanno l’ultimo voto. 

Del resto la seguente corrispondenza che tro- 
viamo vella Gazzetta tgdesca di Francoforte ci 
fa conoscere la. natura dei progetti che si stanno 
maturando negli alti consigli dell’ impero. Si 
tratta niente meno che di rimettere |’ ammini- 
strazione sul piede in cui era prima del 1848, 
meno, s'intende , la costituzione dell’ Ungheria e 
Pombra delle prerogative provinciali, che seb- 
bene nulle di fatto, esistevano però in qualche 
modo nel nome, come ne fanno prova le congre- 
gazioni centrali del Lombardo Veneto. L° espe- 
rienza di 33 anni deplorabili è ora da ricomin- 
ciarsi da capo, 

Fienna , 13 aprile. La presidenza della con- 
ferenza ministeriale che con sovrano viglietto del 
9g era steta data al ministro degli interni, non 
era che interinale e anche come tale non fu nep- 
pare di.falto, perchè non ebbe luogo d’ allora 
în poi alcuna riuvione dei ministri. La trasfor- 
mazione dell'attuale consiglio dei ministri in con- 
ferenza ministeriale può essere considerata come 
uno dei passi più significanti verso la futura or- 
ganizzazione collegiale deli’ amministrazione iu 
Austria. Ln circoli ben informati si nutre la ferma 
convinzione che gli attuali ministeri progredi- 
scono verso la ioro trasformazione in II. RR. 
dicasteri aulici, i di cui presidevti sarebbero gli 
attuali ministri. A questi presidenti verrebbe in 
seguito attribuito l’incarico di riferire al gabi- 
nelto imperiale e al consiglio dell’ impero. L° at- 


tuale ministro degli affari esteri e della casa im- 


periale sarebbe investito della carica di cancel- 
liere dell’ impero. 

Si legge nella Nuova Gazzetta Prussiana in 
data di Vieona 13 aprile : 

» Mentre i fogli austriaci annunciano che la 
politica commerciale dell’ Austria rimarrà la stessa 
anche dopo la morte del principe Schwarzenberg, 
riceviamo da fonte ben informata ‘la notizia che 
si stanno preparando delle determinazioni a que- 
sto proposito , che fanno supporre una modifica- 
zione nella direzione finora seguita. Néi circoli 
influenti sembra prevalere la convinzione che sia 
d'uopo intendersi avanti ogni cosa colla Prussia 
per ottenere un risultato. Nonjsi è, lontano a preo- 
dere anche l'iniziativa a questo proposito, poi- 
chè non si può rinnegore la convinzione che. la 
Prussia non ha bisogno di quest’ accordo, mentre 
invece nell’ Austria_.il desiderio di entrare iomi- 
gliori rapporti commerciali colla Germania si fa 
sempre più vivo. È vero che voci importanti si 
sono pure elevate in Austria per avversare l’ù- 
nione doganale. Ognuno si ricorda della memo- 
ria presentata dagli industriali della Boemia nell’ 
anno 1850, e che si pronunciava decisamente 
nel senso che una tale unione doganale era da 
desiderarsi nell'interesse politico, ma non. nell’ 
interesse commerciale. Comunque sia , i nostri 
uomini di fivanza ssranno sempre favorevoli ad 
un accordo commerciale e doganale colla Ger- 


È: 


L’ OPINIONE, GIORNALE POLITICO è» 


man'a sperandosene un miglioramento neile fi- 
naoze a»striache. e quindi si può supporre che 
si teri. [cema la meta stesso, ma si darà opero di 
raggiungerla sopra un’altra via che sia più gra- 
dita alla Prussia. Ad un tale procedere ha con- 
tribuito specialmente il contegno degli Stati me- 
ridionali tedeschi a Darmstadt. 
GERMANIA 

Darmstadt , 16 aprile. La notizia data da al- 

cuni fogli chele conferenze di Darmstadt abbiano 


que parti cioè dall’ inviato austriaco a Cassel, 
sig. Logelheim , e dal conte Thun. I detti go- 
verni si sono pronunciati positivamente in favore 
dello Zollverein. Oltre gli affari doganali si trattò 
anche di altre questioni politiche in via confi- 
denziale. 

Intorno alle determinazioni prese a Darmstadt 
per gli affari dello Zollserein, si legge nella 
Gazzetta di Spener : 

A Bamberga si cercò di ottenere un accordo 
dichiarando di aderire alla continuazione dello 
Zollvereia se prima non si ‘intavolavano e con- 
ducevano a termine le trattative coll’ Austria nel 
senso di combinare per i primi auni soltanto un 
trattato dicommercio per lo Zbllvereine l'Austria, 
e di stabilire che dopo un certo vumero di anni 
debba aver luogo la definitiva unione doganale e 
commerciale. Se non si otteneva questo risultato 
si voleva dichiarare pregiudicata la .ricomposi- 
zione dello Zollvereia, e ricusarvi |° adesione. 
Per poter presentare queste domande alla con- 
ferenza di Berlino in modo compatto e autore- 
vole gli sforzi della Baviera, della Sassonia, e del 
Wurtemberg erano diretti a Darmstadt all’ in- 
tento di indurre i piccoli Stati come Baden , le 
due Assie, Nassau di accedere alle massime con- 
venote in Bamberga, e di obbligarsi a_ metterle 
costantemente in opera. 

Ma, come sappiamo da buona fonte, quei pic- 
coli Stati con una sola eccezione si sono dichia- 
rati disposti ad agire in quel senso nelle coufe- 
renze di Berlino in unione colla Baviera, Sasso- 
nia, e col Wirtemberg, ma per motivi facili ad 
indovinarsi non vollero dichiarare di essere pronti 
a ritirarsi dallo Zollverein nel caso che la Pras- 
sia, come era probabile, si rifiutasse di. entrare 
in trattative coll’ Austria prima della  ricostitu- 
zione dello Zellvereio, 

Lo scopo quindi delle conferenze di Darm- 
stadt, cioè di staccare i piccoli Stati della Prus- 
sia, è quindi assolàtamente mancato. 

Cassel, 14 aprile. La Gazzetta di Cassel 
pubblica nella sua parte ufficiale ua decreto del 
13, col quale viene promulgata la decisione fede- 
rale intorno alla costituzione dell'Assia elettorale, 
come anche la nuova costituzione. Questo docu- 
mento è assai esteso e contiene più di 100 ar- 
ticoli. Fra-questi havvene uno che è assai singo- 
lare. Si determina cioè;che gli appanaggi esistenti 
per la famiglia dell'elettore debbano essere con- 
servati. Nel caso di notevole aumento del terri- 
torio, oppure di successione nei bevi di qualche 
linea collaterale che si estingue, può aver luogo 
un aumento degli appanaggi coll’ adesione degli 
Stati provinciali, in nessun caso però potrà farsi 
una diminuzione. A 

x PRUSSIA 

Berlino, 15 aprile. Il duca di Braunsctiweig 
si reca il prossimo sabbatu a Vienna e, dopo una 
dimora di otto giorni a Venezia, ove rimarrà per 
quindici giorni. 

Oggi (15) è arrivato a Berlino l'inviato prus- 
siano alla corte di Russia, luogotenente generale 
di Rochow. 

Si assicura che il già commissario prussisno 
nell'Assia Elettorale, signor Uhdeù, si recherà 
di nuovo a Cassel. Essendosi riconosciuta la con- 
ven'enza di istituire delle biblioteche presso i 
singoli reggimenti, si sono appoggiati con molta 
energia i primi iniziameoti di questa istituzione, 
e specialmente sono stati incoraggiati da un alto 
personaggio. 

Si era già prereduto che le conferenze do- 
gansli non avrebbero incominciato nella giornata 
del 14, in cui si fecero però delle trattative 
prelimioari. Si crede che, al più breve, l'apertura 
delle conferenze , si fari sabbato. La maggior 
parte dei plenipotensiarì non è ancora giunta. 
Alle conferenze di Darmstadt si restò d’ accordo 
di fare uns proposizione per | ammissione del- 
l'Austria, e l'invito alla medesima di prendervi 
parte. Dall’Annover si attende.una decisa oppo- 
sizione a ques!a proposta. 

Per la fine del mese si crede. che avrà luogo 
una riunione di impiegati superiori di polizia 
degli Stati tedeschi ad Eisenach. Da persone 
ben informate si assicura però che questa tiu- 
nione non avrà alcun carattere ufficiale. 

Le trattative direttamente intrapresa da due 
giorni in qua sul contegno dei vari Stati tedeschi 
al congresso doganele hanno le basi seguenti: 
Don sì porrà in campo alcuna questione pregiu- 


. 


‘| strazione, che tutti î debiti sarebbero stati 








dizinle, compresa quella della partecipazione del- 
PAustria alla conferenza: ma si comincierà col 
ricostituire lo Zollverein sulle nuove basi poste 
dal trattato del 7 settembre. Si tosto che quelle 
deliberazioni saranno terminate, ed anche prima 
della ratifica, si porranno salde basi sui rapporti 
dello Zollverein e dell'Austria. 

I risultati della conferenza si sottoporranno 
alla ratifica comune dei governi. 

(Corrisp. dit.) 

-- Allorchè a Bremerhaven 'si era sparsa la 
notizia dell’arrivo dei commissari prussiani per 
prendere possesso delle due navi Gefion e Zar-. 
barossa, invase un timor panico tutti i creditori 
della flotta tedesca, che temevano di perdere i 
loro crediti quando fosse condotta via la:nave 
Gefion, unica proprietà incontrastabile della Con- 
federazione. Alcunî di essi domandarono un se- 
questro giudiziale. Questo però fu tosto levato — 
dietro l’assicurazione data dall'ufficio di ammioi-' 

pa-. 
gati esattamente. gli 

A_Ksnigsberg è stato sospeso dal suo ufficio ec- 
clesiastico il predicatore Detroit, di quella chiesa 
riformata francese. i 

Il dep. Forstner ba presentato alla Camera 
una proposizione concernente il matrimonio. ci- 
vile. Siccome però essa non aveva il prescritto 
numero di firme, fa trattata come ‘una petizione, 
e sarà discussa in questa forma. Dietro il rapporto 
fatto dal principe Reuss , non si manifestò nella; 
commissione alcuna (propensione per nppoggiare 
la proposta di introdurre il matrimonio civile 
nelle provincie ove non è ancora di dirittoye così 
si è deciso di proporre l'ordine del giorno. © 

-- Si sono ricevuti di Bremerhaven, il 10 
aprile, alcuni particolari sulla consegun delle fre- 
gate Gefione Barbarossa, fatta alla Prussia. 
commissari prussiani rimasero soli per’ alcuni 
istaoti sul ponte cogli ufficiali ed impiegati che 
accompagnavano: la bandiera non era stata inal- 
berata. Gli equipaggi prussiani salirono sulle fre- 
gate ; s’ inalberò la bandiera prussiana al rollo 
del tamburo, cogli onori d'uso; il comodoro Schrò- 
der pronunziò un discorso che fu accolto da ‘tre 
viva in onore del re, 

SPAGNA 

Madrid, 12 aprile. I ministri sono ritoroati 
da Ararjuez ad eccezione di quello degli affari 
esteri e della giustizia. muesnò 1 

Il ministro degli interni ha ordinato che sa- 
ranno conilonate ai giornali tutte le multe je 
condanne tanto personali che pecuniarie, dalle 
quali erano stati colpiti diversi direttori 0 ge- 
renti dei fogli politici. Questa misura benevola 
pubblicata nella Gazzetta produrrà molta sod- 
disfazione în tutta la stampa periodica. 

AMERICA 

Il Tay, arrivato giovedì 15 aprile a Sou- 
thamptou , recò notizie di Buenos Ayres in data 
del 3 marzo, di Montevideo del 6, di Rio Ja- 
neiro del 16, di Bahia del 21, e di Fernani- 
bucco del 24. Ti 

Dopo la partenza di Rosss }' esercito collegato 
del generale Urquiza entrò in Buenos Byres il di 
19 febbraio , e tosto un govertio provvisorio fu 
nominato sotto la presidenza di don Vincente 
Lopez, già presidente della Camera de' rappre- 
sentanti. È questi un uomo attempato, d' i 
nioni moderato , che è stimato da tutti e che riu- 
scirà, come si spera, a tenere io freno le pas- 
sioni vendicative del partito vittorioso. i 

Uo’'ampistia fu proclamata, ma giusta una 
corrispondenza del Daily-News, parrebbe che 
essa amnistia non abbia avuto realmente altro 
scopo che quello di compilare una lista di pro- 
scrizione contro alcuni individui i quali ne sono 
eccettuati e qualificati di traditori. 

La fortuna particolare del generale Rosas è 
stata confiscata in favore dello Stato. Egli si. reca 
accompagnato da Munuelita sua figlia e da slcuni 
suoi amici in Inghilterra a bordo del piroscafo il 
Conflict; e ben presto si avrà la notiaia del suo 
arrivo ia Europa, imperoechè il Conflict già si 
trovava il 4 marzo agBahia. 

Il cognsto di Rosas, generale Mancilla, è ar- 
rivato a Lisbone come. passeggiere sul 31-_JRP 
crede che sia diretto in Ispagna, 

Gli ufficiali della squadra di Rosas fyrono con- 
gedati , e i vascelli abbandonati. Tutte le lettere 
di marco accordate da Rosas sovo annullate. La 
banca ricevette ordine di sbbassare il prezzo del 
suo sconto a 1 0jo al mese: sinora era stato di 
I 1]2 0/0, 

D. Joss. Francisco Siro è stato eletto da 35 
voci su 38 presidente degli Stati orientali. 
nt i Li tini, nl 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI : 

Roma, 15 aprile. Il Giornale di Roma pub- 
blica il trattato conchiuso fra la corte di Romae 
quella di Napoli il 16 settembre 1840 per'stabi- 
lire i confini territoriali dei paesi soggetti ‘al ri- 
spettivo [dominio. Saranno intanto riprese le 
trattative interrotte degli avvenimenti politici » 
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«Armonia, secondo l'usato costume, alle re 


gioni risponde colle. insolenze, e travia la que- 


stione, perchè sa che nou parliamo a caso, e che 


noo,ci è ignoto oy è la |iaga, e qual rimedio 
a e net Al si 

n un articolo inlitolato uo e isuoi ne- 
ic, dimostrammo 


mici, essere impossibile gover- 
vare. 
0  Slato esser. da tanto, do poter nrtare 










#* 
Me i9 9a pe DI quegai feno 
papato \Uh governo in cui i ministri 
A \atto ditiguiamo altra cosa è una 


assoluta divergenza d’ Spiro, sull’ essenza del 
goyerno ; altra cosa. una disparità d' avviso sui 
DE col adi icare el estendere le già san- 


Î. Quando noi incitavamo il mivi- 
ne ile prere slcuni impiegati | era evidente 
‘ mi: risguardara quei funzionari, i 

i hoh bdo li iiosli 20s pel saldfio. ed 
[ toh bggni lar possa, l'ordine attuale di 
code, cd si lempi (lell’assolutismo ; a quei 
fanzionari ci il'coste Solaro della Margarita nel 
ada dirige queste parole, che certo 


dall'Armonia respinte iù odium 


BRGGINÀ cis: 
non ha lario quelle forme perchè servono? 

m i se ser bno perchè se ne fanno i censori?... 
> egual modo è egli dicevole che un ministro 
di repubblica 0° di' governo costituzionale vi 
medica i, vome nè Ho intesi io più d'uno (notevote 
forme sono una vera 

» calamità, che .lascoso pubblica non'è mai stata 
s® casi malirattato, che le costituzioni sono fatali 
mille monarchie.,. . Quando in simil modo si 
» esprimessero.i ministri di un re assoluto, non 
1» debbonai tollerare (uoti l' Armonia), poichè co- 
n.loro che,cosi male sentono dell'autorità sovrava 
o, mai degoi di sostenerve gli inte- 


ti,, principalmente quando per 
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gie pp te di 

Ù ( e 
fil gorerno deve adottare tutte quelle 
be talgono adfimpedire lo, sconcio 
ire traendo l'amministra- 






alla quale apporiengouo , 

dire la libera manifestazione delle loro 
violentandoli a rimanere ad un posto 
p ande convinzioni: — 
ra cosa s divergenza sui mezzi; vo 
su proposito può lasciarsi gui- 
maggibre lediperanzà da molte e svariate 
i. La distinta qualità del funzionario, 
ioni speciali, la,sua lealtà ,,.e. sem- 


i diyergenza non, sia grave, e. cima- 





dare a 


allo stato di convinzione, non si, traduca in 
alli di indisciplina , o di inesecuzione agli ordini 

i 180 lori, tutto ciò deve indurre un ministoro a 
‘miti consigli. Può insomma. ricordarsi «ell 

'alilità che ritrae la pubblica amministrazione da 


pr "i ap i : har 
Pre diario fell Siate RA I tuoi 
intendimevti , suppone piamente, che | Opinione 
gridi per far posto ai suoi amici ,,a quelli ch'essa 
chiama ironicamente fratelli, e che noi onoriamo 
” di questo titolo che dovrebbe essere anche il suo, 
“realmente ci fosse armonia fra la religione 
L . Ma perchè, prima di immaginare tante 
helle cose , il rapitore giornale non ha risposto 







ad ‘anjoostto lo iditorno ai sussidii dell’emi- 

razione P è questo,silenzio è imitato dai 
pit ho, du Mont Blanc, il Cour- 
“pier. des pes e i ttolico? Ové sono iti i 20 
‘milioni  che.jngray no gliesuli ospitati in Pie- 
monte ? attaccare, e rovesciare un mi- 


poi oiente pificnnio alla costituzione, 
volevate ingiuriaglo , sereditarlo inpanzi alla de 
ione, © per raggiangere questo scopo era alta 
Mei cn a Goo fu. sempre Ja, prediletta 
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offesa de’ gesuiti e della vostra scu 
tosti e cavalleresca vostra” spada; in 
strettezze ‘dell’’èrario eran frutto 
zione che, comessì esprimeva e 
Courrier des Alpes, beveva î sudori di 
polazione all agonia 
60 milioni fatta dal ministero demoeratico . chè 
ha avato il torto di aver mossa la ‘a ai vo- 
stri amici, e quando vi si provò con ufficiali 
ed incontrastabili che agli esili il Parlamento 








fossere stati dilapidati, troppe castandovi la ve- 
rità) ticeste non per:.vetgogna delle caluonie, 
che non ne siéte capaci, ma pèlichè delle ica- 
lunnie , se fosse possibile., pur guniche cosa ri- 
manesse. Ova ripigliate la vostra stolla campagna: 

immaginate che-il regno non è più de’ nazionali , 
ma dei forastieri, che questi non portan danuri, 
ma vendono grandi idee, che gli esigliati danno 
la caccia agli impieghi, e terminate santamevto 
col precetto : » Cristo riveduto ad usum Armo- 
» niae che la misura della carità verso il prossimo 
» è amore .di noi stessi, e che gli ospiti son 
» come i pesci che dopo tre giorni puzzano. » 

‘ Rispondete,, vi ripetiamo, ‘si calcoli, che ‘ab- 
biamo. pubblicati, non declamate all'uso di Maz- 
zioi e Ledru-Rollin, mn fatevi avanti con altri 
calcoli, giustificate i vostri asserti e provate che 
siamo in errore, che abbiamo mentito , allorchè 
anaunciavamo che le elargizioni del governo si 
limitavano n 160,000, che mentivamo, soste» 
nendo che fra l'emigrazione si contano i nomi 
più illustri d'Italia, per natali e per scienza e per 
doviaie; provate che Borromeo, fitta , Pallavi- 
cini, Buttera; Caracciolo, ece. sono fratelli che 
bevono i sudori del popolo; che sdegnano sten- 
dere la mano agli infelici, se prima, seguendo il 
vostro esempio, non presentano la fede di bat- 
tesimo: che Paleocapo, Farini, Ferrara, Manciui, 
ecc. sono idioti, che non valgono il dito mignolo 
del conte Luigi Collegno, vostro-bememerito cole 
laboratore nazionale, Ed allora avrete dirittò di 
accusare di stoltizia una nazione che col più no- 
bile esempio de’tempi moderni diè uno patria a 
chi l'aveva perduta, e ricordando altri giorni ed 
altre sventare, offerse a Brescia, sebbene al di 
là del Ticino, la più splendida prova che voi in- 
sultate il Piernonte, quando» pretendete d'inter- 
pretarne i sentimenti. 

Ma la vera origine del vostro, spaventoy la 


causa gennina della vostca ira contro .l' Opinione. 
sta in ciò, che dessa ha colpito nel segno, ed ec- 


citando il ministero a disfarsi de’vostri protetti, 
vi fa perdere l'appoggio di quegli agenti che Ia- 
sciavate nel campo nemico, onde sorvegliarne le 
mosse è contrariarbe le disposizioni. L' emigra- 
zione non è che un pretesto, giacchè sapete al 
par di chiunque ‘che in fatto di pensioni, emolu- 
menti e stipendi chie pesano sul budjet dello Stato 
nessuno polrà mai’ uguagliare i Della Torre, i 
Collobiano, i Castagneto, ecc. 

Del resto; noi non abbiam fatto che seguire le 
massime «lel conte Solaro: Della Margarita, e 
per: vostra iconsolazione vi preveniamo che insi- 
steremo, perchè la massima stessa venga adot- 
tata dal ministero , e .i vostri amici, che dete- 
stano lo Statolo, non abbiavo più a lottare con- 
tro la loro coscienza, 
sa Quanto al posto, che è riservato, ai redattori 
dell’ Opinione in ricompensa di questi buoni con- 


sigli, ve n'è uno sempre;a loro ciisposizione, ed è 


quello della cittadella, ove siamo. già. stati, e in 
cui si trova anche oggigiorno il uostro gerente. 
Noi non possiamo offrire ai signori dell’ Armonia 
altro posto che questo, ma lo offriamo loro di 
lutto cuore, 





L'Ante praMmmaTICA 1N IraLia, Altra volta, 
toccando di questo, argomento ; abbiamo accen- 
nato al modo con cui il governo . senza ledere. i 
principii di giustizia, avrebbe potuto sov venire a 
quest'arte, porgendole il modo di rialzarsi. da 
quell’ avvilimento in cui, è caduta: fondando 
nello stesso tempo, ella capitale del nostro regno, 
uo arringo , nel quale le.opere dell'ingegno , 
svincolate dai lacci onde inogni altra parte della 
penisola sono avvirite, trovassero un’eletta schiera 
di attori capaci d’ interpretarle, Dopo quel giorno 
abbiamo letto nella. Gazzetta del. Popolo una 
breve nola cui. ci. associammo di gran cuore, 
essendo la medesima dettata dallo stesso senti- 
mento che ci anima, quello cioè di siutare l’arte 
e non già nne particolare speculazione. E voglia- 
mo credere che il gorerno vorrà por mente a 


questi desiderii della libera stampo. 






dei 
3 inventaste Ja dissipa 

















i i può | sulle nazioni civilizzate; ma che, in onta di ciò, 
ricavarsi dal ‘Teatro Carignano, -ii per | non sa, nella sua famosa profezia, scorgere con si — 
grande che esso sia, sarà senipre un ente imper- curezza se | Eor 4 mezzo del nostro secolo, 
cettibile nel bilancio dello Stato : quanto aspetta il sarebbe tutta repubblicana a 





| Yicina la disfatta della barbarie e del di 












francese. aveasi diritto d' attendere... 


Il governo pertanto soddisferà i ai desidi@ri el 


| paese quando, in inogo di riguardare alla somma 
esibita . per l’affitto del teatro , vorrà piuttosto 


incoraggiamento 

di quegli artisti che si propongodo di coltivare 
quest'arte così bella e da 
gletta. 





* Cronaca vi Fnancia. Veramerite il rig. mine 
chese de Jouffroy, del quale #bbiamo ieri riferità 
ln lettera, veniva , come’ suolsi dire , Oferendo 
pàn’ unto ul sig. E. Girardin, porgendogli"il 
modo d’ intèressare con una polemica vivace la 
curiosità def pubblico francese che sennecchia su 
quei medesimi giornali , in cui altra volta rive- 
nivano un pasto tanto gradito. Il direttore della 
Presse, ducchè ridonò la sua penna al servizio 
del giornale , cercò in ogni giorno di stuezicare i 
suoi confratelli invitandoli a, sostenere in suocon- | 
fronto lu polemica; ma, queste provocazioni e | 
queste avvisaglie non cerano ancor riuscite wllo 
scopo , giacchè quasi nessuno avea voluto racco- 
gliere il guanto confessandosi peritosi a percor- 
rere, nella stampa, quell’arringo che dalle ultime 
leggi loro sembra fatto troppo angusto e difficile. 
Quanto non fecero i giornali, fece il sig. Jouffroy: 
la lettera che abbiamo ieri 
che per mille modi poteva 
fatti quest? oggi combattuta. 
me se dobbiamo dire intera via nostra opi- 
nione ; la risposta sembraci, Yhe non sia riuscita 
quale dal vivacissimo ingégno del pubblicista 






luoga meditazione avrebbè ‘forse suggerito an 
miglior piano di difesa , avrebbe suggeriti argo- 
menti più sodi e meglio convincenti, 

1) sig. Girardin, dopo aver riconosciuto «il ter- 
reno della discussione e stabilito che il dibatti- 
mento volge fra l'assoluta monarchia e la re- 
pubblica considerata siccome l'avvenimento di una 
assoluta democrazia; dichiara che. il momento 
non è poi si mal scelto per profetizzare il trionfo 
di quest’altima, se anche Chateanbriand lo pre- 
vedeva prima anche che la rivolazione del 1848 
venisse a realizzarla in Fravcia ed altrove. 

» È forse. che Ja repubblica ;. ei dice, ,tauto 
improbabile sotto il regno di Luigi Filippo e dei 
suoi quattro figli ,; nov fu costituita in Fraucia ? 
Non ha forse funzionato a Roma e Venezia? Non 
fu forse al punto di essere proclamata a Berlino, 
a Vienna, a Milano, e per conseguenza nella mag- 
gior parte degli Stati europei ? Quanto poco non 
vi mancò? Vi si pensava forse e la sì prevedeva 
al 1° gennaio 1848 ? 

» Dalla circostanza che, dopo i! 25 giugno 
1848, la fortuna delle repubbliche retrocesse al- 
meno altrettanto, quanto dal 25 febbraio al 25 
giugno era progredita , sarebbe troppo frettoloso 
il conchiudere pel rassodamento durevole dei 
Ironi europei. Ayvenne sovenli che un accidente 
interruppe la circolazione sulle strade ferrate, e 
che bisognò' ricorrere si mezzi di trasporto più 
secchi e più imperfetti: sedie di posta, diligenze, 
vetture e carrelte. Ma per questo si è forse ri- 
nunciato all’ impiego del vapore, a questo me- 
todo perfezionato dì rapido trasporto ? No; l’in- 
terruzione non fu mai se non momentanea, ed ;l' 
progresso riprese mai sempre il suo corso e ri- 
conquistò il suo impero. » î 

L’ esempio delle repubbliche, accennate dal 
sigoor Girardin, è troppo debole, perchè fondasi 
su fatti assolutamenle accidentali e di troppo 
breve durata. La vita cortissima di alcune, le 
circostanze speciali in cui furono proclamate, fi- 
nalmente il regime tutt'eluo che repubblicano 
che prevalse in Francia, quantunque siasene ser- 
bata nominalmente la forma, sono argomenti che 
forse più vittoriosamente ponno essere addotti 
da colero che reputano questo sistema di go- 
verno inconciliabile coi medesimi costumi; ed è 
perciò che il sigoor Joufftoy potrà rivolgere l'ar- 
gomento e pretendere chie appunto queste re- 
pubbliche effimere sono le «carrette e diligenze; 
mentre Ja monarchia resterebbe il convoglio delle 
vie ferrate, 

Procedendo poscia il giornalista francese si fa 
scudo delle dichiarazioni dell’imperatore Napo- 









luogo tempo così ne- 










il quale non è appunto che il | 
forza ; ma in quanto alla repubblica 
bene d'inteadersi una volta sul senso dî qi 





dario china i fosse i 

Yano sempre vi uo re, e non 
conosce vano pad dei pale; n 
mente quanto conosciamo re 1 


l Europa; per cui non sarebbe Torse. 
che, abbandonata la soverchia importanzi 
vuole attribuire ad una parola, gli 
nesoli, che non sono venduti ada 
fossero ben poco discordi sulla s 
cosa 


Specialmente poi per quanto riguarda la pro- 
fezia di Napoleone , che ad ogni tratto vien 
in campo; © sull'appoggio che mriolti si fanno di 
essa, dovrebbesi una volta convenire di buona 
fede, e senza mancare in vulla alla riverenza verso 
quel genio stragrande , che mimica quella condî* 
zione essenziale ch'esso medesimo pose all'av- 
veramento del suo vaticinio ; manca cioè quella 
bancarottu inglese che atea ad essere la lava, la 
quale dovea scuotere il mondo, divorare re ‘e le 
aristocrazigyita' cementare, mercé della tud'eru- 
zione, gl'interessi della demotrazia: Nè erédititho 
che per adesso, 0 fra poco, l'Toghilterra voglia 
prestarsi per sua parte al èompimento della pro- 
fezio. I dee 
Il signor Girardio conchiutle il suo lavoro ri- 
ducendo al suo giusto. valore la ‘millantata 1po- 
tenza della santa alleanza, mostrando cone ad 
onta de' sugi decreti c della sun volontà , metà 
trovisi: ogyridi-invuno stato ben di- 
verso di quello, secondo il quale i tre sovradi 
del nord si erano impegnati a mantenerla seoza 
alcuna modificazione, Ed in questo ha ragione, 
Leggi&mio in una corrispondenza di Parigi + 
» Gli eliseani considerano Montalembert sem> 
pre il nemico loro più formi:labile nel'corpo le- 
gisletivo. Ed infatti è incontestabile che Monta- 
lembert è uno dei depatati i più illustri, so non 
il'più ilfastte di quell'assemblea.’ + © (I 
» Per ora Moutalembert nòn fa dpertì i suoi 






seotimenti che nelle sedute dell'accadeinta è nelle 


conversazioni delle sale delle conferenze e dei sa- 
loni politici. Uo certo numero di deputati atànno 
continuamente intorno a quell’ illustrazione del- 
l'antica tribuna, e formano sorta.di plejade, 
«che può avere una piccola i sull’avvevire. 
Vi.citerò, fra gli.altri, i nomi di Merode, Mor- 
temarte e Mouchy. i i 

» L'attenzione pabblica ora non è «rivolta alle 
sedute legislative; ed è naturale che Montalem- 
bert aspetta che essa si risvegli e rianimi. In- 
lanto egli fece adottare ultimamente în seno al- 
Paccademia due proposte , che non mancano in 
certo qual di carattere politico. 

» Si trattava della designazione di due sog- 
getti di studio per premi, che l'accademia sn- 
nusimente distribàisce. Montalembert propose 
dapprima l'elogio del duca div'St-Simon, autore 
delle famose memorie, ché. tutti!.hnanocletto3 
disse che St-Simon non era fin allora ap- 
prezzato al suo giusto valore ; e citò passi 
delle sue memorie. In uno dei quali leygesi — 
» esiliato senz’ averlo meritato , fu .rîthfamato 


senz’ averlo domandato » — e parve contenere. 


uo'allusione allla duchessa d’Orleans. © » { 

» In secondo luogo. Montalembert: propose 
uvo studio sugli oratori ioglesiz vò questo 
soggetto poco conveniente ; mà! î 
poggiò vivamente, e, al momento def voto, ex 
ministro del re Luigi Filippo. avrebbe detto: 
» Signori, votiamo in tutta libertà; ebè non si 
tratta di uo plcbiscito, » Vi do la cosa per quel 
ch’essa vale. 

» I due soggetti proposti da Montalembert 
furono adottati dall’accademia, che non fa mistero 
del suo malumore contro i) potere del: duè di- 
cembre e il suo vivo desiderio del governo’ pàrla- 
mentare, » ; ' 

Leggesi nella Patrie : 

» Il principe Gioachino Murat, figlio primoge- 
nito del principe Luciano, si è ingaggiato qual sem- 
plice soldato nel 3° reggimento dei cacciatori d’A.f- 
frica. Ad esempio delsuo eroico avo, ei vuolaadar 


) leone che giudica finito ii predominio della forra | debitore de’ suoi gradi si suoi servizi; cd onorerà 






















sempre più un nome che tiene già un così bel 
posto nei nogtri fasti militari. Questa nobile ri- 
soluzione del-giovane principe non può che ecci- 
tare le più vive.simpatie. » 





Srnapa pi senno D’ Ecitto. — Le ultime 
notizie portano che, malgrado le complicazioni. 
insorte fra il vice-rè d'Egitto e la Porta intorno 
‘al 'Tansimat, si làvdl'a con molta ‘attività ‘all 
strada di ferro simultaneamente in tre parti, ‘ad 
Alessandria ‘cioè , Berlia"e! ‘Assil'è al Cairo. Il 
punto di partenza è fissato &d Alessaddrià in vi- 
cinanza del palazzo di Gabbary, residenza kbi- 
mi di Safd-Pachà , situato di Bel'isi 

1 moudié , che còsteggetebbe sino al logo 
ove è dbbaindonk le'rive del légò Mareotis; in n 
ito si difigerebbe sopra Damanhour, che la- 
tt cd sUllA sua sinistra per raggiun- 

jere direttamente la riva sinistra del tronco di 
Fo, ove il'idhe sarebbe passato in faccia a 

L, Villaggio del Delta; il passaggio 

) , col mezzo di battelli, sui quali 
tav i déi rails che avdrebbero hd 
‘adattarsi a quelli della strado. Ogni battello 
avrebbe un [wagon , e sarebbe rimorchisto col 
sino alla riva opposta. Dopo aver toccato 
pon celebre per la sua fiera anvtale che data 

? grande ablichità , la strada ferrata ta- 
gli er onulmente il Delto, tra verserebbe 
et b, Damieita soprà un ponte di ferro 
ché metterebbe capo a Benha-el-Assal, situato | 
sulla rive destra; quindi rimonterebbe il Nilo 
dino al''Cairo, ove giungerebbe traversando 
‘Choubra, che seguitebbe all'est.; inoltre sarebbe | 


Abito dn trote di diramazione da' Boolag a 


: STATI ESTERI 


San Gallola settimana entrante, onde 
tere il progetto di strada ferrata da Rorschach, 
San Gallo e Wyla quori studi per rapporto alle 
spese di costruzione ed alla circolazione. 
INGHILTERRA i 

«Londra | 18 ‘aprile. Il movimento elettorale 
‘prende una grande attività. A Londra il quar- 
tiere di Tower-Hamlet, che comprende White- 
chapel, è quelto che«spiega la maggiore attività. 
Iinon'conformisti di questo borgo hanno ricono- 
sciuto, feri in una adunanza i signori Ayston e 
Thompson per candidati, e questi hanno preso 
il tema favorito dei dissidenti, cioè la separazione 
della Chiesa e dello Stato. 

1 conservatori di Sheffield oppongono il signor 
Overand al radicale sigoor Roebuck. 
. «Sì tratta, sempre di. portare lord John Russell! 
a Edimburgo, nel caso in cui gli elettori della| 
(City di Londra ‘avessero ad adottare un’ altra| 
.eandidatara, il che nou è impossibile. 


i 


4 AUSTIÉIA 
card) dprite. . Si legge ella‘ Safina] 
sdugusta ; 
Riaiagibalieià ‘presidenza del cousiglio dei 
ministri, | nel pubblico e nei giornali si 


‘sotiò sparse diverse voci, ha ‘evuto il seguente 
scioglimento, come viene assicurato da fonte au-, 
‘featica. Le ‘attuali deliberazioni del consiglio dei 
‘ministri ‘Sonò trasformate in conferenze , come, 
esistevano ‘primà del 1848. Non avranno quindi 
eri luogo regolarmente VOR mel 


ia presidenza ne è affidata per sempre al mi 
‘nistro degli affari esteri.‘eilella casa imperiale, 
ora il corte) Biol Schauenstéin. La volontà dell’ 
imperatore -iecide se i risultati delle  delibera- 
sionirdelle"cuferenze debbano essere trasmessi 

oo; dell'impero per il suo pareré. 

oa si parla più di un cambiamento vella po- 
Fren presidente del consiglio ‘dell'impero 
barone Kiibeck. 

— 18 defto. Il ministero delle finanze è stato 

. motorizzato dall’ imperatore ad impiegare gli im- 
porti dell’ imprestito 1851 destinati al-ritifo ‘e 
all’ annollamiento della carta monetata dello 
Stato nell ione delle cedole monetate 
(milùzscheine). P. coòseguenza verranno arsi di 
questa carta il 19 aprile 600,000 fior. ; il 23, 
790,000, è il 27 altri 700,000 fior. in tutto 2 
milioni. Li 3 febbraio e 29 marzo sono già stati 
annullate ragguardevoli quantità di boni del te- 
soro e di assegni ungheresi. Compresa l’ora an- 
nunciata animortizzazione delle cedole monetate 
sorà toltò alla circolazione ud importo di 27 mi- 
lioni di fiorini dì carta monetata. 

A;fronte della somma totale di oltre 400 mi- 
levi, 27 milioni è una somma di poco rilievo , e 
in luogo di migliorare le contlizioni iminieliche 
dell'Austria queste misure l'’aggravano perchè, 
mediante i giri fatti col concorso della banca, 
questi 27 milioni non sone una vera ammorliz- 
sazione.;del debito pubblico eseguito mediante 
sostituzione del corrispondente valore in oro e 
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argent dell Biol one) nia si atta di tapi Î 
sottrati tal @8tam P* io e dll . Petiquésto 
motivo l'ammortizzazione , non ha prodotto al- 
cun effetto sulla borsa, mentre questa risentì în- 
vece un effetto favorevole dalla morte -del prin- 
cipe di Schwarzenberg per la speranza che questo. 
avvenimento dbbia posto un fine ad una politica 
avventata e compromelleote. 

— Seconilo un giornale «li Francoforte il de- 
funto principe di Schwarzeoberg lasciò una s0- 
stanza di500,000 fior: (circa 1:100,000-franchi), 
Col 'suortestamento del 184poegli lascia vari le- 
gati a diverse persone, e in'erede universale no- 
minò la sua sorella principessa Matilde. 

Sì pretende che in occasione ' della vendita 
BP a ves uéllà ' flotta tedesca; il governo 
wostrisco si propone di far l'acquisto di alcuni 
piccoli navigli. 

Secondo un'giornale di Pesth ; l'imperatore 
d’Atistria sarebbe aspettato in quest'ultima città 
ed a Buda pel primo'del prossimo maggio per 
passarvi ‘blcuni  gioroi. Le autorità politiche 
fianno, ‘dicesi ; ricevato l'ordine di» rivolgere la 
loro attenzione specialmente sul sistema delle 
associazioni, e di notificare al governo le modi- 
ficazioni subite ed i risultamenti offerti dalle as- 
sociazioni esistenti nell’anno. 1851 sotto il doppio 
rapporto politico ed economico, 

Si assicur®. che si operetanno nell'esercito ri- 
duzioni notevoli. I;battaglioni di granatieri ver- 
ranno incorporati negli altri reggimenti. 

cenmania LL 

Cassel j/16 uprile. Un dela del ministro 
degli interni in data del 15 orilina di procelere 
senza ritardo alle elezioni in conformità ell’art. 60 
della costituzione del 13 aprile. 

Brema, 14 aprile. La quistione relativa al 
predicatore protestante Dulov occupa sempre il 
pubblico, Il Senato ; che ‘nelle sue prediche vo- 
leva trovare dei principii altra:democratici e so- 
cialisti, gli diede il termine di sei settimane per 
revocare le sue dottrine erronee è frattanto lo 
sospese dall’ ufficio. 

Il temine è passato e la revoca non ha avuto 
luogo come ‘éra da ‘attendersi. Ma il predicatore 
che ha ancoravin'suo favore la maggioranza della 
borghesia , una dichiarazione ‘scritta 


—-_ 


diretta al settato uella ‘quale ivisiste in tutto ciò che | 


fu da lui scritto ed jasegnato , ma von riconosce 
come sue le idee, che si vollero dedurre da alcuni 
‘passi de’ suoi scritti citati a frammenti , 
riguardo rimanente del contesto. Ora non si sa 
ancora se il senato si accontevterà di questa di- 
chiarazione, oppure se procederà alla minacciata 
destitazione, per ‘la quale però quell’autorità non 
è competente. 

Se il senato avesse ciò nondimeno a procedervi 
è probbbile ‘che il destitaito proceda nelle via 
giuridica ‘per avere | indennizzazione in causa 
dello stipendio che gli viene tolto; in tal caso la 
decisione definitiva spetta al tribunale superiore 
d’ appello ‘a Lubecca. 

A Brema furono imbarcati nel ‘solo giorno 15 


circa 6000 emigranti nell’ Armerita. Negli ‘ultimi 


giorni l'emigrazione ul di tà del rare tm preso in 
Germabia proporzioni 'gigantesche. 
*’Paiussii 

Bettino, 6 aprile. Si scrive dlla Gazzetita di 
Colonia : 

» Le conferenze commerciali incomincieranno 
lunedì prossimo. Il presidente del cousiglio pro- 
nuocierà il discorso di apertura, e rimelterà ia 
seguito la direzione delle deliberazioni nelle mani 
dei commissarii dei governi. Il Wrtemberg è il 
solo Stato dello Zollverein che non abbia ri- 
sposto alla lettera d'invito del governo prussiano. 
Questo ritardo ba per motivo la circostanza che 
i rapporti diplomatici Ira la Prussia e il Wur- 
temberg non sono ancora ristabiliti, i in modo che 

è ‘ancora il mivistro delle finanze in Prussia che 


petra le relszioni d'affari coricernevti l’amione 
delle dogane. Ì 
Gli Statì della Germania meridionale hanno 


espresso în iscritto il desiderio che un plenipo- 
tenziario austriaco fosse ammesso al congresso, 
ma la Prussia non può fare questa concessione 
per il motivo*che si tratta in primo luogo del- 
l'accessione al trattato del 7 settembre. 

Sarebbe certamente una cosa assai dispiace- 
vole di vedere i membri dello Zollverein abbsn- 
donare l'unione ; ma la riorganizzazione di que- 
sta lega non poò ayer luogo che snlle basi di 
quel trattato. È probabile che il plenipotenziario 
di Oldenburg' non prenda parte alle conferenze, 
perchè la dieta di questo paese non ha ancora 
votato l’accessione al trattato. . 

DANIMARCA 

Copenaghen, 13 aprile. Il re è ritornato a 
Copenaghen oggi. Stabilirà la sua residenza al 
castello di Fredericksborg. 

Il vapore l'eck/a è arrivato da Copenaghen 
a Flensborg, e sbarcò una parte delle truppe di 
linea destibate ai vari presidii dello Séhle- 
swig. 

tl Pardrelander di Copenhéguen del 14 su- 


e senza 4 













0 LUfico- : a 
de il sig/Ba gra a data la sog dimissi. ne 
di mil ro d sifahi, che che 
pp ‘affidata ad interim. apt 3 e 


sore però non è ancora stato nominato. 


AGNA 

1 giornali di del 14.00n banvo alcuna 
notizia politica di importanza. Essi si 0c- 
chiglia quasi inleramienle dei 

gi rfle canioe a dior n Arc | 

Nei correva. voce che il gorerno.ha 
l° intenzione di riformare la legge elettorale edi 
introdurre qualche modificazione nella costitu- 
zione. 

I fond pubblici ebberò un notevole sunto, 


dovuto in s per. quanto si dice , alla 
ricerca fondi spagnuoli fattasi alle borse 
estere. 7 


" TUacHlA 

‘Le notizie: di Costantinopoli: dalla parte di 
re Pparey sino al 10, ma non danso no- 
vi inspòrtaoza. Dopo la: partenza 
degli ambasciatori fraucesi e rossi, la politica 
estera non.occupa molto le menti. Il sultano ha 
avuto un figlio, al quale fu dato il nome di Meh- 
met. Ruscidi Bey. 

Della missione di f'uad Effendi uon si avevano 
notizie. Si sa però che egli ha per istruzione di 
esaminare le cose, ma di astenersi da decisioni 
estranse. Il contrammiraglio francese , signor 
Romain Desfossés, s imbarcò il 7 sulla fregata 
Pandora che fu preso a rimorchio del vapore è 
elice,. Chaptali Il signor Romain Desfossés ebbe, 
durante la sua dimora id Costantinopoli, la mi- 
gliore accoglieuza per. parte di tutti i membriilel 
divano. 

Achmet Vesik Effendi, già da un anno nomi- 
nato invisto turco alla corte di Persia, fa final- 
mente i suoi preparativi per recatsi al suo posto: 
Si spera cheil suo zelo e la sua prudenza potranno 
ribtabilire il buon accordo fra i due Stati, In 
quanto alla sicurezza pubblica si sta ancora assai 
male a Costantinopoli e nelle ‘sde vicinanze. Il 
ministro della guerra, Mehmet bascià, e il suo 
Caimacan Halim basciò spiegano il maggiore 
celo pér libetàre la capitale da questi inconve- 
nieoti. Da ultimo fu arrestata un'intera bande di 
ladri, i quali aspettano la loto sentenza nelle pri- 
gioni dell’ arsenale. Essendo pérò la ‘maggior 
parte di essi forestieri, essi satanno. espulsi , mà 
con quiésto si avrà prandigeato poco, perchè Tra 
breve ritornano clandestinamente e riprenilono il 
loro mestiere. 

Dietro disposizione del sultano è stato nomi- 
nato Suleyman bascià , membro del consiglio di 
Stato . a governatore gencrali di Brussa ye Re- 
scid bascià , ora comandante in capo di Anatolia, 
a comandante . generale della capitale , e'all''at- 
tuale suo posto vi fu surrogato Hofiz bascià. 

Il segretario dell'ambasciata 'britarinicà Alidon, 
che si era recato a Belgrado ‘per tèrmidàre le 
differenze insorte Fra il gorerbo e il consolato 
Britàbtiito; è di nuoto ritorhdto n Costabtinopoli 
dopo essere ‘conipilitetbiite  ritiscito ‘bella sua 
missione. 

— Il disarmo incbntra in ‘aledue parti dell'Er- 
zegovitia e specialmente in Zuzze e Cruseviaze 
vari ‘ostacoli. 

Pochi giorni dope essersi conchiuso frà i tarchi 
albanesi e i moutenegrini una tregua, furonv uc- 
ca SI menirio dagli abitanti della città di 

pacz. Il senato di Celtigoe. se ne 1 presso 
Osman bascià , che fece arrestare dia delin - 
quenti, il secondo si salvò colla fuga; in suo 
luogo fu arrestato il di lui padre e la sua casa fu 
distrutta. 

AMERICA 
Si legge nel Morning Chronicie > 


Advertiser da spaventòsi dettagli sopra îl dup-| 
plizio inflitto ‘al governatore ‘della Wlohîa del 
Chili , stabilita a Fort-Bulués. 

» Una lettera di Valparaiso, in data del 25 di 


rettà da un lecasionitai” era scoppiata in quella 
colonia, la popolazione della quale ammoota, 
compresavi la guarnigione, a 688 anime. Il. go- 
vernatore, nominato Munoz Gomero, era in 
sulle prime riùscito è passare dall alti parte 
dello stretto di Magellano. Dopo essere andato | 
ertando per molti giorni nei campi, morente di 
fame si riavvicinò alla colonia. I sollevati prépa- 
rarono allora un rogo per bruciarvi vivo il go- 
vernatere , divenuto loro preda. 

» Egli chiese che invece lo fucilassero : quelli 
annuirono alla soa idomanda; ma dopo la sua’ 
esecuzione , il cadavere del governatore fu get- 
tato da que’ selsrigli în mezzo dlle fitinime | ed' 
essi intavto dalizavano e cantavano aggirandosi 
ititortò al rod. Ti vegtiito uccisero il proprie- 
tario d'un vascello americano e rnisero a ruba 
un naviglio inglese, arrivato colà in quel frat-| 
tétnpo. L' artimitaglio inglese inviò subito due 
vascélli a fis d’impadrovirài de oli, i 
quàli sòrio ora tra le indi delle autorità ‘inglesi 
o del Chili. 


«| 





| 
» Il corrispondente del New York commiertial | 


| 


I 
febbraio ultimo , reca che una sollevazione , di- | 


STATI ITALIANI’ dire 


, Lomsanpo-veNETO 





ore 
Stefano nella provincia pavese, contadino, am- 


toa etiam: ua pena gli venne per 


» a. Cinque anni di carcere durò a Pablo Va- 
violi'di Giuseppe e Maria Bonifcalaì, d'anni 19, di 
Catdano, distretto di Gallerate, proviucia di Mi- 

latio, tessîtore, celibe, cattolico , di cattiva fanta , 
pgueneragiei e concorso! di tiri’ del 
possesso di vita ‘pistola completa, edi ayerla be- 
papere bi poet deri ri 
Vatioli, dettincidodolo pei ull’autorità è 


tore di tale atmaa;"‘otde si rese colpevole 
pic di po d'  etnci 
ne al procletna t0'imarzò! di di 
* Milano , idall’i. r. sommo perego 19 
Dittibiasitia, il 17 aprile (852. 
— Del do. Toti Fr è 


È peridi 
Giùniseto în Milano, Lo eri da ;Ùl 
granduta Costàbtido di Rissta e la sua posa, è 
dopo èsbere itàte ‘dsbeguiate ‘dal'lu î 


Strassoldo è del conte gèueralé Giulay, 

toto il'lototànitito, attira veridodò ‘la 

la villa reole di Monza, scèlta “è adele Lg 
riinte la Tarò breve ‘dftboia fedi: 

Questa midttina fotono "a vikitare ‘alebiti dei 
più cospicui mosumenti di religione ‘belle arti w 
sipere chie illuitrdo Milbso. © ‘] 

Fenezia, 19 aprile. L'arcidachessa Salle visite 


per complimentarla è cav. Gors- 
Roma L’arciduchessa Pig la canuta fronte 
ilel' maresciallo, e s' imbarcò quindi, coi suoi figli, 
sul vapore da guerra il Volta diretta a 

Ieri giunse a bordo ‘del Fladimiro i duca di 
Leuchtemberg, il quale si fermerà 
e quiadi , per la via d'Innsbruck. dim 
Baviera. 

stati nomani 0 i 

Roma, 1p.aprile. Il Giornale di Ki 
nuncia la partenza da buca nd - 
di Silvio Pellico. @ 

REGNO DELLE DUB SICILIE ) 

Napoli. 11 nuoro battaglione èviezero dei gg: 
rabinieri venne armato ‘di carabtie ‘sul bisterià - 
americano; fabbricate in Zorigo deî digg. Eschèe, 
Wyss e Comp. Ire stesso le hu dintiribune di 
cdi I 1 @ loto ha ste 
{nato Lan dttestato 
della csì midi = - i 

— L'Eto ‘\dellà Borsa 
pere nd Ù 


b'ebenra 









torità iu'tutto il'reghò di 
l'ordiba di veglitte dè 





mraintonathh. lora 
ducia, fari bit Sd a 
“natu qua’ 
13 vi battaglio iiiri Bir n 
: pito i dite de ate 
j + Gem. 
INTERNO me 


ATTI UFFICIALI. cia pu): 


5! Mi ie diletta del ope A 
Malaterrà' art, Valevititò; 






di Novarà, a gidide di Verta: 
tribunale. i Ba 


Morebà avv. "Caito, pena svi 
di terza cinsse presso il tribunale tri 
goizione di Voghera, a'sostituito arvoc 
di seconda classe presso lò stesso bile; 

Baralta avv. Pielro, godi 


bonale di prima doficitez di Voghera ob 
Chi AROMI i o Sl dito 
di Casble ; di | 

Ò, du 5 avvo- 








paga» Serene 1% ——S Ve = “a = NEL 
% x 


PX: L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO — 
zone È Voghera, a gitidice aggiuito ‘in quello di | 
rn + rd remain 
di Voghera “ima di prima cognizione 


Vee 



















giore di piazza a Thonon, collocato in aspettativa 
per motivi di famiglia; r 
Fornuca Cesare, sottotenente nell’ri reggi- 
mento di fanteria , collocato in aspettativa in se- 
guito a sua domanda per motivi di salate; 
Gasca dott. Gaetano, chirurgo della compagnia 
delle Guardie del pron eaima dl collocato în 


ettativa per soppressione d'impiego i 
Mito cav. Ambrogio, colonnello di caval- 
lecia, ora in aspettativa, collocato a riposo; — 

Perrero della Marmora cav. Ferdinando, mag- 
giore di cavalleria, maresciallo d’ alloggio nella 
compagnia delle Guardie del Corpo di S,M.,id. id.; 


rilfa delli 17 geonnio 1851, sulla 
ministro se;;retario di Stato pei lavori pubblici , 


nato ed ordiniamo quanto segue: » —— 
Art, 1.11 carico di quattro tonnellate di merci 
di 4a categoria, previsto all'art. 26 della. tariffa 
17 gennaio 1851, potrà coll’assenso -dell’ammi- 
nistrazione essere aumentato secondo la rispelliva 
portata dei vagoni, emediante il diritto, variabile 
di L. o. 10 per tonnellata e per:chilometro. 
Il metodo di trasporto delle merci di altre 
categorie per mezzo di locazioni di vagoni di cuì 
all'art. 31 della tariffa è soppresso. s» 


In mancanza di questa scelta #° intenderà 
udoltato il metodo di trasporto chè fu ‘eseguito; 
€ non sîrà aniînesso‘alcun reclamo in Contrario. 
Art. 10. Pelle merci fuori classè , di'éii val: 
l'art. 47 della tariffa succitatà , chie sartiino tra- 
Sportate mediante particolare convèazione ton . 
sarà esatto un diritto maggiore del decdplo' di 
ine di 1° classé. Il carico e loscarico di quéste , 
Jercî sì fa dil'osinmittente, e 'amministrazione 
























































Quarleri avv. Gaetàno, giudice del manda- 


Uoatù Beccaria, a-gitilite di quello di avvenuti in conseguenza di cessò.” "0" 


Art. 11: I recipienti vuoti dd''Ofgpetti d'im- 







Broni: i Sbravati Paolò ; già tòpitaho nel soppresso 23 |. Art, a. Nei convogli; di merci a .Jelo- { ballaggio che banno servito ul trasporto di iîierei 
Alvigini avv. Rocco, giadice del mandamento | reggimeuto-di fanteria idv id cità potranno ammettersi tra pr sati saranoo riesportati mediaote Îl dritto di’ 8* cla 


di Godiasco , a giudice di quello di Monfù Bec- 
carina; (I5)È, AÎPAT 

Stoppini avv. Giuseppe, giudice del manda- 

Jarbianello, a giudice di quello di Santa 

a to Tommaso , giudice del 

do Mobieido. agiodtò di quelle di 

Godiasco; tt 
iichi avdscato Caflo, giudice idel siarida 
‘dî’. Sebastiuno, ‘a’ giadite di quello di 


Cavalli avvogito' Gioutfipe, | giadice del mao- 
diiebità di Bfoni,'a Yiuilice di quello di [Castel 


‘M ‘avvotito Giuseppe, giodite del man- 
damento d'Intra;a giudice di quello di Ornavasso; 
Cefria avvocato Alessandro; vice-giudice del 
mavdémevto di Montemagno, a giudice di quello 
di Sao Sebastia i) : 
Gusberti ape Felice, volontario nell'af- 
ficio fiscale generale presso il magistrato d'ap- 
atei, a giudice del mandamento di 
‘ombello 3 


Polestri svrocaio apibale, vdlontario nell'af- 


quala e vierersa i forgoni a; quatro riolé ca 


pa ne ol isse superiore, quando 


calcolato pella metà del suo peso. i 
Att. 3. Apparterranno tilla terza classe per 
tassa di centesimi 12 per tovinellata.;e pet chilo- 
metro col dritto fisso di centesimi 20 per quintale 

i seguenti oggetti: — 4 atozk eli 
i !- I metalli brutti eccettunto il ferro di cui 
infra. 
X 2. Pietre da lavoro. 

* 3. Il ferro lavorato. 

4. La ghisa lavorata. 

5. I legnami da mobili e da tintare. 

6. Incudini in' rame od in ferro. | 

Si comprenderanno poi nella 4a classe pei 
vagoni a pieno carico, e col driltò di centesimi 
4o per vagone, e per chilometro, col diritto: fisso 
di centesimi 50 per vagone gli oggetti infirà in- 
dicati: : \nslralià 

1. Il legname d'ogni specie da costrazione e 

ardere. 


Se le merci efàinò di prima’ o ‘seconda. oi 
quello di 4" se erano di altié! n odi 

però che il committente faccia nella notà' di 
dizione la dichiarazione di ri&4portare î reti; 
Fuoli, e li presenti belle 48. ore dall'arrivo” 






Brunet not ile Giacomo Filippo , capitano nel 
ro rciieo 
seguito ‘a tia 7 gli lo peri 
tempo il grado di maggiore nell’armata ; - 

Eliò dottore Fruneeicò ,'chiroigo miiggiére 
nella compugnia Gurdie reali del Palszzò, collo: 
cato a riposo; 

Valdes 'Fraucesto;; sottotehente ‘bel ‘> reggi- 
mento di fanterià, id. în'‘seguito a sua domanda; 

Charlétty Giùlio , llogotenente nel corpo dei 
Reese: Reali , id. id.; 

dé Gio. Antouio,, guardarme for- 
tezza d’Exilles , id. morit na a sua dò 3 

Barelta Gio. Bàtt., guardarme nel forte di 
Casale ; id. îd.; 

Ardoin Onorato! Fruriceîto , éapitono nelterzò 
reggimento di fanteria , ora in aspettativa, col- 
locato in riforma inseguito 0 'sua domanda: 
+, Mossa cav. Antonio , già sottotenente nel reg- 
gimento Cacciatori di Sardegna , ora in aspetta- 
tiva , dispensato da ulterior servizio ; 

Branelli nob. Frantesce , sottotenente di fan- 
teria in aspettativa ; id.3 

Amprimo Angelà, vedova del capitano in ri- 





n 


delle 


Ù 
(93. 

















































Art. 13. Ferme le disposizioni doganali è da- 
Ziarîe cui i otitiniiltenti è destinatori varinò Sog- 
getti, l’amministruzione della strada ferrata p 
incaricarsi del pagamento dei dîritti di dogana "o 
di dazio pelle ‘imiétci che lè soraono conseiznate 
per trasportàre sè ‘ciò mediante il rimborso i) 
dritti medesimi, pel quale rimborso le compete 
Un privilegio sulle 'tnerci trasportate. © 

Art. 14. È fatta Jfacoltà "al" amaniaîstraziooe 
delle strade ferrate d’inteddufte ‘pel trasporto 
taen TRS da Torino a Pron net gira 

tstivi ed in quelli altri di' fbuggioe concorso, 
biglietti di primi; ‘setonda Pe ponti. ci lor 















































































cio dell'avvocato dei poveri presso il magistrato | tiro Gio, Pietro Virno , hccordatale tun’ antiua 2. Le milfneli di ferro 0 di Uni È pri i d'alta Lotito 

sppellà di Pietiohfe] è giudide del mabidamento | vitalizia pensione ; Rn xs ; Ghio gd not deco tariffa ano 
di Montalto ; Peyroo Giuseppa Maria, vedova del miiggiore 4. La crusca, i io slo Per quelli di vaso i w 100. 
| (Bbrilitiò vAttigelo;'sostituitò segretario del'mini | in ritiro barone Francesco Mondella, id. Art. 4. La tassa. stabilita all'art. 58 della si Fottsii ‘la ‘tissa ‘fer “quelli "di terza 
damesto di Casteggio, ‘a segretario di quello di Roich D. Francesco , coloonello. comandante gente tariffa pella consegna e la presa a domicilio AA, re" I 
Pensone. per Rg a 4: il corpo degl’ Invalidi di’ Sardégba ; collocato a | delle merci è ridotta a centesimi Lx per quintale Potrà daditre la 'stedbà | dimministrazione qua- 



















riposo ; 
Salazar D. Efisio, maggiore nel corpo Invalidi 
di Sardegna , id. ; 


lora lo ‘taàtisi cobveniente introdurre pei posti 
di 1° e 2% classe fravstazioni victab biglietti iddi- 
viduali d'abbonamento valevoli pet séi musi vi 


ed è pure applicabile ai bagagli dei vieggiatori, 
Art, 5. La tassa pel trasporto a grande, velo- 


i comfini della Savoia e del contado eità del bestiamegrosso e minuto è stabilita come 

























iaxa per supplementi di cotgrua alle rispet- Piredda Giovanni x id..id. jd.; segue : un anno,; e; } - i Mora 
ve peri see ismeinindo il riga Ceva Nicolò} Càpitàdo fd. id. ; DRITTI |] Artase Gli effetti pefifoti sulla “strada, 0 : 

the il ministro ganrdasigillivfia avato l'odore di | | Romanino Antonio”, id. id... id. 3 Fariabile Fisso | nelle vetture, e quindifconségnati a térasini del- 
tasiegoarle, per. effetto det quale intabto chè per | Setta Luigi Giorgio, id. id. , id. Spedizione per numero per chil. l'art. 686 del codice civila, sé'non/sonò ritirati a 
lo avvenire. si avviserà se, presentandosi più fa- Vaccarezza Simone, luogotenente id. sid: Per uò cavallo, mulo o bue L. o 25 3 00 toente-del saceessivo art. 688) sarànnò dall'am- 
rorevoli le circostante, vi sarò mezzo onde prov- Garan Luigi , id. id., id,; Uno a due tori o vacche . » 0 30. 3 00 ministrazione delle stràde ferrate) veridiiti è be- 
Î la riodo permansate, occarta in. via sira- Pitzalis Emanuele , sottotenente id,, id. ; Uno a tre asini o muletti . » o 30 300 peficio della cassa-di rispatinio! degli operai ad- 

î à s ‘a tempo in aiuto l’economato ge- Giaj Giuseppe Gioyanbi , id. id. sid; Uno.a sei porci o vitelli da ma- detti alla steada medesima. Da 

per 7 Carro Faustino, id, id. , id, ; cello. . .. . 0 30 3 00 Art. 16./Col presente dedreto:) che avrà eso- % 
















. . . . ” 
È Si è quindi deguata ln M.<S. di ordioore che, | Sbrezza Francesco , id. id. ,id.; Uno a quattordici montoni, a- guzione cdl;firimo del'mese il msiggio prossimo, / © © © 








Rida a ) Nut Depietri Tommaso, id. id., collocato in -ri- gnelli, capre, pecore o vitel- resta, derogato, alla tariffa 119 gennaio 1851 in 
cilea prgn di sap forma ; A » Milita Rando lea PALLI AA TOO tutte quelle partirin' dui si è altrimeuti 
partire dal primo aprile corrente, della somma (on decreti del, 12 correote + Spedizione per. vagoni completi A TI ministro. segretario di. Stato pei’ lavo 
Jire centotrentamila alle casse divisionali della Robecchi dott. Carlo, medico divisionale di per capo pubblici è incaritato dell’ esecuzione del 
pro ì Nizza) da eseguirsi in quattro rate | prima classe nel corpo sanitario militare, addetto e per chilom. decreto, che snrà registrato al-controllo ev 
i da) inre dal primo del | al corpo Veterani ed Invalidi, collocato in aspet- P. 3..chvalli) miili 0 pubblicato ed inserto nella raccolta degli atti 
| mesi, apriocipiare dal pr ì e ’ er a a 3 cavalli; her: ui adipe” = 
"6 tativa per gno difropiegna Boi visit vi ie nia vibo ff SREREBPIOn, ioinneo GE IL dirai «Sta ie 
Balestra WA Lai dica  réggimento di ; Pato a Torino ila sprile 1852; «. 


Per 3 afitorì 0 vacche + mo la 1/04 od 
Per 4 a 6 almeno asini 0 mu- 
Metti ana » 008 4 00 


















terza classe nel corpo !shuitàrio /mbilitàre ; (ora in 


cl, Sulla proposizione del ministro » dille” 
aspettativa, richiamato in servizio effettivo tiello veli 


NAUZE ,,.., A dol a obesa e 4 rasati iaflato 





stesso corpo; Per 6 n 12. almeno porci vi- Albimo ordicato td ondiziome : . UT 
Mouggiani Enrico, farmacista di seconda classe telli da, macello, di..peso non | unu: «frticolo wiico nURA 
nel corpo sanitario militare, ora addetto allo spe- maggiore di 200 .chila.1.) » 0 05. 400 12 Gratuita permànenta delle meriti te 












dale divisionàrio d’ Alessandria ; 

Rissetto Giuseppe; sottotenente aiutaote di 
piazza all’ isola della Maddalena, collocato a ri- 
poso dietro sua dormanda ; 

Cassinelli Felice id.,.id, a Sassari, id. ; 

Ballero D. Pietro Maria, luogotenente aiutante 
di piazza a Nuoro, collocato ia riforma; 

Debernardi Carlo, sottotenente. nel corpo del 
Treno di Provianda, collocato a riposo; 

Sicca Giuseppe, id., id. , id, ; 

Tuvo Gio, Battista, guardamagazzini presso 


inerenti al solo.afficio principàle della 
Genova, è provvisoriamente cer 
gioque, resi i feriati è quello in dui ki 
l'introdazione. a 
Il ministro predetto è incaricato dell" esédu- 
zione del presente decreto , che sarà  refgisitato 
all’ ufficio. del controllo generale; pubblicato ed 
inserto nella raccolta degli atti del governo, "| 
». Palo a Torino, il 16 aprile mille ottocentò 
cinqdantadue, ....;.. ; RINVIO 
Lu Gaszettà Piemintese pubblica ‘if è fuente 


Per 15 a 28, alineno montobi; 

agnelli, o pecore, capre.e vi- 

tellini di peso. non meggiore : 

di ehil. 100 cadauno .. » 0 02 ..$00ò 

La tassa variabile è. diminuita) di um terzo 
quando i cavalli ed il bestiame siano traspoîtati 
a piccola velocità, : 

Art. 6, Il custode del bestiame fiuò, volerido, 
prender posto nel medesimo vagone senza paga- 
mento di tassa, , 

Non si ammette. però :che' un solo custode 






soriere della provincia d'Isili, è per'decreto reale 
‘del 16 stesso mese ha nominato a tesoriere pro- 

destinazione alla tesoreria d’Isili, l'av- 
vacalo Nicolò Dejas, già reggente il censorato,dio- 
cesano d'Ales. 



































































disposizioni: l’aziende geuerale di guerra, con_titolo e. grado i.spedizione: ifdividuale. quadro comparativo delle riscossioni falle du- 

tà ira Corpo dei Cara- | di sotto commissario di guerra, id.,in seguito a par deg ge osare ogui oggetto | rante il menidi marzo 1852 sovra tutti pro 

bigîeri reali, trasferto collo stesso grado nel 12 | 9% domanda ; cre . ,. | da trasportarsi a graode velocità ssranno spediti dotti indiretti artiministrati dall'Azienda geserale 
reggimento di fanteria; Pagella Giuseppe, luogoteneute;delle Torri di | co} primo. conoglio dopo la. consegna,ipurchè | delle: farine: #9 fatte sillo itenso mese _ 

Traglio Giovani, luogotenente nel reggimento | Sardegna, dispensato da ulteriore, servizio ; questa si faccia un’ ora almeno prima della par- | 1854 in Terrafermki. n er N 
Cavalleggieri di Novara, nominato brigadiere fu- ||. Gordiglia cav. Nicolò, id. id. id. ; teosa. pes hi porone e 1852. ig PARO , 
riere vella compagnia delle Guardie del Corpo Parpoglia cas. Pietro, id. id y id; Però nelle stazioni, secondarie la domanda | Diritti d insinuazione prc, Ù 
di S.Ma Delogu cay. Antonio, id. id., id..; per trasporto di cavalli edi. bestinme dee farsi |  etabellione © Li 681110 44 GBo/a8 5 4 


Segui cav. Francesco, id. id., id.; 

Pompejano Vincenzo, id. id. id. : 

Selis Francesco, id. id., id.; 

Pisu-Porcu Xuloio, Faciente funzioni - di lo- 
gotenente delle Torri di Satdegaa, id. 

— Oggi furéno pubblicate : 

1° Le legge che aùtorizza Ja spesa straordi- 
paria di JL. ;2,686/00d [per l’erezibab.di nuove 
fortificazioni a difesa della piazza d iCasale. 

2° La legge che. autorizza la costruzione di 


sei.ore almeno prima della partenza. Lo stesso 
ha luogo nelle altre stazieni, quando il Irasporto 
si estenda al N. di 24 capi di bestiame grosso , e 
50 di bestiame, piccolo. 

Pel trasporto di cani si.osserveranno le nor- 
me stabilite in esecuzione della tariffa 17 gen- 
naio 1851. * dun | 

Art. 8, L'amministrazione non. assume, respon- 
sabilità pei danvi che il bestieme soffrisse nel 
tragitto. 


Idi d'emolumento. » 101501 22° 95009 2} 
ldegiodiziari . +» 65383 43. ‘5189 87 
Td.«d’ipoteche: 1”: + ‘33258 14 759 4r 
Esazioni demaniali‘ » ‘137319 63 1538 
Multe\e pene pecu- er 
miarie: ® lo Lt ‘n0g6i 43 "la8l 
Tasse di fittanta* » © ‘2369 25!" 805% 98 
Spese di giustizia ri: 4 dig 
tuperate : 0 ‘» -abigb it d902 15 
Tasse di.succedsioni # 154478 î5 67459 88 


Minato Luigi, sottotenente nel reggimento Ca- 
valleggeri, d'Aosta, promosso al ‘gtado di luo- 
gotenente nel reggimento Cavalleggeri di Sar- 


Msredgo Giuseppe, sottotenente nel 13 reggi- 
mento di ria, trasferta collo stesso grado nel. 
reggimento Cavalleggeri di Sardegna; 

Ballero Benedetto, furiere nel reggimento Ca- 
valleggeri di: Sardegna, promosso al grado di 
soltotenente nello stesso reggimento; 



























Chiama Lorènzo, sergente, id., id.; un ponte stabile sul canale del Gravellone presso Art. 9. Ecceltuate. le ; carrozze, egli oggetti | Tasse sulle | vettare 
Atù-Serra Viocento, id., id., id.; Pavia. i di finanza che saranno sempre trasportati a grande pubbliche. v .. »..-». 4gro 39 $681 90 
daimassp. sergente nel Corpo reale di | | --. Furono pubblicati i segueoti due decreti: | velocità, pelle altre merci è in fac à dello spe- | Diritti di biglinrdi, ob 
da ie’ \olila: al grado i sottotenente nel I. L'esperienza fin qui latta nel trasporto delle | ditore di valersi del.trasporto a. grande.od a.pic- | «passaporti |. cl» 7784 80 |. 2369 20 @ 
i; di ; merci per via ferrata avendo dimostrata la con- | cola velocità, ma egli deve fore. la scelta di uno | Prezzo. dei , libretti i ad da 


veniensa d'intredurre alcune variazioni nelle ta- degli operai. . » 385 60 315 09 


3 , 
i Pr ero Luigi, copi jotant mag- 





dei due meszi per iseritto "e" di spedizione. 
COC) 


SS 

















Carta bollata . . L. 304713 26 249626 17 
Carte da giuoeo e 
tarocchi |. . » 
Concorso di provin- 
cie, comuni e par- 
ticolari nell’argina- . 
| mento dell’Isèreed 
NESARATIE-;. lt L® ” 
Tassa sulle usine . » 30 
Strade ferrate. . » 24 
Servizio sanitario. » 
Rimborso prezzo mu- 
pizioni  somminis- 


9211 00 6133 00 


1a" dig di Balenti die va- 
* zionalità di legoi 


Totale L. 2289164 85 1618185 64 
RESO === ———=—- 


Differenza in più L. 670979 81 





21 prodotti dell’ insinuazione e del demanio di 
terraferma 


ascesero nel 
4 1° trimestre 1852 aL. 6,512,119 66 
i ” 1851 » 4,632,987 99 
Jo ” 1850 » 3,509,348 58 
li» 1849 » 2,816,946 93 
” 1848 » 3,023,207 99 


Per evi vi fu un aumeato di 
L. 1,879,131 67 |sul 1851 


» 3,002,771,08. . » 1850 
ha 10,3,695,172 73. » 1849 
r ,* 3,488,911 67...» 1848 


L' ordine mauriziano ha fotto celebrare nella 
pr Triduo per implorare 
P. primo segretario di S. M. pel gran ma- 
fistero dello stesso ordine. 


4 (.lesill consiglio comunale di Torino elesse nella 
sedata straordinaria del 19 corrente isei tnemabri 
‘che 


I vomi usciti dall’arva sono i seguenti: 
n Casana , 
le Moffa di Lisio, deputato; 
n Molines, 


possidente ; 
9" Pelletta di Cortentgne , limosiniere di 


Goglielmo Racca , possidente : 

uova, intendente in ritiro. 
; 1 cinque primi facevano già parte della ‘sop- 
pressa congregazione, e l'ultimo stato eletto 
mewbro, della nuova direzione centrale. delle 
opere di beneticenza della Compaguia di S. Paolo 

1 rifiutò il mandato per motivi di salute. i 

i Questa scelta del municipio non occorre far 
commenti. 

+ Nella stessa seduta il consiglio elesse il cava- 
Îiere Riccardi di Netro, maggiore de’ bersaglieri, 
è membro della meusionata direzione centrale in 
luogo del medico collegiato Maffoni che diede la 
sun debdissione 

-1 municipio di Torino fa un esperimento 
degno de’ più alti encomii ; esso pone un lampa- 
dario sotto il naso del cavallo della statua di Ema- 
vuele Filiberto in piazza S, Carlo s e un altro 
sotto la coda. Noi proponiamo. invece. che ai 
quattro angoli del monumento si pongano quattro 
statue, rappresentanti il sindaco Bellono e i suoi 
assessori, e portante ciascheduno. un lampione. 
È il solo mezzo di illuminarli. 

— Siamo assicurati che domani o posdomani 
debbe giungere a Torino il sig. Thiers. 

Genova, 20 aprile. Si crede che l'impresa 
della strada ferrata da Genova a Voltri non tar- 
derà ad essere eseguita. 

o: La luoghesza, della strada è di chi. 11495. 
a te) perizie fatte portavano la spesa di costruzione 


L'OPINIONE , GIORN 





È) L 3300/0007 pen pit a ppaltatori Pell e Jo- 
pliog'ne ‘assunsero la coltrugioni Ul prezzo di L. 
3,r5o,do0.tt © 


G” introiti probabili farono calcolati in annue 
L. 768,94 ' prendendo per base il movimento 
attuale dei passeggieri e delle merci per la linea. 
Le osservazioni statîstiche abbracciano un pe- 
riodo ‘di 65 giorni, dal 7 marzo ali’ r1 giugno 
1851. 

Il réddito corrisponde a L. 51,232 93 per chi- 
lometro : il che produrrebbe un discreto benefi- 
zio,anche sottratte le spese di amministrazione e 
«d’ interesse, 

-- 21 detto; Teri, col vapore postale francese 
Telemaco , giunse da Marsiglia monsignor Au- 
gusto Allon, vescovo della diocesi di Meanx, e 
monsignor abate Josse Teofilo, vicario generale 


| della diocesi suddetta, diretti per Roma e Napoli. 


pa) 





i SOSCRIZIONE 
per soccorso agli operai della fabbrica dî cotone 
». DI PRALAFERA 
A. Bianchi-Giovini . 4 Leto 
Avv. Luigi Vicari, deputato. LG 
Mariano Pesce A . » 2 


_—_u_—————_——@@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 23 uprile. Lo stato: dell’jonorevolissi- 
mo ammalato Pier Dionigi Pinelli si è da ieri 
volto a qualche miglioramento, rivelato da minor 
febbre , da notte tranquilla, da compiuta evolu- 
zione dei periodi dell’ eruzione miliare con cor- 
rispondente diminuzione dell’ irritazione del si- 
stema nervoso. 

(Estratto dall’originale firmato da tre medici 
consulenti.) - 

Parigi, 20 aprile. Leggesi nelle Patrie: 

Il Constitutionnel, dopo avere lungamente sta- 
bilito, ciocchè è incontestabile , che il corpo le- 
gislativo ha il diritto di discutere e votare arti- 
colo per articolo .il bilancio delle spese, sostiene 
chie il consiglio di Stato non può essere chiamato 
ad esaminare nè il progetto del bilancio, ne gli 
emendamenti che sarebbero proposti da! corpo 
legislativo. 

Il Constitutionnel ragiona appoggianiiosi sulle 
tradizioni parlamentari , e perciò apprezza erro- 
neamente |’ ufficio attuale del consiglio di Stito. 
Perchè sarebbe proibito al presidente della re- 
pubblica , dopo avere determinato provvisoria- 
mente gli introiti e le spese ‘co’ suoi ministri, di 
consultare altresi il consiglia di Stato prima di 
rimandare la legge di finanza al corpo legisla- 
tivo ? 

Questo esame preliminare del consiglio di Stato 
si giustifica per il duplice motivo che il bilantio 
deve essere difeso da commissari presi nel seno 
di questo consiglio: e che l'art. 40 della costitu- 
zione, il quale sottomette ad ‘esso consiglio di 
Stato tulti gli emendamenti «del corpo legisla- 
live, non ammette alcuna eccezione. 

(Comunicato) 

Il sig. "Viscent, prefetto del Rodano, veone no» 
minato consigliere) di Stato in luogo del .signor 
Legrand. che non accettò quella dignità. 

Borsa dî Parigi. 
A contanti. 
li 4 112 p. 0jo chiuse a 101.05, rialzo 15 cent. 
Il 3 p. ojo a 72 00, senza cambiemento, 
A termine, 

Il 4 1/2 p. ojo chiuse 1or:15, ribasso b cent. 

Tl 3 1|2 p. 0|jo a 72 ro, rialzo r6 cent. 

Il 5 p. 0j0 piem: (C.R.) #96 do, ribasso 
5 cent. 

Il nuovo prestito inglese si mantiene a 98. 

Londra, 19 aprile. Oggi farono di nuovo ri- 
prese le sedute del Parlamento, aggiornate per 
le feste di. Pasqua. Nella Camera dei Parì, il 
lord cancelliere depose un progetto di legge per 
l'abolizione dell'ufficio dei Masters di cancelleria, 
che fu letto per la: prima volta. 

Nei Comuni furono annunciate diverse mozioni, 
fra queste ve n'erano due del colonnello Sibthorp, 
una contro il progetto di milizia e una contro il 
progetto di-legge concernente le corruzioni #let- 
Lorali. . 

Il cancelliere dello scacchiere annunciò ‘che 
avrebbe proposto nel prossimo giovedì, che io 
ogni settimana questo giorno fosse dedicato agli 
affari del governo. Il sig.Herries propose sugli 
stessi motivi addotti da lord Derby ultimamente 
nella Camera dei Lordi, la nomina di una commis- 
sione onde prendere i in considerazione il privi- 
legio dellu compaguia delle Indie orientali. 

— I fogli tedeschi e francesi recano il seguente 
dispaccio telegrafico : 

» Berlino, 19 aprile. Oggi ebbe luogo l’aper- 
tura del congresso dello Zollverein. >Il signor 
Manteuffel, presidente dei ministri, ha promun- 
ciato il discorso di apertura, nel quale esprime il 
dispiacere del governo, perchè le circostanze 
non hanno permesso di convocare più presto il 
congresso. Egli manifestò nello stesso tempo ln 
speranza che le” ibreraisioni rinscirebbero ad 


») 








ta Teasvanto io taranta e che po- 
trebbe essere esteso ad allri Stati col mezzo di 
trattati costitutivi che avrebbero pet effetto, di 
meglio stringere l'unione esistente, crésudo nello 


Baviera, ha risposto al discorso del ministrò , 
esprimendo il voto che I° Austria fosse ammessa 
a partecipare alle deliberazioni del congresso per 
l organo di un plenipotenziario , ma non ha fis- 
sato ua’ epoca precisa per quest’ ammissione. » 
_—_—_—+@+—+£++ s(iiÒ€£k 
BanroLomto Rocari, gerente. 


e——__—_———---__----:-:;i;i 


«PRESTITI A PREMI 


(1149) 
li PRESTITO A PI PREMI, fatto nell’ anno 
1845 da S. M. il Re di Sardegna, L'arte 


» » So di 
» 18 iso fe pia 
» 180 » 100 | ecc. ecc, 


Ls prima prossima estrazione avrà luogo 
IL 1° MAGGIO 1852 

ll meccanismo «di detto Prestito a premîi è 
eguale a quelli fatti dai governi di BADEN, 
HESSE, PRINCIPI DELLA GERMANIA 
ece., i quali presentano il vantaggio di melti 
pressi colossali in L, 100,000, 50,000 } 45,000, 
10,000, 2,000, 1,000, @cc. ecc., i minori in L. 100 
e 200. 

Ogni obbligazione estratta. ba diritto ad un 
premio, quale può essere del semplice rimborso 
del capitale esposto , come ‘di uno di quelli so- 
praindicati. 

Per l'acquisto: di obbligazioni o semplici Cou- 
pons, per concorrere nelle estrazioni dei varii 
suddetti prestiti, come per qualsiasi schiarimente 
desiderato dirigersi con lettera affrancata esclosi- 
vamente a 

F. PAGELLA E COMPAGNIA 
Torino, via dei Guardinfanti, N. 5, piano primo. 


——_—__—_———_—__—__—__——————————_—_—_—_——_—mm6 


DA AFFITTARE 
DAL PRESENTE AL 40 DI NOVEMBRE 


Vasta e signorilmente arredata villeggiotora, 
con belvedere, cappella, bigliàrdo, esteso ilelizioso 
parterre ed ombroso bosco inglese. 

La posizione è delle più salubri ed amene sui 
colli di Torino, strada di Revigliasco, laterale ai 
così detto Casino di Campagna, e da esso ili- 
stante un migglio circa. 

Per le condizioni e maggiori hotizie si farà 
capo dal signor geumetra Bria, via dell'Arsenale, 
rimpetto alla regia dogàna, cas Balbiano di 
Viale; (1297) 





SEMENTE BAGHI 
DI PRIMA QUALITA* vr BIONE 
Presso'è fratelli Tiisitdivo , negozianti 





a Savigliano. (1304) 
M-** G- RONDELRT 
DE LYON 


A lhonneur de prévenir les dames de Turiu, 
qu'elle vient d’arriver dans cette ville avec un 
très-bel assortiment de lingerie confectionnée : 

Cols avec guîmpes garnies, ou non garnies : 

Manches, canezovx, tailles brodées en jaconas 

et -mousseline ; 

Bonnets ajontés avec rubans, coiffures pour 

théàtre : 

Bonnets ‘broîlés } bonnets do matin , bonnets 

d’enfants; 

Banides '‘brodées én jaconas et en mousseline, 

etc., eto. 

M.me G.n'Rondelet, derant rentrer en France 
sous peu de jours, fera de forts rabais sur tous 
ces articles, elle prie ces dames de venir au plus 
tòt faire leur choix, les assurant d'une entière sa- 
tisfaclion, è l'Hotel de la Pension Suisse, chambre 
n. 32. (1308) 








Torino, presso Ja SOCIETA’ EDITRICE ITALIANA 
ed i principali librai. 
MANUALE DI STORIA 
DELLA 


LETTERATURA LA'TINA 


Preceduto da una introduzione in cui si tratta dei 
principali scrittori greci dai tempi più remoti 
sino alla conquista della Grecia fatta dairomani. 

DEL 
Professore DOMENICO CAPELLINA. 


v Presso L. 2 sl. 











Libreria di C. Scuieeatmi, REN - 


mim. 47, Torino: 
DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO: | 


AN GERMANIA i 
è) anvokt a ARS 
dei dottore® Ln unta prot. Yo mer 
già depatati alla Camera Subalpine. 
Fascicolo 4. Prezzo L.3 io: » 
_— Ty _—T_———!@@ 
Torino - Tipografiu G. Favale è C. - 185, " 
» PER dec \ 
L'ASSE AZIONE DTERESSIOSITI 
Popolo, tro È lt fusa ingegno e breccia 


SISTEMA ITALICO .. 


> leggo 


producente 
ABOLIZIONE PROGRESSIVA DELLE PU! Lich 
IMPOSTE, PROSPERITÀ E SI 


richiamato a vita con un varianti 
va GIUSEPPE BONFIGLI © © 
dottere in diritto, già professore di filosofia, 


avvocato difensore al Tribunale supremo 
della Sacra Consulta romana, giudice in ritiro, 


Prezzo dell'opera, SE ‘analogo Simplemma eni» 
gmatico nel formato dell'opera od in formato 
più grande a scelta, dell'acquirente . L. 3 50. 





Presto Giusarre Bocca, libraio di S. S. R. M, 
verrà messo in vendita il giorno 2$ corrente: 
UL'TIMA REPLICA © è» 
AI MII ì 


VINCENZO € GIOBERTI iau di 
Parigi 1852, in-8° - 1 50. | 


4j 


el fl eee )0Ò0‘00 
BORSA DI COMMERCIO : 


BouueTTINO cespiti corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sengali il 22 aprile 1852. |. 
CORSO AUTENTICO 


-_ 


PRO Fesesgie: 
<38rt=8® 

is afipalfief oe i 
Sfpitgfign bo i 
tip cho aiaraiiili 
ii LEE III 





gi 


anisrhizieri 





Parigi 
Forli Lectio Lal gl 
| CORSO DELLE vaLUtE “UU 
“Compra Wendita 

* Doppia:da L. 90 . Li 9003 + 90/06" 

" Doppia di Savoia . »‘98.%1 98% 
Doppia di Genova. + 18. ,,,79938.. 
Sovrane nuove .,... n ot 19518 
Sovrane vecchie. » 34 85,34 93 


Scapito dell’eroso misto 9 50 
(1 biglietti si cambiano Pei. AN 
, Tiroonapia Animati, — 
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logia, 

D'ASSOCIAZI ata a buie: LA d.C i Direzione dell'Opinioné * 

Un Almo, Torino, 1." 40 — Provinetà, Lao Buero , L. 50 ® i L'Ufficio è stabilito în via S. Dir rego 1 » pr 
n " % . » » ) , : Ò Pila Lia, 

3 Meli 44 [pn 0°13 le "a 1450 $ AIMAN. i dirimpetto alla S $ ‘ cora. 

TORINO, 23 APRILE | »l principe di Schwarzenberg fu un mini- è le forme, ma una medesima è la sostanza. Nou 

- » stro notabile veramente e di cui l'Austria deve : regolare, ma si governa collo stato 

















» con riconoscenza. conservarne .la memoria. » 
E perché? Perchè, come aveva detto preceden- 
temente , chiamò irussi, e, ricondusse Ja Ger- 
mania è,| ia, allo, stato in. cui si trovava 
prima della rivoluzione, ossia nello stato di dover 
iutraprevdere un’altra rivoluziane. Poi perchè 
il principe di rg.» era tutt'altro 


n_———r__—_——_—————————= z- x 
IL PRINCIPE DI SCHWARZENBERG 
i * Gtupicato vat Jovanar Des Diners. . 


di e) d, ° 
- \nxSul defunto principè Schwarzenberg il «dournat 
des Debats ha un lungo articolo del siy;. Armando 
Bertin ,.il quale ‘sembra essere formatodi due 
parti: l'una comunicata, l’altra originale, La prima 









-tiguarda la biografia del ministro, la seconda con- » ché un compiuto uomo di Ststo. Gli mancava 
tiene il giudizio che il pubblicista francese' porta! | » la cognizione dei precedenti e delle tradizioni ; 


sulla politica del medesinio e che viene a confer- 
«mare quanto; noi abbiamo sempre detto e soste- 
i i » costanze; e se Je sue ità, splende vano mag- 


«Siccome .la forza di uno Stato si fonda mon seta] "* giormente in, difficoltà “ella guerra 
sopra ciò che è realmente, ma sopra  }'.opinione! |'» e delle fivoluzi Î, i Suoi difetti e le lacune del 
+. chebanno di lui.gli altri Stati, così. all’Austrin, | » suo spirito sirebbérò' statî detervati ‘bel pe- 
i rotte tutta quanta a! di deatro,sta molto a cuore | » riodo più regolare è più calmo in cui l'Austria 
di far credere all’estero i miracoli operati in Ici | » sembra vicion sd entrare. In generale il prin- 
dalla vigorosa politica del defunto primo ministro, | » cipe di Schwarzenherg aveva pochi riguardi per 
e come egli dallo stato di sfacelo l’abbia ricon- | » gli uomini : il suo carattere lo rendeva impro- 
dotta ad una nuova vita. » priò alle discussioni che preparano le transa- 
Ma le ciarlataverie sono uns cosa e i fatti un? |'» zioni: non paliva resistenza, appena ammet- 
altra ; e quando si domanda perchè in poco più | » tera le osservazioni , ed nocertasi che la sua 
di tre anvi cinque membri del ministero 21 no- | » salute sia stata distratta dagli sforzi che fece 
vembre, l'uno dopo l’altro , hanno spontanea | » negli ultimi tempi di sua vita per reprimere 
meale rinunciato al portafoglio; quando si do- | » l’'impetuosità del suo carattere. » Strano elogio 
manda perchè in quattro mesi non si è trovato! | «di an ministro, la cui memoria deve essere con- 
alcuno che assumer si voglia il portafoglio delle | servata con gratitodine. Uomini siffatti, sprov- 
finanze ; perchè da fre anni e mezzo dura lo| veduti di ‘scienza, di prudenza , di calma sono 
stato d’assedioz perchè l'amministrazione di tatto! | una funestazione per un paese, perchè inetli a 
quanto l'impero è sabbandonata al disordine ; | procacciatvi alcun hene ed abilissimi a farvi molto 
perchè della rivoluzione del 1848 nissuna, nep- | male. : 

pur minima, parte fu restaurata ; perchè di tanti Notiamo in primo luogo che fra mezzo le dif- 
tentativi di riforme, di migliorie, nissuno è riu- | ficoltà della guerra e delle rivoluzioni assai poco 
scito ; perchè ln monarchia austriaca, salve le ap- | brillarono Je qualità del principe di Schwarzen- 
pareoze, sì è convertita in una anarchia : allora | berg. Perchè per la guerra se ne scaricò sui russi. 
, la questione diventa più grave e la risposta è più | e la chiamata di tale intervenzione non fu per lui 
» diflicile. Si può fare della rettorica finchè se ne | una spedizione molto brillante, come i suoi risulta- 
vuole, si può gettare della polvere negli occhi a | meoti non furono per |’ Austria. almeno fiodra . 
chiunque è contento di lasciarsela gettare ma i | nè fitili, nè onorevoli; è se tolse la monarchia 
fatti non cangiano per ciò e bisogna subitli in | da ana incomposta rivolazione popolare che già 
tutte le loro conseguenze, toccava l° ultimo suo stadio , per contraccombio 
Questi fatti furono riconosciuti anche dal signor | la diede ia balia di una più perviciosa rivoluzione 
Armando Bertin, abbenchè cobfessati soltanto a | militare che dura ancora, e larpa le ali al yo- 
mezza bocca, Ma a noi basta che siano ricono- | verno, e bll impedisce. ogni movimento, ogni 

sciuti e confessati. » Il sig. di Schwarzenberg , | azione verso | ordine. 


».mon era stato preparato. dallo stadio e dalla 
‘» meditizione ; era stato improvvisato dalle cir- 


Lusiznat i 


» dubbio assai ch'ei fosse per 'ringere la 


=} 


» Prussia. n i Ì 

» Lo scopo della sua politica esterna era l'in- 
» debolimento della Prussia , forse tanto quanto 
» l’aggrandimento dell’ Austria. Contro: la con- 
» dotta di quella potenza nel 1848 egli couser- 
» vava un risentimento profondo, e poco man- 
» cava che non facesse sopra di lei la ri- 
» sponsabilità di tutte le catastrofi scoppiate in 
» quell’arino. 

» Perjoggiungere alla potenza o all'influenza del- 
» l’Austrine per diminuire l'influenza o la potenza 
» della Prussia, avrebbe fatte le maggiori con- 
» cessioni. Mn non riuscì, e non poleva, né do- 
» veva riuscire. La potenza della Prussia è di 
” uo interesse europeo, come lo sono’ la potenza 
» dell'Austria, la potenza del'e Fràbcia: Ella è 
» un elemento dell'ordinèé vuropeo, ma un ele- 
» mento di cui il priocipè di Sch warzenberg noù 
» iscorgeva hè il valore, nè la necessità, ‘Egli 
” puoto non se ne'curava.*Ma «he avvenne? 
» La Prussia si è conservata al sio posto, l'Au- 
» stria ha ripreso il suo. Tl principe di Schwar- 
» zevberg riuscì, quando ebbe ragione , e sfallò, 
» quando volle ectedere la ragione e la giustizia: 
» ed allora era contenuto dall’ autorità media- 
» trice dell'imperatore di Russia. » 

Certo non si poteva fare io termini più orbani 
una censura più amara di quel ministro, e 
metterne in maggiore evidenza la completa ial- 


» dic lò quasi a tutto. Sotto la potente In secondo luogo non siamo troppo persuasi | lità. E vero ch'egli riuscì ogni volta che ebbe 
» sua l'impero d'Austria si è ristabi- | che il principe di Scfiwarzenberg abbia distrutta | ragione, ma il sigjnor Bertin si è dimenticato di 
» lito sull"sue basi, lo spirito rivolazionario fa | la sua salate a forza di comprimere gl’impeti del | dirci quali farono le cose in che il principe di 


» compresso, la confederazione germanica man- 
» tenuta, l'iufluenza «dell'Austria riconquistata. 
n È verò pesò che il gabinetto di Vienna è stato 
» potentemente secondato dall’intervenzione del- 
» l'imperatore Nicolò, che da quattrò anvi rap- 
” pres ifitigi affari dell’Earopa, massime della 
» Germania, una parte tanto grande e tran- 
» quilla. » Tutto ciò si risolve a dire che il pria- 
cipe gli Schwarzenberg ha fatto niente e che chi 
ha fattò, tutto è l'imperatore Nicolò : 0 che'il 
pri tutto al più il merito di avere dato 
8 Nicolò quella grande influenza sulla Europa, 
| ma priucipalmente sulla Germania, che prima 
| non aveva, Se questo sia un. vanto. pel defunto 
istro: austriaco, lo decida il dotto pubblicista 


suo carattere. Simili sforzi, che dipendono dalla 
propria volontà, non hanno mai. fatto morire 
nessuno ; ma ben si muoré per | accuoramento 
che recavo i dispiaceri quando i proprii affari 
vanno al rovescio, e questa fu verosimilmente 
la causa che precipitò al loro fine ì giorni del fu 
primo ministro, DI 

Infatti di tutti i suoi grandì progetti, non ve 
ne fu uno , neppur uno che sia riuscito, perchè, 
per propria incapacità, concepiva quei progetti 
e voleva tradurli in esecuzione senza considerare 
se ‘erano possibili o no. Avche questo è il signor 
Armando Bertin che ce lo dice. Ecco le sue 
parole : 

» Se si cèrca quale fa il pensiero dominante 
» di questo ministro , si può dire che alla poli 
» tica generale dell'Europa non prendeva che un 
» mediocrissimo înteresse. Egli era esclusivamente 
»'devoto alla politica austriaca , anzi egli era un 
» mivistro essenzialmente nustriaco, su di che 
» non sì potrelibe rimproveratlo : ma l'interesse 
» austriaco che egli proseguita ad oltranza, lo 
» ha sviato qualche volta. » 

Eccovi dunque un ministro ; il quale sulla sr 
perficie del mondo non vedeva che P Austria se 
credeva:che una cesa per ciò solo che conveniva 
all’ Austria, doveva ‘convenire a tutti; per ciò 
solo che all' Austria pisceva di volerla , doveva 
essere voluta da tutti. Qaà vi è non scienza, ma 
ignoranza politica bella e buoua. I' fatti lo com- 
provarono, come lo dice benissimo il sig. Armaudo 
Bertin : 

».Nel solo interesse austriaco egli volle incor- 
» porare.nella confederazione germanica |’ Au- 
» stria con lutte le sue provincie italiane e slave, 
» non prevedendo che tale proposta solleverebbe 
» l'opposizione di tutta | Europa, e che sarebbe 
» costretio a rinunciarvi. 

» Parimente nel solo interesse sustriaco ei volle 
» recentemente far ricevere | Austria nell’asso- 
» ciazioce doganale tedesca, chela Prussia riu- 
» scì a costituire or è una decina d’ anvi. 

» Lo Zotlverein tedesco era stato stabilito colla 
» esclusione dell'Austria; ma il priocipe Schwar- 
» zenberg pretese che | Austria dovesse farne 
» parte. La Prussia e i suoi soci offritono di fare 
» un' alleanza con |’ Austria e di cementarla con 
»= un'alleanza di cui lo Zotlverein da una parte Ì 


Schwarzenberg ebbe ragione, e îo cui riuscì. 
Quanta a noi, crediamo che riusci o in nessuna 
o in ben poche. Checchè ne sia, resta frattanto 
che il principe di Sehwarzenberg fù un ministro 
ignaro delle condizioni dell'Europa e delle con- 
venienze che la governano , impreveggente, av- 
ventato e sotto l’imperiosa tutela della Russia, 
che lo lasciava fare fin dove le piaceva, e quando 
non le piaceva più, initrometteva il veto della 
sua autorità mediatrice. 

Non più fe lice fu il principe Felice nella poli 
tica interna: » egli volara una sol cosa: la rovina 
» compiuta ed ussolata dello spitito rivoluzio- 
» nario. » AI che il sig. Bertin avrebbe pototo 
aggiungere: Neppure in questo egli è riuscito. 
Ma ciò che segue toria ineirca lo stesso. 

» È quasi inutile di dire ch’ egli aveva poco 
» gusto per le grandi libertà del governo rap- 
» presentativo, quantunque fosse |' autore dalla 
» costituzione 4 marzo 1849, di cui più tardi fece 
» il sacrifizio dopo di avere riconosciuto” ch’ ella 
» erà impraticabile. + , 

Ecco un'altra prova dell’incapacità di quel 
mialstro. Egli era | autore tidella costitazione 4 
marzo, colla quale si doveva ringiovanire la veo- 
chia monarchia, e creare una nazione austriaca 
unita e forte, ona mazione anstrisca che non ha 
mai esistito e che può nemmanco esistere 3 
egli l’anvunciò con gran fagto, egli è i ministri 
suoi colleghi lavorarono per più di due andi onde 
metterlajin esecuzione , è chiamarono a Vienna 
vomini di fiducia da tutte Je parti, pubblica- 
rono sei'o sette statuti provinziali ; pubblica- 
rono una selva di regolamenti e di leggi ; rifor- 
marono la legislazione giudizisria e comunale 
onde accomolariè a quella costituzione, e poi 
tutto ‘ad un tratto si riconosce che detta costi- 
tuzione era impraticabile. Dunque anche questo 
progetto del priucipe di Schwarzenberg ha fal- 
lito il suo scopa; è fallito il disegno di una nazione 
austriaca, di ana centralizzazione austriaca, di un 
Austria ringiovanita, di un’Austria unita e forte. 
Dopo due auni e mezzo fu riconosciuta imprati- 
cabile e fu abbolita: ma che cosa le fu sostituito? 
Il caos. da 

Il vero è che la monarchia susiriaca è oggi 
Giorno in quel medesimo slato di rivoluzione io 
cui si trovava nel 1848: hanno cangiato i nomi 


meple un vanto molto equiroco e di 

“n | ansa dubbio risultamento l'avere ricondotta la 
> Germania e l’Austria allo stato in cui erà prima 
> o del 48. Imperocchè se quello stato, di cui cia- 
‘.&cuno si sentiva malcontento , fu la causa della 

} api è naturale che le. cause istesse , esi- 

| ) ancora, dovranno riprodurre i medesimi 


1 effetti: e tosto che i"popoli si siano rinfrancati 
dalla stanchezza delle passate agitazioni, torne- 
ranno da capo, ed agli errori vecchi aggiungea- 
dosi i nuovi, un’altra rivoluzione , e forse i peg- 
giore della prima , è fa sola cosa che ragionevol- 


«aspellare si deve. 
È avrebbe fatto il priocipe Schwarzen- 
befg*@ ristaurare l'Austria e la Germania sopra 


un nuovo piede , tale che conciliasse i divergenti 
(o i i ta maggior copia è possibile, onde 
i d entrambe la tranquillità ; e il non 
to prova o la sua incapacità o la sua 





A rime obbligate si possono fare dei sonetti, 
ma raremente dei buoni sonetti, diciamo noi 
italiani : e l’ articolo del signor Bertin è appunto 
un.tema a rime obbligate e ne patisce tutti idi- 
fetti. Il tema era di lodare il principe di Schwar- 

; ‘onde mettere in risalto la splendida po- 
si in cui trovasi |’ Austria: ma uno scrittore 
onorato non poteva tanto lodare che non avesse 
ezindio alcun poco da biasimare. Ora il biasimo, 
quantunque rersato con pulitezza e maestrevole 

lale che manda a monte tulti gli 
e P ‘ 








resi- | tutti 
» stenza degli Stati tedeschi ed anche della 


‘d'assedio; non vi sono 
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rubano, tutti dilapidano ma il vailitare più 
di ogai altri. Basti dire che generali e colonnelli, 
‘9 capi di stato maggiore o intendenti di guerra 
o simili, che non avevano un soldo, in 116 nhoi 
si sono immensamente arricchiti, malgradò i'loro 
vizi o la loro passione pel ‘giuoco. La Lombar- 
din è oppressa sotto il peso delle imposte; e di 
tanta spogliazione la minima parte entrà nell’ e- 
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rario. Ad ogni momento +°  costru- 
zioni di forti e fortivi od altri edifiei 


talvolta -di uno scopò ridicolo; che si danno inett. 
manco con pubblico appalto, e che ‘non sono se 
mon se pretesti alle ruberiee |... 

Nell’ impero d' Austria vi sono due goterdì : 
il governo legittimo che risiede a Vienna se lo 
usurpato da una oligarchia militare che | 
gia le provincie, e ché o:non riconosce le leggi 
del primo è gli detta quelle leggi’ che più piùe- 
ciono a luî. L'imperatore libero del principe di 
Schwarzenberg ha dichiarato di voler governare 
da sè: ma un giovane di veni anni, di poeà'es- 
perienza , influenzato dalla madre è dal partito 
gesuilico , in una corte pieoa d'intrighi‘e di dis- 
sensioni, in un impero sfasciato e dove il prestigio 
«dell'autorità morale e della confidenza del sovrano 
@Wquasi spento, non è forse agevole che egli 
riesca a qualche cosa di buono. Non contestiamo 
al giovine monarca i suoi talenti, ma è parimente 
incontestabile il disordine infinito del suo î < 
disordine a cui ebbe parte la politica imperizia 
del principe Schwarzenberg , @ che , a quel che 
pare, lo spaventò di tal forma che nè morì di 
paura. 

Che l' Austria cerchi d’ illudere V Europa sulla 
sua posizione , è cosa che si capisce: ma hon 
sappiamo comprendere quale utilità possano pro- 
meltersi quei pubblicisti indipendenti che sì pre- 
stano ufficiosamente a propagare quell'inganbo ; 
mentre sarebbe più proficuo e all’ interesse dell 


all'anarchia , e che proseguendo di questo passo 
deve risolversi in anarchia effettiva, I" Europa 
sarà minacciata da coutinuî pericoli. Si consideri 
che Ja politica ‘ di Metteruich dal 1814 al 1848 
non ha cagionato se hon se delle rivoluzioni : la 
politica di Schwartenberg non che emendare ha 
peggiorato il male fatto dal svo predecessore; ed 
uo avvenimento fra i nillle che non sì possono 
prevedere, come bon sì previdle 0 preveder Son 
si volle, la cutastrofè del 1848, può condurci ad 
un’altra catastrofe, ‘ | 
Egli è quindi nell'interesse di totti gili Stati 
civili dell’ Europa, e segnatamente della Fri 
non già d’ illadersi sulle condizioni interiori dell’ 
Austria , o di far eco alle strane sue vadterie, ma 
di cantarle chiaramente la verità e di farle” sen- 
tire il bisogno di ricorrere finalmente ad un si- 
stema di economia, di saviezza e di ordine the 
le permetta di governare senza | apparato dei 
patiboli e 1" aiuto del carnefice, e che assicùran- 
do la pace a lei , l' assicari anche agli altri. 
0 . 
Too 
CAMERA DEI DEPUTATI < 
Vi fa un tempo in cui la squisitezza del buon 
gasto elettorale consisteva nell' eleggere alla de- 
putazione quegli individui ché erano colpiti di 
arresto o solteposti a processo, siccome accusati 
dinfrazione alle vigenti leggi. Credismo che 
quella moda. foste arrivata insieme con, molte 
‘altre da Parigi, e se durava , non è a dirsi che 
cima di logisletàri si avrebbero a quesl'ora , e 
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quali stupendi frutti avrebbe prodotto quella Je putstia safemmo ihdobfi a pri x i esigliditi, aBibindina ilidirifto divino e umirsi în società e quindi farebbero senza di qual- Ù 
specie di diritto d’asilo che accordavasi al Par- ì Jui Miatengione li ono debe di È te colla Pres ci al Pa tedtia ; quella cioè | siasi governo. ? Ò deg: 
lamento, mentre lo si toglieva alle chiese ed ai ì questi poveri maestri | "della elegazione del pofere falla dalla nazione Il signor di Maupas ha diretto ai prefetti di 
conventi. Fortunatamente quella moda fece prove invitati ad an'assemblea generale, mentre non | al re, delegazione che -si-trasmette;- nella famiglia | polizia una circolare in.cui gli assimila , dice la 
così ridicole e in Francia e presso di noi, che non Y hanno mezzi da ‘iatraprendere, un viaggio alla del medesimo, per diritto ereditario. Riconosce | Presse, wi Missi Zominici instituiti da Carlo 
potè durare, e sùl continente essa ‘è ormai di».{. distanza di.sei miglia dalla loro residenza. Tut- fequiadi la sovranità nazionale, ta viole che | Magao. Essi devono studiare e rischiarare e 
media w (WPtarwia la proposta venne combattuta ‘sul serîà dal | (puesta' siti \rrevocabibiiénte delegata alla famiglia | servire di comunicazione fra le masse ed il go- 

- In Sardegna poi è un' altra cosa; l'esperimento | ministro Farini e dat relatore della Commissione, |-reale.-Facile è quindi la-rixposta del signor -Gi--|terno. Essi devono percorrere le officine ed i : 


rardin che dice: dov'e mai là sovravità, se il | laboratoi, visitare i grandi centri degli operai, 
mandato è irrevocabile ? . interrogare il'paditone ed il maunale. Essi devono 
Ariche l’Union, legittimista d' altra tetipra, | dirigere la loro attenzione, sul costo delle .gra- 
teità uudl'teotia’hovella è finora von bene de- | naglie; sul ‘prizzo delle dertote;," tl; rindova- 
terminata: questa è intitolata : J2 poteré nafu- | mento degli affitti, sulla vendita degli immobili, 
rale , e naturalmente cobchiude che appunto il | sulla misura dell'interesse e sopratutto sul movi- 
medesimo spetta al conte di Chambord. | meio agricola, industriale Je comiiietciale, sulle i 
Il signor la Guerronière , antico redattore società di bi:neficenza, di niuitao soccorio) di Wile- 
della Presse ed ora direttore del Pays, pare dito fondiitio, sulle casse dì ritiro, suì teatfi, 
abbia accellato l’invito del suo antico direttore e salle bettole e shi loghi pubblici. 
raccolto il guanto pr P olem tinica che l’altro gettava Nellò stésso tempo  essì nòn' devono perdete 
da ogni lato. La dama, per cui scende nell'agone | i vista tutto ciò ‘che'potreble conipromettere 
il giovane Arturo, si è ìl sistema rappresentativo la sicurezza del paese. Essi dovranno | persegui- 
che dal signor Girardin "fu passabilmente mal- tare sino le ultime Vestigie delle trame che mi- 
menato. Infaiti il diréttore della Presse, cop- | "ACcivato In società , ed essere sulle ‘trdlesia 


e. venne dalla Camera , come era naturale, re- 


di ‘catapulta. della ‘opposizione. nou, erasi, Ja_Came 
River |’ spinta quasi nd u 


ancora! (fatto nell’ isola yed alcusi spiritosi, elettori 
di Cagliari von vollero lasciar. sfuggire l'occasione 
di mostrare .che delleinode di. Francia |,$°inten- 
dono anch'essi. Meglio tardi. che. mai. Un certo ee OSANO 
sig. Sanna , direttore della, Gazzetta; Popolare ; |... Cnonaca pi Fnaycia, Egiornali francesi s'infor- 
vente. arrestato solto: l'accusa di;aver falsato | mana*ad un nuovo costume, per,il quale. non cre- 
una firma. :Sizmili.sbagli ; a dire il vero, hanno {diamo chetutti 

poco. a, che.ifare colla politica , ma non importa , |. H 

l'accusato era scrittore di un giornale dell’oppò- | sertazioni 
sizione, ed era quindi propizia l’oocasione di. 

il gran colpo | dovevasi eleggere.il deputato, per 
un: collegio di Gagliari, ed. il.signor Sanna 
la maggioranza dei suffragi.. ... |. .y 


mavimità, Gli altri articofi non 
diedero. moliyo a discussione e la legge venne 


votata ed approvata. i 





noslo. . far ..digerire l'inopportunità 
nateria;, ma, che, complessisamente, giudi- 
riescono;fuoridi luogo nei giornali e perchè 
us nale <a anche, troppo 









> IL Arnionia ‘ha, menato imperfeltamente esaminate, nov concedendo nè tto ag bt i ‘gar ite Br 
para rtirandove DE volusi suo |"lo spazio nè il tempo di rivolgere sulle mede- chiudendo inesorabilmente sul colpo di Stato del en eo Lan ge Ss perth _imiotnzicai, 
solito. gusto contro.il sistema costituzionale. Noi | sime studi profondi, 2 dicembre, veniva a questa conseguenza rp gliene ner dei libelli è delle'dià- 
non.esitiamo a dichiararlo un inseusato attodi | Sembra ivifatti., diremo con una frase che sa Perchè una costituzione ? tribe che’ etiband dai riémici del BORA Li 
opposizione , aa , in quanto alle couelasioni dell’ | ormai del rancido, chegli allori del sig. marchese Perchè un senato? sirio A Mina tl Ling 
Armonia, preghiamo la;beata nostra sorella. di | Joufiroy non, lasciassero tregua al..sig., Donoso Perchè un corpo legislativo ? dal capo delle Stato ; il paese silvato ida unbi'car- 


o» il suo cohtradditore scrive queste linee : Pri rie e h. I Di 
» Noi conosciamo il sistema del signor Girar- | !! ObOre, la sicurezza > ddr 7 
din; esso consiste semplicemente io una dittatura Ò quei sa hg è pe Hedge 
elettiva, Esso vorrebbe un presidente rispon- } iv aotgoltna Pio; meri den 
sabile, eletto dal suffragio universale , investito | niarescialio Brard ha proibito èol nio te- 
della duplice potestà legislativa ed esecutiva. starbinto lè tathulaiohe ec pdl vola che la 
Questo spirito assoluto non comprende l' unità | 59M8, per tal int Vifpatiolit, venlese &- 
sé noa nel potere d'un solo. L' unità per lui è | "tt9 in opete di beneficerite da esso medesimo 
una cifra, e non ammette che possa risultare | !*icate. a 
dall’ accordo di forze concorrenti al medesimo —— —- 
scopo. ATI ; 
» Il signor Girarilîri si è shagliato nella parola: prio ra pace» ‘ 
esso dimanda la libertà illimitata, e, col suo si- Turéovia. 'D"\ rig de rea 
stema a, piunge ad un despotismo senza limiti. È | sulla el pettasioht le'lbele preve) legs 
ra socialista cu scuola del signor de Mnaistre cludir tai ati W gia oi, 
Il bi aut Re poso une gi che non ” compueso. Grigioni. Stando all’ Alpendote, il conte Badl- 
tati dI Lillo iso. beso 1 saba Paperoni ro o mbe eri per 
} I - % è ®. La n ®, 
bt non ammette che la dittatura di diritto adidas Per PA 
” o i 
poporre. de' Buol-Schavenstein era patrizia în'tré comuni 
tei Grigioni, Schaueostein era an castello vicino 
a Tosama, le di cui rovine si scorgono tultora. 
INGHILTERRA î 
Londra, 19 aprile. Nella corte ‘dello scacchiere 
questa mattina i giudici emisero la loro decîsibhe 


fre np (PS intorno «alla questione relativa al diritto degli 
di ‘discussione, ch” esse ammaestrano e non îrri- | ‘1.01, d: 
tano ; esse attirano laconsiderazione degli ingegni, PARE NRgA gi IA none Lc re 


e se anche vengono eccitati, non lo è per l'errore, pre nine i pon e O pt > 


Prg ve sesti gt quest'ultimo la multa per avere toe 
x hallo st I SIIT gt votato nella Camera dei Coniuti e membro 
mani e ben formidabile: minaccia nient'altro di en Prg ve lele ai È rr) 
tirare alla testa del signor la G TAIL piaz rotte’ Elan tia dio” '900 giudi»; in 
RANA, verteviére l' in! È. favore «del iliritto; © ‘i baroni Alda sbà “L: 
tero opuscolo scritto il nove gennaio u. s,, il i cepubiarott vollint r ‘1900, Park è 
quale conchiude appunto colle tre dimande :È cani alata "0° auf Séntenei fu perciò con- 
ent una per peso? Perchè un senato? Per- rebbe inno MI P_i i vito 
chè ua corpo legislativo? x x | tune il vapore 
Come ben vedono i nostri lettori, le discussioni della tasti Vial britatiolca, Conplitt, è Queeo- 
teoricie sono all'ordine del giorno sui giornali Pg =, dl bit i borilo it geseralo Rolb, la 
francesi e con qual pro ? Sus famiglia è il suo seguito. Il CohfNici liscid la 


considerare.che (ella si, è messa sopra un terreno 
assai adrucciolerole , e ha toccata una corda che 
potrebbe, scottarla, assai, se non. la salvano i calli. 
| Col. sistema costituzionale .si possono , è .yero , 
fare.delle elezioni che significano uno ;sfregio all’ 
autorità, ma questi fatti sono per loro, natura 
nesai nari, € non. recano ‘funeste conseguenze 
com.altri, sistemi invete si possono cavar, dalle ga- 
| lere nomini condanpati, per furti ed. omicidii 
- Glewarli ai,primi.gradi della milizia e commetter 
loro la sorte di intere proviucie e assassini come 
Fra Diavolo ed altri suoi compagni possono strio- 
f ‘gere regie. mani ed aver titolo di amici e di cari 
Men da regine., E se all’ Armonia sembrano 
troppo remoti. gli esempi cui alludiamo., la pre- 
gheremo di,ricordarsi che sotto goverui assoluti 
È hapno,cariche ,e | posizioni eccelse, mentre moi 
: parliamo, un Nardoni.bollato per man del boia, 
ed nn.Hassenpflug sentenziato colpevole di truffa. 
Ù E ci affcettiamo anche a. soggiungere che nel 
caso. di Cagliari si. tratta di individuo soltanto 
‘accusato, e quindi da ritenersi ancora innoctinte. 
‘Oggi venne: presentata alla Camera .Ja requi- 
sitoria dell'avvocato fiscale onde ottenere l’auto- 
rinzazione che è necessaria per procedere contro 
«un deputato. Il signor Valerio che troverebbe il 
modo di fare della , politica sentimentale anché 
sopra. an. pasticcio di Strasburgo, doveya natural- 
menterecitare anche oggi la sua parte, e tentò di so- 
) apendere l’ordinario corso della domanda, accat- 
tastaado sopra di esso un mucchio delle sue solitè 
parolone : i. sacrosanti diritti, la maestà. della 
rappresentanza nazionale ed altre molte di questa 
«tempra; ma la Camera tirò di lungo, e la requi- 
sitoria fu rimandata agli uffizi.* 
A deputati veppero poscia invitati a deporre lè 
} e per la. nomina della commissione di quat- 
tordici,, ri che dovrà esaminare i tre. pro- 
getti di \relativi al cadastro ed all’ imposta 
‘prediale. ,Finita questa operazione si, approvò 


Cortes , marchese di Valdegamas , ambasciatore 
delia regina di Spagnaa Parigi ;..il, qoale diresse 
all'Univers una lettera in cui ripete quanto già 
ognuno sapeva; essere egli nu settario fanatico del 
partito cattolico.,.e,quiodi. rivoluzionario , con-' 
servatore 0 relrogrado, secondo che meglio con- 
viene alla maggior gloria di Dio e delta Santa 
Madre Chiesa: ciò che non sarebbe sì gran male 
se.nen si capisse, e',si sapesse che queste- ultime 
parole vanno tradolte - alla, maggior gloria di 
chi comanda, sotto il nome di Dio e della Chiesa - 
vale a dire della Santa Bottega. i 

» Io. credo, dice il sig. marchese , relativa» 
meote.al diritto ; che non bavvi diritto; amano , 
ma.che altro diritto non si abbia se non il diritto 
divino: In Dio_è.il diritto e la concentrazione di 
tutti i diritti; nell'uomo è il dovere e la concen- 
Irazione di tutti isdoveri. » 

Come ognun vede, la massima in se stessa po- 
trebbe accettarsi senza grave scrupolo; giacchè per 
un’altra.ria e fors'anco per la più.sicura dell'indi- 
viduale abnegazione, potrebbe essa condurre alla 
uguaglianza, alla morale ed alla libertà; ma-il 
guai si è che, posta upa così assoluta teocrezia , 
ne viene per conseguenza , necessaria di stabilire 
una casta speciale ,, cioè quella dei sacerdoti a 
cui,, siccome interpreti del solo principio d’ au- 
torità.,, sarà devoluta la dominazione. Il signor 
marchese vuole in sostanza trasformare la nostra 
società in quella degli indiani , nella quale i bra- 
mini , siccome usciti dalla testa del Dio Brama, 
rappresentavano la sapienza. divina, e quindi 
aveano il predominio sull’ intiera società. 

3 In quanto al. parlamentarismo,, al libera- 
lismo ed al razionalismo , credo essere. il primo 
la negazione, «del governo, il. secondo .la.nega- 
zione della, libertà, 1° ullimo |) affermazione della 
follia. 

n.Il. cattolicismo, solo. la,.contraddizione delle 
dottrine che io combatto. Sotto gli auspici ed in 


Ecco accettata in termini chiari e netti la 
sfida del signor Girardio. Questi, prima di ripo- 
stare la bolta , premette quelle solite cortesie 
che si usano fra duellanti e che dovea tanto più 
ad un già suo compagno di redazione. 

» Egli è elevando le quistioni a quest' altezza 









pusvy ny pain la convenzione consolare pat- | presenza di Dio ,.il sovrano ed il suddito si uni- Io Loghilterra si per, delte presto il vizio di di- bi Hc pista r% my N° ui 
tuità fra.il nostro governo. e il gorerno frsncese. | scono in uo connubio, la cui santità si avvicina | s©utere sulle forme di, yoverno, si studiò invece iatigri nre , 


a migliorare quello che aveano, . venti cuatrari ai pp odare nel luogo uécentiato. 
Vogliamo forse con questo condannare gli pei si viiglio scoppiò had’ dille | caldaie” dd 
studi severi e profondi sul migliore reggimento ba iL IA pigri PerE | 
dei popoli? Mai ho; quello che vorremmo si. è tano ira X 
che gli igegai più életti won si perdessero alle |;° P9SeBgiare per Quesastorra. $i diet i 
vane ricerche di. pietre. filosofali : giacchè, di |.£ r È La "TOSSE 
utopie e di sogni il mondo ne ha pra ronde r mg” ù $, ar vi da ana ten il Ja 
. rabcia, Se si deve credere a certi indizi, il ge- 
Piuait perfetto È ceg-- quale nérdle' Ròsa$ retherebbe con lui capitali Lot, di 
bei 3 * ‘governi; na 8» dimentica |‘revali'inolife possiede vaste 1) 
che i goverui mon si cambiano tadicalmente se | {;;}jg della GOllledétaziohe argentina : 
con mediante le rivoluzioni, e che in tempo di Fond Bebebca: te resni, ) gl PRI j 
i i i ici i _ erat » ma U <ITISCPA ( 
rivoluzione i teorici non. hanno, vose per farsi | argo 'U! Baenos Afres Hob "isaigletà ‘ru Lilo è 
intendere; ma solo gl’interessi più urgenti, lè pas- i ) 
sioni più vive. Testimonio ne è il colpo.di Stato 
iJel 2 dicembre. Eran già treanni che tuttii par- 
liti aveano ridotto a sistema le loto teorie: maval | nigre origheresi Duschek si trova a Vienna , e 
2 dicembre i socialisti militanti, che erano tratti aspetta la decisione sulla ‘sua ‘sorte. Pri sabil- 
sulle barricate da passioni e non da teorie, non | mente egli sarà dimesso dai pubbli jeghi 
seppero prevaleri ne gli orlesvisti e i legittimisti, con una ragguardevole pensione di grati bi. 
spaventati dalle minaccie dei primi, si dimeati- |'è arvènàto per il sottosegretario nel ministéro 
carono delle loro teorie e cooperarono a formare ungherese sig. Gràdzensteio. I (cati È 


quei sette milioni e mezzo di voti coi quali fu as- | "del conte Tékely furono affittati dal 
solto l’ardito colpo di Luigi Bonaparte, di quello | l'asta pubblica per òpera dell'immi I 
che non avea quasi mai fatto teorica. delle finanze. 

Si lascino da .un canto perciò le teorie troppo | Lù lista delle colitanne pubblitare dal fribu- 
assolute; ma ogni uomo procori' di tnlgliorare i | riale militare ‘hella' s60fsh' settiniafia Sbpliedé le 
governi esistenti, approstimabioli a'poco a ‘poco | sdlità pete di'farresto , "digiutò' è Babtondlara, 
a quel tipo éhie'si è ‘proposto. Con ‘questo forse | L'unica “notità , the vi si rileva; è la' prora) 
si farà qualche cosa di darerole, e sarà bebe | di'ana figlia di un borghese all'arresto di tte aet- 
aver presente che, quando di fosse trovata vno | tinte per calundia Verso db T. R. di i 
teoria proprio perfettissitià ,' bisbgoerebbe io- | ‘sido fnoltre séi' condanne a due sibé a'nove set- 
veotare anche una' perfettissima società‘ chi dp- | tinàne d'arresto in chiusa di possesboe diffdsione 
plicarla :‘@ siamo sémpre al pato che se' gli do- | ui teritti, iabbgioi"èd oggetti rivblazionari. 
miti, invece di essere uomini fosseto! arigefi, fioo | ’Utia;ettera"da Viéonà, 15, Bella Gasagtla di 
‘wi sarebbe bisogno di sthdiar tatito ‘i sistemi" di | Splefier"a Berlino tibtuzia credito. 
goreruo : essi tou &vrebbero ‘avuto bisogtio di | minciato contro la madre di Kossut “lui 


assai piu alla palura del sacramento ; che a quella 
del contratto., Le. due parti si trovano. legate im- 
plicitamente dai comandamenti divini, Il suddito 
contrae il dovere di obbedire con. amore -al so- 
vrano che Dio instituissez ed il sovrano insti- 
tuito,contrae,.il dovere di governare con amore 
e dolcezza i sudditi che Zio commette nelle sue 
. * Allorquando i sudditi mancano a: questa ub- 
bidienza ed a questo amore, Zio permette le 
lirannie : allorquando i,sovrani falliscono a questo 
amore, ed a questa dolcezza , Zio” permette le 
rivolnzioni. » : 

Cume ben vedesi, in questo programma , Dio 
è quello cui spetta onninamente la. domioazione $ 
ma siccome per }’ incorporea sua, natura Ja divi- 
nità ha d’uopo di taluno che la interpreti, così i 
lettori, ponendo il papa laddove incontrano la 
parola Zio avranno un’ idea del regime, politico 
che garberebbe al sig. marchese. di Valdegamss, 
all’ frmoniayal Cattolico, al Courrier des Alpes 
ed all’Echo du Mont Blanc. 

Peccato che questa pretesa nel partito clericale, 
o questa dottrina non siano nuove. Il signor de 
Maistre, già molto tempo indietro , si esprimeva 
così: i 
miSentii più volte in mia vita; dimandare con 
qual dritto/i papi deponevano gl’imperatori. Egli 
è facile rispondere : con quel diritto su cui riposa 
ogni legittima nutòrità. » 

La Gazette de France, che tende a schiudere 
al.ramo priniogenito dei Borboni quella via per 
la quale possano ritornare in Francia ‘ed ale 
dersi sul trono.avito, e:che capisce benissimo 
come Je.teoriè assolate:del signor. Jouffroy non 
siano le più ‘opportune -pér ‘fare ud partito si 


« I'onorevole dep. Buffa sorse quindi a fare una 
Proposizione relativa alla discussione della \legge 
moll' imposta mobiliare che arà luogo nella veo- 
tura, Mit ina.; Preredendo gl'inconvenienti che 
potrebbero derivare dall’ammissione di ammen- 
lamenti improvvisati in una, legge di tanta im- 
“portanza, il sig, Buffa proponeva che la Camera, 
esggini cupi caso un’ eccezione al rego» 
deg DtO 3, 4 | 





mo eri say ssealeagiszion 

a discassione che gli ammendamenti proposti 

Feptiquattr! ore prima ed appeggiati da cinque 

puatai ‘e.quelli proposti nel corso della discus- 
purchè a 


À 










î x da quindici membri. 

La proposta sostenuta dal ministro ; Cavour 
venne combattuta dal deputato Sulis e.dal signor 
Valerio; il quale ben intesi, investò; anche qui il 

asanto diritto della minoranza, La Camera, 
dietro, proposta del deputato Mellana decise che 
la mozione del deputato Buffa sarà votata prima 
della discussione generale della legge cui ella si 
riferisce. Noi non sappiamo quanto quella mo- 
sione possa riuscire efficace a reodere la discus- 
Bione più ordinata # sollecita, gi piace peròassai 
di vedere); negli uomini più assennati della Ca- 
mera incomincino ad occoparsi seriatàente del 
grave disordine, che noi abbiamo più volte no- 
tato, pel quale il miglior rimedio poteva dal sig. 
Buffa proporti voll’ iesampio della sua diligenza , 
e della saggia sua "pareimonia di parole, , 

Il progeito di legge relativo alla istituzione di 
una cassa di sussidii pei maestri elemeotari sa- 
rebbe stato votato senza discussione. se non fosse 
saltato in capo al deputato, Mellana la stramba 
idea di toe approvata il regolamento da une 
assembles generale dei, maesiri elementari. Se 
pon fossimo intimamente {convinti dell’eccellente 


AUSTRIA i 
Fiénna, 14 @prile. Il già tnigistrò ‘delle G- 




















sorelle è stato sospeso, ed esse hanno avuto il 
permesso di raggiungerlo in America. 
GERMANIA 
Lussemburgo, 11 aprile. La corte d'appello 
ali’Aia ha confermata la séotenza pronunciata 
contro l editore della Parola Lussemburghese 
per offesa al re-gratiduca. Il medesimo è quindi 
condannato a dae ‘anni di prigione è nelle spese. 
Una domanda di grazia présso il re non avrà 
problbilmente alcuò risultato favorevole. 
Antover, 15 aprile. Quello che -ierì correva 
come tina voce incerta, è oggi certezza, la nuova 
sull’organizzazione giudiciaria sarà messa 
in attività. L'ordine di atlivarla sarà emanato 
anche priba chè si riuniscanò gli Stati: riguardo 
all’epoca dell’attivaziorié von si sa aricora nolla 


di certo; le ‘notiziè accetimànò ora il prossimo | 


estale, ora l’autànno. i 
dei doe ministri del partito re- 


i ran 
teogrado,ha riempito il paese di ‘speranze. Si | 


dice inoltre clie sia qui giunto il signor Stuve, 
tainistro del 1848, e abbia avute conferenze col 

inistero attuale. Havvi però ancora il timore 
che lifto Giù sia ut' illusione. La'reàzione non è 

Carisruhe , 16 aprile. La corte d’ assisie del 
circolo centrale del Reno, sedente è Carlsruhe, 
ha giudicato l’ affare dei signori Bastian , Carlo 
Meyer, e Ferdinando Flocon, dimoranti tutti e 
tre a Strastiego ; è/nccligàti di avere in diversi 
articoli da essi inseriti nel giornale intitolato il 
Dembotalico Renano comuiéssò îl delitto di lesa 
miésta contro il granduca regnante e conipro- 
messà la tranquillità pubblica nel granducato di 
Baden. _ 

Nessuno dei tre accusati si è presentato , e la 
corte sulle lusioni conformi del ministero pnb- 
blico, è' senza l° di giurì, ba condannato 
in contumacia i signori Bastian, Meyer e Flocon 
alla» detenzione in una dasa di correzione, il primo 


terzo per quattordici mesi, come anche a tutte 
le spese. 

I tre condanosti erano cittadini francesi, e 
altronde la natura dei delittà che loro sono impa- 
tati erano puramente politici , per cui il governo 
badese non ha il diritto di richiederne la con- 
segna. 

— Si legge nel giornale Z Fogli volanti di 
Monaco : 

».Ua abdico nostro passeggiava nei contormi di 
Carliruhè ‘ed ebbe la sventura di cadere nell’ 
acqua. Mentre egli si dibatteva nei gialli flutti 
del Reno vide due gendarmi i quali udendo le 
sue grida si misero a gridare più fort», ma senza 
pensare a soccorrerlo. 

» L'amico nostro andava a fondo, quando riu- 
pendo tutto il suo vigore con uno sforzo supremo 
rialzo la testa e si mise a gridare con voce vi- 
brante: Piva la-Repubblica ; viva Hecher ! Ap- 

ebbe pronunciate queste parole i due gen- 
darei si slnnciarono nell’ acqua con armi e ba- 
gaglio, ed abbrancando il nostro amico pei capegjli 
e pei bracci lo trassero a riva e lo trascinarono 
davanti al direttore di polizia. .... ma égli era 
silvato. » 
rr cen] 

STATI ITALIANI 
DUCATO DI PARMA 

Piacenza. Dietro corrispondenza locale ripe- 
titietio un fatto a cui accennorono altri giornali. 
Da esso ricavasi una prova di più dei governi 
bene ordinati che va istituendo l’Austria in Italia. 

(Corrisp. partie. dell’ Opinioné) 

» Col 24 marzo ultimo moriva a Piacenza il 
professore di matematica F. Bocella , riverito e 
amato dall'intero suo paese, perchè ottimo citta< 
dino, per la sua valentia nel ramo di scienza tui 
erà dedicato, pel desiderio che ebbe sempre vi- 
vissimo di insegnarla profondamente alla gioventu. 
All'annunzio di sua morte fu desiderio generale 
dargli uo ultimo tributo di affezione e di stima 
coo associarlo alla Chiesa. Due giovani, inesperti 
forse, per ismania di ottemperare alla legge, chie- 
“Mete” permessa quella masocitizione ala polizia , la 
quille la negò, perchè disse il defanto inviso al 
govèrbe: 

» Col. 25 la gioventù totta ed altra gente ci- 
vile molta accorreva all'ora consueta in'casa 
il defurito , per trasportarlo, come d’ uso , con 
torcie.alla chiesa. Ma non essendovi torcie s quei 
pochi che il caso aveva portati più vicini al fe- 
retro, quasi per ispirazione vi si. sommisero met- 
tendo in libertà la. bassa gente che a quell’afficio 
si prestava per. mercimonio. Gli altri seguirono 
schierati in lunga fila, coutegnosi e mesti quel 
faneteò: convoglio fino allarchiesa. Di cola per 
strade‘© gròppi diversi affluitono tatti in una 
stréda detta ella Mb:tonva, perché in quel giorno 
ivi era fiera e conv speciale della. giorentà 
Beiibcle' de pale ioilta di nioovo ld Gocoltire 
dié subito nell'occhio alla geudarmeria, che inso - 
ppettita sefiza più la inseguiva : ma di ciò accor- 


iti fagniglie sono. n 
periti neaiz ai ni] Quattordici famiglie.sono, nella desolazione e ne] 





tolsero 


» Col 26 yran parte del popolo più civile 
era nella chiesa delle Esequie, e la gioventà sto- 
diosa in ispecialità. Una parente del defanto.uni- 
tasi a fquattro gentili giovivette , mettevansi at- 
torno al feretro. Aceorrone' in chiesa 12 guardie 
vigili, 4:carabinieri col lorò capitano ; due com- 
missari, e il comanilante di piazza : ma tutto era 
contegno; mistizia, e religione : e tutti precede - 
vano già rotti i costoro ostili disegni , quando un 


Usi i giovani si sbandarono senz” altro, e 


pretesto a soprusi e a violenze. 


giovane, entusiasta per natura, inprudentemente 


esaltato dalla circostanza, con meraviglia di tutt 
proruppe in queste parole -- /Vobili cittadini, cosi 
si onora chi ci amò davvero; -- ma ton le avea 
ancor ben profferite che un commissario , Oddi , 
gli mise una mano in bocca , un'iltra nel collo; 
dlue guardie lo afferrano alle reni,'alle braccia, lo 
strascinano fuor di chiesa, lo. ammanettano; è fin 
senza cappello la traggono prigione. Perchè po 
la parente del defunto gli disse, bravo , tut te le 
signore sono anch'esse arrestate, condotte a forza 
in polizia e ,non liberate che dopo 3 ore dietro 
energica difesa della direttrice fra esse. 

» Col 28 l’arrestato è tradotto ‘a Parme, e s 
assicura che già abbia avuto 25 bastonate. 

» Altri 8 giovinotti, tra quali alcuni tenerissimi 
di età e di salute cagionevòli sono arrestati, 
tradotti a Parma, e condannati assieme al primo 
per motu proprio del duchino e senza giudizio 
ad 8. anni di servizio militare, ma nel drappello 
di punizione , il cai uffizio è far tutti i servig 
nelle carceri e lavorare.in. castello, 

n. Altri 5 giovaui legali, Inureati. alcuni, altri 
farmacisti, poterono evadersi e faggire da tanto 
barbaro procedimento e condanna , ma sono a 
stretti tutti dall’esiglio. 

» Tutta Piacenza e tutta Parma fu impegnata 
a rappresentare puro e genuino il fatto; ad assi- 
curare che niuna-intenzione ostile al governo ha 
procacciata quella dimostrazione. Ma nulla valse, 


piauto. Otto giovani , benchè. dignitosamente ., 
stentano la vita più umiliante facendo i servigj 
cui sono «destinati e comiannati alla galera: » 
ate CITE ZRET AIA 
INTERNO 
CAMERA DEI DEPETATI 
Presidenza del vice-pres. Gasrane Benso. 
Tornata del 23 aprile. 

La seduta è aperta alle ore 2. 

. Castelli Jà lettora del verbale della ternata 
ultima; Airènti del solito sunto di petizioni. 

Approvatosi il'rerbale, il presidente dà lettora 
d'una lettera del mivistro di. grazia e giustizia 
colla quale questi trasmette alla Cameta una re- 
quisitoria dell'ivrocatò fiscale idi Cagliari contro 
l'avvocato Sanna , recentemente  elètto a \depu- 
tato di quella città ed imputato di falsificazione 
della firma ilel gerente ‘sotto @d un huniero del 
giornale; la (Gazzetta. di Cagliari, di cui egli è 
direttore. 

Il presidente : La lettera e la requisitoria sa 
runmo trismesse sgli uflizi, perchè le ‘prendauo 
ad esame. i 

Mellana : È contrario alla dignità della Ca- 


“ineta e del ministéro ed agli usi ditatti i' Parla- 


menti che il fisco si metta.in: relazione diretta 
colla Camera stessa. Doveva. il ministero spor- 
gere la requisitoria ‘solto la ‘sua responsabilità , 
non nascondersi isolto la ‘requisitoria del fisco. 
Credo perciò;che quella non possa essere tra-' 
smessa agli uffizi senza che il ministro ne faccia 
domanda În'niotme ‘proprio. 

Galvagno } ministro di grakiti Ve Igiastizia : 
Riugnazio il dep. Mellana dello.zelo ‘con cui vuol 
pur difendere la dignità del ministero: ma non 
credoche questa sia thetiomamente compromessa. 
Non;v'ha legge che stabilisca Ja forma, di queste 
comunicazioni; v' hanno d’ altronde esempi di 
trasmissione della requisitoria’ dell'avvocato ge- 
nerale, e il ministero, si attenne.a questa ) ma- 
niera, beninteso che colla trasmissione il mini- 
stero ha fatla sua la requisitoria del suo di- 
pendente. i. e 

Mellana: Il pubblico ministero deve agire 
sempre quando gli è imposto dal governo, anche 
se ciò fosse contrario alle sue conviazioni. La 
requisitoria in questo caso può essere ‘stata in- 
giunta dallo stesso ministro, e la Camera ‘non 
può nè deve accettarla. 11 minîstero/in'questa 
circostanza non può far l'ufficio dî semplice spe- 
dizioniere, ma deve assumersi tutta la’ rispon- 
sibilità. 

Galvagno: Osserro che il ministro tion falda 
semplice spedizioniere del momento che dichiara 
aver fatta sua la requisitoria col trasmetteria alla 


Falerio L.: La questione è assai gràve. Si 
tratta di permettere ad un avvocato” fiscale di 
procedere all'arresto di un menfbro di: questa 
Camera, senza che il mivistero si assuma diret- 
tamente la responsabilità dell'alto. 

Galvagno : Sì, nella lettera di trasmissione. 

Valerio L.: Ma la letteravon dice che la requi- 






























sitorin debha essere presa in considerazione pel- 
Fiateres<e della giustizia, 

Galvagno: Sì, sì. 

Valerio L. : Non l'ho udito. E sarebbe tristo 
lo stabilire questo precedente, giacchè ciò che 
ora ci è dotnandato dall'avvocato fiscale di Ca- 
gliari, ci potrà essere da altri e per. cose di mi- 
nore.importanza. Credo dunque , coll''onorevole 


finanziario. Siccome però il ministro ha promesso 
di rispondere presto, così io mi acquieto. 
Presentazione di due progetti di lejge. 
Cavour presenta un progetto di legge rela- 
tivo'ad una strada ferrata da Torino a Vercelli 
e Novara. A 
Pernati preseota un altro progetto di 
‘per l'appalto del teatro Regio e del teatro E 
gnanò, e ne-domanda l'urgenza; la quale è ac- 


imputazione di , ristrettiramente però n quella legge, la 

Galaagno : Prego la Camera a non lasciarsi |" proposta; » Gli emendamenti stam- 
trasportare sopra on alìro terreno ; mi pare che | pati e distribuiti 24 ore prima; per essere presi 
la questione Pi restivo pineto Nenrappadagiedepreii rasiea 
merito che fo ho > di essetmi colla tra- { 5 membri ; e quelli distribuiti più tardi ‘o pre- 
smissione assunta tutta la responsabilità. seotati nel corso della ne dovranno Vi- 
Cadorna : Dopo la dichiarazione del sig. mi- berlo da 15 membri. » p di 


Il presidente è Faccio osservare che li 
sta del dep. Buffa è contraria all'art, 46 del re- 
prati - 
Gustavo di : Mi associo alla proposta una tribuna : Che scoperta ! 
del dep. Cadorna. ciD isitori: ; 


Gilet che lo fe violati gli usi parlamentari ; Cavour: Appoggio la proposta del dep. Buffa. 
di pie SRI O La legge è grave © complicata ei Gale pui 
guito le fasi del nostro paese nella_via della li | 0 cauti dall’ adottare deliberazioni b 





bertà. 

G. di Cavour (vivamente): Amo la libertà 
quanto il dep. Valerio. 

Valerio L.: Non capisco il perchè di questa 
interruzione. Del resto domando se io non prov- 
vedeva alla dignità nostra quando voleva toglier 
il dabbio che un falsario fosse stato eletto a rap- 
presentante della nazione. Quanto alla dichiara- 
zione del ministro, dichiaro di accettarla, 

G. di Cavour: Domandola parola per un fatto 
personale, 

Asproni: Mi associo al dep. Valerio e faccio 
istanza che sia comunicato tutto il processo ori- 
gioale, 

G. di Cavour: Confesso che la mia interru- 
zione era fuori di luogo e la ritiro. 

Mellana : Noi ora stiamo deliberando sopra in 
lettera di trasmissione , e questa dicò che non si 
può accettare nemmeno dopo la dichiarazione 
del sig. ministro. . ‘ 


L'ordine del giorno puro .e semplice. è messo 


ai voti ed approvato a gran maggioranza. 
Domande d’ urgenza. 

Bronzini domanda l'urgenza una peti- 
zione degli ammistratori del Moote di sali di 
Vercelli, e per un’altra de'caffettieri della stessa 
città. 

Gerbino per una petizione déi calfettieri di 
Saluzzo. 

Sanguinetti per una dei caffettieri di Chiavafî. 

Queste dumande d'urgenza sono absentite. 

Presta giuramento il deputàto Gugliabetti. 

Ferificazione di poteri 

Sale alla tribuna il deputato Despine, e rife- 
risce sull’elezione del collegio di Albert ville, nella 
persone del sig..Lachenal, attaale primo ufficiale 
al ministero degl’ interni. Le conclusioni dell'uf- 
ficio.sono per la convalidazione dell'elezione, es- 
sendo le operazioni elettorali seguite ‘regolar- 
mante je quelle conclusioni sono dalla Camera 
approvate. 

Domanda i’ interpeltansa. 

Valerio L.: Faccio aveéttita la Camera èl 
il ministero, che fra pochi giorni intendo mubvere 
al ministro dell’ interno delle interpellanze sull'e- 
rezione del monumento a Cerlo Alberto. E giac- 
ché ho la parola, vorrei domandare al signor 


ministro di finanze uno schiarimento. Vorrei cidè 


sapere se egli intenda ritardare lu presentazione 
dei bilanci del 1853 fio a quanda sarà distussa 
la legge sulla riforma dell'amministtazione : Giò 
che io non crederèi bene, giacchè quella legge è 
langa ‘e complicata, e ‘torrà tina lunga discos- 
sione, sicchè i bilanci non potrebbero essere poi 
esaminati ‘in tempo ‘da vedir utilimente' wpplicati, 

Cavour: Sta per aprirsi la discussione nill’it- 
posta mobiliere: la «quale iddurtà dacbe una di- 
scussione' sul sistema ‘Granziario. Mi riservo &l- 
lora a rispondete categoricamente alla domanda 
del'deputato: Valerio. 

| Falerio L.: Erà'ben lontano da mel pensiéro 


di dar ‘occasione sd una discussione sul sistema 









ad un pertitoî, e troverò quindi facilmente 15 


Mellana : Ho appun'ovinteso così. nic 
La proposta Mellana è approvata. 
L'ordine, del giorno porta : 
Discussione sul progetto di legge © 
per una convenzione consolare colla Frumeia. 
Il presidente dù lettura del progetto, che è i 


seguente : 
rticolo umico 

» Il governo del re è autorizzato a ‘dar piena 
ed intiera esecuzione alla convenzione consolare 
conchiusa in ‘Torino il 4 "febbraio ‘1852 col prin- 
cipe presidente della repubblica francese. n 

Nessuno domandando più la parola , si prssa 
alla votazione dell'articolo, che è approvatò ,'e 
quiodi allo scrutinio segreto , che dà il seguente 
risultato : 


Votanti . . 109 
Maggioranza . . ‘55 
Ià favore . . 104 
Contra . 5 


La Camera edolta. 

Discussione sul progetto 'di legge per unà bassa 
di pensioni dei maestri elementàri. 

Il presidente di lettura del progetto. 

Nessnno chiedendo la parola sulla discussione 
generale, si passa a quella degli articoli e si ap- 
provano senz'altro i seguenti : 

» Art. 1 Il governo concgrrerà per un de- 
cennio con un assegnamento da stabilirsi annual- 
mente nei bilavci alla fondazione di nna cassa che 
abbia per oggetto di assicurare ai mnestri ele- 
ttientari approvati ed iu regolate esercizio una 
‘petitioae di riposo 6d uo angno sussidio quande 





venissero colpiti da iofermità, la quale îi rendesse 
inabili al servizio. 

» In caso di morte la pensione cd il sussidio 
passerà alle loro vedove ed ai loro figli, secondo 
le condizioni che verranno stabilite dsllo Statuto 
organico. | 

» Art. 2; Parteciperanno al beneficio di questa 
cassa lutti i maestri di cui è cenno nell’art. 1 
che si assoggetteranno alla ritenenze del due per 
010 sul loro annuale stipendio. 

» Sono però esclusi lutti quei maestri che 
insegnano a titolo privato. 


» Art. 3, Il contributo che a titolo di sussidio 


verrà annualmente assegnato dal governo è eguale 
alla somma complessiva delle ritenenze annuali, 
sempre che queste non eccedano i frarchi trenta 
mila aonui. 


» Art. 4. Questo sussidio avrà luogo appena, 


i maestri inscritti nei registri della cassa raggiuo- 
geranne il numero di quattrocento. 

» Art. 5. I fondi provenienti dalle ritenenze 
e-dal sussidio del governo saranno per l’intiero 
decennio accumulati ed investiti in rendite dello 
Stato, o buoni del tesore. 

.. ® L'assegno per le pensioni non potrà farsi 
prima di questo tempo. 

» Art. 6. L’amministrazione della cassa è af- 
fidata ad una commissione di sette membri no- 
minata dal governo. 

» Tre almeno di questi membri verranno scelti 
fra i maestri approvati, ed in regolare esercizio 
sulla proposta del consiglio generale per le scuole 

elemeotari, — 

.. ® Art. 7. La commissione compilerà lo statuto 
organico della cassa da spprovarsi con regio de- 
creto in cui verranno determinati il numero degli 
anni e le condizioni che daranno al contribuente 
diritto alla pensione ed al sussidio, tanto per sè 
quanto per la vedova edi figli, » 

Sulis: Mi pare che sarebbe meglio determi- 
nare il tempo in cui saranno ammessi i maestri 
« godere del diritto loro accordato dalla presente 
legge, e fino a quando durerà lo stesso diritto , 
prima che si decidano a unirsi in società, 

Berti, relatore: A questo sarà provveduto 
dalla Commissione incaricata di compilare lo sta- 
tato organico , il quale deve essere fatto prima 
dell’ istituzione della società. 

Mellana : Non so vedere come sia necessaria 
questa legge per autorizzare una società la quale 
potrebbe costituirsi anche senza di essa; questo 
non è certamente un principio di centralizzazione. 
Molto meno poi so vedere il perchè si voglia che 
la commissione incaricata di compilare lo statuto 
organico sia nominata dal governo, mentre in ogoi 
società l'approvazione del regolamento che vi è re- 
lativo appartiene agli azionisti. Io desiderereiche 
non si facesse eccezione a questo principio gene- 
rale, nemmeno per ciò che ‘concerne la società 
*dei maestri elementari. 

Farini, ministro della pubblica istruzione : 1 
maestri elementari si trovano in condizioni tali 
che era materialmente impossibile che essi ve- 
nissero nella deliberazione di istituire una cassa 
sociale, ma i loro bisogni sono molti, e siccome 
il governo non deve esserne ozioso spettator&, 
ha creduto suo devere, per quanto era in lui, di 
provvedervi con una legge. 

Per ciò che risguarda |’ elezione dellà com- 
missione il governo ha pure pensato che sarebbe 
stato impossibile, attesa la grande distanza dei 
paesi nei quali si trovano sparsi i maestri ele- 
mentari, e le loro ristrettezze economiche rac- 
coglierli in un’adunanza generale, e fu questo il 
motive per cui si appigliò al partito adottato 
anche dalla Commissione. 7 

Hellana: Comunque sia la cosa, non si vuol 
negare ai maestri elementari un diritto che com- 
pete. ad ogni classe di cittadini; se non potranno 
convenire tutti insieme , quelli che non potranno 
andar in persona rivestiranno un altro del loro 
mandato. Perciò insisto affinchè non sia tolto il 
priacipio generale il quale stabilisce che gli azio- 
nisti debbano concorrere all'approvazione degli 
statuti fondamentali delle loro società. Proporrei 
adanque che l'articolo 7° si concepisse in questa 
maniera ; 

» La Commissione compilerà lo statuto orga- 
rico della cassa da approvarsi da una riunione 
generale degli azionisti ecc. » 

Berti, relatore, sostiene che è impossibile ot- 
tenere questa riunione, e rigetta la, proposta 


Mellana a nome della maggioranza della Com-* 


missione. 

Messa ai voti, è pure respinta dalla Camera a 

ga maggioranza. A 
iene quindi approvato l'art. come o 
dalla Calliano ; og 

Si approvano pure i seguenti: 

» Art. 8. La cassa così stabilita è autorizzata 
a ricevere oblazioni e lasciti che verranno capi- 
talizzati come sovra. 

» Art. g.I fondi capitalizzati costituiranno la 
dotazione della cassa e le pensioni ed i sassidii 
non potranno prelevarsi che sui redditi dei me- 
desimie sui versamenti annuali dopo il deceunio.» 


La valazione, per scrutinio segreto da il se- 
guente risultato. 
Votanti . 
Maggisraoza. . 
In favore. . 
Contro . 
La Camera adotta. 
La seduta è sciolta alle ore 4 e 3}4. 


ATTI UFFICIALI 


S. M.. in udienza 23 marzo 1852, a proposta 
del ministro dell'interno , ha nominato cavaliere 
dell'Ordine de' ss. Maurizio e Lazzaro il dottore 
Pietro Pavesi, sindaco della città di Mortara, 

In udienza 24 stesso mese, a proposta del 


‘ministro esteri, ha nominato a cavaliere il conte 


Luigi Corti, segretario di legazione presso la mis- 
sione sarda in Londra. 

In udienza 30 marzo, a proposta del ministro 
della guerra, ha nominato a cavaliere Stanislao 
Grivaldi del Pogetto, 

In udienza 8 aprile 1852, a proposta del mi- 
nistro. dell’interno, ha nominato a cavaliere il 
primo segretario degli archivi generali del regno 
e segretario del commissariato generale dei con- 
fini Negri Michele Antonio, ed il sindaco della 
città di Vercelli Lan.hetti Carlo. 

To udienza 9 aprile, a proposta del ministro 
di grazia e giustizia, ha nominato a cavaliere 
il cavaliere Pasquale Stanislao Mancini, profes- 
sore di diritto internazionale nell'università di 
Torino. 

Io udienza 12 aprile, a proposta del ministro 
esteri, ha nominato a cavaliere il cay. ed avv. 
Giovanni Barbavara di Gravellona, già addetto 
alla carriera consolare, ed ora segretario capo di 
sezione nel ministero per gli affari esteri. 

To udienza 19 stesso mese, ha nominato a 
commendatore il barone Romualdo ‘Tecco, mi- 
nistro sardo residente presso le còrti della Porta 
Ottomana e di Grecia; a cavaliere Federico Cuc- 
veglio, direttore divisionario della direzione po- 
stale di Torino; a cavaliere Carlo Comba, diret- 
tore divisionario della direzione postale di Genova; 
a cavaliere il cav. Alessandro Gaial de la Che- 
naye, direttore nell’amministrazione delle poste 
e segretario della commissione per la sistema- 
zione del sertizio postale. 

Per reale decreto dell’8 aprile 1852 vennero 
collocati a riposo i qui sotto descritti ufficiali ed 
impiegati, a norma delle leggi 7 luglio 1851 e 27 
febbraio 1852: 

Asinari di san Marzano cav. Giulio, vice-in- 
teodente generale di guerra in aspettativs; 

Ballauri Carlo, applicato ‘all’ozienda generale 
di guerra id.; 

Soffietti Edoardo, applicato al ministero di 
guerra id.; 

Clavarino Agostino, già vice-direttore nelle 
sussistenze milituri id.; 

Devers Luigi, scrivano all'azienda generale di 
guerra id.; 
® Ferrero d'Ormea marchese Tancredi, mag- 
giore in aspettativa ; 

Barel di sant’ Albano cav: Luigi Edoardo, ca- 
pitano id.; 

Lemoine dott. Luigi; medico di 1a classe id.; 

Pugno dottore ‘Tommaso, chirurgo maggiore 
in secondo id. ; 

Sciorelli dott. Pietro, id. id.; 

Valluari dott. Francesco, medico di 1a classe id.; 

Silva Giovanni, maggiore aggregato al 3 reg- 
Gimento di fanteria; 

Paretti Lorenzo, maggiore aggregato al 14 reg- 
Gimento di fanteria; 

Ratti cov. Carlo, maggiore aggregato al 15 
reggimento di fanteria. 


Alessandria. Il consiglio provinciale d' Acqui 
è convocato. in seduta straordivaria, pel 25 del 
corr. mese, onde deliberare intorno alla costru- 
zione di una ferrovia che mette a questa città 
e provincia incomunicazione colla linea de Torino 
a Cova. Ù 

Pallanza. Deploriamo la. perdita avvenuta 
nella notte del 10 all’r1 andante aprile di tre 
navi cariche di pietre che' erano ancorate a questa 


Cogionedì tale infortunio fu un gagliardo vento 
meridionale che innalzossi pocojprima della mez- 
zanolte mentre i conducenti colti dal sonno dor- 
mivano sulla prora. 

Le onde che spumeggianti si alzavano , im- 
mettevano in grande copia l’acqua nelle navi, le 
quali in breve si trovarono sommerse : fortuna- 
tamente i conducenti tutti si salvarono. Il danno 
calcolasi in complesso a lire cinquemila. ; 

Intra. La seconda festa di Pasqua alle nove 
del mattino tutti i tamburi della guardia nazio- 
nale suonavano a raccolta; s'adunavano i militi 
per la rivista generale delle armi dei nostri due 
battaglioni. Sopraggiuugeva il piroscafo S. Carlo 
e dietro sè traeva una capace di tutta la 
numerosa compaguia di Oggebbio, la quale è 
sempre accompagusta del suo sindaco Cannetta. 


In seguito, ad una ad uns, soprajgiongeriza 
pronte all'ora indicata tatte le “altre compagnie 
ii montagna, e diffilatesi lunga la ripa del lago. 
attendevano si ordivasse il battaglione d'Intra. 

Questo ordinatosi, preceduto dalla maggiorità, 
e dalla banda, si recò sulla piazza dispésta ad 
anfiteatro, e affollata di popolo; ivi ad un altare 
che pareva dicesse Dio, e Patria dover essere i 
primi pensieri del cittadino, 'fu detta una messa, 
indi si eseguirono diverse manovre con mirabile 
precisione, e quindi la rivista delle armi. 

Restituivansi dappoi i militi alla piazza del logo 
e quivi cordiali evviva ci indicavano la loro se- 
parazione, 

Militi dei due battaglioni d’Intra! Oh! come 
si sarà morso il dito di rabbia l'austriaco che vi 
sta di fronte, nel vedervi tutti così ben uniti, e 
ben addestrati! 

Genova, 22 aprile. Guerci Stefano di Lorenzo, 
nato a Solero, domiciliato in Asti, d'anni 34, 
giornaliere addetto alle strade ferrate, venia 
condannato alla pena dei lavori forzati a vita, 


con sentenza di questo magistrato d’appello, 
classe criminale, in data 23 dicembre 1851, 


come convinto di omicidio volontario in senso 
dell’ art. 582. del Codice penale, commesso in 
Arquata la serà dell’ 8 settembre 1850 sulla per- 
sona di Giovanni Rossi. 

A seguito di ricorso del condannato il magi- 
strato di cassazione , cen pronuncia dell’ 8 marzò 
ultimo, annullò la detta sentenza di condanna x 
per ommessa lettura all’ udienza pubblica della 
motivazione della sentenza. 

Essendosi quindi ripetuti i dibattimenti napti 
la classe promiscua del prefato magistrato , ieri 
ne emanò sentenza, con cui venne condannato di 
bel nuova il Guerci alla pena dei lavori forzati a 


vita. 
————- PP _——@ 
NOTIZIE DEL MATTINO. 

Triste è la prima notizia che porta 
il nostro giornale di stamane. Il 
Commendatore Pier Dionigi Pinelli, 
presidente della Camera dei Depu- 
tati, ha cessato di vivere ierì sera 
alle ore otto, dopo di avere passata 
una giornata lusinghiera di belle 
speranze. 

In politica di rado fummo di ac- 
cordo coll’illustre defunto, non ab- 
biamo però potuto astenerci mai dal 
riconoscere in esso delle qualità emi- 
nenti. Grande amore per le libertà 
costituzionali, fermezza nei propositi, 
coraggio nell'esecuzione, e l’arte non 
comune di far rispettare l’opinione 
pubblica, e in pari tempo di sapere 
affrontarla. 

Due voltesalì al ministero e sem- 
pre in tempi difficilissimi, in seguito 
a patrie sventure e framezzo al con- 
flitto delle passioni. Fu perciò chia- 
mato l’uomo degli armistizi, ma an- 
che in questo vi voleva coraggio, ed 
è suo merito se al cospetto di tante 
insidie fu salvato lo Statuto. Com- 
mise dei. falli, in parte dipendenti 
forse dalle circostanze che lo attor- 
niavano e dall’ardua posizione in cui 
si trovava. In onta di ciò, egli fu uno 
dei più distinti uomini del Piemonte 
e la sua perdita lascia una lacuna 
non troppo agevole a ripararsi. 


Firenze, 21 aprile. Il nostro corrispondente 
ci trasmette estesi ragguagli intorno all'invasione 
fatia ieri da’gendarmi nella tipografia del gior- 
nale il Costituzionale per sequestrarvi il foglio, 
che conteneva il secondo articolo intorno alle 
leggi che regolavano lo stato civile degli ebrei 
ne'tempi passati. Questa misura fa presentire 
qual sorte sia preparata alle leggi leopoldine. 
Domani pubblicheremo la corrispondenza per 
disteso, 

Parigi, 21 aprile. Il Moniteur annuncia che 
la distribuzione delle bandiere alla guardia na- 
zionale avrà luogo it 15 agosto p. v. 

Il siguor Anot de Mayères, ispettore dell’ac- 
cademia di Seine-et-Oise, fu destituito a cagione 
d'un articolo dal medesimo inserito nell’ Union 
contro il decreto 1° aprile che modificava il pub- 
blico inseguamento, 


Lit scuola politeenica ron sarà invitata alla festa 
del ro maggio. 

Il ministro delia polizia ha dato un primo av- 
vertimento al giornale il Charivari. 

Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 112 p. ojo chiuse a 100 80, ribasso 25 ceut. 
Il 3 p. 0j0 a 72 5, rialzo 5 cent. 
A termine, 

I 4 112 p. 0jo chiuse a 100 95, ribasso 20 cent. 

Il 3 1]2 p. 0jo a 72.5, ribasso 5 cent. 

Il 5 p. 0j0 piem. (©. R.) a 96 50, senza 
cambiamento. 

Il nuovo prestito inglese rialeò da 98 a 98 112. 

— Leggesi nella Gazzetta di Trieste il se- 
guente dispaccio te 3 ; 

_» Fienna, 21 aprile. La conferenza doganale 
fu chiusa ieri dal mioistro degli affari esteri conte 
Buol-Schauenstein. Nel suo discorso finale dichiarò 
che riponeva molto valore in ciò che a Berlino non 
si addivenisse a'stipulazioni obbligatorie prima che 
si fosse combinato uu trattato coll’Austria, Sol- 
tanto perseveranza ed abnegazione conducono 
alla meta. Del resto assicurava, in nome di S. M. 
l imperatore, che l'attuale politica commerciale 
dell'Austria non sarà cambiata, » 
BanroLonto Rocati, gerente. 


—_ _—___-.-.__-<<- 


SEMENTE BACHI 
DI PRIMA QUALITA’ ni BIONE 
Presso i fratelli Tuimaupixo , negozianti, 
a Savigliano. (1304) 
b : 


BORSA DI COMMERCIO 
== 2 
BocLeTTINo orriciaLE dei corsi. accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 23 aprile 1852. 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI. » per brevi scad. 


Augusta . | asa 
Genova sconto . 40 
Francoforte S.M. | 309 
Lione . . ... 99 
Londra. . ... 95 
Milano. . , . 

Pei 99) 75 
Torino sconto, . 4] 90 


CORSO DELLE VALUTE 


per ire mesi 
251) 1,8 


1 

20 
25) 98 | 17? 
99] 20 


Doppia da L. 90 . 
Doppia di Savoia . 
Doppia di Genova . 
Sovrane nuove . . 
Sovrane vecchie... 
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1 IL TEMPIO DI GERUSALEMME 


© CAI primo di aprile si piantano le carote, dice uo 


‘sotico proverbio : ma la 
in Italia è ‘andata 


Costantinopoli , ed.ayerne io cambio un paese 
florido nna volta; e o al presente. losomma 
invece di essere i banchieri dei re, volevano di- 
ventare i re di Gerusalemme. Il cambio non era 
dei ip vantaggiosi, e tra quelli di cui i Roth- 

ild be sogliono fare di rado : anzi mai, almeno 
di loro propria elezione. 

- La chiesa del papa è un edificio così recchio 
@ sfasciato;, che la minima scossa basta a farla 
traballare : quindi la notizia che Rothschild com- 
pèràva il regov di Gerusalemme , e che tutti gli 
ebrei dell’ unizerso mondo, abbandonando il loro 
paese natio, le loro case, i loro beni, i loro mie- 
gazi, stavano per recarsi sul monte Sion pepiri- 
fabbricaryi il tempio', gettò la costernazione nei 
pretesi difensori della geligione , i quali hinno 
così poca fede nelle j di Cristo, da temere 
che possano essere mentite. Dicono che il papa 
a quella uotizia rimanéssè tanto sbigottito, quanto 
Jo fa per | improvvisa comparsa del principe di 
Canino a Civitavecchia, e che esclamasse: Ahimè! 
sono giunti i tempi, finali, è qua presso il regno dell’ 
anticristo e il dì del giudizio ! Anche P_frmonia di 

ica scorsa ne fece un lamento , che pareva 
Geremia seduto sulle rovine di Gerusalemme. 

Ahi bottega, bottega, sclemava fra i singhiozzi , 
possibile che tu debba chiuder le ante e mettere 
1 chiavistelli ? 

Pure si'consolava in ripensando che wo' altra 
velta; al tempo dell’ imperatore Giuliano s gli 
ebrei tentarono di riediticar il tempio, ma non 
riuseirono : fiamme, non si sa bene se venute dal 
«cielo o dall’ inferno , distrussero |" opere loro : e 
* Arinonia ne fa il racsonto , onde liberarsi della 
paura e furla passare in corpo degli ebrei. 

Nogli evavgeli è detto bensì che il tempio sa- 

rebbè distrutto, e non rimarrebbe di lui una 
a sopra l'altra; ma non è detto che non 
* mai più riedificato : ed ove ciò avve- 
i gli ebrei moderni, formati sulle dottrine 
© taliudiche , sarebbero assai loutani dal ripreo- 
— dere i riti antichi, come sarebbe» impossibile di 

tre quali tra di loro siano della tribù di 
Giada, e quali quelli di Levi. Gli agnelli e i ca- 
pretti troverebbero più utile di mangiarli, anzi 
che di abibruciarli in olocausto ; e poiché sisono 
liberati del'loto sacerdozio fiscale , e così ineso- 
rabile nello esigere le primizie è le primitive e 
le decime, e carne è farina ed olio per mante- 
nere la loro eucian, sarebbero pur sciocchi se 
pensassero a rinònvarto. Tn tal caso noi potremmo 
regalar loro ì nostri sauti bottegai , e potremmo 
ariche fare una colletta ‘per noleggiare un bat- 
tello u' vapore e mandarli a Gerusalemme senza 






"e verità P onore della profezia vorrebbe 
che il tempio gerosolimitano fosse riedificato; 
perchè nelle Sacre Scritture vi sono almeno venti 
profezie che accertano la riedificazione e l'eter- 
nità di quel tempio, il che finora non si è verifi- 
cato. Ma q Anche ve ne fosse una in senso 
contrario, il minor male sarebbe che fallisse una 
sola, purchè -si verificassero le altre iu maggior 
numero ; ma î teologi sono così innamorati delle 
contraddizioni, che preferiscono dar la entita a 
venti profezie fatte da altri, a patto di mantenere 
in eredito una profezia immaginaria o di loro io- 
vetitione ; ed è coi attaccano un interesse di 
partito, 

Questo interesse fu pure l'autora del famoso 
miracolo accaduto al tempo di Giuliano, la storia 
Atl ‘quale ci fa conoscere a che si riducano 0 
eome s'inrentarono più altri miracoli. 

* L'imperatore Giuliano, cheîgli; storici eccle- 
Bic soprannomiuarono l'apostata , era un. rea- 
‘sionario. nè. più nè meno di quello che lo siano 


adesso i Montalembert, i Palloux, i Veuillot è 






“sente i giornalisti liberali ; al fanatico Z. 
succeduto Solaro. delli. Margarita , al sofista e 
declamatore Libanio il sofista e declamatore 
Montalembert, e le meschinità filosofiche di Celso 
contro il cristianesimo sono rinfrescate dai me- 
schinissimi della Civiltà Cattolica e dell’.4rmonia 


gli uomini dell’ Univers, dell’ drmonia e della 


Civiltà Cattolica. 


A quel tempo il cristianesimo, che] lottava 
contro il moribondo politeismo, era precisamente, 
ciò che è al presente. il progresso delle idee li- 
berali contro la stazionarietà dell’assolutismo. «Il: 
cristianesimo era diviso in varie sette : picenisti, 
ariani, semi-ariani, sabelliani, novaziani, donatisti, 
le quali differivano tra di loro per diversi actes- | A° 
sorii, e si perseguitavano anche ; ma che érano | 
perfettamente d'accordo nel principale , cioè nel 
far guerra alla vecchia religione. Del paro il li- 
beralismo è diviso io varie sette : costituzionali, 
repubblicani, semi-republicani, conser vatori, mo- 


derati , radicali, mazziniavi , socialisti: i 


pure differiscono sopra questioni subalterne , e si 
perseguitano talvolta; come sî perseguitavano le 
sette antiche, abbenchè tutti per un fine, direm 
così, providenziale, lavorino ad un comune scopo, 


alla rigenerazione della società. 


I preti che adoravano Giove, Marte è Vesta, 
e che vedevano la loro bottega andare in ma- 
lora, i divoti, i fanatici + gl'interessati nelle vec- 
chie superstizioni, gridavano, i cristiani essere 
atei, immorali, comunisti , rivolazionari, sov- 
vèrtitori della proprietà e della famiglia, ne- 
mici dello Stato, distrattori della religione : 
così appunto come gridano i preti dell’ attuale 
santa bottega, e i fanatici, i divoti, gl'interessati 
del tempo preseute. & Giustini, i T ertolliani, gli 
al pre- 
osimo è 


Arnobi tenevano vil posto che 


contro il liberalismo, 


Giuliano, nipote dell’ imperatore Costantino e 
cugino dell’ imperatore Costanzo, era stato edu-. 
cato nella scuola dei reazionari, si era inzuppato 


di tutte le loro massime, e salito sul trono si as- 


suose l'ingrata fatica di far retrocedere il secolo 
e di richiamare in vita ciò che il lempo aveva 
condannato definitivamente al sepolero. Un po’ 
“più, un po' meno; egli voleva fare «aiò che -ora 
vuol fare l’imperator d° Austria. Egli riaprì i 
templi e rinnovò la beccheria dei sacrifizi, come 
l' imperator d' Austria abolì le leggi Giuseppine 
e richiamò i gesuiti, Egli.si circondò di sacerdoti 


di tutti gli Dei, di auguri, d’indovini, di fanatici 


e d'impostori di tutte le specie, come |° impera- 


tor d’ Austria e il re di Napoli rimettono iti voga 


tutte le superstizioni dei Loioliti e ripopolauo i 


loro Stati di frati di ogni colore. Insomma egli 


voleva ritrarre l'impero fomano verso una com- 
pleta reazione sociale, come verso una’ completa 
reazione sociale si vorrebbe oggidi ritrarre |’ Eu- 


ropa. E perchè alla perfezione del confronto nulla 


manchi, Giuliano perseguitava l'insegnamento 


dei cristiani, come i reazionari perseguitano l’in- 


segnamento de’liberali; come i reazionari gridano 


contro la libertà della stampa, così Giuliano gri- 
dava contro la libertà della predicazione: e come 
Giuliano faceva proibire i libri de’ cristiani + così 
Pio 1IX& proibire i libri de' liberali. 

Potelé immaginarvi, 0 lettori, come un mo- 
varca tanto devoto e che tanto sì affaccendava 
per ripristinare il lustro della santa religione con- 
culcata da quei liberalacci di galilei (i cristiani), 
fosse con somme lodi esaltato da tutte le anime 
pie di quel tempo. Per farvene un’ idea non avete 
che a leggere i nostri fogli clericali quando esal- 
tano la pietà, l’amanità, la giustizia dei moderni 
principii reazionari. Se Giuliano avesse vissuto 
a dì nostri, avrebbe un luogo principale fra i co- 
ronali apostati e meriterebbe le glotificazioni 
dell’ Armonia; o sei preti dell’4rmonia avessero 
vissuto allora si sarebbero schierati coi più coti- 
culi preti del paganesimo e avtebbero gridato 
contro l’empietà dei novatori di allora, come gri- 
dano contro l’empietà dei novatori di adesso. 

L’ imperatore Giuliano von aveva molta sim- 
patia per gli ebrei, ‘lei quali parla con di- 
sprezzo in alcuni luoghi delle sue opere, e che 
d'altronde, se erano nemici dei cristiani, non 
erano meno nemici del paganesimo. Ma avendo 
deliberato . di portare la guerra. contro la Per- 
sia, ove gli ebrei erano. in gran numero e 
vi godevano . molta $influenza., credette che 







avgebbe giovato ai suoi interessi col prodigare i 
favori a quelli impero, con che sperava 
di potersi g anco quelli deli’ impero 
persiano. Seri (comunità una lettera 
molto lusinghi nerò da vari tributi , 


$ 
$ 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 1 














veri privilegi, e circa uu sei 
mesi avanti‘la spedizione persiana io coi Giuliano 


perdette ls vita, ordinò ad Alipio di rifabbricare 









0 iîù quella città per irasportarsi ad abitare ju 
Gerusalemme , ove. i ricchi sarebbero diveotati 
poreri ed i poveri sarebbero morti di fame ; che 


i negozianti, i possidenti, 
di lasciare il certo per! 


mersi che starebbero male. 


I poveri, i disoccupati ed alcani divoti furono 
i soli che acceltassero il ritorno, e gli altri si ac- 
contenterono di soccorrerli con una colletta che 
neppure fu molto abbondante. Egli è quindi in- 
credibile che gli ebrei , sparsi per l impero ro- 
mano , che trovavansi in condizioni migliori, vo- 
lessero essere. più stolti dei loro antenati. Aozi 
di cotesta grande affluenza di ebrei a Gerusa- 
lemme non si ha il minimò indizio nella storia; e 
i talmudisti, che hanno conservate tulte le tradi- 


zioni di qualche importanza relative al tempio 


favorevoli o sfavorevoli, sopra questo falto nob 
nome di Giuliano pon è 


hanno una parola, e il 
mai ricordato da loro. 


Raccontasì poi che appena incominciata la fab- 
brica del tempio, ogni cosa fu distrutta da uno 
straordinario prodigio. Ma sulla natara di "quel 
prodigio vi sono delle grandi varietà: gli uni 
vogliono che fosse un terremoto » altri un fuoco 
caduto dal cielo; altri fiamme vomitate dal cenlro 
della terra; questi narrano un prodigio solo, 


quelli ne congiungono due o tre. Secondo gli uni, 
molti ebrei che lavoravano rimasero schiacciati 
sotto le rovine di alcuni portici; secondo altri, 
molti ebrei attoniti da quei miracoli si conver- 
tirono e si fecero cristiani; ma il più gran mi- 
racolo si è, come non si siano convertiti tutti; 
imperocchè, data la verità di quei portenti oltre 
natura, il catechismo era dei più convincenti e per 
non couvertirsi bisoguava essere più incredulo di 
un gesuita. 

Quella varietà di miracoli che si contraddicono 
a vicenda, sono raccootati inmodo contraddittorio 
da San Gregorio Nazianzeno, da San Giovanni 
Crisostomo, da Sant* Ambrogio, da Rufino, con- 
temporanei, da Socrate, Sozomeno 3 Teodoreto, 
venuti qualche tempo dopo; ma quello sopra 
cui si fa maggior foodsmeato è l'autorità di Am- 
miano Marcellino, storico uo e contemporaneo 
di Giuliana nissunio gi costoro fu Lestimonio 
dilvista, ni si trovò sul luogo, anzi tatti 
scrissero a molta distanza. I tre primi santi erano 
oratori e predicatori, amavano l'amplificazione e 
le figure rettoriche, e quindi non possono fare 
Grande autorità sopra un fatto che esige accura- 
tezza ed esatta osservazione. Gli altri quattro si 
contraddicono talmente, che si confutano a vi- 
cenda; aggiunto che alcuno, come Teodoreto, 
scriveva quasi un secolo dopo ; e l' ultimo Am- 
miano Marcellino, non è più attendibile degli 
altri, perchè scriveva in Italia, molto lontano da 
Gerusalemme, e circa un veot'anni dopo l’arse- 
nimento, cioè quando i cristiani avevano già dif- 
fuso dappertutto il racconto di quel preteso mi- 
racolo, ond’ egli non fece che ripetere ciò che 
dicevano gli altri. I pagani credevano ai mira- 
coli tanto quanto i cristiani, se non eache un 
po’ più. 

Ma ciò che genera un vero stupore si è che 
di un tanto miracolo celebrato, quale in va modo, 
quale in7un altro, da lontano, niente ne abbiano 
saputo i vicini, coloro che dovevano essere 
meglio informati: di tutti. A quel tempo San Ci- 
rillo era vescovo di Gerusalemme, chi meglio di 
lui poteva informarci? Ma invano cerchiamo nei 
suoi scritti una tale lestimonianza. Verso il mede- 
simo tempo San Gerolamo era in Palestina ; vi 
fu più altre volte, fece anzi un luogo iorno a 


pBetlemme ; e cento occasioni egli ebbe dì ricor- 


dare quel miracolo, nè era tal uomo da dimea- 
ti lo se lo Avesse sonossiuto; ma appuoto 


porehè non lo sonobbe non ne parlò. Eoco 


1785 


sella 


Lo 
II 


sportati a Babilonia di totnare nella patria loro, 
pochissimi furono quelli che accettarono : perchè 
i munifatturieri, quelli 
«(he avevano impieghi alla Corteo che si erano 
meto un onesto i an bon si curarono 
rio, e di abbando- 

nare un paese dove stavano bene per recarsi in 
uno che non offriva risorse, ed ove era a te- 


















dunque un miracolo sconosciuto a coloro che 
erano sul luogo e che dovevano averlo vedute, 
e di cui ragionarono con tanta amplificazione e 
con tante contradilizioni coloro che vivevano lon- 
tani e che non lo viddero. ” 

La reazione tentata dall'imperatore Giuliano 
fini colla sua morte, e î codini del paganesimo 
rimasero scornati ; ma i cristiani a sfogo del 
loro odio verso quel piincipe, oltre le cose vere, 
molte false ne inventarono, tra cui anco l'impresa 
di riedificare 


gli oratori lo oraarono , lo aggrandirono; una 
mèteora : suvo prima, e che 
Sòù Cirillo prese rea e luminosa croce... 
apparsa in cielo, fu tita in un fuoco caduto 





di un fuoco solo, ad altri piacque di 





nuare a più riprese; insomma ogni ' vi 
Aggiuose la sua parte e se us fece una grande 
da. 


ra domandiamo noi. A. quale scopo la di- 
vina provvidenza avrebbe sconvolta tutta la na- 
tura per impedire agli ebrei di fabbricare un 
tempio per esertitarvi un culto sencito dalla ri- 
velazione , quando Iddio stesso sapeva che di lì 


a pochi mesi | imperatore non sarebbe 
più in vita, e che loi ui sa sa- 
rebbe stata interrotta , e igioso ap- 


parato soprannaturale si risolveva in uno spetta- 
colo iputile? Iddio non opera cose inutili, o 


senza vo fine morale. Eppure nissun fine morale 
vi fu, perchè gli ebrei rimasero ebrei come prima 
"e i pagani non si convertirono. 


Alcuni secoli dopo il califfo Omar invece di un 
tempio giudaico costruì una moschea che esiste 
anche adesso. Ma sesondò i nostri teologi, Dio 
avrebbe poste in opéta lutte:le forze della natura 
per distruggere un tempio dedicato ‘ad un culto 
approvato da lui, ed avrebbe permesso un tempio 
dedicato ad un culto delui riprovato, contribuendo 
colla sua adesione 0 indifferenza n mantenere gli 
uomini inun terribile errore. Ma ai teologîdeli’ 4r- 


monia poco importa, di mettere Dio e là provvi-, ©. 


denza io contraddizione, purchè possano dar spic- 


cio alle loro imposture ed a'loro pregiudizi: e que- “ __ 


sto chiamano difendere la religione. 9 er 
à i 





PROBLEMI DELL'4RMONIA 


L' Armenia annunzia una Corizzioni be 
Buom Linni a favore della religione cattolica; è 
fra questi duoni libri ne annuncia une in parti- 
colare e prossimo a pubblicarsi col titolo (leggete 
con attenzione): Soluzione di grandi problemi 
adottata alla comune intelligenza, Dal titolo cre: 
dere si potrebbe che trattisi di ‘matematica su- 
blime; ma i dotti dell'Armonia non poggiano 
tant’alto. I grandi problemi che si propongono” 
di risolvere a nuova istruzione del genere umano 
sono due : ’ 9 

» Problemm 1°: Si può essere uomo senr' esi 
» sere cristiano ? 

» Problema 2°: Si può essere cristiano senza 
» essere cattolico? » ( 

Per lArmonia questi sono problemi s ma per 
molti altri potrebbero apparire goffaggini. Dio 
creò il primo uomo , lo creò uomo e non lo creò 
cristiano : e «da quel primo uomo fino a Gesù 
Cristo vi furono , a dir poco s cento mila milioni 
d’ uomini, che tutti farono uomini e nessuno fu 
cristiano. Persino S. Giuseppe, padre putativo 
di Gesù, fa uomo, e tale è chiamato negli Eran- 
geli, abbenchè nascesse, vivesse e morisse ebreo. 
Ora state a vedere che l' Armonia va a dimo- 
strarvi essere falso che Dio abbia creato il primo 
usmo , essere falso che prima di Gesù Cristo vi 
fossero uomini: e neppure ‘essere uomini gli 
ebrei , i turchi, i chinesi , gl'indiani, insomma 
tutti quelli che non sono cristiani. 

Non meno stravagante è il secoado problema = 
Cristo istituì una religione cristiana s e non una 
religione cattolica. Questa parola cattolico è cost 
esotica agli Evangeli, che non la si trova mai 
una volta ; mai , neppure negli atti apostolici , 0 
nelle lettere di S. Paolo. Per conseguenza Cristo 
e gli apostoli che non ebbero cognizione di una 
religione cattolica non furono cristiani. 

È poi da sapersi che .ielle religioni cattoliche 
evveoe più di una. I latini vantano di possedere 
la vera religione cattolica ; greci e russi van- 
tano aoch’essi di possiedere la vera religione 
cattolica; gli anglicani si dicono cattolici ; gli ar< 


aa 





meni giacobiti vantansi“lel'baro } 


A chi credere, o chi dovrà Mage” ? : 

Per decidere , risponderebbe ? drmonia , vi 
vuole, un’ autorilà.iufallibile? --. Ma dove_.tro- 
varla? --. È tosto trovata. l'apa Pio IX. è que- 
st infallibile, Lo fatti , stando a-tavola, monssi cè 
mai sbagliato confondendo il naso' colla bocca: 

Eppure l’ha sbagliata di grosso quando fuggi 
di casa con una donnaccia. Pio VII non l'avrebbe 
‘fatto : e quando i gesuiti atdarono per farlo fag- 
gire; non lo trovò confacente colla sua diguità, 
e rispose che un papa deve morire al suo posto. 
Cardinale Pacca confermò Pio VILio questo sen- 
tenza, e cardinale Autonelli consigliò a "Pio IX 
una vileazione. Un papa Uisertore è egli infallibile ? 

— Ma...se... cio... distinguo... quan- 
tunque .. ... , 

— Vai distidguo, e i quantonque , e rispon- 
dete schietto, 0 reverenda Armonia ; ma papa 
disertore è egli jbfallibile ? c 

Forse l’Armonia ci farà aspettare lango tempo 
la sun risposta, percliè ‘infatti è impossibile di 
darne ana che soddisfi neppure ‘a lei, sebbene 
sia colanto avvezza 8 spicciarsi colle assurdità : 
e duè ne sono appunto i suoi problemi che si ri- 
solvono in queste Uimostrazioni: che Dio non 
ha ereato gli ‘vomini, perchè non'*gli ha creati 
cristiani ; che prima idei cristiani non vi furono uo- 
mini, emoy vi sono uomibii se non’cristinni; che 

ù Cristo istesso non ft uomo prima che fosse 
rigtiang , cioè prima chie fosse battezzato ; che 
jon | | $0no-@ristiavi se non sono cattolici, e per 
guetiza*Cristo;clie non è mai stato cattolico, 
è«stillo neppure cristiano; clie essendovi più 
qualità di cattolici, e ciascuna qualità pretei- 
déndò di-esserlo esclusivamente , tion si sa chi 
pokslinò essere i veri cattolici, e sî sà neoimanco 
se vi possano essere dei cattolici. Essendo incerto 
che vî siano dei cattolici, è focerto parimente 
che vi sinto dei aristiadi ed è incerto che vi sianò 
degli nomini; @& certo che vi sono delle be- 
stie, le più mat le delle quali sono indubita- 
bilmetite i tedl ie al pubblico regalino pro- 
blemi tome quelli dell'4àmonia. y 
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STATOESTERI 
$vizzeRa 

Berna, 21 aprile. Ti numero totale dei votanti 
ugì giorrio:18 di questo mese ascese a 83,51. di 
cul 45,133 contro las revocî del gran consiglio e 
38,381 in favore. La+maggioranza pel governo 
è.stata perciò di 6,752 woti. 

Il risultato «del. voto. fa: accolto con piacere da 
tutte le popolazioni del cantone. 

Vi tot QI RANCIA 

Parigi, a1aprile. It: Moniteur contiene oggi 
unaeircolane del riinistro della. pubblica istruzione 
aicrettorit la. quale ingionge che'i decani delle 
scuole dì diritto, di medicina e di farmacia do- 
vrapug d'ora in poi indirizzare ai genitori degli 
alunni, in fine di ciascun semestre dell’anno sco- 
lostico® an ‘bitlettino coritereàte. ‘ld Stato delle 
inscrizioni.e | degli esami sostenuti nel corso! di 
detto semestre. A.questo bullettino si troveranno 
aggiunte le. osservazioni purticolari, dell’assiduità 
a), vari corsi. obbligatorii,. sul modo con eni gli 
esami si subirono e sulla condotta dello studente 
nell'interno @ fuori delle.scuole, 

— L'essembles generale degli azionisti d Or- 
leans ha avoto luogo ieri per esaminare il trat- 
tato di fusione conchiuso colle. compagnie di 
Bordeaux, Ui Nagtes e del:Centro. Dietro: la re- 
lazione stata‘ lettà all'assemblea la compagnia 
porta il capitale necessario per terminarele strade 
di Nantès é di Bordeaux e per. l'esecuzione del 
prolungamento del Centro alla somma di 122 
inîliohi. Le riserve e le risorse disponibili delle 
quattro compagnie fusionarie sono di 12 milioni. 
Restano è procurarsi 110 miliòni. Saràano creste 
96333 nuove azioni, ed il soprappiù sarà realiz= 
zato coll’emissione di un imprestito ponteatto alle 
migliori condizioni. 

Su 437 votanti 97 hanno. diritto a 914 voti: 
886 voti hanno approvato la. fusione; 28 sola- 
mente l'hontò respitita. Non si fece menzione nel 
rappotto delle ivtéhzioni che si erano dale alla 
compagnia di ‘ammortizzare le azioni d'Orleans 
a Tovo o di raliloppiarle di modo a dare due 
titoli per ogni azione. | 

— Teri martedì-i) signor di Casabianca ha dato 
un’ nuovo pranzò di cinquanta coperti. Fra i 
convitalisi osservano l'ambasciatore d'Iaghilterra, 
il ministro di Prussia, l’atcivescoro di Parigi, il 
barone Luctosse segretario del Senato. il gene- 
rele Magoan comandante în capo dell'armata di 
Parigi, il conte di Portalisprimo presidente della 
corte di cassazione, ed on gran huinero di senatori. 

— Parti quest'oggi da Patigi per Havre un 
convoglio «li Heportati. * Essi erano stati estratti 
da qualclie jifiorho del fbite d'Ivey. “* 

— La coalizione degli dperdi carrozzai è oggi 
pressocchè totalmente ter ta. La maggior 
parte‘di lord ripresero i" i nelle loro officine. 
Alcuni si'diederò'utl'altri lavori, e parecchi la- 
sviarono Parigi. (Patrie) 


= della sentenza 
della enttello scacchiere , ! di Salbmons fu 


condannato ad una multa di 500 lire sterline. In 
conseguenza di questa sentenza la Camera. dei 
Comuni axrà di nuoro a° pronunciarsi intorno 
all'iricàpacità degli ebrei va sedere nel \Parla- 
mento. 

Gli abitanti di Greenwich, da tanto tempo 
privi di sappresentabte devovo domandare an 
cambiamento nelle leggi vigenti: I-Daily Waws 
spera che saranno sostenuti da tatte le persone 
favorevolilalla libertif‘civile e religiosa, 

— Nella sellutà del 19 vi fu una completa 
esposizione storica «del governo britannico pelle 
Indie orientali. La parte vantaggiosa del quadro 
fu esposta dal sig. Herries, presidente dell'ufficio 
di controllo, nel presentare la mozione del go- 
verno per la fiomiaa di unîi commissione d'in- 
chiesta per procedere alla revisione del Iprivi- 
legio della ‘compagnia che va prossiniàmente a 
scadere; ln parte ‘opposta fa dimostrata dal sig. 
Aoustey, che propose di mandar fuori una com- 
missione speciale per esaminare sul luogo gli 
ebusi che si lamentavano. Dopo una importante 
discussione P emeudamento del sig. Anstey fa 
refetto senza divisione, prevalenile nella Camera 
uo sentimento generale d'accordo col governo, 
che il privilegio itovesse essere rinnovato. 

La sera delzo lord Derby nella Camera dei 
lordi iù risposta ad bba questione del marchese 
di Glsuricarde rigutirdo ‘al collegio cattolico di 
Maynoothy ripetè la suu primiera affermazione, 
che il govertio nun aveva l'intenzione di fare 
alcun cambiamento nella concessione è diéhiarò 
che V’împortariza dita è simili questioni dai ‘gior- 
nali cià assurda. 

Nellà Camera dei Comuni farono fatte diverse 
interpellanze; una relativà alla sorte del sig. Boyd 
alle isole Solomon, tha 'ammiragliato nonaverà 
notizie precise în proposito ; un'altta relativa si 
due oltraggi commessi in Italia shlle persone del 
caporele ‘Bags e del si. Mather, ma sopra al- 
cuno di questi due argomenti si ebbero nuove 
dichiarazioni. 

AUSTRIA 

Sì legge nella Gazzetta di Breslavia : 

» La flottigiia del Danubio che viene allestita 
per ordine del sovrano, ha dàtò ì primi segnali 
della sua esistenza mediante il vapore di guerra 
Conte Sclitieh.Questa bella ‘nave è ancorata in 
vicinatiza di Viefna è quante prima farà il suo 
ova. ove è destinata a stazio- 


vare! Ha 8 cannonî è 34 


vinggio per Pi 
uòomiai di equipaggio. 
Tra poco si costruîrantio altri otto vapori per il 
servizio‘ militàre sul Danubio, ritenendosi indi- 
spensabife l'allestimento di una piccola flotta 3ol 
Daoubio ‘in consepiienza delle icerbe esperieoze 
fante durante la rivolizione: 

» A Klosteroenburg vi sono i Cantieri e i ma- 
grzzeni per questa piccola Molta y'di' cu l'orga- 
nizzazione furnfidata al colonnello Molineri, capo 
della flottiglia "tostriaco sui laghî di Como di 
Garda'e sulle lagonié, penero del generàle Hentzi 
cadoato nella difesa di Bada. 

» Non ostante la grazia fatta al sarto Ruschack 
ili Ambargo, la sorte di quest'uomo è commise- 
revole: ‘Egli sofferse durante fa sua prigionia in- 
finiti mattiried è affatto, rovidato di ‘salote ; il 
distacco dalla fumiglia, le catene pesanti, fa no- 
tizià dellà condatina eil esecuzione dei suoi coni- 
poisnî di srentara , i mali lrattàmenti, tutto do- 
veya contribuire ad abbattere quel povero uomo, 
cite fa fono bon ‘eràzche Un esaltato , anzicchè 
no sigenite pericoloso Wei partifaggisoluzionario. 
Rischuck è stato rimesso in libertà, e si'è posto 
îa viéggio , per ritordare a casa!, 

GERMANIA . 

Monaco (Baviera), 15 aprile. Si legge in un 
giorasle della sera che, passa. per ufficiale; 

» Le misure prese di un comune accordo fra 
gli Stati della Germania meridionale e la .Sns- 
sonia hanno, per iscopo di. resistere insieme, nel 
casò di certe eventualità che si presentassera ; 
alla Prussia e a’ suoi partigiani, e di produrre le 
estens.oni e, modificazioni necessarie all'attuale 
trattato dello Zellrerein. Lo scopo principale di 
queste misure è di favorire | ingresso dell’ Au- 
stria con tulti i suoi Stati nell’ unione doganale 
e commerciale tedbsca. 

» Gli Stati della Germabia meridionale ela 
Sassonia insisteranno energicamente su questo 
punto. Un articolo ufficiale della] Gazzetta ‘di 
Monaco «di questo giorno annuncia che | esten- 
sione progeltata allo Zollverein dalla Prussia non 
può effettuarsi senza il concorso del governo au- 
stmaco, » L) e 

La Gazzeetta tedesca: di Francoforte sommi- 
nistra je seguenti nolizie:sopra.alcuoi gesuiti,che 
fuono le.missioni iu. Wiesbaden. Essi sono mem- 
bri del collegio dei gesuiti di Strasburgo , e fu- 
rono di là chiamati, nel. ducato di. Nassau, li pa- 
dre Roli, superiore delcollegio, è conusciuto 


querra del Sonderbuogjia Svizzera, nella qualé 

segnalò comelunojdeifpiùg fanatici La 

Sonderbund, Il padre Haslacher: fa» 
at 


lì Ebrentreitsteinsin causa della sua 
compartecipazione a quei movimenti rivoluzio- 
nari. Dimesso dal carcere si fece gesuita. Egli è 
netivo di Cobden ; il padre Roh è bavarese. 


STATI ITALIANI 


È , e + 3A 
limp. regio governatore civile e militare Signor 
tenente-maresciallo conte, Nobili; le LL. EE.{il 
signor tenente-maresciallo divisionario ed il signor 
general maggiore comandante la città; S. E. R. 
monsignor Stefano Rossi, delegato di Ravenna, 
qui appositamente recatosi; S. E. il signor ‘mar- 
chese Luigi de Buoi, ministro del ee 
in Modéva; gl’ incliti stati maggiori e gli ufficiali 
sì imperiali regii che pontificii; molte dame e 
signore, sfatzòsatiiente 1» e come le 
sale sfavillassero di luce e fossero ricche di fiori, 
e grande fosse lo sfarzo di squisitissimi tratta - 
Binaecaerre Faber sinò a tarda bra'il lieto 
e geniale intrattenersi. Un coro cantò un inno a 


| Pio IX, composto da mousignor Golfieri e posto 


eccezione dell’ ammissione. «agli 
Stato, e del libero, esercizio della le- 

gole.. Questi due.diritti loro. furono coneessi dallo | 
Statuto costitazionale del 188. | 

In ua altro articolo pubblicato nel numero di | 
ieri lo stesso. giornale mostrava come le idee di 
rimancipazione messe fuori dalla reazione , non 
potendosi estendere ragionevolmente ‘si diritti 
che gli israeliti godono da tempo immemorabile, 
debbano limitarsi a ritoglier loro i diritti soli ac- 
cordatigli dallo Statu'o. 

Erano appena uscite le prime copie di questo 
numero, che l'uffizio della direzione del giornale 
e la stamperia, furono invasi dai gendarmi che, 
sequestrate Latte le copie, costrinsero lo stampa- 
tore a levare dal torchio:.le forme e scomporre 
articolo sotto i loro occhi. Nello stesso tempo 
altri gendarmi andarono a ritogliere dai caffè le 
copie che erano state dispensate. Se sono bene 
informato, l'ordine di sequestro era stato emesso 
dell'autorità di polizia, prima anche che il gior- 
pale uscisse alla luce, ed ecco come. Il granduca 
dopo letto il giornale di lunedì, avrebbe seritto 
in proposito al ministro dell’interno 4 mostrandosi 
indignato che avesse lasciato circolare le copie di 
un giornale nel quale si mostrava che in Toscaita 
la tolleranza religiosa è antica. Il ministro avrébbe 
per conseguenza dato ordine al prefetto di far 
sequestrare il Costituzionale , se fosse comparso 
un altro articolo, sull’ eniancipazione degli ebrei. 
E così fu fatto. 

Questo sequestro ha per altro una porteta 
molto maggiore che non può credersi a priora 
vista. E, a giudizio dei più, un segno che si opera 
una, conciliazione tra Pattuale ministero e'la'ca- 
marilla che voleva abolite le leggi leopoldine : vi 
ho detto altre volte che nel programma del mit 
nistero Boccella .viera ‘la \rimancipazione degli 
ebrei, ora è probabile che il ministero Baldasse- 
roni abbia consentito a sacrificare gli israeliti , è 
così acquetare gli scrupoli suscitati nella cosciéoza 
del granduca. In questorcaso si edtra nella las 
brica via delle concessioni, e non'è temerità fure 
il triste prognostico che il sacrifizio del'sistema 
Icopoldino, che è quanto dire della ‘civiltà tosatia, 
sarà tra non molto consumato. 

Ora oguuno domanda a se stesso : la crisi niî- 
nisteriale sarebbe essa forse una indegna com- 
media ? Si vorrebbe sacrificare una parte delle 
nostre leggi, Gogendo di farlo persalvarne dv'altrà 
più importante, ma essendo»invece disposti e de- 
cisi a farlo ben volentieri? Questi dubbi siranto 
tra non molto chiariti dal fatto. Fo farò in modo 
di potervi inviare l'articolo ché è stato causa del 
sequestro del Costituzionale d'ieri. Termo Wavere 


impieghi dello | 


dl’onore D.. N 
chese 5 La 

— Furono scelti a consultori di Stato per le 
finanze il conte G. B. Spina per la provincia di 
Forlì, ed il commend. Agostino Feoli per quella 
di Civitavecchia. 

-- È giunto in Roma da Napoli il famigerato 
Macferlane autore d'uoa scipita risposta alle ful- 
minaoti lettere ti Giadstone. Probabilmente il 
disinteressato difensore del governo. napolitano 
erasi colà recato per imparare dalla polizia nuovi 
argomenti apelogetici e toccare la debita mer- 
cede. 

-- È partito per Firenze Drummond, colon- 
nello inglese e, se non erriamo, membro del Par- 
lamento del Reguo-Unito, ; 

Bologna, 19 aprile. Monsignor Bedini, arci- 
rescovo di ‘Tebe e nunzio pontificio al Brasile, 
prima di partire, non sappiamo bene se per la 
sna diocesi. o per Rio Janeiro, 
yran veglia nel palazzo A; li 

Non riferiremo le tre 
Gazzetta di Bologna a 
landoci a ripetere le 
» come principale decoro 


il venerevole Em. e Rev. signor 


"f cordionle ‘arcivessoro “Carlo Oppizzoni; S. 1 


n musica, com'era naturale, dal, maestro, Stre- 
biuger, capo musica d'un reggimento: austriaco. 
i pila 

| INTERNO... 
seguenti parole |" infausto abititbzio'  ifloîtte 
dlel'cominetidatore Pinelli; "©" 

» Piet Dionigi Picelli era ancora în fresca Età. 
Il re lo aveva ricompensato‘di onori da lui me- 
ritati con instancabili ed energici servigi resi 
silla monarchia costituzionale. Il paese lo avea 
posto a capo del Gi dei suoi rappresentanti : 
universtile erà Ta stima ond' era circondato, pro- 
fondo l'affetto che gli portavano colore che, ave- 
vùno l'onore d'essergli amici, i 

» Una lunga serie d'anni gli stava ancora d'iu- 
panzi: !n sua famiglia si riprometteva?ancora 
molte gioie ‘avvenire: il paese aspettava da lui 
opere e consigli. L seavdbaesall’;i, 

» La perdita di quest’aomojillustrè è non solo 
un luttuoso avvenimento domestico , ima ‘è ‘una 
grande sventura pabblica. # 0/00 

-- La Camera dei Deputati, non tenne oggi 
seduta stàute In dolorosa perdita del suo. presi 
dente. Però si cobvécò per deliberare iotorno 
all'ordine da septiirsi per esequie dell'illastre 
defato, le quali avranno luogo domani ( dome» 
nica) alle ore cinque pomeridiane, 

Faranno parte del io la guardia nazio- 
nble ‘ele truppe del p io, ft 

l'menibri del Seriato, “ 

La magistratura, 

II cotisiglio di Stato, 

Il corpo niunicipale, 

I corpi amministrativi, 

‘T'atto lo stato maggiore della guardia nazionale 
e della truppa di linea, 

I tembi del drappo funebre saranno tenuti al- 
ternativamente da persona incaricata da. S, M.., 
dal presidente del Senato, dai vice-presidenti 
della Camera de’ deputati e da' ministri. ©; 

I deputati si raduneranno alle ore 4. 1}a dn 
cravatta bianca, ; mi Sordo 

I! corteggio funebre partendo, dalla casa.dal 
defanto (piazza d' Italia) sfilerà per la via:d' Itolîs, 
S. Francesco d'Assisi, Sanla Teresa, dell’ Ac- 
cademia delle scienze, piozza Castello:,. via 
Seminario fino alla caltedrale. 

— È nominata una commissione, 
riferire quali libri per l'i imento 
e secondario attualmente in uso si debbang.con= 


ser'vare o nella }oro integrità 0 mediani 
tune modificazioni ; alli debbano ‘essere rifatti 
o in lutto o in parte, e di preparare i programmi 
di quelli che Patt) È 'odicando se_alla.loro À 
compilazione debba provvedersi con incarichi 
speciali, oppure mediante pubblico cogcorso,; La 
commissione si dividerà in sézioni secondo î;rami 
dell’ insegnamento intorno il quale; debbono vers 
sare i suoi lavori. 
nad Crinppele del gighori; E 'avglabb 
‘sidente cav. Ignazio P. » Professore. di 
matematiche e primo prin niistero, di 
struzione pubblica ; ù giò! suli» 
— Cav. Amedeo Peyro erito:. 
lihgàe'' orientali, dol gara R. accademia 
delle scienze ; n . han 
Filippo Defilippi, prof. di zoologiai | ..& 
Domenico Capellina , preside della. facoltà di 
lettere e deputato ; 3.40 tiles 
Cav. Ercole Ricotti, prof. di storia, membro 
della R. accademia dello acienze e deputato; _ 
Padre Gio. Batt. Cereseto, profes. di,retto- 
rica nel collegio nazionale di Genova; Ò 
Sacerdote Giovanni Antonio Rayperi ,. prof. 
di metodo e membro del consiglio generale delle 


scuole elementari ; i : 
s prof. di filosofia ‘morale e 


Domenico Berti 

deputato ; Uticit 
Prof. Giuseppe;Bertoldi, ispettore delle squole 

secondarie e dottor collegiato di lettere ; 
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to TORINO, 25 APRILE. i 
x O n 
IMPOSTA PERSONALE-MOBILIARE | 
La Camera incomincerà domasi la diaeussione 
‘\@el progetto di legge per l'imposta. personale e 
1 mobiliave... ripete Magdi | 
l'Editto r4 dicembre 1818, essa si può ituttavia 
considerare come ‘affatto nuova, sin per la.ten- 
dita su cui si fa assegnamento , sia pel modo di 


L'imposta personale alluale.e le. quote; 
liari. non, producono all’eraria che L..742,996 90 
divise siccome segue : 
Divisioni di Savoia L. 96,798 63 
|, Torino c 0 Ro 147,726.15 | 
1 Cuneo +.» 119,811:34 
Alessandria ». 103,134 91 
Aosta » 7608 35 
Novara ...... » 125,564 90 
Nisza mi 46,531 93 
Genova ».. 96.820 69 


La popolazione e Ja ricchezza delle Divisioni 
farono poco calcolate nella distribuzione di que- 
sta imposta : donde, derivarono strane. anomalie 
€ flagranti ingiustizie e malcontenti, quantunque 
essa fosse piuttosto tenue. La Commissione della 
Camera recò nel suo rapporto alcuni esempi di 
disparità di quota, i quali: fanno più. vivamente 
sentire il bisogno di riforma, Così nel comune di 
Carmagnola i tassati dell’ imposta personale pa- 
gano L. 2 g0 per testa; mentre nel comune di 
Forno Groscavallo, pure nella provincia di Td- 
rino, î contribuebti pagano soltanto cent, 17. 

Egunle stranezza si rileva nelle quote mobi 
liari per la stessa provincia. Nel comune di San- 
gano esse raggiungono il 32 oo del valore delle 
pigioni, e nel comune di Corio scendono a soli 
16 centesimi per cento lire. Quando nel riparto 
di un'imposta si nota tale sproporzione, si è pur 
costretti ‘a riconoscere viziosa ed ingiusta la base 
su cui poggia l'imposta stessa. 

E questa base, meno alcune lievi differenze, 
fu udottata cda tutti gli Stati io cui venne istituita 
l'imposta, e vi produce eguali conseguenze, oltre- 
dichè vi riesce troppo gravosa. 

La tassa frutta al tesoro 


TRNC, abitanti 
lu Francia sopra 35,000,500 L. 62,970,000 
Ioghilterra 17.923,000._m_145,000,000 
Prussia 16,400,000 .» 28,620,0c0 
Belgio (371,000 » 9,200,000 
- Olanda 3,021,000. » 12,81/,000 
Sassonia 1,850,000  » —2,922,00d 


La diversità dei nomi non cangia la sostanza 
della tassa, ed in Prussia |’ imposta per. classi 
(èlassenistevern) è ona vera tassa personale. LA 
quale, essendo applicata quasi ovunque, costitui» 
sce parte essenziale del troppo difettoso sistema 
dei tributi n) Europa. _ 

— Correggere il principio e cangiare la propo 
siobe della bd ea esser doveva lo scopo dél 
governo; poichè la Lassa bene ordinata riposa 
-——rete___—_— —__——— 
Tuarno Nazionare --. Zl Gondoliero. 


Trarno Genpixo. -- La Compagnia Giardini. 


«Un, po), di rivista «retrospettiva ; giacchè éi 
corre debito. di qualche parola sul. Gondoliero!, 
che tenne le scene del. Nazionale «al principio 
della stagione fino a ieri sera,.e le tenne von 

Dall’ intitolazione il lettore ha già. indovinato 
che il lentro dell’azione è Venszia. L' inevitabile 
Consiglio dei Dieci; la congiura dei. popolani 
contro la sua tirannia; un Bravo , che (è. anche 
padre, e che alza il pugnale sopra suo. figlio, il 
congiurato gondoliero, senza conoscerlo, .anzi 

* mentre si era. addossato quel triste incarico col 
proposito di salvarlo; uo amore eroico, che s'ia- 
treccia a questi terribili avveoimenti : sposalizio 
del mare, ricognizioni, delazioni , morti ed. altre 
prodigiose ed orrende cose: ecco, in poche pa- 
role, il soggetto del libretto. Del quale quanto è 
mal condotta l'azione, altrettanto è cattiva la 
poesia. Ma non vogliamo di ciò far. troppo grave 
appunto ; perocchè.a voler raccogliere in così ri- 
stretta tela tutto un fatto drammatico, e racco- 
glierlo di, maviera che si osservino le esigenze 
dell'arte enon si tradiscano le leggi della natura, 
si vuole ingegno ed abilità più che. ordinaria : e 
ciò mettendo anche da parte la questione. della 
verità storica. Quanto allo spartito , non diremo 
già che esso sia un capolavoro; ma gli è petò 
qualche cosa di buono. 



















| L'imposta personale 100" tazioa Ì 
gala da tutti i cittadini. maggiori:d' età , senza 
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distinzione di beni. La capitezione è 
lniqua è riprovata da'tutti, poichè 1 
alla stessa quota chi guadagna cento echi. 
dagna dieci, il celibe danaroso ed il'poverò 
raio carico di famiglia, e riesce d’aggravio 
classe indigente. RR 1) 

m- 


L'imposta prende pra una 

si potrebbè meglio» 
Posta sui fitti e tassa sontriaria : essa non riposa 
tanto soll’individuo, quatito sui segui esteriori di 
agiatezza, di fortuna; come sono il valor locativo 
delle abitazioni, il valore delle mobiglie, i famigli , 
le vetture e i cavalli, ed è quindi conforme alla 
(jiustizia distributiva è ristretta neidovati limiti . 
poco dannosa alla prosperità de'cittadini. 

Una delle considerazioni che debbe rendere 
meno ‘avversi al balzello proposto, si è questa, 
che dessa colpisce parecchie migliaia di persone, 
che godono della protezione delle leggi e dei 
vantaggi che derivano dalla tutela governativa, 
€ pur non.contribuiscono nelle spese che iadi- 
rettameote in una proporzione minima > vo- 
gliamo dire i forestieri e la numerosa emigrazione 
italiana. 

Il forestiero ‘che ritrae i subi redditi. dal suo 
paese , non è costretto per lo Stato in cui rico- 
vera ad alcun sacrifizio ; le tasse. che Vengono 
imposte a’ cittadini. per. miglioramento delle'co- 
municazioni , degli istitoli. scientifici ece. + nou 
sono da lui sopportate in proporzione de’ van- 
laggi che ritrae dall’impiego.di quelle tasse. È 
questa una iogiustizia che anche gli stranieri sono 
costretti a. riconoscere. Ma si oppone che il fa- 
restiero giova assai al paese , all'industria ed al 
commercio:, e che v' ha a temere nen preferisca 
abbandonare lo Stato, piuttosto che assoggettarsi 
alla tassa. 

Se | imposta fosse eccezionale. a’ forestieri * 
come presso alcuoi governi, o se fosse eccessiva- 
mente gravosa , il timore sarebbe fondato; ma 
quando essa e lieve , non toglie che una piccola 
parte al reddito netto del contribuente e pesa 
d° altronde su tutti i cittadini , senza distinzione 
alcunà , il forestiero non ha ragione di dolersi , 
nè di allontanarsi da ua paese ove i suoi interessi, 
0 le convenienze od i bisogni della soa salute lo 
coodussero. 

Lo stesso dicasi dell’ emigrazione italiana. 
Quante famiglie cospicue di esuli non vi sono 
fra noi che ritraggonole loro rendite dal di fuori, 
che dimorano in sontuose case, splendidamente 
arredate, lianno cavalli. e vetture , esservi, e 
cocchie:i? Esse ascendono a parecchie centinaia, 
e frulteraoto certamente per la nuova tassa una 
vistosa somma all’ erario: nè si teme lascino il 
Piemonte , perchè e le istituzioni e la posizione 
propioqua alle loro terre ed i vincoli di naziona- 
lità, di dolorì , di speranze qui li rattengono ; uè 
che sì dispovgano @ vi 
venilere i cavallî , a 










re i famigli, perchè 

Se la musica del sig 
fran magistero di. compa 
una scioltezza e vivacità nell 
la fanno lasinghiera assai al 
parte cantabile, una soavità è fresche 
lodia, che non lasciano l'animo emozione. 
Noi non sappiamo, qual tratto abbia Bià corsa 
nella via dell’arte il sig. Chiaramonte. Crediamo 
però che uno stadio più severo.e pertinace della 
parte, direm voleotieri,, dinamica può condurlo 
a felicissimi risultuneati.; giacchè ci parve! scor- 
gere nel suo spartito del Gondoliero e ‘buona 
ispirazione e buon metodo ed anche una certa e 
digoitosa facilità. P 

Lo spartito poi fu fatto valere, non dubitiamo 
a dirlo, con molta maestria dagli artisti. Il te- 
nore, Miraglia, ha uns voce di un ampiezza e 
d'una rotondità veramente rare; e sa poi ren- 
derla oltremodo simpatica colla grazia e la sin- 
cerità del suo metodo. La prima douna, Cozzani- 
Costautini, si è data a conoscere artista versatis- 
siua nell'arte ed eccellente soprano. Fssa canta 
con brio.e cod passione. Se non che avremmo 
desiderato ‘che iù certi momenti not rincarisse 
sull’eroismo del libtetto con uaa mimica troppo 
pronunciata, Anche il baritono, Walter, ha ese- 
Guita la ‘parte sua assai abilmente e con efli- 
co di espressione. Ci piacque sopratolto |’a- 


Altro sangue a versare 1° oppresta 
Questa man già di sangue baguata ! 


-98°. RI 
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pe- 





‘abile ed ardita? Bisogna proprio che qualche ma- 


la base 
sta, il min'!stero areva divisi fitti în sette catego- 
rie , cioè per Torino : 


1" categoria da L. 151 @ ‘500 4 0j0 
Dal »- ola 1000 * 5 ojo 
» » root a 1500. 6 vojo 
4 » i501 a 2000 7 ofo 
5° » 2001 i 4000 8 ojo 
e » 4oor a So00 10 0]0 
7? » 5001 in su 12 0]0 


La commissione trovò che nella quinta classe 
non v'era giusto rapporto,colla gradazione delle 
precedenti , e però ne aggiunse ana, dividendo 
la quinta in due, cioè da 2001 a 3000 8 0jo e 
da 3001 a 4000 9 0]0, e così in proporzione per 
la città di Genova e gli altri comuni. Questo can- 
giamento è opportuno , come è opportuna e lòo- 
devole l'innovazione introdotta di assoggettare 
alla tassa dei celibi anche gli ecclesiastici. La di- 
stinzione fra il padre di numerosa fomiglia ed il 
celibe è vaturalissitna, e chi ha due o tre figli è 
paga una pigioge di I). 500', dà indizio di essere 
meno agiato di un celibe che' dimori in una casa, 
il cui fitto ascerida ‘ad egual somma: e però col 
far pagare ‘a questo uno per 0|0 di più non si 
commette alcuna ingiustizia, mentre si allevia il 
peso di chi è carico di prole. Ma se questa’ distia- 
zione è equa, non lo è quella'fatta dal ministero 
fra celibe e celibe, fra il laico è | ecclesiastico. 
Quello che è segno di riechezza nell’uno , lo è 
nell’ altro, e lo Stato nel dividere le imposte non 
ha ad informarsi se questi è celibe per ragione 
del proprio ministerio , 0 per altri motivi. 

Se mai si esonerassero gli ecclesiastici dalla 
sopratassa, ne conseguirebbe che questo favore 
dovrebbe essere considerato come un incorng- 
giamento alla carriera jeratica, ed il sig. Cavour, 
che fece saviameote aliblire i sussidii ai genitori 
di dodicesima prole, non poteva uvere sì ecces- 
siva paura dell'aumento della popolazione , «da 
combatterlo collo spingere i giorani al sacerdozio, 
mediante privilegio ed esenzione dalle imposte. 

La Commissione ammise essa pure questa ve- 
rità, e volle che l’ecelesiastico che dimora în spa- 
ziosa casa, che ha degli arredì, che gode dei servigi 
dellà Fintesca, e dà prova di ricchezza od almeno di 
vivere agiato, sia sofgettò alla stessa tassa cone 
tutti i'celibi, e non sia collocato in una classe + 
cui non appartiene e nella quale sarebbe offesa 
l'annoverarlo, Nulla contrasta tanto colla giustivia 
distributiva ed aggrava il contribuente, quanto le 
esenzioni di classi dalle imposte comuni perchè è 


SR ARR TA 
ch'egli canta con voce molto ben sostenula e con 
vero sentimento drammatico, 

L'opera è intramezzata da un ballo Igraude, in 
cui la miglior parte è sostenuta da Segarelli con 
quella evergia d'azione, con quel calore non di- 
scontiyuato di espressione, che lo hanno già fatto 
decogliere come uno dei più intendenti artisti. 
Però, se non temessino di essere accusati di s0- 
verchio purismo , vorremmo pure in quella sun 
foga raccomandargli un po' di parsimonia, un po” 
di ben intesa economia, la quale farà risaltare 
meglio il pregio dei momenti veramente dram- 
matici ed estremi , nella cui interpretazione del 
resto egli è maestro. 

Ci si dice che domaui sera vada in esecuzione 
l'Ernani col Miraglia sullodato e la Morra, che noi 
ebbimo già campo di sentire e di applaudire nel 
Giuramento e nella Norma su queste stesse 
scene. E noi crediamo che il pubblico vorrà cor- 
rispondere con una maggior accorrenza agl’ in- 
telligeati sforzi dell'amministrazione. Ed a questo 
proposito ci siam pur fatti una domanda: perchè 
cioè non ci venne mai dato di veder prosperare, 
al Nazionale, nessuna impresa, per quanto fosse 





ligoio influsso abbia presieduto alla sua fondazione. 
Sappiamo che ora questo lealro sla per essere 
pui in lolterìa, per la quale si sarebbe già ot- 
enula l''sutorizzazione dal governo, Potrebbe 
darsi che cambiando padrone, cambi auche di 
fortusa, e noi gliel auguriamo di cuore. 











































eccezioni, così non conviene soggiacciano alla s0- 
pratassa chi dovrebbe andarne esente. Sarebbe 


"| quiadi d'uopo che vella legge si dichiarasse espli- 
. |citamente che ln sopratassa non pesa che sal.ce- 


libe che vive da sè solo, non sopra eolui, il quale 
sebbene non'ammogliato, ha, a cagiou d'esempio, 
a provvedere al vitto ed all'educazione di fratelli 
mioori 0,di panenti, e dimora con esso loro; 


la nou è uu’esenzione, ma 
cobseotanea allo spirito della legge. . 
La quale nell’imporre la sopratassa' non ‘ba: yo- 
luto. assoggettare ad una multa pecuniaria il, ce- 
libe, e. favorire con questo mezzo il io]; 
ma perchè, dato che un celibe ed un ammogliato 
con figli abitino due case, la pigione di ciascuna 
delle quali sia di L. 500, si è autorizzati a con- 
chiudere che il celibe è ia miglior condizione di 
fortuna dell'ammogliato , poichè da solo occopa 
una dimora, che all'altro serve di ricovero per 
tre o quattro persone, 

Da questo. principio consegue che chi abita 
co’ fratelli o lo zio che ha con sè nipoti, sebbene 
celibe, non debbe essere soggetto alla sopratassa, 
ché costituisce una famiglia e la sua posizi 
non si distingue, quanto al reddito, da quella del- 
l’ammogliato, ed il fitto della casa, il numero dei 
servi, ecc. , quando sono in egual proporzione , 
von danno indizio di maggior agiatezza. I 

La Commissione, nello scopo lodevole di 4ol- 
levare le persone che bauno il peso di numerosa 
fomiglia, ha accordata la dimicuzione dell’un per 
ceoto per coloro che hanno un numero maggiore 
di tre figli od ulteriori discendenti conviventi in- 
sieme, et una diminuzione del due per cento per 
chi ne ha cinque: però l'esenzione non si estende 
oltre la quinta categoria , per la sagace ragione 
che chi si assoggetta ad una pigione che superi 
14 mila franchi, non abbisogna di tali favori. 

ti del paro favorevoli alla classe 
meno dgiata e più conformi a giustizia ha intro- 
dotti la commissione nell’ estimo del valore della 
mobiglia, nella tassa suì famigli e sulle vetture, 
Essa stabili una diversa bsse per |’ estimo del 
valore delle mobiglie, calcolandolo per le due 
prime classi, il doppio del fitto per la terza ela - 
quarta il triplo; per la quiuta e la sesta il qua- 
druplo , e per le altre cinque volte tanto. 

Questa gradazione è nssai più razionale che 
non la misura proposta dal ministero di pareg- 
giare al quadruplo dello pigione il valore delle 
mobiglie. 

Tofatti nelle piccole case gli arredi e le sùppel- 
lettili sono di poco valore ; e pei fitti deì 150 ai 
300 franchi nella capitale, ed in proporzione nelle 
altre città e comuni, le mobiglie non equivalgono, 
0 solo ia pochi casi equivalgono, al del 








‘prezzo della ‘pigione: è questo un fatto che è 


assai facile verificire. Per lo contrario , chi é in 
posizione di poter'spendere tre o quattro rila 
franchi nel fitto, possiede mobiglie di lusso tol- 
lezioni ed oggetti di grande prezzo che sorpar- 
sàno talvolta il quintuplo della pigione. 
Quanto ai famigli, la commissione ridusse a 
=_= 
Per rincontro la sala del Gerbino, di questo 
tealro veramente popolare, è sempre affollata. 
Veramente non ci dissimuliamo come ciò dipenda 
in parte dal suo buon mercato, che lo fa. neces- 
sibile al piccolo negoziante, all’artigiano , alla mo- 
dista. E noi per conto nostro amiamo pur singolar- 
meote mescolati fra i numerosi accorrenti di que- 
sto teatro: perchè amiamo le franche.e romorose 
risa, gli atti di sdegno, di collera, di compas- 
sione, ui cui si compongono que’ volti. a, seconda 
della situazione scenica, le lagrime che talora 
sgorgano, le esclamazioni che prorompono.; im- 
perocchè il dramma che ci pene.sotto gli.occhi 
ad ogui momento la natura ,.chi.sa leggervi.den- . 
tro, è il migliore studio e la migliore ricreazione. 
Se non che ora al Gerbino v° ha suche una assai 
valente compagnia, che sa scegliere le. sue pro- 
duzioni con un'assennatezza ed un tatto artistico, 
di cui tutti le sanno grado ; e non. risparmia poi 
nè fatica né dispendio per rappresentarle. con 
verità di azione e decoro d'.ernamenti.. L’ altra 


gscra, per esempio, metteva in iscena la graziosa 


e fina commedia, che è. Una Battaglia di donne; 
e tanto la Giardini, quanto la. Barbieri , e. di- 
remo pur auche il Salvini ( che riesce però me- 
glio in altre parti) seppero rendere c00 molta 
maestria le bellezze piuttosto reeondite del lavoro 
di Scribe, Continui la compagnia Giardini ed 
adoperare cou lanto sano criterio e con tanto vivo 
impegno e ne gvrà lode ed utile. 

i 0. D, 





L. 3 invece di 5 la tassa per una sola serva od 
un operaio domestico 3 accrescendo in propor- 
zione, ed impose. una sopratassa pei servi ali 
Yrea.,, come per le. vetture con istemmi gentilizi. 

questa un'imposta sull’ ambizione »affatto in- 
nocua ed a cui si assoggetteranho di buon grado: 
Ì signori i quali desiderano distinguersi dalla 
folla. 

Queste sono le modificazioni più importati 
introdotte «dalla commissione nel progettò nàini- 
steriale ,.il quale fu.rispettato nei suoi prisicipii e 
mantenuto illeso nelle sue basi. ; 

Ma per quanto i cangianîenti proposti niglio- 
rino il progetto, non li | riputiama tuttavia ‘suffi- 
cienti. Onde; dimostrare questa tese conviene ri- 
salire alle massime generali. 

Lo scopo dell’ imposta detta personale e miobi- 
liare è di colpire una parte del reddito che'sfugge, 
alle altre tasse; e per renderla meno suscettibile. 
‘di ritiscire gravosa 'ed irigiusta siè pesato; co, 
venne osservato, di prender per base il piézzo 
de’ fitti, della imobiglia ; il numero de’ servi Yes. 
‘valli e vetture; i quali:tutti sono indizi incorite- 
stabili dell’agiatezza relativa de’ cittadioi. 

«Siffatta base è delle ‘meno fallavi. Sébduchie è 
principio riconosciuto nella sciefiza econondica che 
l” imposta debb'essèré piresà sulla revidita netta . 
e che coime debib’ essere ripattita iù règione de’ 
bei dé cittudini e’ de vantaggi che ritraggono 
do” setvigi pubblici, ‘così debba +ipirmiare le 


| Readite che bastano appenà ‘a sopperir@ ai ‘bi 


soguî più argdoti della famiglia! E vero che questo 

equo piiadipio ben si ‘trova per ‘anto applicato in 

alcon ‘paese , è che ovunque il proletario in rè- 

gione  de' suoi mezzi contribuiscé più del ricéo 
alle spese dello Stato. Ma appuoto perchè hon si 
é aicora trovato mbòdo 'd' iditrodutio né sistemi. 
attuali di imposizione, conviete che ogni governo 
quando bi trovà ella Iriste necessità di stabilite 
ondvi balzelli, procuri di attuarlo, onde’ cortrobi- 
lanciare 1° èMetto delle nuove ifliposte con ua atto 
di giustizia èhé influisce pure'sulla econonisi pub- 

ea", sulla produzione ed il consumo ; sùî prezzi 
delle derrate e sui salari. i 
Ora il limite massimo per l'esenzione dalla 

tassa di cùi discorriamo hon viola esso questo 
principio , specialmente a Torino ed'a Genova, 

ove il prezzo delle pigioni è di molto sumentato 
da pochi anni a questa parte ? Stabilita io To- 

rino |’ esenzione soltanto per coloro «he pagano 
uu fitto inferiore a 150 fr. non si esonera che 
|’ abilatore delle anguste soffitte, poichè è cosa 
‘nota che in alcune posizieni, come Dora grossa, 
via dî Po, edc.; il prezzo di una soffitta piccole, 
bassissima e con poca luce è di 9 o 10 lire per 
mese. L'opersio, se ha famiglia, è. costretto ad 


ti 


Uppigionerne due, donde ud dispendio mensile 


16 per lo meno, e di L. 192 per annò. , 


di Li 

potrei giornaliero suo salario io Li 2 50 
.@d'anduo in L. 550, ne derivà che il fitto rap- 
prestata più del quarto della sua rebdita assotti- 
Bliata sucora dalle imposte indirette, e special 
mente dalla gabella sul vino, poichè difficilmente 


| possiede i mezzi di comperarne tutto di un tratto 


25 litri, misura minima esentata dal dazio di 


sana. ; 1 
| Mantenenilo i limite di 150, franchi, gran 
parte dgli operai dovrà, sborsare. per lo meno 


f 


12 franchi per anno, somma. tenue per se slessà, . 


ma grave se si pon mente a' mezzi di chi debbe 
Migarla; e più grave ancora se sì riflette che 
per Tor Mo è una tassa nuora, e come tale* po- 
trebbe armare |’ opposizione dell’ operaio e del 
bracciante , i quali soccorrono allo Stato colle 
Imposte di cotisumazione di cui non s'av reggono 
“perchè non si trovano a contatto cogli agenti del 
3 mix a stento si risolvoiò a soddisfare ad 
un balzello' diretto, e‘all'obibedire all'invito del-' 
Vesattore. Ì 
— Per queste ragioni ci pare che il Parlamento 
farebbe cosa convenevole di portare il limite! 
massinio dell’ esenzione’ a TL. 200 per Torino , 
150 per Getiova, è così in proporzione soltanto 
ficò alla quarta' categoria dei comuni, per le sue- 
cessive essendo già stàtà' stabilita una larga base, 
e'di modificare la gradazione delle due prime 
classi e ridarle da 201 a 600 e da Gora 1000 
per Torio eta. 151 a 450 e dà 451 ad 860 per 

EuOra.È così via via. 

Mu'si ‘oppone è questo l'esempio del Belgio, e 
si osserva che allontanandò il limite dell esone- 
razione , si corre’ il' rischio di reudere la tassa 
poco proficua e mal rispondente al.sn6 stopo. 
Questo timore non è appoggiato ad alcun fatto 
locale, è quantunque sia ‘assai difficile di senten- 
siare in ana materia, per farsi retto giudizio della 
quale ci vorrebbe il corredo di molte cognizibhi 
staliatichè che ‘ci’ mancato interamente”, e che 
erediamo manchino al governo, tuttavia dèlle 
sole consegue: per l'imposta sui fabbricati + tulto 
chè imperfette ed ioferiori al vero, si ha ragione 
di ‘eredere che' soltaòto l'imposta sui Giti e sùlle 
‘mobiglié; secondo la base da noi proposta, frut- 
tèrebbe più di tie milioni e mezzo. 

Non v'ha dubbio che questa fiuova rassà viene 
larfgaditate compensata @' cittadini dalla rida- 


zioni 


LA 
«| , 
nuziat 


FELICI ATI 
n de 


‘de’ più sanî principii non,è a*sufficienza pregiata, 
né giuilicala sotto il suo vero aspetto. ; 
Nella gradazione di questa tassa è poi neces- 
saria grande moderazione, onde togliere, il me- Î 
glia che si può, qualsiasi. incitamento alla frodè. 
Difettose sonore d’ \incerto.asito.le.tasse: che sol-: 
levano contro ;di .sè l’accordo.. di, rue .classi d'ià- 
dividui; ambedue interessate ad, e'uderla. Fra 
e è forza annoverare l'imposta mobiliare è 
nale, controy di cui stanno ,, gl’ interessi Fe 
oprietario e dell'inquilino per incoraggiare alle 
fale denuncie. edalla presentazione di convenzioni 
«alterate. Le quali giovana.al proprietario, perchè 
«ddiminniscono,la.. sua quota dalla tassa sui fabbei- 


questi, giovano all’inquilino perchè riducono la.sna 


quota della imposta personale e mobiliare. #, 

Tal colleganza d'interessi contro..il fisco è asspi 

pericolosa e non la.si, può combattere che col 
largheggiare nelle basi della legge e colla severità 
degli agenti incaricati della‘ sua esecuzione, 
» Pér reodere l'opposizione meno formidabile e 
favorire maggiormente le classi meno agiate , si 
potrebbe pure iu algoni comuni autorizzare i con- 
sigli comunali, che,ne facessero la domanda , a 
surrogare, le quote più tenui od anche talta la 
porzione speltante, ai membri del comune con 
una parte della rendita del dazio comunale. In 
Francia si è ricorso a questo mezzo nelle città 
di, Parigi, Lione, Marsiglia, Bordeaux Nantes, 
Strasburgo ecc. perchè la riscossione delle quote 
lievi presentava, grandi difficoltà; anche nel Bel- 
Bio,, la tassa fu riscattata in qualche comuve eon 
altri prodotti. 

Finalmente ammesso il principio che.il yalore 
della mobiglia viene stimato sulla. base del fitta, 
non vediamo, per qual ragione non si possatio 
amalgamare insierne la tassa sulle, pigioni e quella 
sulla mobiglia. Stando alle modificazioni proposte 
dalla commissione ,. si viene È questo risultato, 
che la prima classe è soggetta, per ambedue le 
tasse, ad una quota del 6 p, 0jo sul salore loca- 
tivo, la seconda ad nua quota del 7.,P-10j0; la 
terza ak9, p. 010, la quarta al 10; la quinta el 
12: la sesta al 13; la settima a! 15 e l’ultima al 

17,p. 0j0. Così chi ha una pigione di L. 300 
debbe pagare L. 12: per la tassa. sul fitto; L. 6 
per la tassa sulla mobiglia, calcolata del doppio 
valore del prezzo, della, pigione., totale L...18, 
corrispondente al_6 p,. 019 sul fitta. Confondendo 
insieme le due prime basi regolatrici della im- 
posta, ‘si semplificherebbero le operazioni e si tò- 
gliérebberò distinzioni, inutili. È vero che la ri- 
partizione delle due basi ha. per iscopo di lasciar 
libero il cittadino, il quele si credesse aggravato 
nella tassa sulla mobiglia, di far procedere:all’ e- 
stimo : ma osserviamo che colle modificazioni 
inlrodotte, sill'atti casi non si ayyererauno, per- 
chè i cittadini abborrono da siffatte misure, e 
quan’ ance si credessero, datmeggiati , preferi- 
scono un lieve sacrificio ai disturbi ed all'atto 
dell'estimo peritale. 

L'obbiezione più generale che è stata, fatta 
contro questa tassa è ch’essa è progressiva, e 
quindi pericolosa e condscente niente meno che 
al socialismo. Non è difficile che un'imposta qua- 
lunque abbia nelle. ultime soe conseguenze, giam- 
mai attugbili, qualche affinità col socialismo: ma 
quella che stiamo esaminando non ne ha alcana È 
altrimenti non v'ha' dubbio che il signor Cavour, 
a cui sta molto a cuore la difesa del diritto di 
proprietà, von l'avrebbe proposta: 

La progressività che viene stabilita nella legge 
noù è sulla rendita del coatribuente, la quale è 
soltadto presupposta per indizio, ma' non ricono- 
sciùtà : essn ha per iscopo d’istituire aozi una 
taséa' proporzionale, appoggiandosi a quésto pria- 
cipio confermato dall'esperienza, che quanto più 
creste là ricchezza , più diminuisce la relazione 
fra là spesa dell’allaggio ed il totale della rendità. 
Infatti chi ha ana rendita di 800 0 mille franchi 
anti debbe in Torino ‘pagare per Ja pigione 
L. 200 almeno, ossia la quarta o la quinta parte, 
mentre il siguore, che ha sontuosa dimora la 
quale gli costa da 4 a 5 mila franchi, ha certo 
una rendita di cinquanta a sessanta mila franchi, 
e così paga di fitto soltanto la quindicesima parte 
de’suoi redditi. Ora l'operaio, il quale per la sua” 
pigione di 200 lire è assoggettato ‘alla tassa di 
12'fr., paga l'1 1]2 per cento sui prodotti an- 
nuali del suo salario, ed il ricco che per uda pi- 
gione di ‘4500 lire, che porge indizio di una ren- 
dita noa inferiore a go mila franchi, paga la 
tassa di lire 675, cobcorre appena nella. stessa 
proporzionéè dell’opertio. v 

Da ciò risulta la progressività non essere che 
apparente : ma che realmente la tassa è propor- 
zionale. e non ha sentore di socialismo, 

Secondo i calcoli meno esagerati ed anco fatte” 
le ridozioni che venimmo additando , l' imposta 
personale è mobiliare ron produrrebbe sl tesoro 
meno di 6*ibiliobt’di' lire: Sie Tuttavia lonteni 


Se prima d' imprendere la discussione sopra le 
nuove tasse, .il ministero avesse. presentata. al 
Parlamento,no' esposizione. netta dell’attuale. si- 
tuazione delle finanze, un calcolo approssimativo 
de’ prodotti delle nuove imposte su cui si fa as- 
segnamento, il Parlamento avrebbe avuto modo 
di esaminare quali progetti convenisse adottare , 
‘quali modificare e quali respingere , e.di porgere 
al paese la. speranza che se. nuovi sacrifizi. sono 
uecessari , varranno però acolmare interamente 
il disavanzo , a porre il. sistema delle nostre fi- 
naoze in.uno stato. normale eda rassodare ilere- 
dita pubblico. 

1 progetti d° i la presentati a seconda dei 
bisogni rose a sufficenza; fatti 
c00 precipitazione e nel solo intento dì far danaro 


seuza curarsi dell’ influenza che! possano ‘avere ‘ 


sulla produzione nazionale e sulla distribuzione 
della ricchezza , essi riescono sempre imperfetti , 
e quasilo non sono appogijiali a veridici raggaa- 
gli ‘statistici, siccome avviene, riel:caso: nostro. 
smentiscono facilmente le previsioni. de' legisla- 
tori e now corrispondono ullo scopo. Per questa 
ragione si debbe preferire , iù caso di bisogno . 
di accrescere le imposte. vigenti, se bene ordi- 
nate e non oppressive. anzichè  istituirne delle 
nuove ; e da questo lato merita lode il ministro 


delle finanze: che propose lè perequazione dell’ 


imposta fondiaria. 

Sarebbe stato certamente più convenevolè allo 
Stato di cogliere quest’ occasione , in cui convieh 
provvedere: ad un surneoto' di 35. milioni! nella 
rendita pubblica, per riordinare interagsierte il 
sistema d’ imposizione siedome |’ Olinda ha fitto 
di recente: ma pochi osano assumere sopra di sé, 
in tempi difficili ; la risponsabilità di ada’ riforimi 
radicale, le cui conseguebze nin si possono totte 
prevedere , e che potrebbero aricò condannare la 
teorie su cuî fu fondata ; ed ‘iù anoî'di piîcè | di 
prosperità, quando ‘le imiposte i soriò Pagite in 
tempo; l'erario è ben fornito è le'fendite coitto- 
bilanciano le-spese, niuno vorrebbe stetilére In 
mana ad un edifizio sì ben regolato) é rovesciare 
un sistema che reca sì buoni effet(i; Pep tale 
guisa ci volgiamio sempre nélla stessà cerchia, e 
vediamo ripetersi gli stéssì intenvenienti. Le im- 
poste nuove, quelle sui' fabbricati è sull'indu- 
stria, non risponidobo alla comune aspeltaziohe : 
le consegne faroîo Tattè ‘inferiori dl vero : il po- 
verno now l'ignora | ma alloréhe”si tratta ‘di ap- 
Plicare la legge nel sùò rigore , sta perplesso è 


timoroso! È cosa notoria che l'aumento che sì è, 


potuto hbi diritti d’insinvazione’ nella fine del 
anvo scorso e nel primo trimestre i852 si debbb 
in parte alle molle società commerciali che, si 
sono ricostituite, pet far figurdre un. capitali 


sociale di gran lunga minore al onpitale reald. , 
Del che si potrebbero citare molti esempi: ; 


fra” quali quello di uu’ importante casa commer- 
cile di Geuova, che dispone di un capitale di 
circà 20 milioni e tuttay a si è dichiarata costi- 
Luita con un capitale di 300,000 lire. i 
La légge ha pit fornito sì gorerno i mezdi 
per distoprire la frode 

converrebbe 


investigazione der tegistri e ad altre misure spi 

i inquisitoriali; ma siffatti atti seveti 
o , poichè basterebbe che |}l 
eil fermo propooimento di 


plicare' le disposizioni delle 


fe'la frode è far entrare né! . 
Che gli speftàrio. La' peritinza ‘ 

Fi puoce alla considerazione ‘del go- ‘ 

ion meno che all'interesse de'còntribuenti, 
quello, ‘di cdi ‘ 


poiché, come' abbiamo già ribtato, 
gli uni defravidario l'èrario:' debb'essete' provve- 
duto dagli altrived'i cittadini mèvò agiali ven- 
Bono aggravati a vantafgio dei ricchi. 

Per quanto sia grave è disgustoso siffatto ag- 
sunto; il f«ig. Cavour nbo ‘debbe trascurarlo, e 
siccome fa opera di ‘buon cittadino, éosì può far 
assegnamento sull’ sppoggio ‘del Patfamento e 
P approvazione del paese. ? 


—— 


Cronaca pi Falicia, La risposta del signor 
E. Girardio sd Arturo La Guerronière , l'at} 
biamo veduta ieri nella Presse, di cui occopava 
sei colonue. È un ammasso di citazioni: Il signor 
Girardin pose.a contribuzione i pessieri di Na- 
poleone il zio e di Napoleone il nipote, di Barantè, 
Chateaubriand, De Maistre, Thiers, Moutes- 
quieu, Sismondi, Rousseau, S.. Gregorio Nariari- 
seno e così via, per mostrare che tutti questi si 
pronuneiarono più o meno contro il sistema rap- 
presentatiro. Sia pure;, ma quando. in vece di 
ragioni si oppongono citazioni ed autorità + ndn 
sarà difficile trovare in altri autori , e fors' ando 
io altri brani degli stessi citati, citazioni da cod- 
trapporre è citazioni, autorità da porre di rincoù- 


frode e nirla. È vero che 
scendere uc vessazione ,. all; 


tro ad autorità. Per quest'ogki noî figiremo cop 
queste lotte acree, j;iovandoci di una citazione 
che togliamo dalla Presse medesima. Essa è di 
Fcarklin, di quello che potrebbe dirsi |’ incarna» 
zione del buon seriso. 

"n... To adotto questa costituzione; con tutti 
i suoi difetti se ne ha, imperciocchè io &rédo che 
noi ubbiamofd’aopo di'ungovertno gentrale ,e 
che non esista aleuna forma. di governo che non 
possa essere un bene, s’ egli è saggiamente am- 
ministrato. » 

Il Moniteur pubblica ua vommunidalo ché smen- 
tisce le voci sella proclamazione dell’ impero. 

» Unigran nuniero di persone 8 immagina e 
ripete che l'impero deve esseré procinto ‘all 
occasione di una festa. Supporre per tal iaf6dd al 
governo'il desiderio d' ab pretesto per ciiibiare 
l'ordine delle cose stabilito ; è fetsi una ben filsa 
idea della; manîera colla «quale considera ‘i sdoi 
doveri; Se la necessità fosse maî per addorià tina 
romiglisnte risolnzione sTessafinonspotrelitie “tim 
pirsi se non per | iniziativa] dei Epoteritevstitgiti 
ecoll'assenso delfpopolo tuttogiatiero. — “ 

» In quanto alle acclamazioni dell’attitiito esse 
sono, egli è vero, per il:capo dello Stato ‘nia 'te- 
slitnonianza preziosa dei sentimenti di'tuî'è ani» 
matar, ma esse nun ssprannò produrre un risul- 
lato: politico. Così, allafcerimoniatdel 10 maggio 
| prossimo. i sessantamila vornini riuniti al campe 
cli Marte avrebbero un bet'èatàtare il presidente 
‘del nome 'd’ imperatore, the il Fistabilimento del. 
V itipero non' sarebbe avadiità d'on passo, » 

7 Uni derreto stabilisce Ìl ‘fitigò dei grandi corpi 
delle Stato nel seguente todo # il'senato, 1 borpo 
legislativo ed ‘il Golisiglio di Stato. 

La città di' Poativy, iù BrétajoaSrivete “die- 
tro susfdomerida, il nome dl'epgialevta e la 
comune di' Labastille For dniére prenderà il 00- 
me di Labastillé Marat. 

Ai'giordali del ‘di, 


I uterno aver li 
votato tatti'i ditéttori dei teatri di Parigi pe 
métido loro le intenzioni del governo di nou più 
soffrire ‘sulla’ scena nessoda opera di natura ad 
eccitare le passidui e pervertire lo spirito del pub- 
blicò, 

Sotto lèpigrale : La superiorità della scultura 
francese attuale su quella di tutti i popoli che si 
vaotano d'avere una scuola di scoltura, è altret- 
trettarito grande che incontestabile ; il siguor 
3. I. Ardoux scrive un terzo lunghissimo arti- 
colo nella. Patrie, e non Aappiamo se sarà. l’ultimo. 
No abbiamo mai veduto un lavoro, piùt inutile 
di questo. Pér convincere, i francesi della loro 
Sùperiorilà, nou era becegsario : noo ai eredono 
essi anche i più graadi policiti ?, Per. farne capaci 
poi quegli altri che non sono francesi, manifesta - 
mente è ancor più inutile; 

i 


STATI ESTERI 
Avizzena 
Il &subigliò federale, nella mira, di favorire | 


introduzione del le monete sul nuoro piede fade - 
rale, dietro proposizione del dipartimento delle 
‘poste ‘e delle costruzioni, ha ordinato 
br Letti le_ monete francesi od in 
còfso sul'sidtema raricese introdotte per la posta 
dalla Frubcia' e Prati ar 


Berna, Domebiea sera alcuni radicati pertor - 
sero le contrade di-Berna cantando la one 
radicale ivititolita Zi Zi. Pabsatido éssi iboanzi 
al IMord'dve'eriitò i comdervatori, questo ciato 


fu'preso' per uni ‘provocazione; è gui ù 
tinti; GARE quale Miei I 


malconci. VE TISRE î 
A Berna la vittoria  de* còbservatori Sienne 
apnuociata con salve d'artiglierid. T'I0rò fogli 
ringraziano l'Onnipoténte ‘ d'aver daltato il can- 
tone da ‘on g infortunio, di ud rèfime di 
terrore, cioè, diflla prbpalzanda toctalista, ‘dal do- 
minio der derei sio cr) Me 
Al lnogò ove deve ibrgere il palazsd di Hesi- 
deoza federale fr inbiilzàto vi albettò coll'iferi- 
zione: Lode a Did; i Nasbini sinò abbartd: bdi- 
fichiamo ora con piatere questo palazz0Sulla ci- 
ma della torre ‘di Mutistet svénitolano Te Baddiere 
bernese e feditale » iffinchè, dive |" /ncelligen - 
sblatt, il popolo bernese ippià che quelli che 
Bioiscono' di' questa ‘vittoria ‘rido s0ho' soltanto 
Bernesi mia anche Confederati. 3 
Il Fatertand; organo del partito "ehe Ha'ttion- 
fato; ‘ha un ‘digniitoso’ articdlà iastrittò El'ora ? 
in cui dopo ‘aver menzionato titte lè “talbitàche 
farono a suo! dirt spacsiate ed îl tetorittto efer- 
citato per indurre il pbpolò a'‘vbtdte’ l‘téroca, 
conchiude: » Poss il giortò he bbifbia saltato 
con tanta'<gioio, èssére iper' ‘tutti ‘gli idimiti' del 
nostro partito un valido tét ele a PE la 
mano amica a tutti ‘gli avversarii leali e sì vergo» 
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ILE? RTESZICE n ' 
guosamente in yanniti, e ali abbhaadodar l'avvenuto 
nellobblivione, affinettè la pace ritorsi fra noi, 


egli non voleva opporsi alla medesima. Anche 
lord. J. Russell appopgiò la sozione dichiarsado 
che quanto era stato scritto +e fatto da lord Pal- 
merston în quell’ occasione, aveva il suo. piene 
,assenso ed era conforme all’ onore del paese. ’ 


La mozione fu addottala. 








iàrtà la pace. i 
‘ Noî rion Yogliato limitarci ‘a poche parole 
di‘conèiliazione; come hiandò fatto i nostri av- 
Verfari: i fatti attestèraito de’ nostri senti» 
menti. Come abbiatuo già detto più volte; noi 
non vegliàmo alcuna reazione, noo abbandono 
cd affierdlimento della democrazia: noi vogliamo 
| specialmente che si osservi ji dispositivo dell'art. 
85 ‘della ‘costituzione ; ciò tutto noi, replichiamo 
oggi dopo la vittoria con pari risolutezza. 

Il fatto deve ora dimostrare se le nostre in- 

vi leali e'se le accuse sparse nelle 
masse contro le nostre intenzioni, altro non èrano 
che falsità, e sfacciate e vili calunvie. Noi credia- 
muò che il governo intenda'il senso della seguita 
vofazione:' esso è principalmente che il popolo è 
stanco dell’agitazione e vuole una volta finalmente 

ordine e'pace ! 

— I comitati’ delle Bérner- Vereine (associa- 
zioni berneòi), daranno stbato prossimo una gran- 
diosa processione con fiacvole in òfore del governo. 

Faud. Dicesi che il consiglio di Stato presea- 
teri al gran' consiglio da progetto di concessione 
della linea di strada ferrata da stabilirsi frà Mor- 
pes ed 1werdua. La concessione sarebbe fatta 
alle medesime condizioni che sono accordate dal 
cantone di Lucerna all'ingegnere Sulzberger: 

S. ‘Gallo. Le sottoscrizioni per la strada ferrata 
di Sì Gallo-Wyl giuogono alla ragguardevole 
somma di 2,57,000 franchi. Gli esperti federali 
Gugelberg e Merisi sono giunti in S. Gallo, 
ove ndo sembra fispettàrsi da loro ua fuvorevole 
giudizio, 

Ginevra. T signori bunchieri Kohler ed inge- 
dere Wolfsberger sono partiti per Parigi, inca- 
rici di una missione relativa alla progettata 
strada ferrata di Parigi, Macon e Giuevra. 

a INGHILTERRA 

' Landra, 21 aprile. Nella Camera dei lordi si 
iratlò della continuazione degli assegni al colle- 
gio cattolico di Maynooth, ai quali sembra ora 
elevarsi una formidabile opposizione. 
x Sopra, interpellanze di lord Clanricarde, che 
domandò se il ministero aveva intéozione d'io- 
trodurre qualche cambiamento in proposito, lor 
Derby disse che, gli assegoi furono introdotti nel 
1845 sull’iatenzione di contribuire all'educazione 
di preti cattolici leali 6 devoti al governò, mà 
che | esperienza aveva dimostrato che lo scopo 
Hol ethi stato pienamente raggiunto. Perora però 
non intendeva:di proporre alcun cambiamento, u 
quando avrà'intenzione di farlo, lo annuricierà & 


Parlamento. 
ale i uvi il, cancelliere dello 
dichiarò “he riguardo all oltraggio 
comitiesso voritiro la' persova del caporale Bagns 
‘etbò ‘andora in corso delle ienitative,, poiché il 
‘goterto rido poleva titeneti soddistaito dell ar- 
“resto di otto giorni inflitto ad un ‘inilividuo che 
“tot era il'clipe della polizia di Livorno , come si 


alcuni capi di.un prezioso e raro lavoro, compresa 
una tazza di 7 













particolare, ma col profondo, sentimento della 
sua responsabilità di maotenere e sppoggiare 
tutti i graadi interessi, poichè. se_un solo di essi 
è in sofferenza, ne risentono danno tutti. gli altri, 
Dobbiamo sostenere e incoraggiare l’ industria 
del paese, conservare intatta la sua . costituzione 
e difendere le libertà religiose e i diritti dellà 
religione protestante contro qualunque attacco da 
qualsiasi parte. Sia lunga o breve la nostra car: 
riera, quand’ essa sarà chiusa non avrà da peo- 
tirsi di aver concesso questa saggio. » 

Anche il cancelliere dello scacchiere fece il suo 
discorso. Dopo aver ringraziato .per, il briudisi 
portato alui e alla Camera dei Comuni, e gli ag+ 
giunse : » Il pranzar cogli orefici, signori, non è 
questione di partito, e ciò non soltanto, per il pia- 
cere di trovarsi in queste magnifiche sale PELI 
perché le corporazioni. fondate sulle ricchezze, 
riconoscono nella loro formazione la migliore 
espressione delle pubbliche libertà, » 

AUSTRIA 

Fienna, 17. uprile. Si assicura che al postò 
del conte Buol Schavensteiu a. Londra sarà desti 
nato il conte Colloredo Mannsfeld. 

In una lettera da Vienna inserita nell’ /ndé- 
pendance Belge si annuncia che i decreti impe- 
riali relativi ail organizzazione definitiva dell’ im- 
pero austriaco saranno pubblicati il 1° giugoo ed 
entreranno in vigore il 1° novembre. 

Il Lloyd austriaco assicura non essere vero ciò 
che,annunciava il Journal, des. Debats che deb- 
bano aprirsi conferenze diplomatiche a Londrà 
on.le regolare la successione al trono di. Dani- 
marca. Quel giornale assicura che la questione è 
già stata «decisa dalle cinque potense prima chè 
le truppe austriache sì ritirassero dai ducati. 

Secondo una corrispondenza della Gazzettà 
d’ Augusta la morte del: principe Schwarzeo- 
berg incomincia già a produrre notevoli cambia: 
mebti, 

Noa esiste più un consiglio. dei ministri, ma 
semplicemente una conferenza , cioè nelle delibe- 





























































































èra' detto, mà: vo gente dî polizia dell'iofima | razioni dei ministri riuniti ion si procede più alla 

classe. : eersatagia so Sesggirea ue ont 

In quabto dlla domanda se fosse vero che il | ministro esprime il suo parere, e i monarca fu 

povero toseìtio abbia mesto io campo qualche | la decisione come meglio gl aggrada. L'ordine 

re fier-la' cdbdbtta del capitano della nave | degliaffari è il medesimo che esisteva prima dél 

inglese il Firebrand , lord Derby rispose che una | 1848 e che venne fatto conoscere al pubblico dal 
‘tal doniniida nol éta'stità fitta, nè sarebbe stata | conte Hartig e da Fiquelmont. 

) te dccolta' dal goverdo, In quanto el.|.. — a: detto..Il. protoce finale delle confe 

del sig. Mather , il cancelliere dello scac- | renze doganali fu Contiene in so- 


.| stanza le seguenti dich 

Il governo austriaco 
pulare collo Zollverein 
commerciale, ed un' unio 
serva di stabilire definitiva 
ziarie, ponendo per base i 


assicurò che sull’affare era in corso un 


dito 
chiére 
ivo carteggio. 
“Uta mo del ‘sig. Morsasan relativa agli 
ella chiesa , fu'tespintà con 100 voti con- 


tro 80. 
Lord D. Stuart fece la mozione perché si pre- 

sentabsero le copie e gli éstratti‘Ui tutte le co- 

municazioni che ebbero luogo fra il governo in- 

Ladies siete cDerria relativamente agli un- 

i ‘e ‘ad altri rifugiati ditenuti a Kiutabia in 
contilitilzione è quelle già presentate. 

| Da queste carte, dice l'oratore, risulterà la 
parte eminente che ébbe 








doganale. Baviera, 
Sassonia, Wartemberg, Badeb, Assia Elettorale, 


granducato di Assia, Nassav e Assia Homburg si 
uniscono alla dichiarazione austriaca nello piena 
sua estensione, e si assumono di agire affinchè la 
stipulazione dei detti trattati fra PAustria e lv 
Zollverein sia presa in considerazione nello stesso 
tempo che si tratterà della rinnovazione ‘0 ri- 
forma del'o Zollrérèin. Tanto l'Austria + quanto 
i detti governi dichidfano di voler persistere 
nelle éonvenzioni progettate a Dresda e rivedute 
di nuovo a Francoforte, per promuorere il com- 
mercio. L’inviato di Brutiswick si probunkbia iu * 
nome del suo govetno nel niodo più conveniente 
su'le tendenze dell'Austria, esprime però' il sav 
dispiacere che il governo duéile noò è in grado 
per ora di dichiararsi intorno aì singoli dettagli 
dei progetti, poiche “questi fortiano' ut ‘insieme 
indivisibile, si trovato» di -poeo tempo soltanto 


perché dimostrà che le rappresentanze dell In- 
ghilterta ebbero maggior peso, è che le carte 
‘ietenterebbéro al una grande oscillazione nelle 
risoluzioni della Ports. Lord Palmerston appog- 
‘giò la mozione: id un distorto asti moderata, 
nel quale isseri otie nelle carte stesse tion vi era 
| léuli: motivo ‘perthé la Rusiia è l' Atustria do- 
Vesser ritenersi ‘offese dalla loro pubblicazione. 
I'èubcelliere' dello scacchiere ‘disse che la sua 
pritda intpiéasione erè che fa pubblicazione dei 
detti dotomienti dovesse essere dispiàcevole: a 
lord ' Palmerston e lord John Russélì, è che al- 
tronde facevano rivivere la memoria dell’ acri- 
monia esistente allora nelle relazioni colle grantli 



























in rivista dal re. Coli ite g' recherà 1? autunno 
prossimo în Queste due provincie. 

La seconda Camera riprenderà domandi il corso 
delle sue sedàté. Essa si occuperà del bollo dei 


nelle sue mani e non poterono perciò essere an- 
cora settopesti sd un esame sufficiente ; e iu se- 
conto luogo il ducato di Brunswick è legato 
dalla specialità della sua posizione geografica. 


















Del resto persiste auche Brenswick nelle con- | giornali ; degli ordini commerciali ;'e della com- 
velizioni i es n si dichiara pronto di pro- |. posizione dellà DI imù Camera. Le sedute della 
muovere le trattative per quanto lo permetterà priva Camera tre giorni dopo. 
la speciale sua posizione geografice.. Il. plenipo- La cobiferenza delle dogane avrà la sua seconda 
tenziario di 0 dichiara di riconoscere | ritidioné martedì prossimo venturo. 






pur esso gli sforzi utili dell'Austria, ma essendo 
pati speciali interessi per l'accessione dell’Olden< ; 
RERLE Saito presina. Paseo di i eg; 
tembre, il suo governo è lenuto stringersi 

FRI e commerciali a' suoi 






artici ei. le loro cre- 
deoziali, È certo ché il governo presenterà alla 
Camera ud progetto di 

















nelle questioni un reddito del % per cento paghéranno 118 per 

alleati la Prussia e l'Anwover, To quanto alle onda progressivamente sino al 3 p. oo. 

‘convenzioni di Dresda V inviato di 9 ” imposta Sarà quindi progressiva. E. 

‘non fa alcona menzione delle medesime. | 1l plenipotenziario di Oldenburg preoderà parte 
L'iuviato delle città anseatiche che non sppar- alle conferenze doganali che vanno ad aprirsi, 








tengono ancora ad alcuno dei gruppi doganali, 
dichiara che firma il protocollo finale soltanto 
come segno della sua presenza alle deliberazioni; 
in quanto alle convenzioni di Dresda esse deb- 
bono considerarsi come un complesso: nel caso 































che fossero modificate, non sarebbero più obbli- ‘del'settentrione ; ma anche in altra . 
gatorie, » r. A x i I A retiotie, è spècialtiente allo scopo di un 
Francoforte dichiara l'impossibilità di ncce- coli” Austria per produrre uu’ unione doganale e 


dere al finale in, tutta l'estensione, ma 
promette di parlare in favore dei progetti au- 
striaci presso le conferenze di Berlino. 

GERMANA 

Dreida, 17 aprile. Nell'‘odierna seduta della 
seconda Camera, l'ordine del giorno chiamava la 
discussione sul rapporto della seconda commis- 
sione intorno al decreto risguardante le dogane; 
le imposte e la navigazione in Sassonie. La di- 
visione A del decreto reale. risguarda lo Zoll. 
verein tedesco’ ingrandito, Il rapporto della 
commissione si esprime nei termini seguenti 
sullo stato attuale delle relazioni doganali e com 
merciali tedesche e sulla posizione particolare della 
Sassonia: Il governo riconosce che lo Zollverein 
ha conservato la sua vantaggiosa influenza al dì 
dentro e al di fuori anche nelle circostaze le più 
difficili che si sono recentemente presentate,, La 
commissione divide a questo riguardo |’ Opinione 
del governo. Essa desidera ardentemente che le 
conferenze doganali, che devono aprirsi prossi» 
mamente a Berlino , riescano nd vna estensione 
e ad un corisolidamento dello Zollverein , come 
anche ad un migliorameuto delle disposizioni dei 
trattati che gli servono di base. Desidera pure 
che si pervenga ad uo accomodamento coll’ Au- 
stria, mediante reciproche concessioni che le 
sembrano nello stesso tempo possibili e atte a 
favorire |’ interesse , ben inteso, di due gruppi 
doganali. 

La commissione spera, che le conferenze di 
Vieona, nelle quali il governo è stato rappre» 
sentato da un suo plenipotenziario, saranno state 
utili all’interesse del pàese, ma si riserva di giu» 
dicare questo affare e le risolazioni prese al- 
lorchè il: governo. abbia fatte nuove comuni» 
cazioni. 

— Si serive di Falda, 20/aprile, alla Gazzetta 
tedesca di Francoforte : A 

» Nei primi tempi dell'attività di Mdssenpflug 


fiale anche con questa van Dietro 
proposizione dell’inviato dellà Baviern è stato 
nominato îl sig. Ponmer-Escle , presidente del 
gr tè. 1 redattore iipbetbio n 
x la, 19 aprile. 
della 7otkahalle, giornale clericale di Colonia, 
fu condannato sila malta di cinque scodî per aver 
pubblicato da Paderborn la notizia, che e er 
città siavsi uffitsi una graù quantità di serilti nei 
qualî ussiémè & tolte bestemmie si ecéitava il 
popolo al regicidio , è al rovéséio degli altari , e 
che li‘ polizia non aveva Intto nullà per levarli e 
distruggerli. Lo corrispondenza che recava. 
‘ta’ otizia aveva una frei fan la‘ PodiiAalie 
actolse iu sejzulto ima rettificazione e dichiarò che 
la notizia non'era vera, ciò non dimeno la polizia 
sosterine ‘|! accisa per calunnia e ottenne la ton- 


— divieto in Franéià' dei due logli bertiaesi 
Gazzetta èrociata è Gazzetta nazionale è stato 
levato, sebbene essi continuino ad essere ‘ostili all’ 
attuale Petito francese; si è riflettuto che il 
divieto avrebbe tolto è quei fogli ogni riguardo , 
© ‘prodotto ‘peggiori effetti dacchè essi hanno 
molti lettori inGerimiinia è pochissimiin Francia, 

SPAGNA 

Madrid, 15 aPrile. TI consiglio reale era, di- 
cesi, convocato ieri pet discitere a fondo la que- 
stione importante ella proprietà letteratia frà la 
Francia e Ja Spagna, 

Si dice che la maggioranza del cons'glio non è 
molto favorevole alle viste del gabinetto francese 
in quest vertébza, ma non havyi nulla di positivo 
a questo rigonrilo.. le 

Il Hideo Straordinario è costante che ha luogo 
de qualche tempo nei fuodi. spagnuoli sulle piazze 
estere, ebbè vn'inflaevaza (Aa sarà Hi alla 
borsa di Madrid. PRA 
‘| Iltre per eintò è'atatò "hotato ieria' 43; 10 si 

sata: 


più cda dc vl” si do 


































































nell Assia Elettorale, egli aveva î favori del par- "a conve- 
tito clericale, perchè sì speravano dalle'sue imas- | nire chesil credità della Spagna ha raggionlo un 
sime politiche i migliori risultati per la posizione grado cui sembittvà' don dovesse ms giungere. 
della chiesu cattolica e 







per l'influenza del potere 
ecclesiastico. A fronte di queste speranze non si 
tenne da quel partito aléln' conto dellà violazione 
della costituzione, dell'esecuzione federale e della 
roviha del paese e degli abitanti. 

» Uù articolo in proposito delta Polkihatle in 
favore di Hassehplldg' èra an capo d'opera d'i- 
pocrisia e di pegnitiimo. Mà dopo la pubblica 
zione delia nuova costitazione , che annullò tutte 
quelle speranze , il favore dei fogli ultracattolici 
si cooverti nel più acerbo odio. 

» La nuova costituzione contiene riguardo gi 
rapporti della chiesa verso lo Stato tutte quelle 
disposizionî {che ‘bel 1831 indussero i cattolici a 
rifiutate il giuramento alla costituzione. Nell’art. 
101 leggesi, quasi pre) pa risposta alle recenti 

eno 


Questi risaltuti so00 tobitatati dall Espana. 

Il tnivistro dei lavori pubblici è ritornato a 
Matlrid dalla ‘sua visita nelle provincie , intra 
presa nello scopo ‘di determinare la linea delle 
strade ferrate per l'unione delle due Castiglie. Le 
opere incomiriciernatiò in un mese ad Avila e 
forse anthe'à Madrid è n Valladolid. 



























STATI, ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO iN 
Venezia, 22 aprile. L'eggesi nélla Gazzetta 
di Fenezia : La 
L’i. r. giudizio militare, residetite in Viceoza, 
ha,.dal genngio a tutto marzò ‘anno Wffente A 
premunciate le seguenti sentenze : iti 





















pretese dei vescoyi del iore: | \1.Gretano Lorò, di Bassino, d’andi 47, am- 
» Il goyeroo esercita i diritti inalienabili della: | .mogliato; isdn figli, libraio, rerine , per colpevole 
» sovranità. della protezione e.sorveglianza salle | ommissione di are all'autorità ‘4 


» chiese in pienissima estensione; »' 
,® L’art..[133 .della. costituzione 1831. diceva 
sollanto piena. 

» Attese le dichinrezioni dei vescovi quell’al. 
teriore loro contegno nel caso che le loro pretese 
non fossero ammesse, e la diretta cvutraddizione 
che avvi fra le medesìme e la nitova' costita- 
zione, è probabile che il conflitto etclesiastico 
nella Germania meridionale ‘abbia’ n' scoppiare 
prima di ogni altro luogo nell'Assia Elettorale. ». 

enussia. | | 

Berlino , 18 aprile. Nella priîna settimana di 
Giugno il re partirà per il Reno, Si assicura che 
nello stesso tempo vi giungerà pure l'imperatoto- 
Nicolò per fare una visita alre, al castello ili 
“Stolzenfela. 1 

È stato ‘dbcisò ‘che in quest anno il primo e il 
Secondo corpo d’ armata, stazionati nelle pro 
vincie di Ponierania e di Prussia saranno possdli 





antipolitiche dell'epoca del 1848, condanalità ad 
un mese di carcere duro. , 

2. Antonio Scannavscca, d'Angitidò; distretto 
di Bassano, d'anni ‘46; oste, ammogliato, con un 
figlio. venne per possesso di frammenti d'ittni 5 
condannato ad un mese d’arresti militàri."* 

3. Gaetano Incao; d'Otgiano, distrettò ‘di Lo- 
nigo, d'anni 40, ammogliato, ton un figlio, vil- 

co, è sani 

4. Felice Scardin; d'Aloote; distretto di Loni- 
8°, d’anni 70, nubile, dillico, ara 

memnero, per possesso d'armi, cotidaniati, il 
primo a due mesi d’ trresti militari in ferri, il 
secondo , per \citcostinze mitiganti , è ‘sei setti» 
mane d'arresto sem tive. 

5. Fraocesco Basilià, d'Orgiano , d' anni 53 s 
villico, nubile, piccolo possidente, e 

6 Giambattista Pojério, pure d'Orgiàno, d’an- 
ni 37, ammogliato senzafigli, villico e giornaliero, 



























cla 








il primo; per possesso ed occultazione d’urmi e 
di monizione, fu condannato ad anni quattro di 
lavori iu ferri, il secondo, per occultazione di 
frammeuti d’armi, a mesi sei d’arresti militari , 
pore iu ferri. 4 . 

7. Vittore Comin, di Cittadella , d'anni 38, 
villico, piccolo possideute, ammogliato, con figli, 
Venne, per possesso ed occultazione d’ armi, ag- 


da eseguirsi colla fucilazione. 
8. Paòlo Remonato, di Bassano abitante in 

Vicenza, d’anni o, ammogliato, cop figli , fab- 
bricatore di crivelli e storini, e 

9. Giuseppe Bassetto, di Due Ville, distretto 
di Vicenza, d’anni 57, villico , ammogliato ; con 
figli, convioti entrambi di possesso d’armi, ed il 
secondo arche di munizione, furono condaunati, il 
primo alla pena di morte, da eseguirsi colla fuci- 
lazione, il secondo, in vista della comprovata de- 


surata condotta, alla pena di mesi dieci d’arresti 
- 3 Tulte queste senenze, rassegnate al coman- 
. «ante militare della provincia , furono dal mede- 
Bimo, per rispetto al Loro, allo Scardiu, al Basi- 
n * fica, al Pajarin ed al Bassetto, pienamente con- 
‘ fermate; riguardo poi allo Scannavacca, all’Incao, 
‘al Comin ed al Remonato, vennero ratificate in 
yia di diritto, ma in vista di circostanze atte- 
muaoti , venne condonata allo Scannavacca |’ in- 
tera pena, quella dell’ Incao ridotta a_ quindici 
soli giorni di arresti militari, e quello del Comin 
e del Remonato commutata în due anvi di la- 
— vori in ferri. v 
Decretato, intimato , ed eseguito. : 
«_. Dall'i. r. comando militare della provincia, 
. Vicenza, il dì 31 marzo 1852. 
Vv Il conte Di Fesrettcs, colonnello. 
pit, STATI ROMANI 
Bologna, 21 aprile. Il conte Nobili accompa- 
gnato dal T. M. conte Cavriani e dallo stato 
maggiore di questo quartier generale è partito 
. questa mattina alla volta di Ancona, per assistere 
al divino servizio funebre che verrà colà cele- 
brato dall’ I. R. reggimento. fanti num, 21, io 
, memoria del defunto suo proprietario principe, di 
Schwarzenberg. 
REGNO DELLE DUB SICILIE 
Napolì , 13 aprile. 1l Giornale ‘delle Due Si- 
cilie parla delle cerimonie religiose compitesi nella 
settimana santa, e dell'affluenza dei cittadini a 
cantare il miserere. Questa volta crediamo il fo- 
glio ufficiale sulla sua porola. Hanno ragione quei 
poveri italiani ad intuonare il miserere. 
n i e e e 


INTERNO 

Nella seduta di sabbato , 24 aprile , il Senato 
sentì la relazione del signor Giulio sul trattato 
colla Francia. L'ufficio centrale accetta ad'una- 

‘ mimi voti quella nuova convenzione. Verrà di- 

‘ ‘scuso martedì. : 

Poscia alla maggioranza di 50 voti contro 5, si 

‘’iipprovò il trattato colla Svezia. 

— Oggi (domenica) ebbero luogo le esequie 
del presidente della dei Deputati, com- 
mendatore Pier Dionigi Pinelli. 

Alle ore sei precise il cannone annunziò che il 

edrteggio incominciava a sfilare. 

‘La guardia, nazionale e le truppe del presidio 

| ergino sotto le armi : parte precedeyano e segui- 
vano il convoglio, parte facevano ala nella piazza 
del palazzo di città, piazza Castello e piazza Ca- 
rigoano. tl 

© Apriva il corteggio un battaglione della si- 
lizîa: venivano quindi le confraternite , il clero 
ed i canonici del duomo. 

‘ Hlembi del drappo funebre erano tenuti dal 
commendatore deputato Galvagao, ministro di 
grazia e giustizia, dall’ avv. Benso, vice-presi- 

«dente della Camera de? Deputati ,. dal. barone 

* Manno, presidente del Senato e dal. cav. depu- 
tato Bellono, sindaco di Torino. 

Iotorno al feretro erano gl’ impiegati della. Ca- 
mera e del Senato con torcie, quindi i deputati , 
i sematori, il cousiglio di Stato, la magistratura , 
il corpo universitario ed il corpo dello stato mag- 
giore della guardia nazionale e della guarnigione; 
infine i domestici di S. M., dell'ordine di S. Mau- 
rizio , del defunto, delle due Camere e dei pa- 

o Penti ed amici tutti con torcie. . 

Chiudeva il convoglioun battaglione di Bersa- 








Le musiche della gnardia nazionale e della 

i guarnigione alternavano flebili concenti. I tam- 
bari erano coperti di drappo nero. La bandiera 

della Camera dei Deputati stette tutto il giorno 


Appesa rivestita a lutto, e venne abbassata al 
seggio del feretro. A 


I ministri , per delicato santimento, 
il eoovoglio, mischiati ai deputati. 

Il popolo’ accorse in folla a questa funebre fan- 
zione. Il coutegno posato e tranquillo esprimeva 
la pubblica mestizia per la grave perdita che ha 
fatto il paese, 

-- La direzione dell’ Associazione agraria che 


seguirono 









gravato con furto politica, condannato alla morte ‘ 


bolezza di mente e della sua antecedente incen-" 

























































PARETE ei 0 Ici ppi | 
intorno” a'vvtàgg? della Fiforma daziaria, ha 


dato ora alla luce un fidotò opuscolo intitolato ; | zi consiglio provinciale, pati 
Norme per l allevamento de''bachi da seta. 7 out fel Soto 
Lo scopo che si propone la società non è tanto ‘aria da Si tigtiooe a 


Cuneo 


di entrare ve’ minuti dettagli del modo col quale Ù | 
L’altimo voto favorevole della Camera elet- 


si allevano i bachi da seta ,, quanto di chiamare 
l’attenzione sopra alcune verità fondamentali che 


servir debbono di guida a coloro che hanno già { convocazione , la quale risponderà fuor di dub- 
qualche pratica. Quest’ impresa commendevole | bio ad uno fra i più vitali interessi della nostra 
per la quale si spanderenno fra le rustiche popo- | provincia, coll accerdaré i mezzi che rendano 
lazioni le cognizioni più utili sui più importanti 


prodotti del nostro suolo , corrisponde alla mis- 
sione della benefica associazione agraria, e me- 
rita l'appoggio ed il concorso degli agronomi e 
e de’ proprietari. i 

-- Nel giorno 18 del corrente mese, la società 
mutua medico-chirurgica di 'Torino tenne la sua 
annua adunanza generale nella sala di fisiologia 
sperimentale. 

Io tale occasione i! cav. prof. Griffa, presidente 
della società, disse parole molto commoventi, che 
furono ricevute dagli astanti ‘con reiterati ap- 
plausi. ù 

Il tesoriere cav. dott. coll. Bertini presentò 
il rendiconto amministrativo dello scorso 1851, 
per cui risultò avere la società in fondo dispo- 
nibile poco meno di 19,000 lîre, quantunque 
a vari soci bisognosi siano state rimesse conside- 
revoli somme. 

Il segretario dott, eoll. Demarchi lesse un rag- 
guaglio sterico «ell’andamento della società, per 
cui si copobbe essere questa da. collocarsi tra le 
più animate e fiorenti, 

Furono in tale seduta nominali sei membri 
della direzione, in sorrogazione di altri sei che, 
a tenore del regolamento organico, cessarono di 
far parte della medesima: detta direzione trovasi 
ora composta come segue: i membri ne sono di- 
sposti per enzianità di nomina : 

Bisiè, Ruati, Sachero, Savino, Sella, Valerio, 
Malinverni, Sperino, Filippi, Trombotto, Roffi, 
Valauri, Balestra, Gianotti, Lombard, Castelli, 
Laugeri, Adami, T'arella, Mosca, Fasella, Borelli, 
Demichelis, Granetti. . 

Essendosi poi dalla direzione istessa proceduto 
alla composizione del suo ufficio, ne risultò : 

Tarella, presidente: Sella, vice-presidente; Sa- 

chero, censore; Trombotto, vice-censore; 
Valerio, consigliere; Balestra, idem; Lom- 
bard, idem; Malioverai, idem: Bertini, te- 
soriere; Demarchi, segretario. 

L'istituzione di cui parliamo, che fu poi «i mo- 
dello a molte altre consimili che si fondarono in 
varie città d’Italia, si commenda per sè stessa 
e dimostra a sufficienza come sia radicato lo spi- 
rito d’amanità ne’ seguaci idel sommo Ippocrate. 

-- La Gazzetta piemontese pubblica un’appen- 
dice alle statistiche commerciali, lafquale contiene 
il quadro comparativo delle merci esportate nel 
185u col favore della restituzione del dazio, per 
le materie estere impiegate nella rispettiva. fab- 
bricazione. 

L'ammontare delle some restituite per l'e- 
sportazione della biacca , del cotone filato ,.dei 
cedri, araoci a scorze canditi, confetti e frotti can- 
diti e paste. fine da vermicellaio ascese nel 1851 
a L. 39,883 ; 1850 a L, 54,897; 1849 a L. 52,164. 

Nel 1851 l'esportazione della 

Biacca ascese a « Chil, 
Cedriy'aranci,fratti canditi, ecc. » 


Genova , 33 aprile. Il Governolo , regia fre- 
gata a vapore sarda, comandata dal sig. Persano, 
giunse ieri in questo porto dalla Sardegna con 
103 soldati del corpo R. Navi e (9 artiglieri. 

Da Napoli, col vapore Ercolano, giunse il 
marchese della Vega del Pozo, senatore del 
regno , inviato streordinario , ministro plenipo- 
tenziario di S. M. la' regina di Spagna presso la 
Corte di ss 

-- 24 detto. Il Corrierè Mercantile reca 
questi nuovi ragguagli sull’ affare del palazzo 
Sauli : 

» I nostri artisti dubitando del buon risultato 
della progettata lotteria, sì recarono ieri da uo 
ricco signore, che aveva dato qualche speranza 
d'acquisto, a pregarlo dî voler sottrarre quel su- 
perbo monumento della minacciata distruzione, 
ma gli artisti si ebbero in risposta vo no così 
tondo che loro ricordò il famoso O di Giotto. 
Fallita ogni speranza da questo lato, gli artisti 
formatisi io circolo nel portico del prefato si- 
gnore, concepirono un altro progetto che a paret 
nostro presenta maggiori probabilità di buona 
riuscita, Si tratterebbe di cedere al municipio 
l’attuale lacale dell’ accademia di Belle Arti per 
traslocarvi il ginnasio civico, e chiederebbesi in 
cambio il palazzo Sauli cogli opportuvi restauri 
per traslocarvi le scuole accademiche. A dottardosi 
un tal progetto si sottrarrebbe un monumento 
d’arte dei più sontuosi ad ui vandalica distra- 
zione, si salverebbe il decoro della città, e ri- 
sparmierebbesì uu ingente somma, essendo notò 
che un nuovo locale pel ginnasio esigerebbe una 
spesa di 00,000 franchi. Resterebbe ora a ve- 
dere se 1 accademia ligartica riunisce le condi- 
zioni richieste dal nuoro metodo ‘d’ istruzione. 
Speriamo di sì. 

» Il progetto in massima fu ièri presentato 
dlagli artisti al sindaco, il quale con onorevoli 
parole li assicurò della cooperazione del mu- 
nicipio. 

» I lavori di demolizione non furono ancora 
ripigliati, e di questo tratto ogui buon cittadino 
deve siperne grado ai nuovi possessori, i quali 
mostrano di rispettare l'opinione pubblica , e ciò 
con sacrificio non l'eve dei loro interessi. » 
e __—- 


NOTIZIE DEI, MATTINO 


Parigi , 23 aprile. Il presideote della repib- 
blica ha fatto una breve escursione a Sologne, 
dalla quale ritornò. 

Borsa di Parigi. 
"A contanti. 
Il 4 112 p. 0jo chiuse a 100 Go, ribasso 20 cent. 
113 p. ojo a 71 5, rialzo 15 cent. 
A termine, 
Il 4 152 p. 00 chiuse a 100 75, ribasso 15 cent. 


429,600 
239,500 


94,700 Il 3 12 p. ojo a 71 50, ribasso 4o cent. 
Paste di frumento... . . » 1,813400{ 5 p. ojo piem, (C.R.) a 96 50. senza 
Nel 1851 non erano esportati che 32 mila chil. | cambiamevto. i 


di cotone. filato e 61 mila di aranci e frutti can- 
diti. Invece erano stati esportati 522 mila chil. 
di biacca e 2,096,000 di pagte di frumento. 

— Lo stesso foglio pubblica il quadro compa- 
rativo del moyimento dei grani e granaglie nei 
depositi doganali marittimi negli anni 1851, 1850 
» 1849. Da esso risulta che nei depositi rimane- 
vano di grani, granaglie e marsaschi il 1° genn. |. 


Il nuovo presti 


onî furono negoziate a 
e del 1851 a 975. 





1851 litri 28,580.400 Ti 
inno; (‘5 2i, oo P: VIMENTI 
1849 . chi ‘28,539400 DI MARMI ARTIFICIALI 
Vi furono introdotti pel “ PER CASE, CHIESE 
i poi 37,581,700 ‘ ED'ALTRI PUBBLICI STABILIMENTI 
1869 ’ chil. 4888100 CON GUARENTIGIA 
Ne furono prg a ca L'introduzione di tali pavimenti 
1851 itri 41,189,700 pi in questa bella capitale nei pri- 
1850.» a r1601000 “ __ ordii del suo comparire parve 
1849. . chil. 58,876,700 n °° & qualcuno cosa più menzognera 
Quanto. all'introduzione ed all’ estrazione dei & def; che no; ma la Dio mercé, ora che 
grani, granaglie e marsaschi mei tre ultimi anvi | | Yet *" ne fu fatta provanon dubbia dalle 


ecco la parte che speita alla bandiera nazionale 
e quella che spetta alle estere. 
Introduzioni 1851 1850 1849 
litri litri chilogr. 

Nazionale 35,034,300 47,650,000 46,645,000 

Estera 2547400  2,052,700 1.936,20 

Totale . 37,581.700 49,702,700 48,581,200 

Estrazione 

Nazionale (0,199,800 41,208,500 56,370,300 


distinle famiglie, come nello stesse real pa- 
farsa di Muncalieri , ne fu pissing za rico- 








Il prezzo minore dei quali è di L. | e 5 al 


\ metro posto in opera. 4 
ri Bini vec) SIT a num.41, vitino alla chiesa 
Totale . 41,189,700 a,361,800 58,876,700 di San Dalmasso. 









AVIS MEDICA 

(991) = 

Le docteur SAMUEL LA’'MERT, membre 
de l'Université d' membre lovoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc. , etc., 
auteur de 'a Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honneur d'informer les per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
désordres des organes de la géneration résultants 
d'excès ou d’habitudes secrétes contractées dans 
la jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d'é- 
coulement?, de issem el. sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse le et générale 
et précurseurs de la stérilité ‘ de l'inspuissance, 
da er des plaisirs ‘ de la pin et de 
hut spécial da mariage, que clsque jour pit 
à sa, résidence. RA pa 

37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES, 

Les heures fixées sont de 11 heures du matiu 
i 2 heures de l’après-midi.. Prix de la consulta- 
tion 25 francs, soit personnelle, soit par eorre- 


spondauce. -- Le 1 inviolable et. Jes 
ments necessaires ‘sont expédiés ayec sécurité, . 
dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées. au Doucteur La 
Mear devront élre affranchies, et contenir, pour 
obtenir une Cousultation 1 Lstr. (une livre ster- 

ing), ou ua bon de vingt-cing francs. Sana cette 
formalité, les lettres, quoiju'affranchies, resteroni x 
sans réponse. “ 

La Préservation Personnelle est iidttree de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy - 
siologie et les maladies des organes de ‘Jo géné- 
ration, prix_sovs enveloppe 5 francs ;; franco 5 
fr. Bo c. isfcztcie 

La science de la Vie, secret pour xixre loug- 
temps, avec portrait et. planches, prix. 4. fr., 
franco 4 fr. 50 c. } 

Tous les exemplaires non revétus dele sigua- 
ture de l’auteur doivent étre cousidérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur 8c- 
corder aucune confiance. 

Ea vente & Zurin, cher Gianmim et Fionk, 
libraire ; à Florence, chez L. Motini, libraive. 

L'édition Italieone de lajPréserntation Person- 
nelle se vende également è 5 fr. 


PRESTITI A PREMI 


(1140) \ 
I! PRESTITO A PREMII, fatto nell nuno 


1845 da S. M. il Re di Sardegna, presenta an- 
cora il vantaggio dei premi seguenti, cioè : 








N. 1 Premio di L. 50,000 di L, 40,900 
» 8 +» 30,000 | 18 di » pi 
» 18 » 2,000(54 di » 50 
» 180 » r00|ece ece. 


La prima prossima estrazione avrà luogo 
IL 1° MAGGIO 1852 

Il meccanismo di detto Prestito, a premii è 
eguale a quelli fotti dai governi di BADEN , 
HESSE, PRINCIPI DELLA GERMANIA 
ecc., i quali presentano il yavtaggio. di. molti 
prenuii colossali in L. 100,000, 50,000,,, 49,000 , 
10,000, 2,000, 1,000, @cc. ecc., i minori in L. 100 
e 200, 

Ogni obbligazione estratta ha diritto ed un 
premio, quale pùò essere del semplice rimborso 
del capitale esposto , come di uno di quelli so- 
praindicati, ’ 

Per l'acquisto di obbligazioni 0, semplici Cou- 
pons, per cyacorrere nelle estrazioni dei varii 
suddetti prestiti, come per qualsiasi schiarimente 
desiderato dirigersi con lettera affrancata esclusi 
vamente a ; 

F. PAGELLA E COMPAGNIAU 
Torino, via dei Guardinfanti, N. 5, piano primo. 








DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 
COMPOSTObAL 816. SMITH IN.FOHMA DI PILLOLE 
Con approvazione del protomedicato. 

Nella corrente stagione si sviluppano nel corpe 
umano una infività di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche sifitiche e mercuriali eruzioni fino egli 
ulceri maligni e scorbatici i più inveterati. Il 
dottore Smith, della facoltàfdi Londra, ad oggetto 
di curare simili malattie ha composto l'estratto 
di salsaparilla in forma pillolare, riconosciuto da 
tatti i professori delle. più celebri università di 
Europa come un rimedio efficace e depurativo 
pes eccellenza pato. Pala del sangue. 

depositi sono: In Torino , presso, il r 
Masino, farmacista; Genova, Aurelio Td 
Casale, Manera; Chambéry, Bellemin.;.Cuneo, 
Fornaseri; Asti, Ceva; Nizza Marittima, Pau- 
ian; Novara, Bellotti: Savona, Ceppi; Vercelli, 
Lavini; Voghera, Ferrari; Vigevano, Guallioi ; 
Alessandria , Basilio ,, depositario. generale : dei 


‘Piemonte, pdr10u/(1302) 
63. 
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de storpiati e in È 
so Quantuoque la ripelizione "delli Wallette 


ia frequente , poi siamo conviati che lù pubblica 
oeficenza non e-stanca nè esaustd, è che vorrà 


ci te da Lr della | specialmente distinguersi iv una circostanza q 


gaerra, poi altri, ministri e dal re, che venne | è questa. Lasciando ila pubblicé dutorità la cora 
espressamente da Monealieri. Facendo prove di | di destinare a cui debbano essere 'trasnié Ste Te 


un coraggio strardinario, furono presi i. più sol- 
leciti progweflienti cade islare du fuoco i ma- 
gazzeni e mettersi al sicnro da ulteriori pericoli, 
. Una ventina dì 
tinaio. di persone ferite : ma il vero numero delle 


una vecchia soffitta, 

mu-nissuu altro pa Lal 
Ja mezzo al tes i furono varie scene co- 
wiche : un infermo bi | del letto e fuggiva in 
smi quelli che tlidano più 
fortè contì pini la Gazzetta del Popolo, 
e che wessa, interruppe il santo sa- 
orifizio « e fuggi a sab prova come i preti credano 


vi CAMERA:DBI DEPUTATI 





offerte, per essere convenientemeglte: distribuite. 
noi intanto riceveremo le spontanee oblazioni ‘è 
pubblicheremo i uemi degli oblatori. Nel foglio 


i rimasero morti eun cen» | di domani daremo la prima lista. 
| ki 


Ù 


La Camera” pon, rsédetle” quest’oggi che brevi 
i, imperocchè i non polè farsi in numero 
le per deliberare., € 00 i pot intraprese la 
iscussione del progetto di legge sull‘ imposta 
bile” che era all'ordine pig orno. La pid 
genza si attribuì alla che era ge- 


inattina in grazia. deli’ esplosione Alla. ‘fabbrica 
delle polveri. La breve sesluta bastò per allro 
all’onorevole deputato Valerio per. dare, appuoto 


nél'santò mei 
— Quest'avvenimento ci suggerisce alcune rifles- | in propotito della successa sventuro, una serie di 


delle < 
ministero'e dei beni’ dhe ha récato al Piemonte. 
Fra quélti beni'vi furodò più di venticinque mî- 





bonsigli al municipio ed al governo , , consigli che 


Noo' hà? Wuari*S. È il signor conte Solaro | erano perfettamente inutili siccome di provvedi- 
li'storìa del lurigo ‘sto { imenti tanto ovvii, che non-avenno certamente 


il’uopo d'essere suggeriti. 
Raccomandare al governo < di ricercare lè cause 


liomi di stabili staccati ‘dallo Stato per arricehîrne | del sinistro, e di prevenire colle opportune cau- 


contenti di frati e di modache ; vi furono molti 


tele il ringovamento , raccomandare al municipio 


belli e'buòbi' nilioni sprecati per sostenere in |\di verificare i danni, di soccorrere le vittime, 


Ispagon la causa ‘di don Carlos; vi fa qualche 
altro milionb sprecato. pel Sonderburidi ed 'un 
quilehe alteò milione vi fa chie andò sprecato a 
Roma per fur cativditzare cinque ‘santi: vi fu- 
rono ailtri milioni sprecati per ingrossar gesuiti, 
@ pet favorire i loro interessi, ‘è; per 
spie, o pet p 
vu debitore il 
dinesco suo sodalizio : fia fra tanto sciapinio di 
denaro non si trovò an milione per trasportare . 
e la fabbrica delle polveri e è depositi delle me- 


desime in luoghi meno. pericolosi. ‘Que’ spensie- | la loro vita a mabifesto 


rali ministri ; tatto iatenti'a pettegolezzi di sa- 


cristin'0'% far denari) vedevano la' popolazione | Cor ua a pro 


di Torino e'di Genòva crescere a vista d'occhio, 


vedevano‘ gli 'nbitati’ accostarsi sempre piùal'e | cià, venne ad annunciate delle 
polveriète, ebbero anche lo spettacolo di una atoto d'assedio in Sard 
esplosione | in Torino hèl,1823 ; ini Getiòva mie? | all'ordine del giorno ' 


1836: ina' de' ne ‘stettero tanto improvvidi, 
quanto indifferenti. Invano il maggiore di arti- 
glierio, cav. Saint-Robert, presentò il progetto 
di trasportare le polveriere in una delle valli «dì 
Pinerolo ‘ove oltre l'isolamento , stante il buoò 
mercato del carbotie, si avrebbe avuta la polvere 
& metà costo: Se avesse proposto di fondare un 
convento di ed opa îl progetto sa- 
rebbe stato necettato con Sorge ma trattati 
dosi di ‘utilità age di eee cadere inoblio: 
* Nè di dita che toli” ‘hot erano di ‘per- 
tinenza. del corte Solaro: mentre egli stesso ci fa 
che s’ impacciata di tatto, nell'interdo, 
guerra, nella ‘giastitia , nelle finanze nell 
red ee pubblica, e se costringeva ‘i toldati td 
sudare alla messa, e a confessàrti é tomunfcarsi, 
perchè non poiù proporre ciò che la più ovvia pru- 
denza suggeriva, e che egli, il quale voleva quel 





ci sembra da una parte una ssonvenieote suppo- 
Isizione della più stupida ivcuria a LI d’ altra parte 
una, poco delicate appropriazione di quella inizia- 
tiva che era giusto e decoroso di lasciare al mu- 
nicipio. 


per istipeodiare || Colla notizia della grave 'sventarà detorta ‘ Ja- 
l'ignoranza : di tali bevi pràona le 
e al dbote Solaro e al'èo* lil Re; il'Duca di Genova, il ministro Lacarisice 


zioni dell'intero Piemonte , che 


ed altri molti dell’ esercito, delli milizia nazionale 
le della ‘cittadinatizà hando meritato' pubblica ri- 
| conoscenza esponendo , con ammirabile coraggio 
pericolo orde prevenire i 
maggiori disastri ‘che erano imminenti. 

posito è ammitabile, un 
altro deputato della sinistra , l'onorevole Perra- 
lnze (sullo 











P adunanza ‘si sciolse. 


Stante la gravità della ae 
generale, che essa inspira , noi cre: 


mouerazione. Noi non siamo dash d'ac+ 
cordo sopra tutte le opinioni manifestate dal signor 
Turina nel seguente articolo, con tutto ciò lo 
crediamo basteyolmente i importante per meritare 
l’attenzione de’vostri lettori. Dinezione. 
VSULLA: RIFORMA + 
* ber Dimrri vi Gasetra. 

Nel corsò della discussione/del bilwticiò del 1851, 
la Camera dei Deputati, onde piegare viemme- 
gllio con via votò il suo desiderio di veder riordi- 
nare la legge sulle gabelle accensaté, ‘adottava’ it 


che voleva, avrebbe potuta effettuare? Allincon- | seguente ‘ordine del giorao,. proposto dall’onore- 


tre; oltre la polveriera in Borgo di Dora, urvene 
‘un'altro al Rubatto, vo' altra in Vanchiglia tutte 
‘‘citdordate da numerose abitazioni. La più isolata 


vole sig. Paolo Farjva ; 
è La Cemera invità il' Ministero nd'estenidere 
» questa imposta uniformemente a tulte le pro- 


è quella di Porta Susa, la quale ezlandio stanite il :1 » vincie dello Stato, e a coordinàrta in nodo che 


nuovò piano di aggrandimento della città di To-' 

rinò, di qui ad slcutiî arini si troverà vicina all’s- 

ira vara : 
Così, o popolo, facevano î sapieoti che ti ge- 


vernavano del 1848} e che huono ancora 
La WI rn imma di vanti e loro 
bale ape." ‘ 


» graviti egualmente su Tu le bce dei citta. 
» dini, 1 

Il primo di tl’ due ponti è file ad ottenersì, 
qualunque sia.il regime che si, addotti : appalto 
o riscossione ad;.economia. Il. secondo, nou sa- 
rebbe men facile per quanto si; ecceltuasse il 
n e 








L'Ufie RE 
if — porta N. o, rd primo,” 


sie quicenite, (uo8 gran della con- 


perale. nella città pel «disastro. avvenuto questo” 











lettere, eco. 
pro 


Wil PET 











gravame eguale per luli i citta- 
Ro che ardua, riesce .i 


Î affatto il sistema. Il vivo si can-., 
'stma tore sul. luogo della 
si consuma nelle sbitazioni di campagna isolate , 


non mai essere colpita e ‘ver- 
delosa la lodevole intenzione: del ne 


Prenoti 


Quattro difficoltà bbonsi risolvere DI Ù- 





| Visata riforma : 
È | n. Equo ripari glel pesî © —_ 
®. Foeilitò di è ione: — i 
+ Mivor moléstia hi pagatori; 


4 Proveoto all'eràrio capace di compeosre il 
pri di una dica 8 - 
} progetto presedtato dal ministero sarò egli 
tapsce di sciogliere? Esso racchiude vin veto 
parti bugpissime. L'abolizione/deldazio sui 
tabto inecommodo di formalità e ‘tanto vorivo alle 
industrie che ne-diptndono : la diminùzione e la 
restrizione di quello ‘sulle carni, ogigetto di prima 
decessità al nutrimerito umano, sono atti i quali, 
in compenso della perdita che recheranno àlie- 
tario riscuoteraono la riconoscenza delle ta 
lationi.' Ma il fibrdibamento della “gabiella | sull 
bevande von sembra rispondere, per 
ibile), al.voto della Caiserd Di nè allo % De 
dottamento di forme meno. Yessatorie verso i 
tantribùenti, nè tampoco alla cura, di riapecire 
blineno le finanze dèl sagrificià cliè stanno per 
la se non di accrescere le sue entrate setordo 
He te circostanze lo-richiedono: -Poichè -il- pro- 
]petto lascia incolume la massioia. parte dei con- 
Buimatori, mantieve il fastidioso esercizio e non 
Fiesse né anco a raccapèzzar soma eguale a 
quella fin qui ottenata dai soli appalti di una parte 
delle provincie; come or ona lo dimostreremo. 
Tàfatti l'imposta ‘codlinvanido a gravicar sol- 
itàbto sulla tendita' al. minuto: ;-il posero pagberà. 
sempre < oltre ‘al‘benefizio del rivenditore, una 
sopratassa di centesimi 4112 *per ditro di vino 


quanilo se lo porterà a casa. Nel primo caso, 
meno malé ! perchè si: può supporre che l' im- 
posta cada sti beoni , +la qual cosa però. non è 
sempre veraL\perchè alle osterie: pratica:10 pure 
titti quelli che; nen avendo famiglia <. vi.vanoo 
per slimentarsi : suche sobriamente: Ma. nel .se- 
condo caso poi, ella èscosdl affatto ‘ingiusta 
‘che Piafelice, .il' quale consuma: santamente: in 
famiglia quella poca bevanda che a stegto. . può, 
| comprare , sia soggetto a un peso da cuivil.piiù 
facoltoso va esente | ‘Giacché sì ponîmano illa 
| riforana $ sembrerebbe dover essere pritra cura 
quella di terre affatto ada tale anomalia. E qua». 
lora' not busti il ricavo! del-diritta sopra Je be- 


| vabde consumate sul luogo istesso della vendite; | 


il le ‘può giostificarsi ‘sino adun' certo puoto 
| coll ‘inténdimetito d° incagliare  lev'occasioni «al 
vizio: qualora î i bisogni dello Stato sforzino Wi 
ricorrére più ampiamente a questa sorgente) di 
rendita , è nòti conceltano di alleviare dal peso 
la minuta consumazione’ fatta ia casa del povero, 
si trovi mezzo di colpire «in egual «proporzione 
quella che si fa in casa del ricco. Ché” se ia tal 
modo quegli non sarà fisicamente sollevato, lo 
sorà almen? toraltente ; polchè cesserà in essol 
il rabcore che sempre ‘accompagna il sentimento 
di uria patita jogiustizia, 
| In secondo: luoga la ristosdbel di questo fri- 
buto rimenendofuccompazzata dalle tedioge for- 
malità sinora usate, susciterà le medesime difli- 

col'à è le mededime. fagannee. i 
| Totti santo chela brama ‘di riforma del ‘si. 
stema gabellario nasce von tanto dalla qualità 
dell’ imposta , poichè questa ia deficitiva viene 
pagata quasi imperbettibilmerite dal consimatore, 
quanto dal nodo importuno.e. vessatocio.che te+ 
bersi deve per riscuoterla dul  centribueate 
| gio 

Di fatto nella avvi di più fuslidioso che l''ob- 

La dato n chiunque -smaltisca bevande -al-mi- 
nuto di ammettere ad ogni momento ville pro- 

rie botteghe , ‘“magazzioi | dale - o cantine, uo 
Vecilialane. d quale misura ogni fusto , ‘raVista 
ogni damigiaca , ogoi suastada , ogui fiala. code | 
accertarsi che non una bottiglia.di vino, jnop, up 
centellinò di.acquavita o di-liquore sfoggaral pa- 


ara 27 aprile 


quando lo beverà nell'osteria édi.centesimi 1 1/2 || 


” 


indirizzarsfiranche alla PR AFD 
non e gare 





sist 


luegb' | 





desta quell’ avversione alla legge che iu tanti 


effetti dél 


appalti , ottiene dall’ i impegno , + dell’ interesse 


privato. 


Il dover salidcare à s) spiacevole alternativa , “ 


Vdc gi votata 
progetto miuisterialè ; il 
i a sostituire , nelle tonsaete per- 


LEE del ‘parata quelli degli ap-'* 


niente la condizione n] 


P appaltatore pemernli. gigia pal 


Mo siria LI ppi 8 


qa fe dle dell in confronto di | i 


lursì del prodotto che i calcoli. 


relazione di pod sig. ministro fanno sperare. | 
DE dicendo che il provento' 
cit o legge applicabile a tutto lo | 


be inferiore a quello ché sì ricava 


drug Kos scio i Ile 
ee PL Le 


i Lal Valli spiriti e sulla birra ascende * 


oro a + ++ L. 2,883 
| Accenna pure nbe estendendo il sio” 
presente sistema ‘ui nccensamento 


alle altre provincie dello Stato finora 

esenti , si ricaverebbe' pel dazio su | n 
tali oggetti un’ altra sommi di © » 880,000” 
le posi în tatto .. + + L. 3,7639469 
Dietro i calcoli ' fatti "RA porsiboe i È 
‘afferente ali spiriti ed alla biera ta- L* P 
rebbe di 755, dod'di' (°° #' 499,0f5 


 Rimarrebliero va pel vino 
solo” © Bi 7 3,284.90$" 

Lé quali al dnstò dra bigentò diL 6 per el-" 
tolitro in Torino e tuo territorio è di L.'5, nellé 
\altte provincie rappresenteretbera ana vendita ol 
minato'di èitolitri 620.000 circa. 

Ma tonvien ‘riflettere, che là metà almeno di' 
questa quantità non consumandosi sul loogo della 
vendita, per l'effetto délla nonvà legge sarà so- 
lemente passibite del dazio di L. 1 50 per etto» 
litro, e produrrà soltanto ‘, . Li 465,000 

Che l'altra metà ridotta ‘al dazio 
di L. 4 50 per ettolitro, darà sol- 


tànto " 1,398/000 
«rn 

Ia fi cai 

vio al'ininato' VU. I 1,860,000. 
Agigiorigendovi d 

Sieitt è della i lara Ln ces 

mentò del dirittò di quell oltima » 500,000 
Aggiungendo quindi { secondo le 

cifre della relazione) per le carni» 1,000,000. 
Perla spesk di Filcdolibne esatta : 

balio dagli appaltatari ( . .  » 819,000 
Pel pivdotto: delle bevaode ima ‘300,600 
Per le leenze 80,009 
Pet prelevamento ati P 9j9 ‘da La 

dari municipali } . . w 1,20 
‘Si avrà in véeé della somma a nana? 


L. 6,880,d00 che il governo si lusinga — 
| dî frarre da questa imposta soltanto ltd 
di CETREN 5,750,000 

"Da cul' fa edpo diffalcate ancora 
18 p. 0]0 per la spesa della riscos- 
sione dd economia, cioè. |. . ” "rss 
PA v103, rimane alle finanze RS pers 

tito netto 15, 

Mentre le cifre della Tefeital | re- DM " 
cano il provento attuale delle gabelle 
aL. 5,245,545. 

Ecco danque una trisura finanziaria combinata 
in mato che mentre perpetua e linggiusta i inegue. 
Larsen del 4ributo sopra le varie classi di citta- 
dinî e "e avversatissime perquisizioni, da quell’è- 
stensione del dazio a tatto lo Stato, la quale do- 
vrebbe accrescere l introito delle finanze di circa 
L. 1,640.000, Farebbe sortire anzi una perdità 
di oltre 500 mità lire. E ancora, op n perdita 
non sta molto maggiore s conviene anfmeltere il 
dirisato prelevameoto del 15 p. 0]o sui dazi co- 
munali : astuzia innocentissima, colla quale il go- 
verno centrale inteuderebbe chiamare i muoicipi 
a fare la zampa del galto: e conviene ammeltere 
pur anco che la coorte d' impiegati che creare si 
tlebbe, per l'ammibistrazione centrale e per le 
perquisizioni , si buschi soltanto 18 p. ,9]0 del 
provento grezzo. 

Comunque desiderabile sia la riforma, ci pare 


gamento' det dazio” quitdi non èeraro cil'weder | che nelle nostre strettezze finanziarie , se questa 


taludi ressegbarsi nl ‘pogamnento di Gina quota di 
abbuonamento molto superiore sl debito , onde 
«sottrarsi a sì grave disturbo, 


che si propone «leve costarci tauto caro, senza 


| tor via nè | ingiusta ineguaglianza , vè T'odiato 
I esercizio, von potendo far meglio srebbè forse 
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ra della, visita mi DEPORI pre «eutanti, qualche r reclamo presto | del governo tuale Dè rase annanciare al pubblico, paga te "7 BTEFPALIANI I 
last, ecise di dig comparire CEE ro iù "oe francese. Esso, avrebbe, risposto che pon vi si | ‘tanto il nob'le ei € ricco signore o capitalista. Non | |... TP ‘rosfiiiano»veneron ui cileni ci 
sera , e_riounciarono al loro abbuonamento ri- potrebbe aver riguardo, e, che . 1 decreti Jel 22 | è quest, un abuso? I bollo' «ici giornali istituito |. d ‘aprile! Nel'èctianie' di: Eimonzo!g e 1 
manidatidb’ le > chiavi‘ dei palchi! Persino | aleabi}' gennaio sarebbero assoluta. eseguili, e seura Îl 17 gefndio 1911 aveva per iscopo di carta fai ipersò, fil’'scoperta tn’ officia di». 
nobili taliani; che erano stati ciambellani.à corte, pes conto , beo inteso , nè degli in interessi . 9 nire la pubblicazione di articoli diffamatori; ed pete Falle Tre; i furono arrestati, ioni 1ileb 
che erano stati diegustati per» hanberi tratta» esi pi di. vela dei i pripeipi stra’ ù ba) dr don ha raggiunto lo stop. dieci, } Le mouete che dî'sî fabbrivatonoe misero in 

ce a Presa egg (» pi tra Pe ‘st AUSTRIA setta fico fron bempisgasti Bb 1 
« Eupieo: ché lorg si? i - ad trovar in ente co! gute aqua legge nella Guzzettà Nusionale di Berlilo! | "| 1 Yeoh da "2° tradiehà pra Pas di 
le &radeltire-le-spogliazioni « dina | della Pacsigla! d'Orieaigi» IL. a dali I Fienna 18 "api di Verte Golithi° Tai Fili. repubblica francese edelro vi 
tiro giorni prima della visita al tegtro,.la po- : All ipétegi'civate da quei conservatori ind fo mo ho li mene di di Sil Mfiglort cbeeza D oJeta «tl saNsU BS 
izià &i er& assunto di i chi afavore | impe ri gl Dj coimè iegzao precarsore di' speri colli la Tolte contro il si- Ph elsa i soi imipieriali nestriaché.!». 
© devote per intàressé cisì al & goverao_au- un grande a+ Ò ln conseg che allontana | ia, ma 'diiclaia Tra degli ISP da'dibijué fratichi ‘el conio dafdo.1 1 ord 
7 54 Ma |’ imperatore avvertito dix Ginnto de- dalla ‘del’'io’imdfgzie LA | nazionale, ie è più forte "a dell'atità fa I 16. corautani colto aterinainipe 3 
srt al teatro ; altrimenti | della qualo si @iiinò Ts gr tr eta lm, fstrà ritmo poste cli pt alié 0pauggo im nel : west) 
ato altro càpricciosi. ” spina) Db na t00 (ai IIS OTTE, i TRSRRA vi si 
ce abi pilchi,.b iiteatra | || La un'alta dello steisoigiortale n MEER le a Sf ti reed » 
; pui spie e dagli di pole Alla rivista di domenica; il presidedte mon- Il partito degli” antichi sini [a iloag» Rf Sanenagiofu: | 91/5 #15 quia mihi 






eg gprerao austriaco è di di rendi- 
si sing agli estremi della Lombardia per l’in- 
bileSiguominia inflitta all’arm’ austriaca nel 
Has ‘@ provato dal richiamo del principe Carlo 
del primo ministra), che 
erà gò e militare in questa città, e che 
in | Spare un amministratore imparziale e 
gibt Ul principe fu surrogato dal conte Giulay, 
on secondo Haynau. Il conte è quell’ uomo, se 
pe si può usare a suo rigasrdo questa parola, 
fece bastonare donne è ragazzi. Ud v0mo 
di hu ar intelligenza, di inclinazioni crudeli per 
iofole agl è uno siromento conveniente per la 
ell governo austriaco. Il principe Carlo 
Sdhifatenisrg fece quanto potè per sulvare un 
ino per nome Ciceri,..che era stato accusato 
di averfcompertito delle azioni del prestito maz- 
e per questa genrrosa intercessione il 
“LEI fa mandato In Transilvania. Il conte 
Giulay“all’incontro riempie le prigioni di disgra- 
sia vittime dietro i minimi sospetti elevati sul 
cobto ! 
Va'eltra notabilità in questa città è il conte 
deg governatore civile, il di cui unico 
quello di essere parente del vecchio 
y. Per venti aoni questo conte, che cerca 
dere la sua grossolana e quasi maravi- 
nza sotto un'aria aristocratica, affet- 
idicola , copriva un posto oscuro nella 
ria sulica presso l'ufficio incaricato di 
intire le vertenze relative alla pubblica sa- 






di affidara;il posto di, governatore civile di Mi- 
lano. Egli ha,pn eccellente , collegu nella persona 
del goxecnàtore di Brescia , che si.diverte a far 
chiuderi:' quelle bottejhe dlore scopre iualche 
pan sospetto degl oggetti messi in vendita, 0 
ti nelle vetrine, e vi imsgina qualche mani- 
fastasione politita. Eglî Hù pure Pabitudiae tdi 
chiamare innanzi a sé le persone che ricevono 
lettere dal Pieròbte è di obbligarle a leggerle 


soa badi, Quelche volta si Ruano più 
na e nan, molto te avetà di- 
nato di,bastonare due figli onti Lea lica 
piazza. L'intercessione dlel vescovo. e del podestà 
non proògse alcunreffetta, ediegli cedette sol- 
tanto quandbi sabi siutagti. gli mszitararono che 
gli abitnòti ‘delta iittà vlegianni: dull'oltraggiò , 

è Tamil 

»Altéitoasimili caratteri si possono; gg 
i funzionari civili e militeri della Lombardia , 
fosse necemario,ma poRmi,creslo auorizsaio a Ù 
occupare lo spazio deli rostro foglio e l'attenzione 
dei vostri lettori con personaggi 






così dispregge- 
voli, dA 
» ‘"ehiesil' governo au- 


, mha “Afthelio quelli 


de'suoi satelti Radel 
al sig. Vanddhi, op denuhoiato il dottdr Liceri, 
somministra (continuamente la prova cHe è riso- 


luto disperatamente e dia licamente dpf 
© demorali: 


1 governatori militari e civili più dx. at è 
feroci sono ajzzali contro eso paese dos) poteri 








illimitati ; iniziate in.tutte e Cor gu - 
zioni del nikrio dell’ Au 
impiegate Ue imposte (individui 
= dia fama, e vo me potrei 'piravare in 
palle segnati pee prati 
pen Sa) compila gici 
PP e arti fr it li ufficiali : tri. codo- 


scioti per lalloro cieca derozione all Austria sovo 
colloeati sui fee dei giudici; una arti Iribù 


di locuste slaggffa nel 













































quistava testé per le san casa’ L'animale fece 
ono scambietto &1 il cappello del presidente cadde 
a terra ; ‘a®ufficiale pr. ‘guardia repobblicani 
abebitre' lo. iniccoglie (e ‘preséotsttalo: a Loigi | * 
Napoleone gli dice: Priocipe una corona sarebbe Adesso si lavora assiduamente, ali’ organizza. 
più salda, » # 200° s 


colle, jsple 
sulla patenie., 


hcotsa ‘per ‘vedere sé di , qualche schiarime 
dulle cdasé* impediate dî quella misura nelle 
luali circostanze, 


terra ‘è «annunciato al.. colleggio . di Oscatt, per 


il mese di luglio prossimo ventaro , il quale ‘sarà 
passtntani dal ‘cardinale’ Wisentan, Non. sivsa 


propose la seconda ‘ 


va uno de’ più foèssi fra i.180! cavalli: che ac 


Jonta i LO IORI tosto Li 


we 





i bio p » e us 
ex il ant sramtastati: , Oi 
| soma) ollob mo BARSL BASSI.,.(),) +, l 
Aju,,30. aprile. La. seconda, Gumera degli. 
Stati, generali, ha adottato all’ unaoigità i) trattato, 


il progetto, di, Jegge perla «atissan delle, Joni, 
I ministro sella Reano rmpantgio, PA 


ato è stato idetisd Questa rhattivhlàlli riunione 
sttimanale dei direWipsi della, banga. Benchè si 
fossa dire,chg gi ADISHTA, era JaHtesa da due 
fuesi , pure non ciò, di cagionare qualche 
sorpresa. 
| Sialtende ..con impazienza ill riassuato del 
Movimeoto della | baoca 4Aorante la 


| n La.sinodo. di vescovi daticlioi in. Aoghih: 
dicora quali materie saraunò trattato. I enrdi-" 


0i fratelli dell'oratorio. von 
‘Pervengoho 1iornalmente da Guerusoy picéòli 
azi di granito che servono*pè? là! Fipittasiotie” 


r il peso di 


PA di 6000 
da Gueruscò. 


di questo or le 
tonnellate p ti $.! Queste pie- 


tre sarzono; per la vaggioo parte Ml gelciatoidella) | 


1a WU CIAAAITTAI 


Ei pelo 


SCIT UTERST 
ella Camera dei 


al borgo di,S?"Aibina di elettorale. 
| Nella Cambi lei Comi sio conser- 
vazione del rad uit sig. Avstey 
ida pe FAZIO abbia. eccezigne 
puwrssr tara le cdrte Velatfogti dell'e- 
pomata degli cclesiastiti ‘) oti* dall'ave 


stria, Il caidemiare detto sencetitere risponde che 
le preseplerà, tosto che le trattative ancora pen- 
denti saranno giunte ed une soluzione, 

I! sig. Miloer Gibson | shiamna, l'altenziove dla 
Camera sul sistema d' imposte ‘a carico io- 
telligentaz; propone” di-fime diverse: mozioni 
separate affikichò siddo pirése dle biisore finan- 
ziurie che avtorizzino .il Parlam colo a soppri- 
mere T'impso pista' sutlal pRr i: sit sole del &denal 
e ad'abrogare la tassa cogli î stnumzi. > ai 

L'imposta sulla.esria nov produce allo Stato 
che 100,000 lire sterline all'anno. Questo non è 


se to qualit di,» ? il b le ch 
di agenti segreti, a polizia, e carrolilltE. impe ae di dardo. pene Arad? 
bornazione ,jspergiuri 6. gegrete denuncie Î 1,9 i,;qu è.stat 
più 0.meo direttamen sostenute e n ts Ag pri - pei mino pois 


sistema ora prevalente | 


giate dall’ vole 
io Lombardia sotto Pin e nei di RadetiKy." " 


—, 


cla FL I Nea: Leggrsi - Indipen- | 
dn bun: M 

ato abbasa abbastan grave 4 cherlo è 

resto più io quanto è positiva ‘ale. com-| 


piuto : le famiglie povr straniere i i interessi 


Sveeeo niegoge so intermezzo de’. loro mpl|s 


| der pitbblico Fedi t 





daré al 


NI governo una 
| certa controfleria sulla “sta ampa.. imposta” dit 
aonunzi i prodicè 60,0 tir ieri all'atoo” 
altrettanto stupi ia cl ia Foe 
che i coi i ca gi. un deb- 
bono PELO! come art nai friamo? Ta) 
America port, diritto non pn "pa Ri! 


ui lio iftoni” d'anno zi SUI gior-| 
SpA ra de Lg at: i uit: 
oltregu i i due miliont Îl pe porero domestico he 


laltes: ‘strade. Per’ fasi un 'idew dell'importuneà || 














Joaie,..ba pure, adottato all'unanimità, | Cassel; 20 


sRsIA. libro intorno ‘agli affari dell’ Assia, e di sc 









“ 
| qualche lempo fa di formare un , ‘apposito, mini», 
stero di polizia ,, distaccando: i i, relativi efari, del. |, 


i avrà, per,effetto una completa trasformezi 
pale é statò KioFnî, sqnò,, Ù) Bici boia > ed’ ha! ott degli int 


speroni la nuove, istituzione. cal ola” romana. Invove divisioni , e‘ 


om eretta, dal dottor, Newman e dui || 


Di stesso della comp rà e rivendita 


































Praia lic dei partiti în 

td gt ra a ep È 

î ri al Sfar, che l’imperatore solo dirige 
il gorerno. _ P 


sue mastiai .qeb is 
“e INTERNO. us! ib otsgorg 
SR nt da gurzioneo: € sat 
Ni, | Presidenza del vict-prcs. (EPETITTÀ Bilksd;" rio 
Tornata del 26 aprite. "ance s'loy 


pid 


ner send imiaron Tor sbiovita (I 975) 
zione) dello, Stato; dietro. il priucipio, dell’ | Regaia sosia due,, ) rt 3 
L' Ostedewssche: Post, vede l' opera pt i Sol banco dei. di sile Laconi x O gti 
compimento, e la chiamata: di tutti. iluogotepeoti.{ | $;.dà istore. sr mile, della targata ultima; 
@ Vienva sembra essere la pietra, finale .dell’egi- dallsunto delle. petizioni... ius, goui 1a : 
ficio, Anche il governatore. dell’ Ungheria arci Il presidi e comunica che il sig, Bertinati ha, 
duca Aleotto ne «il bano; barone, di.Jelachich.. ..u;f fatto dono messe dì unisuo, 
] SSORRMANIA + no (it «Tu (o @' ministro dell'interno, ba age 
‘aprile. I) ditettorè delle. scuole, br pipa n 
Graefa , che è negli arresti, attende di Lr | Walerio L.: Un grave disastro ha perco 
to'del giudizio mil'tare in tonda de parte di questa città; yorrei invitanti cinitro 


preseote,.a pobblicare le notizie, ch'egli ha, gu 












questigni,. disse, son; perderà di vista l'abo- { dimesso dsl suo posta in forza rdella; legge disci- questo. luttuoso av irnento, onde acquieta iv 
lizione del dirito di lonnellaggio: pei legni macit-. { plinare. Il rinomato pedegogo: non ha però per- | aninticerei porche pla Ca 
Umi,,ma ossersò.io paci, tempo, sche la, sMavigan.{ duto la calm lel do, animo e vora, pia nei e: Le hd 
dione, 4 luoge.corsg: (ruttà..da, alcuni. anni jo pai, è jd prigione per te vg é una "and tà la ge i 
vaotaggigrandistimni Bh 1850100, 1) somoniizuti, rf delesà tatotne alla j ar, BO o cvorro e ole £* Abtosità pubblica, 
| Fu quindi adottato i il | $i isaifcala forle r, Spessatone ge ulro c00 nolisie gi, fait son vic sab tion 
rogello di Tegge su brei NO si vo “toglier ve RL Spf i- “Bocto sale “ca che il pm chio 
ico pel' 185%. ifto di Hire a misti di beni gs, o di ReK, rita OCRA TA E I 
Satie MSRUZZA RA min n vesta. opposizione è "an barone', he si o spe va PI ey pe pere .19 
ndra, 2a opr minimum beni sta lì, CAB, uprary c,a ORARI ou 
interesse sulla pia a ne o al 2 per la'co hu ta 


hbe | der 


i Lrascpranza. polre i 
yiafine una sosgrizione. ì 


cap eg saacarrere colla pp x 


vorrebbe pet: ‘minare concorrè: renza. degli 


brei n questo. genere di "affari. # doi 


pg, ire al 


primo, ministro, sig. Massen 


È o poslo quand ‘anche frospurn ti dal tri» peoza privata. imoispsicu Da) 
udale "| | Superiore di Prussia la" fondi per Porke avche fiducia che si, intbuirà pa inchie- 
uffa coulro di’ lui proquneiata dal ‘ tribudale di | ta sglle.canze « di, questo disastro 3 FRA) SOPTRLALO,, 
Greifswalde. È stata diramata a diversi governi PDA, issione. d' inghiesla | verrà, iatituita; 
sellimana | udn mémorià nella quale sì cerchi di dare al dr — le, pole dl DONI Ri ps, 
nto fore o, altro meno adioto aspetto. * mi » per, dlaccrescersi, he 
at- puogsia, porta "gnuero ad emere,agglomernte nell" 


inf. 


oba) 
Berlino, 20 aprile. L' inteaziove che averasi 'Nopyfarò CP fg Iii Sa 


‘mivislero . degli interni, questo, 


cambiamento, {| 
formazione, di 
feci l'inno” AI mi- 


i e9err, 
prete Pot deor, 


sti ‘leb: (doliieclidoo id osd i ito! ve 


--Oauouta Sarincierò .cal slina che sù 


molti remi delli 
Asi 


{che ord "dà esitté! errati iu- - (4909) è, 
‘nto nl uriaistero: en spento Pda polreseà, stria, portata.al 
divisioge. sone «i asiroie) ) aq cadi ailige || RIE eil nensieno,d4) dep. Valeriag,.dià 
> È carrivato» Berlino ‘7 generate! Adsisbo pra ar La Pea faire 
| Helmsel fre del ppresentianze codlro: || *BAimen \ 
litpipeniatoolicose: Prg alle: dieta 'ghr- untraili pae io almugicipio, onde, 
[pia Ùi:tevare lo» stoto.’usertio meli’ Amin! | !2Y:tatlo. a, far, (pa comuniaszione che, 
Elettorale: dopò la. promulgazione: della nova’ annunziasse come, lulto, fogte Legminno, sitatogad 
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| corisole»gianeràle. Waaki per raccogliere riòtizio e 










Quanto alla causa , questa Pur. Ieappo non è 
difficile il Argrarla,, Quasi ca lina , 
massime poi dp qui niro; po 
coem melodi,, Priaionala RmRO ASMA. ni 
inconvenienti. Il goveran aveva Yià pensato 
miyliorare Je. falbrighe stelle. polveri, shunt 
per poter adoltare i metodi mori, adattato. 
dei fondi nulla Camera, Me questi fondi non faro- 


bastevoli dovette rocrasti; pica 'at= 
cola ii È 1 e 


| costituzione. «adalaomiaisqao 9Jlov 
" Iligorerno ‘inglese he mandato a‘ Berlibd il 
fare dei rapporti al suo governo dutadite ln 44 i 
gionie' del:cangresto dello Zollvereîn? 02040‘) 

| Abnisgsberg3" 15 apàile teri? rm pd 
dal suo ufficio il predicatore del CHité 
riciano, sig MarbtsKiy Nella na festa di | 
Pesque” furono discioltersei adunanze di membri 
«ella epmane libera, e fra queste ache ann, s0- 


UA dO ra BI di ‘adotta è nifd' Scoppio," 
cietà di caffè composta di sei signore. "rio éta pi preoccupiatà' ilel i feaa 
Pili sì mpamianca, da [ol Weriede* 'S“ ri dap pprima, De, ito "Bla 
Copenhaguen, 18 aprile: Il Departements Fi- Vari: Hl lidodme dn pi eFAhO tate Te) pe 
dende anvuncia in vin ufficiale +1 19-del dn dI unità , flo rag CA bi - 
fu nominato «il direttore chel demanio , sip: Bab Medi od tiv da 


che amministrava il ministero degli terni giore | cdi 


ih ti 

Le tit aa 

visorismente;mibistro-deijli interti? per il #eno th ui f6}d dali ha Mirto Wu 
dellò Davimarcà în via.defivitiva; onitumiente è Quanto si danvi ed elle marti, Dori" Ù polre uu 
questo posto: egli. conserta»la®idirericne inte: bero Ha 'd' ora | te i tali p poni 

rivale del minist@ro? «teî eat è dell» distrazione quali di Porevnd te e I 1 avaro PR 

Lager prg eat sombertero vello 4 s aa n66 Solmmdno A 

* mussia > ne DLL n9, Rageagoi n, RA TIT 


ni soft da Brody, 14" aprile che PLk&sei 
in forza del qualè. Qli ierablità fase” devodd “di! 
ciiaràre a apparteriote n dna'tdbile 


"Mi onigto “et rest” a) dép. ‘valetto ai dare 
ae atto celo Iena parità Razionale e cli falla Ta 
dale: Hdn*ehie atti condotta dell’ To 


tioné Mò ima ear Pa atta là 4, a rin) dei lg sit ded duca” 
di ell Vle He TUFVHE UA tti a Gitai 
RASOI LI er Ar RO | SI rep nd 
che be polsorio legittimate il lo}d" Aridi fer Sr enti atei 
‘sarginnd' perciò” ‘costretti “a”. rs 3, brain Mini dicoprgrhoneli mecigergri delle 
avattini “alla Sdlvatione —_% fnitolte! P sue spiegazioni PAC Pa toe dato. più, lieta in 
difficile egli intalità palate Pret | quanto che', estt pi Jo ‘portato sul tea- 
giodizà © Bed ILNGAET A Near Aa tro dell avvenini att) ieri pùrve che il danno 
tioo a prendere una così Do a | dovesse Sit thàg di “A "No sb” pi free 
dle la maggio te ‘died migrerà pai delche 130 
i cella s arrerrov li | Ri Resta pipostvea 
cola iti N iv oi cass dd I i n, De Di (dira Ag Mor Soste! ala fr 9, ava nale Tato 
DO 


« 











È opinione Gionnae rorinied è 


quelle lodi e quei riugraziamen raziamenti che giustamente 
avete meritati ed si quali al "sommo riconoscente 
io unisco î miei: di cuore è te che 
così si serve alla patria j così si rispotitle ‘ai de- 
trattori delle libere istituzioni. 
Il generale comandante superiore 
Marrev. 

Parigi, 24 aprile. Il tribunale di. Parigi che 
era chiamato a conoscere «el ricorso presentato 
dalia famiglia d'Orleans contro l'esecuzione dei 
decreti de) 22 gennaio, ha rigettato l'eccezione 
d’ incompetenza presentato dal sig. prefetto della 













perirono 50 che rimasero feriti , lu tuttavia mi- 
nore ili quanto sarebbesi potuto temere. 

Essendo intanto. urgente di meglio conoscere 
l’importanza dei danni, e di provvedere per 
quei seccorsi che in così deplorabili circostanze 
‘| sono indispevsabili : 

Viste le deliberazioni dal consiglio delegato {- 
adoitate nella seduta straordinaria tenutasi jer) 
sera: ’ 1 é 

Notifica : 


È nominata una commissione d’ inchiesta com- 
posta dei signori consiglieri comunali Albasio, 














sto disastro non sarebbe succeduto; e da questo 
dibattimento risulta che non si è mai finora do- 
mandato alla Camera nessun fondo pel trasporto 
della polveriera. Spero poi che il governo rorrà 
condurre con energia d’ inchiesta. 

Domanda d’ interpellanza. 


BORSA DI COMMERGIO | 


BorusTTINo OorriciaLe dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 26 aprile 1852, 
"CORSO AUTENTI 100 

















Ropolo, Cantara e Notta , non che del sig. Zac- | Senna e lo ha condannato nelle spese. $ PERSI ila MMRbo% 
Ferracciù, e posso assicurare che il.mi- caria Liautaud, coll’ incarico di riconoscere e ‘ri- Borsa di Parigi. ° È. 98 =3à É É 6 
vistero.è in. grado di giustificare i suoi atti ferire di concerlo col consiglio di beneficenza della A contanti. =w..8, B3, si LA 
n Si potrà msettere l interpellanza | parrocchia di Borgo Dora , intorno ai danni sof- 11.412 p.0010 chiusea 1000, ribasso 20 cent. îa 7° | L44344 è : 
del dep. Ferracciù all'ordine del giorno dopo il | ferti dalle fadviglie povere e bisognevoli di soe- |. | [1.3 pi 0o.a 71.25, rialzo 20 cent... | 255. ®.. 5.. dini 
di legge sull’ imposta militare corso. Ù A termine. vini i | 
Cavour : vhadluogo ne Senato la gra- |, | Oltre alla sora di L. 31m. già stata genero- | | 11 4 12/p. 00. chiuse a 10050) ribasso 25 cent. i un 
sima. discussione sul trattato di commercio ile Irasmessa al municipio dalla sovrinten- | 113 142 p. 0jo a 71 20, ribasso 3o cent. i i 
colla ‘mi è pur necessario jiotetvi nssi- generale della lista civile a nome di S. M. | 15 p. ojo piem. (C..R.) a 96 20, ribasso 
stere. D'altronde vorrei anche trovarmi presente | per accorrere in sollievo dei poveri danneggiati , | 30 cent. er: vm 
alla discussione del progetto sull’'itpostà  mobi- | è aperto all’ amministrazione civica un eredito | {1 nuovo prestito inglese si mantenne a 97 1}4- 
liare e persoîtilè, che è portato ell ordine del aull'èrariò comunale sino alla concorrente di lire i ; 





Le antiche obbligazioni furono negoziate a 
1015, e quelle del 1851 a 975. 





3jtn., salvo quegli ulteriori provvedimenti che si 



























a for. tlomani stesso all’ interpellanza del- | crederanno necessari. Londra, 13 aprile. Alla mozione fatta il 22 
PARLI PENIZLI a sivolge più posi Sono aperte soscrizioni u favore dei danneg- dal sig. Milner Gibsoa vella sedute della Camera 
Se dro l | ginti nel ‘negozio dei signori Rey, Paravia, Buitiè, | dei comubi per l'abolizione delle ‘imposte sulla 
babe $ SÌ" si! i IRE A reco del coni carta, sulle stampe e sui giornali si oppose il 

Ul pretiderite: Resta donque fissata per domoni ts 7 iii agenda cancelliere scacchiere per motivi finanziari 
P'fnterpellimea. "i So 3 Abete. ricordò alla ‘Camera che due grandi fonti di 
ed Domanda d'urgenta Torino dal Civico Palazzo, il 27 aprile 1852. er caditeblà. (radi piera grA: ca 
'G; ‘tì Givour: Chieggo alla Camera che G. BecLoso. commissione è occupata dell'abolizione di una 
voglia [dici d'urgenza il progetto di legge MILIZIA NAZIONALE delle principali sorgeuti delle imposte dirette , e 
per la cost: d'una strada ‘ferrata da Torino Il Sindaco della Città di Torino domuadò che la Camera gli permettesse di pre- | 
® Notari. Lo sviluppo. che: ne attendono eil | —\. pena lo scoppio della fabbrica delle polveri | sentare il suo piano finanziario seria aver îl peso 
contimercio e l'iidustrin’; l'aspettativa di provio- | .;ralava una pubblica calamità, la Milizia Nazio- | di una diminuzione di ciresi 1,500,000 lire sterl. 
cie ragguardevoli‘ per ricchessa ed estessione; nale accorreva numerosa sul luogo del doloroso | !! dibattimento fu aggiornato sino al 12 maggio. 


avtenimento, e facendo prove di generoso ardi- 
mento e di assoluta abnegazione prodigara le 
| più sollecite cure per impedire che il fuoco non 
si appreodesse ai magazzini, e per tutelare lo si- 
curezza dei cittadini e delle proprietà. 
| Sebbene ou si potesse aspettare di meno dalla 
Milizia Nazionale , di coi tanto si gloria la nostra 
città, il Municipio sente il dovere di attestarle la 
più sentita ammirazione e la più viva ricono- 
scenza per un contegno che così altamente Ja 
‘onora. 


e _ ri 
BanroLomzo Rocati, gerente. 


PAVIMENTI .. 
DI MARMI ARTIFICIALI » 
PER CASE, CHIESE 
ED'ALTRI PUBBLICI STABILIMENTI 
CON GUARENTIGIA 











ehi: Composta dei seguenti deputati =sg] L'introduzione di tali pavimenti 

ber Vetàzitbe' di abito pins poriivea Egli è con somma seddisfazione che il sindaco à in questa belle cagiiale, nei pri- CAMBI per brevi scad. perire mei 

su Velliva: Bovet È ine, Miglietti sottoscritto si affretta a far conoscere questi seh- mordii del suo comparire parve | Auguita . ‘. . } 951 3 ast) id 
Cadoria ; P vi di Si Marti pa Biel B ” | timenti della comunale rappresentanza alla Milizia a qualcuno cosa più, mensoguera | | Genova seen: 4 sei 

È 7, ù È DA) ? | Nazionale, ed è senza dubbio con orgoglio che, il : che no; ma la Dio mercè, ora che afementirio fi. 7 u** du Wii. tf 

Metiibreo, Jacquier, Cavallini, Bronzini, Pesca- a I dia dell Pena Ae) ne fu fatta proranon dubbia dulle | Lione . . - . 
tore é Dazioni. pe Pd) tere: ba 9 reperti “n. | più distinte famiglie, come nello ‘stesse real pu- LE RRNRI in 2/30 | tè 

Ul segretario Farina P. da lettura del verbale parere, Ln DerI rr le pesssero nat 9 di Moncalieri, ne fu per/conseguenza Yico- | parigi, . . _ I 99) 65 99 
della seduta‘segreta di sabbato;/în cui si dice che Pia Praerrrai e intrepidi, ad animi più nobili, | nosciuta l'economia , siccome quelli che costano | Torino sconto. i] 990 






















pres iù dei maltovi ordinari, s000 superbi per 
bel 


Torino; dal éivico palezzo, addi 27 aprile1 854. ed imitauo il marmo d’ogui qualità sia CONO, PERLE PARITA 


\ : Vendita 

di lal'ratello, il'senatoro del regno, si diedero Lotte Pri valore che pr tai Tico dell Fabio, Doppia da L. 30 . ì. 8003 #008 
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silla salma dell'illastre defunto i maggiori onori La rerribile. catastrofe. accaduta il. giorno 26 | trovato. î LIO 011 Pant mod + ©: PRIORA, "TRAIANO, 
fndebri | che ‘infine la veduta fu sciolta ‘alle ‘tre | aprile 1852 per l esplosione di alcune macine | !! preszo mivore dei quali è di.L. 4 e 5 al nego... + 


a $ È Scapito dell'eroso misto 2 60 0100. | 
della fabbica delle polveri ba immerse molte fa- | Metro posto ia opera (1 biglietti si cambiano al pari alla Bunoa). 








“ : miglie nel dolore della disavventura. p | Forino ci refpre pese 41) visito. alla abita 
gora în vutnéto e nemmeno è probabile Ad alleviare la.triste posizione in, cui caddero masso. ———_—k 
questo ui ‘ottenga, giacchè mancano ancora 12 | le più infelici fra le, medesime non tarderà cer pri CAMERA: DI RPRRICLRTTA E COMMERCIO 
e rn pepate at get pui IL GENIO SO ai celiaca 
Otiline del giorno per domani Ad un.tal fine è aperta una sottoscrizione nella | GIORNALE ILLUSTRATO ARTISTICO, 26 aprile © 


LETTERARIO E SCIENTIFICO 
che si pubt lica în Firenze ogni quindici giorni. 
Prezzo d’associazione 
Franco si confini, per ua anno L. 18 
». . permesisei » io 

mesi tre » 6 


banca Lenazio Casama e Fiati , ia Torino, via 
Bogino , N. 9g. ‘ 
L' elenco dei generosi oblatori, non che il 
rendiconto, delle..somme raccolte sarà fatto di 
abbli 1 LE 
COMANDO SUPERIORE 





- 1 du vg : to, ni 
AI sai corrente aveva luogo nell'ora - DELLA : Le associazioni si ricevono alla Libreria De- 
serio; egizio la distribuzione dei premi ai f GUARDIA NAZIONALE DI TORINO | giorgis, Via nuora, n. 17. F. 
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N, 8 camere alsecondo piano verso strada e corte. 
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Lagrimevole disastro [vi chiamava ieri ia armi | Contrada della Rocca, n. 7. 4 
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privcipe Ogiashi fu 
GIUSTIZIA AUSTRIACA aoeuocito sopra, false. accuse ;ia. sul: goto di 
_ quelle che più «li una volta la-polizia austriaca 
} mise in cam Pi dda ittadini tran- 
|> LOGICA. DELL' UNIVERS LAO Ag ci noo le ifesterày di quei prortedimeali. 
Sono vari anni da che l'Austria è diveotata jl fu scoperta ,. i calunniatori, puaiti , « e l'impera- gli immancabili effetti. Al ultimo dei princi 
carnefice dei suoi popoli : nel 1846 faceva mas- » tore Nicolò promulgò una dichiarazione che bisogni da noi accennati intende il governo di ri- 
necrate în’ massa i nobili della Galizia ; nel 1847 ” dava una sodilisfazione Jusinosa al principe 
faceva massacrare i pacifici milanesi che accore » caluoniato. » O quanti furono i calunniati, 0 
revano per vedere il nuovo arcivescovo: biso- quanti i carcerati anche luogo tempo 
gnerebbe ci degli in-folio per raccontare le il governo dell’angustissima Casa d'Austria. senza 
ine e 


Praga, in Ungh il 1848; fanciulli 
ed iccrtrtg 9 184 


‘mine di polvere, uomini affett: 
scovi condaunati si ferri o 
messi sulla pancò, 
verghe ed sltre 
mometro è della brutalità delle truppe 
atriache e della selvatica barbarie de’ suoi 


co- 
mandanti. 

Allo spettacolò di tante cradeltà, l Univers, 
giornale dei gesuiti, non solo non emisc mai una 
parola d'i , ma 0 fece plauso agli as- 
vossini 9 li giustificò. Fa quindi sorpresa di leg- 
gere ara lu foglio un articolo in favore del 
conte Potock! che da cioque mesi geme nelle 


carceri dell'Austria: ma perché in favore: del 
conte Potocki e non di più altri? È egli il solo 
che în quel vasto impero e.sotto la tirannia del 
disordiae soffre le conseguenze di uo governo ir- 
responsabile ? Non è così: ma la predilezione 
dell’ Univers pel conte Potocki Pera Ta un ig 
principio. Il conte Potochi segue pdiera di 
quel partito gesuitico di cui il principe Chzar- 
torisky è ‘capo, e pel alzò pure una voce il 
conte Morti, 1846... 

Ia onta però alla parzialità dell’ Univers 
ch'egli dice del conte Potocki è notabile, 
sì può applicarlo a cento altri casi e dedurne 
coni che confermano quanto abbismo 
detto noi piùe più volte iotorno al governo. av- 
Nriaco. e. . 

» Il conte*Polocki, uno de' primi siguori di 
» Cracoy cioque mesi sotto 
” detenzione preventiva, Perchè nov fu giadi- 
» cato ancora? Perchè la giustizia non ha deciso 
» ancora? Sono quattro mesi che |' imperatore 
” avera raccomandata una proota istruzione , e 
” questa non è terminata per anco, 

Ul ione prolungata del conte Po- 
» tocki produce sinistre impressioni sopra i suoi 
» compatrioti. La nobiltà polacca avetà bene sc- 
» colto l'imperatore allorchè visitò la Galizia e 
» Criicoria : vi era tra lei un notevole ritorno 
» varso l'Austria, ca ella si irrita e si crede of- 
” fesa nel conte Potocki che gode di un'alta 

stima. 


» Dicesi che quel sigoore sia di un carattere 


fiero ed ite ; ma non passò mai per 
piro sosape; dI strano se lo fosse 
dupo i suoi antecedenti. 
di Cracovia arrischiò la sua vita facendo di- 
straggere le barricate degli jnsorti. Alla dieta 
di Vieona, ov'era uno dei membri più in- 
fldenti | combattè l'ammissione dei deputati 
vogheresi , ossiafdel partito rivoluzionario, Al 
cospetto .di una plebè furibonda ebbe il corag- 
gio di riprovare )° assassinio del generale La- 
» tour. In seguito a- questi atti la ‘nobiltà po- 
” lacca vede in lui una illustre vittima dei baro- 
» eratici austriaci, 

» Il popolo stesso è commosso 
» del conte Potocki perchè sua madre è mi 
» più caritatevoli persone dell'impero. Questa 
»° ACI rigore proluagata favorisce lo sla- 
” vismo russo che si propaga nelle provincie po- 
» lacche assai più che l'Austria sembri 0 temerlo 
» 0 crederlo. n > 

Con lievissimi 
dal conte 


s ciù 
perchè 


» 
» 
”» 
”» 
» 
” 
bel 
” 
” 


per la cattività 


i queste osservazioni 
Potocki si potrebbero trasportare ed 
applicare a più altri conti e non conti. italiani, 
tedeschi, ungaresi , polacehi, vittime del paro 
del dispotismo nustriàéo. Ad ogni modo si può 
domandare; se l'Austria tratta di questa maniera 
uo personeggio in cui la sola colpa è un carattere 
fiero ed indipendente, ma chè în ogni altra cosa 
parla ed opera nei modi più consentanei allo spi- 
rito del governo; sel Austria per un puntiglio, 
per arroganza, per.la .singolare vanità di far 
credere che il suo governa è forte, si permette di 
agire contro {° equità, si arrischia' di far soffrire 
un innocente , e non si. caracom. ciò. di ruocere 
all interesse della sua patria è della sua fede , 
di moralità , di giustizia, d'ordine 


dagli austriaci în Italia, a Vienna, 
ar- 
con 
i 0 impalati, ve- 
alla forca, canonici 
ragazze falle passare per le 
scelleraggini che sono il ter- 







spinge un 
al rischio 
vitato nel 


ritizione ne’suoi 
che fa soffrire gli innocenti, 
gli interessi della patria 
che la Russia la supera negli atti di generosità e 
di giustizia ; si aggiunge che il governo austriaco 
possiede l'onestà , l'equità e lo spirito conserva- 
tore, e che il governo ‘russo si risente troppo 
spesso «del dispotismo rivoluzionario. Certo la 
Russia non si surebbe meritato quest’epiteto, se 
non avesse bandito i gesuiti ; ma dopo il quadro 
che di entrambe ci ha fatto l'Univers . non vi è 
uomo ragionevole che, dovendo di necessità sce- 
gliere fra le due, non volesse dare la preferenza 
alla Russia e Al suo dispotismo rivoluzionario, 
ma leale e sincero, piuttosto che sottomettersi 
all'Austria ed al gesuitico ed ipocrita suo mnc- 


chiavellismo. bo 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Per quanto ognuno, che appartenga al partito 
liberale, debba sinceramente deplorare la neces- 
sità in coi trovasi il Governo di applicare ad al- 
cune provincie dello Statà orme eccezionali di 
reggimento, noi credi che in poche delle 
questioni governamentali che si sono agitate fra 
noi, siavi stata tanta concordia di opinioni quanta 
se ne manifesta nel riconoscere la opportunità dei 
provvedimenti adottati rispetto alla Sardegna, 
mediante la proclamazione dello stato d'assedio 
in alcuna delle provincie dell Isola, Ma se dub- 
bio ancor rimaneva nell'animo di alcuni, esso deve 
essere stato interamente dissipato delle discus- 
sioni che, sul ileloroso argomento, ebbero luogo 
nella Camera, ia ‘seguito alle interpellanze mosse 
dai deputoti della Sardegna che seggono sui ban- 
chi della sinistrà. 

È vero che il linguaggio dei signori Ferracciù, 
Sulis ed Asproni ha subito una modificazione 
assui strana, dopo gli ultimi avvenimenti della 
Sardegna, e che, mentre ci risuonano ancora gli 
orecchi delle luttuose descrizioni che essi ci face- 
vano dei disordini di ogni natura, di cui era tea- 
tro quello sventurato paese, e della frequenza 
inaudita d'ogni più atroce misfatto, e della scan- 
dalosa impunità che vi trovavano i malfattori, 
gli adiamo ora sostenere con pari eloquenza e 
vigor di linguaggio la inutilità di rigorosi prov- 
vedimenti, e la morelità delle popolazioni 
ricorrenza assai rara di atti delittuosi, 
cidii e le grassazioni più Scarse assai 
che non sinuo nelle provincie di terraferma ; ma 
ad onta di tale cambiamento di stile, non tra- 
spare meno dai loro discorsi lo stato reale del'e 
cose, ei esso è tale da produrre un’ impressione 
tanto'più dolorosa ‘in quabto ‘che la frequenza 

degli eccessi sembra avervi abituate le popola- 
zioni e la parte più illaminata di èsse per modo, 
che ci toccò quest'oggi udire un onora vole depu- 
tato compiacersi quasi che, in unà provincia dell 
Sardegna, soli otto omicidii siansi verificati pello 
spazio di olto mesi. 

Fio da quando la mutata fortna di governo 
permise che gli interessi della Sardegna fossero 
pubblicamente discussi e dal Parlamento e dalla 
stampa, una convinzione unanime si è formata 
nell'animo di tutti glivomini intelligenti, ed è che, 
a migliorare le condizioni dell’isola, era iodispea- 
sabile sottrarla al giogo cleticale , aprire comorle 
vie di comunicazione fra le sue varie provincie, 
ed esercitarri una amministrazione vigorosa che 
valesse a rioforzare il principio d’ autorità , ed a 


+e la 
e gli omi- 
di quello 


più sincero e uo ‘por- 
» tigiano più deciso dell Universi » ma l'amicizia 
po’ troppo lunge i suoi riguardi s fino | 
di contraddirsi, allorché dopo di avere 
conte Potocki una prova così flagrante 
del dispotismo sustriuco , e dopo di aver ielto 
che il governo austriaco proroca egli stesso l'ir. 
popoli, che opera contro equità, 
che compromette 
e quelli della lealtà, e 


SI può bene, 
zione dare una grave 
d'assedio, la quale | 





















esse restassero in mano ai tristi; 


perocchè esso non 


armi sia con tutta facilità 








veniente sia accaduto, e crediamo che ques 


di requisizione e ac 
alloggiare nelle case dei 


però ioconcludenti 
Si censurò acremente Ja magistratura dell'Isola, 
ed essa venne: difesa. dal ministro di grazia e 
Giustizia. Si tacciò anche di illegalità lo sciogli 
mento del consiglio universitario di Cagliari de- 
cretato dal ministro dell'isteuzione ica, ma 
l'accusa era evidentemente mal fondata, ed il 
ministro ebbe facile gioco a difendersi. 

Il sig. Farini. prese occasione dall’ argomento 
che trattava per dichiarare che, meutre egli ri- 
spetta I indipendenza delle opinioni, nache negli 
impiegati, del. governo + l’apprezza molto più 
quavdo va congiunta all’ indi del pub. 
blico erarie, Questa dichiarazione diede motivo 
al sig. Asproni di ricordare che alcuni giorni fa 
un giornale che egli chiamò ministeriale trattò ba 
medesima tesi, Egli alluse evidentemente a voié 
quindi ci permetteremo di dire due paro, sul ti- 
tolo del quale ci ha onorati. Se ! 


Ac n + onorevole dep. 
veri e chiama Mmisit.eriali, perché seguendo 
le sincere 


° «#8 convinzioni , sosteniamo l'attuale 
pal: tto, noi non abbiamo che ad onorarci della 
qualificazione ; non appogxeremmo il governo se 
non credessimo onorevole il farlo. Ii sig. Asproni 
forse erede che non si possa essere liberali che 
faceodo dell’ opposizione ; ed io «fatti questi è 
opinione che ebbe gran voga presso una certa 
specie di politici, per noi è giù passata di moda, 
e siamo quiadi in ciò più avanzati dell'onorevole 
deputato di Genosa, e pare la moda sia uo po’ 
vecchia anche per il colto pubblico , giacchè ab- 
biamo l’ onore di assicarare il sig. Asproni che ci 
facciamo leggere. sebbene ministeriali. 

Se poi egli. avesse per caso voluto alludere a 
qualche altro.genere di. ministerialismo non po- 
tremmo rispondere che: con um sorriso di com- 
passione per la sua madornale'intocehzà. 

Il deputato, Sulis proponeva. ensordine del 
giorno con cui il Governo venira invitato a to- 
gliere lo stato d'assedio dalla Sardegua. Il signor 
Mellano propose va. che suna: commissione: della 
Camera fosse mandata sul luogo a verificare i 
fatti. Ma la Camera adottò invece a grande mag- 
gioranza l'ordine del giorno puro e semplice pro- 
posta dal deputato Gustavo Cavour, 

Primo di sciogliere | adunanza il vice-presi- 
deute annunciò che l'ufficio presidenziale aveva 


per maggiore effetto di opposi- 
parola stato . 


eseguita imperfetta - 
mente, per modo che, tolte le armi ai buoni, 
ma se il prov. 
vedimento sarà condotto a fine con costaule e- 
nergia sarà fecondo «i utilissimi risultamenti; imè 
toglie che licenza di portar le 
accordata a chiunque 
abusarne 


qualche incon- 


dover spedire 
tavi, ove i sol- 


privati; ma sebbene 
questi siano dettagli da non trascurarsi da chi 
debba iavigilare sulla disciplina dell'armata, sono 
per chi mira a più vasto scopo. 


si 


















versario dello Statuto dirigendo le somme, per 
questo oggetto stabilite, a sollevare alcune delle 

isgrazie da quella rovina occasionate. Saggio 
pensiero fu questo, giacchè crediamo che una 
festa pubblica e clamorosa uvrebbe trovato ben 
male il suo posto vicino ad una pubblica calamità. 
Lo Statato sarà solennizzato nelle chiese e meglio 
ancora riel cuòré di lutti i cittadiuî, che ricono= 
scono in quel patto fondamentale l'atto primitivo 
della loro sociale e politica iparione! 

Il senatore Luigi Collegio vollé anch’ esso 
portare il suo obolo a sollievo dei iti, e 
propose che si «lestinasse, în loro pro, la somma 
ch’erasi, sul bilancio del Senato, stanziata per 
l'illuminazione ‘da farsi il Giorno otto maggio. 
Forse talano avrà potuto osservare che, nell'ono- 
revole sénalore, uda tale offerta non era pol tanto 
meritoria, come dicono i pretî; ma noi amiamo 
meglio pigliar le cosè dal verso più buono, ed 
sia «li questo parere, 


















































nime lu fatta proposizione. 

Si riferiva poscia sulla nomina a senatore del 
cavaliere Forest, e, validata questa , il nuovo 
Ammesso prestava il (iuramento e prendeva posto 
a canto de’ suoi colléghi: e = vel 

Finalmeote veniva in iliscussione il trattato 
conchiuso colla Francia. Per quelli che banoo 
stteso ai lunghi e gravi dibattimenti ch' ebbero 
luogo, su questo Argomento, nell’ altra Camera, 
sicuramente surà forse mal impiegato il termine 
dii discussione, tanto fa languida quella lotta che, 
sotto lo stesso nome, ferveva nell'altro recinto; è 
ve u'ha una ragione ; i senalori non s000 nomi- 
nati dui collegi elettorali ora vinicoli, ora oleari; 
quindi non haano dietro di loro quella compulsione, 
chè non dovrebbesi sentire, ma che pure ds al- 
cuni si sente. Il Senato, che non vuole e noa deve 
‘dar scuola di liberalismo all’ altra Camera, pare 
în questo argomento dovrebbe mostrare più com- 
pattezza, maggior fedeltà alle tradizioni : lo do- 
vrebbe se non vi fossero le segrete ragioni, che 
palese, ma che faù ca- 


Di questa seduta non faremo che riferire il 
sommario, . 

II relatore, della Commissione, senatore Giulio, 
FPPODS,ne avanti tolto an’ onesta, mn obliata se- 
poltara alla petizione del comune di Ovada ed 
nlla deliberazione del ‘consiglio divisionije di 
Chambery contro il trattato, riconoscenilo natu- 
ralmente che le ragioni, salle quali sì basa i] me- 
desimo, sono assni mijgliori di quelle dei petizio- 
nnri e deliberanti. 

Il senatore Piccolet legge un discorso, nesai. 
moderato nella forma, ia cui risssame i 
che del truttato sono aperti per i coltivatori della 
vite in Savoia, 

Il senatore Colli non può dirsi che parli contro 
il trattato, ma coutro il libero scambio; anzi 
nemmeno coutro questo , ma bensì controil modo 
troppo vivace, con cui il ministero sembra appli» 
carlo al nostro paese. di 

Cavour risponde brevemente ai due opponenti, 
mostrando che i vignaiuoli sono aucora tal- 
mente protelli dal trattato în discorso, che do- 
vranno fra poco ridere della paura che ne ebbero: 

conchiude con dire però che il trattato, quantunque 
impoteote a nuocere all agricoltura , ayrà per 
effetto d'impedire il troppo rialro del prezzo 
nelle annate: di scarsissimo ‘raccolto , e quiodi, 
come è ben. giusto, di fare in modo che la di- 
sgrazia della tempesta e della brina ricada su cui 
tocca, cioè sui possessori dei fondi tempestati o 
brinatiz mentre în adesso sono bensì essi che si 
lagoano e strillano; ma tocca poi in conclusione 
a pagare a coloro che, non avendo il bene di pas. 
seggiare sui propri fondi, dovrebbero flmenoò 
essere al sicuro delle intemperie e dei temporali, 































































Rioni Pinta 









» Inforza di queste Liulle «dove@ibero ineLiti 
tarsi al possesso ilèi 


contrattazioni. 
avrebbe diritto alla” 
| clifedbte' che il padre 
| (stamentifazione attiva,. 


u3 cm du forza di 


palesi {a chiudersi un’altra volta 'hel'‘ghetto. 


- "# Queste sono*le consegùetize logiche dell'in- 
sa | poichè non, giugeremmo mai 
ad intendere che un principio, che si permettesse 
'lolitne vero éd inconcusso in ua punto , dovesse 
sua efficacia nel rimanente, che 
vlediolle , le quali s° invocano per togliere una 
potessero poi essere ‘invòcate per 
le altre facoltà ‘è tutti gli #ltrî di- 


veli s ‘priocipio , 


‘perdere poi la 
facoltà , non 


togliere tatte 
riti, 


i M (# Potevasi vel 48 conservare dgli ebrei (0 stato 
tile di cui Godévano , senza copdurli alla.com» 
——— —pleta,emancipazione ..e dico potevasi, non perché 


(ola media libertà di: cui, godevano fosse un'.bene |. dello Statuto, e di elargire le somme ai poveri. 
Nincse:stessa .0 con fosse invece una marid piena | La festa avrà però sempre luago e con funzioni 
‘*giustizia che loro si. rendeva, tà perché, tistra» | religiose e. con .tiviste della guarnigione e della 


+ «ziotie' fitta dal principio giuridico 
’blidnb’, nè éssì avevano ragione di lagnarsi della 
+ legge, toscana solo perché nou gli ammettesse agli 
impieghi , o.loro negasse | esercizio della profes» 
sione legale. Ma.una volta che |° emancipazione 
‘ieonipleta fin sccotdata ; ma una ‘volta che la pa- 
rificàfione assoluta divenue il loro diritto pub- 
| blico, il maometterla anche in una parte minima 
toglie li sicurezza di tutto il resto, e togliendo la 
“sicurezza ; si producoto gli atosi effetti, che 
produrrebbodsi ove si proclamasse Ja riduzione 
degli ebrei allo stato servile del medio evo. 

» E questi sono appunto gli effetti che derunsi 
principalmente osservare nella controversia pre- 
sente. 

» Imperoceliè ' presciùderido ancora dal dubi- 

| tare-che forse le bolle dei pontefici torio invocate 
accortamente per' porre vo-rimedio ala emigra- 
zione che si opera verso la‘Poscana da uno itato 
contermine ,.ove la conlizione-degli ebrei si fa 
sempre peggiore , è facile l'immaginare e il sup- 
porre ; che tolta‘agli ébrei toscani la sicurezza 
dell’ovvenire , ridottigli e dubitare «dei loro di- 
vitti;, alla incertezza del Joro stato “e delle loro 

| morti futare, non tarderamio:a trasportare altrove 
le loro teudle cioé a dire la loro dimora è îloro 
capitali 

» Quando poche ore di cammino gli dividono 

“da un paese dove essi sono trattati come omini 
e parificati nei diritti civili e politici agli altri cit 
tadini , è facile il supporre che non tardetanno a 
voltarsi da quella perte , giacchè nulla maggior- 
mente vale a togliere |’ affezione-ni-tuoghi dove 
si vive , quaoto il venir meno della sicarezaa. 

» Quando un tale fatto accadesse (e già la 
stacdipa straniera lo vaticina), le conseguenze eco- 
nomiche per il nostro paese ne sarebbero incal- 
colabili. Poichè senza ragionare della scemata 
repatazione dii civiltà che ne deriverebbe al go- 
verdo toscago , il danno borsale sarebbe egual- 

‘tente gravissimo per il governo e per tutti 
i gittadini. Nè il credito dello Stato andrebbe 
imuibne dagli effetti di touta novità, poiché le 
ligoidazioni di ricche cose bancarie produrreb- 
bero una perturbazione improvvisa nel corso dei 

-caipiluli e dei commerci, ed un ristagno generale 
inogni specie d’ affari , ed ognuno intende quali 
ne sarebbero gli effetti sulla finanza dello Stato. 

» Ma queste sono, per noi, considerazioni 
affatto secondarie. Ciò che a noi importa sopra- 
tutto è la difesa di un principio di giustizia che 
non può separarsi da quella causa di civiltà e di 

sche fu sempre la nostra insegna, e 
die dobbiamo difendere dagli sforzi di un partito, 
che chiudendo gli occhi sui pericoli dell’ ayve- 
nire, pere che altro scopo non siasi prefisso sll’ 

- —fnlfuori di quello d' immolare ai proprii interessi 
o di ii risentimenti , gli interessi veri della 
n < ig del principato , e la prosperità del 
paese, » 5 


INTERNO ... 
CAMERA .DBL DEPUTATI 

Prbtidétza del vice-pres. Gasrane Biwso. 

i Tornata -del.27 aprile. 

L'adunanza è dal presidente aperta'alle ore 2. 

Si dà lettura del verbale della tornata ultima 
e del suoto di. petizioni. 

Pernati, mivistro dell'interno: Il ministero 
credè di dover tènere informutà In Camera dei 
partitolari del“disastro d'ieri. Il primo scoppio 
ebbe luogo nel laboràtorio elle polveri ; di la si 
comunicò alle ‘polveri dello stenditorio ed alle 
piste. AI momento dello scoppio gli operai erano 
sull’uscire ; il sergente Sacchi si. trovava però 
uticora in mezzo allo ste io, venne ferito, 
ma von in mollo di noo poter cooperare al sal- 





ui stabili, igirerità lello 


14 Thi Mited? di queste Mbollé 1° ebréd'Worivertito 
ttima anticipata , oa ri- 
decadesse dal diritto della 


«» agli ebrei | avenbalie cristiane e servi cristiani. 


i queste bolle gli ebrei potrebbonsi 
obbligare a portare il segno, ridurli iu certi tali 


la condizione 
civile degli ebtei ‘in Tobchba era Bastintemente 











-__ L’GPINIONE, 









magazziai. ... 







guardia 
bentosto, 


Il go 
soccorso di 


e allontanate le polveri. 









guardia. nazionale. 


chissimi dei quali gravemente. 


perla sua interpellanza. 









fatti sia sentita. 








minale, 


prova il verbale. : : 
Chiarle presenta la:relazione sul progetto di 
legge che tende. ad autorizzare Ja. divisione di 


Interpellanza del'dep. Ferraciu 
sullo stato d’ assedio nella Sardegna. 

Feracciu: Devo chiamare .l’ attenzione della 
Camera sulle conseguenze dello stato d’ assedio 
in Sardegna: sopra altiy che io credo contrari 
alle condizioni di ua libero paese. Non parlerò 
che di fatti , è leggerò alcune corrispondenze che 
mi vennero dirette. 


L'oratore legge un brano del rapporto di un 















dra di scldati per quattro giorni stette nell’ ovile 








mettono rapine: che uno fu derubato delle vac- 
che, l'altro dei formaggi. Saggiunge che io Sas- 







guasti i gabinetti di fisica e d'anstomia. 






blion? : 

Farini, ministro d’ istruzione pubblica : Ri- 
sponderò, 

Feracciu seguita dicendo che nei peesi, dove 
sonvi bersaglieri, furono commesse molte vio- 
lette ; che fu inseguita una rapàeta di 14 dnoi Po 
e sarebbe ritiasta vittima se non Fosse stata di- 
fesa da alcuni paesabi ; che il governo ebbe ri- 
corso a partiti troppo, impolitici | a rimredii peg- 
giori del male per ristabilire il rispetto alla legge 
ed'all’autorità  nell’isolaî che si procede sil ar- 
resti con una licetizà insopportabile : che î tarce- 
tuti sono tortàràti è martoriati di tali sevizie che 
ponrio trovar riscontri solo ai tempi di Torque- 
made. (ilarità generale a destra ‘ed al centro) 
che un certo.ufficiale fecé arrestare un barbiton- 
sore, percliè prima di lui osò far la. corte ‘all'ota 






















sione). 

Nato fattì he wi risultano da 
degne di fede. 

Accenna.ancora che contro l’arvoceto generale 
si sollerarono già riclami e proteste come'contro 
uomo che rinfacciò al paese i suoi mali qual ef- 
felto delle costituzionali libertà ; che il governo 
fece il sordo a quei riclami e rispose che quell 
uomo si doveva lasciar in Sardegna, gihechè noo 
si sapeva dove mandarlo; che le carceri sono tanto 
pieve di detenuti che su 13 metri quadrati vi 
hanno 1g individui ; che essi detenuti sono trat- 
tati con ogni,asprezza.; che Tempio non ha per 
nulla sato occasione d’ infliggerle lo stato 'd'asse- 
dio, se non si vuol trovarne ‘una io tre delitti 
comuni ommessi nello spazio di tre mesi. 

I bersaglieri entrano dovunque a viva forza; 
mangiano, berono ed insaltano, Un ufficiale sbarce 
con un piochetto a Niscià;: s'imbatte in un parti- 
colare, gl’ intima. d’ iodicàegli; de’ banditi. 

rmòra; ministro delle‘ guerra : Il nome ! 
il nome! 

Ferateîu: Mi basti dire che non è un uliciale 

dei bersaglieri; il nome non importa. Il partico- 


corrispondenze 










GIORNALE POLITICO 
Jamento dell'edificio: Ausi yeco uo animiribile lare :risponde che son sa Ls 
sangue freddo, che:lo oriora dseàî., d'è mano a | nette è 
“fgombrare le materie che.avi.bbero peulo. tra- 

fdurre il fuoco , e riuscì (per tal.inodo a salvare i 















- Sia come. fra breve (;iangesséro sul luogo il 
duca di (revova , il pridcipe di Carignano, la 
lee la ttuppa ; sicchè il fuoco fu 


segnò tosto cinquemila lire in 
nveggiati e voleva bomineré una 
commissione chie. fosse incaricata. di rilevare i 
desti. Ma,avendo saputo comevna commissione 
fosse già nominata dal municipio, credette di ac- 
costarsi a quella, aggiungendovi altri membri che 
lo rappresentasserò }.e ble sono: Nigra, sèoa- 
tore, Lisio e Valvassori, deputati. Alle cinquemila 
lire decretate dal .govetno , si vogliono aggiun- 
gere altre cinquemila lire generosamente offerte 
da S.:M., tre mila del consiglio municipele, e 
quelle somme: che si rattoglieranno daila privata 
beneficenza. Oltre a. ciò il governo è anche ve- 
nuto vel, pensiero di prescindere dalle Spese che 
si volevano fare !' pet. .solennizzare l’annitersario 


Dirò ancora che quanto alle morti, che si hanno 
a deplorare, sommado a 20, per quanto finora 
si conosca ; e che i. feriti sono una trentina | po- 
Il presidente: La parola è al dep. Feracciu, 
Feractiu.; La Camera è beù langi dall'easer 
in oumeroy e perchè si, possa prendere una deli- 
berazione è.necessario che la mia esposizione di 
Il presidente : Si procederà. all’ hippello no- 


Foltasi quindi la Camera. .in numero, sì ap- 


Cuneo a contrarre un imprestito di 456m. lire. 


sindaco della Nurra, in cui si dice che una squa-| 
di un contumace, meitèndo. tulto a sacco è di- 
sperdendo il grano; che io ogni luogo si com- 
sari l'università fu occupata >dalla trappa, di- 


strutti i banchi, manomessa la sila degli esami, 


Che ne dice il ministro! dell'istruzione pub- 


corista da teatro (ilèrità, rumori di disapprova-? 


So che si fa il 
verale 
fatto. 


moni si vuole a 
bertà, 


prestar fede, e pei mali a cui accenna, 
abusi dei pubblici funzionari che 






Pernati : Il pub 


sione ed una respo 


dal preopinante sono 0 falsi < 
confutarne molti , giacché su 


ferito ; ma dirò piuttosto che sono assai delici i 
risultati che si conoscono dello. stato. d'assedio è 
la travquillità ristabilita in totla L'isola: la” sicu: 








confidenza nell'esecuzione Nle le; i l'ac 
di ‘alcuni’ Banditi, che 'nén È poca cosa qui 7 
ne cobsideri la difficoltà ; un solo icidio 


mese) cosi inaudita in Sardégna. 


îI 

TI sindacò di Shissati ridiamo | è Vero, con =] 
petizione. Ma prima corse voce che “mon” Fossa 
contrario allo stato d’ assedio, e Che confortasse 
enzi il generale Durondo-a non abbandonarlo 
troppo presto ; perchè.or abbia cavgiato d’avviso, 
nol so. Il governo d'altronde potrebbe opporre a 
dettate np- 
Ù 


quel riclamo molte lettere @ petizioni 
punto nel senso dei rapporti ufficiali. 
Quanto alle carceri, 


pel numero - grande 
tosto riparo con una miglior distribuzione. 


Si voleva ristabilire jo Sardegna | antorità 
della legge.: questo fu il motivo essenziole dello 
stato d' assedio. Gli abitanti dell’ isola noò hanno 
confidenza nell’ esecuzione della legge: e lo pro- 
vano coll'andar sempre armati e col farsi giusti- 
zia di sè. Bisogna che questa confidonzà sia fatta 


risorgere. 


To non posso acceltar.i consigli nè dei timidi 
che indietreggiano: nè di coloro, che per iroppo 
amor di libertà , mettono in pericolo. le libertà 
stesse ; nè di quelli infine .che .vorrebbetò le li- 


bertà confondere colla licenza, 


Lo stato d’ assedio era necessario in Sardeyoa 
pel mantenimeoto dell'ordine, senza. del quale 


non può darsi vera e civile libertà, 


Galvagno, ministro di grazia e giustizia : Fu- 
rono messe le prove. d’ arresti illegali. Rispon- 
derò che nei primi momeati dello stato d'assedio 


molte esseoilo. le. persone srrestale.,. alcdne «di 


esse poterono anvhe essere innocenti ,.ma furono 


tosto rilasciate, nèvil caso si ripetè dappoi, 


Quanto all’avyocato fiscale di Cagliari, io non 
lei solegrità e dignità: 


ebbi mai dubbio sulla di 
né ho mai risposto che lo si luscinsse in Sardegna 
perchè non, si sapeva dove metterlo; nol dissi in 
uilieoza pubblica , pon in privata conversazione: 
e non so come si abbia potuto asserir ciò. 

Quando il governa riceve riclami per qualche 
impiegato, è dover suo d’assumere infurmazioni; 
è. se queste sono buone, io dico sinceramente 
che rispondo.a' reclumanti: Se | impiegato non 
piuce a voi, piace a me. Circa poi al liberaliamo 
dei magistrati , il governosa quali di questi siano 
veramente liberali, e quali si mostrano attaccati 
ad un certo liberalismo per amore di uno mal- 
intesa popolarità. 

Si disse che Tempio non aveva dato motivo 
di proclamarvi lo. stato d'assedio. Lo dico che era 
pecesssrio ristabilirvi la treoquillità; giacchè in 
quella provincia hanno massimamente ricelto i 
birbanti. Ho quì sotto gli occhi,una statistica lo 
quale porta che nel 1852 vi furono commessi 32 
omicidi e 15 nel 51, e che di questi furono puniti 
uno nel 52 e tre nel 51, Così dicasi dei ferimeoti, 


Ciò prova Ja difficoltà di procedere contro i col- | 


pevoli. l 
Valerio L.: Prova la cattiva amministrazione. 
Galvagno: All interruzione del dep., Valerio 
osserverò prima che ora sì procede assai più 
alacremente; poi ché i cavalleggieri di Sardegoa 
costano un milione , e due milioni e mezzo, i ga- 


rabiuieri ; la qual proporzione, se si dovesse 





ufficiale allora gli 
# pistola alla gola intunandogli. di an:Jare 
ibmanz il colpo. partì ed il cuutatiuo restò morto. 
processo; ma .so anche che il ge- 
Duranilo feccomandò il siléuzio su, questo 











Soggiunge aucora l’oratore che, se il consiglio 
universitario fosse stato iu colpa, si doveva sot- 
toporre ad accusa, non venire al. di lui sciogli- 
mento. Dice ancora che molti magistrati furono 
dimessi solo perchè liberali idi sentimenti,  Con- 
chiude dicendo che non è altrimente vero che lo 
stato d'assedio sia stato ben accolto in Sarde- 
80; che vi è sconrolto ogni ordine di proce- 
dura: che coll’aggiungere restrizioni a restri= 
ioni poco a poco sopprimere la li- 

Pernati 11 triste quadro deliveato dal preo- 
Piuaite desterebbe in me non so se maggior 
raccapriccio 0 indegnazione, qualora vi, potessi 
e per gli 
accuss.. Ma 


+ prego la. Camera a pon dargli, credenzà LS 





















































e si ye provvedendo pel 
- loro miglior adattamento » €, se furono alquanto 

ingombrate sui primi giorni degli arresti, appunto: 
di questi , ci si mise però 


























conservare anche per la terraferma h porterebbe 
la spesa cnorme, di più di 8 milioni, I disordini 
della Sardegna si derono dunque ripetere anche 
da altre cause; e citerò, a questo proposito, un 
hrano di. discorso, d’ un uomo ragguardevole , 
che conosce molto bene «l' isola, in cui si ‘dice , 
che chiunque. potrebbe portarvisi ad inalbersre 
la bandiera del disordine. perse 
Lo stato d'assedio era necessario in Sardegna; 
e lo sarà finchè si avrà la sicurezza muteriale e 
la proprietà rispettata, , uri celle: 
Mellana : Ho domandato la parola per. fare 
«qualche osservazione sul discorso del ministro 
dell'interno , che ha offesa la dignità della, Ca- 
mera (rumori a destra; eh! 0h); che ha, of- 
fesà la dignità della Camera, col dire che le 
corrispondenze di un privato non meritano fede 
quanto le informazioni di un impiegato, dimen- 
licandosi che le psrole di un deputato non :sono 
corrispondenze private ( Oh! oh! sentite/). Jo 
dico che il mio amieo Feracciu col legyere quelle 
corrispondenze se n' è assunta tutta la respon- 
sabilità, 


= fede" è 


Feracciù : L' assimo ? l'assimo! ) cet 
Mellana : La teoria del signor mioi tro è ia 
parlamentare, massime che egli soggiunge ayere 


l'impiegato una tisponsabilità pel suo impiego. 
Ma è il deputato, che ha un manduto dalla na- 
zione, von è assai più gravemente riaponsubile ? 
D'altronde l'accusa è portata appunto contro 
coloro, di cui rapporti si uppoggia il governo; di 
modo che quei rapporti on ponuo aver tutta la 
fede. Ed io eccito il governo a che disponga 
onde una commissione della Camera si porti sul 
luogo. È l'unico mézzò coù cui si possa venir in 
chiaro del vetd stato ilelle cose ; ed ' è nell’ into- 
resse stegsg de governo Padottarlo. Che se egli 
«Adi di . È . a. 

ori 1 allora faro io stesso una mozione, 

è spero noti verrà dalla maggioranza respiota. 
8: Il ministro disse menzogneri { Tatti ad- 
i dal dép. Feraccia; ma della “devastazione 
| fa ‘testimonio uo' otdinantà dello 
larando , con cui si dispose. che 
leuvizzati certi luoghi, che erano stati 





3 È vero! è vero! (rumori in senso 






list Questa è la verità. Del resto non è 
vero che l' ingombro e il moltrattamento, delle 
carceri fosse tosto l'atto cessare. Giacché, quando 
la corte d'appello né fece la visita nil 6 aprile, 
ebbe ancora A Fimproverare le sevizio e le ne- 
Bligenze dell'avvocito fiscale. 

Quanto ul sindaco, domando io se si debba 
piuttosto credere ad una vuce, che sì fatto della 
petizione, che fu deposta sul banco della presi- 
denza ? | 

Tutto prodede alla sbittesca sotto lo stato di 
sssedio ; furbno, per esimpiò , per omeltere di ‘ 
nltri fatti, arresti 65 iridividui senza mundato 
di cattara i più dei quali 59 venderò poscia rila- 
sciati dbpo ud'ibiésè. 

Lu Satdeygon esiste pure ida società rétrograda, 
piccola’ di' nurmero ima’ forte d' inflente + che 
seniina rantori è diflileàra , b'mhiiba sottomano 
l'autorità stabilità, tnebtte in appartoza la si pro» 
fesa devoto; So questi cd altri mali intrighi, 
chie busto lobizo nella Surdenà , io' elibi già 
l'anorè dî soltoporte al’ consiglio dei mivistri 
una tititoria. Ora iftro don‘mi'ritita Che appel- 
lutmi éil'opivione pubblica ed'a voi che la rap- 
presentate. Propotgo quiudi il sefdente ordine 
del giorno? » La Chmera , ia vithndò 1) mikistero 
a levare lo stato «' assedio ‘iti Sardegua , passa 
ali? ordive del giorno. + y 

Farini, ministrodellà pul.blica istruzione: Sono 
due le accise che si hiossero sl ministro della 
pubblica istrazione 3 uns è retutiva ni daubi urre- 
cati dalla truppa all'università, Vaftrà nilo scio- 
glmento del consiglio tm:vers.tario di Cagliari. 
Rispondero brevemitte d tatte ilue. 

Quanto alla prim, ionon's0 comprendere come 
si possa ecciture ln Camera a compassione’ di al- 
cupi mobili, quanto cadevano morti sulla pubblica 
strada parecchi soldati: È rinturale che la tro 
cercò ‘di. ripararsi vvell’università. Dél resto il 
danno era così leggieto che il governo ri ha già 
provveduto, e'si stanno preparando i locali ‘per 
gli esami che dovranno aver luogo in breve. 

Ma il fatto più brave è quello che risguaiidà lo 
scioglimento del consiglio universitatio. Tobaùzi 
tutto domanderò all onorevole deputato Perracia 
in che abbia ib violato Ia legge del lj ottobre 
1848, sciogliendo quel consiglio. To questà legge 
non vi ha per ferino verun articolo il quile neghi 
al governo questa facoltà. Se noi ehe'la ragione 
che m'indusse a prenderé ana tale deliberazione 
fu la poca disciplina ; e la sorvercliia mollezza 
che quel consiglio. ha dimostrato negli avveni- 
menti del 15: febbraiò: Gli dadesiti si erano fatti 
promotori principali di disordini, avèano fischiata 
un’ onorata divisa; e il consiglio universitàrio 
iuvece di punire i. colpevoli , dietro: le»reitetate 
istanze del governo, almeno secondo la disciplina 
scolastica, fece il sordo iò correre, T'ural. 
lora che Pispettore nrio che si rittoVara 
nell'isola sospese il consiglio ; e siccome io avera 






dai 























in lui una piena fiducia, confermai il suo alto cou 
formale decreto. 

To rispetto la indipendenza e la libertà delle 
opinioni , ma i pubblici impiegati finchè non sono 
indipendenti dall’ erario del governo, devono 
eseguirne gli ordini. Se si vuole che gli studi ri- 
tornino n fiorire, è d’ oopo ristabilire la disci- 
plina, e a ciò mi pregio di dar opera molto ef- 


Asproni dice che quando gl'impiegati prestano 
opera franca e leale alla costituzione, sono affatto 
indipendenti dal governo ; altrimenti ad ogoi 
mutazione di ministero converrebbe eleggerne 
di nuovi; tocca alcuni fatti speciali avvenuti nell’ 
isola, e attribuisce la causa principale di ogni 
disordine alla cattiva amministrazione della quale 
e relta. È 

T sardi, quando si governano con giustizia sono 
tranquilli e pacifici. Ma intanto che molti citta- 
dini gemòno in carcere, e la libertà è violentata 
sotto la torturà orale dello stato d' assedio, la 
quiete non può essere che forzata. Le carceri di 
Nuoro sono una vera sepoltura, e il solo odore 
che.ne promana , come è successo altra volta, è 
capace di afrecar la morte, di questo posso far 

© fede iò stesso. 

 Teigoor ministro di grazia e giustizia dice 

‘ che il governo proclamò lo stato d'assedio, perchè 
vuole lo Statuto ; io gli risponde che lo stato di 
assedio è appunto una sospensione dello Statuto, 
è uno stato snormale, dal quale conviene uscire, 

| e io protesto altamente contro questa misura. 

"Lamarmora, ministro della guerra: Mi ri- 
cordo che la Camera nei primi giorni del mio 
miuistero mi accusò di non aver adoperato un 

‘ linguaggio parlaneentare, perchè, rispondendo ad 
alcune interpellanze, dissi non esser vero quanto 


si assicura dagli onorevoli miei oppòbenti. Per 


‘ non rimanere nello stesso biasimo dirò che le. 


‘ relazioni degli onorevoli deputati della Sardegna 
o sono inesatte o sono inventate. À queste, che 
sono private, io opporrò le relazi ciali. 

L’oratore legge due relazion 
sulterebbe che alcuni fatti 








‘ isolani della Sardegoa, come un metto” 
e di sicurezza pubblica e privata, indi s0g 
La questione non è adunque di politica. 
banditi. E io mi vergogoerei di appartenere ad 
uo minîstero, il quale non sapesse in circostanze 
così gravi, disprezzando i clamori, le iasinuazioni 
e persino le minaccie di certi giornali, usare tutta 
la, forza che è necessaria per persistere nelle 
prese deliberazioni. 

Fetacciu: Non è senza rincrescimento che 
prendo la parola, ma l'interesse del pàese richie- 
de che io sveli un fatto veramente vergognoso , 
per dimostrare come i ministri sardi provvedono 

‘ Sila pubblica sicurezza dell Isola di Sardegna. 
Dopo la promulgazione dello Statuto si formarono 
ia quell’ isola due contrari partiti, il sedicente 
partito dell’ordine avverso ad ogui libera istitu- 

zione, ed un altro partito, appellato Mazziniano, 

ma che teneva per le franchigie costituzionali. Il 

_primo faceva capo ad una famiglia di cognome 
Saba capace di ! qualunque azione , per quanto 
‘tutpe ed immorale ella si fosse. Or bene , il go- 
veruo si valse degli individui di questa famiglie 
come di agenti di polizia, e i sardi furono ridotti 
sotto la sorveglianza di tali che vennero poi o 
,uecisi 0 condannati. Non è così che si provvede 
alla pubblica sicurezza dell isola di Sardegua, me 
ne appello alla Camera. 

Pernati: Legge una lettera, la quale smentisce 
ogni intelligenza del goverao colia famiglia Saba 
€ koggiuoge che non che servirsi dell’opera sup, 
le autorità di polizia aveanto ordine di sorve- 
_gliala gelosamente. 

Feracciu: A onor del vero devo dire che 
quando accadeva il fatto da me accennato, il sig. 
.Peroati non reggeva per anco il ministero degli 
interoi, 


, Mellana > La discussione che finora bbe luogo 
non ci tolse dall’ incertezza in cui eravamo in- 
(tòtno al vero stato delle cose nell’ isola. Vi sarà 
del vero nelle relazioni ufficiali, ma io confido 
troppo nel carattere degli onorevoli miei amici 
per non eredere che anche nelle loro relazioni vi 
sia,un fondamento di verità. Il miglior partito 
;sarebbe dunque quello di istituire una Commis- 
gione d'inchiesta, e a questo fide propongo il se- 
gueote ordiné del giorno : » La Camera ordina 
uo’inchiesta sui fatti avvenuti nell'isola di Sar- 
degna durante lo stato d'assedio da eseguirsi da 
una commissione composta de'suoi membri. » 
Farini: A nome del ministero dichiaro di non 
poter acceltare quest’ ordine del giorno perchè 
un'inchiesta di questo genere equivarrebbe ad 
un voto di sfiducia (rumori a sinistra). 
Gustavo di Cavour propone l'ordine del giorno 
puro e semplice. 
Poci diverse: La chiusora! 
Presidente: Se la chiusara è appoggiata ls 
porrò ai voti. 
r Mellana: Domand parola contro le chiasura. 


voti !Aî-voti! > | 
so la maggioranza a non preci- 


Foti diverse + 

Mellana : Prego : 
pitare la discussione. Il sig. ministro ha dato al 
mio ordine del giorao un senso che non aveva. 
Se egli conosce punto gli annali della storia par- 
lamentare del nostro paese, di Francia e d’In- 
ghilterra, saprà che è nel diritto della Camera 
di nominare nna commissioni d’ inchiesta senza 
involgere questione di gabinetto. Insisto nel mio 
ordine del giorno. 

Presidente: Vi ba pure P ordine del giordo 
del dep, Sulis. 

Sulis : Mi associo a quello del dep. Mellana, 

Farini: Per quanto poco io abbia storia par- 


‘lamentare di questo e d'altri paesi, la conosco 


abbastanza per dire che un ordine del giorno 
come Quello del dep. Mellana è un voto di sfido- 
cia, per questo bo avuto l° onore di rifiutarlo a 
nome del ministero, e mi compiaccio di poterlo 


ripetere. 
Presidente: Metto ai voti la chiusura della di- 
scussivne generale. 
ovala. 


È sa approvato a grande maggioranza l'or- 





discussa , prego il sig. presidente di metterla ali’ 
ordine del giorno di domani, 
Foci : Sì, sì. 
La seduta è levata alle ore 6. È 
Ordine del giorno per domani. 
Discussione sul progetto di legge per l’esen- 


zione dei custodi delle carceri dal cumulo degli 


Discussione del progetto di legge sui mutui da 
contrarsi dalle provincie di Annecy e di Cha- 
monnix, 

Relazione di petizioni. 





Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

» Incomiuciamo dal pubblicare intorno ‘al di- 
sastro avvenuto ieri nel Borgo Dora il seguerite 
rapporto, fatto dal corpo degli artiglieri al mi- 
uistro della guerra : 

» Lo scoppio segui al momento in cui gli operai 
si ritiravano dal lavoro, cioè alle ore 11 3j4. 

» Il fuoco prese spontaneamente alla botte ilel 
miscuglio ternario della polvere da mina, il che 
fu visto da due polveristi di guardia ai meccani- 
smi. Si comunicò ai due granitoi laterali conte- 
nenti fra ambedue 5000 chil. di polvere, passò 
poscià ni frulloni caricati con 2000 chil., ed agli 
stendaggi che contenevano chil. 3000 di polvere 
stesa all'aperto. 

» La combustione di quest/iltima mise il fuoco 
prima ad un piccolo magatzino di polvere da 
caccia e sd un altro che conteneva 10,000 chil. 
di polvere da mina. 

» Il sergente polverista Sacchi trovossi cir- 
condate dal fuoco; e con ammirabile coraggio 
corse al gran magazzioo vicino che conteneva 
40,000 chil. di polvere, e ne estrasse una coperta 
accesa che lo avrebbe certamente fatto scoppiare; 
nè più si allontanò, potendo fare, e stette atten- 
dendo i soccorsi delle pompe che spensero l’in- 
cendio che qua e là si mostrava. 

» I primi ufficiali che entrarono, tosto seguito 
lo scoppio, fureno i signori: Mattei, Codacanati, 
Marello, Boasso, Rosset e Ricotti con due o tre 
altri borghesi accorsi, fra cui un siciliano, di cui 
s'ignora il nome. Essi gettarone la prima acqua 
sopra le peste cariche. 

» S. A. R. il duca di Genova gianto sul lnogo, 
sol poco dopo, diede gli ordini necessari al 
maggiore d'artiglieria Della Rovere, che assuntè 
la direzione generale dei lavori. 

wr5' spense -il laboratorio delle composizioni , 
ove vsistevano i tre componimeoti sciolti; sî e- 
stinse quello della macina dello zolfo, che minac- 
ciava il magazzino a polvere delle Gabelle carico: 
finslmente si operò a braccia il votamento del ma- 
gazzioo grande contenente chilogr. 4o[m., il coi 
scoppio avrebbe certamente cagionato ben mag- 
giori disastri. 

» Oltre ai già citati uffiziali e sergente Sacchi 
si distinsero particolarmente fra gli uffiziali d'ar- 
tiglieria : i maggiori Della Rovere e Marabotto: 
i capitani Ricotti , Cugia, Serra, Lurago e Ve- 
lasco ; i tenenti Balegoo , Bozzani, Martin, Bes- 
solo, Bava e Ponzio, coi quali gareggiarono 
tatti gli altri offiziali di ogni grado, sott* uffiziali 
e soldati del corpo medesimo, accorsi colla mag- 
gior possibile celerità, e per così dire in modo 
spontaneo avvisati dal fragor dello scoppio. 

» I carabinieri e bersaglieri si distinsero essi 
pure e meritano encomii in un coi corpi di fan» 
teria, concorrendo al vuotamento del magazzino 
grande delle polveri , cd al mantenimento dell’ 
ordine, 


cipio , animava coll’ èsempio 


ma ancora moltissimi borghesi volonta- 
riamente, e che si cessò di dopo 
qualche tempo soltanto per con- 
fusione. 


» Le vittime ascendono a 35, fra cui 14 morti. 
Alcuni fra i feriti lo sono gravemente. Per la 
maggior parte attraversavano in drappello il ce- 
nale, "scendo dal lavoro per prendere il rancio, 
e furono in esso lanciati dallo scoppio e coperti 
dalle rovine dei circostanti edifizii. Il sergente 
Sacchi trovavasi casualmente più indietro di loro 
nel bel inezzo dello stendaggio che si infiammò. 

» Mentre la polveriera scoppiava , il di lei di- 
reltore, conte di Saint Robert, viaggiava d'ordine 
ministeriale per fissare il posto più conveniente 
di stabilirne una a distanza dalla capitale. » 

» Aspettando tempo ad ulteriori precisi rag- 
guagli sul disastro, dobbiamo aggiungere alle no- 
tizie date nel rapporto qui citato, che fra i citta- 
dini che specialmente si segnalarono per intre- 
pidezza nell'accorrere dove il pericolo era più 
urgente , deve nominarsi il signor deputato e 
questore Valvassori, che, in compagnia del mi- 
nistro della guerra, entrò in mezzo alle rovine 
mentre ancora durava la minaccia di scoppio nel 
grande magazzino. 

» Nè deve passarsi sotto silenzio come tutti i 
funzionari pubblici seguendo l'esempio del mi- 
nistro dell’ interno, del presidente del consiglio e 
degli altri ministri, in un col concorso zelantissimo 
del sindaco cav. Bellono e della nostra beneme- 
rità <uardia nazionale, gareggiassero di attività 
‘e di perspicacia tanto sul luogo del disastro, come 
in totta la città per calmare la costernazione. » 

-- Genova, 26 aprile. Quel Ferdinando Clerici, 
di cui tempo fa il Cattolico narrava l’arrèsto se- 
guito in Marsiglia, fu s cura dell'amministrazione 
di sicorezza pubblica di Genova arrestato il 23 
del corrente mese sul vapore il Zanguedoc quale 
sospetto autore (secondo si dice) del farto del 
braccialetto di brillanti di considerevole valore 
stoto commesso. in questa eittà il 23 dicembre 
1851 a danno del signor Filippo Frixione. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
è Torino, 28 aprile. pipreatiioe sbbiro luogo 
uie degli artiglieri polveristi ti vit- 
tima dello scoppio della Pavia da Borg 


Il corteggio funebre si congregò fuori di Porta 
Susa, all’ ospedale divisionario , dove erano stati 
spepociai i defunti, Esso era composto di totti 
i soldati d° artiglieria, preceduti dalla loro musica, 
che lungo il cammino suonava meste sinfonie. 
Vevivano quindi le confrateruite, il capitolo, a cui 
succedevano tre carri, coperti a lutto, a tiro di 
quattro cavalli , con dietro un cartello, nel quale 
erano iscritti i nomi delle vittime. Esse ascen- 
dono a venti, 

Seguivano il'carro $. A. R.il dusa di Genova, 
il generale Maffei, comandante della guardia 
nazionale di Torino , il generale De Sonnaz, co- 
@mandante della divisione, il sindaco edi due 
vicesindaci ed un numerosissimo stato may:giore. 

Molta popolazione accorse a questa «dolorosa 
cerimonia. 

Parigi, 25 aprile. Il presidente della repub- 
blica passò in rivista la seconda divisione del- 
l'armata di Parigi. Nessun particolare accidente 
la ebbe a - 

Il Moniteur tace. 

Londra , 24 aprile. La discussione nella seduta 
d’ ieri della Camera déi Comuni continuò intorno 
albill sulla milizia, ma non ebbe alcun risultato, non 
essendosi venuto alla votazione sulla i 
di sir De Lacy Evans di la misura a 
sei mesi, che è la consueta di reiezione. 
Con molta sorpresa della Camera si vide lord 
John Russell, che in addietro aveva proposto e 
sostenuto il progetto, e diversi de'suoi hi sp- 
poggiare la i di sir De Lacy Evans 
per la reiezione. Lord Palmerston tenne invece 
un discorso in favore della misura , che fu occa- 


sione per esso di un nuovo trionfo. La delibera- | 


zione fu aggiornata a lunedì. 


BinroLoxzo Rocati, gerente. 





SITUAZIONE BELLA BANCA NAZIONAL - 
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Id. id. a Torino. . + $,756,194 15 


Numerario in via per Torino . . » 85,000 00 
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TORINO, 28 APRILE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


ti dalla 
sione della polveriera la sala da ivicltt de. 
vuto spendersi per illuminare ìl palazzo della Ca- 
mera la sera del giorno nove «i maggio, festa 
nazionale dello Statuto/ Siccome quell’ anancio 
non avea sollevato reclamo di sorta, eil anzi era 
stalo accolto con manifesti segni di unanime ap- 
provazione , noi credevamo che la cosa si inten- 


I presidente che. il provye- 
dimento venisse regolarmente votato dalla Ci 


mera, o ripropone quest'oggi... 
\ pertanto nop. ino pi 
Mc o ; cammino piana 


ma anzi occupò una 
La tornata. Il depatato Bo- 
Lasi ud osservare come i danvi ni 
quali può PrO” vedere la pobblica beneficenza si 
“secondo i calcoli giù fatti, a somma di 
1000. periore alle lire 25. mila, e fece, notare 
sin grazia della largizione senerosa fatta dalla 
famiglia reale, al gorerno, dal municipio e dai 
privati, possa ormni ritenersi coperta la somma 
accennate , pareva quiudi all’ onorevole deputato 
che mancando la assoluta necessità non conye- 
visse di sopprimere la illuminazione del palazzo 
nella sera della festa nazionale, essendo somma- 
mente interessante di dare n quella giornata tulta 
la possibile solennità. 

L’ onorevole deputato Notti, membro «ella 
commissione eletta «lal municipio per verificare 
e riparare ai danvi deli’ esplosione, prese occa- 
sione dalla sollevatasi discussione, per informare 
lo Camera di quanto la commissione ha già ope- 
rato, e in quanto all’ eutità dèi danni ed si mezzi 
di ripararvi confermò presso 8 poco le cose dette 
dal signor Borella, Altra questione mise in campo 
il deputato Mellana negando alla Camera la facoltà 
di somme assegnate nel suo bilan- 
cio in modo diverso» da qriello - che‘net-bilaneio 
stesso è determinato. Questa questione pregiu- 
diziale venne combattuta dai deputati Farina , 
Aireoti, Valvassori membri dell’ uffizio presi- 
denziale, e messa ai voti trovò pocbi fautori. 

La circostanza quasi evidentemente compro- 
vutà della quasi inutilità del soccorso che volevasi 
offerto dalla Camera, aveva indotto molta. per- 
plessità nelle opinioni, ma valse nssai a fissare il 
voto della maggioranza l'osser vazione fatta dall'o- 
norevole Bronziai, che il Senato aveva già nella 
sua seduta d° ieri adottato ad unanimità il par- 
tito eguale a quello proposto dalla presidenza 
della Camera , e che sarebbe stata poco conve- 
niente una diversità di procedimento fra le due 
Camere. Si adottò quindi le meio della 
presidenza ; e poichè era questione di esteriori 
dimostrazioni, noi dividiamo l'opinione del signor 
Bronzini, che l'oscurità dei due palazzi del Par- 
lamento nella sera del 9 maggio sarà una dimo- 
strazione per flo meno altrettanto sigoificante, 
«quanto lo sarebbe stato lo splendore delle faci. 

Si approvò quasi senza discussione la legge 
che tende a stabilire una eccezione a favore del 
personale addetto alla custodia delle carceri dalle 
disposizioni portate dalle lèggi sui cumuli d'îm- 
pieghi, e poscia si intraprese la discussione tel 
n Cato 

ALCUNE COSCIENZIOSE OSSERVAZIONI 


All'Appendice dell’ Opinione, n. 106, 16 aprile. 
sulla 
ACCADEMIA FILARMONICA 





(Quest’articolo è stato tenuto in ritardo per 
mancanza di spazio.) 

Dee veramente sembrare akjunnto strano all’o- 
vorevole autore del sovritccennato articolo , che 
io abbia osservazioni da, fare a quello scritto : 
tanto più se si consideri il modo cortese col quale 
ha voluto intursiarvi il mio vome, locchè potrebbe 
dar luogo a tacciarmi di scoovenevolezza e di 
inurbanità, 

Se però il prelodato autore fosse conscienzio- 
samente edotto delle contingenze dell'Accademia 
Filarmonica (che qui sarebbe intempestiro l'uc- 
cennare), egli non solo non reputerebbe inoppor- 
tune queste mie osservazioni, ma le giudiche- 
rebbe troppo Tu necessarie. 

pe i pelo d' iotrapreadere una 
polemicde perciò von mi lescierò indurre sd sg- 





progetto rela all’ autorizzazione per la divi- 
sione di Anneey di contrarre un mutuo di lire 
160 mila, . che sostenuto dal deputato 


Jacquier, relatore della Commissione e dai mi- 
nistri Paleocapa e Pernati, venne combattuto dai 


di 


dlepulati Despive e Bachet nell’ interesse di 
di:llè provincie formanti paste della divisi 
Annecy, Il progetto venne tultavia adottato. 





Onvisinento DELL' AMMINISTRAZIONE SUPE- 
RIONE DEGLI STUDI. Come nel foglio del 20 marzo 
scorso sbbiamo fatto conoscere i principii del 


progetto presentato alla Camera elettiva dal mi- 


nistro della pubblica istruzione pel riordinamento 
amministrativo del pubblico insegnamento, così 


ci èrediamo in dovere di far ora palesi i cangiu- 
menti che la Commissione vi ha arrecati ed il 
giudizio che essa fece delle proposizioni ministe- 
riali, 

Noa seguiremo il dotto relatore cav. Bertini 
nelle gravi questioni che prese a trattare riguardo 
sl pubblico ingegosmento, ma reputiamo far cosa 
gradita ui nostri lettori nel riprodurre il seguente 
passo della relazione, nel quale vien dimostrata la 
necessità di istituire tre consigli per gli studi uni- 
Versitari, secondari ed elementari, i quali sssistano 
il ministro negli affari atlinenti n questo ramo 
importante della pubblica amministrazione : 

» L'idea d'un consiglio uaico , il quale abbia 
® dirigere tutte quante le parti della pubblica 
istruzione, arride tosto a primo aspetto, come 
tuella che sembra portare alla maggior sempli- 
cità d'amministrazione. Ma chi la consideri st- 
tentamente, di leggieri potrà farsi persuaso come 
essa non sia tale da guareutire un’eguale ed im- 
parziale vigilanza su tutti è rami dell’ insegna- 
mento. E vaglia il vero ,, per quanto ingegnosa- 
mente si provvedesse per la composizione d’ un 
consiglio unico, non si potrebbe mai escladere il 
pericolo che un ramo di studi, o per non essere 
sullicientemente conosciuto o per altri motivi 
venisse trascurato oil anche sacrificato dslla mag- 
gioranza naturale che nel consiglio avrebbe cou- 
tro di sé. x 

» Se i consigli non fossero separati, ay verrebbe 


che-de questioni sarebbero spesso risolte da- una, 


maggioranza non competente per y;iudicarle. 
L'esempio del vostro psese medesimo ci rischiara 
abbastanza su questo punto. 

n La formazione di un consiglio unico sarebbe 
la risurrezione del defuuto magistrato della ri- 
forma con tutti quei difetti che derivano so- 
vente non tauto forse dagli uomini, quanto dalla 
natura stessa dell’ istituzione. Né vale il dire che 
un consiglio unico si possa scompartire in tre se- 
zioni; perchè od all’ intero consiglio voglionsi 
dare alcune attribuzioni, ed sllora si cade pell'in- 
conveniente poco sopra ayyertito; ovvero le at- 
tribuzionì sono totte conferite n° ciascuna delle 
sezioni, e l'unità di corpo è soltaato apparente, 
ed allora tanto vale venir francamente all’ istitu- 
zione de' tre consigli, uno per ciascun ramo del- 
l' istruzione. 

» Caduno di questi ha caratteri così speciali 
e suoî proprii che nessuno, pet poco li conosca , 
senza cadere in un gresso errore, vorrebbe mui 
asserirè che un vomo' possa essere ad un tempo 
buon consigliere degli studi universitari e dei 
primari o viceversa. Così essendo, la istituzione 
di altrettanti consigli, quaute sono le parti più 
essenziali dell’insegnamento, pare la più confor- 
me all'inlole naturale delle cose, e tale da pro- 





giungere altro a questo scritto. Tali osservazioni 
non'risguardano che la parte artistica ed istrultiva 
diq vesto istitoto, cui mi reco a non lieve onore 
l’appartenere, non frallandomi al certo pel capo 
di entrare io lizza a visiera calata e farmi cam- 
pione dell'Accademia : giacchè io credo che nella 
mia quelità non mi spetti per nulla il ragionare 
sopra' materie estranee all'iosegnamento , nè di 
questo farei parola se mon vi fossi indotto da 
un intimo convincimento di equità e di giu- 
stizia. 

Persuaso pertanto che solamente da amore 
per arte e da zelo per la dignità ed utilità di 
questa istituzione siasi destata nell'onorerole nu- 
lore un’ ira sì gagliarda e generosa, il cui scopo 
non sarebbe che degno di lode: mi dorrebbe 
fortemente che egli fosse stato tratto in errore 
da relazioni o ioesatte o ad arte travisate. E 
questa sopposizione mi sembra tanto più ragio- 
nevole considerando che le cause da lui addotte 
sul preteso decadimento dell'Accademie + e che 
iv gran parte ricadono sopra gno dei miei ono- 
rati colleghi, non poterano essergli suggerite 
che da relazioni di persone , ammesse un tempo 
nell'istituto | 6 che perciò parluo a norma delle 









come i membri del 
minati a vita. Voler 


che passa tra un:consiglo di Stato ed un consi- 
glio d’ istruzione, costituisce una vera incompati- 
bilità fra di loro. Mentre il primo viene soltanto 
chiamato a risolvere i dubbi insorti vell'applica- 
zione di qualche legge 0 ad elaborare nuote 
proposte legislative, veggiàmo il secondo doversi 
occupare della scelta del personale, essere incèri- 
cato d' una specie di giurisdizione, e provvedere 
ad alcuni particolari ehe entrano veramente nella 
parte amministrativa morale dell’ insegnamento. 
Del resto abbiamo pure esempifdi altri dicasteri, 
i quali hanno al loro fianco corpi consultivi spe- 
ciali che mai nessuno penserà di aggregare al 
consiglio di Stato , come quelli che hanno par- 
ticolari attributi che questo, senza che sia falsato 
il suo carattere distintivo, non potrebbe ‘avere 


mai. Ù 


» Per tutte queste avverterize la may ioranza 
va dover attenersi 
alle basi sa cui fondasi il ‘sistema’ del ministero 
iu questo irjordinamento d’ amministrazione si 
cui è chiamatà l’attenzione vostra. Accettarido 
però tali basi, non è a dire che la medesima 


della vostra commissione 


maggioranza adottasse tutto intiero il sistema mi- 
nisteriale. Essa anzi credeva dovervi portare al- 
cune modificazioni, le quali paiono suggerite e 
dalla dignità del corpo iusegoante, e dall’ inte- 
resse degli studi, e dalle attuali condizioni della 
nostra pubblicu istrazione, » 

La Commissione sell’ nccettare i priacipii su 


cui poggia il progetto ministeriale , In ha però 


modificato sostanzialmente : essa propone che la 
maggioranza de'consigli (‘3 sopra 5 membri ) sia 
composta d’inseguaoti ; che l'indennità de’ consi- 
glieri sia fissa ed annua, siccome da néi pure 
fu espresso il pensiero nell'articolo menzionato, e 
che le attribuzioni de' Consigli siano ollargate. 

Non dubitiame che la Camera non faccia buon 
viso a queste modificazioni, le quali valgono a 
rendere più estesa l’azione de’ Consigli e frenare 
l’arbitrio governativo. 

Quanto agli stipendi def presidenti, la Com- 
missione stimò doverlì ridarre a sole due mila 
lire annue, siccome venne assegnato ai presidenti 
de’Consigli universitari dalla legge 4 ottobre 1848, 
ed anco per porli in correlazione coll’ indennità 
uccordata ai consiglieri. Lo stipendio era nel pro- 


condizioni în cui si trovavano allorchè ne face- 
vano parté. 

Per discutere del dovere di ogni istruttore . 
bisogna penetrare ben &ldentro nelle eventua- 
lità di una scuola, le quali riportate possono an- 
dar soggette a grandi mutazioni, sggiuote od 
oramissioni di circostanze. Il provare queste non 
è cosa tanto agevele ed è difficile il portarne un 
relto giudizio , massimamente quanda si voglia 
renderlo di pubblica ragione, 

Le disposizioni e deliberazioni dell’Accademia, 
ia qualunque materia esse versino, non sono 
mai sBbiJate al Leneplacito e perciò fors'anche 
al capriccio di un solo individuo, avendo la parte 
musicale come la contenziosa , | economica ed 
altre , una commissione speciale , che esamina le 
proposte ed operazioni da mandarsi ad efltetto 
dal che ognuno vede che | accettare 0 rifiatàre 
allievi non compete al primo maestro sig. Fab- 
brica , luttocché gia necessario. il suo concerso . 
nè ricade tutta sovra di lui la responsabilità della 
loro ammissione , e in conseguenza della loro 
riescita. Ond' è ch'io reputo assai fuor di luogo 
il volergli accollere tutto quel corredo che l'ono- 
revole autore si è compiaciuto di somministrergli, 





















































mani. E per; 0 siguori, non ultimo degli in- | insudita nostra ingratitudine vi abbiamo dimen- 
convenienti legge 4 ottobre 1848 fu ricobo- rari serie geni indurgli. al 
dei membri steficbasiglio superiore. Giustamente | prodizate sulle straile-afidate. alla. illuminata 
perciò il miriiétro nel progeito attanle viene esclu- { stra sorveglianza ; nò, la memoria 

dendo questo priùcipio, il quale fino ad uri certo Bellono è imperitura, e come tale sempre a vostra 
punto tenderebbe a stabilire l’immohilità nei | e nostra disposizione. m 
campi della scientn. Ora Egli è quindi per trarvi in qualche moilo dal 


funesto errore nel siete che ci siamo 
decisì & rivolgervi Ce una reno 
dignitose parole, 

Prima di tutto sappiat è che il colto pubblico e 
l'inclita guarnigione, per mezzo nostro, intendono 
minifestarvi la loro sovrana soddisfazione per 
l'esperimento d' illuminazione s1 monumento di 







il geaeroso destriero del re 





Fi 







meglio che val aretbero i 
Goillatme. È una su un po” 

° ma dopo il colpo del'2 dicembre, 

sibile che I impossibile. 

Mberto, uomini di peso pretendono 
i sizione della stafon equestre si è 
tarare. (MBPS diet pateiosi seale: € tirar colcì 
i osasse sortirne , perchè non sarà concesso 
cipio di Totiuo ua' capriccio artistico 
ta di S. Carlo ? Libertà ed uguaglianza.” 

















di Borgo Nuovo, resa oavigabile in totto il corsò 
dell’anno ; e per In piazza del teatro Nazionale 
utilizzata comè deposito delle macerie, è citéon- 
data da fossati a guisa di campo triucierato. 
Molti buoni cittadini tinormorano perchè novo 


costruzione della strada del Boginò e della posta 
delle lettere. Se per ii felice risultato del deletito 
a piani inclinati, quel montare e discendere , ed 
auche quelle scosse repentine , servono smmira- 
bilmente all digestione, e sono quindi igienica- 
menle commendevolissime. 

La polvere regna ul Valentino + come l'ordine 
& Varsavia, Fummo pregati d' insistere perchè 
si bagni quel corso poco prima dell'ora della pas- 


dame troveranno 
orario e scorrendo 
turne e cantando 
» Casta diva che inargenti » > 
Incoraggiate, signor sindaco , la libertà persa» 
nale, lungo tempo compressa dai Lazzari, e 
chiunque proverà di aver da un mese atubilite le! 
sue ufficine di fuleguame , fabbro terroio, mate». 
rassuio, carrozzaio inverniciatore ecc. in an pub» 
blico spazio, sia desso una strala, od una piazza, 
avrà una rimunerazione proporzionata. Suppiamo 
che questa misura troverà forse opposizione nelle. 
vostre cooviuzioni politiche, giacchè rifintaste le 
teorie del l bero scumbio, e quella della libera 
coscienza ; ma avrete in compenso la gratitudine 


lio il loro conto mi o. 
Valentino nella ore not- 












una persona discretumente ubibrobrivsa. 

Castigat ridendo mores, dice |' antico adagio. 
Il riprewdere i costumi. puo riuscite ad utilità, 
ma lo strazio della persona è cosnussai poco e+ 
vangelica, e benchè la lama sia dorata, la ferita 
è sempre micidiale, Selibene io convenga che le 
escanslescenze non. sieno mai lodevoli , so pure 
che nella vita e specialmente nella carriera . dell’ 
insegnamento s'incontrano emergenze tali, in cai 
la fragile vostra natura mal può resistere all'im= 
peto che ci trasporta, e a resistervi bisognerebbe 
esser forniti di una strabocchevole dose dî a- 
pala, + 4 

Se Cristo colla sua natura divina ed umana 
montò in tanta furia da flegellare a dritto e ro- 
vescio i profanatori, non potrem noi s che siamò 
soltanto umani, essere perdonati se talvolta Ja pai 
zienza ci scappa? ... Alla fin dei conti, una per» 
sona von esce «ei gangheri nè per progetto, nè 
per passatempo ed obbisognnno ben forti incen- 
tivi, perchè trascorra oltre î limiti delle-civiti 
convenienze. ) 

Ho conosciuto tempi a i eben 
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Altri ringraziamenti vî porgiamo per la strada” 
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cond 


piazza S. Carlo. V' è taluno che scommette” che” 


cavalli di Franconi è | 


i 


sia stato decoralb Vidgegnere direttore della rie" 


seggiata, e non nella notte. Ridicole pretese; le” 


echo anche sol per metà basterebbe a reuitere. 














de’ cittadini commossi fino alle lagrime innanzi a | nov sa pi ig 


questo patriarcale esempio di fraternità. i 
Avete'veduto.i trottatoi della via al palazzo di 


città ? Le frequenti, ruote, hanno. profendianente do 
: pui , 


solcato questi graniti; conservate t 
i quali proveranno all’età futura ché per n 


er Podi 
via si andava alle sale dei pas perduî. ‘© *'""' «|'Madt#; ché difaiti secoli 


Accordate una dilazione di anni dieci a coloro 
ché. dèvono togliere le! porte ilelle loro botteghe 
»prèntesi in sulla. strada, non essendo .giusto.il 
 —rarreì la libertà individuale fino che esiste do 
Statatox sé ? PUR 

Pate.in modo che ciascuna porta; carrozzabile 
abbia due: dornes sporgenti in sul marciapede, che | 
i condottiad’acque sieno a livelle della»tibia del 
passeggero , lasciate di ten po in tempo qualche 
baca nelle rie ove si raccolga l’acqua destinata 
ad impedire ‘lo’ sviluppo Mell’idrofobia -me’cani : 
insistete peroliéi proprietari di case stabiliscano 
sotto le: lora: porte ‘ampi pisciatoi che «mandano. 

n Preda all’vnra:gentil soavi odori. » .. 

Insomma ricordatevi che dall'alto di Palazzo 
Madama quaranta innocenti colombe vi contem- 
plano. ue ’ : 

duo? & dl FIORI, : subgli at 
Sronu pere Due Aqua, peri’ impegno , 
peLLa,[R. Anmenis 0: Toniso., Nel settembre 
del.1805, l’imperatore Napoleone, consegnava in 
Parigi Je aquile ni granatieri italiani della Guar- 
dia reale, comandati dal generale ‘Teodoro Lec- 
chi,.e, questi giuravano di seguirle contro i. ne- 
mici dell'impero. e. di non abbandooarie , finchè 
‘una, lora,spada avesse potuto difenderle. Nè mai 
fu giuramento di valorosi con maggior religione 
OSSEEVBCO.,.,., Lot vriò anpiat è VO, ai i 4 passi 
Quelle aquile. i nostri |graoatieri la, portarono 
ad Ulma, ad Austerlitz, alla Baal, a Wogram., 
alla Mogkwa,a Malojaroslayetz, e a ceato altre mi- 
nori xittorie; e, solo.il funereo inverno della Rus- | 





pid it 


e al petto, vennero, sottratte alle fi 
medi Mosca, recate al jterribile varco della Be- 
resina, gli nuoyo agitate innanzi alle ultime schiere 
napoleoniche; e in fine ,, quando, tutto fu irre- , 
ela pole guardia italiane , 


tranguggiarono le. ceueri, e al loro generale ne 
vazse modo, anche allora, di sottrarre ni nemici 

vei.}oro, penati, Speravapo quegli animi inviti _ 
di 9 ler rivedere giorni meno infausti, e di inal- 

dol) no altra volta le insegue pe apetaoo 
portal ‘nel. ore di tante. battgglie. Il generale , 
Lecchi! "gtontotdo a Peron le trafugò alle. 
più gelose indagini dei viucitori ; fe in luogo gli 
quelle hen coriségnò che loro immagini di legno, 
udivi he È yengono ostenlati nell’ imperiale 
rierta: di VIÉOOA. e "lea gio 
(Atei grieral, Locchi coniare nale 

6 di Mantova la fede setbata all'Italia anche 
atei giri della sveutura, suoi amici cu- 
stodivano pur sempre le gi sape» con 
quella speranza che le aveva fitte di e av- 
ché nei più luttuosi giòrbî, di granitieri itafidi. 
» Finalmente init 18/9, îl generale Leèchi, sèr- 
bato:a.verlere ultre miserie di questa sua patria, 
emigrandu.in Piemonte non dimenticò ‘ancora il 
prèsioso incarico: e qui recando quei plotiosi te- 
stimoni del valore italiano, ne faceva omaggio a 
Caclo.Alberto, che li depositasse n Ila reale ‘ar- 
méria-dì Torino. * ina 
*Bd'ora‘che'il tipote ‘di Napoléòiè vuol freiiare 
vo’ glira ‘volta’ delle ‘aquile Te Baridiete fidincetî , 


i n è gna 
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sùsicarare l'onorevole atitore che le magagne ed 
iumali«dla lui deplorati, nom sondal derto le Giuse 
precipue della maggior ‘0 minor ‘affluenza Uei po- 
siulaoti, nè del preteso decadilbento ‘di \jotite 
istituzione , che se ciò fosse , già da gran tempo 
sarebbe trapassata. 
«Ben altre! cause potrebbero influire sulla pro- 
sperità di un. istitato a svolgere le quali ‘e a 
comprovarle non bastano le altrui semplici rela- 
gioni, «che possono ‘talora essere suggerite da 
spirito di parte, mo è mestieri innoltrarsi un po’ 
più, cioè: essminaroe i sistemi di procedimento, 
conoscere togliere le dannose influenze pre- 
pondernati., distinguere le nollità dalle utilità , 
cose tutte che richieggono tempo e frequetiza 
per. iscotgerle e provarne gli effetti; ma ‘di tale 
infermità ogni istituzione , più o meno ; è affetta. 
Anzi dirò che dai tempi della signora Ferlotti in 
poi furono introdotte molte utili indovazioni , 
oltivate le, antiche in dimesiticoniza, sumentata la 
sorvegliaoza per modo chie la Società può essere 
certa.che il dovere di ogni istruttore è piena- 
tienteddempito. | |. Ì 

Ed a questo proposito trovo qui pure giaiti- 
sis l'eccenvare some nelle dai ccaerrenze 








"À 


= HOP 


gr ram 
veterano i! fot’ spedito î@ a reè. 
care io mezzo a quella nuova armata le due an- 
tiche uile, protette fra tanti eventi, dalla în- 
‘vitta fe dei soldati pae reni sg 
‘quei simboli ro di questa Gran 
Trave: a pre offesa, negleita © ‘pa 
gola d'ingralmudine , sérhà pur sempre l'antico 
suo]valore. (Comunicato). 


Cuidia divBnincia. siblaiannai detto.ierithe 
Moniteur:vaceva: gli altri giornali facevano lo 


LI 


Rec 





esso, e le corrispondenze: si-perdevano in chiac- | Pf 


iere ché non'atersno sicaramente un grande 

teresse. Era dunque’ quasi. nostra. a viso. di da - 
cere alla ‘nostra. voltà è ma per quell Wbitudine, 
che ci lega quotidianamerite:mi shenewoli : lettori, 
abbiano trascelti «Ine 0 Ure fpiceoli.bravi di cor- 
rispondenza, élie loro porgiatdò. quali.m. titolo di 
notizie, e quali di semplici dicerie, Eccoli. 4. 
, = J-giornali < stranieri. contintago |) ad «essere 
Poggetto diuna atténia :sorveglisoza per parte 
tlel:ministero Yi polizia generale. Il sig. Berkman, 
corrispondente della Gazzetta di Colonia, fu-iu 


oggi chiamato innanzi al signor Latonr-Dumou- 











erano segretamente | 
inato / al giornalista 


ws 
d'immediata’ interdizione. La 

generale. Fu decisi che ogni . 
niero, ehe non rettificherebbe initne- 
diatameote gli errori o le ‘sàpposizioni della sua 
redazione, sarebbe. fermato: alla. posta, e' se l’in- 
terdizione non, bastasse, verrebbero in seguito 
‘espulsi i cotrispondeuti.!» ; 
| “Leggesi nella corrispondenza «del Risorgi- 
\mento : : rIidiein } 
| .® Corre una xòce.che, sé si:verifica . sarebbe 
«li buon augurio per .lo Stato romano. Dicesi che 
lil signor di,Rayneval viene io congedo n Parigi, 
e che il generale Gemeau sarà rimpiazzato nel 
comanila (dell’armata, di occupazione.! Fatti questi | 
cambinmenti , Laigi, Napoleone .ripeterebbe con 
più efficacia le \4ue istanze presso. Roma perchè 
le riforme indicate sella sua Jettera al colonnello 
Ney venissero; finalmente adottate. 

# Quanto alla Toscana, il goferna francese è 
dolente della cattiva piega che gli affari prenduno 
in questo paese. .Mi; vien. dato pes certo ‘(che 
M. Murat, ificaricato d'affari a Firenze, ha tto 
intendere, al goserno toscano come la Frarcia 
vedrebbe con dispiacere che si:facessero dei cam- 
biameuti io un senso reszioonrid : lo che ecci» 
tando malcontento nella popolazione , ‘von! po- 
Irebbe che far ritardare Ja partenza delle troppe 
sustriache che occupano il granducato, » 

Togliamo,dalla Presse: 

. Noi abbiamo a. segnalare. un).avrertitivento 
dato nl Gueter de Saint. Quentin im cit postanze 
assai singolari. Il Guelter uova. ripinodotto un 
arlicolo del Charivari, nel: quale certe.opiuionì e 
certe asserzioni erano atkribuite al ua altro gior- 
nale lAssemblie Nationale. È 

n Il Guelter: pe aveva icitata la foste; non 
‘pertanto. il prefetto, dell’À isae ba iaterpretato sul 
serio, quell’ articolo, e ha, fatto, ammonire quel 
\giornale per aver iuserito uotizie false, 


ri 


STATI ESTERI 
, " svizzena 

Berna. Il'joverao di Berna ha diretto al po- 
polo il seguente proclama : O 

» Carì conciltadini ! Noi vi areyemo chianitati 

nelle assembite poliliche per il 18 del corrente 
mese a votare sulla richiesta straordinaria totale 
riatidtazione “el gl'an' consiglio, noi vi annuncia- 
mo oggi il risultato ‘di questa votazione. 
e —_——_———__—_—___—_—_—_____&q 
dell'istruzione si immischi assai poco .l° oriuolo 
dei ‘mhaèstri, e si succedano per essi rapidamente 
le ore, sempre col medesimo ,impegno ed inte- 
ressemiento. Che se la trascuranza fosse io 3lcuo 
di essi abituale, non potrebbe questi al certo 
procacciarsi dagli allievi quella stima e benevo- 
lenza dî cui tutti i miei colleghi sono così larga- 
mente retribuiti. ‘ 

Vorrei finalmente fare appello aî medesimi no- 
stri allievi d’ambo i sessi, per accerlarmi se. essi 
pure dividessero coll’ onorevole autore la sua 
opinione riguardo al libguaggio tenuto con essi: 
della qual cosi mi "voîrà permettere Che jo ‘du- 
biti forte : semibrandomi che égli prenda la que- 
stione'sotto ii milo èfpetto, per mòdo dhe non 
potrei în ‘coscienza’ còbcedergli che ' gratuita - 
mente ci qualifichi privi d'ogni convenienza e 
civiltà. i 

Parlando adele nristocraticànetite, ditò che in 
quatto alla ’coridizione degli allieti: che egli vuol 
supporre. talolia superiore'a' quella dei prelo- 
datì signori matstri, tion' è w aiia Cogniziche che 
siano iotervenuti alla stoòla dè dithi Be cbati, 
nè miarchési, e dhe Hon' esserito "cid'mai avve- 
nuto, non seprei rinvevire “questa istiazione di 
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> af citt gi aealiisno o affiermati- 
vamente alla quistiabe se i grin configlididi vesse 


essere straordinàriamente rinnovato, e bai 
vi hanno risposto negativamente. La dimanda 
è quindi stala reietta. dallo \votazione popolare 
fatta a norma della costituzione. — 

» Cari concittadini !" Milyrado la molta viva 

De si Serre bi i 
in generale regolarmente e senza alcuna pertor- 
bazione dell'ordin ‘pubblico. ; 

» Noi riconosciamo iù ciò una prova novella 
della. morigeratezza del popolo bernese e dellà 
ciale grazia di Dio, invocando la quale, doi" 
chiudevamo il nostro proclama del 3 corrente. 

» Noi ve ne esprimiamo î più vivi ringrazia: 
tenti iu uome di tutto îl popolo ‘bernese. 'Raf- 
forzati dal risultato della volazione nidi continut= 


remo ad amministrare il pyése, è sulle basi brit 
costituzione e, delle leggi vigeati ton ‘Fianori o 


coraggio prosèguiremo e ia quabto una Vo- 
lontà leale ed un sincera. amor di patria possono 
con umane forze in mezzo à gravi difficoltà, 

» Dio conservi alla nostra patria la pace è be- 
nedica l’operalo nostro. » , 

Lucerna, Il gran consiglio è convocato straor- 
tlinariamente per il 4 maggio affine d'occuparsi 


dlella questione della strada ferrato, e della rela. 


tiva cogcessione al sig. Sulzberger. Questi ha 
richiesto al consiglio di Stito d'Atgovis V'uutò- 


rizzazione necessaria per condurre questa’ strada 


dai confini di Lucerna è quelli di Soletta, ed il 
governo di Soletta ha già accordato al sig. Sulz- 
berger, la concessione «della strada ferrata sul 
lerritorio del suo cantone, giusta ‘il progetto dì 
Stephenson. 

| AUSTRIA, — 

La, Gazzetta di Trieste dedica un articolo alle 
probabilità di un prossimo imprestito da con- 
trarsi dal governo austriaco. Quel foyl'o ci narra 
ip quest’eccasione uu fatto , la di cui responsa- 
bilità lasciamo interamente al medésitno. Assi 
cura che nell’ anno scorso la banca di Franeta , 
allorché il suo numeràrio era cresciuto ® di- 
smisura in corseguenza dell arenamento «del 
commercio e dell'industria prodotto dal timore 
dellu crisì 1852, si era offerta di, fare un ]mpre- 
stito di circa 50 milioni di franchi, o al governo 
austriaco o alla banca nazionale austriaca. Non 
domandava altra garanzia che quella di tre firme 
che avessero i requisiti voluti dallo statuto della 
banca per, gli affari. di sconto. Sembra però che 
l'affare non abbia avato luogo, perchè il gorerno 
austriaco non volle pegare pi bapchieri che do- 
vevane prestàre quelle firme la forte provvigione 
dai medesimi richiesta. - 

» Secondo le viste di omini di finanza compe- 
itenti, scrive la Gazaetla di Trieste, von sarebbe 
però attualmente, un momiguto opportuno , per 
‘emeltere uu nuovo imprestilo, sebbene in Io- 
ghilterra e Fraucia vi sia graode nbbondanza di 
capitali. È indispensabile di attendere prima il 
completo rersimegto di lute le rate dell'altimo 
prestito Jell'8 settembre, poiche sino a tanto che 
questo non ha avuto luogo, recherebbe ostacolo 
alla, combinazione di un nuora imprestito. Ma 
fra alcuni mesi l'Austria potrà con tanta maggiore 
agevolezza contrarre un. grande imprestito, se in- 
vece di imbarcars' nelle complicate combinazioni 
tentate ilul 1878 in poi, ‘avesse di nuovo id émet- 
tere dei metalliques al cinque per cento, che sono 
bene accolti e ricercoti (?) all'estero. » 

GERMANIA I. 

Francofarte , 19 aprile. Per Quoto si asgieura 
è Fl inleazione del presidente della dieta federale 
conte Thun di fare un viaggio nel prossimo estate 
a Carlsbad colla sua, famiglia, e di visitare io 
questa occasione i suoi benj in Boemie. Durante 
la-sua assenza che durerebbe circa due mesi sarà 
incaricato un diplomatico austriaco che ora. si 
trova a Vienna, ed è assai bene informato degli 
E 1 
grado, che mi sa dei felici tempi della ristora- 
zione. È ° min 

Ragionando poi come io la penso,,. credo po- 
sitivamente che allorquando un maestro stà al 
suo posto non hayvi negli scolari alcuno supe- 
riore a lui, poichè |’ inseguamento essendo cosa 
esclusivamente intellettuale , .lo superiorità sarà 
sempre dal lato di chi insegna e non di chi im- 
para. E. trovo pure opportunissimo che suche le 
istruzioni sieno comunicate a, giovanetti con lit- 


guaiggio e modi' affettuosi , e direi quasi paterni, 


dubitando piuttosto che l'etichetta, implicitamente 
sott'intesa dal prelodato autore, non possa essere 


d'utilità alcuna se pur non fosse d'incaglio alla | 
istruzione, il che dall'uso e dell’ esperienza ili | 


tutte le scuole verrebbe sanzionato. De, 
Parmi dunque , che tanto io quanto, il prefato 


figoore | siamo stati ambidue Snimati dal mede-, 


sinio scopo ; vale a dire, l'ulilità e dignità dell 
Atcadentia Filarmonica di Torino , ma che 
fummo soltahlo discordi pei mezzi di conseguirle; | 
quasto è ine, valitando le condizioni în chi mi. 
trovo; sno d'avvio, ‘che a for proteilere ia! 
tnòdo fermo ; attivo è dignitoso ub istituto que- 
Tunque.'i ricbieggono tra membri di esso rela-| 


e 


Arci germanici + della direzione interinale’ della 
dieta. 

Brema , 20 aprile. Un certo numero di antichi 
rappresentanti della borghesia appa:tenenti alla 
sinistea hauno protestato contro le nuove elezioni 
e dithiarato chie non vi, preuderebbero fifte , 
giacchè essi devono considerarsi come rappre- 
sentanli legali.e costituzionali sino all'anno 1853 
gli uni, e sino al 1858 gli altri. . ; 

Dal governo Ubi Armotèr è ‘stato’ dato l'or- 
dine di arrestare il sig. Duton ovimque si rinve- 
visse sul territorîv imibwededél | 

i PRUSSIA i. Faletti 

| Berlino 21 aprile. Secondo il rapporto pre- 
seutato dal professore Keller in nome della com- 
missione «della seconda Camera intorno alla que- 
stione della Camera alla, la reiezione della noora 
formazione di questa istituzione seguì dopo che 
il commissario di governo si era pronunciato in 
favore di un cambiamento dei relativi arficoli 
della costituziorie , e che il mivistro degli interni 
sveva preso parle al voto per la [proposizione 
adottata dalla prina Camera e dichiarato che la 
proposizione stessa corrispondeva alle viste del 
goterno, e, ove fosse accettata «lalla seconda Ca- 
mera, avrebbe ottenuto anche la sanzione del 

OV etno, 

L'articolo principafe ; il tere, ché regola ‘la 
composizione della Canverà fù messo dî voti per 
il primo: hon' era stata fata afcina proposta per 
alterare qualchie' singola ‘disposiziotie. La reie- 
gione segm con 6 voti contro 6. Cohrò l'art. | 
lo formazione della prinw Camera }.per vomina 
regia si ebbeto 8 voti , e in favore 4: 

Dal Reno si scrive «la fonte degna di federche 
in occasione «dell'arrivo del. re di Prussin e dell 
implratore Nicolò si troverà in ‘quelle parti al 
suo castello di Jobrnnisbery il principe di Met- 
teriich. Gli appartamenti! det: costello . vengono 
fiù ‘allestiti per (questo fine, « 
| Nella prima Camera si trattòvil giorno a1di 
lina petiz'one che domandava il’ ristabilimento 
délle pene corporali; la modificazione in. seuso 
Festrittivo della legge che garantisce la libertà 
sudividuale e l'introdufiorie deflà pena della. de- 
Farmi nel corlice prussimio. 

La Camera, pussò all'ordine del giorno sopra 
Kjiéste tre proposizioni. 

SPAGNA 

Madrid, 19 aprile. 11 sig. Groillon, uno, dei , 
(membri della commissione fradcese incaricata, 
di regolare la. questione contestata. ilei confini 
itra la Francia ela Spagna, era da qualche giorno 
(a Madrid ove ebbe molte conferentei coll' atmba- 
sciatore | di Francia e» col, ministro degli, affari 
esteri. Egli purte oggi pér raggiungere, gli altri 
\commissdrii.. Si. erede che queste conferenze ul 
biano prata | effetto di socelerare la vonclusione 
definitiva di quest’ affare complicato, 

I redattori «ei giornali politici. di Madridisi 
sono riuniti li nuoro. per concertarsi, sul cuute- 
gno da tenersi n fronte del recente decreto sulla 
stampa. che fra pochi; giorni doveva: aodare iu 
attività. Essi hanno conoèpilo,.il seguente piano : 

1. Una rispettosa rappresentanza sarà indirie- 
zata al governo per chiedergli lu revoca; dell ar- 
ticolo nente gli editori responsabili, attesa 
l'impossibilità in cui (ci mette quest'articolo di 
continuare le pubblicazioni: 

2. Le pubblicazioni quotidiane saranno sospese 
volontariamente a.giorno.fisso «iai giornali, se il 
| governo hon accede a questo damanila. |... 

i Adirettori xlei giornali | Ordm e la Espana 
| sono i soli;che abbiano ricusato di firmare que- 
sta esposizione. 
e —_ —T—— 
STATI IT'ALTANI 
STATI ROMANI — 

Roma , 23 aprile. Il Giornale di Roma inco- 

mincia la pubblicazione d'un Iuago decreto fatino 








scossa della pila Voltaita. 

Seguendo queste norme si; potrà. di , leggieri 
argomentare , che le cortesie nel surriferito arti- 
colo compartitemi, non servendo che a stabilire 
un odioso confronto ; a'maggior!disdoro di un 
mio buon amico e slimabile! ‘collega; \mon pote - 
vano riescirmi al cer gradite, del quale 
sentimento voglio lusiogarmi , che la gentilezza di 
animo del sollodato signore non vorrà farmi une 
colpa. : i 

Assicori egli intanto quel tal pubblico che 
muove lagni contro l'Accademia , e ne deplora 


| quasi prossimo lo sfacelo ,;che în questa Speietà 


hannovi persone basiantemen ale , per îs- 
coprirne le imperfezioni, retaggio pur troppo di 


ogni umana cosa, e che fi eoespera D, per quanto 
Sata o porvi riparo, a past lira il 


J 


maggior benessere ed ‘increiento 
filantropica istituzione. 


, ‘ANario Eliono) d' Biaxcm 
‘ anaes a 


"ini di cito 
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pe genre». (9°: TOT lia si ù o erre 
Pub sore cri c : | L' OPINION. : : TORA POLITICA 

relatiforlla canvvizzarione di G. 3. De ta Sulle prega cha i depu ' vogliano, e pronunciare une settimana. Questo denaro avrebbe posti gli. 
iustitutore degli Ignoranteili, di cui ayitasi il pro- pri pel nnt +0 n Herr iadigenti nella possibilità iotaoto di trasportarsi 
cesso di beatificazione, si atti del suo processu, mi anche del pruttiso del | altrove: alteriormente si sarchbe pui provveduto 
È partitò. per Parigi it sig. de Raynaya!, am rapita) rino izzetta di Cagliari, ancor>, ed anche per:soloro che senza essere 
buscialoris fraricese pressota;corte di Roma.- | chefaar to fino dal 6 marzo, non ché degli ati nella prima uscespia; ar erano però sentita grave 
È morto monsignor Piechioni , cameriere se- | wertenti tra lui ed il tipografo Mussa” ‘dtiò' dei -denne. Coi .fonidi già raccolti. però., ripeto, po- 
greto di S.S. testimoni che hanto depasto ‘contro di cio famo dar sollievo a tuitii nostzi concittadini af 

-- Sono partiti per Napoli il diplomatico russo | deputato Sonva! Tare silioe za i dal disastro.’ 
den) IL presidente; La letterà sarà rinviata lla Mellana : Sono poco propenso alle illumina- 


























Titofl,.e per Firenze Leopoldo: Bologua e lord { 

L'Osservatore Romano scrive sembrar certo 
che il grauduca Costantino e la granduchessa 
A di Russia giungeranno in Roma il 7 


totia. si 
Dosenidosi, sabato, rinnovore gli ufiizîi, li in- 
vito a terminare i lorò lavori. ©’ © | 


vo ga Fattasi la Camera iu numero si va il 
L'assunteria muuicipale idell’Araldato acclamò | verbale esi passa all'ordine del ibi Siotperto 
nobile bologaese mons. Gaetano Bedini, arcive- la discussione sel progettò pèr una 
gi pp Eccezione @ favore del corpò dei guardiani 4 
Scrivono da Roma al Corriere Mercantile: presso le carceri, i cumuli ‘ ia i 
» Le finanze sono in una confusione è ruina 1A prividenio SA dai tr l'niini= 
ancor maggiore, Me è possibile, ‘delle faccende stero e di , della Commissione. 


politiche e religiose. Le falsificazioni del Giova». 
nardi sono un nuovo esefnpio della moralità dif- 
fusa da quel governo che ha innalzato un Nardovi,, 
Noù si diméntichi ‘che anche Diamilla ed il com- 
‘missario di Lugo ( manutengolo del Passatore ) 
appartengono tall al partito dell'ordîne pontificio. 
Haccomandiumo ali'Armonia della Campana e 
del'Cditdlico caropanellà questà osservazione. 

» A Orvieto Si fecero dodici arresti perché sl- 
con missionari chè erano della di quel 
dou Angelici che ha predicato qui in $. Lorenzo, 


Pernati ; Il ministero aderisce al progetto della 
ita 


Questo è così concepito : 

» Art. unico, L' eccezione contenuta pell'ar- 
titolo g della legge 14 maggio 1851 a favore'dei 
wilitari delia dei Reali A rabinieri o di altro 
corpo addetti ell’ amministrazione di’ pubblica 
sicurezza , è estesa ariche ui militari che fabtio 6 
soranmo chiamati a far parte del corpo dei goar- 
dinoi delle carceri giudiziarie , è di pena. » 

Salmour : Nel consiglio generale delle carceri 


furodò piclii Fortatiati..... Ma riusetroto'arresti | si ventilò la questione di maturi vote ‘a quedti 
ipotili( Bisognerebbe arrestare lutti. che orà son detti guardisti. Egli è quiodi per 
» A Roma' per pochi giorni vi fa'un concorso | ovviare sd un dubbio che, ilietro n questo ma- 
pi gruride di Forestieri, ma non paragons= | inmento', potesse nascere în aveenire ch’ io 
bilia quieltà ili cinque ‘o sei utitii prima. propongo alle parole corpo dei guardiani si so- 
» Si è notato che'gli' iglesi non andarono ad | stitaiscà l' nftra di ‘personale. l , 
sbitdre in cade dvefossetd ulloggiati ufficiali frasi- Polto : Bisognerebbe dire del personale addetto 


cesì: sì che tolti ‘appattamenti restarono vuoti. 


alla custodia ; altrimenti potrebbe sorger‘dabbio 
a Bond } francesi riescono’ utili in tattii 


suli” estensione della parola personiale. 

Salmout aderisce, 

L’emendamento:é posta ai voti ed Approvuto: 
come lo è pure Ì’ articolo così emendato. 
| Lo senutinio segreto dà quindi. il seguente ri- 
sultato: 


n-Jl famoso cavaliere Dati è gravemente ma- 
lato,per la rabbia e Ja vergogna d'essere stato 
messo, alla, porta dalle famiglie di forestieri, spe- 
cialmente inglesi, presso le quali si era introdotto 


per informare armoniosamente la polizia di quanto Votanti . 105 
dicevano e fucevano. Anche ib tuo compagno Maggioranza . 53 
P...... lia ovato la atessa cilecfàtà, ma più duro la fano x 84 

intro. ai 


di ‘pelle, sinora porta basso il capo, ma mangia 
bene.» 


REGNO DELLE DUB SICILIE 
+ Napoli, 1 dprile. Leggesi nell'Araldo: 

È sovrana ua dlptani i capi dei corpi 
mettendosì si “accordo coi cappellani rispettivi, 
diabo a questi la Jatitudine di poter spiegare il 
catechismo ‘agl'indîvidui dipendevti dalle .loro 
cure spirituali, sia bei giorni di festa, che in altri, 
tenore delle istruzioni date per l'oggetto dal 
cappellano magigiorè ni cappellani anzidetti. 

13 detto, Il duca di Serra Capriola , .vicé-pre- 
sidevite del consiglio di Stato e sindaco apostolico 
degli Alcantarini, supplicò iù febbraio il cardinale 
Mattei , arciprete della'basilica vaticana , perchè 
compiscendo alle brame sovrane incoronasse riel 
mese di maggio la Madonna del Pozzo, giusta il 
decreto del re Ferdipando. Il capitolo della va- 
ticana , saputa ln richiesta, decretò ‘che tre dei 


Il presidente; Ln Camera adotta. 
Proposta dell'uffizio della presidenza 

Il presidente: Rianovo là proposta già fatta 
ieriy di convertire la somma che si vorrebbe 
per 1 illominazione “del palazzo Carignano , in 
solliero. ai danneggiati dal disastro dell'altro ieri. 

Borella: Onoro; altamente “i «sentimenti che 
hanoosuggerita questa proposta; ma non crediamo 
che si debbano storiere i fondi assegnolia festeg- 
giare l'anniversario dello Statuto, per la semplice 
regione che lo scopo di beneficenza, a cui si ‘vor- 
rebbero destinare , è già raggiunto, T danni, se- 
condo'i calcoli fatti, non oltrepassato le 25: mila 
lire; ben inteso i danni delle povere fomiylie, 
che wagliond tessere soccorse dalla beneficenza 
pubblica. Ora questa somma fu già ottenuta colle 
elargizioni della fdrhiglià dale del governo, del 
muvicipio è dei'peivati.! n» 

È.questo il primo! dino che lo Statuto è fe- 
steggiato regolarmente in-tutto lo Stato, e noo 
farebbe, ‘credo; buona impressione | oscurità del 
palazzo dell assemblea lejgistalîva, mebtre @- 
ranno pure illaminate tutte»le'case ‘dei privati. 
D' altronile i deputati possono «umtim facere! et 
aliud non omittere, sottoscrivendo cioè particoleri 
obblazioni pei danneggiati. .. 

Cadorna : Sono d' accordo col dep. Borella. 
Si può provvedere. altrimenti‘ all” indigetità * di 
quelle povere famiglie: metitre Sarebbe inconve- 
nicate che, per la prima festa dello Statato Vla 
Camera e gli altri stabilimenti Che ne segliranoo 
certo l'esempio, noi fosserò Mluimivati: 

Nottà : Membro della commissione ‘incaricòtà 
di rilevare i danni è di ripararli, posso fissicurate 
ché'ifobifi giù a quest'ora raccolti sono sufficienti 
per sopperire al bisogno. Oltre alle sone tar- 
gite ila S, M., del governo ; dal mardicipio , due 
mila lire furono offerte dilla regina madre, ed altre 
due mifa dalla regina' attoale; 5,323. farono dal 
banchiere ‘Chsana raccolte per privati ' benefi- 
cerize; oltre le altre soscrizioni ia corro. Le quali 
somme sono appunto sulficienti al bisoguò.” 

Falerio L.: E Cottolengo ? 

Notta: Si è preso in consideraziohe anche 
Cottolengo. 7 
* La commissione, apperia nominata, si recò sul | 
luogo déll’infortunio per porfatti la fidacia e $of+ 
levare gli animi prostrati; è pur io mezzo a quei 
mali ci conso!ò il vederé tanta rassegoazione nella | 
popolazione, tantà prottézza di Wacrificio nel soc- 
cortèrsi Yicenilevolmebte. Pu ‘fatta testo fare 
una distribùzione Uli pale e ‘minestra a quelli che 
ne mancavano ; ed alla sera il sindaco lì provgide 
d'alloggiò. Stamane' pòî peréorremmo ‘di nuoro 
la località ed abbiamo distribuiti ogli inditidui 
poveri varii bonî }'esigibili alla municipalità, ed Ì 
equivalenti ad uu mese di efitto ed ul lavoro di | 


gione e Santa Sede. - i 
19 délto! Nel { del cetrente mese una dirot- 
tissima' pioggia nccompagoata da grandini arrecò 
nel tomune di Canosa in'Terra di Bari uo alla- 
gamento considerevole. La piena, che si elevava 
per oltre quattro palmi, ruppe muri e trasportò 
Litàrdì materiali; negando guasti ne'giar- 
dini aloele CF LTeno e in questa 
circostanza, che mentre i terreni delle case' ve- 
rifvaîno indaditi da' per ogni dove, e meatré a 
stessa chiesa matrice veniva idvasa dalla fianiane, 
nel'soscorpo del taumaturgo S. Sabino non pe- 
netrò una solgigocdis|di dejuò; abbehehè ne fosse 


da tutti i lati ci O. 
O o ag: = POPPPRONIINA Sitilie). 
natlbbittaratiiczztioie zio ici 


INTERNO 
CAMBRA DEI DRPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gaspano Benso. 
Tornata del, 28 oprile. 
L'adunenza è aperta alle due. 
SisdNettuta Xe! verbale della tornata .d'ieri 
e del solito sunto di petizioni , quindi. si. procede 
lacmmiini 


Il presiderite dà.comuaivazione di uva.Jettera 
del presidentè)del Senuto,colla/quale si esprimono 
sentimenti di condoglianza per la morte.del gorm- 
‘mendatore. Pivelli. 

Comunica quindi un'altra lettera:dell'arvocato 
Sanva-Sama; con. cui. questi dice che ,, axea]o 
nvuto notizia come l’ayyocato fiscale di Cagliari 
abbia spedito alla Camera una requisitoria per 
Rei ivi di osi adi hi arresto, 


i 
« 


















divi) e mdito meno a quella del onpiogha 
certameote che questo sarebbe 
far eccezione, V'è però uca questione inni 


sta un’ opinione tutta particolare. del \ 
Per tutte le categorie , e nei limiti ì esse, sono 
pur concessi gli:storni. Si vorrà far uu’ eccezione 
® questo riyuasrdo pel bilaocio ella Camera ? 
D' altroode il venir. in soccorsa della sventura è 


adottò all’ unanimità la propusta di convertire a. 


trasto se il palazzo, legislativo, fossesillumivato, 
mentre il palazzo Madama, giacesse neli’ oscurità, 

Airenti; Non v'è, nel bilancio della Cacaera, 
Lessuna categoria per spese dì illuminazione; ma 
questa somma sarebbe tolta dalla categoria casuali. 
Non.ci può dunque essere storno. i 
| Aellgna< Il disastro dell’ altro giorno non po- 
teva mai essere un casuale della Camera. Que-. 
Ma non, può, votare nessuna somma per benefi=, 
teaza se,non, per legge. La mia opinione sarà 
bnehe quella deli onorevole Farina ,, purchè, vi 
faccia \riflessione : giacchè io lo so. molto tenero 
Hej principii costituzionali. 

Progongo la questione pregiudiziale. 

: Mi pare veramente che, seuza una 
legge, non si possa disporre di gna somma ,. che 
sveva un'altra destinazione, Mala questione, sotto 
il rapporto della canvenienza, è già pregiudicata, 
come disse l'onorevole Bronzini. Avrei deside- 
rato che il Sepalo si concertasse prima coll’ altra 
«Camera: ma in ogui modo parmi cle ora. non 
sbliamo nicate difmeglio a fare che seguire il di 
lui esempio. 

Farina P.: La Camera è libera di disporre 
dei fondi, che furono a lei assegnati ,, e di note 
porre uu’opera di beneficenza ad un’ illuprina- 
zione, 

Falvassori: 1l questore del Senato siy;. Mosca 
venne infatti per concertarsì con noi ma era 
d’ vopo, d' una deliberazione. della Camera , che 
non si polè provocare prima perchè v'era discus 
[sione su altro soggello, poi perché,non era più 
lin numero, » f 
ì Quanto allo storno, citerò il'esempio della Ca- 
|mera francese, che impiegava sempre i residui 
del suo bilancio in opere di beneficenza. = 

Borella : Ieri il Senato votò perchè il bisogoo 
era grave ed urgebte; ora si sa che i danni Sono 
\coperti; è la Camera non deve essere vincolata 
dall’ esempio del Senato. > 

Il presidente : Pongo ui voti la proposta dell’ 
ufficio. 

Mellana : E la maia questione pregiudiziale ? 

La questione pregiudiziale è rigeltata, 

Lanza : Faccio un'altra proposta : che cioè si 
sospendà là decisione e si rivedano le altre cate- 
4oriè del bilancio della Camera , se altra non ve 
nè sia da cui si possa levare una somma eguale 
a quella pet |’ illaminazione, che si couvertirehbe 
in soccorso ai danneggiati. x 

Cavour: Nessuù modo di meglio sojennizzare 
lo Statuto che. col, soccorrere .una gravissima 
sveoturà, che destò simpatia di commiserazione 
in lutto il paese. 

Lanza: Nou nego che sià. bene soccorrere li 
sventura; ma vorrei anche che fosse degnamente 
celebrata lu festa dello, Statuto: e:colla mia pro- 
posta si potrebbe fare una cosa e l'altra. 

Cavour: La festa dello Statoto consiste prin- 
cipalmente nella festa religiosa , popolare e mili- 
tare; nella riunione di tutti i corpi dello Stato 


per render grazie a Did: l'illuminszione è una 
cosa affatto accessoria. ii 
Bronzini : MÌ alla proposta dell’ono- 


revile Lanza perché é di lutla cobvenienza chè 
poi ci uniformiamo alla deliberazione giò presa 
dal Sevato. ‘ v° cf 
La proposta Zanza è respiota, S 
Il presidenté: Metterò ora ai voti la propos» 
dell'ufticio. delta presidenza, | * —* 
Mellana ; Dichiaro che non voto. 


d 
La proposta dell'ufficio è spprovale. 3 molta |. 


LoRoresara.) + : dist 





». { Soncorrano tutte le provincie che costituiscono 


lora si venga allo scioglimento delle divisioni, 


n + 





- _ i ie en] 
IT giorno port Petali: —— 
Discussione del progetto di legge i 
per aulorizzare il mutuo da contrarsi dalla 

© i. divisione di' Aaneeg, (0 © 
i» È aperta la discussione generale. © 

> Despine dice ch, trattandosi di un'opera che 
riguarda unicamente le provincie ili Fuucigny è 
del Chiablese, la‘ provincia di‘ Annecy deve es- 
sere esonerata chille spese necessarie per com- 
pirla. Propane quindi che il prestito si contra gga 
8 nome «elle sole provincie iuteressate, non del-.1 
l’intera divisione. | Die AI 
ministro dei lavori pubblici, fa 0s- 
servare che è nell'interesse di tatta ln divisione 
che le stràde provinciali di Paucigny è del Chia- 
blese siano condotte a termine ; che la leyye co- 
munale stabilisce che alla formazione di ‘esso! 


L''ordino 


la divisione; che la spesa fu già acconseatita dal 
consiglio divisionaleyed ia 
Camera 


rità). 


tiel-suo Bilaucio, 1892.(m}. 1... preve 
Bachett propone un emendamento diretto a, 
ripartin fra le tre provincie, che formano la divi= 
sione. di Auaeey, il carico dell’imprestito in. por- 
-Pernati dice che questa proposta è contraria 
alla legge comunale, la quale .stabilisce, che i 
mutui così attivi che passivi delle. provincie ? de- 
vono. essere contratti. ia massa: dalla divisione; 
inolire le spese per le strade proviaciali sono 
obbligatorie per tutta Ja divisione ;, rigetta quindi 
la proposta del dep. Bachet, Na PI? 
Mellana; Molte petizioni sporte al Parlamento, 
Îl voto.espresso dalla stamp, asa legge presen- 
tata dal governo stesso , due 


NV: ei 


le sue intenzioni. , ’ 
Del resto io appoggio la 


Faccio osservare ala Camera give. i 
Uratlo successivo , e) qua- 


scuna delle provincie della divisione di Apoecy. 

Pernati : Le mie intenzioni sullo sci I 
delle divisioni amministrative eredo; di averle 
manifestate diverse volle; almeno in privato. — 

Meltana; Nel Parlameato, no certamente. 

Pernati : Ma dacchè il deputato Melluna.slesi= 
dera di conoscerle, gli dirò che io non mi trovo 
pienamente d'accordo nè col progelto presentato 
alla Camera,,. nè calle relazioni della Commis- 
sione, convengo, però. nella. massima .che alle 
provincie si deve ridonare la loro autoromia. Mi 
sono pure studiato di togliere molti degli incon- 
venienti che accompagnano |’ attuale ripartizione 
ed esazione dei pesi, ma la questione è piuttosto 
prave ed ha bisogno, di essere; seriamente me- 
ditata, ‘ 

Del resto, torao,a dire che non posso accettare 
la proposto del dep. Bachet, perchè sarebbe ille- 
gale e inutile. Illegale, perche. non si, può, volare 
Una spesa secondò la nostra legge comunale se 
non previo il volo del consiglio di risionale; inutile, 
perché non si saprebbe dove preaocderla, quando 
hene fosse votala. Prego la. Camera di. appro- 
vare il progetto quale fu prescotato dal gorerno, 

La proposta Bachet, messa ai voti è respinta 
sgpode maggioranza. dr 

Si approva quindi l'art. |1,. come pure i se- 
gnenti senza discussione : elmndi ovete È 

» Art: 2, Per ln restiluzione rateata di questo 
tmulvo, e pel'pagamento lei. relativi interessi è 
sulorizzata la vincolazione dei bilanci avvenire 
della divisione da determiaarsi per mezzo di regio 


civ Aleit into 01 ui mi 0@ 
» Art. 3. ‘anto, il capitale delle -lire cento 
disci Si le spese a cui il medciimo 








PP————=@#2mAzZAE EMM:* 









è destinato, conforme all'art. 1, faranno oggetto 
di articoli addizionali all'attivo ed al passivo del 
bilancio 1852 della suddetta divisione.» 
Si passa alla votazione della legge per scrutinio 
segreto. che dà il seguente risultato : 


Votanti . . 102 

Moggioranza . . 52 

In favore . 93 

Contra . . 9 è 
La Camera adotta. 


La seduta è levata alle ore 5. 
Ordine del giorno per domani. 5 
Discassione del progelto di legge che autorizza 
i mutui da contrarsi dalla divisione di Savona e 
da quella di Cuneo. x 
Discussione sul progetto di legge sall’imposta 
personale e mobiliare. 








ATTI UFFICIALI... 

S. M., io udienza dell’ 8 corrente, ha nominati 
all'impiego ' d'esattore ell dirette 
in Sardegua © destinati alle specificate esat- 
torie i seguenti individui : 

Corbu Sebestiano, già volontario nell’intendenza 
di Nuoro, poi yerente l’esattoria di Fooni, desti- 
vato all'esattoria di Nuoro; 3 

Silicani Francesco , già volontario nell’ inten- 
denza di Nuoro e quindi gerente |’ esattoria di 
Dorgali (Nuoro ), nominato essttore effettivo e 
destinato a quel medesimo distretto esattoriale : 

Meloni netaio Gio. Battista, già segretario di 
maidertiobto’; destinato all’esattoria di Siniscola 

doro) della quale era gerente: 
sin prin già addetto ai lavori del 
cebgimento, destinato all’essttoria di Calangianus 
Tempio) della quale era gerente ; 

i Mundula not. Sebastiano, già reggeute | esat- 
toria di Serri, destinato al distretto di Barumini 
(Isili): 

Silea if cavi Giuseppe, traslocato dal 
distretto esattoriale di Barumini a quello di ‘Tres- 
nuraghes (Coglieri); | i 

‘Arca Francesto, già gerente l’esattoria di Nolvi, 
destinato all’esattoria medesima. ° 

— Il banchiere Iguazio Casana venne ascritto 

ulP'ordine del patriziato, col grado ii barone, tras- 
missibile a’suoi eredi in linea diretta. 
(ALS. M. in udienza del 26 corrente aprile ha 
uccettate le volontarie dimissioni, per ragioni di 
famiglia, offerte dal cav. Eugenio Lachenal, 
dalla ‘carica di primo uffiziale presso il ministero 
dell’ interno. 

Il sig. Lachenal , si è pur dimesso della carica 
di depatato. Nel suo indirizzo di congedo a’ suoi 
elettori di Albertville , dichiara essere venuto in 
questa determinazione per ragione di famiglia, e 
che devoto sinceramente all’ attuale ministero ed 
ugli iateressi della Savoia, gli duole di non po- 
tere rispendere alla missiove affidatagli. 

— La commissione instituita con decreto reale 
del g aprile corrente ; 

‘ Per'norma delle persone ammesse a far valere 
i lor titoli al conseguimento della pensione che 
potrà loro spettare per servizi resi allo Stato, 
crede' opportuno di avvertire: * 

A; Che gl' impiegati civili ed i militari debbono 

alla segreteria della commissione : 
1. L' atto della loro nascita, ristrettivamente 
però' agli impiegati civili } 
‘a. Il titolo regolere 
sione al servizio del governo: 
3. I decreti di bomina per ciascuno degli im- 
pieghi o dei gradi stati loro conferti. 

< B. Che la vedova di un impiegato civile , o di 
ua militare morto în attività di servizio, dovrà 
presentare , ai documenti accennati nei pre- 
cerlenti numeri : 

‘1. L'atto del matrimonio , che le dà titolo 
alla È 


pensione : 
2. L'atto della merte del marito. 

C. Che la vedova d’un impiegato 0 militare 
pensionato dovrà presentare , oltre ai documenti 
îndicati nei due numeri precedenti, il certificato 
d'iscrizione della pensione di cui era provvisto il 
marito. 

D. Che ta prole orfana dovrà presentare : 

1. L’atto di nascita di ciascun individuo: 

‘a. L'atto di nascita «dei loro genitori : 

3. Se il padre morì în attività di servizio, i 
documenti accennati al psragrafo A; 

4. Se il padre morì peusionato, il certificato 
d° iscrizione della pensione di cui era provveduto. 

E. Che la prole orfana del genitore , la madre 
«lella quale sia passata a seconde nozze , dovrà 

re: 
1. L'atto di nascita di ciascun individuo ; 
2. L'atto delle seconde nozze della vedova. 
' La presentazione dei documenti su indicati 
«lovrà essere accompagnata da un elenco descrit- 
tivo dei medesimi , fatto per doppio originale, 
firmato dai titoleri o de persona da essi autorie- 
sata, 
Un originale di tale elenco rimarrà presso la 
segreteria , e l'altro munito dal visto del segre- 
torio, sarà restituito al consegaante , cui servirà 
di ricevuta, È La 


Gli ammessi fr valere è loro titoli ella pen- 
avvertiti di accennare ed avvalorare 


— Oggi fu pubblicata la legge che autorizza 


il governo a fare nel corrente anno vna leva 


ordinaria di marivui non eccedente il numero di 
cento, da destinarsi in servizio permanente al 
corpo Real-equipaggi nei limiti della forza per 
esso stabilita. 

— Il Risorgimento reca, che il siciliano di cui 
parlò la Gazzetta Piemontese nel foglio prece- 
dente, come entrato coi primi uffiziali appena se- 
guito lo scoppio della polveriera di Borgo Dora, 
sdoperandosi a gettare la prima acqua nell’ in- 
cendio, ba nome Luigi Bitonti, tenente d' ar- 
tiglietia in Sicilia solto il governo provvisorio 
del 1848. ‘ i 

I soccorsi in favore dei danneggiati contiuuano 
ad affluire abbondanti nelle casse «dei signori in- 
caricati di raccoglierli. In meno di tre giorvi si 
raccolsero circa 15 mil« franchi, oltre a 5 mila 
dati.da S. M. il re, 3000 da S. M. la regina, 
4000 da S. M. la regina vedova, 500 da S. À. 
il principe di $, Carignano e 3000 dal municipio. 
La sola banca Casana ha ricevuto nel giorno dj 
ieri obblazioni per L. 3.200. 

-- Cos deliberazione della Commissione incati- 

cata di provvedere ai danveggisti di borgo Dor#, 
approvata. dal Consiglio delegato nella sednla 
straordinaria tenutasi ieri sera , il signor barone 
Alessandro Casana è stato nominato membro 
della stessa Commissione, e mentre si stabili che 
le oblazioni potessero riceversi anche nella teso> 
reria della città «tal sig. tesoriere Gaetano Car- 
inagnola, si determinò di annoverare fra le col- 
lette nuterizzute dal Municipio quella stata gene» 
rosamente e con tanto successo iniziata nella banca 
Ignazio Casana e figli. 
-- Sabbato 1° maggio il Municipio farà cele- 
brare nella chiesa del Corpus Domini, e con in- 
tervento del Consiglio comunale, un uffizio divino 
in ringraziamento all'Altissimo per la preservata 
città dall'immenso disastro dal quale avrebbe po- 
tato essere colpita in seguito allo scoppio della 
fabbrica delle polveri. 

+- Nella sera del 26 corrente molte persone 
abitanti nel borgo Dora non potevano rientrare 
nelle loro case minaccianti immediata rovine , ed 
ebbero quindi ricorso al Municipio che le diresse 
a vari alberghi con spposita bolletta d’ alloggio e 
conseguente promessa d’iadennità. 

Otto individui furono in tal modo diretti all'al- 
bergo slel Gran Mogol, cioè Autero Lorenzo colla 
moglie e um figlio, e Mossi Margherita con quat- 
tro figlie; ma quell’ albergatore , Giovanni An- 
tonio Occelletti, sî rifiatò di deferire all'invito del 
Municipio. Sei degli accennati individui furono 
nel ritorno spontaneamente raccolti nell’ albergo 
del Moretto e gli altri furono provveduti di una 
bolletta d'alloggio e ricoverati nell'albergo della 
Fucina. ‘ 

Il Consiglio delegato, sulla relazione che yli è 
stata fatta nellà seduta di ieri sera , del riffuto 
dell’albergatore Occelletti, determinò che fosse al 
medesimo ritirato il permesso di esercizio de! suo 
albergo per lo spazio di giorni otto. 

ACCADEMIA REALE D'AGRICOLTUNA. 

Egli è colla massima soddisfazione che questa 
Accademia si fa ad avnupciare che £. M. l'aa- 
gusta Regina regnante , animata sempre da quel 
nobile desiderio di favorire il progresso e l’incivi- 
limento di questa nestra bella patria, e da quello 
spirito di benevolenza che cotanto la distingue, si 
è degnata d' instituite, per la prossima pubblica 
esposizione di fiori, di piante ornamentali è di 
prodotti orticoli, un premio d’onore di ana me- 
daglia d’oro: pel quale tratto della sovrana mu- 
nificenza, l'Accademia si reca a dovere e ad alto 
onore di pubblicamente attestare all’augusta s0- 
vrava la sua. più sincera gratitudine. 

Il segr. Bonsanerri 
ASSOCIAZIONE AGRARIA 
Avviso 

Nell’occorrenza della seconda esposizione di 
orticultara, fatte per cura «della Reale Accademia 
d'Agricoltura, il Museo Geoponico dell’Associa- 
zione Agraria, il quale è attineute al locale dell'e- 
sposizione medesima , serà aperto al pubblico il 
1,23 maggio prossimo dalle 9 alle 11 del mat- 
tino, e dalle 2 112 alle 4 1j2 sera. 

Torino, il 27 aprile 1852. 

Per il segretario della direzione 
F. Gancano. 
Genova, 26 aprile. Col vapore La Wille de 


| Afarceille giunse ieri il siguor Rigby Cristoforo, 












suddito ingl se, prove ie da Pirevze con gi 
wpacci, direlto per FIngidiera 




















— 27. detto. Co! vapore Bosforo . «là nor 


ginuse il signor Carossini Giuseppe incaricato 
di dispacci per i regi Stati dalla regia missione in 
Castastinonoli 


Cagliari, pei aprile. “Quest’oggi arrivava per 


Ja prima volta da Tupisi il regio vapore l'Zenusa 
che conduceva in questa cinque passoggeri. Sap- 


piamo che diverse persone siano intenzionate di 


città e provincia. Questo ben lungi di venir ac- 
colto a malincuore, fu generalmente accetto dalla 
popolazione , ed è rimarchevole il detto spiritosa- 
mente ripetuto da non pochi di quei cittadini , 
d'esser cioè ivi andata la truppa non a porre, 
sibbene a togliere lo stato d’assedio ; come pure 
in prova del buon senso che presso quegli abi- 
tanti feca simile dichiarazione è da notare che 
diversi capi-partiti recaronsi poco «dopo la pub- 
blicazione del suaccennato manifesto dal sig. ge- 
serale Durando per ringraziarnelo persona!- 


lieti di poter addimostrare con tal atto al governo 
la loro soggezione a’ suoi ordiui. Le armi conse- 
gnale ammontano a circa 4,030 in una popola- 
zione di quasi 20,000 abitanti, 

‘Le truppe che presero parte alla spedizione 
sono due battagliovi di bersaglieri, una compa- 
guia «del 17 reggimento , una dell’ 11 ed. altra di 
Real Navi, coi cavalleggieri in quella provincia 
stanziati. vo 

Il sig. generale Durando nè aveva il comando, 
plla cui savia direzione ed ottimo contegno , von 
chè alla buona disciplina delle truppe e rispettivi 
ufficiali che le dirigevano, si deve | ottimo risul- 
tato dì quella spedizione , col cui scopo il go- 
verno ha ottenuto l' intento volato pel ristabili» 
mento dell’ ordine in quella interessante provincia 
senza che si possa lamentare alcun sinistro caso. 

Una parte di queste truppe, operato il disarmo, 
ripartiva alle prime destinazioni, la compagnia 
Rea! Navi venne diretta a Genove colla fregata 
‘a vapore il Governolo, ed una compagnia dell'1 1 
reggimento si restitoiva in questa città avanti 
ieri col piroscafo la Gulnara unitemente nl sig. 
generale Durando, il colonnello de’ cavalleggieri 
cav. Massidda ed il colonnello dell’ undecimo 
cav. Arnaldi, 

Venne lasciata in quella provincia una forza 
militare sufficiente a tenere in frevo quei tali che 
emanti del disordine volessero tentarvi nuovi 
torbidi. (Indicatore) 


SOSCRIZIONE 
A FAVORE DEI DANNEGGIATI 
DALL' ESPLOSIONE DELLA POLVERIERA 
Conte G. Gozzano di San Giorgio. L. 20 
Conte Gabrio Casati. «dol SE RIAD 
Avvocato Gio, Cornero, deputato . » 15 
Asvocato Gius. Cornero .. . . . » 5 
eee ei te e] 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Roma, 14 aprile. I) Gioruale anuuozia che la 
fiera di Sinigaglia comincierà il zo luglio e ter- 
minerà l' 8 agosto. 

Ferrara , 23 aprile. La commissione interna= 
zionale per la libera navigazione del Po presie- 
duta dal sig. cavaliere Luigi Negrelli di Moldelbe 
ha aperto ieri la sua prima tornata di quest'anno. 

(G. di Ferrara) 

Napoli, 22 aprile. I) sig. Navarro, presidente 
della gran Certe speciale, e ben noto per la parte 
avuta velle udienze di quel tribunale nei due pro- 
cessi della così detta Unità Italiana e del 15 mag- 
gio, è morto di cancrena secca. (Costituz.) 

— Il tenente-generale Filangieri fu aùtoriz- 
zato dal governo a trattare con una compagnia 
anonima di capitalistifsiciliani per dotare la Sici- 
lia di un compiuto sistema di strade carreg- 
giabili. - 

Parigi, 26 aprile. Troviamo nel Bulletin du 
jour della P, esse: » Ai militari di ogni arma, che 
si trovarono nel 1851 in uoo «ei 23 dipartimenti 
in cui scoppiarono torbidi, sarà calcolato i'auno 
medesimo siccome di campagna. » . 

La squadra francese del Mediterraneo recasi 
ad Algeri onde esperimentare la capacità del 

to. 
PE morto il contr’ ammiraglio Ducrest-Ville- 
peure. 

Si anvonzia che il governo si è impossessato 
dell'iucidente sorto nell’ affare «ei dominii di 
Neully e Monceaux è vuole soltometterio sl con- 








iglio di Stàto, :1 quale deciterelibe sulla quistione 
forata: dhe alla quale it tribunale ha 
{ria pronunciato. 

— Leggesi nella Patrie: 

» Ci si comunica in questo moniento che il “|a- 
boratorio delle polveri a Vincennes saltò in. aria. 
Non conosciamo ancora i dettagli, ma ci‘ gi as 
sicura che, una straordinaria fortuna, bui è pe- 
rita persona alcuna. » 

Ciò nello stesso giorno in cui salle.sa la noètra. 
Persone che possono essere bene +nformate y vo- 
tiliono che nel giorno medesimo | ne saltaste una 
anche a Verone. i 

Tn qualunque caso è già bastantemente siogo- 
lare la coincidenza del nostro disastro’ con quello 
di Vincennes, ; 

Borsa dî Parigi. 
_ A contanti. 

Il 4 172 p. oo chiuise'a 100, ribasso jo cesit: 

113 p.0jo a 69 So, ribasso 1 95 cent. 

A leribine, i 

11 { 12 p. 010 chiuse aggg0, ribùso Go eeut. 

Il 3 12 p. 0jo a 69 70, ribasso 1 50 cent. 

H5 p. ojo piem. (C.R.) a 95 75, ribasso 
4d cent. 

Il nuovo prestito inglese a 97 112 riuleò di 18 

p. 9j0. i 

Pip end Baden è morto. il 35 
po una e dolorosa agonia ib seguito alla 

malattia incarabile, che lo aveva assalito da 

qualche tempo. 

Carlo Leopeldo Federico: granduca di Baden, 
nato il 29 agosto 1790, aveva 63 anvi, 8 mesi; 
sticcedendo a suo fratello, il graoduca Luigi, il.30 
marzo 1830, aveva regnato 42 anni. Aveva 
sposata la priocipessa Sofia Guglielmina, figlia di 
Gustavo 1V,. re di Svezia, Era cognato della 
@randuchessa Stefania di Baden, nuta Beouhar- 
nais, e cugina «el principe Luigi Napoleone e 
suocero del duca. regnante di Sassonia-0-*- 
Gotha. Il suo figlio mavei-— * > vonArg- 
al servizio di. P- * pre Luigi, pate 
dee: saden, e il suo secomdo figlio Fe- 

100, pure colonnello , gli succedono , il prinio 
come graniluca ereditario, il secobilo come cor: 
teggente. 


BanroLomro Rocari, gerente, 


(1322) AVVISO. 

Due alloggi ud uso negozi o stabilimenti com- 
merciali, uno al primo, |’ Altro al terzo) piatio, 
di 10 e piu comere ciascuno, alle quali se.ne pos- 
sono sggiungere altre a piucimento , sttualmente 


occupati, quello del 1° da un negozio di mercante 
sarto, è 


per stabilimenti commerciali. 
d° uopo a quel maggiur comodo: ed eleganza che 
si desidererabbe. 

Detti alloggi trovansi nel miglior geritro della 
capitale, in contrada Nuova , libeti al 1° luglio e 
tutto dicembre del corrente anvo. 

Indirizzarsi al portinaio del num. 8. 


IL GENIO. | 


GIORNALE ILLUSTRATO ARTISTICO, 
LETTERARIO È SCIENTIFICO i 
che si pubblica in Firenze ogui quiodici giorui. 
Prezzo d'associazione | » 
Franco ai confini, per un anno L. 18 
- per mesi sei, » 10 
Di per mesi tre » 6 
Le associazioni si ricerono alla Libreria De- 
giorgia, Via nuova, n. 19. 











DA AFFITTARE 
PEL PROSSIMO VENTURO SAN GIOVANNI 
N. 8 camere alsecondo piano versostrada e corte. 
Contrada della Rocca, n. 7. 


SEMENTE BACHI 


DI PRIMA QUALITA’ p: BIONE 
Presso i fratelli Tumaupiso, negozianti 
a Savigliano. (1304) 





TEATRI D'OGGI : 
Camerano. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recita: a benefizio dei danneggiati 
del Borgo di Dore. Za donna in seconde noise. 
Naziowace. Opera : Ernani-- Ballo: 7? #rionfo 
di Atamaro, re d’ Egitto. i 
D'ascennes. Comédie francaise et Wawdovilles, 
Surena. Opera buffa : 71 dominò nero. . 


Geasino. La deamm.compagoia Giardini recita: 
Il montanaro. 

Cinco Sares, La dramm, comp. N. Tassani recita: 
Ezzelino tiranno d’ Italia. 

Divnwo. (accanto alla cittadella) La drammatica 
comp. Billi recita: La casa nuova. : 


& 





“ Tirochatia havarsi * 

















ii ii pe ucal iaia de di è, n, i * anti o è * ll” 
Mir n it î “e © di : PA ai STINO de: ? È Cal ata î a ] 4 


NE —— Venerdì 30 aprile 












TA dd : 





















7 Di ei i ; Ù letiere, ece. debbono indirizzarsifranche alla Direzione dell’Opinione'. i 
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pa PIRA div ni Lala | porla N. 20, piano > dirimpetto alla Sentinella. ; “pres Peggio Bere perte A er 
AV VIS; {1 SIGNORI ASSOCIATI Intanto furdrio dati gli. ordini opportuni alla CAMERA DEI DEPUTATI 


suo dovere, verificaodo se alcune di quelle eò- 
centriche opinioni non siano per caso divise «a 
taluno , cui egli afia le pubbliche amministra- 


zioni. ; 


Gazzetta ufficiale» di Milano , cotanto ubertosa 
di epiteti; e alla Bilancia non meno ubertosa di 
adulazioni, che capitando le loro altezze impe- 
riali a Milano, dovessero parlarne ‘colla debita 
sobrietà di perole ; fu dato'ordine sl sighor Wa- 
gner di mettere in movimento uo buon numero 
di orecchiò eguzze) cude spiare che cosa face- 
vauo gli agenti russi e che cosa diceva il popolo; 
© fa pure dato ordine alle loro eccellenze i signori 
Ù | e Gyulai di stare continuamente si 
‘finochi degli illustri, ma incomodi ospiti, e di sé- 
‘compagnarli da pertntto ‘afinchè non ‘fallissero 
la toga job i 1 i uti 


vd 


Lesioni dvi i ci abbonamento scade 

tutto. 18 del corrente mese, toro pre-. 
gti 'voletto ririnovare dn tenipo onde evitare 
À erruizioni nell'invio del sè 40 n nf 





- Si incominciò col. votare senza alcuna discus- 
sione due progetti di legge che tendono ad au- 
storizzare le provincie di Sarona. e di Cuneo ad 
Bssumere dei mutui onde compire alcune opere 
pubbliche. L'ordine del giorno recava poscia la 

ione del progetto di legge sull’ imposta 
mobiliare,.e la Camera, a tenore di quanto erasi 
tato in una antecedente tornata, venne in- 
a deliberare preventivamente sulla pro- 
1 fatta dall'onorevole deputato Boffa nell’ in- 
di rendere più spedita la discussione 
stanare il pericolo che s'introdpeas 

degli articoli i o deli Balena pda di 
















TORINO, 29 APRILE 







3 r PRINCIPI RUSSI A MILANO. 
‘Fino dal 10. marzo nn nostro. corrispi 
- della Lombardia ci avsertiva che P improvviso. 
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€ ; dî Ru: colla sà sposa di- | Milano, proveniente du Parma, fa serà del ig ade Lo pgind ' POE Deo nino 2° | e la Saroia skoniesite nel 1852, e la Surcia 
} mora da molti mesi a Venezia, spende genero- correote: ma non fece che entrare da una porta La morta e sepolta entro breve tempo non ancora 


samenle e tratta. col conte di Chambord e coì 
legittimisti. La stessa cosa ci ripeteva tre giorni 
dopo » Il granduca Costantino, diceva , mette 
» in grave sospetto |’ augusta casa Mabsburg. 1! 
» moscovita a Venezia fa il popolare ; gira scuza 
» seguito dando braccio alla moglie, spende assai 
» e non rimanda un postulante a mani vuote . 
» ciò che fa senso.in un paese rovinato e pro- 
» duce un assedio alla sua porta. Tutto ciò non 
” piace a' nostri padroni ecc. » 
ione von piacque a Vienna 
e pare che vi abbia eccitato uo po’ d’ irritazione 
nervosa , perchè uno di quei corrispondenti , 
che a Vienna godono il privilegio di leggere 
l’ Opinione (privilegio riservato soltanto n certi 
alti individui), si affrettò di smeotiria sulla Eman- 
cipation di Brusselle, aggiungendo che il viaggio 
dell’ imperatore a. Venezia non avera. avuto 
altro scopo tranne quello di dare maggiore im- 
portanza alla marina dell'impero, Se ciò fosse 
vero , sì potrebbe dire che l° importanza data 
- dall'imperatore alla marina dell'impero fu quello 
di far affondare la Marianna co’ suoi settanta 
_tutomini di equipaggio. È molto felice l' impera- 
tore nelle sue spedizioni in Italia !! (V. l'Opinione 
30 marzo). 

Quello che il nostro corrispondente asseriva 
come una cooghiettura, dai fatti che sopravennero 
serobra prendere i dolòri della certezza. Il gran 
duca Costantino , insieme colla sua sposa , mani- 
festò il desiderio di passare qualche tempo a Mi- 
lano, praticàodo lo stesso genere di vita che fa 
in Venezia. Questa notizia recata a Vienva gettò 
Jo spavento nella tranquillissima corte. I lombardi 
sono un'po' meno flemmatici dei veneti : il prin- 
cipe russb eveebbe potuto essere ricevuto con 
delle dimostrazioni , da far torto alle dimostra- 
sioni con gui fu ricevuto il giovane e cavalleresco: 
avrebbero potuto ridestarsi delle reminescenre } 
formarsi dei desiderii , far sorgere delle velleità, 
der sorso a vociferazioni , mettere allo scoperto 
certe cose .... insomma avrebbero potuto nascere 

| ceritò adcîdenti diversi, da vieppiù imbrogliare il 
‘ giù fiò di troppo imbrogliato gabinetto cesareo. 
La politica voleva assolutamente che non si sod- 
disfacesse a quel desiderio : ma come negarvisi ? 
Il granduce Costantino è il figlio secondo-ge- 
pito dell’ imperatore Nicolò , del tutore, del pro- 
tettore, del pedagogo di Francesco Giuseppe; 
diagustare un così alto personaggio c’ è del pe- 
ficolo , è perciò faceva mestieri di maneggiare la 
cosa con quante cautele e riguardi era possibile. 
Bisognava persuadere il principe che Milano per 
certi melivi ... per alcune rugioni .... non avrebbe 
potuto offrire un grato soggiorno a S.A. Im- 
riale. Ma tali cose non si poteva farle dire nè 
ua diplomatico , e nemmanco dal maresciallo 
Y, molto più che quest’ altimo ha troppe 
obbligazioni verso l'imperatore Nicolò, che Jo ha 
beneficato mollo più generosamente. che non 
l'imperatore Francesco Giuseppe: di maniera 
la crisostoma facondia di Francesco Girseppe 
era la sola che potesse persuadere al granduca 
quello di cui si voleva che restasse persuaso. Il 
nostro corrispondente ha dunque avuto ragione 
nell additare lo scopo del viaggio apostolico dell’ 
apostolico imperatore. 


plessiva della legge stessa. 

Il sig. Buffa proponeva che non si doresserò 

prendere in considerazione che quegli emenda- 
menti i quali fossero stati stampati e distribuiti 
il giorno antecedente, purchè appoggiati da cin- 
que deputati, oppore quelli che proposti nel 
corso della discussione venissero appoggiati da 
quiadici deputati. Il signor Revel accettava» la 
prima parte di questa proposizione, ed‘in quanto 
alla seconda proponeva che venisse. corretta col 
determinare che gli ammendamenti proposti nel 
corso della discussione dovessero essere 
rimandati alla Commissione. Il sig. Paolo Farina 
combattera e i una e l’altra proposta trovandole 
inapplicsbili alla discussione deila legge sulla tassa 
mobiliare, perchè essendo essa uttualmenteall'or- 
dive del giorno, non v' ha il tempo materiale di 
Mampare gli ammendamenti ventiqualtro ore 
prime, 
ì Evidentemente |° onorevole deputato Farina 
accorda alla foriuna una parte importante nella 
formazione delle leggi, Se di ciò averamo avuto 
qualche sentore giorni sono , quando egli voleva 
a tutti i palti sfidare alla ventura degli uffizi la 
nomina della commissione per le leggi sul cada- 
stro, ce ne siamo pienamente conviati oggi uden- 
dolo respingere, senza veruo altro pleusibile mo- 
tivo, una proposizione che. tende ad escludere 
quegli ammendamenti improvvisati ,; che. è una 
vert, fortuna se quadruno sl complesso della 
legge; e dliciamo senza plausibile motivo + perchè 
il signor Farina snpeva meglio di noi che c'era 
tempo ben altro che di. ventiquatte’ ore prima 
che si venisse alla discussione deyjli articoli della 
legge , di eui oggi appena incominciavasi la di- 
scussione generale. L'onorevole deputato A vier- 
noz trovò che la proposté del siguor Buffa dovea, 
come ua qualsiasi altro progetto di legge, pas- 
sore la trafila degli uffizi, c questa sua specie di 
questione pregiudiziale fu messa ai voti e riusci 
adottata con generale sorpresa. Gli emenda- 
mentie i sottoemendamenti potranno quindi pre- 
sentarsi liberamente sotto tutte le forme , e la 
legge verrà come Dio vuole. 

‘La discussione generale venne aperta dall’ono- 
rerole Mongellaz il quale, giusta il suo costume, 
lesse per suo uso particolare un lungu discerso. 
Sappiamo che propose la questione sospensiva , 
perché ce lo disse il presidente, al quale il signor 
Mongellaz lo aveva palesato prima, che del resto 
avremmo dovuto lasciare i nos'ri lettori in una 
amara incertezza sulle intenzioni . dell’ onorevole 
deputato , e sulle conclasioni del sno soliloquio. 
Scese poscia. nell’ agone » più che di ferro di 
valore armato ».il signor D'Aviernoz, messo iu 
vena ancora maggiore di quella che gli è abi- 
tuale, dal piccolo trioufo ottenuto pochi istanti 
prima colla sua questione pregiudiziale sulla pro- 
posta del deputato Bulfa. Cauova che era il pri- 
mo scultore della sua epoca volera essere per 
forza un gran pittore. Il generate D'Aviernoz, 
che è un prode soldato, cerca con avidità i sue- 
cessi parlamentari. Sono capricci : ma col dovuto 
rispetto al signor generale crediamo che il suo 
capriccio sia ancora più strano di quello ui Ca- 
nova. 

Oggi il signor D'Aviernoz fa dunque più fa- 
condo del solito, e menò giù colpi sì disperati a 
diritta ed a sinistra, che riuscì a mettere lo scom- 
piglio su tutti i banchi. Già si sa che egli ba 
l'idea fissa della bandiera azzurra, e quell’ altra 
idea fissa dell'inchiesta politica e finanziaria sugli 
avvenimenti degli anni 1848 e 1849. Esse for- 
marono la base della sua arriogn; ed elibero 
largo sviluppo. Vero enfant terrible del suo par- 






per uscirne dall'altra, per recarsi a Monza . uffi- 
ciosamente scortata daî conti Gyulai e Strassoldo: 
il dì seguente fecero una escarsione ‘în Milano , 
per vedervi i luoghi soliti, duoto, Sant'Ambrò- 
Rio, Brera, ecc. » sempre accompagnate, dice la 
» Gazzetta ufficiale, dalle LL. EE. il signor conte 
» Strassoldo luogotenente, ed il signor conte 
» Giulay comandante militare della Lombardia.» 
Indi a Monza di nuovo ove, persino a pranzo, 
non poterono liberarsi dai predetti illustri due 
Mentori. ' 

La mattina del 21 partendo pel lago di Como 
liberarono da ogni inquietudine il sospettoso go- 
verno austriaco, e la sera del 23 erano già di ri- 
torno a Venezia. 

Ecco alcune altre coincidenze. Tosto dopo la 
partenza dell’imperatore d’ Austria da Vene- 
zia, il maresciallo Radetrky sì teneva prepa- 
rato per accompagnare i principi russi da Verona 
a Mileno: ma vemie un contr'ordide, Il gran- 
duca Costantino e la grandichessa Alessandra 
partirono alcuni giorni dopo (il 14 ) alla volta di 
Verona, per recarsi da Mantova a Modena. Il 
maresciallo Radetzky col pretesto di essere in- 
commodato, non andò egli stesso a riceverli alla 
stazione della streda ferrata, ma vi maodò il ge- 
nerale conte Lichnowsky, e i principi si recarono 
da lui a colazione e partirono un’ ora dopo. 

Oltre il granduca Costantino li’ Via sposa, si 
trovarono in Venezia i di lai fratelli Nicolò e 
Michele e il loro cognato duca di Leuchtea- 
berg. Onde paralizzare l'influenza che poteva 
esercitare la famiglia di Nicolò raccolta în seno 
dell’ex-regina dell'Adriatico, e deviure tal quanto 
da essi la pubblica attenzione, fa maodata da 
Vienna l’arciduchessa Sofià coi figli ; e il giorno 
in cui il granduca Costantino e la granduchessa 
Alessandra si recavano a Monza, il maresciallo 
Radetzky, beneficato da Nicolò, da lui addovi- 
ziato di una ricca pensione , e suo partigiano , a 
quel che si dice: il maresciallo Radetzky invece 
di trovarsi colà, iù quella solita sua villeggiatora, 
per fire gli onori del ricevimento, arrivava a 
Venezia per complimentare l’arciduchessa Sofia. 
che quel giorno aveva fissato per la sua par 
tenza. In tutte queste combinazioni bisogna esser 
ciechi per non vedervi uno studiato concerto di 
etichette, in fondo a cui sta l’ubituale diffidenza 
austriaca. x 

La Russia è certamente l'amica dell' Austria, 
ma l'Austria non'è amica di nessuno, perche 
diffida dî tutti ed ha tutti în sospetto. 

Quando l'imperatrice della Russia nel 1845 
veone in Milano colla bella Olga, ora Sposa del 
principe ereditario di Wirtemberg, gran molti= 
tudine di curiosi si era affollata a porta Orien- 
tale , sapendosi che di là faceva il suo ingresso. 
La sospettosa polizia, onde sviare quella gente, 
distribuì guardie a cavallo ai crocivia di porta 
Comasina e delle contrade di Brera, San Giu- 
seppe e Montè di Pietà, onde far credere che 
l'imperatrice russa sarebbe passata per quelle vie. 

Alcuni giorni dopo arrivò anche l'imperatore 
Nicolò, e furono posti iu opera i più ertificiosi 
stratagemmi , onde toglierlo dal contatto di ar- 
tisti o di altre persone che provocar potessero 
alcun paragone: sfavorevole alla spilorcieria au- 

A quel che sembra si rimase intesi che il gran- ! striaca. Il Governo non aveva dimenticata la ge- 
doca Costantino cella bella sua sposa, invece di | nerosità con cui l'imperatore Alessandro aveva 
andare da Venezia a Milano direttamente, come ricompeosato il celebre Melchiorre Gioia, e ciò 
era la loro intenzione, avrebbero fatto un giro a | che ne ppi giornali ape, da 
Modena, a Pa r giuogere jin Milano per | . Quando la detta impera i Russia passò 
ta indiretta + passaggio ; che vi avreb- qualche tempo sul delizioso lago di Como, la po- 
bero fatta una visita Srettolosa , e che invece di | lizia vi mandò un battaglione di spie, affinchè argo svil 
alloggiare io Milano alla villa renle , giò Belgio- | notassero con qual gente trattassero le persone | tito, il Signor generale ce ne avelò ancora (una 
ioso, poi Beauharnais , alloggierebbero nella vie ! del di lei seguito, .| volta tutti i segreti inlendimenti, e da questo 
reale di Monza, lungi sette miglia geografiche Tale è la confidenza che l'Austria ba ne’ suoi lato voi trovammo il suo discorso tutt'altro che 
da Milano, ed ove si respira l'aria soltile della | amici, e in amici queli sono |' imperatore inutile, e crediamo che !. Camera ed il Governo 






fissato. Togliere al prode generale il diletto di 
venirci a cantare, almeno una volta per ogni ses- 
sione, questi ritornelli sarebbe lo stesso che sb- 
breviargli la vita, e Dio tolya che noi dovessimo 
contribuire a questa disgrazia, i 

Il mivistro delle finanze, i gnori Revel, Balbo, 
Sappa e Valerio protestarono ognuno alla loro 

volta, contro le assurde proposizioni del signer 
D'A viernoz, I deputati savoiardi protestarono con 
un dignitoso silenzio. À 

Taarrative con Roma. Ln Presse di Parigi, 
del 27 aprile, scrive nella sua Cronaca quotidinna: 

» Abbiamo notizie di Roma del 20 aprile. Esse 
annunciano l’ arrivo del marchese Spinola, inca- 
ricato dal gorerno piemontese di nuove propo- 
sizioni le quali hanno per iscopo di ristubilire le 
antiche relazioni e la buona armonia fra gli Stati 
sardi e la Santa Sede, 

» Le basi di quest'accomodimento dicesi siano: 
1. Il richiamo immediato ell’ arcirescoro di 
Torino ; 2. L'abbandono di qualsiasi progetto 
di I-gge, il cui fine sia di fare del matrimonio un 
alto civile: 3. La presentazione di un progetto 
di legge assai repressivo degli ubusi della stampa 
periodica in materia di religione e di morale 
pubblica. » 

ll corrispondente della Presse debb' essere 
sasai ingenuo, per credere possibile un scsomo- 
damento con Roma fradato sopra queste baòî, 
alle quali, non v'ha dubbio, non. sottoscriverebbe 
alcun ministero piemontese a qualsiasi partito ap- 
partenesse : poichè: » 

1. Il ritorno di'monsignor Fransoni è impos- 
sibile, dopo gli atti che commise, i disordini che 
promosse e le dimostrazioni a lui avverse de'suoi 
dincesani. Chi lo tentasse, susciterebbe tu ; 
lenze che tanto minaccierebbero il ripi dl fd 
Stato, quanto offenderebbero la reli 

2. La presentazione del progetto 
pel matrimonio civile è stata promessa . 
scorso della Corona ; e crediamo che | ad 
mento di questa promessa non sarà più 

3. L'accrescere i rigori della legge sulla 
stampa ci sembra senza razione e senza scopo ed 
aliena dalla politica del ministero attuale. Se per 
sbwi de'giornali in materia di religione e di mo- 
rale il corrispondente della Presse vaule alludere 
alle iutemperanze de’ giornali clericali , le quali 
puocsno nila religione non meno che alla mor 
le sue parole avrebbero un significato, sebbene 
sia ridicolo supporre che in uno Stato libero si 
voglia impedire la discussione «la chiunque questo 
dintto venga esercitato e qualsinsi uso se ne fac- 
cia , poiché le escandescenze dell’ Armonia e del 
Courrier des Alps trovano on correttivo nel 
buon senso delle prpolezioni. 

Per queste considerazioni sinmo tratti ‘a con- 
chiudere che le nitizie pubblicate dalla Presse von 
hanno alcun fomlamenta + © che il loro corrìi- 
spondente col trasmetterle si è chiarito non solo 
di vu’ingenvità senza pari, ma poco informato 
della disposizione d-gli animi nel Piemonte. 

Del resto unche.l’ Uuivers, nel riferire queste 
novelle, mostra di non prestar loro gran fede, 

e questa volta ha ragione. 5 
E forse la prima. 





















































































Srnapa Fennata pa ALESSANDRIA An Acqui. 
Il consiglio provincia!e d'Acqui si convocò i 
giorno 25 aprile în seduta straordinaria per de-l 
liberare intorno al concorso da dure al proget- 
tato tronco di strada ferrata da Alessavdria nd 
Acqui. 

Faso non poteva non riconoscere |' importanza 
del progetto, poichè facilita lo smercio dei vini 
dell'Alto Monferrato, pei quali si temeva la coù- 


correnza dei vini francesi , offre elemerito di vita 

4 ato alla imporianza | Nicolò !! firante molto bene di ponderare seriamente al- alla valle di Bormida , operosa nell'industria me- 
Porre pae sig aidi Pps si re 3; cune delle così dette eccentricità del: signor tallurgica, e porge speranza di attività propria 
ptitui nella sua capitale. dira 4 D'Arieruos, e il Governo particolarmente farà il ed indipendente alla proviacia di Savona , che 
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sit 4 è. 








i Per 
correva rischio di vedere interemente @ssorbito. 
‘il suo commercio dall'emporio genovese. 

E dimostrò comprendere quanto giovi alla 
provincia quel tronco, votando pressochè ad una- 
nimità la garanzia del 4 12 p-.-0j0- sul capitale 
occorrente all’esecuziove dell’ impresa. i 
} Questa deliberazione, agevolando Îl concorso 
be dei capitali, non aggraverà però i contribuenti , 
per essere i prodotti probabili del tronco supe- 
riori all’ interesse garantito, è quando per qual- 
che anno ne fossero în'parte aggravati, il' lieve 
peso verrebbe largamente comperisato ‘dalla faci- 
lità e minor dispendio dei trasporti e dalla mafg- 
gior operosità dei negozi. 

Non v'ha dubbio che la città d'Alessandria non 
ritarderà essa pure a prendere una risoluzione 
favorevole alla strada , sebbene probabilmente 





debba far capo a Frugarol fia ha d’al- 
tronde grande i in questa 
impresa, ondé hi verso 
Novi o al 





co Valla ‘città e dal 
‘commercio di Novi. 


Cronaca p1 Fniycia. Sinora mapchiamo di 
dettagli sullo scoppio della polveriera di] Viocennes 
e quiodi iguoriamo quanto il medesimo possa 
modificare il prograroma delle feste del 10 maggio, 

iacchè, se non andiamo errati, era appunto in 

quel laboratorio che si stava allestendo quel gran- 

dioso fuoco d’artifizio il quale, per quanto «dicesi, 
‘non dovea aver avuto il sno eguale. 

La sentenza pronunciata nell'affare degli Or- 
leans deve avere disposto poco. favorevolmente 
Luigi Napoleone alle gioie della festa che sbbia- 
ino accennato. Fu il signor Berger stesso che glie 
ue recava la notizia, presentandosi nel suo palco 
inteatro im quellà stesso ‘sera »: Altezza, gli a- 

wrebbe detto, abbiamo perduto la nostra causa. » 

Luigi Napoleone si sarebbe limitato a lisciare con 
una mano i suoi baffi, nè avrebbe aggiunto una 

+ parola : solo; qualche momento dopo, avrebbe di- 

mandato il neme del presidente che assisteva al 

| dibattimento. leri il Debats annunciava che il 

conflitto volevasi sottoporre al consiglio di Stato, 
| nè sappiamo’ quanto una tale ‘deviazione dal corso 
ordinario della giustizia, dopo che se ne è già 
toccato il primo stadio, sarà di gusto del pubblico 
francese: solo ci» confermiamo in quanto, a pro: 
posito dei decreti del 22 gennaio, abbiamo più 
volte dichiarato, che cioè Luigi Napoleone si è 
toi medesimi imbarcato in una cattiva barca. 

La prima rappresentazione del Jui/ Erant a 
l'Opéra è'amarvénimento di cui i giornali fran- 
cesi fanno gran conto. Questo strepito e l'impor- 
tanza che si attribuì a questa nuova prodozione 
del signor Halewy non ci sembra però molto giu- 
stificata dal merito intrinseco del suo lavoro , il 
quale, dalle relazioni che ne. danno gli appendi- 
cisti, non .sembrà che possa fottare con quanto 
dli buono può vantare la musica francese : è però 
ritenuto per massima invariabile che una prima 

presentazione all'Opéra debba essere un av- 
imento c sia pure. 
viamo nella Presse un articolo sul principe 
arzenberg che riporteremo domani per 
« Tlettori vedranno che il giornalista fran- 
‘giudica .il-defunto uomo di Stato quasi alla 
pnostra stregua. ‘Gli elogi stereotipati de’ primi 
igiorni comiociano a lasciar luogo al giudizio ine- 
sorabile della storia, e questo giudizio non potrà 
mostrarsi. molto favorevole all’ uomo che fece sì 
poco per il.paese, di cui gli eranò posti in' mano 
vi destini, 
Il Journal des Débats ba un articolo del sig. 
HEmile Chevalier, il quale, esposte le disposizioni 
priacipalj del. trattato di commercio testè coù- 
‘chiuso; fra la’ Fraocia ed il Piemontej, termina 
‘ c00. queste assennute considerazioni : 
\ w 1. un attoidi buona politica lo stringere i nostri 
È rincali. con; una nazione avveduta, la quale d’or 
igoanzi appoggia, come noi,'il s00 regime interno 
sui principi immortali del 1789. Il diplomatico 
che diresse queste negoziazioni sì è con ciò creato 
un nuova titolo alla pubblica riconosceriza. E qui 
dobbiamo ricordare che per gli sforzi dello stesso 
néegoziatore èra già stata firmata la convenzione 
flel,20 maggio 1851, per la quale noi siamo ri- 
messi in Piemonte nella condizione della mazione 
più favorita, e Ja quale ci conferisce tuttocid che 
all’ Inghilterra ed'al. Belgio era stato accordato 
con recenti trattati. 

-» L'opera del sig. Butenval era statà în enesta 
circostanza rasa più agevole dalle tendenze libe- 
rali del ministero. piemontese. Il «ig. Cavour E 
con cui negoziata il ministro francese, appartiene 
del paro che i suoi colleghi alla generazione di 
uomini di Stati che conoscono. la loro epoca. Ti 
governo piemovtese scosse l'influenza della scuola 
protettiva : sa che la libertà del commercio è ‘lo 
scopo a cui ebbe tendere colle cautele dalle quali 
un uomo. di State, degno di questo nome, non si 
diparte mai :;egli è conviato , che solo .d’ or in- 
nanzi un sistema di politica commerciale favore- 
- vole alla libertà del commercio può sviluppare la 
ricchezza nezionale e colmare leccasse dello Stato. 















ULI : 
i o ca 
fis ci, i vicoli di d'mpatia‘che uni- 
scono.alla Francia il Piemonte, è verosimile che 
troyerà nel gabicetto di Torino uomini, il cui pa- 
triotismo chiaroveggente farà' alle sue proposi- 
zioni l'accoglienza che meriteranno. » 
















Pancamento INGLESE. Seduta del 22 aprile. 

La proposta di sir De Lacy Evans di respiu- 
gere il bill sulla milizia è appoggiata dal signor 
Rich, at quale risponde: sit JL- Walsh; imavife- 
stando il suo stupore come il sig: Rich, chesera 
membro. dell'ultimo ministero , e ‘aveva preso 
parte alla proposizione di un similé bill, si op- 
ora alla formazione della milizia. Anche il 
sig. Frederick Peel dichiara diopporvisi sebbene 
membro di antico gabinetto, non già che avversi 
in massima la necessità di]porre il paese in istato 
di ditesa, ma perchè il. bill esige, un! dispendio 
che non è in proporzione co’ suoi: vantaggi. La 

osta è combattuta ancora da sir Robert Peel 
e da lord John ‘’Ruissell, e sostenuta dal' signòr 
Newdegate, da sir S: Packington e*da lord Pal- 
merston. 

Lord John Russellidisse: Se io fossi di quelli 
che credono non aver bisogno -}Ighilterra d; 
aumentare i suoi mezzi di difesa, consentire; 
forse alla seconda lettura del bill; potrei dîre che 
sebbene non sia necessario e cagioni gravi spese, 
pure non offre serii inconvenienti. Ma credo che 
il bill, come misura di difesa, è una pura illu- 
sione. Mi oppongo quindi al medesimo , e sono 
convinto che. se fra un:anno 0 dae andasse în at- 
tività, ognuno si persuaderebbe che ‘non si è 
acquistato alcuna maggior sicuresza. 

Abbiamo un forte vicino col quale da un se- 
colo vi siamo trovati sovente in guerra ; nel 1793 
ebbimo la guerra, perchè temetamo |’ estensione 
dello spirito democratico»; nel 1804 perchè teme- 
vamo lo spirito di conquista. Non-posso credere 
che il mondo sia talmente cambiato:che non possa 
presentare alcun (caso in cui questi due poppli, 
dopo aver esauriti i loro mezzi di conciliazione, 
non possano essere imlotti a venir di nuovo alle 
mani. 

Quelli che hanno studiato la storia sanno che 
ci siamo trovati qualche volta al principio di una 
guerra male preparati, e dovettero trascorrere 
due o tre anni prima di poter ottenere qualche 
successo sul nemico. Possiamo dire ora che le 
circostunze sieno tali da lasciarci il tempo suffi- 
ciente per prepararci ? 

Sa misura proposta non «darà al goverto dè 
troppe disciplinate , nè buoni soldati. Tutti è vo- 
stri mezzi per ottenere delle reclute si riducono 
all’ offerta di 6 lire sterline. . 

Il bill si compone di due parti, l'una ineffi- 
cace , |’ altra espressiva. La prima, cioè | offerta 
di uno stipendio mensile, darà una pessima mili- 
zia, la seconda, cioè l'estrazione a sorte che cade 
sopra gli uomini dai )8 sino ai 35 anni , quindi 
sui più robusti lavoratori, che preride gli domini 
ammoggliati , i di cui successi hanno forse già sè- 
goata la corriera nella quale: sono entrati....... (la 
fine di questa frase fu coperta dalle fragorose risa 
della Camera). 

Il lord Derby ci ha detto che si sottoporrebbe 
a qualsiasi umiliazione piuttosto che disciogliere 
il Parlamento prima del momento che giadicherà 
opportuno. Il ouovo Parlamento'sarà convocato 
probabilmente col primo ottobre, e il ministero 
conserverà il suo posto sino a quell’ epoca. 

I ministri attuali sono come i'fagiani , ai quali 
non si può dare la caccia prima dell’ ottobre. Que- 
sta è la posizione che hanno accettato. Non vorrei 
vedere diminuite le nostre truppe nelle colonie, 
mua-ceredo che sarebbe stato vantaggioso di se- 
guire il progetto dell’ ultimo ministero, e di ot- 
tenere così 7000 ‘ubmiai di più per la difesa del 
Regno Unito, senza contare le guarnigioni di Gi- 
bilterra , Malta e Corfù. 

Se abbiamo 10,000 uomini di milizia, 7000 
di truppe provenienti dalle colonie , {ooo nuovi 
soldati aggiuoti quest'anno , avremo 21,000 Wo- 
mini di. più, e per conseguenza 62,000 invece di 
41,000. 1 veterani potranno essere portati a 
20,000 uomiui, e ne avrete così 80,000 disponibili, 
che cul'artiglieria e la ‘cavalleria si accresceranno 
sino a 100,000, 

Nello stato attuale della scienza e dei suoi per- 
fezionamenti va nemico che rssale le nostre coste 
non avrebbe più d’uopo di altendere i venti fa- 
vorevoli e otto o dieci battelli a vapore cou 
1500 a 2000 uomini ciaschèduno potrebbero ‘es- 
sere riunitî per 'limpresa di dina invasione. Il po- 
polo inglese ne avrebliè in ogni modo un gran 
danno ‘anche “1° aggressione fosse respinta 
dopo qualche teaipo iti cacsa delle ‘ perdite del 
commercio. Pèr'éiò mî dispiace che il ministero 
abbia presentato un progettò ‘che’ solleva ‘tante 
obbiezioni, le quali non potrebbero! éssere alton- 
tanate neppure con uda seriè di ‘emetidamenti 
nel comitato. © Perciò mi ‘vppotigo alla "seconde 
lettura. A e ppi nd 
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Della di sE vrezz: 
sentili@tito di Partito 
festarsi. 
Ho quindi veduto con molta sorpresa e pena 
l’andamento adottato da lord J. Rossel e da al- 
cuvi dei.suoi amici. .Il.aobile lord , più familiare 
colle abitudini parlamentari, ha presentato al-. 
meno le sue obbiezioni con rara abilità e coo 
molta:diserezione 3 ma egli avrebbe dovuto rim- 

| proverare ni suoi amicitdi.nver.disertata la -han- 
diera colla quale avevano comibattuto sotto i suoi 
ordini. Il nobile lord pensa ora che si potrebbero 
neonceotrare 100,000 uomini per la difesa del 
-reguo. Il nobile lord ha.ragionato. assai meglio 


o 






allorchè 1fece ‘intravedere. la..possibilità di. una. 


- guerra. Ma a che questi, timori d’ invasione ? 
Siamo stati tranquilli da trenta o:quarant’anvi e 
lo. .saremo..sadando  atanti. Ragionare così è 
come il dire che, perchè trent’anni)fa vi.volevano 


re giorni e tre.notti. per, andare ad ricer] 


è ara.impossibile di. recanvisi ini dodici ere. Si 
dimentica di tener conto dei miglioramenti. e! 
perfezionamenti che ebbero liogo»de'trent’anoi.| 
Le combinazioni interne. della Prancia .sono' tali 
L che si, patrebbero riunire. da 50. a.60,000. vo-! 
mini a. Cherburg prima. di averne aotizia a. Lon-! 
dra. Una. notte; basterebbe per .condurli sulla 
nostra costa, Tutte le.vastre precauzioni marit- 
time non potrebbero impedire l'arrivo di questa 
spedizione, e le, vostre cannoniere non farebbero 
ostacolo allo sbarco... La vostra spedizione in 
Egitto, ove sbarcammo non ostante. le forze 
francesi ,, dimostrano | impossibilità di opporsi 
ad uno,sbarce fatto con prontezza 'e decisione. 
Vi.sono inoltre diversi punti sui quali potreb- 
bero «lirigersi le spedizioni ; una verso 1'Jelanda, 
L’altra;.verso qualche \puuto. lontano dalla osta 
d'Inghilterra, ed. una. terza, direlta.cootro la ca- 
pitale. Col.sostro attuale. esercito .e.coi veterani! 
non avreste forze sufficienti per.respingere l' at-! 
tacco, In,.guanto alle truppe di. marina , essendo! 
esse obbligate a, stare,.sulle,.navi ; non . dovrete! 
contare sulle, medesime per la\(difesa, delle coste. 
Vi sono,due,.mezzi per completare la. difesa ; 
potete aumentare | esercito permanente. Questo 
mezzo, esigerebbe nn aumento straordinario di' 
spese,che il, paese non. è in.grado di sostenere. 
La milizia ipvece,..cioè (nn armata di riserva 
esercitata nelle armi per.un mese all’ anno non vi 
costerà il decimo di ciò che vi costerebbe un 
egual numero di troppe regolari. 
Il tratto caratteristicaldella misura stata. pro- 
posta da lord J, Russell era che il servizio ob- 
bligatorio doveva essere la regola generale , e i 


servizio volontario l'estensione. Nella nuova mi-, 


sura all’ incontro, è il servizio volontario che sarà 
la regola generale, il servizio obbligato: sarà l’ec- 
cezione. : 

In conseguenza l'antico ministero si. oppone 
alla misura perchè non,è obbligatoria; e quindi 
non sufficiente nè corrispondeote ai voti della po- 
polazione. Ma nei meetings; tenutisi a questo ri- 
guardo la magggior.obbiezione si è fatta appunto 
al servizio obbligato, Ma come il bill di lord J. 
Russell non era d'accordo col suo titolo, così i 
suoi amisi non.erano d’ accordo sugli. argomenti 
per sostenere quella misura. 

Il primo ministro nella sua misura autorizzava 
i rimpiazzi militari , e il. segretario della. guerra 
dichiarava inrece che non valevano vulla , e che 
al inomento del bisogno una, forza composta di 
tali ucmini sarebbe ,maacata. Lo non penso così 
male. del popolo inglese. lo credo che non trove- 
rete 80000 uomini che accettino le gratificazioni 
per poi disertare in America. Senza dubbio bi- 
sogna fare Ja sua parte all’ imperfezione umana. 

Dopo aver fatto del bill una questione di ga- 


binetto non mi:sembra che si agisca in modo,coe- 
treate coll’ opporsi alia seconda lettura del mede- 
simo , mentre se vi,sopo difetti si possono emen- 


dere nella commissione in uno spirito amichevole 
e conciliaote. 

Spero che l'esempio dato sla. due membri dell’ 
antico ministero non sarà imitato dagli altri. 

Il culonnello Sibthorp chiuse la discussione col 
dire che lord J. Russell.gli, pareva rassorigliare 
a quella venditrice di pesci , che per poter yen- 
dere la propria merce guasta , vorrebbe impe- 
dire le altre a vendere i pesci freschi. 

La deliberazione viene aggiornata a junedì. 





STATI ESTERI 
INGHILTERRA — 
Si scrive da Doblivo 20 aprile al 7'imes: 
» Si crede che passerà ancora un mese prima 


che il papi faccia conoscete la sua decisione ri- 
guardo ‘alia sede arcivescovile di Dublino. Nes- 
sono dabità che la scelta non cada sul dottor Cal- 


len. Il Santo Padre potrà dite, fominaniolo, che 
egli non ha fatto che arrendersi al voto della mag- 
gioranza del clero. Oltre questa nomina proba- 
bile del primate’alla sede'di Dublino , e ‘dilla sua 
elevazione al rarigo del cardinale legato, corre 
voce che per riguardo ad un desiderio i 


Lord Palmerston: Sperava che la misura pro- in allissimo lnogo, la ir ha il progetto di 


i muslonitiny onmavor li e 100197 
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fscporsrai 1U'asbcifaihe del i.feso ‘eoielce, c 


di ristriugersi unicamente all'esercizio du'suoi alli 

doveri spirituali. Se questo fatto è voro, tutti gli 

uomini saggi gliene saranno grati. » ” 
MOSTRIA — 

*Vienna, 22 ‘aprile. Sì legge 
liano : : 

.» Tra l'Austcia e la Sardegna furono aperte . 
le pratiche per istabilire , in seguito»al trattato 
commereiale, i punti dove andrebbero a congiun- 
«ggersi le loro.strade ferrate. w > > > 

— ll priocipe Felice Schwarzenberg-lascio un 
«patrimonio di mezzo milione di fiorini , 0 più di 
due milioni e mezzo di franchi. è, come 
principe cadetto, egli nvera pochissimo , e il suo 
patrimonio era eziandio gravato da molte pussi- 
vità. Trovaniloki 'imbasciatore a Londra , ebbe 
un intrigo amoroso con lady Ellesbourough, quindi 
un processo,che finì colla.condapna ai una grossa 
molta , la quale il principe Schwarzenberg cou 
poco sud decoro rioa sì trovò in grado di'pagare. 
‘Per lo che lord Ellésbburougli gli scrisse ana let 
tera dicendogli che ‘gli "Schwarzenberg érano 
sempre stati soliti a'pagare i foro debiti? ma che 
lui, il-principe Felice ‘non'avendo sbiltlisfatto ai 
suoi, affinchè tale vergogna tod rimaveste alla di 
lui casa, egli gli mandava la ricevota di quanto 
era stato condannato & pagargli è the punto non 
papò. 

Ruccontasi altresi che il principé SchWaten- 
berg;, quando sali ul ministero, avesse alcuni mi- 
lioni di debiti che gli furono pagati dall’ împera- 
tore della Rassia, è patto ch'egli aderisse alla in- 
tervenzione russa în Ungheria. Se il fatto è vero, 
esso dice #ssai più che non tutti i panegirici de 
giornali austriaci. 

— Si legge nella Gazzetta di Pestr : 

» Un trattato di commercio si sta ora nego- 
sinto fra è goretni dell'Austria e délla Francio, 








nel Corriere ita- 














La maggior difficoltà opposta finora alla concla- 


sione di questo trattàto era il rifiuto del'gorerno 
fiuticese di '‘sssitvilare fa ‘bandiera tustridca alla 
bandiera francese nei porti della Francia, perché 
I eccezione del famoso patto di famiglia fra la 
Spagoa e ln Fraticia , questa non vuole in aléin 
modo cambiare il sistema deî diritti differenziali 
che ha adoltatò nei suoi trattati dî commercio 
colle nazioni straniere. + - 

» Frattanto il governò francese hà Rocordato 
al regno delle Due Sicilie ealla Sardegoa i di- 
ritti di cui gode la bandiera nazionale, concessione 
che non saprebbe essere rifiutata all'Austria , 
giacchè a Venezia è a Trieste la bandiera fran- 
cese è trattata cou Altrettanto favore come la 
bandiera austriaca, » ) 

GERMANIA 

Si scrive da Cassel alla Gazzelta di Posa; 

» Per parte di questo gabinetto è stata .indi- 
rizzata qualche tempo fa uoa memoria ai governi 
esteri, nella quale si rappresenta che riguardo 
sl processo del primo ministro Hassenpllug, que- 
sti si seole libero da ogni colpa, e che il fatto 
consiste semplicemente ia una mancanza di for- 
malità. In quest'occasione. s’ingiste sui meriti di 
Hassenpflug nella via’ politica da lui tenuta nel- 
l'Assia, che furono di un effetto così eccellente 
non solo per l’Assia, ma anche per tutta la Ger- 
mania. La maggior paste delle ris ste. dei go- 
veroi era favdrevole al sig. Hassenpflag, e l'Au- 
stria decompagnava la sua dichiarezione. colla 
concessione di un ordine, » pas 

-- Il piccola landgravio di Assia Romi ha 
fatto il suo colpo di Stato in miniatura; fu un 
regalo per il suo giorno natalizio che fece ui fe- 
licissimi sooi sadditi. Il 23 aprile, alla vigilia del 
suo seltavtesimo anniversario natalizi licò 
un decreto nel Monitore ufficiale del serepissimo 
govervo chela costitazione rappresentativa adot- 
tata per il landgraviato e licata dello stesso 
lanilgravio il 3 gennaio 1850 è'abolita. Il land- 
Graviato non avrà più alcuna rappreseot e- 
nerale, all'incontro si sono” Pres sap 
sigli distrettuali alcune attribuzioni. 

PRUSSIA 

Berlino, 22 aprile. Il sigoor Eylert , il. solo 
vescovo della chiesa evangelica, è morto. Non 
sarà nominato il suo successore. Il re vuole es- 
sere il primo ed unico capo della chiesa evan- 
gelica nazionale. ; : 

Il 22 alle dieci ore del. mattino vi fu seduta 
plenaria del congresso dello Zollrerein, Il pleni- 
potenziario bavarese ha comunicato una memoria 
nella quale sono contenute le risoluzioni adottate 
a Vienna, 35 

Egli espresse il veto che nelle deliberazioni 
che andavano ad aprirsi fossero prese iu consi- 
derazione per quanto sarà possibile, e che non si 
ammettesse alcuna risoluzione definitiva prita di 
essere giun'o ad un accomodamento toll'Austria 
it ay a quelle risoluzioni Noò ba fatto però 

ct osizione formale che desse luogo ad 
uu voto. > i, ai 
} è 
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A a questa seduta anche il ‘plevi, 
tenziario del W 
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senach un sinolo dei plenipotenziari di tatta l'a 

Line) evaugelica, col fine di intendersi sulle basi 
vu’ amministrazione comune senza restringere 

l'indipeadenza autonomica dille differenti' chiese 

nazionali. VIA ERA LAN 

Sie trattato nell'ultimo consiglio dei ministri la 

(questione di imporre una tassa agli emigranti. $ 











f Flpresitente  Dovrando se a proposta 2'4- 
viernoz è appeg ;iata. [ 

Non è sappogigiata (si alsano in favore solo 
due deputati detta Savoia). 
«Cavour: Binnavdo la parola, Doria 

Alcune voci : Nun è appoggiata! non è ep- 
| pogiziata! ° 

Cavour: Il yet cart 0 sr 

stare contro ciò che ha detto il gen. D' vi 
(parli! parli !); e domando alla Camera licenza 
di parlare ia francese, per segno della defereaza 


verrà lesa la partè forse più indipendente, che volle 
pian: («fetpla, pira i solto 
nesstina babiliera. Nel modo în coi è altuslinente 
costituita la Camera, di un grosso battaglione 
sibisteriale e dî alcune frazioni di minoratza/, la 
proposta Zuffa par proprio fatta per i la 
discussione a queste. 

Mellana : Ti deputato Bulfa non asserì y come 
disse l onorevole Farina ; che la Camera si fosse 
già obbligata ad adottare la soa proposta : ma 
solo che si obbligò a discuterta: Det resto ; ‘se la 
























proposto di gela Gap ad air 























. 6 ra Camera ini preoccupate deli’ | che io ho a quella e dello Stato. — 
pie vigna ty "finito ei | Già fatta iu uns delle ulfine dedule:la‘vegoente soiformita dirci io 3 hac PL rei uulo ta ic pali: 
presente al'ino Du della nuova fer- in mira ampati' è distribuiti fare una meschina variazione sl regolamento, do- | finanziaria, 
je pi: lell ta ca rin! vrebbero dar mano a sciogliere una questione di D'Aviernoz : Politico-finanziaria, 
Mr RI > CRT - prodi sagmamicosi ce eppeggio : ben altra importanza: se pel nostro Statuto, che * Cavour; C'è luogo a supporre che: l'onorevole 










CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gasranu Besso. 
Tornata del 29 aprile. 


di questo ricinto (Cavour fa segni d impazienza). 
vPare.che la mia proposta non vada a garbo al 





Riacchè altrimenti saprebbe che furono presentati 















toposti all i 14 membri 
“L’adunanza è aperta alle due. Così.il voto del generale è gi soddisfatto , e la 
Lettosi il*verbale dell’ ultima tornatà ed il. fn proposta altuale manca di ogni fondamento 
‘santo di petifioni , si fv l'appello uominale, i ragione. ud A 

1 Fùttasi le Camere te numero , si approva il’ Veaxo ora all'incidente. Si capirà come questa 
verbale. | 


Cavour : Non so che sapporto sbbia la pi 
sta Zu/fu colla proposta del dep. e 

Meltana : Nou ho inteso parlare della proposta 
Bufta. 


gia una questione delicata e dolorosa e che deve 


Il dep. Oliveri domanda le sue dimissioni, che ' sollevare ricordanze amare per ogni cuor 


‘sono accordate, 








rimandati alla Commissione; : 
Farina P. 5 Allo stato delle cose mì pare che 


















neroso. Il geserale D'Aviernoz disse che in 

| x - ‘ . in v'ha Lita, il le la 

L'ordine del giorno reca : la proposta Buffa, qualora venisse ailottata, reo- Cavour : Allora ; se egli ha vilato fare’ cone pina ser tal ir puts apetarione 
Diseussione del progetto derebbe impossibile il’ proporre ss pendamenti. | una dissertazione dccsdemità dali ftivà dele | caodo; Fo non credo che'il gen. D'A viernoz ap- 
‘7 per autorizzare la provincia di Savona Si consideri che la discussione è già incominciata | Jjue Camere , persisto a diré che erà PRRE F 

hd a contrarre un mutuo. e che non vi sarebbe più tempo nè di farli stam- 







e rinuncio alla parula. vi ag * 
Mellana : Non ho voluto far disetiidiane ficca- 
demica; ma ho preso circostanza dalla proposta 
Buffa per fare un'osservazione che mi parve vera, 
Del resto, siccome il ministero, che è appog- 


partenza ad esso; ma ha però co' suvi inembri 
iutime relazioni, vue 

Il D' Aviernoz si inganna, sì 
flag Savoir, che desiderano l'unione 
+ colla Francis, e sono coloro che in quel. paese 
sotto il governo assoluto esercitarono il. potere 
per delegazione . ... (sà! sì! bravo/) 

D'Aviernoz: No! no! domando la parola, 

Cavour : Sono costoro che vogliono separarsi, 
ora che il Piemonte si è messo: nella via della 
libertà, Ma la immensa maggioranza della Savoia 
è liberale, e se poteva «desiderare la separazione 
al tempo del gorerno assoluto, ara si è al governo 
libero strettamente colleguta. Ripeto che 
è la immensa maggioranza della Savoia , e dirò 
pur soche di Chambéry. 

La Savoia potè credere per qualche tempo di 
essere meno a cuore al governo ed sÌ popolo 
piemontese: ma le discassioni di questa Camera 
e i provvedimenti adottati dissiperanno ben tosto 
questo errore. net, 

Non entro negli esami dei fatti del 1848 e 49. 
Ho sentito alcuni onorevoli deputati domander la 
parola, e me ne rimelto a Joro. Dirò sala che ho 
al nio fianco un vomo (il ministro dell interno) 
che allora era alla testa di una proviacia della 
Savoia, e che può far testimonianza se gli ordini 
del governo non fossero per la resistenza fico 
all estremo. 


HM presidente dà leltura del progetto, che è del 
seguente tenore : 
* Art. 1. È approvata la deliberazione 25 ot- 
tobre ultimo del consiglio divisionale di Savona, 
con cui fu votato un mutuo passivo di lire cento- 
diciotto mila da erogarsi per lire trentacinque- 
nifla nelle opere in corso per la costruzione di 
una galleria presso Altare sulla strada provinciale 
da Savona in Acqui; lire venticinquemila nella 
‘costruzione di uo ponte sul Belbo presso Nizza- 
| Moriferrato sulla. strada provinciale da Acqui in 
vAgtiz e lire cinquantottomila in accooto del mag- 
{ gior-xdebito della suddetta divisione amministra- 
tivafper saldo delle opere di costruzione della 
ia di Caprazoppa, 

usi 2. Per la restituzione rateata di detto 
“mutuo è pel pagamento dei “relativi iateressi è 
eri vincolazione dei bilanci avvenire 
della divisione sino al 1862 inclusivamente. 

» Art. 3. Tanto il capitale delle lire centodi» 
ciottomila, quanto le. spese a cui il medesimd è 
destinato, saranno oggetto di articoli addizionali 
all'attivo e. passivo del bilancio 1852 della divi- 
sione. » 

Nessuno «domandando la parola, nè sul con- 
plesso della legge nè sugli orticoli , si passa alla 
votazione di questi, che sono senz'altro approvati. 

La votazione per. iscrutinio. segreto dà il se- 


pare né di farli.disteibuîre. 
Buffa: Risponderò sl deputato Farina che 
quando jo feci già la mia proposta, Mellana pro- 























con questo rimando non si avesse ad intendere 
implicitamente respiuta la proposta da me fatta, 
perché ia tal caso avrei bramato meglio vederla, 
respinta da ua voto esplicito, Si osservò allora che 
lu discussione generale sarebbe stata assai lunga, 
perchè il ministero voleva fare l' esposizione del 
suo sistema finanziario ; e che si avrebbe avuto 
non 24 ma 48 ore da proporre emendamenti , 
prima della discussione degli articoli. Se la Ca- 
tnera avesse ora a meller a parte la mia proposta, 
non so come si potrebbe più stare ad un suo af. 
fidamento. 

Quanto alla proposizione del dep, Revel, non 
posso acceltarla perchè incaglierebbe troppo la 
discussione, potendo avvenire che un emenda- 
mento rispondesse ad una serie di &rliceli suc- 
cessivi; e perchè è inutile, giacchè la' Camera a 
anche accettata la mia proposta, è pur sempre 
libera di rimandare: alla Commissione quegli e- 
mendamenti , che crede meritare una maygior 
ponderazione. 

Farina, P.; Il dep. Baffa intende che la Ca- 





































































' Aviernoz dice che una mutazione al regola- 
mento è una vera legge sotto forma regolamen- 
tare, e propone che la si rimandi, come ogni al- 
tra proposta, agli uffizi e ad una commissione. 

La proposta Lviernoz + dopo prova e contro- 
prova, è approvata (rumori, ilarità all' estrema 
destra ed all’ estrema sinistra). 

Mongelaz propone di differire la discussione 
del progetto di legge sull’ imposta personale e 
mobiliare sino a che siansi discusse le altre lepgi 
«i economia presentate dal migistro delle Guanze. 

Presidente : Domando se la proposta del dep. 
















































Cavour : L'onorevole dep. Mongelaz hu asse- 
rito che prima di procedere allo stabilimeoto di 
novelle gravezze, è opportuno |' esaminare le 
Proposte di ecovomia che vennero di già fatte, e 
promuoverne altre, e che ciò facendo, si potrebbe 
forse ricondurre | equili.rio dello Stato. 















































I questa 
gueote risultato: mera abbia già assuuto hapeguo per la sua pro- Usa porti guidati io veda a Stra AIT occasione del trattato di corugercio, colla 
° Votanti ; . . ccscsra posizione, per un momento, e supporre che le economie Fravcia molti deputati della Savoia presero a tar 
ì Maggioranza . 56 Buffa : No! no! non ho detto questo. dall'onorevole preopinante indicate riconduces- Opposizione; ma devo dire che attica) spiase la 
lo favore . . 106 “Farina P.: La Camera non ha finora tolto | siro l'equilibrio. Ebbene ? itiche îa questa ipo- discussione fin la dove il generale D'Aviernos. 
Contro . > vigore al suo regolamento e , in ogui modo la tesi io persisterei nella mia proposta, ed invi. | Nè 10 seguitò, 
PAR E proposta Zuffa non vortelbe applicarsi in modo 


terei ancora la Camera a discutere e votare 
quest’ imposta , obbligandomi contemporanea- 
vhente a proporre la soppressione di altre che, a 
mio credere, sono assaî più gravatorie di questa, 
Giacchè io non esiterei, anche ove esistesse l'e. 
quilibrio nel nostro bilsocio, a proporvi la vota- 
zione. della legge suli’imposta personale e mobi- 
liare, ed invece di comlannare.il ministero all'in- 
grato ufficio di, estendere a rutte ‘le provinele 
dello Stato le gabelle accensate , inviterei la Ca- 
mera a toglierle dalle proviacie ove altaalmente 
esistono. Mi. pare dunque che. in ogni caso la 
preseate legge deliba essere dalla Camera discussa 
e volata. 

D'Avierno: : Domando la parola per ona pro- 
posizione sospensiva. 

D'Aviernoz fa una proposta ii sospensione 
della legge, fino a che abbiano avuto luogo le 
promesse ‘economie: e di un'inchiesta palitico- 
fivanziaria sull’ammivistrazione ed i fatti del 1848 
e 1819. Dice che questa. sua preposta la fa nel- 
l'interesse del paese è massime ilella Savoia, Si 
distevile a far la solita critica «del Raverno di quei 
due anni ; dice che allora si lusciò la Savoia seura 
difesa, per abbanidunaria alle invasioni socialiste; 
che.se il governo nou si accontenta di essere pie- 
monlese, ma vuol essere ituliano ‘(riclami vio- 
lenti su tutti i banchi), si nlienerà quella parte 
dello Stato; che in Savaia v°è un {rosso pai lito, 
che ilesidera l'unione colla Francia, dopochè il 
geverno sardo'ha preso il nuoro indirizzo (ri 
clami ; il presidente richiama l'oratore alta que - 
stione), È 

Cavour: Si lasci pure che questi signori sfo- 
Eltino tutti i foro sèhtimenti; noi risponderemo 


I suoi sentimenti non sono quelli della 
gioraoza dei savojarili ; Ja quale sarà ferlele ai 
suvi liberi priocipi eil ai suoi Uenerosi 
massime ora che sta solto il vessillo della libertà 
e dell’indipendenza (bene / bravo I 

Revel protesta coptro l* seserzione del deputato 
D'Aviernoz che nel. 48 Ja Savoia: sia slota ab- 
bandonata peosstamente ; dice che allora .il pe- 
ricolo era al Ticino ; che tutte le forze si dovet- 
lero convertire a quella. parte 3 che perciò non 
la sola Savoia, ma lultu lo Stato veane lisciato 
8 kè; che anzi il governo con giò diede prova 
che confidava n-Ila generosità e nel coraggio degli 
abitanti della Savoia, i quali asrebbero saputo 
difendere il paese (bene!). 

Balbo protesta eyli pure contro | asserzione 
del generale D'A viernoz, che si six mai trattato 


irrazionale , in questi.pri..i gioru?,‘“gideché in 
questo caso renderebbe veramente impossibile il 
presentare emendamento. 

Cavour, ministro di finanze; Il deputato Buffa 
disse che il miaistrodi finanze avesse arnnunziato 
di voler. fare un’ esposizione del suo sistema fi- 
tanziario. Se la memoria umi giova efli si è 
capresso meno esaitamente. Non è pensiero del 
mivist:ro di entrare nella idiscassione con nà di- 
scorso; ma io dissi che rispondendo agli oratori, 
che. prenderanno la parola contro [questa lepgo, 
fra i quali veggo i deputati Pescatore e Reve], 
aveei anche risposto alla *lomanda del deputato 
Valerio, circa la presentazione ilei bilinci del 53, 

Del resto l'osservazione ilel dep. Farina riposa 
sopra una ipotesi, che certo non sì verificherà È 
sull’ ipotesi cioè che la discussione abbia a gîm- 
piersi oggi stesso. 
vWalerio Li: Ho già combattuta ta proposta 
Buffa, ed anche ora persisto nel d'rla inutile, 
giacchè la Camera può, senza derogare al tego- 
lamento, che è la sola garanzia delle minoranze , 
può, dico rimediare ad ogni inconveniente col 
porre a se stesta la regola di rimandare alla 
Commissione ogni emendamento di qualche im- 
portanza, ln quale ne dia poi.il suo avviso; 

Mi piace che il deputato Revel, che pel mo- 
mento si trova pure in una minoranza, abbia di- 
fesa la posizione di questa. Quaoto a me, che sonò 
sempre stato nelle minoranze , io non aveva bi- 
sogno di nessun insegnamento per farlo. La pro- 
posta Revel però sarebbe troppo assoluta , per- 
chè vorrebbe rinviati tuche gli emeridamenti di 
redazione, anche quelli persè tanto evidenti, che 


urta VFerificazione di. poteri. 
tribuna il deputato Miglietti e, a nome 
all'alto V, riferisce sull’ elezione del collegio 
di Savona nella persona dell'avvocato Onorio 
Rene gg sar reno le 
operazioni (elettorali, l'ufficio propone la con- 
ferma dell'elezione ; proposta che è dalla Camera 
approvata. . i 
—Dichiaràta d'urgenza und petizione ad-istanza 
del deputato Mevabrea, si passa quiadi alla di- 
scussione dell'altro 
Progetto per autorizzazione d' un prestito 
- alla divisione di Cuneo, 
Nessuno chiede la parla sulla discussigné ge- 
nerale. 


TI presidente lego.) progetto c'ibe ‘è. il se- 


» Art. 1, Sono approvate le deliberabibni 24 
e 25 ottobre ultimo del, consiglio divisionale di 
Cuneo con. cui fu votato un motaò passivo di 
L. 670,000 che viene però limitato’ colla presente 
a L, 556,000 onde supplire alle spese straordi- 
marie della divisione rilevanti alla stessa somma 
di L. 556,000, che sarà vidimato dal ministro 
segretario di Stato per gli affari dell’ intersio, le 
quali non furono stanziate per difetto»dî fondi 
nel suo bilancio 1852. » 

» Art. 2. Per la restituzione di questortutaa 
e pel pagameoto dei relativi interessi è nutoriz= 
sata la vincolazione dei bilunci fautori déltà divi= 
sione sino al 1862 inclosivamente. 

» Art. $, Tato il topitale di L. Sbé,000 
quabto le spese a coi è destinato coufortne all'art. 1 
faranno oggeito di articoli addizionali all' attivo 





























































lare guai fatti sel governo il alloraz è conchiaile 
col dire che questo iucileate vaci essere tron- 
calo, di 

Sappa spiega come nel 48 si fasse nbbanilonato 
momeutsoramentd Clnmb-ry, per prendere ana 
migliore posizione , e dicé che gli ordini del yo- 
verno erano di resistere fino all’ ultimo #l ogni 
tealativo d'invasione, 

Falerio: Mi credo in dovere di protestare 
contro le parole dell’ onorevole dep. D'A viernoe, 
Noi come piemontesi siamo legati di memorie e 
di spernoze agli altri ituliani s sitono italiani, sì 
signori , e ci rechiamo ad onore di aver dato alla 
patria ili Dante un degno figlio in Vittorio Al- 
fieri. Ma non per questo siamo meno affezionati 
alla generosa popolazione ilella Savoîa, Ella corse 
con_nei i pericoli. della guerra deli iadipeodenza, 


































































non possono Irovare opposizione. ampiamente. e troverà sempre nel Piemonte Ja simpatia di 
ed al passivo del bilancio 1852 della suddetta di- lo nessun Parlamento mai si pose una condi- D'Aviernos cotitifua sullo stesso tenore. tatti i veri liberali. (8ravo/) Ella troverà sem- 
visione amministrativa. zione così grave come quella 


pre il Parlamento disposto a difeadere i auoî veri 
lateressi. (Lene /) salse 
Molle voci: Ai voti ! ai voti} La chiusura, 


È ja sale sth 
re ne È ro +. 


Do rivera) [LI dei quiodici membri. (Z rumori di disapprovazione non n talia 
Gli articoli sono posti'l’un ai vot parti della Camera ,.che non: constano di vo farsi sentire su tuiti i Banchi; domandar 
Preda ua fotte partito ne rerranao evidentemente lese; ne | parola successivamente pat a + Balbo). 





di, cedere la Snvoin; centra in qualche partico — 


N 


- 


e 





La chiusura dell'incidente è messa ai voti ed 
approvata ad unanimità. 

Alle ore 5 e 1] è sciolta |? adunenza. 

> Ordine del giorno per domani. 

Seguito della discussione della legge sull’imposta 
personale e mobiliare. 

dWirdordli ico iii 

Meotre la deliberazione con cui si ordinava 
la chiusura per otto giorni dell'albergo del Gran 
Mogol era in via di eseguimento, l’albergatore 
sig. Occelletti si rivolse al municipio 
che non fosse dato ulterior corso al decreto, me- 
diante l'offerta che egli faceva di L. 500 a favore 
dei davneggiati del Borgo Dora : 

Il consiglio delegato, cui fu rassegnata la rice- 
vuta ‘del tesoriere civico comprovante il paga- 
mento della offerta di L. 500, considerando l’utile 





impiégo'che' poteva farsi di questa somma a be- 
nefizio dei poveri Î, che 
non si avesse a dere: è seguito al prov- 
vedimento stato sig. 

nella seduta del 27 


-+ Annunziamo con piacere che la direzione 
centrale dell’amministrazione delle opere pie della 
compagnia di son Paolo, convocatasi traordina- 
sriemeote la serà del 28 aprile; votò un sussidio 
di lire tre mila a sollievo dei danneggiati dallo 
scoppio della polveriera. 

Quest è di, dei frotti della nuova direzione, 
poiché non ricordiamo che la cessata ammini- 
strazione abbia mai preso un simile provvedi- 
mento, a sollievo di pubblico infortunio. 

Iltotale delle obblazioni ascende giù alloegregia 
somma di 45 mila lire all’incirca. Nella sola banca 
‘Casana furono raccolte più di L. 8 mila. 

Intanto la' commissionejistituita per provvedere 
a’ dandeggiiti procede ai lavori colla massima 
celerità e con mirabile accordo. 

Quaronta famiglie furono già soccorse. 

Regia università degli studi di Turino. 

Il cav. Pasquole Stanislao Mancini, professore di 
diritto internazionale nella r. università negli stadi 
di Torino, avendo dato compimento alle sue lezioni 
di Diritto internazionale pubblico , nel mattino 
di lunedì prossimo 3 maggio aprirà nella univer- 
sità medesinan il sno Corso di diritto internazio- 
nale priva to. 

Le lezioni continoeranno ad aver luogo nei 
ginrnî consueti di lunedì e venerdi alle ore 11 a. m. 
* — Novara. Nello spianato destinato per la sta- 
sione della strada ferrata sonosi scoperte, e disot- 
‘tertate ‘le fondamenta di un antico oratorio, che 
dicesi consacrato a san Lorenzo. A. fianco delle 
fondamenta si ritrovarouo diverse tombe ricoperte 
di grandi mattooi contenenti intieri scheletri, e 
‘inucchi d’ossa frammisti coi rottami. 

wi (Novella Iride.) 

Fillarboit. Lunedì (19) un individuo assai 
ben vestito s' introduceva verso il tocco nella 
chiesa parrocchiale di questo laogo, e, scassinato 
il tabernacolo, ne traeva l’ostensorio, la pisside 
‘ed'uo calice. Sorpreso sui gradini dell'altare dal 
‘garzone del campanaro che discendeva in chiesa 

dal campanile, non si perdette di spirito, ma ri- 
‘’voltosi al medesimo, e fingendo d'aver rinvenuto 
quegli oggetti fuori del tabernacolo, lo invitò ad 
‘avvisare il parroco perché vi si recasse a riti- 
rarli. Il garzone sospettando le costui intenzioni, 
prima di avvertire il parroco ne avvisava i vi- 
cini, ma nel mentre ch'egli esciva da una porta, 
lo straniero se la svigbava dall'altra, ed appena 
fuori si mise a fuggire per In campagna. Recatisi 
în chiesa alcuoi dei vicini, e non avendovrelo 
"trovato cotsero sulle sue traccie, e riuscirono a 
fermarlo in vo bosco presso il torrentello Drume 
mentre cercava di valicarlo. 

Quest’arresto è dovuto per intero al coraggio 
del giorane:Arsino Giovsoni soltotenente in 
questa milizia nszionale, il quale senza badare al 
pericolo che avrebbe potuto correre ove quel- 
I individuo fosse stato armato, si slunciò sulle 
traccie del fuggiasco, è riusci, solo, ad @fferrario 
e trattenerlo per qualche tempo, finchè aiutato 
da altri potè tradurlo nella cata comunale, d'onde, 
ayvertiti i carabinieri della stazione di Arboro , 
.lo tradussero la sera stessa nelle carceri manda- 
mentali. Sappiamo che l'avv. fiscale ed il giudice 
istruttore si recarono sul | per l'opportuno 
procedimento, e che laut politica della pro- 
vincia incaricava il'sindaco del paese di porgere 
i dovuti encomii all Arsino pel coraggio da lui 
dimostrato in tale circostanza. Si presume che 
l’arrestato possa essere l' autore del: furto com- 
messo pochi giorni prima nella chiesa di Greggio. 

(Fessillo) 

— Cagliari. Il 22 il r. vapore Zehnusa ha 
fatto il suo primo viaggio di corrispondenza con 
Tuvisi ed è ritornato ieri carico di lana con par- 

geri. 

S. A. il bey di Tunisi e il corpo dei negozianti 
fecero onorevole accoglienza al sig. comandante di 
‘Aste, avenilogli il primo conferita una decora- 
zione in diamanti, ed î secondi offerto va ban- 
chetto che venne accettato dal predetto signor 
comandante. . 
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X FAVORE DEI DANNEGGIATI 
DALL’ ESPLOSIONE DELLA POLVERIERA 


fai 


Asvocato Gerolamo Mattirolo . . L. 20 
Passera Luigi. . . . . .-.- - n.10 
Gen. Franzini, senatore del regno . » 20 
Cavaliere Gay. mio 


Dottore Gius. Voluti di Castelouovo 


Seriniti- stiro nec RA de BAL 
Don Braida Avgelo della Trinità . »..5 
Degiorgis, libraio. cor re Lea 


NOTIZIE DEL MATTINO 
igi ile. Si conferma che l'affare degli 
CALI Tad cs di Stato. 
Lo scoppio delle polveri a Viacennes ebbe 
loogo presso le 10 antimeriiliane, e distrusse tutti 
i razzi che erano preparati per la festa del 10 


maggio. Si conferma altresì che non si hanno a 
lamentare nè morti, nè feriti. AI momento dello | 
scoppio gli artiglieri erano sortiti per la colazione. , 


I! danno cagionato si calcola a 50,000 fr. 


Parigi. 


bilitarlo, ma il suo destino nol volle. 
L'accademia delle scienze non ha voluto no- 
miuare il principe di Canino a membro titolare 


della sezione d’anstomia e di zoologia; gli volle 


preferire il sig. Quatrefages. 
Borsa di Parigi. 

A cootanti. 
11 4 1(2 p. 0jo chiuse a 100 15, rialzo: 5 cent. 
Il 3 p. ojo a 70 85, rialzo 1 35 cent. 

A termine. h 
11 4 112 p 0fo chiuse a 100 25, rialzo 35 cevt. 
I 3 1}2 pi 0jo a 70 70, rialzo 1 00 cenl. 


11 5 p. ojo piemont. ( C. R. ) a 96 4o, rialzo 


65 cent. 

Il puovo prestito inglese rislzò da 97 112 a 
97 58. 

— Dispaccio elettrico giunto #8 Parigi il 27: 


» Il progetto di legge sulla milizia nel parla- 


mento ioglese fu approvato per la seconda let- 
tura con uva maggioranza di 150 voti, non 
ostante l'opposizione di lord J. Russell e de’ suoi 
amici, de’ quali si supponeva che avessero l’in- 
tenzione di respingere la misura e di abbattere 
il ministero. » 

Nella seduta del 26 lord Jobn Russell dichiarò 
nella Camera dei Comuni che, durante il suo 
ministero, egli avera offerto un posto nel consi- 
glio privato all'ora defanto dott. Murray, arci- 
vescovo cattolico di Dublino, ma che il prelato 
ricosò l'onore. î 

Nella Camera dei Lordi il progetto di legge 
suli abolizione della franchigia elettorale del 
borgo di S. Albans era passato nel comitato. 


BanroLomzo Rocati, gerente. 


GABINETTO LETTERARIO NAZIONALE 
Piazza Castello, num. 21. 
Sotto i portici della Fiera, casa Melano, 
corte della Caccia Reale. 
Col 1° p. v. maggio l'apertura giornaliera 
sarà dalle 7 del mattino alle 10 di sera. 
Vi sitrovano 80 e più giornali e circa 9.000 
volumi. 
1 prezzi degli ubbonamenti sono sempre eguali. 
Alle campagne, oltre la spedizione, per chi 
desidera giornali, si mandano il susseguente 
giorno del loro arrivo. (9) 


ll generale Dufour dalla Svizzera giunse a 


Ii sigoor Teste, ex-mioistro di Luigi Filippo 
e condannato per prevaricazione, è morto, Dice- 
vasi che erasi presentata la legge per la riabili- 
tazione dei condannati, appositamente per ria- 


‘Torino, presso la SOCIETA EDITRICE ITALIANA. 
"ot imminente pubblicazione: — 
DEI PRINCIPI 
DEL GOVERNO LIBERO 
DI 


DOMENICO CARUTTI. 


Un volume. 





DA AFFITTARE 
PEL PROSSIMO VENTURO SAN GIOVANNI 
N. 8 camere al secondo piano verso strada e corte. 
Contrada della Rocca, n. 7. 


SEMENTE BACHI 
DI PRIMA QUALITA” pi BIONE 


Presso i fratelli Tuisaupino , negozianti 
a Savigliano. (1304) 


PRESTITI A PREMI 


(1149) 
li PRESTITO A PREMII, fatto nell’ anno 
1845 da S. M. il Re di Sardegna , presenta 


cora il vantaggio dei premi seguenti, cioè : 
5. goesta i 











La primo prossima estrazione avrà Inogo 
IL 1° MAGGIO 1852 

Il meccanismo «i detto Prestito s premii è 
eguale a quelli fatti dai governi di BADEN, 
HESSE, PRINCIPI DELLA GERMANIA 
eco., i quali presentano il vantaggio di molti 
prenaii colossali in L. 100,000, 50,000 , 45,000, 
10,000, 2,000, 1,000, ecc. ecc., i minori in L. 100 
e 200. i 

Ogni obbligazione estratta ha diritto ad un 
premio, quale può essere del semplice rimborso 
del capitale esposto , come di nno di quelli so- 
praindicati. 

Per l'acquisto di obbligazioni o semplici Cou- 
pons, per concorrere nelle estrazioni dei varii 
suddetti prestiti, come per qualsiasi schiarimeote 
desiderato dirigersi con lettera affrancata esclusi- 
vamente a 

F. PAGELLA E COMPAGNIA 
Torino, via dei Guardinfanti, N. 5, piano primo. 









SULLA IDROFOBIA 
E SUI PROVVEDIMENTI POLITICO=LEGISLATIVI 
contro la stessa 
Compendio di quanto importa conoscersi dal 
Legislatore, dal Magiotrato è dal medico per ta- 
telare la proprietà , la salute e la vita dei citta- 
dini contro i danni da essa derivabili 
del professore 
A. FOSSATI 
Torino, 1852. -- Vendesi presso la Tipografia 
Nazionale, via del Fienn, N. 8, la libreria Car- 
lotti Bozzatini e C., Contrada Nuova, accanto 
al caffè del Genio , non che gli uffici di distribu- 
zione del Monitore de’ Comuni Italiani e della 
Croce di Savoia al prezzo di L. 1. 
è _._nt— ———_—_—_—___————mk mm —_—__—__——m* ss 


TRATRI D'OGGI 
Caniovaro. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recita: Zwigi XI. 
Nazionare. Opera: Ernani-- Ballo: /l trionfo 
di Atamaro, re d’ Egitto. 
D'incennes. Comédie francaise et Paudevilles. 
Surena. Opera buffa : 7 dominò nero. 
fotto. La Ao rg na recita: 
nora Camelie. Farsa: Un fenomeno. 
Circo Sares, La dramm. comp. N. Tassaui recita: 
La figlia del reggente. l 





AVIS —* — 


maintieodra encore ses anciens prix d’abonnement:; savoir: 


Pour étendre aux aboanés retardataires le bénéfice de la mesure qu'elle a adoptée’, in. Presse i »34 
$6/97 


40 fr. pour un mn. 

22 fr. pour six mois. 

42 fr. pour trois mois. 
4 fr. pour ua mois. 


Pour Paris et les Départemeots. 







Les personnes abonoées cu non, qui voudront profiter encore de ce maiatien de prix, sont donc 
invitées à adresser promptement leur demande è M. Rouy, admivistrateur de la Presse. 

Les prix d’abonnemens des sutres journaux sont pour l'année, pour : 
Départements. Paris. 


RELA? 
” 
PRETLATTY 
Eu 









È a ELLI «<IbErG$. 
———e_ __—_—_—_—_—_—___—_— | 
BORSA DI COMMERCIO 


BoLLkTriso orriciae dei corsì accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 29 aprile 1852. 
CORSO AUTENTICO 
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| 
CAMBI per brevi scad, per ire masi 
Augusta . . . | 931} 34 251] 114 
Genova scento . 4 Î 
Francoforie S.M. | t/4| ip 
Mendes o | 65 | 
Londra, > 1) 195) 35 25) 39 | 118 
Milano . 20 | Î 
Parigi! +0*16% no “| 
Forino sconto. . | 4| 0;0! 
CORSO DELLE VALUTE A 
Compra Vendita 
Doppia da L. 20 . L. s0.08 2006. 
Doppia di Savoia . » 3868 36% 
Doppia di Genova, » 79:25 . 79 38 
Sovrane nuove . . » 3505 3513 
Sovrane vecchie, . » 34 85° 349 
Scapito dell'eroso misto 2 50 0100. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca). 
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CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI Dal seNdALI 


28 aprile. 
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